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Mf.  stpdt^  tfgìt  e  proTÌQcìali^  delle  ferrovie,  if\k  sinmì   kb^s.khiy 

éé^i  tvni  nutùu  della  giàrdii  Dai^emle,  del  calili nj^^ot»  miliUre, 
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il  DDVtiTo  df Ile  eaf^ ,  delle  riattile  per  ciastait  f «pune  ; 
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Uililutlu  Dedica;  U  silnlisliu  |iDdimri&; 
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GLI  EDITORI 


Fra  le  noUe  opere,  quando  di  classica  letteratura  o  dì  storia, 
fNi4«  di  ecoioDita  politica  o  di  scienze  speciali,  che  andiamo  pub- 
Uieaadt,  il  Tolume  mandato  oggi  da  noi  alla  luce  è  tale  che  per 
Maediala  e  positiva  utilità  forse  ogni  altro  avanza. 

B,  ••■  diverso  da  quello  che  lo  rappresentiamo,  apparirà  a  primo 
iraUo  a  ckinque  voglia  por  mente  al  sommario  delle  materie  in 
m$  CMiente,  stampato  di  contro  al  frontespizio,  o  meglio  a  chi 
ntf  pii  trtieeli  deiriromensa  rubrica  alfabetica  (1)  si  farà  a  trascor- 
rere; •!■■•  essendovene  che,  per  copia  ed  esallezza  di  dati,  per 
intriaU  ricehezza  di  cognizioni,  non  porga  pascolo  insieme  all'in- 
ktfigcui,  0  argomento  di  utilità  a  ogni  maniera  di  lettori. 

fti  i«  ftalista,  rarominislratore,  lo  studioso  di  scienze  naturali 
•  di  eMc  agricole,  qui  il  produttore  di  manifatture,  il  consumatore 
''*S>J  getere,  il  negoziante,  l'ufficiale  governativo  o  municipale 
i>Mcfi  itle  e  UiU  materia  relativa  a  proprii  studii,  interessi,  o 
MribtxiMi  da  rimanerne  pienamente  appagato. 

f«esl«  libro  è  quel  quadro  statistico  chiaro  e  genuino  degli  Stati 
i,  ehc,  come  Bilia  nasconde,  può  rendere  noto  e  apprezzabile 

■  prvsaata  Diiionarìo  si  compone  di  circa  29,000  voci. 


quel  tanlo  the  ù  è  di  biiDtio  e  di  bene,  come  rende  manifesto 
che  di  difelloso  eiiunebevole  p«r  vi  si  trova;  e  nel  meiìlre  poi 
maniera  di  rinlracciarc  ij  bene  nei  primi  ^  addila  cbiapamenlequ 
vie  si  abbiano  da  tenere  nella  eorreiionc  dei  secondi* 

Noi  abbiamo  adempito  al  debito  di  buoni  cittadini  net  rende 
di  pubbiica  ragione  i  e  vogliamo  sperare  ne  sarà  sentita  ed  appr 
ui&  datt'univerisalc  t'nlitilà  e  l'importanza. 
Torino,  dicembre  1834 

Cugini  PO^IBA  0  Comp, 


NOTIZIE  GENERALI 
SIIGLI  STATI  SARDI 


Qowin  io  en  inleso  nella  compilazione  del  Dizio-  aj  lettori 
^trvuxnp'aficouniversale  dell' Italia,  che  si  stampa 
ài  Quelli  in  Milano ,  alla  parte  che  risguarda  gli 
'Ntefe  «nfi  italiani  di  terraferma  (i)  mi  affliggeva  il 
P«KMt  che  se  procacciava  col  mio  lavoro  un  servigio 
fsilw  air'mtera  nazione ,  rimaneva  tuttavia  in  de- 
«A  vfm)  il  paese  che  mi  ospitava,  e  che  primo  ne 
iiMi  iritto ,  onde  con  Topera  mia  sussidiati  fossero 
di  «li#i  che  con  amore  grandissfano  nella  nuova  èra 
^  pre«ro  a  coltivare.  Mi  pareva  d'essere  in  colpa,  e 
>fterai  di  purgarmene. 

■a  BOA  parevami  hello  né  conveniente  dare  al  paese 
fi?fi9  <4e9so  lavoro  ciie  aveva  già  pubhiicato  ;  e  per 
4  nlHra  dell'opera  mi  rìnsciva  non  facile  un  disegno 
(ir  tenesse  del  diverso  e  insieme  del  più  profittevole. 
Tattardta ,  esaminando  le  condizioni  dello  Stato  e  i 
aiMii  a  mi  accennano  di  voler  giugnere  le  sue  pro- 
sperità.  parvemi  che  maggiori  argomenti  mi  potessero 
mcmren  di  qoelK  da  me  prima  usati,  e  se  non  opera 
é  ^ett»,  poter  far  cosa  senz'altro  di  qualche  impor- 
ìaa.  La  quale,  condotta  concisamente,  soddisfarebbe 
ai  ifn  bisogno,  ad  ogni  curiosità ,  senza  essere  d*in- 
rmtio  voiame,  né  di  spesa  soverchia. 

S  consolai  dunque  dell'occasione  pòrtami  dagli 

I*  Xri  Diùtmario  corografico  universale  d'Italia  (Milano, 
%jU8k«U>  avdti,  1847-185Ì)  sono  contenute  le  notizie 
MifftàtAt  de*  s^'  Siati  Sardi  italiani  di  terraferma  ;  quelle 
'Jb  Sarota  e  della  Sarde^a  (kola)  dovendo  essere  comprese 
<!  vfeEtdìd  separate. 


dcir^ra 


X  NOXme  GENOIALI 

operosi  editori  Cugini  Ponil^a  per  mostranni  gray 
questa  secon<ìa  patria  iioliili&sima  e  gloriosissima  j 
cui  storia,  da  molli  scritta  dispersanicnte  e  non  mi 
nota,  fii  in  vario  modo  resa  oramai  popolare  dai  l 
deirìlhistre  Cibrario  {che  or  regge  la  pubblica  ist 
zioae)  e  coi  Yolumi  intitolati  della  Momrcìùa  di  l 
vma,  e  cogli  Studi  .storici,  e  con  quelli  MVEcùuoi 
poUtka  del  medio  evo ,  come  testé  con  l'opera  di 
Origini  e  progresso  delle  ìnBtHuzìoni  della  Monan 
slessa,  opera  che  mi  parve  più  abbondaiit<3  che  tntt 
altre  scritte  dal  meriesiuio  autore,  e  più  ricca  d'c 
altro  libro  storico  di  fresco  tentalo  ed  uscito. 
m<fm>  Che  s'egli  è  vero  essere  la  statistica  la  materna 
della  storia,  io  mi  persuado  che  il  disegno  del  p 
seule  volume  riuscir  debba  utile  e  gradito,  conci 
sìachè  rappresenti  il  grado  a  cui  questa  superior  pi 
d'Italia  è  giunta  dopo  il  taticar  nazionale  di  n 
secolif  e  il  punto  da  cui  essa  piglia  le  mosse  a  più 
é  più  splendidi  destini. 

1  libri  degli  storici,  o  particolari  o  generali,  ci  i 
strarono  insinoa  dove  giungesse  il  popolo  nostro  ^ 
dato  dair  accortezza  di  una  generazione  di  prin 
generosi  che  la  propria  gloria  posero  nella  prospc 
dei  governati;  il  volume  che  oggi  esce  in  Inee  m 
festa  invece  lo  state  e  la  condizione  naturale  e  qu 
(dirò  così)  artificiale  d  ogni  parte  di  quelle  terre 
quali  se  in  antico  parvero  lontane  dalla  grandezza  a 
sembravano  prossime  altre  terre  d'Italia,  oggid 
tutta  Italia,  e  dalle  stesse  estere  nazioni  sono  au 
rate  e ,  diciamolo  pure  senza  tema  di  essere  taccia 
vanità,  invidiate. 

Ma  senza  le  pubblicazioni  del  governo,  senza  i  i 
sidii  degli  storici,  senza  Tefficuce  aiuto  (1)  e  il  i 


(1)  Debbo  prindpàbiienltì  an'assidua  e  diligente  collah 
zione  dt'UVgre^'io  &ìg.  Fba?^cesco  Berla  n  di  Vene  Eia  1' 
condotto  a  termine  con  abcrilà  il  presente  lavoro. 


SUOLI  STATI  SARDI  XI 

sigilo  d*aomiai  delle  patrie  prosperità  studiosissimi , 
sena  il  soccorso  di  parecchie  opere  che  in  questi 
uliimi  anni  si  diedero  alla  scienza ,  e  di  molteplici 
docomeoti  inediti ,  graziosamente  concessi ,  male 
atrei  potuto  sopperire  al  bisogno  che  si  ha  di  cono- 
scere quanto  risguarda  il  geografo,  lo  statista,  Te- 
cooomista  cosi  in  rapporto  alle  grandi ,  come  alle 
piccole  porzioni  di  questo  regno  :  dall'inclita  _Torino 
e  dalla  superba  Genova  all'umile  casolare  della  Sar- 
dcpa;  dai  diacci  eterni  delle  somme  alpi  alle  miti 
regioni  degli  olivi,  de'  mirti  e  degli  aranci;  dalla 
gigantesca  mole  del  monte  Rosa  alla  vetta  gloriosa 
del  còlle  di  Superga  ;  dal  re  de'  fiumi  italici ,  il  Po,  al 
modesto  rigagnolo  che  bagna  le  ampie  e  fertili  pianure 
di  LomelUna.  Per  dirla  in  breve,  tutto  quanto  natura 
ka  dato,  e  l'uomo  costrinse  natura  a  dare ,  a  questo 
benedetto  paese,  frutto  di  un  lavoro  lungo  e  paziente 
de*  governi  passati ,  e  in  ispecìal  modo  di  quello  di 
Carlo  Alberto,  di  cui  i  posteri  ^perchè  in  più  pacati 
tempi)  meglio  conosceranno  i  beneficii  ;  lavoro  svi- 
luppato poscia  energicamente  e  sapientemente  da  chi 
solette  dal  1848  in  poi  al  governo  della  nave  guidata 
ediretu  con  raaravigliosa  sicurtà  tra  tanti  scogli  che  ne 
iBsidiaoo  il  cammino ,  auspice  un  Re,  prode  di  senno 
foanto  di  mano,  amore  e  speranza  della  nazione. 
Restrìngendo  ora  in  poche  linee  i  sommi  capi  delle 
*ferse  parti  dell'opera,  volentieri  m'accingo  qui  a 
nppresentarle  sommariamente  e  coordinatamente  in 
«  quadro  che  racxjolga  i  generali  e  primarii  argo- 
OKiiii,  donde  senza  grave  fatica  ciascuno  possa  trarre 
■«tiri  opportuni  e  sicuri  di  paragone  colle  notizie  che 
^t  daìUa  sua  terra  e  dalla  sua  provincia. 

Di  doe  parti  é  composto  il  regno,  l'una  continen- 
tale e  l'altra  insulare. 

La  continentale  confina  a  levante  colle  terre  del-    Stoudi 
fantica  Elmria,  col  Modanese,  col  Parmigiano ,  col  ^GonST* 
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Lombardo,  col  Ticinese  ;  a  seUrntrione  col  Vali 
col  Ginevrino,  mi  Ugo  ili  Ginevra  e  co!  Rollano* 
!a separa  dal  diprUmenlo  dell'Ain  (francese);  a 
nenie  coi  dipartimenti  di  Francia  noniì\iali  del  \ 
delle  Alte  Alpi  e  dclUsero;  a  nie/.^opornu  col  man 
Cunn^j^nne    Lo  spazìo  COSI  cìrco.s<TÌU^>,  sitnalo  in  mvzia 
zona  temperata,  ha  la  figura  di  un  romlio  di  Iati 
vilinei;  in  gran  parie  è  montno^o,  lutto  quanto  i 
vato  sul  livello  del  mare. 
Ptìsìiiuii*!       Tirato  im  meridiano  alla  specola  dì  Torino^  eh 
^™^^'''  gradi  5%  ^i\  12"  est  del  meridiano  di  Parigi, 

(!)  L'atto  del  concesso  di  Menna  del  1815  ,   che 
spesso  citato  daj^li  scrlUori  di  polittr:i  e  di  cose  statisti 
all'arlìcoln  S5  cos»!   delermlna  i  limili  degli  SUiti  Sartìi 

a  1  limiti  degli  Stali  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna 
ranno  : 

rt  Wall  a  ptìrle  deUa   Franici  a,   ijuali  erano    aì  primo 
miio  179*2  ,  raenn  i  cambiamenti   portali  dal  tra  Ita  lo  dì 
rip  del  30  maggio  18U. 

«  Dan  a  parie  éilla  Confederai!  ione  Elvetica  ,   qnali  i 
al  primo  gennaio  Ì192  ,  ad  eccemne  M  cambiamento 
rato  per  la  (essione  fatta   in  favore  del  cantone  di  Cine 
cessione  tale  quab  si  trova  specificala  neirarlicolo  ^1 
presente  InUtato. 

<L  Dalla  parte  degli  Stati  di  S.  M.  l'imperatore  d'Au 
quali  erano  al  primo  gennaio  t7JJ2^  e  la  convenzione 
chiusa  Fra  le  LL.  MM.  TimperaLrii^e  Maria  Teresa  e  il 
Sardegna ,  il  1  ottobre  1751,  sarà  mantenuta  dall'una  e 
l'ai  Ira  parte  in  hillf!  io  sue  slìpul azioni. 

*)  Ila  Ha  prie  dej^li  Stali  di  Parma  e  di  Piacenza^  il  lin 
lier  quello  che  rancerne  gli  Stali  di  S.  NL  il  re  di  Sarde 
continuerà  ad  C(;sore  come  era  al  piimo  gennaio  1792. 

ff  \  limiti  degli  antichi  Stali  di  Genova  e  dei  paesi  t 
mali  feudi  imperiali  nuniti  agli  Stati  del  re  di  Sarte 
giù  sia  gli  articoli  seguenti  ^  sarà  [ino  i  medesimi ,  che  il  p 
gennaio  1 792  separavano  quei  paesi  dag^li  Siali  di  Pan 
Piacenza  ,  e  da  queUi  di  Toscana  e  di  Massa. 

^l  L'isola  di  t^apraia  ,  avendo  appartejmlo  alF  antica 
pnbidica  di  innova ,  è  compresa  nella  cessione  degli  Sta 
Genova  a  S.  M,  il  re  di  Sardegna. 
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gndi45«,  04*,  08",  06"'  di  latitudine  nord;  queste 
J^  si  estende  per  gradi  2*>,  2i  *  di  longitudine  est, 
e  <•,  52'  di  longitudine  ovest.  Nella  latitudine  tiene 
dal  grado  43«,  39' al  46»,  24\ 

La  superficie  é  di  miglia  geografiche  quadrate  supcmcie 
2|,000,  secondo  i  geografi,  o  meglio  di  40,186  di 
Piemonte,  che  ne'  catasti  rendono  chilometri  quadrati 
51,402  85. 

Della  circonferenza,  eh' è  di  circa  1,300  miglia  chconfeieoza 
geografiche,  breve  linea  é  in  piano  incliuato  nella 
▼aliata  del  Po  tra  le  Alpi  e  l'Apennino,  tra  il  Ticinese 
e  fl  Bobbiese  ;  210  miglia  sono  di  litorale  marittimo, 
il  resto  montuoso. 

La  parte  insulare  è  tutta  compresa  nella  Sardegna:      isola 
si  calcolano  unite  al  continente  le  isolette  aderenti,  •^'^^•^'^o"» 
^  la  povera  Capraia. 

La  Sardegna,  posta  quasi  in  mezzo  al  Mediterraneo,    confini . 
>1  neriggio  della  Corsica  e  in  faccia  all'Africa ,  di  'JJ^^^'J^' 
BM  superficie  di  chilometri  quadrati  23,920  ha  la 
fenw  della  suola  di  un  sandalo;  più  della  metà  è  mon- 
toosa.  Giace  tra  i  gradi  39  e  41  di  latitudine  nord,  e  tra 
^,45*,  e  7°,  35'  di  longitudine  dall'est  di  Parigi. 

La  superficie  della  Capraia  (sfogo  di  vulcano  in    Capraia 
*»e  roccie  addossate,  scabre  e  quasi  nude)  é  di  chi- 
*oetri  19  55  ;  la  circonferenza  12  miglia;  la  postura 
^  i  gradi  43  e  43*  04'  di  latitudine  nord,  e  i  17^ 
*'»  20",  e  !•,  26*,  50"  di  longitudine  dal  meridiano 

*  Parigi. 

L'nllimo  censimento  officiale  del  1848,  assegna  Popolazione 

*  terraferma  4,368,136  abitanti;  all'isola  di  Sar- 
•?w  547,112;  alla  Capraia  836;  in  tutto  4,91 6,084. 

ti^la  di  Sardegna,  straziata  e  guasta  dal  governo 
*>Wese,  non  cominciò  a  risorgere  che  dal  1720, 
^  ebe  fu  al  duca  di  Savoia.  Da  quel  tempo  la  po- 
Nariooe  cominciò  a  crescere ,  ed  ora  è  quasi  rad- 
^iala. 

L>  popolazione  di  terraferma  e  Capraia,  nel  cen-   per  sesso 
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siiìiento  dei  IS48,  era  di  maschi  ^2,"209;481 , 
femmine  2JG2,26'2;  quella  di  Sardegna,  di  rai 
279,327,  e  di  kmmm^^njHh:  ki  tutto  2,488 
Tua^chi,  e  i, 435, 047  femmine. 

Ouimli  l'  equilibria  de"  maschi  alle  femmine 
meno  in  Sardegna  die  in  tert^alernia,  essendo  ivi 
schi  1  OÙù  per  ogni  femmina,  qui  1  Oi2i .  Ma 
Provincie  di  terraferma  le  femmine  stanno  ai  m\ 
in  ordine  crescente  da  1  001  a  1  143  in  S,  He 
Ni?,za,  Aosta,  Jvrea,  Novara,  Faucigny,  Mori 
Pallan/a,  Tarantai?ia,  Alta  Savoia,  (lesola  e  Vals 
Più  presso  al  pan  s^ono  S*  Remo  che  lia  1  iXJl  1 
mine  per  ogni  maschio,  e  Genova  che  ha  1  0(H  mj 
per  ogni  femmina. 

L'età  virile  dai  ^0  ai  30  anni,  rende  de'  masc 
n,07  per  cento  della  popolazione  j  delle  femi 
il  1 7,49  ;  pari  è  il  numero  degl'iudividui  de'  tìue  j 
ih^ìì  anni  50  a  60;  maggiore  il  numero  de  mi 
fra  i  70  e  i  100;  i  miracoli  d'oltre  100  stanno  ii 
vore  delle  femmine!  Maggior  numero  di  celibi  i 
mine  v'ha  in  terraferma  che  in  Sardegna  ;  e  in 
numero  di  celibi  maschi. 
perTcììgbnc  Quaiilo  alla  religione ,  vi  sono  cattolici  ras 
^,468,906,  femmine  2,420, 109;  in  tutti  4,889,( 
acattolici  maschi  11,490,  Immine  11,472;  in 
22,902  {i  più  sono  i  Valdesi  della  provincia  di  P 
rolo:  Vedi  Valli  Valdesi);  israeliti  3,412  mas 
3,466  femmine;  in  tutti  6,878  sparsi  in  Piem 
e  nel  Genovesato.  La  Sardegna  non  ha  che  qua 
israelita,  e  solo  nella  popolazione  mutabile . 
«ranJe  Or  tutta  questa  regione,  così  popolata,  si  divide 
dduiSì  turalmeute  in  quattro  distinlc  parti:  il  paese  d 
tr'alpì,  cioè  la  Savoia  ;  Tltalia  subalpina  o  Piemo 
nel  più  largo  significato  di  questa  parola,  e  nel 
.nome  puù  raccogliersi  tutto  il  lerritorio  che  gui 
hi  valle  Padana  fino  alla  Bardoneggia  e  al  Tic; 
la  Liguria  uìarittuna,  o^ia  tutta  la  costiera  del  M 
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)  tra  il  Varo  e  la  Magra,  con  un  tratto  ancora 
«leBi  LDoigiana;  e  l'isola  di  Sardegna. 

Vaio  é  il  clima  delle  regioni  continentali  per  le  clima 
iried  delle  valli  e  le  diverse  altezze  de*  monti  e  de' 
rtlli,  e  il  dominare  de'  venti.  Acuto  è  il  freddo  in 
Stwii;  ma  nella  Valle  d'Aosta,  sebbene  sottesso  i 
■ooti  coperti  di  nevi  perpetue,  è  meno  intenso.  La 
pwtora  di  Torino  è  felicissima;  ancorché,  per  la  vi- 
«ttna  delle  alpi,  sia  soggetta  a  freddi  improvvisi, 

*  kràe  e  geli  che  sopraggiuiigono  neli'  autunno  e  a 
pnnawa  avanzata;  dolce  è  il  clima  della  rivièra 
jnmese  e  più  quel  della  nizzarda  ;  ma  qui  pure  venti 
«ktaaei  perturbano  l' atmosfera,  in  vero  assai  meno 

*  Nina,  molto  a  Genova  e  ai  suoi  lati.  Furono  notate 
*«»  laogo  le  osservazioni  termometriche  e  anémo- 
■'Ww ,  e  i  lettori  possono  ivi  studiarne  i  paralleli  e 
iwBfronti. 

AI  monte  Schiavo,  di  fianco  a  Nizza,  è  il  nodo  delle  orografia 
%  «wj  l'Apennino.  Le  alpi  scendono  con  uno  sprone 
^  aure  Mediterraneo  ;  per  altra  linea  girano  in  arco 
^  Francia  alla  Savoia  e  alla  Svizzera  fino  al  monte 
^  soBe  Alpi  Leponzie,  punto  estremo  e  più  set- 
•^fwwlc  degli  Stati  di  Terraferma ,  e  via  via  pro- 
fano sino  all'Adriatico.  L'Apennino  costeggia  il  Me- 
^fnmeo  sino  al  confine  degli  Stati  Modenese  e  To- 
'*•'>.  poi  se  ne  allontana  e  corre  per  mezzo  Italia. 

l'nlli  principali  sono  :  la  valle  Formazza  e  TAn-     vaiii 
^'^'f  la  valle  Sesia,  quella  del  Varese,  e  l'altra 
^'W,  poi  quelle  di  Bonneville,  delGiffre,  di  Cha- 
■'ii.AMagland,  del  Rodano,  dell'Arve,  diThonon, 

*  ^knbéry,  dell'lsero,  dell'Are;  quindi  dell'Orco,  di 
'^^  dì  Pont,  della  Stura  di  Lanzo  e  di  Viù,  di 
■•'*»«,  <fi  Cesana,  di  Perosa,  di  Luserna,  ecc.; 
[[*  SUffa ,  del  Gesso ,  del  Tanaro ,  che  sono  dal 
■•  «tieirtrionalc  delle  Alpi  marittime.  L'Apennino 
■*  F*wle  valli  nei  due  versanti,  ma  non  poco  ripide 
tiireitri. 


déiropera 
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Operosi  editori  Cugini  Pomba  per  moslrarini  grat 
questa  seconda  patria  nobilissima  n  glorioiiissinia 
cui  storia ,  lia  molti  scritta  tlìsperijiameiite  e  non  mi 
nota,  fu  in  vario  modo  resa  oramai  popolare  dai  I 
deirilliistre  Cibrarìo  (rbe  or  rei^gc  la  pubblica  isj 
/Jone)  e  coi  volumi  intitolati  della  Monarchia  dì  , 
roia,  e  cogli  Studi  slarkì,  e  con  quelli  deìVEconoì 
poUika  del  medio  evo,  come  teste  con  Fopera  d 
Origini  e  progresso  delle  inslilìiziont  della  Moiian 
stessa,  opera  cbe  mi  parve  più  abbondante  che  tutt 
altre  scritte  dal  medesimo  autore,  e  più  ricca  d'c 
altro  libro  storico  di  fresco  tentato  ed  ui><:itn. 
dJiv^^r.  ^^^  ^'^^^^  ^  ^^^^  essere  la  statìstica  la  materna' 
'^'  della  storia,  io  mi  persuado  che  il  disegno  del  p 
sente  volume  Tìmàr  debba  utile  e  gradito,  conci 
siaché  rappresenti  il  grado  a  cui  questa  superior  pj 
d'Italia  è  giunta  dopo  il  faticar  na/io(iale  di  n 
secoli,  e  il  punto  da  cui  essa  piglia  le  mosse  a  piti 
e  più  splendidi  destini. 

I  libri  degli  storici,  o  particolari  o  generali,  ci  i 
strarono  insino  a  dove  giungesse  ìl  popolo  nostro  j 
dato  dair  accortezza  di  una  generazione  di  prid 
generosi  cbe  la  propria  gloria  posero  nella  prospe 
dei  governati  ;  ìl  vokune  che  o^gi  esce  in  luce  uìi 
festa  invece  lo  stato  e  la  condizione  naturale  e  qm 
(dirò  cosi)  artificiale  d'ogni  parte  dì  quelle  terre , 
quali  i^e  in  antico  parvero  lontane  dalla  grandezza  a 
sembravano  prossime  altre  terre  d'Italia,  oggidì 
tutta  Italia,  e  dalle  stesse  estere  nazioni  sono  am. 
rate  e ,  diciamolo  pure  senza  tema  di  essere  tacciai 
vanità,  invidiate. 

Ma  senza  le  pubblicazioni  del  governo,  senza  i  s 
sidiì  degli  storici,  senza  refficacc  aiuto  (1)  e  il  ci 


H)  Debbo  princìpalmeotE  atCassidua  e  diligente  collabi! 
noD€  dclCegr&gb  sìg.  Francesco  Berlin  di  VeneEÌÈ  Vi 
condotto  a  termine  con  alacrità  il  presente  lavoro. 
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à^ùo  d'uomini  delle  patrie  prosperità  studiosissimi , 
senza  il  soccorso  di  parecchie  opere  che  in  questi 
aitimi  anni  si  diedero  alla  sràenza ,  e  di  molteplici 
documeoti  inediti,  graziosamente  concessi,  male 
arei  potuto  sopperire  al  bisogno  che  si  ha  di  cono- 
scere quanto  risguarda  il  geografo,  lo  statista,  Te- 
conomista  cosi  in  rapporto  alle  grandi ,  come  alle 
piccole  porzioni  di  questo  regno  :  dalFinclita  .Torino 
e  dalla  superba  Genova  airumile  casolare  della  Sar- 
degna ;  dai  diacci  eterni  delle  somme  alpi  alle  miti 
regioni  degli  olivi,  de'  mirti  e  degli  aranci;  dalla 
gigantesca  mole  del  monte  Rosa  alla  vetta  gloriosa 
del  còlle  di  Superga  ;  dal  re  de'  fiumi  italici ,  il  Po,  al 
modesto  rigagnolo  che  bagna  le  ampie  e  fertili  pianure 
di  Lomellina.  Per  dirla  in  breve,  tutto  quanto  natura 
ha  dato,  e  l'uomo  costrinse  natura  a  dare ,  a  questo 
benedetto  paese,  frutto  di  un  lavoro  lungo  e  paziente 
At  go\emi  passati ,  e  in  ispecial  modo  di  quello  di 
Carlo  Alberto,  di  cui  i  posteri-(perchè  in  più  pacati 
tempi)  meglio  conosceranno  i  beneficii  ;  lavoro  svi- 
luppato poscia  energicamente  e  sapientemente  da  chi 
sedette  dal  1848  in  poi  al  governo  della  nave  guidata 
e  dffetta  con  roaravigliosa  sicurtà  tra  tanti  scogli  che  ne 
insidiano  il  cammino,  auspice  un  Re,  prode  dì  senno 
quanto  di  mano,  amore  e  speranza  della  nazione. 

Restringendo  ora  in  poche  linee  i  sommi  capi  delle 
diverse  parti  dell'opera,  volentieri  m'accingo  qui  a 
rappresentarle  sommariamente  e  coordinatamente  in 
Bn  quadro  che  raccolga  i  generali  e  primarii  argo- 
menti, donde  senza  grave  fatica  ciascuno  possa  trarre 
motivi  opportuni  e  sicuri  di  paragone  colle  notizie  che 
riceve  dalla  sua  terra  e  dalla  sua  provincia. 

Di  doe  parti  é  composto  il  regno,  l'una  continen- 
tale e  l'altra  insulare. 

La  continentale  confina  a  levante  colle  terre  del-    suum 
l'antica  Etrorìa,  col  Modanese,  col  Parmigiano,  col    con^* 
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gettate  e  di  prossima  esecuzione,  stanno  pi^r  lUflifl 
in  relazione  fra  loro  lutti  i  punti  più  importanti  de 
l'interno  dello  Stato  ;  e  con  esso  la  Francia,  la  Svi 
zera,  la  Germania,  ì  Ducati,  la  Toscana,  la  Lombi 
dia  ;  intanto  che  numerosi  piroscafi  portano  veloci' 
oìse  nostre  alle  coste  asiatiche,  europee  ed  african 
e  presto  presto  anche  alle  lontane  Americhe.       ^ 

strade        Alle  Strade  ferrate  à  aggiungono  le  reali  in  ci 

^  ^"^*^*  lomelri  1360,  le  divisionali  in  789,  le  provinciali 
687;  oltre  un  numero  stragrande  di  comunali  e 
privati  consorzii. 

In  Sardegna  le  strade  regie  corrono  chilometri  3J 
d'aperte,  273  da  aprirsi  ;  le  divisionali  aperte  so 
chilometri  29,  da  aprirsi  iOO,  in  proj^etto  557  ;^ 
provinciali  aperte  chilometri  S%  da  aprirsi  665,    ' 

mm^n  Le  linee  dei  telegrafi  si  stendono  per  oltre  3,0» 
chilometri  lo  Stalo,  e  corrispondono  con  le  princip 
citta  dTuroim.  Una  fune  metallica  conginnge  laSpei 
alla  Corsica,  e  questa  airisola  di  Sardcsjna*  Un'ali 
fune  congiungerà  presto  risola  nostra  al  golfo  di  J 
nìsi,  e  questo  airisoìa  di  Malta;  mentre  un'altra  t 
lena  correrà  sulle  rive  dell'Africa  da  Tripoli  ad  Alt 
sandria,  e  più  tardi  attraverso  l'Arabia  e  lungo 
coste  della  Persia  si  unirà  alle  linee  telegrafiche  i 
diane,  già  in  corso  di  costruzione. 
Navipjthmp      La  statistica  officiale  della  navigazione  mercai^ 

"*^***^*^  nazionale  all'cf^itero,  dava  nel  1850  bastimenti  3,4 
formanti  un  complesso  di  159,307  tonnellate  tra  ti 
raferma  e  Sardegna ,  del  valore  di  presso  a  40  i) 
Uoui;  nel  1853  si  troverebbe  un  aumento  dì  3 
legni  per  20, 0(X)tonnelbte,  e  così  di  4,800,000  IH 
[|  maggior  numero  delle  nostre  navi  frequenta^ 
Toscana,  Francia,  Turchia,  America  e  Russia;  m| 
altrove .  La  pesca  ha  28H  battelli  per  tonnellate  1 ,01 
e  1,648  nomini  d'equipaggio  (anno  1850).  La  S 
Sardegna  ha  190  battelli.  i 

lAìnkT^       Terraferma  e  Sardegna  sono  ricche  di  miniere  U 
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Ulliclie  e  non  metalliche  ;  nell'isola  v*ha  piombo  ar- 
genliTero,  ferro  ossidato  e  solforato,  rame  carbonato 
e  pirìloso,  manganese,  pozzolane,  granito,  porfido, 
ikri  nurmi  e  diaspri,  e  agate,  e  sabbie,  e  argille,  lave» 
ardesie,  antraciti,  ecc. 

Io  terraferma  v'ha  ferro,  ma  non  sufficiente  al  bi^ 
s<^o,  e  poco  rame  ;  v'ha  piombo  argentifero  ;  poco 
oro  Del  Pallanzese  e  nel  Novese  ;  Aosta  ha  Tantra- 
cile;  Uondovi,  Levante  e  Savona  la  lignite^  di  alhi- 
TÌoiie;Susa,  Ivrea  e  Novara  la  torba.       . 

Per  la  ristrettezza  voluta  da  una  prefazione,  non  indosuìe 
oomererò  qui  tutte  le  industrie  che  occupano  il  paese; 
aecenoerè  soltanto  essere  questo  felicemente  dotato 
cosi  di  materie  prime -minerali  e  vegetali  come  di 
forza  motrice  e  di  tutti  quegli  elementi  che  occorrono 
ai  bisogni  delle  manifatture.  Abbondano  i  marmi ,  e 
le  pietre;  notevoli  sono  le  produzioni  della  canapa, 
del  lino,  delle  lane,  delle  pelli  e  cuoiami.  Nel  lavoi*o 
illame  di  queste  sostanze,  e  di  altre  provenienti 
dall'estero,  molte  braccia  s'impiegano;  tanto  nelle 
artidùniche  come  nelle  meccaniche,  scorgesi  un  vero 
spirito  di  progresso ,  frutto  della  istruzione  tecnica 
cke  si  va  sempre  più  estendendo  tra  le  classi  del  po- 
polo, b  trent'anni  è  centuplicata  l'importazione  del 
^^;  raddoppiata  in  dieci  anni  la  produzione,  dei 
Waoli;  migliorato  il  tessere  coi  telai  alla  Jacquard, 
i  fttli  stanno  per  rieev^e  un  perfezionamento  ed  un 
iàe  naggiore  col  trovato  meraviglioso  del  Bonelli  per 
^appbcaziooe  dell'elettricità. 

le  le^  proposte  dal  ministro  Cavour,  votate  dal  impoitizioni 
PartaBonto,  sancite  dal  Re  perla  riduzione  deidazii  Esporiazioni 
^  per  soppressioni,  accrebbero  le  importazioni  e  le. 
vdostrìe.  Le  importazioni  principali  sono  di  vini,  zuc- 
àtty ,  frutti,  tele  di  canape,  di  cotone;  stoffe  di  seta, 
laie,  frnmenti,  legnami  da  lavoro  e  carbon  fossile , 
^^  P^W^f  lini,  canape  e  ferro;  le  esportazioni. 
sono  di  vini,,  olii,  risi  e  sete,  confetti  e 
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conserte,  sete  gregeie  e  lavoralo.  pro^loUi  cKimìd 
tele  di  cotone, 

Froaotii  1  prodotf ì  iiiag^iorì  sono  le  peiselie  dt;'  i  nralli  e 
loro  lavori*  le  ivesdiLMlelle  acciughe  e  del  loiinn,  g 
olii,  i  granì,  i  bestiami,  ì  vini,  i  lavori  di  legno 
del  ferro,  il  riso,  le  ardesie,  ì  vasi  di  terra,  i  tessi 
di  lana^  di  cotone,  di  seta,  iii  materie  miste  e  i  ve 
luti  (premiati  all'esposizione  di  Londra). 

Mruiipne       Moltc  arti  à  vanno  perfezionando  e  molte  introd 

pubblica  (^endo  di  nuove.  V1ia  in  tutti  stimolo  generale  ad  a 
crescere  non  solo  il  benessere  materiale,  ma  i  lui 
altresì  dell'intelletto.  Molto  si  adopera  il  Governc 
frangere  il  pane  deiristruzione.  Ornai  quasi  tutti  i  G 
mimi  di  terraferma  bimno  scucle  mascliili  e  molti 
simì  anche  le  femminili  ;  le  borgate  hanno  eorsi 
lìngue  e  d'aritmetica; le  grosse  terre  e  le  citta,  mi 
tiplìci  insegnamenti  letterarii  e  tecnici,  dì  scienzi 
d'arti. 

LiflLvers^iU  Ihic  uuiversilà  ha  la  Sardegna  con  550  scolari 
scuole  inferiori  nelle  altre  città  principali  ;  collegi 
educazione  hanno  Cagliari  e  Sassari  :  ma  dei  547,6 
abitanti  (del  1848)  sapevano  leggere  soltanto ^7,0 
maschi  e  8,000 femmine;  ora  vi  sono  fondate  seii 
di  melodica;  e  vlia  speranza  di  estendere  sempre 
quelle  dell'insegnamento  primario* 

In  terraferma  vi  sono  le  università  di  Torino  i 
Genova  ;  gh  studìì  universitarìi  di  Nizza  e  di  Chs 
béry;  i  professori  provinciali  del  diritto  per  l'arte 
notai;  a  Torino,  a  Genova,  a  Nizza  collegi  nazia 
eolle  scuole  filosofiche,  letterarie,  elementari  e  t 
niche;  simili  collegi,  senza  k  scuole  tecniche,  ha 
Novara,  Chambéry  e  Voghera,  Le  città  principali  : 
dellarono  le  scuole  loro  ad  uso  dei  collegi  nazion 
molte  vi  aggiunsero  gli  studii  tecnici  e  quelli  d 
lingue  straniere,  come  ne* nazionali.  In  tulio  ' 
istituti. 
Fra  terraferma  e  Sardegna,  le  università  cod 
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2,840  scolari,  senza  Torino  che  ne  ha  i  ,820.  La  me- 
dit  degli  scolari  maschi  nelle  scuole  elementari ,  é 
(K  i33,736,  oltre  9,000  alle  scuole  private  ;  le  fem- 
mkie  vnno  37,000  alle  pubbliche,  13,000  alle  pri- 
Trtc;  < 92,000,  fra  maschi  e  femmine,  ricevono 
istnmooe  dallo  Stato  da  4,042  maèstri. 

Frequentano  le  scuole  secondarie  15,569  alunni; 
i  professori  sono  904.  Nel  1848,  in  terraferma,  sa- 
pctiDo  leggere  922,402  maschi,  657,114  femmine; 
era  inalfabeta  più  della  metà  della  popolazione! 

CoBcorrono  ad  aiutare  Tistruzione  le  Accademie  Accademie  ec. 
delle  Scienze,  d* Agricoltura,  di  Medicina,  TAlbertina  ) 

delle  Belle  Arti ,  l'Accademia  Militare,  di  Marina, 
le  Scuole  di  Nautica,  il  Collegio  delle  Provincie,  le 
Scuole  speciali  di  Commercio,  i  Penitenziarii  tecnici 
e  l'agricolo,  ecc.,  ecc. 

U  pia  beneficenza  (anno  1852)  contava  2,009  isti-  Beneficenza 
tufi,  ricchi  di  undici  milioni  di  rendita. 

Quanto  airamministrazione  della  giustizia  : 

11  Magistrato  di  Cassazione  pronunciò  nel  1850  Amminisira- 
setuntadue  sentenze  definitive,  2,032  i  tribunali  di   'glS^uzfà* 
W^o-  Nel  1849  diedero  sentenze  definitive  18,567     (,"7,^ 
i  tribunali  provinciali ,  80,598  i  giudici  di  manda- 
nenlo,  oltre  171 ,625  accordi  all'udienza.  Le  sentenze 
e  le  ordinanze  definitive  commerciali  fiu'ono  3,938, 
quelle  del  contenzioso  amministrativo  4,979.  Gli  atti 
noUrili  233,750,  di  cui  17,982  perla  Sardegna  ;  50 
bDiinenti;  7  arresti  personali.  —  Ciò  pel  civile. 

Pel  criminale  :  la, media  popolazione  dei  ditenuti  criminale 
^43,779,  di  cui  6  40  percento  di  donne,  26  47 
KT  cento  di  minorenni.  Dal  1"  gennaio  al  1°  aprile 
1851  si  assolsero  6,270  maschi,  34j  femmine;  si 
(«idannarono  8,311  maschi,  601  femmine.  Le  con- 
<i»oe  a  morte  furono  28,  ai  lavori  forzati  173,  alla 
fcdiiàoae  719,  alle  careeri  490;  per  reati  contro  la 
reiigioiie  13,  lo  Stato  e  la  giustizia  87 ,  il  buon  co- 
■  95,  le  sostanze  1,812,  le  persone  1,064. 
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e  ii  bilancio  jìussivo  dì  L.  140,314/205  con  un  di* 

vanzopresuQilbile  tlì  L.  10,000,493;  grave  peso  ìj 

vero,  ma  non  maggiore  di  quello  the  colpbce  alt 

Stati  posti  in  couJizìoiu  aualo^^Ijeal  Piemonte,  e  n^ 

ingente  se  ì^i  considera  che  i  valori  censuarii'  su  c^ 

stanno  i  contributi  sono  ancora  g[i  antichi  di  nioiti 

molti  anni,  e  che  multe  ricchezze  per  manco  di  o^ 

dastri  sfuggono  al  contributo  (]). 

E5^r,ì\o       L^ esercito  è  rappresentato  da  45,551  fanti,* 

5,964  cavalli;  la  marineria  regia  ba  undici  legni 

vela  con  ;B08  cannoni;  sette  legni  a  sapore  della  con 

flessiva  for^a  di  1 ,640  cavalli,  e  uno  misto  della  fon 

di  400  con  50  cannoni. 

SiL       ^^  guardia  nazionale  in  servizio  ordinario  può  ca) 

colarsi  jn  terraferma  di  303  J  87  tnseritli  e  206,13 

dì  riserva  ;  in  Sardegna  di  47,440  inscritti  e  ^%S^ 

di  ri-^erva.  fa  tutto  410,633  inscritti,  in  servizio  ordi 

nario,  e  2ì28,460  di  riserva. 

Ammi^sin.^     L'amminislramiie  dello  Slato  e  compo^  del  Corp 

M\o  min  IcgL^ativtJ  formato  dal  Re  (2),  dal  Senato  e  dalla  Camer 

dei  Dcimlali  teletti  da  02, 42i  elettori,  di  cui6tì,0S 

in  virili  di  censo  di  rendita,  o  affittanza  ;  il  resto  p^ 

qualità  personali);  del  ministero,  respoik^abile  pel  ^ 

ìrrcsponsabde,  esecutore  delle  [eggì;  degrintendciil 

(!)  Si  leggu  a  (^ueàto  prapasilo  il  non  ri^'usabile  ronfrantì 
«Idtepondkitìni  di  nucsloregTin  ralle  condizroni  di  Franda,  di 
fklgio,  rid  Paesi  tìas^u  ddli^  Rus^^ie  e  ilelb  Baviera,  sia  nftl 
l'aumento  maggiore  ilella  propritlà,  che  nelle  niiiiofi  misuf 
aei  pesi  ella  savr'esse  gravitano,  istituitù  dal  prof.  ScarubelW 
stampalo  ndCylMdario  de*  R.  Stinti  deiranno  1851  e  rifen(* 
nella  prefazione  al  Dhionaìifi  corografìrù  del  Ci  velli. 

(2j  U  sovrano  porla  it  lìlolo  di  re  di  Sardegna  ,    di  Cipri 
e  di  Gmisalenime,  di  dik^a  dì  Savoia,  di  Genova,  di  Monferi 
rato  ,  d^Aosla  ,  del  Clriablese ,  del  Gene  vii  (ie  e  di  Piacenza 
di  principe  di  Piemonte  e  di  Otio^lia  j  di  ojarthese  d'Ualia 
di  SiéltizìO,   d'Ivrea  ,   di  Sos^  ,  di  Ceva  ,  del  M^ru,  di  Ori. 
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geoenli  e  proviociali  ;  di  magistrati  giudiziarii  ina- 
movibili, di  giydiei  di  mandamento  e  sindaci  de'  co- 
noAÌ,  ecc. 

Lo  Slato  é  spartito  in  undici  divisioni,  quaranta  s^partìmento 
promde  e  2,710  comuni  per  la  terraferma;  in  tre  alKfato 
diyisiooi,  undici  provincie  e  385  comuni  per  la  Sar-  A^^^i^tra. 
degni,  compresi  gir  otto  ultimamente  istituiti.  Le  di-      iivo 
Tìsioai  sono  di  Torino ,  Chambéry ,  Annecy ,  Ivrea , 
Vercelli,  Novara,  Alessandria,  Genova,  Savona,  Cu- 
neo, Sizza,  Cagliari,  Sassari  e  Nuoro. 

k  Torino,  Cbambéry,  Nizza,  Genova  e  Casale  siede  Giudiziario 
00  ffligistrato  d'appello. 

^'^ha  uu  comandante  militare  a  Torino,  Chambéry,    umm 
Nizza,  Genova,  Gasale^  Cuneo,  Alessandria,  Novara 
eCagTiari. 

U  prehtufa  ecclesiastica  ha  quattro  arcivesco-  Ecclesiastico 
▼idi  in  terraferma:  Torino,  Chambéry,  Vercelli  e 
Gmou  con  26  vescovadi  suffraganei,  e  3,762  par- 
rocchie; in  Sardegna,  tre  arcivescovadi:  Cagliari, 
Oristano  e  Sassari  con  otto  vescovadi  e  379  vastis- 
^  parrocAie.  Senza  contare  i  seminarli  e  i  novi- 
oali,  si  hanno  in  terraferma  45,493  ecclesiastici 
«eolari.  2,367  regolari  ;  in  Sardegna  tra  gli  uni  e  gli 
>llrt  4,272:  in  tutto,  approssimativamente  22,132 
^(riesiastiei.  Il  che  dà  all'isola  un  ecclesiastico  ogni 
Ii7  abitanti,  e  al  continente  uno  ogni  282. 

Le  leggi  si  rendono  in  italiano  e  in  francese,  lingue  Lingue  legau 
^K  si  parla  il  francese  in  Savoia,  in  parte  del 
^"azardo,  in  quasi  tutto  l'Aostano:  nelle  alt^  valli 
cWluQo  capo  al  monte  Rosa,  ^eirAostano  e  dell'Os- 
^,  il  tedesco;  n^  non  è  ammesso  alla  Icigalità. 

***>  •  di  Cesana  e  di  Savona  ;  di  conte  di  Moriana  ,  dì  Gi- 
"'f» ,  di  Sizza  ,  dì  Tenda,  di  Romonte ,  di  Asti ,  di  Ales- 
••^rti ,  di  Goeeano ,  dì  Norara  ,  di  Tortona ,  di  Vigevano 
*  di  MMo  ;  di  barone  di  Vaud  e  del  Faiucignj  ;  di  $i^ 
(**"  i  Vercelli ,  di  Pìoerolo ,  di  Tarantasia ,  della  Lonaiel- 
•■«  t  detti  Valle  di  Sesia  ,  ecc.  ,  ecc. 
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Ceimt  storici  l  Cetifìi  Btovid  SÌ  leggano  bastantentente  dlfflB 
negli  artìcoli  speciali  delle  più  imporLaiUi  città  »  n 
gionì,  0  denominazioni  di  larghe  parti  di  provini 
le  quali  si  ooìiegano  colla  storia  antica  e  recente  i 
paese;  ad  es^empin  alle  \ocìGknova,  Toriko,  Si 
VOTA,  MoNAncHìA  m  Savoia,  Monferrato,  em 
Sotto  Tarticolo  Monarebia  ài  Savoia  sono  enimi^ 
rati  sommanamcute  i  varìi  acquisti  fatti  dai  iiosi 
principi.  Me' teoipl  storici  a  cui  riterisconsi  tali  acqui* 
e  af^grandìnienti  sta  couipcndiata  in  latto  la  storia  A 
gli  Stati  Sardi.  Di  otto  secoli  e  mezzo  bisognava  qui 
sto  bel  regno  a  comporsi  qual  ^,  AacM  il  pronìpo 

io03-!056  di  Rerengario  11  Umberto  dalle  bianelie  mani,  alÉ 
non  posseiieva  cbo  i  contadi  di  Salmorenc,  di  Aosti 
d'i  Savoia,  fii  iMoriana,  lo  Sciahlese,  la  Tarantasii 
epocbe  terre  minori.  Per  maritaggif)  Nlustre  il  figUud 
Oddone  fu  marchese  d'Italia;  nel  f[oal  tempo  e  in  qiid 
elle  corsero  fmo  a  Tommaso  l  furono  (secondo  il  Cibi^ 
rio)  maggiorile  perdita  che  gli  acquisti. 

1188-1333  A  Tommaso  l  era  serbalo  il  dare  dalle  due  chìf 
dell'Alpi  un  ingrandimento  non  lieve  alla  fortuna  del 
sua  casa.  Al  di  là  delle  Alpi  ricuperò  i  diritti  regt 
sui  vescovato  di  Sion,  e  s*ìntromise  nel  le  contese  t 
l'Elvezia  borgnndica  e  la  tedesca,  non  dimenticani 
Vlt^lia  e  le  sne  possessioni  di  famij<lia.  Collegatosi  e 
Milanesi  e  co' Vercellesi,  fu  primo  a  stringere  in  f 
derazìone  Savoia  con  Lombardia.  Fra  le  varie  adereii 
cbe  ottenne  non  ultima  fu  quella  di  Cbieri,  terra  fi 
polosa  ed  importante,  riccia  di  commerci  e  diterritor 
ferace»  poi  acquietò  Carignano,  e  Pinerolo,  ecc.  (« 
vilegiando  di  oneste  francbigic  le  principali  sue  terr 
Vero  é  che  il  Piemonte  al  fuiir  del  secolo  XIH  pas 
in  un  ramo  della  famiglia,  ma  fu  riguardato  qu 
feudo  del  conte  di  Savoia,  il  quale  attese  adottenq 
in  Italia  dedizioni,  e  a  fare  conquiste,  estendendt 
attorno  per  ogni  lato,  sin  cbe  fmita  ed  estinta  la  Uri 
nel  14léj  il  Piemonte  tornò  a  ricomporsi  nello  Stat 
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Ai  tempi  ia&tti  di  Amedeo  VI  (il  C&nte  Verde)  lo  «353-83 
Suto  ebbe  ad  accrescersi  e  ad  invigorirsi  per  le  de- 
<fizioBÌ  spontanee  di  Cbieri,  Savigliano,  Possano, 
S.  Gemano,  Biella  e  Cuneo.  Quel  principe  fu  il  primo 
cbe  ifl  Dna  lega  col  papa,  colFimperadore ,  con  Fi- 
renze e  con  Napelli  pattuì  di  spartir  con  loro  lo  Stato  * 
di  Milano,  al  quale  i  suoi  successori  tennero  costante- 
nente  rivolte  le  mire,  e  da  cui  andavano  dispiccando 
di  tempo  in  tempo  qualche  nobile  membro  (i). 

Amedeo  VII,  altra  gloria  cavalleresca  e  guerriera  i383-i440 
deflt  Casa  di  Savoia,  fu  il  primo  che  per  la  dedi- 
òoae  di  Nizza  pose  un  piede  sul  mare.  Ebbe  ancora 
Vinidio  e  Val  cl*Aosta.  Ad  Amedeo  Vili  si  diedero 
feihlalarìi  molti  del  Vercellese  e  tuita  l'Ossola  ;  pre- 
starooo  omaggio  (d'amore  o  di  forza)  parecchi  si- 
gnori, e  il  duca  di  Milano  Filippo  Maria  Visconti  ce- 
dette Vercelli  e  il  suo  distretto;  il  quale  duca,  se  non 
en  tristo  o  infedele,  avrebbe  dato ,  dopo  morte ,  ad 
Amedeo  tale  potente  stato  in  Italia  da  costituirvi  una 
preponderanza  che  avrebbe  salvato  la  nazione  dalle 
ìMestine  discordie  e  da  ogni  arroganza  e  predomi- 
ma  straniero  (2). 

All'immortale  e  ìtalianissimo  Emanuele  Filiberto,    i553-80 
die  d'un  paese  povero,  debole,  tliviso  e  corrotto  ricom- 
pose e  ordinò  una  delle  più  forti  e  meglio  foggiate 
nonarchie,  é  dovuta  l'annessione  di  Tenda  e  l'acqui- 
sto di  Oneglia,  come  al  figliuolo  Carlo  quel  di  Sa-  . 
laHo.  Al  primo  Vittorio  Amedeo  toccarono  Alba ,  <630-n30 
Trino,  Nizza  della  Paglia  e  grossa  parte  del  Mon- 
fenato  con  parecchi  feudi  imperiali.  Vittorio  Xme- 
^  II,  salvata  T Italia  da  francesi  e  da  tedeschi, 
fo^ frenando  nel  loro  dominio,  a  quelli  chiudendo 

(1)  Cftrìria,  Origine  eprogreui  delle  itliiuiioni  della 
Momrekia  di  Savoia ,  Tonno  1854. 

rt)  Vcfpsi  il  volarne  de'  Para/tpoment  di  Storia  Pienion- 
kat  6A  prof.  Scarabelli,  stampato  neW Archivio  storico  Ita- 


le  Alpi,  fu  presso  a  costiluire  dì  lutla  fa  nazione  in 
lega  che  avrebbe  ijollecitalo  la  sua  indtpenilenza, 
forse  la  riforma  degli  ordinammiti  civili  e  la  liberi 
Non  riuscì  il  dise^^jio,  poiché  insorta  guerra  ti 
Trancia  e  l'Impero ,  e  vollosi  a  i|nesU>  il  duca  ebl 
promessa,  e  poi  premio,  dell' Alessandrino,  biella  U 
tellina,  del  Vigevanasco,  della  Val  di  Sesia  e  del 
Lanche;  pili  lardiebbeSicNìa,  eil  litolo  di  Re,  per  avi 
combattuto  ad  impedire  che  si  riface^ise  d  eolosi 
iiiiperiale  che  per  cento  cinnuant'auni  aveva  Iribi 
\m  TEuropa  ed  oppressa  Tlulìa;  mapiivatodi  que 
risola  da  Spagna,  ottiene  scarso  compenso  colla  8aj 
degna.  Nella  guerra  dì  Spagna  per  Napoli  Car 
Emanuele  IH  guadagna  Novara  e  Tortona  e  la  a 

1730-1173  gnoria  delle  Lanche;  per  servici  a  Maria  Terei 
contro  i  Borboni  riceve  il  rcsU>  del  Novarese  e  il  Vi 
gevanasco,  e  aggiiigne  rOltre-Po  Pavese  con  Bobbii 
lasciata  Piacenza,  ma  inerbato  i!  dritto  di  successtoi 
e  rivei'sìlHlilà,  Ciò  fino  al  1748;  dopo  di  che  vi  1 
pace  e  ordinamento  di  governo,  rotto  poi  dalla  nv« 
luzione  di  Francia,  per  la  fjnale  fu  incorporato 

n9Ci-i«i4  guattì  nostro  air  impera  napoleonico  nel  180t,  rimi 
nendone  soltanln  in  mezzo  a  un'  isola  ilei  Mediterranei 
nella  fedele  Sanlej^na,  inviolato  il  tildi  e  raiitoritj 
\/d  ristorazione  del  18U,  ripudiando  ciecamem 
tntti  i  progressi  di  civil  reggimento  fatti  dal  governo  in 
feriale,  se  tolse  allo  Stato  le  pocbe  terre  dentro  ali 
Alpi  a  settentriane  (ora  svizzere),  ag^^iunse  alla  poteni 
sarda,  non  cambio  tur  tonato,  Genova  e  le  sue  riviei 
fino  allaToscana,  e  ai  Nizzardo,  rintnrzando  cosi  il  rei 
me  di  CIÒ  die  dargli  doveva  maggior  nerbo  e  conciliai 
gli  maggiore  nìpetto,  iHi  eccellente  porto  di  mare  (H 

(1)  Gli  Stali  Sardi  ,  comp  veonem  lìtìltìruiinali  dal  te* 
t alo  del  Ì8 il,  compro* ndtìno: 

i^  Il  ducato  dì  Savoia,  tranne  \ncciìh  parli!  ccdula  al  ca 
Ione  s^iiìsero  di  Ginevra  pel  trai  tato  dtl  2fl  mar^o  1815. 

S»  Il  ducato  di  Aosta.  ' 


SUGLI  STATI  SARDI  XxVll 

RotU  da  Carlo  Felice  l'opera  riformatrice ,  fa  ri-  issi-yi 
presa  con  gran  saviezza  e  ferma  volontà  da  Carlo 
Alberto  nel  1831,  ma  lentamente  condotta  fino  al 
1847,  anno  in  cui  vennero  concesse  maggiori  e  pift 
ifesiderate  riforme^  sicuro  apparecchio  a  quella  costi- 
lozione  monarchica,  la  quale  incominciata  colla  guerra 
deirindipendenza  italiana,  infelicemente  ma  gloriosa- 
nenlec(Hnbattuta  sui  campi  lombardi,  é  ora  con  leale 

3»  n  prìocipato  di  Piemonte ,  che  comprende  :  il  distretto 
di  Torino ,  il  contado  Canavese  colle  antiche  terre  papali ,  il 
narebcsjlo  di  Susa  ,  il  distretto  di  Carrù,  il  distretto  di 
Cbtnsco ,  il  distretto  d'Asti  col  principato  di  Cisterna  e  col 
■archesaio  di  Ceva ,  il  distretto  di  Savigliaoo  col  principato 
£  Cirignano ,  il  marchesato  di  Sai  uzzo  ,  il  distretto  di  Mon- 
àotì ,  le  Langhe  Ossian  feudi  imperiali . 

4*  La  signoria  di  Vercelli ,  col  principato  di  Masserano  e 
coi  ourcbesato  di  Andomo. 

>  La  contea  di  Nizza  colle  contee  di  Tenda  e  di  Bòglio. 

6*  Il  principato  d'Oneglia  e  il  marchesato  di  Dolceacqua. 

?•  Il  èicato  di  Monferrato  col  marchesato  di  Spigao. 

S*  Gli  soiembranieati  milanesi  ossieno  le  próvincie  di  Ales- 
Modria  e  di  Valenza  ,  la  Loraellina  ,  l'alto  e  basso  Novarese  , 
l«  pnmncif  tortonesi,  il  Vigevanasco ,  una  parte  della  contea 
fAighiera,  r  Oltre -Po  Pavese^  il  territorio  di  Bobbio. 

9*  La  già  repubblica  di  Genova  coll'isola  di  Capraia. 

IO»  L'isola  di  Sardegna  con  altre  isole  minori  adiacenti , 
■H  Mediterraneo.  Il  principato  di  Monaco  situato  nello  Stato 
S«i),  s«l  litorale  ligustico ,  è  principato  indipendente  ;  ma 
^  né  Sardegna  vi  ha  il  diritto  di  protezione  e  di  guarnì- 
pMe  io  virtù  del  trattato  di  Vienna.  Dei  tre  comuni  che  fino 
^  IW8  formavano  quel  principato ,  due  si  staccarono  in 
IwATmoo  da  soggezione  al  principe  ,  cioè  Montone  e  Rocca- 
^nm,  e  vollero  essere  e  restare  aggregati  agli  Stati  Sardi. 

Jrattano  della  cessione  del  re  di  Sardegna  al  cantone  di 
^^i"^,  Tarticolo  80  AeWAtto  del  cong ressa 4i  Vienna  ;  della 
'*"'WL  di  Genova  ai  dominii  della  Casa  di  Savoia ,  gli  articoli 
^•f<*^«  <^ll>  riunione  alla  medesima  dei  feudi  imperiali, 
V*Wo  é'j,  del  diritto  di  fortificazione  riservato  senza  restri- 
'iMe  al  re  di  Sardegna,  l'articolo  90;  nuovamente  delle  cessioni 
J|o"*oocdi  Ginevra,  l'articolo 91  ;  della  neutralità  del  Chia- 
**^  e  del  Faocigny ,  Tarlicolo  92  ;  delle  frontiere  austria- 
ca Italb  dalla  parte  degli  Stati  Sardi ,  Tarticolo  95, 8  1»; 
«ft«  Mv^ione  del  Po ,  l'articolo  96  ;  finalmente  dei  di- 
^^^  riversione  deUa  Casa  d'Austria  e  di  S.  M.  il  re  di 
«•**!•*  w  Parma  e  Piacenza ,  Tarticolo  99. 


XXVtll  NOTIZIE  GENERALI 

fermezza  sostenuta  da  Vittorio  Emanuple  11  e  ( 
am  popolo;  ì  quali,  \n  nodo  indissolubile  corigiun 
rajjpreseatano  in  farcia  alle  nazioni  colte  d  prìnci] 
{iella  for?a ,  del  senno  e  del  valore  italico,  e  re 
dono  ampia  tei^tinioniaoza  della  ^nustizìa  di  que 
parole  elle  dall'alto  della  prima  ringliiera  d'Euro 
un  illustre  statista  (lord  Palnierston)  ebbe  a  di 
non  è  i^^uari,  parlando  del  nostro  paese:  Potere 
Piemonte  ei^sere  presenttìto  ai  mmido  come  la  pe 
sonificnzhne  dd  irwnfo  dei  governo  rappresi 
latim, 

Que&ti  sommi  capi  dell'opera  yelocemente  tocc 
hanno  il  loro  sviluppo  intero  nelle  proprie  e  natnr 
sedi  ove  dalle  principali  cose  scendono  varie  e  n 
poche  minori,  le  quali  insieme  raccolte  fnrmano 
tutto  di  cui  lo  statista,  l'economista,  d  pohtico^ 
storico ,  chi  siede  ne'  pubblici  uftìciì,  lo  stesso  privi 
cittadino  pe'  suoi  studi,  per  le  sue  industrie,  pe'si 
commerci,  per  le  sue  speculazioni,  chiunque  ama  i 
noscere  le  forze  luateriali  e  morali  della  sua  Ieri 
del  suo  paese,  dello  Slato  in  cui  vìve,  può  facilmei 
e  sicuramente  trovare  quanto  desidera. 

Dalla  citazione  delle  varie  fonti  a  cui  furono  attii 
le  notizie  (1),  vedrà  il  lettore  se  il  presente  lavj 
possa  meritare  la  fiducia  degli  studiosi. 

S'io  abbia  adempiuto  ad  un  vuoto  e  procacciato  | 
mia  parte  un  qualche  soccorso  agli  studi  con  què 
libro,  dirà  la  pubblica  voce.  Consolazione  dei  cìttac 
operosi  e  incitamento  a  fatiche  maggiori  è  il  giudi 
dei  savi. 


Torino,      Dicembre  1854, 

G.  Stefani. 


« 


(1)  V«fgansì  pili  ìnmmi  le  Opere  prineipaH  vmmiti 


OPEKE  PRlNCIPAbl  CONSULTATE 


fer  la  topografia ,  orografia,  idrografia  ,  prodotti,  cose  notevoli,  cenno  storico 
4h  costai,  dei  Bandamenti,  delle  provincie: 

n  Pixionmrio  eorografico  del  Caaalis,  le  Notizie  topografiche  statistiche  del 
lartoloBeis,  il  Viaggio  in  Liguria  del  Bertolotti,  V Enciclopedia  popo- 
lére  edita  dal  Ponba,  le  opere  storiche  del  car.  Cibra^io,  alcune  descri- 
noni  speciali  di  mandamenti  e  comani,  ecc. 

fn  k  firaiioni  dei  comuoi: 

n  Dizionario  delle  R.  Poste  degli  Stetti  Sardi.  —  Torino,  1853.  —  Parte  I 
e  parte  II. 
Per  le  distante  dei  comani  dal  capei  dogo  di  mandamento: 

La  Circoscrizione  amministrativa  delle  Provincie  di  terraferma.  —  To- 
rino, 1850;  e  per  l'isola  di  3ardegna: 
Ca  Progetto  di  nuova  circoscrizione  del  generale  Lamarmora. 
Per  gli  afidi  di  posta: 

n  Dizionario  delie  poste  suddetto  e  il  Calendario  generale  del  Regno. 

fé  collegi  elettorali: 

La  SlarCtfteaelefCorole  (Annuario  Storico-Statistico  pel  1853,  pubblicato  da 
6.  Stefani.  —  Tipografia  FaTale}. 

Nr  le  fiere  e  i  mercati: 

L'ippeiuftee  al  Calendario  generale  del  Regno  del  1853  (pubblica ta  da  G.  Ste- 
fani], il  Casalis,  ecc.  (Per  alcune  provincie,  come  talune  di  Savoia,  Os- 
sola, Sardegna,  mancano  affatto  le  indicazioni  recenti  delle  fiere  e  mer- 
cati ,  ^e  perciò  si  sono  ommesse) . 

Per  W  dcacfiaittai  dei  monti  compresi  nelle  giogaie  delle  Alpi  e  delle  loro  valli, 
tf*^é  Ioagitadine  e  latitudine  ed  altezze  sopra  il  livello  del  mare: 

U  Alpi  ek4  cingono  rifofta,  vol.'l.  Opera  del  R.  Corpo  di  Stato  Maggiore 
Gcaerale  Piemontese.- —  Torino,  1845. 

'*'  k  akrtse  deir  Appennino  Ligure  : 

U  Gmida  di  Genova  e  del  Genovesato ,  pobblioati  a  Genova  nel  tempo  del 
coagreaso  dei  dotti  ivi  tenuto,  e  precisamente  la  parte  geologica  scritta  dal 
Pareto. 

Per  3  Buaii  I  u  e  some  dei  comani,  mandamenti,  provincie,  loro  superficie  »  popo- 
■*x>ae,  a««ero  degli  abitanti,  abitanti  per  chilometro  quadrato,  maschi,  femmine, 
•  aeattolid,  israeliti ,  case,  famiglie,  ecc.: 
B  Censimemto  ufficiale  del  i848^  e|a  (?trp9fcri>«pnf  arnrftiniftr^tiv^  swin- 


XXX  OPERE  PRINCIPALI  CONSULTATE  " 

Ppr  Ift  Bup^rlicìe  incolti,  coUiTala  ;  i[iioEf<  fQiidiarjp,  isf^rizÌDnì  TpoLri^rie,  ì 

veDóle  drl  «nolo  eoItivtiO],  produUi  uU^-nulì^rator  brutto  to late  dei  prodoUidd  s 

e  valor  nHEo,  cantrìbuEionit  rapporto  per  UNÌ  delta  coDtrihaiiooe  il  prodollo  qa 

degli  Staii  Sardi.  —  (^  ma^^ìo  IS5S). 
Per  i  prodotti  zaiflervli; 

Il  Catendaho  genemìe  del  rej^nr»  del  ItìH,  il  BtrtoìomeiA,  il  Cas^ljs,  i 
Per  le  icqije  minenli; 

L7rfrfi'o^ta  del  Beriiat  e  l'Annuario  éeWu  Stefini  del  IS.51. 
Per  la  guardia  naifoiiaìe  nelle  proviniHe  e  nei  capota  o^bi  di  prò  lincia: 

L* Annuario  delio  SleTauJ  peJ  i83'2\ 
Per  gH  IitìtqU  Pji; 

Statistica  officiate  del  1011  pubbncala  dui  inintfltro  Pr>]orm(»t  «  le  Ift' 
■taUf  lieh  e  ime  ri  le  nel  VA  ppendice  d  el  €  ntetidari  o  gè  ne  rolq  del  1 B5^, 

F^r  i'jsLruiiuDe  pubblicH: 

VAnnuario  della  StF-rBni  ppì  18j"Ì,  la  Sfo^tit^ieo  rfeHeji'rici/e  «ercm^Jarre,  | 
blicata  dal  Ministro  dell»  Pubblica  Istruiicne  pel   ISC'l-O^^  qoella 
Vìàlrtisiofiejtriinmria  del  1&5Q,  i  C&li^iida  ri  della  R.  te  [Tersili  di  Tor 

Per  rislruiioiie  degli  abìlanli  nel  leggere  e  nello  «erigere: 
JJ  foL  1!  dd  Cmsimento  delìaitì. 

P«r  la  i  Lalla  Li  isa  medi  ea^  sordu-mbli,  erelini,  tnenlertUii  TaccinaEioni  »  «tiet 
personale  sdiiitario»  cretinismo: 

[due  Vigilimi  della  Staiiitica  medica  pubblicali  nelle  Informazioni  «f 
tiiche  e  in  Heittiione  a  S.  M,  intorno  al  cretinifma  —  Torino^  1813, 

Pel  commercio  e  rindustriei: 

[|  Bdrlolomeis  t  il  Casalts  f  le  due  rei  mi  uni  sui  prodotti  ddrindustria,  p 
btkaic  vcir  occasiune  deirE^j^usitione  Picmootese  nel  1844  e  oel  lE 
VAnnuario  Siori^fj-Siatitlico  dei  1853  e  le  due  AppendiGi  t>ì  Calendi 
^cncfale  del  1Sj3  e  IBoi. 

Perle  diocesi ^  Malo  tUol are,  numero  delle  pùm^ccbie,  numero  de'  veicovì^  et 
iaraelilico  e  \aldeaer 

Il  Caiendario  generale  dei  regno  e  II  Cronotiìgia  dei  ve*eQt>i  dì  terrafer 
e  di  Sardegna  ,  del  canonica  Rima. 

Pei  diriUi  risctìjssì  agli  qUIcìì   ipotpcarii  e  per  le  contrìbuiiom  b^uIJc  propr 
fon  diane: 

L'opera  Avi  conle  di  Saltnour  sai  Ritirdinamtnto  dei  (eredito  /ondiória  n^ 
Siali  SsrdTn  —  Torintif  1853. 

Per  le  strade  reni)': 

Le  Memorie  Btatistiche  iHlVorigine  e  migìiaramenti  delle  strade  reali, 
Torino»  1810* 

Per  In  statiaLica  carcerarin: 

L'Appendice  del  Calendario  del  1854 ^ 
Per  la  a  La  Liìiliea  commerciale,  notarile^  e^  udì  zia  ria: 

#        Il  Mì\ìime  dì  Statisiica  QiadiziarJa,  pubblicato  dal  Miai^tert)  di  graiit  «  f 
#ti»ii  nel  1853. 

ecc,;  ecc.p  ecc. 


ABAIMA.  Comune  nel  mandamento , 
^  FioerBlo,  da  cui  dista  chilometri 
ÌM  (provincia  e  diocesi  di  Pinerolo^ 
A'isiooedi  Torino,  magistrato  d'ap-' 
Mo  ^  Piemente). 

'tipfl/Mioii*  1 ,406.  —  Gw  192, 

Topografia.  Fra  i  torrenti  Lemina 
t  Ceeoe ,  sulla  strada  da  Pinerolo 
iPeaestrelle. 

Pnéotti  principali.  Grano,. uve, 
HfBa.  • 

Cote  notevoli.  Chiesa  parroc  fab- 
fcficjta  nel  1722  per  voto  di  Vittorio 

Como  storico.  A^ppartenne  un 
'•«mad  OD  monastero  di  Benedettini 
Watovi  nel  1064  da  Adelaide  con- 
iasi di  Torino.  L*  abate  ebbe  la  si~ 
poni  di  Pinerolo  0n  verso  al  1220, 
9oca  in  cui  si  sottopose  a  Tommaso  1 
A  Savoia.  U  monastero  nel  1748  fu 
wfpreiso. 

AfiAOU.  Frazione  di  Bruzzolo,  nel 
■aMl.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

ADADU.  Fr.  di  Nizza  di  Mare,  nel 
■m4.  e  prov.  di  Nizza. 

àBlDU.  Fr.  di  Stradella,  oel 
■>■&<) Stndella,  prov.  di  Voghera. 

Aft&OUDOLBA.  Fr.  di  01ba,nel 
■■■d  è  Sasselto,  prov,  di  Savona. 

AB4DUDI  STURA.  Fr.  di  Torino, 
■e'  «««1.  e  prov.  di  Torino.  Antica 
k«*i  Mrordine  dì  Vallombrosa. 

ABBAIA  0  fivf  di  Bunnanaro.  Rio 
ASadegiu/uiflaentedi  riva  sinistra 
M  Saracco,  di  ctaqae  miglia  di  corso 
^•Mttro. 

ABBAMfaGA.  Sito  tra  le  rupi  della 
»-  —  Dis.  Geog. 


Costa,  presso  Gonone,  un'ora  da  Dor- . 
gali  (Sardegna,  prov.  di  Nuoro),  ove 
trovasi  la  cosi  detta  Acqua-medica  del 
mare,  pregiata  per  le  sue  proprietà 
salutari. 

ABBASANTA.  .Com.  nel  mand.  di 
Ghilarza,  da  cui  dista  chilom.  2  (tri- 
bunaledi  1»  cognizione4i  Nuoro,  prov. 
e  dioc.  di  Oristano ,  distretto  esat- 
toriale e  tappa  d'insinuazione  di  Ghi- 
larza).. —  Ufficio  di  posta ,  in  Pauli 
Latino.        '       ' 

Popol.  1,055.  —  Case  276.  — 
Famiglie 'ìSi. 

Topog,  Nell'altipiano  del  Marghi- 
ne ,  a  metri  312,10  sopra  il  livello 
del  mare. 

Prod.  princ.  Il  10  per  1  in  gra- 
no ,  orzo ,  granone ,  fave ,  ceci ,  fa- 
giuoli,  lino  in  copia,  bestiame;  nelle 
selve  daini,  nelle  tanche  pernici  e 
cigni. 

Cose  notev.  Noraghi  (torri  o  se- 
polcri antichissimi),  Losa  e  Riga. 

ABATE.  Fr.  di  Cossato,  nel  Mànd. 
di  Costato,  prov.  di  Biella. 

ABAZ.  Fr.  di  Challant  S.  Victor, 
nel  mand.  di  Verrés,  prov.  di  Aosta. 

ABBÀ'.  Fr.  di  S.  Giorgio  Scarampi, 
nel  mand.  di  Roccaverano,  prov.  di. 
Acqui. 

ABBAUDI.  Acqua  minerale  che 
esce  gorgogliando  nel  territorio  di 
Ploagbe  (prov.  di  Sassari)  nel  luogo 
chiamato  Sa  Mandradessa  Giva. 

ABBATE  (L').  Fr.  di  Belleveaux, 
nel  mand.   di  Thonon  e  prov.  del 

ABBAYE  (L').  Fr.  di  Ste-Hólènedes 


Miilì^res,  nel  ma  od.  dìGré^y,  prov* 
ài  Alla  S avola. 

ABBAYE  (L*).  Fr.  dì  S.  Sixl,  nel 
rimui.  di  Sarnoens,  jirov.  di  Fmt- 

ABERGES  (Les),  Fr.  tìì  S.  Ca&sÌD, 
nel  ni  and.  dì  (^Jiinnbéry,  prov.  dì  Sa- 
voia prn|.nin* 

ABILI.  Btvo  di  Sardegna^  pfove- 
niente  d:d  piano  ddrAjj^d'XiiU  e  di- 
retta a!  soUentiione,  che  dopo  m.  5 


kCCù 

Imimt,  Eccellenti  caci  vacdii 

Fiere.  27  maggio.  —  4  otk 

^Cme  noieih   Chiesa  parrocc 

gol  Ita  (vuoisi  rdilìcalu  noi  3t  si 

una  delie  più  he  Ile  del  Chiahkse 

Cenno  sìùt.  Le  terre  di  à 
'danre  furiinu  dÌ!^<;miaLe  dai  Beni 
lini,  ihe^  VI  ehberti  um  celebre  a 
fondatavi  da  S.  Colnnibano  nel  ^ 
colo, 

ABOBNEL  Fr:  di  Fonlaltiet 


&l  versa  In  mare  a  libeccio  del  pro-jnef  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aó 


moni,  Fhsano. 

ABISSO  (Roef^a  dell;).  Monte  nella 
giogaia  delle  Aljii  m  tini  ti  me,  alto  nnì- 
Ili  2jR03,  al  U"  S'  28",  di  latit.  ed 


ABRUS  iU^).  Fr.  ùiB.Ùé 
des  Uurti^res,  nel  niand.  dì  A 
hidk,  prov.  di  Moriaiui. 

ABYMEilS  DE  ML\NS  (Lafli 


aitV'  lU*2ir*  dì  long.  all'orienlK  dd  gli}.  Sono  5  lagbeUi  dì  Savola 


meridiano  dipingi, 

ABI>N  DANCE.  Monte  del  Chiable- 
Sè,  per  luì  sì  passa  da  One\,  villag- 
gio della  valle  d'Ahondsnrc,  a  S.  Mor- 
gìn  nella  valle  (iella  stesso  nume  in 
Svizzera.  É  allo  melri  1119  *  96 

ABONDANCE  (Valledi).  È  irrigata 
da  ir  aita  Drnnce,  ha  siupeutievfiiUiie; 
é  così  appellata  dal  vLBag^io  di  A  hon- 
dance,  chcn*è  capo* 

ABONDANCH:.  Mand.  nella  prov. 
dtìl  Chìablese,  div-  di  Anm^cy. 

fiìpfìg.  Air  E.  di  Thonon ,  fra  Q 
mand,  dì  questo  nome  e  quel  lì  dì  Le^ 
Biot  e  di  EvÌ3n. 

Super  fide.  Clilbm.  q.  53,35 

Pnpuì.  *j,l38.  —  Case  ì, 'ibi .  — 
Fumigfìe  1,35:2. 

Coni  ti  il  i  ìiogge  iH.  Ahondanre ,  Be  r- 
ne?;,  Bonneveaux,  ChfSteì,  Chevenex, 
La-Chapelle,  Vaeheresse,  Vinzier, 

AnaojiDAiKCE.  CapoL  deV  mand.  , 
(dìoc,  d'Annecv,mag,  d'ap,  dì  Ssivoìa). 

Oùi.  Ghìloni.  Sa»65daThonoa, 

PopoL  Ì,4fi4.  —  Case  Se3.  -^ 
Famiglie 'iìÙÌÌ. 

Tfipog.  Sulla  ile sLra  della  Drance, 
fra  eHe  ni rtn lagne. 

Ed  ni  ù  logia .  D  all'  ablu  m  A  an  jf  a  dei 
pascoli. 

Pr&i.  princ.  Yacche  ,  muli ,  gio- 
venche assai  ricercate. — Marmo  ros- 
5a-bianco 


iuali  nel  luoi^odetlo  della  Cava, 
so  le  soi^enli  del  rio  Glaiidon. 

ACCEGUO.  Cmn.  nel  man 
Frazzo,  da  cui  dista  chilom. 
fprov.  e  dlv,  di  Cuneo,  dìoc.  d 
lo  zzo,  mi]g.  d'app.  dì  PìemoiiU 

fVo/.  i;J50  ^  Cme  m 
Famiglie  3^3. 

Tftpog.  Sol  lorreote  Marra, 
par  Le  più  alla  della  valle  dì  M 
punlo  militare  validissimo. 

Proti,  prine.  Pascxjlì  e  selv< 

Fiere.  !  1  maggfio,  —  6  otU 

Coss'nùtet'.  Bovine  dì  anllea  i 

Ceìino  si  or.  i^  valle  enti 
siede  Acceglio  era  g\h  aggcepk 
romana  tribù  Follia.  Quindi  pa? 
conti  dì  Torino,  die  donarom 
cejflio  alla  badia  di  Cara  magna. 
Emanuele  l  di  Savoia  V*ìh\w  pe 
tatii  di  Li  no  e  del  H  gennaio  ' 
e  Io  diede  con  tìtolo  di  contad 
famiglia  Tallìoo  di  Sa  vigliano. 

ACCÉlìE,  Fr.  dì  mm^ry 
mand.  di  Bou vaine,  prov,  del 
blese. 

ACCERO.  Fr.  di  Borzonasc 
mand.  di  Borzonascn,  prov.  di 
vari. 

ACCOBNERl  Fr.  dì  Viarjgl 
mand.  dì  ^Joolf  niafemo,  prov.  di  C 

ACCORO.  Monte  di  Sard 
sorge 'nei  «ìalli  di  j^ammugheo. 


ACR  (3)  ACQ 

ACHABDOS  0  rio  d'ACCHI\RDI,i  presso  Revello,  nella  provincia  di  Sa- 
infcieolp  di  rira  sinistra  dei  rio  De- ■! uzzo, 
ttandos.  oeib  Liguria.  ^       ACQUA  D'ORO.  Sorgente  salutare, 

ACHETA.  Rivo  di  SaM^na,  re-  che  scaturisce  sulla  destra  della  strada 
giooediMofltcs,  che  nasce  dalla  fonte  dei  Bagni  di  Valdieri ,  in  distanza  di 
della  (Jo(»rpia.  'circa  75  metri  dal  sito  d'una  diroc- 

ACHI.Rréo  di  Sardegna,  che -sorge  Icata  cappella  dedicata  a  S.  Antonio. 
Bella  monlagna  di  Gadoni,  scorre  con- Discende  dal  monte_Matto  frammezzo 
tro  roslix>-sciroeco ,  e  si  versa  nel  a  due  rupi,  e  attraversando  la  strada 


Dosa 

ACHI.  Fr.  di  Thfez,  nel  raand.  di 
BoQoeviUf.,  prov.  dr  Faucigny. 

Ad  Rivo  di  Sardegna ,  che  nasce 


perdesi  nel  Gesso. 

ACQUA  FORTE.  Sorgente  acidula 
ferruginosa,  che  scaturisce  nella  valle 
„_  ,  di  Locana,  al  nord,  lungi  un  chilom. 

al  Beat*  di  Bolotbana,  e  si  getta  nel  e  mezzo  da  Ceresple  (prov.  d'hìrea), 
TJr^  alla  f^lde  del  monte  di  Bellagarda, 

ACOL'AfL').  Fr.diCeHlo,nel  man^  all'altezza  di  150  metri  sopra  il  livello 
danento di  Borgosesia,  provincia  di. del  mare. . 

ACQUA  FREDDA,  Rio  di  Piemonte 


Valsesia 

AC01A(L*).  Fr.  diMallare,  nel 
OMd.  di  Cairo,  prov.  di- Savona. 

ACQUA  (L*).  Fr.  diJtfonlaboae,  nel 
■•od-  di  Ristagno,  prov.  di  Acqui. 

ACOIA  BIANCA,  Fr.  del  comune 
di  S.  Mvtioo  d'Olba. 

ACQI'A  BUNCA.  Fr.  dì  Voltri,  nel 
■»d.  di  Voltri,  prov.  di  Genova. 

ACtìUA  BIANCA.  Rio  di  Liguria, 
^  nave  alle  falde  settentrionali  del 
««l«  Retsa  al  pian  di  Faiallo,  in  due 
^:  ba^  Galeazzo  ed  Acqua- 
•""•ca^da  cui  piglia  il  nome,  e  si  versa 
»l  rio  di  Manfrei. 

ACQUA  BUONA.  Fr.  di  Tiglietlo, 

^■aod.diSa^sellOfprov.  diSavona. 

ACQUA  BUONA.  Fr.  di  Torriglia , 

•ei  aand.  di  Torriglia ,  prov.  di  Ge- 

wta. 

ACQUA  aODA.  Monte  di  Sarde- 
w  ♦  iitiulo  nella  catena  del  monte 
'  *».  la  territorio  di  Villa-massargia 

^'  dT|le<ias  ).  Vi  scaturisce  un' 

ACQUA  COTTA.  Rio  di  Sardegna, 
'**  ttsf«  da  una  fonte  termale  e  di- 
"Vs  »rw  scirocco  ;  corre  miglia  1 2 
'^»rtu»lBotrani. 

iCQUA  DELLA  SANITÀ.  Acqua 
'**■•*«*  fWtcalurisce  da  un  terreno 
•i'waie,  alla  distama  di  circa  metri 
^  4afla  cappella  di  S.  Massimo, 


che  ingrossa  il  rio  d'Isola ,  mfluente 
del  Danna. 

ACQUA  FREDDA.  Fr.  di  Cosseria, 
nel  mand.  di  Millesimo ,  prov.  di  Sa- 
vona.   '  . 

ACQUA  FREDDA.  Fr.  di  Montob- 
hio,  nel  mand.  di  Stagljeno,  prov.  di 
Genova.  •    ' 

ACQUA  FRESCA.  Fr.  di  Borgo- 
ratta,  nel  mand.  di  Montalto,  prov. 
di  Voghera. 

ACQUA  FRIDA.  Rio  di  Sardegna, 
che  nasce  nella  montagna  della  Mira  ; 
corre  miglia  10  1/4,  dirigesi  verso 
ostro,  e  mette  foce  nel  Sillaro,  a 
destra. 

ACtìUA  FRISCA.  Rivo  di  Sarde- 
gna, cjie  nasce  nelle  terre  di  Jersu, 
s'ingrossa  d'altri  rivi,  e  si  perde  nel 
mare  dicontro  all'isola  di  Cirra. 

ACQUAIUNGA.  Fr.  di  Frascarolo, 
nel  mand.  di  Mede,  prov.  di  Lomellina. 

ACQUA  LUNGA  Fr.  di  Mède,  nel 
mand.  di  Mede ,  prov.  di  Lomellina. 

ACQUAMARCIA.  Rio  di  Liguria, 
che  irriga  Bòlsanetto  e  S.  Francesco 
ed  entra  nella  Folce  vera. 

ACQUANERA.  Rio   di  Piemonte 

(prov.  di  Alessandria),  che  ingrossa 

il  rio  Rettale.  Segna  per  breve  tratto 

i  limiti  della  prov.  d'Acqui. 

*  ACQUARONE.  Colle  che  sorge  nel 


4ca  (i)  ACg 

terriloiio  dì  Lucinasco^  prov.  il*0-      ùtrghei^i^a  mamma  m.  38, 
neglìa.  Periferia  m.  148,000, 

ACQUA  RUTTA  (Saa  Gmvaa).  Temperatura.  "Sc'hogUdhli 
GrtìUa  famosa  ìji  Sardegfia,  nt/^  dì  mite  &UieìI"  io  verno  come  neJla^ 
slnida  dfi  Dotiìus^Noas  (prov.  d'Igle-| 


Ul    lliiLC    SI  iji;;ii    lu  T  [Milk/  Lutili^  iicjid  4 

e-     €o7ìdii   topotj,  dei  suoh,  I 


suslj  che  traversa  da  parie  a  pHirte,U,On.  JHodL  0,083 


Nttfura  del  mola.  Suolu  in  | 


uua  pispola  maiUagiKi.  É  rivt^Uia  di 

slupéiide  criMallizzazioni  e  staìattiti. 'rak  tufiiceo  ndìi;  rolline  e  suU 

Vi  Ila  le  sue  origini  U  rivo  di  Domtis-j  nelle  valli. 

Noas.  Morii! .  Diramaitioni  apennlnci 

ACQUA  SALSA  (Rio  di).  Rivo  scor-  rìliiiiìima  dì  cereali  è  la  parte  moni 
rente  nel  ierrUorio  di  Sellod,  prov.  chiamala  le  Langhe  roi^teg^ìan 
dì  Cagìiari  (Sardegna)  a  circa  un  mi- 1  sinistra  della  Bormida  dal  ìalo 
^YiO  di  disianza  liril  paese.  Nfiscc  ììuì  dentale ,  llmitroro  colla  provine 
colli  presso  la  chiesa  di  S.  Antioco.  Alba. 

Nel  buviir  della  sua  ac^tia  sentesi  il'     fiimii.  X-e  diie  Uorpidfì,  Il  B 
sale.  ÌTErro,  il  Caraouigna,  lo  Stanav 

ACQUASANTA.   Sorgente   solfo-  T Orba,  il  Plolla,  il  Hogliuna,  il 


rosa  perenne,  che  scaturisce  alle  falde  d rio,  ecc, 
del  monte  Mrtrlijio ,  in  disianza  di  3  j  Acque  mineralL  Acque  le 
chilum.  e  mezzo  circa  da  Voltri,  nella  della  cillà  d^Acqui^  termali  cltra 
prov.  di  Genova.  | mida, propriamente  dctlfrl bagni 

ACQUASSQ.  Rìì  di  Piem.  (prov.  ^luì;  fango  dei  bagni  d'Acaai;  l 
d*AslÌ),  che  l>agna  Cella re^ifo,  diri*. fredda  del  Ravanasm;  soìfoftt 
gesi  da  mezzodì  a  trainonlana  e  get-.Cassinasco  ;  acidota  di  Crogn^ 
tasi  nel  fio  desola.  I ferruginosa  à\  Morbello;  soltorc 

ACQUETICO.  Fr.  della  Pieve,  nel  Ponti;  solforosa  di  Sessauui  ;  t 
mand.  delb  Pieve,  prov.  di  Oneglia.' rasa  dì  Visone;  sulfnrea-saliaa'p 

A  CQirr .  P  ro V .  Il  e  lUt  d  i  V  i  s .  3  mmi  n  i-  Acqu  i  d  el  ta  pu  rg«/  f  t'« . 
sliptiva  di  Savona. 

Congni,  k  setlenlr.  le  prov.  di 
Alessandria  e  dW-ilì,  a  levanle  quella 
di  Novi ,  a  mezzodì  t^  nel  le  dì  Savona 
e  dì  Genova  ,  a  ponente  queUe  dì 
Alba  e  di  Mondo  vi, 

Pos'nione  geografieti  dei  punii 
^s(t\  dellnprof.  Lai.  N.  44^'  51'  58"; 
bt.  S.  li*>:2i'10".  Lon,  E.  €=  23' 
35";  long.  0.  5^  54' 58'M>Ìfferenz3 
fra  la  lalìt.  e  longìt.  :  lat.  U»  ^T  1 8'^ 
ton^.  0^28' 31". 

Manda  menti  U,  cioè  1  Acqui; 
2  Bìstagno;  B  Bobbio;  iCarpeneto; 
5  Dego  ;  S  Incisa*  ;  7  Molare  ;  8  Mon- 
ile ruz^o  ;  y  NUzn-Monfcrrato  ;  IO 
Civada;  11  Ronzone;  VI  Rìvaita;  13 
Reccaveranò  ;  1 4  Spìgno. 

Comuni  li. 

Superf.  Cliìloni.  [juadr.  1,1  &1  2^. 

lAinghe^^a  ma&sima  m.  41,000. 


Strade  provimìaìi.  Da  Acq 
A.sti  passando  per  ?^Ìzza-MonfeT 
da  Acqui  ad  Alessandria,  ch^  tei 
sul  litniti  di  Cai^sine  ron  Slreyì 
di  Savona  che  segue  la  sinistra 
Bormida  e  passa  per  Ttno  ;  s 
dì  Genova,  cbe  mette  a  Volt 
mare. 

Superf.  imolia.  Etlari  6,0' 

Super f\  ooltùulu.  Terreni  a 
cono  sen^a  vigne,  ettari  50,543; 
sole  »  8^834  ;  prati  naturali  e  ; 
ciali  5, 4^25;  terr.  ad  orlicolt. 
boschi  di  castagne  13, "18,  d 
specie  25,858;  pascoli  4,18^, 

Quaie  fondÌQri&  SS,i34L 

[scrizioni  ipotecarie  (a.  Il 
L,  45,257,874. 

Valor  venate  del  moitt  <! 
Fr.  146,094,775. 

Prod.  per  chij^om.  y.  Fr*5, 


ACQ  (5) 

-Prorf.  vegetabili  ottenuH  {in  me- 
<tf  ).Fniin.  eltol.  274,965;  barbariató 
1,590;s^a3,10i;  mais 267,834; 
fir«,  carrioffi,  legami,  miglio  ai  ,261; 
l>^(é  38,760,  barbabietole  ed  altre 
radici  200;  canapa  e  lino  quint.  metr. 
928  ;  lino  delle  vigne  con  altre  col- 
tare  145,158;  ii^ib  senz'alt  re  col- 
tveettoUt.  150,178;  fogtia  di  gelso 
q.B.  44,980;  castag.  ettol.  137,780; 
(wdottì  orticolti  ,  q.  m.  10,095  ; 
fbn^  162,750;  legna  metri  ciib. 
w,5"4;  pascoli  q!  m.  18,25i. 

Foior  brutto  totale  dei  prodotti 
dei  nolo,  compresi  altri  generi  se- 
fflodiri.fr.  14,866,568. 

Vthrnitto  dei  prodotti  del  suolo, 
detratti  3/5  per  perdite,  manlitenzio- 
K,$«oe«li,ecc.:Fr.  5,946,627  ^0. 

Omtribuiioni.  Regia  171 ,026 14; 
pnrr.  fi.  igig)  148,752  98;  com.  (a. 
t«lil42,n9  72;tol  461,9^8  84. 

/^Jporto  per  100  della  contrih. 
tlprod.  netto.  Contrib.  reg.  2  87; 
'iBlnb.  tot.  7  76. 

f^roi.  mùmali.  Bestiame  bo.vìno 
Tpi  16,254;  cavali.  2,848;  pecor. 
fip'.  14.384;  porc.  4,311. 

(*rod.  miner.  Grès  duro  per  gra- 
*w,  fioeslre  ecc.  ;  pietre  dei  din- 
t'ir»  d'Acqui  molto  stimate  nelle  co- 
^Mmài  per  usarne  in  mura  dì  con- 
'ìstcau;  sabbie  aurìfere  dei  ni  Fos- 
-*««.  Giaiborello  ed  Orba;  lignite 
^"^  Mifla  riva  del  Visone'  inmpetto 
*  JU»Wlo  e  nei  dintorni  di  Grognar- 
^  Detta  calce  valor  annuo  appross. 
'  1^^;  del  gesso  1.  8,000  ;  della 
i*<^  da  Uglio  1.  3,700. 

•V  (a.  1848)  Abit.  101,202; 
««<*i5!,240;  femm.  48.962. ~ 
^Jjj^jpef  cbU.  qoadr. 87 .  —  Cal- 
***"  100,957  ;  aocattolici  nessuno; 
^'^irtJSdl  —  Case  17,478.  - 
f'^mgite  20.626. 

Ftktiheatì  sogg.  alla  legge  d' im- 
^  H  mano  1854.  Fabbric.  or- 
*•  3.536;  opifid  223;  toUle  3,759 
"**dUfl  Kito  decretalo  368,302  21 
(  rHativa  36,830  19. 


ACQ 


Guardia  Nazionale.  Militi  in  ser- 
vizio attivo  8,227  ;  nella  ris.erva  7 ,270; 
totale  15,447.  —  Fucili  7,015. 

Leva  militare  ordinaria  (1853). 
Inscritti  894.  Contìng.  di  1«  categ. 
166;  conting.  di  2»  categ.  166;  to- 
tale 221 . 

Istituti  di  beneficenza  {Ultima  sta- 
tisi, uffic.  del  1841).  Istituti  a  cui  fu- 
rono applicate  le. regole  delV editto 
24  dicembre  1836.  Loro  num.  43;  to- 
tale di  loro  entrate  ord.  L.66,218  34. 

Comuni,  denominazione  degli  isti- 
tuti e  loro  entrate  : 

Acqui.  Opera  pia  Gassino  L,  400; 
opera  pia  Porta  detta  del  Rosario 
396  16;  opera  pia  Porta  detta  della 
Ì)ottrìna  Gristiana*579  69;  opera  pia 
S.  Spirito  994  04;  (fpera  pia  Scassi  e 
Sigismondi  2,189  79;  spedale  degli 
infermi  ed .  orfanotrofio  36,024  50. 

—  Bergamasco.  'Gongregaz.  di  car. 
62.  —  Ristagno.  Id.  63  ;  opera  pia 
della  Bussola  67  02.  —  Galamaiv- 
drana.  Opera  pia  Gordara  386  15.  — 
Carpeneto  Monte  di  pietà  47  19; 
opera  pia  degl'infermi-  490  10.  — 
Gassinelle.  Opera  pia  Golorabara  532 
40  ;  opera  pia  Piola  165.  —  Gastel- 
nuo  vo-Belbp .  Opera  pia'Maraldi  1 ,  72  5 . 

—  Castelnuovo-Bormida.  Congrega- 
zione di  carità  ed  opere  pie  unite 
1,057  74.  — 'Gessole.  Opera  pia  Mu- 
ratore 145  75.  —  Incisa.  Congreg. 
di  car.  188  66.  —  Loazzolo.  Opera 
pia  Valperga  357  95.  —  Mombaruzzo. 
Gongreg.  di  car  ed  opera  piaGuore 
425.  -rrMoTsasco.  Opera  pia  Rapetto 
525.  —  Nizza-Monferrato.  Gongr.^i 
car.  4,127  61  ;  opera  pia  Bosio  195 
58  ;  opera  pia  Galigaris  537  ;  opera 
pia  Genzone  1 ,187  69;  opera  piaGer- 
vasio  1 ,360;  opera  pia  Pistoni  1 ,250 
20.  —  Ovada,  capo-luogo.  Gongreg. 
di  car.  ed  ospedale  2,460  78.  La 
Gosta  (te.).  Opera  pia  Barietto341 25. 
— Ponzone.  Gongreg.  dì  car.  189 
65.  —  Ricàldone.  Mpnte  di  pietà  39. 
37;  opera  pia  Guleo  1 ,461  60  v'opera 
pia  TalìQe  UQ  43t  —  WvaUa,  Qn- 


greg.  di  car 

16.  —  Roc    „  ...      _. 

Parrà  vici  ni  S,Ì9S,  ^  Roccaverano. 
Opera pta  Brano  1,42850.— S,Cbr- 
gio-Scarampi.  Opera  pia  Muratore 
145  75.  —  Spigno.  Congref .  di  car. 
ed  usp.  599  14.  —  Td^olibi».  Opera 
pia  Stìrra.  —  Vesitiie.  Congr  di  far. 
ed  opere  pie  u mie  ^1^^^ 

Uututt  MCeHuali  da!  pmd,  edillo; 
Jorrt  num,  13;  loro  redditi  complRs- 

hi rtmom  puhb Hm.  ì stit u ti  d '  i - 
str.  secondaria  in  cui  si  insegna  fmo 
alla  fiìosofia  inclusive  1  ;  fino  alla  re- 
loriej  eà  umanità  5  ;  nna  o  più  delie 
classi  inferitHi  h  totale  4. 

n  ragguaglio  detniim,  degrìstH.  di 
iStfUKlnne  second.  colla  popoL  dà  un 
roUegio  colla  filosofia  per  ogni  52,171 
abit.;  \m  collegio  colla  retorica  e  colla 
umanila  per  agni  30,956  ;  un  collegio 
colla  gramnialira  per  ogni  30,926  ; 
una  scoola  inferiore  per  ogni  24,169. 

Gli  istituii  mantenuti  u  sussi  ti  iati 
dai  comuni  sono  4;  dallo  Stata  1 . 

Scuole  pubb.  cm  titolo  di  collegi 

(neirannoscolastico  1851-1852).  De-,     ^ , 

nominazione  dei  collegi  :  Collegio  re-iDoUon  in  medicma  28. 

gio  di  Acqui  ;  Collegio  pubblico  di  Icbirurgia  13;  dotion  esercenti  l 

Niiia-Monferrato;  Collègio  puh! n^o  di  facoltà  13;  chirurghi  approvatisi 

Scuote  elementare  Numero  ddle 
stuoie  elem.  pubb*  masc.  85  ;  femm. 
4  ;  private  masc.  1  ;  privala  femm.  8; 
totale  98. 

Ragguaglio  della  popoh  col  num. 
delle  scuole  filem,  :  abitatili  947  per 
una  scuola.  Num.  degli  alunni  delle 
scuole  elem,  4,254;  num.  degli  alunni 
per  ogni  100  abit.  4,  59. 

Tstiuzìone  degli  abit.  nel  1848. 
Mascbi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scriv.  36,177;  che  sapevano  sol- 
tanto legg.  2,937  ;  che  sapevano  legg. 
e  scriv,  1 3 ,1 Ì6  ;  totale  52 ,240 .  Fem- 
mine t:be  non  sapevano  né  leggere 

né  scrivere  43,515;   che  sapevano  ^ „.,„., ,. 

soltanto  leggere  2,264  ;  che  sapevano  civ  e  scovo  di  Mdano. 

lep.  e  5criv.  3,L83  ;  totale  48,962. 1     Kwu.  delle  parrocchie  W^ 


St(t  t  hi  im  meéka ,  So  rdo-  ittu 
coverati  od  aaimtsssi  negli  stali 
dello  Stato  (a,  1841).  Sordo-Hit 
nascita  3  ;  per  malattia  od  acci 
\  ;  totale  4. 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  s 
lim.  dello  Stati"  nel  decennio  l 
1937  :  per  manie  maschi  4;  femr 
per  monomanie  f^iipersliziose,  d 
ni  a  e  he  femm.  1  ;  per  monomania 
gogliose  e  t(:onianie  mas.  3,  femt 
per  leomanìe  mas.  iJ,  femm,  1  ; 
demenze  mas.  12;  femm,  t  ;  per 
no  manìe  erotiche  n>as.  l  ;  femn 
per  li pe manìe  o  melancolle  mai 
fem.  3  ;  per  idiozia,  imbecillità, 
pìdilà  mas.  3  ;  per  deliri  acuti 
pazzie  mas.  1  ;  totale  mascbi 
femm.  R;  dei  due  srssÌ  37, 

Vacdnaiioni.   Vaccinati  dal 
al  184^,  lot.  40,709, 

Suicidi.  Suicidi  e  tentativi  di 
ci  dio,  in  complesso,  dal  1 825  al  1 
totale  3;  rapporto  al  nuEnero 
abit,  uno  su  29,889,  Suicìdi  t\ 
mati  3  ;  rapporto  al  numero 
abit.  uno  su  29,965. 

Personale  sanitario  (ibre  11 
^^     doll( 


hotomì  33  ;  levatrici  9  ;  farmacis 
Commercio,  industria.  La 
d'Acqui  provvede  di  legname 
tone  r  alessa odr ino,  e  manda  \ 
non  lavorate  a  Savona  per  la  ci 
zione  de' bastimenti  mercantili. 
Non  ha  alcun  ramo  speciale 
dustiia. 

Diocesi  ài  Acgwi.  Vescovato 
fraga neo  dell'arcivescovato  di  Ti 
(juesta  sede  fu  istituita  verso  il  e 
secolo.  11  primo  suo  vescovo  I 
Maggiorino;  unu  de' più  raggu 
voli  san  Gmdo,  Per  lungo  tempc 
sta  chiesa  si  mantenne  unita  con 
d'Alessandria  ,  eli  era  antica m* 
vescovo  d'Acqui  suffraganeo  d< 
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Santo  Utabre.  S.  Guido,  vescovo. 
Vescovi  dal  330  circa  al  1836  m- 

Beni  del  dero  (patrìmonio  proprio): 
stabili  lire  f31,008  50;  crediti  lire 
32.  128  28. 

Vnivenità  israelitiche.  Univer- 
mU  minore  di  Acqui. 

Cenno  $tor.  11  territoiio  su  i;uì 
vHige  la  città  d* Acqui  fu  abitato  an- 
ticameflte  dalla  tribà  ligure  degli  Sta- 
ndli,  che  furono  soggiq^ati  dai  Ro- 
num;  la  loro  città  principale  era 
Carìsto,  sulle  rovine  della  quale  è 
fisa  si  edificasse  la  città  d'Acqui. 
Direnati  poscia  i  Romani  pacifici  pos- 
sessori deOa  Ltgiiria,  fecero  d'Acqui 
ofl  distinto  municipio  ,  ascrìtto  alta 
trdù  Papia  e  compréso  nella  nona 
refiope  italica.  NeU*  invasione  dei 
Coli  (secolo  v)  Acqui  Cu  presidiata 
<la  troppe  Sarmate.  Occupata  T Italia 
^  AHÌ^,  fu  sede  óì  un  duca  mi- 
oore,  soggetto  a' quello  d'Asti,  che 
Cario  Magno  in  seguito  mutò  in  conte 
la  qvesti  dintomi  ebbe  dominio  Ale 
rvM)  da  coi  discesero  i  marchési  di 
Ikifenato.  Acqui  prese  parte  alla 
£uM»sa  Lega  Lcunbarda;  Sorta  Ales^ 
uaina,  le  fìiron  toHe  molte  terre 
P«r  airicchire  b  nuova  città  ;  per  cui 
tt  scfoifooo  dissensioni  e  guerre  mu 
aioMii  (1 1 77).  A  queste  tennero  die- 
tro W  risse  mtestine,  ed  Acqui  fu  tra- 
^citila  dalle  fozìoni  guelfa  e  gfaibel- 
I»;  iachè  nel  1300,  caduU  sotto  U 
Mmo  dei  marchesi  di  Monferrato, 
^voM  la  seconda  città  deHo  Stato, 
cafHak  éeTAlto  Monferrato. e  sede 
*  n  principe  della  casa.  Fu  spesso 
^**«  4i  guerre  coi  principi  dt  Sa- 
*">  e  (TAcaia ,  coi  quali  i  principi 
'^■fcuiiii  000  serbavanosempre  rela- 
ótoi  di  boQo  vicinato.  U  occuparono 
■  KbBtsioel  1i3i;  passò  in  potere 
dd  dica  dtHàntDva;  (a  prete  e  ripresa 
<^nMesie8pagniioU(1625-16i8). 
'U  K30-31  U  cita  d'Acqui  Ai  spo- 
MiU  datta  peste.  Nel  1708  Acqui 
H»éi  &r  parte  dei  domini  di  Gasa 


Savoia  per  cesstojie  fattcfne  dal  conte 
di  Gasteibarcaro  plenipotenziario  del- 
l' imperatore  Giuseppe  II  ;  il  qual  pos- 
sesso venne  confermato  col  trattato 
di  Utrecht  nel  1713. 

Biografia.  Acqui  annovera  parec- 
chi personaggi  cospicui ,  fra'quali  il 
vescovo  Bruni,  dei  conti  di  Rocca ve- 
rano,  giureconsulto  e  poeta  ai  tempi 
di  Giulio  II  ;  il  vescovo  Pedracca 
(sec.xvii);  il  beato  Michele  de'Mi- 
nori  osservanti;  il  beato  Scarampi 
(sec.  xvii);  Maria  Giovanna  Scote- 
lazzi,  celebre  per  lo  studio  del  di- 
ritto canonico  e  nelle  amene  lettere 
(sec.  xvi)^  ecc. 

Acaui.  Mand.  nella  prov.  ch'Acqui. 

Confini.  AU'O.  il  mand.  di  Ri- 
stagno, al  N.  quello  di>Iombaruz2o, 
all'È,  mandamento  di  Gassine  e  il 
mandamento,  di  Rivalta  d'Acqui,  al  S. 
parte  dei  mandamenti  di  Rivalta,  Mo- 
lare e  Ponzone. 

Superf.  Ghilom.  q.  98.  57. 

Popò/.  "^16,517.  —  Case  2,566. 

—  Famiglie-SjlSì. 

Cqm.  sogg.  Acqui,»  Alice,  Ga- 
stelrochero  ,  Melazzo  ,  Ricaldone , 
Strevi,  Terzo.    . 

Acqui.  Gittà  vescóv.,  capol.  della 
prov.  e  del  mand.  del  suo  nome  (mag. 
d'app.  di  Gasale).  —  Stazione  di  po- 
sta-cavalli. —  Staz.  del  telegrafo. 

Disi.  Da  tonno  chilom.  105. 

Popol.   del  1848:  abit.    7,951. 

—  Case  1 ,008.  —  Famiglie  1 ,822. 
Popol.  deri838:  abit.  6,352. 
Colleg  elettor,  di  18  comuni  con 

359  elettori  inscritti. 

Topog.  Alla  sinistfa  della  Bormlda, 
sul  declivio  merìdionale.di  una  dolce 
collina,  irrigata  dal  torrente  Medrio. 

PosÌA.  geog.  Latit.  U^  iO'  2". 
Longit.  60  7'  20". 

'  Al(e%%a.  Metri  li9  sul  livello  del 
mare. 

Protf.  princ.  Vino  ,  bozzoli.  — 
Gave  di  calce  e  di  pietre. 

Indust.  Fabbrica  di  campane,  con- 
cie di  pelle,  manifatture  di  tele. 


AGO  (8) 

'Jommerciti  di  IranMto  pel  tras- 
porto dei  grani  ne^p.ufSì  mTiritlimi  p 
<lfi  pn\frt\  (Coloniali  b  Rifmonte. 

/■Vfrc.  N>ì  tre  RÌorni  successivi  a)Li 
2"  domimica  di  ìuglm.  — 14,  1 5  e  1  fi 
SPtlemhire.  —  "3^,  fB  e  ^1  novembre, 

Mercfiii    Martedì,  venerdì- 

Ac^ue  mimr.  La  principale,  sor- 
gente termale,  è  postA  nel  centro 
della  città  ,  detta  la  BotlenLe  ,  cWè 
sulfurea-salina^ìodurtila.  Non  soffre 
iDlermìHejizs.  Vuoisi  diminuita  é\ 
quali'hfi  grado  da  quello  ch'era  an- 
ticamente. Foniìsce  l'SO  litri  per  mi- 
nulo  primo.  Al  sud  delia  città,  i^uila 
destra  della  Bormida ,  disi  anli  un  ctii- 
lonjelro  ciit^,  stanno  le  Hegk  terme. 
Lo  stabiHinento  comunica  colla  cillù 
mediante  una  ntiova  strada  luoga  me- 
tri 1360.  La  regia  fabbrica  di^i  lì  api 


1 
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Fsdt.   di  bentf.   In 
prima  che.  ;iltrove  instiRìiti  S[icd 
S.  CaloCero  e  da  S,  Antcnio  da 
ney- 

Gif  a  r  ih  ft  n  n  i .  M  ilil  i  i  n  ^crv  ìeÌi 
5^  1  ;  nella  riscna  800  ;  totale  1 
—  Furìli^ritenuli  (a,  l«52i  521 

Cose  noiev,  Cattedrale  dell*: 
colo.  ^  Pìdazzo  di  città ,  à*mi 
sima  struttura.  —  Palaiiovesc 
della  prima  mela  del  xv  secol 
Semiuarit)  con  hihBoteca.  —  Or; 
di  S,  Antonio  abate,  ove  anticJU 
erano  pubblici  bagni.  —  Conve 
S.  Fran Cesco.  —  Castello,  — 1 
capace  di  300  persone.  —  Monii 
già  del  Benedettini,  fondato  és 
perto  e  LuitprandoreLongob^rd 
vinaio  d^i  Saraceni ,  e  restaurai 
Fontana  detta  della  Rócca.  —  Si 
rio  della  Madonna  Alta ,  a  bre^ 


consta  di  tre  parti  distinte  ;    per  le 

persone  civili,  pei  militari,  |icrgVin-"slanxa  dalla  città.  —  Il  cosi 
diventi.  Cam  ero,  avanzo  di  sepolcro  roi 

Le  terme  d'Acqui  nel  1849  gua-'pressoilfiuddetto  Sanlua^io-  — 
^ì^ono,  nello  stabilimento  rivile  *  in  ro  man  il  untola  via  Emilia  — ¥« 


quello  degli  indigenti,  malattie  S3t, 
ne  migliorarono  468 ,  ne  lasciarono 
senza  effetto  324  ;  totale  923. 1  bal- 
npatUi  nel  predetto  anno  furono  :  mi- 
litan  370,  civili  7B5,  indigenti  3i8 

Li  iinquc  sorbenti  principali  clic 
vi  scorrono  essendo  di  temperatura 
varia,  e  quella  che  si  usa  pei  bagni 
segnando  costantemente  35  gradi  di, 
R.,  dal  Ì816  si  è  introdotta  un'altra 
accjua  minerale  frertda,  di  gradi  lì  di 
Rh  j  ricca  al  pari  della  termale  dì  prin- 
cipii  medicativi ,  la  q orile  tempera  il 
calore  e  si  può  rendere  alla  aspialun- 
qj]Ì,*fmì  squii^it^i  sensibilità. 

Le  sorgenli  nunerali  calde  delio  sta- 
bilimento riunite  danno  litri  570  per 
ogni  minuto  primo  e  cinque  secondi  ; 
e  14  mila  brentfi  per  ogni  ti  ore. 
fStMÈsic  terme  j  oltre  alle  sorgenti 
nunerali  proprie,  hanno  a  poca  distan- 
za il  deposi  lo  dei  fanghi. 

Queste  acque  furono  conosciute  dai 
Romani  sotto  il  nome  di  AqufB  Sttì^- 
tidtm. 


di  acquedotto  romano  altra véf 
Bormida. 

Vff.  dei  conmrmlori  delle  i 
€M.  Ammontare  dei.  diritti  ni 
negli  nlltcì  ipotecari  di  Acqui  dal 
.1  tutti  il  185S,  lire  6.^,485.  0§ 
montare  della  media  anu.l.  3,96' 

Attuto.  Monte  della  provili 
Acqui),  alla  confluenza  deirEn 
Roboaro,  isolato,  formato  di  S€ 
tina  v^Td e,  compatta;  scagliosa  e 
bella  roccia  di  eborite  verde  con 
di  vario  color*, 

ACUTO.  Monte  della  Lipria, 
del  monte  dei  Da  e  Fratelli,  com 
di  cafcarea.  alio  metri  750. 

ACUTO.  Monte  di  Sardegna  i 
di  Sassari),  nella  regione  d«l  I 
doro. 

ADAM.  Fr.  di  Jovflncau,  ncli 
e  prov.  dì  Aosta. 

ADDRIT.  Fr,  di  Prales,  nel  r 
di  Ferrerò ,  prov,  di  Pinerolo. 

ADL  Fr.  di  Roccaforte,  nel  r 
di  Rocchetta  j  prov,  di  Novi, 
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ADORNO  (Borgo).  Tr.  di  Canta- 
lipo,  nel  nnnd.  di  Rocchetta,  prov. 
di  Novi. 

ADORNO  CASTELLETTO.  Fr.  dì 
SilTioo  d'Or^,  nel  raand.  di  Castel- 
letto ,  prov.  di  Novi. 

ADOCBES  (Les).  Fr.  d'Albert- 
vflle,  nel  mmd.  di  Alberlville,  prov. 
MPAHa  Savoia. 

ADOCBES  (Les).  Fr.  di%lontmeil- 
Ub,  nel  maod.  di  MontmeUlan ,  prov. 

*  Savoia  Propria.  ' 

ADOUS.  Rio  di  Liguria  (prov.  di 
Rm),  che  proviene  da  Rocheblan- 
rf»,  e,  ingrosfiato  del  rio  deirOrto- 
h".  *i  versa  nel  Varo. 

AWUIT  (Les).  Fr.  di  Font-cou- 
▼wte,  nel  raand.  di  S.  Jean,  prov. 
A  Vorìana. 

ADREC.  Fr.  di  S.  Biagio,  nella  Li- 
fttn. 

A0RE(XH1O.  Fr.  di  Lottalo,  nel 
■ad.  dìS.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

ADRET.  Fr.  di  S.  Glorio,  nel  mand. 
di  fttósoleno,  prov.  di  Susa. 

ADRIT.  Picco  nel  territorio  cunee- 
»,  aDa  cai  base  scorre  il  rio  di  Bec- 
padetto. 

ADRITTO.  Fr.  di  Ritana,  nel  mand, 
dibonoS.  Dalma2zo,prov.  di  Cuneo 

AFFAITERIA.  Rivo  di  Piemonte, 
wvi.  é  Torino,  «he  nasce  dalla  coi- 
vi di  Bardassano,  bagna  il  mand. 

*  Riva  di  Chierì,  e  si  versa  net  Ge- 
nie. 

AGABK).  Fr.di  Mombello  nel  mand 
AMonbello,  prov.  di  Casale. 

àCAGGlO(Sup.).  Fr.  dì  Triora,  nel 
■ad.  é  Triora,  prov.  di  S.  Remo. 

MUGGK)(lnf.).  Fr.  di  Triora,  nel 
■*id.  di  Triora,  prov.  di  S.  Remo. 

A^XSiO.'Rio  di  Piemonte  (prov. 

*  Xtitra)  ;  nasce  nel  mand.  di  Bor- 
l<MBo»e  mette  foce  nel  Terdoppio. 

AGANAI.  Rivo  di  Sardegna  ,  che 
«•ne  net  Ciserro,  e  si  versa  nel  Ca- 


AGARBA.  Fr.  di  Breia,  nel  mand 
*  ìimtto,  prov.  di  Valsesia. 
ACARO.  Coffl.  oel  mand.  di  Crodo, 


da  cui  dista  chilom.  19,72  (prov.  di 
Ossola ,  divis.  e  dioc.  di  Novara , 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol  106.  —  Case  e  famigl  22. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Loc- 
cìa,  nella  -valle  di  Pie  di  Latte. 

Prod.  princ.  Fieno. 

Commercio  di  caci  detti  Spressi 
di  Agaro. 

Dialetto.  11  tedesco  corrotto ,  e 
più  spesso  il  romagnuolo  per  le  emi- 
grazioni degli  abitanti  nelle  Romagne. 

EHmol.'Ddi  agarium  o  aquarium, 
cioè  luogo  abbondante  di  acque . 

Cenno  stor:  Agaro  ebbe  origine  da 
una  famiglia  del  cantone  di  Berna , 
che  vi  si  rifugiò  -iri  tempo  di  guerre 
civili. 

AGAZZA.  Fr.  di  Fobello,  nel  man- 
dam.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

AGE.  Monte,  che  sorge  nel  terri- 
torio di  Lovagny  (provincia  del  Gene- 
veseì. 

AGEL  0  NAGEL.  Monte  nella  Ligu- 
ria {prov.  di  Nizza),  alto  metri  1,137. 

AGERS  (Les):  Fr.  di  Presle ,  nel 
mand.  dì  La-Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

AGES  (Les).  Fr.  S.  Germain  sur 
Rhóne^  nel  mand.  di  Seyssel,  prov. 
del  Genevesé. 

AGGIA  (Alpe).  Balza  nella  prov. 
di  Pallanza,  che  sorge  nel  territorio  di 
Coimo. 

AGGIO.  Fr.  di  Struppa,  nel  mand. 
di  Staglieno,  prov.  di  Genova, 

AGGIUS.  Mand.  nella  provincia  di 
Tempio  (divis.  di  Sassari).     * 

Supetf.  EU.  39,353. 

Popol.  4j070.  —  Case  959.  — 
Fami(^Wc' 1,052. 

Com.  8ogg.  Bortigiadas. 

Aggius.  Capoluogo  del  mandam. 
(trib.  diprimacogmz.,int6nd.,cÌioc., 
distr.  esattor,  e  tappa  dMnsin.  di  Tem- 
pio). -^  Uf .  dì  posta  :  Tempio. 

Popò/,  delvill.  6U.  — Ca«el52. 
—  Famiglie  162. 

Popol.  delle  cussorgìe  1835.  — 
Cw  449,  —  Fam.  498, 


km 

Alb  falda  meridiuiiÀU* 


Tùpùg. 
^  atlo  collfl 

Prod  prinf.  Gru  no,  orzo  ,  lino  » 
bestiami;  in  copia 

Cose  naUii,  Poa^o  de  ito  La  sòr- 
gente  dei  blindili.  —  Montagna  di 
tummi^u-soza,  celebre  posizione  rfei 
fiirvruscfii. 

AGHETTI.  Fr.  di  Maltie,  nel  mand. 
e  prov.  di  Susa. 

AGHETTINI  Fr,  di  Loana ,  nri 
raand.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

AGilANl.  Fr,  ài  CnrbagHXi  ,  m\ 
mand.  di  Garbagna,  prov.  di  Tortona. 

AGLIANO.  CoETL.  nel  mandam,  di 
Momberciilli ,  da  cui  diMa  chilom, 
6,16  (prov,  e  dioi*.  d'Asti,  divìs.  di 
Alessandria ,  magist.  d*app,  di  Pie- 
moEle), 

Pùpol.  2,337,  —  CaM  334.  — 
Famiglie  I8&. 

Topcg.  (n  alti  plano,  presso  le  sor- 
genti del  Tiglione  e  del  Nizza. 

Prnd.  princ.  Uve.  —  (>ve  di 
gesso/ 

Commemo  di  bestiame  e  cavalli. 

Fiere,  ^6  luglio.  —  9  novembre'. 
—  M^rmiì.  11  venerdì. 

Cenno  siùr.  Sin  da  remoli  te^ipi 
Tu  soggetta  a  proprii  signori,  cbe  tro^ 
van^ì  ricordati  col  nome  di  Lancia 
Nel  secolo  xni  si  sottomise  al  co- 
mune d'Asti,  di  cui  corsp  in  seguilo 
le  sorti 

Co*é  nQteiK  Santuario  detto  Mo- 
lissn.  —  Sorgenti  d'acqua  salàa  nella 
valle  di  Nizza. 

AGLI AS CO.  Rivo,  che  sorge  nel 
monte  dìCastellodinoj  e  percorre  la 
valletta  che  da  esso  piglia  nome. 

AGLUSCO  (Valle  d^.  Valletta  dì 
Piemonte  (prov.   di  Saluzzo) ,   che 
apresì  ai  piedi  del  monte  di  Castello 
dino,  e  va  a  linire  alla  mata  dì  Ghi- 
sola,  poco  al  disopra  di  Paesana, 

AGLLiSSO  0  AGLIASCO.  Fr.  di 
Paesana  j  nel  mand.  di  Paesana,  prov. 
di  Salnzzo. 

AGLIAIO.  Fr.  diRomagnesc,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio 
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AGLIATTL  Fr.  di  Locana, 
mand.  dj  Liicana,  prov.  di  Tv  rèi 

AG  LI  È.  Mand.  nella  prov.  di  1 
(divi!^.  di  Ivrea). 

Cùnfìni.  Al  N.  la  Cliiusflla,  z 
Strambino,  al  S.  San  Giorgio,  .a 
rOrco,  ~ 

Super f.  cbilom.  q.  43jll8*,l 

Pù/)oi.  1 0,01  tL  — Caie  1,0 
Ffìmiglif.  l,ì*41. 

Com.  sftgg.  \gM,  Baìro,  Oze 
S.  Martino,  Torre,  Vialfrè. 

AcuÈ.  Gapoì.   del  mand.  (  ( 
d* Ivrea,  mag.  d'app.  di  Pìemm 
Stazione  dì  post  a -cavai  li. 

Dìst.  Chilom.  19,71  da  Ivrei 

Popol.  3,505.  —  toc  336 
Ftimigìk  646. 

Topog.  in  collina ,  alla  sinistra 
Mal  e  Sina. 

Prod.  princ.  Grano,  \ino,  fl 
—  fndmirm.  Bachi  da  seta 

Co^e  nù(ev.  Reale  castello,  s 
sulle  rovine  deir antico  nel  1775 
opera  dtl  dnca  del  Chiabli^se;  ai 
lito  sontuosamente  dal  re  Cario 
lìce.  N'eran  si  pori  i  conti  di  S.  1 
lino  d'Aglié,  discendenti  dai  mare 
d'Ivrea.  A  Maria  Cristina,  vedovs 
re  Carlo  Felice ,  deve  il  casteìl 
gran  copia  di  tesori  d'arte  e  d*a 
rhilà  che  presentemente  racchi] 
Appartiene  al  duca  di  Genova, 

Cenno  stor.  Al  principio  deirxj 
colo  non  esisteva  in  questo  luogo 
un  forte  casi  elio  ;  e  non  si  trova  n 
zione  di  Agliè  prima  del  Itil. 
1536  Cesare  di  Napoli  lo  Cijpui 
Nel  1600  una  Aera  pestilenza  s 
potò  quasi  affatto  questo  villaggic 

AGLIO.  Fr.  di  Ottóne  nel  mand 
Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

AGLIO  (Casa  deir).  Fr.  di  Me 
perone,  nel  mand.  di  Yolpedo,  pt 
dì  Tortona. 

AGNEL  (Lago  dell'),  t  situato  n 
alpi  mariti . ,  ptes^o  il  colle  di  Robìr; 
alimenta  colle  sue  acque  il  V«rdn 

AGNELLENGO,  Com.  nel  mand 
'MoraOj  da  cui  dista  chilom.   1 
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«prov. ,  divis.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  dì  Casale). 

Popoi  255.  —  Case  21 .  —  Fa- 
miglie 63. 

Topog.  In  collina,  alla  destra  del- 
l'Agogna. 

Prod.  ptinc.  Frumento,  vino,  riso. 

C(m  noiev. 'CiSieWo  antico,  cinto 
<la  fossati. 

Cernia  stor.  Una  delle  terre  poste 
IO  fiamme  da  Galeazzo  Visconti  nel 
secolo  xnr. 

AGNELLI.  Fr.  di  Robilante,  ne| 
Man).  dìRoficaTìooe,  prov.  di  Cuoeo^ 

AGNELLO  (CoUe  dell').  Situato 
«Ile  alpi  marittime,  ai  44»  iO'  il" 
di  Utit.  e  40  39'  23"  di  long.  aU'o- 
n«i!^  del  merid.  di  Parigi  ;  alto  metri 
2,796. 

AGNELLO.  Lago  di  Liguria,  si- 
Unto  solla  montagna  di  S.  Martino, 
«la  ori  ha  le  fonti  il  torrente  Gordo- 
Usra. 

AG.XELLO  (Borgo).  Fr.  di  Gattico, 
v\  maod.  dì  Borgomanera,  prov.  di 
NoTjfa. 

AGNELLO  (Torre  d")  Fr.  di  Set. 
^BDo-Vìlloiie,  nel  mand.  di  Settirao- 
^ittoM,  prov.  di  Ivrea.. 

AGNETO.  Rio  di  Liguria  (prov.  di 
^  t  percorrente  il  territorio  di  Roc- 
'irtla  Ligure. 

AGNETO.  Fr.  di  Carrcga,  nel  man- 
***■-  di.Rocchctta,  prov.  di  Novi.'^ 
AG.NOL\.  Fr.  di  Carro,  nel  mand. 
«  Godano,  prov.  di  Levante. 

AGNONA.  Com.  nel  mand.  di  Bor- 
p'^^da  coi  dista  cbilom.  1,52 
J^  di  Valsesia ,  divis  e  dioc.  di 
^**y*.  iDag.*d'app.  di  Casale). 

Vi.  g58.  —  Case  160.  —  Far 
«*b€lT5. 

.  /W-  Su  d*uii  rialto,  alla  destra 
^  Sesia. 
^-  princ.  Legname,  frutta, 
wie  notev.  Ponte  snl)a  Sesia  co- 
•**"*to  nel  1786,  in  pietra,  a  quattro 

J50(L').Pr.  diBorghctto  Vara,nel 
■«».  diLévioto ,  prov,  di  Uvanie.  - 


AGOGNA  0  GOGNA.Fmme  di  Pie- 
monte. Scaturisce  sull'alto  del  monte 
Mergozzolo,  presso  il  villaggio  di  Cai- 
ro. Scorre  dal  N.  al  S.;  bagna  i  ter- 
ritofii  di  Gozzano,  Briga  e  Borgoma- 
nera; tra  Fontanetto  e  Cavaglio  ri- 
ceve il  torrente  Bizzone,  e  poco  dopo 
l'Airone;  seguendo  il  tortuoso  suo 
giro  irriga  Vespolate,  ed  ^entra  nella 
provincia  di  Lomellina,  bagnando  Ole- 
vano  e 'Castel  d'Agogna;  passa  di 
fianco  a  Lomello,  e  dopo  un  corso  di 
circa  55  miglia  geografiche  inette  foce 
nel  Po,  alfa  Giarola  ,'  tra  Cassone  e 
Balossa. 

AGOGNATE.  Fr.  di  Novara,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara. 
'  AGOSTINASSI.  Fr.  di  Sommariva 
del  Bosco,  nel  mand.  di  Sommariva 
'del  Bosco,  prov.  di  Alba. 

AGOSTINO  (Mad.  di  Si).  Fr.  di 
Casei ,  nel  mand.  di  Casei,  prov.  di 
Voghera. 

AGOSTO  (Casa  d').  Fr.  di  Valvcrde, 
nel  mand.  di  Zavatarello,  prov.  di 
Boblùo. 

AGOSTO  (Costa  d').  Fr.  di  Andora, 
nel  mand.  di  Andora,  prov.  di  Al- 
benga. 

ACRANDL  Fr.  di  Robassomero  r 
nel  mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

AGRANO.  Cpm.  nel  mand. -di  Ome- 
gna,  da  cui  dista  chilom.  4' (prov. 
di  Pallanza ,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  589.  ■—  Case  86.  —  Fa- 
mifflie  135. 

Topog.  Alle  iìalde  occidentali  del 
monte  Mergozzolo. 

Prod.  princ.  Legname,  caci. 

AGRATE.  Com.  nel  mand.  di  Bòr- 
goticino,  da  cui  dista  chilom.  4,46, 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

PopQl.  ìfili.  —  CaseSl. ^Fa- 
miglie Ì47. 

Topog.  In  amena  collina,  presso  il 
Terdoppio  • 

Prod.  princ.  Segale,  uva. 

Etimol.  Forse  da  S.  Grato. 
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Cose  noiev.  Ruderi  d*aHlico  ca- 
stello, smantellato,  secondo  alcuni , 
da  Facmo  Cane.-Batùsterio  neiralto 
tempio  ottangolare. 

AGREDON.  Monte  nella  Savoia 
(prov.  del  Chìablese),  diramazione 
delle  Alpi  Pennine,  alto  metri  2,311 . 
89  sorgente  al  sud-ov.st  del  monte 
Roc  d'Enfer, 

AGRELLO.  Monte  che  s* aderge  nel 
territorio  dì  Domodossola  (prov.  del- 
rOssola). 

AGUGLIASTRA.RegionedellaSar- 
degna ,  cosi  chiamata  xla  una  rupe 
sorgente  sulle  prime  acque  ip  figura 
piramidale  acuta,  la  quale  essendo 
a'navigatori  segno  di  molta  distinzione, 
fu  presa  ad  indicare  il  littorale  e  le 
terre  prossime.  Ora  appellasi  comu^ 
nemente  Ollaàtra  aé  ógliostra 

AIA  (Pian dell').  Fr.  diNoàsca,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

AIA  (Tetti  deir).  ¥t.  di  Piobesi. 

AIASSA  (Tetti).  Fr.  della  Loggia, 
nel  mand.  di  Carignano,  prov.  di  To- 
rino. 

AIASSE.  Fr.  di  Macello,  nel  mand. 
di  Buriasco,  prov.  di  P'merolo. 

AIAZOLI:Rio  di  Piemonte  (prov. 
di  Pallanza).  Nasce  nel  monte  Schie- 
na, bagna  la  valle.  latrasca  e  mette 
foce  nel  lago  Maggiore. 

AICARDI.  Fr.  di  Piani,  nel  mand. 
di  Porto  Maurizio,  prov.  di  Oneglia. 

AIDIER.  Fr.  di  Gilly  ,*nel  mand-  di 
Albertville,  prov.  di  Alta  Savoia. 

AIDIEZ.  Fr.  di  Mercury-gémilly, 
nel  mand.  di  Albertville,  prOv.  di 
Alta  Savoia. 

AIDOMAGGIORE.  Com.  nel  mand. 
di  Sedilo,  da  cui  dista  chilom.'.  9 
(prov.  di  Oristano,  div.  di  Cagliari , 
trib.  di  !•  cognizione  di  Nuoro,  in- 
tend.  di  Macomer,  distr  esattor,  e 
tappa  d'insinuaz.  di  Ghilarza ,  diocesi 
di  Bosa.  —  Uffizio  di  posta:  Aidomag- 
giore. 

Popol.  1.051k  —  Case  264.  — 
Famiglie  283. 

Topo^.  In  una  convalle, 


Pfod.  princ.  Il  12  per  1  in  grano 
ed  orzo. 

Commercio  di  formaggio  pecorino 
e  vaccherino. 

Cose  note  .  Cinque  sepoltwas  de 
los  giganlès. 

AIE  (Le)  0  AIRALI.  Fr.  di  Monca- 
lieri,  nel  mand.  di  Moncalieri,-prov. 
di  Torino. 

AIE(Le)  0  AIRALI.  Fr.  di  Vinadio , 
nel  mand.  di  Vinadio ,  provincia  di 
Cuneo. 

AIELLO.  Fr.  di  MonteuRocro,  nel 
marìd.  di  Canale,  prov.  di  Alba. 

AIGAS.  Fr.  di  Sp^ello ,  nel  mand. 
di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

AIGASIN.  Fr.diSosj^ello.nelman- 
dam.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 
^  AIGLE  (Colle  dell-).  É  situato  nella 
prov.  di  Susa;  datila  valle  d*Ou]x 
mette  in  quella  di  Pragélaló , .  ed  è 
accessibile  a*  soli  pedoni. 

AIGLE-NOIR.  Laghetto  di  Savoia, 
ai  confini 'colla  Francia,  situato  alle 
falde  del  monte  dello  stesso  nome , 
in  capo  alla  valh;  di  Laus. 

AIGLE-RÒyGE.  Monte  di  Savoia, 
diramazione  delle  Alpi  Pennijie,  fra  il 
Giffre  e  TArve. 

AIGNETTA.  Torrente  di  Liguria  ; 
nasce  presso  il  colle  di  Raus,  e  sboc- 
ca nella  Vesubia,  alla  sinistra,  presso 
Botlena. 

AIGORO.  Fr.  dì  Triora,  nel  mand. 
di  Triora,  prov.  di  S.  Remo.' 

AIGUE.  Fr.  di  S.  Roch,  ncl.mand. 
di  Sallanches,  prov.  diFaucigny. 

AIGUEBELLE.  Mand.  nella  prov. 
di  Moriana  (div.  di  Cbambéry). 

Superf.  Chilom.  q.  fJ5,0^. 

Popol.  10,900.  —  Case  1,861. 
Famiglie  2,268. 

Topog.  Confina  al  N.  coir  Isère  , 
alVE.  colle  montagne  della  Tftranta- 
sia,  al  S.  col  mand.  diChamoux^l- 
rO.  col  Gélon- 

Com.  sogg.  Aig^ebelle,  Argen- 
tine, Aiton,  Bonvillaret,  Bourgneuf, 
Chamousset ,  Epierre ,  Montgilbert , 
MoQtsapey,  RaAdens^  $.  Alban  de$ 
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fiiggi 


a^tiire.  1  Geoifes  ia  Hortières, 
S.  Upj,  S  Rerrt  de  Belk^iUe. 
Akciklie.  Capd.  del  mandain. 

'laf.  e  JéfUaa,  mag.  d'3pp.  di 

/«■r  Cy.  3  da  S.  Jean. 

/V  Kn2.  —  C««  fVJ.  — 

r^oj.  SdU  simsin  dell'Are,  a 
Bf  ^  323^  sol  fivello  del  mare  : 
*é3  anda  reale  di  S.  Jean  a  Cbara- 

htd.  Oretfi  e  fniUa; 

fwt-  lltÌBio giovedì  di  carnovale. 
-?^p8.  —  IS  agosto,  con  tor- 
te 15  fiofni  dopo.  —  11  novem- 
^  -Mertaii.  Giovedì. 

Csm  m4ev.  Avanzi  dell'antico  ca- 
^Ss^tU  CharbonnUre,  — Fon- 
^<*a^aa  fimpidissima,  donde  ven- 
fc3  3«je  ai  borgo. 

A^niBELLETTE.  Comfioe ,  nel 
sai  é  Poat-Beauvoisin,  da  Cui  di- 
^  dd  15  {prov.^  di  Savoia  pro- 
va, fif.  e  dioe.  di  Chambéry,  mag. 
r*^  4i  Savoia). 

«P^   381.  ~  Case  e  /om.  72. 

^<T^.  Alle  falde  della  mojilai^ 
'  pè*«  d  lago ,  che  ne  pigliano  il 

f^-  Pescagione - 
CtK  iioiei*.  Avanzi  di  antico  ca- 
^^  h  Bezzo  al  lago 
AKUEBELLETTE{Lagod').  Giace 
*&  Savoia  (prov.  di  Chambéry).  É 
''^Ao  Mi  comune  di  auesto  nome, 
^  Ùìàt  occidentali  del  Mont  du 
^  Lmgo,  da  ostro  a  borea,  cbi- 
^  ^  e  Targo  2.  La.  sua  profondità 
•■^  è  «fi  50  metrt  Nel  suo  rieinto 
^mì  specie  d*i$ola  di  5  ettari 
*^^«rfieie,  con  piccola  cappella  co- 
^«ti",  vuoisi ,  sulle  rovine,  di  un 
If^dikdkato  ^  Bellona. 
WGITBELLETTE    (Monte  H') 
^  lelb  Savoia  (prov.  di  Chiaffl- 
^/ed  è  così  detto  dal  villaggio  sir- 
^  aSe  sue  ^de. 
^.CEBELLETTE.  Fr.  di  Alléves, 


nel  mand.  di  Duog,  prot.  del  Ge- 
ncvese. 

AIGUEBLANCHE.  Com.  del  mand. 
di  Moutiers,  da  cui  dista  chilom.  2, 
8^^!  (prov.  e  dioc.  di  Tarantasia,  div. 
di  Chambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

PopoL  5^7.  —  Case  108.  —  Fa- 
miglie 11&I 

Topog.  In  romantica  posizione,  a 
300  tese  sul  livello  del  mare. 

Prod.  Vini  prelibati,  bestiame,  sel- 
va^ume. 

Etimol.  Dalla  cascata  della  sor- 
gente La-Biettas. 

AIGUEDON.  Rio  nella  Savoia(prov. 
di  Chambéry),  che  sbocca  pel  lago  di 
Annecy,  presso  S.  Jeoire. 

AIGUILLE  (MonUgna  dell').  É  si- 
tuata nella  prov.  di  Savoia  propria , 
e  sorge  superiormente  ad  Hauteluce. 

AIGUILLES  (Rio  des).  Rio  di  U- 
guria ,  che  scatorisce  presso  il  colle 
dei  Chastellar,  e  si  versa  nel  rio 
Ciaiis. 

AIGUILLES  (Monte  des).  Giace 
nella  Savoia  (prov.  del  Chiablese), 
ad  ostro  di  Chevenox. 

AlLLARD  (Tours  d'j.  Fr.  d'Aima- 
ville,  nel  mand-  e  prov.  di  Aosta. 

AlLLAUD.  Fr.  di  Douves,  nelman- 
dam.  di  Gignod,  pcov,  di  Aosta. 

AILUUD(Les)  Fr.  diGrésy,  nel 
mand.  di  Aix-les-bains,  prov.  dì  Sa- 
voia propria. 

AILLON.  Tprr.  nella  Savoia  (prov. 
di  Savoia  propria)  ;  sorge  presso  Ail- 
loB,  da  cui  piglia  nome,,  e  sj  versa 
nel  Oberano. 

AILLON.  Com.  nel  mand.  di  Le- 
Chatelard,  da  Cui  dista  chilom.  8,75 
(prov.  di  Savoia  propria,  divis.  e 
dioc.  di  Chambéry ,  magistr.  •  d*app. 
di  Savoia). . 

Popol.  1,732.  —  Case  e.  fumiglie 
297. 

Topog.  Sur  un  piano  inclinato, 
alle  sorgènti  del  rio  Nani  d*Aillon. 

Prod,  Orzo,  segale,  avena,  patate, 
bestiame,  selvag^ume. 

Industria.  Fabbrica  di  chiodi. 


▲ILO 
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AlLOCHE.  Com.  nelmand.  diXre 
vacuore,  da  cui  dista  chilom.  i,92 
(prov  dì  Biella,  divis.  e  diocesi  di 
Vercelli,  magistrato  d' appello <Ji  Pie- 
monte). 

PopoL  669.  —  Case  126.  --  Fa- 
miglie 138.  , 

Topog.  In  collina,  alla  falde  dei 
monti  Barone  e  Zemeula. 

Prod.  prino.  Grano,  meliga ,  ca- 
stagne. —  Miniere  di  ferro. 

Cosenolev.  Santpario  della  Madon- 
na di  Provarolo. 

Biografìa.  Patria  dell' ah.  Bis- 
saiga,  interprete  delle  lingue  straniere 
presso  papa  Alessandro  Vili 

AIMAVILLE.  Com  nel  mand.  di 
Aosta,  da  cui  dista  cliil.  3,75  (prov. 
e  dioc.  di  Aosta,  divis.  di  Ivrea,  m^g. 
d'app  di  Piemonte).  — .  Uffizio  di 
posta:  Villeneuve. 

Popol.  1703.  —  Case  301 .  — 
Famiglit  333. 

Topog.  Alla  destra  della  Dora, 
sulPantica  via  per  alle  colonne  di 
Giove,  ossia  al  piccolo  S.  Bernardo. 

Prod  princ.  Grano, segale,  frutta, 
erbaggi.  —  Cave  di  marmo  azzurro  e 
pietre  calcari. 

Industria.  Fucine  di  ferro. 

Cosenotetf.  Antichissimo  pastello 
dei  baroni  di  Challant.  r— Ponte  d'El, 
sul  torrente  Cogne,  di  un  sol  arco  di 
prodigiosa  altezza,  costrutto  da  Caio 
Aimo  al  tempo  di  Augusto.  —  Mar 
gnilico  acxiuedotto  chiamato  Pontet. 

—  Parocchiale  antichissima. 
Cenni  storici.  Già  borgo  romano, 

posseduto ,  dicesi,  da  Caio  Aimo  dì 
Padova  che  gli  diede  il  nome. 

A1ME.  Mand.  nella  prov.  dìTaran- 
tasia  (divis.  di  Chambéry). 

Superf.  Chilom.  q.  280,51. 

Popol.  10,220.  —  Case  2,053. 

—  Famiglie  2,154. 

Com-  sogg.  Aime,  Bellentre,  Gra- 
nier,  La  Cdt<»  d'Aime,  Landr\',  Lon- 
gefoi,  Macot,  Mongirod,  Moni  Vale- 
zan  sur  Bellenliv,  Peisey,  Tessons, 
Villette. 


Aime.  Capol.  éeì  mand.  (di 

Tarantasia ,  magistrato  d'appi 
Savoia). 

Disi.  Chìl  14,17  da  Mouti«? 

Popol.  1,218.  —  Case  21 
Famiglie  252. 

Topog.  Sopra  un  ameno  p^ 
a  2,334  piedi  sul  livello  del  mar 

Prodotti.  Granaglie  ,  pascoli 
gname. 

Fiere:  lo  martedì  di  giugni 
lo  lunedì  dopo  il  30  settembre 
Mercato.  Giovedì. 

Cose  notev.  Due  porte  roi^ 
sulla  strada  del  S.  Bernardo,  h 
vanzi  di  antiche  torri,  di  cui  tre  ini 
alte  30  e  larghe  5  metri.  —  InS 
zioni  romane. 

Cenno  stor.  Antica  cittii  dei  i 
troni,  soggiogata  dai  Romani  ai  te\ 
deirimperatore  Claudio. 

AIMi.  Fr.  d'Ingria,  nel  mand, 
Pont,  prov.  di  Ivrea. 

AIMO.  Fr.  d'Acborio,  nel  mandi 
Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

AlNARDI.  Fr.  diMattie,  ne)  nufl 
di  Susa,  prov.  di  Susa. 

AIPÉRON.  Fr.  di  Feois,  nel  mail 
di  Qnart,  prov.  di  Aosta. 

AIRA.  Fr.  di  La  Pieve,  nel  man 
di  Pieve,  prov.  diOnegiia. 

ÀlRALE.  Fr.  diCareraa,  mìmsm 
di  Setlimo-Vitlone,  prov.  di  Vsxtt. 

AlRALl(Gli).  Fr  di  Chieri,  n< 
mand.  di  Chieri,  prov.  dì  lerim. 

AIR  ALI  (Gli).  Fr.  di  Cocconato,  n« 
mand.  diCocconato,  prov.  di  Asti 

AIRALI  (Gli).  Fr.  di  Doglia/U,  ««' 
mand.  di  Dogliani,  prov.  di  Mondovìi 

AIRAU  (Gli).  Fr.  di  Sciolze ,  ne 
mand.  di  Sciolze,  prov.  di  Ton'flo. 

AIRASCA.  Com.  nelmand.  diNooe, 
da  cui  disU  chilom.  4,93  (prov.  di 
Pberolo,  divis.  e  dioc.  di  Torino  • 
mag.  d'app.  di  Piemonte^.  —  U^*^^ 
di  posta  :  Airasca. 

Popol.  2,090.  —  CoH  W-  - 
Famiglie  458. 

Topog.  Sulla  strada  da  Torino  i 
Pincrolo,  in  centro  di  convalli. 


Pnl  priat.  l^^^nat;  seWa|^- 


m 
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Ctmm^.  Psnoechìik  antirhis- 

m»  -  Fmisa  ddb  frescata.  — 

Ctìte*  ih  coati  Piossasf  o-Airasca. 

Cam  tttr,  Borf  o  ardalo  da  al- 

flsoirMffa  Ina. 

ift4d8l.Fr.  ifipCTTenj,  nel  man- 
te-éPmirrci,  proT.  di  Pinerolo. 
«aiSSl.  Fr.  di  S.  Giono ,  nel 
■od  é  Bftssolrao,  prov.  di  Siisa. 
àaiSil  (TtiìQ).  Fr.  di  Monca- 
kn,  s^l  sjbì.  di  MoDcalteri,  prov. 

àiOM  Fr.  di  Villafranca  Pie- 
•Mr^id  amd.  diTiUafrasca,  prov, 

ASE.  lUodeUa  Savoia  prov.  del 
^^misf  ;  sraturi^tce  presso  Tantioa 
«ai*  PenuDìer,  irriga  il  territo- 
**éS.  latini,  ed  enlra  nell'Anre 
WtìiCBieTra. 

&A£  Fr.  di  La  Muraz,  nel  maod. 
fcl^pjer,  prov.  del  Faucigny. 

AKES  <Us>.  Fr.  di  Tbollon,  nel 
^-  *  Evi»,  prov.  del  Cbiablesc. 

URIS  (LesK  Fr.  diVm,  nel  mand. 
*  Va.  pfOT.  di  Torino. 

AiRETA,  Monte  di  Liguria  fprov. 
^Gia^ìh),  nella  valle  di  Fonlana- 
«■i,  dote  pace'  Cicagn^. 

AffiETTA  fCoIlc  deH').  Varco  che 
^^^  d'Aosta  mettein  vai  Soana 

AffiETTA.Monte  di  Piemonte (pro- 
«nOrreaL  sorbente  nel  territorio 

AwTO.  Fr.  di  Ridafetto,  nel 
••^laataU)  di  Pcrrero ,  prov.  di  Pi- 

^  Rnrodi  Sardegna  «  che  scende 
^  Mtfi  di  MompertnsOv  contro 
**%.  «  dopo  un  «orso  di^miglia  7 
'•o*  ki  foce  nel  mare. 

AftOU.  Fr.  di  Godano,  nel  mand. 
^fiodiBo.  prov.  dt  Levante. 

AQtOU:,  Fr.  di  Ribordone,  nel 
»>*  *IH)nl,  prov.  di  Ivrea. 

AIXOLE.  Coni'  nel  mand.  di  Ven- 
^,  ^  mi  disU  chilom.  18,60 
V*  <i  S.  Remo ,  divis.  e  mag. 


d'appello  dt  Nizza ,  diocesi  di  Venti- 
miglia). 

Popol.  1.590.  —  Ca$e  283.  — 
Famiglie  372. 

Topog.  Sopra  monte  feracissimo, 
alla  sinistra  della  Roia. 

Prod.  princ.  Vino,  olio. 

Fiere.  D;)iri  al  3  maggio. 

Cenni  starici.  Antico  luogo  di  pa- 
scolo appartenente  ai  Benedettini  ; 
comperato  nel  13iO  dalla  città  di 
Ventimiglia  che  vi  fece  edificare  il  pre- 
sente villaggio. 

AIROLQ.  Fr.diMasera,nelmand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 

AIROLO.  Monte  nella  giogaia  set- 
tentrionale alpico-appennina,  alto  me- 
tri 930. 

AIRONE.  Torr.  di  Piemonte  (prov. 
di  Novara^  che  discende  dai  colli  di 
Soriso,  e  si  scarica  nell'Àgogna  presso 
Cavaglio. 

A1RY.  Fr.  di  Chessénaz,  nel  mand. 
di  Seyssel.  prov.  del  Genevese. 

Alin7E.  Fr.  di  Jonne ,  nel  mand. 
di  Annemasse,  prov.  del  Faucigny. 

AlVAZZO  (Case).  Fr.  di  Lomello, 
nel  mand .  di  Mede ,  prov  .di  Lomellina . 

AIVELLA.  Fr.  dì  Roaschia  ,  nel 
mandamento  di  Roccaviooe ,  prov.  di 
Cuneo. 

AlSONE.  Com.  nel  mand.  di  Vana- 
dio, da  cui  dista  chilom.  6  (prov.  e 
divis.  di  Cuneo  ,  dioc.  di  Salnzzo , 
m^.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uffi- 
zio di  posta  :  Demonte. 

Popol.,  1,214.  —  Case  235.'— 
Famiglie  238. 

Topog,  SiiUa  sinistra  deHa  Stura. 

Prod.  princ.  Legnaipe.  —  Cave 
d'ardesia  nel  monte  Gariffodone. 

Epoca  storica.  1744;  spavente- 
vole hicendio. 

AISSA.  Torrente  di  Savoia  (prov. 
di  Chambéry),:  sorge  dai  monti  della 
Thuile,  Banges  e  Cervin;  bagnft  Aissa, 
Chambéry,  Netin,  Rerlus,  e  mette 
neir  Alban. 

AITON.  Com.  nel  mand.  di  Aigue- 
belle,  da  cui  dista  chil.  3,75  (prov. 
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e  (Hoc.  di  Moridna ,  divìs.  di  Chani> 
béry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  891 .  —  Case  181 .  —  Fa- 
miglie 182. 

Topog.  Alla  sinistra  dell*  A  re,  in 
collina. 

Prod.  Cereali,  vini,  frutta. 

Cose  notev.  Ruderi  delP antico  pa- 
lazzo de'  vescovi  di  Moriana. 

Epoca  storica.  181i;  scontro  tra 
Austriaci  e  Francesi. 

AJVEGLIA.  Torrente  di  Liguria  , 
infl.  deirArroscia.     "^ 

AIX.  Mand.  nella  prov.  di  Savoia 
propria  <divìs.  di  Chambéry). 

Topog.  Rinchiuso  fra  i  monti  de' 
Bauges  all'È,  e  il  lago  di  Bourget 
airO  dal  ponte  des  Hagès  z  quello 
de  la  Biolle. 

Superf.  Chilom.  q.  108,99. 

Popol,  U,450.  —  Ccwe  2,443.  — 
Famiglie  2,715. 

Com.  sogg.  Aix,  Brison  St,  Inno- 
cent,  Drumetlas-Clarafont ,  Gresy- 
sur-Aix,  Méry>  Moncel,  Mouxy,  Pu- 
gny-Chatenod,  St.  Offcnce  dessous, 
St.  Ofience-dessus ,  Trésserve,  Tré- 
vignin,  Yivier,  Vogians. 

Aix-o  Aix-les-bains.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  di  Chambéry,  magist. 
d'app.  <li  Savoia).  —  Stazióne  della 
posta-cavalli. — Staz.  del  telegrafo. 

Disi.  Gliil.  15  da  Chambéry. 

Popol.  -3,850.  —  Case  686.  — 
Famiglie  806. 

Colle^.  elett.  di  37  comuni  con 
880  elettori  inscritti. 

Topog.  Sulla  strada  da  Chambéry 
per  a  Ginevra. 

Prod.  Legname  ,  frutta  :  layaretti 
squisiti  nel  lago. 

Fi^e.  2  gennaio  •r-  3  maggio.  — 
t  giugno,  1 4  settembre  ;  tutte  colla 
tornala  il  secondo  lunedi  dopo.  — 
Mercati.  Lunedì. 

Cose  notev.  Bagni  d'acque  solfo- 
rose termali  di  grande  virtù  medica, 
molto  frequentati  nella  slate  da  fo- 
restieri dt  alto  grado ,  speciahnente 
francesi  ed  inglesi.  11  cosi  detto  Ca- 


sino  (del  sig.  Bias)  è  uno  splendido 
luogo  di  ritrovo  e  di  piaceri  pè*  ba- 
gnanti. Avanzi  di  un  arco  di  Campa^ 
nuSy  d'un,  antico  tempio,  e  di  bagni 
a  vapore. 

Cenno  star.  Aix  fu  ragguardevole 
municipio  romano  ;  venne  incendiato 
nel  230  e  nel  1739.  Fu  baronia  della 
famiglia  di  Seyssel,  eretta  in  marche- 
sato nel  1575. 

ALA  (Valle  d').  Giace  nella  prov. 
di  Tonno  ;  è  irrigata  da  un  ramo  della 
Stura  ;  viene  così  chiamata  dal  viUag- 
gio  che  n'è  capo,  è  la  più  centrale 
delle  tre  valli  di  Lanzo. 
,  AL  A..  Com.  nel  mand.  di  Ceres,  da 
cui  dista  chilom.  9,86  (prov.,  di  vis. 
e  dioc.  di  Torino,  mag.  d'app.  di 
Piemonte). 

Popol.  808.  —.  Case  149.  —  Fa- 
migìie  164. 

Topog,  Nella  valle  cui  dà  il  nome 
alla  sinistra  della  Stura,  a  metri  1  »081 
sul  livello  del  mare. 

Prod.  orine .  Larici  e  faggi.  —  Mi- 
niera di  ferro  presso  Lùsignetto. 

ALA.  Com.  nel  mand.  di.Patada 
(prov.  d'Ozieri,  divis.  dì  Sassari, 
tribunale  di  prima  cogniz.  di  Tem- 
pio, intend.  e  tappa  d'insinuazione  di 
Ozieri,  distr.  esattor,  di  Buddusò,  dioc. 
di  Bisarcio)  —  Uff.  di  posta:  Ozierì. 

Disi.  Chilom.  27  da  Monti. 

Popol.  Vili.  901,  Cussoi^.  207. 
—  Case.  Vili.  153»  Cùssorg.  43.  — 
FamjigHe.  Vili.  260,  Cussbrg.  43. 

Topog.  A  pie  del  monte  Lerno. 

Prod.  Bestiame  ,  selvaggiume  , 
miele,  formaggio,  ghiande,  legname. 

Cose  notev.  10  noraghi. 

ALAGNA.  Com.  nel  mand.  di  San- 
nazzaro,  da  cui  dista  chilom.  7,39 
(prov.  di  Lomellina,  divis.  di  Novara, 
dioc.  di  Vigevano,  mag.  d'app.   di 

lflS!ll<*ì 

Popol.  1 ,210.  —  Case  99.  — Fa- 
miglie 245. 

Topog.  Presso  il  Terdoppio. 

Prod.  princ.  Bestiame  ,  cacio  e 
burro. 
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AU0C4.  Gm.  M  Pieo.  soUa 
5«sti  (nà  Alalia}. 

ALiftU  nìB  di  Caapo  Gtavese. 
BÉ«e<S«^«pa,  ckeoiett«  nel  Sa- 
Twu»  i  smtn ,  dopo  oa  corso  di 
■V^  é  f  oeuo. 

iUSsaO.  HMd.  DeUa  pro^.  di  iU- 
kap^éfì».  A  Savona).      • 

Oméa,  Da  S.  «d  O.  col  raand 
fkMka^  tn  S  e  S.  eoo  quello  di 

S^erf  Odloai.  q.  63,66. 

Nf»L  mAS.  —  Case  833.  — 

C«B  am.  Alassio,  LaigocgUa. 

iLkSi.  Ga^l.  del  maod.  (dioc. 
^^•^.  suf.  d'a^.  di  GenoTa). 
—  Sàamè  dì  posla-caTalli. 

ktf  CbOoia.  6,64  da  An>eii^ 

/V<  S717.  —  Case  686.  — 
ft^tì*  lt87. 

Ciief  eietiar.  di  1 7  coiiiinii  con 
<•  atteri  ioscriltì. 

TV?  l^ngo  la  spiaggia  marina. 
taaca^  di  S.  Croce  e  il  promoot. 

ft»d.  priuc.  Olive ,  agnimi ,  er- 
'•^— Pesca  di  tonni  ed  acciughe 
Mtutria.  Fabbricazione  di  navi- 
Àr  cardani,  tele,  vermicelli. 
^  hot,  2  gennaio  —  3  maggio  — 
'fi^K},  14  s«tlenibre,  tutte  colla 
•«BAa  ti  secondo  lunedi  dopo^  — 
fcnotii.  Looed). 

CmioUii  ttrameri  in  Alauio  e 
HpMyftfl.  Francia,  t.  c.  ;  Spagna, 
•  r. 

l^moL  Forse  da  Adelsia ,  sposa 
<^e*We  Aleramo.  .     . 

Om  maiev.  Santuario  della  Ila- 
^>i1U  Guardia  sol  monte  Tirasso 
^^4^Ma  dì  struttura  gotica. 
AU\.  Pnw.  nella  div.  di  Cuneo. 
Cmfkti.  Al  N.  le  prov.  di  Torino 
'  f  JUti,  al  S.  la  prov.  di  Uondovi, 
*L  le  pnjv.  d'Asti  e  d'Acqui,  al- 
^^  k  prev.  di  Sfondovì  e  di  Saluzzo. 
Pmu.  geogr.  dei  pmUi  esfremi 
tìk  pr99.  Lat.  N.  U»  53'  55"; 
3LS.  U'^tS'  \b^\  long.  E.  5<^  50' 
l.  —  0is.  Geog, 


45*';  long.  0. 5«26*  5".  Differeniafra 
le  latil.  e  long.  ;  latit.  0<»  25'  40**; 
lonf .  0*  30"  40" 

Superf.  chilom.  quadr<  1,056  05. 

Periferia,  metri  161,200. 

Lungheau  massima,  m.  52,000. 

Largke%%a  masnmam.  48,000. 

Mandamenti  12,  cioè  Alba,  Bos- 
solasco,  Riva,  Canate,  Comegliano, 
Cortemiglia ,  Diano ,  Gavone ,  Mon- 
Torte,  Morra,  S.  Stefano  Belbo,  Som- 
marìva  del  Bosco. 

Comuni  11. 

Condizione  topog.  Piana  0,073; 
montuosa  0,927. 

Natura  del  suolo.  Il  suolo  è  m 
parte  argillcmo ,  in  parte  gessoso. 

Clima,  temperai.,  venti.  11  clima 
è  temperato  ma  incostantissimo.  In 
primavera  e  nell*autunno  impetuosi  i 
venti  di  levante.  Nel  verno  il  termo- 
metro R.  varia  tra  0,  e- 6  ;  nella  state 
raramente  sale  ai  t^O. 

Orografia.  Coifme  derivanti  dalla 
catena  Apennina  ,  che  stacca  il  suo 
principale  contrafforte  al  monte  Lineo 
tra  il  Tanaro  e  la  Bormida,  divisa  poi 
in  questo  territorio  dal  Belbo  e  for- 
mante in  complesso  T^ìta  parie  delle 
Lani^e. 

Idrogr,  Il  Tanaro ,  la  Bormida  di 
Millesimo,  TUzzOne,  il  Belbo,  la  Ti- 
nella,  e  loro  influenti. 

Notabile  in  questa  provinciji  ò  lo 
scompartimento  delle  acque  per  Tir- 
rìgazione  dei  fondi  :  il  principale  na- 
viglio è  quello  di  Bra;  segue  la  bcfalera 
di  Roddi,  quella  della  Pertusate,  ecc. 

Strade  prov.  Strada  fra  Alba  ed 
Asti  ;  tronco  da  Covone  a  San  Da- 
miano d'Asti  ed  a  Villanova  per  To- 
rino ;  strada  da  Alba  a  Savona  ;  via  di 
Bra,  che  passa  pei  terrìtoriidi  S.  Vit- 
toria, Pollcnzo  e  Bra,  ove  s'unisce 
con  quella  di  Carmagnola  ;  strada  fra 
Bra  e  Carmagnola. 

Superf.  incoUay  ettari  13,638.  . 

Superf.  coltiv.  Terre  arative  con 
0  senza  vigne  ettari  49,581  ;  vigne 
sole  2,334  ;  prati  naturaU  e  arti&ciaU 
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13,058;  orti  199;  boschi:  casta- 
gneti 8,676;  altre  specie  12,956; 
pascoli  5,163. 

Quote  fondiarie,  30,902. 

Iscriiioni  ipotecarie  (an.  1837) 
1.61,573,271. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato, 
1.  16^,997,525. 

Prod.  veget.  ottenuti  (in  media). 
Frumento  ettolitri  371,655;  barba- 
nato  9,465  ;  segala  1 7 ,232  ;  frumen- 
tone 269,892;  marsascbi  i3,476; 
patate  10,200;  barbabietole  ed  altre 
radici  1 ,280  ;  canapa  ,  lino  quint. 
metri  756;  vinoaltemli3,718;  vino 
vigne  etlol.  39,678;  foglia  di  gelso 
q.m.ll6,920;castagneettol.86,760; 
prodotti  orticoli  q.  m.  6,965;  foraggi 
391,740;  legna  m.  e.  38,868;  pa- 
scoli q.  m.  275,660. 

Valor  brutto  totale  dei  prod,  del 
suolo,  compresi  altri  generi  seconda- 
rii  fr.  16,040,869. 

Valor  netto  totale,  detratti  3y5 
per  perdite,  manutenzione,  semen- 
ti, ecc.  fri  6,416,347  60. 

Prod.  per  chilóm,.  q.  lire  6,076. 

Contribuiioni.  Reg.  408,976  67; 
prov.  (a.  1848)  138,814  39;  C4)mu- 
nale(a.  1851)  179,152  58:  tot.  726, 
943  64. 

Rapporto  per  100  della  contrib. 
al  prod.  netto.  Contrib.  regia  6.  37; 
contrib.  totale  11.  33. 

Prod.  anim.  Bestiame  bovino , 
capi  25,566;  cavallino  4,507  ;  peco- 
rino e  caprino  15,371  ;  porcino 2, 326. 

Prod.  miner.  Calce,  valor  annuo 
approssim.,  l.  125;  gesso  4,000  r 
pietra  da  taglio  28,341  ;  pietra  da 
macina  3,000:  totale  35,466. 

Guardia  naiionale.  Militi  in  ser- 
vizio attivo  14,435;  nella  riserva 
6,320;  totale  20,745.  —  Fucili 
5,156. 

Popol.  (a.  1848),  abit.  118,844; 
maschi  57,301;  femm.  61,543.  Per 
chilom.  qundr.  112,55.  Popol.  del 
1838  abit.  111,007.  Aumento  assol. 
7,837;  aum.  per  ogni  100  abit.  7. 


(18)  ALBA 

06.  —  Abit.  per  ehilom.  4.  112.  — 
Cattolici  tutti ,  meno  2  Israeliti. 

Case  4  S,0S1  .—FamiglU  26,002 . 

Leva  milit.  ordin.  (1853).  Inscrìtti 
1,252.  Conting.  di  !•  categ.  232; 
conting.  di  2»  categ.  77  ;  totale  309. 

Fabbric.  sogg.  alla  legge  d'im- 
posta 31  iinar%o  1851.  Fabbr.  ordin. 
4,464;  opiGzi  365:  totale  4,829. 
Reddito  netto  decretato  573,436. 80. 
Imposta  relat.  57,344.  63. 

Istituti  di  benef.  (Ultima  statistica 
uffìc.  del  1841).  Istituti  a  cui  furono 
applicate  le  regole  dell* editto  24  di- 
cembre 1836.  Loro  num.  65;  tot. 
delle  loro  entrate  ord.L.  145,71 3  99. 

Comuni ,  denominazioni  degli  isti- 
tuti-, loro  entrate  : 

Alba.  Congr.  di  carità L. 4, 492  90; 
ca.sa  di  ricov.  ed  industria  366;  opera 
della  Provvid.  3,028  87;  opera  *pia  Gi- 
raudi  975  ;  ospedale  di  S.  Lazzaro 
19,173  78;  ospuio  delle  povere  Q- 
glie  1,270.  —  Baldissero.  Congreg. 
dicar.  82  50.  — Bagolo.  Id:  124  78. 

—  Bossolasco.  Id.  365  94.  —  Bra. 
Albergo  dei  pov.  Agli  2,897  95  ;  con- 
vitto della  Provv.  id.  20,829;  men-. 
dici  tè  istruita  2,492  ;  monte  di  pietà 
4,694  56;  opera  pia  Operto  2,418 
79  ;  opera  pia  Parpera  265  32  ;  opera 
pia  Serra  500;  ospedale  di  S.  Spi- 
rito 22,309  27  ;  ospizio  di  Carità 
6,582  17.— Canale. Congreg.  dicar. 
1,922  35;  opera  j)ia  Bernardi  264  ; 
opera  pia  Canestro  117  50;  opera  pia 
Olivero  572  80;  ospizio  ed  osped. 
4,318  19.  —  CasUgiiito.  .Congreg. 
di  car.  3^1  07.  —  Castelletto -Mon- 
forte.  Id.  90.  —  Caslellinàrdo.  Id. 
603  70.  —  Castiglione  lineila.  Id. 
10.  —  Ceresole.  Id.  664  67.  —  Cer- 
retto.  Id.  60.  — Cissonc.  Id  1 16  88; 

—  Comeliano.  Id.  654  89;  ritiro  delle 
povere  Hglie  2,435.  —  Cortemiglia. 
Congr.  di  carità  detta  osped.  di  S. 
Spirito  50.  —  Diano.  Congr.  di  Ca- 
rità 960.— Feissoglio.Id.  10  18.  — 
Gorzegno  Congr.  di  carità,  fondo  di 
L.  167  47.  —  Covone  Id.  150;  opera 
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paBBettiiJf€25.— GiitrrBff. Con- coUa  omaoilà  per  ogni  37,002;  un 
ff.  é  or.  l,Ui  66.  —  lla$;liaoo.  {collegio  colla  grammatica  per  Ogni 
U  TI  IS  -SloodriCTO.  119  50.  ;<S7,752;  ona  scuola  infenore  per 
—  Mséifte.  Coii^.  di  car.  ed  ospe-  ogni  48,501 


per 


djiii:jl  SD— Monti.  Coi^regaz 
•or.  /.W7  55.  —  MoDUMo-Roero 
il«l  01.  -  Moiteo-Roero.  Id 
*«  Ti  -  MoBticeUo.  M.  399.  — 
t-rrv  i^ea  pia  T«Te  440;  ospe- 
i*#ISS.  Cracffisso  4,l±9  06.  — 
*w.  Cm^t-  di  <ar.  8^3  65. 
%fc*^  tó.  32  35  —  Novello, 
t  1515-  -PìofesL  W.  293  91  — 
l^«^"i  U.  2,516  8«.— Priocca 
tì.!3S.-RoddL  W.  209;  opera 
pa^iìKOOl  66.— Sanfré.  Congr 
^Tf^fl^.  3,758  50;  opera 
nMa2,a01  19.  —S.  Vittoria. 
te^pC^nà  1,290  —  S.  Ste- 
JB-Mo  Cacgr.  d»  car.  633  82 
-S.  ?lefe»-Roero.  Id.  161  76.  — 
^^m  li.  564  50.  —  Somma- 
'J  &)v».  Coogr.  di  car.  ed  osped 
'"SttTi.  —  Sommarira  Perno.  Coo- 
;^pi  *  car.  673  44.  —  Verduno. 

-  m  w. 

l^iÉBti  eteettoati  dal  pred.  editto. 

■^  ma.  9.  Loro  entrale  eomples- 

*»L  7,071  42 
^mmlo  poi  la  statistica  del  dot> 
'l<tepuo  (1S52),  che  novera  io 
•t»  proT,  famiglie  povere  2,908, 
^'^MlideOe  congregazioni  di  carità 
■'ifarw  éi  L-  78,577  46;  quelli 

*é  ^«dan  7  iyl40  ;  quelli  degli  al- 
•»  ifttó  102,989  07;   totale  lire 

^391 16,  cioè,  attnalmenle,  quasi 

tóii/M/iit.  In  Alba,  Bra,  Co- 
'  *- '  àftaraianra  del  Bosco 

^cv^p«&^.(a.  1852).  Istituti dV 
^  i^^iìaria  in  coi  si'  insegna  fino 
^l^i^  2;  fino  alla  retorica  od 
^■^  t  ;  tino  alla  grammatica  1  ; 
■»  •  M  dHle  classi  inferiori  2; 

B  n«|Bagtio  del  nom.  degli  istit. 
*  ^  «tosd.  colla  popol.  dà  uo-col- 
nii  <Aa  filosofia  per  ogni  55,503 
^  <  n  coUq^  colla  rtiorica  e 


Istituti  mantenuti  o  sussidiali  dai 
Comuni  6;  dallo  Stato  1  ;  da. Opere 
pie  2. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi (neiranno  scolastico  1 851-1852). 
Denominazione  dei  collegi  :  collegio 
regio  di  Alba;  collegio  pubblico  di  fica; 
collegio  pubblico  dr  Cortemiglia. 

Scuole  elementari  :  Numero  delle 
scuole  elem.  pubb.  maschili  107;  fem> 
minili  18;  priv.  masc.  18;  prìv.  fem. 
28;  toUle  171. 

Numero  degli  alunni  delle  scuole 
elementari  6,895.  Num.  degli  alunni 
delle  scuole  elem.  per  ogni  100  abil. 
6  21. 

Istruzione  degli  abit.  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  37,262;  che  sapevano 
soltanto  leggere  4261  ;  che  sapevano 
legg.  e  scriv.  20,0^0  ;  toUle  61 ,543. 
Femmine  che  non  sapevano  né  legg. 
né  scriv.  45,813;  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  6,970  ;  che  sapevano 
legg.  e  scriv.  4,518;  totale  57,à01. 

Slatistiea  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverati od  ^immessi  negli  stabilim. 
dello  SUto  (a.  1841).  Sordo-muli  di 
nascita  4 ,  de'  quali  per  malattia  od 
accidenti  1. 

Gozzuti  .e  Cretini.  Persone  sempli- 
cemente gozzute  2  ;  cretini  senza 
gozzo  4',  con  gozzo  li;  totale  18. 

Intensità  del  cj-etinijtmo.  Cretini  8; 
scmicFetini  10.  —  Num.  dei  cretini 
contro  10,000  abitanti:  1  31.' 

Menlec^itti:  Ricoverati  negli  stabil. 
dello  State  neldecenoio  1828-1837  : 
per  manie  maschi  10 ,  femm.  6  :  per 
nionomanie  superstiziose,  demoniache 
mas.  4,  fenim.  5;  per  monomanie  or- 
gogliose, leoroanie  maschi  6  ;  per  de- 
menze maschi  14 ,  femmine  6  ;  per 
monomanie  erolicbe  femm.  2  ;  per 
lipemanie  o  melaocolie  .maschi  14  , 
femm.  2  ;  per  idiozia,  unbecUiii,  stu- 


€os€  noim.  Raderli  d'aulico  tra- 
slelk,  smani  Iellato ,  st^i'ondo  alcuni , 
da  Facino  Caoe.-Ballktenoneirailo 
tempio  otlanjinlan^ 

AGREDON.  Monte  n^Ua  Savoia 
(  prov.  dei  Chiahlfìs**  ) ,  rt  ir  amatone 
delle  Alf»i  P^nniof^^  alto  metri  5,311. 
89  sorgente  ai  sud-ovisl  del  monte 
Roc  d'Ènfer- 

AGRELLO.  Monte  che  s*aderijL*  nel 
territorio  di  Domodossola  (prov.  M- 
rOssolul 

AGUGLlASTRA.Lltgioneddla  Sar- 
degna ,  cosi  rhìamata  da  un^  rnpe 
sorgente  sulle  prime  acr]Lie  in  figura 
prraraidale  amta,  la  [piale  ftSfvPndo 
a'na  vigalori  segno  di  molta  distinzione  ^ 
fti  presa  ad  indicare  lì  Ultorale  e  le 
terre  prossime.  Ora  aiipeilasi  comu- 
nemente Ofhsfm  od  ògfmira 

XIX  fPiandeirj.  Fr.  tìiNoasca,  nel 
mand,  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

AIA  (Tetti  deir).  Fr.  di  Piobesi. 

AIASSA  (Tetti).  Fr.  della  Loggia, 
nel  mand.  di  Carignano,  prov.  di  To- 
rino. 

AIASSE.  Fr.  dì  Macello,  nel  mand. 
di  BuriascOt  pi^ov.  di  Pinerolo. 

AlAZOLl;Hio  di  Piemonte  (prov, 
di  Pallanjta),  Nasce  nel  monte  Schie- 
na, bapna  la  valle  Infrasca  e  mette 
foce  nel  lago  Maggiore. 

AlCARDl  Fr.  di  Piani,  nel  mand. 
di  Porto  Maurilio,  prov.  di  On eglia ► 

AIDIER.  Fr,  dì  Gilh  .upI  raand.  di 
Albert  ville,  prov.  di  Alta  Savoia. 

AIDIEK.  Fr.  di  Merrur)-g«?milly  , 
nel  mand.  di  Albertvìlle,  prov.  di 
Alla  Savoia 

AIDOMAGGIORE.  Com.  nel  mand. 
di  Sedilo,  da  m  dista  rhilom/  9 
(prov.  dì  Oristano,  div.  di  Cagliari  , 
trib.  di  l»  cognizione  di  Nuoro,  in- 
tend.  di  Macomer,  distr  eiiatlor.  e 
tappa  dlnsinuaz,  di  Ghibrja  ,  diocesi 
di  Rosa.  —  Uffizio  di  posta:  Aidomag- 
giore, 

Popat.  1 ,05ìi  —  Gùse  tu.  — 
Famiglie  283. 

Topog.  In  wna  ^nvulì^^ 


Pfùd^  prittc.  lì  12  per  i  in  g 

Commereifì  dì  formaggio  pta 
t*  vaccherìno. 

CùSf  noie  .  Cinque  sepoUurt 
fan  gigonies. 

AlEtLrìo  AlRAlS.Fr.  di  Me 
Ireri,  nel  mand.  di  Moncalieri,^p 
di  Torino. 

AlE(Le)oAmALLFr.  divina 
nel  mand.  di  Vjnadio  ,  prò  vinci 
Cutieo. 

AIELLO.  Fr.  di  Monteu  Roero 
niand.  di  Canale,  prov.  di  Alba, 

AJGAS.  Ff .  di  Sospello ,  nel  m 
di  Sospello,  prov.  di  Niiia. 

AiGASlN.  Fr.  di  Sospello,  nel! 
dam.  di  Sospello,  prov.  di  Knzi 

AIGLE  (Colle  delY).  ÉsHualni 
prov.  di  Su5a  ;  dalla  valle  dN 
mette  in  quella  di  Pra gelato ,  < 
acf^essibile  a' soli  pedoni. 

AIGLE-NOIR.  Lagl]ettodiSa\ 
ai  conlìni' colla  Filanda,  situata 
falde  del  monte  dello  stesso  noi 
in  capo  alla  valle  di  Laus. 

AIGLE-ROUGE.  Monte  di  Sa-^ 
diramazione  dplle  Alpi  Pennine,  f 
Giffre  e  l^\rvp. 

AIGNETTA.  Torrente  di  ligu 
nasce  pressa  il  colle  di  Raus,  e  si 
ca  nella  Yesubia,  alla  sinistra,  pn 
Bollena, 

AIGORO.  Fr.  diTriora,nelmì 
dì  Triora,  prov,  di  S.  Remo. 

AIGUE.  Fr,  di  S.llorh,  udrai 
di  Sallancbcs ,  prov.  di  Faucigny. 

AIGUEBELLE.  Mand.  nella  pi 
di  Moriana  (div,  di  Ghambéry). 

Superf.  Ciiilom.  q.  flhM- 

Popol,  10,i?00.  —  Cast  1,8 
Famiglie  2,268. 

Topog.  Confina  al  N.  coli' Isé 
all'È,  colle  montagne  della  T^rai 
sia,  al  S*  col  mand.  diCisamoux^ 
rO.  col  G*?lon. 

Com.  sogg.  Aiguehelle ,  Arg. 
line,  Ailon,  Bonvillaret,  Bourpe 
Chamousset ,  Epien-e  ,  Montgillw 
Montsapey^  Randens^  S.  Alban  i 


AI« 
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HortièTes,  S.  Georges  des  Hurtières, 
S.  U«eT,  S.  Pierre  de  Belleville. 

M«;v:e«ell£.  Capol.  del  mandam. 
iùioc.  di  Morìana,  mag.  d*app;  di 
SoToia).  —  Slaziooe  di  posta-cavalli. 

Dist.  Chd.  3  da  S.  Jean. 

Popal.  1,172.  —  Case  149.  — 

Topog.  Sulla  sinistra  deirArc,  a 
metri  3S3,50  sol  livello  del  mare  : 
sulla  strada  reale  di  S.  Jean  a  Cham- 
Wry. 

Prod.  Cereali  e  frutta;  faggi  e 
otou.  / 

Fiere.  Ullimogiovedì  di  carnovale. 
—  6  giugno.  —  19  agosto,  con  lor- 
BiU  15  giorni  dopo.  —  11  novem- 
bre. —  Èercati.  Giovedì. 

Cae  notev.  Avanzi  dell'antico  ca- 
stello detto  Charbonnière.  —  Fon 
taiu  d'acqua  lìmpidissima,  donde  ven- 
•e  Q  nome  al  borgo. 

AIGUEBELLETTE.  Combine ,  nel 
Band,  di  Pont-Beauvoisia,  da  Cui  di- 
>U  chil.  15  (prov.'  di  Savoia  pro- 
pria, div.  e  dioc.  di  Chambéry,  mag 
tf'app.  di  Savoia). 

Popò/,  38Ì.  —  Cast  efam.  72 

Topog.  Alle  falde  della  montagna 
e  presso  il  lago,  che  ne  pigliano  il 
Uftae. 

Prod.  Pescagione. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antico  ca- 
OcDd  in  mezzo  al  lago. 

AICCEBELLETTE(Lagud').  Ciac? 
mtih  Savoia  (prov,  di  Chambéry).  É 
«itaato  nel  comune  di  questo  nome, 
«De  falde  occidentali  del  Mont  du 
Gkat.  Luogo,  da  ostro  a  borea,  cbi- 
ki»  4,  e  largo  2.  La.  sua  profondRà 
mtàtà  i  di  50  metri.  T^el  slio  rieinto 
«'b  ou  specie  d*isola  di  5  ettari 
di  s^ierflde,  con  piccola  cappella  co- 
struiti*, roolsi ,  sulle  rovine  di  un 
toflyriu  dedicato  a  Bellona. 

AIGL'EBELLETTE  (Monte  *d'). 
Goce  Delb  Savoia  (prov.  di  Cbiam- 
hérj)  ed  é  cosi  detto  dal  villaggio  si- 
tmlo  alle  f^tie  falde. 

AJCLTBELLETTE.  Fr.  di  Alléves, 


nel  mand.  di  Duìng,  prov.  del  Gè- 
nevese. 

AIGÙEBLANCHE.  Com.  del  mand. 
di  Moutiers,  da  cui  dista  chilom.  2, 
8.1  (prov.  e  dioc.  di  Tarantasia,  div. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  527.  —  Case  108.  —Fa- 
miglie  ìì&\ 

Topog.  In  romantica  posizione,  a 
300  tese  sul  livello  del  mare. 

Prod.  Vini  prelibati,  bestiame,  sel- 
vaggiume. 

Etimol.  Dalla  cascata  della  sor-  . 
gente  La-Bièltas. 

AIGUEDON.  Rio  nella  Savoia(prov. 
di  Chambéry)»  che  sbocca  pel  lago  di 
Annecy,  presso  S.  Jeoire. 

AlGOnXE  (Montagna  dell').  É  si- 
tuata nella  prov.  di  Savoia  propria, 
e  sorge  superiormente  ad  Hauteluce. 

AIGUILLES  (Rio  des).  Rio  di  Li- 
guria ,  s^he  scaturisce  presso  il  colle 
dei  Chastellar,  e  si  versa  nel  rio 
Ciahs. 

AIGUILLÈS  (Monte  des).  Giace 
nella  Savoia  (prov.  del  Chiablese), 
ad  ostro  di  Chevenox. 

ÀILLARD  (Toure  d'j.  Fr.  d'Aima- 
ville,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

AlLLAUD.  Fr.  di  Douves,  nel  man- 
dam. di  Gignod,  prov,  di  Aosta. 

AlLLAUD  (Lcis)  Fr.  di  Grésy,  nel 
mand.  di  Aix-les-bains,  prov.  dì  Sa- 
voia prppria. 

AlLLON.  Tprr.  nella  Savoia  (prov. 
di  Savoia  propria)  ;  sorge  presso  Ail- 
lon,  da  cui  piglia  nome  ,,xe  sj  versa 
nel  Oberano. 

AlLLON.  Com.  n^  mand.  di  Le- 
Chatelard ,  da  tui  dista  chilom.  8,75 
(prov.  dì  Savoia  propria,  divis.  e 
dioc.  di  Chambéry ,  magistr.  •  d'app. 
dì  Savoia).. 

Popol.  1,732.  —  Case  e.  famiglie 
207. 

Topog.  Sur  un  piano  inclinato, 
alle  sorgènti  del  rio  Nani  d'Aillon. 

Prod,  Orzo,  segale,  avena,  patate, 
bestiame,  selvag^ume. 

Industria.  Fabbrica  di  chiodi. 


AILOCHE.  r.oni.  nelmatid.  diCre- 
Vucuori',  éi\  cui  riìstn  chiìom.  4,92 
(prov  dì  Biella,  di  vis,  e.  diatesi  dì 
Vercelli,  ma^strnto  d'appello  di  Pilo- 
ni onte). 

Popol.  Gl^y.  —  Cme  I9tì.  —  Fa- 
mi gite  138. 

Top(^.  In  collina,  alla  f«lde  d^ì 
monll  BarmiC'  e  Zemeula, 

Pmé.  prìnr.  Cono,  melìp  ,  ru- 
s  lagne.  —  Miniem  di  fé  mi 

Coae  nùtetK  Santuario  delUM^idon- 
na  di  Prova rolo, 

biografia.  Patria  de  ir  ali.  Bis- 
snign,  fnlCTpreU"  delle  lin^ie  straniere 
pi'i^Rso  papa  Ales<;andro  Vili 

AIMAVILLE.  Cora  nel  mand.  di 
Alisia,  da  ini  di  sin  rlnU  3,75  (prov, 
K  dÌoi\  di  Aosta j  divis.  dllvrea,  iiU)g. 
if?ipp  (il  Piemonte)  —  Uflìscio  di 
posU;  Villeneuve. 

Pnpn/  1703.  ^  Ca^e  301  — 
Ffimi(j!it  333. 

Tfìpog.  Alla  dtìslra  della  Dura  , 
suir anilina  na  per  alle  colomse  di 
Giove,  ossia  al  piccolo  S.  Beriartio. 

Prue  princ.  Grano,  si'^^lo,  frulla, 
erbag^.  —  Cave  dì  migrino  331  Jiurro  e 
pi  e  Ire  calcari. 

Industria.  Fucine  di  ftìnro 

Cme7ìolcP.  AnliHiìssitno  castello 
dei  baroni  di  ChalLant^.t— Ponte  d'El, 
sul  lorrenlc  Gogne,  di  un  sol  arco  di 
prodigiosa  altezza^  custrutlo  da  Caio 
Aimo  al  tempo  di  Aupsto,  —  Ma- 
gnìlìco  acquedotto  chiamato  Pontili . 

—  Pam'^t'hirdi^  iiìittclirsiiinja. 
Ùenni  stonci.  GiA  borgo  romano, 

posseduto,  dicesi,  da  Caio  Aimo  di 
Padova  (he  gli  diedf  il  nome. 

AIME.  Mand.  OÈ^lla  \ìvùv.  cJlTaran- 
la^ia  (divis.  di  Cliambéry). 

Sìiperf  Cliilom.  q.  ^80,51. 

PofioL  10,120.  —  Case  2,053. 

—  Famitjlk  2,1 51. 

Cam.  sogg.  A  ime,  Bel  lenire,  Ora- 
nier^  La  Còte  d'Ai  me,  Landry,  Lon- 
gefoi,  Macol»  Mongìrod^  Mont  Vale- 
zjitj  ^ur  Belletitre ,  Peiiey ,  Ttìssons* 
viìMte. 


AiME.  Ca{H)l,  del  inand.  {\ 
Ta  r  a  n  t  a  sia  ,  ni  agisl  ralQ  d*  app 
Savoia). 

Disi.  CUÌL  li, 17  da  Moutii 

Poptfl.  14IK.  —  Cast  21 
FamigUe  i,^2, 

Tupog.  Sopra  un  ameno  ji 
a  f  ,33 1  piedi  sul  livello  del  ma 

Prodiìtti.  Ora  ri  agile,  |ias^:ol 
gnamen 

Fmr&  :  1^  mar  ledi  di  gìugi 
lo  knedl  dopo  il  30  sctti'mb 
}ff;rcato^  Giovpcìi,  « 

Cose  nùìer.  Bue  porte  ^ 
sulla  strada  del  S.  BernanloJI 
\nni\  di  antiche*  lorn,  dì  cui  tre  i 
alle  30  e  larghe  5  metri.  —  1 
zionì  romane,  Jj 

C^nno  slor.  Ani  Ica  città  M 
troni,  soggiogata  dai  Romani  ai 
deir  impera  lo  re  Claudio. 

ALMI.  Fr.  dlngria,  nel  ma 
Pof3t,  prov.  ili  Ivrea. 

AIMO,  Fr.  d^Arborio,  nel  m^ 
Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

AlNARDI.Fr.  diJrtattìe;r 
di  Susa,  prov   di  Susa. 

AiPÉElÓN-Fr.drFems,i 
di  Quart,  prov.  di  Aosta, 

AIRA.  Fr.  di  La  Pieve,  n« 
dì  Pieve,  prov,  di  Oneglia. 

AlRALE.  Fr.diCareìua.nel 
[Ji  Setlimo-Vittone,  prov.  dil^ 

AlRALl  (Glil  Ft  di  Ghìer 
mand.  di  Ghieri,  prov.  di  Tori 

AlRALl  (GU).  Fr.  diCoGCona 
mand.  diCocconalo,  prov.  di 

AmALl{Gli),  Fr.  di  Dc^lisi 
mand.  dì  Dogtiam,  prov,  di  Mo 

AlRALl  (Glil  Fr.  di  ISciolzi 
mand.  di  ^ciolze,  prov.  di  To 

.yRASCA.Cofu.nelmand.di 
da  cui  dista  pliilom.  4,93  (pr 
Pinerolo,  dì  vis.  e  dloe,  di  Tt 
mag.  d'app.  di  Piemonte), 
di  posta  :  Airasc^a. 

PopoL  2,U*J0,  —  Case 
Fiifuiffite.  4&S. 

7V>pmj.  Sulla  slpada  da  T^ 
Pkerolo,  in  centro  di  convaf 


Ji     n 

e  3l 


4IIU 
princ.  Legname; 


selvag- 


Prod 

giome. 

Cote  nolet?.  Parrocchiale  antichis- 
sima. —  Fontana  della  frescata.  — 
Castello  dei  conti  Piossasco-Airasca. 

Cenno  star.  Borgo  creduto  da  ai- 
roni Tantira  Iria. 

AIRASSA.  Fr.  dì  Ferrerò,  nel  man- 
éam.  (li  Ferrerò,  prov.  di  Finerolo, 

AIRASSA,  Fr.  di  S.  Glorio ,  nel 
Huod.  dì  Bussoleno,  prov.  di  Susa 

ÀlRASSA  (Tetto).  Fr.  di  Monca- 
Beri,  nel  marni,  di  Moncallerì,  prov. 
él  Torino. 

ADUUDl.  Fr.  di  Vìllafrànca  Pie- 
■imite,nel  mand.  diVillafranca,  prov 
di  Finerolo 

AIRE.  Rio  della  Savoia  prov.  del 
Onerese  ;  scaturisce  presso  l'antioa 
certosa  di  Pornmìer,  irriga  il  territo- 
rio di  S.  Julien,  ed  entra  nell'Arve 
prrsso  Ginevra. 

AIRE.  Fr.  dt  La  Muraz,  nel  mand. 
£  Reignier,  prov.  del  Faucigny. 

AIRES  (Les).  Fr.  di  Thollon,  nel 
■ad.  dì  Evian,  prov.  del  Chiablese. 

AIRES  (Les).  Fr.  di  Viu,  nel  mand. 
é  Vm,  prov.  di  Torino. 

AIRETA.  Monte  di  Liguria  (prov. 
di  Chiavari),  nella  valle  di  Fontana- 
boooa,  dove  giace*^  Cicagna. 

AIRETTA  (Colle  dell').  Varco  che 
iilU  valled*  Aosta  mette  in  vai  Soana. 

AIRETTA.  Monte  di  Piemonte  (pro- 
tinria  d'hrrea),  sorgente  nel  territorio 
é  Caapiglia. 

AIRÉTTO.  Fr.  di  Riclaretto ,  nel 
indiuiento  di  Ferrerò ,  prov.  di  Pi 
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XÌRO.  Rivodi  Sardegna,  che  scende 
ijtif  pmfiri  di  Mompertnso,^  contro 
ìéfrn^,  e  dopo  un  eorsD  dìjniglia  7 
r  meno  lu  foce  oel  mare. 

AIROLA.  Fr.  di  Godano,  nel  mand. 
di  Godmo,  prov.  di  Levante. 

AIROLE,  Fr.  di  Ribordone,  nel 
mata,  di  Font,  prov.  di  Ivrea. 

AIROLE.  Coni,  nel  mand.  di  Yen- 
tai|lu«  da  rni  dista  chilom.  18^60 
(fm.  di  S.  Remo ,  divìs.  e  mag. 


d'appello  di  Nizza,  diocesi  di  Venti-, 
miglia). 

Popol.  4,590.  —  Case  283.  — 
Famiglie  372. 

,  Topogr.  Sopra  monte  feracissimo, 
alla  sinistra  della  Roia.  ^ 
Ppod:  princ.  Vino,  olio. 
Fiere.  Dgll'l  al  3  maggio. 
Cenni  storici.  Antico  luogo  di  pa- 
scolo appartenente  ai  Benedettini  ; 
comperato  nel  1340  dalla   città  di 
Ventiraiglia  che  vi  fece  edificare  il  pre- 
sente villaggio. 

AIROLQ.  Fr.  diMasera^nelmand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 

AIROLO.  Monte  nella  giogaia  set-  . 
tentrionale  alpico-appennina,  altome- 
tri'930. 

AIRONE.  Torr.  di  Piemonte  (prov. 
di  Novara!  che  discende  dai  colli  di 
Soriso,  e  si  scarica  neir Agogna  presso 
Ca  vaglio. 

AIRY.  Fr.  di  Chessénaz,  nel  mand. 
di  Seyssel,  prov.  del  Genevese, 

AIUTJE.  Fr.  di  gonne, nel  mand. 
di  Annemasse,  prov.  del  Faucigny. 

AlVAZZO  (Case.).  Fr.  di  Lomello, 

nel  mand.  di  Mede,  prov.  diLomellinà. 

AIYELLA.  Fr.  dì  Roaschia  ,  nel 

mandamento  di  Roccavìone ,  prov.  di 

Cuneo. 

AlSONE.  Com.  nel  mand.  di  Vina- 
dio,  da  cui  dista  chilom.  6  (prov.  e 
divis.  di  Cuneo  ,  dioc.  di  Saluzzo , 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  ~  Uffi- 
zio •  di  posta  :  Demonte. 

Popol..  1,2U.  —  Case  235.  — 
Famiglie  238. 

Topog.  Sìilla  sinistra  deHa  Stura. 
Prod.  princ.  Legname.  —  Cave 
d'ardesia  nel  monte  Gariffod(ine. 

Epoca  storica.  1144;  spavente- 
vole incendio. 

AISSA'.  Torrente  di  Savoia  (prov. 
di  Chambcry);.  sorge  dai  monti  della 
Thuile,  Bauges  e  Cervin;  bagna  Aissa, 
Chambéry,  Ne«n,  Reclus,  e  mette 
nell'Alban. 

AITON.  Com.  nel  mand.  di  Aigue- 
belle,  da  cui  dista  chil.  3,75  (prov. 


(^  dioc.  di  Morìani  j  dhis.  di  Cham- 
hérv,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopU.  mi  —  Cas£  18L  —  Fa- 
migli' Itìi. 

Topog.  Alla  sialsira  d  tir  A  re;,  in 
cucini)  ^ 

Prod.  Cereaìì^  vini,  fmtia. 

Cose  notev,  Rudcii  dell 'afl tic o  pa- 
lazzo de'  VI! schivi  dì  Morìana* 

Epot'M$tQrwa.ì^ìi;  scontra  tra 
Aujìtriaci  e  Frantesi, 

AIVEGLIA.  Tomuìtv  di  Liifurìy  , 
ind.  drir Armida, 

A(X.  Mand*  nellit  priiv.  di  Savoia 
liroprini  (divis.  di  Ciiambéry). 

Topog.  Ilmclriiisn  fra  i  monli.  de* 
BaHgf$  alV'K.  cmI  lagn  dì  Bonr^et 
aiFO.  dal  ponte  des  liagèi  a  quelln 
de  la  Biftik^ 

Stipai  f.  Oiìlnin,  q.  !0&/Jtì. 

Famiglie  S,7!5. 

Cow.  »«gy.  Ais,  DrisDu  3L  Inno- 
cent,  Dnimetlas^Glarafonl  »  Gresy 
sur-Aìx,  Wry^  Monrtd,  Moa\y,  l*u- 
Kiiy-Chid;enod,  SI.  Offende  Ui^ssous, 
St.  Ofl<3nct?-d!^<siis  ,  Tif'sserte,  Tré- 
vi^ìn,  Vìvìer*  Vn^ihnis. 

Atx  0  Ais-]c:i-lkaLJiS.  Capol,  del 
manti,  (diof.  di  Charnln^rj-,  rnuj^ist. 
d'app,  di  Savoia).  —  Slaziom?  della 
|tosU-cavaUi.  —  Slaz.  dol  telegrafo. 

Disi.  VAnl  l5  da  Cliambi!ry. 

Ponot.  3350.  ^  Case  636.  — 
Famìglie  806, 

Collfg^  elflL  di  37  comuni  con 
880  dmoTi  jnscrtlli, 

Topùg^  Snlla  «tradd  da  Chambéry 
pfir  a  t^Unevra. 

Prod,  Legnopie  ,  frulla  :  lavare  ttì 
squisiti  nella^o . 

Fiérr.  2  gennaio  ^^  3  maggio.  — 
t  giugno,  li  setteml)r«  ;  tutte  colla 
lo/nata  il  ^ìecondo  lunedì  depo,  — 
Marcati.  Lunedi. 

Cose  tiotev.  Bagni  d* acque  solfo- 
rose termali  di  grande  virtù  »iedicaj 
molto  frequcritjitT  nella  alate  dii  ta- 
ri«^tieri  di  al  tu  gfrado ,  specialiaenLe 
franeesi  ed  ingiesi.  Il  così  detto  Ca- 


sino (del  3if.  Bras)  è  uno  splene^ 
luogo  di  ritrovo  e  di  piaceri  jje'  I 
pantl,  Avan;^i  di  un  arco  di  Cùm^ 
nm,  d'un  antico  tempio,  e  dì  liai 
a  va|iore.  ^ 

Cenno  ator.  Aix  fu  ragguardeii^ 
municipio  romano  ;  v*?niie  iocendì 
nel  fW  e  nel  1731).  Fu  baronìa  di 
famiglia  dì  Styssd,  e  ratta  in  marcì 
satt)  nel  ì  575.  ' 

ALA  (Valle  d*).  Giace  nella  pd 
di  Torino  ;  è  iri  igala  da  un  nma  d| 
Stura  ;  vienn  così  chiamata  dal  vUl 
gio  cbe  n'é  capo ,  è  la  più  ceufl 
delle  Ire  valli  di  La^zo.  1 

ALA,  Cnm.  nel  m and,  di  Cnresj 
cui  dista  cbilom.  f},8l>  Iprov,,  dt^ 
e  di  oc*  di  Torino ,  mag,  d*app^ 
Piemonte).  1 

PffoL  808.  —  Case  ii^.  —  J 

Topog.  Netta  valle  v.m  dà  il  nd 
alla  ^iai^tra  della  Stura,  a  metri  1  ^ 
sul  livello  del  mare,  1 

Prod.  prìm-*  Larici  e  faggi.  —  j 
niera  di  fera)  presso  tusignftlo,  J 

Xhk,  Com,  od  maiid.  dì  Pati 
(prov.  d' O/ieri,  di  vis.  iW  Samsatì 
Iribanale  di  pi  ima  cogniz.  di  Tei 
pio  J  n  te  od .  e  tappa  d  '  in^  ì  ri  uai:  ion  a 
Ozie  ti ,  d  (Si  r,  esa  t  lo  r .  d  i  Bu  d  d  usò ,  dii 
di  Bisarciii)   —  Uff;  di  posta  :  Qz\è 

DtHt.  Chilom.  ti  da  MonU.     ! 

Popol.  Vili  9Ut  ,  Cussorg.  ti 
-^Cfjse.  VìlL  153,Gussorg.4B.« 
Famigfii'^  Vili  mo,  Cussoif.  43i 

Topog.  A  pie  del  montti  Lerack.J 

Prtìd.  Bestiame  ,  selvaggìunl 
miele,  formaggio,  gidande,  legnai] 

Co$e  noiev.  IO  noraglù.         ] 

ALAGNA.  Com,  nel  mand.  di  Sj 
ua^^arot  da  cui  dista  cliilom.   7j 
(pror,  di  Loineltina^  divis.  di  Nova] 
dioc.  di  Vigevano,  niag.  d"ap|). 
Casale).  .     . 

Popoi.  ì ,aiO.  ^  Case 99.  —  I 
migiie  245. 

Topog.  Plesso  il  Te rd oppio.      ' 

Pi'fid.  princ.  Bestiajne  ^ 
burro. 
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AUGNA.  Coffl.  det  Piem.  sulla 
S^sta  (vedi  Allagna). 

ALARA^  Rio  di  Campo  Giavese. 
Rito  di  Sirdfgna,  che  mette  nel  Sa- 
ratco  a  siiisira ,  dopo  uà  corso  di 
■iflia  5  e  mezxo. 

ALASSIO.  Mand.  nella  prov.  di  Al- 
keap  (diris.  di  Savona).     • 

Cùn^i.  Da  S.  ad  0.  cpl  mand 
fAadòra,  fra  N.  e  S.  con  quello  di 

AlbfBp. 

Sitperf.  Chilom.  q.  63,66, 

Popol.  6848.  —  Case  833.  — 
Piniglie  1602 

C««.  toga.  Alassio,  Laigueglia. 

Aua».  Capol.  del  mand.  (dioc. 
^^**'P»  maj.  d'app.  dì  Genova). 
—  Staziooe  di  posta-cavalli. 

Oùt.  ChUom.  6,64  da  Albenga 

P$pa.  5717.  —  Case  686.  — 
Fmtflie  1287. 

Ctììifg  ekltor.  di  17  comuni  con 
*tt  elettori  inscritti. 

Topoy  L4ingo  la  spianta  marina, 
«n  il  capo  di  S.  Croce  e  il  promont. 
WeMele. 

Prod.  princ.  Olive ,  agrumi ,  or- 
**Bi.  —Pesca  di  tonni  ed  acciughe 

Industria.  Fabbricazione  di  navi- 
ffi,  cordami,  tele,  vermicelli. 
^  Fkrf.  2  gennaio  —  3  maggio  — 
'  pipo,  14  settembre,  tutte  colla 
•«"«a  al  secondo  lunedi  dopo,  — 
'ff^Mii.  Uned). 

C«MoU/t  stranieri  in  Alauio  e 
**J«Bf/i«.  Francia,  v.  e.  ;  Spagna, 

£li«o<.  Forse  da  Adelsia ,  sposa 
"*«*eWf  Aleramo. 

C««  noUs.  Santuario  della  Ma- 
jfJjjHb  Guardia  sul  monte  Tirasso. 
™Wa  di  struttura  gotica. 

^^'  ProT.  nella  div.  di  Cuneo. 

^N.  Al  N.  le  prov.  di  Torino 
*J^.  li  S.  la  prov.  di  Mondovi, 
Jj^  le  prof.  d'Asti  e  d* Acqui,  al- 
Vl'*""-  ^  Mondovi  e  di  Saluzio. 
>?■**•  W^-  ^  P****^*  estremi 
*»•  Pro9.  Lai.  N.  Aio  53'  55"; 
«S.i4.2ri5";  long.  E.  5066' 


45";  long.  0. 5<»26'  5".  Differenza  fra 
le  latit.  e  long.;  latit.  Oo  25'  40*'; 
long.  Oo  30'  40" 

Superf.  chilom.  quadr<  1,056  05. 

Periferia,  metri  161,200. 

Lungheria  massima y  m.  52,000. 

Larghe%%a  massimam.  48,000. 

Mandamenti  12,  cioè  Alba,  Bos- 
solasco.  Riva ,  Canale ,  Cornegliano, 
Cortemiglia ,  Diano ,  Gavone ,  Mon- 
forte,  Morra,  S.  Stefano  Belbo,  Sòm- 
/mariva  del  Bosco. 

Comuni  11, 

Condiuonetopog.  Piana  0,073; 
montuosa  0,927. 

Natura  del  suolo.  Il  suolo  è  in 
parte  argilloso ,  in  parte  gessoso. 

Clima,  tetnperat.,  venti.  11  clima 
è  temperato  ma  incostantissimo.  In 
primavera  e  neirautunno  impetuosi  i 
venti  di  levante.  Nel  verno  il  termo- 
metro R.  vana  tra  Ò,  e-6;  nella  state 
raramente  sale  ai  ij20. 

Orografia..  Collme  derivanti  dalla 
catena  Apennina  ,  che.  stacca  il  suo 
principale  contrafforte  al  monte  Lineo 
tra  il  Tanaro  e  la  Bormida,  divisa  poi 
in  questo  territorio  dal  Belbo  e  for- 
mante in  complesso  Trilla  parte  delle 
Langhe. 

Jdrogr,  11  Tanaro ,  la  Bormida  di 
Millesimo,  TUzzòne,  il  Belbo,  la  Ti- 
nella,  e  loro  influenti. 

Notabile  in  questa  provincia  è  lo 
scompartimento  delle  acque  per  Tir- 
rigazione  dei  fondi  :  il  principale  na- 
viglio è  quello  di  Bra;  segue  la  befalera 
di  Roddi,  quella  della  Pertusate,  ecc. 

Str<ide  prov.  Strada  fra  Alba  ed 
Asti  ;  tronco  da  Govone  a  San  Da- 
miano d'Asti  ed  a  Villanova  per  To- 
rino ;.  strada  da  Alba  a  Savona  ;  via  di 
Bra,  che  passa  pei  territoriidi  S.  Vit- 
toria ,  Pollcnzo  e  Bra ,  ove  s'unisce 
con  quella  di  Carmagnola  ;  strada  fra 
Bra  e  Carmagnola. 

Superf,  incoltay  ettari  13,638.  . 

Superf,  colHv,  Terre  arative  con 
0  senza  vigne  ettari  49,581  ;  vigne 
sole  2,334  ;  prati  naturali  e  artificiali 


klMk 

13,U58;  mi  tltfl;   boschi 

gneli   8,676;  allie  specie  12,956; 

fiascùlì  5,1 63. 

Quote  fmumne,  30,901. 

Istrhioni  ipoÌ€V4irÌ€  (in.   ÌBdl) 

Valor  venale  del  mtolo  mltimUf^ 
1.  161,907,525. 

Proé.  vegeL  GHennii  {in  malìa). 
Fnimentu  t^tLoUtri  374,655;  harha- 
rialo 9,465;  segalrl 7,232;  imnmi- 
loiie  369,H92  ;  tiiarsaschi  43,476; 
pfitate  10,200;  barbablù  ol  t;  i*(!  3  II  IT 
radici  i ,280 ;  canapa  ,  limi  iiuiiil, 
KieLri  756;  vino  jiUeni  !4:J,71H;  wìtm 
vìgile  l'tlol.  3^^,678;  fuglia  di  gdso 
q.inJ  1 6,910;  laslagneeUoì. 86,760; 
fjmdutti  urlkali  tf.  m.  6,965  ;  forag^T 
391,740;  k^na  m.  i\  38,868;  pu- 
scali  q.  m.  275,660. 

Vàhr  brut  io  iolule  dei  prod,  dei 
suolo,  compresi  EiUvi  generi  tiiìconda- 
rii  ù.  J  6,010,869. 

Valor  netto  futale,  delralti  3y5 
per  perdite,  lUimnlenjtìone,  semen- 
ti, cf^t.  fK  6,416,347  60. 

Prod.  per  ckHom,  q.  lire  6,076. 

Coniribiikioni.  Ht;g.  408,976  67; 
pniv.  (a-  1848)  138,8i4  39;  cumn- 
nale(a.  1851)  179,152  58:  tot.  726, 
943  64. 

Rapporto  per  1 06  della  mntrih, 
fd  proti,  netif}.  Conlrih.  regìa  6.  37; 
('onlrfb.  lutale  11.  33. 

Ptiid.  anun.  Bestiame  liomo , 
capi  25,566;  cavallino  4,507  ;  |jectì- 
rino  e  caprino  15,371  ;  porcino  1,32 6 

Prml.  miner.  CEdce,  Viilnr  annuo 
app  ra  ssim . ,  1 .  115;  ^(^  ss^  ►  4 ,600  ; 
pietra  dri  taglio  28,341;  pietra  da 
macina  3,000:  lotaie  35,466. 

Guardia  nauomile.  Militi  lu  s^er- 
VÌ35ÌO  attivo  14,435;  nella  riacr^a 
6,320;  totale  20,745,  —  Furili 
5,156. 

Poptd.  (a.  1H48),  abii.  1 18,814; 
maschi  57,301;  fcmm.  61,543. Per 
chilom.  qoadr.  112,55.  Popol.  del 
1838  aliit.  Ili ,007.  Amnento  assai. 
7,837;  aum.  per  ogni  100  ahit.  7. 
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casta-  06.  —  .Usi.  piìreliilom.  i\.  Hi 

Gattulki  lutti ,  meno  §  Isr^f^lil 

CiìseU.mi.—Famìotie'ìo, 

Lefd  milita  oréin^  (1853),  In; 
1,252.  Conli^g.  di  !«»  c^te^j. 
contiug.  (li  1"  categ.  77  ;  totale 

Fabbric.  sogg.  alla  le^Qt  e 
poMia  Z\mìtir%o  1851.  Ir'abbr.  (i 
4,464;  opiiìii  365:  totale  4, 
Ikddilo  ntitto  decretato  573,43t' 
ImpO'^la  lelat.  57,344,  63. 

hHtuli  di  benef.  (Ultima  stat 
ufllc.  del  l84r)Jstitutìacui  fi 
applicai  te  le  ri  gole  dcU'editltì  2 
cendire  1836*  Loro  uum.  65  ; 
delle  loro  entrate  ord.  L.  145,71; 

Cu  multi ,  denomina^ionj  degli 
luti-,  loro  entrate: 

Alba.  Congr.  dicaritàL.4,t91 
casa  di  ricov.  ed  indo  strìa  366;  t 
della  Provvid.  3,018  87;  opera> 
rauili  975;  ospc^d.ile  di  S.  La 
19,173  78;  ospizio  delle  povei 
glie  1,170.  —  Baldissero.  Con 
diear.  82  50.  — Bafold.  IC  11- 
—  Bossolasco.  Id.  355  94.  — 
AlbeigD  dei  pov.  (iglì  1,897  95: 
vitto  della  iVovv.  id.  20,829; 
dicità  ìslruita  2,191;  monte  dì 
4,694  56;  opera  pia  Opertu  ì 
79  ;  opera  pia  Parpera  165  31  ; 
]ìia  Sierra  500;  ospedale  di  S, 
rito  21,309  17;  ospìiìo  dì  ( 
6,581 17,— Canale Xongre^j.  d 
1 ,921  35  ;  Oliera  pia  Bertiardì 
o|>era  pia  Canestro  117  50;  ope 
Olivero  571  80  ;  ospizio  fd  o 
4,318  19.  —  Caslagoito.  ,Coti 
di  cai-,  321  07.  —  Gastetletto- 
forle,  ki  90.  —  Caslclliuardc 
603  70.  —  Castiglione  Ti  ne  Ila 
10.  ^Ceiesoltì.  Id,  664  67.  - 
rcllD.  Id.60.— Clasooe.  Id  H 
^  Ciirneliano.  Sd.  654  89;  ritiro 
povere  ti^flie  1,435.  —  CmUuh 
Cniigr.  dì  carità  detta  osped.  i 
Spirilo  50.  —  Diano,  Cnagr*  f 
rìttv900.  — FeìssoglioJd.lO  1 
Ci>rzegiio  Congr.  dì  carità,  fon 
U  167  47.— Covone ìd,  150;- 
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piaBoeltii,876  25.  — €naren€?.  Con- 
r-  di  car.  1,342  66.  —  Magliano. 
W.  71  38  -Monchiero.  H9  50 
—  Monforte.  Congr.  di  car.  ed  ospe- 
ààiìJU  20.— Monta.  Congregaz 
é fir.  J,077  55.  —  Montaldo-Roero 
li  341  04.  —  Monleu-Roèro.  Id. 
158  75.  -  MoBtìceUo.  Id.  399. 
Morra.  Opera  pia  Torre  440;  ospe- 
dilf  dflSS.  Croceiìsso  4,i29  06 
Nmf.  CoBgr.  di  car.  823  65.  — 
N>{b-Belbo.  Id.  32  35  —  Novello 
M.  1595.  -  Piobesi.  W.  293  91  - 
i*ofawtìa.Id.  2,516  88.— Priocca. 
M.  228,  -  Roddi.  Id.  209  ;  opera 
póSfflfo  1,001  66.— Saafré.  Congr. 
éetr.fé  osped.  3.758  50;  opera 
•m  Mifòoi  2.301  19.  —  S.  Vittoria. 
"PCT»  pia  Cagna  1,290  —  S.  Ste- 
£«k>-Bdbo.  Congr.  df  car.  633  82. 
-S.  Slffano-Roero.  Id.  161  76. 
Ntanano.  Id.  564  50.  —  Somma- 
""»  Bosco.  Congr.  di  car.  ed  osped 
'>.798  70.  ~  Sommarìva  Perno.  Con- 
Pffu.  di  far.  673  44.  —  Verduno 
U.  912  61. 

latitati  eccettaati  dal  pred.  eilitto. 
L(«  Bon.  9.  Loro  entrale  comples- 
N^'  L  7,071  42. 

Serando  poi  la  statistica  del  dot- 
-■*  Asttfìaoo  (1852),  che  novera  in 
ì*^  prov.  famiglie  povere  2,908, 
1  mdditi  delle  congregazioni  di  carità 
*«»*fcpfv  di  L.  78,577  46;  quelli 
^  «Pedali  74^i0  ;  quelli  degli  al- 
tn  »titrti  102,989  07;  totale  lire 
^,^7  46,  cioè,  attualmente,  quasi 
'«  W  doppio. 

ioJjàf/ìmii/,.  In  Alba,  Bra,  Co- 
*"^«  '  Sommari  va  del  Bosco. 

^n.p«M.  (a.  1852).  Istituti dV 
**[•  «fwiaria  in  cui  si'  insegna  fìno 
«««oéj  2;  fino  alla  retorica  od 
'^^•^  1  ;  fino  alla  grammatica  1  ; 
■"  •  più  delle  classi  inferiori  2; 
Malee. 

I  nnQaglio  del  nom.  degli  istit. 
J^Wr. vcood.  colla  popol.  dà  un-col- 
n*  colla  filosofia  per  ogni  55,503 
'^  '*  m  coUegio  colla  retorica  e 


colla  umanità  per  ogni  37,002.;  un 
collegio  colla  grammatica  per  Ogni 
27,752;  una  scuola  inferiore  per 
Ogni  18,501. 

Istituti  mantenuti  o  sussidiati  dai 
Comuni  6;  dallo  Stato  1  ;  da. Opere 
pie  2. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  dì  col- 
legi (nell'anno  scolastico  1851-1852). 
Denominazione  dei  collegi  :  collegio 
regio  di  Alba;  collègu)  pubblico  di  Bea; 
collegio  pubblico  df  Cortemiglia. 

Scuole  elementari  :  Numero  delle 
scuole  elem.  pubb.  maschili  107;  fem- 
minili 18;  priv.  masc.  18;  priv.  fem. 
28;  totale  171. 

Numero  degli  alunni  delle  scuole 
elementari  6,895.  Num.  degli  alunni 
delle  scuole  elem.  per  ogni  100  abit. 
6  21. 

Istruzione  degli  abit.  n.el  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
nò  scrivere  37,262;  che  sapevano 
soltanto  leggere  4261  ;  che  sapevano 
legg.  e  scriv.  20,0^0  ;  totale  61 ,543. 
Femmine  che  non  sapevano  né  legg. 
né  scriv.  45,813;  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  6,970  ;  che  sapevano 
legg.  e  scriv.  4,^18;  totale  57,301. 

Statistica  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverati od  ammessi  negli  stabilim. 
dello  Stato  (a.  1841).  Sordo-muti  di 
nascita  4 ,  de'  quali  per  malattia  od 
accidenti  1. 

Gozzuti, e  Cretini.  Persone  sempli- 
cemente gozzute  2  ;  cretini  senza 
gozzo  4-,  con  gozzo  14;  totale  18. 
—  Intensità  del  cretinismo.  Cretini  8; 
semicretini  10.  —  Num.  dei  cretini 
contro  10,000  abitanti:  1  51.* 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  stabil. 
dello  State  nel  decennio  1828-1837  : 
per  manie  maschi  10 ,  femm.  6  :  per 
nronomanie  superstiziose,  demoniache 
mas.  4,  femm.  5;  per  monomanie  or- 

liose,  teomanie  maschi  6;  per  de- 
menze maschi  14 ,  femmine  6  ;  per 
monomanie  erotiche  femm.  2;  per 
Lipemanie  o  melancoUe  maschi  14  , 
femm..  2  ;  per  idiozia,  imbeciliti,  stu- 


pidità  mas.  1  ,  fenim. 

acuti  non  pa^^ie  mih%, 

totale  niasrhi   51  ,  femra.   21;  tìv 

due  sessi  7&, 

Vaccmazmni,  Vamuali  d^l  1819 
al  1848:  num.  i;ì,f):i6. 

Suicidi.  Suicidi  «  ttintativl  di  %m- 
cìdio  in  complesso,  dui  1825  ul  1839 
lot  t^.  Rapporto  al  niim.  dt^uU  ah  il.  : 
UBO  su  4,306.  Suicìdi  consumali  » 
Iwlalc  3^.  llap|JÒrlfl  al  nnm.  dtsuU 
abiL;  uno  su  4,518. 

PersDitale  sanitario  {shrt  lftil>). 
Dollori  in  medicina  44;  dotto  ri  iji 
cMrurgìa  1  ì\  dottori  esercenti  le  riiie 
fa(lolt^t  20  ;  etiinìrglii  approvali  l  Ti  ; 
n  e  hotomì  7  4  ;  l«  va  wìd  ^  ;  fa  rinaci  s  li  6  5 . 

Secondo  hSiaiistka  medim-iopo- 
yrti/kaàìiìh  prov.  d  Alba  pubblicata 
nei  1852  dal  dott.  Astegiano,  i!  pec- 
sonale  sanitario  coroponesì  attuai- 
menlR  di  35  dottori  in  medicina  ,  di 
0  dottori  in  cbiCLii-^jia  »  di  31  dotlon 
egercenU  le  due  (Qualità ,  di  1  cbi- 
rnrgbi  approvati  ^  di  tì8  flf?bo tornì , 
di  6  praticanti  cbirurghl^  di  0  lova- 
iricì,  di  il  veterinati,  e  rli  57  far- 
macUii. 

Comm^nm^  indmt.  Le  esporta- 
zioni consistono  m  vino,  ar  e  tOj  cereali, 
lartuJì,  frutUiJfc^liame,  bozzoli  e  se  la; 
carbonejpeUi,itìelNiiÌi  lavorali,  et-i^-  per 
un  vsliietite  annuo  di  ci  rea  3, "00,1 100. 
Le  ini  pò  lindo  ni  sono  per  lt>  più  di 
ìjeueK  coloniali,  agrumi,  drappi,  carte, 
chincaglierie,  ,ecc.  per  un  valore  ap- 
prossimativo tìi  L  2,500,000,  Scarso 
il  guadagno  che  ricavasi  dal  traffico 
c^mnierciale  di  transito  e  dal  pas- 
saggio dei  MitìbroiiGhe  provcnUnti 
da  Cuneo  ^  da  Mondo  vi  e  da  Savona 
e  diretti  per  varie  parti,  —Scarsa 
è  r industria.  Vi  si  fabbrica  il  rozzo 
vasellame  ad  uso  del  popolo,  indu- 
slriii  assai  decaduta,  ove  si  mettano 
a  confronto  i  linìssiml  labori  di  terra 
cotta  rifivenuli  negli  scavi  della  ve- 
tusta Poilenzo.  l  telai  di  lino,  caniipe 
e  cotone  non  superano  ì  i  ,i00  La 
provincia  non  ha  lanilìiii 


(IO) 
ti  \*tf  deliri  I     Dmesi  di  Alba,  Vescovato  suflj 
femm,  i2;'gauci3  deirarcivescovato  di  Tori 
"  ■      ■     Q  uesta  dioc&si ,  eh  i?  si  este  nd  e  pcf  ^i 
tutte  le  Lnnghe ,  fu  istittiita  versfl 
SCC^^oda  [nt!t:i  dui  secolo  IV  ;   il  i 
vescovo  eia  una  volta  siilTraganea 
r|uelUi  di  Milano. 
Sum.  delle  parrocchie  96.       ' 
Santo  tìtijiare.  San  Lorenzo,    i 
Vescovi  dal  341  all83fiouniJ 
Beni  del  clero,  ratrìrnoniu  piopi 
stabili:  L.  256;65ì)  82.  ; 

Cenno  storici}.  Alba  era  già  0( 
presa  nel  terrilocio  appi!  i  tenente 
Liguri  Stazielll,  Falla  jJOiCi?liJt'Qol 
U  orna  ni ,  prese  U  nome  di  Pomi 
in  onoie  di  Pompeo  Strabontì  pi 
di  Pompeo  il  Grande,  che  Ve  oILh) 
la  ciltadinan!:a  romana.  Caduta  I 
l'impero  romano,  fu  più  volle  arsif 
abbandonata,  messa  a  saedo  e  aj 
vina.  Al  tempi  di  Carlo  Magno  rìsq 
e  divenne  cupo  di  un  con  la  do  ann^ 
ai  vicino  castello  di  Diano;  ìi  ^ 
contado  era  a  vicenda  chiamalo] 
nomf'  di  Al  he  use  e  nianense.  \ 
1 185,  epoca  in  cui  Alba  si  govtì 
a  comune  ,  l' imperatore  Ked« 
concedette  a'cons(Ai  albesi  tutti  | 
ritti  di  regalia.  Nel  1215  rinnoi 
ia  sua  atleanza  colla  marebes^n^ 
Saluazo.  Ntd  1217  fu  c^n  Poc^ 
glia  contro  Bra;  nel  1^39  al  ì\ 
colle  prossime  ci  Uà  gbibiilliree  t^ 
Genova  ,  e  nel  1 241  con  Asti  co^ 
Cuneo.  Fu  ?{ue\h,  e  sotto  i  Guelfi^ 
1264.  1  Chibellini  piii  lardi  la  ^ 
slijfono  crudelmente;  finché  fuj 
stretta  a  sottomettersi  ai  domÌDÌ(| 
marchÉì!>e  di  Monferrato  fino  al  1 3 
in  cui  Roberto  di  Provenza  la  n 
quistó.  Nel  1314  fu  data  ds  EH 
VII  in  feudo  al  marchese  di  Salm 
cbe  la  slgnoregglù  per  poco.  Sufi 
sitamente  fu  di  nuovo  più  volti 
possesso  dei  niarchesl  di  Monfcrf 
presa  e  ripresa  dai  Visconti  e 
duchi  di  Savoia.  Nel  1552  s«  ne' 
padronirono  i  Francesi.  Nel  1 613 
assalita  e  presa  da  Alessandro  ( 


rìio,  govenalore  di  Cherasco  pel 
dKa  di  SfToìa.  Nel  1631  Vittorio 
Amedeo  in  rtrtù  del  trattato  di  Che-* 
rasco,  b  rìioì  a*  ssoi  dominii. 

AUA.  Ibnd.  nella  prov.  d'Alba. 

CoM^  Al  sud  i  mandamenti  dv 
Diano  (Mofra, da  sud-ovest  a  nord-est 
il  Taojro,  al  lord-est  la  prov.  d'Asti. 

5i^f/:Chilom.q.  115,21. 

PifU.  16,330.— Ca«e  1 ,861 .  — 
Ptmiglie  3,286. 

Cam-  togg-  Alba,  Barbaresco,  Nei- 
««,  Stiì^k,  Roddi,  Trezzo. 

Alu.  Città  vescovile ,  capoluogo 
MU^.  edel  mand.  del  suo  nome 
im^.  ifapp.  di  Piemonte). —  Sta- 
gne di  posta-cavalli. 

Dui.  Da  Torino  chilom.  62.    . 

Popoi  rie/ 1848:  otó^  8,577.— 
CmeliS.^Pmniglie  1959. 

Ptpol.  del  1838:  abU.  8,286. 

CéUeg.  eleSlor.  eoa  486  elettori 


Tofog.  SuHa  de^tr?  del  Tanaro , 
■  oMuo  ad  ubertosa  piamira,  cìnta 
^  lieti  colU. 

Ptom.  geograf.  Latit.  ii»  42'  6"; 
Mpl.  orient.  6»  42'  30". 

AUetut.  Metri  175  sul  livello  del 

h9i.  princ.  Vini,  grani, gelsi,  de- 
nti. 

Tiere.  2«  lunedi  di  maggio.  —  8 
MwiAre.  —  Mercaii  :  Sabbato. 

Ctte  Nolevoii.  Cattedrale  rico- 
««ntta  aei  1486. — Chiesa.di  6.  Maria 
^Malena,  ricca  dì  marmi,  col  ma-« 
IbAcb  nonumento  tlella  beata  Mar- 
fhtnta  é  Savoia.  — balano  vesco- 
^-  ~  Palazzo  di  città  con  sala 
•**^*  pregiati  dipinti.  —  Antico 
""■■eMo  romano  dì  gran  mole  allo- 
P<*  utto  Patrio  del  palazzo  mede- 
rà -  PaUzz«Veglio  di  Castelletto 
~*  Accadenia  filarmonica  poetico- 
^'^Iffana,  roa  piccolo  teatro.  —  Mu- 
«i  SoUcri ,  ron  raccolta  d'oggetti  di 
^>ré  iatvale ,  pìttiffe ,  meidaglie  , 

Militi  in  ser- 


(21)  àìA 

vizio  attivo  91  à  ;  nella  riserva  732  ; 
tot.  1,645.  —  Fucili  ritenuti  750. 

InscriMone  ipotecaria.  Diritti  ri- 
scossi negli  uffici  ipotecari  d'Alba. 
Loro  ammontare  dal  1837  a  tetto  il 
.1852,  lire  64,399  35.  Ammontare 
della  media  annua,  lire  4,024  95. 

Biografia.  Alba  è  creduta  da  al- 
cuni pàtria  dell'imperatore  Pertinace. 
Vi  fiorirono  Venturino  de' Priori,  Paolo 
Cerrato  ,  Jacopo  Mandelli ,  Pietrino 
Belli,  e  il  sua  figlio  Domenico,  il  ba- 
rone Gius.  Vemazza  di  Freney  ecc. 

ALBACHIARA.  Rio,  che  bagna  il 
comune  di  Sarzana,  prov.  di  Levante. 

ALBAGNANO.  Fr.  di  Bee,  nel 
mand.  di  Intra,  prov:  di  Pallanza. 

ALBAN.  Monte  nella  Savoia ,  di- 
ramazione dell'alpi  Graie,  fra  l'Arve 
e  Fise re* 

ALBANETTE.  ^r.  d'Albanne,  nel 
mand.  di  S.  Jeen,  prov.  di  Moriana. 

ALBANIA.  Monte  di  .  Piemonte 
(prov.  d'Ivrea);  che  sorge  nel  comune 
di  Chiaverano. 

ALBANNE.  Com.  nel  mand.  di  S. 
Jean  de  Maurienne,  da  cui  dista  chil. 
17,50  (prov.  e  dioc.  di  Moriana,  di- 
vis.  di  Charabéry,  mag.  d'app.  di  Sa- 
voia). 

Popol.  546.  —  Ca$eefam.  105. 

Topog.  In  collina. 

J^poca  stor.  1793;  incendio  appic- 
catovi dai  Francasi. 

ALBANQ.  Monte  della  prov.  di  Le- 
vante, com.  della  Spezia. 

ALBANO.  Torrente  di  Savoia  (prov. 
di  Savoia  propria)  :  3orge  nel  monte 
Greoier,  bagna  Chaoibér^,  e  conflui- 
sce' coir  Aissa. 

ALBANO.  Com.  nel  mand.  di  Ar- 
boro,  da  cui  dista  chilom  .^  7 ,64  (prov. , 
divìs.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag.  d'app. 
di  Piemonte).  —  Uffizio  di  posta: 
Albano. 

Popol.  852.  —  Case  63.  —  Fa- 
miglie 197. 

Topog.  In  pianura,  presso  la  Sesia. 
'  Prod,  princ.  Fieno,  riso.  —  Mi- 
niera di  piombo. 


in) 


FAimoi.  Da  un  i5>  AUiano,  della  le- 
gifitif  Ti'ìie.'i. 

f^'ose  mieìK  Antica  r«Jc<*ii  dpi  mar- 
rheni  di  Gaflinftr;!. 

ALBANO.  Fr.  di  Cossalo,  fiHmmi- 
dam.  di  Costato»  pmv.  dì  Bkillii. 

ALBANO  (Miiiit^O-  *'"'^  di  VillìH 
fnnti'^  I*i(  monti',  nel  myrid.  di  VUlì- 
fidiìi'Ji,  pitrv.  di  PiiUTolfl. 

ALUA^ÌNI^-iìKtìSlTS.  Fr.  (H  SU 
Jeiin  de  Ì5Ìxl,  niil  maud,  di  TMne , 
prov,  ^Irl  Gi.^nevese. 

ALTIANE-DESSOUS.  Fr.  di  Si* 
Je:in  dì  *Si\t,  nel  m;intL  di  Thflno , 
pmv,  del  (Icnevcse. 

ALBARIL  Fr  di  Climillon. 

ALDARIL  Fr.  i\\  Domis,  nd  m^ml. 
di  D<m;i(5,  prov.  di  AosIìl 

ALBAREA,  Rio  di  P ì emonie,  prcn^. 
dì  Mondovi,  rlifì  ba^a  il  comuni!  dì 
Gariì?sìd. 

ALBAREA.  Fr.  di  Ridarello,  nel 
mand,  <ii  Ferrerò,  prov.  di  Pineralo 

ALBAREDO.  Coni,  nel  mand,  di 
Broni,  da  eoi  dLna  chìL  8,63  (pnw. 
dì  Vojjhflia  ,  diviSn  à\  Alesfiandrìa  » 
dine,  di  Tortomi .mag.  d'spp.  di  Ca- 
sale) 

Popoì.  Tim.  —  Cam  e  fam.  121 

TupùQ.  i\\  luogo  |iaEitaT3oso,  preiiso 
il  Pa. 

PrOiJ.  /irmc.  Gelsi. 

Cme  tmtet\  Lago  doTord,  frai. , 
già  propri  eli  dei  PtJr^lo  romani. 

ALBAREE.  Fr.  di  Roore,  nel  man- 
dam.  di  Fenfislrdk,  prov.  dì  Pine- 
nilo. 

ALBARESCHE.  Fr.  dì  Sorli,  nel 
mand.  di  Garbagtia,  prov.  di  Tor- 
tona. 

ALB.^RETO.  Fr.  dì  Bolen^o,  nd 
mandn  e  prov.  di  Ivrea. 

AL'BARKTO.  Fr.  diCossrria,  nel 
mandam.  di  Milli?sitiio,  prov.  di  Sa- 
Viia:ì. 

ALBARETO.  Fr.  di  Stellandlo  , 
nel  niandara.  di  Andora,  prov.  di  Al- 
henja. 

ALBARETO.  Fr.  dì  Varzi,  nel 
niand.  di  Var^l^  prov.  di  Bobbio. 


IO  di   FMH 
be  irriga  Itti 


ALBARETTA.   Rio 
(prov.  dì  Mondo  vi},  cbe  i 
Iorio  di  Garessio.  i| 

ALBABETTl.  Fr  di  Garzigli^ 
nel  mand.  di  Bncbi*ri*?.iu ,  prov^ 
Pìnerotf».  \ 

ALBA  RETTO.  Rio  di  Pieinf 
(prov  di  ( * u nt>o  J n tlii*nie di  li V a é 

^U^a  drilli  \liin-;i,  j 

ALBaRETTU.  Rio  di  Pitìm4 
(prov.  dì  Torluna);  co  rie  per3,| 
metrL  liagna  CaJnnsro  e  Mornper^ 

meli  e  nel  Cu  rane.  « 

ALBARETT<ì.  Com.  nel  nran^ 
S.  Rami  ano,  da  cui  disili  <  hilonu 
(prov.  e  divis.  di  Cuneo,  t\m\  di 
luK^o,  inag.  d'app.  di  Piemonte)., 

Popò/.  501.  —  Ctm  \m.  —4 
miqlit  113.  I 

Tnpiìff.  ?>ii  d'nnii  delle  tiifi  ^ 
cime  di  Val  di  Macera,  presso  la  m 
lagna  della  Miirtuora, 
.  Cfm  note  Ih  Mono  meni  i  rom 

ALBARETTG.  Com,'  nel  mand 
Bosnia  SCO,  da  mi  dist^  cliil.  Ifj 
(prov,  e  dì  oc.  d'Alba  ,  dlvls.  di  i 
neo,  ma^r.  d'app.  dì  Piemonte).. 

P<}pt)l.  3M.  --Case  m.  -^j 
migiie  6(3  J 

To/wg.  Sopra  un  alto  calle  H 
bito  alle  falde  dal  Bdbo.  i 

Prod.  prin(\  Legname  di  p 
castali,  ' 

CffXfl  mfev,  AvauKÌ  deiratitìee^ 
stello  dei  miircliesi  di  Bakt^trìno; 

ALBARETTO.  Fr.  dìLu.nd^ 
dam.  diS.  Salvatore,  prov.  di  i 
sandria.  i 

ALBARETTO,  Fr.  di  Bemoij 
nel  mand.  dì  D^monle,  prov.  di; 
npo.  \ 

ALB,\RETTO.  Fr.  dTngria  , 
mand.  di  Pont,  prov,  d'Ivrea. 

ALBARETTO  (MrHta).  Fr.  ah 
SCina,  nel  mand.  di  Burìasc»,  p) 
dì  Pìnerolo.  < 

ALBARIO.  Monte  di  Piemonte; 
ramazioiie  settentrionale  degli  A[ 
nini,  fra  il  Borbora  e  il  Gmc.     i 

ALBARO  {Colli  di) .  Suburbio  of 
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tale  deOi  dtU  di  Genova,  decantato 
per  le  sue  delirie.  —  È  punto  mili- 
tare assai  importante.  ~  Sui  colli 
d* Alban)  *  ootevole  Tavanzo  del  sacro 
teiipiode*Ss.  Nazzaro  e  Celso  colla 
torre  meriata,  che  vuoisi  essere  stato 
B  priaio  hiogo  d*ltalia  in  cui  pubbli- 
caofnle  si  celebrasse  la  messa.  —  1 
poffi  albaresi  dipendono  dal  mand. 
di  S.  Martino  d^Albaro. 

ALBASSURi^.  Fr.  di  Celle ,  nel 
Band,  di  S.  Damiano ,  prov.  di  Cu- 
neo. 

ALBAYERA.  Fr.  di  S.  Bartolom. 
^Cmo,  nel  raand.  di  Diano -Ca- 
«teBo,  prov.  diOncglia. 

ALBeNCHE.  Rio  di  Savoia  (prov. 
iSafoia  propria)  che  bagna  Albens  e 
À  <^iti^  col  Deisse  a  un  quarto 
*  mi^o  dal  oaese. 

ALBENGA.  Prov.  nella  div.  di  Sa- 
boti- É  detta  da  akani  scrittori  la 
p^,  dettetene  eUtà. 

Cm/Ui.  Al  N.  la  prov.  di  Savona, 
«l  S.  il  Mediterraneo  e  la  prov.  d*0- 
Mffia,  alTE.  la  prov.  di  Savona  e  il 
*ditarraneo,  all'O.  le^rov.  di  One- 
ffia  e  di  Moodov). 

Pon'a.  geògr.  dei  punti  estremi 
«Upfw.  Utit.  N.  ii«  20'  0*';  latit, 
S  4>  57*  iS*-;  kmg.  E.  6o  6'  45"; 
N  0. 5*35'  30".  Differenza  fra  le 
bl^  le  long.  :  latil.  0«  22'  i5";  long. 

••ai*- ir. 

5iir>'/in>.Chtlom.quadr.681  78. 

f^ferja.  Metri  U5,500. 

^Ae«M  ma8$.  metri  43,000; 
t«fA.  Moas.  m.  38,000. 

JIM.  7,  cioè  :  Albeììga,  Alassio, 
^■^tCaHzzano,  Finalborgo,  Loano 

'^MMBii  53. 

.  CmUt.  Tùpografiea.  Tutta  ma- 

Cttnc.  temperatura,  tfenti.  Note- 
**iiile  variabili  sono  la  temperatura 
ffyyetto  Isieo  generale ,  per  la  varia- 
^■■^  poaizioaedei  luoghi,  la  natura 
<rt  iMlt ,  te  aspre  rocce ,  le  nude 
,  il  giro  delie  Talli ,  il  eorso 


delle  acque  e  Tinflusso  della  marina. 
Principali  i  venti  di  tramontana  e  di 
libeccio. 

Orografia.  Estendesi  nella  massi- 
ma delle  piccole  pianure  della  riviera 
di  ponente  e  su  per  la  più  orientale 
delle  catene  secondarie  dell' Apennino 
marittimo  j  che  scende  dai  monti  Ta- 
narello  e  Frontero  presso  le  sorgenti 
contigue  del  Tanaro  e  ^ell'Aroscia. 

Idrografia.  Fiumi  princip.  :  Aroscìa 
e  Nevia,  che  sopra  Albenga  si  uni- 
scono pigliando  il  nome  di  Centa. 

Strade  prov.  Strada  maestra  del 
litorale?,  ma  pei  trasporti  più  vantag- 
giosa la  vTa  di  mare. 

Superficie  incolta.  Ettari  3,503. 

Superficie  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne  ettari  18,603; 
vigne  sole  1,412;  prati  naturali  e 
artificiali  11,494;  orti  994  ;  oliveti 
11,854;  boschi:  castagneti  5,384, 
altre  specie  13^,515;  pascoli  1,419. 

Vahr  venale  del  suolo  coltivato^ 
120,850,875. 

Prod.  ottenuti  (in  media).  Fru- 
menti ettolitri  90,900  ;  barbariato 
5,835  ;  segala  3,760  ;  frumentone 
20,874;  marsaschi  49,044;  patate 
187,800;  barbabietole  ed  altre  ra- 
dici 3,380;  canapa,  lino  quint.  metr. 
12,344;  vino  alteni  42,126;  vino 
vigne  ettol.  24,004;  foglia  di  gelso 
q.  m.  4,000;  olive^  ettol.  96,0001; 
castagne  53,840  ;  prodotti  orticoli  q. 
m.  378,945;  foraggi  344,820;  legna 
m.  e.  40,545;  pascoli  q.  m.  123,350. 

Valor  brutto  tot.  dei  prod.  dèi 
suolOy  compresi  altri  generi  seconda- 
rti. 15,724,176. 

Valor  netto  tot.  dei  prod.  del 
suolo,  dedotti  3/5  per  manutenzione, 
perdite,  sementi  ecc.  6,289,670  40. 

Contrib.  Regia  83,010  87  ;  pro- 
vinciale (a.  1848)  72,200  25;  comu- 
nale (a.  1854)  80^154  51  ;  totale 
235,365  63. 

Rapporto  percento  della  contrib. 
al  prod.  netto.  Contrib.  regia  1  32; 
contrib.  totale  3  74. 


ÌMeriimm  ipotefarie   (,\.   Ift37  ) 

Proti,  amm.  Uè; sttame  bovina  capi 
7,1 4i;  r^viiUino  5,^63;  pcGorino  e 
capiinu  20,208;  pofLÌDO  1,711, 

Priìd,  miner.  Valore  nppross,  an^ 
nuo:  c^ke  L.  l&^i'^O;  p Idra  da  ta- 
glio 2,400;  totale  2i,320. 

PùpuL  (u,  1848).  km.  59,903 
masdii.  30,550;  fem,  29,443.  - 
Per  ehìlom.  quadr,  87.  99.  —  Cat- 
lolìd  tuUì.  ^  (Ime  1«,94S.  —i^a- 
miphc  i 3,41*9. 

Guardia  im%ion.  Militi  in  fvcrvizìo 
attivo  6,290;  nella  riserva  2,934 
ttitalR  9,:224.  —Fucili  2,500. 

Lem  militare  mdin,  (1353).  In- 
serì Iti  525.  Conti [ig.  di  ì^  cateti  97  \ 
Cotiting.  di  2"  caleg.  33;  tnt.   130. 

Fabbnc,  sogg.  alla  legge  d' im- 
pasta 31  foar^ù  1851,  FjibGr,  ardici 
4,324  ;  ùpllìzi  402  ;  tot.  4,7H6.  — 
Redtììlo  netto  demlato  238,901*04 
Imposta  relal.  23,890  84. 

ìstUitii  di  bene  (km  ia.  (Ultima 
statist.  uff.  dei  1841);  Utìt.  a  cui  fu- 
rono applicala  k  regole  dell'editi o 
24  dicembre  1836,  num,  42.  Totale 
delle  loro  enlrate  :  lire  fitì,596  33 

Comuni,  denojn.  degli  istituii,  red- 
diti loro: 

Aibenga,  Gou^reg.  di  ear,  istituto 
Arduini  28  88;  istit  Asdroro  08  79^ 
istil,  Caresomo  372  27  ;  i.stit.  Fo.^- 
sati  43  97  ;  istit,  Lamberti  922  85, 
istit,  Porcero  t41  15;  Istìt.  S.  Cri- 
spino 1,509  04;  iàtìt.  Scolto  233 
20;  Istil.  Vio  51  67;  eredità  Lam- 
berti 1,321  27;  ercd.  Rieri  Hì,250 
3  7  ;  fidecoin  in  issa  rì  a  Lengue^lia  3,507 
65;  ospedale  civico  2,Ì90  52.,  — 
Alassió.  Congrega  di  <iirit,^  558  55; 
ospcd.  civile  2,490  52.  —  Audora. 
Opera  pia  detta  motjte  di  pietà  699 
68;  congrtig.  ^i  car.  detta  ospizio  dei 
poveri  1  ,OÌÒ  7 1 ,  —  Borghetto  Santo 
Spinto.  i:ongr.  di  car.  982  80.  ^ 
Calice.  Capo-luoBO.  id.  294  9i;  Car- 
Ma.  id.  282  90,  —  Castel  vecchio 


ALB  ■ 

Gongr^  di  car.  opera  del  pana  263 
opera  Basso  123;  cmj^r,  di  cj 
>pera  pia  delta  t\*spcdale  23  94 
Ceriate.  Congr.  di  car.  173  48 
Eiii. id.  36  21 .— F«giino.  id-  20S 
— Finalboiìjro.  Congr.  dt  car.  ed  o 
pia  Torcelli  1 ,304  60;  ospeJ,  di 
Biagio  5,004  38.  —  Finalmai 
Ospizio  Huslini  4,908  39.  —Fina 
Coogr.  di  car.  ossìa  opera.dei  po^ 
69 . — Lai  glieli  i  a ,  Ossidi .  degri  n  f 
946  45 V  —  Loano.  Uaped.  dei 
irif.  1,520  t)4;Ì!itìt.  Kiclitm27a 
—  Pietra.  Osped,  dei  poveri  mL 
.59,  —  Ranzi.  Opera  pia  dei  pov 
69.  —  Toirano.  Con^r.  di  car. 
91;  osped.  di  S.  Luci^  846  1€ 
Vell^go.  Congr.  di  c^r.  ossia  o 
dei  pov.  524  24.  —  Ve  rezzi,  id. 
19.  —  Vili  a  uno  va.  Osped.  dgi 
^34  64.  —  Zucca  rei  lo/ Congr:  i 
opera  dei  disci|>lin.  221  02;  eo 
di  c43r.  delta  ospcri.  416  66. 

Istituti  eccettuati  dal  pred.  fié 
ntini.  27  ;  loro  renili  te  compie: 
L.  7101  33. 

Asili  in  fa  ni.  Uno  in  Albenp 

Istruì  imlih.  (a    1852),^ 

Istit.  [rislruj!.st'i:oBd.,in  cui 
sepa  sino  all^ì  lìlosofla  2;  sino 
re  lorica  od  umanità  2  ;  una  a 
delle  classi  inf.  3  ;  tot.  6. 

Il  ragguaglio  del  mm.  degl'isi 
d'istniz.  seco  od.  colla  pop  olaziui 
un  collegio  colla  Ti  lo  so  Ila  per 
28,881  abit.;  un  collegio  colla 
lorica  e  colla  umanità  per  ogni  1 9,1 
nn  Collegio  colla  graiuniatica  per 
1 9,254;  una  scnola  inferiore  péli 
9,418.  —  latit.  mantenuti  o  sì 
diati ,  dai  comuni  3  ;  dallo  Stat 
dallf?  opere  pie  2. 

Scuole  piilfWidie  con  titolo  dì 
legi  nell'anno  scolastico  1851-1; 
Denominazione  dei  collegi  :  col 
pubblicù  di  Albenga,  collegio  pub! 
di  Alassio,  collegio  oubblico  di  Fi 
borgo,  collegio  pubblico  dì  FìnaJ 
rìn,i. 

Scuole  elem.  Nnm.  delle  se 


eien.  pubb.  nascb.  5i  ^  kmm.  5  ; 
priv.  mascb.  9;  totale  65.  —  Rag- 
ginglio  delb  popoIazioDe  col  nam: 
deBe  scuole  elem.:  889.— Num.  degli 
alani  delle  scuole  elea».  1,578.  — 
Nm.  defli  aimmrdeHe  scuole  elem 
per  ogBÌ  100  abìt.  2  73. 

bina,  degli  abiL  nel  1848  :  ma- 
sebi  noe  saputi  nel  leggere  e  nello 
scmere  19,8i7;  sapoti  soltantp  nel 
len.  I,0£2;  saputi  n^  legg.  e  nello 
seri».  9,681;  totale  50,550.  Femm 
POI  enid.  nel  legg.  e  neHo  scrìvere 
M350;enid.  soltanto  liel  leggere 
1.431;  e«d.  nel  legg.  e  nello  scrìv. 
3.U7;  totale  29,443. 

SiéOtt.  lud.  Sordo-muti  rìcove- 
nti  od  aamessi  n^  siabilim.  dello 
Slato  (a.  1841)  :  per  malattia  odae- 
òiertil 

iimeatti.  Rieoyerati  neglvs^bil. 
«Mio  Stato  nel  decennia  1828-1 837; 
per  muk  niaschi  4,  iemm.  3  ;  per 
*Mo«anle  sqperstiziose ,  demonia- 
cbe  MS.  i ,  fem.  2  ;  per  monomanie 
oc|0|liQ8e  mas.  3  ;  per  monomanie 
cralicbe  mas.  2,  fem.  2;  per  lipe* 
■Mìe  0  Belaocolie  mas.  3,  fem.  1  ; 
ptr  demenze  mts.  4,  fem.  3;  per 
•Mi,  stupidità,  imbecillità  fem.  1  ; 
perdelin  acuti  non  pazzie  mas.  3, 
fc«  3;  totale  mas.  21 ,  (eram..  15  ; 
^  dne  lessi  36. 

Tiofalottì.  Rimasti  ed  entrati  negli 
*^  detto  Stato  nel  decennio  182»- 
Ittl.  mas.  ill^ttimi  481;  fémm. 
*|i*  i28;  totale  ^9.  —  Nam. 
^■Mti  aeirospiiìo o  alla  campagna, 
f«  tOO  traratek  :  UlegH.  mas.  41. 
^» fai  39,95;  totale  42.  77. 

.  wiittioiii.  Vaccinati  dal  1819 
»']W«,inmi.  32,a79. 

Smcii.  Snicidt  e  tentativi  di  sui- 
o'w.àcomplesso,  dal  1825  al  1839 
''^  IS  Rapporto  al  num  degli  abit: 
■•  «  4,306.  —  Suicidi  consum .  7 . 
iMrto  al  nam.  degli  abit.  uno  su 

^mule  laoit.  (jlicembre  184^). 
"l'Ivi  ii  mediein  28;  dottori  m 
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cbìrurgia  13  r  dottori  esercenti  le  due 
facoItàNl3;  cbtrurghi  approv.  8;  fle- 
botomi 4  ;  dentisti  2;  emisti  o  benda- 
gisti  1;  levatrici  18;  farmacisti  15. 

Indust.yComm.t  navig.  —  Questa 
provincia  manda  fuori  ventimila  barili 
d'olio,  otto  0  nove  mila  di  vino.  Fi- 
nale e  Àlbenga,  oltre  al  bisogno  per 
sé,  mandano  lavorati  venlidue  mila 
nibbi  di  canapa  e  grande  abbondanza 
di  legnami  da  navi.  Una  volta  molti 
legni  fabbricava  la  provincia ,  ma  oggi 
si  calcola  un  medio  annuo  di  legni  32; 
ma  gli  alberi  prende  da.  Francia  e 
toscana ,  le  àncore  e  le  vele  da  Sa-- 
vona.  ^-  La  provincia  somma  153 
capitani,  10  piloti,  740  mozzi,  1,920 
nnarini;  in  tutto  uomini  2,823.  — 
Venti  brigantini  stanno  .al  porto  di  Ge- 
nova in  aspettativa  di  eventuali  co-  ' 
mandi.  —  Per  l'abbondanza  di  legna- 
me Finale  fabbrica  botti  da  pesce} 
Alassio  e  Laigueglia  vi  acconciano  il 
tonno,  le  aringbe,  le  acciughe,. le 
sarde  e  le  mandano  in  Piemonte.  Ca- 
lizzailo  vende  a-Genova- 18  o  20  mila 
dozzine  di  pezzi  d*ogni  foggiar  da  la- 
voro,  e  40  mila  quintali  di  carbone 
di  faggio  alle  sue  magone  e  alle  for- 
naci di  calce  in  Parigotti  ;  Àndòra.  e 
Pietra^  Cisano  e  Varezzi  delle  loro 
pietre  dure  fanno  frantoi  per  gli  ulivi, 
assai  ricercati  ;  Castelbianca,  Castel- 
vecchio,  ^i  e  Naffico  «trovano  e 
vendono  tartufi* neri.  L'industrk  dei 
tessuti  é  lieve  ;  pel  secolo  xiii  eravi 
quella  della  lana  e  della  seta  lavorate 
e  tessute. 

Dieeesi  di  Albenga.  Vescovato  suf* 
fragàneo  deirarcivescovato  di  Genova. 
Questa,  diocesi  venne  fondata  dalVa- 
postolo  S.  Barnaba  e  da  lui  gover^ 
nata  qnal  suo  primo  pastore.  Rico- 
nobbe m  metropoli,  ecclesiastica  la 
chiesa  di  Milaho  sino  al  1213 ,  nel 
qual  anno  fa  fatta  suffVaganea  di  quella 
di  Genova.  Aveva  la  chiesa  di  Albenga 
dominio  temporale  in  Onegtìa  e  sua 
valle,  in  Toirano^  sue  vìMe,'nn  Loano, 
Pietra,  Giustenice,  Conscente  ed  in 
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altri  luoghi  del  In  diocesi  col  mero  e 
misto  imperio  ^  percepiva  le  dee  imo  in 
tfuasi  tutta  h  diocesi,  e  le  eanredeva 
io  feudo.  Il  vest^ovo  avpva  11  tìLolu  di 
priiicì|ifi  dei  romano  impero,  e  come 
Udii  concdieva  privilet^idiuobdtà,  di 
L-senzioEii,  ere, 

Num.  dcllM  pnrroc,  161. 

Santo  titolare.  S.   MicheLanj^elo. 

Vescovi  did  51  al  I  S-ltì.  Num.  91 . 

Beni  del  cirro.  Palriinonio  pro- 
prìo  :  slaljili  L.  68,162  lU;  erediti 
L.  ri8,309  5^, 

Cenno  ut  or.  —  Albengjì  «ra  la  ca- 
pitale dcgringaooi,  il  «e  co' loro  navi- 
g:lT  facevano  aspra  guerra  a  Roma  neilfi 
ìsole,  in  Africa»  a  Ni^za,  a  Monaco, 
ausiliari  di  Carta gnie.  ^  Venuta  in 
pò  li?  ri!  dei  Romani  ed  Avuto  il  diritto 
municipale,  libera  di  suo  governo 
ÌDterno,  nomina  àé  propretore,  ai 
ftomam  diede  largo  tributo  dì  valore, 
uelìe  guerre  contro  i  Galli,  pji  Am- 
bmni,  i  Sarmati,  v  (Tcrmani  ed  i  Cim- 
bri. É  celebrato  11  presidio  aìbengane- 
se  slato  al  foro  di  Giulio.  —  Roma  nel 
consolato  e  nel  triumviralo  di  Pom- 
peo, dìedff  ad  Albenp  incretncnto  di; 
comodi  e  di  civiltà.  Aibeilga  fu  afsgre^ 
^ta  alla  tribù  Pubbli  eia,  e  nelle  di- 
vi si  oni  aupii^lane  fu  posta  alla  nona 
legione  cou  Genova,  ^  Un  Albenga- 
ncse  al  tempo  di  Probo  fu  nomi  fiato 
imperatore  e  sostenuto  in  gloria  dai 
Franchi ,  ma  -fio!  lo  consegnarono  a 
Probo  che  della  usurpaKìone  lo  punì 
colta  morte.  —  Costanzo  conh!  della 
co  i-te  d'Onorio  ristorò  e  fortifico  di 
mura  la  città  con  porte,  piazza  e 
porto.  —  Sotto  re  Rotaci-  la  peste 
apri  in  Albenp  un  nido  ai  Longfo- 
bardi,  rM  ne  protessero  i  commerci. 
—  Al  tempo  delle  crociale  concorse 
ancbe  Al beiiga  air  impresa  di  Gerusa- 
lemme, —  Stette  contro  la  lega  lom- 
barda. —  Fatta  Kcc^  e  potente  non 
teme,  aiutata  dagli  uomini  di  Venti- 
migtia,  d'Acqui,  di  S.  Remo,  di  Sa- 
vona e  dai  marcbesi  delle  Langhe,  di 
misurarsi  con  Genova.  —  Né  1251 
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accettò  di  eUggerii  in  pot«ità 
sona  genovese^  ma  ael  1383  se 
dosene  gravaU  ,  strinse  Gena 
contentarsi  di  eleggfere  essa  il  pò 
ma  fra  fjersone  proposte  dà  Aita 

—  Prezioso  aiuto  diedero  gli  J 
ganesi  a  Genova  nelle  guerre  di 

—  intrcpi<li  li  vide  Famagosta  , 
rosi  Lepanto.  —  Sino  alla  fin 
secolo  XVI IJ  All}enga  acrbi  ì 
parlamento  e  le  swe  leggi.  —  Q 
nel  luglio  1797  Genova  prese  u 
porre  l;i  v«ccì>ia  repubblica  pei 
giarne  una  alla  francese ,  gii  i 
ganesi  distrussero  il  reggi  iti  e  ut 
prio   per  fri  te  mi  kz  are  con  G( 

—  Nel  1R03  gii  statuti  d^Al 
fu  rofl  0  aliol  i  ti ,  e  n  e  H  805  vemie 
pta  air  im poro  fnincese.  -^ 
le  aUre  città  della  Liguria,  fiiìr 
còlla  repubblica  di  Genova  riu] 
domiuii  satniiidi, 

Albe?ì(]a.  Mand.  nella  pro¥* 
benp . 

Co»/?flrJ)alS.air0.bailmj 
mand.  di  Alassio,  airo.  la  proi 
neglìa,  al  N.  Tatto  giogo  appeiuiì 
N,  alFE.  il  mandamento  il  Loai; 
mare. 

Super f.  (Mom.  q.  189.  4 

PopoL  16,à7(J.  ^  C<$èe  ; 

—  Famiglie  3,636. 
Com.  Sofjff.   Alhenga  ,  Ar 

Rorghetto  Santo  Spirito,  C:*mpi 
sa ,  Castel  bianco ,  Castel  ve  ceh^ 
ue^y^  Ceriale,  Cisano,  Erli,  1 
g3, Nasino, Onzo,  Ortovero, Ve 
Villanova,  Zticoa retto. 

Albeng\.  Città  veiw ovile  , 
della  prov.  e  del  mand.  del  i 
ine  (mag.  d'app.  di  Genova), 
zione  di  post  a -cavai  lì. 

Disi.  Glnlom.  171  da  Toti 
Popol.deì\U%:  ;il>it.  .4,4 
Case  717,  —  Famiglie  1,0 
Popoì.  del  1838  j  abit,  4, 
Coìleg.  tleitor.  di  22  com 
U7  eb'ttori  inscritti. 

Topo^^  Sulla  ma  del  ni  are, 
e  fertile  pianura,  cìnta  da  ali 


e  nude  rocde,  bagnata  a  ponente  àa\ 
OoU. 

Rotti,  geog.  Latìt.  U^  2'  i7"  ; 
kmfit.  5«  53*  0". 

JJ^.  Metri  15  sul  livello  del  n^are. 

Prod.  prine.  \1no ,  biade ,  frutta 
d'ogni  specie,  erbaggi ,  legumi ,  ca- 
upa  il  copia ,  olive. 

Fiere.  17  a  19  gennaio.  —  3  a 
5  ojggio.  —  3  a  5  luglio..  —  30 
settesbre.  —  Mercati.  Mercoledì. 

Cotenotev.  Ventidue  torri.  —  Ve- 
siigie  di  mora  a  grosse  pietre  senza 
atee.  —  Cattedrale  con  quadro  di 
Rafaetto,  e  battistero  gòtico,  creduto 
pi  leapio  di  Diana.  —  Collegiata  di 
S.  Ma/ia  in  fontibus  con  quadro  del 
Samaa.  —  Così  detto  Ponte  Lun- 
fO«  sol  Cesta,  di  10  archi  in  pietra 
et  taglio,  mezzo  interrato,  attribuito 
ariaperetore  Costanzo.  —  Iscrizioni 
Mtirlie  qaa  e  là  incastrate  nelle  pa- 
reti^ (empH  e  dei  palazzi. 

Guardia  na%ion.  Militi  in  servìzio 
Ulivo  ordinario  408 ,  nella  riserva 
iti;  totale  670.  —  FucUi  ritenuti 
310. 

Biografia.  Nacquero  in  Àlbenga 
Ifcrbele  d'Aste  prefetto  d'armi  di  Car- 
to  V ,  espugnatore  della  Tortezza  di 
8»ib,  il  P.  Frane. X^imberti,  Matteo 
Ciof||i,  ecc. 

ALBENS.  Mand.  nella  prov.  di  Sa- 
«•b  propria  (div.  dì  Cfaambéry). 

&fiperf.  ChUom.  q/  10$.  10. 

P*fw<.  11,981.  —  Case  2,040. 

-  FamigUe  2,069. 

Omfini.  AU'G.  con  parte  dei  monti 
^Mgn,  airo.  con  quelli  della  Chiau- 
**P».  1*  S.  col  nund.  di  Rumilly, 
»*S.fMqw4lod'Aix. 

C«.  togg.  AIbcns ,  Alby,  Ansi- 
^Cmaa,  Cbainaz,<Cusy,  Epersy, 
•'yHtr-Alby,  La-Biolle,  Les  Fras- 
•«.  Mocnacd,  St-Félix,.  St-Germain 
Sl-€«i  Sl-Oar». 

Alh»s.  Capei,  del  mand.  {dioc. 
*  Ctonbéry,  mag.  d'app.  di  Savola) 

—  SUaoM  di  pofila-cavalli. 

«•1.  CkU.  19,72  da  Chambóry. 
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Popol  1,788.  —  Case  e  Fami- 
glie 327. 

Topog.  Alle  falde  della  montagna 
di  Cessehs,  a  268  metri  sul  livello 
del  mare  :  territorio  bagnato  dai  ni 
Àlbenche  e  Deisse. 

Prod.  Legna,  vino. 

Fiere.  1  e  30  settembre.  —  Mer- 
cato. Mercoledì. 

Cose  notev.  Avanzi  di  un  antico 
campo  trincierato. — Fontana  ferru- 
ginosa presso  Futenes  —  Ruderi  di 
un  tempio  di  Bacco. 

Cenno  storico.  »G\h  capoluogo  di 
una  tribù  celtica,  poi  colonia  romana. 

ALBENSON.  Fr.  di  Gressoney  St- 
Jean,  neKmand.  dì  Donas ,  prov.  di 
Aosta.  '       ' 

ALBERA.  Montagna  di  Piemonte 
(prov.  di  Bobbio), -alla  sinistra  del 
torrente  Tidone. 

ALBERA.  Rio  di  Piemotìte  (prov. 
di  Alessandria);  bagna  il  territorio 
di  Felizzano  e  mette  nel  rio  Sabbio- 
nara. 

ALBERA.  Com.  nclmjjnd.  di  Roc- 
chetta ,  da.' cui  dista  chilora.  2,75 
(prov.  di  Novi,  div.  di, Genova,  dioc. 
di  Tortona,  mag!  d'app.  di  Genova). 

Popol.  1,285.  —  Case  248.  ~ 
Famiglie  264.      . 

Topog.  Sull'Appennino,  al  con- 
fluente defl'AÌberiola  nel  Borbera. 

Prod.  princ.  Bestiame. 

Industria.  Concia  di  pelli. 

Etimol.  Baila  copia  d'alberi,  se- 
condo alcuni  ;  dal  torrentello  che  lo 
bagna,  sepondo  altri. 

Cenno  stor.  Già  feudo  della  Chiesa 
romana. 

ALBERA  (Tetti).  Fr.  di  Piobesi. 

ALBEIRA  (Torre  d').  Fr.  diRuino, 
nel  maod.  di  Zavatarello,  prov.  dì 
Bobbio.  * 

ALBERADO.  Fr.  dìTrasquera,  nel 
mand.  di  Domodossola.,  prof.  del- 
l'Ossola. 

ALBERAZ.  Fr.  di  Vìù,  nel  mand. 
dì  Viù,  proV.  di  Torino. 

ALBERETTO.  Fr.  d'Albano ,  nel 
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mandamento  di  ArtloHo,  provìncia  rti 
Ve  re  di  ì. 

ALBEKGATl,  Fp.  di  Fcrruta,  nel 
jnand .  di  Bon^fosc^iia ,  prov.  di  VaHesra . 

ALBEUOIAN  (Colli*  deìVl  Snrge 
nella  jirov.  di  Pinemlt»;  metto  dalla 
vai  Gliìsonc  iti  quella  di  S.  Martini i  : 
accessibile  ai  r  a  va  Ili  ;  alto  S,  681  me- 
tri, ai  gridi  lio  59'  35"  di  lalil.  i* 
i*iO*S7'  di  k>ng.  air  oriente  dtil  nn> 
rid,  dì  Parigi, 

Al^BEBClA^i.  Mante  fli  Piemonte, 
diraniJj^.  drlVAIpi  Cozie  ,  fra  41  Clii- 
sone  e  il  Pelli^e;  alto  3,015  mf-tri; 
ai  45MV  ly"  di  lui.  e  i^^  :^[^'49"di 
bng,  airoriynle  dt^i  nnìrid.  di  Pa- 
rigi. E  detto  anche  fjran  Mnl- 

ALtìERGlAN.Tonenledi  Piemim- 


d  e  II  LI  ^itcsso  iiorae,  e  sbocca  nel  Chi- 
Rone,  :i!b  dfslra.  [i  rosso  Latu* 


te(piflv,  di  Pinemlo):  sorgi*  dal.cniìe  oa  di  Passione  ed  il  t»  povedi  dopc 

—  11  Sàbato  dopo  li  domenicii  < 
Pass.,  ed  ii  io  sabato  dopo.  —  1  mà^ 
((TO  ti  2"  sabato  dopo.  —  10  maggi 
e  2o  j^iovedi  dopo.  —  IH  gìu^o 
2^  &abato  dopo.  —  Sii  settembre 
ào  giovedì  dopo.  —  18  oHt>bre  e  5 
Sàbato  dopo.  —  ^  dicembre  e  2"  sj 
baio  dopti,  —  Mereaii.  Giovedì,  sa 
bato. 

Cos^  ìtotev.  Avanzi  di  imtichi  ba 
stioni,  torri  e  ras  le  ili  ferii  in  Oóv 
rians 

Gimriììa  »«•.  Militi  in  servizio  o 
din.  3 Ui;  nella  riserva  43;  tol^ 
a89.  -^  Fingili  rih^nulì  340.         | 

hrrhione  ipoif furia  Ammoni^ 
dei  diritti  riscossi  dal  Ìtì37  a  tut^ 
18fji  negli  nlfìzii  ifkiteearii  d'AJber 
ville,  lire  2K,91G  SU  Ammonta 
della  media  aiinna,  lire  1 ,8(;7  Ì8. 

Ctnni  rttor.  Qnoshì  iitt;Uncrea 


.ALBERGO,  Fr.  di  Rassn,  nel  mand. 
di  Sropn,  prov,  di  Valsesia. 

ALBERIOL.V.  I\io  di  Liguria,  clie 
bagTia  AlbFTa  e  si  verj^a  ntd  Borbcra. 

ALBEItT.  fr.  di  S.  Damiano,  nel 
mand.  di  S.  Biimiano.prov,  di  Cuneo. 

ALBERTAZZl.  Fr.  di  (iuitimgo, 
Del  mand.  di  And  orno ,  provincia  di 
Biella. 

AUBERTVILLE.  Matid.  rudla  prov. 
deirAilFi-Savoia. 

ConfìnL  AlN-  il  m^irtd]  di  Ugine, 
all'È,  quello  di  Beantort,  al  S.  quello 
di  Gresy,  ali*0.  qoeilo  di  Faverges. 

Supfirf.  Cbilom.  q.  ^07.39.     , 

PiìpoL  3,80L  ^  Case  42fi.  — 
Famiglie.  SOS. 

Com,  aogg.  Albert  villi?,  Ali  onda  3;, 
Balbie,  CL'syrrlies ,  Gevins,  ^^sert-l 
Blay,  Giliy,  Giigtion,  Martlrod,  Mer-, con  decreto  19 dicembre  1835, eien 


Pùpol.  dd1S48:  abil,  3,80lJ 
Dr*e  4*0.  —  FamÌQlie  802,      < 

Popof.  del  183S:  abit.  3,40tìj 

Coi  te  g,  eie  fior,  di  28  comuni  id 
tì50  ekttori  inscritti.  \ 

Topojf.  Giace  id    ccinlluente  é 
TArly  nel  risère.  É  compost;»  di  do 
distinti  borgbi ,  cbianìatì  t'IkVpital 
Gmiflans,  dì  cui  il  primo  sta  al  pìed 
f!  i*altro  sopra  di  un  altipiano,  d  ond 
si  domina  tntta  la  valle  delPlsèn 

Posii.  geog.  Latit,  iU^  40*2' 
LiWèfil.  ;ì"  3V  5tì'\ 

Aife^iia  metìla.  Metri  "337  si 
vello  del  mare. 

Pì'Oiì.  prine.  Ogni  sorla  di  cei 
e  di  frutta;  vini  ercellenti. 

Fiire..  li  if  io  vedi  dopo  la  do  meni 


cury-Gemeily.  Mentldon,  PalUid,  Ro 
fwez,  St-Paul ,  St-Sigismon^,  The- 
ncsol,  Tbours,  Ventbon, 
Albertvtlle.  Città  capol.  della 


h  riunione  dei  due  vie  mi  luogtir  g 

denoniin;ìtv  Goallaiw  e  rUòpital,  e 

così  appellata  in  onore  dì  re  Car 

Alberto.  Conflans  era  già  una  del 


prov.  deir.Mta-Savoia,  e  tM  uiandJprinjHpali  città  dei  Gentrani,  IRom 
del  sim  nome  (  dioc.  dì  TaranUi^ia  Jni  UP  fecero  la  coiiquiì^la  neiranno 


mag.  d'app.  di  Savoia) 
di  pfi^sta-cavalii. 
Dist,  Ghitom,  *13  dii  Torìjjo 


Staz  ion  e  '  lioma  7  à  4 .  Nf.^ì  4  34  d  e  li'  f  ra  e  ri  si  i  jì  1 


pasi^iì  in  potere  dei  Borgoponi,  i 
'534  in  potere  delb  Francia  ,  chtf 
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teine  tino  afi'anoo  888,  in  cui  tornò 
I  tu  parte  del  refgDo  di  Borgogna. 
Sei  940  i  Saraceni  la  misero  a  ferro 
rd  a  (boco.  Tin  dai  tempi  più  antichi 
la  Casa  di  Savoia  v'acquistò  dominio 
in  coocorresn  ceU'arcivescovo  di  Ta- 
raolasia;  rimase  essa  quindi  per  sem- 
ftt  SOCIA  il  dominio  della  Casa  di  Sa- 
voia. Nel  1530  oppose  resistenza  al- 
feiercilo  di  Francesco  1  di  Francia , 
oade  ne  remiero  atterrati  i  castelli  e 
la  atti  fii  posta  in  Camme.  Nel  1600 
BM  si  arrese  al  generale  Lesdiguières 
MBudipo  lunga  resistenza.  —  L'Ho- 
l'Hai  Doo  era  che  un  piccolo  villaggio 
possedotocon  titolo  comitale  da  una 
Mffia  die  ne  assunse  il  nome.  Nel 
iSfpiipo  1815y  essendosi  gli  abi- 
tali levati  contro  un  corpo  di  truppe 
francesi ,  fu  saccheggiato  e  in  parte 
ano. 

ALBES.\NO.  Fr.  di  Borgomale,  nel 
aal  di  Diano,  prov.  di  Alba. 

ALBETTA.  Rio  di  Piemonte  (prov. 
6  Salano);  mette  nel  Po,  alla  destra. 

AIBIANO.  Com.  nel  mand.  di  Aze- 
lio, darai  dista  chilom.  3,77  (prov., 
*»•  e  djac.  di  Ivrea,  mag.  d'app.  di 
^(•aiite).  —  Uffizio  di  postjj  :  Al- 


/V.  2,030.  —  Case  «IX).  — 
Fmtfiie  418. 

Tvfog,  Appiè  di  collina,  presso  il 
'«Mif  diBwgo. 

f^roi.princ.  Cereali,  leglmii,  uve. 


CoK  notev.  Ruderi  di  antico  for- 
*ò».  —  Parrocchiale  edificata  nel 
ni4  Aitfaicbilrtto  Marlinez  da  Mes- 

«a. 

^UiW  (Torw).  Fr.  d'Ivrea ,  nel 
■■*  «  ^v.  di  Ivrea. 

AUffiZ  LE  JEUNE.  Com.  nel 
■*>'-  di  S.  Jean  de  Maurienne ,  da 
«  dirta  ebil.  12,50  (  prov.  e  dioc. 
*  *«iana,  (fir.  dì  Chambéry,  mag. 
<'9.  «Savoia). 

Ptptl,  546.  —  Ccie  e  Fam  105. 

T^M-  SiUtato  sulla  cosi  ditta 
''^^^-«oire,  doti  da  alte  giogaie 
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Prod,  Bestiame,  caci  bianchi.    . 

Cose  notev.  Piramidi  di  teiera  na- 
turali, alte  50  e  larghe  20' metri. 

ALBlEZ  LE  VIEUX.  Com.  nel 
mand.  di  8.  Jean  de  Maurienne,  da 
cui  dista  chil.  17,50  (prov.  e  dioc. 
di  Morìana,  div.  di  Chambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

Popoi.  974.  —  Ca«e  e /^om.  162. 

Topog.  Alle  falde  dell'erta  mon- 
tagna Emi. 

Prod.  Granaglie,  pascoli. 

Epoca  stor.  1792;  scontro  fra  Pie- 
montesi e  Francesi  sulla  montagna 
Emi. 

ALBIGNY.  Fr.  di  S.  Pierre  d'Al- 
bigny,  nel  mand.  di  S.  Pierre,  prov. 
di  Savoia  propria. 

ALBINO  (Campo).  Fr.  di  Cecima, 
nel  mand.  di  Godiasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. '' 

ALBISSOLA  MARINA.  Xiom.  nel 
mand.  di  Savona,  da  cui  dista  chilpm. 
3,'80  (prov.,  div.  e  dioc.  di  Savona, 
mag.  d*app.  di  Genova  ).  --  Uffizio 
d\  posta  :  Albissola  Marina. 

Popol.  1,606.  —  Case  210.  — 
Famiglie  388. 

Topog.  Alle  falde  di  delizioso  colle, 
sul  mare,  alla  foce  del  SaQsobia. 
.  Indust.  Merletti,   maioliche.   — 
Pesca. 

Cose  notev.  Villa  del  Durazzo  assai 
sontuosa. 

Centw  stor.  Féee  parte  di  Albis- 
sola Superiore  sin  verso  la  metà  del 
secolo  XVI.      ' 

Biograf.  Il  dipendente  luogo  di 
Brociati  fu  patria  di  Giulio  II  e  Si- 
sto V.  . 

ALBISSOLA  SlfP.  Com;  nel  mand, 
di  Savona ,  da-  cui  dista  chiiom.  5,31 
(prov.,  diy.  e  dioc.  di  Savona,  mag.. 
d'app.  di  Genova).. 

Popol.  2,265.  —  Cau  3^7.  — 
Famiglie  436. 

Topog,  Presso  le  rive  del  Sanso- 
bia,  poco  lungi  dal  hiare. 

Industria.  Fabbriche  di  stovigha 
nera. 


Cme  mìtv.  Villa  DtTlla-Havi't'e. 
—  Avanzi  di  anlìcn  ròc^a.  —  ^m-- 
lunrio  di  N.  S.  cieli  il  Pa<-e. 

LVniM  KtifT.  Fondala  nel  x  (i  xf  pe- 
rnio ;  rredutu  d^i  qua  Ir  hi'  i^rudilnr  an- 
tichi Alba-Podi  lì  a, 

ALBO.  Fr.  di Mcrgimo»  né  mand. 
di  OinavassQ,  pruv.  di  l^alknjfa. 

ALBO  (Mmdi!).  Snr«fe  nell'ìsob  di 
Sardf:gna  (prov.  di  Nuoro),  cosi  disilo 
dal  l'alidore  delle  sue  rucc*  calcarea; 
lungo  in  sua^o^aia  miglia  7  3/i,  t^d 
alto  nella  punta  Cnpeti  mei  ri  70fi,Ì2, 
Chiamasi  pure  MrmlaKn. 

ALBOCNA. TtUTCTiU'-  V.  Arhouka. 

ALBOGNO.  Com.  nel  mand.  di 
Crana,  da  ntx  distJi  rhilwin.  4  (prov. 
di  Ossolji ,  div,  ^  diup.  di  .Pfoifara , 
ìm%,  d%npp.  di  Casata .1. 

Poiiiìl.  \m.  —Casa  i*  Famif^He 
3tì, 

Topog.  hi  moni  un  "ia  pendii:  e  »  lam- 
bì hi  dal  ria  lo  dì  Soifpefc^llo. 

PjmLprìnc^  llr^tHime, 

ALBOGNO.  Fr.  di  Pmnìa ,  nei 
mmid,  di  Grodo,  prov.  di  Ossola. 

ALPOMCSE-  Ofnii:  nel  mand.  di 
Morlaia  ,  da  rni  disili  chìluui.  5,47 
(prov.  dì  Lnmolliiia,  div-  di  Novara  > 
ém.  dt  Vìgevaim,  m:i^.  d'app.  di  Ca- 
sal eì. 

Pfìpoì.  m^.—  Cijse  Mti.  —  Fa- 
migìie  171*. 

Topo<j^  Alla  destra  dHTAIbiigiia , 
sulla  strada  prwwJale  p^raNovanL 

Inalai,  pr'wfi.  Bozzoli. 

ALBOINI.  Fr  di  Cnslel delfino,  nel 
niajid.  dì  Sampeyrt^ ,  prov,.  di  Sa- 

ALBONP:.  Fr.  di  Bonzo,  nelmand. 
dì  Ore^Y^  t"''-fv.  di  Termo. 

ALBORA.  Fr,  d  l^ola  tini  Cantone,' 
nfìl  mand.  di  Bonro,  pruv.  di  Genova. 

ALBORA.  Fr.  di  Propala,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

ALBORATO  (idrato).  Fr,  dì  Ci- 
pri^ita,  nel  niand,  di  Capriata,  prov. 
di  Novi, 

ALBORELLO.  Fr,  di  Celle,  nel 
mand.  di  S.  Damiano  j  pi'ov,  dì  Cuneo. 


ALM)KINO,  Fr.  di  5,  Damici 
nei  maud.  di  S.  Damiatm ,  prov^ 
Cuneo. 

ALBBA.  Pr.  di  Ormi^n,  nel  m^ii 
di  t>rmca,  prov.  di  Mondovl, 

ALBUE.  Fr,  di  Locana,  nel  mj 
dì  Lonma,  prtw.  dì  Ivrea- 

ALBUGNAND.  Vamxì.  nel  mand*: 
Castelnuovo  d'Asti»  da  cui  disia  citi 
lomelrì  4,31  (pmv,  e  dioc.  d'Asti 
di  vis,  dì  Alessandria,  mag.  d'app^ 
Pi  e  ni  onte). 

Popoi.  1,005.  ^  Cane  l^g. 

ToiiOfj.  In  aprirà  coiliJia 

Proti .  priìw.  Vini, 

ALBLINRGA.  Fiumana  di  Lìguj 
cbe  scorre  a  levante  del  horgtiell 
Garega,  *?  naette  uri  mare. 

ALBiJSSONE.  Fr.  dì  Roasent 
nel  mand.  di  Arborio,  pmv.  di  V^ 
eelli. 

ALBY.  Coni,  nel  nijind.d'Albei 
dit  cui  ùhU  yi.  7,50  (priyv.  di  I 
voia-propria,  div.  di  Cbamb^ry ,  m 
d*app,  di  Savoia ,  dioc.  di  Atiat^ 
—  lUluio  dì  posta  :  Albv. 

Popoì,  1,1  ai.  —  CosfiSlS. 
Fmniffiie  219. 

Topog.  $iì\  pendio  di  «na  ctìi 
landiìta  dal  Clit^ran,  sulla  stradala 
d'Annecy. 

Prod,  Cereali  j  boscbi ,  casta| 
bKsiiamf. 

hiétistrm.  Conc+TÌe.  i 

Co.^e  nolev  Castello,  e  vi 
anticbfi  nkchi'. 

Cenna  stor.  Bijrgm  cjjsl 
umì  colonia  viinutavi  da  Alby , 
d  t^l  la  Lìugu  a  d  oc^i ,  a  1  lemp  o  dei  n* 
rovinai.   Erelln   in    marchesiJlo    n 
1681  a  favorti  della  casa  di  Maill 
di  Tour  non. 

ALCU  oRìo  di  Planargia.  Rii 
S a rd taglia ,  che  si  versa  nelP 
do|iQ  tm  corso  di  miglia  K  ^  mi 
verso  ponentMibeccio,  ingrossai 
alcuni  aflluenli. 

ALBA  volgarmente  Fluniini  o 
di  flarcei.  Rio  di  Sardegna^  che 
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presso  BttTCtt,  e  sbocca  nel  golfo  di 
Ourto  dopo  9  miglia  e  mezzo  di 
fORO  Terso  ostro. 
ALEBUNCHE   o    Àlléabiaoche. 

Moute  che  sorge  nella  valle  d'Aosta. 
Codii  eoi  f>iaolo  S.  Bernardo. 

ALEGOSTA  (Cala):  Seno  di  Sar- 
^tpa,  sei  lato  occidentale  del  Capo 
T«bda. 

ALELE.  Rio  di  Sardegna,  che  ha 
a»  CORO  di  miglia  61/2,  e  dopo  ri- 
uniti i  rii  Zobi,  Beni  e  Barega,  sboc- 
a  m  man  ad  un  miglio  dal  seno  di 
PortOMgiia. 

.  ALERÀ.  Fr.  di  OUio,  )iel  mand. 
di  àMfosesia,  prov.  di  Valsesia. 

AUS.  Jland.  nella  prov.  di  Ori- 
rt»»  tàn.  di  Cagliari).  —  Uffizio  di 
P«ta  :  Ales; 

Si^erf.  Elt.  16,624. 

Popol.  5,222.  —  Case  1 ,257.  — 
^ai#e  1,287. 

Cm.  togg.  Bannarì  ,    Cur(!^rts , 
E^eofcdo,  Figa,  Goonosnò,  Morgon^ 
P-rti.OlUslra-UseUus,  Pau,  Usel 
^,  Zepart. 

&u:s.  Cittijrescovile  ,  capol.  del 
Wid.  <tnbun.  di  !•  cogniz.  e  inten- 
^'va  di  Oristano ,  distretto  ftsatt.  e 
*«a  di  Ales,  tappa  d' insiàuaz.  di 
Hadte). 

^.  Chilom.  30  da  OrisUno. 

WH.  1,188.  —  Case  tFami- 

r«^.  Alla  falda  orienUle  del 
■«•IfArà. 

^f^'  Grano ,  fave  ,  orzo ,  ceci , 
'*•.  olte, 

C«e  miet.  Cattedrale,  una  delle 


**•*»  castello  di  Baruroili 

^^•«tt»  Vescovato  di  Ales.  L*an- 
'*''*****  di  L'seUus  non  è  diversa 
"  ^eib  di  àles,  così  nominata  per- 
'^  d»  Uvlki^  vi  fu  trasferita  la  sede 
^^•"«wo.  V«olst^he  la  chiesa  U- 
*«■'  «  riferisca  ai  tempi  diUfe- 
**•  ^hipa.  La  traslocazione,  della 
**  'weovile  avvenne,  prima  del 
>i«t  Ba  pttre  umta  l'antica  diocesi 


di  Terralba,  stata  soppressa  nel  se- 
colo* x.vi. 

IL  vescovo  d'Ales  è  suffraganco  del- 
l'arcivesc.  di  Oristano;  nella  stagione 
intemperiosa  risiedè  a  Villacidro. 

Num.  delle  parocchié.  42. — Di-^ 
slendesi  la  diocesi  per  le  prov.  d'O- 
ristano ed  Isili. 

SaiHi  titolari  :  S.  Giusta,  Giustina 
ed  Enadina. 

Vescovi. d' Usciti  ossia  d'Ales  dal 
1147  al  1507  lium.  ^3;  vescovi  di 
Terralba  sino  all'unione  con  Ales,  dal 
1444  al  1484  num.  22  ;  vqscoyi  delle 
chiese' unite  d'UselU  e  Terralba  dal 
1521  al  1843  nnm.  28. 

ALESSANDRIA  (Divisione  di). 

.  Gonfini.  Al  N.  còlle  divisioni  di 
Torina,  di  Vercelli,  di  Novara  e  colla 
Lombardia;  aìl'  E.  col  ducato  di  Parma 
e  Piacenza;  al  S.  colle  Sivis.  di  Ge- 
nova, di 'Savona  e  di  Cupeo;  all'O. 
colle  div,  (Ti  Cuneo  e  di  Torino. 

Provincie.  Comprenda  questa  div. 
le  prov.  di  Alessandria,  Asti,  Voghera, 
Tortona,  Bobbio. 

Mand.  47:  —  Cxm.  2T4. 

Super f.  assai.  Chilo'm.  q.  3,957 
42;  media  dei  comuni  14.  44. 

£ond.  topog.  Piana  0.  272;  mon- 
tuosa 0,  728. 

Prod.  e  indusl.  Varii  sono  i  pro- 
dotti di  questa  divisione,  secondo  le 
diverse  provincie.  In  quella  d'Ales- 
sandria l'ordmaria  raccolta,  dei  cereali 
sopravanza  per  metà  ai  bisogni  della' 
popolazione.  Squisiti  sono  i  vini  del- 
l'Astigiano, rinomati  anche  aH'estero. 
La  sola  Asti  provvede  annualfnente 


Jl'^  chiese  dell'isola.  —  Rovine- più  di  40,000  tonnellate  di  vino  a 


Genova.  La^prov.  di  Tortona  produce 
vino  e  frutta  d'ogni  qualità  in  copia, 
grano  ,  meliga  ,  fave  ed  altri  legumi 
m  quantità  considerevole  ;  calce,  le- 
gua  da  costruzione ,  seta  greggia  e 
bozzoli  in  discreta  quantità,  molte 
fmlta,  fieno  e  foglie  di  gelso.  Quasi 
sterile  è' la  prov.  di  Bobbio  ,  i  cui 
abitanti  sono  obbligati  a  spatriare  per 
guadagnarsi  il  vitto.  Quella  d»  Vo- 
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ghera produce  frtmiento ed  altre fra-fàjm;i a  cuìgiuEist  ìl'baromelm,  , 

naglie,  bozzoli  e  seUi  In  lìlo,  me  aio- p 8  órtà,  éXeiia  miniiiia  \ni\].  2G 

ae  f|«a«lHA  di  vuio,  molti  frulli,  —  Brina  iint'hc  in  msggi<i;  grandi 

1ìeni>  e  TogHa  di  gelsi.   —  L" indo- [frequente,  njas?vìme  arile  j*3rlì 

stria  consiste  fjrincipalmi'ntr  m  car-tdcnlaiù  e  seti rnliio naie. 

liertì»  tinlorìt^j  Itlem ,  fabbrìchiì  di      Vt' riti  ri  orni  n.  Sdroreo  in  pi; 

cappidli  e  concerie,  in  lavori  di  ferro,  i  vera  ed  estale  ;- vento  di  iramoi 

di  rame,  di  legname,  ne' quali  tilt  imi 

à  «lisiingue  speeialrneiite  la  prov.  d 

Casale.  —  U  commercio  di  questa 

divisione ,  e  ho  mmio  secolo  fa,  em 

poi;a   cosa,    ha    acquistato    doppìni 

importanza. 

Fiumi  prinvip.  Il  Po,  il  Tanaro, 
la  Scrlvia  ,  laBormida,  TOrba  ,  U 
Sialfora,  il  Tidone,  la  Trebbia. 

Pap(^ì.  Ahit.  nel  1838:  iS2,74il; 
nel  1848  ablL  153,^1(1.  Aumenlo 
della  popoladtmc  :  a  insoluto  ^9,535; 
per  lOOabit.  »>.  09.  —  Popol.  attuale 
per  rbilom.  q.  1 U.  30.  —  Case 
U,^l\,  —  Ftim,  91,581.  — fain. 
[ter  o^ni  casa  1  46;  abit*  per  o^ni 
famiy[Ìia  4.  78. 

Al.ESSAXDRIV  (Ppov.  di). 

Confini.  Al  N.  la  prov.  di  Casale, 
il  Po  e  la  Loinellina;  al  S.  le  prnv. 
di  Novied'Acqiii;  all'Ex  la  prov.  di 
Tortona  j  alUO.  la  prov,  d  Asli. 

Po^ifc.  geogr:  dei  punH  estremi 
delia  prov.  Uit.  N.  45"  4'  5";  lai 
S.4I'>  42' 45";  long.  E  B»  30'  50" 
long,  0.  5°  58'  5*\  —  Differenia  fra 
le  lai.  e  longit.:  lalit.  Q^  ti'  W; 
long.  0"  ar  4G'\ 

Supera  ClùlouL  quadr.  8R8.  73, 

Perif:  nietn  163,000, 
Massima  iungh.  metri  ^9^000.   — 
Massimn  ìartjh.  mplrà  44,000  ► 

Manti.  10|  clotì  Alessandria,  I3as- 
tiìpana,  Rosej>t  Cassine,  Gas  telili  ezo^ 
Fé  lizzano  ,  0  viglio ,  S.  Salvatore , 
Btziò  e  Valenza. 

Comuni  34. 

Cùudh.  tfìpofjraf.  Piana  0,  333; 
montuosa  0,  067, 

Clima.  Media  termometrica  an- 
imai r  (in  Alessandria)  t  9^*  23*  R.; 
freddo  medio  t  0«  8';  caldo  medio 
fra  li  200  e  li  2^°  R^  —  AUez^sa  mas* 


foriero  di  fiTugiiti*; 

Altezza  mediai  delle  nevi.  Oa 
25  centi  metri. 

Orotjra/ia.  La  prov^  ciiroiial 
deliziosi  colli ,  fa  park  della  t^ 
pianura  che  dai  nionLi  Uj^uri  si  dìst 

stilo  ili   Po. 

lilrogrù^ti,  ì)ne  Ijnnii,  il  TaiM 
il  Po;  tre  torrenti,  la  Bomida,  V 
e  il  Belbo,  e  cinquantotto  rivi.  Di 
d'iJTÌp}!Ìone,  già  dello  Belate^  iìi 
regio  canale  Carlo  Alberto. 

Super f.  incoHa.  EllaK  1^98. 

Sitpirf.  voUit\  Terre  ara tw< 
0  se  nj(  a  vigne  ella  ri  5 1 ,1  *J  5  ; 
sole  5,873  ì  pr^li  naturali  ed  aii 
ciati  6,352  ;  orti  149  ;  boschi  : 
gneti  450,  altre  specie  5,720; 
MMX. 

Valor  venale  dei  suolo  ùoi 
151,610,725. 

Quote  f&fid.  23,6^6,      ■ 

kcrhìonì  ipotecari  e.  {ì%3% 
6l,i80,n6  UT. 

F*md.  otten.  (m  media).  Fruin 
tone   etlolilri  26*3,755  ;   barbai 
1,500;    segala  4,752;    frumèi 
l SI  ,041;  marsascbi  18,108; 
1,620;  canapa^  lino  quintali  ine' 
792;  vino  alleni  98,028^  viuo  vi 
eltol.  99,841  ;  foglia  di  gelso  qg 
23,014;  castagne  ettol.  4,590;  ] 
ortìcoli  q.  m,  5,215;  lo  raggi  190, 
legna  m,  e.  16,160;  pascoli! 
452,020. 

Valor  òruitù  tat.  dei  prod 
xnottì^  compresi  altri  generi  » 
dari  10,602,105, 

Valor  mtlo  tot.  dei  med. , d< 
tre  qnintl  per  perdite^  manulcn^ 
sementi,  eoe,  4,276,842, 

Prod,  per  chiL  q.  fr.  4,81 

Contrik  Regia  405,381  83; 


■  UIU 
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f(i.  «8W)  138,503  32-,  co- 
rnale (2. 1851)  231 ,426  74;  totale 

715,401  44. 
Iktpporto  per  cento  della  contrib. 

«i  prod.  netto.  CoDtrìb.  regia  9  48; 

ceolrìb.  UAàk  18  13. 

Prod.  anim.  Bestiame  bovino  capi 
45,30i  ;  cavallino  4,403;  pecorino  cr 
oprÌM  1,358;  porcino  1,279. 

Aeque  miner.  Acqua  solforosa  di 
U;  ac^  solforosa  di  S.  Salvatore; 
ar^  solforosa  di  Valenza. 

Prod.  miner.  princip.  Valore  ap- 
prosam.  aoooo:  calce  1.  5,000. 

P*H.  (a.  1848).  Abit.  117,870; 
maxià  59,648;  femm.  58,222.  Per 
dà.  q.  13262. —Cattolictll7,304. 
—  Aeeattolici  ncss.  ^r-  Israeliti  566. 

Cm  13,232.  -^  Farti.  25,188 

Gmrdia  na%,  MUit.  in  serv.  attivo 
M76;  nella  riserva  5,841;  toUle 
13,917.  —  FnciU  4,444. 

LmmiHt.  ordin.  (1 853).  Inscrìtti 
1.239.  Conling.  di  1»  categ.  229; 
fMtJBf.  di  2*  categ.  71  ;  tot.  306. 

PtUnie.  »ogg.  àia  legge  d'imp. 
31  mtno  1851.  Fab.  orJin.  4,737; 
«piin  323;  toUle  5,060.  —  Reddito 
arno  decretato  958,546.  70;  irap. 
nbtira  95,854  72. 

Strade.  Tre  sono  ì  tronchi  di  strade 
Itali  cke  BMvono  dal  capo<-luogo  di 
pv«v.  :  qoeUa  che  volge  a  ponente  per 
Asti  e  Torino;  la  continuazione  di 

SI  MrMla  da  Alessandria  sino  ai 
della  prov.  di  Tortona;  il  tronco 
'  via  regia  per  Genova.  Le  strade 
paràc.  sono  quelle  per  Acqui ,  per 
^ilnza  e  Casale. 

l^itfUi  di  henef,  (UlUm.  statisi. 
■■m.  1841).  Istituti  a  cui  furono 
ytcìte  le  regole  deU*edilto  24  di- 
<*à^  1836:  loro  nom  25;  loro 
'>tnl«  ordinarie  sompia  compless. 
Srr  »»,0"9  64, 

Ciani ,  deooraìaaz.  degl*  istituti , 
lar«  eilnle  ordiaarìe  :  Alessandria. 
Mméc  di  pifii  lift  3,743  95;  opera 
^Haaeri  7,71366;  opera  piaLan- 
'  1  3,033  62  ;  opera  pia  Sofia 
t  —  Ihz.  Giog, 


per  le  povere  partorienti  3,922  94  ; 
ospedale  degV  incurabili  5,937  08  ; 
ospedale  degV  infermi  61,197  37; 
osped.  dei  pazzi  sótto  il  titolo  di  San 
Giacomo  di  alto  passo  13,880  31  ; 
ospizio  di  carità  detto  di  S.  Giuseppe 
16,181  24  ;  pio  ritiro  degb  orfani 
15,199  36;  orfanotroOo  di  S.  Maria 
12,749  63.  —  Annone.  Opera  pia 
Ricci  e  Carmine  2,716  42.  —  Bas- 
signana.  Osped.  degl'infermi  detto  di 
S.  Spirito3,323  97.— Bosco.  Osped. 
degl'infermi  3,114  76.  —  Cassine. 
Congreg.  di  car.  ed  osped.  987  40. 
—  Castellazzo.  Osped.  degl'  infermi 
4,341  07,  — Felizzano.  Congreg.  di 
car.  716  03.  —  Frugarolo.  Ospizio 
di  car.  716  03  ;  opera  pia  Capriata 
1,067  50  —  Gamalero.  Opera  pia 
Chiodi-Corazza  e  congreg.  di  carità 
2,800.  —  Pecette.  Opera  pia  Salo- 
mone361  90.  —  S.  Salvatore.  OspedC 
degli  infermi  11,646  83.  —Solerò. 
Opera  pia  Grattarola  3,084  53.  — 
Valenza.  Congr.  di  car.  3,486  72  ; 
opera  pia  Pelizzarì  23,148  20;  osped. 
degl'incurab.  3,982  55. 

Istituti  a  cui  non  furono  applicate 
le  regole  dell'editto  predetto:  loro 
num.  1 7  ;  loro  rendite  compless.  lire 
4,272  64. 

Asili  infanl.  Nove,  cioè  ne' co- 
muni di  Alessandria ,  Annone,  Bosco, 
Castellazzo,  Cassine,.  Cerro,  Solerò, 
S.  Salvatore  e  Valenza. 

Istru%:pubb.{ti.  1852). 

Istituti  d'istr.  second.  in  cui  s'in- 
segna sino  alla  filosofia  inclus.  2  ; 
sino  alla  gramm.  1  ;  una  o  più  delle 
classi  mferiori  3  ;  totale  6. 

"Ragguaglio  del  num.  degl'istituti 
d'istruz.  second.  colla  popolazione: 
un  collegio  colla  filosofia  per  ogni 
54,869  abit.  ;  un  collegio  cólta  reto- 
rica e  colla  umanità  per  ogni  54,869; 
un  collegio  colla  gramm.  per  ogni 
36,579  ;  una  scuola  inferiore  per  ogni 
18,289.  —Istituti  mantenuti  o  sus- 
sidiati :  dai  comuni  5;  dallo  Stato  1; 
dalle  opere  pie  1.  . 


Scuole  pubblìfhc  fon  titilla  di  e ul- 
legi  (neirnnno  st:obsUca  185! -52). 
Denombamm  rieì  collegi  :  edllpgjo 
regio  di  Alesivand ria,  r (illeso  pubbliro 
di  Valenzìi. 

Scuole  elfim.  Nui».  dtlle  srmiie 
«lem.  pubbL  mast*!»,  li,  fcmin.  8; 
private  ma  sdì.  1,  priv.   Ttniira    7; 

Ragguaglio  della  popoL  col  nnm. 
dHl*^  sruolc  elem.  i  1,143.  ^Num, 
desili  aluuu!  delle  scuole  eleni.  5,101 , 
NttfU.  de((li alunni  per  \W  abìt.  i  64. 

hiriiz.  degli  abit  nel  Ì8i8.  Ma  falliti 
non  ei-udJli  nel  legg.  e  nello  scrvv 
Itì.iSi;  tTudiii  soli  auto  nel  legg. 
3^71 1  ;  sniditi  nel  legg.  e  nello  seiìv, 
t5,ai3:  tot.  59,618.  Fi^nim.  non 
èrud.  nellegg.  e  nello  stris\  48, Ufi; 
enid,  ?oUanlo  nel  \e^.  2,8fì9;  emd» 
nel  le^g,  e  mdb  scriv.  7,207  ,  tot. 
58,23S, 

Sttìtij^t.  Tuedim.  Soitlo-muti  rka- 
ver;itì  od  amine sst  negli  sLibiL  delUi 
Stato  (a.  1841).  Sordo-muli  di  na- 
seìla  l  ;  per  malattia  od  aCL-ideiiti  !3; 
totale  3. 

Creltm  e  gozzuti  (a .  l  S 1 5) .  Personi^ 
semplicem,  gozzute  27.  Cretini  senza 
^ùzzo  \U\  cretini  con  gozzo  9;  tot 
27 ,  ^^  Intensità  del  f retinìsuio  :  se- 
ni icre  tini  2;  e  reti  no  sì  non  classìfiCHli 
25.  Ntim.  dei  eretira  contro  10,000 
abitanti  2  ^9. 

Mentecatti.  Ricoverali  negli  stab. 
dello  Slutù  nel  decennio  1838-1837; 
per  manie  ma  sebi  39,  femm-  2S;  per 
m  on  om  a  nie  supe  rsti  j;  iose ,  de  ino  i  uac  he 
mas.  8,  remra.  9;  per  monomanie  or- 
gogliose, tee  mani  e  mas  I5,fumm.  0; 
perlipemanie  o  melancoììe  mas.  1<>, 
femm.  S;  per  dememe  niascbi  §3  , 
tcwm.  10  ;  per  idiozUi ,  imbccillilf» , 
stupidita  mas.  9,  Temm.  3;  per  mono- 
Tnanìe  eroticbe  mas.  5»  femm.  i7; 
per  dfliri  acuti  non  pazòe  mas,  6  , 
ftìram.;  totale  mas,  120,  femm.  73; 
dei  due  sessi  193. 

TiovatclìL  Rimasti  ed  entrati  negli 
ospizi  dello  Stalo  nel  deceiuuo  18S8- 


1837  miis.  ili  egli.  7<>1;  femm.  ìllctg 
705;  lotak'  1,469,  —  Num ,  dei  ma 
nel  rospi  zi(j  0  alla  c^mpaifna  per  H 
trovfllcdli:  illegìL  mas.  38  35,  fei 
37  16i  tot.  iS  33. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal   18: 
al  iai8,  mira.  28,577.  "" 

Suicidi.  Suicidi  o  tentativi  di  si 
cidio,  in  compi efiso,  dal  1825  aHSS 
lt*t.  28.  —  Rapporto  al  num.  di 
abit.  :  uno  su  3,659.  —  Suieitìl  ca 
SI  mi  a  ti  tfy.  Rapporto  al  num.  ii 
abit.:  uno  su  3,940. 

Personale  sanitaiio  (dicflni.  184^ 
Do  ti  un  in  medicina  61  ;  dijltori 
cbìnirgia  21  ;  dottori  es e rci^nti  le  i 
facoltà  JG;  clururgìuapp.  20;  fì«sh 
ÌDUiì  tìl  ;  levalrici  79;  farmacJsU  '4 

Commet-  indiisi,  Detiaddein  |w 
te  r  antico  e  fiorldissiuvo  conrimen 
dei  cereali,  d  aedi  è  s'introduissero 
gran,ìglie  del  Piacentino,  tJuelln  d 
vini  è  stazionario.   Il  commercio    d 
Il  ansilo  oETri'  ])<ic:o   lui'ra,  T  geiuy 
d' ihtroduzione    consistono   specìi 
mente  in  riso,  bestiame,  FormaL^ 
legname,  cbe  compranti  in  Lomellij 
nel  Novarese  e  nel  Varc4^1lese;  le  l; 
e  pannine,  le  stoffe  in  seta  si  tragga] 
diti  la  Francia  ;  quelle  di  fotone  dall 
S^vi/zera.  1  generi  col  Da  lab,  le  e  lui 
eagli  e,  ecc.  d'oltremare  per  la  via , 
Genova.  —  Molte  sono  le  fornaci 
ChIIiì^,  e  materiale  diì  fabbriche, 
vene  una  dt  quadrelli  ad  uso  di  Mj 
siglia,  cbe  ne  dà  tanta  copia  da  pi 
vedere  tutto  il  Pleuionle.  Vi   i 
varie  tintorie  jiiiprcz^ale  per  la 
cita  e  ri'hi-lcui'^i  di'i  ^■l^il1ri.  Nume: 
sono  i  IcIlU  di  lino  e  canape  ,  faca; 
dusi  di  que'  tessuti  attivo  commei 
col  Piemonte  e  col  Genovesato. 

Dioeeai.    Diocesi  di  Wessand^ 
Vescovato  suiTragan,  dell' arci#ac5l 
di   Vercelli.    Questa  sede   vescovi! 
venne  eretta  da  papa  Alessandro  li 
nel  1175:  sollo  Innot-eara  111  fu  unii 
t:on  quflla  d'Acqui.  Nel  1240  Gre- 
gorio IX  resti toì  ad  Alessandria 
dignità  episcopale  ;  ma  T  unione  ù< 
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ine  chiese  durò  fino  al  1406.  il  ve- 
8C0T0  (TAlMsandria  fino  al  principio 
di  questo  seeoto  é  sempre  stalo  suf- 
(r^^aneo  di  quello  di  Milano. 

firn,  delle  parrocchie  62. 

Santo  titolare.  S.  Baudolino.. 

Vescovi  daH  185  aH833  num  ^3i. 

Beni  del  clero.  Falrimonio  proprio: 
stabilì  annue  lire  376,601. 

Vniveniià  israelitiche.  •  Uni  ver- 
siti (frnerale  d'Alessandria; 

Cenno  slor.  La  città  d'Alessandria 
fa  fatta  fabbricare  nel  li 68  dalla  Le- 
p  Lombarda  contro  Federico  Bar- 
haressa,  perchè  facesse  fronte  al- 
rordabvbancachelo  S  ve  vo  destinava 
a  sofgiopY  le  città  ribelli.  Alla  na- 
scite ritta  fu  imposto  il  nome,  di 
Alr^saodrìa,  dal  nome  di  Alessan- 
dro IH  pooteSce  ,  accorto  antesignano 
*ffla  liga  Lombarda.  Venne  poi  so- 
pransoniinata  della  Puglia  ^  giusta 
ropènone  di  alcuni  storici,,  per  essere 
*tate  sol  bel  principio  le  sue  case  co- 
orte di  pagTia.  Sorta  appena  si  go- 
'wai  a  repubblica  ,  compose  un  e- 
^Trito  poderoso,  nominò  un  consiglio 
Cmw^lè,  DO  consiglio  minore  ed  un 
t^rzo  detto  degli  anziani  del  popolo, 
«torbe  prow^esi^ro  agli  affari  in- 
Wbì  ed  ertemi  della  repubblica,  pro- 
'^a«6  im  corpo  di  leggi,  che  cliiamò 
^9ti ,  ed  ottenne  Tamicizia  delle 
^vnostaoti  repubbliche  e  particolar- 
■'«te  dÌ4iaella  di  Genova.  Estese  in 
l"^f  Od  il  suo  dominio  sopra  cento 
'  fiì  paesi  vicini,  e  conquistando  còlle 
*fw  quelli  che  si  rendevano  avversi 
*  Tfpubblic»  od  annettendo  a  sé 
f*  riie  ricercavano  la  sua  prote- 
*■•*  Trterico  Barbarossa  scese  con 
■■»^>y  o^tc  dalle  al|rt  nel  1175, 
^  Passnlio  intomo  Alessandria,  i 
««Vittidìni  opposero  eròica  resislen- 
«.  Djpo  on  anno  d'assedio  dovette 
M^o  abbandonare  P  impresa.  — 
Twuta  h  pare  tra  i  collegati  e  l'im- 
f'''**»,  nel  1 183  assunse  per  poco 
WfStìftiria  9  nome  di  Cesarea  ;  lo 
*««  poi  nel  1197  per  riassumere 
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l'antico  nome.  —  Nel  1248  si  sotto- 
mise ai  Visconti.  —  Nel  1447  acqui- 
stolla  Carlo  VII  re  di  Francia.  — 
La  battaglia  sanguinosa  combattuta 
nei  dintorni  del  Bosco  ,  obbligò  i 
Francesi  a  risalire  le  Alpi,  ed  Ales- 
sandria rimase  nuovamente  libera, 
sinché  nel  1448  passata  sotto  il  do- 
minio di  Francesco  àforza,  duca  di 
Milano,  questi  he  fece  dono  a  Gugliel- 
mo fratello  del  duca  di:  Monferrato. — 
Dal*  1494  al  1527  passò  per  ben  sei 
volte  or  sotto  il  dominio  francese  or 
sotto  quello  dei  duchi  di  Milano. Tmal- 
mente  nel  15.37  Carlo  V  imperatore 
e  re  ne  divenne  padrone  per  la  morte, 
di  Francesco  Sforza,  e  restò  Alessan- 
dria sotto  alla  dominazione  di  Spagna 
sino  al  1700,  in  cui  calarono  in  Italia 
le  armi  di  Luigi  Xlll.  Nel  1706  Ame- 
deo II  duca  di  Savoia  s'impadronì  di 
Alessandria  e  n'e.  ottènne  confermato 
il  possesso  col  trattato  d'Utrecht  nel 
1713. 

Alessandria.  Mand.  nella  prov.  di 
Alessandria. 

.  Dividesi  in  mandamento  entro  le 
mura,  che  comprende  oltre  la  città  e 
la  cittadella,  i  sobborghi  denominati 
Vanerelle  Grazie,  S.  Bàrtolommeo  e 
gli  Orti;  ed  in  mandamento  fuori  mura, 
che  comprende  gli  altri  sobborghi  e 
corpi  santi  fuori  mura  che  sono  13,  . 
cioè:  Spinfetta-Marengo,  Cascina  gros- 
sa, S.  Giuliano,  MBndrogne,  Castel- 
Ceriolo,Lobbi,  S;  Muhele-,  Casal-Ba- 
gliano,  Villa  del  Foro,  Cantalupo,  Por- 
tanuova,  Rétorto,  Castelferro. 

Alessandria.  Città  vescovile,  ca- 
poluogo della  div.,  della  prov.  e  del 
mand,.  del  suo  nome  (mag.  d'app.  di 
Casale).  —  Stazione  di  posta-cavalli. 
—  Staz.  del  Telegrafo. 

Diit.  Chilom.  93. da  Torino. 

Popol.  del  1848  :  ab.  41,653.  — 
Case  2,894.— •Frt/niglie.  8.673. 

Popof.  del  1838:  ab.  43,936. 

Topo(j.  In  amena  pianura,  cinta 
da  poggi,  bagnata  dalle  acque  del  Ta* 
naro  e  della  Borroida. 
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Generi  »eminati  è  raccolti  nel^ 
ranno  agrariù  ì%ùQ-iHTiU  Semi- 
niJ lo  :  ti  1 1) l il I  j  jjmiio  l  i ,  1  ài)  ;  onù 
4,576;  Uì\i\  m.fiiidUt  ;  lentirrliie 
2U  ;  friciTchìe  34-  granane  OG  ;  pytalu 
ili.  —  Racfdlo:  elUjLgrano  ri*J,»53; 
owo  10,605;  fava  4538;  fagiuali  2Ì4i 
ceci  730,  leDlìcchk  S!;dcerrliie  46; 
graaane  496;  iiMate  iGCh 

BùsrhL  Non  v'JiannQ  selve  di  iilbori 
eoloNiiali  qiiiiii  v(  j^jrojisi  in  al  Ire  a^- 
gionì  dethi  S;iriii';,nt^i.  T  bosflii  <li  Pu- 
lifigiiri  sùfHfijlJiUtiano  scorcia  di  su^ 
uh  ero  in  gran  cflpìa, 

Pnii/.  unimalL  Capì  14:2,030,  fra 
cavalli,  buoi,  maiali  e  ipinnenlL  Com- 
pri'st?  k  liioi',  le  pelli,  i  Àìrmuggii  ac^., 
prodotto  annuo  lire  141, 000,  —  Nei 
liumi  cibbombmli  le  anguille  ù  le  trtite 
il  mure  molto  pesi-oso;  en=;pìnia  la 
pesca  del  mndlo,  —  È  na:lnii^un.T  ed 
Q%Um  h  cairn  d(^i  cinghiali  e  dei 
daini;  in  qualche  regione  v*  hàa  mar- 
tore. 

Proti,  minerali.  Bolo  armeno  ros- 
so ^  gesso  ^  (calcedonio,  agii  te,  diaspri , 
corniole ,  à  maestrale  i^d  a  me^^a- 
giorao  di  Mghcrii  ;  produKitini  fli  na- 
turai ipiea ,  nella  parte  a  «^drocr.o  .di 
((uesia  provincia. 

Acque  tniner.  Fontana  saUa  di 
Bonorva  ed  altre. 

Popol.  .;jì.  1848'.  AbiL.  3i,l08 
masdu  17J85;  femm.  10,9^3.  — 
Per  cMIom.  q.  30.  U    —  CalLoliti 
tutti. 

Cane  fì.455.  —  Ffiiniglie  8,004 

Guardia  tiu-Jon.  Militi  in  servbtìo 
attivo  3,110;  nella  ris^^rva  138;  tot 
4,438.  --  Kucilì  30^. 

Lem  m  Hit.  or  din.  (a.  !853j.  In- 
scritti 342.  (Toutingente  ài  [^  l'jdeg. 
63;  conling,  di  2^  caltrg.  21:  to- 
tale 84. 

Si  rad  fi  princip.  Sli*^Hla  reale  da 
Capo  Abb^s  in  fampo  t^iavesn  ,  ad 
Itirj  e  Alghero,  detta  d'Al^ihero,  dì 
tbilom.  53.  Strada  divisionale  da 
Alghero  a  Sassari,  detta  dì  Pedras 
Albas,  aperta  per  ckil.  1,  da  aprirsi 
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per  ebìlom.  H  ;  slr.  di  vis.  da 
ad  Alglicro  per  Villanova-M«>rtleleai 
non  compiuta.  Strade  provinciali, 
loinpiule,  di  Portoconti  e  di  Pok] 
itj;i;;t;iiTrc. 

Indim.  Presso  ebi»  nulla  é  Vindl 
a  Ina  in  i|uesla  provincia ,  mancai 
di  ^andi  sta  bili  nitrii  ti  dì  mani  rat  lui 
]  telai  domegtkì  erano  rtil  1833  d; 
0,000,  somministranti  al  più  da  14 
mila  pezze  tra  tele  e  fianjio  nivij 
Terese. 

Cjtmm.  attivo  interno.  RìàikCM 
à  prodotti  dciragii  coltura  e  dt^Ui 
slorizia. 

Cornm.  attivo  esterno.  Espj>rtai 
granaglie,  e  spe^ùalmente  vini 
riputati ,  olio,  pelli,  formaggi ,  tlì< 
sardelle,  corallo,  ecc. 

Stalìtlhnenti  rf^.i/r.  Un  istituto  d 
slr.  set  ondaria  in  cui  !*'in.se|?na  sii 
alla  rib^olìa,  m;intenuto  e  sit^-^i^ìdì^ 
dallo  Stato  e  da  opere  pie. 

Scuole  pubbliche  rùn  titolo  di  a 
legi  (nellanno  scolaste  Ì851-185S 
Collegio  pubblico  di  Alghero, 

Scuole  elem.  Num.  didle  scuoT» 
eleni.  pubhL  mas.  ìi.  Bagguaglii 
della  popol.  eoi  mim,  delle  scutUi 
eletn.  2, 4SI.  Num.  degli  alunni  dell* 
scuole  elem.  338.  Niun.  degli  alni 
per  ogni  100  abit.  0,  00. 

hinii.  degli  abit,  nel  1848, 
che  non  sapevano  né  lecere  né  scS 
vere  ì  5,510  ;  cniditi  soltanto  nei  leg- 
^ere  109;  eruditi  nel  legg.  e  nelle 
scriv.  1,437;  totale  17,185.  Femm, 
non  erudite  nel  Icgg.  e  nello  scrivi 
15,779  ;  erud,  soltanto  nel  legg.  6f 
eruti.  nel  legg.  e  nello  scrìv.  4 
totale  16,033. 

Statista  QÌudi;^.  Frequenti  deli  _ 
ne'  quali  incorrono  gli  abitanti  di  ({UB 
sia  provincia,  sono  11  furto  di  bestiame 
e  di  Trutta,  rinfanlicidio,  gli  omicid 
per  private  vt-ndette  ,  e  gli  incend 
dei  luoghi  boschivi,  —  Il  numero  de 
gli  ijiqujsitì  t^  di  {lOca  considerazione 
quello  dei  dilenulì  non  eccedeva  uè 
1833  le  30  persone,  —  Nel  predcl 


;lì  alurm 
48,  m4[ 


ALC 


(39) 


ALC 


mo  U  ctiteri  regie  d'Alghero  veni- 
uno  affrmate  una  sepoltura  di  vi- 
veiti,  e  le  baronali  sottetranee  pro- 
damate  flial<!aBe  e  schifose. 

Diocesi  (t Alghero.  Vescovato  suf- 
fragueodelTarcivescoyato  di  Sassari. 

L*i9litiuioiif  di  questa  diocesi  si 
rifinisce  dal  1503  al  1504  ;  ma  po- 
trebèerìguardarsi  di  mollo  più  antica, 
«ttWa  si  volesse  tener  conto  della 
oocesi  d'Oltana  statavi  trasferita. 

Nm.  delle  parroechie  iS6. 

Ve$rovidall504all843.  num.43. 

Sisto  litolare.  L'Immacolata  Con- 
ttxioM  di  Maria. 

Camtior.  Alghero  verso  il  1102 
il  forfiicato  dai  Doria  genovesi,  ai 
fufi  a|»parteneva,  e  che  vi  dpmina 
ruoo  due  secoli  e  mezzo.  —Nel  1283 
vene  assediata  e  presa  dai  Pisani 
Verso  la  metà  del  secolo  xiv  gli  abi- 
tanti traragliati  dagli  Aragonesi  e  dai 
Dona,  ricorsero  a  Genova  che  vi  man^ 
tt  m  govenialorc.  —  Nel  1353 
ToKti-Aragonesi  ottennero  per  capt- 
l^btioiie  la  piazza  ;  poco  dopo  ^li 
iNlaatj  sterminarono  tutti  i  Catalani. 

—  Vi  ritornarono  questi  a  patti  nel 
l)&i,  colonizzfflido  dei  loro  il  paese 
e  «andando  via  da  Alghero  gli  anti- 
ca abitanti  troppo  ligi  dei  Genovesi. 

—  Kel  1374  fu  Alghero  assalita  dai 
GaMTesi,  nel  1392  da  Brancaleone 
Ma,  nel  1412  dalle  truppe  del 
fÌKwte  di  Narbona,  nel  1524  da 
•fttére  genovesi  e  nel  1 660  dai  Fran- 
«wi-  —  Memorabile  èia  vittoria  ot- 
t«atta  dagfi  Alf^eresi  nel  1412,  e 
f<ÌeWaU  da  essi  con  festa  popolare 
i>  «Iw  al  visconte  di  Narbona  e  dei 
5««»«i.—  Nel  nn ,  dopo  espu- 
P"**  Cagliari,  rientrava  Alghero  sotto 
^  ^'■rtu  spagnnolo. 

CnmhuM.  Alghero  è  pàtria  del- 
roifes,  del  uarcassona,  dei  due  fra- 
IHI  Simoa ,  del  Hessala,  e  del  ha- 
(vw  p.  Giasme  Manno,  autore  della 
Simu delia  Sardegna,  e  delle  opere 
^  riti  dei  Unerati  e  Sulla  {or- 
^(M  delle  parole. 


ALGHERO.  Mand.  nella  prov.  di  Al- 
ghero.     . 

Sup^rf.  Ettari  22,716. 

Popol.  8,484.  —  (Jose  784.  — 
Famiglie  1,»19. 

Com.  sogg.  Alghero,  Valverde. 

Alghero.  Città  vescovile ,  capol. 
della  prov.  e  del  mand.  del  suo  nome, 
sede  deirintendenza,-deldistr.  esat- 
tor, e  della  tappa  d'insìnuaz.  (trib. 
dì  1»  cogniz.  di  Sassari). 

Disi.  Chilpm.  36  da  Sassari. 

EtimoL  É  delta  dai  Sardi  s'ali- 
ghera  dalla  quantità  delle  alghe  ma- 
rine che  s^accumulavano  sul  lido  dal 
movimento  delle  onde. 

Popol.  Del  1848:  abit.  8,436.  — 
Case  773.  —  Famiglie  1,907. 

Popol.  Del  1838:  abit.  7,738. 

Colleg.  elettor.  AlgherQ  conta  due 
collegi,  uno  di  375,  Tallro  di  376 
elettori  inscritti. 

Topog.  Sorge  sopra  un  piccolo 
promontorio,  che  da  un'altezza  circa 
di  20  metri  va  dolcemente  inclinan- 
dosi verso  maestro. 

Posti,  geoqraf.  Latit.  40^  33*  ; 
long,  occid.  da  Cagliari  0°  51*. 

Prod.  princ.  Cercali ,  legname  , 
bestiame,  vini  in^ran  copia,  de* quali 
il  moscato ,  il  girone ,  la  monica,  la 
malvagia ,  il  turbato,  che  gareggiano 
coi  più  riputati  dèirÈuropa  meridio- 
nale. —  Pesca  del  corallo,  delle  alici, 
delle  sardelle.  , 

Commercio.  Traffico  di  formaggi, 
lane ,  pelli ,  vini ,  corallo ,  scorza  di 
soveri,  ecc. 

Porto.  È  poco  frequentato,  e  gli 
affari  ordinari  che  vi  occorrono,  non 
chiamano  airanno  più  di  40  in  50 
bastimenti.  Ha  dei  seccagni;  formasi 
dal  promontorio;  è  aperto  al  maestro, 
e  può  contenere  non  più  di  12  pic- 
coli legni.  —  Lazzaretto.  Sta  presso 
Galera  ;  fu  edificato  nel  1722.  —  Un 
poco  sopra  il  ponente  di  Alghero,  in 
distanza  di  7^  miglia  ,  sta  il  celebre 
portò  Conte. 

Cose  notev.  Cattedrale  antica,  a 
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tire  navjile ,  ricca  dì  bei  m;armi ,  <:{:tti 
^ondioso  mùusoko  di  Miiunzia  Giu- 
seppe di  Savùi^i  r; retto  dal  r«  Carln 
Feìirc.  —  Palazzo  Aibia  ,  aniichis- 
simo,  g[iiii  abitata  da  Carlu  V,  —  Groltu 
delUi  éì  f^elttuio  can  uieravìg^liose  &Li- 
lattiti  f  nel  capo  Caccia.  —  Grotta 
dell'Altare.  —  Ruderi  di  una  tittà 
creduta  da  alcuni  il  Porltis  Nyni- 
pliams  dì  ToloìJìtNt.  Avanjtì,  —  N^j- 
ragtiL  semldi istrutti. 

^Dùtteii&.  Il  catalano  é  il  vulprer 
degli  Atglicresi  ;  nel  sardo  ^i  rispondt' 
fi]  villici. 

Comolati  mleri  m  Alghero.  Da- 
nimarca V.  e. ,  Svezia  e  Noi-vc^a*  ¥, 
Ch  ,  Toscana T  \\  e, 

ALICE.  Com.  ni^l  mand.  di  Acqui 
da  cui  dista  cIiìIoul  7 ,  39  (prùv.  i 
dÌQC-  d^Acqui^  divìs.  di  Savinia,  nia^. 
d'app^  di  Casale). 

Pop,    1,361.  ^  C(w*  itìtì.  " 

Topografi  Sopra  una  rupe  tufacea 
gassosa  ^  |]rc&su  il  lo  nenie  Medria. 

Proiiotii  princ.  Vino  in  gran  copia. 

Fndusiria.  Eacavaziune  del  s.ik' 
(pietrosa})  die  trasportasi  inPiernoute. 

EpùùùitoriDa.  Im^  e  lìdio  delie  adia- 
centi c^se  dato  dai  Franr-esi  la  notte 
del  13  agosto  i»00. 

ALICE  INF.  CouL  nel  mand.  di 
Santhià,  da  cui  dista  chilom.  9,  87 
(provìncia  e   divisione  di  Yercelt 
diocesi  di  Ivrea,  magistralo  d'app,  di 
Piemoute). 

PopoL  1,886.  —  Case  e  Fami- 
glie  459, 

Tfìpog.  Su  d'un  licdto  ,  ba^iah> 
dal  canale  Miiindcia  di  SauibiA. 

Prodotti  piitìn.  Bestiame,  uve, 
grano,  le^a. 

Fiere  16  ottobre» 

CùsenoL  Palazzo  detto  U  Callidio. 

ALICE  SUP.  Com,  nel  mand.  di 
Vislrorio,  da  cui  dista  cliìlom.  4,80 
(prov.,  di  vis.  e  dioc.  dijvrea,  mag, 
d'app.  di  Piemonte}. 

PopoL  i,tlO,  —  Casa  tft9,  — 
famiglie  210. 
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Tu^ùg.  Suirauiena  eoltma  di  Hf^ 
davaiLu. 

Prodotti  princ.  Cereali.  —  Tori 
baia  presiào  il  vicino  laghetto. 

ALICE,  Fr,  di  Cavi,  nel  maikd. 
Cavi,  prov.  di  Novi. 

A  LI S SO  0  Rio  di  Arsaquena.  Ufi 
volo  di  Sardegria,  cbe  sor^e  alle  pei 
dici  del  Montesanto  e  do|>u  9  mlgK 
di  c^rso,  ingrossalo  da  altri  ri  il 
sbocca  del  |;olfo  dello  di  Arsaquisiii 

ALLA.  Er.  di  Rimn^co,  nel  mi 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesi» . 

ALLAGM*  Com.  m]  marni. 
Scopa ,  da  cui  ìM^U  cliiloni.  25, 
(prov.  di  Val  sesia  ,  di  vis.  e  dìoc.. 
Novara,  miAg.  d'app.  di  Casale). 

Popot.  697.  ^  Cuse  i'ÈÌ . 
Famiijlie  195. 

Topoq,  Appiè  did  Monrosa,  aU 
desii-a  della  Sesia.  ' 

Pfùdolii  princ.  Bt^sliame.  —  FI* 
Ione  aurìfero.  Ì 

Diùldio.  11  tedesco  antico.         'i 

Cose  ììotÉV.  Avanzi  di  anlìf:o  can 
stello ,  appartenente  alia  famìglii 
D'Adda. 

Cef]tio  storko.  Primo  abitatore  fi 
questo  boi^o  fu  un  Enrico  Slanfacbef 
del  Vallese-. 

ALLAtlNAY.  Fr,  di  Veaux  ,  m 
niand,  di  Rnniil!y,prov.  delGenevese^ 

ALLAl  (Fiunie  di).  Fiume  di  Sali 
deifna,  cbe  sorge  nei  salii  di  Gitoli 
^  di  Ovadda  ;  s.'  ingrossa  del  IIuhm 
di  Méana  e  de  il'  Imbcs&u,  e  si  \^.m 
a  Fordongianus  nel  Tirso. 

ALLAl.  Com.  nel  m/irtd.  di  Btis 
sacbi  (pi^iv,  ,  trib,  di  1"  cogTui.i 
iiiterjd.  e  diocesi  di  Oristano,  djsti^ 
esattor,  di  Busacbi,  lappa  d'insio.  d 
Ghilaraa).  —  Uff.  di  po&ta:  Busachk 

Lìist.  cbilom.  7  da  Fordon^anusj 

Popoi.  580.  —  Cfine  Ifil,  ^| 
Famiglie  167, 

Tupog.  Alle  faide  del  monte  Bri^ 
ghinì ,  in  riva  al  fiume  cbe  da  Ali; 
piglia  uomo 

FrodoUi  prifìù.  Il  IO  per  uutì  il 
granaglie  ;  Uno  in  copia, 
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ALUISIN.Fr.  di  S.  Pierre  deRu 
Bìlhf,  nel  rnand.  di  La-Roche,  prov. 
del  Fmrtsny. 

ALUMANDS  (Les).  FV.  di  Sa- 
Boeas,  Bei  mad.  di  Samoens,  prev. 
del  FaocignT. 

AUARD'Fr.  di  M<%ève,  jiel  mand. 
diSaflaocfces.pre?.  del  Faucigny. 

ALLARD  (Grange).  Fr.  di  Allin- 
ps-Jfessiiiges  nel  maBd.  di  Tbonon, 
ftw.  del  Clriablese. 

ALIAS.  Fr.  di  Vìa,  nel  raand.  di 
Tiù,  piw.  di  Terìno. 

ALLEBMO.  Montagna  di  Piemonte 
I  prw.  é  Nonra  )  superiormente  a 
Ceun. 

AUÌ8-fiLANCHir  (Valle  dell , 
balletta  sella  prov.  d* Aosta,  per  cui 
«  tale  il  Tirco  della  Seigne. 

ALLÉE-BLANCBE  (Laghi  dell'). 
TrebgltfUi  sitaati  nell'Alpi  Pennine, 
••  «rso  il  etile  defla  Seigne,  Taltro 
^  cofte  des  Foors ,  il  terzo  formato 
tì  ffciacrìai  di  Trela-Téle. 

ALLEGHANE.  Fr.  di  Val  di  Nizza , 

H  Mtd.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

ALLEGREZZE.  Fr.  di  S.  Sle&no 

aicio,  nel  Band,  di  S.  Stefano, 

ruf.  é  Cbiararì. 

&LLEGRIN1.  Fr.  di  Cecima,  ne! 
■ail.  £  Godiasco,  prov.  di  Vogber^. 
ALLEGRO.  Monte  di  Liguria,  ad 
«'•n  da  R^lo,  alto  m.  605,50, 
"^^^  pel  Santuario  di  N.  S.  detto 
^  wiiwu  di  Monte  Allegro^  Nel 
^"^^  9  conserva  nna  tavola  credula 
*  imo  penoello.  W  Monte  KWe^ 
"»  «alta  dbauiavasi  Leto. 

ALLEGRO  (Monte).  Fr.  di  Stra- 
***».  «e*  aand.  di  Stradella,  prov. 

*V0|fc(Tt. 

^LLEmCE.  Montagna  di  Piemonte 
«il  d*A«ia),  attigua  «  quella  di  Brus. 
AUei.V.  Com.  nel  mand.  di  Gi- 
P»*.  da  rm  dista  chilom.  6,80 
f^-  téoe.  d* Aosta,  divis.  d'Ivrea, 
^  d"yp.  di  Fiemonte).  —  Uff.  di 
Etronbles. 

737.— Caie  134. —  Ffl- 
143. 


m 


ALLI 


Topoff.  Giace  in  montagna;  é  ba- 
gnato dal  torrente  Artanave. 

Prod.  princ.  Segale,  patate,  bo- 
schi, J}estiame,  formaggi. 

ALLEIROD.  Fr.  d'AUein,  nel  mand. 
di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

ALLEMAGNA.  Fr.  di  Paesana,^el 
mand.  di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

ALLEMANDL  Fr.  di  S.  Michele , 
nel  mand.  di  Prazzo  prov. .  di  Qunea. 

ALLEMAND  (Les).  Fr.  d'Ayax, 
nel  mand.  di  Verrès  prov.  di  Aosta. 

ALLÉVES.  Com.  nel  mand.  di 
Diùng,  da  cui  dista  chil.  20  (prov. 
del  Genevese,  divis.  e  dioc.  d'Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  —  Ufficio  di 
posta:  Rumilly, 

PopoL  386.  —  Case  70.  —  Fa- 
miglie 71. 

Topog.  Sulla  pendice  meridionale 
del  Sémonez,  presso  il  torr.  Chéran. 

Comm.  Formaggi. 

Cose  notev.  Grotta  delle  Balme. 

ALtÉVES,  Fr.  dì  Pragelas,  nel 
mand.diFenestrelle,prov.diPinerolo. 

ALLIER  (V).  Fr.  di  S.  Jean  de 
la  Porte,  nel  màìid.  dr  S.  Pierre 
d'Albigny,  prov.  di  Savoia  propria. 

ALLIETTl.  Fr.  di  Cossato,  nel 
mand.  di  Cossato,  prov.  di  Biella. 

ALLINGE  0  Marclaz.  Torrente  di 
Savoia ,  nasce  nel  monte  di  Saxel , 
bagna  Bons,  Lully,  e  mette  foce  nel 
Rodano  a  Sciez-Charvonex-Filly. 

ALL1N6ES-MESS1NGES.  Comu- 
ne nel  mand.  di  Thonon,  da  cui  di- 
sta chilom.  5  (prov.  del  Chiablese, 
divis.  e  dioc:  di  Annecy,  mag.  d'app 
di  Savoia). 

Popol.  1,057.  —  Case  170.  — 
Famiglie  iO\. 

Topog.  In  collina. 

Prod.  prine.  Pascoli,  castagne  in 
copia.  — Cave  di  pietre. 

Fiere.  28  maggio.  —  17  agosto. 

Cose  notev.  Antichissimo  castella, 
assai  contrastato  dai  baroni  dd  Fau- 
cigny alla  casa  di  Savoia,  che  se  ne 
impadronì  nel  1332. 

Cenno  stor.  Borgo  nel  x  secolo 
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il  più  considerevole  det  CtLÙiblès^  ; 
soggetti]  nei  ser-uli)  xu  n  Bì^ftifìri  in- 
cignili ilei  litulii  di  |irìnrìpì, 

AIXINIO.  Fr  di  S.  Mirhdts  nei 
inancl^  di  Proizo  prov,  di  Cuneo, 

jVLUNO,  Fr  di  Cossatt^  nidnumd. 
di  Cojistdlo,  ppov.  dì  Uielìa. 

ALLIOND  iLtìs).  Ft.  de  Les  Hon- 
(  tii^,  ftel  m and.  di  S.  GervaìSf  prov, 
del  Faticipriy, 

ALUSIÈUE.  Rb  dì  Savoia  (prov, 
di  Taraiiia<;k)  ■  bagna  Bunnevai. 

ALU)?«DAS.  Cnuì.  nel  m*ind.  dì 
Albtrtvillt; ,  ùa  cui  di^tii  cbil.  li ^ Gli 
(prov.  deirAlUi  S:ìvai<) ,  dìvlamne  di 
Chambilry ,  inag,  d'app.  di  Savoia  ^ 
diac.  di  TaranLisiu). 

PitfìiìL  432,  —  Case  56.  —  Fu- 
mi (jlie  It. 

Topog.  Su)  doi^D  di  un"  erliBsima 
nioiilagna,  lainbiLa  dfiì  loiT,  Ciiìriei". 

Prod.  CtTeulit  fruì  tu,  cannpe,  be- 
stia mi. 

ALUÌN5I1KR.  Crttn.  ni*l  iitatid.  di 
Annec^i  da  cui  di^U  cbibm.  15^50 
(  prov.  del  Gi^nitvese  ,  di  vis.  e  dine, 
d'Annery,  ma^,  d'sipp.  di  Savoia), 

PopoL  631.  —  Case  104.  —  Fa- 
miglie H3. 

Topog.  A  ridossa  d'una  mon lagna 
presso  la  strada  reale  [^er  a  Ginuvru. 

Prod.  princ.  Grcinì  «  cereali. 

Cose  110  letK  Sorgenti?  m  i  m  rk\U  neU;i 
rnon Lagna  dei  Terrieri,  —  Casiello 

ALLORASCO.  Fr.  di  Valdu^a 
nel  raand.  di  Btjrgosi^sla  ,  pniv.  di 

ALLORO.  Fr.  di  Ccllio,  md  mond 
ili  BtirgfOrii  !^la,  prov,  dì  Valsusia. 

ALLO  LI  ATS  {U$).  Fr.  di  S.  Sìgi^- 
mond,  nrl  mand.  dì  Alberivi  Ile,  prov, 
di  Alty  Savoia. 

ALLOZ  (Lago  d';.  Giace  nelFAlpi 
mariltime,  nella  vaìledì  Barcellonelta, 
d*ond«  origina  il  11  urne  Verdone  ;  ba 
rrrca  3,()f>Ù  paiìsi  di  rirLX>nfereii2a. 

ALLUES.  Coni.  V.  Les  ALL\>es. 

ALLUÉS  (Les).  Fr.  3.  Pierre  d^Vl- 
bigny,  nel  mand.  di  S,  Pierre  dWl- 
bigny,  prov.  di  Savoiii  propria. 


ALLUES  (Ltìs\  Fr.  di  Ri\iépe-er 
vers ,  nel  mand.  di  Tìininge  ,  prov 
dì  Fa  II  rigo V, 

ALLOES  (Rio  des),  ToirenUUo  d 
3.1  vota,  rJ«  bsigna  il  com.  di  St-Jeai 
dt!  hi  Porle 

ALLUVIONE-  Fr.diXiaaseo,  man 
darnenlo  di  Cava,  prov.  di  LomeRina 

ALLUVIONI  DI  GAMmO".  Com 
neLmaud.  di  Bassignana,  da  cui  di- 
sta rbllom.  4,35  (prov,  »  diviJ5,  e  dioc 
di  Abts^saniirla,  mag,  d'app.  di  Ga- 
sale). —  Lltr.  di  posta  :  Salr.       m 

PopoL  ì.f^U.  —  Cùsc^lQjm 
Famiftiie  3*.^.  ^ 

Tojwg.  Insito  basso,  fra  il  Pa 
il  TanarOi  sulla  strada  provine ii4e  d 
Genova  alla  Svi^J^era, 

Pfod,  princ.  Cereab  ;  piante  d'att 
fusto. 

Cmm  mr.  Già  pade  dell'aatic 
Sparvara,  stila  ingoiiila  md  secol 
\sn  dal  Taoaro  e  dal  Po. 

ALMA.  Coni,  nel  mand.  di  S.  Da 
miiiiio,  da  unì  dista  rbibm.  ^  {pr^y 
e  dlvis.  di  Cuneo,  dioc  dì  SaUiszc 
niag.  d'app.  di  l*iemonte). 

Papd.  50*.  —  Case  98.  —Pa 
migite  I00< 

Ttfpog.  In  silo  alpestre,  sulla  si 
nislra  della  Marra  ,  prcsao  il  moni 
PagUei-a 

Prod.  Bestiame.  —  Cainooe  rn 
monti. 

Cosen&ttv,  Avanci  romani  e  feu 
dalì. 

ALCUNO  (Poggio),  Fr.  di  Mont 
segale,  nel  mand.  diOodiasco,  pro^ 
dì  Vtì filiera. 

ALMAROSSA.  Fr.  di  Morialdtì 
nel  mand,  di  Miìl esimo,  prov.  dì  Si 
vona. 

ALMFSE.  Mund.  nella  proiA 
Susa  (divL^.  di  Torino).    *         V 

Confini.  Al  N.  la  giogaia  eiie^ 
monte  Cìvrarì  volge  sino  alla  pua 
deirArpone;  all'È,  i  limiti  della  pr 
V Inei a  Susina  ;  al  S.  il  mand  d'Ag- 
gi iana;  all'O.  il  territorio  di  Con 

Snperf.  Ctiilom.  q.  455,Sd. 
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Fmiglk  1,U2. 

Com.  togg.  Almese.  Rivera,  Ru- 
hiiM.  VUlar-Àlmese. 

ÀLMi$E.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
fi  SiBj ,  m^.  d*app.  di  Piemonte). 

/^.Oiloffl.  30,20  da  Susa 

Popol.  Ì,ìì0.  —  Case  213.  - 
f«Mffi#245. 

ìt^oq.  Io  aiUpiano ,  alla  sinistra 

f^.'prìne.  Legname,  pascoli. 

Fitrt.  Q  3»  hioedl  di  aprile  «d  i 
^«ioni  successivi;  — il  2o  1hm« 
i  ouobre  similmente.  —  Mercati. 
UitttA. 

Cm  mk9.  Castel  S.  Mauro. 

C«w  Iter.  Villaggio  d'antichis- 
•«bidaiione;  già  parte  dell' Ab- 
to  di  S.  Giusto. 

ALIKTTA.  Montagna  che  sorge 
K^Mlarìod'Ofaiea.  Dietro  ad  essa 
^  il  Pìmo  dell'Orso  Ergesi  metri 
'^9.S0  sopra  il  livello  del  mare. 

AUEZIO.  Fr.  diCeres,  ntìl  mand. 
•"  Cerw,  prov,  di  Torino. 

Al^-  Monte  di  Sardegna  che  s'in- 
*^  Bel  territorio  di  Nulvi  (prov.  di 

AUìEDA.  Fr.  di  Varzo,  nel  mand. 
^  ^modossola,  prov.  di  Ossola. 

^NA.  Rio  di  Sardegna,  che 
^««|r  atta  bidè  orientali  di  Montar- 
y .  riceve  i  rivoli  del  grappo  del 
'-'fWBoe,  e  dopo  circa  miglia  5  si 
'"aiHiiiare.   • 

UOm.Fr.  diMocctóe,  nel  mand. 
•  UttWve,  prov.  di  Susa. 

^l'P.  Fr.  dì  Mont  Saxonex,  nel 
5**  *  Boimeville  ,  provincia  .di 

>LPÉ  Tesu  dell').  Montagna  di 
Upra,  firami2iooe  delle  Alpi  ma- 
""^  fa  la  Riija  e  la  Taggia,  alto 
•?ril.6ll;ai43«55"5V*dilat 
'  >  li*  ti"  di  long,  all'oriate  del 
■«*-  di  Parigi 


ALPE.  Fr.  di  Gorreto,  nel  mand. 
^di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

ALPE,  Fr.  di  Ottone,  nel  mand. 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

ALPEPIANA.  Rio  di  Ligiiria  che 
scorre  nel  territorio  di  S.  Stefano  e 
mette  nel  torrente  Aveto. 

ALPEPIANA.  Fr.  di  S.  "Stefano 
d' Aveto,  nel  mand.  di  S  Stefana  d^A- 
veto,  prov.  di  Chiavari. 

ALPETTAZ.  Monte  che  s'innalza 
nel  territorie  di  Marthod  (prov.  del- 
l'AUar  Savoia). 

ALPETTAZ.  Fr.  di  Font- converte, 
nel  mand.  di  S  Jean,  prov.  di  Mo- 
nana. 

ALPESISAo  Pesalupa.  Mónte  nella 
giogaia  Apennina  ligure ,  alto  metri 
692. 

ALPET  (Colle  dell').  Varco  della 
valle'  di  Susa,  che  mette  in  Francia , 
praticabile  soltanto  da  pedoni^ 

ÀLPETTO.  Torrentello  di  Savoia 
(prov.  di  Tarantasia)  ;  bagna  il  co^ 
xnune  di  Macdt. 

ALPETTE.  Com.  nel  mànd.  di 
Pont,  da  cui  dista  chilom.  3,55(prov., 
div.  e  dioc:  df  Ivrea,  mag.  il'app.di 
Piemonte).  * 

Popol.  758.  —  Case  e  Famiglie 
130. 

Topog.  Sulla  pendice  meridionale 
4* una  montagna,  alla  destra  dell'Orco. 

Prod.  princ.  Castagne,  bestiame 
bovino  e  caprino. 

ALPETTE.  Fr.  di  Ronco, nelmand. 
di  Pont,  prov.  d'Ivrea. 

ALPETTO.  Lago  di  Piemonte,* 
nella  valle  di  Po  ;  si  scarica  nel  rivo 
dello  stesso  nome. 

ALPETTO.  Rio  di  Piemonte  (prov. 
di  Saluzzo  )  ;  nasce  nel  piano  detto 
delle  Mule,  e  si  getta  nella  Lenta. 

ALPI.  Etimologia.  Questo  voca- 
bolo deriva  da  Alb  o  Alp ,  parola  cel- 
tica che  vuol  dire  bianco;  o  da  Alpe, 
^  voce  generica,  con  cui  i  Toscani  e  gli 

^E  DI  CflUPÉ  (Lago  dell').  Svizzeri  appeUano  le  pasture  che  si 
w«e  Idia  prov.  di  Torino,  sul  bai-  estendono  sui  fianchi  delle  alte  mon- 
tra  Ceres  e  Loeana.    'tagne. 


ÀMpelio.kmmi^sA  di  scoscesi  mooLi 
the  cingano  1"  liftììa  a  guìsn  di  vasio 
»iilìleaira  dai  Meili terraneo  airAdrki- 
tirn.  CiTdiitindo  n  vnim  a  ai  luti  U 
Itenìsob  ilnlbiui,  le  Alpi  1[i  sepoi-Jiìo 
da  opì  terra  cudtiguj  ,  e  rajjgiun- 
^t;ndn  gli  Apenaini,  la  scoinparLono 
in  due  re^'ionì ,  l'alUi  cioè  v  b  basso 
Italia. 

Lei  Alpi,  convellendo  d^il  Medi  Le r- 
i-.nnea  itll'Adrktko ,  dìvidunii  l'Jtdlia 
dalla  Pranna,  dalla  Savoia,  dalia  Sviz- 
zeri!, dal  Tirnlo  sdtrtnUiouale,  dalla 
Carinzia  e  dalla  Cainiula^ 

Dalla  Provenza  le  Alpi  vallano  a 
Icvanle  e  rurrt'ndo  limati  lì  jiiare,  ven- 
gono via  vì;i  abbassand US ifjìì nelle,  per- 
dwlo  iì  nomi-,  dmuiLi  luogo  hì  1" influì- 
zami'nlu  degli  Appi- uni  ui ,  e  ti  e  t  am- 
miiìano  {ler  buoni  Ira  ili  rpiusì  paralleli 
ad  esse. 

E^trtmiiù  fflpine,  Havvi  disi; pe- 
pa uj£a  fr;i  ;;[[  autori  uel  dt^leituijiaiT 
le  du«  esl remila  jslpiui*.  l  piii  ai' rie- 
dita li  Iksarii:»  dalFuna  parLe  veriio  TA- 
drìaticommc  punto  est  re  rio  il  DJttoray 
previsti  la  (itti  di  Fiiitne,  dall'altra  il 
mouti;  delb  SrJiiavp  presso  Savona  ► 

Liingh.  e  taigà.  Fissati  i  pre- 
detti due  punti,  si  può  stabilire  che 
U  giogaia  al  pi  uà  coire  un  arco  di  i  ,ó  M 
cliiloinetri  preso  dairalto  d<.!li*  vette 
della  catena ,  e  cliilnmetri  i  /l  1 0  pn^so 
alle  falde  de'  suoi  coutfafTorlì  interni  ; 
mentre  h  maggior  larghezza  e  prò- 
foudità  alla  bast;  sotto  il  meridiano 
del  S.  Gottardo  e  del  Septimer,  o  da 
Rokano   ad  Inspnik  ò  di  clLdomctri 

Sezioni.  Il  giro  totale  di- Ila  fi;lo<ja!a 
si  &iwupaile  in  tre  sezioni  priuei  pili  ti, 
cioè:  Alpi  occidentali,  [!eiitraH  ed 
orientjilL 

La  sezione  ocr ideatale  comprende: 

l*»  Alpi  Marittime,  dal  monte  dello 
Scilla vo  siriti  al  i?iontc  Viso  \  per  un 
trailo  di  chilom.  101 

T^^  Alpi  Co/.ie  (più  aulicamente  Tau- 
rine], dal  monte  Viso  al  monte  Is^erano 
della  lungherza  di  cbiìomelri  190. 
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3"  Alpi  Graie,  dairiserano  al  tnaiài 
Fliancn;  I migli.  chEbm.  fì9,  ~ 

L4Ì  sezione  centrale  coni  preti 

t^  Alpi  Perniine,  dal  moutf?  Bii 
al  monte  Kosa;  iuu^dL  chituni.  Ut) 

5"  Alpi  LepouKie  o  Elvetiche,  da 
monte  Rosa  al  S.  Beruardìnù  ;  tiingìt 
chilom.  ^9'ì, 

(E  qui  Ita  uno  teriui»o  le  Alpi  eli* 
appartengono  agli  Stati  Sardi ,  le  qu^ 
animisi  arrestano  al  monte  Grìes,  f~ 
so  le  sorgenti  della  Toca). 

fi"  Alpi  Rede  o  Retiche,  dnl  SJ  ^ 
nurdino  al  Drey-lierren-Spit3È  (dm, 
dei  tre  Signori  )  ;  della  lunghezza  d 
chilom.  ^5^. 

La  sMìiione  onentale  compre ndt^  : 

7"  Alpi  Gamiche ,  dalla  punla  de 
tre  Signori  pel  colle  di  Toblach  (Ini 
a  larvi s;  iuuglicii^a  chilom.  17" 

8*  Alpi  GiuNe,  da  Tarvts  jiej  S 
inawilf  al  Dittoray;  della  Imight^iìt 
di  chilom.  S57. 

Super fir te.  La  suircrficie.delle  Alj; 
può  calcidarsia  ni,5B4  chjIonEi.  i^. 
cioè  dì  Gi.G^hi  m\  declive  verso  ri 
lalia,  e  di  411  ,H7§  in  quello  op{>os)i 

Nodi  p  ri  neipaìi ,  Seti  e  ciò  è  i 

h  Modo  delta  Stura  e  dei  Quatir 
Vescovadi,  alto  2,971  metri  sul  ì 
vello  del  mare.  *  - 

2<>  l)el  Bardonéche  o  »del  ' 
alto  melri  3J8L 

3^ Del  monte  Iseran.allom.  I.,0i5 

■iu  Del  monte  Bianco,  alto  m.4,80! 

fi^  iJelS.  Gottardo,  allo  m.  3,1  71 

6"  Di  Maloggia,  alto  m.  3,500, 

7"  Ot'l  Piz^o  dei  tre  Signori,  alt 
m.  3,0W5. 

Rumi  sccandari  Si  possono  ri 
durre  a  78  ,  noè  13  dalle  Alpi  Ufiri 
timc,  ISdalleCozie,  G  dalle  Grat« 
dalle  Penninu,  Il  dulie Lcponziejj^ 
dallo  Reliche,  B  dalle  Camiciài! 
dalle  Ginlìe. 

Cetììopa.  Le  diverse  regioni  * 
giogaie  presentano  tre  itone  disi  fr 
la  prima  fonuata  da  una  catena 
r  uccie  primigenie,  prive  di  ve  gel;] 
fìone  e  coperte  di  pcipetno  gbiaccii 


AiW  (45)  AtPI 

Qiesle  neri  coBgelate ,  quando  nooj     Colore  del  cielo.  A  misura  che  si 
va  salendo  su  per  le  Alpi ,  jl  colore 


fMfO  ÌDlerrotle  da  profondi  varchi , 
formano  an  Usm  larga  dai  2,500 
a  7,000  metri.  La  zona  media  è  nuda 
djfejetaaooe  sotte  vette,  e  sulle  alte 
lor  ìillr;  oflìrooo  però  quasi  sempre 
sBiòrofiaodii  delle  foreste  e  pascoli 
abboodasU.  La  zona  inferiore  non  ec- 
'«If  rallezza  di  500  a  1 ,000  metri, 
^  rmposta  dirocde  meno  antiche  ed 
^  ricca  dì  selve  e  di  pascoli ,  non  che 
4i\  rereali.  Sopra  l' altezza  di  2,500 
aelh,  le  nevi  sono  costanti.  Si  tro- 
taao  però  dei  serbatoi  di  ghiaccio  an- 
à^  a  1,400  metri,  formati  da  cumuli 
éi  aere  raetoUi  e  condensati  Oel  fondo 
éfìk  rtB.  Dal  monte  Bianco  al  Ti- 
''^o  si  contano  circa  400  ghiacciaie 
<itt  hanno  20  chOometrì  circa  di  lar- 
fkzu.  La  ghiacciaia  del  monte  Rosa 
)'  90  e  piò  miglia  di  estensione .  Co- 
tibaauussi  prendono  il  nome  di  Mari 
^ftuacrio. 

fegetaiione.  La  vegetazione  nelle 
^>i  varia  secondo  la  maggiore  o  rai- 
yn  prossimità  al  Mediterraneo  o  al- 
l'Mnatiro,  e  secondo  l'elevazione 
**  giogaie  sul  livello  del  mare. 

Ìfn9  rana.  La  neve  sulle  Alpi 
'*»  tal  volta  il  singolare  fenomeno 
^  nstn  qua  e  là  colorita  di  rosso, 
^  na  tinta  assai  vivace  nel  mezzo 
4Hb  spazio  colorato,  il  cui  centro  è 
Hi  teso  dei  lembi.  Recentemente 
f*i*  «i  é  vopcrto  che  tal  colore  pro- 
^•'v  iì  «a  specie  di  fungo  microsco- 
K»  il  fuk  vegeta  sulle  nevi  («redo 

femptratura,  ]  mesi  più  freddi 
J'^TiMo  sono  nelle  Alpi  quelli  di 
«frabrr .  g.>9naio  e  febbraio;  e  i  più 
'^  '■I*»  *  agosto.    * 

StUéf,  Le  alte  sommità,  a  misura 
^  i  «le  «  eleva  sopra  rorizzonle, 
****•«*  di  stale  si  coprono  di  nebbie: 
w  *^«w.  airautunno»  la  linea  delle 
'*^**'  aoo  si  solleva  che  ad  una  certa 
****»  laago  i  fianchi  delle  montagne, 
'j'Mrr  le  MMumiti  rimangono  sco- 


del  cielo  prende  una  tinta  più  scura; 
dalla  cima  del  monte  Bianco  appare 
di  un  turchino  carico. 

Miniere.  Le  •  sostanze  metalliche 
sono  frequenti  e  spesso  copiose.  Ab- 
bondano specialmente  quelle  di  ferro, 
di  rame,  di  piombo,-  di  zinco ,  di  sale 
e  di  allume;  meno  comuni  sono  quelle 
dell'oro,  deirargento,  del  cobalto,  del 
mei-curio,  ecc. 

Cave.  Si  estraggono  l'antracite  , 
le  ligniti,  la  torba.  Vi  si  trovano  anche 
sostanze  preziose ,  come  i  pirosseni 
di  Traversella  e  dplhi  Mussa ,  nella 
valle  di  Lanzo  ;  gridrocrosi  ed  i  gra- 
niti rossi  e  gialli;  i  cristalli  di  calce 
Carbonata,  di  ferro  ossidulato  e  oli- 
gista,  il  titanio  ossidato  capillare  nella 
Tarantasia,  la  silice Mrofana  del  monte 
Musinet  presso  Torino ,  il  feldspato 
di  Baveno  e  del  S.  Gottardo ,  i  gra- 
niti di  vai  Malenco. 

Acque  minerali.  Ne  zampillano  in 
più  luoghi  ;  alcune  sono  ferruginose, 
altre  salse,  altre  solforose,  e  fra  que- 
ste quali  fredde  e  quali  termali. 

5e/t;e.  Erano  molte  e  dense ,  ma 
scomparvero  in  gran  parte  o  per  ef- 
fetto di  guerre  o  per  incuria  dei  popoli. 

Varchi.  Le  vie  maestre  e  primarie 
che  mettono  dall'  Italia  ne'  paesi  li- 
mitrofi sono  ^5  ;  le  strade  secondarie 
98  ;  i  sentieri  per  bestie  daisoma  121 . 

Valli.  Trentasei  sonoleprmcipali; 
il  maggior  numero  delle  quali  giace 
nel  senso  perpendicolare  della  gran 
catena,  e  due  sole  volgono  nel  senso 
longitudinale,  e  sono  la  vai  d'Aosta 
e  la  Valtellina. 

Fiumi.  I  fìomi  che  dalle  Alpi  sboc- 
cano nell'Adriatico  sono  in  numero  di 
13;  le  riviere  che  sMnunettono  in 
essi  25. 

Laghi,  1  laghi  che  troVansi  nel  seno 
delle  Alpi  o  sul  pendio  di  esse  sono 
440  ;  di  cui  37  nelle  Alpi  marittime, 
61  nelle  Cozie ,  44  nelle  Graie ,  33 
nelle  Pennine  ^  66  nelle  Leponline , 
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160  nelle  RfilkiiP,  36  n<'lle  Caniirlie, 
a  ii«lle  Giulie 


Cose  notfv   Castello  già] 
ora  Revelli ,  fregiato  dì  pittarti ,  CtÀ 


rà  Provili 


Canali ,  1  coniali  di  maggior  rilievo  collezioni  di  mode  Iti  d'animali  del  ce 
rhi*  giacciono  ItiiiRo  le  Alpi  ^d  alh»  fori  Inbre  Londonio  (nilane^e. 
de)  Po,  soramarkf^a  il,  di  mi  t2  limh'o|     ALPtOLQ    Pr.  d' Isola  S.  Giulio 
1(^  h\Ap  dfUevfUi''  Lepontiuc,  1  od  nvì  niaod.  dì  Orla,  prov.  di  Novara 


puìno  Aéy.  Alpi  medesime  e  dellr 
Relii^lie,  21  denvjmlid,!  qm!?it*uUime 
ai'f^emiale ,  i^  17  inns^i}  U  tt-rre  di^* 
presse  alla  r  a  lena  Crirnir.i  e  nel  ver- 
tice delle  spiaggif?  adnatkhi  fra  il  Po 
e  il  Tigliameoio. 

El€tm%hnc^  de  He  Alpi.  Quantun- 
que di  rag^uardt!V(di'  mole,  non  sono 
per  altro  ctie  di  bùn  categoria  per 
elevadone,  in  roiifmnlo  deKlì  al  tri 
monti  delia  terra, 

ALPI.  MlMite  ntdla  j;io^,da  a  gen- 
uina pre^^a  il  golfo  di  fìenova. 

ALPI  (Campo  deir).  Kr.  di  Mmv 
cLie  ndmiind.  di  Condove,  prov. 
dìSnsa. 

ALPI  ANO.  Fr-di  Crodo,  nel  mand. 
di  Grodo,  prov.  dell' Os^iola. 

ALPI  CELLA.  Monte  di  Ugorìa,  a 
levante  di  Gasliglione  (genovese ,  ove 
i>  un  varco  naturale  per  cui  passa  la 
si  rad  a  di  Carro  e  Capitello 

ALPICELLA.  Fr.  di  S.  Slefano  di 
Aveto^  nei  mand.  <ii  S.  Slefario  di 
A  veto  i  prov.  di  Chiavari, 

ALPICELLA,  Fr.  di  Varazze ,  net 
mand.  di  VaraKzc,  proy,  dì  Savona 

ALPIGELLE,  Fr,  di  Torri^flia,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prìiv.  di  Genova. 

ALPICr^JANO.  Com.  nel  mand.  dì 
Pianezza,  da  cui  dista  chilonu  1^  23. 
(prov.,  divis.  e  dior,  di  Torino,  mag. 
d'app.  di  Piemn).  ^  Staz.  del  tele- 
grafo. 

Po}mL  1,131.  —  Ca$n  255 
Famiglie  378. 

Topog.  In  amena  pianura,  presso 
i'trnlraUj  delU  Val  di  Susa,  sulla  Dorn 
Ripa  ri  a. 

Pmd.  prim.  Bestiame , legna, grani. 

ìndttstria.  Opilìxi  meci^anieì  di  uti- 
litfi  pubblica. 

Etimùtù(j.  Forse  dalla  viemanza 
delle  Alpi, 


ALPIOLO.  Fr,  ti»  S.  Mourizio  4 
Opaglio,  mi  inaiid.  di  Or  Li,  prtìv,  d 
Novara . 

ALTANA.  Rio  dì  Sardegna  ,  eh 
scorre  verso  Reltenlrione  radendo  I 
falda  occidentale  di  monto  Orso  , 
dopo  miglia  G  e  mezzo  dì  ecvrso  eoli 
in  inare  dal  seno  del  Pardo. 

ALTANO  ((iapo).  Pcnnnintnrìo  « 
Sarrlogoi],  alla  Ird.  :Jt^'  W  20^'  w 
alla  long,  oceident.  ^<^  iV  iiy\  nt 
punto  d'mr^ontro  dei  lati  occid^nt  i| 
ed  nostrale  delusola. 

ALTARE  (Collf  dell).  Monte,  d 
cui ,  secondo  alcuni ,  si  distacca  Vk 
pennini)  ligure  dalle  Alpi  mariuimtt 
situato  presso  Cndibona,  altt>  m.  i&C 

ALTARE.  Com.  nel  maiid.  di  Cnm 
da  cui  dista  chiloiB.  9  97  (ftrov. 
dì  vis.  di  Savona,  dioc-  dì  Ac(jui,  maj 
d'app.  di  Genova).  —  Ufllcio  di  posU 
Altare, 

Popf>L  1,750.  —  Cast  23S.  - 
famiglìe^  100. 

Topag^  Sulla  strada  provinciale  { 
Savona  per  a  Mondovl,  %^A  rialto  ddl 
catena  centrale  ?inenmna  ,  a  ii  7  me 
tri  sul  livello  del  mare, 

Jndmiria  iTetraria  sino  d.il  400( 

Fiere,  11  e  1^  mivembro.         i 

Co$€  note  V .  So  rgente  mine  tal  e  na( 
regione  della  La-Baiga. 

Cmntt  */ or/co.  Vuoisi  fonduto  < 
alcuni  fuoruscili  franc4*si  in  epcH 
assai  remota,  i  quali  presero  ad  ésc 
citarvi  con  privilegi  l'arte  vetrarii 
—  Era  un  tempo  tinto  di  muri 
munito  di  ca^iitìllo,  atterrato  nel  1  IJl 

ALTARELLI.  Fr.  di  Meo^anUic 
nel  mand.  dì  Bai"lnanello,prov.  di  V 
ghera . 

ALTAUETTO.  Colle  che  dal  ,  . 
mone  di  Us^eglio  mette  nella  Sa  voi 
passava  di  qui  h  posta  a  tdivnì 
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ftma  che  il  Moocenisìo  fosse  reso  ac- 
ressibUe. 
ALTARETTO.  Fr  di  Graverà,  nel 

Band,  e  prov.  di  Susa. 
ALTAREZa.  Fr.  di  Scagnello,  nel 

naod.  é  fiagoasco,  pror.  di  Mondovì . 
ALIA  SAVOIA.   ProvincU   nella 
énsione  é  Chambéry. 

Cùn^.  Al  N.  col  Genevese  e  col 
fawpj,  al  S.  con  la  Tarantasia  e 
Nrte  d«lla  Morìana,  ali*  E.  col  Fau 
dpye  parte  della  Tarantasia,  airO. 
fDlb  Safoia  propria  e  col  Genevese. 

Pmn.  geigr.  dei  punti  estremi 
deOiprtf.Lat.  N.45<»5r  0";  lai. 
S.  4»  32'  29";  longit.  E.  io  24' 
5<r;  JM^.  0.  3»  48'  10".  Differenza 
fri  li  laa  e  longit.  :  latit.  0«  18' 
3r;looj.  0»  36' 40". 

Si^nf.  CMom.  quadr.  974.  27 

Periferia.  Metrì  168,000. 

Ihmima  tungk.  Metrì  39,000. 

Mamma  krgh,  42,000. 

Mauiam.  5,  doè  AlbcrlviHc,  Beau- 
^.  FaTWges^  Grésy,  Ugine. 

CamuMi  51 . 

Omàii.  lopog.  Tutta  inontoosa. 

Oima.  Paese  freddo  per  la  sua 
''<Tiij  posizione. 

Orwafia.  Diramazioni  delle  Alpi 
'^aje.  VaBi  prindp.  di  Grésy ,  d' Ugine , 
^htn  fra  Albertvillc  e  Levins ,  di 
'''«Iwi  e  di  Faverges. 

WfogrB/la.  Riviere  :  Iscro ,  Kr\y, 
"*«.  Doroo,  Dorinet,  Monlhoux  o 

•  •"  Chèle ,  EaiHnorte ,  rio  S.  Rufo , 
'^^'otL  —  Laghi  pnnc.:  d'Annecy, 
4^CifoUa. 

^^-  ineoUa.  Ettari  12,143. 
S"p«rf.  nitip.  Terre  arative  con 

•  «tea  TifM  ettari  16,599  ;  vigne 
**«  •i<n9;  pnU  naiurali  ed  artiB- 
a*  JM»;  orti  132/,  boschi:  ca- 

'^  4,209:  altre  specie  13,695; 
■^flS  25,151. 

Fiior  9en.  del  auolo  coltiv,  lire 
't.»»,775. 

(f^Miarie.  15,214. 
,  '''ri^inmi  ipotecane,  (a  1837). 


Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ettolitri  50,055;  barbariato 
B3,090;  segala  49,024;  frumentone 
49,883 ,  marsaschi  5,736  ;  patate 
55,800;  barbabietole  ed  altre  radici 
2,600;  canapa,  lino  q.  met.  1,476; 
vino  al teni  1,098;  vino  vigne  ettol. 
18*343;  castagne  42,090;  prodotti 
orticoli q.m.  4,620;  foraggi 732,600, 
legna  m.  e.  51,085;  pascoli  q.  m. 
383,270. 

Valor  brutto  totale  dei  pròd.  del 
suoUfs  compresi  altri  generi  secon- 
darli, 6,626,  ^54, 

Valor  netto  totale  dei  prod.  del 
molo,  detratti  3/5  per  perdite,  manu- 
tenzione, sementi,  ec.  2,650,621  '60. 

Contri  Regia;  lire  93,585  01;  pro- 
vinciale (a.  1848),  lire  56,120  65; 
comunale  (a.  Ì851),  lire  49^383  89; 
totale,  lire  199,069  61. 

Rapporto  per  cento  della  contrib. 
al  prod.  netto.  Contrib.  Regia  3  53; 
contrib,  totale,  lire  7  51. 

Prod.  animali.  Sono  di  qualche 
considerazione  .i  prodotti  animali  di 
questa  provincia. 

Prod.  miner.  Lignite  :  valor  annuo 
approssim.,  1.  2,00Q;  torba,  600;  ar- 
desia, 48,00 ;/calce,  49,720;  gesso, 
21,600;  pietra  da  tagliò,  29,900; 
pietra  da  macina,  1 ,800  ;  totale,  lire 
152,720. 

Popol:  del  (1848)  :  abit.  50,872  ; 
maà.  24,843;  femm.  26,029.  —  Per 
chilom.  quadr.  abit.  52,20.  —  Cat- 
tolici tutti.  —  Case  8,709.  —Fa- 
miglie 9,925.  —  Popol.  del  1838  : 
abit.  49,758;  aum.  assoluto  nel  de- 
cennio 1838-1818  :  abit.  1114,  cioè 
per  100  abit.  2,24. 

Guqrdia  na%.  Militi  in  servizio  or- 
dinario 16,396;  nella  riserva  6,530; 
totale  22,932.  —Fucili  1,111. 
'  Leva  milit.  ordin:  (1853).  Inscritti 
523.  Conting.  di  1*  categ.  97  ;  con- 
tingente di  2«  categ.  32;  totale  129. 

Fabb.  sogff  nlla  legge  d'imposta 
31  morso  1851 .  Fabbric.  ord.  1 ,410; 
opiazi  446;  toUle  1,856;  reddito 
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3)538;  l'he  sapevano  ìi;gg.  «  scrii 
niMi  Stijnnann  tn^  leg^.  né  scriv.  V' 


nftito  decriHato  t30J19.  46;  ìmpo- 
st4T«JflUva  i:J,0t4.  73. 

Slnwic  prmcìpal^  Provili  ci  ali;  Al- 
berlnlle  a  Gliamhéry  per  Mimlmr-llìAii 

e  Grésy,  tki  Albert  vf  Uè  ii  Mrmticrs  nfì-^  ;  che  sa  pi;  vn  no  solUiiLo  lepu 
per    Confliuv^  e  ù  rvtn<;  ;  da  Albprt'|li,5!ìi  ;  t'In;  sapcvaflo  legg.   e  Srt; 
Villi' ^iìiMminilIr'pf'rr-iiiP,  Mi^^^H'^  j  5/.U5  ;  tul.  t^.tm. 
Kliiiiiel  0  Sylhsiidies  ;  ila  Albert vUte]     StatUtimmetika.ì/imU^vmL^ 
in  Moriana  per  ùmdans  r  la  flruh  coverà  ti  nqjli  slabìHm.  dello  SLal 
•rAi^Tiebelle  ;  da  Albertvìtle  a  (ime'  nel  decisnoio  ÌSS8-1837:  pue  mimi 
via  per  Ugine,  Faven^es  e  Mt^rlan.      njascliì  ì  ]  per  Tntìrwoiauiì!  J^uporsli 

htiiuii  (li  pubb.  hfuefit.  (uUima  ziose,  demoataehe  remnr.  ,i  ;  permf 
slatlsl.  uflii-.  1841).  Isti!,  mnù  fu-|o.MùariÌeoigo;fii*>st"Jtóomame rnas,  1 


rono  applir-fde  k  reg  >  dell 
dicembre  183G,loÌ.  31;  loro 
n>ni|tl(!S!sive,  lire  Ia,i04  40 

Comuni,  denomm.  degii  ìèIU.  c 
rettdiiì  loro: 

ASbertviUe.  Contlìiiis.  Congreg,  di 
f arila  68S  71.  L'Ilòpilal.  Id.  ^80, 

—  Beau  fori  rapo-luagu.  Id.  2,893 
61.  Ar^ebfì.  Id.  119  SD.  —  Oous- 
sard.  Coup,  di  car,  300.  — Esserl- 
Blay.  Id,  26:  12.  —  Favergcs.  \à 
WA  92.  —  PluuieL.  Id.  241  Ì0.  -- 
GielUz.  Id.  \m  \h.  —  Hauleliice. 
Id.  aitì  56.  —  Murkns.  Id,  436  63, 

—  MartJiod,  Jd.5,l&"j  37.  — Pian- 
cherme.  W.  18.  —  Qnci^'e.  hi  188 
11.  -^  Sl-'Nicolas.  Id.  32  08.  — 
St-Sigismoud.  Id.  10.  —  Ogine,  Id. 
85!  75,  —  Vrutbou.  Id.  40  2'J.  — 
Venens-Arvi'v.  Id.  241  75.  —  Vìi- 
lard.  Id,  56r05. 

htrtt\.  jmbb.  Un  Istilulo  d*  istr. 
second.  in  cui  s'insegna  Uno  alla  fllo- 
aoDa  1, 

Scuole  pubb.  eoa  l itolo  à\  collagi 
(aeiranno  scolastico  185Ì-1852). 
Demiimu.  del  collegi:  collegio  regio 
di  Alberlville. 

Scuole  elemen  :  Nom.  delle  scuole 
eletn,  pubb.  oia$eb.  lOS;  femm,  77; 
privale  mas.  7;priv.  fem.  6;  tot.  Ì'i^. 

Ragguaglio  della  popolai,  col  nnm. 
delle  scuole  dem.:  359.  Num.  degli 
alunni  delle  scuole  eleiu.  6,828;  mi m* 
degli  alunni  per  o^i  1 00  nliiU  1 3  72. 

IsiruE.  desili abit.  nel! 8 18:  maschi 
che  non  sapovano  nò  legg.  né  &ciiv* 


edilU*  2i|perdetiien!5e  mas,  ì  ;  pernionomiiil 
rn  entrate  erotldie  mas,    1  ;  \ter  lipemanì»^ 
melanc4)Ue  fein.  1;  toL  mas.  3;  f^ 
,4;  dei  due  sessi  7. 

Cretini  e  tinzzuli  (a.  1845).  Pe< 
sone  sem|tlii^einente  gozzuto  1,05^ 
Gre  lini  senza  go^zo  140;  con  gOEj 
206;  non  cUssttìcati  16;  tot,  36J 

—  Inlensilà  del  crelinisnio.  Cn;ti 
90;  stuni-erelini  252;  crelln^isi  4 
non  classificati  16.  Nom.  dei  n  «'ti 
con  tra  10,000  abitanti;  71  15, 

Vaccinaiiionu  Vaccinati  diìl   |- 
al  1848,  tot.  10,U14, 

Suicidii.  Sui  fidi  e  ti^nlalìvi  di  si 
cidio ,  in  compleì^so,  dal  1 825  al  1 8:ì' 
totale  11.  Uapporio  id  num.  dq 
idjìt.  uno  su  4,183.  —  Suiciiii  m 
snnialì,  lol.  11.  Uappoilo  al  iiim 
degli  abit.  Una  su  4,183. 

Personale  sanitario  (dicem.  184^ 
Dottori  in  mcd.  8;  dott,  in  ctiiitirg 
2  ;  dottori  esercenti  le  due  fncoU^'i  : 
chirurghi  jipprovati  3  ;  levatrici  : 
farmacislì  4. 

Diocesi.  Onesta  prov.  é  compre 
nella  diocesi  di  Tarant^isia. 

Emignmmi.  Gli  abitanti  di  n 
graa  parte  di  questa  prov.  sono  e 
stretti  a  spatiiare  ogni  anno  per  èw 
citarvi  qualebe  arte  o  meslksro  e 
dia  loro  sussistenza,  o  per  essere  i 
piegali  in  domestici  ufltei. 

Cenno  stor'm.  UAUa  Savoia,  ci 
di  si  in  la  dalla  bassa  o  Savola  propr 
dopo  aver  fatto  parte  dell'  impera  t 
mano  e  di  quello  di  Carlo  Magli 


IH  (49) 

fBsi  idriSS  stflo  b  dootii;uioQe 
«IMriliffàlafieffQg^  Trans- 
■no,  é  m  beerà  pitrte.  Essa  fu 
rrau  tìTie^tn  fennaDÌco  da  Cor- 
nai SÉrt.  ck  ff  resse  ÌD  c<Hiiea 
id  i^l  e  ttéétì  a^  Umberto  BiaD- 
fM^  sófèt  #Ba  casa  di  Saroia 
^crp^  crauti. 
ùpitàe  édTAìU  SaroiB.  Al- 

UrnUU.  C«n.  nel  nuiid.  di 
^9ak.  h  OM  £sU  cfajloin.  3,25 
fwv.tAse.  e  an^.  d*app.  di  Ca- 
*.im.éVere«ttt). 

M«,W.  —  Coae  t83.  — 

T^.  h  fìollAa  É  bagnato  dal 
^ei  piw.  Cereali ,  vini ,  be 


4i.lE«I(CIi}.  Fr.  di  Borgft  S 
^'Ksa.neinBaid.eprov  di  Cuneo 

U.TEIO.  rr.  di  Moolecreslese , 
^Bal.  éi  DofBodossola,.  prov.  di 

ALltSSANO.  Fr.  diclla  Veneria 
^^.  ael  flood,  di  Veneria ,  prov 

timo.  Fr.  di  MuriaWo,  nel 
^-  *  l6lk»iio«  próv.  di  Savona 

^TO  M  S.  GUCOMO.  Monte 
•iL^wia  (nella  catena  centrai»'), 
■^«tó  é  calcarea,  alto  m.  978. 

^TO.Com.  nel  niand.  di  Ormea, 
*»ai&ta  chìlom.  19,72  (orov.  e 
^  à  MoodoTì ,  diVis.  di  Cuneo , 
*^'^.  di  Fiemonle). 

^K  392. —  Cote  77.  -  Fa- 

*^.  KiBc  montagne  acquapen- 
***  Pauraria;  a  475  metn  sul 
•^tóinare. 

^  priae.    Piante  fruttifere; 


{^•oi.  Dall'alta  sua  posizione. 
^^  aeCer.  Santuario  deUa  Mà- 

JtTOCClO.  Fr.  ifi  Monlecrcslese, 
J**>4  li  Domodossola,  prov.  dì 


AMA 

ALTOGCIO.  Fr.  di  Premia,  nel 
mand.  di  Crodo,  prov.  di  Ossola. 
ALTOMASSO.  Fr.  di  Voghera,  nel 
e  prov.  di  Voghera.- 

ALTRÉCATE.  Fr.  di  Sagfcmo,  nel 
maiMl.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

ALTREGGIOSO.  Fr  di  Varzo,  nel 
maod.  di  Domodossola,  prov.  di  Os- 
sola. 

ALVGBLANO.  Rio  di  Liguria,  che 
scende  dai  monti  della  Chabanne ,  e 
si  scarica  nella  Tinea,  a  destra,  sotto 
al  colle  di  Anala. 

ALVO.  Monte  della  Sardegna ,  a 
scirocco  del  monte  Limbara,  non  lungi 
dal  lito  del  Tirreno  ;  alto  metri  716. 

ALZANO.  Com.  net  mand.  di  Ca- 
stetnaovo  Scrìvia ,  da  cui  dista  chil. 
4,93  (prov.  e  dioc.  di  Tortona,  dìv. 
di  Alessandria^,  mag.  d'app.  di  Ca- 
sale). 

Pc^l.  576.  —  Cast  115.  —Fo- 
mig/te  121. 

Topog.  In  bassa  e  malsana,  posi- 
zione, presso  on  antico  alveo  del  Po. 

Prod.  princ.  Frumento  ,  fruita  , 
fagiuoli.;  selvaggiumc. 

ALZATE.  Com.  nel  mand.  di  No- 
mo, da  cui  dista  chil.  2,23  (prov.  , 
divis.  e  (Jioc.  di  Novara,  mag.  d*app. 
di  Casale).  ' 

Popol  333.  —  Case  44.  —  Fa- 
miglie 82. 

Tòpog.  Sulla  destra  delTerdoppio. 

Prod.  princ.  Riso. 

ALZELLO.  Fr.  di  S.  Maurizio^  nel 
mand.  di  Cine,  prov.  di  Torino. 

ALZO.  Fr.  di  Pella\  nel  mand.  di 
Orla,  prov.  di  Novara. 

AMANCY.Com.  nel  mand.  di  La- 
Roché ,  da  cui  dista  chilom.  3,70 
(prov.  del  Faucigny,  divis.  e  dioc.  di 
Ànnecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  827.  —  Case  123.  —  Fa- 
miglie 133. 

Topòg.  tn  pianura  un  poco  elevata. 

Pród.  princ.  Frumento  ,  segala , 
gran  saraceno;  bestiame. 

Cose  notev.  Vestigic  di  antica 
torre. 


Àl[4 

AMAV.  Fr.  dì  S.  Vìtìcent ,  nel 
imnrf.  rìì  ClìflUllon ,  prov.  rii  Aosla 

A  MAN  IL  ¥i\  (lì  Lr  Chiìlt4jud,  ik^l 
m^mil.  (lì  le  LiluUoUni^  inuv.  dì  S;ir 
vi)ì;i  pitì|irÌL 

AMARLNES.  Fp,  ée  La  CrOiji,  ii^l 
jjiajid.  dì  Pi>ggcUfl  Tb(^mLn%  pniv.  dì 

AMAZAS.  Fr.  d'OuU  ,  n«l  marni 
di  Oidi,  |frnv.  éì  Susa. 

AMtiKT.  Fr.  dì  Grt^ssfmey  h  Tiì- 
hÌll^  ni^l  mand.  dì  Duniis^  pruv.  di 
Aosta. 

AMDILLY.  Com.  nel  tiianiL  di  Aii 
nemassc  ,  da  cui  disk  clidcuB.  1  ,fiO 
(prov.  di  Fau^^ìguy,  dì  vis.  e  diui^  di 
Aiinwy,  tm^.  d'^ipp,  dì  Savoia). 

PtipoL  2i8,  —  Ca&e  4S,  —  Fa- 

Topotf.  1*1  essft  le  li^e  del  turrt'nU' 
Foro  11^  .li  confini  nd  GioovrirM). 

Prùd.  prine,  Frummto  ,  s*jfalt* , 
0 1'2(»,  f knm ,  vino ,  fit^lv^i j^gin ni i"  l 

Fiere  iì  mniù,  —.il  gìiigun. 
—  Ì9  aj^osta.  —  9  uitvemlifii, 

AMBIN,  Lagu  nelle  Alpi  t^u?ie,  fra 
ì  j^Kiamai  dello  sh;ssn  namf^,  in  capì» 
al  vallofn^  di  Ainhiii. 

AMBIN  (Mnate  d').  Sor^ji-  in-ita  ra- 
teila pi'indpale  delie  Alpi  Code,  skdla 
linea  di  frontter.ì  t^be  divide  il  Pie- 
itionta  dalla  Savoia,  riUd  :^,382  rae^ 
tri;  flila  lai  45^  'f  17"  e  long  1" 
33'  30"  airorienle  del  merid.  dì  1  Vi- 
rici; 1j  siìmniilù  principale^  è  doii!i- 
minala  Us  CladiTs  p^Rìhleg. 

AMBION.  Molile  delb  piov,  di 
Fauf  igiiVi  rlic  s'iniiaUa  superiwmenle 
a  S.  Jovìiv. 

AMlìLAKDS{Lea).  Fr.  di  €orbd, 
nel  iiìfind,  di  LLS-Editlles,  pi-oY.  di 
Savnia  propria 

AMBOHZASCO.  Fr,  diS,  Sterano 
d'Avf^to,  nel  mandn  di  S.  S[efHiJ<i  , 
prov.  di  (UiìjiVhIiì. 

AMliUELlA,  Fr.  di  Nosseii,  nd 
wiand.  di  Lutana,  prov,  di  Iviva. 

AMlillOSl,  Fr.  dì  Pianfei  ,  nei 
mand.  dì  Villa  no  va  ,  piov.  di  Mon- 
dovi, 


;olk  S 

1 


CùQ)  Km 

AMHROSINERA    Fr,  dì  Colle  4 
Giovamii,  Ofl  mand,  di  Yiiì,  prow 
Toiùno, 

AMmvOVlTÙ.  Fi.  di  tiroàùloJ 
niand,  di  BrusascOi  pruv.  di  Twq 

x\Mlv.  Pr,  dì  Gmlianiiies,  nei  i 
di  Gnillairmes,  prov.  di  Ni/ia. 

AMEGLlA.    CouL    nel    inand|^ 
LiM-ii  i,  da  Citi  disia  cl^Ium.  5  (jiVo^ 
dì  KpvajJlt^ ,   divis.  e  ma^.  d^ip|t. 
Casale  ,  dìor,  dì  Surzami).  ^Ufl" 
di  poit'i:  Sarziiiì^u 

Poptii.  l,85i.  ^  dm  393 
Famìyiif!  18  li. 

Topof/.  Alk  falde  del  niiiJite  J 
i'elln  »  presso  al  mare ,  li  a  Bacq 
M-ii^ru  e  il  golfo  della  Spezia, 

PrmL  jifiiw.  Olu'i  «  vipMì^ 
Petra. 

Cune  wìiei\  Roridi  antichi ssirt 
rosLi  ulla  ai  lenipi  de'  Gi»tl,  ^v^  re^i 
denisi  d(!Ì  Vtìsiiovì  di  Lunì.  —  Avun 
dì  aiiUcId  sepoìm  allefaldte  del  mim 
hhivU.  —  Sor^fijnle.  d^aiHjwa  nii»ei  ;* 
nel  luogo  didl'antico  Porici-Fen.i 

AMEJE.  Fr.  dì  Saglìana,  noi  m;n 
dì  Andoino-Carmnia,  pmv.  di  Bieli 

AMEIZIN.  Fr.  d^Yt'nne^  nel  niaiii 
di  VetjO!',  prov.  di  Savoia  i>ri)|>riii. 

A  M  E  NO .  Con  1  1  lel  nume .  d  i  0 1  i 
da  fui  dista  eJiilnm.  3,57  (iifov, 
divi*>.  e  -dioe,  di  Novara  ,  ii|a  ^ 
àpp.  di  r.asale). 

Pi^poi  1  sm.  -  cafte  imi 

Famigtie  337. 

Tupug^  Sopra  didivio  di  una ì 
lina,  presjìo  ìUa^jo  d'Orla  e  TAy^iL' 

Pt'tMt.  pmfi/ Frutta  e  uvtì  s\] 
sìle. 

Etinmi.  DìiW^nwiM  del  ìufif  ^ 

Bmfrafìa.  Palila  dì  Laf^iiart)  A 
si  ino  Colla,  ioilon!  del  J/iis^i>  Ul 
tra  fi, 

ARNIONE.  Ulva  della  prov.  1 
ipii  che  h'4^uA  il  Unrì Iorio  di  €| 
nelle  a  s\  versa  nel  Boimida, 

AMltljA.  Rivo  (he  surge diii  1 
di  Eosdinovu  (  sialo  Estense  ) 
\ersa  nella  Magia  diri  m  pel  la  ad 
cola  (prov,  dì  Satana). 
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AMOND  (Villar).  Fr.  dì  Pragelas, 
nel  maod.  di  Feneslrdle,  prov.  di 
Pinerolo. 

AHONT.  Fr.  di  Peisey,  nel  mand. 
di  Aimf,  prov.  di  Tarantasia. 

AMOROSI.  Fr.  di  Magnone ,  nel 
naod.  di  Neli,  prov.  di  Savona. 

AMOiUS.  Fr.  di  Ooion,  nel  mand. 
di  S.  Uoire,  prov.  del  Faucigny. 

AMPHION.  Fr.  di  Piiblier,nel  man- 
dm.  di  Eriao,  prov.  del  Clùabrese. 

AUPORJO.  Antico  nome  del  tor- 
reol«  PiotU  0  Appiotta  che  kigna  la 
proT.  d'Acqui. 

AMPSASCA.  Fr.  di  Bugnango  fuo- 
ri .  Mi  Band,  à  Domodossola  ^  P^ov. 
d.'U-Ossola. 

AJIPLHIAS.  Antica  ciHà  vescovile, 
situata  sulb  sinistra  del  fiume  Cogbi- 
oas.  La  sia  popolazione  nel  1^5  era 
Unto  a^t^liata  che  il  vescovo  fi- 
««trfitf  di  abbandonarla.  Questo  ve- 
vof«Ìo  riluce  in  sé  le  diocesi  di  Ara- 
nrìas  e  di  Girila.  L'  origine  della 
àwtii  di  Ampurias  risale  all'undeci- 
*M>  ^oto,  i|ueUa  della  dioc.  di  Ci- 
bila rjmoQta  al  duodecimo  ;  ma  le  du? 
HHes<  000  furono  riuoite  che  nel  se- 
'•»lo  dfcimosesto  Sì  «rede  da  alcuni 
'W  la  diocesi  di  Gvita  comprendesse 
a  ié  una  parte  deirantirbissima  dioc. 
^  Fassaaia  stata  abolita  nel  secolo 
•oto.  —  n  vescovo  d' Ampurias  risiede 
•u  parte  deU'amio  in  Castello  Ara- 
Jo««se,  come  pastore  d'Amptirias^ 
*  r«Rra  parte  nella  villa  di  Tempio, 
^«■f  K^sule  di  Civita.  —  La  diocesi 
^Chitaeraao  tempo  immediatamente 
*«f|rtt4  alla  San'a  Sede.  --  La  dio- 
<«*»di  Aaparias  (vescovato  di  Tempio 
•*  •■fuiias)  è  snffraganea  ilVarcive- 
w»^  *  «asari. 

Parrotcàie20 

Saali titolari;  di  Tempio:  S.  Pie- 
if*;  d'Aapwias  :  S.  Antonio. Abate. 

^nrtTÌ  d*ABpurias  sino  alla  sua 
■KM  eoo  Cvfta  dal  1 113  al  1494 
*<■  ti  ;  vescovi  di  Civita  fino  alla 
mmiamt  eoo  Ampurias  dal  1173 
Il  1 490  Mmr.  14;  véscovi  delle  cbiese 


unite  di  Ampurias,  Civita  e  Tempio, 
dal  1515  al  1833^  num.  33. 

AND  A.  Rio  di  Piemonte  (prov.  di 
Casale)  ;  bagna  Lazzarone  e  si  versa 
nel  torrente  Grana. 

ANDAGNA.  ^Fr.  di  Triorà,  nel 
mand.  di  Triora,  prov.  di  S.  Rem(J. 

ANDAY.  Fr.  diPontchy,Tielmand. 
di  Bonnevilìe,  -prov.  di  Faucigny.- 

ANDE^ENO.  Com.  nel  mand.  di 
Riva  di  Chieri,  da  cui  dista  chilom. 
1,16  (prov.,  div.  e  diocesi  di  Torino, 
mag.  d'app.  dì  Piemonte).  , 

'    Popol.  1,108.  —  CoJie  179    — 
Famiglie  233. 

TstpQQ.  In  pianura. 

Prod.  princ.  (Cereali  ed  uve. 

Cenili  stor.  Luogo  già  soggètto  ai 
marchesi  di  S.  Giorgio  in  Canavese, 
poi  alla  repubblica  di  Chieri.  Fortezza 
un  tempo  rinomata. 

ANDILLY.  Copi,  nel  mand.  di  Sl- 
Juìien«  da  cui  disia  chilom.  11,25 
(prov.  del  Genevese,  div.  e  dioc.  di 
Anmecy,  mag.  d'App-.di  Savoia). — 
Uff.  di  posta:  Cryseilles,*    •    . 

Popó/.-671.  —  Case  13l.  —  Fa- 
miglie \SS. 

Topog!^  Sulle  falde  meridionali  dei 
monti  Sion.       ^ 

Prod.  princ.  pascoli,' bestihme. 
.  Fiere.  21  agosto.. 

ARIDOGLIO  (Cantone),  Fr.  di  Cre- 
scentino,  nel  mand.  di  Crescentino , 
prov.  di  Vercelli. 

ANDONA  (Valle  d').  F/.  d'Asti , 
nel  mand.  e  prov.  d'Asti. 

ANDONNO.  Com.  nel  mand.  di 
Valdieri,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov. 
div.  e  dioc.  di  Cuneo,  ìnag.  d'app.  di 
Piemonte). 

Popol,  644.  —  Case  106.^—  Fa- 
miqlie  126. 

Topog.  Nella  vajle  del  Gesso. 

Prod.  princ.  Pascoli  e  bestiame. 

Inditsl.  Tele  grossolane. 

ANDORA  (Golfo  d')..  É  situato  nel 
Hloi'ale  Ligure,  tra  i  promonlorii  del 
Meira  e  del  Capo-verde',*  rimpetto  al 
borgo  d'Andora,  da  cui  prende  nome. 


tlf'l  miinle  ilelle  Mele^  lingna  Aodarn, 
(ki  mi  hti  iioini%  tì  ^i  v<  isn  In  uiiin'. 

ANJJimA.  M.™*!.  ikcllfi  pruv,  di 
AUìcii^a  ;di\%  di  Siìvona^ 

Con  fini.  KWÙ.  col  inand.  dì  lUano 
Csì  steli  fi,  all'È,  fon  [lartu  **i  fiutali  a 
(Ì*Al[issio  *?  rol  mare,  al  i^.  col  mare  i 
al  N,  con  purie  iki  mondamenti  à^k- 
las^ììo  »!  d'AIbcngn. 

Sttptrf.  Chìlmn.  q.  8:j,  52. 

Fiìmìijlte  ÌJttl 

Com.  ntigg.  Amlma^  Cri^aih>va , 
SMlEmeUn,  Te^^^ìio,  Vélk^go. 

A>![>fmv.  Qipol.  de\  m;«3d.  {dìor. 
d'Alb^àiìgo,  mag.  ir.iup-  dì  Genina). 

PopM.  i;a:i3*  —  6*a*e  517,  — 
Famiijìie  53i. 

ri/^wg.  Sili  mare,  atla  smislra  ddla 
Mcrula. 

PrmL  print.  OUo  d'oliva  * 

gUÌSHlfllt^. 

Cose  nokv.  KnìÀi'o  eastello,  — 
Ponli!  nimano  sul  Mortila. 

Centi ù  ^tt^^  Bi)rgo  giii  sogjgetto  ;n 
mar£:ltei*i  del  Vrisln  ,  yi^quisrato  Jalh 
n'pubWìiTi  di  (ictiùvn  nel  IS&i. 

ANDORA  (Custeirj,  Vf  ài  Ando- 
ra,  ni'l  mund  dì  And^ra,  prov.  di  Al- 
henga. 

AnDORACONNA.  Fr.  dì  Trrom , 
atì  mand.  diTrk>rn,prov.  dì  S.  Bt?mn, 

AKTJORAUOLLO  fr  dìTrìora^nel 
m^ind.  di  Trior^j  prnv.  di  S.  Remo. 

ASDORNO  GACCTORNA.  Mand. 
ndb  pfnv.  di  Riclla  (dH.  dì  Vercelli). 

Cow/ÌH/.  Alio,  ed  al  N.  la  valle 
d*Austtt,  e  prov:  di  V^Ucsia  ;  all'È 
alte  giogaie:  al  S.  ron  parl^dei  man- 
damenli  di  Biegin  e  di  BwUa,, 

Superf.  m.  31. 

PopoL  13,158,  —  Cme  2,328 
—  Fiimighe.  2,111. 

Cùm.  mgtf    Andumo-Cajcwrna  , 
Cai  lab  lanca  ,  Campigli  a  ,   Mia^liiiCKi 
Pie  di  cavallo,  UidtU-ngo,  Sagliaiio, 
S,  jGiuseppt'/S,  PadK  Selve,  Tutì^ 
gltatif>. 

AN&ORNO-CAGCrttRWA,  Capol.  del 


mand,  (ùm.  dì  ttieHa,  mn^.  d'i 
Jì  Piemonte), 

nkt.  Clnlom,  6JG  da  Biella, < 

PifoL  1,723.  -^  CaifegggJ 
Fami tf ite  iìB5. 

JV/poj,  Sulla  sinistra  del  €*mi 

Prùfi.  pritti\   Canupa  ;  Wstl^ 
bovino , 

Fiire.  UUimii  maritali  di  uprile 
Metraiti.  Lunedi. 

Cose  wo/pf.  Pfdazio  Ciallìan.  ^ 

bioifraf  Fu  pidrìa  di  Pietro  Miccn 

ANÙOSSÙ.  Fr.  di  Vaglia,  nel  mnml 
di  Douu^do?^sola  ,  prov^  deirOs.^nli 

ANDRATE,  Cam.  nd  w.mé.  ^ 
Setti  (PO  Vitlont',  da  r«i  dìi^la^hìloiii 
3j4ri  (prov.,  div  e  dioi^  dì  Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  UH 
{li  |>o&ta:  Ivrr^fi. 

PopuL  1,050.  "  TffHf  tU4j 
FtìW^yieilS. 

7V>pog.  Alle  falde  del  Mtwnbai^ 
nulla  via  per  al  collo  della  Serra | 

Proit.  prìnc.  Ueflìarae ,  stT 
^ume.  . 

Cn$e  notevoli.  Canipauiie  \m 
mclrì  844  sul  livello  del  mare  ^  ì 
vilo  al  P^  Hetì-aria  per  iletfrmiìn 
meridiani)  di  Torino. 

ANDBÉiBouTgKFr.  di  Valpeììin 
nei  rn,iiui.  di  Gi|jn<id,  prov.  Ai  Aivst 

APmftKS  (Les),  Fr.  S.  Cbriàloph 
nel  mand    di  Quaft,  prov.  di  fio^ì 

ANRRÉS  (Li!Sl  Fr,  di  Lnin 
nel  mand.  di  Rwmiìlv,  prov,  dui  t 
ne:vese. 

ANimELfMlA^   LatditìUo  dt   p,, 
monte  (Ossola),  presso  Crevola,  i 
c-ircoTirtìrenja  di  ire  parli  d*on 

ANDRIEITX  (Lesi.  Fr.  dì 
re!*,  mI  mand.  di  Oulx,  juov.  dl| 

Al^lDROUCA.RiodiSardeg 
ba^a  il  territorio  di  Pailrra  a  sì  ( 
nel  rio  Molino. 

AhIDUlNO.  Fr.  di  Villar  Ali! 
uol  mund.  Almese,  prov,  di  Sud 

AKDUNNA.  Fr,  di  Vrdpratoì 
mand.  di  PotJt,  pfov  di  hvesi. 

ANELA.  Com.  nel  mand.  dì  f 
da  cui  disia  e  li  ilo  in.  7  (prov,^  tri 


(33) 


AKNE 


t*  oa|BZ. .  e  Bàfmkxo  di  Nìk^d  « 
SdL  cBtL  é  Boa»,  t^a  é'ìosm.  di 
Gtóiin,  é*  é  lfas»rd©).  —  Uf- 

/ì)^.  Sii  ^eHivki  di  una  mon- 

Mi  ^rww.  L(^i»,  ara. 

ASaiL».  Fr.  di  Frassine  tlo ,  nel 
ai^l é  Pnii,  prov.  Ivrea. 

VVm  ff  di  a^veooi ,  nel 
^■tàAfcaiaai:*»,  prov.  del  Ghia- 
*^ 

i^lSaSO.  Torrente  di  liguria; 
"^  Ai  ^oti  a  terante  dì  Campo- 
*'#',  f  AKca  neOa  Stura. 

MKfU  Cffltooe  degU).  Fr.  di 
'  >- •,  bH  ound.  di  Pontestura 

AftEIiBì.  Ri©  di  Piemonte  (prov 
^"**i;  Msce  presso  Q  monte  So- 
.  torre  oella  valìe  di  Cono  e 

*  >  5d  MaB^oe. 

^SG£UM.  Fr.  di  Chivasso,  nel 
^  è  Ctovasso  prov.  di  Torino 
irjLOi.   Fr.  di    Gcrbaix,  nel 

•3rf  é  S.  Geoix ,  pTOT.  di  Savoia 

iSGBOGXA.  Torrente  di  Piemon- 

'  '«rgf  »<H  monte  Roux,  bagna  An- 

'  PB,  d'fifHle  piglia  nome,  e  si  versa 

•>ic*  siHlo  Perosa. 

Wil»GSA.  VaUe  di  Piemonte, 

^^  ét\  tiHTente  detto  stesso  nome . 

^^OGNA-  Com.  nel  mand.  di 

-^*na,éa  coi  dista  chiloni.  6,16 

^^  dwc.  dì  Pioerolo,  dìv.  di  To- 

».B5Jc.  d'app.  di  Piemonte). 

'  4  f-^U:  Torre  di  Losema. 

N^-  i,7W.  n  villaggio  è  abitato 

nn  p4rte  da  Valdesi.  —  Case  e 

''-'fof.  XfUa  valle  e  sul  torrente 

'^  priac.  Segala;  maiali,  scl- 

^^wUv,  Lago  ricoperto  quasi 
T'  4j  |hi*rcio  sopra  Talpe  detta 
-  *^Ì4  vfcfhia. 


ANGCAN.Fr.  di  YaHorìa,  nel  mand. 
di  Demonte,  prov.  di  Cuneo.  - 

ANNARU.  Monte  di  Sardegna, 
presso  alle  falde  del  monte  Giave  : 
già  vulcano,  come  attestano  il  cratere 
ed  i  vidni  depositi  di  materia  ignea. 

ANNECY  (Lagod*).  Giace  oella  Sa- 
voia (prov.  del  Genevese)  in  mezzo 
adirti  e  ripidi  monti,  a  444  metri  sul 
livello  del  Hiare  ;  è  tango  circa  3  le- 
ghe, largo  quasi  una  lega ,  profondo 
60  metri  ove  più  s'inabissa.  Sì  denor 
mina  dalla  città  che  siede  sulle  '  sue 
rive  boreali;  sì  scarica  nel  Ródano  per 
mezzo  del  torrente  Fier. 

ANNECY  (Divisione  di). 

Confini.  Al  N.  C4>lla  Francia  e  colla 
Svizzera;  all'È,  colla  divisione  d'I- 
vrea, al  S.  colla  divisione  di  Chani- 
béry  ed  airO.  colla  Francia. 

Prormde.  Questa  divisione  com- 
prende le  Provincie  del  Genevese  (ca- 
pitale Annecy),  del  Faucigny  (capit. 
Bonneville)  e  del  (Unablese  (capit. 
ThoHon). 

Mandamenti  22.  —  Comuni  289. 

Superf.  assoluta.  Chil.  q.  4,563 
8i  ;  media  dei  comuni  15  19. 

Condii,  topogr.  Tutta  montuosa. 

Prod.  e  industr.  Fan  parte  di  que- 
sta divisione  le  più  ricche  e  belle  re- 
gioni della  Savoia.  La  pianura,  eh* è 
la  meno  estesa  ,  è  feconda  d'ogni 
produzione  naturale,  come  frumento, 
segala,  grano  saraceno,  orzo,  legumi, 
patate,  noci«  canapa,  Uno,  legname  e 
simili.  Nelle  colline,  oltre  a'  molti  dei 
suddetti  prodotti ,  v'han  quellf  dell© 
viti  che  danno  però  vini  mediocri  Gli 
alberi  che  in  maggior  copia  vi  alli- 
gnano, sono  ne'boschi  resinosi  l'abete 
ed  il  pino  ;  in  quelli  di  legno  duro , 
massime  alle  .Calde  dei  monti ,  i  faggi 
e  la  quercia  ;  nella  pianura  l'olmo  ed 
il  nocciolo  formano  la  qualità  dei  le- 
gni teneri;  fag^,  larici,  frassini,  olmi, 
betulle  allignano  quasi  ovunque.  Ica- 
stagni  del  Chiàblesc  non  hanno  rivali 
che  in  alcune  pendici  dei  Pirenei  o 
per  le  coste  dell'Etna.  Rinomati  sono 
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i  tigli  dèi  Fauà^y.  —  Puaiiìeiii!  Il  Gr- 
(levt'SiP  imiì  t'tHjsidi'T'^'Volf  irainuTr»  di 
cai  lnm-ftìS3ÌlH  d/A  Entreveriìf^s  ;  vi  aU- 
h and 011  pure  gli  slnili  di  fi' mi  rdriitn 
di  vari  cnlftri,  cio^  bruno  ,  ro^ij^ivn 
li^rroso,  ^nUo,  giallognuln.  ^  Il  iftui- 
iiHTCiO»  rejtn  rfopptamt'irl e  agevole  p+M^ 
\fi  e ijmunk' azioni  cun  F ranci:!  e  Svii- 
zfra  ronfiaantit  »^  manlemilo  dalle 
mnlte  mani  fatture  iit  lana  ,  «'olonr  ^ 
vetri ,  hi  Ita  1  ferro ,  fondite  di  min  ta- 
rali, tarti(*r(*,  ed  altre  fidibrifln*. 

Fiumi  prtnr.  SonoTArve^  la  ri- 
viiTa  dt*^  Osse?,  il  Fipr  e  la  Ilr^Ui;;?. 

Pcj/jfi/.  Nel  [ms  \  iibil.  ^56,4»:*; 
nH  1«ÌH    idiit.  270,510.  Aumenlti 


Popot.dei  Ì83R;  abit.  1,325, 

Coli  eiftim'.  di  Sfi  roniuni  ci 
tìn7  1 1ttioli  insL'hlti. 

Tnpog^  Situai^  suirestremit^  séj 
lenii isiiiale  dvl  Ijigo  di'!  sikì  nomi*- 

Pùxn.  fjt'Ofir.  Lati!.  45"  56'  0" 
Inuf^.  3"  4:ì'  iy\ 

A  it  e  5.ia .  Metri  43 1  ^  é-  lì  v  elio  d 
man?,  "^      ' 

Proti,  prìnc.  Pascoli,  boschi,  vii 
tn^*,li;ufn*.  ,  ' 

hidmlhfì.  Fabliricbe  di  staffi?  >- 
vetri  mr\^  —  Anlica  tipnjfralia 

Commercio.  Di  ceri'ali  i'  dì  k 
stkune. 

Gitnrd.  na^.  Militi  in  sev\TJ!Ìu 


della  |Tnpiilaitione;  assolnUì ,  abilanti'din.  (553;  ivelti  vmìyn  185;  luti 
ti,027;  pef  100  ahi!.  5,41.  —  Po-  8il.  --  fndW  nteMli  fì27 


poL  attuale  per  chil.  q,  .^0  21.  — 
Num.  delli*  rafie  45,yi5;  delle  fu- 
ml^k  52^821.  —  Famiglie  per  ogni 
casa  111;  abilanli  per  ogni  famiglia 
5  19 


Dir  elione  demanìafe  di  Anne^ 
Contrìbojiioni  div  più  &|m'(  iidirten 
gmvano  la  [iropnetà  fondiaria  olb 
riuìpo^ta  preiitulo  e  quella  m\  fa 
briosi  ti   —  Insinuazione  e  Iftbellìoi 


ANNEnv,  Marid,  nella  prov  del  Ce-  a.  1849,  lire  mtM^  80;  a.  18: 


nevese  {divis.  lìi  Anneey) 

C  nuli  ni.  AirO,  e  al  S.  i  mnnli  di 
Sf^menoK  e  di  Eiitrevernes ,  nlPE.  e 
al  N.  quelb  itelltf  Tonrnetle,  e  di  Tal- 
loires^  e  le  cosi  ali  di  Arnief  j*-le-vieux 
e  di  3Ì{?nlbim. 

Super f.  Clillom.  q.  231,19. 

PopoL  tijm.  —  Cmf  3,^13. 
—  Famigtie  i,Hm. 

Com.  pjjj,  AnneiVt  Alcit,  AMon- 
siec  j  Ànneey-le-ìieu?t ,  Arj;f^)nnex  , 
Avreguy,  B;dmc-de-Sd!iugy,  BlufTy, 
Ccrcier  Charvonnei,  C bolsi ,  Cuval, 
Dingy-St-Clair ,  Epai^my  ,  Ferrière^, 
Atenlon,  Mésigny,  Metiì,  Naves,  Prin- 
gy,  Si-Martin  .Sallenove ,  Silliniryt 
Taìiaires,  Veyrier  ,  Villy-le-Pellou\. 

AsfNEcy.  CUlà  vescovile,  capoluogo 
della  divisióne  del  suo  nome,  della 
prov.  del  Gè  ne  ve  se,  e  del  mand.  di 
Anneey  (niag.  d'app.  di  Savoia),  — 
Stazione  di  ppj;la-ravalli.  —  Stagione 
del  telegrafo. 

Dìst^  Cbilom.  211  da  Torino 

PopoL  rfen 818:  abit.  8,547.^ 
Ctise  525,  —  FfimifjHe  2,007 


|bre  3R3,059  tì5.  —  Cada  bollai 
a.  t849jirelil,9l5  96;  a.  ÌÈl 
lire  182,884  22. —Ipoteebc;  a  18  i 
lire  20,188  25;  a.  1851»,  lire24*« 
45.  --  Emolumenll;  a.  '.^49, 
85,887  44  ;  a.  1850,  lire  80,155 

—  Difitti  giudi liarii  i  a.  ISIO  ^ 
i%mi  %rt\\\   1850,  bre  48,200 

—  Di  ['itti  di  sni  {Cessione  ;  a.   18S 
lire  117,!  li  27.  ^  Tasse  sol 
morali;  a.  1H52.  lire  15,940  65] 

tsvriMtìne  ipotecarm,  Ammon^ 
dei  dritti  riscossi  ne^li  nfli^i  ipat^ 
rii  d\\nnecy  daUSSl  a  tutto  II  18; 
lire  89,63Ì  f>G.  Ammontare  diila  i 
dia  annua,  lire  5,602  04. 

Fiere,  t"  lunedi  dopo  la  lei'j^a  ! 
Umana  di  Pasqua^  —  1"  mafteil] 
luglio  e  di  ajjosto.  —  i^  Umetfì  di 
S,  Michele.  —  1"  lunedì  dopo  S» . 
drea,  —  Mermti.  Martedì,  venci 

Cf>.*e  noìEiK  Antico  castello  , 
strutin  ia  largbe  ni^dre  bian<rhe  , 
dimora  dei  duehi  ai  Nemours.  —  ( 
ledrale   con  dipinto  del  Mazzola" 
Valdktggia.  —  Chiesa  anlii^a  di  S 
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BiiXjfufiit.  Tfji  gli  iiomtni  illustri: 
Gi^i^'itniu  l^t^lleller.  Tram  estro  MÌ«s-*J 
dilige  CI,  fnrticfiiCii  Liinfje  pi  U  ore. 

ANNliCV-LE-VIEOX.  Com.  (tei] 
miiiirl  cJi  Aiinny  t  d.J  cui  dista  cldL.J 

JìU  (prnv.  dd  iknpvpse,  dlvìs^ 
dìac.  dì  jVrmecy,  imig,  d'app*  di  Sa^ 

IMAÌ. 

Fnmi^ik  26 i. 

TtifHìQ.  Sopm  delizioso  culle,  |ir<^Ss 
so  Ih  st^d.!  ri^alr  pei  a  Ginevra. 

Prod.  prtHc.  Cerfalij  vini  bianchì,,] 
frutln. 

Cane  twtev.   U  cqaì  dHtttj  Romi-J 

C^mnù  jf/or.  Cill'l  assai  ragguar*! 
devolc  al  tempo  de*  Romani,  eM  no-J 
me  di  Civif^s  Buvb,  arsa  e  distraiti 
da!  Cali  nel  xiì  ser^lo, 

ANNEMXSSE,  Mand.  odia  prov.J 
di  Fatirigiiy  (divìs.  di  Annecy). 

Confini.  MYE-  col  niand.  di  Bt»u-J 
nuvìile  ,  airO,  tvol  Ge«evtise,  al  SJJ 
colfArve ,  al  N.  col  caDlmie  di  Gì-; 
uevra, 

Saperf,  Cliiìom.  q.  192,B3. 

-^  FomigHf  2v5fìf>. 

ffim.  ^of/ij.  Aimt^ma&se  »  AHdjìlIyJJ 
AtThunips,  Artlias  font  N.  D.,  Bnn- 
iie  ,  (rolli»ige?i  »  Ciranvos-Sale^  , 
irFtnhtères,  Gaillaid,  Juviguy^  LuìkJ 
urìii-je,  M:inliìllv%  S,  Ters^nps,  Vei^W 
Finìrennf^x,  VeìnÉ?.-Mivnllkiwx,  Vil|(>^ 
ta-gt'i«ide. 

A:!^\'EM,^8i;iE:,  Capnl.  del  m  and  a  ni  v 
(ijioc.  d'Anncey,  mug.  d'iìiip*  di  Sa-^ 
vgìm),,-*  Ijnkio  di  tJl^i;^^lla. 

Disi.  Cliìloin,  ^2ti,t!5  da  Bmm^ 
vdle, 

f*o/)i>;.  4,047.  —  Cùm  223.  — | 
Ftimititie  237^ 

foÌ!r{f.  tkitm-  dì  27  cdmimi  e^ifl 
355  eleitmi  ìnicnlti. 

Tni*of}.  Sullo  uroutrn  deJìe  si  nidi 
udì  per  S»  Jnlien,  Cinevia  ^  ' 
-f%  boiHiPvdleT  a  iOfl  rni^lri 
- V,  11(1  del  maiHL 

Proé.  jtrim.  C^^icali  ,  bcsltame. 


(5«) 

cofifii*  di  |ieUi- 

ANNtKVGlADE  (i;).  Tr.  di  S^dcs, 
Ufi  (tìiìiìii.  di  RiunlM)%  priiv,  del  Ot- 
ri l'vesp. 

ANNONK.  Cimi.  rpI  maiid.  di  fe- 
Vizian^f  èri  aà  i%U  [Ijìlom^  0,lfi 
{|jrov.  V  riUi>.  di  Alessandria  ^  dìoc, 
dì  A^U,  nMif.  d'ap|i.  di  Cjii^jiIì!).  — 
Uniititt  di  posl^t  :  Annone  ► 

PopoL  tJ,.ni-  —  Cttsp  335.  — 

To/jog,  Nella  valle  del  Tunaro  ^  a 
sìmMra  dd  fiume. 

Proti,  prittt%  Viti;  lepame,  se\- 
vagKiumc . 

Fiere.  (7  luglio. 

Ferrovie.  Annnnf^  é  stazioni?  della 
fé  ITO  via  da  Torini  y  Genova;  sinui  <  Id- 
hm,  H7  dii  TiìriiKi, 

t'fimuì.  Piii'5('  dal  lermmÉ  millia- 
rifj  ^rrf  nfìhitm  {ni.  r.  da  Asti). 

Cenno  shtr.  Rócca  celebre  neile 
guerre  dfii  (empi  di  mezzo. 

ANNUET.  fr.  di  Haidu  Iure  ,  nel 
jivmù.  di  Beaufort^  prow  di  Alla  Sa- 
voia. 

ANNUIT.  Fr,  dì  Hery  surUgine, 
nel  miifid.  di  llfrine,  prov.  di  Alta 
Sa?ma. 

ANNUNZIATA  (L'),  Fr.  ddlri  Mor- 
ra, nel  Jiiand.  della  Morra  ^  nrov.  dì 
Alba. 

ANNUNZIATA  (V),  Fr.  di  Ma- 
ghili no  ,  md  TU  and.  di  Cu  vane  *  pì\n\ 
di  Alba. 

ANNUNZIATA  (L)  Fr.  dì  Rocca- 
forte. 

ANBQSSO,  Fr.  d'Alpelte ,  nei 
miìrid,  di  Pi^nt»  prnv.  di  Ivrefi. 

ANSEUIES  (Li-i>),  Fr.  di  Font- 
r  ori  verte  t  nel  mrrnd.  di  S.  .leari,  [irov. 
di  Moriann. 

ANSELMO.  Fr.  di  Berzano  ,  nel 
maiìd.  di  CastelmjovOj  prov.  di  Asti. 

AN^SERME.  Fr.  di  Arnaz,  ntd  mm- 
dam.  di  Verrès,  prov,  d'Aorta. 

ANSERMIN  (Lesi.  Fr.  di  Valpat- 
line,  nei  mand.  di  Gignod  ,  prov.  di 
Aosta. 


ti4.  rj] 

""  (prov. 
ine.  di 


uri 


ANtìlGNY.  Cam.  mi  mati4, 
boiusj  da  cui  dista  rbiL  1 ,  U)  (provT 
di  Silvera  prtjpria  »  divìa.  e  dìnc^  di 
Gliambéry,  ma^.  d'app,  di  Sagola). 

PopoL  i:il.  —  fase  e  Fam^ 

Topùg.  In  collma. 

Prodotti  prùic.  .Qnm^Vw,  fr 
vini. 

ANTA  (L[i),  Fr.   di  Opre, 
marni    di  (iìgood  ,  prov.  di  AosU- 

ANTAGNOD,  Fr.  d^Ayax  nel  m\ 
di  Vciréa,  jirov.  dì  Aosla 

ANTAS,   Rivo  di  Sardegna , 
scorre  nella  rr^j^itHie  del  Cì^^erro. 

ANTERNE  {Lago  d').  È  mluìitr 
nelle  Alpi  Penmne,  al^occidenll^  éi 
varco  dello  slesso  nome  ;  cnmunìi  ; 
col  lo  neutri  Cifre  per  mez^u  dì  un  rio, 

ANTERNE.  Fr.  di  Mariguy,  ne 
m-ind.  dì  Rumi  11  Vi  prov , del  Genevesf^ 

ANTESSIO.  Fr  di  Godano,  ne 
matid,  di  Godano,  prov.  tìi  Levante 

ANTEY  LA  MAGDELAINE.  Gom 
nel  mand. di  Cb^lillon  ,  da  cui  disti 
chd.  8,riO  (prov,  e  diocesi  di  Aosta 
divis.  di  Ivrrìaj  rnag.  d^app.  di  Pi©, 
monte). 

Popoi.  379.  —  Case  e  Fttm^ 

fopoQ   Fra  rocce  scoscese. 

Eiimoìog.  Ra  antico  oratorio  ivj 
p e sire. 

ANTEY  S.  ANPRÉ.  Com.  nel  im\n 
damejdo  di  ChEUdlon ,  da  cui  dui 
cbdoml  i  (prov,  e  d'ioc.  di  Aosla 
divis.  f^ì  Ivrea,  mag.  d'ai^p.  dì  Pìem.) 

PopoL  \,im.  —  Cane  199,  - 
Famìglie  205, 

Topog.  Sulla  via  che  melte  pel 
dì  Portola  nella  valle  d'Ayax. 

Proti,  jyrinc.  Larici,  pini  ed  abeti 

Fiere.  25  maggio.  —  16  oLtobrc 

Cenno  storico  11  pìi\  antico  pai^s 
della  Valtouriianche. 

ANHIERNK  (Colle  d').  Sorge  nell 
Savoia,  allo 7,000  piedi,  cingente  co 
allri  la  valle  di  Sixl, 

ANTHEY-PETIT.  Fr.  di  Anth« 
St-Andrrf,  nel  mand.  di  Gli4tillon 
prov.  di  Aosta. 

ANTY.  Com.  nel  mani  di  Thonot 


Pie- 
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fi  HI  (|»rov  M 
BMC.  Capp    éi  Savoia» 
4lm.  •  dtM^  di  JUnprv  K 

ta«t.   M«    ^   Cane   108-    - 

T^l^.  SttUa  m  meriti   del  Le- 

ANT1t^XAN*>3.  Corw.  nel  maurt  dì 
8.  IhMikiii».  tb  cui  ilisU  chiL  1,  '19 
(pfOf.  ito  ksU.  ilim.  dk  àk*ì5jiiidn^^ 

I^M|,  loiD^mo  ad  dme»e  collintt, 
pnmm  B  Tuum. 

Cmt  mftn\  Uudrri  di  grossi  ba- 


JOFflCimiO  iValIr^  itL  Dirama- 
ckiM*<  "l'alti  uUr  del1'Oi^<0l:i,  JM^'fjata 
Ail  irftdc^^i  dal  bui^'iì  di  5^. 

H^  I  iinlL*  ili  Cievijb* 

HE  aoD  !  .  Iietliiis,  (fcov,  di 

fiiiiflm»*  AfnT3tii  dal  CeuU^  di  rtii 
fNTta  WH  fwli*  drlk  »t«]ne  al  mate 
fra  Atbporj  o  l>ji;di;. 

jyinr*'  dt  ugitiia ,  nei 

tfMcift.  •  '  f Hi  tr  To  n  li  f Je  I  hi 

TMÉo  e  dkiU  64  ri  vi  a,  v  m  dividi* 
Ib  !»■.  n  «MA  vcriiiv!  fhislo  Jlila  Uì 

iv  — -  '     "  '    j^  t>vr  15' 

1»  Mi  ve  Ilo  dtH 

ft^kj^  ,  .«  -    (..i.,., ^^m  eiriimnlt 

'MU  |¥ìfiL*  li|;u*tira  dal  Moiigiaii) 

'    UNA  Ili^t*  di  PìerrmaM*,  elie 
-^  ««Ur  di  An  hgrifiJY  i'  mi^tle 
JKJejgjTAIglt 

MPOtlW»  F^4  iti  ^rìiffjino,  nel 
■ali.  M  ÙÈn,  pntv  dì  Palbn?»^ 

4IVT0U;ER     Fr.    di  Cr^sy,  rvd 

«•ai  4i  An,  r'^^   •*'  '^    'da  jirO(tria . 

iSCfOXI.  K  ,  nel  maud. 


kignd  Cùmpci-Chì«Ea  t  diride  quesl^ 
riinuitie  dii  Albeiigy  »  s' iiig rossa  di 
vari  l'igagnoli  »  e  nìelte  »l  mare. 

ASTONI  ASSI  (Valle),  Ft.  dì  Du- 
51  rio,  nel  muml    di  VìlUnDva,  prov, 

di  k^ìu 

ANT0^J10  (Bovpi  S.).  r\\  di  Mon- 
ile elfi,  nid  m^nd.  ilLOtrae^iiauo^  prov. 
di  Alba. 

ANTONÌO  ML  DAUZIQ.  Fr,  di 
Fn ssano,  md  mniid.  di  Fosaftno,  prnv, 
di  Cnm'u. 

ANTONIO  (MasUo).  Fr.  diSciolze. 
nel  miiTid  di  St:iolxe,  [^mv.  dì  Tormo, 

ANTONIO  (Poggio  S)  Fr.  dì  Ccv;i, 
nelmand,  di  l>va>  prnv.  dì  Mondnvi. 

ANTONIO  m  SALATA.  Kr  di 
CrtJCi!-Fi(  scili»  nid  maad.  diSavigrio- 
ne^  pfov,  di  Genova* 

ANTONIOTTF,  Fv.  di  Prakmgo , 
ni'ì  mand.  e  pmw  di  Biella, 

ANIRAINE,  ftlnntii  di  Savoia  sor- 
genie  m  capo  alla  valle  di  E nt  re- 
moni,  pri^sso  la  LHìrg«ita  di  l^pemay. 

ANTKENAUT.  Fr,  di  Ut  Thu'dle. 

ANTROtìiNA.  Fr,  di  Calasi  si ,  nel 
mand.  di  Bannin,  prov.  dì  Os^oLu 

ANTRONA  (Y^^ll^  d").  Ramo  della 
vylle  d^Ossolii ,  irrigua  la  dairOvn&ca  , 
Uiiiga  IO  miglia  ;  i^  euji  detta  dal  vil- 
bs^*^ìo  e  he  la  d  ma  in  a.  Mini  ere  ù\  ferro 
idrato,  df  Uè  la  Forinola,  Dcs^arìole  ed 
Ogfiij^'ia.  Le  mvv  di  Gnv*?rra  danno 
fciTn  fnlforalo  aurìfero  ed  at'jfentifero 
nel  qu^r20  che  produceva  già  l^^OO 
Olirle  di  oro  ali* anno. 

ANTRONA  PIANA,  Comune  nel 
mand.  di  Domodossola  ,  da  cui  dista 
rUilom,  60  (prò V.  di  Oijsola^  divìs-  e 
dj<M\  di  Novara  ,  m^g.  d*app  di 
Casale^, 

Pfìpnl  mi,  —  Cnse  159.  — 
Famitjite  173. 

Tupù^.  Su  d'un  ripiana,  nella  valk 
cui  dà  nome. 

Epùva  nfQtkft.  Buina  di  molte  case 
e  mot  Le  di  i53  persone  per  kina  frana 
rìiduta  nel  S6  litglio  16 iridai  monto 
Pozzelj* 

ANVERA.  Rvo  dlPiemonVe  (prov. 


JltZA 


m 


rit  Bìciia);  bugna  il  krrilario  di  Ci- 
mandoli?! ^  t  si  viTsa  ut'ììo  Strnn 

ANZA*  Tdrrt'uit?  dì  IMumonlP,  che 
n3<;rf!  it^i  nn  lagn  nllc  UMv  del  mont^ 
Ro&:i,  i^rorrp  per  h  vai  In  Aiiz:is**a 
me  II  e  nf  IlaTm-e  i>ri:'^sn  Viìpi^nn,  dopo 
un  t'ersn  di  25  nMinliii  ihili;inh\ 

AX5^ASCA.\jdUMÌLhnn,  (Ossola 
rosi  óciiìt  dnirt'intic^  Ani  in  o^gi  Mu- 
derà t  solcata  dai  lonrenle  Anza 

ANZINO  .Com .  nel  mrind .  di  Bamnr^f 
da  cui  dista  i^-hiltmi.  3  (prov.  di  Os 
sola,  di  vis.  e  dioc>  di  Novara^  mag. 
d'ap|i.  di  GasHÌe).  —  UlTino  dì  posta  : 
Pont^■^J^JlnLk. 

Popoi  tUì,  —  C(i$eòl.  —Fa- 
minlie  59. 

Topog.  Sulla  pefidifp  dì  nn  monte, 
a1]a  destra  deìFAnza. 

Proàntfi  pfin^.  Legname  e  pecnre 
in  graTi  eupìa. 

ìndmftiti.  Manìfaituia  di  falzetle 

Cose  notti*.  ì\  Vhm  d'Aiinno  rì\<^ 
servi  ad  op ci  anioni  irigonfjmethclie. 

ANZOLA.  Torrente  di  Piemonte 
(prov.  di  Tortona)  :  sorge  ntlla  eo- 
stìera  di  Borgcj  e  si   scuricci   npfhi 

ANZOLA.  Com.  nel  mand.  di  Or- 
nava sso  ,  da  cui  dì&la  chil.  tì,  50 
(prov,  dì  Pallanzft  ^  divi^.  e  dioe.  dì 
jVovitra,  mat'^  d*app.  dì  Cadiate). 

Popol.  mi.  —  Case  107  —  Fti- 
migUe  13ì2. 

Topog.  Frammezzo  aij  alte  mon 
lagne  ;  non  irraggiato  dal  sole  per  tre 
mesi  nelìa  slagiOììR  invernale, 

Prodotti  pr ine.  Grosso  bestiame . 

ANZIL^NO.  Fr,  di  Vagna,  nel  mimd, 
dì  Domodossola^  prov,  di  Ossola h" 

AOSTA  (Valle  di),  t  solcata  per 
Ili  Ita  la  sua  l'stensione  dalla  Dorìi 
Baltea.  Naàce  dal  pendio  odenl  ale  del 
monte  Bianco ,  e  dìrìgesi  da  sera  ;i 
mattina  sempre  declina  rido  fino  alla 
citta  if  A  osta  j  dove,  inflettendo  Icg- 
gerraenle  verino  mczia  giorno,  conti- 
nua pel  tratto  dì  50  cliilom.  nella 
stressa  direzione  fino  al  monte  -fon et , 
rivolta  quindi  dmsamente  a  meizodì, 


vipne  ad  aprÌTHÌ  nel  Canavcse  presa 
lvr(*a,  dove  terminano  le  iininlagn^ 
L'e^tetisiotjc  di  riuista  vyllc  è  a 
dipresso  fli  ttH)  l'Iiif^im.  ,  e  la 
l,ogbez?a  è  varia  nei  varìi  luogM 
pi'i-è  m«l  suo  tratto  di  mezzo  si  man 
tiene  quasi  f^empre  parallela  e  hrig 
da  3  a  4  chilom.  dalle  falde  d'un 
monljfpa  a  quella  della  ronlrapj>osti 
La  viiiìe  di  Aosta  ^ì  rallarga  dai  la 
in  varie  valli  se  rondane,  le  quali  prei 
dothi  varie  dirtvzìoni.  Le  prineiiJali  s^ 
no  quelle  dì  ùip\i\  di  ValpellÌDe,  i 
TDumani:be,  di  lìrusson,  di  Gre$s< 
ney.  Tutfe  ipK^^^tc  vaIÌì  secondarie 
eccettuali'  ijin'Ue  di  Cf>gne  e  di  Grei 
soney,  iibbotidaiio  ili  rrctini,  Ristretl 
e  profonde  codeste  valli  laterali  som 
tutte  solcale  da  torrenti  minori  , 
qualit  mantenuti  vivi  dalla  fusione  4 
gbiacciaì,  co (ì  rapido  corso  ingrossai 
In  Dora  Baltea.  —  1  terreni  prepoi 
derantì ,  così  neJla  valle  principali 
come  nclte  secondarie^  sono  gli  sclil 
sii,  intarsiali  qm  e  là  da  qualcbe  stn 
to  calcare,  e  le  alluvioni  su  cui  poj 
giano  ijtì  abitati  i  le  campagne,  colf 
vate  sono  pure  Mh  stessa  natura,  - 
La  vegetazione  é  dappertutto  01^4 
filosa  e  prospera.  —  U  clima  in  geni 
ralc  assai  mite. 
A(»STA.  Prov.  nella  div,d'Kr« 
Con/im.  Al  N.  col  Yallese  (Syli 
zera);  al  S.  colla  prov.  d'Ivrea;  all'] 
colle  prov.  diPallanza^  Novara  a  Bit 
la  ;  airO,  colla  Sii  vola  { prov.  dì  Tj 
rantasfa  e  Fiiucigny). 

Posi^.  geograf.  firn  punti  estrei 

delht  prtnh  Lat.  N.  15"  bW  10' 

lat.  $.  i5o  iS'  rr.  Loii^.  E.  5^  4 

15";  long.  0.  4^3r  2t)".  Dim^r-^n?,; 

fi-a  le  latilndini  e  longitudini  :  latìt 

31^  i";  long    hT  9'  ^5". 

Superfìcie.  Cbilom.  q,  3^91 

Pi'riferia,  metri  573^500. 

Lungbcitza  massima,  ra.  IQ^Q^i  ^ 

Larghezza  ma';  si  ma,  m.  88,QÒQ1 

Mamìamenti  1 ,  cioè  Aoj^la,  CI 

lillon  ,   Dormaz  ,  Gìgnod  ,  Morge: 

Quart,  Verrès. 


AOSTA 


(59) 


Comum  73. 

Condii.  t0pog.  Tutta  montuosa. 
DunimizHitw  Delle  valli  di  quattr*ore 
àt{  gÌAfiie  sobre  per  effetto  delle  ec- 
cfbe  giogaie. 

Xutun  geoio(j.  det  molo.  Terreni 
disofleraneoto,  giurassico  superiore', 
afimle,  rcr. 

dima.  In  generale  assai  mite.;  il 
fitéAo  nonostaote  n*è  intenso,  il-pas- 
«jEfio  dairio?emo  alPestate  non  mai 
i»|Jnmiso.  Meàa  del  freddo  inver- 
aalf  «titta  la  valle  dai  —  5a6,  nella 
pfiBiTrrae  neH^autoono  dai  i  12  a 
tS,  oHb  stale  dai  i  24^  ai  26.  Uarìa 
M^  parti  più  vicine  all'origine  della 
*aflt  tf*Aosta  è  secea  e  pura  e  continua- 
9f9Sf  agitata  dai  venti  ;  all'opposto 
«»Hla  parte  di  mezzo  della  valle  prin- 
à^\it  e  nel  basso.  I  venti  più  co- 
^UBti  die  soffiano  nella  valle  princi- 
pale, bono  nel  mattino  la  direzione 
^  Bonte  Bianco,  nella  ^ra  dal  de- 
<*»»  d^lla  valle  verso  la  montagna. 
Vile  valfi  laterali  non  osservasi  pe- 
yiécAì  di  vento;  Tana  è  per  lo  più 
^^Agaante,  e  al  basso  umida,  dove  le 
*^>bie  dense  e  durevoli  anche  nella 
'*•*''  le  pioggie  assai  frequenti,  e 
•H  muo  copiose  le  nevi .  Vi  sono  pure 
^•fnti  l«  meteore  elettriche  e  i  tem- 
perali, per  lo  più  senza  grandine. 

OroQraf.  Alpi  Pennine.  Monti  prm- 
f^ ,  che  tingono  la  provincia  :  il 
'•«■toofo ,  il  Bf onrosa  ,  il  Cervino , 
n**^»o ,  il  Soana ,  il  Gran  S.  Ber- 
■"f^,  i  ghiacciai  di  Ferrei,  ecc. 

Mr»9r.  Fiumi  principali:  Dora  Bal- 
•«.Ihmier-Dacina ,  1 20  laghetti  sparsi 
*  «Ju  giogaie  pennine. 

%wf.  incolta.  Ettari  46,976. 

^*pfrf.  roltivata.  Terre  -arative 
'"'«  0  sfma  vigne  ettari  11,677  ; 
**■'  wl'  410  ;  prati  naturali  e  ar- 
•*«>*»  1 1 ,300  ;  urti  50  ;  boschi  :  ca- 
*Hnn  446  ;  altre  specie  42,096 ,  pa- 
»***  i06,449. 

'Vorf.  ttqet.  oltenuii  (in  media). 
FriMo  ettolitri  15,000;  barbariato 
^•i  ;  iegala  75,040  ;  frumentone 


1^1,500;  patate  46,620;  barbabietole 
ed  altre  radici  40  ;  cànapa,  lino,  quin- 
tali metrici  160  ;  vmo  alteni  6,970  ; 
vino  vigne  ettolitri  6,970  ;  foglie  di 
gelso  q.  m.  1 ,000  ;  castagne  ettoli- 
tri 4,460  ;  prodotti  orticoli  q.  metr. 
1,750;  foraggi  ^39,000  ;  legna  m. 
e.  126,288  ;  pascoli  q.  m.  562,270. 

Quote  fondane  27,694. 

7«cr.ipo<.(a:i837).L.lO,705,500. 

Valor  venale  del  molo  eoHivato^ 
lire  61,622,275. 

Valor  brutto  totale  dèi  prod.  del 
suolo,  compresi  altri  generi  secon- 
dari :Jìve  3,858,849. 

Valor  netto  totale ,  detratti  3/5 
per  perdite^  manutenzione,  spese,  ecc. 
L.  1,543,539-60. 

Contribuiioni.  Regia  1 14,505  28; 
prov.  (a.  1848)  62,681  16-;  com. 
(a.  1851)  44,509  ;  tot  221,696  29. 

Rapporto  per  cento  della  contrib. 
al  pród.  nello.  Contrib.  regia  7  41  ; 
contrib.  tot  14  35. 

Prodotti  anim.  Bestiame  bovino 
capi  40,727  ;  cavali.  2,492  ;  pec.  e 
capr.  53,543  ;  porcino  919  ;  totale 
del  bestiame  capi  97,681. 

Prod.  miner.  (a.  1851).  Valore 
annuo  ap'prossim.  Ferro  lire  89,250; 
manganese  4,000;  ardesie  10,000; 
calce  37 ,083;  pietra  da  taglio  30,000; 
totale  lire  170,333. 

Acque  miner.  Acqua  acidula  di 
Courmayeur  ;  acqua  acidula  detta  La 
Victoire  ;  acqua  acidula  detta  la  Mar- 
guerite ;  acqua  solforosa  di  La  Saxe; 
acqua  salina  termale  di  Prè  St-Di- 
dier  ;  ìfcqua  acidula  di  St-Vincenl. 

Popol.  (a.  1848)  :  abit.  81,232  ; 
maschi  40,528  ;  femm.  40,704  ;  per 
chilom.  quadr.  abit.  25  43.  —  Cat- 
tolici tutti.  —  Case  14,739.  —  Fa- 
miglie 16,222.  —  Popòl.  del  1838: 
abit.  78,110.  Aumento  assol.  della 
popol.  nel  decennio  abit.  3,122;  per 
100  abit.  3.  99. 

Guardia  na%.  Militi  in  servizio  at- 
tivo 7,555;  nella  riserva  4,794  ;  to- 
tale 12,349.  —  Fucili  4,736. 


(« 

Lem miiit^ ordin,  (1^^^)-  Inscnlti^ 
1^;  l'-oiiting.  di  lariiif^.  145;  Ctm- 
til^.  di  t*'  latr^;.  48;  tot  rJ3. 

Fabhr.  sogg.  filfn  Irggc  d'imposta 
3f  ttiftt-io  i8S4  Fa^rhrìiìiii  ntdianii 
i,71t;  opMìzii  1,031  ;  inL  2.743, 
Rrddito  ni5Uf>  df^rictato  202,617  49  ; 
irii[Hista  ri'Iativa  2Ù,Stì7  90. 

S  trae  fi  pHnr.  Vta  firiìvmriiile  d;it 
ponte  di  S^  Miii'L ilio  ulta  tiUà  d'Aoslri, 
ddì'esltìnsionp  di  migliai  pii*m.  20  1  /2; 
da  Ai>3l^  al  4jinn  S  Eierniirdi)  irdglia 
10^  da  Atìsla  ai  (mi:<^o1o  S.  Bernardo 
mitrlid  11  t/2. 

fsfituri  di  piM^  bmefìi}.  [nittin,i 
$b1istk#  udì  ri  a  le  del  1841),  IstiluU  ;ì 
cui  è  siati)  applkytit  ì>dilLi>  54  di- 
cemUn-  1S3fi,  lium.  31;  tot,  dtdle 
loro  entrate,  lire  ^;J,8S1  M. 

Ciinuim t  d<*nnm!ri.  d*^gli  istituti^ 
redditi  loro  : 

Aoj^tn.  Spedale  degli m fermi;  del- 
rOrdine  l^lauriziaiio.  —  Ospizio  dei 
fanduiii  ere  tini;  dello  stesso  (Irdine 
fondato  nel  1K53.  Legalo  Bon.^cille 
SOO;  opera  pia  del  poveri  della  parr. 
di  &t-Elicnne337  10  ;  opera  dei  pov. 
della  pjiiT.  di  5.  Giovanni  1,427  75; 
onera  dei  pov.  inf.  304  80;  osped. 
di  car.  14,560  90.  —  Arvier  (fr.  di 
BovetK  Opera  dei  poveri  1 10  (fr.  Fer- 
rod). Id.  72f>  07.  —Avise.  Id.  75 
CKarvensod.  Gon^T.  di  ear.  160.  — 
OliUilbn.  Opera  dei  pov.  457  m. 
Courmayeur.  Id,  i2&  09.  —  Éma-, 
rèse.  Id.  96  45.  —  Fontainemore, 
Id,  47  50,  —  Gressan.  Id.  3Stì  41. 
«  Grcs5oney-La-Trinité,  Id,  81  90. 

—  Gressoney  SWean.  Id.  160.  — 
Intfod.  Id*  75.  —  Issime.  Opera  dei 
pov.  100.  — Jovencan.ld,  90  40,  — 
La  Sulle.  Id.  5f  43.  —  La  Thnile. 
Id.  60.  —  OHomonl,  Id.  SU  65.  — 
Oyace,  Idem  47  82.  —  Perini.  Idem 
48!  70.  —  Pie  St-Didier.  Id.  4tì9  38. 

—  Rhèmes  St-^George&.  Id.  134  77. 

—  Sl^Denis.  Id.  73  65.  —  Sl-Nieo- 
las.  22  50.  "St-Pìerre.  Id.  35, 
St-Remy  .  Id,  m  40,  ~  Vaì^risan- 

'-.Id.   173  33.  -- ValpdlLne.  Id. 


116  10,  —  Verri^s.  Congr,   iKì 
10,  -*  Vdl+Mi**uve,  Opera  diVi  povefl 
12  ^Àì. 

Istituti  a  liii  non  furono  iipplicate 
le  regole  del  prcdello  editto  ,  mini,  1 
ptir  soeeorsi  ni  pov.  vergognosi  ;  sua 
rendila  lire  1,696  15. 

tstrui.  pubb.  Istituti  dMstrmlo 
seirondarìa  in  cui  s'in^egtta  ^mù  i 
Tiloi^oli^i  t;  sino  siila  letlorìea  né  ttti 
nità  1  ;  nnn  o  ptd  dtdie  lias^^i  tiifeiii] 
5;  toiide  7.  —  Rjigrsi^ag!io  d«l  nam, 
diiglì  istilliti  d'istruzione  secondati 
colla  pi>[M>l;ì!!Ìont?  :  un  eollef^o  coH 
filosofia  per  td^nl  78,110  idiit,  ;    _^ 
collegio  colla  retorica  e  e  oli  a  ama- 
nita j^r  ogni  39,05ri;  un   collegio 
colla  gramniatiej  per  ogni  39,0S5 
una  SI  noia  inferiore  |>er  ogtn  11,158 

—  Istituti  mantenuti  o  sn^sidiciti  (tali 
Stato  1  ;  da  opere  pie  6* 

Scuole  pubbliche  con  titolo  dì  \ 
\  egi  (nell*a  rin  o  scoi as  tic^  1 8  5 1  - 1 8  f»2  \ 
Denoininiizioflc  dei  Mlìegi  :  Collegio 
rfgio  di  Ao5ta. 

Se u Die  dement.  Nnm.  delle  sfviao|j 
elem.  publi,  ma^ì.  S40  ;  femm.  12| 
private  mas.  1  ;  tot.  378. 

Ragiij^a^lio  della  |io(>olazione  co 
num.  dflle  Sf;uolE!  eleniemari  :  Ì07. 
Xnm.  d^'gli  aìminì  delle  sruole  eleni. 
9,007.  Nurn.  degli  alunni  per  Qg^H 
iOOabil,  IS  69.  ^M 

Is  Inizimi  e  degli  abil,  neH  818 ,  Mas. 
die  non  sapevano  né  leggere,  tié  seri- 
vere  18,823';  che  sapevano  soll*inlo 
leggere  H,7H;  che  sapevano  l fig- 
gere e  scrivere  9,994;  tot,  40,52^ 

—  Femmine  cbe  non  sapevano 

leggere,  né  scrivere  20,663;  cbe     

[levano  soltanto  leggere  11,623;  che 
sapevano  leggere  e  scrivere  8,419; 
loLalc  40,704, 

Staiist.  ;/i^(/retì.  Sordo-muti  rico- 
verali od  ammessi  negli  stabU  ini  enti 
dello  Sialo  (a,  1841).  Sordo-muti 
di  nasnla  2. 

Mentecatti,  Ricoverati  negli  stabi- 
limenti dello  Stalo  nel  decennio  1828- 
1837  :  per  manìe  maschi  2;  per  mo- 


.  sua 

°i 

na— 
^Kio 

158 

i  ed^l' 

gìo 

I 


Hill* 

fi •■  ■ .    »i  q  rii    I  ,,  jin     iirii'iiMini;'  (I 

Ili»  IjSKuIitf,  miv.   f ,  rt'tiiifi ,   l  ;    \Hw 

Il  u    I-Hllil.  PtT- 

■let  rrrli- 
liiìi  8(H); 

-..--^ ...:,-.-■  t  81  a.   Nii- 

(lutativi  Hi  sui- 


i^^^^BM^MflttU'^ 


i**,^HT*rtri<ì  (JkLrn.  1819). 
,  doti  (Ili  in  rlij- 

.  IMI  li  lp  line  h~ 
« <rai  f>  ;  l*?v.'slrin  Ti;  fm- 


nJ.^-f      il.j  i.i    tulli    ì  gtv, 

LI  |imv<*ri- 

iio,  tnmm- 

1  di.  Ik'  gl'Ili  die 

f  fe    PuìrliA  fuit}- 

r  nM 

'  "^-^    '  ...M   Jl'ìi» 

j  iìi'\  ft'ini  |rnn 

iul  rmijii  d'iij- 

j****»  "^  i,  —  Dai  pesi 

•***^  nelli*  |>ravint'ii; 

^^  tUrf  dmc^slicri* 

«awftifll**^'"*  -  "^  '■'  di  CfiJiTri- 
7.  (N^i  1!  dj|  3*10 

Il  dosisi  rrn 

»  M'imv  ili  MtUfio. 


A0ST4 

Si*m   dui  ir?  fjyrmcdiie:  87^ 

Scinto  1  ilo] lire,  S.  GmtQ.  Sono  pure 
liMiutì  ki  jiìirlìcolarL'  v«i*eraiioii(3  Ì 
Ss,  Martiri  ikdhi  Ipf^ìone  l<U(i'a. 

Vescovi  th\  tìiU}  A  183*1  nunj.  94. 

Beili  del  clero,  PalHmoiiiu  iirofirìoi  , 
cubili  lire  71,5i4  40, 

Cintino  storico.  Ln  città  d'AosM 
vr Itile  fijtidrUy  sotto  An^slv»  &ò  Pifl 
tortello,  iHid'djbe  d  rjooie  Ùi  Augu 
Kta  Praetoria  ,  sulle  rovioe  fi*^ìrjn-  ' 
tica  i^apilate  diì  S^la^si detta  (lO^^tella, 
file  iTL'dosi  siala  fondata  (] uà l Irti  se- 
foli  finrua  di  l^[>ma.  1  Lai}grd)[iEdl 
Ìm,i$cro  h  valle  d'Àosl:*  m>^ì\  Anni 
liUO  e  574  —  Cari  OHI  afiio  nlorntì 
Aosta  airitijUa.  —  FonmV parte  della 
[nm'c a  d'Ivrea,  — Adalberto  tl/%Uo 
dì  Brrewgado  U ,  iBinrliesH  d' hio 
e  re  d' Italia  ,  dìil  05i  al  960  era  lut^ 
lavici  eonl*?  d'Aostii.  —  Nel  ltM4 
ii...iiM,f,  n  vescovo  e  ertile  d* Aosta 
I  MUì  Cùrie  di  Ocirgupa  eorne 
In  del  Regi]o.  —  Alcun  tempo 
ii*r(i!>  Umiliato  1  dt  Savoia  ^ì  trova 
caritè  d'Aosta.  ^^  ì\  t e rrUo no  d'Ao- 
sta elih«  fiDÌ  titolo  di  ducato,  secon- 
do at1Vrfnaiii>  gtì  slorid^  nel  1S38; 
ma  che  ciò  sui  stato  imi  thuìi»  da 
puliblici  documenti  iirkoij  deirifivestì- 
tupjj  dnta  nel  \^ìi  ùAViniyìtàr.  Eu- 
iici>  al  coni*;  Amedeo.  —  Aosta  aveva 
i*n!i  raif|ircseiìlaiiKJv  jiyrtieoU'^re  eom- 
fiotta  dì  Pari,  tioa  pari,  ù  noL>t|i  in- 
ferioii,  e  commessi  (tersEO  Stato),  ^ 
Duro  li  consiglio  de'  couimessì ,  n^a 
spo^diiitó  d'o^'oi  prò  rn  grigli  va  polìtica, 
tino  al  n  70.  —Nid  t8D0  BoUiipirte, 
ph  primo  coTisote  ,  sceruieva  ^iii  dal 
S,  Ùcrnaido  e  ^iiiiigevij  nllo  shocco 
iti  vai  d%Vf)Sta^  facendosi  padrone  dì 

AoÉTfA,  Mand.  ubila  [irov,  d'Aof^tit. 

C&nfim,  Ai  N.  lì  m;ind.  di  Cipod, 
atriS.  quello  di  {Juurt,  al  ;^,  la  próV. 
d'ivreri,  airo    il  ioaud,  di  Morgc\. 

Superf.  VMÌùtQ.  t\,  2^3.4», 

f'opaì.  17,747.  —  Cane  3,11  Sj 
—  Famtqiie  3^548. 

Cam,  ftigtf .  Aosta,  AimaviUe^  r.6- 


(B9fT: 


APE.X 


in  W^ 


ùì  Savùì;i  non  rhe  i  nscùw  il^lly  di 

im'pHni  Alesiti  snltrioninh-^Teali 
—  Kdilii  ii>  d+'l  giuoco  di'l  tiro 
éì  I  iltà,  ^  Clibnii,!  dissima U  ^ 
COI  dare  la  fuga  tlì  Calvino  da  Ai 
nel  4  5  IL  —  Avanzi  irantìfo  Citstellfi 
del  Lo  di  BiMiitaran^e  ^  in  tm  il  i-onli^ 
Kenuli»  di  ClialLlnl  w]  si*irolo  %v  per 
^eìmii  hmti  morha  di  farina  Mi  uria 
dì  Biagninsta  sua  sjtosji.  —  Torre 
l^i^bbroi^o,  reciti  immorsale  dalle 
ilei  Do-Mai&tfen 

àiiogrtifìa .  ìn  Aost^i  fis^'i  $m 

AOUTS  (Lds^  Fi\  di  Aiillivy 
And  ri!,  nel  meniti,  dì  Cluililìnii,  prov 
di  Aiìski.  jii 

APKNjNIM.  ApHn linaio  niiine  ^(ìmM 
rìcu  di  quel  aislimia  dì  inuiat^giir  i^BH 
si  distenda  Inngu  il  innlro  Ut  in  1^11^ 
iitediii  ed  inferlorf*,  divjdendnl.i  tiiiasì 

Divisione,  L'in  Uhm  L^àkna  dìvUl, 
l'omntiemenle  in  i|riù Mio  gruppi  %\nn- 
ripulì  i  he  clnaETii'nLsi  Apenntni  liguri^ 
etrusdii,  rom.ini,  napoletani. 

incerili  è  V  opinione  dei    fjeograti 
l'inda  1]  putito  di  'dista{!CO  degli  /\^< 
nini  d^dle  AÌ]n.Gener,ilnienLe  %i  fa. 
mimìan^  ao' dintorni  di  Savona.     

APt>ENNiM  Liguri.  Così  dieesl 
quella  porle  degli  Anennini  che  cinge 
h  Lisina,  e  che  sola  appurtiene  aj^U 
Siati  Sardi. 

DireMoner  Cìngo oo  questi  il  golfo 
di  Genova  dalle  Alpi  lUiiritliiiie  sino 
al  munte  Gisa  a4:rafnotitana  da  l^an-^ 
I iemali,  presso  le  sjìi's^enti  della  Mn- 
gra,  poi  piegano  al  sud-est  e  si  st£^a^ 
dono  .^i no  ai  confini  della  Toscana 

Liingh.  e  tunjk^  La  luriRJKizjfl 
que'^lo  tratto  è  di  circa  100  mìgffl 
rampie;^3ta  pj>i  del  ^mppo  cresce  in 


l^ne,  Gressau,  Introd,  ioM'ui^^ti,  Rh^- 
mes  N.  D.»  Rhvinf!!i-Sl -Georges,  Sl- 
Pierie,  SaiTe^  Val  Savaranche,  Vìl- 
lenenve. 

A  OSTA ,  Ci  I  ti  vescovile  j  ca  pò  1  d  id  l  ji 
prov.  e  del  nmnd.  del  suo  nome  (niatj. 
d'app-  di  Piemonte),  Staz.  ili  posta - 
cavylji,  ^Sludouedel  Udégrafo.  — 
HIT.  di  do^^anii. 

IMhL  Chiloni.  135  da  Toriiif». 

Popot.  del  1848.  ab.  tì,9ÌIJ.  ~ 
Cme  TU,  —  Famiglie  1,401. 

PopoL  del  1838:  ab.  1,1*6. 

CnU,  dtift.  dì  2t  lomunì  con  Tff 
eletlorì  iiv^criUi. 

Typoij.  Ltj  feilìle  piiinura,  nel  cen- 
tro della  vaile  ib.'lli>  stesso  nome»  al 
coofluenle  del  Buliiìer  nidi  a  Dora. 

P(j«4.  geog.  LrUil.  Ib^  44*  lU". 
Loui?.  l"  59*  &Ù", 

Alifiw.  Silelrì  590  sul  livello  del 
niait. 

Piiìil.  prùie.  Uve  j  legname,  al- 
veari ^  praleric. 

CfiTumercio  di  burro ,  besliairie!  ^ 
seta  greggia,  eh  ìndi. 

Fkre.  15,  IO  e  31  maggio  —  5  e 
6  setk'nit>re  —  99  e  3(1  oUobre  —  14 
novembre.  —  Merrftti.  Marti-di* 

Guardia  nai.  M  Ìli  li  ìn  servìjiio  or- 
dia.  tìOl  ;  nella  riiìi^rva  117  ;  tuta  le 
118    —  Fucili  ritenuti  tì3tf. 

hi^i^'hione  ipùttv0r.  A  ni  monta  re 
dei  diriUi  riscossi  negli  Ulìizi1|f0leca- 
rii  di  Ao>;ta  dal  1837  a  tulio  il  1853, 
lire  30,400  03  AmuitmUtre  dtlla  me- 
dia annua,  lire  l^UOO, 

Cose  no(et\  Avanci  di  bastrùnì  ro- 
raanì.  —  Mura  con  loirì  —  Puri  a 
detta  dtdla  Trinila,  roiurma,  -*  Punte 
romaiin  largo  ti  metri^  suir<mtìco  alveo 
del  Boti]  ier*  —  Arco  t  rio  n  Fa  le  d'Augu- 
sto . — r,y  lied  ra  le  labbi  ic  a  la ,  vuol  si ,  t\  [l 
Uonliandoredei  flor^oiìiiorii,  con  man 

i>oìe(i  dì  Tommaso  ili  ii^avoia  ìì  del  ina-^ ragione  della  sna  elevazione  ,  jnn  in 
resciallo  Cbollant.  e  vllùuo  ebioslro  del  nessun  luogo  oltre|iass;i  le  20  n^iìg1ì:i^ 
xv^esjobi.  —  Colìej^alade"  SS.Pielru|  Dhlan*u  dai  maree  dftt  Po,  La 
ed  Orso,  del  x  secolo.  —  Seminano,  eresia  della  popìa  disia  per  iitm  paHt« 
—  Epi.-! copio  cofi  vasto  salone,  dove | dal  mare  dati  n  35 miglia,  epter  1" ri- 
sono editati  i  principi  della  R   Casa ^ tra  dal  Po  dai  25  ai  40. 
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UfiislTf .  &4IU  parti-  (Jj  I  MfililiTrji^f 

P  M»ffcMlJi..    ^      '  ...iti-I' 

kf  rabuii»  jWRtr iim,  I  ni  le  Ir  i  li  u  la  r  ie  ^ 

,  QufhU  hmmrd  dì  iituiìti, 

Bo  di']  1*11  e  U  rivii*ra  rtì  Ce- 

iven»u  dA  malte  t;  pmiéì 


(||un  ijctjt  iipp.ìrtcngaim  allei 

tfmi4>  uiiliiìo  *  .■ìliiiisf' 

ICi|Éati  sì  coiimiiu  di 

l  ttmg^mt  pigtrrif  d*4- 

imim^iirtiifr-  Monile  F^tdlr- 
oTt'^treiiivlii  sud-est ,  ultu 

!iniiri|i:tli  sona  (5 
l'f  Liltii  fjrihiire 
■Ali  iiR*riiìiiKi;i]f'. 
ì^ull'nlLu    idlìgnuJJU 
_gi  <*  ru^tiigpi;  sui 
Sfrati  tilt  vi,  mm^  r  ipri^»»- 
fn-drl  ;  rjf'  »iti  rnliclwii  i 

^|f  |hllmrv, 

I  caw.  VliiiDitu  iTiiriÌprL' , 
■■- M),  ili^jtiislti  di 

\ Iteti ninu  ,  ìì\ 
^iiresr,  diede  il 
rttij,  di  l'ui  01  ;i 


di  Litiinu/ ,  Ile! 

'1    Vl^lTClli 

IUv<mIì 
,.' . .     |.' .    iU   u»t^1ii« 
mHtt  uri  Tt'nao. 
Vt.  di  Vijlliiniur<  . 
G*'itaift ,  piov'dd 


,?f-  llfvii  di  Liguriii;  nattre 

I    di 


Ptìj^oi.  2vl5>tì.  ^  Case.  190,  -- 
Fftmiijiic  isti, 

Topugnif^  Su  peiijict'  muntiiMsa, 
l+ix'S7=:o  it  monte  Fraseu. 

Prtw/.  prim*.  Lflivt* ,  grana  j  u\  t-  ^ 
yitH^Iji. 

APPAKIZIONE.  Ff.  di  S^ivigliatio, 
mi  inand.  di  ^avi^liaiui.  prov.  dì  S:h  ] 

ìììZltì. 

APPENDICI.  Fr,  di  Puìrìuo ,  uel  j 
ifiiinii.  di  Poi  lino,  (jrov.  di  Torino, 

APPIATOU.  Fn  dì  Spamue,  nd  | 
uuwì.  di  Pont,  jnov.  dì  Ivrea. 

APPìUTTi.  Fi',  dì  S.  Gii>.  di  Uh  , 
smui,  nifi  inatid.  di  Luserna  ,  |trov< 
di  piniTDto, 

APPUA.  Fr.  di  Baldìsscro.  neì 
lìiiììitì.  di  (iOrneglìano^  t>ruv.  dì  Alìn 

APREWONT.  Com,  nel  mand.  di 
Nfonlinflillaii,  da  cui  dbla  dui   1,50  j 
jprov  di  SiiVùia  propria,  ùìs    i*  diuc. 
ili  (Ik^uìili^i^^  \mg,  d'app.  diSayauij^ 
"  IJ (lìgio  di  poslu  :  Chanilx^ry. 

pQpùì,  874.  —  (-iftae  i  10,  —  Fa-  ] 
migìk  t78. 

Tiìpfitj.  Sul  pc^ndio  ild  manie  Grji-i 
iiier ,  iti  riva  31 1  lorrc^niu  dn  grand  J 
Niml 

Prtiit.  ptim\  Vini  s< linciti. 

L'oHe  tìfttev    Aniirn  iMidellii, 

APRICALF.   Cmì.  nf'l  mand.   di  i 
DokiHinqusi,  ih  ati  dista  diilom.  3^98 
^frrov   dì  S   Remo,  divjs.  di  Nìzo  ,  J 
dioc,  di  Yénlìmììjlia ,  uiag.  d'app.  di] 

Pùpfit.  ÌM^  —  Cai^i*  333^  —  I 
FumujHt  37(>. 

Iftpoff,  Sulla  óum  di  an  ntoule ,  J 
in  aprirli  posi^iotH*. 

i*roiloni  princ.  Buon  pIìo  e  vini  ;  1 
itlnUÌ  in  Inopia  isnul  mmUfi  Fra*; ce. 

Cosf  nofttK  Antica  nVuui. 

{7€«Hi  iior.  Vilbgjdo  vduatn,  ap*.J 
par  tumulo  ai  Dona. 

APRILE  (Rrimi  d^;.  Uìaltn  duri 
snriro  ii*-d  lerrilutio della  M^nki  (prov, 
dì  Saluwoi, 

API^IS.  Fr.  di  Ciinjiiinulera ,  nid 
injutd    di  Biiiuiln  j  prov    fkìrOssola. 

AULU-CADM    He^ìonp  presso  i 


CùaCmì  del  temtfirìa  Nuores«,  ìrt  rui 
tmYOsi  unii  ^or^errle  J'acqnn  l^^nuìili:' 
nella  prov.  «riglrsiiìF.. 

AQUAS-CALLENTIS.  Sorg.  If^- 
germcfite  lermalj^  che  con  ai  Ira  forma 
un  rusi^elli'lto  <^h*ei!lry  nel  lì» me  dcthi 
Flmnen kpulu .nella  \\ rov ,  d '  1  gì h^Ìj i^ . 

AOHA  DHIACMAT.  v.  GACriAT. 

AOt'lLA,  Torrente  d^Hla  pmv*  dì 
AUmhi^ei,  chi'  nasce  nel  versante  me- 
rìdìnnidi^  (U!irA|iniìnini>,  e  presso  Pi 
nal  Borgo  st  vers:j  nel  Crilk'e  [ler  for- 
mare iotSì  il  Jiuimrcllo  di  Pora^ 

AQUILA.  Com.  ni'ì  rniijjd.  dì  Pie- 
vi! ,  da  cui  dista  dilL  MA^  (|irov. 
di  One^li»  ,  di  vis.  e  riia|^.  d'app.  di 
Nl^za^  dine,  dì  Alben^a). 

Po/>o/.  ÈtA .  —  Cane  1 10.  —  Fa- 
fitùjfie  171 , 

Topog.  Sul  pendìo  d^i:olÌÌ  rolli  di 
fa^;^!,  i[  Ile  rei  e  e  ctìiila^ie. 

Prof/*  pnnc.  Besliajne. 

EtimttL  Dall'attoidarvi  rnqmla. 

Cose  jwttv.  Vecrliio  easlellóH 

Cenni  ntor.  Parie  di!Ì  feudn  im- 
parlale  di  Zurearello. 

AH  A.  Rio  di  PìiMuonle  (prov.  di 
Bii:lla) ,  bagna  il  niand.  di  Graglb  e 
s;  versa  nell'Elvo, 

ARA.  Coni,  nel  ni  a  od.  di  Roma- 
fnano,  da  cui  disia  e  In  lo  m.  8  (prov. , 
divis.  e  dine,  di  ^fovfirii,  inag.  a*app 
di  CasBl**) .  *-  Uff.  di  posta  ;  Griglia sco, 

Popol.  313.  —  Case  51.  --  Fa- 
miglU  5G. 

Topog.  Sulla  velia  di  una  rdlìna, 

PtoiL  j>rmf  Otlinù  vhiì.  —Cavr 
di  pietra  calcrire. 

ARACilES  Com.  nel  iii^md.  diClu^ 
se 5,  da  fui  dista  rbiinm.  1 0  (prov.  del 
Faudjjny,  div  e  di  oc.  di  Anntìt^j, 
mag.  tr^pp.  di  Savoia). 

PopoL  sm.  —  Cane  158.  —  Fa- 
fìiiglk  18S. 

Topog.  Nella  vai  le  Ita  dei  lorrenle 
Balma ,  a  D05  metri  ^ul  livello  del  marp, 

Proti,  pnnc.  Orzo^  avena,  pascoli; 
caei^  bestiame^  selvag^ìiimi'.  —  Aniuc 
ferruginose  ^  carbon  Tossile  ^  cristalli 
di  rùcesi. 


(64)  Afik 

fndnni.  OHuolt^TÌa. 

ARAnOLtL  Fi',  di  Borrfu  S,  Baì- 
majtzo  .  ni-l  mand.  di  Uitrgn  S,  fiìsX- 
ma?70.  pi'ov,  tji  Cuneo . 

ARADOLLK  l>,  di  Rowavione^  nel 
uiandauu'nto  di  Roccavione,  pniv.  di 
Tuneo, 

ARADOLO.  Fr,  di  Valdieri,  nel 
matid.  dì  Valdieri,  prov.  dì  Ciuieo. 

AUAGlo  ARASI  Rivo  diSHrdi^gma^ 
che  Ila  le  fonli  tifila  valk^  dì  IleWì^e 
ingrossalo  dai  rivi  Diaraf  Nurtmn.,  Blu- 
suri,  sbocca  nei  Tirso  dopo  40  miglia 
di  corso* 

ARALE.  Fr.  di  Cassato,  nd  inantl» 
di  Cossato,  prov.  di  Bielb. 

A  RAMENGO.  Com.  «ci  mand,  di 
Ctìcc^nalij  da  cui  disia  chìlotiu  1^93 
(prov.  d'Asti,  div.  di  Alfssarnjny  ^ 
dioc.  di  Torino,  m;ig,  d'app,  dì  Pie- 
monte), 

Ptjjtol  1,136.  —  Ctae  ^  Fami^ 
(jlie  223, 

To^pog.  In  collina;  irrigato  alle  faldtt 
dal  rio  M etnìa. 

ProiL  princ.  Funghì  ,  lartiilV  ed 
£tUrì  tuberi;  legname,  selva^giurtie. 

Cenni  ttor.  Gi:\  feudo  del  riìnti 
Radicati . 

ARANGO.  Com.  nel  mamL  ili  Bor- 
gosesia  ,  ila  cui  dista  ehilom.  0,32 
(prov.  di  VaUesia,  div.  e  dioc*  éì  No- 
vara, maji^.  d'app,  di  Casale). 

PopoL  231.  —  Cfflss  53.  —  Fi»- 
migtie  56. 

Ttìprtfj.  Su  d'un  rialto,  alla  de-  , 
della  ècsìs:  senza  sole  per  tre  nj. 

Proti,  prittc^  Castagni  e  rovert  un 
monte  Aronio.  —  Cavedi  calce. 

Cone  noiev.  Oratorio  di  S.  Rocco 
roti  pitture  antiche, 

ARANRARIN.  Fr,  dì  Airoìe  ,  né 
mand.  dì  Venliniiglìa  ^  prov.  di  S, 
Remo. 

ARANDE.  Torr.  dì  Savcfuj  (prov 
di  Tarantasla)  :  sorge  nei  moti  ti  d 
Salevé,  hagria  S,  julien  e  si  versi 
Bell'Aire, 

ARANNO  0  Rio  di  S.  Gavino.  Riv, 
di  Sitrdegna,  che  ha  un  c^tiù  dì  mi^ 


,  IO  t  mrttn  « 

'  '  t  mmìtì 

li  MarrniJi;*,  m*l  wan- 

Emilie  nAh  (irovin 
^n  Villo  rt^l  Ci^iilit^  a 

fflter**  le  ar  rjue  sceii- 

Uf 
del)*  S»rg*!  tifila 
Orvi^fr54;| ,  fra  il 

.  Fr,  di  l»ov<?s,  fltl  ino  fi 

¥t.   dì   i^ahtiij» ,  Mi'l  f 


fUSY  alt 

sì  versa  im?1  no  ARBINES.  Fc.  dt  La  Balliie ,  mi 
maud.  d'Alberlrilk,  prav.  di  Afla  S* 
voìa . 

ARftlOLA.  Torreijtplln  di  Li^juria^J 
ciré  sor^*?  ani  inalili  Gì  aro  In  t'd  ÉìiriM 
bagnai  Alh^*l*3  ts  mctU!  rii*\rAgntta. 

ARROERIO  Fr.  di  VnraHo  Sesia  J 
nel  fìiaiid.  di  V^arallo,  jirov,  di  Val-^ 
sesia. 

ARB^:lG^fA  n  Albogna.  ToiTcntdirt 
nella  prA)rìiu'i[i  dì  Lorudilna^  die  riiHJ 
se  e  ^I  disopra  di  Albonesi^  ^  bitgiìtj 
Woi'tava  ,  C^^rgiifigo  ed  DUabìano  , 
sìversy  nel  TerdiJ|ì[iìo  piesiiO  S.  Oii( 
rato. 

ARBOGNA:  Roggi.i  di  ReiM.iiitt 
(Lomeltina);  ba  Di%iiie  presso  No 
vara;  riceve  1«  acque  scoi  fi  timo 
pi^rer^bi  comimi^  «  %\  nvmr^  mlV^^' 
iro^'iia  soUo  Gavn^liob. 

ARBOLO.  Fr,  dMviea  ,  né  miind 

prikv.  di  hTca, 

ARBQRA  (Osrine  d').  J'r.  di  Bofl 
gojfjK^  nel  mattiL  di  Borgoticino,  pra 
sliiria  di  Ni>v;njì. 

ARBOBEA.  Il  più  atdiro  i!  imbiM 
de'giudicaii  0  tetrarnbie  ùaìh  Sard&«i 
pKi  n*'l  medio  evo,  Consjkiva  a  ptiri- 
lìpio  di  paaì  nicifio  cbe  un  quario  dcl*| 
l'èatènsitìftÉ  tcrrilofiak  deblsùlti, 
vévii,  dirosi,  nove  lìUàt  oltó  eysl^lìl, 
iOO  villaggi  Li!  una  popolas^Iooe  di 
r>0O  mfla  aniffi*ì  !  V. .  ►  Fu  pi'ìrua  gover- 
n;ili:i  dai  ^ìudii^i,  poscia  dai  fuarr^bed 
di  Urisli^o.  Ca^^^bi'c  è  il,  nome  della 
giudii^essa  Eleonora,  ebe  dettò  saggi 
slattiti . 

ARBOREnK.  Fr.  di  Cantalupo , 
nel  rrkand .  éì  Roecbidt^,  piovjucia  di 
Novi. 

ABBORO.  Mand.  nt^lla  piov.  di 
Vi!ri:«dr(  (divis,  di  Veietjlli). 

CùHfim.  Al  N,  il  maiid.  di  Gallina- 
nt,  fdrs,  Ja  Sesia,  al  3.  il  Urritorio 
VI!  re  e  Mese,  atrO-  il  comune  dì  Gif- 

Suptrf^  Chibni.  q.  i75.il, 
Po^oL  l,33y.  —  f^rtstf  820.  — 

'     Oìm.  siìQg.  Arboro,  Albano,  BnW 


-^t.iurii-i% 

SE-AiiS*M- 
,  pmv,  di 


l(S.i.TiirrKnlt*Mo  dì  IJgu- 

jpnal.s«CaHtelliitfii  d'Or* 

l|»»<Ìri>rb.i  nlle  tiive  di  IVa- 


ttaV)    Fr.  at  Maent,  in-l 

'^1  T^irunla«:i;i, 

•  i4ip  ,    nel 

drl  Fau- 


ni'1  marni   di  Monl- 

>  bibirnclrì  I  ^t^ 

'.i^  divl\,  e  diiH". 

j   »i  ;ipp.  di  Savoia}. 

/:«ii*  im.  —  Fa- 

Hh.tdM    iiroviiH'i^ile 


r*nifia^lif»,  vili* 

dì  Miirbo/,  Riìi 
.v,(Ji»lGi*t(i?vr-s<*, 


km  0>È)  Anc 

loc4!o  H  Bnslia.,  Buronsto,  Ci^sine  S.jijassanda  s*>tlo  15  ponti,  e  segn^tido 


Cre^gio,  Oldenb'o,  Roast-ndù 
imi  e  BrusfHiugtin 

AnnaiUK  Ct\\m\.  did  nijuid.  (  dioLi.. 
dì  VeitL'Ili,  màif.  d*!iji|K  dì  Pitsmimle), 

tmt.  GliiiaiJi.  20,37  da  VhwIIì. 

Popò/    1,l(i9.   —  Crtsc  Ilìi.  " 

fo;^a[^.  !>;»  il  Cerva  ^  ta  S^Jsìa,  i» 
l<  Illuni  di  aiiika  alluvìune.    - 

Prttd-  prhii'r  l{is\ììi\ 

Fìt^ri*.  20  HJtir^ù*  ^.20  ollobce. 
—  3{ei' fiato.  LuncdL 

AIRBUS.  Com.  nel  iiumd.  di  Gii- 
Fpim ,  da  mi  iìi^ta  diiforn.  5  /prov. 
e  ìnlcnd.  if  l^k^Las  ,  tappa  d'iirsIrL 
di  ragliali,  Irib.  dì  l!*nì|fuiz.  é\  Ori- 
sUno,  dislr.  «iallorr  di (ìuspiTiì,  dior, 
di  AJes).  —  Uff.  di  posUi:  VìHieiditi. 

PopoL  ^,959.  —  Crt^e  e  fumi- 
gth  tìU7. 

Titpoij,  Stivi  il  una  pb'ida  rdllini]. 

/Yoi/.  pri«tE.  Orinali,  Uno,  frullo, 
olive  ^  uva.  —  Minì«w  in  varie  fc- 
pi>m, 

Commtìfe/odi  t^anaglle^  b«sLìamL% 
cjtdo. 

indmiria.  Tele  i^  [ialino  fdrest;. 

Coj!^  7fO/^iv  AvNn2Ì  ilei  ^'uslellu  dì 
ErculiHiiu. 

ARBLISA^U.  Rioai  Vìlhii,  (piov. 
d'Anpii)  ;  hai^na  Llssiiia^cii, 

Ai\Lìrrìh;\V.  Com.  m\  rniind.  di 
Reigfit^  i  ,  du  l'ui  diiiala  cliibijielri  10 
(paiv.  del  l'ìiLidguy,  dìvì^H  e  diùc^.  dì 
Annt'i'y^  mag.  d*iipp.  di  Savoia). 

Popi^t.  1*99,  *-  C«M  e  FamitjlU 

7'ri/>rt^.  liriiiorilrit;oa. 

/'/«(/.  princ,  QmnOj  oizo»  aventi, 
pallile, 

AR^3USSm.  Fr.  di 
niiiod,  di  Ai\-les-baìns4 
voi  a  pro^niii. 

A  ne.  Fiume  dì  Savoia;  nas^e  m\ 
TUO  II  le  Leni  a  ,  scorre  nella  valle  dì 
Morianii ,  i^  iiudin  ìiaWìsèrt  in  raceia 
al  casUtllo  di  Miolans ,  dopo  un  eorso 
di  90  Irgli  e  (la  levanle  a  ponente, 


„..^..  ,  un  grande  areo,  da  t:ui  forse  è  deri- 
vili a  r-  vido  it  suo  nome, 

AlU'A.  Fr  di  Ciirdago,  fl(^l  uuiiiil- 
ili  latra,  prov.  di  Pallanzu, 

AKCllAillS.   CtìUL  mi  maud.  dì 
Anuemasse,  da  mi  distai  cliilom.  10 
(prov.  del  Fawigny,  divis.  e  dine,  di 
AnneÉv,  mag.  d'app^  di  Savoia).   - 
Liflf.  di  posta-  S.  Jnlien. 

Ptìpol,  m^,  —  Case  li9.  —  Fo- 
mkfUe  1i7 . 

Tiìpoff.  Alle  radici  dei  luonli  Sm- 

Prodotti  prina.  Cereali ,  j^egali-  . 
avena. 

Comni^do  dì  raci 

ABCHARNIAZ  {U).  Fr.  di  Bnmu  , 
uel  iiiand.  di  Mnp masse,  prò v.  f h  I 
Faucì;^v. 

ABCHÀZ  {V).  fr.  di  VaUoirii^,  nel 
maiid.  di  St-^ìrliid  ,  pmv,  di  Mu- 
liana. 

AHCHET.  Fr.  di  Nim  dì  Mar..^ 
nel  maiTd.  e  prov.  di  NÌJiza, 

AncillTTU  (Cala  deir).  Picco fo 
Si!no  del  j^olfo  di  Corra  (Sardegna  ). 

AIÌCl.  Monte  drlla  SardL^i,Tin;  viiì- 
(iano  spento,  a  poiicnle  deUa  i>ijij:i 
del  Sarcidano  i  è  aito  me  Irò  804 . 

AKCIBANO.  &jm.  uel  inaud .  di 
(jras,  da  eul  dista  chi  Sciai.  0  (piov  , 
lnb>  di  i»  ciìgm.  inkndenza  e  taf  i  pi 
d' insinua ^ ,  di  0 ri:^ta no ,  é\% tr.  e ^m il o  r . 
di  tJras ,  dine,  di  A)ps)i 

Popol.  97U.  —  GasB  238,  —  lùt- 
miglh  2iO. 

7'fi/)dj/.  Tetritorìo  di  roriua  di^u- 
lare,  in  posizione  inCossataf  presso  \\ 
fiume  di  Marreddi. 

^Prod.  pìinr.  Vichi  iriivlia. 

Cummercio  di  vino  e  d*ang'UÌIh' 
^aÌBt«v 

ARGINE.  Com.  nel  nìiiiid.  di  Se\  v- 


^résy ,  nel 
pi'tiv.  di  Sa^ 


sei,  da  cui  dista  cbilom.  50  ;prnv  ,  d ,  i 
Geuevese,  di  vis,  e  dioe^  dì  Annec> 
uijfg.  d'app,  di  Savoia).  ^  tlflìzio  lii 
poesia  :  Fian^v- 
Popui.  306.  —  Cam  56.  —  J^a^ 


?iTr  UTì  iTììk  «ir- liti  f,U\^m 
NfH.  dei  munii 

l  ìMVU. 

Ita; 

ili  VflUiHiinarH  hi^. 

(ir(j[>iijit  che  soijf^* 

ni*?  .1  ,^l-rVfrir(jt. 

BK    MruiU'  ne  Ufi  \rm\.  ili 

i;u  i  tic  iliviili'  l\  i'itmm*^. 

ft  ik  qiiet!o  ^   tjCiìk  en 

RillS.  Fr.  di  QjkjiiK. 
di  &t.«sali'riii ,  provìncia  dì 

(kitn.  iit*l  iriurMl.  dì  Vez- 
i  Jij4d  «ildllll».  Ti   |I/UV,  di 

|jhti^.  irapji.  ili  Oi^ 
ànak  —  L^flìztt*  di 

6Vwr  l^fl-  ^ 

i  di  un  Kmntii'i'iK»  i^ 
I  tu-   In  rii4p)m«  in 

■nini,  i*)l* 

f.fcéè**^-  —  Cave 
Il  di  Sn^fti'UJcr. 

■  Il  ritti. 

4^j(i/i  di  ;inHitl)p  nm- 
tUtm. 

Mnnla^fiii  tli  SrarJt^iP  , 

"^ifllliiAform  di  Gallura,  verso 

k,  Fr.  di  Brut  niH  ituind. 
fi*  XWn. 

liK  Fr,  4t  ll«l|?nUir,  nv\ 
^  *  mpiirr  ,  \ni}\    dt'l  Fiiuri- 

^iiaiiÉlLES   Fr.  diLulUn.  ni] 


WÙmy  U  r«1: 

^'ii!iiUH4i4»'gn;i, 
iiranmmn*?  dui 

1    MunU- 

mno   del 

jjitìiik  Llnas  verso  maeskrfHtrajnou- 

AUCUERL  Jriontiì  di  S^rdi^gna,  qhe 
s'ÌJìiialza  n^llo  Ipne  di  U^sassaì. 

ARDALA.  hWìì  di  Liguria ,  che 
Iniqua  Caslt^lltHtu  d'Orha  e  sì  versa 
ni^iroi'ba. 

AKDARA-   Tóiraiti^   di   L%urì*i  / 
biigfia  il  lerriloria  dì  Gìivi ,  a  melle 
net  L^ninio. 

ARIIARA.  Caìui.  Bi^ì  niand.  di  Mo- 
l't's,  da  rnidifita  diìloin.  li  (jirov,, 
intcnden;^:]^  dìstr,  ei^aUtn'.  dì  iUìtvl 
dIvJK.  a  ta^ijKt  d'insinnaz,  diSass4irj,4 
ti  Hi  dì  1*  cogfiiz.  di  iLMnpìo,  diocLj 
dì  EJìsardo).  — OfT.  di  po^ìLa  :  Tm^à 
ralliiL 

Popol   2m.  —  Ca,'ie  IL  —  Fa- 

T**ptyg.  In  rni'diocri^  ^liiienza. 

Pmà  imni\V%  pt?i  iirio  iti  gra- 
naglie; vinot 

(lommen-ify  di  bcsttiaiiie. 

Ct}xe  miet}.  Chiesa  parrorL^ìùate  » 
niijs  dtdle  piii  antiche  dé^llLsola  ;  ruì- 
iiL'  di  velu^io  L:i5iNdly  ;  noraglii. 

AHDAULi.  Cnm,  mi  nnmd .  di  < 
Neiwdi;  disjliì  rUil,  13  da  Bni^i^hì^ 
(|jro\\  i!  dioc.  d'Odslann,  Uih.  dì  ì^\ 
ci)gim.  di  Nuoro^  iniend(*nza  di  Ma-J 
enmiT  ♦  disti",  esalUn  di  Bifsadii  ,*^ 
i^t\m  ù^nmMU-  di  (^hìlarì^.i ,  dtviiì. 
diCa;?!brì^  —  Uff.  di  posta;  ToftolL 

PttpuL  tìli,  —  Ca>re  ^1(7.  —  Z^- 
fl3tf;/r(?  sol. 

Tiipmj.  In  ^mitiLMua, 

Pftìrf.  prii*r".  Granii ,  ovm  ,  lino, 
f:ive,  lìtìlii,  nlivi!. 

Cr>mmej'rrirt  di  vino.  ' 

€fj»e  jwteìK  Caverne  sepoìrr;ilì. 

AKIIÌGNAGA-  Fi",  di  Gadda,  nei 
aiand  di  Douindossohif  priiv.  dì  Os- 
sida. 

AHDIVKSTA.  Torieiile  di  Pienu 
fpnjv.  di  Voghi^ra^,  n,ìsc«  dal  monle 
\mìi)  f  inelk  mìh  Slaffoia  a  Go- 
dia^ro, 

ARlHXZUCassinnì.  Fr.  di  F^jrre- 
fiì,  uri  miììoÀ,  ài  i5ttmuU4arodì  Bur- 
g,ond(«  prov.  dì  LomvUina* 


AKD  (68) 

ARDIZZONE.  Fi.  ili  Frassìnetttì 
da  Po  ,  Dcl  inand,  di  -Frass metto  « 
l^rov.  dì  elìsale. 

AllDO?^.  Rio  dì  Liguriii,  iati,  di 
riva  sinistra  del  no  Di:iiiando&. 

AKDON  i>  Ariou.  Fr.  di  Cyne  en 
S^^m^^^^  ari  mand.  dì  Scassai,  |jrov. 
del  Grolle veae* 

ARDUA.  Monte  n^ìb  pmv.  di  Cu- 
ne 0  ,  vali  fi  dì  Pesìo;  vi  sorgeva  Vm- 
lica  ei'iLinA;!  delibi  Cliru.^. 

AttÉ.  Fr,  di  CavMgoottì^,  nei  manti 
di  [intbiisi'O,  pmv.  di  Torino. 

ARÉCllK/Ff.  dì  Beaufort,  nt?l 
mniid.  di  lièaufojrl,  pi'ov.  di  Alt;i  Sa- 
voia. 

AREE,  Fr.  di  Qlnso ,  mì  marni, 
di  C:ilt]?iO,  prvtv.  di  Ivrea, 

AliENA.  Mmik'  dì  Siutlesna,  ap- 
pnrl*fjiente  alia  cosi  df^tia  Montagiia 
dlflesìas. 

AIIENA.  Com.  m\  mand,  dì  Slra- 
délb,  da  cui  dista  chil.  ti,U  iprav 
di  Voghera, dìvis,  d'Akssimdriii.dioc. 
di  Tortomi ,  mag,  d"a;>p.  di  Casale). 

Papoi.  3,atì(>.  —  Ca«e  64t?^ 

Topag.  Presso  U  Pìk 

Prorf.  |irÌNf!.  Roveri  ed  altre  pian- 
te nelle  colline  ]  selvaggiume. 

Cose  ptitet^.  Giis libilo  antica. 

ARENA  ^S.  Pier  d').  V.  S,  Pieb 
d'AuF-NA. 

AREN'XlVA.  Rivo  di  Sardegna,  clic 
nasce  nei  icrrilurituli  Villamannu  Siri- 
sai  li  ^  rade  le  te  ree  di  Tortoli  e  si  versa 
nel  luare, 

ARENSOD  (Grand;.  Fr.  di  Sarre, 
nei  mimd.  di  Ao^ta,  prov.  di  Atisia. 

ARENTHON.  Com.  ni'l  mand  di 
Ln-Koclie,  da  cui  dista  e  lido  mei  ri  5 
(pruv.  di  Faucìgriy,  divis,  «  di  oc.  di 
Anflecy,  rnag,  d'app.  di  Sìtvoia) 

Ptìpol.  l,liD(ì.  —  Case  ITiG,  — 
Fnmhjik  198. 

Tùpùij.  In  pianura  ,  sulla  strada 
fra  Borni*? ville  e  Rci^nìer, 

Prml  prÌTìf.  Frumenlo ,  sepie  , 
grano  sarat'eno,  palale,  frutta,  olio 

[ndttatria.  Fat>brica  dì  carta. 


AMG 

ARENTHON.  fr.  di  Mieussy,  nel 
niaud.  di  Taiiinge^  prnv,  di^l  Fuurì- 
gny. 

ARENZANO.  Com.  nel  m^nd.  dì 
Volili ,  da  cui  dì^tn  chilnm*^tn  iì,'?^ 
(prov.,  divi.4  ,,  dioc.  e  mag.  d'apj*.  rti 
(ienova),  —  Uff.  postale-  è  sUzioiai- 
d^  posta-cavalli . 

Piìpol.  3,iOG.  —  Cufte  47t>.  — 
Famiglie  tìBfi. 

Topog.  In  riva  ut  niare ,  sidlu  v*  i 
litnraie. 

Prfid.  print^.  Grani,  legumi,  vtmi, 
niio,  melaranii. 

Indtìsirta.  Filatid  di  sela^  fiìiiì*- 
re ,  Mibrirbe  di  tessuti  dì  cotoiì 
Trafìleo  dì  mari;. 

Cose  noieiK  \illa  Pallavicini  —^ 
Castello  fortificato. 

ARi;NZANa  (Culle  di),  Èùtì^ù  a*tUà 
Liguria  {viciname  di  Savona)-  com- 
piine si  di  m;irrie  terzi  urie  sulìa|iennl- 
iie  ;  è  alto  metri  95, 

AH  EST  HA,  Rivo  di  Liguria  (prov. 
di  SJivon»);  ii^gna  il  territorio  di  Cu- 
golcto  e  si  versa  in  martf: 

ARETA  /  F  r .  d  i  Moccli  ie ,  ne  I  i  n  a  n  - 
d^in.  di  Con  dove*  prtiv.  di  Busa* 

ARETTO.  Fr.  di  AWdia,  m*ì  nriarH 
dajn,  (*  prov,  di  PiiKMokh 

AREZZO.  Fr.  di CrotJf-riesi  jil ,  ne! 
mand.  di  Savinjiione,  prov.di  <k*riova, 

ARGFMOorio  di  Partìd:*,  Riva  dì 
Sardegna  ;  sor^e  allcj  falde  del  tiioiìtp 
Limbura,  s'ingrossa  di  varii  rivoti»  e 
shocca  nel  Tenno* 

AKGENCE,  Fr.  di  Habére-poci^.  . 
nel  maini,  dì  Tliononi  prov,  del  CUia- 
blesc 

ARGENTELLA.  Rivo  di  Pìemfìim- 
{próv.  dì  Mojidovi)  :  hagna  il  tijrn^ 
luno  di  IlMgtÌj4ui. 

ARGENTERÀ.  Colle  deiFalpi  ma- 
rittime, valiiuilo  da  un  esercì  lo  fr^rti- 
ccse  nel  secolo  xvt, 

ARGENTERÀ  (La^o  deU').  È  si- 
ttiatfl  nelle  alpi  ntatittitmj ,  pressro  ti 
villaggio  dK  ir  Argenterà;  vi  nasce  in 
Slnra  :  è  largo  3,SiO  metri  ,  lungt] 
e,«4U, 


,  ¥i\  d»  Riva  ro  lo  t*t- 
i  filvamlo,  pftjv, 

Kiflarrtto. 

lìì  Cuneo»  iiiH^. 

:    —  Caie  19.  ^Fa- 

:.  Apple  del  vsirco  deU^Af- 
.'w.  odlivjild)  Stunit  ili  cmUifii 
vmiri*,  *  1 .706  mrlri  sul  livello 


T'issutj  di  p:inno. 


£iifii«i,  D;ì  amidie  nttmem  d'ar- 
em 

C«v  ii<yJ^r  V«'sligit«  éf\h  romana 
Emilu.  ^  Altri  rtionmiienU. 
XRGtXTKHO  Fr.  di  Riva  di  Chie- 
di TTiAni  di  Bìvu  di  Chien,«prov^ 

.    r  ■    LRA  (Capo  dcirj,  Pro- 

J^na  4i  :^rài?pìiì ,  i(  piìi  ocrj- 

uft*  Mlì<<iiii.  4lb  blit.  40^  ia' 

]  jflft  tOOfit.  iiccidénL  0<^  59' 

R  .riviri^    '  ^-nillf*   d^   r). 
-li  d*U<?  V  ,  fry  il  (;if- 

-  ì.  l'  r  :i}7  mMrt, 

IL  e  4*38' 

'  i  m^ridianu 

-   -  KK£,  Fr.  di  ChÉBiònit, 
S.   Genais,  pttìv.  del 

^W  {fi  Flumaiìa  di  Tau-' 
ili  l^^iiria  ;  >«oi'ge  dal 

ftV  (^  i?:i'l  jintTik  r.imriolri  ^ 


^f^ljik  $tmtì  di  Sm- 


l'i  ii  «lùifiur  tir- 


ARCENTiNE.  Com.  né  mmù, 
d'Aigu^lielle,  da  tql  di&U  ihil.  B^Sò 
tprov.  e  dior.  dì  Mu pinna ,  div.  di 
Chambéf)%  iiiag.  d'iipp^  di  Sa  voi  ai. 

PopoL   1,.i"lì.  —  C'rjse   18!,  — 

fopoì^.  Sulla  destra  del  r  Alt,  parie 
in  pianura,  parte  m  montagna. 

Prod.  princ.  Cercali»  uve,  lìeno: 
gnivércs-  —  Araiaolo,  crìsitì^i  di  roc- 
cia V^rio-colora  li. 

EtiTìttìl.  Da  iintiche  raìniere  esau- 
rite. 

ARGENTO.  Alontagna  di  Sardegna, 
presso  il  parallelo  40»;  di  miglia  15 
di  lnrtglitz?[i,  e  9  (ìi  larghezsta. 

ABGENTÓRA.  iMf>nte  di  U^iria, 
allo  790  mei  ri  ;  sorge  nel  tintorio 
dì  tassello, 

ARGHETTEHA.  Fr.  dì  Bttj^aoleno, 
nel  mand,  dì   Bussoleno  *  prov,  di 

ARGIASSERA,  Fr.  di  Bussol<?no, 
nt^l  mand-  di  Basso leno ,  prov,  di 
Siisa. 

ARGILLA.  MoDte  di  Barderà,  che 
s'innaUa  nel  lerrilority  di  Teulad^. 

ARGINE.  Coen,  nel  mand.  di  Ca- 
sa tìsma  ,  da  luì  dista  chitoni  ^«jB 
(prov.  tii  Voghera ,  div.  di  Alessa»^ 
dria,  dine. di  Tortona,  mag,  d'app. 
di  Gasala). 

Pupo!.  1,187.  —  Case  225,  — 
Famiglie  3^9, 

Topog.  In  pianina,  presso  il  lor- 
r^nttì  Coppo. 

ProfL  pfinc.  Cereali.  —  Argilk 
per  istovi^die  nidU  tr.  diBressana. 

ìntimi   Fornai  i  da  malloni. 

Cost  noiev.  Vetusto  castello 

ARGNOD  Fr.  di  Quart,  nelmnnd, 
di  Qnart,  prov.  di  Aosla. 

ARGOLLO.  Rivo  di  Sardegna,  cbe 
^orpe  non  lun^i  dal  capo  Pecora  ,  e 
dopo 6 migliai'  nn^uo  dì  rsno  sbocrn 
in  mare  fo mando  presso  la  foce  una 
fKÌscina. 

ARfiOLO,  Fr-  di  Badalut  ro  .  n^l 
rnand.  di  Taggia,  prov.  di  S.  Ri^miK 

ARGONNEX.  Coni,  nei  maad,  di 


I 


\TMi 
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h%ì 


kttttec^,  da  cui  dista  rhìLom,  5  (prov,  iiver  i!or^  per  mìgìtn  5  «  mttiù ,  in* 
del  Geticves*!,  dìv   e  dioc.  di  Annecy^flmcR  nel  Bcoeca. 
Tnai^.  d'app.  di  Savoia).  |     AfìlONA.  Monte  #1ta  Ligi] ria  (cà- 

Popof.  3iR.  —  Cawff  56.  —  Ffl-|tfln3  ci^lmk),  compijsto  dì  s^rpen- 


mi\]Ut.  fi  a 

Tììpoq.  Slìr  un  poggio,  presso  la 
stratìni  li'yie  p^i'  a  Ginevra. 

pj-fjrf,  ppìMf^  Frutta  e  cercali- 

ùìRE  no/er.  CastHlo 


tìnd,  alto  metri  1,688. 

ARIOTTA.  Fr.  di  Bianzè  ,  nel 
(n.'ind.  dt  Livorno,  prov,  di  Verc-elli. 

AIUTHE.  Com.  nd  mand-  di  Le- 
Ghcittlard  t  da  cai  dista  rhil.  7,  50 
di   Savoia  propria ,   dtvìs. 


ARGUEGLIO  (Colle  di).  Varco  che  (prò  V,  di  Savoia  propria,  ntvis.  e 
datln  v?ìUe  d'Aosta  mette  in  quella  di  dioc.  di  Chamhér)',  magistr.  d'app, 
Pragfclato,  praticabile  dai  cavalli.       dì  Savoia). 

AHGt^ELLO.  Cora,  nel  m?md,  di|  Papoì  t,104.  —  Cfim  e  Fami- 
Bossulasco,  da  cui  dista  chilo m.  9,86  glie  236, 


(prov.  e  dine,  di  Albd,  div*  di  Cnneo,| 
mag.  d'app.di  Piemonte) 

PopoL  236.  —  C^se  37.  —  Fo- 

Topof}.  Sulla  sponda  sinistra  dell 
Belbo..  I 

Cose  no^er».  Vestigie  di  vetusto, 
castellq 


segala  , 


ARIA  {L'),.Fr.  di  Bargagli  ,  nel  Fnm.  960. 


Topoq^  Sntlfl  sinislra  del  torrente 
iCh^^ran. 

Prodoni.  Orzo  ,  tìvi?na 
patate  ;  b»^^tiàme  in  copia. 

ARITZO.  Mand.  nella  prov,  di 
t,ino  (cii\Ì5.  di  Ca^jliari). 

Suptrf,  Eti,  nsn. 

PopoL  -1,848.  —  Case  958. 


mandamento  di  Torriglia,  provinna  di 
Genova. 

ARIANA.  Ff .  di  Nizia  di  mare  , 
nel  ni  and.  e  prov,  di  Ni^e-i. 

AHI  ARA,  Ri  vo^  di  Piemonte  (prov.  esatto  r.  di  Meana.  tappa  d'insim 
d'Alessandria);  tempo rario;  bagrna  il  di  Sorgono,  dioc,  di  OristaBo). 
I^rritorio  di  Vati^nia, 
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Cotntfm  sogffftti.  Aritzo  ,  BeH 
Meana,  Gadoni  (prov   d'Isilì). 

Aritzo.  Capol.  dt^l  maod.  (trih.  di 
1*  cogiiÌ7.  e  intend.  di  Nuoro,  dislr. 


Al^IELLO.  Rivo  di  Piemonte  (proT. 
d'Acqui). 

ARIETA.  Monte  che  sorge  nel  ter- 
ritorio dì  Cam  piglia  (  prov,  dlvrea). 

ARIGIALE.  Fr.  di  Vinone ,  npl 
mand,  dì  Vii^one,  prov.  di  Pinerolo. 

ARIGNAISO.  Com.  nel  mand.  di 
Riva  di  Chi  eri  da  cui  dista  chìlom. 
^,86  {prov.  div,  e  dioc,  di  Torino* 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popitì.  823.  —  Cfl^e71  —  Fa- 
miglìe  ì^l< 

Topog.  Sur  un  colle,  lamliito  alle 
falde  dal  Levimello. 

Prod.  princ.  Frii mento,  grano, 
canapa,  lino,  uva^  J)estj*me.- 

Cose  mUfftK  Castello  dei  conti  Co- 
sta di  Carni  e  della  Trinità.  —  Pa- 
lazzo sontuoso. 

ARIMA.  Rio  di  Sardegna,  che  dopo 
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Uflìcio  di  posta  ;  Aritao. 

Disi.  Kll.  27  da  Seni. 

PopoL  Iptìtl.  —  Cose  370.  j 
Farti,  m. 

Tùpog.  belili  costa  dei  m tinte 
Gennàde-Crobu,  il  territorio  ha  forma 
romboidale. 

Prod.  Lino,  bestiaijie,  formaggi. 

Commercfo  di  fruita,  e  di  lagn^me 
lavorato. 

fndiisL  Incetta  dèlia  neve. 

AR12ZAN0.  Com.  nel  raand,  di 
Intra  ,  da  cui  dista  cbiìom.  3  ,  B9 
(prov.  di  Pailanza,  divis.  e  dior,  f^ì 
Novara,  mag;  d'app^  di  Casale)*  ^^ 

PopoL  t,058/—  Cote  ^^'^-'^H 
Famiglie  SI  3.  ^M 

Topog.  Sul  pendio  dì  selvaggia 
monte. 

Prodotti  prirtc^  Pascoli,  ^astagriQ^ 
—  Cave  di  ferro  spalko  aurifera. 


fntui 
ARlXf  Gmt.  nvl  QMfKl  ftiSeniirbì, 
'  '       i  (ftmv.^  li ì vili  » 
,  ntti'iid.,  tappa 
li  C^iìUaiH,  ilistT- 
.  é  ^cnortii,  —  llftìeio  (m- 

M:^  —Cme  p  /^rtm,  154, 
7e)w»Sf  In  vallr,  presilo  il  rio  tkììo 

Jlinpnr  un*>  in  ^am>,  orzo, 
.  f*-    ^  -       ■*■  "  rmjorlp.  — 

'    '  1,    ..-.....(..iji.  —  tìjte- 

'^«fiif.  rafidcj?  ili  ì.SOf)  r.a|i! 


V\,  Fr.  di  S,  Srfn&- 
ivMle  ,   prov.  dì  Alla 

IRtA^^,  Fr.  di  Frassìnettii  do 
I  maftl  iti  FrasMfiHIo^  |>rov. 

fi.  ài  AnUit*y  li!  A)iii,'daL , 

LiLCtiUi  11,111 ,  prov.  di Aosly , 

\  Ir.  di  Cli:imbii\e  rit4  mrmd. 

|friiv.  di  Alisia. 

Fr  di  Vjildu^jgia .  nel 

\  Brtfifnsi^fia  ,  pniv,  rti  V,-»!- 

Ff  difitifiKHJi  fiH  immd. 
li  prò*    dì  Aostii. 
ftli.  Fr ,  tji   VidncLlinr  ,  mi 

A,  jirov^  <rAoslJi. 
i^&ois4*|.  Fr-  di  Ebjs^, 
.  ^ii  SfWii'l»  prov   ♦(fi  Ct(*- 

li  Ondno  ,   nel 
r,n\  dì  Siilui^o, 


I  4ì  PìHtnotiii^ , 
Iffirrnl*  «I*  1  i^i*nn  r  fiorgp 

iii«i*'  ir.,  i ■  .liU'Ar- 

<kl  Cai|>g-Verde. 


AHJIA  ti'),  Fr.  di  B«siaiia*  né 
ruiiiid.  dì  TBgpa^  pjov,  dì  S,  Remo. 

ARMA  \V}.  Fr  di  Frabosa  Sot- 
lann  nel  iti  and.  di  Fr^lbos3"Siopmna. 
prnv,  di  MfKnkfvi, 

ARMA  (L').  Fi.  ili  Tjiggia  ,  ii^d 
mand.  di  Taggìa,  prov.  dìS.  Hemo, 

AKMAGNL  Fi.  .ìi  Val  (ìì  Nì?z.i  , 
wd  oiariLi  di  Vai  zi,  prm.  ril  Bobbio, 

AKMATl.  Fr.  dì  Slellandlo ,  nel 
miUié.  di  Amlora,  prov,  dì  Albeii^a. 

ARMK  ,Galfo  deir),  Gìai^e  liei  li-- 
(onde  liprt%  fra  S,  HeMo  e  S.  Sle- 
fmiti,  riiripelUi  al  viUij^^gidd+'llWiiue, 
travaglialo  diri  wnii  ausliall,  i\ni 
buon  fondo  eriuiceo  fanpso  di  3fì  n 
40  piedi 

ARM?:LA  (Valle).  Fi.  di  Orim\\ 
nel  niund.  di  Orjnea,  prov,  dì  Mon- 
dovi. 

ARMKLLA.  TniTPiitello  di  Pir- 
raonle  (pniv,  dì  Mondo  vi);  ba  fort* 
od  Taoaio. 

ARMELl.E.  Fi,  di  Lavagna,  nH 
ma  od.  dì  Lavagna,  pmv.  di  Cbiavan. 

ARMELLINA.  !\b  di  PiiMnonle 
(proir.  di  Moodovì);  bagna  Lìnìoop  e 
melle  op!  ValìeggÌH, 

ARMELUNA!  ¥i\  dì'Lìmon*',  oel 
wiand.  i\\  LìrnooPT  pmv.  di  Cuneo. 

ARMÈNE3,  Rio  di  Savoia  (prov, 
di  Taraolasia);  bngoa  il  roraoin^  di 
S.  Murrel  t?  si  tarila  neirisèie- 

ARMFXCL  ùnu.  iiHmand.  dì  Orla 
da  cui  disia  cliiinm,  5^35  (prov.,  dìv. 
e  dioc.  dì  Nf*v;ua,  mag.  *i^ipp-  dì 
Casale), 

PopoL  l.oiti.  —  €au  194.  — 
Fumici if  291 , 

Tofmg.  \\U  falde  di  un  monte  è 
!.,i(;o;iti>  dair Agogna. 

Pntd.  print'.  Pns Ime,  bestiame^ 
forai  agiti,  bum*,  carbone, 

Cùmmftrio  dì  rastagme  #  legoii 

C'o.st^  i^fi/fi'.  Qua  drodfl  Cara viigtfio 
nidla  ]>arroixhiale. 

ARMETTA.  Monte  detbi  Lifforìa 
(ifllona  piinci]*ab'i,  ('ompo>todi  sci"* 
penliiia,  aHo  al  ?f fanale,  metri  1,28 L 
—  La  Punta  yli'O  dell^Aimetta^  com- 


km 


(7^) 


àfW 


posi  il  |jur  di  SL^rpeniina,  devasi  me- 
Uì  1,241, 

ARMJATZ.  Fé.  di  Cranvi?s-Sakf^, 
nei  mand,  di  AtmemassCi  jirov,  d<^l 
Fatjcìgny. 

ABMIDDA.  Monte  dì  Sardegna, 
sorgl'fihi  iw\  tenilorìii  d' Anana 

ARXflROTTl  Fr.  di  Migaantìgo , 
uel  mand.  di  S.  Oiiirict)  ^  prov.  di 
Genova. 

ARMO  Coui,  nel  maud.  di  Pieve, 
da  mi  disia  fhilorih  i,80  (prov,  di 
Oiiegliii^  div,  e  mag.  d'app,  di  NÌJEza 
dior.  dt  AlbeDjga). 

Popot,  S98.  —  Cuse  e  Fam.  GÌ 

Topo§.  In  posiiìone  elevata,  alla 
sìniJi^trii  del  Trinareila,  fra  alti  ^oghl, 

Proti.  prìm\  Orzo^  si?ena^  casta- 
gne, wva. 

AFLVtOLO.  Monte  cbe  sorge  Del 
Ijirriltìrio  di  Saoana  (Liguria). 

ARMOiNA,  Fr.  di  Gryvere ,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Susa^ 

ARMONION.  Fr.  di  Chianoc,  nel 
mand,  di  Bu^solenOf  prov,  di  Suséi 

ARMOY-UALID,  Com.  nel  raand. 
di  Thonon,  da  cui  disia  chilain.  4,65 
(prov.  dd  Cluable5e;dìv.  e  dioc.  di 
Annecy^  mag,  d'app,  dì  Savoia). 

Pupo!.  963.  —  Case  e  Fam.  195. 

Topog.  Appiè  della  montapa  dì 
Harmone,  sulla  strada  prov.  di  Le- 
Biot. 

Prod.  prine.  Cereali,  lepami. 

ARMUNGIA.  Com.  nel  ioand.  di 
Paoli  Gerrei  ^  da  coi  dìst.  rhilom-  1  7 
(prov.  d'Isilì,  div,,  trib.  di  l*"  co- 
gnizione, inlem!.,  tappa  diosinoaz.  e 
dioc.  di  C  agi  in  ri,  distr.  e  satl  oliale  di 
Ornali).  —  UlT.  postale;  Mandas. 

Popol.  953.  ^  Case  no,  ^Fa- 
miglk  %m. 

Topoff.  Sul  declivio  di  un  rolle, 
poco  lungi  dal  F lo ojendosii;  territorio 
di  figura  triangolare. 

Prodtìfti.  lì  1 5  p&r  I  in  orzo,  il 
ì  2  in  grano,  il  25  in  fave.  —  Allu- 
me, zdfo,  piombo,  bitume,  argilla- 

fntlust.  Manifattura  di  tela  e  d'al^ 
bagno  di  Tarie  qualil^i. 


CùfìWitrvitì  #  vino,  formaggi. 

Cose  ttQteiK  14  norachi,  di  cui  uno 
nt?  ir  a  bit  alo. 

ARNASCOk  Com*  nel  mand.  dì 
Albenga,  da  coi  di&U  rbilom.  6.16 
(prov.  e  dioc*  di  Albeni^a,  div.  di 
Savona,  mag.  d'app,  di  Gmova). 

PopoL  ti^e.  —  Case  120.  —  Fa- 
mifflie  124- 

Titpog.  Intnoniapa,  airO.  dì  Al- 
benga , 

ProiL  princ^  Granì,  legumi,  lìchi^ 
olivi, 

Cose  notev.  Palazzo  Gaz  oli  ni  aBJla 
sogg.  hoFgala  dì  Villa  Reizo. 

ARNAS  (Colle  d*).  Sorge  nella 
prov.  di  Tori  DO,  tra  la  valle  di  Us^ 
lieglio  e  quel  la  d'Ala;  varco  non  scar- 
so dì  pt^ricoli  dal  Piemonte  nella  Sa- 
voia^ è  allo  3jlÌ9  metri;  sia  ai  45» 
1 7'  14"  di  lat.  ed  ai  4"  48*  0"  di  long, 
all'orienl.  del  nieiid,  di  Parigi. 

ARN.AUD.Fr.  di  S.  Damiano,  pio, 
vincia  di  Cunpo. 

ARNAUD.  Fr.  di  Elva,  nel  mand, 
di  Prazjto,  pruv.  di  Cuneo. 

ARNAUD.  Fr.  di  Melle^ei,  nel 
mand.  dì  Ouh,  prov.  dì  Susa. 

ARiNAUD.  Fr.  di  Rodorelto  ,  nei 
mand.  di  Perrero,  prov.  di  Pin*-rolo , 

ARNAZ.  Rivo  dì  Ptevnonte  (yal 
d'Aosla);  bagna  il  comune  da  cui  ha 
nome  e  si  versa  nella  Dora* 

ARKAZ,  Coiti,  nel  mand.  di  Ver— 
rès,  da  cui  dista  chilometri  4  (prov. 
e  dìoe.  di  Aosta,  dlv.  di  Ivre^,  Kiag. 
d'app.  di  Plein  onte). 

Popoi.  1^518.  —  Case  278.  

Ftimiglie  296, 

Topog.  Su  alti  poggi,  presso  lo 
stretto  di  Bard,  bagoato  dalla  Dora 
e.  dal  lorr.  Amaz. 

Prod.  princ.  Pecore,  lana,  , 

Cosa  notev r  Santuario  della  Ma— 
donna  della  Neve  nella  soggelta  vii- 
lata  di  Macbaby.  ^  Antico  rasteiiQ 
della  famiglia  \  alle  sa. 

ARNAZ  LE  WEUX.  Fr.  di  Arriaz, 
nel  mand.  di  Yerrès,  prov.  di  Aosta' 

ARNOD.  Fr.  di  S.  Pierre  di  Ru^ 


\.  fr.  ili  Gravare ^  nel 

IT  rti   Siluri 

'^^  i.tiHiiiand 

'^  ^'  Casale. 

■'  l'r<"iso  la 

li    Com.  ori  msnd  dj  Orla, 

'i  ^  riiilrtni.  5.  V5 1  piov'  »  div. 

4i  ^tavarj.  tnag.  d'app,  dt 


:t.  —  Ciue90. 


Fa- 


Tn^^  4  Sopn  IMI  allo  moiìte,  ba- 
cili 4al  loiTcnte  Pelino, 
''*^  '  ^'f  ^iiaim»,  carbone, 

ledaprov.  di  No- 

t  ui  and  imi  enti  di 

ni  ^.  Borgtmia- 

j lì  E.  il  ygo  Msig- 

.1      [r,.„M,.r..f..Mn,.e,  In- 
dago, 

:■  i-s  -Pa- 

I  mdtui.  (dioc.  di 
,1   dì  Ciisak).  — 

I  rt    »ii  Dogano  ^ 
nj,  37.  tb  da  Novara. 
H)T    ^  Cttw  381.  — 

^r  éììì  mmuiUcnnSlO 

tu. 

i|i  riva  tirrtdenttlp^  dpl 


4onìi- 


Prorf.  j>fin/r.  Vini  ^  cereali .  —  Cave 
di  calcare. 

fndmt.  Fumaci  di  (.'alce. 

Commereio  di  transito  da  Genova 
alla  SvJijÈfra  e  iiermynja, 

Fiem.  Ne  ir  ultima  selli  mana  di 
luglio. 

Menanti.  Martt?dL 

Cmf  nt>t€v.  Porto  coro<HÌo  «  si- 
ciirfi.  -^  [3a L'iena  per  la  costruz.  dei 
^fkCfiW  navigli.  --  Statua  colossale  in 
hcmuQ  dì  S.  Carlo  Borromeo  sur  un 
moate  a  poca  diàlatiza  dal  borgo  ; 
opera  di  Siro  Zanella  da  Pai^a  e  Ber- 
nardo Falconi  da  Lottano.  —  Chiesa 
L'ollegi^^ta. 

Cenno  stor^  Borgo  antico  oUrs 
nove  sodoli ,  pili  volle  smanie  Italo  e 
resta  oralo  T  già  difeso  da  mura  ed  alta 
tot  re  dislrutta  dai  francesi  nel  180L 
Tu  versa  il  1 270  s ignori' g^^ia lo  dagli 
arcives^^ovi  di  Milano ,  poscia  dai  Vis- 
io oli  ^  assediato  «ci  1&25  f  161* 
dai  Francesi,  venuto  in  potestii  di  Gasa 
Savoia  pel  tra  Italo  di  Worms, 

Biogrttfia.  Nel  caslello,  ora  in  mi- 
na »  naojué  nel  1538  S-  Carlo  Bor- 
riimeo  arcìv  di  Milano. 

BiùHografìa.  È  rhiamato  t'ùdice 
d'Arona  il  famoso  mss.  De  ìmita- 
tinne  Ch^fiètij  eh* era  consenato^  nel 
uonìsiero  éé  benedcUinif  di  questa 
Cittì. 

ARONCHIO.  Torrente  di  Liguria, 
dìt  hngn^  il  terriloric  diMenconìco. 

ARONDINE  Torrente  tii  Savoia 
(iMov.  deirAlia  Savoia);  sorge  nel 
l'omune  della  Gieliajt»  bapa  Humet 
e  metti;  ncU'Ady. 

ARONIO.  Monte  nel  Novarese^  die 
^f^t  nel  tfirritdrìn  di  Aranco,  imbo- 
schito di  castagni  e  di  roveri, 

AROSIO,  Torrentello  di  Piemonte 
(prov.  di  Vcrr<*lU);  bagna  Villa  del 
Bosco. 

ARPAGNA.  Monle  neirisoU  di  Ca- 
praia, atto  4ll  Hietii, 

ARPE.  Monte  di  Liguria,  che  s'in- 
naUa  a  bor**^  di  Castiglione  geno- 


ARPEMZ.  Torrpnti»  dì  Savoia i 
m^m  rnìU**  fc^ìognie  di  Magland,  bw- 

desi  ni.  La  raspata  dì  Ai^^^prift;  vennp 
cantati^  d>i  Ippolilo  l^ndLiiiurdc* 

AJU*ES  (Lesi-  Fr.  di  Thomin,  nel 
mand,  dì  Thonon  ,  prov.  del  Ghia- 

AKPE8INA.  Fr.  di  SlaghÌKliiiriP. 
nel  ri  land .  di  MnìitaltOt  pi'uv,  i]ì  Va- 
gherà. 

AHJ*£TTE  0  AÌDi^iltì.  Lago  di  Pie- 
monUMp^ov.  dìì^alui^Eo):  già  te  pres- 
so Onci  no  sui  munU  che  forinriiiu  la 
catena  o  ci  e  ni  al  e  del  Yi^tsuio, 

ARPETTES  (  Lei.  ì.  Fr.  di  Bonv 
S.  M,iuric«,  nel  mand.  dì  Bouig  SI 
Atauricje,  prov.  di  Ta  cani  a  sia. 

AR?L  Due  laghetti  di  Piemonte 
(vai  d'Aosta)  in  rapo  al  v^^lloneltcì  di 
Acph  versinole  loro  acqtie  liejla Dcìra 
Dal  tea  a  Moigex, 

ARPICELLA  Fr.  di  Costa,  nei 
mand.  dì  Vìlblvecnia^  pro^.  di  Tor- 
tona, 

ARPIGNY-  tr.  di  Fillinges ,  nel 
mapd.  di  R cigli ìec^  prov.  dd  Pmicì- 

ARPIGNY.  ¥i\  dì  Marcella.^  tiel 
mand,  di  Rumili y,  pi  or*  dei  Gene- 
vesc. 

ARPION  {Lago  dell').  É  situato 
nelle  Alpi  Graie,  al  disopra  della  Tri- 
nità di  BanL 

ARPISELLO.  Mmite  di  Liguria  . 
aUe  cui  falde  slede  Dirrpfa. 

ARPONE.  Rio  di  Piemonte  (prov. 
di  Si^a)  formato  da  parecchi  rivoli  ; 
scorre  nella  valle  Ceni  sìa  e  litoti  e  nel 
torrente  Ce  ni  si  a,  alla  destra. 

ARPUlLLE.  Fr.  di  Aosta, nel  manfi, 
e  prov.  dì  Aosta. 

ARPY.  TorninteUo  delia  prov.  di 
Aosta  j  e  ile  nasce  nc*lla  rnonlajjna  d' Ar- 
py,  forma  il  lago  dello  di  Trévé ,  e 
si  scarica  nella  Dora  Bai  te  a  prpf^&o 
Morpx. 

AHQUATA.  Cnm.  nel  manti  ^  di 
Serravalte,  da  cui  dista  chiìom.  ZJB, 
(jirov.  di  Novi,  di  vis.  n  mag,  d'appJ 


1 


di  Genova,  dìor,.  di  Tortona).  —  Sia- 
zionf  di  posla-cavajli.  —  ì^tat.  del 
telegrafo, 

Pofìol.  5,980.  —  Caie  it>3,  -^ 
Ffìtfiìglff  585 

Topog.  Sulla  via  regìa,  alla  sìa 
sica  della  Scrivia. 

Prod.  prine.  Vini* 

ìndustrm  iberica. 

CammerrìQ  dì  transito. 

Fiere,  il  gennaio*  —  1  màggie^  ' 
—  "  e  8  agosto.  —  2i  al  2(1  agir- 
si o.  —  4  novembre. 

Strada  ferr.  Arquata  é  stazìorje 
di! Un  strada  ferrala  da  Torino  a  Ge- 
nova ;  (j istante  chìl.  125  dj*  Torino. 

CosR  notev.  Avanzi  delVanliCR  Li* 
barna.     , 

Cenno  ttorico^  Boi"go  aotìco ,  già 
luogo  forte  e  feudo  imp*?iia|« ,  pos- 
seduto dagli  Siginola. 

fupoc^  fitorien  1795.  Incendio  da- 
tovi ijai  francesi. 

jIRQUÉ  (Le  Grand).  Montfì  nelle 
Alpi  Cozìe-,  alto  2,473  metri,  ai  gra- 
di 45^  ^4'  3"  (U  latti,  e  4**  3'  tO*^ 
dilongil.  airofient.  delnifriil.  di  Pa- 
rigi. 

ARRA.  Torrentello,  tthe  irriga  d 
territorio  di  Neiro  fprov.  di  BjelU»> 

ARRACHES.  Com.  V.  Araches, 

AERAMOLA.  Fr.  di  Albaretlo,  in>l 
ni  and.  di  S.  Damiano ,  provineia  di 
Cuneo . 

ARRJO  MARTINO.  Monte  di  Sar-^ 
degna^  clie  sorge  nel  terntorio  di  Ar- 
biis, 

ARRIZZQNE.  Fiumìcello  di  Sar^ 
degna,  die  nasce  ni;i  monti  deirOglia- 
stra  e  mei  te  in  mare  soprii  Capo— 
Polimeri. 

ABRO.  Fr.  di  Saluz^ola,  nel  man» 
dam,  di  Sahi/zola,  prov.  di  Biella^ 

ARRONDELLO  o  Rondello.  Moijt*^ 
del  Canavese,  di  forma  tondegg-ìanle, 
sulla  cui  cima  sor^e  il  vilLigg-io  dì 
Pecco. 

ARROKE,  Fr.  dì  Roure,  nel  man- 
dam.  di  Fenesti-tìlle ,  prov.  di  Pii] 
rolo. 


I  *jalló  II*'- 
di  20  mi- 

]   1.<Tll  J. 

Vi     (fi   Bossa  ,   nifi 

ili!  ili).  Prorooii- 

:  mìt*\h   I   1^  Ufi 

.Saiiiip.  H  gol  fu 

iK' iriiHl.,irp  raohij 

I  Uh.  ¥r.  dì   Lof aroo  ,  mi 

Wir^llii .  jiftw.  ili  V*ii Sèsta. 

Uà    Rivti  *ti  Fiem    (prov, 

jTiirrr  n**ila  valle  lii  Rnc- 

'l.i. 

1  t.A   Mfinle  dt  Pkm,  (prov, 
1  A  Irj montana  ddh 

Kr   di  S.  Jean  de 
j     di  èl'Jffttf*', 
-Tiy 
!- r.  4i  Malvieino,  n?l 

^    A'i  Krqni. 

he  scorre 
,    1  I  prnv,  di 
1*0  3  Riigliii  dì  i*orBo 
■lira. 

di  TfS5.ffapr^*  nel 
JiKt^b,  firnv.  Ai  Os* 

>r(jv.  dVào- 
,^-  -,K,,. uu'uip  a  Gi- 

.l^\  fl/K  pT.  di  Dotow,  n**l 
-,  pnjv-  rli  Ao-stA. 
ir.  di  llb-mes  N,  [1., 
mv    di  Aii:i^t9 
Kr   di  Ptìdwmatirizio, 
111  f'nrlura.iiirizìo,  fmv.  ili 

*  *-   ,1.  *iii nHmnn- 

Hi^bliiii- 
I,  iii'l  tnan- 
l^nrtiff»?io  ,  jiruv   di  Pm~ 

U  Dotivàinf,  nel 
[tft*v.  drl   r,hi«i- 

k9:in\Sm\l  S    D.  Com    del 


mand.  di  Ann^iudsse  ^  d^j  cui  di^tA 
eliihìfi»-  lU  ipfov.  di'l  Fani'igny.divns. 
<^  dior.  dì  AfiniH  y  ,  mag.  d'iipp.  di 

SrivoiEi), 

PùpitL  824-  —  Cane  **  Ffimiafit 

ua. 

Topog,   Pri'&so  il  torr.  Mmogev 

Prod. /irrn*\  Cereali. 

ARTILÀL  Molile  di  Sarde^ii,  nel- 
t.i  Barbala  !^u|ii?rìore, 

XÌ\T(y  Omh  ne]  fiiand.  di  OiIjì, 
da  i.m  disia  chtlom.  4.90  (prov,^  di- 
visa, t' dioc.  di  Novara,  luag.  d\ip|i. 
di  Casale^. 

P&pol.  395,  —  CoJe  66.  ^  Fu- 

TopOQ.  Ed  alto  montuQsn. 

Pro^,  prfflp.  Lepame»  bestiame. 

Commerfio  di  carbone. 

AETOGKA.  Torreiile  di  Piemonte; 
sor^e  nel  col  di  Mara|j;na^  scorre  pei 
la  valle  dello  sltfsso  nome  e  ^i  verità 
lìelU  Sesia  HmpelLij  a  Mollia. 

AHTOHA.  ilontagna  di  Sardegna, 
hniecìo  del  nionU?  Argeiilo  ver^o  mae- 
stro, di  3  mìgUa  d'eskn^ìonp- 

ARUNTA.  Rio  di  Sadepa,  the 
soi^e  nella  Selva  di  Sauceo,  e  dppo 
J  5  miglia  si  unisce  air  Alvo  formando 
il  rio  Temissio. 

AH  USA.  Fi\  dì  Brnsson,  nel  in;m- 
d.im.  di  VerrAs,  prov.  di  Aosta. 

ARVA.  Fr.  di  Cellio,  nel  mand.  di 
Boigosesia,  prov.  dì  Valsesia. 

AKVAN  (Pian  d*),  Fr.  di  Font- 
eouvciti*,  nei  mand.  di  S,  lean,  prov, 
dì  Mortona. 

AfìVANT,  Torrente  di  Savoia;  na- 
sce nel  col  de  h  Mììf^ ,  bag^na  St- 
Jenn  d'Arve  ,  Bel  levili  e  ;  e  sì  scarira 
nelFArL'  a  St-Jean  de  MauiTénne. 

AfìVANT,  Fr,  di  Sl-4can  lìe  Nkih 
Hf^nue,  nel  mand,  di  SL-.le,ìo»  frrov. 
di  A1i)nana; 

ARVE  (Valk  d(dr).  Giace  nella 
prov.  dd  Fawcigny ,  attraversala  in 
tuttn  h  ^ua  Innghe^^a  dal  fium^  dello 
slesso  nnTne:  la  sua  maggior  larghe2z,'i 
i^  di  liiVH  due  leghe. 

ARVE.  Fiume  dì  Savoia;   «orge 


I 
I 


ABVE  (76) 

n«l  monte  detla  BaUns ,  bagna  Cha- 

krre  ;  e  é  ver^n  nel  Rodaiu  3  Gi- 
nevra. Scorre  da  pie  co  a  libeccio;  ^ 
fer4)ndu  di  pescf ,  oin^sìuie  di  irate, 

AUVEGNA,  Rio  di  Picmfc>ate  (prov. 
di  Novara]^  ba^^'oa  Gavaglietlo. 

AR\'E1R0N.  Toiraìitft  di  Savoia  , 
che  nasfe  neirestremilà  inferiore  del 
ghiacciaio  iM  boschi ,  nella  valle  di 
nhainoum  ,  t'  mifttc  nell'Arw  poco 
lun|^  dai  horgo  che  dà  nome  alla 
valle.  Trae  seco  pagliuzze  d'oro, 

ARVENT  (De  la),  Vì\  df  S.  Jciin 
od  mandp  di  S.  Jean  ,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

ARVEY.  Fr.  di  Puis-gros ,  nei 
maiid.  di  Chambéry,  prov.  dì  Savoia 
Itroprfa, 

ARVEY.  Fr.  di  S.  Roch,  nel  mand.i 
di  SallancheSs  prov.  di  Faydi^y. 

ARVEV,  Fr-  di  Ycrrens-An^ey , 
nel  rnand,  di  Grésy ,  prov.  di  Alta 
Savoia^ 

ARVIER.  Com.  nel  mane,  di  Mor- 
gex  da  cui  dista  chiloin.  15  "prov. 
edioc.  diAosl:a,  riivis.  d'Ivrea,  raa^, 
d'afip.  di  Piemonte).  —  Uf,  dì  po- 
sta: Arvien 

Popol.  95i,  —  Cane  il 3.  — 
Famigìie  191. 

Topog.  la  fertile  pian  ora. 

ProdoiH  prim.  Pascoli,  alberi  da 
costruzione  ;  caci  delti  gruyéres 

Industria.  Fonderìe  di  ff^rro  presso 
il  casale  di  Liverogne. 

ARVIGO.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

ARVILLARO.  Gom.  nel  raand  di 
La-RochPtte,  da  cui  disia  cliilom. 
2,  08  (prov.  di  Savoia  projjria,  di  vis 
e  dioc.  di  Gbattib^ry,  ra agiste,  d'app. 
di  Savoia). 

PopoL  i,37n.  —  Cm€  294.  — 
Fatti.  409. 

Topog,  Parte  in  collina  »  p'^rtc 
sulle  rive  dei  torrenti  Bens ,  Jondron 
e  Rréda. 

Prùdotti,  Piante  fruttifere  e  me- 
diciBali  \  carbone. 


ìndmt.  Fabbriche  di  Ferro. 

Cose  Holev.  Castello.  —  PoaC 
au  Dbblc  sul  torr.  flens.  ^- Ajilica 
Certosa  di  S.  Ufone, 

ARVILURD.  Fr.  di  Archamp,  nel 
mand.  d 'An nenia sse,  prov.  di  Fan 
ngny. 

ARVIOD,  Fr.  di  Gressan,  nel  ma 
e  prov.  di  Aosta, 

ARVOIRA  BELLA,  Fr,  di  Crepola 

ARVARIO  STAGNO,  Fr.  di  Tr 
quelli  ,  nel  mand.  di  l>omodosaol( 
prov.  di  l>s:soìaH 

ARZANA.  Com.  nel  mand.  di  '. 
nus«i,  j£Ìa  cui  dista  chiloia.  K  (prò, 
di  Laausc'i,  di\is.  di  Nuoro,  Inbuii. 
di  !»>  cogniz,,  inteod-jdìslr.  asattor. 
di  Lanusei,  lappa  d' insinuai;,  di  Toiv 
toli ,  dioc.  dì  Ogliastra).  —  L^flicig , 
di  posta  :  La  no  sei. 

PopoL  1,526.  —  Case  3&0, 
Fam.  lìm. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Idolo; 
rabitalo  è  diviso  in  due  boi^Mj  Bu 
daci  e  Baripu. 

Prodoni  prittc.  Il  10  e  t5  per i^^ 
in  granaglie  e  kpmi  :  vino,  beatianm 
e  fO[  maijgi  in  copia.  —  Ferro  óssidii;^, 
lato  magnetico. 

ffidust.  T*^le  e  panno  forese. 

Fiera  assai  frequentata  rulltj 
domenica  d'agosto. 

Cose.  no(ev.  Ri>vine  di  bagni 
tichi^  12  noraghi, 

AfìZENE.  Fr,  di  S.  Bartoloiì 
nel  mand,  dì  Rorj^omaro ,  provJ 
Quegli  ti. 

AR2ENE.  Fr.  di  Carpasio, 
mand ,  d  i  B  or^o  ma  ro ,  prov .  d  1 0  ae  glia . 

AHZENQ.  Fr.  di  S.  Bartolomeo^ 
nel  mand  dì  Bor^omaro  ,  prov.  di 
One  glia. 

ARZENO.  Fr.  di  Borgomaro,  nel 
mand.  dì  Borgomaro,  prov.  dì  Onef^Ua 

ARZENO;  Fr.  di  Casarca  ,  nei 
mand.  di  Sestri-L<*vante  ,  prov.  ^Ji 
Chiavari. 

ARZ!LLOGNÉ.    Rivo  di  Ligiiria  ; 
scende  dal  monte  Chandouilières, 
^i  versa  nel  ria  Giaas, 


vola, 
)r^! 

JUli. 

lor. 

i 

olo; 

'di 


IaRZO  I^.  41  ùiuft^ ,  nd  umuiL  lappai  illoswiazione  e  dioc.  di  Sas- 


Piilknrd. 


im). 


,.  ,   I  .iniiio, 
ì:|  ft'L   Fr   di  M(mts- 
dì  CN^iiiIii't},  prov. 

V,  é  S.  Slefan*!  d'A- 
di S.  SU' timi,  jirtiv. 

Crtn».  tiiììmaHd.di  Pog- 
.  da  (iiMti^UrlhiliiitL  ^U 
Amc.  e  ma^i   d*ap^.  Hi 

184  ^€ùsn  tu,  ^Fa- 

.  ^t  ini  crUi  iirndii) ,  aììa 

f*ìnì  i*  quereli' ,  pé- 
ftrL 

eiultffv 

kTsh'gtìu,  nel  miiJid 
m    iti  Ba*kKi. 
rtte  di'H'  ).  Ilii"ani;ì' 
ifi  àpnmni  fra  lo  dm*  llrir- 

I  i^';4ii;diL<  di.  È  hiUi:fUi 
•li  Vi-n  i:lli  :  fa  !i4'is'tiilo  ili 

I ...  Aiì- 

Jli>;Ul^tL  Cijm    n*>l  wml  di 
tt,  d*  rui  il*<-ta   t  liiloni,   il  ,83 

MMX  —  Cfl*i»  3TÌ4    - 
Ulc  fiìiitiur:!,  trrigìttu 
;di. 

ONU  oetnrtuid^dipiir 
..«fiiw.»  trit*,  di  ifliii- 


Topmj.  huìà  iuì'm'v.iiìi'^  alla  Sar- 
digiia  iiidrau^ulo  del  lato  oci t^letj- 
lali*  luj)   selteiifnrinak',  i>0i^1a   tra  i 

e  II'»  i  nii*ridÌ3uì  (da  CagUaji  idfU^)-  j 
Oo  17'  e  0»  56\ 
Ltmgh.   10  trillila  da  lìlmeriu  ji 

Ctrvfinftrsitiia  20  mi^liy. 

Superf.  20  nri^flia  qu;uL 

DiHifima.  Ditd:i  pniitn  più  vìniiià 
did  t:anlmailf:  pi>ro  più  di  tm  mi{^lio; 
dolila  ptfpt»  di  Barba ru!>^^.'i  iì\\o  Saline 
rnigìia  5  1/4;  dalla  cala  della  Heoìe  i 
a  Porto torrt^.^  miglia  15  1/^;  datila-' 
t3Ìd  d'i)  li  va  allo  stesso  porto  migli» 
15  3/1 

Pnuì,  Ltpanu-S  cereali,  pascoli, 
infrliialì,  comlio,  pi^cn, 

EthfioL  Dagli  asini  selva  tiri  eli  e 
l;t  poìioìavano. 

ASINA H!l  (Monttì).  Fr  di  Pie  di 
Ciiv^illu,  nel  roand.  di  Aridorao-Cpc^ 
Horiifi,  piov*  di  Bielid, 

ASINO  (Valk  dell')  :  Fr.  di  Ole  e 
iiengOt  nei  ruand.  di  S.  (^i^nniiMo ,  | 
|m>v.  di  Vere  e  Hi. 

ASOfm  u  Rio  di  Pijla.  Rito  di 
Snniiigna  che  sotj^f  dal  Moni  e  nero»  e 
sbopi  A  a  si'irorco  di  Pula  ^  «el  st?no  I 
Ira  la  punii)  Zttvaia  a  ri^^oleita  di  Satì 
Miitì^rÌEi  dopo  un  corso  di  tnigVia  1 1 
vrrso  seiroi^eo* 

ASPAREDl,  Fr.   dì   V-rgna,    nel] 
mfliid.    di    Doniodtos^fda ,    prov. 
Ossoli! . 

ASPI.  Il  (lì  dt  S»idi*pa,  rlie  mscel 
nd  culli  ad  u^^lro  di  Seiniori,  e  dopo 
«Miglia  0  di  corso  verso  pun^nit^-jnae- 
^Iro  si  \eisa  nel  seno  orientale  dì 
Pia  lami  me 

AHI'ROMOXTE.  Coro  nel  mand. 
di  Levenzo,  da  ruì  tlii^ta  (liìloni.  15 
prov.,  dìv. ,  dine,  e  niag.  d'a^ip.  di 
fefa)  —  Uff.  di  posti  :  S,  M af lino- 
Varo. 


(7N) 


— '  Cfl«e  a  fttmi- 


Pùp&l 
gììt  m\ . 

Tojftì  tf .  Stìpia  u  11  tì  I  tu  pog^^H*.  Itre!!  - 
so  il  Hìontf*  Calvo,  non  Um^ì  dui  Vìipì», 

l'rod.  ptipii.  Olivi,  iiìm  ptierusir 

Et  imiti,  [ini  molile  !iu  ruì  ijiirgcsva 

Csose  nottr,  X\mt\  iii  ie\\\\>\\  [m- 
giini. 

ASSA.  ToiTwik'lld  ili  Piemonte 
(jinvv.  il'hrea);  mr^«  iluì  moule  Gn^- 
gorif),  liagriu  Itì  vaile  e  ì)  roniinrr  di 
Uroiìsiii  I'  ^ì  versa  ruilln  UfU'ri. 

ASSAUNQ-  Vr.  éì  Né,  nel  iiniiHl. 
di  Liv[ii;na,  pniv.  di  Chi  uva  ri. 

A  SS  ARTI.  Fr,  di  l^iip\nelmand, 
dì  Rfli}»t\  prdV,  di  Saluitjso. 

ASSE  tBociMtì').  Fi\  di  S^Fraii- 
i^esiJo  d'AlbìirOi  nei  niund.  diS.  Mm- 
lìntì  d'Alharo,  prov.  di  (i<^novii. 

ASSEDA.  MoHle  tlelb  jiim\  di 
Fsdian^i  [valle  di  Ciinnohhiu  ) ,  tbc 
ji*iini;d/.;i  nel  torL'itoiiij  di  Falnu'nla* 

ASSEUETO.  Fr,  di  Rapallo ,  nt'l 
mund.  di  RiifKìliik,  [^rov,  dì  Cbtàvari 

ASSKMIM.  fiOm.  nti  inandn  dì 
DeriiiiuiiiariKw,  da  iui  distii  cìiìlom.  i 
((irov.,  àìsh.,  irWi.  di  l^eognia.,  in- 
tendenza, tiiìJpn  irìnsinuaz 
diCiigliiiri,di:?lr.  esiattnr,  dlUsj^dnusJ. 
—  t'iT.  lii  [ìo.<Uì:  a  ssemi  ni  > 

/'t^/W  1,891.  —  C((se  UM.  — 
Fumigli^:  467 . 

Topog,  In  line  delibi  jsiaìuit'ai  del 
Campidano  Caglia  ri  ;  Urnloria  ìnler- 
m^ato  dal  lìunn-  di  Uau-arén;t. 

Profìoiti.   Il  15  per  i  in  giano 
orzfi,  fave,  uva  in  ropìa,  formaggi, 
bestiaint^. 

ftidustria.  Falli nie^i  dì  sLoviglit 
j^iossolane.  ^  Pesra;  risorsa  pi-inci- 
j^Jlll^ 

ASSIERÉS.  ¥i\  di  Meana  ,  nel 
mmù.  e  prov   dì  Su^ia. 

ASS1ETTA  (Miìide  didV  ).  li  «i- 


nuisa  per  U  SLonìlila  tnccalavl  nel 
17 il  a  m  podi? roso  esercito  fraii- 


Lesi'  dit  Hii  piiTolo  co  firn  di  lrMp|M' 
suvoine  ed  anstriaelu'- 

ASSOLO.  Gom.  nel  maid.  di  Se 
nrs  ,  da  ruì  (lista  chiloni.  3  ^prov  , 
Iriliiinalr  di  1'  ca^nm.  e  dioi\  im- 
rist^an,  rtivìs.  di  Cagliari,  intendetiza 
disili,  dislr.  I  sallfìf.  di  Aii^s,  lappa 
(rkisinu^/,^  di  Sor^jfoiMiK —  Ullmo  di 
posta  ;  Isilì. 

Pu}iiil.  (Jl  ^.  —  VuM  e  fftm.  141 . 

Topmj,  Alle  falde  della  Giara  i- 
del  Ginrrei,  presso  le  rive  M  lìNflie 
Imlieftsn. 

ProdtiiUA\  H)  per  l  ìn  grano  ^ 
or3?i.i,  fave,  rivaie;  beìjtiame. 

Cime  mtev^  Noraglii  ed  altri  ani»- 
cIjì  mi  uni  menti 

A!?SUiSL  r.om.  di  Sardegna-  V*! 
Azi:  IVI, 

A  ST  A  NOSX .  T  mmu  te  n  ella  j)f  o^ 
d"Aiwta,rln;  m%c*ì  snHe  moiiiapeT 
comune  di  St-&iMny,  e  baptri  il  tft 
toKo  di  Sl-Ovrn. 

ASTE,  Fr,  di  Tiì^ietto,  nel  nian^ 
di  SasseJlOi.  prtrv.  dì  Savona. 

ASTI.  PrDv.  iiella  divis-  di  Alt 
e  iiìiji"e*ir[  mandria. 

Confini.  Al  N.  le  prov   di  Tori 
e  di  Casale,  al  S.  le  prov>  é'M 
e  di  Mmtdovl,  alFE.  li:  prov.  dì  < 
sale  e  d* Alessandria ,  airo.  le  i 
ù\\]k\  e  di  Torino/ 

Ptm^^  fjeogr.  (hi  punii  ei(f 
iteila  proiK  Lat.   N,  45^^  T 
lui.  S/4i^43^30*\  Lun.  E.  B" 
Fu";  bn.  0.  5"  35'  45".  tìilTcr^il 
fra  le  latita  e  longit.:  latlt,  Oa^! 
38";  long.  0^  30'  ir. 

Superf.  Ctiìiojrt.  q.  000,38. 

Penferh  metri  187,t>00. 

LHnghc*^^{i  ?*io&^*  m.  47^000. 

Larìjhen'ia  maìiA.  m.  38,000. 

,ììaud.  ì'S.mè:  Asti,  Baliii<^liìeri, 


1  Ili*  Uj  fi  eli  e  Alpi  ùmc,  fr.i  il  GI*isDtìe,Canein,  Caslelnuovri  d'Asti,  Coeco- 
e  hi  Dota  Riparia,  alt*»  ^Jt*Ai  lueiri, Inali*,  Cojjtìjjjliole,  MDtnbefrdli,  Mon- 

*    '        '    —      ^       Moiùtìclnaro  ,   Poilacomiro  , 

S.  Damiano ,  Vilk- 


itiirni  ^ 


ai  padi  15^3'  òT'  di  latlL.  e  4"  3 

44''  di  long  airnriente  didnjerìd.  di|Rocca  d'Arazro 

PaiTgi.  -^  Quell'altura  divenne  fa-fniiOTi. 


JJ'l{^    PiAni*    IL  Oli; 

l   '  'iir;i.  *»sliva 

.:-  :♦  25" 

fi . ,  .,;.     :.  iu  ve  milk 

!>*  i'  ti  7<>sftUo  lo  zero, 

i  |»^T  if  malie  ir  pi\mì\  fosse 
intJiffUftjno  fabbri , 

uilliri^  tritolile  ^llii  sl- 

ua ,  rmiliiiiuiKÌone  ili 

.  chi*  ili  Su|wmk:'  ^i 

itlo    ii   liiisso  Alilh- 

0  min  sin  lì  In  i^jKmrhj 
nnnc  dt;irA|ir*mimo 
ungili', 

rmi;  «imi  ÌiiHuitiìì 

ìàì  Ci>slieHnk,  M-ir- 

'    ■■.■  1  ili  Vira, 

■  ijii^iiia 

Hi ^ Min  '  ili  riVEi 
bo»  rii  ili  S.  Miitlf  0 
fi,  torr  Tnv*'p$«,  tnrr.  (iar- 
T.  .^Uipviisii**  riii  VìiImui^- 
Hti*  riJ  di  Tijslìfiie,  il  lUi^ 
f  mv^r^Mib  ,  dì  Ibi  dulia  i.; 
'rt;«IZilllt\  riu 
,  Val^ rande  e 
uiuiera  ^  kirr. 
l..i|MtLd<>.  fiilìupnli  del 
'lerdii  r  (ì;LniM. 

iitHtttti.   Terre  arìfti^t*- 

tijpM?,   Htarì   rjtì,-ìi'; 

li4ìS  ;  yrAU  n^ilimli  ed 

'•''  ;  urli  31ir*;  liosrliì: 

j(ln-t|ieeie  14,1)87; 

J^lnHiih  votìimtó: 

r    A   1837 V 

.1  (mmeilb).   Fin- 

"  ''^:ih,  li:iilM(ìahi 

^K;  friKiieiiktiie 


3J«,0l'h  maìsa^:hi  U,ft04;  paiate 
S,tjStt;  jko  hai  lieti  >l+^  ed  aUi'<?  radk^.^ 
2U;  nmapa,  limi  qijìnl.  inelr,  ^^tM  ; 
vino  alti' ni  i  4y ,y  il);  vìnt>  >"Ìgne  eltoi.. 
n^(>73;  l'oblia  di  gelso  f|.  m  ili,tìÌ)G; 
existagiie  elud.  8,  tyù  ;  prniiotlì  orli-  " 
coli  i\.  m.  t:J,«t5;  torajjp  38(S,ri8U; 
le*,Tia  Ili,  e.  iSjtlit  ;  jiasioii  q    n^ 

Vtìlor  hfttfto  tiìL  dti  pì^mL  dei 
sutìto ,  eótn  piasi  nitri  ^mvì  jjecon- 

PmfL  per  chiì.  (f.  fr,  ".020. 

l'«/fir  ttetlft  tùtiih  iiei  prud.  del 
ìttioio^  diidcdli  3^^j  p^r  p^!rdile«  iiwiiin-» 
Len^iniJi-,  ^e»ientiV'*£:.  6,^81  .iUÒ  40. 

C  fati  ti  ih  Restili  4'>3,375G1^;  pivw 
(a,  I848>  1tì7.910  II;  eomn».  (\i. 
1851  )  190,73^  83;  lo».  855,011  fili. 

Hftpp^  pereeuin  fieli  a  vMthib.  ai 
prtid.  neiìih  Cindrih.  u^m  1   73;,' 
tijl.  t3  25. 

f*tmL  finimali,  Besliante  liuviiia  * 
liìpi  llK^r»!;  cu  vallino  ^1*319;  pm^tT-* 
lìtio  e  l'MpntJij  :2,tìS5;  prurino  l^ilT.'i 

Aftptf.  nihier,  Ai't|HJi  solfiH'flsa  di' 
t'.a^leliiniivi*  e  di  Monlalia  ^   acr|Qt(J 
-iti' fri  nasalina  di  Gei  eli  u- 

Proti,  mlmr.  Ynlore  appiossitna-' 
Ilvo  anwin  ,  laii^e  K  Itì^OOO;  gessa  ^ 
88.(itwh  ii>t.  I0l,(mu. 

PupùL   (1818).   AliiL    l3r>,0G5; 
rn;i!^i»ii  71/11:23;  Ititim.  (U/JÌ2,  Per.1 
elidonLq/Jl9.07,  — Carut35,tUU. 

—  Airc^ittoM  Ifi,  —  Israeliti  40i. 

—  AiiiOr  asso!,  della  |>opol.  net  ik- 
™iiiti  1 838-1 84«i  abil,  ^,093; 
aum.  p<*r  ogni  tOO  ahit.  6  3^, 

Gutitii.  uti'^  Militi  m  M'cvìzio  M- 
tivu  IG,:ìn  :  nella  Hsena  7,335; 
liilak  n,ijH±  —  Pueili  4,23(h 

Lem  mim\  { 1 853 }  J  use  ritti  l  ,tm. 
C*mX\ng.  di  1»  eiitet(.  241  ;  riHitint'* 
di  li"  t^Mr;?,  80;  tul.  3^t. 

FGMtrir.^  snj:/;/.  «//ir  /i^y^tf  tiimptì- 
fili  ,Tf  Hirir^o  /SJ^,  Fablir,  ordfii. 
5,H'i5;  opitki  581)  :  tot  li,484,  — 
Raldilo  netto  dei^rctato  yi3,Syi  99; 
inip.  leblna  111,330  43, 


ASTI  (80) 

Strade.  Si  rada  reale  ,  d«IU  dì 
Piaeetna ,  che  traversa  in  i|U«hUi 
provincia  i  Lunghi  di  Vìllaniiova,  Du- 
&mi>  ed  A.sti.  ì^trade  [irovìnrmlì  t  da 
Asti  in  Arqui  |ier  CfJstigJìoU*  ^  Zittii 
Min  Paglia;  ih  Asli  ìi  GA,sale  |ier 
(Mugliane  ;  tìa  \$l\  in  Albii  ppt  San 
[biiiiano  ;  da  Asti  ad  Ivrea  pn*  Mom- 
barone ,  Monlurliian»  e  Cordonalo; 
d^  Ttirino  ili  Alba  pHr  Villa  nova,  Fer- 
rera a  S.  Damiani);  da  Tortilo  a  Ca^ 
aak  54*^uettdo  la  desini  tM  Po. 

htìi,  di  benefìcm-iù  (t'itima  sUh 
tiàlìca  uftir.  del  1811).  Istil.  a  rtil 
fnroiìo  applifalc  lu  rt'^de  dtdi'eilittu 
S4  iìicetììW -ItìSB.  Loro  num.  H; 
lulide  delltì  loro  etitrfde  ordinari*' 
lire  117,036  79. 

Co  in  ìì  ni ,  dcno  i  ai  mi.  d  egli  isti  l ,  , 
loro  colf a  te  : 

Asti.  CanviUù  I^nardi  n,2n  8"; 
monte  di  |ii**là  5,'57'à;  opera  pia  del 
Buon  Pastore  2.KS:i  8<h  i^ma  ina 
d^lU  Bussola  1,^S3  iJ7  ;  opera  pia 
Ddissotti  6»73l  in  ;  opera  [m  Gia- 
niimo  rjj  5  ;  operai  pia  Koero  tìcìoke 
i,i3i  64;  oifanùtrofio  10,5^3  35; 
ospìzio  di  i'UM  40,085  19;  sped. 
de^flì  ÌJifermì  19J58  69,  —  Aìhu- 
gnario.  Con^reg.  di  carità  4&9  tl.T. 
ArameijgiK  Id..  UH)  95.  —  Berzano. 
Id.  4®  2 li.  —  Dutllgliera.  Id,  319 
30  ;  opera  ptiì  Bill  ione  3,5r4  4tì 
Calospo.  Congr.  dì  t^iritsì  IfiO;  opera 
pia  Fogliati  4,^209  tì7.  —Camerino 
Congr.  di  ear.  f^tS  50.  —  Caprifiio, 
CmigT.  jdì  car,  ossia  opera  [Ma  Xuc 
earo  1  ^017  80.  —  Cautagnole.  Con- 
grfìg,  di  car   1>888  79.  —  Caattìl- 
nuovo  d'Asti,  hi  74:1  97.  —  Ùìtm- 
sano.  Id.  543  m.  —  Cina^lìo.  Jd 
741  15.  —  Gisfema.  Id.  tlì7  87 
opera  phi  B^irac^-o-l  ^004  0^.  —  Coc 
fonido   Congre^'.  di  car 
—  Corsione.  Id.  128  35.  —  Cosìt- 
gitola.  id>  700  M  ;  opera  pia  Pro- 
vale 919  45.  —  Moasttì,  Opera  pia 
Giirroct'hio   377  73.   —  Muncucrù. 
Cougr,  di  ear.  23  55.  —  Mondonio. 
Id.  44  30.  —  Monlt^chiaro.  Id.  991 


i 


67-  —  Pino.  Confr.  di  car,*  40* 
RolMtlb   Id.  09  60.  —  S.  Damiuno:' 
Cuiigr.  di  car.  ed  osfi^EÌ.  5,473  RI 
—  S.  Marzano.  Upera  [jìa  Testtìw 
59r,  46,  --  S.  Paolo,  tong.  di  (  " 
«91.  — Tigltolc.  Id.  57  60.^^ 
tenera,  id.  035  50.  —  VìUàrmtt 
Id.  ^/m.  30. 

k  Ut  II  ti  ocfieltuati  dalledìilo  pf^il. 
Lor^  num.  1 4;  loro  redditi  compitas- 
si vi  L  :25,Oi6  22. 

Akill  infuni.  A  tutto  il  185^,  lu-i 
nimyiii  di  Asti,  CitslelnuovOj  Roniti^ 
e  S.  [Miniano. 

htrtiMione  pMlica  (a.  185^). 

Istitntì  d*isrr.  second.  Ui  aiì  si  iii- 
^^m  fino  alla  lìlosoiìa  1  ;  una  a  pi  fi 
dette  classi  iofeiiori  4;  lo! ,  5  —  H\: 
^'UB^dìo  del  ULitn.  degli  istiUili  d'isl 
^erond.  mWi  popolazione;  un  colle- 
gio colla  lilost^tìa  per  ofni  127,973 
abit,;  yn  collegio  colla  retorira  e  mìh 
iirnimit^  pi^r  ogni  137,973;  urv  ml- 
legio  colla  gramniH  perogm  I5lj!*73; 
una  scuota  inferiore  per  ogni,  55,594. 

htituti  mantenuti  o  sussidiali  ;  dai 
comuni  3;  dallo  Stato  l  ;  da  opert;  pie  1 . 

Scuole  pubblìriiti  con  titolo  di  col- 
legi meli 'anno  scolastico  1 851 -1 852). 
Deiiooìinazìone  dai  collegi  :  Collegi^ 
i't;^Ìo  di  Asti. 

Scuole  elemeiUìHt,  Nuaieio  delle 
scunlc  ekmentari  ptibbniiie  ma^^bìli 
104;  femminili  11;  private  mm.  19: 
private  fetiim.  \^\  totale  152. 

Ragguaglio  della  ]mpolazit»ne  eoi 
noni,  delle  soiole  eleni. t  842,  Nuni- 
degli  rdunni  dalle  Semole  clemeiilai'i 
6,95^  Nulli,  degli  alunni  per  ogni 
tOOabit.  5.  43. 

Istnj^ioiìe  degli  abit,  nel  li-48, 
Masclii  ebe  non  sapevano  né  leggere 
uè  scrivere  41 ,655;  che  sapevano  sol- 
1,370  23. j latito  k'ggere  4,531  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  24,1137;  totale 
71,123,  Fcmm,  che  non  sapevano  né 
Icggrre  UÈ  siTivere  53i510;  die  Sa- 
pevano soUauto  leggere  5,498  ;  che 
sapevano  leggere  e  scrìvere  5^934  ; 
totale  64,942. 


hsn  (Bl)  ASTI 

.  Statùtka  tneàiea.  Sordo-moli  ri-  ed  all'estero  aàcora.  —  L' industria 


cowrali  od  ammessi  negli  .stabili- 
neoU  dello  SUto  (a.  1841).  Sorda- 
«•U  di  nascita  1  ;  per  malattia  od 
acndemi  f  ;  loluìe  8. 

Cretini  f  gozzuti.  Persone  sempH- 
ftmeote  gmoie  110.  Cretini  senza 
foao  6;  caa  g»zzo  12;  totale  18.  — 
bteasitt  del  cretialsmo  :  semicretini 
6;  rretiiiosi  12.  --  Num:  dei  cretini 
fonin)  10,000  abit.  1.  ai., 

Meateralli.  Ricoverati  negli  stabi- 
Umeiiti  ddlo  Stato  nel  decennio  1 828- 
lS3r.  pff  manìe  maschi  19 ,  femm.. 
H;perBdooiaanìe  superstiziose,  de- 
■«niachf  mas.  4,  femm.  3;  per  mo 
oooaiie  o(|ogliose,  teomanie  mas.  2, 
frwo.  1^,  perjnonomanfe  erotiche 
fltt^-  3 ,  Ceoim.  1  ;  per  lipemanie  ò 
■elaoeoBe  mas.  12,  femm.  1?;  per 


è  quasi  stazionaria;  mancano  i  lanifici. 

Diocesi  d*AsU,.  Vescovato  suffra- 
ganep  deir arcivescovato  di  Torino.  La 
prima  origine  di  questa  chiesa  rìsale 
ai  tempi  apostolici.  S.  Siro  primo 
vescovo  di  Pavia ,  introdusse  il  cri- 
stiaHesimo;  il  primo- vescovi  d'Asti 
fu  S .  Evasio ,  eletto  da  Sisto  li  nel  261 . 
Il  vescovo  ha  titolo  di  prìncipe. 

Num.  delle  parroccliie  106. 

Santo  titolare.  S.  Secondo,  ve- 
scovo, che  battezzò  Agilulfo  dùca  di 
Torino  e  marito  di  Teolirida  regina  di 
Lombardia. 

Vescovi  dal  261  al  1853  num.  98. 

Beni  del  clera.  Patriiponio  pro- 
prio: stabili  lire  286,194. 

UniverÉità  israelitiche  :  Università 
minore  sedente  in  Asti. 


n»,  onbecìllitè,  stupidita  femm.  2'; 
pn^dfliri  acuti  noa  pazzie  mas.  5; 
UÀìk  mas.  56,  femai.  37  •,.  dei  due 

M!«Ì93. 

Trvfatelli.  Rimasti  od  entrati  ne- 
é  offixi  dello  Stato  nel  decennio 
18ÌH.1837:  mas.  legiUimi  2  ;  inc- 
ottimi 658;  femm.  legitt.  5;  ille^tt. 
^k  1,3 fi.  —  Num.  dei  morti^ne 
^  fnfm  0  alla  campagna  per  1 00  tro- 
«iWi;  illegHt.  mas.  39.  85;  illegitt. 
*«■■  37.  69;  totale  38.  77. 

Vardnazioni.  Vardnali  dal  1819  al 
tW»,  WdD.  34,557. 

Séridi.  Suicidi  e  tentativi  di  sui 
^  il  complesso,  dal  1825  aH 839: 
^***^3*;  rapporto  al  num.  degli  abit 
•••  *«  3,425.  Suicidi  consumati:  to- 
^  %;  rapporto  al  numero  degli 
«  «0  «•  3,853. 

'^^Rwale  sanitario  (dicera.  1849;. 
JjJJ«n  ii  medicina  48  ;  dottori  in 
""•fu  30;  dottori  esercenti  le  due 
«»*ti  22;  flebotomi  58;  dentisti  1; 
«»itnà  18;  (armacisli  67. 

^^■wiercio.  De*  vini  di  questa  pro- 

J^óa  si  fa  no  commeccio  assai  pro- 

■J*^«te  COI  le  altre  provincie  del 

"*»«t«  non  solo  ma  con  tutta  Italia 

•-  —  CkJ.  Geog. 


*»«tte  mas.  U ,  femm.  6;  per  idio-,     -  Cenno,  siprico.  Ignota  è  L'epoca 


deHa  fondazione  della  città  d'Asti.  A 
testimonianza -di  Plinio  e  di  Tolomeo,' 
sarebbe  stat^  edificata  prima  di  Roma 
«tessa.  —  É  annoverata^  dagli  antichi 
storici  fra  le  principali  città  della  Li-^ 
guria.: -^r-  NeU'ultimo.vittoriosO'  com- 
battimento dato  dà  Mario  e  Siila  con- 
tro «dei  Cimbri,  gli  Astigiani  si  col- 
legarono a  Roma,  e  quando  il  consóle 
Gneo  Pompeo  Stràbone,  il  padra  del 
Grande,  ebbe  dal  Senato  Fordine  di 
acchetafe  i  tumulti  insorti  nella  Gallia 
transpadana,  Asti  fa  atino.verata  fra 
le  colonie  ed  ebbe  il  titolo  di  Pompea. 
Dopo  i  Romani  vari  furono  i  reggi- 
menti della  città,  -r-  Onorio  incalzato 
da  Alarico  M  ritrasse- in  Asti  come  a 
stanza  sicura.  Alarico  vi  pose  l'as- 
sedio, ma  fu  fugato  in  riva  al  Bor- 
bore.  —  Nelle  successive  invasioni 
dei  barbari' settentrionali  e  segnata- 
mente de*"  Longobardi,  Asii  partecipò 
alle  guerre  della  rimanente  Italia,  e 
Cuniberto  ed  Ansprando- furono  suoi 
duchi.  Sotto  Carlo.  Magno,  Asti  fu 
creata  capo  di  un  comitato  ;  ebbe 
una  serie  di  conti,  alcuni  de-'quali'fu- 
rono  a  un  tempo  conti  di  Torino.  — 
Sotto  Berengario  ottenne  l'autonomia' 


(88) 


di  Eti]jfe*H 

TTiipiiiji  n .   ^^ 


fu  cioè  ordinatrice  dellt;  ^ue  leggi,  ildoriNDÌo  d*ÀsU, — Ait^mpidil 
dc*suoi  raagislraìi,  rÌ5cuotitrÌL'e  de^lnu^le  Fiìiherla,  di  Yìltorìo  Amedeo, 
suoilrìltuti.—  Mti  assiit  priuiii il  chie-,dflla  rfgsjen/a  di  Tomaso  ^  Muunzio 
jicaU)  fra  entrato  nel  civile  re^f  ioicd-'  nella  minorità  di  Carlo  Eiiianuele  ^^^ 
io,  ed  ì  vescovi  per  gran  parte  si  ab-  Asti  ^oggiacqu^  nho   vicende  d«U^|fl 


bem  il  governti  delUi  dtlài  e  vi  si  cruerra,  oraupale  or  dall'una  or  diH 


mantfrttìero,  non  seaza  gravi  contri»- jraltjra  dt^lle  potenze  liellig(*ranti.  - 
sti  coi  ciltiMiìni.  —  Nei  skl^Io  xi  fu  .11  Vaudomo  ocrupava  Asti  nel  1103; 
Asti  data  in  fiamme  dai  parligfiant  del,  ricupera  vaio    Vìf  Iorio    Amedeo    nel 
vescovo,  e  una  s<?conda  volta  da  Fe^.n06,  e  do  aveva  giiarenlito  il  pos- 
derìco  Batbarossa  aU* epoca  della  al-  scdimeuto  nei  Ì713  ani  trallalo  di 
leanxa  della  città  con  Chiarì  e  To- 1  Utrecht.  IGallispani  entravano  in  isti, 
rino  contro  lo  Svevo.  —  Del  1168  nel  ni5;  Carlo  EnKOiuele  111  sm  ^ 
concorse  «Vrediticaz ione  di  Alessan-|  ricacciava  nel  1716.  —  Del  iT9a 
dna.  —  Per  liin^o  tempo  gli  Asti-,  proti  Uni  os«i   in  Asti  la  repubblira  J| 
giam  furono  travagliali,  come  le  altri5|che  dopo  hvm  giorni  fu.  spenta  ndle 
città  d'Ualìa^  dai  partiti  Guelfo  e  Glii-  proscriaioui  e  nel  sanpe.  —  Sul  ca- 


bellino,  soverctiiando  or  fu  no  or  l'al- 
Iro  di  essi.  —  Alla  discesa  di  Carlo 
d'Angiò  ^\\  Asligìani  furano  dapprima 
batttiti  da'  Provenjtalì  i  ebbero  poscia 
la  rivincila  ticl  i^73.  —  Verso  iH^71 
toccò  Astiall'apogi^odella  ricchezza, 
della  gloria  e  della  potenza.  —  Nel 
1313  sì  sottomise  al  re-  Rolierto.  — 
Cresciuti  i  Visconti  grandemente  in 
jHitere ,  Asti  cadde  in  loro  balta.  — 
V'ebbero  con  te  se  d'armi  e  d'Inganni, 
«legnata (uentc  a*  giorfii  d^  Caleaz«o  e 
di  suo  ligi  io  il  conte  di  Virtù  tra  ì  vi- 
sconti D  i  eiiarchesì  di  Monferrato  pél 
pos&edimento  di  Asti.  —  Nei  1317 
il  conte  di  Virtù  diede  Viilentina  sua 
ligi i a  in  isposa  a  Luigi  d* Orléans.  Ehbt' 
essa  in  dote  la  eli  la  d'Asti  e  le  iuv. 
pertinenze.  —  Gli  Sforza  fiucct^dutt 
ai  S'isconli  pretesero  al  duraiiiio  della 
citVàn  ^  Vi  resisteva  Luigi  d'i Uiéan?s 
sostenuto  da  C^u  lo  Vili  suo  germano 
—  Nel  1  &09,  entrava  Giulio  II  trion- 
fante in  Asli  ^  litito  dei  successi  degli 
stranieri  j  frane  e  si  ^  chiamati  da  lui  a 
travagliare  Vent?!ia  e  ritalìa.  —  Ve- 
nuto Cario  Vj  Asti  fu  diito  in  feudo 
al  viceré  di  Napoli,  Della  Noa,  dopo 
la  coi  morie  roUt^nne  per  si^  ed  er-edl 
Dealrice  infaiila  di  Portogallo  mogi  io 
di  C  fi  rio  in  duca  di  Savoia  o  cugnala 
di  Carlo  V,  per  diploma  del  3  aprile 
1531 .  Cosi  passò  uelta  casa  di  Savoia 


de  re  del  1798  Asti  Fo  occupala  dai 
Francesi.  ^  Un  f'iavigny,  francese, 
coni  and  aule  della  citti^  ordinava  Tei 
fidio  in  massia  di  cento  e  più  prigii 
nieri  che  furono  mitragliati  t  puscì 
pestati  dalla  cavalb'ria.  —  Nel  I8ti 
Aatr  ritornava,  a  Vii  lo  rio  Emanudc  1. 

Asti  ebbe  la  sua  zecca»  por  conces- 
sione^ di  Corrado  HI  del  TUO,  confer- 
mata dall'im0Cialore  Federico.  Ebbt^ 
lino  dal  1 47  &,  ed  in  liore ,  la  stampa 

BìOijr.  Asti  fu  patria  dell' immor- 
tale poeta  trrigico  \lttoi-io  jUlleri^  cbr 
vi  nacque  il  27jgeouaio  Ì7i9,  e  muri 
in  Firenze  agli  8  di  ottobre  del  1 803, 
In  Santa  Croce  gli  fu  scolpito  il  raau^ 
suleo  dal  Canova,  —  L^Allìcii  lai 
va  alla  città  d*Astì  la  sua  biblioi 
peri  ilo  ne'  suoi  concittadini  pasSiasi 
//  ^iìpei'  che  i'ìtoni  dwpwtnhat 
suoi  libri,  hi  ont;)  a  tal  ta^cito, 
vansi  tiìtlora  In  Montpellier*  —  Vi 
nariquero  pure  S.  Dnitione  detto  TA- 
stenstì,  gli  Anioni,  i  Malabaila,  Ai^ 
gelerò-,  Coccliìs,  Bene(3ctto  Alile  ri  ar- 
c  ili  tè  Ito  valentissimo,  ed  altri  illustri. 

AsTL  IVI  and.  nella  prov.  d'Asli. 

Confini.  AU'O.  il  maud.dì  Baldi- 
eh  ieri,  al  N.  quello  di  Montechiaro 
e  parte  di  quello  di  Portilcomapo,  ;il- 
rÉ.  quest'ultimo  e  quj?llo  dì  Feli^ 
/.ano,  al  S.  quelli  dì  S*  Damìau^ 
stìgUok  e  MombéTcelli. 


q.  \M,  03, 
-Cm  S,579 


ilf^f  maini 


dei  :<«o  noni  e 
fi  Piemonte).  —  Sta 
|'<M vaiti.  ^   Slazfone 


VI    (.rTlIIlin 


111^    f-»H.tl 


iiH  i: 


degli  Invalidi.  —  Sfièdali  ed  ali  ri-  pie 

ASTHATA.  Fr.  di  Albera,  nel 
tamil,  di  HuL'fhella,  prov,  dì  Novi. 

ATI,  Rio  di  Lì^iirijf,  lenipnrario  ; 
botfim  Dnk'dogna  e  nirtfe  milo  5pointì, 

ATOSA,  V,  Toi:e. 

ATTRISIER.  Fr  di  La  Chanci  e , 
jiel  mani!,  di  La  Chambriì^  pmv,  di 
Uiìfhmix, 

ATTEPJT  Fr.  di  BniEzolu  ,  noi 
mand.  di  Bnssokno,  [irov.  dì  Susa^ 

ATTIGNAT-OSCIN.  Coeune  nel 
n^and.  di  Les»EfliidlesT  da  rul  dista 
chiL  1,50  (nrov,  di  Bavota  propria, 
tiiv.  **  ditìc-  mCliyiTdié(7,mag.  d^app. 
di  Savoia}. 

Popol.  1 ,43S.  —  CftseeFt$mitjìh 

Topo^.  Sulta  pendi  re  ddla  mon»* 
lagiia  d'Ai^utìhelltftle. 

ProdùUi.  Legna  ,  pascoli ,  hù 
^trame>    ' 

Fiere.  Il  martedì  che  precede  San 
Giovanni  Baiti  sta. 

ATTILLY.  Fr.  di  Le  ChaU-lard  , 
nei  ni  and.  dì  Le-Chutelard,  prov.  di 
Sa  Vili  a -propri  a. 

ATTISSANO,  Fr.  di  Busca,  nel 
m.ìnd.  éÉ  Bìiscn^  pruv^  dì  Cnneo. 

ATTHA\l!:flSECf.O.  Rio  di  IMe- 
inuiile  (prev.  di  Piuerolo)  ;  bagna  La- 
*enii'tlu/ 

AT2AHA.  Coro,  nel  man d.  di  Sor- 
gono, da  ctii  di^ta  Clnluiii;  5.  (prov. 
e  dW.  di  Oil-itano,  div  dì  CajjHan, 
ìrìh.  di  t»  rojfiiJKiona  e  intendenza  di 
Nurjra^  distr.  esallor.  di  Meana,  lappa 
ti  srrvkio  nr- d'insinuazione  dì  Sorgoiw),  —  m. 
fKin  ;  tu-  di  litììjlO  :  Sorgooii. 

t.673.      KpaL  1.515.  --  C^se  251.  — 
ira  edili-  Famiglie  S57. 
vfiiieesp      Tttjim.  in  valle  nniidisslma:  lec*l 
in-  rìlofìfi  di  iìgiira  triangolare, 
di      Pt'iiti,  L'vtì  ili  copia. 
^e*      fmhtxt.  iNtanìfatltìTa  di  panno  fo- 
lUiesa  di  rer^e  e  liim. 
^  Se-      Coxe  notetK   EVorago   Defs'ttffhtt- 
in>tfc:i,  —  Pa*  eadiki,  irstalto. 
li .  —  R,  Casa      AlìAN ,  Monte  di  Liguria,  cbe  aorgtì 


57  ih  Torino. 

4*t  1H3S:  mB.  2.i,28a. 
■  '(  di  1 4'ointinì  ron  4  il 

,-ui  |H'nrtio  meridionale  dì 

^-f   Utit.  Ho  53-52" 

tri  It7  sul  livello  del 

H  n^fn^  d*AsU  si  pretende 
rlie  sìifriiftelie- 
iite  detta. 

lavontn  ^egno, 

>     .\  rulli,  niiari* 

-le- 
iuij  dell'I 

^.■.■:.n[ji   elle  sus- 
ì.  di  ma^iu.    - 

delLìftT* 
... ,  >iMfìn  chi- 


km 


(Èi) 


kìiB 


ne]  territorio  dì  Saargio  (provìncia  di 
kì2idr);  pra Ideabile  da  bestie  dji  soma. 

AUBEaGKS  (Ids).  Fr.  di  OuK  , 
nel  m^ai,  di  Oulxi  jiruv.  di  Susii. 

AllBEIlT!.  Fr.  à\  StdliiNrllit,  nel 
mani!,  di  Andarti,  pniv.  4i  Albpjnga* 

AURONNE.  ¥i-.  di  Donvnine,  net 
tnaiid.  di  Duuvsiinp,  \my*  del  Ghia- 
blese. 

AUCHES  (Les).  Fr,  diVurrens- 
Arvey  nel  ni  and.  di  Grésyi  prov  di 
Alta  Sii  voi  1». 

AUCRÉ.  Fr.  di  Fenia,  «el  nmnd. 
di  Ouiii'li  P't'^'  di  Aùsla, 

AUDANl,  Fr.  di  Mocchiet  ni^i  irwnd. 
di  Cnndove,  piov.  di  SuSii* 

AUDENA,  FiuatlcenOjCh+i  proviene 
dHirà|)ennmo  e  si  gelta  nei  yu^r^^ 
Ha  un  corso  dì  Ifi  luigfci.  Presso  J e 
sue  rive  i  LipK»  dopo  saccbeggiak 
Fii^n,  Turono  sbaragliati  dìii  Romaoi 

AUDI  (Pìmùi).  Fr.  di  Cono,  nel 
mund.  i\ì  Cono,  prov.  di  Torino: 

AUGONE  U\  Augi  no).  Mi>ftte  degli 
Apennini  <  uafinante  mi  BiMiesv 

AULPll  iValle  d')  Giace  odia  Sii- 
voia  (prov.  dei  Cbiub]ese)i  iriipta 
driUa  [Iraitza  di  mezKu,  e  deruiniipat^ 
dal  villag^o  di  S^  Giovanni  if*Aulp!i.. 
N»?l  basso  prende  il  nome  di  Biot 


monte,  il  quale  eoo&o^va  all*£<  col- 
l'agro  di  Pisdana,  ora  borgo  S*  Dil- 
uìutm  ;  n]  N,  ron  quid  lo  di  Genuj- 
nicia,  (tra  Caraglio;  all'O.  coilc  terre 
dei  Vencm  od  alpigiam  di  Vtundìo, 
i?{i  al  S.  eoi  monti  rht^  isOr^ono  a 
manca  del  torrente  Gesso. 

AIIHICO.  Coni  nel  mand.  di  iJor- 
^^uiaro,  da  cuP  dista  cbiloin.  I,^t0 
(provarti Oneg:lia,  div.  e  niag,  d'i^pp. 
di  Nìk^a*  dioc.  di  Aibcngaì. 

PopoL  ItL  —  Case  Ìi9.^  Fa- 
miglie 1*50* 

Toptìfj,  Sui r allo  dì  una  montanti; 
intersepto  dal  fì urne  Impojo.        ^. 

Prod.  prhte.  Olio.  H 

Fiere.  3Ù  giu^mo,  "  V 

ùìse  ìtotev-  KuTtie  di  forlfì^fa  tn^ 
st rulla  pevri&Jtfió  contro  le  invasioni 
dei  Saraceni. 

AUHOIU  (Mutile  dell),  Sorge  in 
Pi  emonie;  appai  tiene  alb  diramazione 
siHtcnli'iunale  de^ll  Apennini  fra  i\ 
Curo  ne  e  la  Si  affiora.    - 

A  DRY.  Fr.  di  Arvierj  nel  maud 
di  Mori^i:x,  prov.  di  Aosta. 

ALlSlKRA.  Monte  di  Liguria,  di- 
ramazione delle  Alpi  matìltime  fi  a  il 
Varo  e  TEsteronCt,  alto  metri  9il , 

AUSSAGKR.  Fr.  S.  Gerrnain  sur 


AURABIA.  Torrente  dì  Liguria,  cbe  Rhùne,  nel  maiid.  di  Seyssel,  provv 


mette  nella  Rula 

AURASO.  Gonv  nel  mand.  di  In- 
tra, da  mi  di^tacliilum,  li2itfó(prov. 
di  Pali  ama,  div,  e  diof.  fì\  Nuvara, 
inag*  d*ap(i,  dì  Casale). 

Pofùf.  1,088.  —  Ctm  ìli.  — 
Famiglie  ì^t. 

Tifpotj,  In  altura f  presso  il  fiomf? 
di  S.  Giovanni, 

Pr(MÌ.  prim.  Ferro  solforalo  au- 
rìfero* 

AUREOLA.  Rio  dì  Upria,  (jhe 
metle  nel  lia  tìiflU  Serra 

AORENÀ.  t^iumicello  die  disrende 
dal  pi  ecolo  S,  Bernardo;  passa  a  le- 
vante (fi  Oropa  e  inletìormente  a  Biella 
si  scarica  Bel  Ceno-  Il  suo  corso  è  dì 
1  ^  miglia  da  maestra  a  ^let^o 

AUIUATE.  AnUctì  contado  delPie- 


llel  GtMicves^;. 

ALSSaiS.  Com*  iu:1  itiand,  di  Mkì- 
dane,,  da  cui  dista  i  liilonietri  fì^SS 
{prov.  e  dloc^  di  buriana,  dìvìsj.  ^ì 
Gbambéry^  uia^,  d'app,  di  Savoia), 

Popò/loia.  —  C'flsc  FS^.  —  Fa- 
4tìifjHe  \3^. 

Topùfj.  In  moiitagna ,  pressiì,  Ìl 
varco  del  Pazzo*  ^m 

PnuL  Legame  e  paiiCoH.        j^^ 

Coietiolev.  Forte  di  EssciJlOnC^B 

AllSTlS.  Com^  nel  mand*  dì  To- 
nara  (pruv,  e  dioe*  d* Oristano ,  div. 
dì  l figliali,  tvib*  di  [^  cogniz.  e  in- 
tendenza di  Su^n-o,  dialr*  esallor.  di 
Tooiira,  tappa d'msmuJTz. di  Sorgono) . 
—  Utr.  di  posi  a;  Austis. 

mt,  Ciiil  8  da  Sorgano. 

Pùpoi.  G17*  —  Cmc e Fam.  ITI . 


AOT  (85) 

Topog.  h  vane  assai  uiriida. 
Prod.princ.  Orzò,  canape. 
AUTAGNE  (U).  Fr.  di  Solemiac, 
Bri  maod.  di  Osanne,  prov.  Ai  Siisa. 
AllTAGNUS.  Fr.  di  Les  Descrtes. 
APTAH^T  (Colle  dell').  Sorge  in 
hemmle  (pm.  di  Torino) ,  nelle 
A/pi  Graif,  territorio  tfUsseglio,  per 
«1  si  passa  nella  Moriana;  pnattcato 
sdUnto  da' pedoni ,  sebbene  -antrca-] 
Bfnte'ri  paisassè  la  posta  a  cavallo. 
AtTARBrO  ^GoDe  dell' ).^  Emi- 
nènia  dcll\\lp!  maritlime,TÌella  calen^ 
pnncipaV,  alfa  2,596  metri.  Trovasi 
iiU«'34'.5'*diraUt.  e  4«-36' 3(r* 
*  iMg.  alToriente  idei  merid-  tìi  Fa 
rip- 


AVE 


nettar  prov.  di  Ptneròlo;  mette  dal 
Puy-di  Priagelas  ad  Exilles  in  4  ore: 
dittìcUmente  praticabile  da'  cavalli. 

AUZQNE.'Fr.  di  Agàro,  nel  mand. 
di  Crodq;  provi,  dell  "Ossola. 

AY^L.  Fr.  'di  Peisey,  nel  mand: 
di'  Aimo,  pro\..  Ai  Tarantasia." 

AVANDA.  Rivo  che  scorre  nella 
vaile  di-tanzo^prov.  di  Torino),  bagna 
le  terre  dì  Lemiae sigetta  nel  torr. 
Chiara.    -       *  .  ' 

AVATAOTI.  fr.  diPoirino,  mand. 
e  prov;  dì  Torino. 

AVAUX  (Quart  d').  Fr.  di  Marcel- 
laz,  mand.  di  Rumilly,  prov.  delGe- 
nevesé.  •  .  *     \  .* 

AVA?  (Pcé  d').  Fr.  di  Chamonix, 


■and.  di  thonon,  pror.  deh  Chia- 

ALTINETTO.  Fr.  di  Prafostino. 
iHnaiMf/di  S.  Secotido,  prov.  di 
Pio*rolo. 

ACTION.  Monte  di  Liguria,  (Jhc 
s'imnlza  nel  (erritorio   di .  Saojgió 

n.  di  Nizza)  ;  praticabile  da  bestie 
jma.  ~       • 

Al'VARE.  Com.  nel  mand  di  Pog- 
gilo Tenieri.  da  coi  *  dista  chilo'm 
^SOiprov.,  dir.,  dioc.  e  mag.  d'app 
*?tóa).  '      -      ^   ^ 

Popò/  «29.  —  Coseni.  ^Fa- 
•HfJie  25.  ,     ^ 

^ufog.  Sul  clivo  di  dna'ròccia;  ba- 
fuio  dal  rivo  Ladotn^      '  " 

'W.  print.   Selvaggitìme ,   le- 


.40TEZ1ZER1.  Fr.  di  LnHIn,  jief  iqanlb  di  S.  Gervais,  prov.  del  Fau- 


AmTE.  Com.  nel  marid:  di  Goz- 
n»,  da  mi  dista  fhnometri  1,78 
*P»w  ,  divw.  e  dloc.  di  ^Novara  , 
«l-  dapp.  di  Casale). 

'V  306.  —  €ttnt  38.  —Fa- 
'•iyf'f  50. 

rppoj.  h  collina. 

/W.  pnnr.. Roveri  di  jstraor- 
*ittriJ  «roMèzza. 

AI7IERA.  Monte  d[  Liguria,  allo 
■**ri  Wl;  sorge  ne)  comune  di  Roc- 
CKteroMf .  *" 

ACZOji  (Colle  dcU').  È  situalo 


cigny. 

AVÈGGtO,  Fr.  di  S.. Colombano, 
nel  mand.  e  provi  di  Chiavari, 

AVEGLK):  Fr. .  di  Montecrestese , 
mandamento  di  Domodossola^  prov. 
d'Ossolav 

.  AVEGNO.  Com./ nel  -mand.  di 
Recco;  da  cui  jKstà  chilom.  4 ,  93 
(prov.,  divi$.,-  dioc.  e  mag.^  d'app. 
di  Genova).  '    .  '    ' 

Popol.  1-,828..  — 'Cose  351,'— 
Famiglie  3B6.^ 

•Topqg.'ln  montagna.      .    „ 

Vr(fd.^princ.  Pascoli,  olive,  ca- 
stagne. %-  Cave  tll  lavaena. 

AVELIG&Z.  Fr:  di  Pirtdier,  mand. 
di  Evia»,  pfov.  del  Cbiablese. 

-AVENERE."^Fr.  di.Locana,  prov. 
d'lvre?i         -        /      '       '     ' 

AVEROLLES.  Fr.  Mi  Bessans  , 
mand.  di  Lanslebourg,  prov.  di  Mo- 
riana.- •  '.  ' 
\  AVERNE.  Rivo  (li  Savoia  (prov. 
del  GenevesQ);  bagna  Etcrcy  ,  e  si 
vòrsà.  ftel  Fief.  ..'    ^ 

AVERÒIE.  Rivo  di  Savoia  ; .  nasce 
nei  ghlarciaT  du  grand  Parey ,  bagna 
la  valletta  ielfe  MiUaterle  ;  e  ^  sca- 
rica nell'Are  a  BeseanB. 

AVESONE^Monte^').  Sorge  nel- 
rOssola,  neHa  valle  d'Antigorto. 

AVERSA  0  Versa.  Torrente  di  Pie- 


(86) 


monte  :  sopge  aeì  colli  presso  Monca - 
sarco  ,  (i  me  Ite  nel  Po  a  Pont' Albe  fa. 

AVETO,  Torrenle  *ìì  Ligiiriji,  die 
nasce  nel  ItTiitorM)  dì  S.  .Stpfans) , 
hagna  il  territorio  di  OUaiie  ^  eulra 
atìUo  Stalo  di  Parma»  e  dap^  $  legh^ 
dì  mrso  Sii  ve rsn  nella  Trebbia. 

AVETTA.  Fr^  di  Coàsann  Canaveset 
mandaiuento  di  tlorg^ómasingti  prov. 
<i*  Ivrea.  « 

AVllZZARO.  Mante,  àUomeU  85l  ; 
fihe  s' irui^lisii  nel  Uhi itorio  di  Stis 
sello  tprtìv.  di  Savona). 

AVEZZONE.  rr.  di  Crtxbì^  prov. 
di  Oe^soLq. 

AMEL.  Fr.  di  Amaz,  iaatid.  di 
VérrùSi  prov.  di  AorUa. 

AVIERN02.  Coni.   nA  marid.  di 
TboreiB,  dii  ttii  dista  elnloiiL  5  (praV 
del  Gtìiìcvese,  div.  e  dmu  dì  Anne- 
cy,  TMg.  d'a[ij(,  di  Savoia).  —  Uff. 
di  posta  :  Le  Pbt. 

Popol  624.  ^Cau  102.  —  Fa- 

T(tp&g,  \a  alUpiano. 

Prorf.  pnMf^;  ftumvnìQj  avena, 
boscbif  e  pascoli. 

AVIGI  Fr  liì  Gamp«rto|)m,  mand. 
di  ^'upa,  prov.  di  Yalseiiia- 

AVIGUANA.  Laghi.  V.  Aviguak\ 
Coin, 

AVIGLIANA.  Maiid.  nella  prov,  di 
Siisa  (div.  dì  Torino). 

Confini.  All'CL^  il  niand.  di  Bus- 
soleno;  al  N.  tj4ieìli  di  IkmdovBed'Al^ 
me^e;  airE.  il  te  ni  Lo  rio  d'i  Rivoli;  al 
S.  quello  di  Ciaveno. 

Siiperf.  QiWm.  q.  t>3l»,88. 

Popoi.  9,100.  -  Case  ì,m. 

Com .  s(>l/f/ .  A  V  igl  i  alia  t.  Bii  ti  j j(l  ie  r ;  i , 
CJiiosaj  ReanOjS.  Ambrogio /Tiaiiu. 

AvTGU.iNà.  Citpol.  ddmand.  (dioc. 
di  Torino,  mag.  d'app  di  Piemonte). 
—  Biiii.  del  telegrafo. 

Dijtf.  CliUom.  I7,13  da  Susa- 

Popot.  2,^*^11.  —  €me  1S*8.  -^ 
Famiglie  tìOl, 

Colieg.  eteUràX  9  eomunì  mn  ^S5 
tìlellori  inscritti 


Topug.  Xp{M  di  amenii  «  rertiie 
collina^  sulla  stradu  di  Franm. 

Prùd,  princ.    Vigneti,  cen^ali  e 
fieno;  pesd  nei  Ug lu ;   cjicdagioiie^ 
nei  boschi.  ^  Torba  nei  siti  p^nta^^fl 
nasi.  ■ 

Fiere.  11  1^  e  2"^  giovedì  dopo  Is 
festa  d'Ognissanti,  —  Nel  mercoledì 
prima  del ruIliiTU)  giovedì  di  mai^gìo. 

Mercati.  Giovedì. 

Có$e  ìiotev.  Ghìesa  di  S.  Pielro, 
rbe  dire!>ì  fosse  già  te n) pio  della  dea 
Pertmla  ;  uaritìt'clua  di  S.  Giov^nm, 
di  goiico  disegno.  \' arie ja se  dtìJ  mt^ 
dio  evtì^  torri  e  porle  lJi*n  lOiisen'atc. 
Rovine  di  antico  castello ,  fojiezza 
impCH'lante  a 'tempi  di  me^^o. 

Cenno  storico.  Già  borgo. roman^H 
ora  lini  ite  tra  If  provincia  di  Torii^| 
f  di  ì^  lisa.;  patti  a  di  Umberto  4I  e  a^ 
Amedeo  VII,  di  NichIó  e  di  Gianfiance- 
seo  Balbo  gmfisconsulll  eek-biatì  di'l 
secolo  SVI.  Il  maggior  la^jo ,  secon- 
do la  iradi?iooe ,  fu  morte  e  lomb^ 
di  Filippi)  d'Acaia  giodic^ito  d»l  ecuolfl 
Verde  (a.  Ì36B).  ]■ 

AVIGNONE.  Montagna  di  Pieni.;    i 
diramazione  aui^rale  deB©  Alpi  Le- 
pontine  fra  il  Toee  e  la  Se^ta.       ^m 

AVnXlER,  Ff,  di  Roys^d,  nM 
mand.  di  Gignod,  prov.  dAoÈta,    ^B 

AVL\(U>  Fr.  di  S.  Gorra ain  sur 
[\bfloe,  nt^  mand.  di  Sejssel,  pmv. 
del  Genevese. 

AVISK   Gpi.  nei  mand.  di  Mor- 
gex,  da  cui  dista  cbllom.  ÌS  (pro^ 
e  dioc.  di  Aosta,  div,  d' Ivrea,  ma ^ 
d'app.  di  Piemonte)  ►  —  Uff.  di  po- 
^La:  La  Salle.. 

PoptìL  %i\.^CaH  118.  —  Ftì- 
miglte  ISO; 

Topog,  Fra  KO^ce SÌ  dirupi,  ul  prlii- 
nplo  della  Valdìgne.  ^1 

Pvod.  pi  ine.  Fé  no.  ^| 

CiìAC  noìmK  Castelli  di  Gre,  di  Bto* 
ney  e  d'Avlse. 

AVISOD.  Fr.  di  Qwafi,  mand.  e 
prov.  dì  Aosta. 

AVISOD  (Poni  di).  Fr.  dì  Sarr^ 
prov.  di  Aosta. 


m\ 


kU 


kVm\^h   ùmì    Ufi  marni,  dì 

n  .1  clulom,  i,m 

]  .  nJoM  ,  rliv»  di 

Ai'^wjuirt;i,  m^  J'iiffp,  dì  CHS3ib). 

P*fé,  301.  —  fojf  96.  —  Fa- 

F>fog.  h  Al,^  (w^ìzione  j  fra  il 

';---  r  fi^..,„r.a    tu  Vili  diSrmbl. 

"  triti  ri  entOj  me- 

flrni»;  funghi» 
lini. 

ifiaiid.  dì 
liiii«n,  i-mv    tiri  ChiiiHiiSe, 

"'^  'ibi, 

KX»  Fr.  ili  pubUer,  rnand 

tTon-piilt-lJii  ài  Pie- 
BirLb);  hkpìB  Cu- 

'    ^-ta  dèiloni 
iv.  e  diuc. 

^yii:^>r>,  —  Cfute  33.  —  /'a 

it'n»  balzo,  alb 


t\.  Fr.  ili    Lticriay  ,  nel 
M  ài  Umnlìy  »  prftv.  (h*l  Gpno- 

.Com  \>ii  Aritrci^v. 
ÙX,  Coni,  tifi  inrmd. 
fui  dista  clitlom.  Ti 
àm^.  f-  dìnr.  dì 
^.intgtstr.  d^3|jp .  dt  Siivob) , 
'  'Si^^CmttFnm  AZI. 
j.  411  i  J«?vlra  iIpI  lori'.  CuUt, 
^■^  >•  laHìM,  |flirt*?  al  pianta. 
^j|j<  Ciri,  tì*^no,  gcUi. 
AVMDI^   i^ff^r    rit^t  mnnd.    ib 
^^i^lsaiLdlbU  diiluiti  K  iptov. 
'  ^^  C  Hun^iiiR  ,  àmé.  di  Ctirtni- 

'^•:-  -r  f  Fitiri    tu 

^rm  t'*k.*»ii  t  tiffnt^ 


AYUGLIONE  t  ymnùW.  Com. 
nel  mmé.  dt  ScìoLz^,  dii  cui  dista ^ 
rbiVooi.  fi^  46  (pfov.j  dìvra.  e  dìoo.  J 
dì  Turila  j   ma^slraiù  ^j'appeUa  dij 
Pi  et  non  le), 

Popot.  584,  —  Cmt  75.  —  Fth* 
miiflie  113. 

topog.  In  collina. 

Profi  /irtwc.  Grano,  vino  è  car<?ali. 

C4>#e  nftievoH^  Avanzi  di  ca^tclUl^ 
forti  fi  r-aU). 

Cemm  stor.  Soggetlti  un  tempo 
alla  rtìpubblii^a  di  Cbiirij  poi  cnnìftA 
en»llii  da  Carlo  Emanuele  1  pei  Fer- 
rare d'Incisa. 

AVUGNIN-  Fr.  dì  Feas>,  fìelmand 
dì  Pompine,  firov,  del  Ghia  blese. 

AVULLY.  Fr,  dì  BreiUtionne^  nel 
mand,  di  P  ornai  ne  ^  prov.  del  Cliia- 

AYACE,  Torrente  diPiemmit<!  (vai 
d*  A  osta);  bngtia  Cbampordor  e  melttì 
nyl  lnrrt?nle  dì  ijui'sto  nome, 

AYAS  Com.  mi  mand.  di  V^rrAs, 
da  cui  disia  cbilom.  18  (prov.  e  dioc. 
dì  Aosta j  dÌTÌs.  d'Ivrea,  mag;  d'app. 
ili  F'iemontejp 

Pupoi.  1^688.  ">  Case  è  Fami- 
glie ^'i- 

Top^iy.  Nel  silo  fnù  alpijslre  dtìllu 
vjd1i'  di  CbaHant,^  presso  il  torrente 
A  V*:  neon. 

Proti  prmi\  Granì ,  i^rbnggi  i  pa- 
scoli, bé&tìani^T  selvagglume 

Epoca  Mlor.  1799.  Pu!<sa^gio  di 
1 ,500  Franresì  ppr  rertigsìrrio  motite 
di' Ho  Ir  Betta  f  qua  si  imptaUcabile. 

x\YEN.  Com.  nel  mauri,  di  Poni- 
Ueativoiàin^  da  cui  disia  diilom.  10 
(f*rov.  di  Sa  voli]  propri  [i ,  dids.  e 
di  oc.  dì  Ghambéry ,  m%^.  d*ap|K  di 
Savoia),  —  Uff.  dì  posta:  Novalai&e. 

l%poL  «62.  —  Cme  153.  —  Fa- 
miglie ioa. 

fupQq.  In  y  Hi  piano  ;  tm*ritfl(tiofra- 
stigliitto  da  vallicene. 

Pnìiì .  Gcreali,  avena  *  bestiami^  sul- 
v:i{,t|fiome 

AYÉ.  Fr.  dì  Cbatubave,  nel  mand. 
di  GbàliUon,  ptov,  di  Aùsta^ 


AYKS.  Fn  eli  Gressoney  li  Trillile, 
nel  iìi.ìnd.ini.  di  Dallas ,  provili i-ìa  di 
Ai>èta. 

AYE:TTES.  Fi%  di  Bms;tigni%  nel 
mand.  di  Ounrt,  [irov.  di  A  usi  a, 

AVSE.  Totreole  di  Savoia  (jmiv 
del  F;mj(%(1)  ) ,  iulluenlL'  M  Gìffr*! 

AYSE.  Cum.  nel  cnAiid,  di  ^nn- 
ncvillOi  da  cui  dista  thllom-  5  i\i\o\ 
del  fyuKigriy,  divis,  e  di  oc.  di  An- 
nei')'^  ma^.  d'app.  dì  i^avoia). 

PifjHjL  185.  —  t;a*e  lèi.  ~  Fa- 
mifjtie  150. 

Topog.  [ji  ridetÙK'  posizioni'  »  alk 
fidiìt!  dd  iiHinh'  Mdli>, 

Pradut.  prinv.  Vili,  jiaiir.olij  fu- 
rtìstii,  '  ■ 

Cùsc  nofetf.  Uovi  ne  dell' aaticù  ì\ì- 
sleìb  ili  Toois. 

AZALà  o  Ze^b.  Mtmlu^na  dì' Pie- 
monte (pi'ov.  di  r'alhtn^;i),  m\h  Valile 
Inlrapja. 

AZAHO.  Fi%  di  Sesti  Ì-Levarde,  nel 
mand.  di  Sestri-Le vanii? ,  prnv.  dì 
Ghiavìfii. 

AZEGLIO  {i^ijfft  d*).  Giace  ntdb 
pVOv.  d'Ivri^Oj  a  Icvanlii  dtd  eomun^ 
da  l'iri  prendf  iìouk*  ^  della  ììJf^^on- 
feren/Èi  di  miglia  1. 

AZEGLIO.  Aland.  nella  pmv.  il 
Ivfca  (dìvLs.  d*lvrva). 

Confini.  Al  N.  rol  mai^l,  d'Ivrea 
air  E.  con  lineilo  di  Satnz^ida  e  Ca- 
vagli.\  e  col  lago  Viv«it»jiè,  (he  dire 5^1 
puf  e  d"  Azeglio;  al  S*  eoi  maiid.  di 
Borgotaff^no;  *iirO,  con  la  Dura. 

Super f.  Chi  lo  in.  q,  r»tì  70, 

Pnpùt.  t),4i9—  Cme  l,37tì.  — 
F(imigti&  1,918. 

(7(^m^  fuigg.  Azeglio,  Allnanu^  Ca- 
ravino,  Pala^jto,  Pirvefone,  SeUìmo- 
Rottarù. 

MtQWiù.  GapuL  diil  jiiìhilL  (dioc. 
d'Ivrea,  niag.  d'app.  di  Pi+'inunle), 

BkL  Ghilom.  11,  10  da  Ivn^a. 

Ftìpui  2,0*22.  —  C«,sc  4^0,  — 

Topog.  In  amena  collina ,  ' 


^aIS 

jvanlé^ 

nel 
di 

Jii.^ 


Protf.  princ^  Gl'ano,  meliga ,  \in^] 
pielìl)i*li. 

ìndusirm^  ratèrÌLMixiune  di5«iii( 

€me  mitv^  Ctiii!s;4  di  S.  Mariiao, 
ffa  le  più  belle  did  Canavese,  Ca- 
sual lo  dei  man  iiesi  Tappa  rulli  di  Sur 
vigliano.  '    ^     •         ^ 

AZEINS.  Torroiil«  di  Savoia; 
dal  monte  dei  SeUe  Laghi,  bapm 
vard  vt  si  versa  neirisi'ie. 

AZI.  Monto  di  Savola,  a  levanh 
d'iVÌJS,  alto  t,94fì  metri 

AZULIO.  Fr*  di  Crevacuore ,.  nel 
mand,  di  CrevaÉiiore,  provìncia  di 
niella. 

A2Ui\L  Com.  nel  uiand.,  di  Seni; 
da  cut  dista  chilum.  %  (prov.  e  iu 
ti^nd.  dl^^ìli,  divìs.  di  Cagliari, J ri bu li. 
di  4»  co^iz.  edroi:,  d'Omtàno\di- 
^N^rltu  es  attor,  di  Lato  ni,  tapjia  irìn- 
sin nazione  di  Surgunu).^— Utìicki  di 
posta  ^  Isili. 

Piìpul.  47.5.  —  Urne  93.  —  Fn- 
mitjiie  Mlì. 

TopfJS   Inpiamnà,  poeo  Itwgì  d 
fiume  Indiessn. 

ProfL  Legna  da  fu  oca  in  copia 

Cose  ìiuteiK  Viìfdì  cavi; me  isep< 
(^fuli  autichi<isimf . 

A  ZZANO.  Coin.  nel  maiid  di  Roi 
d'Arazzo,  da  eul  dista  ehìloin.  ^ 
{provincia  e  diuf.  di  Asti,  divis.  dì 
Alessandria,  magistrato  d'appello  di 
Pii^mtìnte). 

/^o/io/.  537.  — Cfflseya..^ 
miglie  1!9. 

TopQij.  In  collida ,  ^presso  il 
narOn 

^    f*ri)tL  priitiL  Ffu mento,  stiguJaj 
vini  di  hairbeia. 

Cenw)  stgr.  Borgo  d'orìglaé  re- 
mota, e  ^\h  Ascili  eqnsslderevol^. 

Cose  notev.  Monaslefo  fondala  ael 
950  dal  2*^^*  Berengario  re  dltalia. 

AZSSAND.  Fr.  di  Marr;or«ngo,  nel 
marni,  di  Drnsasco,prov.  di  Torino, 

AZZARA.  Gom.  di  Sardegna.  V, 
ATZAHA, 


ì  f  111  vaile  Jl  ì*t^<\ù^ 
I  l^f  di  Livùur,  nei  Tnìiml. 
,  jirov,  di  l'iriL-mlo» 

i^u  «fi  Stirdt'j^im ,  liii» 
mi*  IVpiloftì  ,  «  ii» 

Fr.  lìi  Sl-PiiTre  ile 
i  mmtì.  ùi  L*  Uoch^^pro\^ 

fr.  ài  Cs*va^1ia,  nfti 
i^^v,i;4)tii^  pttìv.  (Il  Bielb. 
Fr     di  An:tv|ii ,   nel 
fuaim,  pfù%,  ili  Li^vaale. 
fr.  di  Ciipiìtrfb,  mi 
aìh,  prtìv.  di  XsW. 

uiiijva  nel 

\-  Yt,  di  Rnn- 
4i    Lu-rifve, 

ili     DlMiill40S- 
tfDItUMtilSStdll  ^ 


«lam^   nel 
I  didoNi. 

-Ili  1,  HtMv,  *■  dìof . 


i  \:ì\ÌAìi  dì  ^uh;^iiria, 
iU<.U:i  D^'vrnrtt  due  hiir- 
fra  ll)f^^  nii'iini  di  r^iiii- 


Vfc  "'^'     ^'  di  Vaitiiw,  tifi  niand 


BACEZZA.  Fiv  di  Gljiav.ari,  ndj 
iiiMrid,  e  ;prtìv,  di  CtMavuri* 

BACHAMP  0  Baysari,  Fr.  {li  Ghak 
hnt  Sl-Ans^elinc^  q*;I  numd<  di  Véc- 
i-é^*  pvuv.  di  Aosta. 

BAGHAUX.  Fi .  di  St-Pifrr«  dej 
Hmriitly,  nei  Mtand,  di  LiiRoche^  prov, 

BACHELARD.  Fr,  cii  Douv^mi;  ^ 
nel  mand.   (}i  Do u vaine  ^   proVt  detJ 

BACKKIJJN.  Fr.  di  S,  Genix,  nfell 
innutln  lìì  S.  Ce  nix  f  prov.  dì  Savoia] 
pro|>niK 

tUCHES  fUs).  Fr;  di  DidlMnlr^,*' 
rid  niand.  di  Af me,  prov.  dì  T'i 

BACINASCO..  Fr.  ài  Bugnoncn*! 
d  li  ut  IO,  (iri  njan^L  di  DoDiodosS)nIa*| 
pniv.  dell'Ossola, 

BACLNOYKio  del).  Srorreìjel  Icr-^ 
rigirio  di  S,  Mtciiidc  {prov.  di  Mon- j 
dovi), 

BAGGO  (Gólh^  di),  Sprp  niil  le^] 
dloiiodì  Alliens  (tirov.  delCeTievtìse)^ 
cosi  d  et  tii  da  liti  lem  più  sacro  al  DmjI 
pugHHo  di  <tui^sto  nom(* ,  cfu*  già  vm 
AOf^evà  ,  e  di  fid  rìf^p/ibntì  ant^ora  | 
df^lì  iivHnzi. 

BAGOUKtS  (It?*).  Fr,  di  NaiigyJ 
nel  mnnd.  (ti  Relgnier  ^  pmv.  ^leti 
Ghiahiese 

BAOAMÌCCO:  Guru,  Oli  lUiind,  dì] 
Trt^j^ji^  du  cni  dist;r  (rhilom,  8  (pfo^,'l 
di  S    RiMiki ,  divii;.  n  miji^.  d'ap|i^ 
ili  Nina ,  dine,  di  Vtmtitui^4iif), 
L<'it«  ^1  piìsta:  Bjididurco. 

Famigìin  Tiil. 

Tupoff.  Su  ài  un  ptanij  inclinalo, 


à  Ira  ore  daj  mare,  fra  ì  monli  Gnrtnu^ 
Faiudo  e  Ceppo, 

Proti,  prìnc.  Ce  reati,  ulivi,  u\t, 
fruUa,  urtagli^  t  bu*fliì  di  cnslaifrie. 

Commercio  d'oliu. 

Fiere.  3,  3,  i  luglìii. 

Co»«  /m(^ii.  Palatilo  coiiiwnìil*!  ; 
ponle  siili* Ardenti  R^i- 

BAPARACCHL  Fr.  di  Torriglta  , 
nel  mànd.  di  Tom^lij^i ,  prov,  di 
GeTiovy, 

BADARIOTTI.  Fr.  dr  BricheraHÌo, 
nei  (uand.  dì  Br ichc l'astio  ^  prav,  di 
PiriiTidó. 

R\D[)1  ANI,  Rivo  di  Sm'iìi'gna,  cM 
sarge  nel  Moiikitt-rOj  e  si  versa  nello 
stagno  di  Oviddé, 

BADOrUNl  Riva  4i  Sardegmì,  nlie 
II»  le  \imae  fon  Li  nelle  parli  più  alte 
del  ^follU'tll'^o ,  e  discende  al  piglio 
di  Linipiddu,  ì:  $ì  vfirsa  nel  mari*, 

BAU ELINI.  Rivo  di  Sai-dcgti^,  rlie 
sorge  nei  monli  di  Elirii ,  e  scorre 
liei  terrilttilo  di  Ubo  no. 

BADEZZK.  Fr.  di  Piizale,  nel 
mand.  e  prov.  di  Voghera, 

BADIA,  Fr.  dì  Corneglìanó ,  nel 
m and.  di  Co rn eglia n o ,  prov .  d'Alba. 

BADIA.  ¥v.  di  Sali,  nel  m^nd.  di 
Uejfiiiia,  prov.  41  Vercelli, 

B:VD[A.  Fr.  di  Slradella,  nel  marni, 
dì  SI  rad*:' Ilei,  prov.  di  Voghera  ► 

BADIA.  Fr  m  Vnllri,  nel  niand 
di  Voi  tri ,  prov,  dì  Genova, 

B ADINA,  Fr,  di  €a?jdn()ceUn  ^  nel 
in  and.  dì  Voi  pedo,  pro\',  di  Tortona 

DADO.  Monte  fiel  giogo,  apenanio, 
alto  melrì  914 ,  rhe  s' innata  nel 
le  rrì  Iorio  «tandj^ìnentale  di  Sta  gli**  no 
(prat.  di  Gefloval. 

BADOLLA.  Kr,  di  Brignano ,  nel 
mand.  di  S.  Si^ba^liimo,  prov.  di 
Tortona. 

BADONO,  ft:  di  Valprato,  nel 
mand,  di  PihiI,  prov.  dlvrea. 

BADU-NIJEDDU.  Hi™  di  Sarde- 
gna, eh  e  sealnrisce  nella  montagna  di 
S.  Lussurgiù  j  bagna  d  teiTUorio  di 
Seano  e  si  versa  nel  Rio-grande. 

BADUCARRtL  Fìnmìi^allo  di  Sar- 


degna ^  che  ^orge  nei  salti  dì  Orgoglio, 
sì  eongiunge  a)  Tertiisuirieì<'  e  sì  vei^a 
nel  Cedrino. 

BAFOUaD.  Fr  di  Mégevelle,  neJ 
rnund.  di  Tbonon,  prov.  drl  Cliiii' 
blese. 

BAGAGERA.  Fr,  di  Valgioje,  ntd 
rmmd.  di  OiavenOj  prov.  di  Busa. 

BAGAUELLO.  Fr-  di  Montecalvo, 
ìiej  mànd.  di  Soriaseo,  prov.  di  Vo^ 
ghera,  ^m 

BAGCIOUKO.  Rivo  MU  poH 
d^Astì,  cbe  bagna  il  territorio  dì  C^^ 
slellaliefo  t'  si  sfarii'^i  nella  Versa» 

B.\GG10-SÉtX10.  aivu,chescorr*' 
nei  teirri torio  di  Cosio  (prov.  di  Oiitf- 
giia)  e  mette  neir Afroscia. 

BAGNARA.  Cwn.  nel  inand.  di 
Vanj,  da  rot  dista  chilom.  T^SO 
(prov.  dì  BoHl^io,  dìv.  di  Alessandria, 
dioe.  di  Tortona,  mag,  d'^p^.  di  Ge- 
novs) . 

Popal.  im.^Case  Ì66.  -^  Fa- 

Topog.  Sulla  via  pro(NÌn(!Ìak%  alla 
destra  dalla  Bt^fToni ,  presso  1  mn- 
bni  dèi  Tortone  se  e  Vagberes«. 

Prtyd.  prine.  Pascoli;  roveri  e 
castagni  suHi!^  cirros tanti  balze. 

Etimologia.  Da  terme  romane. 

Cose  notetK  Rovine  di  antica  for- 
tilizio. 

BAGNAR  A.  Fr.  di  Gavbagnit,  nel 
inind.  di  tiarbagna,  prnv.  di  Tortona. 

BAGNAHA,  Fr.  di  Quinto  al  mare, 
nel  m and,  di  Nervi,  prov.  di  Genova. 

BAGNASCHl.  Wt.  dì  Moncbiero, 
nel  mand.  di  Moriforte,  prov.  di>A1ba. 

BAGNASGO.  Maud,  mdla  prov,  di 
Mondovi  (div.  di  Cuneo). 

Confini,  Al  N.  e  all'È,  il  Tno^ro, 
al  S,  i  mand,.  di  Gar essine  Pamp:i- 
ratOf  rWO.  qneartiHìmn  i&\  torrei»' 
Manza. 

Superf.  CJiilom.  95  GiJ. 

Popoì.  6,442.  —  Case  \  ,248;i 
Famiglie  1,385. 

Com.aoqtj.  Bagnrmco ,  BatlìfeH 
Li  sin ,  Nùt^etto^  Perlo,  ScafueH 
Ti  ola. 


I 


ùt\ie  I 


ij^t  -  cmc  'Ann.  — 

:.  ^iilb  5mUlrJ 

Hu»me.  —  Plein»  ?^e 
tatmi.  Pirtli  in  copia. 

H  diMìicnìf!^  di  (^to>- 

'  lim<*d^  di  maggia. 

ii/e»    VesUifìt*  d'antico  hii- 

^T"* ,   f  dr  rasi(t*lilrt  tmU" 

■  ;  ■,  -,  -lutlrì 


,1J.I%>|[J.I;LI. 


frYmti 


Citm.  nel  m^itd.  dì 

Aàli,  div.  di^les^ 
d'ii|i(*    dì  Pi en ionie) 
3^7  —  Cfl***  I*  Fam,  là 
l'I  miìo  su- 

^Irt'.  Ftftìli  (Il inviali  solfo- 
—  Pori»  fytrtra  dì  m- 


rntif   di   Pieni. 
uf  Un'^n&  il  Ut- 
r,    Ijj  un  CiH-va  ili  i* 
.  uri  ly|;u  d'tiilJJi. 

il     ih   (htkfju.ii  ,  i)d 

I   .,  w\ 

,  iii^l  itujid. 

LKAC^OUbIO.  Fr  ai  Cm^i  ,   net 

•  **-* -n.  di   Voglie fft 

(id   inuitdi    dì 
iliil.  4, "Ti  tjjruv 


ma^.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uffizio 
li  posi  a  :  ilapolo. 

Poppi   ^MQ.  —  dm  8tà. 
FafmgUt  M32. 

fopo^.  Alle  falde  del  monti  Ira  il 
Salti7?esH  e  il  le  ni!  min  diPinerolo, 
il  3IV5  iin*tn  ^lal  livuHt»  dnl  mare, 

Prod.pHnc.  Vino^  seta,casliig(!e^ 
ùivi"  dì  liiviJgniL 

Fìite.  lì  mercoledì  dopo  pàs<|uaf| 
—  LUimo  mercoledi- di  luglio, 
l**  meiToledi  di  setlejnbFO*  — jl/er 

Cdfte  mtevùlì,  Pala^KO  Mnlingii, 
^jfesso  rantieo  castello  distrutto  nel 
16O0.  —  Quadro  del  Mone  alvo,  in 
ViUarcilo.    , 

DAGNOLO.  Fr.  4i  Borgomale,  nel 
mand,  di  Uiiiiio,  prov.  di  Alki. 

DACNÙLO  (Tetti).  Fi.  dì  Caiidio- 
lo»  Ufi  niand.  dì  Orbassano^  prov. 
di  Torino. 

BAGNOLO  (THtì).  Pr.  tli  Caii- 
guano,  wcl  maniì.  di  Carignano,  prov. 
dì  Torino. 

BAGNOLO  (Vìjbr),  Fr.  di  Ba~ 
polo,  ne\mand.*dì  B^rgB,  pfóY.  di 

liAGNONE/  Rivo  ,  ciifi  scorge  nel 
léi'iikkvio  di  Loti^glia  (prov.  di  Pili- 
bussa)  e  si  scarica  nello  StiòUH. 

BAINNUS.  Fr.-di  U^ineiis  ,  nel 
EHiiud.  di  Sevàsel  »  prov.  del  G^ms- 
vese . 

^ItAmS  (Les).  Fr.  di  U  Peméitì, 
neT  mand.  dì  Do^i'l,  prov.  di  T^rj^i- 
ia&ia. 

BAmO.  Cm^  nel  maUd.  dì  AgUi^, 
da  cui  drslj  clùtom.  3,20  (provvidi- 
vl^.  {<  diiM'.  di  lvri^3^  mag.  d'app.  di 
Pie  monte  ).  —  CIT.  di  posta  :  fìairo* 

PojmL  Ì,H^  —  CaneAm,  — 
Ftttnigiit  "l^H. 

Toptig.Ja  àio  Ht'valo*  ma  pia- 
iic(;^iru1li%  presso  Ìl  canale  di  Gal  uso. 

Proti,  firinc.  8f  la  mm  imomnla. 

lif Offra fì(t.  Patm  di  Piètru  Di:  Mi- 
ilitli,  dvìUì  \\  Buiro, 

tlAiBuLS.  Hio  di  Ugniia;  m^w 
d»i  iiionli  Douinas,  col  des  Baiftìls  e 


inant^  deir  André  ;  i*  si  gelin  nolla 
Tinca  il  BjiÌTols. 
BAIROLS.  Ciiin.  nd  irimid*  dì  yil- 

divk.f  dÌ0(^.  e  niisg.  d'app.  dì  Nìzzii],. 
—  Uff.  dì  posùi  :  Ros&ìt'ì'""^' 

Ptìpo/.  fm:  —  Cute  53.  —  /«V 
miglie  5-t. 

7>*pflff.  Siitb  deslp  ddlaTìnea, 
alla  Collii'  dvì  monU'.  Doiiina^. 

Prttd*  prm(\  Olive,  hutta;  pìfii  ed 
^\U'&  pianti;  d'aìjn  fustn. 

/^eiiry  Hi  or.  tratte  deli*  antica  ron- 

RAI^A.  Fi',  dì  Fibrosa,  iitd  m^nd. 
d}^  rvrosiì,  pi'ov.  dt  Piti(*n)lt>. 

BAISE  PIERRE.  Fi:,  di  .'^ivìrr, 
nel  In  and.  diMnrgex^pmv,  drAosta. 

BAISSA,  Fr.  dì  Manìgflia,  nel  mm- 
dam.  di  PJ'rr^ro ,  prov.  di  Piui^rokj. 

UAIS8A,  Fv.  di  Piaro^tlno ,  nel 
niand.  di  S.  ^ìtUoodo,  prov.  di  Pi- 
nemlé. 

BAISSA  OI'UIC.  Rif>  dì  Liguria, 
clic  stH^f?  nel  tnaiUt;  da  cut  prende 
nomtì,  r  shotN'u  gel  la  Rtiìy,  £i  sirii^ 
slm,  rinipfltto  a  Fon  la  no  di  Sanr^io. 

BATSSE,  Ff.  dì  Meaaii>  od  mand 
di  Fen^&lif^lle»  prov.  di  Pineroìo, 

RAISSINGE.  Fi\  di  PiiMier ,  nel 
ni3T] d .  ti i  E V i ;ni ,  prò v .  M l  G (i i a bl^se . 

QAl?^SY..Fr.  diBftusRy,  netnjaiul. 
lìi  Hiiriiìllv,  prciv.  del  GenrvfstSH 

RAlTE^,Le).  Fr.  di  Pièeina ,  nf^l 
miìad,  dì  Buriasco,  pcovwia  dì  Ri- 
ne colo  h 

D.yARDO.  Cuin.  niil  mnnd.  dì 
Ceriana,  ^a  fini  disia  rhilnin.  *ì,l^ 
(jMtiv.  dìS.  Bediir,  div.  cmfi^.  d^tipp. 
di  NÌKin,  dioc.  dì  Wrjlìmigìui). 

PùpfìL  \/m,  —  €(^e  n\.  —- 
Fmìitjlh  36n. 

Tupfìfi .  So  1 1  ra  u  n  collt  1 1  ;ign  a  hi  al  It^  ' 
falde  dai  lori  (^nle  Ronda  ^  fra  erte 
mò plafone.  ', .    . 

Prftd^  prine.  Qlìvci  vino,  f^st^^ 
gnc  :  l^^MÌAcne  in  cupi  a. 

Fiere    16,17  agoslo, 

Commte.iK  Suntiiariu  dì  N.  S.  di 
B^rge. 


€mn(^  ntof.  Boi^o  antico ,  tm- 
datn,  vnol?;i,  da  \m  Riiiatdo,  paladino. 

R^UAT  {U}.  Vì\  di  S  Bi^ron,  nel 
ni  and.  dì  Ponlbeauvalsin ,  prov.  dì 
S^vow  propria.  '  - 

BA.1AT  {ht^y  Fr.  di  Vere!  de  Mont- 
hr^I ,  nel  mand.  di  Pùntbeinvnisin  , 
prttv.  di  Sii  voi  a  propri  n. 

B.\.TKTS  (Les).  Fr,  di  Cusy* 

t!  A  J  i  K  Co  1 1 L  n  0  h  ij  a  n J .  d  i  L&BSolo , 
du  mi  dislii^ celioni.  ^,69  (prf>v.«  dì- 
vis.  e  dirtb,  di  Ivrea,  i5ag,  d*3pp,  di 
Pìcrnimle). 

Fupai,  4ai.  —  CiùtA  Ì06,  — Fa- 

Ihpag^  Siilkì  destra  della  Dora 
Ballila ,  a  900  melrì  sul  tìveìlo  de) 
mare,  tinto  da  alfe  montagne  fra  rui 
la  Cava  Ha  ri  a.     > 

Pftìft.  priiìfì.  PafM^olì,'— Cave  di 
ferro,  piombo,  vetriolo;  è,  ^nOlsian- 
clif,  d'oro  e  d'urgi^iilo. 

Co&e  notetK  Vaslì|^te  di  anlLi'a  rÒr- 
v-ti  incendiata  dJìgli  Spagiiuoli  nel  x  vn 
secolo.    .  . 

B.AJOkE.  f  r;  di  Copponex  ,  nel 
mandi,  di  Si-Jurièn,  ptùi.  del  Geno- 
vese. 

BAKmi.  Rivo  di  Sardegrna*  dir 
soorre  nel  territfjrio  dì  S,  Basilio  ^' 
£!i  versi^  nd  rio  dt  TrccèotH, 

BALAl.*  Fr.  di  Bussole  no  .  nei 
mand.  dì  Bussolemi  ,  ptov.  di  ^tisa, 

B.\L.yANA.  Rr^  04li  Sardi-gTifì,  elB 
Influisca!  a  de^lrp  nel  Carana.        ^^H 

BALAGAl  (Punta  di).  Piomontorio 
di  Sardina,  disi  ani  e  miglia  \t  dal 
capo  Falcone. 

BAUNCERA  (U),  Fr.  di  Mon- 
Oflvello,  nel  luaiid.  di  Cigliano; prov. 
di  Ven-elli', 

BALANGERU,  Cnnu  nel  matid/ dì 
Laiuo  ,  da  cui  di^tfi  chijoùietrf  i,^l 
(prov. ,  di  vis.  e  dioc.  dì  1*0111111,  n\Lì^ . 
ù'A\y{h  di  Piemonte'. 

Pùpoi.  1,183.  "  Cme  fm.  — 
Famigtie  281. 

TopfMj*    A])pìiì   di    inriMirmeiiza  , 
sulla  aLnìstra  della  Stura,  all'enlfì 
dritta  valle  di  Lsirm, 


FfiMÌ   prinr,  Gmhi  e  Irreali;  pa- 
Al 

nn  di  n»r!iOjJ^. 

Mie, 

J'  Ff.  di  CJiaveno,  titl 
n,  pfoi.  dì  StL^k. 
^D    Kr.  *!i  Bkiyt-,  avi 
prov.  del  iÌL'.ne- 


^ìipiniUv» 


ino,  ptov,  di  xVtlia.- 

v^r  k  Kis  di  Osj,ihia  , 
iK'jlicri»  pfDV,  ili  Pi- 

•i  TfJ.    Fr-   di   Usmiaux , 

i_  lj>Oh  *V   di  MirituiUd,  nel 
1  Hi  4^i'iirii^fid«  provinci;!  di  Ca- 


li» ftrov, 

.  i;iV. 
m1    dì  MwxU'- 

\.     l|lnM|iHÌA- 

tinniijiiiu;  ;d- 


i   rn.  6:i. 

^  -lJu*f  ^a:JL-- 
4'^Jmyll;a- 
•;ltln^^  Tr 

i.:i|iui.  dd  m  nudili  ti 
Mji,    irj*|4k  di  l'ie- 

Ì\èM  Àa  AMI. 

'  -  di  uni* 

I  JliHfllì, 


.  Ruderi  deirnntico  c^- 


BALDICONE.  Rionte  déUa  prov,^ 
di  L«vanlJL' ,  che  .^'iimalza  nd  terrì-» 
torio  di  LfiVttHto. 

JULDL^A.  Rivo  ddla  pruv.  di  A.-^ 
ft^ssaiidrÌLi»  che  sorge  ^«rc^so  Fabiaftp, 
bagim  Cluai'gpento  t  si  versa  aeì  T* 
iva  re . 

BiLDlSSCRO,  Gorn,  neNniDa, 
Olimi,  da  rui  distai  chilometri  6,1  il 
ipm.,  divis.  «rdior.  dì  Tarila,  lua^j,  j 
d^iipp.  di  Piehjynle). 

Pppot.lM^i,  —  Cmf3m. 

Tvpoij.  Stì  f<?rUl«  culle  fra  Supei^ 
gì»  li  AnU*!aeiit), 

Prùd,  princ*  Litgnam$;  vi  tu,  ce-j 
raalii  grosso  b^^stiiiìne.  —  Cave 

^XLDiSSERQ.  Coin.  net  mand. 
dìfC^^k'ljanioiile  ,  un  cui  distù  rhilom.^ 
'S,ì^  (prov,»  didsi.  e  4ioc.  di  Ivr^av 
ma^ .  d  '  a  f i][> .  d  t  P  ii:  mon  t«  ) . 

T>/;)oj^.  hi  pianura,  M  11  Mniosinii 
f^  U  bkmdU,  pi'ES^so  il  rrionU;  lìvù 
cìaUì    ; 

/'rt;d.  fir»*wf.  Terra  da  pi>rceU^li«*J 

tmìuHt'ìii^  fonèma  pel  ratue  ,  il! 
Ik']  loiìiirK 

Cose  ttotev-  Antico  ci  s  te  il  u  \  alla 
tiuTii;  avyii/i  di  [HjliitiiUi, 

BALDjpSfcUiO,  Ci>iii.  nel  insnd.  dr 
Cornc^liàiHi  »  da  euì  dbU  t^tifbiii.  5 
(pn»v.  e  dìtìc,  di  AlBa,  dlvis.  di  Cu-  ^ 
nca,  mag,  d'app.  di  Pit^ monte). 

/*u/H.f.  1,117.—  Om  ti9i. 

ToffOfj.  In  itltura,  fra  ì  monli  delb 
RuiCln'tf«*  I'  i  prtggi  didlr  ilorcke. 

PrcjfL  7jrrrtc.  li^  stì  ami', 

UALDISSElltJ,  Kr.  di  Frossascon; 
ii«'l  fuynd.  di  Buriysw,  pruv,  di  i*ìr^ 
iiet'idu.    ^ 

(JALDt>AItA.  Kivf)  della  prov. 
Ak'ssaiidiiji  ^  filo  %cméii  dai  Ciilli  ^ 
Molli haru^jco  (Acqui;)  ^  hiignii  iiaxua^ 
ri  ^  jiLu-jItTu  i'  mrUi*  lidia  Bormida  sdiVsl  i" 
Ijt  TQrinfijFva&i'art^. 

UALDUAì;A,   Eivn  di  SaiHiegn;!, 


^,..-.i]f 

40  da  Tornio J 


Bit  (Bi)  tAL 

ru^  Lngnu  le  fBgtunì  di  OrcwHa  e  dtjdì  Wli 
Pilasca,  e  sì  vrrsa  Tie^  mare. 
BALDllGCm.  Fr.  di  Moncalieri 


i0  (proT. 

trib,  di  !*  cognii  »  mlen- 

tenda,  tappa  (J^insinu-iz.  e.dior,  di 

Cagliali,  éhir.  insali  or.  dì  Orndi) 


é\  Mì3ri[;*i!inri,  pr**v%  diTo-'l'ff.  dì  pnsln  :  MariEÌns 


I     PopoL  873 .  —  Cani  ÌSi—  Fa^ 


J 


nel  mand 
rino. 

BALDITXO  (TorrioriH).  Fr.  ili  NQ-\tm(fUe  221 
varBj  nel  mand,  f  prov^  dìNnvsira.  |     fopw^f.  Alla  Wdaì)or«al«  d'un  alto 

BÀLE^  0  Rivi;»  di  posse  ine.  Rivo  di  colle  /  bagnato  dal  Dos^t»  e  da' suoi 
Sardegna,  che  dopo  un  winso  *H  mi-.ififttienìi» 
glia  7  si  getta  0*1  Temo,  a  stmsU-a.      Prorf,  /jn^re.  Ci^realì  d'ogrtì  ge- 

B A  LE  A  NI .   K  r .  di-  Sasseto  ,   nel  n  er e ,  u  vn ,  f  mito ,  o  1  i  o  -  ^  Xnim  orti  u , 
maiid.  di  SrtssL'ilo,  prtJy.  di  SovifnaJterragiiflla^  marti! 0  azzurro  sbiadati  i, 

BALENA  Fr.  di  S   M,  di^lJi  Slra-  sr^ìh  per  irjatloiii. 


da,  nd  mand.  di  S.  MfiiLino  Sìce 
prov.  dì  Loniellina. 

BALE^TRtJ^O.  Com.  nel  niaod.  di 
Loàno,  Ài\  coi  dista  cliìlomdri  7,02 
(pri>v.  e  dioc.  dt  Albéqga,  drvis.  di 
èavOTia,  mag  d'app*  di  Genova) 

Popoì  798.  —  CttXÈ  13à.  —  Fa- 

Ttipotj.  Fra  due  inoniagne,  forti- 
lii:ale  nelfe  guerre  del  1794. 

i^ro(f.  princ.  Olive. 

Comfflj^rtro  dì  caci, "hiirro  e  lana. 

Cenno  stor.  Già  ruareliesatar  prò- 
prio  dì  on  ramo  DH  Carrello:  . 

BALfREDO  (Torre).  Fr,  dì  Ivrea, 
nel  mjind.  *'  prov,  di  hTca: 

BALtCGl.  Fr.  di  Fossauo,  nel  man- 
dam*  di  Fobsanu,  prov.  di  Cuneo. 

BALLADA.  Fr.  di  QuHlengo ,  nel 
raand.  dì  Andòrao^  prov*  dì  Biella  e 

BALLAISON.  Com,  nel  mand,  di 
Douvaine,  4a  cui  dista  cirìlqm.  3,60 
(prov.  del  Chiahlfse,  divjs.  e  ditve, 
di  Anneev  ^  mag.  d'app.  dì  Sa^'oìa). 

PppaL  835,  —  Case  Ut.  —  Fa 
tìihjHelil. 

Topoff.  Sulla  pendiee  occi  dentai  e 
ilei  munii  della  Moisse,  presso  il  lor- 
reiitp  Foron. 

Prùd.  princ.  Vili  sulla  eosta  dì 
Boisy;  cereali,  frutta,  bosebi, 

font  noffiK  Kupt  t*ierre  a  Marlin, 
fi  Pierre  du  Gouli^  —  Tombe  degli 
aoticbì  Allobro^!. 

BALLANCY/Fr.  di  SUSigismond, 

BAÌIjAO.  Com,  nel  m and.  di  Paul ì 


Cose  itoffv  No  l'aghi,^  —  Vestigi  e 
del  paese  di  Nur^ì  antico  (yd  ufnde^ 
serto,  a  breve  di*ilan?a;  ^-  e  dì  al- 
tro villaggio  dello  Villi -cbiara,  presso 
rabìblo. 

BALLAUDO.  Fr.  di  Vìii,  nel  mati- 
datn.  dì  Viu,  jjfov.  di  Turato. 

BALLATOBl.  Fr.  di  Isaf^ea  ,  r\el 
m.'uuh  dì  Venasea^  prov;  dì  Salnzro 

BALLET,  Fr,  dì  Ces5enii,  tiel  man- 
da nj,  dì  Al1)eu&,  prQv.  dì  Savoia  pf{>- 
piia. 

BALLEVOZ.  Fr.  di  Ciisy,  oel  man- 
dajo.  di  Aìbéns,  prov.  di  SavoTa  pro- 
pria. 

BALiOSSA  (Villa).  Fr.  tìì  Me^za- 
nabigUa,no!  ma  od.  di  Mevr^de!  Cairo, 
prov.  [iì  Lo  J  nel  lina. 

BALMA.  Fr.  dì  A  lago  a,  nt?I  raand. 
di  Saonaìzaro,  prov.  di  Loioellka. 

BALMjV.  Lago  nella  Val  d'Aosta  , 
nel  territorio  di  Fo^l^^memore. 

BALMA.  Torrenle  dì  Savoia,  eh^ 
seorre  nella  valle  d'Aracht's. 

B  A  LM  A.  Fr .  di  Ca  rtlo  ì  ra,  n  el  m  imd . 
dì  Cere^,  prov.  di  Toiìbo» 

BALMA.  Fr.  diCeresolc,  nel  maucL 
[fi  Lacana,  .pi'ov.  d'Ivrea. 

B.ALMA*  Ff .  dì  Chinvrie,  nel  mànd. 
dì  tjondove,  prov.  di  Sosa. 

BALMA.  Ff.  dì  Ffasi^ìaetlo,  noi 
mttnd,  di  Pont,  prov.  dMvreìi. 

BALMA,  Fr.  dì  S.  Giono  ,  nel 
immd.  di  Bu^soleno,  prov.  dì  Sysu. 

BALMA.  Fr,  dì  Ridarello,  nel 
mand.  di  Penero^  prov.  diPineralOp 


14   Fl  ^  filili  Si^^ia,  nel 
i  Sf«|wt ,  prpif    di  V;il sesia. 


yr 


.M>.,U..^      di 


AanSSA    Tt    ai  Noasca . 
ifiiv.  d'Ivrea, 

I  ,  nel  mkmJ. 

hdìYaUmiriiaiielie, 
Il  OH,  pruviurìa  di 

U\t\\h.   Ft.   ili  QMàm- 
t  tri  oajinil  dì  l>ff£^  |»r<w.  dì 

lì    Cries  »    nt^l 

Ji  Tu  ri  un. 

,.,..,  i.  TnfTvnMìtt 

\Aìv   di    QuHorjv 

jb)  r  ì;i  sCiiiìriLnel 

léf'Uf?  Affi  l'ennirie 

[  itj-IU  Siìvciia  I'  «lei 

ui»t^  ]iija  »lt«i  dtlla 

flrì  ^ul  hvi'lìo  dH 

ituri^ici^  :jt  ì  C(d  di 

!•  40'  0"  di   lutigli,  Jil- 

1  lu*  rjil     ili   r;ij-Ì-^'i. 

■  ■  ■■ r-' 

•^jv.,4i- 

-  €me  84.  —  f  o- 

miiti*  drlU  v-dh* 
11' tri  sul  Itvt'LIo  ijid 


f  albe  firn r  pnvMisf  |irfs»tt 
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;  fìàLME  DE  SUJJNGY.  Com.  nei 
litand.  di  Amiery^  da  cui  disia  rhd. 
1 1  »  25  (|irov-  del  Geniivese ,  dì  vis, 
!e  4uii\  di  Antircy,  mag,  d'app.  dì 
'  Savmn)» 
i     PiMpoL  774,  —  Cff^e  140.  —  Fi*- 

{     Tapùtj.  In  [liaiiuru,  presso  le  5or^ 

igenlì  M  lurr.  Pcait-Us^es. 

/Vot/.  prutt.  Grano  e  cereali, 

Fitm.  lo' lunedi  di  novcmlire* 

*  BAlJdE  DÈTHLIÌ  .CoiiK  noi  luand. 

dì  Thónt'i,  ^a  cktt  dista  i'iijiom.   5 

(prov,  del  Geneve^i^j  divìs*  e  dloc. 

di  Amie Cf,  mag.  d'apiK  di  Savoia). 

Ti*!^.  Sulla  si  rada  dti  Aum^cy 
p*'r  M  Tiiùntìs,  a  ha  de  sita  deltoirenle 
Fk'T. 

Prorf.  prùtc.  Frullai  %tm<  Ibggi 
e  iarì»:i 

Ctmtf lercio  di  burri  e  C4ipì^ 

foie  nniftK  Cascata.  —  0»lellt) 
ili  r^^n  Balme  de  LiveL 
,  BAUIE  (Lii):  Fr  dì  Chèvrier,  neJ 
fiiau|l.  di  St'Julicii ,   p rovinò M  del 
-Gcnevrse. 

RALMK  (ta).  *>-  di  Jamer,  nel 
niand.  dì  St4eM,  pruv,  dì  Mari»n;i. 

BALMK  (U).  Fr.  di  Magland,  nel 
niJind.  di  Clusi^s^  prflv,  del  Fàucii^iv, 

y.\QlE  {U}.  Fr.  di  Noa^'^i ,  nel 
mi^né.  dì  Lucina,  prov.  d'Ivrea. 

BAIME  (U),  Fr.  dì  Prè St-Hidier, 
ni'l  iTiimd.  di  Morgex,  prov.  d'Aioslsk 
.  H\LMK  (La),  Fr.  ili  Rflure  ,  nel 
maud.  di  F^ìnvstrelle ,  provinda  dì 
l^iniTuiu. 

BALMlì  (La).  Fr.  di  Vili,  nel  nialni. 
di  Viu»  }n\i\.  di  Turigli. 

BALMKLA  fLa).  Fr.  dì  Feuiia,nei 
uviuà,  dì  iìuillaujiif^.';,  pniv.  dì  Nizza,  • 

n^MMEM.A.  Fr.  di  LHcana,  nel 
niuud.  dì  LiJonn,  pri>v.  d'ivrt'a. 

B\LMELLE,  Fr,  tH  VarallD  Sesia, 
Ufi  icìtimL  di  Vnrallc^t  pri*\incia  di 
V  alpi' sìa, 

BALMKLLO,  Fr.  dì  T rJis< inerii , 
nel  nirtPd.  dì  lhimodo^$oln .  pfov, 
del  l'Osso  In, 
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BAUiES  (Le»).  Fr.  di  %m&,  nel 
)ijand,  ài  Kuiuìltv,|jmv.  ddGenuvttsi*, 

BALM  KIT  A  '  Molile  nelfa  voi  rii 
Sii!>,i,  pi'tì!*sti  tJiavfiio. 

|JALME1T;V.  Fr.  dì  Hiitsoìi-iio , 
rml   numiì.  dì  Uu^soleiHi  >   prov.  di 

BALMETl'E,  Fr.  dì  Chfllìlluii,  n<^l 
raand.  dì  CIusl's,  prov.  del  Faiiclgtiv. 

BALMETTE;.  Fr,  djNÌT7aMiir3lL 
nel  niYim],  «  firwv.  di  Nkza, 

BALMEtTE.  Ve.  di  Hìmasco,  oel 
IN  and.  di  Stopa,  pjov.  di  Val»i^si;i, 

BALMONT,  CiiiiL  iii-l  iim\&.  dì 
Puuig,  da  cui  dist:i  diilom.  !£U  (^kiiv. 
del  Geiiev<^^é  »  dhii^.  e  diiic.  dì  An- 
nei'y.  m:ig.  d*app,  di  Suvdu):  — 
IJfllcM)  di  posta  :  ArmcCY. 

l*tìptìL  nm.  —  Cme  70.  —  Fa- 
tmiftie  11. 

h^j)^/?/.  Sulla  strada  ridale  -d'Ali- 
tu'cy  jier  a  Ginevra. 

Proil.  jitìftì'.  Grani  «  cereali. 

BALMl  IXIA.  Corn!  nel  rii:«jd;  di 
Si^opa^  da  cui  diistà^cldlom.  *,  BO 
(prov.  di 'Valsetiìa  j'diyis.  u  dioc  dì 
Novara,  mag^  d'jqipK  di  Giisal*),  — 
M.  di  posi  a:  Balroncdn. 

PDput,  414.  —  Case  87,  —  Fa- 
miglie 94. 

TùpiMj.  A  rid(]«iso  d'alia  nocdìLfra 
\i\  va!  SiTnic/ila  i'  in  Val-PictDlar: 

Intimi  ria.  Umri  (M  giìsap,         ^ 

Cose  ìwttr.  S^n|,uafin  adtìr;^  della 
Mi^dofina  dei  Dumi  li. 

aVLOCCÒ  ti  BASTIA.   Cjom.  nel 
nijuid.  di  ArborOf  dti  r4ji  dista  chilom 
13»  28  (pEùv.,  ditis.  e  diot..  diVur^ 
celli,  mag.  d'apH-  di  J'ietnante).  — 
Uffn  di  posLi:  Vercelli  ► 

PijpoL  7U7.  ^  Cme  65.  — ./-l^' 
wrj^ytc  167. 

Topog.  SulLi  siniiàlra  del  lorr, 
Ce/vo.  - 

Pi'tìrf.  //mfi^À  Risaie. 

BALI  ISSA  SAVOIA.  Fr.  di  Sai*- 
nàzKaro  Burgoiidi,  nel  maiKl,  di  $m- 
mzTAim,  ppi>v.  di  L>Tnoliina.- 

BALSIGLIA.  Fr.  di  MashtìUtì,  nel 
jiiand.  di  P<;rrciOj  prov.  diPìasrolo. 


RUTia\.  Toriseiile  n<^lb  vuUe  41 
Ao^ta,  che  aa set;  dal  lJigo.du  Buitort; 
scorre  ijeltìi  valle  dello  del  pìcwdo 
8-  Bt'm^fcfdo  li  si  vorsa  nella  Dora  a 
Pri^  Sl-Dìdkr, 

U.VLVÉ.  Fr,  diRummy.neluìaiid 
di  Biunilìy,  |in>v   iìd  Gtneve&e. 

BALVV,  Fr.  dì  Hus,  jieS  mand,  di 
Uuitrl»  prov.  di  Ao&la. 

BALZO  '  Yt .  dì  -S ,  L^itì  rp  #  -  n  el 
1 1 1  a  nd  ^  di  Boiì^o  ni  a  ru ,  p  io  v .  di  Ónl?^ia- 

BALZOLA.  Miind,  nella  pror.  di 
Qasale  (divis.  di  Vt^rcdli). 

ChftfÌHi\  AirD  'e  al  N,  lapro^'  di 
Ve  l'in:  Ili;  sdt'E.  U  LunieBina;  al  &. 

ilPtì 

Sujmrf.  Cbilum   q™  4iÌ  51 

Pop(>l.  7,707.  —  fflsc  l,f34.  — 
Fmmqtie  l^tìliS 

€(>m.  H03Q  BaUola,  Nforafii^  Vii- 
kinim. 

B.VL20L4 .  G'A pulu ego  d ci  m^ i ìA 
(diw.  e  raag.  (l^apt^.  di  CasaU'). 

Mht.  ChìUinu  a,  97  da^ Casale 

Popof.  -2, 810,  —  tVwe  e  Fanu- 
ijlic  i^t^. 

7'ùpOfj.  In  pianura;  irrJsiitu  dalla 
S^ura  e  dwBa  roggia  GamlìVu.,     - 

Prod,  prìnc^  Risaie,  eccelli ,  l<*- 
^uini.  ' 

Cv^é  iwtvv,  Tòùibe.  Riitìdie  e  me- 
dj\glie  disàtìllerraltì. 

Cenno  storimi  Borgo  di  vi;Ui^i.a 
origine,  Drfiduio  Tanlka  Canmtin. 

UAN.  Fr.  àv  Brissopc,  nel  mand. 
di  Ou^irt,  prò V,  di  Aosta, 

BANA.  Fr.  di  Gorio,  ndmaiìrt,  dì 
Cerio j  prov.  di  Tarino. 

BANARL  Coni,  nel  miind.  di  Ti  est, 
da  ciil  disia  rliiluiii..  13  (prov.,  Idb., 
4i  1"  cppiK. ,  inlend. ,  tappa  d' insin. 
G  dioc.  di  Sab^aÓT  disU'.  esaltar,  di 
Codrcni^iamig).  —  Uiido  dì  posta  : 
TmTulba'. 

Poptìì,  1,255  —  Case  28i,  *_ 
Famiglie  3Ì)5. 

Topog.  in  nn  ripiano  del  flirti  io 
dd  su\f  nome, 

Prod,  pnni\  Grano,  qoìq  ,  vijio  ^ 
selve. 
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héuttrìa.  Fabbriefae  di  pentole  » 
forneUi  e  sioviilie  grossolane. 

Commercio  di  formàggio  e  di  pelli. 

Cote  notef.  10  Noraghi  ;  sepol- 
tans  de  los  g^os. . 

BANCA.  Fr.  di  finuzolo,  nel  mand. 
di  fkss^kao,  prov.  di  Susa. 

BANCHE.  IfoDte  della  prov.  di 
Cmn,  alto  594  metri,  ch*ergesi  nel 
territorìo  maodameotale  di  Sestrì-po- 
•eate.  Compooesi  di  grunstein  gra- 


BANCHETTA.  Fr.  di  Ronco  nel 
■md.  è  Konco,  prov.  dì  Genova.* 

BANCHETTE.  Com.  nel  mand.  di 
PiWBc,  da  Ciri  dista  cbilom.  3,  30 
(prò?.,  diris.  e  dioc.  di  Ivrea  ,^  mag, 
ripp.  di  Pianonte).  —  Ufficio  di 
pmU:  Ifrea. 

Popol.  514.  —  Case  89.  —  Fa- 
mék  99. 
Topog  Presso  la  Dora  Baltea. 
Commercio  di  bestiame. 
CoK  note».  Antico  castello. 
BANDA.  Fr.  di  Villar  Foccliiardo, 
ad  Band,  di  Bussoleno,  provìncia  di 
Sua. 

BANDE.  Fr.  dì  La  Banche,  nel 
wmk.  di  Les-Echelles,  prov.  di  Sa- 
^propria. 

BANDE.  Fr.  di  St-Ghrìstopbe,  nel 
■>id.  éLes-Echelles,  prov.  di  Sa- 
'wi  propria. 

BANDE.  Fr.  di  St^Pierre  de  Gè- 
■Ara ,  nel  mand.  di  Le»-Echelles , 
fnv-  fi  Savoia  prdprìa. 

BANDE.  Fr.  di  St-Jean  de  Coox 
«I  wmA.  di  Les-Ecbelles,  prov.  di 
«•'wa  propria. 

BAKDERA.  Monte  di  Sardegna , 

**«  ««fie  Mi  territorio  di  Longone. 

BAm)ETZ(Us).  Fr.  di  St-Pierrc 

jBatTttwK,  nel  mandamento  di  Le&- 

*^'**s,  prov.  di  Savoia  propria. 

BANDU.  Rio  di  Liguria,  che  bagna 
V  tme  fi  Diano  Aretino,  e  si  versa 
•H  lorrente  8.  Pietro. 

BANDIA  DI  CASSINELLE.  Colle 
*Hb  prov.  d* Acqui,  che  sMnnalza  nel 
^crnlorio  di  Mollare. 
'i  -IHs.Gtùg. 


BANDITA.  Fr.  di  CassìneUe ,  ne 
mand.  di  Mollare,  prov.  di  Acqui. 

BANDITA.  Monte ,  che  sorge  nel 
com.  di  Ameglìa,  prov.  di  Levante. 

BANDITO.  Torrentello,  della  prov. 
di  Mondo  vi,  che  bagna  leùerre  di  Ci- 
gliè. 

BANDITE.  Fr.  di  Sassello  ,  nel 
mand.  di  Sassello,  prov.  dì  Savona. 

BANDITO.  Fr.  di  Brà,  nel  mand. 
di  Brà^  prov.  di  Alba. 

BAN-FLEURI.  Monte  che  s*erge 
nel  territorio  di  Montmin  (prov.  del- 
TAlta  Savoia). 

BANIER.  Rio  di  Savoia ,  che  na- 
sce neHa  montagna  di  Oncin ,  bagna 
Attignat-Oncin,  e  sì  scarica  nel  lago 
d'Aiguebeftette. 

BANNA.  Torrente  dì  Piemonte; 
sorge  dai  colli  dì  Pralormo  e  di  Ghìe- 
ri,  bagna  Ylllastellone,  e  si  versa  nel 
Po  tra  Garìgnano  e  Moncalìerì. 

BANNA.  Fr.  dì  Poìrino,  nel  mand. 
di  Poirino,  prov.  dì  Torino. 

BANNARI.  Gom.  nel  mand.  dì  A- 
les,  da  cui  dista  chilom.  4  (prov. , 
ìntend.  e  trìb.  dì  1«  cogniz.  dì  Ori> 
stano,  distr.  esattor,  e  dioc.  dì  Ales, 
tappa  d'insinuaz.  dìMasullas).  — Uff. 
di  posta  :  Ales. 

Popol.  501 .  —  Case  e  Famiglie 

Topog.  Tra  colline. 

Prod.  prine.  Gnano  ,  orzo ,  fave, 
lentìcchie ,  lino,  vino,  frutta.  —  Ter- 
ra perìstoyiglie.  — Piombo -solforato. 

Industria.  Concie  di  pdli  e  di 
cuoi. 

OBse  notev.  Noraghi  detti  Mannu 
e  Bruncodessa-Domu. 

BANNIO.  Mand.  nella  prov.  di  Os- 
sola (dìvis.  di  Novara). 

Confini.  Al  N.  >i  alPE.  il  mand.  di 
Domodossola  ;  al  S.  parte  di  quello 
d*Ornavasso  e  la  Valsesia  ;  airO.  i 
ghiacciai  del  monte  Rosa  ed  il  Val- 
Super/'.  Chilom.  q.  10,96. 

Popol.  5,940.  —  Case  4,437.  — 
Fomtg/iei,492. 
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i'om.  soijg.  liannìo,  Arizino,  Bur- 
%onv.t  CabsL'Af  GHstigtioEit%  Gimamu- 
Jera,  Macuj^naija,  Piedi mulera,  Vni- 
qua  riero,  S.  (^arki,  Vanzone* 

RANNm.  Capol.  del  raand.  (dbi:. 
di  Novara^  roag.  «Ì*ap[L  di  Casale).  — 
Uff.  di  postai  Funlegf alide . 

Ì>z^^  Chi  Iddi  H  S4  d^  Doniodossob. 

PùpùL  755.  —  Case  i\  t.  — /'a- 
miglie.'iiS^ 

Topug,  Sulla  destra  dell'Ama. 

Prod.  princ.  Viti. 

BAf^S.  Ria  di  Savoia,  cKc  srende 
ih\  monti  Vuache,  forma  una  valletta 
omonima,  bagna  Vallens  e  Coiogny, 
t  si  versa  nel  Rodano  alla  Chapelk 
ùù  rHdpital  ruìné. 

BANTE.  Fr.  di  Yiilanuova  d'En- 
trauni»» ,  mii  niand.  di  Guiilawiifìs  . 
pmv.  di  Nizza. 

BANTES.  Rivo  di  Liguria,  che  nu- 
3("e  nel  colle  deirAigle^  e  si  versa  nel 
Varo  a  sinistra. 

BANTINE.  Com.  ni'lmand,  dì  Pat- 
lada ,  da  cui  dista  rhilam.  2  (prov, , 
Intend.s  distr.  esattor,  e  tappa  d1n- 
mWiti^  di  Ozierif  trib.  dì  !■  cogniK. 
di  Tempio,  dloc  di  Bisarcio).  —  Uff, 
di  ^osla  :  Ozierì. 

Popoì.  ^93.  —  Case  GO.  -^  Fa- 
miQiie  73. 

Topùg^  Nella  pendice  se  tieni  rio- 
nale di  un  monte  incatenalo  ol  Lerno. 

Prod.  princ ,  Orzo ,  grano  ^f a  ve ,  1  ùia . 

Commercio  di  travi  di  pioppo,  e  di 
carbone - 

BANTIN'E-SALE  (Cala  di).  E  si^ 
tuata  nel  littoiale  d'Alghero,  ad  una 
sua  eslre^iilù ,  presso  U  capo^ella 
Gessi  e  l'i!. 

DAFriEUX.  Fr.  di  St-Foj  ,  nel 
uiand.  di  Uourg  St-Maurice  ,  proT. 
dì  Tarantdi^ia. 

BAtìUlÉllE.  Fr.  di  Sl-Christopbft. 

BAR.  Rio  di  Savoia,  che  bagna  il 
*:omuno  dì  Planclierìne, 

BAR.  Fr.  4i  Foresto,  nel  mapd. 
di  Bussoleno,  prov.  dì  Su  sa. 

BAR.  Fr,  di  VertAus,  né  mand.  o 
(irov*  di  Susa. 


B4JI 

BARA.  Fr,  di  Cafa^sD^  nel  mand. 
di  Piano,  prov.  di  Torino* 

BARAC  (Ruata).  Fr,  di  Cuiito,  nel 
m^nd,  e  prov.  di  Cuneo. 

BjIRAGCHE.  Fr.  di  Ruino  ,  nel 
mj^^nd.  di  Zavatarello  ,  provincia  di 
Bobbio  ^ 

BARAGUIN.  Rivo  dì  Liguria,  cbf^ 
nasce  a  Raiis  de  Forcas»  presso  Scros, 
e  si  versa  nel  Varo* 

BAHACGHINO.  Fr.  di  Motileale , 
ne!  m  and.  di  Voi  pedo,  prov.  di  Tor- 
tona. 

BARACCHINO.  Ff .  di  Monlemar- 
Zino,  nel  mand.  di  Volpedo.prof.  di 
Tortona. 

BARAGGO.  Fr.  dì  Rocc^rorle,  nel 
mand.  di  VìUanuova^  prov.  di  Maei- 
dovL 

BARACCONE.  Fr.  dì  PanCarana , 
nel  mand.  di  Casalisma,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

BARACl".ONE.  Fr.  di  Roasenda  , 
nel  niand.  dì  Arborio,  prov»  di  Ver- 
celli. 

BARACCONE.  Fr.  dì  Saluazola  ^ 
nel  mand.  di  Salu2£ula ,  prov.  iti 
Biella. 

BARADILL  Gom.  nel  mand.  di  Lu- 
na matrona  (prov.  di  tsili^  trìb.  di  1^ 
cognìz.  e  intend.  di  Oristano,  distr. 
esatlor.  di  Ba rumini ,  lappa  d'iosi- 
nuJ;!.  di  Masulbs,  dioo.  di  Ales).  — 
Off.  di  posta:  Isili. 

Di^L  Cbìlom.  3  da  Barese, 

Popoi.  115.-»-  Case  36 .  ~  Fa- 
miglH  3T. 

Topog.  Parte  su  d' una  piccola  emi- 
nenza, parte  in  valleLia. 

Prod*  princ*  Grano. 

Commerào^  Spacrjo  di  latto  pe- 
corino . 

Cose  noiev.  Fondamenta^  ccedesì, 
d'antichi  bagni  presso  alla  ^orgenlfi 
del  Gìlìjìa. 

B ARADO.  Monte  cbo  sorge  nd 
terni  Orio  dì  Lum^rzo  [prov,  di  Chia- 
vari), 

BARAGGIA .  Fr .  di  Boca ,  nel  matìd . 
di  Boi^emanero,  pmv.  di  Novaru. 
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BARAGGIA.  Fr.  di  Garlasco,  nel 
maiid.  di  Garìasco,  prov.  di  Lomel- 
fina. 

BARAGGU  Fr.  di  GozEano ,  nel 
mand.  dì  GouiDOy  prov.  di  Novara. 

BARAGGIA.  Fr.  di  LcnU,  nel 
Boaà.  di  Gattioara,  prov.  di  Ver- 

BARAGIOLA.  Fr.  dlBorgomanero, 
■el  auad.  di  Borgomanero,'  prov.  di 
Ronra. 

BARALE  (Pian).  Fr.  di  Meana,  nel 
nand.  e  prò?,  di  Susa. 

BARANa  (Alpe).  Monte  nelle 
Alpi  Lepofltine ,  fra  la  Sesia  e  la 
Toce,  atto  metri  1,750,  situato  ai 
radi  45»  56'  15'*  di  lalit.  e  5»  46' 
Sr  di  long,  airorìente  del  merìd, 
*  Parigi. 

BARANZUOLO.  Fr.  di  S.  Colom- 
kaao,  nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

BARAQUE  (La).  Fr.  diChilly, 
oH  maod!  di  Seyssel,  prov.  del  Ge- 
■etese. 

BARAQLTS.  Fr.  di  S.  Cergues , 
■el  maod.  di  Annemasse ,  prov.  di 
Faudgny. 

BARASSI  Fr.  di  Lavagna,  nel 
■and.  di  Lavagna,  nrov.  di  Chiavari. 

BARASSOLA.  Fr.  diÀrborio,nel 
■and.  di  Arborìo,  prov.  di  Vercelli 

BARA8S0N  (Monte  di).  S'innalza 
ad  tmilorio  di  S.  Oycn  (  prò?,  di 
Aosta)  :  offre  un  piccolo  passaggio  nel 
Gallese;  è  allo  2,982  metri.  Trovasi 
ai  45»  51'  20"  di  latit.  e  *•  53'  10" 
di  loogit.  all'oriente  del  merid.  di 
Partp. 

BARASSONE.  Torrente  diLignria, 
^  torge  dai  colli  di  Balestrino  e  dal 
■■te  éefia  Croce,  e  sbocca  nel  Va- 
''Wb,  presso  Borghctto  S.  Spirito, 
col  Dooe  di  Toirano. 

BARATTERIE  (La).  Fr.  di  N.  D. 
^Cmet,  nel  mand.  di  La-Chambre, 
pnnr.  di  Moriaoa. 

BARATTE.  Fr.di  VillarFocchiar- 
*>.  oel  mand.  di  Bossoleno,  prov.  di 
S«a. 

BARATONIA.  Com.  nel  mand.  di 


Fiano ,  da  cui  dista  chilom.  2,46 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,-  mag. 
d'app  di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta: 
Venaria-Reale. 

Popò/.  63.  —  CiMC  13.  —  Fa- 
miglie  14. 

Topog.  Appiè  delle  alpi  che  divi- 
dono la  valle  di  Stura  da  quella  di 
Lanzo. 

Prod.  princ.  Fieno. 

Cenno  stor.  Già  viscontado  dei 
marchesi  di  Torino  che  sì  stendeva 
lungo  il  Mombasso  fino  a  Balangero 
inclusi  vamente. 

BARATTILI.  Com.  nel  mand.  di 
Cabras,  da  cui  dista  chilom.  -8  (prov., 
trib.  di la*cogniz.,  intendenza,  tappa 
d'insinuazione  e  Mioc.  di  Oristano , 
distr.  esattor,  di  Tramazza). — Uff. 
di  posta  :  Cabras. 

Popol.  548.  —  Case  136.  —  Fa- 
miglie  138. 

Topog.  In  pianura. 

Prod,  princ.  Grano,  orzo ,  ceci , 
uve  in  copia. 

Cenno  storico.  Fondato,  credesi , 
da  due  pecorai  Seneghesi ,  in  epoca 
remota. 

BARATTINA.  Fr.  di  Varallo  Sesia, 
nel  mand.  di  Varallo,  prov.  di  Val- 
sesia. 

BARAUDA.  Fp.  di  Moncalieri,  nel 
mand.  di  Moncalieri,  prov.  di  Torino. 

BARAUDINA  (La).Fr.  di  La  Log- 
gia, nel  mand.  di  Carignano ,  prov. 
di  Torino. 

BARAVÉ.  Fr.  di  La  Log:gia ,  nel 
mand.  di  Carignano,  prov^  di  Torino. 

BARAVÉ  Fr.  di  Roysand ,  -  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

BARAVELLE.  Fr.  di  Verrayes, 
nel  nland.  diChàtillon,  prdv.  di  Aosta. 

BARAVOT.  Fr.  di  Sarre,  nel  mand. 
e  prov.  di  Aosta. 

BARAZ-FAVRANDS.  Fr.  di  Cha- 
monix,  nel  mand.  di  S.  Gervais,  prov. 
del  Faucigny. 

BARAZZA.  Fr.  di  Biella,  nel  mand. 
e  prov.  di  Biella. 

BARBA.  Rio  diLiguria,  che  mette 


làft 


(100) 


in  mare  sS  Ptìtit-Tujin  ucUe  tidiaccme 
di  Kurd 

BARBACANA,  Colle;  è  varco  tra  la 
valle  (Jì  Siiir:i  e  quella  dell:i  Timn. 

BARBACENA.  Fr.  dì  Felkznuo , 
iii?l  m^ind.  iJiFcUzzano^  jmiv.  di  Ales^ 

B.VRBAGELATA.  Fr.  di  Ltirska, 
ael  mund.  di  riogna^  prow  diCbià- 
van> 

BAftfìAGELATO.  Manie  della  prov. 
di  Cliiavafi,  nella  valle  dì  Fon  tana- 
buon  a. 

BARRA  GÌ  A.  Vasta  legione  della 
Sardi'^na  nella  massa  più  voluinliiosa 
deìla  calma  prmripale.  Slendfìsi  iu 
Itinfpo  secando  il  meridiano  eiiCt^  >10 
miglbi  e  sole  20  nella  lìnea  dei  pa- 
ralleli* La  stia  supe.rlk:io  può  ealco- 
laraì  dì  1,108  nti^lia  qmulrale.  1) 
colosso  ìm  quanti  sorgono  in  quassia 
caltna  e  nclk  a!lre^  è  moni  e  Argento 
(ihe  sopra  si  fi  al  mare  dì  metri  l,8iEG. 
Blslìnguesì  questa  regione  in  Bar- 
bagia superiort*,  volgarmente  dì  01- 
lolfli  t  m  Biirbagìa  (jenlralt!,  H  io  Bar- 
M0^  inferiore,  volgarmente  Seuto- 

BARBAGGIANA.  V.  Planu-Barbag- 
giana. 

BARBANIA.  Mand.  nella  prov.  di 
Torino  {ùh\  di  Torino), 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Girili, 
al  S.  quello  dì  Ri  va  ni  ;  air  E.  il  lorr 
Mallone;  all'Oc  te  t^olliuedl  Cono  con 
h  Vande. 

Svperf.  Cbìlom.  q.  30,7tì, 

Popùì.  il,S05.  —  Ctm  845.  — 
Faftìifjiie  855, 

Com.  sógg.  Barbagia,  Front,  Van- 
da di  Front 

Barbama.  Capol  del  mahd.  (dioc. 
dì  Toiino,  ninig.  d'app.  dì  Piemonte). 

PopoL  1,7^1>.  —  Cflse  333.  — 
Famiglie  338. 

TopQg,  Su  di  un  i:ollft  bagiiato  alle 
falde  dal  torrente  Fandaglia. 

Prod.  pniiih  Vigne  Li  i  praterie  e 
boscbi. 

Biografa  Patriji  del  celebre  Bro- 
vettì. 


BARBARESCO.  Coni  nel  mand. 
di  Alba  ,  dii  cui  dista  cbilGm/7,39 
(proVn  (*  dioCn  di  AUsa,  div.  dì  Cuneo* 
maij*  d'app.  dì  Pìemonlc). 

PvpùL  i,mi.  —  Case-  251.  — 
Famigtte  JIS. 

Topog.  SuRa  destra  del  Tana  PO. 

Pi  od.  princ.  Vino  nebbiolo,  ricer- 
catissimo. 

^ose  noiev.  S urgenti  d'acqua  sals*- 

BARBAR03SA,  Monlt  situalo  nel- 
l'isola Asinara ,  della  siipertìcìe  di  6 
miglia  (pad rate. 

BABBABKSCO.  Fr.  di  S.  Colom- 
bano, md  roand.  e  pmv.  di  Cbìavari, 

B.4.RBASS1R1A.  Fr.  dì  Ca lizzano, 
nel  niHiid.  di  Guli^iiano ,  prov*  dì 
Albenga. 

BARBASTOU.  Monte  delle  Alpi 
Graie  (Orco-Dora  Bai  tea),  alto  metri 
2,503;  ai  gradi  15^  ^2"' 2"  di  IHÌI. 
e  5»  16'  17"  di  long,  alforipnle  del 
meridiano  di  Paii^. 

BARBASSO.  Fr.  diMoncueco,  nel 
mand.  di  CiìStulnuovu,  prov*  di  Asti. 

BARBA  VARA.  Fr.  di  fìruveBona, 
nella  prov.  di  Lo  meli  in  a. 

BARBAZZA.  Fr.  di  Tappia  ,  nel 
mand.  dì  Domodossola,  prov*  del- 
rOssola. 

BARDELINE.  Fr  di  Vallorcme, 
nel  mand.  di  St-Gcrvais  »  prov.  dei 
Faueignv. 

BARéELOTTQ.  Fr*  di  Novi,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novi. 

BARBENA  (Rocca).  Monte  della 
Liguria  (catena  centrale),  composto 
di  puddinga  quarzosa  granulare,  alto 
metri  1,08L 

BABBENCIA.  Fr.  di  Perrero  ,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  dì  Pinerolo* 

BAR  BER  AZ.  Fr.  dì  Belleiilre,  nel 
mand.  di  A  ime,  prov*  diTarantasia. 

BARBÉRAZ  Com.  nel  m.md.  dì 
Cbamlit^fy ,  da  cui  difta  tlnlom.  1  , 
83  {provi  di  Savoia  propria,  di  vis.  e 
di  oc*  dì  Cbambéry ,  mag,  d'app.  di 
Savoia). 

PopoL  644.  —  Ciì$e  113.  —  Fa- 
fnìgìie  125. 


Topt^ij  A  rii!iH;[jdi  amena  colli iia^' 
s«Uj  -  rr.  Alban, 

I*»  il ,  gninÌT  fniltn. 

.     b-i^iiuu1).   Fr   ili 

■Hi  pm\msi. 

Fr.  di  r*3riPtlo  ^   nel 
f  ìm,  firr>v.  dì  Savana - 

[ìU;kkìII    Fiur,   ili  Osi-liu,   hèI 
liianri.  i1i  f:;Hra.  prnv.  di  Savtma, 

B-Vnr  ^1  VlHafraiKii,  nel 

mjoìà  r  |irov.diPT]i»n'aln. 

nunsi  i.i-.    i,,Hk  fidlit  prov.  di 

\  ;\     s    nryi*  nd  li^rriturìo  di  C.1-' 


R\flfiKHrr  Fi  .  di  UKi;)'bhiu ,  *iel 
di  ìntn,  jirov.  di  PaUatii;i- 
^  mVEIXO  ►  M  u  od  *  |]  ì!  Il  a  prii  v , 
di  VIS.  di  AJc«s-saiulriii\ 
vi   X.  il  Fu,  m^K.   U 
\  ni  i^.  queno  ili  ga^b 
Il  o   «inelliit  di  r^isatisniu. 
Quii.) NI.  f|.   5U  S5. 
^  il»'    —  C^ia;  UiT.  — 

:  MicHui  Cflsanov^- 
iinu,  l*ìiunj|ij>  ViTrn.i, 

IgiliìiiA,  m:ig.  dVnjtpetlo  dì 

'  '  "in.  13,  «I  iIh  Vyglieni 


.11  1^' -ceduto  daUn 

4,    ;!iil,iriCMN 

,   Ir    di   Villufiìim:», 
VUl.ifr;mca .  pi-QW  di 


^^iKlCraLLE,  Fr.  di  SUMartin 
^'Eiir^-^,  lui  ni;iiKl.  dì  Gnilfiiii- 
'*>'^,  i  "        i. 

f^lf  i  >.  I  maiìd.  éÀQutm- 

^.  di  mi  ^Ju^t4J  rhìImjL  5  (fidiv, 
4i  ^«^«u  (infitit ,  ttivb.  <-'  dioiT.  ili 


Tùpog.  Suila  sintstni  del  lorrcni*- 

Prodotti  ptinCr  Vini  eccellenti , 
rr;i  cui  quello  dflUe  Cornioles. 

Infìnsi  ria.  Cartiera  nel  Inogtj  Cui 
du  ìncmdr, 

BiEUiV.  Fi\  di  Motlc-Sei'vnllcx  , 
nel  mand-  dì  MoUe^SiTvoIb.'x,  Urov, 
à\  Savoia  propria. 

BàHBlSET,Fr.dilÌ1utte^3i!rvolk?:, 
nel  nrand.  di  Molte-Servolles,  prov. 
di  Savoia  fuoifTiiì. 

MimON,  Fr.  dì  Sospelio ,  nd 
manti  di  So  spediti,  prov*  dì  Nm^^ 

HAHBONE.  Fr.  di  Marettn  ,  w\ 


I 


irtanFi,  ili  MonlMÌji,  |>rov.  d'Asti. 

tìABBOP»ir  (i*iamij,  Fr.  di  Molila  , 
luA  mand*  di  Scopa,  prov.  di  Vals<!sia, 

I1ARB(>NI(;A.  Fr.  di  Munksclieno, 
lièi  mand.  dì  Domndosstìla,  prov.  di 
Ossola  ► 

DAIIBOSIL  flìvó,  che  bagna  il  ^el^^ 
li  tono  di  Surzanaj  pr^v.  di  Levante. 

BARBUSTET.  Fi.  di  Qìmmp.  de 
Piajs ,  né  lìjand.  di  Ycrr«^s,  prav.  di 
Aosta. 

BARCA  (La),  Fr.  dì  Rea,  uri  m^tnd 
di  Casalii^nw,  prov.  dì  V Olivera, 

BARCA  (Rio  deila).  Rivo  dì  Sar- 
degni! ,  die  bagna  il  territorio  di  A|- 
jjhfro  r  Si  ver&a  Jitdlu  stagno  di 
CàUchc. 

BARCA  (La).  Fr.  di  Seiddasoitì , 
nei  mand.  di  ^anna^zaro  Bui'gof^di , 
nrov.  di  Loìneltìtia. 

BARt^ARlA.  Rivo  della  pcov.  di 
Ab'Rsatidria  rlip  se o ire  nt; Ile  terre  dì 
Fclizjtano  e  &i  unisce  al  lonentp  Gn- 
minpHa, 

BARCA  (Ca&c  della).  Fr.  dlCalÌ4:e, 
iiiìl  ni  and.  di  Fina|bov(^i> ,  prov,  di 
Ajbeiijsa. 

BARCARl(La),  Fr.  diS.ColoiTi- 
IrAnOi  in  and.  e  prov.  di  Chiavari. 

BARCKE,  Fr.  di  ì^.  Fcnis ,  n*'l 
mmìà.  di  Qoàrt,  prov.  di  Aosta. 

BARCHETTO.  Fr.  di  Onetrlia,  nH 
iiiìiiii.  a  prov.  di  OncgVin. 

BARCHETTO  Fr.  diCai^tFlvcprbiu. 
^insind^  e  prov,  di  OnegUa. 


I 


BAR  (102) 

BAItCHL  Pr.dì  Orme^,  aelni^nd. 
dì  Ormea,  pmv.  di  M ondosi, 

BARCHI.  Fr.  dì  Ollotte,  nei  munti 
dì  Olttìti*?,  prov.  di  Bobbio. 

BARCOLA.  Fr  di  Lerìd,nelmand. 
di  Lerki,  [irov.  dì  L(!\imte. 

BARIK  Fr.  di  Vìm  i}\  Sall.iz,  m\ 
mmé.  di  Sl-Jéoiro^  pruv.  del  Fati- 
li piy, 

BARD.  CoHi.  ne!  maiid.  dì  Donnnz 
do  cui  disia  cbilnm.  S  {pìx^v*  eàmc 
di  Aosta,  d\\\  di  Ivrea,  mag.  d'app. 
dì  Piemonte). 

PùpoL  i30,—  CasetFam.%0. 

Topog.  In  una  strella  ,  fra  sco- 
SLiesi'  monlagne,  ii  3i1  metri  sul  li- 
vèllo d(d  nniro,  u  nianea  della  Doro 
fìaltea. 

MétcqU.  Mercoledì. 

Cùsf  uùtetfotL  Forte  di  Bard,  s(h 
pra  una  rtea  a  391  metri;  preso  da 
Aoicd*^(j  TV  nei  1255,  dal  duca  delle 
Fenili  ade  nel  1704  ,  da  Boiiaparle 
nei  1800,  quindi  drrocealo;  rìtiosl  rullo 
da  Qrlo  Felice  e  Carlo  Alberto, 

BARBASSANO.  Com.  nei  mand, 
di  Sciulze,  da  cui  dista  cbìlom.  4,93 
(prov.,  div.  e  dtoc.  di  Torino,  raaf . 
d'app,  di  Piemonte). 

PopoL  tì5i .  ^  Cane  1 05.  —  Fa- 
miglie. 217. 

Topofj.  U  jvianuriL 

Pfùd.  prine  Gelsi  ;  cavedi  ^*ielra 
da  calce. 

Cose  noiev,  SoU€rraDeì  e  ruderi 
di  vetusto  castello  nella  frazione  di 
Tondtìnilo. 

Cenn^  stor.  Villaggio  iintirhi^si ma 
nella   repubblica   d 


^à    compreso 
Chterin 

BARBEISA.  Fr.  di  Roasenda  , 
niand.  di  Artxinu,  prov.  dì  Ver<reltì, 

BARDÉLAS.  Fr.di  Grrbaix,  mand . 
di  S,  (iéni.it,  prov.  di  Savoia  propria. 

BARDELLA.  Rivo  della  prov.  di 
Asti,  che  bapa  Castel-nuovo  d'Asti, 
e  si  Versa  nel  Traversola. 

BARDELLA.  Fr.  di  Castelnauvo, 
n>l  mand.  dì  Castelnuovo,  nrov,  di 
AglL 


BARDELLONE.  Manie  nelln  pit>v. 
di  Levaoli! ,  alto  657  metri;  songe 
nel  territorio  di  Levanlo;  componisi 
dì  mar.igno. 

BAKDÈNtrCflE.  Fr.  di  Massongy, 
nel  mand.  di  Douvarne,  prov.  del 
Chiablese. 

BARDERINA.  Frali  Kirjnaz^ano, 
nel  iMimd.»  e  prov.  di  Voghera. 

BARDINKTO,  Com.  nel  mand.  di 
Calizj;ano,  da  €uì  dista  cbìlom,  6,03 
[prov.  di  Albenga  »  div.  di  Savona  , 
diuc.  di  Mondovi ,  ma^f .  d'app-  dì 
Genova). 

Popoi.  9m  —  Case  198.  —  Fa- 
miglie 19U. 

Ttìp^^f.  \n  piitnura,  i  intiì  dai  tuoiiti 
Settepanì,  Calvo,  Rotica-BarbÉRa. 

Prod.  ptiiw.  Castali  e  piante  di 
alto  fusto.  Erbe  medicinali  sul  monta 
Calvo. 

Fiere.  34  fìngno. 

Cenilo  stor.  Campo  fortifleato  da- 
gli Atìstro-Sardj  m\  1795. 

BARDINO  NC9V0.  Com.  nel 
mand/ dì  Pietra,  da  cui  dist«  diito- 
metri  7,52  (prov.  e  dioc.  di  Albenga, 
raag.  d'app.  di  Genova). 

PopoL  610.  —Cnse  120.  —  Frt- 
migìié  123. 

Topog.  In  alpestre  posizione. 

Prod.  prine.  Vigne,  ulivi,  fruita  ; 
capre  e  pecore  in  eopta, 

BARDINO  VECCHIO.  Cora,  nd 
mand.  di  Pìelia,  dà  cui  dista  rhilo- 
melri  5,61  (piov.  e  dioi^  di  Albenga, 
div.  dì  Savona,  mag,  d'app.  di  Ge- 
nova). 

PopoL  450.  —  Case  e  Fam.  9.0. 

Topog.  Luo|?o  alpe  sue, 

i¥(jf?,  princ.  Ulivi,  fruita. 

Cenno  3toric4ì,  Fabbricato  nel  x 
secolo. 

BARDONÉCCIA.  Cem.  nel  maoiì. 
di  Unix,  da  cui  dista  chilom.  14,79 
(prov.  e  dìoc.  di  Su  sa,  div.  di  To— 
nnOj  m^.  d'app.  dì  Pìeiuonte). 

PùpoL  1,084.  —  Catn?  \B1,  — 
FamiglutW. 

Topog.  in  capo  alla  vatte  om^^ 


(im) 


BAR' 


i  1,»tt  «nn  sui  livello  M 
i  m  ptì  al  col  della  Rocce* 
Prod.  pffinc.^  HumU  e  annenti, 
Fitft.  ifi  ^  '4it  aiirile,  —  Mfr- 
tniù,  ÌMneAì  dopo  il  15  maggio, 

eterni''  •m. 

Bkh:  .,  ^ Valle  dì).  Nasre 
m  PieiTioiiif  ;  prinripia  diìh  Badia  di 
ihdi,  iljìi  foiiflut'u/a  del  loir.  Bar- 
ria  fiflb  Don,  e  si  «stende  sino 
leol  É  V»I  Elroit^;  pcf  u^a  luit- 
lil  lì  miglia  pieiiiant^Et^  so- 
■f  bq|Ì«gi3  Bipdia  di  500  melrL 
1  lailJi  settentrìoniìle  deìU 
I  di  Dora  Rjpariy. 
ELIA.  Torrenle  della 
sorge  mìh  mun* 
f  nome  r  e  scorre  dgI 

SAHmjNKTTO.   rr.   di  Locana, 

^  wiil.  di  LoeaitAf  prov.  di  Ivreit. 

UÈlUimWk  0  Barditneggia.Tur- 


Pii'nijiiiim  e  11  e  nasce  nella 

L  Unii  ti  del  Pi:i- 

'  iva  di  roafìne  ^  e 

tut|ii^  di  corsu  si  si^r^  nel 

■  ■    -      •■■;,:.,  file 


f^r.    di    Locans  ^ 
an».  |»r»v.  di  Rrea- 


JHHKl.LO    Fr;  di   Cafa^se  ,  nel 

=J  ^  t   «^  I  Te  imi ,  prov .  di  To  (ino. 

l^VtiKLS  ¥f,  iti  iiiiiUaumes  »  nel 
•-^5   K  ttmlliwmrfit  pmv  di  Hìtm. 

•^flfAi,H  r,om  nel  mmid.  di 
***'^3,  1»  OH  diàU  rhilom,  3^57 
tp^t€i,  edior.  dì  Novara,  mae. 

f^fay  A|i|i^è  di  nnn  roMirii^lhi,  in 


Cw  ««én».  Antif^  n*kvjj. 
C<^«  iior.  KttmMmi  d'un  ei^e r- 


BARENGU.  Fr  diMaz^cé,  pdRiahd. 
dì  Caìyso,  pro¥.  di  Ivrea. 

BARENGQ,  Fr.  di  MontigUo,  nel 
lì] nndfi mentri  di  Monti|;lÌi>^  prav.  ài 

BAIÌESCIONE.  ir.  di  Toirajio , 
(nel  matid,  di  Loaiio,  prov.  dì  ki- 
bengj^. 

BARESSA.  Com.  nel  inand-  di 
Luna  matrona  (prov,  di  Isili,  trib.  di 
1«  cognizione  t;  inteuden/a  di  Ori- 
stano, dioo.  dìAles,  distretlu  tàtì&i- 
tarialedi  Form,  liippad'iftsiimaiì.  di 
Masullas).  —  Ufi',  di  posi  a  :  Isili, 

IMììi.  Chilom.  40  da  Oristano. 

PopoL  601 .  —  Case  3Ù3.  —  Fa- 
mifjiir^  15i, 

Tùpog.  In  un  piano  esposto  a  le- 
vjinle* 

PvùdoHiprinc.  IL  1  per  t  ki  grano, 
orzo;  piante  fni!lift.'reT  specialmcnl*:^ 
ulivi  e  piòppi. 

Com  noieih  Vestigio  del  distrailo 
paes(i  di  XsLtm.  —  Norat^bì. 

BARESTE.  Fr,  di  Propata  ,  ncS 
uiaud.  di  Turrlgli.%  prov.  di  Genova. 

BABETTINL  Tre  tolette  adia- 
r**niì  alla  Sardegna ,  ìKÌh  stretto  di 
S,  Bonifacio. 

UABfÉAGlA,  Moiite  della  pruv.  di 
Cliiyvarij  eh  e  sorg^  nel  le  rri  Iorio  di 
S,  Cojoìiibano, 

UAKGAGLL  Com.  mi  mné.  di 
Torriglia^  da  cai  dista  chilom.  11,11 
^prov. ,  div.j  diùc.  e  mag.  d'a^p,  di 
GmovaK 

Popoi.  tì,555.  —  Case  Ui.  — 
Fmmjiie  G52. 

Topog.  Alle  falde  dei  monti  di 
Bri  sali  a  e  Trapana  ,  j  nesso  Im  fonti 
del  Bi^^u. 

Prmì^  piinr.  PascolL 

BAHGE.  Al  and.  nella  piov.  di  Sa- 
luj^zo  (div,  di  Cunt'u). 

T*tpnij.  Sii  uà  In  appiè  del  Mom- 
hraCL^u  v.  della  rateila  di  monti  ehe 
dirLiiTnmdo^i  tialle  Alpi  si  estendono 
verso  il  IV.  E.  sino  alU  prov.  di  Pi- 
ne rolo. 

Sttperf.  cliilom.  ri.  l&e.  05, 


ft04) 


Popol.  1 5,254,  -^  Cwrci,380, — 
Famiglie  t,*ìiì. 

Com.sogg.  Bnrge,  Bugnola. 

Ba^rce.  GajwL  del  roana,  {dmc.  di 
Sai  flou,  niag.  d'app.  di  PiemoiUeU 

Ì)i!it.  Giiibm.  n»aO  d»  Saliujo 

Popoì.  9,6&4.  —  tW&  t,&5i-  — 
Fùmiglie  1,839. 

Colteg.  ttttl,  di  7  laiimni  eoo  4513 
diftlyri  inscrUti. 

Tùpotj.  Sulla  SLUìsù'H  del  Ghbn- 
duue,  a  385  mcln  sul  livt  lìadc  l  mare. 

frifdotti  princ^  BoschL 

Conmwrvio  di  transHo, 

Fiere.  L'uUiin^v  lunedì  (li  ujai^o, 
luaf gio  ,  st^tlembre,  noveudire.  — 
Mercali.  Lunedi ,  Giovedì 

Epuctt  .ttorica^  Marzo  l8iìK  R*? 
C^rln  Alberto  dopo  la  li:Ut;i^Hia  di 
Novara  assunsi?  il  nome  di  eonle  di 
Barge  parLendu  per  i)| torto. 

BARGIA*  Fr.  di  Accefflio,  nel  ujand . 
di  Frazzo,  }nov,  dLGt^ncu^ 

BARGNEDO.  Fr.  di  Aioiia  ,  uol 
maud.  di  A  tona,  prov.  di  Novara. 

BARCONE.  Fw  di  Casarj?^,  nel 
mand.  di  SMrì^Lt^vanle ,  prov,  di 
CUìav.iri. 

BAUGÙNE.  Fr.  di  Sesto  Lcviinli!, 
in(\y^  di  Clii avari. 

tìAHL  Pro mon Iorio  ili  S ardeva  , 
di^tanU  dalla  pinila  di  Giliamannu 
poco  meno  di  miglia 


Cose  notm*.  SLanit  sepolcrali  sca- 
yàìe  nel  vivo  sasso,  sulla  collina  detta 
Pi  £2  amonti. 

BAHICADA.  h\\  di  Costano  Ca- 
nav.,  ne)  laand.  di Borgom asino,  jirav. 
di  Ivrcft. 

RABIÉ.  Sorpnte  the  scaturisce 
pi*renne  alle  faldr.  dei  coUì  di  Bri- 
eherasio ,  di  s^apore  metallico ,  dotata 
di  virtù  medica, 

BARIGADU.  Antico  di|i;ìrtiratìntO 
della  Sardegna,  appartenente  Eli  fiu- 
dieato  di  Arboreti,  e  pof^cia  cotiL{>raso 
rielb  prov,  di  Bussebi. 

BARELLERAI.  Fr.  di  Chi;iiiOC,  nel 
mand.  di  Russoleno,  prov^  di  E^u^a. 

BABILOTTO.  Fr.di  Roast^nda,  uel 
rìiatid.  di  Arborio,  prov.  di  VereMIi, 

BARINO.  Pr.  di  Caaatl^mu  ,  nel 
niand.di  Cas^ttisma  ,  firov,  di  Vu- 

UARIOLA.  rr.  di  S.  Paolo  ,  m\ 
maiìd,  dì  Andomo-Cacciornà  »  proT. 
di  Biella. 

BARtÙZ.  Fr.  di  Triiì obliti,  P la ne)% 
net  1 113 ad.  di  Bo;ce1,  prov.  di  Turan- 
tasia. 

BARIHL  Ft'.  dt  Goaoe,ndnii]nd. 
di  Itiavimo,  prov.  di  Su  sa. 

UAHISONZO.  Fr.  di  Torrazira  Co- 
si »^  noi  ni  and.  iti  Casteg^o,  prov,  dì 
Voghera. 

BARITO.    Fr.   di   Gercsulc,  nel 


BARI  (Seno  di)- E  sUiiat43  nell'isola  mand.  di  Loeana,  pi'ov.  di  Ivrea. 

dì  Sardegna, rientra n te  drt'a  un ineKJÈDJ     BABITTO.  Fr.  di  3*  Maurizio  di 

miglio,  aporlD  al  levante,  presso  iljOpaKlio,  net  njtind,  dì  Orla,  prov.  di 


promontorio  omonimo 

BARr.  Com.  nel  roand.  di  TorltdU 
4^v.m  dista  ebilom.  IS  (prov,^  trìb. 
di  1»  cogTiJK*  e  iritend:  di  Lanusd, 
dioc,  di  Ogli astra ,  distr,  ei^atl,  di 
Bari,  tappa  dMnsinnaz.  dì  Tortoìt). 
—  Um  di  jtosta:  Barì. 

Popol.  1,55H.  —  Cfise  3tìa.  — 
Famiglie  114. 

Ttìpog.  In  iiosizione  assai  ba&sa , 
fra  ctìliitie,  presso  il  tmtt 


iNovara* 

BAllLACGA.  Monte  nella  prov,  di 
Voj,'hera,  e  he  slnnaka  superiormente? 
iì  Godi  a  sei). 

BARLATA.  I^ivo  di  Ufc'urìa,  cJie 
Sia  tu  àsce  sotto  al  eolle  di  Pai,  for- 
ma  la  valle  omonima  ,  e  sboci;a  md 
Varo,  a  sinistra,  presso  i  casali  detti 
la  Rìvieriì. 

BARLATKLLV.  Rivo  dÌLÌ(?uriarhe 
scende  dai  numti  della  rosta  di  Bar- 


/Vocf .  princ.  Uve  bianclre,  ì'o^w^  Ics  ^  passa  alle  Boussoniéres  ed  all^' 
nere  ;  pianta  rruttìfere,  —  Argilla  per  iBunn etti èrt^s  v  e  si  {fetta  nel  Varo  , 


tcijnle. 


'dalla  ^mi^trii. 


BAE 

MBLETTà.  Fr.  di  Bagnara,  nel 
Band,  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

BARLETTA  (La).  Fr.  di  Fréle- 
rrre,  oeloiaad.diS.  Pierre-d^Àlbigoy, 
pi«T.  di  SaFoia  propria. 

BARLEm.  Fr.  di  Qasarza ,  nel 
naad.  (ti  Sesta  Levante  ,  prov.  di 
Oiarari. 

BARLETTONE.  Fr.  dìBrà.nel 
■and.  di  Bri,  prov.  di  Alba. 

BARUOZ.  Fr.  di  Ollomont ,  nel 
■and.  di  Gigood,  prov.  di  Aosta. 

BARLOCCUI  (ValleV  Fr.  di  Cos- 
sena,  ad  mand.  dì  Millesimo,  prov. 
di  Safooa. 

BARMA  0  aVRMAZ  (La).  Fr.  di 
S.  Daùs,  nel  mand.  di  ChatUlon, 
prov.  di  AosU. 

BARMA  (U).  Fr.  di  Donas,  nel 
lund.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

BARMA  (La).  Fr.  di  Rhémes  St-^ 
tocyes,  nd  niand  e  prov.  di  Aosta. 

BARMACUAND.  Fr.  diMontjouet, 
ad  Band  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

BAJUIAFUMO*.  Fr.  diPontBoset, 
od  mand.  di  Dooas,  prov.  di  Aosta. 

BARMA.  Fr.  di  S.  Germain  sur 
Rbdoe  nei^  maad.  di  Seyssel ,  prov. 
M  Geoevese 


BARMATA.  Fr.  di  Montjouet,  neUina. 


(105)  BAR. 

Dora,  presso  GoUegno,  che  irriga  l'a- 
gro torinese. 

BAROLO.  Cora,  nel* mand.  di 
Morra  ^  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(prov.  e  dioc.  dì  Alba ,  div.  di  Cu- 
neo, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  737 .  —  Case  1 53.  —  Fa- 
miglie 166. 

Topog.  Sul  pendio  di  un  colle, 
alla  destra  della  Stura. 

Prod.  princ.  Frumenti,  e  vini 
squisiti  ebe  portano  itnome  del  paese. 

Ceìlno  8tor.  Marchesato  dei  Fal- 
letti. 

BARONE.  Monte  nelle  Alpi  Pen- 
nine  (Eylis-Sesia),  alto  2,404  metri; 
ai  gradi  i5o  34'  18"  di  latit.  e  5^ 
33'  46"  di  long,  all'oriente  del  me- 
ridiano di  Parigi. 

BARONE.  Rivo  del  Ganavese,  che 
nasce  dal.  lago  di  Gandia,  e  bagna  il 
territorio- df  Mazze'. 
'  BARONE.  Gom.  nel  mand.  diGa- 
luso;  da  cui  dista  chilom.  2,50  (prov. 
div.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag.  d'app.  di 
Piemonte);  • 

Popol.  883.  —  Case  63.  —  Fa- 
miglie 164. 

Topoff.  Alle  falde  di  ubertosa  col- 


di  Verrés,  prov.  di  Aosta 
BARMET  (U).  Fr.  di  Verrès,  nel 
■aad.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

BARMAULRAIN.  Fr.  di  Rhémes 
X.  0.,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

BARMAZ  (U).  Fr.  di  Qoart,  nel 
■lai.  dì  Quart,  prov.  di  Aosta. 

BARME.  Fr.  di  Amaz,  nel  mand. 
^Vtrrès,  prov«  di  Aosta. 

BiOmELLE.  Fr.  di  Pont Boset , 
Ad  •and.  di  Dooas,  prov.  di  Aosta. 

BARNES  (Les).  Fr.  di  Bionaz,  nel 
■Md.  di  Gi^iod,  prov.  di  Aosta. 

BABMES  (Les).  Fr.  di  Amaz,  nel 
■•d.  di  Verrei,  prov.  di  Aosta. 

BARMETTE.  Fr.  di  Perloz ,  nel 
Mid.  di  Draas ,  prov.  di  Aosta. 

BARMl'SSE.  Fr.  diChàftflloB^nel 
■aad.  di  Giaiillon,  pTp¥.  di  Aosta. 

BAROU.  Bealera  derivata  daUa 


Prod:  princ.  Fieni,  e  vini  eccel- 
lenti. 

BARONERA.  Fx.  di  Giaveno,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

BARONI.Fr  .dìBoissano,  nel  mand. 
dì  Loano,  prov.  di  Albenga. 

BARONI.  Fr.  di  Bussoleno ,  nel 
mandamento  di  Bussoleno ,  prov,  di 
Susa. 

BARONIA.  Fr.  diStradella,  nel 
mand.  diStradella,  prov.  di  Voghera. 

BAROSTRO.  Fr.  di  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio.  * 

BAROSTRO.  Fr.  di  Pregola ,.  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

BAROZEBA.  Fr.  di  Ameno,  nel 
mand.  di  Orta,  prov.  di  Novara.  - 

BARQUEDP.  Fr.  di  Invorio  infe- 
riore, nel  mand.  di  Arona,  prov.  di 
Novara. 


AAR 


(106) 


BAR 


BAR»A.  Fr.  di  Mftnaslemhi ,  nel 
rnand.  di  Fi  ano,  prov.  di  Torino 

B-VKRACAN  (Colle  di).  Dirama- 
zione delle  Alpi  Cozift  (Chisowe  — 
Dorii  Riparia)  nììo  Ì,W  metri;  iiì 
Ifrodi  44«  59'  |,V'  dilatila  «  4»  33 
0"  di  loiijf,  airmit'iite  drl  rncrid,  tli 
Parigi. 

BARftAL.  Fi%  dt  Gn^ssan,  nel 
inaìid.  e  prov.  dì  Aosta.  | 


BARRIEH.  (Céì^Y  Fr.  di  S.  Jean 
de  t'OUK,  tic.l  in  and.  dì  Us  Ecbella, 
pmv,  dì  Savoia  prtjjn-ia. 

BARRIERA  (Lefi).Fr.  di  la Tbuìlle , 

BARRO.  Fr.  dì  Auflora,  aA  nuné. 
dì  And  ora  T  pn>v.  di    Atbyiiga. 

BARRO.  Fr.  di  Bupi^mco-Fuori , 
nei  mand.  dì  Dùoioiìoivivoln,  jirov.  dì 
OssoìJì. 

BARBO,  Fr.  dì  Monte  Ossalano, 


-Fa- 


Vìi,  dì  posta  ^  Monajitir 
liìiit.  rjiìlniii.  8  da  Senoitl 
PopoL  S50,  —  Case  63.  - 
migiie  65. 

Topog.  Alle  falde  del  Monlrùda  , 
presso  la  dirada  provineìak  delt'O- 
pltaslra. 

Prod.prinr.  Fiumetito,  ono^  fave, 
cicerchie,  tracio 

CosB  note V  Kmne  {MVmìkfì  p^^f^i" 
dì  Sasladì. 

BARANO  (BrimO.  Fr;  dì  Canta- 
rano ^  Hi']  mand.  dì  Baldiciiieri,  prov 
di  AMì. 

BARRAQUi^S.  Fr.  di  Mìnzier,  nel 
mand.  di  Sl-Julten  ^  prov.  d  e  IO  e  ne- 
ve $f, 

BAKRAVEZ.  Fr.  dlNus,  nel  marni, 
dì  Qnart^  proT.  dì  ADsla. 

BARREY.  Fr.  dì  Ma^land  ,  nel 
inajid.  cU  Cìuses^prov.  dì  Fmini^y. 

BAJIBI  0  Fiume  Santo.  Rivo  di 
Sardegna  che  aorge  dal  morite  San 
Gìorgicij  e  dopo  un  corso  Hi  mf^ìa  7 
ciiTii,  %i  vefiia  «el  miire. 

BAHRIACA.  Rivo  dì  Sardella, 
che  nasee  neRa  pendiee  occìdentfdfr 
di  M otiti rgerdu,  e  si  vers«  npl  Oo^a. 
BARRR:aTE  (Colle  deìlfvi.  È  si- 
tuato nelle  Alpi  marittime  (Bormìdii 
^  Tanaro)  alto  1.533  mr tri  ;  ni 
gradi  U^  tv  &'  di  lai  e  4"  IO" 
55''  di  loiigit.  itir orienti*  del  mi^rhl. 
di  Parigi 

BARRIER.  Fr.  dì  Gressan,  n«l' 
raand.  dì  Quart,  prot*  di  A^ist», 


EARRÀLL   Com.    ne!   mand.    di  !  nel  maad.  di  Domodossola,  prov.  di 
Guadila  {prov,,  trib.  dt  1«  rognìz,  ,i Ossola, 
intend. ,  tappa  di  iasiraiadone  e  dioc.  |     BARROCA.  Fr.  di  Gusy. 
dì  Cajgjiari, dìstr.  esatlor.  dì  Uiissna^j. '     B.4BSAC.   Fr.  di   Bardonntìclie  , 

nel  mand.  dì  OuIk,  prov.  dì  Susa, 

BABTEMO!^.  Re^-ione  otl  terri^ 
torio  dì  Rocca  Bìglie ra  (prov,  dì  Niz- 
ra),  v'ha  una  &OT^enle  d'acffua  ^- 
Eosa^  qualificata  diuretica, 

BARTOLA.  Ft.  di  Gonlìeiistaj  nel 
mand.  di  Rohbio,  prov.  di  Lomellina. 
BARUMINI.  Mand.  nella  prov.  di 
Isìli. 
Sitpm-f.  Ettari  i  3,640. 
Popoi.  5,423.   —  Cam  1,086, 
— -  Famiglie  Ì,'Mf\^ 

Com.   m^g.   Baiiinrini  i  (testo ri  , 
Lasplassa:^,  Tu  ìli,  Villrpova  Franea. 
Baklimin[.  Gap,  del  manrt.  (irih. 
di  !■  fogo*  di  Orix^taiìo,  ìntend.  d'I- 
sih,  dìoc.  dì  Oristano,  dìstr.  esaltor. 
di  Baruminì,  tappa  dlnsin.  di  Mait- 
dafi).  —  IJIT.  di  posl.i:  Baiiittiinii 
Ùkt,  Chiloin,  fi*  da  Cagliari. 
PopoL  \,n%  —  Cme  237.  — 
Famiglie  275. 

Topog,  Presso  la  strada  reaie  éi 
CagHAri;  hagnalo  dal  t]arnl>4:i. 

Ptod  prim.  Il  30  prt  1  m  gfnno, 
orifo,  fave;  viti,  alberi  froltìferi;  ho- 
stiame> 

€m/  Mfl/en ,  Vestigie  d*iintielti  ^H- 
tati 

BARTRINA.  Fr.   dì  PUm  ,   i    ] 
niawd.  di  Cfl*nlhnrp<im\  pi 
rino. 
BARirnLT* 


(107) 


BASSI 


BARZES.  Aito  di  Ligurb  ,  che 
Knée  dal  moile  des  Tétes  e  da 
meno  dd  Coiosbier,  bagna  i  luoghi 
di  Btfaes  e  GaUatinies ,  e  si  scarica 
od  Varo,  a  skistra,  presso  d  casale 

BARnO.  Fr.  di  S.  Maria  della 
Strada,  nel  nuiid.  di  S.  Martino  Sic- 
ONBarìo,  prov.  di  Lomellina. 

BARZONfi.  Fr.  4i.CaIasca,  nel 
■aod.  à  Bamiio,  pror.di  Ossola. 

BAS.  Fr.  di  Ollomont,  nel  mand. 
é  Gipod,  prov.  di  Aosta. 

BASALCZZA.  Fr.  di  Savigliano , 
ad  aasd.  di  SaTÌgliaoo,  prov.  di  Sa- 

BASALDZZO.  Com.  nel  mand.  di 
ùprìala ,  da  cui  dista  chilometri  5 
(prov.  di  Novi,  diris.  e  mag.  d*app. 
é  Genova,  dioc.  di  Tortona).  —  Uff. 
di  posta  :  Novi. 

PopU.  1,553.'  —  Cme  205.  — 
FiMifylte331. 

Topog.  in  altipiano,  nella  valletta 

M  Riaào,  alla  destra  del  Lemmo. 

Prod,  prine.  Cereali,  vino,  fieno. 

fiere.  Nei  tre  giorni  successivi 

>Ba  9»dooieaica  di  agosto. 

Cove  Molev.  Vecchio  castello  della 
Wgtia  spagnool»  Glarafpentes. 

BASASeO.  Torrentello  della  prov. 
é  Vabena,  che  irriga  il  territorio  di 
taWkL 

BASICI.  Rivo  della  prov.  di  Ge- 
nita, die  scorre  nella  valle  di  Stara. 
BA3ELESA.  Fr.  di  Roaseoda,  nel 
oaaé.  di  Aitork),  prov.  di  Vercelli. 
BAraiCA  STfSi'ANONR.  Fr.  di 
Aftaredo,  ad  mand.  di  Broni,  prov. 
*^o||hera. 

BA8W  (Moni).  Fr.  di  Vérel  Pra- 
tuÀnB,  od  mand.  di  Gfaambéry, 
prov-  di  Savoia  propria. 

BASINriTO.  Fr,  di  Chhisa  S.  Mi- 
ddle, Mi  Band,  di  Avigliana,  prov 
di  Som. 

BISIMGANNO.  RivodeDa  prov.  di 
fteOa,  che  bagna  n  territorio  di  Bro* 


BASMONT  (Cotto  di).  Sorge  netti 


Savoia,  ed  è  situato  nella  vallicella  di 
Pnssy. 

BASSA.  Montagna,  che  sorge  nel 
territorio  dk  Cardezza  (prov.  deirOs- 
sola). 

BA8SACATENA.  Rivo  di  Sarde- 
gna, che  nasce  nella  catena  del  Va- 
larana,  e  mette  nel  Carana. 

BASSA  DEL  VECCHIO.  Sorgente, 
che  scaturisce  perennemente  in  un 
vallone  alle  fidde  dei  colli  gosti  a  po- 
nente di  Brichtrasio  (prov.  di  Pine- 
rolo).  É  àndnla  femigmosa  solutiva. 

BASSA  DELLA  MARC  ARIA.  Col- 
le; è  varco  fra  la  valle  Vermenagna  e 
qnelhi  della  Rqja. 

BASSANICO.  Fr.  diCasanuova,nel 
mand.  e  prov.  di  Albenga. 

BASSAT.  Fr.  di  St-Ours ,  nel 
mand.  dì  Albens,  provincia  di  Savoia 
propria. 

BASSE  (La).  Fr.  di  Belleveaux  ^ 
nel  mand.  di  Thonon,  prov.  del  Chia- 
Wese. 

BASSENS.  Com.  nel  mand.  di 
Chambérjf,  da  cui  dista  chilom.  2,91 
(prov.  di  Savoia  propria  ,  divis.  e 
dioc.  di  Chambéry,  mag.  d*app.  di 
Savoia). 

Popol.  426,  —  Case  77.  —  Fa- 
miglie 99. 

Topo^^  In  un  badno  alle  falde  del 
Lemens,  presso  il  torrente  Leissa. 

Proà.  princ,  Vmi,  grani,  frutta. 

0A6SERA.  Fr.  di  Sospello ,  nel 
mand.  di  Sospetto,  prov   di  Nizza. 

BASSET.  Fr.  di  Choisy.  nel  mand. 
dì  Anoecy,  prov.  del  Genevese. 

BASSEVILLE.  Fr.  di  Combloux , 
nel  mand.  di  Sallanches ,  prov.  del 
Faucigoy. 

BASSI.  Fr.  di  Entrevernes,  nd 
mand.  di  Duing,  prov.' del  Genevese. 

BASSr  Fr.  di  Ffabosa-Soprana , 
nd  mand.  di  Frabosa-Soprana,  prov. 
di  Mòndovl. 

BASSI  (Soprani).  Fr.  di  Cuneo, 
nel  mand.  e  prov.  di  Cuneo. 

BASSI  (Sottani).  Fr.  di  Cuneo, 
nd  mmU  e  prov.  di  Cuneo. 


&ASSI  (lOtì) 

BASSIA.  R^vo  éeUa  pmv.  dì  Alba^  rnaod 


BAS 


che  Iliade  e  diiì  rnonlì  di  Munrorle  ^  e 
si  V(!rsa  m]  TnWohn. 

BASSIGNANA,  Mnnd,  ndVa  prov. 
e  dì  vis.  dì  Alessìindrìa. 

Confìni.  Al  N.  il  Po,  all'È,  la 
prov.  di  Toitooa,  al  S.  rAìessandrino 
Gli  Tunaru^  alFO.  i  imnd^mfsriiì  ili 
Vulenza  ,  S.  Salvatola  e  Felìzi^ano, 

Suptrf^  Chilom.  50,15. 

PopoL  7,746.  —  CiWf  l,2t9.  — 
Famìglie  1,631. 

CùFtì.  sotj(f,  B^sstgnana,  Alluvioni 
di  Cambiò  ,  MoDtyCiisLi»lìo ,  Pavoni? , 
Pietra-Ma  razii,  Rivaroiie. 

B\SSJCXA?SA  Gapol.  del  manda m. 
(dice,  dì  Aìe^saodria»  mag.  d'ap[).  dì 
Gasile). 

Dist.  CÌJilom.  30,73  da  Alessan- 
dria. 

PùpfìL  2,925.  —  Case  498.  — 
Famiglie  613. 

Topag.  Sopra  un  aUipìano,  a  me- 
tri 74  au\  livello  d(H  maru,  pie^tso  il 
confluente  del  Taoaro  nel  Po. 

Proti,  princ.  Cereali,  uve, 

Fiere.  20  al  22  mar/o.  —  17  al 
19  luglio.  —  Mercati r  V^;nerdl> 

Co»e  noieiK  Muuafoue  ,  dipen- 
denza di  questo  co 01  une,  luo^o  an- 
tico, citnto  io  diplomi  del  921. 

Cennfj  storico.  Colonia  romana  ; 
già  apparteiK^Eite  a  Pavia;  ceduta  alla 
R.  Casa  dì  Savoia  oell 707.  —Rat Uh 
glia  ani  1745  tra  i  Gallo- Ispani  e 
Pitinootest  coma  odali  da  Carlo  Ema- 
nuele 111. 

BASSO.  Fr.  ùi  La  Cassa,  nelmaod. 
di  Fiaoo,  prov,  di  Torino. 

BASSO.  Fr.  dì  Ci'esccntino ,  nel 
niand.  dì  Grescentino,  prov.  di  Ver- 
celli. 

BASSO  (At).  Fr.  dì  PallaoM,  net 
ma  od.  e.  prov.  di  Pallaa^a. 

BASSQCNO.  Fr.  di  Varzo  ,  nd 
mand,  dì  Domodossola,  prov.  di  Os* 
sola. 

BAtìSOLA.  Fr.  di  Armeno  ,  nel 
mand,  dì  Orla,  f)rDV.  dì  Novara 

BASSURA.  Fr.  di  Stroppo  i  ael 


di  S.  Damiano ,  provincia  di 
Cuneo, 

BASSY:  Com,  w?l  mau^.  di  Seys^ 
nel ,  da  ruì  dista  e  h  ìl  om .  3 , 7  S  (p  rov , 
del  GenevtìSc ,  div.  e  dìo  e,  dì  An- 
nccy,  mag.  d'app.  diSavota). 

Popoi.  637.  —  Cfl^e  56,  —  Fa- 
migHe  fil. 

Topog,  Su  d'nn' allora,  presso  il 
conElutìfìle  della  riviera  des  Usscsnel. 
Rodano,  a  760  metri  snl  livello  del 
mare 

Prod.  prinv.  Vini. 

BASTE  (La),  Fr.  dì  SL-Jean  di 
Aulpb,  tu  1  mand.  dì  Le  Biot,  prov. 
d+Vl  Chi;iìiles[\ 

BASTIA  (La).  Monle  della  Liguria, 
principia  al  N.  dfl  conlraflforte  dì 
Fasce  (masso  dì  monti  tra  il  Bìsa^o 
e  FÉ  niella),  composto  di  calcarea  a 
fucoìdì,  alto  metri  857. 

BASTIA  (Bricco  della).  Balza  che 
s'eleva  nel  territorio  dì  Monforlft 
(ijrov.  d'AìÌja), 

BASTIA.  Rivo  del  Bìellese  ,  che 
presso  Villarboil  si  versa  nel  Roa- 
senda, 

BASTIA.  Com.  nel  mand.  di  Mon- 
dovi,  da  cui  dista  chilom.  7,  39  (prov, 
e  dio  e.  dì  M  ondovl,  divìs.  dì  Cuneo, 
mag.  d'app.  d;  Pi«monle).  — UiSìcio 
di  posta:  Mondovì-Breo. 

PopùL  ljl20.  —  Case  e  Fami- 
glie Sto, 

Topoff.  Sidla  destra  del  tanaro  , 
prcj&so  F  Ellero. 

Prod.  prtnCr  Praterie. 

indtt stria.  Lavori  in  ferro. 

Cenno  R^r.  Venne  ìn  potere  della 
R,  Gasa  dì  Savoia  mi  1413- 

BASTIA.  Fr.  di  A  Ih  e  np,  nel  mand. 
e  prov.  dì  Albenga. 

BASTIA.  Fr.  di  Borgosesia  .  nel 
mand. dì  Borgosesia^  ]irov.  dì  Vanesia . 

BASTIA..  Fr.  dì  Bovile,  nel  mand. 
di  Ferrerò,  prov,  di  Pinerolo, 

BASTIA,  Ff .  di  Buronzo,  nel  mand . 
di  Masserano ,  prov.  dì  Vercelli. 

BASTIA.  Fr.  di  Monale,  nel  maxid. 
di  Baldidneri ,  prov.  dì^AEti. 
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[nov,  dì  UieUa.  'lendry,  ne)  mund.  dì  Cliamoux,  prov^ 
'\.  Fr.  di  Fos-dJ  Moriana. 
ì  N'ìiic  iij  tossano,  prov.j     BATENTOKt  Fr.  di  Osaselo,  nel 
insand.  di  Bnch^raslo,  prov.  di  Pi- 
'I*  ripI)OSSL  Com:  nel  neroio. , 

.  d.i  cui  disia  cliilmn.  \     BATÉS  (Les) ,  f  r.  di  Sl-Ghrislophe 

Voghera  ,  divis,  dj'nLd  mand/di  Les-Edielle?,  prov,  di 

dì  TorUma,  mug.  Savoia  propria ^ 


^'yp^W.  3ì:.  ^  Cfls*  63,  —  Fa- 
mtgiif  É|. 

rf^pi)if.  Ai  confi  uè  ntp  del  lorreale 
Cur<>or  nel  ¥tì 

Pr ufi    Vtìnr      Pinifd    CtìdUC. 

RANA.    Com- 

>hi,  da  cui  dist^ 

'  inryV-  dt  Votini ra , 

■  Anti ,  dioi\  di  Tor- 

*wjj  (itay   d  M>p.  dì  Disjlfi)* 

T^pog.  Sulla  destra  dd  Po. 
/W.  prinr!.  Lt^gtì^tnc!  da  cosiru- 

BASTIDABIGLJESTO-  Frazione  di 
^*iii,  utì  mand.  di  Ovada»  prov. 


Ì5tICLIA.  Fr 
■■I.  dì  Cóurpè, 


dì  Bor^ìallo,  nei 
prav.  d' Ivrea* 
ti  Gravere,  nel 

h\  .   nella  prov.  dì 

U»iftk«  di?  mTgv  nel  lermorio  dì 

BASTITA*  Miintf  nclb  prov.  di 
1  flif  ^<in{**  (iL'i  l^?rrìiori(>  di 

UfftTE.  Fr    di  fiiiibaipja,  nel 

*«J  i^'^-^ri u,-,v    ijTcjrloWii. 

■  ToiTtu- 

*^  MÌÌQ3gO* 

di  Fidli) ,  itcl 
^-»*:    *♦  Vrif^nu,  L*ii>¥   dì  L^rvrtOte 

KiSrjmiCEt.  Fr.  di  V»l|it'Uinf . 
■•  «ai.  iìGIpiid,  pruv  dì  Aost». 

BITABD.  fr.  di  SAllaochcts ,  nel 


BATHIE.  Cam.  nel  mand.  dì  Al- 
berWiìle,  da  ed  disia  ehìlom.  7»  66 
fprov.  di  Alla  Savoia,  di  vis.  di  Cbani- 
Léry,  dioc.  di  Tarantasìa ,  mtig.  di 
app.  di  Savaia)^ 

Popol.  \,m.  ^  Cane  208.  — 
Famiglie  "i^ì  : 

TópO(j.  In  montagna,  presso  ri- 
sére . 

Prod.  princ,  Lt^gnanie  e  cereali* 

BATHIE  (La).  Fr.  di  Barby,  nel 
mnnd.  di  Chamlu^iy,  prov.  di  Savoia 
proijria. 

BATHIE  (La).  Fr.  dì  L orna y,  nel 
mand.  diRuqiìlly^piov.  d«l Genèveue. 

BATHÌEU  (L'di)-  Fr.  di  Les  Con- 
tamìnes,  nel  mand.  di  Sl-Gervais, 
prov,  del  Faacignv. 

BATHIE  (La).  Cutena  di  alte  m^n- 
tai^ne ,  che  &ì  stènde  ai  contini  di 
Moùlrel  {prov.  di  Savoia  propiia). 

BATIGGIO.  Rivo  che  scorre  nella 
vaJlp  Atutaspji  (Ossola)  e  mtiite  nel 
torrente  Anza. 

BATOLLL  Fr.  di  Cnrasco ,  nei 
ma  ad  p  e  prov.  di  Chiavari. 

BAirtL  Monte  nella  prov.  di  Le- 
vante ;  sorge  tm  Lnrid  p  B.  Te- 

(lATTAGLL  Fr.  di  Paesana,  nel 
mand.  di  Puc^ana,  prov,  diSalust^so. 

BATTAGLIA.  Fr.  dì  Mioglia ,  nel 
mand.  di  Dogo,  prov.  dì  Acqui. 

BATTAGLlOTtr.  Fr.  dì  Avigliana, 
nel  iHÉmd.  dì  Avjgììana,prov.  di  Susa. 

BATTANDERE.  Fr  dì  Valtonr- 
nanche,  nei  mand.  dì  CluUillon,  prov. 
di  AosUs. 

BATTERÀ.  Fr.  di  Rortio  ,  ne! 
mand.  di  GarìaacDt  provincia  dì  Lo- 
meilina. 
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BATTIA.  Fr.  di  Murisengo  ,  tidldttlU  Neve  dt  VaMìerì  e  sUocca  nelU 
mand.  di  Mon%lio  ^  prav\  di  Casale.  Stara  presso  Demonle. 


BATTIFOLLO.  Com.  ntìl  maud 
di  Bagna  SCO  ,  da  cui  disU  chlLom. 
4t  93  ipvù^.  0  dìoc.  di  Mondo  vi , 
divìs.  dì  Cuneo^  niag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Popot  75S,  —  Cose  150.  — 
FimìiglU  155. 

Topog.  Sur  urta  montagna  che  se- 
pant  1;i  cotica  del  Po  da  quella  delia 
Monza. 

Prùd^  prim.  Cereali, 

fndttstrki^  Trasporto  degli  olii  dal 
Genov(j!;atn  b  Piemonte. 

Cose  nof^i*.  RuUie  delF antico  ca- 
stello dei  marchesi  di  Cev;^. 

BATTIGGIO.  Fr.  dì  S.  Carlo. 

BATTUiDUA.  Fr.  di  CcBio ,  nel 
mìind.  é[  Borgosesìa  ,  jirov.  di  Val- 
sesta, 

BATTILAftfA.  Fr.  di  Casarca,  nel 
mand.  di  S estri-Lavante ,  prov.  di 
Chiavari. 

BATTtUNO.  Fr.  til  Gosseria,  ne! 
mand.  dì  Millesimo,  prov,  di  Savona. 

BATTIMENT.  Fr,  di  Beaune,  nel 
marni,  di  S.  Michel,  prov.  diMoriana. 

BATTOLA  (Piana).  Fr.  di  Follo, 
nel  mand.  di  VezzanOj  prov.  di  Le- 
vami e . 

BAU.  Montagna  di  Sardegna,  che 
s'ìnnaha  nel  territorio  di  Arbus 

BAU-AZZARA.  Rivo  di  Sardctma 
che  bagna  il  teirltorio  di  Azzara  e  sì 
versa  ne  ir  Ara  stisi 

BAIJGE  (La).  Fr.  dì  Moye ,  nel 
mand.  di  Rumi  11  y ,  prov.  del  Genè- 
ve se. 

BAUCHANIÉRES.  Fr.di  Guillau- 
mes,  nel  mand.  di  Guillanme»,  prov. 
dì  NÌK^a. 

BACCIERA.  Rivo  di  Liguria,  che 
scaturisce  didla  colla  Bauciera  e  tìal 
monte  della  Colletta^  ;  è  ìnfl,  del 
Va  fu. 

6AUDAHA  0  S.  Gottardo.  Monte 
nella  prov.  di  Levjmte 

BAUB.  Rivo  dtilla  prov.  di  Cuneo, 
rbe  nasce   nel  montìcello  Madonna 


BAUDANA  (!}.  Fr.  di  Serrnlunp. 
nel  mrtnd.  di  Diano,  prov.  di  Alba. 

BAUDENASCA.  Fr.  ili  Pinerolo, 
nel  mand.  e  prnv.  di  Pinerolo. 

BALIDI  {!).  Fr.  di  Piscina,  nel 
mand.  dì  Bimasoo,  prov-  di  Pine  mio. 

BAUDiM.  Fr.  di  Sale,  nel  mand. 
d;  Sale,  prov.  di  Tortona, 

BALfDlNS  (Les)-  fr.  di  Cète  J e 
Hyot,  nel  tnand.  dì  Bonneviìk,  prov. 
de]  Faurignv- 

BAUDONE.  Monte  di  Liguria,  ap- 
partenente iiUeAlpi  mariti i me  (Roja- 
Tineaì ,  alto  1  jSyO  nMn  ;  ai  gradi 
43"  W  26"  di  latit  e  5^  5'  ^"  dì 
longit.  airoriente  del  merid.  di  Pa- 
rigi. 

BAUDRIER.  Fr.  di  Collonge,  nei 
maiid.  di  Annemasse,  prov.  delFau- 
cìgny, 

BAIJDS.  Fr.  di  Ala,  nel  mand.  di 
Geres,  prov.  dì  Torino. 

BAURS  (Les).  Fr.  di  Aosta. 

BAUGl!:[l.  Fr,  di  S.  GeniJt .  uel 
mand,  di  S.  Genix,  prov.  di  Savoia 
propria. 

BAUGES,  Territorio  montuoso  del 
dislrellD  di  Chainbéry,  comprendente 
13  villaggi,  ed  una  popolazione  di 
circa  12  mila  abitanti.  Era  ìippeUato 
anticamente  in  Bovillis.  È  attraver- 
salo dal  Ch^ran,  c^ie  vi  ha  le  sor- 
genli. 

BAUGES.  Fr.  di  Arcinc,  nel  mand. 
di  Scyssel,  prov.  del  Genovese. 

BAULABEl.  Rivo  di  Sardt^gna,  che 
scoiTe  nel  territorio  di  Gadóni  e  si 
versa  nel  Flumendosa. 

BAULADO.  Com,  nel  mand.  di 
Mìlis,  da  citi  dista  chilom.  5  (prov.  a 
Irib.  di  1*  cognizione,  Intendenza, 
tappa  d-insinìjuz.  e  dioc.  di  Ori  stano  p 
distr.  esallor.  di  Tramazza).  —  Uff, 
dì  posta  :  OiisUno. 

Popol.  68a.  —  Ctm  1G9.  — Fa- 
mùjlie  180. 

Topog.  Appiè  di  una  collina  vul- 
canica presso  il  fiurae  Gispìrì. 
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Prod.  jnine.  Framcnto ,  meliga , 
cotone,  patate  ;  bestiame. 

Etìmtd,  Badu  ladn  (Guado  largo); 
dal  guado  del  vicino  fiume. 

Cou  notev.  Norache  Crabia,  e  di 
Santa  h^tbm. 

BADLOZ.  ¥t.  di  Tbusy,  nel  mand. 
é  fiwDiiJy,  prò?  del  Genevese. 

BAl^-MOGORO.  Rivo  di  S.ardegna, 
che  oasce  da  Guttòro-Gamera,  scorre 
■efle  terre  di  Arbus  e  va  al  m?re. 

fiAUNEI.  Gom.  nel  mand.  di  Torr 
tolì  (proT.  trib.  di  1*  cogniz.  e  in- 
tcodoiza  di  Lanusei,  dioc.  di  Oglia- 
stra,  distr.  esattor,  di  Triei',  tappa 
dlnsinuazione  di  Tortoli).  —  Uff.  di 
poMa:  TortoD. 
DUt.  ChikmL  65  da  Seni. 
Popd.  1,183.  —  Case  e  Fami- 

Topog.  Sulla  costa  meridionale 
del  Monte  Santo ,  entro  un  seno,  a 
■Moodl,  bagnato  dal  fiume  Pal- 
■aera. 

Prod.  prmc.  Uve  ;  alberi  fruttife- 
ri, pascoH. 

Commercio  di  travi. 

Cote  notev.  Chiesa  di  Santa  liana 
Kavairese,  costrutta  vuoisi ,  da  una 
ifiia  del  re  di  Navacra,  Garzia  IV, 
aeffxi  secolo.  —  Vcsligie  dell'antico 
paese  di  Ardali. 

Cenni  storici.  Luogo  fondato,  cre> 
desi,  nel  x  secolo ,  dalla  famiglia  di 
■a  caprare. 

BAURISIA.  Rivo  di  Sardegna  che 
•corre  nel  territorio  di  Gadpni ,  e  jsi 
^•na  lei  Flumeadosa. 

BAUSANO  (Pian).  Fr.  di  Germa 
.  nel  maìid.  di  Lanzo,  proy.  di 


Tocii 


nel 


BACSSANO.   Fr.    di  Pont 
■asd.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

RAUSSOK.  Fr.  di  GUeUa,  ne 
•aotf,  di  Roccasterone ,  prqv.  d 
razza 

BAl'SSONE.  Cpmuoe  nel  mand 
di  Roccasterone  (prov.  dì  Nizza),  ora 

detto  BOXSONE. 

BAI  SSONE.'  Fr.  di  Moriondo,  nel 


qaand.  di  Riva  di  Chierì,  prov.  di  To- 
rino. 

BAUTEGGIO.  Torrente  della  valle 
d'Aosta.  V.  Bouttìer. 

B^VA  DI  FaSSATO.  Rivo  deUa 
prov.  di  Tortona,  che  bagna  Volpedo 
e  Pqzzol  del  Groppo,  e  si  getta  nel 
Gurone  dopo  un  corso  di  2,200  metri. 

BAVANTOftE.  Fr.  di  Malvino,  nel 
mand.  di.Villalvemia,  prov.  di  Tor- 
tona. 

BAVANTORINO.  Fr.  di  Malvino, 
nel  mand.  di  -  Villalvemia ,  prov.  di 
Tortona. 

BAYARI.  Torrente  di  Liguria,  che 
sorge  dal  monte  Fascia,  s'ingrossa  di 
varii  rivi  formanti  la  ghiara  di  Sturla, 
e  mette  al  mare  sotto  S.  Martino  di 
Albaro. 

BAVARI  (Colle  o  Serra  di).  Sorge 
nella  Liguria,  fra  il  Bisagno  e  la  La- 
vagna; componesi  di  macigno;  è  alto 
metri  330. 

BAVARI.  Gom.. nel  mand.  diSta- 
glieno ,  da  cui  dista  .chilom.  6,07 
(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol.  2,349.  —  Case  419.  — 
Famiglie  429., 

Topog.  Sur  una  pendice ,  nella 
valle  del  Bisagno. 

/ndt/alria.  Manifattura  di  coralli. 

Cose  notev.  Cospicui  palazzi. 

BAVARI.  Fr,.  dì  Apparizione ,  nel 
mand.  di  Nervi,  prov.  di  Genova. 

BAVASTRELLI.  Fr.  dì  PropaU , 
nel  mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Ge- 
nova. 

BAVASTRI  Fr.  jòX  Torriglia,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  dì  Genova. 

BAVENO.  Gom.  nel  mand.  di  Pal- 
lanza,  da  cui  dista  chilom.  4,40  (pror. 
di  Pallanza,  div.  e  dioc.  di  Novara^ 
raSg.  d'app.  di  Gasale)  —  Stazione 
di  posta-cavalli  e  uff.  di  posta. 

PopoU  i,2(J^.  —  Case  227.  — 
FMmigiie  231. 

Topog.  In  riva  al  Lago  Maggiore, 
sulla  strada  del  Sempione,  di  fronte 
alfe  isole  Borromec. 


BAR 

BARRA.  Fr  dì  MonasteroUi,  nel 
mand.  di  Fi  ano,  prov*  di  Torino 

BARRAGAN  (GoUe  di).  Dirama- 
zione dell(^  Alpi  Gozie  (Cliisone  — 
Dora  Riparia}  alto  2,  i07  metri  ;  ai 
gradi  44*  5^  45"  di  latil.  e  4^  3X 
0**  di  lonf.  airorii'nt(*  éi'l  inerid.  d 
Parigi. 

BARRAL.  Fr.  di  Grests.in ,  nel 
mand.  e  prov,  di  Aosta. 

fiARRALI.  Com.  nel  niaud.  di 
Guasiia  (prov.j  trito,  di  !■  cugnu.  ^ 
intfnd-,  tappa  di  insìiuiasione  edioc. 
di  Gaglìarijdijitr.  esalUu*.  di  Ussana)^ 

—  Uff.  di  posta  :  Monastìr- 
Dist.  Chilom.  8  dn  SenorbL 
Popoi.  250,  —  Caaf  tì3.  —  F<i- 

miglie  65. 

Topog.  Alle  falde  de)  Hlontiùda  , 
presso  la  strada  provinciale  dell'O- 
^liastm, 

Prod.prim.  FnimentOjono,  fave, 
cLcerctiie,  cacio. 

Cosenokv  Ruine  dell' antitjo  paese 
di  Santadi. 

BARANO  (Bricco).  Fr.^  di  Canta- 
rano, nel  mand,  di  Baidichìerij  prov. 
di  Agli. 

BARRAOUES.  Fr.  dì  Mtnjsier,  lael 
mand.  di  St-Julien ,  prov.  del  Geno- 
vese . 

BÀRRAVF7..  Fr.  di  N«.s  nd  mund 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

BARREY.  Fr.  ài  Mab^bmd  ,  nt^l 
mand,  di  Cluses,  prow  di  Fandj^Eiy 

BARRI  0  FLurtJC  S^nto.  Rivo  di 
Sardella  che  sorgs  dal  mniite  Bau 
Giorgio,  e  dopo  un  corso  di  miglia  1 
circa,  si  versa  nel  mare. 

BARRrACA.  Rivo  di  Sardegna  , 
che  nasce  nella  pendice  occidenlale 
di  Montar  gerito,  ij  j;i  versa  n^;!  Do5ia  ► 

BARRICATE  (Colle  delle).  É  si- 
tuato nelle  Alpi  marittime  (Bormida 

—  Tanaro)  alto  1,593  metri;  ai 
gradi  44»  21'  0"  di  lat  e  4"  W 
55"  di  longìl.  idroriente  del  merid. 
di  Parigi. 

BAHRIER.  Fr.  di  Gressan  ,  nel 
mand.  di  Quart,  prov^  di  Ao^fta. 


(106)    ,  BAE 

BARRIER.  (Crtt*).  ¥i\  di  ^.  Jean 
de  coux^  nel  mand.  diLes  Ecfadles, 
prov.  dì  Savoia  propria. 

BARRlERS{Les).Fr.  dì  LaThuiile. 

BARRO.  Fr,  di  Andora,  ntd  mand. 
di  Andora,  prov.  di    Albenga. 

BARRO.  Fr.  di  Bugimco-Fuori , 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  dì 
Ossola. 

BARRO.  Fr.  di  Monte  Ossolano, 
nel  mand.  dì  Domodossola,  prov.  di 
Ossola. 

BARHOCA.  Fr.  dì  Gusy. 

BARSAG.  Fr.  di  Banlonntìcfie , 
nel  mand.  di  Oulx,  prov,  di  Su^a. 

RARTEMONT.  Rejfionc  nel  terri- 
torio di  Rocca  Bìgliera  (prov.  di  Ni?- 
ira),  v'ha  una  sorgente  d* acqua  fea- 
Kosa,  quaUDcata  diuretican 

BARTOLA,  Fr.  dì  Gonlienxa,  nel 
inand.  di  Hobhìo,  prov.  di  Lomellìna. 

BARUMINI.  Mand.  n^lla  prov.  di 
Isìlì. 

Sttpei^f.  Ettari  13,tU(*. 

PopoL  5,423.  —  Case  1,086. 
-—  Famiglie  1,346. 

Cctm.  »ogg.  Ban>nrinì  ,  Gesfnri , 
Lasplnssas,  Tiiili,  Viìlanova  Franra. 

Bariimpni.  Gap.  dd  marni,  (trib. 
dì  1*  cogn.  dj  Oristano,  intend,  d'I- 
silijdiiK-.  di  Oristano,  dislr.  esaltor. 
di  Da  rumini,  lap|in  dUn^m.  di  Man^ 
d.is).  —  ITff.  dì  posta  t  Banimini! 

Disi.  Ghibm.  69  da  Cagliari. 

PopoL  t,t22.  ^  Case  237.  — 
Famigtie  215. 

Topog.  Presso  h  strada  reale  di 
Gaglbn;  bagnato  dal  Caralìta. 

Prùd.  princ.  Il  20  j^er  1  in  grano, 
orzo,  fave;  viti,  al  ben  fruttìferi;  be- 
stiame. 

Cose  natev.  Vestìgìe  d'ìmticbi  abi- 
tati. 

BARTRINA.  Fr.  di  Hazzo ,  net 
mand.  di  Ca^atborgone,  prov.  dì  To* 
rino, 

BARIITELLA.  Fr.  di  Ti(fOne,  nel 
mand.  di  Vinone,  prov.  di  Fìnerolo. 

BARUZZÀTTO.  Fr.  di  Biella,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bìe;\la. 


ìim 


BABSt^^  Rive»  ili  Ligiii'ii ,  fhe 
KKtìét  itM  tmoie-  é^^  T^les  e  ds) 
ou^^la  del  Columbi*^!',  bapnji  i  luoghi 
dì  hàtt**$  e  (ttiìlLiiiniL's ,  «^  51  stanca 
nH  Vara,  a  skiiitfjv*  presso  it  casale 
dei  Rijbt'S, 

BAItZllL  Fr.  di  S.  Maria  àéh 
glrri,!.  ru  I  nriml  di  S.  Mollino  Slf> 
fi'  «li  LomrMIma* 

J  Fr.    di  C^itasea ,  nel 

land,  éi  Bdtrijiìo,  prov.  di  Ossola. 

M^,  fr  di  OlUwnonl,  nel  niaod. 
Ì«  ^  V.  dì  Aosta. 

V    Fr.  di  Savigliano, 
11*^  .M-.ii.s  111  ^firiglianOt  fjrov.  di  Sa- 

^  E4SALUZE0,  Cosi.  mJ  manti,  di 
Ci|iNJb  ,  da  cui  dista  fbdomelrì  5 
ifixn  é  Nnvi,  <jivis.  e  mo^,  d'app. 
*'  dì  TorliHial  —  Uff, 

Tf/po^.  fu  iillTp'mMij»  ni^la  valktta 
lei  Huuo,    ali»  desi  fa  rlel  Lcuimo. 

/Wi.  ffrinr.  Ct*rffllì,  vino,  lieti  o> 

fVr^.  Nfì  Uè  gìoiiii  successivi 
^  3*  dotni?im:i  dì  sgoslo. 

Ctt«  nulrr'.  Vtrehio  Crt5ti*llo  defla 
NMi  fp^eiifiola  Clurafui*iìl6S. 

ttSJLSCO.  TorreritHki  della  prav. 
é  Tilusìa,  rln<  irrtifa  il  teriitorìo  di 


mi) 


BASIGL  Rivo  ileUu  pn^v.  ^tì  Gt^- 
am»tÌttMorre  ndfó  vailf  di  Sturai, 

ÌA88LeB^.  IV.  di  fìna^i^rnlji,  nel 
■■i.  #  Astori© »  prov.  dì  Vercelli, 

HASEUCA  STfcTAN^ONE.  Fr.  dì 
àlteffio^  iHi  iiiadd.  di  BroiJÌ,  pmv. 

Mm  lilant)  Fi  di  V^rel  Pra^ 
IfiB^È^  uri  diiirid.  dì  Cìiiimbéry, 
PW.  4ì  i^tniji  pfnprii». 

WSINrrru;  Fr,  <Ìì  Chmsa  &.  Ml- 
wite,  art  jnind,  di  Aviglian»^  prov. 
il  Som. 

UBWCWWO.  Rho di!n«  jifov.  di 
Mfcydiibtfm  a  trmifliio  dì  Bru- 

MsinJKT  (€*»M*  dì),  dargli  neUa 


Savtiiàj  ed  è  situato  nella  vallicella  di 
Puiìsy, 

BASSA.  Montagun,  che  soi-ge  nel 
territocìo  dì  Cùrdezm  (prov.  dell'Os- 

BASSAGATENA.  Rivo  dì  Sarde- 
^Ti;»,  che  nasce  nella  calRja  del  Va- 
larana,  e  metlc  nel  Catana. 

BASSA  DEL  VECXHll).  Sorgente, 
che  scaltinsi^e  perennemente  in  mi 
vallóne  olle  fiilde  dei  colli  ^JosU  a  po- 
nente di  Brichcrasio  (prov.  di  Pìne^ 
ndM),  E  acid  ola  fernif^nojia  .sotti  lì  va. 

BASSA  DELLA  MARGARIA.  Col- 
le ;  (V  varca  fra  la  valle  VermenaifnLi  € 
quella  della  Ro|n, 

BASSARICO.  Fr.  di  Ca  sanno  va,  nel 
manti,  e  prov,  di  Alhaiga- 

BASSAT.  Fr.  dì  St-Oura  ^  nel 
niand.  dì  Alhetts,  proviucia  dì  Savola 
propria. 

BASSE  (La).  Fr.  di  Bidleveaux , 
nel  niarìd.  di  Thonoit,  prov.  del  Chia- 
b1e!?e. 

DASSENS.  Cum.  nel  mand.  di 
Chan^béry,  da  ad  dista  chìlom,  12,91 
(prov.  dì  Savoia  propria  ^  divìs,  e 
dioc.  di  Chainbi^r^t  ^'^^g-  d'app,  di 
Savoia). 

PopoL  420,  —  Case  77,  —Fa- 
miglie 99. 

Topòg.  In  un  bacino  alle  falde  del 
LemenSj  presso  il  torrente  Leissa. 

Frofl.  princ.  Vini,  (frani,  fruita. 

BASSERA.  Fr.  di  SospHlo ,  nel 
mnod.  -dì  Sospello,  prov    di  Nizza. 

BASBET,  Fr.  dì  Ciiokyvnel  mand. 
di  Annetìy,  prov.  del  C«"nevese. 

BASSEVILLE.  Fr,  dì  Combloux , 
lel  mand.  di  Saltane la^i^  ^  prov.  del 
Faucigiiy. 

BASSI.  Fr.  di  Eiitrevernes ,  nel 
maud.  di  Dulng,  prov.  dd  Genevese. 

BASSI.  Fr,  di  Fraboaa-Soprina , 
uet  inaud.  dì  Frabosa-Soprana  ^  prov. 
di  Mondovl 

BASSI  (Soprani).  Fr.  di  Cuneo, 
net  mand.  e  prov,  di  Cum^o. 

BASSI  (Sotiani).  Fr.  dì  Cuneo, 
nel  mand.  e  prov.  di  Cuneo, 


BED 


un) 


BIT 


BÉDÉMIÉ.  Fr.  dì  Gressoney  b 
Triniti,  nel  mand.  dì  Donas,  piov. 
d' Assiri. 

BEDO'  Colle  d»'  i^"  itinalz;)  nel 
terrìtQìio  di  M agnolo  (prov.  di  Aì- 

BEDOJftà.  Fr.diGajtìb,  nel  mand 
di  Deinonk,  pmv.  di  Cuneo. 

BEDOLLA.  Rivo  della  pruv.  di 
ToiiDiia  j  che  bii^ny  Vigu^zol»  e 
Tartons,  e  ^i  Vfjria  nel  Grue  dopo 
av^r  torso  [fcr  ^^ÙOO  melrl. 

BEE.  Com.  nei  niììnd.  di  Mra,  da 
cui  diala  tbìlojiL  i  ,  10  (pfov.  di 
PaUan^a,  divi;;.  «;  diuc.  di  Novara 
mag.  d'app.  di  Colale) 

Fopai.  1,088.  —  Case  Hi.   ^ 

Topog .  A  ppìé  d  b  L  inuDte  Siin  m  ulo . 

pTùd,  prine.  Pascali. 

Etimoi^  Dal  belato  {credesì  !)  d'elle 
numerose  greggìe  che  uor  lemjìo  vi  sì 
manléjiév^ino. 

BEFFEY,  Fr.  di  Pelìl  B^jrtiand  , 
nel  miind.  di  Bonnevilli»,  prov.  del 
Fauci^iy. 

BEGA  Rivo  della  [>rov.  di  Tor- 
lona,  che  bagna  il  lerrìtariodY  Gre- 
miaseo  e  si  vtirsa  nel  Cu  rune  dopo 
2,ÌOO  melii  di  torso. 

BEGANAL  Rivo  ùì  Sardefe'na,  che 
acorre  nella  regione  dui  Cìserro  e  si 
versa  nel  Canadontga. 

BEGATO.  Fr..  di  Riva  colo ,  nel 
mand.  di  Rivarrò,  pi'ov.  dì  Genova. 

BEGATO  {Fui te)  o  n ionie  Moro. 
Moni  e  del  hi  Li^unjij  nella  catena  se- 
condaria tra  la  Pokevera  e  il  Bisa- 
gno,  allo  ineU'i  i93. 

BEGET.  Er.  di  Bonrdeau ,  nel 
mand.  di  Motte-Servoles  ^  prov.  di 
Savoiii  propria. 

BEGIERA.  Fr.  di  Ronqo,  nel  mm- 
dam.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

BEGKEVAY.  Fr.  di  Cute  d'Ai  me, 
nel  in  and,  di  Aime^  prov  di  Taran- 
lasia, 

BECO.  Monle  delFa  Lignrìa  (con- 
trafforte tnt  Vesuhia  e  Hnj  a);  composto 
di  quarto  e  arenaria,  alto  m>  ^,tì8i 


BEINS  0  piccola  Breda.  Rivo  di 
Savoia,  che  soi'ge  dal  pie  du  Erèae, 
e  dal  col  de  la  Eriche  ,  bagna  la 
Chapelle  du  Bar ,  e  si  verst  nella 
grande  Breda  presso  Dctrìer. 

BEGOGLIO.  Fr.  dì  Sorìasco  «  nel 
mand.  di  Soriasro,  provincia  dì  Vo- 
ghera. 

BÉGON.  Hì^scello  di  Savoia,  che 
bagna  il  conine  di  Fresie. 

BEGUDA.  Fr.  di  Borgo  S.  Dal- 
mazzo.  Iti  mand.  di  Borgo  S.  Dal- 
muziiì^  prov<  di  Cuneo. 

BEICHIETTO  Fr.  dì  Frassìnetto, 
nel  mand.  dì  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

BElGtJA,  Monte  della  ^gniia  (ea- 
ìma  r^Mjlriile),  comporlo  dì  serpen- 
liiia,  alto  metri  1,305, 

BEINASCO,  Gom.  nel  mand.  di 
Ori»a§^ano ,  da  cui  dista  tdnl.  0,08 
(prov.,  divis.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
d'app,  di  Piemonte). 

hpoL  l,10i.  "  Case  1Ì3.  — 
Fatmgiie  iSG, 

Tòpog,  In  piano r^i ,  alla  sinìslra 
del  tòrreole  Sangone. 

Prod.  prÌHC.  Cereali. 

Con  noietf.  Torino  è  ftignora  di 
Beinasco,  per  lìlolì  act|otsiti:  dai  mar- 
chesi di  Mooferralo. 

BEINETTE.  L:igko|lo  situato  ne! 
Icrritorio  di  Beine tte  (prov.  di  Gu^ 
net]),  da  cui  ha  nome  :  vi  Ìì&  le  sue 
fonti  il  torrentello  Brobbio: 

BElNETTti.  Com.  nel  taand.  dì 
Pevc rapirò  ,  da  cui  dista  clriloni.  5 
(prov,  e  divis.  dt  Cuneo  «  dioc.  di 
Mondo  vi,  mag.  d'app  dì  Piemonte). 
—  Off.  di  posta  :  Òuneo. 

Popo^  1,607  ^  Case  aio.  — 
Famiglie  -398. 

TtìpQij.  In  ^'toio  basso  ed  umido, 
presso  un  laghi^fto  dello  ste^ào  nome, 
sol  torrente  Josna. 

Prùd.  prim.  Legname  e  De  no.  — 
Sabbie  *|uars!ose  per  la  la bbrit azione 
dei  vetri. 

Indmtrm.  OffitHne  di  ferro  ;  fab- 
briche di  carlD. 

Cenili  stor.  Uno  dui  luoghi  più 


te  (ih) 

ragguardevoli  degli  antichi  Bagiennì 
0  Vagienoi.  —  Campo  delV  esercito 
coauÌDdato  dai  principe  Eugenio  di 
Savoia  Del  1703. 

Cote  Motev.  Monuménti  romani. 

BEUU.  Rivo  d^Ua  prov.  di  Alba*, 
bagna  H  territorio  di  Borgomale  e  si 
scarica  nel  Belbo. 

BEOUN.  Fr.  di  Traise/nel  mand. 
£  Teone^  prov.  di  Savoia  projpria. 

BEJ.  Fp.  di  Bugnanco-Àiori ,  nel 
■and.  di  Domodossola,  prov.  di  Os- 
sola. 

BEJà,  Pr.  di  Gengio  »  nel  maad.^ 
di  Uaiesimo,  prov.  di  Savona. 

BELANCERO.  Fr.  di  S.  Marza- 
noito,  nel  mand.  di  Rocca  d'Àra^ao, 
prov.  di  Asti. 

BELBO.  Torrente  di  Piemonte, 
BMce  Del  monte  Colletto ,  bagna  le 
proviocie  di  Mondov),  Alba ,  Acqui  ; 
fotra  nei  confini  dell*  Astigiano  ^  del- 
r Alessandrino.  Ha  in  tutto  il  suo  cor- 
so Doa  pendenza  di:  circa  4^6  metri; 
percorre  iniìnea  retta  92,500  metri. 
NelTintero  suo  corso  ha  uno  sviluppo 
triplo  in  confronto  della  linea  retta. 
SlMcca  nel  Tanaro  al  di'  sotto  di 

BELBO.  Rivo  della  prov.  d'Asti, 
che  bagna  il  terrìtorìa  di  Tigliole  e 
»  fetU  neOa  Tri  verta. 

BELCHAMP.  Fr.  di  Les  Clefs,  nel 
■uad.  di  Tbdnes  ,  prov.  del  Gene- 
fe5e  ^ 

BaOlNAZ.  Fr.  di  Baluis. 

BELE.  Rivo  che  scorre  nel  tei*ii- 
Iw»  di  3.  Paolo  (prov.  di  Biella). 

WLFORTE.  Cora,  nel  mand.  di 
y»»da,  4a  cui  dista  chilora.  3,69 
Ì>f0f.  e  dìof .  di  Acqui,  diVis.  di  Sa- 
vona, mag.  d*app.  di  Gasale). 

Popoi.  681.  —  Cote  121.  —  Fq- 


m 


Topoa.  bi  cbllina,  tra  il  ramo  de- 
ito»  delia  Stara  e  la  Piolta. 

f^rod.  princ.  Vacche,  e  pecore. 

Om  nolev  Vetusto  castello  dei 
■«^si  di  Belforte. 

BarUGCrrO.  Fr.  dì  S.  Martino 


Siccomarìo,  nel  mand.  di  S.  Martino 
Sìcconiario,  prov.  di^Lomellina. 

BELGIOIOSÒ.  Fr..  di  Tritìo,  i^el 
mand  di  Trino,  jirov,  di  Vercelli. 

BELGIRATE.  Gom.,  nel  mand.  di 
Les^ ,  da  cui  dista  chilometri  1 ,20 
(prov^  di  Pallanza,  divis.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d!app.  di  Gasale).  — 
Uff.  di  pòsta:  Belgirate. 

Popò/.  783.  —  Casem.  —Fa- 
miglieH^. 

Topog.  Sulla  riva  occidentale  del 
lago  Maggiore,  attraversato  dalla  stra- 
da del  Sempione. 

Prod.  prìnc.  Uve  e  frutta  nella 
collina. 

Cose  notev.  Palazzi  e  villeggia- 
ture sontuose. 

BELLAIR  (Le).  Fr,  di  Marigny , 
nel  mand.  diRumilly,  prov.  di  Annecy. 

BELLANDl."  Fr.  di  ifeano ,  nel 
mand.  di  Fenestrelle,  prov.  di'Pjne- 
rolo. 

BELLANO.  Fr.  di  Gerr&  Ghiozzo, 
nel  mand.  di  S.  Martino  Sicco.mario, 
prov.  di  lomellinàr. 

BELLARDI.  Tr.  irti  Màttie ,  nel 
mand. 'e  prov.  di  Susa. 

BELLARIA.  Fr.  di  Gergniago,  nel  ^ 
mand.  di  S.  Giorgio ,  prov,.  di  Lo- 
meliina. 

BELLARIA.  Fr.  di  Mezzana  Biglia, 
nel  mand.  di  Pieve  delGairo,  prov. 
diLomellina. 

BELLARiOr  Fr.  di  Zencvredo,  nel 
mand.  di  Montù  Beccaria ,  proV.  di 
Voghera. 

BELLAUD1.  Fr.  di  Armo,  nel 
mand.  di  La-Piéve,  prov.  di  Oneglia. 

BELLAVEY.  Fr.  di  Loisìn  ,  nel 
mand.  di  Douvaine,  provincia  del  Ghia- 
blese 

BELLAVISTA.  Promontorio  di 
Sardegna,  distante  dal  capo  di  Mon- 
tesanto' miglia  9. 

BELLE^^HATTE.  Monte  delle  Alpi 
Graje  (Àrc-lsère) ,  alto  metri  2,487 
sopra  il  livello  del  mare  ;  ai  iS**  32* 
22"  di  lat.  e  i*»  4*  35"  di  longit. 
airorìente  del  merid.  di  Parigi. 


fìELLE! 


(Mtì) 


be:lle 


BEIXE-COMBE.  Monte  delle  Alpf 
Coitìe  (ca(eii!i  principale),  i^to  melri 
^,161  sopra  il  ìwéìUì  avi  mare;  ;iì 
45"  i3*  55"  di  blil.  e  t^>  ir  r'  di 
long,  aUU)dentc  d^'l  rnorld.di  Puiigi. 

DELLECOMBE.  Cori»,  nd  mand. 
ili  Lc-Cli|U.-1ard  ,  da  i^m  dista  rlid 
8,75  (prnv.  di  Savoia  propria  ^  div. 
e  dìoi^  di  CKatuhiVy  ^  m:^,  d'app 
di  Savoia). 

Popot   t  ,255.  —  Cùse  e  f^a^J*- 

fopog.  \j}  um  ctinih.T  flani^heg 
gìalii  da  manli^  aììi'  e  ni  faldfi  scorre 
j|  torrente  Hht^raiu 

Pt'tMÌ.  pritiv.  Granaglie  ;  pascoli , 
li'ì^niame*  —  Cava  di  carbon  fossile. 

BELLECt^MBE.  Coni,  ud  iiiand. 
di  iUovitiers,  da  rui  dìsU  rhd.  3^38 
(prov.  e  dioc.  di  Tarantasìji^  divis, 
dì  Chambi^ry  ^  myg.  d*i^pp.  di  Sa- 
voia). 

PopoL  304,  —  €axe  e  Fami 
gite  63, 

Tupag,  ÀI  conCtuent^  del  Moret 
nel  11  sère. 

Prod.  print\  CerejiU^  Tra  ila 

Co^e  iifìtetK  Xuikiì  [^3slcllo.  Ton  e 
di  Ki>rprendenLe  aHe;!za. 

DELLECOMRK.  Fi.  di  Cli3Ullon, 
r^el  mandn  di  Chìitnion,  provincia  di 
A,osla. 

BELLECOMBE.  Kr  iìi  Moyé,  nel 
mand,  di  Kinnilly ,  pìov.  del  Géne- 

Vi'SO. 

BELLECÙMBE.  Fr.  di  Reiijnì^r 
nel  nìand.  di  ftti^nierj  piov.  del  Fau- 
ci pv. 

BELLECOAIBETTE.  Fr.  di  Jarob 
B^'Becoinlit  ile,  nel  mimd.  di  Eliain- 
lu^rVj  JH'ov.  di  Savoia  propria . 

BÈLLE-FACE  (Ai^jiiille  de) .  VxmU 
delle  Alpi  Gnjje  (ciileiia  prmdnale) , 
alta  metri  2,8^7 ^opra  il  livello  del 
mari?;  m  45'^  4Cr  35"  di  latìl.  e  4" 
39'  50"  di  longit.  iill'oriente  d«l  rm^- 
ridiano  di  Parij^i. 

BELLECABDE.  Fr.  di  Copponeìt, 
nel  maad.  di  Sl-Julien,  prov.  del 
Genève  se. 


BELLEGARIVE-  Fr.  di  Sallancìies, 
nel  mand.  di  S.dlaiìdies»  prtìv.  del 
Faucignv. 

BELLET.  Fr,  di  Ni^Ka  marittima, 
iO'l  tu  and.  e  prov.  iti  Nizza. 

BELLENTRE.  Com  nel  luaad,  di 
Aitne,  da  riii  dista  rbil  fi*ì4  (prov- 
^  {ìì\M-.  dì  Tarantasia^  litvis.  di  Clianj- 
bt^ry,  mii^.  d'mip.  di  Savoia'. 

PoptìLljm.  -  Cau  213.  ^ 
}f(ìtìti§lie  218, 

Topng.  Alla  destra  dèll'feère»  sulla 
via  rbe  dal  prcoloS  B<»n!arEÌo  con- 
dijee  a  MonLiers. 

Prod.  prhiv.  PasiNilì,  alberi  fmt- 
liferì  e  d'alio  fu^to^  bestiame. 

Igiene  pubòL  Cretini  e  melli  goz- 
mlL 

BELLET.  Fr,  dì  S.  Pierre  de  Qé- 
néhtot ,  md  nmìti.  di  Les-Ef  lielles, 
},jrMV.  di  Savoia  ^vropiin. 

BELLETTO  (Monte).  Fr.  di  For- 
lunago ,  uè  rimad,  dì  Zavatarello  » 
prov.  dì  Bobbiu. 

BELLEYARDE.  Fr.  ,dì  M^^géve  , 
nel  mand.  d;  Sallanrbe^,  prov.  del 
Fauiigny. 

BELLEVEAUX  (Valle  di).  C  si- 
ImUa  ciflila  Savoia;  prende  nome  dal 
comune  co^l  cbigmaln,  ed  i'  irrigata 
dalla  bassa  Dranza  o  torrente  d^ln- 
fcmo, 

BELLEVEAUX.  Coiti,  nel  mnad, 
di  Thonon,  da  coi  dista  rhilom.  90 
(prov.  del  Chiabk'se ,  dìvis.  e  dior. 
di  Annwy  ,  Jnag.  d'ìTpp.  di  Sa  voi  jj), 

PupnL  1,509.  —  due  209,  — 
Famiglie  281 . 

Topi>g.  Nella  valle  fni  dù  nume, 
dia  tlesU'a  del  Lorreule  Rrevoii. 

PrmJ.  prinù.  Ce  re  ab  f  b'guiiìi  ; 
tiorro  11  caci.  —  Cave  di  marrnu  nei 
monti.  ^  Carbon  foissile  e  miniera 
ài  fenv  nel  nionle  CJiavau. 

Indmtritt,  Fiibbiica  di  stoviglie. 

Fiera.  ^  ottobre. 

Cenno  Hior,  Terre  dl'isodate  dai 
Bem^ik'ttinij  di  cui  vi  aveva  on  piicK 
rato  dipenfìente  dalla  badia  di  Besnay . 

BELLEVEAUX.  Fr.  di  Jarsy,  nel 
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■UBd.  di  La  Cbàtdard,  ptov.  di  Sa- 
voia propria. 

BELLEVILLE.  Rivo  di  Savoia; 
scorre  nel  territorio  dlVillarlurin 

BELLEVILLE.  Fr.  di  Rauteluce  , 
nel  mand.  di  Jeaufort,  jTrov.  'di  Alta 
SjToia. 

BELLEVILLE.  Fr.  di  Jarsy,  n?l 
iMDd.  di  Lc-Chàtellard,  prov.  di  Sa- 
'••oia  propria. 

BELLEVILLE.  Fr.  di  MontroBd , 
net  jnand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
riana. 

BÈLLEVUE.  Fr.  di  Aigueblanchè; 
nel  inaod.  di  Moutiers,  prov.  di  Ta 
fantasia. 

BELLEUD.  Fr.  di  BosSey,  nel 
nuDd.  di  St-Julien,  prov.  del  Gene- 
vese.  .         . 

BELLE-VUE  0  belvedere;  E- 
omienza  delle  Alpi  Perniine  (Arve- 
Gifte),  a  metri  5,116  sopra  il  livello 
dH  mare;  ai  45o  53!  20''  di  latit 

*  4»  26*  IO"  di  longit .  airoriente  del 
merid.  di  Parigi. 

BEaiÉHES.  Rivo  di  Liguria;  na- 
«^  dal  roUe  omonimo  er  dal  monte 
Prfjurio,  e  sbocca  nella  linea. 

BELLLNO.  Com.  nelroand.  di  Sam- 
Pw,  da  cui  dista  chilometri  18>Ì9 
'proT.  f  diof.  di  SaTuzzo,  divisione 
«fi  Confo ,  magiSv  drappello  di  Pie- 
Bwute;. 

Popol.  1,072.  —  Case  e  Fami- 

Topog.  Sur  ira  pendio,  nella  valle 

*  Varaàta,  alla  destra  del  torrente. 
^JW.  princ.  Pascoli ,  erbe  me- 
*"»>li;  cari  e  barri  eccellenti;  man- 
^^  —  Catf  di  gesso,  di  pietra  da 
'alce.  ^  Miniere  di'  ferro  e.  vene 
jTar^lo,  nei  monti  Malacosta  e 
Urtare!. 

Epoai  ftor.  V  di  18  e  19  lugjio 
jl'U,  1,000  Piemontesi  capitanati 
«  Cario  Emanuele  UI  combatterono 
J^artm  iramero  assai  superiore  di  Gal- 
•«i-^jfli  comandali  dal  Balio  di  Givry . 
JgfctlVZAGO.  Com.  nel  mand.  di 
**«io,  da  cm  dista  ctólom.  2,88 
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(prov. ,  divis.  e  dioc  di  Novarar,  mag. 
d'app.-  di  Casale). 

PopòL  3,571.  —  Case  164.  — 
Famiglie  668.  > 

Topog^  In  alto  piano,  con  adia- 
cènti colline;  irrigato  dal  Terdoppio, 
e  limitato  dal-'Ticino. 

Prod.  princ.  Segala  e  meliga  ; 
vini  eccellenti ,  riso  ,.  marroni  ;  boz* 
zoli.  •  •         ■ 

Indust.  .serica. 

■  Cenni  stor.  Paese, di  antichissima 
fondazióne  ,  ma  di  cui  non  si  .haìino 
memorie  anteriori  al  1200. 

■  Cose  notev.  Avanzi  di  .vecchio  ca- 
stello, dove' vuoisi  sia  stata  prigio- 
niera una  regina  longobarda. .—  Ca- 
stello e  torre  antichissima  in  Cava- 
gliano.  —  Parrocchiale  di  Dulzago , 
una  delle  lOÓ  fatte  edificare  da  S. 
Giulio. 

BELLINZONA.  Fr.  di  Pozzolo  del 
Groppo,  nel  mand.  dlVolpedo,  prov. 
di  Tortona.   '  - 

BELLIRIA.  Fr.  di 'Piane  di  Ser- 
ravalle ,  nel  mand.  di  Crevacuòre  , 
prov.  di  Biella.  .       , 

l  BELLIRIA.  Fr.  di  V^  di  Blora  , 
nel  mand.  di  S.  'Martino  Lantosca , 
prov.  di  Nieza.  •  / 

BE^tLIRIE .  Fr .  di  Cairo ,  nel  mand . 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

BELLISSIMI.  Fr.'di  Doleedo,  nel 
mand.  di  Prelà,  prov.  di  Oneglia. 

BELLO.  Riva  della  prov.  d'Asti, 
che  scorre  neK  territorio  diTigliole 
e  si  getta  nel  Triversà. 

BELLONATTl-  Fr.  di  S.  Gio.  di 
Luscrna,  nel  raahd.  di  Luserna,  prov. 
di  Piderolo. 

BELLOSSES  (les).  Fr.  di  Ville 
en  Saltóz  ,  nc(l  mand.  di'  St-Jéoire , 
prov.  del  Faucigny. 

BELlOSSIER.  Fr.  di  Thónes,  ne\ 
hiand.  di  Thónes,  prov.  del  Gerte- 
vcse. 

BÉLLOSSY.  Fr.  di  Veaux  ,  nel 
mand.  di  Rumilly ,  prov.  del  Gene- 
vese. 

BÈLLOSSY.  Fr.  di^ers,  nel  man- 
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dam*  rti  St-JiiHctij  prov.  dei  Gene- 
vese. 

BELLU4HD.  Fr  dì  S,  Sorlin^r 
Arvet,  nel  mmé.  di  St^ean,  prov- 
«li  Moriaisa. 

BELLON.  Fr.  di  J(jvm;au  ,  nel 
m^jid.  e  prov.  di  Ad^Uì, 

BELLUOGO.  Fr,  di  Vilhfianca  , 
ru"!  niAiid.  e  prov.  à\  Nuza. 

BELMONT  TRAMONEX.  Coni, 
np|  maiid.  di  Pont-Bemnoisin  ^  diì 
cui  dista  chilom  5  ({>rGv.  dì  Savoia 
propria,  rtivls.  »*  dioc.  di  Ghambéry, 
ma^.  dVapp.  di  Savoia). 

Popoì.  61i,  ^  Cùs&  p  FamìgUe 
108. 

T&pog^  In  vaga  posifionc,  alla  d^- 
stn  dd  Guier  e  m\^  niscellu  BU'rs. 

frnrf.  pnnc.  Cereali^  fruita^  c^i- 
nape,  Mm, 

Cenni  star.  ViLLoggio  fià  rKiaonato 
dfiUa  Cruce  di  S.  Albano;  apparta - 
nulo  aird lustre  ca.^atn  de'  Robocrii. 

Tose  not(i\  Castrilo  bellissimo  del 
bareno  di  Athenaz. 

BELMONT,  Fr.  ùì  La  Forrlaz,  ad 
mand .  di  Le-Biot ,  prov.  del  Ghia- 
blese  .  • 

BELMONTE.  Ameno  colie  nélb 
prov.  di  Ivrea ,  al)*^  ruì  falde  orìen- 
In  li  sta  H  castello  di  Valperga 

BELMONTE,  Montagnufila  pre&so 
la  citlà  di  Busra  ,  dalla  parte  di  li- 
beccio* 

BELMONTE.  Fr.  di  ¥alpergfl,  nel 
mand,  di  Cuorgné^  yirov*  di  Ivrea. 

BELNOME.  Fr.  di  Ollonc  .  nel 
mand.  di  Ottone,  urovn  di  Bobbio. 

BELOCHL  Fr.  di  Bobbio,  nel  nian- 
dam.  e  prov,  di  Bobbio. 

BELRIGUABDO.  Fr.  di  Saviglìa- 
no,  nel  mand.  di  Sa  vigliano,  prov.  di 
Saluzzo. 

BELTONDINO:  Fr.  di  Castelletto 
Se  arioso,  nel  mand.  di  S.  Saivfltore, 
prov.  di  Alessandria. 

BELTRAME  (Gol).  Fr.  di  Germa- 
gnano,  nel  mand.  dì  Lanzo,  prov.  di 
Torino. 

BELTRAMim  (Li).  Fr.  di  Volve- 
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ra»  nel  mmé^  di  Nnne,  prov,  di  Pi- 
nerolo. 

BELTRAMO.;  Fr-  di  S,  Duraiano, 
nel  mand.  di  S.  Damiano,  pmv^  dì 
Cuneo . 

BEL^^EHERE.  m\t  ài  Uguna, 
cbe  sorge  n<?l  territorio  di  Sarzana. 

BELVEDERE  0  Belk-vue.  Monte 
jieile  Alpi  Pennìne.  V.  Belle-vue. 

BELVEDERE.  Monte  e  forte  della 
Liguria  p  nella  catena  secondaria  tra 
h  Polcevt  ra  i*  il  Bisagno,  composto 
di  srislo  dt'l  in3rig^no,allo  metri  ì±h. 
■  BELVEDERE,  Com.  nel  mand  di 
S,  Martino  LaiUosi a,  da  cui  dista 
chilom.  i  7 ,  50  (  prov, ,  di  vis . ,  dioc .  e 
mag.  d'app^.  di  Nizza).  —  Urf^  di 
posta  :  Eoccabiglìera. 

PnpoL  1,331.  —  Case  212.  — 
Famiglie  §11 . 

Topog^  Nella  valle  detta  Gordo- 
lasr^,  ÌD  sito  elevalo,  cinto  da  ca- 
i^tagneti  e  praterie,  e  irrigato  da  lim- 
pide acq"^' 

Prod.  princ.  Crani  e  frutta;  pa- 
scoli e  selve. 

Frere.  Dal  28  settembre  al  !«  ot- 
tobre. 

EtimoL  Dair  amenità  del  loogo  ^ 
essendo  uno  dei  pih  d e liicioM  sog- 
giorni della  Liguria, 

Genno  dor.  Borgo  un  lerajio  in- 
signito di  tiinlo  comitale,  posseduto 
dàiRaynardi  edaì  Buschetti  diCbierì. 

Bpom  fttùT^  Ne!  1793  Vi  tu  a  campo 
il  generale  austriaco  Devins  ;  v* eb- 
bero fazioni  fra  Tede  se  l^i  eFrancei>i. 

BELVEDERE.  Com.  nd  mand.  di 
Mombercelli,  da  rni  dista  chlL  3^69 
(prov.  e  dioC.  di  Asti,  divis.  di  Ales- 
sandria ,  mag.  d'app,  di  Piemonte). 

Popoi.  92Ì .  —  Ca&e  2!  i .  —  Pa^ 
miglie  2i", 

Topog.  Sulla  sinistra  del  Tiglione. 

Prùd^  prine.  Fieno  in  copia. 

Cenno  &tor.  Già  feudo  imperiale, 

BELL'EDERE.  Com.  nel  mand,  di 
DogUani,  da. cui  disia  cbilom.  i,93 
(prov.  e  dioe.  di  Mondo  vi  ,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  dì  Piemonte). 
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PmoI.  511.— Cote  113 
miqìit  in.       ^ 

Topoo.  Sulla  vetta  di  un  monte , 
d*oode  dooiiiiasi  gran  parte  delle  Alpi 
narìttime  a  cozie. 

Cow  note».  Ampia  torre,  cl\e  fu 
gii  parte  d'antico  castello  smantel- 
lalo d«  Francesi  nel  secolo  xvu. 

BELVEDERE.  Fr.  di  S.  Albano, 
Bdnaod.  di  Trinità,  prov.  di  Moq- 

dOTi. 

BELVEDERE.  Fr.  ài  La  Loggia, 
■el  mand.  di  Carignano,  prov.  di  To- 
nno. 

BELVEDERE.  Fr.  di  Montù  Bec- 
caria, nel  mand.  di  Montù  Beccaria, 
prof.  ^  Voghera.  * 

BELVEDERE.  Fr.  diS.  Pierd^A- 
ma ,  nel  mand..  di  Hivarolo,  prov. 
di  Onora. 

BELVEDERE.  Fr.  di  Rivarolo  Gè- 
aovese,  nel  mand.  di  Rivarolo,  prov 
fi  Genova. 

BELVED^E.  Fr.  di  Sercavalle, 
bH  Band,  di  Serravalle ,  prov.  di 
Novi. 

BELVEDERE.  Fr.  diZnbiena,  nel 
■and.  di  Mongrando ,  provìncia  di 
Mia. 

BELVEDERE  (Cascina).  Fr.  di  Lo- 
■eBo,*nel  mand.  di  Mede,  prov.  di 
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BELVI.  Com.  neUnand.  di  Arìtzo, 
^  cai  dista  ckllom.  2  (prov.  e  dioc. 
fi  Oiistano,  trib.  di  1*  cognizione  e 
■tend.  di  Nuoro  »  distr.  esattor,  dr 
Ifexu,  tappa  di  insinuaz.  di  Sorgo- 
no). —  uir.  di  posta  :  Sorgono. 

Pofol.  W2.  —  Cfl»«  ÌQl.  — 
^•m^  195. 

^«pog.  8atla  costa  del. monte 
w«tt  di  Croba,  a  100  metri;  sopra 
il  bfeDo  del  mare. 

_^fiwf-  prmc^  Uva,  selve,  pascoli, 
teiTMguuue. 

BfiMLa).  Fr.  di  Giaveno ,  nel 
■>«;j[.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa.- 
WSALE.  Fr.  di  Chiuga  S.  Mi- 
«f.  ael  Band,  di  AviglSna»  pwv. 
fi  SiH« 


BENASGO.  Fr.  diFasda^nelmand- 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

BENCIO.  Fr.  di  Crodo,  nel  mand. 
di  Crodo,  prov.  deU'OssoU. 

BENDIGIUNO.Fr.  diCastelnuòvo, 
nel  mand.  di  Contes ,  prov.  di  Nizza. 

BENBOLA.. Torrente  di  Liguria, 
che  nasce  in  vani  rami  dalla  cima  di 
Marta  e  da  altri  colli,  e  si  versa  nella 
Roia,  a  sinistra,  sotto  il  ponte  di 
BendìDla  a  Saorgio. 

'BENDOLA.  Torrente  di  Piemonte, 
che  ha  le  sue  sorgenti  sul  confine  di 
Balangero  verso  Lanzo,  e  sbocca  nel 
Malone. 

•  BENE  (Mont).  Fr.  di.  Sax4l ,'  nel 
mand.  di'Dòuvaine,  ppov.  del  Ghia- 
blese.  ^ 

B^E  (Bealera  di).  É  derivata  dal 
Gesso  e  dalla  §tura  sotto  Cuneo , 
bagna \il  territorio  di  Ben^e ,  ed  ha 
un  coi^o  di  15  miglia. 

BENE.  Mand,  nella  prov.  di  Mon- 
dovi  (div.  di  Cuneo). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  é  Che- 
rasco,  airE.  il  Tanaro,  all'O.-la  Stu- 
ra, al  S.  i  mandamenti  di  Carrù  e. 
delld'  Trinità. 

Superf,  Chilom.  q.  ^.19. 

Popol.  7,594..  —  Case  1,264. 

—  Famiglie  1,672. 
Cbm^  sogg..  Bene,  Lequie.  . 
Bene.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 

Mondovi,  magg.  d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom.  21,30  daMondo^. 

Popol.  6,039.  —  Case  994.  — 
Famiglie  ìyShB,. 

Topog,  In  altura,  a  metri  370  sul 
livello  del  mare. 

Prod.  prine.  Grano ,  vino  ,  seta  ; 
argilla  per  tegole  e  mattoni. 

Fierei  24  gennaio.  — 24  maggio. 

—  27  4ugHo.  —  29  ottobre. 

Mercati.  Venerdì.. 

Cose  notev.  Terme  e  torri  dell' an- 
tica città  'le'  Vagienni  presso  la  Ron-r 
caglia. 

Cenni  stor.  Città  fondata  sulle 
mio»  dell'antica  Augusta  Vagienno- 
rom  dhtcu\U  nel  v  secolo  da  Àia- 
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rico;  appartenne  at  vescovi  d*Astì 
dal  X  ?^ecolci  sino  ài  1 388  Jii  cui  pnìssn 
alld  H.  Casa  ili  S^ avuta.  Fu  presa  Ja 
Frantesco  I  fll  prÌiHn[iio  del  xvi  ucaìn., 
vÉiiae  ù^lA  in  appannaggi)  nel  !  Itì^  , 
con  lilolo,  dì  nrindpati» ,   ria,  Carlo 


TuptiQ.  In  alUira,  prftsso  il  Be!bo. 

PrOf/.  princ   Lepa  da  fuoco. 

CttìfiQ^hìr.  Viìlaggio  anttrn,  di  cui 
è  ffiila  menKÌi,>ne  in  tarli'  dfl  1200  t 
vuimtu  in  potere drila  R.  Casa  di  Sa- 
voia pel  trattali)  di  riiernsco  :  pria 


Emanuele  Ut  al  propHo  Oglio  ,  due*!  posseduto  con  titolo  dì  cont.ido  dai 


4el  Chiablese 

BENECAPE.  Ff.  dì  Ijsime,  nel 
mauil.  di  Ikiiiias,  prov.  di  AosUi. 

MNE  UE  MOTTORA.  Fr.  di  Vii- 
lafrancj^  ^  nel  mand.  di  Vdlafmnca  , 
prov  >  di  Pmerolo. 

BENEDETTI  Fr.  di  j^ielb  ,  nel 
nsaud.  di  Vaiazz^,  pmv.  dì  S:tvonu 


mU\  CI4eK»  di  ^aluKJED. 

BEXÉVJS.  Fr,  di  Les  Geb ,  ne) 
manda  mento  di  Taninge  ,  prov.  d*-! 
Faufipy. 

BENI  La((0  di  Savtwaj  dm  gi^ictì 
^ìk  falde  del  Mont-Bargy,  ad  oriente 
del  cormme  di  Monl^Sa\bnne% ,  della 
superficie  di  circa  4  ella  ri ,  scariMii- 


HENEllETTQ  (Slonlfi.S:).  Fr.  di  lesi  per  mezjfo"drl  torrente  Mninaz. 


Villai-ruc(|jwrdo,  nel  m-ind.  di  Bu:>- 
solean^,  prov,  di  Susa, 

BENFXQNi  Fr.  di  Mofitac uto , 
tn^\  mand.  di  S.  S^ba^tianOr  prov,  di 
Tortona.   " 

BENENTl.  Fr.  di  Monrórte  ,  nel 
mand.  di  Mon forte,  prov,  dì  AJli;u 

BENETTI.  Fr,  di  Flano,  nel  mand. 
di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

BENETUTTE  Goni.  ne\  mand,  dì 
Bono  (prov\  irib^  di  !■  cogniz.  e  in- 
tendenza di  Nuoro  s  diof .  di  Bii^nr- 
cio,  distr.  e? attor,  di  Bono,  tappa  di 
tn5ijiuaKÌone  di  Ghìhraa).  -^  ÙJT.  di 
posta:  Bep£tulti. 

Di^L  Cbìlom.  30  da  Nuoro. 

Popoi  1,732.  —  Cn$e  318.  — 
Famkiìh  432. 

T(ìp(ìg.  In  /ondo  alla  valle  di  Go- 
ceano,  appiè  di  un  monlfi  dirupato, 

Frod.  pnn€.  Grano,  orzo,  lino  ; 
pascoli  ;  vino  •  selvaggi  imi  e. 

Fiera:  17  ottobre. 

Cose  notcv.  Acqiie  termali  a  breve 
distanza^  con  vestile  di  antichi  ba- 
gm^  —  tJndìi'ì  norachi,  —  Ayaruiì 
d'antico  castello  ^ 

BENEVELLOi  Com.  nel  ntand.  dì 
Diano 

(prov,  f  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cu- 
neo, mai^.  d'app.  dì  Pi»^rtionte).  ^- 
UIT.  di  posta  :  Alba. 

Popoi  433.  —  CnA^  EU.  ^Fa- 
miglie SS. 


BÈNE  Rivo  di  Bardegna,  cbe  meli  e 
foce  nello  Zobi. 

BENNA-  Canale  del  Bieìlese,  de* 
rivato  dal  torrente  Cervo, 

BENNA.  Gom.  nel  mand.  di  Caiir 
ddOt  da  cui  dista  rbilora.  4,92,  (pmv. 
e  dior.  di  Biella,  div,  di  Vercelli, 
màff.  d';i|ip.  di  Piemonte)! 

Popol.  526,  —  Cast  67;  —  Ffl^ 
miijHe  ìli. 

Topog^  F*fesso  le  -risaie  di  Villa- 
nova  e  Buronzo;  diviso  da  un  canale 
ìn,due  parti  tliiamate  Capo-Vrll^  e 
Fondo-Villa. 

PrOrf.  prùic.  Uve;  selvaggtum*^, 

CQstnater.  Vetusto  castello,  con 
torre  e  pinipìp  sttinze  orniiit^  di  bei 
dipinti. 

CtT^iio  sforici}.  Antico  feudo  degli 
Avogàdro. 

BENNA.  Fr.  di  PraUmgo  .  nel 
mand.  e  pmv.  éi  Bièlla. 

BENNE.  (Ee).  Fr.  di  Ci  riè ,  nel 
mand.  di  Giriti/ prov.  dì  Torino. 

BENOIT  'rilUr).  Fr.  di  Bnnneval, 
nel  maiid^  di  L.insieboiirg,  prov.  di 
Moriana, 

BENOIT  (Moiìt).  Fr.  di  St ^Pierre 
da  cui  dìslft  cbilom,  H  jn!l|d'All>ipy ,  nel  mand,  di  St-Pierre 
' "      d'Albitjnv,  prov,  di  Savoia  propria, 

BENON^E,  Fr.  di  Silvano  Pietra , 
nel  mFmd,  di  Casei,  prov,  di  Vogbera, 

BENOSGO.  Fr.  di  Ottoni ,  nf\ 
mand.  di  Ditone»  prov.  di  Bobbio, 


BEOLLE.  Fr  di  Frandcns  ,  nel 

mand.  di  Seysse!,  prò?.  deJ  Genevese. 

BEQUERA.IfoDtagnadi  Piemonte 

(prov.  d'Ivrea  ),  sovrastante  a  Ca- 

rema. 

tóRAiVGER.  Fr.  di  Jarrier,  nel 

«and.  ài  St-Jean,  prov.  di  Moriana. 

BERAJVGER  (Champ).  Fr.  di'Pra- 

99paa,  nel  marra,  di  Bozel,  prov.  di 

Tarantasia. 

BÉRANGER  (Moni .  Fr  •  di  Cha- 
■OM,  nel  mand.  di  Charaoux,  prov. 
di  Moriana. 

BÉRAlWER  (Villar).  Fr.  diGrand- 
fofiir,  nd  mand.  di  Moutìers,  prov. 
di  Taraoiasia. 

BÉRANGER.  Fr.  di  St-Mariin  de 
BeD<TilIc,  nel  mand  di  Moutiers, 
fwv.  di  Tarantasia. 

BERARD.  Fr  di  tìaateville  Gon- 
doo,  nel  mand.  di  Bourg  St-Maurice, 
prov.  di  TarantjTsia. 

BÉRAW)  COMBAZ.  Fr.  di  Font 
cooferte,  nel  mand.  di  St*Jean,prov 

*  Moriana. 
BÉRARD  PRÈ.  Fr.  di  Còte  d*Aitee, 

■H  mand.  di  Aime,  prov.  di  Tarantasia 
BERARDO.  Fr.   di  Piazzo,  nel 

■a«I.  di  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 
BERCA.  Fr.  di  Bfagnone,  nehnand'. 

*  KoU,  oro?  di  Savona.  .     . 
BERCHÉ.  Fr.  di  St-Pierre  de  Ru- 

BiOy,  nel  mand.  dì  La-Roche,  pi^v 
W  Faocigny. 

BERCXIDDA.  Com.  nel  mand.  di 
Teiiiiio.  (Prov.,  intend.  e. tappa  di 
■sÌBMi.  diOzieri,  trib.  di  t*  cogniz. 

*  Tempio  ,  dior.  di  Biiarcio,  dist. 
♦Mtlor.  diOschiri).  —  Ufficio  di  po- 
rti-Oneri.  ' 

^  Ctólom.  12  da  Oschiri. 
Popol.  t.^77.  —  Ca$ei9\.  — 

^^9pog.  Alla  fslda  del  monte  'Lim- 
kara,  jotto  al  picco  del  Gigantmo. 

Pro^/iprinc.  Grano,  orzo,  fave, 
^ ,  legname  ,  pascali ,  formàggio  , 
ftn  e  miele. 

Cote  noier.  Noraghr.  —  Vestigie 
Wa«*ico  castello  di  Montaculo. 
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BERCHIDEDDU.  Luogo  della  Sar- 
degna nella  contrada  Silvas,  appen- 
dice del  monte  AcutQ,  nella  prov.  d'O- 
zieri.  É  situato  verso  greco  di  Ala, 
nel  declivio  di  una  pianura.  Stazione 
di  pastori.         ' 

BERCI.  Monte  deRa  prov.  di  Ge- 
nova, sorgente  nel -territorio  di  Sa- 
vignone. 

.  BERCIA.  Colle;  è  varco  fra  la  valle 
dì  Macra  e  quella  di  Varaita. 
.    BERDANZANO.  Rivo  di  Piemonte 
(pròv.  di  Torino),  che  bagna'  il  terr. 
di  Rivara,  e  mette  nel  Mallone. 

BERGA.  Fr.  di  Càrrega,  nel  mand. 
di -Rocchetta,  pròv.  di  Novi. 
.  BERGAMASCO.  Com.  neLmand. 
di  Incisa>  da  cui  dista  chilom.  6,  14 
(próv.  e  dioc.  di  Acqui ,  divis.  di 
Savona,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1,512.  —  Case  300.  — 
Famiglie  355. 

Topog. .  Sopra  utf  eminenza. 

Pwdo^^i  pr me:  Vigneti  e  boschi, 

Commèrcio  di  legname. 

Fiere'.  6  e  7  settembre. 

Mercati:  mercoledì. 
.  'Cenno  s'ior.' Posto  in  fiamme  dai 
Francesi  nel  secolo  xv. 

BERGAMAStO.Fr.  di  Moatù  Bec- 
caria, nel  mand.  di  Montù  Beccaria, 
prov.  di  Voghera.^ 

BERGAMINA.  Fr.  di  Stradella  , 
nel  mand.  dì  Stradella,  prov.  di  Vo- 
ghera. '  , 

BERGAMINI  (Riale  de').  Fr.  di 
Gariasco ,  nel  mand.  di  Garlasco , 
prov.  di  Lomèllina. 

BERGAMINO.  Fr.  df  Savigliano , 
nel  mand.  di  Savigliano,  prov.  di 
Salùzzo. 

BERGAZZANA.  Fr.  '  di  Godano , 
nermand.  di  Godano,  prov.  di  Le- 
vante. 

BERGEGG|.  Com-.  nel  mand.  di 
Noli ,  da  cui  dista  chilom.  6  ^  01 
(prov.  e  divis-.  di  Savona ,  dioc.  di 
Noli,  mag,  d'app.  di  Genova). 

Popol  i61.  —  Case  eFam.  96. 

Topog.   Sul  ripido  pendìo  di  un 


monte  sovr^sbiLti^  alla  strada  da  Sa- 
vona per  il  Finsilp, 

Pi  odo  iti  pnuf.  ì]\wi,  -  Cii  \T  di 
pìHra  da  eal€i\ 

Cùne  noieiK  \eslìgi«  dt'U' antico 
farle  delid  rinviabile.  —  Grolla 
con  grosso  pilastro  stalatlilico^  can- 
tali* dal  Doridi,  —  Jsolollo,  nv\  mare, 
ron  avanzi  di  vetu^tji  e  famosa  badia. 

BERGEMÙLETTE.  Fr.  di  De- 
iìmnte,  nei  mand.  di  Dereionte,  prov. 
di  Cuneo. 

BEUCKMOLO.  Tr.  dì  Demo^ne  , 
nel  mand.  di  Demoni  e  ,  proviurìa  di 
Cuneo. 

EERGERL  Fr ,  di  Plodio,  nel  mand . 
di  kiJl esimo,  prov.  di  Ssvoha. 

BEKGÈHIE  (La).  Fi',  di  Conjiix  , 
nel  mand.  di  Ruflìeu.ik,  prov.  di  Sa- 
voia  propria. 

BERGÉRIE  (La  grande ^  Fr.  di 
CntP   d'Alme   nei  m,inti.  dì  Aime 
prov.  di  Taranlasia^ 

BERGÉRIE  (La  petite).  Fr,  di 
Cote  d*Aimej  nel  mand.  di  Aime, 
prov,  di  Taf  anta  sia. 

BEl\GERS(Les).  Fr.diMonljouel, 
nel  mand .  di  Verri^s  ,  prò  vi  ne  ia  di 
AosLa. 

6EHGEUS  (Les).  Fr.  di  Verrens 
Arvey,  nel  mand.  di  Gr^sy,  prov,  di 
Alta  Stivoia.         \ 

BERGHER.  Fr,  di  Sperone  ,  nel 
mand.  di  Pani,  prov.  d'Ivrea. 

BERGHl,  Fr.  di  SLellanello ,  nel 
mand.  di  And  ora,  prov.  dì  Albenga. 

BEfiGlDE.  Fr,  di  Niella,, nel  mand. 
di  \"ìlX>,  prov.  di  Moodovi. 

BEKGIU.  Fr.  di  Si- Jean  de  Ch^- 
velli,  nel  mand.  di  Ymme,  prov.  di 
Savoia  propria. 

BERGNERA.  Fr.  dì  Ghianoc,  nelj 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Sui^a. 

BERGO.  Fr.  di  Baiardo,  nel  mand. 
dì  Ceriana,  prov.  di  S*  Remo. 

BERGOEND.  Fr.  di  Rivièr*^  en 
verjipj  nel  mand.  di  Tapinge ,  prov. 
del  Faneignv, 

BERGOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Gortemigliu,  da  cui  dista  chiL  4^9^ 
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(prov.  e  dioc.d*Alba,div1s.  diCwneo, 
inag  d'appello  dì  Piemonte) 

PopoL  315.  —  Case  e  Fnm^  M. 

Topfìfj.  Siilb  eima  di  una  collina 
lambita  ^illr  Talde  dal  Bormida. 

Prodoiti  princ.  Uva  chiamata  dol* 
celta;  castagne,  gelsi. 

Cmno  sfar.  Posseduto  già  dai 
disrendenti  del  marebese  Bonìrazio 
di  S;!Vona. 

BERGOGNQNE,  Fr.  di  SUghiìio- 
ne^  nfl  mand:  di  Montalto ,  prov.  di 
Voghera. 

BERGON.  Fr,  di  Sam-gio ,  nel 
mand.  di  Tenda,  prov.  di  ^ztà. 

BERGUE  DI  FBX.  Fr.  dj  Saoiipo, 
nel  mand.  dì  Tenda,  prov.  di  Nizza. 

BERGUE  (La).  Fr.  di  Cranves- 
Sales,  nel  mand.  di  Ann  e  masse,  prov, 
del  Fauci gny. 

BERL  Fr.  di  Sperone^  nel  mand. 
di  Pont,  prov.  d'Ivrea. 

BERIA.  Fr,  di  Coazze,  nel  m^liU. 
di  Giavéno ,  prov.  di  Susa. 

RERL4.  Fr.  di  Monlù  de' gabbi, 
nei  mand.  di  Bruni, prov. di  Voghera. 

BERIA.  Fj,  di  SlTadelk,neJ  mand. 
di  Stradala,  prov.  di  Voghera, 

BERIAZ.  Fr.  di  Arnaz,  nel  mìnd_ 
di  Yerrès,  prov.  d'Aorta. 

BERIAZ.  Fr.  di  La  Muraz,  nel 
ubanti,  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
cigny, 

BERI  CO.  Colle,  die  s*  eie  va  nd  ti^r- 
ritorio  di  dimazzano  (prov,  dì  Mofi-^ 
dovi). 

BERDELLINO.  Colle  the  s'innaba 
nel  le  ni  lo  rio  di  Caslelvecicbio  (prov* 
d'Ou  eglia. 

BERGAMO  0  motUe  dei  Due  Fra- 
telli. Sorge  nella  prov.  di  Levmile. 

BERGllWOLETTO.  Rivo  della  prov. 
di  Cuneo  ,  ehe  scaturisce  nella  mon* 
tagna  detta  ì  Foniunil ,  e  si  scarica 
nella  Stura  presso  i  f^ooQni  di  Aìsonf. 
ron  Demonte. 

BERlOLi.  Fr.  dì  Entrevernes,  nel 
majid.  di  Dning,  prov,  del  Genevese. 

BWOZ  (Les).  Fr.  di  ValpeUtue, 
nel  mand.  dì  Gignod  ^  prov.  di  Aosla. 
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BERLtm.  Fr.  dì  Carpe,  nel      Topooi.  Cinto  da  alti  balzi,  sul  rivo 
maini,  di  Loano,  prov.  di  Albenga.  tJrsine. 


BERLO.  Fr  ili  Grayens  Sales , 
nel  raaod.  di  Anneinas§e  ,  prov.  "del 

faocigny. 
BERLKWS  (Les).  Fr.  di  Billième, 

■fi  maod.  di  Yenne ,  prov.  di  Savoia 
propm. 

BBRUOZ  (Les).  Fr.  di  Viminés, 
nei  maod.  di  Motte-Servolex,  prov. 
dì  Savoia  propria* 

BERMOND.  Fr.  di  Pallnd  ;  nel 
naod.  di  Albertville ,.  prov.  di  Alta 
Savoia.' 

BERHONT.  Fr.  di  S.  Marcel. 

BERNA.  Fr.  di  Piazzo,  nel  mand. 
dì  Casall»orgone,  prov.  di  Torino. 

BERNARD.  Fr.  Di  Verpeil ,  nel 
naod.  di  La  Rochette,  proy.  di  Sa- 
voia propria. 

BQINARD  (Champ).  Fr.  di  Gra- 
Bier,  nel  mand.  di  Aime ,  proy.  di 
Tarantasia. 

BERNARD  (Le).  Fr.  di  S.  Bé- 
nM ,  nel  mand.  di  Ponibeauvoisin 
prov.  di  Savoia  propria. 

BERNARDI  (Li).  Fr.  di  Vaìloria, 
nel  raand.  di  Deroonte,  prov.  di  Cu- 


BERNARDIÉRES  (Les).  Fr.  di  N 
D.  de  Cmet,  nel  mand.,  di  La  Cham 
bre,  prov.  di  MoriaHa.  * 

BERNARDIÉRES  (Les).  Fr.  di  St- 
Ane,  nel  mand.  di  La  Chambre  > 
frov.  di  Morìana.  . 

BERNARDIN.  Fr.  di  Le  Pin,  nel 
nand.  di  Pon^auvoisin ,  prov.  di 
SjWMa  pròpria. 

BERSARDS.(Les).  Fr.  di  Venne, 
wl  naod.  di  Yenne,  prov.  di  Savoia 
propria. 

BERNBU)  (Le).  Fr.  di  VéreH^ònt- 
*tel ,  nd  (pand.  dì  Ponibeauvoisin , 
pn)f.  dì  Savoia  propria. 

BERNEX.  Com.  nel  mandam.  di 
Abondance,  da  cui  disU  chil.  13,65 
(prov.  del  Ctùab^•^(^ ,  divis.  e  dioc. 
•  Annecìf ,  qiag.  d'app.  di  Savoia). 
Popol.  990.  —  Case  e  Fami 
ftie  192. 


Prod.  prinQ.,  Pascoli,  grano,  pian- 
te d'alto  fusto. 

Fiere:  30  settembre. 

BEIRNEZZO.  Rivo  della  prov.  di 
Cuneo,  jnfiuente  del  Grana. 

BERNEZZO.  Monte  che  sorge  nella 
prov.  di  Cuneo::    . 

BERNEZZO.  Qom.  nel  mand.  di 
Caraglio ,  da  cui  dista  chilometri  3 
(prov.,  divis.  e  dioc.  di  Cunèo^  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  3,020.  —  Case  585.  — 
Famiglie  627. 

Topog.  Frai  rialti  denominati  .Col- 
letto, Tanaro  e  Maddalena. 

Prod.  princ.  Legna  e  bozzoli.  -^ 
Rame  carbonato  verde  ed  azzurro  ; 
rame  solforato  j  pietre  da  taglio  ; 
gesso  ;  tufo  o  travertino  color  gial- 
lastra. 

Fiere  :  5  maggio.  —  l®  giovedì 
dopo  rs  settembre.   . 

Cenno  stor.  Borgo  di  remota  ori- 
gine ;  un^  tempo  soggetto  a  proprii 
signori  ;  pervenuto  alla  R.  Casa  di 
Savoia  nel  i363. 

Cose  notev.  Vestigie  romane  ;  ru- 
deri d'antico  castello. 

BERNI  (Casa).  Fr.  di  Stradella , 
nel  mand.  di  Straéella,  prov.  di  Vo- 
ghera. '    . 

BERNIO.  Rivo  di  Liguria  ,  cosi 
detto  da  i/n  villaggio  per  cui  passa  ; 
scende  dal  monte  Chandoulières,  dal 
colle  di  S.'  Pons  e  dal  monte  Frac- 
si  vers^  nella  Tjnea,ii  destra. 


BKRNO.  Fr.  di  MompanterO,  nel 
mand..  e  prov.  di  Susai 

BERNON  (Villar).  Fr.  di  St-Mi- 
chel,  nel  matid.  di  St-Mìchel,  prov. 
di  Morìana. 

BERNOSIO.  Fr.  di  Valverde,  nel. 
mand.  di  ZavatarellòP;  ptovincia  di 
Bobbio. 

BERNUZZO.  Fr.dl  Torriglia,  nel 
maiidamento  di  Torriglia  ,  provs  di 
Genova. 

BÉRONPS  (Les).  Fr.  di.Mégève, 


(!!!) 


nei  mnnd.  dì  SallHirK^hcs ,  pro\\  ad 

BflROLTFFE.  Fr.  ili  SospeHo,  nel 
mMìd]  di  ^os|rello^  prtìv,  di  Knzti 

riE[{Kx\.  Monte,  ch«  s'innaba  ji^l 
lerr.  di  Ma! lare  (prov.  di  Savona) 

BERHA,  Com.  nil  riKind.  dt  Con- 
tesa da  cui  disia  chìloui.  5  (prov. 
divjs,  dìor.  e  mti^.  d'opp.  di  ^\uù 

Popol.  61 T,  —  Cme  1 35.  —  Fa- 
miglie  151. 

Topoff.  In  cima  di  un  rialto ^  citilo 
da  rnonii  a  pis:*  di  anfìle.itm. 

Prmf.  pritic.  Ulivi  ,  viti ,  g^lsL 
c^st^gnj  e  ficliì. 

Cose  notev.  VeLo^to  ca^lcllo  siiììa 
sommità  del  ^illa^gio. 

Cenno  Mtor.  Luogn  antichissimo 
rf^relln  in  baronia  nel  f  fi03* 

BERRAGHE.   Rivo  di  Sai-de^rra 
che  nas^'e  sui  monti  del  Mnfijtiine,  e 
si  ve  essi  nel  Tirso. 

BEBRE.  Fr.  di  Chivaaso,  nel  m,in- 
dam,  di  Ghivasso,  pro^.  dt  Torino. 

REBRETTA.  Monte  di  Liguria 
(piov.  d'Albenp),  che  soi^e  npi  ler- 
n  tu  rio  dì  Magliolo. 

BEBRÉ.  Fr^  di  Sparone,  tte\  man- 
da m.  di  T*ont,  piov.  dì  Ivrea.    ' 

BERBl-  Fr.  di  Bardino  vecchio 
nel  mand.  di  La  Pietra,  prov.  dìAl- 
iMiiga. 

BERBL  Fr.  dì  Lf^  Morra,  nei  man- 
da rn.  dì  Ui  MoiTS,  prov,  di  .41hn. 

BERBIXG,  Fr  di  Sospello ,  nel 
mand.  di  SospcliOt  prnv\  di  Nizza. 

BEBRONL  Fr.  di  Bacco nigi,,  nel 
raaod,  di  Bacconigi,  prov,  di  Sa- 
luxm. 

BEBROUSEiLe).  Fr,  di'Samoens, 
ne!  mand.  di  SamDfns,  provincia  del 
Faudgny, 

BEBSELLA.  Torresitdlo  di  Pie- 
monte ^  nella  vai  Chiù  sella  ^  chf'  si 
versa  nel  torrente  che  dà  nóme  all^ 
viiUe  soltD  Tra vfi 11? ella. 

BERSEZIO.  Com.  n^I  mand.  dì 
Vinadio,  4^ '^wi^^'^t^cliil.  t6  (pro^^, 
dtvi»?.  e  dioc.  di  Cuneo,  map.  d'app, 
di  Piemonte). 


BEfi 


-Fa- 


PopoL788.^ 
migliti  tfì5. 

TopoQ.  Sulla  più  alta  vetta  dplla 
vai  UV  di  Sili  ria. 

Proé,  pritif".  Pescatone  ;  gesso, 

fndmtritt.  Brapjiì, 

Ctimmerciù  di  hestiarac. 

CóÈe  riotev.  Avanzi  di  piccoli  Todi 
nelle  reciooi  dì  Castelverchio  *e  dt 
Castello. 

Cenno  star,  AuLichìàslma  torre  ; 
sog^'pifa  un  tempo  ai  marchesi  di  Sa- 
liijtzo.  —  Neiranno  (ì30  di  Roma 
C.  Flavio  Fiacco  vi  riportò  una  vii-  , 
tona  sui  lififiiri  transalpini. 

BERSLi.  Fi\  di  Roissano  ,  nei 
mand.  di  Lrji^o  ^  prov\  dì  Aìbeoga. 

BERT.  Fr.  dì  La  Bridoii  e  ,  nel 
matid.  di  Pontbeauvoisin  ,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

BERT.  Fr.  di  Chamoux,nel  mmrd. 
di  Ch^rilo^^x,  prov.  di  Moriaaa. 

REBT,  F[ .  di  GerhaiXi  nel  marjd. 
di  SI -Geni  s ,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria, 

BERT.  Fr.  di  Gia^enu,  nel  mand. 
di  Giav^no,  pmv.  di  Susa. 

BERTA,  rrumoulorio  di  Lrguda, 
sulla  cui  falda  occidentale  siede  Oie- 
glia. 

BERTA.  Fr,  di  Pra^torsano  ,  ud 
mand,  di  Guorgnè,  ptov.  di  Ivr^^i. 

BEBTAGNINA;  Fr.  di  Celho,  nel 
ni  and.  di  Borgo  s<»s  ia ,  prov.  di  Va-  , 
raìlo. 

BERTASACCO.  Fr.  dfValdug^a, 
nel  mandamento  dì  Borgo-Sesia ,  pro- 
vincia di  Yarallo. 

BEBTASSL  Fi.  di  S.  Ambrogio, 
nel  m-md.  di  Avigliana  ,  prov,  di 
Su  sa. 

^EBTASSI.  Fr.  dì  Cntonc,  nel 
rnandasiento  di  Ott-onei  provincia  di 
Bobbio. 

BEBTERO.  Fr,  di  Givoletto,  nel 
martd.  di  Ftafio,  prov   di  Torino. 

BEBTESENO;  Fr,  di  Colle  S.  Gio- 
vanni,  nd  mand.  dì  Viù  ,  prov»  dì 
Torino. 

BERTETS-(Les),  Fr.  di  Sl-Bélè- 


BER 


ne  da  Lac,  del  maod.  di  MonUneil 
lan  ,  prov.  di  Savoia  propria.    - 

BÉRTHÉSETS  (Les).  fr.  di  Me 
gève  Demi  Quarlier ,  nel  mand.   di 
SaUaocJies,  prov.  del  Faucigny. 

BERTBET.  Fr.  di  Traise,  nel  mand . 
di  Venne,  prov.  di  Cliambéry. 

BERTHIER.  Fr.  di  Rochefort,  nel 
ouìmJ.  di  S.  Genix,  prov.  di  Savoia 
propria. 

BERTHODS  (Us).  Fi",  di  Quart, 
nel  maod.  di.Quart,  prov.  di  Aosta. 
BERTIGNANQ  Lago  nella  prov. 
di  Biella,  airestremìtà  dei  colli  della 
Sem ,  superiormente  al  Iago  Vive- 
rooe. 

BERTIGNANO.  Fr.  diViverone, 

Del  mand  diCavaglià,prov..dì  Bìelha. 

BERTINI.  Fr.  di  Casl^  Delfmo. 

nel  Qiand.  di  Sampeyre,  prov.  di  Sa- 

I0120. 

BERtlNO.  Fr.  di  Varisella ,  nel 
mand.  di'Fiano,  prov.  di  Torino. 

BERTINOTTO.    Fr.  di  Cossato , 
nel  maod.  di  Cossato,  prov.  di  Biella. 
BERTINS.  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

BERTOGLIA.  Fr.  di  Viariggi,  nel 
iuihL  di  Mootemagno,  prov.  di  Ca> 

BERTOLA.  tr.  di  Godiasco,  del 
mand.  di  Godiasco,  prov  di  Voghera. 

BERTOU.  Fr.  di  Mombeìlo ,  nel 
naod.  di  Ifombelto,  prov.  di  Gasale. 

BERTOLA.  Fr.  di  Monesi^Uo,  nel 
«a«d.  di  Monesidio,  prov.  di  Mon- 
davi. 

BERTOU.  Fr.  di  Vilìeneuve,  nel 
■ttod.  e  prov.  di  Aosta. 

BERTOLDI.  Fr.  di  Locana,  nel 
ouod.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

BERTOLERO.  Fr.  di  Mocchie,  nel 
■w>d.  di  Coodove,  prev.  di  Susa. 

BERTOUNl.  Fr.  di  Monastero, 
■el  auad  e  prov.  di  Mondovì. 

BERTOLLA.  Fr.  di  Torino,  nel 
■aad,  e  prov.  di  Torino-. 

BERTOLOm.  Fr.  di  OsigUa.nel 
'  di  Cairo,  prov.  di  Savona. 
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mand.  di   S.  Sebastiano,  prov.  di 
Tortona.      >     . 

BERTONE    Fr.   di  Ottone,   nel 
mànd.  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 
'    BERTONIO.   Fr.  di  Vàrzo ,   nel 
mand.  di  Domodossola,  prov    del- 
l'Ossola. ,  • 

BERTRAND.  Fr.  di  St-Pierrc  de 
Soucy ,  ne)  mand..  di  Montemeillan,- 
prov.  di  Savoia  propria. 

BERTRAND  (Mont).  Fr.  di  La 
Roche tte,  nel  mand.  di  La  Rochette, 
prov.  dì  Savoia  propria. 

BiERTRAND  0  VELLEGA.  Monte 
delle  Alpi  marittime  (catena  princi- 
pale) composto  di  calcarea  a  fuocoidi, 
alto  metri  2^502  sopra  il  livello  del 
mare  ;  ai  H^  6'  56"  di  latìt.  e  5° 
20'44''  di  longit.  aH'orientè  del  me- 
ridiano di  Parigi. 

BERTRANNUS  (Les).  Fr.  di  Fes- 
sons  suirBrianoon,  nel  mand.  di  Mou- 
tiers,  prOv.  di  Tarantasia:  . 

BERZANO  DI  TORTONA.  Com. 
nel  mandi,  di  Yiguzzolo,  da  cui  dista 
chilóm.  4,93  (prov.  e  dioc.  di  Tor- 
tona, div.  di  Alessandria,  mag.  d'app.' 
di  Casale). 

Popòl.  213.  —  Case  e  Fam.  40. 

Topog.  In  pianura,  frammezzo  a 
colli.  . 

Prod.'princ.  Eccellenti  vini,  — 
Tèrra  da  calce  molto  ricercata  ,  sul 
colle  a  cui  il  paese  dà  nome. 

BERZANO.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
stel'nuovo  d'Asti ,  da  cui  dista  chi- 
lometri 4,93  (prov.  di  Asti,  div.  di 
Alessandria,  dioc.  di  Torino,  mag. 
d'app,  di  Piemonte). 
^  Popò/.  573.  — Case  e  Faw.121. 

Topog.  In  me^zo  a  collir     . 

Prod.  princ.  Vino.. 

Cenno  stor.  Già  parte  dell'antico 
contado  di  Cocconato. 

BERZETTl.  Naviletto  nella  prov. 
di  Biella ,  che  deriva  dal  canale  di 
Cigliano. 

BERZEZZI  (0  Bergezzi).  Isoletta 
presso  il  litorale  ligustico  rimpetto  al 


BERTONE.  Fr.  di  Fabbrica,  nel  villaggio  di  tal  nome;  rinomata  pel 


BEA 
éo^g  ionio  che  vi  fece  S.  Eugeiùu,  e 
dove  ^i  vedono  uvunzi  dì  una  badìa 
dt;'mouacÌ  CerinenàT  ;  t'on  Ione  vm^ 
uiktìie ,  i'  pozio  d*  acqua  dolee  prò- 
fundti  80  fialmL 

BERZIN,  Fi\  di  Tot^iion  ,  uel 
mapd.  di  Ch;ltillon,  j^mv.  di  ào^Li. 

BERZONNO  Fr.  di  Pagno,  iii;! 
tnaiKi.  Pjurov.  dì  S:iliJzzo. 

BÉSAC£.  Fiv  dì  Ui  Mitraz ,  nel 
mtuàd.  di  Ueifjnìiir  ,  prov.  del  Fau^ 

BÉSE-PIERRE.  taghetla  sìIluIlj 
nel  terrìlurhi  dì  Arvicr,  (i^ifov.  d'Ao- 
sta)j  presso  un  i4ìsale  dii  rui  preude 
nome, 

BÈSJÈRE.  Rivo  di  Savoia  ,  detlg 
anche  liraiid  Ooeìnn  ;  na^i'e  ad  Or 
cier  e  bagna  il  li^iTltorìo  di  Alliiige^. 

BESIMALTA  o  Besimarida.  Monle 
delle  Alpi  miiritlirtie,  sopra  cui  pon  e 
una  strada  iracclaU  dai  Romani.  V 

BEiàrXAUDA. 

BESIMAUDA,  Monte  ddle  Alpi 
ma  ri  t  lime  (Taouro-Shini)  aUb  ntelri 
2,i^l  sopra  il  li  Viglio  d+d  mare  ;  ai 
U^  ir  H"  dì  ÌHtiL  i!  5"ltì'  15"  di 
loniJsiL  airorienfii  del  lucrìdn  di  Pa 
tìgì, 

BESOZZIS  (Comun).  Fr.  di  Plnt^ 
rolot  u*Ì  Biand.  e  ptrov^  diPìncrolo, 

BESSAk  Rio  di  Sarde^a ,  rhe  si 
vt'rsfì  ndrc^sara,  a  destra. 

BESSANS.  ConL  niel  tnand,  di 
Laii^(^houi*g,  ila  rni  dieta  chilo m^  1  h 
(prav.  e  dice,  dì  Morlana ,  dlv.  di 
Chamb(5rv,  ìua^,  d'apjj.  di  Savoia) 

PopoL  1,Ì<11.  —  Caie  t3L  - 
Famiglie  "ìhl. 

Topog.  In  capo  alla  Talle  dello 
si  caso  nome,  a  1 ,750  metri  sol  lìvidh) 
dei  mare/prifàsi>  il  fiume  Arr. 

ì'rod.  prime-  Baschi  e  pasroli 
Mìneruii. 

Cennu  niarìco.  Villaggio  cr(*dulo 
l'antico  Curvai irmtt . 

RESSA RO  Fr,  di  SLunnagno»  di 
SI  rami)  ino,  prov.  di  Ivrea. 

BE3SÉ.  Fr.  di  St-Gcni\,  nf'l  miinJ 
diSt-Genix,  prov.  di  Savoia  propria. 


(156)  BÉS 

BES5É.  Fr.  di  Prales,  nd  mand, 
di  Pi^irmo,  prov   di  Pinerolo. 

BESSEN.  Fr.  dlSaitze. 

BESSETTL  Fr,  di  Busaoleuo,  nel 
mand.  di  BusfioltìnOj  pmv.  di  Susa. 

BESSEUGES.  Fr  dì  L^  Penue, 
Old  mand.  dì  Pogge tto  TU^niers  , 
jjrov,  di  Niiza. 

RE  SS  E  V  (Le)-  Fr.  di  St -Alban 
desVillai'ds,  n«l  mand.  di  La  Chara* 
bre,  prov.  di  M Oriana. 

BESSINAZ.  Fr.  diMoytì.nelmiiud. 
di  ftomillv,  prov   del  Genevese. 

RESSd.  Fr.  di  Glustenice ,  nel 
nand.  di  Pietra,  prov,  di  Albenga. 

BOSSOLO.  Fr.  di  Scarni  agno,  nel 
mand.  di  Strambino,  prov.  dikrea, 

BESSON.  Fr.  di  La  Balme ,  nel 
[uand,  di  Gen^s,  prov.  di  Torino. 

BESSON.  Laghetto  sitoato  nel  ter- 
ritorio  dì  S.  Martino  (prov.  di  Nìna). 

BESSONE  (Campo)  Fr.  di  Isasca, 
nel  mand.  di  Venasca  ,  prov.  di  Sa- 

l02Z0. 

BE3S0^fE  (Prato).  Fr.  di  Pra- 
srorsninn ,  nel  maud.  di  Guorgrié  , 
prov.  d'ivira. 

BESSOMS  (Le?).  Fr.  di  Enlremont 
le  vieujt,  nel  mand.  di  Les-EcbcHfis, 
prov.  di  Savoia  propria. 

BESSODE.  Com.  ucl  mand.  di 
Tiesi,  d^i  rni  disia  eh  do  ni.  5  (prov., 
trih.  di  1^  copizione ,  intendenjca, 
tappa  d'insinoaz.  e'  dì  oc.  di  Sassari , 
di&tr.  esatlor.  di  Gadrongìanu^).  — 
Uff.  di  po?ta  :  Bessude. 

Ptìpoi.  1,255,  —  Ca&e  2tì4,  ^ 
Famiglie  3 1)5, 

Topag^  Appiè  d<;l  inoiite  Pélao,  in 
mia  ronca  vi  là. 

PmtL  pi'ìiic.  Grano ,  orzo  ,  fave , 
plani  e  Frottlferc 

Cose  uotev^  Noraghì. 

Cenno  sior*  Villaggio  antico  e  già 
assai  po|*oloso,  distrutto  nel  ivi  se- 
colo. 

BESTAGSO.  Cora,  nel  uìand.  di 
Oiiegha,  da,  coi  dista  ehilom.  9, CO 
iprov.  di  Dueglìa,div.  di  Nizza,  dioc. 
dì  Albenga,  mag.  d'app.  di  Nizxa). 
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Popoi.  443.  -  Case  86.  -^  Fa 


miglte  89. 
T9pog.  Alla  destra  della  fiumana 

tn  PoDtedassio,  e  Borgo  d'Oneglia 
Proé.princ.  UKvi. 
Omo  storico.  Castello  un  tempo 

«sii  ibrte.  —  Pervenuto  alla  Casa 

4*  Saroia  nel  1576  col  principato  di 

ODegfia. 

BESTALERA.  Fr.  di  Toprazia  Co- 
ste, oel  mand.  di  Casteggio,  prov.  di 

Voghera. 

BESUGCa.  Regione  della  prov.  di 
Piwrolov  distante  pochi  minuti  al 
Mnl-oonl-estr  da  Pinerolo.  Vi  sca- 

tvisce  DAa  solente  ferruginosa. 

BBTA  (U).  Fr.  di^  Valgrisanche, 
■elmaftd.  di  Morgex,  prov.  di  Aosta. 

BÉTENDBR^.  Fr.  di  Sarre,  nel 
■•■d-eerov.  di  Aosta. 

RTBt.  ft.  4k  àÈkBMÈt ,  nel 
■and.  di  Albertville  ,  prov.  di  Alta 
Savoia.' 

BETLEMME.  Fr.  di  Chivasso,  nel 
■and.  di  Chivasso,  prov.  di  Torino > 

SETOLA.  Fr:  di  Colmo,  nel  mand; 
ti  Stata  Maria  Maggiore,  proy.  del- 
rOtóola. 

BETTA.  Monte  che  sorge  nel  ter- 
ntoriod'Ayas(prov.  di  Aosta),  non 
^lìcahite  che  a  piedi  ;  vi  passarono 
t,500  francesi  nel  1799.    ^ 

BETTALE.  Rivo  della  prov.  d'A- 
letsaodria ,  che  bagna  le  terre  di 
Alessandria  e  Fmgartfìo  e  mette  nella 
Bofmidasotfo  Pavone. 

BETTASSE.  Fr.  di  Ingria ,  nel 
■^•d.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea.  • 

BKfTASSE.  Fr.  dì  Ronco ,  nel 
■••**  *i  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

BEHaSSO.  Fr.  di  Cerasole,  nel 
«ad.  di  Locana,  prov'.  di  ivraa. 

BETTAZ.  Fr.  dì  Grèssooey  la  Tn- 
■it^.  sei  mand.  di  Donas ,  prov.  di 


BETTEX.  Monte  di  Savoia,  sovra- 
*«>}eijcofi.  di  Fesftons-sur-Salines. 

BETTEX.  Fr  diSt-Martinde  Bel- 
Wk  aH  auBd.  di  Moatiers,  prov 
•  Tanatasia. 


fiÈTTEX.  Pr.  di  Mont  Saxonex , 
nel  mand,  di  Bonneville,  prov.  del 
Faucigny.    . 

BETTEY  (Les),  Fr:  di  Le  Bois, 
nel  mand.  di  Moutiers^  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

BETTI.  Fr;  di  Sparone,  nel  mand. 
di 'Pont,  proV;  di  Ivrea. 

BETTIGNA.  Torrente  di  Liguria, 
che  sorge  nel  monte  Bastion,  e  sbocca 
nella"  Magra  tra  la  punta  del  Corvo 
è  la  Marinella.  ' 

BETTOLA.  Fr.  di  Borgosesia,  nel 
mand.  di  Borgosesia,  prov.  di  Val- 
sesia. 

BETTOLA.  Fr.  di  Mergozzo,  nel 
mand.  di  Oma^asso,  prov.  di  Pal- 
lanza.    -  - 

BETTOLE.  Fr.  ^  Kovi,  nel  mand. 
e  pw.  éi  Uem. 

BETTOLE.  Fr,  di  Trecate;  nel 
^andamento  di  Trecate ,  provincia  di 
Novara. 

BETTOLE.  Fr;  di  Villalvenrta,  nel 
mand.  di  Villalvemia»  provincia  di 
Tortona. 

BETTOLlÉRE(La).  fr.  di  Le-Bois, 
nel  mand.  di  Moutiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

BETTOLINO.  Fr.  di  BaWissero , 
nel  mand.  di  Castellaiiionte ,  prov. 
d' Ivrea. 

BETTOUNO.Fr.diSilvano  Pietra, 
nel  inand.  di  ^asei,  provincia  di  Vo- 
ghera. 

BETTON-BETTONET.  Com.  nel 
nel  mand.  di  Chamoux,  da  cui  dista 
jchilom.  3,75  (prov,  di  Mbrìana^  di- 
visióne e  dioc.  di  Chambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia).  —  Ufficio  di  posta  : 
Mahaveme.  • 

Popol.  56a.  --  Case  70.  ~  Fa- 
migjlie  84. 

Tópog.  Sull^  sinistra  4el  Gélon , 
all'estremità  della  valletta'di  Betton. 

Prod.  orine.  Pascoli  e  bestiame. 

BEU.  Fr.  di  Ingria,  nel  mand.  di 
t^ont,  prov.  d'Ivrea. 

BEUF  (Colle  del).  Varco  fra  la 
vai  di  Macra  e  la  Francia. 


BÈIF  (128) 

BEUFLY.  Fr.  \ì\  La  Miirajt ,  ne» 
niEind,  di  U  i- igni  er,  prò  v.  ddFaudfcniy. 

BEUGEX.  Fr.  di  Mann,  ot-l  mand. 
di  Thonon,  pro%\  ùd  Ciilablese. 

BEUIL.  Coni,  ael  mand.  di  UuiH 
l. Iti  moti  (prov.  di  NìkzìV).  V.  Ht)(i.Li(L 

BELILA.  Fi\  di  Bfnviio,  nel  mand. 
di  Grodo,  nmv.  JeU'QsiUÌj. 

BELILA.  Fr.  di  Seppiana ,  nel  itismd . 
di  Uooufdosstìbi^  prùv,  d^llOssob. 

BELILE!.  Fr.  dì  Archamp,  n^l 
niand.  di  Annerii  asse,  prov*  did  Fati- 

BELJLOZ  (Le).  Fr.  di  Rt^vrosE , 
nel  mima,  di  Tlìonon,  prov.  del  Chm- 
biese. 

LtEURA.  Gtim,  lii^l  nij^nd.  di  Bu- 
mnLl0!^inln,  da  rui  disia  rldliicn  i,Ù8 
(pvuv.  di  Ossola  ,  divìi^.  e  dini^  di 
Noiary»  mag.  d'api*.  *^'  t^iisJ'lc). 

Pf^pol,  nàit.  —  C3»e  91.  —  Fs- 

jlie  Ulk 

Topog.  Appiè  di  jiii  moiUe  del 
suo  nome,  presjió  Ift  Toc*;* 

/m/u^fnfj.  Las  li'K  di  pietra,  estralte 
dal  mouk  t  lìrercatisiìime  In  Lom- 
bardia. 

Epoca  sii)i\  Passaggio  di  romanf^ 
leisiojii  rondone  dLi  Maolio. 

BEOS,  Fl\  Ji  Coazzj:  ^  ntd  mand. 
di  Già  ve  no  ,  pmv\  di  Sosa. 

BEUZES.  Fi.  di  GiiiBaùniés ,  n^l 
niand.  di  GuNIaumes  ^  pravi nn a  di 
Nìsj/a. 

BEVENA-  Fr.  di  Bor^^tMiasc^i,  nel 
inalili,  di  Borgonastta,  prov.  di  Chia- 
vari . 

BEYERA.  Torr.  di  Lib'in'ia  ,  che 
nasD^  in  più  rami  dei  munii  Mille- 
foivlie  ,  Vt'ni;tbr(;o  e  la  CiàrmiitUi 
lia^niii  JilciiiijelUf,  Iti  Mkidanna,  Sii- 
spello,  K,  ingroHjiala  da  varii  rivi 
sbocca  TI  ella  Roja ,  p  restio  il  lunga 
di  Pevera  ,  da  i!ui  prende  uomù.  Un 
un  corso  di  IO  nuglia. 

BEVÈRA.  Fr.  di  Vcnlimi^iia .  nel 
mand.  di  Veiilimi^iia ,  prov.  di  San 
Remo. 

BEVERINO  Com.  nel  oumd.  di 
Spezia  ,  da  cui  dista  diilom.  12,&lì 


(prov.  dì  Levante ,  di  oc.  di  Sanana, 
div.  e  mi\^.  d'app.  di  Genova). 

Pfi/ifi/,  2.G90.  —  Case  456.  — 
Famigliti  187. 

Tupo{f.  Vii  collina  ,  sullii  strada 
reale  da  Genova  alla  Spezia ,  presso 
hi  Vara. 

Ptitdoiti  pHne.  Il I ì V e ,  r a sLtgntì , 
silvaggiume. 

Cefi  fio  stQì\  Già  feudo  imperiale, 
govt'i'nato  da  marcbe^^i  ;  datosi  alla 
repubblica  tll  Grriova  ofil  iSil. 

BE\'ÙLL\A.  Fr,  di  Pavone,  nel 
mmuL  ili  8asiiiguana,  {irovv  di  Ales- 
sandria. 

BE  VOLI  Ni).  Fr.  di  dodo,  nel 
niaiid.  dì  Ciodo^  pniv,  dell'Ossola. 

UE  VOLO.  Fr.  di  Baceno ,  nel 
niand.  di  (a  od  li,  prov.  dell' Ofisola. 

OEVT.  Fr.  dì  Boinie^neUe  ,  tiel 
mand*  dilluiuillv,  prov.  del  Genevese* 

BEZET.  Fr."  di  Etroublcs ,  mi 
niand.  di  Cignud,  prov.  di  Ansia 

BEZZANTE.  Fr.  di  Canlalupo  , 
nel  maiKL  di  RocrbelU  ,  prov.  di 
Novi. 

BIAGRASSO.  Fr.  di  Groppo,  nd 
mand.  di  Voi  pedo,  prov.  di  Tortona. 

DIAIOSSO.  Kivu  di  Sardegna  cIia 
sorge  nei  hi^hi  di  St-Lussnrgiu  ,  e 
va  al  mare  non  lungi  da  Busa. 

BIAMOXDO.  Fr,  di  ìlarmora,  nel 
miitid   di  PraJ!za,  prùv  di  Cuneo. 

BLVNCEHA.  Fr.  diCaitignanu,  tìA 
mand.  di  S,  lìauiiano  ,  pi  ovini  la  di 
Cimeo . 

BIANCHL  Fr.  di  MompanlerOt  «tei 
mand.  e  prov,  di  Siisa. 

BIANCHINIOIO.  Fr:  di  SUkghì- 
glioiifì,  nel  mand.  di  MonlalW,  prov. 
di  Vogbem. 

BIANCO. Lago 4uHla  valb^  d'Acisla. 
situato  nella  nmnlajjna  adlaceiile  a 
Cbarap-il^ì^Pia?!.        < 

BiAiNCÓ.  RivodiLife{uria,(dje  nasce 
nel  monle  Ciabarietlas  e  sbocca  ni-*l 
Varo,  a  sinistra,  a  Narbwy. 

BIANCO  (Pì;!zo>.  Diramai,  delle 
Alpi  Li^ptìnline  fra  la  Sesia  e  la  Toce, 
alto  metri  3,106 ,  ai  gradi  45o  55' 
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uc 


W  di  lalil.  e  5«  38\  0"  di  long. 

atTorìenie  del  merid.  di  Parigi. 
BIANCO  (Mónte).  Colosso  «delle 

Alpi  Peonine.  V.  Mombianco. 
BIACCO.  Monte  della  prov.    di 

ChiaTari,  che  sorge  sul  territorio  di 

S^stri  feraote. 
mSCO.  Fr.  diS.  Damiano,  nel 

mand.  di  S.  Damiajio,  prov.  di  Cuneo. 
BI.\ND0LIN1.  Canale  della  prov. 
di  Cuoco,  che  irriga  le  terre  del 
naod.  di  Fonano.  ' 

BI.OÌDRATE.  Man^.  nella  prov. 
di  Novara  (divis.  di  Novara). 

Confini.  Al  S.  Borgo  Vercelli,  al 
N.  Caip^ano,  airo.  la  Sesia,  alFE! 
If  terre  novaresi. 

Siqjerf.  Cbflom.  q.  52,36. 

Popoi.  4,753.  —  Case  446. 
Famiglie  973. 

Cam.  lo^of .'Biandrate ,  CasalbeU 
iramf ,  Recetto ,  Yicohingo. 

BiAXDiUTe.  Capol.  de>mand.(dioc 
di  Vercelli,  roag.  d'app,  di  Casale). 

Disi,  chilom.  16,90  dà  Novara. 

PopoL  1,18»:  —  Case  iH.  - 
Famiglie  264. 

CoUeg.  elettor,  di  18  (;onMini.cOn 
369  elettori  inscrìtti. 

Topog.  In  pianura,  irrigala  da  ca- 
uli. 

Prod.  prinic.  Riso,  gelsi. 

inàatria.  Manifattura  di  cotone. 

Menato.  Martedì.    * 

Cetmi  stor.  Borgo  antìchissinftd , 
P*  fipo  di  celebre  contea  :  tra* suoi 
*»fwri  on  Opizzonc  sposò  un^  ni- 
H'  di  Berengario  fi  re  d'Italia.  Sin 
d'I  tot  del  secolo  xi  si  reggeva  a 
"*■■»  per  mezzo  di  consoli. 

Cote  Rotef.  Vestigio  di  due  anti-    ^.  ,  .,, 
r^issìJDe  ròcche,  atterrate  dagH  Spa-  Pinerolo. 
Jwwfi  .        '  BICCOCCA. 

MANZE  E  CARPENETTU.  Com. 
■H  nuod.  di  Livorno ,  da  cui  dista 
'*«l«ffl.  4  (prov.,  divis.  e  dìoc.'di 
V^Hfi ,  fnaj».  d'app.  di  Piemonte). 

Popò/.  2,630.  ^  Case  131.  — 
Famiglie  492. 
Topof .  Salla  strada  da  Torino  a 
••  —  Vii.  Gtog. 


Milano ,  irrigato  dal  regio  canale  di 
Cigliano. 

.   Prod.  princ.  Riso ,  grano  e  se- 
gala. 

Fiera  :  2  agosto. 

Cose  notev.  Spedale  eretto  nel 
1832  sotto  la  protezione  del  re. 

BIASA.  Fr.  di  Vefrua,  nel  mand. 
di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

BIASSA.  Monte  ,  ch^  sorge  nel 
mand.  della  Spezia,  prov.  di  Levante. 

BIASSA.  Fr.  di  Spezia,  nel  mand. 
di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

BIATONI.  ^r.  di  Paesana,  nel 
mand.'di  Paesana^  prov,  di  Salùzzo. 

BIAXI-MÈLA.  Monte  di  Sardegna, 
che  sorge  nel  territorio  di  Arbus. 

BIBIANA.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
vour, da  cui  dista  chil.  7,39  (prov. 
e  dioc.  di  Pinerolo,  divis.  di  Torino, 
mag,  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta:  Bibiana. 

Popol.  3,j99.  —  Case  iSI.  — 
Famiglie  675. 

Topog.  In  amena  pianura ,  all'in- 
gresso della  valle  di  Lusema ,  alla 
destra  del  Pellico,' 

Prod.  princ.  Cereali  vini,  bozzoli. 

Fiere.  Nel  penultimo  lunedi  di  ot- 
tobre. —  Nel  lo  lunedì  di  dicemb. 

Cose  notev.  Palazzo  della  mar- 
chesa Lusema  di  Rorà  ,  costrutto 
sulle  mine  dell' antico  Castelfiori.  — 
Casale  soggetto  di  Fenis,  Tantioo  ad 
Fines.  —  Alla'  distanza  di  750  me- 
tri da  .questo  luogo  v'ha  una  sorgente 
ferruginosa  detta  della  Sanità. 

BICCHK)TrA  (La>.  Fr.  di  Torino, 
nel  mand.  e  prov.  di  Torino, 

BICCOCCA  (Là).  Fr.  di  Scale^- 
£he,  nel  mand.  di  Vigone  ,  prov.  di 

Fr.  di  Vcrma ,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

BICCOCCA  (Mad.  della).  Fr.  di 
Novara,'  nel  mand.  e  prov.  di  No- 
vara. 

BICCOCCA  (Lia).  Colle  nelle  Alpi 
marittime  (Maira-Vàraita),  alto  me- 
tri 2,320  sopra  il  lìvelb  del  mare  ; 


BIG 

ai  U^  33'  31"  dilàtit  h  1^43*  55 
di  longit.  aU* oriente  del  merid.  dì 

BICHE  :Le).  Fr.  dì  Lomiy,  nd 
mand.  di  Runiilly ,  prov,  del  Cene- 

BIDELLA.  Fr.   di  Bivana^zano  , 
nel  mand.  e  prov.  dì  Vogìiern 


BIDIOAZ.  Fr.  di  Gigned,  ;^l  man-  tuosa  0   511 . 
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I     Lnnjheììn  mnmmtt  m,  38,000. 1 
Mandammlì  12  ;  cioè,  Biella,  Aji- 
dorno-Cacpìorna  ,  Blog! io  ^  Cindelo^ 
Cava  glia,  Costato,  Crevacuore,  Ùn- 
g)ja/ Mas^eano,  Mungrando,  Mosso 
Santa  Maria,  ^aiusso^. 
Camuni  95. 
Cùnd.  tùpog.  Piana  0. 429  ;  mon- 


dam.  di  dignod,  proy,  di  Aosta 

BIDONI  Coni.  n«l  inand,  4i  Neo- 
neli  (prov.  e  dio  e.  dì  Ori  stano,  tril*. 
dì  \^  (Ogniz  di  Wuoro\  inl^nd.  ài 
Macomtìr,  dislr.  csattQi .  di  Busa  chi, 
lappa  dlnsìn,  di  Ghilarza).  —  IW. 
di  posta  :  Bu!!>aehì, 

Dist.  cbilom.  19  da  Busnirbi. 
PopoL  a&6.  "  Case  68.  —  fa- 
miglie 67. 

Tofiog.  In  uno  valk,  sotto  le  *;mj- 
«enJEc  di  Seiradile  e  Nugbedu ,  ba- 
gnalo dal  Ttrso. 

PrtytL  prinfi.  Orzo ,  grano,  hve, 
lino ,  vino ,  alberi  fruUiferi ,  selvag- 
j^umo. 

Cose  notev^  Noraghi. 

BIÈGNE,  Fr.  di  5l-Vintoil,  aé 

mand.  di  Cbillìllon,  prov.  di  Aosta. 

BIEIU  Fr.  di  Gressoney  S-Jean  , 

nel  mand,  di  Donas ,  prov.  di  Aostii. 

BIEIL.  Fr.  di  Htìnts,  nelraSnd.  di 

Dono  R ,  p  r 0  V .  di  Aosta , 

BIEL.  Fr.  di-Greisoney  la  Trinité, 
nel  mand,  di  Donas,  prov,  dì  Aosta 
BIELIA.  Prov.  nella  div.  di  Ver- 
celli. 

Confini.  Al  N.  la  valle  di  Sesia 
{j)TOv.  di  Novara),  al  S.  le  provi  ode 
d'Ivrea  e  di  Vercelli ,  i»ll'E.  la  ppov. 
di  Vercelli ,  all'O.  le  prov.  dHvrea  e 
d^Aosla. 

Pffnh.  (jtOf^.  dei  punti  estrenìi 
deJln  protK  Latil.  N.  i^  5r  *5"; 
lat.  S,  150  23'  5".  Long.  E.  5«  55' 
20'*;  long.  0.  5^  33*  5'M)iffer(;rt?.a 
fra  le  latit.  e  long.  :  l^tit.  O»  34'  40"  ì 
long,  a»  fr  15".' 
Superf.  Chilom.  q.  971  44. 
Periferia  m,  132,5U0. 
Luhghe'i'ia  mitssìma  ih.  47,000 


Naium  liei  suah.  Nella  pianur.ì 
pres^cbè  tutto  alluvìale  ;  le  monta- 
gne formale  generalmente  di  terreno 
imtnìtUo. 

Clinift.  Saoìssima  l- aria,  eccettuali 
pi^r  le  risaie  i  t  omuni  di  Salussola , 
Massazaa,  Villanova  e  la  frazione  di 
Magnonerolo.  AV  santuario  d'Oropa 
media  barometrica  24  pollici,  5  linee, 
t  decina;   media  lermometrica  R, 

H»,  r. 

Orografia.  Erltj  montagne  ;i  «et- 
lenlrione,  pog^n  più  depressi  a  po- 
nente, e  ridenti  coUiiie  nel  lato  orien- 
tale; la  pianura  a  mezzodì.  Le  gin-' 
gale  doràiniuiti  la  parte  settentrionale 
sono  una  dirain azione  terziaria  della 
pendice  meridionale  delle  Alpi  Pen- 
jiiiie  posta  tra  la  Sesia,  iUorr.  Eiles 
e  la  Dora  Baltea. 

fdrogra^a.  Torrenti:  Cervo,  Elvo, 
Oropa,  Orcmo,  Chit^bbia,  Guargnasca, 
Sirena,  gesserà,  Olobbia,  Tionna  e 
Ingagria. 

Siiperficit  incùlta  ettari  H,347. 

Superficie  eoHimto.  Terre  arati- 
ve con  0  seoj^a  vigne,  ettari  24,C&9; 
vigne  sok  614;  prati  naturali  ed  ar- 
tificiali 12,864;  orli  289;  risaie 
2,053;  bo sebi  1  casl^gnc ti  7,935:  al- 
Irfi  specie  6,812;  pascoli  30,551. 

Va  lor  penale  del  m  a  lo  col  Hvn  lo . 
lire&5,794,42rK 

Quote  fmidiaric.  35,044. 

hcri^ioni  ipoiei^arie  (a.  1837). 
bre  31,877,901  27 

Prodoni  oUemai  (m  media).  Fru- 
mento, ettiilitri  y5,5lì5  ;  bartiariato 
855;  segala  35,176;  frumentone 
i!21,380;  inarsa&cbi  3,624;  paliite 
26,160;  barbabietole  ed  altre  radici 
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60;caiiapa,lioo,quiot.iiietr.  3,536; I     Strade  provinciali.  Da  Biella  a 

tino  allenì  71,940;  vino  vigne  ^  et- 1  Torino  per  Gaglianico^,  Saluzzola  e 

loUiri  10,138;  foglia  di  gelso  q.  m.  Cavagliir;  da  Biella  a  Vef celli  per  Ca- 

9,000;  riso;  ettol.  20,530;  castagne 'vapà;  Santhià  e  S.  Gefmano;  da 

79,350,  prod.  orticoli  q.m.  10,11 5  v  Biella  ad  Ivrea  perCavaglià,  Piverone 

fonggi386,5S0;legnani.c.  29,>id6;'e  Bolengo;  da  Bièlla  nella  Svizzera 

piscofi  315,830.  I per  Vigliano,  Cattinara  e  Cossato; 

Vahfr^brHtto  totale  dei  prodotti  da  Biella  a  Varallò  per  Mosso,  Cre- 

ìel  suolo,  conmresi  altri  generi  se-|vacuore,  Trivera;  ^  Bielh  ad  Ivrea 

coodarii,  6,992,758.  IperOcchieppj^,  Zubiena  e  Mongrando. 

Vaiornetto  tofale  dei  prodotti  del  ;    .  htiiitti  di  beneficeri^a .  (Ultima 

no/o,  dedotti  3/5  per  manutenzione,  '  statistica  ufficiale  del  1841).  Istituti 

perdile, sementi, ecc.  2,797,103  29.'aT;ui  furono  applicate  le  regole  del- 

Coniribuiioni.  Reg.  236,892  91  ;  Tfeditto  24  dicembre  1836  ;  num.  76. 

proTinriale  {a.  1848).  7.6,278  885  Totalp -dei  redditi  loro  1.97,249  11. 

fomoMle(a.  1851)  133,547 16.  To-'     Comuni,  denominaz.  <iegri5tituti  ; 

Ute  446,718  95.  «  loro  entrate  : 

Rapporto  per  eenfo  della  contrib.  |  "Biella.Osp.  degli  inf.  L.31 ,380  87; 

riprodotto  netto.   Contrìbuz.  regi^'osped.  di  carità  fi, 638  48;  orfano- 

8  47;  contrib.. totale  15  97.  jtrofio  14,795  13;  morite  di  pietà 

Prodotti  animali.  'Be^ame  bo-  2,292  08  ;  congr.  di  carità  (sobb. 

vino,  capi  28,583  ;  cavallino  3,?78  ;  ''del  Vandòrno)  219.  —  Àiloche.  Con- 

pecorioo  e  caprine  25,726;  porcino  gregazione  di  carità  92  80.  —  Bio- 

8,289.  Iglio.  td.  8.  —  Borriana..Id.  Ì5  60. 

Xeque  minerali.  A«qua' solìorosa  —  Càccioma.  Id.  1,001  94.  — Ga- 

èZabiena.  jmandona.  Id.  57  10.  —  Gamburza- 

Prod.  mtn«r.  Valor  annup  appros-  no.  Id    344  88.  —  Gampiglia.  Id. 

shnativo:  calce  1.  1 5Ò ;  pietra  da  ta-  21 7  21.  —  Candele.  Id.  2,079  44. 


Cfio20,0e0;  totale  20,1 50 

Popol.  (1848)  abit.  130,691;  ma> 
sdtt  65,923;  fcmm.  64,768.  Per 
fhiloiD.  q.  abit.  134  53.  -^  Gatto- 
Bri  130,628.  —  Acattolici  nessuno. 

—  Israeliti  63. 

Popol.  <ie/ 1839 'Abit.  128,025. 

—  ànmenlo  della  popol.  nel  d^cén- 
Mo:  «un.  assol.  abit.  2,666;  aum. 
p^r  ogni  100  aWt.  2  08. 

C«e  21,574.  —  Fam.  26,904. 

Gnardin  naiionale.  Militi  in  ser- 
bino ordinario  10,303;  nella  riserva 
7.717;  lot.  18,020.  —Fucili .5, 332. 

i^am  mHU.  ordin.  (1 853).  Inscritti 
1.363.  Conting.  di  1>  categ.  252; 
(«irtiog.  di  2*  rateg.  84  ;  totale  336. 

FMrir.  9ogg.  alla  legge  d' im- 
patta 31  marko  1851.  Fabbric.  or- 
*Mri  5,851  ;  epifizi  1,310;  totale 
7,161.  —  Reddito  netto  decretato 
3:6,922  46;  imp.  reUf.  87,692  22. 


Caprile.  Id.  30  50.  —  Castelletto 
Cervo.  S.  Tommaso.  Id.  182-  70; 
Monastero.  Id.  250.  — Cavaglià.  Ope- 
ra pia  Vercellone  ed  osped.  de^l' in- 
fermi 7,939  24;  congreg.  di  carità 
518  42.  —  C^rione.  id.  '424  20.. 
Chìavazza.  Id.  16.  —  Coggiola'.  Id. 
21 5  57 .  —  Cessato:  Id.  554.  —  Ces- 
sila. Id.  -75  54.  -r-  Crevacuofe.  Id. 
197  50.  —  Croce-Mosso.  Id.  184  57. 
Curino.  Id.  240  55.  —  Donato.  Id. 
968  13.  —  Dorzano.  Id.  69378.  — 
Flecchia.  Id.  256  10.  —  GragHa.  Id. 
69Q  32.  —  Guardabosene.  Id.  51  50. 
—  Magnano.  Id.  322  37.  —  Mass^- 
rano.  Ospod.  di  S.  Carlo  1,144.  — 
Miagliano.  Coi^.  di  carità  30.  — 
Mezzana.  Id^  6511.  —  Mongrando. 
S.  Maria.  Id.  468  85  ;  S.  Rocco. 
Id.  114;  ?.  Spirito. Id.  335  81.— 
Messo  Santa  Maria.  Ritiro  delle  figlie 
436  ;  scuola  pubblica  386  90  ;  con- 
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fr^Hliae  di  carità  1,&03  80  ^ 
MMiiaan  Gong.  fiicariUu*?BÌ  01.  — 
NfiiD.  Id.  1,121  81.  —  Ocdiie|ipo 
infi^rìor»:.  Id  308  15.  —  Of^rWepiio 
smiiTÌore.  Id.  1,037  60.  ^  Pìan- 
(eri,  Id.  no.  — Piane,  hi  tfìl  12. 
PiedicavaUo,  S.  Mrhde.  Id.  22; 
S.Pietro.  W.  155  38.  —  PoUone. 
Id.  13  53,  —  Fondcr^intì,  Itì.  125  58. 
—  Ptìstwa.  rd.  16  95.—  Prìdnngri}. 
Id.  i:Si90.  —  0i"ll>'"P^'^t*'3^^  ^^' 
Rmico.  Id.  42S.  —  Ro(i|wb.  Pianu. 
Id.  lil;  Sllpmo^|^  Id.  171.  —  Sid^t. 
U  103.  —  SjiUissoIu.  Id.  1  ;30£ 
Sandìgliano.  Id.  1 12  50.  —  S.  Gius. 
Id.  63.  —  S.  Pa<do.  Id,  247  33 


legi  nell'anno  scalaslico  1&51-5t. 
Dianomi  nazione  dei  coUegì:  collegio 
lef^u  di  Bìeib;  l'idkgìd  pubblico  di 
Masseraiio  ;  ptrcolo  aeiìiinsiio  dei  Giu- 
niorì  in  Bitlk. 

Scuoltì  clemenlarl  NuDiem  delle 
s?;nok  ekm»  pubbi.  mas.  125,  femen. 
30;  privale  mas.  6,  priv-  femm.  il; 
totale  172. 

Raggoagbo  della  popul.  t'ol  oum. 
deUc  scuole  fieni,  :  B86.  Nuni.  degli 
alunni  dd le  scuole  eie m.  8,885.  Num. 
degli  alijnui  per  o|;ni  10^)  abit  7  52. 

Islruzione  degb  abiL  ni^l  Ì&48. 
Maschi  non  ii^tmit;  mi  leggere  «  nallo 
scrivere  25,602;  saputi  sultanlo  nel 


Scrravalle.ld.  33522.— Strrdc volo,  leg^gere  6,008;  saputi  nel  !egg.    e 


2,302  06.  —Sostegno.  !d.  201  85 
^Tav;gliano.  Id.  41»  12.  —  Tul- 
lepo,  Id.  30.  -  TrìvcTO.  Id.  (Ca- 
poluogo) 3Ay  60,  Id.  (fr.  di  Bu- 
gììMa^  65  34  ;  id.  (fr.  di  Prative  io) 
45  gn;  —  Vallf'  inferiore.  Id.  35G  27. 
—  Veglio.  Id,  565  17.  —  Vìnldjbio. 
Id.  ^1  85.  —  ViverMe.  Id.  460.  — 
Zimniie/Id.  47  30.  —  ZnniagliaJd. 
223  50. 

Istillili  eccettuali  dal  pred.  téììto. 
horu  numero  5.  Loro  rendite  com- 
plessive 884  86. 

Asm  mftmm.  A  Inllo  il  1852, 
due,  ne'iComniii  di  Biidla  ed  Oc- 
clncppo. 

[stru^ione  pubbìktt.  Scuole  uni- 
versila  rie. 

Istituti  d' istrunone  secondaiia  in 
cui  s* insegna  sino  alla  fdosofìii  2  ;  una 
0  più  delle  classi  inferiori  6  ;  totale  8, 

Ragifuaglio  dei  numero  dcgn$tiL 
d^ìslruz.  secoli  li  aria  co\h  popò  la  zi  o- 
ne:  un  coihgio  colla  lìlosotia  per 
ogni  59,011  abit.  ;  un  collegio  colia 
t-ctorìca  e  i"oll:i  urna  ni  là  per  ogni 
59,01  !  ;  «Il  collegio  colla  grammatica 
per  ogni  5i>,01 1  ;  una  st^rioià  infe- 
riore per  ogni  14,753. 

liilitìiti  inaidcimli  o  su^^sidiati  i  <biì 
comuni  a  ;  dallo  sialo  1  ;  da  opere 
pie  7. 

Scuole  pubbliche  con  litolo  di  col- 


nello  scriv,  34,3Ì3;  lolak  65,923. 
Ffmin  non  sapute  nei  b^gg.  e  nollo 
scrivere  45,674  ;  sapute  sollanto  nei 
ii'gg.  8,U33;  ^^m[t  nei  legjf.  e  neUu 
scriv.  (0,161;  tólali!  64,7fJtì, 

Skiikifca  medka^  SordivmiJLì  ri- 
coverati od  anìinessì  negH  stabiliti, 
dello  Sitilo  {a.  I8il).  Sordo-mali  di 
nascila  4  ;  per  malnttia  o<l  accidenti 
2  ;  di  data  incerta  1  ;  kotaie  1 . 

Pa/zerelU  ricovereli  jiegli  stabilim. 
di'lbf  filalo  nel  decennio  1828-1837: 
per  manie  mas.  9,  fcmni.  7;  permo- 
iRi rnimie  su pe rsliiiose  ,  demoni aclie 
mas,  5 ,  fé  nini  4  ;  per  monamanìe 
orgoglìofie^  teomanie  mas*  4  ;  per  mo- 
nomanie crolicbe  femm.  3  ;  per  iipe- 
manie  o  melane  olie -mas.  10,  fcmm.  6; 
per  demenze  mas.  9,  femin-  1  ;  per 
idiozia,  imbecillità,  stupidità  mas.  i  ; 
per  dei  tri  acuti  non  pazzie  mas.  2, 
femnh  1  ;  totale  mas.  41,  femm.  22; 
dei  due  sessi  63. 

Trovatelli.  Rimasti  ed  entrati  ne- 
gli osjnzi  dello  stato  nel  deeennio 
1828-1837 1  iias/legìUimi  1  ;  ille- 
gii  ti  mi  356  ;  feinm.  lUegitlimi*  367  ; 
totale  dei  due  sessi  124,  —  Nmn,  dei 
morti  nej^li  ospizii  o  alla  i  ampagna , 
per  lOO  Ire  va  ti  Hi  :  iliegiLlimi  mas, 
54.  62;  fcmm.  52.  59  ;  tot.  53.  50, 

Vacrìnaziotn.  Vaecinali  dai  1810 
al  1848:  am.  36,803^ 
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Syiddi.  Soidiii  e  tentativi  di  sui- 
cidio, in  coinplesso,  dal  1825  al  1 839: 
num.  21  ;  rapporto  al  nom.  degli 

alMt.  uno  su  5,643.  Saieidi  consu- 
mati 19;  rapporto  al  ouin.  degli  abit. 

UDO  so  6,Ì31. 

Personale  sanitario  (dicem.  1849). 
DoUorì  io  medicina  28;  dottori  in 
rhirurgia  13  ;  dottori  esercenti  le  due 
Cicoltà  26;  chirurgtii  approvati  15; 
lebotoffli  7;  levatrici  2;  farmaci- 
sU  54.  ^ 

Commercio,  indusiria.  Sono  og- 
fetti  di  esportazione  dalla  provincia,  i 
vini,  le  castagne,  le  tele  canapine,  i 
terrì  bvorati,  i  mòbili  di  legno,  ecc 
Le  (Ud  vincono,  per  bontà  di  tempra 
le  nitori  di  Germania.  Molto  inr 
disti^ósa  é  questa  provincia.  Le  lane 
slnniere  che  vengono  annualmente 
importate  pei  lavori  delle  officine,  au- 
mentano al  valere  di  lire  1  ,T0O',000 
I  paoni  lavorati  che  vengono  espor^ 
tiU ,  soperano  un  valore  di  lire 
3,400,000. 

Diocesi  di  Biella.  Vescovato  suifra- 
faneo  delParciveseovato  di  YercellL 
Questa  dioc«si  venne  eretta  con  bolla 
poolilicta  del  primo  giugno  1772;  fu 
«lembrata  dalli  diocesi  di  Vercelli 
e  in  parte  da  quella  d'Ivrea.* 

Nom.  delle  ^larrocchie  :  112. 

Santo  titaUre.  S.  Stefano. 

Vescovi  dal  1 772  al  1833,  num.  5. 

Bem  del  clero.  Patrimonio  proprio: 
itiNi  l.  126,639  50. 

CmrernlÀ  ÌÈraeliticke,  Università 
niaorc  sedente  in  Biella. 

Cesilo  ttorieo.  Biella,  è  terrà  an- 
tica ;  Cario  il  Grosso  la  chiamò  sua 
tnode  ernie  imperiale ,  il  che  volea 
dire  rèe  beeva  parte  del  suor  patri- 
monio, dbe  era  doè  aggregata  alla  C»* 
nera  deU'impero.  Non  appar  dell'e- 
poca  incoi  cominciò  a  reggersi  per  con- 
soli. —  Furono  i  Biellesi  soggetti  ai 
»e«rovi  di  Vercelli  che  vi  costmssero  i 
castelli  di  Masserano,  dt  Zumaglia  e 
di  Aadomo,  sino  al  1379,  in  cui  bra- 
■osi di  governo  più  fermo,  e  più  ra-l 


gionevole,  nonché  di  più  valida  difesa 
in  quelle  turbolenze,  offersero  la  loro 
sottomessioneal  conte  di  Savoia  Àme-  - 
deo  VI,  detto  il  conte  Verde,  che  l'ac- 
cettò. '—  Ebbe  il  Biellese  a  soffrire 
nel  principio  del  secolo  xiv  un  sac- 
cheggio da  Dolcino  iniziato  jiella  setta 
dei  Manichei,  il  quale,  firbruciato  vivo 
a  Vercelli  colla  moglie  e  co'  suoi  prin- 
cipali seguaci,'  là  ove  il  Cervo  mette 
foce  nella^esia.  —  Biella  fu  desolata 
dalla  pestilenza  nel  163t),  e  saccheg- 
giata nel  1649  dagli  Spagnuoli,  che 
abbruciarono  Gossila. 

Biella.  Mand.  nella  provincia  del 
suo  nome. 

Confini.  Al  N.  imand.  d'Àndorno 
e  di  Bioglio,  all'È,  quello  di  Goèsato, 
al  S.  Graglia,  Mongrando  e  Candelo, 
airO.  Graglia  e  A.ndomo. 

Superf.  Chilom.q.  64  79. 

Popò/.  17,068.  —  Case  2,478. 
Famiglie  3,440. 

Com.  8ogg.  biella ,  Ghiavazza , 
Cossila,  Ponderano,  Pralungo  ,  To- 
legno. 

Biella.  Città  vescovile ,  capd. 
della  prov.  e  del  mand.  del  suo  nome 
(magi  d'app.  di  Piemonte).  —  Staz. 
di  posta-cavalli'.  —  Stazione  del  te- 
legrafo. 

Dist.  Gfailom.  75  da  Tonno. 

Popol.  dal  1-848:  ab.  8,396.  — 
C<we  885.  —  Famiglie  1,745 

PoT^ol.  dal  1838  :  ab.  8,677. 

QoUeg.  elettor,  'biella  conta  due 
collegi ,  di  cui  uno  di  6  comuni ,  e 
344  elBitori  inscrìtti  ;  l'altro  di  20 
comuni  e  425  elettori  inscritti. 

Topog.  Sorge  parte  sopra  un  còlle 
e  parte  alpiano,  a  guisa  d'anfiteatro, 
onde  distingoesi  in  citt^  alta  e  città 
è  bagnata  dal  Cervo,  —  Il 
suolo  de^a  pianura  è  generalmente 
satòioso. 

Posi*,  geeg.  Città  alta:  latit.  45<» 
33'  50".  Long.  5»  43'  30".. 

Alte%%a.  Metri  450  sul  livello  del 
mare 

Ptod.  princ.  Pascoli ,  bestiame  > 
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vinif  get&L  —  lii  antico  era  ricco  il 
regno  miueriile  (J*?l  sno  territorio;  in 
uro  (nirt*. 

tndmtria.  Cartiere  ^  fiibbriL'hp  di 
laoiUci,  di  slrumunti  \m  U  Mnlatursì 
ddh  Utia  (che  f>uos!^L  dir  J' uni  cu  in 
Picinonk)»  concili,  fabhiìtJw?  dì  mo- 
bilie ,  dì  f appelli ,  bnìoiieLte  |ier  Ib 
uiUii^i^, 

Commémo  di  bearij^me,  di  laviiri 
m  ferro  *  legno  ^  (U  slovigliiì  ricer- 
catJssUae  y  di  stalTe  e  tele. 

Fiere  ;  2!ì  luglio  —  25  agosto  — 
Il  nov,  (Ifi  d«ft  ulliiuo  jit^r  giorni  otta). 

Me f cuti.  Lunedi,  giovedì. 

ktrtiUtifli.  Sc^l(^|;l  d'urli  e  lae^ 
stieri ,  isti  Ini  In  a  carico  di  piivalii 
società  i\  smét^ìnH  HA  Governo 
Altre  scuole  secondarie  e  primaiie. 

fi^rUkme  ip&t.  Ammontarti  éf^ì 
diritti  rìsros^st  negli  uffizi  ì[Vi>lef;ni 
dì  Bìdb  dà  IB37  a  lutto  il  1H5Ì 
lire  39,346  IS.  Ammuntara  della 
media  2,4^9  13, 

Guftrdifi  n(r;i.  MUltì  in  servizio 
ordinario  723 ,  ticlla  riservji  400  i 
toUle  t,133.  —  Fucili  ritenuti O^i 

toe  lÉOfer.  SnuLuario  deirOropu 
sorgente  ;ippiè  dt^l  morite ^  dello  stesso 
imme  ^  a  Lramontiina  di  Bielìaf  eon 
vjali  ombreggiati  ;  cappelli.^  lungo  la 
via  ,  eli ii^ Sia  a  tre  navata  ,  p^ÌAin 
attigui,  Fontana,  ecc.,  situate  a  ijuat- 
Iro  miglia  e  mezzo  dalla  città.  —  Pa- 
lazzo dì  città.  —  Palazzo  del  prin^ 
cii>e  delU  Cisterna.  —  Cattedrale 
gotica,  dtil  XV  SI  colo.  —  Biittisterio 
creduto  opeia  lomaua.  —  Teatro 
Ponte  sul  Cej'vo  y  d'un  sol  arm. 
A^aiizi  di  antichi  eai^teHi, 

BIELLER.  Fr.  di  Gressoney  St- 
ia an,  nel  màiid.  di  Dona^f  pfov.  dì 
Aosta. 

BIEN.  Fr,  di  Vakavarancbe ,  nel 
m;md   e  pruv\  di  Aosta  ^ 

BIENCA.  Fr.  dì  Chiaverano,  nel 
mand.  Xt  prov.  d'Ivrt^a* 

fìlE.NO.  Comv  nel  mand.  di  Pal- 
lan?,a  ^  da  cui  di^ia  diilom.  à  (prov 


mag.   d'app>   di  Casale).  —  Officia 
di  posta:  Intia. 

pGpoi.  t,205.  -^  Ca$e  aai.  — 

FtimigtÌÉ  231. 

Topog.  Sul  pendio  di  un  inutile  , 
nella  valle  Intnisca. 

Proti  print.  Segale ,  castagne , 
uva. 

BIESTRO.  Com.  nel  maìid.  dì  MiU 
lesimo  f  da  cui  dista  cliilom.  lltUtì. 
(Pròv.  *!  divis.  di  Savona,  dior,  di 
Mondo  vi,  mag.  d'app.  dì  Genova). 

PopoL  On.  —  Cane  e  Fam.  127 . 

Topog.  Sul  pendio  di  un  monte^ 
d'onde  si  gode  l*aspelto  lìel  mare  e 
della  eitlà  di  Genova. 

Prod.  pìinù^  Legname  di  faggi , 
pini  e  quert'ie  uei  circostanti  poggi. 

Cettiìiì  stur.  Già  parte  dd  Toudi) 
dì  Millesimo. 

miiTVM  (La),  ^orisente  d'acqua 
tujipidi^^sima ,  che  formando  casc^La 
manda  m  largo  una  nubbìii  di  spruzzi 
hiimchegguuiti ,  e  ilie  dà  nome  al 
borgo  di  Aigueblanché  nella  Sìivoiaj 
dove  giace. 

BIEUX  (Lea).  Fr.  di  Prolognan, 
nel  mand.  dì  Bozel^  pmv.  dì  Tarin- 
tasia. 

BIEZ.  Rivo  di  Savoia,  chi?  bagna 
il  comune  di  Longefoy  ^  nella  valle 
di  Pfcisey. 

mGAJNKOLO.  Fr.  ìli  Arì«^aiio,  nel 
mand.  di  Intra,  prò?,  dt  Pali  a  nx  a. 

BIGGIARD.  Ff.  di  Bruitolo ,  !iel 
mand.  di  Bu^^sìolejia ,  prov.  di  Susa. 

BlGGlOGNO.  Fr.  dì  Premia  ,  nel 
mand.  di  ferodo,  prov.  deirOssola. 

BÌGIJASCO.  Fr,  di  Moc^hie ,  nel 
mand  ^  dì  Condove,  prov.  di'  Su  sa. 

BIGXIÉ.  Monte  della  prov.  di  Ge- 
nova, allo  metri  6C8,  che  sorge  ne! 
territorio  mandamentale  di  Sestri- 
Ponente. 

BIGLIEMM.E.  Fr.  di  Vercelli,  nel 
mand.  e  prov.  di  Vercelli. 

B IGLI E  N .  To  rrentello ,  de  Ila  valle 
di  Luserna,  die  ha  le  sorgenti  a  po- 
nente di  Taglie  re  lo ,  e  sì  getta  nel 


di  Pallanza,  dìvis.  e  dioe.  di  Novara,  Pellice,  aU^oeddente  della  Torre 
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BIGUNI.  Fr.  di  Alba,  nel  mand. 
e  prov.  di  Alba. 

BIGNONA.  Fr.  di  Albugnano,  nel 
nand.  di  Cast«lDOOvo,  prav.  di  Asti. 
WGNONE.  Monte  delle  Alpi  ma- 
riuime  (Arroscia-Taggia)  ^  alto  me^ 
Ili  13*0;  ai  43o  49'  2"  di  lalU.  e 
5»  30*  7"  di  longit.  airoiienle  del 
nfrìd.  di  Parigi. 

BIGOGNa  0  Bicorgno.   Rivo' di 
Piemonte ,  che  scaturisce  fra  i. colli 
d'Alice  e  di  Ricaldone  nella  prov 
d'Acqai ,  e  sbocca  *  nella  Bormida 
presso  6ssine. 

BICONE.  Fr,  di  Villarboitò,  nel 
Band,  di  Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

BfCOTIÉRE  (La).  Fr.  di  Avres- 
afK,  Del' mand.  di  S.  Genix,  prov, 
di  Savoia  propria. 

BIGOTS  (Les).  Fr.  di  Montaimónd, 
oel  mand.  di  La  Chambre ,  prov.  di 
Morìana. 

BILA.  Fr.  di  Vemia,  nel  mand. 
di  Bnisasco,  prov.  di  Torino. 

BILLAT.  Monte,  diraroaz.  delle 
Alpi  Pcnnine  (ri  il  Giffre  e  la  Dran- 
f»,  allo  1925  metri,  ai  gradi  47o  17' 
ir  dilaut.  e  lo  15'  18*'  di  long, 
onent.  dal  roerid.  di  Pai:igi.. 

BILLESTA.  Fr.  dì  Chévenoz,  nel 
■and.  di  Abondance,  prov.  del  Ghia- 
Mese. 

BlLUNl.  Fr.  di  Stella^  nel  mand. 
fi  Varazze,  érov.  di  Savona. 

BtLUÉME.  Com.  nel  nlandam.  di 
Teine ,  da  coi  dista  ohQom.  7^50 
(prov.  di  Savoia  propria ,  divis 


^.  fi  Chambéry ,  mag.  d*app.  di 
SwoiaV 

Po«>l.  531'.  —  Case  76.  —  Fa 
mighe  W. 

T^opog.  Sor  un  piano  inclinato, 
^  una  montagna  e  un.  colle. 

BflUON.  Fr.  di  Ontex,  nel  mand. 
*  Tenne,  prov.  di  Savoia  prepria. 

BflxiORDS  (Les).  Fr.  di  Le  Vii- 
bri,  nel  mand.  dì  Beaufort ,  prov. 
é  Alu  Savoia. 

VBXOK.  Fr.  dìBrìslno,  nel  mand 
A  Usa,  prof,  di  Pattdnza. 


BINELLO  Fr.  di  Piane  di  Serra- 
valle,  nel  mànd.  di  Crevacuore,  prov. 
di  Biella. 

BINORI  0  rivo  di  Gorogafai.  Tor- 
rente di  Sardegna ,  influente  di  riva 
sinistra  .del  Tirso. 

BINS  (Rivo  di).  Ruscello  che  sca- 
turisce nei  balzi  dlS.  Ugone,  bagna 
il  territorio  di  ArviHard  (prov.  di  Sa- 
voia propria),  è  si  getta  nel  Bredal. 
BINTINA^  Catena  di  monti  nell'I- 
sola di  Sardegna,  lunga  miglia  lp;prin- 
cipia  a  ponente  delMontecchio  di 
Guspini ,  e  termina  al  capo  Pecora  . 
BINZANA.  Rivo  di  Sardegna,  che 
nàsce  nel  territorio  di  Ploaghe ,  ba- 
gna l'Ardarese ,  e  si  versa  nel  Co- 
quina. 

BiO'.  Fr.  di  Borgofranco^,  nel  man- 
dam.  di  Pieve  del  Cairo, "prov.  di 
Lomellina'. 

BIOGE.  Fr:  diReyvroz,  nel  mand. 
di  Thonon,  prov.  del  Chiablese, 

BIOGLIO.  Mand.  nella  prov.  di 
Biella  (divis.  di  Vercelli). 

Confini.  AlVE.  il  torr.  Strona;  al 
S.  ir  mand.  di  Cossato  è^  parte  di 
quelli)  di  Biella  ;  all'O.  quest'ultimo 
e  quello  di  Andomo,  che  si  stende 
anche  al  N.  - 
Superf.  chilom.  q.  58,33. 
Popol  9,71i.  —  Case  \  ,805.  — 
FomisfKe  1,866. 

Com.  Soqg'.  Bioglio ,  Pettinengo , 
Piatto,  Ronco,  Temengo,  Vallanzen- 
gò.  Valle  S.  Nicolao,  Zumaglia. 

BIOGLIO.  €apol.  del  mand.  (dioc. 
dr  Biella,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
Dist.  chilom.  12,32  da  Biella. 
Popol.  2,231.  —  Case  399.  — 
Famiglie  402. 

ColUg.  elettor,  di  i9  comuni  con 
356  elettori  inscritti. 

Topog.  \tt  felici  collinette ,  ba- 
gnato dal  torr.  S^trona. 

Prod.  princ.  Viti,  castagm.  — 
Ferro  magnetico.  —  Pietre  da  calce. 
Fiere.  Terzo  mercoledì  d  aprile. 
—  terzo  mercoiledl  d'ottobre. 
Mercati.  Sabbato. 
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Etimol  Dalle  €0|iìos«  beluUe  (bo- 
leau). 

Cfm  ntìteiK  Nel  so^jgeLto  casale 
ùì  Zumagìia,  stilleitjinei  del  ca&U'llo 
dello  ét'ìh  Cimatila,  s^manteibLo  thì 
Francasi 

BIOGNA.  Rivii  di  Liguria,  cfie  scen^ 
de  dal  col  dt^lb  GordoliiBca  ,  s1n- 
Iprossii  d'altri  ni  e  sbocca  rtallii  Ruj» 
sotto  r abbazia  di  S.  DaLmazzi).  Ha 
un  corso  di  tì  ^miglia  dn  moe^tro  a 
stiì  rocco. 

BIOLA  ^La).  Fr.  di  Duves  ,  nel 
tuand.  di  Gì^Tiudf  prov>  di  Aosla 

BIOLATON,  Fr.  di  Hauteyille  Goo- 
don,  nel  mand.  dì  fìourg  St-Matiricc» 
[trov.  di  Tara n taglia, 

BIOUY  0  BIOLLEY.  Fr.  di  Lès 
Alloca,  nel  mand,  di  BùifXt  prò v,  dì 
Tarantasin. 

BìOLAY,  Fr-  di  Arhusìgny,  nei 
m:md.  dì  EleLgnier^  prov.  del  Fau- 
cignv. 

BiOLAV.  Fr.  di  Bonmal ,  nel 
rnand-  di  MouLicrs ,  prov.  dt  Ta Fan- 
tasia. 

BIOLAY.  Fr.  di  Ghambéi  y  ,  nel 
riìEiod  di  Cii:nrtb»^ry,  [irov.  dì  Savoia 
propri  ;i. 

BIOLA Y.  Fr,  di  Colle  S.  Grtìv.  , 
o«l  iii;ind.'di  Vìù»  pro*^.  di  Torino, 

BIOLAV.  Ff.  di  litercy,  nel  maod, 
ài  Riimdlyt  prov.  del  Gencvese. 

mOLAY.  Fr.  di  Fauci giiy  ,  nel 
mane,  di  Bonnevilk,  prov,  del  Ftm- 
cigny. 

BIOLA Y.  Fr.  di  Intmd,  nel  niand, 
e  prov.  di  Aosta. 

BÌOLAY.  Fr.  di  Issi  me,  m\  mand. 
di  Donas,  prov.  di  AosU, 

BÌOLAY.  Fr.  di  Magland,  otd  man- 
d ani.  di  Quscs,  prov.  del  Fauci^y. 

BlOLAY.  Fr.  di  Morgex,  nel  mand, 
di  Morgex,  prov.  di  Aostii. 

B10L\Y.  Fr.  di  Mooxy,  nel  ma^id. 
di  Ak,  prov,  dì  ìS avola  propria. 

BIOLAY  Fr.  di  Pussy,  nelnjand. 
di  S.  Gervais,  prov.  del  Faudgny. 

BIOLAY,  Fr.  di  Pers-Jusay,  nel 
mand.  di  Reigaier,  prav,  del  Faucigny. 


BJOLAY.  Fr.  dì  Preslc,  nel  mand. 
di  La- Rodi  et  Le  ^  provincia  di  Savoia 
propria. 

BIOLAY.  Fr.  di  S.  Roch ,  nel 
mand.  iìi  Sallanches,  prov.  del  Fau- 
cignv. 

BÌOLAY.  Fr.  di  Sallanch«B ,  nel 
mand.  di  Sidlani  bes,  prov.  del  Fau- 
cigiiy. 

BIOLAY.  Fr,  di  Veaus,  nel  mand. 
di  Rnmillv,  prov.  del  Gencve^e. 

BIC^LETTO.  Fr.  di  Bonzo,  nel 
mand,  di  Ceres,  prov,  di  Torino. 

BiOLETTO.  Fr.  di  Lorana  ,  nel 
mand.  di  Lorana,  prov.  di  Ivrea. 

BIOLLAZ  (La),  Fr.  di  S.  iean  de 
Tholdme,  nel  mand.  di  S,  J^oire, 
[trov.  dtil  Fyudgrjy, 

BIOLLAZ  {\.m.  Fr.  di  Peillonex. 
nel  mand.  dì  Bonn  e  ville  ,  prov.  del 
Faodpy. 

BIOLLE  (L'i)  Fr.  di  Pallud,  nel 
mand.  di  Alb^irlville^  prov.  di  Alla 
Savoia. 

BIOLLE  (La).  Fr.  di  Tbu$\  ,  nel 
m  a  nd .  d  i  U  uiilì  1 1  y ,  p ro V .  de  I  Oen  evessc . 

BIOLLES,  Fr.  di  La  Rofhc,  nel 
mand  di  La  RoiiieT  prov.  del  Fau- 
cignv. 

BÌONAY.  Fr,  di  St-GerviiF,  mi 
mand,  di  Bonn  e  ville  ^  prov.  del  Pau- 
d^ny. 

B10N.\Z.  Com.  nel  mand.  di  Gi- 
gRod,  da  nudista  diilom.  17  (prov, 
e  dioc.  di  Aosta,  divisa.  d'Ivrea,  aiag. 
d*app.  dì  Piemonte).  —  Uff  di  pel- 
ala '  Aosla. 

Pfjjyrt/.  303,  —  Case  50.  —  Fa- 
miglie .'jÌ. 

Tiìptig.  Nella  valle  d'Aosta ,  ì eri- 
ga lo  dal  torrente  BuLier,-  cinto  da^ 
alte  montagne, 

Prod,  ptinc.  Bestiame. 

Canno  Hot.  Già  pariti  della  si- 
gnoria d'Oyace. 

BiO.XNASSEY.  Fr,  di  S.  Gemis, 
nel  m:md.  ^ì  St-^crvais ,  prov.  del 
Fancigny. 

BIONZO.  Fr.  di  Gostìgliole ,  nel 
mand.  di  CostigUole  ,  prov.  di  A»ti, 
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BIORA.  Fr.  di  Bira,  nel  mand.  di  di  Albaro,  di  S.  Fruttuoso,  di  Pàve- 


Bra,  proY.  di  Alba. 

BIORGES.  Fr.  di  La  Bathie ,  liel 

mand.  di  Albertviile  ,  prov.  di  Alta 

SiToia. 
BÌOT  (Le).  Colle  che  si  erge  nel 

turitorio  (M  comune  del  suo  nome. 

V.Lé-Bwt. 

BiOT  (Valle  di).  Nasce  neUa  Sa- 
foia,  é  irrigata  dalla  Dranza  di  mezzo, 
e  così  chiamata  da  un  suo  villaggio  pò-, 
poioso.  Prende  essa  il  nome  di  Biot 
Bel  basso ,  di  Aolph  più  in  alto  ,  e 
finalmeile  di  Morzina  ove  sale  a  toc- 
care i  monti  del  Faucigny 

BIRAGA.  Roggia  derivata  dalla  Se- 
sia ;  b^gna  E^(h*ate  ed  altre  terre, 
e  ra  a  terminare  a  Scaldasele. 

BIRON  (Colle  cH).  Eminenza  delle 
Alpi  marittime  (Maira-Yaraita),  a  me- 
tri 1733,  sUuataai  il»  32'  15''  di 
latU.  e  io  5i'  30''  di  longit.  aU'jo- 
rìente  del  merìd.  di  Parigi. 

BIRON.  Fr.*  di  Champorcher,  nel 
oaod.  di  Donas,  prov.  di  Aosta 

BIRORI  o  BIROLE,  Com.  nel  man- 
nara, di  Macomer,  da  cui  dista  cbiL 
i  (prov.  di  Cu^ieri,  trib.  di  1»  co- 
priz.  di  Nuoro,  intend.  di  Macomer, 
^Mc.  di  Alghero ,  distr,  esattor,  di 
Boftifay  ,  tappa  di  insin.  di  Bosa). 
—  Uff.  di  posta.:  Macomer. 

Popò/,  iil .  —  Case  107.  —  Fa- 
miqke  li5. 

Topog.  In  piccoki. eminenza,  sul 
ròaoro  del  Marghine. 

Pnd.  prtnc^  Grano,  meliga,  orzo, 
bifuni. 

Co«e  nolev.  Vestigie  d'antico  abi- 
tato. —  Neraghi.  —  Sepolturas  de 
tosg^aotes. 

BISACNO.  Valle  formata  dal  tor- 
npfile  ooommo,  che  còrrein  sul  fianco 
ÙBStn»  di  Genova  al  corpetto  delle 
sae  porte  orientali'.  Questr valle,  di- 
latandosi due  miglia  cinra  sopra  la 
fate,  di  lo  spazio  alla  coltivazione  di 
verdissimi  orti.  In  questo  tratto  da 
M  lato  b  padroneggiano  i  bastioni  di 
Genova,  dall'altra  U  ricreano  i  GpUi 


rano ,  ^della  'Madonna  del  Monte  : 
campestri  casini  di  San  Pantaleo  guar- 
dano nel  basso  le  suntuOse  ville  di 
Marassi.  Da  quell'allargamento  in  poi 
la  valle  si  fa  alpestre  e  tortuosa  ;  ma 
anche  tra  quelle  gole  pompeggiano  le 
ville  genovesi..  Le  opere  dell'acqui- 
dotto  di  Genova  sono  la,  più  riguar- 
davole  decorazione  della  valle. 

BISAGNO.  Torrente. di.  Liguria  , 
che  sorge  in  più  rami  del  col  della 
Scoffera,  dal-monte  Spina  e  dal  Can- 
delossa;  bagna  Rosso,  Bargagli,  Mo- 
lasana ,  Staglieno , ,  S.  Fruttuoso ,  e 
mette  in  mare  al  S.  di  S.  Francesco, 
ingrossato  dei  torrenti  Lentro  e  Ce- 
grato.  11  suo  corso  in  linea  retta  è  di 
metri  18,500;  noverando  gli  avvol- 
gimenti, è  di  metri  24,950.  Dopo  un 
corso  di  10,000  metri  si, unisce  al 
Bargaglino;  da  tale  unione  credesi 
derivi  il  suo  nome,  corruzione  di  Bh- 
samnis.  Gli  anfu^hi  lo  chiamavano 
Terìtore.  Una  piena  spaventosissima 
ebbe  il  Bisagno  nel  1822. 

BISARCIO.  Città  vescovile  della 
Sardegna  ,  situata  sulla  .sponda  del 
campo  d'Ozierì,  sulle  falde  d'un  lungo 
ciglione. 

La  fondazione'  della  sede  episco- 
pale risale  al  secolo  xii;  se  non  che 
essendo  stata  riunita  nel  secolo  xvi 
alla  diocesi  Ottaniana,  fu  poscia  in- 
corporata alla  diocesi  di  Alghero.  Il 
vescovato  di  Bisarcio  fu  ristabilito 
dalla  santa  sede  dopo  la  cessione  del-' 
l'isola  di  Sardegna  alla  R.  casa  tli 
Savoia. 

Il  vescovo  risiede  a  Ozieri. 

Vescovi  dal  1^02  al  4848  n.  27; 
quattro  sono  gir  eletti  dopo  la  nuova 
creazione  di  questa  sede. 

—  Parrocchie  22. 

—  Santo  titolare.  Sant'Antioco. 
Questa  città  è  ora  quasi  affatto 

spopolata:  sino  al  1806  sussistevana 
parecchie  case  di  ordinaria  costru- 
zione. L'amica  cattedrale  sorge  sopra 
.piccola  eminenza. 


BIS  (138) 

BISAZ  (La^.  Fr.  di  U  Tour,  nt-l 
manJ.  di  Sl-Jeulre  ^  prov  {\e\  Faii- 
rigiiy. 

BJSCAHErn  (S.  M.  ai).  Fr.  tli 
Biandr^ttf",  m'^  mm*ì.  di  Bìnr>draLti  , 
prov.  di  Novara. 

Bl  SGASSA.  Muti  le  delly  prtiv.  di 
Genova,  cìif?  sorbii  nel  l(?rri torio  mna- 
dami*nt:ile?  di  Voi  tri. 

BISCIA  (Golh'  é^\h).  MonUE^na 
della  Liguria  (l'Utenu  iTotrale),  ronj 
posta  di  arenamdelVeruf^mótèaUa 
mela  2R05. 

BlSClliHA.  Isoli  tt a  pres&o  la  Sar- 
tiegna^  a  st^tleiitrione  del  rapo  Ferro, 
alila  di^L'iMKa  di  (m  (pi  h  rio  dì  nii^lm. 

BISDONIO.  Fr.  di  Poni,  md  mand 
él  Pont*  prov.  di  Ivn^a. 

BISDONIO.  rr.  tlì  Sparone ,  nel 
tuand.  di  Ptint,  prov,  di  Urea. 

BSSE  {La).  Fr  dì  Fomeouvert* 
nel  inand.  di  St-Jean^  prov.  di  Mo- 
rgana . 

BISIO,  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
f^tellettOi  da  cui  dista  cidi.  10  (prav. 
di  Novi,  di  vis,  «  [tiiì^.  d'app,  di  Gf^- 
nova,  dìoc.  di  Tortona),  —  Uff.  di 
posta  :  Novi. 

PopbL  il 5-  —  Cme  e  Fami- 
glie 16. 

Topog.  In  pianura ,  irrìplo  dal 
torrente  Lemtne. 

Proti,  pHne,  Legna. 

€&9e  notetK  Palazzo  del  marcln^&e 
Giias{!0  di  Blsio. 

Cemw  Mùr.  Già  feudo  dei  Gua^rtu 
d'Alessandria.  Pervenne  alla  lasa  di 
Savoia  pel  trattalo  del  1738,  insieme 
con  le  Langhe. 

BISIO,  Fr,  di  Francavìlla,  nd 
mand,  dì  Capriata,  prov.  di  Novi 

BlSOGNE'r'TE.  Fr.  dì  Piscina,  nel 
mand.  dì  Biiriasco  ,  prov.  di  Pinfi- 
mìa. 

BrSO(".NETT0-  Fr.  dì  Veroìenp, 
nel  raand.  di  Ghivasso^  provincia  di 
Torino. 

BISOGNI.  (Casa).  Fr.  di  Domo- 
dossola, nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  dell'Ossola. 


BIS 

BISOGNO.  Fr.  di  Crevola. 

BlSOL.\GNO.  Fr.  di  Savignone , 
nei  mand.  di  Savignone ,  prov.  di 
Genova ► 

BISON.  Fr.  di  .Ayai,  nel  mand,  dì 
Vem%j  prov.  di  Aosta. 

BISSOGGIO.  Fr.  dì  Berna  ,  nel 
mand  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

BISSOLO.  Monte  nellt  prov.  cU 
Bobbio ,  che  sorge  nel  territorio  di 
Ca  mina  la. 

BISSORT.  Laghetto  di  Savoia,  nel 
comnne  di  Ordle. 

BISSY,  Com.  nel  mand.  tli  Molte- 
Servolex,  da  cui  dista  cliìtom.  2^91 
(prov.  di  Savoia  propria  ,  divis,  e 
dio[\  di  Cbambéry,  mag.  d*app,  dì 
Siivoia).  — Uff,  di  posta:  Chambéry. 

Popot.  910.  —  Citóee  fum.  160. 

TopoQ.  I^arte  sui  colli  di  La-Motte, 
e  parte  sul  dosso  del  monte  Spina  , 
presso  il  lorr.  Leissa. 

Prùd,  prine.  Pascoli ,  granaglie  , 
legtJmi  ed  uve. 

DtSTAGNQ.  Mand.  ndla  prov,  di 
Acqui  (divìs,  di  SaviMiaU 

Confini.  AirO.  il  mand.  dì  Bobbìd 
e  parte  di  Castelletto  Belbo ,  uì  N. 
(jtiello  di  Nizza-Monferrato,  air  E. 
il  mand.  d'Acqui ,  al  S.  quello  di 
Roccaverano  e  la  Bormida. 

Superf.  Cbilom.  t^.  54  21. 

Popol.  5,0ifi.  —  Case  940.  — 
Famiglie  i,Qt6. 

Com^  fittg(f.  Bìsta(£^tio,  Castelletto 
d'ErrOj  Montabun^,  Ponti,  Boccbetta- 
Palafea,  Sossame. 

Bi STAGNO.  Capol.  del  mand.  (dìac. 
d*Ac^nì ,  mag.  d'app.  di  Casale. 

DìsL  clùloni,  9,86  da  Acrf|ui. 

Popot.  1,857.  —  Case  326,  — 
Famir^lu  384- 

Topog  Sulla  J^ìnislra  della  Bor- 
mida  ^  a  \%%  metri  sul  livello  del 
mare. 

Pt'ùé.  princ.  Frumento,  irve,  g*lsl. 

Fiere:  7,8,9  agosto.  —  21 
ottobre. 

Mercati.  Lunedì. 


Bmi 


(139) 


BLQ 


Cose  notev.  Alta  e  grossa  torre  , 
avanzo  di  antica  rócca  smantellata 
dagli  Spagnoli  nel  imi  secolo. 

Cenno  ttor.  Luogo  fatto  edificare 
nel  1253  stìSìe  rovine  di  tre,  piccoli 
boffhi  e  denominato  da  uno  di  essi, 
da  Enrico  vescovo  d'Acqoii 

him.  Mand.  nella  prov.  di  Nuoro. 

Superf.  Ettar.  55,6i7. 

Pitpd.  6,210.  —  Case  1,270. 
FuMglie  1,435. 

Com^  togg.  Bitti ,  Garofai ,  Lula , 
Onaoi,  Orane. 

Brrn.  Capol.  dei  mand.  (trib.  di 
1*  cogn.,  ifltend.  e  tappa  d*insin.  di 
Nuoro,  divis.  di  Galteni,  distr.  esalt. 
^  KlU).  —  Uff.  di  posta  :  Bitti. 

Oitt.  chilom.  30  da  Nuoro^ 

Popol.  2,7i5.  —  Case  594.  — 
PMugiie  661. 

Topog.  Io  sito  tra  i  pia  alti  del- 
risola;  sull*erta  di  un  colle. 

Prod.  princ.  Legname,  grano,,  or- 
lo, Tìgneti,  bestianae. 

CounùUv.  Reliquie  d'antico  abi- 
tato; altre  dì  vetusta  fortezza.  — 
Kor^. 

BLAISIER.  Monte  delle  Alpi  Cozie 
^Cbisone«Dora  Riparia)  alto  metri 
ì,Ui,  ai  i5»  2'  il"  di  latit.  e  4» 
36*  <r  di  lon^.  airoriente  del  me 
ndaoo  di  Parigi., 

BLANC  (Ifoot).  V.  MoMBiANCO. 

BLANC  (1<e).  Fr.  di  CbàtiUon,  nel 
■and.  di  Closes,  prov.  del  Faucigny. 

BLANC  ;Le}.  Fr.  di  Domessin,  nel 
■aod.  di  Pontbeauvoisin ,  prQv.  di 
Savoia  propria. 

BLANC  (U).  Fr.  di  Etnmbles, 
■ri  masA.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

BLàNCHAIIB.  Fr.  di  La  BioUe, 
od  aand.  £  Albens,  prov.  di  Savoia 
pcuorii^ 

BLANCHARD.  Fr.  di  Ayax,  nel 
•aad.  di  Verrés,  prov.  d'Aosta. 

BLANCHEVILLE.  Fr.  di  S.  Roch, 
■H  Band,  di  Sallaoches ,  prov.  del 

BLANCHINOD.  Fr.  di  Jovencau,| 
id  mmà.  e  prov.  di  Aosta. 


BLANCS  (Les).  Fr.  di  Bons ,  nel 
mand.  di  Douvaine ,  provincia  del 

BLANCS  (Les>;  Fr..  di  S.  Héléne 
de-  Milliers ,  nel  mand.  dì  Grésy  , 
prov.  dell'Alta  Savoia. 

BUNCS  (Les).  Fr.  dìMontcel, 
nel  mand.  di  Àix-les-Bains,  prov.  di 
Savoia  propria. 

BLANCS  (Les).  Fr.  di  Mouxy,  nel 
knand.  di  Ak-les-Baii^ ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

BLANDI.  Fr.  di  Piana,  nel  mand. 
di  Degd,  prov.  di  Acqui. 

BLANGETTI.  Fr.  di  Pianfei ,  nel 
mand.  di  Villanova,  prov.  dìMondovì. 

BLANGIN.  Fr.  di  S.  Pierre  de  Ru- 
milly,  nel  mand.  di  La  Rocbe,  prov. 
del  Faucigny.  -     " 

BLANGY.  Fr.  di  Scionzier ,  nel 
mand.  dì  Cluses,  prov.  del  Faucigny. 

BLAYI.  Fr.  di  Roysand,  nel  mand. 
di  Grìgnod,  prov.  di  Aosta. 

BLAY.  Fr.  di  Esserts-Blay ,  nel 
mand.  di  Albert  ville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

BLÉCHIN.  Fr  di  Arcbamp  ,  nel 
mand.  di  Annemasse ,  provìncia  del 
Faucigny. 

BLÉINAT.  Fr.  dì  Inverso-porte , 
nel  maiid.  di  S.  Secondo ,  prov.  di 
Pìnerolo. 

BLÉSOT.  Fr.  di  Challand  St- 
Attselme,  nel  mand.  di  Yerrés,  prov. 
di  Aosta. 

BLETTAZ.  Fr.  di  Gr^ssoney  St- 
Jean ,  nel  mand.  di  Donas;-prov.  di 
Aosta. 

BLEUSASCO.  Fr..diPeglia,  nel 
mand.  di^Scarena,  prov.'^i  Nizza. 

BLEUTl.  Fr.  di  Motz,  nel  mand. 
di  Ruffieut,  próv.  di  Savoia  pròpria. 

BLEZiER,  Besier  e  Blaisier.  Mon- 
tagna di  Piemonte,  alta  metri  2,442. 
V.  Blaisier. 

BLONDEL  Fr.  di  La  Chavanne, 
nel  mand.  di  Montmeillan  ,  prov.  di 
^voia  propria. 

j     BLORA.  Valletta  di  Liguria  ,  ove 
'sta  il  comune  di  Valdiblora,  formata 


delle  due  minori  ^M  dì  Bóulìnett»  e  h\gm  le  terre  di  Cerpìgnano ,  Boltieii 
di  MouUèrps  eirrijfala  dal  rivo  Mille-' e  S,  Mam,  e  d  scarica  nel  Trebbia 
fijtitL  Ipre^^  le  mura  della  eit Lì  di  Bohbìo. 

BLOUX  0  Blotid.  Fr.  dì  Dìngi^  i^iì'     BOBBIO.  Prov.   n<*lla  dlvk.  d'A- 
Viinrhe,  wi  matiduU  ist-Jiilipn,  pnw,  lessimórU. 
ik]  Ot}\wye.^.  I     Cùnfìni,  Al  N.  li»  [irov.  di  Vtw 

BLOYE.  Com.  ritil  marni,  di  Bu-^hera,  al  S.  la  prov.  di  Clùav:iri  e 
mdly,  ih  cui  disia  ciuium-  5  (prov.  [isrle  dui  Genovesato,  all'È,  il  ducato 
di*l  Geut'V4?sp,  divis.  e  (lìoc.  di  An-  di  Parma  (terriL  Piaeenlìuo);  jiU*0. 
nccy,  mag.  d'app,  di  Savoia).  .le  prov.  dì  Novi  e  di  Tortona, 

Popot.  48y.  —  Coire  H2,  —  FfiA  Poah.  geog.  dei  fmnri  estremi 
mùjlie  91.  delhprov.  Lat.  N.  U^  58'  0";  lat, 

Top<Mj,  Parie  in  rulllna  ,  e  pati  e;  S.  44^  3r  25";  long.  E.  7"  8'  0*'; 
i  n  pi  a  nura ,  su  I  b  ^t  rad  a  reu  I  e  d  a  C  ha  ni-  long.  0 .  6»  4  V  50 '.  Bi  ffv  r«  OKii  f rìi 
béry  a  Ginevra.  li?  latit.  e  lunyil.:  btit,  0^  i36'  35*'; 

Prod.  prinv.  Fnimento  e  fnilla.  lonjj.  0*»  20'  10*'. 

tr'usc  rt<i/ci*.  Avanzi  d*;ll' aulico  r^-      Superficie.  Cbiloiiu  q.  696.  96 
stello  di  Conzi^ ,  e  dpl  Farle  di  Sa- 


la^ ne^^  celebre  neUe  guerre  del  1 630. 

BLLTFFY.  Gom.  nel  mand.  di  An- 
jìecy,  da  rui  di!>la  tbileuietrì  M,S5 
(prov.  del  Genevesi?,  iìivi!>.  e  dìoc. 
dì  Amief^y*  ruag.  d'appn  di  Savoia), 

PopoL  259:  —  Cuse  48.  ^  Fai- 
niitflie  5!S. 

Tlypof^.   AIU' 
dt«tla  rÈurond 


Periferia.  M.  120,000. 

Lumjfte'k'ha  mn^^.  M.  50,000, 

Afirg/iesstt  mass,  il ,000. 

iiftìftiiflw?.  4,  óiìè  Bt>bbìo,  Olio  ne, 
Varzi  e  ZavatereUo. 

Comuni  27. 

Condii,  topoq^  Tutta  iiiontuo!^. 

G/fmo,  (emperufiirù,  Il  ri  ima  ìn- 

fjnìde   della  eoBìiia  grabj  e  vario;  talora  in  dicendire  norj 

v'ba  udvc,  rbr  poi  si  uioslra  in  maggio; 


Pffìd,  prim.  Grani  e  cftréali  ;  be-  talora  il  ealdfT  a  24  R  ,  Il  gran  freddo 


sii  a  me  bovino,  solvaggiume 

BOACNI.  Fr.  di  Orro,  nel  maod. 
di  Fiualb[)rgo^  prov.  di  Albenga. 

BOAHENA  0  Rivo  Dilarila.  Fiume 
disila  Sardegoa  ,  prov.  di  Guglia  ri. 
Nasce  al  Sarcidano,  s'ingfrossa  di  pih 
recrbi  ruscelli  j  di  tre  riviere  e  di 
parecchi  torrenti j  traversalo  stagno 
di  Gagiìari ,  e  si  ararìca  in  mare  al 
punlo  detto  della  Scafa*  Vitine  cou- 
^^ideralo  Tra  i  principali  li u mi  di  Sar- 
degna per  h  lungbez^a  del  suo  corso. 

BOA  REZZA,  Fr.  di  Ri  vana  zzano, 
nel  mand.  e  prov.  di  Voghera. 

BOARIA  (Colle  della).  Varco  fra 
la  \a\k  VcrmeOàc^nji  e  quella  della 
Roia. 

BOASGA.  Rivo  che  bagna  le  lem- 
di  Moiitnllo  fprov.  di V rea). 

DOASl,  Fr.  di  Lumar^o.nel  mand. 
di  Cicagna^  prov.  di  Chiavali. 

BOBBIO.  Torrente  degli  Apcnniui; 


sei  gradi  sotlolozero;  talora  vento 
boreale  rbe  agglii  accia  .presso  la  si  ate , 
raualnjle  cbe  intiepidisce  nel  venio. 
Vculi  d'ogni  parte  che  tur irano  l'at- 
mosfera. 

Orftgrafia.  Nel  versante  Adrìaco 
dell  Apenuino ,  dulia  i]u;il  parie  l'A- 
pennino ,  assai  dilatato,  Torma  mìì&- 
vaìjioiìi  più  numerose  che  verso  il 
Mediterraneo  Cima  piinrìpak  :  il 
montrPenuice. 

ìdrogra/ìn.  Riviere  ptincip.  Staf^ 
fura.  Trebbia  e  Tidonc, 

Super fìvìe  ìjwaìtQ  e l tari  6,511, 

Superfime  coltivata.  Terre  ara- 
tive con  0  senza  vigne,  ettari  27 ,944; 
visone  sole  2\  ;  prati  naturali  ed  ar- 
ti (i  e  iali  2,284;  orti  385  ^  boschi  :  ca- 
stagnelì  3,84a  :  altre  specie  5,537; 
pnsi-ftli  «3,150. 

t'a/or  venah  del  moto  CQltitfato 
77,436,300. 


BOBBIO 


Quote  fonderne  9,725. 
heriiioni  ipotecarie  (a.  1837) 
bre  5,587,995  41. 

Prod.  ottentUi  (in  inedia).  Fru 
nento  Hìoìitn  137,610;  barbariato 
i8,l 40;  segala  8,640;  frumentone 
107,100;  marsaschi  18,684;  canapa, 
km  qmt.  metr.  168  ;  v'mò  alteni 
30,318;  vko  vigne  ettol.  527  ;  fo- 
fUa  di  gelso  q.  ni.  400;  castagne 
HUA.  38,480;  prodotti  orticoli  q.  m. 
13,475;  foraggi  68,520,  legnalm.  e. 
16.661;  pascoli  q.  m.  127,970, 

Voler  bruito  tot.  dei  prod.  del 
molo ,  compresi  altri  generi  secon- 
dari, 5,613,731. 

Valor  netto  tot.  dei  prod.  del 
«o/o,  dedotti  3/5  per  perdite,  ma- 
BQtenz.,  sera.,  ecc.  2,245,492  40. 
Contrik.  Regia  38,924  48;  pro- 
TÌDciale  (a.  1848)  13,247  14;  co- 
■aaale  (a.  1851)  35,680  22;  tot. 
87,851  84. 

HMpportoper  cento  della  contrib. 
ol  prod.  netto,  Contrib.  regia  1  76; 
tei.  3  91. 

Prod.  animali.  Bestiame  bovino 
api  11,797  ;  cavallino  1,065;  pccp- 
àee  caprino  14,505;  porcino  2,305. 
Ac^ae  nUner.  Acqua  solforosa  ter- 
sale di  Bobbio. 

Prod.  miner.  Valore  approssimai. 
noM:  calce  lire  5,044  ;  pietra  da 
tagte  880  ;  tot.  5,924. 

Popol.  deliUS:  abit.  37,833; 
■a».  19,675;  femm.  18,158.  — Per 
dHbii.  qvadr.  abit.  54  25.  —  Gat- 
tona tutti. 

Pttpol.  del  1838,  abit.  34,33^. 
kvmoA»  ddb  popol.  nel  decennio  : 
«MI.  assol.  3,496  ;  aum.  per  ogni 
109  abit.  10  18. 
C«ic  6,657.  —  Famiglie  7,049. 
Uro  miiitare  ordin.  fi  853).  In- 
scritti 386.  Conting.  dil«categ.  71; 
rwrting.  di  2»  categ.  24;  tot.  95. 

Gmmrdia  na%.   Milit)  in  servizio 
ordift.  3,i41  ;  nella  riserva  3,177  : 
irtjlf  6,623.  —  FuciU  1,273. 
Fabbrie.  togg.  alla  legge  d' im- 
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postasi  marw ^8iH.  Fabbrica  ordin. 
855;  opiazi-199;  totale  1,054.  Red^ 
dito  netto  decretato  lire  42,638  38; 
imposta  relat.  4,263  75. 

Strade  provinciali.  Da  Bobbio  a 
Voghera  per  Varzi  e  Bagnara  ;  da 
Bobbio  a  Genova  per  Ottone,  Rove- 
gno  e  Fascia. 

Istituti  di  bene/icen^ka.  (Ultima 
statistica  ministeriale  del  1841).  Nu- 
mero degr  istituti  :  1  ;  sua  rendita 
lire  3,496  09. 

Istruitone  pubblicai  Istituti  d'i- 
struz.  second.  in  cui  sUnsegna  fino 
alla  filosofia  1  ;  una  o  più  delle  classi 
inferiori  1  ;  totale  2. 

Ragguaglio  del  num.  degr  istituti 
d'istruzione  secondaria  colta  popola- 
zione :  un  collegio  colla,  filosofia  per 
ogni  34,377  abit.;  un  collegio  colla 
retorica  e  colla  umanità  per  ogni 
34,377;  un  collegio  colla  grammatica 
per  ogni  34,377  ;  una  scuola  infe- 
riore per  ogni  17,168. 

Istituti  mantenuti  o  sussidiati  :  dai 
comuni  2  ;  dallo  stato  1;  dalle  opere 
pie  1. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi nelPanno  -scolastico  i  851-52. 
Luoghi  ne'  quali  sono  i  collegi  :  Bob- 
bio ;  sua  denomina^.  :  <;ollegio  regio. 

Scuole  elementari.  Num.  delle 
scuole  elementari  pubb.  mas.  38, 
femmine  1  ;  priv.  femminili  1  ;  to- 
tale 40, 

Ragguaglio  della  popol.  col  num. 
delle  scuòle  elementari:  858. 

Numera  degli  alunni  delle  scuole 
elementari  979. 

Numero  degli  alunni  per  ogni  100 
abitanti  2  95. 

Istruzione  degli  abit.  nel  1848. 
Maschi  che  non  sanno  leggere  né 
scrivere  17,270;  che  sanno  soltanto 
leggere  337  ;  che  sanno  leggere  e 
scrivere  2,068  ;  totale  19,67*.  Fem- 
mine che  non  sanno  leggere  né  scri- 
vere 1 7,244  ;  che  sanno  soltanto  leg- 
gere 302;.  che  sanno  leggere  e  scri- 
vere 632  ;  totale  18,158. 
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StatistiPiji  niiedìrfì.  Menile nii\  ri- 
roverali  negli  stdbUùiienU  dello  Stalo 
nei  decennio  i  &38'1 837  :  [ler  mono- 
manie supcrstkiosfì^  dt^monurli*  fem- 
mine 1  ;  ptT  demenze  mas.  1. 

TrovaHl!.  RUnasti  ed  entry  li  tic- 
negli  ospìzi  delto  Sùito  n^\  di^cetinìn 
1828-1837  :  masi  1d  ille^^ìtlìini  i5  ; 
femm.  il  le  [pittime  Ì9  ;  lotrdi?  fli.  — 
Num.  dei  molli  nejcli  ospkii  o  aìUi 
eampagna,  per  lOlV  trtìvaUliì  :  ille- 
gtltinii  mas.  .U\  Rfi  ,  ^mm.  3Ì  tì5 
lotale  39  36. 

Vaecinaxionv.  V^imnati da\  ISIU  :il 
Ì%A%,  num.  a,fi6L 

Suieìdi.  Suicidi  o  tentativi  di  sui- 
ndìo,  in  complesso, dal  1825  al  1839, 
tolflle  4;  rsipporto  al  num.  degli  abil. 
mio  sn  8)185.  Suicidi  ronsumatl  i-, 
rapporto  al  num.  degli  alnU:  uno  su 
8,185- 

Personale  sanilo  rio  (di rem.  1849'. 
DoUori  in  medicina  8  ;  dottori  fi  bier- 
re nli  le  due  faeoità  3  ;  eh  inumili  ai> 
provali  7  ;  neholotni  t  ;  levatrid  2  [ 
farmacisti  7. 

CommereiG^ììtilttffnu.  La  somma 
de'  negozianti  approssitnaTivamente 
rileva  a  968,  gli  utenlì  pesi  e  misure 
634,  di  mi  17  in  pubblici  urtili ,  12 
in  nego?.!  all' inpasso,  476  in  vendite 
ai  minuto,  1 17  di  .^ola lungbe^za,  12 
venditori  ambulanti. 

Dmcesi.  La  sede  vescovile  di  Bob- 
bio data  dal  1014  ;  venne  smembrala 
dalla  men!>a  abaziale.  La  sene  degli 
abati  va  dal  5^9  al  1448.  l>appiima 
il  vescovo  era  suffraga  ne  o  dell*  a  rei- 
vescovo  di  Havenna;  |ioi,  dal  1133^ 
deir arcivescovo  di  Genova. 

P^um.  delle  parrocchie  48. 

Santo  titolarti  :  S.  Colombano 

Ves^covi  dal  1014  al  1849,  nu- 
mero 55, 

Bgtiì  del  clero.  Palrimnnio  pro- 
prio: stabili  l.  25,899. 

Cejìno  slorko.  S.  Colon  dia  no, 
mnnacn  irlandese,  fondò  verso  il  599 
sol  torrente  BobMo,  per  commiiissione 
dei  T&  bngobardico  Agilulfo ,  un  ce- 


nobio intorno  al  quale  ì  rolli  abl^ 
tanti  delle  vicine  montagne  si  reca- 
rono ad  abitare,  e  cosi  ebbe  orìgine 
la  città  di  Bobbio.  —  Quel  cenobio 
ebbe  come  tanti  altri  monasteri  fa- 
mose seiiolc  ;  e  i  suoi  codici  no  fanno 
fede.  —  Bobbio  Fu  dapprima  fo- 
vernatn  dai  vescovi ,  il  cui  governo 
venne  più  volte  contrastalo  dai  conti 
di  Piacen^sa ,  e  riconobbe  fino  dal  ' 
1346  i  Visconti  di  Milano  per  si- 
gnori. Fino  alla  «jet à  del  fifrolo  X vii  j 
questa  città  col  sio  terni  ai  lo  sdegni 
destini  delle  altre  provincie  mibne- 
sì,  —  Essendo  poi  La  easa  d* Austria 
divenuta  ;irbitra  di  tal  sovranità,  dii^de 
Bobbio  net  1743  al  re  di  Sardegna. 
Bobbio,  Mand.  nella  provioi  ia  ili 
Bobbio. 

Canini.  .\1  N.   i  » dementi  ifi 

Varzi  e  Za  vale  reti  l»  ,  al  S.  quello  di 
Ditone  ,  atro,  h  piov.  di  Tortona, 
alFR.  il  durato  di  Piacenza. 
Stfperfieif.  Gbibm.  q.  1B6  90. 
PopoL  9,085.  — Case  t, 612.— 
Famigtìe  l  ,70S- 

Com.  sogg.  Bobbio,  Corte-Brn- 
f^uatella,  Prcgola,  Roraagnese. 

Bobbio,  Città  vesce  vii  e,  capoluogo 
della  prov,  e  del  mand.  del  suo  nome 
(mag.  d'app.  di  Genova)*  —  Uff.  dì 
dogana, 
m$L  Cbilom.  \n  da  Torino, 
PùpnL  del  ^5?*;abit.  3,076.— 
Case  705,  —  FamigUe  769. 
PifpoL  ddiS^ÌS:  abil.  3,743. 
Ciììleg,  eitli.  di  12  comuni  con 
204  elettori  inscritti, 

Ti^pa^.  Sorge  a'  pit';  di  fertili  col- 
line, dominata  dal  Pennice,  sulla  si- 
nistra della  Trebbia,  bagnata  daltor- 
re niello  del  soo  nome^ 

Prisii.  ifeograf.  Latit.  44**  45' 
58";  lon5j.'7"  3"  25". 

Aìt&iut.  A  metri  252  sul  li  veti  o 
del  mare. 

Prtìd.  prine.  Mandorle,  vini  nelle 
par^:i  pianet'tnanti,  Segnarne. 
Cofìtmetriiì  di  maiali. 
Fiere.  Dal  25  al  28  giugno. 
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Mercati.  Mercoledì,  sabbato. 

Guardia  mi.  Militi  in  servizio  or- 
dinario 209  ;  Della  riserva  51  ;  to- 
tale 260.  —  Fucili  ritenuti  260. 

Iscriiione ipotecaria.  Ammontare 
dei  diritti  rìsc4)$si  negli  uffizi  delle 
ipoterJie  di  Bobbio  dal  1837  a  tutto 
il  I85Ì,  lire  5,069  32.  Ammontare 
Mi  isedia  annua  316  83. 

Cose  notev.  Cattedrale,  bella,  am- 
pia e  ricca  di  dipinti.  —  Chiesa  di 
S.  Colombano  con  inferriata  di  mira- 
bile lavoro  dei  mille.  —  Ospedale  per 
gli  infenni,  fuori  delle  mura>  —  Pa- 
\mo  vescovile. — Palazzo  Malaspina . 

Dintorni.  Alla  distanza  di  un  ehi- 
loffleCro  daQa  città  v*ha  una  sorgente 
solforosa,  e  nelle  vicinanze  della  Ti-eb- 
bia  molte  sorgenti  minerali. 

Bibliografia.  Il  monastero  di  Bob- 
bio, fondato  da  S.  Colombano,  pos- 
sedeva una  ricchissima  biblioteca,  di 
nri  3  Muratori  stampò  un  catalogo 
dei  secolo  x.  La  biblioteca ,  famosa 
Bassime  per  la  gran  copia  dei  mss. 
preziosi,  anticbi  e  rari,  venne  traspor- 
tala Dell* Ambrosiana  di  Milano,  nella 
vaticana  di  Roma,  nel  R.  Archivio  e 
•drUniversilà  di  Torino. 

BOBBIO.  Coro,  nel  mand.  di  Torre 
diUiseroa,  di  cui  dista  chilom.  9  86, 
(prov.  f  dioc.  diPinerolo,  mag.  d*app. 
di  Piemonte). 

Popol.  1,650.  —  Case  320.  — 
F*migUe  3i3. 

Topog.  Territorio  formato  delle 
valfi  di  Giaussaraud ,  Gbicciardo ,  o 
Cooiba  de*  Carbonari,  e  Comba  della 
Ferriera 

f^od.  prìfic.  Bestiame,  caci,  lana 
di  pecore. 

Cote  motto.  Ruderi  della  fortezza 
^  Miraboof ,  smantellata  dai  Francesi 
»H  1 755,  presso  la  Comba  della  Fer- 
riera. 

Epoca  aor.  1560.  Fazioni  fra  i 
Valdesi  e  le  truppe  di  Emanuele  Fi- 
bberto. 

BOCA.  Cora,  nel  mand.  di  Borgo 
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(prov.,  djvis.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
d*app.  di  Ca$a]e). 

Popol.  1,222.  —  Ca$e  96.  — 
Famiglie  224.  -     . 

Topog.  Cinto  da  fertili  colline. 

Prod.  princ.  Legna  da  fiioco,  be- 
stiame. 

Cenno  star.  Già  feudo  dei  mar- 
chesi Eoveda  di  Milano. 

30CCA.  Fr.  di  Quattordio,  nel 
mand.  di  Felizzano ,  prov.  di  Ales- 
sandria. 

BOCGARA.  Fr.  di  Rialto  ,  nel 
mand.  dlFinalborgo ,  prov .  di  Albenga . 

BOCCAZZA.  Fr.  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

BOCCAZZA.  Fr.  di  Zenevredo,  nel 
mand.  di  Montù  Beccaria,  prov..  di 
Voghera. 

BOCCETTI.  Fr.  di  Magliolo,  nel 
mand.  di  La  Pietra,  prov.  dì  Albenga. 

BOCCHETTA  DEI  GIOVETTI. 
Varco  tra  la  valle  del  Tanaro  e  quella 
della  Bormida. 

BOCCHETTA  (La).    Colle  della 

Liguria  (catena  centrale)  composto 

di  scisto  del  macigno ,  alto  m.  790. 

Punta  a  levante  della  Bocchetta, 

alta  metri  835. 

BOCCHETTA.  Fr.  di  Sciolze,  nel 
mand.  di  Sciolze,  prov.  di  Torino. 

BOCCHETTO.  Fr.  di  Cosseria  , 
nel  mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Sa- 
vona. 

BOCCIETTO.  Fr.  di  Maniglia,  nel 
mand.  di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

BOCCHIN-Dl-SEMOLA.  Varco  tra 
la  valle  d^l  Tanaro  e  quella  dell' Ar- 
rosia. 

BOCCIOLETO.  Cora,  nel  mand. 
di  Scopa,  da  cui  dista  chilom.  7,28 
(prov.  di  Valsesia,  divis.  e  dioc.  di 
Novara,  mag  d*app.  di  Casale). 

Popol.  758.— Cose  206. -rJP'o- 
miglie  208. 

Topog.  Entro  una  valle  bagnata 
dal  Sermenza;  fra  i  monti  Luetto  e 
della  Torre. 

Prod.  princ.  Vacche ,  pecore  e 


■«ero,  da  cui  dista  chilom.  6,24' capre.  —  Pietre  da  scalpello. 
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Cose  mttt.  Torre  d'una  soU  pi e-t  BODRO.  Rivo  i;dìa  pmv.  di  Biel- 
tn^più  alta,  rredt'sij  «Ielle  Piramidi | li* ,  fht  nasre  ailc  falde  dtì  monte 
egiziane,  avenli*  forma  di  parallelo- ]Bariiiie. 


gramm:i  1  vm\  alla  cima  alti  itbt^ti. 

3OCCl0L0.Fr.  di  Orla,  nel  manJ. 
di  Oj-la^  prov.  dì  NovEim. 

OOCCO,  MuiiU?  della  prav.  di  riùa- 
vari ,  che  sorgiì  rielia  valle  di  Fo/i- 
lana-buona - 

HOCCO.  Fr.  di  Pregala,  nfll  man- 
dnm.  e  prnv.  dì  Buhbio. 

BOCCOKIO.  Fi.  di  Aht^m  ,  nel 
mand.  dì  Sannazzaru  ,  prov.  di  Lu- 
mi* lima 

BOCCORIO.  Fr.  di  Riva  Susia  , 
nel  mand.  di  St^opa ,  fuov.   di  Vàl- 

B(!SÌaH 

BOCIIÉRES.  Fr.  dr  Scez,  nel  maii- 
dara.  di  Bourg  Sl-Maivriee,  prov.  di 
TiS  rànliiisi  a . 

lìOCHEY.  Fr.  di  St-ViiH'(.'rH ,  nel 
mand,  di  Ch:ltÌllon  ,  prov.  di  Ansia, 

BOClllARBl.  Fr.  di  Praaiollu,  nid 
majid.  di  S.  Secondo  ,  prov.  di  Pi- 
ne rolo. 

BOCO.  Fr.  di  FoltcUo,  od  mand. 
dì  Varai  lo,  prov.  dì  Vabesìa. 

BODEN.  Montagna  di  Pì^^monK^ 
(vai  dì  Stronfi),  ii  poiicute  della  strada 
provi ndale  da  Gr»vel!ojia  ad  Ome^irj. 

130CQUENSAZ.  Fr.  di  Si-Um  de 
Tholómc  ,  nel  mand.  dì  St-J coire  , 
prov.  del  Fiiucìgnv. 

BDCQUEBA.  Fr.  dillày  sur  Alby, 
nei  matuL  di  Albens ,  prov.  di  Sa- 
vuia  propria. 

liOCtìUETB  (Les),  Fr.  di  Pers- 
Ju3sy,  nel  mand-  dì  Rcigftiar,  pro^. 
del  Ffiueìgny. 

BODAN.  Fr.  di  Gresaeney  SUlcan, 
nel  mand.  di  Bonas,  prov^  di  Aosl;). 

BOBINI  (Vergine de').  Fr.  di  Sal- 
mo» r,  nel  mand,  dt?lla  Trinità^  prov. 
di  Mondo  VI. 

BODO  Fiumana  di  Liguria,  detta 
anche  rivtt  di  A.  Lorenzo  ;  nasre  in 
due  rami  dal  uìouIh  Faudo  e  dalle 
allure  diPìeUaljruna;  bugna  Civeoa, 
Boscomare  ed  altre  tèrre,  e  si  versa 
iu  mare  a  S-  Lorenzo. 


BOEBET.  Fr.  di  Boucy,  nei  mand, 
dì  Montiers,  prov,  di  Taranta^ia. 

BOÉiGE  (Val  di).  É  situata  nella 
prcjv.  did  Faurigny  ^  n  attraversala 
dal  torreuli?  MtWge  ;  h  sua  dire- 
zioni' ^  da  tramontana  a  me^?odi ,  i*tJ 
è  cosi  rhìaniat,ì  dal  nome  del  borgo 
prin ripale  che  le  sie4«9  in  piombo . 

BUÉGE  Com.  nel  mand.  di  SU 
Jeout' ,  da  eoi  dista  ehìl.  10  (prov. 
di  Faori^yj  divi?,  e  dìoc  di  Anneey, 
mag.  d*app.  dì  Savoia].  —  Uff.  di 
posta  :  Buégi? . 

PopoL  t,601.  —  Cane  t%À.  — 
FamiijHe  290. 

Topoij,  Nella  valle  cui  dà  il  nome, 
n  700  metri  sul  livello  del  mare  , 
alle  falrt*^  del  niont-Yuagnard, 

ProiL  prinr.  GrAno  , 
iielva^gÌLime. 

Fiere,  20  marzo.  —  4  maggio,  — 
33  agosto.  —  23  settembre-  —  tS 
ottobre. 

Cose  noUv.  Proci pizb  profondo 
tìtM)  piedi,  detto  il  Sallo  della  pirlwUn 
(le  Saolt  de  la  pulcelki.  —  Vestigi  e 
del  castello  di  Setpian. 

BOÈGE,  Fr.  dì  La  Ravnire ,  nel 
mand.  di  Cluambéry  ,  piw  dì  Sa- 
voia propria. 

BOÈME.  Fr.  di  Viiigrisanch*?,  nel 
rna;id.  di  x^oj-gex ,  prov.  di  Aosta. 

BOERI  Fr.  di  Cantei ra^  nel  mand. 
di  Ccres,  pvov.  di  Toiiim. 

BOESL  Fr.  di  l'Iodio,  nel  mand, 
di  Millesimo,  pmv,  di  Savona.. 

BOErn.  Fr,  di  Giustenic*,  nel 
Tuand.  di  La  Pìetrfl,  prov.  diàlbenga. 

BOETTO.  Fr.  di  Pont,  nel  mand, 
di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

BOEVLV.  Fr.  dì  A*by  ,  nd  mand- 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

BOKVOS.  Fr.  di  Ovace,  net  mand, 
dì  Gi|;uod,  j*rov,  di  Aosta. 

Bt^rFALURA.  Fr.  di  Casleg^o  . 
nel  mand,  di  Cast4'ggio,prov,  di  Vo- 
ghera. 
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MFàUm,  MobU  aeQa  fm)v. 

i  Vi^fbffa,  die  soife  ad  terrìtorìo 

«JlalecalTo. 
lOrrALOfU.  Pr  «  S.  Damiano. 

setBiid  dì  MootH-Beccam,  prò?. 

ifefliera. 
BOPmORà.  Fr.  di  Rovescia, 

tà  BonL  di  Sorìasco,  prov.  di  Vo- 

BBFFALOAA.  Fr.   dì  Torrigfia  , 
té  miti.  <tì  Torrigfia.  prov.  di  Ge- 


WrALORA.  Fr.  di  Torrazzà  Co- 
dt,«ÌKBd.  di  CastMMrìo  .  prov. 

KOfE.  Gom.  nel  mand.  di  St- 
Mf,  à  mi  dista  chiloin.  7.50 
1^  è  Fmómj,  divis.  e  dioc.  di 
taKéj,  nag.  ^app.  dì  Savoia).  — 
Ai^Mta:  Tmz-eiHSaUaz. 
fip9L  lU.  -^  Cose  93.  —  Fa- 

7^.  h)  aHora.  bagnato  dai  tor- 

frorf.  prmc.  Cereali ,  fieno ,  pa- 
J*  -  Marmi. 

idiatria.  Fabbrica  di  cottelli. 

WlWa.  Fr.  di  Stella,  nel  mand. 
iTnaaé.pmv.  di  Savona. 

WGIACCONE.  Fr.  di  Rocca  So- 
*fa,  ad  mand.  di  Godiasco ,  prov. 

ftOOECLIO .  BOOLEJO  o  BO- 
^UUO.  Monte  degli  Apennini.  neih 
^»  é  Voghera ,  da  cai  ha  orìgine 
■floò  del  torrente  Curonc. 

ftbGUSGNY.  Fr.  di  Vinz  ert  Sal- 
*».  Bel  mand.  di  St-Jeoire,  prov 
*lfaoeigny. 

WGU.  Pr.  di  Ottone,  nel  BMind 
*  Oltane,  prov/ dì  Bobbio. 

WGLUNO.  Fr.  di  Mezxenile, 
^  «od.  di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

WGUASCO.  Torrente  di  Ligoria, 
'i'prwifne  dal  monte  Rtitontlo  e  si 
^*<tt  ti  mare,  a  Bogliasco. 

KGUASCO.  Monte-  nel  gìo^o 
^«■w»,  allo  metri  793,  che  song»! 
"•^tttntorio  di  StagKeno  (prov.  di 

10.  —  Dix.  0«og. 


B06 

BO(HiASCO.  Com.  nel  mand.  di 
Nervi,  da  cui  dista  chilometri  i.85 
(prov. .  divis. ,  dioc.  e  mag.  d*app. 
di  Genova) 

Popol.  1,790.  —  Caie  294.  — 
Famiglie  301. 

Topog.  In  riva  al  nrare  .  salla 
strada  regia  litorana. 

Prod.  ffrinfi.  Agrumi,  bestiame. 

ìnduitrìa.  Telai. 

Cose  noiev.  Panroccbiale,  ricca  di 
roa'rmi .  fra  le  più  ragguardevoli  del 
litorale. 

BOCyO.  Fr.  di  MoretU.  nel  man- 
dam.  di  Moretta  .  prov.  di  Saluzzo. 

BOGLIO.  Com.  nel  mand.  dlGuil- 
laumes^  da  cui  dista  chilometri  20 
(prov. ,  divis. ,  dioc.  e  mag.  d*app. 
di  Nizza). 

Popol.  719.  —  Cme  e  Fani.  150. 

T&pog.  Tra  i  fiumi  Varo  e  Tinca. 
.  Prod.  pHnc.  Mandre.     , 

Fiere.  Il  1«  lunedì  dopo  la  festa 
d'ogni  santi,  per  tre  giorni. 

Cenno  ntor.  Capolitògo  dell'antica 
baronia  cui  diede  il  nome,  eretta  in 
contado,  nel  1581. 

BOGLIQLI.  Fr.  di  S.  Giorno  Sca- 
rampi,  nel  mand.  di  Roccaverano, 
prov.  di  Acqui. 

BOGLIONA.  Torrente  della  prov. 
di  Acqui;  sorge  nelle  colline  di  Roc- 
chetta-Palafea ,  bagna  Castelvero  e 
si  vèrsa  nella  Bormida  occidentale , 
alla  sinistra,  presso  Terzo. 

BOGUONA  (La).  Fr.  di  Terzo , 
nel  mand.  e  prov.  di  Acqui. 

BQGNA  b  BUGNA.  Torrente  di  Pie- 
monte, che  scorre  nella  valle  di  Bu- 
gnanco,  e  sì  versa  nella  Toce.  Inter- 
seca la  valle  per  la  lunghezza  di  10 
miglia  italiane. 

BOGNA.  Fr.  di  Quittengo,  nel 
mand.  di  Andomo^Caccioma ,  prov. 
di  Biella. 

BOGNANCO-BENTRO.  Com.  nel 
mand.  di  Domodossola,  da  cui  dista 
diiloni.  1 5,79  (prov.  di  Ossola,  divis. 
e  dioc.  di  Novara ,  mag.  d'app.  di 
Casale). 


PiffjL  931.  —  Case  197.  — 
Fitmiglìe  219. 

Topjg.  In  aJLipUnu ,  cinLo  djì  nrì- 

Gommemo  ài  ht^Umiv, 

Cose  titìfuK  Parroi'cliìale  ^  fra  k 
fiiù  Mitì  di  Vul  d'Ossida,  |ier  stiiit- 
tur3  e  dipìnii.  —  Avanzi  di  Intinte 
ni^ìh  MioiiLi^Dri  della  MorisuPÈ:!. 

liOGiNANCO-FLIORJ,  Cnm.  ral 
TI] unii,  di  Doniudos^oLat  da  cui  dUta 
cliiltjm.  7, 89  (prov.  di  Ossola*  dms. 
e  ^m.  di  Novara,  img.  d'appi,  di 
Casale). 

Popoi.  677.  —  Cii»e  t05.  — 
Famiglie  IH. 

Topog.  Nella  valle  cui  dù  nome, 
!?uìlìi  Uestra  dei  tiH'rfmto  Bogiiìi. 

Pì'od.  pmic.  Vino  iiv  ro|>i,i. 

Cose  twiet'.  Maestoso  ponte  \n 
rollo  50ìla  Biìgna, 

BOGNASSi  (Co^ta),  Fr.  dì  V^ii  zi, 
nel  njàruL  dì  Var^ì^  pmv.  di  Bobbio. 

BOGOGNO.  dm.  nel  mnà.  di 
Borg^oticino  ^  da  (:ui  dista  chilooin 
7,11  jfinìv,,  divis,  e  dioc.  diNuvara^ 
ni^ig.  d'o|}p.  di  Ca^ak). 

Pùpoì.  1,233.  —  t'osi?  **6.  — 
Famìglie  ìli. 

Topag.  In  piaotjiit ,  irrigalo  ih] 
fìumtcelio  Meja. 

Prod,  pritw.  ù'Si'uM. 

Citino  stor,  Borgo  afilirliisstmo  , 
gìh  posto  io  vallo  Minerva  ,  prima 
del  eri(itianesinll^  ,»liv.doriJ  di  IHana* 
come  da  una  Iiijiìiìk'  disteni  Urrà  la  vi. 

ftOln  Pro  mu  Lio  rio  di  Sardegna  ^ 
di^lanle  miglia  i  1/G  da  ({uelìù  di 
Curlionara. 

BOILET.  Torii^nt^Uto  di  &ii\ùh^ 
che  l>agna  il  territori*.!  di  Ha  u  Le  con  r. 

BOLMA.  Fr,  di  aiellanello  ,  nel 
fnand.  dì  Andora,  prov,  ili  Alhenga. 

BOLNA.  Torrentello  della  prov,  di 
Moti  dovi,  rlie  pcalniisee  a  PaiN>ldci  e 
si  ^ctia  nel  Tiinaro  prftmo  Ceva. 

BOLMK  Fr.  di  Peilbnrex ,  nel 
mand.  di  lioimevìllé.  prav,  del  Fiso- 
fìgny. 

BOJiVO,    Rivo  di  Sardella   die 


(146)  boi 

sor^t^  liei  Olienti  del  Margliine  «  sì 
v«rsfi  hi  mi  iiJlluHite  M  Ternm. 

BOItJ^  Hivo  dellii  prov.  di  Torluna, 
che  irriga  Qarb^fna  e  si  ^etla  mi 
cjnie. 

bO]S(Le).  Fr  dì  Gljampapy,  nel 
niand  dìBitzeU  |irov  di  Tyi'anlasìa- 

BOiS  (U).  Fr.  di  Jarrìer,  ael 
iiiaud.  di  Si-Jean,  prov.  dì  ^oriajiaK 

BOIS  (Le).  Fr,  dì  MonUnin,  n^ 
niand.  dì  Favei-ges  ,  pmv,  di  Alti 
Savoia. 

BOIS  (Mouiins  dcs).  Fr.  di  Vul- 
beiis,  nel  mand,  di  iiit-Julien,  prov. 
del  (]en«ve5e. 

BOIS  (Serra  d«),Fr,  dt  Rònre, 
nel  mand.  di  FenesL l'elle  ^  prov.  dì 
Pinci'ok. 

BOIS  (les)  Fr.  di  Nangy,  nel 
mand.  di  Hei^ier ,  prov.  del  Fau- 

BOIS  BE  CHAMP.  Fr  di  Ptìritìi, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aoiìla, 

BOIS  DESSUS,  DESSOUS.  Fr.di 
Le  TMl,  nel  nuad.  diS.  Mirliel,  firov. 
di  Moriaiia. 

BOISE.  Fr.  di  Rninilly,  nel  nmi^. 
di  lìomilly^  prov.  del  iieoevese. 

BOIS-PLAN.  Sorgente  d^acqua 
arìdula  ftìrmgìnosa  fredda ,  posta 
Della  piceola  valle  di  S.  Baidolph,  a 
ire  rhilomelii  e  nw/m  al  .^ud-^si  da 
Chamht^ry. 

BOISRIOND,  Fi.  di  Mieussy,  nel 
lìiand .  di  T;iinnge,  prov.  del  Faucignv. 

B0IS3A.   Fr.  dì  fi.  Biagit* 

BOISS  ANO /Coni,  liei  msind.  di 
Loaiio ,  da  mi  dista  eliìlom.  i^Btì 
(prov.  e  dior,  dì  Alln^nija,  di  vii;,  di 
Savona,  nunji  d'app.  di  Genova i, 

Popol  579.  —  Cane  iiL  — 
Famiylì&  13C. 

Topog.  X\}\\ìè  dì  vii]  monte  ,  in 
fa  l'eia  ni  iitare. 

Prud.  ptinc.  Vìm^ erbe  botauìihe 
Il  Inopia  nel  monte  Calvo, 

BOISSABB  (Li')-  Fr  di  S,  Béron, 
[irt  miyid.  di  Pont-Beaiivoisin,  prov. 
dì  Savoia  toópria, 

BOISSAHBS  (Les).  Fr.  di  La  Table, 


MI 
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I  n>:  iUì.  Fr,  di  St- 
"»l.  ih  CUnmMi-yn  prof* 

•'rt;i, 

II  SI    Fr   (IìTìkI"'^!  '***' 

m\mtf{K.  Moiilitdi  Shuh,  fiif 
li  VìlliirJ.  I?  ilo- 

'ibtji», 

I,  fi.  dt  He  ne 
.Ili.  ili  fìuftìet/x, 

>l-J**iHn%  prtiv,   del 

!rHx<0\%fe:X.   fr.  di  Sl-MarLin 
'       '"        '     .itid,  di  Mmiliff*^, 

.  ..-.    U's),  Fr.  di  hUr- 
l'I,  ili  Le  Bìol ,  prtiv, 

*UdSV .  ti   ili  Il;tlljiisfin,  ni'J  mniiiJ 
4«  iWnivatttr^  pniv.  éH  fMnhU^si*.. 


Caie  ftn(eiK  Saiduaiìo  detto  de  Un 
M*'kKijiim  àe\  Sii  si;  ti. 

BOLLA  Fr\  di  Pt'njmgii^  ri*;!  mand. 
di  Tajinj,  pw.  di  Cjisaìe, 

miSsM,  Fr.  ili  Li^  Si3[ipi7,  utl 
ma  1)1 1 ,   di   RpìpniT  y    pfiivijQcia  de! 

Fai  11%}!  Y. 

BOLtANO.  Com.  iit^l  mmé.  di 
SarzAMa,  dii  nii  dist,i  rhibm,  11,110 
{pmv.  ili  [.+ùiiiU<%  (tìvk.  e  tiuij^.  iViif/* 
peìti}  di  fj^'iiovat  (Jio(\  dì  Saii^stia), 

PojtùL  %m\i.  —  Case  3U.  — 
Fatti itjfifi  sai, 

Topmj.  Xìk  fnlde  del  muiìte  San 
Gi^iiKÌo,  idhi  dnslrìt  tklla  Magra , 

/Vrtrf.  prittr.  Olivia  vili, 

Fmr:  lo  auoslo.--  Si  deUo. 

Co,»(f  Aofé?'.  Cristelliì  foi  le  dei  Mil- 
la spina. 

Centtfè  itimirn.  Borgo  i:lie  vuoisi 
d'inis^ine  lotnnoa.  Qà  soggetto  iù 
mari^bt^itl  Malaspina.  Sì  die  alla  Ca- 
ntt'ià  di  San  Giniyio  di  GiMiova  nel 
1503, 

flOLLENA     rvb  di  Liguria,  idie 


lMJITO^f  (Lfs),  Fr.  di  Beiitiiiiunt.jniisei^  a  Ipf^o  del  monle  Cìannelta, 


M  mjiml    «ti   j^l-JlftittMi  ^  iimv    del 
Bftit  (La).  Fr.  di  SWMartiM  de 

'^^^vill i     f^.•flfl     di    MtJItlliTS, 

\é  di  Nijr^ta,  nel 
a-*M    >ii  ^jrrt,  |>iih    d*  Bot*hÌ<* 

NafiUi    Fr.  di  Bmiì^Mnlu  ,  n^\ 
^ttémttmUt  di  Mntitahu,  |ntjviiri;idi 

mnAMAì    Fi    di  VemM 

AMI.  làimuiiti  nel  niaruL  t* 
\    HMl.ij;.\t;u 


slweea  iielìn  Vesiibiri  ,  a  sioi^lm  , 
iJMiprltii  alla  boi'i^ala  di  Talialon^. 

110LLI'::^A.  Llom.  nel  mand,  dì 
S.  xVIarliriip  Lanlf>sea  ,  d;i  cin  dista 
diilniik  ti.hù  (pfijv.,  dÌ\'Ls,,  diPK-  e 
tijag.  d'app.  di  Nizza),  —  llfìkiu  di 
posta  :  Roreabìglieia^ 

PùpitL  "Jlil.  —  Ca^f  li7.  — 
Ftimiglk  Wh 

ftipng.  Sii  crirna  vupe  d<dta  Costa  ^ 
n  imi  metri  si^t  livello  did  mme. 

Pro^i,  piinc.  Pascoli,  ^le^^ge, 

/i/jom  A-/wr,  179:1  Fastioni  goer- 


nel  jHand,    dì i repelli'  fm  l^ienioiite^^i  e  FiaiieesL 


^jjm 


A^o/.  Ut 

«t//ir  Ufi 


liHii,tìJJ'LNpniv 
Niiviira,  nyg.  d*ap-  Ivifa 
I f pi uv 
—  ùm  m.  -  Fu- 

I 


Tìi^H§  Ia tiifi«it;i^a,  aUVIcv.ile/ifa;r*i//)iy/r«  ili. 


BOLLENGO.  Com 

da  enì  dbta 

,  di*is.  e  dìoe, 

d*ap|i.  dì  l^k'omole). 

PojmL  tM^X    —  Cam  t'^. 


j>el  ma  od,  di 
l'Iòlom,  .^ji7 
d'Ivrea,  lua^. 


il  àue  mnf^i  *ul  ÌUrìU*  tk\  tit^^o  di]     Tapt)^.  Li  vallea ,  fi  a  i  l^o\li  déVb 
Utìj  liii'iiii  edt'irWisa. 

Homi  i*d  f!reellenli      frinì,  ptmv   Vini  ccc#lleoli ,  ea- 


f"«^ 


iwliir- 


&Ut|m;  maodte. 


SOL 


(U8) 


Cornmercif}  di  vino  e  di  grano,     i     IJOLZANU 


Come  Jtf^tfv 
fuik  baluardo ,   m\h   mllìua  jpì- 
riiicti^ii, 

BOLLI.  Fr.  di  S.  M.  ddlu  Stntda, 
nel  mmid,  di  S,  M.irtino  Siccomariù, 
pri>s%  di  Loniellinu. 

BOLLI VET.  Fr.  di  teàtìus,  m\ 
mand.  di  Albens,  prov.  <)!  Sagola 
pitjprh. 

BOLLO  (C^  dd),  Fr,  à\  Cndm^ 
ìì(*[  mAih\.  fli  Momlitdiii,  tiravìjjcia  di 
Cìis;ile 

BOLMAREL  Fr.  di  Trasqucra,  iw\ 
mmù.  dì  Domodossola  »  prov,  del- 
rOsìiob. 

BOLMl  (T^^ttj)  Fr.  di  Vlnovo,  md 
mand.  di  Cari^nanu^  jhov.  di  Toiinu. 

BOLOTANA,  Mand.  nella  proY.  dì' 
Nuoro. 

Suptrfick.  Etlarì  18,599. 

Ptfot.  riJ81.  ^  Co*e  649,  — 
Fttmiglte  74tì. 

t'om.  ^ofifi!/.  Boi 0 lana  ,  Lei ,  Mu- 
largia,  Silanus;  i  tre  uUinii  sono  ntdla 
prov.  di  CugUtiri. 

BoLOTAXA.  CapoL  dehnand.  Urib. 
dì  1*  cognizione  di  Nuoro,  in t end.  di 
Ma^^oiOer,  dim^  di  Algli^ro,  dif^tr^ 
esaltor.  di  Bono,  tappa  dlnsin.  di 
Uosa).  —  un",  ài  posta:  60101,10 a, 

DUt.  Clulour.  Ì7  da  Ozieri. 

Pùpfd.  2,93S.  —  Ca&e  Ui.  — 
Fumiuiie  719- 

Topag.  Apph^  àé  luuuti  dd  Mai- 
ghìne,  iti  dolile  pendenza  di  dncOtifE'tJ 
^irauslro. 

Prod.  p^'ifm.  Vigffi!,  i(raT3one»  lino, 
piante  fndlifen'  :  s**lve  nella  tuoa- 
Ugoa. 

Fiere.  8,tJ  ts  1 0  nm.  —  ^oltolire , 

Cow  Hotevoìì.  iiOD  iinr^jilììi  se- 
|udttiras  <h}  los  giganlo!?. 

Cenni  sfGrki.  Sorto  dalle  vuiiie 
deirailka  ^  vicina  i^ltlà  dì  Oitan^. 

BOLKANfiTO,  Fr.  di  Brasile,  nel 
mand.  di  Uivaroln^  prov,  di  Genova. 
—  St?iz(i)ne  tìfllrt  stratiii  ferrala  da 
Torino  a  Oenova;  distante  (^lilbm 
1S8  da  Torino  e  8  da  Genova, 


Coni 


nel  maud,  di 


Ciistello  aulico t  ^à  Cozzano,  ih  cui  dista  dtilom.  f^2S 
(pmv,  div,  edioc.  di  Novara,  raag, 
d*app.  di  Ciisaie), 

PapuL  52fi.  —  Cane  6tì,  —  Fa- 
tf tigli  e  1(W. 

Topog.  Su  ridente  eolie  »  alla  de- 
stra dell'Agogna, 

ProtL  prim.  Cereali  eii  uve  ec- 
l'ellenli, 

BOLZONE  (Casa).  Fr  di  Savigan- 
De,  Oli  maiìd,  di  Savi^ooe,  prò  v^  di 
Gl'Uova 

BOMBABDONC.  Fr  di^  Zìnasco  , 
nel  mand.  dì  Cava,  prov.  di  Lomtìi- 
Tìiia. 

BOMDINS  (Les).  Fr.  di  Vin»in*^s, 
ìlei  mand,  di  flotte -Sorvoli  ex,  pn>v, 
di  Savoia  propria. 

BONA.  Bog^na  della  prov.  dì  Viir-- 
e^Ui ,  che  irriga  il  suolo  di  Gi^resaua. 

BONAGQUA.  Monte,  che  S<irge  noi 
terrcLofio  di  Sarzana. 

BONAISE.  Erta  velia  alpina  nella 
MiNÌana^  non  luugi  dal  Moucemsìu. 

BONABBA  Torrente  di  Sardegiia, 
che  soi'^i'  klal  gruppo  dei  monti  di 
■Partp  Ma ,  e  do|)o  un  rorso  di  SO 
miglia  e  imi7j)  ^i  uniiicc  airOsara. 

BONARDL  Ff.  di  Coissala,  nel 
rtiiuid.  di  Gossalo,  f>ro¥.  di  Biella, 

BONARIADO.  Goui.  nel  mand.  di 
S.  Lussurgiu,  da  cui  flirta  ehi  lo  m.  8 
(prov.  di  Guglìerì  ;  trib.  dì  1*  roijuiz. 
di  ^^LH]rL^,  dio  e.  e  lappn  d'iu'^inuaz, 
di  Ori  stani»,  mtetid^  di  Ma  corner,  di- 
strelto  esatlor,  di  S,  LusstiT'giu).  — 
Ufi",  di  posta:  S  Lusso rgiti, 

Popoì.  i,3l6.  —  Crt^eSOS.  — 
Famiglie  3^3. 

Topiìg.  Barila  in  pianura,  parte  su 
colli 

Ptvtl.  iirinv.  Grano  ,  0120 ,  lino  , 
ìino, 

Fitre.  17-19  àetlerabre, 

€me  Holev.  Ves lìgie  d'ahìlati  sul 
vìe  ino  colle.  —  Parrocctiiale  anlichrs- 
54ima,  —  il  «tìragUi. 

BONASSOLA.  Torjfmie  di  Ligu- 
ria, k:'be  utìiiC*?  alle  Talde  del  Gratta- 


fi 

tirns^n  e  sì  getta 

it .  ^      i>„  .. . 

fi'  iii'(  raand.  di 

«Il  t>mn,i,  i,i„.    ,„  o.iÉik*gi|ji). 
P^pfft   1.085    —  Cast  ITL  — 

T' ,  ilo.  niR  tiiruro  gol- 

'K*fi  iili  totorrenieUi.' 

/Vo(/   ^ri/tì,  Lvc»  ulivi,  iignjfni 
t  fnitl*  —  Cmr  di  mjìrai*» 

I):itla  r^lma  tosUnie  de" 

.'     A  ni  ito  rortiìkìo  >ul 
nl^vìù  ,il  S 
:\ÌJ,  Fv  ii\  UTour,  ruel 
j  iiytirl.  ili  ist-iroiri* ,  pmv .  del  Fauci- 

\V     Wt.  di  5riez  Cha~ 
nt*l  matid.  di  Thonon, 

di  Mwrtiie  ♦  nel 

.i...e. pfov,  di Sii8«. 

Kr    di  Rivjirolu,  nel 

4rolo,  prov,  dì  Toriuo. 

^i^'NAVESSE,  Fr    di  Aitiais ,  nel 

fi'i'!    di  V'ffè5.»  fimv.  dì  Aosliu 

fr,  tliPÌL**lio,ncimaflrf. 
.  pìLìM,  dì  Savarisi. 
i>yfy\A  t- i.di Filllnges, Ufi rn^nd. 
'  l>  heipuf ,  jMuv  dH  Fairigoy. 

BOSD)SSEIl    Ff.  dì  Bttletifie, 
■•*  m*mJ,  di  Aimi\  prov.  di  Tsiran- 

tlOSUA,  Fr    di  \l.ign:i,  nHinond. 
"'  S'-Mf- 1    ttrrn    di  Viiitrsb. 

Fr,  di  Uiyvrust , 
il.  |in>v,  dclCljw- 

ft«JTOLO,  Ft.  di  Mfi.'^era ,  iid 
nu!fi    'Il  n.ttmidi»A*»olfl  t  prov.  dH- 

Fi    di  Dona*,  mi  mmé. 

..l-iS.Fc.  diSUMftf^ 
.1(1».  di  Sl-MiHiel. 

^'»r.    fi    ii>  Vidfjii*?mcb(^*  nel 
**od.  4ì  ildigf»,  pfwv   di  Aojia. 


BONETTI.  Ff  di  Torre  dì  tu  se  p- 
tìiij  irI  nauti,  di  Torre  di  Lus^rna^ 
prtiv.  di  Hnendo, 

BONETTO.  Fi.  di  S.  MaMrizio 
d'Ò|niglio,  nd  iiumd  di  Ort?!,  piciv. 
di  Xuvani. 

BONETTO-QUADRO.  Morde  cUe 
s^"  ima  Ila  opI  ferrilo  rio  di  S,  Djitmazzo 
Selva  lieo,  msl  detlo  !i  cagione  delia 
sua  forma. 

BÙNEZZOLO  Fr.  di  Lcrìri ,  nel 
m»tid.  di  LtM'ki ,  pmv.  dì  Levante, 

BOISFANliS  iU^).  Fr.  di  Si-C<*or- 
gea  des  Htirl.,  nel  nrta*id,  di  Aigue- 
belle ,  prov,  di  Morìfina, 

BOWiAIS  (Les).  Fi.  di  Manpj, 
rid  tnand.  di  Bumilly,  pmv.  del  Ge- 
nevestì. 

BONGlOVANNi  Fr.  dì  Pianfei,  nd 
rn:md<  di  Vi!l;muova  j  prov.  di  Mofì- 
dnvi. 

BONGIOVANNL  Fr.  di  Yillanuova. 
Bel  mand.  ù\  Villanuova,  prnv ,  di  Mon- 
do vi. 

BONHOMME  (Le).  Splonle  delle 
Aìpi  Grak-  (Gbapìi!i-Arl>) ,  jdto,  se- 
condo Stmssure,  metri  i,ii6  ;  ai  45*^ 
ir  0"  di  laliL  e  i»  20'  0"  di  lon- 
gilud.  airòriente  del  m«rid.  di  F'a- 

BON \^.  Fr ,  d i -G re^safi ,  ne!  mand . 
V  prov.  d*Ao5la. 

BONINA.  Fr,  di  Camagna ,  nel 
MiLind,  di  VìgtiEile,  prov.  di  Gasale. 

BO^■NANT  0  BOKNANT,  Torr  di 
Savoia  idie  scalurisce  nei  ghìaecjai 
ìM  Boolioninie^  scìirre  nella  valle  di 
Mohljoìe,  e  m(Ul**fofcni!lFATve  soUi> 
ì  Domaurv, 

BONNARD  iU).  Fr.  di  Domessin. 
nel  niand.  ili  Pont-hi-nuvoisin^  prov. 
di  Savoia  pioptia. 

BONNA VALLE.  Fi .  di  Runonigi, 
tuli  mand.  di  llacnmigì^  pi'ov.diS:i^ 
luzzo. 

BONNE,  Coni,  md  mand,  di  An- 
riemasse,  da  ini  digiti  rltilnm,  i^^fVO 
^pniv.  di  Faucìgii)",  div,  e  dìiw.  di 
Amiepy,  inag,  d'app.  di  Savoia).  — 
Fff.  di  posta:  Bonn"'. 


BON  (150) 

Popol.  "58.  —  Ciiiyf^  e.  Fam.  i  19 


Topog.  Sur  un  allipbno,  \m^^o  il 
torrente  Menogi;^  a  iRfl  ni  e  fri  $u!  li- 
vello  del  Eiart'. 

PrQd.  prinr..  Uvt\ 

Fiem.  1  dicembri', 

Ceti  lì  t  HfotirL  G'\»  borgo  ri^g^iar- 
dcvole,  IfMlro  di  faj^ìcni  [ìm'iTejJKrhe 
nei  i58y,  cìijift  dì  mma^  run  torri, 
dove  sì  le  FM?  va  no  l  i>riffìonieii  di  ^lyto, 
srrìiintellrdn  itel  Xvii  serob 

BONNKliAHDE.  ¥\\  dì  M:jrnt,  nel 
mfliid,  dìAìrae^  prov,  di  TnranUijia. 

BONNT.GUÈTt:.  Coiu.  nel  marni, 
dì  Eumdly,  d;i  cui  disUcliìlom.  1 1  ,^S 
(i.(rciv.  d*?j  Gene  ve  se,  div.  e  {line,  di 
Ann  et*!',  mag.  d'app,  di  Siivda). 

PopoL  319.  —  C«,feeFtìm  58, 

Toptìg^  ÌTi  sito  elevali) ,  snìla  vÌìj 
provincìate  da  Rnmiìly  per  a  Ginevra. 

Proti  print'.  Vili" 

BONNENUIT.  Fr  di  Valloires,  nel 
mand,  di  St  Mkhel ,  prov.  di  Mo- 
riana , 

BONNES  (Les).  Fr,  di  S.  Béron, 
nel  mand.  di  PonMjeanvfììsìrij  prr>\\ 
di  Sa  vai  a  proprìn. 

BONNEIINNE,  Fr,  di  Qutììge,  neU 
mand.  di  Bi  aiirorl,  prnv.  M  Alta  Sa 
vola, 


DON 

BOx^XEVAL.  Com,  nf]  mand.  dì 
Lans^lebourg  ,  da  tnì  disia  chil.  20 
(prov.  e  dìoe.  di  Moriana  ^  dlvis.  di 
CbamMnt  mag.  d'ripp.  dì  Savoia  ^ 

PopoL  4f  J .  —  Case,  im^  —  Fu- 
mifjiic  104. 

Tnpoq.  Nella  valle  mi  dà  nome  , 
appiè  del  moni  e  liéran. 

Prnd.  prìnv   Granii^lic,  paseDli. 

Kpotìfi  jìtor.  I7ft4:  passaggio  di 
10,000  Frani  esì  pel  monlP  I?M?ran. 

BQNNEVEAUX.  Com.  nel  mand. 
dì  Abondanre  ,  da  cui  disia  ctiilam. 
5,t0  (prov.  del  Ghiablef^e  ,  di  vis.  e 
dior.  di  Annery,  ma^.  d'app.  dì  Sa* 
voiìi). 

PopoL  3i6.  —  Cflsc  65.  —  Fa- 
migtie  TI . 

Topog.  Alla  jj  ini  si  ra  della  Drance, 
nella  valle  di  Abondanec. 

Prod^  prim.  Grani,  Ipgumt,  pa- 
scti, formaggi 

BONNEVILLE.  Fr.  di  Villaroger, 
noi  mand.  di  BourgSt-Maurice,  prov. 
di  Tarf  intani  a. 

BONNEVULE.  Mand.  nella  prov. 
del  Faud^ny. 

Confini.  È  ^ilnatn  al  N.  della 
prov,  del  Genevese  ^  ed  all'È,  del 
cantone  dì  Ginevra  ;  confina  coi  man- 


BONNEVAL.  Fi.  diBonrgSt-Matì' datnenti  di  La-Roche,  di  Reipicr  e 
ricei  nel  mand.  di  BourgSt-Maurìce,  dì  Sl-Jenìre. 


prov.  di  Tarantasia. 

BONNEVAL  (Valle  di)-  Giace  nella 
Savoia  t  è  irripta  dai  tùrrenti  Gha- 
pieu  e  Va  suge;  è  cosi  delta  dal  vil- 
laggio della  TaranltbÌEi  die  u'è  rapo. 

BO.NNEVAL.  Com.  nel  mand.' di 
MouticrSj  d;^  cui  disia  chìlom,  tOj3 
(prov.  e  dì  oc,  di  Taranla&ia ,  di  vis, 
di  Annecv  ,  mag.  d'app.  di  Savoia), 

PopoL  530.  —  Case  e  Fam.  104: 

Tùptig.  Sul  torrente  Bri  anco  n  ,  a 
ridosso  dei  monte  Bellaclial. 

Pmrf.  prh^.  Granaglie  ,  legumi. 

Cos^  ìiùtev.  Fonie  medicinale  stiU 
fu  reo-ferruginosa  termale ,  che  sca- 
turisce nel  lello  stesso  del  rivo  dì 
Bonneval  al  di  sotto  della  rupe  ebia- 
mata  Le  -Saul  de  la  Pucelle. 


Sup^rf.  ehilom.  q,  t9i,29. 

PopoL  14,833.  —  Cmt  2,66B. 
—  FamigUe  3,1*5, 

Cquì.  mgg.  Bonn*;  vìi  le  ,  Ayse  ^ 
Bri  so  n^  Gonlamine-sur-Arve,  Entre-* 
moni ,  Fauciguy ,  l*a  Cót^  d'Byat  , 
Marceilaz  ,  IMarignier ,  Mont-Saxon- 
ne\,  Peillonex,  Petil-Bomand,  Pont- 
chy,  Tliie;f;  Vougy. 

BoNNE VILLE,  Cìll^  capoL  della 
prtiv,  del  Ffiucigny  e  del  mand,  del 
proprio  nome  (dìoc.  dì  Annecy,  maj^. 
iPapp.  dì  Savoia),  —  SUlit.  di  posln- 
t^avalli.  —  l^ff.  di  Dogana. 

DisL  chilom,  295  da  Torino. 

Popoi.  de/ 1848:  abit.  2,168.^ 
Cast  284.  —  Famiglie  529. 

PopoL  dei  1838;  abit.  2,033, 


(131) 


BON 


r  '  ''ljt  a  16  comuni  t  on 

r*j|w^  S^ipn  un  calìt*,  M|ipie  del 
«Mate  Mt^lr  ,  Ah  àc^ìx»  ùAVkrw  , 
jil  cuiiant<fi(^  dH  Banii*  ;  Fabiti^LD  h^ 

Prurl   print',  Gr.maglié  ,  frutta  , 
■  hi  fcrrlìi^ntr:  pAH'ijli,  mon- 

r >n  mm  At  b^'^tjAme ,  cado ,  Imrm . 

Fkfff  ti  ruiino.  —  13  twglin,  — 

Il  . ,.i« . ., . r , .      _  1  f  tiovembre . 

i  venerdL 

f  '  /!>  dì  eUta.  — 

Piinf  .  >MÌl'Afve.  —  tMuri- 

tra  ■  ili  ni  oddio  di  qu(*Ua 

TUlriiiaiia,  ;ì  ré  Cyi'l*>  fe- 

i>  i)  (lorili!,  iiUa  ^9  metri, 

ijtfe.  kmmiìnhm'-  dei 

'tedili  uffici  i|M>t<iCLini 

Jrtiì"alultoin852, 

AmmonlftTT  d»Hla  me- 

TfTtTnrri  ii>,  ;*ttiv>iU  iti  j^arle  a  sjie*;e 
-     t'«  V  m  paite  dellii  ciUà,  — 

'r.  fiftil^n*'    !•   [vrtitì.lfìi\ 

G«i<;f4^tit  A47ì^  Militi  in  servìgio 
<»ftfiaanu  f  3tì;  tidb  riserva  ftl:  lo- 
Ufr  30.1.  —  FiKili  ritenuti  S90, 

r#ftflt  ilor.  Città  soil.i  venti  la 
iv  ée\  \nì  ^aih  [ìh  f>|iera  del  ba- 
fOBi  4^1  fsiH'ijs'TiJ  t'JÌe  vi  «vavmio  cdi- 
fteai  H  soprsi  ii[K*llur,ì.  — 

L*i  u  Di  ifgutii  casi  riduce  si 


c^fu*.»  Tfi  4jiir'!ifv  di   Biiiìjievìllr  ned 
ttSM  4>  Bf^ilme,  «iipioi  j  flei  Faii- 


KTa,  1 1 

irrwi  la 


\'«   l'im   fa  fall,É  vupò- 
X.  1  1  :tiO  fu  T^ar- 

:  uiìì    à\   Closp^  ^ 

tilciiJSH  wd  131^*  il** 

wni   tii-2  ,    IfiJS. 

ìdronirono 

lo,  resU- 

4   ii,u.  r  m  XyOd, 


i  Biogmfta.  Bonn^ville  é  patria  éS 
Melf'kjiirrè  Diohat^  di  Andrea  de  Pas- 
sii T,  di*.ì  Jacquifr  ù  di  Giuseppe  Giiil- 
lard. 

BÙXrw  Mand.  odia  piovÌTicia  di 
Nttui'o. 

Supfirf.  Ettari  43,236. 

Po^or  8,943.  —  Cane  1^1 6,  — 
Ffimglù  2,170 

Com.  iofig.  Bono,  Anda*  B**n(*- 
tufti,  BolìddaH  Bultei,  Burgos,  EspoT- 
[Uii,  ìììmu 

Barn,  Capol,  del  mand^  (trib.  di 
l«  cognu,  e  intend.  di  Nuoro,  dioc. 
di  Bisarcks  flistr.  es attor,  di  Bono, 
lappa  d'insinuaz.  di  Chihrza). — VfS. 
a  posta  ;  BonOn 

[HH-  r  li  dora.  *8  da  Ozieri. 

Pojmi,  5,912.  —  Cnse  SRI.  — 
F(imi0v  filB. 

Tùpoff.  In  una  riseg-a  del  Monte- 
raso,  in  sito  dóin inclite  b  valle, 

Prod  princ.  Vigneti,  erbagjjfij  k- 
gumi,  |jiante  fruttìferp,  [agrumi;  >et- 
vag^itiine. 

6os^  notev,  Koraghi  >  scpoltnras 
de  Los  gigaitos, 

BtìNOBCmS,  Rivo  di  Sardegna  , 
chi'  sorge  nel  liTntonodi  Abbasania, 
b^gan  il  territorio  dì  Poimi^^-Novas, 
e  si  vevsa  nel  Siddu.     ' 

BONORCILI.  Antit^o  dìpartjmenio 
deirArlvorea  (Sardegna) ,  coolìtunttì 
a  jionente  col  mare ,  a  mezzodì  col 
Cokstrai,  3  levante  con  Parte  Men- 
tis, a  tramontana  col  Campidano  Ar- 
boresin  Eia  suo  capoluogo  Bonorcili, 
i  l'Ut  nvan^t  tix)vansi  suir antica  istrada 
da  Cagliari  ad  Oristano  ,  n  ponente 
della  strada  centrale. 

BONORVA,  Maiid.  nella  prov.  di 
Algbcio. 

Supmf.  Ettari  ,^1,477. 

Popo^  8,533,  —  Cme  1,905-  — 
Fumi^ltt  à»0S8, 

Cmn.  j!OQfj,  Boìiorva  ,  Cossoiue  + 
tjìave,  Rebeceu,  Semestem*. 

Boxo  K\K,  C  SI  poi .  dtìl  iiiand .  (t  r  ib . 
di  <■  cogniz.*  dioc.  e  tappa  d'in  sin. 
di  Sassari,  intend,  di  Alghero,  rtistr. 


■f 


itor.  di  Bonorira),  —  UC  di  po- 
sta: Qonorva. 

Disi,  rhibm,  il  da  Ozieri 

PapoL  i,m~i—CùSf  1,063.  — 
Famiglie  l,Oy;i. 

Topoij.  M\%  n^kle  di  un  moilte. 

Pn)d.  prinr.  (ìraiio ,  orxrt,  favr, 
vino  ^  piante  fruttiferi* ,  selve  ;  ^«l- 
va^t^umc 

Épom  »r^r.  1347:  balLaglb  tra 
ì  Dona  e  gli  Artig(j[ic?^ì,  nel  sho  dt- Uo 
AtiJu  fìe  Turdu 

C(^£«  aoffir.  Reliquie  del  vìllag^ki 
Terchiddo,  abba[t4{}n3tu  dopo  il  1 6t)5 
—  Caverna  n^lla  rupe  di  S.  Andrea 
di'  PiTiL  ^  Nora^hi,  —  Soi*genli , 
r|uali  fredde,  qiieli  CAldc  e  quali  te- 
pide «'anjplessivameiite  cìmmAUiFun- 
tùtia  sùma  ^  che  srylurisci>nn  (iella 
regione  delia  ì\  Campu. 

BONS.  CoEit.  ael  mand.  di  Dou- 
vaine  ,  da  cui  disfa  (^hllomeiri  8,50 
(prò?,  del  CMablestì  ,  diins.  e  dìor . 
di  AiHlecVt  i^^%-  d'app,  di  Savoia) 
— ^  l'ff-  di  posta:  Bons. 

Popol.  \M^  —  Case  UÙ.  -^ 
fatmjlie  269. 

Topog.  Appiè  di^l  nfìotile  Voiton$, 
sulla  strada  fra  Bontieville  t;  Thooou. 

Prod.  prilla.  Gereaii,  legumi^  uva 
e  altre  frutta. 

Fief'e.  2  marao  e  i^  liuiedl  d'a- 
prile. —  t«  maggio  e  "l-*  lunedi  suc- 
cessiva. —  7  luglio.  —  9  agO&!oi:on 
due  lorriate  il  1"  (unedi  dopo  TU 
novt^mbre,  ed  il  '2*  lunedi  successivo, 

Cerno  sìor.  Antica  &ede  dd  e on- 
v*?nto  di  Voirons  dislrulto  nel  1  769 
da  Ufi  iucmidìa  ,  f*  ch'Ha  situato  a 
metri  lOlS  sut  livello  àé  lago  di  Gi- 
jifivra. 

BONS.  Fr.  di  Ronco  ,  nel  mand. 
dì  Porti,  prov.  di  Ivrea. 

BONS  (Les).  Fi.  di  AlloadaiE,  nel 
mand,  di  AMrtvillle ,  prov.  di  Alta 
Savoi[i, 

BON&ONE.  Com.  nel  mand.  dì 
Boccasteronet  da  cui  dista  chilom,  3 
(prov.  ,  àìm.  y  dioc.  e  mag,  d'app, 
di  Ni^/ia).  —  Ufi',  di  posta  :  Giletta, 


Popol.  ns.  —  Cme  90.  —  Fu- 
mUfUe  97. 

Topog.  Sulla  dmii  di  un  balzo  ^ 
alia  destra  della  Tini' a  e  prciao  le 
foci  della  VeE^uhia. 

Prod,  prinr,.  Uve,  aglla* 

Cose  noieiK  ParrocrhUle  dì  gotico 
disegno.  —  Antico  santuario  detto 
à\  ^.  Ospìzio, 

BONVIGINO.  Com.  nel  mand.  di 
Dogliani ,  da  mi  dista  chiloin.  9,86 
(prov.  e  diof*.  dì  Mondovl^  di  vis.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Pi  e  monte),  ^ 

Pf^poL  576.  —  Cftse  \ÌS.^F(^ 
mifflie  155. 

Topog.  Fiumm^iio  a  quattro  col- 
line formanti  una  vallala  alquanto 
selvaggia T  bagnata  dal  torrente  R<!a. 

Prort.  prifi(\  Castagni. 

BONVILLARD,  Com.  nel  mand. 
dr  Gresy,  da  cui  disila  cMom.  6,66 
(prov.  di  Alta  Savoia^  di  via.  di  Cbam- 
berv,  dìoc.  di  Morìatia,  mag.  d*app, 
dì  Savoia). 

Popoi  80 1  -  —  Cme  1 47 .  —  Fa- 
mìglie  ìhi. 

Topog.  Alt,!  sinistra  dell' Isèri*, 
sopra  alta  montagna. 

Prorf,  pnne^  Grano j  avena,  grosso 
e  minuto  bestiame. 

BON\1LLAR0.  Fr.  di  Granicr  , 
nel  mand.  di  Alme,  prov.  di  Taran- 
tasia. 

BONVILLARD.  Fr.  dìMontaimond, 
nel  mand,  dì  La  Chambre,  pro^.  di 
Moriana . 

BONMLLAHD.  Fr.  di  Orelle,  mi 
mandamento  di  M odane,  provìncia  di 
Moriana. 

B0i\\lLL.4tlD-  Fr.  di  Villar  Gou- 
dr^in ,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov. 
dì  Moriana. 

BONVILLARET.  Com.  nel  mand. 
di  Aiguebeile,  da  cui  dista  cbilom.  5 
(prov.  e  di  oc.  di  Moriana,  dtvis.  di 
Cbambér^',  mag.  d'app.  di  Savola). 

PùpoL  641.  —  CflEse  92.  —  Fa- 
miglie 121. 

Topog.  In  Fimntftgna ,  irrigato  dal 
Nanl-Brujant. 


iVftrf  prmf.  firn  e  frutta,  — 
rjvr  ili  riimr, 

r-i  i\ifO  Cujii  flftl  maiid  di  Ceffi, 

iiiij,  mai;,  d'app, 
1  tlkki  ili  jiosta: 

UJW. 

r  All>ntii44a  MU  vai  grande 
'I  giurUuo,  r.hi'.  dal  11 
-  ►  ^!eiiikiin  unti  vi  ttic^ 

pine   Pii cecili ,  bestiame  ; 

CMk^^  fiarruccliiaia 
mHjì  sul  livt41o  del 

OiST. 

fiO>10  IXFErtlOftE.  Ff.  di  Bon- 
*•»  itt)  nii»irf .  *li  Cèrei»  [irov.  diT<i- 

ÌO(Urj<|.  Fr.  lii  Ttivo  Farflidi , 
m^vmà.  ài  U  VìHrx,  (^rov.  *ì\AÌ- 

WliXS  Ttìrrfdttillu,  ctie  ìnìgns^  ij 
WnLnno  ili  Mjis?ijt|!y  \  ptov   del  Ge- 

BORaSJ;!,  Fr.  di  RoccJiforte,  nel 

»*al  "li  i'  1,  pfov.  dì.NovÌH 

Ì*ORV  ,  elio  sci«iuii§cp 

t  d  Antolai  bagna  i 

tchelta  e  dì  Albera , 

_„_„,flffivra  fir<*sso  il  poni? 

ItftlìIWÌ  Hirri  rlf^lb  prf*v,  di  AcQm, 
•U  S4pfule*  bastia 

■  H  il  Scarica  «ella 

^"»^'^A    Hnu  dclli  prov,  di  Cd- 

"^^     '  '         '  »»*rntfirìf*  di  Ai- 

'-""■'■  •  SUttn. 

ì^'  I  ^  iilt'  tli  Piumonte 

-^  Owaiifgim,  ba;;niì  le 

I'  f  di  S.  ilnmiiìno,  f* 

■'       i    ..  M  fifr^H**  Ir  mura  d'Aiti. 

l"f''f;<HlK  Fi  di  VVifa  ,  ne» 
"y^l  dj  i.Krjj(?gliiitiù,  |ir*jv.  di  Alila. 

&nfl(:%.  Kr.  di  Ca^ligliont'  ,  nel 


niSB) 


mand.  di  Bando  ,  prov.  de  ir  Ossola, 

BQRCA.  Fr.  é\  Manignaga  ,  nel 
nuinri,  di  Bamiit),  pi ov.  dell'Ossola, 

BORCA.  Fr.  di  Ofiiegn;i,  nd  mand 
di  Qmegna,  prov.  rti  Pallama. 

BOBCARA.  Ff-  di  Savonji,  nel 
fuatid,  e  prov.  di  Savnnn, 

BORCELLE.  Fu  di  Bai-gagli,  nel 
mand.  di  Toriij;ly,  pruv.  di  Genova. 

EORCIUTTINO  (Pmì^),  Fr.  dì 
Piossa^rù,  nfì  tiiìmd.  di  Orbassanci^ 
Prov.  di  Tomo, 

BORDA.  Fr,  di  Airasra,  nel  mand. 
di  Non»^,  firuv.  dì  Pinerulo. 

BORDA,  Fr.  di  Millesimo,  nel 
Tuarid,  di  Miteimo,  prov.  di  Savona. 

BORDECfllN,  Fr,  dì  Yal  Savn- 
ranebft,  net  mand.  e  prov.  di  Aosta, 

BORDEINA.  Fr,  di  Villard  Lucer- 
na, nel  mand.  di  Lu^nia,  prov.  dì 
Piiiffùtft, 

nOKDKS  (Les),  Fr.  di  Reignier, 
nel  mand  di  Rdgniei',  fmw  delFan- 

BÒRDET.  Fr.  dì  Evian,  nel  maiMl. 
di  Evian,  jnov.  del  Cbìablese. 

BORDET.  Fr.  di  Jarrìer,  nel  mand 
di  St-.leaii,  prm\  dì  Moriana. 

BORDIAZ  (La).  Fr.  di  St-Alban 
d'Hurl^ ,  nel  mand,  di  Aii^iebelle  ^ 
piQv,  di  Moriana, 

BORDIAZ  (La).  Ff.  di  Lueinges, 
net  mand.  di  Annemasse,  prov.  del 
Fauri^y. 

BORDlt}HERA  (Puma  di).  Pro- 
montorio di  Lì^ria ,  dove,  secondo 
alcuni ,  sarebbe  il  confino  didla  Ri- 
vi era  di  (lonente. 

BORDìGHElU.  Rivedi  Liguria  che 
scattifisre  dal  monte  Negro ,  bagna 
Seborga,  Sasso  fl  Bordi ghera  ,  dove 
niflle  frH'e  ìli  mnre. 

BORDIGltFRA.  Mand.  nella  prov, 
di  S.  Remo  fdiv.  di  Niz^a). 

Coti  fini.  Air  Eh  il  leri'itorio  di 
S.  Rrnto,  al  S.  il  Medileri'Lmeo,  al- 
rO,  e  al  N.  il  mand    di  Dolr.eacqvìa. 

Suittrf.  Chdom.  q.  68  t^. 

PapoL  5,329.  —  r«sf  «99.  — 


Bon 
€om,  s(}gg.  S.  Remo,  Culln 
BonniGKFH^    €ii|ial     del    iiììmà. 
(dìot.  dì  VenUniiglb^  m^^.  é^ap\\,  di 

ntsf.  rhilom.  Ì1,t%  da  B.  Hh.iihl 

Pfpog,  A  riddiiso  del  iiipo  dì  S. 
AiDpe;^|JQ^  allefcddedi  un  coll^,  ^iiiU 
%lnùù  mmmn  da  S.  Remo  a  V^ii- 
timiglia. 

Pfùd.  prittc.  Olivi,  polmr*  anm* 
ri  j  uv^,  acciuchì'  salale. 

Fiere.  Mercoledì  a  metà  ffOiTrof^i- 
ma.  — 22  luglio. 

Comoia  fi  esteri .  F  i  anci  a  ;  Spaj^na , 
vire- console. 

Cose  tìolrv.  SanUiario  detto  dì  N. 
S.  della  Bolla,  eoo  ma^cmlica  statua. 
—  Altro  dptto  di  S.  Anipegìio,  — 
Sorgenti^  d'iieqiKi  SDlforosji  mediri^ 
oale.  —  Aviinzi  del  rasleilo  dì  Mu- 
liftittense. 

Cenno  sior.  Uno  del  paesi  tur- 
miinti  0  la  cosi  df^Ha  Repubblica 


{ÌUJ 

nel  mand,  di  Diano  Cagldlo^  prov. 
rìi  Orif?gÌLK 

ROVELLO.  Fr.  di  Locana  >  nel 
mand.  di  Lor.iioa»  prov,  di  Ivrea. 

RORELU)  [Castel).  Fi\diBusso^ 
lcnu>  imi  ma  od.  di  Bussfdeno,  prov. 
di  Susy. 

BOHErrA.  Yt.  dì  Calasca,  nel 
mand,  di  Ranoio,  prov.  deiro^ìsola- 

RORETTAZ.  Fr,  di  Pont  Boset , 
rLfd  iiriaodamrnto  di  Don^s  ^  prov,  di 

AOStrl. 

BORETir  Fi\  dì  Ceresolfi,  nel 
tu  and  H  di  Somniariva  del  Bosco,  proir. 
di  Alba. 

BOBGA.  Rivo  della  prov,  di  Biella, 
<lic  bagoa  il  téTTitorio  di  Coggiola. 

RORGAGIOLO.  Tv.  dì  Spi^o ,  nel 
mand.  dì  Spì^ci^  prov*  di  Acqui ► 

BORGALLO.  Rì?o  di  Piemonle 
(prov.  di  Tonno)  ;  deriva  dalle  firn 
di  ^oriondo  ^  lambe  j  lerritcrii  di 
Butligliera  (*  di  Riva ,  e  si  versa  nel 
TravfìrsolH. 

BORGAKZO.  Fr.  di  Diano  Borel- 


deglì  olio  luof^hi,  costituilaBì  nel  lfiS9  lo,  nel  mand.  di  Diano  Castello,  prov. 
solto  l'atto  dominio  di  Genova.  —  tildi  Oneglia. 


io  novembre  18 il  il  mare  tempi 
sloso  gettava  sulla  spiaggia  di  Ror- 
digiìeru  il  cadavere  di  una  balena 
della  lunghezza  di  Ift  metri.  Consci- 


B0RGAi\7.0.  Fr.  di  Ponteda^sio, 
ne!  mand.  e  prov.  di  Oneglia. 

RORGARKTTO.  Fi.  di  Beioasto, 
nel  mand,  di  Orbassano  »  prov,    di 


vasi  nel  r^jrlile  del  palazzo  dei  rcijii Torino. 

musei  dì  Torìtio.  '     (WIRGABO.  €om.  nel  mand.   di 

RORDIGHERA  MARINA.   Fr.  diiCaselle,   da  cui  dii?ta  cbìlom,  3,08 


MARINA.   Fr.   ,   _     _ 

Bordigher.^,  nel  mand.  iliRordif?hera,l(prov.^  div.  e  dìoc.  dì  Torino,  mag. 


prov.  di  S.  Remo. 

BORDO.  Fr .  dì  Viganellu,  nel  niand . 
di  Domodossola,  pmv.  deirOssota. 

BORDONE.  Fr.  di  Oldenieo  ,  nel 
mand.  di  Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

BORDONI.  Rivo  della  prov.  di 
Alessandria;  ^hocn  sotfn  Annone, 
nel  Tanaro, 

BORDONIO.  Fr.  di  Cuargnè,  nel 
mand.  di  Cuorgn^,  prov.  di  Ivrea. 

BORELLl.  Fr.  di  Eh^^uHmand. 
di  Pranzo,  prov.  di  Cuneo, 

BOREt^Ll.  Fr.  di  Moncucco,  nelj secolo 
mand,  di  Casi  l'I  nuovo,  prov,  d'Asti. 

BOBEIUO.  Ff ,  di  Diano  Borello 


Uff.  di  \iQ- 


d*app.  di  Piemonte), 
sta:  Borgam. 

F^opoL   1,020.  —Cftse  78.  — 
Fnmiijlie  [Hn. 

Topog.  Sulla   strada  da   Trinu  a 
Lanzo,  presso  la  Sliiea, 

Prodoii  i  pri  ne .  Frum  etì  l  o  j  segale , 
fieno  e  lesinarne. 

f n  d  uni  riti .  Ca  elitra. 

Coae  iìùteL'.  Palaz3?o  Birago* 

BORGARO  0  ROLGARO.   Luogo 

decaduto  del  [Novarese,  già  capo  nel 

IX  di  un  contado  thisinialo 

JBurgarense. 

'     BORGARO,  Fr.  di  Carma|nok . 


ftt\  nuiìd.  di  fjirmapiùh  ,  jirov.  di 
Tonno 

lumCATA     ì't    di  C:iiidia,    wil 
m.mé    di  (^ilìji  <  prnT,    dì  LniiieL- 

BOBr,ATA  Fr,  ili  St'ugncUo,  «el 
'^menUt  di  Bag'insf o ,  prov,  di 


""'^  '  -  iteriore).  Fr.  dì  S. 
f  iirs^ ,  nel  nwnda- 

Fr    di  Varpii^Ej , 
L  iiimo^  pruvmcin  di 

ftUB&ATTO  Fr.  di  Mondovu  nel 
miiKle  prov    di  Mondovt 

tlClBGE.  Fr.  di  VaUdres  ,  nel 
iianil.  di  S.  Midtel.  pro^.di  Mona  un. 

BORr.EAT  Fi  diMontdeisÌ5.  nel 
njfid.  4t  Éì^Ir^^n^  pTùw  dì  Mmiàna 

BOUCSt  Fr  di  Bellevestftii ,  nel 
ri.  d*  Thonon .  pmv.  del  Chia^ 


&ait€f(EAS   Fr.  di  Pegtioftp,  nel 
■aiié   «li  Scirenn,  pruv    di  Nimica. 
BOfì«rHE>*E   Fr-  di  \TÌnm(}  ^  nel 

RJIld.  '■    '1  IIIZB. 

BOFv  l.i:Miel 

Bjfìd.   iji    in.ivMfM.-i. i..>Mi,i  ,  priìv. 

BfjRGHETTO,  (!>iinia  di*l).  Pro- 

ratorio  dt  Uprìft  Ita  BnnJtghera 

^    Krmr?. 

-^  '  H'  TTCK  roni.  nel  Tuatid.  di' 

.1 .1  r  Ili  diSl  n  eli  i!om .  3 1 7  3  ! 

Rpiini ,   di  vis.  e  lì^ag.i 

.^,  dì  or,  di  VerUtmi^liy), 

ì;,  _  CtìJtf'  8L  —  fV 

-ul  decliviij  di  un  rrdle. 
!vo  «Knofiinifh 
nr    IJv»*,  HrKi,  ngrìimi. 

r^fW  fiAr#r.  iTm^tif!  tcirrì  cosiruUt* 

mMOE^  n  A  TORTA. 

Con,  hH  mn,,..  .  l'uv^  ,  d»  mi 
Ait»ehiloai.  9,(ii>^|irov,  di  Oni^i^lia. 
Afll«  #  mif  ^  d*«iì|i.  dt  M^Jtn,  diof 


PopoL  587.  —  C^se  M7.  — 
Fnmitjhe  129. 

fo/jfli;/.  Stili Ji  strada  d.i  Pìt^ve^  di 

Teco  nd  Albpxiga  ^  irrigalo  dal  loiT. 

Prttd.  prififi.  Ulivi  ^  selvaggi  urne. 

ìnàndria.  Tele  di  tilo^ 

FORCHETTO  dì  BORBORA.  Coni, 
liei  rrMijd.d!  Serrava  Ile,  da  cui  dista 
diìlom.  IO  (proY.  dì  Novi,  dìvis,  e 
mag.  fcì'app.  di  Genova,  diocesi  di 
TorlQiitiL 

Popò/.  1,H92;  ^  CfliTf^  329  — 
Famiglie  S03. 

Topog.  Parte  in  pianura,  parie  in 
trollina. 

Prod.  pnnc.  ?ini ,  geì^i ,  noci  » 
ca^tafjnp. 

ìntimi.  Colicene,  (cartiera,  filatoi 
Idi  seta. 

Fiere:  25  giiignw.  —  Il  lunedì 
dopo  la  1»  domenica  di  oltohre. 

Merùati:  Giovedì. 

Ctnnù  Uùr.  Borgo  già  cinto  di 
mina  qitadriingolari,  con  torri  «  ponte 
kvatoio , 

Cose  tw(etL  Santuario  di  N,  D. 
della  Xevr 

BORGUETTO  B.  SPIRITO.  Com, 
nel  mànd.  di  Alhen|;a  ^  da  rui  di^la 
chilwm,  1Ì;94  (prov.  e  dìop.  di  Al- 
ttenga^  divìs.  di  Savona,  mag,  d'app. 
di  Genyva).  —  UIT.  di  posta:  Loano. 

Popol.  Ili.  —  Cfine  131  — 
Famigtit  Ut. 

Tùpùfj.  Sulla  spiaggia  marina,  alla 
de?ilra  del  torrente  Varalelìa^  aptde 
dRl  m4>nte  Piumato  alto  metri  859. 

Prnd^  prittf^  Cereali,  wUvI,  vpr- 
iJuriJ,  ft'iitla, 

Coi^e  Hùteimii^  Rovine  di  antiio 
ronvento  rosi  rutto  sulla  rupe. 

Epoca  sfor.  1195,  Fanoni  guer- 
resche tra  Te.dea(^hl  e  Franw^sì  ^  que- 
sti ultimi  ofTuparnno  la  rilevanlisàima 
Jinea  di  fortilicazìoue  detti  di  S,  Spi- 
rilo ;  il  pogge  Ito  di  CasteUsro  spr- 
^fiva  di  antemurale  ai  Tedeschi. 
,  BORGHETTO  DI  VAR.V.  Gom. 
I  net  mand.  dì  Levante  ,  da  cui  dista 


chilom.  t3  (pròv.  di  Levante,  dtvi^. 
di  Savona,  dirnv.  e  niag.  d'app.  di 
Genova) .  —  Sia  (ione  di  po&tji-i'avallì , 
—  Li  fri  rio  di  posta  :  Mnltarana. 

PopoL  688.  ^ €a$e  f  Fmn.  \ 5S. 

Topofj*  Sulla  via  rf^fìa  litorale  di 
Tosi\ìiia ,  al  ronfìuentc  del  Foglia- 
SfhìnaiiDlly  Vara. 

Prue,  prine.  Cercali,  ulivi,  tiv(?, 
ristagni:  m  i  opia^  licsttame. 

Fiere  ■  S9  f^  30  sutlembre. 

Cose  fìQÌev.  Santuario  di  N.  S. 
in  Roverano,  dei  1400,  con  quadro 
clasisico. 

indmtria^  Tavole  d\  faggio. 

BORGHETTO.  Fr.  di  Cavagìi^  , 
nel  mand,  di  Caviglia,  prov*  di  Bièlla. 

BORGHETTO.  ¥r.  di  ChHmso* 
m\  m-'ìnd.  di  ChivQ<>so,  provinri?i  dì 
Torino. 

BOBGtiETTO.  Fi.  di  Felizzano, 
nel  maod.  dì  Feli^zano,  pmvlncìa  di 
Alessandria. 

BORGHETTO.  Fr.  dì  Garessio , 
nel  mand.  di  Garessio,  yrov.  di  Mon- 
dovi, 

BORGHETTO.  Fr.  di  Covone,  ael 
mand.  di  Covone,  proir.  d'Alba. 

BORGHETTO.   Fr.   di  Hoddino 
nel  mand.  di  Monforl*,  fiov.  d'Alba 

BORGHETTO.  Fr.  di  Romano,  nel 
mand.  dì  Strambino,  prov.  d'Ivrea 

BORGHETTO  (Pieve  del).  Fr.  di 
Zignago,  nf"!  mand.  di  Godano,  prov 
di  Levanle. 

,  BORGHI.  Vi\  di  Magnone  ,   nel 
n>and.  di  Noli,  prov,  di  Savon^i. 

BORGHIGNAMA.  Fr.  di  Valle,  nel 
inandrim.  dì  Sattirana,  provincia  dì 
Lomellina. 

BORGHINO.  fi\  di  Lu,  nel  mand 
di  S.  Salvatori!,  prov^  di  Alessandria 

BORGIALLA.  Fr.  di  Chiesanuova, 
nel  *nand.  dì  Comigné,  pi'ov.  d'Ivrea 

BORGIALLO*  Cam,  nel  marni,  di 
Cuorgné,  da  cui  dista  chilo m,  ^,10 
{prov*,  dì  vis.  e  dior.  d'Ivrea  »  ìnag 
d'app.  di  Piemonti^. 

PopfìL  J,38f.  —  Cnse  188.  — 
Famifjiie  207. 


Topog.  Nella  valle  delki  iì  Ca- 
&  telo  uovo;  cinto  da  monti  e  cnUlne. 

FrùdoUi  prìMc.  Cereali  e  frutta. 

Commercio  di  he^tiamt?. 

BORGSALLO.  Fr.  di  Cere&ole,  m\ 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea, 

BORGIALLO.  Fr.  dì  Frassineto, 
nel  mand.  dì  Poni,  prov,  d'Ivrea, 

B0RCINI.  Fr.  di  Ottone,  nel  mand 
di  OUone,  prov,  di  Bobbio. 

BORGIO,  Cuin.  nel  mandamento 
di  La  Pietni,  da  cui  dista  ctiil,  2,70 
(prov.  p  dioc.  dì  Alberi  ga  ♦  di  vi  5.  dì 
Savona,  niag.  d'app.  di  Genova). 

PopoL  m.  —  Cfise  81.  —  Ffl- 

Tópofj.  Poco  lontano  dal  mare, 
sulla  strada  da  Finale  a  Pietra, 

Prod.  prtfir.  Olivi,  vili. 

Cmimercio  di  ortaggi. 

bORGlONA.  Fr.  di  Rivalba ,  nel 
mand^imonto  dì  Gassino,  prov.  di 
Torino. 

BORGIROTTl.  Fr,  di  Olmo  ,  nel 
mand.  di  Roccaverano^  pravinda  dì 
Acqui. 

BORGNE.  Fr,  di  FrabosaSopraea, 
nel  mand.diFrabosa  Sopraia^prnv. 
dì  Mondo\i. 

BORGO.  Rivo  di  Ltfuria ,  che 
scende  dal  monte  Bignone,  ed  attra- 
versa S.  Remo ,  dove  sbocca  nel 
mare. 

BORGO.  Monte  della  provincia  dì 
Chiavari,  cbt^  sorge  nella  valle  di  Fon- 
tana-buon,!, 

BORGO,  Fr.  di  Bardinetto  ,  nel 
mand.  di  CaluEzana,  provincia  di  A\- 
benga. 

BORGO.  Fr,  di  Calìxstano ,  nel 
mand,  di  Galiziano,  provincia  di  Al- 
bcn^a. 

BORGO,  Fr.  di  Carmagnola  ,  nel 
mand.  di  Carmagnola  ,  prov*  di  To- 
rino. 

BORGO.  Fr.  di  Faule,  nel  mand, 
dì  Moretta  ,  prov.  dì  Saluizo, 

BORGO.  Fr.  di  Isola  del  Cantone, 
nel  mand,  di  Ronco,  prov*  di  Ge^ 
nova* 


*  f"    ■ 

MiiuiÉ*,  nel  irmiid. 

eii^lÌK  p  nel 
r,4 ,.„.,,.-,-.  r ,  j-.i.v.  di  Mun- 
itoti 

BHTTnn     Fr.    di  Temirb ,    nd 
n.i  Sli^rjiiìii  ma  rimi ,  prov, 

di  • 

t^leilcj  .  Fr.  di  Do^li;i- 
in  di  Dubbili ,  pi\ì\\  di 

\i 

'k;rjì  ^C^istdloK  (■>-  di  Loano, 
.lul    di  tiiiiritì  ^  prov,  di  Al- 

«Fd  fti#W  fli  Cigliuti ,  ila  cui  dista 
c^  5,37  (iir<tv. ,  divis,  e  diui'  di 
Tcrrellt  ,    itiicistnittt    d';i|ipeUo    di 

il  Turimi  »  HìMb,  prf^sii  b  f^ti-id^i 


iUirga  t'difiitalt*  ^ 

1  li  VtnTclliiii 

ijiilaLÌii  dei 

IIORi  IN  n*?!  min* 

éMR    '!j  ',  J:i  t'ui  di' 

^t  HIV.  di  Lomidliiia, 

§t'^  hur,  di  Vig«  v.mf>, 

^^.  da^    ili  Lasjl«). 

t^ùpui   1,473,   -  CoMé  I7a.  — 
fumate  3U 

r^v^^   AH»  *mtsVj  did  Pa. 


1  *0-m  ^ ^(:(t  Coin.  w\  man- 
À4m.  ^  S«l!  •     ila  nih  dt- 

Mm    illn*» .   'in>:    iijpp.  di  Pii- 


/V«j^,  «,610.  ^  {Jose  Ui.  — 
Fmnigìtf  339. 

r«;jfjf/.  Sul  In  sinistra  della  Dora 
iBjiflt'H,  \n  paiwdoia  pianura,  dolo 
ìrì  due  hli  ih  mmUi^n^. 

Prml.  prhti:.  Légniimr  d^  ruuci>  e 
da  co^M'uriòfii;  vini>  CkTellente. 

Ctìjje  no/m'.  I5U  e  li  ve  w}\h  mun- 
lagna  ver^o  levaule^  per  la  constar* 
vajiùiii;  dfl  vino. 

Cenntf  storico.  Edillcato  nel  I^OG 
dai  Vcretlleàì;  pervenulo  ai  la  i^asa 
dì  Siìvtfia  nel  1313  iL>n  Ivrfea. 

UOBGOGlSA.  Fr.  di  Muulecalvo  , 
nel  in  and,  dì  Soriasco,  prov,  di  Vo- 
gliela. 

BORGDGNESCO.  Fr.  di  Cantùjra, 
nel  mmd.  di  Cercs  .  prov.  di  To- 
ri nn. 

BORGQ-LAVEZZAlìO.  Com,  né 
mmù.  ili  Vi'àpolute  ,  da  cui  distai 
clnlom,  ^,57  {pi\w.  ,  di  vis,  e  dioc. 
di  Novtrra ,  nia^istralD  d'appello  di 
Cabalo).  —  Uflìrìo  di  poàla:  Iloigo- 
Laveazaro. 

Popri/.  ^,4^0.  —  Ca^e  173.  — 
Famiglie  452, 

rr>;irj^,  lo  pianura»  pi-e^so  TAgo- 

Prorf,  ^M^nc-  Rìso,  bozzoli. 

indmtrifj,  Ftlal^il  di  ^la. 

Cenno  utor^  Messa  a  fuoco  nid  xiv 
^t*rolo  dai  "Visconti  ;  già  (^oot^ìdo  dei 
i;U^;ili  uJilauo*;i,  poi  march  esalo  dei 
Tornii' Ili  novarifsì. 

BORGOiMAGGIOBE.  Ff.  di  Do- 
^llaiii,  nel  mimi,  di  Dogliani  ,  prov. 
di  Mqndovì. 

110RG0.MAGGÌ0HE,  fr.  dì  Gn- 
les^ìr»,  Hill  inar^tt,  dì  Gariissio,  prov. 
\ìì  Mi^duvi. 

't"»l\GO^IALE.  Com.  nel  mutid.  di 

I  ,  da  iiH  dista  clnlom.  1S,32 

<•>    e  dioe,  eÌÌ  Alba,  divis,  di  Gti- 

rir^Ut  nm'^.  d'app.  di  t*ì«monU]).  — 

Sta/,  di  pùsta-iiiVfdIi.  — Uff.  di  pi>- 

SU:  Alba, 

Popol  ir»l>.  —  Oise  yi,  —  Fa- 
f?»i[/fif  103 

Tapytj>  Sul  pendio  di  una  coUnmt 


HOft 


(I5g) 


BÒK 


m tersecelo  M\ìì  MnnÌA  prmmciale 
ih  Allni  pn  n  Sfivonn. 

/^ifli/,  prmi\  Melìijy  ed  uva. 

Cummfriio  di  p*!con'  t»  tiUMalì* 

fjo^e  notev.  AuLk^o  (!Miit«lli). 

BORGaMAKERO.  Mandum.  m^lUi 
pruvincui  A\  Ntmira  ((ìÌvìsìdìu^  di  Ni> 

Confitti.  AirE.  il  lUiind.  dì  Biirgo 
Tiwmi,  al  S.  ^idli  di  Moiim  *■  Ro- 
m^j^Liaiio,  iiirQ.  Rom  il  guano  t'  b  p^ni- 
dici  delh  Vidssi'tììa,  :d  N.  il  M^pfMt  dì 

Superf.  dììUmu  IUÌ,30. 
Popoh  18.B35.  —  ru/f^  l,^à3. 

Cuin.mtjg.  BiH-^mmnvvit ^  Bora, 
Brig;i ,  CuiPiiK'Ot  FrtnlaiieUrt  ,  Kj -li- 
Uro ,  Maggiora,  Yf^r^ano. 

BoRGHii^^Kno.  ù.\{ìù\,  del  maiid. 
(dìiKL  dì  Novara,  mag.  il\ipp.  dì  Ca- 
sule). —  Sto 2.  di  postii-ravallì. 

lìhf^  chilom,  Sy,"l  da  ^fovala. 

PopoL  IMI-  —  CfiÉe  1  ,im.  — 
Famiglie  1,373. 

Coìieg.  ehitftr.  dì  S3  t^omunì  con 
659  e  11' U  ori  Lu^^rriRì. 

Trìpoij.  Nf'l  metzù  di  ima  piaiiura, 
suirA^D^tia  ,  ri  281  rrKUri  ^ul  Hveìlo 
del  [oare. 

J'roJ.  /ir/^r.  Cvq  st|uisile, 

Ìtiihì.^tnti,  Filatoi  di  stUà,  foufe- 
riiv,  t:iLibric:he  dì  lappcilL 

fiere.  Tutta  la  settìmaiifi  ia  cui  é 
LLnupTtìSt)  il  24  agoslu.  —  Lunedì 
dqai  l'  1 1  iioviMnbie  ,  per  tiilla  la 
set  Lì  inolia. 

MermiL  Venerdì 

Cenno  stQi\  borgo  as^ai  unlieo^ 
già  dtìnorninatu  BorKoTiianii^nm ,  ov6 
irovavasi  la  rorle  dì  Barazola  do 
nata  da  Ottone  1  ii4]|}er;itot'e  nc^l  9G; 
afta  tiasilica  di  S,  Ci  olio  .Fu  e  re  Ilo  in 
rn 3 re] lesalo  da  re  Cnrlo  Emanuele  IH 
a  favore  del  doca  del  Cliiablese. 

BORGOMARO.  Manti,  nella  prov, 
di  0  negli  a  (divU.  di  K\7j.a). 

Cmìfìni.  ÀI  N.  le  cime  dei  monti 
die  circondimD  la  vnUe  supeiiorc  del- 
l'Impero  ,   e  la  dividono  dal  marni. 


d«lla  Pii.  ve  ;  al  S.  te  terre  di  Prelà  ^ 
atro,  quelle  di  TrÌor?i,  all'È,  la  pro- 
vi uria  dì  Allienga, 

Superf.  chitoni*  (|    Ali, 90. 

Popat.  6,553.  —  Case  1 ,351 .  — 
Fnmitjiie  1,423. 

dm  sogg.  Borgo  maro,  Aurìgo, 
ùindraE^ro  ,  Garavonica  ,  Carpasi Q  , 
Cesco,  Conio,  LiKÌnascOj  Maro  Cs- 
steib,  S.  Baiioliiimeo  ed  Arzeno,  S. 
Lfi^/aro  ,  Torna  ,  VìKe  S.  Pìelftì , 
Ville  S.  Sebastiano. 

Bon^rOMAHo.  GapoL  d^l  mandani. 
(dine.  d'Alhenp  ^  ma;^.  d'app  di 
Nizza  J. 

Dht-  rlnlozn.  1H,iO  da  Oitee^lia, 

Popal.  808.  —  Cme  \  33.  —  Fa- 
miglie no, 

Tupti^.  Sul  ti  111  ne  Impero. 

Proti,  pritic.  Olivi  ,  frutta  ,  er- 
baggi, fut^glii,  fieno. 

Fiere..  13  maggio- 

Menati.  Giovedì. 

Ceiiìi**  -ifor.  An  ti  PO  borgo  con  forte 
i?iislello  dello  di  Maro  ^  preso  d'as- 
salto ila*  Genovési  e  Spagniioli  nel 
16-14,  e  smanli'llato. 

Ctm  tmlev.  Ponte  sulFIinpero,  — - 
Allib-iinio  campande.  —  Rùvìne  del 
castello.  —  Panoaliiale  rìpca  di 
marrtii,  —  Aetpia  solfo hìSìi. 

BORGOMASINO.  Mand.  nell»  pro- 
vincia dì  Ivrea  (divis,  dì  Ivrea). 

Con  fini.  Al  N.  d  mand.  d'Azeglio, 
all'È,  iiuello  di  Cavagiiii»  al  S.  Cl- 
glianci.  airO.  bi  Dora  Ballea. 

Stipi  ffr  di  do  m .  50  ,^  I . 

Popol.  7,404,  —  Crt*c954,  — 
Famigtìe  1,645. 

ilùtìì.  sfHjg  lk>ri?o  ^lasino  ♦  Gos^ 
sano,  iM;ì^lione ,  Musini» ,  Tina ,  Ve- 
fSligoè,  Villa  reggia. 

BoRtìOMASiNO.  Gàpot.  dei  ai  and. 
(diot\  d'Ivrea ,  ma^^  d'app^  di  Pie- 
'inonte), 

Difil    Hidom.  Ì7,30  da  Ivrea. 

Ptiptìt.  1*,U37.  -"  Case  210,  -^ 
FttmisUc  455. 

Tfipoif.  In  di'lìziusa  CoHiiin,  pres^ 


Praé   prim^  CrwiJ ,  ci*rfiin 


■■■I-     M'ì    lULimL     ili 

*  iti  4i:>tii  r.liilum,  1,Stì 

ri»*»,  lijt^'   Il  jpT^,  di  Fio  molle  I    — 
rt  4i  |i0«ta  ;  H.  AnUinino. 


Vigneti. 


iiiaitiì 


i\um.  nei 


Mi^iniL   di 
8  (prov, 

■,U.)   _  (Tir,  ili 


feri  tir 


fan^  67.  - 
ili  l>fsHrim*'  ,  liui 


niHGi^NiHVf),  Fr.  iti  BaiY^gU 
^  »4Jm1    i|a  TiirtìglM,  |ii'tn,  4i  fic 

mMtoVO    Kr  tlt  Givaktto, 
'  pmv,  jU  Tonno 
Kr.  di  SktfAmv- 
tu  ikTiiiiiuiirsi,  prtiv 


,,.iiVU    Fi    il*  ÓHasiH  » 
Éi  t*4fii'jli(*ri,  pruv,  di  l'I- 

H     di  Vrjjia^  lU'l 
NO,  (truviiicUi  ili 


iuUGuiuro 

#  UmiIbIIéi  ,  tT 


ùm. 


nel  mìmrf- 

1  r|ii{4imp|ri 

divi. 4,  lii 

lkHl.1,  lìl;iìg. 


le-  f^wJ,  prìac.  Bissila  me  ,  selvaf- 
giurms  Lilheii  fiiiltiUeri.  —  Gnvrì  di 
pietra  rakari'  n*d  rolle  dellL>  CosLa- 

ìndiisinù,  Tthì  tii  lino  e  tauanH. 
BOlìGOflATO    Vr.  di  €hivas.so  , 
in^l  Tjiànd    di  Chivassu,  prov.  di  To- 
rino , 

fif)llCOHATO.  Fr.  di  iudnascfl, 
mi  ojand*  tìì  lioi^jjomaro  ,  pruv.  di 
On«*glia, 

HOHGtmATU.  Fr.  di  Verol«ngu, 
iif^l  mimii.  di  Chivaàso,  pmv,  di  To- 
rini*, 

IlORGORATTO.  Ci>m.  nel  tikokl. 
dì  Ciissinp-,  (b  vai  àmh  chiL  9,73 
^jirov. ,  dìvi:^.  i'  dtm^.  di  Alft^sajjdrii», 
oLig,  ^ra|>p.  ili  Oasal*^).  —  La.  di 
pDsta  1  BijifO  ratio. 

PùpóL  EU  —  Cane  itìO.  —  Fù- 
miglie  1  73, 

7ìi}mj.  Solhi  strada  (Oùvincìak'  da 
Af  (|ui  im\  a  Sii  ¥011  a  ,  pr^ssu  il  tor- 
rente liofrniiìa  e  il  cafiaìe  Carlo  Al- 
iti*! lo. 

Prod.  piim\  Uvi? ,  dono,  gelsi, 
m nulli  S,  AGATA.  Gom.  n«?l 
Olii  od.  di  Oneglia»  da  toÌ  disia  uhil. 
4,80  {fiim.  dì  Onejglia,  div.  e  mug. 
d'^mp,  di  XìUiu  dioi:.  dì  Albfìiiga). 
/'/^/wL  404-,  —  Cme  89.  —  /^n- 
wt/j^/it^  117. 

Topoy.  Sull'i  dfiiitia  delllniperù. 
Pnìd.  prinù.  Divi, 
tVftrtfi  *^0i.  Giii  cooluilo,  postjfi- 
dttto  dagli  AlUnii'Lti. 

BORGO  S.    liALaiAZZO/Maiid, 
nella  prò vmIì  Cuneo  (divisi. di  Cuneo). 
ConflnL  Al  N,  il  torr.  Grana  e  il 
m^ind.  dì  Cuneo^  airo.  Demonli>,  wi 
S.  Vii  Idi  eri  e  KoptJivioot! ,  ali' E.  il 
Cesso  nillii  Ve nuen affila. 
Superf,  Cliilowi.  i|.  40  7a, 
Pnpùt.  n,mi.  —  Cane  HUG,  — 
FmttgUe  [M^l 

Cmu.  sugij.  Eorgo  S.  DaUoaiEzo, 
Hit  tana,  Uoc^u  Sparvera* 

BoiiftO  S,  lì\Lìi.Vit5tO-  CiipuL  dal 
imiod,  idìiic.  di  Guniti),  mi*|^.  d'ajjp* 
Idi  Pieinonk). 


,  Mila 


Disi,  Chilom.  8.50  da  Cuma. 

Ptfoi  4,118,  —  Cane  407.  — 
Famitftie  y40. 

C(ttify^  ekftuì\  ùìiì  romuriì  eoii 
251  dettoli  ÌJismllL 

Topog.  Sulla  via  ryijb  dt  K\mi , 
appiè  del  rri otiti  che  stupii ranu  b  vai 
dì  GesSi)  da  ijirelb  ili  Sturu. 

Prorf.  princ.  Cereali ,  frully  ,  l>^- 
fufirì,  ffel^i,  |jc£liarne;  ravu  di  naìc^? 
cai[)oi)M^  e  di  !ifp\h  U^ulina. 

Industria.  Fibloi  di  seta  ;  rifili- 
ne ria  pei  rami;. 

Fih'£:  ti  aprile,  —  l"  Intiedi 
dajw  il  3tì  luglio,  —  Il  lunedi  éùpù 
b  ^«  domeifura  dì  otto! in; ,  —  3  ^i;t- 
hiinbre,  —  fi  din^ndire, 

Mercati  :  liiueól. 

Etimui  1)3  S  Didmaxiso,  mar- 
Urìjc^ato  in  ^ilu  poro  Ioni  a  no  ,  in 
onorf5  ilei  quale  fu  Oì\h  cosi  rullo  un 
cdebre  monastero,  dlslrutlo  dai  Sa« 
rateai  sul  prìnirpìo  del  ^erulo  x. 

Cose  noiet*.  Quadrti  credo t<>  di*l 
Bu  orni  rotti  .un'Ila  rinata  dclU  Mk^ri- 
r ordii!.  —  Torre,  avaiisto  della  for- 
tej!z;L  Pahtzj^o  deiriibìizia  fondatavi 
dai  re  ìofigoliardi. 

Cenno  slor.  Borgo  sorto  ueirxr 
secolo  sulle/ruine  dell' antica  Pedona; 
già  difesi»  Eia  mura  e  munito  di  hr- 
ti  ti  e  azioni 


BORGO  S.  MAUTINO,  Com.  mil  zoili 


mand.  di  Frassiivelo ,  da  ruì  iiista 
rhìlonL  (>,0S  fprov,  i^  dioe.  di  Casale, 
divis,  dì  VtU'cetlì ,  mag'.  d*:ipp.  Oì 
Casale).—  rtlì  do  di  posta  :  Casale. 

Poptìt.  ì,ìm.  —  Case  ili).  — 
Fmuigih  iVè. 

Topoij.  In  ipiautirii,  in  a  dia  lo  dalla 
roggia  Moiìn.tra. 

/Yw(f.  f?me.  Besslìaitie  Irnvi^o  e 
ra  valli. 

Cose  niìtev.  Villa  Sea rampi ,  con 
pregiali  dipinti, 

BOHGO  S,  SIRO.  Com.  nel  mand. 
di  Gambolò,  da  eui dt^^la  ehilom.  3,94 
(prov .  d  !  Lume  1 1 ì  n  a ,  d  ì  vis .  d  ì  No v^i  i  :ì  . 
diof!.  di  Vigevn'mo  ,  nwg;.  d'a[>p.  di 
Gasale). 


Popol.  1.036.  —  Case;  181.  — 
Famiglie  tm, 

Topog.  Sulla  strada  proviiteìale  da 
Vigevam  per  a  Pavia,  non  lungi  dui 
Ticino . 

Pró(L  prìnt\  BisiO}  melica,  le^m, 
str;ie(:ldni ,  burro, 

BtimoL  Sala  era  anlko  nmue  dì 
Ljuesto  bi^rgu  ;  gli  dtsrìvò  il  nuovo  Uà 
S.  Siro. 

BOBGO  SESIA.  Mand.  nella  pro% 
di  Valsesia  (divis.  di  Nyvara). 

Confini.  AirK.  i  aiaudjimenll  di 
Goi^a^o  e  Borgomanero  ,  al  S.  la 
Sesia,  atro,  le  rolline  alla  destra 
della  Se$Uii  al  N.  il  mand,  di  Varalla. 

Surerf.  Cliilom,  q    S8,39. 

Popot,  15,073.  —  fase  2,100, 
—  Ffimigtie  2,53fl. 

Com,  sagg  Bor^osesin^  Aj^nona  * 
Al  anco,  C+dlio,  Bordo,  Femil a,  Po- 
rosi 0 ,  Ionici I a  ,  Vald uggi a . 

BoaiiQ  Sesia.  Ca|>ol,  del  maad. 
fdìoe,  dì  Novara,  inag.  d'appeUu  di 


CiLsaltì), 

Pm^  Cbìlom, 

PopoL  2,987. 
Famigfkm^. 

CùPeij.  ellettor.  di  24  couu 
301  elettori  inserititi 

Topof^.  Sulla  F^inì&tia  dtdla  S*^sia, 
in  rìdente  pianura  inellnata  al  mest- 


\%m  da  Yamllo. 
—  Case  55T,  — 


con 


Proihfii  prinr.  irreali,  legumi, 
selvaggìume,  ininerrdi. 

ìndmtrin.  FilaUvi  di  seta,  cartiera 
df'tta  del  Molino. 

Commercio  di  t'a|ipolli. 

Epù^a  ffifft'  Itibì:  sai'co  dato 
dai  Francesi,  Fu  redolo  dall' Austria 
alla  Casa  di  Savoia  nel  11o3, 

Cwe  notep.  Parrnccbìab^  ricrea  di 
p  fez  I  USI  quadri.  —  tiro  Ite ,  rrediite 
opera  dei  Romani ,  con  stalattiti , 
nella  montagna  delta  Fenera.  ^  San- 
tuario di  N.  S.  surMouUijjone  (Mon& 
Oi'nmfs). 

BORGO  TICINO.  Mand.  nella  pniv. 
di  Novara  fdlvis,  di  Novara). 

CanfinL  Kì  N.  il  mand,  d'Arona 


e  il  Ticino ,  aU'E.  il  Ticino,  al  S.  il 
mand.  d*01eggio  e  parte  di  quello  di 
Momo,  airO.tl  mand  .di  Borgomanero, 
Superf.  Chilora.  q.  89,-T2. 
Popoi.  14^38.  —  CaseWS.  — 
Famiglie  2,284. 

Com.  sogg.  Boi^o  Ticino,  Agratc, 
Bologne ,  Casleìletto  sopra  Ticino , 
(jm\%iìa%Q,  Divignano,  Porabia ,  Va- 
niUo-Porobia,  Veruno. 

BoROO  Ticmo.  Capo!,  del  mand. 

di«)c.  di  Novara,  magistrato  d'app.  di 

Ca>ale). 

&ìtt.  Chilom.  27,70  da  Novara. 

Popoì.  I,99i.  —  Case  12i.  — 

Famiglie  385. 

Tùpog.  Sur  un'  piccolo  rialzo ,  a 
levante,  presso  il  fiume  da  cui  prese 
nome. 
Prùd.  prine.  Riso,  legname. 
Mercati:  Giovedì. 
BORGO  VERCELLI.  Mand.  nella 
prov.  di  Novara  (di vis.  di  Novara). 
Confini.  Al  N.  Biandrate ,  all'È. 
Novara,  alS.  la  Lomellina  e  la  Sesia, 
airO.  questo  fiume. 
Superf.  Chilom.  q.  79,29. 
Popol.  «,845.  —  Case  690.  — 

Famiglie  ÌM^' 

Com.  sogg.  Borgo  Vercelli,  Ca- 
^Kolone,  Samnazzaro  presso  Sesia, 
VtHata,  Vinzaglio. 

BoR4;o  Vercelu.  Gapol.  del  mand. 
Aor.  di  Novara,  magistrato  d'app.  di 
fjMlf). 

IHsi.  Chilom   5,59  da  Novara. 

Popol.  2,745.  —  Case  ÌGi.  — 
FamigHe  483. 

Topog.  lo  sito  aperto  e  dolcemente 
cWvaAo ,  sulla  strada  da  Vercelli  per 
aMUano 

Prod.  prine.  Frumento  ,  riso , 
Sffala,  anitre  ed  oche. 

Fiere:  17  agosto. 

Cote  noter.  Parrocchiale  di  stnit- 
tira  gotica. —  Vcstigie  della  for- 
Irzza  di  Sandoval.  —  Grandioso  pa- 
lano ,  ove  wolsi  abbia  dimorato  il 
Tas50.  —  Torri  deiraotico  c^istello 
4eì 


(161) 


BOR 


1«.  —  fhs.GHig. 


BORI.  Fr.  di  Boccioleto,  nel  man- 
dare, di  Scopa,  prov".  di  Valsesia. 

BORINE.  Fr.  di  Albarello ,  nel 
mandamento  di  Bossolasco  ,  prov. 
d'Alba. 

BORINGES.  Fr.  di  S.  Cergues, 
nel  mand.  di  Annemasse  ,  prov.  del 
Faucigny. 

.  BORINGES.  Fr.  di  Nangy,  nel 
mandamento  di  Reìgnier ,  prov.  del 
Faucigny. 

BORINGES.  Fr.  di  Reignier,  nel 
mand .  di  Reignier,  prov .  del  Faucigny . 

BORIO.  Fr.  diCossato,  nel  mand. 
di  Cossaio,  prov.  di  Biella. 

BORIO.  Fr.  diLesegno,  nel  mand. 
di  Ce  va,  prov.  di  Mondo  vi. 

BORIO.  Fr.  dì  Montaldo,  nel  mand. 
di  Pamparato,  prov  di  Mondovì. 

IBORISY.  Fr.  di  Burdignin  ,  nel 
mandamento  di  St-Jeoire,  prov.  del 
Faucigny. 

BORJAILLES.  Fr.  di  Le  Boìs,  nel 
mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Taran- 

BÓRJAL.  Fr.  di  Lcs  Villards,  nel 
mand.  di  Thónes,prov.  del  Genevese. 

BORLA.  Fr.  di  Fiano,  nel  mand. 
di  Fièno,  prov.  di  Torino. 

BORLA.  Fr.  di  Frassinere  ,  nel 
mand.  di  Còndove,  prov.  di  Susa. 

BORLASCA.  Fr.  di  Isola  del  Can- 
tone ,  nel  mand.  di  Ronco,  prov.  di 
Genova. 

BORLERA.  Fr.  di  Condove ,  nel 
mand.  di  Condove,  prov.  di  "Susa. 

BORLET.  Fr.  di  Alby,  nel  mand. 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

BORLINO.  Rivolo  del  Vercellese, 
che  bagna  il  territorio  di  Caresana , 
e  si  versa  nella  Sesia 

fìORLONA.  Fr.  di  Mezzanino,  nel 
mandamento  di  Barbianello,  prov.  di 
Voghera. 

BORLY.  Fr.  di  Cranves-Sales  , 
nel  mand.  di  Annemasse ,  prov.  del 
Faucigny. 

BORMIDA.  Com.  nel  mand.  di 
Cairo,  da  cui  dista  chilom.  15,37 
(prov,  e  divis.  di  Savona ,  dioc.  di 


mn 


(16S) 


—  LTffìrio  ili  posta  ;  Carcare. 

VapoL  995.  —  C(tM  209.  — 
Famìgfie  215. 

Topog.  A  borea  ihgiì  Apennini^ 
sul  Umenle  Boraiida. 

Prarf.  principe  Boschi^  castagne. 

Industria.  Tri*ferwpr;  hibbriche 
di  imdù  per  botti, 

EtimQkiff.  Djil  fuimt  omùninio. 

BORMlDi.  Fr,  di  Bergolo,  nel 
mànd.  dì  Curtemig^lJa^  prav.  d'Aiba 

BOBSÌIDA.  Fi.  di  Dego,  nel  mand 
di  Degù,  prnv.  d'Acqui. 

BORMIDA.  Fi.  di  Sidicitto ,  nel 
mandami!Oto  di  Monf  sigilo,  prò?,  di 
Mondovl. 

BORMIDA  CENGIO.  Fr,  dì  Cengio, 
nel  BVÀ&l.  dì  MiitesimG,  prcv.  di  Sa- 
vujia. 

BORMIDA  DI  CAmO.  Torr.  rhc 
sorgiì  nel  inontr  SetLepani,  bagna  It" 
provinole  di  Savana ,  Acqui  ed  AJes- 
sandria^  e  dopo  un  corso  dì  miglia  59 
dì  P i (dinoti te  f  si  vBr^a  ntl  Tauaro  al 
sud-ovest  di  Pavoni^ 

BORMIDA  DI  MILLESIMO,  Torr. 
che  nascer  net  monte  Lineo  a  Ì,tO0 
metri  sopra  it  livello  del  mare,  bagna 
le  provuìcie  di  Albfjjiga ,  Moiidùvj , 
Alba  ed  Acqui,  e  si  versa  nella.  Bor- 
mìda  di  Dira  fra  Monastero  e  Bi- 
staii^np. 

BORMIOLA.  Torrente  della  prov. 
di  Acijui  ^  che  scaturisce  dai  colli  di 
Stessi  p  e  meltp.  presso  Dego  nella  Bar- 
mijila  orientale. 

BORMIOTTI.  Fr,  di  Bistagna,  nel 
mmù.  di  Ristagno  p  prò?,  di  Acqui. 

BOKNACHON.  Fr.  di  Tbusy,  nd 
marid .  di  Rumilly^  prov.  delGenevese. 

BÙRNALE.  Coni,  nel  mand,.dl 
Crevacuore,  da  cui  dista  cbilom.  i,M 
(prov.  di  Biella,  div.  edioc.  di  Ver* 
celli ^  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

BORNAND.  Fr.  di  CrwscilK  nd 
tnarid,  di  Sl^Julien  ,  prov.  del  Co- 
uevese. 

BORNANT  (Du  Petil).  Valle  nella 
ì^motst,  atlfav^irs^taclaUorr.  Bmue, 


RORNASCO.  Fr.  di  Sala  nel  maiid. 
dì  Mongrando  ,  prov.  di  Biella. 

BOB  NAT,  Fr.  dì  Jarrìer,  nel  mand. 
di  St-Jean,  prav.  di  Moriana. 

PopoL  283.  "  Case  e  Fam.  57. 

Topog,  Fra  boscose  collinette,  ba- 
gnate da  torreati,  fra  cui  il  Sessera, 

ProtL  prinv.  Vino  ,  meliga  ,  ca- 
stagne . 

Ce  fina  s/or.  Già  castello  antico  e 
folle. 

BORNE,  Rivo  di  Savoia,  che  nasce 
dai  munii  Four  e  Reposoir,  corre  pel 
gr.ìnde  e  piccalo  Bomant,  e  si  getta 
neirArvtf  a  Bonneville. 

BORNE-  Rivo,  che  irriga  le  terre 
di  La-Rauche  (prov.  di  Sa vqì a,  pro- 
pria); escu  da  una  selva  e  conHuJsce 
col  rivo  Morge!i  nel  Guìer. 

BORNEO.  Fr,  di  Riclaretto  nel 
mandamento  tìi  Ferrerò,  provincia  di 
PJn  croio. 

BDRNES.  Monti  di  Savoia,  che 
formano  una  estesissima  catena  ^  U 
qaalc^  comincia  alle  sorgenti  del  tor- 
rente Borne  nel  Fuucipy,  spmge  va- 
ili rami  tra  f^r influenti  del  Fi«r  e  de- 
gli Usses ,  §  va  perdendosi  in  colli- 
nette verso  il  Rodano. 

BORSETTE.  Bivo  della  prov.  del- 
FAlla  Savoia,  cbe  irriga  le  terre  di 
La-Thuìlle  e  si  versa  nel  lago  d*An- 
nccy  H 

BORNEY(La),  Fr,  PontBoset,  uel 
manti,  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

BORNÉY.  Fr.  di  Taurnoa,  nel 
mand.  di  Grésy,  |>ruv.  di  Alta  Sa- 
voia, 

BDRNU.  Fr.  diXoasca,  ne)  roand. 
di  Loca n a,  prov.  di  Ivrea. 

BORONEBDU.  Coni,  netmand.  di 
Sedilo,  da  cui  dista  cbilom.  11  (prov. 
di  Oristano,  trib.  di  1  ^  e^igntzkine  dì 
Nuoro,  ìuteod.  di  Mai^omer,  diac.  di 
Basa,  disti',  e  sai  tur.  e  tappa  d'insin. 
di  Gbilarjia).  —  Uff.  di  posi  a  :  f*auli 
Latiuo. 

PypL  190.  —  Cose  63,  —Fu- 
migiie  lU. 

Topoij.  In  una  vaUe. 


BOR 


(163) 


(Bon) 


Prod.  prine.  Cereali,  civaie,  vi- 
gne, Uno. 

Cose  notev.  6  noraghi. 

BORORE.  Com.  ne]  mand.  di  Ma- 
romer,  da  Ciri  dista  chilpm.  9  (prov. 
di  Cuglierì,  trib.  di  1*  cognizione  di 
Nuoro,  dioc.  di  Alghero ,  intend.  di 
Ifafomer ,  tappa  di  insin .  di  Bosa  , 
distr.  esattor,  di  Borligali).  ->-  Uff. 
di  posta  :  Macoiner- 
P(fpoL  i,8l2.  —  Case  e  Fami- 

Tftpog.  Nel  pianoro  del  Marghine . 

Pród.  ptine.  Orzo,  grano ,  vino , 
l>«liaine,  formaggi. 

Cote  notev.  22  noraglii  :  sepoltura 
*  giunti. 

BORRA.  Fr.  di.  Borgoralo  nel 
■ttod.  di  MontaltOj.prov.  di  Voghera. 

BORREONE.  Torr.  di  Liguria,  che 
s<^e  in  più  rami  dal  còl  delle  Ce- 
rese  e  da  altri  mónti ,  e  s'unisce  alla 
Vesubii  presso  S.  Martino  di  Lan- 
losca. 

BORRERA.  Rivo  della  prov.  di 
Bobbio ,  che  scorre  nel  territorio  di 
2«rba  e  si  versa  nella  Trebbia. 

BORRÉTAZ.  Fr.  di  Gressan,  nel 
■Md.  e  prov,  di  Aosta. 

BORRETTA  (La).  Fr.  di  Viriovd, 
■H  maod.  di  Carignano ,  pcov.  di  To- 

BORRETTl.Fr.  di S.  Glorio,  nel 
■*«1.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

BORRETTl.  Fr.di  ifanesfglio,  nel 
■**.  di  llonesiglio,  prov.  di  Mon- 
dwi. 

BORHIANA.  Com.  nel  mand.  di 
■wifraodo,  da  cui  dista  chilom.  7,39 
*l»^  *dioc.  di  Biella,.div.  diVer- 
«m,  mig.  d'app.  di  Piemonte). 

PopolMi.^  Caseib.  —Fa 

^Vv-  In  pianura ,  irrigato  daK 

Proà.  prine.  Legname  ;  bestie  bo- 
^  e  cavaUi. 

BORRINB.  Rivo  della  prov.  d'Al- 
".  che  bagna  il  territorio  di  Alba- 
leUo.  -. 


BORROMEE  (Isole).  Sorgono  dal 
Lago  Maggiore  in  numero  di  quattro, 
chiamate  isola  Bella  o  Yitaliana,  isola 
Madre  q  Renata ,  isola  dei  Peìscatori 
0  Superiore,  e  isolino  diS.  Giovanni. 
Traggono  il  nome  dairillustrè  famiglia 
lombarda  cui  appartengono ,  e  dalla 
quale  furono  rese  uno  de*  piìi  deli- 
ziosi e  principeschi  soggiorni. 

BORBONE.  Fr.  di  Cava,  nel  maind. 
di  Cava,  prov.  di  I^omellina. 

BORBONE.  Fr.  di  Pizzale ,  m\ 
mand.  e  prov.  di  Voghera. 

BORBONI  (Casone).  Fr.  di  Mez- 
zanabiglia  nel  mand.  di  Pieve  del 
Cairo,  prov.  di  Lomellina. 

BOBRONt.  Fr.  di  Pieve  del  Cairo, 
nel  mand.  dì  Pieve  del  €airo,  prov. 
di  Lomellina. 

BORBONI.  Fr..di  Salto,  nel  mand. 
di  Courgnè,  prov.  di  Ivrea. 

BOBRUETO.  Fr.  di  Monglardino, 
nel  mand.  di  Rocchetta  ligure,  prov. 
di  Novi. 

BOBSA.  Torrente  di  Liguria,  che* 
nasce  dal  monte  Porcile ,  e  sbocca 
nella  Vara ,  a  destra ,  presso  Cem- 
brano. 

BORSANA  Fr.  di  Magnone,  nel 
mand.  dì  Noli,  prov.  di  Savona. 

BOBSÉBENS.  Fj-.  di^oye,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Gene- 
vese.  . 

BÓRTIGALl.  Com.  nel  m«nd.  di 
Macomer.da  cui  disla^hilom.  7  (prov. 
di  Cuglieri ,  trib.  di  Ì*  cogniz.  di 
Nuoro  ,  intend.  di  Macomer ,  distr. 
esattor.  diBortigali^  tappa  d'insin.di 
Bosa,  dioc.  di  Alghero).  ^-  Uff.  di 
posta:  Bortigali. 

Popol.  2,596.  —  Case  557.  — 
Famiglie  654. 

Topog.  Appiè  del  monte  San  tu 
Padre. 

Ptod.  prine. W  20  per  i  in  grano 
ed  orzo  ;  erbaggi ,  legumi ,  piante 
cedue;  bestiame. 

Cose-notev.  Vestìgie  d'antichi  abi- 
tali  —  Noraghi. 

BORTlGlABAS.  Com.  nel  mand. 


im) 


BOSK 


di  AggiU5 ,  dii  riti  ili:^la  ìIiìIuql  1 
fprov.,  tfib.  di  1«  c^gnìz,^  ìnlnrid., 
dislr.  rsattor, .  rtbc.  e  tapjìa  d'irts. 
di  TeraiHo).  —  Uff,  di  (lOiU .  THm|ii(ì 

Pùpùt.  d«l  villaggio  4S'J.  Gussoi- 
gie  IJ32.  —  Cfl**?.  Vili,  1*5.  Cijss 
233.  —  Fam,  Vili .  1 23 .  Ciiss.  1 ,1 32 

Topftg,  Ndln  cìjlrj;i  d'mi  monte,  hì 
mezxogioniù . 

Prod,  ^riiìt'^^  Vigneti,  }n,m[c flut- 
ti fere  ;  p  il  se  o1  i  ;  b  estbni  l^. 

C(^e  notiìK  t  nomglTi, 

BORUTTA.  Com.  uel  mimrl.  lìi 
Mores  (prov.  e  interni,  di  Al^rheiii , 
tinti  di  !■  cogn,»  l[ii*ji?)  d1ns..  dior. 
di  Sassari^  distr*  esattor,  di  Tirsi), 
—  Uff,  di  poshi:  Tm l'alba. 

Disi.  Cbìlorn.  i  da  Tia^ì. 

Popol.  505.  -C(i,'ie  iOÌ.  ^^u* 
migli  f  113. 

ToptUf.  Sulla  rosi  a  itfl  muìile 
Peìao» 

Prod,  prinr.  Grano  ^  vino;  far- 
maggio. 

Fti'ra,  Ndlji  sol<?nnUàdi  S.  fìrlro 
apostolo. 

Cose  Uijtti\  Rovinf  dell*i^ntka  riltà 
dì  Sorra.  — Cljìesa  di  S.  Pii:tt'u,  gkli 
cattt»drale.  —  Cave  ine  con  ossa  uma- 
ne sotto  la  rupi!  Lia  ri. 

BORZAKINI.  Fr.  di  Ver^i-Pietia, 
nel  mand.  di  La  Pietra,  prnv.  di  Al- 
bf]nga, 

BORZ-AZZA,  Fr.  di  Pie  di  Caval- 
lo, nel  rnand.  di  Andoitio-C  arcioni  a, 
prov.  di  BielLi, 

BORZINO.  Fr.  di  Fonlanigorda, 
nei  mpad.  di  Ottone,  pi'ov.  di  Dobbio. 

fiORZOLI.  Cmu  lu^l  maud.  di  Sp- 
$tvì  ponente,  da  cui  dista  cbiU  i,S3 
Iprov  ,  d  tv. ,  dioc.  €  mag.  d'app  di 
Genova) , 

PffQl,  t,m ,  —  Case  313,  — 
Famjgìie  405. 

Topog,  In  silo  montuoso. 

Prod.  prifìc.  Olive  ed  uve 

Fiera   11  giurtui  dell'Ascensione. 

Epoche  storiche,  Hlli.  Annega- 
mento di  truppe  tedesche  nel  tor- 
rente Secc^^  —  ISOOi  Instirrexioiitì 


contro  SODO  Francesi  rondotti  da  Mas- 
sena, 

BOHZOLl  (i:ollp  di).  Sorijr  niella 
Liguria  (ftjntraffoiteallO.  della  Poi- 
'cevtìni  tra  iptes^to  torrente  e  la  Va- 
remiJi);  coiuponesidi  lerreno  Icr^ìhuio 
suljii|ienuìn\ì  ;  è  alto  in  e  tri  %  1 . 

BORZON'A:^;a.  Maiid.  nella  prov. 
di  Gldavari   div.  di  Genova.:. 

Confini  Al  S.  i  ru.indainenli  di 
Chiavari  e  Lavagn.i,  ^tiro,  il  rnand, 
di  Gicapna,  hJ  N,  il  m;ind.  di  S.  Sic- 
Fano,  a  ir  E.  il  duca  tu  di  Panna. 

Saper f.  Chilom.  rj,  104,61. 

Popoi.  7,431.  —  6VSP  t,330. 
—  Fftmi^iUe  1,105. 

Coni,  soffg,  BomiMsa  »  Mejtza- 
hl^b'0. 

Bonio:fAj^{U.  CapoL  del  mnnd, 
(di oc.  di  Bohhio,  ma^.  d'app.  di  Ge- 
nova). 

Disi.  Chiloin.  ll,ìJ5  da  CliiavTìri. 

Popoì.  5JT3.  —  Cose  8^6  — 
Famiglie  061 . 

Topog,  Sulb  vìa  da  Chiavari  a 
Bobbio  pel  collii  Bozzalc,  [nesso  il 
torrente  Storia . 

Prod.  princ.  Cereali  ,  fratta  , 
ghiande,  roveri,  bestiame. 

tnduntrio.  Lane,  fusta^  e  les— 
suli. 

Cose  ììotev.  Chiesa  abbaziale  nella 
viilala  di  Bonone,  con  meravigliosa 
torre  golii'a. 

Epoca  storica.  Anno  t  T4G  :  scori- 
fllLi  dei  Tedeschi  al  passo  del  Bocco . 

BORZONE.  Fr.  di  Borzonasr^ , 
nel  marni,  di  Bor^tonasca,  prov.  di 
Chiavari. 

BOSA,  Fiume  dall'isola  di  Sarde- 
gna. È  formato  da  parecc^hi  rivi  che 
disreiidono  dalle  montagne  del  Lìm^ 
bara.  Scorre  Ioniamente  in  Itìtlo  pro- 
fondo i  e  i^unge  al  mare  dopo  ba- 
gnate le  murci  della  ciltà  di  ali  porta 
il  nome.  E  navichile  alla  soa  foce, 
r  pofta  battelli  e  felutche  ;  é  il  soln 
deMlumi  di  Sai'ilegna  che  abbia  ly u is- 
si o  vantaggio. 

BOSA.  Monte  nella  prov.  di  Ghia- 


BOSA 


(165) 


Tiri,  ch«  sorge  saperìonnente  al  bor- 
go di  Zoagli. 

BOSA.  Maod.  nella  prov.  di  Cu- 
glieri. 

Super f.  Ettari  16,0U. 

Popoi.  6,982.  —  Case  1,106. 
—  Famiff/ie  1,597. 

Com.  sogg.  Bosa,  Montresta. 

Bù&x.  Città  vescovile  ,  capei,  del 
nuDd.  (trib.  dì  1»  cogniz.  di  Nuoro, 
ìtAeaÀ.  di  Macomcr,  dice. ,  distr.  esat- 
toriale e  tappa  dlnsio.  di  Bosa).  — 
l'i.  di  posta:  Bosa. 

Disi.  Chilom.  57  da  Oristano. 

Popò/.  6,467.  —  Case  1,005. 
Famigliei^m. 

Topog.  Sol- declivio  di  un  colle,  a 
40»  ÌT  di  laUtud.  e  Co  39'' di  lon- 
piad.  occidentale  da  CagFiari. 

Prod.  prìnc.  Orzo,  grano ,  vini , 
pitóle  Ihittifere ,  olio  ,  bestiame. 

Industria.  Concie  di  pelli. 

Commercio  di  granò,  lana,  lardo, 
■ilvagia,  olio. 

Cose  notev.  Cattedrale  assai  an- 
^,  ed  una  delle  più  beUe  deirisola. 

Cenno  $tortco\  Città  fondata  nel 
1113  daiilalaspina,  che  la  domina^ 
w»  fino  al  1308  ,  in  coi  passò  ai 
|M^  di  Arborea  :  in  seguito  corse 
le  sorti  dell'isola 

.'^•oceri.  Incerta  è  Tepoca  dell'in- 
^f**"riooe  di  questo  vescovato  che  già 
^i^^va  Mi  luogo  di  Bosa  vecchia, 
••*»  nlle  Calanieda,  altrimenti  Ca- 
^■f^ii,  mezz'ora  dalla  nuova  città. 
^  MtngaDea  airan'ivescovo  di  Sas- 
*^~  Santi  titolari:  S.  Damiano 

e  Pmino.  _  Parrocchi«  20.  —  Con- 

»*«Ìj;ÌTewo%idal66al  1845. 
WSCALERA.  Fr.  di  Riclaretto  , 

■"■ttl  di  Ferrerò,  prov.  di  Pi- 


WSQRWA  (La).  Fr.  di  Borgo 
f  Alif«,  ne)  mand.  di  Cigliano;  pro- 
'«w  di  Vercelli. 

ASCARO.  Fr.  di  Penna,  nel 
^m.  di  Ventimigtia ,  provincia  di 

WSCàSSO.  Fr.  di  Ruioo ,  nel 


mand.  di  Zavatarello  ,  provincia  di 
Bobbio. 

BOSCHELIA.  Rivo  della  prov.  di 
Alessandria  ,  bagna  il  territorio  di 
Cassine,  e  si  versa  nella  Borrhida. 

BOSCHELLA.  Fr.  di  Cassine,  nel 
mand.  di  Cassine,  prov.  di  Alessan- 
dria. 

BOSQiERINA.  Fr.  di  Cigliano, 
nel  mand.  di  Ciglisene,  prov.  di  Ver- 
celli. 

BOSCHETTO  (Mad.  del).  Fr.  di 
Domo,  nel  mand.  di  Garlasco,  prov. 
di  Lomellina. 

BOSCHETTO.  Fr.  di  Castellazzo. 
.  BOSCHETTO.  Fr.  .di  Chivasso  , 
nel  mand.  di  Chivasso,  prov. -di  To- 
rino. 

BOSCHETTO.  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

BOSCHETTO.  Fr.  di  Quargnento, 
nel  mand.  dì  Felizzano,  provincia  di 
Alessandria . 

BOSCHlÌRivo  dei).  Scorre  nella 
prov.  di  Tortona  ,  bagna  l'agro'  di 
Brignano,  e  si  getta  nel  Curone  dopo 
1800  metri  di  corso. 

BOSCHI  (1).  Fr.  di  Barbania,  nel 
mand.  di  Barbania,  prov.  di  Torino. 

BOSCHI.  Fr.  di  Borgomale  ,  nel 
mand.  di  Diano,  prov.  d'Alba. 

BOSCHI.  Fr,  dì  Caslellamonte  , 
mand.  di  Castellamonte,  provincia  di 
Ivrea. 

BOSCHI.  Fr.  di  Monta,  nel  mand. 
di  Canale,  prov.  di  Alba. 

BÒSCHI  (Mad.  dei).  Fr.  di  Vezza, 
nel  mand.  dì'Comegliano ,  prov.  di 
Alba. 

BOSCHIELLARO.  Fr.  di  Ronco , 
nel  mand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

BOSCHIETTO.  Fr.  di  Cantojra  , 
nel  mànd.  di  Ceres,  provincia  di  To- 
rino.. .  ) 

BOSCHIETTO.  Fr.  di  Carema,  nel 
mand,  di  Settimo  Vittone ,  prov.  di 
Ivrea. 

BOSCHIETTO.  Fr.  di  Roncoj  nel 
mand.  di  Pont  Cànavese  ,  prov.  di 
Ivrejf. 


BOB  (IBB) 

'  B0SC1ETA.  Fr.  dì  Orumu ,  nel 
m^né.  ili  QrnH;n,  prov^  dì  Monriiivi. 

IIÙSOO  (Rivo  del).  Stxnrc  npìU^ 
prov.  di  Tortona  i  biigiia  C«rt'lto  , 
Fonli  ^  Riiinagnano,  e  sì  gvìià  nei- 
rOssiina  d(i|ifl  iìvi^r  iiimi  |Kvr  l,50n 
metri . 

BOSCO-  Mmd.  urlili  pi'ov,  dì  Aks- 
siindrìa  {divìsi,  di  Ales^^^iiidi^). 

Co tt fini.  Ai  N.  d  nuind.  di  Atcj^- 
sandrià,,  aìl'E.  l:i  umw  di  Torlmisi  , 
n  porte  di  qììAh  ai  Novi,  ni  S,  i]i]^- 
srtdfìriiii  K  ipielUi  d'Arquì ,  nirO,  i 
mand.  dì  CiisUdLiao  r  di  ^v7:/.è. 

Superf.  rldloJti.  q.  Gl,4tì^ 

famìijUe  1  j^2. 

6o?/^  '^c^tf-  Bosco  I  Fri^gonani  i 
FiTjgiirolo. 

Bosco.  Csipol,  di^l  mmid.  (dioc.  dì 
Aì^ssarHiria ,  ti  i  a^   ir  a  p  [K  dì  Ca  f^al  iì  K 

f>|j?f.  rìiìtoiii,  13,25  da  Alt'.ssari^ 
diiu, 

PopftL  3,893.  —  Cane  f>13,  — 
Famiglie  &Ì9, 

CuUeg.  eleUor,  di  10  comuni  rOtin 
3t>6  ektiori  ìn^ìcritlì. 

Tapog.  Sulla  de^^lra  d^ d'Orba,  in 
pianura  ^ 

Pr«rf.  pH^^c.  Grano,  meligli,  uva, 

ri>t'e.  Per  trr  ^m-nì  in  principio 
dì  maggio. 

}hii'uiL  Lo  ned  ^  martedì,  mciioL 

Bioffrafìa.  Patria  dì  papa  Pio  V  , 
che  vi  nacque  il  H  gennaio  1501. 

Cm€  JtfìktK  Coiiveijio  eroltu  da 
Pio  V  I  sontuoso  ,  e  ricco  dì  pitture 
di  Rafl'atle,  Bnoti.ìrottij  Paolo  Vero- 
nese. 

Cenno  ^tor.  llur^o  insigne  ,  già 
cbiainaio  Media  Siìn,  con  CitsttilEo  e 
i'oriìlitMinoni;  fu  soggetto  ai  mari'tiesì 
discendenti  di  Alenuno  dal  1000  al 
J  eoo  ;  incendiato  dtì  re  RotierlD  nel 
xrv  st^<!olo,  ìndi  dsorlo,  ^icl  ì  747  vi 
fu  strage  (li  Frannesi  niella  regione  di 
È.  Micheli!. 

BOSCO,  Fr.  di  Albera,  nel  mand, 
dì  Rocchetta  ligure,  pvùw  éì  Novi. 


BOSCO.  Fr.  dì  Ronco,  nel  mand, 
di  Poni  Canavese^  prov.  di  Ivrea. 

BOSCO.  Fr.  dìS.RumnodìLc^vi, 
nel  numd.  e  prov,  dì  Chiavari. 

BOSCO.  Fr.  di  Vogheni,  nel  ujjiud. 
e  prov,  di  Vrighera. 

BOSCO.  Fr.  di  Bugna  ne  o  tìentro, 
nel  ijjand.  di  Bomodo&j>ola,  prov.  ài 
Ossola. 

BOSCO.  Fr.  di  Bugnanco  fijoi  i,  nel 
mand.  di  Domoilnsì^ola  ^provincia  di 
Os5^ola. 

BOSCO.  Fr  di  Caluizano  ,  nel 
mand.  dì  Calizzaoo,  provincia  di  Al- 

BOSCO.  Fr.  di  Correlo,  tìel  mand. 
dì  OOont',  prov.  di  Boìibion 

BOSCO.  Fr.  di  Unijo^ro,  nel 
mand.  dì  Candia^  prov,  di  Loinelliuir. 

BOSI^.Oh  Fr.  di  tjoraua,  nel  mand. 
dì  Locana^  prov.  di  Ivrea. 

HOSCO,  Fr.  di  Marene,  nel  maod. 
di  Ca  valle  riMggio  re,  prov.  di  Sai  uzzo. 

BOSCO,  Fr,  dì  Montecalvo,  net 
mand.  di  Suriasco,  prov.  dì  Voghera . 

BOSCO.  Fr  di  Ottone,  nel  mand. 
dì  tlttone,  pmv.  di  Bobbio* 

BOSCO,  Fr.  di  PÌKZocomo,  od 
mand.  di  Codiai^co,  prov.  dìA^ogbera. 

BOSCO.  Fr.  diPramollu  jiel  niand, 
di  S.  Secondo,  prov.  di  Plnerolo. 

BOSCO.  Fr.  di  Pregola,  nel  mand. 
e  prov.  di  Bobbio. 

BOSCO  (Casa  dei).  Fr.  di  Sostc- 
g'Eio,  nel  TU  and.  dì  Cre^-aeuore,  prov. 
di  Biella. 

BOSCO  (Castel  dd).  Fr.  di  Sleano, 
nel  mand,  di  Feneslrelle,  prov.  di  Pi- 
nerolo.  * 

BOSCO  (Madonna  del).  Fr-  di  Car- 
ni, nel  mand.  di  Carro >  prov,  dì  Mon- 
dovl, 

BOSCO-CHABEBTON.  Ru3<ielìo 
di  Piemonte ,  Isella  valle  di  Cesana , 
che  iboeca  nella  Dora  rimpetlo  a  S. 
Sicario. 

BOSCOGROSSO.  Rivo  della  prov. 
di  Tortona,  che  irriga  It?  leiTe  di  B fi- 
gliano ^  ^  dopo  un  eorso  di  t  ,900  trie- 
tri  si  versa  nel  Corone. 
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BOSCOMARE.  Com.  nel  mand.  di  '    EtimoLTu  detto Bozeda  neltempi 


S.  Stefano,  da  coi  dista  chil.  10,13 
(prov.  di  S.  Remo,  div.  e  mag.  d*app, 
di  Nizza,  dioc.  di  Ventimiglia). 

Popol  113,— Case  iiì.—Fa- 
miglie  Md, 

Topog.  .ippiè  di  nn  monte  detto 
Folli»,  éz  cai  si  diramano  fertili  col- 
liaelte. 

Prod.  princ.  Viti,  ulivi,  alberi 
fruttiferi;  bestiame. 

Commereio  à*olii^ 

Elitnol.  Da  vasta   selva  cbe 
stendeva  sino  al  mare. 

BOSCONE.  Fr.  di  Roppolo,  nel 
maodameDlo  di  Ca vaglia ,  prov.  di 

BOSCOXE.  Fr.  di  Borgoratto>  nel 
Band.  diMontalto,  prov.  dì  Voghera. 

BOSCONEGRO.  Com.  nel  mand. 
di  S.  Benigno,  da  cui  dista  chil.  4,93 
(prov.  e'divis.  di  Torino,  dioc.  di 
Ivrea,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Pùpol.  1,799.  —  Case  358.  - 
Fcmty/te  382. 

Topoff.  Presso  la  strada  provin- 
tale da  Torino  ad  Jvrea,  in  rivaal- 

ron». 

Prod.  princ.  Cereali,  uve  ;  legna 
•e  da  fuoco  e  da  costruzione. 

BOSCOPOLETTO,  Monte  che  sMn- 
*3&n  nel  territorio  di  Sarzana  (prov. 
«  Levante). 

BOSE.  Fr.  di  Magnano,  nel  mand. 

*  Salnzjola,  prov.  di  Biella. 
BOSE.  Fr.  di  Sparone,  nel  mand. 

*  P<»t,  prov.  di  Ivrea. 
BOSGNE.  Rivo  di  Laguna ,   che 

^^^àt  dal  monte  Rionet,  e  mette  nel 
rio  Demando!,  alla  destra.     ' 

BOSl.Fr,  di  Slellanello,  nelriiand. 
di  Afldora,  prov.  di  Albenga. 

BOSlA.  Com.  nel  mand.  di  Cor- 
^«^^,  da  cui  dista  chilom.  8,é2 
*V^.  e  dioc.  di  iUba,  div.  di  Cunto, 
«a|.  d'app.  dì  Piemonte). 

hipol.  415.  —  Case  e  Fam.  74. 

'fpog.  Presso  il  tofrente  Belbo. 

PrifdotU  princ.  Cereali  in  copia, 
eviM. 


mezzo.      .      . 

BO^ERS.  Torrente  che  scorre  nel 
territorio  di  S.  Boni  (prov.  di  Taran- 
tasia)  e  si  versa  nel  Doron. 

BÓSII.  Fr.  di  Cosseria,  nel  mand. 
dì  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

BOSIO.  Fr.  di  Parodi,  nel  mand. 
dì  Cavi,  prov.  di  Novi. 

BOSMATTA.  Fr.  di  Grcssoney  St- 
Jean,  nel  mand.  di  Donas,  prov.  di 
Aosta.  ' 

BOSMENSO.  Fr,  tìi  Varzi  >  nel 
mand.  di  Varzi;  prov.  di  Bobbio. 

BOSNASCO.  Com.  nel  mand.  di 
Montù  Beccarisi,  da  cui  dista  chilom. 
8,62  (prov.  di  Voghera,  div:  di  Ales- 
sandria, dioc.  di  Tortona;  mag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol  734.  —  Case  54.  —  Fa-' 
miglie  62. 

Topoflf.  Sulla  strada  detta  Romena, 
irrigato  dal  torrente  Bardoneggia. 
'   Prod.  princ.  Vino. 

Cose  notev.  Palazzo  sontuoso,  con 
ammirevoli  dipinti,  già  villeggiatura 
del  celebre  Scarpa  professore  di  chi- 
rurgia. 

B0§6L0.  Fr.  di  Donelasco,  nel 
mand.  diSoriasco,  prov.  di  Voghera. 

BQSON.  Fr.  di  Canischioi  nel 
mand.  di  Couiignè,  prov.  di  Ivrea. 

BOSSAGLIA.  Monte  delle  Alpi  ma- 
rittime (  Tanaro-Stura  )  alto  metri 
2,482  ;  ai  U»  12'  57"  di  latit.  e  5" 
8'  20"  di  longit.  all'oriente  del  me- 
ridionale di  Parigi. 

BOSSANETO.  Fr.  di  Stellanello, 
nel  mand.  di  Andora ,  prov.  di  Al- 
benga. 

B0S3E  (La).  Tr.  di  Randens,  nel 
mand.  di  Aiguebelle,  prov.  di  Mo- 
riana. 

BOSSEA  (La).  Caverna  che  trovasi 
nel  comune  di  Frabosa  Soprana,  prov. 
di  Mondovì.  Passati  30  metri  dair en- 
trala ;  l'antro  si  allarga  ognora  più; 
esso  forma  tre  grandi  spazii,  divisi  da 
un  portico;  la  sua  elevatezza  è  tale,  che 
anche  al  chiarore  d'una  fiaccola  non 
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pijossi  scorgere  in  vanì  sili  quanto 
s'ìnnulzi.  Si:oin-i:  in  qnestit  f^vensa , 
di'à  b  |ìrìLic>pùle  dì  tutta  h  province 
monreg^ksc  ^  un  rivo  J argo  {>iìi  d'un 
me  tra,  rh<*  ftirwia  due  bellissitne  ca- 
scate, uuB  presso  TentraiSf  raltm  m 
fundo  deUn  (larte  praticali  Ite  :  per  aii 
dar  oltre  sarebbe  indispensabile  una 
scali!  di  cinque  niPtri.  La  grotta 
lipit^na  di  sibilai  liti  e  slalagmltL 

BOSSEftRO.  Fr.  di  Boissano,  nel 
triand;  di  Loano*  |irov,  di  Allìe^ip. 

BOSSES  (Les).  Fr.  di  St-Pierre 
de  Ruinilly^  nel  niaud.  di  La  Hoche^ 
prov,  di  Fìiueiguy. 

BOSSES  (Val  ùes).  Grace  sulla 
sinistra  dHla^Dura»  m  (|ul-1  d'Aosta 

BOSSETl^O.  Rivo,  che  msce  alle 
falde  dt^l  monte  Fei^eutolo  ^  bupe  il 
territorio  di  Entra que  e  si  scarica  nel 
Gesso. 

HOSSEV.  Coni,  nd  mìmd.diSt- 
Julien,  ih  m  dista  cliìlom.  5  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag,  d'app.  di  Savoia). 

Fopoì^  356.  —  Ctìse  e  Fam.  lì', 

Topug.  Sulla  strada  provinciale  dn 
St-Julieti  pt*r  AETUema^se,  ai  ronnni 
svizzeri ,  bagnalo  dal  rivo  f*aray. 

ProtL  pfino.  Grano,  pascoli. 

Cose  nofttf.  Del ì Jtioso^f astello nellB 
borgata  dì  Gréviii. 

BDSSIRIO.  Fr.  dì  Monti^Uo,  «ri 
jiand.  iti  Mouliglio,  prov.  di  Casale. 

BOSSOLA.  fr.  di  Cissalnocelo,  nel 
mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tolto na, 

BO.SSl>LA  (La).  Ft,  di  llobella , 
nel  maud  di  Cot  conato, prov.  d\\iiti» 

flOSSOLASCHEn^O.  Fr.  di  Bos- 
jìolasco  ,  unì  maiid  di  Bossòlasco  , 
prov.  d'Alhy. 

B0S801ASC0.  Mand,  nella  prov. 
d'Alba  (divi?,  di  l>iineo}. 

Con /ini.  Al  N.  1  terriloril  di  Diai:]fl 
e  di  S.  StL-fano  Beltje  ^  a  IVO,  quellu 
dì  Cortenu^lia  ,  al  S,  la  prov.  dì 
MundovK  all'È,  il  luand.  di  Monfortc. 

Superf,  Cbilom.  q.  im, 

PmoL  7,G9S.  —  Case  l,46tì.  — 
Famiglie  1,513. 


Com.  sogg.  Busso  lasco,  Alba  redo, 
Allodio,  Cere  Ilo*  CiJìi^oTie,  Fisisso- 
glio,  Gorzegno,  Niella  Belbo,  S,  Be- 
rteddlo,  Serra  vali  e,  Somniano. 

HoìiSOhASCo.  CapoL  del  nundam. 
(dioc.  d'Alba ,  mag.  d'app.  di  Pie- 
«lonttO. 

IHsi   L'iiìlom.  g3;41  da  Alba. 

PopoL  1,154.  —  Cme  2S0.  — 
fùmigììe  243- 

Tftpog  Su  elevalo  rolle  nel  Fai  t  a 
Liìtì^iì ,  da  cui  si  gode  un  ori^^oiite 
cinc'osrrittg  dalle  sole  Alpi ,  presso 
il  torr.  Belbo. 

Prod.  princ.  Castagne  ^  pascti  lì  ; 
bestiame. 

Ficff  ;  S  naagptì.  ^1(1  agosto. 

—  7  s^Htenibre   ^-  4  ottobre. 
Cenno  Kior,   Gir^  uiarrlN^ftalo  dei 

Bel -Garretto,  poi  tendo  imperiale. 

BOSSOLETTO.  Fr.  di  VìlUnuoya, 
nel  raimd.  e  prov.  di  Aljienga. 

BOSSOLO.  Monte  cbe  s'erge  nel 
territorio  di  Monfiardino  (prov.  di 
Novi). 

BOSi>ON.  Fr.  di  Belleveaux.  nel 
maind.  dì  Tbonon,  prov.  del  Chi  a  blese. 

BOSSON:  Fr.  di  Bo^^iHe ,  m\ 
mand.  rti  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 

BOSSON.  ^  Fi-',  di  Cliainonìx ,  nel 
mand  di  St-Gcrvais,  prov.  del  Fau- 
rigov. 

BOSSON.  Fr.  diTbiex,  nd  u;aiid. 
di  Bonn  e  vi  Ile*  prov.  del  Fancìgiiv. 

BOSSONE.Fr.  di  S.  Michele/ 

BOSSO x\EGO.  Fr.  di  t:aui  pa,  neJ 
mand.  di  Becco,  prov.  diOenov». 

BOSSY.  Fr.  di  Franjiy,  nelmauj, 
di  St-iulien,  prov.  del  ("^leudvi^^e. 

BOTESSET.  Fr,  di  i:!ermonl,  nel 
map<  I .  d  i  S  e  vssel .  prov .  d  e  l  G  ent  v  e  se . 

BOTHELLIER.  Fr.  di  Chilly,  nel 
mand.  di  Sevssel,  prov.  del  Gcnevese. 

BOTIDDA;  Com.  mi  mand.  di 
Bonn»  da  cui  dista  ciiilotu,  4  i prov., 
trih.  di  1"  rogniz.  e  ini  end.  tliiS'tioru, 
dist.  esattor,  dì  Bono ,  dìor  di  Ri- 
sa re  io,  lappa  d'insinuaz.  diGiulai'za). 

—  Unìdo  dì  posta  ;  Bulolana. 


Popffl  74a,  —  Case  ìVJ.  — 
Fumujiif  Ilio. 

ritfi«*y   h\*f\è  d^l  rnonb!  Coruna. 

/Vorf.  pffwr.  OrsEo,  grano,  vini 
ri  tri  lenii ,  alinoli  frnlJift!ii ,  ^elve  di 
ifuen  il'  e  hm  ;  J^esllaini'  *  sekaj,'- 

FtfTf  :  13  grugno. 

€me  mttrtK  Nitragliì ,  kn  (us  uno 
*oMa  veità  di  I  rnonli'.  —  Vt^stigM^ 
d\ìOtklll  ^J litoti. 

BtHRAM  Piiim«  A\  Sardegny 
<Jie  funìv*^  M  con  fin!  Ini  re  ali  del  Bai*- 
òtlaou,  r  tngftvsiìilo  iU  ^rm  niinifro 
tlì  lotiroli  I  ù  versa  n^Uo  slagno  dì 
Cagliari. 

BOTTA.  Fr.  di  Ctia;^^^,  nel  «land. 
dì  Ckterm^  pmv.  di  Sif£a« 

BOTr*G\A  iUm^  «li  Fr.  di 
Trmiifi»  nei  maiiddì  Wnaoo,  jnov. 

d»  Li' V afilla 

ttOTTAUM.  Fi,  di  l*Iodio  ,  oH 
riì^Mkl   eh  MilleMJOi»,  |n*ov.  dt  SavoJKi 

Buttai JXQ.  Kìvo  di  Hemonle 
',  lino)  che  Lmgna  il  leni- 

i  m&. 

'  t>,iJiPfodk),nf1naìnd. 
ù  ,  jirov,  di  Savona. 

\i\ìì  ì\nn  iPctjfgiij).  Fr.  di  T<?sil 
e*»,  Dfl  oiaftd.  tlì  Andom,  \trov.  d'Ai- 

MUTAlìOLO.  Fj  .  di  Badùniidlo 
iiH  lUtijHl  di  Bai  lo  untilo,  ))i'ov\  t^i 
Toghrni. 

tSOITASL  Fr.  dì  Sé,  m\  marni 
di  LpJivJittui,  i»niv.  tli  ChÌJivmi 

fiOTTAZZO.  Fr,  dì  S/^kf^no  *fi 
Atrio ,  ori  iruind,  ili  S.  Slefaioi  d'A> 
%tìa^  prot.  ili  Clóiivari. 

luiniinTTO,  Fr.  di  Ut an»  , 

[.ordina ,  proy.  d* Ivrea, 

-    fL*-*).    Fr.   di  Avrrs- 

nd.  di  8t-Cem»,  prov. 

iJUrrUi  1  Ff  di  Frahosa  Slip  rana , 
irl  QUflil  di  Fr^li\)'ìa  i^ofiraoiì,  pniv 
il  liamlt«vi 

SllTT£T  ihcK  Fr  tli  Ar^eittint* , 
L  ài  Atgiurlx^llf  ,  pruv    dì 


BOTTI  iViiUtì  de^i.  Fi.  di  Montiì- 
aeple,  nei  m^^nd.  di  Godksco^  prov. 
dì  Voghera. 

BOTTIÈRK  (Ly).  Fr  ài  Ailbn  , 
noi  ma  od.  di  Le  Qiatalìird,  prov.  ^i 
Savoia  propria, 

DOniÉRE.  Fr.  di  Albertvdlo  , 
iit^l  oiand.  di  AlborLville^ ,  prov.  di 
A  Un  Savoia. 

BOTTIERES.  Fr.  tli  Nov;daisa , 
iii'l  mand.  di  St-Geni!i ,  prav.  di 
Savoia  piiiprta 

BOriTERÉS.  Fr.  di  SUPanmcLS 
ne!  mumì.  di  Si-Jenni  prov,  dì  Mo^ 
rìana. 

BOTTICELLA.  Fr.  dì  Cai  vignano, 
ne]  mand,  di  Monta  Ilo  ^  prò  vi  oda  di 
Vogiiera. 

BOTTINI.  Fr.  di  Cainpiyli»  ,  nrl 
raand.  dì  Andornck-Caerkirna,  prov. 
tli  Ridia. 

BOTTIROLO.  Fr.  di  Casle^gio  , 
Ilei  ma  od,  di  Casteggìo  ^  prov.  di 
Vo^ona. 

IìOTTO<  Fr,  di  tesalo,  nel  mand. 
di  Cossnto,  pruv.  di  Bìeilii. 

BOTTO.  Fr.  di  Ferrota,  m\  oond. 
di  Rorj^o^esui ,  prov.  di  Valse  si  a. 

BOTTOLAIUA.  Fr.  di  OHuni! ,  od 
miixìd,  di  Qtloo^'t  prov.  di  Bobbio. 

BOTTOBNO.  Fr.  di  Babmiccia,  nel 
tiiiojd.  di  Srop:ij  prov.  di  Valsesìa. 

BOTTLIRO  1  Poggio).  Fr,  di 'iln- 
dm\,  nel  nmnd.  di  Andora,  prov.  di 
Albenga^ 

BOI'CIIKR  :Leì-  Fr.  di  Èmm  , 
nel  tnand.  di  SwCervai^ ,  prov.  del 
Faiii'i^y 

IlOUqiET  (Le),  t^t'Albau  des  Vìi- 
!  ri rd ^ ,  nel .m a nd .  di  La  Ci i a nib re ,  prò  v . 

liOLCIIET,   Fr.  dì  St-Paiil. 

BUrCHET.  Ff.  di  Biisua  St-ln- 
fioienl,  ned  ni  and.  dì  Aìx-Le&-Baìnij, 
pvQW  di  Savoia  propria. 

tìOUCBET.  Rivo  di  Piemonte  , 
ìN'll'i  vid  CIm^oiu\  cbe  nasce  dal  eollis 
d4^ilo  ^li^s^o  nome,  e  ^bocia  nel  Chi- 
Siine,  alla  desLia. 

BOIÌCHET  (Le).  Fr    dì  Randesis, 


nel  mand,  di  Aigm'bclk,  prov.  dì  Mo- 
nana . 

BOUCHET,  Fv.  di  Rumilly  ,  ii^l 
mauff.  di  Rurailly  5  jirov.  dd  Gflne- 
vesÉ. 

BOUCilET,  ¥[\  di  Serraval,  nd 
mmà,  di  TMnes,  jirov.  del  Girne* 

BDUCIIET.  Fi\  di  Thusy ,  nel 
nwrwJ.  di  Rumilly,  prov.  d^^lGm^» 

BOUCilV.  Fr.  di  CruseilleB,  Ael 
maiid.  di  St-Julierii  pniv.  M  Genii^ 

BOLIDIN.  Kr/dì  lieaururt-,  nd 
roaud.  di  Bijaufort,  prov-  di  ài  La  Sa- 
voiìn 

BOUDRIER  (Lt-).  Fr.  di  lioam-^ 
sin  ,  n(<l  imnd.  di  l^oalbeari volitili , 
jjrnv.  di  Sia  ve  in  propria . 

BOUGIEYA^.  Fr,  di  S.  Dalnmzu, 
nel  tnìjid.  di  S.  SU^fano-MonliignE* , 
ymv.  dì  NÌ]Eza, 

BOUILLET.  Ff.  di  Chdly  ,  nel 
mand.  di  Sey&sel  ,  prov.  del  Geoé* 

BOIKSSONEV.  Fr.  di  ChaDipor- 
rlier ,  nel  raand.  di  Dona&  ^  prnv.  di 
Aosta, 

BOUJAIUES.  Fr.  di  Habére^Lul- 
Ijn,  nel  mand.  di  Thoion,  prov.  d^-l 
Chiablest\ 

BOULINETTA  Rivo  di  Liguria  , 
che  8ceitde  in  più  rami  dcdla  coUù 
FLTiere  j  bagli  a  Valdiblorfi  od  ali  re 
terre,  e  si  versa  nelU  Tinea  i\  sini- 
slra. 

BOULOZ.  Rivo  (;lie  b-igna  le  (erre 
dì  Argon iit*x  e  St-Martin  { prov,  del 
Genevese). 

BOURGET.  Fr.  di  Rome  ,  nel 
majjd.  di  Feneslrfllle ,  |vrov.  cìi  Pì- 
nerolo. 

BOl;!lCniGN\\  Fr.  di  AriUi ,  nel 
mand.  dì  LeChaleLard,  prov  di  Sa- 
voia propria. 

BOURDEAUX.  Goin.  mdmaiid.  di 
Motie-Servolex,  da  cut  dista  cbilum 
10  (prov.  di  Savoia  propria ,  divis, 
dicic.  di  Cbambér)  ,  ms%.  d'app,  di 


Savoia).  —  Uflk.  di  posta:  Cbam- 
bi^n'. 

Pu^ioì.  Ut.  —  Case  e  Fum.  32. 

TfipfiQ.  Sidla  p (endice  ùrTfìnlale  del 
Mont  dij  Cbat^  sulla  strada  provi  fi- 
nal e  Ira  Chambéry  e  Venne. 

Prod.  ptitir.  CijfNitì ,  frutta s  ca- 
stagne ,  Legumi  e  piante  d'aìtù  ftji*to . 
—  Fprco  idi  aio  giallognolo. 

liiditHirm.  Carlirra^ 

Vose  noteif.  Antico  castello  sur 
una  roccia  dominante  il  lago. 

Ceti  no  s^ór.  Già  baronia  della  fa- 
miglia SevsseL 

BOUiìtiOUS,  Bivijdi  Liguria,  che 
forma  con  aluì  rigagnoli  il  vallon 
della  Boulifìre;  nasce  ìlalla  Punta 
dcirEscaillon,  dàlia  rocdp  Raios  e  dal 
monti  Pai  ,  e  si  versa  nel  Varo  alla 
sinistra. 

BOLRE  (Le).  Fr,  di  NovaMse , 
nel  mand.  di  St-tjenijc,  pvBv.  {lì  Sa- 
voia pn^pria. 

BOURG  {LeV.  Fr.  dì  Anlhey  Si- 
André,  nel  mand.  di  Gliltilbm,  prow 
d'AosBin 

BQURG.  Ff. -dì  Chambavc,  nel 
mand.  di  Cb^tiUon ,  prov.  di  Agsta. 

BOUHG.  Fr.  di  Etroubles  ,  nel 
mand.  di  Gignod,  pròv.  di  Aostii. 

BOljRG.  Fr.  dì  St-.luììen, 

BOURG.  Fr.  di  Sl-Mirbel  ,  nel 
mand.  di  Sl--MirbH  ^  prov.  di  Mo- 
riana. 

BOilRG.  Fr.  di  Novalaise  ,  nel 
mand.  di  St-Geai^ ,  prnv.  di  Sa  vota 
propria. 

BOURG.  Fr.  di  Nns  ,  nel  mand. 
dì  Qua  ri,  prov.  di  Aosta. 

BOURGABE  (La),  Fr.  di  Amer, 
rtel  mand.  di  Morgex  ,  provincia  di 
Aosta. 

EOURGADE(La).  Kr.  di  Si-Pierre, 
nel  mand.  di  Aosta,  prov.  di  Aosta. 

BOURG  D'EN  HAUT.  Fr.  di  Col- 
longe  ,  nel  mand.  di  Annemasse  ^ 
prov.  di  Faricigny, 

BOURGEAlLLtT.  Fr.  di  BelLe- 
combe  ,  nel  mand.  di  Le  Cbatelard, 
prov.  di  Savoia  propria. 


W»f' 


BOimCEAS  {Lui  Fr.  tlt  U-Sìì- 
hid,  nel  hìhhJ,  di  St-ji^otr*" ,  prov. 

ROtmÉAT.  Kiiììdi  Sùvrjì»,  che 
*^ijrrc  ni'lh  vtfft*  (Jt  Cliamouiiix  ,  f 

^f  riiatid    dì  Hour^-St' 

>'  ili  T<ìriinUi!>!ìi. 

ili  Sl-^lenfaìs  ,  prov.  nìì 
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ntm 


•      ù  G  E.U  \  Fr .   (U  SM>ipies  , 
'    4Ì  Ati!iema!ii5t%  pfriv.  di 

-iLi^lFi.diLa-Tiiilip. 
Lite).  Fi, di  Muiit  Sa-* 


alto  mt'tfi  ^,305  »  che  dalla  TaHe  di 
OnIXf  melte  in  ijut^lla  di  PrRgelata. 

BOORGET  EN  HUILLE.  Com.  aeJ 
mnnd.  dì  Chamoiix,  da  cui  disia  riiì- 
lom.  13,75  (prov.  «,  dìoc,  dì  Mo- 
riaijii ,  dì  vi  li  dì  Qi  a  mb^ ry ,  mug ,  d'app . 
dì  Siìvmu).  —  l](t.  4i  posti!  :  La  Rff- 
chHtlL^. 

Popol.  ini.  —  Cane  93.  — Fa- 
migiie  iJtì- 

Tapog ,  Sul  Rtinri)  occidentale  disila 
luorilJigna  dì  Sl-Getjrges  des  Biir^ 
tii^res,  prtìssn  il  torrente  Cflon. 

Pf&fi,  prinv.  Cereali  ;,  minerali. 

ffnno  Klor.  GÌ5  fonlndo  degli  Al- 
(inveii. 

R(J[:RGET-LA-PLE1SSE.  Fr.  di 


'  i  m;irtd.  di  BùtineviUi%  provJLe-Uoiir^et,  ni4  ^iiand.  dì  La  Motte 


IWiLhGÉT  (Lei-  Fi ,  di  :^UB;d^ 
i}i(if.i>  nA  liiind  di  ChandK^fv,  pvm. 

Ff.  ili  N.  D.  des  m\- 

'  1  iiiiind.  di  r*ri%»  prov.  dì 


n 


L  ■: 


Ffa^ione  di  St"Htìrrr 

niHri<l:irnrjilo  di  91- 

iv,  provini  in  dì  Savfila 

Omn.    nel  iitand.   dì 

Fr  di  Vittiimdsn  Boin"- 
ili  MoriartP^  pniv.  di 


i+i,    r.<  I    m, 

^  BrJlRr.ET  fl.a*;fi  del).  Uìiir-^  nelLi 
AiiÉi ,  »  ilitt'  ledile  d^i  CliAmlH^ry  ^ 
fcitmiiwiljipie  iFA^Ì,  +ti  Qiiimikdle 
t  11  ibi .  f  n  ii8  melr^  yuì  WvAh 
■A  wr.  pnifitfMlii  IftU  melru  iiingo 
*K|È^  !i:ì  ed  un  ip tarlo 

♦'^wnijr,  iMi   pH  ranale  di 

^  :\m\ 

'  4Ìi  )=  Hivo  .  ihtt 
i-  ]  elusone  I  prov, 
'  51  vrr>a  mi  ioiT^iitr 
lilla  valk'. 

Mrtoln  ilei  ),   Sorge 
^li  sta  a  ridosso,  il  co- 
^11  nome, 
I     lAiUr  di  fiemonle  , 


Servokx,  prov.  di  Savoia  propria. 

BOUUG-NEUr.  Com.  nel  raand. 
di  Aì^^uebellej  da  cui  di^ta  ehìbm. 
7,50  (prov.  r  dìiw.  tll  Morgana,  div- 
di  Cliambéiv,  nmg.  d'app.  dì  Savoia), 

PtipoL  iti.  ^  Cane  e  FQmi- 

Topog.  In  pianuriìs  bagnato  dalle 
arnue  dell'Afe,  del  risére  e  del  Gé- 
loii,  alle  ffildri  del  moni  e?  Gilhtrt. 

Pi'od.  prtnc.  Buoi  e  cavalli. 

BOUllG-NELT.  Fr.  vii  Douvàine, 
nel  manti,  di  Don  vai  ne  ,  prov.  del 
Glibblesr. 

nOLlRC-NEUF  (Petit).  Fr,  di 
Ruuri(-Neur,  nel  mand.  di  Aigu»^- 
belk,  prov,  éì  Moritina. 

DOURG-ST-MAURIGE.  Mandàm. 
nella  prov*  di  Tjiranlasìa  (dìvis.  dì 
Cliaiiibc^ry). 

TopQgmf.  'Comprende  h  valli'  dì 
Arbonnc  ,  Bonneval ,  del  pìcrda 
S.  Bernardo,  diS.  Fov,  u  di  Tigfies. 

.^uperf.  Chilom.  ^,'^38  U. 

PopoL  [[JA3.  —  Case  5.203. 
Famtfjlie  !!,i!ì9. 

Com,  tagtj.  Baui-g-Sl-llaiiriee , 
Hautevìlle-Gondon  »  Les-Cbaì»clles , 
Moni  Vaìe^an  sur  Séez,  Sainìe  Foy% 
Séiit,  Tìgnes,  Val  d*5  Tignes,  Villa - 
roger. 

Boi^G-ST'MAtfucfi.    CspoL    del 


DOiJ  ( 

mjnd.  (dìoc,  dì  Tarai itasì^  «  mag.  iii 
app.  di  Savoia), 

Dìi^t.  OiihviiL  3r.,ii>  da  Moùtiers. 

PopùL  3,it':à.  —  Coke  530,  — 
Famiglie  637- 

Cùtteg.  flelL  dì  51  *!ommM  con 
M28  eirlUui  mscrUli. 

fopoi?.  Sidìa  via  piovmciide  tilt? 
iiiLtte  .li  Pirrulo  S.  Brinardo;  è  irri- 
galiT  dai  lomenti  Ciia(ìii'u  a  Aibumii^ 
a  tjSaa  piedi  sul  livdlu  deLmarf, 
ili  una  dd  s^tti  più  riiientì  deì|:i  Tii 
ranta*?ia. 

stìame,  st Uag^^uiHii ,  tari. 

Fiem.  IO  agosto.  —  IO  idltiiii 

^ferenti.  Sa[;d>ahK 

BOURGOS.  Rms  della  prov.  di 
Qm<;a,  cht  Imga  il  It^rritono  di  Ber- 
sf'AÌi},  e  kI  vtTsa  nidla  Sili  ni  h 

BOUfUA.  Fr  dì  Guazze,  nel  luand, 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa- 

BOimjOT.  Fr.  di  S,  Cergwes , 
nel  mai] d.  di  AiMu^TnaiìSc ,  prov.  dì 
Faorignv. 

BOUBLET.  Monte  nella  pròv.  di 
Cu  lì  PO  sulla  destri*  della  valle  di 
Grami. 

BflUflLET  {Rivo  di).  Scorre  nella 
prov,  di  Cuneo,  t\  é  versa  naì  Grana, 

BOL'RSf:!,  Colle  ;  è  varco  fra  la 
v;ì11c  dì  Slwa  e  quella  di  Ge^so    - 

BOURSIEHE.  Fr.  di  Les-MoleUes, 
nel  TU  and.  di  Muntnieillau,  prov.  di 
Savoia  propria. 

eOUSSON.  Colle  ^  varco  tra  la 
vale  di  Clavières  e  la  Francia. 

BODSSON.  Cora,  nd  mand.  di 
Ccsann.ii  da  cui  disia  chdom.  a, 69 
(prov,  e  dìoc.  di  Susa,  divis.  dì  To- 
rino ,  magistrato  drappello  di.  Pìe- 
monle). 

PùpoL  im.  ^  Casem.  —Fa- 
miglie ti  8. 

Toptìg,  SuUg  strada  reale  di  Fran- 
cia^ divìso  in  dut  bórghi ,  s^uperiorc 
ed  inferiore,  fra  cui  scorre  il  torrente 
Rippe. 

Prodotti  pìinc.  Bos^'hì  di  larici  e, 
pini;  bestie  bovine  e  pecore j  caci. 


12)  EOU 

Fiere,  l»  lunedì  di  giugno.  — 
30  lunedi  di  iiettembre. 

CthHe  n  ù  /  f  i' .  La  ^  be  1 1  i  Ni*  ro  e  Verde* 

BUCSSV,  l'oni.  nel  mand,  dlRu- 
iuill)V  ài  cui  disia  cbilora,  5  (prov, 
del  Ceiieveae,  dìvis.  di  Annec\%  dioe, 
di  GbainWry,  mag.  d'ap|),  di  bavoia). 

Poftot.  iìHS.  —  Cuse  M.  "  Fa-- 
migfìe  88. 

Topù(f.  Sulla  destra  del  torrente 
Cbèrìin,  in  collina  h 

Prodotti  print.  Grani ,  l ereali , 
13  ve. 

lìOUi^SV.  Fr.  dì  Sdenti  ice,  lìel 
mand.  di  Itei|mi^u,  prov.  di  Faucigny. 

BOUT-BLi-MONBEl.  Cascata  nei 
dinlorni  di  Chamb^ry,  fniinala  dalla 
Dora  cbe  sì  preelpita  dalle  muiitagné 
di  Chaflardon  e  di  Nivolet.^ 

BOSTON.  Rivo  dflla  prov.  di  Cu- 
neo, I  bi'  sorge  dal  col  della  CardètlHf 
e  mette  nella  Stura  a  sinistra. 

BtJUTS  (Les).  Ff.  di  Coted^Arliroa, 
md  inand.  dì  Taniugi^i  prov.  dì  Fau- 
cì^y. 

BOUTTIER.  Torrenle,  nella  valle 
d'Aosta  t  sorbente  in  tre  rami  diti 
monti  Gran  S.  Bernardo,  Ci*r\ìno  e 
col  della  Serena  ;  ba^a  Bosses  e 
Valpellina ,  a  me  Ile  nella  Dora  ad 
Aosta 

ISOUTTIRE.  Fr.  di  Albens ,  net 
inand.  di  Albeas  ^  prov.  dì  Savoia 
propria. 

BOUVARBS  (U".^).  Fr.  di  Les- 
Bi^serls. 

BOIJVART  Fr.  di  V^jglans ,  nel 
mand,  di  Aix-Les-Baios ,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

BOUVELI.AIID.  Fr.  d4Tlioiry,nel 
inand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

BOUVENT.  Fr.  di  NovaJaìse,  nel 
mand.  diSt-Geni^j  prov,  dì  Savoia 
propria. 

BOUVF.B.W.  Fr,  di  Pooleì:,  nA 
mand,  di  Gii^tillon^  prov.  di  Aostìa 

BOUVEROZ.  Fr.  di  St-Jean  de 
TholomÉ  ,  nel  mand.  di  St-Jeoire , 
prov.  di  Faucigny, 


Kr    ili  Aibrez  le 


Wt  (173) 

ftOl  VIKR  DLLETEY  fr  di  Do- 
VPS  bH  mand,  é  Gìgnod ,  prtJT.  dì 

BiK  VILURO 

'■fili'-.  N''l  manti 

jD^jiilimrNtojJiSi^rsst*!^  jvmvmem  del 

r*i*l'VL\'.^  !«>$),  Fr-  ili  Miinlhìotì, 
tri  maitd  di  Albt*i1v!f1e,  f  rur.  di  A.Ua 

ISfOE.  hfoiUf»,  vUe  ^' aderge  nel 

lrmti*nM  di  Dmjn^is  jprov.  d*Ausla); 

■'■  "i  vsllf  di  Trìiverséil:!. 

Mi  ÌUmì^  rti'l  fiiand.  di 

'-       I        >ìi  Lcimelliri^u 

^HAYK.  Fr.  dì  Ponte v,  itcl  mand. 


sm* 


^irOirnroN,  ,.Miv.  di  Aosta. 

1    Fr.  tll  all'ine  en  Se- 


i>d.  neib  rirov.  diCu- 
!  ».imt'o|. 

AIITK  f  ,il  ?tf.  i^ol  tnaiid. 
nirE,  (on  P^n'cingno,  al 

ili  R««!4J*vione  «  rul 


—  Lunedi  dopo  h  1*  domenica  di 
allohrt^. 

Mérmti.  Lunedi, 

Cose  twteiK  Avanza  rlì  un  f^ni'Sp 
dìslnittQ  diiiìniala  Forfife* 

Cenno  Sit  or  Boi^a  g^jà  fori  illecito, 
eoo  due  nVdo*. 

BOVET.  Fr.  di  lìoÈsévr,  nel  mand. 
di  SI-J<»oin\  pi(^v.  ili  Finnigny. 

BOVET  (Le),  Fi\  di  Les-Marrhfis, 
nel  mand.  <ii  Mon^rniMÌlan^  prov.  di 
Savoia  propri  IL 

BOMEU.  Fi',  di  Lucani*,  nt-l  maad. 
di  Lucana,  ]>ruv.  di  hrca. 

BOVJLR.  Vv.  di  Cerretto,  nel 
mniiù.  di  Bobbio,  prov.  di  Lomdlina, 

BOVILE.  Rivo  di  rie  dipinte  (prav. 
di  Pine  colo);  bagna  il  r4>munc  omo- 

BOVILE,  Cobi,  nei  mand.  di  Per- 
reiOj  da  cui  dista  ihilortu  3/i9  (prov, 
e  tlicM*.  di  PiniToln,  dìv.  di  Torino, 
niog.  d'app.  di  Pìcmoote), 

Puiìfit.  273  —  Case  ù  Fam  49. 
Gli  abllanli  sono  parie  cattolici  € 
parte  valdesi- 

Topofj.  In  sito  moiitnuso,  nella 
valle  di  S.  Mailiufs  irrii^iik*  dal  loi- 
rentc  tlermanasejin 

Proif*  jtrinv  Pasroli,  avena,  he- 
^itamf  bovino. 

Ctnno  storm-  Fu  contado  M 
Riclicimì,  frtmi;;lìa  ora  eslrata. 

BOVILI  0  Bejiii^^^^s.  .Monti,  die  si 
stacca  nu  dal  conlralTtnle  dominion  le 
il  corso  deirisère  al  colle  di  Tamiè  ; 
niuo^oiìo  in  quattro  di  re;  inni  dilfe- 
retili,  l'osi  da  f(^rmare  una  i^pecie  di 
qtiaéntat^ro.  BìstìngiHisi  i!  territorio 
d^i  Disvili  in  ^Uo  e  ba^so;  ri  piimo 
è  sHtdlo  alla  destra  del  Cbecan  ,  it 
I  basso  alia  i^inìstra. 

BOMKA.  Fr.  di  Prarolo,  nel  mand. 
,(ì\  S  l  coppia  Ila  ^  ^^rov.  di  Vercelli. 
I     BOVINA,  Fr,  di  Mif^tjaniiìno ,  o*iì 
Imand.  dì  Barbianello,  j^rov.  di  Vo- 
knìfi^ii,  tornaci  :gb era. 

!  B0V1N,\,  Tyrrenlello  Min  piov. 
di  Mondo  vi  j  cbu  nasc-e  presso  Pftroldo 
^  si  versa  nel  Ccvella  presso  Ceva. 


/.  Qiildin.  (\r  ,>5,27. 

/   11.718-  -^-O/Jiel.StS.  — 

notes, 

i  III    del  mand.  dtor.  di 
I    ,'    il'-ipp .  di  Piemonte). 
I  1  1  nn    *»  da  Cirm^o. 
!     'TI  3.  —  Cmt   1,313. 
:'-    \,mi. 

•{((ff.  di  I  comuni  con 
-ornili. 
■  j   i'  .ru-  MI   |M;iMifi'a'  SU  ter- 
',  Il  !iSv,,i,  i  p  uie  alle  falde 

,.       I.      ..  .    L,.     .,    );.^.....^-,,j,|a^ 

me- 
•  ,  .,..  ..  •■^••  .,-:.  ■-":«icme 
\Mam\\     -  pjve  ilt  marmi 
•  A%  la^B^f 
FiUloi 


Wt:  f «  iKHfdl di  Jtnrile  —  Lti- 
^^  b  I»  4om*mrji  di  a  gas  lo 


BOY  (ITI) 

DOVINE.  Fr.  di  Smi',  nei  iimiuL 
e  prov.  di  Ao^La. 


BOVINE,  Fr   di  StenaDeHo,   n^l 


dovi. 

BOZZOLI 


filTA 

dì  La  Tririìhì,  |irov.  di  Mon- 


Fr^  dì  S.  Malizio,  nel 


mijnd.  di  Andora,  prov.  di  Albftiga.|ira»d.  di  Inliii,  prov.  di  Piiìlafi^a. 


fìOVO.  Fr.  di  Voghera  t  h<d  m;ind. 

!  pmv   di  Vogliera.       "  i 

ilOVET.   Fr.  di  ClMÌloiiffes ,  m[\ 


flOZZOLA.  Fr.  <1i  Valvcrde  ,   nel 
1 1 1 ^ M d .  di  Za V j d  !i l'tìi I f> 3  pniv ,  di  Bu bbio . 
BOZZOUTA.  Fr    di  Csistegino , 


mandyinfinlo  diSi!yssH,  proviiimdel  nid  wsiind.  di  Cìi^le^^'io,  prov.  di  Vtì- 


Genevese, 
BOZEL  {Valle  di),  Giactì  ni^la  Sa- 


ghe ra. 
BOZZOLE. 


Cmu.    nel   maiid.   di 


voia,  è  difaimj^ionK  dì  quellsi  delti  ddsPrassineiy,  da  cui  <ìkU  diiloiih  9,J0 
TiiOfOfl,  eslendcntesi  sino  alk  inofi-uprov.  e  dioc,  di  Cnsìili',  divisiooedi 
tijgne  dèi  hi  Raméi\  InuRà  liJ  miitliaJVerceiii,  mug*  d*app.  di  Casale).  — 
dn  Moulìin'S  Eilla  /annliij^^ftji  drlla  V:i-  rff,  di  po^ibi  :  Valenza. 


ni>ise  ,  bagnala  dal  Donni  e  ci;d  rivo 
di  lieilrrilri'. 

BOZKL,  Mand.  nella  pri>v.  di  Tu 
rantiisia  (dTv.  di  Cliurnlidry). 

Tapog.  Consia  di  U  coTunni  posti 
nella  valk  omonima ^  s^par^l  in  mon- 
tsgrfa. 

Superf.  rhiltìin.  q,  413,93 

PtijnìL  7,tìOi. 
Famiglie  1^430 

CafM,  aotjg.  Bozcl 
Fessùns  sur  Salina ,    La  Pcrrièié, 
Brìdt'"Les-Baìns,  Les  AÌUies,  ^ìoa- 
lagfiy^  r'raiogfiarii  S.  Bon, 

BozEL.  CapoL  del  manti,  (dìoi'. 
di Taranìasia,  ma^.  d^app.  di  Savoia). 

Dii^L  Ch  il  0  m .  I  "^ ,  7  5  d  a  M  uul  i*ir s . 

P&pot.  1,HjK.  —  Cftie  19L  — 
Famiglie  iÒ^. 

Tifpwj.  Presso  alla  Toie  di*l  tor- 
rente Bourien.v  nel  TlH>ron,  alle  Talde 
d«l  monte  Jouvot. 

Prod.  prine.  Pascoli/ vip  e,  bo- 
schi, tereaiì,  gl'ani ^  alberi  fruttifeii. 

Fitm.  2^  njaitédl  d'oli obte.  — 
^fj  sabbaio  dì  ginfdo. 

Mirrati,  Sai>halo. 

Cose  notev:  Vcstìgìe  di  antirìje 
torri, 

BOZZALE.  Bivo  della  prov.  di 
Chiavari,  che  bagna  li;  terre  dì  Sanln 
Stefano^  f  ù  i>c^rica  iieirAv^to. 

ROZZ  ALE.  Mon  tedi  Li^ii  m  ;  se  rge 
nella  prov-  di  Cbiav^irì  ;  yi  ba  le  sue 
s^ja  lungi  ni  il  torrente  StiMa, 

BOZZani  Fr,  di  La  Ttinttà .  nel 


BOZZOLO.  Fi-,  di  Mondovt ,  nei 
I  m ; md .  di  Mand ù vi ^  |>rov .di  M o ndovi . 

BOZZOLO.  Fr.  dì  Zìj^'na^o ,  nM 
mand.  di  Godane,  prov.  di  Levante. 

Pt^pot.  i,{J8l.  —  Cade  USJ-  — 
Famùjìk  2iB. 

Tffpoù.  Presilo  il  Po.  sulla  .strada 
p^r  alla  Lomellina,  bacato  dal  t or- 


Case  1^420-,  — 'rente  La  io 

Prod.   princ 


Cereali ,  erbajsg^i , 
C I  ta  m  p  ag  n  y ,  I  sp  eiial  m  e  nte  ,is  piiir.igì  ;  se Ive  ;  hc- 
stiame. 

Cenni  Hiorki.  Bmgo  jierveHuto 
alla  Casa  di  Savoia  per  eoiìjpera 
rattane  dal  marchese  Giaii|ior^o  di 
Monferr^ilo:  ereUo  nel  1703  in  mar- 
[;hes:ito  a  favori*  dei  Della-Valk  di 
Pomaro. 

BBA.  Mand.  nella  prov.  di  Alba 
(dìv,  di  Cuneo). 

Confini.  Al  N.  i  mandameali  di 
Goraelìano  e  Som  mari  va  éaì  Poj^eo, 
all'È,  quello  dlÀlba,  al  S.  la  Stura, 
all'O.  la  prov.  di  Saluz^o. 

Sftperf^  Chìiom.  ft,  Htì,  41. 

Popoi,  15,5aa.  —  Cose  1,554. 

—  Famiglie  3,178. 
Cont.  sogg^Br^t  Poc^ paglia.  Sfiata 

Vittoria. 

Bua.  Ciipul,  del  mand.  (diiie.  di 
Torino,  mag.  d*app.  di  PìeinontL*). — 
St^iKÌooe  di  posta*cavalli.  —  Stazioue 
del  telegrafo. 

fi^sL  Ciiìlom,  16,02  da  Alba. 

PùpfìL  12,5&4.  ^Case  l,Ì3lK 

—  Famiglie 'ì,B]U. 


CoUeg.elett.  di  6  comam  con  501 
elettori  inscrìtti. 

Tffog.  In  riva  alla  Stiira ,  in  sito 
dei  più  ameni  sulla  strada  provinciale 
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d'Alba»  a  282  metri  sul  fivello  del  di  Spigno,  prov.  d'Acqui 


mare;  rabitato  è  parte  al  piano  , 
pule  sul  pendio  e  al  piede  di  una 
collina. 

Prod.  princ.  Gelsi,  vini  squisiti. 

Indtatrìa.  Filatura  di  seta,  concie 
di  pelli,  fabbrica  di  fustagno^  fon- 
dena  di  metalli. 

Commercio  di  bestiame,  tele,  tes- 
sali di  cotone,  ecc. 

Fnn.  2i  aprile.  —  1 6 agosto»  — 
11  novembre. 

Mercati.  Venerdì.         •     - 

CtìteHQtev.  Santuaiio  détto  4ella 
iladodna  dei  fiori,  alia  distanza  di  uh 
fl^io,  a  cui  conducono  due  magni- 
fici «ali.  —  Castello  semigotico  , 
{rudemente  ampliata ,  abbellito-  da 
re  Cario  Alberto ,  detto  di  PòUenzo 
dal  nome  della  antica  'città  romana 
cbe  ivi  sorgeva  ^  og^dl  ribotta  a 
semplice  villaggio  soggetto  a  Bra,  e 
àtittto  sulla  via  per  Alba.  Ivi  presso 
ioronlransì  alcune  vestigie  della  di- 
^rnlU  Polleaze ,  cioè  teatro,  acque- 
dotto, ecr. 

C«mi  iiorm»  Città  di  vetusta  ori- 
(jof,  chiamata  anticamente  Braida; 
sia  soggetta  a  proprìl  signori;  mu- 
■t*di  Iurte  rócca  espugnata  nel  1 552 
*»  Emanuele  Filiberto,  e  demolita  ; 
P'fveiuta  alla  Casa  di  Savoiapel  trat- 
l«*o  di  Cherasro.  \   , 

BHA.  Fr.  di  Cerignale,  nel  mand. 
m  Ovipte,  prov.  di  Bobbio 

BRA.Fr.^i  Ottone,  nel  mand.  di 
«MiuBe,  prov.  di  Bobbio. 

BftACQO.  Fr.  di  Piana,  nel  mand. 
d'  D^,  prov.  d'Acqui. 

BRACCH10.  Fr.  di  Mergozzi^  nel 
■*nd.  di  Omavasso,  prov.  di  Pal- 
bnza. 

,  BUACCIO.  Fr.  diCrodo, nel  mand. 
di  l>odo,  prov.  d*Ossola. 

BRACdjCEaO.  Fc.  di  Gercs , 
«i  «HAd.  di  Cures,  prov.  di  Torino. 


BRACCO.  Fr.  di  Moneglia , .  nel 
mand.  di  Séstri-levante ,  prov.  di 
C]iiavari. 

BRACCO.  Fr  di  Serole,  nel  mand. 


BRACCO'o  MOMBRACCO.  Mónte 
delle  Alpi  Co'zie  (Po-Pellice)  alto 
metri  1,322;  ar44o  40^  43"  di  latit. 
e  50  0'  35"  di  longiC  airorientetlel 
merid.  di  Parigi. 

BRACELLl.  Fr.  di  Beverino ,  nel 
mand.  di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

BRAGIOLI.  Fr.  di  ,Mombarcaro , 
nel  mand.  di  Monesiglio ,  prov.  di 
Mondavi. 

BRAGLIA.  Fr.  di  Borgor^tto,  nel 
mand.  di  MoRtalto,,prov.  di  Voghera. 

BRAGJ^O.  Fr.di  Cairo,  nel  mand. 
dr  Cairo ,  prov.  di  Savona. 

BRAJA.  Rivo  della  prov.  d'Alba  , 
che  si  versa  nel  Bélbo,  a  sinistra  ^  tra 
Borgomale  e  Rocchetta  Belbo. 

BRAISSA  (Colle  della).. Var^o  tra 
la  valle  di  Claviéres  e  la  Francia. 

BRAJA.  Fx.  di  Cosseria,  nel  mand. 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

BRAJA.  Fr.<li  Stella,  nel  mand, 
di  Varazze,  prov.  di  Savona. 

BRAJAT.  Fc.  di  Brosoh) ,  nel 
mand.  di  Brusascò,  prov.  di  Torino. 

BRAJAT.  Fr.  di  Toirano,  nel  man- 
dam.  di  Loano,  prov.  di  Al^enga. 

BRAJDA.  Fr.  di  S.  Colombano, 
nel  mand.  di  Coupgnè  ,  provincia -di 
Ifrea  ,       ' 

BRAJDA,  Fr  di  Gitola,  nel  mand.' 
di  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 

BRAJDA.  Fr.  di  Mdmpanterp,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

BRAJDA.  Fr.  di  Toirano,  nel  man- 
dam.  di  Loano,  prov.  di  Albenga.  ; 
.  BRAJDA.  Fr.  di  Valgioje  ,  nel 
mand.  di  Giaveifo,  prov.  di  Susa. 

BRAJDA-RELU.  Fr.  di  Savi- 
gliano,  nel  mand.  di  Savigiiaoo,  prov. 
di  Saluzzo. 

BRAJDA-CROCE.  Fr.  diValperga, 
nel  mand.  di  Courgnò,  provincia  di 
Ivrea. 

BRAJDB.  Fr.  di  Mondovi ,  nei 


,  nel  mnnd. 


BRA  (17B,  BJIA 

dì  Mondmi  ^  prov.  dì  %lon-  Yulpifmo,  da  fui  dìsU  rhHom.  4,93 
(prov.,  riiv.  e  dior.  dì  Tnnim,  ma^. 
d'app.  di  Pìemoiile)^  —  UfT.  di  fu- 
^ìi\:  Chìvasso, 

f^poL  1,315,  —  CtiSf  167.  — 
Fftwoyic  1,34^. 

Topog.  SuIIh  J'iradì  ir  ale  r(i?iì  detta 

d'Tlaltn,  presso  la  sìnislra  d(>l  Pn,  fra 

i  tori  rn li  Uwidoìa  e  Midnnelln. 

Proii,  pritw.,  Gerrali, 

Cai  ni  ^toriri.  bur^iy  min  dalie 

nmw  itelKjuUira  Mulalìo  ari  di^(  imam 

|{ah  iirhi'  TiniriiJt  l,n|iìiienri,  e  rresrinto 

nel|dallii  dislsu/ÙMH^  ilrlla  vinicitiulphiii. 


matid.  dì  Mondmi  ^  prov. 
dovi. 

BRAJDE,  Ff.  di  Sus; 
di  Stìsa,  prov,  di  Su  sa. 

BR.U.ELU),  Fr.  dì  Pn'gf»lu ,  nrl 
niand,  e  prov.  "dì  Bob  bici. 

BRALLO.  ri\  di  !'ieg(da  ,  nei 
mnud.  e  pmv.  dì  Bobl/io. 

BRAM.  Molili*  delle  al^n  marUtimi^ 
(Slura-Malra) ,  aìlo  mdri  2,372;  ni 
+  i^  %T  36"  dì  IMil,  e  4t>  hi*  tV 
dì  lon^itud,  airorienle  del  mefìd,  <ti 
Pari^K 

BRAMAIRATE.  f  r.  di  Asti 
mjind.  dì  Asti,  prov.  di  Asti. 


BRAMANS.  Goni,   nel  mand 
Liinslobonrg,  da  cui  dista  ctulum.  10 
(jX'ov.  e  lìUìC,  di  Murlana ,  &\v.   di 
Chambéry,  mn^.  d'app.  dì  Savoia), 

Popol'.  854.  —  Case  \m.  —  Fft- 
migtie  tH2. 

Topog.  Sui  caiifinì  rnl  mand.  dt 
Miidane. 

Proè.  pritif.  Boschi,  pascoli  :  rari 
asjiai  pregiati. 

BRAMAPANE  (Cima  dì).  Muott 
nella  pmv.  di  Li^vanlc ,  mjmd.  delb 
SpL'tia. 

BRAME,  Fr.  di  Pampa ra lo ,  nel 
mand.  di  fa  ni  paralo,  prov,  dì  Mon- 
dovi 

BRAKC.\2  (Lei).  Fr.  dì  Enlreraiìiìl 
le  vitìujc,  n+d  mand.  di  LfsEchclles, 
proT,  dì  Savoia  propria. 

BRANCHES  (Lrs).  Fr,  di  Val  de 
Tif^es,  nel  mand.  dì  Bourj-St-M  a  Li- 
nee, pmv.  di  Taranhsia. 

BRANaOLINA.  Fr:  di  Tea^ipii'ra, 
nel  mand.  di  Domodossola ^  prov.  dì 
<h5oh. 

BRANDACAVALLQ.  Fr.  di  Cmii- 
setiiOf  ntd  mand.  di  Courgnè,  prov. 
dì  Ivrea. 

BHANUEL.  Fr,  di  Cdazze,  nei 
mand.  di  Gi sveno ^  prov,  di  Susa, 

BRANBLXCHl.  PìcìToIo  i^eno  di 
mnre  neir  ìsoIlI  Sardegna,  apcrlo  allo 
seiroei'o  tra  i  capi  Godai avallo  e 
Cornino. 

BRANBIZZO.  Com.  nei  mand.  di 


di  nel  mand.  di  Strambino,  prov.  di 


Jvrt-a. 

BRANBUZZO.  Com.  noi  mand.  di 
CasalìsTna^  da  eoi  rlìsta  eliilom.  9^86 
(prov.  dj  Vo^htrra  t  div.  di  Alnssan- 
dria,  dioe.  di  Tortona ,  mag.  d'app. 
di  Gasale).  —Uff.  dì  poata  :  Voghera. 

PtìjtoL  590:  —  Cme  51 .  —  Fa- 
migfrp^  ìli . 

Topog.  Bi  piaiiurn,  irripto  dalla 
roggia  Moììnara  e  dal  Lurione. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  bojj* 
zoiì. 

Case  nofev..  Oratorio  di  antica  e 
ptiea  sttutinra. 

BRANECiA.  Rivo  rtì  Mgviria  ,  che 
n Lisce  presso  II  monte  Pennello ,  ft 
mette  nel  mare  a  Sasstdio. 

BBANMALOIÌP.  Fr.  dì  Crussed- 
les,  nel  mand.  dì  St-4ulte«, prov, del 
Genève  se. 

BBANTONIO.  Fr.  di  Getwla,  nel 
mand.  di  Savìgliano ,  prov^.  di  Sa- 
luzio. 

BRAN2A.  Monle  che  sorge  nel  ter* 
ri  torio  'éì  Lerici,  prov.  dì  Ijevante. 

BRANCOLA.  Fr.  di  Mondovl,  nel 
mand.  e  prov.  di  S^ondovì. 

BRARIA  (La).  Fr.  dì  Trebecco, 
net  mand,  di  ^avatai^lto,  prov.  di 
Etobhio. 

BRABOLA.  Fr.  di  Vercelli,  nel 
jnànd,  e  (irov.  di  Vercelli. 

BRASILE.  Com.  nel  mand.  di  Bì* 
varolo,  da  cui  dista  chdom.   4,3^ 


(m 


BRE 


(prov.,  di?.,  dioc.  e  mag.  d*app.  di 
benova). 

Popò/.  2,561.  —  Case  331.  — 
Famiglie  Ì,b6ì. 

Topog.  in  raJle  di  Polcevera^pres- 
so  b  stnda  reale  litorana. 

Prod.  prine.  Cereali ,  uve,  fruita; 
(n  coi  le  pesche  assai  squisite. 

Cose  note».  Chiesa  di  S.  FeKce, 
del  «ecolo  30.  —  Piccolo  forte  del- 
Tepoca  dei  Longobardi,  su  d'un  rialto, 
aella  fraaoaè  di  Bolzaneto.  —  Fa- 
Un»  Cambiamo  nel  luogo  di  Gre- 
neno. 

NUSSALE.Monte,  che  sorge  nel 
terrìtorìe  dt  Gorra  (prov .  di- Albenga) . 

6RASSE.  Fr.  di  Moretta,  nel  mand . 

*  Moretta,  prov.  di  Saluzco.' 
6RASSES  (Les).  Monte,  che  sorge 

■eOa  Savoia  ;  è  allo  800  metri;  ha  la 
ima  di  un  ferro  da  cavallo  ;  giace 
I  tranonlana  dì  Sl-Jeoire. 

BEASSI.  Fr.  di  U  Loggia.,  nel 
BMBd.  (fiCarìgnano.  prov.  di  Torino. 

BRASSlCÀHDA.Fr.  diViUanuova, 
nel  mand.  di  Villamiova  ,  prov.^  di 
Asti. 

BRASSILE.  Fr.  di  Carignàno,  nel 
■nd.  di  Carìgnano,  prov.  di  Termo 

BRAD.  Fr.  di  Sospello,  nel  mand 

*  Sotpello,  prov.  di  Nizza. 
BHAULE  <MoUn  ).  Fr.  di  Chilly, 

nel  Band,  di  Seyssel,  prov.  del  Qe- 
•eteie. 

tlHAUS.  Torrente  di  Liguria,  che 
*e«le  dal  varco  di  tal  nome,  e  sotto 
fa  Be|i4a  si  versa  nel  Paglione. 

Blues.  Colle  delle  Alpi  maritti 
■e  iR«a-ruiea),  alto  metri .  t  ^006  ; 
« r>di  43»  52'  28**  di  lalil.  e  5»  V 
^  !^.^t.  air  oriente  del  merid.  di 
^v%i;  componesi  di  calcarea  num- 
tliìitjL 

BBAVARU.  Colle  deUe  Alpi  ma* 
ntti^  (Tanaro-Stura^)  allo  metri 
«485;  ai  i4«  15\30"  di  longit.  e 
♦•iC^iS^di  latit.  air  oriente  del 
■«i<  di  Parigi. 

BRAXl.  fr.  di  Celle,  nel  mand-.  di 
^*»ae,  prov.  di  Savona. 
Il  -  Ota.  Gtog, 


BRAY*  Fr.  di  Annecy  le  vieux, 
nel  mand.  di  Annecy,  prov.  del  Ge- 
oevese. 

BRAVE.  Fr.  di  St-Pier  de  Ru- 
milly,  nel  mand.  di  La  Roche,  prov. 
di  Fàucigny. 

BRECANEGA.  Fr.  di.Cogomo, 
nel  mand.  di  Lavagna,  prov.  di  Chia- 
vari. 

BRECCO.  Fr.  diLanzo,  nel  mand. 
di  Lanzo,  prov.  di  Torino. 

BRECE.  Monte.delle  Alpi  maritti- 
me (Roia-Tinca)  alto  metri  1611  ;  ai 
'i3o  56*  50"  di  latit.  e  49  54*  56*' 
di  longit.  all*oriente.  del  merid.  di 
Parigi. 

BRECORENS.  Fr.  di  ^érìgnìer, 
nel  mand.  di  Thonqn,  prov.  del  Ghia- 
blese.' 

BREDA.  Fr.  di  Canischio,  nel 
mand.  di  Gourgnè,.prov.  di  Ivrea. 

BREE.  Rivo  della  prov.  di  Cuneo, 
che  bagna  il  territorio  dl-Gelle. 

BREGALLA.  Fr.  di  Bargagli,  nel 
mand.  di Torriglia,  prov. .di Genova. 

BREGLIO.  Gom.  nel  mand.  di  So- 
spello, da  cui  dista  chilom.  26  (prov., 
div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  Casale). 
—  Uff.  di  posta  :  Breglio. 

Popol.  2,637.  -^  Caxe  355.  — 
Famiglie  562. 

Topog.  Appiè  d*ùna  balza,  in  sito 
assai  triste,  fra  erte  montagne,  ba- 
gnato dal  torrente  Boia  .  presso  la 
strada  reale  da  Genova  per  a  Nizza. 
.  Prodotti.  Canapa ,  fieno  ;  olio  d'u- 
liva; capre;  caci.  " —  Cave  di  marmo 
nero  a  grane  fini  e  compatte,  e  mar- 
mò nero  e  bianco  suscettibili  di  bella 
levigatura. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello diroccato  dai  Saraceni.  —  Ve- 
tusta ròcca  dettaTrivella,  con  trincee, 
ponti  levatoi,  ecc. 

Notiùe  stor.^  Già  marchesato  dei 
Solari.  Nel  1793  un  grosso  corpo  di 
Francesi  fu  respinto  e  battuto  dalle 
truppe  sarde  all'Antina. 

BREGOLALLA.  Fr.  di  Triora,  nel 
mand.  di  Triora,  prov.  di  S.  Remo. 


{178) 


iJREGm.  Fr.  di  lìcnike,ael  mand. 
dì  Carbaj^Uj  pmv,  dì  Torto na« 

BRRGNl.  ¥\\  di  Monleseplc  ,  m\ 
rtiaodamcnto  di  Godm^cai  pruv,  di 
Voghera , 

BHEGNl.  Fr.  dt  Raccirctta  ligure, 
nel  mond.  di  R4>rchi:Ua  llpré,  pruv, 
di  Navi. 

BREGNl.  Fr.  di  RmiKi^nese ,  nel 
mand  e  pmv.  dì  Bobino. 

BRÉGNON(L(?).  Fr.  di  iDlrod,  nel 
mjind.  €  piov.  di  AosU. 

BREGNY.  Fr.  dì  Viuz  en  Salìaz, 
nel  mand-  di  SUJcoiitì,  prov.  di 
FanL%ny, 

BRKGOD.  Fr.  di  St^Midjel,  né 
mand.  di  Sl-Mkhd,  prov.  di  Morìa  ria 

BREIB.  Fr.  di  Le  Boui-get ,  noi 
jnand.  di  Molti?  Servob^Sj  fin>v,  dì 
Savoia  propria. 

BREIL.  Fr.  dì  Ptìrloz.^nel  mani 
di  DoiiiiSt  mìw  di  Aosta. 

BREIL  DES  BARRELS.  Er.  dì 
CbrvUdnn,  nel  niiìnd.  dì  Cb^tìllon, 
pmv.  di  Aosta- 
'  BREITHORN.  Monle  nelle  Alpi 
Pennine,  fra  b  Dtir:i  BalteR  «d  il  Bui- 
liei,  allo  3,90S  metri  ^  situato  m 
gradi  15«  58^  50"  di  latil.  e&"  2i 
0*'  dì  luHgil.  i!)rtrrìi!nU!  del  merid.  dì 
Hurigi. 

EREJA.  Com;  né  mand.  di  Va- 
rali o,  da  m  disia  rbiìom.  ^5  fprov. 
di  Vidsesìn,  div.  e  dìoc.  di  Novara, 
inag.  d'iipp.  di  Castale)* 

PópoL  m.  —  Case  144.  —  Fa- 
migiìe  1 B5 , 

Topog.  Sulia  deslra  del  torre  ole 
Slfonaj  fbni'beggiato  al  N.da  balzi*? 
l'dUne  H 

Prwi,  princ.  Segale,  r  a  stagne: 
vitelli  e  pecore. 

BREJA.  Fr.  di  P^incarana. ,  nel 
II] and.  dì  CasatÌJ^ma ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

BHEME.  Coni,  nei  maad.  dì  Sar- 
lìraua ,  du  tm  dista  ehìlom.  't,S8 
(prov.  i1i  Loniellin:*»  divrs.  di  Na- 
vara,  dine,  di  Vigevano,  niaj.  d*app. 
dì  Casale).  ' 


/^(jptì^  *à,05i.  —  Case  HÌ.  — 
Famiglie  il  1 . 

Toptìfi.  Sulla  sinistra  del  Po , 
pre!^$ù  il  confluente  delb  Sesia ,  in 
costiera. 

Profi.  prine.  Cereali  Jegumi,  viti, 
trutta,  lo^na,  bestiame. 

Cose  noieìL  Ilutne  della  forte^sza 
^iTmitedatadii^diSpii^nuoli.  —  Cam- 
panile  del  monìsleri»  fotidEitù  nel  DOtì 
dal  niarclies*!  Adalberto  dUvre^. 

Canna  sttìr*  Borgo  ^là  assai  ampio 
e  popoloso  f  e  fortezza  celebre  nelle 
l{0(..rrÉ  del  xvri  secolo. 

BHEMEMOLA.  Fr.  df  Mojtlobbio, 
nel  mand.  di  Siaglieno^  proìf.  di  Ge- 
nova. 

BREN.  Fr.  di  Mòne,  nd  mand.  di 
Donaci,  pi  ov,  di  Aosta, 

BHÉNAZ  (Les).  Fr.  di  Vita- era 
Sallaz,  nel  mand.  di  S.  Jedlre,  pro¥, 
del  Farn'ì^y. 

BRENCATO.  Fr.  di  Ptriisa  ,  nel 
mand,  di  Perosa,  prov.  di  Plnertjìo* 

BBtCND.  Fr.  dt  Formaba ,  nel 
maiidH  di  Crodu,  [>rov.  diOssolii. 

BRENDÙ.  Fr.  dì  Viù ,  nel  mand, 
di  Vi  il,  t^rov.  dì  Torino. 

BKENO.  Fr.  di  ChìalambertOp  nel 
mand.  dì  Certie,  prov.  dì  Torino 

BRENS.  Coni,  nel  mand.  dìDou- 
vaine  ,  da  cui  dista  cbilciifìetrì  Qj80 
prov,  ddCbiabìese,  divis.  e  dine,  di 
Anniicy,  mag.  d'ap[i.  dì  Savoia),  -^ 
Uft\  di"  posta  :  Bons. 

PopftL  484.  —  Case  8t».  —  Fa- 
ni iglie  91. 

Topitg.  Appiè  di  una  collina ,  sul 
torrente  Furon,  sulla  strada  provin- 
ciale . 

Prnd.  princ.  perealì,  ledimi,  uva 
ed  allre  frutta. 

Cenno  stuj\  Coujuae  dello  anche 
ili  LangÌEi  dalla  ^ua  frazione  di  lai 
nome,  avente  antico  castello  pk  abi- 
talo dalla  Tu  miglia  di  S.   Francesco 

Sales. 

BRENTASSL  Fr.  dì  Fabbrica,  nel 
mand.  di  S.  Sebastiano  ,  prov.  di 
Tortona. 


* 
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BRENTATORI  (I).  Fr.  di  Piossa- 
sco ,  nel  maod.  di  Oii)assano ,  prov. 
di  Torino. 

BRENTHONNE.  Com.  nel  marni, 
di  Doofaine,  da  cui  disia  chilometri 
10,20  (prov.  del  Chiablese,  divis.  e 
dhc.  di  Aonfcy,  mag.  d^app.di  Sa* 
Toia).  —  Uff.  di  posta  :  Bons. 

Popoi  935.  —  Case  139.  —  Fa- 
miglie i^. 

Topog.  In  pianura ,  cinto  da  col- 
line, irrigato  da  tocrenielii. 

Prod.  prme.  Frumento,  il  mi- 
gliore della  provincia  ,  pascoli ,, bo- 
schi. 

Co$e  notev.  Antico  castello  dei 
■lardiesi  di  Sales».  • 

BRENVEtTO;  Fr.  di  Valprato^hel 
maod.  di  Pont,  prov.  'di  Ivrea. 

BREO.  Fr.  di  Monjdovì,  nel  mand. 
e  prov.  di  Mondovi. 

BREO  LUNGI.  Fr.  di  Mondovi  > 
nel  mand.  e  prov.  di  Mondo  vi. 

BRESSAN.  Fr.  di  St-Pierre  de 
Rnnilly ,  nel  mand.  di  La  Roche  , 
prov.  del  Faucigny. 

BRESSANA.  Fr.  di  Argine ,  nel 
Buad.  di  Casatisma ,  prov.  di  Yo-^ 
fbera 


BRESSARIA  (Molino  di).  Fr.  diiprov.  di  Moriana 


BRI 

BREUIL.  Fr.  di  Tessens  ,  nel 
mand.  di  Aime,  prov.  di  Tarantasia. 

EREVAN.  Lago  di  Savoia,  situato 
sul  monte  omonimio ,  formante  un 
quadrìlatero ,  lungo  30  e  largo  25 
piedi;  è  formato  dallo  scioglimento 
delle  nevi ,  e  diminuisce  per  filtra- 
zione. 

EREVAN.  Torrentello  di  Savoia  , 
che  scaturisce  a  Saxel ,  seorre  nella 
valle  di  Boége ,  e  si  vei-sa  nel  Me- 
noge. 

BREVEN.  Monte  delle  Alpi  Pan- 
nine (Arve-Giffre),  aitò  metri  2,302 
sopra  H  livello  del  Medit.-;  ai  i5o 
55'.  36"  di  latit.  e  4°  3r  26"  di  lon- 
git.  ìilForiente  del  merid.-  di  Parigi. 

BREVENNA.  Torrentello  della 
prov.  di  Genova,  che  n,asce  daf  monte 
Antola ,  e  sbocca  nella  Scrivla  sotto 
a  f^dsell<) 

BREVÉTTOLÀ.  Torrentello ,  che. 
irriga  le  terre  di  Montèscheno  (prov. 
dfiirOjssola),  e  si  versa  neirOesca. 

ERÉVIAIRES.  Fr.  di  Tignes,  nel 
mand.  di'Bourg-St-Màurice,  prov. 
/li  Tarantasia. 

BRÉVIÀIRES  (Les}.  Fr.  di  Font 
CouverXe  ,  nel  mand.  di  St-Jean , 


OUe. 

BRESSÉ.  Fr.  di  Fontainemorje  y 
Mi  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta*. 

BRESSI.  Fr.  di  Marmora  ^  nel 
di  Praxzo ,  prov.  di  Cuneo. 


EREVON.  Torrente  di  Savoia,  che 
nasce  da  tre  fonti  nei  monti  Sou- 
vro2,  Lettena^  e  Chavan  ;  bagna  Bel- 
leveaux',  e  Va  sotto  Vallières  a  sca- 
ricarsi pel  rivo  d'^nfer.  . 


BKESSIEUl.   Ff.  di  Loissieux,!     BRÉYONT  (Outre).  Ff.  di  Rey- 
m1  mand.  di  Venne,  prov.  di  Savoia  vroz,  nel  màpd.di  Thónon,  prov.  del 


l»opnt. 

BRESSY.  Fr.  di  Bellecombe ,  nel 
■»«»d.  di  Le  Cbatèlard  ,  prov.  di  Sa- 
»««  propria. 

BRET.  Fr.  di  St-Christophe 


r^hisblese 

EREY.  Fr.  di  SirGingolph , .  nel 
mandamento  di  Eviap ,  provincia  del 

BREYNEROZ.  Fr.  di  IJéry^ur  Al- 


BRETS  (Les.  Fr.  di  Pralognan*,  hy;nelmaod^dì  Albens,  prov.  diSa- 
oH  maad.  di  6ozel,^rov.  di  Tàran-'voia  propria, 
««sia.  I    BlfÉYON.Fr.diMacot,  nelmand. 

BRETTON.  Fr.  di  Chétillon,  nel  di  Àime,  proV.  di  Tarantasia. 
•ttd.  di  Chàtilloo,  prov.: di  Aosta.)     6REZ.  Fr.  di  Gerbaix,  nel  mand. 

BREUIL  <Lc).  Fr.  di  Haute-Cour,  di  St-Genix ,  prov.  di  Savoia  pro- 
tei aand.  di  MouUers,  prov.  di  Ta-|pria.  ^ 
•^^-^-                                         I     BRIACCA  (La).  Fr.  di  Castiglione 
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Falle tto,  nel  mand ,  di  Mon forte 
dì  Alba. 

BRLVGLIA.  Q)m.  nel  mand,  di 
Vico,  én  cui  dista  diìL  4,93  (pmv. 
e  dioc,  di  Monik»vì,  divis.  di  Gujieo^ 
lEiHg.  d'app.  di  Ui  e  muri  te). 

Pitpni  559.  —r^se  107.  —  F(t- 
miulie  HI . 

To^ntg.  Sur  un  anif^tii^  niilLo. 

Prod^  ptinc.  Lcgniiote  da  fuoco, 
YÌni  !^}itiit)ii  detti  mof4i:atelb 
saggio ^  pRsi'oli  opimi. 

BHJALLO,  Fi-,  di  5.  Maurizio,  nel 
oi^nd.  di  Ciriùf  prov.  di  Torìtio^ 

BRIAMI,  Fr.  dì  hiroìdo,  nel  mand. 
dì  Mura^zaiio,  pruv.  di  MondovL 

ltRlAN<;t>N.   TojTéntelle  di  Sa- 


BHICCO.  Fr.  di  Ftì^flino,  nel  mand. 
di  Pinnli^  ÌHirgo,  |irov.  di  Alhenp. 

KRICCO.  Fr.  di  Ncjve.  nel  nwind. 
e  prov.  di  Alba. 

BRICCO.  Fr.  di  Plodio,  nel  raand. 
di  Mìlltìsìmo^  pmv.  di  Savona. 

BlllCCO.  Fr.  di  Verrua,  nel  mand 
ili  Ri'Li^ii^i^o,  prov.  di  Torino. 

l;i  ai  .CO-DEL^CASTELLO .  Colle 
di  Pli  luiuite  ,   varco  tra  la  valle  d^  I 
r^s^iTadiUo  v  ([mìh  Mh  Nova. 

BRICCO  DEL  MONTE,  Fr.  di 
Sciolge,  mi  mand.  di  S^ìiolze,  prav, 
di  Torino. 

RRICHERASIO.  M^md.  nella  prov. 
dì  Pio  croio,  dì  vis,  di  Torino. 

CotifìtiL  Al  N.  il  uimid.  di  S. 


Sa- 
voia, ^bc  ìjiigiKi  il  lei  ritorio  dì  lio n- J  eondo  ;  airO.  ([Mello  dì  Lus^rna  ;  al 


iR^al 

BlilANO.  Rivo  di  PkmoDle  (pi'Ov. 
di  Torino}  :  nasce  presso  Moncùcco, 
e  sì  scarica  dopo  breve  eor^o  ni^l 
rivo  deìle  Koccliette 

BRI  ASCI).    Fr. 
mand.  di  Colato , 


S.  Cav<>ur;  air  E.  Buriasco. 
Super f.  Chi  lo  ni.  i].  30,40 
F*ùptiL  3,630/—  Chs&  513.  — 

Fam.  Ttfi. 
Cam.  sogg.  Brìcherasìo  ,  Carpì- 


di Cossalo ,  nel^iana,  O^aiico, 
|imv.  dì  Biella.    |     Bm(in[>:nxsro.   CapoL   del   m^iiid. 
BRlCCHErm.  fr.  di  C^ivagjiolo, ' (.''"^^  *ii  Pini;iolo  ,  mag,  d^app.  di 


nel  majid.  di  Btoi^asco^  pruv.  dì  To- 
rino. 

BRICCHETTO.  Fj  ..  di  Magnone  , 
nel  mand.  di  Noli,  prov,  di  Savona. 

BRICCHI  Fr.  di  Maglio^ .  nel 
mand.  dt  La  Pio  In*  ,  prov.  di  Al- 
lnmga. 

BRICCO.  Colle  d*?l  l'.aoaviisif,  che 
sorge  nel  lerrit'orìo  dì  Cìiitarti>.     ^ 

BRICCO  (II).  Fr  di  ftrwsasco,  nel 
mand,  dì  Orusasco,  prov.  di  Toiino^ 

BBICCO.  Fr.  di  C^lvisio,  nd  mand, 
di  Finale  borgo,  pi'ov,  dì  Albenga 


BRICCO.  Fr,  di  Castelletto  dT.n'o,;S.  Mìcbide, 


Piemonte). 

tiisi.  Ckilom.  7,3yda  Pmerolo 

PoptiL  3,630.  —  CmeòiZ.  — 
Fam.  7Ì6. 

Colkg.  ekUar  di  7  comwrri  con 
430  ektttHÌ  inscritti. 
'  Titpog.  A  destra  del  torr*  Cbìa- 
mo^ii  f  sulla  via  d^t  Pi  nero  lo  per  ii 
SMuo:  lenito  rio  fiasiijglialo  da 
colline. 

Prvd.  priitc.  Vini  eccellonli,  noci, 
q  ne  rei  e,  casligne,  bestiame  bovino. 

Cralìtfì  e  caolino  ^  nelia  coUìiia  di 


nli  mand.  di  Bisla^nio  ,  provincia  di 

BIUC^O.  Fr,  dì'Cenfio,  nel  mand 
di  Mille.=»ìmo,  prov.  di  Savona 


BRICCO  {II).  Fr.  di  Conlolo ,  nel  ruginosa. 


Fiere.  N^l  pen  ulti  uro  lun«dl,  mar- 
l4^dì  e  mercoledì  di  ntagfio. 
Mèfcaii   Giovedì 
Cose  no/e  e.  Sorgenti  d'acqua  fer- 


di  €a-| 


njand.  di  Ponlestora  ,  prov. 

BRICCO.   Ff.'  di   Ctìsscria 
mand.  dì  Millesimo^  prò  noci  a  di  Sa^ 
vona. 


Cenno  skir.  Borgo  già  munii*  di 
[castello  e  soggetto  sin  dal   100  a 
nei^proprii  sipori»  die  ne  avevano  preso 
il  nome  ;  assedialo  e  presa  ai  Fran- 
cesi nel  15D2  da  trarlo  Emanuele  ì  ; 
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posio  in  fiamme  oel  1655  dai  Val- 
desi. 

BRIDE-LES-BAINS  (Già  d^tto  La 
Saulce).  Com.  nel  mand.  di  BozeI , 
da  cui  dista  iui*ora  e  mezzo  (prov.  e 
dioc.  ài  Tarantasia»  divis;  di  Gham- 
W17,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  178.  —  Case  e  Fórni- 
gite  35. 

Topog.  Sul  torrente  Touviércs. 

Proi. prime.  Vili.       v 

Aequa  mmer.  Acqua  salioa  ter- 
male. 

BRIDES.  tr.  di  Les^Allues  ,  nel 
Band,  di  Bozel,  prov.  diTarantasia. 

BRIEBE.  Fr.  di  .Bovile,  nél'mand. 
di  Penero,  prov.  di  Pineroló. 

BRIERE.  Fr.  di  Meano,  nel  mand. 
di  Feaestrelle,  pròv!  di  Pineroló. 

BRIERE.  Fr.  di  Perosa,  nel  mand. 
di  Perosa,  prov.  di  Pineroló. 

BRIERS.  Fr.  tii  Marmor^  ,  nel 
Band,  di  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 

BRIFFOZ  <Lcs).  Fr.  di  Miwissy", 
■el  mand.  di  Taninge,  prov.  del  Fau- 

BRIGA  (di  Tenda).  Goni,  nel 
■and.  di  Tenda ,  da  ciii^dlsta  chil. 
5(iirov.,divis.;  dioc.  e  mag.  d*app. 

Popoli  IMI.  —  Case  783i  — 
Fmi^ie  67i. 

Topog.  In  ainena  vaUe,  sulla  sini^ 
^  del  torrente  I^venza  ;  borgo  dj- 
'tto  in  4ue  dal  rivo  Secco. 

Prod.  princ.  Foreste,  piante  me-; 
^ó&ali, miele  ricercatissimo  in  Fran- 
m  ed  Inghilterra.  — .  Gave  di  mar- 
Bit  «ssai  pregiati. 

fiere,  r  al  9  settembre.  —Io 
BarteA  di  giugno. 

.  Co$e  notev.  Ghiesa  S.  Martino  , 
^  di  memorie  d*arté  e  di  storia. 
--Fontana  d^acqiia  intermitteiite , 
^  CUde  di  enórme  balzo. 

Spoehe  slar.  Nel  U72  (a  presp  e 
^MCMggialo  dai  -Genovesi.  —  Nel 
»  «>4  v^ebbero  luogo  laztoni  guetre- 
»"«  tra  Piemontesi  e  Fraocesi. 

BRKU.  Gmi.  nel  mand.  di  Bor- 


gomanero,  da  cui  dista  chilometri  i 
(prov.,  divis.  e  dioc.  di  Ncnrara,  mag.. 
d'app.  di  Gasale). 

Popol.  764.  —  Case  i5.  —  Fa- 
miglie 132. 

'  %pog.  In  pianura,  attraversato 
dairAgogn^D  cinto*. da  colline. 
'.  Prod.  prine.  Cereali  e  vigneti. 

Cenno  stort  Fondato  nella  secónda 
metà  dèi  ix  secolo  da  un  signorotto 
òhe  gli  diede  il  nome  ;  jtistnitfo  nelle 
guerre  civili  del  secolo  xiv ,  poi  ri- 
fabbricato. 

•BRIGALLA.  Monte  nella  prov.  di 
Genova ,  che  sorge  «uperiormente  a 
Bargagli. 

.  BRIGARELLO.  Fr.  di €ortanzene, 
nel  mand.  di  Montafia ,  provincia  dì 
Asti.  '     •   ' 

BRIGHINI.  Montagna  di  Sardegna^ 
assai  elevata,  alle  cui  fald(e  è' situato 
il  villaggio  di  Aliai. 
'  BlilGNANO.  Gom.  nel  mand.  di 
S.  Sebastiano  ,  da  cui  dista  Chilcmi. 
4,93  (prov,-  e  dioc.  di  Tortona,  div. 
di  Alessandria,  mag,  d'app.  di  Ga- 
sale)/ 

Popd.  606.  —  Case  e  Fam.  119. 

Topóg:  Sulla  sinistra  del  torrente 
Gurone. 

/  Prod.  princ ^  Gastagrie ,  selve  di 
ginepri,  numerose  pecoì'e. 

^ere.  l»  lunedi  dojw  il  Ì8  mag- 
gio. —  1<»  lunedì  di  settembre.  — 
lo  lunedi  di  noirembre. 

iferoo/i.  Lunedi. 

Cose  notev.  Castello  dei  signori 
di  S.  Severino  De-Férraria. 

BRIGNAN'O.  Fr.  di  Frassinetto  di 
Po,  nel  mand.  di  Frassinetto  di  Po, 
prov.  dr  Gasale. 

BRIGNETA.  ¥t.  di  Muriafalo,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

BRIGNETO.  Fr.  di  Bardinelto, 
nel  mand.  di  Galizzano,  prov.  di  Al- 
bengà. 

BRIGNETO.  Torrentello  che  scen- 
de dal  monte  Antola,  rade  il  vUlasgia 
dìMotìlcbrunó  (prov.  di  Genova^  e 
si  scarica  nella  Trebbia. 


BUIGNITO.  Fr.  di  Pri)|jjiU,  mi 
manrf.  di  Torftgtis^  pr*>v,  rii  Ofnnva 

BRIGNOLA,  Fr.  di  RmCrivione 
nel  mnnd.  di  RorcHvfimts  (>fov.  <\ì 
Cuneo. 

DHtGNOLA(LflgD  delLii).  E  »Uii.il4 
nel  territorio  di  Frabcti^a  S<)prann, 
largo  IS  e  lungo  15  tmbutrbL 

BKIGNOLE-  Fr.  di  S.  Sk^fano  d'A« 
velo»  nel  mmiì,  ài  S.  Slefano  é'k- 
veto,  prov.  di  Ghia  va  li, 

BRIGNOLETA.  Fr.  dì  Cent^io,  n<?l 
inandani^iifo  di  Millesimo  ,  prov*  di 
Savona ■ 

BRIGNOLO  Torrenttì  che  nasee 
In  parie  stali'  agrb  di  Toraz7.a-Cosl4; 
(prov.  di  Voght^ra)  alUì  radici  del  poUr 
di  Sr  Antonino^  ed  in  paKe  dalle  f;;^lde 
del  monte  dclMuzzo  nelVagro  di  Co- 
d«vdla  ;  kigna  i  tenitori!  di  Ctfde 
vdÌAj  Torrazza-GoÈle,  Vbghera,  CiV- 
rababblo  e?  Brandlizo,  t  si  scarica  nel 
fiume  Po. 

BRILLANTE,  fr.  di  Carignano , 
nel  mand,  di  Carìgnano,  prov.  dr To- 
rino. 

BRILLANTE.  Fr.  dì  Lombriasco, 
oel  III  and.  di  Paocalieii,  prov.  di 
Pinerolo. 

BRINA.  Fr .  di  Berzano»  oel  mand. 
di  Ca^lelnuovo  d'Asti,  prov.  di  Asti. 

BRINA.  Fr.  ili  Cocconaio,  nel 
mand.  di  Cocconato^  prov.  dì  Asti. 

BRINGA.  Fr.  di  Vaitoomaoche , 
nel  mand.  di  CliàlUlon^  prov.  di  Aostn^ 

fiRINGHl .  Monte  nella  valle  d^ Ao- 
sta,  sovrastante  al  comune  di  Bms- 
son. 

BRINGHIERA.  Fr.  di  Giustenice, 
nel  mand-di  La-Pìelra,  prov,  di  Al- 
beoga. 

BRINGOX.  rr.diAnthcylaMagd., 
nel  mand,  di  Gb^tillon  ,  prov. ,  dì 
Aosla. 

BRINO.  Fr.  di  Bieatro,  nel  mand, 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

BRION.  Monte  di  Savoia»  sopra^ 
alante  al  comune  di  Tanijige. 

BRIONA,  Com.  nel  mand.  di  Gar- 
pipano,  da  cui  dista  cbllomU  (proy. , 


div.  (»  dio*,  di  Novara,  iniig.  d'ajtp. 
di  Casale V  —  t'ff*  di  posta:  Fani. 
i  PùpoL  989.  —  Ciìse  113.  =- 
Famiglie  S23. 

Topog.  Sulla  strada  provlndak  da 
Novara  pi^r  alla  Valsesla,  irriplo  dai 
torrenti  Stronii  fl  Nocca. 

Ih'mi.  princ.  Vini  generosi. 

Cose  nolfv.  Castello  ditto  h  Róc- 
ra  di  Brionti»  con  colonne  a  [apitellì, 
ove  è  scolpita  rarmnì  dei  Visconti. 

Cenno  ^tùr.  Una  delle  terre  posto 
in  Ilo  111  me  da  Galeazzo  Visconti  per 
sfoggiamele  masnade  ingbìsi*— Già 
contado  dei  Castellani  novaresi. 

BRIONE.  Fr.  di  Val  della  Torre, ^ 
nel  mand.  di  Pianezza ,  prov.  di  To- 
rino. 

rmiSCATA.  Fr.  di  S.  Glo.  Battìi 
sia,  nfìl  mand.  di  Scslri  pon'entti , 
firov.  di  Genova. 

BRISCATA.  Fr.di  Sest  ri  Ponente, 
nel  n»and.  di  Sesùi  Ponente,  prov, 
dì  Geno  Vii. 

BRISGO.  Monte  che  sorge  pel  tar* 
il  torio  di  Mornese  (prov.  dì  Novi). 

BRISINO.  Gom.  nel  maod.  dì  Lesa  ^ 
da  cui  dlst^  diUom.  5,50  (prov.  dì 
Pallànza,  dlv  é  dloc.  di  Novara  ^  mag. 
d'app.  dì  Casale).  —  Uff.  dì  posta  : 
SlrÉifia. 

Popoì.  383.  —  Case  50.  —  Fu- 
miglie  73, 

Topog,  Presso  la  àtrada  reale  del 
S empiono,  irrigato  dal  rivo  Rìalt;- 
maggiore. 

Prod,  pnnc.  Grano  turco,  segale, 
castagne  ;  vini  generosi. 

Cose  notet\  Antica  parroccbìale, 

BRISINO,  Fr,  di  Magt^nino ,  nei 
mand^  d^  Lesa^  prov.  diPatlanza. 

BRISON.  Monte  delle  Alpi  Graie 
fFier-Arve)  alto  metri  1 ,838  ;  ai  46*> 
3'  0'*  di  lalit.  e  4«  5',  ^5''  di  longit. 
air  oriente  del  merid.  dì^  Parigi. 

BRISON.  Com.  nel  mand.  di  Ben- 
ne vili  e,  da  cui  dista  cbilora,  13,50 
(prov,  dei  faucigny,  dìv.  e  dioe.  di 
Ànnecy,  mag.  d'apfi.  di  Santola). 

Popol  474.  —  Ca«eeFflrt*.  lOl, 
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Topog.  In  lu(^o  emmente,  a  ri- 
dosso della  montagna  d*Àodey,  nella 
▼atte  dell'Arte,  alla  sinistra  del  fiume. 
Prod.  pn'nc.  Grani,  pascoli  e  bo- 
schi. 

BaiSON-ST-INNOCENT.  Com. 
nei  fliand.  di  Aix,  da  cui  dista  chi- 
tan.  5  (prov.  di  Savoia-  propria,  div. 
e  dioc.  di  Gfatmbéry,  e 'roag.  d*app. 
di  Savoia).  ' 

Popoi.  903.  —  Case  170.  —  Fa- 
miglUin. 

Topog.  Sulla  riva  settentrionale 
W  lago  di  Bourget. 

Prod.  princ.  Gerelli,  frutta  ;  mi 


Commercio  di  castagne  con  Lione. 
Cose  notev.  I\uine  deirantico  ca- 
stello di  St4nnocetit,  suHa  coHina  di 
tal  Bone 

nuSSOGNE  Com.  nel  mand.  di 
Qa»i,  da  cui  dista  chilom.  8,60 
(pcw.  e  dioc.  di  Aosta,  div.  di  Ivrea, 
mg.  d'app.  di  Piemonte).  ~  Uff.  di 
pnU:  AÌosta. 

Pcpoi.  «53  —  Case  Hi.  — 
Fmmglie  123. 

Topog.  Sulla  destra  della  Dora 
BAea,  alle  falde  di  montagne  quasi 
iaaccessibiU.* 

Prod.  prine.  Legname,  noci  ;  be- 
s^ttitte,  selvaggiome.  — Fedirò  solfo- 
rilo aarifero ,  barite  solfata  cristalliz- 
n*»;  roccia  quarzosa,  bigia,  levigata. 
Cote  wtev.  Avanzi  d^  antico  oa- 
'•«fio  e  di  'una  torre.  —  Laghetti 
^  aontagna  dei  Laures  con  pa- 
w»  d'oro. 

JIWZZOLARA.  Fr.  di  Borzonasca, 
•M  Bari,  di  Borzonasca ,  prov.  di 

BROBBK).  Torrente  della  pi'ov.  di 
'^■"•o.  ch'esce  dal  lago  di  Beinette 
•■jWe  aél  fiume  Pcsio  presso  la 

WOCO.  Fr.  di  Ceresole,  nel 
*jj  di  Locana,  piw.  d*  Ivrea. 
^^yOpHAN.  Lago,  che  giace  alle 
25^  éà  rivo  della  vi^  della 
""■i,i||«BtedelGe86oé*Entraque. 


BROCHES  (Rochet  des).  Fr.  di 
Bellentre,  nel  mand.  di  Aime,  prov. 
di  Tarànfasia. 

BROCHET.  Ft.  di  Brissogne,.nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

BROCHET:  Fr:  di  Tiuz  en  Sallaz, 
nel  mand.  di  St-Jeoire ,  prov.  del 
Faucijfny. 

BRODASSIERI.^  Fr.  dì  Viù  ,  nel 
mand.  di  Viù,  prov.  dt l'orino. 

BRODI  (Tetto  de7.  Fr  di  Pine- 
rolo,  nel  mand.  di  Pinerolo,  prov.  di 
Piilerolo. 

BROGLIA  (La).  Fr.  di  Cambiano, 
nel  mandamento  di  Chiarì ,  prov.  di 
Tprino. 

BROGLIA  Fr.  di  Torino,  nel  mand . 
e  prov.  di  Torino. 

BROGLIANA.  Fr.  di  Magnano, 
nel  mand.  di  Saluzzola>  prov.  di 
Biella. 

BROGLIATTO.  Monte  che  s'in- 
nalza nel  territorio  di  Campiglia ,  e 
divide  la  valle  Soana  dalla  valle  di 
Forse. 

■    BROfiLIET.  Fr.  di  Marigny ,  nel 
mand.  diRumilly,  prov.  del  Genevese. 

BROGLIETTA  (La).  Fr.  di  Villa- 
stellone,  nel  mand.  di  Carmagnola, 
prov.  di  Torino. 

'   BROGLIO.  Fr.   di  Cessato,  nel 
mand.  di  Cessato,  prov.  di  BieUa. 

BROGLIO.  ;Fr.  di  Varisella,  nel 
mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 
.  WIOISINS  (Les).  Fr.  di  Ayse,-  nel 
mand.  di  BenneviUe,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

BROISSANDS  (Les).  Fr.  di  Bloye, 
nermand.  di  Rdmilly,  provincia  del^ 
Genevese. 

BROJA.  Fr.  di  Cantalupo ,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

BROLO.  Fr.  di  Nonio,  nel  mand. 
di  Orta,  prov.  di  Novara. 

BROMA.  Rivo  di  Sardegna,  che 
scQnde  dal  colle  di  Orotelli ,  e  dopo 
un  corso  di  miglia  S  e  due  terzi ,  si 
versa  nel  ^tìrso. 

BROMINE.  Luogo  distante  3  chil. 


uìYm  da  Sillingy  (pmv.  tlel  Qm^~\     Pnpot.  i,558.  —  C*iAé  572.  — 
vcsp  ) .  Il  a  V  \i  nn  ■  {iv<\WA  sol  faros-i .        I  Fmn  igfk  M  5 . 

BRONOA  (Viillr  dvV  riincf  m'ìia|     CoÙe^^  etettor.  di  2^  (*omum  con 
prov.  di  SaluzEO  j  è  t:05^ì  dt\U  dal  39^  tOittori  insctilli- 


tonx^jil^  dìv  u  scorre;  U^  lum  ìnn- 
ghfiMii  é\  5,H0Ó  mcliì ,  ed  una  l?^r- 
lihf'z^  dui  1 50  ili  1 ,250  mclrt. 

DIÌONDA,  TorriiUii  ii ella  prov. 
di  Salit^iio,  die  nasctì  presso  ti  colle 
dello  dì  Biortdeilu,  iferctirre  una  val- 
letta 1  sc4^iide  h1  piana  fra  ilasteUar  e 
SuluKzo  ,  B  si  versa  nel  Po,  dupn  un 
rcnsodi  8,800  melrì, 

BRONDELLO.  Coni,  n^l  manti,  di 
SalUjjKO  ,  da  cui  disia  chìlom-  y>00 
(prov.  e  dioc.  di  Saluzzo^  divis.  di 
Cuneo,  m.i^.  d'app.  di  Pieoioiile). 

Piìpol.  994.  —  Case  16L  — 
Famiglie  20 1 . 

Topfìg.  Alle  sorbenti  del  torrente 
rt  randa. 

Pnjffoitì  piirtG.  Cereali  »  grani , 
f ralla  ;  vini  s<|ui&iti ,  fra  njì  il  ne- 
biolo  e  hi  p«l  avergli 

Cenni  Rtor.  Borgo  gì  sì  mimilo  di 
forte  r^stelìn  diroccato  nelle  perre 
civili  del  xvn  secalo. 

BRONDELLO.  Fr.  di  Tonti'  doi 
Torli ,  nel  mand,  dì  Cava ,  prov,  di 
t^ornellint). 

DBONIU.  Fr.  di  MlogUa,  nel  mand. 
di  DegOt  pcov.  d'Acqui. 

BRONDl.  Fr.  dì  Mapoae ,  nel 
mand.  dì  Noli,  prov.  di  Savona. 

BRONL  Mand.  uelln  proy.  di  Vo- 
ghera (divis.  di  Alessandria).  ^  Sta- 
zione di  posta-cavalli. 

Confini,  Air  E.  il  rnand^  di  Sii<t- 
delb ,  ft!  S.  Monto  fiecrarm ,  ai  N. 
il  Po- 

Sjfperf,  Cliilom.  q.  39,41. 

PtìpoL  9,401.  —  Ca^p  1,301. 
Famiglifi  1,904. 

Comtiiu  sùQ^.  Brani ,  Àlhai^to  , 
Campo-Spinoso,  Cassino ,  Montò  dei 
Gabbi,  S<  Cipriano^ 

Bhon],  Capoluogo  dei  manda m. 
(dioc.  di  Tortona,  mag.  d'app.  di 
Casale),  —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Dùt  Chilom.  Si  ,19  da  Voghera 


Ttipùg,  Sulla  strada  nnile  ppr  a 
Pia  e  e  ni  a;  pai'te  in  coilÌRa,  parte  al 
inano* 

Prod.  print.  Fmi  generosi ,  fra 
cui  ti  cosi  dello  vino  a^nio;  funghi 

lartnD  Inanelli  nei  iMJScki  ;  eiUe 
aromalitjhe  medicinali:  indigeni  Ta- 
niv^ì  montano,  il  figlio  rosso  (i  il  aar^ 
dso. 

Cose  HQiet'.  Sorgente  d'iicqfiia  aci- 
dula ferruginosa  a  330  metri  dal 
paese. 

Cenno  borico.  Borgo  di  remolis- 
sima  origine,  pervenuto  alla  R.  Casa 
di  Savoia  pd  tra  italo  del  1749. 

BaONSONlÈRE  (La). Fr.  di  Orbile, 
nel  mand.  di  Modane,  prov,  di  Mo* 
riana. 

BRONZERÀ  (La).  Fr.  dì  Bran- 
dttuo,  nel  mand.  di  CuSiUÌ&ma,  prov. 
di  Voghem* 

BRONZINA.  Fr.  di  Casalisma,  nel 
inand.  di  Casalisma  ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

BRONZINO.  Hivo  di  Liguria;  è  uno 
d^^ì  rami  onde  si  forma  la  Slurla  ; 
scendi^  dal  monte  d'egual  nome  «  e 
s'nmsce  al  Penna  presso  il  casale  di 
Perlessi. 

BROSSASCO,  Com.  nel  mand.  dì 
Venaaca,  da  cui  dista  chilom-  3  (prov. 
e  dioc.  di  Saluzzo,  divis.  di  Cuneo, 
ma^f.  d\i|>fi.  dì  P il! monte). 

PopoL  %U%  —  Case  i89,  — 
Famiglie  433. 

Tapog.  Mella  valle  dì  Varaila  , 
sulla  falda  boreale  del  monte  detto 
di  S.  Bartolomeo. 

Prod.  pnnc.  Bestiame.  —  Cava 
di  marmo  bianco  nel  monte  Pradefa^ 

fndmtria.  Fabbrica  di  nastri  in- 
tessuti  d'accia. 

Fierù.  S5  maggio.  —  18  settem- 
bre. —  15  novembre. 

Cose  noteit.  Avanzi  dì  antico  ca- 
stello già  dei  marchesi  di  Saluiio. 


BRO 


BROSSO.  Cora,  nel  mand.  di  Vico,- 
da  cui  dista  chilom.  1,90  (prov.  e 
dioc.  d* Ivrea,  mag.  d*app.  di  Pie 
monte). 

P9pol.  1,042. —  Cote  121.  — 
Fmmfiieìil. 

Topog.  Fra  scabrose  balze  'm  un 
kietoo(|8asi disgiunto  dalla vaUea cui 
ti  fl  nome. 

/Vorf.  prifUi.  Pascoli ,  castale , 
piUte,  cave  di  ferro,  di  calce  ed 
aMit  nioenii. 

Cose  note^.  Avanzi  di  antico  ca7 
rtjo.  --Silo  detto  il  Ptenó  della 
Mtt#a ,  ficerdante  une  fiera  -mi 
8«Wa  awwoia.fra  le  truppe  del 
■•rcfccw  di  Monferrato*  e .  gH  abi- 
tarti dt  Brosso.  -^  Slrad»  lui^  più 
ffl  5,000  metri ,  tutta  selciala. 

CtMoMor.  Bofgo  fondato,  vuoisi, 
■*  BM  cokm  ramana  raamìatavi  a 
(wmrt  le  miniere;  poi  soggetto  a 
propri  signori  .con  titolo  comitale. 

«BOSSOLO  (Praio).  Fr.  di  Mon- 
wo,  nel  mand.  di  Monforte,  prof, 
■  Afta. 

BROUAILLES.  Fr.  di  Albens,  nel 
d.  di  Albens ,  jprov.  dì  Savoia 
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BROVERA.  Fr.  di  TavigUano,  nel 
man^.  di  Andomo-Caccioma ,  prov. 
di  Biella.' 

BROVERE.  Ff:  di  RivoU,  nel 
mand>  di  Rivoli,  prov^  di  Torìpo. 

BROYIDA.  Rivo  della  prov.  d'A- 
cqui, che  scorre  nel  territorio  di  Santa 
GiuU;).  . 

BROVB)A.  Gom.  nel  maod.  di 
Cairo  da  cui  dista  chilom.  7,22  (prov. 
e  div.  di  Savona,  dioc.  d'Acqui, 
mag'.  d'app.  di  Genova). 

PopoL  i51.  —  Case  68.  —  Fa-^ 
mi^ie  91 . 

Topog.  In  montagne  quasi  affatto 
nude. .  ' 

Prod.  princ.  Vino,  grano  turco. 

-Cose  noten,  Vestigie  di  castello 
con  torre. 

Cenno  storico.  Borgata  ricordata 
net  xu  secolo,  già  signoria  dei  Dei- 
Garretto  di  Sessame. 

BROY.  Fr.  di  La  -Roche ,  nel 
mand.  di  La  Roche,  prov.  del  Faq- 
cigny. 

BROZOLO.  Gom.  nel  mand.  di 


S?^»*  (R(^»-Tiiiea)  alto  metri 
«;  ai  430  55'  i8"  di  laUt.  e  5o 
•^il"  di  kmgit.  all'oriente  del  me- 
ni di  Parigi. 

*W)UX<Les).  Fr.  di  Oessens,  nel 
■>M.  di  Albens,  pròv.  di  Savoia 
propria. 

teOVA.Fr.  diLocana,  nei  mand. 
•JJ2M,proy.  d'Ivrea: 

BWmLo.  Gom.  nel  man*,  di 
J^,  di  cui  disU  chilom.  5,f0 
gror  di  Ptllania  ,  div.  e  dioc.  di 
*?rot  mi|.  d'app.  di  .Gasale). 
>l.  tìO.  —  Ciiw  69.  — F<^ 

J^opoy.  Sopra  rialti  pSpolati  di 
2^  cwtigm  ed  avellani;  irrigato, 
■«iflinoli  Eno  e  Scoceia. 

J^.  prtjie.  Segala,  patate^  noci 

TMtlfn 


Brusascov  da  cui  dista  chilom.  .6,46 
(prov.  e  div.  di  Torino,  dioc.  di  Ga- 
^  sale  ,  magistrato  d'appellpdi  Pie- 

BROUIS  0  firois.  Golle  delle  Alpi  monte). 

"^  '    - Popo/-92^.  — Cose  131.  — Ffl- 

miglie  ^i3. 

-  Topog.  Su  .collinette ,  presso  la 
strada  militare  da  Torìho  a  Gasale. 

^riod.  princ.  Ganapa,  vini  eccel- 
lenti, legname.  —  Cave  di  calce 
forte. 

^Etimol.  Dalla  voce  celtica  broce 
broeèlle,  da  cui  il  vocabolo  francese 
broimaille. 

Cose  no^cv..  Parrocchiale  con  ali- 
tare di  finissima  scaglinola.  '—  Ve- 
j^-  --jr  -  -rr-  -...—«"-/.        tosta  rócog  già  fortificata.'    ' 
"Jjw- W.  —  Case  69.  —  Fa^     Cenno  storico.  Antica. signoria  dei* 
■¥*•«•  Radicati. 

BROZZO.  Fc.  di  Rossa,  nel  mand. 
di  Scopa,  puov.'  di  Valsesia. 

BRUGUSjO.  Fr..di  Selve,  nel 
mand.  di  Andomo-Caccioma,  prov. 
diBieUa.    - 


(tSfV) 


BRlIfJ  ATA  (Monti  ilei  la  ).  Sor- 
l^orio  m\  Iprriltìrifì  dì  Ci^rasio  (pfov 
rii  Novi),  e  si  e  la  Umana  della  Crwt 
e  di41cVfili*aie.  Simo  fdebri  \h't  (Ml\ 
«r.irmp  su  (Cedutivi  n*^^li  anni  1  708 
1739  e  imiO. 

BRUCIATO.  Munte  d<^l  Ciiri.ìVfiBtì, 
che  sor^e  a  ponente  di  Bai  dissero. 

BRUCIATO  (Monte).  Fr.  dì  Stra 
della,  nel  mand.  di  Stradjjlla,  [itov. 
di  Voghera. 

OR  ODERÒ.  Fr,  di  Sperone  ,  nel 
mamK  di  Poni,  prov.  dì  Ivrea, 

BRUEIS.  Rivo  della  prov.  di  Cu- 
neo, che  proviene  dal  fimlo  dei  Gias 
Grosso,  e  sì  riunisce  eoi  rivi  Fotir- 
nesuss  e  deus  In  fé  metto  in  fondo  ni 
vallone  di  Ft'rri*ras,  - 

BRUERA.  Fr.  diScaieishe,  nel 
mand.  dì  Vigone^  prov,  di  Pinerolo. 

BRUERA  (Ttìlti).  Fr.  dì  Piscina, 
nel  mand,  di  Bumseo,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

BRUERE.  Fr.  dì  Chiavrie ,  nel 
mand-  di  Con  dove,  prov.  di  Susa. 

BRUGAROLO.  Fr,  di  Grava glìaim, 
nel  mand.  e  prov.  dì  Valse  sia. 

BRUGGl.  Fr.  dì  Fahbrie^ ,  nel 
mmé.  di  S.  Seb  ti  stiano,  prov.  di 
Tortona. 

BRUGGL  Rivo  della  prov.  di  Tor- 
tona, che  bapa  Demiee,  e  dope  un 
corso  dì  750  metri  si  versa  neirAf- 
Zola. 

BHUGHEHA.  Fr.  di  Crusìnallo , 
nel  mand.  dì  Oraegna,  prov.  di  Pal- 

BRUGI.  Fr.  di  Formam ,  nel 
mand*  di  Grodo,  prov.  di  Ossola. 

BRUGiNATO.  Torrente  di  Ugiirb, 
cbe  SOT^  dal  monti  fra  Zignago  e 
Scro  e  si  versa -nella  Vara  air0,  di 
BrugnatO. 

BRUGNATO.  Città  vescovile;  cqm. 
nel  mand,  di  Godano,  da  cui  dista 
rhHom*  10  (prov,  di  Levante,  div,  e 
mag.  d'app.  di  Genova,  dìDC.  dìBru- 
gnaCo). 

PopoL  7^5.  —  Case  e  Fam.  U6. 

Topùg.  Alle  falde  meridionali  del~ 


l'A^iennino,  in  pianura  ha^^ata  dal 
torrente  Vara,  cinta  da  dirnpali&slmi 
mtwti. 

Prod.  prinv.  Grani  e  legumi;  frut- 
ta ;  bestie  bovine,  i^dvnggiume. — 
Pietre  con  ferro,  manganese,  amianla 
e  carhon  rossilti. 

Fiertt.  Domenica  di  Passione. 

Ditìcesi.  L'abbazia  parrocchìalt!  di 
Brujjnato  avea  sotto  di  §é  piii  di  qua- 
ranta chiese.  Nel  Ìì*è2  h  innalzala 
alla  dignità  vescovile  e  sottoposta  alla 
cliiesà  di  Genova ,  Papa  Gregorio  IX 
la  rioni  alla  chiesa  di  Nuli.  Alcssan^ 
dro-lV  ne  la  disfi  unse.  Ya  iiuìndi 
riunila  a  quella  di  Sarzaita  il  S5  no- 
vembre 1&20. 

ganto  titolare  disila  diocesi  di  Bni- 
gnato:  S,  Pasquale  Ballon. 

Vescovi  dal  11 33  alt  837,  num,5t. 

Co3È  notetK  Cattedfale  in  pietra  da 
taglio.  —  Affresco  creduto  di  S.  Lir^ 
nella  chiesa  della  Madonna  dell'ulivo. 

Cenno  storico.  Fii^ii  soggetta  al 
monastero  dei  Benedf?ltìni  fondalo  da 
S.  Colombano,  Nel  1746  v'ebbero 
fazioni  guerresche  Ira  Genovesi  ed 
Austriaci. 

BRUGNEGO.  Torrente  della  pmv. 
di  Genova  »  f he  bagna  il  territorio 
mandamenlLile  dì  Torriglia  e  sfvBrRa 
nella  Trebbia. 

BHUG?JELLO.  Fr.  di  Corte  Bru- 
gnatella^  nei  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

BRUGNETQ.  Fr.  di  Rumo,  nel 
mandamento  di  Zavatarello ,  prov.  dì 
Bobbio, 

BRUGNONl.  Fr.  di  Bobbio,  nel 
raand.  e  prov,  di  Bobbio* 

BRUGNONl.  Fr.  di  S.  Stefano 
d'Avelo,  nel  mand,  di  S.  Stefeno 
d'AvetOj  prov.  dì  Chiavari. 

BRUIL  (Le).  Fr.  diRbémesN/D., 
nel  mand,  e  prov.  di  Aosta. 

BRUIL  iLe) .  Fr.  di  Seez,  nel  mand. 
di  Bonrif-St-Maurice  ,  prov.  dì  Ta- 
ra nta  sìa  . 

BRUIL,  Fr.  di  Tesse ns,  nel  mand, 
di  Aime,  prov.  dì  Taraatasìa. 

BRUINO.  Rivo  del  Canavese;  ba- 


BRU 
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gaa  A  ierntofio  di  Caoìschio  e  si  ver- 
sa Del  torrente  Galleoga. 

BAUINO.  Com.  nelmaod.  di  Or- 
bassino,  dacoiilista  chilom.  7,39 

(prov.,  dif.  e  dioc.  di  Torino ,  mag. 

d^app.  di  Piemonte). 
Popoi,  588.  —  Case  89.-- Fa- 

migiie  tì9 

T^  Presso  U  torrente  San- 
gontf,  soOa  strada  proviactaie  d»  Stisa 
aPinerolo. 

PrQd,prmc.  Grani ,  vino,  bozzoli. 

Còte  notev.  Castello  lialines  con 
betta  peschiera. 

CetMo  tUnieo.  Villaggio  antico 
con  ricca,  di  cui  Federico  U  investì 
Tofmasol  conte  dr  Savoia  nel  1250. 

fiftUN.  Fr.  di  Mattia ,  nel  mand. 
e  prov.  di  Susa. 

BiUJN.(Le).  Fr.  <y  Montjotiet,  nel 
wnd.  di  Verrés,  prov.  di  Aosta. 

BRUN  (Pian).  Fr.  dì  Pj«rloz,  nel 
luid.  di  Dooas,  prov.  di  Ad^a. 

BRUNAL  (Ilom).  Fr.  di  Mont- 
^enier,  nel  maad.  di  St-Jean,  prov. 
<H  Moriana. 

BRUNAirr.  Fr.  4Ìi  Rbémes  N.  D., 
id  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

BRUNGU-MELONE.  Colle  di  Sar- 
gia ,  che  sorge  nel  territorio  di 
hmtàs. 

BRUNCU-SPINA.  MonUgna  della 
Sardegna,  gol  pandeUo  40o;  alta 
■ftri  1,917  74,  secondo  le  osserr 
*«>ooi  barooetriclie  dèi  cav.  DeUa- 
JhimoTa. 

BRUNE.  Monte  deUe  Alpi  inarit- 
^m  (?ar-VerdoB),  aRo  metri  1 ,585, 
;43«54'iy*dilatH.  c4oU'2r 
«  loogkid.  all^onente  del  merid. 

BHdKeNGHI.  Fr.  diMagiiolo,  nel 
■**•  diLa  Pirtra,  prov.  di  ^Ibenp. 

BRONET  (Le).  Fr.  di  Introd,  nel 
■"J- «prov.  di  Aosta. 

WCNETTA.  Fortezza,  che  sorfeva 
*  «i*n  e  jpoco  Itingi  da  Susa,  dove 
»^«niie  Ctaisio  sbocca  sella  Dora, 
•?*«•••«•  boto  80  etii  sorgeva  Tan- 
«*'•«•«§.  Maria.  Era  toanul 


nel  vivo  sasso.  Fu  smantellata  nel 
i  798  in  forza  del  trattato  di  pace  di 
Parigi.  Il  Botta ,  nella  sua  Storia 
d'italia  la  giudicava  opera  vera- 
fnenìe  maravigliosa  e  forse  unica 
al  mondo  e  degna  di. Roma  antica. 
.BRUNÉTTI.  Fr.  di  uzzolo,  nel 
mand.  di  Quzzoleno,  prov.  di  Susa. 

BRUNETTI.  .Fr/ di  Yalloria,  nel 
mand.  di  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 

BRUNETTOill).  Fr.jli  Seppiana, 
nel  mand.  di  Domodossola»  prov.  di 
Ossola. 

BRUNI.  Fr.  (M  Castiglione  Falletto, 
jiel  mandamento  dlMk)h&)rte,  prov. 
d'i^lba. 

BRUNI.  Fr.  di  Serralunga ,  nel 
mand.  di' Diano,  prov.  d'Alba. 

BRUNO.  Rivo  della  prov.  d'Acqui, 
che  inriga  il  territorio  di  Bruno. 

BRUNO.  Com.  nel  mand  di  Jifom- 
Ji)aruzzO',  da  cui  dista  chibm.  %  46 
{prov.  e  (lióc.  di  Acqui,,  divi»,  di  Sa- 
vona, mag.  d'app.  di  Gasale). 

Popoh  803.  —  Case^  164.  — 
Famigfie  i83. 

Topog.  Fra  la  Bormìda  e  il  Belbo, 
in  pianura, 

Prod.  princ.  Castagni  e  roveri; 
bozzoli. 

Case  notev.  Antico  castello ,  un 
tempo  fra*  primi  del  marchesato  di 
Incisa. 

Cenno  sfor.  Villaggio  eretto  in  con- 
tado nel  1650  ,  ed  in  marchesato 
nel  1703, 

BRUNS  (Les).  Fr.  di  Entremont 
le  Vieu&,  nel  mand'.  di  Les  Echelles, 
prov.  di  Savoia  propria. 

BRUOJRA.  Fr.  di  lagna,  npl  mand. 

Pont  Canavese,.  prov.  d'Ivrea. 

BRUSÀ  (La).  Fn  di  Moncrivello, 
nel  mand.  di  Cagliano,  pròv.  di  Ver- 
ceffi. 

BRU8ASCHETTO.Com.  nelmand. 
di  Ponte  Stura,  da  cui  dista  chilom. 
8,45  (prov.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Casale,  divis.  di  Vercelli). 

Popol.  225.  —  <7«w  42.  ^Fa- 
nMie  43. 


(m) 


Rhii 


Tùpoq.  Alla  ik<str;i  del  Pu^  in  sito 
nifnitHOso. 

Prad.  prtnc.  Uve.  , 

Cemto  aiorico.  Villaggio  possa- 
li ii  lo  é^gìì  Se  ^  film  pi  ri  111  I  il  ahi  co- 
mi Uile  ;  n  II  Urani  Hn  le  munito  di  mce^t 
rtHta  rtmsnsfa, 

BRU BASCO.  M»nd.  nella  prov.  dt 
Torino  (dtvis.  dì  Torino), 

Cflrt^ni.  A  irò.  ii  tnand.  dì  Ca^il- 
feoreone,  al  N.  il  Po  e  la  Dora  Ualtca^ 
airÌE,  la  prov.  di  Gasai  (s  al  ì^.  fin  Pila 
d*Asti. 

Super f.  Chilom.  q,  67,59. 

PopoL  8,2tl-  —  Cim  1,58 1, 
—  Famvjlk  1.H07. 

Com.  sojrg.  Bi'US3Si:4)t  Broijolo  , 
Cav^gnolo^  Mareorengo ,  Monleu  da 
Po,  Verni  A.  ^ 

BnirsA&t.o  Ciipol.  del  mand^  {tiìoc 
di  elisale ,  inaffistraLo  d*app,  dì  Pie- 
monte)^ 

Dist.  Ohilom.  35,99  da  Torino. 

Popf)i,  l,3Bi.  —  Case  %m.  — 
FamigHe  306* 

Topog.  PdrU  sulla  pe|idì€«  di  uii 
coUe,  parte  in  pìiinura,  bagnato  dal 
Po  e  dalla  Dora. 

Prodotti  princ.  Boschi  eedui  nella 
rolli na.  —  Lignite  mljonof^a  e  fra- 
^le  nel  silo  dello  Val- Piselli. 

Commercio  di  cu  rea  lì  e  vìnL 

Fiere.   2D  maggio.  —  %i  agosto. 

Mercatù.  Martedì, 

Cme  noiev.  Stipe rbo  castello  con 
giardino  suiralto  del  paese, 

BRUSATERA.  Fr,  di  Viìi,  M 
in  and.  di  Vììi,  prov,  dì  Torioo. 

BBUSCHL  Fr.  di  Caplojra  ,  m] 
mand.  di  Gere^;  prov.  di  Torino, 

BRUSCO.  Fr.  di  S,  Damiano,  nel 
niand.  dì  S.  Damiano  ,  proriiiDia  di 
Cuneo, 

BRUSENTE.  Rivo,  che  nasce  nelle 
terre  di  Gam^ssio,  bagna  Roborento 
e  sì  versa  nel  Corsagli,i. 

BRUSIÈRE  (La),  Fr.  di  Les  Con- 
tamiotìs ,  nel  mand.  dì  St-Geryais , 
prov.  del  Faucipy. 

BaUSINO  (Tetti).  Fr,  di  Piobesi, 


nel  wiUìò.    iH  CaiìfMirUio  ,   prov.    di 
Tot  imi. 

Bllt<3N£NG0.  Gom.  nel  mand.  di 
Massellino ,  da  rui  di^t»  diìL  ^,46 
(prov.  di  Biella  ,  divìs  e  dioe,  dì 
Veredlì ,  miig.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  ÌM^.  —  Case  $lì.  ^ 
Famigiit  31:2. 

Topog,  Siiiraito  di  ridente  -col- 
lìtia,  irrig;|to  dal  lorrenu  Bìsingaima. 

Prod.  princ.  Vini ,  fra  cui  U  Me- 
siolone  così  dello  dal  colle  che  lo  pro- 
duci; ;  selvaggiume. 

BBUSON  Fr.  di  Àllem,  nel  inoud. 
di  Gìgn<>d,  piov.  di  Aosta- 

BlUISON  (ÌHAND.  Fr,  di  St^De- 
m$,  R(l  maud.  di  GhfitiUon,  prov.  dì 
AosU. 

BRUSONGLOZ.  Fr.  di  Gliaiillon  , 
uel  maod,  di  Gfiàlìllon,  provincia  dì 
Aosta 

BRUSSIN.  Fc.  di  Valgioje  ,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Suss. 

BRUSSON  (Valle  di).  Una  delle 
valii  seconda rìf  della  graa  valle  dì 
Aoaia. 

BRUSSOLO.  Fr.  dì  S,  Didero  , 
nel  maiìd.  di  Bussoleno,  provincia  di 
Sasa. 

BRUSSON.  Fi*,  dì  Vai^^oje  ,  nel 
mand.  di  Bossoìeno ,  prov,  di  Susa. 

BRUSSON.  Com,  nei  mand.  di 
Veriès,  da  cui  dista  cluL  13  (prov. 
edìoc,  dì  xYosia,  di  vis,  di  Ivrea,  mag 
d'app.  <H  Pìemonto). 

PopoL  \  ,706.  —  Case  e  Fami- 
giù  242. 

Topog,  Sopra  balzi  «  bagiiato  dal 
torre nUì  Evinvoii. 

Prod.  pwtc.  PiiBcoli ,  besiìame  , 
seivjggiumL^  —  Miniera  di  ferro  os- 
sidato carbonato. 

Cose  no  lev.  Vesligie  dì  trincee 
costrutte  nel  1198  e  99.  —  Antico 
castello  detto  di  Graine,  del  conti  di 
Cbailant. 

BRUYÉRE  (La),  Fr.  di  Moje,  nel 
mand. di Bumilìy,  prov, del  Genevese. 

BRUZIERI,  Fr,  di  CBreì  ,  nel 
mand.  di  Geres,  prov.  di  Torino. 


mv 


fiRUZOLO.  Goin.  nel  mand.  di 
Bossoleoo,  da  coi  dista  chilom  i,9à 
(prof,  e  diófc.  di  Susa,  divis.  di  To- 
nno, mag.  d'app.  di  PiemoBfe). 

Popol.  1.350  —  Case  232.  ^ 
Famiglie  Ì5Ì. 

fopog.  SaNa  ministrar  della  Dora 
R^rìa,  ioptanora. 

Prod.  pnnc.  Cereali,;  alraanto  nei 
mólti. 

Cose  nòtev.  Castello  mezzo  jdiroc- 
cato ,  gii  assai  vasto  e  di  bizzarra 
stm^ura. 

£^oe«  sl&r.  U  aprile  Ì6i0  :  trat- 
talo- fra  Enrico  IV  re  di  Praneta-é 
Cario  Emanielé  I. 

BUAZ.  Fr.  di  Ayse,  pel  mand.  di 
BoiBfTÌBe,  prov.  del  Faucigny. 
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BUCA  (La).  Fr.  di  Donelasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  provìncia  di  To-r 
ghera. 

BUCCIOLARO.  Fr.  di  Cravagliana, 
nel  mand.  di  Varallo,  prov.  di  Val- 
sesia^  ■  *  ■ 

BUCCIONE'  Fr.  di  Gozzano ,  nel 
mand;  di  Gozzano,  prov.  di  Novara. 

BUCELLA.  Fr.  di  Vigevano,  nel 
làand.  dì  Vigevano,  prov.  di  Lomel- 
lina. 

BUCIÌETS  (Leff).  Fr.  di  Venne , 
nel  mand.  di  Yeniie,  prov.  di  Savoia 
prow-ia.  • 

•  BUDIN.  Fr.  di'Giaveno,.  nel  mand. 
di  Giaveno,  p.rov.  di  Susa.  ^ 

BUDDfJSO*  Com.  nel  maiid.  di 
Ratada  pda  cuS  dista  chilom.  1 7  (prov. , 


BUBBH).  Mand.    nella  proV.  di  dntend.  e  tappa  d'iiistnua».  di  Ózierì, 


Acmi{div.  dfSavoRa^. 

Confini.  Al  N.  Nizza-Monferrato, 
ifl^E.  ir  mand.  dì  Bisogno,  al  S.  la 
Bornida,  alPO.  la  prov.  .d*Alba. 
Swperf.  Cbilom.  q.  60,62. 
Popoit  7,tU.  —  Cflae  1,256. 
-Famiglie  1,320.    .  - 

Com.  sogg.  Bobbio,  Cassinasco^ 
Cessale  ,  Loassole ,  Monastero,  Ve- 
liaie.  '  ■ 

BcBBio.  Caplol.  del  mand.  (dioc 
^Aoqoi,  roag.  d*app.  di  Casale). 
Din  ChHem.  19,72-  da  Acqui; 
Popol.  I,i02.  —  Case  e  Fdim-^ 
•«e  «62.  ^ 

T^wg.  Sul  pendio  di  una  collina, 
>lb  !Jmstra  della  Bor  roida  ocuideniale . 
Proi.prtnc.  Vini  squisiti;  bozzoli; 
^•iflB  *  abeti  e  castagni. 
hiéutrÌM.  Fdaloi  4i  seta 
^iert.  U  mercoledì  successivo  alla 
*»  domeoifa  di  luglio.  —  28  ottobre. 
Cernii,  Mercoledì 
Cemùsiorid.  Borgo  con  castello 
r*  ^oggetto  al  célèbre  marchese  Bo- 
■*»»  del  Vasto  ;  donato  dall*  irape 
'*>«  Arrigo  ad  Amedeo  V  di  Sa 
'w»  •ri  131 J  :  preso  dagli  SpagnuoH 
■ellW.  -f».     re» 

Bl'C.  Fr.  di  Issinie,  nel  mand  di 
"'«>^,  prov  di  Aosta. 


trib.  di  i»  cogniz.  di  Tempio,  distr. 
esattor.  4}  Buddusò).  —  Uff,  di  po- 
sta: Buddusò. 

PopoM,8U.  — Case  380.  — 
Famiglie  iì^: 

Topog.ìn  un  altipiano^  termmantè 
in  idcoSeesi  dirupi  di  grsinito,  alle  falde 
del  Montenero. 

.  J*rod.  princ.  Selve ,  l3estiam(^,  sèl- 
vaggiume.  - 

Cose  notev.  Rovine  d'antichi  ca- 
stelli, di  chiese  ed  abitati.  —  30  no- 
raghi.  —  Caverne  nella  roccia  gra- 
nitica. '     - 

BUDELLI  ìsoletta  presso  la  Sar- 
degna nello  strato  dì  S.  Bonifazio, 
a  miglia  4 1;/3  dalV  isola  Spargi  verso 
tramontana  ;  ha  la  figura  di  un  cuore; 
hannovi  due  calette. 

BUDELLO.  Torrente^dellà  prov.  di 
Acqui ,  che  sorg^  fra  i  còHì  di  Tri- 
sobbio  e  Creuiolino,  e  sfajòcca  nella 
Bormidd  presso  Rivalla.  - 

BUDRER.  Ff .  di  Sparono  ,  nel 
mand.  dì  > Pont  Canavese  ,  prov.  dì 
Ivrea.' 

.  BUE.  Fr.  di  Lully  ,  nel  mand.  di 
Dou vaine,  prov.  del  Chiablese.  , 

BUÉT.  Monte  delle  Alpi  Pennine 
(Arve-Giffre)  alto  metri  3,109  ;  alla 
latit.  46»  1'  2y'-<ìd  alla  longit.  al- 


firn  (i 

Vtincai^àvfìmmd.  di  Parigi  If  31' 

BUETZ  {\hh).  Fr.  4Ìi  N.  D.  Je 
Cniet ,  nel  mand.  di  Lu  Ctinmbrc, 
prav.  di  Mfifiana. 

HIJFFA.  Fi,  diS.  BarlolunuN!  dd 
Cervo,  nd  mand,  di  Di  uno  Castel  lo  ^ 
jirov.  di  Oneglìa. 

iiUFPA.  Fr.  dì  Ctàavrìc,  nel  mimà^ 
di  G()[|davo,  prov.  di  Sasii, 

BUFFA.  Fr.  di  Gi:ivivrio,  ne!  inanil. 
di  Gìaveno ,  jirov.  di  Susa. 

BLIFFALOIU.  Fr.  di  Boi^^o  S.  Sì- 
rOj  nel  mand.  dì  Gandiolf»,  prair.  di 
Lomellino. 

BCFFALCmA.  Fr.  di  Cdci^nimo  , 
nel  niElnd,  di  Carìgnano^  prov,  di  Tu- 
rino. 

BUFFALORA;  fr.  m  S.  Cìprinnov 
nel  Tnanrt,  dv  Bro«Ì,  pmv,  dt  Vngliera. 

BUFFAVENS,  Fr,  di  L«llv.,  nd 
niìind.  di  Do  uva  Ine  ,  prov.  del  Chi  ^^ 
blese. 

DIJFFAVENTO.  Fr.  di  Aliadia,  nel 
mand.  e  pmv.  lìi  Pìneroln. 

BUFFAZ  (La).  Fr.  di  St-Mìcht?!, 
n«l  mand.  d^  Sl-Michd,  prov.  dì 
M  a  rialta- 

BIJGGIALL  Fr.  di  Brasalo  ,  nel 
mand.  di  Bnisaaco,  prov,  di  Turino - 

BUGGtO.  Fr.  di  Pipa,  nel  mand, 
dì  Didrrai'ipy,  prov.  di  S.'Rt'mo, 

lii:tilJAGA,  Fr.  di  Trasqm^ra,  nel 
mand,  di  Domodossola,  prov.  di  Os- 
soli). 

Bl^GLlANA,  Fr.  di  Trìvi  ro  ,  nel 
maifd*  di  Moswi  B.  Maria  ,  piov,  di 
Biella. 

BUFFE  iCoIIp  ddlu);  Varratrala 
valle  dì  S,  Martino  e  ^ktdla  dì  Su^a 

BUGLIO/  Monte  delTa  lirov.  di 
Pal!anK:i,  du*  sorge  al  nord-est  di 
Loreglia/ 

BUGLM).  Com.  nd  «land .  di  Ome- 
gna,  d>i  cui  éhU  cldlom.  3,08  (prov. 
di  Paìlaiìza,  div.  e  dloc,  di  Nuvara, 
MUig.  d'app.  di  Gasale). 

Popoì.  295   —  Citse  tìS.  —  Fu- 

Topog,  Solla  montagna  dje    na 


fliit 

porta  il  noreier  bagnalo  dal  torrente 
SI  runa, 

proti, prìnc.  Pascoli,  boschi  ae» 
dui  ,  specialmente  di  faggi  e  ceni 
MdrAlf>c  di  Ilignonr. 

BUGNANCO  0  nùGNANGO.  Così 
rbininasi  ima  delle  vaHelte  che  sud- 
dividono i  lìandii  della  valle  d*Os- 
soln.  Prrndpié  a!  p^sso  di  Pontitnia, 
e  lemmi  a  lìmpetto  a  IJijtn  od  ossola. 

BOGNANCO  DENTRO  e  BU- 
GNANGO  rUOBI.  Comuni  dei  Pie- 
monte; V.  BOGXANCO. 

BUGNATK.  Com.  nd  mand.  di 
Gozzano,  da  cui  dista  dulom-  ^,67 
{prov.,  div.  e  dioc  di  Novara^  ma^. 
d'app.  di  CtiJiale). 

PopftL  258.  —  Cme  39,  —  Fti^ 
miijtie  51. 

Tfipag.  Al  piano  ,^  presso  il  colle 
detto  Guardia^  irrigalo  dat  rivo  Gorra. 

Pymi.  prim.  Pascoli  e  Itìgna.      - 

BUGNI  (Co!>la).  Fr,  di  Locaaa,  nd 
mand.  di  Lotana,  prov.  di  Ivrea. 

BUGKOr*  (Le).  Fr.  di  Mout  Sa- 
i.mù\  ndmaud.  dillo Jiàe ville,  prov. 
del  Faueigny» 

BUGNONS  (Liìs).  Fr.  dì  Mofil-Gil- 
beri,  nel  marni  dì  Algiu!b?llc,  prov. 
di  Moriana. 

BUGUJGNY.  Fr.  dì  Viii  enSallaz, 
nd  mand.  ili  Sl-Jeoìre,  prov,  delFau- 
rifìiy. 

BIJIC  (Le).  Fr,  di  La  Thuille,  nd 
mand.  ili  Morgex,  prov,  di  Ansia. 

BUICY.  Fr.  di  Cbalbinges ,  nd 
oiand,  rtìSeyssd,  pm^.ddGenevese, 

BUIGNOD.  fr.  diQnart,nd  mand. 
di  Quartj  prov,  di  Aos'Ui. 

BUJLLRT  (U-K  Fr.  di  Inlrod,  nd 
mand,  e  prov.  dì  Aosta, 

BIJIÙ.  Monte  d dia  prov.  di  Ge- 
nova, rlie  sorge  nel  terriloiiD  manda- 
mentale di  Savignone. 

BlllSSlNO.  Rivo  ddla  prov,  di 
Cuneo,  rbe  dai  monti  a  sinistra  dellu 
ViilJ*!  di  Ma  ira  sì  versa  nel  torrente 
che  dà  nome  alla  valle ,  segnando  i 
conQnì  dèi  comuni  dì  Lottulo  i^  Saii 
Daitiiano. 


BUt 


BU1SS0N  (Le).  Fr.  di  Àlbiez  le 
jeuac,  nel  maod.  di  St-Jean,  prov. 
di  Morìana. 

BUISSON.  Fr.  di  Anthey  St-André^, 
nel  maod.  diCbItillon,  prov.  d^Àosta. 
BUISSON.  Fr.  di  S.  Bon ,  nel 
maad.  é  BozeI,  prov.  di  Tarantasia. 
mSSON.  Fr^  di  Le  Noyer,  nel 
ouod.  ài  Le  Chatelard,  prov  di  Sa- 
Toij  propri^. 

BUISSON  ROND.  Fr.  di  Sales, 
nel  maod.  di  Rumilly,  prov.  delGe- 
aevese. 

BUISSOH  VARON.  Fr.  di  LeBour 
lei,  nel-ffland.  di  Motte  Servolex, 
prov.  di  Savoia  propria. 

BWSSONS  (Le^.  Fr.  di  St-Avre, 
Bel  mjfld.  di  La  Cnambre ,  pròy.'  di 
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BCISSONS.  Fr.  di  Chàteauneuf , 
nel  nand:  di  Cbamoux ,  provincia  di 


BUISSY,  Fr.  di  Bonneval ,  nel 
Band,  di  Éanslebourg,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

BUIXI.  Fr.  di  Pegli,  nel  mand.  di 
Vohri»  prov.  di  Genova. 

BULFERO.  Fr.  tii  Cardezza ,  nel 
Biod.  di  Domodossola,  provincia  di 
Ossola. 

BllLE.  Fr.  di  Marthod,neloiand. 
di  Alkrt\ille,  prov.  di  Alia  Savoia. 

BULOZ  (Le).  Fr.  di  Chanaz,  nel 
■and.  di  Raffieax ,  prov.  di  Savoia 


BlXTEh  Com.  nel  mand.  di  Bono, 
àà  cut  disia  cliiloro.  9  (prov. ,  trìb. 
i  U  cogBiz. ,  é  iniend.  di  Nuoro , 
Aa.  esail.  di  Beno,  dioc.  di  Bisareio, 
lappa  d'iosin»  di  Gbilarza).  -^  Vff. 
éposU:  BoloiaAa. 

P9pol.  1,086.  —  Case  212.  — 
fmmgUe  260. 

Tapog.  Appiè  delta  catena  del 
Goctaoo. 

Prod.  princ.  Lecci,  querele  :  be- 
>^^>a«t  selvagginme. 

Fiere.  19  e  30  luglio. 

Cote  Mòiev.  Rovine  del  paese  di 


t'«W,  e  dì  altro  alitato.  —2  noraghi.  '  Casaleggio 


BULZ).  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
stel Sardo ,  da  cui  dista  chilom.  22 
(prov.  trib.  di  1»  cogniz.,  intend.  £ 
tappa  dMns.  di  Sassari,  dioc^diAm.- 
purias ,  distr.  esattor,  di  Nulvi).-^— 
Uff.  di  posta:  Castel  Sardo. 

Popol.lU.  —  Cnsen'Fam. Mi. 

Topog.  Appiè  di  un  monte.  * 

' ProdoUi  princ.  ^rajio,  orza,  lino, 
vino,  bestiame. 

Cose  noiev.  Chiesa  di  S.  Pietro 
delle  imagìni ,  antichissima.  —  12 
noraghi.  v 

:  BUNAND.  Fr.  di  AvressieUx,  nel 
mand.  di  St-Qenix,  prov.  di  Savoia 
propria. 

BUNKANARO.  Com.  nel  mand^. 
di  Mores ,  ù»  cui  dista  chilom.  8 
(prov.  e'ìntend.  di.  Alghero,  trib.  di 
1^  c(^niz.,  dioc.  e, tappa  d*iusin.  di 
Sassari,  distr.  èsatlor.  diTiesi).  — 
Uff.  di  Posta:  Torralba. 

Popol  1,019.  —  Case  e  Fa- 
migHe  274. 

Topog.  Appiè  del  monte  Pelao , 
poco  lungi  dalla  strada  centrale. 

Prodotti  princ.  Cereali,  vite,  be- 
stiame, formaggi.  '  j 

Còse  notev.  Vestigie  del  paese  di 
Nieddn.  — ^I^oraghi. 

BUNNARI.  Rivo  di  Sardegna,  che 
nasce  appiè  del  monte  d*Asilo ,  e 
scorre  nella  valle  detta  pure  di 
Bunnari. 

BUONANOTTE:  Fr.  di  Angrc^a, 
nel  mand.  di  Luserna ,  provincia  di 
Pinerolo. 

BUONAPARTE  (Cascina)r.  Fr.  di 
Ottobiano  ,  nel.mand.  di  S.  Giorgie 
Lom.,  prov.  di  Lomellina. 

BUONAVALLE.  Fr.  di  Raconiggi, 
nel  mand.  di  Raconiggi.,  pfov.  di 
Saluzzo. 

PUGNI  (Prato  de).  Fr.  di  Peve- 
ragoo,  nel  mand.  di  Péveragiio,  prov. 
di  Cuneo. 

BUONLUOGO.  Fr.  di  None ,  nel 
mand.  di  None,  prov.  di  Pinerolo. 

BUONTALENTO  (Cascina).  Fr.  di 


ttrm 
BUONTEMPO.  Fr.  di  BtM^oDtale, 
ne!  marni,  ili  Diaiiu  d'^Ui:*,  prov.  di 

BUON'UOMO.  Uira,  chfi  l».igna  Ip 
tefre  di  S.  GiulÌH  (pmv.  d*Ai'qm). 

BOONOOMO.  Mùnlu  delle  Alpi 
Graje.  V.  Bonbommk  (Li!), 

BUÙNVlAGGiO.  ¥t:  di  Calvìsio  , 
nei  mand.  dì  Finitle  Borgo,  prov.  dì 
Albeiiga. 

BUONVICINL  Fi",  di  Su-lhinelb  , 
nei  JHìiiiU.  di  AmliiiTi  ^  -  pruvi  dt  Ah 

BUONVIGIN'O.  Com,  didlaiirov.  di 
Mondavi.  V.  BoNvrciT^o. 

BUONVINO.  Fr.  di  Goa:Qn:ilo,  n.^l 
mund,  d\  Curromi ti) /|H'ijv,  dì  Asti, 

fìUHCEl.  CuiTi.  nuL  nvmd.  dì  Sin- 
oat,  da  cui  disfìi  ehilunh  27  (|imv,, 
trìb.  di  1^  cogaì^..  T  ìnlend.  ^  tiippa  di 
m«ìinii»t^.  e  dìor.  dì  Ciiglìarì,  dì^tr. 
t!satt<n\  di  Sitinaì).  —  0(T.  di  po- 
sta :  Giigliurì. 

*    PapaL  mi.  —  Cmt  155.  —  Fn~ 
miifiìe  IBS. 

?>>p0^.  In  èia  eìtìvalOy  alla  pen- 
dice urientale  tifila  catenn  eenlrale. 

f  rnd.  prìnv.  Orzo»  grana,  vign*, 
albiirì  frutti fiMÌ. 

Cose  Hot.ei>.  2  noryghì. 

HURGINA.  Fr.  é\  Polbne  ,  nel 
rn^iid.  di  tìragba,  pciiy  di  Biella. 

BURDlGNIAfìl*.  Fr.  dì  Bonn,  nel 
mand.  dì  Bou vaine,  prùv.  del  0bia- 
bksé, 

BURBIGNIN;  r^jm.  nei  mand.  di 
St-JfcHtiri' ,  ila  eni  disia  cbOwm.   H 
(prov,  del  Fauei^iiy ,  div,  e  dioc.  di 
Anficcy,  mug.  d'app.  dì  Savoia), 
Uff.  di  posta  :  Boèjji!^ 

Ptjfinì.  Wò.  —  Cme  t' Fam^  1 33. 

To^foy,  Sul  to latente  Maiiog^tì,  n 
dosso  alle  mcìidag^tie  vei'su  levanL^ , 
f  sulle  Mto  verso  ponenl*. 

Proti,  princ.  Fru melilo,  orjso,  iwe 
na,  fìeno^  nui;ipa  ;  pumi  eon  cui  si  fa 
il  eu5i  d«ltu  Cidre 

BUBDINA  Piceulaiiala,  iilevìiule, 
nel  ri  sol  :ì  de'  Budelli 

BUBDIjNI    Fr.   dì  Cumiana ,  mi 


nìAQd.  di  Cunùan.! ,  prov.  di  Pine* 
rolo. 

BURBINO.  Fr.  di  Garm,  uel  mand. 
di  Carrfu  prov,  di  Mondo  vi 

BUREGLIO.  Fr.  dì  Vipinone  ,  nel 
mand,  dì  Inlra^  piov.  di  Pallanza^ 

RURELÌ.A.  Fr,  di  Munleerestese, 
nel  maiid.  di  Uomodt)£<.5olUf  proVp  dì 

BURETO.  Fr.  di  Bene,  ncì  manti, 
di  Beiie^  prov.  di  Mondovl. 

BORETTL  Fr.  di  Cawiem  ,  Jiel 
mand.  lìì  Bnmodossola^  prov\  di  Os- 
sola. 

BUBGONBL  Fr.  di  Sannaz^aro 
ùti;  Burgondi,  n^l  mand.  dì  Sannazzaro 
Bur,  prov.  dì  Lumcllìna. 

BUHGOS  pE  FRÉCHÉHEL.  Fr, 
di  iar^y,  nid  mand.  di  Le  Gbatelard, 
proir.  di  Savoia  pmp  ri  a. 

BURGOS.  Com.  nel  mand.  di  Bo- 
rni, da  cn\  dista  dnlum.  tì  (prov., 
tril>.  di  ì*  GOjj^nizione  e  intendenza 
di  Nuoro,  dioc.  dì  Binari ìù,  distretto 
esattor,  dì  Bono ,  tappa  dì  insinua z. 
dì  Gluìarza).  —  Uf.  di  posta;  Bolo- 
tana. 

PopùL  rj9p.  —  CuAB  1 22.  —  Fu- 
migtif  t4tì. 

Topmj.  Tra  la  rupe  del  iaistelld  di 
Goceano  e  le  falde  delbi  cilena  dello 
'Stesso  nome. 

ProfMii  jirtnc.  Uve  \  piante  frut- 
tifere ;  selve  di  lecci  e'  querele;  sel- 
vag{^u[de. 

Come  mieti.  Antica  róc«a  del  Go- 
i^e  a  ne ,  su  -asp  ri  ^$i  mo  '  col  le . 

BUHlASrO.  Mand.  nella  prov,  di 
Pint^irolu  (div.  4i  Torino). 

Cmiftni.  Al  N.  i  i mandamenti  di 
Cumiana  e  None,  allE.  parte  di  quel 
^ii  None  col  le rrì torio  di  Vigorie,  al 
S,  U  mand,  dì  Cavour,  airO.  parte 
di  quest'ultimo  e  del  maiiil,  di  Pi- 
ne rolo. 

Super f.  Ghilom.  t\,  55,14. 

PopoL  1,560,  —  Case  1,013 
^  Famiglk  l,e01, 

Cam .  sogg ,  Bo rh$àì ,  Frossa scu , 
Macello,  Piscina,  R  ole  ito. 
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BoRiASCo.  Capol.  dei  mand.  (dioe. 
di  Pinerolò,  mag.  d'app,  di  Pie- 
monte). 
Ditt.  Cyiom.  7,39  da  Pkerolo. 
A>po/.  2,016.  —  Case  228.  r- 
Pamigiie  390.  , 

Topog.  la  piaoura,  alla  sinisira  del 
beimi. 

Prod.  princ.  Frumento,  fièno; 
vini  di  collioa  r  bozzoli  ;  boschi. 

Induttritr.  Filatura  di  seta. 

dm  noUv.  Vèccjìio  castello  con 
Buin  t(  vestigie  di  fortificaziom. 

Cemno  $tor.  Gjà  capo  di  contado 
coB  castello  tenuto  dai  nobili  Ferrere 
dì  Pinerpio.  —  Addì  !<>  maggio  1595 
fiisacdieggiato^U*esercito  dei-gene- 
raie  Lesdigoières. 

BURUT.  Fr.  ài  Locana,  nel  mand. 
di  Ucaoa,  proY.  di.Ivtea. 

BUWNCIANO.  Fr.  drPos(ua,nel 
■aod.  di  Crevacuore ,  provincia,  di 
KeQa. 

BllUO.  Terra  siCuata  a  scirocco 
é^Àsii,  fra  i  torrenti  N|zza  e  Tinella, 
9à  sede  di  uno  dèi  principali  popoli 
Mia  Liguria  mediterranea,  chiamato 
é»  Ptimo  Euburiati.  ■ 

BURISSON.  Rivo  di  Savoia,  che 
bgna  il  comune  di  Grufty,  e  si  versa 
ariCbcran. 

BURJAL.  Fr.  di  Giez,  nel  mand.  di 
Faveigee,  prov,  di' Alta  Savoia. 

BURLO.  Fr.  di  BorzoK/hel  nijind. 
4i  Sestrì  Ponente,  prov.  di  Genova. 

BIUNEL.  Fr.  di  Vallìères,  nel 
«iBd.  di  RHmilly,  prov.  del  Geue- 

BURNIER.  Fr.  di  St-Jean  de  Tbo- 
tee,  nel  mand.  di  St-Jeoìre,  prov. 
MTaudgny. 

BUROLQ.  Com.  jiel  mand.  di  Ivrea, 
da  cai  disU  chiloQi.  5,20  (prov. , 
^.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag.  d*app.  di 
Piemoote). 

Popol.  1,043.  —  Cose  119.  — 

Tcpog.  Situato  a  guisa  d*anfitea- 
tn  Hpra  ridente  cottina. 
Prod.  prine.  Cereali  e  vini  sguisitL 


Cose  notev.  Vestigie  dell'  antico 
castello. 

Cer^nistof.  Sino  dal  xii  secolo  sog-  - 
getto  a  proprìi  signori;  poi  eretto  in 
contado  a  favore  dei  Lodi-Ceveris  di 
Marentino. 

BURONZO.  Com.  nel  mand.  di 
Arboro,  da  cui  dista  chilom.  10,26 
(Prov.;  div.  edioc;  di  Vercelli,  mag. 
d'apfp.  diPiemonte).  —  Uff.  di  posta  : 
Buronzo.! .  • 

Popol.  1,032.  —,Casé  152.  — 
Famiglie  355. 

Topog.  Sulla  via  provinciale  da  To- 
rino ad  Arona,  presso  il  torrente 
Cervo. 

Prod.  princ.  Riso,  sèlvaggiume. 

Fiera.  27  agosto. 

Cenno  storico .  Fondalo,  se  non  é 
favola ,  da  un  Gu|[lielmo  Valla ,  prìn- 
cipe degli  Eburonti  di  Colonia  quivi 
rìfugiatosi  in  un  castello  detto  la 
Roccella.  Un  tèmpo  soggetta  a  pro- 
prìi signorì,  cui  diede  il  ilome. 

BURBA.  Fr.  diCrcvoia. 

BURZIO.  Fr.  di  Ivrea,  nel  mand. 
e  prov.  di  Ivrea. 

BUSA.  Monte  nel  giogo  apennino , 
alto  il 9  metrì;  sorge  nella  prov.  di 
Genova.  '  , 

BUSACHI  .  Mand.  nella  prov.  di 
Orìstano. 

Superf.  EWar.  13,763. 

Popol.  4,557.  —  Case  1,075.  —s 
Famiglie  1,081. 

Com.  sogg.  Busachi,  Aliai,  For- 
dangianus  ,  Ula  ,  Villanova  ,  Tru- 
scheddu. 

Bus\CHi.  Cagol.  del  mand.  (trib. 
di  !■  cognizione  di  Nuoro,  intend.  di 
Macomer ,  dioc.  di  Orìstano ,  distr. 
ftsattor.  di  Busachi ,  tappa  d'insin. 
di  Ghilarza).  —  Ufficio  di  posta  : 
Busachi. 

Disi.  Chilom.  '43  dà  Orìstano. 

Popol.  1,859.  --  Case  e  Fa- 
miglie 422. 

Topog.  In  una  valle ,  a  40<>  di  la- 
titud.  e  Oo  7*  di  longit.  occidentale 
d^  GagliarU 
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ì*rotì  [trine.  Onno^  «irzo  ♦  ffivt\ 
legumi ,  ^ino,  alberi  fruUifrri  ,  f^r- 

Fiera.  NeJJa  festn  di  S.  Susamia. 

Cose  nottv.  VesLigie  dinoraghi.  — 
Cìivernfi  abitabili. 

Cemto  $ÌoriùO-  Era  già  delta  piuv, 
di  Busaiibì  queUa  che  ora  appellasi 
provincìsi  d'Òiìatantì. 

BÙSALLA.  Com.  nel  maini,  di 
Ronco,  da  cui  disia  cbibm.  7,40 
fprov.f  di?.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova).  —  Uff.  di  p05tì\.  -^  Staz. 
del  telègrafo. 

PopaL  2,32i.  ~  Case  i06.  — 
Famiglie  462. 

Topog,  Snlla  strada  reale  da  To- 
rme a  Genova- 

Prod.  print,  V  in  ì,  castagni,  fmila 
—  Cava  di  pietre  del  reddito  di  6,000 
lire  annue. 

Fiere.  13  giugno,  —  21  al  23 
selteinbre.  —  S  novembre. 

F&rrmne.  Bnsalla  è  staaioae  dell^ 
ferrovia  da  Tonno  ^  Genova;  distti 
cbìlom.  44  diì  Torino . 

Cenno  storico.  Già  feudo  impe- 
riali». 

BUSANO.  Cora,  nel  mand.  di  Ri- 
vara,  da  cui  dista  chilom  f  ,46  (prov. , 
dtv.  e  dioc.  di  Torino,  inag,  fl'app* 
di  Piemonte) - 

PopoL  853.  —  Case  58,  —  Fa- 
miglie 198. 

Topog.Suì  torrente  Viana. 

PrfKi.  princ.  Cereali,  vino, 

industria.  Fa bb lira  di  mattoni  e 
tegole. 

Cen no  storko .  F e rve n u lo  alla  ùdin 
di  Savoia  pel  trattato  di  Cherasco, 
di^l  leai. 

BUSCA,  Roggia  derivala  dalk 
Sesia  presso  CarpignaHo  ;  irriga  Coor 
Ilenia  ed  altre  terre  della  LomeHina, 
e  si  siaricu  nella  Bealera  di  Valle  a 
Borgliigiiaiia. 

BUSCA.  Mand.  nella  prov.  di  Cu- 
am  (div.  di  Cuneo). 

Con/itii.  Al  N.  Costici  iole  di  Sa- 
luuo  e  Villa  Folletto,  all'È,  it  lor- 


r<?nte  Granii  e  Cenlallo,  alS.  niian- 
da menti  di  Cuneo  e  di  Ca raglio ,  aK 
rO.  rpiello  di  Dronflro. 

Suptrf.  Cbilom.  q.  95,84. 

PopoL  11,281.  —  Case  1,721. 

—  Ffimiifiit  2j8l3. 
Com.sogg.  Busca,  Taran laschi, 
BiJSCA.  CàpoL  del  mand.  (dioc.  di 

Saluj-jGo,  mag.  d'a{»p.  di  Piemonte). 
Suzione  di  posta-eavaUi. 

IHst.  Cbilom.  16  da  Coneo. 

PopoL   9,375.  —  Case  i,id9, 

—  Fffmifjlie'È.m^. 

Topog^  Sulla  via  provinciale,  alla 
sinistra  ilella  Muterà,  ai  gradi  4Q«'  BQ^ 
45"  di  latil:  e  50  9"  B"  dì  long.,  a 
raetri  5t4  sul  livellò  del  mare,  sopra 
suolo  iu  parte  montuoso. 

Prod,  prim.  Cercali  »  frutta,  gel- 
^i ,  pascoli  ;  vigneti  nella  collina.  -~ 
Cave  di  marmi  e  di  alabastri  ricer- 
catissimi, di  colore  lionato  oscuro  su^ 
perbamente  macchiato^  offrcnli  Ta^ 
spetto  di  agate. 

Indmtrm.  Ua^W  u  martioetlì,  t 
fabbriche  di  cbiodi. 

Fiere,  il  marzo.  —  Ì5  al  17 
maggio.  —  Lunedì  dopo  la  ladome- 
nicti  di  agosto.  —  18  novembre;. 

MercatL  Mercoledì ,  venenft. 

Cose  notev.  Sito  denomìnalfl  TE- 
remo,  a865mctri  sul  livello  del  mure, 
ove  attese  a  lavori  gejidelicl  il  barone 
di  Zach.  —  Antichi  bastioni ,  tre 
porle  castelhm:^ ,  avanci  di  torri,  ^- 
Veslìgìe  rooiane. 

Cenno  sior*  Qilh,e  pà  ragguarde- 
vole municipio  roma  no ,  di  nome  col- 
lieo,  antica  fortezza  e  capo  di  cele- 
bre marchesato  indipendente^  venuta 
in  potere  di  Casa  Savoia  nel  1 363 , 
posseduU  nel  Secolo  xvii  dal  principe 
Tommaso  con  titólo  Tnarchionale ,  e 
nel  xviiJ  dal  duc4i  del  Chiablese  con 
titolo  ài  principato. 

BUSCAIOLO,  Fr.  di  Co^zo ,  nel 
mand.  dì  C  and  in,  prov,  jdi  Lomel  lina. 

BUSG  ABELLA.  Fr.di  SunnazEaro, 
nel  mand.  di  Borgo -V ercelli  j  prov, 
di  Vercelli, 
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BUSC11£TT0.  Fr.  di  COrnegUano, 
De\  oiaiìd.  di  Gemegliano,  prov.  di 

Alba. 
BUSCHI.  Fr.  di  Sagttano. 
BUSCHI-aSTELLAZZO.  Fr.  di 

Utumao,  Dfl  mand.  di  Barfoianello, 

prùT.  di  Vojrhèra.  -  ' 

BUSCHILO.  Fr.  di  Ta vigliano,  npl 
aund.  di  Aodomo-Cacciorna,  tiiroY 
di  fiiefb. 

BUSCK).  Rivo  di  Liguria,  che  ba- 
|iu  Diane  Aretino,  e  si  getta  nel  tor- 
i«itf  S.  Fietro. 

BUSGOFA.  Fr.  di  Rivanazzàno, 
nel  mand.  e  prov.  di -Voghera. 

WSCm  RONDO.  Fr.  di  Osasco, 
mI  naori.  di  Bricherasio ,  prov.  di 
Piaenio. 

BCSEYA.  Fr.  di  Aosta,  nel  mand; 
f  prov.  di  Aosta.   -       - 

BIS!  (Tetti):  Fr.  di  Villastellone, 
bH  naod.  di  Carnragnola ,  prov.  di 
Torino. 

BUSIARIE.  Colle  ,  che  sorge  nel 
tmilorie  diCampiglia  (prov.  d'Ivrea) 
a  ponente. 

BUSONE.  Fr.  dì  SU^déNa,'nel 
■Md.  di  Strsfdolla^  prov.  di  Voghera. 

BUSONENGO.  Fr.  di  Villarboito, 
■H  aumd.  di  Arborio,  prov.  di  Ver-r 
erili. 

BUSSANA.  Com.  nel  mand..  di 
Taggia;  da  cui  dista  cbilom.  4,27 
(prov.  di  S.  RemQ,  divis.  «  niag.  d; 
ipp.di  Nizza,  dioc;  di  Ventinri^a^ 
—  rflicio  di  posta  :  Arma.  ' 

Popoi.  810.   —  Ca^  154.   - 
Fèmi^iie  215. 

Topog.  Sopra  un  monticello  di  ìfbr- 
•aronira,  luignatodal  torr.  Oroiea. 

ProH.  prine.  O)ioy  vino,'^ano, 
IfgMni;  argiHa  per  mattoni. 

Comm.  di  bestiame  e  di  drappi. 

Fiera .  Lvnrdl  .successivo  alla  4ù- 
■mica  M  alhis. 

Cote  noUv.  Grotta  prossò  il  San- 
avano dell*  Annunziata  delPArma. — 
^•rtma  deir Arma  er»tl»  nel  1555. 
—  Vestifie  d)  pastello  romano ,  e 
ii4ie  torri. 


BUSSETTl.  ¥r.  di  Campiglia,  nel 
mand.  di  Andomo-Caccioma ,  prov. 
di  Bfella.  ■  ^ 

BUSSETTl.  Fr./di  S.. Paolo,  nel 
mand  di  Andomo-Cacciorna  j  prov. 
di  Biella. 

^  BUSSRTTOo  Marangone.  Rivo  di 
Piemonte {prov;  di  Torino),  che  «a^ 
presso  Montalto,  bagna  Andezenò,  e 
si  versa  nel  rivo.diAloano  o  Cre- 
merà  ' 

"feUSSl.  Br.  di  Viliafranca  Pie- 
monte nel  mand.  di  Villafràdca  Pie- 
monte, prov*  di  Pinerolo- 

BUSSIA.  Fr.  df  Monfortc ,  nel 
mand.  di  Alonforte,  prov.  il* Alba. 

BUSSILA.  Fr.  di  Altare,  nel  mand. 
di  Cajro ,  prov.  di  Savona. 

BUSSO:  Fr.  dìRivara,  nel  mand. 
di  Rivara ,  prov.  di  Torino.    ^ 

BUSSO,  -pive  di  Piemonlo  (prov.  • 
dì  toF'mo)  r  nasce  presso  0 viglio*,  e 
dopo  un  niiglio  di  còrso  sì  versa  nel 
torrente  Banna,  presso  CrovegHa. 
'  JWJSSOLENO.  Mand.  nella  prùv. 
di  Susa,  divis.  di  Torino.       .  - 

Confini.  k\ìi,\e  alte  giogaio  che 
separano  la  valle  di  Dora  da  (quella 
di  Vili,  all'È,  i  mand.  di  Condovtf  e 
di  Avigliana,  ài  S.  l'alto  eontcaffbrte 
che  divide  la  vai. di  Dora  da  qneUa 
del  elusone ,  airO.  il  territorio  di 
Susa.  ' 

Super/'.  Cbilom.  q.  116,Ì0. 
,Popol.  4t,63a.  r-  Case  1,877. 
Famiglie  2,52i. 

Com.  8ogg.  Bossoleno,  Bruzolo, 
Cbianoc,  Foresto,' S.  Antonino,  San 
Didero ,  S:  Giono  ,  Vaye^  ",  ViUar- 
Foc«hiardo. 

BussoLENO.  Capol.  d^l  maild^m. 
{dioc.  di  Susa,  mag.  d'^pp.  di  Fiem.). 

Disi.  Chilom.  7,39  da  Susa. 

Popól.  2,240.  -^  Case  354.  — 
Famiglie  444.  ^ 

Tòftog.  Sulle  rive  della  Dora, -fian- 
cheggiato -dalle  alte  montagne  della  . 
Corfìba  di  Susa',  a  4^9  metri  sul  li- 
vellò del  mare  j  sulla  strada  reale 
di  "Francia/ 


Prad,  priac.  Marma  vi-rd*^  ma  e- 
fhjalOj  nella  mon lagna  dcllti  Falce- 
ma^ns  ;  ferro  pi  ri  toso  suiraìjrt;  ha 
Bai  metta  ;  calcp  solfala  ,  selrnit**  , 
irapejia. 

Commemn  dì  besLianjr, 

Fiere,  è"  limi^dì  lU  m3(fgio.   — 
3"  lunutìì  di  oltobifi  n  successivi  due 
'  giorni.  —  3  novembre. 

Mf^rmiL  LutiedL 

Cose  nùftvoli.  Cf^l  drttcì  Castel 
Boriilo  ;  mury  vTtiisfe4ime  i>  murtati^ 

BILSSOLETO.  rr.  di  Bapiara,  nH 
inand.  di  Vansi^  |>rov,  dì  Bobbio, 

BUSSOLETTO,  Fr.  di  Garbagna. 

BUSSOLINA.  Fr.  di  Alìgn,i ,  nei 
maiid.  di  Sr^nnazzyro  ^  f>rov.  di  Lo- 
me  Mina. 

BLISSOLINI.  Fr  di  Monlesegale, 
nel  ni  and,  di  Godiasco^  f»  rovinici  a  di 
Vogbera* 

BUSSOLlNO.f-om.  m*l  mand.  di 
Gassino,  da  nù  disia  ctiilom.  3^6f> 
(frov.,  di  vis.  e  diof  di  Torino,  nia^f 
d'app.  di  Piimionle).  — ^  Stazione  cid 
telegrafo. 

PtìjmL  mi.  —  Case  71.  —  Fff- 
mìglie  76. 

Jbpog.  Sulla  destra  del  Po  in 
amena  collina^  prfisso  il  colledi  V;il- 
maggiore. 

Prttd.  pritic.  Frutta  ^  uva,  legna. 
—  Calce  doke. 

Cose  no(et\  Aulico  casleilo. 

Cenno  s/or,  Pervenuto  nllft  Casa 
di  Savoia  nel  163f ,  p^r  ta  pace  di 
Ctierasea. 

BUSSON.  Fr.  dì  Vtgixtiii,  nel  mand. 
di  Vìifone,  prov.  di  I*incriilfv. 

BOSSONh  Fr.  di  Cbiafarnhertu^ 
nel  mandamento  di  Ci:re«  j  prov„  di 
Torino. 

BUSSY.  Comune  del  Genèvese. 
V,  BoirssY. 

BUStARDlNL  Rivo  della  prov, 
di  Tortona,  cbc  bagna  il  territorio  di 
Fomtondo,  e  si  versa  nel  Curone  dopo 
2,50l)  metri  di  torso. 

BUSTI.  Fr.  di  Jsola  dd  Cantone, 
liei  maad.  di  HoncOjprov.  dì  Genova. 
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BUTO.  Fr.  di  Varese ,  nel/iiiand. 
dì  Varese,  prov.  di  Chiavari. 

BUTO.  Rive  di  Liguria  t  nasee  dal 
monte  Ceppa ,  fra  la  pmv-  dì  Ghia- 
vari  e  ìiueOa  di  Lflvanle ,  e  métte 
nella  Vara,  a  sinistra,  presso  Montale. 

BLITHIKB.  Fr,  dì  (^ignod  ,  nel 
mandamenti  di  Giguoii ,  provinda  di 
Aosta. 

BUTTHIKB.  Valle  secondaria,  nella 
prov,  d'Aosta,  cbe  suddividesi  in  va- 
rie, me'  in  vai  des»  Bosses ,  v^l  del 
Gnui  S.  Bernardo  ,  di  S,  flemy  o  di 
Gìgriod,.val  dì  MiROvi,  v,i!  di  €Uo- 
monl,  e  vai  Pettina. 

BUrntlKR.  Tornante  della  prov. 
djVusta;  irriga  In  valle  di^l  suo  nome; 
[iresso  ìa  (!itt;i  d'Aosta  sì  imisee  ai 
torrenti  di  AU^e  Blancbe  e  dì  Ft-.r- 
ret,  la  cid  rfunione  Inrtna  la  Dor,i , 
€he  dal  Butthirr  (Biltctis;)  piglia 
rpiiudi  il  nome  di  Baltea.  II  Bt^lllUei- 
é  detto  snelle  Hoc^iat,  Btivieggio^ 
Bmdier,  ìiùulHer.  V.  BonTTieii* 

BCTTIFINERA.  Fr.  di  Pont,  nel 
rn  a  nd .  dì  Po  ut ,  prò  v  »  d'I  v  r  tja . 

BDTTTGLIEI^jV.  Ci>m.  net  mand. 
dvAvigliap,  da  cui  dista  rìid.  3,69 
(prov.  di  Susa,  divìs.  e  dioc.  di  To- 
rnio, mag.  d*app,  di  Piemonte), 

PopoL  1 ,530.  —  Ctìjse  175.  — 
FamiqUe  ^50 

Topog,  Sulla  strada  reale  detta 
di  Francia ,  presso  la  Dora  Riparia. 

Prod.  prjjK.  Cereali  ed  >jve  in 
copiq;  bestiame. 

Cose  notèv.  Torre  ànticbisi^ìraa  ^ 
rotonda  ,  che  già  servì  per  acgnali 
militari.  —  Cbìesa  antica  e  gotica 
dì  S.  Antonio  abate. 

Cenno  stor.  Erello  iu  contea  da 
Cario  Emanuele  1  a  favore  di  Gio^ 
vanni  Carrou  segretario  ducale,  — 
iiuesto  comune  cHiamasi  jmre  But- 
tigli era  Uriola ,  per  distìnguerlo  dii 
Biitligli^ra  d*Asti. 

BUniOLtEHA  D'ASTL  Coni,  nel 
luaud.  di  Castekiuóvo  d'A$ti,  da  eui 
dista  cMom,  S,4€  (  prov.  di  Asli , 
divis.  di  AJessaadria ,  dioc.  di  Jo- 
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Tìno/mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta  :  Bottigiiera. 

Popoi.  2,451.  —  Case  407.  — 
Famiglie  iSi. 
Topog.  Io  coHioa. 
Proé.princ.  Cereali,  grani,  fieno. 

Ctmjiierm  di  i>estiame . 

Fiere,  30  aprile. — 21  agosto.. 

Menati.  Mercoledì. 

Cote  Miev.  Orto  botànico. 

Cenno  stor.  Borgo  sorto  verso  il 
1150  daHe  rOine  di  Pordle,  terra  di- 
stmUa  dagli  Astigiani  e  già  capo  di 
contado.  .  -,  ^     .    ^ 

WmOGFfO.  Cora,  nd  mand.  dì 
Crana,  da  coi  dista  ciiiloni.  1  (prov.. 
é  Ossola ,  divisione  e  diocesi .  di 
Noran,  magistrato  drappello  d^  Ga- 
sale). 

Popol.  265.  —  Case  53.  —  Fa- 
màfie  55. 

Topog.  Nella  valle  detta  di  Ve- 
tmo. 

Prod.princ.  Pascoli,  legname.  — 


Calce  carbonata ,  lamellare ,  traente 
al  giallognolo.     /         ' 

BUTTONl.  Rivo  dì  Sardegna,  che 
nasce  dai  monti  di  S.  Lussurgiù , 
bagna  le  ^rre  ^  Cu^^eri,  e  si  Versa 
nel  Riumannu. .  -  ^  '      ^ 

BITZANCA.  Fr.  di  Cecima  ,  nel 
mandamento  di  Godiascoy  provincia  di  . 
Voghera.  . 

BDZILE.  Fr.  di  Carcare,  nel  man- 
dam.  di  Cairo,  prov.  di  Savona.* 

BUZZO.  Fr.  di  Rima  S.  Giuseppe, 
nel  mandi  ^  Scopa ,  prov.  di  Val- 
sesia.  >      •  . 

BUZZO.  Fr.  di  Riva  Sesia  v  nel 
maRdamenté  di  Scopa,  provincia  di 
Valsesia.' 

[  BUZZÒLINA,.  Fr.  di  Castelletto 
d'Orba  ,  nel  mand.  di  Castelletto 
d'Orba,  prqv.  di  Novi. 

BUZZONE.  Fiumicello  di  Sarde- 
gna ,  che  bagna  il  territorìo  di  Ar- 
zana,  e  sL versa  nel  mare,  piooo  lungi 
da  Tortoli.      , 


CA(La).Fr.  di  Ottone,  nel  mand. 
di  Ottone,  prav.  di  Bobbio.      - 

CABANf&  Fr.  diS.  Stefaqod'A- 
»elo,  nel  mand.  di  S.  Stefiino  d'A- 
'cto,_prov.  di  Chiavari. 

CABASSE.  Fr.  di  Cere^ole ,  nel 
■ad.  di  Sommarìva  del  Bosco,^  prov. 
«Alba. 

CASELLA.  Torrente  della  prov. 
à  Levante ,  che  nasce  nel  monte 
Ebn»,  bagna  il  territorio  di  Gabella  e 
»  tersa  neU'Agneto. 

GABELLA.  Conr.  nel  mand  a  di 
Roeclietta.  da- cui  dista  chilòiin.  7,50 
Iprot.  di  Novi,  divis.  di<knova,  diòc. 
«  Tortona ,  roag.  d*app.  di  Genova). 
Popol.  f.958.*^  Case  383.  - 
Famiglie  389. 
T^ifog.  Sulb  destra  del  torrente 

^f*eto ,  presso  le  foci  del  Gabella  , 

«■e  friie  del  nonte  Borra. 


Proà.  prìnc.  -Cereali  é  legumi. 

Fiere.  27  aprile.  —  Tutti  i  sa- 
bati di  giugno.  —  22  luglio.  —  17 
agosto.  -^  15  settembre. —  18  ot* 
tobre.  —  3  "dicembre." 

Cose  noirev.  Antico  palazzo  del 
principe  Doria-Pamfjli,  sur  un  pro- 
molitorio alto  100  metri. 

CABERTA.  Rivo  della  prov.  di 
S.  Remo  ,  che  ha  le  foriti  sul  colle 
detto  Morteo,  bagna  il  térritorip  di 
Lengueglietta,  e  sì  versa  nel  torrente 
De-Baùzzk'  •     . 

'  GABIANGA.*Fr..()i  Trasquera,  nel^ 
mand.  di  Domodossola-,  prov.  di  Os- 
sola." *  •    . 

CABFm.  Fr.  di  Biestro,  nel  màn- 
dam.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

GABODI.  Pr.  diMonasterolo,  n«l 
mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

CABORNA.  Monte  della  prov.  di 
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Pintirolo,  ch&  lorge  pcessu  il  vilkisf- 
giu  di  Bobbi n [VI. 

CAOOT.  rr,  «lì  CliUly*  nel  imatl. 
dt  Seyssulj  jirtjv  del  Gepev^^SL^ 

(LVltólìET.  t>.  di  Cmnves-Siiks, 
nei  niand,  di  Ann^-in^issc  ,  prov.  di^ì 
Faur.ign^% 

CAIilULE.  ».  dì  S.  Agnese,  nei 
mstid.  di  Sns|j*dUì,  prtiv.  di  K\Ma 

GAIIfìAS.  Mand.   nelki  prov.   di 

Superf.  ECLari  13,092.    ^ 

C^>m.   Nog^.   Cabms  ,   Banitliiì 
Donnìp U f  r< n iiu^ li i ,  Ri u]ii ^  ^ì an i u^- 
giaiT,  Splanitti,  SidìirUiisa,  ZeildmU, 

Cabrab.  Clip,  del  mand.  {Irib.  di 
ì^  m^w\t.^  inlend* ,  dìslr^,  esidlnr 
typpii  d'insin,  e  dioci  di  Oristanu).  - 
U^.  di  posta  \  Oristano. 

BifiL  Cliiloniv  %  da  Diìstano. 

Pwpo/.  3,653:  —  Cq^  887,  — 
Famiglie  'Jitì. 

Topog.  Si^pt'Ji  «n  pi? no  in  gran 
parte  sabbioso,  presso  its  sorgenti  d«l 
Tiraa. 

Prnd.  princ.  Vi^i ,  alberi  frutti- 
f^rì,  bestiai mt;, 

Coae  mi^v.  25  noragln.  —  Ro- 
vine deiranlicii  città  itì  TaETO.  — 
AvftRzl  del  e  astiatilo  dì  Cabra  ii. 

CABKLU:iATA.  Fx-  di  Hobeoco  , 
nel  mand.  di  Casalisrna  ,  prov^  di 
Vagkera. 

CABU-AtìGAS.  Regione  piuttoste 
mnnLnusa  tii^lVi.'^nla  dì  Sàrdi^nd,  enn- 
li<:o  dipartimento  de!  giudicato  di  ho- 
giidoro.  Ettbe  nomi:  daUn  cupi;)  delltì 
iieqiie  cìie  vi, scorrano ,  l^  ms  sa- 
pe rlìcie  È  stimata  di  6U  tingi ia  qua- 
drale. La  popohi/itrnf:^  nel  143+  era 
di  7J00  abit.  Non  vi  sono  supèr- 
stiti cbe  cimpie  terre,  eioé  :  Cossaìne 
e  Clave ,  forni  ai  ili  la  bar^onìa  di  Ca- 
im-Abbas ,  f;  Bessude ,  Ker^innle  e 
Tiesij  roTfmaiiU  il  inavi^li^sato  di  Moh- 
leiiiaggìore. 

CABif  Ù'AOUAS.  SorprU?  àn- 


eque  leggermente  termali  delia  prDv, 
d'I^'lesias  ,  firn  roirallra  surgente, 
{  biamtita  Arpjas-CLdlenlis,  fumi;!  un 
rivoletto  iufinenle  del  Fluinen  lepidu, 
usi  dello  dalle  »m  arrpic  cusLan to- 
menti tiepide. 

CACAi^A.  Ff.  di  Runi-ignese^  ntl 
niaiid.  e  pruv.  di  Dubbio. 

CACCIA  (Capo).  PròmontCirio  di 
Sardegna,  situatu  alb  ialil.  it>''  ÈB' 
41'*  ed  alla  longit.  ordd entrile  Ov  hT 
i^*'  da  Ca^^liari^  È  furmatu  da  ima 
peiitsdletto  sotLile,.e  biaiic:i  perii  c^ 
Iure  naturale  della  njrriu  caleai-ea. 

CACClALUPtl  Fr.  di  Moatù  dei 
Giibbi,  nel  maad.  di  Rioni,  pmv.  di 
Vogbera, 

CACOETTll.  Fr.  di  Anyio^w , 
jìH  mand,  di  Lusenia ,  [uov.  di  Pì^ 
neroìo. 

CACCIORNA.  V.  A:^dojv«(>-Cac- 

C10IV]NÀ. 

CACCIOT.  .Pìerolo  stagni»,  sltmito 
nel  Uwilorìo  di v rea. 

CACHAT  (Acqua  di).  Aequa  mi- 
nerale della  prov.  del  Cbiabìese,  cbe 
trovasi  nel  vìllagjìio  d'Evlan  ,  delta 
già  della  Grtwde  fìii'e,  ed  ava  più  co- 
mune menta  Aequa,  mponacea  di  €n* 
chat . 

CACHOTS  ,Les),  Tr.  di  Montbion, 
nel  mand.  di  AlbertvillO  ,  [oov.  di 
AJta  Savoia, 

CACllOZ.  Fr.  di  Khémes  Sl-Geur- 
ges,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta, 

CACHY.  Fr.  ili  AosU,  nel  nmuL 
e  prov.  dì  Ansia. 

CADABO'.  Fr.  éì  Magnooe  »  nel 
mand.  dì  Nob,  prov.  di  Savona* 

CADABOFVGt>.  Fr.  dì  Monleule  , 
mi  mand.  dì  Volpedo,  prov.  dì  Toi' 
tona, 

CADARAFAGNO.  Fr  dì  Uieja  , 
nel  mand,  ili  Vara  Ilo»  pmv.dì  Valgesìa . 
^  CADAUESA.  Fr.  dì  Pr^jmia  ,  nel 
mand.  di^Crodo,  prov,  di  Ossola, 

CADDO.  jCom,  nei  .mand.  dì  Do- 
modossola, da  cui  dista  chib>;ii.  3,50 
(  proT.  dì  OsSfjla  ,  di  vis.  e  dioc,  di 
Nov;ira,  mag.  d'app.  di  Casale) 
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Popol  i48.  —  Case  34.  —  Fa- 
fiitgUe40. 

Topeg.  In  sito  alpina ,  presso  i) 
iDoiite  dello  stesso-  nome  ;  bagnato 
dal  toneàta  Bogna. 

Prod.  firme.  Vino ,  burro  ,  for- 
■Wo  t  ^WBO ,  castagne  ,-  marroni , 
iefBÒime  da  eostnuione  e  da  fuoco  ; 
opre  e  bestiame  bovino  ;  faggiani  e 
penna  —Quarzo  tetleó  amorfo  Bian- 


Ccie  note».  Grossi  macigni  caduti 
^  vìoBo  tfionte ,  d*oiide  vuoisi  di- 
stratto un  popoloso  borgo  chiamato 
¥ffia-LuBga. 

CADE.  Fr.  di  Torazza  Coste,  nel 
naod.  di  Casteggio ,  prov.  di  Yò- 
fken. 

CADELAZZI.  Fr.  di  Toras^  Coste, 
■ri  mand.  di  Casteggio,  prov.  dì  Vo- 
liera. 

GABELLA  TVia).  Fr.  diMmesimo, 
Mi  Band.*  di  iliUesimo,  prov.  di  Sa- 


CAOELMENA.  Fr.  di  FobeKe,  nel 
■md^  diVarallo,  prov.  di  Valsesia. 

GADEMUSSI.  Ff .  di  Staglieno , 
Bel  Band,  dì  SiagUeoo,  ,prov.  di  Ge- 
Kwa.  .    .     ' 

GADEROm.  Fr.  di  Arena  ,  nel 
■■d.  di  StradeUa,.prov.  di  Vo- 
|ÌMn. 

CADESIO.  Fr.  di  Molov  nel  mand. 
i  SerravaBe,  prov.  di  Novi. 

CAOESSINO.  Fr.  di  Oggebbio , 
■d  Band,  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

-C^DETS  (teS).  Fr.  di  La  Baline, 
id  naad.  di  TeMie>-  prov.  di  Savoia 
propria. 

CAOEVgCCmO.  Fr.  di  Oggebbio  » 
■d  laandaneoto  di  Intra,  provincia  di 
Pallanza.  . 

aDfeZZANQ.  Fr.di^vanazzano, 
■ri  Baod.  di  Yoghera ,  provincia 'di 

CADFRANCa  Fr,  di  Premia,  nel 
■•i.  di  Grodo,  prov.  d*Ossola. 

UDIANO.  Fr.  di  Cervato,  nel 
■>id.  di  VaraUo,  prov.  di  YalsQsia. 

CAOIfiONA  (Giove  di).  Mont«  deUa 


Liguria  (catena  centrale)  composto  di 
gneis  porfiroideo,  alto  metri  i35. 

CADIBONA.  Fr.  di  Quigliano,  nel 
mand.  «  prov.  dj  Savona. 

CADIBONA.  Monte  della-  Liguria, 
nelle  vicinanze  di  Savona ,  sopra  la 
cava  del  lignite  ;  componesi  di  ag- 
glpmecato  e  moUassa  terziaria  ;  è  alto 
'metri  378.  —  Punto  più  basso  del 
terrena  in  cui  è  b  cava  lungo  il  rio , 
tpetri269. 

CÀDIBORGO.  Fr.  di  Montesegale, 
nel  mand.  di  Godias^o ,  provincia  di 
Voghera.  >, 

GADIMÀRE.  Seno  dèi  golfo  della 
Spezia,  buoiio  per  i  bastimenti  di  non 
grande  portata. 

CADIMARE.  Fr.  di -Spezia  ,  nel 
ihand.  di  Spezia,  prov.  di  Levante.  ^ 

CADISCARPATTO,  Fr.  di  Godano, 
n^l  mand.  di  Godano,  prov.  di  Le- 
vante. 

CADIVARA.  Fr.  di  Godano ,  nel 
(nand.  di  Godano,  prov.-  di  Levante. 

CADIVIANO.  Fr.  di  Locamo,  pel 
mand.  di  Varallo^  prov.  di  Valsésia. 

CADIVIONE:  Fr.  di  Castel  San 
Petro ,  nel  mand.  di  Ponte  Stura , 
prov.  di.  Casale. 

CADLTBONA  o.  Cadibona.  Rivo, 
che  bagna  il  territorio  di  Carcare  e 
mette  nel  ramo  della  Bormida  di 
Cairo.  ' 

GADONE.   Ff .  di  Druogno ,  nel 

md.  di  S.  Maria  Magg.,.prov.  di 

CADONIGA.  Fr.  di  Sjradella,  nel 
maiid.  diStradella,  prov.  di  Voghera. 

CADUAN...FF.  di  StellanellO',.nel 
mand.  di.Andora^  prov.  di  Albengs^. 

CADVILLA.  Fr.  di  Cervato ,  nel 
mand.  di  VaraJk),  prov.  di  Valsésia. 

CAPASSE.  Com.  nel  mand.  di 
Fiano,  da  cui  dista  cfailom.  2,46 
(prov.,  divis.  e  dioe.  di  Torino,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

PoppU1\^:'-r-  Case  e  Fam.  \U. 

TÒpoQ.  Alle,  falde  dèlia  -.sterile 
ihontagna  Basso  ,  irrigato  da  vari 
canali  derivati  dalla  vicina  Stura. 
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PrédoUiprinc.  Meliga  e  patate 

CAFFARANA,  Fr.  di  Propala»  nel 
mand.  diTomglia,  prov.  di  Genova 

CAFFARANÒ-  Fr.  di  Montacuto, 
nel  rriand.  di  S.  SekislìDiìo  ,  prQv 
di  Tortona. 

CAFFARl.    Fr.    dì   Enirevemes 
mi  maiid.  di^  Duing ,  prov.  d«l  Uè- 

CAFFARONE.  Fr.  di  MoHterntìr- 
lìnOi  nel  ma  od,  di  Volpedo,  pmv 
di  Tortona. 

CAFFARONIO.  Fr.  di  Casak\  nei 
mand.  e  prov,  (U  Ca^ji^k. 

CAFFÉ  (La  Fi\  di  Montriond 
nel  mand.  dì  Le  Bìol,  provincia  del 
Chìablese . 

CAFFQRENGA.  Fr.  di  Isola  del 
Cantone,  nel  wand.  dì  Ronco,  prov 
di  Genova. 

GAGGli  Fr.  di  fiorgnsesia ,  nel 
iziand.  di  Borgosesia^  prov.  di  Val- 
Slesia. 

GilGGlOGMO^  Fr.  di  Premia,  nel 
mand.  di  Grodo,  prov,  dì  Ossola 

CAGIANOLL  Fr.  dì  Foliello ,  nel 
mand.  di  VEirallo,  prov.  dì  Valsesia 

CAGUANKTTO.  Fr.  di  Gastelìil 
feìo  ,  nel  mand.  di  Portocoraaro, 
prov.  d'Asti, 

CAGLIANO.  Fr.  di  Cavyglià ,  nel 
niarid.  di  CìvagliiV  prov.  di  BìisIIùh 

CAGLIARI  (Porto  di;.  Giace  a  po- 
nente d«;l  promontorìo  di  8.  Elia, 
largo  mlflia  t>  1/3  incirca  dal  Capo 
di  S.  Elili  alla  Maddalena,  profondo 
migUa  t  ijl,  È  lentito  per  uno  dei 
pili  sicuri  che  siano  in  Europa. Sp in- 
candosi  dal  capo  dì  S,  Elia ,  il  ^oir^ 
gira  a  largo  cercliio  in  sino  alì^streraa 
punta  di  F^ulor  ,  volge  dal U  parte  di 
borea  per  seoi  e  ridottì  e  pìàggie  sab- 
biosi; jnsino  alla  lunga  lista  d'arena, 
elle  dtillo  stapu  lo  ricìnge,  e  ean  ess» 
poscia  per  vari  canali  si  rìcon^unge 
e  rinsala  ;  sinebè,  declinando  p<;r  sci- 
rocco, dalle  costiere  di  Ciipo  dì  terra 
s'inarca  e  muove  dolcemente  par 
Nissa  insino  ad  Oiri. 

CAGLIARI  (Capo  dì).  r(ome  dato 


alla  prte  inferiore  o  meridionale  del- 
r isola  di  Sardegna  ;  composita  del  giù* 
dìcato  dì  Cagliari,  d^unii  porzione  di 
quello  d'jtrborea  e  del  distretto  del- 
n^gliftsira:  è  di^tlopure  Capo  dì  sotto. 
Alla  prie  supiTÌore  o  ^eUentrionsile, 
cu  Ritenente  i  giudicati  di  Gallura  e 
Loi^udori)  e  ìl  rimanente  di  quello 
d'Arborea  ,  fu  applicato  \ì  nome  di 
Capo  dì  Sag;saH,  o  Capo  di  saprà. 

CAGLIARI.  (Divisione  ammitìislra- 
t iva  di). 

Cvn/tni,  Al  Nh  colle  divisioni  di 
Nuoro  e  di  Sassari,  a  ir  E.  e  S.  rol 
Mt^ditercanea ,  all'O.  col  Mediicrra- 
neo  e  colla  divisione  dì  Ntu^ro. 

Proifinde.  Le  provi  nei  e  coiofio- 
nenti  questa  divisione  snno  quattro, 
cioè  quella  di  Cagliari ,  d'iglei^ias , 
disili  e  d'Oristano. 

Superarne  asstììuia,  Cbìlomelri 
quadrali  10,107  iì. 

Super f.  m  edm  dei  eom  uni .  Ifi ,  79. 

CQfidhJopog.  Piana  0  ^65  ;  mon^ 
tuosa  0  BSsmariltimaO  MQ. 

fìrodotii  e  indmlria.  Abbonda 
questa  disisione  di  sostanza  minerali  ; 
vi  si  distìnguono  parile obrmeirte  la 
mrii^re  dì  piomba,  dì  ferro  e  di  ra- 
me. Fra  i  eombirstìbilì  avvi  la  Ugnila 
fos&il*;  e  ì* antracite.  Nei  terreni vui* 
cantei  v'ba  copia  dì  fiìetre  da  armo- 
tare.  Marmi,  alabastri  ,  gesso  ,  tufo 
calcare,  argilla  sono  gli  aiiri  prodotti 
del  regno  minerale.  —  La  quantità 
dei  vini  gentili  è  circa  m\  decimo  del 
comune.   Celebri  sono  la  vernaccia 

S.  Sperato,  ìa  malvasia  ed  il  mo- 
scato dì  Samasiji  e  di  Uta.  Né  sono 
in  minor  pregio  i  vini  d'Orri*  dì  Ca- 
polerra-  ^  La  pesca  sornministra  il 
villo  a  moUe  persone  del  litorale.  — 
IleciTno-Hiaunu  e  Dccimo-pu^zu  .si 
distinguono  per  ìa  fabbricazione  di 
gro!>Stì  stoviglie  ;  Fuetti  e  Segano  per 
tegole  e  mattoni,  ecc. 

Fiumi  e  riviere  prindpuìl.  Il  rivo 
Orfannpuddu,  che  viene  dal  monte 
Ferru  e  '  si  getta  nel  Mediterraneo 
dalla  costa  occidentale  deirisola,  dopo 


aUnversàU  la  provificia  d*Oristano  ; 
il  00  di  Riola,  c6e  si  fetta  nel  golfo 
di  Qri^aoà;il  flume  Tirso ,  che  scen- 
de dai  móoii  di  Geoeano  e  riceve 
dalla  sponda  staislra  il  fìO'S.  Elena, 
il Tio Massari,  il  hq  Taloró  ed  iUrio 
iJKés ,  e  si  fersa  poi  nel  golfo  di 
Ombno;  il  tìo  di  Uras,  che  si  getta 
Beilo  stagpo  di  Sasne;  il, rio  di  Fa- 
Moois;  il  rio  di  Flinnini-major  ;  il 
riodìPsdinas;  il  rio  Ms^u,  che  ri 
cere  alla  destra  il  rio  di  Sixerris  ed 
aKasaistRi  il  rio  di  Santagliano,  e-  si 
gelU  sello  stagno  di  Cacari. 

ftttoi.  rWl838  :  abit.266,t65; 
Bel1g48al»ì.  27M33. 
.Anniento  assoluto  della  popolazio- 
ie  9,M8;  per  100  aWt.  J  1t. 

Popob^one  per  chilomeiro  qua- 
drato 27,34. 
-ComimiSie.' 

Cm  62,698.  —  Fdm.'68;086. 
Panica  per  ogni  casa  1  09  ;  ahi* 
(Mti  per  ogni  fanùgUa  k  06. 
Cacuari  (ProvincìÉ  di). 
Con/hit.  k  settentrione  colla  prov. 
'^lif  a  levante,  colla  prov.^i  La-^ 
^,  a  mezzodì  col  golfo  di  Caglia- 
n»  «d  a  ponente  coHa  prov.  d'Igle- 
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Poti%.  geografa  Fra  1  paràlelli 
39»  5i'  e  39Ò  30  7  fra  li  meridiani 
0»  32*  all^ocddente,  e  0»  28  all'o- 
«"<•  di  Torino. 

Ongnfia.  A  ponente  e  levante 
''•«•edi  RKMiti,  iulti. di- prima  for- 
■iiione.  -MonU  princiòali  :  PartioUa, 
Sett^rnteOirMela,  gerpeddl,  Sep- 
Nn.  Dalle. falde  Ocddentalr  della 
pina  eoùneoza,  diranuEtione  di  fro- 

rmi  ut  6kìIì  coHined'origine  ignea . 
traiKNdana  ad  ostro  piccola  ca- 
^  disfiDta  in  quattro  «minenze  di 
'"•««w^  ttraiario. 

*ilj09r«/lo.  Rivi  di  Treieota ,  di 
'^^^^ ,  di  Settioio,  di  Sinnai,  di  Ge- 
***tas,  di  Solinas ,  di  Caitonara , 
^del  Qserro,  fiume  di-Pula,  (lume 
^>  Ione  Chii,  fiume  Teulada,  e 


Superficie:  Chilom.  q^.  3,381  58. 

Mandamenti  Ì6,  cio$  Decimo- 
mannu,  Guasilè,  Nuraminls,  Pauli, 
Gerrei,  Pula,  Quarto,  §aa Gavino., 
San  Luriy^  S.  Pantaleo,  Sels(rgìus,  Se^ 
norbi ,  Serramanna,  Sinnai,  Teulada, 
Villasor. 
•  Comuni  29. 

Condiiiofie  iopog.  Piana  0.626; 
montuosa  0  161  ;  marittima  0  213. 

Topog.  atmosfèrica.  Glima  dolce 
d'inverno,  assai 'caldo  d'estate;  ven- 
tilazione frequente,  "piuttosto  costan- 
te ;  incalorì  dalla  fine  di  maggio,  sino 
all'estremo  sejttetnbre  ;'uittlc|il^  re- 
gnante nelle  sHuaziQni  poco  elevate 
nella  nòtte  ^  e  meglio  neHe  stagioni' 
autunnale  e  primaverile,  neu  che  nel 
dominar  frequente  dèi  venti  di  le- 
vante e.  mezzogiorno';  la  pioggia  ordi- 
nariamente portata  dallibeccio:  po- 
chi néiranno  i  j^omi  piovosi,  e  poca 
la  pioggia  nel  piano  ;  nel  piano  stesso, 
non  infrequenti  le  nebbie;  rara  la. 
gràiidioe;  le  cimo. dei  ihonti  ^i  rado 
e  per  poco  biancheggianti  di  neve; 
Ilaria,  per  il  basso  livello  dèlie  regioni 
abitate  e  per  le  paludi,  poco  salubre, 
m9ssime  dal  sollione  alle  grandi  piog- 
gie  autunnali. ,  ."  -• 

Strade  principali.  Strada  reale  da 
Cagliari  a  "^orto  Torres  j  detta  Lon- 
gUodinale,  di  chilometri  235.  Strade 
prevmeiali  :  da  Cagliari  ad  Ass^mini, 
deUa  d'Elmas,  di  chilom.  10:  aperta; 
dà  Cagliari  a  Teulàda  verse  il  JSulcis, 
passaiulo  per  Pula,  deità  Te\ilada,  di 
chilom.  73,  d^  aprh*si  ;  strada  da  Ser- 
renti  a  Samassi  vefsa  Yilla-^idro, 
detta  di  Samassi,  di  ctiilom.  13,  da 
aprirsi;  strada  da  Senorbì  a  Mtfravera 
per  Paoli  Gerrei,  detta  deKìerrei,  di 
chiloih.  53,  da  aprirsi;  strada  da 
Senorbì  a  Sisini  per  Nufri ,  detta  di 
Nttpri ,  di  chilom.  &,  inxostruzìone. 

Dimiotie  dèlia  superficie.  Ter- 
reni demaniali  coltivati ,  cioè  resi  a 
cultura,  sebbene  rimìangano  in  riposo 
gran  numero  di  anni,  ettarVll,572; 
incolti ì  occupati  da  foreste  36,600: 


CAG 

portati  a  cinrfue,  i  sìioi  suffraganei  ; 
in  oggi  sono  di  nuovo  tre. 

11  primo  pastor  di  questa  chiesa, 
vuoisi  sia  stato  S.  Bonifodo,  disce- 
polo di  S.  Pietro. 

Varcivescovo  di  Cagliari  S'^iititola 
primate  di. Sardegna  e  Corsica, 
vessillario  di  '  S.  Chiesa.  È  barone 
deHe  ville  di  S.  PaoUlep  e  di  Suelli. 

Parrocchie  79. 

Santo  titolare:  S.  Ccjcilia. 

Arcivescovi  ponosdtiti  dai  Al  al 
iUt^.  num.  86. 

Cenilo  storico.  Oscura  ^  Torìgine 
di  Ca^iari,  perchè  anteriore  ai  tempi 
«torici.  Pretendesi-  che  vi  avessero 
sede  prima  i  Tirreni ,  quindi  vi  si 
stabilissero  i  Fenici  e  poscia  i  Car- 
taginesi; è  però  certo  che  i  Bo- 
mani  la  riguardarono  come  posiziolie 
vaatag|(^issima  contro  fnie*bairbarì, 
epperciò  netranno  i9i  diiioma  L. 
Cornelio  Scipione,  vincitore  di  Arinone 
capitano  dei  Cartaginesi,  che  si  vuole 
avessero  invasa  risola  di  Sardegna 
nel  540  avanti  G.  C,  rivolse  Tira  sua 
maggiore  cóntro  Cagliari  uno  de*prìn- 
cipali  ri(*0veri  di  (juegli  Africani,  tna 
nuova  irruzione  di  questi  e  i  torbidi 
promossi  dai  Cagliaritani  contro  i  Bo^ 
mani,  motivarono  le  due  discese  nel- 
rìsola  di  T.  ManFto  Torquato  negli 
aqni  di  Romàni!  e  531,  nella  quale 
uHima  spedizione  il  poeta.  Ennio -mi- 
litaya  nelle  file  romane,  é  fermavasi 
di  poi  in  Cagtiari ,  Gnchè  M.  Porzio 
Catone  lo  ricondusse  à  Apma  nel 
554.  Circa  Tanno  di  Roma  706  ot 
tenne  Cagliari  da  Ghilio  Cesare  i  pri- 
vilegi di  nuhidpio,  pe^quali  partMÌpò 
agli  stessf  diritti  dei  Romant,  e  ppté. 
governarsi  con  proprie  leggi  e  statuti. 
—  Appartenne  in  seguito  mi  Pisani '« 
ma  la  tolse-  loro  nel  1330  Giaco- 
liM  11  re  d*Infhilterra.  Da  quel  tempo 
rimase  soggetta  agfì  Spagnooli  con 
tutto  il  resto  dell'isola.  Sotto  i  PI- 
sani  aveva  il  iitoH)  di  giudicato  ;  sotto 
gli  Spagnuoli  Ib  la  capitele  del  regno 
di  Sardegna. 
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Idioma.  ìa  lingua  usata  in  Ca^ 
gliari^  e  in  ouasi  tutta  la  Sard«inn 
meridionale,  ha  una  sòstandale  Idcti 
tità  con  la  lo^nrodese;  è  perà  ilefre 
nerata  per  mescolanza  di  voùikdli  fò 
restieri. 

Cagliari.  Città  ardvescovile,  ca- 
poi.,  della  divis.  e  della  prov.  e  de 
Suo  nome  ;  sede  del  trib.  di  1«  eò- 
gniz. ,  delPintend.,  distr.  esaiìor.  < 
tappa  il*insiiiaaz.  —  Dfllzio  di  posta- 
lettere.  —  Uffizio  di  Dogana. 

Popol  del  1848:  abit,  f7,l40. 
'—  Cai9  8,839.  —  Fanr.  5.574. 

Popoi.  del  4838!  abil.  tlJS9. 

Superf.  Ettari  7,085. 

CoUeg.  eUtt.  Cagliari  conta  cin- 
que  collegi  elettorali,  di  cui  il  1«ir#fi 
5S5* elettori  inscritti,  il^c4^  5<0, 
i)  30  oon  499 ,  il  4*  con  460,  il  5« 
con  423:  totale  2,417. 

Topog.  Giace  sul  lido  merìdioiuik* 
deirisola-,  d'onde  sorge  sulla  coHìna. 

PoH\.  geograf.  l^tit.  39«  18*  ; 
lonff.  9«  6'  da  Greenwicb  • 
.  Alte%%a  maggiore.  Metri  112. 

Prod.  pHnc.  Boschi ,  1)estt«m«  , 
vini,  selv;iggiume. 

.  tndtulria.  Réal  fabbrica  delle  pol- 
veri e  dei  tabacchi. 

.Guardia  na%.  Militi  in  servino 
ordinario  1 ,853.  -^  Pudli-  ritenati 
1,831 

Cènenotev.  Ca<:leHo,  sorgehte  uri 
più  alto  della  eolliiia,, opera  iM  Fra- 
tino, pisano,  residenza  aeHe  autorità. 
Nel  Quartiere  che  ne  prende  il  nome 
risiedono  i  nobili  e  i  ricchi.—  CaU 
tedrafe,  com'mdata  dai'  Pisani  nel 
1312,  con  altare  tutto  d*ai]gento,  ce- 
notaflo  di  D.  Martino  11  giovine,  re 
di  SiciHa;  mausoleo  di  Cario  Emanuele 
flgtio  di  Vittorio  Emanuele;  dipinti 
assai  pregiati.  —  Palazzo  regio ,  con 
completa  collezione  di  ritratu  dei  ri- 
cere  col-segnito  dei  principi  di  Savoia. 

Palazzo  di  città  con  quadri  del  Mar- 
ghinottì.-^Torre  pisana  deirElefonte, 
opera  del  1307.  —  Torre  detta  cK 
S.  Panàtzio.  —  Sminario.  —  R. 


(805) 
Imiàii  ittiKiUs«tto  il  regno  dì  imisee 


Cacfe£MRJri&  di  Sardegna.  ~ 

Vaseoraiàii -SdMiajfi.  disegno. 

—  fieptiooieaiaagrvia  ed  eco- 

màa  (bdto  iH  ìSOA.  —  Tea- 

t^  -  Àmà  (fi  aotidriU  ,  due 

Aiiote^àK  leni  formato  nella 

an,  à  ra^tssiiBe  dimensioni 

Tm/màkim  circolarti;. creduto 

fB  sa9 1  VesU.  —  €ìst(*niè  antiche 

^ìimnwàU  le  ac^oé  pìnviaK 

-  libiti  aperti  nel  vivo  .sasso 

sdì  cAa  it  S.  ^f endrace. 

C(«wltfi  i^nmtert  im  XJ^gliari. 
^c;arKÌte  v.  e;  Belgio  e; 
"■■■n,  Dm  Sicilie  e.  g.;  Fran- 
cò t  ^,'  Grada  v.  e.  v  li^Uefra 
^;^«ac  ^Otanda,  Poda  Otto> 
■■«  «Hi.  e  2  V.  e,  ;•  Portogallo 
*Ci  Issa  e.  g.;  Rossia  e.  g. . 
^  Db^  d'Aaerica  v.  c.;§vexiae 
'^«"«la  e,  ;  Toscana  e.  ;  Tripoli , 
Syiyf.c. 

w^«/U.  Sotto  il  dominio  di  Dio^ 
'^Btt9vt«rsoranie  3Ò3,viJu  mfr- 
'■aato  S.  Saturnino,  che  fìi  qoii^i 
«ìÉtattf  qnal  protettore  di  tatt^ 
^'Mfa.  Vthbt  i  nat^i'  Sani  Ilario 
f^f  e-credesi  ancbe  Saot^Eusebiò 
'*«»»»  di  Tertelli.  Vt'temiioò  i  suoi 
M^Bd  1409  Martino  re  di  Si- 
^  .       >    . 

CM^UO.  Fr.  Ili  StelUnelk),  nel 
■■i-  &  Andoira,  prot,  dr  Albenga. 
Cà£Si\.  Gora,  nel  mand.  di  Dego, 
^ai  Ata  dùlon.  14»79  (prov.  e 
^  ^  Sofà ,  divis.  dr  Savona  , 
■l^fapp.  di  Casale). 
V*-  »*-  —  Ctf«  eo.  —  Ffl- 
**e  «6. 

7^.  Sopr»  un  colle  ;  bagnato 
^vCigaa^  rio  delle-Fomaci. 
J^.  princ.  Vigneti  e  castagni; 
■"^«legiMB, 
^im.  16  «osto.  . 
^Mlrv.  Tratti  di  moraglia  del- 
'^«fc  ibrteiM. 
U6NA.  Rivo-  ebe  bagna  U  terri- 
^<  Cagna  (prov.  (rAc({ui) ,  da 
'B  b  ione;  c«m  un  migUo  e  si 


al 
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rivo  di  Lodisio  infl. 


del 


Bonnida. 

CAGNANO.  Fr.  di  Caset ,  nel 
m^ad.  di  Gasei,  prov.  di  Voghera. 

GÀGNAREUO.  Fr.  di  Godiasco, 
nel  «and.  di  Godiascd,  provincia  di 
Voghera.. 

CAGNAZZÀ.  Monte  che  sorge  nel 
territorio  di  fallare  (prov.  di  ^vona). 

GAGORELLO.  Fr.  di  Godiasco , 
nel  mand.  di  Godiasco,  provincia  di 
Voghera. 

CÀILLOD.  Fr.  di  Aosta,  nel  mand. 
e  prov.  di  Aosta.  - 

CAIRASCA.  Torrentello  che  nasce 
oeH'Alpe  Diveria,  bagna  il  territorio 
di  Vario  (Ossola)V  e  mette  neklorr. 
DiveHa 

CAIRO.  Mand.  nella  prov^  di  Sa- 
vona (di vis.  di  Savoia). 

Confmi.  AU*0.'il  mand.  di  Mille- 
simo, al  S.  la  giogaja^  apennina  fra 
il  jnonte  Settepani  ed  Atto,  aH*E. 
i  mand.  di  Noli  e  di  Savona ,  al  N. 
quello  di  Dego.' 

Superf^  Ghilom.  q.  238,5^. 

Popol.  12,8ai,  —  Vose  2,176. 
~  Famiglie  2,734. 

Com.  9ogg.  Gaii'o,  Altare ,  Bor- 
mida  I  Brovida  ,  Carcare  ,  Garello  , 
Mallare,  Origlia,-  Pallare ,  Rocchetta 
Cairo. 

Cairo.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
d*Aeqai,  fmig.  d'app.  di  Casale). 

ÙUi,  Cbilom.  24,11.  da  Savona. 

P.opol.  3,542.  —  C««e  680.  —- 
Famiglie  749; 

CoUeg.  elettor,  di  24^  comuni  con 
552  elettori  ins(!rìUi.  , 

Topog*  Àppi]ft  di, una  rupe,  alla 
sinistra  delta  Bcimvda  orientale,  sul- 
raóHca  via  romana  da  Tortona  a  Sa- 
vona ,  a  3t4  metri  sol  livello  del 
mare.  •  ^ 

Prod.  princ.  Vigneti  sulle  coUme, 
boschi  nelle  montagne.  —  Seta.  — 
Cave  di  pietra  da  calce. 

Fiere.  14  maggio.  —  7  agosto. 

—  14  seiteml^re.  -^  30  novembre. 

—  1  c^  dicembre. 
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GHDLXATERES.  Fr.  «  Ptn 
CliU<IA¥ERE.    Fr.    « 
PmxsQ ,  Bri  mmà.  #  Perna 


(123)  ai 

(pr«v., dn«.  eéitt.£ Toh», «a;,  ad  Baid. éi gf  fin, 
d'app.  di  Pimolr).   —  Cfióo  fi 
posta. 

Pop«l.  1.617.  —  Cmae  326.  ^ 
FamiflUe  357. 

r«f«f  XeAa  Tiic  «  Lan»,  sdb 
snistnilela  Stara,  a  fóS  aeiri  sii      CBIAIiLr.Fr.  fiteh^ad 
iifeia  éA  mtit.  fi  Oah,  mv.  fi  Sa». 

/Vwf.  ^riar.  Bestiale ,  sehaf-     CHLUiOG.    Ca^   ad 

Basselcao,  4a  rai  fista  < 
'  Inétatrim.  Foadnie  éi  ferro.        (pror.  efiar.  ià  Saa,  4nh. 

Cemmo  aUr.  Fa  caotado  ée^  Am-  rìaa,  «af .  #apf  ■  ^k  Fkmmài 
Wosi  l^pal.  1,560.  -- Cavi 

CHULBERGA.  Fr.   di  Vm,  od  finaiflie  ttf. 
■aad.  fi  Tw,  prev.  fi  Toriao.  TtfOf.  Sala  destra  ddl 

CHUUIETTA  (Cai  drUav.  È  aho  Ripaiìa,  dna  da  habe  e  hifa 
■drì  1423,  BMlte  da  Vìa  a  Mei-  torreale PreWc. 
naie.  Apparlieoe  atte  Alpi  Grqe  ;      Pné.  prime.  Sette  ék  n 
trovasi  M  ^nA  4^  1 5*  ir*  fi  latH.  lacfì.  —  Maraa  kìaaoo  e  pà 
e  5»  2*  50r  fi  Ioafit.  alToneale  dd  talee, 
■erid.  éi  Parifi.  Gemmo  ttonem.  Gu  s%m 

CfflAMA.   Fr.  di  Maissaaa ,  ad  Grossi, 
■aad.  fi  Varese,  prot.  A  Chiaran..     CHIAXOSIO,  Fr.  A  Slanac 

CHIAMEAJRETTO.  Fr.  A  Hoc- mand.  M  Piana,  prar.  A 
dm ,  ad  Band.  A  Coadave ,  proT. ,    GHUIfTEL.  Fr.  A  Rìbonle 
A  Sas3.  naad.  dì  Poal,  pror.  rhfea^ 

CHIAMOGNA.    Torreate  éi  Pie-;     CHIAOS.  Fr.  A  S.  Baanai 
noote,  die  aasce  ad  inoBtifi  Bn-'iiiaiid.  A  S.  Daniano,  pnm 
ckerasio,  bafaa  il  tcrrilarìa  fi  Caroor' Caaeo. 
e  si  tersa  ad  PeHice.  ;    CHIAPAROU).  Fr.  A  Grò 

CHUMORIO.  Fr.  éi  Ceres,  ad  od  aaad.fi  SeiravaBe,  pror 
BttBd.  fi  Ceres.  prur.  A  Torìao.      Noti. 

CHUMPAIfmODO.  Fr.  A  Claa-}  CHIAPEA.  Laofbetto  adb 
«rie,  ad  aund.  éi  Coadove,  prar.  di  Macra ,  gii  spettaste  al  coni 
Sasa.  .AceefBo. 

CHUlfPANO.  Fr.  fi  Boffoae,  ad,'  CmAPOIO.TorTeotdlodd] 
naad.  A  Goodove,  prov.  di  Susa.     !di  Bobbio,  die  bagaa  Pagro 

CHUMPENDOLA.  Fr.  di  Locaaa,'niiiuU  e  si  Tvrsa  ael  Tidooe. 
ad  Biad.  di  Locaaa,  prur.  d'Ivrea.      OflAPPEUA.  Fr.  A  Caii 

CSUMPERNOTTO.  Fr.  di  Ceres,  imaad.  A  Cairo,  pfov.  fi  Sav 
ad  widafnin  di  Ceres,  prov.  di  CfllAPELLE.  Fr.  A  Roce 
Torìao.  'od  aiaad.  A  iWKcbelta  Ligure 

CHIAMPCTrt).  Fr.  A  Lettie,  ngA\A  Novi. 


fi  Viò,  prov.  A  Torino.  CHIAPELLO.  Fr.  A  Robi 

C81AMP0.  Fr.  fi  Alma,  nel  uiaod.  |nel  maod.  di  Roccariooe ,  pi 
A  S.  DaoHano,  prov.  A  Caoeo.        Cuneo. 

CraANALF  (Pdvo  fi».  GandeOa      CBIAPERO.  Fr.  A  Valgio< 

caleoa  alpina  nella  prov.  di  Salano,  mand.  A  Giateno,  prov.  A  t 

aà»  aMifi  3,029.  CHIAPETTA.  Fr.  A  Rivart 

CHlA!fALe.  Fr.fi PooteCbiaBale»  maod.  di  Rivarolo,  prov.  fi  G 


CAI 

Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  Palazzi  del  quarchcsc 
Durazzo.di  Genova  ,  iiqo  nel  centro 
di  Citiro,  l'altro  pocx)  lungi  dat paese. 

Cenno  ator.  Borgo  vetustissimo , 
come  da  medaglie  consolari  rinvenu- 
tevi: un  tempo  guardato  da  due  ca- 
stelli^ il  Folgorato  e  il  Oisteltazio  ; 
'St  governava  già  con  pròprii  statuti: 
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che  scorre  nel  territorio'di  Alghero  <* 
si  getta  nei  nrare,  nella  piccob  cala 
dello  stesso  nofite. 

CALABREA.  Fr.  di  Ramo-Pieve, 
nel  mand.  di  La  Ficve,  provincia  di 
Oneglia. 

CALABtllA.  f'r.  di  Godano ,  nel 
mand.  dTGodano,  prov.  di  Lavante. 

CALABhléANTlNA.  Seno  di ^i^ 


1796:  battaglia  vinta  da  Bobaparte, 
detta  di  Montenot*c ,  villaggio  sog- 
getto a  Cairo. 

Etimòl.  Nqmi;  orientale  signifi- 
cante città  0  grosso  villaggio. 

CAIRO.  Com.  nel  mand.  di  Pieve 
del  Cairo, ^da  cui  dista  chilom.  0,6f 
(prov.  di  Looiellina,  divis.  di  Nova- 
ra, dioc.  di -Vigevano,  raag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  «30.  —Case  72:  —  Fa- 
miglie 93. 

Topog:  Presso  il  Po,  sulla  strada 
provinciale 

Prod.  princ.  Fruménto,  riso,  me- 
liga, avenl,  fieno ,  bestiame  bovino, 
burro  e  stracchini. 

Cose  notev.  Palazzo  antico  degli 
l^imbardt  di  Milano. 

Cenno  sfar.  Borgo  sacclieggìato 
ed  arso  nel  H55  da  Federico  Bar- 
barossa:  nel  secolo  xv  distrutto  da 
Facino  Cane. 

CAIROS.  Rivo  di  Liguriar ,  die 
scaturisce  ip  più  rami  diri  monte  Cap- 
pelletto, dal  colle  dr  Raus  PH  altri  ; 
bagna  i  casali  di  Cairos  e  S.  Anna, 
e  si  versa  nella  itojd,  a  destra,  rìiii- 
petto  a  Saorgia.  ^  ' 

CAJNGA.  Fr.  di  Piétraftioco,  nel 
mand.  di  Roccaslerone,  provincia  di 
^ìiia . 

CAJRE.  Fr.  di  Massello,  nel  mand. 
di  Perrero,  prov.  di  Pinerulo. 

CAJRE.  Fr.  di  Raconiggi  ,  neJ 
mand-  di  Raconiggi,  provincia  di  Sa- 
luzzo. 

CAJRE.  Fr.  diMascra,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  di  Ossola. 

CALABONA.  Rivo  di  Sardegna, 


Epoca.stonca.iOj  il,  t2  aprile^  degna,  nelTi^tmo  che  congiungé  il 

capo  Teulada  ali* isola,  a  levante. 

CALACHINA.  Fr.  di  CannoBhio  , 
nel  mand.  di  CannobMo ,  prov.  di 
Patlanza. 

CALAMAGNA.  Torrente,  che  scor- 
re nel  territorio' di  Cassinelte  (pror. 
d'Acqui),*  e  si  versa  nella  Bormida. 

CALAMANDRANA.  Com.  nel  roan- 
dam.  di  Nizza  Monferrato  ,  da  cui 
dista  chilom:  6, U  (prov.  e  dioc.  ^i 
Acqui,  divis.  di  Savona,  ,mag.  d*app. 
di  Casale). 

Popò/.  .1,619. —  Ciwe  321  — 
Fafnialie  322. 

Topefj.  In  alto  eolle ,  alla  destra 
del  Beibb. 

Prod.  print.  Cereali,  viti,  pasco- 
li, boschi  ceàui. 

Cose  notev.  AdUca  e  forte  rftcca 
dei  conti  feudatarìi. 

C^no  sf or.  Borgo  atterrato  ilagti 
Alessandrini ,  ch^  vi  guadagnarono 
battaglia  nel  1225;  riediScato  nel 
1237  ;  ^ià  posseduto  con  titolo  co- 
mitale dalla  faniiglia  Cordara. 

calanchi;.  Fr.  di  Aìnparato  . 
nel  mamf.  di  Pamparata  {  prov.  di 
Mondo\'i.  * 

CALAflGIANUS.  Mand.  nelfaprov. 
di  Tempio. 

Super f.  Eturi.  476, H. 

Popoh  4,M0.  —  Oasé  1 ,040.  ^ 
Famiglie  1,088. 

Cofft.  sogg.  Catangiamis  ,  Luras  , 
Nughes. 

CALA*(r.iAMjs.  Gapol.  delmandam. 
(Irib.  di  1*  cugniz.^  intend. ,  dìstr. 
esaltor  ,  tappn  d*insinuaz.  e  dioc.  di 
Tempii^-  —  Uff.  di  posta  :  Tempio.   ' 

Di8(.  Chilom.  12  da  Tempio. 


CAL 


'yW  Borgo    \AO% 
^U,  -  c«se    Borg 


JW  Appiè  A\  coUme 
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Delbe  I       CAUTRONl .'  Fr.  di  Volpara,  nel 
*260.linaii(}.   di  Soriasco  ^  prov.  di  Vo- 


Cohi.  nel  milBd. 


*»\94.-- Famiglie  Bor^.  ^lA.lgbera. 

^«;  IW.  l      CALCABABBiÓ 


Idi  Casatisma,  da  cui  dista  cbilom 


^o»*  priRc.  Ymo  ,  grfmo  /  orzo,  14,93  (prov.  di  Voghera  ,  divis.  di 
«^»«l'egtóanditeTe,  bestiame.        Alessandria,  dioc.  di  Tortona,  mig. 

WfwKw.VesiVgìe  d'antiche  abl-  "'         " '^     '  

^  pr«lso  Va  chiesa    ro^óóata   d» 
f*«M«^et\U.  —  ^  Norasbi. 

C^SCK.  Com.    nel    mane,    di 
«■s.da  c(ù  ^sla  cbU.   5  (iprov 
B0s4a,^N\s.  e  d\oc.  di  Novara. 
«S^W-  A^  CasaAeV  —  Uff.  cfi 

Fopol.  1,5«0.  —  C«s«  ;±67:  — 

T«^.  H^u  \M\e  Xazasca,  sulla 
^  «^  V^T  Ya\Be  deUa  l^anca  e  "per 
i»  rdle  4i  Serpiana  mette  nella  valle 
^  ^nma  e  ad  CKoegna 


Pro4.  prine.  Secate,  legumi,  pa-  <;iòiigi ,  nel  mand.  di  6;  Giulietta 


^at*-,  castagne,  lioci ,  pomi,  ciliegie,. 
^*id,  abeti  e  itpreri  sui. balzi:  pe- 
^^-  —  HUrmo  nerimo ,  ferro  sol- 
telo  aorircroe^  argeoiiferO,  cpiarzo. 
Cfi^  notev.  Monte  S.  MaKino,  cbe 
*ni  ad  operanoni  ttigokiometrìche 
CALASETTA.Promontorio  di  Sar 
^fW^t   neirisoletta  di 'S.  Ajitioco  ; 
^Mfe    in   mare  per  nùglia  1-  1/6  , 
fposso  nel  colle  un  miglio  circa. 

CALASETTA:  Goib.  nel  mand.  di 
S,  Aotioco ,  da  cui  dista  chilom.  10 
?«!▼.,  tntend. ,  distr.  esattor. ,  tappa 
d^nw^Hin.ìT.  e  dioc,  di  Iglcsias,  irìb, 
di  !•  xogniz.  di  Cagliari;. — Uff.  di 
ttt^ta  ;  l|{le«as. 

P*>pol.  498.  —  Cmt  99.  —  Fa- 
«liflte  111. 

Tapog.  la  fondo  a  m  piccolo  seno, 
vO'aoU  Sulcitatia.    ' 

Prad.  prine.  Biade,  vigne,  fichi. 
—  Saline. 

Commercio  di  sale,  vini,  cordon- 
cHfi  di  palma. 
Cenwf  sior.    Colonia  iristituit^i 


d'app.  di  Casale).  —  Uff.  di  posta: 
YogjKera.    .        . 

Popò/.  1,^16.  ^  Cose  158.  — 
Famiglie  US.       . 

Topog,  8ur  un  suolo  in  parte  pa- 
ludoso ,  bagnalo  dalla  roggia  Moli- 
nara  e  dal  Lurione. 

Prod:  princ.  Vino  ,  meliga  ,  le-  ^ 
gumi,  fieno ,  canapa ,  gelsi ,  frulla  , 
olio  di  noce  e  di  ravizzone;  majali. 

CALCANDOLA.  Torrente  di  Ligu- 
ria .  che  nasce  dal  monte  Nebbia  , 
_- ,„-ia  Sarzana  ,  'e  si  scarica  snella 
Magra,  a  sinistra.  .      ' 

CALCHERÀ jLa).  Fr.  di  Pietraie' 


M  oomim  del  Piemonte  e  di  Ta-     CALDERA.  Fr.  di  Alfiano ,  nel 
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prov.  di  Voghera. 

CALCIAVACCA.  Fr.  di  Verolengo, 
nel  mand.  di  Chìvasso,  prov.  di  To- 
rino. , 

CALCINA.  Fr.  di  Mocchle ,  nel 
mand.  di  Ctjndove,'  prov.  di  3usa. 

CALC1NARG1U.  Monte  di  Sarde-' 
^a,  che  sorge  nella  catena  del  monte 
tieni  in  territorio  di  Villamassargia. 

CALCINERÀ.  Monte  della  prov. 
di  Voghera,  che  sorge  nel  territorio 
di  Godiasco. 

CALCINERÀ.  Fr.  di  CWavne,neÌ 
mand.  d'r  Condove  ;  prov.  di  Sosa. 

CALQNERE.  Tr.  di  Monaldo,  nel 
mand.  di  MiUesimo ,  prov.  di  Sa- 
vona. • 

CALCO.  Fr.  di  Agnona,  nel  mand. 
di  Borgosesia ,  prov.  di  Valsesia. 

CALDANE.  Fr.  di  Casteldelfino  , 
nel  mand.  di  Sampeyrc,  prpv.  TH  Sa- 
luzzo: • 

CALDASIO.  Fr.  di  Ponzonc  ,  nel 
mandamento  di  Ponzone,  prov.  di 
Acqui. 


maod/ di' Tenco,  prov,  di  Gasale. 


CAM 
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d*app.  di  Piemonte).  —  Staz.  del 
tele(fr»f(K  —  Uff.  di  posta. 

P9pol.  2,697.  -  Case  283.  — 
Famiglie  549. 

Tìfflog.  Presso  il  torrente  Banna, 
tra  il  rio  Valliorso  e  il  rie  Tepice. 

Prod.  pirine.  Ottimi  asparagi. 

InHwtria.  iO  filatoi  per  la  seta  e 
]H?I  fotone,  con  600  operai. 

Ferrome.  Cambiano  è  stazione 
della  ferrovia  da  TorbMr  aGendva  ; 
dista  chilom.  17  da  Torino. 

CemU  storici.  Borgata  già  del  ter- 
ritorio di  Chteri  ;  da  altimo  contado 
dei  BocgareHi  Chieresi.  Nel  rialto 
detto  Matmontea,  v*ebbe  fiera  mistliia 
tra  Francesi  e  Tedeschi  in  epoea  re- 
mota. 

Bioffrafia.  È  patria  di  Loremo 
MaH'mi. 

CAMBIANO  (Tetti).  Fr.  di  Moni- 
belk» 

CAMBIA8CA.  Cora,  nef  maiid.  di 
Intra,  &è  cui  dista  cliilom.  i,iO  (prev. 
di  Pallanza,  dÌTisione  e  diocesi  di 
Novara,  magistrato  drappello  di  Ca- 
sale). 

Poperf.  645.  •—  Ctó  126.  — 
Famiglie  132.         . 

Tifpo§,  In  «n  ripiano,  liagnato 
dal  cosi  detto  Finne-Hnorlo;  cinto  a 
ponente  ed  a  levante  da  montagne. 

Prod.prine,  Segale.,  noci,. ca- 
stagne. 

.  €AMB10*.Oom.nelnand.  di  Pieve 
del  Cairo,  da  coi  dista  chilom.  3,52 
(Mv.  di  UNNellina,  div.  di  Novaa», 
aioc.  di  Tortona,  mag.  d*app.  di  Ca- 
sale) . 

Popoi,  253.  —  Cose  29.  —  Fa- 
miofM  58. 

Topog,  In  riva  al  Po ,  presso  la 
strada  provinciale  da  Genova  per  aMa 
Sviuera. 

Prod.  ffrme.  Grano  e  rìso. 

Cetmiitoriei.  Un  tempo  contado 
de^i  Sparvara  di  Pavia,  che  forse 
ekbero  nome  dal  villaggio  di  Spar- 


irà, inciiat»  datP» 
CàlAJOVB. 


Fr.  di  SeppiiM, 


nel  mand.  di  DoroodosscAa,  prov.  d 
Ossola. 

CAMBRELLE.  Fr.  di  Lorana,  ne 
mand.  di  Locana ,  prov.  di  Ivrea. 

CAMBURZANO.  Com.  nel  mand 
di  Mongrando,  da  c>oi  dista  chitom .  ^ 
(prov.  e  dioc.  di  BieMa,  div.  di  Ver 
celli,  niag.  d*app.  di  Piemonte). 

Papol.  915.  —  Co»  174.  —  Fa 
mighe  199. 

7*07109.  ànila  destra  deirEhro,  ir 
luogo  aprico,  ma  sterile. 

Prod.  princ.  Legname. 

Cefint  storiti.  Già  signorìa  degli 
Arborei  di  Vercelli,  poscia  dei  Mfm- 
tegrandi. 

CAMELIN.  Fr.  di  Si-Genix  ,  nei 
mand.  di  St-'Genix,  prov.  dtSavoi» 
propria. 

CAMELLO  Monte  delU'  prov.  di 
Chiavari ,  che  sorge  nel  territorio  di 
Carasco. 

CAMERA  (La).  Canale  derivati)  da 
qutllo  detto  del  Rotto,  presso  Sa- 
luggia,  prov.  di  VeiteUf. 

camera:  Fr.  di  Monte-Beccaria, 
nel  lAand.  di  Mont6-Beccarìa,  prov. 
di  Voghera. 

CAMERANA.  Com.  nel  mand  di 
Moiesiglio,  da  coi  dista  chiloM.  4,93 
(prov.  e  dioc.  di  Mondov) ,  div.  di 
6inee,nag.  d*app.  dft  Piemonte). 
—  Uff.  di  posta:  CameranT. 

Popot.  1^649.  —  Case  e  Fami- 
glie 322. 

Topografia.  In  un  colle,  presso  la 
Bonmda^ 

Prod.  princ.  Cereali ,  grani ,  ca- 
stagneti e  piante  cedue,  praterie^  viti. 

Fiertt  20  maggio.  —  20  giugno. 

t2  agosto. 

CAMmNO^SASCO.  Com.  nel 
mand.  di  Montécbiaro ,  da  cni  dista 
cliìlom.  3,69  (prev.  «  dioc.  di  Asti, 
div.  di  Alessandria  «  mag.  d'app.  di 
Piemonte). 

Popot.  1,003.  —  Cfwe  151.  — 
FasnigiieiW. 

Topog.  In  collina. 

Ottimi  vini 


CA« 


{Wà) 


CAU 


occupati  da  sUjfEii  6,130,  in  altro 
m^ìéiJ^  61), UH;  tntàle  degli  incnlU 
10H,n8;  tu  la  le  cumiilissivo  tiUm 
119,750.  Tem'iiì  conìutiali  coltivati 
elUri  4,y4l;  incolli  30,915;  lotaìt^ 
35,856,  TerrM  privati  PoUiv^ili  ed 
incolti,  CEiinfirei^a  ('area  dei  Fa bb l'irriti 
delle  strade  e  degli  jdvei  d«i  li  unii  eln" 
lì  altniversauo,  177  ^454;  terreni  co«- 
testoti  coltivati  ed  inculli  5,09li.  To- 
tali! gi'nendf'  ettari  33t*,l58. 

Super f,  mie  mliure.  (a.  1849) 
A  ^oli  rereaU  dl:nrì  110,51)1  ;  vi^i 
aen^a  cereali  7,9Gft;  vi^mi!  cim  re- 
TwUI  206;  (^l^veti  stmza  cereali  1 ,069, 
con  ^rereali  3a  ;  a  Uuci  iJTE^  a  fc^ebi 
4;  a  in;indoili,  mici,  nocciuolit?  ca- 
stagni  03il  ;  lot^lt: ,  non  compre^n  lu 
Eupflrfici&  dei  gi  ardi  tu ,  orti  e  vwaie- 
ri,  126,905. 

Generi  seminati  e  rmìeoUi  nel- 
raniio  agrario  48*'iD'fB3i .  Semi- 
nato: idioiitn  ^lano  37,7ii0  50;  or^o 
ri,l51  ;  fu  va  ti},571  ;  fógiuolil  :  tói^i 
6»U;  l^ntohie  li  ;  cicercliie  463  ; 
1,'rarttHic  C  ;  patate  6.  UaE:Ciilto  :  et- 
tolitri jjrano  ^S9,l*1fi;  orsso  aO,07&i 
fava  44,46i4;  tagiuoli  0  50;  ced 
1,663;  lenticchie  245^;  cicerchie 
855;  palale  9. 

Trtìd .  m tnera ti.  Mi Jikre  5  dì  fé r ro 
i>!ìsi(]ata  iW  la  nitori  di  Teulada,  Do- 
mus  de  Alarìa  ;  due  cavo  di  ùiarmOi 
una  di  bianco-cinereo  nel  terrì torio 
di  Teulada,  ed  una  di  marmo  venata 
nel  tei  rito  rio  cii  Doums  de  Maria  ; 
sabbie  seiciosc  nel  medcsipto  territo- 
rio ;  5  muiiere  di  ft-rro  solforato  nm 
territoiii  di  Pula ,  Sarocra ,  Siunai , 
Burcul;  9  dì  piombo  solfo  mio  n«i 
terriiot'ìi  di  Burcci,  Sica,  S.  An- 
drea, Sili  US;  una  cava  di  ardesia  te- 
gola r«  nel  territorio  di  Si  rei, 

éeque.  mimmli.  Arqtia  ferrufli-- 
uosa  di  Capo  terra.  —  Acipua  cotta 
dì  Viibsor.  —  Acqua  ferrugtuiisa  di 
Mf^ukudda.  . 

Prod.  mimali.  Capi  g47,UuO  , 
due  imo  i  per  r  ai^rìcoltura  18,000, 
vacciie  donii^i^liib**   SjOOO,    vacrlie 


mdi  17,000,  pecora  i  04,000,  capre 
50,000,  maiali  5,000,  porci  rudi 
^5,0U0,  cavalli  e  cavalle  duuiate 
7,i.K>0,  gì I unenti  1 ,400 ;  c^piosn  il 
pallauie,  stimati  per  la  loro  grossezza 
L  polii  di  Sa  ulti  ri  ;  caccia  é\  dngluali, 
daini,  cervi,  i;uaklie  muflone;  grande 
Tom  ilo  logia  ;  abbondante  il  pesce  , 
massime  il  turino  ;  ricci) e  di  mignatte 
le  jialudi  ed  ì  lìunu. 

LitoraU  della  provitwia..  Esten- 
d4!si  circa  H  miglia  da  Caiapìra  a 
Pi^w'liipìno.  I  principali  capi  sonoCapo- 
liarbcnara,  S,  Elia,  Ca pò -Pultì,  Spar- 
la culo  1*  Teutada, 

PùPli.  Porti  diCagliari  e  di  Quarto 
torma  ti  dal  promóni  Orio  di  S.  K\m  ; 
altri  duo  formati  dal  promontorio  di 
Nwra.  Nel  golfo  dì  TeuUda  bavvi  il 
porto  dcir  isola  Rossa  e  l'alt  mdi  Mal- 
fai ^mo, 

Imlette^  Da  levante  a  ponaate  la 
ScriH3n.taina  a  scirocco  di  Cai  a  pira, 
riritda  dei  Cavoli  alta  si  essa  direzione 
verso  Garli(Mura,  S.  Macario  a  Cape*-- 
Pula,  t'Isola  tVossa  in  fonalo  al  goVfo 
di  Ttndatia. 

Sùline.  lu  più  luoghi ,  apcbe  al* 
quanto  remoti  dal  mare,  sono  dei  ba- 
cini, in  cui  quasi  tutti  gli  atmi  for- 
masi il  sale;  non  se  ne  -icava  pero 
dm  nel  litorale  delta  ctttii,  alla  parte 
di  levante.  Le  saline  artificiati  sono 
ai  Lazzaretto,,  a  S.  Pietro  eluagola 
plaia.  Sono  neglette  le  saline  formale 
IO  fondo  ai  golfo  di  Teuljida.  Negli 
ni  timi  anni  davano  le  saline  un  pro- 
dotto di  lire  uwive  \  ,\  37 ,408. 

Popol  ^lert8iB,  Atdt,  10IJ,3«8; 
manciù   55,159;    femmine   53,940. 

Per  clnloiu.  q.  abìt.  31 ,4fì.  —  Cat- 
tùlici  tutti,  meno  at'attolici  @H. 

Popoi.del  WMA  :  abit.  104,319. 

iVnm,  astuto  lo  della  popolazione 
nel  decennio  ;  ^bil.  ^,OBd  ;  aum^  pei 
lOOabiL  1,98 

(Um,  2i,16t.  —  Fflwi.  35,155. 

Guanìia  miùoHfik.  Militi  in  ser- 
vizio ;dtìvo  9,uy^  ;  uella  riiierva 
3/J10;  tot.  t3,9Gà.    -  Fucili  %,mt. 


CA« 


Uva  mutare.  (4853).  Inscrìtti 
l.ii^.— Cenlkig.  dii?categ;^12; 
coatÌDg.  (fi  2»  categ.  7  j  -,  totale  283. 

iilmio»e  pubMka.  Università  di 
Ctffarì.  L'onfia^rio  mimerp  .degli 
stodeDti  somma  a  320. 

hCitaii  d'istf.  second.,  in  cui  s'in 


(303) 


CAC 


Campidano  muoiono  dentro  Tanno  due 
quinti  dei  neonati,  un, altro  nei  due 
anni  consecutivi^  non  considerati  i 
casi  frequenti  d'epidemia  e  di  cate- 
stia. •Trapassato  il  pericolo  della  in- 
fanzia^ sembra  concepiscano  i  CQrp.i 
forze  gagliardissime  contro  alle.ca- 


Sffftt  fino  alla  filosofia  1  ;  fino  alla  £;ioni>tei  mali;  todechè  j)ochi  i  lan- 


ntmki  od  aòtanit^  i .;  totale  21  ^ 
Ragguaglio  del  nuia.  degli*  istituti 
d'istr. second.  colla  popol.  (à.  1^8): 
ufl  collegio  xolUi  filosofia  per  ogni 
tM,85S  abit.  ;  atì  collegio  colla  retor 
nca  e  colla  uniaoiU  |xer  ogni  5>,426; 
un  coHegio  colla  grammaUca  per  ogni 
5i,iS6;  una  scttolà  inferiore  per  ogni 
^426.  istituti  mantenuti  o  sussir 
dati:  daUo  Stato  1  ;  4^  operiepie  i . 

Scuole  pvbb^  eoa  titolo  di  toHegi 
(udranno  scolastico  1851,-1852). 
I^eoominazione^  dei  colfegi:  collegio 
regio  di  8.  Teresa  in  Q^gfìari  ;  col- 
le^ pubblico  di  S.  Giuseppe  jn  (la- 
«fiati. 

Scuole  elem.  :  num.  dell§  scuole 
éem.  pobb.  maschi  60.  -r-  Uaggua- 
gfio  delbi  popol.  col  num-.  delle  scuò- 
le elem.  :  1,814  :  nOm.  degli  alunni 
4dle  scuole  elem.  1^286.  —  Num. 
degli  alunni  per  ogni  1 00  abit .  i  18. 

btnizjone  deglV  abit.  nel  1848. 


guenti  nella  pubertà,  e  più  pochi  nella 
giovanezza. 

Jln  Cagfiari  s'hanno  non  pochi  esem- 
pi di  persona  oionagenarìe. 

Vaccinazioni.  Nel  1831  non  si  vac- 
cinarono in  Uitta  la  provincia  pia  di 
180  individui  j;.e  nel  1832  non  più  di 
90Q;  la  somma  dei  Aatl  nel  biennio 
suddetto  '  non  era  stata  mUiore  di 
7>000.  .      '   .- 

Asili  infantili.  Uno  nella  città  di 
Cagliari.  .  " 

Statistica  giudiziaria.  I  delitti 
p.^incipati  sono  di  uccisioni ,  spé^o 
indeliberate,  per  trasporta  di  collera, 
talora  pr^peditat^  per  amor  di  ven- 
detta, é.più  spesso  njE!Ì  paesi  di  mon- 
tagna. Da  qualche  tempo,  vi  compar- 
vero anche  le  grassazioni. 

IMmtria.  Le  arti  grecaniche 
sono  mèdiocremeiite' conosciute  nella 
città,  rozze  .nei  villaggi.*  Non  Cona- 
preso'  ti  capolui^o,  .si  ponno  aniio- 


Mascbi  che  non  sapevano  né  leggete  jrerare  da  13,0ÒÓ  tefai 


uè  scrivere  45,415;  che  sapevano 
MMaaio  leggere  1,203;  che  sapé- 
*■»  «leggere  e  s<friyere  5,841;  to- 
tale Jì2,459:  t*enmEUBe  che  npn  sa- 
pevane  né  leggere  nò  scriv.  50,368^ 
^  S^tiino  soltanto  Ipgg.  1 ,263  ; 
c^  sapevano  leggere  e  scriv.  2,298; 
totale  5^,9±9, 

SlatitHca  medica.  Le  malattie  piìr 
frequenti  sono,  nelle  stagioni  inveì*- 
^  «  prÌBuverìle,  infiammazioni  di 
wie  torme;  n^restiva  edautunr 
ttU,  febbri  gistrichc  ;  intermittenti 
per  lo  ordinario  complicate^  nervose 
*  iiiBdi.  L*asciugaDente  delle  molte 
Nu4i  sopprimerebbe  le  tante  pe- 
rdili (òoli  di  miasmi  mic'uliali; 
NeUa  maggior  parte  dei  paesi  del 


Commercio.  In  tutta^lia.  provincia 
non-é  pel  commercio  altro  porto  clie 
a, cagliaritano:  4o  frequentano  circa 
300  legni  rnerpantili  ali  anno.  Lefre- 
-qucntissìaié-ppov.enienze  sono  da  Ge- 
nova e  *sue  riviere  ^  Marsiglia ,  Li- 
vorno, Nhpoli,  Malta,  "F^iume.  Con  la 
Finlnadia  e  Svezia  pochissimi  contratr 
Ci^.meno  ancora. con  la.  Spagna.  Il 
commercio  estero  è  quasi  tutto  d'im- 
portazione.. 

Diocesi  di  Cagliari.  Arcivesco- 
vato di  Cagliari.  Suoi  sùffraganei: 
vescovato  di  Galtelli  Nuovo  ;  ve^^ 
vato  d*Iglesia^;  vescovato  d'Ogliastrs^. 

Fino  .del  secolo  iv  la  sede  caglia- 
ritana aveva  la  dignità  di  metropoli: 
da  principio  erano  tre,  quindi  furono 


porlati  a  e  infine,  i  suol  suffragane!  ; 
in  og|ì  ^oni>  di  nuovo  ti^. 

n  prìinn  pastm"  di  qu€Bla  diiesn , 
vuoisi  isu  ^M(\  S.  Boni  rado  T  disce- 
polo di  S.  Pietro. 

VarTivescovo  cti  Caglim  frUnlilola 
primal*;  d\  Sardegna  e  Cbr^ica  ,  fi 
vessillario  di  S,  Ghiera  E  barone 
deHe  yiUe  di  S.  Pantalea  e  di  SiieUi 

Parrocciùe  79. 

Santo  liloliu'c:  S.  teilifl. 

Arcivéscovi  conosf-iiiti  dal  47  al 
iUt:  niim.  86. 

Cenno  informo .  Osewa  è  l'origine 
di  Cji|flìaHf  perchè  itntcriora  ai  Itunpi 
^lotit'i.  Prelenile?5i  fUv  vi  a  vesserei 
scile  prima  ì  TuT(fni  ,  quindi  vi  sì 
stabilissero  ì  FeiiK;i  <5  iioscia  i  Car- 
taginesi; ft  però  certo  che  i  Ro- 
maoi  la  riguardarono  come  posizione 
vantaggiosissiraa  contro  que'barìjarìj 
epperciù  nj'li'anno  491  di  Rotua  1^. 
Cornelio  Scipione,  viucilore  di  Arinone 
capitano  dei  Cjiriiigiii^-SÌT  che  si  xuùìe 
avessero  invasa  l'isola  di  S^^rdegna 
nel  510  avanti  G.  G.,  riyobe  rifa  mn 
maggiore  contro  Cagliari  uno  de'jirin- 
cibali  rifDveii  di  quegli  Africani,  Unji 
nuova  irruzione  dì  questi  e  i  tijrbidi 
promossi  dai  Cagliari  bini  contro  i  Ko- 
manì,  motivarono  le  due  disct*se  nel- 
rìsola  dì  T.  Mardto  Torquato  negli 
anni  di  Roma  fi  17  e  537,  nella  quale 
ultima  spedÌ3;ione  il  poeta  Ennio  mi- 
litava ne  lift  Die  romane,  f  fermava  si 
di  poi  in  Cagliari  ,  fincJiA  M.  Porzia 
Catone  lo  ricondusse  à  Roma  nel 
554.  Circa  Tanno  di  Roma  706  ot- 
tenne Cogli  a  ri  da  Giulio  Cesare  i  firi- 
vìkgl  dì  muliìripìo,  pe* quali  pEirlecipo 
agii  stessi  (iirilti  dei  Ttomani,  e  potè 
governarsi  con  proprie  leggi  e  slMuti. 
—  Appartenne  in  seguilo  ^ì  I*ìsam  ^ 
ma  la  toba  loro  nel  t330  Giaco- 
mo,  lì  re  dlngiiilterra.  Da  <juel  tempo 
rimase  soggetta  a^li  Spagnooli  con 
tutto  il  resta  éell'isola.  Sotto  i  Pi- 
sani aveva  Ìl  titolo  dì  giudicato  ;  sotto 
gli  Spaguuoli  fu  ia  capitile  del  regna 
dì  Sardegna. 


fdioma.  La  lingua  usala  in  Ca- 
gliati^ e  in  quasi  tutta  la  Sardegna 
niì?rìdionale,  ha  una  sostanziale  iden- 
tità con  ta  to^urodese  ;  é  pere  dego^ 
ne  rat  a  per  mescolanza  di  vocaboli  fo- 
reslieri. 

CACLi/^tir,  Città  ardves4;ovTlej  ca- 
pai, della  di  vis.  e  della  prov .  e  dèi 
suo  nome  ;  sede  del  trita,  di  1»  co™ 
gni2. ,  deirìntend.,  distr.  esattor,  e 
tappa  tllnsinnaz  —  Uffiìtio  di  posta - 
lettere,  —  Uffizio  é\  Dogana. 

Popoi  del  UiH:  abiL  Ì7J40, 
fasf  3,330.  —  Fam.  5,574, 

Poji&L  (Jet  t83R:  abìt.  ^7,769. 

Saper f.  Ettari  7,085. 

Coìleff,  eteit.  Cagìiari  conta  cin- 
(juii  collegi  elettorali,  di  Cui  il  1  "  i'#n 
5l!5  etetiori  inscrìtti^  il 'S"  con  510, 
il  3°  cmi  499  ,  il  4"  con  460,  il  5» 
con  irai  totale  2,417. 

TtìjMìg.  fifiace  sul  lido  merMionale 
deiri.4o1a,  d*onde  sorge  sulla  coHinn. 

Pcisi%.  oeognif.  L;itil.  39<>  iT  ; 
long.  9"  ti'  da  Grienwicli 

AUe%%n  ma(jtfWJr.  Metri  tlS. 

Prtìd.  pì'inv^  Boschi ,  bestiame  , 
vini,  selvaggi rnn e. 

fnttmtria.  Re  al  fabhrìt'fl  delle  pol- 
veri e  dei  labacctiì. 

Guardia  nfi\.  Mitili  in  servigio 
ordinario  1,853.  -^  Fucìlr  ritenuti 
1  ,«31 

Cose  nofctr  Ca^itelTo^  sorgente  net 
più  aito  della  folliua^opera 'dot  Fra- 
tino, pisano^  reaideno  delle  mitorità. 
Nel  quartiere  elle  ne  pi^nde  il  nome 
risiedono  i  nnlilli  e  i  ricchi,  —  Cal- 
te d  rate  5  cominciata  dai  Pisani  nel 
I31ìà,  con  iiltart^  lutto  d'ar^fento,  ce- 
no taflo  di  Dp  Martino  ti  giovine  ,  re 
di  Sicilia;  mausoleo  di  Carlo  E  manne  le 
figlio  di  Vntorio  Emanuele;  dipinti 
assai  ;wegiati.  —  Palazzo  regalo  ,  con 
completa  eolles^ione  di  illrattì  dà  vi- 
ceré col  seguito  dei  principi  dì  Savoia. 
—  Palazzo  di  città  con  quadri  del  Mar- 
g!  I  iiml  ti .  ^To  rre  pisana  d  etrE  tefante , 
opera  del  1307.  ^  Torre  delta  di 
S.  Pancrazio.  ^^  Seminario.  ^-  E. 


OG  (205) 

Uùversitò  fabbricata  sotto  il  regno  di  unisòe  al 


CaHo  EmaooeJe  HI  di  Sardegna.  — 

Museo  Feoicio.  —  S<SUola  jJi.  disegno 

-T-  Regìa  Accadèmia  agraria  ed  eco 

oomica  fondala  nel  1804.  —  Tea- 

Iro.  —  Avaari  di  antichità  ,.cioè  ; 

Aifileafiaperdue  terzi  fo^mato  heliai 

ntfit,  dì  Tastissime  dimensióni.  — 

Teapie  di  forma  eircolar^;, creduto 

fià  sacre  a  Vesla.  —  Cisterne  antiche 

dove  sooo  raccolte  le  àc^ué  pluviali 

—  Sepolcreti  aperti  nel  vivo  ,sasso 

solb  collina  di  S.  Avendracé. 

Comlatistranieriin  Vegìiari. 
AKiria  e;  Brasile  v.  e.;  Belgio  e; 
DMi«arca,  Dee  Sicitie  e.  g,;  Fran- 
^  e.  g.,'  Grecia  v.  e.  -^Inghiliefra 
e;  Lacca  e  ;  Olanda  ,  Poeta  Otto- 
■«a  cons.  e  2  y.  c,  ;*  Portogallo 
V'  e.  ;  Roma  e.  g.  ;  Russia  e.  g*  ;. 
Slati  Uniti  d*Ameriea  v.  e;  Svezia  e 
^rvegia  e.  ;  Toscana  e.  ;  Tripoli , 
Urapay  v .  e. 

Biografia.  Sotto  il  dominio  di  Dio^ 
àma%  verso  Tanno  3Ó3,  vi  .fu  mgr- 
lirìzzato  S.  Saturnino,  c^e  fu  quindi 
<mderat^  qual  protettore  di  totti^ 
nsob.  V*ebbe  i  natali^  Sant'Ilario 
W,,  e-eredesi  anche  Sant'Eusebio 
•«scovo  di  Vercelli.  Vi  terminò  i  suoi 
fiorai  nel  liÙ9  Martino  re  di  Si- 

l^GUO.  Fr.  di  Stell^ello,  nel 
■Md.  di  Aodoira,'  prov;  di-  Alhenga. 

CAGNA.  Còm.  nel  mand.  di  Dego, 
da  OH  dftta  chiloffl.  ii,79  (prov.  e 
^.  di  Afilli ,  divis.  dr  Savona 
■»|.  d'app.  di  Gasale). 

hpoL  204.  —  C<i«  60.  —  Fa- 
•iylie  66. 

T^DM.  Sopra  un  cóRe  )  .bagnato 
dal  no  Cagna  o  rio  delle  Fornaci. 
.  'Vod.  prtne.  Vigbeli  e  castagni  ; 
Me  e  leguni. 

fi«n.  16  agosto.  . 

Caie  miU9,  Traiti  di  muraglia  Aq\- 
«■«itóa  forteiM. 

CA£NA.  Rivo-  che  bagna  il  terri- 
tori» di  Capa  (prov.  d^Acqui) ,  da 
^  ka  ao«e;  eans  un  miglio  e  si 


rivo  di  Lodisi^  intl.  del 


Bormida. 

CAGNANO.  Fr.  di  Casei ,  nel 
mpnd;  di.Gàsei,  prov.  di  Voghera. 

CÀGNAREXiLO.  Fr.  di  Godiasco, 
nel  mand.  di  Godiasco,  provincia  di 
Voghcra.- 

GAGNAZ^À.  Monte  che  sorge  nel 
territorio  di  Ijlallare  (prov.  di  Savona). 

CAGORELLO.  Fr.  di  Godiasco, 
nel  mand.  di  Godjasco,  provincia  di 
Voghera. 

CAlLLOi) .  Fr..  di  Aosta ,  nel  mand . 
e  prov.  di  Aosta.  -    * 

CAIRASCA.  Torrentello  che  nasce 
nell'Alpe  Diveria,  bagna  il  territorio 
di  Varzo  (Ossola.^',,  e  mette  neKtocr. 
lùveria^ 

CAIRO.  Mand.  nella  prov.  di  Sa- 
vona (divis.  di  Savena). 

Confmi.  All'O-Mlmand.  di  Mille- 
simo, al  S.  la  giogaja  apennina  fra 
ihmonte  Settcjpani  ed  Atto,  alt' E. 
i  mand.  di  Noli  e  di  Savona ,  al  N. 
quello  dìDégo.* 

Super/*..  Chilom.  q.  238,52,. 

Pùpoi.  i2,8ai ,  —  r«sc  2;n6. 

—  Famijfifje  2,734. 

Com.  sogg.  Cairo,  Altare ,  Bor- 
mida 1  Brovida  ,  Carcare  ,  Carello  , 
Mallare,  Ojsiglia,-  Pallare ,  Rocchetta 
Cairo.  ,'  • 

Cairo.  Capol.  del  mànd.  (dioe. 
d^ Aequi,  jnag.  d'app,  di  Casale). 

mst.  Chilom.  24,11.  da  Savona. 

l»opo/.  3,542.  ^  Case  68Ò.  — 
Famiglie  Ìi9: 

Colleg,  elettor,  di  24  comuni  con 
552  elettori  inscrìtti. 

Topog,  Appfè  di. una  rape,  alla 
sinistra  della  Borm,ida  orientale,  sul- 
raiitica  via  romana  da  Tortona  aSa- 
vona ,  a  324  m^trì  sul  Uvello  del 
mare.  -  ^ 

Prod.  princ.  Vigneti  sulle  colline, 
boschi  nelle  montagne. —  Seta.  — 
Cave  di  pietra  da  calce: 

Fiere,   14  ma^k).  —  7  agosto. 

—  14  seiteml^re.  -^  30  novembre. 

—  1  e^  dicembre. 


Mereftfi.  Mtfiroledi 

CfìHf  ìiotctK  r;i1;i/zi  di'l  inarrhese 
Du  razzo -di  Genova  ,  non  nel  f  entro 
dì  Ofiìro^  l'altro  po(^  luri^  àA\  paé^c. 

Cenno  dor.  Borgo  viduslis^kim , 
rome  én  medaglia  forr^olrm  n'nvcnij* 
Uni:  uri  tf^niim  guardalo  dn  due  rn- 
stelli j  il  Poìijoraio  t*  il  Oste IUzjcd  ; 
Ht  govcfnava  già  con  pròprii  ftblulÌL 

Epùm mlorii'fJ ^  3CJ,  il,  13  aprilf* 
1796:  Imltaglìa  vinLi  dii  RtuuifKirtf!, 
delta  dì  Monlejioti^*^  ^  vilLi^in  s*i^- 
gel  lo  a  Cairo, 

EHtìtol,  Noni*;  orÌPtibde  tignili- 
(*;wU(j  cilià  0  ^OfiRft  villagijjìo 

GAmO.  Cora.  ni?l  mand.  di  Pwvt 
dd  Cairo,  da  cui  dìst.i  dnlnuh  0,(>1 
(prt>v,  di  LouiellLna,  dìvis^  di  Nova- 
ra, dìot.  t!ì -Vigevano,  indg.  d'app 
di  Gii  sale)  ■ 

Po/m?,  tao .  "  CnJ)e  7Ì'  —  Fa^ 
migtie  93- 

Tttpi^g:  rr<!ssn  il  VOj  siilla  slraia 
p  ro  vincili  k. 

Prod,  priti(\  Fruriierilo,  nso,  me- 
liga,  avena,  fieno  ^  be^tìaiue  bovino ^ 
burro  e  stfacrliìnit 

Cose  nottiK  Palazzo" aulir o  degl 
T<imliaidi  di  Mibno* 

Cennif  */o^.  Borgo  garrii  pigialo 
i'd  arso  iitìl  1155  da  Kedmro  Bar- 
harc^sfl:  nel  sihtjIoxv  disimi  lo  da 
Fa(*mo  Cane. 

C  AIR  OS.  Hivo  di  Liguria,  die 
ticaliirisecln  più  ranri  dìrf  monte  Cap- 
pelletto, d»l  colle  dr  R'ius  td  ^Uri  ; 
bagna  i  casali  di  Caims  e  S,  Annai 
e  sì  vei^a  nella  Itojfl^  a  ^e^in^  ri»n- 
(iL*tto  a  Saorgia.  '  ' 

GAJNEA.  Fi  .  di  indliafuoco  ,  nel 
mand.  dì  RoccastiTone,  provinda  di 
J^izza. 

CAJriE.  Fedi  Massello,  nel  niand. 
dì  Pernio,  pmv.  di  Pini;rolo, 

CA-IKK.  Fr.  dì  rUconib^  ,  nd 
tuand- di  Uarcni^T.  pix^vinria  di  Sa- 
UiJUfO. 

CAJHE.  Fr.  diMasera,  nel  mand. 
di  DoiKMf ossola,  pn>v.  di  Ossola, 

CALABONA.  flivo  di  Sardegna  , 


I^Ofi)  TAL 

eh  e  semtv  nel  lerrilorio  di  Alglien»  ti 
si  getta  nei  loure,  nella  piccola  cala 
dello  stesso  nome, 

GALABREA.  Fr.  di  ftarwo^Picve, 
ne!  iiifind    di  La  l'ìeve,  provinm  di 

GALABKIA.  Fr,  di  God;itu> ,  nel 
inand.  dì  God.HiOj  pi'ov,  di  Levanle, 

CALABfìlGANTlNA.  Serro  di^ai^ 
degna ,  nyll'i^tmo  t'ije  r^jugitiwge  il 
rapo  Ttidada  aUlsola,  a  levante. 

CALACniNA.  Fr.  di  Cannobbm  , 
nel  mand.  di  Cannolihìo  ^  proVi  di 
Patìnustn. 

GALAMAGNA,  Torrenle,  che  seor- 
re  wi\  Ivi  ri  lo  rio  di  Cassi  nelle  (prof* 
d'Acquiìi  *'  ^i  versa  nella  Dorraida. 

a\LAMAM>RA!SA.  Cofiunel  ntAii- 
dani.  di  Nii^a  Motiferralo  ,  da  chi 
dista  diiiom:  fi,U  (prov.  t*  dioe.  <lì 
Acmiì,  di  vis.  di  Savona,  ^nag.  d'ftjip. 
di  Casale). 

Pomi.  l,(^rj.  —  C(tmn\  -^ 
Famìtjìie  3^2. 

Ttìp^g.  In  alto  DoU«f  alla  delira 
del  Bf  Ibo. 

Prod.  ptim.  Ccrealr,  viti,  pas*ó-^ 
lìf  bosMii  cedui. 

Cose  iìot  etK  A  liti  ni  e  forte  rócca 
dei  conti  fé iid atarli. 

C^nnoMoT,  Borgo  allenato  dagli 
Alessandrini ,  che  vi  guad^T^narono 
balla^ia  nel  IS^fj;  ned  Mietilo  nel 
t^37  ;  già  poF^sedulo  con  titolo  ca- 
ni it^ile  dalla  famìglia  Coniarci. 

CALANGHE.  Fr.  dì  J^abparaki  , 
nel  ma  od',  di  f^mparato  ^  pt^iv.  dì 
Mondovu  • 

CALANGIANUS.  hLnndnclfappov, 
di  Tempio. 

Super f.  EtUn  l7fì,fL 

Popoì.  1,580.  —  Cane  1 ,040.  — 
Famrjlie  l,ftR8. 

Cmi.i^wjg,  CatangiaiiW5  ,  Lufas  , 
Nugliys. 

Galangiatsus.  GapoL  del  mandarti . 
(trìh.  di  1^  cogniz.  ,  ìittend.  ,  dislr, 
PS,'»llor  ,  lappìi  d'insinuaz.  edioc.  dì 
Tempio).  "  Uff.  di  posta:  Tempio. 

Dht.  GÌJibm.  1t  da  Tempio. 


(207) 


Popol.  del  Borgo  1,106.  Delle 
cuss.  S50.  —  Case  Borg.  266. 
Cuss.  194.  —Famiglie  Borg.  274. 
Cuss.  IW. 
fopflg.  Appiè  di  colline.  .  . 
Prwf.  princ.  Vino  ,  grano  ,*  orzo, 
fere,  seìYe  ghiandifere,  bestiame. 

Cote  nelev.  Vestigie  d'antiche  abi- 
tiàm  presso  la  chiesa  roviiiata  di 
Santa  Margherita.  —  9  Noraghi.  — 
SpdoBfhe. 

CAU8CA.  Cora,  nel  raand.  di 
tonnio,  da  coi  dista  cbil.  5  (pi-ov. 
di  Ossola ,  divis.  e  dioc.  di  Novara , 
nwg.  d'app.  di  Casalp).  ^  Uff.  di 
P^'  Poolegrande. 

Popoi.  1,080.  —  Case^bt:  — 
Fornii  269. 

Tùpog.  Nella  valle  Anzasca,  sulla 
^  cbe^  Pjpr  Talpe  della  Bianca  e  "per 
^a  wllf  di  Serpiaoa  mette  nella  valle 
dì  Strana  e  ad  Omegna. 


CALATRONl.  Fc  di  Volpara,  nel 
mand.  di  Soriasco  ^  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CALCABABBIÒ.  Cohi.  nel  m^nd. 
di  Casatisma , .  da  cui  dista  chilom. 
4,93  (prov.  di. Voghera,  divis.. di 
Alessandria,  dioc.  di  Tortona,  màg. 
d'app.  di  Casale).  —  Uff.  di  posta: 
Vogh^era.    .        . 

Popo^  1,^16.  -^  Case  158.  — 
Famiglie  diS. 

Topog,  Sur  un  suolo  in  parte  pa- 
ludoso ,  bagnato  dalla  roggia  Mt^- 
nara  e  dal  Lurione. 

Prod.  princ.  Vino  ,  meliga  ,  le-^ 
gumi,  fieno '^  canapa,  gefsi ,  frutta  , 
olio  di  noice  e  di  ravizzone;  majali. 

CALCANDOLA.  Torrente  di  Ligu- 
ria,,^ch&  nasce  dal  monte  Nebbia, 
bagna  Sarzana  ,  *e .  si  scarica  -nella 
Magra,  a  sinistra. 

CALCHERAlLa).  Fr.  di  Pietra  de* 


Pto4.  princ.  Segale,  legumi,  pa- <iiòiigi ,  nel  mand.  di  S.  Giulietta  ^ 


lalf,  castagne,  noci ,  pomi,  .ciliegie,, 
••rid,  abeti  e  roveri  sui  balzi:  pe- 
*w«.  —  Hanno  nericcio ,  ferro  sol- 
forato aorìferoecl  argentifero,  (jnarzo. 

Cosenotev.  Monte  S.  Martino,  che 
*«^  ad  operazioni  trigonometriche. 

CALASETTA.Promontoriodi  Sar- 
degna ,  neirisoletta  di  'S.  Antioco  ; 
*M«  in  mare  per  miglia  1  1/6  , 
PD&so  nel  colle  un  miglio  circa. 
^  CàLASETTA.  Cora,  nel  mand.  di 
^.  Antioco,  da  cui  dista  cbiloni.  10 
prov.»  intend.,dìstr.  esattor.,  tappa 
ruKiWMz.  e  dioc.  di  Iglesias,  trib. 
«l*Togmz.  di  Cagliari).— Um  di 


Popol.  498.  —  Case  Qd.  —  Fa- 

^«W.  lo  fondo  a  un  pÌQColo  seno, 
«risola  Sulcitana.    ' 

'W.  princ.  Biade,  vigne,  fichi 
—  Saliiie. 

Commfrèio  di  sale,  \ini,  cordon- 
tnkdi  palma. 

^»</  i^or.    Colonia  iristttirìtdsi 


^  nel  1769, 


prov.  di  Voghera. 

CALCIAVACCA.  Fr.  di  Verolengo, 
nel  mand.  di  Chìvasso,  prov.  di  To- 
rino. 

CALCINA.  Fr.  di  Mocchìe ,  nel 
mand:  di  Condove,'  prov.  di  3usa. 

CALCÌNARGIU.  Monte  di  Sarde-' 
^na,  che  sorge  nella  catena  del  monte 
Ueni.in  territorio  di  Villamassargia. 

CALCINERÀ.  Mon^e  della  prov. 
di  Voghera,  che  sorge  nel  territorio 
di  Godiasco. 

CALCINERÀ.  Fr.  di  Chiavrie,.nel 
mand.  d'r  Condove;  prov.  dì. Sn^a. 

CALQNERE.  Tr.  di  MuiTaldo,  nel 
mand.  di  MiHesimo,  prov.  di  Sa- 
vona. 

CALCO.  Fp.  di  Agnona,  net  mand. 
di  Borgosesl» ,  prov.  di  Valsesia. 

CALDANE.  Fr.  di  Casteldelfiho  , 
nel  mand.  di  Sampeyre,  prov.  tìi  Sa- 
luzzo: . 

CALDASIO.  Fr.  di  Px)nzonc  ,  nel 
mandamento  di  Ronzone  «  prov.  di 
Acqui, 
del  Piemonte  t  di  Ta^     CALDERA.   Fr.  di  Alfiano  ,   nel 


joand/ di' Tenco,  prov,  di  Casale. 


C\LDEKARA.  Fr.  dì  Cartari,  ne! 
mand.  di  La  Pieve,  pmv.  diOneglinH 

CALDEaARA.  Fj.  di  Cellìo  ,  iid 
mand-  di  Boriosi' sia ,  pruv.  di  V.il- 
sesia . 

CALDERARA.  Fr.  di  Vigevano  , 
nel  ifiEiml,  di  Vìgevano^  (wov*  di  Lo- 
mellirm. 

CALDERINA.  Fr.  di  Diano  CììI- 
dertna,  nel  ma  od.  di  Diano  Cas  Lello, 
prov.  di  Oiipplis. 

CALDIROLA.  Fr.  di  Fiibl)rìn.i,  noi 
maitd.  di  S.  Sebasti  a  no  ,  in^ùv.  di 
Indonni . 

CALDO.  Fr.  di  Pregala,  iké  ma«d. 
di  Domodossola»,  prov.  di  Ossola. 

CAI^ENBOBRIO.  Fr.  dì  RedavatJti, 
nel  maiid.  di  S.  Giulietta  ^  prov.  di 
Voghera.  ; 

CALEJJDRIER.  Fr.  di  FilUng^s  , 
nel  mand.  di  Ri^ìgmer  ^  prov,  del 
F^+ucigny, 

CALCHERÀ.  Fr.  di  Vaìveide,  noi 
mand.  di  Za vatarrOo ,  provincia  di 
Bobl^io. 

CALICE.  Torrente  eh  ri  scorra  npl 
lerrìlorio  di  Fiaalhort^(provim"iadi 
Albeng,i)j  e  rìufdtosi  all'Aquila  forrnn 
il  torrefìle  Pora. 

CAUCE.  Com.  m\  maiid.  di  Fi- 
nalli^r^,  da  enì  dista  cliÌlotn.>  5,8 *? 
(prov.  di  Albenga,  ^jvis.  è  dioc.  <H 
Savona,  mag.  d'app/di  Genova).  — 
Uff.  d*  posta  :  Finali!  M urina. 

PopoL  i,8ÌS.  —  C-ase  370.  — 

Tiìpofj,  Alle  falde  e  sul  divo  dì 
parecchi  baki^  irrigato  dai  torrenti 
Carbuta  t  Forivi. 

Prod.  pritic.  Fichi,  pere  e  poma 
eccellenti^  —  Minit^m  d* argento  nel 
luogo  detto  Ria  Ilo. 

Cm»  nfttetL  Amena  villa  D(!'J\ay- 
moMi  nel  sito  detto  la  Costa,  gi5 
f[uaftlerc  militare  nelle  guerre  pus- 
5;ile.  Parroccbiale  ricca  di  marmi  e 
d'argento  Iratlo  dàh  suddetta  mi- 
niera. 

CALICE.  Com.  nel  mand.  di  Do- 
modossola! da  cm  disU  ctiiloin.  3 


I)  C^L 

(prov.  deirOssola,  divis.  «  dtoc.  dì 
Novara,  mag  d*app.  di  Casale). 

PùpoL  'òtQ.  —  Cttse  61.  —  Fa- 
miqlie  68. 

Tùjf<tff.  Parie  in  montagna ,  parte 
in  pianura  ,  presso  i)  tnonte  deiUì 
Calvario. 

Prodotti  princ.  Vino ,  Jf^anm. 
^-  Pietra  lavezzara  verso  la  valle  dì 
Ancona. 

Ctì*e  notev.  Ruderi  d'antica  róec^ 
detta  Miittarella  ,  smantellata  dagli 
Sj  lagni  ioli.  Ruine  di  poj>okisa  vili  a  la 
distrtiUa  dal  Francesi  nella  valle  di 
Brusftmonto, 

CAUCHE.  SUgno  di  Sardepa, 
a  settentrione  di  Alghero  ,  alla  di- 
sianza di  due  miglia  ;  la  sua  mag- 
[;ior  lunghezza  É  d'un  miglio  e  me^^o; 
la  superlìdc  di  ;in  5^5ftl  20. 

GALIZZANL  Fr.  dì  Cosseria ,  nel 
mnnd.  di  Mlllcstinn,  prov.  dì  Savona. 

CALIZZANO.  TorreatCj  cbe  mette 
nella  Bormida  di  Millesimo  prèsso  il 
villaggio  da  cui  prendfì  nome. 

C alizzano.  Mand.  nella  prov. 
ili  Albenga  (divi?,  di  Savona). 

Tnpog,  Occopa  la  parte  |>iii  set- 
tentrionale della  pmvineia  là  ove  0- 
niscono  le  alpi  marittime  e  princi- 
pia r  A  pennino. 

Puiml.  4,^10,  --  Case  836.  — 
Pamiglie  8C6, 

Com,  sofjg.  Calizsano,  Bardineto, 
M^ssimino.  ' 

C.iLinAWO.  CapoL  del  niand.Jdioc. 
di  Mondovl,  mag.  d'app,  di  Genova). 

Disi.  Ghilom.  34,53  dii  Albenga. 

PopoL  %,UVy.  —  CfLse  550.  ^ 
Famiglie  572. 

ffjjriojj.  '  A  sinistra  e  per  entro  la 
valle  delia  Bormida,  a  631  metii  sul 
livello  del  mare. 

Prodoiti  princ,  CereaU,  legname 
da  ardere  e  da  costruzione.  —  Cave 
di  scisto  micaceo  ,  grA^iti  ed  altri 
minerali. 

Industria.  Ferriere. 

Commercio  di  carbone. 

Fiere*  10  agosto.  —Il  EetteiiL 


cu 


CeMM  stor.  Borgo  già  cinto  di 
mora  turrìte,  e  con  castello  atterrato 
dai  Francesi  oef  i500;  campo  di 
battaglia  tra  Francesi  e  Austriaci 

"b  ultineguerre  de)  passato  secolo. 
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CALIABIANA,  Coni,  nel  mand.  dt  di  Pallaoza,  divis.  e  dioc.  di  Novara 


Aadomo^iafidortta,  da  cui  dista  chil 
6,16  iprov.  e  dioc,  di  Biella ,  divis 
é  rerceUi,  mag.  d'app.  di  Piemonte) 

Popol.  1,722.  —  Case  268.  — 
Fum.  365. 

Topeg,  Sol  lorre^e  SUona. 

Pro4.  princ:  Grosso  bestiame. 

Inàu^ria.  PetUni  di  canne  per 
telai,  lipiitatt  i  migliori  della  pro^ 


CtMHo  itqr.  Già  contado  dei  Na- 
urì  diSarigliano. 

CALL£A.  Fr.  di  Lcssolo,  nelwand . 
4i  Lessalo,  prò V.  d'Ivrea. 

CALLEARZ,  Fr.  di  Moutjouet,  nel 
■aod.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

CiUÉHAZ.  Fr.  di  St-Germa'm 
s«r  Rbdne,  nel  mand.  di  Seyssel, 
pro?.  del  Genevcsc. 

CALUANO..Gom.  nel  mand.  di 
TuQCo,  da  cui  dista  chilom.  2,25 
Ipruv.  e  dioc.  di  Gasale  ,  divis.  4i 
Vercelli,  mag.  d'app,  di  Casale).  — 
Uff.  di  posta  :  CalHano. 

Popol.  1,286.  —  Case  230.—. 
F^tiùflie  287. 

Topof .  k  coUma  ;  bagnato  dal 
iMTWle  Grana  e  dal  rivo  Rotta. 

Pr9d.  princ.  Bozzoli  assai  ricer- 
ali- —  Cave  di  gesso  nelle  circo- 
fluiti  colline. 

Biografia,  Patria  del  celebre  pit- 
tore detto  il  Moncalvo-. 

Cote  Hoiev.  11  Profondo,  o  la  Pi- 
fcata ,  fontana  .solforosa  nella  valle 
fOro  detta  di  Versa.  —  Ruderi  di 
wlirio  QeU*'mtcmo  del  paese. 

CeJMoa/or.  Borgo  quasi  affatto  di- 
»lnillo  dai  Francesi  nel  1681. 

CALUANO.  Fr.  di  Verrua ,  nel 
■••d.  dì  Bnisasco,  prov.  di  Torino. 

CALUÉR  Fr.diSl-Sorlind'Arves, 
■H  «aod.  di  St-Jean ,  provincia  di 


CALLO'  (Monte).  Fr.  di  Afontù- 
Beccaria ,  nel  mano,  di  Montù-Bec- 
caria,  prov.  di  Voghera. 

CALOGNA.  Com.  nel  mand.  di 
Lesa,,  da- cui  dista  chilom .  2,50  (prov. 


li  —  Wj,  Geog, 


mag.  d'app.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta:  Belgfjrate. 

Popol.  181 .  —  Case  il.— Fa- 
miglie  31. 

Topog.  In  collina ,  sulla  sinistra 
della  strada  del  Senipionc  ;  irrigato . 
dal  torrente  Pianezza 

Prodotti  princ.  Praterie  ,  bestie 
bovine  e  pecore. 

CALOSSO.  Com..  nel  mand.  di 
Canelli,  da  cui  dista  chilom.  ^,86 
(prov.  e  dioc.  di  Asti,  divis.  di  Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popò/.  3^38.  —  Case  747.  — 
Famiglie  786. 

■  Topog:  In  collina ,  bagnata  alle 
falde  dal  torrente  Tijiella 

Prorfo//i  prmc*  Ottimi  vini.     ' 

Cenno  storicQ.  Capo  dell'antica 
signoria  di  Acquasana;  poi  contado 
dei  Rotarj  o  Roerj. 

CAtOTTANA.'  Fr.  dtCicagna,  nel 
mand.  di  Cicagna,  prov.  di  Clnavari. 

CALTIGNAGA.  Com.. nel  mand. 
di  Momo,  da  cui  dista  chilom.  7,1  i 
(prov.,  divis.  e  dioc.  di  Novapa,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Popol.  500.  —  Case  51 .  —  Fa- 
miglie 120.    • 

Topog.  Via  il  torrente  Terdoppio 
e  il  fìume  Agogna. 

Prodotti  princs  Cereali ,  grano , 
riso,  boschi,  selvaggiume. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello. 

CALUPO.  Fr.  di  Montaldo  ;  nel 
mand.  di  Pamparato,  prov.  di  Mon- 
do vi. 

CALUSATTO.  Fr.  di  Bussoleno, 
nel  mand.  di  Bussoleno, -prov.  di 
Susa. 

CALUSERA.  Fr.  di  Chianoc,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

CALUSO.  Moptje  oella  provincia  dj 


(SiO) 


ìvTtn,  sovrastante  alla  vnìk'  dr  ila- 
nisclim,  A  tibccdo. 

C^LITSO  (Canali*  di).  Canjlp  nella 
pmv.  rl^Krea,  dem%ilo  (kiirOrm,  |mm' 
iirdinf  del  re  C^rln  Emanici'  111; 
rimarchevoli  mm  k  chic  ^alkrie  sivi- 
vate  nel  li?  su^fcriori  roHinclIr^*  di  rni 
»iEh-ì  lunga  37»  metri,  T^Um  ^Jin.  R 
dello  anche  Canale  ài  S.  Gìurgio. 

GAL  USO.  Ma  od.  oelki  prov.  df 
lvn*ii  (divìs.  d'ivrfa). 

Confini,  Al  S.  i  mand-  di  MoiUjì- 
ruini  r  VMvìimìì^  air  E.  1^^  Dani  Biil- 
len  ,  al  N.  i\  mand,  di  Strambiofr  ^ 
airO,  fjuidlo  di  S.  Gìoi^jio* 

Superf.  Ghilmn.  q.  tO0,5K^ 

Fopol.  \i,Hm.  —  Cfisc  1,83S. 
—  Famiglie  3J02. 

Comuni  sogg,  Calus^o ,  Barone  , 
Candìa,  Mnstj^è,  Montalenglif ,  Orio.  . 

CxLiiitn.  Capei.  dA  mand.  (dioc. 
dMvTflfl,  nn*g,  d'app.  di  Piemurtle}. 
^iaz.  di  |i05ia-( avalli, 

Popol.  6,016.  —  rrwc  810.  — 
Famhjtie  t,2iU. 

Colteg,  tteii.  di  li  comuni  con 
335  f^letlari  infierì  Iti. 

Topog.  Stilla  via  provi nciaìc  da 
Ivrea  per  a  Torino ,  alle  falde  del 
Tiionlc  Ri> Landò  e  di  collina' Uè. 

Prod.  prinCr  Vini  j  rinomatissimi 
per  copia  i^  !>qni altezza  j  massima  i 
bianrhi. 

Fiere.  13  g^pno.  —  1"  lunedi  di 
settembre*  —  1"  lunedi  di  oLtohf^-. 

MertaUi.  Lo  ned! . 

Biografìa.  Titolo  feudale  deira- 
haie  Tontmaso  V;0|icrga»  lodalo  dal- 
rAllii'rì. 

Cose  nùieL\  Vi  Ut;  delle  faniiglie 
Della  Trillila  e  Valpcrga.  —  Due  allfì 
e  grossìssirne  muraglia  sopra  un  vi- 
rino btd^o. 

Cmno  xlof\  Già  nobile  e  forti'' 
terra  dei  signori  Valperga,  ]iefvemila 
alla  Casa  di  Savoia  nel  II 35  pt^r 
trattila. 

CAIVAIHE  ^Le).  Fr,  di  Sl-Géor^ 
ps  dcs  Hurl.,  nei  rnand,  di  Aigu^- 
JbeUe,  prov.  di  Moriana. 


CALVAm,  ¥t.  di  S.  Colombano, 
m\  ni  and.  e  prov.  di  Chiavari. 

CALVARI.  Fr,  di  RoHisìf), nfil  mand. 
di  Torrlglia,  prov.  4\  Genova. 

CALVARIO,  Monte  nella  prov,  del- 
l'Os^sola,  e]\c  sorgft  fra  Gal  ire  e  Oo- 
modossola,  siiha  cui  via  s'incontrami 
iwolle  eappellette  ornale  di  statue  e 
pi  little. 

CALVENZANO.  fr.  di  Rivadaz- 
K;mo^  ntil  marid.  *'  prov.  di^  Vopbera, 

CALVETTl  (1)^  Fr.  diPisrina,  nel 
mand.  di  BtirJa^^eo^  prov.di  Pin^mlo. 

GAL  VIA.  Menle  di  Sardegna,  clic 
s'innalza  nei  tornloiitì  di  Alghero»- 

CALVIGNANO.  Con»,  nel  mmd. 
dì  Monlaldo,  A^  cui  dista  chilom.  7,39 
(prov.  di  Vogheiiij  div.  di  AleSi^atìdria, 
dioc^  di  Tortona,  mag.  ^^VP^  ^i  ^^^* 
saie),  —  lipr.  di  posta:  Gas  leggio. 

Pùpol  360.  —  Ctise  64,  -  Fa* 
tniglft  65. 

Topfyg.  Ui  alt  ma  »  fra  il  iniTUille 
Chiara  e  il  Fosso-nunvo. 

Prod.  princ.  Viti,  gelsi  ;  fungili  e 
tari u ti  in  copia  ;  piante  di  allo  fastt;). 

Cenmislm\  Già  contado  posseduto 
dai  Fantoni  di  Pavia,  e  dai  Mu^co  dt 
FossaiK), 

CVLVIKOh  Fr.  di  Prcsle,  nd  mnad. 
di  La  Rocliette,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria . 

CALVISiO.  Coni,  nel  mand.  di  Fi- 
nalborgOf  da  cui  dista  ehdom,  4^53 
(prov.  di  Albenga  ,  div.  e  dioc.    di 
bavona,  roag.  d'app,  dì  Ù»sale].  - 
Uff.  di  pósta:  FinaloMarina. 

PopoL  592.  —  t'rrse  US.  —  F«- 
mijjlie  127. 

Topog.  Parte  in  eoli  ina  e  parte  al 
piano f  a  mi  nirglio  dal  mare;  ba|;nalo 
dai  tori-enli  Sclusa  e  Poiiei* 

Prod.  prinv.  Olio  (600  barili) , 
vino  (3,000  barili):  selve. 

Indmkki.  Cartiere. 

Etimoi.  Dal  monte  Cafvo,  su  &\% 
rDUilneiossi  a  fabbricare  col  nome  di 
Cremata ,  d'onde  il  sopi'anome  di 
Lacrimala. 

CALVO  0  Gans.  Monte  dcUe  Alpi 


CAL 


(211)  CAM 

iinlri  Slrona,  mìlì  fluida   uroviniialn  di 


li     »    rM,       rrr-    SfiAtì^,      (lì     S-      St<^furifl 

«l'Affla»,  pri*\.  rii  rjjì»\;iil 

rtms.^i»«  CM-ZUSnX  Fi-  di 
."^MMttir,  irl  irLtnil.   ili  Poni  Cauri- 

A    ?"r-  iti  G^H>(i|(tt^i 

i>iiij     nel  mand,  di 

*i?"i'i' ,  Li  (IH  éi^U  rlidoiii.  3,50 

♦f»fm  ,  dii,  ^  alitili.  «  nia^,  fi'Mpii.  é\ 

/^•|N'^  f,T12.     -  CtìtMì  179.  — 

f^fof  Ir?  i!u|liriìi  r^nicissìfnii ,  fra 
tUrrrnti  RiiLiIflo  p  Cr-itin. 
Ptìfé  pciw   Vino    SjlMlO  brenta 

fVffwi  Ktmìct.    Vts   tf  Iti  [111   iwirgi) 


mfia  sriKiwli^Hala  rl;i 
'  .  luh  ,  ("ifHt.iita  vi- 

!•«•  ,    ^jiLiiJt^TiEiri  ti  dei 

*i"  dii  niarL'IiJijiiale,' 

<  '  '.    tÌLiiii.  !3iM  rrjiiiìd.  ili  Ai- 

^.  1*  dkw»,  ili  TiinfMJ ,  maif .  if^iip. 
*  JVmiKilrk 

^yoi .  zm .  -  €ttm  (»  i ,  —  Fn- 
^1*  TI. 

fopti^,  hi  iHliin*,  iriT^siifi  dal  Iwr- 

rrut^-n,,  Vi  ini 

''  \im|iiaruvftli;giflrio, 

•■t  N  ,  iMni  ni  iiHrfi  fiiiUii. 

^  "^t.   H-  .iRiifUi,  —  i  mjwtiibptv 

MrrrtfU     \,\\%\m\k  \ 

<  '  ':      :         •         r-tr'll»»  CIT-' 

'*"'  I  ly  il|^Tdt^  I 


tuiri.  di  ! 

ClilAM"    -  ■      .  ..■■iil-dì 

I^Mi  S  Mansi,  ild  mi  cirsi  a  diiliiiii, 
t*fM|ni4%  j-  dnu'  lii  JiiHKi,  riiv.  lil 
Wdli,  III*;;    iVa\\\%.  di  Pi<*iiimil(^). 

Tii^pj.  ijk  MrfriiU  drl  tarrcnlc 


FabUnca  di  stiifT^  in 


BlHl.1. 
nniiidte. 

lana. 

OiSÉT  twic^L  l*Jìla4J!ii  ili  Iwlld  ai- 
rhili*(iMr!i,  giù  il*^i  Biii^sfi^ 

C-fnniiilm'im.  Giìicnntiidti  di<i  Mar- 
plieh,  p«>solji  dei  Mfti'chìsr. 

CAMAIÙ  .iCAMARATTK,  t:ollf% 
fit'r  In  nia^^ffinr  nari  e  Ciili.ar^  ,  jkjsIìj 
ili  S.  E.  di  Gasli;^^it),  fivm.  di  Vti- 
^lem,  In  dislaiiì^ii  di  '^0  rnel.rì  rùc^ 
didri»nfiiiir;i  d^.^llaurotlìi  di  rMim^rà, 
trnvaiLsi  dm^  50i'i?t''nLi  iifi  i-iini  i[tdfo- 
lose,  le  i\\m\\  si^JttuiiFìijiiija  :^ulla  de- 
stri! did  iii>  di'l  rtuz?,ol!i!e. 

CAMAaOU>  ri.  di  VyhjjjiRBia; 
nifi  m.ind*  di  ViiirtUtt^  firuv.  di  Viil- 

Sf"l4ÌH* 

CAMAHSA,  fi.  di  lìussdb  ,  n^n 
«nnid.  di  Knn<:o,  jnov.  dì  Genovi*. 

CAJVlA*Stj;(L  OmiL  m\  ywmA.  di 
Vandlo,  da  lUÌ  disia  clnhim.  7Jtì 
(firov.  dì  Vtìkftìsia ,  div.  u  dìon.  di 
NovinJi,  niag.  d'jipp-  di  Gftsalr). 

Tifpoif.  Suir  iiprìra  pondìcf?  d'un;i 
rnoiibp»,  cinUi  ilal  Kan^hcUu  e  dii 
nii^  raltna  di  munti  t^eiiHidarìì ,  ba- 
gli atti  diti  tu  IT,  Notio. 

frod.  pim^  Legna,   bt;stiaraE , 

IvìtR^iutni' ,  binde  t  t'an^|Ki ,  casla- 
{fnr ,  riocT.  Tititc  jitMOKiiolr  e  |irpRii»tft. 
di  cnlor  d'uro ,  lo  |iìli  si|uisile  disila 
Y*il!*(T^tft,  mi  ioi'i*^Hte  r^imo.  —  Mt- 
nir^i'^  di  fiTCo  ;  quarzo  i-osìet]  amorfa. 

Cttmmervtf)  di  <  artione  ,  di  lH.idc 

lì  hii^stianio^ 

Cvst  not€A>.  PaiTiH*  liìale  con  rari 
urliiilipìiKlì.  tra  aii  unu  dei  Tanzm.  — 
(lhii.Sf*Ua  della  A",  Addutoi'ULl  d'nr- 
dirM'  «'umii^ìo. 

CA^A/ANA.  Fr.  di  Casata,  nel 
mand.  di  Seslri  a  Levanti  pniv.  di 
tjtiÌMvaii. 

CAMBIANO.  Coni  md  mand.  di 
Cliifrri,  da  ftii  dista  chi  Ioni.  1,93 
(pnov.,  diy,  e  dioc.  di  InnDo,  mag. 


d'app.  di   Picmofite).  — Slaz*  del 
Mfì(fpaf[i.     -  t'ff.  dì  jni&ta 

Popol.  'l,mi.  —  frtjie  383.  — 
Ffimftfìif  51H- 

Ii\i  il  ho  V«!U(ir!)ii  1^  il  n<»  Te|iìcp, 

Prod.  prinr.  Olii  mi  ajiparngl 

fntlustnn.  10  tìbiloi  p<T  ìfl  iì**Iìi  e 
)M>|  ruliinr,  roti  fiOO  opiiaì. 

Ferrnvh.  Cambia rm  è  slazìon*? 
«il! Ma  ferrtivìa  da  ToHim  ^  Gmòvn  ; 
disili  ihibm,  ti  da  Torirw. 

Cenni  xtnrid.  Btirgala  giti  di-I  ter- 
riloriii  (li  Chicli  ;  da  ultimo  contado 
dei  Borgi»njHi  Cirier«si.  Nel  rialto 
dedu  Malmonlca,  v'ebbe  fiera  misibìa 
Ir^i  francesi  e  Tr^desctii  in  «[^m-a  re- 
mo Ut. 

Bio^rafìn.  E  pallia  di  U»r'en^^ 
Ma  limi, 

CAMBI ASO  fretti).  ¥f,  di  Moni 
Mio 

GAMBI ASCA,  ùun-  nd  lOJitid.  dì 
Ultra,  da ewi  disia  rlUlom.  A/IO (piuv. 
di  Pallano,  di?isianc  t'  dbceiii  d^ 
Novara,  magi  strato  d'appello  di  Ci«- 

Popol.  615.  :—  Case   126.   — 

Ttìpf)^.  In  un  ri|iiano,  bagnalo 
dEil  così  detto  Fiume-morto;  cinto  a 
|vonente  ed  i\  levante  da  montaj^«. 

Prùd.priHc,  Si^gaie.,  noti ,  ca- 
stagaii. 

CAMBIO' .  Oom.  ne!  mand .  di  Pieve 
dui  Cairo,  da  m  dista  cljìitfm.  3,59 
(fiftjv,  di  Luto (41  ina,  dtv.  di  Novap»^ 
dioc.  di  Tortona,  niag.  d'app,  di  Ca 
sale). 

Popoi.  253.  —  Cme  29.  —  Fu 
mu]l\t  58. 

Ttìpoff.  In  riva  al  Po  ,  presso  ly 
strada  provinciale  da  Genova  per  alla 
Svinerà. 

pTùd.  prine.  Grano  e  riso, 

CtTmistohcL  Un  tempo  contadtj 
de|5ìi  Sparvara  di  Pavia,  die  forse 
ebbero  no«ie  dal  viraggio  dt  Spar- 
vara ^  ingoiato  dal  Po. 

CAMBLIONE.    Fr.  di  Seppiana  , 


nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  di 
Os!ìola. 

CAMBREIXK.  rr.  di  Urana,  nd 
mìTid.  di  Locaoa  ,  (irov,  di  Ivrea. 

CAM131TRZANQ.  Com.  nel  mand. 
di  Mtnìgrandi»,  da  ruì  disia  chilom  i 
<piov  e  dji>c.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, niag.  d'app.  di  IHcmonte), 

Pop(yl[  915,  —  Coffc  ni.  —  Fa- 
mitflie  1fl9. 

Topo^.  Sulla  drstra  deB'Elvo,  in 


biogo  apri<  0,  ma  stenk. 

Prod.  piinv.  Le^nanie. 

Cenni  stùTÌm.  Già  signori:*  degli 
Arbtìrer  di  Vercelli,  poscia  dei  Mim- 
tegr;<mU. 

CAMELIX.  re.  di  Sl-Genii,  nel 
mand.  di  Sl-Geniti  prov.  di  Savoia 
[Hopiia. 

CAMELLO  Monte  della  prov.  di 
Cliiavari ,  rlu^  soigc  nel  Icrrito  rio  di 
Canisro. 

CAMERA  i]A).  Canale  dmvaltj  da 
ijo«llo  detto  dei' Rollo,  ì>resso  Sa- 
lugìfia,  prov,  di  Vcrtellf. 

CAMERA.  Y\\  di  Monlà-Becearia, 
nel  iriaiid.  di  Monlù-Bf'Ccana,  prov. 
di  Vogheira. 

CAMEftANA.  Com.  nel  mand  é\ 
MonesigUo,  da  cui  disia  cliilora^  4,93 
fprov.  e  dioc.  di  Mondovi ,  div.  di 
Cuneo ,  rnag.  d*app.  dt  Piemonte), 

—  UIT.  di  posta:  CamcranìT. 
PopoL  i,6*9.  —  Cote  e  Fami^ 

£//(e322. 

Topftgrafm.  U  un  colle,  pcess(»  la 
flormida  ^ 

Proé.  prim.  Cereali ,  giani ,  ea- 
sta j^n  e  ti  e  piante  cedue,  pmlerte,  viti . 

Fiert^  20  maggio.  —  20  giugno. 

—  tt  agosto. 
CAMERANO-CASASCO.  Conhneì 

mand.  di  Montéchiaro  ,  da  cui  dista 
chilom.  3,6&  (prov.  ^  dioc.  di  Asti , 
div.  di  Alessandria  ,  mag.  d*app.  di 
Pieiiioote). 

Popola  1,003.  —  C(is€  Ì5i_  -^ 
Famiglie  Itìfi. 

Tapog.  In  tolUna. 

Pród.  princ.  OltioiJ  vini 


CAV 


€mf  lìùievtiti,  MiiRtiììko  caste  Ilo 

l^ni,  pi}}  ihlV  illusi  re  coni*  Pmspero 

M\m,  f  ij,i  teare  ^uo  ligtìuolo^  ora 

Jfl  if.q-ova  libali,  —  S*'Jieklii>  di 

Uff  tìHìat  mììcrùc/tMiì ,  quivi  db- 

Hiiiirnittì,  i?€0«servato  nd  castello. 

'ji  j/ond,  BurgU|  inulti,  esì- 

ll'875;  gìh  mimilo  di  rùccn 

■■à'l^i  itiiin  dì  i^avoììi  iiet  161'à  , 

inirtli'fl:iLi  nello  gutfcre  dil  xvu 

illMElliftE.  t'r.  di  Jiirmr^Tid 
toihJ.  è  Sl*jf:i«  t    |iitìv*    di  IMfi- 

CUO^E  (IsolM  delle).  Due  mkm 
burnii  «Ita  S^irdegna ,  nei  sam 
^MMg  —  Fìprj^  a  greco  deir  isohi 

CAMEIÌL  Coni,  nel  mand,  di  No^ 

5  IH',  di  Novara,  maf^.  d'^fip. 
■  >'  I  —  riT,  di  |»4^la  :  Cpaierì . 
^a/W.  4.111.  -^  C<^   I9i.  — 

TfiffHj  fn  ì\  TW\m  v  il  T»*rdop- 
»!"»,  nri'kHij  la  s*r;iib  Tt*id*>  ilei  la  d'I- 

l'^i    ijk#\  vino,  \i^^\\\.\  da  ftitìfo* 
*  ilof.  Intiuidiato  nel  UiCiS 
./lì  Vi^ttinti;  già  muiiilo  dt 
iiif  ;ipprt&4^e  da  f:eavì 
U'Ukj  il  (:;isle(Io. 
'  >     Fr,.   di   Cit.s;ilino  ; 
lév.  dì  Niiv^ru* 
VÙ   Ir.  dì  Hivij]ì;m'l 
.1,  |i*riiv.  di  Torino. 
A    tv   di  tk'i'imo  .nel 
I  TrtH^ali*  ,  prov.  di  ^fuvaf'a. 
kUÙ,    Vt.   dì  Novarji^    nel 
av,  di  Novani. 

h.  I^r.  di  ldoii|^a/diiiu, 
dì  IWt  lu-Uìi  Li^(irL%|inìV, 

^KtK  Kr  di  Celìaca  »  tiiM 
dì  Scslh  a  IfVJDli ,  |H-ov<  di 
ri, 

UBiMA,  Ft.  <ti  Nt',  liei  oiivnd 
prov,  d^  Cilici vjiii. 


(il  3)  fiAMQ 

CAx\IÌiNATA.  Coro.  iii:l  m&nd.  dì 
ZavatUirtdlu,  da. cui  dista  rliiloiu,  10 
(  prov  e  di(Kt,  dì  BuIjIììo  ,  divì^.  dì 
Àlei^s^iidiii^  mag.  d\4pp.  di  (ìe Hi) va). 

rniqUe  153. 

Topog,  Sulla  sìnislr;!  dH  Tldonf, 
in  luogo  basso. 

Pruft  prine.  Selve  di  ca^Untueli 
nel  monte  Bì&solo. 

CAMlKliLU.  Fr,  dì  Roccìì  Su^ 
sblb,  nel  mand.  dì  GudìnR'o  ^  piov. 
di  Yuifhfsra. 

CAMINO  (Pkzo).  Montji^iia  del- 
l'Ossola, duniìnante^la  valila  di  Mrr- 

CALINO.  Coro,  nel  rnand.  di  Pcin- 
lestuni ,  da  cui  dìstu  cbUom.  5,90 
(piov,  di  Cariale  ,"divi.<i.  di  Vercelli , 
dìo^.  e  mag.  d'app.  dì  Ca.<^aleK 

Fopùl.  987 .  —  CuH  ^m.  —  Fn- 

Tapog.  Alla  destra  del  Po,  «  alla 
ftinititra  did  rivo  IJindogiua. 

Prati,  prin^,  Ci^tei*^ì  ed  nw  ec- 
eellejiti^e  eupiose. 

Ìt>dusirìa>  Fabbrica  dì  ((oadfelli  a 
va  l'i  ì  coloi'i  per  paviiiienlì. 

CfiM  noletf.  Vetusto  cartel  lo  aji- 
partcniiio  »^ì  Scarampi,  nobili  alleai, 
ri]j]  dipÌJìlì  e  cQfiìoBa  biblioteca.- 

CAMISA.  Hivo  di  Sjirdegna;  naiiioe 
jirèsso4l  moale  Setlcfiali,  AmfVi  da 
mira  a  lihecfio  per  miglia  9  e  mezzo, 
e  *ii  versa  u«lla  Ptcncca. 

CAMJSANCA,  Fr.  dì  llueiiawco 
difiTlrn,  nel  miinà,  éì  lkn(]odo!:»:»ob  ^ 
piuv.  dì  Ossola, 

CAMISAPJO.  Ff.  di  Anieylìa  ,  nel 
inand.  di  Lerìcì ,  piov.  dì  Levante. 

CAMO,  Cdul  nel  mnnd,  di  3.  Ste- 
f:ino  Bellm  ,  da  nii  di^La  ibN.  7,39 
.{prav.  e  diut;.  d\  Alba,  divìs,  di  Cn~ 
lieo,  inagii^triito  d*appello  di  Pie- 
monte )^  ^ 

Fùp(jL  «H,  —  Cune  43,  —  Ftìtr 
mitfiie  Xì . 


T**pfM}.  Sopr^  alto  munte. 
Proti,   prim.  Selve  di  caiftagid, 
roveri  e  pini.  —  Cave  di  pietra  per 


CAV 


im 


CkU 


pmtmnìl  e  lolcnnr;  arenaria  U^ìo-ì     CAMPAGNA.  Fi.  di  Cre^scentino , 


Cétmu  */or.  F^ervenuto  ^lla  Gasa 
di  S»vi»o  pel  tratta U)  dì  Cheri^sco. 

CAMODOTTO.  Fv,  di  Brflpa ,  nv] 
miiri4.  di  8c(ip;i  ,  |ii'»v,  dì  Valsesi^. 

GàMOGLL  DnrL  nsJ  tu  and.  rli 
Recai  t  da  mi  db  Li  rliiinm.  i^Hh 
{\irtì\\  ,  di  vis.  I  diiir.  t-  iriii^  d\i|j|>. 
dì  Gpiiovn), 

fft/W,  fi  ^579.  —  Caìie  790.  — 
Famùjtie  1 ,436. 

Topff4j.  àoprn  nudo  ed  angn^Lo 
scoglia  ^ul  mare,  fn*  i  jii-mli  4i«  20' 
di  MìL  ,  e  €»  4^5'  dì  1im|^. 

/*rmf-  prhìv,  Graìii,  lef^umì,  vini, 
iiii\i . 

Cojie  noieif,  GrnLUi  fargu  mtiUi  f>, 
riUu  0  t'  imifii^  Itins^a  74  rhp  Hr  co 
Jiiumcare  i  giilO  di  ]ÌiNji;dlo  e  di  Gé-^ 
mivii,  prossn  U  **asale  dello  La  Iliita  ^ 


nf^l  mand.  di  Gri^i^c^ntinn  ,  prav,  di 
Wrndti. 

CAÌilPAGNA.  Fv.  di  P!igni?uU%  ti«l 
niiind.  dì  AiiHKif  f>rov.  di  Novara . 

CAMPAGNA  ^Mìidiinnu  dì).  Fr.  di 
Cerpsolt?, 

CAMPAGNA.  Fr.  dì  Tniku) ,  nel 
miMid .  1-  prov.  di  In  ciao, 

CAMPAGNE.  Fr.  di  Barge,  nei 
mand.  di  Hnv^e. ,  prov.  dì  Salnstzo^ 

CAMF'AGKE.  Fr.  di  CitsUlluzzo  , 
ntl  «land,  di  CasUdIjixzo ,  pwv.  di 
Alessandria. 

CAMI'ACNINO.  Fr.ill  Giingnano, 
nel  mand.  di  Canina im,  pjgv.  di  Tu« 
rino. 

GAMPAGNINO.  Fr.  di  Pioliesi, 

CAMPAGNOLA.  Fr.  di  Arnaz,  ne* 
m^ntì.  di  Verrei,  prov.  di  Ansia. 

CAMPAGNOLA,    Fr.    di    Bofga- 


—  VelUfìlij  casU'llo  miwsi  ima  rn|*#?,  f  frunio,  nel  m;ind.  dì  Sdtinw  Villouts 

—  Pdrttì  capace -di  Su  ba^ii menti 


Nnvii}tt%ìone ,  Gli  litiiLanli  son  dè- 
diti s^peciiiljiiente  alla  navigazioni-. 
Sono  ]jL«;erìltì  nella' mal rieda  carne 
marinai  1 ,500.  Gli  nomini  di  Cani Oj^ li 
Bon  pudrom  d\  130  grossi  legni  navi- 
ganti 1»  mRfì  anche  ìuntani  e  di  70 
battèlli  |iuc  la  pe^ca  ilei  fé  ab  ci. 

£AMm;MO.  Fr.  di  O^ebbio,  nel 
mamL  di  In  ira ,  pmv.  dì  Pallanza. 

flAMOlEUA.  MmU  della  prov.  dì 
Savona  ^  rbfì  stn*ge  nel  tn  ri  torio  di 
AtnriaMo. 

CAMOUEIÌES.  Fr.  di  AU>a  ,  net 
niand,  e  prov.  dì  Alba. 

CAMONE.  Fr.  di  Cairti,  ni*l  mand 
dì  CairOt  prov.  di  &:ivnna. 

CAMOUANO.  Fr.  di  Vernili,  nei 
maud.  di  BarÌjianeUti ,  prov.  dì  Va- 
gbeta,     . 

CAMOHONL  Fr,  di  Side,  nel  m;in. 
dam.  di  Saie,  prov.  di  Tortona, 

CAMOSSOTTt.  Fedi  Boi^eiolela, 
wl  Dìaud.  di  Si'of>a  ,  prov.  di  Val- 
sesìa. 

CAMPACCIO.  Fr.  di  Doccio,  nel 
mind.  di  Borgosesìa,  prov.  di  Val- 
eria. 


pmv,  di  Ivrea. 

CAMl^AGNOLA.  Fr,  di  Bofgul - 
e  ilio,  nel  ni  and.  di  tiorgotìeine,  (nav. 
di  Novara. 

CAMPAGNOTTA.  Fr.  di  Goslet- 
laucj,  net  in  and.  di  Ca^lelWzo,  prov. 
di  Alessandria. 

CAMPAJRONE.  Fr.  di  Bu-aancu 
fufjrì ,  nel  mand.  di  Donii^d ossola  , 
proVn  dì  Ossola. 


CAMPAJaONl^. 
Si>ìano,  nel  rnand. 
prov.  di  Oss^jìa. 

CAMPALBINO. 


Fr.  di  Mrnile  Os- 
di  Doniodosj;;ola  , 

Fr.  di  \ogngna  , 
nel  rnand,  di  Ornavazzo  ,  prov.  di 
Ha|lanjt.i. 

CAMPALESTItO.  Fr.  di  Femra. 

CAMPALEStRO.  Fr.  di  Samiai- 
zaro  Burg.  ,  nel  in  and.  dì  Sji  [inal- 
zar o  Bnrg.^  prov.  dì  Lomellìna. 

CAMPALEStRO.  Fr,  di  Veleizo, 
nel  mand.  di  Mede,  p iti v.  di  Lomel- 
lìoiL 

CAMPANA  Fr.  di  CaiHalupo,  ntd 
mand.  dì  Hocolieltu  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

CAMPANILE.  Fr.  dt  Kivunu^^ana, 
nel  mand,  e  prov.  di  Voghera. 


à 


UM 


(415) 


CkU 


CAMPANILE.  Monte  oeUMsola  Ca- 
praia, alto  metri  300. 

CAMPANILE  DEL  BOSCO.  Fr.  di 
None,  nel  naod.  di  None  ,  prov..  di 
Pinerolo. 

CAMPARNALDO.  Fr.  di  Chiavrie, 
■d  maod.  di  Coodove  ,  provineia  di 
Sasa. 

CAMPASCA.  Ft.  di  Àrizzano,  nel 
■nad.  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

Campassi.  Fr.  di  Cairego  ,  nei 
naod.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Hofì. 

COMPASSO  (H).  ¥t,  di  Verraa , 
m1  naod.  di  ^nisasco,'  profincia  di 
Torifto. 

ClMPASSO.  Fr.  di  Volpara,  nel 
■ttd.  di  Sorìasco,  prov.  di  Voghera. 

CAliPEGGI.  Fr.  di  Rea,  nel  mand. 
di  Casalisma,  prov.  di  «Voghera. 

CAMPEGGIA.  Fr.  di  Gdsei ,  nel 
d.  di  Casej^  prov.  di  Vogliera. 


Mi  Buad.  di  Casatisnia,  prov. 
Voibera. 

CAMPEGGIO.  Fr.  di  S.  Martinal 
Sieconario,  nel  mand.  di  S.  Martiao 
^Kf^ooiario,  prov.  di  Loinellioa. 

CAMPEGLI.  Fr.'di  Cas^ione, 
•e)  naod.  di  Se^trì  levante,  prov. 
di  Chiavari.   . 

CAMPEGUA.  Fr.  di  Grevola. 

CAMPEGUO.  Fr.  di  S.Agat*, 
id  mand.  di  Gannobbio,  provincia  di 
PaUania.  . 

CAMPEJ.  Fr.  di  Vagna,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  d'Ossola. 

CAMPELLI..  Fr.  di  Fobello ,  nel 
■xmI.  di  Varallo.  prov.  di  Valsesia. 

CAMPELLO.  Com.  nel  mand.  di 
Varallo,  da  coi  dista  chiloin.  ?d  (prov. 
di  Valsesia,  divis.  e  dioc,  di  Novara, 
■»«.  d'app.  di  Casale). 

Popo/.He.  —  Co^eFom.a?. 

'Opoy.  Sul  torrente  Strona,  ai 

<<)*fioi  della  Valle  di  Sesia,  bagnato 

ddGgno. 

'J^iito/tt  princ.  Ciliegi ,  abeti-, 

25  e  larici  nel  monte  Copezame  ; 

^  e  canozzi. 


CAMPELLO  (Gon^  del).  Varc^  di 
Piemonte  che  mette  da  Val  gabbia 
in  Valle  Strona. 

CAMPERXOGNETTO.  Fr.  diCam- 
pertogno,  nel  nìaad.  di  Scopa,  prov. 
di  Valsesia. 

.  CAMPERTOGNETTO.  Fr.  di  Pio- 
de,  nel  mand.  di  Scopa,  prov.  di  Val- 
sesia  * 

CAMPERTOGNÒ.  Com.  nel  mand. 
di  Scopa,  da  cui  dista  chilom.  li),  7  7 
(prov.  di  Valsesia ,  divis.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

PspoL  .1,111.  —  Case  208.  — 
Famiglie  266. 

7V>po(jr.  Sul  tiiune  Sesia ,  fra  alti 
monti.  - 

Pfodoili  princ.  Vacche ,  capre. 
-*  Cave  di  pietra  da  calce  nel  monte 
Vasnera. 

Caletto.  Dialetto  teutonica  cor- 
rottow 


CAMPEGGIA.  Fr.  ili'Pancdrana.,      CAMPETTO  (11),  Fr.  di  Piossasco, 
di  I  nel  liand.  di  Orbassano,  provincia  di 
Torino.  .         ^ 

CAMPETTO.* Fr.  di  Priero,  nel 
mand.  di  Priero,  proV.  di  Mondo v^ 
.  CAMPI.'  Fr.  di  Comegliano ,  ad 
mand.  di  Comegliano,  prov.  d'Alba. 

CAMPI.  Ky-  di€osseria,  nel  mand. 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

CAMPI.  Fr.  di  Osasco,  nel  mand. 
di  Brichérasio,  .prov.  di  Pinerolo. 

CAMPI.  Fr.  di  Ottone,  pel  mand. 
di  Ottione,  ^rov.  di  Bobbio. 

CAMPI  (In  cima  ai),  Fr.  di  Tra- 
sqaera,  nel  marni,  di  Domodossola, 
prov.  d'Ossola. 

.  .GAMPIA.  Fr.  dfMaretto,  neLmand . 
di  MontaTia,  prov:  di  AsH. 

CAMPlAGUO.  Fr.  di  Popi,  nel 
mand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

CAMPIANO.  Fr.  di  Cecima ,  nel 
mand.  di-Godiasco,  prov.  di  Voghera. 

CAMPIANO.  Fr.  di  Cellio ,  nel 
mand.  di  Borgosesìa,  prov.  di  Val- 

CAMPIDANO  0  CAMPO.  Nomi  di 
vaste  regioni  piane,  nell'  isola  di  Sar- 
degna; le  minori  sogUonsi  dire  Campi: 


Ti 

sono  i^iiDinpali  tiuéVi  detti  di  Umtì, 
ài  Cc^umaSj  ti  in  ve  su,  Litztaro^  Meh^ 
dì  0 liana  e  dì  Sant'Anna.  Fra  i  Car«- 
pidani ,  i|ii«1lì  delti  di  Cct^ltmi  e  di 
Arburea, 

CAMPIERO.  Fr,  dì  Cravegna,  nel 
mand.  di  Crodn,  pmv,  di  Ossola, 

CAMPSGLIA.  iiom.  nei  mand.  dì 
And9raf>Caccìi>rn»,  da  cui  dhla  cliìK 
0,li5  (prov.  e  dìoc.  di  Bieìl^^  divis, 
di  Vertclìi^  mag.  d'i«pp,  di  Piemonte). 
—  Uff.  dì  posta:  (Ljimplflij). 

Pif}yoL  1,2,^5.  —  Cfwe  341.  — 
Famigiie  312. 

Topog.  A  jirirocfo,  md l'alia  valli;. 
dei  Cervo ,  a  l^OUi*  piedi  sul  livello 
del  ninre. 

Prodotti  prinff.  Barri  e  formaggi^ 
gdvnggimTie^  ranioss^iL 

Co^e.  noteiK  Santuario  di  S.  Gio. 
Dallbla  ,  adoiiio  di  pregiali  dipinti  ; 
alla  distnfiza  di  un  miglio^ 

CAMPIGLI  A.  Conu  nel  mand.  di 
Poni ,  da  m\  dista  chiloov  20,1)5 
(prov.  e  ù\oc,  dMvrta,  dì  vis.  di  Ver- 
celli, màg.  ri^ripp   di  Piemonte). 

Pojìoi'ìì'A.  —  dm^  Fnm.  3G. 

Tupng.  Fra  atte  montagne  ^  fra  le 
quali  TAi  iella  o  monte  Ranno  al  N. 
V  il  Giveltn  fill'E  ;  è  bagnato  dal  ton\ 
So  [ina. 

Prodotti  prine.  Legna  da  bru- 
ciare; grosso  e  minuto  hestriime. — 
Cave  di  argiUa  magnesiaca  netla  re- 
^mm\  del  Hancio;  ferro  ^idrorato  nel 
quarzo  j  nella  montagna  Tanìtone. 

CtHuo  stoì'.  Già  marchesato  dei 
Moerhia  di  Cimi>o 

CAMPÌGUA.  Kr.  di^l^'l^biuno,  nel 
mand,  di  Le<:a,  ^rov.  di  Pidlan^^a. 

CAMPIGLIA  Fr,  di  Spezia,  nel 
mand.  di  Spexia,  prtiv,  dì  Levante. 

CAMPiGLSE,  Fr,  di  Graglìa ,  nel 
mand .  di  Grairlia,  prDv,  dì  Biella. 

CAMPIGLIENE.  Fr.  dì  CulìeeOa- 
solano,  nel  uiand.  di  Domodossola, 
prov.  di  Ossola. 

CAMPIGLIONIC.  Cofn.  nel  mand. 
4ì  Cavour,  da  cui  dista  chilam.  3,69 


CAI 

(pruv.  e  dìoc,  di  Pkeroln,  div.  dì  Tii- 
rino,  mag.  d'app.  dì  Pitnnoiite). 

Papoì.  J,()63.  -Ctv^  ni.  — 
Famiglie  Ì1 6, 

Topfì^.  Sulla  viiì  di  Fenit&t  ad 
ostro  di  Pinerolfl. 

Proti,  prine.  Vini. 

Cose  tìùteiK  Due  antiehi  palai^KÌ  già 
dei  ccmfeudatarii  del  Inogo. 

Cenno  storivo.  Terra  con  c^sÌ«*|Uj, 
posseduto  un  tempo  dagli  Albertcngtiì 
con  titolo  di  signoria. 

CAMPUiNO.  Fr.  di  Chignolo ,  nel 
mand.  di  Lei^a,  prov.  di  Pall^iiza. 

C.4MPlOLkL  Fr.  di  Prequartern, 
UL-I  mand,  di  Bannio,  prov.  dì  (>$&ob. 

CAMPO.  Mùnte  che  ^ì  pqgv  mi 
territorio  di  Monte  Oasblano  ^prov, 
deirOssola). 

CAMPO.  Com.  nel  mand.  dì  Cà- 
-sliìllamonte,  da  cui  dista  cliiiom.  6^30 
fpiw.,  rtiv\  e  diocesi  d'Ivrea  ,  mag. 
d'app.  di  Piumoni  e. 

Popot.  701 .  —  Caie  1 30.  —  Fa- 
mfiftie  146. 

Topog.  ]n  altura  ,  fi  a  te  sorgenti 
ùiù  T>ei  b  e  del  Mido^ìna  ;  cinlu  d.t 
levante  a  meiTXìùi  da  alla  montagna. 

Prùd.  pri/ic^  Vini ,  mnmtre ,  fa- 
sta gtie  ,  noci,  —  Terra  da  maio  lieti  <» 
e  sale  purgati™  nel  vìeino  mante. 

Cenitù  ut  or.  Già  eoutado  dei  Sap 
Martini, 

CAMPO.  Fr.di  Groppo,  ikì  mand 
di  Voi  pedo,  prov.  dì  To  rioni. 

CAMPO.  Fr,  dì  Rapallo,  nel  mand 
di  Hapallo,  prov.  di  Chbyari. 

CAMPO  (Mad.jnna  del):  Fr.  di 
Mori  ara,  ik-\  m^uid.  di  Mortara^  prov 
di  Lninellina. 

CAMPOBKNE  DETTO.  Fr,  di  Brut 
^nlo,  nel  mand.  di  BussoleM,  prov 
dì  So^^a. 

CiMPOCCIO.  Fr.  di  Calice  Ossa- 
bno  ,  nel  mand.  di  Domodossola  , 
pruv.  dì  Ossola. 

CAMPOCHIESA.  Com.  nel  mand. 
dì  Albeuj^a,  da  eui  disia  cUìlom.  3^  1  5 
iprow  edioc.dì  àlbenga,  div.  di  Sa- 
vona, mag:  d'app.  di  Genova). 


CAM 
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Popol.  439.  —  Case  87  >  —  Fa- 
miglie^, 

Topog.  In  fondo  mI  ima  valletta 
irrigata  dal  torrente  Antoniano;  ter 
fitorio  firastagtiato  da  còlli ,  detti 
coste. 

Pro^.  prine.  OKo,  legwni. 

CàMPODeSASCO.  Fr.'di  Gica- 
na,  nel  mud.  di  Gicagna,  pfov.  di 
Chimrì. 

OOiPODONlGO  Fr.  di  Chiavari, 
id  naod.  e  prof,  di  Chiavari. 

CMiPOFERRO.  Ft.  di  Vogherà  , 
9t^  mmà.  e  prov.  di  Voghera. 

CAMPOFRfiDDO.  MandiJb.  nella 
prov  di  Genova  (div.  di' Genova). 

Cmfini.  Al  N.  i  mapda^i^'di 
Ovada  e  di  IloHare^  airE.  il  mand 
di  Castelletto  d*Orba,  al  S.  quelli  di 
Veltri  e  di  Sestrì- Ponente,  airO.i 
Buod.  di  SaèseHo  e  di  Mollare.  * 

Smperf.  Cbilom.  q.  408,83. 

/W.  8,01^.  —  Cù9e  833.  — 
Fcm^lte  1,457. 

Com.  $ogg.  Campofred(to,'Maso- 
■e,  Rossiglione. 

CAif^orftEODO.  jGapol.  del  nMnd 
(dMc.- d*Ac^ui ,  nag.  d'app.  di  6e- 
Mva). 

Di$i.  Chitoni.  33,33  da  Genova. 

Papoi.  3,062.  —  Cqse  UB,  -— 
Famiglie  592.       a 

Tàpog.  Sol  torrente  Stura,  tra  i 
ri  Ronzema  e  Angassìno ,  presso  la 
strada  proyinciale. 

Prod.  princ^  Grano,  fì-umeVito,  le- 
gnai, castagne,  patate.  —  Calcareo; 
talco  argilloso  ;  antica  miniera  d*ofo , 
ahlMadoaata;  pagliuzze  d*oro  alle  fonti 
del  VezzoU 

Inrfwflrtg.  Ferriere  e  Cibbrìblie  di 
ààddÀ;  filatoi  della  seta. 

Commercio  di  cartk)ne. 

Fiere.  82  e  23  fogliò.  —  Lunedì 
e  aaftedl  dopo  (a  À*  domenica  di  ago- 
sto. ->  Lunedi  e  martedì  dopo  la  4> 
étmtmM  di  itettenibVe. 

Stimai.  Voolsi  che  derivi  il  suo 
r  da  Fren,  parola  tedesca,  che 
fibero. 


Cosenoiep.  Torre  altissima,  co- 
strutta, vuoisi,  più  secoli  prima  del- 
l'era volgare.  — 'Castello  scassinato 
sur  un  poggio  sovrastante,  dif^o  da- 
gli Austriaci  contro  i  Francesi  e  Ge- 
novesi nel  1747.     ' 

CAirPOGRANDE.  Fr.  di  Atena  , 
nel  mand.  di  Stradella,  prov.  '*di  Vo- 
ghera. • 

CAMPOLUNGO.  Rivo  della  prov. 
di  Tortona,  che  Irrigali  territorio  di 
Frascata,  e  shocca  nel  torrente^  Co<^ 
robe,  dopo  un  corso  di  2,200  metri. 

CAMP(HiUNGO.  Fr.  di  Brossolo, 
nel  mand.  di  Brusasco,  prov.  di  To^ 
rioo. 

CAMPOLUNGO:  Fr.  di  Felizzano, 
nel  mand.  di  Felizzano,  provincia  di 
Alessandria. 

CAMPOLUNGO.  Fr.  di  Mezzano , 
nel  mand.  d?S.  Martino  Siceomario, 
próy.  di  Lomellina. 

CAMPOMAG^IORE.  Fr.  di  Car- 
bonaia, nel  mand.  di  Cava,  prov.  di 
bomeltinfl 

GAMPÒMARONE.  Fr.  di  Lar^ego, 
nel  mart^.  di  S.'Qtiirìc(>,  prov.  di 
Genova: 

CAMPQNE.  Fr.  di  Castegglo^  nel 
msmd.  di  Csr^teggio  ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CAMPONUOVO.  Fr.  di  Rocca  Vi- 
rale, nel  marni,  di  Millesimo,  pròv. 
di  Savona:  '     • 

CAMPORE.  Fi-.: di  Corata ,  nel 
mand.  dt  Casei,  prov.  di  Voghera. 

CAMPORE,  Fr.  di  Cuorgnè ,  nel 
mafid.  di  Courgnè,  prov.  di  Ivrea» 
,  CAMPORE.  Fr.  di  Maissana  ,  nel 
mand.  di  Varese,  prov.  di  Chiavari. 

CAMPOROSSO.  Com.  nel  mand. 
di  Ventimiglia ,  dsf  cpi  dista  chilom. 
5,2d  (  prov.  di  S.  Renio  ,  di  vis.  e 
mlag.  d*app.  di  Nizza,  dióo.  di  Ven- 
timiglia). . 

Popol.  t,667.  —  Case  29i.  — 
Famiglie  381. 

^Topog.  SuUji  destra  della  Nervia, 
presso  la  confluenza  del  rivo  Gànta- 
rana. 


Pftìd.  princ,  OMa  d'ulLVii  *  uve  ^ 
màr/iiali. 

Fiett.  ti,  23  *-  23  gwjiiiiio.  — 
25,  2iì,  ì21  iiprik. 

£;i>wfi/.  Dai  molti  tìlejìinlri  di  co- 
lor rosNÌgno  i1i«  rciprono  il  U^rreno 
d'atluvTune  dcLhi  Nervi  a  ;  o,  s«(^oridfi 
sillrij  dui  r^liir  rasiti)  ferrugiauso  del 
lerreriù  st^^so. 

Cose  rmieth  Tavola  mn  più  stìom- 
parlimeinUj  messa  In  uro,  d^l  ìiM^ 
QcDe. preposi  tu  ra^  —  Cidk  di  S^  Gia- 
i  umUi  v^m  delU  li  ne  si  luilitiire  oócu- 
|iatìi  da^^li  Aitstr(}'S;iixlì  nek  18ÙÌ),  poi 
dai  fiiiuce^i. 

(lAMPOSASCO.  ri\di  S,  Cnlom- 
bapo,  n<5lruand.  *?  peov.  di  Gtiiav^ail 

CAMPOSCIUTTO.  ¥r.  di  Clùanuc, 
nd  mrtnd.    di  Bos^dimit  ^   ^rov.  di 

CAMPOSOPUANU.  ì\.  di  Muna- 
^lìa  ^  ^ii'l  M^nd.  ^k  Se^lri-'- Le  vaiate 
pmv,  di  Chiavari. 

CAMPO-SPINOSO.  Coin.riel  liiim- 
dahi.  dì  BrLioif  dri  cui  disia  cliìlorir, 
1,39  (prov.  di  Voghera,  di  vis.  di 
AÌes^Ddria,  dioc,  di  TortOM»,  mp^ 
d'sipp.  di  Casal*'), 

eùpot.  672,  —  Caie  5«^  —  Fa- 

Topotf.  In  pi.ooJia,  fu  il  Ko;f^iàU^ 
ed  un  ramo  dol  toti'eute  i^curopnsio, 
sulla  via  dtìlk  Cii^e  No  uve  ^  lun{f;i 
nielli  9,3B9, 

Pmrf,  ptitw^   Frumerjttì  ,  jjflsi 
liVtf,  fiori. 

CAMPOSTRINA.  llivo  deHa  prov 
di  basale  «  che  bagu^t  iì  territof  iti  di 
Hìrabeìto,  e  si  vur^a  net  Gran». 

CAMPOVALLO,    Fr.   di   S.   ih- 
ììmm  ,  Ui'l  niaod.  di  MonliWBecra 
ria,  prov.  di  Voghera. 

CAM  PO  VECCHIO,  Tì\  di  Mez^a- 
m^o^  m\  mand.  di  Elorzonas^'iiit  prov. 
di  Cbiavan. 

CAMPREVI.  Kr.  di  Ctìsserb  ,  ntt 
mind.  di  Milk'sìmo^  pfov.  di  Savona 

CàMULlNO.  tv.  dì  Munieseple 
nel  mand,  di  GckdiaaCOi  proy.  di  Vo* 
ghera. 


(Si  8)  t^ 

CAMUSC(ER£  (Lago  delle).  Giare 
nel  liiriitorìodi  S,  Mitheìtì  (prov.  di 
Cuntiù)  ;  U  ^iLE  cìraoiferenza  è  ^i  tre 
iugeri, 

CANÀ  (Piano  dtìlla).  fr>.  di  Lequio. 

CANALiONlGA.  FÌ\ijuir*!Uùdì  Sar- 
degna, dit  scorre  ntd  Cìserry. 

CANAGftEGA.  Kr.  di  Carrodanti," 
nel  niaod.  di  Levatilo  ^  provincia  41 
Levante, 

CAf^AlNL  Monl«  di  Sardegna  dit 
scorge  nel  L^rritoilo  di  Tempio. 

Canale.  Fr.  di  ronlanigorda , 
nel  niand   di  Ottone^  prov.  ài  Oubbio. 

CAN^^tE.  Mand.  nella  prov,  d'Alba 
(di vis.  di  Cnneo). 

Cifnfbii,  Air  E.  ed  al  N.  cui  rnand. 
l'AsLi ,  al  S.  mn  quello  di  Come» 
gJiano,  airO,  mi  terntoriu  dì  Som- 
raafiva  del  Bosixk 

Stipeff.  CbilouL  q.  lUtì.til). 

PùooL  Ì4,33iL  —  Cme  4,752. 
^^  Famiiìlie  3,U37.       , 

Cotti.  soQf}.  Canale,  Caslagiùlo , 
GasLellinaldo ,  Mojtli^,  Mooten4loi^ro, 
S.  Stefacio  Hoero. 

CjUfALU.  Capol.  del  niand,  (dioc. 
d'Alba,  ma^.  d'app.  di  Picmojite). 

/>rifl.  Chiloiii.  n/i5da  Alba. 

Popot.  4,245.  '-  Case  G70.  — 
Famiglie  8!  8. 

CollÉtj.  éktttìt\  di  lieocAUni  con 
374  elettori  mscrilii. 

Tópog.  Sii\  toriejite  [{orbore^  so- 
pra >uolo  m  più  luoghi  di  no  tuia  ma- 
gnesìaca. Da  qutìsto  lMOgi>,flve  tro- 
vasi in  copia  y  trasse  il  nome  di  S»l 
Canale  il  ^ale  caLui'tico. 

PratiotH  fmnc.  Vini  squisiti, 

fitiitisiria .  Filature  d(  Ila  s^eta. 

Fiere.  21  maggio,  —  S9  ottobre , 
per  giorni  15, 

Mermii.  Martedì. 

Cose  tiotev.  Anlìdiìssimo  castello 
dei  Malabaila. 

>  CANALE.  Corso  d'acqua  che  in- 
comincia presso  i  molini  di  CullepOf 
e  dividevi  in  due  rjuii  t  uno  dei  quali 
dirigevi  verso  Toiino  ed  entra  nella 
Caziob  ,  presso   Pozzo  di   Strada  ; 


CAH 


rakro,  pigtiaBdo  il  nome  <ti  Putea, 
ioaffia  le  campagne-  cK  Lucenlo  ed 
entra  nella  Bealera  nuova. 

CANALE.  Fr.  di  RifTred^ ,  nel 
■aad.  di  Rcvello»  prov.  dt  Saluzzo. 

CANALE  RUATA.  Fr.  di  Cuneo, 
Bel  mand.  e  prov  di.  Cuneo. 

CANALES.  Antico  dipartimento 
della  Sardegna  Bel  Jgiudicalo  di  Ar- 
borea. Domusnevas  ,  Norguiddo , 
SodA,  Tadasiìai,  Zuri,  Sedilo  e 
fioroneddu  sono  le  terre  in 
w«Kwe. 

C^U.  Fr.  di  Boriàsco,  nel 
"Mid.di  Burìasea,  prov.  dit^iaerolo. 

CANAPA.  Fr.  di  Peeetto ,  -nel 
■Md.  diChìeri,  prov.  .di  Tonno. 

CANAPERE.  Fr.  di  Vallorìa. 

CANAPRtt.E.  Frs  di  Racooiggi, 
prov.  dì  Sàhitzo. 

CANARD.  Fr.  di  Àndilly  ,  nal 
i"»d.  di  St-Jukien ,  provineia  del 
Gcoevese. 

CANARGINQ.  Colle  che  sorge.nel 
•errilorid  di  Trebiano,  prov.  di;Le^ 
vante. 

CANARGRI.  Monte  di  Sardegna 
eke  s' innalza  nellerrilorio  di  I^ahirru. 

canarie:  Fr.  di  Movigiardino , 
■H  nand.  dì  l^)cchetta Ligure,  pro- 
vincia di  Novi, 

CANAROU.  Rivo  della  prov.  dì 
Tortona ,  che  bagna  Berzano  e  Vol- 
P^f'ino,  e  si  scarica  nel  torrènte  Cu- 
HMe.  Ha  no  corso  di  2,500  metri. 

CANARONE.  Rivo  della  proV.'  dì 
Torino,  che  nasce  tra  incolli  dt  Cor- 
dova e  di  Superga,  bagna  leierre  dì 
Riva  di  Cliicn ,  e  mette  nel  Cesoie 
sotto  il  ponte  di  S.  Rocco. 

CANATE.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

CANAVERA.  Tr.  di  Rnino,  nel 
•>»d.  di  Zavatareno,prov.  di  Bobbio. 

CANAVERA  (Case).  Fr.  dì  Corio, 
■fi  mand.  di  Corio,  prov.  dì  Torino. 

CANAVERE.  Fr.  di  Savigttano , 
>el  maod.  di  Savigliano ,  prov.  dì 

Salotto. 
CANAVE3E.  Tratto  dì  paese  a 


m) 


CAN 


borea  della  prov.  di  Torino,  fra  il  Po, 
la  Dora  Baltea  e  la  Stura,  i.  limiti 
del  territorio  così  chiamato  crebbero 
0  scemarono  ne' vari  tempi  .-'Prese, 
nome  da  una  antica  terra  chiaiaata 
Canava,  situata  presso  iiivarotta,  già 
spettante  al  territorio  <di  Salassa>  Fu 
aggetto  fi  conti,  assai  illustri  e  por- 
tenti :  Ceduto  alla  Casa  di  Savoia  fin 
dal  secolo  xiii  dall'imperatore  Fede- 
rigo li;  cessioBo. confermatala  suc- 
essojcessive  dedldoni  di  quei  popoli,  e 
dei  loro  feudatari.  . 

CANAVIZZA;  Fr.  di  Romagnese, 
nel  mand.  epror.  di  Bobbio. 

CANCEIXE  (Monte  delle).  Sorge 
neir  isola  Capraia.  ' 

CANDEASCO.  Com.  nel  mand.  di 
Borgo'roaro,  da  cui  dista  chiloni.  .1 ,20 
(prov.  di  Oneglia ,  divis.  e  mag.  di 
4»p-  di  Nizza,  dioc:  di  Albanga). 

Popol.  221.  ^  Case  efam.  52. 

Ti^tog.  In  pianura,  alle  fjalde  dì 
monti*  cjie  4o  difendono  dai  venti  bo^ 
^eali,  solla  sinistra  del  flome  loipero. 

Proti,  pane.  Ulivi,  uve, . 

Cenno  slnr.  Villaggio  assai  trava- 
gliato nella  guerra  del  Monferrato 
(Ì612-.Ì8),  sorpreso  nel  16T2  dai 
Genovesi,  e  in  breve  ricuperato  dai 
reali  di  Savoia. 

CANDELLINA.  Fr.  di  AsigUano  , 
nel  mand.  di  Dezana ,  provincia  di 
Vercelli. 

GANi^LO  (Roggia  dij.  Trovasi 
nella  prov.  dì  Biella ,  è  derivata  dal 
Cervo. 

CANDELO.  Mand.  neUaprov.  di 
Biella  (di vis.  di  Vercelli).. 

Confini.  Air  E.  e  al  N.  il  mand. 
di  Gossato',  al  S.  quello  di  Saluzzola 
e  il  Vercellese,  all'O.  il  mand.  di 
Mongrando.  . 

^sper/*.  Cbilom.  q.  di  ,32. 

Popol.  7,510.  —  Case  1,108. 
-  Famiglie  1,724. 

Com.  8ogg.  Candelo,  Benna,  Ca- 
stellengo,  Gaglianico,  Marsazza,  Mot^ 
taleiata,  SandigUano',  Verrone,  Vil- 
lanuova. 


mn 


1^16) 


un 


dì  Bii4l3,  mngislrala  d'»|^)f .  di  Pìe- 

/%/.  OhibiiL  4,éi  da  BiHIa. 

Famiglie  518. 

fopogf.  Stili n  distra  ik^  lonynte 

Prtwl,  p?'iMr.  Vino,  grsino,  saggina, 

C*>J»#  ^ftì/«<',  AriUiO  raislpito  ,  ron 
(>rigi(iTi(  ^alteni^mee.    —   Dtifi    forti 

jiosscdule  già  diiHa  fiimtgltj  Gai  ari, 

Cenaù  Mor.  Wùrì^uie^^  vuoisi^  ru- 
mena ;  gìè  alesai  popolosa  e  cajio  dt 
piove  nei  tempi  di  m^im. 

CkmWmì  0  Gaiideìós-'^o.  Monte 
«ielli  Liguriir  (catena  centrale};  cora- 
(«nesi'di  cal(*ai'fa  n  fucoidi,  é  allo 
mhrì  1,019. 

CANDIA  (Litro  di).  K  situato  a 
poneiìle  e  a  poca  distaniìi  dàì  borgo 
da  cm  prende  noni  e  fpmv.  d'Ivrea); 
la  sua  luugtri^zjfa  è  dì  uiìniìgìio  dna, 
Lii  lar^heha  di  1/idì  mìglio. 

C4NDIA.  Goin.  ii*4  m:^nd.  di  Ca- 
lumo, da  cui  diiìlartiiloRi.  4,^5  ({}róv. 
divìs.  i*  Aim.  d'Ivrea ,  tnag.  d'app 
di  Pie  moni  è).  —  Slazinnf;  di  pnsla^ 
cavalli. 

Popot.  *,S43.  —  Case  m 
Famiglie  TM. 

Tópog.  Alla  destra  della  Dora 
BaUea ,  stilla  litrada  prò  vinciate  da 
Toriati  ad  Ivrea  ^  a  ridosso  del  co^ì 
detti*  mm^f  di  Sanlo  Slefmio. 

Prod.  prinv.  Frumento,  meliga, 
segale,  juars^uoli,  wve^     , 

Coae  nofev.  Àulica  Ione  stilla 
sommìltV  dì  un  uioaliiiello  dominante 
il  paese.  .  - 

Ctnno  si  or.  Vm  tfa  ì  |jriudj>ali 
feudi  della  eliiésa  (f  Ivreo ,  nell'  \i 
secolo. 

CANDIA.  Mand.  nella  prov.  dì  La- 
mei  lina  (di\is.  di  iNovpr^), 

Coti^Tìi  Air  E.  i  raand,  dì  Mor^ 
fcara ,  S.  Giorfio  e  Sartirana  ;  al  S. 


rfUP*truHìmo  e  il  Pn;  jilfO.  la  Sesìn  ; 
al  N.  il  uiand.  di  Bobbio. 

Super f.  Clrilortl.  tv  ^^M- 

PopoL  «,85a.  —  Cane  1,039. 
—  p'mtiùjlie  l  ,8tìy. 

Com,  sogg.  Camiia,  Castelnnvella, 
Olpenehìo  ,  Como  ,  Langosco,  fìo^ 
&asco,  Terrasa. 

Cardia.  Capol.  del  mand.  (iììoc, 
di  Vencdli ,  mag.  d'app.  dì  Casale). 

lìist.  Qubm,  n,8i  da  Mtirtara. 

Palmi.  t,3ia.  —  €tm  338.  -^ 
Famigii^  534. 

Topog.  Sulla  sii  list  ra  della  Sesia  ^ 
alla  destm  della  va^^a  Sarlir^uii  ^ 
:^utla  via  provinciale  da  Cabale  per  a 
Miwlara. 

Prod^  prim.  Ris^t» ,  fnimeniìi , 
li*gMmi ,  fieno  ,  Uno  »  seìvaggiume. 

Fiere.  Hai  1^  lunedì  di  miirm  a 
tu  tlo  il  sucre  ssivo  m  e  n  :  n  I  ed  l . 

MefTuta.  Mercoledì. 

Cose  naUv*  Il  eosv  dello  Castel- 
ÌQìve.  —  I*a|a3szo  Snìinazzsri>-Nata.  — 
Qmu^  di  S.  Michele  con  ilipmti  del 
La  vini. 

Epoca  slar.  1799.  Stanza  di  m 
nula  AiHtro-Bussr. 

CANDIA  0  Cauiiìella.^Terrtcriuob 
della  riviera  dTMa  ;  rwdejii  patria 
del  jjoiittsiii'e  Alcssjiudro  V. 

CANDÌ  E.  Yr.  di  Chambery  le  vieni  ^ 
nel  mand.  di  Motit;  St^Ttdtei,  prov. 
di  Savoia  prnpria. 

CAMllELLA.  Fr.  diCliialflmbtMio, 
nel  mand.  di  Ceres,  prtn\  tii  Torino. 

CANOINI.  Vi\  di  Torriglia,  nel 
(nauti,  di  Turriglia,  prov.  di  Genova, 

CANDlOLp.  Cam.  nel  mand.  di 
Orba  asiano,  da  cui  disia  cbìlom.  S^63 
(prov.  j  dìvìs,  e  dior.  di  Torino,  mag. 
d^iipp,  di  Piemonk).  —  Ufficio  tli 
postrn  Caudìolo. 

PopoL  1,11)2:  —  C^ìt€  77,  ^ 
Famiglie  Si  3. 

Topog.  Sul  lorr.  CIiÌ^oIq  ^  pri^ssó 
La  strada  prov.  da  Turino  a  Pinerolo. 

Proii.  princ.  Lepa  in  copia,  be- 
stiame, st^lvaggiume. 

Epoca  stor.  Anno  1 800  :  fazioni 


CAH  (221)  CAN 

giemsche  tra  Francesi  ed  Austrìaci /che  sorge  nella  catena  del  monte  Ueni 


sicce  del  paese. 
CANDOLIA.    Fr. 


di    llergozzo, 


di  Omavasso^  prov.  dtdi  Domodossola,  prov.  di  Ossola. 


■el  naod. 
PiUaozà. 

CANE  (Poggio  del).  Fr.  di  Val  di 
Niza,  nel  mand.  di  Varzi ,  prov.  di 
B<Mie. 

CANÉGAtfi.Jr.  di  Casleggio,  nel 
nuBdaniento  di  Casteggìo,  prov.  di 
Vodien. 

CANGGLIO.  Rivo  della  pro.v:  di 
Bidla,  che  irriga  il  territorio  di  Ca- 
pnk.         • 

CANELLI.  Mand.  nella  prov.  di 
Asti  (diré.  di  Alessandria). 

OmfHi.  Al  N.  il  mand.  tli  Mom- 
•welh,  all'È,  quello  di  Nizza,  al  S. 
te  Provincie  d'Acqui  e  d'Alba,  all'O. 
ii  Mod..  di  Gostigttole. 

Siperf.  ChUom.  q.  50. 

Popol.  7,795.  —  Ca«el,U7.  — 
Fm.  1,537. 

Com.iogg.  Canelli,  Calosso,  Moa- 
so,  S.  Marzano. 

€a5elu.  Gapol..  del' mand.  (dioc. 
^'Aopn,  aag.  d'app.  di  Casale). 

Ditt.  Chilom.  29,59  da  Asti.     ^ 

Popol.  3,838.  —  Case  747^  — 
fni^  786. 

Topog.  SuHa  sinistra  del  torr. 
Mo,  Isella  pjurte  più  occidentale 
^  prov^  in  terreno  acquitrinoso. 

Pnd.  princ.  Vini  squisitissimi , 
spMàaln^e  qielli  deiruvà  passa- 
wtta  e  del  nebbiolo;  cereali,  legna, 

^e,  2<»  martedì  di  maggio»  — 
^  «gesto.  —  11  novembre. 

Mtrcaii^  Martedì,  venerdì 

Cenno  fior.  Terra  già,  diCesa  da 
fcrtè  rócoji,  assaltata  invano  nel  1225 
^  Alessandrini,  e  sul  principio  del 
^vn  iMole  dal  Gonzaga,  duca  di  Ne- 
^^  ;  Il  feudo  degK  Asinari  di  Vesme, 
f^  degli  Scarampi  di  Cairo,  quindi 
^CriveHi  di  Milano  ;  fti  pure  con- 
***y  4ri  Galleani  di  Barbaresco. 

CAMELLI.  Fr.  di  Rosso,  neVmand. 

■  J^5jrta,  pruvi  di  Genova. 
CANaLO.  Monte  di  Sardina , 


in  territorio  di  Villa-Massargia. 
CANEO.  Fr.  di  Preglia,  nel  mand. 


CANEPA  Com,  nel  mand  disecco, 
da  cui  dista  chilom.  9,87  (  prov. , 
divis.  dioc.  e  jnag.  iTapp.  di  Gè- 
nova\ 

P^pol.  1,749.  —  C(i«e  339.  ~ 
ì'Qmiglie  358. 

Topog.  Inmontagna,  bagnato  alle 
falde  dal  torr.  Sovi. 

Prod.  prtnc. Frumento,  ségale, 
orzo  ,  avena  ;  meliga ,  lieno,  bestia- 
me, vino,  olio  d'oliva. 

CANEPIONE.  Fr.  di  S.  Michele, 
nel  mànd.  di  Prazzo,  prov.  di  Quneo. 

CANESS!-.   Fr.   di  Andora  ,   nel 

mand.  di  Andora,  prov.  di  Albenga. 

•  CANETO.  Fr.  di  Borgosesia ,  nel 

jiiand.  di  Borgosesia ,  ]ìrov.  di  VaU 

sesia . 

CANETO.  Fr.di  Montù  de'€;^bi, 
nel  mand.  di  Broni ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CANETO.  Fr.  di  .Palazzolo  ,  .nel 
mand.  .di  trino  ,  prov.  di  Vercelli. 

CANETO.  Fr.  di  Prelà,  nel  mand. 
di  Prelà,  prov.  di  Oneglia. . 

PANETO.  Fr.  di  Romagnese,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

CANETO.  Fr.  di  Stellanello ,  nel 
mand.  di  Andora',  prov.  di  Albenga. 

CANETTO.  Fr.  di  getlimo  Vit- 
ine, pqI  mand.. di  Settimo  Vittone. 
prQv.  di  Ivrea.  .        . 

CANETTO  (Fonte  del)..  Acqua 
salsa  0  solforosa,  che  scaturisce  in 
poca  distanza  da  Bobbio. 

CANEVRLLE.  Fr.  di  To'rriglia  , 
nel  mand!  di  Torriglia,  prov.  di  Ge- 
nova. 

CANEVINO.  Com.  nel. mand.  di 
Soriasco,  da  cui  dista  chilom.  7,86 
(prov.  di  Voghera ,  divb.  di  Ales- 
sandria, dioc.  di  Tortona,  mag.  d'app. 
di  Cabale). 

Popol.  297.  —  CcM  e  Fami" 
giù  74. 

Topóg.  In  sito  elevato,  nell' Oltre 


Po,  la  \r  sorgenti  M  Cn|i|M  e  iUA- 

Prorf.  prinv.  Granw,  «ve^  rniltri 

a^NFINELLO.  Fr.  rti  ìior^mi^  , 
nel  mj>nrl.  *tt  Bminii»,  prnv.  dì  IhfiMlit 

CANGIO.  Fr .  dì  VoWme,  nei  nm\t\ . 
(il  GraglìHi  prttv.  dt  Biella. 

CANi  (Torre  M).  Fr.  dì  S.  Mstr^ 
tmn  Sif  l'orna  rio  t  nfl  mand.  diS.  Mar- 
linti  Sit  i uinariOf  prov.  di  LomeMin;! . 

CANINA.  Fr.  dì  Drniic»»  ,  nt?l 
inrìnd.  di  Giirbrignsi  ,  pn>v,  dì  Tur- 
tonn. 

GA,NINO  0  Moik'rdvn  Monto  della 
jHOV.  di  Viiglitni,  cIm;  surgL^  nrl  Ut- 
filo  rio  dì  MiHiir-ialYo. 

CANISCniO  (Valli!  dì).  Nidla  pmv. 
d*K'ieM,  di  fmntì*  ov^ilr/lingnaUi  dui 
GMleT»gi*,  liiM^a  2  iniglì^j,  »:  rtfnomì- 
naia  dal  Jinrgo  did  f^ijo  nonrr. 

CA[*JISr-lflO.  Otfn.  Ofl  ma«d.  fl\ 
(^uor^nÀ  ,  d^  4tm  di^lri  rhdnnt.  7,Ui 
fprov.  L'  di  vis:  dì  It^'i^  dinr.  rti  To- 
rino, wvA^.  d\ìp[i.  dì  rt**mani<*). 

Po/)ij/.  1,3115.  —  Cna<?  S04..— 
Ffimifftie  mi. 

Tojmff.  A  If  va  nifi  dtj(  morUr  So-  t 
glìOf  in  noit  vnllirtU  liiignnta  diil  tor- 
lentf!  <Vs(llpn^»a. 

Proti.  print>.  GraniT  e  (Te  a  lì ,  pji- 
?(flli,  liiisibi. 

hìdust.  (\\nfìó\  [»(d  fcfi'o  ,  edillzii 
mflcnmìfì 

Cose  nfifer.  Yi^slì^ie   dì   vi*ltt^io 


castello  detto  dell*t  S^la,  rhe  sì  sup-^porfìn  ,  Tiin^go  ,  Treffiuiiie ,  Vrgr 


pone  sUfo  tostruUo  dagli  antichi 
i'onli  R  maiThesi  dì  Tmìm ,  nel  liHìgo 
di  FojaMtì  ,  rasale  soggetti*  a  Ca- 
nisrhio,  ' 

CANlEVlUERi).  Ff ,  di  Branrtwx^ 
£0  T  nel  mand.  di  Casalisma  ,  prrjv. 
dì  Voghera, 


cAff 

CAiNNEFiQ.  Ditn.  nel  raaod.  di 
Citnnobhio,  da  ('ni  dista  chìlom  ^  4  »50 
(pfiw.  di  Palianza,  divrs,  e  dìor.  di 
Novara,  rnag^.  d'app.  di  Casalu). 

PiifHìL  imo.  —  Case  177.  —  Fu- 
migite  SI  1. 

Tttpog .  S(  ipf a  u  n  f  fro m  o  nlflri  o  della 
riva  Inn'pale  d^l  laj^o  Muggini**,  nella 
parli?  aui*tri4le  della  vrille  CjHuiob- 
hiana ,   prrsso  il  mnoir  Morsririolo» 

PtotL  prim\  Villi  i>(pii>ilì. 

CANNERÒ  (tetrlli  di),  V.  C^K- 

K<TUUm. 

TANNI-TO.  Fr,di  Seitiniu  Viltone, 
nel  mand,  di  Se  II  Tino  ViUone,  prov. 
di  Ivrea. 

CANNI.  Fr.  dì  TuttigHa,  m'im^nd . 
di  Tnrrì^lìa,  prnv,  diOnova. 

CANNOBBINO .  Tor  renlcllo  ,  '  che 
fui  le  tiiiilì  n*^i  baUì  de  Un  valle  di 
Cannobbio ,  e  si  vi't^a  nel  La^n  Mag- 
gifffe  presso  Cannobbio, 

CANNODrim.  Mand.  nella  pRjv. 
di  f  aliane. T  (di vis.  di  Novarji). 

Ciffìfifii,  Al  N.  Ia,'5viz2efa,  ail'K. 
il  bgo  Mag^i<m%  a\  S.  il  mand.  d'In- 
ra  ,  airO,  quellci  di  SìitìU  Slam 
lSÌ;tggìore. 

Sitpeìf.  CtnloiN.  il  133,8*. 

Pi*pt}L  9,781.  —  C(t9ù  i  ,ft48.  " 
FitmìQÌk  ÈÌ,017. 

Com.  ?iitfj(f.  Caimot>bJo  ,  Canneto, 
Cavatilo,  Cnr^olo,  Falmentti,  Gurro, 
Orasso,  S.  Affala  ,  S.  BartJolMn*!o  , 


CiANMODBH.K   CaptìL   dtt  TflJiridillll. 

(dioc,  dì  Novara,  mag.  d'app  dì  Ca- 
sale). -^        ' 

f^opoL  ^2,355.  —  Cù»e  381.  — 
Ftfmigtìe  174. 

TofHiff,  Solla  liva  del   lago  Mag^ 


CANNAS.  Kivo  dì  SìJrdegna,  e-lie  ^ùfe;  bagnalo  d;il  tmme  di  CarmuH- 


sforrn  nel  terrilorio  di  S.  Vite» 
CANNE.  Fr.  di  Chinvafi,  nel  mand . 

e  prov,  di  Chiavari. 
CANNELLONA  (GìovtJ  di).  Mmlv 

della  Liguria  {catena  centrale)  com- 

f  Olito  di  SI  islo  talcoso  e  serpentina  ^ 

^lld  metri  %li. 


bio,  cìnto  per  li^  tali  da  monti. 

Prùd.  prìnc.  Ce r»' ali  ed  «ve  tri 
eopk,  legna,  earbonc, 

tnduslrm.  Confiti  à\  pelli  dì  ra- 
(ira  dtftle  a  sommalo ^  assai  s Uniate; 
edjfirìì  idraulici ,  mulini ,  segbe;  va- 
póre sol  lago.  *^^ 


CAN 

Commercio  di  corteccia  tli  qaer- 
cU  trìtoréla,  detta 'rosea. 

Mtrtati.  n  giovedì  d'ogni  quìn- 
diràia. 

Cose  noiev.  Precipizio  chiamato 
il  Sasso  di  Canneiip.  —  Parrocchiale 
MI  ife^fgno  del  Bramante.  —  Antico 
rarccre .  -7  Castelli,  alla  sponda  del 
paesetio  di  Cannerò ,  detti  Vitaliani \ 
gii  assai  forti ,  ed  asilo  nn  tempo 
deOa  lega  Mazzarda  (a.  U14*). 

Ctmno  $tor.  Borgo  d*origine  ró 
masa,  già  soggetto  nel  jOOOa  prò- 
prn  signori  con  tìtolo  evintale,-  ret- 
tosi m  tempo  a  comune ,  pervenuto 
aUa  rasa  di  Savoia  pel  trattato  di 
W«niis  (174?). 

Ao^Tff/fa. É  patria  df  Gio.  Branca, 
rhe  bH  1627  fece  in  Milano  pidibli- 
ranente  le  prime  esperienze  della 
forza  motrice  del"  vapore-  deirae^qua 
boHeiite    sopra   un  molino  da   lui 


CANNOBBIO^  (  Vall^  di  ) .  Angusta 
vaHe,  situata  a  maestro  di.Cannob- 
bio,  da  cui  prende  nome.  È'genèral- 
MMte  mootuosa.  La  sua  popolazione; 
MHi  arriva  a  4^  mila  abita'nti. 

CANO  (  Campo  ).  Fr.  di'Meaaa  , 
■d  BMid   e  prov.  di  Susa 

CANOUNO  DI  SCOPELLO.  Fr. 
ék  Gfciflia ,  nel  mand.  di  Godiasco  , 
prov.  di  Veglierà. 

CANONIS:  Rivo  di  Sardegna,  che 
<cin«  nel  territorio  di  Laconi.     . 

CAIQOSIO.  €om.  nel  mand.  di 
Prano,  da  tm  dista  cblf  7  (prov.  e 
divis.  di  Cuneo ,  dioc.  di  Saluzzo  , 
nag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.*  MI.  —  Case  150.  — Z^- 
mé^He  171. 

Tàpog.  Netta  vaUe  di  Macra,  sulla 
desti*  del  torrente  Macra,  fra  i  colli 
ServagM  e  del  Gugno; 

ProéolHprme,  Orzo^  segale,  mar- 
isoli,  bestie  bovine  .e  eapre. 

litdmBfrim.  Fabbriche  di  panni  e 
Ifie. 

Fiere.  12  settembre. 

bipmden%€,  T^ìif  casale  sog- 


getto ,  a  metri  1 ,552  sul  liveHo  del 
rtiare. 

Cenno  stor.  Un  tempo  contado  de- 
gli Alessi  di  Carrù.  ' 

CANOVA  (La).  Rivo  de'lla  prov  .-di 
Tortona,  che  bagna  Montacuto  é  Der- 
nice,  e  dojM)  un  cor^  di  1 ,700  metri, 
si  getta' neirArzola.      , 

CANOVA.  Fr.  di- Àia,  nel  mand. 
di  Cerea,  prov.  di  Torino.   . 

CANOVA..  Fr.  di  Bargagli ,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov. -di  Genova. 

CANOVA.  Fr.  di  Castiglione,  nel 
mand.  di  Bannio/ prav.  di  Ossola. 

CANOVA.'  Fr.  dì  Gbialamberlo  , 
nelmand.  di  Ceres,  prov.  3i  Toritìo. 

CANOVA.  Fr.  di  Locana,  nel  man-  , 
dam.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

CANOVA.  Fr.  di  Mezzano,  nel 
mandi  di  S.  Martino  Siccomario,  prov. 
di  LomeHina.  ' 

XANOVA.  Fr.  di  Rivanazzano,  nel 
mand.  e  prov.  dlVogliera. 

CANOVA.  Fr.  di  Torriglia ,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

CANOVE,  Fr.    di  Covone ,    nel 
jmand.  di  Covone,  prov.  di  Alba.  - 
'  CANOVETTA.  Fr.  d*  Onzo ,  nel 
mand.  e  prov;  di  Albenga. 

CANT.  Torrente  ,-  che  nasce  nei 
balzi  detti  V^l'Oìera  e  VirtdiO).  irriga 
il  Vaion  dell'Alma  , .  e  mette  nella 
Stura  presso  Demonte. 

CAUTABERTA-  -Fr.  di  Silvano 
Pietra,  nel  mand.  di  Casqj,  prov.  di 
Voghera. 

:  CANTABERTA.Fr.  di  Sannazzato 
de^Burgondif uel  mand .  di  Sannazzaro 
Borg. ,  prov.  di  LomelHna. 

CANTAGALLETTO.Fr.iliMeana, 
nel  mànd.  e  prov.  disusa. • 

CANTALETTO.  Fr.  di  Pont,  nel 
mand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

CANTALUPA.  Fc.  di  Carignano, 
nel  mand.  di  Carignano,  prov.  di 
Torino. 

,  CANTALUPA,  Com.  nel  mand.  di 
Curaiana,  da  cui  dista  chilom,  9,86 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  mag.d'app. 
di  Piemonte).  Uff.  diposta  :  Pinerolo» 


CAN 

PopoL  1,508.  —  Case  155,  — 
Ffìmiglir  305. 

Topog.  In  roUiiia  ;  bagndfo  dai 
torrenti  Noce  «  Pia  nassa  ;  l'abUiito 
é  ix>n]pósfo'd)  dkcl^borgatc\  dì  mi, 
dopa  Muna$ lem  c^poluo^o»  S^  Anto- 
nio è  U  prìnciplc. 

Proti,  prinr.  Vst  e  fruUa. 

CANTAU/W.  Fr.  dìCarani,ìgna, 
nel  inand  di  Poìio-MamJKu»,  [nm. 
di  Oiif^glia, 

CANTALLTO.  Vi,  di  Meana  ,  iitd 
imnù.  ^  prov.  di  Sus<i.    . 

CANTALL'PO.  G^mi.  nel  mand,  di 
RoccheiXa  Ligure,  éa  mi  dii^ts  chi- 
lomelri  3,15  (jiro%',  di  Nt>vij  div  e 
inag,  d^ipp.  dì  Genina^  dine,  di  Tur- 
Uma). 

Poptil.  1,312,  ^  Crt«e  2T9,  — 

Topog.  Appiè  deirApcmuno ,  alla 
dej^lra  del  lorr.  Borbera  ,  presso  le 
Tnct  del  Bìzanle  ;  cinln  à  k^vanki  da 


una  ntLena  di  moati ,  ka  fui  ti  Gì<i- 

Proti,  princ.  Cereali ,  castagne  ^ 
«ve. 

Fiere,  16  ajjuiito  in  Colonne.  - 
20  dello  in  liurgala  PiilUvictno. 

CANTALUPO.  Fr.di  Alessandria. 
Gi^ee  in  pianura,  sulla  tsl rada  provì»^ 
ciale  di  Savona ,  dbtante  da  Ales- 
sandria 7  ckilom.  £iis(eva  nel  xiii 
secala;  nel  i5@3  fu  distmlUi  d:i  um 
straordinaria  meleora,  quindi  risorse 
didle  rovine. 

CANTALUPO.  Fr.  di  Mombuklyne, 
nel  niand.  di  RoccaveraA) ,  prov,  di 
Acqui. 

CANTALUPO.  Fr.itiMonasl*rolo, 
[ìiìì  mand,  di  Pamparato ,  pn}v.  éì 
Mondovi. 

CANTALLIPO.  Fr.  dì  Pe^Iì ,  nel 
rnand.  di  Valtrì,  prov.  di  Genma. 

CANTALWO.  Fr.  di  Varale,  nel 
maikd.  di  V^iras^^e,  prov,  di  Savona: 

CANI  AMERLA.  Fr.  diMùncalieii, 
nel  inaiHJ.  di  Moncalìerì ,  prov,  di 
Torino, 

CANTAR  ANA .  Torrcnle,  chft  sorge 


nella  valle  della  Ci^leina ,  ha^a  il 
territorio  del  eoinuue  d;*  cui  prende 
norai%  e  Uiellc  capo  nel  Tri  versa. 

CANTAHAN'A.  Coni.  m\  rnLind.  di 
BaldidiieLÌ,  àt\  cui  dbtadnloni.  6,16 
(prov,  e  dìnc^  di  Asti,  div.  di  Ales- 
s<indria,  inag,  d*app.  di  f^iemontiO. 
—  U(f.  di  posta  :  Vii  la  franca  d*  Alili, 

PoptiL  582,  -  Case  lOi,  —  Fa- 
miglie UL 

Topog,  l^aite  in  cui  lina  ,  parie  in 
[liatiura,  bagn^Ho  dal  rio  G^mlardria  ; 
ila  abit^Eioiiì  di  sliana  fornia  r  biE- 
jcarri^  dispi)$ììtimic> 

Pioti,  princ.  Ceriìidi,  fleoo,  uve, 
fruii  ri,  geM,  legname  da  fuiico  e  da 
lottriiìiiinep 

Cune  notttK  Rwmi  dtiraidiio  ca- 
sUdlo  di  Bellidlo ,  già  :hpe1  ignite  aì 
Malabada^ 

CANTARANA.  Fr.  di  Ormea  .  del 
maiid.  dì  Ormea,  pr^>v,  di  Mondovt. 

CANTAREJNA.  Fr.  di  S.  Cipriaiva, 


nid  maiidumei^U)  di  Brorn,  pjtìj.  di 
Vogbera* 

CANTARELLI  DKDOSCHL  Fr. 
di  Ceresok  ,  uel  uiaud.  di  Som  ma- 
ri va  del  Bosco,  prov,  d'Alba. 

CANI  AREMA,  Fr,  di  S.  Giù.  Bal^ 
tisia ,  nel  mand,  di  Sestri  pulente, 
prov.  dì  Genova. 

CANTA  RENA  o  Caniarana.  Rivo 
di  Lìguiìa,  che  sct^dc  dal  moule  Fa- 
jale,  e  abocia  in  mare  ad  Areuzano. 

CANTARO  (Seno  del).  Arresi  ue\ 
li  Lo  rate  d*A  Infilerò  (isola  di  Sardegna' . 

GANTARDNE.  Fr .  dt  Caslelimovo 
di  Nizza,  nel  mand.  dì  CoutesT  prov. 
di  NÌ£z^, 

CANTAVSNNA.  Fr,  di  Gabiano  , 
nelmand.diGabinno,  nrov,  diCa^lc. 

CANTEL.  Fc.  di  Alby,  nel  marni, 
di  Albeuflt  pmv.  dì  Savoia  propria. 

CA!*iTELLO.  Fr>  di  Sale  Castd- 
luovo,  nel  mand.  dì  Gas  teli  a  monte, 
(Miìv.  d' Ivrea. 

CANTICAYA.  Monte  della  f)rov„ 
di  Li^vanle  ;  nasce  nel  territorio  dì 
Orto  novo. 

GANTIN.  Fr.  di  Villar  SaUet,  m\ 


CAN 


(225) 


GAP 


nuod.  di  La  RocheUe,  prov.  di  Savoia 
propria. 

CANTO  (Rivo  di).  Rivo  di  Liguria 
che  sorge  in  più  rami  fra  il  monte 
Forrian  e  il  monte  St-Honorat;  e 
sbocca  nel  Varo  setto  a  Guiììaumes 
1  destra. 

CANTO.  Fr.  di  Feglino,  «el  mand. 
di  Rnalborgo,  prov.  di  Albéiiga. 

CANTOGLIO.  Ff .  di  Penangò,  nel 
mand.  di  Tonco,  prov.  di  Casale. 

CANTOGNO.  Fr.  di  Villafranca 
Piemonte,  nel  mand.  di  Villafranca 
Fiemoole,  prov,  di  Pìnerolo. 

CANTOGNO  ^o  Cantonio.  Rivo 
Wa  prov.  di  Saluzzo ,  che  nasc^ 
solk  fioi  di  Cavour,  l>agna  Barge,  e 
pftóso  Yillafrs^ea  si  -versa  nel  Po.. 

CANTOIRA.  Com.  nel  mand.  di 
C«res,  da  cui  dista  chilom.  i,93 

t.,divi8.  edioc.  di  Torino,  mag. 
rr-  di  Piemonte).  —  Uff.  di  po- 
stai Cantoira. 
1"^,  1,264.   —  Case  e  Fa- 

Topog.  Sulla  sinistra  della  Stura, 
'metri  1,279  d'altezza  ,  nella  valle 
di  Lanzo.  .  .   ~       - 

f^fod.  princ.  Pascoli ,  ceteali , 
piante:   . 

Induslria.  Fornaci  da  calce. 

Cote  notev.  Piccolo  ciisteìlo  di 
lorma  gotica ,  intomo  la  cui  fonda- 
'Wo*  corrono  nel  paese  singolari  tra- 
*»oni  ;  sorge  nel  soggetto  Casale 
JeUo  Casa  Goffo. 

CAJFTONCELLO.Fr.  diTrausella, 
■*!  iDaud.  di  Vico  Canavese ,  prov. 
d'Ivrea. 

CANTONE.  Fr.  di  MonUldo,  nel 
■*wl.  di  Pamparato  ,  provincia  di 
Moodovl. 

CANTONE.  Fr,  di  Niella,  nel  mand. 
*  ^Ko,  urov.  di  MondoVk 

CANTONE.  Fr.  di  Pallanzenò,  hel 
■«d.  di  Domodossola,  provincia  di 

CANTONE.  Fr.  di  Tappia',  nel 
■^■d.  di  Domodossola ,  provincia  di 


CANTONE.  Fr.  di  Valduggia,  nel 
mand.  di  Borgosésia,  prov.  di  Val- 
sesia. 

CANTONI.  Fr.  di  Saglianó ,  nel 
mand.  di  Andorno-Cacciorna,  prov. 
di  Biella. 

CANTRISELLA.  Fr.  di  Chìavrie, 
nel  mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

CANTMINA.  Roggia  derivata 
dalla  Mora  al  di  sopra  di  Ghemine  ; 
irriga  le  campagne  di  Fara. 

CANUSSI..  Fr.  di  Andora -,  nel 
mand.  tli  Andora,  prov.  di  Albenga. 

CAOS.  Fr.  di  Oneino,  nel  mand. 
di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

CAOTRA.  Fr.  di  Bargagli ,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov..  di  Genova. 

CAPANNE.  Fr.  di  Castellazzo,  nel 
mand.  di  Castellazzo ,  prov.  d'Ales- 
sandria. , 

iCAPÉLAZZO.  Fr.  dì  Cberasco,  nel 
mand.  di  Cherasco,  prov  di  Mondovì. 

CAPELET-  SOBRAN.  Monte  della 
LigurijJ  al  N.  di  Raus  (Qontrafforte 
tra  Vesubia  e  Roija)  composto  d'are- 
naria quarzosa,  alto  metri  2,663.. 

CAPELLE^  Monte  che  sorge  nel 
territorio  di  Maggiora  (provincia  di 
Novara). 

CAPELLETTA'.  Rivo  della  prov.. 
di  Alessandria,  che  irriga  il  territorio 
di  Predosa  e  si  versa  nel  rio  Tortino. 

CAPELLETTI.  Fr."  di  Berzano  , 
nel  mand.  di  Viguzzolo,  provincia  di 
Tortona: 

CAPELLI.  Fx.  di  Cèresole,  nel 
mand.  di  Sommariva  del  Bosco,  prov. 
d'Alba. 

CAPELLI.  Fr.  di  Frassinetto,  nel 
mand.  di  Pont  Canavese  ,  provincia 
d'Ivrea. 

CAPELLINI.  Fr.  di  Cosseria,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

CAPELLO.  Fr.  di  Carezzo. 

CAPENARDO.  Colle  della  prov. 
di  Genova;  punto  strategico  di  grande 
importanza  in  occasione  di  assedio 
della  città;  sorge  sulla  destra  del 
Bisagno  ;  QÒmponesi  di  calcarea  e  fu- 
coidi ,  ergesi  metri  158.  -r^  Il  monte 


A  S.  ddi'ull^  di  CapetiL^rdo,  pur  \\ì 
ralrjiri^a  *i  fiicdidì,  i*  nll(j  mtiri  880, 

CAPERANA.  Fr.  di  Chiavari,  nel 
maod.  e  prov.  di  Chiavari, 

CAPEZZDNE.  Moniagita  di  Pie- 
iijoiitej  rlie  domina  la  valla  di  Mei- 
^ozzo,  a  !>dlenhionc. 

CARIA.  fì\  dì  Vaklimsdla  nel 
marid.  di  ¥iro  C[mavestì  ,  f>roviiii^iJì 
«Ì'IvTt;a 

CAPinON,  Pf.  di  Chàiiip  d*-  Piaz, 
ttfl  niìiruL  lìi  WrnV-t  P^'^^v.  d^Aoshi. 

CAPITALO,  Fr,  di  Onia,  nel  miiiid. 
e  pmv.  iti  All>en|»a. 

GAPITOUL  Fr-  di  Vf?oami,  nel 
mjuid.  di  Ve?j!ano,  prov.  di  LtVMnle. 

CAPITOLO.  TonenU^  di41ii  pEov 
d'Asli,  fJie  ^oi'ge  in  più  rami  dai  ndlj 
di  Porlaenmam  t  ^("nrsalfingn  e  Cri- 
ì^tagiJole  ;  metti'  nel  Tanara  dì  fronti* 
at  convenLu  di  S,  D;i  Mulo  meo  ^ 

CAPLJN,  Monle  di  Liguria  (prov, 
di  Allien^^Jì),  rhe  domina  W  bor^o  di 
Mngliola, 

CAPO  di  Caf^liai-i  e  Capò  di  Sa^- 
,sarì.  Nomi  delle  due  pandi  divUinni 
onde  jieT.lo  pass.iln  diMingncvasi  iu 
dufi  pi  ti  ri^ob  di  Sn^di'i^a. 

CAPO.  Monh'  neirisoia  Caprnja 
ìùìa  m.  159,10. 

CAPOA  (Minile).  Kr.  di  Cneea- 
nato,  nel  iniind.  di  Gi^eiunato,  pn>v 
di  A^ti. 


(2ftì)  CkP 

CAPONERO  (Punta  di).  Piomon^ 
Iorio  di  Li^m,  dello  pure  Capo  di 
S.  Remo ,  dal  hobqc  ricUa  città  di 
S*  Remo  ^  clic  vi  sofge  presso. 

C APOSANO,  Fr.  di  S.  Giorgia  ^ 
Scaranifu  ,  net  ma  od,  di  Rocravcfa— ] 
nii^  prov.  di  Acqui. 

CAPOSKLVA.  Fr.  di  Bobbìn,  m; 
mimd.  i'  prov.  di  Rollino. 

CAPOTERRA.  Com.  nei  mand.  d 
Pula^  àtk  nii  dista  chUom,  t^  (prov 
irìh.  iìi  l"*  rofn  ,  ini  end.,  tiippa  diti 
sinua^.    e  dlac.  di   Ca^i Ilari  ^  ilìstr> 
esalti jr.  di  Siliqua),  —  LTtìf.  di  pnata  : 
ilagliaii. 

Popùì.  im.   —   Ct^ae  167 

Toptìij,  Alla  r^lda  di  iiu^hlit  pressai 
lo  slapnieil  mare,  imontro  ^  (b- 
gJiari. 

ProiL  prinv .  Viti,  cereali,  be- 
sliame^  formaggio^  se\v(»  glnandirtìn*. 
—  Saline. 

Àeqne  mhter.  A  equa  fLncnginosAj 
alle  falde  del  moni  e  Cu^'iireddus. 

Cose  noietf,  S  noraglii.  —  Ve- 
sUjìir»  df  sontuose  faUbrirtu'^  iomìiitó 
]i}é  .sito  della  Maddalena 

Cènno  ahi'.  Villaggio  ileserlo  nel 
ITiliOj  ri^biiiilo  Ui'KI  Bri!)  datali  im- 
pilili ite],  Logudoio  f  della  Gallura. 

GAPPARDS  (Le,';}.  Fr.  di  Sl-Virn 
cent,  nel  matìd.jiì  CluUtlUm  ,  prm . 


CAPO-DELtlNO.  ProiiionUniodi  di  Aoslii, 
Sardegna,  dislanle  mi^jlia  2  dal  cairn      CAlWLLA,  Fi .  di  S,  Cidomlvami, 
Tf'uhìa;  i!  cosi  dello  pi^rclii^  ^omi^lia  wì  uiajid.  e  pnn-,  ili  Cliìavail 
al  tapo  di  un  tkdOno.  I     (CAPPELLA.  Fr.  eli  PinV^asco^^tief 

CAPOIHMONTE.   Ptomont,  lUlla  madd.  di  Oiba^^ano  ,  \uq\\  di  To^ 
étìsla  n  li  en  l  ale  d  el'  0^!  hov(:.s  a  l  o .   Cqì  vi  no . 

CFipo  di  Seslri  formu  il  golft>  di  Ra-|  CAPPELLA  Fr,  di  TiYisqm*ra  , 
palio.  Sta  a  -i0  miglia  a  maesln^dal  .nel  lurmd,  di  IKtoiòdo^^^i^dn»  prov.  di 
goiro  della  Spezia  e  50  a  levanle  da  O^^f^ùla. 

(ie^mva.  Pri'ssn  questo  prtìmonlorio|  CAPPELLA.  Rivo  disila  piov.  dì 
nel  ser.  XV  i  Y^ite^siaiii  vin&iio  una  Ti  irli  1113 ,  e  tu-  b^ìitna  tiasiieo  j  c'dopu 
birtlaj^dia  navale  eonlm  i  Genovesi,    imi  corso  dll/tno  metri  ?ìi  vergami 

CAPllLnNGO.  Fr.  di  Nem  »  nel  loirenle  Grw. 
nianiL  dì  Nervi,  prov.  di  Genova.  CAPPELLA    FERRATA.    Fr.    di 

CAPO^'E.  Rivo  deìb  pniv.  di  pLd'|Cyrema,  nel  ium^L  di  Si'Umio  Vit 
ian^a,  elie  ha^mail  leriiloriodi  Fonio  l^ne,  prov.  di  Ivvea. 
(d'Onn'Kna),  GAPPFU.ANE.  Fr.  di  Ridlenlre 
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od  nand.  di  Aime,  prpv.  di  Taran-!  Pom.  gtogr.  Al  N.  N.  0.  della 
tasia.  Corsica,  nel  mare  naedilterraneo  (ar- 

CAPPÈLLA  NUOVA.  Fr.  di  Ca-'cipelago  Toscano),  fra  i  gradi  43» 
voflr,  nel  mand.  di  Caroiir,  prov.  di  OO;  20*'  e  43»  Oi'  30'*  di  tetit.  set- 
Piaerolo.   •  ^       tentr.,  e  li  l»  30'  20*'  e  7»  26'  56" 

CAPPELLA  SOPRANA.  Fr.  di  di  longit.  occidentale  dal  meridìario 
SleHàóello,  nel  mand.'di  Andora  ,'di  Parigi.  Occupa  uno  spfarfo  di  0*> 
pro¥.  di  Albenga.  (-3' 20" in  longit.,  e.Ooi' 40'  in latit. 

CAPPELLETTA.  Fr.  di  Fortuna- 1  Lunghei%a  mamma.  Dalla  giunta 
go,  nel  mand  di  Zavatarello  ,  prov.  della  Teja  al  N.  sino  aUa  punta  del 
*  Bobbio.  iZénobito  al  S.,  metri  7,976. 

CAPPELLETTE  (Le).  Fr.  di  Mp-  Largherà  tnaisima,  Dalla  punta 
róodo.  nel  mand.  di  Riva  di  Cliieri, Molla  Peruccia  aH'O.  sino  alla  pynta 
pfOf.  di  Torino.  Ideila  Fica  all'È  ,  metri  4,040. 

CAPPEaiNERA.  F^.^di  Via,  nel      Citcnnferenm.  Miglia  42. 
•"n*!.  di  Viò-,  prov.  di  Torino.  Superf.  assólutpt.  Cbil.  q.  19,55. 

'  CAPPELLO  (Bricco^.  Fr.  di  Roa-  -  Confini,  hacosia  Ligure  alN.  N. 
K  nel  mand.  di  Blonlafia  ,  prov.  di,ò.  ,  l'isola  di  Corsica  al  S.  S.  0. , 
Asti.  l'isola  d'Elba  al  S.  È. ,  l'isola  di  Gor- 

CAPPUCCINA.   Fr.   di  CissOB«,igona- al  N. ,  la  costa  della  Toscana 
wl  mand.  di  Bossolasco  ,   prov.  dijalVE. 
AHtt.  .      ^  ''I     Natura  dei  suolo.  Rocce  ignee  ; 

CAPPUCCINA-  VECCHIA.  Fr.  di  [superficie  piena  di  scabrosità  ,  rico- 
Cisore ,  nel  nuiod.  di  Domodossola,  perta  in  parie  da  cespugli  «  da  Spine, 
prof,  di  Ossola.  in  parte  da  nude  rocce. 

CAPPUCCINI  (1).  Fp.  di  Sospendi  j  Clima,  venti.  Nell'estate  term. 
■fi  nand.  di  Sospello,  provincia  di  Reaum.  SO»;  nell'inverno  4  sopra 
Sin».  .    [ 

CAPPUCCINI  (Isola  de').  Isoletta 
•<l»>ce»le  alla.'Sardegna ,  a  ponente  i 


^el  Capo  Ferro,  alla  distan/d  di  1/4 
«  miglio. 
CAPRA.  Fr  di  Lu,  nel  mand.  di 


3  Salvatore,  prov.  di  Alessandria,   -vaggiume  in  copia 


CAPRA  (  Rivo  della  ).  Rivo  della 
pro».  di  Susa,  che  scorre  nella  valle 
*  Roccia  Melona ,  &  sbocca  nel  tor- 
fwle  fbe  scende  dai  ghiacciai  adia- 
'*nli  a  questo  monte  e  dà  il  nome 
»lb  valle. 

CAPRAGA.  Fr.  di  Vogogna ,  nel 
■»«d.  di  Omavasso,  prov.  di  Pal- 
iaau. 

CAPRAJA  (Isola  di;.  Mand  ecom. 
•***»  Vrov.  di  GeAova  (divis. ,  dioc. 
*■»««•  dapp.  di  Geima).  —  Uff. 
«  posla  :  Genova; 

latita.  Miglia  italiane  110  da 
^vi ,  ila  Livorno  42  ,  dall'  isola 
*HrElka  18. 


lo  zero.  —  Ubecct. 

'  Olografia.  Due  masse  principali  di 
montagne;  41  punto  piti  atto-ò  il  monte 
Castello,  elevato  metri  44S  sopra  il . 
livello  del  mare. 

Proéotìi:  Orzo,  vino,  capre,  sel- 


Porto ,  È  difeso  dalla  fortezza  ;  il 
golfo  è  rivolto  a  grei^o ,  esposto 
alle  traversie  del  greco-levante.  La 
j)unt^  orientale  del  golfo  è  detta  Fa- 
ralione.  Altri  quindici  siti  di  sbarco 
possibili  solamente  a  piccole  barche. 

ComokUi esteri  in  Capraia,  Due 
Sicilie- V.  e;  Francia  ag.  e. 

ForiificaMoni.  Un  fòrte  e  tre 
torri. 

Papol.  836.  —  Case  e  Fam.  241 . 

Usi.  Vestire  delle  donne  alla  greca. 

Co«e  notev.  Faro  sul  Faralione. 

Colleg.  ehtt.  «on  348  elettori  ; 
è  Compreso  nel  1°  di  Genova. 

Elimol,  DaHe  numerose  capre. 


Ctniift  Uur.  Kii  suitkameijti*  m- 
'  ìam»  genovese  ^  jiutnk'h  dì|FCiidttnscìi 
4éU  Corsica  ,  ttidi  iig^iugut^  ul  di- 
prtìm4!nLo  del  GgIo,  ripigliiila  daji^li 
I[|(^le«ri  iiiil  1814,  i  edilizi  ni  hi  rnsa  di 
S^ivoìa  mi  1815. 

CAPiUHA.  Fr,  di  Corana ,  nel 
niiiridanientcì  di  Cn$n  ^  pi^uvìmiji  di 

I'APHaUO  (Muid(f).  Fi,  dì  Fàh- 
biìiii,  nrl  trtiiriti  di  S.  St'ba^limio , 
piav.  di  TiitHoiiìi. 

CAPRASIO  0  mtKd-iaiCcU*'.  Mniit*i 
deiiu  prov.  di  Silsh,  all'insci  es su  dello 
Viìitìhii  di  Sus:^  ìì  :jìni»tt»  dei  hi  Dinn^ 
iiel  leiTilofiu  «itila  (Uiius-i. 

CAPKAUNA.  Cufn.  lad  ui^nd.  di 
Ufiiiea,  d;t  tiii  disia  diiloui.  I4J9 
(pruv.  e  diùiv  di  Moii'di>vL ,  dì\1i>.  di 
(^neo,  mn^.  d'cipp.  di  l'imi^^idti). 

Ptypol^  GÙ2;  —  Tf^^v*^  1 20,  —  Fa- 

Tijfiijtj.  Ap|jÌK  deirApenikino  ^  fra 
]ì  ed  di  Fiaijsa  e  d  iiiim  dell'Orso; 
Ì»^iK"^du  did  lorrenl4ì  Ij^prauiia. 

Prodi) fii  princ.  (ias lagne. 

CAPrUZÙPPA.  Pmiminlofio  di 
U^ùriHif  dini|t;itis>imOf  die  divìde  il 
terrilurio  di  Fi  nule  di*  quello  delfii 
Pietra  e  ili  boatifì  ;  liu  nulle  sul'  falde 
due  flmpìé  raverad  ijie  a  strale  di  ^hi- 
hdtilij  \u:ì  ipia^i  macf^essMÌ. 

CAHIEGA.  Fr.  dlPrHnosdio,  nel 
mand.  dì  Ornnviisso,  piiiv.  di  Pai- 

CAPftENO.  ¥\\  dì  Gynepa  ,  nel 
inimd.  dì  Hei'c*»,  prov,  é\  Genova. 

CAPHEIVA.  Jsnlella  tìelìo  Sarde- 
gna ,  nello  ^Irellu  dì  S.  BonjJii^^io  , 
lunga  niif^li,)  i  i/?f  lar^a  ungi  in  ^ 
1/(jr  della  drronrercujia  di  miglia  1^. 

GAPSIETTI.  Fr.  di  Grazzano,  nv\ 
mand.  di  Muticalvu,  {>rn^.  di  Gasale. 

CA PREZZO.  Munte  aelb  valle  ln- 
Irsigna  ,  su  cui  BÌede  il  villaggio  i  he 
eh  il  sun  nome. 

CA PREZZO,  Gnm,  nel  mand.  dì 
\ìì\i'iì^  da  rlii  di^la  rliU,  7*39  {uruv. 
di  Pallan)!ar  di  vis.  e  diui:.  di  Ni»  va- 
ra, mag.  d'-Àpp,  dì  Guidale). 


/*<]^H)/.  ri4H.  -  Ctf^e  sa.  ^  Fa- 
miglie 103. 

TupOf/,  Alla  destra  del  liKruJite 
San  Giovanni,  sul  muhle  detl^  dì  Ca- 

Prodotti  priin:.  Paglioli,  ftìresLe, 
ItesLìiUue  T  burro  ^  u^ciu.  —  Qqìifzq 
fra  min  is  Lo  a  fi^ldnpato. 

CAPl^K  Fr.di  Grazzano,  nelniand. 
dì  MnnralvUt  pmv.  di  Cas^de. 

CM'IW  (Odlt!  di).  Varilo  dell'Ai 
pennìiia  al  ^.  del  munii:  Za  Ita  i  uelhi 
pi'uv.  di  Gbì^ìvarit  mand.  di  Va  resi!, 

GAPlilASGtL  Fi.  dìS,  GL-rruano, 
uel  m^ind,  dì  S.  Germano ,  yriiv.  di 
VerctdlL 

CAPRIATA,  Mand.  nelb  piov.  dL 
iVovi,  (div.  dì  Genova). 

(Àtnfini.  Al  H.  W  luand.  del  Buseu^ 
airE.  parti*  dei  juan^lLuneulì  di  Novi, 
Gavì,  Siuravalk  p  GasldU'ìLodWki, 
alK,  f|Uk' sfili  limo,  airO.  le  provineii? 
d'Ale^^sandria  e  d'Avguì. 

Super f.  GhiliMii.  q.  55, e3. 

Popot.  5,aiU.  —  CitK  850,  — 
Fami^tie  t,(>59. 

Com.sogij.  Gapriata  ^  BA^alu^su  , 
Frani  a  villa,  Pai^tnrana. 

G  A  i*  n  j  A1 A .  Gijpul .  d  e  l  ru  a  ikl .  (  di  uv . 
di  Tortona,  niag«  d'ap^).  diGenuva). 

BM.  Chilom;  1  KiU  da  Novi. 

PifoL  2,48L  —  Case  4S7.  — 
Famiiftie  508. 

Topoq.  Al  la  di^^à  \  ra  di'H^  rba  ^  ne  1  hi 
valle  cui  dk  nome  il  torreate,  *iur  un 
piano  elevato. 

PìQil.  pvmi\  Uvi!,  li  ehi  pptì^t'he: 
Tu  Ughi  eiielk^iili^  se  he. 

Fiere.  SO  giu^o.  —  1  e  2  lu- 
glio —  i  tre  giorni  sin  eessivi  alla  !» 
domcuiea  di  i>itohre. 

Cose  ìtotev.  Strato  di  crostacei  nel 
ho^eo  detto  Valoìran 

Cenni  afor,  Boi^o,  dm  prima  àeì 
X  iieeolu  si  reggeva  a  comune,  messo 
a  reiT(}  è  fuoco  due  volte  da^^iì  Alos- 
sjndrini. 

CAPUIGUCK  Goni.  u*fl  mand.  dì 
MoutaOa,  da eui^ dista  cluluni.  i,84 
(prov.  e  dioe,  di  Asti,  div.  di  Ale^- 
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saodria,  magistrato  d'appello  di  Pie- 
moote). 

PopM.  584:  —  Case  62.  —  Fa- 
miglie  133. 

Topog.  in  collina,  bagnato  dai  rivi 
dd  Nissone  e  del  Vari. 

Pntd.prme.  Boschi,  selvaggiome. 

Cenno  storico.  Già  posseduto  eon 
titolo  comitale  dai  Melina  torinesi, 
e  dai  Lodi. 

C.U>R1LE.  Coni,  nel  raand.  di  Cre- 
varoore,  da  mi  dista  chilom;  2,46 
(pTov.  di  Biella,  div..  edioc.  di  Ver- 

cftti,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  ' 

Popol.  600.  —  Case  i  23.  —  Fa- 
1^  125.  .     '  ^ 

Tbpog.  In  sito  montuoso,  tra  i^rivi 
Cfoso  della  Pianega  e  Caneglio,  pres- 
so if  monte  Barone. 

^M.  princ.  Pascoli. 

CAPRILE.  Fr.  di  L(n%ir>a ,  nel 
naod.  di  Cicogna,  prov.  di  Chiavari. 

CAPRILE.  Fr.  di  Montebmno,  nel 
>D3Bd.  di  TorrìgUa,  prov.  di  Genova. 

CAPRILI.  Fr.  di  Propatè ,  tfel 
■and.  di  TorrigKa,  prov.  di  Genova. 

CAPRIONE.  Monte  niella  prov.  di 
Levante,  eie  forma  la  costiera  del 
SoKo  della  Spezia  ;  rinomato  per  una 
pande  caverna,  che,  bassa  e  stretta 
^ITapertura,  si  dilata  per  sino  nelle 
^erc  del  monte. 

CAPROGNANO.  Fr.  di  Castetauo- 
*o  di  Magra,  nel  mand.  di  JSarzana  , 
Pfov.  di  Levante. 

CAPUCCHIO.  Fr.  di  Cafasse,  nel 
■wod.  di  Piano,  prov.  di  Torino. 

CAPUZZOLO.  Torrentello  che  ba- 
pi  il  territorio  di  Cogoleto*(prov.  di 
Savona). 

CARABUSO.  Fiumicellodi8arde- 
ptt  cbe -attraversa  il  Campo-Lazarì, 
f»tra  nella  Valle  dii  Giunechs  e  si  versa 
^  Tamarice. 

CARACETO.  Fr.  di  Brosnengo,  nel 
Band.  £  Masaer^no',  prov.  di  Biella.' 

.  CARAGE  (Rivo  dì).  Rivo  di  Lign- 
^«  che  sor^e  nei  equi  di  Castiglione 
*  Q«tte  in  Bare  a  ponente  di  llen- 
tote. 
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CARAGGIO.  Fr.  di  Baveno,  nel 
mand.  e  prov.  di  Pallanza.  ' 

CARAGLIO.  Mand.  nella  prov.  di 
Cuneoy(div.  di'^Cuneo). 

Confini.  AirO.  il  mand.  di  Val- 
grana,  all'È,  quello  di  Cuneo,  «al  S. 
quello  di  S.  Dalmazzo,  al*N.  krVal-, 
magra. 

Suptrf.  Chilom.  q.  83,98 

Popol  9,491 .  —  Case  i  ,915.  — 
Famiglie  2,i42.. 

Cotn.  sogg.  Caraglio,  Bemezzo. 

CARAfiLio.  Cajiol.  del  mand.  (dioc. 
di  Cune<T,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
^Dist.  Chilom.  il  da  Cuneo. 

Popol.  6,471 .  -r-  Case  i  ,393.  -- 
Famt^ie  1,485.  - 
"  Tópog.  Alla  shiistra  ddla  Grana, 
a  585  metri  sul  livello  del  mare; 
cinto  da  borea  a  ponente  ed  oslisoda 
collinette. 

Prod.  princ.  Viti ,  castagne,  gra- 
ni, cereali ,  foggi ,  roveri ,  noci.  — 
Cave  di  pietra  da  taglio  e  da  calce  ; 
marmo  simile  a  quello  di  Busca. 

Collegio  elettorale  di  10  comuni, 
con  387  elettori.  .  -  ' 

Fiere.  Lunedì  della  settimana  di 
Passione..—  Mercoledì  dopo  il  24 
giugno.  —  Id.  doptfla  !>  domenica- 
di  ottobre. — Jd.  dopo  il  15  ottobre, 
r— 22 -novembre. 

Mercati:  Mercoledì 

Cose  notèv.  Cappella,  fra  le  mine 
del  castello,  -r-  Lapidi  e  monumenti 
romani. 

Cenno  itor..  Borgo  costrutto  sulle 
mine  dell'antica  città  romana  di  Ger- 
manicia;  già  munito  di  forte  rócca, 
posseduto  un  tempo  dagli  Isnardi  con 
titolo  di  marchesato;  venuto  in  po- 
tere della  Casa  di  Savoia  nel  1395. 

GARAGNA.  Fr.  di  Calizzano  ,  nel 
mandamento  di*  Calizzano^ ,  pfov;  di 
Albenga. 

CARAGNETTA.  Fr.  di  Caligano, 
nel  maiid.  di  Calizzano,  prov.  di  Ab- 


CARAGND.  Fr.  di  Garciago,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  PallanM. 


CÀK 


(330) 


CAR4»8L0\  Fr  di  Rdy^nd,  nel 
~injnif .  di  Gigiiodf  pmv.  di  Ao^la 

r.ARALK.  Pr  4i  C^réeirjÈ,  »d 
mitEnf .  dì  rJomt)du.45swla ,  prov.  di  Os- 
sola. 

C A IVAL EI .  K r .  di  M ìi se r*a  j m hij a nd , 
di  Ddwmìossola,  pmv.  di  Oa^ula. 

CAIIAMAGNA.  T<Mn  Mlr*  ddly  pro- 
vi nei  si  d'Ac/^yì^  àìfi  scaturi^ìce  i^ti^'^so 
l?i  Ba  ridi  ti  diCiissiiudk?,  bè^ìn  Praseo  l' 
indie  m*\h  Ikirniida  all'est  di  Visone- 

GARAMAGNA  «»  Rivo  dì  PutUy- 
Maurìzio.  TuiTtMttt^  di  iJj^uii;* ,  ihi:^ 
uii^vi*.  dui  moni  e  GmssOt  biigna  il  vil- 
taggìo  di  €ai;ima^qia  v  Poi  Io-Mau- 
rizio, dove  sbctcrfi  in  maiT. 

CARAMAGNA.Rivo  di  Liguria,  rli*> 
proviene  dsiì  laglii  dell'Abisso ,  e  si 
si^arì(\T  nf?1la  Roja ,  a  destra  ptf^sài^o 
[là  M^cmnii  di  Vmla. 

CARAMAGNA.  Ùm.  Mei  mand. 
♦1ì  Porto-Ma  Oli  zio,  da  rnt  dìslii  tlii- 
lometri  4^80  (pvov,  di  Oni^gliii,  div. 
e  mag,  d*:ipp,  4i  KizM*  diof.  di  Al- 

/^opoi.  528,  —  f;(fir«ì  Ti.—  Fa- 
inigliF  113. 

Tapog.  Nella  Valle  di  CarAinagna; 
ìjfiipto  d[il  torrente  on^oiiimo> 

Pm*/.  pnnc.  Olive. 

^'ier/?.  i5  novembri'. 

Cose  uotetK  Avauìì  di  distrutlo 
pnese^  sulla  rima  del  monte  detto 
P**ggio- Bruciato. 

CAftAMAGNA.  Gom.  aeimaDd.  dì 
Raconìg^ì ,  da  cut  dista  chiloni.5,05 
(prov.  di  Saluzztì  »  div,  di  Cuneo , 
dioii,  di  Torino,  ma^ ,  d'app.  di  I^ìe- 
monte).  —  Uff;  dì  posta  :  Ctn  amagna. 

PopoL  3,6-25.  —  Cfìse  U%.  — 
Fumiglie  763. 

fopog  In  vasta  jiìjinura^  ìrripto 
dalle  acque  dii amate  Seereis,  Ro- 
vjtrinG ,  0  Carmagnotà ,  e  dal  canale 
detto  il  Rivo 

Pt'od.  princ.  Frumento,  (ìeuo,  le- 
^nai:  vitelli. 

Etimoì.  Da  Cara,  moglie  di  Po- 
blio  Manlio,  secondo  the  si  fantastica 
lia  taluni. 


Cenno  sttìrivu.  Paese  d* assai  an- 
tica ungine  *  già  rortificato  ;  appai- 
tene un  tempo  ((0*8-1414)  alKi 
bades«3a  del  celebre  monastero  detto 
dì  C'oama^nji,  vim  titolo  di  ivignojia- 

CARAMAGNE.  Kr.  di  GljamW!ry, 
nel  mand.  di  Cliambf^ry,  pràvÌEicia  di 
Savoia  prò  pria. 

CARAMELETTO.».  di  Sagliano, 
nel  marni,  dì  Andorno-Cacdonia  » 
pruv.  di  Bielifi. 

CAHAMELU  a).  Fr.  di  Noci'lo, 
Ititi  juaml,  di  Bagna^sco.  prov.  di 
Mondo  VI. 

f^RA?SA;Fiumiccllo  dì  Sardegna, 
l'Ile  sorge  nel  Limbara  ,  e  si  versa 
Etcì  porto  d'Iscia  dopo  un  i'or^o  di 
ri  rea  tS  miglia. 

CAHA!^A.  Monte  delI;L  prof,  di 
Bobbio,  sol  ([uale  passa  tii  si  rad  ^ 
provi  ne  iali>  di  Genova.  Presenta  sul- 
Talto  enormi   inaiasi   di  serpentino. 

CARANZA.  Fr.  (ìi  Varese^,  nel 
tnaud.  di  Varese,  pruv.  di  Chiavari. 

GARASCO.  Om.  nel  mpn^.  di 
Gkiavaii ,  drt  cui  dista  cbilom,  6,07 
(prov.  di  Ghia  vari  t  div. ,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Genova). 

PopoL  2,211,  —  C<i»e  438,  — 
Famiglie  444, 

TopQg.  Sulla  sinistra  deirEntella, 
appiè  del  monte  Camello. 

Proti,  princ.  Olivi,  alberi  fiutlì- 
isti  ;  piante  d'alto  fusto  per  costni- 
zioni  navali.  —  Cave  di  ardesia  > 

Cenno  dor.  Paese  mollo  antioo, 
scalo ,  in  remotissìnii  tempi ,  dette 
mt^rci  per  la  Lombardia,  per  mfiKzo 
del  golfo  di  S,  Salvai  ore, 

GAlUSSONE.  Fr.  di  MOndovi, 
nel  ruand*  e  prov.  di  Mondovl. 

CARA  VE.  ir.  dì  Gignod,  nel  raand. 
di  Giguod,  prov.  di  Aosta. 

CARAVEGCHU.  Turreiite  ,  clic 
scorre  nel  territorio  di  Sospetla(pn>v. 
di  Niz^a],  discende  dalla  bal^a  ^'Im- 
mera  e  perdesi  nel  MedariKone. 

CARA  VINI.  Fr/di  Creseentìno  , 
nel  ma  od.  di  Crescentino,  prov.  dì 
Vercelli. 
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CARA  VINO.  Com.  nel  maiid.  di 
Azeglio ,  da  cui  dista  chiloni.  4,90 
(piw.,  div.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag, 
d'app.  di  Pieinontf). 

Popffl.  1,842.  —  Ca^e  i78.  — 
Famiglie  373.     " 

Topog.  Alle  falde'  della  collina  di 
Masino. 

hrod.  princ.  Cereali,  grano,  uve; 

lf«M. 

huduitlria.  Cdifizii  meccanici  per  la 
sncina  dei  cer*!a1i  e  la  pesta  della 
canapa,  ecc. ,  pi>  sso  la  borgata  di  Gri- 
va\mo 

Cenno  storico.  Terra  celebre  pel 
martirio  soffertovi  da  $.  Salvatore 
àtlh  Jegioue  lebea  nel  286. 

CAR.WONICA.  Com.'  nel  mand. 
ài  Borgoqiaio,  da  cui  dista  chilom 
7,20  (prov.  di  Òneglia,  div.  e  mag 
d'app.  di  ?fizza',  dioc.  di  Albenga). 

Pitpol.  304,  -  -  CasB  76,  ~  Fa- 
miglie 78.* 

Topog,  Sul  pendìo  di  una  mon- 
tagna, presso  Fiintica'  via  che  da  Òne; 
giù  mette  al  Piemonte ,  fr;)  le  due  sor- 
genti della  Fiumara.' 

Prod.  princ.  Olive;  pernici  e  tordi. 

Fiera.  13  giugno. 

Cenno  ilorico^  Paese,  assai  trava- 
gliato nelle  guerre  fra  ì\  duca  di  Sa- 
voia ed  i  Genovesi  nel  secolo  xvii 

CARAZ.  Fr.  di  Nizza  di  Mare,  nel 
aan).  e  prov.  di  Nizza. 

CAABERIA.  Fr.  di  «Locana  ,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d*lvrea. 

CARBIA.  Antica  stazione  romana 
nella  Sardegna,  di  cui  restano  traccie 
nel  luogo  £  S.  Maria  di  Calvia ,  si- 
taato  al  piede  d'una  collina  di  questo 
nome,  pres^  la  città  d'Alghero. 

CARBIGNANO.  Fr.di  Verrua,  nel 
naod.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

CARBON(Comba).  Fr.  di  S.  Gio- 
rio,  nel  mand.  di  Bussoleno,  prov. 
di  Sftsa. 

CARBONARA  (Capo). Promontorio 
é  Sardegna.  GUcé  alla  latit^flio  ^^ 
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1/3  ed  ha  il  collo  largo  tin  terzo  di 

miglio. 

•  CARBONARA.  Com.  nel  mand.  di 

Cava,  da  cui   dista   chilom.   6,57 

(prov.  di  Loraellina,  divis.  di  Novara, 

dioc.  di  Vigevano ,  mag.  d*app.  di 

Casale).  —  Uff.  di  posta:  Carbonara. 

Popol.  1,179.  —  Case  77.  — 
fV7mi(//ie231. 

Topog.  Lungo  la  costiera  .che 
guarda  la  valle  del  Ticino.  * 

Prod,  princ.  Grano,  cereali,  vini, 
selvaggiume  ;  cacio  giallo  d'ottima 
qualità.' 

^Umotogia .  Dall'antica  Carbonaria 
Sylva,*  che  occupava  tutto  il  tratto  di 
paese  fra  i  fiumi  Terdoppio ,  Ticino 
e  Po. 

Cenno  stor.  Già  marchesato  dei 
DeUa  Chiesa  Malaspina  di  Bobbio. 

CARBONARA.  Com.  nel  mand. 
di  Tortona,  da  cui  dista  cliilom.  7,39 
(prov.  e.  dh)C.  di  Tortona,  divis.  di 
Alessandria,  mag.  d'app ,^di  Casale). 

Popol.  566.  —  Case  e  pam.  111. 

Topog.  Sopra  un  colle,  a  destra 
della  Scrivia  ed  a  sinistra  dpH'Os- 
sona,  sulla.strada  provinciale. 

Prod.  princ.  Cereali,  bozzoli. 

Commercio  di  bestiame. 

Cose  notev.  Vetus^a  ròcca ,  già 
assai  forte.  * 

.  CARBONARA.  Com.  nel  mand. 
di  Smnai  (prov.,  trib.  di  Ucogniz., 
intend.,^  tapfpa  d' insinuaz.  e  dioc.  di 
Cagliar!',  distr.  esatt.  diPauli  Pirri). 

Disi,  gbilbm.  38  da  Quarto. 

Popol.  824.  —  Case  172.  — 
Famiglie  199. 

Topograf.  Nel  promontorio*  dello 
stesso  nome. 

Prodotti  princ.  Grano,  orzo,  fave, 
lino,  vino,  bestiame,  selvaggiume.^ 

Cenno  stor.  Villaggio  deserto  nel 
1S80,  riabiUtq  nel  1821.  Fu  eretto 
in  comune  nel  i  853.  H  territorio  con 
cui  se  ne  formò  la  circoscrizione , 
venne  assegnato  parte  nei  terreni  di 


40",  ed  alla  long  orient.  di  CasHari  Ifaracalagonis,  parte  in  quelli  del  Sar- 


0*  24\  Entra  in  mare  per  miglia  2 


rabusì 


CARMINE  Liìghetlo  s.ìtiiaCo  In 
ima  mòo  lagna  rìei  lem  tomi  di  Snorpn 
(pi  iiv*  di  NÌK?.(i);  h  sua  cin  onf*'ivii/?i 
^  di  l/2mij?lio. 

GARBONR,  Fr.  di  Co^tize  ,  nei 
uiand,  di  ilìaveno,  prov,  fli  Susa. 

r-ARBONERl  ¥v,  dì  MotitigUo , 
ju'l  [natiti,  di  Mimtij^liùf  pruviaiia  dì 
CaiiaÌB. 

CARBOM,  Ki.  di  B;jigagli,  M 
nmìà.  à\  Turrìijìià^  |miv.  diÒcnov+i. 

CARBUTA.  Fr.  di  Calu  e  ,  nel 
mand.  dì   Fiualbai go t  pmv.  di  Al- 

CARCA.  Fr.  di  V\\ht  Futchiartlr», 
nel  mand.  di  Bussole  no ,  prov.  di 
Susa. 

CABCARK,  Corri,  ti-d  nmmì.  di 
Cairo,  da  rtii  dista  cliiL  4,00  (prov. 
e  divis.  di  Savona,  dioe,  di  MoiidoVi, 
raag.  d'app.  di  Gt'tiova).  —  HIT.  di 
pO!>i.i  e  stagione  di  pasla-c^ valli. 

PopoL  1,457.  ^  Cdne  103.  — 
Famiglie  mi, 

Topog.  In  mezzo  aii  ampia  valica, 
a  355  rnrtn  sul  livello  del  mare. 

Prmì.  piim.  Gratii,  cereali,  vioo, 
r:aslagne ,  pillale,  eaoapii',  gelsi*  — 
Diverge  pietriricaxloni  e  eoochigUp  ; 
lignite.  —  Cuve  di  pielrn  f^n  cid(W' , 
argìUa  da  mattoni. 

Fiere,  fi  giij|DO.  —  5  e  30 
agosto. 

Co&e  no!6v.  Vesligie  rt'anlica  róc- 
ca sopra  un'eminenJSJi  ♦  dove  preleri- 
desì  fosse  aiìtìcamjjote  Cercare. 

Epona  storicit.  19  aprile  1796. 
Quartiere  generala  dei  Franct^sì,  che 
dopo  U  Batlaglia  dì  Montenotle  , 
s'arcingevano  a  quelle  di  Dego  e  di 
Millesimo. 

CARCARE.  Rivo  della  prov^  di 
Savona,  ramo  della  Bormida  di  Cairo, 
che  nasce  dal  monte  Settepani,  scorre 
od  territorio  del  comune  di  Carcare, 
e  si  unisL'ti  air  a!  Irò  ramo  dì  Mallere, 

CARCEGNA.  Fr.  di  ^liasino  ,  od 
mand.  dì  Orta,  prov.  di  Novara. 

CARCHELLl.  Fr.  di  Rovepo,  nel 
mand.  di  Ottone ,  prov.  di  Bobbio. 


CARCHERA.  Fr,  di  Ck-ognola  , 
mi  oirmii  dì  8  Gitìliolla  ,  prov,  rii 
Vdj^ljt^ra, 

CARGlACa,  Com.  fiH  nraod.  di 
Iidriij  da  cui  dista  cliil.  2,50  (prov^ 
di  Pallan^a,  divis,  e  éìùc.  di  Noyjini, 
oiag.  d*app.  di  Cas^l*^). 

Popitt.  S02.  —  Cfìm  97.  —  Fn- 
mtgììe  120. 

TiipitiJ^  Presso  U  riva  occideulirte 
del  laso  Maggiore,  a  gfi^eeo  ^J'Intra. 

Ptod.  princ.  Foreste,  cas lagne, 

CAKCIANO.  Fr.  di  Gbigoolo,  mi 
lìKìod.  di  Li-sa,  prov.  di  PattanM^ 

CAHCtNA?.  Fr.  di  Serrìères,  ijel 
luarrd .  di  Rutìjeas  ,  prov,  di  Savcw 
(>fOpria. 

CARCOFFORO.  Cora,  nel  mànd. 
di  Scopa,  da  cui  dista  cbd.  21,11 
(  prov.  di  Valsesi  a ,  divis,  e  dine,  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale), 

Papùl.  180.  —  Cfì&t  41*.  —  f  rt* 
TttigìU  49. 

Topog.  lo  vai  di  Sesia  ,  nel  mno 
orientale  deHa  vallea  di  Serraenla  , 
ìì\h  sur^L^nli  del  Jru micelio  di  tal 
nome,  a  mclh  l,t)Gi  ^ul  livello  del 
Titare,  cinto  dai  balzi  dì  Equa,  Lani- 
no ne  e  Mallotsco. 

Fvod.  prific.  Pascoli,  pruni  p  d- 
Siegi  selvatici,  Si^lvaggìume,  —  Ferro 
solforato  in  una  roccia  «altaret^  mn 
leggiero  indizio  d*arg«oto> 

CARR  (Le).  Fr.  di  Bordìgnin,  nel 
onrnd.  di  St-Jeoire,  prov.  did  Fau- 
cigoy. 

CARD.  Fr.  di  Fréterive,  nel  raimd. 
di  St-Pierre  d'Albigny,  prov.  di  Sa* 
vola  propria. 

CARBAJU.  Rivo  di  Sardegoa,  che 
bagna  il  territorio  di  S^Wfbì  +  e  sì 
^ei-sa  nel  rivo  di  Araxi. 

CARDARANA.  Rivo  dì  Liguri», 
€be  nasce  nei  colli  superiormenlfl  a 
S.  Alberto  1  e  mette  la  mare  airO. 
di  Sesl ri-ponente. 

CARDARIGGI.Fr.  di  Verma,  nei 
niandaroeiito  di  Brusasco  ^  prov.  di 
Torino. 

CARDAZZINO.  Fr,  di  Bosnasco , 


CAR  (233) 

Bfl  maod.  di  Montù-Becearìa ,  prov/ 
di  Voghera. 

CARDAZZO.  Tr.  di  Bosnasco,  nel 
naod.  di  Moniù-Beccarìa  ,  prov.  di 
V'opra.  —  Uff.  di  <iogana. 

CARDE.  Com.  nel  mand.  di  Mo- 
rfUa,  da*  cui  dista  chH.  5,55  (prov. 
f  dioc.  di  Salozzo,  divis.  di  Cuneo, 
Bttg.  d*app.  dì  Piemonte). 

Popol-  1,912.  —  Case  169.  — 

Topug.  Sulla  destra  del  Po. 

noi.  princ.  Canapa  in  copia , 
«rdi  sdTaticì,  bestiame  bovino. 

CtnoUor.  Dava  nome  ad  uno  dei 
^  dHla  famiglia  dei  marchesi  di 
Sikno. 

Om  nofer.  Rainc  di  forte  castello 
d«  nurchesi  di  Saluzzo  ,  espugnato 
tìPraocesi  nel  1552. 

CARDELLINI,  Fr.  di  Sale,  nel 
■ad.  di  Sale,  prov.  di  Tortona. 

CARDELLOiNA.  Terricciuola  del 
C»alasco,  sita  tra  U  eolie  di  Crea  e 
fillodi  Serralunga;  (fertile  d*uve. 

CAROENAS.  Gora  della  Lòmel 
^,  che  inaffi^  .la  valle  del  Po  a 
™e,'Sartirana  e  Frascarolo. 

CARDEiNESA.  Fr.  di  S.  Stefano 
'A>«to,  nel  mand.  di  S.. Stefana 
^AHto,j)rov.  di  Chiavari. 

CARDENOSA.  Monte  ,  che  sorge 
>d  territorio  di  Monte'bruno^  (-prov. 
«CeiK»Taj.  '   •  - 

CARDEZZA,  Com.  nel  mand.  di 
^"Mdossola,  da  cui  dista  chilom. 
'0  (pfOf .  dì  Ossola  ,  dlvis.  e  dioc. 
*  Novara,  mag.  d'app.  di  Casale)? 

Popoi.  933.  —  CoèeeFam,  116. 

^•poy.  AITingresso  della  vaHe  An- 
IJJ»»,  »olla  sinistra  della  Tóce,  dnto 
«•monti  Pizzo  dcMe  Pecore ,  Ros- 
'*«SbRone. 

rrod.  prìne.  Biada,  saggine,  uve 
"^•^  qualità,  noci,  castagne. 

Coie  noiev.  Quattro  antichissime 
^*  abitate  già ,  xome  vuoisi,  da 
^  Cane,  tirannelli  féudan. 
^•w  ffor.  1530:  fterissima  pe- 
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CARDIGA  0  Alussara.  Regione 
della  Sardegna  nel  dipartimento  del 
Serrabns.  Giace  al  S.  dei  monti  del- 
rOgliastra,  a  maestro  di  Cirra,  a  le- 
vante del  Giarrei.  La  sua  liflea  dal 
N.  al  S.  si  computa  di  miglia  5,. con 
la  perpendicolare  di  miglia  8  circa. 

CARDINALA,  Ff.  di  Sc^dasole, 
nel  raaud.  diSannazzaro  Burg.,  prov. 
di  Loihellina. 

CARDINALI  (Cà  de').  Fr.  di  Bop- 
goratto,  nel  maod.  di  Montalto,  prov. 
di  Voghera. 

CARDINE.  Fr.  di  Rivarolo  nel 
mand.  di  Rivarolo,  prov.  di  Torino. 

CARDINI"  Fr.  di  Casarza,  nelman- 
dam.  di  Sestri  a  Levante',  prov.  di 
Chiavari. 

-  CARDBiO.  Fr.  di  Borgoniale,  nel 
mand.  di  Diano,  prov.  di  Alba. 

CARDOLINO.  Fr:  di  Ferruta,  nel 
mand?  (fi  Borgosesia  ,  prov.  di  Val^ 

-  CARDONA.  Fr.  di  Vflladeali,  nel 
mand.  di  Villadeati,  prov.  di  Casale. 

CARDONAT.  Fr.  di  Prarostino  , 
nel  Aiand.  di  S.  ^condo  r  prov.  di 
Pinerolo. 

CARBONE.  Fr.  di  Montecrestesc, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  di 
Ossola. , 

GARE.  Monte  ,  che  si  eleva  nel 
terótorio  di  Magnone  (prov.  di  Sa- 
vona). '  ' 

CAREFFL  Fr.  di  Priola,  nel  mand. 
di  Garessio,  prov.  di  Mondovì. 

GAREGA.  Fr.  di  Celilo,  nel  mand. 
di  Borgosesia,  prov.  di  Valsesia. 

CAREGLI.  Fr.  di  Berzonasca,  nel 
mand.  di  Borzonasr^,  prov.  di  Chia- 
vari. 

CARELJ.A.  Fr.  di  Pratiglione,  nel 
mand.  di  Cnorgnè,  prov.  di  Ivrea, 

CARELLI.  Fr.  di  llootù  de*Gabbi, 
nel  mand.  di  Broni ,  prov.  di  Va- 
gherà. 

CAREMA.  Com.  nel  mand.  di  Set- 
timo Vittone ,  da  cui  dista  chilom. 
5,30  (prov.,  divis.  e  dioc.  di  Ivrea, 
mag.  d*app.  di  Piemonte) 


Popoi.   K555.  —  Ctm  :ìM.  — 

TofMìg.  kp\nà  del  (noiJ*t'  M;i|('Uti, 
sulla  si  Distra  di'lUi  Diti^i  ritllint  ^  al- 
IVnlritla  4i'lU  v^lle  d^Aoslan 

Prof/,  princ.  Gentili  »  vuii  ricer- 

Cetitiù  stt/r.  Terra  aulic^  e  nuti 
^vuM  irn|»Qrliiiiza  m'Ì Um^ndì  mmo., 
vi  Sii  hfu^giin'^i  Btiifliuie^  iiipolii  tld* 
r  IraptiiTiituri!  Curriida  il  Salicu  ^  o 
.^"he  Tu  p^jva  rijl  nomi^  di  Lentie  IX. 

GABEN'AN.  Vi.  di  LeSa|i|if!y,  rirl 
iiiand,  di  ikignif-r,  jimjv.  drl  fi*U' 

CAREPJGO.  Fr.  di  Vfivdli  ,  ri^l 
miiiid.  e  prov.  Ui  Vcn:it'lli. 

CARENTANO,  Fr.  di  VrrreUo , 
n^l  mmé^  à\  Cosiitìsniii  ,  pruv.  di 
Voghera. 

CARENTiNO.  Curii.  nelwiiintL  di 
Mumbaruziu  ,  liii  rui  di^ia  rhilurn, 
8, fi 3  {pnjv.  H  (iioc.  di  Arqui,  divìfì. 
di  Savon»!  ,  mainisi raUi  d*;ip|icllo  di 
Gasale). 

Popof.  499.  —  Cufle  70.  —  F« 

Topocf.  Sidia  di'!itv:i  del  BelÌJo,  ai 
K  aaftni  rteirAk's&andriiiu  »  su  d' un 
rialiiJ. 

Profi.  pnm.  Cer«3lì,'paseoU,uve, 
buschi.  .        * 

Co&e  no(fi\  Pu££0|  unico  avao^^o 
dHPantìc&  riis^tclto. 

CjVRENZANCK  Rivu  ddbprov.  di 
Alessandria  ,  clie  ba^jua  il  te f ritorio 
dì  Qisìjmu^  e  si  vtrs^  uclla;  Rurniida. 

CAB^NZANO.  Fr.  di  CaBSiiie/trel 
maJid.  di  Cassine^  ](fUT*  di  Alessaa- 
diia. 

CARESANA.  Cuni.  nel  mand.  di 
Stroppjaaa  ^  dà  cui  diala  ctiL  4,46 
fpruv.  ,  divi  5.  e  <iÌoc.  di  YfirrtìU*  , 
iirag.  d'app,  di  Casale), 

Popol.  t,m.  ^  Case  Mi.  — 
Famiglie  39T, 

Topog^  In  pianura  ^  swìla  desUa 
ddU  Sesia, 

Prorf .  jjrìnc.  Cereali,  uve  ed  altre 
frutta  j  erbe  e  giunchi ,  fra  cui  una 


^^K^e  di  plmi^ì^uea  a  venie  virtù  su- 
dL>rìrL'rii. 

Ce  tìnti  ^ftìr.  Tirr?i  iujjigue  ue'b^»s&i 
tempi;  fu  ni  a  rotea  lu  dei  MarreR», 
Nel  IR! 3  veuuoJmeHdirilEidaì  Tedis 
sebi  nel  hi  ^u  e  i  ri  contro  la  Spagna. 

C  ARESAKA-BLOT,  Cuiu ,  ne!  mon- 
dani, di  Vcrielli»  da  *:ui  disia  ehilo- 
fuelri  3,*^3  {pi*ov.,  div,  e  dine,  dì 
YrrcuiJli»  map.  d*app.  di  Casale]. 

PopoL  i^5.  —  Case  33,  —  Fa- 
miglit  (J8. 

Tùpog.  Piirte  M*lla  àistra  epartp 
sulla  sinistra  deìla  strada  piovincialt" 
priìsso  il   tur  re  ut  (!  Ceno. 

Prod.  Rìsi),  grano,  segaU%  meliga , 
nmzmW,  gelsi,  riso. 

Cenno  stor.  Ciii  conlado  dei  BÌìi- 
midi  Albo  ri  i  ài  Vercelli.  —  Blol  q 
Bel  lui  tu  i-,  il  numi^  d'mia  terricciuoLi 
posta  fin  Ctìresynii  e  V  e  nielli - 

CARESiO.  Antichi  terra  scaduti! 
dei  Novarese  ,  ove  ti  rinvenne  iiti;i 
lapide  ruuiana. 

CABKTTl  (l),  ¥ì.  di  Front  .iiel^ 
maud.  di  ^arkinia,  prov,  di  Torinu.' 

CARETTO.  Fr.  di  Sale  Caitel- 
nuovu ,  nel  maiìd .  di  CaitcUanionte, 
piov.  di  Ivrea. 

CAREZZANO.  Fr.  di  Baveno,nel 
mand.  e  "prov,  di  Pallania. 

CAHEZZANO  lìiFEElÙRE.  Cora, 
nel  ni  and.  di  Villalvéniirt,  &a  cui  di- 
sta rhilom,  4,93  (prov.  «  dioc.  di 
Turlotia,  di  vis.  di  Alessandria,  mag. 
d'app.  di  Casalr)^ 
.    Pup  f}L  7  80 .  —  €rme  e  Fam .  1  *>8 . 

Topog.  Alla  destra  della  S(irivì;i 
fra  rulline  e  nion lagne. 

Pfod,  prina.  Frumentu,  sagplna, 
legumi,  fièno,  gelsi,  vino,  buschi.  — 
Fequ  fosfalico,  di  colore  nerastro, 
nel  luogo  dello  il  Poggio. 

CAREZZANO  SUPERIORE.  Cm- 
nel  mand.  di  Vlllalvernia,  da  cui  di- 
sta chilom.  6,16  (pruv.  e  dioe.  di 
Tortona,  di  vis.  di  Alessandria,  niag, 
d'app,  di  Casale). 

Popol.  334.  —  Case  74.  —  F«- 
migìie.  "6. 


CAR 


Topog.  Afla  destra  della  Scrivia, 
snlTalto  di  una  montagna. 

Prod.princ.  Grano,  meliga,  fieno, 
gelsi,  ore. .—  Minerali. 

CARGARENSO.  Rivo  di  Liguria; 
^fonimto  da  due  rigagnoli;  mette 
foce  in  mare  tra  Pra  e  Sa|)ello. 

CARGEGilE.  Com.  ne]  mand.  di 
Ploagbe,  da  cui  dista  ohilom.  15 
proT.,  trib.'di  i»  cogìiiz.,  i'ntend., 
^  d'ìns.  e  dioc.  di  Sassari,  distr. 
esaUor.  di  Codrongianus).  —  Uff.  di 
PosU:  Sassari. 

Popol.  456.  —  Cas^  108.  —  Ffi- 
nÌQlk  ni. 

T^pog.  Insito  non  molto  eminente 
«'cttipoMeU. 

Proé.  princ.  Grano  ,  &no  y  ove , 
wri  fnitliferi. 

.Cwnotev.  3  iiilnagfiL,—  Acque 
»wli  iette  (ir  Bcda  ,  di  S.  Mar- 
Jjw,  #  Gerfròngiamis  o  diX^rge 
2^2  Paragonate    ginslameite   con 
^^  *  Recoaro. 

CARGHETTA.  Fr.  di  Montecalvo, 
w  maod.  di  Sorfeisc^,  prov.  di  .Vo- 
P*ra. 

CARIA2.  Fr.  di  Gerbaìx,  nel  mand 
•St-Genix ,  pwv.  di  Savoia  pro- 
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CARICATORI.  Fr.  di  S.  Damiano, 
*|««mI.  di S..  Damiano  ,  prov.  di 

CaRIGNANO.  Mand.  nella  próv. 
*  Torino  (divis.  diTorino^. 
,  ^•^Hi.  Al  N.  -coi  mand.  di  Or- 
3?o,  Tónno  e  Moncaiiert,  all'È; 
TO  oHiiDo  e  quello  di  Carmagnola, 
*;  «d  airo.  la  prov.  di  Pinerolo. 

^f-  Cbflom.  q.  108,45. 

PyoL  U,i65.  -r  Case  1,432 
■^F«mig/i^  8,025. 

Ujt  iogg.  Cariguano ,  La  Log- 
•"•Pwbesi,  Vinovo. 
.^kjiXno.  Capei 
'■**•  «  Torino.  m-AQ 


ì  Torino,  mag. 


del  mandam. 
d'app.  di  Pie- 


—  Stai,  dr  postànca valli. 
Chiloro.  47,88  da  Torino 


.V.  7.596. 
'■^Pfte  1,633. 


(;<»e800.  — 


Topogi.  Alla  destrii  del  Po,  a  239 
metri  sul  livello  del  mare  presso  la 
strada  provinciale  da  Saluzso. 

Prod.' princ.  Grani ,  meliga ,  se- 
gale ,  oan^a ,  iìeno ,  vino ,  legnanie 
da  bruciare  e  da' costruzione,  bestia- 
me ,  confetti ,  massime  quelli  detti, 
zesti. 

Fiere.  9  maggio.  — 15  noverob. 

Mercati.  Giovedì  ;  e  nella  stagione 
dei  bozzoli  per  15 giorni  consecutivi. 

Còse  noieu.  Vetusti  castelli,  alcuni 
de' quali  rovinati.  — Duakui^l  ^- 
Monumeato  di  Bianear  di  Monfenato 
duchessa  di  Savoia.  —  Statua  eque- 
stre di  Gommo  Provana. 

Cenni  stor.  Citt^ .  antica ,  stata 
alcun  tempo  soggetta  ai  vescovi  to- 
rinesi, poi  libera  ;.  soggiopt a  dal 
conte  Tommaso  di  Savoia  nel  1220, 
data  nel  1294  con  Torino»  Pinerolo 
e  molte  altre  terre  a  titolo  di  appa- 
uaggio  alla  linea  che  poi  si  chiamo  dei 
prìncipi  d'Acaja.  Messa  a  ferro  ed  a 
fuoco,  dai  Fr^cesi  nel- 1504,  asse- 
diata dagli  stessi  nel  1544  :  in  fine 
asst^na^a  con  titolo  di  principato  dak 
duca  Emanuele  1  a  Tommaso  ultimo 
«uo  figliuolo ,  stipite  della  casa  ora 
regnante.  Nel  secolo  xiv  fu  assediata 
da  Amedeo  VI,  saccheggiata  da  Fi- 
lippo d'Acaja ,-  e  più  tardi  d«  Facino 
Cane.  Tornò  col. rimanente  del  Pie- 
monte alla  linea  regnante  nel  1418. 
Nel  1630  v'ebbe  battaglia  tra  Austro- 
Savoiardi  e  Francesi  sulla  via  di  Pan- 
calieri  e  al  ponte  fortificato  sul  J^o. 

CARIGNANO..  Colle,  che  innalzasi 
nella  città  di  Genova, 

CARIGNANO.  Fr.  di  Porto  Ve- 
nere, nel  mand.  di  Spezia,  prov.  di 

T«AV5irifp 

CARIRO  0  Rivo  di  Tortoli.  Rivo 
di  Sardegna^,  che  dopo  un  corso  di 
miglia  8  e  mezzo  mette  in  mare. 

C^RISASCA.  Fr.  dFCengio,  nel 
mandamento  di  Millesimo';  prov.  di 
Savona. 

CARJSASCA.  Fr.diCerì|nale,iiel 
madd.  di. Ottone,  prov.  di  Bobbio. 


CARISASCA  ¥r  di  Oltom* .  ik^Ì 
mand,  di  Ofloiio^  pmv.  di  Cobììio 

CARISKTO.  Ft.  dt  Cprìunflltì,  mi 
mand.  di  OUnm',  prov  di  BoMiìn. 

CARISIO,  Com.  n»^l  m.ind.  di  S;in 
lliU,  «ia  ruT  dìfilJi  Hiil.  5,1  ft  (jh'ov 
n  divis.  di  Vorccllìj  dioc,  di  Biella 
mag.  d";ì|ip.  di  Cas:ile). 

Popoi.  1,96^.  —  Cam  tu.  — 
Famùjìk  2"  7. 

Topog.  Sulb  dpstm  deirEN» 
isnlla  slrmja  prnvìnciaU'  ohe  melLe 
alla  Svlì!3terii. 

Prflii.  prmt\  Riso,  vili  e  lepamfl 
TFPlle  cuiJinedi  Briaco. 

Fitrti.  8  ollohrc. 

Cojfc  rtftffp,  Wslif^io  di  nnliclie 
farti  fi  cadonL  ' 

Cenno  »l0f .  Soggeilo  aiflìcamentf 
il  sipoiì  die  Ilo  avevano  it  nom(^. 

CARITÀ  (Li)  fr.  dì  Ghcmm*',  npl 
mand,  di  Rcmiignano  ,  \nm.  di  No 
vara. 

CARIZZANL  Fr.  di  Ctìssiriia,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prò V.  di  Smons. 

CARLE.  Fr.  di  Piani ,  nel  mane! 
di  Porln-Maiiri^iOt  prnv.  di  Oneglia. 

CARLET.  Fr.  di  nlarsy,  nf^l  mand 
di  Le-Chatj'Lird  ,   prov.    di   Savoia 
pfoiifia . 

GARLEVA.  Fr.  di  Vii\  m-lmand 
di  VÌI)  5  prov.  di  Torino. 

CARLEYARl.  Fr.  di  Sealri  Lcvan- 
|p^  nel  mand .  di  ànsiti  Levante,  prov, 
di  CtiOTari. 

CARLEVERl.  Fr.  di  Rorc^  de^ 
B.ìWi,  m\  mand.  di  MorozKo^  pi'ov. 
di  Monriovi. 

CARLRVO.Fr.  di  Briga,  nel  mand. 
di  Tenda,  prcv,  di  Nizza. 

CARLOKOfìTE.  Mand.  nella  prov. 
d'iKlesias. 

Super f.  Emr,  5,153. 

PopùL  3,833.  —  C&se  73 i. — 
Famiglie  831. 

Com.  sógg.  Carlo forte^  Porloscu- 
To  ed  Isola  Piana. 

CaRl<iforte  Capol.  del  mand. 
(trib.  di  i»  co^izion^  di  Cagfiati , 
intend.,  distr.  PsaUor,|  tappa  d'insìn 


p  Aàm.  ài  l^\mm).  —  Uff.  di  pasta  i 
C;ii1ófitrtt\ 

Dhf.  Chilom.  33  da  Iglpsiiis. 

PopoL  3,394.  —  Cflfse  639.  — 
Fttmìglie  7^1 . 

Topotj^  Ntdrisob  di  S.  Fietrct, 
alfa  sponda  dH  inai-e. 

Prod.  prhid.  Vino;  frtiU pi,  legna. 

—  Ferro,  di^ispro  sanguigno  ,  terra 
ppr  maioliiiie,  —  Saline.  —  Ton- 
nara. 

CmmMd  psìerL  Turrhin  v,  r:. 

Cose  rto/eo.Anlidiil li  romane;  rei- 
vino  di'l  vetusto  rjlslello. 

Cenni  stor.  Fondalo  nel  1738  da 
una  colonia  di  Tatiarchini ;  preso  dai 
Frantesi  nel  1 793  ;  saeeheggiate  le 
case,  e  manali  ^i*  hi  avi  gli  abìtanlj , 
dai  Tunisini  nel  t7D8. 

CARLONE  Torrenic  della  prov. 
di  Bohhio ,  ba^a  In  lerre  iiìanda- 
mentali  di  Bobbio  ,  e  si  versa  nella 
Trebbia. 

CARA!  A  (La).  Monta|[nadel)a  prov. 
d'Acqui,  sulla  destra  della  Bormida, 
assai  anJia  e  rannodaBte!?i  alle  colline 
dello  di  Oilrpvalla  ;  sorge  nel  tern— 
torio  di  Spigoli. 

CARMAGNOLA,  ftland.  nella  prnv. 
di  Toiino  (div.  di  Torino). 

Con/ini,  Al  N.  i  mandamenti  dì 
Mon  cali  ori  ePoirmo,  aU'E.  quest'ul- 
limo,  fino  ai  raMelìo  di  Tcj^erone  , 
al  S*  le  terre  d'Alba, 

Sìjp^rf  Chilem.  q  1U,fl9. 

Popbì.  15,0*57    —  Casf.  1,906. 

—  Fnmiglit  3,274. 

Com.  togg^  Carmagnola,  Villa slel- 
loup, 

C.VRWAGWOU.  CapoL  dei  mand. 
(dine,  di  Torino,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). —  S1a^.  del  !ek*grafo. 

Disi.  Chìiom.  27,12  da  Tonno. 

P&poL  13,595.  —  Case  t,6f7. 

—  Famìglia.  2,731. 

Cnlleg.  eletior,  di  5  cnniunf  con 
6^3  elettori  inscriUi. 

Topog.  In  pianura  sulla  destra  del- 
la strada  reale  per  a  Nixj!i,  presso  il 
torrente  MeUetta. 


Óitk 
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Prod,ptinc.  Grano,  marzuoli,  ca- 
napa, uve. 

Commercio  di  J)ozzoli ,  canapa. 

Mercati.  Mercoledì  ;  e  nella  sta- 
pone  delle  vendemmie  anche  il  lu- 
nedì e  venerdì.  ,       * 

Ferrovie.  Carmagnola  è  stazione 
della  ferrovia  da  Torino  a  Cuneo; 
¥'baaiio  chilom.  %9  da  Torino. 

Biografia.  Patria  di  Francesco 
Bassooe  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Conte  di  Carmagnola,  famoso  genera- 
le, decapitato  dai  Veneziani  il  5  mag- 
gio \43%  yer  supposto  tradimento. 

Cose  nolev.  Abbadia  di  Casanova  a 
breve  distanza.  . 

Cen»o  storico.  Città  antìchfssfma, 
già  difesa  da  fosse  e  mura  turrite  e 
dal  (urte  castello  di  Belvedere.  Dopo 
la  mocle  d* Adelaide  conlessa  di  To- 
rino fece  parie  del  marcliesato  sor 
nano  di  Saluzzo,  ne  fu  Tanteipurale, 
r  partecipò  a  tutte  le  sue  vicissitu- 
dini. Quando  Francia  aggravò  la  mano 
sul  marchese  di  Saluzzo  fattosi  vas^ 
sallo  di  quella  corona  in  odio  di  Sa- 
voia, Carmagnola»,  a  furor  di  popolo 
faccio  i  Francesi  (1 510).  Fu  saccheg- 
giata dagl*  imperiali  nel  15^2,  ripresa 
dai  Francesi  nel  1^36,  e  ad  essi  ri- 
mase col  resto  del  marchesato^  finché 
Carlo  Emanuele  1  loro  la  tolse  nel 
1588.  Fu  assediata  da  Catinai  nel 
1G90,  e  da  lui  pochi  anni  dòpo  inessa 
a  sacce  ;  insorse  nel  1 799  contra 
roqii  francesi ,  e  ne  fu  poscia  aspra- 
mente punita. 

CARMAQNOTTA.  Canale  nella 
prov.  d^Alba,  derivato  dèi  na vile  di 
Bra,  che  si  scarica  nel  Hovarino> 

CARMELLO.  Fr.  di  PizzoQorno, 
nel  mand.  di  Codiasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CARMELO.  Fr.  di^esUi  Levante, 
nel*  mand.  di  Sestrì  Levante,  prov. 
di  Chiavari. 

CARMES  (Les),  Fr .  di  Peillonnex, 
nel  mand.  di  Bonneville ,  prov.  del 
Faiiciguy. 

CARMINE.  Fr.  di  Cannobbio,  nel 


mand.  di  Cannobbio,  prov.  di  Pai- 
lanza . 

CARMINE. Fr.diRuino,nel  mand. 
di  Zavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

CARMINÌE  (Madonna  .del}.  Fr.  di 
Magliano,  nel  mand.  di  Carrù,  prov. 
di  Mondovì. 

CARMINE.  Monte  che  sorge  nel 
territorio  di  Albera  (prov.  di  Novi). 

CARMO.  Monte  di  tigurìa  ;  sorge 
nella  prov.  di  Levante. 
.   CARMO.  Monte  di  Liguria,  in  capo 
alla  valle  di  Èardinetto ,  alto  metri 
1,303. 

^  CARMO.  BI  VEDONA.  Ulonte^di 
Liguria,  airorigine  del  canal  di  Rezzo 
(contrafTorte  tra  l'Argentina  e  il  Cen- 
ta)  composto  di  calcarea  a  fucoidi  ; 
è  alto  metri  .2,0Q2. 

CARMOLINO.  Fr.  di  Castelletto 
Scazzoso,  nel  mand.  di  S.  Salvato- 
re, prov.  di  Alessandria. 

CARNALESE.  Spianata  del  prin- 
cipato di  Monaco,  all'È,  di  Mentone  ; 
ha  un'estensione  di  300  pasài  qua- 
drati circa. 

•  CARNARA  (Costa).  Fr.  di  Dolce- 
do,  nel  mand.  di  Prelà,  prov.  di  One- 
glia. 

CARNE.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

CARNEA.  Fr.  di  Follo,  nel  marid. 
di  Vezzano,  prov.  di  Levante. 

CARNtRA  (Cima).  Monte  della 
prov.  di  Valsesia,  alto  2,738  metri, 
che  sorge  nei  territorio  di  Rin»a. 
Giuseppe.  Appartiene  alle  Alpi 
Leponti ne;. trovasi  ai  45*»  51'  2"  di 
latit.  e  5<>37'  56", di  longii.  all'o- 
riente del  merid.  di  Parigi. 

CARNEVALE.  Fr.  di  CorregUa  , 
nel  mand.  di-Cicagna,'prov.  di  Chia- 
vari. 

CARNOLI.  Fr.  di  Voltri,  nel  mand. 
di  VoUri ,  prov.  di  Genova. 

CARNOVALE.  Fr.di  Cairo,  nel 
mand.' di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

CAROBBIOLO.  Fr.  diMenconico, 
nel  mand.  di  Varzi,  |irov.  di  Bobbio. 

CAROGUANA  (Costa).  Fr.  di  S. 


M,  ddlu  Stradai,  neltnjniL  dì  S.  M;)!- 
tiiMi  Sìi^roifuinrt,  prov.  di  LoimdHna 

CAROGNA.  Ti>rr*!mi!  rhe  niisrc 
net  temlorio  di  Caslel  S.  Giuvnnfii , 
ba^na  Paqcniest'j  e  sboerf»  nel  Po, 

C.VElOGNE.Frdi  Vpm^R.nel  manti, 
di  VerrAs,  pmv.  di  Aoslsi. 

CAROLE.  Ti\  dìMySPra.nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  di  Ossola, 

CAROL^A  (Lu).  Fr.  a  Cafuso  , 
né  rnaiid.  di  Cidoso»  pniv.  di  Ivrna. 

CAUQNA.  Tr.  dì  Mtmi|»ei'óni!,  nel 
in.^ml.  di  Vcit[>(*doj  pmv.  dlToHonrL 

CAi{ÙN(K  Fr.  di  ArÌ!G?;n[U3,  uri 
li  land,  Ji  M\iU  pi'nv-  di  PaH-ìiìxa. 

CAROSO.  Fi\  di  Rontomjsra,  nel 
ùi.iiid.  di  BorzonsiSLa,  prò v.  dì  Cìm- 
van. 

CAROSS(Mrt  (Mpnte)  o  Mata! lo, 
\ìm\f  ddluLìi^inia  (r;Uinia  t^nlial^^), 
iNHii^fush)  di  rali'^iva  a  foroidi,  aUo 
oiHri  BfiO, 

CA ROTTA.  Fr.  dì  S,  3kh  d^lta 
Sli'adui  iM'l  fflaiKfrinwnto  di- S.  Mar- 
tina »SitTOfnam,  prov.  di  Lo  manina. 

r.AKOTTA.  Fi, di  Wma  Siisidla, 
oH  RKind.  di  Gwlia^iiMì,  jimv.' di  Vo- 
ghila. 

CAROUGK.  Fi,  di  Li-s  Vilhinìs 
neliiKind.  iti  Tlnbis,  i^t'ov,  dd  Gmou 

GAUOFflJv.  Eni  ni  sì  i  di  inoliata  una 
dilli'  selle  provi  urie  deifiinHco  dn- 
1  atn  dì  SiìVYiia  j  tomi  a  Li  per  ed  ilio 
del  i  oiaggìo  1 7 HO  di*i  balìatrgì  di 
Te*pniec  e  di  Giiill;ird,  di  43  con  ih  ni 
stancali  dalle  provìmie  4ÌLdGiMieve?^e, 
del  Fauriijffiy  e  dil  Cliialib-i^.  m\ 
nuli  loiapniiilevii  :ì1ì,9^l  alntanli. 
Al  kiiiiio  deiroi'1'miaìfioiif;  fianrriìf 
fu  uno  d*"!  sell'  ilist retti  did  dip;ir~ 
tiTiienlo  did  Monte  Dinoeo  ,  ed  id 
lemjuj  delb  tonnaitkintì  did  di|u>iHi- 
menlo  del  LcmàTio  ;  rere  jiarle  di-l 
e  i  rcond  siri  o  dì  G  in  tv  i  a .  Capi  la  le  il  r*  j- 
Va  allea  provium  <»i'a  la  di  là  di  Ca- 
rolila*', si  Inai  a  ijnUii  sinislia  dell'Arvc^ 
a  mezzodì  di  Gìnf vr;i ,  da  l'tiì  di^la 
ya  Qiiarlo  d'ortu  venne  eedula  ulla 
Svis^^fn  i^ol  Iraltalo  29  marzo  1815. 


La  prov,   di  Camu^'e  fu  defìniliva- 
meiile  soppressa  nel  18314 

CAROZ  (Le).  Fr,  di  Chambdr^  le 
Vku^,  iid  maiid.  di  Cìiainbi'Ty,  prov. 
di  SavKÌa  propfia. 

CARPAMETO.  Fì\  di  Enlrevernes, 
nel  mnnd.  di  Duing,  prov.  dei  Genè- 
ve se. 

CARPASINA  fi  Monle  Grande. 
Monte  di  Liì,niiiA  alto  1  .l'ai  metri  ; 
componevi  dì  ralrarea  a  fntoidi.  Tro- 
vasi ai  i>  hW  4"  di  latil.  e  Sf^ai*' 
Ttfr  dì  lunt'il,  airorienie  del  mmd. 
dì  Parigi, 

CARPASIt)(OoMedì;.  Soi^enella 
Liguria»  nella  dininia^ioiit'  delle  Alpi 
ma  ri  1 1  i  me ,  fra  1  a  Taggia  e  T  Arrossi  n , 
1^  allo  1,194  im4ri  ;  sia  ai  gradi  13° 
hi'  10"  di  lalit.  tì  5"  33'  50"  ili 
loHj^iliidirit^  airorìt'nie  dfl.mt^d.  di 
Paiìgt. 

CARPASJO,  Rivo  dì  Liguria,  ehi' 
iia^fi>  nel  foniti  Gmnde  ^  bngn^  il 
Éeriìlorio  dr  Carpiisie,  e  sborra  «et^ 
r  Arseli  Una*  a  ;<  inibirà. 

GARPASIO.  Com,  nel   ointid.  di 
Roi^owìJU  0 ,  da  eoi  dista  ehlbmi ,  t  ^t -0 
(prov.  dì  Oneglia»  dìv,  e  iii;!^,'.  d'app 
di  Niz3^a.  dìor.  di  VentìaiigUa). 

t'ifoi.  87l>.  --  CoAe  \m:—  Fa- 

Tapaif.  Ne  11^  valle  di  Taggiii,  tra 
selvagijie  monlagiH?  ^  MÌla  de!ìira  del 
rivo  Garpasìfi. 

Pttìtì  pfint.  Paseoli,  vi|jftt4.'tì,  fru- 
mi'iilo;  èrbe  mfdk  inali -,  jsmsso  t 
miiUlto  be:^lì:iTiie. 

Ceatìo  sfo.im.  Villaggio  senio  or 
soh  due  seeoli  dalle  roìnf'  di  ìtiH*eu 
rafìlello. 

i]  ARPE.  i]ù  ai ,  «  e  l  111  a  nd .  di  Lo  a  no , 
da  etti  disia  eli  il  otti.  i4,r*9  {pi-ov.  e 
dine,  dì  Albenga ,  dìv.  di  Savona, 
mug.  *rapjh  dì  Genova). 

Popoi.  fì^.  —  Case  e  Pam.  47. 

Tapug.  A  in&zzodL  in  altura,  i»- 
fèi'ioiljienle  alla  ^^^rand'alp*^  di  monte 
Calvo. 

ProfL  /ji  iVie.  Pjs<'olijSeh"agginme. 

Cenno  simieo.  lnt<»ndiato  *  sac- 


CAtt 
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dieggiato  dai  Francesi  sul  finire  del 
pasclo  secolo. 

CARPENA.Fr.  diRiccA,nelmand 
<fi  Spezia,  prov.  di  Levante. 

CARPENARA.  Fr.  dìMuHedo,  nel 
Band,  di  Sestri  Ponente ,  ppov.  di 
Genova.    ^ 

CARPENATO.  Fr.  di  Vercplli,  nei 
Band,  e  prov.  di  Vercelli. 

CARPENETO.  Mand.  nella  prov. 
dì  Acqoì  (divis.  di  Savona). 

Confini  Al  N.  le  prov.  di  Ales- 
sandria f  di  Novi,  airO.  il  mand.  di 
^w3Ala,  al  S.  quelli  di  Ovada  e  di 
Molare,  airE.  quello  di  Castelletto 
dMi. 

^tópcr/".  Chilom.  q.  17,48. 

Popol  |B,Ua.  —  Case  1 ,337.  - 
Famìglie  1 ,407 . 

Com.  «D(/g.  Carpeneto,  Montaldoj 
Rocca  Grimalda,  Trisobbio. 

Carpf.xf.to.  CapoK  del  mandora. 
|diof.  d'Acqui,  mag.  d'app.  di  Cas- 
sale), -i 

^i«/.  Cliilom.  17,80  da  Acqni. 

Popò/.  1,519.  —  Cane  33^.  - 
fainiglieUl.  ' 

.  Topog.  Nella  valle  dell'Orba,  JMjlIa 
»lra  di  questo  fiume, 

Prod.  princ.  Cercali,  vini,  legna. 

Fìtre,,  9,  10,  11  settembre. 

Cose  ìwteì\  Castello. 

Ce«wo  Mot.  Fu  feudo  dei  Grilli  di 
Capriata 

CARPENETO.  Fr.  di  Albissola  su- 
Kriore ,  nel  mand.  e  prov.  ^i  Sa- 
vona. 

CARPENETO.  Fr.  di  darìgnana, 
^\  mand  di.Carignann,  pròv*.  di  To- 
nno. 

CARPfiHET^o  Carpenetta.'Fr.  di 
^Ifiasso,  nel  mand.  di  Raconlg- 
P.  prov.  dr  Saluzzo. 

CARPENETO.  Fr.'  di  Cicagna,  nel 
■*od.  di  Cic^ifna,  prov.diCbiavari. 

CARPENETO.  Fr.  di  Fascia;  nel 
*«d.  di  Gitone,  prbv.  di  Bobbio. 

CARPENETO.  Fr.  di  Wenconico, 
■jIiDandamcnto  di  Varzi ,  prov.  di 


CARPEf^ETO.  Fr.  di  "Mioglia,  nel 
mand.  di  Dego,  prov.  di  Acqui. 

CARPENETTO.  Fr.  di  Bianzé  , 
nel  mand.  di  Livorno  Piemonte,  prov. 
di  Vercelli. 

.  CARPENETTO.  Fr.  di  La  Loggia, 
nel  mand.  diCarignano,  prov.  di  To- 
rino. 

CARPENDONE.  Fr.  di  S.  Co-^ 
.lombano,  nel  mand.  e  prov.  di  Cliia- 
vari. 

CARPL  Monte  nella  prov.  di  Ge- 
nova; sorge  nel  territorio  manda- 
mentale di  Ronco. 

CARPIANO;  Fr.  di  Carciago,  nel 
majod.  di  Intra^,  prov.  di  Pallànza. 
•    CARPIGNANO.  Mand.  nella  prov. 
di  N'ovara  (divis.  di  Novara).  • 

Confini. ^  AirO.  la  Sesia^  ai  N.  il 
mand.  di  Romagnàno  ,  alPÉ;  quello 
di^omo,  al  S.  qiìclU)  di  Biandrate. 

Swpérf.  Chilom.  q.  96,09." 

Popò/..  10,264.  —  Case  1,044. 
—  FamigUe  ^,\\1  : 

Com.  Suga.  Carpiguano,  Brièna, 
Casaleggio,  Caslellazzo ,  Fara,  Lan- 
diona  ,  Mandello  ,  SlUavérigb  ,  Siz- 
zano. 

€.\RPiGNANO.  Gapol.  del  mand. 
(dioc.  'di  Novara,  mag.  d'app.  di  Ca- 

DÌst.  Chilom.  21,11  da  Novara*. 

PopoL  2,336.  -"  Case  335.'  — 
Famiglie  Xl^. 

Topag.  Sulla  sinistra  delja  3esia, 
a  maestro  di  Novara. 

Pfod.  princ.  Cereali,  selvaggiume. 

Fiere.  Lunedì,  martedì  e  merco- 
ledì dopi)  la' 4»  domenica  di  maggio. 
-Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  A^^anzi  di  antico  ca- 
stello, con  fosse. 

Cènno  stor.  Preso  dai  Visconti  nel 
1361  :  assediato  ed  atterrate  le  sue 
mura  dai  Francesi  nel  1653. 

CARPINELLE  (La).  Fr.  di  La  Ra- 
voìre,  nel  mand.  di  Cbambéry,  pròv. 
di  Savoia  propria. 

CARPINETO.  Fr.  di  Carcare,  nel 
mand.  di  Cajro,  prov.  di  Savona. 
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di  Lhsii  »  tl;i  nd  Ji^hi  ifiyuiH.  G^r>7 
(prov.  dì  Pnlbns^^i  T  di  vis.  e  «Iùk',  dì 
Novara,  Jii3g.  d'ajip.  di  Cnsalf).  — 
Lllf,  di  posta  :  Ótre  sa. 

FopoL  Itìtì.  —  C««e  5i),  —  Fa- 
mi^e  38. 

Tù/jot/.  A  mozzodl,  [irttsìm  il  Pn- 
miccllu  Crisan^. 

Prod.  princ.  Cercali,  grnni,  se- 

Cme  n*jtRO.  Avanzi  roiuani,  — 
Hu'mfi  d'iintica  Itine  »  parlf,  fri;dt;sì, 
d*i*ia  knh'U-ii  dei  Viijij4jfìti.  —  Pni- 
ri>ncldale  anLichissii)i:i  con  dipudi  aì- 
liibmli  a  Paulo  Wmnesi!. 

fAKRA  (Lai,  Fr.  di  FonU^memrtn^ 
iii^l  maodaiuentHÌi  Donila,  pmvifiria 
d*  A  osta. 

CAMAIS  {Le).  Fr.  di  S.  Oon  , 
nel  inaiiii.  dì  Bi>z*dj  prov.  di  Taran^ 
tasìa. 

CAIlKAftA,  Hivo  di  Lì^^uKa,  chu 
divide  U  tènilotio  Ùi  Celle  didli?  U;rrt 
di  Albiissiib. 

CAHKATA.  Fr  dì  Caiupertognij, 
nel  OHiiid.  {ìi  Scopa,  pitìv.  di  Val  sesia. 

CAHRAZ.  Fi.  di  riordi^ìa,  nei 
inaiid.  dì  Al-Jeuire,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

CARRÉ  (La).  Fi-,  dì  LielVec-mibe, 
nel  Ditndt  dì  Uiit'^tìer:^ ,  provincia  dì 
T^ranUiE^ta. 

CARRÉ.  Tv.  di  Rh^mes  xNotie 
Dame,  nel  iinmd,  i  pvov.  irAo^sta. 

CARRÉ(M-Hde).Fi%diGolférenìLLi, 
nel  nianil.  di  Si>ruisi'n ,  proviiii'iti  di 
Vogliera     * 

CARREA  (Tetli).  Fr.  di  Si'ìidzf' 
iwl  loiuid.  dÌSdoljEe,piov.  di  ToriinK 

CARREGA.  Com.  nel  miiiid.  di 
Rocdietla,  d»  mi  disia  iliil  21,^^ 
(i>rt\v*  e  di  vis.  di  Savona ,  tììm^  di 
Tortona,  m:ig.  d'npp.  di  Casale). 

Pofìi^L  3,5H.  —  CffA«  G21 .  — 
Ftimiyìie  tì3L 

rojiofjf.  Aiìe  falde  del  morvle  Ar- 
pi^elìo  ,  DeìrApennìno  lì^um  ,  alle 
so  Fileni  ideila  Borni  ili  a,  del  la  Sfiivlì  e 
d^'lb  Trebbia. 


Prùil.  pritèv.  l^asi'oli , 
h^^i  sulle  vicine  balze. 

Commerrm  di  bestiame. 

Fiere.  15  magìjio.  —  t"  lunedi 
di  piagno.  —  4  lu|;tio,  —  G  iigoslo. 
—  1*  siiUembrc.  —  H  oUobre. 

CfiHWo  .«fionM^  Giii  renilo  impe- 
riale ,  a|>piirl4^n(?iiti4  alla  Ca^a  Dorili 
Painlill  ruTJ  Lilolo  di  inarrbesalo. 

CARREMÉRÉ  (La),  Fr,  di  Mont- 
Tiieilbm,  nel  maNil.  di  MiinlmeLUanj 
próV.  lìi  Savoia  |rro|ina. 

CARS4ERA,  Fr.  di  Ma^^naiio ,  nel 
iicmdaiiiento  dì  Saiuzs:ula  ,  pr«jv.   Jì 

dirlkL 

CARRFT  (Les).  Fr,  dì  iMìli-oeur, 
nel  mand.  di  xVToùtiers^  provi  fida  dì 
Ta  fantasia. 

CARRETTA.  Fr.  di  Caslegifio,  nel 
niand.  di  Cat^te^gio,  provi nrìa  di  Vij- 
fe'hera. 

GARRErrO.  Goni.  nH  mand.  di 
Cairo  ,  da  i^ni  dìsUi  chìlom,  4,yu 
fpiov.  t!  divis.  di  Savona  ^  dine,  dì 
Mondovl,  iiiai*.  d*a|>p.  di  Genova). 

PopoL  IHI.  —  Citse  35.  —  Fa- 
miglia 53. 

Jwpo^.  Sopra  erti  baiai  ^  verso  la 
so  lì]  Olì  là  deirApt:nnhio,  a  maestiìj  di 
Cairo. 

PrutL  princ.  Vìih  «leelletitì,  alberi 
frntliferi,  rovini  e  g<?lsi,  alveari. 

Qost  m4U'.  Gasleilo,  già  residenza 
dei  rnan^hesi  del  Carretto,  sopra  un 
erto  poggio.  —  Torre,  giil  asilo  ronlro 
te  ìncursiofii  dei  Saraceni. 

Cetitio  j?for.  Terra  ebtì  diede  nome 
a  vari  IT  nobili  ed  adticlie  faniiglie 
maivliionali  dì  ì^tirpe  alerainlw. 

CARRIER  (La).  Fr.  di  LesFrassps, 
nel  inand.  di  Albens,  jirov.  4i  Savoia 
prò  pria . 

CARRIERE.  Fr.  di  ^omìxddone, 
nel  mand.  di  Rm^caverauo,  piov  dì 
Albini. 

GARRIERK,  Fr.  di  Seroltì  ,  nel 
rnandn  di  Spigno,  prov.  d'Acqui. 

CARRO,  Fr.  dì  Vjivj?Ì,  nel  uiand, 
dì  Vai'?;ìt  pLov;  di  Robbia. 

CARRO  (Le  grarfd).  Fr.  di  Enlre- 
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boni  le  vieta ,  nel  mand.  di  Bonne- 
ville,  prov.  del  Faucigny. 

CARRO  (Rivo  del).  Bagna  il  terri- 
torio di  Ceresole,  e  mette  neirOrco. 

CARRO.  Com.  nei  mand.  di  Go-^ 
daoo,  da  cui  disia  chilora.  9,60  (prov. 
di  Levante,  divis..  di  Genova,  dioc. 
di  Brogaalo,  magistrato  d'appello  di 
GcDo-a). 

Popol.  1,820.  —  Case  e  Fa- 
miglie 345. 

Topog.  Alla  destra  della  Vara , 
nella  valle  del  Triimbapco,  sull^  eima 
delfOQlrafforte  cliè  divide  i  due  rami 
Mlorrenle. 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame. 

Coatnotev.  Parrpcctiale  di  S.  Lo- 
renzo fon  altare  di  manno  finissimo . 

Cenno  storico.  P^ese,  come  vuole 
U  tradizione,  dì 'origine  romana. 

CaRRODANO.  Com.  nel  mand.  di 
Uvante,  da  eui  dista  chilom.  Ì0,i0 
(prov.  di  Levante ,  divis.,  dioe.  e 
"Mg.  d'app.  di  Genova).  — Uff.  di" 
po^U:  liattaraiìa. 

PopoL  i,408.  7-  Cdfie  e  Fa- 
miglieUX,^ 

Topog.  I^fesso  la  via  regia  ^  sul 
lorreole  Malacqua  ;  Tabitato  è  com- 
posto di  tre  borghi,  cioè  superiore , 
inferiore  e  Mattarana.' 

/Vqrf.  priAc.  Cereali,  legumi,. ca- 
«lajM  ed  uva  ;  Imioì  e  pecore.  — 
Sfanno  rosso-sanguigno. 

Cenni  itorioi.  Già  podesteria  sog- 
C^  al  governo  di  Levanlo.    % 

CARHOGGIO.  Fr.  di  FegUno,  nel 
■Mod.  di  Finalborgo,  provincia,  di 
Aibeaga. 

CAHROGGia.  Fr.  di  MaUare,  nel 
■Md.  di  Cajro,.prov.  di  Savona. 

CAKRON  (Les).  Fr.  di  Francin , 
Mi  maina,  dì  MootmeiUan,  proV.  di 
Savoia  propria. 

CARRONE^  Fr.  di  Ganjtia  ,  nel 
«»d.  di  Cakso,  prov.  d'Ivrea. 

CARROSIO.  Com.  nel  mand.  di 
«vi,  da  cui  dista  chilom .  4,35  (prov 
■Novi,  divis.,  dioc.  e  mag.  d'app 
*  Genova). 

16.  »  Ois.  Qeog. 


CAR 

--  Case  163.  — 


Popò/.  857. 
Famiglie  184. 

Topog.  A  tramontana,  alla  sinistra 
del  torr.  Lemmo ,  sulla  strada  pro- 
vinciale della  Bocchetta ,  alle  falde 
settentrionali  della  costa  di  Brusa. 

Prod.  princ.  Legname. 

Fiere,  26  luglio. 

Cose  noiev.  Sorgente  d'acqua  sol- 
forosa appiè  del  colle  Riccoi,  ed  altra 
sul  rivo  Ricroso. 

Cenni  storici.  In  antico  fu  feudo 
imperiale;  venne  occupato  dagli  in- 
sòrti nel  1798."  Negli  anni  1798, 
1799,.1800  ebbero  luegofaUi  d'armi 
tra  Francesi  ed  Austro-Sardi,  sul 
monte  detto  della  Crocè. 

tARROZ  (Le).  Fr.  di  Fréterive  , 
nel  mand.  di.  St-Pierre  d'Albigny, 
prov.  di  Savoia  propria. 

CARROZ..  Fr.  di  Monlhion,  nel 
mand.  -dì  Albertville  ,  prov.  di  Alta 
Savoia.  * 

CARROZ.  Fr.  di  N.  D.  des  Mil- 
lières^  nel  mand.  dì  Grésy,  jprov.  di 
Alta.  Savoia. 

CARRU' .  Fr.  di  Coazze,  nel.maiid . 
dìGiaveno,  prov,  di  Suga. 

CARRU'.  Fr:^  di  VilUafranca  Pie- 
mbnte>  nel.miand.  di  Villafranca  Pie- 
monte, prov.  diPinerolo. 

CARRU.  Monte  di  Sardegna,  che 
s'erge  nel  territorio  di  Alghero. 

CARRU'.  Mand.  neD-i  prov.  di 
Mondovì  (divis ..di  Cuneo). 

Confini,  AlN.  e  all'O.  i  mand. 
di  Bene  e  di  Trinità,  all'È,  il  Tan^ro, 
al,^.  il  mand.  di  Pesio. 

Superficie,  Chil.  q.  74,18.- 

Popol.  9,537.  —   Case  1,568. 

-  Fai^iglielMI- 

Com.  sogg.  Carrù,  Clavesana,  Ma- 
glìano,  Piozzo. 

Carru'.  Gapol.  del  mand.  (dioc. 
dìMondovì,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  4,004,  —  Case  6-27.  -^ 
Famiglie  874. 

Colleg^.  elett.  di  11  coni,  con  371 
elettori  inscritti. 

Topog,   A  levante   di  Mondovì, 
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éA   ìh*suì  nel 
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Proti  pi  ine.  fìriniì,  ri- re  sili,  vini*. 

Fiere.  Lunedi  Sanio.  —  H  giorno 
e h I'  pvei' (^^il «  l 'A  h slj*  del V  .\si- enslone . 
i^  apslo.  —  ÌMufiìì  dnpij  rultìinn 
domenlra  dì  .5e1li'inlm%  —  4  no- 
vnmiirt'. 

Mermtu  Gitivedl- 

f/'ws€  Mfif(?tL  Antir*!  1  rtsll»ll(^  oort 
insi^zionì. 

CARSI.  Fr/iU  todhi,  neìntatul: 
di  J^avij^^Hjni',  prnv.  di  Genova. 

CARDINO  (MonttO-  Sorg??  nella 
Ll^ma  (falena  centrale);  è  mmp^Lo 
di  rnlram  giiir(!?ìè  (TÌstaìIka  ;  tic- 
vasi  mclrì  2,6Bt . 

GAKT  fPelit),  Fr.  di  Gignod ,  nel 
Tnand.  dì  L^ìgruid,  prov.  dì  Aosta 

CARTA  (La):Fr.  di  JairìeT ,  ntl 
m an rt !i me n l o  di.  St- J ea n  ,  prnv .  il 
Mflrìana  ► 

URTARI  t-  CALDKRARA.  Wtm 
mi  mand.  di  Pieve,  kia'  rni  di^ht 
rhilom.  7^20  (prov.  di  Oiieglirt , 
divìs.  e  mtijj.  d*app.  dì  Nraa,  dior-. 
dì  AlbetJgEi) 

Pt\p(ii:  5S6,  -  Cr/ie  e  Ffffw.  t^l 

fopog.  Alle  fyide  del  monte  Villii- 
beila;  irrigato  dal  torrente  Biixin. 

Pmd,  ptine.  Olive  ^  iìun^  easlj»- 
pe  »  bestie  bovine^  priore  e  rapre. 

fJose  notSì\  Antirhìssìma  rliie- 
mah  in  ruinìt. 

CARTA  SEGNA.  Fr.  di  Cafre^a, 
nel  raand.  di  Hopohettji  Ligure,  prov. 
tlì  Novi. 

GARTEILCK  Fr.  di  Fabbricarne! 
iTiand,  dì  S.  Sebaslìano ,  prov.  di 
Tortona. 

CARTKRIN  (Le).  Fr.  dì  Meivury 
Gémìlly  ,  nel  maod.  di  Albert  ville  » 
prov,  di  Alta  Sctvoi,!. 

CARTICO,  Fr,  di  Fvaìm^  Sopra- 
na,  nel  mand .  dì  Frabosii  Se  [nana  , 
prov,  dì  Mondovì. 

CARTIERE   (La).  Fr,   di  S.  Co- 
lombali,  nel  marrd.  di  La  Gli  ùmbre, 
di  Floriana, 


prov.  (li 


prov 


CARTIGLIA.    Fr.  dì  Bùrgo^esì^; 


nel  m.liìd    di 
Val  sesia. 

CARTIGNANO,  Com.   m^l  m;miL 
di  B.  Damiano,  da  cdì  dista  diilom 
3;00  (prov.  e  divis.  di  Cuneo,  riloe. 
dì  Sit]ii;^jEo ,  ma  fistiato  d'appello  di 
Piemonle). 

Popò!.  8fì7,  —  Cam  153,  — 
Fumigìk  VM. 

Tùpùij,  Alb  Tiitiì^lr^  delta  Matura, 
clie  divìde  il  roin.  in  due  bordale. 

Proti.  print\  Segala,  castagni. 

Comwéreiu  di  bestiame, 

CtiRe  notevn  Vi^^i^Wo ,  in  ai  Lara  , 
alla  destra  iklla  Macra.  —  Forte 
mura  della  rdrea  dì  Zoardì  presso  la 
bollala  di  Gallìana. 

Cenno  fiiar.  Gì^  feudo  dei  B«- 
rardi,  pof^ria  contado  dì  GlaudìoCam* 
liìano  di'^rontì  ^li  RwCia,'  a*  tempi  di 
Carlo  Hlmanueìe  1. 

GARTOE.  Rivo  dì  Sardegna  clie 
1  ìajjn a  ì I  t e rrì 1 0 n 0  dì  Do rg^li ,  e  BtRvee^ 
in  mitre  porobmgi  d:i  risalU. 

CARTOSJtì.  Com.  nel  mand.  di 
Ponzo  ne  f  da  ruì  dista  rhìiom.  £Ji 
(ttramcia  e  dioeesì  di  Aerili,  div.  dì 
Savoii.it  ntagìsiiatii  d'appello  dì  Ca- 
.^ale). 

Pupùh  1,155  ^  Cast  73,  — 
F  timi  fi  He  77. 

Ttjpng.  Sopra  ima  T^fJt  scoscesa, 
alla  sinieilra  del  -  torrente  Erro,  ad 
ostro  di  Acqui. 

pptitL  pnm.  Gr^no  »  inarzuoli , 
Vino,  castagne.  —  Calce  carbonaia. 

Cùmmerrifì  dì  b^gna  e  carbone. 

Fm^.  1°  lunedi  dì  It^glio. 

Cme  noÌei\  Tu  ire  (|uadrala  l'oii 
altri  minori  iivnnsti  dì  iìrifu  a  foiie^a, 

A^^ansti  d'antichità  nel  virino  luo- 
go appellato  Cam  lì  a. 

Cenniy  stt^rico ,  Sorlo,  co^ie  vuoisi, 
sulle  mine  deir.mtiro  6'o/i.^/Mm  ricor- 
dalo ila  Lìvìii,  dove  l  Romani  fecero 
strage  dej  Lii^iui  Stazìelli. 

CASA.  Fr.  di  Gi>lfert'n2o  ,  nel 
m.iuda meato  di  ìimiaaeo,  pfovincìa  dì 
Voghera, 

CASA  (I^ladonna  d^Ua}.  Fr.  dì  Bri- 


CASk  (!è43)  CAS 

gnano,  nel  mand.  di  S.  Sebastiano, 
prò?,  di  Tortona. 

CASA  (Bassa).  Fr.  dìGartasco, 
Bfl  mand.  di  Garlasc;o>  prov.  di  Lo- 
Bellina.  V  . 

CASA  Fr.  di  Montii  deT>abbh  nel 
mand.  di  Brani,  prov.  di  Vi)ghera. 

aSABIANCA.  Fr.  di  Asti,  nel 
naod.  e  prav.  di  Asti. 

CASABIANCA.  Fr.  di  Borgomale, 
nel  mand.  di  Diana  d'Alba,  pcov.  di 
Alba. 

CKSABIANCA.  fr.  di  Cava,  nel 

iMod.  di  Cava,  prov.  di  Lomellina. 

CASABIANCA.   Fr.   di  Chialam- 

l>wto,  nel  mand.  di  Ceres,  prpv.  di 

Tomo. 

CASABIANCA.  Fr.  di  Moncalieri, 
Bel  mund.  di  Moncalieri,  prov.  di 
Torino. 

CASABIANCA.  Fr.  di  Monlù  Bec- 
caria, nel  mand.  di  Montìi  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

CASABIANCA.  Fr,  di  Piscina,TnBl 
mand.  di  Buriasc'o^  prov.  di  Piiiérolo. 

CASABIANCA.  Fr  di  Roasenda, 
nel  mand.  dì  Arborio,  prov.  di  Ver- 
ceHi. 

CASABIANCA.'Fr.  diTorriglia,neI 
Band,  di  Torrìglia-,  prpv.  di  Genova. 

CASABIANCA.  Fr.  <li  Veròlengo, 
Mi  nand.  di  Chivasso,  prov.  di  ÌPo- 
rino. 

CASABRUCUTA.  Fr.  di  ViMa- 
franra  d*Asti ,  nel  mand.  ili  Baldi- 
fkieri,  prov.  di  Asti. 

CASACCIA:  Fr.  di  Cellio,  ncì 
tnand.  di  Borgosesia',  prov.  di  Va- 
rano. 

CASACCIA.  Rivo  della  prov.  di 
Valsesia,  che  irriga  il  lerrilorio  dil 
Mollia  e  si  versa  neH^i  Sesia. 
.  CASACCIE.   Fr.   di  .Mollia ,  Jiel 
'wwd.ii^Scop»,  prov.  di  Valsesia.""  i 

CASAFREDDA.  Fr.  di.S.  Stefano  gncto,  lavrìano ,  Piazzo",  S.  Seba 
f  Aveto ,  nel  mand.  diS.  Stefano  stiano. 
^'Ateto, prov.  di  Chiavari.  '  |     Casalborgone.  Capol.  del  mand. 

C\SA(ÌG10RI.  Fr.  di  Seslri  Le- (dioc.  di  Tprino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
^vtr,  nel  mand.  di  Sestrì  Levante,  monte). 
r^,  di  Chiavirì.  ^     Disi,  Chilom.  34,5t  da  Torino. 


'  CASAGRANDE.  Fr.  di  Vàrzo,  nel 
mand.  di  DonKJdossola,  prov.  di  Os- 
sola. ' 

GASALA.  Fr.  di  Brignano  ,  nel 
mand.'  di  S.  Sebastiano  ,  prov.  di 
Tortona. 

^  GASALBAGLIANO.  Fr.  di  Ales- 
sandria,  nel  mand.  e  prov.  di  Ales- 
sandria. È  terra  situata  alla  destra 
del  Tanaro  j'e  a  manca  della  Bor- 
mida,  distante  6  chilom.  da  Ales- 
sandria. Ebbe  nome  dalla  nòbile  fa- 
miglia dei  Bagliani-;  che  vi 'edifica- 
rono wi  castello  nel  1280,  il  quale 
servì  più  volte  di  antemurale  ad  Ales- 
sandria ,  e  Cu  danneggiato  dai.  Fran- 
cesi nelle  guerre  del  16i3  è.  1653. 

CASALBELTOAME.  Comune  nel  . 
mand.  di  Biandrate,  da  cui  dista  chi- 
iometrl  t,-92  (prov.  ediVr di  Novara, 
dioc.  di  Vercelli,  mag.  d'app.   di 
Casale^:  • 

PopoL  1,002.  —  Case  16.  — 
Famigliti  Ì9Q. 

Topog.  In  pianura. 

Prod.  princ.  Riso,  grano,  segale, 
mefìga,  legumi,  erbaggi  ;  piante  frut- 
tifere ;  pioppi ,  querele,  olmi. 

Cenni  sforici.  Ridotto  a  borgo  dai 
^rtani  o  Beltrami  ;  da  cui  ebbe  no-: 
mcT;  atterrato -nel  135,8,  nella  guerra 
tra  jl  marchese  di- Monferrato  e  Ga- 
leazzo Visconti;  rifabbricato  dai  conti 
di  "Biandrate. 

CASALBORGONE,  l^ànd.  nella 
prov.  di  Torino  (div.  di  Torino). 

Con/mi.'  PàVO.  il  mand.  di  Gas- 
sino, al  N.  il  Po,  airE.  il  ntfand.  di 
Brusasco,  al  S.  quelli  di  Sciolze  e 
di  Còccon'ato.   . 

Superf.  Chilom.  q.  561,80. 

PopoL  7,658.  —  Case  1,174. 
—  Famiglie  i,^S9. 

Com.  sogg.  Casalborgone,  Casta- 
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Pupul.  2,1  Fil.  —  Cuse  e  Fumi- 
(//*>  4riU. 

Top^ff.  Tra  co  Ili  nel  II*;  il  riga  tu  dai 

Prod.  firme*  lltisf  lil,  biumi  vini , 
f^^n-ali,  —  U^nA^*  ivirlumaU^  ma  ir* 
puc3  cofjia ,  in  Hiì  ì>a^cn<  dei  conli 
Brogliagli  VMtn. 

fiere.  Ivi  mi  In  ne  di  ^'  nKiitcdì  tli 
mumi,  Jiia^jgin  e  :iHI»Mnlnti. 

Mermli,  Lunedì. 

Cme  Hoteìf.  Marni  balnafdi^  ^'v^ 
(tift'jsa  didrjmtlrn  ca^^ttìl*!. 

Cenilo  sloi\  Borgo  ^pfiorl«'nfnlt! 
nn  tempo  al  i  nnlado  é'  UrH  v  pas- 
salo m  rtliilUi  :ìlla  Cri'va  ài  Savoia 

CASALCEKMELIJ.  Connine  mi 
in  and.  dì  tetelli^/o  ^  da  i  là  disia 
i^htloni.  3,15  (prn^. /div.  &  duM-,  di 
Ales^nJrì.i,  mug.  d\ipp.  dì  Cjisdlr): 

fhìiml.  1,381.  —  Case  UH.  — 
Famifjtk  2«1, 

Topcjf/ .  S 13  lìo  si jTis  I  r a.  d  itir  0  i'ba . 

/Vorf.  pt-infr  Grmiii,  meliga. 

Cenni  nturiri,  Bdilii'Jilo  nei  l'àStì 
ih  FInridn  l>rrnoliÌ  ^  dji  i  ni  ebbe  il 
nome  ;  eri*  ^isi  !;oldn>rgo  di  AlessAn- 
drirt;  fu  enei  lo  in  romune  nt'l  IBOO. 

CASALE,  fr.  di  Calvipnantì ,  nH 
niiuid,  di  MiiiiUilto,  |ìi'QV.  di  Voghem. 

CASALE.  ì'vm.  ftiiiln  divis.  di 
Vernali. 

CoHiini.  Al  N.  la  prov..  di  Ver- 
riMli ,  id  S.  b  pmv.  d'AJeS'^^ìndria  , 
air  E.  Il)  Lomejliiuì  separata  àM  Po 
e  dill»  Sesiìì,  aìl'O.  W  pfov.  d'Asli 
e  di  Torino. 

Ptìffii.  gfii^r,  d^i  punii  eairemi 
tU'UtiproiK  Liilil.  N.  lów  ì%'  45"; 
bill.  S.  li"  ri7^  50",-  long.  E.  6" 
18'  5";  liMlg.  0.  5"  46^  15\  DìlFe- 
renza  fiM  le  InLlt.  e  1^  lon{^t^:  Intit. 
U«  ir  55";  long.  0"  31'  5(r\ 
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Fnrtua  eliiti<'usdnin'mt.i  Ira  rìieiizodi 
»  liamuiil;uiii  ih1  fillimgata  Ira  kvnnte 
e  poni'nUv. 

Super f\  Clnlotii.  q    8 fi 0,1:2. 

Pmftriu   Metri  140,000, 


/.Uffi^^iei^ir  ^M</j?stwa.  M.  27,000. 

Larqhe^%n  mamma.  M.  44,000, 

Mandamenti  1 5,  cUté;  Casale,  Bal- 
it)\à*  FrASiinello,  Cabiann,  Memb^l- 
li),  MoumIvo  ,  MnnlemHÌgmi,  Monti- 
k1  io , Oixì ni ian u , 0 1 1 iftlio,  Po nt<* st n la , 
Tto*iì[^iiann  ,  TutìiH  ,  Vìkhi^I*'  »  Villa- 
deati. 

Coni  Ulti  7iì. 

Nfitura  det  sitoh.  DI  luitnia  <  i\^- 
Ukì^ìì  Ed  le  i^olbiuf,  e  HJibWoso  ad  al- 
iuviide  al  \nmìQ. 

fjìfìdi%.  topftQl  Piana  0,302,  mon- 
tuosa 0,698.' 

Cìimtì^  tetuptrat.  Media  ann linfe 
tenuomeliiea  t  12  H.  ;  imsdia  ba ru- 
nici i  ira  polbd  '27. 1.  31 ,  massima  an- 
nuale 27.  «.  tìO,  mminia  27.  0.  3. 
L'atmosfera  è  variabile,  ptó  a!>*:iuttà 
in  collina;  al(|uanlo  unuda  in  piauiirt. 

Venti  dominanfi.  Levante  ti  ho- 
reale.  ' 

Orìigrafìa,  C^oUine,  rhe  sotui  una 
rmituiua^H  di  i  pillile  dell' Astigiano  ^ 
e  vanno  a  lermtuani  presso  b  con-* 
ìHemii  del  TaiiJiro,  aventi  im'aUcKzn 
che  va  liegraiiaudosi  ila  |>oneìile  n 
levwlj^ ,  l'ìoA  nel  verso  de  Ila  catena 
ddlf  alpi  Cossie. 

Mrofjrfìfiti .  Po  ^  e  ì  sìiioi  innuentt 
Grana  ,  Rotaldò  ^  Gatto  la  ,  Stura  , 
Versa,  eer. 

Sìipfrf.  mcvlta.  Ettiirl  ri,343, 

Superf-  viì{fiìmttt.  Terre  arative 
r'on'u  sf  nJìa  vigne,  ettari  59,228;  vi- 
iioi-  sol <■  2,550;  prali  naturali  ed  ar- 
Idimli  ìi.À'il  ;  orli  175;  risaie  703; 
boselii:  i'4isLigneLÌ  501,  altre  s(>eeie 
5,517;  pasr^jU  1,902. 

Quote  fùtìdarier  29,227. 

ka^r  l'cimte  del  sitQhf  eoìtivato 
lire  170,136,300, 

Prnd.  ùUenuti  (in  media).  Fru- 
m  filili  ettolitri  334,545;  barba  ria  tu 


Formfi  det  térrìi  ùtÌo  .  Polipo  no  di  »  8  5  5  ;    segala   1  b  ,23 1  ;   frume  n  t  oae 


180,921  ;  marusdn  il  ,250;  patate 
360  ;  barbabietole  ed  altre,  radici  80; 
caaapa,  lino  qmntali  metrici  3,i32  ; 
vino  altem  90,084  ;  vino,  vigne  et- 
lol.    43,350-   foglia  di  iselso  q.  m. 
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29,334;  riso  etlol.  7,630;  castagne 
5,070;  predoltr  orticoli  q.  ni .  6,i  25; 
foraggi  Ì82,8iO;  legna  ni.  e.  16,551; 
pascoli  q.  ni.  440,000. 

Vahr  brutto  totale  dei  prodotti 
éet  BttolOy  C4}mpresi  altri  generi  se- 
copdariiJirc  i2,283',849. 

Valor  nettQ  totale  dei  prodotti 
M  suolo,  dedotti  3/5  per  mamuten- 
nooe,  perdite  seménti,  ecc.  lire 
M13,539.Ì60. 

Cmtribuiioni.  Regia  455,720 14^ 
PfWBciale  (a.  18*8)  146,740  65; 
comifflalcfa.  1851)346,544  37 
ToUle  949,005  16.  '. 

Hspporto  per  cento  della  contri- 
kiione  al  prod.  netto.  Contrib. 
»«Pa  9  27  ;  ponliib.  totale  19  31. 

^W.  animali.  Bestiame  bovino, 
"H  43,155;  cavallino.  3,661  ;  pe- 
^00  e  caprino  2,228  ;  porcino 
3,035.  . 

,  Acque  minerali.  Acqua  solforosa 
i^'Alfiaao  ;  acqua  solforosa  di  Càllia- 
"o;  acqua  siàforósa  di  Mirabello  ; 
^^^  solforosa  dì  Murisengp  ;  «acqoa 
^oHorosa  di  Vignale  ;  «equa  solforósa 
^  Villadeati. 

^orf.  minerali .  Valore  ann.  iip- 
P"»sim.  :  calce  lire  75,000  ;  «gesso 
3*,000  ;  pietra  da  taglio  'a,200  ;  to- 
^  112,200. 

Popò/,  del  4848:  abit.  120,428  ; 
jaschl  61,860;  femm.  5^,568.  — 
PercWoio.  qiiadr.  abit.  139*38.  — 
uWolici  119,426.  —  Ac-attolici  9. 
-IsradiU  993.  —  Case  19,290. 
f^iglie  26,872. 

Pwt.  dé/y««:abit.  114.342; 
P«rchik)m.  q.  132.  02. 

Happorto  del  1S48  «ul  1838  :  au- 
"»«to  assoluto  abit.  6,086,  inm. 
^m\  100  abit.  7.  36. 

^ùwdia  n4M.  Mi)iti  in  servisio , 
f^^«. 9,706;  nella  riserva  6,1^5; 
We  15,841.  —  Fucili  5,726. 


Um  ìnilUaré  ordiMria  (1853) 
1*"^  1,W5;  conlinjr.  di  1«  ca* 
^.^4;  eeiitHig.  di  2i^  cttee.  7S: 
««He  299.  •        '  *  ^ 


Fabbricati  sogg .  alìor  legge  d'ini- 
posta  Si  mano  48S1.  Fabbricati 
oidinar.  5,593  ;  opifici  546  ;  to- 
tale 6,139.  -T-  Reddito  netto  de- 
cretato 809,974  86  ;  imposta  rela- 
tiva 80,997  47. 

.  Strade  provinciali.  Dà  Gasale  a 
ToHno,  seguendo  la  sinistra  del  Po, 
per  HHorano  e  Fobbietto  ;  da  .Gasale 
in  Alessandria  per  Occimiano,  Mira- 
bello  e  San  Salvatore  ;  da  Gasale  in 
'Asti  per  S.  Giorgio ,  Ozzano ,  Mon- 
calyo  e  Gagliano  ;  da  Gasale  a  Ver- 
celli ed  a  Novara  per.  ViUanova  ;  da 
Gasale  a  Mortarà  per  Terranuova  ;  da 
Gasale  a  Torino  seguendo  la  destra 
del  Po. 

Ferrovia.  É  rn  corso  di  studto>una 
strada  ferrata  da  Vercelli  a  ^Valenza 
per  Gasale;  ^lercorrerlì  cbilom.  40  ; 
la  spesa  .presunta  è  di  l,  5,700,000. 

klitutiiÌibenefUién%a  (Ultima  sta- 
tisi, uff.  del  18l1^  Istituti  a  cui  fu- 
rono, applicate  le  regole  dell'editto 
U  dicemb.  1836:"  loro  num.  33; 
loro  entrate  compi,  lire  196,314  83. 

Gomuni  ;  deooràinaz.  degristituti; 
loro  entrate,:. 

C;9Sale.  Monte  di  pietà  l.  4,908  63; 
op^ra  pia  di  misericordia  35,51 3  20; 
opera  pia  Morra  4,747  T6;  orfano- 
trofio di  S.  Giuseppe  26;i53  79  ; 
ritiro  delle  figUe  pericoli  11,286  78  ; 
pedale  di  carità  23,636  05.;  spe- 
diale  degl'infermi  detto  di  S.  Spirito. 
50,762.  86.  - 

~  AHaviHa.  Gongreg.  di  carità  465. 
-^  Balzola.  Gongreg.  di'  carità  e,  spe- 
dale di  S.  Giovanni  d»  Dio  1 ,398  85. 
-^  Borgo  S:  Martino. 4)p6ra  pia  Rota 
38&2^—  Gonzano.  Gongreg.  di  ca- 
rità 762;  50  —  Gamagna.  Opeva  pia 
Debemardi  1,462  50.  —  Gasorzo. 
Operarla  Boligno  0  congreg  di  ca- 
rità 557  51.  —.  Galliano.  Opera  pia 
Roletto  o  cong.  di  carità  2,603  67. 
—  Frassineto.  Gongregaz.-  di  carità 
1 ,604  60.'  —  Grana.  Id.  128  20  ; 
opeiU^ia  TesU  3,037^4*.  -^-  Ga- 
butoo/0|i€orapia.Bassacco.300.  — 


Giiirole.  Opera  |nji Cenai 1 899  bì.— 
Mo«fema{?niì.  Ofiera  [\h  Savio  i>  curi- 
ert^t?.  dì  i'arìUV  2,885  78.  —  Man- 
l'rtlvo.  OrfaiKjU'orio  CiselltJ  1,02-4  25; 
fì^pi^dalc  di  cyrìlà  e  degli  iufrnni 
8,580  36.  —  Oi'i'iriiiario.  Con^i.  *1i 
cunìh  l,65fi  ÌH.  —  Ihiano.  OpcAu 
pia  Bianco  362  lU.  —  Pìtìvà,  Op^m 
pia  PaUt-'dro  1,907.  —  Hosignano. 
Opera  piaPrieUi  l  ^%M  50  ;  opera  ^►ui 
DàniiSf  233  50  ;  0|i.  pia  Volpe  l  ,3rKI 
—  Temggia.  Conjj.  di  carila  5i0  60. 
-—  Tìdneito,  Opi-ifi  pia  Volta  3;ì7  50; 
ope  ra  piii  Pìh  i'  0 1 1 1  in  i  200 .  —  T  tjm:  o , 
Opera  pia  Milani  168  50,  —  Vìarig- 
tn,  Cmi£iùg.  dì  i:ar.  216  10, 

JsUtutì  erceilUtiUdalpred.  Edillo. 
Loro  Dura,  25  ;  loro  «nlrale  com- 
plessive lire  9,^64  37. 

Da  una  piti  recente  statistici!  s*ap- 
|i rende  die  la  (irov,  di  Casato  uel, 
1 815  avt^va  31 1  slittiti  pìì,  le  ctiì  ren- 
dite ordinarie  aoiraontavano  a  tjre 
238, 5i2.  56  e  che  nd  i852ilnuiu, 
dei^r  iì^titiiti  salse  a  48  con  uas  reo- 
dita  ramplessiva  di  lire  305,558.  70. , 
Dal  1345  rapimento  fu  duiiijue  di  ti 
ìtiilutì  e  di  L  77^016   14  di  rendita. 

AnUi  mfmUli  [ÌSh^)  Ne*<r^rauni 
di  Casale  e  Mon calvo, 

hirus,.  pubblica.  (Slatisti'jn  del 
1852  secondo  VAnnwirio  ftaiiano, 


collegio  reifiodi  tja^ìp,  ctvilegio  con- 
vitto dei  S4jjna!!<uhi,  collegio  re^o  dì 
M(nic:iivt(,  I  ollegìo  puhblico  di  Mon- 
li  gì  io 

NeiranntJ  ^roUi-Uctì  1852-1853  i 
i|uaitro  ettlk^ì  di  que^ìt^i  [Miivineia 
diji  e  udenti  dalla  R  V  ni  versila  di  To- 
riuLj  tio [Ita vano  402  sjlhderilì  ;  nel 
t«5Ì-lB52  ^U  studenti  etano  423. 

Srude  elementari  (secondo  il  pred. 
Anntmno)\  num.  dcllf  i^nmle  ekm . 
|)utjhl.  raastii,  M  4;  remm.  10;  private 
ma^.  1,pm.  fé  min.  !(5  ;  lotate  U". 

Uagguafjlb  della  popol.  (a.  1838) 
ed  nurn  delle  sruole  378/ 

N«!H.  degli  alunni  d»jlle  scuole 
elem.  6,645, 

Nmn-.  degli  ni  un  ni  per  ogm  lUO 
abit,  5.81. 

Istruiione  dcglt  aljit.  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  39,278  ;  <  h^  sapevano  sol- 
tanto l^girere  3,224  ;  che  sapevano 
leggere  e  .scrivere  19,356;  lolalc 
6t,tì6Ó,  Femm.  che  non  sapevano 
le^g.  né  scrif.  47,977;  che  sapevano 
isoltanto  leggere  1,5D6;  che  sape- 
vano leggere  e  scrivere  8)995;  to- 
tale 58,568, 

Sfa$istics  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverati od  ammessi  negH  slabiiim* 
dellti  Stato  (a,  1841}:  sardo-muti  di 


anno  primo).  Istillili  d'istruzione  st^| nascita  5;  per  malattia  od  accidenti 
condaria,  in  cui  s'insegna  fmO  alla! 3;  di  data  incerta  i  ;  totale  10. 


filosofia  1  ;  sino  alla  retto  dea  od 
umanità  1  ;  una  o  p\h  delle  classi 
inferiori  2;  tot.  4. 

RagptaglvD  del  num,  degli  istituti 
d'ìstfuz.  secondaria  colla  popob^.  dt!l 
1 838  1  un  collegio  colla  lilosofia  per 
114,312  abitanti;  un  col kgÌ4>  colla 
retorica  e  colla  umani  li  per  ogni 
57,171  ;  un  collegio  colla  grammatica 
per  ogni  57,171  ;  una  scuola  inferiore 
per  ogni  28,585. 

Istituti  mantenuti  o  su^idiati  dai 
comuni  3  ;  dalla  provincia  1  ;  dallp 
Stato  1  ;  dalle  opere  pie  1 . 

Scuole  pubbliche  eoa  titolo  dLGol- 
legi  nell'anno  scolastico  1852^8 


Pa^iM-etU  (net  decennio  1837-37) 
r Ico ver ati  negi  i  s  la  b  i  lim .  dell  0  Stato  ' 
per  manie,  maschi  4  ;  femm.'St  per 
mbnom.'iiiìe  supersttiiose  demoniache 
mnschi  1  ;  per  monomanie  orgogliose, 
per  teomanìe  m  5;  per  demenze  m. 
4,  femm.  6  ;  per  idiozia^  imbecillità, 
stupidità  m.  3  ;  per  monomanie  ero- 
tiche maschi  1  ^  femm.  1  ;  per  lipe- 
manie  o  melancolie  maschi  5,  femni' 
3;  totale  ma&chi  23,  Terom.  1^  ,  dei 
due  sessi  35. 

Trovatelli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizi  dello  Stato  nel  decemiio  1828- 
t837  :  tnasdiì  illegittimi  40é;  femm. 
illegìlt.  367  ;  totale  775.  —  Num* 
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àfì  morti  negli  ospizi  o  alla  campa- 
già  per  100 trovatelli;  illcgitt/ma- 
s<Ai  38  73,  femm.  U  69-;  totale 
il  55. 


Vacdaaàoai.  Vaccinati  dal  1819*  condannati  260';  totale  816 


al  1SI8  :  num.  65,681 . 

Suicidi.  Suicidi  e  tentativi  di  sui- 
cidio in  complesso  dal  1825  al  1839: 
toule  8;  rapporto  al  numero  degli 
abitantumasu  13^707,  Suicidi  «on- 
soBuitr?;  rapporto- al  num.  degli 
abiUnti  uno  su  15,665. 

Personali  sanitario  (dicemb.  1849), 
ilottorì  in  medicina  56;  dottori  in 
ciunirgia  10;  dottori  esercenti  le  due 
facoltà  26  ;  cbinirghi  approvati  38  ; 
flebotomi  55  ;  dentisti  1  ;  levatrici 
U;  farmacisti  61.  « 

Statìstica  ipotecaria  i  notarile  e 
9iW»àaria.MagÌ8tr.4*a|i|).di  Gasale. 
-Estensione  territoriale  chilom.  q. 
M90  02..—  Popokiz.  955,006.  — 
•Vuo  delle  iscHztoni  ipQtec.  (a.  1849) 
13,645.  —  Valore. comples|.  delle 
'scrii,  per  somma  certa  (a.  1849) 
28,706,381.  —  Vendite  giudiziarie. 
Nwn.  delle  vendite  net  1849  ;  113; 
nel  1850  :  1 16.  —  Valot^compless. 
«Mie  vendite  0611849:  lire  957,585 
W;  nel  1850:  Ure  94T,521  76. 

Atti  notarili:  loro  num.  (a.  1849) 
W,303. 

Società  commerciali  nel  1849  :  6  ; 
■C11850:  4.  : 

Cimenti  aperti  nel  1849  :  6;  nel 
IteO:  5.  , 

^  Arresti  personali  eseguiti  nel  1849: 
^■ell850:  1. 

Corecìi  gitidiùarie.  Magistrato 
«appdb  di.  Casale.  "Detenuti  pre- 
««U  nelle  catc«ri  il  1©  genn.  1850.: 
■MMtó  769,  femm.  37;  tot?lft806. 
teliti  nel  corso  del  1850,  compresi 
'  Kfstrtil  al  lù  daranno  ;  miìsrh\ 
^^,  femm.  532,  totyie  7,138, 
"«t*nmi  i)«|  corso  d^l  primo  ìmm- 
^^«Wl85t:tiiis€biÌ,671,fmQi. 
*vtoUk  1.151.  —  Detenuti  di  pas- 

^«Hw  dal  1*  g€iiaaitì  1850  a  lutto 

•*•*  lisi  :  oeì  quindici  mesi^  ma- 


schi 3,819  ,  femm.  297  ;  tot.  4,116. 
Media  annua  maschi  3,055,  femm. 
238  ;  totale. 3,293., Deteimti  rimasti 
al  lo  aprile  1851:  prevenuti  556  , 


Dal  iP  gennaio  1850  a  tutto  marzo 
1851  infermati  maschi  881 ,  femm. 
40;  totale  921.— Morti:  mas.  31. 

Dal  lo  gennaio  1850  a  tutto  marzo 
1851  dal  magistrato  d'appello  di  Ca- 
sale assolti  :.  per  crimini  346,  per  de- 
litti 460  ;  totale  806  ;  condannati  alla 
pena  di  morte  ^;  ai  lavori  forzati 
42;  alla  reclusione  184;  al  carcere 
851  ;  totale  1,079.  Condannati  per 
reati  contro  la  religione  4,  contro  lo 
Stato  e  la  giustizia  6  ;  contro  il  buon 
costunie  5;  contro  Iti  sostanze  453; 
contro  le  persone  463  ;  totale  931 . 

Diocesi  di  Casale.  Vescovato  suf- 
fraganeo  dell'arciyescov.  di  Vercelli. 
Chiesa  pattedrale  istituita  dal  papa 
Sisto  ly  nel  1474  ,  il  quale  sejparò 
da  sessanta  luoghi  delle  due  diocesi 
di  Asti  e  Vercelli ,  per  costituire  là 
nuova  diòcesi.  Fino  al  principio  .di 
questo  seQolo  il  véscovo  di  Casalo  fu 
mantenuto  suffraganeo  deU'arciye- 
scova  di  Milano, 

Num.  delle  parrocchie  138. 

Santo  titolare:  S.  Evasio. 

Vescoyidaìl474all847:nuni.27. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  pro- 
prio :'  stebUi  lire  378,095  50. 

Università  israelitiche.  Commis- 
sione/israelitica  del  Monferrato' se- 
dente in  Casale;  ed  università  mi- 
nori di  Casale  e  Monòalvp. 

Industria ,  commercio.  Impor- 
tanti sono  le  filature  ilei  bozzoli , 
molte  ^elle  quali  mosse  dal  vapore  : 
considerevoli .  pure  le  fabbriche  di 
pelli .  —  Sono  molto  lodate  le  robbiole 
{caci)  del  Monferrato.  —  Ricercate 
sono  le  cadcl  di  Casale.  —  Il  com- 
mercio coirertero  per  lo  più  aggirasi 
sul  vino,  che  mandasi  a  Mdano,  e  su^ 
gli  organzini,  che  si  smerciano  in 
Francia  ed  Inghilterra,  e  si  permutano 
con  panai,  casimiri,  chincaglie,  ecc. 
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Cenni  Htorici,  Casale  a)  ktmi^tì  io- 
Mano  fait^va  parJe  della  liWi  F^oltin 
^  Fino  fbl  striali»  IX  vj^iMif*  diVM]^l*< 
alN  ehii'*^:!  di  Vtict^Ui  d^lUntperiiltii  r^ 
Carlo  il  Gmshu.  —  Fpdpiko  I  Ut  rese 
lìbera  ì^oIIj*  sida  dì|icndeìi2a  d.iir  im- 
fwm.  —  Arri^ìn  VI  li  ^^s&oggellò  min- 
v.imenle  pt'i"  quaU^he  lempi*  ai  v<^sr-tìVÌ 
di  Vmilli,  e,  nluKaiidoglìabilanU, 
iiriiìc  lii  Ioni  lUti^  u1  b»ndti  delf  im- 
pero «  onlinfi  (ht  fos^«  iitl*"rrata.  — 
Nfl  1215  A^f^s^aiulrim,  Milanpsij  ir- 
celi e  tjì  e  Tnrlonessi  citispro  d'ììsjied^n 
Casule»  Vi]  entrallvi  h  ^Jicrlieg^'iaronii 
e  r adeguarono  al  stiob,  r^^jtiducf'ndonf 
pri|,^)f)niefi  ^li  libìhnlì.  —  Per  ordina 
di  f  pdJTicJì  lì  li!  rìiili  fii  rif^ibbhcala. 

—  Dnpn  aver  iniitìlineiitc  tetilakp  il 
vfi^xifO  di  VtTt'elll  dì  solto^nellpre  i 
GjtsalesI  nolh;  Jirmi,  citdctlfì  m\  !S53 
ogni  sua  ragiDUft  al  rotiiune  v^r^^^l- 
ìe^^.  —  N\"l  1253  i  marchesi  di 
Monfeirald  ntJennno  T  inveirti  tura  ili 
Cas;de  dn  Corrado  ri\  dei  Romaoi,  — , 
J  Casaksi  upI  1283  fecero  lega  con 
Milano ,  Novjua  .  Vcroelìi ,  Como  f^ì 
Aliissaudria ,  le  quali  aveaoo  creato 
loro  eapiliirjo  M^llPo  Visconti  ,  che 
finì  col  farsi  padrone  dì  liHle.  --  ti 
rnarctiesfl  di  Al on ferrato  ricuperò  Cu- 
bate e  il  suo  Stalo  nel  1303.  —  Ftì 
Gasale  slretty  d'asst^dio  t^  vinta  dalle 
truppe  di  Galea22o  Visconti  nel  1369^ 

—  Fu  restituita  eiI  marchese  di  Moo- 
fertalo  nel  UOi.  —  Nel  mtMlesinio 
unno  ì  Ca salesi  sorpresero  Alessan- 
dria ,  e  ricwitefarono  le  reliquie  à\ 
^aurEvasio  i;  d'ali li  santi  sUtlP  loro 
lotte  nel  lSt5.  —  Nel  1431  cadde 
nuovamente  Casal  e  in  potere  dei  Vi- 
sconti. —  Nel  i  VSl  Tìlprnò  al  Diar- 
ckese  di  Monferrato ,  die,  p«r  paura 
d 'Amedeo  VIU ,  duca  di  Sii  vaia ,  (Io- 
vette  riconosctire  da  lui  in  feudo  gli 
Sl^i  che  gii  vuuìvano  n^tittiìti.  — 
Sottu  il  marchese  Guglielmo  VU[, 
ejKJCj  della  massima  ^nospcÈità  per 
qm^jtj  krra ,  fu  sia  hi  lì  la  in  elisale 
quella  suprema  magistratura  die  chia» 
Iuo^^si  Senato ,  ed  ebbe  per  iiJficLo  di 


conoscere  dJreUfimenli'  o  in  grado  ti 
apnello  delle  c^u^fi  civili  e  criminali 
ih'ì  1^1 11(1  fé  irato.  --  Spentosi  la  fami- 
glia dei  Piiìfologhi  di  Monfei nUo»  né 
i  533  passai  oim  i  loro  Stati  in  domi- 
nio dei  duchi  di  Mantova  ,  i  quali 
alleniarmio  la  loro  rettili cuita  tra 
Mantova  e  Casale.  —  Nel  ÌMA  il 
Monfcrivtlo  venne  dall' imper^or^-  in- 
Tialzalo  al  gratto  di  duato.  ^  Nel 
I5ÌI0  fu  incoinincifltR  la  dttadelUt 
attigua  a  Canale^  e  rondotU  a  termiiie 
nel  1 595,  ed  ampliato  il  le cinto  della 
lillà  nel  t5in.  —  Morto  nel  1637 
Vincenzo  11  dura  di  Mantova  e  Mon- 
ferrato, v'ebbero  parecchie  conlese 
intorno  alla  sntTe^ssìooc-  n  Casale  fu 
iHTiqKita  dai  Francesi  >  assediata  piti 
volle  dagli  Spagnwuli  e  #ille  truppe 
della  Casa  di  Savoia ,  la  quale  van- 
tava diritti  al  ducato.  —  Finalmente 
il  re  dì  Francia  jiccouseiiti  ^Ji  cedere 
al  duca  d»  Msnlovaiapmza,  purché 
fosse  demolita ,  come  [avvenne ,  la 
cittadella  ,  capo  d'o|>era  di  fortiO ra- 
zione. —  fliifipf'i,  essendo  stato  dalla 
Francia  abbandonato  il  duca  dì  Man- 
tova al  risentimento  dell'  imperalore, 
in  virtù  dei  p  f  ecede  ni  i  patti  d'alkanza 
conchiusi  Ira  Timpcratore  e  Vittorio 
Amedeo,  e  firmati  il  giorno  8  novem- 
bre 1 7l>3,  fu  cedui  0  ili  duca  di  Savoia 
il  donimi 0  del  Monferrato.  —  Nel 
1 7 1 3  Vittorio  Amedeo  riunì  la  Camf^ra 
dei  Conti  di  Casale  a  quella  di  To- 
rino. —  Nel  V80Q  Casale  fu  occupatti 
dai  Francesi ,  e  fyumdi  riunita  airim- 
penj  francesie.  RtMutc grata  la  Casa  di 
Savoia  ne*  suoi  Stati ,  anche  quella 
città  ritornò  ai  prìncipi  sabaudi. 

Cas/^le.  Mand.  nella  prov.  di  Ca- 
sale. E  diviso  in  due,  il  1^  limitato 
airalntaio  della  dttà  dentro  a t  re- 
cinto, eccettuato  il  quartiere  dett<» 
ddl'AU,  ossia  la  parrocchia  del  SS. 
Sacramento.  IJ  '^  comprende,  oltre 
al  quartiere  dell* Ala ,  tutto  il  lima- 
nente  territòrio  mandamentale  fuori 
d^Jle  mura. 

Confini.  Al  N«  ì\  mand.  dìBuko^ 
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11,  ail*  E.  qaello  di  Frassineto,  al  S 
wclli  di  Occiraiano  e  Rosignanp,  al- 
ro.  quello  di  Ponte-Stura. 

Superf.  Chilom.  q.  77,73. 

Casale.  Città  vescovile  (capol. 
delta  prov.  e  del  mand.  det  stto  no- 
ne, sede  del  mag.  d'app).  —  Staz. 
é  posta-cavalli.  —  Stagione  del  te- 
legrafo. 

Ihst.  Chiloro.  75  da  Torino. 

Popol.  deHS48:  ab.  21,066.  - 
Cete  1,974.  ^Famiglie  SfibS. 

P<niol.  del  iB38:  ab.  19,300. 

Coli.  dell,  con  375  elettori  in 
scritti. 

Topoq.  Sorge  in  amena  e  fertile 
P»»aora,  appiè  di  un  colle,  sulla  dè- 
stri del-  Po. 

P(m%.^geogr.  Latit:  45»  7*  38" 
Laig.e»  7'  15". 

Ait€%%a.  Metri  76  sul  livello  del 
■ire. 

Prod.  prhìc.  Grano,  segale,  vino, 
frutta  eccellenti ,  erbaggi ,  'tartufi  , 
«Bipa ,  lino  ,  .gelsi;  pascdi ,  bestie 
*w^iie  «d  agnelli.  —  Cave  di  calce. 

Rere.  19  marzo.  —  Nella  2«set- 
Iwana  di  aprile  per  tre  giorni.  — 
NeUa  3»  settimana  di  nevemfire  per 
Iw  giorni. 

Mercati.  Martedì,  venerdi. 

U^ùone  ipot.  Ammontare,  dei 
Mti  riscossi  negli  uffizi  ipotecari  di 
Cisale  dal  1837  a  tutto  il  1852 ,. 
iire  I9,85«.  67.  Ammontare  della 
Mdiamimia  lire  1,241.  Oi.     . 

lttrit%ione  pubblica.  Scuole  pri- 
*>rie  e  secenoarìe,  e  scuole  tecniche 
pegli  allievi  misuratori  ed  artieri: 
Qwste  ultiine  stanno  »  carico  della 
?'wincia.  -^  Seminario. 

Forli/leaM^iii  attuali.  'Vennero 
ofiliaate  dalte  Camere  Piemontesi  ne) 
Ifót;  consistono  in  una  testé  dì 
|Ml«  assic^rat»<K  dietro.  Così  Casate 
'^^ta  una  fortezza  a  cavallo  d^  Po, 
U  quale  puossì  operare  sulle- due 

Cote  notev.  Cattedi^e  ,^biese  AV 
^'  SteCno,  S.  Domenici,  ^  Giorgio 
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con  marmi  e  pitture  di  eccellenti  au- 
tori. —  Antico  palazzo  di  città.  — 
Casa  dell'Arcò.  —  Palazzo  dei  mar- 
chesi diS.  Giorgio,  Picco,  Grisella, 
Gozzaiji,  Magnocavalli  e  Della  Valle, 
il  quale  ultimo^  possiede  affreschi  di 
Giulio  Romìano.,  — Torre  del  grande 
orologia  creduta  eretta  prima  del 
tOOO  :  campana  dell'orologio  di  202 
i-ubbi.  —  Castello  di  forma  quadrata, 
con  quattro  bastioni,  eretto  nel  1 469: 
quivi,  nello  scavarsi  delle  fonda- 
menta, fu 'rinvenuta  la  celebre  tavola 
isiaca ,  imitazione  egiziana;  ora  pas- 
sata in  Torino.  —  Ponte  in  ferro  sul 
Po.  '  •     , 

Dintorni,  li  villaggio  di  S.  Ger- 
mano prèsso  Casale ,  l'antico  Pad- 
liatMin,  stava  poco  lungi  dalla  città 
di  Sedala ,  ora  casolare  di  Pózzo 
S.  Evasio,^;cosi  denominato  da  un* 
profonda  prigione  ove  il  santo  venne 
gettato. 

Fuori  di  Gasale,  a  sette  miglia  dì 
distanza  sopra  un  alto  Aiònte,  ^^ace 
il  rinomato  santuario  dì  S.  Maria  di 
Crea,  ricco  di  capolavori  e  dì  dipinti 
del  celebre  Caccia  detto  Moncalvp. 

Guardia  'na%.  Militi  in  servizio 
ordinario  t,20O,*neHa  riserva  266, 
totale  1 ,466.  —  Fncili'ritenUti2,285. 

Biografia.  Casale  è  patria  di-Eva- 
sio  Leone  é  del  dotto  viaggiatore 
Carlo  Vidna..      •       •        ' 

GASALE.  Cora,  nel  mand.  diOme- 
gna«  Ida  cui  dista  chUom.  7,00  (prov. 
di  Pfillanza^  div.  -e  dioc.  dì  Novara^, 
mag.  d'-app.  di  Casale). 

Popol.  2,118.  —  Case  421.  — 
Famiglie  447. 

Topog.  In  sito  montuoso,  suHa  si- 
nistra del  torrente  Strona,  presso  la 
strada  reale  del  Sempione. 

Pro€(,  princ.  Foreste  di  castagne 
e  cave  di  granito  presso  il  casale  di 
Granarolo. 

Industria.  Cartiera  e  manifattura 
di  cotoiie. 

Cc$e  notev.  Avanzi  di  due  castelli 
prdkso  la  borgaia  soggetta  <ft  (kave- 
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lotM»,  liMnsit  fi'Whre  per  hiumi  mili- 
Uni,  ridoniti!  il  ritìtiic  Hi  Val  fiurrni 
al|3  vicina  vnlU^-*.  —  Purih^  ili  ^rii- 
Ditti  sullo  Slmnn. 

CASALK.  Fr.  diCrlhi. 

CASALE.  Fr.  di  Cerìj^'iirilc  ,  pH 
rnand*  dì  Ottone,  |irov.  di  Bobfab, 

CASALE.  Fi,  di  Cu^^iinuunnvesn^ 
net  niand.  di  Burgomaiino,  fruvjjiria 
d'Ivrea, 

CASALE. Fr.  di  Domìo,  nel  mm\. 
4i  CfAgli.i,  pniv.  di  llielkci, 

CASALE-  Fi\  di  Ikmehisco  ^  nel 
msind.  di  Sbriasco,  prov.  di  Voghera. 

CASALE,  Tir.  di  ForluDago,  nel 
mflnd.  di Zavalarel!o,  prov.  di  Bobbio 

CASALE.  Fr,  di  S,  Martino,  nel 
in^nd.  di  S.  Damiano  d'Asti  ^  prov. 
d'Asti. 

CASALE.  Fr.  di  tìaz/é,  nei  mand, 
di  Caluso,  prov.  d* Ivrea. 

CASALE.  Fr  di  Montì^flLi ,  nel 
mand.  di  Si^strì  Levante  ,  provincia 
di  Chiavari. 

CASALE.  Fr.  di  Monticelli,  nei 
mand.  di  Come^liano,  prov.  d'Alba. 

CASALE.  Fr.  di  Monloggio. 

CASALE.  Fr.  di  Nasino  ^  nel  mand, 
e  prov.  di  Alb^ngn, 

CASALE .  Fr .  di  Oddalengo  gì  iind« , 
nel  mand.  di  Gabiano  ^  provincia  di 
Casale. 

CASALE.  Fr.  di  Ottone»  neljna^id. 
di  Ottone  ^  prov.  di  Bobtjio. 

CASALE-  Fr.  di  Piefnonc ,  nel 
mand.  di  Levaato^  prov.  di  Levante. 

CASALE.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torrigiia ,  prov.  dì  Genova. 


CASALE.  Fr.   di  Sagliano  ,   nel|bia  aurifera. 


mand.  di  Za  va  tarpilo .  provincia  di 
Bobbio. 

CASALE  PIAN.  Fr.  di  BoM»io, 
tìé  niatid.  e  prov.  dì  Bobbio. 

CASALE  PIAN.  Fr.diRomaBn«ìse, 
nel  raaod.  l  pniv.  di  Éobbio. 

CASALE  Ì*H.4T0.  Fr,  di  Gai^or^o, 
ma  «land,  di  (UtiglÉD  ,  provincia  di 
Casale , 

CASALECCIO,  Com.  nel  mand. 
di  Carpionano,  da  cui  dista  rMoni. 
8/13  (prov.  e  divis.  di  Novara,  dior. 
di  Vercelli  ^  magistrato  d' appailo  dì 
Casale). 

FùpoL  544.  —  Case  63.  —  Fu^ 
mifjlU  111. 

Top&g,  In  pianura;  bagnato  d^Ilt 
roggia  Busca ^  a  ponente  di  Novara. 

Prad.  princ.  Riso,  bestiame* 

Cenni  sior.  Già  contado  dei  Dall  J 
Scala  di  Lodi.  Nfil  t361  vcnn&  in- 
cendiato da  Galeazzo  Visconti  ;  nei 
1636  fu  sacclieggiato  dai  Francesi, 
poi  dìiglì  Austriaci. 

CASALEGGIO.  Com.  nel  mand. 
di  Ca^itelletto  ,  disi  cui  dista  chilom. 
14,15  (prov.  di  Novi,  dìvìR.  di  Ge- 
nova ,  dine,  di  Acqui ,  mag.  d'app. 
di  Genova). 

Popol.  512.  —  Case  n,  —  Ffl- 
mi{flie  78. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Mon- 
do vile,  a  scirocco  d'Acqui.  Il  suo 
territorio  eSlendesi  sino  alle  sorgenti 
dei  torrenti  Fiotta  e  Gorsente. 

Prod.  princ.  Frumento ,  meliga. 
—  Cava  di  pietra  da  calce  nel  colle 
Le  Ferrere.  —  Ferro  solforalo ,  sab- 


mand.  di  Andorno-Caccioma,  prov, 
di  Biella. 

GASALE,  Fr.  di  Sala  Castelnnovo, 
nel  mand .  di  Castali amoh te  «  prov. 
d'Ivrea. 

GASALE.  Fr.  di  Settimo  Yittonfl, 
nel  mand,  di  Settimo  VI  itone,  prov. 
d'Ivrea. 

CASALE.  Fr.  di  Torrielia,  nel 
m^nd.  di  Torriglia,  prov,  di  Genova. 

CASALE.  Fr.  di  Zavatarello,  nel 


Cose  notev.  C  a  acato  del  torrente 
Gardenie,  fra  cui  una  dì- 15  metri. 

.  Cenno  stor.  Villaggio,  già  munito 
di  rócca,  posseduto  un  tempo  dai  Fer- 
raris di  Ripalta,  e  poscia  dai  Ristori, 
patrizii  genovesi ,  con  titolo  mar- 
cbi  Oliale. 

CASALEGGIO.  fr.  dì  S,  Stefaao 
d' A  veto  ,  nel  mand.  di  S.  Slefiiuo 
d'Avtìto,  prov.  di  Ivrea. 

CASALEGGIO.  Fr.  di  Torciglia  , 


CAS 
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odiiaod.  di  Torriglia,  prov.  di  Ge- 
nova. 

GÀSALEGQO.  Fr.  di  Bolzano, 
od  maod.  di  Gozzano ,  provincia^  di 
Nwira. 

CàSALEGGIO.  Fr.  di  Montecalvo, 
Dfl  mand.  di  Soriasco",  provincia  di 
Voghera. 

CàSALEGGIO.  Fr.  di  Oddaiengo 
gnade,  nel  mand.  di  Gabiano,  prov. 
di  Casale. 

CÀSALEGGIO.  Fr.  di  Savignonc, 
Bd  mand.  di  Savignpne ,  prov.  di 
Geaov^. 

CASALETTO.  Fr.  di  Gabiano,  nel 
■andamento  di  Gabiano,  prov.  di 
Casale. 

CASALGRÀSSO:  Cora,  nel  mand. 
di  Racomggi,  da  eoi  dista  chil.  7,13 
^proT.  di  Saluzzo ,  4ivis.  di  Guneo, 
*oe.  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
■orte).  —  UflBzio  dì  posta  :  Casal- 
pacse. 

Popoi..l,53i.  —  Cau  135.  — 
''•mifiie  23i.         . 

Topog.  Soiia  destra  del  Po,  lungo 
^  strada  da  Saluzzo  a  Torino,  a  %li 
Bctri  sol  livello  .del  mare  ;  bagnato 
tó  torrenti  VaraiU  e  Bfagra. 

PhmI.  ^nc.  Grano,  cercali,  fieno, 
ieciame. 

Cote  notev,  j)ue  antichi  castelli. 
-  Palazzo  di  iretusta  architettura. 

Cenno  ètw.  Borgè  antico  e  con- 
aierevole  del  coiitado  d*Àuriate  5 
^eggiato  nel  1396  da  Facino 
Case.  • . 

CA5ALGRATE.  Fr.  di  Novara 
«  mand.  e  prov.  di  Novara. 

^ALL  Fr.  di  Carascp,  nel  inatad 
*PW.  di  Chiavari.. 

^SAU.  Fr.  di  Ca^iglione,  nel 

!^-  di  gestri  Levaijte ,  prov.  di 

^«•viri. 

CASAUNO.  Cora,  nel  mand.  di 
f^^*  da  cui  dista  chilom.  12,49 
')*»»•.  divis.  e  dio  .  di  Novara,  mag. 
^».tìi  Casale). 

,'V*.  1461.  — Cose  436;  — 
^•*^  SS5. 


Topog.  In  pianura  ,  ai  confini  del 
Novarese. 

Prod.  princ.  Riso,  frumento^  me- 
Figa,  segale. 

Cose  notev.  Antica  rócca  presso 
il .  casale  di  Gameriano . 

Cenno  stor  Incendiato  da  Galeazzo 
Visconti  nel  1361. 

CASALINO.  Fr.  di  Castelletto  Mer- 
li, nel  mand.  di  Villadeati,  prov.  di 

CASALINO.  Fr.  di  Castel  S.  Pie- 
tro, nel  mand.  di  Pontestura,!  prov. 
di  Casale. 

CASAUNO.  Fr.  di  Mombello,  nel 
Aandam.  di  Moml)ello ,  provincia  di 

CASALNOdETO.  Com.  nel  man- 
dare, di  Volpedo,  da  cui  dista  chil. 
3,69  (prov.  e  dioc.  di  Tortona,  divis. 
di  Alessandria,  mag.  d*app.  di  Ca- 
sale). 

Popol.  1,259.  —  Case  e  Fami- 
gHe%H. 

Topog.  In  pianura,  cinto  dà  le- 
vante a  mezzodì  da  fertili  colline  e 
dà  balze  imboschite. 

Prod.  princ.  Castagni  e  piante 
d'alto  fusto;  grosì»^  bestiame, sei vag- 
giume. 
-Fiere.  26  marzo  in  Rosano.  — 
16  agosto,  in  Casalnoceto. 

EiijnoL  Dalla  copia  di  noci,  onde 
era  un  tempo  ingombro. 

CoBfi  notw.  Rttderi4eir antico  ca- 
stèllo detto  il  Castelveccbio,  appar- 
tenuto agb  Spinola. 

Cenno  ator.  Villaggio,  già  distrut- 
to da  Federico  Barlnrossa.   • 

CASALOTTO.  Fr.  di  Mombaruzzo, 
nel  mand.  di  MoAbaruzzo ,  prov.  di 

CASALOTTO.  Fr.  di.Niiza  di  Ma- 
re, nel  mand.  éprov.  di  Nizza.  • 

CASALROS&O.  Fr.  di  Limana , 
nel  mand.  di  Dezana,  prov.  di  Ver« 
celli. 

CASALROSSO.  Fr.  di  Vercelli , 
nel  maad.  e  protv.  di  VepcelU.    - 

CASALSA^4A.  Fr.  di  Casaloon, 


ceto,  nel  mand.  di  Val  pedo ,  pniv. 
di  Tortona. 

CAS4llTNG.%,  Kr.  (Il  Boi^omaJe, 
nel  mand.  di  Diaiin,  \tmy,  di  Alba, 
CASALVOLONE.  Com.  nel  m^nd 
di  Itopjro  Vercelli .  ih  cui  disia  cliil. 
5J  l  (pvov.  ,  dìvis,  f  dioc.  di  No- 
vara, wiiig.  d'npi*.  di  CHsale). 

PopoL  1,735.  ~  Cos«  200.  -^ 
Fam.  34». 

Topùt^.  In  ndenle  p  Tertite  pia- 
nura, n  ìibprrìi)  di  Novara. 
/*fOf/.  pìine.  Riso, 
fo.^r  »o/f  M.  Avanci  dì  ve  lo?:  lo  ra- 
si elio,  già  niuuìlo  dì  Jiltissima  torre. 
-^  rarro(!cJiiale,  con  dipinto  del  Lu- 
vmo,  . 

Cenno  stor.  Borgo  dì  strullo  da 
Galeazzo  ViS(*oiili  nei  secolo  xiv: 

CASAMAVERL  Fr.  di  Staglìcno , 
ntil  mand.  di  Slaglicno,  pmv.  di  Ge- 
nova. 

GASANO.  Fr.  di  Oi-tonoovo  ,  nel 
Toandam,  di  Barcana ,  provincia  di 
Levante. 

GASANOVA.  Com,  nolniand.  di 
Andora,  da  cui  disia  ehilorn.  n,Ì?3 
(prov,  e  dioc,  di  Albenga,  dìvb.  dì 
Savojìa,  mag,  d-app.  di  Genova). 

Popof.  Ijitl5.  —  Cafie  292.  — 
Famiglie  301 . 

Topog.  In  mtxilagna,  hagttataalk 
falde. dal  lorrente  Lerone  ;  è  rivoUo 
a  mezzodì, 

Prtìd,  phnc.  Olivi,  castagni,  le- 
pmi,  legname. 
Cose  notev.  Vetusta  récc^. 
Cenno  stor.  Già  feudo  imperiiiìe, 
e  capoluogo  della  valle  di  Lerone. 

CASAl^OVA  {Abada  di).  Giace  a 
levante  di  Carmagnola ,  rta  rui  dista  due 
miglia.  Fu  fondata  da  Manfredi  1  mar- 
chese dì  SaJtizzo ,  nel  principio  del 
xir  secolo. 

GASAPfOVA.  Cora,  nel  mand.  di 
S.  Germano,  da  cui  dista  cbil.  S,68 
(prov.,divis.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag, 
d'ap^.  di  Piemonte). 

Topog.  Sulla  sinislra  dell'Elvo, 
in  pianura ,  a  maestro  di  Vercelli, 


CAS 

Prodofti  prtnc.  Hiso ,  frumento . 
meliga. 

Centm  lilorm.  Appartenne  anticij* 
milite  alla  chiesa  di  Vercflti,  fo  dap- 
|ìOi  ftuido  dt'i  c^jfiti  di  Val  macca  1 
l'ebbero  in  seguitiì  gli  A  voga  d  ri  di 
Vei-celtl. 

CASAlNUVA'Um'ATl.  Gojo.  nel 
mand^  dì  Barbianelìo  ,  da  cui  disia 
rhil.  3,60  (prov.  di  Vtigbera,  divis. 
di  Alessandria  ,  dioc.  di  Torlana  , 
mag:  d'app.  dì  Casale). 

PopùL  170.  —  Cme  m.  —  Fn- 
mitjìk  {H}, 

Topitff.  hi  U'VìiìQm  piano ,'  irri- 
galo dallo  Scnr<ij»asió, 

PfQft,  prhw.  Cereali ,  gelsi ,  le- 
gumi, j 
Etimot:  Dalla  famiglia  Lunati ,  a      ' 
cui  già  appartonne. 

GASANtlOVA.  Fr.  di  Boi'goniale  , 
nel  mand.  di  Diano,  prov.  di  Afba. 

CASANCQVA.  Fr.  di  Brasile,  nel 
mand.  di  Ri  vaiolo,  prov.  dt  Genova. 
CASANLWA.  Fr.  di  Caddo  ,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  di  Os- 
sola. 

CASANLTOVA.  Fr.  di  Gaminal^i , 
nel  mand.  di  Za v| Ideilo ,  prov.  di 
Bobbi  i>. 

CASAMIOVA.  Fr.  di  Carmagnola, 
fid  mand.  di  Carmagnola  ,  prov.  di 
Torino* 

CASANUqVA.  Fr.  di  Fortnuago , 
nel  mand,  dì  Xavalamllo  ,  prov.  di 
Bobbio. 

CAS.*NUOVA.  Fr.  di  Rocca  Su^ 
sella,  net  mand.  di  Godias«0,  prov. 
di  Vogbera. 

GàSANUOVA.  Fr.  di  Rovegno  , 
nel  Jiiand.  di  Ottone  ,  provincia  di 
Bobbio. 

CASANUOVA.  Fr.  di  Rovescala  , 
he  mand,  dì  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera . 

CASANUOVA.  Fr.  di  Varaize,  nel 

mand.  di  Varazze,  prov,  di  Savona. 

CASANUOVA   DELLA    CHIESA. 

Fr.  di  S.  Ifargarita ,  iì«r  mind.  di 

Varzi,  prov.  di  Bobbio. 
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GASANtlOVA  DELIO  ST^FFO- 
ÌMJ,  Fr,  fli  S.  MarglierìlJ*»  nel  iiiwnd. 
àt  Vini,  nrrìv.  di  Bitliliiu. 

aSAHNTA.  C<*m-  nel  m;tiiil.i1i 
Ctuiilo,  ib  rui  distii  rbìliim.  9,^5 
'fmif  e  lìiiM"  di  Bk'IlHt  di  vis,  ài  Ve  r- 
'Ui,  nut^.  frii|i|K  ili  l'ieinwiile). 

hpat.  y;itì.  —  t-o«f  e  Fatti,  li  3. 

fft/>«w/.  Parie  III  cullirrti  <.►  (in ri  e  al 
IMI»);  irrigatù  d?»   un   inllui^nte  del, 

ftwi  priMC  Seffubi  nuHi^ii,  lie- 
io>  ligmui«  ran:n)3,  gfuno,  tasUi^nì, 

OSARASCQ,  Ff .  di  Val  di  Nizzji, 
«fi  Minti,  di  Varzi,  ^sn IV.  dt  Bobbio. 

tX^\R&G(;iO.  Rivo  di  Lipriii  , 
dw  tjispi*  d»i  monti  di  t-il  nomt*,  i*d 
"rfliiisfcrol  hvo  Si;asifli;iii:i  /^i(*lU  V^irii, 
if  usjtti  di  Trcnsunijstji. 

€ÌMRE(U;KL  Kr.  di  Castiglione, 
«4  mamt,  di  Seslri  Lrvanlp,  |>rov, 
<^'  r,hìivflri, 

CiSMlETiGll).  Fr.  di  Fi^rlDn^g»; 
nH  mand.  di  Zaviilarello  ,  prov,  «ti 
livbbo 

IUSAflE(;r;iO.  Fr,  di  Munitale  , 
(wl  iu4iid.  di  Voliiedo,  yrow  di  Tor- 

UJUI. 

'USAIID;GHJ.  Fr.  ili  Xm-m,  nel 
'Bini,  di  Bru'iiisw»,  prov.  dì  Tmijni 

CASAUKGGIU  I Villa),  Fr.  di  tV 
*"illa,  nid  in.ìnd.  di  r.ii!^le(fgÌAi,  |)rì)V. 

CASàHEUJ»^  Fr.  di  MiVàtMì,  ubi 
mm\  ili  Ttiivi  o,  prnv.  di  Ca^Uf. 

CàSAHETTO  F»,di  Brtjsudn,  md 
»«Ml.  di  Finjs;isi*Oi  prciv,  di  Torino, 

CASAItt.  Ff .  di  S.  CjdornbHun  . 
«d  enand,  K  ^irriv.  tU  Gin  a  vìi  ri, 

OS^KU.  Vdlida  del  Chialdi-stì. 

C^KMìlfr  Fr.diVriola,  ud  miin- 

■  t^  f^rin  di  Mi^iidovl 
Fr,  di   Ulva  Sesia 

■  ^im  fjniv,  di  V;i*;iiJSiSK 
Fr.  di  Snj|iA ,  ntd 

,  [triiv   di  VaUfsii^ 
Ir.  di  ViTrua  »  n«l 
>  lO^  iwnv.  di  Turino 
U.SiKZA.  istmi   Uf\  fiiand,  dì  èn- 
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(|iiov.  di  GliiavarÌT  divis.  diOnava^ 
dioc.  di  Brìi  gn  a  tu  i<  Sarzuna  ^  mti)(. 
d*sipp.  di  Genova)* 

FatHiffiie  51  fi, 

Top&g.  In  pianura,  irrigali»  dal  PtJ- 
Iruìiia,  dal  ('.ai'^irello  n  dal  iJai-gntia- 
sca,  sulla  ilrada  provinciale  du  Cb la- 
va ri  a  VaresL*, 

Prot/.  /irrTi^^  Fiiinitntfl  »  melica , 
olio,  vino,  fruita;  bi*slianie. 

Fiere.  ^9  «  30  tjottwnibve. 

€tm  ntitniK  Chifiss»  (iìS.  Giovamn^ 
anUiMiissmìa. 

HASARZA.  Fr,  di  S^vignone,  tif^l 
nifuuJ.  di  Savignunc  ,  prov,  di  Ge- 
no rn. 

fASASCO.  Fr-  di  CameraM,  m['\ 
mnnù.  di  Monlerbiaro  ,  [yrovlni-ia  di 
AMi, 

GASASCO.  Fr.  di  Mencanim,  né 
niaiid,  di  Viirzi,  prov,  di  Bobbio. 

CASASCO.Fr.  di  Val  di  PJim  , 
n^l  mand.  di  Varzi,  |#rov.  diBubbiu. 

GASASCO,  Gom,  md  mand.  dì 
Garbagna^,  fb  cui  dista  chiimn.  8f^3 
(|iruv,«  diui!.  di  Turiona,  dìv,  dìAlen- 
sandm,  mjig.  d'upp.  dì  Gasai*?), 

Popot.  5i^L  —  Cmev  Fmn.B^. 

Toffóg.  In  ali  lira,  fra  \\  Qrm  ed 
il  Curoni!. 

Prof!,  prhw   Vino, 

CASA  SOPRANA.  Fr.  di  Albera, 
nel  tri  and.  dlRoychella  Ligure,  prov. 
di  Novi. 

GASA5SA  (La).  Fr.  Ji  S.  Dnmi.i- 
mi,  fiel  mand^  di  S.  Liamianu,  pro¥. 
di  Cuoco. 

GASASSA,  Fr.  di-S.  Lazzaro,  ntd 
Iti  ai  Iti .  d  i  Borgo  ma  ro ,  prt)  v ,  d  I  Om  glia. 

CASATISMA,  M;md,  nella  pmv. 
di  Vogbeta  (divin.  di  Alessandria). 

don  fini.  AIN.  i  mand.  di  Gava  e 
di  S.  Marlinii  Si  (Toma  rio  ,  air  E. 
i]uel1o  di  Uarbiaindlo  ,  al  S.  quelli 
di  Santa  Giuliella  e  di  Gasteggiu  ^ 
[iirO,  ipirllo  di  Ca^ii. 

Stjpftf.  Cbitoiu.  q,  m,n. 

Popnì.   11,130,  -^  Ctme  Xjm, 


*Mj'\  Miì  vA»i.  m  diìit  u  e  btla  lu .  T*  »CM)  —  Fa  *Mgl  '*?  "^ ,  1  Mi 


ft»StÌd€-P<'MICnn»fkJ,   [*iaTìll!(Z7ll,   Cal- 

Casatisma,  ChjioL  del  riifmiUdliif. 

[li  Torlofià  y  ruag.  d'^pp.  di  Cisal*^). 

DisL  Chikim.  1S,tì5  ài  Voghera. 

Ai/ju/.  ì,*2v)s    -  Ctjfte  un   — 

Ftimitjiie  tm. 

Tttptìij.  Alla  destm  dei  torrcnU! 
Coppo,  ed  lilla  sinistru  dtl  Fusmj- 
novo,  in  pia  Olirli. 

Prod.  piinr.  Craoo,  av«n:i,  ine- 
lip,  Hnirni,  t^i'lsi,  viofì,  vai^die, 

CASATO.  Fi.  dì  Poi^apaplìa  ,  nel 
mand    di  Bra,  pmw  dì  aIIcl 

CASATTONE.  Kr.  di  Scaldasole, 
ì»^[  marid.  di  i^annazjtaro  Burg^fndì, 
jo'ijv.  di  Looiidlina. 

OASAVECCHTA.  Rivo  della  prav. 
di  TorloTiu  ,  rììf  hagna  il  (et rilorio 
di  Garbala  e  si  versa  nel  torrente 
Grae^  dup^)  um  ci>rs*>  df  4,150  m<?lri. 

CASA  VKCClllA  Fr.  dì  r5arsa|flì, 
nH  ma  od.  di  TorrigHa,  \ìrfì\\  dì  Ge- 
nova . 

CASAZZA.  Fr.  dì  Altavilla,  nel 
ma  od.  dt  Vife^oalr,  prov\  iJi  Casside. 

CI^SCADE  (La).  Fr.  dìS.  Cassin, 
nel  iiiand,  di  Cbanih(5ry,  prov^  dì  Sa- 
voia pmpria, 

CASCINA.  Fr.  dì  Cerre  Cìumiù 
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CASCINA  COMUNE.  Fr.  di  Ca- 
slellaro  d€'Gioq^ì,  nel  mand.  di  Mede, 
prov.  di  LomHiina. 

CASCINA  GEANliE.  Fr.  di  kù^ 
Ijthni),  Old  ma  od.  dì  Ue^Joa ,  prov. 
di  Vcrceìli, 

CASCINA  GJìOSSA-,  Fr.  di  Ales^ 
saodiia,  nel  maiid.  e  prov.  di  Ales- 
sandria. 

CASCINA  GHOSSA.  Fr.  di  Olto- 
bittno,  Ofd  niand.  dì  S. Giorgio  Lrirti., 
proN.  dì  Lùniellinii, 

CASClNAtK.  Fr.  di  lìecelto,  oel 
mand.  di  Blandrale  ,  provincia  di 
Vergili 

CASCINALI.  Fr.  dì  Carnei  Novuto, 
nel  mand.  dì  .Caoiiia ,  provincia  di 
Lomellioa. 

CASCINALONGA.  Fr.  di  Qmri  , 
nel  mand.  di  Qnart,  prfìv.  d'Aosta. 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Albano. 
Old  raand.  di  ArhorÌQ,  pmvmd^ì  dì 
Verrellì- 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Bas^Uda 
d^^' Dossi,  nel  m[iodH  dì  Casei,  priJV. 
di  Vogln?ra, 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  G^tslel 
d'A{<ogiia  ,  nel  oiaod.  di  Mori  ara  ^ 
prov.  dì  Ltuneìlina.  ' 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Code- 
villa,  nel  uiand.  dì  CastegfiQ,  prov. 
di  Votfbera. 

CASCINA  NUOVA.  Fj  .  di  Morlara, 


nel  mand.  di  S.  MarLinuSiiTomario,;nel  mand.  di  Morlara ,  pr^vinria  di 


prov.  di  lotnellioft: 

CASCINA.  Fr.  à\  Mei/.aoa  BoUa^ 
rane,  nel  mand.  di  t^ia^ltìsma,  jtrov. 
di  Voi^lona. 

CASCINA  «ELLA,  Fr,  di  Argioe, 
iid  mand,  é\  Casntisma,  pro^Hnrin  di, 

CASCINA  BIANCA.  Fr.  di  Fm^^i- 
ntUo  di  Po,  nel  mand.  di  Frasi^inplto 
di  Po,  prov.  di  Càbale, 

CASCINA  RIANCA.  Fr  dì  Villn- 
miova  Solaro,  nel  mand. di  Villaunovii 
Sol  aro,  prov,  di  Sah/?Kzn 

CASCINA  BRrclATA.  Fr,  M  St- 
iniana,  nel  raand.  di  Medi',  prov.  di 
Lcmf'llina. 


Lomeliina. 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Rea  , 
nel  mand.  di  Casalisma,  pi-iwìiiria  Ui 
Vtigheva. 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Riva- 
na^zano,  nd  mand.  e  provincia  dì 
Voghera. 

CASCINA  NUOVA.  Fr.  di  Ro- 
beeco,  oel  mand  di  Casatisma,  prov, 
di  Vogliera, 

CASCINA  NUOVA.  Fr,  ili  Trera- 
li-,  n@l  mnnd.  di  TreeaU,  prov.  di 
Novara. 

CASCINARA.  Fr.  di  S.  Slefano 
d 'A veto,  nel  mandr  di  S.  SklìitMJ  di 
Avelo,  prov.  di  Cbiavari. 


GAS 


CASCINA  ROSSA.  Fr.  di  Domo, 
nel  nraod.  di  Garlasco ,  provincia  di 
Lomellina. 

CASCINA  ROTTA.  Fr.  di  S.  Mar- 
tioo  Siccomarìo  ,  nel  mand.  di  San 
Martino  Siccomarìo ,  provincia  dì 
Lomellina.  ^ 

CASCINA-SSA.  Fr.  di  Casanuova, 
nel  mand.  di  S.  Germano,  provincia 
di  Vercelli. 

CASCINASSA.  Fr.  di  Groppo,  nel 
mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tortona. 

CASCINA  VÈCCHIA.  Fr.  di  Ba- 
stida  de' Dossi,  nel  mand.  di  Casei, 
proT.  di  Voghera. 

CASCINA  VECCHIA.  Fr.  di  Ze- 
Bcrredo,  nel  mand.  di  Monta  Bec- 
«ria,  prov.  di  Voghera. 

CASCINAZZA.  Fr.  di  Branduz^, 
Bd  mand.  di  Casatisma,  provincia  di 
Vodiera. 

CASCINAZZA.  Fr.  di  Ferrera. 

CASCINAZZA.  Fr.  di  Sannazzaro 
Bòrgoodi,  nel  mand.  di  Sannazzaro 
Borp.,  prov.  di  Lomellina. 

cascine:  (Le).  Fr.  di  Borgo^Sàn 
l^lmayzo,  nel  mand.  di* Borgo. San 
Mmauo,  prov.  di  Cnneo. 

CASCINE  (Quallro).  Fr.  di  Bosco, 
■rt  mand.  di  Bosco  ,' provincia  di 
Alessandrit. 

CASCINELLE  Fr.  di  Borzoli,  nel 
"Miri,  di  Sesiri  Ponente ,  provincia 
di  Genova. 

CASCINELLE.  Fr.  di  Casanuova, 
"«Imand.  di  S.  Germano ,  provincia 
di  Vercelli. 

CASCINE  LUNGHE.  Fr.  di  Oz- 
«*M,  nel  mand.  di  Rosignano,  prov. 
diesale. 

CASCINE  NUOVE.  Fr.  di  Pieve 
^ Cairo,  nel  mand.  di  Pieve  del 
C«n),  prov.  di  Lomellina. 

CASaNETTA  .Fr.  di  Casal  Noceto, 
J*^  mand.  di  Volpedo,  provincia  di 
Teitoni. 

CASaVETTA.  Vr.  di  S.  Martino 
'^mario,  nel  majjd.  di  S.  Martino 
•*o«ario,  prov.  di  Loméìlina. 

CASCINETTA.  Fr.  di  Pancarana, 
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nei  mand.  di  Casatisma,  prov.  dì  Vo- 
ghera. 

CASCINETTA.  Fr.  dìRiVanazzano, 
nel  m?nd.  e  prov.  di.  Voghera. 

CASCINETTA.  Fr.  di  Roasenda, 
ner  mand.  di  Arborio,  prov.  di  Ver- 
celli. 

CASCINETTA.  Fr,  di  Sannazzaro 
de'Burgondi,  nel  mand.  di  Sannaz- 
zaro de'Burgondi ,  prov.  di  Lomel- 
lina. 

CASCINETTA.  Fraz.  di  Varallo 
Pombra,  nel  mand.  di  Borgo- Ticino, 
prov.  di  Novara. 

CASCINETTA.  Fr.  di  Viale,  nel 
mand.  di  Montafia,  prov.  di  Asti. 

CASCINETTE.  Fr.  di  Chiaverano, 
neLmand.  e  prov.  d'Ivrea. 

CASCINETTE.  Fr.  di  Torino,  nel 
mand.  e- prov.  di  Torino. 

CASCINE  VECCHIE.  Fr.  di  Ba- 
cenq,  nel  mand.  di  Crodo,  provincia 
di  Ossola.    - 

CASCINONÈ.  Fr.  di  Castelnuovo 
Scrivia,  nel  mand.  di  Castelnuovo 
Scrivta,  prov.  di  Tortona. 
.  CÀSCINOTTA.  Fr.  di  Pozzolo 
Formigaro,  nel  mand.  e  prov.  di 
Novi. 

CASCINOTTI.  Fr.  di  Sale  Cani- 
schio,  nel  mand.  di  Cuorgné,  prov. 
d' Ivrea. 

CASCINOTTO.  Fr.  di  Casei,  nel 
nraftd.  di  Casei,  prov.  di  Voghera. 

CASCINOTTO.  Fr.  di  Lomèllo , 
nel  mand.  di  Mede,  prov .- di  Lomel- 
lina. 

CASE  (Delle).  Fr.  di  Antróna  Pia- 
na, nel  mand.  ai  Domodossola,  prov. 
di  Ossola. 

CASEI-GEROLA.  Mandam.  nella 
prov.  di  Voghera  (div.  di  Alessan- 
dria). 

Confinr.  Al  N.  il  Po,  alVE.  la 
SlafTopa  e  il  mand.  di  Casatisma,  al 
S.  il  mand.  di  Voghera,  airO.  quello 
di  Caslelnuovo  Scrivi». 

Super f.  Chìlom.  q.  69,22. 

Popol.  8,009.  —  Ca»e  1,186. 
—  FanUglie  2,2i8. 


Cam.  so^if.  Casifi-(ÌL"fulii,  BìisUda 
di''  Bcmi ,  CtnmuìtijCamm ,  ComaJe^ 

{i\m.  di  Tiirlom,   ììu^.   d';)pp.  di 
Casaìu). 

/Jf^poL  1,77^.  —  Caie  17  ti.  — 
Fnmiuìie  UÙ. 

Topog,  Sulla  sinislra  del  tajTt'nk 
<l(ir(jnt%  m  |ibtnii';i.  —  H  villaifgia  dì 
Ciisei  €  quelio  di  CiToljt  fermano  q Neg- 
ali* CQTniJiif  :  il  coru.  di  GiTola  fu 
sop|jTessii  nel  18r*3. 

Pmrt,  pn/ir.  Grano  ,  leguiittì. 

Cime  no(ei\  Avanzi  dì  antiiMiissi- 
mn  rHSìtdlo 

C^iiwo  jritìi'.  Incendili  n  dui  Fryn- 
i'i^sijjel  1655  :  |H)ssednio  già  con  ti- 
tola di  mnrf'htisnto  dai  Tortali  di  l^avta . 

CASEJ.  Fr.'dH1arde2za,nel  rnaiid. 
di  Dci«n>drtfisola,  piov,  di  Ossola. 

CASEJ.  Fr.  di  Vt^n  nii ,  nel  mnnd. 
di  ItrusaarOj  pftìv.  di  Torino* 

CASELLA.  Com.  ntil  ni  and,  di  S(i- 
vignone^  dn  rui  distai  rhilom.  4^93 
(prov.  H  div.  di  Genova,  dioCn  diTor- 
Iona,  mayr.  d'app.  di  Genova). 

Piipui.  %U^,  —  Cane,  p  Ftt^i- 

Tojmtf:ìti  $]ia  alptiatre^pt'e.^sp1a 
Si^iivia. 

Prtid^  prLtìt\  Frnlb  varie  e  co- 
piose; d{(nelli4ti  e  fiossi  vitelìL 

F»frf .  ti  aprile.  —  1'*  agivslo. 

aSElLA.  n.  di  G^ihella  ,  nel 
mand.  di  [tocdiritta  Lì^^nrp ,  pruv.  di 
Novi. 

GASELLA.  Fr.  di  Framura  ,  nei 
niand.  di  Levante,  prov.  di  Levante. 

GASELLA,  Fr.  di  Mont(icalvl^,  nd 
niand.  di  Soritisro,  prov.  di  Voglieru. 

CASELLA.  Fr.  di  P;illan7eno,  nel 
mand,  di  Domodossùla^  prov.  di  Os- 

CASELLA.  Pr.  di  Ranxtt-Piovf , 
nel  mand,  di  L»  Pieve,  prov<  di  One- 
glia. 

GASFXLA ,  Fr.  di  Rìi:ei),  nel  ni.ìiid. 
di  Spe^ì;!,  prov   di  Levante, 


CASELLA,  Fr.  dtS,  Stefano  d'A- 
vHo,  nei  mnnd.  di  B,  Slefaoo  d'A-* 
vifto,  prov.  di  Cliiavan. 

CASELLA.  Fr.  di  Trasrjnem,  nel 
infind.  di  Domodossola,  prov.  dì  Oa- 
sol,i. 

CASELLA.  Fr,  di  Val  dìNiwtt,  uek 
iiiaiid.  di  Vanti ,  j^rov.  dì  Bohbio. 

CASELLE.  Mand.  niMU  prov.  di 
Torino  {div,  i[\  Torino). 

Cùnfim.  Al  N.  il  mand.  di  Cine  ^ 
air  E.  quello  di  Volpìano,  al  8,  il  Pa 
e.  [a  Siura,  all'O.  qijeM*  ullìma  lor- 
I  filile, 

Supcff.  Cliilom.  q.  tl0,6i. 

Pi>/jo/.  H,530.  ^  Case  1,041. 
—  Fitmiylie  '^,61 0, 

Ctmt.  .smji].  Caselle,  Borgaro-To- 
riii(*!ì«t  Leyiii,  Setlinio  Tonnese. 

Cose  Hok  I' .  Pala^^o ,  gi  il  p  ro  p  rielà 
ilei  principi  di  Savoia  Cariammo. 

Caselle-  GapoL  del  mand  (div. 
dì  Torino,  mag,  d'app.  di  Pieniont^^). 
^  Slaz.  di  posta-cavalli. 

Disi.  Qiibm.  l*,33  da  Toiini», 

PqPqL  1,691 .  -  Ca$it  *84.  ^ 
Fiimiolit  1,051, 

foiieq.  ele{t.  di  li  coimmi  con 
388  elei  lori  insfrìlLi. 

Toptìg,  A  maesiro  di  ToittiQ,  sulla 
misti  a  della  SUira  di  Lanzo. 

Prod.  princ.  Gereaìi ,  legumi  ^ 
lìeuo. 

huTusiria.  Edi  Rei  mecca  nick 

Fiere^  l^^lunedldi  maggio.  — I 
e  2  diceri] bre. 

^ìetrat^.  LimiMli  e  venerdì, 

Cetiìfff  .^im'.  Anticamenlt!  borgo 
del  roiii'ido  Torinese:  asf^e^ato  in 
dote  a  Man^lieriUi  di  Savoia  $pm>a  di 
Giovanni  manhese  di  M inferralo. 
Sul  fìnìrdel  secolo  xiii  tn  [losseduto 
da  lei  dopo  h  morte  del  marito  senza 
prole  eOTni^  dotalizio  ìnsìemL-  con  Cìriè 
u  Lanzo  lino  al  13Ì1),  ^poca  della  susk 
morie.  Allora  lornò  ai  i-onli  di  Savoia. 

Caselk  fu  eretto  in  marci  lesalo  da 
Caflo  Emanoek:  1  a  favore  del  terza- 
gè  ni  t  oToni  nij  so  pr  Uu  ipe  di  Ca  l'i  gn  a  n  u  ; 
illustralo  daGio,  Fabri,  eli**  vi  aveva 


C4S  (2&7)  €JkS 

•RB  rf leijrc  Jlampmi  sin  dal  tllS  /     GASERÒ.  Fr.  dì  Ivrea,  nel  mand. 
hi  funiito  midii?  Ir  \nb  anUche.  car-  di  hTen,  prov,  di  lv\en. 
Hm^  ùeì  Piemontf .  -   I     CASEROTTl  fi',  di  Rioia  S.  Giù- 

Caselle.   Fr.  di  Ceponi,  ni' r seppe,  niil  mand.  di  Scopa,  pTov.  di 
(ijwjd.  ili  S.  Qtìtriro ,  prov.  tli  Go-  V.ilsesiti. 

CASERZA.  Fc.  di  Bolzone. 


QSFliLE.  Fr.  dì  Canzanu  ,  nvi 
«ItMf.  dì  OccinnanOr  piov.  di  Ca*5al«. 

CASELLE.  Fr,  dì  SlellaiipIlEV,  nel 
mm\.  iì  And  ora,  prov,  di  Albeng;i. 

CASELLE.  Fi.  dì  Tcsiico,  nel 
Bii«l.  ili  Arrduru  ,  prov.  dì  Alhewga, 

CASELLE.  Fr.  dì  Zt^rbulo,  nei 
iB*d.  di  G-irlasco  ,  ppuv.  di  Ln- 
i^ìiii, 

aSELLETTE  Fr,  di  Sasa,  nd 
«tiiri   I'  pnjv.  di  Su?ì:i. 

UASELLETTE.  Com-  ì»e|  inand. 

•Ti  l'pi' \^j;;i,  da  cui  dista  chìiom,  6,t6 

iiv,  €  dioc^  dì  tonno,  mag. 

:;   ili  Picm Olite). 

PopùLlii.  -^  Cme  77.  —  Fa^ 
«•fft*  185. 

Tt^,  In  Siiti  montuoso,  alia  si* 
«ì*lm  della  Doni   Riparìa ,    presso  il 

Pffyd  prim.  Vigne  Li  ^   liuscliì.  — 

SkLvi  r,  o,,i|,,    idi-ofana  ed  eufodile 

.:i  Musine. 

■  '.  ■'r  Casldlo. 

i  VStXUNA.  Fr.  dì  Calumila .  nel 

i^Jii   4]  RocrbeRa  Ligure»  prov.  di 

aSELllNK.  Fr  di  Borgone. 

CASELLINE.  Fr.  di  Ravipooi^ 
Wl  iij^nd.  di  Savì^none,  prov.  dì  Gc- 
Buva 

(ASKLOn  1  ¥r.  di  Romagncse  » 
'»^'  mmA    e  prov.  dì  ffobhio. 

^   K  XLWE.  Fr.  di  Albaiedo, 
id    di  Rtouì,  (irov,   dì   Vo- 

f  NIIÙVE.  Fi'   di  Amia,  nel 
•^-'    (il  Sliftdelb,  prov\   di  Vo- 

^CAHKStlOVE.  Fr.  di  Up\\ ,  nel 
Unwrilo  d*  Disctlt"»  provili  eia  dì 

¥i.  di  Cane  vino ,  net  uiaiid . 
^i'Cft,  pmv   4\  Voghera 


CASE  SOPRANE.  Fr,  di  Piirnas^ 
5Ìo,  nel  mand.  di  La  Pieve,  pniv.  dì 
Oneglui. 

CASETA.  Fr.  di  Rome,  nd  mand 
di  Fp ne st ielle,  prov.  dì  l*inerolo. 

CASETTA.  Fr.  di  Biignaiio,  nel 
inand.  dì  S.  Siibastianu,  provìncia  di 
TorltHia. 

CASETTA.  Kr.  dì  Trchcf^o  ,  nel 
mand.  di  Zavatarello  ,  provìneìa  di 
Bobbio. 

CASETTE.  Fr.  dt  Lerici,  nel  man- 
dam.  di  Leiid,  prov.  dì  Levante. 

CASETTA  Fr.  di  Boedoielo ,  «el 
mand.  dì  Scopa ,  prov.  dì  Valsesia. 

CASETTl.  Fr.  di  Locana  ,  nel 
mand.  di  Locana,  prov,  di  Ivrea. 

CASETTO.  Fr.  dì  Veirua ,  nel 
mandamento  dì  BiitsaMO,  prov.  dì 
Torino, 

CASE  VECCHIE.  Ff,  di  Ajrnsca, 
nel  raand.  di  Nooe  »  prov.  dì  Pine- 
rojo, 

CASE  VECCHIE.  Fr.  di  Piscina , 
nel  matid.  di  Doriasco,  prov.  tji  Pi- 
nti mio. 

CASET  VECCHIE,  Fr.  dì  Bocca- 
veranot  nei  man^l  dì  Roccaveiano  , 
prov.  di  At^qui. 

CASIMOiNOD.  Fr.  di  Trasqueia  . 
Tiel  ni  and.  di  Domodossola,  prov,  di 
Oss(>la . 

CASINETTA.  Fr.  di  Mcntebruiin, 
nel  Diatid.  dì  Torrigliai  prov,  di  Ge- 
nova, 

CASìNCHENO,  Fr.  di  Fascia,  nel 
raand.  di  Ottone,  prov,  di  Bobbm. 

CASINO.  Fr.  di  Soiìasco  .  nel 
mand,  dì  Soiììis^o,  provinfìa  dì  Vo- 
ghera. 

CASINO  (Ctìllc  dd).  Sorge  nel 
lerrìtorio  dì  Casteìlìnaìdo  (provincia 
d^Alba), 

CASÌRMENICO.  Fr.  dì  Tapjpia^ 


I 


CASO 


nel  maiid.  di  D^modimoh,  \)m\\  di 
Ossola. 

CASO.  Fi\  di  Kìskmi),  nel  mmìd. 
dt  Al:is^ini  jM'uv.  Hi  Albenp, 

CAl^UNA,  Fr.  rìì  Ca&teggiu,  nel 
tnaud.  di  Qi-^la^^h^  \tm\\  di  Vngh+'ia, 

CASUNK.  ri\  dì  Biyndu^iD  ,  nH 
niMtiiL  diCasaiismn,  piuv.  di  Vng|\f;ra> 

CASONE,  Fr.  di  Cassino  ,  hcI 
m[iitd.  dì  Bmm,  piov.  dì  Voi^u-ra, 
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CASOTTI  (I),  Fi  di  Mnntescano, 
n^l  u\mà.  di  Montù  Bercaria,  prov, 
dì  Voghera, 

CASOTTI  {().  ¥v.  ijì  M(miii  Bec- 
caria ^  nel  mand,  dì  MontCì  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

CASOTTI  (!}.  Fr.  dì  Sorìasco ,  nel 
mand.  dì  SoiiascoT  prov^  dì  VoghenK 

CASOTTO  (Colle  di),  Coli*;  dd la 
|nov.  dì  Mundosl»  clic  ,s'ii invilita  nel 


CASONE.  Fr.  dì  Cervt>siiia  ,   m\  lemlono  di  Garessio. 


niaiid,  di  Ca*jci,  prov.  di  Vuglierrt. 

CASONE.  Fr.  di  Miìntf-calvn,  u^-l 
maini,  di  So  ime  u.  prov.  di  Voghccii. 

CASONE.  Fi.  dì  rregd.i  ,  nel 
niand,  e  prov.  di  B^èhio. 

CASONE.  Monlc  dellM  pfiiv.  di 
Voghera  ^  cln^  soi-gc  niil  te  ni  Iorio  di 
Montccalvo. 

CjVSONK.  Ff.  di  RHorbidti  ,  nel 
miiod.  e  pmv,  di  Voghera. 

CASONE,  Fr.  dì  Rtiino,  nt-l  mand. 
ili  ZavatàiellOj  prov.  di  Bolibio. 

CASONI.  Fr,  di  Mioglìa ,  ue;1 
mand.  dì  Dego^  prov.  di  Acqui. 

CASONI.  Fr.  dì  S.  Stefano  d'A- 
vetOi  nel  mand*  dì  S.  Stefano  d'A- 
velo,  prov.  di  Cltirivyri. 

CASORANA.  Fr.  di  Godi.^ro,  nel 
mand.  dìCodìasco,  piov.  di  Voghera. 

CASORZO,  Cnm.  nel  niaad.  di 
OUigVio  j  da  cui  dista  diiiom,  5, OS 
(prov.  e  dioc.  di  Casalr^  divts.  dì 
Veri^elU,  mag,  d'app.  dì  Cas^e). 

PopoL  1,697.  —  Case  346,  - 
Famiglie  394. 

Ttìpatj.  In  coìlìn;^  allii  .viiiisira  del 
loneiit«  Cvaua,  ad  nstiu  di  Casale. 

Prod.  princ.  Frumeulo  ,  uve  in 
copìa^  marzuoli. 

Cenno  HÌot\  Biivgo  antico,  che  né 
13()6  regge  vasi  a  i:QmuntìH 

CASOTELLL  Fr.  di  Bnini ,  md 
maiid^  dì  Beoni,  prov.  di  Vo^herii. 

CASOTTA,  Fr.  dì  ForUniago,  iird 
mand.  di  Za  va  tare  Ilo,  prov.  di  iJohhio, 

CASOTTI  (ìy  Fr.  dì  Cnjro  ,  uri 
mand.  di  Cajro,  prov.  di  Savona, 

CASOTTI  (J.)  Fr .  dì  Casatisma,  md 
maod.  di  Ca^alisma,  prov.  diVoglR'rn. 


CASOTTO.  Fr,  di  Casleggìo,  ne! 
mand.  diCastPggio,  prov.  di  Voghera. 

CASOTTO.  Valle  dì  Piemonle;  è 
una  diramazione  di  i[ueUa  della  Cui- 
FiJiglia. 

CASOTTO.  Fr.  dì  Garestim  ,  nel 
mand,  dì  Caressio,  piuv.  dì  Moiido\1. 

Nel  Illirici  pio  del  sfc.  \ii  venn« 
fondata  ÌJi  questo  luogo  kitna  certosa, 
che  tu  iH'ogres^j  dì  teoìpo  divenne 
una  delie  pìi'j  ceìehri  del  Piemonte  : 
conmri^cro  ad  abitarla  parecchi  allievi 
di  S.  Bmnone.  Fu  .«ioppressa  dal  go- 
verno francese  nel  prim'i[kìo  di  tjuesto 
secolo. 

CASOTTO.  Rivo  della  prov.  di 
Mondovl,  che  nasce  sui  monti  di  Ga- 
restio ,  scorre  presi^H)  Pampi*raki  , 
bagna  S.  Paolo  e  la  Tprre,  ove  shocca 
nella  Colisa  glia  .Ha  uncoi'so  di9  miijiia . 

CASOTTO  (  Val  ).  Fr,  dì  Pampa- 
rato,  nel  mand.  di  Pampacatu,  prov. 
di  Moiidovì:  V.  Casotto.  Valle  di 
Piemofile, 

CA SOTTONE.  Fr.  dì  Brojn  ,  nel 
marni,  di  Biooi,  prov.  di  Vogherò, 

(^.ASOnt)NE,  Fr  di  SuaWasolc  , 
md  numd.  di  Sannaiixaro  dc'Bufgondi 
prov.  dì  LomcUina. 

CASSAGNA,  Fr  di  C.isarz^  ,  nel 
miutdn  dì  Sesld  u  Icvimte,  prov,  di 
Chiavaci. 

CASSAGO.  Fr.  di  Van^se  ,  nel 
mand-  di  Va  mie,  |irov.  di  Chiavari, 

CASSANA.  Fr.  dì  Borgh«tlo  di 
Vara,  od  maiid.  di  Levanlo ,  pmv. 
di  Levatile. 

CASSANA.  Fr.  di  lenone  ,  nel 
mand.  di  Levante^  [^rov    dì  Levanle. 


CAS 
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nwiid  rii  \(i>tirtn\1,  [nov.  di  Moiiflovi 

CASSAMJ-  Ili  VII  di  U^mìtì  ,  che 
«*^*^  ÌM  più  i"ini»  dal  iHonlt!  Fussa- 
vim  il  Fóssarino  ,  i'  ^ì  v(?r>a  nella 
Vjifa,  ;i  rt**itra,  [liessa  il  liiii^jlitsUo, 

CASSjLNO,  Pr.  dì  Ain^no ,  nrl 
•»wnH.  iìj  Orla»  piitv.  dì  Nmara. 

CASSANO.  Fr.  di  Cnuibiaiiu,  nvl 
nuifKl   di  (Iliicrì*  prih ,  di  TDiitiu. 

CASSAXO,  Fr.  di  V^il  di  mun  . 
rlinAiid.  di  VhK'ZÌ,  |»J(jv.  dt  Uolibkt. 

aSSANO  iMdiiio  .  Fr.  di  S.  Al- 
luirn,  liti  Uiiiiid.  dt  Zìi  valli  rrlla  jimv. 

aSSANO-SPINOlA.  CuiiL  iid 
«Uhi.  dì  ViMakemii) ,  d;i  cm  dìsU 
fMlom.  7,3^  (proi.  e  dioc,  dì  Toc- 
iiitu,  iliv  di  Akìf^udnù ,  mat^,  d'ap^K 

PofHi/,  L^'Ch  —  6'tìiic  240.  — 
Ftimitjhr  ^81. 

fopoj;.  Sullìi  dirada  [injvÌHrialti  da 
WNu  a  Giulio  va  ,  ^]b  desìi  »  étìh 

PrW.  prmr;*  Pas*  olì ,  btìsfld,  (  (?- 
•wli,  gt^lsì  ;  licsliaine* 

Fifre.  Il  lunedi  dii|M>  ì.t  3»  do- 
mwiira  di  s<Ul<*mlir*' 

CfHtm  Kkit\  Gì  A  rosfiìcuo  hui^o 
<fnn«iir  1'  ru>h'llu  i'  lungo  di  gran 
cutotflejrìii  di  li  unitilo  ;  m^jiuumi^s^i) 
^FraiH:,^>i  uid  1  hjy. 

CAS^M  Ft  di  Bruiiiiij,  iiid 
«ai!  ,  |in)v.  di  At>slii, 

I  tv,  di  Pwloj? ,  iK'l 

.  fimv\  dì  Aosta. 
Fr,  dì  Vaivsi^.  ni! 
-'—I    .11  ..Mr>r,  \ìtn\.  dì  Chiavari. 

(USSIANO-  Fr,  dì  Zid'i*'Na  mpI 
•Mjil   <h  Mmm'i;iim1i\  jtiMV.  ilìDk'lla. 

"  iNFFIUttriK.    Fr,    dì 

^  jn'l  tn.iiid,   di  Sr^ 

CASSIN,  Gas k Uà  tudb  Savuìa  fitfh 
FTJ,  iidl,)  drsira  del  Yt'r ,  dist.mtr 
J*»  »»m^Hji  ,  ad  HHtftì  di  Gh;iijdn?rv 
'»  «■•HiUdi*  d*^i  iuiiii  !\('pard  d'Aii^ 

aSSlNAHA.  Fr,  dlCflaoeiP'vu  uel 


mmid.  dì  Ca^teggiu  ,  ìhov.  di  AV 
i:k'i.h 

CASSiNASar  Clini,  nerinatid  di 
Bnbldo,  da  lUÌ  dista  rhibiri.  1,93 
(prov.  i^  dine-,  di  Anfui»  div.  di  Sa- 
volli!,  mag.  d'app.  dì' Casale) 

ì*(ipt}t.  8t)i.  —  Case  e  P*ami- 
gtif^  [il. 

7upog.  Sul  vaìka  di  una  cullina. 
snlht  dtjjitra  dd  lorrenle  Bygllona. 

Pr^uìfttli  pìim.  Pticore. 

C'jsc  ^^flie/'.  Snrgt^nte  d'acqua  ììòÌ- 
Torosa  fnidda  |nt^sso  il  rasale  d^Uo 
dm  Citmhn ,  t  i^ulla  sitii^lrii  did  do 
Arbnisan.  —  Torre  »  avaiWdi  au-r 
liro  rasU'llo. 

Cenmf  itttfrko.  Già  l'onladw  dei 
Galvapi  di  Bobbio ,  e  sipioiia  dei 
Fallelti  di  Baroìn.  tfu  nel!  GIS  sar- 
ti lu?i;tji'ito  LHì  mccudi:ao  da  Ih'  truppe 
fra  lieo- savoiarde, 

CASSIMI,  Màfid.  nella  prr>v.  di 
Alt^ssEimliiii  (dìv.  di  Alcaiiaudna). 

Congni.  Al  N.  il  miìnd.  di  0 vi- 
gli Ut  iiìrO^  parie  di  i|iiestu  *^  il  TU  and. 
di  Biomtianuzo,  al  S.  lUJfvs l'ultimo; 
airi^.  il  mand.  di  Sei/è  e  dì  Castel- 
la ìzo. 

Sttperf.  Ghiloin,.  q.  55^51,  g 

Pt7>(jr  7,0115  —  6Viw1,1Gl.  -- 
Famhjtit  1,576. 

Cowi  a £»yy.  Cassine,  Borgoralln, 
Frascarut  GamaltMo. 

Cassimi:.  Ca|ii>l.  dui  mand-  {dine, 
d*  A  equi,  mity.  d'a|ip,  di  Casale).  — 
Slax,  di  pos la-cavalli. 

Dkt.  CWloiiL  30^65  dn  Alessan- 
dria, 

PopnL  %M^^.  —  €it$e  003.  — 
Pam,  Wh^. 

Tofmg.  Sojira  un  jdtopo^^ia  e  oli- 
li natile  rolla  Vidi  e  di  Air&stmdrìaj  di- 
vìso dada  dirada  piiiviiirìak  per 
Ari|rii. 

ihwi.  prttic.  Frnniento,  imlìgai 
villi,  fruita,  legnn, 

Fiere   25,  *l>,  21  loglio. 

Cenno  Khtho  lìmw  S'^  ieifB+»ii- 
lesi  a  ronyttue,  Iravitgliiito  dalle  lii- 
zioBii  fiiircheggiato  ed  Ìareudi;dod tigli 
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dagli  Sputinoli  uri  L0i6.  Ku  mar- 
e  h  r  sit  1 0  d  n  Cnti  ^a  Ai^ssajid  ri  n  ì . 

CASSJNK,  Kr.  di  Agrioiia,  in-] 
alati d.  di  Durgo^fsiu,  tirov,  dì  VìiI 
S99ia. 

CASSINE.  Fr.  di  Bagn.ira  ,  m^\ 
inand.  dì  Varzi ,  (irov.  dì  Bubbìu. 

CASSINE.  Fr.  dì  Borgo  S.  Siro, 
ti  Pi  tiMtid.  di  GaruholfSp  (irov.  dì  Lo- 
meltìna. 

CASSINE,  Fr.  dì  Cm  Uo  ,  iw] 
rnand.  di  Cairo,  prov.  di  Savoiiìi. 

CASSINE.  Fr.  di  Isola  dei  Cautu- 
ne,  nei  oiaiid.  di  Bonnu  ,  prov.  di 
Genova. 

CASSINE.  Fr.  di  Onegli,ì ,  nel 
mand  e  pruv.  dì  Oneglia. 

CASSINE,  Fr.  hi  Ronra,  nel  rannd. 
di  Ronco,  piov.  di  Gentil  a, 

GASSINE.  Fr.  dì  S.  Séhaalìano, 
ni'l  mand.  dì  S,  SeLisLìano, prov.  dì 
Tortona, 

CASSINE,  Fr.  riì  Vinlelibio  ,  nel 
jiìaiMJ.  di  Crevacuort',  prov.  dì  Ritmila, 

CASSINE,  Fv.  di  ZavalareUo,  né 

mand.  dì  Za  vallar  elio,  prov.  dì  Bobbio. 

,     CASSINE  DI  S .  GIACOMO .  Com . 

'  nel  maod,  di  Arboro ,  da  cui  disia 

tliilom.  4^8*  (prov.,  div,  e  dìoc.  di 

VerceìJì,  mag.  d'ii|ip,  di  Pìi^niontt;;. 

Popoì.  313.  ~  tWe  80.  —  Fd- 
migìk  82. 

Topog.  Sulla  siaìstra  del  torrente 
Bastìa,  in  pianura. 

Prod.  prhw.  Giano,  meliga  »  se- 
gale, rì^o,  Itgna. 

Elimoh^ifi.  Dal  i^atiLo  Lilolare  della 
parroccliìiile, 

CASSINE  DI  STKA.  Ciim.  mi 
mni^d.  di  S.  Germano,  da  im  dista 
rhilom.  1,36  (prov,  div.  e  di  oc.  di 
Vercelli,  mag,  d'app,  di  Pìemonle). 

Popoi.  185.  '-Costìi.—^a- 
miglie  34. 

Topo^.  Suila  via  regia  per  a  Ver- 
celli, 

Prod,  prin€.  Legname  da  fuoco  e 
di  cosinizionr. 
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Ehmologia.  Dall'essere  fabbricato 
prt*sso  un*anlìca  gr^ndr^  strada  che 
da  Milano  per  Ivrea  e  Valdosta  met^ 
te  va  oelle  Gal  Uè  e  nell'Ehe^ia. 

Centio  utorko.  Fu  mi  tcni|Jo  si- 
gnorìa dei  De  Bulogna  Ca|>ìzueetu  di 
Cun^iv. 

CASSINELIE,  Cmn.  nel  mand.  dì 
Molare,  da  cui  dista  chilom.  1,9^ 
[prov*  e  diof^,  dì  Aef|ui»  div.  dì  Sa- 
vona, ujag:  d'app.  di  Casale). 

PopoL  1,880.  —  Case  340.  — 

Tapog,  Sopra  un  balzo,  ad  osilo 
d'Actjui,  cinto  dai  rialti  Ovi  v  Gorelli, 
presso  ìlfìimie  Orba. 

Prod.  prìm.  Vigneti. 

Fiere.  \  ire  giorni  successivi  alla 
Sa  domenica  dì  oliobrc. 

Com  nofev.  Ruderi  d* antica  for- 
tezita  mu  alta  torre , 

CASSI NEIXO.  Fr.  di  Slradella  , 
nel  mand.  dì  Stradella,  prov.  dì  Ytì- 
ghera. 

CASSINEBA.  Fr.  di  Oliva,  nel 
mand.  di  Montalto»  prov,  di  Voghera. 

CASSINGHENO.  Turrentelìo,  che 
bagna  LÌ  terrilorìo  di  Fascia  (pruv,  dì 
Bobbio). 

CASSINI.  Fr.  di  Cannerò,  nel 
mand,  dì  Caitnobbio  ,  iirov.  di  Pai- 
bnià. 

CASSINI.  Fr.  di  Celle,  net  mand, 
di  Varairze,  prov.  di  Savona. 

CASSININO.  Fr.  dì  Alagoa. 

CASSININO.  Fr.  dì Monlù  Becca* 
ria,  nel  mand.  di  Montù  Beccaria  , 
prov.  di  Voghera. 

CiASSlNO,  Monte  nella  giogaia  sel- 
lerà rionale  Alpìeo-apenniua  .  alto 
2,684  metri.  V'hanno  te  fonti  il  Ta- 
nnri),  la  Stura,  ed  il  Roi^i. 

CASSINO.  Com.  w\  mani,  dì 
Dronì,  da  cui  dista  chìlom.  3,69 
(prov.  di  Voghera ,  div.  di  Alessan- 
dria, dine.  dìToìtona,  niag.  d*app,  di 
Casale). 

Pop<>L  4G2.  —  Case  66.-^3- 
migUe  84. 

Topog.  In  pianura^  a  grer^  di  Vi>- 


af 


llfrj,  mtapùsìQ  éi  due  ertesi  knì- 
■tj. 
m/  prmfr,  Vr ni  generosi,  gelsi; 
Ì^r,iiìo  turco  e  marzuùli. 
FimII  M^g^v«,m*l  marni. 
l's^  prov.  dd  Faitrìgny. 
-I.  Fr.  di  Isob  delCanlo- 
jEid.   di  Rm^4) ,   [ìViìV.  di 

vSSriLNlìOVO  0  Cnssoto.  Com, 

n:i;id    lU  Gr:)ve1lnn.ì ,    d^i    riiì 

•  '  <  lidonr.  4,9i  ([>rov,  di  La  meli  ì- 

i  V.  di  Novara,  dioc,  di  Vigt*v;ìno, 

d*ii|if>.  di  Casiib).  —  Uff  di 

''     ni  n  Ulivo, 

"JMVJ-    -  Coxe  186.  -^ 

*\\  piatimi  ,  iiTÌgMo  dalla 


mi) 
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..fii.  st&rko.    In  aiilko  corte 
lì  r;^^uì  non  foifìllCiilo)  e  piew 
1  d'|vri?ii;  un  tem|Ki  ron- 
/  ag:i  m:»rc  1 1  is  si  di  Ala  o  U>v ^n . 
-    I,  NUOVO.  Fr.  di  Caisolo, 
-ii  Jmiid.  di  Craveilona,  prov.  dì  Lo- 
iellm». 
'  -  IVECCmO  Fr.  dì  Casso- 
la dì  Giavellouii  prov.  di 

'  K.  Ff -  di  At^u^,  nel  rnand . 
I.  prov.  di  Voglit'rji. 

lì  Ikjrauitast^a  »  prov.  di 

FTTO    nivo  della  pmv. 
I    I    .  TU  tt  ttórritufio 
'       /jno,  e  melte 

SIIASSA.  Fr.dìrortrtlbiTa, 
i.  éi  Slradellii,  prov.  di  Vo- 

Mi}nlii  dì  Sardc*|{iiii ,  irhe 
idt'  ft  [lesolo. 
.  r   d^  iJ udirlo  al  Ma* 
I  numi  dt  Nt'rVT,  prav.  dì  Gr- 


Castagna  (Oancn).  Fr.  di  Bar* 
dino  Nuovo,  naS  miuid,  di  LiPrelra, 
prov.  di  Albenp. 

CASTAGNA  1  Buona).  Fr.  di  y^- 
vaiiiit  nel  mand.  di  Yjira^ae,  prov 
di  Savona. 

CASTAGNA.  Seno  ha^o  il  (mhi- 
LràflyrLe  ai  fidentak  dd  golTo  di-lU 
fipexin;  ha  una  capar ilit  dì  rirra  1B 
diari. 

CASTAGNA  (  Pian  ).  Fr.  di  Ger« 
magnano,  nel  rnand.  di  Lanzo,  pr^v, 
di  Torino 

CASTAGNA.  Fr.  di  Poo^niie,  nt^l 
rnand.  dì  Ponzonts  prov.  di  Acqui. 

CASTAGNARGTO.  Fr.  di  Cnneo, 
dei  maud.  t  prov.  di  Cuneo. 

CASTAGNEDBQ.  Monte,  chfl  sorge 


e  dal  tamk  Langosi'o.  nel  com.  di  ìji^rid.  pmv.  dìl^evante. 

ine,  Rm  e  vnio;  io^rln      CASTAGNER.  Fr,  di  Noasra,  nel 

nulla  lictna  valle  del  niand.  di  Lu^aua,  prov.  di  Ivrea. 

CASTAGNEKETI.  Fr.  di  Yillar- 
focchiardo,  tid  man d.  di  Busaoleno, 
prov.  di  Susa. 

CAST.4GMETT0.  Coni,  md  uiand. 
di  CasaltM)i'goiiL  ,  da  etii  dista  chil. 
7,39  (piw. ,  divis,  e  dìùc.  di  To- 
rino, majf,  d'app.  di  Piemonte). 

PopùL  IMI.  —  Cane  tìt,  — 
Fùm.  6L 

Topog.  Su  Ha  eollinà  fianclie^ait- 
Iti  il  Po,  diviso  in  duii  pieeoii  borali!. 

Prodotti  ptinc.  Vigneti ,  p.iseoli, 
bosdiì,  ^elsi. 

Etìmoi,  Dai  ea^tJHjni  ond'era  ÌL 
suolo  foltissimo. 

One  noiev.  Sorgente  d'jicqiia  ^\* 
fu  rosa,  presso  In  chiesa  di  S,  Geni- 
sio,  a  metri  tf^  da  Cast^gntsUo.  — 
Castello  5Ur  un  eolle  altissimo. 

CamQ  sioriùo,  Fw  posto  in  llamme 
da  Facino  Cane  nel  1397. 

G.VST AGNINO.  Fr.  di  Corvino,  md 
mand,  di  Ca!>teggìo  ,  pcov.  di  Va- 
gherà. 

CASTAGNITO.  Coni.  n<?l  niand. 
di  Canate,  dti  mi  di^U  cidi.  T,39 
(prov.  e  dio  e,  di  Aìba,  divis.  di  Cu- 
neo, mag.  d'app.  di  PìenimUe).  -^ 
Uff.  di  posta:  Alba. 


(2tì5) 


Ptìpfti.  95S.  —  Case  i^.  —  Fa- 
mt(ttie  207* 

Tijpog,  TtJi  fiTtili  ruHIiu  ,  ii  si-l- 
riiCj;o  d'Alba ,  pressa  h  tlradii  pio- 
vin4;t;i1e  d'Asti. 

Prtttt^  prine^  Noci ,  SfisU,  grana- 
glie, mn  1741  olì,  vmi.  —  r.uve  dì  gessi> 
«ul  ctflli!  <kUo  il  Cii^felkri». 

C(>fie  mteiK  Rude  il  di  t^^rrf?,  pJiile 
di  veUt.^t(»  fastello,  sur  im  litdtg. 

C«nm^  aior,  Nn  Utopi  di  oifix/o 
era  Uin>  de'  iirineipall  i  asti' HI  del  lt?r- 
1  ìJorìo  d'Alba. 

GASTAGNITCK  Fi',  é  fioriinu  , 
ne^  nmnd.  di  CnrLi'ruigrm  ,  pmv.  di 
Albo- 

CASTAGiNO.  Caiiaks  flit?  bajfua 
Tii^ro  dì  r^i^ide. 

GASTAGMILA.  Rivo  cìtó  bagna  il 
teiTtforii)  di  l^i  lii-i ,  pr(»v(nrìa  dì  l>e- 

CàSTACPiULA,  Fii.  di  S.  Galom- 
bario,  nel  tiiaiid.  e  piov.  dì  Gluavari. 

CASTAGNOLA.  Fr.  dì  Fmmura  , 
liei  luaiiiJ.  dì  Ltìvjirilo,  prev.  di  L(?- 
vaiiU, 

CASTAGNOLA.  Fr,  di  Cromìastìa, 
Old  uuiià.  dì  S.  StdwstLaoo,  prov, 
di  TorUina. 

CASTAGNOLA.  Fr.  di  MoiiluBai-- 
L-aiìa,  iifiil  mmd.  di  Alóuiù  Beccaria, 
prov.  dì  Vtifilitììa. 

CASTAGNOLA'.  Fr,  di  Tornella  , 
nel  «land,  dì  TnrrìgUa,  prov.  lìì  Ge- 
nova. 

CASTAGNOLA.  Fr.  di  Valdn^iia, 
nel  rnand,  di  Borgosesìa  ^  prov.  di 
Valsesi  11. 

CASTAGNOLE  Fr.  dì  Genna^na- 
WQ  f  nfd  nìmd.  di  L^nzo  p  prt>v.  ài 
Torino. 

CASTAGNOLE.  Com.  nel  raand. 
dì  Monte m;igno,  da  cui  disia  chi lom. 
2,10  (pniv,  di  Casale,  dìvi^^.  di  Vt;r- 
«Ili,  diuc.  ili  Aslìj  mag.  d'app.  dì 
i^asale) , 

PopttL  1,861.  —  Case  §86.  — 
Ffim,  383. 

Tùpog.  Su  pìccoli  colli ,  bagjiatu 
il  al  Gami  ne  Ila. 


Pmd,  prinv.  Vini»  fra  chì  la  b ar- 
bitra, Sa  innlvasia  e  il kacihetlo si\\n- 
^ilh^hùì',  elicali,  Demi. 

Fitre.  21  luglio. 

Mentii  Martelli. 

Centm  HtoT,  Già  marebc^ato  dt*i 
Fidktti  dì  Bardo. 

CASTAGNOLE  (H*nii.).  Corn,  nel 
mand.  di  Nnne,  da  cui  distit  cliìlom 
*j ,  1 6  {  prov .  d  i  Pine  rofo  ,  ili  vi  s .   *  ■ 
dioc.  di  TiHÌiw,  tuag.  d'iqjp,  di  Fle* 
inonlc). 

PùfiQÌ.  S,230.  ^  Case  232  — 
Fitmitjiie  il  1 . 

Topng.  In  pianina,  ai  i  oììftiii  ni  len- 
ta 11  della  jjrovìiìi'ìa,  baciato  diiir Gi- 
tana o'  d;drEsca. 

Proit,  princ.  Frinì  limolo  ,  fli-no  » 
paglia,  ainiiKili  bovìnL 

CASTAGNOLK  DELLE  LAN2E, 
Coni,  nel  marni,  di  CasUgliulo  ,  dit 
cui  dista  cbJkjni.  B,1G  prov.  di  A.stì, 
di  vis.  di  Alessandria,  dioi:.  di  A  111  a, 
mag.  d*app.  di  Pit^monlL').- 

PapoL  3,t^93.  —  Cane  5i5.  — 
FamujUe  ti23. 

Tiìpug.  A  11  ri  ém\a  del  Tinelb  , 
f  ftlla  dUira  del  Tanaro  ,  ad  osira 
#AslÌ. 

PrmL  piini*.  Vino,  grano,  iiUKznlì. 

ùìmmeraiù  di  bestiame. 

Etbml.  Dui  Manrredì  1  e  II  did 
ma  rei  lesi  di  Busca,  soi>ranoujini*ii 
delle  Lance,  i  ipiali  lo  pos&i^detLeri>. 

Cose  noteiK  Sorgente  d'aeijua  sai- 
Sii,  copiosissima^  ridila  valle  del  T^i-^ 
nafo,  presso  la  bealera  del  Mulino, 

CASTAGNOLO.  Fr.  di  Crevnln. 

CASTALDI  (i). Fr.  di  Piyema,  iit^l 
rnand.  di  Buriasca,  prov.  dì  Pi  ne  roto. 

CASTALTO,  Rivo  della  prov.  di 
Pioi^robj  die  separa  il  mand.  di  Cn- 
miana  da  quello  dì  Piossasco  »e- 
pendo  i  limili  della  prtìv,  toriues;e , 
e  mei  te  nel  Cbìsola. 

CASTANA.  Com.  nel  mand.  dì 
MonlùBeccarias  da  cui  di!*ia  rbilom. 
8,tìÌ(prov.  dì  Vugbeni  »  dìvis,  di 
Akssandria  ,  dìoc.  dì  Tortona,  riia^. 
ti^app.  di  Gasale), 


fnmi^tte  UÈ, 

Tttpmi,  Ifi  ftìUìna  aìh  destra  del 
tnfrcnie  Sciirupasio, 

Prodotti  princ.  Uve  in  copia  ed 
fcfdi l'Oli;  ct*rpolL 

Om  rwt^tf.  Scaturìgini  d'acqua 
tijfóra';^  in  fando  .il  viilloije  ihi  nvo 
l*«illÌD.  —  M^isfa  dì  gesso  illusi  |trì- 
mniui^,  ulta  :J0  t»etil  e  hiiga  40. 

Casta  NEDO.  Fr.  dì  Yagiia,  M^ 
fiaiid.  (ti  Du<titìdos3ola,  pfns^,  di  ih- 

CASTANO.  Fr.  dì  Vuaì,  nel  maiid, 
é  Vani,  iirnv.  di  Bnbiiìu.  ' 

Ci^TEGGlU.  Munti.  n*^lla  [irov. 
di  Vógh-ra   di  vis*  di  Alessiindriiì). 

Qnfim^  \i  N.  il  rnand.  dì  (la^.v 
l^srria,  àirE.  quelli!  di  Sanla  Giii- 
**plta,  ttS   AluriUtlii,  aU'O.  V^ij^heni. 

^per/.  l^JiiliKU.  f|.  74,00^ 

-  Fontiglip  1,8 -IL 

Clini.  so0g.  Castei^gia,  Cmlijvìlla, 

Canmn,  Mimlf  htdlo,  Toi  niza-Cùsl^j, 

Tom  drl  Monlf . 

^^  '>TFUhi,  CapfjL  delnmnd.(dìoc. 

'  f rii» ,  njnij .  d' a |i i j .  di  C;ì sale). 

U/.  tH  ptìsla-ravulli,  —  SLau, 

f'»<^  r.lnlorn,  fl.Htì  da  Voghera. 

^  V'^^f/    Sulb  via  iL^^in  di  PiaiTn- 

1  "  sroiiUiV  ili  i|iiell!!  |irovìrvr,i.ire 

y  P'Hia^  a  fciiii^lni  dd  l^ffi-iile  Cop- 

1^;  (urr^e  ta  ^laiiur;)  t  parie  In  col- 

%>y/.  ^,mG,   -  C(ì$e  712,  — 

taflfg.  tkUor^  di  5&  comtml  con 
i^itì  i^tettiiri  idif litri, 
f*f(d.  pniic/CtìPeaUt  uve,  finita, 

WhÌ. 

l'arse  HufftK  ^m-^mle  sfìlfomsA , 

'  .iUiri>n>'  én  ma  ;;rijUli  di'lta  b 

'  -4iku.  —  X\  liristi  dì  tu  Iti  e  tli  liii- 

Iu3idi. 

Cfiuio  Miar.  pOfgii  ♦l*tirigiit<j  ro- 
'^Au^j ,  riJuilu  1(1  t!i?n*iici  ;d  li'iilpl  di 
^*iub;ilr,  di  mi  rimase  il  ntmii;  ad 
*»  fkiiilAtuT  ;  ^k  rowlea  drgli  SftJi'za 


Visconti,  E  relcdne  per  h  bntlafelia 
di  Mmibellii ,  lungo  virino,  dut<i  il  9 
del  1  eoi),  fini  gli  Atislrìyrì  ed  i  Fran« 
(«si  roinaiidaii  da  Bon  apri  rie. 

CASTEfìGlO.  Fr.  di  Amegliu,  lul 
mLindamentu  dì  Lerirìj  provìnrìa  dì 
Levante. 

CASTEGNARA.  Fr.  tji  Plelra  de* 
Gìtirgì  »  uri  mand.  di  S,  Giuli  t'Ha  , 
prov,  di  Voghe rh 

CASTEGNOLl.  Fr.  dì  Ali^ssan- 
dria,  i\el  uiaad.  e  prov.  dì  Alessan- 
dria. 

CASTELBIANCO.  Com,  m)  marni, 
di  Albenga,  da  cui  àhia  rlirK  11 /J7 
(prov.  e  dìor.  di  Atbrngii ,  divis.  dì 
Savona^  itiag.  d'app.  dì  Geno  vi  ). 

PopùL  83 L  —  Cast  HI.  ^  Fa- 
mitjtie  99: 

TVi/itìj?.  In  collina ,  a  ^inìslra  did 
tnircntfì  Pemiavaria,  fra  erti  linl/.L 

PtoiL  pi  ine.  Grani,  orzo^  r  a  sla- 
mile, uve,  v\^w.  t*  fi'ulLa.  —  Cavedi 
pietra  calraré. 

Co$e  fuitrtK  Speco  .mailer  raneo  con 
slàUlUli  di  f^ìni^olarii  be|lti;^;t.'i , 

Epoca  ut  Gii  va.  1800:  fu  zio  ni  ini- 
litaii  sid  vii  ini  iiimiti  Colme t le ^  Piìn- 
up,  Copeo. 

CASTELBRILLANTK.  Anlieu  ftiu- 
go  Ira  Panca  Iteri  e  Carig  nano. 

CASTKLCREMATO,  Luo^o  rhe 
ìicirgitva  Old  it^rriloriu  di  Sospello  Ira 
Cabligli  Olle  e  S.  Agnese. 

CASTEL  DEGLI  ARDOINI.  Ap- 
partenne alta  (Cfdesi  di  Loreto. 

CASTELt)ELl'TNO.  Com.  nel  man^ 
dimr,  di  Sampeyre,  da  cui  disia  chìL 
10,06  (prov  edioc.  di  Salu}^J!ù,divk. 
dì  Ctineo,  magistrato  d'appello  di 
Pierrionle). 

Pùpol.  1,270.  ^  Ca&c  263.  — 
Famìglh  99i- 

Tosmj.  Pn^sso  al  ronUueote  delle 
d«e  Varaile  dì  Bellino  «  di  PonttH 
dìirinale:  diviso  io  13  borgate, 

Fvùd.  pritiù.  Grosso  e  mìnvito  be- 
sUame/—  Cave  di  pieln*  da  lyili'e. 
—  Furrnossìilulalo,  s*'ipenUn(»'v<*irt*?- 
scuro  *'  talco  radiato. 


Mlimol.  Da  osfeilo  fabbrkalov» 
dai  detfìna  Gmdu  rV  net  1330. 

Cme  noieìf.  Xnméi  velusto  Tor- 
li Imo  presso  il  villaggio  deìle  Tor retle . 

Cenno  stor.  Sant'Eusebio  era  il 
nome  deirantìca  Porgala  dìsIriilLì 
dalli*  ììwjuu  della  Va  ralla  nt*Uec.  xvi, 
sulle  CUI  rntne  fu  fondalo  il  nuovo 
lìorgt)  poss*;diiki  a  varie  epoche  dai 
re  di  Francia  ;  pervenuto  stahìlmenlf! 
alhi  Casa  dì  Savoia  nel  \li2  ,  pel 
I  ralla tft  dì  LHr«€lìL. 

CASTKl  DE' RATTI,  Com.  nel 
iWLipid.  (lì  Strrrjivallc  ^  da  cui  disia 
cliilom.  lUJf}  (prov.  di  Novi,  di  viti. 
e  mu^.  d'app,  dì  Genova  ^  diiic.  ili 
Tortona). 

Pojm/.  39*.  —  Cme  e  Fi4W,  87, 

rofm£(.  A  Ut?  falde  di  un  poggio^ 
sulla  sinistra  del  Boiber^. 

Pròti ^  prim.  Fninienlo,  legumi, 
meliga  f  castiigne  ,  vini.  —  Lignite 
carbone  sa  e  fragile. 

CQmmeféù  di  kgna  e  earbonc. 

Eimttiotj,  Dalta  famiglia  cbe  lo 
tenne  in  fiiudo. 

CASTEL  DESSOUS  Fr.  dìGrrs- 
saney  St-JiMii,  nel  niiituL  di  Donas, 
prov.  dì  Aosta. 

CASTEL-DOIXIA.  Acque  teruiali, 
nelia  regione  dì  Husachl  (Sardr.'gna). 
Nel  giro  cbe  foriiia  il  Tenrio  scor- 
rendo tra  ralti^ssima  rupe  rbtì  sene 
di  base  al  Cairtel-I>oiÌ3  ed  il  Monte 
Rosso ,  sulle  sponde  arenose  del 
primo  ^  Irò  va  osi  queste  acque  phe 
segnano  53  R. 

CASTEL  FELICE.  Fr.  di  Casleg- 
gìo  ,  nel  ni  and.  dì  Ca^^teirn^o  ,  prov. 
3ì  Vogbera, 

CASTEL  FERRO.  Fr.  di  Ales- 
sandria, nel  mand.  e  prov.  di  Ales- 
sandria. 

CASTELFRANCO,Cc»m.  nel  mand. 
di  [)i>lcaa[;qua ,  d.i  cui  dista  eìiUom. 
12, «3  (prov.  dì  S  Remo,  di  vis,  e 
mag.  d'app.  dì  Nizza,  dìoc.  di  Ven- 
ti miglia), 

PopoL  1,41*5.  —  Ciììte  "i^aù.  -- 
F&mitftie  313, 


Topog.  Stìlla  sinistra  della  Nervìa, 

Pro4.  pfìue.  Ftumi?nlo,  «ve,  le- 
gumi, olivi,  legna. 

Commemo  di  lane. 

indmtriù.  Mulini  a  g^rano  «>  frantot 

Cenno  stor.  Borgo  d'origine  assai 
rrmota ,  già  munito  di  ròcca  fortis- 
sima con  quali  rn  torri  preso  dai 
Genovesi  nel  13iO. 

CASTEL  GENTILE,  Fr.  dì  Sol^ 
brito,  nel  mand.  di  Vììlanirnva  d'A- 
sti, jifov.  di  Asti,  già  fiondo  dei  BatJn 
di  Cliieri. 

CAi^TEL  GLIELFO.  Fr.  diCbìeri, 
nel  mand,  di  Cbieri,  prov.  dì  Tori  do 

CASTELLA.  Fr.  di  Spotorno,  nel 
iii^md.  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

CASTELLA.  Fr.  dì  VTMafranca  dì 
AjìIÌ,  noi  mand.  di  Baldidùaì,  prov. 
d^Asli. 

C ASTELLACCIO .  Montagna  di  Sai^ 
degna  ,  cbe  i^"  ìnaaka  nel  torrtlorio 
di  Castel  sardo, 

^ASTELLALFERO.  Comune  nel 
mand.  di  Portocomaro,  da  cui  dista 
cbìlom.  7,39  (prov.  e  dim.  d'Asti , 
dì  vis.  di  Alessamlria,  raag.  d'app.  *H 
Piemonte). 

Popùl.  1,795.  ^Cttife239.  — 
Famiglie  ÈTtfì. 

Topog.  Sur  un  ameno  poggio  , 
bagnalo  diìl  lorrenlfl  Versa,  presso 
la  strada  provmciale  da  Asti  per  a 
Casrile. 

Prod.  priwì.  temali,  vini;  ftmj^lii 
e  tarlulì  nelle  foreste*  lepri  e  peitiicr. 

Efmtihg.  Da  Oggerio  Al  fé  rio  sin- 
daco, rlie  lo  rìslanrava  nel  1390. 

Cose  ììùttn  Avanzi  d'una  lorre 
dell'antico  castello  d«l  Salice  Verde, 
nelle  fore^le  di  CalUanetto. 

Ceniiù  nioiicù.  Terra  antìcii ,  già 
sita  nella  pianura  del  Verj^a  ,  mauo- 
messa  d;it  marchese  dì  Monferralo  , 
rìeosl rutta  dai  Solari,  gii  fiMido  degli 
Amico. 

GASTELUMONTE.  Mand.  nelbi 
prov.  di  Ivrea  idivis.  d'Ivrea). 

Con  fi  ni.  AìP  £.  i  mandamenti  di 
Vìslroiìo  e  dì  Aglié ,  al  S.  pest'd- 


CAS 


irlo  e  larU;  dt!  mamiamenlri  ili 
fijè,  al  N,  if"  ^ìóEdM'  ttilerposiG 
torreRk-  Savenca  ed  il  Mnlesinsi. 
ffff.  Chìbm.  q.  137,89 
^l  l^,9tìt.  —  Cant  1,641. 
mì§itÈ  2,483, 
^wit  *f?j^l^.  Gtistellìimonte  *  Bal- 
'    lupo,  Ciiitimo,  Culltìfetto- 
,  Miiriii^lin,  Sale-Caiitd 
^)iki-CaìilelaufivfL 


B^Jlki-LuìilelaufiVfL 
d'fvrea  ,  mag.  d^ipti.  di  PJe- 

Wtf  aUom-  1 7.25  dstlff rea 
P^\.  5,538,  —  Case  50S.  — 

T^pft^  AUfaversalu  dalL^  slmd.i 
pnnrìak^  inìpalo  dairOrm,  daJ 
^*^im  f  ì\a  altri  iorfenti. 

'*rod  jiTinc.  Orbali,  d'ogiiUoila, 
^wi^^llcfnli.  —  Magne?^ite;  selce 
P^^^njà;  ftrRillf;. 
fftiliujrra.  Fabbrica  di  stoviglie, 
^^'  l'I  Li  UHI  tunedl  df  aprile.  — 
jj<hII  di  seUemhri?, 
J^iihi.  Lunedi. 

'■'JWiW.  L)j|  mi  !■  a  «iti?  Ilo  apparli^- 
'd  mi  rarnu  dei  mmW  del  Cn- 

^^TFiXAN,V(M*mre  della),  Moii^ 

-    liì»!irin  ,    iip[>artrii(*«ltì    ;d 

'    ■nniii  tni  TEmella,  là  Vara, 

,  «lini posto  dì  (^ukaréi) 

<  inHri  hWjm. 

1m\NA.  Hofuìa  di  Lum^l- 

lA  A'A  Tirimi  e  irriga  ni  e 

'  i*  nome  did  Ihmie, 

I  tVippt^Bj!).  Kr.  di 

- t.  di  Cavotif,  prt)v, 

iLAPII    innata}.    Fr.   di 
f^oiii'^nid  maini,  di  Cftvmtr, 

B^'^aumA  D)[ìi.  net  mand. 
^"'^'rimiii,  da  cni  dista  cKiliim. 
|V*'v.  v  dìoc  di  Torlrjiir»,  dìv. 
^*J»ii|ria,  mag.  d'app.  di  Cb- 


Titpog.  In  pìimuia,  hi  silo  pi*lu- 
doso, 

Prod.  princ  Grano,  meliga ,  Ic- 
{^nnn ,  lleno,  gelsi,  frolla  :  foreste, 

Cenm  *fì)r  AnIifo  c^=^tellii  dei 
vescovi  tortone  sì, 

CASTELLANZA.  Fr.  dì  S.  Mau- 
rliio  ri'O^vaglio,  wì  mand.  di  Oria^ 
prov,  di  Novara  > 

CASTELLAR.  Com.  nel  mand.  dì 
Salozzù ,  da  nii  disty  chilom,  5,10 
{prov;  e  dìoc.  di  Salu7za,  div.  di  Cli- 
nico, m,ì^.  •J'W^  '1^  Piemonte). 

PùftoL  aio.  —  Ctm  53.  —  Fa- 
migìit  67. 

Topog.  Nella  v?ille  di  Bronda,  a 
416  metri  sul  livello  del  mare,  ^\ì\\a 
!simstrà  del  larr«;nle ,  appi^  di  una 
collina. 

Prùit  princ.  FrtrnTento ,  pano 
turco,  avena,  orzo,  gelsi,  li  eoo;  vmi 
e^!CPlÌentì. 

Co^e  noteìK  CastE:llg  dei  Salmzo 
di  Puesann;  altro  beIIÌBsÌnio ,  detto 
di  Mairtj,  a  hrtne  disiala. 

CASTELLAR.  Fr.  di  Yiù ,  ad 
maiid,  di  Viii,  prov.  di  Tonno. 

CASTELLARI.  Montagjia  di  Sar- 
degna, itiramaziufie  del  Montenegro, 
che  ^orge  sulla  sponda  oecidenlale 
del  golfo  di  Cagliari  ;  si  iitemlc  da 
Capo-Terra  a  Sarroro. 

CASTELLARO.  Com.  nel  mand. 
di.  Sospello,  da  cui  dista  eliilotn,  25 
(prov  ^  div-,  diod  e  mag.  d*app.  di 
^ìizza). 

Pùfmì.  164.  —  Ca«e  115  ^  Fa- 
mi f^ìi^  15T. 

Topog,  Ad  ostro  di  So  spello ,  in 
bella  ptt^ìzione  rivolta  ì\\  mare,  con 
rupi  *t  ino  Filagne  a  boro  a  ;  bagnato 
dal  torrente  C<ìrrii. 

Proti .  priiìt:.  Olive,  Agrumi ,  mar- 
Kuolì,  frutta  diverse. 

Cose  notev.  Bellissima  cascala  del 
lorr*'nle  Carro.  —  A  a  ti  co  castello  e 
due  veccbi  palagi  dei  Lascnris  dì  Ven- 
limiglia.  —  Rovine  di  Castellar  Vfic- 
cliro  sopra  una  nii«e,  a  borea. 
CASTELLARO,  Com.  nel  mand. 


CAà 


iim) 


LAS 


di  S.  Stefana  al  mare  ,  Jy  mi  dist;t 
i:  hi  I  mn .  4 ,  54  (  p  ruv  dì  S .  R  l' mo ,  d  i v . 
e  iiiiig.  d'app.  di  Nu^a^  dìùc^  di  Yen- 
limi[$lìa). 

f-rt/W.  1,0*2.—  Case  196.  — 
Famigtk  'ì'à^. 

Tupotj.  Suda  cioja  dì  un  ptkggitì, 
bngnntii  di)l  torrt  niù  Fi^sapolìti,  presso 
ì  bal?!i  Nova  ri j  (i  Bn\niusa. 

^mtt.  iirinv.  Vìm;  grosso  be- 
sliame;  ahìmù  di  dei ,  roveri  e  ptiù. 

Cammemo  di  ca^lapt,  At^no  e 
lipa. 

C(Mi^  notev.  B  Libili  s  me  di  a  ri  lieo  (^3- 
si  ella.  —  Rovini"  dtìla  così  dtìlUi 
CuartMiTa  ^  r^iidbtU  p^l  U- ne  tali  tu  M 
1  Sali  dove  slava  rinsetfna  iwiptriale. 

CASTELLARO.  Fr,  dì  Vìnadìo. 
ni-l  niaiul .  di  Viiiodio,  prov.  di  Cuneo. 

CASTELUUO.  Kr.  dì  Cetla. 

CASTELLARO.  Fr.  di  Ctlli',  od 
numS.  dt  S.  n^onianu  di  Cuu«?u,  prov. 
ili  Cunpu. 

CASTELUBl*.  Fr.  dì  S.  Cylom- 
banu,  nei  mand.  ili  Cbìavnrì  ^  pruv. 
dì  Chiavari. 

CASTELLARO.  Fr.  di  Mdle,  nel 
ojH^iid-  dì  V<:uu!^fa,  |u'ov.  di  Saluzxn. 

CASTELLARO.  Fr.  i\  Torraiia 
Coste,  nel  uiand.  di  Vo^heraj  prov. 
di  Casteggii>. 

CASTELLARO.  Fr.  dì  Torre  de^ 
Ralli,  nel  rnrvnd.  dì  Serravalìc,  prov. 
dì  Nuvi, 

CASTELLARO.  Fr,  di  Vemaotfi, 
nel  mt»nd.  dì  Limone,  prnv.dì  Cdiieo* 

CASTELLARO  DE'  CSOHGL  Cpni. 
nel  marni,  di  Mede,  da  cui  dista  eh i- 
lom.  3, OS  (prov.  di  Lomellina,  dlv. 
di  Novara,  dìoc.  di  Vigevano,  mag. 
d'^pp.  dì  Casale). 

PoiHii  r»93.  —  Coie27.—  Fa-| 
migìie  il3. 

Topog,  In  pianura ,  sulla  strada 
da  Valenza  per  a  Lomello. 

Pmd.  prinG.  Rìso  ;  cereali ,  lino, 
canapa,  fieno. e  fruita. 

CASTELLARO  CUlDOBONOCom. 
m]  maiuL  di  Vignaiolo,  iÌei  cui  dista 
ebilom.  1,Ì3  (prov.  e  dioc,  di  Tor- 


tioia,  dìv.  ili  Àlessaitdri^^,  mag.  d*aptì> . 
di  Casale). 

Ptìpoi.  tÙi .  —  Cane  53.  —  Fa- 
miglie 62. 

Topog.  SulU  sinìstriL  del  torrente 
Corone. 

ProfL  princ.  Frutta,  gelsi  ;  grosso 

minuto  bestiame. 

Eiimùtftym.  Rai  rtìiili  GiòJobQiil 
Cavalchi  ni  di  Monleale,  che  v'ebbero 
sileno  ri  a. 

CASTELLALO  PONZANO.  Fr.  di 
Tortooa,  nel  mand.  e  prov.  di  Tor- 
Iona. 

CASTICLLAZZO.  Mund.  nella  prav. 
di  Alessandria  (4iv.di  Aìti^sandria). 

Cùiifim^  Al  S.  il  ina^Ml.diSeizè, 
air  E.  quello  di  Bosfo,  al  N.  Alessan- 
dria, airO,  h  Bormid;i  ed  i  teiritori 
di  0 viglio, e  di  Cassou€. 

3  uperf.  Chilo  m .  (j .  54,10. 

PopoL  Ga%ì.  —  Cmeì,i)n.^, 
—  Fumigìie  l,l"ÌL 

Cam.  sogg,  CiisiellazKij ,  Casal- 
cermisllL 

C ^ STk: ll a^q  .  Capoì .  del  Eumid . 
(dioc.  di  Alessandria,  mag.  d'app.  dì 
Caliate). 

Dint.  Clulora.  10,50  da  Aìessaii^ 
diia; 

Ropol.  5,aa.  —  Case  §71.  ^ 
Famiglie  !,187.  , 

Tùpag,  Presso  il  conflnènle  del-i 
rOrba  nel  Boriolda. 

Pr orf .  /ini/i  e .  Ce  reali  ^  gr a  ni  j  f ru  t  ta j. 
Ijozzoli  i  pagliuzze  d'om  Ouissimo  nel- 
l'Orba; 

Fiera.  NtM  tre  giorni  succei^sìvi 
ai  la  2*  domenica  dì  litglìn. 

Cenno  storico.  Nel  1  TU  vi  fu  bat- 
lagba  tra  Fcancf?si  ed  Austriaoi. 

tASTELLA220.  Com.  nel  maad. 
dì  Ca)i>ignano,  da  mi  disia  ehiloni. 
6,94  (prov.,  div.  edior  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale).  —  Uff.  ùl 
po.sta:  Fara. 

PopoL  Mi).  —  Case  gì,  —  Fu- 
miglie  t)6. 

Topoq.  In  pianura,  a  maestr^de  di 
Novara. 


Alesiimdriri,  mag,  (J*af>p,  di  P'n^m}. 
pQpot.  366,  --  Cùse  74.  —  Fu* 

Tt}png.  Sul  Jorsu  di  »lta  collina; 
liapalo  és\  vari  iflfitìenti  dt^lTrlversa. 
Prùd.  prinf.  Cereali ,  vìLi^  pani, 
fieni),  bosi  Ili. 

Cose  notti}.  Castello  magniQdo  del 
.STELL\ZZO,  Fr"  di  Cossalù  ,  Ponlì.  noUiìi  asLesi. 
aiiil   di  Cussulo,  pmv.  di  Biella.      CASTELLERÒ.  GtiUe  cbe  iMJrgc 
STEILAZZÙ.  Fr.  di  DalcRrfu ,  iw]  temlomi  di  Ciistagtiìto  (ppov.  di 

.  *i  I  Fre  ì  à ,  p  m v ,  d  i  0  nej^'lia .  Alba  ) . 
STELLA  ZZO    Fr.  di  \\(WfMe,      CASTELLERÒ.  Fr,  dì  Miingiardi- 
rid.  di  Condove,  jM'ùv.  ili  Susa.  n(>,  nel  mynd.  él  RnrrheUa  Ligiire  ^ 
iSTELLAZZLK  Fr.  Al  Monte  Mar-  prov .  ù\  NovL .     ,      „ 


prinr,  Rlsi>^  cLTealii  uvi*, 
magli*, 
ftìic  tmtetK  Antico   pyslello   nel 

>'M<rn  drljKirsii,  apparteoulo  m  Cec- 
ili M.indello ,  l'Ile   vi  t^bb^ro  Syì- 
■ip. 
i:ìSTELLAZZO,  Fr,  di   Azeglio  , 

id  iiimd,  di  Azpgìio,  prov.  di  Ivrea. 


m:md.  di  Volp^^do,  prov.  di 

LLAZZO,    Fr.   di  N*^lro  , 
I,  di  GrH^lia,  prov.  di  Bmlla. 


ClS^TELLAZZlK  Fr,  di  Rousetn), 
Mi.irid.  di  Dt'jaiui,  prov.  di  Ver- 

;  :  ^STELLrVZZO ,  Fr  di  Sttrraloo^a , 
Miiiid.  di    Mouitiellos    prov.   di 


CASTELLETTO.  Mand .  nellu  proT. 
di  Novi  (div.  di  Genova). 

Cottpìii.  Ai  N.  il  mand.  di  Ca- 

_  _,,     ,^  piiatn,  airE.  qitdli  dì  Novi,  di  Ser- 

;LLA5ÌZ0   Fr.  di  Pioerifb>;  ravvile  e  di  Cavi  ,  al  S.  il  m and.  di 

iir.uvd.  V  4irov.  di  Pinrrob.  P.^ìmpo  freddo  ,  siirO.  i  niandanipnti 

. .„„..    ^     il  ^     ..         di  Molare,  Ovyda  eCarpeiieto. 

Super^t'ie^   Clnloni.  q.  105,^8. 
Popoi.  9J>Ì9.  —  foie  1.777,  — 

Com.  sttgg.  CaftkUeUu,Bi^io,  ùi- 
sai  leggiti  j  teroia  ,  Moivlaldeo ,  Mor~ 
riese,  S.  Crisi  ofoio»  Sdvyno^  Tassa- 
rolo. 

Castelletto.  Capol.  dei  niand. 


!KLLlv.NGO.  Com.iielmaod. 

'  Tiiii'io,  ila  nfi  diii^la  rlìilom^  7,39 

'V.  (^  dioi:,  i\\  Bieila,  div,  di  Yur- 

lli,  roag,  d'app.  di  Pirm^nde).  — 

i  11  ih  posi  il  :  BUdla, 

i*nimt  5:ìI-  —  Otite  55,  —  Fu- 

Sulla  deslm  del  tofrt*nÌ<^ 
f*ó»aji|dfrdi  una  ndlinu,  a  srirocco 
Tiellii. 

t*/Yj(f  prini'.  C<; reali ,  fìtti  «'l't  el- 
'  .  U'giin  da  fuiìri)  v  da  rjìftliii- 

In! . 

'ffiitf  HitUv,  Vi'tuslo  casieilo, 
^Om/w)  jff^jrìfti.  Pìws^,  vuóbl,  fon- 
ti dìii  Rtinedpltitn^  prbtì  dissoda- 
i  dri  i^aidv,  Fo  rontado  dei  Frì- 

lOd, 

^aSTELLEONE,  Fr.  *R  Rìncrg,  oH 

'^di^VillailfNUì,  pmv.  diCai^^df? 

l.LERO.  Cow.  ilei  nwnd, 

kbii^ri,  da  cui  di^Li  rlnloni. 

*  f|iriiv   t  dioc-  di  Aflti,  di^.  di 


(dì oc.  di  Tortona ,  niag,  d'ppp.  di 
G«nova)". 

Did,  Clrilom.  17,30  da  Novi. 

PopoL  2,0fì9.  —  CmeMX.  — 
Ftumglw  410. 

Tùpf^i^  Sul  pendìo  dì  una  col  lini*, 
fra  i  tonvnli  Arbedosa  t^d  Alljura  ; 
bagniiki  dall'Orba. 

PrtìtL  princ.  Grano,  rnelip^  mar- 
itroU  5  uve^  Reno»  binarne. 

Gommerf^io  di  vini. 

FkrB.  S»  domenica  di  luglio.  — 
10  agosto.  —  3'  dottitìnica  di  sfal- 
le mb  re. 

MeraalL  11,  12  e  13  agosto.  — 
Lnnodi,  inarledl  e  mercoledì  dopo  la 
S«  dornrmi.'a  di  .seUembre. 

Coni'  no/ei*.  Sois^t^nt^  d'r^cqna  sol- 
fo rosa,  albi  distaiiJta  di  un  ^.bibUie- 
Irò  dal  paese.  —  Antico  ca^tdlo. 


{S68) 


Cenno  mr.  Gìft  ptt!i?;uUUt^  dal  ti> 
lebre  Ali-mnio  ;  pervenuLii  d,ìh  Ca^a 
dì  S^(Vou*nt-l  1708. 

CASTELLETTO.  Gom.  ticlmaud. 
di  Casati Hm.!,  ila  i!UÌ  dista  chibm.  i«93 
(proVn  di  VDglj^ru ,  éw.  di  Alessan- 
dria, dìoc.  (li  Torlmia,  mng.  tVt^[ì. 

Popùi,  357.  —  Cou  32.  —fa- 
migtie  72. 

Fnprtg.  Alisi  drj^tnl  del  Pii  fid 
sìnislra  JvL  Urrrenlc  Gapp» ,  in  pia- 

/^l'orf.  f«i«c.  Gemmili,  niarjtuoli, 
lartun,  ijdsi,  sfujftpaj  mieWi  olio  di 
noce. 

CASTELLETTO,  Fr.  di  Busca, 
ned  mand.  di  Bosra,  prov,  di  Cuneo, 

CASTELLETTO.  Fi .  di  i:avii6lia, 
nel  mand.  diOv^iglÌEi,  prov,  di  Bietta. 

CASTELLI'JTTCK  Fi\  di  Cicala, 
nel  mand.  Ji  Gica^oa»  prov.  di  Chia- 
vari. 

CASTELLETTO.  Fr.  di  S.  Co- 
lmo h  ano,  ni^l  mand.  e  provi  di  Chia- 
vali . 

CASTELLETTO.  Fr.  di  Momo,  nel 
iiKiiid,  di  Momo,  pmv   di  ?^ ovaia, 

CASTELLETTO.  Monte  neir ìsola 
di  Capraiji,  allo  metri  436  i*0. 

CASTELLETTO  (Monte  del),  Sor- 
ge nel  territorio  di  Gosio  (prov,  di 
Oo^ìa),  ed  è  laglinito  a  tronco  dalla 
p  ri  rie  bagnata  dal  Tanaro. 

CASTELLETTO.  Fr.  di  Noasca, 
nel  mand   di  Loraiia^  prov.  iUvrea. 

CASTELLETTO.  Fr/ di  Piobtsi , 
nel  mand.  di  Carignano  ,  provincia 
di  Torino. 

CASTELLETTO.  Fr.  di  Rocca- 
Sparvera,  nel  mand.  dì  Borgo  San 
Dalma  zzo,  prav.  dì  Cuneo. 

CASTELLETTO.  Fr.  diSosteg?io, 
nel  mand.  di  Grevacuorc,  prov.  di 
Bidla. 

CASTELLETTO.Fr.di  Torre  dis- 
sona,  nel  mand.  di  Cor  le  mi  glia»  prov, 
dAlha. 

CASTELLETTO,  Fr.  di  Var^ip  nel 
mand.  di  Varzi,  prov,  di  Bobbio. 


CASTELLETTOCERV0.com.  nel 
mand.  dì  .Vt  a  ssera  no  ,  da  cui  dista 
diilom.  9,8rì  (prov.  di  Biella,  div.  e 
dioc.  di  Vi*rcclii,  mag.d'app.  dt  Pie-- 

Popol.  826.  -^  Cine  194,  — Ta- 
rn t^^  e  !2U. 

Topog,  Sull'alto  di  un  rolla  do- 
minante il  roi'só  del  torrente  Cen'O- 

Prodotti  pritìt\  Granaglie*  vino . 

Cenno  storico.  Boi^o  dttto  anti- 
camente Oliate  ,  poi  Moii^steriolo  dai 
monar i  Glimiai-ensi  che  l'abitavano. 

CASTELLETTO  ir  EflUO,  Coni, 
nel  mand.  dì  Bii^tii^no,  da  cui  di^a 


cbilom.  4,93  {prov.  e  dioc.  tìi  Acoai, 
■       ■■  "  dì  Ca- 

sale). 


div.  di  Savona  ),mag.  d*app. 


Popot.  352.  -^  Case^Z.  —Fa- 
mifjìk  70. 

/tìpoff.  Sopra  un  talU,  aita  mi- 
nistra deirErro,  fra  le  due  Bortnide, 

Proil,  prinv.  Cereali ,  grani ,  vi- 
gne, host^hL 

Cì.nhó  stor.  Pervenuto  alla  Casii 
dì  Savoia  pel  traila  lo  dì  Torino  del 
1 435  ;  già  marcii^ salo  dtì  Cuasclti  di 
AU^^s.indria,  e  sigtiorb  degli  Asìnari 
dì  Cacto  sì  a, 

CASTELLETTO  MEUIL  Gom:  nel 
mund.  di  Villadeati,  da  cui  dista  cbj- 
lom>  5,35  (prov.  e  dioc.  di  Casale, 
div.  di  Vercelli,  ma^.  d'app.  di  Ca- 
sale). Uff.   di  pò  sin:  Montaho. 

PopoL  un.  —  Cane  295.  — 
Famiglie  3 '.15. 

ToptKj.  Tra  ferldi  colline,  presso 
il  lorrerae  Galobrio  e  il  rivo  Mengo. 

Prod.  prhw.  Uve,  legna  da  fuono. 

Cenno  storico.  Posseduto  già  con 
tìtolo  comitale  da  parHxbÌE^  famiglie. 

CASTELLETTO  .MOLINA.  Com. 
nel  mand.  di  Mombaruxzo  ,  da  cui 
dista  chilom.  3,fi9  (prov.  e  dioc.  dì 
Acmii^  div.  dì  Savona,  mag.  d'app. 
di  Casale). 

PopùL  368,  —  Case  e  Fam,  77. 

7'o/JOff.  Fra  il  Beiho  ed  il  Bormlda, 
sopca  feraci  colline,  irrigato  dal  rivo 
Cervino. 


CA$ 


Prod  prinr .  Ce  rea  li,  >ig  ne ,  fieno , 
banchi  eHm ,  e-aslagne  ;    tiri  ufi  in 

Cfite  fuì(f.tf.  Aulire  rdcca 
Cfftno  Htorico.  Già  c^jnlJido   diii 
Prtfi.i  tJ'Arfftii. 

CVSTKLLErrO-MONF0RTEXi>m. 
n-i  i]i,MMÌ.  dì  Moxifsirit? ,  dii  cnì  disia 
rJìilMin  5,00  (iirov.  tì  dluc.  di  Alba, 
(lii.dT  Cimt-o,  m^g.  d'a[>|K  dì  Pie- 

J*tìp/.  79.  —  CtìJff  9.   —  ftt- 
«fff'ie  15. 
7bfH»f .  In  collina^  bapatudat  im- 

/^^««i  ptinuifmti.  C*iim,  ce- 

T»4U,   VJDÌ 

CASTELLETTO  SCAZZOSO.  Coni. 
«I  Riami,  di  S,  Salvatore  »  da  cui 
'fei  chnom,  l,4n  (jìrov.  e  div.  di 
AJftóiiidrìa,  éìm.  b  niag.  d'sfpp.  di 

fmt.  6.151,  -  Cme  527.  ~ 

T^pof.  Sopra  un  rwlltf  amenissiino 
»iHrn8i(ì  a  Irvurtlc^  snlln  strada  pro- 
viftrialf  >li  elisale. 

Pftìrf.  prific.  Vini  rkerfsiti, 

CtrtHù  Uvric(>.  Già  contea  dei  Mi- 
rali dì  S.  S-i|viiloie. 

C^STICLLETTO  SarR  A  TICINO, 
^•n  Ticl  iiìrind.  dt  Boi^o  Tirino,  da 
ni4  ilifU  cHiluiiL  5,35  (|irov\,  div.  v 
^*  di  Novìira,  tnsjg.  d'apfs,  di  Ga- 

''(ipr^l.  4,1)08.  —  Ca$e  23fl.  — 

Ttìpo^,  Salta  de^ra  JcITkmOj  dì 
•^ft»  n  Se*lo-Calende. 

f'roii  princ.  Cereali  d'ogni  sorta. 

T  Min  {fhru^.i. 

'  ASTKLLETTO  STURA    Com. 

-  riMiid.  lii  Cuneo,  dji  t«l  dista  *'bi- 
'  ™  |f^,00  (jtrciv,, dìt.  *s  dìoc,  di  Cii- 
"^0,  ma^   d*4pp,  dì  Piemmite). 
/opol.  1.137,  -  Cm«c  206.  — 
''««trglif  273. 

TÌ>pog,  StiUsi  dralrn  dello  Stura 
^ndkuial'*,  irrigato  dn  ranali. 

PttHt.  princ.  Cereali  d^ogtiì  sorla . 


(269) 


CAS 


Cenno  sior\  Già  eoi]  tea  dei  l'onte 
di  Scarnali^  e  dei  Lamberti, 

CASTELLETTO  UZZONE,  Cuni. 
nel  niand.  di  CuflenMgflia,  é^  cui  disia 
cliilom.  9,86  (pmv.  e  dioc.  di  Alba, 
dìv.  di  Cuneo,  m&g.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Papot,  616.  Ca^e  e  Fami- 
glia ìU. 

Topog.  Sulla  siin^itra  del  torrenlB 
Dzzam. 

Fiere.  10  lugiìti. 

Cose  uùtev.  bue  pScDolì  casteìli 
sopra  baUi  fifOicheÉjgiauliìl  torrente. 

CASTELLETTO  VILLA.  Com.  nel 
m  il  TI  ri.  di  Masserano,  da  cui  dista  chi- 
!om,  7,39  {\ìivv\  di  Biella,  div.  8 
dioc.  di  Vercelli,  rnag.  d'app.  di  Pie- 
in  ouie). 

PopoL  376,  —  Cme  (j  Fam.  76. 

Topog.  Sopra  un  colle  ;  irrìgiito 
dal  torrente  Ghiiirij  e  cinto  da  altre 
colline. 

Prod.  pritw.  Vino;  piante  frutti- 
fere. —  Cave  di  pietra  da  calce . 

Cènno  mtor.  Già  signoria  deiNomis 
dìValfenera,  i  deiMororadi  Bianzè. 

CASTELLI.  Tv.  dì  Casa  Nuova, 
nel  raand.  e  prov.  di  Albenga. 

CASTELLL  Fr.  dì  StellaiìeUo,  nel 
n)and.  dì  Andora,  prov.  di  Albenga. 

CASTELLINALDO.  Comune  nel 
luatid.  di  Canale,  da  cui  dista  chil. 
5,00  (prov,  e  dioc.  d'Alba,  divis.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta:  Alba: 

PopoL  1,331.  —  rase  e  fV 
mig!ie  980. 

Topog.  Sid  vertice  à\  una  collina  ; 
irrigato  dal  lìvù  della  M<}donna  delle 
Aje,  cinto  da  minori  colline. 

Prtìd.  printì.  Vim  in  copia . 

EtirtwL  Dftgli  Ainaldf,  anlìciii  suoi 
sipari. 

Cenno  stor.  Anlieamente  grasso 
borgo  sulla  via  romana  militare  da 
Valenza  ad  Asli  ;  posseduto  con  titolo 
coniilale  dai  Damiani  del  Carretto. 

CASTELLINO.  Cam.  nel  m and.  di 
Miifaizano,  da  cui  dista  cbU.  14,79 


c\s 


(970) 


(prov.  e  djrn\  ili  Moriftini,  di  vis.  ii 
Cuntto.  fiiitg.  d'apìt.  di  Pimioiite).     ' 

Popot.  %0.  —  Cflse  199,  — 
Fitmitjiie  S44- 

fo/ifif/.  Suprii  tin  cnllt',  alh  dt^slra 
del  Tan^m  e  ^lU  siiTistrn  dt'1  Cucina  J 

Prorf.  pr?nc.    Vino  ^   rturni-nto  ^ 

Cose  noÌei\  Mihmnu  ItHTf  dtd" 
r^nlico  iri'if^'lliK 

CA  STELLI  ^^0.  ÙÀU  .Ih^  sli^yl/H 
nei  temtùiikj  di  Gorta  (piovìnciii  di 
Albe  ligio. 

CASTELLINO,  ^^r.  di  Ctdiaìyiiga. 
nel  mand.  di  Vili n nuova  tl'Àbtii  prciv% 

CASTELLINO.  Fr.  di  Mour^lvo, 
Tid  mand.  «li  MoiKidvo,  pm\%cia  di 
CasHlù. 

CASTELLO,  t'f.  di  Aiidtitii ,  iid 
mand.  di  .^ndonv^  prov.  di  Albcnga. 

CASTELLO,  f  i\  dì  Cfino  ,  ikl 
mand.  di  Coduim,  prov,  di  Le  vu  li  le 

CASTELLO.  Fr.  di  Cerigii;de,  nel 
mand.  dì  Otlotic  ,  pmv.  di  Dubbio. 

CASTELLO.  Fr-  di  Chiù  sani  l.o  , 
ne!  ììimè.  e  piov.  di  Oui'i^lìii. 

CASTÉLUK  Fr.  ili  Dt-go ,  nu\ 
maud.  ùì  De^fo,  pruv.  d'Acijiii. 

CASTELLO.  Collina  clit?  s^m^c  ael 
territuiio  dì  L:i-M»nia  (provili eia  di 
SaiuizD), 

CASTELLO  (Morite).  Puntd  cul- 
riimìiiile  dt^Ua  caU'iia  [irìmariy  di  nuMi- 
ia^e ,  che  a  tt  ni  versa  V  mh  di  Ca- 
pala, allo  Vis  motrl  sul  livello  del 
mare. 

(OSTELLO.  Monte  di  Liguria 
(pj'tìv.  di  Savona),  alle  cui  falde  siede 
il  vtlbggio  di  Goi^Heria. 

CASTELLO  {lììo  tìì).  Rivo  della 
|)rov.  di  Tortona,  (^lie  seorre  nel  ler- 
II  lo  rio  dì  tn  rotondo,  e  nelle  nel  lor- 
retjte  Corone,  dopo  un  coi'so  di  t  .SfiO 
niidd. 

CASTELLO.  Monte  dellii  prov.  di 
Biella,  Isolalo,  a  cma  500  ltakii:cbi 
swpcriormeiile  a  Crevacuorc. 

CASTELLO,  Fr,  di  Donato,  nel 
xuaad.  di  Graglia,  prov.  di  Biella. 


CASTELLO.  Kr.  dì  Itiasca  ,  nel 
m:uid.  di  VeiMìca,  prov,  di  Stiluzzu- 

CASTELLfL  Fr.  di  Mok>,  nel  ìomé. 
di  SejTiivallp,  prov.  di  Novi, 

CASTELLO.  Fi\  diMoucgli;i,  nel 
RituwL  dì  SeàlriLcvanle^  provìuda  dì 
C  biava  ri, 

CASTELLO,  Fr.  di  MmiijIardUio, 
liei  rnand.  dì  Rnrr be Ila  Ligurt*,  prov, 
dì  No\i. 

CASTFLLO.  Fr.  dì  Ollont ,  mi 
marni,  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

CASTELLO.  Fr.  di  Piclia  Totzki, 
nd  jtiiuiiL  di  Vinadto.  |iiov.  di  Cuneo. 

CASTELLO.  Fr.  di  Po/Kujo  dei 
Croppo,  nel  mani,  di  Votpcdo,  pruv, 
di  Torlmia. 

CASTELLO.  Fr.  di  TroiUario,  m  t 
uiamL  di  Doniodoi>ì;d;i  p  jiruvìjida  di 
Ossola. 

CASTELLO.  Fr.  ili  U^nseglio,  nel 
Riand,  di  Vili,  prov.  di  Tu  mio. 

CASTELLO.  Fr,  di  Vario,  nel 
niand.  di  BoinodoSv^ob  ,  prò  vi  ridai  di 
Ossoli. 

CASTELLO  (Villa  dt^).  Fr.  di  St*!L 
lanellu,  uei  uuuid.  dì  A n dora,  [Wow 
di  Alberga. 

CASTELLO  D^VGOCNAXuin.jict 
mand.  di  Portata,  da  cui  iJÌKtadiil. 
4,68  (prov,  dì  Lornetlina,  divk,  di 
Novara  1  dìoc.  di  Vigevano,  mag.  di 
ap|K  di  Casal*-) ■ 

Popiff.  Ù21.^€ase  e  Fatn.  116. 

T&pOij.  Sui!.!  siuìàlra  ddl' Agogna, 
fili  l'uì  prende  nume;  in  piunura. 

Prod.  princ.  Gniiio,  iségalii,  me- 
liga, gdbi. 

CosenofeiK  Avaiijcì  delPanliro  ca- 
stello. 

Cenno  Mor,  Gta  cunlado  di  un 
ramo  dei  uiMì  Tarsis, 

CASTELLONE.  Fr  dì  Olccneugo, 
nel  mauri,  di  S.  tiermauo,  provirtria 
di  Vercelli. 

castelli: mO.  Fi.  diUlonleere- 
stese  ,  nel  mand.  di  Doniodossol<i  , 
prov.  di  Os.'jola. 

CASTEl^MAGNO.  Coni,  nel  mmul. 
dì  Val  grana,  da  l'ui  dista  cbìlojii  IS^Ofl 


CA^ 


mi) 


CAS 


,  ili  vi*  r  diur.  di  Cwjro,  inag. 

Famtgtif  ftS, 

fopi(  ;?uH3  suminita  ili^Ha  valle 
éÙfM»,  rinio  d>i  munii  lìie  intHlo^Jo 
Hl^-  lafìi  di  Sliir:»  ti  rtt  Mapi. 
'^Vofi.  ptinr.  Grosso  ^  miauttr  ìn> 
ìip,  f*JTKiag;;ì  ricerf^itissinw^  sfilv*> 
-  Cave  dì  gesso,  dì  inurnui 
i^fli'  bìgie  t  iwTt. 
"jitt.  fm^e  dui  luì  me  del 
i  SDfìfenrie  U  maitìrio. 
fmeo.  PussL'dulu  già  cm 
Mie  d,ii  Dt^lJìmd»  Ca raglio» 
'\Ai\\  di  CarpìgiirniD  1  e  dai 
Stalin  n  di  r.imeo. 

CASTELNOVETTO.  Comune  nel 
""t  di  Cttndia,  d;i  «:uì  di^tii  cliil, 
''  'im^v,  di  LoiJii'Ilma ,  tlìvìs.  di 
^'a,  dìof.  di  \>r(Ttìt,  rnjig.  d'iip- 
iìì  Casale  .  —  Ulf.  di  i»i):ìlii: 
''m 
'W    I.T<>2.    —  Ofsf  IfìL  — 

ili  iii;iiiitfd  ;  il  I  ignito  dal- 
li'ilb  io^tjia  NÌKzfi. 

^   ;'ri«c,  rti^o,  fcwiiciito,  se- 

oìiini^  Uireji»  li;^iimi,  selvag- 

Ettrìmlofi.  Uitir{?i>st5re  i^niitì  sulìe 
y^tnc  (Si  vcluiia  e  assai  Éurle  rocca, 
*>lfutia  ad\e  giit«ri'e  clic  traviiBUa- 
"•"V'"  ''""'l'P*  bUittiellìna. 

■iffif,  iHiedo  in  culi  Udo  nd 

i^we  di'!  Unsini  iiiil:iii*:^i. 

Il -NOVO    CuiiL  m\  rnand. 

' .  d  ji  I  ui  I  lì  st Ji  f  liiloni  ►  0  J  0 

-i  l-Hvatilc,  iWvh,  e  itiaij.  d'a|h 

Il  \ì\  <jniin;i,  diiir.  dì  Sarscima). 

(  So[irM  un  eoHif  ^iruttitigiu}- 
'"■'  f  *  Uvaiitiì  ,1  fiiiiz/ydì^  ji  Irti  uiìhi 
55' ^  dal  filli*  f^  Itijgttal^i  d^il  forri'iile 

•wlfguf. 

JW,  pftftf'.  Villi  ne  111!  eitllitie  , 
^^mii  xin  d»a  leinpì  di  l'Imio; 
^NrnìMU,  ulivi  tubila  |>Arte  fiiattii, 
^ttr9.  4*  domciHOi  dt  agosl 


tutev.  Due  porle.  Lastdlaiifli 
d'una  torre  inrudxal^  da  C ailf Uccio  | 
CaslrEicane. 

Cenno  stùr.  Terra  v«tuiiU  ^  dovc^ 
vuoisi  I  iparassoru  i  [lootìlì  di  Luui , . 
amU'ueitdovL  mura  e  rorlìneaKLom;  j 
ineendiala  dall' esercii  o  dì  Carlo  Vlll'J 
id  Um\i<y  iliHta  dominassiotie  fi  ore  ni  ina  ^  j 

CASTELNU0V6.  Cojii.  nel  mand.  I 
di  Prieroj  iìei  cui  dista  eliilom,  7^40  ^ 
{ptov.  e  dine,  di  Mondovì ,  di  vis.  di  j 
Cuneo,  maf^.  ^*^?^'  ^^  Piemonte). 

Popoi.  im.  —  Casem.  —  Trt- 
mitjiie  05. 

Topog.  Sopra  un  colte ,  a  mttHj 
81  r^  sul  livello  dei  indite,  bitguatn  alle^ 
falde  dui  kiereuLe  Zeraolo. 

Ptoit.  pi  ine,  Cereali  d'ofe^ni  sori»,1 
inaijfuolì  ,  i^islagne ,  JicstiJitne  Iti] 
iTfì[iÌa,  selvjfu^nume', 

^krtt.  in  iwb'^io- 

Cose  noftif.   lina  delle  loici  del- 
l'aiitìea  rócca,  EiUerraU  sul  Ti  iure  ddj 
secolo  iìeorso^ 

Cenno  star.  Gii  signoria  dei  Bò-J 
nella  d'Alba  J 

CàSTELNUOVO.  Cora,  nel  manrt.l 
di  Goulcs ,  da  cui  dista  cliilom.  5,001 
(prov.,  dìvis.,  dioe.  e  mag,  d*app.  di^ 

PopoL    !,;itO.    —    ffise  *}  fa^ 
mùjlif  *3G. 

Tvpitij   Alle  faide  del  monle  Ke- 
rimi»  da  hainontana  di'l  monte  Mao- 
eaion,  bagnalo  dal  tarrente  Paglio-vl 
ne;  è  divìso  in  tre  qliailìerl,  detti/ 
Mìis&agii'i, 

Pritd.  pntu\  Ulivi ,  ijvf,  Udii  edj 
a  Uri  altieri  fruì  ti  ferì. 

Cose  no(ei\  Gralta  iialorate  sul- 
le rrauea  ,  mn  cmìn.'iìsaliue  sluiallili  J 
presso  il  dipendente  radale  dì  Villa- 
vect'lii».  —  Parroceiiiak   fiddmcatii] 
sulle  mine  dì  lenipìo  i*aifano. 

rfttniìAiiìt.  Terra  sol  la  ,  etnue  : 
vuoisi,  sulle  miiis'  deirinitiee  ruslntlo 
romano,  di,^trut1o  nella  Ìiivu^ìimii;  dei 
barban;  piiuxa  furie  udirvi»  nicilio, 
pressi  dawli  Si^it^nooli  nel  17 il. 

GASTELSSUOVO.  F*  -  dì  Villa  Q4* 


_  __i  1  -  ' 

CAS 

stciimovo ,  11*1  manrt.  di  CasteUei- 
maute,  prov.  ù\  Ivrea. 

CASTELNUOVO  BELBO.  Comune? 
nel  niniìd.  di  Incisa^  dn  cui  disia  chi- 
li mu,  2,tf»  (pri>v\  £  di  oc.  dì  Arr|uL , 
div.  di  Sav^una ,  m^.  d",ipp.  di  Cii- 

Popoì.  1,346.  —  Case  166.  — 
Ffjmiglfe  300, 

rr>;i<?(/.  In  pi;iuur;i,  s-ulìa  sìmelrn 
del  B«lJ)o,  da  rui  pr^^ude  nume. 

Prod,  prilla.  Cerenli  tJ'ogni  suila^ 
uv(f  t'ccellenli. 

CenHO  stor.  Fu  mio  dei  Cìss Itili 
dell'antica  maivhesato  d'Incisa;  venne 
s^cc.ht^ggiatti  fé  InceiidìaLu  dai  Fran- 
asi nel  litìl. 

CASTELNUOVO  BORMIDA-  Com. 
nel  matid.  di  Bbalt^  ,  da  cui  disia 
chll.  3,69  {prov.  e  diuc,  di  Acqui  ^ 
dìvis.  di  Savmia,  mag.  d'app,  di  ra- 
sale). 

PopoL  i,ll3.  —  CuMti'ABI.  — 
Famiglie  313. 

Topoq^  Sulla  destra  del  Bormida, 
t'hf!  gli  dà  nnme. 

Prod.  princ.  Frumenltì  ,  meliga , 
uve,  bozzoli . 

Fkre.  Il  Z^  lunedi  di  lugliu  per  3 
gimnL 

Cose  notev.  Vesligie  dell' antica  \ia 
Emilia  che  va  sino  a  Tortona, 

Cenno  sior.  Saccheggiato  dai  Fran- 
cesi nel  1  Gli  ;  posseduto  dai  Fer- 
raris conti  di  Orsara. 

CASTELNUOVO  CALCEA.  Com. 
ud  mand.  di  Mombercelli,  da  cui  di- 
sta chilom.  4,93  tprov.  e  dioc.  di 
Asili,  di  vis .  di  Alessandria,  m^g .  d'app. 
di  Piemonte). 

Popol.  1,528.  —  Cute  207.  — 
Famìglie  339. 

TùpQg.  Tra  fertili  collii»* ,  presso 
la  strada  provinciale  d'Asli  per  Acqui, 
irrigato  dal  rivo  Nizza  e  dal  torrente 
Tiglio  ne. 

Prod.  phnc.  Uve  in  copia,  gelsi, 
tartufi. 

Cose  noiev.  Antico  castello.  — 
Fetiisto  ponte  incUnalissìoio  riunente 


la  parte  più  has.sa  dt  un  poggio  coIU 
più  alta.  —  Lnogo  cosi  detto  Fere- 
tro o  Ferrei,  dove  si  scopersero  tom- 
be antiche,  credute  avanzi  di  un;i  bor- 
ll[ata  distrutta  dai  Saraceni. 

Cemw  xlor.  Venne  nel  donitniii 
d^Ja  R.  Casa  di  Savoia  nel  1135  coUp 
Langte. 

CASTELNUOVO  D'ASTL  Matid. 
nella  pmv .  d*  Asti  (divi*? ,  di  Ales^and  -  ) . 

Cofìfini,  Al  N.  il  mand,  di  Cocro* 
nato ,  aire,  il  larrente  Triver*a  ,  al 
S.  i  mandamenti  di  Montana  e  di  Vìl- 
lanova  d'A,stÌ5  all'O.  quelli  di  Rivira, 
Calieri  e  Seiolie. 

Superf.  Chilom,  q.  83,10. 

Pt^pot.  10,436.  —  Citte  l,4T6. 
—  Famiglie.  ^,055. 

Com.  ^&gg-  Castel  nuovo  d'4i^li , 
Alhugnauo  .  Beri  a  no  ,  Buttiglicrji , 
Moncucco,  Mondomo,  Pino,  Prime- 
glio. 

Castelnliovo  ij'Asti.  CapoL  del 
mand.  (dioc.  di  Torino,  mag.  ffaiìp. 
di  Piemonte). 

Dìst  Chilom.  3* ,05  da  Asti. 

Popol.  3,332.  —  Cme  451.  — 
Famiglie  636. 

Colteg.  eMior.  di  26  comuni,  con 
404-  elettori  inscrìtti. 

Tùpog.  Appiè  di  un  colle,  a  maè- 
stro d*Asti,  cinto  a  levanlf!  dalle  col- 
line di  Pino  e  di  Mondonio, 

Prod.  princ.  Cereali,  vini  emeì- 
lenti.  —  Cavedi  gesso. 

Fiere.  Il  1»  mercoledì  e  giovedì 
dopo  Pasqua-  —  L*ultimo  lunedi  e 
martedì  di  novembre, 

Mercati.  Giovedì. 

Cose  no/ee.  Sorgenti  d*acqua  sol- 
forosa sulla  strada  per  a  Moncucco  e 
con  fanghi  assai  riputati. 

CASTELNUOVO  D^EKTBÀUNES. 
Com.  nel  mand.  di  Guillaumes,  da 
cui  dista  chilom.  5,00  (prov.,  di  vis., 
dioe.  e  mag.  d'app.  di  Ni^za^ 

Fopol.  269.  —  Case  U.  —  Fa- 
miglit  56 

Topog.  In  un  rialto ,  cinto  da  alti 
munti,  fr»  due  braccia  del  Viro. 


CAS  {tT3)  ì:\s 

htid  phm\  Guai.  iCiinloiie,  nel  rivand.  di  Ronco,  pjov» 

Ifim&L  [hi  latuM)  inier  tìHtnn  ,  tiì  Genova. 


STELNOOVaSCRlVTA.MimaJddfini)  »   t\é  tiiimcì. 
prò».  lilTorUmfi  divb,  diAìes-  prav.  dì  Saloizo. 


di  Ca^ttd- 
Ssirrrpcyre  , 


CASTELREALE.   Fr.  dì  Bwslu  , 

li.  AirO.  il  mmà.  di  liorgt>'iJi'l  ojand.  di  busca,  pmv,  di  Ciinou. 

al  N.  il  Po  e  le  Scrim,  al-|     CASTELROCllEfUK  Comune  oel 

l'£,  ìlmaijd.  dì  Ci*s«i  «d  il  huTeitit*  maud.  di  Aniul,  dn  cui  disia  Hiiloin. 


m^  al  S.  il  flmntJiinenla  di  Tor- 

ffij.   Castelnuavo  Sprìvìn  t 
Olino  de' Torli. 


ìiJuvo  Sem  VIA,  CapoL  did  copia. 


9,HtJ  (pmv.  e  dioc.  di  Acqui  ,  divis* 
di  SaviMia,  mag.  d'app.  di  C:isal{'). 

PopoL  556.  —  Cim  101 .  —  /'V 
ffii^//p  111. 

Tapag,  lo  cai  liti  a  ,  bagnato  dal 
torri! ole  liogliona  e  diil  iVfeddu. 

à*rod.  ptitiv.  Frwtieulo  ed  uva  ìn 


.  idioc.  dì  Turloua,  mtig.  ifappj 
Ut  Cliilojji.  9,8tì  da  Tortona.    . 


Case   twteiK  kvuìnì  d'uu  grande 
rJisteUu  SI  db  vetta  del  coi  le  Barbeiis. 
Cenno  slQt\  Dìstrutlo  dflgli  Acque- 


HtiXiL  0,72^.  —  Cam  mi.  —  isi  nel  U9tJ,  riedilii-alo  nel  I5ld,  e 

Uiijlit  !  ,:ìSO.  I  dillo  iu  feudo  eoo  tiloto  di  ronlado  lù 

'  '%.  ekifùf,  di  20  commi,  ^^ìn  Bellrambi  d^Aeqtti  nel  170a. 

I  fìftloii  infermi,  I     CASTELROSSO,  F\\  di  CtiJvii^so, 

fupoq .  Ili   p I -1  nura  ,  sulla  dea I  ra  ne I  uiand .  d i  C hi v ;i &so .  p ruv .  di To ritio . 

I  SiTivta,  d.i  coi  piglia  il  oùine.l     CASTELRQ'nO.  Fr.  di  t;uarene, 

fr^nt   imnc.  rniiut^olo,  se{5aia,  at\  imud,  ili  Coniejfliano  ,  prov.  dì 

0,  uVii,  titano,  gdiìsl,  im'WÌ  Alba. 

pHagnoii ,  lobbia  in  crtpia  H,     C. \ SI KL ROTTI},   Fv.  di  Moniti- 

*liiij*e*Te  rn  neri*  «d  in  lui-  calvo  ,  nel  miuid,  di  Soriasco ,  pjtiv. 

|d;  VogUer;i> 

rfwflfm.  Lavori  in  canapa  e  litio J     (LVSTEL   S.   t*lETRtK  Cdm.  nel 

Fi*rf.  19,  20  fi  21   inam».  —  ruand     dì  Ponlesfina,  da  cui  diala 


l  U  il  lutto  d  3(1  ottobre. 
iMercitù    Giovedì , 
|£(iie  naUv.  Atitica  ed  ^dta  torre. 
tf  afnKxbiale  con  dipinti  dtd  UiiCìti 
iffnno  jilor.  Ikjrgo  ìinliro,  foitiilt- 
»  nel  V  SKeolo  da  Teodorico;  do- 
mo un   teirit»o  diii  Torrioni  »  poi 
kivi  a  corri  uni!  ;  tenuto  indi  con  ti- 
»  dj  rontea  dal  iteli!bre  Fniucesico 
e  (il  G^ruta^^iiobKe  roii  quello 
àiiìQ  Ah  uii  Alfimi^o  Alvado.s; 
alla  cjiH.i  dì   Savoia   net 
J  Itdlo  il  Torti  iues«. 
CàSTElPlANU.  rr.  dì  Bussolioo. 
iiujiiiil.  diC.i^jimo,   prov,  di  To- 


^OéllLIMANO.  Pr  di  Isola  dd 

II.  —  Dif.  Gfug. 


ehibuii,  4,  iO  (prov.  i!  dìoc.  di  Cabali*, 
di  vis-  dì  Vercelli,  mag   d'app.  dì  Ca- 

Pitpoi,  912,  —  Otse'ÌX \.  -Fa- 
migfie  113, 

Tùjtùg.  In  MWm  ,  «lilla  destra 
del  Po. 

Prod,  princ.  Uve. 

Co«e  nùtentfi.  Ve  silvie  ili  antica 
rdcL^  sulla  vi'tU  di  un  baUo. 

Cenfìo  ntar.  Già  cootado  degli  Sea- 
i^/iipi  di  t^jtm^io 

CASTELSARlUJ.Maod.  nella  prov. 
di  Sassari, 

5«pcif  Ettari  18,419, 

Popùl  4,624^  —  Ciis^  94S.  — 
FmniQUe  1,205. 


(m) 


Biihì 


Lakro,  S^Miiii. 

il\  s  r  E  Ls  A  n  D  0 .  r.ap .  d  e!  mand .  (1  rih , 
di  I"  fopÌK*t  inl^nd.  t' lappa  d*msiii. 
di  Sassari,  dior.  di  Amjmrias,  àkix, 


fsaUiir.  (ii  NiUvi).  —  Uf,  dr  posla:  gnatn 


2,40  {pmv.  di  Onpglia,  dK .  p  ma^. 
d'app.  dì  KÌ5!3£a,  drar.  di  Aìhi»tigaì. 

Tftpmf.  Stir  Itti  pi'oinontuHn  »  bti- 


Caslclsardù 
///jfL  rjiìbm.  33  da  SjiSfiari. 

Fomifflit  192. 

Topog  Sopra  un  proTooidori»  a  il  a 
la  IH.  m  35^  ed  a  0"  25'  di  Uing. 
ncfìdenUìf'  da  Cj^ijilinri, 

Rrod.  princ.  Orano ,  nnto  ,  nv*- , 
pi  a  ole  fnjttifere:  forpstp  ^  hesUamfl. 

#'fj^i> rtcj/^r.  Vesligic  <tj  aniirhi  alii- 
lali.  —  ÌÌO  nora^ìu. 

Centm  atm-.  Fondalo  dai  Ooria  mi 
ni)2  roì  nome  di  Caslcl  (Genovese  ^ 
Lh(^  ritfofii^  *iino  al  Ui8  .  per  a^sn- 
merp  quello  di  (I^i^tel  Ar.i^oiiPs^  ; 
ehlit'  U  drnominazione  altnaip  nel 
1767. 

CASTEL  SPINA.  r.m.  nel  imiml. 
dì  Scjsjtè  ,  da  rnì  disili  rhìlom.  2;35 
(prov.,  iììvis.  f  dw.  dì  Alessandria, 
iniìg.  d'app,  lìì  C^isnlpi.  —  ITIT.  di 
posi  a  '.  C^Kt*d  Spina. 

/^opo/.  HJO.  —  Cfuìf  103.  —  /^<fj 
mmtìp  17^, 

Topoij.  In  jilinura,  pri'RSO  la  Bar- 
mìda. 

Prof/,  ptiìir.  Fnnncnli    legnimi. 

Cenno  s\o}\  Preso  d'assalto  da 
truppe  francesi  noi  tSOO;  disi  rullo 
d^  Fatinn  Cane  ;  vifjdihiiealo^  da^jii 
Sforza. 

CASTEL  VECCHIO.  Comune  nel 
mand,  di  Alhenga,  da  n\\  dilata  ehi- 
lojneiri  13,54  iprov.  e  duK\  dì  Al- 
benga,  dìv.  di  S;ivona,  rnag.  d*apfi. 
dì  Genova}, 

Pùpùì,  ^55.  —  Cm^\m.  ^  /'■«- 
miiììie  167, 

Tapoq.  In  alpcshv  siluazìone ,  a 
sinistra  della  Neva. 

Fi-Qd .  pvim .  C  astagut? ,  olì  ve ,  w  ve , 
fagiuoU  ;  grosso  basliame. 

CASTELVECCmO.  Comnne  nel 
maud.  di  Onf^flia^  da  mi  disia  ehi  lo  m. 


dal  fiume  1ni|Mn'o  ,  presso  H 
provi  nei  a]**  dn  One^lia  per  :i 


strada 
M«ndovl 

Prod.  prinr.  Olio,  eeres^lì. 

Case  tinfet'^  Avanzi  di  nn  foHe  ca- 
st*'Ik*.  detnfiìilo  dai  ì^EU"K'eni  di  Fras- 
sineto. —  Parroccliìale,  tina  delle  pi/i 
ve  Itisi  e  della  valle  d'Onegtìa. 

Cenno  ai  or.  Assedili  In  e  preso  dal 
r  Olite  Guido  Riandrai  e  dì  S.  Giorifìo, 
al  servizio  di  Carlo  Eni  a  miele  1  dì  Sa- 
'  Vi  >i  a ,  *}  nel  1  Ih  "f  d  a  i  G  e  n  ove  si  dopo  n  n  a 

oìra  difesfl  dei  Pieinontesì  roman* 
dati  dal  generale  Catalano  Alfieri. 

CASTELVECClllf).  Fr.  di  Alita  , 
nel  mand.  e  prov.  di  Alha 

CASTELVECrnH>  Fr.  di  Kri- 
rherasio ,  nel  in  and,  di  Brif^hf  ra  w , 
[lÉOv.  di  Pìoprolo. 

CASTELVECCHIO.  Fr,  di  Godia- 
iieo,  nel  mand.  di  Godiaseo,  ]m>v.  di 
Voghera. 

CASTELVECCHlt).  Fr.  ili  Peglio- 
ne,  nelmand.  dì  Srarroa,  pmv.  dì 
XÌ7ra. 

CASTELVPICCHK),  Fr.  dì  Pino  , 
ad  mandam.  dì  Cliìerì ,  provincia  di 
Tonno. 

CASTELVEIUK  Com.  nel  inand. 
di  Ntj^za  MiUiferTJifo,  da  mi  dista  ehh 
li>m.  7,3^1  (prov.  e  dine,  dì  Aerini, 
dìv.  di  Savona,  mag.  d'app.  di  Cii- 
s^ìlei. 

Popol  875 .  —  Cfise  pFnmA 85 

Tftpog.  Sulla  destra  ét^l  Inrrente 
n.iglfon;i. 

Pfùd.  ptifu^.  Grano,  vino,  boselji, 
praterie. 

Cetintì  sttìrho.  Appar!enue  alPan- 
lìeo  eonlailo  di  Anpiosana. 

CASTELVEUO.  Com.  nel  mand. 
di  Moniisflìci,  da  fui  disia  elnlora.  4,90 
(prov.  dì  Casale,  dìv.  di  Ve  re  eli  ì, 
dioc.  di  A^li  ,  mì\^.  d'ttpp.  di  Ca- 
sale). 


CfL% 


i.m 


P(ifmi  24S   —  fffsf  30.  —  Fii- 
'  7/ w7    Sopra  un  \ìfig0iy^    a  lì- 

(Dai  Itttinn  Caittro  wttrè. 

aSTELVEflO.  ¥v.  àiC^i^leìkiìa 
i*ùt\vi,  m\  mand.  dì  Ciisleli^lkid'Dr- 
h,  \tro\\  iìi  Novi 

i:A.STEKNONK.  foncnle  della 
NHii.  ili  Torino,  rli*;  5e|)0ia  il  iiiaitdp 
ài  Tiann    dA    niM^Uo  lìnliti  Vi'ni^nii 

^\STTADA1^.  Vjisia  ritgiocii?  di  Sar- 

I ! i<,  ,1  mvn (1  dì  li PÌ  St! Ita b iis »  f»re sso 

I'  Tirif-no.   La  sua  lim|;lu'!!3ia  è 

-li  ti,  hi  hjt^hi'izH  di  4. 

*  ASTIA  IMS    Rivo  dì  |.  Srflm'j;t*lj 


C4S 

—  rflse  66.  —  i^rt- 


Poptj/.  ifil 
tiìitjiif  lui». 

/>i;;f>(f.  Tra  ferirei  rolli  ,  mìU  si- 
nblm  ik\  Tnaaro. 

Prot/.  ;/ri;)r.  Vino, 

Cme  fiùtfìK  Avanci  di»iraiilifn  ca~ 
Mclb. 

rf«^(i>  storico.  Poslo  in  fi^tmme 
dal  marehés**  di  Monferrato  mi  sott 

SPCfVlo. 

CASTTGLlONf:.  Coni.  nH  inrind. 
d i  Sospitlki ,  d a  r ti i  dlsl.i  r li i lom  7 , rdj 
(prov.^  div,»  dinr.  e  mag,  d\'ipp,  di 
NÌ35za). 

m^/y^fp  71.  * 

r^pf^y,  In  tnonlftjina ,  (ire^so  Ir 


inntiim  di  S.  Vilrt  (Sardr^uJi)  ,  e  stìi^i^nli  dc^l  riv**  Appanan. 


^^*  Itì  tiiif|i^lÌH  di  rnrso  rnira  ite  III», 
^^••Itrtó»  di  Cui  OS  Irai, 
lUSTRlADl^  Hivn  di  S,ji degna. 


Pt'fid.  ptini\  Pasruli.  —  Ciiv<>  di 
pietra  da  raliT. 
CASTIGLIONE,  dm.  npl  mand. 


■rorre  mi  ti-rrilorin  di  Mafiimer|di  Biinnio,  da  riii  disila  clùlouu   10 


<ìisti«;lia-  Fr.  di  m^mn,  nd 

'"jnrl,  iji  Minasi» mi,  firov,  di  Snivona. 

aSTir,LI(*Sativ<idell.ì^';illrili}. 

Rt»"rti  Lìeiiii;i,  rlie  di^rend?dalroll« 

Wiinih-     è  mi  raimi  delta  Levenssa. 

1h;L10XE,  Coiìl  nel  maad. 

i.r!VJi{Ue,  da  rtii  di^ìn  tdii- 


ifprov.  di  Ossola,  div.  edin^'ndi  Nn- 
vara,  mag.  d'jtpp.  di  Casale).  —  Uff. 
di  |hi^lR  :  Ponlepfrftnd**. 

Po^mI,  R3R.  "  rme  «01 .  -^  F^§ 
migiie  20U. 

Tùjiug.  Alla  iiLiii:^(ra  del  loirenUiJ 
Anziì,  suDa  pefidire  del  monle  S*djvo,4 

PriìdiìHi  pfifirtptiìi.  Fi ''no  \  b^ 


I0,tj5  jpfiiv,  di  Cliiavari,  dìv.,|stttì  liovine  e  piimri^  —  Kerrn  sol- 


«""^niiic.  d*apfi.  di  G*^novaì, 
f*ojmt   f,l)7ri.  —  fuse  un.  — 

r«>pd9  SiiIIh  delira  del  loiienir 
'^'''Wiii». 

f^ù4.  prinr.  Uve»  olivi <  —  Mar- 
■^1"  flrTKirn  Vi  ft:\U>  l«aoc<*  **  m^m. 

CoM  nuifvoti,  Avaojsi  dt  trirM'*?e 
^fHlniUf*  nH  nn  dai  Genovesi  ^oi 
''•iTi>«»r;iiih  ImUì.  —  Antro  deJla  hi 
Tiw  dei  Bendili. 

Ctnm  Miot\  9^ì  r*?^A(*  a  r4»mooe 
wl  1  imi  al  1 5tHÌ,  poi  Venne  .mti'- 
f»l^'  ;dKt  tT|mldi!ii  y  di  GeouVi», 

«l^-^liiJInX^      r,Mn     nel  T>140d. 

J'  '  !  1  eliilmn 

^•1'-  .•        .    .    ■       .     \ii,  div.  di 
^^wiidn*i,    mag.    d' ii|*p*    di   Pie- 


sforalo  an  ri  fero, 

CASTIGLIONE-  Goni,  md  nmà^ 
di  ti^iìvFiìiiOt  da  rui  dilata  eh  ilo  ni.  1  ,ì| 
fprov,,  div.  e  tUor.  di  Torino,  mn^^^j 
d'app    di  Piemonte). 

Po/m/.    1,609.   -^   fme  203.  — ^ 
FfìmigUe  ^18. 

Tupùg.  lo  eotlin:i;  irridalo  d«i]  rtV9 
Mapigiore. 

Prr^rf .  pr  mr .  Ce  rea  li  d  '  opi  sorla . 
—  Talee, 

Cof^c  HfitfiK  Sorgente  d' aequa  j^ol- 
riirojia  nella  rej^fmie  del  Gerliai^so^ 
alla  djslaozii  di  oii  ehilomelro , 
ftgorgJV  ila  due  vencn,  e  se  or  re  io  quan-à 
|ilì\  di  idtreSU  litri  air or3, 

Omm  Atùt\  l*<*rveooln  hIU  Casi 
di  Savoia  pel  Irai* alo  di  GLeraseo.  1 

GASTIGLIOME.  Fv.  di  Beverino J 


\ìd  manJ.  ili  Sp**?,!:! ,  pmv.  dì  Le- 
vanle. 

CASTIGLIONE.  Fr.  di  Coazioìo, 
nel  mand.  di  Coaigllole  d'Asli,  prov. 
dì  AslL  ^  ^ 

fASTIGLlOM.  Fr.  di  S.STichele, 
nel  mand.  di  Ihninu  prov.  dì  Cuneo 

CASTIGLIONE.  Ulvo  delìii  firov. 
d'AÌU.i,  che  SI  orre  neHf  rrìtorio  della 
Morra, 

CASTIGLIONE  DMSOLA  (Rtvo 
delU  valle  di).  Uìvo  ài  Ugm^,  ehi' 
vieni'  formalo  dalla  cont:nfreBKa  di 
varì  rìpgnùlì  |vrcwementi  dai  monti 
delia  Guercia,  dì  ^oiìki,  dìS.  Anna, 
della  Umbaidji ,  o!  Malìnvern  ,  del- 


l'Orgias  .  ddii'  i*nrleU<^,  deìb  Wer- 
ciera  ,  delL*  Porticnola ,  e  si  ver^ 
nelle!  Ti  ne  a,  ai  la  sinish-a. 

CASTIGLIONE  F ALLETTO.  Com. 
nel  mand.  dì  Mouforte,  da  ruì  dista 
thWmi.  6,^tì  (prov.  e  dwc.  diAiha, 
div.  di  Cunw,  mag.  d'app.  di  Pl<^- 
monte) . 

PumL  rag.  -  Cuxe  {•il.  — 
FaffìJgtie  l^r», 

fopoff.  Sullii  smisi  ra  delTaìlmva 

Frml  prÌTn\  Granì»  vini. 

Cme  tmUtK  AnUco  ttuslello  con  i 
torri, 

CASTIGLIONE  TlNELLA.  Cam. 
nei  mand.  dì  S.  $Uìhm  Udba  ,  dii 
cui  dista  rliilom.  5  (pfov,  e  dìoc.  di 
Alba.  div.  dì  Cum?o,  mag.  d'ìipp 
di  Piemonte), 

Piìjmi  1,161.  —  €au  «!S,  ^ 
Faìniglie  Ì39. 

Topog.  In  tDUina.saUa  d^lra  del 
TìnelU. 

Prod.  prine.  Vinw. 

Cotte  nùiev.  Santuario  detto  della 
Vergine  dì  Tì«eUa. 

CASTIGNETTO.  Fr.  di  Locan-'* , 
M  mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

CASTIGNOLE.  Fr.  di  M\m,  nel 
mand.  di  Zavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

CASTlGJtOLL  Fr.  di  Zsvalarcllo, 
nel  mmid.  di  Xavalarello,  prov,  di 
Bollino. 

CASTING.  CtìOi-  nei  mand-  di  Car 


temiglia,  da  cui  diala  (^hitom.  7,3^ 
(j>rov.  e  dìoc.  dì  Alba,  div.  di  Cuneo, 
luag.  d'app.  di  Piemonle).  —  Uff,  di 
nosla:  Gastìno, 

Popùl.  M61.  —  CoMe  SII.  — 
Famtgtk  23i. 

Topog  ^  In  rdlina,  fra  b  Borinìda 
e  11  llelbo. 

Pt-mì.  pìinc.  Grano,  legumi .  vìnì, 
specialmimte  il  doketto. 

GASTIONE.  Fr.  di  Terrina  ,  nel 
mand.  di  M ombrilo,  prov.  di  Casale. 
CASTHA.  Antica  riltà  vf^^eovìle 
della  SaiTÌegna,  diiierlatn  per  le  pc- 
stiteìize  fl  r^er  le  gm^rre  civili  del 
mtidio  evo.  Sorgevi  lui  toni  la  calte- 
drale,  e  vi  sì  veggano  lo  vostijfie  deì- 
l'antiro  fastello.  È-forse  la  Gasila  Fé* 
liria  deirannaimo  Ravenna» t^  La  giii- 
lisdi/ìom!  dei  vescovi  di  questi  i^iltà 
stendevasì  soprEi  lapur:jloria  dì  Anela, 
1'  le  regioni  dì  Moidacntn  Silvie  Kore 
e  Moni  ani  Lo  Pratoiarifi, 

CASniUZZtkXE.  Ti.  di  tlarema, 
nel  mand.  dì  Settimo  VitLnne,  prov. 
dì  ivretj.  Inulta  manca ddla  [lora-Bal- 
tea  ;  era  gi;\  rnmiita  dì  forte  e^stello 
dei  nobili  Ugoni ,  ctie  liscuotevaR» 
gravi  dazi  dai  viaggiatori. 

GASU-SALIN,  Montagna- di  Sar- 
degna, rbe  s'ìmiaUa  fra  il  Gì  serro  t? 
la  v^ile  dì  Sorm,  nel  lerritdtio  di 
Cidro. 

GATALANU  { n  ).  Scoglio  presso 
risola  Sardegna,  alla  latiL  3tì**  52* 
48'\ed  alla  long,  ot^cid.  4)"  50'  34' '" 
da  Cagliari  ;  dista  miglia  1  dal  rapo 
Sammarro. 

CATARELLO.  Fr,  di  Camrehio  , 
nel  mand.  di  Cuorgnè,  prov.  di  Ivrert. 
CATEAN  (Le).  Ff .  di  Charveusod, 
nel  Njand .  di  Quart,  prov.  di  Aosta, 
CATELINS  (Les).  Fr.  di  Moni  GiU 
bert,  nel  marni,  di  Aiguebelle,  prov, 
di  Moriana. 

CATELLI,  Fr.  di  Mei^euìle  ,  oel 
mani,  di  Ceres^  prov.  di  Torino. 

CATENA.   Fr.   di   Giaglione,  nel 
mand.  e  prov,  di  Snsa- 
CATEHAGOTTl  (Moliui).  Fr.  di 


CAT 


(m) 


CAVA 


AHnjLSca,  nel  maitd,  di  Scona,  piov. 
il  Vàpira. 

CATÌS  I  ta  y  Fr.  di  St-i*.-4jn  de 
CiHii .  nef  tfiJiml.  di  Ui*s-Ecli«Ut?s  » 
prev.  di  Sii  voi  a  pru^prin. 

CATiNAT  (Prato  di).  Eminenza 
l'Ito  Alpi  Code,  ai, 05^  melili  so- 
|ir»n  ìivHIo  del  Medile rraoco,  é  piadi 
ij*3*0"  di  Ifltii.  e  4«»  46"  16"  di 
l'ing  utrnnenli'  delmerìd.  di  Parigi. 
C\T0GNOTT0-  Fì\  di  Fobella, 
"►f  111  and-  di  Variiìlo,  pmv,  di  Val- 
uta. 

r.ATON  (Gran).  Fr.  di  Le  Bouif  el, 
id  dì  Molte  S^rrolivjt ,  pmv. 
i:^  propri». 

'  »N  (Petit  KFr.  diLe  Bonrget, 
el    di  MoUé  Serfoks,  prov. 

I  UE  (La)    Fr   di  Multe 

.  "■'■i  nvAtìA.  di  Motte  ^et- 

»«i»'\,  nmir.  di  Savoì^i  propria- 

r.ATfì  A  VAGLINO.  Fr.  di  Fobi^ìto, 

H  mjnd.  di  Varali o  ,  pmv.  dì  Viil- 

-via. 

CaTTAGNA,  Fr.  di  Varzu .  nel 
ndJifd    lii  noniddossolfl,  prov,  di  Os- 

l.ATTANEO  (II}.  Fr.  di  Ghemnie, 
"wl  mane,  dì  Romagnano,  prov,  di 
Nnviint 

CATTaREA.  Fr-  di-  Mortara ,  nel 

mjnitftnicnLo  di  MoHara ,  prov.  di 

Lmaelliruu 

L^TT  Aìt  I    Monte  di  Sardegna  che 

^  ve  nei  l  errilo  rio  di  Già  ve. 

'^riyrn  ,Lesì.  Fr.   di  Avtes- 

<nd.  dì  Sl'Gemx,  prov^, 

:    -pria. 

UTTIN  lLe>.  Fr.  di  Si-Thibaud 
I  ÙMix,  111:11  mand.  ài  Les  Echelti's, 
tof*  dì  Savoia  propria. 
(CATTOCIERL   Fr,   di  Viù  ,   nel 

1  di  Vii],  prov.  di  Torino. 
I  CAU.  Fr.  di  Aima ville j  nel  mand, 
}prtìv.  dì  AoslJi. 

^CACDAIROLE   Torrente  di  Litni- 
\  chu  b^ii^aa  U  territorio  di  SosptdlOi 
fb  ver&à  nel  Mcrbnzone. 
LCAUIUJIJL. Fr. dì  Ca^lione Fal^ 


letto*  nel  mand,  diMonforte,  prov,  di 

CAUDATO.  Fr,  di  Stroppo,  md 
mand,  S.  Damiano,  prriv.  di  Cune  il 

CAUDANO.  Rivo  di  Piemonte,  che 
nas^-e  ad  Aramengo,  bapa  il  terri- 
torio di  CerreltoT  v.  va  ad  uoìrsì  ad 
altra  rivo  rielle  lene  di  Bagnasco. 

CAUS  0  Calvo,  Monte  Atìk  Alpi 
ma  ri  il  ime,  V.  Calvo, 

CAUROVERO.  ErdìMortì^io^nH 
mand.  dì  Moiozzo,  prov,  di  Mondo  vi. 

CAIJSSA.  Fr,  dì  S.  GìUb  ,  nel 
mand.  di  Vetieria  Reale,  prov.  di  To- 
rino. 

CAUTinON10,Torr*;nlfi,  che  bagna 
il  territorio  dì  Alpetle. 

CAUZA.  Fr.  di  Form  uzzi  ,  nel 
mand    di  Crodo,  prov.  dì  Ossola. 

CAVA.  Mand.  nd!a  prov,  dì  Lo- 
niellìoa. 

Confina  All'È,  il  mand.  di  S-  Mar- 
tino Sìccomario,  al  S.  il  Po,  air 0.  i 
mandamenti  di  Sannaz^aro  e  dì  Gar- 
tasco^  al  N-  il  Ticino. 

Superf.  Chilom.  q,  63,37, 

PopoL  1,361  —  Cane  493,  — 
Famiglie  l,iS*7. 

Com .  mgg.  Cava,  Carbonara,  Som- 
mo, Torre  M  Torti ,  Vìllanova  d'Ar- 
de nghi^  Ziniisco. 

Cava.  CapoL  del  mand.,  da  <nji 
dista  chìiom,  34, i9  da  Mortara  (div. 
di  Novara,  dì  oc.  di  Vigevano,  maf. 
d'api».  di  Casale). 

Pùpùì^  648.  —  Cùàt  76.  —  ftt- 
mif^Ht  157. 

Topùg.  Ai  conhni  della  Lomellina, 
poco  lungi  della  strada  provinciale 
che  tende  a  Pavia. 

Prorf.  prxnc.  Vini,  cereali,  le- 
gnami. 

Fitr^.  Lunedì  e  martedì  della 
prima  settimana  di  marzo.  —  Dal 
ìO  aJ  21  agosto. 

Mtr<ì(Ui   Giovedì . 

Co«e  nalew.  Palazzo  Olevano. 

Ctnn^  *for.  Luogo  già  compreso 
nell'antica  Syìva-Carbonaria.  —  Su- 
perato il  Ticino ,  fra  la  Cava  e  Gar- 


CAIfA  (27KÌ 

[miù ,  (entrarono  g^\i  Au^trioci  II  ^0 
m.im>   1 8 13  T)(!l    li'nitDfiu   leardo  , 

rtuiisi  sguernito  lii  Inippe   V  ìiiipor- 


CAV 

elle  ìiTtga  il  territorio  di   QUjiniDa 
;pi'ùv.  (li  Valse :iia)«  t>  si  ^mt^  nella 


^esia, 
CAVAGLIANU.  Fr,  di  BeIJiiiKaifo, 


taiilc  jiafiSii  lìclU  Cava  j  pei  tmllr^lnul  m^md.  di  Ckg^w,  jirwv.  di  No- 
Eier&i  l'ol  nerbo  delle  Jtie  forj^t*  ^ulb 


deatra  i-ìvm  del  Po. 

CAVA  (EVivu  dejhi  ).  Piovit-oe  d;j| 
fiM>iil«  MaiiiolaÈs  e  iji  veràii  utd  Cianf^ , 
R  desini. 

CAVAGLIÀ.  Mand.  iielhi  prtiv.  di 
BHIa, 

CtiH^nu  lyrK.  al  S.  il  Vercd- 
ltìSL%  flirO.  tm*là  del  bgo  ¥iveroiie, 
al  X.  il  iniiiJìi.  diSalu^!?ula. 

SrJprr/".  Chiloiiì.  q.  11,08. 

/^o/jiir  5,0Ì9.  —  Cmt  1,093.  - 
Fftmigtit  1,360 

6VjMf.  sopf/.  Ca vanità  ,  Uoroiio  , 
ftoppolo,  Vivei'onc* 

Ca  V  AG  ij a'  ,  Capai  d  el  m  a  nd .  (di  t . 
di  Vf'ì'uellì,  dioc.  diBìiilb,  mag.  d*npp. 
di  Piemonle).   —  Star,  di  posla-ca- 

DhL  CliilaiH.  19,71  da  Biella. 

Popid.  i,574.  ^  Cflflc  &Ì7.  ^ 
ìamùjiie  580, 

fopoQ.  Parie  in  pi^nur,!  e  parte 
sQprfi  aiBenl  c^llìf  ai  i-ùnfmì  del  Biel- 
lèse. 

P rodati i filine.  \m  n  i-e reali  nelle 
colline ,  lisate  nella  piaunran 

Fiere.  t°  maggio.  —  30  agosto. 
]  1  noveinbr*: 

}f€rcatì.  Meri^oled), 

Cùie  mt€v.  AntictJ  lempiello  sa- 
cro a  Maria  Vergine  ,  edificato ,  se- 
condo la  ti'adÌKÌnne  locale  ,  da  Teo- 
dolinda regina  del  Longobardin 

Cenno  storko.  Nel  1170  ebbe  i 
ìpuoi  conti  particolari,  rhe  non  vol- 
lero mai  riconoscere  ìa  superiorità  del 
>  vescovo  d'Ivrea. Venne  in  potfredella 
Casa  di  Savola  nel  11^7. 

Biografìa.  Gavafc'lìà  e  patria  di 
Gio  Gers^Mì  o  Gessen,  autore  del  li- 
bro De  ùniMiiinc  Chnsti. 

CA.VACLIÀ.  Fr:  di  Bocca,  nel 
mand.  diVaraUo,  prov,  di  Valstìsia. 

CA  VAGLIA.  Torrente  diPiemoiie, 


vara. 

fAVAGLIETTlK  Coni,  in^l  niaud. 
di  Mohiu,  da  cui  dist^  rbilom.  5,S0 
(prov.,  div,  e  dine,  di  Novara,  mag. 
d'app.  di  Ga^le). 

PupoK  fi58.  —  firn  80.  —  Fa^ 
mtyiie  UH. 

Topog.  In  piannia.  alla  destra  del- 
l'Ayogn^i,  bagiiftly  aiK'lie  dal  rio  Ar- 
vf^na. 

Proé.  pvimu  Vini  pc<  filmi  i,  fru- 
mento,  segale,  grano  turco,  lieufL 

Mìislrm.  Fabbrica  di  stoife, 

Cone  Hfifer.  A  vanii  di  aiitico  ea- 
slelbL 

CAVAGLIETTO  (Mon.  di).  Fr.  di 
C.'ivaglietto ,  nel  numd .  di  Mcimo,  prov . 
dì  Novara. 

CA  VACUO.  Com.  nel  mand,  di 
Momot  da  lui  disUi  eh  ilo  in,  1,5S 
Jpitìv.,  dìv.  e  diocesi  di  Novarri,  magf. 
d'app    di  Casale). 

fopa/.  1 ,350.  —  Cojsc  81 .  — Fa- 
miglie  ^6S. 

Topùg.  In  pìanut^  ,  sulla  deatra 
dell'Agogna,  presso  le  foci  dol  Tiz* 
zone, 

Prod,  princ.  Uve,  fogUa  di  gelsi. 

fìidfi£tna    Fabbrica  di  stoffe. 

Cose  nohr.  Buderi  di  vetusta  for- 
lezia, 

GAY  AGLIO.  Com.  nel  mand.  di 
Cani] ebbio,  da  rui  dista  cbilom.  5,50 
(prov.  di  Pallaiiza, div.  e dioc.  dì  No- 
vara, niag.  d'app.  di  Casaleì. 

Popùl.  589.—  Case  e  Fom.  136. 

Toptìg.  Presso  il  Oume  e  nella 
valle  di  Cannobbio,  al  conll nenie  del 
rivo  Cavaglio. 

Fforf,  prmc.  Uve  bianobe,  segale» 
palate. 

Commercio  dì  carbone ,  grosso 
bestiame  e  corteccia  di  roveri  tritu- 
rata. 

GA VACUO  (Moaastertì  dì),  Fr.  di 


CàV  (1 

ùv.igJio,  nel  maod-  diSlimio,  prov. 

^i    NOVEII.T. 

aVAGLKK  Twrreiile  dclLi  ^imv. 
(Il  h*ll.m/rj ,  die  '^l'endti  dal  monle 
tmiid^rii»,  Uiign-j  il  i^omtine  del  suo 
«fMjjt,,  <>  3i  ver.>y  mi  torii'nlp  Cun- 

UoléJlhi.  ; 

CAVAGXOLO,  Culli,  mi  mmà,  di 
Bm^^o,  dà  cui  disia  rhilum,  l>,fil 
fpmv.  CT  iliv.  (li  Tuiitto,  dioi\  dì  Ca- 
'WJÌi',  ma|,^  d'ap|i.  dì  l'ii^monlr). 

l^/wr  1,193:  —  Cmr.'ìm.— 
Fùmttjttf  '4tì. 

Titpogiùf,  k  <■  olii  Ili!  ,    diÌA    desìi  il 

Pfoditttf  pruir,  Frtujjfnln,  ineli- 
?J,  liyumi ,  uvìi,  Itoci,  cauiipa.  —  Li- 
*tMU*  l'mnpailJi. 

fttrÉ.ÌÌ  mi^^o/ —  ^  agusio. 

ir^rsafa.  MeiTtìledì. 

C&ie  noreir.  Surg*^itte  d'i^ciiu^T  ^gl- 
K^rnifl,^  paneriU,  ÌrHlist.sin«a dì qu^iL- 
ti'^  thìiDruetiì ,  iij  tondo  dt' Il ;i  Vili k' 
&anUi  Fed*v 

tVrtrti  «/urici,  \mm  in  pukic 
»l?it.i  Cysn  di  Savoia  alili  pace  di  Clie- 

CA  VA.IL .  Cu  Ile  di  Pknion  1^  ;  I  va  i  co 
^lU  viillc  di  LnstìruM  per  quella  di 
à  Martino 


C\V\iHOLO.  Già  cas-tello  deU;o!i-  legna  da  ftiouu 


tjdo  dì  Loreto. 

CAVALCHINA.  Fr  diTuiloua,  nel 
•lod.  e  prov   di  Tortona. 

CWALIEFU.  Fr,  di  Carbonafu, 
nclnian^.  di  Cava,  prov.  diLomellina. 

GAVAUEHI  (Costa),  Fr.  di  Foi  in- 
^lagin,  (^clmoJid.  di  Za^atarello,  pmv. 

CAVALIS,  Fr,  di  Valgimi*,  ntìi 
i«aivd.  di  Valgrana,  prov.  di  Cuneo. 

CAVALLA  RIA.  Monlagna  dì  Pie- 
^mit ,  die  domina  il  comune  di 
thu^iioW  pruv.  d'hrea). 

CAVALLEHLEONE.  Comiine  nel 

^Ji4    di  Cavai lermagi^ioriì ,  di»  cui 

I   i,23(prov  diSjiluisso, 

o,  dioc.  dì  Tormo  »  mag, 

«  flpp  ai  è'iisnionte),  —  UC  di  posta: 


Popol.  1,31  fi,  —  Caie  \ÌL  ^ 
Fumfgttt  362, 

Topoii.  A  29B  m€lri  sul  Uvelh*  àA 
mai(?,  prc'j^so  il  lorrenU*  Marra. 

Pi'uìl.  prim-,  Ci;n^ì,  e ;mapa  ;  gl'os- 
so li  e  a!  io  me,  jjelvag^umfi. 

Cose  mUev.  V^-lusta  rwan, 

Cenfiisform.  Fu  data  ìti  appan- 
naggio dh  Casa  di  SavQÌa-Carigniuio 
nd  17r>0. 

CAVALLKRMACCiOHE.  Mand^- 
Bieiilo  nella  pro¥.  di  Saluzro. 

Titpog.  É  prijssorhé  inllnaim  ntp 
collocato  in  |piaunra,  inlt'rsiei  ala  dalla 
Macia  tì  dalla  Mellea  ;  vieue  lambito 
dallo  Stura  al  confine  d»  Cenfrtv 

Superf.  Chilum.  4.  120,70/ 

Pùi^tit.  it,303.  -  Case  ì.iVé. 
—  Ffimiiitit  2,164. 

Com.  nùfjg,  Cavallerniaggiore,  Ca- 
valleHeom?,  Cerve  re,  Mare  ne. 

C.VVALLEHAf  AG<;iORE .  Gi*poluOgodel 

mand,  (div,  dì  Cunoo,  diou.  di  To- 
rnio ,  mag.  d'itpp.  di  Piemonte), 

Did.  Cbdom,  18,45  da  Saìrnuj. 

PtìpttL  &,310.  —  Cune  511.  — 
Famkjlie  ì^iìà. 

Topog.  Sullo  sLraJak  dì  ^uu,  a 
313  inttri  sul  livello  del  mare. 

Proti,  princ.  Granr,  segale,  HfiDOp 


Fiere.  20,  21  e  22  ui aggio.  — 
S4  agO!àlo,  — 31  ottobre.  —  2  no- 
vembre. 

Mermti.  Lunedi 

Fé  tararne  É  stazione  della  strada 
ferrata  da  Torino  a  Cuneo  \  iono  15 
cbilomelri  da  Torijio. 

Cenni  scorici.  Pervenne  alla  Casa 

Savoia  nel  1313  per  investitura 
datano  da  Enrico  VII  ad  Amedeo  V, 
ma  non  fu  d^  essa  posseduto  che  alta 
estinzione  della  linea  di  Acaia. 

CAVALLI  (l\  Sono  rosi  appellale 
due  isole  Ite  adiacenti  alla  Sardegna, 
tra  \  capi  Figari  e  Codacavaljo ,  cbe 
chiudono  11  porlo  di  S,  Paolo  ,  da 
maestro-tra  montana  ■ 

CAVALLI.  Fr.  di  SttìUdaeìlOt  n^l 
mmé-  di  Andora,  prov.  di  Albenga. 


cAv  (aeo) 

CAVALLI  (Madonna  deiV  Fi,  di 
Cangile,  m\  mand.  dì  C^imle,  pov. 
flt  Alba 

CAVALLI.  ¥r.  diCastdrmaldo.nel 
mamL  di  Canale,  prov,  di  Aìbn. 

CAVALLINO,  Rmi,  die  bagna  lì 
tenit^riu  dì  Campofreddo  e  sì  versa 
ntila  Stura. 

CAVALLmiO.  Cotn.  nel  mand.  di 
Bomagnano,  da  cul  dista  rliìlom.  4,01 
(prov. ,  div.  «  dioc,  dì  Novara,  mag. 
d  app.  di  Casale) 

Popvl^  l,tl6.  —  Ca^e  1%.  - 
Famhjlie  195. 

Topóg.  Alle  falde  dì  una  f^ollma, 
sulla  d lastra  delb  Strani. 

Prod.  prine^  Ottimi  vini»  già  ce- 
M)riìì\  did  Menila  —  Torba  antra- 
nte  e  marna  athiminoss^, 

Eli  mal .  D.i  un'antii^a  ma  udii  a  dì 
1  avalli. 

Coit  noim.  Avanci  di  una  torre 
quadrala  suHa  cima  di  un  poggio  a 
borea  del  comune. 

CAVALLO  (Colte  del).  Mant4igiia 
di  Piemontei  ciie  sorge  nel  terriloriu 
dì  Oslana  (prov   di  Saluzzo). 

CAVALLO.  Monte  che  sorge  nel 
inaiìd;  di  Sar^ana,  prov^  di  Levante. 

CAVALLONE  (Tetti),  fr.  di  Pio^ 
besi^  nel  mand.  dì  Caripano,  prov. 
di  Torino. 

GAVALLOTTA  (La).  Tr.  di  Sa- 
vigliano  1  nel  manà.  dì  Siviglia  no , 
prov.  diSalnzzo. 

GAY  ALLOTTI.  Fr.  di  Osiglia  ,  nel 
mand.  di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

CAV.ANAGO  \\\).  Fr.  dì  Ghemme, 
nel  mand.  di  Romagnano  ^  prov.  dì 
Novara. 

CAVANDONE.  Com.  nel  mand.  di 
Pallania,  da  cui  dista  cliilom.  4  (prov, 
dì  Pallanza,  div.  e  dioc.  di  Novara^ 
mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  t97.  —  Cose  51 .  —  Fa- 
miqUe  54 

Topùg,  Sur  tm  rialto  poco  fertile. 

tndmiria.  Tessitura  di  tele. 

CAVANE.  Fr-  di  Riìvìgliasco ,  ntl 


CAV 

CAV  ANNA.  Fr.  di  Giusvalla ,  m\ 
ijiand.  di  Dego,  pmv.  di  Acqui. 

CAV  ANNA.  Fr.  di  Mongiardino , 
nei  mand.  di  Rocch dia  Ligure ^  próv. 
di  Novi. 

CAV  ANNO.  Fr.  di  Mollare,  mi 
mand.  dì  Mollare,  prov.  di  Ar«|«i, 

CAVASSOLO.  Fr.  di  Rosso,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov,  dì  Genova. 

CAV.\TOHE.  Coai.  nel  niand.  dì 
Ponzo  ne,  da  cui  disia  diilom.  7,3{l 
(prov.  e  dioc.  di  Acqui,  div.  di  Sa- 
vona, mag.  d'app.  di  Casale). 

Popi.  166.  —  €UM  136.  —  Fa- 
miglie  Wi^ 

Topog.  Sulla  cima  dì  un  piccolo 
colle,  alia  destra  delFErru. 

Prùfi.  prinv.  Uvi>,  caslape,  leijna 
da  fuoco  ,  selvaggiunje .  —  Serpi'ti- 
tino  comunt^  verde-scuro  lungo  ti  tor- 
rente Ravanasco. 

t^ose  notttK  Vetusta  torre  dei  Fil- 
letti  di  Barolo. 

Cenni  storici .  Venne  in  potete 
della  Casa  di  Savoia  neMlf>3,  eoUa 
prov.  d'Acqui.  Fece  pariti  deiraiitifa 
cofllea  d* Acqui. 

CAVE  iLa).  Fr.  di  Fréterive ,  od 
luiind.  di  St^Pierre  d'Abbigny,  prov. 
di  Savoia  prapria. 

CAVE  (La).  Fr-  di  Loistn,  nel 
mand.  di  Dotivaìne ,  prov.  del  Chia- 
blese. 

CAVE  (La).  Fr.  di  Coese  St-Jean, 
nel  mand.  di  Cbanmux^  prov.  dì  Mo- 
riana. 

CAVECCHIA.  Fr.  dl^5lellallello, 
nel  mand.  di  Andora  ,  prov.  dì  Àl- 
benga. 

CAVELERS.  Fr.  di  Arena,  nel 
mand.  di  Stradella  ^  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CAVELLA.  Fr.  di  Trebbiano,  nel 
mand.  di  Godiasco  ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CAVELL!.  Fr.  di  Broni,  nel  raaad. 
di  Broui,  prov,  di  Voghera. 

CAVURKO,  Ghiaccio  delie  Alpi 
Lcpontine  (Toce-Tidno) ,  alto  metri 


raand.  di  Moncalìcr!, provT di  Torino.  '3,277,  ai  gradì  46*  14'  26'' di  lati!., 


f  S*  r  40"  di  loi^ìt  aill'orieule  rìii 
«rrid   rfi  Parigi. 

Bft  mand,  di  AlhertvWle  ,  piov.  ilr 
Afta  SflVùU. 

UV]  Kr\  dr  Boì^saruv,  ni'l  muod 
*i  Lojuifi,  prov,  di  Albt^nga. 

-tjd*^  d^l  nim!leC;ipeniJirdo, 
I  in  mf-ire  presso  in  hi>rgaU 

de').    Colle  di   Ligu- 
iHi9i>  di  'S/i  dì  iTiiglio  ai- 
ri 11^  mr^*^  mi  leniLorm  di 
IL»  al  mate. 

*-AV|  Fr-  dt  Lavagna,  in^l  mand 
*<  fj^Aff)^,  piTov.  rfi  Ojìav^iii. 

'  VViGJOLA-    Fj-  di  CjjsK-Ii^uuvo 

fj»,  nel   rn.^nd.   di  Cnslfììiiuuvu 

^nvo.  piov    di  Tortona. 

CA\1?J.\N<.K  Ki .  di  Varese,  n*il 
*«Ht    Ai  Vari  >(',  prov.  di  Ciibvari. 

HAVU  11..  Kr.  dì  \llii^sula  s«pr- 
n«re,  n*ii  iiiund.  e  (frnv    di  Savona. 

CAVOU  (Ij,  Jbtilwtlo  ddmctnre  alb 

^Plfuj.   Di^y  un  tcrKti  di  mìglru 

i|''i  Cjjrbunàia,  hn  jignra  rotonda, 

ir»S  miglia  di  lirmfiferenza  r>  1/4 

|";.^l^  i|.  iji  superflcif. 

'  '^' UNE.  Rivo  della  pTov/diCa- 
■-''"■  r  iUe  scom*  nf;l  comune  di  Mo- 
nto, 

CàVOftETTO.  Com,  nH  mand,  di 
HonraUeri,  da  rui  dista ihilóm.  3,69 
'f*^*  »  dìv.  e  dinc«  di  Tori  no  j  mag, 
''ipp  di  Pl«^m«nte), 

^«pol.  530,  —  Cmt  U.  —  Fa- 
*i5Ì*e  Mg. 

7"c!pojr  In  coli  ì  na ,  al  I  a  destra  di?  I  Po . 

fW  princ.  Cereali ,  legumi  d'o- 
|M  «p«a«,  Aimo,  legname. 

C«i£  nùUv.  Superba  rtìct^a  co- 
JttewU  4  coslnifre  dal  marchese 
f«wm  dì  Ormea,  ma  non  compiata, 
•■i^lirt  dì  iin  erto  pojjgio. 

CtHHiitAritL  Paesello  antico,  già 
^HWtP  3  ^lori,  3  cui  di^B 

^*fl«e.  ^  aia  Yi  ebbe  il  sy- 

^^^.  ay- P-  ,KÌ  laao.  Fu  posi- 
le» militare  importatìte  nei  medio' 


CAV 
i^'vo ,  e  fn  teatro  di  ^m  fitzitim  gucr- 

LAVORETTO.  Fr.  di  Prarostino, 
nei  mimd.  dì  S.  Secondo,  provincia 
di  Pi n eroi 0. 

CAVORETS  {U^Y  Fr.  di  Bloye, 
nel  mand,  dì  HumHH\  p rovine ìii  del 
Genève  se. 

CAVORKE.  CojiK  nella  prov.  di 
Pìneroli).  W  Cavoor. 

CAVOaUE.  Castella  antico,  che 
TSOigfHa  nel  luogo  dove  ora  è  Costi- 
ci ìE>k  d'A.^tt. 

CAVORZL  Fr,  dì  Torriglia,  nel 
ma  od.  di  Torri  gita,  prov.  di  Genova. 

CAVOlìB  0  Cavone,  Maiid.  ne  Ha 
prov,  di  Pinerolo, 

Canfìm.  AirR.  il  Um  ri! orni  di  Vìl- 
bfranea  ,  al  IS.  quello  di  Barge,  al- 
rO.  il  mand,  di  Luserna ,  al  N.  it 
territorio  dì  Hiirherasio. 

Sftpprf.  Chilom.  q.  78, àO, 

Popof.  J  1.567.  —  Cane  1,iOi. 
—  Fiitni^lis  3,20tì. 

Com.  sofjg.  Cavour,  Bìbiìina,  Cam- 
liiglione^  Fenile, 

riALVOi'H,  C^pol.  del  mand.  ^div.  e 
dìoc,  di  Torino ,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte V 

IhaL  Chilom.  IS,3B  da  PìneroEo. 

CoKèg.  eleii or.  di  7  comuni  con 
130  eiettori  inscritti. 

Pùpol.  (j,9tj.  —  Case  ftOO.  — 
Fnmiglw  !,963. 

7opo^.  Ad  ostro  di  Pìiieroio,  sulla 
destra  del  Pellice. 

PradolH  princ.  Gelsi»  solvaggiu- 
me.  —  Cristalli  prismatici  e  vario- 
lite  bellissima  nella  vitina  monta* 
pa  isolata. 

Comfnttriù  dì  poll.ime. 

Cose  nutev.  Rupe  isolata  ,  alta 
110  metri  sul  livello  del  mare,  c-e- 
lebre  fra  i  geologi  come  uno  de'  pio 
notevoli  massi  erratici. 

Cenni  storici.  Borgo,  creduto  da 
taluni  fortezza  dei  Romani,  che  vi  te- 
nevano presidio  ;  devastato  all'epoca 
delle  irruzioni  dei  Qart^ari  in  Italia  ; 
distrutto  dai  Saraceni  di  Frassinetto, 


li 


poi  riedificato  e  sofgelio  *i  propri  si- 
gnori sino  eli  t300;  po^si^tJUto  iodi 
dalla  lìnea  di  kcm ,  r  venuto  m  [>o- 
ter  e  dì  Carlo  EmarineU"  1  verso  il 
l fiOO ;  presu e SHickeggiiilo  ot'l  1 69 1 
dal  ppoerale  Frsiiif.+fi^e  Catinat.  Da  ti- 
tolo rn^rthìunak  ai  Bensì  di  Chiari. 

CAVOUH  (Kocca  di),  Sor^p  nelle 
Aipi  Colie  ( Po-Pelli i- e)  ;  é  atta  mi] tri 
110;  trovasi  ai  gradi  il"  16'  ^2"  dì 
lat,  e  5«  2'  SO'*  à\  long.  Jiirorìtnle 
del  inerid.  di  Pririgi. 

CAVUCCIO.  Kr.  di  Biiitniinrti  Deu- 
trui  nel  mand.  lii  Dom  od  ossili  a,  prov. 
deirOsaola. 

CAVA,  Ti.  diChaiuoi&*t  Jii'l  mand. 
<ìì  Ciiàtillon,  prov.  dì  Ao^la 

CAYOLE.  Colle  rlM!  a*  innalza  m] 
!  CI  ritorio  di  EntraiiTies,  y  toreri. 

CAZELLl  .¥t.  di  Test  ire,  nel  Jfiaiid.  \ 


"^  Cose 


(Ut) 

PopùL   631. 
Ffimigìit  129. 

Tupvij.  Alla  sìiMradflUa  Stafferà, 
in  silo  montaguo^. 

PnuhHi  print^.  CureuU  ^  tleno  , 
frutta,  bozzoli,  olio  di  noce. 

Cenno  xtor.  Borgatj*  già  niiitiita 
di  castello. 

CKCOSA,  Vi\  di  Caaéi,  nel  maod. 
di  Caaei,  piov,  di  VogUera, 

CECOSA,  Kr.  di  Castnliniovo  Sei'i- 
via,  m-l  mand,  di  Cast  e  Innovo  Seri- 
via  »  prov.  di  Tortona. 

CEDBIAM  0  Celleyani.  Villaggio 
della  Sardegna  ,  prov.  di  OrisiAiio. 
V.  ZHddiani. 

CÈDOGIEII.  Kr,  di  CbampoiTlier. 
nel  ni  andamento  di  Donas,  provincia 
d'Aosta. 

l^EDKLNO.  Fiujuedi  Sardegna,  che 


rii  And  ora,  prov.  di  Albenga,  |  nasciti  alle  fialdo  dtl  monte  Kipafba  « 

CA20N.  Torrente  di  Savoia  ,  tlie  e,  dopo  ricevuto  mi  gran  numero  di 
le  fonti  a  \.  D.  de  Mians  ,  seori-e  rivoli,  si  versa  nello  stagno  di  0 rosei. 


ha 

ni'l  l  irrito  rio  dì  Entremonl-le-vieu\ 

ti  si  scarica  nel  Guver. 

CiZZOLA.  Fi\  dì  Pizioeomo,  nel 
mjiudaniento  di  Godìastio ,  prov.  dì 
Veglierà. 

CAZZOU.  Fi-,  di  Carrello  ,  nel 
mand.  di  Cairo  ,  prov.  dì  Savona. 

CAZZCLl.  Fr.  di  Castelletto  di 
Orba^  net  maod.  di  Caf^telletto  d'Orba, 
piov.  di  Novi. 

CE.  Y\\  di  St-Pìerre  dcRomiSK, 
nel  mand  di  La  Retrive  ,  prov.  del 
Ean€Ìgn>. 

CE  (Sons  le).  Fr.  diLaCbapelle, 
nel  maiid.  di  La  Chambre,  prov.  di 
Moriana. 

CEBRO  (Castel),  Fr  di  Rlnco , 
nel  mand.  di  Villadfiati,  provincia  di 
Cabale. 

CECCA.  Fr.  diCapriglio,  nel  mand. 
di  Monlalìa,  prov.  d\Asti. 

GECl,  Fr.  di  Bobbio. 

CEGIMA-  Com,  nel  mand.  dì  Go- 
di a  sco  ,  da  e  ni  dilla  cbtlom.  9,S6 
(prov.  di  Voghera  y  div.  dì  Alessan- 
dria, dioc.  di  Tortona,  ma 5^.  d'app. 
di  Casale  ì. 


GEGLIO.  Com.  della  provincia  di 
Valsesi*!.  V.  Cellio. 

CEGNO,  Fr.  di  Culla. 

GEGKOLO.  Fr.  di  Cella. 

CEGRATO.  Torrsnt*  della  ptuv. 
di  Genova ,  che  si  versa  nel  Bìsapo 
a  Molasana. 

CEINGLES.  Fr.  dì  Ispirati ,  nel 
maad.  di  Donas,  prov.  di  .iosti. 

GEINTRES  (Les).  Fr.  di  St-Mar- 
tin  de  Bellev. ,  nel  mand-  di  Mot- 
ti ers,  prov.  di  Taranta^ia. 

CÉLAZ.  Fr.  dì  Rumilly,  nel  mand. 
di  Rumiily,  prov.  del  Geoevese. 

CELESIA.  Fr.  di  S.  Golonibauo  , 
nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

GELETTA.  Fr.  di  Val  di  Nìiia  , 
nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

CELIO.  Fr.  di  Rocchetta  Ligure , 
nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure^prov, 
di  Novi. 

CELLA.  Com,  nel  mand,  dì  Vami, 
da  tui  dista  cbilom.  10  (provincia  di 
Robbia,  divis.  d*Alessandria,  dì  oc.  di 
Tortona,  mag.  d*app.  di  Genova). 

PùpùL  1,692.  —  Case  e  F&^ 
migiie  318. 


eiL  (Ufi 

Ttipoff.  E  alle  falde  del  munte 
Byjflio,  bagLj;ilo  dal  lorreiUe  LùUìì 

PfiHkiUi  pt'utr.  VvwìXa  crrdienli, 
|u>rtk|j,  vilcUi  t'  l'iipreUi  ;  fioj  raa^l 

Cmt  notevoli,  Avanzi  di  casi  elio 
inUfiì  s«i{ira  ni)  ^ogn.ii  inimoat^ioa. 

Cenno  ini  or  ^  Jìtìv^o  die.  appiirle- 
wm  ^ino  dal  IX  sccob  al  monaijtt  ILI 
é  IhWm ,  di  rwi  si-gnì  le  s&rlì  :  sog- 
i:rtt<i  indi  ai  M^lsispìni^t^hi:  ne  ven- 
ero scardati  nel  1515 

tMLlA.  Coni,  nd  mand.  di  Ru- 
«ifiuniit,  da  rui  dista  diilum.  1  «05 
ipiv%.,ditM:.  e  mag.  d'appi  diCs^sjle, 
lìtm.  di  Wfcf^lliJ 

PoptìL  Hi2,  ^  rfl^re  150,  ^ 
fÉmigltf  173. 

fihfct'ji»  di  Cusak^ 

Prod,  prifìt'.  Vini  riterrà tìi^sjiiiK 

roi«  Mufrr.  Mjgnilka  vUla  detU 
Li  Pori  Olia.  -  Castellu  d*?Uo  b 
Tflni^ ,  ridoilo  td  orto  pensila. 

CELLA,  Fi',  di  S.  La^Mfo^  ni;l 
«*»iL  di  BorguiBan.i ,  ijfuvini:iy  di 
*J«sl,i. 

CELLA,  Fi^  di  Monta  Ito,  iieL  eiiand 
€  MiiuiiiUo,  prov.  di  Vogtierii. 

CELLA,  Fr,  di  3.  Stefano  d'Aveto, 
^\  mtnd.  di  S.  Slefanu  d*  A  va  Mi , 
ffo*,  di  C!iìav;ni. 

CELLA  iS.  MEina  dt|,  fr,  diVe- 

CELLAXOVA.  Antico  ujonislerù 
«»l  f'-mtcM  in  di  Ko&saijo ,  sulla  dc- 


i  stiO.  Coni.  n«l  maiid, 

*i  VJUniia^ii»  da  irui  dista  (!hiloro. 
*J6  (j)rov.  e  dì  oc.  d^Asti,  dìvss,  di 
Afesiaodrìa  i   m»g.  d'app,  di   Pie- 

P^.  503.  —  Cflflfi  76.  —  Fa- 

Ti/pùg.  hi  colliiiii,  bugiato  da  van 

Prodatti  prim.  CereaU  »  bouc^li , 
l^mtj . 
foK  itóiei).  Vetusto  rjtstello» 
tXLLA  VEGLIO.  Aìpti  diPicmonU, 


CELLE.  Ajitico  villaggio  ,  ora  di- 
sti ulto  ,  che  sorpeva  tra  Monca lìt^d 
e  Cuhgnano. 

CELLE.  Amica  terra  ccn  caili^Uo 
clii;  sorgeva  tra  MoHcalieri  e  Testiuia 

CELLE K  Terra»  che  giii  sorgeva  so- 
pra no  colle  fra  Truffai  t^ Ilo  t*  Cliieri, 

CELLE.  Fr,  di  Bi^liinn,  nel  mni]A. 
di  SempejTe,  piov.  diSaluExo. 

celle:.  Fr.  diChiavric,  nei  ri  and, 
di  Condovc,  pro>\  di  Sus^a 

CELLE.  Fi  .  di  Piiinero,  nel  matid. 
di  n rollerò,  prov   di  Ciim  o. 

CELLE  d'Aiti.  Con],  net  fiund. 
di  .S,  Da  mi  ano,  da  rnì  di^ta  rhiioni. 
7,39  (prov.  e  dioc,  d'Asli,  divi*  di 
Al  essa  nd  lia ,  ma  g ,  d*  a  pp ,  d  i  Pitimonle  ) . 

Pffpol.  ^19.  —  Cme^  168,  — 
Fttmigde  18fi. 

Topog*  Sovra  ameno  liolki  &ul!a 
dei* Ira  del  Bnrbore. 

Prodotti  priric.  Vini  eccullenli; 
cercali, 

CELLE  di  Cuneo.  Coni,  nel  foand. 
di  S.  DLiniiano,  da  cnì  dista  ciuLoni, 
il  ijuov,  e  div,  di  Cuneo,  dice  di 
Saloz^o,  uiflg.  d'app.  di  Piemonte). 

Popoi.  U501.  —  Cùst  319.  — 
Famiglie  318, 

TopoQ.  in  montagna  ,  dh  destra 
deìln  Macia. 

Prod.  princ.  Caci  bianchi  e  burro: 
selve  di  larici. 

Cenni  stomi.  Già  roatado  dei  Fer- 
raris di  Cuneo. 

CELLE  di  Savona.  Comune  n^l 
mand,  di  Varaaze,  da  cui  disia  chi- 
lom.  3,t}(  (prov,,  div,  e  dioc.  di  Sa- 
vona, mag.  d'app.  di  Genova).  ^- 
OJT.  di  posta  :  Celle. 

Popol.  2,190.  —  Caienil.  — 
Famiglie  50i. 

Topog,  Sulla  marifliì;  è  bagnalo 
dai  ruscello  detto  delle  Ghiaie. 

Pyod.  princ.  Olio.  —  Lignite  cav- 
bonosa  compatta ,  arenaria  ^  grani 
attenuali,  selciosi ,  argilla  non  efferve- 
scente cogli  addi. 

Fiere.  ^%  e  30  sutterabrc.  ^  l* 
ottobre. 


olev.  Avanjii  di  l'itsk'lli  to- 
Amttt  altt'mjiodF'Siirareni,  — Chie- 
sa di  S.  Mirhele  ron  lavplaM  Pie- 
rino (\d  Vyj^a, 

CELLI.  Vi\  dì  teta, 

CELUER  {mail  t^-  dì  Salbef- 
tmnd ,  «e!  mand.  di  Oulx  ,  \tmv.  di 

CELLIERS.  Com,  nd  mnnd.  di 
MofttieriiT  da  cui  disia  thiiom.  17,15 
(prov.  e  droc.  di  Tatari  La  sia,  div.  di 
Chambérv*  mag.  d^app,   di  Savoia^ 

PùpùLTil.^  Ctì$e  m.  —  Ffi- 
migiie  7tì, 

Tnpog.  A  piint-nle  di  Moùliers, 
suIIj*  %m^m  dt'H'Argey l'ose 

Proti,  princ.  Pai^cflìi ,  pìsplii  sqiii- 
jìitì,  "  Antrecite  nel  luogo  detto  alla 
Yoletla. 

Commercio  di  besliame. 

Cam  fiiMr,  Pir,imidP  surgente 
^uìla  dm?i  del  più  elevato  nionU  , 
ereUavi  nel  lempo  d+^i  dominio  fran- 
r  e5P .  ^  Lcigh  !^  tttì  d  e  Ila  f  t  r  e  01  jf H  riHi  ?  ;i 
di  ì  5  melri ,  piofooda  6. 

CELLI 0.  Com.  ni'l  mand.  di  Boi- 
gose^ìa  ,  da  {!iiì  di^ta  rhilDin.  fì,11 
(proT.  di  Valsesia  ,  div.  e  diot.  di 
Novara,  mag.  d*app.  dì  Caj^ale). 

Popok  3,379/—  dm  +93.  ^ 
Fmììiglie  650. 

Tùpog.  Nt'l  ine^zo  di  una  valletta 
bapaia  dallo  Str{}ria. 

Proti,  princ.  Segale,  tive. 

Etimùl.  Da!  nome  dì  uhd  famiglia 
romana ,  menzionata  in  una  lapide 
qfuivi  rinvenuta. 

Cost  noteiK  Parrocchiale  fìcea  dì 
pitture  del  Pe ramni. 

CELPENGHIO.  Com.  nd  mand.  dì 
Candia,  da  cm  dista  chiiom.  &,5i 
(prov.  dì  Lomelllna,  div.  dì  Novara, 
dbc*  di  Vercelli  1  mitg.  d'app.  di  Ca- 
sale)- 

PoptìL  408,  —  Crt«e  "4.  —  Fa- 
miglie  81 . 

Topog.  A  ponente  dì  Mortara,  ba- 
gnato dalla  roggia  Rizza. 

Prod.  princ.  Rifa,  frumento,  ile- 
no,  bozzoli. 


fìÈH 

CELS,  Fr.  di  Exilles,  nel  mnuó. 
e  prov.  di  Sussi. 

CELSO  (Prato).  Fr.  di  Motta  Al- 
ciala,  nel  mand.  dì  Candeìo ,  firov. 
di  Biella. 

CESIA  0  Cemeiio,  Monic  ora  d^tto 
La  C.'^illole,  ove  ha  le  foiili  ì!  Varo 

GEMBHANO.  Fr.  dìMaìssana,  nel 
mand.  di  Vamse,  wrov.  di  ChiavaH. 

IjENA,  Morde  dov(*  n:isc<?  il  t or- 
mile Curonen 

GEKCEVATE.  Fr.  di  Monte  Se- 
gale, nel  mand.  di  Godìasi^o,  prov.  di 
VoghprEi. 

CENCHIO.  ¥i\  di  Fomarco,  n«1 
mand.  di  Oniavasso,  prov,  dì  pal- 
bnza. 

CENCIO.  Fr.  di  Premia,  nel  mand. 
di  Crodo,  prov    deirOssola. 

CKN  DE  LABAZ,  Fr.  dì  Issime  , 
nel  mandaiiwfìto  di  Dona:?,  prov.  di 
Aiìs(à. 

CENE.  Fr  di  Chivasso,  nel  msnd . 
dì  Chivasso,  prov.  di  Torino. 

CENELLl.  Fr.  dì  Monleale,  nel 
mamL  diVolpedo,  prov,  di  Tortona* 

CENESL  i^Am.  nd  mand.  dì  Al- 
benga,  da  ruì  dista  rhilomelrì  3,6ft 
fpi-ov.  e  dioc.  di  Aib<*ngft.  div.  di  Sa- 
vona, mag   d*app<  di  Gr^nnvaK 

Pt)pùì.  *2a.  ~  Cam  5&.  —Fa- 
mìgiie  61 . 

Topog.  Presso  il  mare,  su!  declivio 
di  erte  montagne. 

Prod.  prrnc.  Cereali ,  ulive ,  frutta  » 
nve. 

Cenno  Hor,  Venne  in  potere  della 
Casa  di  Savoia  nel  1137, 

CENCIO,  Com.  nel  mand.  dì  Mil- 
lesimo, da  cui  disia  chilomelri  7^50 
(prov.  e  div.  di  Savona,  dioc.  di  Mon- 
dovi,  mag   d'app.  di  Genova). 

Popol.  886.  —  C&st  1 76.  —  Fa- 
mìglie 18L 

fopo^.  Parte  in  collina  e  parie  in 
pianura,  sulla  sinistra  del  Bormtda. 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi. 

Cose  nolev.  Avanzi  del  castellD 
smantellato  nel  16S9  dagli  Spagnuoli. 

Epoca  stor,  i  796.  Fazioni  sangni- 


fra  gli  Austro-Sardi  eil  i  V^m-i     Topog.  In  ampia  pianura,  biigj^itU 


ttn^  rapilynall  da  Bon»parte, 

CEMGIJL  C^iìvIpUo  nei  Gcneves*, 

-  t-i  del  Mdiitfjiucan  di  Gliam- 

r.HiA  (Val).  VaMi^ditiiJniV' 

■  olle  del  mooU^  Ceiìisio   i> 

^llo  Susa  nella  valle  ^^raniie 

ééèM  Ùom.  La  ^tta  hinglie/,za  è  di 

$  wl^i»,  b  br(^be£2a  nedia  di  circa 

m  mtin.  É  irrigala  dnl  torrente  ùd 


CEMSIA  0  neiijsriiia.  Ttjrrente  di 
f^InnoiLic  ,  cJie  niisce  iil^I  monte  \'a'- 
timo  t  '-"^  ^  tr'rrilifrii  di  Uard  e  di 
Hm^  ite  nella  [Jori*  a  Sii^a. 

LI-  i  ^nie).  V.  MbNCENisiD. 

C£NoVA  JiiKri.  m.\  mand.  di  l'ii^ve, 
éi  fili  disia  LUiJjtm.  1^80  jprùv*  di 
4>Q«f!«»,  div.  i'  ma|^.  d'aftp.  di  ^\ua, 
itat.  di  AJWnifìi)* 

Popitl  SÌJ5,  —  Case  V  Fam.  GÌ . 

Titpù(f.  Alla  ytiislra  del  rorrt^ulÉ* 

h</d.prme.  Cereali,  let^mni,  idiu 
JalÉ-it,  l'i  Mv«v  sulvagi^fiumi*. 

Spttta  ff/tìr.  1790.  TaìEbtii  miliUiri 
Bc)  TioUc  della  >JO€C, 

C£N^LeGyi).  Fr.  di  Cidk,  nel 
MUid,  di  S .  Damiantu  prov.  di  CiJi)t*o. 

CENTA,  Fiiime  di  Liguria,  ch^  è 
foniijta  dà  v<uii  loi'ivtdelli,  Tra  rui  il 
Ufùiii* ,  rArwsi!Ìj ,  ti  pana  vera  e  il 
Sera  ;  ^rorre  presso  Alli€nga  t  sì  geiU 
9à  miri!. 

C£NTALLO.  Maud.  uella  prnv,  di 


Oii/lftJ.  Al  N.  I  ujaiidamiudi  di 
VMbralletiij  ^  di  Fossauo;  a!rE.  la 
Stur  *  -  '  tmediCuueo,  airu. 
^n>  >  ..    ^^   CerilaMu  forma 

milk.. i,s  .  a»  si^. 

Suprrf,  Oiilam,  lu  5!*, 07. 

Cr\t%li.o-  Cap  M  mmìù.  (div 
diCiJ0c(},dtoc,  dì  Fu^^ano,  inaf ,  d'affi, 
di  Piera  ontir),  —  SUA,  di  posta-ra- 
riUL 

ik^.  OùÌMì    13  daCunuo, 

Pflfwi.  4,964*  —  C«<«  131    - 


dulia  Stura  e  dai  Grana. 

Proti,  pi  ine ^  Gerealì  d*o^i  sorta» 
vini,  canape,  fìejia,  tm^^xoU. 

Frers.  Il  mercoledì  dopo  la  1"  do- 
menica di  maganti.  —  Lunedi  dopo  la 
1^»  domenica  di  ottohrih  —  22  oo- 
Vtìriihrt^ 

Mercaii.  Lunedì, 

Cose  nofev.  Avanzi  di  due  torri , 
i^oi  ruderi  de  bastioni  di  un  catlello. 

Cetmiistnr.  Occupalo  insienif*  nì\ 
marrhesrUo  di  Salimo  nel  1 588  da 
Callo  trnaouele  1. 

CKNTMIRA.  Fr.  di  LavaKua,  Of l 
mmù.  di  Lavagna,  pmv,  di  Chiavari. 

CENTENERO.  Fr.  di  Strappo,  nel 
mand.  di  S.  D-nniauti,  prov.  di  Cuneo. 

CENTO-CROCI  (Colle  di).  Sorge 
t»et1a  Liguria  (catena  centrale),  è  roni- 
poslo  di  cHlcarfca  e  scisto  a  fucoidi, 
é  aUo  uieUi  1,1 73  j^opra  il  livello  del 
113  are. 

GENTONARA,  Fr.  di  Arto,  nel 
iiuind.  di  Olia,  prov.  di  Ni>varrL 

CENTRASSI.  Fr.  dì  Cahella,  mi 
mand,  di  RiK'clieUa  Ligure,  prov,  di 
Novi. 

CENTROX.  Fr.  di  Montgirod,  nel 
maiidamenlo  dt  Aime ,  |jri)vincia  di 
Tar.ìirlasia. 

CENTBONL  Anlidii  populi  ck 
abitavano  una  parte  della  Savoiardi 
cui  era  capitale  la  terra  di  Contron. 

CEOHmO,  Rivo  di  Piemonte,  i:lie 
bagna  le  terre  di  Onai'anti  (prov.  di 
Acqui). 

G  E  P A  H  Afl  Separa ,  Vi  1 1  aggi  0  di  Sar- 
degna, nella  ftrov.  di  Oristano,  non 
iiiiiSi  da  A  Ics, 

CEPAIUNA,  Fr.  di  Bollano,  nel 
m:oML  di  Sariiana,  prov   di  Spezia. 

CEPPI  Valludc^).Fr.  diPino.nel 
marni,  di  Chteri,  prov.  di  Torino. 

GF*PPO.  Monte  della  Liguna  (cou- 
tralYtirte  Ira  Roìa  e  Argentina)  com- 
posto di   macigno,  alfn  metri  IB30. 

CEPPO.  Fr.  di  PoUono,  nel  uiand. 
di  Graglìa,  prov.  di  R iella. 

CEPPO  MORELLI.  Fr.diPrequai^ 


cip" 


ivm,  nel  mand.  di  Borirne,  prov.  di 
Ossala. 

CEPPO MORELU.  Rìpido  mouK*, 
nella  prov.  d'Ossola,  die  divìde  la 
valle  Anzasca  dalla  Manignaga.  Trai* 
il  nome  dagli  Hinrml  massi  gramliei 
di  r.fllorp  vinati) ,  rhf  si  lift  va  no  nei 
soni  dintorni.  (ìli  sl.ì  vìHnn  il  villag- 
gio di  Ceppo  Morelli. 

CERANRì>l.  Coin,  ui^l  mand.  di 
S.  Quìi ir{^,  da  cm  dista  elnlom.  9,87 
{prov  ,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
tiPHOva), 

l^opol.  nj64,  —  €me  517.  — 
famitjtitf  B88. 

7\fpùg.  Alte  faldi:  di^l  riionle  Fi- 
go|,ma,  Alla  ci*  si  a  della  Pfilivv^^ia. 

Pfftrì.  prine.  (Imnì ,  legumi,  ca- 
sfape, 

rfisc  tfot^r.  Siindioriii  d*^lla  Ma- 
donna di4tn  Cnardia  sul  loonle  Fi- 

CEIUNO.  Coro.  oH  mand  diTre- 
C3lc  t  dji  cui  dista  chiìotn  JJi  (prov . , 
div.  p  dìor,  di  Novara,  m^ig,  d'app, 
di  Casale),  —  l'IT,  di  iio^ta. 

Pufml.  4,480.  ^  Oj«p  IM«.  — 

fopof/  fn  pianiirn,  alla  deMmd^l 
Tirino. 

Proti,  princ.  tiranti  lurro,  uve, 
ile  no,  kgiKf, 

l^ojTf  HOf^*.  Avanci  di  foilfÈza, 

CewKO  s/m\  Bormio  antifo,  Ripianato 
affa  Ito  da  rialeàKZtt  Visconte  poi  vi- 
fabbi  libalo  e  ditto  ai  novaresi  Galla- 
rali  Gblslic  ri  am  liluln  di  march  esalo. 

CEBANO.  Fr.  di  S.  Mirlietc,  nel 
mand.  di  Praìtzo,  ^irov.  di  Cuiiro. 

CÈU.'iRGE,  Fr.  di  Mén ,  ofI  man- 
dam.  di  Ai?i.-l(s-tlaìns^  prov,  di  i^a- 
voi  a  propria. 

CKRASA.  Hìvd  di  Sardejfim,  rlis 
nasci?  alle  falde  di  monte  Erra,  rorr<? 
p(^r  5  miglia  e  ^\  vei-sa  nel  Picocra. 

CERASINO.  ^solptiii  adiarfiiilealla 
Sardegna,  ira  Capo  Figari  e  Cotiac^a- 
vallo ,  presso  alla  punta  di  Cajin  Ce- 
ra!io. 

CERASO  (Capo)  Promoniork»  del- 


lisol?!  ai  Sardegna,  alla  bl,  40»  55*, 
ed  alla  lon^.  orient.  da  Cagliari  0^ 
31'  m\ 

i^ERATTL  Fr,  di  Boves,  nel  mand  . 
di  Bovi  s,  prov.  di  Cnneo, 

CERCENA.  Colle,  die  daila  valle 
di  S,  Martino  meli  e  a  Bobbtti,       ^fi 

CERCENASCO.  Com.  iii'l  matiiS 
di  Vigone,  da  rni  dista  diilom,  S^iS 
< prov,  di  Pi nr rido,  div.  e  diot-.    dì 
Tonno,  niag.  d'app.  di  Piemottle). 

Popol.  1,815.  "  Caie  U\.  — 
foniìQÌif  337. 

Tnpoj/.  Tra  il  lorrenie  Lem  ina  ed 
il  Lan^liiale. 

Proff.  princ.  Fromenlo,  grani* 
tnreo.  ranapa,  bestiame  Imvinni  selve 
di  ontani.  ^M 

fonf  f^o/el^  Ca difillo  antico.         ^M 

CERCHlEliA-*Fr.  dì  Mimi  epa  ì  yo  , 
nel  mand.  di  Soriji?ieo,  jn'ov  di  Vo- 
ghe iti. 

CERtìlllEHA.  Er.  di  Celììo,  aeJ 
niaiul.  di  Borfjosefiia ,  prov.  di  Val- 
sesi^. 

CEBCIEB,  Gom,  uel  mand.  di 
Anneey,  da n*i dista rtnlom .  30 [prov , 
del  Ce  ne  ve  se,  div.  e  dìor .  di  Aniim, 
inag.  d'app.  di  Savoia).  —  I5ff,  di 
posta:  Cniseilles. 

Popoi.  798  -  ni.^*139,  "  Fu* 
mkjUt^  133. 

Topocf.  A  tramontana  di  Annery, 
swila  via  per  a  Gincvi'a, 

PììkL  prittr.  Oreali,  fn?no  »  h^ 
mia  ni  e  ;  selve. 

CERCI^il.  Rivo  di  Sardegna,  ramo 
del  fìui!iÌE'ello  Barriara,  rbe  bagna  ii* 
ter  LO  ili  Df-ulo. 

CEREACUO.  Vì\  di  f^oiriao  ,  nel 
rnand,  di  Poirino,  prov.  di  Torino. 

CEREOA.  Er.  diCas^alendaiand. 
di  Leva 0 lo,  prov.  di  Levante. 

CEHEOO.  Fr.  di  tlarriago,  nel 
mand.  di  Intra  prov,  dì  Pallana. 

ilEREISOLE,  Fr.  di  Limoie.  nel 
mand,  di  Limone,  prov.  di  Cuneo. 

CERENDERO.  rrvdiMonBkirdina, 
nel  mand.  di  Rorrln;tta  Ligure,  prtjv. 
di  Novi, 


CEÌ 


fiRES.  Maud.  tiHla  |irov.  dì  Ta- 


ri fitti.  Ai  1%*,  Im  vaik  iJÌ  UcanH, 
N    b  ralii^Ufl  liei  Tfrasot  al  S,  il 
iiirìi»  *li  L'inzo  I'  k  valle  di  Vili, 
-,!  u.  le  .VI pi  Graie. 
Suiterf.  Onlom.  q.  ir/J,75. 

-  Famiglie  5J63. 

l!ofn   «n^i/.  r.crr^i ,  Ala  ,  Bjiime  e 

•  "lU'tki,   Bonm,  Caulfìira, 

rio.  Fn  r no-(Ì  ros-  Ca V  ft  I  io  , 

lilo,  Mj?z2**nile^  Wdndmne, 

L:,    CapviL  del  in  il  mi.  (tijv.  e 
ili  Torini!,  mag.  (rapp.  rli  Pie- 

/i**!   fJjHwii.  41,aiMriTorlm), 

Popò/.  185H.  —  fVis^  351.  — 
ÌMmiqh*'  *M\'>. 

Ttfptitj,  NpILt  \  iti  II*  di  Latrzn»  alisi 
fi»i»flui'ii/fi  dpitfiSlurn  ddln  valle  d'Ala 
m  ^ijj"ll*i  di-IL*  \  ali*'  Grande. 

rrmt  prìnr.  S**ga|e,  paialf»  fM- 
»*a(fni*;  bi*slìamr  bovino  e  per n riti n 

fttrt     3^    intij^ifif^    —  S9  sri- 

^  r i>i fìktifm .   fiali ' a n I  i I] Il  l>r»ìse- 
li*rtj,'r>  .ihbondfinle  dì  iiliegì  se|-ì 

i,KKK.<A  Ttil  diHhìL  Giare  nella 

«it^^oa    prinripale  drHe   Alpi  uiarìl- 

!  "  ''  ,  !■  nllfi  iiK'ln   2^564  ;  Irov-ìsì 

•di   ii"  r  27"  di  lutìl. ,  e  i*^ 

.' .'.  '  il Uiiniìnt e  de I  me rìd ià ntt  1 1 \ 

'vmSk  H'mw  Mh).  Monltflii' 
iifrrgr   m-1  Mml&rin   d' OgK*^ldiii> , 
firn    df  l*r»lbnM, 

CEHKSA.  rr,  di  Litrtimi,  nel 
*ii>nxl1.  di  Uirma,  prov    di  Ivrea. 

f-tIKKSA.  Pr    di  KìUivrdoae,  nel 
etum)   t\\  Póni .  pr*ìT   di  Ivrea, 
riREilAnE.  Vi\  di  Mongrnndo, 
r-ind,   di  .^Innifiandiì ,  pru¥.  d( 

'FU   fr.  dì  Fra*;MnrUr»^  i*el 
l'oul,  pmv   iti  hK-j*. 
.ir,.-»Ì^:TO.  Coni    n*'l  mand.  di 
Sii,  iU  fili  dÌ5l;i  Hiikmi.  fi, 7 fi i 


(l>rov\j  dScic.  e  mag.  d*app.  di  Casule, 
div.  di  Veri-elli),  —  Uff.  di  pasta: 
Monralvn. 

Pnpnì.  1,231,  —  f:ajié  2S1.  — 
Fnmiglw  27R. 

Trj/^oj^.  Parie  in  collina  e  parte  in 
pianui-a  hagnato  dai  rivo  Golohrio, 

Proà.  prinr.  tlereali ,  marstuoli , 
rive,  squisiti  tartniì  e  buon  tìeno-  — 
Cavi»  di  pi  È  tra  i!rtlriire. 

Cenno  Mor.  Già  raAiTiietato  dei 
Rieri  di  Gasale. 

CKRESETTO,  Fr.  di  S.  Pietro 
Honleto&i^o,  nel  iiiand.  di  Yalgrana, 
prnv.  dì  Cnnen. 

CtBFSETTO.  Fr,  dì  SrtVÌgiiawrt, 
nei  mand .  dì  Sa  vigliano,  prnv.  di  Sa- 
1  lizzo. 

GERESETTO.  Fr.  di  Sprone,  nel 
mand,  di  Poni,  piiov,  di  Ivrea. 

CEUlvSlNQ  .MoTilrì.  Fr.  di  Santa 
Ciuttelfa,  fiil  mand,  di  Saiità  Ck- 
Netta,  prov,  di  Vogljera. 

CEIIESITO.  Fr.  di  Donalo,  del 
mandJimento  di  Graglia,  prnvìnilja  di 
Biella. 

CEUESOLE  Gami  vesti.  Com,  tiel 
maftd,  di  Loeana,  dn  ^ni  distn  clii- 
lometii  2,22  iprov.,  div.  f  dioi'.  di 
Ivi  et! ,  ma^r.  d'app.  di  Piemotilt*), 

Pnpoì.  Hi.  ^  Cme  tìf .  —  Ftj- 
mifjiie  75. 

Topùtj.  In  Si'Jìtì  di  una  vallutl^a , 
appiè  del  monte  lìvprano ,  pressa  le 
sorge  ti  li  deli' 0  reo* 

/Vo(/.  princ.  Minerali  in  copia 

Coaf  noteìK  Sorgente  d'arqwa  mi- 
ne  mie  acidulo- ferruginosi!  e  ?ialiij.t, 
della  r aequa  ro,^Sii  o  brusca ^  avente 
proprietà  mediche. 

GERESOLE  d'Allia.  Comime  nel 
mand ,  di  Sommarivn  del  Roseo  »  da 
cui  dista  rhiiom.  %  (piov,  e  dio<;,  di 
Alljtì  )  div.  di  Cuneo,  \m^.  d'app.  di 
Pieinonlc). 

PopaLiM^.  —  Caiif  341.  — 
Famigìte  356. 

Tùpog .  A  s  r  i  rociM  m  T  A  Ihii  »  \ni  ifmii  i  > 
dal  rivo  Uieriardo. 

Pt'Qd.  prim.  Frnfneato  q^sai  ri- 


A 
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cercati»  per  seiiìPtite  ;  ut  U*'  di  ruveri  ; 
iìncbe  e  lucci  mìk  \mmìmtii. 

Fiere.  8  sellembie. 

Cmn  mtev.  Pi  lime,  dt*Uù  volgaT- 
mente  dtrtb  BatlAj^Ua ,  ìminlzato  in 
ttwmum  delb  viltoHii  li^rULa  diiì 
Franerai  coufrti  gli  Spgnuuli  ì\  ìi 
Apniù  t5ii,  Bvìin  rt'i^ìoùe  di  Mìmji-- 

CERESSA .  Fn  di  Avbt*,iml  tiiand. 
di  MurgPJi,  |>fov.  di  Aosta, 

CÉHÉSV.  Kr   dì  Eu-i5v^n*ìs,  nd 
mund.  4i  Dimviiìne,  pmv.  did  Ghia 
blese. 

IIKRETO.  Fi\  di  MuRdovì  ,  nei 
ih^ind.  e  [irov   di  Mondùvl. 

OEHEK»  Dt-KATTI ,  ¥r.  dì  Castel 
dti*H:itlÌ,  tiei  iii;i[id>  di  Serruv^lle, 
prov.  dì  Ntìvì. 

CKRETO  liVFEmORE.  Fi.  di  G^j- 
dia&<'<>,  m\  iiiEind.  dì  Godi  a  si  o,  prùv. 
dì  Vo|{h*»raH 

CEHETO  SUPERIORE  J-ì'  di  Go- 
diijsrù,  nel  mand,  di  Gmììas^cn,  prnv. 
di  Vogiitìiii. 

CERETTA.  Fr.  di  S.  Myumio, 
nei  mand.  di  Cìrìé,  pcov.  di  Torino. 

GERETTL  Fi.  Jl  Mi^aìW  .  nel 
maiid.  di  Pmi,  prov.  di  Ivrea. 

CERETTO  Ff.  di  Caiignano.  nel 
maod,  éì  Gii  ri  palio,  pror.  di  Torìnf}. 

CERETTO  d'AllKi.  Comune  nel 
mand.  di  Bossola^co  ,  da  m  di^ta 
chUorn.  y»8tì{prov,  e  dioc.  dì  Alkt, 
div,  di  Giinct),  mag.  d^app,  di  Pie- 
monte). 

Popol .  eia*  —  Case  e  Fam.  11  tì . 

Topùg,  Fra  iiianii  e  colli,  sulla  si- 
nistra d^l  Belbo. 

Prod.  princ.  Granò,  melica;  ea- 
stitjgm,  pilli. 

Cose  Hfitev.  Castello  eon  torri 

CERETTO  d* Afili.  V   Cerrettu. 

CERETTO  0  Cerrello  di  Biella 
Com.  nel  mand,  di  Go^sato ,  dn  cui 
disia  cMlom.  3^69  (prov.  «;  di  oc.  di 
Biella,  div,  di  VurceUÌ^  luag,  d*app. 
di  Piemonte).  —Uff.  di  (josU  ;  Bitìlly. 

PopoL  tm.  ^Case  37.  —  f V 
miglit  49. 


TffpQg.  Sul  peudlodi  una  collina, 
kif^nala  alle  falde  dal  lorr.  Ghiehbia. 

/  'ry  cf,  p  riu  e .  Gra  no ,  segai  e ,  ave  ti  n  ^ 
fmlU:  vi  glieli  in  copia;  bestia  ole 
iMìvbm. 

Cme  tiitiev.  Cartello. 

Cemm  ìttor.  Ror^o  conre^so  tri 
feudi»  Ufi  1  tììildal  re  Vìllorio  Ani^dijo 
alla  famiglia  Fan  toni ,  da  cui  uscì  jl 
ii'lebtre  pocla  sopranoi7iìuaU;i  fra  gJi 
Amadi  Lab  indo. 

GERErrO  di  Lomeliiua.  Com*jiitf 
nel  luand.  di  Robbìo,  da  ì^ìiì  di&ta 
thilom.  9, US  (  pmv.  di  Lornelliiia, 
div.  dì  Novara,  dìor.  di  Vercetli  , 
nin($,  d'app.  di  C^salp). 

Pupo L  547 .  —  Case  e  Fa m    107. 

Topoij.  In  pianura  ,  sulla  di^alr^i 
d  (ir  A  gogna. 

Pfodot  t  i  pi  in  e.  F  r  u  me  u  to ,  *;e^  I  e  ^ 
{forano  turco»  riso,  bozzoli. 

Cù.ie  mUev.  Rovine  dì  veluàlo  cu- 
stello. 

Cenm>  stor.  Soi-se  suite  rovine  del 
distrutto  villaggio  lìi  Canziano. 

CERETTO  0  Cerrello  della  Malia. 
Com.  nel  m and.  di  Viguzzolo,  da  cui 
diijhi  chilonu  0,86  {\m)y.  e  dioc.  di 
Tortona^  dì?,  di  Alessandria  «  m^g. 
d'apif.di  Ca^^ale). 

PopoL  3:*0.  ^  Cast  69.  —  JPq- 
mi  glie  74. 

Topog^  In  eoli i uh  fra  TOssona  e  il 
Gme;  è  bagnato  dal  rivo  del  Bosco, 
ìnttuenUsdell'O  ssona. 

Proti,  prine.  Grano,  Uè  no. 

GERETJO.  Fr.  di  Carro,  nel  mand . 
di  Goda  no  f  piov.  dì  Levante. 

CERETTO.  Fr.  di  Gondove  ,  nel 
mand.  di  Condove,  prov.  dì  Susa. 

CERETTO.  Fr,  di  Costigliele,  ual 
mand .  dì  Gosti^^lìole,  prov .  di  Salu£Zfi . 

CERETTO.  Fr.  di  Poìou^liera , 
nel  mand,  di  Morella,  prov.  di  Sa- 
luzzo. 

CERFALLIO.  Villaggio  di  Sarde- 
gna, nel  ma  sul,  di  Cabra  s  ,  distante 
ore  à  t/2  da  Oristano  ♦  sul  fìumc 
Tirso  ^ 

CERGNAGO.  Com.  ael  mand.  di 


5  r»mfpo.  da  mi  disia  chilom.  3,i5L    Froif.  prifte.  Olive,  ca^sUgiie,  mp. 
li  Lo(tieUin:i,  Hiv.  di  KDVorì(JJrguiiii ,  fuiigln  ;   bi!5!.ti,i»fie  grosso  e 


l'ft^r   1,141.  —  i'tìSf  lì.  - 
<'f]  Sulla  ^hiì  s  l  ra  li  ri  r  A  i  bogiià . 


fiere.  30  iiuvemlire,  —  1  e  S  di- 
ce luìxv, 

Cmc  Hvtevoii.  Collr^ìiita  >  dovp 
sj  amiJiiiM  ìiu'd  In  voi  u  coti  tre  5W)jn- 


i    Mfi.  jir^^r.  Uiso,  t^t^l^j,  \mnk*  pnrtinieiUì*  mcì^s:!  tu  orOp  ti  col  fri; 
i*„t.     f..  I..  ^I^iitpiiri;  rJipiiitu.  — Chiesa  dì  S.  An* 

tlrt'u,  con  qinidro  dd  100.  —  Chic- 
sulU  ciiiijìestre  di  X.  S.  della  Vìjla. 
—  ralazjiì  ntìverixio,  BrÌ|fMolii'Saìe, 
.Maolir^  e  Cassitii. 

CetifKf  ft  tur  ivo.  Fondalo,  sm>5nti> 
Il if  a u ti c:i  t rad i zm m  »  d a  un  |i roc on so I e 
l'uiiiiiriìi  di  nojnt'  riCrejAiiti,  ina  forée 
tr:is!?t!  il  ijouie  da  un  bosco  cotjsacrjjto 
a  Cero  re* 

CERIELLK.  Fr.  dì  Castel  <i'Ago- 
glia,  mi  tu  and  K  di  Morta  ra,  prow  ài 
LomeìlÌJta. 

CERIGIER  (Cui  del).  Varrò  di*^ 
dalla  valle  di  Clui^oiie  tnifUe  In  qutflls 
di  è.  Marlinu. 

CI-IRIGNALE.  Coni,  uri  maud.  di 
Olloni! ,  da  cui  disia  chìkim.  1U35 
(pruv  (!  dioc.  dì  Bobbio,  div.  dì  Alc&- 
aaiidcìa,  mag.  d'appcilu  di  Genova)* 

PopnL  \,Qm.  —  Cme  f  Fomù 
glie  192 

Topoff.  In  alufisttc  ^ito,  Sìulb  sinì- 
sira  delia  Trebbia 

Proti,  princ.  rruuìt'iilu  ,  melica , 
uiaizuoli ,  ca!ft»|,niOf  fnngfaettì  spina- 
roli e  prugiiolì. 

tUme  noiev.  Ruderi  di  trn  ca^^tellu 
dei  M  alasi  li  a  a  sopra  nm  \irÌDaiupe. 

Crttfift  ii(oì\  G15  feudo  imperiale 
ÈJOggetlo  ai  Do  ti  a. 

CEUL\A.  Fr.  di  Carpe,  nel  m;nid, 
di  Loano,  prov,  di  Allieni;a, 

GERLNNA  o  Rio  di  HUana,  Tor- 
r entello  di  Sardegna  ^  fuiinatoda  tre 
rami;  sì  verità  ael  riumeCarana. 

CERSOLO  (Casleì).  Fr.  di  Ales- 
Jìandrìa,  nel  niand.  e  |uuv.  di  Ales- 
sandria. 

CERISE  (La).  Er.  di  Dovtìs,  nel 
Olanda  mento  dì  Gignod,  provincia  di 
Aosla. 


4*aiW  fdxlo 

TiiAir  nt/l  evoti,  Cantei  tu  dello  éì 
firiij,  ^0(1151  um  cnuneu/a. 

Vrnm*  »Ì4ìì\  Già  contea  dei  Lo- 
mHlini   di  Camnignola. 

r.KftJAGLKK  Rivo  che  scotriHielle 
Irijv  tn.nidanHitlalì  ili  r'oirìjiu, 

t^ERlALE.  Gota,  uri  tuaod.dJAl' 
liieji^.i,  da  mi  di^tu  eliìluiiK  5,(1 
(ffii^.  e  dior.  di  Albeìip.  div.  dì  Su- 
«nujÉ ,  UMg.  d'apij.  di  GenoVii, .  — 
rff.  di  posata:  Ccriale. 

e&jioL  1,207.  —  fojfc  im.  — 
FumujHt.  y3U. 

JoptjQ,  SuU.i  ri V  ieri!  ligure  ,  Ira 
vii*i.h-:i  e  Loano. 

"■     /    pi  me.  Olio. 

'  ^ìfiHifri'iù  4i  he  sii  a  me, 

fuse  Hotev.  Due  anliehi  forti,  uno 
u«'irj4)ith»t(^  rklLro  mm  un'allura. 

i'emw  stoiito.  Nel  11)39  fu  sjae- 
<^<fggialo,  anìu^  e  menali  schiavi  i 
mtìì  .thitanti  da  un  Cinìih  e.ijHlHito 

4lìfl'lìlll> 

CEIllANA.   Maiid.  uelU  prov.  di 

CttnfhtK  All'O.  le  tei  re  ditaggia, 
il  S,  il  mare.  Compi ende  InRa  la 
nìiu  Oftatiu ,  baguat^t  dal  torri^tite 
Xtmn 

òuper/'  CUìlom    i^  16,38. 

rùpot.  ;ct>47.  —  Coìte  hm.  — 

i  umttjtte  l*>0, 

imi*.  Jk^f/    Ceriaua^  B;tjardo. 

rjMU^\^.  Ci^ior  del  maud.  (div. 
r  iii4{C.  tra^jp  dt  Hinu^  dioe.  di  Ven- 
tiitii^l  M  ) 

ter.  i:iiilyjm  10,51  daS,  ntfma. 

Pafmt.  Ì,ltS.  —  Ctìse  265,  — 

T^pmj.  Nella  valle  del  iuo  nome, 
Htlìa  di'slra  dell  Anna. 
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rsmm  OHANDK.  Fr.  d.  Glos- 
sàri, noi  mand.  e  prov,  di  Aosta. 

r.ÉUlSE  PKTITE,  Fr.  dì  Gfpssaii, 
fi  A  muiiiJ.  e  prov.  di  Aoslu. 

CÈRISERAY.  Fr.  di  Mncot ,  nA 
mwnd.dì  A  ime,  prov.  di  Tarantasia, 

CEHISEr  0  Piziobun.  Montt?  della 
Li(jtii'i;i,  t;i\léii;i  centraks  comporto  di 
scrpriitiiia,  allo  mvln  tlfìl. 

CÉIllSEV.  Fr.  dì  Etrouldcs,,  m^ 
riiund   di  GifeMjodj  prov.  dì  Aosln. 

OHISIER.  Colle,  che  dalhi  valle 
di  .S.  Mitrlioominttjnfllii  vai  Pp40sa. 

CERISOLA.  tv.  di  Garessio  ,  nel 
niand.  di  Garessìo.prov.  dì  Mondovj. 

CERISOLA.  rr.  dì  S.  Stefano 
ri  A  veto,  mi  iiiand,  di  S.  Stefano 
ri"  A  velo,  prov,  di  t^lhiaviiri. 

CERLOGUE.  Fr.  dì  S.  Nicolas, 
nel  insnd,  dì  Morgex,  prov.  dì  Aosta. 

CERNA,  Rivo  ,  che  si  ver&a  nei 
Sesia f  alla  sponda  sinistra,  due  mi 
glia  a  macslrale  di  Vercelli, 

CERKAIS  (Lesi.  Fr.  dì  Moni  Sii^>' 
pey^  nel  mand.  di  Aigneb«lU%  prov. 
di  Moria tia. 

CER^AV.  Fr.  di  t)eresole  ,  nel 
ni  and.  di  Lo  rana,  prov.  di  Ivrea, 

GERNAZ-  Fr.  di  Monljooet,  nel 
ni  and.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

CERNEX,  Coin.  nei  mand.  di  SI 
Jolieìi,   da  cui  dista  rhìlom.  l!S,50 
(prov.  del  Genevese^  div.  e  dìoe.  di 
Anneny,  niag.  tf  app,  dì  Savoia).  — 
Ufficio  di  pò  sia  :  Frangy. 

Fopol  m,  —  CQiìe  V  Fam.  \  75. 

Topog.  In  collina,  irrigalo  dai  livi 
Trouble  e  Nant-Moustarn. 

Proé,  pririÉ,  FmmentOj  orao,  j>a^ 
tati'. 

CKRNKZIO.  Kr.  dìCeres^nelmand, 
dì  Geres,  prov.  di  Torino, 

GERNIACE.  Fr  di  Oyaei%  fiel 
rnand.  di  Gignotì,  prov.  di  Ao&ta. 

GKRNIX  (Le:iì.  Fr,  di  Beaufoii 
nel  nuind.  dì  Beaufort,  prov.  di  AlUi 
S^vula. 

CERONDA ,  Torrwil*!  di  Pìenionh*, 
che  nasce  nei  monti  di  Viùj  e  bagna 
il  territorio  di  Druent. 


GERRE  Kr.  di  Valgrtsanche ,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov,  di  Aosta, 

CERRETO  (LagoV  Fr.  di  Mongola r- 
dÌEio,  nel  niand,  di  Rocchetta  Ligure, 
prov  di  Novi. 

CERRETO  (PìanV  Fr.  dìMongiar- 
dino,  n«l  mand.  di  Rocchetta  Lipre, 
prov".  di  Novi. 

CERRETTA.  Fr,  di  Busca ,  nel 
mand.  di  Bulica,  prov.  di  Cuneo* 

CERRETTA.  Fr.  dì  Serraluoga , 
nel  mand,  dì  Diano,  prov.  di  AIIm. 

GERRETTO.  Cora,  nel  mand.  di 
Goeconalo,  da  coi  dilata  chilom.  ifi2 
(prov,  e  dioc,  di  Asti,  div.  di  Ales- 
sandria, mag.  d*app.  di  Piemonte)* 

PùpoL  Ui ,  -  Cam  115.—  Fa- 
miglk  in. 

TopùQ.  A'Ia  destra  del  torrente 
Fabiaseo. 

Prod.  princ.  Geniali  ^  mariunli , 
jjelsi,  miì  ed  altre  frutta. 

ElÌTnohg.  Dalle  lio5c*iglie  di  curri 
che  già  ingombra  vano  il  territf>rio, 

CERRI,  Monte,  (?bf  sorge  nel  co- 
iiiuiie  di  Trebbiano,  maiid.  di  Lerìrt, 
prov-  di  Levante. 

CERRI,  Fr,  dì  Maiìsìmino ,  nel 
mand.  dì  Cali  zzano  ^  provincia  di 
Albenga^ 

CERRI.  Kr.  di  Trebbiano,  m-r 
mand.  dì  Godiasco^  prov.  di  Voghera. 

CERRINA.  Coni,  nel  mnnd.  di 
Mombelhi,  da  cui  dista  eh ilonu  3,30 
(prov,^dioc.  e  mng,  d'app  di  Gusalei 
div.  di  Vercelli). 

PopoL  1,048,  -^  frttc  211.  — 
Fumiglie.  237, 

Topùtj.  Fra  e  olii ,  sitila  sinistra 
dello  SI  ora, 

Prtìd.  pmie.   Cave   di  pietra  dA 

CERRIOLO*  Terra  della  prov,  di 
Cuneo,  solili  destra  dello  Stura, 

CERRIONE.  Goni,  nel  moniL  di 
Saltrssola,  da  cui  dista  chilom.  1  «113 
(prov.  e  dìoc,  di  Biella,  div,  di  Ver- 
celli, tnag,  d'app*  dì  Piemonte)* 

Popoì,  1,494.  —  Case  f54.  — 
Famigìie  341 , 


CETI  (55!) 

Topóg.  Inemmenia,  al  (lonSuente 
*!rìn  Ubbìa  lìcirEìfo. 

Prod  fri  ne.  Vini. 

CóMt  notfv.  Due  ca?t l'ili,  imo  stili ;ì 
B^^sa,  ViiUm  !iii!  MongirrUn, 

fjrwfid  stor.  Bor^o  antro,  posse- 
duti} jri^  diii  i'uiituii  di  Bri;inzone,  nn\ 

CERRO.  Civm  nel  mmv\.  di  Kr- 
lìjtrario,  \U  m  disfa  i;ÌnkHtK  7,75 
tpniv,  I?  div.  di  ALe^K^tidm^  ft^uc,  di 
^^11,  m^ig*  il";ip^i.  di  Cnsalf). 

I*oimì.  L0K5.  —  CoftÉ  \m  — 
Fmuiiitk  566, 

TwiJfwj.  Km  Uhi  wìnm  vallf!  »  siulhi 
nwiita  ilH  Taiiiirg. 

fVf>*f.  pnwf,  CiMeali  in  co[iirt. 

Ffrì*me.  Cerro  i^  staisif^ip  dt'Ua 
strada  ferr-ila  d:»  Torino  a  Gt^liovu  ; 
dtrila  71  flnloiiietri  ila  Toriuo. 

ffìttìtìstor.  lìi>rgu,  imduto  da  a!- 
nm  ranlìto  Ark"liJii"i;inos,  già  situato 
nel  pafftì  Auibitrebio,  Fu  ffwiki  dei 
Xaltii  d^V^fi, 

r.EHUn.  Fr.  dì  S.  Stefano  d'Avo 
10.  nA  inimd.  di  S.  Stefano  d'Aveto, 
jiffiv.  di  Chiavari. 

CKRUO  (S«llo).  Kr.  di  Torrigliii. 
nfl  ninud.  (ti  Tornella,  jirov.  di  Gc- 
novai. 

CEIIKO  iroSSOLA.  Anlit^ri  mifi 
<  MI)  rji'itelfo,  ^ia  i^of^getla  -ai  conti  di 
Novara 

CEHKONK.  Fr.  di  CrRsri?nlìnn.  m-l 
iiuiid  di  Ot'i^centino,  prov.  di  Ver- 
oni. 

f.EKHOXK,  Fr,  d\  Slrarnhimn  mi 
ripiiil    di  Slramlimo,  prnv.  di  Ivrta. 

ilKURIlTLFi .  diS.  Gmsi>ikpr',  «t*! 
nirtnd.  di  Andurno-Cfimoma ,  prav. 
*h  HwìU 

CmììVri  Fr.  di  \l!lirrHniJi  Pii?- 
intinlf,  nel  inaud.  di  Vilbfrititra,|irov. 
di  Pi  II  ITU  In 

ItKHTV/  Fr.  di  Issirnr,  nel  maii4 
di  noMiiH,  piov    dt  Atipia. 

CFJtTKWHJ .  Fr.  di  S.  Golornhano, 
iirt  niiind.  4^  |ìriis\  di  Cliiav;iri^ 

CKRTT-IS  <Les).  Fr,  di  Pidletri,  nel 
ni  And.  di  Oi*Ji*1»  (oov.  di  Austa. 


CEK 

CERTOSA.  Fr.  di  Rivarolo ,  nel 
niatidamenio  di  Rivarolo ,  prov.  di 
Gii^uova . 

CEKTOSK.  Di  qyoì^li  monasteri , 
rondati  dai  segu^aiì  di  S.  Brunune  , 
ne  fmuìio  p^recdii  negli  Stali  Sardi  : 
tra*  primipali  si  roM^rno  i|ui-ili  di 
Ailfon,  Arvillnr!^,  Melan ,  Pmnmi^T, 
Re|>usi>ir  e  Repailles  nella  Savcira  ; 
d\4sti ,  Aviglian^t ,  Daiida  ^  Casotto  , 
Cidctjwo^  MonibrJicro  e  Pesio  in  Pie- 
monte -  q  n  r  l lo  d  i  GcUova  iteli  a  Li  j^itria  ^ 

CERTOl^S  {hv^y  Fr,  di  E(oìs«, 
tM!t  «latiti.  <ii  Si^ps'iH,  |>ruv.  di^l  Ge- 

GÈRUSA .  Torri  ide  lii  Ligiiiii* ,  rlie 
E^cende  iti  più  rami  dal  monti*  Kthe^ 
dal  nnmte  del  Dente  e  da  ii\\h;  ba- 
ptii  il  territoriii  di  Voli  ri,  e  b\  versa 
ni'l  mare  dopo  un  corset  di  8  miglia , 

CERVA*  Fr.  di  Rossa,  uel  mi*iid. 
di  Scopa,  prov.  di  Valseski. 

GER VARIO,  Liyjgo  %ik  t^mimfi 
fra  S,  Gioito  ve  Oì.t!%m  nel  Cana- 
vese . 

CKRVAROLO.  Cum.  nel  imuid.  di 
Vji fallo,  du  rni  dist:i  ebilnm,  4  (piov. 
ili  V^lsi:sia  j  div.  e  dioc.  di  Novar»  ^ 
niag.  d'apii,  di  r^.^iilt). 

Fnpfti.  IjiSt,  --  Case  e  F^mi^ 
gUetìQ. 

TV^irtj/.  Sulì'erlodorsu  di  un  ni  un  te, 
bagnalo  allo  falde  dal  Lorrenlr  Do- 
gnola  e  dal  MaSt elione. 

Pi  od.  pritif.  C"^  rea  li  ;  grosso  e  mi- 
Dub>  beslìame,— Cave  di  marmi  velili , 
pii'tfi*  Viìkm;  i«ini(*iii  di  rame  piri- 
loso. 

CER VASCA,  Gom.  nel  maiid.  di 
Cuueo^  da  rui  disiai  ehikim.  et  (prov., 
div.  e  dioe.  di  Cum;o,  Rvaj^g,  d'ap|i. 
di  Piemooleì, 

/V>/.  3,fift5  —  Crne  511.  — 
Famujtie  &81. 

Topng.  Parte  in  piami  e  piote  in 
collina,  sulla  siti i si r;i  dello  Stura, 

Prod.  pritw.  Cereali  d'ogni  sorta  ^ 
gro«4so  bestiame,  selve. 

(*rntm  fifor,  Biirgu  piissediito  eoo 
titubi  mareliioTiale  riat;ll  Operi  i^  fa- 


tm 


(2^. 


C£fì 


miglia  pr€Vénifìiitp  dai  isipori  di  Sal- 


I     CEUVCSINA,  Coni,  ud  \nm(ì.  di 
Càsé^  dJW'ui  di&U  ehìlumctri  II,  7  9 


KEUVATTO.  Hom.  lu'l  mime.  dr(prùv.  di  Veglierà ^  dìv.  di  .\l*fssao- 
Viirdlla,  dn  cui  dhìi^  ehilum.  17,48 Idria,  dbc.  dì  Turiotiii,  m;ig.  d'app. 


(pi'uv.  di  V'olài'siiijdiv.  t?  diuL .  di  Xu 
varii,  mag^  d';ip|i.  iJi  Citrale], 

Pttpuì.  171.  —  (fisi*  18.  —  /'>j^?ii^ 
gite  31. 


Idi  Ciiiiakj,  —  LIT.  di  pusU  :  Voghera . 
;     PopoL   \,m.  —  Case  tli.  — 


Topijff.  Sidrulta  ^flls!  di  un  monte,  I  HiRMwa  d<*IÌJi  Striiffora  nid  Pu, 


il  In  desiti  Ji  dui  Mjìslelluije ,  liuUj  d^ 
eili  jHHiili. 

Proci*  /ifiiicr.  Liind,  fuggi,  abeli; 
fiigiaui,  slaiiie,  catti  lì  sii'i. 

CERVELLA,  Fr.  di  S.  Dumi^iiin, 
nel  m^jal 
Ciinei)- 

CERVENS.  Cqiik  lud  mmidani.  di 
Thuauo,  da  cui  dìsàly  diiloui.  ]t,10 
[|jnjv,  di!l  Clli^^bkt^L^  div\  e  dkic,  dì 
Aulire V,  maj^'.  d'a|ip,  dì  Siivoia». 

Pù^i.  tìOO.  -  fJfijw»  107.  ^fV 
imi7/ie  112. 

r^jpos^  *^  iiliecrio  di  Tlioiion. 

Prffd.  priiii^.  CextHÌì  e  frulla; 
•^i\iAì^[ì  bcsliaiuv,  lt?gnii-  —  CavB  dì 
piflrj  da  tJiicL'  nssni  slitnaUi 

Cu^e  fìf^/^È'.  Veerbió  ca:^l(!U(i  dei 
iuarcliesi.  ditó-MÈUckes. 

CERVÈHE  Com.  nel  mmé.  ùì  Ca- 
valJermaggioct'  da  cui  disia  liiilomci 
in  li, 15  (prov.  dì  Saliizzo^  dìv.  di 
Cuuecp,  dine,  dì  FosjiaiKj»  mujj.  d*ypp. 
dì  rìeiimni*;).  —  UC  dì  posia. 

Pttpol.  5, Blu.  -^  Colie  511.  — 
Famiglie  1,113, 

TupftQ.  Ai  e  unitili  della  pioviacìa 
Saìuzzese,  ^3^1  metti  di  rìevìizioiìe. 

Prod.  princ^  Frumento  »  segale- 
bestia  me. 

Fiere.  5  aprile.  —20  sclteiubie, 
—  ^  dìcciubcc. 

.)fetraii^  MarUsdi. 

Cose  iiofev.  Altissima  tot  re  ^  già 
pai'te  di  uu  castello  foctìlìcalo.  — 
Avarili  di  «mica  chiesa  cou  lapidi  ra- 
mane. 

CEKVERE.  IV.  di  Fognami,  lud 
maiid.  dì  Fussnnu,  pruv.  di  Cuneo. 

CEBVÉRET,  Fr.  di  Aiwbtjs,  ne] 
inJUid.  di  Cinteti,  prov.  del  Paiicigny. 


ProiL  princ.  Cereailì  d'ugni  specie» 
uvti,  camipa,  le^uainc. 

CentiQ  »lorko.  Fu  feudo  dei  conti 
Tavwua  di  Milano  K 

CERVETia  (Colle  del).  Sorge 

dì  S.   Ditmumu.  pruv.  diinidle  Alpi  Cmic  /  peadici:  oiienlMle^ 

■  alto  meli  1^,18",  ai  gradi  ii«  W  58" 

dìIaU  e  4"  ,^i'  II"  dì  long,  all'orienta* 

del  rncrid,  dì  Piiiigi. 

CER^ETTO.  Fr.  di  Ve  imi .  ucl 
Iniandamentri  di  Riusasco,  prov,  dt 
Torino. 

CKIRVi  II).  PÌCA'olo  scoijlto  adia- 
cente alla  Sardegna,  tra  i  capi  Figari 
e  Coda  cavitilo. 

CEUV]GNASt:0.  Fr.  dì  Saluzzo, 
ori  mand.  f.  prov.  df  Saluz^o. 

CERVIN.  Monte  di  Savoia,  alto 
1,722  metri,  clic  sìnuaka  tra  ì  co- 
muni diS.  Piene  d'Albigny,  S.  Rtìue 
e  Pu)-^ro5  (prov,  di  Savoia  propria). 

GERVIN,  Smin  o  Matthehoin. 
Molile  nella  cilena  (iriiici]»ale  delle 
Alpi  F*ennine  ,  allo  metii  Ì,5!^3,  ai 
gradi  Ab<^  hV  3trVdi  lai.  e  5"  m 
aa''  di  long,  airmieme  del  «lerìd.  dì 
Parigi  ► 

CERVINO.  Rivo,  che  uat^ce  nelle 
colline  sopra  Moiiibai  nzieo ,  biglia  i 
tetTÌtoiii  dì  Cassine  è  Camalei^) ,  e  sì 
getta  delia  Borniida  alFO.  di  Seuè. 

CERVl\tì  LE  BlOL.iV.  Fr.  di  Pera- 
Jussy,  nel  maud.  di  Reignier^  prov. 
del  Fan  cigli  j\ 

t^ERVd.  Coni,  nel  niand.  di  Dìimo- 
Castello,  da  cui  disia  chìlom.  i,SO 
'ptov.  dì  (Jncglia,  div.  e  mag.  d'app. 
di  Miaaai  dioc.  dì  Albeiiga).  —  Uff. 
di  po^ta. 

PopoL  i,UÌj4.  —  Co«f  194.  ^ 
Famiqtie  260, 


ctiv 


mi^ 


CES 


Tapatj.  Sili  pendio  Ji  nn  erlnf^ollr, 

Prod.  prtftr,  OVìù  d'iilm. 

Co$e  n^jtev.  Parmrf*)iiaì«  roji  tomba 
di  Ambrof^io  Viaìf,  detto  ir  ^ir>litnri<i 
Atììv  .K\\» ,  —  Miim  I?  b.asliiint  did^ 

CEKVV»  Tori-etite  di  Pipmt)iil«%  cbi» 
ìii^e  dui  l^i^'ii  della  Verr.bia  «^td  monte 
il'Andnmo ,  basita  '\\  Bìelle^«  ed  IL 
Vnt^Ufsp,  e  si  srarb'a  nt*Hn  Spsia, 
ib|in  un  ror«;0  di  Ito  ni^^lia  pìemon, 

CERVO  (Capo  del).  PfOoiont^rro 
dH  liiornb'  Ligtire ,  t'bo  (  opro  ii  ^f- 
*anli*  Ifi  rada  dì  Diano-C  a  stello. 

CERVO  (Pollo},  Seno  dH  litorale 
Sardo,  tfìi  Capo  Ferm  r  Pimla  Libano, 
jpffto  al  gi-eco,  nnguslo  airimbcirra- 
lara,  [dCi  bn^onHrmJ*»mo,  roa  di  p<H';i 
inl4'n^Ìonp. 

CKflVO.  Fr,  di  Mwfuu  nel  nininJ. 
.ti  \rtn>fio,  pmv.  di  VeiYpIlL 

CEHVOjVal).  Fi.  dì  Monlalb,  nel 
rnaofi.  rlì  MontJifìa.  pfov.  di  k^iì, 

<:UtVOTO.   Ff.    di  Verma,   «^I 


nils  ^  ìilallièce?^ ,  Rollières  *  San?!-  di 
Cesnnai  SoUmUc,  ThniTi'ii, 

Cesa?! A.  Ca|j.  dei  muniL  (div,  di 
Torino»  dioc,  di  Siis^.  mag.  il'-ìp^K  dì 
Pii^njoidft),  —  Vfi  ài  (iogima, 

DhL  Chilnnì,  29,firi  da  Snsa. 

PopoL  5*4.  —  CfìMfFam^  lOi. 

Topoij,  A  l'U"  metri  stiì  lìvdJn 
del  nini  IP  ,  n*dlri  vali*-  ew  dft  nome  , 
sidki  strada  di  Francia, 

Prorf,  princ.  Pasco!  i ,  sei  vagavi  i  ne , 
—  Ctivi;  di  mkx'. 

Fiere.  1**  oìartedl  dì  maggio.  — 
30  Kiti^^o,  —  23  otlobre. 

6^/1710  utor.  Fn  rìlù  moUo  rìro 
e  popolosa  mìix)  il  nome  di  Si'ìngfl- 
iniigiTS. 

CESAXA  (Val  dì).  Fa  segnilo  MU 
valle  dì  Clavìér(^s  ;  hn  quella  di  Tbur- 
res.  al  2^. ,  qtiHia  di  Oul\  al  N. ,  e  quella 
dì  Praj,'frUto  all'È.  Hai  polle  di  Ro- 
dere Ito  .'il  ponh^  dì  Scilemiiir  presici 
Femifì  iì  hmga  iU  miglia. 

CESAf^A.  Fr.  di  Varese,  nf?i  maiUd, 
di  Varese,  prov,  di  Cbìftvari. 

CES  ANI  (Rnara).  Fr.  di  Ceni  alla. 


rrt,tni  l    di  Rn  M  mi  e  Ilo ,  pr*>v ,  dì  Vo-  n  el  fnan  ci .  dì  Cen  ta  Ib  i ,  p  rov .  d  i  Cu  n  eo . 


;.'ner^. 

CÈ,H  (LeiìKFr.  di  Riviere  i;n  vej'se^ 
nel  mmtì.  dì  T^inini^a,  prov.  del  Fan- 

CES  Us)*  Er.  di  S*?i%'ùf  »  nel  maiid . 
dì  S,  C*rv!iis,  pfov.  dtd  Faneigny, 


CESAR  iMonl).  Monte  di  S.i%oìa, 
che  soi-pc   nel   roimwe  di  Berne^ 
ptov.  del  CbiabU>sc. 

CESARA.  Cora,  m^l  m^md.di  Orla, 
da  mi  disia  chìlom.  9,81  iprov.,  dìv. 
etlìtìf,  dì  Novara j  mag:.  d'app.  di  Ca- 


CES  AL  Fr.  dì  PragelaFi,  Eielmaiid.  j  sii  le), 
di  F<ifirstrelle,  prov.  di  Pinerolo.  Popol,  Me.  —  Otsf  ÌAi   —  Fa- 

CESALI.  Fr.  rfì  S.  Antonino,  fìeVmiijHe  183, 
oiand    di  Bn^^ioìeno,  pmv.  dì  ^iwA^     Topog.  Nel  seno  dì  ima  voHm,  ba- 

CESAN  iU'\.  Fp    di  Quart,  oel'|riiala  dal  torrente  inalba, 
nuind.  *li  Qnart,  proVn  «ti  Aosta.  Cùmmtn'm  di  rarbone. 

CEi^ANA.   >laniL    i>elh   prò?,  dì      Cw^f  nofe?',  Casrahuk'lQualba,  di 
Suta.  25  fm^trì  iFultestxa. 

f.wtt/tiii    Al  N   d  mand.  d'Oulx;      CESARA.  Fr.  dì  S,  Marti  no  Perora, 


Mìv  ;*l(re    parli  la  pfOV.  (li  Su  sa. 

CofBpfrmte  le  v;ì»lb  dì  Clavi^ie!?,Thtiv- 

rrt  1-  l><;ana. 
Superf.  Clìllom,  q    \t%,m 
Ptiptti    5,1rti>.  -    Crr«f  959.  - 

Fami(fHf  1.041 
Cam     mgp,    Crsana ,   Housson  » 

Oumiplas ,  Claviéf^w ,  Deseites,  F-e- 


nel  mand.  liìPeiiei'O,  prov,  dì  Pine- 
roto. 

CESARCHES.  Com.  n»!  manti,  di 
Albcrtvìlle^da  ruì  dinia  iliilonr  Bjh 
(prov.  di  Alla  Savoia,  dìv.  di  Cliam- 
hécs,  dìoc,  diTaranlasifl^  luag.  d'app. 
di  Savoia). 

PopoL  £93.  —  Case  l»  F&rA,  i8. 


É 


CES 

Topog.  Presso  h  (grande  fitnult)  d^ 
AlKerlville  iid  Ugint\  ' 

Proti,  princ.  Fieno  ;  poma  n^mi- 
t*g,  raslajcne  assai  ricereale  ;  querele. 
—  Arqiinvilt;  ili  pere  e  poma.  | 

CÉSERKY.  Fr.  di  Valloime,  ne 
mand.  di  S.  Gervais^  prov.  del  Fmi-| 

CESI.  Fr.  di  Mni^ìiolfl,  nel  mitiid.! 
dì  La  Pietrit,  prov .  di  AìlienfiTi*.         \ 

CESJNELU.  Tùmait  di  U^im,\ 
the  n.ij^ne  airO.  dì  Varese^  dal  raGiile| 
P(in  ile  e  ia  allri»  e  sb(K:ca  nelU  Vara' 
presso  fa  vii  lata  di  Ceiiibrnao. 

CESINO,  Fr,  di  S.  Cipiianiì.        . 

CESIO.  Cuin.  rnd  mmià.  di  Utìv^o- 
maro,  da  rui disia  cliìlom.  &,60{prtìV. 
di  Onegtia,  divi^.  e  iTiag^.  d'ap^>.  di 
Nistza,  di  oc.  di  Aìbeii^^a),  —  Staz,  dì 
posla-eavalU. 

Pùpat.  255.  —  CaM  50.  —  Fa- 
mig^/f  tìl . 

7V)/)0f^  All#  faldi!  di  un  colle,  a 
5  ore  dal  mare. 

Proti,  princ.  FitKU.i,  cereali  ed 
ulivi;  selvafgiwme. 

Cose  mteìf.  KmVzt)  dello  Muecliìo 
di  pielre  »  S0|»ra  vm  coUe  ^  Ino^o  di 
saiifiiinijsa  ?Ponln>  ti  a  Foncesi  ed 
Aiistriarj  nel  18(K), 

Caino  aior.  Bivr^o  jjfià  mimi  Lo  dì 
ròcca ,  riie  apparta oeva  ai  Dona  del 

GESNOLA  Cooi,  oel  maod.  di 
S^ttimiì- Vitto 04^  da  (ni  dista  rliilo- 
metri  !  ,10  (prov.,  divis.  e  dioc.  di 
Ivrea,  magistrato  d'appello  di  Pie- 
molli*). 

Popol  lai.  —  Cast  64.  —  Fa- 
miglie: 80. 

Topog.  Sulla  slrada  the  da  Ivrea 
tUL'tU  nella  valle  d'Ao^jla, 

Ppùd.  pritu"..  Castagne;  besliamt!. 

Cenno  stor.  Già  contado  dei  Setto 
di  Sei  li  mo*Vi  Itone. 

CESSENS.  Com.  nel  maud.  di  Al- 
bens,  da  cui  disia  chìbm.  lD(pryv. 
di  Savoia*  propj'ia ,  divis.  e  dioc,  di 
Chambdry,  magblrato  d'appello  di 
Savoia).  ' 


a 


Popol,  ft05.  —  Cam  92,  — 
miglit  118. 

Topoij.  AHe  fidd«  Mh  matitagna 
cui  dà  nome. 

Proti,  prim^  Cereali;  k^stiain^*; 
caci  eccellenli. 

Com  nnicv.  Torce  rotonda  in  pietre 
da  taglio,  alla  1  SO  pii^di»  isulla  cimn 
della  montagna.  —  Antico  caf^telto 
sopca  una  rupe. 

Cenno  $tor.  Già  contado  dei  Car- 
ron  di  ChamMrv. 

CESSENS,.Fr.  dì  Savipy,  net 
niand.  di  S.  Julien,  prov,  del  Geoe- 

GESSI.  Torrentello  rli  piema»ite, 
ciie  scende  dal  colli?  L£>mbard  e  bagna 
d  terrìlnho  dì  Cbiavrie,  e  si  gè  Ila 
nalla  Dora  Riparia. 

CESSOLE.  Com.  nel  mand.  dì 
Bobbio,  da  cui  dista  cliilom.  7,39 
(pi'oviacia  e  diocesi  di  Arqui ,  div. 
di  Savona  »  magistrato  d' appelli)  di 
Ca^leì 

Popoì.  1,116.  —  Cme  210.  — 
Famìglkn^. 

Topog.  Appiè  di  una  collina,  frulla 
sinistra  di;l  Bormida. 

Proti,  princ.  Grani,  legumi/ geUì, 
castagni  ed  uve  eccellenti. 

Cenno  .Ktot'.  Veuiie  in  potere  deUj 
Casa  di  Savoia  pel  trattato  di  Vest- 
falia ilG48). 

CESSOLE.  Vdiagfio  cbe  già  soi- 
gev;ì  presso  Gbieri  ;  distrutto  verso 
la  metà  del  \Jti  secolo. 

CESTO.  Fi\  di  S.  Pietio  Mosewo, 
nel  maud.  e  prov.  di  Novara. 

CÈTRAZ  (La).  Fr.  di  Serrières , 
nel  mand.  di  Hodleia,  prov.  di  Sa- 
voi  a  propria- 

CETTA.  Fr.  di  Triora,  nel  maiid. 
di  Triora,  prov.  di  S.  Remo, 

CEVA.  Maud.  nella  prov.  di  Mon- 
dovì. 

Confini,  Al  N-  \\  mand.  dì  Murait- 
zano,  airE.  iiuello  di  Piiem,  al  S. 
quello  di  Bagnasco  ,  alfO.  quelli  di 
Vico  e  di  Mondovk 

Superf.  Ciìilom,  q.  80^41. 


Fùpol.  8,1  Oa.  —  Cau  I  ,tm,  ^ 
Famìgiie  i  JG5. 

Com.  m^tjg.  Ceva,  Le-ì(?po,  Mal- 
IKilrt^mo»  Hunibasiglio,  [loascin,  Tot- 
nrc  Ila. 

Ce  VA.  Cap,  del  mandam,  (Div.  dì 
CooeOi  ém. diMoDduvl^  mag. dapp. 
4ì  PiciBoiil*?}.  —  Staz.  (li  posta -c^i- 

/>i>l.  Cliìlanu  a  1,51  da  MondovL 
'  CtiUeii-  ftftL  di  i  5  comiim  ron 
146  elettori  InscrittL 

Po-I?*)/.  4,itì3.  —  Case  600,  — 
FatHtgtU  983. 

Ttrjwj^,  A  àSO  mtìlri  sul  livdlu  del 
mire ,  al  cronfliienle  dd  Ceveila  nei 

fYùtL  ptmc.  Tinirto,  njtlip;  cacr 
(H'o^rìm  dtftli  ri}liÌLtk;  boccili. 

Indufifie.  Fabbridie  dì  mallotu  e 
dì  stovìgUi^i  furine  di  kvm,  fìliiiure 
dì  seUi. 

Hìérr,  5  m.iggitì.  —  13  luiflio,  -- 
2i  agosto,  —  18  otLobfe.  --  13  al 
ti  dir4!mbfe. 

Jlert'tìfi:  Marhidi, giovedì,  sabato. 

Co»*  uoiei'.  Drje  lorri  dell' ani  ira 
A»rteu.t.  —  Magone  giù  spellanlc  ai 
r^v«i)i«>rt  di  Malta. 

CenfiO  xtoi\  Ccva  fu  cjtt.^  dei  Li- 
guri SUiiielli  \iìì  cùnWm'.  dei  Vagienui. 
Veréid  il  n  iS  Bon Tazio,  iHan^lii'^e  di 
S^vtiua,  rere&st  in  marchesato  a  fa- 
iijfw  d'Anselmo  suo  qua rlog€ allo.  Col 
tf^m^  si  ftslesero  ì  confini  del  miir- 
f Iff^lo,  Ma  giò  prima  tld  f^i^colo  xvi 
I  miiri:h('!^i  ?;(ni]jninm'i]tt^  deraildiMO 
Mh  antira  grànùezia  per  le  taute  di- 
ffeioai  dèi  loro  feudi.  Passci  indi  Gftva 
Éi  dii»  Ili  di  S^voin  jnsitnni*  con  Asti 
^róotìiì  dì  Carlo  V;  j>eiranmsU7Ìo  dì 
Ùwraitrt  ilei  [9  aprile  179(1,  fu, 
*'<^'-  r.iiie,  :iperla  *'dresprr.ily 

dì  '  Il  iToni]uistaia  doi^li  Au* 

MrL(-(.u->.  É.i:l   1790»  fi  rioccupala 
éìi  Ffancèsi   dfìpu    la    liiUlaglia   di 

Butffrttf.  Cf^va  è  fiatai  a  del  veiKt- 
fallili;  p-  D,  AldBsaftdrw  {A^Minio  dei 
mudìÀsi  di  €evii)  mono  mi  IClt  * 


della  poetessa  Maddalena  PaUnvicinu 
por  essa  della  famiglia  di  que*  mai - 
dìm  ,  del  rav.  Lodovico  Sauli  d*  l~ 
gliuno,  e  del  riiiDfnato  scrittore  dì 
tragedie^  rav.  Cai  lo  Memora. 

CEVASCHl,  Fr.  di  Bargaijli,  nel 
mand,  di  Tonij^lìa,  prov.  di  Geoova. 

CEVETTA.  Torrentello  di  Pie- 
monte ,  che  li  a  le  fonti  in  vkinan^a 
di  Mùntezemoln  e  dai  l^Edzi  che  for- 
mano il  r(iv<>scin  della  valk  di  Bar- 
mida  tra  Muri  aldo  a  Barda,  e  presso 
Ceva,  dopo  un  corso  dì  circa  1 8,001} 
metri  si  versa  nel  Tanaro.  Lnltuo- 
méìm  per  il  luogo  di  Ceva  fu  T  inon- 
dazione dèi  Cevelta  nel  1 581  (6  febb .). 

CEVINS.  Com.  nd  mand.  di  Al- 
berlville,  da  cui  dista  cbilom.  13,91 
ipmv.  di  Alta  Savoia,  div.  dì  Cham- 
béry ,  d  i  oc  di  Ta  ran  tasi  a ,  mag,  d' app . 
dì  Savoia  .  —  Ufi",  di  posta. 

PopoL  an.  —  Caxt  1 37 .  —  fV 
mìQlie  141. 

Topofj,  Alla  dualTtì  sponda  dciri- 
sèas  sballa  strada  p rovine ikìl e  da  Al- 
bert vili  e  a  MoiHiers. 

Prù<ì.  prine.  Caci  ;  bestiame  ;  al- 
beri filili  ì  feri.  —  Cave  d'ardcsb. 

Cen  n  i  dor .  L  uogo  an  tìi^o ,  e  he  e  n  ai  e 

fr^iso  importante  era  difeso  da  ba- 
tiardo,  onde  ebbe  ìl  nomi;  di  H^iquu 
Sevìn.  Nd  1799  vi  fu  uno  sc4inlro 
Ira  Piemontesi  h  Francesi, 

CEVRAl  0  Civrari  (Col  di).  Fr.  di 
Viù,  nel  uiaud.  di  Vìù,  provimi  a  di 
Toiiao. 

CEVRARl   Monte.  V.  Civrahl 

CEVRIER  0  Chevrier  au  Vaudie. 
Teri'iccìiiolji  di  Savoia ,  a  5  I  egli  e  a 
mac^lro  di  Annecy. 

CEVRIER.  Lnogbellù  di  Savoia  :ì  2 
miglia  ad  ostro  lìì  Annecy. 

CKZAnOES,  Fr.  di  E.H^er4s  Ksi^rv. 
nel  m;md.dincigmcr,  prov.  del  Fau- 
cignv. 

CÈZEGiVIf^,  Villa  iipparlcnuta  al 
baliaggm  di  Ternier  ed  alla  baronia 
di  A  vasi;  V, 

CHABÀOD  (Cól  dìl.  Varco  ti'a  ì^ 
Francia  e  U  valle  dì  Celarla. 


CHABtIKT  LMantl,  Fr,  dì  Argen- 
tine, nel  màftd,  dì  Aiifuebeìle,  prov. 
dì  Morì  arni 

CHACEUTON.  Umiifi  delk  Alpi 
Cassie  t  nHla  catena  prkicìpale  *  fìw 
s'ìnnalisa  at  nord  é\  Clavièrps  {pmv. 
dì  Susa),  e  da  cdl  si  dnmma  Unta  la 
valle  dcUa  Dora;  è  allo  mdri  3/135 
«^nj  Hvotìfl  di4  mare.  Ha  servito  dì 
piiiiLù  Ingo  no  Hiel  rifa.  Trovasi  ai  gridi 
41*  55'  51"  é\  lai.  e  4^23'  19"  di 
lonpl.  airorieTite  dol  infrìd  dì  PariKi. 

CHABLAUS.  V.  CniABLESK, 

CHABLK.  Ki\  ili  Bp^itiniont  ,  nel 
tnand.  di  Sl-Julìcn,  pniv.  dfil  Viv^ 

DC'  Vl^SC  ' 

CHABLE  (Le  pelit).  Fr.  dì  Pn^- 
sìlly,  nel  mand.  di  St-JiiUt'n,  prov. 
dei  Gì' n** Vi! se, 

CUABLE  (La).  Fr.  di  Viry,  nH 
mmù.  dì  St-Jidien,  iirov.  del  Ge- 
ne vese. 

CHABLES  (Sni).  Fr.  dìSl-JeoIre, 
nel  ni  and.  dì  Chandi^ry  ,  prov;  dì 
Savoia  propria. 

CHABM).   Fr.   dì  Sl-Chrtstophe. 

CHABLOU\.  Fr.  dì  St-Julìen. 

OIABLIIZ.  Fr.  dì  Kpi\  nel  miind. 
dì  Bonncviile,  prov.  del  Fatuigny. 

GHABOHDÉRY.  Fi\  d\  La  Salle , 
nel  myniL  dì  Morgex,  piov.  d'Aosla. 

CHABOUT.  Fr.  dì  AUijjnaUOMem, 
nel  mand.  dì  Les-EdidK'.'^,  pnw.  di 
Savnì.i  proprin. 

CHACCUì>AHD.  Fr.  dì  Les  Mar- 
fhes ,  nel  niand.  di  MonUnmibn  , 
prov.  di  Savoia  propriii. 

CHACBOIX.  Fr.  ili  P Aiuti ,  n«l 
itiand.  dì  AìberhiUe  ,  prov.  di  Atia 
Savoia. 

rHACULlEÌ\  Fr.  di  Mac!Ol ,  mA 
maiid.  di  Alme,  prov.  di  Taranlasia. 

CHABKL.  Fr.  dì  St-Vinf ent ,  nel 
mand,  dì  Chatìllon,  pfov   d^ Aosta. 

CHADIANA.  Fi\  ili  Cliarabavi?,  tu! 
mrnid.  dì  Ghaliìlon,  jirov.  d'Aosta. 

CHAFFARDON.  Fr.  di  Sl-.litati 
d'Arvey  ,  nel  rnand.  di  Cliambéry  , 


pruv*  dì  Savoia  propria. 

PIAFFABON.  Fr.  dì  Moux)' , 


nel 


CU* 
marni,  dì  Ait*le?'B:diis ,    prov.  di 
Snvoja  propria. 

CBAFFAT  (Le).  Fr.  dì  Tihiers , 
tot  niund.  dì  fJs^iinWiT,  pff^v.  dì 
Savoia  propria. 

CHAGE  (Le).  Fr.  di  Beyvroz,  nel 
inand.   di  Tfiom^n ,  prov.  dei  Chìa- 

CUAGNE  (La),  Fr,  dì  Monlaiilntr, 
nel  m^ind.  di  Grésy,  prov.  di  All\ 
Savoia. 

CHAGNET.  Fr.  di  AìlloD>nermaod. 
dì  Le  Chalelard  ^  prov.  dì  Savoia 
propria. 

CMAILLE.  Fr.  dì  Lcs-EehelbHi , 
nel  mand.  di  Les-Erliellp^,  prov,  dì 
Savoia  propria. 

CHAILLLI  MfHile  dì  SìiVoii  ,  » 
|ionenÌe  di  Cbamotii\:,  nel  Fami^nv. 

CIIAIKAZ.  Com.  imi  mand.  dì  Al- 
bens,  da  mi  disU  i'hìiom,  'JìQ  (prov, 
dì  Savoia  propri ji  »  dìv.  e  diOi\  dì 
Ghambéry  ,  ma^'ìslfaln  d'app^tb»  di 
Savoia). 

Popol.  339.  —  Cme  e  Fam^  fi3. 

Topt)(j,  Ad  osino  dì  Anner\,  sulla 
eìma  di  nn  eolle. 

profì.  prìwe.  tVreuiì,  naslagne. 

CfTìni  .vfor.  Fo  contado  d^i  Favre. 

r.HAlSAZ.  Fr.  di  Bonrg  3t-Man- 
rìi'f,  net  mand.  di  Biinrh' Sl-Manrice, 
prov.  di  Taranbsia. 

CHAL^IAZ,  Fr.  di  Ber>'  sur  AJbv, 
rihd  mand.  di  Albeni^j  prov,  di  Savoia 
ptopria. 

CBAIN.\2.  Fr.  di  Mmlbonn^x  , 
nel  manil  dì  Sevi^seL  i^rov.  del  Gr- 
ni>vesc, 

GHAINAZ  (oairó-  Fr.  di  Quei^-s 
nel  mawl.  dì  Beaufort,  prov.  dì  .Alla 
Savoia. 

aiAlNE.  Fr.  dìLandry,  nsl  mand. 
di  Alme,  prov.  di  Tiirantaiiia. 

GHAISES  (Us).  fr.  di  S1-r,*^ori:»fS 
des  Hiirlières,  nel  mand.  di  Aìgiie- 
belle,  fiinv.  dì  M Oriana. 

i:HAlSSAN.  Fr.  di  Brìssogne,  nel 
mand    dì  Quart.  prov.  d'Aoi^ta. 

(:H.A1SSE.  Torrente  di  Savoia,  che 
bagna  Sl-Ferreon,  Mailens  ed  Outit- 


CHa  mi)  CHA 

ùus&e,  e  ^boca  oetrArLy   [nesso  évaicolmla  Vijti^ditubèniàequelk 


Idi  S.  Mnrlino. 

CHALUANT.  Tcim^ute  delli  valle 


CHAISSES.  Fr.  di  St-Alban,  nel 
mind/ffi  OjàmMry«  prov,  dì  Savoia  d'Aiiàta,  rhe  nasce  ri f^l  pi»* colo  munte 
pro^pria.  T.nvìnij,  lirigna  Cliulhuit  e  Verrés,  *? 

CHAIK  fU<?K  Fr.  di  Ban  villa  ni  Jsi  gnlii  nHla  Onra  Baltea  a  Vcnb. 
np[  mand.  (iì  Aigwdiellp  ,  prnv.  di  CUALLANT-ST-ANSELME,  Cnin 
Sfuriami.  del  manti,  di  Vem'ts  ,  tiri  mi  ùkU 

CIUIX  {Li'r  Fi.  di  flntulens,  nel  (iiìlrviiu  tì,50  (prnv.  e  riìfìr.  di  Aosla, 
nund.  di  Aiguebrllf  ,  provincia  di  div.  d'Ivrea  ^  mag.  d'iipp.  di  Pie- 
UrttiMm.  morite). 

CHAL  (Les).  Fr.  di  Loiuiy ,   nel      PopoL  1J30.    —   Cmc  e  Fff- 
Jiiafld.  di  RiimiHy*  prnv.  del  Gmc-  Mi(f///>  235. 
Twjf,  f 0/70^.  A  sdrorco  d'Aosta,  Milla 

CHAIABUAmES  iLes)/Rivtj,  die  slrad^^da  Ayai  a  Vern^. 
b  V  fcinli  rtci  €i>11l*  di  Cnmbwan  ,      /^^wi,  /ir^nc.   Croi^jio  e    Dìmiito 
fcrma  b  valle  di  Ci:iloljraìra  e  si  gHla  bestlnme.  —  Srlva^ìdut^*'^ 
Mbtìnea,  siUa  sinistra.  Industrm.  Falihridii^  del  reim. 


CHAI.^NCIN.  Fr.  di  La  Salle.neì 
il.  dì  xMorgt^^*  prov  rt'Aost». 


Fiere.  24  giii^mi.   —  ii  aprile 
CHAIUNT-.^T-YIGTOK.    Com, 


CIIALANCIN.    Fr.  di  SiLsa  »   nel  nel  mnnd.  dì  Verrei,  da  mi  dista 
mmft.  e  prrhv,  di  Sii-^a.  cliikiiL  3  (|>rov.  e  dior,   dì  Aosta, 

ntlALANSON-  Fr.  dì Villaf Lwrin,  div.  dì  Ivrea,  mag.  d'app.  di  Pie- 
nti mi  nd.  di  Moiìtipf?,  prov.  dì  Ta-  monte), 
mt:^h.  PftpoL   i.OtìR,  —  Cane  e  Ftt- 

CHAÌ^E.^.  Ff,  dìBarhy,  in-l  maiid/mrgffe  StO, 
AtCbamhi^n.  prov.  dì  Savoia  propria.       TopiMj.  Sulla  sinistra  della  ìhnn. 

tiULES.  Fr.  dr  Bìs<ty,  nel  mand.  '     Prtid.  jn^ine.  Grosso  e  mmuio  be- 
é  Motte  S^Tvnlei,  pniv.  d    Saviiin  s^lìì^me.  —  Rame  e  ferro  aolfjito.  — 


F«pna, 

UJALETS.  Nnmi'  dì  aldine  c;ì- 
Mtcde  estive  di  pastori  ne' sili  alp4'- 
^tri  ddia  S*ivoia  e  d'altre  D'^*iini. 

tlFT.VLETS  ÌÌV  PRÉ  IH'  BAR. 
Emmf««:i  Ar\U  Mpì  Pannine  (Roca 
Mlen-FtoUiiTK  i" levagli  metrì2jìi6 
Mipri*  H  IHrIlo  del  mate;  trovasi 
i*l&«5r  iO"  dì  lallt.  e  4"  4*'  i,V* 
^  longìl,    *l  fori  eoi  e  del  merid.  di 

CHALEVUZ  Mcmte  dì  S,ivmii ,  rhe 
«i?ff  od  ostro  dì  Aitnin  y. 

aiAl.RINV.  Monte  delta  viille  di 
iWil*  ^    t'Iir  siirj(e    nel  lerritun^l  dì 

CHAtLAMCHlA.  Torrenla  dì  Pr**- 
mtktf  ,  rlii*  bagmi  il  territorio  di 
l'dHlo,  prtn .  di  Pìftefolo,  e  si  versii 
Orila  G*'rinfoi-i*tr*i 

CHALIANCIRE  mu  di  PieinonU;  I 


Piombo  artfenlìfero.  —  Ferro  spalieo. 

Cùse  nofetK  Rovine  di  antico  ta- 
filello;  lorre  dett:i  di  Bonod. 

Cenni  stor.  Cliallant  ebbe  anlìfa- 
oK'nte  sìjfnorì  firoprìì ,  rio-  si  deni)^ 
loìnnrono  da  (|uesto  bmgo  ^  la  fa  mi- 
rtini de*  rpialt  s^ef^tinse  nel  1 390.  — 
Nel  Miti  Amedeo  VKI  W^reR^e  iti 
horonia.  —  Fo  luogo  di  s^mn  pjìs- 
saggio  di  troispc  oelle  gi\trK  del  1 80U . 

àlALLEè.  Fr.  di  Tnvìers ,  nel 
maod.  dt  rjiamMry»  Iprov,  di  So  vota 
propria).  —  Sor^enlì  if  arf|un  hMìì" 
rosa  j  dotale  di  virili  medini. 

CHALLIÉRE,  Fr.  di  SUPaiit- 

CHALUN.  Fr.  di  Anlhey  Sl^An- 
dré|  nel  mnimi  dì  tlhslilloo,  prov  di 
Ao^Li . 

CHALLIOD.  Fi\  di  Sl-NIc^alat^  , 
nei  tu  and,  di  Mur^ex,  prov.  dì  AoMu. 

CHALLONGES.  Com.  ud  marni 


(I9S) 
(li  ^ys^l«  daanUUsta  chUom.  7,50  e  dì  Grenìer.  Dikl  lap  di  Buurgel  a 

(jirov.  del  Genovese,  div.  di  Auni^ey.  "—'-"-'i»—  ^  « la^^    *>='     -*" 

ditJC,  di  Chatiibéry  ^  iftstfe',  d"^[>j>.  (Il 
Siivina), 

ro/jou.  Sopra  oii  colk ,  alia  de^ 
slra  degli  Osses, 

Pro4.;jrmc,  Gr reali,  vino,  frulla; 

vacche,  poi  la  ine.  —  Cave  di  silice, 

Cone.  noiev,  PaiToccbialt?  j^ntìca. 

CHilLONNET.  ¥v.  dì  Cbamp-de* 

Piai,  n»d  mand.  dì  Vcrrès^  prov.  di 

Aosta. 

CHAtOjf.  Fr.  diCogriin.Tielniand, 
di  Molte  Servókx,  j>rov.  di  Savoia 
praprìa , 

CHALOZ.  Fr.  di  ValLournanctie, 
mi  marni,  di  Ch^Utn ,  prov.  dì 
An(9ia. 

CHALYET  0  Chaluel  (Cd  di)  Varilo 
dell»  valila  di  $.  Mai  Lilio,  che  \m\ie 
in  quella  di  LuseiTia. 

CHAMAIN.  Fr.  di  Bionaz ,  nel 
mmid.  dì  Ci^nod,  prov.  di  Ao^U. 

GHAMARANDE.  Fr.  diQitlly,  nel 
mand.  dìSevsseì,prov.  del  Ce  ne  ve  se. 

CHAMARD  (Les).  Fr.  di  Avres- 
sieux,  nttl  maud.  dì  St-Genis,  prav. 
di  Savoia  propria. 

GHAMBAVE.  Cora,  iid  mand.  di 
Gliatillon,  da  cui  disia  chìlora.  5,oU 
(prov.  e  dÌoc.dÌAoBÌ^,div.  dì  Ivrea 
mag.  d'app.  di  Piemonte), 

Popol.  y69.  —  Case  188.  — 
famiglie  Sa3. 

Topog.  In  piajinra,  sulla  ^mi^lra 
delta  Dora, 

Prod,  p;i/ic.  Vini  moscati. 

Fiera,  2G  uia^^io. 

GHAMBELLIER.  Fr.  di  Roure . 
nel  mand.  di  Fmestrelle  ,  piov.  dì 
Pineroln . 

CH  AMBERAI.  Fr-  di  St-Cirod,  nel 
maiidam.  di  Alliens,  prov.  dì  Savoia 
propria, 

CHAMBÉRV  (Valle  di).  Valiti  di 
Savoia,  che  ronfimi  al  N.  ^?  airE.  cui 
monli  Bovili  [Les  Bau^es),  all'O.  ed 
al  S.  cun  qnelU  dallo  Chat  ,  ^de 
rlpmi^,  d  Ai^ehi!lleUc»  dXntremoni 


^lonlmeiUan  e  lunga  2ft  rhilometH, 
largii,  in  media,  5;  ekvaii  melrì  ^'iS 
sopra  il  livello  del  mare  alla^^n  iJì 
Bourget,  e  melrì  ^"0  sul  ponte  del- 
Ikère  a  Monlmeillan.  La  parte  in- 
feriore della  valle  presenta  un'ampia 
prateria  ,  soguetta  alle  devastaiioaì 
delibi  Lcis^. 
CHAMBÉRY  (Divisione  di). 
Confini.  Al  N.  la  dìvi^sìnnc  dVAii* 
nccy  e  quella  d'Ivrea,  j^U'E.  le  divi- 
sioni d'Ivrea  e  di  Torino,  al  S.  \ìì 
divìsone  di  Toruio  e  la  Francia,  al- 
rO.  la  Francia. 

Provini  te.  Qucslu  divisione  cwn- 
prende  le  prov.  dì  Savoia  propria , 
Alta  Savoia,  IM Oriana  e  T^rantosia. 
Mand.  29.  —  Comum  341. 
Superficie  asstìkttii.  Ghilom.  qua- 
drai 0,i9O  SI  ;  stipe rfkie  mÉdia  dei 
comuni  I9,0iì. 

Cùnei-!'.  iùpoQ.  Tutta  montuosa. 
Proti,  e  indii^lnti.  t>uesta  divi- 
di ione  possedè  miniere  d'argento,  di 
rame,  dì  ferro,  di  piombo,  di  carilo n 
fossile  ;  ha  cave  di  marmo  bianco , 
nero,  verde,  violaceo,  roseo,  giallo* 
gnolo.  Nella  Tai-antasìa  vi  sono  fonti 
dì  ac(pii<  5;a1ate,  fonti  di  acque  medi- 
cinali ;  estese  ne  sono  le  foreste,  ot- 
timi ì  pasi^oli.  Vi  si  coltivano  le  vili 
quasi  lino  alle  radici  del  Piccolo 
S.  Bernardo.  U  grof^so  ed  il  minuto 
bestiame,  le  pelli,  il  cacio  f;Uto  a 
gnisa  di  quello  di  Cmyere ,  aumen- 
tano il  suo  (.ommercio  colle  circo- 
stanti contrade.  Generosi  sono  ivrni 
di  Monlmeliian  e  di  Seyssel.  Vi  i^t 
trovano  fabb ricche  dì  ferro  e  di  sti- 
mati cristalli ,  di  r^itone  lavorato,  dì 
Véli  detti  di  Cbandìéry,  di  cuoi ,  di 
r^ppelli,  ecc.  Assai  ragguacdevnle  è 
Tesportazione  di  piante  crescenti  nei 
rinomati  semenzai  dì  questa  divisione. 
Dalb  p rovini: ia  di  Taranlnsla  si  fa 
pure  ragguardevole  ^-sporta^ìone  dì 
caci  a  foggia  svÌEieia,  ed  in  (Quella  di 
Moriana ,  di  cari  paiiicoUrt  delti 
tnuriàmnghL  —  La  parte  aftii  col- 
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livaèitt  di  lullo  lo  Sbici  si  calcola 
a  mitto  miibne  d*etl»rì;  la  se^La 
pjirU  e  pili  a^>parlLeiu;  a  questa  dì- 

Fiumi  prine,  lì  Hodmn  »  TI  sère, 
lAre 

Pigimi.  iteUS.18:  abiL.  307,655. 

#V,/>o/,  deHSiS:  abil.  313,302. 
ànjaento  as^uL  d^flfi  pii poi »je ione 
Si,C^17  ;  anm,  reUtivo  pi!r  tÒD  abiL.  : 
1.   %Ì.  —  Popolazione  attuale  per 

Case  53,i56.  —  Foi».  ei,OU. 
^  Fam.  per  ©gi^  casa  1.16;  abiL 
prr  ogni  fanuglia  5.  03. 

fieui  dei  clero.  Perle  prov.  dìSa- 
»iMa  pitìpria  ,  klu  Savoia ,  Moriann 
e  Tìirjnlasia»  reildiiu  annuo:  UrcT ,150 
pi-r  iiilabilu  A  16,167  4i  per  erediti 

CM4»U£Iiv.  Pfovmcia,  V.  Savoia 
Prof RI  A. 

Chx il bmw  Ma Jtd ,  nella  prò v .  di 
Satoìa  propria* 

Cart/ini^  Ki  S.  il  niiud.  d'Ais,  al- 
TÈ.  quello  di  Montui<riHan,  al  S. 
fpéU  ài  Le^-Ecbelles,  airu,  quello 
di  Molle  Servo le\. 

Si^ff.  Ctiiltìm.  q.  170,12. 

Pi^pol.  30,7tìO.  --  Ca&e  3,594. 
—  Fatniyiie  %J*SÌ, 

i'om  nofjg.  Omnhèfy^  R'irberaz, 
IUìliv\  Bus!fi'tis,  Cnrienae  ,  Jai^ob- 
billc-coiiihetlt.%  U*  R:ivoù'c  J.es-Dé- 
MTls-Montagnole,  Puìgi  Njs,  St-Altiao, 

t<j\  ^t-imre,  Soimai,  Ttioiry,  Tri- 
tier.  Vitrei  Pragondran. 

CiiAMut.nv,  QìXh  arti  tesi' ovile  , 
cjpol  iìelh  tWv.  dd  suo  nome,  della 
prov,  di  Saviiia  propiiJi,  e  del  nwnd. 
por  d«l  suo  nome.  —  Sfide  del  mag. 
d\*p|».  di  Savoia.  —  Stjiz,  di  posla- 
vìtt'Aìì.  —  Vtf,  di  dogana.  —  Stax. 
del  u^ìei^rafa. 

CuUtg.  plftt.  di  9  coimiaì  con  810 
rWtlorì  ifiìicriui, 

iHxi.  Cbìbm.  Iti  dijTurijia. 

Pupoi  drì  rS3tìi  aUt.  15,838 

Pt^QÌ.dei  ÌU48:a]*iL.  15.91  tì. 


Pom.  geogr.  ài pradi45f»3r  5Ì*' 
di  latìt.  ed  ai  3"  3r  56"  di  long,  al- 
l'oriente  del  merid.  di  Parigi. 

Tiipùij.  in  ujcazò  ati  un  cercljio  di 
mantagne,  bagnata  dalla  Lets&a  edat- 
r  Alba  no,  a  238  metri  f^ul  Livello  del 
mare  (torre  del  castello  reale). 

Prod,  pfine,  Graiìi ,  fruita,  pa- 
scoli. 

Infiusfria,  Tocche  o  ga%es  assai 
rinomate,  panni^  velluti,  cappelli  di 
sfì la  e  di  paglia;  cari ì ere,  fabbncfai^ 
dì  liqnorì,  ecc. 

Fiere  10  novembre;  dura  tre 
gìomu  É  revoca  del  grandi  appm- 
vigionamenti  di  cuci  e  bestiame  ;  altra 
Urrà  di  liestiamc  é  m  agnsbi. 

Mercaii.  Martedì,  ^ovedl,  sabato. 

Chiese,  Chiesa  dell' antica  abbazii 
di  Lemene,  cbeci^deai  esistesse  sìbo 
dal  secolo  VL,  —  Cattedrale  costrutta 
nel  1420.  —  La  Said^i  Cappelb  fon- 
data da  Amedeo  V  di  Savoia  ,  con 
monumento  di  Filiberto  di  Savoia. 

Cose  noiev.  Avanzi  deirantico  ca- 
stello, con  torri.  —  Monumento  del 
conle  Boigue..  —  Palazzo  di  città. 

—  Caserme  militari. 
istituti  di  puhUktt  btmfieema. 

Os|)edale  del  xvii  secolo.  ^^  Ospiiio 
di  cariKu  —  Casa  di  S.  Elena,  ri- 
troverò pei  poveri ►  ^-  llspi^ìo  di  S.  Be- 
li e  detto ,  lieo  vero  pei  veccbi.  ^Or- 
fanotrofio femminile.  —  Oj^pedale 
militare.  —  Asilo  infantile  avente  un 
reddito  di  lire  2,000. 

Sltihilimettti  pritic.  di  i&tru%ìom 
pubbf.  Bitilioteca  fondata  dà  1785. 

—  Colkgio  reale.  —  Seminario.  — 
Scuole  elementari  dei  Fratelli  della 
dottrina  cristiana  e  delle  suore  dì 
S.  Gittseppe,  —  Scuole  lecnìclie.  — 
Corso  d'agricoltura  istituito  a  La- 
Motte-Servotei  presso  Chambéry. 

Direiione  demaniak  di  Cham- 
bérif,  ContribiiEìonì  die  più  special- 
mente  gravano  la  proprietà  fondiaria 
óltre  l"iii»posta  pn^diale  e  qoelly  sui 
fabbricali  :  Insimiazione  e  tabellioue, 
mm  1S49^  Hre  331,461    15;  a. 
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IgfVO,  liiv  427, «99  m.  —  Crirlii 
bollala,  ^K  \Hm,  ]m  \n^il  H9; 
.■*.  1850,  1.  ^^tMi\  Ì5,  —  (pote- 
rle, U.1  «49,1.50,79015  i;i,1Hr,l}, 
I.  Sl,:n:i  85.Kmohmii^iilì,jL  IHJy, 
1.8tì,50B7*;:Kl«r,OJ.8.i,1Uil. 

—  Diriltt  jjHiicìmarii ,  a,  1849,  Mrv 
60,934  91;  .ì.  1850,1.  57,164  58. 

—  llÌTitti  di  sin  ri*ss ione,  n.  1852, 
L  123,160  in.  —  Tn*^5P  j^tiì  rnriH 
morali,  n.  1M5^,  L  :ìt.84'  R7., 

ìs^  i  m  «  e  t"f  ji!/  ^f  w  rùi ,  A  m  mn  n  I  Art , 
liei  dìiilli  nsfl)^=5^  jk^I^Iì  uflizl  ipolc- 
r:m  dì  ChamMrv  &a\  1837  a  luiloil 
185»,  I.  IH,  111  IL  Ammoniti? 
dell»  media  imnna  \.  7J32  31, 

Magixirtì  io  d 'ttppflh .  V .  ^ a voì  ,\ . 

Diocesi.  Una  parte  della  dioresi  dì 
Charnhi^ry  órn  eompre^a  aUcc  voile 
apila  rtioi\  dì  (ìreniìble.  Ut  quale  esten- 
deva b  sua  ^urisdi^ìtme  in  Savoia, 
Ma  in  qucsl:!  pnrti^  delta  Savojft,  dal 
tempi  ani] ehi  era  un'anlnriti^  epìsiro- 
pale  noia  sotto  il  nome  di  decanato, 
che ,  superiore  dì  eanonici  regoUri  dì 
S.  Agostino,  di  f  ni  emvì  un  mpilolo, 
dimoniva  ndla  pierola  élìk  dì  S.  An- 
drea ;  b  i\m\e  essendo  stata  rovinata 
(ìopL)  la  eadata  del  Moot  egra  nero  , 
versu  Aspra  moni  e  nel  1248,  venne 
il  detto  decano  trasferito  in  Gipnohle, 
dove  ti^neva  hi  secoud;*  dìsjnilt'i ,  col 
titolo  sempre  di  decano  di  S.  Andrea. 
Intani  0  il  vescovo  dì  Grenoble  aveii 
stnhitilo  nel  smi  e  a  pi  lo  lo  un  an^iprete 
per  h  Savoi:*,  —  L?i  chiesa  di  Cham- 
bérj  è  stata  dunipie  sovemhrata  da 
ctiieila  di  Crptioble ,  come  per  bolla 
dì  papa  Pio  VI  del  18  agoìito  1779; 
ed  fissa  pooìprf^ndeva  fi  2  pj+rroechit'. 
Quindi  al  tempo  deli' ultima  orcupa- 
2 ione  francese ,  b  diocesi  dì  Cham- 
bt^fy  occupava  rintf>ra  Savoia  ,  ed  il 
suo  vescovo  era  sulTragaoto  dell* ar- 
civescovo dì  Lione.  —  Dopo  il  ri- 
torno dei  reali  di  Savoia  ne'  loro 
Stali  furuno  ri  stabilii  e  le  antiche  dio- 
cesi de  il  3  Savoia,  e  quel  hi  di  ChaEJi- 
Mry  fti  eretta  in  metropoli,  per  bolla 
di  papa  Pio  VII,  dell7  loglio  1817. 


f)  Ci* 

Sono  suoi  stiffrnpncì  l  vescovi  di  An- 
neey,  d'Aosta,  di  Moftlìers  e  di  Si- 
Jean  de  Mfiu rienne. 

Numero  delti!  parrocfhie  1G9. 

Sanlo  titolare.  S,  F rancete n  dì 
Sahs. 

Vescovi  dal  17  80  al  1840  num,  6. 

flttti  del  efero  delle  provincie  della 
Savoia  propnaj  Alta  Savola ^Morian- 
na,  Taranta^ia ,  Palnmonìo  proprio  : 
filabili  annue  b re  7»150;  crediti  a, 
1,   H},7t^7  42. 

/ìiiìhuni.  Les  Cliarmeltes ,  silo 
rinitmiilo  pel  toìrglocno  di  Rous?i*Jlu. 

—  Le  llout-du-Mondc.  —  S.ì^atur- 
nino,  —  Bosfo  di  (iandia.  —  Bìssy. 

—  La  Molta.  —  La  cascala  di  Coni, 
e  le  casi-ale  dì  Giacobbe. 

Tiioqm^a.  Pornìnì  ìlÌusiri:Favcr- 
ges,  Millet,  OrtcieuK,  ab.  di  St-Rtfal, 
Cosi  a.  Albani  s-R[' a  nino  ni ,  Raymond 
e  De-Maistre. 

Ctnno  s/onco.  Alcuni  iiipori  eoi 
ti t obi  di  Viriconlì  possedellero  la  rìtlà 
dì  Cbambf'ry  dal  xseeolo  sino  al  1232, 
epoca  in  eiù  fu  redola  a  Tommaso  1 
conte  di  Savoia,  che  vi  fece  costruire 
il  castello  rifallo  poi  tk-I  iiecolu  xiv 
tla  Amedeo  V,  Ivi  risedè tlern  dm 
tempi  di  Amedeo  V  iflì  altri  conlì  e 
princìpi  é\  Savoia  si  no  alla  tn^nsla- 
i\mt  del  loro  (governo  ^i  Torinn. 
Questo  caf^tnllo,  incendiato  nel  1745 
e  ne!  giorno  15  derembre  1798,  fu 
restaorato  nel  1803.  Villorin  Ame- 
deo 1  li  sì  rilirA  nel  1730,  dopo 
aver  :ihdÌcato  al  trono.  —  Già  al 
tempo  tr  A  medico  V  v'erano  maestri 
ed  uditori  dei  conlì.  Od  cardo  vi  foodiì 
un  consiglio  ji^j^irteitle  dt  giujitl^ia  se- 
parandolo dal  constici  io  generale  o  di 
Stato  elle  ^egiiìUiva  la  perdona  del 
principe  nel  frequente  suo  variar  di 
residenza,  —  Amedeo  VI  oel  1371 
dnse  di  mura  la  citta,  —  Chamb^i*y 
fu  occupata  dai  Francesi  nel  l!'j36  , 
sotto  il  re^no  del  duca  Cario  111  detto 
il  Buono;  da  Enrico IV il  2t  asro^lo 
1600:  da  Lmgì  \M  e  Luigi  XIV. 
Gli    Spago  noli    s' im  pad  re  n  irono    di 
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Chambery  nel  1712,  —  U  giorim  SI 
seUemUrc  1792  questa  città  apci^ae 
ir  sue  (Hirl€  ai  Francesi ,  ni  iju^ili  fu 
c^dtflìi  ,  insietiie  rolta  SavoitÉ ,  fipì 
IraHaift  del  lóm^i^gìo  ll9fi.  Iticor- 
pKflld  iiir  irii|>fii'o  franc^t^c  divcmu: 
il  t-^jpoiuivgu  del  ilìpartiitientu  del 
Munli^^nijineo  sino  al  set' ondo  t rat- 
ini if»  di  Parigi  j  |ifl  <m;di"  ritornò  al 
U^llitno  ^m  !»i^'[Loie,  Ali  ri  \h^A\ì 
\uiXMmM  ChmnUéì^  ,  h  pesti*  nt^li 
anni  làiH,  I3fy,  15^5, 1564,  1575, 
ìmB,  I59a,  16aO,  i73h  rinon- 
dAmoenel  13i8  J:]9J1J  iii,  Ui9, 


(30f) 
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I5a0,  t55ii  155ÌJt  1*j1'J  e  1808.  Serrav:il  f|irov„  del  Genovese) 


niiazionc  a  guelli  delh  Chiautagnì. 
(Cbaiilafnie)' 

CILVMDUET-  Kr.  di  Venne,  net 
in^nd,  di  Venne*  [irovincÌJi  di  Savoia 
praiirìd. 

CHAMEIN.  Ki.  di  Gressan .  nel 
ma  nel  n  |irov.  di  Aosla. 

GllAMElRatl.  Fr,  dì  Quart ,  nel 
maiid.  di  l^lurirl,  |>rov.  di  Aosta. 

CIIAMKllAN,  ¥\\  di  nytillon,  nel 
manda  mento  di  ChytilltìUi  \ni)\\  di 
Aitata. 

CHAMKUOm.  Rivo  di  Savoia,  che 
iKipia  ì  IcriilOitì  fii  hu^-Ckh  e  di 


Li*  forfifir:iKÌoni  ruroiin  utltMiate 

nri  i;y3. 

CHAMBEHV-LE-\1EyX.  Gijni,  nd 
iitatid.  diLiT  }ihì\U}  SfrvtjlrXj  da  rui 
ilbta  cliiloni.  5  [jirov.  di  Savoia  prt^ 
po«t  t  (ìiv.  e  dioc  di  ChamtHirv,  ma^ . 
4*iipp.  di  S;*voia;.  —  t'ff.  df  posta  : 

FopuL'SÌ .  —  Ccfjjc  e  f(fm.  Ivii, 

rc*/iii|3f.  i^uUa  strada  lealt;  di  Gttìv- 
^r.i:  *^  Im^tiatw  ùììììn  Leissa. 

prorf.  ptiuv.  Cereali  ^  ikwì. 

i^one  n(*ìei\  Anticltiàsimu  castdlii. 

Ctìmi  9tm\  Vìi  tintìrainenleki'a- 
fiiLik*  del  itiicrato. 

CHAMBÈS.  Fr.  di  Vlonljouel,  nei 
roarid.  di  VriTèà,  innv,  di  tiùsU. 

nrvMm.È:NGV,  tY  di  Moye,  nei 
nuv.i'ì  iti  l\ 1 1 luillv,  prov ,  del Geiieveae. 

QIAMBUN.  Fr.  di  Weiitowlks.  nul 
nuutl.  di  FeH»*^trelk%  prov,  tìì  Pìue- 

CHAMBOSS.  Fr.  di  E^illes  »  m-\ 
riiarid.  V  prfjv,  di  Susu. 

CJtAMKONS.  Fr-  di  Feiiwstrdllc , 
ii'l  jiutinl,  di Fciiest ralle,  prov.  di Pi- 
'ierolo, 

rJIAMHONS.  Kr.  di  S.  àam  d'Ar- 


I  :HAMbL»TTAZ.  Fr.  dì  S.  Gfrmain 
«HI  Ulit>nL%  nel  mani .  dì  Scysscìi ,  prov  ^ 
di"l  (Itfiiifvc-se. 

CUAMBOTT^.  (MoMlì  de  la).  Ca- 
tgut di  nitìnEi  cielb  Savoìii,  in  c^nntì- 


GHAAUN  Fr.  ù\  Arvier,  nel  niand. 
di  Stori^'tx,  prov.  di  AosU. 

CILVMliNSON.  Fr.  di  Arvìer,  nel 
ni^nd^  di  Mor^^^x,  prov.  di  Ao*la, 

i:HAM10U.  Fr.  di  Pctioi,  né  titand. 
iji  Donas,  prov.  di  Aostn. 

CHAMUSS.  Godi,  nel  n^nd.  di  Glie- 
li llon,  da  lyi  dista  di  ilo  m.  Il  (prov. 
^  dioc.  di  Aui^Ui,  dìV.  dì  Ivrea,  luag. 
d'iipp.  dì  PÌHiT(inte). 

PopoL  373.  -=  C«se  e  Fam.  68. 

Toptfff.  In  alpestre  sìlOi  sul  lor- 
rente  Valtournaziche, 

Prodotliprinc.  Avena,  oraojieuo» 
vacche. 

EtinmL  Dai  molti  camosci  err^mtt 
sui  vicini  diiupì. 

Cir.^MOLÉ  Due  la^hctli  della  valle 
d'Aosta,  situati  mi  territorio  di  Gliar- 
vensod. 

i^HAifONAL.  ¥\\  di  Gressoney 
S.  Jean,  imH  rnand.  di  Donas,  prov. 
dì  Aosta. 

CHAMONTX  (Valle  di).  Giace  nelljt 
Savoia,  alle  falde  del  Aloiite  Bianco  ; 
è  loujja  \  Icglie^  lai'ga  distigUitlniente, 
lì  levata  un  5  o  fiOO  lese  sul  livello 
dd  mare  ;  percorsa  dall' Arvc ,  a  cui 


»r,^  nA  fUJìnd.  dì  S-  iean,  prov,  dì  affluiscono  parecchi  ii\ì  e  lorrentì- 

tragge  il  uwiue  dal  villaggio  che  ne 
t\  capo. 

ClLLMONtX.  Gom,  nel  niund.  di 
S.  Giji%aì&,  da  cui  disila  ehiloui.  23,50 
[prov.  del  Faudgiiy,  div.  e  dioc.  di 
Amiecj%  mag.  d^app-  ^^  Savoia).— 
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Vfi.  di  pOiiU.  —  Slaiwtic  ài  jtosta- 
rivalli. 

FopoL  2j04,  -  Cme  121.  - 
Faniiglk  416. 

Topoff.  Nel  conilo  della  valle  rm 
dà  il  doniP ,  sulla  destra  dHrArvc 

EkìHiiione.  Metti  1,020  sopra  il 
livello  ilrl  maro. 

Proti,  farine.  Ktiresle;  hesftianiL* 
—  Cave  (ii  amianto,  dì  cakc  cai  bi- 
nati*, di  pvilìle,  di  panilo,  miniera 
di  ramp  somìfi)ÌLjnte  airui  ìcalco,  ei  t^ 

Cftsc  rtO^^LL  Sorgente  diaccila  mi- 
mnh  Tri^dda  ;i  hrt!vi!>!iinia  disi  sui  a, 
usiita  per  kigtii  salutali,  —  Iti  estate, 
e  special imsnte  nel  mese  di  luglio, 
ChamonU  è  shìluU  da  ima  popola- 
jìioiie  di  lirehi  foieslìen,  i  r|uali  ven- 
gono né  ammirare  i  im  pittoresclii  i' 
sublimi  punti  delk  Alpi,  Gran  pjule 
degli  ahitr-mli  si  dà  al  mesliÈ'ie  di 
guidtì  [1  franchi  per  giorno). 

Cènno  stot\  Cliamotiis:  e  h  sua 
valle  coinprcnJevansì  milk  a  mente  nel 
pa«se  dei  Centroni  ;  sotto  i  Uomanii 
divenne  r-ampo  fortlfirato  ùì  vùiiWmrJ Fftmifjlifr  l,55^^. 


Cbambéry  ,  miig,  d'app.  di  Savoia). 
Uff,  di  pmì^  :  Maltaverne. 

Popo(.  9ift.  —  Cane  e  Fam.  58, 

Topog,  Solia  sinistra  dHinsèrt\ 

Prùff.  print^.  Cereali. 

Coite  nùtfv.  Bovine  di  castello  m~ 
tiro  e  celebre,  sur  on  baiato  domi- 
nante la  g  roti  il  e  strada  d*ll;ìlia. 

Cenno  slor.  Fu  H'udo  della  nobile 
Filmigli  a  dei  lierlrand,  del  quali  Ugo  li 
ne  vend^  il  dominio  nel  1272  a  Fi- 
lippo rotile  di  Savoia. 

CHAMQUSSILION.  Rivo  di  Ligu- 
ria, ehe  naìM.-e  dal  moule  delbi§(/-sso 
nome  e  sborea  nel  Varo,  a  deslrit, 
fra  li!  borgate  di  S.  Ctaeomn  e  di 
S*  Clemeide  (uiov.  di  Nix  za). 

CHAMOUX.  M,ind.  nella  priiv.  dt 
Gloria  ti  a. 

Confini.  Al  N.  e  airtln  il  mand. 
dì  Aib^iebelle,  ai  S.  qu«llo  dell;*  Ro- 
cbetle,  atro,  ^nv\\^i  di  S.  Pierre  di 
AlbipY. 

Super f.  Clnloni.  q.  68,18. 

Popot.  1,aHl .  —  Cme  t,407,  -^ 


snreessi^iiineiile  feci'  parie  iM\ik  mw- 
tea  di  Gìnevia. 


Com.uoQtj.  riumieiis,  Betlun-B ot- 
tone I  ,  Houi'gel  en  Uulle,  Cliamp-Laii' 


CIIAMONIX.  Fr,  di  Maglarid ,  iiel>tml,  CbiUeau-iicnf,  Gol*s«  Si-Jean, 
inaftd,  diCluises,  prov.  del  Faoeignv.'P'^'^  Gautier,  Hauleville,  Le  Pontel, 
ClL\MONTm\   Fr.   di   S.   MiirtinlMontendry,  Villar-Léaer. 


d*Arr.,  nel  mand.  di  S.  Mit'lnd,  prov. 
di  Moriamo 

CHAMOHAìVP.  Fr.  di  S.  Martb. 
nel  mand.  di  La  Chambre,  prav,  di 
Moriana. 

CHAMOSSAT.  Fr,  diS.FéU3t,nel 
matidam.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

CHAMOSSÉUE.  Fr,  di  Gres^an, 
nel  niand.  e  prov.  di  Aosta. 

CHAMOSSIÈRE.  Fr.  di  Tbónes , 
utl  mand.  di  Thrtnes,  prov  drl  Gè- 
nevese. 

CHAMOULE.  Fr,  di  Mont  Saxon- 
ncx,  Old  mand,  di  Donne  ville,  prov. 
del  Faucigny, 

CHAMOUSSET-  Com.  nel  mand 
di  Aiguebeltc,  da  cui  dista  cbìlom.  10 
(prov.  e  dioe,  di  Moriana ,  divis.  di 


Chamoox.  Cap.  del  mand,  (div.  di 
Cbambery ,  diuc.  di  Monana  ,  niag. 
d*app.  di  Savoia). 

[HìtL  Chilmii,  l),«l  da  St-Jean. 

Ptiiml.  1,437.  —  Cme  279.  -^ 
ffimitjfk  28^. 

Topog.  Sulla  di*stra  del  Gclon. 

Prod,  prine.  Cereali 

Fiere,  if^  iiovembie,  >  ciUTudicì 
giorni  dopu, 

ftixe  Hokì\  firandioso  ra stello. 

CHAMOUX.  Fi  .  di  Bissy ,  nel  nijiod . 
di  Molle  Si'ivnlex  ,  prav.  di  Savoia 
propna, 

CHAMOUX.  Fr.  di  MlnKier,  nel 
mand  .di  SUlulien,  prov  -del  Geoevcse . 

CHAMUUX.Fr.  di  Motte  Servolex, 
nel  mand  di  Motte  Servcikx,prov,  di 
Savoia  proprio. 


CH\MOUX  tLes).Fi  di  MtmiceU 
ti  pi  nxflfsi  dì  AMcs-BamSt  |irnv.  dì, 
Sa^oiii  propria. 

CH.WIOUKY.  ff.  di  Reigmer.  nel 
fiianO .  diReìp:nier,  pra\'.  del  Faiicìpw 

CALWW  (UiFr.tli  S.  Alban  des 
HiirtitVi*?,  riÉ  l  mnnd.  di  ,\lgutbt?lie, 
priìv.  dì  Mariana. 

CHAMPAGNK.  Fr.  di  Haute viMe, 
dH  miimJ.  di  Hnmìlly,  prov,  del  Gt"- 
nevesrv 

OIAMPAGNK,  Fr.  dì  Frangy,  nel 
mKHÌ,  di  S.  JuUen,  prav,  del  Gene- 

CHAMPAHNK.  Fr  di  MMcelUz, 
nel  mittid.  di  Htrmìlly,  pniv,  del  Ge- 
li» vese 

CHAMl^AGNE.  Fr.  éì  Nus ,  nel 
tnand   di  Quart,  \mi\\  ìV\  Aosla. 

CHAMPAGN^E-  Fr.  dì  H-Vkm 
*VMh\pìs,  né  nuwà.  di  St-lMi^rre  dì 
\!bi|rriv,  jimv\  dì  S^\mi\  propm. 

aUMPAGNES.  Fr.  dì  SLc-M:irìe 
ile  CtMiiÉS,  nel  m;iind.  di  Lji  Cb ambre, 
pr\)v.  di  MorìiiNd. 

OiVMPAGN^EUX.  Coin.  nd  rnand, 
diSW>iMv,d^  cm  dista  rlilJom.  a,ì5 
(|»rnv  ili  S;ivda  prnpiii,  div.c  dioc. 
di  ClomWrv,  mog.  d'iipp.  dì  Savuin). 

PùfUìL  ÈTA.  ^  Cff#(?  !  50.  ^  Ftì- 

fo/iog.  Hiulli  sìmslrii  del  Hudanu, 
*ÌUi  ùldc  del  mnnte  Liicìii^nai. 
f*rot{.  prim.  Gri^sili,  h}sr|iK 
GRAMPAGNfiD    Fr.  di  Twgnun, 
ni*!  moiid.  di  CliAlillon ,  pfuvinm  dì 

r.HAMPAQ^Y.Com.md  riiand  di 
t f' i/r  I  ^  rlii  cui  éhU rhilom .  3 ,fìO (pnw 
*  diur.  di  T^*riinl;iNÌy,  div.  di  Glimi>- 
b^ry ,  tii atf  d '  a \\f .  d i  Sn volsi  ) .  —  Uff. 
di  [Hi^ta:  Dridi'..^. 

Tapftg^  SnWw  viii  che  scorge  éi  Val- 
df-Tqfius^  alla  drsilra  dì  un  ramo  di.^1 
Tlmroti. 

Pirwf.prtweJÌRreMli,  pascoB,  cari, 
burro, 

Cwf  nifUv,  Ughctiu  di  960  taHn 


(303)  CHA 

auadrati  di  siipcfflrìp^  ^tdla  montagna 
(.41  e  Vi:ìlli*^res. 

CHAMPANGES-  Fr.  di  Larringes, 
nei  mand .  di  Emn^  prov.  éH  Ghia- 
blese 

CHAW  ANSELME.  Fr.  di  Macot, 
nel  niiind.  di  Aìint',  prov,  di  Titran- 
tasin. 

GHAMPASSERME,  Fr.  di  Arnaz; 
nel  mand  di  Verrès ,  pruvinm  di 
Aosta. 

CEAMPASSOtSf.  Fr.  di  Boysand, 
nel  mand.  dì  Giitnnd,  pruv.  di  Ansia. 

CHAMPA5^.  Fr.  di  Fontaine-More, 
ne)  mand.  di  Dniias,  prov.  di  Aoi^tw, 

CHAMPCONTÉ.  Fr.  di  .4rnaK,nel 
iiiiind    fìi  Vf*riè5,  prov,  dì  Aosta. 

CtlAMPCOl^RBE.  Fr.dìUs  Vii- 
bnxiss  nel  mand.  dì  Tliònes,  proY.  dei 
C^'iieve^e. 

OUAMP.DE-PRAZ.Cum.  nel  man- 
dam,  dì  Verrés,  da  euì  dista  rbììom.  3 
{prov.  e  dìtic.  dì  Aosta,  dìv.  dì  Ivrea > 
rtiag.  d*ap|i    di  Pienaonle). 

Pùpol  656,-'  CasetFam,  1^9. 

Topoijraf.  Alla  dcstrji  della  Dora 
Dahea. 

Prf:^d.  prinv.  Pa&culi ,  bcstiariie. 
—  Rame  r  ferra  nssidnlalo. 

EtimoL  Dai  prati  e  rampi  rhe  si 
df.^tendonù  liin^ai  il  fìume  in  nna  pia- 
nm^  [disoccupala  dacs.su. 

CHAMP  DE  VIGNE.  Fr.  di  St^Vin- 
rent,  nel  ninùd.  di  GliMilluih  pruv. 
rit  An^ta. 

CKAMPEILLA,  Fr  di  Brusson,  nel 
ni:md.  di  Vernasi»  pruv.  di  Aosla. 

GHAMI'EIM.E.  Kr.  di  Cballant 
Sl-Virtoi  s  nel  mand.  di  Verrés,  prnv. 
di  A  ostri. 

CHAMPEiLLE.  Fr.  di  Quart,  nel 
mand,  di  U 1,  prov,  dì  Aosta, 

GHAJrtPElLLE.  Fr.  dì  Tiir^ou  , 
nel  mand,  di  Ghiilillon.pn^v.  di  Ànslii, 

CHAMPELfte),  Fr  dì  Sl-Ger- 
vais,  nel  uiaod.  dì  St-^^Gervaìs,  pi^jv. 
dei  Fjuii  ii^nv. 

GHAMPELLEt  :Li*),Ff,  di  Les 
Contatninest  "«^i  mand.  di  St-Gensiis, 
prov.  dtìl  Faiidifny. 


tHA  (30i)  CILi 

OIAMPELOLl  Fr,  diSUVHal,  nulrapMe  dei  poimll  Sf^govit,  nominati 
ttì^inij.  di  Gré^y,  pmv,  dì  Altu  Savoia. ]i  primi  ndh  ìWsmmtìQ  dell' aivo  di 


CHAMPERTOVE,  Fr.  diSl4>ìcrrt^ 
di'  Riimìlly,  nid  imnd.  rfi  La  Buche, 
pirtv.  ìIpI  PiiiK'igny. 

CMAMPEIiY  (Colle  di).  E  iiUa  ine- 
iri  2,036  7ij  mette  dalla  Savoia 
m*llii  viilU'  d'illiéres  iit  Uy'ìih'vh  \ivr 
h  \-ÌA  di  Chiu  ti  indir, 

nUAMPESSOLlN.  Kr.  dì  Aìmavìlk, 
uehuand.  e  pmv^  di  Ao^ta 

ClJAMl'ETET.Fr.  di  U  Ferrare, 
w\  m.md^  di  GmeS,  |>i'uv.  dì  Tarau- 

aiAMPEX(Lfìì.Fi,dìPrèSUDì- 

dìiT,  rid  mniHl.  dì  Morfei,  pr*>v.  di 

\mìé, 

nilAMPEV.  Ki.  diSl-Uger 

rJllMPFOL.  Fi",  dì  Mimlaimmid, 

ntrl  mand.  dì  La  ChambiT,  pruv.  dì 

C1IAMPFR:VKD.  Fr.  dì  St-U^ger. 

CllAMPFKOl.  Fi.  di  Vermes,  tu  l 
(imifcfL  ili  CI]  ali  II  Olì,  prov.  di  Aostì.. 

CILVMPILLON.  Fr  di  &t-Denls, 
mi  inaud.  di  ChiUilloii.prov.  di  Ati^b. 

CHAMPLAN.  Ff .  di  Ayax,  nel  man- 
daiM.  di  Vervès,  prov.  dì  AosUi, 

CHAMPLAN.  Fr.  di  Chatnhave,  imi 
maud.  ili  Ckàtillmi,  prov.  di  Aosta. 

ClIAMPLAN.  Fr.  di  Qiiarl,  nel 
m<iiid.  di  Oti^rli  l^fov-  di  Aosla. 

CHAMPLAN.  Fr.  di  Sarre  ,  nel 
iiiaiid,  e  pruv,  dì  AosUi. 

CaVMPLARDY.  Fr.  di  LrVillaid, 
nel  maiid*  dì  Bef^tifot  t,  prov .  di  Alta 
Savoia . 

CHAMPLAS-DU-COL.  Gom,  ii«l 
inand.  di  Cesana ,  da  cui  diala  (.'lii- 
lom.  tìJG  (prov.  e  dioc.  di  Susa,  div. 
di  Torino  »  raag.  d'ap|>.  di  Piemonle). 
—  Ufi",  dì  posta:  Maìtaverne. 

Ptiptìf.  425.  —  Case  91  :  —  Fa- 

Topog,  Nella  valle  dì  Gesana,  ap- 
piè di.4  monte  Sestriere  s,  "itiìla  si  rad  a 
dd  Mun^i^nevro. 

Prod.  prhw.  Siigak,  or*u,  avena, 
lienti. 

Onno  slor.   Era  antiei^mepte  la 


Snsa  e  re  Ito  da  Co/io  re  delle  Alpi. 

CHAMPLAS  JAMIER.  Fr,  di 
CH.implaf*  do  Col,  lud  ntand.  di  Ct- 
■i^ana,  prov.  di  Suì^k 

CHLMPLAS  SÉGU!^^  Fr.  di  Hol- 
lìéi'iis ,  md  fiJE^nd .  dì  Ci^ana  ,  prov. 
é  Suba, 

CHAMP-LAUHENT,  Comune  nel 
iJiand.  dì  Chamoux  ,  ih  cm  dì^ta 
tUilom.  ",50  fprtrv,  e  óm.  di  Flo- 
riana, div,  dì  Chamb^^iT,  mag.  d'up^. 
dì  Siivoìu), 

PfjpoL  :m^  —  Case  e  Fam.  10. 

rfj/jfji^.  Addossato  a  sco^Ctwì  mon- 
tagne, bagn[do  diil  rivo  CranderaiiL 

Prod,  princ.  Granì,  pa^culì. 

CHAMP  LE  CRANIO.  Fr.  di  Ni*- 
vaiai  se,  nel  ni  and.  di  Sl-Genii,  prov. 
dì  Siiviiia  propria. 

CHA.MPLONC.  ¥i\  dì  Cogn^»  nel 
mande  e  prov.  di  Aosta. 

CHA^IPLONG.  Ff.  di  St-Gejitx, 
nel  mand,  di  Sl-Gmix,  prov.  dì  Sa- 
voia jjrupriii. 

CITAMPLOXG,  Fr.  di  Vìllarembert, 
nel  mand.  di  St-Jeau,  prov.  dì  Mo- 
EÌai]a . 

CH:UIPLUNG.  Fr.  dì  Vìlleneuve, 
nel  mand-  e  prov.  di  Aoshi. 

CHAMPOLET.  Fr.  di  Salins  ,  nel 
mand.  di  ftloòlìers,  prov.  dì  Taraii- 
tasiy. 

GHAMPOLIK.  Fr.  dì  Ayav  ,  nel 
fiiand.  di  Verrùìi,  prov.  di  Aosta. 

CHAMPOLLIER.  Fr.  di  St-Sil- 
vestre  j  nel  mand.  di  Duìng^  prov, 
del  Genevfise 

CHAMPOLLY.  Fr.  dì  SWean  di 
Arvcs,  nel  mand.  dì  St-Jean,  prov. 
di  Morlana, 

CllAMPORAZ.  Fr,  di  Verrayes , 
nel  mand.  di  Cli^lìllon,prov.  d'Aosta. 

GHAMPORC.  Fi',  dì  Verrei,  nel 
mand.  di  Verrei»  prov.  d'Aosta. 

CUAMPORCHER.  Com.  nel  mand. 
di  Doiiaaz ,  da  ini  dista  L-Inlom,  li 
(piov.  e  dloc,  d'Aosta,  div.  dlvrea, 
mag.  d^ipp   di  Piemonte). 


mi  li 

PtfjfoL  \,\m.  —  CnM  e  Fa- 
miglie  UÈ 

Topoy  Nel b  parie  più  «levata  dì 
una  }>'rf*^ola  valle  mì  dà  nome ,  Ira- 
pidti  dui  ttirieiUe  onioiniiin. 

Proti,  princ.  Segale  ,  iir?,o ,  pa- 
Ute;  ecr.eilpiìtt  pj^spoli.  —  Ramy, 
plumbei  s(»i fora U) ,  quarta  vialìicea  av- 
vrn!iirm;slo. 

Cii»e  noi  fi'-  Anflra  tapr«  sovra  ujia 
rmìnciìtìi. 

mxNiPQWCmR.  Torreutn ,  r.he 
KCiffr  LicU^  valle  dello  stesso  nome, 
«  lOitlte  ndla  Dorj  in  fama  al  forte 
ili  Hard.  Dei  (ìm  rumi  i-Me  lo  for- 
niBOt  uiu)  Si^eisde  dalla  sommità  del- 
rAlleìffne  «  T  altro  proviene  dnl  U^o 
Mi^ii'rin. 

*;HAMl*ORCaER  (Valle  di).  Gid<^« 
nella  prov.  d^Àosla ,  ^  bagnata  dal 


S)  cif* 

Mane  de  Cuìnesi  nel  mand.  dì  La- 
Chambre,  prov,  dì  Moriana. 

CHAMPSIL.  Frdì  Grt'ssGney  SU 
Jean,  nel  maud,  di  Donai*,  jiróv.  di 
Aosta. 

-  CHAMPSIUJEM,  Fr.  dì  St-Vin- 
cent ,  nel  m^ud .  di  CiiiUìllon  ^  prov. 
d' Aosta. 

CRAMPtTRNKY.  f  r-  dì  Anta^  né 
mand.  dì  Verrès,  pmv.  d'Aosta. 

CHAMVlLLAm.  Fr.  dì  Koysand  , 
nt^l  mantbmenio  dì  Giga  od ,  prov. 
d'Aosta. 

CHANANCY.  Fr.dìRb^TiiesN.I)., 
né  mand.  r*  prov.  d'Aosta. 

CtlANAY  (Le).  Fr.  di  Ghambéry, 
nel  mand.  dì  Chanibéiry  ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CllANAY  (Le),  Fr.  dì  St-Avre , 
nel  ma  od    dì  La-Chambre  t  prov.  di 


turrmle  d* Avare  e  dai  Champorcher;  Morkiia, 
ì  éf\h  ion^bezza  di  4  leghe;  vieni'      CIIA>iAY  (Le).  Fr.  dì  Hnssogne, 
cvsì  denomimH»  dal  cotnunt!  rhc  n'é  nel  marni  di  Quart,  prov.  d'Ao?.ta. 
«piK  i     CHANAS^.  Gom.  nel  mand.  ftìRuf- 

CHAilPOKCUER,  Fr.  di  Gi^od,;fìen>i,  da  luì  dìstji  cbìlimL  U)  prov 


«wl  ni  a  n4 ,  d  ì  Cig  niHJ ,  p  ivi  v .  ri  '  Aos  Ui . 

rji.iMPoTlKH.  Fr/dì  St-Marcel, 
ii£l  ifinnà.  dì  Moiilier?ì|  prov.  dì  Ta- 
ranUsìa . 

CHAMPOlTRSlÉRi:.  Fr  ditssìme, 
ni*t  iMJtnd.  di  Donaci ^  prov,  d'Aosta, 

CHVMHJlITY.  Fr.  di  Ch^vner, 
Dfl  ujaml.  di  Sl-Julìen»  pn>v.  del 
Gen^'vcsr, 

CHA-MPHIOND,  Fr.  di  Issmie,  nel 
irnuìtì    di  Don^St  prov,  d*A«ist^i. 

GllAMPK^WKN.  Antiro  c^s^Mlo  di 
s  '  Si- Jean  de  Ghcvetu. 

i  KX.  Fr.  dì  Monlagny. 

CjtAMi  ^  iLesj.  Fr,  dì  Bo^el,  nel, 
nisitid   di  bo7d,  prov.  di  Tarantu.^ìj, 

CllAMPS'Gid  dì},  B;iko  dì  Litsum» 
fUf  fcorgc  j  pont'iilr  dì  FnlraoBes; 
m*pUi'  nrlLi  P rovinila. 

*:iiA«l'S  {U%).  Fr.  i\\  iUv^  mt 
Tjtmr,  md  mand,  di  13  gì  ne,  prov.  di 

GHAMP^AVUAL  Vr  di  Doves , 
iìt'\  Diand.  dì  Gigtiod,  prov    d  Au^ta 


di  Swù'ui  propria ,  div.  e  dioc,  di 
C)iamì»^n\  ma^.  d'app.  dì  Scivola). 

Ptìfiid'  8S2.  —  Cti^e  143.  — 
F(imi(jlk  148, 

Topo\f.  Presso  al  contìuent»^  del 
canale  di  Savvérci?  nel  Rodano. 

Pr odo ( / 1  prino. ,  Cereali,  (mì\ a . 

Commereio  dì  trasporlo  sul  Ro- 
dano. 

Cenno  »toi\  Fo  aggregato  al  du' 
calo  di  Savoia  nel  1760, 

CHAN'AZ,  Monie  della  Savoia,  a 
cui  è  addossato  W  romnne  di  Cham- 
pjigneux  (prov.  dì  Savoia  propria). 

GHAN.a,  Fr,  dì  Barbera/,  nel 
mand,  dì  Ghambéry,  prov.  dì  Savoia 
pnijiina. 

CHANCKLLIER.  Fr,  di  Gìlly.  nel 
niànd,  dì  Alhertvìlle,  prov.  di  Alta 
tsavoia. 

CHANCEVALLÉ,  Fr.  dì  Rbtìmes 
St-G^orpi^,  net  mand.  e  prov.  di 
Aosta . 

CHANDtEU.  Fr.  dì  Jov<?nca«,  nel 


CHAMPS  FLKUmS 


Ff   dì  Ste-'mand,  e  ^irov    d'Aosta, 


É 


aiANDON.  Fr.  di  U^  Allii*s,  nrl 
tiìMMÌ.  Hi  BcijepI,  [>rov  ili  Tarnnln'^ia. 

filANE  (Lt').  Fr.  ili  S.  MirliPl . 
ni^l  marni,  ili  S.  Michel ,  pmv.  dì 
Mniiiiiir». 

GHANlìlONS  Liss)  Ff,  dt  i^l- 
Fnmc,  ni'l  TiiEuntUs  Ki  heUes,|irov. 
dì  Savnia  propria. 

CHANTAZ.  Fr,  di  Arrliamps,  iiH 
m;md,  tli  Ann*Hi»Jis,<ir ,  provinriti  di4 

CHANTU  (Uu  Fr.  di  S.  Nicolas, 
unì  II  land,  di  Mnn^ex,  prov.  d'Aosta. 

OIJANTI^:.  Fr.  ^  Olloinoui,  nH 
ni  and.  di  (iigniMl»  piov.  d'Aosla. 

r.HANTKL.  Fi .  di  Allek,  iiH  ra,iiid. 
dì  Liipod,  |ìmv.  di  Ao?ita. 

OHAiVTK  MEHIK.  Fr,  di  Aìi4i'!^- 
B»)ilSt  nei  niaod,  di  Alv-|ps-Fiaìn;i, 
prov.  dì  Savaia  inofnia. 

tiHANTK  MKRU^.Fr.dìSarooens 
lU'l  ma«d.  di  Samoiui^,  prnvinm  did 
Faurì|*nv. 

CHANTK  MtllLh:.  Fi\  dì  bom-y, 
iiffl  ni.ii^d,  dì  Morttit*rs^  provinm  dì 
'i'ui  aula  sia, 

i:HANTE  MEi\J.K.  Fr.  di  Muy;^ , 
ntd  niand.  di  lUmiìlly,  prov,  (lei  iìc- 

rdJANTEÌlEt  (Le).  Fr  di  Dorijp^ 
9.m  ,  ui[  mand.  di  Ponfbeanvoij^ìn  , 
piiìv.  di  Savuin  proprì^t, 

CllANTi-m^EOT.  Fr.diArim,  oid 
mand*  di  VDirà,  pruv.  lIì  Ansila. 

CHANTIGNANT.  Fi',  dì  {ìuntì,  md 
mfind,  dì  OO'iH,  |irnv    di  Aosta. 

CHANTRÉ,  Fr.  ìÌ\  ]ì\omz  ,  mA 
rnund,  dì  CHj^ikhì,  prov,  d\\oF^l.ì. 

CHANTUOUAZ.  Fr.  dì  M^gévette, 
nel  maiMJ.  lìi  Thonon,  prov.  àt"]  Chìn- 
blese. 

CHAPELET,  Fr  dì  Piisk  ,  iipI 
mand.  di  la  RorkcllP,  prov,  dì  &ì~ 
voi  a  propria. 

i:HAI*ls1XK(Liiì,Fr.  di  Cdlier?  , 
mi  inflntì.  dì  MiUllter*:,  prov.  di  Ta- 
ranUsìa, 

GHAPELLE  (La).  Fr.  dì  Cernex , 
ne*  mand.  dì  Sl-Julicn,  prnv.  M€,v- 
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CHAPELLE  (La).  Fp.  di  PÉcole, 
uA  mand.  di  b-  CliMphird  ,  prow  di 
Savoin  propria. 

CHAPFLLK  (U).  Fr,  di  Marin  , 
ik:l  iiiaiìd.  di  TI] onori,  \mn'.  diti  Chìa- 
Idesi!, 

GH.\rELLE  (Li)  Fr,  dì  Meano , 
ne!  mand.  diF^^nestrolie,  prov,  di  Pi- 
ni? rolo, 

GHAPELLE  (La).  Fr.  di  MohU'pK 
nel  mand,  di  Aìx-lts-Bains,  prov.  dì 
Kavoin  proprta. 

1  CHAPELLE  (La).  Fr.  dì  N,  t*.  do 
Gniet ,  nH  mand.  dì  La-Chambi^  , 
prov.  iìt  Mn liana. 

CHAPELLE  [La),  Fr,  di  Praltì- 
^nan  ,  nel  mand.  dì  buid  ,  prov.  di 
TfìL  amasia, 

CUAPELLE  (La).  Fr.  dì  Arvìllard, 
nel  mand.  dì  La  Rophi^lle ,  piov.  di 
Savoia  propria. 

GHAPELLE  (La).  Fr.  di  Smnm, 
nel  mand.  di  rUnniln^r}',  pmv,  di 
traveda  pnipriii. 

GHAPELLE(La\  Fr.  di  Tmmigi\ 
nel  mand.  di  Timingr,  provinrìa  dol 
I  FaiifìgTiv. 

CH.\PELLE  BLANGHK.  Fr.  dì 
Sl-Eu>laehe,  tid  oiand.  dì  Uuìttg, 
prov.  del  Gpnevpsie, 

GHAPELLE~Ì^  ,\ JdHAll  D.  Comnne 
nel  mand.  di  La-Hot^lie^  da  euì  dista 
rbilom.  IO  (pmv.  del  fauri^^riy»  div. 
p  di  oc.  di  .\impry  ,  magr.  d'app,  di 
Savwiaì. 

tnifflie  Uì 

fttpofi.  So  alta  eoi  lilla ,  iìidla  ai* 
rii!5lra  della  strada  fra  .Ituipcv  e  Boti- 
m!villp, 

PtmioUi  prim\  Granì  *•  re  re  ali  ; 
iilheri  fiuttirpri, 

Fkrt,  Uì  iiiai^gìn.  —  ttì  isrltem* 
bre  POH  rìlorno  al  'i9t>H<)bre, 

CUAPELLES  (Les),  Fr.  dì  Alli- 
gnai Onrìti,  nel  marni.  dìLes  Edielk*»* 
prov.  dì  Savoia  propria, 

CHAPELLESjLes).  Fr.  di  Pallud, 
nel  mand,  di  AÌI>errvìlle  ,  pruv.  di 
Alta  Savoia, 


ui.iciil.  il*  Poiiilieiiu^'oìsm ,  [irov, 

'  .  "'■!  mand,  di  St-Jeaa  »   prow 

1  KY.  0  f-Jiapdfy.  Cam.  i>e* 
nuini.  lii  Ditiiijj,  dsiniì  disUi  cliìlDm. 
ii  (jnuv,  di'!  GiMìinése,  divis.  e  diin\ 
diAiiiii'f),  miij;,  irapfj.  di  S.iVfìiiVj.  — 
Il  ili  |>i)sla  :  Annet  Y. 
/V>/Kir  !i9(L  —  (;H,sf;  r-3.  —  Fa- 

M'/*rt^.  Tni  li^  si  inda  di  Ruiuilly  e 

iirctla  dì  Aiby  ,  ^ul  pendìo  dì  iiiiii 

ttìllitta. 

frfuitìtii  jtrinr.  Tn\ÌUì,  feriali . 

SiAPIEV  0  ClìJipiii.  ViU;i^KÌo  di 

"il*,  nellu  prov.  di  Tnriìiitu^iu  ;clf- 

'  metri  l.riHì  so|im  il  tìvidlii  dtd 

Il  ,'  gì;iiy  ali»  ìatit,  iTt»  4^'  (>''  ed 

■Ili  km^i.  4*^à4'ri3  '  sdrorimlp  dei 

'tt'i^l  ffi  Parigi.  Da  ps*iO|irendi^  timw 

^nhulrinn  driri^ère, 

iJ:U    TfiiTPijlo  di  SnVins, 

1 1^-1"  ibi  ninidi^  dii  Fimr   8,430 

ili,  vt'iirir  d^1l  N.  ^d  S.  col  fiimn* 

Vii 4  dts  Tefi(>i!-  lino  ttì  rnsuì**  di 

jiifu ,  dii  *^iii  piglia  il  nom«  ;  vol- 

I  poi  io  atro  d:drE.  al  S.  v  (nelle 

i  ii^ri'   fra    BoijTK-Sl-M;iuns"t'   r^ 

/   rjunmaai  iiiitdie  Nani  dir  tlla^ 

'HAHLtU).Ttìrreiìleadhi  valle 

'  ^  r\w  hap*i  ìt  Irrnioiifl  dì 
.   .^'iir 

'  ilATPKS  (L*--?!},  Uìv<i,Lhei^'i*ijd(5 
I notile  IVIvo  d'AIIkTgiiin,  hìrmn 
■iinli.1  di**»  Chapp^s^  p  si  ifetlH  md 

•■    II' .  .1  di'^lra. 

^-Sl-Maufln* ,  prov. 

IVU  (Le).  Tr.  ili  IC^siMls-Blay, 
il,  di   Albtjrt ville  ,  pmw  di 
viia. 
AR  <U)    Kr.  dì  St-SìgÌ!^nioo*i, 


&MV.  Fr-  dì  Si^ysMd,  oel 


vtsa. 
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CHARVNSONXEX.  Fr.  di  M.i?? 
sìii^,  nel  inniid.  dì  Rumili)  ^  piw^ 
del  Geni'vese. 

CllARltON.  Borgata  di  Savoia  net 
trenevHsi.i,  rontlna  ron  Clitìvaline, 

CHARBONlÈlllC.  Fr.  dì  Avìse,  né 
niand.  dì  iMorge:^,  prov.  d*  A  osta* 

GHARBONlÉltK.  Fr.  di  Sarre,  né 
ruaiìd.  e  prov.  d'Aosla. 

CIIARGONIÉHES  (Rivo  di).  Ru'a 
dì  Ligiiniu  Si^i=^ndi5  drd  moijli-  delli 
daìssa,  e  sì  verità  nella  Tineji  a  Bal- 
rosji. 

CHARDIN.  Fr  di  Cbrdilli>a,  n«||| 
mand.  di  Ci  use  s,  prov,  del  Faocijnv,, 

CIIARDONNET  (CoRe  dì).  ì\  nm 
ilei  v^irrhì  rlie  dalle  <adi  di  Bardonei^ 
da  p  d'Ook  mi' Homi  in  K  randa  ne  II 
valle  delb  Dnpoce, 

CHARDONNEV.  Fr.  di  Cliaii*por 
iliej',  nel  iimmL  dì  Roiias,  provioi'ia/ 
[i%\osta. 

CHARÈME.  Fr.  di  Qves^nn  ,  aé- 
uraiid.  P  pmv.  d' Aitala. 

CHARENA.  Fr,  di  Massinny ,  m\ 
mandamrrnlD  dì   Rnmìlly,  prov. 
Gr'iievpKe, 

CHARÉRE,  Fr.  di  St- Pierre  d« 
R»tmilh  ,  nel  in  and  di  La  Rorln^, 
prov.  del  Fani%ny. 

CHARKRK.  Fr.  di  Verrayes,  ne 
oi;md.  di  ClifìtUlon,  prov.  d'Aoi^la. 

CHARGEOIR,  Fi.  di  Rnm-c  ,  ' 
marni,  ili  Ftocslfeile,  prov.  di  Pine 

ÌL>l0. 

CHARGES  (Lis).  Fr.  dì  Vailly^ 
nel  mand.  dìThonojìt  prov.  d^l  Cliìa^ 
Idese. 

CHARLES.   Fr.   dì  Andìlly , 
inaniì^  di  St-Jidien ,  prov.  del  i 
neve  se. 

CRARLES  (Lef^).   Fr    dì  Pali 
nel  maini   di   Alk-rlvllìf  ,  prnv.  di 
iVUa  Savoia. 

I.IIARLES  (Pimi  S.ì.  Fr.  di  CiH 
piìtì,  nv\  mand.  di  MyUe  Servoleit^j 


(n'OV.  dì  Savoia  proprÌJi 

CRARLET  (Les).  Fr.  dì  Pimy , 
fiid  lumid.  di  SHj«rvais,  prov,  del 
Faurlgoy, 
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CHARLOD.  Pr,  di  La  Sylle ,  nei 
Hianiiamentó  dì  Morgcx  ,  proviiifrla 
d' Aosta, 

CHARMET.  Pf,  di  Ueniei  ,  ni'l 
mauJ,  di  Ahondanre ,  pruviniìn  d<^! 

CHARMETTE,  ¥i\  dì  Us  Av;in* 
fliei-s,  nel  mAiid.  di  MoMi(*rs,  pmv. 
dìTaranlaftìa. 

CHAUMETTE.  Fr.  di  Bans,  nel 
inand.  di  Dorrvaiiie  ,  provincisi  dol 
ChiahTr*5;i>. 

C:HARMETTES{Li's).  Er.di  Cham- 
b^ry,  n*U  manil.  dì  CliH!nWi*Y,  prov 
di  Sftvoia  propria.  È  celebre  questo 
luagopf?rìl  so^giors^a  fattovi  da  Gian - 
^neomo  Ro*»!>sr,au  mn  miidarna  dì  Wa- 
rens.  Venivano  a  stabilirvi  si  verso  1:* 
(ine  della  state  del  1136.  La  cas*i 
abitai ta  da  Rousseau  è  un  poco  ele- 
vata sopra  ta  strada,  c<*lia  fama  prin- 
cipale rivolta  a  levante,  e  di  forma 
teltangulare.  L*alteiza  del  terrario 
della  cas^  atdìsopta  del  suolo  del  Ver- 
ney  (passeggiala  di  Cbunibéry)  è  di 
103  metri  15  fentidiLtri.  Questo  de- 
liiìoBo  soggiorno  venne  descrìtto  da 
Cìangiacomo  nel  vi  libro  delle  Con." 
femom. 

CHABMETTE3  (Les).  Fr.  dì  Les 
Déi^erts. 

CHARMETTES  (Les).  ¥t.  di  Ma- 
mi,  Tiel  mand.  dì  Arme,  prov.  di 
Tnranlasìa. 

GHARMIEUX.  Fr.  di  Montrond , 
nel  miind.  di  St-Jean,  provincia  dì 
Mnrinna. 

CHARMILLON.  Fr,  di  Si-Francois 
d*  Sales,  nrl  m.mi .  dì  Le  Cbiltelnrd 
prov*  dì  Savoia  propria . 

CflARMOlSY.  Fr.  di  Orcier,  nel 
niHìnd.  dì  Tlmnon  ,  provincJa  del 
ChmbJeiie . 

CHAUM05EiAìgniUede).  Eminenza 
delle  Alpi  Pen ni [>(%  iirllii  Savoia  fprov. 
dei  FaucìsJEnvK  alla  metri  9,783. 

CRARMV.  Fr.  di  Abondance,  nel 
mand.  di  Almnilance,  provin<'ia  del 
Cbiable^e. 

CHARXAGE.   Fr.   dì  Cusy ,  nel 


m^rid.  dlDouvaine,  pmv.  del  Chìi- 
blese, 

CHARNEX.  Casa  forte  presso  Bel- 
(emmbe,  nella  Savoia. 

GHARNIER  (Vallon  dn  .  Giace  tra 
la  Vii  11  e  di  Ce  sana  e  quella  di  Pmge- 
latii  ;  è  rosi  detto,  fti^^ondo  akuni, 
àiklh  qu rulli Ift  d'ossa  rimastevi  in  se- 
gui to  ad  un  orli  bile  e  nn  di  Ito  fra  Del- 
Bnati  V  Piemontesi  in  trmpì  ani  ir  tlis- 
si mi. 

CHARNOIX.  Villaggio  nella  valle 
d'Aosla,  sui  torrente  Tournant, 

GHARNrZ.  Fr.  di  Désingy,  net 
mand.  dì  SeysseU  provincia  dd  Gè- 
neve se + 

CH.VRNY.  Fr,  di  Elaiix,  m-l  tnand. 
di  Llì  Roebi'j  prov,  del  Faudgny. 

CHAROSSE.  Fr.  dì  Traìse  ,  nel 
mand.  di  Ymme  ,  prov.  di  Savoia 
propna. 

CHARPINAY.  Fr,  di  Previe,  nd 
mand.  di  La  RocbeUe,  provìncia  di 
Savoia  ]>ropria. 

CHARPlNES(Les),Fr.  di  Nanees, 
nnl  rnand.  dì  Pontbeauvoìsìn ,  proi*. 
di  Savoia  propria. 

CHARllAY.  Fr,  di  La  Saile>  nel 
marni,  di  Morges,  prov   d* .Aosta, 

CH.\RRlÉREa/if,  Fr  di  Atligual- 
Onnn  .  nel  mand.  dì  Les  EctieUes  , 
prtiv,  di  Savoia  propria. 

CHARRIÈRE  (La  ,  Fr.  di  R.llé- 
combfi,  nei  mand.  di  Le  Gii  3  tei  a  rd  , 
prov.  di  Savoia  propiia. 

CHARRIÉRE  iLa).  Fr.dìSl-Cer- 
gtie$,  nel  mand  iìi  Annemas,%e,  prov. 
del  Faucigny. 

CHARRlERE  (La).  Fr.  di  Fran- 
dn,  nel  mand.  di  Monlmeilbn,  prov, 
di  Savoia  proprìiì. 

CHARRIÉRE  Fr.  dì  Si-Jean  di 
Arvés,  nel  mand.  dì  SWenn,  prov. 
di  M orinila 

CHARRIÈRE.  LsO.Fr^diMiMilgi^l- 
lafrey  ,  nel  mand.  dì  La  Chambre, 
prov'  di  Morìana- 

CHARRIÉRE  (La),  Fr.  di  Reyvroz, 
nel  mand.  di  Tbonon,  provincia  del 
Gbiablese. 
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CHAnniERE  (U)  ?r  di  Tlrusy, 
Itti  m-iml  iji  Riimilljt  pmv.  di-l  Gi> 

CHARRIÉRE  La).  Fr.  di  Le»  Th- 
Brté.iwì  HI  and.  di  U  Roth^^l*e,  prwv. 
<riSavoÌH  pnipiiii. 

CHAKtllEHE  CHAL'DE.  ¥i,  di 
Aff<?iiti[ie,  fiL'l  mand.  di  Aigwebelle, 
nwv^  (ti  Munana. 

rn ARftlÈlVE  NEUVE.Fi  di Bisiiv, 

■  [luiud.  di  Mntl*^  Serv(d>'\ ,  prov. 

S;ivoi^i  propria. 

<:HAHRI0NT.  Tv.  di  Minimo,  ne! 
TOiTid.  di  Finestrelle  j  provlnria  di 
Pinerolo. 

CHARROND-  Fr.  iH  St-Ji«iin  de 
Chév**lii ,  nf  I  iiiand ,  di  Yeiine ,  prov. 
i^i  Sjv<jfa  pruprin. 

CHARTOIX  (Lesf.  fr.  di  St-Ni- 
<fÀAs  d<*  V4:i6re  ^  nel  m^ind.  di  ì>t- 
f"■*'vat^,  priiv,  dfl  F^ui'iiniv 

'HARVAT;\kmlì.  Fr.  dì  S,  Orni, 

:  «n:i memento  di  BùJid ,  pruv.  di 

'  HARVAZ^  Fi'.  dìHòilfl,  nel  mand, 

I  H  A[VVAZ.  rr.  dì  Sales,  rid  inAnd. 
'  1  i 1 1 ri» I 11 V ,  I irnv ,  dt- 1  GeMC ves*^ . 

i:H  \KVaZ.  Fr.  di  Vdletle,  nel  rniJU' 
'■'f'i   ili  Aiuifs  prov,  di  TarwRiasia. 

r^HAK  VE  U).  MoiUagiia  di  Savoia, 
^  1 1  *■  *'  i  iì  na  k  a  nA  l  e  rri  to  ho  dì  La  Ba  u- 
chf  ipnjv   dì  Sii  voi  51  propria  . 

CHARVE,  Bnrgala  n^lla  Taranla- 
^^a.  iuIIm  d«**lra  ddl1séf«, 

CHARVEIN  ù  Cliarvìfi.  Monte  di 
Savoia,  4ippi(^  dei  quale  sta  il  comune 
Ji  Fimti  ou^viii-,  jpfov.  di  Moriaiia). 

€nuuh](;(H,A.  rr,dt  Alleinomi 
^•■-  A.  prov.  di  Aù&ta, 

-UD.  Com.  nel  roand. 
^^  Quèri  ,  4a  cui  dista  chìtam.  7 
[pf^av  e  dìtìc.  di  Aosta  ,  di  vis,  dì 
^,  rfljf .  d'app.  dt  PieiitonieV  — 
^t  di  posU  :  Aosta, 
J'ojTCf.  e6i.  -  Ca&e  133.  ^ 
famri^fe  131. 

Jfipog.  Sìa  pendio  di  un  monte, 

""idcstfa  àdh  Dora. 


tm) 


CH\t 


ttcDtì,  bfiì*»iame.  —  Ferro  o&sidu?aio, 
rami'  t^arboiialfj. 

Cune  flolevùtì^  \\mii  di  vptiista 
roccii . 

CHARVEV.  Fi.  diBalmcdeTliuy, 
ne]  tnand.  di  Thdnes,  prov.  del  Gè- 
flevcse., 

CHARMER  (Le).  ¥i  di  Les  Fjììs^ 
t»es,  nel  nijiud.  di  Albens,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CHAR  VILLA  RD,  Fr-  di  Villard 
d'HL^i^,  nel  maiid.  di  Mnntineilbij, 
prov.  di  SavoÌB  propria 

CHARVJN.  Monk  nelle  Alpi  Graie, 
Tra  grinfl utenti  del  Fier  e  il  h^rì  d*Au- 
necy^piov,  dfl  Gen evinse)  ;tlln  2,4 tì8 
metri  »  ha  gradi  iS*»  48"  T'  di  lat.  e 
i"  5'  28"  di  long,  all'oheutc  del  m*^- 
lidiano  di  Pfirìgi. 

r.R  AIUIN .  Rivo ,  the  nasce  nel  colle 
dell' Assi  etta  e  si  getta  nel  Chisone  a 
sinii^tia. 

CHARVIN.  Fr.  dì  Fonlixiuvertf , 
ne!  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 

CHARVIX  (Moni).  Fi.  di  Cognìir, 
nel  maiid.  di  Motte  Sei'volex  ,  prov. 
EÌi  Savoia  propria. 

C^AR^■0^*NEX.  Com-  nd  rnaud, 
di  .\nne€y^  da  cui  dista  eljìlom,  tO 
(prov.  del  Genevhse,  dìv.  e  dioc:.  dì 
Aiinecy,  nm^.  d'app.  di  Savoia). 

PùpoL  481.  — Ctìw  19.  —  Fa- 
migik  8t>. 

Topùg.  Sulla  strada  da  Annecy  per 
a  Bonnevìlle;  è  bagnato  dal  Fìlliére. 

Prod.  prhìc.  Cereali,  frutta. 

CHASALLET.  Fr.  dì  Ceìliers,  tiel 
mand.  dì  Moùtiers,  prov.  di  Tarati- 
tada. 

CHASSANT.  Fr.  di  Émarese»  nel 
mand.  diCliMlon,  prov.  di  Ao^ta. 

CHASSESOCS.  Fr,  di  Menthon- 
nex,  net  mand.  di  SeysseU  prov.  del 
Genevtìs«> 

CHASTÉGNOLET.  f  r.  di  Perba, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta ^ 

CHAT(Mont  do).  Monte  delle  Alpi 
~  jtì  (Sàvoi^i  propria)  alto  1 ,483  me- 
di iouEpti  è.&i« 
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Inaili  ai  Rradi  ih^  40MV*dibl.  (ìit«|nfi*»  wcì  lìiimd.  dì  Thdnei^»  prov.  itet 
29^  f>r'di  long.  HiruriinitrdrI  niernL  kli?UL*vpsi 


di  hingi. -_, 

CHATsU).  ¥v.  di  Sl-J«mi%  nc^l  ni4  mand. 
rriìind.  di  (^Iminb^iy,  |mov.  di  .Savuia'rìtit'ruUi. 
]mj|jrìa  *  '"' 


CirATEAU  OK  BUIS.  fr,  di  Rinirii. 
di  Fentìslrelle  t  \n*m\  di 


CHATEAL'  PrtHT,  Kr,  dì  Molx,  i^-t 
CHAT{l>0,  Tt,  diVhi^pH  Sa!liiz,[ marni,  dì  Ruflìfin,  [>niv.  di  Si*vma 

ni'l   iiELiiid.   di  Ì5t-J(?tìirt%  piDv.  del  |>ropita. 

riurìgiiv.  ;     CHATEAl'NEfJf.  Cijni.  (iehn*ind. 

CHATAG^E.  Fr  dì  Po!ir-Bi>'^M  JdiCh;!m.jw\,  da  cuidista  rhìlinu  fi,35 

md  jiijind  dì  Ikinati,  punv  eìì  Xh^a.  ymw  di  Moiìaiia,  di%%  e  dìoc,  di 
CHATAIGNE  (U).  h\  di  AosI:ì,  <:iiainlii^ry ,  niyg.  d'Mp|ì.  dì  Savoia). 


ii**l  (ii^iild.  V  i»n>v,  dì  Ao!.l:i. 

CHATAIGNBHE.  ¥f,  di  Chalhiiìl 
St-Viclor,  nei  mund.  dì  Verrés,  pcnv. 
di  Aosla> 

CHATE.  Fi\  di  PoUtìin,  nel  mmì. 
dì  tìwarl,  pmv.  d'Aosti*. 

CHATÉ.  Fi .  dì  TuijfiiMn,  rn  l  inand. 
di  (ìlkjHìIloii  T  pltrv.  di  Aoìili), 

CHATKALl  (Le).  Fi ,  di  Chainnus- 
Si.\  ,111^1  Kiand.  di  AiguelH-lle.  (>rov. 
di  Sloriflna. 

CHATEAU  (Le).  Fr  dì  Gì^iud , 
m\  laiìtìé^  di  Gipoii,  pruv.  di  Aosta. 

CHATEAU  (Le).  Fr.  di  Lmnuy,  nd 
Jiiai]d,  di  Rnniillv.  pruv   de(  Gene- 

CHATEAU  (Le).  Er.  di  Ludiiges, 
m\  tnand.  di  Annem;i!ist%  p\'nv.  del 
Faiu'ignv. 

CHATEAU  (Ut  Fr.  di  MfMitaìl- 
leuf,  nt'^  marni,  dì  Grésy,  |»ftìv,  di 
Alia  SavoÌD, 

CHATEAU  (Le).  Fw  di  Nancts, 
nel  mand.  di  Ponthe^iuvoisìfì ,  pi'ov. 
dì  Savoia  propria- 

CHATEAU  (Lh).  Fr.  dì  PoUeìn, 
nel  mand.  dì  Qu^rt^  prov.  dì  Aosta. 

CHATEAU  (Le).  Tv.  di  Q\ian,  nel 
raand.  di  Orarti  pi'ov.  di  Aosta. 

CHATEAU  (Le).  Tt.  dì  Roy^and  , 
n&l  mand.  di  Giguod.  prov,  dì  Aosta. 

CHATEAU  (Le).  Fr.  di  Sarrw,  tiel 
mand,  e  prov,  di  Aosta. 

CHATEAU  Le).  Fr.  di  LaTJiuille, 
nel  mand,  di  Morgex  ,  prov.  di  Aosta. 

CHATEAU  BEAULARD.  Plrcob 
iefra  nella  valle  dì  Bardotìccda. 

^"ATEAU-BLAWC.  Fr.  di  Thd- 


—  ITfr.  ili  j>osta  :  Maltaverne. 

Pijpoì.  1,030.  —  Cffxe  29tì.  — 
FntniffUe  3tfi, 

Tnpog.  Sur  un  loIJe ,  aBa  desira 
deìld  si  rada  reale  di  Chambéry. 

PtUHÌ.  print.  Gtnnì,  cereali. 

Cose  noÌet\  Sorgente  ferruginosa 
fi^dda  detta  Friranehe. 

CHATEAU  PETIT.  Er.  dì  Le  OiA- 
tel ,  nella  Savoì«t^ 

CHATEAUX  VIEUX..  Fr.  di  AHm- 
ges^Messìngei;,  nel  mand.  dìThonon., 
prov,  del  Chiablese. 

CHATEL  (Le).  Vr.  di  St-Jeajì  de 
Tholiime,  nel  mand.  dì  SWeoiie, 
prov,  del  Fi^ticìgny, 

CHATEL,  Cora,  nel  niand.  di  Abon- 
danee ,  da  cui  disia  chilom.  0,60  (prov. 
did  Chi  a  blese,  dlv.  e  diot;.  dì  Amiecy, 
ma^.  d'app.  dì  Savoia). 

Popoi.  458.  —  Cme  131 .  —Fa- 
miytie  130. 

Topog.  Sotto  il  vareo  di  Abondance, 
fra  allissrnie  montagne,  sui  trts  cùn- 
lini  del  Glilablese,  del  Vallese  e  del 
Eaneigny. 

Rfùd.  pnm.  Pascoli  ;  ael,  bun-o. 

Fhre,  17  settembre, 

CRATEL  (Le).  Pr.  dì  Miiiussj, nel 
mand.  di  Taningy,  prov,  del  Paih- 
cigny. 

CHATEL  (Le).  Fr.  di  Sollìéres-Sar- 
dìère^s  i\é  mand.  dì  Lanslebourg, 
prov.  dì  Mariana. 

CHATEL  (Le).  Fr.  di  Ugìne ,  nel 
mand,  di  Ugine,  prov.  dell'Ala  Sa- 
voia. 

CHATEL  (Le).  Fr-  dì  UsÌB£ns,  nel 


ma  mi) 

tiiAitd    éi  Seyssei ,,  |»ruv.  dt^l  Gént?- 

CHATKLAIKS  (Lci,),   ^f.   ili 
fkilmt,  uri  mMitì.  t\\  Vijiiii^,  [irov,  di 
ì^iivftia  |irii|inik. 

irin;)k[i  mi  tiui ilmiit  df  AJlonKÌei ,  :i 

l>«'i|M'iifjiridu  *1t!|  inm-nli!  ilt'gli  Uaii, 

OtATI^LARD  (Le).  Pr.  dt  Aifni% 

iiBJ  TriiMri.  di  Airni^,  |"rov,  dì  Tarati- 

CHATEUHn  (Le).  Fr.  dì  BnniK- 
SUMnurke,  tiel  RKmdrtiiL  di  Buut^g- 
it-iljmriw,  l>(ov.  di  TiuarilasiìiK 

r.HATKLARrMLe:.  Fr,  di  Cli;*m* 
fi^ijfny,  nel  inand.  di  Bozid,  prov-  di 
T.ifiiiiUisia. 

CHATEUIVD  (Le),  Fr,  di  Mat'ol, 
nd  iQ.tnd.  di  Alme,  prov\  di  Taran- 

CHATEURD  (Los.  Fr.  di  Si-Mar^ 
lin  dt^  [kdlevdle,  tiri  imiiid.  ili  MoiV 
licf^',  |irfiv   df  Taràiitas;ia. 

CHATKLAHO  (U).  Fr.  é\  Moii- 
Uiinoud,  uri  maud.  di  Lrt-CluimbrH, 
iwv,  «ti  MtiriiiMii, 

CUATHLAUD  ^U).  Fr,  di  Moiit- 
Valczan  sur  t>éri  5  nel  mamJam .  di 
HouTg-St-rMHMhec ,  piov,  di  Tarmi* 

CHATELARD  (Le).  Fr.  di  Pa&iy, 
iwl  munti  di  St-Girwais,  frov,  del 
F^ti  cigli  )\ 

CH ATELA HD  (Le).  Fr.  di  St-^Si- 

vIlD  (Lf).  Fr.  di  Thusy, 
M'  1  KnmilR\  pov<  del  Gtì- 

rv.Veae, 

CHATELHOimG.  rr.diClaiafand, 
nel  tmné.  di  SeysseU  prov.  del  Gè- 

IIl*VC!.l, . 

CHATELET.  Fr.  di  Amhilly,  nel 
nuQd.dì  ALBoemasse,  [irtìv.  det  Fun- 

CiiATELET-  Fr.  ili  Sl-Golomban, 
nel  m-jnd,  dì  La-Oiambre,  prov*  di 
Mfirjuna. 

CHATELET.  ft.  di  St-Pi#fftì  de 
Bclk'ville,  nel  rnaitil.  di  Aiiuebdle, 

(irrs^'    dì  Man;^na. 


CHA 

CHATELLAfK,  Fr.  di  iJoves,  nd 
mamt.  di  Gi^iiud,  j^rov.  dì  Au!?!iU 

GHATELLAIH.  Fi\  di  Giijnod,  nel 
rnand.  di  Gi^iiod,  }n-iiv.  di  Aosl«. 

GHATELLAIK.  Fr.  di  La  Saile , 
nel  iiiJWil,  di  AJfup'X,  finiv,  dì  AosU* 

GHATKLLES/Fi-  di  Vìll^mgir, 
nrl  niimd.  di  B(Hiig-S(-Mimnt;e,|j|'ov. 
di  T[ir;irjti*si;L 

GtìATKNOO,  Fr.  di  Pwgny  Glia- 
temide  nel  imiid.  di  Ait-lris^BfiinF^ , 
prov.  di  Suvoiti  (tropriii. 

^J^ATE^^01L  Fr.  dì  Vauzy,  ael 
iDuiid.  dj  Seysid,  firov.  del  Gè  ne- 
vose. 

CFJATÉKKE.  Fr.  di  Andilly,  nel 
iiiamL  di  Si'JuHen^  ppov,  del  Geii<!- 

CHATÉKÉE,  Fr.  di  Rome,  nel 
niand.  di  Fwi«*strellK ,  pn>v.  di  Pi- 
ri  ti  lolo. 

CHATILLON.  Fr.  dì  Bermuìuni , 
nel  mand.  dì  St-.luiien,  prov.  del  (ìe. 
nev*!se, 

GHATILLON  (Colle  di).  Monte 
del  111  Liguily  ealcnu  ceni  ni  Ir),  cmn- 
poslo  di  gDeis,  alt  li  mrtri  2,35i, 

CUATILLON-  Mai]d.  m\U  prov, 
di  AoÈit^. 

CmifinL  kWO.  il  mand.  di  Quarti 
al  S,  la  Dora,  all'È,  il  mandani.  dì 
Verrès»  alN.  le  itlli^mie  gìugau!  die 
divìdono  U  valle  d* Aosta  dal  VallcjiO'. 

Skperf.  Cliìlum.  4.   137,14. 

FopoL  13,398.  —  Ca^e  3,5lg. 
—  FùrniQlU  3,653. 

Cùm.sùgg.  Cli^tilbu,  Antey-U- 
Magdaleine,  Aniey  St-André,  Qian^- 
bave,  Cbamoisj  Emaré^ej  Poiitey, 
St-Deais,  St- Vincent,  Torgnoiì,  Ì^\ 
Tu vmiiiì eh u  I  Ve r rayes . 

Cmattllos.  Gap.  del  maiid.  (div, 
di  Ri'ea^  dine,  di  Aosta,  mag^  d'app, 
di  Pieinonte).  —  Staz,  di  posU-e4i- 
vam. 

Diit.  Chilòm.  23,50  da  At^sla, 

Pùpol.  1,833.  —  Cas&  493,  ^ 
Famiglie  n56, 

Topùg.  SiiUa  !jiai&lra  dellu  Dern, 
j*llr  foci  del  iorrenie  Tovrnant, 


OHA 


Pr&d^  prina^  Boschi  dì  pianisi  dì 
allo  fijsloì  besliame.  —  Calce  car- 
honaUi^  f«me  ifìrìUiso,  ferro  o^sidii- 
latii,  fenu  spali<:o,  t^Ct. 

Fiere.  6  mjrggio.  —  là  giugno. 
—  4  otl libre. 

MercGtr  [anifdL 

Co«  /ttìf^r.  Rovine  dei  poiit«  ra- 
mpino sul  Tournanl . 

Cenno  nior.  Fu  fi^udo  van  ijlulo 
di  baronia  del  easMo  dei  Glia  Ila  ni. 

GHATILLON,  Com.  nel  mmù.  di! 
Cluses»  dn  cut  dista  ithìlomeln  6,20 
(prov.  del  faucipy,  div.  e  dìoc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Sa  voi  a  K 

PopaL  1,08».  ^Cmi  tT9.  - 
Famìglie  18J. 

TopOQ,  Su  #un*filtura  t  dy  mi  si 
dominalo  le  valli  dì  CÌU!ies  e  di  Boli- 
ne ville  Unii  ai  monti  Salève, 

Proti .  prijìvJìnm,  bestiame,  vino- 

Cose  noter.  Avaiwi  d'un  veluslu 
castello,  ^ià  abitato  dagli  antichi  ba- 
rnm  del  Fs^ncipiy. 

CHATiJXO^  Fi\  di  Ghmdri*?ux, 
nd  maiid.  di  Ruflknit,  piov.  di  Sa- 
voia propina.  —  Il  ra&tello  di  Che- 
tili on  vide  nosi^.«rp  ii  papa  Celestino  IV . 

GUATI LLON.  Fr.  dtCopponeXj  nel 
mand.  di  SI- Ju liei»,  prov,  ed  Ceue- 
vese. 

CHATILLON  EH  CHAUTAGNE. 
V,  CiUTiLLOS,  Fr.  diChimldtìix. 

CHATILLON.  Fr.  di  Elrembières, 
nel  mand.  di  A  ime  mas  se,  jirov.  del 
Fan  cigli  V. 

CHAtlLLONET.   Fr.  di  Ghallant 
St^Anse!me ,  nel  mand.  di  Verrès 
prov.  di  Aosta. 

CHATTE  (Bielle),  Monte  ddle  Alpi 
Graje.  V.  Belle-Gìutte* 

CliAUDAN  Le). Ff .  di  AlbertviUe, 
nel  mand .  4i  Albert  ville,  prov .  di  Alta 
S^Toia. 

GHAUDANJJE.  fr,  di  Argentine, 
nel  mand.  di  AiguebeUe,  prov,  di 
Mori  ma 

GHAUDANNE.  RuwUodi  Savoia, 
cb  e  scn  rro  n  e  1 1  er ri  tiì  r I  e  di  V  il  iii  r j^cre  l . 

GBAUPàNNE-  ?r.  di  fìoarg-St- 
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Mauiice,  nel  mand.  di  Bour^-^t-M^u- 
rirCj  prov,  di  la  Fantasia. 

CHAtlDANNE.  Fr.  di  Rb^mesiX. 
D,,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta, 

CHAUn.VNNE.  Fr.  di  Tigfnes,  »e1 
mand,  di  Bourg-St-Maui ire ,  prov, 
di  Tarantasia. 

CHAnilANNE  (Le).  Fr.  di  Les  Al- 
lusi!^, liei  mniid.  di  Boitel,  prov.  di 
Ta  fantasia. 

CHAUDANKES  (Lf s).  Fr.  di  Si- 
Eusébe,  nel  rnand.  di  BumllW,  prov. 
del  Geiievesc. 

CHAUDAN\ES  (Us).  Fr.  di  Tt- 
^nes^  nel  mand.  diBourg-SI^Maarh-i^, 
prov.  di  Taranlasia. 

CHAUFFE  (LaK  Rno  di  Savoia  , 
i  Ile  baijna  il  tevrilorio  di  Argotiex  e 
di  St-Marti»  (prov.  del  rft^nevest!). 

CHAUFFETTE  (La).  Fr.  di  Arbu- 
sijrny,  nel  mand,  di  Rei^nifr,  prtiv. 
del  Fancigny. 

CHAIJMONT.  Fr.  di  Venne ,  mi 
miind .  di  Venne,  provincia  di  Savoia 
propria. 

ClIALÌMONT.  Corn.  nel  mand.  dì 
SUttlieti,  da  mi  dUta  chllooi-  15 
(prov»  dei  Genovese,  di^is.  e  diocesi 
di  Ànnecy  ^  ma^.  d'app.  di  Savoia). 
"  Uffii^io  dì  posta  i  Frangy. 

Popol,  655.  —  Cwsc  Ita.  — 
Fumirjlk  U%. 

Tapog.  Allr  falde  dei  Euonlì  dello 
filiisso  nome,  bagnalo  dal  torrente 
Boniant. 

Prodoilì  princ.  Cereali ,  frutta  ; 
piante  rarissime,  tartuli  neri  squisiti. 

Fiere  ^  6  febbraio .  —  tt  giugno  ,— 
ì^  lunedi  di  luglio.  ^  2  setttirabre. 
—  13  dicembre  \  tutte  col  riloma  i5 
^orai  dopo. 

Cme  rtofei^.Ve^lgie  di  antico  forte . 

Cenno  star.  Borgo  già  iin[*oi'itnte 
per  privilegi  e  commerL'io  ;  eretto  ia 
marchesato  nel  Ì681. 

CHAUMONT.  Com.  della  prov.  di 
Susa.  V.  Chiomotìte- 

CHAUMONT.  fr.  di  Hoffieiui,  nel 
mflnd.  di  Rutìieitx,  pf^.  di  Sa  voi  i 
propria. 


CHA 
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CHAUMONTET.Fr,  di  Chaammit,  ,P*5tininÉ  (Draiice-Trient);  soi^e  nella 
oel  tnand.dì  Sl-Julién,  prminciariilìpiav.  del  Climblns<-  elevasi  meln 
G«n*»ves<i .  l±VM  ;  inmm  ai  gradi  4fio  ÌW  hV 

CHxmVl.  Fr.  di  Marcenaz,  nel  dì  Ifìtìt.  ^  A«  tV  21"  di  ìmpi.  al- 
mskBù  dì  Ritniillv^prov,  del  Genevesc-  T oriente  del  menù,  di  Piirigi, 

OlAUSSK  FAILLE.  Fr.  di  Alberi- j  CHAUX  (La).  Fr,  di  Luctstps,  nel 
vijlp,  ndmand.  di  Alhertville,  f*riiv..maiid.  di  Annemas&e,  provincia  éé 


di  Alt*i  Savina. 

CHAUSSmE.  Fr,  di  SUNicoUsde 


Faiu'ìgnv, 
CHAOX(La),  Fr.  di  Vinzier,  nel 


bChapeìle,  ut!  niand,  diUpnne,provJmund.  di  Abondance,  provtma  de! 
éi  AlU  Savoia.  Ckiablest?. 

CHAIISSOD.  Fr.  di  gt-Ciimloplu^  !     CHAUX  D'ACLES  (Col  desV  Uno 
CHAL'TAGNE  (La)  o  La  Ghiau-  dtì' v^ii'chì  che  dalle  valli  di  Bardo- 
lagna.  Tfriitoiio  éUìAÌQ  sulla  riva  neccia  e  d'Ouk.prov.  di  S usa,  met- 
mhtrti  d*"ì  Rtidamu  fra  il  ranak  di  Umjo  in  francU  ndla  valle  delia  Du- 
Sjvi(^rt?5  ,  pei  ijuale  sì  scaricaiiu  le  ryncLV 

icilue  m  ìagodiRuyr^et.ela  rìvìt'ru;  CHAVAGNÌ',  Tì\  di  Seyssel,  aei 
é'\  Fier,  che  geltii-i  fu  1  RoctEtEiy  pits^o  niaud.  di  Sevssel,  prov,  del  Genovese. 
31  Chàleaufnri.  Compi  un  de  i  tMUitini  CHAVAL".  Fr.  di  Gressf  "  ^ 
di  Muli  ^  Sfcriére?^ ,  Ruflieux,  Chi  n-' ni  té  ,  ììel  mand.  di  Donas 
dneus,  Vions  t  Chatiaz.  Ln  p;irl«  su-  d^iiisla, 
IM'riffrc  ddla  Ch^iuLigne,  addossuta  CH AVANE.  Manie  di  Havoia  ,  ehe 
cooifT^IfleJilena  delle  tnonlugneairE*,  sorgi*  ìì  tergo  def  [romune  di  Sdez* 
iièhtìnd;*  di  grani,  legumi ,  canape,  Chavannex-rilì  v%prov.  del  Ghia  iriese. 
fhilli,  e  soprattutto  m  vini  esliniali,  GHAVAN.NA2.  Com.  tiel  tnand.  dì 
jfni|rlitìnde'f|ualisono!|nellidtMuU,  SWu lieti ,  da  cui  dista  chiloni.  15 
della  SalTf liniere  presso  a  Chat eauforl,  iprov.  del  Genevcse ,  dìvis.  e  diotì.  di 
*  deli'Kerivijin  presso  jiCh^tilion.  La  Aunecy,  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
psiìi*  ìnleriore  ècoperU  da  una  pra-  Uif.  dì  posta:  Frangy, 


CHAVAL.  Fr.  di  Gressoney  la  Tri- 
provincia 


leria  nrarenuno»»,  avente  tinn  snpen- 
Scìe  di  5300  giornate  di  Pieliionle. 
Es^  abbonda  diselvaggi^ime^  spechi- 
raenie  di  quaglie.  Per  preservare  la 
Cliiutagiìe  dai  danni  delle  erosfoni 


del  Aodano ,  a*  tempi  di  re  Vittorio  pascoli,  eacì> 


Popol.  S6S,  —  Case  51 .  —  Fa* 
migiie  56 . 

Topog.  In  montagna,  bagnato  dal 
torrente  Nant-Moustan. 

Profl.  princ.  Grano, orzo,  patate; 


Amedeo  III  furono  <^oslrutte  le  dighe 
4Ì  Seniéres  e  de!  rìcirolkt,  che  co- 
llirio più  di  800,000  rrani:hi. 

CBiUTÉ  ^Le).  Fr.  di  Sl-Pìerre  de 
B  '  ra a nd ,  dì  In  Roche,  pr 0 v, 

'?■■ 

triAL  iLCX  (La).  Frazione  di  Le* 

CHAUTIÈR  (Les).  Fr.  di  Marcel- 
l»,  nel  mand.  di  Rumili^,  prov.  del 
Ceneiresc. 

CHAUVAXNAY,  Fr.  dì  Brison  Si- 


CH  A  VANNE  (Le).  Fr.  di  Allinges 
Mesti! nges  ,  nel  mand.  di  Thonon  » 
prov.  del  Chiahlese. 

CHA VANNE  (Le).  Fr.  dì  ArvLllard, 
nel  mand.  dì  La  Enchette ,  proT.  di 
Savoia  propria - 

CHA VANNE  (La)Xom.  della  prov, 
di  Savoia  propria.  V.  LesChavaxnes. 

CHA VANNE  (La).  Fr-  di  Burdignin. 
nel  mand.  di  St-Jeoire,  provinda  del 
Faucignv. 

CHAVANNE  iU).  Fr.  di  Ces^sens, 
Injiooe^,  nel  mand  dì  Ais-les-fiains,  nel  mand,  di  Albens,  prnv.  di  Savoia 


pfov.  dì  S;»vnia propria. 

CHaUX  (Grand).  bÌQùU  Uh  Alpi 


propria, 
CHAVAKNE  (U).  Fr,  diLa-Chim- 


€HA 
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lire  ,  Ufi  niitnd .  di  Aìhtm ,  jif uv.  di 
SftVoiJi  (iropiiii, 

CHAVANNKtLa).  fv.  di  Nam-y ,  nel 
inafid,  di  Ciuses  ,  pmv,  dt'l  FaUJ'igiiy, 

CnAYANXE(Lci).  Fi.  dt  Xmt  en 
"StAVu^  ntl  maiid.  di  Sl-Ji'óiiti,  l>rov. 
dui  F;itjdg^y. 

CIIA VANNE  (Combe).  Fr,  di  Les 
Ch  n  Vìi  n  iv»?  s ,  n  e  l  raand .  di  La-C  h^ì  lubre , 
prov.  dLMt^riana. 

CHAVANNES  (Lrs\.  (>rn.  ddla 
prov,  di  Moriann.V.  Lts  Chav^sxks. 

GHAVANNES  (Lf;*).  Fr.  di  St-^ 
Alhan,  iH'l  m fimi,  di  ChamWiy,  piov. 
di  Savfkia  propria. 

CHAVANNES  (Lpsk  Fr.  di  St- 
Afidr^  ,  nel  ni  and .  di  HnmiJIy,  prov^ 
deiConcvese. 

CHAVANNES  (Us).  Fr.  di  Bouoe, 
n^l  itiand.  di  Aancinasse,  pi'ov.  del 

CHAVANNES  (Us).  Fr,  di  Cusy, 
nella  Savoia, 

CHAVANNES  (Ltvsj.  Fr.  dì  Les 
Hourbes,  nel  maod,  di  St-Cervak, 
jnnv.  di'!  Fam'ìjfny. 

CHAVANNES  jLesì  Fi.  di  Mar- 
Hindi  "i^l  niHJid,  dì  ALberlviUe^  prov. 
di  Altiì  Savub. 

CHAVANNES  (Les).  Fr.  dì  La 
Tour,  m\  mitud.  di  SWeoire,  prav. 
del  Faucifiiv. 

CHAVANNES  (Les).  Fr.  dì  Vérel 
Pra^ondati,  nel  mand.  di  Cbambtliy, 
prov.  di  Stivoìa  propria. 

CHAVANNES  (Les).  Fr.  di  Si- 
Vita  1,  nel  in  and.  di  Grésy,  prov.  di 
Alla  Savoia. 

CHAVANNEX.  Fr.  di  %mt  Cha- 
vaunex  fiUy,  nel  iti.ind.  di  Thonon  , 
provincia  del  CI  li  a  blese. 

CHAVANOD,  Com.  nel  maud,  di 
Daing,  da  tui  dista  cbilom.  SO  (prov. 
del  Genevese ,  di  vis,  e  dìoc.  d*.An- 
nficy,  mag.  d*app.  di  Savoia).  — 
Uff.'  di  posta:  Annecy. 

PQpùl.  675.  —  Case  e  Fam.  89, 

Topùg,  Sulla  strada  proviociale  dì 
Rumilly  ,  alla  sinistra  del  Pier  ,  in 
cdUìiu. 


Prudi  prim.  Pascoli  ^  besUanre. 

Firre.  16  e  28  agosto. 

CHAVEY  (Moiit)Tr.  di  Argenlìjie, 
nel  maiid.  di  Aigiitsbelle,  pr'>vinfl«  di 
JH  Oriana. 

CHAVlNiMoiit)  Fr,  di  Bdlentre, 
nel  niand  di  Aime,  pruv  .di  Taranto  sia . 

CHAVCINNES  (Les).  Fi\  di  Gra- 
nier  ^  nel  mand.  di  Aime ,  prov.  di 
Tii  fantasia. 

CHAVONNES  (Les;).  Fr,  d\  Lis 
Noyer^  nei  mand,  di  Le  ChaU^dard , 
pi-tjv.  di  Savoiii  propria, 

CHAVONNES(Les).  Fr.  di  La  Per^ 
ri  ère  ,  nel  mmà.  di  Bùie  ,  prov.  dì 
THranlasia. 

CHAVONNEX,  Fr.  diSUeand'Ar- 
ves,  nel  mand.  diSt-Jr^in*  prov.  di 
Mariana . 

CHAVONNEX.  Fr.  di  St-Sorlin 
d'Arves,  nel  mand.  di  St-Jeaii,  prov. 
di  Mojiana. 

CHAVONNEX  Fr.  di  Villenenve, 
ntd  mamL  e  prov.  d'Aosta. 

CHAVRANT.  Fr.  di  S.  Sigia mund , 
nel  mand.  di  Alberi vilk%  prov, di  Alta 
Savoia  ► 

CHAZ  (La).  Fr.  di  Bornie  ,  nt*l 
mand.  di  Annema^Bf  prov.  d^l  Fan- 
dgny 

CHÀZAL.  Fr.  di  Bellino,  nel  mand, 
dì  Sampeyre,  prov.  di  Sakzzo. 

CHAZNODA.  Fr.  di  Dove*,  nd 
mand.  di  Gip  od .,  prov.  d'Aosta. 

CUÉCILLER.  Fr,  di  Verr^yes,  mi 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  d*Aos(it. 

CHÉCOLLET.  Fr.  di  OUomont. 
nt?l  mand.  di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

CHÉDE.  Fr.  di  Alliy,  nel  mand.  di 
Albens,  prov.  dì  Savoia  propria. 

CHEDE.  Fr.  di  Mont  Saxoimex , 
M  mand.  di  Bonn  e  vili  e  ,  prov.  del 
Faucignv. 

CHÈDE.  Fr.  di  Passy ,  nel  mand. 
di  St-Gervais,  prov.  del  Fanciguy, 

CHEDE  (Lago  di).  Giace  a  72S 
metri ,  sulla  cima  deirallura  dello 
stesso  nome,  nei  comune  di  Passy, 
La  sua  superf.  è  di  5  ettari  circa; 
poca  la  proto  adita.  Le  sue  acque 


mz  (31  &) 

vaaafì  ari  nmm  aU'Arve  pei  luezio 
dì  ti  II  ni  1 1^1  Ir. 

f:HE(iGlXLK  ¥i\  dì  Armeno,  ne! 
imiini   rii  Ortii*  |iiuv.  di  Kovam. 

UH  Ef  idlO .  Fr .  di  Canneru  ♦  nel  man- 
r|;)iii.  di  Cauuobbio,  pmvali  Pdllouzji. 

CHEGGW,  ¥r.  di  ViKìfiona  ,  nel 
metili,   di  CajjnohbitJ ,  pruvinria  di 

CHEGUO.  rr.  di  Trarego  ,  nel 
watid.  di  Camtuhbin,  pniv.  di  PhT^ 

CHEILLDN.  re-diValpetline^nd 
metili,  dì  VA piod ,  |i i u V .  d ' A usUt . 

€11E1NÉV'E.  Fr.  di  Polloin  ,  m\ 
mand,  di  QwM  ,  |truv,  d'Aosla. 

CHEINEZ.  Fr.  di  Cessens ,  nH 
nuM.  di  Albens  ,  pcov,  di  Savoi-i 
|«r*jpnM 

CHKJLLNL  Fr  di  ì'tam,  wì  nvAml 
di    UejfOj  |trov,  d*Ac(^ui. 

GHÉMINA  (U-),  Fr,  di  MarhiHy, 
tìvì  mund.  dt  Anne  masse,  prov.  del 
Famiirn)', 

GHEMlNKT.Fr.  di  Muti*  Sem- 
leu ,  nel  inand .  di  Molle  Servolex  , 
ptuv.  dì  Sa\'MÌ;j  pitiprb. 

CHEMP,  Fr,tìtPeTlci2,  nel  maiid. 
di  liunas,  prov.  d'Aoshi. 

CHEMS.  Fr.  dì  Cusy,  nel  mand. 
rii  Don  vaine,  pnsv    dei  Cina  blese. 

OIENAIL.  ¥i\  di  Dnniiiì.nel  rnand, 
di  OunaSi  piuv,  d'Au^tM. 

CIlKNAL.Fr.  dì  Biunaz,  nel  niand. 
4t  r,ignnd»  prov.  di  Alisia, 

CHENAL,  Fr.  di  St-Gidomban . 
ird  maiìd-  di  La^Cbainhce,  provinria 
rii  Mnriatm 


CliENAL.  Fr.  di  Sl-Foy,  nel  mand- 
di  Btìurjf-St-Maurjec ,  prav.  di  Ta- 

CHEXAL.  Fr,  di  Sl^ertnain  sur 
ftbflne.  nel  wìand.  di  SevsscI,  prov. 

Tr.  di  HsuU  ville  Gon- 
<luii,  ni  I  im.umL  di  Bnueg-Si-Maurire^ 
lirwv.  di  Tarrtmtif; 


CHE 

GHEiNAL,  Fi.  di  Mooljoucl,  nel 
inaitd,  di  Verri>,  pmv.  d'Ansta. 

CllENAL.Fr.diPollein,nelmand. 
di  Quafl,  prov,  d'Aoiìla. 

CHE\AL(La).  Fr.  diBo^el,  nel 
mmé.  di  Bazcl»  prnv.  di  Tarantasia. 

CIfENALET.  Fr.  di  Massintfy.  nel 
lU^aud .  di  R nini  11]^,  provincia  del  Ge- 
nevesf. 

CJiENALETTE  (Moni  de  la).  Snrgt» 
n«li{i  catena  prinnip;ile  dello  Alpi  Ten- 
ni ne:  è  aUo  f  ,734  snelrii  trovasi  ili 
gradì  450  51*  53"  di  iam.  e  i«>  |H^ 
30*'  di  long,  airoriente  del  merid. 
dì  Parigi. 

CHÉNARY.  Fr.  di  Peisey ,  nel 
mand.  diAime,  prov.  dì  Tar^ntasia. 

CHENAIJX  (Lejj).  Fr.  di  PoHeìii, 
nel  mand.  dì  Qua  ri ,  prov,  d'Anita. 

CHENAY.  Fr.  di  Sl-Pieire  df^ 
Soue.y,  nel  manti,  di  MotiliiiHItut , 
prov.  dì  Savoia  propria. 

CHENAY.  Mimle  di  Savoia  ,  rli^ 
s'inn^ìka  a  borea  del  oomtine  dì 
Ghevenoz,  prov.  del  Cbiabkse. 

GHÉN'AZ.  Fr>  di  Bonijsy,  nel  mail- 
diim.  di  Rtiaùllv,  prov,  dei  Genevese. 

CHÉNAZ.  Fr.  di  N.  D.  dti  Pr*^ , 
nel  mand .  di  Moùtiers ,  prov.  di 
Tara  ni  a  sia. 

GHENCY.  Fr.  dìGesseiis,  ueltnaM. 
dÌAlb*!n*,  prov*  di  Savoia  propria. 

CUENCY.Fr.diMarigny.nfllmand, 
di  Bumilly,  prov.  del  Genevese* 

CHENCY.  Fr.  dt  Mcnthonnex.  nel 
tn andamento  di  Scyssel ,  prov-  del 
Gertijvest^ . 

CHÉNE  (Le  grand).  Fr,  di  Aylon, 


mi  mand.  di  Aigu ebelle  ,  prov.  di 
Mariana. 

CHÉNE  fLe\  Fr.  dì  kibj  ,  nel 
mand.  dì  k\htìm  ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

GHÉNE  (Le),  Fr.  di  Le  Noyer,  nel 
mand.  dì  Gb^telard,  prov,  di  Savoia 
propria - 

GHÈNE  (Le).  Fr.  di  Thi5iiesoI, 


CHEXAL.Fr- di  St-Jean  d'Amai  nel  mund.  di  Albertvilie  ,  prov.  di 
m]  mJitd.  di  Si-Jean ,  provinda  dì  AUa  Savola. 
lAgfkn»'  (MÈM  (Le).  Fr.  di  Valmeinier; 


CHE 


c51«) 


cut 


nei  mjiad.  di  Sl-Miibdlf  pmvui^ia  di 

CBtm  m  SÉMINE.  Gom.  m^l 
ni  and*  di  S«yss«l,  da  cui  dista  chi* 
bra,  15  (|trO¥.  d«l  Gtilieve^ie»  div.  e 
diof.  di  Ati(im\  mag.  d'app.diS**- 
TOia). 

Pùptiì.  iì2—  Case  e  Fam.  85. 

Tùpog.  Iir  aUi|Mat]o,  bè<$^ab  da 
tre  ìfintienti  degli  Ui^tàe;^. 

Prw^L  />fm€.  Granaglie,  fititlii  : 
bosiiii  ,  selviì^fiiimp. 

CHlLVEHi:Et\  rr.  di  Tliui^y,  nel 
niandt»m«ntij  di  Rumìlly,  pfù\.  del 
Gentsvi!se. 


CHEPAHEILLE.  Cima  Uà  le  più 
elevate  ÙKÌià  pinvincìa  di  Biella. 

CHÉPERON.  Fi.  di  Valtonmun- 
rlte,  nel  maud,  di  Cbittìlbn,  prov.  di 
Aosta . 

CHÉRAN,  Torr</nle  di  Siivòia,  (he 
nasce  nò  moni  e  d^s  Beaiiges  press*.i 
Vmlm  cerloàii  di  Belkveau^t,  bagna 
le  lerre  mandamenUdi  d'Alby,  presso 
Rnmilly  ric^eve  il  Ntfplie,  e  si  versa  nel 
Ficr.  Volge  nel  suo  corso  arena  d'uro, 

CIIERASCA  (Valle  dHla).  È  una 
delle  vallette  che  suddividono  i  fian^ 
chi  dell'Ossola;  principia  alle  falde 
del  monte  Leone;  è  spahosa  e  liccii 


CHÉNES.  Fr.  diPussy^nel  mand.|di  ptii»colt. 
di  Mo&tiei's,  prov.  di  Tarantasia.      |     rUERASCA.  Tynente,  che  sorge 

CHE  NET.  Fr.  di  Syon,  nH  mand,  nei  rolli  di  MomKluf^o  e  di  Rodellc», 
di  Rumiìly,  prov.  del  Gmeve^^r.       bagna  le  terre  di  Diano  d'Alba,  e  sì 

CHÉNÉVAh  Fr.dì  Ayse,  uclìuand.  getta  nel  Tanaro  presso  Alba, 
di  Bomieviìle,  prov,  del  Fanripw.    '     CHERASCO.  Mand.  nella  prov.  di 

CHÉXEVAL  iLiVJ.  Fr.  di  Vrai  en  Mondovl. 


Sallaz,  nel  mandsdi  St-Jeoire,  prov. 
del  Faticigny. 


Confini.  Al  N.  il  territorio  dì  tìra» 
all'È,  il  mand.  di  Morsi,  al  S,  le  terre 


CHÉNEXl  Fr.  dì  Sidlenove  ,  ncl|di  Bene  delia  Trinità,  airO.  il  mand. 
mand.  dì  Anncpy,  prov.doi  Genevese.  -di  Cavallcrmaggìore. 


Superf.  Chilom.  q.  108,911 
Po/;oL  13,988.  "  CaBc  1,617. 


CHÉì^EX,  Gom.  nel  mandam.  di 
St-Julien,  dii  cui  dista  rhilom.  8,75! 
(prov.  dei  Giinevebe,  div.  e  dloc.  di' —  FumhjitÈ  290. 
Annety,  ma^.  d'app.  di  S^^voìj*).       ,     Com.  aoijg.  Cb»rasco,  Nlfssde. 

PopoL  fU^.  —  Ctt$e  lì .  —  Fo-i     Cherasco.   Gap.  del  mand,  (div. 
might  S5.  |  di  Ctrneo,  dine,  di  Alba ,  mag.  d'àpp. 

Topog,  Parte  in  collina  e  parlerai  di  Piemonte', 
piano,  bairnatu  dal  rivo  Breinon 

Prod,  princ.  Fnimento,  sepia. 


[Hit,  Chìlom.  34,40  da  Mondovì. 
Collegio  ekmr^  di  7  comuni  roo 


CHENÉYS,   Fr.  dt  Bonncguétte,&63  elettori  mscritti. 


nel  mand.  ài  Rnmilly,  prov.  del  Gè- 
nftvese. 

CHENÉYS.  Fr.  di  Héry  sur  Ugme, 
nel  mand.  di  Ugìnft,  prov.  di  Alia 
Savoia. 

CIfÉNO.  Fr.  dì  Pont-Bo^et,  nel 
mand^  di  Dnn;js,  prov,  di  Aosta. 

CHÉNOCHE,  Fr.  di  Ballaìson,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Ckia- 
ble*yc. 

CHÉNORAT.  Fr.  di  Allem,  nel 
mand.  dì  Gìgnod,  prov.  di  Aosta. 

CHÉN02.  Fr.  di  St-Marc«l ,  nel 
mand.  di  Qoart,  prov.  dì  AosU. 


PapoL  9,983.  —  Cote  915.  — 
Famiglie  a,051. 

Topog,  A  206  metri  sul  livello  del 
mare,  presso  la  Stura. 

Prtìd.  pWrtc.  Cereati  d*ogni  sorta, 
canapa ,  fieno ,  boiszoli,  legna .  -  Gtsso, 
pietra  nrenaria;  roccie  di  scaglinola» 
legni  impietrili,  pesci  calcinati. 

Fiere.  I  tre  giorni  snecoMm  al- 
l'ultima  domenica  di  ai^osto. 

Mercati.  Giovedì. 

Còse  noUv.  Due  magnifici  archi 
che  chiudono  la  contrada  m^iestra. 

Cenno  mr.  Gìilà,  già  dei  Gatu- 


Cile 

r%i ,  agfreptii  ^oUn  i  ÌUimnl  aìh 
Iribiì  Camilla;  caUiihì  indi  in  nninrt 
♦*  df.ibbrìcat,i  «ci  prìnrìpìo  rlél  xin 
!!.ccolo*  e  munita  iVi  forti Dcaziofli  ;  viv 
r\uU  in  utitt'H'  iJi'Ibi  Casa  ti»  Savoia 
nd  Ì5f  I;  prifsa  e  ripriisa  da  *:sen:iti 
di  varie  nazì*ini  ni'lk  guerre  ch'eh- 
h*po  luugo  ìfi  Ilalia  ;  resa  f  eiebrè  [>er 
li  pace  e  ptl  ti'^ tifilo  di!tto  di  Che- 
ns^'o  dd  103L 

CHERASCO.  Fr,  di  Gavi,  nel  man- 
)bm.  di  davi,  pmv.  dì  Novi. 

CHÉRASSON,  Fr.  di  Heyvroi,  nel 
inaiid.  di  Thrmon  ,  prov.  del  Chìa- 
llese 

CRÉREL  iPréV  Fr.  di  Jarsy  ,  nel 
irumL  dì  Le  ChAtidard,  prov.  di  Sa- 
m»  |irufiria. 

CHERKMCLE  Kd^mik  a  Quere- 
mulc.  Cotii,  nfl  mand.  di  Tiesi ,  da 
Oli  dìst»  l'hìlom.  4  (trib.  dì  1*  co- 
faijiotvétdioc.  f  lapp.i  d'ins-in.  di  Sqs- 
*afi»  mtendi'ora  di  Alghe ru,  dialr, 
«^Itur.  di  Tiesi),  —  Uff.  di  pniita: 
Torraltiii, 

Pu^jor  7J3.  -^  f«^c  Ifì-.  —  Fa- 
mif/je  177. 

Topn^.  Sulla  piiidu'&  d*;l  monte 
dfl  sm  nome,  nella  lalit.  4(M>  30'  35" 
e  nflla  Imigìi,  ocdii^iitale  dal  inerid. 
diCjgliiri  0"  il\ 

PrtHÌr  y  l'ine.  Cerea  li,  ©rl.igfi  » 
finì ,  froitii,  olive ,  %th[y  he^ftiame , 
f^tviglpiiinc 

Cwte  fìotfif.  Tre  noragbi,  in  ^m 
liarlf  disfalli 

CRÉRISOLA.  Fr,  di  V^rrflji^s  nel 
laind.   di    Cbiìtiìlmi  ,    itrnvUicia    dì 

CHtlRlTTE  jLa).  Fr  di  Gignod , 
M  mand.  di  (jipud,  |»riiv.  di  AoMll. 

CRERLOVAT.  Fr.di  Leidieraìne, 
nrl  m^fid.  di  Lp  r.b.llekrd,  prov.  di 
SivuKi  propria, 

QIF.KMKr.  Fr.  di  Rctvfoj! .  nel 
tuiml  ilriiionon/pruv  dclCtuabkse. 

rJIÉtì(iL<!:NA.    Fr.  dì  Vwayes, 


041)  enfi 

CHERRIÉTE.  Fr.  di  QiuirU  lutì 
mond.  ftfQuarl,  prov.  di  Aosla. 

CHÉSABOIS.  Fn  di  Balbison  ,  nel 
mand.  di  DouvaiDe,  pmv.  del  Cbia- 
blast' . 

CHÉ^ALET.  Fr.  dì  Sarre,  nel mjin- 
dam.  e  pn»v.  di  Aosta. 

CUÉSALET^  (Les)-  Fr.  di  Sa- 
moenjv,  iit?|  m and. di  Samnens,  pri*v% 
del  Fawcigny- 

CHÉSANOVA.  Fr,  di  Pontey,  né 
inand.  di  ChAltUon,  j>rov.  di  An^t^. 

CH  ESCI! Ali  X  iLes)-  Fr.  di  Ta- 
ning*^,  lU'l  marni  di  Taninge,  prov. 
ilei  Pam  igny. 

CHÉSEAUS  ;Les).  Fr.  dì  Grésy, 
nel  mand.  di  Aix-les-Bains,  prov,  di 
Savoia  propria, 

CHESERY.  Luo^helto  nella  Ta- 
rali lasi  a»  fra  i  tOTT*>iai  Arbone  e  Or- 
nani. 

CRÈSIÉRE.  Fr.  di  Macot  ,  nel 
mand.  di  Aime,  prov.  di  Tara  n  la  sia. 

CRESINE.  Fr.  di  RufTieu^,  m\ 
marni,  di  Uuflieus,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

GHESfO,Fr,diUn^glia,nelmand, 
di  Omegna,  prov.  di  Paìlama^ 

CRESIQ,  Fr.  di  MonttìcresLese,  nA 
mand.  di  Domodosi^oU,  prov.  di  ùs~ 

CAimms.  Fr.  di  Puis-gros,  nel 
mand.  di  Ghamb^r^f  prov.  di  Savoia 
propria. 

CHÉSOD.  Fr.  di  Torgnon ,  nel 
mand.  di  Cb^tiUonf  prov.  di  Aosla. 

GHÉSODS(Les).  Fr.  diTbéiiéao], 
del  mimi  di  Albe  ri  ville  ,  prov.  di 
Alla  Savoia. 

GRESSADS.  Fr.dlMflrjjenrel.nd 
maiìd,  di  Ttmuon ,  prov.  del  Cliia- 
blese, 

CRESSEDS.  Fr.  di  Anthy,  tiel 
m andamento  di  ThoT^on  ,  prov.  d^l 
Ghiablc&e, 

CllESSENAZ.  Co(u.  nel  miind,  di 
Seyssel,  da  cui  dista  cbdo metri  15 


ofimind  di  rbatilluiu  prov.  dì  Aosta.  !(prov.  d«l  Geoevestì.  div.  e  dio<;.  di 
CHEHP*>-  Ff-  di   MtUcsimo,  nel^Annecv>  mag.  d'app.  di  Savoia).  ^ 
01  MllMoiu»  pruv.  di  Savoia  'Utf.  di  posta:  Franga 


cm 


(m) 


c^ 


PopùL  970.  —  Canf  50,  —  fa^ 

Tnpog.  Sulla  si  rada  rhe  da  Vanz) 

mette  a  Trafi^y^  bagnato  dagli  Usses. 

Pfori.  prini\   GrmiTiglii* ,  frutta  , 

(!:£f(!3lì  j 

CMESSIN.  Fr,  dì  Anlliey  Si- An- 
drei m<1  mand.  di  Ch;Ui1luii,  pniv,  di 

CHKSSIN.  Fr.  di  Tanìngis  nrl 
mand.  diTimmjfe,  \ko\\  dd  FAumgny. 

CHESTà.  Fr.  di  S.  Damìanfl.  ni'l 
inand,  di  S.  Darnvano^  prov.  di  Ciìnen. 

GHÈTEURD{ti').Fr.  di  Sl-Mi- 
♦iiel,  iitH  iiJiuid.  di  Sl-Mifliel,  prov, 
dì  Miifiana. 

QlEViVLBLANT>  (Le).  Fr.  di  SL- 
JiTiii  dn  HoiiK,  nrl  marìdam.  di  Lph 
fclrhelles,  prtw.  di  Savma  propria . 

CHEVALINES  o  Hltt'vàìinr.  Coin. 
nclmjind.  di  Fav(*rge**»  da  vm  disia 
t'hilom.  i,^"  Ì\uw\  deir Alta  Savoia, 
div.  u  dìor.  di  Ainiery,  iiniij.  tfapp. 
di  Savma.i. 

Ptì|)oL  183.  —  Ctì^R  e  Fflw.  25. 

Tttpoi}.  Sul  pendio  di  un  ndle, 
prpssola  *ilrada  fra  Annrpye  Favprsps, 


Popof.  7S3.  —  Cff**  1Ì8,  —  Ffl^ 
m/flif*  ti9. 

To/joy,  Al  contltieiite  deirUrsitii? 
nella  Drance,  sulla  strada  provinciale 
di  Tt^onon. 

f^t'Oihttt  prinr.  Fruiti ,  pascoli  » 
rari,  le  un  a;  ;u'(]iiavile  dì  rìlìisgie. 

Cnfc;VER\NLiE.  Fr.diPers-Jussy, 
n*'l  mand.  di  RtMgiiìi^r^  prov.  del  FmV 
cijfny,^ 

CHKVERAIK  Fr.  dì  Valpellme,  uel 
niartd.  dì  Gigli  od,  prov,  di  Ao^ta. 

GHÉVEtlSlKR.  Fr.  di  Nus  »  nt^l 
m;ind.  di  \)mr\,  prov.  di  Aosla« 

CKÉVIKMIEZ.  Fr.  di  Serrières.  nel 
mnnd.  cìi  lUiflimis ,  prnv.  di  Sovob 
pr4>piia. 

CHÉVIGNELIX.  Fr.  d\  Ckindrìeui^, 
nel  mand.  di  RattìeMV,  prov.  ili  Sa- 
vni^i  uropri-'ì. 

CHE  VI  LL  ARO.  Fr.  di  Sl-Plerr« 
d'Alhigny,  nH  mand.  dì  St-Pierre 
trAII%uy,  prov.  di  Savoia  ()  pop  ila. 

CHEVILLARD.  Fr.  di  Presle,  nA 
mand.  di  La  RorlN'tl*\  prov.  di  Sa- 
voia prajiria. 

rHKVrLLAUI).  Sorgenlf  d*ac^u* 


P*t'iKL  princ.  Gfani,  fnitta,  pa-l  solfo rosii  nel  liorfo  di  \iarlio7»  a  25 


^i^oli,  leirnami. 

CHEVALLERETùdl-s  H,e  <iu'^i^ 
nella  valle  di  Lusenia. 

CHEVALLEHET  fLa^'lii  di).  Sono 
cosi  diinmati  due  bjjlii  siltiati  presso 
at  eolie  dellif  stt'^so  nomfl,  alla  rima 
della  valle  di  Lucerna ,  e  allo  sor- 
genli  del  PelUee 

GHÉVELll  Fr.  di  Si-Jean  de  Chii- 
velu,  mi  inatjd.  di  Venne,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CHÉVELU,  Fr.  dì  Luringe?^ ,  nel 
nmnd*  di  Annomasse,  prov.  dì  Fau- 

CUFVELH  I  Laghi  dì).  Due  la^lieUi 
della  Savoia  ,  die  ^iaceioao  mi  co- 
mune di  St-Jean  de  Ou^velit,  a  Uh 
falde  dt]  moni  e  dii  Tdiiit. 


GllÉVENOZ.  Com.  nv]  mand.  di  A^Kla. 


mimili  da  Ai\»  sulla  strada  cl»e  mette 
a  ChaiJjbiVv, 

GHEVILLY-  Fr.  di  Ar^'nlhoft,  nel 
mand.  La  R  or  ti  e,  prov.  del  Fancìgnv. 

GHEVILLV.  Fr.  di  Em-vi'nex,  nil 
mand  di  Uonvainej  prov,  del  t>liìa- 
ble^e . 

CHEVHAN.  MotUe  di  S;ivoia,  alle 
t'ui  fald*!  si<;de  la  ^'iltn^  di  Gluses. 

CHÉVREL.  Fr,  di  La  SEille ,  nei 
mand.  di  Mor^es,  prov.  dì  Aosta. 

ì:HEVRERIE  (La).  Fr.  dì  Bellc^ 
veaux,  nel  mand.  di  Thonon,  prov. 
del  Chiahit".^e. 

GHEVREROCT.  Fr.  di  St-Pìerre, 
riid  inrrtid.  e  prov.  di  Aosta. 

CREVRÉRV,  Fr.  di  Ctianip  de 
Vnz,  nel  mand.  di  A'ern^,  prov.  di 


Abundanee,  da  cui  di^ta  ehdma.  li 
:prov.  del  Cbkblese,  dìv,  e  dior,  di 
Anoiti-y.  mag.  d'app.  di  Savoia). 


CUEVRERV.  Fr.  di  Inlrod ,  nel 
mand.  e  prov.  di  .iosta. 
GIJEVRESSIEK.  Fr.  di  Désin^, 


nA  m.iiid,  iti  Sey^iicì,  |*rov.  dei  Ge- 

CHEVRETTES.  Fr,  d'i  Mlim,  nel 
iManiL  di  Le  ChÈllelanì»  prav,  rtl  Sa- 
voiii  f>r«i]irÌLt. 

CilEVRELIIL.  Fr.  di  Tigiifis ,  nei 
i  HaiMl .  d  i  Bu  II  rg-S  UMiH  I  r ir  i%  1 1  rtn .  d  i 

CHEVmER.  Com.  nel  niaiiiL  liì 
tit-Jnlkn ,  dii  cm  disi  SI  diHom.  15 


dlt 


CllEZ-UÌUP.  Fr,  ai  N.  D.  de  Bel- 
ievilk^ 

CHEZRY.  LiK^heito  del  Genovese , 
iieUa  vf*llc  dpi  sud  nome. 

CttEZZA.  Ttn'tHite  di  IMemonte, 
ehp bagnale  tiMie di  Si rravalle  {prov. 
di  YiH-CtìUì), 

VMIA.  FiumMlo  dìS^irdegna,  rhi^ 
nFisre  ne!  nifinte  Severa,  e  scorre  nel 
H'iTitotiii  dilla  No  IVI. 

CIllADEaS.  Fi',  di  Massi'llo,  m-l 
maiid.  di  Ferrerò,  prov,  di  Pìnitmlu, 

ClliABERTO.  Fr.  dì  Usi^eglio,  nd 


•prov.  del  fienevfse,  dìv.  p  dine,  dì 
AnnpTv,  mag,  d'npp.  di  JStivoia) 

t^nfmi.  1  tlW ,  —  Cnae  e  Feriw  .85. 

Topiifj.  Wuiù^su  alla  piHidtre  ^H-  mand.  di  Vili,  prow  di  Torino 
ifutri+inale  dei  mnnli  V«arlie.  |     CHIAULESE.  Prov.  aeUa  diw  di 

fornii  p ri nt ' .  Ca pr*!  :  pa^liii/.^ r  d j  i  A 1 1 1 tef  y . 
ara  nr\  Rufintuì,  ('fìfifinL  Al  N.  rol  la^o  dì  Giii<!Via, 

CHCVKJÉHEfRoeUej.MtìnleuellehiI  S.  col  Fauelgiiy  e  una  parie  del 
Vlpi  *7njr  jArc-MreK  alto  inelri'rjenevitse,  alf  E- rol  VaHese  {Svme- 
5,1*2*  stìpra  il  livello  flid  MedlNT-  n^  qU'O,  eoi  Lemano  e  eoi  panloni* 
numi  m  gr^idl  Ìhi»»  11"  5U"  di  lai,  Ginevrino, 


*9  i3*  nv*  di  lim^.  jdrorìente  del 
M»M.  di  t'arÌMi 


Piixi liuti f  geiujriifteu  dei  pnìiit 
\f  stremi  de  Ih  provine  la.  UA.N.UÌ*' 


CHEVROU.    Fr.  di  Gressan ,  nell'IT  25":  lat,  S.  im  V  30  '  ;  luii;^. 


rw*nd.  *"  pruv    tli  Aì>sI;l 


,E.  i^32'  \T\  long.  0,  :ì"r4^30" 


rUEVROX.  Fi.   di   Mpn'ury-Ci«- '  Wffereu^a  fra  le  hd.  t^le  loii^il   Uiit 
nidK,  uH  maoil.  di  Atlieiivillet  prov.  0"  18'  55'*;  longiL  0»  37'  l^" 


iSi  hìVA  Savoia.  —  Di^nouiinavasì  di 
llh^vron  il  riiivriiu  una  didli'  f|è(jdlrr>' 
;f,itidi  ktr noi p  did  i^ndado  di  Savoia  J 
di-l  t4'in)»o  dei  re  di  Borgogn:! ,  d.il 
r^irlln  rlie  qìm  jto lenii  banini  ave- 
TMù  m  n+i^'slri  bordala. 

i:KEVUt»\NET  Fr-  di  Vleirun- 
Qin i H V  ,  [lei  II I nnd ,  dì  A Ibe r  1  v i 1 1 p  , 
pfov    «li  Alt;l  ?^;ivifiji. 


A^Mper/,  Chiloni,  q.  n2,$^ 
Periferitì   Melii  t7l,(>00. 
Ltmghe%ifi  mam,  m^tri  49,0ÙU. 
Larijhe-^^a  mas^t.  mei  ri  18,000. 
MatHttimeiifi  Ti.cMThimotì^  AboiH 
ìU\nn\  Donvaìoe,  Evian,  le  Biot 
fornii lìi  60. 

Contii^^  iopog.  Tolta  monUttJsu, 
Cfima  ,  tempeìaturtì.    Orizisorde 


CHEVrtOT  Vilhdii,  (  he  hóYa<>Ì  ad  molto  jiperto,  rlima  rnile;  vejtela- 


on  mì^ìm  da  A  osi  a 


jfioiie  rìeea,  paesi  molto  ben  roiilnUtf, 


PlfeVRlMf.  Fr  diWnn^'pnel  uKìn-'nbilaziaiiì  eomode ,  \wn  arrale  a  ri- 


■Ijiii.  di  Veuoe,  provinpiii  di  Savobi 
}»mpna 

<;REVRV  iPlmi).  Fr,  di  Le  CWle-' 
ìiTìì,  liei  pn;uidJitn,  di  L+'  riliillelant  » 
pf^jv     K  ^  .X  ,M  ^  iirnprb 

t 
^,di  h  luri^uy 

i  Hfc/ALEÌ .  Fr.  di  Rrìsikj^ne,  nel 

II.!    di  0*1^1*1  pniv.  di  Aosta. 
IIFJSAIXET    Fr    dì  Sìim-,  ori 
li    r  priiv.  di  .tol^. 


sehbriili'. 

Fe«;»>  Boreali ,  *itaatu  T esposizio- 
ne del  |iaj'SL'  verso  ira  moli  tana. 

Orografia .  Divinazioni  disila  peo- 
die*>  orrìdeiUale  delle  Alpi  l^euiiine. 
I  Anliea  raKi  forte  di  [Tre  sotio  levullì  principali,  lui  le  fnr- 
mute  daUrt  Branca  e  stjoi  influenli. 

fdrogrfìfin.  Lago  Lemaoo.^  in  eoi 
entra  il  Bodjion  ;  alta  Urnoza  ,  bas&a 
nrauKa  u  Imreuie  d'Inferno,  Alinge, 
Jklorfff,  Hermance,  eer. 


(3i0) 


etti 


Sapérf.  inumila.  EtUrì  i,ùm. 

Super f.  coltivata.  Terii^  jiriitive 
COI»  0  serica  vìgm  etra  ri  18»i58; 
vigne  Miìc  l  ,886  ;  prati  l3,fM>i;  orli 
300;  hosi^hi  :  ristagni  1,915  j  allre 
sptìde  12,9ii;  pascal  Ìi/H)fì.  To- 
tale della  superllcìè  e  ni  Li  vaia  Mtan 
y0,283. 

QmUfoHdhrk.  18,151. 

iMcrhtoni  ipùtet^ant.  (é.  la^"*  } 
lire  atì,(J57,024. 

L.  n8,i»4l.550, 

Proihiii  ottemdi  (in media).  Fm- 
ttipnlu  titoliln  71*205;  b^riiarifito 
itì,3^5;  segala  S3,680;  frumentone 
8iO;myrsm,hiH,35l;  palate  n,i!i0; 
liarliiiljietule  ed  altre  rmlici  380  ;  c^i- 
mp'A  e  lino  q.  m.  IftìK  ^  vino  alU-m 
l,14G;  vino  vigne  eltoL  32,0tììì; 
ri*sta^ne  19,150;  jirodolU  orlinoli  q^ 
01.  id,500;  foraggi  390,120;  legna 
m.c.  38, 83-J;  pascoli q.  01.^54, 100. 

Vahr  hrttilù  tùluk  tki  prudoUi 
iìel  suolo  ,  compresi  a  Un  generi  se- 
l'oadarii,  1.5,145,860. 

Valor  netto toiate  dei  proriQlii dal 
molOi  éeMii]  3/5  per  mannlen^ic^ne, 
perd  ite ,  aemen  l  i  ecc , ,  1  i  re  2 ,09  ft ,  344 . 

Coniribu^mni.  Regia  74  J98  60; 
provinciale  in.  ISiKf  H, 425  91  ;  ft>- 
munale  a.  1851)  75,31  K  45;  totale 
lire  201,942  26. 

Rapporto  p&r  cento  della  eotUri- 
httiione  al  prodotto  netto  :  mntrib. 
r*!gia  3,53;  nmlrili.  Uitali'  9  62, 

Prodotti  ammali.  (Jot'sta  provin- 
cia poSiiitìJe  mi  numero  roiisidet-evolti 
di  armenti,  in  isperie  gìoveoi  lie  uiìsai 
ricercai*  ,  gran  c^uantltA  di  vacche,  ed 
inntimerevoli  gregali» .  Vi  si  fa  molto 
butirro ,  speri almenle  [iella  rAh  Ai 
Abon dance,  e  ceiti  caci  li<|tiìdi  <  !ria- 
tujiIì  varrhecini  {va  che  ri  m)  flie  j^ono 
lennti  pei  migliori  della  Savoia.  Ali- 
bnoda  pure  il  Ctviable^  di  anima  Li 
selvatici,  come  faggiani,  pemìei,  gal- 
iine-regìn<>,  lepri,  cauioiàcj,  ruiprittoli, 
certa  specie  di  tassi  detti  blairetiux, 
marmoUe»  e  ce    Vi  sono  pure  molte 


volpi  e  lupi.  —  Il  Leiimao  è  lioeo  dì 
molte  varietà  dì  pt^si'ì ,  aonoveranda- 
seHe  21  specie  distinte;  le  sue  rive 
sono  rallegrale  da  49  specie  d^nccelH. 

Acque  minerali.  Acqua  acidula 
ferrujjinosy  d'Aoipliinn,  —  Acqua  mi- 
nerale ri'Éviaii  f  deiin  della  Grande 
Rive,  ora  più  e^niumnnenie  acqua 
saponacea  di  Cacbat.  —  Acqua  aci- 
dula di  Féterne.  —  Acqua  acidoU 
ferruginosa  di  Larrìngcs/—  Acqua 
ferruginosa  di  Marclaz. 

Prudoiti  winerali.  Valor  annuo 
appros:ìimalivo  secondo  le  sta  ti  etiche 
minist.di^l  1841  :  ardesia  lifeà7,600; 
calce  1 1  i  ,800  ;  gesso  20,100  ;  pietra 
dal iglìo  130,0^0;  tot.  lire  285,520, 

Popol.  del  1848:  nhit.  57,56^; 
maschi  29,350;  feuimin*;  28,212; 
per  ehiloffl,  q.  al/iL  63  38. 

ropol  dei  1838:  abit.  54,tì86. 

Rapporto  diil  1848  sul  1838.  Au- 
mento assoluto  abit.  2,876*.  aum. 
relativa  pvtt  100  alvit.  5  26. 

CattoUt-ì  57,50y;  aaltolìd  53; 
isiaehti  nessuno. 

Cme  10,142,  -^  Fam    11,572. 

fabbricati  tongeìti  ulta  tegge 
d'imposta  iìel  3 1  mano  1 85L  Fiib- 
Imciili  ordinari  1,163,  opifici  5ttì  ; 
totale  l,68t. 

Reddito  netto  dece.  lire95,tì04U; 
imposta  relativa  9,560  14. 

Guardia  na'i^ionaie.  Mtìili  in  s^r* 
vizio  ordinano  5,0tì6;  nella  riserva 
4,834;  totale  9,900. 

Fucili  ritenuti  atluaimenk  i  ,427 , 

Leca  militare  or  din.  (a.  1853). 
Insci'iUi  559.  Conlmgente  di  1«  ca- 
tegoria 104;  coiiting,  dii*caieg.  34; 
lolale  138. 

Strade.  Provinciali:  da  Tlmuon  a 
Bannevtile  per  Marsilly  e  Conta  mine; 
da  Thonon  ad  Albertvilltì  per  Itì  Biot, 
St-Jean  d' Atilph  e  Morpne;  da  Thonon 
a  Gmevra  per  Brenthonne,  S.  Cergue 
e  Ma  esili  y  ;  dJj  Thonon  al  Vallese  per 
S.  t}ìngoìph. 

Cmììmercio.  Si  fa  gran  traffico  di 
kg  nani  e  all'estero. 


CHI  (list)  CUT 

Mt/f«l*rfjffrfirf/lr;pM^ft.tlTHimaKta-  nìla  f<»r  opri»  27,3 i3  aNt 

f uì  fiimno  ;ipfilirìile  k  fftgole  deira- 
liillu  ^4  iilh^hre  1Hd5;  (uro  niitiif!ru 
3R  ;    loro  rtjtrate  cotriplriìsìve  ,  lire 


Cuintini;  denoiiihiii^tf^ni  degH  isti- 
tuii; loro  «iilràlet 

ThuiuMi,  Osptdìik' dt'i  |imen,  lire 
*ljrii,  —  Abdiidtinrp,  Congiepz. 
di  caiiU  mi  2^.  —  \ning<:s/ld. 
109  il .  -  Anth¥.  id .  81  \  L  —  tìd- 
leveaox  Id.  ìSU6  92.  —  Buns.  Id. 
15-  —  BwMIronne.  Id.  ifi.  —  Glia- 
tfL  Id  59  65,  —  ìlìmi^mz.  Id. 
13  50.  —  Gusy.  Jii.  315.  —  ììmi- 
vaim*.  Id.  100  41.  —  Évijm.  Id, 
4.09t  31.  -  Fes^v.  liL  fi"  10.  — 
FM^mi^  Id.  fi8  (>1.  —  LaGlia|>tf|le. 
Id   3^  50.  -  Lìi  Fmchi.  Id.  H8. 

—  tHrrìiigPs,  Ili.  (f{\  dì  Chainpaiiges) 
34  3t.  —  U  Vetnaz  Id,  71  70,  ^ 
Li;  Biol.  Id.  385  7fì.  -  Uisin.  hi, 
9  a:t.  -^  LuKrin^  Id-  178  78.  ^ 
UUifi.  Id  37?  82.  -  M!im>ri}?y  kl. 
1 14.  ^Méjci; volle,  lii.  *!>9,  —  Mtìii^ 
*éry.  Ifl.  25;^MoiJlriond  Jd.  324  as 
MomiiH.  Id,  132  10.  —  NPuv«eoìl«, 
Id.  1«1  04.  —  Orrkr.  Id.   103  ftl. 

—  fVrripnkf.  Id,  ÌM  fì5,  —  Pu- 
l«lli?r.  td.  50!  r>3.  —  Heyvroz.  Id. 
350  5t.  —  Sl-Jeuii  d'Aufpb ,  Ga|>o- 
loogo.  IJ.  Sii  04 i  piirroci*.  di  Es* 
siTUH«mjand.  Id.  70tì7.  —  Sl-PauL 
Ed.  m  —  Sdt^f.  Id.  590  80.  — 
Thuìliin.  Id.  33t9l>.  —  Vacch^ij^sstì. 
M    159  25. 

Vm  ]iiii  rccfnltì  slatislica  porla 
grilli  irli  ytì  n  3tl  nt^H'Hiìnu  IS15 
mn  irt^  38,53i  dì  l'i'iidìia  rmn plus- 
si  v^,  rd  n  39  fMin;  «(*|  1852,  ma  fon 
„,, ,  ..,..A\tn  -  r.!Tt|tl(>^isivn  di  I.  13,30  L 
inMfirti.  UiiUìW  d'i- 
^h  iid;iiiii  in  4'i]i  i'iniiìugna 

liiJM  ijhi^i  hiii>uliii  2  ;  totnlo  f . 

l%'^KHt'^<y:l^<^  ili^t  HMiriitri)  de^lì  Isti- 
tuti d'isiniEÌimt'  st^r'Oridarj'i  caìWìh  pn^ 
{ìMnam'  i  dvi  IH3H  >  ;  im  f^illcgio 
•  nUn  tl\(w«>li(i  pero|j[id  27J4H  abìt.  ; 
iinrn(l*^H)  Mh  niorii^a  e  culla  uma- 
'ìl  -  i}ii.  fifóni. 


un  fai- 
laifìoctvUii^rainm.  pei-  i)gm27,3i3; 
una  sciioU  inferiore  por  ugni  27»34H 

Lstittrli  iBant<ìtiuti  a  sussidiali:  d^M 
comuni  2  ;  dallo  Stato  1  ;  dn  i^ip-n^ 
pie  f . 

Studeulirtel  l851-lS52iium,  100; 
nel  1852-1853  num.  135. 

Scuole  pubbli!  he  con  tili>lu  di  col- 
legi (neiranno  scolastico  1 85 1  - 1 852: . 
DeiJOrninriKTone  dei  ndlip  :  roVlrgin 
regio  di  Tlionoti  ;  cnllegio  pubi  dì  co 
di  Évìdu.  Dipendono  duir  univt^r^ih^ 
di  Torino. 

S^Mtole  ctemeutarì.  Nirmefo  delle 
scuok  elemeiiUiri  p[jbblkbi\  uiiisrb. 
5S;  feoim.  33;  pftv;ile  masch,  5; 
privila!  femm    16;  t  ola  le  109. 

Ragguaglio  dcOfl  popo1,ixioni'  (a. 
1838)  col  numero  delle  scuole  ele- 
mentari^ 502  ;  nuin,  de^li  alunni  delle 
scuole  elem.  4,975;  num.  per  ogni 
100  abit.  9  09. 

Istruì,  dcg^li  abit.  nel  1848.  — 
Màschi  che  non  sapevano  né  le|i;g)?re 
uè  scrivere  12,529;  che  t^apevaflo 
soHanlo  leggere  7)858;  cìie  s^ipe- 
vj^nir  leggere  e  scrivere  8,963.  Fem^ 
mkìt  che  tinti  sapevano  ne  leii^gere 
né  scrìvere  15,303;  chv  Siipev^no 
soltanto  leggere  8,137  ;  f  he  sape- 
vano legs^ere  e  s(riverc  4,472. 

Stntixiim  medkn.  Gretìni  i;  ^m^ 
2  liti  (a.  1845).  Pei  ione  semphce- 
mente  ^oiinle  133.  —  Cretini  sceij!» 
^mto  15;  crt'liiii  cm\  pniù  42;  Ut- 
tuie  87.  —  Intensità  del  eretinisino, 
CreUai  15;  senh  cretini  72.  —  ÌSunr. 
dei  netìnt  contro  10,000  ab.  15,1 1 . 

Pa/j!crclli.  Hie^verali  negli  ^ta- 
bìliiiìenti  dello  Stato  nel  decennio 
1828-1837  per  manie  masc.  i,fenim. 
1  ;  per  mononiatde  oi^oglios*!,  leo- 
ni ani  e  ma  se.  J  ;  per  monomanie  cro- 
liche  iDàsr.  I  ,  fé  nini.  3;  per  lìpr- 
manìe  o  melane  olle  (iiasc.  1 ,  femm.  1  ; 
totale  cencriilc  12, 

Vaccinazioni.  Viiccìnati  àA  1810 
;d  1848  iiooi.  27,591. 

Suicìdi.  Snie.idì  e  tentJìtì^i  di  suL 


mi 
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cktm  «  m  nompksso.  M  ì^'Ib  al 
lUi.  IBXOI.  15.  Rapporlo  3.Ì  num. 
d^ll  abìCìiittJ,  limi  su  3455.  — 
Suicidi  roiisiimaìi  12.  R apporto  »l 
nuuin  degli  abìLaitti:  uno  su  1^319. 

Pe  rjjQTi  y  le  s  a  nlla  rio  { d  ir  e  151 .  1 8  49  ) . 
pallori  In  m^dìcma  i  1  ;  dotloii  esier- 
cenli  k  due  Tacuìtà  i  ;  f  liinirghi  jip- 
piovati  \  ;  e  mi  sii  o  beadaffgjsli  1  ; 
Ìey;itdci  iì;  farmacisU  i. 

Diocesi.  Ouesta  provinctii  fa  parie 
dflU  diocfiìii  ri'Aiìne<*y. 

ParraiTJjie  59.  Parroci  t?  loro  coa- 
dittloil  99. 

Hendite  ccclesiasiieln^  nel  Chiii- 
bk^^e  {a.  1790)  lire  132,618. 

Cenno  slor.  Il  Chiables<!  ,  come 
tu  Uè  le  ^Itre  Provincie  deila  Savoia, 
fu  aggeli 0  ai  Romani,  ai  p l'Imi  re  di 
Boigogna,  ai  re  ed  imperatori  Trandiì, 
ed  ai  secutido  regno  di  Borgogna  tino 
allit  morie  di  Rodolfo  111  Tipavo 
(1032)  —  La  idvhtK  (loij lessa  Ade- 
laide vi  tìseimlava  r  immeijiata  sovra- 
nità nell'anno  1064  a  nome  certa- 
mente di**  suoi  figliuoli  ;  tua  mìì  5u 
tutto  il  Qiiabteae  ma  solamente  da| 
quella  parte  di  esso  che  cliiamagi  ora 
liasso  Valle.fe.  H  resto  vi  s'andò  ag- 
giugnendo  poco  pfir  poco,  prìndpal- 
metite  ai  tt-mpi  di  Tommaso  e  di 
Pie  Irò  di  Savoia  (secolo  xui).  — 
L' iiiipiTatorc  Federico  nel  1 238 
eresse  in  ducato  il  Cbifiblcse  €  «e 
in  ve  si)  Amedeo  IV  ,  da  cui  «ra  stato 
sptetìdidamentt^  accollo  in  Torino. 
—  Nel  1536  i  Vallesani  occuparono 
U  bi*sso  Varese ,  cbe  non  fu  più  ri- 
cuperalo. —  Le  guene  dei  tìcmesi, 
dei  Valle  sa  ni,  dei  Ginevrini,  spalleg- 
giulL  dal  re  di  Francia  ,  contro  bi 
Casa  di  Savoia  ,  lo  devastarono  ;  lo 
ridussero  une  ora  a  più  raisere  coji* 
dijsiwui  le  dissensioni  religiose. 

BiMiogra^a,  La  storia  del  Cbia- 
blese  fu  scrìtta  dall'intendente  Pe- 
scatore verso  la  line  del  secolo  wni. 

Copitiiiogo  della  prùv.  Thonuii. 
V.  Thokom, 

CHIABU'.  Fr.  di  Govone,  uel  mau* 


danicuto  di  Govone ,  provìncia  di 
Alba. 

CHIADORELLJ.  Fr.  di  Ponti,  nel 
lOaod.  di  Bistaptì,  prov.  d* Aequi. 

ailABOTTl  (ti.  Fr  dì  PrarosUno, 
nel  oiuud.  di  S,  Seco  odo  ^  prov.  di 
binerò  lo. 

CHIABOTTO  (11).  Fr.  di  S,  Da- 
mi  ano,  nel  imnó.  di  S.  Damiano, 
prov.  di  Cuneo^. 

CHIABOTTO  (11).  Fr.  di  Pìobesi , 
nel  ni  a  od.  dì  Carigoano^  provincia  di 
Tornio. 

CHIABRAND.  Fr.  di  Inverso- Por- 
te, nel  mand.  di  S.  Sec^indo,  prov. 
dì  Pinerolo. 

CHlABftANO.  Com.  nel  inand.  di 
Perrero^  da  cui  disia  ebilom.  2,46 
(prov.  e  dì  oc.  di  Pinerolo ,  divis.  dì 
Torbio,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popot.  11^.  -  Cnse  22.  —  Fa- 
fìtigiie  26. 

Topog.  Nrlla  valle  di  S.  Martino, 
bagnato  dal  torrente  Gcrmanasca. 

Proci,  prim^  Burro ,  ead,  lane; 
poma,  pere. 

Cenno  dorico.  Già  eoijlado  dei 
Vei^ina, 

CHIABRANS.  Fr.  dì  S.  Mariìno 
Perosa,  nel  mand.  di  Ferrerò,  prov. 
di  Pinemlo, 

CHIABREBI.  Fr.  di  S.  Damiano, 
nel  mand.  di  S.  Damiano  ,  prov.  di 
Cuneo. 

t:illABH10Sl.  Fr.  di  Torre  di  Lu- 
sema,  nel  inaod  diTorr«  di  Luserna. 
prov.  di  Pinerolo. 

CHIABROS.  Fr.  di  Massello,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

GHIACCIE  (Col  delie).  Balzo  di 
Liguria,  ibc  j^orge  nel  territorio  di 
Piana™  (prov.  d^Onegiia). 

CHÌALAMBERTETTO.  Fr,  di  Bai- 
me,  nel  mand.  di  Ceres,  prov.  di 
Torino. 

CHI  ALAMBERTETTO.  Fedi  Cbia- 
laraberlo,  nel  mauri,  di  Ceres,  (*rov. 
di  Torino, 

CHIA  LAMBERTO.  Com-  iieluiand. 
dì  Ceres,  da  cui  dista  cbìLom.  9,83 


(pfwv*.  rfivi»^  B  ditR\  dì  Tmitki»  ma^. 
fl*.ij>p.  cK  rimi  «ri  ti?).   —  Ufficio  dì 

PoftùL  l,Gn.  —  6«*e326.  -- 
Famiglie  357, 

TcFpfjff  Nella  vaiie  di  Lan«u,  si]l!.i 
siniatm  «JetliJ  Sttira^  a  ;à55  metri  sul 
livallà  del  «liue* 

ìftdustrìu.  Y^mi^nk  dì  ferro* 
Tf  iiiwj  «Itìr,  Fu  coriUdo  degli  Ani- 

CHIALBEHGA.  ff .  di  Viii ,  m\ 
mtiné.  di  Vii\  pmv,  dì  Torini». 

CHlAUItlTTà  (Col  dHKt).  E  Alù 
meln  1  t^^'J  t  metti!  da  Vk'i  .i  U ec- 
zemi v,  AppdnjeiK;  alUt  Alpi  Gfnje; 
Iryvasì  dì  ^radi  45"  15'  li'*  di  Utit. 
e  5^  2*  W  (ti  ìoHgit.  airgrienle  del 
nifrìd.  di  Piirip. 

CHIAMA.  Fr.  dì  M^d^sana  ,  m] 
niand.  dì  Varesi^,  priiv,  dì  (^liìjivan, 

CIHAMBAJRETTO.  ¥v.  di  M«c- 
thìi? ,  nel  rjiJind.  dì  Condove  ,  prov. 
di  Stis:i. 

CHIAMDGNA.  Torrcnli;  di  Pi«^ 
iiKinii^,  idi  e  Tiai^re  wì  monlì  di  Bn- 
l'berasìo,  hn\^m  il  Uriituvit^  di  Cavour 
e  si  vcrsii  otd  Ptìllic<3. 

CHIAMURIO.  ¥i\  di  Cms,  nel 
tuìittd.  dì  CiTcs,  pniv,  di  Tmino. 

CHI.ÌMPAMBUOI)0,  Fr.  dì  Cliìa- 
vrii%  nel  mund.  dì  Condove^  pruv.  di 

cm AMICANO  Fi.  di  Fkirgtìne,  mÀ 
iminil    di  Ciiinio^re,  pr*fv.  di  Susa. 

CHIAMI'KNDULA.  Fi.  tti  Lanini), 
m\  m:md.  diLm'nuji,  pniv.  d'lvrt*n 

CmAJUPEHNOTTO  Fr,  iltC^rea, 
ni?l  mjiudnmcnto  di  Ci^iti^i,  prov.  di 
Torìnu 

fill^MPKTTO,  ¥v.  di  Lrjmuj,  aul 
njjind    di  Viù,  pfiiv.  di  Turim). 

CHIWiru  Fr.diAlma.MClimind, 
di  S    l^amimio,  prov,  di  Cufteo. 

OUAXALF  (Pdvodil.CìinaddU 
f  alcii.i  4dpita  lucila  pnjv.  di  SìiIu^eOì 
flUniHri  :f,tmK 

CUIANaLE.  f  [■.  di  pQUttì  Chianab, 


CHI 

nel  nmrid.  dì  SjiHpeyrt\  prov.  di  hn- 

CHIANAVERES.  Fr.  diPciosa, 

OlllANAVltRE.  Fi%  dì  bivtìrso 
Piiia?ìa^  nel  mand.  di  Ptìrcisìi,  pmv. 
dì  Pioerfdo. 

CHIANLU'.Fr.  diOuk,  nelMiand. 
ài  OtilK»  prm-,  di  Susii. 

CHIANOC.  Cmii.  nel  mand.  di 
Bui>solenc,  da  mi  dista  diìlom.  i,46 
(prov.  e  dine  dì  Siim^  éìm,  dì  To- 
nno^ mag.  d'app.  dì  Piemoiile). 

PopoL  1,560.  —  €axe  UÀ.  — 
Fanti  glie  284. 

Tt}pt)g.  Sulla  destra  delta  Uovn 
lUpaiia,  cinlo  da  bake  t;  1  lagnalo  dal 
(orrenie^Prebec* 

Prod^  princ.  Selve  di  roveii  ** 
faggi.  —  Marmo  bìaueu  e  iiìelra  da 
calce. 

Cennu  sktricù.  Già  signori»  dei 
Grossi. 

CHlA^fOSlO.  Fr.  dì  Marmora,  nel 
maiid.   di  Prasijso,  prov.  di  Cuneo. 

CHIAJSTEL.  Fr,  dì  Ribordone,  nel 
mand.  dì  Poni,  prov,  d'Ivrea ^ 

CHIAOS.  Fr,  dì  S.  Damiano,  nel 
maini,  di  S.  iJanoaoo,  pruvìnda  dì 
di  [jeo . 

CHIAPAHOLO,  Fr.  dì  Gi-oiìdona  , 
nel  mai]d.  di  Seri  a  valle,  prov  indù  dì 
Novi. 

CIllAPEA.  luftglolU)  nella  vii  di 
MarrH ,  ^ìà  speltanle  al  eontiidu  di 
AciTjjlìo. 

CHTA  PEDO  .ToiroiiteUo  della  pit>v . 
di  Bobbio,  ibi*  ba^ua  Tagro  dì  Ca- 
miiKila  e  si  verità  md  Tidone. 

ailAPPELLA.  Fr.  di  Cairó ,  ui-1 
mand.  di  Cairo,  pfov.  dì  Savona. 

CHIAI'ELLE.  Fr.  di  Roceafortt^ 
nel  uiaiid.  di  Kocdietla  Ligure,  prov. 
dì  Novi. 

CHIAPELLO.  Fr.  di  Hobìjaulc  , 
nel  mand,  di  Rocranoiit; ,  prov.  di 
Cmu:o. 

CHUPEBD.  Fr.  di  Vait>toie,  nel 
niand,  dì  Gì^veiio ,  piov.  di  Su^a. 

t:HlAPETTA.  Fr.  di  RivaroK»,  ol4 
mand.  dì  Rìvarolo,  prov.  di  Genova* 
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CHIATILI,  Kr.  di  f^rtàolc  ,  nei 
mand,  di  Lof^aiia,  (*rMV.  d'Ivrea^ 

CNJAHmELLO,  Kr.  di  Caslel- 
ììnhi,  rirl  niìiiid.  di  ViklaLvcimji,  piov 
di  Torlotia. 

CHIAIHU.  ¥t.  di  Ci^porao,  nel 
nfiiid.  di  Lavagna,  jinìv.  di  Chiavan. 

r.HlAPPA.  Yt.  di  Uiaim  Marm» , 
nel  mmé.  di  t>ì;mo  Ca!ìl«Uo  ^  piov. 
di  iJ litigi Ì4i. 

CHIAPPA  DEL  CERVO,  Fr.  di 
S.  Biirtolommi'ii  M  Ceno, uè I  mtind. 
di  Ubili)  CasUflIo,  prov.  d'Onogiìsii. 

CKIAPPARE.  Fr.  dì  Rodi'o,  nei 
mAiid.  di  Roncn,  pruv.  di  GeDova. 

OllAPPARO.  Fr.  di  Tavole,  m\ 
inaiid.  di  Prelà,  prmv  d'Oneglia. 

<:h1APPAZZ0.  Fr.  di  Marassi,  nel 
mAnó.  dì  S,  Ma  ri  Ino  t! 'Albero,  prov. 
di  fì^'nova. 

CHIAPPE.  Fr.  di  Roccit  Susella, 
nel  mand.  d\  Godìasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

CHIAPPE (Cas.i  dfille).  Fr-  dì  For- 
tuaagOf  m'ì  mànii.  di  Zavatardlo, 
pmv.  di  Bobbio. 

CHIAPPEI.  Alpi'»  che  sorge  pres&i 
iì  Mone  elisio. 

CHIAPPERÀ.  Torrente,  che  nasce 
nella  montagna  dì  Mombracco,  e  dopo 
lift  corso  di  3,900  melh  si  t-on fonde 
colPInfemolto,  pro^ìJ^o  Bargt^  per  for- 
mate il  torrente  Giiiandone. 

CHIAPPERÀ.  Fr.  di  Acceglio,  nel 
raand.  dì  Prazzo,  prov.  di  Cnneo. 

CHIAPPETO.  Fr.  dì  S.  Martino 
d*A1haro,  nel  mand.  dì  S.  Martino 
d* Allegro,  prov.  di  Genova. 

CHIAPPETTIIL.  Fr.  dì  VMprato , 
nel  inaiid,  di  Pont,  prov,  di  Ivrea. 

GHIAITV.  Fr.  diQuìncinetlo.fiel 
ninnd.  di  Lessolo,  prov.  dì  Ivrea. 

CHIAPUE.  Fr.  di  Vnlloria  ,  nd 
niand,  dì  De  monte  ^  provincia  di 
Cuni^o, 

CHJ.^PUTOR.  Fr.  dì  Oneìno,  nel 
jjiand.dì  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

CHIARA.  Rivo  dì  Piemonte,  clic 
ha  le  fonti  nel  collc^  dì  Molatt^iit^,  b;i- 
g»a  Vili  is  Germagnano, 


CHIARA.  Fr.  di  V^ikiimsdla,  nel 
mand.  dì  Vico,  prov.  di  Ivrea 

GHIARAMELLl  iTelti),  Fr.  diCcr- 
verti,  nid  mand.  di  Cava1lermaggiore« 
prov.  di  Saluzzo. 

CHIARAMOMTI.  Coiw.  nel  mand, 
dì  Nili  vi,  da  CUI  dt^^ta  chilometri  IS 
(prov.,  trih.  dì  1*copii,Jn tendenza, 
dioo.  e  lappa  d'insìno^i.  dì  Sassari, 
dìstr,  e^ialtor.  di  Nuìvi  .  —  Uff,  di 
pò  sia;  Nili  vi. 

PopùL  X.lt'A,  —  Case  374.  — 
Fnjuigiie  481, 

Topog.  In  hiogo  sovra  ero  in  ente  a 
tutta  l'Anglona^  in  una  concavità  tra 
1^  punte  dì  S.  Matteo,  di  Codìtia  rasa 
e  del  Carmi  ne. 

Prod.  jwinc.  Vini»  piante  frntli- 
Um,  grano,  or^o;  bestiame. 

Comm€rPÌn  di  formaggi. 

C fìtte  mìtfv.  Ves^tigie  di  aolicfù  Uit>* 
ghi  disertati  forse  nelle  pestìleure  dei 
secoli  xiir  e  xiv,  —  Rovine  di  aiiUco 
{'Jisteito  cri^dnlo  dei  Dorìa, 

C.HIARAVAGN'A.  Torrente  di  Li- 
guria,  rhf*  sni-ge  superìonnente  alla 
liorgitla  del  Prato,  e  sbocca  nel  mare 
[treiiso  Seatri-Po nenie. 

CHIARA VAGNA.  Fr.  di  S.  Gio. 
Battista,  nei  mand.  di  Sestri-Ponenle, 
prov.  dì  Genova. 

GHIARDOLA.  Fr.  di  Sambuco,  nel 
mand,  di  Vinadto,  pmv.  dì  Cuneo, 

CHIARDOLA.  Rivo  della  prov.  dì 
Cuneo,  che  scaturii^ìce  neHarnontapa 
dello  ^te^50  nome,  e  si  vursa  nella 
Stura,  a  BcssattL 

CHlARDOI.ETTA.Fr.diSainbueo, 
nel  ma^id .  di  Vinadìo  ^  provincia  di 
Cuneo* 

CHIARETTO.  Torrenlelto  di  Pie- 
monte, che  nasce  alle  falde  dei  Tre 
Denti,  bagna  Olifa,  Frossasco  e  Pi- 
scina ,  e  va  a  getta i-si  nel  torrenle 
^[oc^^ 

CHIARICONK  Kr.  di  Casalnoceto, 
nel  niand.  dì  Voi  pedo,  prov.  dì  Tor- 
tona. 

CHIARMETTA.  Monte  dtflle  Alpi 
mariltime.  V.  CuftJtETTA. 
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Ì.HL\R.\(  PITTA  Fr.  dì  Giaveno  , 
naì  tiìAud  ih  fiirn'éno^  {»rov.ilrSii$a. 

CUlAliOLX.  Rmìt  the  scorre  nel 
rtìmtme  iti  S   Stefiinoi  provini^ia  di 

CHUnVETTA.  Fr.  di  Acctìgìio , 
nrl  manti.  d>  Praaio,  jjpov.  ai  Cuoeo. 

GRIASSE,  Fr.  dirrabosa-solLana, 
net  rtì^nd,  di  Fralwsa-sopmnA^  prov. 
di  MondrtvL 

CHIASSI»  ETTO,  Fr.  dì  Frassi- 
netlo,  nel  m^né  di  Ptmt,  jirov.  dì 
Ivrea . 

CmATlGNANO^Fr,  di  Albarello, 
nei  «land,  di  S.  DamiaM,  prov,  dì 
Cnneo. 

CTIIATTl.  Fr,  dì  Roaschì». 

CHTAUmÈBES.  Fr,  diCarti&niini*, 
né  mand.  di  S,  Ditiniantt ,  pruv  di 
Cuneo. 

CHUUDOXE.  Fr.  di  Mùcchio,  nei 
fri  .imi.  dì  Cìmduve,  prov.  dì  Snsa. 

nillAliDRERO.  Fi',  di  Valgioie  , 
n»l  mand.  di  GÌJ* verni,  prntf,  di  Susa. 

QnUUT\GNA.T*^mtorio  della  Sa- 
t«i;i,  elle  si  eslcnde  lungo  d  RfjdAno 
tM  II  Fii»  T  ed  il  (  anuie  di  Saviéres  ; 
di  fLifura  simdtf  ad  un  Iriun^olo,  La 
51*3  eslciiìione  \m  vfduUrst  di  circn 
15  fbilofiT.  dì  funpfheiza  SQ^ru  3  di 
larghe^xa  media.  V.  CfìAUTA^Gm. 

CHIAVARI  (Turrenl*!  dì).  Nasce  dai 
moali  iti  S.  Ruflko  di  beivi  e  dal 
mcinti"  di^lTeleg^rafa,  e  sbocca  in  maie 
iWiì.  dì  Olia  vali 

CHIAVARI,  rri>v.  nidla  rtim.  dì 
Gemi  VA. 

Confini.  Al  N,  il  Pamiìgi^nu  è 
p3trt«>  d(*l  Gt^nrtvifse  f  Bi)bbii*!v{? ,  al 
S  ilMcciitfrraneo.iili  E.  ìlParmii^iflno 
p  *j  firot  di  Lt'vanlct  HiirOJi*  piov. 

di   GflTIlVU. 

Poihton^  gtti^ra^ra  Ùéì  punti 
€*iremi  HfUa  ptmf  Lai.  N.  H^  ^T 
i>\  hi.  ^.  U-  M  W\  LùM.  E. 
>ir  SS'Manit.  0.  eMi*'ÌO"\  Dif- 
ietfnti  fra  le  Ini,  c^  long,;  lat.  Ù^'ìV 
4«*i  liìiilS,  fi'  W  W\ 

.Supfrf.  Ciiditm    q.  1)15,60. 


£MngA«s!s.a  mass.  Meliì  311*100. 

larghe >^ fi  mutis,  M«Ui  43^000. 

Mandamenti.  8  ,  tioi!  Clìbvari , 
Barzùnìjisca,  Cicagn^ì ,  Lavu^na  ,  Ra- 
pallo, S,  Stt'fano  d'Avtìio,  Seslri-Le- 
vanltì,  Varesi^ 

Commi.  28, 

ComHjtione  iopogr.  Tnlla  marit* 
lima.  —  Puri 0 fino, Santa  Margherita, 
Zoagli ,  Sesti!  ,  Mimeiflia ,  soit  porli 
non  vasti ,  ma  sicuri.  Tra  Seslrì  & 
Moneglia  v'hanno  ijitì  buoni  sii  l'ap- 
prodo. 

Naiura  del  suolo.  Cretaceo,  più  o 
meno  sterile,  ma  per  concini^  e  la- 
voro dì  liracrcia  co  si  retto  a  far  bella 
mostra  di  U, 

Clima  ,  (cmperaiura.  lì  cUma  è 
assai  iticoslante  ,  sopraltutlo  nelle 
p^rti  meridionali  della  provincia.  L'a* 
tmosfera  <]uasi  ovunque  a  sdutta  , 
meno  m  poclii  lunghi  raccbtnsi  dai 
monti.  Dominano  i  venti  di  scirocco  e 
greco ,  che  vi  C4igiansno  morbi  acuti 
e  lisi. 

ÙTografm.  La  prov.  è  altraversala 
a  tram  onta  Aft  dall' Apeookio  ,  che 
.spinge  i  suoi  fami  a  mi^xzodi  lino  A 
mare  hi  un  abbassamento  progressivo. 

Mrogra/iii.  Fiume  Eniella  ^  e  in- 
fluenti Liva^iTia,  S^tuda,  Gra veglia, 
torrcLti  Boote,  Gromoto,  Peto  mìa  o 
Pt? troni n  e  Grovana . 

Super f.  introita.  Ellari  11,333, 

Super f^  coìtimi  fi.  Terre  arative 
CIMI  0  senjtji  vipe,  ellari  2S,335; 
vigne  sole  1,131;  prati  2,6E>Ìl;  orti 
i50;  olivi  5,619;  burchi ,  castatjni  5: 
altre  specie  41,622  ;  pascoli  3,0&3. 
Totale  della  superficie  coltivala  ellari 
80,i34. 

Qit4ittfotidìmìe.  18,476. 

hdrÌMimi  ipoUmvit  (A.  1837). 
Lire.  41, 7%, IG3  ari. 

VfMtor  ttenale  ftelmaioeùltitHito. 
8tì,724,53&. 

ì^^rodotto  per  i^hHofti.  quadrato 
Lirii  4,98tì. 

Prodotti  oitenitti  im  media)  Fru- 
mento eltoUtn  183,283;  biirb^^ri^ttf 


ì  5,395;  segab  1D,6ÌÌ;  fnimeDUine,  7,356;  Lutale  13,719.  fucili  ritenuti 
J5.ì.fi3G;  mnrsii^ciiiSSJ76;  palMtt^'alliinlmeii*e  3,H60. 


MU,4t>0;  harbsitiìHoit!  ed  nìl re  fu- 
ti id  40:  can^p».'  e  lino  q,  m.  1;  vino 
alleni  f^.  m.  11  i,31i  ;  sims  vigm*  el- 
loL  Sii357;  %ìifl  (il  jtelso  q.  m^ 
4,tì«li;  olivi!  etloL  1 60,000;  caslagrn2 
frO;  p  l'Oli  ni  ti  orliriìli  q.  m,  15,750; 
ronjfgi 7^,770 ;  legna  m.f.  191,866; 
past^tJli  q.  m.  1:19J50. 

Valùf  brutto  t alate  del  pmtloHù 
iUt  moh,  L'omfiresi  altri  jtenerì  se- 
mndarìi,  Jirp  11,155,898. 

Valor  netto  tolaìe  dei  prodotti 
tteinuoiu,  iì*?dotli  3/5  per  niAmit<*ii- 
ZToae  ,  perdite,  *veìncriti.  ere,  lire 
4,ltì^,:ì59  20. 

Coniribiii^ioni.W^p^  9C,fr»l  54; 
pmvineisvIedL  1818)  69,46^  38;  ro- 


Levn  militare  ùnìin.  (a.  1853). 
inserittì  t,S51.  Contingente  di  l«  ea- 
legniii  332  ;  ctttìt  mgenle  di  2""  cal^- 
gorin  17:  loUk  309. 

Strade  princ.  Strada  reale  postale 
da  G*'novii  vitreo  Va  TmcmiK  per 
WepcQ  ,  Rapili  lo ,  Cina  vari  ,  Br;ìi'eo , 
MalLarann  ,  Porgli  etto ,  Spes^ia  ,  Sai^ 
zafia  f>  Laven^a.  Strade  provineiall: 
d^  Chlavan  a  Genova  per  Zoagli  , 
Rapallo  (!  Rula  ;  da  Qiìavarì  ftll» 
Spezia  per  ì  Cavi ,  il  Bracfo  e  M<il- 
tcTiinii  - 

P^-^rtì.  La  pesca  si  fa  per  le  coste 
onde  provvedere  il  litorale  ;  per  l*e- 
stero  onde  salnni  ^  vendere  ;tllo  Stato 
e  airesteio.  Erano  tonnare  e  coralio 


niiroiiif^  a.  185i)  53,818  31  ;  totale  a  Portofmo;  orti  poco  totino  si  prt^nder 
lire  tl9|5iìl  80.  [una   tonnara  è  invece  n  Rapallo,  di 

fìftpptìrio  per  renio  deiin  ro  Mi  ri ''Corallo  Rie  n  le.  La  pp'Si'si  del  corallo  si 
huitoìte  al  piQdotltì  mtlo.  Contri-,  fa  phnclpalmeo  te  sulle  cosle  della  Sar^ 
bnmne  re^ÌA  2,1  tì;  contrihn^ione  to-|degna,  ed  era  nna  volta  di  grunde  ìm- 
t;ile  4,rtf.  .portanza. 

Prodotti  tttiitnnìi.  Bestiame  Iro-j  Industria.  V  industriu  supplisce 
vìho  capi  19,8fi5;  i-nvalUno  588  ;  pe-  grflTj  parte  di  bene  ch4!  il  snojo  non 
eorino  e   capriim  33,133;   porcino  rende.  Le  miniere,  le  maniralture,  Ia 


7,S85. 

Prùdafti  mineraii.  Valor  annuo 
appmssim.,  semndo  le  statisi ,  mini- 
steri del  1811  :  iav.ignalìr,  380,000; 
pletiiJ  da  taglio  fi, 300;  tot.  386,300. 

l'opùi,dtii&àg.  Abil.  116,017; 
maRcln  59,175;  fcmmk*^  56,902, 
Per  cliilom.  quad.  abit.  196  76, 

FopoLdetUm.  Abit  107,953. 
Rapporto  del  1848  sul  1838:  au- 
mento assoluta  8,194  abU.  ;  aumento 
rHativo  per  100  abit.  7  59.  Sono 
i:;ittolici  hilti. 

Crt^fi  lR,9fì4.  ^Fnm.  93,31G. 

Fubhricali  ^o{jg.  alla  legge  d'im- 
posta del  Sì  muno  Ì8S4\  Fabb. 
urdkiafii  4,456  ;  opifici i  166  ;  totale 
5,999.  —  Reddito  nello  decretato 
lire  354,095  36  —  Imposta  rdaiiv a 
35,409  59. 

GutiPdia  tìoiiouale.  Militi  m  f^er- 
vizio  ordinario  6,303;  nelìa  riserva 


pesca  danno  lavoro  a  ni  olii.  In  Cini- 
vari  antica  e  proficaa  è  la  cnrii  dei 
funghi  seccali.  La  provincia  ha  1 ,000 
fìlalorì,  9,000  tessitori  di  lino,  chft 
producono  6,000  pezif,  damascate, 
ratìeacate.  k  Borgo  Nobile,  in  VaUi 
Lavajfna  s'imbiancante  tele.  Cbiavari 
ha  600  telai  da  seta,  ma  la  provìnci;i 
ìVé  i^eminnla;  i  veliuLi  più  belli  sona 
tinelli  di  Zoagli.  Le  fabbriche  di  co- 
tone  sono  8,  di  carta  2,  dì  sapone  2^ 
di  lane  di  alkigto  in  Borzonasca  20 , 
conce  di  cuoi  3  a  Cbiavari,  1  a  Se-- 
stri,  1  a  Rapallo.  Onìvi  e  a  Santa 
Margherita  le  donne  lavoran  di  plifi 
e  gli  uomini  dì  corde.  Pa.^te  6uc  sì 
fabbricano  a  Sestri^  Chiavari  e  La va- 
pfls  Ecx^ellenti  riescono  i  Cbia varasi 
nel  tessere  le  lete  di  lino  casalin^b», 
nel  fore  i  formaggi,  ì  rosolii  \  tna  prin- 
cipalmente ni^^li  oggetti  di  ebaniste- 
ria, tra'  quali  hanno  gruEide  fame  Ip 


4edì<»  vohnll,  leggiere,  solide  tfd  ele- 
piiii,  ricerca! issiinp  àDcbe  alFesterd, 
disila  fabbncf  éi  Deschi  zi  detto  Cam- 
[Kinmo.  —  È  Ai  jifjrrt  Unportansta  la 
t  ostruzione  di;i  hsstimentì  Uingo  que- 
sto Clorate. 

C&mmerdo.  Sì  eE^poiiano  telane 
di  imo,  ùfàtàe^  Ufiuori,  msdetU  a 
Oflov.1  t»  alle  diK»  riTiere;  sì  e  si  rag - 
^tmo  fiuni  per  Genov^i  olio,  vino,  seta 
irreg^i.i  D  corallo.  Le  rela^iimi  com- 
incrdaLt  iiir  ei^lero  ragguardano  la 
Lombiinlia  ^  la  Stato  di  Napoli ,  la 
Romagna,  iLXevante,  la  Fra  tip  ìa  e  In 
Spa<rnd.  Si  fanno  veDire  olii  dst  Nn- 
piìlì  f  dai  Levante ,  grano  dai  tic t li 
Siali ,  iM;\  Buma^na  e  dalla  Lom- 
bardia, vim  da  Francia  e  S|)ngna ,  tini 
àdlUì  Lombardia  «'panni  da  Fra  li  ci  a. 
Si  miimlano  telerie  di  lino  in  Spapa, 
Bii't  Levante,  nrll*!  isolp  di  Coi-sica  e 
di  Sicilin  P  ncHa  To^ranu;  ardesia, 
lorAlIt,  liquori ni-i  luodesimì  Slati,  ed 
olii  ili  Fr;incio  ed  in  Lombardia 

^ìamQn^Liom.  Il  movi  meo  lo  del  ca- 
bolliiggia  nel  1S50  fu  di  bostimunti 
ifrivali  6tt  e  di  basi im.  partili  759. 
JJHIji  predetta  i^poca  aveva  la  pro- 
vifirìa  bjiticllì  lR91,di  lonndL  75R, 
tA  ti\mp.ì^^^\  \  ,036.  —  Il  maggior 
movim^-nlo  tti  vprso  Genova,  poi  vef:*ii> 
ànvnna,  indi  alla  Sprzb,  i*ocblsstmo 
fiitUa  Sardcifii^ì- 

kttitdi  di  bene^eenta  (Ultima  sta- 
nai, urtifiale  dd  1841).  Islituti  a  tui 
tntfmn  applicali  le  redole  dell'editto 
2i  «Uobn*  1836  loro  miin.  14;  loro 
i'iiiratc  romplcssivi»,  lir.  51, 131  51. 
I  Cfjmniti ,  dfDomÌjiJ*zÌoaì  degV isti- 
tuii, loro  rntrjtle: 

nbfnv4iri.  Congregai  ione  di  carila 
lifcì,«l3  IO;  osped.  civik  «Monte 
dì  piHii  ìitmesìio  13,106  38.  —  Ca- 
si ipliane.  fAììgt*  dì  rarità  ed  nsped. 
'itì  3",  —  Cojnirno.  Congr*  dì  cani ^^ 
«^rt  ujwn  pi»  Cbianpi»  l  ,345  h^.  — 
Un^na.  Conj^r.  di  rarità  1^9  88. 
—  MfiriPgtiH  Congrcg,  di  radl^.ed 
mpt»!  ili  S   B*'nedj4ti3  118  ^t,  — 


Rapallo.  Osped.  di  S.  An  toni  n  a  ira  te 
5,78i;   opm  pì-i  BìaTicbi  QSO  82. 

—  Rapallo  e  S.  Mai^herita.  Coìiser- 
va  lodo  Gì  mei  li  (ammini^t.,  riscd,  in 
Genov^i)  :ì,iOU;  palTÌmonìo  Gpmrlli 

amminìslr.  in  Genova]  16,1)19  60, 

—  S.  Margarita,  OspPd.  .ì,181  55. 

—  Stìstri-Levante.  Gongr.  di  rariti* 
ed  osped.  l  ,023  01 .  —  Varese,  Con- 
gregazione di  rariti  1 ,040  93. 

Istitiili  ncceltuali  dal  pred.  edìllri. 
Loro  mim^  30;  loro  rnlrolp  (ompb'^- 
sini  lir,  1,018  09. 

Secflfido  ima  piiì  recente  sta  Ustica 
gì'  istituti  pii  dì  questa  provinr ìa  nfl 
1815  furono  18  ron  una  rendita  com- 
pIei^5Ì?a  di  lire  56,851  11,  f^  nrl 
1852  furonn  19  con  lina  rendita  ùi 
tire  68,905  83, 
Asili  infaatiU-lVcl  coni-  di  Gbiavari. 
htru%imie  ptthhl.  Istituii  d'istru- 
zione secondaria  in  cui  ?»' insegna  fìim 
alla  filosofia  1  ;  fino  alla  prranì natica  1  ; 
una  0  più  delle  classi  inferiori  1;  to- 
tale 3.  —  TlapgiiHglio  dei  nnm.  degli 
sliluti  d'istruzione  serondaria  rolla 
popolazione  (del  1833):  un  collegio 
colia  niosofìa  per  ogni  107,953  a  bit-; 
\m  collegio  colla  retorica  e  eolla  urna- 
nità  ptT  ogni  107,953;  im  collegio 
rolla  grammatica  per  ogni  53,97tì  ; 
una  scuola  inferiore  per  opi  35.984 
ab  i  tallii. 

tsliluti  mantenuti  u  sussidiati  dai 
comuni  mim.  3. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col* 
le-gì  (nell'anno  scolastico  1851-1852) 
e.  dcnon] Inazione  dei  collegi  :  Collegio 
pubbliio  tli  (ibiavari,  collegio  pub- 
bli) o  di  rtnnallo.  Sono  scuole  dlfiiiu- 
/ìoue  secondaria  a  Sestrt-Levaute, 

Scuole  eleaujutari.  Numero  delle 
SI' uni  e  i^lemenL  pubblicbe  masc.  38; 
femm.  2;  private  masr,  12;  privale 
femm.  5;  totale  57, 

Ragguaglia  delta  po|iola]eiunc  (del 
1838)  m\  nuui.  di-lle  scuole  elemen- 
larì:  1894;  mim.  degb  alunni  il  eli  e 
scuole  e k meni.  "2,090;  uuui.  degli 


PtfWOnu,  Càngr.  di  carità  1,135.  —  alunni  ptT  ogni  100  abit,  1  94. 


CHI 


cm) 


mi 


T^huziiiae  d^'gU  abitanti  nel  1818, 
HiiSi'hi  die  non  si^pcvana  aè  k^^^iT 
fìè  sf  rivfiie  A^J,448  ;  che  sapev-mt»  sol- 
Uuìiù  le^tjere  8i8  ;  eh*;  saj^uvano  leg- 
geitì  e  scrìvere  8,87£h  femmine  i4ie 
non  i«:(|rtivftno  »è.  leggt?ra  né  sorìvcr^^ 
5t  »4tìS  ;  cIji-  s.ip**v:imj  solttìnto  leg- 

smv.  3/Jim;  totale  masc,  5it,t75, 
ft'inm.  56,flai. 

Stitiiniim  metiica.  Sordo-muti  ri- 
covera Li  oti  ammessi  negli  s  bah  iti - 
mentì  della  Stalo  (a.  )g4l).  Stirclo- 
muti  |jflr  nialaltii'  od  accidenti  8  ;  di 
data  im-ei'La  1;  totale  D. 

PiUii'relli.  li  irò  v«  rati  ne^li  Sslahi^ 
Um.  dello  Slato  acì  decennio  18i8- 
1 837:  p<;r  mniih  masc.  1 1 ,  femm.  H; 


per  ogni  290  abitanti .  Souu  j^ure  in 
Cbìuvarì  58  %lie  di  Mada,  in  ItapaUo 
37  Cìarisse,  in  Ww^se  51*. 

Numero  delle  parroccliie  «^ouiiice^e 
nella  i^rovincia  13y. 

B  tì  ni  eie  l  et**  IO .  Viiì  i'Ì  i  ru  Hi  io  p  roprio  : 
staljili,  aimue  Ui\  73,4441  27;  rredìtj 
;ìiinue  lir.  35,819  31, 

Ceìi il 0  s tùticQ .  Ta I u n i  ì in tuagiria no 
dw  il  nome  di  Cbkvari  provenga  dalla 
voce  Ckme  di  Rio  o  di  Rt^  piccuìo 
villaggio  eaktenti^  sur  un  colle  al  N. 
della  dttà»  ittri  pensano  t^i  djiamMSSP 
Ito rgi>"l ungo  ed  antJie  Borgo-Manno^ 
da  un  casale  presilo  le  foci  deirKn- 
iclla.  Tu  Chiavari  sempre  utùtii  e  fa- 
ri eie  a  Genova ,  la  qwAh  per  tenere 
m  rispetto  i  conti  di  Lavagna  eresse 


per  juonomanle  superstinone  dram-  nel  li 67  un  forte  libUdlo  tbe  fu  poi 


maebe  mnsf.  3,  feinm,  5;  per  muntv 
mauìe  nrKOdj^lìoHi?,  t»*omanle  masc.  7, 
fumm.  4;  per  monomanie  erotiche 
mas  e,  4,  fcnim.  7;  per  tipe  mante  o 
melancdle  urne.  6^  femm.  li;  per 
demenza  masi*.  9,  femm.  1^  ;  per 
idìom^  irnbi^dnità,  slupiditìi  masc,  2, 
femm,  h  per  deliri  acuti  non  pa^m 
maschi  7  ,  femmme  8  ;  totale  gene- 
rale tlO. 

Vacdnazionì.  Va  ed  nati  dal  1819  al 
1848:  num.  38,7fi9. 

Suicidi  ►  Snicidì  e  tentativi  di  sui- 
cidio, in  complesso,  dal  ]$f3  al  18'1!) 
totale  1 0  ;  rap|>orlo  al  mmiero  drigli 
abitanti  uno  su  10,2'33,  —  Snìndì 
consumati  tot.  8  ;  rapporto  al  nume  co 
degli  abitanti  imo  su  13,779. 

Pf  rtiona  le  san  i  ta  no  (  d  kem  .1849). 
DoUorì  in  medicina  à5;  dottorì  in  chi- 
rurgia ìD;  dntU>fi  ei^Brcenti  te  due  fa- 
(Xilt^^  2  ;  cbirunfbi  approvati  7;  flebo- 
tomi I  ;  df^ntìsti  1  ;  levatrici  1  ;  far- 
jnacisli  ag. 

Ciero,  Sono  in  Cliiavj>iì  fra  Minori 
Osservanti  e  Cappuccini  SO  individui, 
«10  Scolopì;  fra  Sestrì  ,  Moneglia  e 
S.  Margherila  altri  3tì  frali  menth- 
cMti.  U  clero  di  tutta  la  provincia 


detto  di  €bìavviri>  Sul  roniìfunar*!  dei 
secolo  XJV  edilìcavasi  anche  nna  torre, 
clic  j/uì  servi  di  carcere.  —  La  citta 
venne  sacdieggiata  nel  t  Ì3S  da  Te- 
li is  io  ed  Alberto  Fi(?schì  conti  di  La- 
vagDu*  —  Nel  1404  si  campiva  la 
piccola  citi  ad  e  Ila  fatta  costr-urce  dal 
famosa  Bucicaldo  governatore  di  i\r- 
Tiova  pel  re  di  Francia:  vuoUì  che 
ima  strada  sotterranea  la  mettesse  in 
comunicazione  col  castello  —  Nel 
1433  i  Cbiiivaresi  smantellarono  il 
castello  di  Zeili.  —  Dal  1468  ai 
iri28  soggiacque  Chiavari  e  il  suo 
lerrìtorio  a  pe.ititeiize  ed  epidemie. 

—  Nel  1 534  fu  infestato  da  lupi.  — 
Nel  ihli  lo  tennero  io  ti  ino  re  corsari 
barbareschi  e  le  discoi-die  civili  di 
Genova.  —  Vi  sijfooreggi «irono  i  no- 
bili nuovi.  —  Le  contese  civili  dura- 
rono (Ino  al  1576.  ^  Nel  ttì2i  fu 
desolato  da  influenza  epidemica.  — 
Net  ltì37  veiwic  danneggiato  dal  ter- 
remoto ,  e  net  1641  dalla  gragnuolrt. 

—  Nel  1  fi46Chtavarì,  per  eoiicessioue 
della  cepubblu:a  genovese  ^  h^*-^h  il 
tilolo  di  castello  per  ai^smnere  quello 
di  dita.  — Nel  1B56-57  lì  coutil gio 
iiuni'i  fitra^se  a  Chiavari.  —  Nel  1797 


L^IIVI,     Jl    LieUP    111    Hm*l     l>l     piUVlIH  111  ,    iin  JKJ  r>iiMf,c    ti  ijiit^ivcii  1.    iivi    »  »  ép  I 

sema  il  seminano  succursale  di  Gè-  Chiavari  vide  la  sua  prov.  divìsa  in 
nova^  ^i  calcob  a  480  individui,  uno! due  parti  ;  una  fu  uomlaaU  del  golfo 


iHtr 


(ast) 


etti 


Fii^ilinu  eoo  40,4110  abitanlì,  Taitra 
deirEotelUt  eoo  lOjiOO. 

CULVVARl:  Mmié.  ncììa  pmv.  lU 
Gli  invali* 

Confim.  MVO^  il  mand.  di  Ra- 
p^lLo ,  al  N.  fjpUi  ili  Ck»gria  e  di 
Borzoua^a,  aH'  £,  quello  dì  Lavagna ^ 
ut  S.  il  mare. 

Superf.  €ljilom,  q,  70,17* 

Pttpol,  30,055.  —  Ca^e  2,730. 
—    Fftrrntjlk  a,9Ì8. 

("fw*.  *o{/y.  Chiavari ,  Cantico  , 
S.  Colombano,  S.  Ruffino. 

CHÌ AVARI.  Città cajjoL della  prov. 
e  ikl  mand.  dvì  suo  Rom«  di  vis., 
diih-.  e  niag.  d'app,  di  Genova),  — 
Slàpone  dei  telegrafo,  —  Stai,  di 
|fU^La-ravallL  —  Uff.  di  Dogana. 

Colkg.  th(toì\  di  4  «orauni  t^on 
tt5  *^k«ltori  Ingeniti. 

ÌHBt.  GlilLoin.  £34  da  Torino, 

PapoL  del  fS48.  Ali.  10,905.  — 
Crwe  f,059,  —  Fttmujn&  2,S58. 

Popò/,  rf^/  /»M.  \li.  iO,6!^h 

Topùff  8ulla  nvierji  lìgni^  di  le- 
vi nU  ,  in  rapo  aì  ^olfu  di  BapaOn  , 
I  5  mi'Lrì  e*}  sul  licdln  del  mare  ;  è. 
ba^njila  diiir£nlelU 

PmH,  fifoff.  Ai  gr.-idi  44<>  la"  hfV" 


Udkj  le  più  vaiàU:  e  le  megliu  fm- 
iiite  di  dipinti. 

Puhìitu^  H  miro,  Il  GrìmjikU  ,  il 
Falconi ,  il  DejJLiilzi ,  il  Torrìgììà  ,  Il 
Costa,  il  Butt<>t  il  Cnpello,  il  Ginoc- 
éìw ,  il  tiaiibaldi  pregiato  p^r  ma- 
gnìtìca  porla. 

EdffiCi  piMlieL  Vago  len^lro  co- 
strptto  nel  1&S6. 

hi\L  iti  puhbl.  htnef.  Ospedale, 
foftdazitìiie  di  Andrea  Fieschi ,  del 
1 S4 2 ,  —  Or fano I ro fio  f em m inìlt; .  — 
Ritiro  pi^r  le  povere  fanciulle. 

Stnhìi,  d'kti'HM.  puhhL  Semi- 
nario. —  Collegio  pubhiiro,  —  Sentale 
n;  un  un  pali  dej^li  SroU>pj.  —  Bi- 
blioteca. —  Sode  là  ecoflomira  n^oUo 
benemeriti^  dell* industria. 

Guardia  mi.  Mi  lì  li  in  servii!  in 
ordin.  lOS,  nella  riserva  S65;  tot. 
967.  —  Fucili  ritenuti  800. 

G&tftì.  Era  dagliantichlcanosciulo 
ol  nome  dì  porlo  Tljj^ulsij  ed  in  ter- 
na vfjsi  mnl Lo  nella  spiaggia  dì  Chia- 
vari, ed  era  più  prò  pria  merle  diviso 
in  tre,  cblaraatldi  Rap^illg,  deirEn- 
tella  e  dì  Tregoso  o  Seslri. 

CoiyiolaU  exifri  resid.  in  Chia- 
mri.  Diìiiitiiarra  v.  r.,  Fram^ìj)  v-  e. 


di  lalit.  ed  ai  C»  h%*  50"  di  lungi t.  Parma  v,  e. 
iir oriente  dal  merid,  di  Pnrì^i.  |     fHnlorm,  Ville  deiGostft,  Bijlto  e 

Proé,  print\  Olivi,  viti,  agmmi.  Copello- 
Cammifr^fo  d^ollo  e  di  agrumi  »|  llm{frafia,  (ibìavan  è  pallia  di 
fui^hì,  vini,  resoli .  forma^'^t! ,  pelli ,  Giuseppe  Solari,  traduLture  della  Me- 
pa^U',  pesi  i,  sw*t*ì  lavorate,  besliame,  lainorfosì  d'Ovidio.  Celebri  vi  sono 
irihi ,  ma  spetìaluirnte  dì  si'ilie  di  i  nomi  delle  famiglie  Ravasehieru, 
dliegirt,  molliti  e  lej(j>iadre,  iuvenl^ite|S,ingiuuettÌ,  Oosii ,  Cliiavari  Cusla- 


Àà  Giuwìppc  O^srakj  nel  17 tì^. 
tm^mione  ip**ten.  A  man  mtar  e  d  e  ì  1 


gtdiv,  Gandollì,  Uonino,  Dellti  Chieda. 
CHIAVARINL  Fi .  di  Gtiivasfio,  nel 


dirilli  mru'ii^ì   ufglt   uHi^i  ipolecarì  mandameulo  di  Chi  va  ss  o ,  prov.  di 
ài  r.libv.nì  dii)  l^.S7  a  tulio  il  IKr^J, 'Torino. 


lire   ItlM'ii   HO.    Ammontare    della 
media  ;iiinua  lire  :i,2ÌiG  ii . 

Fi^rt,  l"ma{^Rj*i.  —  BmivemUre. 
1 7  e  10  gi!nnEiio.  —  LjìLìiaa  giu- 

vi'ih  ili  y«^rwfliu. 

I,;*   etiìeva   dellii  Vi^iginr 

-li*  iicrta  pfMe  del  15^8, 

t  iu-  ivr  ur  »S.  FriÉiireseo,  di  S,  Gio- 

%ànm  p  di;'  CAppucriiu  inno  le  (ùu 


CltlAVAZZA.  Com.  nel  maml.  di 
Biella  ,  da  mi  di  sia  chi  Ioni.  !£,itì 
^jyrov,  e  dioe.  dì  Biella  ,  di  vis.  di 
Vf^rcellì,  nuig.  d'apji.  dì  Pie  moni  e). 

Popoi.  Ì,Uiy,  -  Cane.  3T0.  — 
Fumiijlie  395. 

Topoy.  Sul  Cervro,  pjirte  iq  eultiiia» 
pgrle  al  piano. 

Prod.  princ.  Cereali,  bp^liame. 


cm  (390) 

Cmne  slor.  Gìh  mnrefiesMd  dei 

CniAVKHAKO.  Com.  uv\  infmiJ. 
il'ln'ea^  d^  cui  disU  chilom.  5,15 
(pfO¥.,  dìvi-ì.  e  dioi.\  fiMvrea  ,  rnag. 
(l\ipp.  di  PleinonlP!', 

Famifjlie  623. 

Tojìog,  A  giecu  d'Ivren,  hsi^alo 
dnl  torrente  ReUann. 

Pmd,  pvitic.  Vini  oUìmì. 

B pam  fioriva.  1640,  Pri^ sa  dagli 
Spapuolì, 

Cose-  fini***",  (irandiosù  edifìcria  , 
^ò  ponvetUo  dei  frati  dì  S.  Gìusfppe^ 
sul  inonitì  Alb-mia.  —  Castello. 

CHIAVEKANO  (Ugo  di).  È  si- 
tualo [lei  comune  dello  ^tc^su  nome 
fprov.  dUvrea);  \^  si*a  aupertìcie  è  di 
53  gìomaU*. 

CHIaYES.  Fr  di  Moiinsterolo,  md 
mandiimeiito  di  Fiann  ,  provincia  di 
Ttirino. 

CHlAVftlE,  Com.  nf?l  mJind.  di 
Condové,  da  cui  disia  cliilom.  ^^46 
(prov,  p  dlo€.  dì  Susa,  divì^.  di  To- 
nno, mag.  d*app.  ài  Piemonte). 

Popoi.  1,783.  ^  (Urne  \19,  ^ 
Fumi^lie  340. 

TopoQ.  Aupu^  d«l  monte  Capraio 
sull'antica  via  romana  fra  Cojwiovc 
ed  Al  me  se. 

Prod.  prttic.  Pascoli,  roveri. 

Cenni  Moriei.  Già  contado  dei 
Somis  Torinesi* 

CHIAZAL.  Fr.  dt  Ceres,  nel  maitd. 
di  Ceres,  prav.  di  Torino. 

CHIC  AL.  Fr.  di  Fonlaìnemore,  nel 
raand.  dì  Donas ,  prov.  d'Aosta. 

CHICGIOLA,  Torrentello,  che  ba 
gna  ii  terril  oriti  di  Brugo  a  lo  (prov. 
di  Levante)  e  <i  ven5a  nella  Vara 

ClllEBBlA.  Torrente  di  Piemonte, 
che  sorge  ^irei^s^o  Zuma  gli  a,  bagna  i 
terrilorii  di  Vigliano ,  Valdengo  e 
Cerreti 0,  e  m  gt'lta  nello  Strona  sotto 
Tossalo. 

CHTFGGIO,  Fi.  di  Monlefre'^lese. 
nel  umod.  di  DnEnoiìof^^nia,  prov,  di 
Dìtola, 


CHFELLE.  Fr.  di  Toipott ,  nel 
mniNd,  di  tjhàlilloUp  prov.  d'Aosta. 

CHIELOUP.  Fr.  di  .lanier  ,  nel 
mand.  dì  St-Jean,  provìni;ia  di  Mo- 
riana, 

CHI  ERI.  Wand.  nelUi  provinm  di 
Torino. 

Cùrtfini.  Al  N.  i  mand.  di  Gassitio 
fi  di  SnoUe ,  air  E,  Riva  dì  Cliìeri , 
al  S.  ì  mflnd.  di  Polrìno  e  C>^rfIIa- 
gnola. 

Super f.  Chilom.  q.  148,2*. 

Popùl.  »S,153.  "  Cflie3,5S3. 

—  Famighe  4,713, 
Tom,  »ogg.  Chieri  »  Basissero, 

Cambiaria,  Pavarolo,  Pece  Ito  e  Pino 
dì  Ctileri. 

Cmé  noiet*.  fVuderi  di  due  antichi 
castelli  detti  della  Rocj^belta  e  della 
Mina ,  —  Avanzi  delle  mura  già  Imigbe 
3,000  metri.  —  Vetuste  torri.  — 
Duomo,  di  ftlriittui  a  gotica.  —  Chiesa 
di  S.  Ihimemco  ,  una  delle  prime 
fondate  d^ill*  ordine  di'i  Fred  trituri. 

—  Teatro  capace  di  COO  persone. 

—  Castelli  di  Pecione  e  di  S,  Salva- 
tore ,  a  breve  di&tanza, 

C  tu  ERI .  Gap .  del  raand  ■  f  div.  e  dioc. 
di  Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

—  Uff.  di  posta-lettere. 
I^rs^Cbil.  14.79  da  Torino- 
PopoL  13,430.  —  Vose  9,327. 

—  Famiglie  2,948, 
CoUeg,  fkth  di  Ìl  comuni  con 

606  elettori  inscritti. 

Topog-  la  pianura  dólcemente  in- 
clinata, cinta  d^  ameni  pof^  dai  l.^tì 
di  ponente,  borea  elevaiilei  la  città 
è  attraversata  dal  torr.  Tepicc. 

Proti,  princ.  Cereali  d'opi  sorta, 
fieno,  foglia  di  gelsi,  ortaggi,  frutta]. 


Vini. 

Fiere ^  Ti  maggio.  —2  settem^^re. 
^  It  novembre, 

Merentu  Lunedi ,  mercole<U  ,  ve* 
nerdl.  —Tutti  i  giorni  al  tempo  dei 
bozzoli. 

Cenni'  istm\  VÀW^  aiilichtsstma  , 
itienjfionata  da  PJmio ,  già  parte  del 
contado  di  Torino,  che  sul  principio 


ari  %ìì  sJÉcola  sì  eresse  in  romiine  ÌJi-ISrefano  d'Avelo,  nel  mand.  di  Santo 
tHpendenk%  inccnrfintn  da  Fi^derico  StrTniio  d*Avelo,  prò v.  di  Chiavari. 
Barlijirftssa  nel  1  Ì5&;  risorlA  ìii  breve      CHIESA  (Rivo  della).  T 


d^ilìe  nnnc  signoreggiò  fiiì  di  venti 
ienfi  è  alleila;  dìjjpoì  lacerata  in- 
leriiamenlf  diìii**  fmaììì ,  veone  n\- 
robbcdleit?ri  ilejgH   x\j^ioini.  Si  M 


Torreotcllo 
di  Savoia,  die  scQtre  nelle  terre  di 
Hiiuteville-Gondon  (prov,  di  Tarai;- 
La  si  a),  e  si  versa  wAv  Uère. 
CHIESA  (Villa).  Fr,  dì  SI eibneìlo, 


?ifHi/it3niwmmÌe ,   can  iillfl   del  19  nel  mand.  di  Atidoni ,  prov.  dì  Al- 
mnì^po  13*7,  ftd  Amedeo  VI  di  Sa-  benga. 


\oh  dello  il  Conte  Verd<'  ed  al  prin- 
cipi* d'Arajsi  suo  fngino  prò  indimm. 
~  liiÈ*irfto  ni  1580  S.  Luigi  Gon- 
2ap  ,  ftpparlenenli*  a  Gli  ieri  pel  lato 
ili  madre ,  fu  in  Ghìe  ri  e  soggiornò 
nel  f>abifo  del  signor  Ercole  suo 
m.  Da  Chieri  si  ì raspo rt,irono  a 
Turino  varie  rimigUe  di  antica  ed 
dliwlri^  no!nlU\  mmi*  ép*  Balhi ,  dpi 
Beoji,  de' Bertoni,  de' Si  me  om,  dei 
GrìbatdJ ,  de*B^dliiani,  dei  Tana  e 
molle  a  lire  ;  airone  di  qut^i^ie  appar- 
(elicano  agli- athi^fg Ili  ud  uspki  dei 
afilli  tjf'' t(^inpi  repultbilf'anì,  A  qurl- 
Tepocn  avfjì  gr:oi  fama  la  soderà 
popobi  e  *M  S.  Gioipo,  i  mi  statuti 
s^'Oprrli  e  itlustrali  dal  Cibrario  die- 
dero hi  pritn.-»  compiuta  ìd<*a  della 
(iiirtc  che  aveàno  nel  governo  dt^He 
rilU  litwre  dei  nifidio  evo  h  sortela 
p4it»olarl. 

BfbtÌQqtafia.C\ìKC\  vanta  fra* suoi 
(iKi  ilhi>itri  'Glorici  M  ravalii^re  Luigi 
Cd»  fu  io 

Hittgrafia.  OÌUo  due  Proftpm 
H-4ÌHÌ  f  l>sirp  Hjdhrt  imginariì  dì 
Cliiiri  ,  questa  fitt.ì  è  palila  dH 
tmie  Ikwvcnoio  Robbie  di  S.  Brjf- 
fwle  ,  d*l  leologo  Moutù  e  d'altri 

CHIESA  Pr,diBer7ano,  ael  mand 
dì  Vipj^jolo,  |*rov.  di  Tortona. 

ClilESA  {Cantone  della).  Fr,  di 
Flecrhia  ,  nel  raiund.  di  Gre  vacuo  re  , 
\mn\  dì  Rifila. 

CIIIKSA  ♦Ganloiie  della).  Pr,  dt 
Poiiiw  ^  nA  mand.  di  Crevacuore, 
T  ::    iiu. 

ilasauiiv«  dHla).  Fr    di 
'1    , ..  M-i. 
'  iJil^^  ^  ^Gi*4  della).  Fr.  di  Santo 


CHIESA  iVilh  della).  Fr.  di  Ba- 
gli a  no,  nel  maud.  di  Vani,  prftv.  dì 
Bobbio. 

CHTESANOVA.  Com.  nel  mand. 
di  Guorgnè,  da  cui  dista  rhilom.  i,90 
fprov.,  divis.  e  dior.  d' Ivrc.i,  mag. 
d*app.  di  Pieioonltì). 

PopoL  8*9.  "  Case  e  Fam.  1 50. 

Topog.  Sulla  .-iiuislra  del  torrente 
So-'uia, 

Prod.  prrnc  Cereali,  uiaodrie.  — 
Pì<*lra  calcare  nei  montL 

CHIESALE.  Fr,  di  Valpralo,  nel 
mand.  di  Pant,  prov.  d'Ivrea. 

CHIES ALETTO.  Fr.  dt  Ala  ,  nel 
mand.  dì  Ceres,  prov,  di  Torino. 

CmESA  NUOVA.  Fr.  di  S.  Go- 
lombano ,  nel  mand.  e  provincia  di 
Chi  a  va  li, 

CHIESA  NUOVA,  Fr,  di  L evanto, 
nel  mand*  di  Levanlo,  prov.  di  Le- 
vante . 

CHIESA  NUOVA.  Fr.  di  Né,  nel 
oiand.  dì  Lavagna,  prov.  di  Chiavari. 

CHIESA  VECCHIA.  Fr.  di  Mani- 
gnaga,  jye]  mand.  di  Bantiio,  prov. 
"  Ossola. 

GmES.^Z  (La).  Fr,  di  St-Géorges 
des  Hurtìèrea ,  nel  mand,  dì  Arpe- 
belki,  prov.  di  Morìana. 

CHIESETTA.  Rivo  di  Piemonte, 
chi!  scende  dai  colU  di  Vianggi  e 
Monte  Ma;?ni>  nel  Casalasco ,  bagna 
Piepa^so ,  Ouatlonlio  e  Masio ,  e  si 
getta  nel  torreiHe  Cam  ine  Ila. 

CHIESSO,  Fr.  dì  Trasquera ,  nel 
mand.  di  Domodo^^sula ,  provincia 
di' ir  Oscula. 

CIRCA .  Toireiilello  di  Piemonte > 
che  scorie  Otilla  valle  di  Pragelas  fc 
si  s^-arica  od  Chitone. 


CIIIGNAN.  fr.  di  kìim^e%  m%- 
mp'^  ,  m'ì  niiiiiil.  ili  THuivoii ,  (*rov, 
M  CllilllJ1e^l^ 

CHIGNIN,  Mmiì^  tìì  Savoia,  neììa 
\a\L  dì  Cli;ti¥il>diy. 

CHIGNIN.  CumQiie  iwì  mand,  di 
Monimeìlbn,  dn  ctui  dUta  dut.  d,£6 
(prov.  di  Saviiid  prù[iria  ,  dìvis. 
dioc.  di  ClmiiiWi-y,  map.  d'app.  di 
Savoia). 

Pi^pot.  1,051.  -  Cttnf  283.  — 
Famitftié  «4tì. 

Fo/iog.  Sullji  stnida  reale  dì  Sa- 
voia ,  AW  hhk  di  mi^  tìmìin^m. 

Prod.  prifìc.  FruUii ,  cereali ,  le- 
ga mi,  vini  gt^nerasi. 

Biografa  Patria  di  S.  Anselmo. 

Cùse  mUnv,  Avanzi  d'antico  ca- 
slello. 

CHJGNQLO.  Com.  nel  lìiand.  dì 
Lesa,  da  rnì  dista  chiìométfi  10^50 
(prov.  di  Pallàni:;),  divìs^  e  dioc,  di 
Novara,  mag.  d'a^p.  di  Ca*al*').  — 
Uff.  di  posta  :  Stiesa. 

PopoL  1,320.  ^  Cunt  233.  -^ 
Famiglia  293- 

Tojj&^,  Stilbi  destra  del  l^i^o  Ma^- 
Biori%  tiagnato  dai  torrente  Roiio. 

Prod.princ.  Fieno,  castagrif ,  pa- 
scoli. 

CHlLAZ.Fr.  di  Cranvs?  Sales.  nel 
maud.  di  Annemasse,  prov,  dfll  Fau- 
*ngny. 

CHILFOURNE.  Fr.  di  Ai^ier,  nel 
rnand.  di  Mur^e^,  prov.  di  Aosta. 

CHILLY.  Com.  nel  mmid.  di  S^yi^ 
seì^  dji  cui  disb  dVilom,  12,50 (pi òv. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Ann^ry, 
mag.  d'app,  di  Savoia).  —  UIT,  di 
po^ta;  Frjngy. 

Poptìl.  1,428.  —  Ctme  292.  — 
Famiiilitt  29tì. 

Tojjoi^.  Svili :i  striida  provinciale  di* 
CbnmWry  a  Ginfivj-a. 

Pt'tìd.  pvifit^  P.i«ìC(ili,  m  and  lift.  — 
Arenaria 

Fit'rfi.  l**  liinedi  dì  mar/o 
CHILL  V.  Torre  niello  di  Savoia,  i^lie 
bagna  d  comune  dello  stesso  nome 
CHILLY.  Fr,  dì  Dnnvaiae,  nel  man- 


est 

dam.  di  Don  va  ine,  pfov.  del  Chia- 
Ide&e. 

GHINCUÉRÉ.  Fr.  dilssime,  ne] 
iiiiind.  di  Diknas,  prov.  dì  XosU. 

GHINUIIIKUX.  C^^m.  nid  mand.  dì 
Rnllieoa.,  da  eoi  dista  diilom.  2^50 
(prov.  di  SavoÌJi  propria,  div.  e  dloc, 
di  Chambéry,  m»g.  d'app.  dì  Savoia), 

PopoL  i.3112,  —  CfiK  130.  ™ 
Faniiijlie  259. 

Topog.  Fra  i  balzi  dì  Sapfìnoy  i: 
dtìUa  Gli am botte, 

Prod.  printf.  Vini  ecceilenlL 

Coxe  lìotev.  AvanjEÌ  di  vetusto  ca- 
stello in  rìv.i  al   la^o  del  Bourgel. 

V  +  Gif  A  TI  LLOiN 

CHINELLL  Fr.  diRoi:chelta  Cairo, 
nel  mand.  dì  Cairo,  prov.  di  Savona, 

GHIOEIA.  Torretile  dì  Pìenionle, 
die  se  a  tn  rìse  e  md  monte  del  sud  nome, 
ba^Dj)  Pie  di  Cavidlo  e  ù  versa  nel 
Cervo  al  di  fiotto  del  cantoni^  di  Mon- 
tasinaro. 

ClllODA.  Fr.  di  Uivauamno,  n«l 
mand.  e  prov.  di  Voghera, 

CHIOmiRivo  dei).  Ri^o  della  prov. 
d*Ac-qiii.  Dut?  sorbenti  d'acqua  ferru- 
ì?inosa  sr.alijrì.«-ono  in  copia  sullii 
destra  dì  questo  livu,  da  cui  si  de- 
lìOfniiiano  ,  e  lungi  dvcn  iOO  metri 
a  ponente  da  Visone, 

GH10D0.  Ff.  di  Susa,  nel  marni, 
e  prov.  di  Snsa. 

GHIOG ARINO.  Fr,  di  Gasteldel- 
Imo,  nel  maiiJ.  di  Sampeyre,  prov. 
di  Srdnwo, 

CmOLAVACGA.  Fp.  di  Simpeyre, 
nel  mand.  di  Sampeyre,  proV.  dì  Sa- 
lii wo. 

GHIOLE.  Fr.  dì  Ronco,  nel  mand. 
di  Pont,  prov^.  dì  Ivrea. 

CUIOLETTI.  Fr.  di  BrUA?!oJo,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  SmA. 

CHIÙMONTi:  0  Ghaumont.  Com. 
nel  innnd .  dì  Stìsa^  da  rnì  dista  ehilom. 
7,39  (prov,  e  dioc.  di  Susa,  div.  di 
Torino,  mag.  d'ajip   di  Pieni onlt^ì. 

Poptd.  fAt>ò  ^  Cane  330.  — 
Famigiie  41G. 

Topog.  %é\a.  destra  della  Dora, 


ISlIt 


m^) 


Prtìd.  pr**w.  Cernili,  gratu,  pa- 
scoli . 

Fi^rf^   1»  stenle  —  fti^ugno.  — 

Il  '  iinja  dì  3  gbnii). 

rr«f»pa$hi  riv^  (ittita  Ikìr^ì ,  dalle  vm 
siffut*  fu  rfftef ratd 

^IHWjVKA  Fr.  di  OTioen,  nel  nmi- 
ihìti.  dì  Oitiieu,  jtrov.  di  MonduvL 

CfMOKAmA.  fr  di  Ormea ,  nel 
HisjirJ.  di  0 linea,  \wùv.  di  Motdoiri 

CHIOSA.  Fr e  di  Bargagli.nel  iftau- 
dara    d*  Torri^isi,  prov.  di  Genova^ 

CHIOSO,  rr-di  Premia,  nel  imnd. 
di  Ctnith  prov,  de  ir  Osso!  a. 

CHIOSO,  Fi\  di  Scopello,  ud  man- 
ém  d»  Scupji,  prov.  di  Va  Ssesia. 

CHIOSO.  Fr,  dì  Trasqwera  nei 
mìind  diOomodossolaf  pmv.  ddr Or- 
sola . 

CHIOSON.  Luo^hetlo  itelly  vut  di 
Aoita,  qu;ìsl  alla  cima  ddU  valle  di 
Challant, 

CHIOSSAMICO-  Fr-  di  Oneglb,  nel 
ftidtid,  e  |»]^v.  dì  On l'alia 

CHIOSSh  Fr.  di  MiMictìniPfl,  nel 
roand-  di  VarEÌ,  pfov.  di  BiiUbio. 

CHIOSSO  (Val),  Fr  diGarcssìo, 
nej  mwid.  di  Garessio,  prov,  di  Mon- 
davi 

CHIOTTI  OK  fr  dì  Onwno,  nel 
mafìd.  di  l»«i'i>;inj|,  piov.  di  SiiliiuiK 

CHIOTTI  0)  f'i  i^i  Hiclai etto,  nel 
maiìd.  di  I*erreia,  prov.  di  Pmerolo 

CHIOTTI  {!).  Fr.  di  TnviTSii,  niil 
iiwnd.di  Pf*frcio,  prav.  di  PinecolM 

CHIÒTTI  il}.  Fr,  di  Y^dlom,  iiM 
TU  and    À\  lìp.mm\li\  prov.  di  Curtflo. 

(;HI0TT0.  Monk,€hc^'inmlxa  nel 
tf-iiHtimmindainettlaledi  Vi>Hn  {pro- 
ti ih-jìi  dì  Ganwi^a), 

r-HJOTTO.  Fjr.  dì  Celle,  wisl  inand. 
tf»  S,  Dntiittiitii,  prov.  dt  CuiiCi>. 

CHIOTTO.  Ff,  di  S.  Mid»ek%nul 
m^rtd    4li  Prfiniv.  |tr(iv.  di  CunttO. 

ìT"    IT"     •'       ì:  ]■  .  -liii^fes  ,  ne] 

«1  riiCUlILM». 

J . il  -/.^.ir  r  1  ij>  I. iMi-i>rala  m?l 
tmuiì   di  Ciia»  pruv.  di  Voplu^ra. 


GHIOZZO.  Fr.  di  Gerr«-Chiooa» 
nel  raand.  di  S.  Martino  Stc^Dmifio, 
prov.  di  LomeHina, 

GHIOZZO,  Fr.  di  S.  Martino  Sic- 
e  Gin  aria,  nel  mand.  di  ti.  Marti  irò 
Sìecomario,  pruv.  di  Lmnellina. 

CHIRFA.  Fr,  di Gnsi?oiiey Si-Jean, 
tìi'X  mtind .  di  DniiaSf  prov,  dì  Aosta. 

GHIRI,  Fr.  di  Gtrii^  nel  mnné,  di 
Gì  riè,  prov.  di  Torino. 

CHIRIER  0  Gìiirìne,  Torrente  dì 
Savoia,  che  bagna  i  Ltomunì  di  AUoii- 
éiii  e  Gillv  e  si  versa  nell'Arly. 

CHIRLÉ.  Fr,  di  CoidìenssB",  ne! 
inand.  di  Hobbio,  pn>v.  di  Lomellìna. 

CHIRON-  Fr.  di  Bissy,  nel  mand. 
di  Malte  Servolex ,  firov,  di  Savoia 
propria, 

GHIRONIO.  Fr.  di  Locana  ,  nd 
mand.  di  Locaiia,  prov.  d'Ivrea, 

CHIRRA,  Cifra  o  Quirra.  H elioni! 
di  Sardr^pia,  ora  aontisaa  al  Sarra  bus 
(prov.  dì  Laiìusei)  Era  In  altri  tmipl 
fi  i  !>tiuta  cu  ra  to  ria  del  regno  Ga  ra  ce  use . 
È  paese  più  montuoso  che  piaiio,  e  più 
ac«!anfify  ai  pa^'oli  clie  alla  eollura. 
È  bagnato  dall' Ac^Hàrresi  a,  dal  Tin- 
lìcano,  dall'Arrizzone,  KA  villaggio 
che  dà  il  nome  a  questa  regioni  sorge 
sopra  altissimo  colle  nn  castello,  chtì 
più  volle  venne  assediato  dagli  Ara- 
gonesi e  da^H  uomini  di  Cagliari  ^  lì 
lì  Librale  di  <piesta  regione  ^i  stcììde 
per  I  i  mìglÌA  dal  promontorio  dì  Sfer* 
cae^vallo  a  Monte  ni  bio. 

CHIRRET. Fr,  di Mit^ussy, nei  mam 
dauj.  di  Taningi\provH  delFaucìgny. 

GHISERETTE  {Li).  Fr.  dì  Chaiin 
|)agnv%  nel  mand.  di  Bozel^  prov.  di 
Turantiisia. 

GHISOLA,  Fr.  dì  Rilfredo ,  jiel 
inand.  di  Revelb,  prov.  dì  SaluKJto. 

CHJSOLA  0  Chiusola.  Torrente  dì 
Piemonte,  e)ie  nasee  nella  montagna 
dei  Tre  Deuii^  liagna  Gumìaus,  Pìus- 
isasi'ij ,  None  ,  v.  dopo  un  corso  dì  1 6 
migliii  si  versa  tìcI  Po  rimpello  a 
Moni  aliti  ri. 

CHISONE  (Val  di).  Valle  di  Pie- 
monte ,   ìj  i%ala  dal  torre nl^  dello 
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sbaàtì  nomi?,  Uinga<»iii™.  *^^  n*'-'^ 
daUe  surgelili  dei  Chtsoats  a  PmtJiolo. 
CHISONE.  Tunenk'  di  Pìt? monte,  ^ 
e!ie  nèhi^e  piff^ssD  te  gfli  tacci  aie  <ti  Uar- 
riifreid,  uell^i  sommità  d*^l  conliflf- 
forte  dit'  divide  U  valle  di  Feiit«strellc 
da  {\ùii\[ti  di  S.  Martino.  Dirigesi  a 
tiarnonlartiiiioiieide  dalb  sua  ohgitie 
fino  al  confine jilcdelGhiscineUn,  |iiega 
kdi  a  irjimijnlana-ìevante  sin  [ii'easn 
F<?ut^strc!ìi!,  fìove  piemìe  la  direzioiM! 
di  astru-levaidi^  ;  nella  quale  ciinti- 
iiun  siiin  alla  ^ua  imlKHCJilura.  Il  suo 
torso  ù  di  àtt  miglia  ;  sbocca  nel 
Pcllli^e  a  bitive  disia laa  ad  oslio- 
levattlc  del  villa^Egro  di  Cari^ italiana 

GHlStìNETTÓ.  (\iv«  di  l*ienioiiti% 
tribù  la  rio  del  Chitone. 

CHtSSE.  Aulica  casa  forlfi  di  Sa- 
voia nel  leiHilorio  di  X>?se, 

CHlT(La).  Fr.  di  Boruogini,  nel 
mand,  di  Condove,  prov.  di  Suss^j. 

CniTOi,  Ca^afmlt^  del  Gencvese, 
nel  l  erri  lofio  di  VaUtères. 

CHlTRV.Fr.  di  Vallière^ì,  nelraan- 
ànm.  di  ilnnilllx,  prov.  del  Genevese. 
CHIUSA  VP  la  CUiusa.  Mand.  nella 
prov,  dì  CnniHK  . 

Confini.  Al  N,  i  comuni  di  Bei- 
iieltc  e  iii  Marglitìrila,  all'CK  Peve 
ragno,  al  S.  la  Certosa  di   Ptjsìu  e 
S.  Bartolomeo,  al  N.  K.   ViUanuva  e 
Pianai,   e  al  S.  E.  UoccaforlÉ  di 
Mondovi. 
Sitptrf.  GlHlom.  q.  115,97.        I 
Com*  del  marte.  t\mm. 
Chiusa.  Gap.  del  mand,  (div.  di 
Cuneo,  diot!.  diMondovl^  inag.  d'app, 
dìPieiuonte). 

Dtnl    Gbilonj.  12,90  da- Cuneo. 
Pop&l.  tì,Oia.  —  Case  1 ,08  J .  — 
Famìglie  1,354. 

Topog.  Sulla  sinistra  diil  Pesio,  a 
397  mpLrì  sul  livello  del  mare. 

Prodolti  priiwi  Paseolì ,  foraste 
nei  €i  reo  stai  di  balsri.  ^Casta^^ne  ri- 
nontalli  ;  carbone. 

hulmt.  Fnbbrica  di  stoviglie,  of- 
Adne  del  ferro. 
Ji^ert,  3  sellembire.  —  4  uovenjb 


Cose  nvtef-  A\aiuv  della  Certo^^a 
di  Pesìo  uul  monte  Ardua.  --  Pala^jco 
d*^i  marclit^Tsi  della  Chiusa.  —  Mura 
d'antico  castello  &uruna  rnonlafnola. 
Cenno  ntor.  Luo^o  fondato  dalRu- 
manì ,  e  cosi  detto  dalla  sua  posi- 
zione fra  strette  di  monti  ;  soggetto 
a  varie  vì chiude  nei  secoli  di  ujeiio; 
pervenuto  alla  Gasii  di  Savoia  sul 
lini  re  del  \tv  acculo  ;  un  teintio  mar- 
chi sa  tu  dei  So  laro  di  MoreVln  ;  in- 
rendiitto  dai  GalUHspani  nel  I7i4. 

CHIUSA-  Goin.  nel  mand.  dì  Avì- 
^ihm  ,  ila  cui  dista  cliilom,  4,93, 
pi-e^iso  al  luugo  dove  e  sia  telano  le 
chiude  dei  Longobardi.  ((»rov.  «  dioc. 
di  Susa,  div.  di  Torino,  mag.  d'afip. 
di  Piemonte) .  —  Uff-  di  posta:  San 
I  Ambrogio. 

Popol.  mi.  —  Cane  laO.  "  Fiì- 
migiie  171. 

Topog.  Sulla  destra  della  Ikira  , 
fra  la  Sagr^  Jl  S.  Jkficliele  e  il  moftii: 
di  Celle. 

Pi'od.  princ.  Cereali  d'oijjni  sorta  ; 
pascoli.  «   ,  , 

Cose  tiotcAì.  Badia  di  S.  Micbele 
.ìul  jnonte  Pircbiriauo  o  Sagvu  di 
S.  Michele,  fondala  sul  principio  del- 
l' XI  secolu  da  Ugo  di  Montboìssier . 
Cenno  «tt^r.  Liuigo  antichisàirao  , 
cdobre  per  la  rcsìstetiKa  che  nel  773 
Dt^siderio  re  dt«i  Longobardi  vi  oppose 
aite  armi  di  Carlo  Magno. 
I  CHIUSA  (La).  Fr,  dì  Arena,  nel 
mand.  di  StmlclVa,  prov.  di  Voghera. 
CHIUSA  iU).  Vi.  di  Caiiteggio, 
nel  mand.  di  CastBggio,  prov,  di  Vo- 
ghera. 

CHIUSA  (Iti),  Fr.  di  Ccretto,  nel 
iijaud.  dì  Robbio,  pruv.  di  LomeUma, 
CHIUSA  (La;.  Fr.  di  Millesimo,  nel 
mandamento  di  Millesium,  prav.  di 
Savona,  ,    ,, 

CHlUSAmCO ,  Coni,  nel  mand .  di 
Onerila,  da  cui  dista  chitom.  13, SU 
(prov.  di  Oncglia,  div.  e  mug.  d'ap|K 
di  Nizza,  dioc.  di  Albcnga), 

FupoL  Ì2K  —  Caie  HI.  —  Fa- 
migUe  @5. 
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mh) 


Tamtf.  Sii  Ai  un  uiurjti\  ;«tla  sìriì* 
»tfi*  d^'H  lrii|[n  IO. 

Proé.  princ.  Cerisali,  fiuttn,  olio, 
Br^no, 

CHriiSANO.  Ct>iii.  ijisl  mand.  di 

'  Mom^<:hfaru,iIiì  cui  disia  eh  ilo  m.  2,i6 

(prov.  e  dW.  ili  Asili  di?-  di  Kka- 

iìiìém,  m;ijf.ifjj|>jj.dì  Pìtìinowte), — 

Uff.  tìi  pi>!fU-le(l£re 

Popflf  rm.  —  Cose  76,  —fo- 
rnii//*'* Ìi2. 

Topog.  A  maestro  d'Ài^ii,  su  colli; 
è  bagnsUi  cti^l  rivtj  RiUjk, 
Prot/,  /imii;.  fin  Uà,  €4*r(!ali,  viaì. 
Cerin^àtur  Già  Contado  dei  Càia- 
foUi. 

GfflUSilNO,  fì\  di  Rocca  Susella, 
nel  maud.  di  Goditóco,  iifov.  di  Vo- 

CHIUSA VECCHJA,  Goiiiontì  nel 
maud.  di  Om^^ia,  dii  cui  disU  dii- 
Intnetri  li  ^prov.  dt  Oneglìji,  div,  e 
mai.  d'^|i|i,  di  Ni£za,  dioc.  di  AL- 

Pfcpo/.  147 .  —  Cast  4H-  —  Fw- 
miqtitì  5t, 
Tf>po(/.  Stili B  du5ti';i  dtd  jhimt!  Im- 

f'rorf.  prtnc.  Olivi. 

Fiere,  t,  3  r  4  f(;bbi;iio 

CHirSELLA.  Torrenle  df  Ib  valle 
i'iii  ilù  il  uùttiv  j  v\w  nasce  nel  In  Cima 
d**!  Corni ,  bagnai  Vokhiy scila  ,  e  si 
griui  n?H:i  l*tMit  Biiltea ,  m  druim. 

CmUSELLA  fVal).  Aprirsi  appiè 
d<^*  munii  di  Coi^«Ji.  f^i  rsltìiidit  d»  5 
«  6  or^  dì  rjnuiiitio  f  sboci^^  nel  Ca- 
nai'i'sr  Riceve  nomi*  dal  torrente  che 
1*  'iiikii 

ane^ELLABO.  rr.  dì  Piivune, 
-  «ri  marni    di  tlLissIgiiana  ,  ptov.  di 

CnflSOLA.  Fr.  di  r.mlanQ,  ntl 
nnadim«!nki  dì  Godano  *  ptov.  di 
Lffwanie. 

OnuSSLIMA.Tof  retile,  cbe  nasc^ 
dil  tncMiir  UiTiiueJra»  e  bagna  Ip  temi 
di  CAii'ina 

CHIL'XK,  Itìvft  di  Liguria,  ctio  ba- 


tuo 
e  ronfluiscc  noi  Cane- 


I^BK*^   Fi»  f^  4      *.»*Tir»H      IJII^IIIkll,      ■LUl.i       tini  J      Tfjrir^    .         >.    ^  w  u 

gnt  il  In  rito  rio  di  Poinp(njnia  [pT{ì\  J  Forni  ijìie  Ili. 


di  S.  lUinoi 
vasi  nel  mare. 

CHIVASSO.  Mand.  nelia  prov.  di 
Torini). 

Ctinfitii.  Air  E.  la  prov.  di  Ver- 
esili,  al  S.  il  Po,  airO.  rOri'o,  al 
N.  il  oiandr  di  Montanaro. 

Super f  Chìbm.  q.  101,71. 

PopoL  15,168.  —  Case  1,507. 

—  Futnitjiie  3,178. 
Coni  sogq.  Chivasso,  Rondisene, 

YiroJengo. 

Chivaììsq.  Capol.  del  m^nd.  (dìv^. 
di  Torino,  dioc.  di  Ivrea,  mag.  d'app. 
dì  Piemonte).  —  Staz.  d«;l  Megi"ofo 

—  StajE.  di  finii a-cav<i Ili. 

Disi.  Chilom.  22,19  da  Tonno. 

€Ql(f{t.  e/ff^  di5  comuni  (Hin  2fi8 
elettori  insci-iLli. 

Pt}poL  8,i73.  —  Cme  B50.  -- 
Fatniglìe  1 ,855. 

Topùif,  Alla  si  ubi  t  a  del  Po  ,  al 
confi  nenie  deirOrcu  e  dil  Ma  Itone. 

Prud,  prinv..  Cereali ,  gi*lsii  legnii 
(ìtì  fnoco. 

industria.  Conde,  telai,  macine, 

Fi^re.  ti  maggio.  —  95  agosto . 
— 18  ottobre. 

Mfrmti.  Uimtliì,  meicoiedi ,  ve- 
(lerdL  —  TyUi  i  giorni  air  epoca  dei 

Cose  notev.  Torie  ottangolare  , 
avan?!i  del  cusilello  dei  Paleologi  mar- 
chesi di  Monferrato,  —  Parrocchialf» 

del  ar^. 

Cenno  itor.  Cilla  predata  d^oji- 
gìne  romana ,  già  p  ri  rie  della  matdÉ 
d'ivrjea  ;  poi  soggr^tly  ai  man'hest  di 
Mo  n  ferra  tei;  ven  ut  a  i  fi  potè  re  de  I  la  Ca  sa 
di  Savoia  nel  1 130  ;  celebre  per  le  glie 
e  [jn  a  ri  Itigli  di  p  r  ì  iici|ji ,  a  sscdii ,  e  ce . 

CHlVRiEllK.  rv.  Sl-Cassìn,  nel 
mand.  di  Ctiamhéry,  prov.  di  Sa  vai  il 
linipriii, 

(UtOlSi.  Co  IH.  nel  mand.  di  Au^ 
necy,  da  cui  disia  cbiUmi.  15  (prov. 
del  Gtìiicvtìsi^,  div.  e  dioc,  di  Aimc- 
cv,  mag.  rt*iiifp.  di  Savoia), 
'  Puptft.  1,037.  —  Case  HO.  ^ 


mo 

Topog.  Il)  ^LDnuid ,  baj^iiitu  énìb 
twìniì  dei  Petits-Usses 

Pniit  print,  FruLtOp  ccnialij  si'l- 

CHOLEN,  Terrùduub  eli  Suvoki, 
a  5  le^l^^  A  ma«stn>  di  Timnoa. 

CHDLKT  (Li-).  Fi.  di  Lt;  Noycr, 
nrt  iiidud  dì  Le  Cblldìird,  prov.  dì 
S<iv(}ia  |jro}irìi(. 

CHOMtC.  f[\  di  Hopand,  nel  matid . 
di  GìjjucmJ^  prov.  eli  Atjsla. 

GHOr^àZ.  Fi  .  di  St-Jeuire,  nd 
mand.  di  Si-J*?olrt',  pmv  ùvi  Fyu- 
dgiiv. 

GHONPiAZ.  Ff ,  <ti  Le  Vrliard,  nel 
munii,  di  Beanforlj  pruv.  di  Alla  Sa- 
voia. 

CHONSOiN.  Fr  di  SWcaii  di!  Ché- 
veln,  nel  manà.  di  Ymm^  pmv.  dì 
Savoia  propik^ 

CHOSM  (Le).  Fr,  dì  Arcii^tiiip , 
n(?l  maiìd.  dì  Ànn^masSA^  prov.  del 
Faungn^ 

CHOSàL  (Le).  Fi\  di  Gruseiiles, 
nd  rnaQd.  di  St-Julien^  prov.  dolGe- 

CHOSALiLe).  Fr.  di  Mcreury- 
fi^imiily^  nel  mand.  dì  Albeiivìllej 
pmv.  di  Alta  Savoia. 

GHOSALETS  (Us),  Fr.  dì  Cha- 
i[Hinì\,  uel  mand.  diSt-Gervais,  prov. 
dfd  Katjcigtiv. 

CKDSCAll  PLEINE  VILLE.  Fr,  di 
Vaiktres,  nei  mand.  di  Sl-Miciieì , 
pruv,  di  Morìa na. 

CHOSEAUX  (Lesi.  Fr.  di  Sl4;ei-- 
viUÈs,  nel  mand,  dì  St-Gervaisi  pfnv. 
dfl  Faucìfjny. 

CHOSEAIJX,  Fr.  di  Cotnbioux , 
nel  mand.  di  Sallanches,  prov,  dd 
Fauripv. 

CHOSEAUX  (Irfs).  Fr.diMégève 
demi  quDi  li(^f,  tiel  mand.  di  Sallaii* 
rhcs»  prov.  del  Faucìpy. 

CHOSEAUX  (Lcs),  Fr.  dì  Onton, 
nei  inandn  di  Sl-Jeoire,  prov.  del  Fan- 
ti gii  y. 

CHOSEAUX  fLes).  Fr.  di  St-Si- 
gisrnand»  tienila  SJivoìa. 

CHOSEAUX  (Les)  Fr.  di  St-Sor- 


lin  d'Arvcs ,  nel  mand  di  St-Jean  ^ 
prov,  di  Moiiana. 

CHOSEAUX  LEVEfìNEY.  Fr.  dì 
VsHoirus,  j\é  mand,  di  SI -Michel, 
prov.  dì  Mnrian^i. 

CHOUDY.  Fr,  dì  Aix  ,  nel  mand. 
dì  Aix,  pruv.  di  Savoia  propria. 

GHOULEX.  Fr,  dì  Brttis,  ne]  maiid, 
di  Dinrvaim*,  yraw  dui  Chiablese. 

CHOUNA.  Fr.  di  St-Jeoire  ,  iiel 
mand.  di  Cliainbt^ry,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

CHOUOUE^f.  Fr.  del  Gressoney 
Si- Jean,  nel  niand.  di  Donas,  prav. 
di  Ao^ta, 

CaOURAVlElL  Fr.  di  Granìer,  mi 
mand,  dì  Aimc*  prov.  diTarautasìii. 

CHULLIER.  Fr.  di  mina,  nel 
mand.  dì  Thonon ,  prov.  del  Cliia^ 

CL^BANETTA.  Rivo  di  Liguria, 
die  nasci*  nel  moni  e  Douinas  e  sbocca 
neilaTinea  rimpelto  a  Clango. 

CIACGALE.  Fr.  di  Brignatio,  nel 
mand;  dì S.  Sebastiano,  próv.  di  Tor- 
ioita. 

ClAGGìE.  Fr-dìAìroltì,  nel  mand. 
di  Ventimiglìa,  prov.  dì  vS.  Bemo. 

ClAlANDRO.Rìvodì  Liguria,  rbe 
nasce  alle  f^lde  della  Culla  Soli  rana, 
e  sì  unis^ce  al  Gians. 

CIALUR.  Fr,  dì  P erosa*  nel  mand. 
dì  Perosa,  pmv.  di  Pinerolo. 

GIAMBAUDO,  Fr.  di  Badalucco  , 
oelmand.  dìTaggia,  prov.  di S.  Remo, 

GIAMIN.  Fr.  dì  S^imlmco  ,  nel 
mand.  di  Vinadìo,  pro^'   ^^  Cuneo, 

CIAMPAGNA  (Val  di),  Vallonnello 
fra  Cri  ssolo  ed  Oltana  [prov.  di  Sa- 
lazEo)  :  scorre  il  rivo  Tojàsier, 

CIAMPACNE.  Fr.  diCrissolo,  npl 
mand.  dì  Paesana,  prov.  di  Saluzm. 

GLVMPANIO,  Fr.  di  Sn.ssello,  nel 
mand.  di  SasseUo,  prov.  di  Savona. 

CIAMPET.  Fr.  di  Ostana  ,  nel 
m-ind.  di  Paesana,  prov.  dì  Satuxzo. 

GlAMPiGLlA,  Fr.  dì  Viù,  nel  mand. 
di  Vili,  [irov.  di  Torini i, 

GL\MPLAM.  Fr.  di  Perosa ,  nel 
mand.  diPerosai  prov.  di  PlaèroUt^ 


ah 

ClAaVIPROVAriDO, 


Fi'-  di  lii^ri?! 
lul  maini,  ili  Pimi,  |irfìv.  (ìi  ìxkìa. 

r.lANAUT.  Fr,  ài  Coazee,  nH 
ui:unl.  ili  ijbvein),  \nm\  di  Susa. 

ClAX.VLKiU.  Fr.  ili  [\u3m\  w\ 
iii«H<l.  ili  fiijveim  prnv.  iii  Susa. 

aAA'ftCT.  Fi.  ili  Gìaveno,  nel 
fiumi    rfi  fiiavriut,  \mn\  di  f^H^a. 

m.xr.iAscm.  w.  di  MiiiisiitMt, 

nil  umnì.  di  Milli'simo,  juov.  di  Sa- 
lino. 

CIANS.  divo  di  Lig^nria^  i:liij  bagna 
Ir  tiMTi^  di  Fìogliw  e  di  Kij^'autl,  h  iii- 
ÉjiussH-ila  da  moUì  11VÌ  sì  V(?rsji  nrl 
V;im  all'O.  ili  ToelLiì. 

i:iAI*\.  Uivi>  di  Lìgufhi,  cbe  ha- 
pf*  11'  tt*rri'  ài  fienovii  e  sì  ¥(*rsji  nel 
lun-   lllduv.ì, 

i:\hVFA.lX.  Fi.  di  PiMiisi»  nel 
muini.  di  f 'prosai,  priiv.  di  Pi«(?ri>li>. 

CIARPA,  Fr  ili  HftrgaKlì.nelmafìd. 
di  Ti«iri^U;i,  ]>riiv.  di  Gt-rnna. 

a.\PP.\H(>,  Vv.  di  TomgliJi ,  mì 
mand.  di  Toriigtia,  i>rnv\  di  Genùva. 

i:iAl*P£TTO,  Fr.  di  Golfi-renzo, 
tit-l  iiLiiid.  di  Si*fìasc(i,  priiv.  di  \'o- 
(fliera, 

€I\PPIKHAS  Fr.  lU  LanlEWra,  m^l 
nmiiì    ih  llrllr,  lìrov.di  KiitA, 

ClAJiHilNKIV  Ln^^'u  di  Pipinmiie, 
di  ti\  KiwfJtaU"  iJi  siiperliiie  »  It'  cui 
Mipn'  v,inri  raffilili»  rH'n\  silualo  Mil 
"I'  M  *  in  l*!rriloiiù  di  Eji- 

1  di  ClUìf**»)* 

\:\\  diOies,  nidmand. 
I"  di  Torino, 

i-^ii^MilA.  Monile  d(?llii  Alpi 
Mniiiiiin'  iHojii^Tinea).  Trovassi  ai 
^ìi^h  ì:V'  :iH'  7"  dì  uiìL  e  5»  :r 

th'  di  Imipl,  airwrii"id*^  ìU\  mmA. 
sii  f'-^figi.  iSorge  mi  h!rriliHrio  inain 
diìmt'iirMi*  di  Sfifi|ieH®-  É  alLo  1  ,B04 
mtìn 

t  "' '*^u:HA.Fr,  diPerosajnd 
"  i<i,  prnv.  di  PÌMiTfdiK 

'V  I  \lnotc  dì  ,  S'iu- 
.  s,  odi  il  v;dli;  di 
'  jjirr  il  \Mi'iì  drila 

U*idiaid4  1  lii*  iiirUi*  alla  tiijjjiL'Ha  di 
$  Arma  d*  Vìiiadiu. 


(33T) 


ere 


CIASTRIÈRES,  Rivo  di  Liguria. 
vh'  wmr  mi  jnonl*"  Le  Moni  ,  e  si 
vei^a  nel  Varo, 

CJAITGCIS.  Fr,  di  Samhnro  ,  nel 
mand,  dì  Vìnadio^  prov.  di  CnmMi. 

ClAUDAiNO.  Fw  di  (■tiilliì  ,  iiH 
inand.  di  UlellL\  |irov.  di  Nizza, 

CIAUDET  (Le)  Fr.  di  Alb(;rtviìk. 
nel  raand.  dì  Albert  ville,  prov.  di 
Al  Li  Savoia. 

ClAI'REiNGHL  Fr.  di  Pramollo, 
ntd  \mmd.  di  S.  Sei  ondo,  prov,  di 
Piinrolo, 

CAhtUl  Fr.  di  ftrnife,  nel  mand. 
dì  TU>nMveraniì,  pmv.  dì  Acqui. 

CIBHIEKA.  Fr,  di  Garlignano,  noi 
mundamentii  di  S.  Damiain),  pfovdi 
Gimf  L). 

CICAGNA,  Mand,  nt?lla  prov,  di 
GKkvari» 

Conpiti.  AirK.  il  ma  oda  meo  Lo  di 
Cina  vari,  id  S,  i^nello  di  Rapallo,  ai- 
l'O.  U  prov,  di  Geimva.  al  N>  VA- 
pennino. 

Superf.  Cliilom.  q.  132,51, 

r^puì.  la.Otì».  —  CttHt  3,317. 
—  Famiglie  B,tli5. 

Cmn .  xogg,  Gieapa ,  Corre^lìa  , 
Favak,  I^of^ìcfl»  Lufuarso,  Moct>m*sì, 
Neiront,  Orerò, 

CiCAKNA,  Capol,  dil  mand,  (div,, 
riìor,  e  m-A^.  d'app.  di  Genova). 

Dkt.  Chìlom.  1^,110  da  Chiavari. 

Ptfùt.  3,1  sa,  —  Cnm  533,  ^ 
fftftiitjlie  r>71t. 

Ttjpog.  Alle  faide  diiglì  Apt'onini^ 
sulla  sinistra  ddl'Enfella. 

Prod.  prìnc,  Fnimenio  ,  tifino , 
fndla. 

CùUeg^  eletttii\  di  \t  romani  eon 
tGH  eleltori  iu^crilLì. 

Cme  notevoli.  Gas  Lello  nel  rasale 
diMonltìoni?,  cosirutlo,  vuoisi,  al 
tempo  dei  Saraeeiti. 

GICANA,  TorreoLc,  ehe  ììm't  dal 
inonLe  Ramacelo,  bagna  Ghiediitro 
lìar;iTisuolo  e  si  gella  nello  Slnrla, 

GHXHFRO.  Fr,  di  H.  Cidoinbano, 
nul  mand.  e  jirov    di  Gbìavari. 

CICCIENGO.    Fr-    di    ÙddHlengo 


f'TC  (358)  m 

Grandetnelmand.  dlG^bìami,  prov-      %^o^'  S"  alte  rome,  alla  smi 
di  Casale. 


CICCIONE.  Fr.  lìì  Stplliiat^lln  ,  nel 
itiiiiia,  iH  Antlùra,  )imv.  ili  Atbmi^^a. 

CICCIOSK  TnrriMil^  di  J*"n'itkMUp, 
f  lip  li:i  If'  fniUi  mA  tcrritoi  ìir  di  Miij- 
gìora  (prov.  é\  Navura)  e  si  srnilra 
nHrA'p'<«irTs:i 

ClCHKHn  MonUsHie-iùrtìi"  nella 
valU'di  ttiMlanalnioim  (piov.  iW  Chiù- 
vari  ). 

CICOGNA.   V\\  Ji   Tremale,   nei 


sLra  dello  Slenme,  presso  le  rimi 
del  RiolaiT. 

Coite  nntev^  Cliti^sa  riparala  nnl 

f^-HHO  i?/fir.  Il  5U0  antìfo  nomu 
fu  Ala&stJL  Df^po  css^'re  ?Ì!itrt  fendo 
del  baroni  à\  GUndcv*'E ,  fu  v'mmìa 
nel  l*ll>  al  dtimlriìo  privala  delhi 
Casa  ffAngìA.  L*ehli*^ro  misria  i 
Grimaldi,  doppni  i  Bianca  idi  *  fu  àA 
uUimo  l'iinka  dui  Marlini  Dalbira  dei 


mynii.  di  TriMiitf ,  prov.  dì  No  vani,  s  immuri  *ti  Cor  cornilo. 

CICOCNO.  Fr.  di  Dissonno,  m"l|     CICLI  .AG  A,  RI  u»  di  Pi  emonie,  eh  e 
*'  ''  *'  bri^nri  il  le  tri  lodo  di  Mc/,Kaij;i-Mur- 

lljfìirngn  (prov\  ài  Bielhi). 

CIGLIANO.  Marul  neìlii  prov.  dì 
Vercidli. 


mamL  e  pmv,  di  Pallanza. 

CICOLEUO.  CtìlUs  cU  mw  nel 
rnnmne  di  Cinlano  (prov.  irìvrtvi). 

CIGOXIO  CoETiime  Tiel  mumt  di 
San  Giorgio,  dn  cui  dilla  rliilonh  1 ,70 
(piuv.,  div,  e  dine,  di  Ivreii ,  ran;,', 
J'app,  di  Piemonte). 

Popoì,  i«M  —fnxf  ri-ì.  —  F(i- 
mìijìk  93. 

7V>/H>[^,  Alia  desini  del  loirenlr 
Mido.^gna,  in  piannni. 

PìViì.  prinr.  Grano  titrco,  lieno, 
legnai. 

Cttnmstttr.  rervenuto  alb  Casa 
di  Stfvoia  j>er  la  pari'  rli  Clicrdi^rn 
dd  ifì:tL 

CmnO.  Com.  di  ^ardr^na.  V. 
Vi  LL  Agnino. 

CJECCA  (Ctdiedeila).  ^\mahi^ 
mi  terrtloiio  dt  CapHnliu  (  [uov.  tti 
At^lì). 

CIÉTOZ.  Pi.  di  Oniiii,  nel  niand. 
di  Quart ,  prov.  di  Aiksl:i, 

CIET^  {U^'.  Kr.  di  Doves  ,  nel 
maod.  di  Girjiiod,  piL».  di  Ku$U. 

CJEITO,  Fr.  diXuK.nelinand.di 
Qua  ri,  proVn  di  Aosla, 

CiFAiCO.  Monti'  rlie  f^limakii  \\M 
conuine   di   Fimlni^ord^i  (prov,    ili 

ltLil}llÌL>h 

rJCALL.S,  Ci;jaìn  oHigalln.  Ci>ui. 
uri  maniL  di  Hoeejslenme ,  th  mi 
dilata  eliilmu.  r>  ^prov,,  ó\\'  ,  dkir.  e 
mag.  d'apt>.  di  Nizjiii), 

PoptiL  526,  —  Case  e  Fumi- 
glie  124. 


CoHiitti.  Air  E.  i  mandaiNentì  dì 
Sanlliìi,  S.  Germano  e  Livorno,  al  S. 
qup sfili tiflio  e  b  llora  Balka,  airo. 
il  navìjjliii  di  ÌUir^u  e  il  niand.  dì 
ftorgoniiisino. 

Sfipfiif.  Cliilonj   (f.  84,S(K 

Pupfìl.  10,181).  —  Ctiite  K110. 
^  Famif}iie  3,120. 

Cmti.  itùgfj.  Gi^rliano»  Borgo  d*A- 
lir**,  Mtmrrivtìllo. 

CiÉLiASO.  Capid.  del  maniL  (div> 
e  dfor.  di  Verrelli,  mag;.  iPapp.  di 
Pi r: nion le).  —  St a^ .  d i  pi tsl n-e y v u  1 1  i . 

DisL  rjiiiinn.  3i,fl8  da  Verreili. 

Pupat.  1,9  Kì.  ^  r^s*-  i.VJ.  ^ 
Ffittiùjlie  lltììK 

Tnpiif/.  lo  vasta  pi. mura,  mirila  si- 
imlni  della  Ihmt. 

Pi-ndlji/ini".  Grami  Itiieu,  Heno, 
se[(ale. 

0>//c{/.  elettui.  di  1 1  romuni  con 
li!!  clctlnri  insinui, 

Cfi^t"  ittita  i\  l' a  nocchi  il  le  mpace 
i\\  1,000  jiersoiie.  -  Pi\)\m\  Fa- 
si i>ris  di  Ca^'-ali  itsso  ,  i  he  già  oS]ii- 
iii  ronfi  i  re  Vittnrin  Kinatmele  r  Carlo 
Felice. 

i>}iim  fittit%  Bii  11,^0  romano,  vp- 
nnl4j  in  polrre  della  Casa  di  Savoia 
uri  1373;  ?i;irrlieggiak)  dagli  Spa- 
t;taioli  nel  ì  Ikiì  ;  possi  dulo  da  varie 
faniit'lie  roii  liloìo  dì  morchesalti. 


Ctó 
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CIM 


CIGLUNO  (CnnaJe  di).  K  deprivalo 
AAVù  fìorii  DAlte:i,  a\  sud  di  Vill^irej^- 
gi:i,  f  sì  M'.ìiir;!  ndrEÌVM. 

acuì:,  dm,  tuA  numi,  dì  Mii- 
rajn^^mi,  «1.1  rui  distn  iliìkim.  M,1U 
Iprnv.  tf  dtui\  di  Miiiìduvì,  iliv.  d\C.u- 
rit'ù,  itìàg.  d'app.  di  l'itMiionlt^. 

/'0//0/.  CU  .  —  Cftst  \  :]*.  —  Fi/- 
mitjiif  159, 

Jo//ti|/.  A  ridussi)  SI d  un  cuitt*  aciitiii- 
|)i'nc)cnlf'  verso  il  Tartaro, 

PrMtuUi  iH'int'.  Vili,  lij^ui,  rasla- 
gm  ;  Uirhtli. 

fVrre.  3(1  jfiugno.—  lìO  apsli>. 

r**^»tì  ì^Mp*  Perv'cnne  aHa  T.asa  di 
Savoia  nel  14S55.  —  Era  già  uno  dei 
pnrn^ipali  mshtìlì  dil  nsjirs'hesato  dìl 

ClGUmO.  Com.  nidia  pnw.  ili 
MtimlovL  V.  CmAt, 

CIGUONC,  Fr.  di  Pnnjjoiu^ ,  uà 
iuìiihI,  di  P<.mwrR%  (irov,  di  ^c^uì. 

CIGNA  BATTO,  Fr.  dì  Monf-'slino. 


Tìvì  «land,  di  Galiano,  prov  ,*1ì  ^.a?i;^l^^  O^ìsnla. 


(prnv.  di  lomeHìna,  dìv.  di  Novara, 
dine,  di  VtgfVaiFOf  mag.  d*Dpp.  di  Cii- 

Pii/jf./.  lì  MI.  —  Cojie  itì3.  — 
Fuìhhjiie  Gtl^. 

Ttiimi.  Sutla  di'slra  dulia  rni{gia 
Hiraga. 

PruiL  prinf.  Cereali,  uve^  foglie 
di  ^ìM. 

CiUMMQ.  rr.  di  Hocra.nel  rnand. 
di  Varallo,  prov.  di  ValsesÌEi. 

GILLII  II>.  Fr.  di  ChaUlìon  ,  nel 
rtiamL  tli  Cbrtttllon,  prov.  di  AoMa. 

CIMA.  Colle  del  comune  di  Tor- 
r*^Ua  Leven-fO,  f*niv  di  XitiA  ;  t  vcr- 
iie>^giaule  di  pini  e  rtn-o  di  pas^-oli. 

CIMAFEItLE.  Fr.  di  Funami^  nel 
lu^nit.  ili  Pontone,  pmv.  ili  Arqui. 

CIMA  LA  VALLE.  Fr.  di  Albissola 
superiore,  né  iUìUmI.  v  prov*  di  Sa- 
vona 

CIMA  LA  VALLE,  Fr.  di  Varzo, 
n^\  ujiind.  ili  TTomoiliìssolu,  prov,  di 


CIGNO,  nivo,  rhr  sinrie  tn  Un  v.iìl 
ili  Sirona  ,  e  «ì  ver  sia  i\A    tin  n  iile 
ili  qiie^tiì  nouif. 

CIGN'OLL  Fr,  di  Cella,  mlni-^iìd, 
di  Viiriì»  |*ri>v.  di  Bohhto. 

i:it;NULO.  Fr  di  Groppy  ,  riell 
niiiuiL  di  Vidpi^do,  pmv.  dì  TtMliiim, 

GIGOGNOLA.  Goin.  nel  iiiand,  di 
Hiiuu  GiuliHIri,  dii  <*wi  dista  \r\nU- 
mrin  ÌI,H(Ì  l^»r^^v,  di  Viiiihera,  liiv. 
4i:lli*f«;;ijidiia,dine.  dì  Tiirtuna,  max, 
à*ni%{K  ài  C3>^ileV 

/»©pW  t.lHl  -  (>Ji^  t«2.  — 
frtiiiifliif  'Ì09.  I 

TitpQtj.  ìh'V  U  tiMfctiinn  [wrte  in 
(  idilli;!,  .illa  sini^lrjv  iIpI  lorrerile  S<mi- 
rnjia^o. 

IVo</.  pnttr,  Gcrindi,  ìi\*\ 

t'itMf  ttiiff't'.    ^ntìi'O   I  a!ih  llrt  .%iii 
ini  i  i*  ei:ì  :ì  liorea.  —  Troiit'o  di  It- 
ilo,  ^ek  toso,  jillo  \HÌ  vni- 
I  I  <(H*o  *iO ,   *lid    p*iso  ili   " 

uiltlii ,  iifivenitlo  u^ira[(ro  di  qtK*;^lii 
cowuuv  I 

f4l.AV|CG\A  Onn,  iiel  nmiò.  di 
Crivvllù4ui,  ila  luiiliì^ta  diiloui.  ^^UH 


CIMA  LA  VILLA,  Fr.  di  Pesfii- 
I lidio,  nel  fuand.  di  Ceres  ,  prov.  dì 
Torino. 

Cl\fALirCG10.  Fr,  dì  Fobello,  mi 
matid,  dì  Varalto,  prov,  di  Val^esia. 

CIMAMULEIIA.  Com,  tw\  mand. 
di  Daiuiiiì  ,  da  mi  dìi^t^  rliìloui,  l 'i 
(prov,  di  Ossola,  div.i^  dloiv,  di  Na* 
vara,  iinif;.  d'appello  di  Gasale^,  — 
V\Y  di  posi  a:  Vo^imoa. 

Papiri.  ri*tì.  —  Ciixe  e  Fimi,  f  1 2. 

TVi/JOf/ ,  Suir  Aftza,  al  sito  r^nfltientti 
nella  Tore. 

Prilli,  pntif.  Sejtale,  uve,  palak, 
cas?tu|*ue  e  Ituuiù  l'rbagifi  ;  j^rosso  1? 
iniiinlo  lii'Slianie, 

Etimohff.  Ihdlii  sua  fio  si  x  ione  sulla 
vi;tUi  del  lurmle  Miller»;  Aniia ,  An- 
Lìnio  ,  ['■■  Ilio  Lardi  Aiiziasra,  vrum  ^ì 
aniìrlii  «^iioi  noiuì. 

GIMA-R(>SS,\.  Miinle  nella  vali* 
¥tìi'im/.r.a^  allo  H,Uì2!à  niHii,  m  ^radi 
IH"  2138**  di  lai.  e  iì** 'd' H  yu"  dì 
lon;^.  airoiieiile  del  inerid.  di  Parigi. 
\\  Knìis,\  jGinia), 

CIME  DU  FOU R  {U),  Manie  diìllfi 


Alpi  Grftje  (C!ia(iiiVài1y)  »IU)  mei  ri 
3j  11   soprjì  il  livHIn  itt-l  mflrp ,  ,ii 

ga*h  i.v  13'  iy  ili  Ini  il  e  4'^  ar 

fuV'  (Ji  hniifU.  jiH'drìr'iili'  *ìi'l  metili, 
ili  1^ìi'i|;ì.  I 

fJMtltLA,  Aniku  LSipoluo^o  delb 
li  ibi!  dei  Veilbnlìr,  nella  Liguria,  iV 
ire  quarti  tPora  da  NijJta.  Fu  dni  Rij- 
mani  rruala  rapitale  Ad\e  Alpi  ma- 
rìttmu*.  Venue  dis^lruU»  dai  Lou^o- 
hardi  r^mJotti  tla  Albuinu.  Sussi.sttHii) 
g^li  j vanni  d'un  ^j^tite^lio ,  di  fi>rm^ 
ovwle,  die  aveva  tìfi  mei  ri  d;  hm- 
gtiezza  sopra  51.<ii  lu-j^lN'Kza  :  in  essu 
furono  ai?.Kiili*  le  liere  eiodro  tì,  Pou- 
j'm.  KhlK!  Vfseovi)  prupi'ìi»  ne'  tempi 
nubdi;  in  se^nito  U  sua  diurcAÌ  Tu 
rumila  a  quella  di  Niza.  —  Oraè  fra- 
2  io  ne  di  Nhin  «li  mare,  hH  luand.  e 
pruv.  tìi  iSiiza- 

CIMKNA.  Pr.  di  S.  Hafaele  ,  nel 
miinil,  diGas.^ini>,  pmv.  di  Torino, 

CIMKUS  (Les).  Fr.  di  Jarrier,  nel 
manti,  di  SÈ-Je<m,  pruv.  di  Loriana. 

CIMÉTERET.  Fr.  di  Ailli>u ,  ne! 
mmiA.  di  Le  CiiAti'lruNt  pvov.  diSar 
voia  propiiji. 

CIMETIKHÈ(l^ì.  Fr,  di  AìUun, 
nel  mand.  di  Le  Cliatclartl,  prov.  di 
Sii  voi  3  proj>ria 

<nMETlERE  (Le).  Fr.  di  Le  Bour- 
^el,  ìw]  mand.  ili  Moti*;  Senoics^ 
prov.  di  Savoia  pi'opiia. 

CIMETIÉKE.  Fr,  di  Le  Noyef ,  nel 
nirmd.  di  Lt;-  CliiiU'lard,  prov.  rìiSa- 
Tiiìa  pmpria. 

CmAGLlO.  Rijrgala  uid  Iprrìiorio 
di  Alba,  |5Ì:>  baronìa  dt'ì  Pìa-Ferrari. 

CINAGLIO  Coni,  nel  mand.  di 
MonUvIjiaro,  da  mi  dista  rbilouìe- 
Iri  I,fl3  (pruv.  e  dii^t!,  di  Asti,  tìlv 
di  Ales.'^audiia,  mag.  d*app.  di  Pie- 
mcmle; . 

Pfìtìol.  913.  —CuAe\m.  —  Fa- 

Tupùtj.  In  collina. 
Prod.  prinr.  Llv*»,  eereaH. 
CINCERATO.  Fr.  di  Pregola,  uel 
mand,  e  prov.  di  Bobbio. 

CINGHIONE.  Fr.  di  Gasalnoeelo, 


loi  maitiL  di  Vulpedo,  pfov,  di  laot- 
iana. 

i:iNLEY.  Fr.  dì  Vilbr  Fordjìirdo, 
iip|  iiiaud,  di  Bussiti*' no  ,  prov.  dì 
Susii. 

CINTANO.  Coju.  nel  maud.  dìC;»- 
stidlamoute,  dami  disljelilkim.  .'>,5fì 
{prov.,  div,  L*  dior.  di  Ivi'h'a,  mag. 
d'app,  dì  Piemonte). 

PnpoL  tm.  —  Cwse  e  fum.  126. 

Tùpog.  hi  silo  uKiutuo^  ,  ba^pialo 
ddl  torrente  rìm-fi. 

Pnut.  piinty,  Ch4'M\,  fruita  di  va- 
rie sperie,  lìi  no. 

CINTOBELLO.  Moni*-  rlie  fTìn- 
TI  alza  nel  terntoriu  di  Bob^tl*i  (prnv. 
di  Novara). 

i^lNZAGft.  Fr.  di  S.  Aj^-ata,  md 
mand.  di  Caiiaobbiu»  pruv,  di  I*al- 
buiza. 

CINZANO.  Com.  nd  mand.  di 
Srioke,  da  mi  disia  *bilom.  4,W;i 
(prov.,  div.  (*  dioe.  di  Turioo,  utajj. 
d\ipp.  di  I*iemontH). 

hìptit.  5»K—  Comedi/— Fo- 
mìgiiè  \m, 

Topoff.  Su  ameno  mlli-  ;  è  bagnato 
dal  rivo  di  Gai^aUjotj^one. 

Proiì,  pnne^  tUe  oHime  in  eopìa. 

Cme  noiev.  WtUì^lo  r astello  di-i 
marrlaesì  deìla  Cbiena  dì  Cinzano. 

Cenmt  Kitìt\.  Ceduto  alla  Casa  di 
Savoia  [tei  tralljilo  di  Glirrasi^o. 

CIOCCARO.  Fr.  di  Penango,  iiel 
mand.  di  Tomo,  prov.  di  Casale. 

CIUCCATE.  Fr.  di  Bjiguara.  nel 
marni,  di  Varzi,  prot.  di  Bobbio. 

CIOCCÌTERO.  Fr.  dì  Villanuova,  nel 
maad,  di  Villamiova,  prov.  di  Aslì, 

CIO  F  FA  tì  ri  vo  d  i  S .  Ce  ru  uìni  o .  Tn  r- 
renldlo  di  Sard«;;,'na  ,  rbe,  dopa  mi- 
glia 6  di  corso,  sborea  nel  golfo  di 
C-i5|lìaii,  presso  la  torre  del  Loi. 

GIOLA,  Fr.  di  Pianezza,  nel  mand, 
di  Pianezza,  prov.  di  Torino. 

CiOLLA.  Fr.  di  S.  Carlo. 

CIPOIJA,  Fr.  di  Raldìssero  ,  nel 
mand.  di  Gornei^rii^no,  prov.  di  Alba. 

CIPOLLINA.  Fr.  di  Ronco,  nel 
mani),  di  iloneo,  prov,  di  Gcuovù. 


CIP 

OPHES&A.  Corn.  inH  micini,  ili 
S.  St4ifjii»t(i,  da  mi  disia  rhtlom .  3,8i 
ip*T)v.  dì  S-  Rfmtsdiv.emag.*rap|i. 
di  Kiim,  diiN\  di  VenUmigtìci). 

PopvL  nt,  —  Ctm  \m,  —Fit- 
migìif  306. 

hffmg  Ad  ostro  di  S.  Reu*o. 

/Vci(/,  prim.  Fnimento ,  li'fjunii , 
rfhiiggin,  i(v(*^  oUvf. 

€mt  twfevoti.  F  ti  ili  Ibi  u  detto  h 
h  Torre  dei  Marmi. 

cm.VN.  Fr.  dì  €!i:iUaiit  St-Victor, 
iit'l  niand,  dì  \>m^S,  |»rflv,  dì  Aosta. 

CIHEGGrO.  Goni,  oel  maiid.  dì 
Oiiii'pìK  dn  cu»  distiì  chìluni.  2,IU 
(piiiv,  dì  Pai  La  02»,  div.  a  dìoc.  dì 
Niivai'H,  mji;;.  d*app.  di  Cnside). 

PopoL  2flt.  —  Crtsf  23,  —  Frt- 
mijfHt  'ih. 

T**potj.  Fra  1©  Slronu  m  il  Jiunìi- 
(  ci  lei  dì  B^^nolb. 

Pfftrf^  pnrie-  Segale ,  uve  ,  patate, 
fruita. 

CIRI-  Moni  e  nel  hi  giogaia  n(ien- 
»  e  he  m%t  il  golfo  di  Genova. 


huimh-ìa.  Filatoi  dì  seta,  cartiere, 
coni  i e  dì  pelli. 

Àerr.  26  oiamK  —  11  novemb, 

Mercftti.  Veninilì ,  e  per  lulla  la 
stagioni'  dei  bozzoli. 

Ctm  mtt;v.  P^UiZiy,  i  on  giardino 
inglese,  del  ni^icliese  Deiia  di  Cine 
e  del  Muro. 

Cenni  sf  tir  Neil  331  obbediva  ai 
marebesi  di  Monferrato.  Passo  j>o^cia 
ìli  potere  d'Amedeo  V  rlie  la  diede 
eoo  Ijanzo  e  Caselle  iti  dote  *i  sua 
lìglia  Marg^arita  sposa  deiruUiojQ  mar- 
ci les^e  dì  Monferrato  della  \*  stirpe. 


Ritoasta  poi  essa  vedova  ^mm  jjrole  ^ 
riebbe  la  Casa  dì  Savoia  i]  nel  le  Iftì 
terre. 

CIRIO.  Fr.  dì  BfUtJfollo,  neìmand. 
di  Bagoasco,  prov.  di  Mondovì. 

CIRIOLO.  Fr.  di  S,  Albano,  nel 
mand.  dt  Trini tii,  prov.  dì  Mondovì, 

CIRIONI.  Fr.  di  Biestro,  net  mand . 
di  Mìlle^sìmo,  prov.  di  Savona, 

CmSANA,  Rivo  della  prov.  di 
Mondov! ,  ebe  bagna  il  temtoriii  di 


(Mìk^.  Fr.  di  Anthev  St-André,M  argani  a. 
nel  oi-tnd  dì CNMillou,  prov.  d'Aostii.;     ClSA  (Monte  di).  Sorge  nella  LI 
CIRIÉ.  Mand.  «ella |trov.  di  Torino. 


Confini,  Al  N.  i  mandamenli  di 
Corio  e  di  Barbaoia,  all'È,  quello  di 
Volpìano .  al  S.  i|tiellu  di  Caselle,  al- 
ro.  ijuéllo  di  Fiano. 

Suprrf.  CliilottL  q.  I12J8. 

Pt/pùi.  I5jtì8.  "  Cme  1,8f8. 
—  Fitmighe  2,073. 

€i?m  sogg.  Cirté,  Grosso  ^  N^ile* 
^.  Ciiflo,  S.  Morizìrt,  Vanda  S.  Man- 
ri?ìo,  Villa  nova  di  Mafbr, 

Crmt.  Capol.  del  mand,  (div.  e 
dìoc.  di  Torino^  ma|.  d*app.  di  Pie- 

MIOfltCL 

f>«f,  Chilom.  19,72  dn  Torino. 

Colhg,  tkU  dì  \%  comuni  con 
i6i  Hello  ri  Inscritti. 

Poptfl  3,043.  --  Cmf  543.  — 
pamtgtif  7113 

TGjmg.  A  maestrale  di  Torino^  fra 
h  Stura  e  il  Banna. 

Proé.   prinr.   Bostjsoli  ;  ÌH*sl!anne 

lK>VÌf|0. 


guria  [catena  ceolrale)  ;  componesi  di 
cab'areti  a  fuco i dì  ;  è  alto  metri  8 IQ. 

GISA  (Colle  'iella).  Sorge  nella  Li- 
guria  (catena  centrale)^  componevi  di 
scisto  e  macigno;  elevasi  metri  1 ,042 . 

CISANO.  Com,  oel  mand.  di  Al- 
benga  ,  da  cui  disia  cbìlom.  7,04 
(prov.  ^  dìoc.  di  Albenga ,  div.  di 
Savona,  «lag.  d'iipp.  dì  Genova), 

Popot.  545,  —  Case  flO.  —  Fa- 
miglw  120. 

TopoQ,  In  pìannia,  sulla  destra  det 
fiume  Ne  va ,  in  noa  stretta  fra  due 
aridi  montL 

Proti,  princ.  Olio;  bosclii  dì  faggi 
e  carpini  sui  monti. 

hiJiiislf.  Confenioni'  di  pietre  da 
macina, 

Cme  Hùìei?.  Vasi  a  magione,  meno 
rovinata  ,  detta  di  Begudda, 

CISANO .  Fr .  di  Barga^U,  nel  niiand . 
di  Torrigiiiij  prov,  di  Genova. 

CISEAU  (MoUaT).  Fr.  di  Fresie, 


e« 


<S4§) 


QT 


nt\  mand.  di  U  RoclieUi? ,  jfirov.  di 
Savoia  propria. 

CISEALTX  (Ltìs).  Ff.  di  Multe  Scr- 
vole» ,  Hf]  maiid.  di  MpìUo  Srrvo- 
lf\,  [ii'iv,  di  Sa  Villi!  pmpiiìL 

CISKRAN.  Yr.  di  SKitìimain  .^tir 
Hhói^f ,  mi  ntand.  di  Si^yssel,  fnuv, 
del  ripupvesp, 

CiSERAN.  fr.  di  MonljumM  ,  mi 
m^iid.  di  Vprrésj,  pfov.  d»  Aosta h 

TLSEflRO  0  Pigerm.  Rt-giun*  di 
Saiili^gna»  e  aulico  dipani  ìmcnlfl  del 
f>indii-^lo  di  Casati» ri  U  ^ua  luoghez- 
j(j|  computasi  di  1  7  miglia ,  h  lar- 
ghezza 11,  e  la  sup€rlìd(i  di  200  hj.  q, 
Dìndesi  in  Ctseno  proprio  ed  iti  Mon- 
t»figi.i . 

CLSORÉ.  Com.  nel  niirutì.  di  Do- 


S.  Dannanti, da  trui  dista  cbilom.  7,39 

(prov,  e  diOi%  di  Asti,  div.  di  Ales- 

siiftdrìa,  m^.  d*app,  dì  Piemonte). 

P^pnL  2;  130.  ^  Case  100,  ^ 

I  Tapoff.  Sul  più  dcvatcì  colle  della 
pmv.  ,ti  413  metJl  sul  livello  del  mare. 

Pnid^  pruic.  Vini  ctiiarclti  e  biiin- 
dii ,  frulla  e  tartuH  ;  castagni  ^  (fticr- 
iht,  pini. 

€me  ìtùtev.  CasteOo  cinto  di  niii- 
r,*glìe,  alto  più  di  !  2  metri,  cosi r ulto, 
i  redesi ^  ai  tempi  di  papa  Innocen- 
zo XIJ, 

Cen/iQ  sfai  HO.  Fu  già  feudo  pa- 
pale, e  gode  Ite,  vuol&i,  dell'uso  dMla 
zecca.  1  Del  Potilo  lo  pos^edellero 
con  titolo  di  prinripato. 

CISTI  0  Rtvtì  di  Ala.  Bivoln    di 


modossola ,  da  cui  disia  cLilom.  l  j 
{prov.  dell'Ossola,   div.   b  dioc.  dilSardegaa,  che  iiasc«  nfilU  montagna 
Novara,  mag.  d'app,  di  Casale),        di  Ala  e  si  scarica  nel  Giordano. 
PupoL  381 .  —  Cnse  74.  —  Fa-l     CITANA.  Rivo,  che  bagna  ì!  terri 


migfie  16. 


torio  mandamenifile  di  Carignjino ,  e 


Titporj^  Sulla  sinistra  tid  torrente  si  versa  nel  torrente  t^hisola. 
Rogna  ,  parte  in  collina  e  parte  ini     OTOARRA.  ìr.  di  Godano,  nel 


pianura. 

ProtL  ptinf.  Vigmili  \  boschi  di 
faggi  tì  larici,  —  Pietre  oHari  e  qojal- 
cbe  roc«ia  cipollina. 

CI  SSANO,  Kr.  dì  Arizzano ,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallanji*. 

CISSONE,  Comune  nel  m;iiid.  di 
Boàsolasco,  da  rui  disia  cliiloo],  1,39 
(pfov.  t  dioc.  di  Alba,  div.  di  C lineo, 
niag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  i81,  "  Cmfi  107.  — 
Fam.  111. 

TQpog.  Sopra  una  collina,  uà  o.^iro 
di  Alba. 

Prod .  pnn e .  G ra u i ,  nre al! ^  uve , 
frijUa, 

Cenno  stonro.  Luogo  già  munito 
dicastdio.che  fu  distrili  lo  ntìle  guerre 
del  Kvti  secolo. 

CISTELLA.  Monk^  nelle  Alpi  Le- 
pontiot;  (Sùsi3*Toce)  alto  md .  2,310, 
■^jì  gradi  16^  iF'Str  di  bit.  e  5"  55' 
30"  di  long,  airoricnti»  del  merirì. 
dì  Parigi. 

CISTERNA.  Com.  nH  mand.  di 


mand.  di  Godano,  prov.  dilavante. 

CITKIÉBES.  Monte  di  Savoia,  alte 
cui  faldt>  sta  il  comune  di  Font- 
co  u  verte. 

CILIRAL  Ft.  di  Rellina,  nel  mand* 
di  Samptì^re,  prov.  di  SaJuzio. 

GllKMISSO.  Fi\  di  Vilbr  Luserna, 
nel  nmiù^  di  Luncrna,  prov.  di  Pi- 
nrroii). 

CI  VE,  Ft,  ai  Dolcf^do  ,  nel  mand. 
di  PrPlà,  prov.  di  Oneglia. 

CIVETTO.  Monte ,  che  sorge  nel 
territorio  di  G;*mpiglia,  nel  Canave&e. 

CIVEZZA.  Cùio.  ndm^ind.  diporto 
MaurÌKio,  da  luì  dista  chilom.  12 
(prov.  di  OtiejiUa,  dìv.  e  mag.  d*app. 
di  NÌ2za,  dioc   di  Albeiiga). 

PopoL  8H  .  ^  Cfise  1 57.  ^  Fa- 
mìfjiie  101. 

Tópog.  Sulla  Jìommilà  di  un  pog- 
gio; è  iriig.ito  da  un  torrcjitello  del 
suo  nome. 

Proti,  princ.  Olive. 

CIVEZZA  Torrentello  di  Liguria, 
che  nasce  nel   territorio   di  Pie  tra 


^^^Ey  bsgnii  ìe  terit!  di  CtV4^£x;t,  e, 
HppKpfei^o  U  nome  \h  B.  Larea^o  ^ 

I      OVIASCO.  Cooi.  Ufi  imnd,  dì  Va* 
IritHii,  da  m  éhia  rbìlom.  l  (pruv. 
[«lì  V.il?€'iia>  fliv.  e  dm.  dr  Nuvjtra, 
I  fjjj«it*- ir,ipf*   dì  ("ii&;iU/). 
I       Pvpot.    581.    —   CfiXi'   12!.  — 

I      rr>/iflj7.  Jij  gniM  |MiU'  ^ojini  IkiLzì  ; 

|é  tKigii^lo  d,il  dvo  Pascmif . 

^    Prùdotii  prific.  Forti sk',  pasrolì. 

P    r*>^e  ntìtevoli.  Xvimii  dì  dui;  ti>- 

sleMt  gì  il  tentili  dai  Vìs(;anLi  e  dui 

BiiHiiìvitrìi  sig^nuri  dL-lb  Vnlse:iìii.  ~ 

CUìe.ììP\U  mi  Ùmàiì  é\  un  )>iirRnie 

jiiesso  1,4  slrada  di^ll^fc  Colm^u  ron  {ìir- 

pali  hvorì  ìli  fdastUNi. 

rjVrONOLA.  ¥i\  di  l*iìi^2M,  lud 
rnaiid.  di  rMisìdhintjiHi»',  |H'ov.  (li  To- 
rino, 

CÌVrTA.  Lttogu  di  Snrdi^giii^,  giai 
ilìstnUlo  «  pili  rìi  di  rifilo  cai  imw  ili 
Tt'rr^ntiowi;  ei';i  rapo  di  tma  dÌ0i'{\^i 
rbr  iivev^à  un'estesa  ^ìuiisdiiLione, 

J:!VRAltL  MouLii  ilillP  Alpi  CoKii' 
\  Dora  U^paiia-Cliiara  us.hìij  Stura  di 
Vui)^  ,il(o  nitlrì  Ì;2I3»  aì  gradi  -i5i^ 
Hr  5^"  di  lat.ft  5"  <r  33*^  t^  hmg. 
4lJ*Cfrt^nl4^  fli*l  mendijiiiu  di  Pitrigì. 

CmilXtK  Kivodi  FKimsonUu  ciie 
1j,i-ii,i  U  l pf fi I  orili  di  Iftìri'so-Pm'h' 
fifiv.  iti  Pìuerolo). 

i:U*lXES(Le=i),Fr.  diVailly.iid 
iiiand,  di  Thniion,  pfiìv,  del  Lilia- 
blese. 

CLAIH.  Fr,  dì  Grei^sìit!,  nel  mmtl 
t'  f*mv*  d*Aoslii. 

CLAlVAZ.  rr.  di  Alma  ville  .  nel 
niaiid   e  prov.  d'Aorta* 

CLAIVAZ,  Fr.  dì  Vahudlme  ,  nel 
iif.*«i(.  di  (rt^iiod,  priiv.  irAusUt. 

r.L\IVE,  Fi.  dì  CliKUl,  neimnnd, 
4i  (Juarl.  prov,  iÌ'Aost;i. 

♦  ILANZiK  Cum.  md  niaml  4IÌ  Vìl- 
l>r,  4.1  I  Ili  dìstu  rhikìm.  :2Ó(pniv., 
divi^.^  dìuj\  e  majf.  d"ap|>.  dì  Nì^sjta). 
—  ce  di  posata:  Claiuo, 

PfhpoL  liUì.  —  CfiMf   Itii,   — 


43)  *1LA  ^^ 

Tupog.  Alla  sìnìslra  del  torrente 
Tiiira,  in  &ìto  alpestre,  a  699  metri 
sul  livello  del  mar*-. 

Proti,  princ.  Cereìtiì,  olive, finita; 
alberi  d'alUi  fu!?lo. 

Fiera.  11  lunedì  sue  eessi  vo  alla 
festa  tÌ*Q^j*ls,SittrtL 

Com  notfv,  Fonlatiu  ^uìla  pìa^^ù, 
lavDru  del  medio  evu*  run  acffua  di 
ke^dinm  n  bontà  singola^'. 

Cenno  aiorko.  Aiilieamenle  capo» 
luogo  dt^lla  tribù  dei  Velia  uni  ;  asso^f- 
f^eltato  dai  Romani  do|»o  ima  di.spe- 
rrita  lotta;  memlfro  dtdla  eouMcra- 
£ìooe  l'i^publdicaua  di  Lltclle  aUa 
radula  del  romano  impeiiu 

CLANZO .  Rivo  ,elie  si^eude  dai  niouU 
dì  t^,  Anna  del  Menale,  forma  la  valle 
del  Mollale  e  si  versa  nella  Tiflea. 

CLAl'Al  (Le),Fr.  dì  St-Picrip  de 
Rumilly,  nel  mamL  di  La  Roche, 
tfrnv.  rie)  Faui  igny. 

CLAPASSON.  Fr.  dì  FiMilaine- 
more ,  nr\  numd.  dì  Honas ,  prov. 
d'Aosta. 

CLAPIER  0  Savìne  (Colle  di)- 
Soi'ge  nella  ratena  [nineipak  delle 
AlpìCozie,  alLu  metri  3,411^  ai  gradi 
4:1"*  ItV  0"  di  lat.  e  i^  35^  30"  dì 
li>iig.  alforiente  del  inerid.  dì  Parigi. 

CLAPIER.  Monte  delle  Alpi  ma^ 
Òilìmis  nella  catenii  [irìnripale,  alto 
meirì  3,018;  alla  lat.  44^^  6'  45",  e 
lon^^  5"^  h'  W'  airorìenlp  del  meri- 
diano  ili  Parigi. 

CLAPIERE  fLaL  Fi  di  Sl^Martln 
d'Are,  nel  mand.  di  St-Mìehel,  prov, 
dì  Morìana. 

CLAPIS  (Cui  di).  Varco,  che  dalla 
valle  di  Sauze  mette  in  quella  di 
Tronebée. 

CLAPPÉOS.  Fr.  dì  St-Vincfiut , 
nel  marni,  di  Cb.Uillnn ,  provincia  di 
Aosta. 

CLAPPEY.  Vì\  dì  Donas,  nel  Tuaii- 
dain.  di  DonaSj  prov,  d'Aosta, 

CLAPPEY.  Fr.  di  Féiiis,  nel  man- 
'dam  dì  Quart,  inxiv,  d* Aosta, 

GLAPPEV.  Fr.  di  firessau  ,  nel 
ma  ad»  e  prov,  d'Aoitta. 


CLA  (344) 

CLAPPEY,  Fi\  di  Olluraont ,  mi 
mand.  di  Gìgiiod.  pruv.  d'Aoi^l-t. 

CLAPrRV,  ff/di  ronl(h>\  iid 
rriand.  di  llijnn«villc,  |»rov,  dd  Fau- 
cignjf. 

CLAPPEVA,  rr.  di  St-Vffic^int , 
ii«1  iiurid.  di  CliàLìHun  ^  ^rùnneia  di 
Aosla^ 

CLAR AFONO.  Gom.  ndmand.  di 
ScysspL  da  cui  dis;la  chilom,  t7,50 
(pfov.  del  Geneveiii!,  divis.  e  dioc. 
d'AfiDi't;^,  mag*  d'a(r|K  di  Savoia).  — 
Uff.  di  po.^ta:  Fiangy. 

Popoi.  J,428.  —  £:a«e299.  — 
Famùjiie  ^98 

Topog.  Appiè  dei  monti  Yuache^ 
e  fra  quelli  d  Entremon!. 

Prod.  pritic.  Fruita  ^  rxrfali 

CLARAFOND.  Fr.  di  Dmirn!tlaz, 
iid  nand.  di  Aix-les-Baiiis,  prov.  di 
Snvuia  propria. 

CLARAFQND.  Fr.  di  Sales ,  nel 
mand.  di  Rumilly,  pi>ovincl^  del  Ge~ 
nevcse. 

CLARAFOND.  Fr.  di  Seniores, 
nei  matid^  di  RnfTicux,  pnmncia  di 
Savoia  p  re  pria. 

CLARANIA.  Balzo  di  Piemonte, 
die  sDi^e  poco  lungi  da!  Monccnisio 
e  dairAlpe  di  CUpey, 

CLARASCA. Torrente  di  Piemonte, 
che  lasce  al  di  sotto  di  NevigUe  e  si 
starica  nel  Tanaro  presso  Alba. 

CLAEEA.  Torrente  di  Piemonte, 
che  provieue  dai  monte  d'Arabin  , 
bagna  Cianci  e  S.  Lorenzo,  e  si  getta 
nella  Dora  rirapetto  a  Chìomonle. 

CLARET.  Fr.  di  St Julitvn ,  ne! 
mand.  di  St-Jean,  prov.  dì  Moria  na. 

CLARETTà.  Rivo  the  scende  dai 
nmnti  di  Belripardo ,  e  sbocca  nella 
Cenisia  alla  Novaleaa. 

CLAUDIA  (Ca&cìna).  Fr.  di  Ve- 
lezzo,  nel  mand.  di  Mede,  prov.  di 
Loflieiltna. 

CLAUSIO.  Ff.  di  Sambuco,  nel 


CL4 


CLAVAREZZA.  Fr.  di  Savignone, 
nel  mand.  di  Savignone  ,  provincia 
di  Geijovn. 

CLAVEL.Fr.  dì  Allein,  nelmaod. 
di  Gignod»  prov.  d*Aosta. 

CLAVEL.  Fr,  dì  St-Nicolas  ,  nel 
niand.  di  Morge^,  prov,  d'Aosta, 

CLAVEL.  Fr  di  St-Pierre  d^En- 
traunes. 

CUVEL.  Fr.  di  SaneL  nel  mand. 
di  Douvaitie.  prov.  dì  Thontja. 

CLAVESANA,  Com.  nel  maud.  di 
Carni,  da  cui  disia  chilom.  4/J3 
(prov,  e  dior.  di  Mondovt^  div.  di  Cu- 
neo, mag.  d'iipp,  di  Piemonte). 

FopoL  1,557.  --Case  380.  — 
Famiiflie  tm. 

Tupof}-  Sulla  destra  del  Tanaro  , 
diviso  in  cinque  quartieri  distanti  un 
miglio  Ttinu  dairallro. 

Frttd.  princ.  Uve  squisile,  frul- 
la, tarlulL 

Cenni  siortcL  Fu  una  delle  grouse 
terre  deirantieo  contado  a  Ih  e  ose  II 
marchese  Bonifacio  del  Vasto,  nel 
ina,  la  fece  capitale  di  un  marche- 
sato »  in  favore  di  Ugotie  suu  tt?rio- 
genito ,  la  cui  disrendeuKa  durò  sino 
al  1387.  Dieci  ne  furono  gli  antichi 
marchesi.  Poi  passò  ai  Sahw^Eo  di 
DogUani. 

CLAVIÉRES.  Gom.  nel  mand.  di 
Cesanna^  da  cui  dista  dùluui,  7,39 
(prov.  e  dioc.  dì  Susa.  div.  di  To- 
rino, mag.  d'app,  di  Piemonte}* 

PopoL  43,  —  Case  e  Famiglie  0. 

Topog.  Sotto  la  vetta  orientale 
del  monte  Ginevro,  alla  bocca  dì  una 
stretta  per  cui  passa  la  Dora. 

Pfód.  princ.  Pascoli, 

Cose  noievoìL  Vestigia  di  fortini 
fostnittì  dai  francesi. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Gna^ 
schì  di  Bricherasio* 

CLAVIÉRES  (Val  di).  E  U  prima 
vallala  che  incontrasi  venendo  dalla 


mand.  di  Vinadio,  prov.  dì  Cuneo,    Francia  pel  M.  Ginevro  -,  è  cosi  deno' 

GLAUS.  Monte  della  provincia  di 
PKzza  ,  eli  e  s' innalza  nel  comune  di 
Berrà. 


minata  dal  villaggio  cbe  n'è  capo* 

CLAVON.  Fr.  di  Vcrraves,  nel 
mand.  dì  ChàtUia^,  prov,  di  Aoitfl. 


CUiX  (345) 

CLAT  tRavifi  df).  Rivo  che  nusre 
flM  moutt  *Jf  tiu  la  TiVle  de^  CIUMh 
setl«5,  r-  51  uiiisrr  al  rivo  rlfl  va  litui 
dei  Ir(g4j  lìj  Marta  alle  tMf  «ieUa  gu- 
g:lia  TÌDÌbii^. 

CLAVES  fU's).  Fr.  di  B^aurnmii, 
Ufi  raaiwt.  di  Sl-J«ljen  ,  (irov.  dei 

CLÈE.  Fr.  dt  Roun:,ii*dmand,  dì 
F^nestrfHp,  irnuv.  di  Fin  proto, 

CLEFS  {  Lt's  ).  Kr.  di  Bons  ,  nt*! 
marul  dì  |hmvainL%  pjruv.  dt'I  Cbiji- 
tdt'Sf'. 

CLErS  (Lbs).  Cum.  di  Savoia,  V 

IXEIIUEU.  Rivo  di  Savoia,  i^he 
rta^ce  ni'l  monlo  Ciioo  ,  bagna  le 
teifi^di  Sumopnii  e  si  vt^rsa  nel  Ciffitì, 

iiiand,  tl\  CliiUttliMi ,  ^irov.  dì  Aosta. 
CLÉMENHOD.  Kr,  di   m<>  ,  nel 

niiiod.  di  0">«»i'l,  pit>v.  di  Aosla. 
aÉMENfTì  Viliar)  Jr-  di  SUulim 
CLÉNANT.  Ff  diSl-JeantrAul|dn 

ii<*l  mitod.  di  Le  Uior ,  pmv.  dei  Oiia- 

aÉNNAiS,  Fr.  dì  ^sint^  ,  ^^^^ 
inaitd.  di  S<5yssel,  pmv,  del  Geoe- 

CLÉmON  {Moni).  Fr.dì  Moye, 
od  mmé.  di  Rufoilly  ,  pmv.  del  Ge- 

aÉmON(Monl:.FraiUurieuii, 
nei  niajid.  di  Ruflìeux ,  f>rov.  di  Sa 
vm  pro|ir*a. 

CLERMONT.  Cuio.  od  niaod  di 
StVisd  ,  da  €wi  ùhU  chilaoj.  7,50 
'.f*fuv,  dei  Genev(?se,  div.  e  dioc.  di 
Aiitii'cy^  niag,  d'a|i|>.  dì  Savoia). 

Popo^  500.  —  Case  Si.  —  Fa- 
tiiujtie  87- 

?wpoff.  Sulla  simlra  della  strada 
(1^  Ruoidly  p*!r  u  Frang)* ,  all«  falde 
del  niooit'  su  cui  sorgeva  U  castello 
fUMmiino- 

fVod.  pH?w.  Fruttai  e€  re  ali;  quei- 

Fiere,  t» martedì  dopo  Pasqua.  — 
4*  manrdl  dupo  P^'idt-coste  ;  eoi  ri- 
torno  li^Eiomì  dopo. 


CLflT 

GLERMONT.  Fr,  di  CSérjf  Fruti- 
l^nyx,  o+'l  in  a  od,  di  Grésy,  prov.  dì 
Alta  Savoia. 

CLERY-FRONTÉNEX.  Coni  nel 
maod.  di Cr^&y,  da  cui  dista  ildiora. 
6,f5  (prov.  di  Atta  Savoia,  div.  e 
dioc.  di  Cliambéry,  tiwg.  (rapp.  di 
Savoia). 

PopoL  1,066,  —  CfiaellO.  — 
Ffimiglk  \m. 

Tfifmtj.  Stdla  desila  drll'lsèrc,  sul 
pendio  di  acne;]  a  eoi  lina, 

Prod.  primu  Uve,  certvali,  frutta, 

CLÉTÀ.  Fr,  di  Sl-Alhao  d&^Hurt., 
otdroaiid,  dì  Aìguebtdle,  prov.  dì  Mo- 
rivi na> 

OLE  VA  (In) .  Er.  di  Fontaincmore, 
oel  maod.  di  Dotias,  prov.  di  Aosta 

CLEY-PORTAY.  Laglietlp.  di  Sa- 
voia ,  ad  comuofi  di  Féternc ,  della 
circonfer<!nza  di  uo  qoai  lo  dì  lega,  e 
d;  grjìiide  prò  fondi  tiu 

CUON.  Fr.  di  Giaveoo,nel  mand. 
dì  Giaveno,  prov,  diSusa. 

GLOS  (U)),  Fr.  dì  Mieussy,  nel 
mano,  di  Taoijige,  prov.  delFaucigny. 

CLOS  (Le).  Fr.  di  Sallanclics,  oel 
niiiiìd.  di  Sallanches,  prov.  del  fau^ 
cìguv. 

CLOS  (L*j).  Fr.  di  Taiwiige ,  nei 
man  d.  di  Tanìoge,  prov,  delFau* 
dgoy. 

CLOS  (Le).  Fr.  di  Valloirea,  nel 
m.md,  diSt-MicliKÙprov.  dìMoriaoa. 

Cl-OSAZ»  Fr,  di  Oyacc,  nei  mand, 
dì  Gìgtiod,  prov.  di  Aosta. 

CLOSEL.  Fr.  dì  Cliàlillort ,  nei 
mìind.  di  Chatilìoo,  prov.  di  Aosta, 

CLOSÉLINAZ.  Fr,  di  Roysaod, 
oel  mand ,  di  Gignod,  prov,  di  Aosta, 

CLOSETTAZ  (La).  Fr.dì  S.  Boti, 
oel  mand,  di  BoM,  provincia  dì  Ta- 
ra ni  a  sia, 

CLOSTAN.  Fr.  di  Seyssel ,  nel 
ina  od.  di  Seyssel,  prov.  del  Gene- 
vose , 

CLOT-  Fr-  di  Coazze,  nel  maod. 
di  Giavetio,  prov.  di  Susa, 

CLOT.  Fr.  di  Pramollo»  nel  mand. 
di  S.  Secondo  j  prov<  di  Pine  roto. 


CLOT  (ai6) 

CLOT  (Campu).  Fr.  di  Rodtn*;lo, 
nel  maad  di  TiMreio ,  prov.  di  Pi- 
ncfolu. 

CLOTS  (Les.  Fi.  di  Si-Jean  ili 
Ane!^,  m'I  iu«ind.  tli  St-J^aiu  prnv, 
di  Mori au il. 

CLOTS  (U->,K  Fi.  tii  St-.VJiirliii 
d'Ertli;iiitn?s^  mt  iiwnd.  di  Guilliiu- 
mt*s,  prò  V..  di  Ni  Od* 

CLOTS  ( Le s.  Fr.  dì  Savoulx,  nH 
ma»d.  dìOiiU.  pruv.  di  Susii. 

CLOU  (Lf).  Fr.  di  Antlipy  ki  Mag- 
da lein'*  ,   n*!l   rnajid.    di  CI  ulti  II  mi  , 

CLOU  (Lfi).  Fr.  d\Wrily  t  m4 
mand,  e  prov>  d'Austiv. 


CLOU  (Lti).    Fr.  dì  Amaz ,   m^l  voììì). 


GOA 

iu'l  majid.  di  Chambfiy,  prov.    dì 
Sii  voi  a  propri:!, 
CLUSES.  Mand,  nt'lla  prov.  d^l 

Cmifini.  Al  N,  Il  nmm\.  di  Ta* 
niii^i^  ^  idr  E.  d  lorritoriu  di  S^tìbn- 
i-.bivs,  »iru.  Biiimovilln,  al  S.  S;il- 
bnrlii^s  ,  Thurt-fii  e  Thuncii, 

Sìtpef'f.  Chìlani,  q.  165^67. 

rfi/i[j/,  ! 0,0 10.  —  Cim  l,TiO. 

Tom,  soggeitL  Ctutics,  ArachcSi 
Clidtlllon ,  Marini und ,  Nfiiu  y,  StrSi- 
l^isriiiitid,  St'ioiizìer. 

Glises.  Ca|i,  del  maad.  (div.  e 
diue^  di  Aiinncy,  luag.  ifapp.  dì  Sa- 


roand.  dì  Venés,  prov.  d'Aoijla. 

CLOU  ^Le).  Fr.  di  St-Dmis,  nel 
ninod.  di  Chàlilloiì,  prov*  d'àoslu. 

CLOU  (Le).  Fi.  dì  St-Vimétit, 
né  mand.  di  CytUìim  ,  prov,  di 
Aosla. 

CLOU  NEUF.  Fr.  di  ^mm  ,  nti 
m^md.  di  Grgiiod  ,  prov.  d'Aosta. 

CLOZ  (Li'1.  Fr-  di  Sfirrc  ,  )ieì 
ma  od.  e  i^iruv.  di  Aoi^ta. 

CLUC.  Fr.  di  Ùmz^t^ ,  m-ì  inutuL 
di  Giavtno,  prov.  di  Sosa. 


Diì<;L  Chilo 01.  li, 50  dd  Bomie- 
viili. 

PupuL  Ì,047,  —  Cme^lb.  — 
Fmtiigtie  Ì07. 

Topog.  hi  capo  allo  slrelto  che 
divide  Tatto  dal  Ua^^so  Faudgny ,  a 
i9l  mtlri  sid  liveUo  del  ioarc,  sol- 
fAiTt?,  appiè  del  monte  Chevraii. 

Prati,  ptinv.  Ciiri.';di,  vini  bianchì, 
lipiio,  bestiame. 

Fiere.  SC»  iiiar^o.  —  il  aprile. 
—  y  giugno.  —  *8  al  31  loglio.  — 


CLUC.  Fr.  dì  Sarre,  nel  mandJ^l  settembre    —   19  ollnbre.  — 


e  prav.  d'Aosla. 

CLUE  (Rivo  delly).  Nasce  dal  mortili  | 
dì  La  vanni  e  r  ^  r  si  sraricii  ori  Vnro 
a  Villalalla.  , 

CLUNY.  Fr.  di  St-SorUo  d^Arves,! 


I  \^  dictìmbri'. 
MereùtL  Lune  ili 
Etimol.  Dalla  i»iloa/ioot!  del  vil- 

!  1  aggio  ■ 

fndust.  Fabbriche  d' orinoli.  Per 


od  mand.  di  Sl-Juao,  provirici.i  di  il  perfeziooaniento  dì  tale  iodustrui 


Moti  alia. 

CLUSANErrO.  Torreute,  cbt  na-; scuola  speciali- 
sce  nel  col  dì  SestrìJires.  tj  sbocca  verno 
né  Cbìsone  a  Pragrlas.  È  dct lo. in- 
die Tronchile. 

CLCSAZ(L;ì).  Fr.  di  Apmiiont, 
nel  manti,  di  MootmpilVrin ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CLU3AZ  (Li).  Fr.  di  Belleveaox, 
nd  mand.  di  Tlionon  ,  prnv.  dd 
C  bla  blese.  I 


rondata^  verso  il  184-8,  uoa 
:§u5sidiala  dal  go- 


Ceniw  iftor.  Città  ^  Eintlcamtìute 
capitale  della  provini  la  del  Faoeipty, 
già  donaUidi  tnolU  privilegi,  più  volle 
incendiata. 

COACCADDU.S*  Sito  della  peni- 
sola di  S,  Ani  io  co  (Saixlegna),  dovi* 
sjTforga  un'acqua  termale, 
COAR.'^.ZA.  Com.  nd  mand.  dì 
CLÙSE  (La).  Fi-  di  Cìgumi,  nel  Contes,  da  cm  disia  chilom.  15,50 
mand.  dì  Gignod,  prov.  d'Aosta.     |(prov,,  diviF.,  dior,   e  mag.  d'app. 
QLUSES  (Les).  Fr.  di  St-Albanjdì  NvjiKa), 


Topifg,  Alle  falde  dei  iHonle  F*i 
ri  Oli,  »(  mafìuimìcihi  Griivìir  cui 

Pirii/.  prina.  llvi%  ulive* 
C«A('  iia/fr,  Avanci  4<^lla  iuire  ** 
ijf'ltp  mutii  tM  veiiislfl  i^ai^tpllu. 

ffirwti  storico.  Fu  un  tempo  ba- 
mnirt  rjci  NoveUìs  di  ShIu^zu. 

COAIlDINElSTRA.  Fi',  di  Joilu- 
nagu,  nHriKtnd.  diZHV^itareUo,  pmv, 
ili  Bobino. 

COASCU.  Fi\  di  Villaiiuova,  nel 
raaoJ,  e  prov.  dì  A!bt^rig-i. 

CO  ASSO  LO.  Coro,  composto  di  più 
vjlbte^  nel  mand,  di  Lanio ,  du  mi 
di^la  cliikntu  i,93  (prov,,  dì  vis  e 
fUoc.  di  Torino,  tnag^  d*;ì]jp.  dì  Pie- 
monte K 

PnpoL  3,934.  —  Cdse  14U.  — 
famtghe  Sòl- 

ropor?.  NeilM  vaile  dH  Tuss^;  Im 
unii  dfccmfeiTnxii  di  15  e  più  miglia. 

Prod.  phnCr  Pei  ri  ioli,  bestiame. 

TiOAZZE.  Com  nel  laaad.  di  Gia- 
vi*iu} ,  da  luì  dim  i  hiiuiìi.  I^SìJ 
'l<f(>v.  di  Susa,  divisi,  e  dioc  di  To* 
nitn,  uiagiilrato  d'appello  di  Pie- 
inmiì!  : . 

PopoL  4,011.  —  Cfisf  676.  — 
Famighe  'ai, 

Tapogruf.  Apptt*  del  colle  della 
RiiK^,  prei$o  le  st>rgenr.ì  del  San* 

gMle. 

PfùiioUi  pfwt.  P^si'olì  »  «the ri 
fhittir«ri, 

F«i*e.  T«rio  lunedì  di  ^iHlernheiv. 

MfjTjtti,  YeneitlL 

0»te  ìioU  voli,  AviinXi  d'uii'anliiia 
nVe^iiiI  rialto  d tir Alpo ne;  —  Ru- 
rturi  tli  due  foili  ^til  t olle  della  Ikissa, 

rfwflfl  Kfor.  Fu  ptT  grtin  Uuripo 
VC'f^edutD  dagli  Hhali  di  S.  Michele 
Mh  Chhiiia,  atni  fn  dimafii  dju  m,ir- 
eìim  di  T  in  ino. 

("MmìlO.  CoriK  nel  luand,  di 

f  l.ni-    !i>tAcWln!n.0,Rl3 

,  div,   d* Alessandria  , 

'J        i.iiru,   matr.  iVnpp.  di  Pìe- 


eoe 

PopoL  7S1.  ^  C«w  74.  — 
Famif^it  82. 

jfopofy.  Pi  essa  il  TinelU. 

Prod*  ptinf.\  Frumento,  uve. 

Ctise  nntev.  Vetusto  castello, 

COAZZQLO  d' Ivrea.  Terrìcciwob 
^ilnatii  in  vnì  di  Brosce  ^  suUii  destra 
dei  la  Dura  Bidli-a. 

COGCASETTO.  Rivo,  che  bagna  il 
territorio  di  Poiriiio. 

COCC  It  J .  H  ì  vo ,  e  ti  e  nasee  a  e  Ile  co  t- 
line  fo  ima  lìti  il  Eìiiiìte  tra  le  divismni 
di  Torino  e  dì  Cuneo,  bagna  li  Conili 
e  si  versa  nel  Po  a  Villastelbnc, 

COCCO.  Fr.  di  Trontiino,  nel  m,in- 
d  a  mento  di  Domodossola ,  prov,  d**!- 
l'Ossola. 

CCK^CONATÒ-  Mand,  Belbi  {ifor. 
d*Ajiti , 

Confini .  Al  1S\  i  miiud,  dì  disal- 
borgoiie  e  dì  Srusasco ,  all'  E.  ([m* 
srultimo  e  il  rritind,  di  ^oiitiglio^  al 
S,  quelli  dì  Montati  a  e  Castekuuvo* 
airo.  la  piov.  di  Torino, 

Super (\  Chilom.  ^,  55,39. 

PopoL  7,420.  —  i'fìst.  1,363.  — 
Famìglie  t,51t. 

Com.  sofjg,  Coeeonato,  A  ramengo , 
Cerretlo,  Coceonìitt,  Marmorito,  Mu- 
ra ns  e  ngo,  Rohelh,  Tonengo. 

CorxONATO.  CtipuL  del  inandam, 
(div.  d'Alcssandrìt'i,  dine.  ù\  Casale, 
iMij.  d'app.  di  Piemonttì). 

Diat.  Cliilom.  22,05  da  Asti. 

PùpoL  2,542.  —  Cfii^f  522.  — 
Fmnhjiit  512. 

Topog.  In  ulta  collin^i,  u  maestrale 
d'Asli;  è  ba^nKilo  dal  Versa, 

Prùdotii  princ.  Frumento ,  se* 
gale ,  uve  ,  foglia  di  gelsi  :  robiolc. 
—  Csive  dì  gesso. 

Fiere.  25  ;ipri!e.  —  S*  tii|iedl  di 
nitchre. 

Mervatv-  Sabbaio. 

(lune  tmtfv.  Alta  torre  deirantìco 
casi  elio. 

Cenno  storico.  Fu  già  compreso 
nulla  marea  d' hrea  ,  poi  divenne 
capo  di  rat,",fnard?vnVp  conten  dt*i 
Radieati. 


eoe  (3i8)  COD 

COCCONITO.  Com.  npI  marni,  di      CODEMONTE.  Fr.  dì  Cammì,  nei 
Cocronaio,  da  mi  rlÌ!iUu:hUom,  t,46|maml„  e  prov.  cH  Ntiv^ra. 


(prov.  d'Asti,  div.  di  Àlcf^^jindria  ^ 
diof,  dì  Gniiiik,  mag.  d'app.  dì^Pif- 
rami  ti*  )= 

Popot.  199.  —  Case  39.  —  Fit- 
tiìifflif  Hi, 

Toffttfj^  A  III ae Siro  d^Aalì,  bagnata 
dHÌÌ  rivi  Verta  e  Stitra. 

Pr&d  princ.  Lcpa. 

COCHE  (La).  Fi,  diEnlr^moni  h 
Vieni ,  Mi'l  msmd,  di  Les  ErbL'lks , 
prov.  di  Savoia  propria. 

COCHE  (La^.  Monlf  dì  Savoia,  che 
s*inmka  nel  lei  ri  Iorio  di  Lh  Boìs 
(prov,  dì  Taranlasij*^ 

COCHE  (Le).  Fr.  dì  Boégc  ,  nel 
mand.  di  St-Jt?oire ,  prov.  del  Fau- 
rìpy, 

COCHETS  (Lt?s),  Fr.  di  Cessens, 
nel  mand.  di  Alliens ,  prov,  di  Sa- 
voia-proprÌ3 

COCHETTE  (La).  Fr.  di  kìhkiìe 
Vieux,  nel  fjqaiid,  di  Sl^ean ,  prov 
di  Morianhk. 

COCHETTE  (La).  Fr.  di  La  Tri- 
ulté^  nel  mane,  di  La  Roclii^Ue,  prov. 
di  Savuia  propiia, 

COCLEBO.  Fr.  di  Arena,  nt-l  m^n- 
daifìento  di  SlraMla ,  pioviricìa  dì 
Voghera, 

CODACAYALLO  (Capo).  Promon- 
torio delia  Sardegiia ,  alla  lat.  40^ 
50'  ar  ed  alia  long.  orieoL  Ù^  aG 
SO" .  É  Uiia  collìoa  che ,  proltinEan- 
dosì,  $ì  assoltii^Ua  ed  incurva  a  farina 
dì  codii  di  cavallo.  Dista  da  Capo  Fi* 
garì  miglia  9. 

CODALIZZO.Fr.  dìGolkS.Gio., 
nei  mand.  di  Vìù,  prov.  di  Torino, 

CODALUNGA.  Fr.  di  S.  Marlmo 
Siceomario,  nel  mand.  di  S.  Martino 
Siccomarìo,  prov.  di  Lomeilìna. 

CODARNO.  Fr.  dì  Godano,  nel 
mand.  di  Godarto,  prov.  di  LcvanlCK 

CODE.  Rivo  dì  Sardegna,  che  nasce 
alla  pendice  ocoidcntale  diMont'Ar- 
gènln  e  sì  versa  nel  Bacriaca. 

CODE.  Fr.  di  Saglìano,  nel  mand. 
diAndorao-Catcìorna,  prov.  di  Biella. 


t)el 


CODEPI AGGIO.  Fr.  dì  Cavi, 
mand.  di  Cavi,  pniv.  di  Novi. 

CODEKOSE.  Fr.  di  Montescheno, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  ili 
Ossohr 

CODEVICO.  Fr.  dì  Gr^miasca  , 
nel  mand H  dì  S.  Sebastiano,  ]>Fn?.  di 
Tortoiì;i. 

CODKVKXLFr.  di  Sala,  nel  mand. 
di  M onerando  ,  prov.  di  Bitdla> 

CODEVICO  oCodeviro,  Hivo  dfilhi 
prov.  di  Tortona,  che  hagna  il  lerri- 
1(11  fo  di  Monreaciito  e  si  versa  nella 
Musei ia  dojio  un  corsa  dì  t  ,200  metri. 

CO  DE  VILLA.  Com.  nd  mand,  dì 
Castiiggìo,  da  cui  dista  cidiom.  \i,33 
(prov.  di  Voghera ,  dìv,  dì  Alessan- 
dria, dioc.  dì  Tortona,  cifiag.  d*app. 
di  Gasah;].  —  Uff  di  posta  ;  Vo- 
ghera. 

PopoL  1,630.  —  Cme  441.  — 
Famiglk  357. 

Tùpog.  Parte  in  pianura  e  parte 
in  collina  ;  à  bagnato  dal  rivo  Lturia. 

Prodùtfiprinc.  Cereali ,  uve  ;  be- 
stiame. —  Cave  dì  gesso  ;  concbigtie 
fossili. 

Cose  noUt'.  Sorgenti  d^acqtta  sol- 
forosa ,  alla  temperatola  di  IN  R. 
quando  Tarla  ne  ha  S6",  presso  il  ca- 
sale di  Gariazzr^lo  di  sotlo. 

C0DEV1LL.\.  Fr.  diCaiìzzano,  nel 
mand.  di  Caligano,  prov.  di  Albenga. 

CODEVILLA.  Fr.  di  Carretto,  nel 
mand.  di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

CODEVILLA,  Fr.  di  Mallare,  nel 
mand.  di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

GODEMLLA.  Fr.  di  Roburenlo, 
nel  mand.  di  Pamparato ,  prov.  di 
MondovL 

CODORZO.  Fr.  di  S,  Stefano  dVA- 
vélo,  nel  mand.  di  S.  Stefano,  prov. 

Chiavari. 

CODREY.  Fr.  di  S.  Antonino,  nel 
mand.  dì  Bussoleno,  prov.  di  Busa. 

CODRONGIANUS.  Com.  nel  mand. 
di  Ploaghe  ,  da  cui  dista  clillora.  9 
(tiib.  di  l«  cogniz.,  intend.,  dioc.  e 


p3  iVwi^lfiiKijf.  di  Sai^i^ari,  t)hlr.|(irabbrir!itn  31  mn\  ii«pa  dagli  Al- 


Tijfniif,  i\   iMK've   disiUiria.1    irjilla 


riali^iH>bilì  Vi'h'eìlpiii.  —   Fu  in   Se* 
i^ìMu  rimirili)  liei  Moi'i  hiii  ili  Cunt^ì, 
CiJGGlOLiV  (hutu).  fv.  di  Biella, 
nel  nianil.  i'  pio  vi  mia  dì  Dielb. 


sLq<I.ì  ivrjtni(%    itarii"  in   un  seuu  drllJi  Sahle^tn,  flit^  gelhisi  nel  iiurè 


^jN'rEu  Ki  (juulb  {t^uLe  liella  rnsU 

/*ipii,  j^i'^rir.  Giaiiii,  iwm^  favf  , 
li«ft;  \\hì  ijrff^ìolì ,  fnUta. 

C01*rLi  J'idKiirello  di  Sarti^gna^ 
rlie  nn'^T  nt«l  M^ii^liiite  dì  ila  linei , 
^tn^'iiii  Ir  Ih  ITI'  di  liorgiili  V  SÌ  Vf^fc's;* 
liei  ui;ire. 

ÙlOlur  ^Li).  Fr  diSt-lìon.Tiet 
iii.ii^il   ilt  liiJKi'l ,  [trm,  di  Taiantasia. 

COhlTEL  |Le)  Fr.  di  Les  Av,*ii- 
r^ier*,  lìd  tiiand,  di  MinMìeij^,  pmv, 
«li  TaiMiiliisisK 

COKUH,  Ga^^  forh;  mHa  Savoia 
^i>rijv,  ili  TarMilajiìa). 

ÙiEZ  Fi.  di  Lornriy  *  nel  mand. 
Ji  liiimiltv,  |Mnv.  del  (Ìenev«^\ 

CùFKiNAFlL  Fr.  dì  lUvelb,  nel 
iigarHbninitu  ù\  Itevelln  ,  |>rnv,  di 
!^alUJE3tl> 

filGAHO,  Fr.  di  Me^/aii**^ii,  mi 
luanil  Ji  llbii  Zimarra,  prov*  di  Gliia- 
v-iri. 

t'.OGGlA,  Fi',  di  Monr^j siimi ,  tn  l 
mAiulaini*ntn  di  Galgano  »  prnv.  lU 
ùhali". 

IXMXlA.  Fr.  di  Vami,  nel  uiamL 
J<  Ìl<<MnRloisf^tiÌa,  |iniv.  ilcir!J!4Si>LL 

rMXllL  Fi  di  Val  dì  Ni/sta,  ni  l 
"Niiil.  di  Vanti  ,  (Jiov.  dì  Biddiio, 

CÙGGIOLA.  i:ùra.  lud  rii?nid.  di 
^"*vi  S.  Mmiu  da  eni  disia  elir- 
Wdfi  11,75  (pmv,  edint.di  Bìidla, 
J^*.  ili  Vrrrdlì,  ma;,',  d'app,  di  Fie- 
iihintK), 

'VH,  2,trjtì  ^Cnne  353.  ^ 
rrnmifite  477. 

Tf'^ifr  Salii  *ìmsliM  disila  S*»fisf'- 
f*,  m  iJie^HÉn  ri  dirupati  balxi, 

i*rmt  prinf.  Cernali  *  li^Mlianie. 
^Tfni*  Mdforat*»  nel  monte  Barone; 
lumii,  jti-iiiu.^ 

Cfniii,  nftiy  Vìlhiiiiìirt  :iblniteìaUf 
Jj5  fwfiajo  fii  Doleino,  nel  Ì3lM> 


plesso  Gastelsaedn:  sulle  snc  nve 
<^i-alHi'Lsennit  sni'^enU  lenmiì. 

COLVHINAS  Cdfuinas  o  Ciuina. 
Ue^^mie  ma  di  Lì  ma  dfdb  Saide^tia  , 
p'^  dipnrlìoienlo  del  giwdieato  dì  La- 
gudnro,  Gale  a  bài  la  sua  lunglkt;z2tìi 
di  riii^^lial^»  la  larglie^iza  dì  )in[^Vìa  B. 
ShMide^ì  Aid  rmmii  d'A^ìn^i  al  manie 
di    r:)strls:i[da. 

GuGlllXAS  0  Gaguina?  (Campa 
di).  Maremma  di  ^aide^aa  <^! In;  dai 
mnnli  dì  Gallura,  Agidln,  Gugurénia, 
Lati  ai  slendeìii  a  quelli  di  Ga^khardo, 
ìli  una  snperfiriedi  28  metri  quadrati. 

COGHIZZU.  MoiiHs  eìie  sor^^e  nel 
leni  tona  di  IVlocùnef^i  (prnv.  diQiìa- 
varì). 

COGNAN  (U).  Fr,  dt  St-Pìerre 
de  Rnmiìly^  nel  nKnHJ.  di  Lfi  Hoclie, 
prav.  del  FaiintmvK 

COGNE  (Vj^ldi).  Kanu>  delta  valla 
d*Anj»ta  ,  irri^jatà  dal  lorrcjilÉ  ilei  lo 
utesi^o  nonu!,  rlnseiialada  aBe  mon- 
lagne,  per  eui  da  Aosta  sì  perviene 
ai  [lìrrnlo  S.  Bernardo. 

Ct>GNF:.  Al|i«  ehe  sMnnalìta  ad 
of^ltu  e  ili  Ironte  alla  iiìlh  d' A  usta  ; 
lia  Tarma  di  ruru^o;  da  càu  h  i!»ua 
Lk^iominaicione. 

GOGNE.  ToiT.  della  valle  d'Ansia, 
fai  maio  da  più  t'ivi  ette  se  eu  don  a 
dall'alpe  del  fino  nimje  ;  littgiin  le 
ierri'  dì  (Jogne  e  di  A^uianìlu  »  e  sì 
^seariea  nella  Bora. 

CDGiVE.  Cotn,  nei  ni  and.  dì  Aosta, 
*ia  i^ii  disia  ejnlom.  ^7,125  {[irov,  e 
ilìm\  di  Aot^ta ,  dìv.  di  Uira^  loa^. 
ifatip.  dì  l'ie?uanle). 

Pofml.  l^tìKÌ.  —  CtjRe  2^10.  — 
Farfiiijtit'  ÌÈH1 . 

Tuptttj.  Sulla  siuJituiià  di  lur  al- 
pe al  re  vali*'. 
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pnlatp  ;  ùllimi  vm.  —  Miniera  dì 
ferrti  nssìdublo  mìh  vHìn  tii'l  iminlp. 

Fiere.  5fi  Sf^tli^iiibre. 

Cune  tiotev.  ìlòcm  ik*l  1\  si*ruKj, 
falb  pni  nislellij  VcsnjviU* th'ì  vcsrfivi 

DktietiiK  Mislo  di  vjhì  rcllirliÉi, 

CeitiiO  ÈtùT.  Riii-go  niiiJ;]1r>,  vuoici, 
dr  una  rolimb  di  ù'KifM'rl  dHlì 
Qinid. 

COO^VEIN.  f\\  dì  Otlomoni ,  rit^l 
iHiJiid.  di  (iì^nod,  prov.  dì  Au^Và 

COGNKTS-DLIRAND  (Lnr^).  Hivii, 
die  iKiSce  in^ìlp  l'ulla  Lungn  e  «iì  versa 
ji^lhi  Tìm-Li,  nifa  ^]riìstr.i. 

COGMN.  CiiRUUu'  nel  mand.  dì 
Mntle-Sirrviikx^  da  t'wì  disia  rhìln- 
ìiìHrì  5  (  prov.  dì  Savoia  pnipiia  » 
div,  e  t(ìn*\  dì  ChamÌJt^i  y»  nj.i^,  d'app. 
dì  Savoia),  —  Uff.  dìposìa;  rJiani- 

ìi^(T, 

Pùfutl.  1,290,  —  Ofsf  e  Fmni- 
(jite  'iXÌ. 

TnptMj.  Sniìa  ^iivish;i  d»  II'  Ui^iv  , 
suih  strada  rt'al^,  prie  li}  piano  e 
p^rli*  in  collincL 

Prw/,  ptinc.  Pasrolì,  vigneti.  — 
Cave  di  marmi. 

COGNO  Fr,  di  Carpìgnnnn,  mA 
niand.  dì  CiiÈpi^niino ,  prov.  di  No- 
v;irii 

GOGNO.  ?\\  dì  CbrliijnFuio  ,  nel 
mand.  di  SJtnn>iant\pniv.  diCuncii. 

CDCNOLO.  Fr.  di  Bar^Mfjtì  ,  nel 
mand.  di  Ttìrrìj^lia)  prnv.  *lì  Genova. 

COGOLKTO.  Goni,  nel  mand.  dì 
Vara^^e ,  d^  mi  ùkìsì  «^Intoni.  7,99 
pnìv.jdìv.  e  dior,  di  Siivona,  m^. 
d'app.  dì  Gf-nmii).  —  UIT.  di  (insla  : 
Gn^oleUi, 

PojmL  i,m^.  —  Cttse  ^un.  -- 
Famigiw  3(5 1). 

fr^/jftf/,  Sidta  sfMaKj(ift  marina,  ba^ 
gn.ilo  d'drAri!stra  e  dal  Leronc. 

Prtìi!,  priìif^  Vinrt,  olin^  le^^nmi; 
hes  l  i  a  m  r ,  —  G;ì  I  ca  re  a ,  sjddiìa  y  r^tl  - 
Iosa. 

hìdmtriiì.  Gartirri?  ,  Fonderia  di 
ferrfl*  fornai' i  da  ralce. 


cotsr, 

ìlìùgrnflu.  Sìf  redi-lte  lunga  meniti 
patria  di  ilrisinfnm  GidmnlHK 

COGiUnKO.  GitEii.  iit-l  ttiand.  di 
Lav;t|r||;i^  i\x\  (iji  Jit^t^  i;hìlùm.  S«1C 
(prov.  di  Ghiavari,  div.^  di^^e.  e  nuig. 
d^'if^i.  dì  iiéituva). 

Popiiì,  4,tìQ7'  —  fwse  e  Fa* 
mtgtk  7i9. 

Topofj.  Su  rolli. 

/*io^/.  f  tri  ne.  Aitlusie  e  Lavagne 
per  pavimenli ,  tavole,  gradini ,  ert!. 

Oi**»  imre"!'.  Gliìesa  di  S.  Salva- 
lort',  g4»tìea^  fondata,  rrpdesi,  dal  papi 
jmjofi!n/o  IV. 

GOGniMAS.  Y.  G<><:nrv%s. 

COHEN>;(JZ.  l^om.  nel  maiid.  dì 
L-gi«e^  da  i-ni  dista  rliilom.  9,89 
pmv.  dì  Alta  Savoia^  div.  di  t^hanv 
tM^rv,  dior.  dì  Anaery»  mag.  d'upp 
di  Savoia), 

Pftpoi.   428.  —  (Ai*ie   e  Fuiìti- 

y/i>  no. 

r^Y^of/.  Alla  :^inÌFlra  dell'Arly,  md- 
r^dla  ihnnla^^na  della  BìSrine. 

Prnti^  ptiiir.  Orzo,  palaln. 

G(>LVfl>,  Goni,  nel  niaud.  di  Grana, 
da  rui  dì^la  rliibm.  5{priiv.  di  Pal- 
lanxa,  div.  f^  dine,  iti  ^)ovara,  mug. 
iVnpp,  dì  Gasale), 

Popò!,  957.  —  CtfM!  p  Fam.  56. 

Tiìpmj,  Ni' Ha  vali  fi  dì  V#*4(e7.xo. 

Piodnlii  pnn(\  Ite^lìiimr, 

f itihf striti .  FiMcifia. 

GtllN  (Le).  Fr.  di  Gollonge  ,  nel 
minili,  di  Annr masse j  prò V.  del  Faih 

*iK"y. 

COIN  (Le)-  Fi..  iK  Mt^gève,  nel 
marni,  di  Sa  Ila  neh  e<5,  ftfov.  d^l  Paii- 
eigny. 

GOFRt).  Gom.  n.d  mand.  diOrta, 
fa  rni  dii^La  einlmii.  8,9^  [trov.,  dìv\ 
fi  dioi  .-dì  No  va  ni,  mag.  d'Fipp.  di  Ca* 

le). 

/*o;Jo/.  rdM).  —  CatfeBl.  —  Fa- 
mitjiie  \]^ 

Tùfituf.  Appiè  di  on  monte  detto 
del  Falkj. 

Prtnì.  prim,  B*i^tìarae,  —  Ferro 
solforato  aorireru  ed  argentirero. 

GOISE  0  COiSe  St-Jeao  Pied-Gau- 


lìt?r.  f.flm,  né  lUpind 
Ah  tUìAkUdììhm.  \iì  (pruvìiMiii  Ji 
Miìiiari;!,  rfiv,  e  ilinr,  di  liìjariiU^iy, 
inag.  iriji|>.  di  Saviii.i\  —  UH",  di 

Ftìm^ie  3ii>. 

TiJ/Jtw?.  Alla  desoliti  ildb  si  nuli 
pp-ili-,  srjl  rìvci  Coisin. 

Froìì,  prinv.  Uve,  grnni^  rnmilL 

Fi>re^  fK  fritt^tno,  r  ni  Hi  arno  1.^ 
^mtì  dopiK 

Ctìif  «fiorii'  hin te  inìnrnd»*  fr*^ddji, 
ITiwnsa ,  nragfit'si  tw a  »  ii f^a lu  i^^on  j+i'u li l Uì 
t^Wt^  ustntzimd  i*  mdln  |iod sifoni. 

OQISIN,  ftjvn  *!i  Siìvoki,  rHi*t>n^na 
il  comuni*  dì  Cnise-St-Ji-an-Pied- 
Ci4»(i*?r. 

aUARr»0?4.  Fr.  d5  LiriJifJiidii,  nA 
iiinmL  di  Busstdeni*,  |Mnv.  dì  Siisfi, 

ij»<f  msnwi.  di  Bi>i:nit*vìll# ,  iwùw  dVl 

_  COiENAUD .  Fr,  tìi  ì^t  J(^i*n  di*  TIjj>* 
Wmi',  nei  nirimL  dì  St-imMiT,  |ihh', 

COJOLJ.  Vf.  ili  MstsiTii,  nt*\  mmuì. 
ili  lliMnfn!i>Si;ttt;it  jiniv.  iVirOsnidn 


(351)  COLIA 

di  Chonìoux,  lìnLCAVàONO.  Cfim.  md  mand, 
di  Montiglm/dtinn  dìshi  rliìlom^  5,8D 
(prov.»  dio<^  e  in:ii^  d^app.  di  Ùà- 
sal(\  tiiv.  di  Vt'i'ivÌH'. 

PftjmL  im.  -  Cmt  7.1.  —  Fa- 
mi i//i>  74. 

Topog.  A  litìec<'ìrt  di  Cnsiili^  sulla 
dcslra  dtd  lorrenle  Versii. 

PriKÌ,  pritif.  V\i%  bi^slìtune. 

Cetmo  storirù.  Vienne  in  polfre 
deilii  Ctvfifi  di  Siivoia  niH  nu3.  Fu 
maifheiialo  diù  Pidlibni. 

COL  ni!  BOIS.  Fi\  di  liouf.>%  lud 
manil.  di  Li' Ghiilpllììrd,  pmv.  iii  Sh- 
voiii  pmprm. 

CfUETTA,  Fr.  dlPont-Bosfit,  nel 
iiiiwd.  dì  DoiuìSh  pmv.di  Atii^lit. 

fiUKTTO.  rr\  dì  BnrgiMit ,  t\A 
mnnd.  di  Candnvp,  \mn\  di  Susa. 

CI  iLKT'ni.  Fi  .  dì  Ciminimlery,  lìid 
niaiid.  lIì  Iì.jnnii>,  piov.  dtdrO$&n|:i 

COLETTO,  Fi-  dì  Colle  S.  Gio,, 
nel  inand.  dì  Vii\  prov.  dì  TitritUK 

CI1LKTT0.  Fi\  di  Frassiiielln,  nifi 
inrind.  iji  Pnuti  prov.  di  IvnsK 

llOLKTm.  Fr.  dì  Pìncndii,  ntd 
inariiL  i*  |  in  tv.  dì  rmimdo, 

COLKTTIK  Ft\  dì  lìip|:indtis  md 


€0L  (  Lr      Fr    di  8l-Aniln\  md  nianil.  di  PoÈt^ro,  pii>v.  di  l^mi  rnlu. 


nwnd   di  Mutianr,  pmv.  di  Mctfìann 
<Xll  (ti*),  Fr.  ili  LiiHin,  nel  inaiid , 

iVi  Thniiin»^  prov.  ihd  <^iì?iMi'se. 
On.  \he),    Fr.  di  V.dioìms ,  nel 

maftd.  di  SI -Min  lud,  j»nì^',    di  ^in- 

lisn;». 
rOLANtA.UìVi>dpllaprov,irAripii, 


ì:uLETTO,  Fr.  ai  tUddlo,  iiKd 
m^iid.  di  Qniiiiììriìf  prov.  di  Pini' rota. 

COIETTO  (Ponlé).  Fr.  di  S.  Du- 
Tiibnrt,  iiH  nisinij.  di  S.  Dniiiiano, 
[irov.  dì  Cniìf^n. 

COLLA.  Coni,  nel  rnjmd.  di  S.  Re* 
n t f 1 ,  1 1\  i' m  ti i sta  r Ili I ( n I L  3, fiO  ( p r ov . 


flif  b,i|fnji  il  triritoriii  dì  Nl77.a'>h>n'  di  S,  lleinii  ^  div.  e  injii(.  d^ipp.  di 
Irrraliv,  *•  wi  jrj.j(;i  |,t4]  Brllin.  Xìk^ji,  dim-.  di  Venlitnì^liit)* 

COI.AIll"XLl*M^♦(lr(^  l'Ili!  s'inipl?ì?|l     Pojml,  ^  ,SìXk  —  Cnnf  ilf^*.  — 
*H  l^'iTilirriii  ili  CflsIij^linni'rii^niH'i  M\  '  Ff$ffiìijìif  ITIÌ. 

i' (H - .Vi^Z ,\ .  Coti i  .  n e l  miind  d t  A  ri v  i      Tttptuj .  Ali r  fìdd e  fk4 nte  ri i« , 

f^K  dn  ruiilisLirliniiiM.  4,rt^  (prov.^ 'spwrgenik  in  m^re,  fi > rum  il  riipo  dì 

'Uvfdinr.  (H  JViivara ,  m;ì^.  d'app.|8.  Rrnin. 

li^t'iMdr),  I     Prnfi.pritft\  Olia  dìitivn^  lìmftnl. 

i*»lutf   r>H,  —  CaHi^  ftj .  —  Ffl-.splvc  di  pini. 
*MtjU*^^Ì  CtfXf  notev.  FniUfio  mi  villag^iiì 

f*'p**ij  Ki;t  inonli  I*  rftllì,  ìriiplu  d*'yii  Ospi'djiU'ni ,   ove   inHli-iuiienlt? 
•l'i  I  un  *nl  e  Trrgajf  o .  p  rti  mi  n  ^p  mi  :i  I  e  dei  e  ii  v  a  lì**  i  ì  d  ì  W  a  I  t.i . 

'*'W  jiHwr  Lf^'nn  da  funni  :  be-      COLLA .  Ui^y  di  l-ii^ni  in  ,  rlie  na^^'e 
hùMùiì.  ^ai  colle  di  ViaL  e  ^i  versa  «e l  Vani. 


COLt.A 
COLIA,  Tarrenle  ilellii  pniv.  dì 

sìinstlta,  ])jpi:i  h'  li^nr  ili  Hav^'^;  l'iìi 
|l« Iti fUf,  t'  si  vr"n*a  iu*l  BmiiUhi  ji tes- 
so 1.1  M;irghmla. 

C(»LLA.  Muiili\  vììv  ^'iurinba  nei 
liirrilarìD  ili  i!oaglì  (pmv.  ili  rJii»^ 
vari). 

CO  LI4 A  H  Tr .  il  i  Vmìì  l'iist  4j  ,  ne  I  niand . 
È  i»i'uv.  dì  Chiav^^rì. 

COLLA .  Fi\  dì  Ciisseria,  nel  mrmd, 
dì  Millesima,  piov.  di  Savuna. 

COLLV.  JV.  di  Cravjiglbnsi ,  nel 
matitl^  di  Vai  alili,  pmv.  di  V,t)si!!i;i;i. 

COLLA  ^  rr.  di  Ni'triH  luH  iii.imL 
di  Griglia,  |ii'ifv.  4i  Bit'ILi. 

CO  LL  A .  ¥v .  li  i  Uoas  r  I  li  a ,  n  1 1  ai  a  1  id . 
di  Hiirraviurus  \mi\\  di  Cuneci. 

COLLA.  Ffn  dì  Biissii ,  nel  iiiiind. 
di  TiHTiglìa,  prnv.  di  Ofmiva. 

COLLA,  Fi',  di  Va  170^  ni  I  niand. 
di  D^iiiiHliiHs.ola,  pmv.  dt*irOs»i^ku 

COLLA  iUSSA.  Fi\  di  AimUs  nel 
in  and.  di  Veglimi  glia  ,  piov.  di  San 
Iknio. 

COLLA  BAilSA,  MonlagTia  nella 
ratina  di^g^lì  A  penai  ni  ;  s^Qr^v  nel  ter- 
ritorio di  hlailan^(prov.  di  Savona). 

COLLA  BRUNA.  Monlfl  nella  (Ca- 
tena deludi  AfM-nnini ,  die  f^nrgp  md 
Urrìliuio  di  Mallaref  piov.  di  Savona). 

COLLA  DELLA  mCK.  Monte  die 
Horgfi  nel  le rri Jorio  di  Gennva  (f^ror. 
di  One^Hii  T  «n'eupalii  ^  nel  17^(1,  ila 
troppe  pie  n  uni  lesi. 

t:OLLA  LUNGA  Colle  nHta  ^h- 
^'Ah  delle  Alpi  maritlmie,  alto  mv- 
tri  2,lìn. 

et  ILLAKKA.  Fr.  dt  Motìlaldo,  luA 
miind.  di  l'aniparnio,  pròv.  di  Mon- 
dovi 

COLLAREA.  Fh  di  Savi^Iiano,  nel 
ni  and.  di  Savìgììaìin  ,   prov.  di  Sii^ 

i:OLLARIN'  (Col  del)  Varrò  Ira 
tu  valle  d'Ala  in  Pienionte»  erpinlka 
di^lFArveride  nella  invola. 

COLLE,  Fr.  di  J^otlnlo,  nel  inamL 
dlS.  OiJiHÌ'ino ,  prtiv.  dì  lainea. 

COLLE  (Torre  del).  Fr.  ili  Villar 
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Alm^ì^e,  )]el  mand.  di  AlitiB^,  [im\ 
di  Sliiia» 

CtìLLEGClO.  Fi%  di  MeneojiirO, 
wA  nUMidain.  di  Vitrei ,  f^mviniìa  ili 
iTiddiio. 

COLLECNA.  Fr.  di  Verrna. 

COLLECNO.  Coni.  m*l  niaiid.  di 
[^i]ini'!E^a  ,  da  eoi  disia  rliilimj^  i,ltj 
iprov.jdiv.  e  dine,  di  Torino,  niiig. 
d*a()p.  di  Piemonti') .  —  Slaz.  del 
lelt'gnifo.  —  Uflìaio  di  fn>sla. 

PopoL  1,851  —  Cme  StK).  — 
Famiglie  417. 

Tiifmj.  In  pianyra  ,  sidla  dtìsira 
della  IMia  Riparia . 

FroiL  pt'im'.  Fin  mento,  (frano 
InrcOi  segale,  y^d^K  tieno. 

tfifhfMmt.  Ulaloi  dì  sela,  ronda 
di  pelli,  ferriera  ;  nudini  idinnlieì  t>er 
la  madna  del  grano. 

Coxe  jìuteiK  Crandioso  ni nnitst ero 
iitìì  Certosini ,  elie  vi  si  stiibi)ivani> 
nel  1019.  — -  Si  rad  a  stìlt  errane  a 
presso  Tantica  rhiesa  dì  S.  MaEisimu. 

—  Abitilo  e  as  lei  lo  ,  nm  lorre.  — 
Cosi  didtu  Uaslion  veitle ,  11  riila- 
della  finta  di  mura. 

Genito  !itut\  Aiitien  luogn  roMis^nti, 
di'iionnnalo  tuì  Quìrdum  ,  pisr  tro^ 
varsi  i-inipje  mivElia  da  Ti  ni  no  ,  snlla 
antini  via  romana.  Lo  posi^edeUeio 
ì  marchesi  di  Sufìa ,  da  eui  pas^ó 
alla  Ca^a  di  Savoia  ,  vUv  h  diede  in 
Tendo  alia  no  Ili  le  fa  migli  a  dei  Pro- 
vana, 

COLLI-IRETTO^CASTELNIJOVO. 
Coen.  ne,t  mand.  di  Ca (stella monti» , 
da  eui  disia  dnloni.  Tj  (prov,,  div, 
e  dbe.  d'Ivrea ,  mag.  d'appello  di 
Piemonte). 

PapfjL  1,313.  —  Cme  187.  — 
Famiglie  2i2. 

Topfig.  Sulla  destra  del  Malosina, 
il  111  lercio  d'Ivrea. 

l*roiL  prine.  Cereali,  fritlla  d'o- 
gni sorla.    —  ArgiHa  per  iatovigUe. 

Coae  ntittv.  Frana  di  mirabili  for^ 
me  nel  eaolone  dei  lo  dei  CaslelUst^i. 

—  SanUiario  di  Pitivà  ai  con  lini  di 
Cintano.  — Torre  delfan  tiro  castello. 
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i:,*ip;,n  Kfnt  ì:\.  rcmlrii  dei  Spn 
M'irtiiii  .im. 

IXMJK  i  "  rVUtLLA.  Cnm. 
i(/'l  mJirid.  di  P**viitir  ,  di*  mi  disia 
rliilntij.  5,05  (pfov.,iÌiv.  e  dioc-  dì 
Ivrcj,  m3^«  rt';*jj(}.  di  Pre»ni>nte).  — 
Uff.  di  (losta:  Tareìla. 

Popot  837,  —  Cme  97.  — 
famìqlit  196. 

?Vip<?j;.  Sìtìh  sinl&lry  del  torr<*iite 
Clims^lLìi.  uUe  falde  éel  col  dì  Pnrella 
I»  LugDacro. 
/*rod.  prinf^-  Vini  aquisiti^  ctì reali ^ 

Cenno  $tor.  Fit  r^nnlado  dt<ì  Sun 
Martini  Pravana  PjireJla  t  (-  doì  San 
UjirtitH  niits ignori  della  vallo  dì  Ch^\ 

COLLERE V.  Fr.  di  Perloz,  nel 
Riand.  di  Don^is ,  jsrnv,  d'Aosta. 

r.tjLLEU!.  tr.  di  Pregota,  nel 
liìnud.  n  prov.  di  Cihbliio* 

COLLKRO.  Iklunlc  della  giogaia 
,i|?(!iLninA  *  riie  :*'  innalza  nnl  le  iti  torio 
miiiHlninr^iitiW  di  Codi) no  (pruv.  di 
Li'vanle)- 

COLLET{Le).  Fr.  di  Aìbie^  le 
•imi ,  net  TTiimd.  di  St-Jean ,  prow 
di  Mtftiijiia . 

COIXET  (LtO  Fr.  di  Si -Jean 
d  Ar¥r-<,  wA  marid.  di  Sl-.lean^  pmv. 
di  Sdimjina. 

r.0LLET5  (Des.  ri .  di  St-Pierre 
(lAhi^y^  ne!  mand.  di  Y^one,  piov, 
iti  S;iviiU  tHO|iHa. 

ClULETS  (LcsK  Fr.  ili  Vcrrens- 
Af*itjp,  m\  mand.  di  Cit^y»  prov.  dì 
Alta  Savoia. 

COLIKTTA  (C<4  di-lti^).  Variw  tra 
li  Ffiiiirìa  e  la  vidi  e  di  Clivieres, 

COILETTA.  Fr.  di  un'ima,  nt^l 
«urid.  dì  tkidiasco ,  (irov.  di  Vo- 
Rhrra, 

ÙiIXETTA.  Ft.  di  Villa,  nel  nian- 
«lameiitu  dì  Dotnudai^sob,  prov.  del- 
rubala. 

O>U>:n0.  Manie  ehe  ^orgi-  i^el 
'<»niur*e  dì  flrlanunvn  (prnv.  di  Le- 
ifnnli), 

(JlLLETTO.  Mnivle  *  in-  ^ur-*^  nd 
tfitibrin  f)i  Sidf  (pniv   di  Mondovl), 
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COLLETTO,  Fr.  dì  Albaretlo,  nel 
manft  dì  S.  Damiano  «  pravincia  di 
Civneo. 

COLLETTO.  Fr  di  Viù,  nel  itiand. 
di  Vili,  pruv.  di  Turino. 

COLLI.  Fr.  dì  MnjnUi,  wA  mand* 
dì  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 

COLLIER.  Fr.  di  ClKimporcìier, 
nel  mand    di  Donas,  pror.  {t\Àosta. 

COLLtERE.  Fr.  di  Gignod  ,  md 
ni  and,  di  Gi^nod^  prov.  d'Aorta. 

COLLIRA  Rivo  di  Sardegna»  die 
dopo  nn  rorso  di  metri  il  sì  versa 
Qél  Tir&a. 

COLLIST  ANO.  Fr.  dì  Pregtda  , 
nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

COLLO.  Fr.  dì  Canosìo,  nel  mand. 
di  PrazKOt  prov.  di  Cuneo. 

COLLO.  Fr-diUecchia,  tiel  mand. 
dì  Crevacuoro ,  prov.  di  Bielìa. 

COLLOBIANO.  Cam.  nel  mand.  dì 
?**rceUÌT  dii  tui  dista  cbilom.  9,93 
(pfov.,  div.  e  dìot:.  dì  Vercelli ,  mag. 
irapp.  dì  Piemonte) 

pQjìol  312.  —  C«se  19.  —  Fa- 
mi  gite  fil. 

Topog^  Tra   il  CervD  e  TElvo. 

PrmL  pritw.  Riso,  giano,  ce  leali 
d*ogHi  sorta. 

Cose  notev.  Antico  castello  degli 
Avogadri,  potente  rami  gli  a  deirantiea 
repubblica  vercellese-        » 

COLLOBIÉ.  Fr.  di  Hoasetida,  nel 
mandanienlo  di  Arborio,  pritvincia  dì 
Vereellì . 

COLLO^ltììÉKES.  Fr,  di  Allinges- 
Messìiig^s  ^  iH'l  iiiand.  dì  Thorion  , 
prov.  dei  Cbiableì^e. 

COLLOMBS  (Les).  Fr.  di  Doucy, 
ni;!  niand.  di  L«  CbMelard,  prov. 
dì  Savoia  propria, 

COLLOMBS  (Lcs}.  Fr.  di  Nova- 
laìàe,  nel  mand.  di  Sl-Ceni^,  prov. 
dì  Savoia  prnjirla. 

COLLON^A.  Fr.  di  Mez/,inabìglia, 
nel  inand.  dì  Pieve  rtid  Cairo,  prov, 
di  LoineHina. 

GOLLONAK.  Fr .  dì  Albìe^  le  \ieu3i, 
nel  inamL  di  St-Jean,  prov.  di  Lo- 
riana. 
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COLLONàZ.  Fr.  di  Magland,  nel 

mand.  di  Cìuses,  prav.  del  Faucìgny. 
COLLOSE,  Fr.  dì  Cantatupo,  ne\ 

inand.  rti  Rucrhetta  Ligure,  prav.  di 

COLLOSGE.  Fr.  di  Alben^  ,  nd 
mand.   di  Mbeos  ♦  prov.  di  Sijvoia 

GOLLONGE.  Gum.  nd  mand,  di 
Al1nemass^^  da  mi  dista  chiiom.  9 
(pfnv.  dt'l  Fiiur.ìgny,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d^app.  di  Savoia).  - 
UC  di  posta:  Sl-Julien. 

PupoL  5&0.  —  Case  9S^.  —  Fo 
rttigife  108. 

Topog.  hXk  radici  dri  monti  Sa- 
live ,  bagnatfì  dal  torrenti  Drize  e 
Comhe. 

Pfodùtti  princ.  Cereali ,  segale  , 
avepa  ;  tari  assai  ripuliti. 

GOLLONGE.  Fr.  dì  Frangy  ,  nel 
mand.  di  Sl-Julien,  prov,  del  Gè 
nevese. 

COLIONCE.  Fr.  di  Ruffieìtsi,  nel 
mand,  di  Ruflìcu\,  pruv\  di  Savoia 
propria. 

COLLONGE,  Fi\  di  Thonon  ,  n«l 
mand  .di  Tiionon,  prov.delGliiable&e. 
COLLONGE.  Fr.  di  Velraz  Mon- 
tone *    nel    mand.   di  Ann  e  masso, 
prov,  del  Fmicigny. 

COLLTOGRTTE,  Fr.  dlCusy,  nel 

mand.  di  Dniivaiiic,  prov.  dì  Thotinn- 

COLLOmO,  Fr.  di  Druogno  ,  nel 

mmid.  di  S.  Maria  Maggiore  j  prov, 

ddl*  Orsola. 

COLLY.  Tom-nlBllo  di  Savoia, 
diB  separa  il  comune  di  Franclias  da 
Sl-Germaiii  (prov.  del  Gtìnevese). 

COLMA  (La),  Munte  die  s  innalza 
nel  lerritorìo  di  Cryvacuorc  (prov, 
di  Bidla), 

COLMA.  Colle  di  Pi«nionte ,  cht 
sorge  nel  territorio  di  Grana  (prov. 
di  Casale). 

COLMA.  Fr.di  Andorno-Gacciorna, 
nel  maiìdani,  di  Andonvo-Cacdornn , 
prov.  di  Bk'llii, 

COLMA.  Pi .  di  Gasara,  nd  mand. 
di  Orla j  prov,  di  Novara. 
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COLMA,  Fr.  di  Corto,  nd  mand, 
di  Corvo,  prov,  dì  Torino, 

COLMA.  Fr.  di  Valduggia  ,  nel 
mand.  di  Borgosesia ,  provincia  di 
Valse  si  a . 

COLMETTK.  Balzo  rhc  s*  innata 
nd  terrilorio  di  Castdbìanco  (prov. 
d^Aihenga), 

COLOBRIO,  Kivo  delia  prov.  di 
Casali* ,  die  bagna  i  lerriloHi  dì  Ca- 
stdlello-Merlì  e  Cerestótto,  e  si  versa 
mila  Stuni, 

COLOCNE.  Rivo  di  Sardegna,  die 
si  versa  nel  Cedrino. 

GOLOGNETTE.    Terrìcriuola   dì 

Savoia.  \.  COLLONGETtE. 

COLOGNY.  Fr,  di  La  Muraz  ,  nrl 
mand.  di  Reìguier ,  prov.  del  Faw- 

dgny. 

COLOGNY  Fr.  di  Seyssol  .  nel 
mand,  di  Seyssd,  provincia  del  Gè- 
nevese  -. 

COLOCm*.  Fr.  diVuibens,nd 
mand.  dì  Sl-Julien  ,  provinri»  del 
Genevese, 

COLOMARS.  Fr.  di  Aspromotit*. 
nd  mand.  di  Levento  ,  provincia  di 
Ni^5fa 

COLOMB,  Rivo  della  promraa  di 
Gunro  ,  che  scalo  lisce  da  diui  la- 
ghetti appiè  del  monte  Clapier,  e 
ni  elle  nel  Gesso  a  S.  Giafoino. 

COLOMBA,  Fr.  di  Ghianot! ,  nd 
mand,  dì  Bu^soleno,  prov.  dì  Susa. 
COLOMBA,  Fr.  di  Montecalvo,  nel 
mand.  di  Soriascoj  prov.  dì  Voghera. 
COLOMBA.  Ff.  di  Montgdlafrey, 
nel  mand  di  La-Chambriì,  prov.  di 
Moriana. 

COLOMBA.  Fr.  di  Ribordone,  nel 
marni .  di  Pont,  prov.  d'Ivrea, 

COLOMBA.  Fr.  dì  Torrìglia,  nel 

mand.  di  Torrij^Ua,  prov.  di  Genova. 

COLOMBAIA,  Fr.  dì  Piizocoruo, 

nel  ma  ad.  di  God  lasco ,  provincia  di 

Voghera. 

COLOMBAN^O.  Rivo  di  Listma  , 
rlie  nasce  dai  monte  Clami  ella  ,  e 
sbocca  nella  Vesubia ,  alla  sinistra  , 
al  S,  di  Laotosca. 
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COLOMBANO.  Fi  -  é\  Cìeoguol^i , 
nel  mnìi.  dì  S.  Giulielta ,  prov,  di 

COmMDAXO,  Fi  .lii  Mowaslerolo, 
nd  ni.iml-  rlì  Pam  paralo  ,  |Krov,  ili 
M'indi  >vl 

CoLOMflAflA.  Fr.  dì  Cajniis;itji , 
ari  mAmL  4ì  Z;ivataix'Ui> ,  pruv,  di 
fioilfl»ii>. 

mLOMBAIÌA.  Pr.  à  Caripvìtio, 
dd  rriatid.  di  Surìaseu»  pL'ovincb  di 

COLOMBAKA.  Fi%  di Cnme^lìano, 
w\  mjind.  di  Cnrneglrutio ,  prav.  di 

COLOJmARA,  Fr.  di  FuilurxnKo, 
npì  m-Aììiì.  dì  Zav;ìlarello ,  prov/ dì 

CnLOMRAUA.  Fr  di  Goìfereiiiu, 
«fi  inaiMl,  di  Sorìitscu ,  prijviiH'ìa  dt 
Vr»gkra. 

COLOMBA RA.  ft.  di  Uvamo, 
nr!  i]i;ifi(i  di  Livorno,  ptovincia  di 

LOLdMBARA,  Fr.  dì  Montecahò, 
uri  mand,  di  Su  nasco,  provUida  di 

CriLfiMBARA.  Fi\  di  RcdavaUe  , 
»H  Miitud.  di  S.  Giuìii'Ua,  prov.  di 
V«»(;>i(*rii. 

WHOMRAKA.  Fi-  di  R6(!rn  Su- 
"•^ll",  tìt^l  niuiid.  di  Godiaàca,  pruv. 

COLOMBAKA.  Fi  ,  di  Soriiiscu  , 
"H  injKML  di  Srtfiast^M^  pmviiiriri  di 

i:0LnM|iAiiA.  Fr  di  Slradi^lla, 
;^<  nm\^  (li  SlrtdeUa,  provìncia  di 

Cin,OMnAll,\.Fr,  diValdìNiEza, 
'•"^i  'uindrjiiKtd*)  di  Variti ,  piov.  di 

^'MmmxilX  lìK"  FIOCCHI.  Fr. 

Gl'Hill  [liri;i[i;i^  pn>v.  di  V(>gherij. 

<-t»LiniK,\iìf-:,  Fr.  ,ii  (javi,  nel 
"^^"J"'   ili  iMit,  prt*v.  i!ì  Nci^i, 

;"l-<>MIURr  Fr.  di  Grmiftsro, 
'l^^in^'iHl.  ,Ji  ,^.  Si-hj\iili.ìno ,  lìiov, 


COLOMBARO.  Fr  di  CAmm, 
nel  ma  od.  di  Frazzo,  prov,  di  Cuneo. 

COLOMBARO,  Fr.  di  Gastcggio, 
nel  mand.  di  0 asteggio,  provìocia  di 
Vogln?ra. 

COLOMtìARO,  Fr.  di  Cerima.  nel 
mandinnetilo  di  Ciidiasi'ri  ^  pi  ov.  di 
Vofclicsra, 

COLOMBARO.  Fr.  di  Giaveno,  mi 
mand.  di  GiflvtMio,  pwv,  di  Susa. 

COLOMBARO.  Fr.  di  Uùku  nel 
mand.  di  Lan^n,  prov.  di  Torim>H 

COLOMBARO,  Fr.  di  S.  Seba- 
stiano, tiijl  maiid,  di  Ciisaiborgoni!  ^ 
pniv.  di  Torino, 

CULOMBAROLA.  Fr,  di  TmTP  dei 
Torli  ^  nel  mand.  di  Cava,  pmv.  di 
Lonofllìn^i. 

COLOMBABOLLA.  Fr.  di  S.  M. 
della  Strada,  nel  mand.  di  S.  Miir- 
tìnu  Sieeomarif^  prov.  di  Lomdtm<i, 

COLOMBA  BOLO.  Fr-  di  Arena, 
nel  mand.  di  SlradeBa  ^  provincia  dì 
Vofliera. 

COLOMBA ROLO,  Fr.  di  S,  Mar- 
iino  Sii.  coma  rio  ,  n€Ì  mand .  di  San 
Mar  lino  Sirc-omsino  ,  prov,  di  Lo- 
mVlIina. 

COLOMBARONK.  Fr.  di  Broni , 
nel  mand.  di  Bimn  ,  |Mììvincìa  di 
Vi>pli<ira. 

COLOMBARONE.  Fr.  4i  Munto 
de'  Gali])!,  m*l  mand.  di  Broni,  prov. 
di  VogbiTn. 

COLOMBARONE.  Fr.  di  Mexzano, 
ni'l  mand.  di  S.  Martino  Sirromarin, 
pniv.  di  Lomcllinii, 

COLOMBARU^E.  Fr.  di  Volfiara. 
nel  mand .  di  Soiiaseo  t  provincia  di 

COLOMBASSL  Fr.  dlGrennasca, 
nel  mand,  di  S,  Sebastiano ,  prov. 
dì  Tortona. 

COLOMBAI  (Le),  Fr.  di  Kpierre, 
net  mand.  di  .\ì^nehille  ^  prov.  di 
Mori  a  Ila. 

COLOMBAT.  (Le).  Fr.  di  Ffmtai- 
ijemwrr,  nel  mand.  di  IJonaf^,  prov. 
d'Aosta. 

COLOMBAIO.  Fr-  di  Montcculvop 
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nel  mand,  di  Sorìa^jcaf  pitivìncia  dì 
Voghera . 

COLOMBA TTl.  Kr,  di  FrassìniTe , 
0cL  msiiid.  di  rutiihne^  [imv.  di  Su^ii. 

COLOMBA  TTl.  Fr.  di  Macchie, 
m\  UìMiù.  di  Coiidovc^prijv.  di  Sil»:L 

COLOMBAZ,  Torrente  della  Val 
d'Aosta  f  che  proviene  dalle  gole  dì 
MoTÌn ,  hH^nji  le  terre  di  Moi'gex  e 
à  versa  nella  Dora. 

COLOMBE.  V^rcu  di  Savoia  Ira 
h  Morivi na  e  la  Tar^ntjisìa, 

COtOMBEUA.  Fr.  dì  Pertfàa,  nel 
mand.  dì  Peni!»a,  prov.  dì  rinerob. 

COLOMBERA.  Fr.  di  Viii  ,  nel 
niand.  di  Yìu  ^  prov.  di  T*miio. 

COIOMBEKA.  ¥i\  di  Bronì ,  nel 
inamL  dì  Broiiì,  prov.  di  Voghera. 

COLOMBCHA,  rr.  di  Perloz,  nel 
niand.  di  Donas^  prov,  d'Aosta 

COLOMBKTTA.  fr.  di  Stradelb, 
nel  in  and.  dì  Slradella^  provini:  ia  di 
Vogrhera* 

COLOMBETTl.  Fr.  di  Castiglione, 
nel  mand .  di  Baniiio ,  provincia  del- 
l'Ossola. 

COLOMBETTO.   Fr.  dì  Osas^^u 
nel  mand.  di  B  licite  rasìo ,  prov.  dì 
Pìnerolu. 

COLOMBI.  Fr-  di  Panetto,  nel 
marna,  dì  |V]unesì[,4lo  ,  provincia  dì 
Mondovt . 

CULOMBIEB.  Monte  dì  Lìj^urìj^ 
the  sorge  a  maestro  dì  Nizja, 

COLOMBIÉRES.  Fr.  di  Solemiar-, 
nel  mand.  di  Césanne  ^  provincia  di 
Sqsa.    « 

COLOMBÌEKS.  Fr.  dì  St-Marlìii, 
nel  mand,  dì  L^i-Chambre ,  prov.  d 
M  Oriana. 

COLOMBINA.  V,v.  di  Cervesiiia  , 
nel  mand.  di  Casd  ,  provìncia  di 
Vojfher^. 

COLOMBO.  Gollf  di  Liguria, che 
s'innalza  nel  territorio  di  S.  B^rto 
lo  meo  (prov.  di  Onegìia), 

COLOMBS  (Les).  Fr,  dì  Doucy  , 
net  mand.  di  MoSlier^ ,  piovìnrìa  di 
Tarantasìa . 

COLOMBS  (Les),  Fr.  di  Nova 


i)  GOL 

iaise,  nel  mand.  di  St-Genix ,  prov. 
di  Savoia  propria. 

COLONA.  Fr.  di  Komn'ignauo,  nel 

iind.  di  Homaj^Mnu ,  frovìnria  di 
Novara. 

COLON ASCA.  Fr.  di  Ardi  onjL  Pia- 
na, net  mand.  di  Boinodossob  f  prov 
deirOaSola. 

COLONIA,  Fr.  di  Sala,  rsel  maiid. 
di  Ottì^lio,  prov.  di  Cabale. 

COLONNE  {Capo  delle).  Promtjn- 
torio  dì  Sardegna  ,  nel  liloralf  di 
Ciirlnfmte  ,  alla  bt  39»  6',  ed  alla 
litji^,  <i<i  iileiiL  0^  4t)*  da  Cagliari. 

COLi^NNES.  Fr.  di  St-Pancrace, 
nel  mand.  di  St-Jeai^,  prov.  di  Mo- 
rìa na. 

COLOR lA.  Fr.  di  Pallaiizeno,  nel 
mand.  di  Domodossola ^  [irò vinci»  di 
Ossola  ► 

COLORIE.  Fr.  di  Vogogna  ,  nel 
mdtid.  di  Omavasso^  (vrov.  di  Pal- 
lanza. 

COLORO.  Fr.  di  Prernosoilo ,  nel 
mand,  dì  Orn^vasso  ^  proviDcìn  di 
P  aliati  za. 

COLORA.  Rìvd  dì  Sardegna ,  che 
ha  un  corso  dì  miglia  4  e  si  versa 
nd  Sìlbro. 

COLOSTRAL  Antico  dìpartìnilnf^| 
del  giudicato  di  Arhoiea  (Saittcgna). 
Dividesì  in  due  partii  dì  cui  nna  ma- 
li Iti  ma  e  moni  uosa  ;  T  a  lira  interna 
e  |>iana.,  Quivi  elevansai ,  tra  gli  altri, 
i  monti  Linas ,  ed  Erenlentn. 

COLPATORE  Fr.  di  Giaveno,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Busa. 

COL  S.  GIOVANNI.  Con*.  at\ 
mand.  dì  \'ìo  ,  da  cui  distn  ehiloin. 
1,93  (prov.,  dìv.  e  dì  oc.  dì  ToriiiO, 
m^ig.  d  app.  di  Piemonte}. 

P&pùL  \A^^,  -  Cast  333,  — 
Famigtk  323. 

Topng.  in  faccia  al  varco  della 
Chialmetta,  a  585  tese  sul  livello 
del  mare. 

Prod.  prtHci  Lcgtiame. 

hìdtixihH.  Fahhrichc  dì  holtoni  in 
legno;  lavori  dì  tornio.  " 

NqUw  dorkhe.  Wi  seeoUx  e  3y 


COL  {357)  ci>st 

età  i'ompasto  di  colòni  il«lb  culte-      COMBAFOL.  Fr.diCill*  d'Arbro/» 


(ìrfllf  di  S.  Gìnvaimi  é\  Torino. 

Caft  mte^.  Lagtielto  dii  (Tiir  na^cc 
Il  lorrxMil«  Hirliìiiglio ,  ^uUa  CTOia  del 
nmilr  Ciprasìo. 

'.V»»t]  jr/nr.  Fu  già  b  p  noci  pale 
l<*«'(ii  (Idi DI  valU"  di  Vìù 

tmSO.  Fr.  dì  Moolecalvo,  nel 
rrMmJ.  dì  Soriàsca^  prov.  à\  Voghera. 

ÙILTACnES.  Fr .  di  Aspromonte, 
iiHfiiiind.  di  Levenzo,  provn  di  Nl^iia. 

COMAGIl  Fr.  ili  S.  Oleose,  nel 
niiiuiL  ili  Hìv;) Pillo,  prov.  di  Genavsi 

C<M\N,  Ff,  di  Rea,  nel  mand 
di  Casntismn.  prov.  di  VughDra. 

COMMtO.  Fr  di  Bar^aj;!! ,  nel 
uinod.  dì  Tor%tia,  prov.  di  G^hùvei 

COMDA  {U}^  Fr.  d'AóMa  ,  oel 
niJiftd.  t«  [^rov.  d^Aoslij. 

COMUA  (Rivo  d(^lb).  Sorge  aìle 
falde  del  roorile  Rouhìnous ,  storni 
fr.i  jl  TesteUiJ  e  rAndrrcias  ^  e  si 
^n%i  tiri  Viiro,  iiUa  rle^itra 

mmx  (La).  Fr.  di  S,  Didero, 
uA  inzmì.  di   Bussiìkn^^ 
^i  Susan 

VAìmk  (La).  Fr.  tU  SUPienri  de 
Itiifnillj' ,  Old  iiian<1.  di  Li  Roclkc  , 
prov  dri  Fauei^ov. 

VJMM  (L.i)/Fr.  di  Bruizoltì  , 
w\  mand.  di  Bussoli* no  ^  prov,  di 

COMBA  (La).  Fr.  di  S.  Rmiano, 
net  maiid,  di  S.  Diiiuìrioo  ,  prov.  di 
*-'Unifo. 

COiBA  (La).  Fr,  di  l^lroppo,  nel 
mand.  di  S.  Damiani)  ^  iirovìoLia  di 
urna. 

COMBA  {U).  ff .  di  Vallorììì,  nel 
">3nrfi    ili  Demolite,  (irov.  di  Conco. 

i-*miìA-CALDA.  Fr,  di  Ctìnzi€, 
"»1  lo^iid  di  Giavenoj  provincia  di 
Sii  Ha, 

C0Mn,^4:ARDINA(Riv  odi).  Scorre 
iM  *  Irrrìtorìo  di  Oliva  i[in^v.  di  Pi- 
"♦^^►101  V  ihi  vi'n^i  utl  Ctiisirtltu. 

CuMBAaiÉNEX,  Fr  dlMassiogy, 
fw-l  in^nj,  lU  Hiiiikilly,  pio  vinci  a  del 
GeoiiTfiH'. 

CO«BAdi  Sua.  V.SvsA(Comba  di). 


nei  mand.  di  Taoingc ,  prov.  del 
Fandgny, 

COMBAL.  Fr.  di  Roure,  nel  m;ind. 
di  FenesLrelle ,  prov.  di  Pìnerolo. 

GOMR  AL .  Ltigo  dellu  valle  d^  Aosta , 
^itu^nto  nel  r^mune  di  Courmitjetir  ; 
U  m'A  ìm^ìi^tz^  i)  di  201)  me!  ri,  In 
Lìrjiiliezza  di  600. 

I.:0MD.U.E.  Fr.  di  Perosa  ,  nei 
iiiiviid.  dì  Perosa,  prov.  di  Pìneroln, 

COMBALE  DELLA  GHIESA.  Rivo 
della  \ìmv.  di  Salnzzo^  ebe  nasce  albi 
Pieconieras  e  si  gelin  nelìji  Slura. 

COMBAMALE.  Fr.  d!  S.  Damiano, 
nel  mand.  di  3.  Damiano,  provincia 
di  Coneo. 

COMBASIGLIÉ.  Fr,  di  St-Genk, 
nel  niand.  di  St-Genix,  provinri;»  di 
Savoifi  propria. 

COMBAT.  Fr.  dì  EtablÉ,  nel  mand. 
di  La  Roche tte,  provincia  di  Savoia 
propria. 

COMBAT.  Fr.  di  Magland  ,  nel 
provincia!  !  mand.  di  rJuses,  prov.  dilFaucigny* 

COMBATS  (Les).  Fi.  di  Belliim , 
nei  rnìiod.  di  Sampeyre,  provincia  di 
Sai  uzzo. 

COMRATS  (Les).  Fr.  di  Esserls- 
Biay,  net  mand.  di  ASbertvìHe,  prov. 
di  Alta  Savoia. 

OOMBATS  (Les).  Fr.  di  Pallud  , 
nel  mand.  di  Albértville ,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

COMBAVACERO  Fr.  dì  Perosa, 
ne!  mand.  dì  Perosa,  prov.  di  Pi- 
fi  erolo. 

COMBAVEIRON.  Fr.  dì  BeLnont, 
nnl  mand.  di  Pont-Beauvoisin,  prov. 
di  Savoia  propria. 

GOMBAZ  (La),  Fr.  di  Alb4?rlvUle, 
nel  mand.  di  Albe  rivi  Ile  ,  prov.  dì 
Alta  Savoia. 

COMBAZ  {Lai.  Pr.  di  N.  D,  des 
Miliif^rei^t  nel  mand.  di  Gr^sy,  próVt 
dì  Alla  favola. 

COMBAZ  (La),  Fr.  dì  Tigm-s,  nel 
mand,  di  liouiB'Sl-MHiJiìce,  prov. 
dì  Tar*mtasia. 

COMBE  (LaJ.  Fr.  di  Aillon  .  hel 


nel  mand.  di  Surisisi^jj  |ini>vin€ia  di 

COLf IMBATTI  (■^r.di  Frasisìnere, 
nel  inRiid .  di  I  jindovCi  [ifuv.  di  Smsìi. 

COLOMBATTI.  Fr.  dì  Mordile, 
nel  niatid.  dì  Condiive,  jiruv,  di  Su^si . 

COLOMBAZ.  Ttìfrrnle  della  Val 
d'AosLì  f  dH'  \mmeiw  dulie  ^ùh  di 
Murili ,  ba^na  le  terre  di  Hari^^n  i* 
é  v^rnì  rieìU  Dura. 

COLOMliE.  Varco  dì  Savoia  Ira 
la  Morìa  ria  e  la  Tara  ni  a  si  a, 

COLOMBEllA,  Fr.  di  Perosa,  nt^l 
ma  od.  di  Porosa,  pri>v.  di  Piiiei^olo. 

COLOMBFiU.  Fr.  di  Viù  ,  nel 
ma  od*  di  Vio  ,  pruv,  di  Tojìmi, 

COLOMBEHA.  Fi.  di  Broni ,  nel 
marni  dì  Broni,  pmv.  dì  Vogìieia. 

COLOMBEBA.  Fr.  di  Perloz,  ofì 
niaiid.  di  Dooas,  pniv.  d'Aoi^ta. 

COLOM BETTA.  Fr,  di  Stradella, 
mi  m^md.  di  SI  radei  la,  pruvìrieiii  di 
Voghera. 

COLOMBKTTL  fr.  di  Capitigli onu. 
Dfl  mand.  di  Eannìo^  pravmda  del 
rOssola. 

COLOMBETTO.  Pr.  di  Osasco  , 
set  ntafld.  dì  lìrìcherasìo  ^  pmv.  di 
Pinerolo, 

COLOMBI.  Fr.  di  Pronelto ,  mù 
mand.  di  Monesìg^lio  ,  provioeìa  di 
MooduvL 

COLOMBIER,  Monte  di  Liguria, 
che  soi^e  a  maestro  dì  ^ìtm. 

COLOMBIÉRES.  Fr.  dì  Solemìar,, 
Del  maod^  dì  CA^^noe,  provìncia  dì 
Siisa.    . 

COLOMBI  KHS.  Fr.  di  Si-Marlin, 
nel  mand.  dì  La-Chambre,  ptov.  di 
Mori^na. 

COLOMBINA.  ?j.  dì  Cervesina  , 
nel  niaiid.  di  Casfl  ^  provìncia  di 
Voghera. 

COLOMBO.  Colle  dì  Ligtina.che 
s'innalza  nel  t*!rnlorio  dì  S.  Bario- 
lomea  (piov.  di  0  negli  a). 

COLÓMBS  (Les).  Fi .  di  Dohlv  , 
n*^l  mand.  di  MouIìits  ,  provioria  dì 
Tarantasìa, 

GOLOMBS  (Lcs).  Fr.  di  Nova- 


COL 

laìse,  nel  mitid.  di  8t-Getii&,  prov. 
dì  Savoia  propria. 

COLON  A.  Fr.  di  BumJigtiano,  nel 
mand,  dì  Koiuapano ,  provi mi«t  di 
Novara. 

COLON ASCA.  Fr.  di  Ani  loiia  Pia- 
nai, nel  ntaid.  dì  Doinodossob,  i»rov. 
dt  ir  Ossola. 

COLONIA.  Fr,  di  Sala,  nehnand. 
di  Otliijlio,  pi'ov,  dì  Casale. 

COLONNE  (Cai^o  delle),  1^  omoii- 
Iorio  di  Sardegna,  tiel  liloiate  di 
Carlofurte  ,  alla  lat.  ^y^^  €V,  ed  alla 
long,  occìdent.  (H  49*  da  Cagliari. 

COLONNES,  Fr.  di  Sl-Paiicrdce , 
Eie]  mand,  dì  Si-Jean,  prov.  dì  Mg- 
nana. 

COLOBIA.  Fr.  di  PaBanzemi,  nel 
EU  and.  dì  Doinodos^iSoU ,  ftroviocìa  di 
Ossola. 

COLOniE.  Fr.  di  Vogogna  ,  nel 
nund.  dì  Omavasso,  prov.  di  Pai- 
lan^a. 

COLOBO.  Fr.  di  PramoseUo  ^  nv] 
111  and.  dì  Ornavas^o,  provìncia  di 
,  Pa Manza. 

COLORtf.  Rivo  di  Sardcgaa,  cN 
ìi»  un  corso  di  miglia  4  e  sì  vursn 
nel  Sii  laro. 

COLOSTRAI,  Antico  dipartìnitnln 
del  giudicalo  di  Arboren  (Sardegna). 
Dividesi  in  due  partì,  dì  etti  una  ma- 
ritlima  e  montoosa  ;  T altra  interna 
e  piana..  Quivi  eievansi ,  tra  gli  altri, 
ì  monti  Lioas,  ed  Erculentu, 

COLPATOBE-  Fr.  di  Cìa vello,  nel 
mand.  di  Citiveno,  prov.  di  JSnsa. 

COL  ^.  GIOVANNI.  Com,  nel 
mand.  di  Yiù ,  da  rui  disia  rhìlom. 
Ì,93  (prov.,  div,  e  dioc.  di  Tohlo, 
mag.  d*apj>.  di  Piemonte). 

Popùl.  1,162.  —  Cam  dtt.  — 
Famiglie  323. 

Tnpfìg.  In  faceia  al  varco  della 
Chialmelta,  a  5S5  tese  sul  livdfò 
del  mare. 

Profi.  princ.  Legname, 

indmina.  Falibrìclip  di  botloiii  in 
le^no;  lavori  di  tornio ^  * 

NoUiie  storiche.  |*lei  secoli  x  e  \i 


COL 
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era  (^ontposlo  dì  cólmi  delU  catte-- 
ành  iti  S.  Giova nni  é\  TnKno. 

€4iu  mftv,  La^hetta  da  mi  nmce 
il  tonfili  e  IlichìagUo ,  sulla  clwia  del 
ijwiiiif  Capra s io. 

CtttnQ  siot\  Fu  g\^  La  [trìnci pale 
U^int  (Iella  valli'  dì  Viii 

COtSQ.  ¥r,  di  Moiiieralvo,  nei 
miTki  di  Soriaspo,  prov.  di  Voghera 

aUTACUlES.  Fr,  diA.^promoole, 
Hilnimid,  dì  LevenzOgprov.  dì  Knz^. 

COMAGO.  Fr  di  S.  Okese,  nel 
loanit.  di  RivaroLo,  prov.  di  Genova. 

CÒMAN.  Fi',  di  Rf  a .  nel  mand 
di  Cnsalisnia.  prov,  di  Yu^ìtera. 

COMARO.  Fr  di  Baii;a^lì ,  nel 
liiarKl.  di  Torri  glia,  prov.  dì  Gfimvn 

COMBA  (La),  Fr.  d'Aosta,  nel 
miiiid,  e  prov.  d'Aostf*. 

C0MB.1  (Rivo  della).  Soi*ge  alle 
IMp.  del  monte  Roubinoos  /  srorrt? 
Ira  il  Jeslèlta  «  TA  od  recioti ,  e  sì 
v'Gf*a  nel  Varo,  alla  destra. 

COMBA  (La),  Fr.  di  S.  Didero, 
nel  m&né,  dì  Bu  lesole  no ,  prenoti  ci» 
di  Susa. 

COMUA  (La).  Fr,  dì  Si-Pierre  de 
Hutnill^  »  net    ni  a  od.  di  La  Roche  , 

COMM  (La)/Fr.  dì  Bruzzolo, 
aet  mmà.  di  Bits^oleno  ,   prov.  di 

Fr,  di  S.  Damiano, 
Bamiatm  ,  prov.  di 


COMBA  {VA 
nel  inand.  dì  S. 
Cuiieo. 

COMHA  (La) 


Fr,  dì  Stroppo,  nel 


niamL  dì  S,  Damiano ,  pitivincia  di 
Cuneo 

COMBA  (l,a),  Fr.  dì  Valtoria,  nel 
irund.  di  Dt^uimiif,  prov.  ili  Oneo 

ÙJMltA-GALBA.  Fr,  di  Caniiù 
ad  m^od.  di  Cbwna,  (irovmeÌLi  di 

Ci)!iBA-CARr>lN,\(Rìvodj). Scorre 
""^1  trcritorio  di  Oliva  {prov,  dì  Pì- 
^rmUi)  if  si  vergili  Oid  Chiaretto 

l^*tniBA<:RFNEX  Fr  diMnssìogv 
^*''ì  luaiuL  ili  Hiniiilly,  |*iuvìncia  del 

CQMBMSuM.V.SmvtCoinbadi). 


COMBAFOL.  Fr,diCt)te  d^Arbro^ 
ni^l  Iti  and.  di  Tanìng^  ,  prov.  del 
Faucigny, 

GOMBAL.  Fr.di  Reure,  nel  mand. 
dì  Fenestrelk,  prov.  di  Pìnefoio. 

COMBAL.  Lago  della  valk  d'Aosta, 
sìtujal^  nel  comune  di  Courmajeiir  ; 
h  ^m  liio^beKia  ù  dì  20U  metri ,  la 
b^i'l^lìej^^a  dì  6(K), 

TOMBALE.  Ff.  di  Perosa  .  nel 
ffijind.  di  Pelosa,  prov.  di  Pìiierolo. 

COME  ALE  DKLLA  CHIESA,  Rivo 
della  prov.  di  Saìnz^o,  che  na^cc  alla 
Piloni  era,  *^  si  geitmella  Slnra. 

GOMBAMALE.  f r.  dì  S.  Damiano, 
nel  maioL  di  S,  Damiano,  provim'ia 
dì  Goneo. 

COMBASIGLIÉ.  Fr.  di  St-Genix , 
nel  nnand.  dì  Sl-Genìx  ^  provincia  di 
Savoia  (iroprìa. 

COMBAT.  Fr.  dì  Etabk,  nel  mand. 
di  La  BoeheUe ,  provincia  dì  Savoia 
propria. 

COMBAT.  Fr.  dì  Masibod  ,  nel 
mand.  dì  Gìui^ea,  prov.  del  faucìgnj. 

COMBATS  (Les).  Fr.  di  Bellino, 
nel  mand,  dì  Sampeyr'S  provlnrìa  di 
Saht77o. 

CO^iBATS  (Le?).  Fc.  di  Esserts- 
Bluy,  nel  mand.  dì  Alberlville,  prov. 
di  Alili  Savoia. 

COMBATS  (Ltìs).  Fr.  di  Pallud , 
nel  inand.  di  Albertville  ,  pfov.  dì 
Alta  Savoia. 

COMBA V ACERO-  Fr.  di  Perosa , 
nel  mand.  dì  Perosa^  prov.  di  Pi- 
ne rolo. 

COMBAVEIRON.  Fr.  dì  Belmonl, 
niVI  marni  P  dì  Poril-Beauvinsìn,  prov. 
di  Savoia  propria. 

COMBAZ  (La),  Fr.  di  Albertvìllf, 
net  mand.  dì  Alberlville  ,  prnv,  di 
Alta  Savoia. 

COMBAZ  (LaV  Fr.  di  N.  0,  dea 
Mìllièreii,  nel  mand.  di  Gr^^ty,  pTHV, 
dì  Alla  Savoia. 

COMBAZ  (Lq).  Fr.  di  Tìguea,  nel 
mand.  dì  Bouig-Sl-Maorice,  prov. 
di  Ta  ruota  sin. 

COMBE  (Là).   Fr.  di  AìJlon  ,  nel 


mmé.  41  Le  Ch 3 telarti .  prov.  iti  Sa- 

C0A4BE  (La),  Tarrvnk  éaih  vulk 
d'AoBlìt,   vM  bdi^na  il  comiijie  ili 

COMBE.  Rivi)  di  Savuia,  rhi;  ìià^fì 
le  t«rrL'  dì  CuUangfi-Arciiiimp. 

COMBE  (La).  Fi\  di  Sl-Q*&sin  , 
nel  mand.   dì  Ch amberai   firov,   di 

COMBE  (La).  Fr  dì  CoìUge,  nel 
lùàud,  di  Aminn^ssifi  piov.  del  Fau- 

COMBE  (Li).  Fr.  di  La  Bahm, 
neL  mand.  dì  \>imL%  piov.  di  Savoia 

COMBE  (La).  Fr.  dt  Boss«y  ,  nel 
mand.  di  é  Un  lieti  ^  provirmia  à-l  Gif-| 
nevps*;* 

COMBE  (La).  Fr,  di  \Uim ,  nul 
mand,  di  Feni^st ridile,  prò v.  di  Pi- 

lUHUlo. 

COMBE  (La).  Fr,  di  Mi*'iissy,  nel 
ni4indamenlo  di  Taningi; ,  prov,  del 
Fiiucigny, 

COMBE  (La).  Fr.  di  U  Cruet, 
Liei  maad.  di  St-Piern*  d'Albipiy, 
pmv.  di  Savoia  pro[>ria. 

COMBE  (La).  Fiv  di  St-Jtan  dt- 
Bdlevìllit,  nei  uiand.  di  MinMinSf 
prov.  di  Taranl.tijia. 

€OMfìE  (La).  Ff.  di  Mmi  Vakzan 
sur  Séez ,  nel  mand.  dì  Bourg-Si~ 
Ma u lice  1  prov.  di  Taranta^sia. 

COMBE  (La).  Fr.  dì  Nus,  ne!  man* 
d amento  di  tìuarl,  prov.  d'Aosb, 

COMBE  jLa).  Fr.  dì  Sl-Rh^my. 

COMBE  DI  H0MESCO(BÌvod«1le). 
Nasce  nel  motite  dei  tre  DEsnUi  ba- 
gna il  lerrìlorìo  di  Oliva  (prov,  di 
Pinerùlo)  e  si  versa  nel  lorr.  Noce, 

COMBEFOL.  Fr.  di  St-Jean  de  la 
PnrLe,  nel  mandn  dt  St-Picrrc  d'Ai* 
bipy^  prov.  di  Sftvoia  proppia, 

COUBEinANT.  llivo;  che  nasce 
nel  col  Ba^iveU  e  si  getta  nel  Glu^ontf^ 
a  sìnisli';!. 

COMBENOmE,  Fr.  di  MacoU  nel 
mand,  diAiun"»  P"***^'  *li  Taiantasìii, 

COMBES.  Colie  di  Savoia,  per  cui 


,        con 
'&i  pftssf)  andando  dal  Chiuble^e  nel 
iMnton*!  del  Vai  lese, 
'     COMDES.  Mojiie  di  Savoia  ,   du^ 
$' innaUa  a  tibii'cio  di  Moftiiéis. 

GOMltES(Les:L  Fr,  di  Bo^^e,  oel 
mand.  di  Sl^-feuire,  prov,  dei  Fan- 
ciR-ny. 

COMBES(Les}.  Fr.  di  Boimllaret, 
nel  niand^  di  Aìguebelle  ^  prov.  di 
Moria  na. 

COMBES  (Le^).  Fr.  di  Aì^ebeUe, 
nel  mand.  f!i  Aìgnebelle  ,  prov,  di 
Morìa^ia. 

COMBES  (Lcs),  Fr,  di  Bnilème  , 
nf^lmand.  dì  Tenne  »  prov.  .dì  Sri  voi  a 
propria* 

COMBES  (Les).  Fr.  di  Chìlly ,  nel 
mand.  di Sey^sel,  prov. del Genevese. 

COMBES  (Le$).  Fr,  dì  Gordon  , 
nel  mand.  di  Sallamhe4,  prtiv,  del 
Faucignv- 

COMBES  (Les).  Fr.  dì  Cbampa- 
^ny  ,  nel  mand.  di  Boi^el ,  prov.  di 
Taraolasia. 

COSfBES  (Les),  Fr,  di  Gliiir\'enr- 
zod,  nel  m.ind.  di  Quarl ,  provindci 
d'Aosta. 

COMBES  (Les),  Fr.  di  Introd,  m\ 
in  and,  e  prov.  d'Aosta. 
I     COMBES  (Les).  Fr,  di  Lugiin,  nel 
inaiul.  di  Evian,  prov.  del  Gbiabkse. 

COMBES  (Les).  Fr.  di  St-Gi^orges 
d'Hurtière^,  nel  mand.  dì  Aiguebelle, 
{irov.  dì  Morìana, 

COMBES  (Les).  Fr.  di  H^ry  sur 
Alby,  nel  mand.  di  Albens  ^  prov. 
di  Savoia  propria, 

COMBES  (Lesi.  Fr,  di  Onton.  nel 
mand,  di  Sl-Jeairc ,  prov.  del  Fa u- 
cìgny. 

COMBES  (Lea).  Fr.  di  Servoz, 
uel  mand.  di  St-Gervaìs,  provi  n  ri  a 
del  Fatici^y. 

GOMBE!^  (Le,^}.  Fr.  di  Mariguii-T, 
nel  mand.  dì  Bonncville ,  prov.  del 
Fanrigny. 

COMBES  (Les),  Fr.  di  Moni  Sa- 
xotiex  ,  nel  mand,  di  Bonneville  ^ 
prov.  dtl  Fancigny. 

COMBES  (Le$).  Fr.  di  Yalmeinkr, 


Tìt\  maiuh  (tj  St-Mìchd^  prov. 

COiBES(Les).FrdiLeVÌUarii, 
nd  JTtand.  «li  St-J^oirfì  ,  pruv.  (kl 
Faucjgnv. 

COMBES  (Les).  Ff.  di  Taninge , 
nel  imtnd.  iii  Tanijigfe ,  provincm  dui 
F^^ucipy. 

<:OAIfìEg  (Les),  Pr.  di  Tjgues,  nd 
nj^mf.  di  B(iurg-St-Mj*«rii^o ,  piov* 
ili  Taranta^ìa. 

COMBES  (Les),  Fr.  di  Vìllar^^m- 
lert,  jii>J  fìiafiil,  di  SL-Je^H,  provin- 
CÀA  ili  Morii! Ila 

COMIIETS  {Us).  Fr.  dt  PalUul , 
nel  mnnè.  di  Wbcrtvilltì ,  pmv.  di 
Alla  SAvrtià, 

CÙMTSE^nW,  Fr.  di  Bniizolo,  nd 
marid.  di  Biis^ilean^  prov,  di  Sus^i 

COMUETTA  (La).  Monte  chi;  sMn- 
nitia  n«l  lem  Iorio  di  S.  Pie  Irò  di 
Sianlnroit^o  (prov.  éì  Ciiflco), 

COMKTtE,  Fr.  di  Dozi-l ,  ritìl 
uiivJ.  di  Ito /el,  prov,  di  TaraalJisìa. 

QIMBETTE.  Fr,  di  Clibnoc,  nel 
luand.  di  Bussokno,  prov.  di  Su^a. 

COMBKTTES.  Fr-  di  Menllion' 
ii^-x,  od  manJ.  di  Seysst!l ,  pruv.  del 
rrfrtf.ves*'. 

COMBIN.  Molile  nelb  Cflieny  prin- 
npak  delle  Abireniuntì,  aUfi  Ì,3(J5 
inelit.  ai  gradi  4,V  55*  30"  di  Ut 
•  4o5r  W  di  Jong.  airorietiLe  del 
iu*rid,  di  Parigi. 

COMUINS.  fr.  di  Prèsili)"., riel 
ntand,  di  St-Jidiert  ^  prov    dt*l  Gè- 

(iOMllUlCX.  Com,  nel  iiiand,  di 
ìiaUarvi'bes,  da  rwi  dìsliV  chilom,  6^20 
(prav.  avi  Faiicigii)' ,  dìv,  e  ili  oc:,  di 
Ajmery,  map.  d'a(>p.  di  Savoia). 

Poptìf.  4.150,  ^  Ciwe  301.  ^ 
Fumi\iti€  478, 

7*0^.  In  collimi  »  &■  agnato  dtil 
Iwrr^iitp  iìm. 

Prmt  prtnr.  Forftst* ,  btóUame 
—  Cavtf  ili  granilo. 

l^llBfìAVlA.  Fi\  dì  Va1ei«»ie  ,  nel 
***i  di  Giaveiiu^  pr^v.  di  Siisa, 

COìffiNO.  Fr.  di  Trasquen  ,  nel 


(3r;g)  cm 

di  mand.  di  DoTDodoiìgola^  province  deU 
l'Orsola, 

nOMERO.  Fr.  di  Canibìasra,  nel 
m;md.  di  Intra,  prov.  diPijLlaiizd. 

COMESI ARINI.  Fr,  dì  S.  Colom^ 
bano,  fiel  rnand.  e  prov,  dì  Chiavari. 

GOMIANQ,  Fr.  di  S.  Damtaoo  , 
nd  ntand,  di  S.  Damiano,  prov.  di 
Cuneo. 

CO^^G^'AGO.  Com.  nd  mand.  di 
Borgolìcmo,  da  eoi  dista  rbilom.  8,9S 
(prov.j  dìvis.  edioe.  di  Novara,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Poptìl.  645/"  Case  57.  —  Fa- 
migiU  tot. 

Topog.  lii  pianura  ^  bagnalo  dai 
tot  re  oli  Scolare  e  Rezza, 

Prùd^  pptw.  Granaglie ,  frulla , 
vini;  maiitli^  |jollai»e. 

Cosa  naUv.  Torre  riiìotla  a  spe- 
lla sul  monte  Pennino. 

Cenno  */or.  Spellò  ^à  ad  up  oio- 
n altero  di  Umiliali,  che  vi  fu  eriitlo 
nel  medio  evo. 

CGWLVl,  Fr.  di  Monastero  ,  nel 
mniid.  tì  prov-  dì  Moodovl. 

COMIW)  (Capo;.  Promouiorio  di 
Sardegna;  alla  lai.  40" 3r  2ir  ed 
alla  long^  orient.  da  Cagliari  0^  44' 

COMMKUNGES.  Fr.  di  Allìnges 
i^essinges ,  nel  mand.  di  Thonoo , 
prov.  del  Chiablese. 

COMMENDA  (La).  Fr.  di  Mezza- 
nino, nel  oiand.  di  Baibianello,  prov. 
di  Voghera. 

COMMENDA  (La).  Fr.  diSoapello, 
nel  matid.  di  Sospetto  t  provincia  di 
Ni^za. 

COMMI.  Fr.  di  Ciiiro,  nel  mand. 
di  Cairo^  prov.  di  Savona. 

COMMUNAL.  Fr.diCliapdle  Moni 
du  Cbat,  nel  mand.  di  Molte  Ser- 
vokx,  prov.  di  Savoia  propria. 

COMMUNAL.  Fr.  di  Ontes ,  nel 
inaud.  di  Yerme,  provincia  di  Savoia 
propria , 

COMMUNEAIIX.  Fr-  di  Si^-Mar- 
liti  de  Belkville,  od  mand.  di  Hoù^ 
liers,  prov.  di  Taraotasia, 


É 


CÙM 


COMMUNEGLIA,  Fr,  di  Varese 
nel  maud.  di  Vnr«»S(» ,  pfovinrìa  iH 
ClìiavarL 

CDMMAGO.  Com.  rid  marni,  di 
L«!Sii ,  du  nii  dklo  t^ltiliijn.  Hi  (|»rov. 
dì  Pailan^Ji ,  div.  i;  dkir.  di  Nijv;iry , 
ma^.  trapp.  di  Casale]. 

Popùi.  i9i .  —  Citm  e  Pam.  50. 

Tifptitj,  Su|uu  II  11  (olle, 

Prodotli  pritn\  Crrt^fili ,  papiro  li, 
vili,  ÌJc?j^Uiirmt, 

COMO.  Fi\di  Aìb:«  ,  tiri  miniLL  e 
[irov.  d'Alba. 

COMOGUO.  Fr  ai  Mmiei^lsii,  nel 
mand.iti  Seslci  Levante,  prfjvìn**ia 
di  Chinv^ii. 

COMOREGA.  Fr.  dì  Carasco  ,  nei 
mand.  e  prnv.  dì  Chiavan. 

COMPAIROÌSE.  Fr.  dì  Monli-  Os- 
salane  ^  nel  mand.  di  Divmodof^sob , 
l>riiv.  di  OssoLk 

COMPAJUONE,  Fr.  dì  Bu^naiico 
fuori,  nel  mumt  dì  Domodossoìa , 
jnuv.  d«  ir  Ossola  ► 

COMPEKETO.  Fr.  di  Aliare  ,  npl 
mand.  di  Ciùro,  |in>v.  di  Savona. 

COMPESIÉRES.  Pin:ol;ì  terra  ili 
Savoia,  a  tramontana  di  Aonery. 

COMPOIS.  Liiot'tifìUu  di  Evivoia, 
nellii  pai roirliia  di  Mesny. 

CDMTE  [OiaiiifMlit),  Fr.  di  N.  D. 
de  Briancon,  nd  itmiù.  di  Mofttiei'?, 
prov^  dì  TfiitiTitasia. 

COMTÉ  ROIJOE.  Fr,  di  QH-ufAt- 
broj ,  nel  iiyud.  di  Taning^  ,  [nm, 
del  Fauri[(ny, 

COMUNA.  Fi',  di  Hoppolo  ,  ntd 
mnnd.  di  Cava^lìà,  prov.  di  Biella. 

GOMUXA.  Fr.  di  Vivenme,  nel 
nuod^  di  GuvagliiU  pruv.  di  Biella. 

COMLÌN  Bl^SOZZlS.mprndenM  di 
Pinerolo,  neirOHiepò. 

GOMUN  CAMPEGGI,  Fr.  di  Rea, 
in  quel  di  Vu^^heni. 

COML'N  Dr  RECCxENTl.  Boi^fata 
nelterrilmio  di  Castel n novo  Staivia 

COMUN  AIANDELLI,  Blu  gala  mdhi 
sipari  a  di  Arena, 

COMUN  PRJOGCO.   Bargata  nel 


(360) 
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GONALE.  Fr.  di  Otlonf",  np|  m^tid. 
di  OtUine,  piov.  dì  Bobhia, 

GONCA-Bl-GIABA.  Rusrello  del- 
usola di  i^i4fdL']^na  ,  i  lii'  $enm^  ur4 
leriilonu  di  Agiu*. 

CONCESSIONE.  Fr.  dì  Runau- 
Pieve,  nel  mand.  di  La  Pieve,  prov. 
di  Oneii^lia. 

CQNCHES.  Fr,  di  Houvaìne  .  nel 
mand.  di  Do  ovai  ne  ,  pixivimia  del 
Glnablese. 

CONGHES  (L.*s  peUtes).  Fr.  di 
Duo  vaine  ,  nel  mnncL  di  Oouvaìne, 
pryv.  dt'l  (lhijililr.-e. 

CONCHIGLIA.  Monte  dr-lla  Lr^ria 
(coEitraffùrtu  all'O.  della  Polrevern» 
tra  questo  lorr.  e  la  V*irpnna)s  com- 
ptjslo  di  eaìi'area  niiiipalia  e  ^•mn^ 
lare  subordina  la  agli  sri^ti  ,  alto 
mi?  tri  147, 

CONCIAS.  Rivo  dìSard^ijna,  eh«» 
iia^cf*  nel  Giarrei  e  ba^a  il  ternloriy 
di  DedmomanniJ* 

CONCISE.  Fr,  di  Tlionou  ,  nei 
niaud.  di  Thonoflj^rov,  d«l  Chla- 
blese. 

GONCLONA.  Fr.  di  Sarre,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

GONCO.  Fr.  dì  Borgaratln, 

CONCOLA.  Monte,  rbe  sMnnaka 
nel  CEimune  di  A  megli  a  (firuvincia  dì 
Levante). 

CONCORDIA,  BcaWra  derivala 
dalla  Bora  jiresso  Golegno  e  tèndente 
ad  Orbassano. 

CONOAMlNA(La).  Ff .  di  Sos(>*, 
nel  mand.  di  So^pello  .  provincia  di 
MzKa, 

GONDAMJNA  (La).  Spianata  del 
principato  di  Monaco,  snbiaeente  alla 
(rapitale  di  quello  sitato;  lia  6t)0 passi 
q  Lia  d  rati  d'e^itensìone. 

condamine.  Fr.  di  Untospa,  m^l 
mand.  di  Ut  eli  e;  ,  prov,  dì  Nixia. 

CONnÉMlNE.Fr.dlSt-Cljrìstnphp. 

CONDÈxMlNE.  Fr.  di  Gi^uod  .  nel 
ma/al.  di  Gi|imi>d  ,  pruv.  d'Aosta. 

CONBÉMINES  (Les).  Fr,  di  Olltn 
mont ,  nid  maod.  di  Gignod  j  prov, 
d'Aosta, 


tm  (Mi)  CON 

Maod.  nella  pm\\  dì  COXFlE^fZA.  Com.  nel  mand-  éì 
Rolibio,  iìa  <"*»  disb  diilom.  5,9 1 
(prov,  di  LoiìK^tlttia,  div,  dì  Novara, 
dìof..  dì  Vernini,  magistrato  d*app.  di 
Cosale) . 

Popoì.  i,i>m.  —  Citse  35t,  ^ 
FitmitjUc  Ilo, 

Topog.  1(1  pisi  Dura,  sulla  sinistra 
della  g|!sia. 

Prwf^  princ*  Riso,  Dftno,  gelsi. 

fìlOij  rafia.  Fu  piiliia  dì  P;uita!eoni* 
dettrj  d;i  Confiti u}!;j,  uno  dei  più  duUi 
niedìfi  del  xv  serohìn 

CONFIENZA.  Rivo  dw  bagna  il 
villaggio  del  suo  uonii^  (pfov,  rii  No- 
vara ). 

CONIXANS.   Borgo  nella  Savoia. 

V,   A  UBERI  VILLE* 

GONFNIANCES  (Us).  Fr.  ài  St- 
Aìban,  nel  mand,  dì  Chflnjhéry,  pmv. 
dì  Savoia  propria. 

CONFREDI.  Fr  di  Ancora  ,  nd 
marni,  dì  Àndora^  prov.  di  Albt^nga. 

CONFRERIA.  Fr.  di  Cuneo,  nel 
mand.  e  prov,  dì  Cuneo. 

CONfìE.  Fr.  di  Juvìm,  nel  mand. 
di  Anncniassie,  prov.  del  Faueiguj. 

CONIELIX.  Pìccola  lerra  di  Sa- 
voia, |>re^$o  il  lago  dì  Bour^et. 

CONIGLIO.  Lago  di  Piemonte,  ebe 
giace  a  levante  di  ItfoutaKo  (provineia 
dlvrCii)  di  giornate  5)44  &. 

CONIGLIO.  Rivo,  clic  bagna  i  tei  i  i^ 
toni  di  Ab^ssimdiìa  e  Fruga rolo ,  e 
si  getto  nella  Borrnida  sotto  Pavone. 

CONIO.  Com,  nel  mand.  di  Bor- 
go maro,  da  cui  dìjita  chifom.  7,20 
(firov,  diOnegìia,  div.  e  rniig.  d'app. 
di  Nizza,  dioc,  d'Albenga). 

PopQl.  5Ìi.  —  Ciiati e  Fam.  \  t5. 

Tupuff.  In  alpestre  luogo,  pfesso 
U'  sorgenti  dell'  ìiìi|iem, 

Pród.  prinv.  Grano,  legumi,  uve, 
olive;  paseoli  sulla  baj^u  di  Moiite- 
gramli'. 

Fieri,  f4  settici  libre. 

COMO,  ff.  dì  Rales trino,  nd 
niand.  di  Loano^  prov.  di  Albenga* 

COMO.  Pr.  di  Gallega,  m\  niand, 
di  Rocchetta  Ugitre,  pruv.  di  Novi* 


*CONDOYE. 

Susi, 

Confini.  AlPE.il  mand,  dì  Almese, 
airo.  Audio  dì  Bus  solino,  ol  S.  h 
Dora,  jir  N.  la  giogàia  rbt;  lo  divìde 
dalla  uìk  dì  \m. 

Super f.  Chiìom.  q.  9 7,1  il. 

Popoi.  7,32*}  —  Case  032.  — 
FamifjUe  1,363. 

Com.  àùgg.  Coiidove  ,  Boigoof  , 
Clii»  V  rie ,  F  ra&^ì  n  e  re ,  Mocrliie . 

Cù?(m)ve.  Cfipol.  del  mand.  (div. 
dì  TorifU),  dìtM^  di  Susa,  mag.  d'app^ 
dì  Piemonte), 

Divi   Chilom.  tì*,i9  da  Susa. 

Cutkgio  ektlor,  di  18  com,  con 
i'\  elHloi'i  inscritti 

PojHi/  *l^l.  _  Cfl^e  130.  — 
Fumigli t  tìì 

Topop.  Parte  al  pìatìo  e  pìrte  in 

Prmipt'itìr.  Cereali,  fieno, fnalfa 

Fitrf.  Il  me  l'I  ole  dì  successivo  alta 
l*  domenica  di  giitgno.  —  Il  4"  me r- 
lahAì  dì  ottiibre. 

Mtrvuto.  Mereoledì. 

CtiM  noiei*.  Avanzi  di  antiebe 
Iriiicpe  <;r^pra  un  balzo  a  il  oriente* 

CentUf  star.  Già  romita  do  del  conte 
Prjr«*lli  GliìfliTredo ,  snluj^ese, 

CONDOITS  (Les).  Fr.  dì  Belle- 
vvmx,  i\eì  màfjd*  di  Tlionoii,  prov, 
del  f:bi;di|i?sp. 

Ci^NKSA  (Rivo  di).  Rivo  di  ^m- 
dt'^uì,  l'bc  tuisee  d:il  monte  S.  Gìo- 
"fmii  t  e  scorre  m^  le rri torio  de 
Q&emi. 

CONTADO,  Fr.  di  SlrO|iH> ,  nel 
ni*it»l.di  S.  Damiano,  pmv.  dì  tluneo 

CONFALONIERA.  Fr.  di  Feri  era 

COXFALONIEKA  Fr.  di  Ollo- 
buiu>,  »et  tnaod,  dì  S.  tjior'gìo,  ftrov. 
di  b>mt*lliTia 

i:0NFlENG0.  rr,  dì  None,  nel 
nuuid,  iti  None,  prov,  ili  Pinerolo 

CONFIKNTE,  Sorgente  solfonìsa 
MI  (MM'j  disiàosEa  da  Bobbio,  plesso  In 

GONFIENTE.  Fr.  dì  Cori  e  Bru- 
jptàtfili,  ti«)  mfmd.  e  pfot.  dì  Bobtiìo 


TONIO.  Pi.  ili  CasVigìii>ne, 

CONIO.  Fr  di  S.  Cglombna. 

CONIO.  Fr,  dì  Ctìnfti^ixa,  m\  trian- 
cl;iinentu  di  Robbia,  pii*vmcia  di  Lo- 
mellin^. 

CONIOLO.  Com.  nel  mmd,  di 
PoiiUsliura ,  do  cui  dista  cbibm.  3,riO 
(pw)v.  e  dÌi*C-  di  Casal ts  dìv.  di  Ver- 
felli,  mag,  d*app.  dì  Casale). 

Pùfiifl.  60 1.  —  Ctt»e  \m.  — 
Famiglie  1  i^. 

TopoQ.  \a  <  ùllina ,  wrusso  il  pì?i- 
(lupritf*  dolhi  Si  lira  nel  Po, 

Prtid,  pnn€.  Fnillad'iJgm  swla. 

Cnm  niitemlt.  Ruderi  delibi  ni  ica 
rA(!i;a  della  TerrLi.^aeco. 

CONUjX.  Com,  nel  mand.  dìRuf- 
{ìm\,  da  cui  distei  cbiK  7,50  (pmv. 
di  Savoia  propria ,  div.  «^  diùc.  ili 
i^barnb^ry,  ^^^^i-  d'api»,  di  Savoia). 

PvpiiL  337.  —  Ca#p  38.  —  Fa- 
miglie 41 . 

Topog.  Stilla  r^treinità  oceid^ni- 
tale  del  lago  del  Buorpl,  alle  falde 
del  monl€  du  CbaL 

Prod.  prìnc^  Gasiìgne  e  nori. 
Pesci  Liei  lago. 

C0NLA1NE  (UJ.  Fr.  di  Sarre,  oel 
mand.  e  prov.  d'Aosla, 

GONNA.  Ff.  di  Andorii,  oi;l  mand 
di  Andora,  prov.  di  Albeng;i. 

CONNISÓNE.  Rivo  dì  Sardegna 
cbe  naKe  ni^tla  regione  di  Dnono- 
ra|iS}  e  si  versa  in  mare. 

CONO.  Fr.  di  CbMillon,  nel  mand. 
di  ChilliUon,  prov,  dì  Aosla. 

CONOGLlO^Monlagnadi  Piemuole, 
nelle  Alpi  che  cìngono  il  lerritorio  di 
Onnea  {prov.  dì  Cuneo). 

CONÉADl.  Fr.  di  MuriaWo,  nel 
mandamento  di  Millesimo^  prov.  di 
Savona. 

CONS  0  Cons  S.  Colombe.  Com, 
nelm^ftd.  diFaverges,  da  cui  dj.sta 
cbilom.  1,79  -prov.  di  Alta  Savoia, 
div.  di  Cbaihbéry,  dioc.  di  Anneey, 
mag.  d'app.  dì  Savoia). 

Pop&Lti'ì.  —  Cuse  47.  — Fo- 
miglk  51. 

TOpQQ.  Alla  desìi  a  d^rl  lorreule 


(Uì)  (M 

CUic  e  della  via  da  Faverge^  per 
AJbeitvìllr. 

/V^/.prm£.Grani,  pi)Si2oli,  boscbi, 

Cost  fìotev.  Yesligie  di  antico  ca- 
stello. 

GONSCENTE.  Fr,  di  Zuccarelk, 
nei  mand.  e  prov.  di  Albenisa. 

CONSEVOLA.  Torr.,  cbe  scende 
dal  monte  del  suo  nome,  t^gna  i1  (cr- 
ii Iorio  di  M altere,  e  sì  versa  nella 
Borniìda  presso  le  e^  scine  deile  Acque- 

CONSIGUANO.  Fr.  dì  Poni,  nel 
mand.  dì  Pont,  prov.  di  Ivreìi. 

CONSOMBRATO.  Castello  di  Pie- 
monte, 21  7  n\i^\\a  al  N.  d*Asti. 

CONSONIO.  Luogbetto  dì  Pie- 
[iioole,  a  3  mlj^lia  e  1  /S,  a  maestro,  da 
Pallaojta. 

CONSOVER.  Terra  nella  prov.  di 
Cuneo,  a  2  miglia  da  Moro  zzo. 

GONSTANS.  Fr.  di  Beaulard,  nel 
marni,  di  Oulx,  prov.  dì  Susa. 

GOMAMINAZ.  Fr.  di  St-Jean  de 
Arvey,  nel  mand.  dì  Cbambec) ,  prov. 
di  Savoia  propria. 

GONTAMINE.  Com.  nel  mand.  di 
St-Julien,  da  cui  dista  cbìlom.  ifi,2& 
(prov.  del  Gencvese^  div.  e  dìoe.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
Uff.  dì  posta  :  Frangy. 

PopoL  469,  —  Cme  8S.  —  Fa- 
miglit  £5. 

Tùpog.  In  coli  in  a  ì  bagnato  ^J  al  lor- 
rfìnte  Fornant  e  dall'Usses. 

Prod.  prìnc^  Alberi  d'alto  fusto  e 
selvaggi  urne  sui  monte  Musìègu.  -^ 
Cave  di  gesso. 

Cose  noteih  Casella  di  80  piedi 
d'altezza  del  Fornanl. 

CONT.IMINE.  Fr.  di  Belleveaut, 
ne]  mand.  di  Thonon^  prov.  del Cbia- 
lìlese. 

CONTAMINE.  Fn  di  N.  D.  de 
Brìan^on,  nel  mandam.  di  MotìUers, 
pcov.  di  Tarantasia. 

CONI' AMINE.  Ff   di  Veaiìs  ,  nel 


mand.  di  Rumìllv,  prov.  del  Gè  ne  ve  se. 

GONTAMINE  ÈN  VERSE.  Fr.  di 
St-Marcel. 

CONTAMLNES  (Les),  Fr.  di  Ayse, 


mi  mmù.  ài  Bonnevilìe,  prov,  del, 

nONTAMlKES  {U^Y  Fr  di  Miiri- 
Srnicr»  T>d  maiid.  dìBonneville,  piov. 
liei  Fiìtidgiiy. 

COSTAMÌiNES  (Les),  Fr.  di  Mfìt> 
UHKuiex,  nel  mand.  dì  Seyiiid,  [imv. 

nONTAMINES  (Lcs).  Com.  del 
Fiiifcieny.  \.  Les-Contaikihes 

COMAMINE  Srm  ARVK.  Cotti. 
né  ovynil,  dì  BonnevìUt\  da  cui  disia 
rMdii^.  \i  (prov.  del  Paueì^n)f  div, 
fi  éìiic.  dì  Aniìf cy ,  inag..  d'apn  d\ 
Snìoìa).  —  Uff.  di  pfifla  :  Cootarnme 
sur  Afve. 

ftìpfl/.  810.  —  Case  143.  —  Ffir- 
mijjii«  li5. 

Tapoy^  Stilla  dirada  provìnriale  di 
Rihrinevillt; 

Pnìtt.  pi  ine.  Vini, 

bìdmtriti.  Fornaci ,  rabbrì''hc  di 
sUiffe  e  di  roUìiie 

CONTARLA.  yv\  dì  Si-Alban  d^'s 
Hurtìéres,  nel  nrauL  di  Aigueìtnlb^ , 
pruv,  dì  Moria na. 

GOSTASON,  Fr.  dì  Si-Alban  des 
ffuH  ,  ui'l  111  and.  di  AlgudK^li»^,  prnv^, 
di  Muiian;!. 

«ICÌNTASSON.  Fr.  di  MonlgìllNìit, 
n«l  loandam.  di  Aìguebelte,  pmv.  dì 
Miniana, 

COPPIE.  Fr.  dì  Gamgliana,  nel 
niand.  di  BrìcherAijio ,  pmv*  dì  Pi- 

tKTulo, 

CÙMTE  tPi>rto),  Sena  dd  lìLòiale 
ilf  Sardi-glia ,   Ira  il  Capo  Caccìn 
ipjdli)  d«*l    Urdìa ,  aperto  alFostm; 
iinu  de*  «li  li  fiori  did  rìsoli-,  lì  luiìgn  più 
dì  't  uiiglì^if  litrgn  i  1/1,  con  divei'se 

pillili^  (•  i;i>nì. 

CU.NTE  (Molino  del).  Fr.  dì  Pìk- 
i'n'orrn),  net  «land.  di  Codìascn,  pro- 
viiiria  di  Vogln^ra. 

mmt.  Fr.  di  NovalesL*,  n*^^l  niànd. 
e  Hrov.  di  Susa 

€OSTE.^TÉNAZ,  Fr.  diMara^Hasr, 
^1  mand.  di  Rumi  II  j»  prov,  de\  Gè- 

CONTERÀ,  f r,  di S.  AntOJàno, nel 


mandamento  di  Bussnkno ,  prov*  dì 
Su  sa. 

CONTERl.  Fr.  dì  Villai  Fnceliiar- 
do,  nel  inand<  dì  Bussoleoo,  piov.  di 
Su  sa. 

CON^rES.    Mand,   Ufilla  prov,  dì 

Con  fitti.  Al  S,  NÌJtJea,  Yìllaf ranca 
e  lo  Stato  di  Monnco^  tAYK.  lì  mand. 
di  Scarcna^  al  N.  i  mand.  dì  Ill«ll<' 
e  di  Levenzo,  airo.  qiiesrtllliiiio. 

Super f.  Ghitom.  [|.  72,19. 

PupoL  5,9fìt .  —  Cfwe  1 ,1 65.  — 
Famkjtie  1,24S. 

Com.  sogg.  Contes,  Berrà  »  Ca- 
sielnuovo,  Gtwnwza,  Falic^ne,  3.  An- 

CONTES.  Gap .  del  mand .  (div. ,  dioc. 
e  jnag.  d'.ìpp.  di  Nizza), 

fìùt,  Ghìlom.  ^0  da  Nizia. 

PopffL  l,M4.  —  Cau^^'i.  — 
p'nmtgHe  430. 

Topog.  Sur  un  rìaftn,  alla  destra 
d«l  Paglione. 

Prod.  priiw.  Fruita,  erbaggi. 

Com  rwfm.  Avanci  di  tombi*  in  im 
éivt  dèi  (iuarti(?r«  di  Vignale. 

Etimoi.  Dall' adunuuza  the  vi  te- 
n(!ano  ogni  anno,  per  rendere  conto 
delh  loro  gestione,  i  riipprfìsen tanti 
doiranlica  giurisdizione  di  Pt^ìh. 

Ci^nno  nttìf.  Ignota  P  Tepoca  di  sua 
fondazione  ;  esìsteva  però  neirxi  se- 
calo f  e  n'  era  signore  un  Bertrando 
Guigi.  AUVaneatosi  dagli  antichi  feu- 
datari ,  si  diede  alla  C.'^sa  di  Savoia 
con  privilegio  di  non  essere  più  stai'- 
rsito  dal  loro  daniinio. 

CONTESE,  Fr,  di  Broni,  nel  mand . 
dì  Broni^  prov.  di  Voj^bera. 

CONTEZZA.  Monte,  da'  slimaliJi 
mil  temlorìo  dì  Peglì  (prov.  di  Ge- 
nova). 

CONTI,  Fr.  di  Cossalo,  nel  uwnd. 
di  Co  ss  a  lo,  prov.  dì  Biella. 

CONTI.  Fr.  dìGarzigliaoa,  nel  man- 
dai mento  di  Brii'lierasio,  provincia  di 
Pìnerolo. 

CONTL  Fr.  di  Osasco,  nel  raand. 
di  Bricheraaìo,  prov,  di  Pin croio. 


CtìN 


CONTOIA.  Ff ,  di Dnnfts,  nel  mmiì 
di  Dima.^j  |.irnv.  di  Aosta. 

CONTÙRBIA  BorgaU  dà  Pkmmite 
Ira  AgriiUt  e  D<nign;ino. 

CUNTUADA.  ¥r.  di  Stella ,  ni^l 
maini,  di  Var;iZie ,  prov   dì  Savona. 

CONTRASTA.  Monl«  di  Sardegna, 
die  sorge  nei  ter  ri  Iorio  di  Crìi^ti4- 
Sjirdti. 

CONTRE  {II).  Fr,  di  VaUoria. 

CONTURBIA.  Fr-  d\  Agrate,  nel 
ti  I  a  nd .  1 J  i  tlù  rgi  >  l  icin  0 ,  p  ra  V .  d  i  Kovjj  ra . 

CONZANO.  Cóm.  m-hnan^i  di  Oc-, 
diìimOt  da  cui  ili^ta  diìlorn,  tì^fiO 
(prov.  e  dioc.  diCasak,  div.  dì  Ver- 
celli, mag.  (l'iipp.  di  Casali^). 

Popoì,  I,ifi3.  —  Cuife  193.  — 
famiglie  235, 

TopGg.  In  {-otlinii,  sylla  ministra 
did  Grana. 

Pfod.  princ.  Cereali»  vino 

Cose  tufUìK  Torre  avanzo  del  ve- 
lusto  fastello. 

Cenno  ut  or.  Fendo  dei  Vrdua  ;  l'u!- 
Uirio  de*  quali  fn  il  celebru  viaggia- 
ttìrp ,  1j<  cui  vil4i  fu  Si' l'itti  da  Cesare 
Balbo. 

CONZIKIl,  Fr.  diBlme,  nel  mand, 
di  RuniUly,  (jrov.  del  Genevifse. 

C0PAS31.  Fr.  dì  Tavìgllano,  nel 
mand.  di  Andimio-Cacciornaf  prov 
di  Biella. 

CQPEO.  Balzo,  che  s'innalza  nel 
leiTìtorio  di  Castelbìanco  {prov.  dì 
Anifìnp). 

COPKRI.  Fr.di  Torre  di  Lusema, 
nid  nwnd-  di  Torre  di  Loj5<ìrna,  prov 
di  Pìnerolo. 

CUPETAZ.  Fr.  di  Alhy,  nel  mand, 
di  Allicns ,  piav,  di  Savoia  propria, 

COPETTO.  Fr,  di  Cai1ì|fnano,  nel 
mand.  diS.  Damiano, prov.  di  Cunuo. 

COPEZZDNE.  Monte,  che  sMn- 
nalza  nel  IcriUono  di  Campello  (prov. 
di  Valsesfa). 

COPPA.  Fr.  dìCaateggio,  nel  man- 
da menla  di  Caslf gj^o ,  provìncia  di 
Voghera. 

COPPA  0  Coppo.  Torrente,  che 
sorge  nei  culli  di  S,  Albano ,  bagna 


(364) 


COR 


Ca aleggio  e  ^l  versa  nel  Po  a  MeuA- 
narorlì. 

CUF'PET.  Fr.  di  La  Chapellt. 

COPPIERE  Poggi 0,  che  sorge  su- 
periormente a  rio^cabritna,  nelprin- 
Icìpato  dr  Monaro. 

I     COPPO.  Fr.  di  Ronco,  n^l  mnnd. 
dì  Poni,  prov,  di  Ivrea. 

COPPO,  Fr,  diSlraitella,  nel  man- 
damento dì  SI  radei  la  ,  provincia  di 
Voglipra. 

COPPONEX.  Còm.  nel  mand.  di 
St-Jutieti,  da  cui  dista  cìiilom^  1^,50 
(prov.  del  Genevese^  dìv,  e  dìor,  di 
Armery,  mag.  d'app,  dì  Savoia).  — 
Uff-  di  posta;  Cniseilles, 

Pijpol  191 .  —  €me  137.  ^  Fa^ 
migtie  138. 

Topog.  Sulla  sin! slra  delb  strada 
reale  die  da  Cmseilles  mette  a|  ca- 
poluogo . 

Prodotti  princ.  Vino,  cereali, 

C(»QUAZ.  Fr.  di  St-Plern.'  di:  Gé- 
nébroz,  nel  mand,  di  Les  EcJielles,- 
prov.  dì  Savoia  propria. 

COQUET  iLf).  Fr.  dì  Attignati 
Onrin ,  nel  mand.  dì  Les^Ecbelles, 
prov.  di  Savoia  propria. 

CORA.  Fr  di  C osteria,  nel  mamJ, 
di  MillestmOj  prov.  di  Savona. 

CORA-BORARL  Torrentello  dì  Sa- 
voia, ehi;  separa  ÌI  comune  di  St- 
Georges  des  HurliAres  da  quello  di 
St-Alban. 

CO  RANA,  Com.  ad  mand,  di  Ga- 
seì,  da  cui  dista  rhìlom,  9,86  (prov. 
di  Voghera,  dìv-  di  Alessandria,  dioc, 
dì  Tortona,  mag.  d'app.  dì  f'asalej, 
—  Utf.  di  posta  :  Voghera, 

Popoi  1,.''>82.  —  Case  fiSt.  — 
Famiglie  346. 

Topog.  Alla  destra  del  Po,  e  alla 
sinistra  della  Staffora. 

ProiL  prin<^.  Cereali  d'ogni  spe- 
de,  uve,  legna  da  fuoco  e  da  rostrti-' 
^ione. 

CORAZZO.  Rivo  della  provind a  di 
Casale,  che  hagna  il  comune  di  Bai- 
Zola. 

CORBARO.  Monta,  che  soi^e  nel 


ti?JTÌl0rio  d'intm^na  (prov.  dì  Pal- 

CORBASSIÉRE  (La).  Fr,  di  St- 
Sifsìsiiiond. 

COKBAZ.Fr,dìCylloiifi^,nelmaiid 
rii  Anrieuiassei  prov.  dd  Ffiijcigny 

CORBEL.  Com.  nel  maiid.  diles- 
Erìjclles,  da  cm  dislij  l'hìlometrì  ÌO 
ipm  di  Savoia  |>ri)]HÌa,  dìv.  €  diuc, 
di Chamtiéry,  mag,  d'app.  dìSavw), 

migtie  98. 

Topog,  In  iiiuntitgnii,  bagnalo  dal 
liirrenie  Gnier. 

ProiLpnnv .  Foresk" ,  segale  ^  orio. 

€ORBESASSK  Fr.  di  Preijr>b,  nel 
tiìiind.  i}  [Mtìv.  di  Bobbio, 

CORBET.  Fi,  di  Aya\,  neìmand. 
iti  Vpi  rés,  prov.  di  Atìsta, 

CORBKT,  Huscdìodi  Savoia,  cbe 
Sfiuie  ni'\  terriloiìù  di  Gruflv 

CORBIÉBE  (La).  Fr.  dì  S,  Bon , 
nel  man d.  di  Boiid,  prov,  di  Tar^in- 
Um 

r/JRBtÉRE  (Lii).  Fr.  di  Sl-Cas- 
^i<h  liei  rnaod,  dì  Chanibifriv  prijv, 
di  Savoia   (no pria. 

COaBlERE  iU]  Fi.  ùÌ  Ghilly, 
'ii-'i  m;*!jii.  di  Scj^sei,  prov.  éé  Gè- 

r.ORBIÉRE  (La).  Fr.  di  Si- Pierre 
d<^  rìclkvìlie  ,  ni'l  mmé.  di  Aìgtie- 
Wll?*,  l/^o^f,  di  M Oriana. 

COBRJGUA.  Fr.  dì  RosUi ,  nA 
wand.  di  Ri  voti,  prov.  di  Torino. 

CORBOLEY-  Fr.  di  Jdrarta ,  od 
"land,  e  |»niv.  di  Susa. 

OnRRDNNCX.  Fr.  di  Salcs ,  nd 
ffijind.  di  Rumili) ,  jn'tìv.  del  (ìeoL*- 

Vf  Si."  . 

riMlBORANT.  Monieiii  Pi.'omnti;, 
•hi'  M>r|JSL*  lOTsso  i  Bagni  dì  VÌJiiidio 
^F'fv    dì  CoiHu>). 

r-ORBORANT  Torrente  dì  Pie- 
«uoult*,  die  i^iirge  tuH  mm\h  dei  stir* 
ftmar ,  bagnn  il  (eriikirio  di  Vìnadìù 
^  *<  vf r^a  ndl'lsibialor*^. 
,,5mCFX  (Uo),  Fr,  dì  BM'iiw 
,  iJi'l  rnand.  dì  Yi^imi-,  pruv. 


Lui  Un  ^  nel 
del  Chia- 


iipmpria 


COft 

CORCHEBISE.  Fr.  di 
marid.  di  Tbonoti ,  prov, 
blese. 

CORGHINAS.  ColU'  di  Sardepa, 
presso  il  mare,  su  cui  siorgeva  Tan- 
lic^  fìllio  dì  Coroi, 

GORCIAGO.  Goni,  ufi  maud.  di 
tj^sa^da  cui  di&la  ebiloii.  P,27  (proV. 
di  Pallanza,  div.  e  dioc.  dì  Novara, 
Tuag,  d'app.  di  Ca^vale). 

PfìpoL  tm.  —  Case  22.  —  Fa- 
mitjUe  il. 

Topog,  hi  iiioulagna  ;  è  bagoaLo 
dal  torrente  Fiasea. 

Prodotti  pt'ìnv.  Vino. 

CosetioieifrAnlichi^Stmo  tempietto 
al  S.  E.  del  villaggio,  sacro  »  N.  D. 
della  Neve. 

CORCIERJA  (La).  Fr,  di  Atide- 
mna,  ne!  rnand.  di  Rtva  di  Chìeri, 
prov.  dì  Tonno. 

CORCOGNO,  Fr.  dì  tsda  di  San 
Giulio,  a  A  mand,  di  Orlii^  prov,  di 
Nfjvara. 

CORRAREZZA.  Turreuli-,  cìm  na- 
sce nel  Piaei'ulino  p  sì  versa  nella 
Trulihìa*  ^ó  confini  del  Bobbiese. 

CORDARO.  Fr.  di  Gollohiano,  nd 
mand.  e  prov.  di  VrrcalU. 

CORDERÒ.  Fr.  di  Leyiil,  nd  nm^ 
dtim,  di  Caselle ì  prov.  dì  Torino. 

GORDli\S(Lcs).  Fr.  di  Bogéve, 
nel  rnand;  dì  St-,lpotrtì  ^  prov.  del 
Faucignj-, 

CORIOOLA.  Fr.  di  Meauo ,  nd 
mand.  di  Ftmestrdìf ,  prov.  di  Pi- 
ne io  lo, 

GORDOLA.  Fr.  di  Mocrhìe ,  nvì 
nrand.  di  Gondovn^  ]irov    dì  Susa, 

GORDON.  Grmi.  nd  rnaiid.  dì  Sai- 
Uiirlii!^  ,  da  rni  disia  rbihim.  Ì>,SO 
(prov.  del  Fauci gny,  div.  «  dioc.  di 
Amje€yi  ma^.  d'app.  dì  Sa  ma). 

PopoL  992,  —  Ctine  1 63.  —  Fa^ 
mìffHe  1(17. 

Topoi},  \i\  ed  li  uà. 

PntiL  pntu\  Frutta,  grana  glie.  — 
Terra  argillosa  per  ialoviglie. 

Cme  not^v.  Ves ligie  dì  aulicy  t^a- 
Uc Ilo  dei  Saliier  de  la  Tour  Gordon 


CORDOVA.  ¥v  di  Drsligimiio,  nel 
mand  é\  Gasisino,  jirov.  di  Turino, 

CORE.  Fr.  di  FonlaìnemorR ,  nel 
Utaiid.  di  Donas,  ^m\\  di  Ausdì, 

COREGUAoCon^glìiS.  Ct>m.  nrl 
iHiindn  di  Cìgn»,  da  rui  di.4b  chilo- 
metri 3 ,  fi  7  i  prm  d  ì  C  bini  v  a  ri ,  dì  v  , 
dioc.  1!  msig.  d':)[ip    di  Cenovìiì, 

PopoL  1,282.  —  Ctìié!  ^30.  — 
Famiglia  2i5. 

fo/JOff.  Swlla  sinif^lm  dell'EnU-lla, 
alle  r^lde  dfl  iiuinte  Rusih 

Prorf.  prmfi.  Giani,  kgumi,  pa* 
latti,  fuitla,  Reno^ 

Fiere ^  3  maggia,  —  ^8  ayo&tu. 

CORENCHTA. Toircntc  dolU  firov, 
d'Aosta  ,  f tic  si  V4ìrsA  nella  Uora 
Balle». 

COREUALUK  Kr.  di  Meuariflgo, 
tìp]  mmìA.  di  Bo  reflua  se  :i ,  pfov*  di 
Gtiiavari 

CORGNOLEUD.  Ki .  di  Viù  ,  nid 
mand.  di  Viiì,  firov.  di  Torino. 

CORIASrA.  Toirenteìlo,  ctiepro- 
\ienc  d^l  Piacentino  e  ai  v^'r^a  nella 
Trebbia  ai  contini  della  pm^ijiria  di 
Bobbb. 

CORICGIO  HI)  Fr.  di  Sll^^ddla, 
nel  mmid.  di  Stradfdlaj  prov,  di  Vo- 

CORlNGElliNO.  Kr,  di  OttniiMieì 
mmA,  di  OttiM>i%  jhriiv.  di  Bobbio, 

GORINTIIE/Fr.  di  Cogiiìn,  nei 
iiiand.  di  Mottf  Servoins ,  prov.  dì 
Savoia  pt  npiia, 

GORIO.  Fr,  dìCoazze,  nel  mand. 
di  riiaveiiQ,  piov.  di  Susa, 

corno.  Mand.  nella  prov.  dìTo- 
lino. 

Coti ^ ti i.  Al  S.  il  mand.  di  Baii)a- 
nia,  .'ìtrE,  (pndlo  di  lìivura,  airo. 
qHellò  di  Lrbzd,  al  N,  Talta  giogaia 
aUlgua  ^l  munte  Soglio. 

Syperf.  Chilom.  q.  65,09, 

Popot.  8,1" 5.  —Cass'ì,:ì2i.^ 
Famitjlit  1,810. 

€mn.  smjg.  Curio,  Rnrca  di  Corio 

Como^Ciipnl.ckl  mand.(div.  e  dior 
di  Tonnq ,  magistrato  d'appello  di 
Piemonie). 


Pffpiìl.  fì,r>27,  —  Cfl«  1 ,019.  — 
Famigtic  1,2  OS, 

Tofiog.  In  sik>  aii»(»no,  riparato  a 
tiamuntana  daiiii'all>i  ni4>nlagna>  tin- 
ga a  to  dal  Mattone  i'  d^l  Fa  mi  a  ^li  a. 

Prad.  prine.  Burro,  tarlo,  Ite- 
s>tianie. — Citv«  dì  \ne\rr  fltdte  ^osc, 
t*  di  pi<ìtra  da  catte  ;  minterit  di  t^tm 
ddta  la  Fuiré, 

Fiete^  15  aprile,  —  9  settembre  « 

Mtrviili,  Lunedi. 

Cme  fìOiev.  Ampia  e  bellissimi* 
f>arroerbiale,  con  affreselii  d<*irAlbe- 
rojn  bolognese. 

Cenno  sior.  Corio  stava  anllra- 
itifnle  b\A  limile  della  ttiart^a  d'Ivrea 
col  contado  torinese. 

COfìlOLO.  Ff.  dt  Bagnara,  nel 
juaniL  di  Varxi ,  provn  di  Bobbio, 

CORlftETO.  Fr,  dì  Oltene  ,  nel 
miitad.  di  Olio  ne,  prov.  dì  Bobbio. 

CtiRUAN.  Terrieduola  ad  un  mi- 
glio, a  poTienti%  da  Aosta,  già  signoria 
dei  FreyduK. 

COBLIOD.  Fi  dì  Cballanl  St- 
Aostìlmc,  nel  mand,  di  Verr*^<i,  pmv. 
d'Aosta. 

GORMA.  Monte,  ehe  s'ÌJwialjEa  nel 
l  erri  torio  di  Rossiglione. 

GORMAGGIORE.  Cmo,  della  prov. 
d'Aosta,  V.  Coimsi4Vt;Li!i. 

COBMANO.  Fr.  di  St^eoire ,  nH 
niHod.  di  Ctìambt^rvT  prov.  di  Savoia 
propria. 

GORMAND.  Fr.   di  Maripiy. 

GORMAND,  Fr.  dì  LcVilbrd,nel 
mand.  di  St-Jeoire  ,  provincia  del 
Faueigny. 

GORMET.  Monte  della  Valle  dì 
Aosta,  a  Iramo^tatia  di  Morges;  Ija 
^,300  piedi  d'altezza  i  domina  la 
valle  di  Ferret  a  ponente  ,  e  i|U(*Ma 
della  Bora  Raltea  a  melodi. 

CORMET.  Ruscello  dì  Savtda,  ebe 
bagna  il  territorio  di  Granier. 

COH^JÀ  Fr.  dì  Camino,  nel  mand* 
di  Pont!" stura,  prov.  dì  Gasali*. 

GOUNÀ.  Fr.  di  Magiiano,  nel 
mand.  di  Govone,  prov.  d'Alba. 

CORMAGGA (Biieco della) .  Monte, 


COR  (367)  cm 

fhf  ànrpenrl  fomiiniìdiCosio^piesso  air  E  e  ai  S.  H  Tanaro,  all'O,  mand. 
il  Tftflnm.  'di  Som  mi»  ri  va  del  Bosco  e  di  Bm, 

CDIÌNAJAMK,   Aiitu'O  iìoiìIP  tlcl      5tó/j«»f  Cliilom.  q^  37,  50. 
vitli^ggio  di  Tom!  iJi  San  Giorgio,     |     Popot.  13,650.  —  €a»e  3»l$Sf: 

CORNALDO.    Qdm  lii  Lìpria /—  Attj/r/yj*- 2,960. 
rlie  s  innalza  net  terrilorìii  di  Eili      CoftJJEfJLiASOe  CapoL  did  mpind. 
(pmv.  dì  Alìieng-j)-  I(div*  di  Curilo  ,  dioc.  d'Alba,  raag, 

C0R?(ALI2.    Com^  nf^t  mFiitd.  di  d'app.  di  Hiemontc). 
♦jisn,  da  ctii  dista  chilt>rnelri  GJfì      Pw/kj^  1,885-   —  Case  TAÈ.  — 
{mìv.  di  Vogliora,  dìv.d' Alessandria //'"ijrffi/f^iie  142* 
Jnn\  dì  Toilonìi ,  mn^.  d'appello  di      Tvpug^  In  una  pii^rola  pianura  ernia 


Cabale). 
Pojmì    891, 


:da  crolìi, 
Cflsc   Ì3t.  —      Prod.  pniit^.Yìm'i, 

I     f'We .  1 1  I  u  ned  I  d  e  |>o  I  a  Feta  La  d  e  11  a 


Topù^.  A  20  «letri  dal  To,  presso  SS.  Trinila.  —  4  novi^mhre. 


il  confi ueflle  del  Curoni'. 
Pfmt,  pritìc.  ¥mm(ìtìb>  »  meliga  ,| 


hfermto.  GìovtJdì 

Cùse  Hoiew.  Aliti  torre  dijcagona, 

raoana  ,  iLgn^i  dulie.  avaiizi  dì  idife  torri  i-  dì  im  fòrte 

Corsìa  LE.  ¥t.  dì  Gì  anione,  nel  castello  sul  colle  sovrastante, 
mand.  e  prm.  di  Su  sa.  |     Ctnno  «tftr.  Gre  di;  si  e  lui  qwfislo 

COHKALKRO.  Fr.  diMeana  ,  nel  Iwogo  fosse  pà  una  villa  dei  Cornelìi 
rtiaad.  t^  prov.  di  licosa.  di  Roma. 

COHNALESIA.  DipendeiiziHiì  Bor*      COHXKGUANO.  Fì\  dì  Pooolo 
giro,  furie  passo^  del  Groppo,  nel  mand,  di  Volpiido, 

COKN ALETTO.  Fr,  di  Demonio  ,  prov.  di  Tortona, 
fir  1  ina  mi    di  fff  m  onte ,  p  rovi  ne  la  di,     CORNEO  LI  ASCA  .Fi.  di  Ca  r«  zjtan  o 
Cuneo.  'Sii|*eriorc,  nel  mand.  di  Villalviiniia, 

CORXVLtTTO.  Fi\  di  S.  Stefano  prov.  di  Tortona, 
•l  ^vrU],  nel  raaruL  di  S.  Stefano  dt      CORNELMN.  Fr.  di  Chillj  ,  nel 


Aveio^prm.  di  Chiavari. 

CflRNANTK.  Fr.  di  Boleone. 

r-OHXARL  Ff.  dì  Bonghetln  d*A- 
f^^iratorla,  ne!  mand.  di  Li  Pì<!Vh  , 
t»njv.  (ti  Ontjglia 

CORNARL  Fr.  dì  Cossem ,  nel 
tttandanK'nto  di  Millesìniu,  [rrov.  di 
i^voiia. 

iMMASCHl  {\d\ie  dei).  Vallell;» 
w\  territorio  di  Pai!suna ,  [uov.  di 
Sabbio,  a  destra  del  Po,  ìrri^jata  dal 
m<^t  d*4lo  slRs^sD  nome, 

*^ORNASQlIF  n  Cuniiìsi'lii  (Cima 
'In  K^iiiahi  Èieìhi  ridiaa  alpìmUpro- 
^^t4^<n  iliS^ln^itui;  erge?i  metri  lì, OHO, 

<'AHtNEAi:X,  Munte,  elle  s'innaliia 
fn?l  tt'rrjloriw  dì  An^rogna  {|MOVioda 
^li  Pìurrolol, 
«^'OnXECllANO.  Marni,  ndln  prov. 


I  Mofttieis,  prov. 


fflwjlm.  Al  X  il  mand,  di  CanaìeJMondt^vI 


mand.  di  Seyaselj  provìncia  di'l  Ce- 
ne vestv. 

CORNET  (Le].  Fr.  dì  LfiS-Avan- 
eheres,  nel  niana.  dì  1 
di  Tarantasia. 

CORNET.  Fr.  dì  St-Pierri^  d\\l- 
Ijìgny,  nel  mand.  dì  ClianibiUy,  prov, 
di  Savoia  propria. 

CORNET.  Monte  nelle  Al|d  jua- 
ni  lime  (Maiia-Vraita),  allo  metri 
1,1133,  ai  ^radi  4I«  31'  20"  di  lat. 
e  4t>  57'  II)'*  di  loug.  aHVirienlc  del 
nierid.  di  Piangi. 

CORNETTE.  Fr.  dì  Ralme,  nel 
!t]and,  di  Ceres ,  prov.  di  Torino. 

CORNETTES  (Moutdtis),  È  «Ilo 
mei  ri  ^^471  83;  ^  sìluaio  in  i!apo 
alla  valle  dì  Alioridance  (Savoia)  e  ii 
i|Wf*||a  di  PorgoH  (Sviizera). 

GCKtNETTO,   TcrrJecltìola  pTes^ 


COH 


(3eg) 


eoa 


CORMA.  Fr,  di  Moconeai ,  nt4 
manJ.  di  Cicagiio,  pi'wv,  di  Cliiavaiì 

CORMCE.  Fr,  di  Ciìàmo ,  iic4 
raand^  di  Godano,  f»o\\  di  Levigli! tv 

CORNIER.  r^iìtii.  iid  m^ind.  di  U 
Roche,  da  cui  disia  chiluiii-  5  ((jmv, 
diM  Faucignj,  àh\  e  dioc.  rt'AniH'cy, 
mag,  d*app.'  di  Savoia) 

Pupitl.  Bia.  —  Ùm  ììlh  - 
Fumitjlie  12*^ 

TV/poi/,  Parte  ul  pigino  e  parie  in 
u^Hìnii . 

Prod ,  /ii'jw  r; .  G  ra  n  ì ,  e  r  re  fili,  f t  n  Uà . 

Ca&t  no/tv.  Avanci  di  anlkii  (';i^ 
sMUi^  ìiilfjmt)  iìì  <\uiì\i'  l'Xiì  (in  g^rosao 
htngo  ,  di  tuii  BiL'alricfi  di  Fancigny 
feC'f!  dono»  net  1233,  ad  Amedeo  V, 

COR  MÉRES  Fr ,  dì  Villo  U  grand , 
nel  jnjind,  di  Annemasse  ^  provìntia 
del  Fandgnv. 

COKNIGÙA  (Valle  di).  Tu  cola 
vallo  nella  pmv.  dì  Levante  ,  cum. 
di  Rio  Ma^gÌL>te, 

CORNIOLIA.  Fr.  di  Rio  Mafigiwe, 
nel  mutìù.  di  Spezia,  pi^ov,  di  Le- 
varle, 

CORNIGLIANO.  Com.  nid  manti, 
di  SestH  Ponente,  da  mi  disia  v\n\. 
3|0tì  (prov. ,  div.,  dbc,  (^  mag.  d'ap]i. 
di  GeijoVti). 

Popot.  3,273.  —  Cmc  318.  — 
Fftmifflh  555. 

fo/mj;,  Snlla  nvìeni  lii^ure  dì  po- 
nente, alle  falde  della  collina  dì  Co- 
ronata ,  presso  la  siniMra  della  Pul- 
ce vi^r  a. 

Pi' od,  prinù.  Fj  iitta  d'ogni  speci». 

Cose  nofpjK  Palaci  so  ut  uo  sì  e  ca- 
sini di  campagna.  —  Piccolo  forte 
sopra  Tino  stiogUo,  all'occidenle. 

Cenno  xtor.  Vuoisi  edifica  lo  dalla 
famiglia  romana  Comclia. 

CORNlLLOiW  Fc.  dì  le  Sajjpev , 
nel  mand.  dì  Rt^ignìcr,  provincia  del 
Faucignv. 

CORNILLUN  (Motriin)  Fr.  dì  Viu 
rn  Sàìla? ,  nel  mand.  dì  iSulroirPi 
prov.  di^l  F:i!l(ignv. 

CORNLV.  Fr/di' Aiv,  nd  mand.  dì 
Aìx,  prov.  di  Savoia  propria. 


CORNIO,Colle,.V.TE\OA(Collcdi , 

CORNIOLA.  Fr.  di  OhaTnoìx  ,  nel 
mand.  dì  ChaUllon,  prm.  d'Au!>la. 

CimNlilT.  Fr.  di  Ville  La  grand, 
nel  riiHud.  di  Anne  masse  ,  pruv.  del 
Fa  u  cigli). 

CORNO.  Boi^^ila  sulla  manca  del 
Po  T  quasi  niiipijtlo  a  Ciisaie ,  così 
detta  dairanlìca  selva  Carnea. 

CORNO  BIANCO  o  Wetsshcim. 
Monte  deMe  Alpi  Lepanline  (Eylìs- 
Sesìa)  n Ito  metri  3,351 ,  ai  gradi  45'> 
iO'  10"  di  longit.  r  h^  sr  5"  di 
latìt.  airoin*ntc  del  nifind.  di  Parigi. 

CORNON.  Culle  di  Piemonte,  the 
^ui'ge  SUL  confìni  della  valle  dì  San 
Martino. 

CORNOVA  Fr,  di  Cerrìna,  ijhI 
mand,  di  Mum bello,  prov.  di  Casale. 

GORNL.  Fr.  dì  Apjt ,  nel  mand. 
di  Vern^s,  prov.  d'Aosta. 

CQRNÙA.  Monte,  clie  sof^e  nel 
territorio  di  Lumarzo  ^  provincia  dì 
Chiavari, 

CQRNUANT.Fr.  diOffcnge  di^ssus, 
nel  mand.  dì  Aix,  prov.  di  Savoia 
prof  ina. 

CORNUS.  Municipio  e  cuIooìjì  ro- 
mana nell'iiìoU  di  Sardegna,  le  cut 
rovine  stanno  sulla  costa  o^cidenljle, 
al  pii^  ilclUi  grande  ni  onta  pia  vulca^ 
nìi'4  clùamata  Moenomeni-Montcs  ,  e 
nel  Inop  detto  Corchinas.  Fioriva  già 
nel  SBQ  della  no^^tia  iHa. 

CORNUT.  Fr.  di  Les  Gets  ,  net 
manti,  dì  Taaingc,  provincia  del  Fau- 
cigoy, 

COROGNA.  Torrente  che  sconc 
nel  tarriturio  dì  Arena  (provìncia  dì 
Vogherai  f  si  i^r rtrica  nel  Po. 

CORONA (RniMÌeIìa).  Bagna  ì  ter- 
ni orii  di  Fi  iL-inUa  e  Moni  perone  ,  e 
si  versa  nel  Po  dopo  no  corso  di 
2,r»4)0  metri. 

CORONA.  Fr.  dì  Stella,  nel  mand. 
di  V^razite,  prov.  dì  Savona. 

CORONA  RLUA.  Munir  dplì' isola 
di  Sardegna  che  «^Itinnlza  nel  lerrito- 
io  dì  Lei. 

GORONATA,  fr   di  Cornegliano, 


nel  ni.inJ.  di  CuniL'ilbfio  ,  prov 

CORONATA  {La).  Collina  di  Li- 
ìfum,  alle  cui  fai  do  shi  Ì1  comunf  di 
CDmegliAnn* 

OOROft,  AfiHcii  dìpartmitntit  di 
Sflnli>j*nA,  nA  )^[MÌ\i-nìiì  dì  Lo^dofo. 
Kbbc  III  m  t' d  a  11  '  anticd  5^  1 1  u  cap  ol  kiogo , 
di  fui  iiiroiitninsi  vestigi  presso  lliri. 
Cmiìm  v&ì  miwe^  l'oii  Ì;i  NuvrOi  Flu- 
4Jiiiii:iri;4  t*  rì^Liliiiti. 

rMllSAKTI.  tr.  di  torfona , 
nH  mand.  e  prov.  di  Tt^rtona, 

i:onfìÀ  (Liì.Fr.  ài  ViilgrìsaiKlie, 
nel  nmnd.  di  Morge^t,  prov.  d^Aoslii. 

CORUAifiDiro  di},  Golfo  dell'isola 
tli  S^riì(>{;;nEi ,  Im  i  tapi  Manno  e 


Nieiirta  ;  Un  ona  roriÌ;i  di  mi^fri  8,!f;\urigny 


(5Ì5f  COR 

di  dì  Krali€)sa,  che  si  rìimìscono  presso 
il  villaggio  della  Torre.  La  seconda 
diratnajjiofiL*  è  mollo  prQfonda  ed  an- 
[(usla  per  la  metà  delhi  Mia  Itiiiglieoa. 

COHSAGLIA.  Fr.  dì  Frabosft  So- 
pra na,  mi  manti,  di  Frabosià  So|n'air?i, 
prov,  dì  Mondovì. 

COllSANEGO,  ¥\\  dì  Bogliasa), 
nnl  mmtì .  di  Nersl^  prov.  di  Gè  novo, 

CÙHSANEGO .  Fr.  di  Pìe¥e  di  Sorì, 
nel  iTiandanienio  di  Re^rn ,  prov.  dì 
Gotto  va* 

COaSAN-LONGO.  Bordala  di  Sa- 
voiji,  sul  lago  dì  Ginevra,  a  )  tniglìo 
ila  TI  IO  non, 

CORSA T  (Lt-s).  Fr.  di  Le  Yiliard, 
ni'l  iiicind.  di  Sl-Jemr*e,  provincia  dei 


un»  freci  ia  dì  'à^  ed  una  sponda  si- 
ramsa. 

CORRADI.  Fr.  4ì  Piani,  nel  man- 
'iiiiiiE^ntu  di  Porlo  Maurilio,  prov.  di 
thfgiia, 

COìm ADINA.  Fn  di  Ferrera, 

COIiRANOO  0  Corranl.  Rivo  di 
I^irmaate,  cho  liagiia  le  l^-rre  di  isusa 
||  si-;irtr-i?,i  IH- Ha  fiora. 

aiaUEGfUA  (Serrai.  Fraz.  di 
l*riocea,  n#'l  mand.  dì  Govone.  prov. 
à'KM. 

mmiV.EmO.  CaU-na  di  muon 
rji"irisiihHÌi  Sardegna,  rhe  ^i  ilìrarnam» 
lai  mùtt\e  ^lerpcIHnft. 

COTiUr  DE  l'RCN  A,  Rivo  disar- 
mi i^u  a,  rli*^  hitgiia  il  lerrìtoiio  dì  Cai- 

OmS,  Ff,  diFmis,  lu^l  niand 
»li  Ì)ki'ÀTÌt  prov,  d* Aosta. 

0*)RSAGLIA .  Torrente,  rhe  nasce 
nel  fiìì  drì  Termim.  Ika^oa  il  Iiht 
tli  Oli  ne  a  V  si  vt^sa  tiri  Tana  ni  : 
la'iii^Kno.  ILi  un  vm^n  di  \t  mì0Ìii 
41Vtrfr  phiiinpaH  Siiigeoti  dilla  (jor- 
^ajflia  l'Iwniio  Ire  lagl)*»m. 

r,0R8Ai;ilA(Viilìe  delia;.  È  com- 
m*'>a  /ra  II  rolJe  dt'ì  Tevnihi  ed  il 
Mirpi  di  Lit4*^i,m<>,  ilove  entra  io 
i|*ieHaarl  Twniiru;  ha  iodiilmn,  d 
luQirlifiza  ;  f  divtAa  m  lìitr  dtrauia-^ 
li^i,  TitiM  itedii  ili  Cìisullu,  l'ìtlha 


COnSENTE  oCROSENTE,  Tor- 
rente di  Liguria.  È  uno  dei  rami  prin- 
cipali del  iorrente  PioUa  ;  nasce  dai 
monle  Ordilano  sni  iimìlidel  Ge»io- 
vesato;  ingrossai  (iì  moli!  rivi;  bagna 
la  prov.  dì  Novi  ;  menu  salibie  auri- 
feitì,  le  quali  tiovauf^ì  prìnrìpalmente 
nel  IriiUu  del  letto  cIpI  Corrente  e 
della  Pio  Ita  rlie  corre  dal  lago  ikììi 
Tìne  ai  sito  deltu  Li^  Roeclie  (cirta 
5,000  niclri  d*e5lni!^ioneJ. 

CORSENTE  0  rai>seiite(Val).  Val- 
le degli  A|(€niiinì  Ligiifi  >  solcata  dal 
torreuledclsuo  ninne.  V'Iianno  fììoni 
e  masse  dì  rorre  aurìfere  nei  monti 
fi'a  cui  a  presi  questa  valle  sui  terri- 
tori di  Parodi  e  Ca^aìeggìo^prov.  di 
Novi. 

TORSI  AGNO.  Fr.  di  Montiglio, 
nel  mand.  dì  Mon tiglio ,  provincia  di 
Gasale. 

GOliSlER.  Casale  nella  Savoia,  a 
^}  miglia,  a  Ubemo,  da  Thonou, 

CORSIGLIONE.  Torr.,  ilic  mette 
oella  Corcagli  a  rÌnipf*Uo  a  Ruà  4i 
Vavr, 

CORSINGES.  Fr,  di  Gervpiis,  nel 
niiind,  di  Tbonon ,  prov.  del  Chia- 
blpHe, 

i'-ORSlONE  0  GiHTrtìgliunt'.  Com. 
nei  inaiid.  di  Monleclii.'^ro  >  da  cui 
dista  iMiikim.   3,0y  {prov.  e  dioc,  di 


(310) 
Asti,  d'w,  il*Ales&an(Jlm,  mag.  d'api>. 
(iì  Pi  immolile). 

I%p*A^  i^H,  —  €im  U.  —  Fù^ 
ìfìiglie  101*. 

TofMì{}.  Etitni  li?  ViiHi  ée\  Versa 
L^  M  Rible. 

Prod.  prhu'.  Cf i'i?aH,  fruli-s  uve 
sfjnisile. 

CoM  utìleA^itlL  Aitlii'o  ca stilili  din 

CORSONIKHA.  Tr.  4\  Vi*lf>ialo , 
nel  m;iiid.  dì  Vani,  pniv.  d'Jvrcp. 

CORSI 'ET  Monte  ùì  Savoia,  wlle 
e  uj  f^ldi^  siedi'  il  cpmifiie  di  La  B  ioli  e. 

noni  (La).  Fr.  di  Sl-Chrislo[>lie. 

CORT  (La).  Fr.  di  Grcssan  ,  m\ 
tnanù.  e  prov.  d* Aosta. 

CORT  (L;i),  Fr,  di  Vi'rrnycs ,  nel 
marni .  di  Chfltilloiit  pfO\\  d'Aosta. 

CORI" ACCIO.  Fr.  dt  S.ibl>i«  ,  iit'I 
ni  and.  di  Vnnillo,  prov,  di  Val^iesìa, 

CORTAI^Y.  t>.  di  S;ìvipy ,  mi 
mand.  di  Sl^ulien,  provincia  del 
G(^nevpse 


COBTR 

PopùL  i98.  ^  Cu$e  64,  —  Fa^ 
miijìie  109. 

Topttg,  SulU  Bommilii  dì  un  rdlle, 
ai  L'uiiIUn  dcirA^tiifidiio  coJCasiib^^d. 

CifH  mtltv.hnikù  e  forte  castella; 
cri'dési  fon  [loto  n{:l  585  di  Homo. 

Cenno  nUtr.  Fti  m  Um\m  rewdt* 
i\A  vescovo  d'Asli.  Ora  olitolo  mar* 
e  tuonai  e  d'un  ramo  dei  Ru^ro. 

CORTAN5^0?^E.  Rivi),  che  nasce 
nei  colli  Ica  Gez^a  t  Cocconato^  hsk- 
gna  C^jstclvc^o  i*  Corlanzone  ,  e  si 
gè  II  a  nel  Triversa. 

CORTAZZON  E  0  Corlan^Oìie- Com . 
rud  iriaud.  di  MonlaOa,  tU  mi  dbui 
clidom.  4,1B  (prov.  e  òìaw  d'Asti, 
div.  di  Aks^anilrìa ,  mu^.  d'^ipp.  di 
HemonU'). 

PopoL  1,111.  —  Cnae  2S2.  — 
Faniigtie  190. 

Topf*ii.  In  tolUiìà,  balilla  dal  rivo 
dello  stesso  nomci, 

Prod.  princ.  Vini  squisitL 

Cose  nolei\  ChsI«Uo  mezzo  diroc- 


GORTAJOLE.  Fr.  di  CaatÈggìo,|Càto  dai  FranCL»si  al  tempo  deiras- 
nelmand.  di  Cast eg^^o  ;  provincia  di  s^;dio  di  Tonno. 


Voghera 

CORTALEV  Fc.  di  CUamtiorchcr, 
nel  nirOidn  di  Donas,  prov,  rt* Aosta. 

GOliTALlXA.  Fr.  di  Ronco,  nel 
maiidn  di  Pont,  prov.  d'Ivrea 


Cenutì  storho.  Aulico  fende*  del 
vescovo  d'Asti.  Ora  ti  loto  mare  1110- 
nate  dei  Petklla. 

CORTE,  Fr.  dì  Calice  Ossobiio. 
Tw]  mand.  dì  Domodossola,  {vrov.  di 


CORTANDONÉ.  Com.  nel  mand.  Oiìsola. 
di  ^tonlaHa  ,   dni  cui  dista  dulom.|     CORTE,  Fc.  di  Callabiana ,   n&l 
4jtì3(pmv.  c!  dioc.  dWstì,  div.  d'A-  raand.  di  Andoruo-Cncciomaj  prov. 
I^ssandria^  mag.  d'app.  di  Piemonte),  di  Biella. 
—  LIUi'h  di  posta:  Villa-Franca,        |     CORTE.  Fr.  dì  Camasco,  nel  man- 

PdftoL  412.  ^  Case  e  Fam  83.  dameidodi  YyralìOjprov*dÌ  Valsesìa, 

Tùpfìtf.  k  rtiaeslro  d'Asti.  |     Cl>BTE.  Fr,   ili  Cannolilno  ,  nel 

Prodotti fìriitt*.  Cereali  e  vini  ce-  mand.  dì   Camujhbio  ^    provincia  dì 
C(vll_euli,  |Pidlanxa. 

Coi^e  noiet*.  JMagnìHco  santuario      CORTE.  Fr,  di  S  Ji'tar^hecita,  nel 
ji  mezzo  migtìo  dall'abìtalo,  vicino  al  mand,  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio, 
ponte,  sul  rvvti  CortausEOnc,  1     CORTE. 

CORTANIETO.  Fr.  di  Mon tiglio,  mand, 
nel  mand.  di  Modìglio,  provincia  di  Novi. 
Gasale.  I     CORTE.    ¥i\   di   Rodoreto ,   ael 

CORTA KZ E.  C.om.  nel  mand,  di  matid.  di  Penero,  prov.  di  Pim*rolc» 
Mimtechiaro,  da  cui  dbta  chil.  3,03  ^     CtlRTE.  Fr.  dì  Triora^nel  mand. 
(prov.  e  diot*  d*Asti,  div.  d'Alessan-  dì  Triora,  prov.  di  S.  Rt*iiio. 
drta^  mag.  d'app.  di  Pi^^montf*),       '     CORTE.  Fr.  di  TrofUEtno,  nel  nian- 


Fr.  ài  Hoecafoi  le  ,   nel 
di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 


tÙUTÉ 
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con 


dimenio  di  S.  Gi^rm^nn^  pi'odmia 

CORTE.  Fi\  ili  Val  dì  ìihih,  liei 
jii»iiij,  ili  Vjirsfi,  pmv.  òl  BiMyuy. 

€OKTE  (CtiSii  de*),  Fr.  dì  Vdlu , 
la'loiiuid.  di  Dn!uoda^^«dH,}»ruv.  dui- 
l'O^Siila 

COUTE  BRUCNATELLA.  Cmh 
mi  [Mnd,  di  Bohliìo^  dn  mi  disi» 
dukm,  ÌÌJS  {prnvlnchr  e  dioc.  di 
Ikhhtò  t  diì".  di  A^ess;iinii  in  ,  uu\^. 
•Ì'j»Pìi,  dì  Genovij), 

r<i|^i^.  Sul  dorso  di  HIV  moido  , 
alla  mkìnì  del  hi  Trebbin, 

hùd.  ptittv.  Pusioli,  vipi'.. 

/Jose  j*oie4u  Euorttii  «lassì  neni- 
»lri  a  104  le^R  Ul  ^Ui^zza  so)»ra  la 
TrdiJria. 

Ctniw  &tor*  fu  ^1  irmpo  de'  Loit^ 
Kuhardi  ito  ri  i^  nirale^  ti*  onde  gli  veimc 
it  mmv  41  Cfirh', 

tìdlTKMlGIiA.  Mand.  nclLi  urov 

€o«/t«i  Al  N,  il  niand.  di  San 
SMano,  ;drE-  Ift  jifov,  d'Ai?i|UÌ|  a! 

S,  Wnmiovl ,  rtirO.  !< Hine  frali 

Ballili  p  ta  borrnìila. 

Sui^rf.  QiWttm.  q.  VMì, 

Popnt,  ia»3r»3-  —  L"«**ì  1,S14. 
Fmnujhe  2,072, 

€um.w(j{j.  Coitc^iinglin,  liei^ad»^ 
l^^iji,  Cast tdlt'l 111 -Trsìouf  rCjisliniv^ 
r^VDQi.^ii;! .  Conino  ,  Lev  tre,  Per- 
leti(j,  Sc^lt  u  il ,  To  ni'-Vnr  rin  i  iLi  ^  Tarrr- 
l'ndne. 

CuntEMicuA.   Cn[uÀ.   del  murid 

M(V.  di  fAlIH^IV,    lliOf     *rAlIia,.  IfKii^, 

d"  Ji  [1^1  ili  p  ;*■  I  lì  t  iijli!'  ) , — Ht  ,12 .  d  i  j  M I  s  I  a- 

itat  Cliilom,  2J>,5S  du  Allia. 
Cnite^.  r  tri  tur,  Éi  18  rollili  ni  t^on 
Ui  fMUif]  iii^iiKi. 
Pupoi    :u:,0    _  Ttìflf  i73 

fu  ut  Hf  fi,-  {\'i^  , 

^■'/"'fj,  m^IIji  IkViniiJà  »  \ì]*pw  di 


Fmn.  SiJ  luglio.  —7  settembre. 

^fi,  26.  27  ttovemhre, 

Ui'rmfi.  J^umidi,  viinendL 

CthffMQleiK  Knvine  dì  antkliisbìino 
cu^  Urlio. 

Cetmu  stttrmt.  Coitemi^lia ,  f^«-- 
eondo  ài  rimi,  é  d'origine  roniafìa,  t* 
spella  ai  Liguri  Stazidlì.  Boni  falcio 
did  Va^to  Tenesse  in  niarr  li  esalo  a 
1\iv'ni'tì  del  pmprin  seslo^eiiito^  i  rui 
sun^essori  ne  prdi'tlrro  in  iireve^  la 
signorìa.  Nel  Hil5  Cortemi^lia  era 
^ki  inlerameiik^  ^oggella  ai  Duchi  di 
S^noi:i.  Wnl]  amndnpn,  gli  AJ^,stHari 
vi  diedem  per  rìnque  giorni  il  sacro, 
ìni^fiidiarono  \(*  case  e  fugaroTio  gli 
idj il  alili. 

GOFlTliNAZ.  Fr.  di  Ludnges  ,  nel 
mariiL  di  Ari  menasse  ^  jiroviiicia  di*ì 
Fanrigny. 

CORTENGE.  Fr.  di  C«riie\ ,  nel 
mand*  di  St-Jidien  ,  provìncia  del 
Geiievese. 

CORTENGE.  Fr.  é\  Minzì»!r ,  nel 
miifid.  dì  St-.lulìni  ,  provincia  iiid 
Gfiiii'vest?. 

QmTl':iUxXZO.  Com.  nel  maniJ. 
di  ^tontìgMOf  da  cui  disia  ili  il.  Ti.^^O 
{prov.  e  di  OC.  di  Casale,  divis.  di 
Vercelli,  niag.  d'ikpjk  di  Casalii). 

PopoL  2^27.  —  Urne  48.  —  Fn- 

Tupmj.  Su  Ih  velia  d*un,  alto  citili», 
alla  sinistrii  della  SUn'a, 

Prmì,  jhììuu  lue  ift  copi,*. 

Cofit  Hoter.  Gas If Ilo  vétuslo.  — 
TotiipieUo  di  S.  Luip,  cos( rullo  sul 
disi^gno  del  Guarini. 

Cenni  liintifii.  Già  curie,  credesi, 
dclb  pros:(jii;i  veti  cllepii'  dei  llanzì. 

COÌlTi:iU:GGtO  J'r  di  S.  Giorgio, 
nel  nijtud .  \\\  S.  Giorgio,  prov.  d'Ivrea. 

a  IRTE  lil^GlA  VERCELLESE . 
TeiTU  distrili  Uì  ikipo  d  t^^2l, 

amr ¥M2m  Fr.  di  Pirgoln, 
nel  lìtaiide  e  piov.  di  Boiithio. 

CORTEVICHK  Fr.  di  UsSegltcì , 
nel  in^ind.  di  Viù,  |i^ov.  di  Torino.  É 
pcopciauicnte  il  luogo  principale  dove 
Ila  sede  il  iimnieìpìo. 


-^  {3TI) 

CORTTCELLE.  Com.  nel  maod.  «ìii     C0R\1 


Incisa  ,  da  cui  disila  chilam,  2, 4 fi 
(próv.  e  é\m\  d'Acqui,  div.  di  Sa- 
vori ii,  Miwg-  d'np|L  di  Casale). 

Tf^jiofl.  Alia  fetta  di^\  Tiglioni% 
presso  !  ranllnì  d*;lla  jinivitH'ia  »  in 
rollirUi. 

ProH,  prittr.  Uva  squisite;  jiiante 
d^filto  fumiti. 

Co«f  notev.  AuLicir  fastello. 
CVmho  s/ùr,  Gi!\  so^^elta  a  |im- 
iirii  .^ìijrnìii,  il  mi  fele  il  nomo, 
CORTIGLIONH:  Fi-.  dì  Kobau 
nel  mEind,  di  Cucnniato,  prov.  di 
A^ti. 

CORTIL  VISCONTI.  Fr-  dH  i-o- 
miine  di  Diran.n. 

CORTINA.  Fi.  ili  Tm^ciuei'a,  nel 
mand^di  DomiMÌi^ssyla,  pmvìnna  del- 
ro^sfdii, 

CiJRTlOLO,  Kr.  dì  Pìjjzo^aiiitì  . 
nel  ut  and.  di  Gotliasco,  (irovMa  di 
VftgherJi . 

COftTOn  (U).  Fr.  di  Rh^mes  .St- 

Grtflrges,  nt^l  marni,  é  prov.  d'Ansia. 

CORTOLAO.  Ft.  di  Maseira ,  nel 

mand.    di   nnmnUos&oU ,  provincia 

dtfir  fìssola. 

COHTOT.  Fr,  di  Torgnnti ,  nel 
mand.  di  ChiUillnn,  prov.  d'Aorta. 

COHVA,  Fr,  dì  MoocrIìh,  nel  nian- 
damenlo  di  Si^jitri-LEvaiUe  »  prov  èì 
ClilavjiFi. 

CDUVANA,  Torrenle  di  Liguiiv , 
fhf  scnnde  diJÌ  monte  Znci  nne  e  dal 
colle  Chi  lo  Crm^i,  e  mei  le  neiln  Vara 
presso  Varese. 

COEVARA.  Fr.  di  Bevvrino,  nel 
uiimil  sii  Speda,  prtvv.  di  Levante. 

CORVECLIA  0  Cioveglia  o  Cor- 
levecehÌJi.  Villug^io  anlicn  con  m- 
si  elio  neirAslìgiaiui. 

CORVEUZID.  Fr  di  Osilvignano, 
nel  maiul.  di  Moni  alto,  prov.  di  Vo- 
tìliera. 

CimVEUA,  Fr  dì  MonegUu,  nel 
mand,  di  Seslil-Levanlc ,  prov.  d" 
Oliava  ri. 


Fr.  dì  Rocca  de'  Baldi , 


nel  mand,  di  BdnrnzKO,  prov.  di  Mon- 
do vi. 

CORVINO,  Goni,  nel  maed.  dì  Ca- 
ste^^'io ,  di*  tMii  dista  ctutorn.  6, 1  tì 
(prov.  di  V«gher?ìj  div.  dì  Alessan- 
dria, dine,  dì  Tortona,  raag.  d'app. 
iìì  Casale). 

PopoL  !,r>7tì,  —  Ctì^e  173,  — 
FamioUe  291. 

Tiipog.  Sopra  un  colle  ^  fra  gì*\ìi~ 
fìtienti  del  Fossili  Nuovo. 

Pftìd.  pnne.  Ceccf*li,  fnitla;  bii- 
srìiì  di  noci  e  di  roveri. 

Cenno  st or.  Forse  antica  villa  deUu 
famiglia  romana  dei  C-iirvììu. 

CORVO  (Capo  del).  Promonloritì, 
che  chiude  a  leVanlc  il  gftlfo  della 
Spezia  ;  è  celebre  pre*ifto  f^li  antichi 
scrittori  ;  vi  sorge  il  castellò  di  Moiri  e 
Marcello. 

GORZENT.  Fr,  di  Thonon ,  nel 
inàiidamenlo  dìThonon^promcìsi  dd 
Chiablese. 

G0R2ENTE  o  Corsenlc.  Tornan- 
te Un,  cke  srende  dai  babì  di  Monte- 
moro,  e  st^orre  nel  lerrilorio  dì  Ca- 
s aleggio  (prov.  di  Novi).  V.  Con- 
SENTB  0  Groscnle. 

COSA.  Fr.  di  Fontaincuiore,  nel 
iiia nd   di  Ron ^1 1^ ,  '  prò V .  ili  Aosla . 

COSA.  Fr.  ìR  Troni  ano,  nel  ma  od. 
di  Ooinodossoki,  prov,  di  Ossola, 

COSARA.  Fr/dì  Frassineti  di  Pi>, 
nel  fiiand.  di  Frassinelto  di  Po,  prflv* 
di  Ca:;ale. 

COSALA  (U).  Fr.dlGott4i^*cea, 
nel  mand.  di  Moneslglio  ,  prr*v.  di 
Mondo  vi. 

COSA  se  A.  Fr.  ili  Tronìann ,  nel 
nnìod.di  Rn  modo  ssola,  prov,  di  0:*' 
sola. 

COSCIA  RI  DONNA.  Istdoltn  adia- 
cente alla  Sardella,  in  fac^cia  iti  golfo 
di  Oristano,  {i  inìgiia  ilai.  3  dalCisolii 
di  Maldìvi;nlri\  eli  dal  capo  Frasca. 
COSCIO.  Fr,  di  SUdlauello,  nel 
rnand.  di  Aiidoiii,  prov.  di  Albenga. 
CO  SET.  Fr.  dì  Coaxxe,  nel  mane 
di  Giaveao,  prov,  di  Busa. 


<m 


COSfiTTA.  Fr.  dì  CMteUjiajit:^) 
m\  mnnà*  e  prov.  di  Altienga. 

COSIO.  Cimi,  ad  mmù.  di  Pievt, 
d»  mi  disto  e  hit  DUI.  14,40  {pruv.  dì 
OuegliA,dìv.  e  m*<g.  d'iifip.  di  Nìjfsjìi, 
iIhjc,  di  Alb«>gaj. 

Popùt.  mi.  ^  Cme  1 92.  -^  Fa^ 
miiftit  191, 

Topitg.  In  jùpestre  luugo^  sulla  si- 
nbU";!  del  l'Affo  ftia. 

PrùH^prififi.  Uve eccenenlì: giano t 
sRgal^,  orxa,  sfieìtii»  bestiame  ;  \ìmì\ 

lATlCt. 

/^*errtt  30  giugno. 

€(}sc  noter.  Grotta  deUiiCoruacca^ 
v*istissÌQijr  e  rì*\lfiissioia  di  sta  h  Iti  ti, 
tuli  e  ^liftre  ri.spìenderiti. 

Crnno  »ior\  Boij]fo  lomaDQj  %ìà 
lM]S3cdiito  M  celfbi  e  Aleramo;  erel- 
toy  in  comune  libero  nel  Iftìi, 

€0SMEIU.  Fr.  di  Savigliano,  nel 
fn«iid  di  Sfl?ìgliano,iHOv.  di  Saluzzo 

COSOLA.  Fr.  dìC^b^llS,  nel  mand 
ài  Rowbetlaj  prov.  dì  ?iovi. 

C0SOLA+  Monte ,  che  sUnnalzi 
"*iU  prav.  di  Novi. 

COSOLA.  Fr-  di  Carregà,  nel  man- 
djnir.  di  Rotichtiiia,  prov.  di  Novi* 

COSON.  Tori'fiiile  di  Savoia»  die 
^Qa  il  comune  di  £ntr£majiL-le* 
Tfiflu*. 

CtìSSAKO  BELBO.  Cùm.  nel  man- 
«Jim,  dì  S.  $ieMìù  Belbo,  da  l'uì  dì* 
*U  diilntn,  6,12  (prov,  e  dine,  di 
Atttì»  div.  di  Cìifieo,  mag.  d'a|}p.  di 
Pìerocmtc) 

%or  1,^90.  —  Cme  41  f.  — 

^^P^g  In  Sila  eminente»  alla  de- 
ntri del  Belbo. 

^od  jtrinc,  ^iiacoli,  vigne. 

f^co  i/tìr.  Xel  If  73  vcim«  sue- 
^neggi^iU)  e  di^tmlLo  dajgli  Asligianì, 
^M  tuftìno  poi  rotti  dai  Provenzali, 

C^JSSiXÓ  CANAVESÉ^  Gora,  nel 
"j'>^l  di  Biirgóinasino,  da  eut  dista 
J^^tiomKUrt  g  (pr^v.^dìvis.  ti  dioc.  di 


(373) 


cos 


Jb/jog.  A  scirocco  d'Ivrea,  Un  «le- 
vati monti. 

/'/■'j*/.  pìitic.  Segide,  grano  tur*;o, 
uvWi  TrutU;  forgile,  seWaggltime , 
funghi. 

Fière.  Jl  lunrdi  dopo  il  tfì  luglio. 

—  31)  novembre. 

COSSATO.  Mand.  nelU  prov.  di 
Biella, 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Boglio^ 
air  E.  quello  di  Mas^enino  ,  al  Si 
quello  di  Candclo,  all'O.  quella  di 
Biellrt. 

Sujmrf.  Chi  Ioni.  q.  72. 

PopùL  11,953.  —  Case  1,898. 

—  Famitjtie'ì.ihì. 

Corn^  Stìijfi,  Corsalo  ^  Casapinta  ^ 
CerettOt  Crosa ,  Les^sona ,  Mezzana , 
Qoart;itgat  Soprana,  Stroua,  Valden-^ 
go.  Vigliano. 

CossATO.  Gap,  del  mand.  (div.  di 
YÉrc^Uij  dioc.  di  Biella,  mag.  d'app. 
di  Piemonte). 

Oist.  GMIom.  9,a5  da  Bìelia. 

CQtkg,  eUlior.  di  53  comuni  con 
171  elettori  inscritti. 

Pojjo^  2,883.  —  Case  283.  — 
Fmniglie  IST. 

Topog^  Sulla  sti'ada  provinciale 
delia  Svizzera  alla  destra  dello  Straoa. 

Prod.  pritiG.  Frutta  ;  vini  riputati 
tra  i  migliori  del  Piemonte.  —  Con- 
chiglie fossili. 

Fkm.  16  agoj^to. 

Mertmti.  Mercoledì. 

Cost  notev  Rovine  dei  castelli 
Fi  ardo  e  Brogli  a  < 

C^nno  s^ior.  Ebbe  un  tempo  si- 
gnon  pro^iri  ;  fu  {^tiindi  contado  det 
Feccia. 

COSSEGO-  Fr.  di  Varese,  nel  nian- 
tìflm.  di  Vat^se,  pi"ov.  di  Chiavari. 

GOSSEIUA.  Com.  nel  mand.  di 
Milk^imo,  da  m  dista  chilom,  3,2S 
^ provine! a  e  divisione  di  Savona , 
diocesi  di  Mondo  vi ,  mag.  d'appello 
di  Cintova). 

PopoL  871 .  —  Catte  e  Fam.  150. 

Tapog  Fa  U  àne  Bormide,  in 
mcizo  ad  alti  colli. 


Frùd.  pt*tnc.  Ymi  ;  fitimL'nlOj  ìe-      Topog, 
girine  Hi'uo,  canjjpo, 

Firra.  iJ  tigosti). 

(kise  twfer,  Rudfridi vdu^U rrkiTi 
sul  motitp  Ca^li^Llo. 

Ctnno  stor.  Luogo  Céìrtbri'  [H^x  la 
rulli I ai y  suìiposizHjnrsgtiJiflaridtì  rin- 
grejvsij  dvl  Piemufile*  assyflì[i(tj  uel 
ìi^t  ÙM  Genovesi  ppr  un  auii  i  -,  ntO 
1 7^(1  (lifi'so  per  tre  gfomi  e  poq  po- 
chi soldati  dal  |f»?iieri»Ìe  Pfover?i  eoo- 
im  r«S(tjr(]ilu  ili  Prìincta  ;  iti*:t*udial«j 
dai  Franciosi  nijl  179!!. 

CQSSfLiV^  Com.  luri  niiindaiiL  4i 
Biella,  da  cui  disti  (^hdomeln  Ì,16 
(pruv.  e  dìon.  di  Biulta,  div^  di  Vet- 
t^i^jll,  ìiiag.  d'app.  di  Piemiinle). 

Popof.  2,417,  —  Cme  401,  — 
Ffìmigtit  459. 

.    Tapog,  In  sito  el evaio ^  suIIjt  iJ€- 
sira  del  torrente  Oropa^ 

PrOfL  prrnc.  Cereali,  uve,  fruita, 
flwui;  besliai»e. 

Ceftrtoirfor.  Feudo  antico  det  No- 
itiLs  toi'inefji  con  titolo  di  contado, 

COS-^IN.  Fr.dì  S^ìriiocii^,  tiel  man- 
dam.  diSamoens, pfnv. dd Fiudpy- 

COSSO.  Fi.  di  Castullctto  M«r1i, 
mi  martd.  di  ViHadeall,  prov.  di  €a- 

CÒSSO.  Fr-  di  Gelilo,  nel  oiand. 
di  Boi-^foseMap  pmv.  di  Valsesia. 

COSSOGNO.  Com.  nel  manti,  di 
Pallanza,  da  cui  dista  chilometri  6 
(prov.  di  Pallumsaj  divis.  e  dioc.  di 
?^ovara,  mag.  d'app.  di  CaMle).  — 
UlT.  di  posta  *  Intra. 

Fopot.  1,813.  —  Case  ^n. — 
Famiglie  379. 

Topog,  Alle  faMe  di  un  raont*  , 
sulb  siniaLra  del  Biale. 

Fród.  priuG.  Pascoli,  legname. 

COSSOfNE.  Com.  nei  maiid.  dì 
BortDi'va ,  da  vm  dista  chilometri  9 
(trib.  dì  la  copi?.,  dioc.  «  lappa 
d^insin.  ól Sassari,  inteud.  d'Alghero, 
dìstr.  esattor,  di  Bonorva),  —  Uff. 
dì  poàta;  Tonalt^n, 

PopaL  \MU  —  Ctjm  I9R,  — 
Famiglie  3'i'2. 


COSTA 
In  emìuen^a»  hagufllo  da 
hvo  del  Mriiuo. 

Prodotti prine.  Giaao,  or^o,  fra- 
no ne,  selve- 

Ctìite.  natep.  Baratfo  detto  Mànr- 
mu^iofie.  —  Veslìgìe  di  più  di  ^0 
non!!^hi,  —  Ca  verni!  sti^iokrali.  -^ 
Avanci  di  un  paese  cliiaciiatoTacarìu. 

COSSOLA.  Dtì alerà  derivata  Mia 
poca,  presso  al  castello  di  Coliegno; 
dividevi  in  5  rifinì  dirimpetto  a  Pmio 
di  Strada,  e  scorre  per  150  icabticdiì 
in  un  <:ùvo  sotterraneo. 

Ci}SSOM BEATO.  Com.  nelmiiiid. 
di  Montecliiara,  da  cui  dista  Chilo- 
metri 3,fì9  ((jrov.  e  dioc.  di  Asti, 
div.  di  Alessandria  ,  mag,  d'app.  dì 
Pìemonie). 

Pop//72tì.  —  Cose  85.  —  For- 
migìie  tl9. 

Topog.  Sul  pendio  dì  m  C45lle, 

Prorf.  print.  Cereali,  frutta,  gelsi, 
canapa,  solvaggiume. 

Cose  notev.  Vììì^zo  Pellelti  ^  già 
forte  castello. 

Cenno  stor^  La  vetusta  ròcca  (k 
presa  a  fur£a  nel  1361  d^  Fihppo  di 
Àcaiap  e  atterrata. 

GOSSORQ.  Fr.  dì  Garrodano,  nel 
mand.  di  LevanlD,prov.  di  Levante. 

COSTA.  Monte,  che  slimaUa  nel 
temtorio  di  Ameglia  (prov.  di  Le- 
vante K 

COSTA.  Rivo  di  Li^Tii'ia,  ehe  ir* 
rì^'a  le  ttjrrtì  di  Monteg rosso  (prov,  di 
One|tlìti)i  e  si  getta  n^irAro&tiìa. 

COSTA  (La),  Fr.  di  Borbone,  nel 
marni,  di  Condove,  prov.  di  Busa* 

COSTA  (La).  Fr.  di  Borgosesi^» 
nel  mand.  di  Boriose  sia  ,  prov.  di . 
Valse  si  a. 

COSTA  (Lai.  Fr.  di  Agaro,  nel 
ma  mi.  di  Crodu,  jirov.  deirOssùU. 

COSTA  (La).  Fr.  di  S.  Barlolom- 
meo  dèi  Cervo,'  nel  mand.  dì  Diann 
Castello,  tirov.  dì  One  glia. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Camasco,  nel 
mand.  di  Varatlo,  prov.  dì  Val s6 sìa. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Caraerana,  nel 
mand.  dìMoQtecJuaro^prov.  dì  Asti. 


CffiSTA 


(3Ì5) 


CÒSTA 


COSTA  (La).  Fr.  di  Carrodaiio, 
nel  rnadd.  di  Levando»  pruv.  dì  Le- 
vante* 

COSTA  (Lì),  rr.  (il  Casleigirt,  nel 
niandum.  di  Casteggio,  [irov,  di  ?o- 
phenK 

COSTA  (La).  fì\  di  Celle,  nel  mun- 
Jiim.  di  Varaize,  prov.  di  Savona. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Cetieio,  nyj 
mutìù.  di  Millesi«if>»  prov.  di  Savona, 

COSTA  fLa^  Fr.  dì  Bormli,  ne' 
mand.  dì  Seslrì-Póni*nl« ,  prnv.  di 
Cfnov-ji. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Calvisìo,  nel 
fniind.  dì  FinalburyLi ,  prov.  di  Al- 
(xfnga. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Entraunes,  nel 
m.md,  dì  GuìUatime«;,  pmv.  di  Ni^za 

COSTA  (La),  Fr.  di  Fobelio,  nel 
ìiund,  di  Viìr4llo,  pfov.  di  Valsesia 

COSTA  (La),  Fr.  òì  For^slo. 

COSTA  (La).  Fr,  dì  GÈtistenicts 
n*?l  maad.  di  La  Pietra,  prov.  di  Al- 

COSTA  (La).  Fr.  di  Cardezia,  nel 
mand,  dt  Domodo ssola vpi'ov.  deirOs- 

COSTA  (La).  Fr.  di  Carpasiu,  nel 
mand .  dì  Bùrgomaro,  prov .  di  Oneglia 

COSTA  (La),  Fr.  di  Ceresole,  nel 
inand.  di  Locami,  prov.  di  Ivrea. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Cherasco,  nel 
maud.  di  CliÉraàco ,  prov.  dì  Mon- 
dovi. 

COSTA  (La).  Fr.  dì  Gogorno,  nel 
Qj^d.  di  Lavj|^na,  prov.  diChìJvarì. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Cumiana,  nel 
mand.  dì  Cu  mi  an  a,  prov.  dì  Piiemio. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Masera,  nel 
ni«iid\  di  Domodossola,  prov.  deirOsr 

iob. 

COSTA  (La).  F*r.  dì  Massimìno. 
nel  maud.  dì  Calciano,  prov.  di  Al- 
htìng» . 

COSTA  (La).  Fr  di  Gottasecca, 
nel  tmnÙ  dì  Mone £Ì gito  ,  prov.  di 
Monduvi . 

COSTA  (La).  Fr.  di  ^.  Mai^arila , 

COSTA  (Liì  Fr .  dì  .^!onf emanino, 
nfl  ffi  and .  di  Yolf if  do ,  p  tur .  d  i  Tortona . 


COSTA  (La).  Fr.  di  Monlù  dei 
Gabbi,  nel  mand.  dì  Biw^  pi'or.  di 
Vogliera. 

COSTA  (La).  Fr,  di  Morbello,  nel 
mand.  dì  Ponzone,  prov.  di  Arijui, 

COSTA  (La).  Fr.  di  Murialdo,  nel 
rnand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

COSTA  (La).  Fr.  dì  Mondovì,  nel 
ms nd .  e  p rov   di  Mondo\ ì . 

COSTA  (La).  Fr.  di  Munle  Cavalbi. 

COSTA  (La).  Fr.  Ji  Na^^ino,  nel 
mand.  e  prov.  dt  Alhenga. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Onzo ,  F\el 
inaiid.  e  prov.  di  Albenga. 

COSTA  (La).  Fr.  dì  Ovada,  oel 
mand.  di  0  va  da,  prov.  di  .4t:qui. 

COSTA  (La).  Fr,  di  Piana,  ne! 
mand.  dì  Bego,  prov.  di  Aoqttt 

COSTA  (La).  Fr.  di  Plodio,  mi 
rairad.  dì  Millesimo,  prov.  dì  Savona. 

COSTA  (La).  Fr.  [ìiPont,  nel  mand. 
di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

COSTA  (La),  Fr,  dìPriertì,nel 
mand.  dì  Prlyro,  prov.  di  Mondo  vi. 

COSTA  (Laj.Fr.  di  Riclaretto, nd 
maad,  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Rivarolo  gfi^ 
no  vestì,  nei  mand.  di  Rìvarolo,  prov. 
di  Genova. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Ronco,  né 
mand.  di  Ronco,  prov.  di  Genova* 

COSTA  (La).  Fr.  di  Saliceto,  nd 
mand.  di  Monesiglìo,  prov.  di  Mon- 
dovL 

COSTA  (La).  Fr/  di  La  Salle,  ne! 
raiand.  di  Moi^eic,  prov.  di  Aosta. 

COSTA  (La).  Fr.  di  Spatone,  nei 
mand 4  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

COSTA  (La).  Fr .  di  Siaglieno,  nel 
mnnd.  dì  Staglleno,  prov.  di  Genova 

COSTA  (La).  Fr.  dì  Stdlanftlìo , 
nel  mand,  di  And  ora,  prov.  di  Al- 
benga. 

COSTA  (La)  Fr.  di  Torrìglia ,  nel 
mand.  dìTorrìglia,  prov.  di  Genova. 

COSTA  (La)  Fi.  di  Val  di  Niiza, 
ne!  mand  amento  di  Varzi ,  prov,  di 
Bobbio. 

COSTA  {La),  Fr.  di  Varisetla,  nel 
mand.  di  Fìaao,  prov,  di  Torino. 


COSTA  (La),  Fr,  di  Volpara,  mi 
mand.  dì  Soriiiwtìt  prov.  di  Voghera. 

COSTA  (Pfà  di).  Kr.  di  Roma- 
pn^se,  nid  loi+ud.  e  piv^i.  di  Bobbi n. 

COSTA  BELLA.  Fr.  di  Art-na,  nel 
maiid.  dì  Strmlelb,  |H'ov\  di  Vogheni/ 

COSTA  1\ELLA,  Fr.  di  Biestro, 
imi  mamL  di  Mille^finio^prov.  diSit- 
voQa. 

COSTA  BELLA.  Fr.  di  Osiglia  , 
noi  mand,  di  Caini,  piov,  di  Savona. 

COSTA  BELLA.  Fr.  ù\  Sabbia, 
iit^l  mand.  di  Varallu,  prov.  di  Val- 
sasi a. 

COSTA  CAROGLIANO.  Borgata 
mi  Sìccomario. 

COSTA  CBOCE.  Fr.  di  ASbatto, 
nel  mand.  dì  ArboriOj  prov.  di  Ver- 
celb. 

COSTA  DELLA  RI  VA.  Moiil*d«lLi 
giogaia  apennina ,  alle  cui  faldi^  siedi- 
li villaggio  di  Fontani gord a . 

C0STADUIEZ20,  Fr.  diAndora, 
nd  mand.   di  Andora  ^  prov.  di  Al- 

COSTA  D'ONEGLIA.  Com.  tìt;l 
mand.  di  Oneglia,  da  t^rit  dista  cbi- 
lom,  4,80  (prov.  di  OnegUa,  div.  e 
magg.  d'app.  di  Nizza^  dioc.  di  Al- 
benga). 

Popot.  625.  — Case  [Ql^^-Fa' 
miglie  153. 

TopoQ.  Su  amena  coUma,  sulla  si- 
nistra ddl'Impero . 

Prod,  priiiti.  Olivia  viti. 

Cenno  storico.  Già  contado  dì  Pi- 
scina. 

COSTA  DI  TORTONA.  Com.  nel 
mand.  di  Vi  Hai  ve  mi  a  ,  da  cui  dista 
cbUouQ.  1 1  jOD  (prov.  e  dioc.  di  Tor- 
tona, div^  di  Alessandna,  ma^.  d*&pp. 
di  Casale). 

PópoL  659.  —  Case  e  Fam,  1 36 . 

Topog.  Sul  declivio  di  tm  colle , 
bagnato  allefalde  dai  torrente  Ossoaa. 

Prùd.  princ.  Cereali,  frutta  ;  quer- 
de  di  smisurata  grossezza  sui  moliti. 
—  Calce  sol  fata  t  terra  argillosa  mi- 
sta a  conchiglie. 

Cùse  noUin  Sorgente  d^acquusalsa 


di  cobm  i!«n<! riccio,  nel  luogi»  detto 
PittHrrio,  pri'ssu  airOìjsoua. 

COSTA  FINALE.  Fi,  di  Monte- 
bruiiii,  iii'l  manti,  di  Torrigtìa,  prov. 
di  Genova. 

COSTAGHIA  [mulis  di).  M^oilr 
delle  Alpi  mariltirne  (Stura-Miiiraì, 
alto  metd  Ì,175,  ai  ^m\\  11^  27' 
51"  di  lat.  e  1«  i7"  J7''  di  ìoag- 
air  oriente  delmédd.  dì  Parigi 

COST AGNOLO.  Fr.  di  MoìJiese- 
gale,  nel  mand.  di  Godiasco  ,  prov. 
dì  Voghera, 

COSTA  GRANDE.  Fr.  di  Pinerolo, 
nel  niand.  e  prov.  di  Pineinilo. 

COSTAJOLA.  Fr.  di  Romtìgticse, 
nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

COST^UOLE.  Monticello  di  Pie- 
monte, the  a'ìnnatjja  nel  leriitono  di 
Maggìoi^  fpi^ov.  di  Novara). 

COSTALUNGA.  Colle,  che  soi-ge 
nel  ternlorìodì  Castel  de' Ratti  (pfov. 
di  Novi). 

COSTA  LUNGA.  Fr.  di  Mninhar- 
caro,  nel  mand.  dì  Mone&iglio,  prov. 
dì  Mondovì. 

COSTALUNGA.  Fr.  di  S.  Ruf- 
Gno  di  Levi,  nel  mand.  e  prov.  di 
Chiavari. 

COSTA  LUNGA.  Fr.  diTorrigita, 
nel  mand.  di  Torrigliai  pfov,  dì  Ge- 
nova. 

COSTAMAGNA.  Fr.  dì  Lequio. 

COSTA  MERITA.  Fr.  di  S.  Ruf* 
fino  di  Levi,  nel  mand.  e  pi'Ov,  dì 
Chiavari 

COSTA  MEZZ,ANA.  Fr.  dì  Castel- 
letto Merli,  nei  mand.  di  Vìlladeatì, 
prov.. di  Casak. 

COSTA  MORA.  Fr.  dì  S.  Marghe- 
rita. 

COSTANGARESCA  n  CosU  Un- 
garica. Una  delle  ville  che  l'oncorsero 
[alla  fondazione  di  Cherasco, 

COSTANTINA.  Fr.  di  Castellaizo, 
intìl  mand.  di  Castellazzo ,  prov,  dì 
^Alessandria. 

'  GOSTANZA.  Fr.  di  Torrìglia,  nel 
imand.  diTorrigiia,  prov.  di  Genova. 
'    COSTANZANA.  Com.  nel  mand. 


esos 

di  ìkè^m,  da  ciiidMi^bilon].  XM 
(prov-t  ijìv.  «  dìoc,  ili .Vercelìii  mag 
i'ipp.  (li  Pitmitinteì. 
Pfl/>tì/.  1,^99,  —  Case  105*  - 

Topofj,  &i\\h  smhìta  del  torfenie 
andina,  m  (jiaiium. 

/Vfj^j.  prim.  Cereali,  riso. 

Cftitiu  storico.  Già  mntado  dt'i 
TurincUì  ài  G;i (Tibia no. 

COSTA  PKUTA;  Fr.  di  S.  Slo- 
fciinj  d'Avolo,  nel  Diyiid.  di  S.  Sttf* 
fauft  d'Ave U»,  pmv,  di  Chiavari. 

COSTA  PIANA.  Fr,  dì  StellanelJo, 
nel  txmìé,  di  Aotiora ,  pvov.  lìi  Al- 

COSTA  KElNEìUXom.iielniiÉfid. 
é$.  Sleruiìo^  da  m]  dista  liliiloifi. 
"*»8(J  {prov.  di  S,  Remo,  div.  e  mag. 
d'app.  di  ]SÌJ!7U,  dio  e.  dì  Yen  li  miglia). 

fopùl,  513.  —  Creisi.  — ^fl- 
mtsìk  1  ii 

Fo/jn*^,  Jn  caHìnà  inclinala  v^rso 
ìi  iiwre. 

ferità,  princ:  Olive,  uve, 

Cenao  «/or.  Borgo  che  vuoisi  «)- 
^IniUti  imorno  al  1400. 

COSTA  RJCGA.  Fr.  di  Paroldo, 
nelmand.  di  yiuuizmm  ^  prov.  di 
Mondovi, 

COSTA  ROSSA.  Fr.  dì  Casldve^ 
"^i<j,  Ufi!  maad.  e  prov,  diOueglia. 

COSTA  ROSSA.  Fi\  di  Fabbrica, 
jel  manti,  di  S.  Sebastiano,  prov.  di 

COSTA  ROSSA.  Fr.  dì  Sei.tri-Le- 
T*i»^)  ni»l  matid,  di  Seslri-Levante, 
V^òv.  di  Cluaviiri. 

COSTA  SALATA,  Fv.  di  Mangiar^ 
w.  jitt  mniid.  di  RoiicbcHla  Ugum, 

CÒSTA  SECCA.  Fr.  di  S.  Ruffino 
^^Im,  iid  m^nd.  e  pfov.  dì  Chia- 
tti t. 

p)STA  SERRA.  Fr.  di  Prioixa . 

15^1  muTìr!  j^j  Gavone*  prov.  di  Aiba, 

-  \    Fr.  di  Torriglia,  nel 

'  ^li3,  prtìv.  di  òtìnovà. 

siu.\LLE.    Antico    diparli- 

•^flt"  fteUjHoU  di  Sardegna  nel  gin- 


dicaio  di  Logudoi'o.  U  lemtorìo  ii'é 
in  gran  parte  miminolo,  si  tendendosi 
sulla  costa  delniunle  Caccio .  L;ì  ^ua 
superficie  è  calcolata  eli  45  miglia  q. 
C(im|irentie  le  lene  di  Bojiorvii,  Se- 
iflèsleoc  e  Rebeccu, 

COSTE.  Fr.  di  Mombello  ,  nel 
ti] and.  di  Motnbello,  pmv.  di  Casak. 

COSTE  (Le).  Fr.  di  Lerme ,  nel 
mand.  di  Yìù,  prov.  di  Torino. 

COSTE  (Le),  Fr.  di  Noasca,  nel 
uiand.  di  Lucana,  prov.  dUvrea, 

COSTE  (La).  Fr.  diKances,  nel 
in  and.  di  Pont-Beauvoisin  ,  prov.  di 
Cb*.nnbérv. 

COSTE  ;Leì.  Fr.  di  S.  Cipriano. 

COSTELLERiXO.  Balzo,  che  30 i|fe 
nei  Leiritoriu  di  Castelbiìinco  (prov. 
di  Albenga), 

COSTETTA.  Fr.  di  Noasea,  nel 
tmniì.  di  Lucana ,  prov.  d'Ivrea. 

COSTIGLIOLA.  Fr  di  Gasieì vec- 
chio, nel  mand.  e  prov,  di  One^liu. 

COSTIGLIOLA.  Fr.  di  Camìnata. 
nel  mand.  di  Zavatarelìo ,  prov.  di 
Bobbio. 

COSTIGLIOLE.  Mand.  nelU  prov. 
di  Salo  zzo. 

Con  fini  ^  Al  N.  il  mand.  di  Ver- 
zuqIo,  air  e.  e  al  S.  i  mandamenti 
di  YillafalleUù  e  Busca,  all'O.  il  lìi  r- 
litorio  di  Venasca. 

Super f.  ChilonL  q,  40,57. 

Popol.  4,778.  —  Cfm  658.  — 
Famiglie  È^^. 

Cmn.  sogg.  Costigliole^Hùiisana^ 

Costi GUOLE.  Gap.  del  maìid.  (div. 
di  Ctiiìeo  ,  dioc^.  di  Saluoo  ,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom,  9,e0daSalui2ù, 

PopoL  2,647.  —  Case.  Uh.  — 
Famiglie  4^5. 

Ttìpon^  Sulla  strada  prov  indili  e  di 
Cuneo,  é  attraversato  dalla  VaraiLa. 

Prod,  primi .  Vini,  specìatmante 
11  moscato  bianco  *,  frumento  ^  gelsi  ^ 
tanapa  i  castagneti  sull'alto  della  col- 
lina. 

/Mìl«flrritì.  Filature  della  5>eta, 

Fiere,  IO  mayfgìo.  —  tì  dicembre. 


fjùè 

CùsÉ  fiofev.  Due  ra^i^tctlt  delle  fa- 
iniglit'  Grotti  di  Cosi tgl iole  ,  sur  un 
popio.  —  Rovini?  di  nki'a  iinlii^hìs- 
sìJM,  t«;mjtfl  d^iì  Co^  1^1  tu  a,  ^ìà  signori 
M  vjlJiijj^ia. 

Cfnttfi  ntfir,  Huigo  nt^rfulo  d\i- 
i%inf;  romana,  pussed utopia  dctloiai- 
clies^  Bonìfaziù  del  Vaslu;  piesci  ed 
e sji ugnato  dnl  Duca  di  Savina  Cariti  T 
nel  tlH*^. 

COSTrGLlOLE.  Fr.  dt  Cirbagna, 
net  mand.  dì  GiiL'bapa  ,  )>rov,  di 
Tortona, 

COSTIGUOLE.  Fi\  di  Prelù,  nel 
mandn  di  Prelà  ,  prov.  di  On eglia. 

COSTIGLIOLE.  Fr.  è\  Torre  dei 
Halli,  nei  mand.  dì  SerravaUe,  prov. 
di  NovL 

COSTIGLIOLE  D'ASTI.  M^nd, 
nella  prov.  tf  Asii. 

Coff/fnf,  ,\i  N.  AslÌ€  Boera  d'A~ 
raiKo:  airE.  i  in  and  amenti  iJi  Moni- 
bereeUi  e  QanelU;  al  S.  quesfoltiEno 
K  la  prov.  d*Alha^  nWÙ.  i  m^nd ci- 
menti di  S.  tìammno  e  d'Asti. 

Sujìerf.  Cbilom,  q,  83,81. 

pQpoL  M,55S.  —  Cfljsfi  (,920. 
—  Famiglie  2,371. 

Com.  soffg.  Costi  gHoIe  ,  CasU- 
gnole  delle  Lanite,  Coazjeolo,  li^ola^ 
Vigliano. 

CosTifiLiOLE.  Gap.  di?!  man J.  (div. 
di  Alessandria  ^  é\ùi%  dì  k^ìl ,  ma^ . 
d'app.  di  Piemonte). 

Òotlég.  eleti,  di  9  comuni  eoa 318 
eletlori  ins<*nlli. 

Poitol.  5,185.  —  Cme  744:  — 
FamifjHe  l,06i. 

Tópog.  Sor  un  poggio  cin-omlato 
da  eolUne  ;  è  bagnato  dal  Tanaro. 

Pro  fi.  pi'int:.  Vini,  bozzoli,  frutta* 

Indmlria,  Filatoi. 

Fiere.  Lunedi  ts  marte  di  dopo  la 
l*  domemca  d'agosto  ai  santuario 
Jella  B.  V.  delle  Grazia.  ^  Lunedi 
i*  marie  di  dopo  la  3*  domenica  di 
settembre.  —  -SS  e  29  ottobre.  — 

Mertiati,  Martedì. 

Co^e  notevoli*  Parte  dell' an lieo 
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ca^ltflfo  con  sei  torri  e  ponte  lavato- 
io. —  Ho  ville  di  Loreto,  antico  coR- 
lado.  —  Ca^altj  di  Burio,  già  capo- 
luogo delift  tribù  lijjuredejfli  Èlmriali, 
caduto  in  potere  del  Duca  di  Savob 
nel  1617  dopo  un  ostinato  assedio. 

Cènno  sfoi'.  Sin  dairviii  secolo 
fo  Costigli  ola  cospicua  \illa  del  cou- 
lado  Atbense  ;  verme  preso  dagli 
Astigiiini  iKd  1177. 

COSTINO.  Fr.  di  Bardino  Vecchio, 
nel  niMud.  ^ìi  La  Fleti  a,  prov.  di  AV* 
benga. 

COSTINO.  Fr.  di  Giustenice,  nel 
mandamento  di  La  Pietra,  prav.  di 
Albfnga, 

COSTOLA.  Fr.  di  Vaipsii  ,  nH 
mand.  di  Varese,  prov,  di  Chiavari. 

COTAKET.  Fr.  di  Bourg*Su Mau- 
rice, nel  man  d.  di  Bourg-St-Ma^- 
ce,  prov.  di  Tarantasia. 

GOTA  TEPPA.  Fr.  di  St-Chn^ 
stopbe. 

GOTE  (La,,  fr.  di  Belleveanx,  nel 
rnaiid.  dlThonon,  prov.  del  Cliìa- 
blese. 

GOTE  (La).  Fr.  di  Bourg-St- 
Maurice ,  nel  mand.  di  Bourg-Sl- 
Maurice,  prov.  dì  Tarantasia. 

GOTE  (La).  Fr.  di  Ghamonix,  nel 
mand.  di  St^ervais ,  provincia  del 
Fauci  gny. 

GOTE  (La).  Fr.  di  St-Martin,  nel 
mand*  di  La-Chambre,  provìnda  di 
Morìana. 

GOTE  (La).  Fr.  di  Montailleur , 
nel  mand.  di  Grésv,  prov.  di  .\lta 
Savoia. 

COTÉ  [La).  Fr,  di  Montmin ,  nel 
mand.  di  Faverges  ^  prov.  di  Atla 
Savoia . 

COTE  (Lai.  Fr.  dì  St-Piefre  de 
Ciir lille,  nel  mand.  di  Rulìleux,  prov. 
di  Savoia  propria. 

COTE  (La).  Fr.  di  Vaillj,  nel 
mand.  di  Thonon,  prov,  delChlablese. 

COTE  (La),  fr.  di  Viry»  nel  mau^ 
damento  di  St-Julien^  provincia  del 
Genevest. 

COTE  tSur  la].  Fr.  di  Belleveiux, 
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nel  mavì,  di  Tiitinon  ,  jii'oviocia  tìti 

COTE  D^AIX  COMANDON^  Ytì- 
U\è  ééh  Savoiai  Appiè  del  moDte 
Pela  jprov,  à\  Moi'ìanai, 

COTE  D'ÀRBROZ.  Com.  nel  mim- 
ii^menlo  di  T^nunge  ^  d»  cui  dista 
diìbiu.  io  (prov,  dd  Fandgny,  div, 
*  rlioc.  di  Atinecy ,  mig.   d'app.  di 

r^/jf^r  5*4.  —  Cffse  ]in.  — 

ffjpi;.  Stiruoa  collina  ;  ^  bagna tt» 
tltìt  liirc^Qie  Navomaz. 

Prod.  prinv.  Pascoli,  grant»  ffir- 
majfgì,  Liesliame. 

COTEDEURIÉRE.  rr.di  BlUu- 
mi  de  b  CùÌQ  ,  nel  mand .  dì  MoO- 
lìfrs^  prov.  fìi  Tara  (Italia. 

COTE  D'iJVOT.  Cora,  nel  mand. 
"li  Dtinnevdli^ ,  da  ed  dkta  chìlom.  5 
[prov,  dd  Fiiticìpy,  div.  «  dioc.  di 
Amjfcy»  mag.  d'app,  di  Savoia). 

Popot   472.  —  Case  &5.  —  Fu- 

Ttip^Mj,  Sulla  strada  provinciale 
d»  fonneviUe  sopra  Ginevra  ^  fra 
ruooli. 

Prod,  princ^  Vini  biancLì  chìa- 
"liti  Mh  Cosili  dMt've. 

COTE  NOmE.  Borgata  della  Sa- 
'wa  (prov.  di  Moriaaa). 
.  COTE-PLANE.  TorranUs  che  pro- 
vidQje  d^l  colle  Mìo  stesso  nome^  b 
^Wpr^is  nel  Clu'S(inj\ 

COTK  PLA?<E  iùÀk  di).  S'in- 
^wlza  aell'Alpi  Ù^m  iClilsone-Oord 
ttilróa);  è  alU  2.35T  metri;  Iru- 

3  r  ZÈ'*  di  iang.  alt'  tìricnte  del  merld , 
^iPnfigt. 

COTES,  Fr,  dì  Montalo  ole  t  tiel 
tnsotl.  di  Gh limiterà,  prav.  di  Savoia 

COTES  (Lesj.  fr.  dì  Albiw  le 
h\iiì(\  nel  mimi,  dì  Si-Jean,  prov. 
"^  lorìatìa. 

WES(Lei).Fr.dìAvierno?,Bel 
mie,  di  Thori'n^i^alés .  prov   del 
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COTES  (Les).  Fr.  di  La  Cdapijile, 

COTES  (Us).  Ff.  di  &t-Colom» 
ban^  nel  maod.  di  La  ChaEnbie,  prov. 
di  Mori  ano. 

COTES  (Liss).  Fr,  di Fessoos  sous 
BmncoE  ,  nel  tnand.  di  Moùtiers, 
prov.  di  Ta:antasia. 

COTES  (Ltìs),  Fr,  di  Si-Jean  d'Ar- 
yes^  nel  mand.  di  St-Jean ,  prov.  di 
Moiian^i. 

COTES  (Lcs).  Fr.  di  Haute  Iure, 
nel  mand,  di  Beaufod,  prov.  di  Alla 
Savoia. 

COTES  (Les),  Fr.  di  N-  D.  des 
Millières,  nel  mand.  di  Gr^sy,  prov. 
di  Alta  Savoia. 

COTES  (Le^?).  Fr.  di  St-Pafimf!e, 
nel  inaod.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
riana. 

COTES  (Les).  Fr  di  Prf^^le,  nel 
mand.  di  La  Rochette  ^  provìtieia  dì 
Savoia  prop ria . 

COTES  (Les).  Fr.  dì  Randeìis , 
ne!  Ji^anl  di  Aìgitebelle,  proiinria  di 
Mariana. 

COTES  (Les).  Fr,  diSf>^^s5^el,  nel 
mand.  di  Seyssel^  prov.  del  Genè- 
ve se. 

COTONA,  Fr.  di  Verretlo  ,  nel 
mìin  da  mento  dì  Casalisma,  pmv.  di 
Voghera. 

COTTABELLA.  Fr.  dì  Hóaseio , 
nel  nlìand,  di  Cova,  prov.  dì  Mondovi. 

COTTAGON.  Fr.  di  Vìllar  Luiin, 
nel  mand.  di  MmMltìrs,  pn  vìnci  a  dì 
Taiiiatasia. 

COTTA  MOLLAR.  Fr.  dì  St-Mar- 
tiu,  nel  mand.  di  La  CKarabre,  prov. 
di  Moriana. 

COTTAREL.  Ff,  di  Loisieux,  nei 
mand.  dì  Venne,  provincia  dì  Savoia 
propria- 

COTTAV.  Fr.  di  Fiìlioges ,  nel 
mand.  di  Reìgmtfr,  prov.  del  Fan- 
i:ignY 

CÒTTE R  (Le).  Fr.  di  Les  Echelles, 
net  mand.  dì  Les  Echelles,  prov,  di 
Savoia  propria. 

COTTERIA.  Rivo  dì  Sardegna  , 
f^k^  scorre  aetla  regione  del  Cìserra. 


Ita 
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COTTI.  Fr  di  Rti vepa,  n^l  nìm- 
damt^nlo  diOUooe,  prov.  di  Bobbio. 

COTTIER,  Fr.  dì  Boursj-neuf,  (h?) 
miiid.  di  ArgufbeìU'  ,  proviai'ìa  di 
Moriuria. 

COTTC/Fr.diS,  Rullino  dì  Levi, 
nel  mmé^  e  prov,  di  Chiavad. 

COUCHES((iraudes).  Fr  di  Mas- 
soogv,  né  maijd.  di  Douvainc.prov. 
lì^l  dhtablese. 

COUCHES  (PetUes).  Fr.di  Dou- 
vHitie,  nt^l  iiund.  dì  Duuvf<mef  prov. 
del  Obiablese. 

COU*COUVERTE  Montagna  di 
Savoia ,  che  sor^e  licl  l  errilo  rio  di 
SL*Laiii'ent  (prov,  del  Faucignj). 

COUCY.  Fr.  di  Chili)',  mi  mand, 
di  Seyssfl,  ptov.  del  Gene  ve  se, 

COUDKAY.  Kt.  di  ChampLWher, 
nd  màtkd.  dì  Doma^  pfov.  d'Àa>>U. 

COUDRAY  ^La).  Tr.  di  Doves, 
nel  ma  od,  di  Gignod»  prov.  d*  Aosta, 

COUDRAY  [Le).  Fr.  di  Argentine, 
nel  mand.  di  Aiguebelk}  provincia  di 
Moriana. 

COUDRAY  (Le).  Fr.  di  Jarsy, 
nel  mand.  di  Le  ChStelard^  prov,  di 
Savoia  propria. 

COUDRAY  {Le).  Fr.  di  Passy,  nel 
mand.  di  St-Cervais,  provincia  dd 
Faudgnv, 

COUÓRE.  Luogbtìtto  nella  *Tii- 
rantasia, 

GOUDROY.  Fr.  di  Sciez  Chuvan- 
nex  Filly,  nel  maud.  di  Thonon , 
prov.  de]  Chiablese. 

COUDROZ  (La).  Fr.  di  Lescbe- 
raìne ,  nel  mand.  di  h^  CMtelard  , 
prov.  di  Savoia  propiia. 

COUDURIER.  Fr-diAttignat-On- 
cm,  nel  mand.  di  Les  Ecbdlei>  ^ 
prov.  di  Savoia  propria. 

GOUIS  {Usi  Fr.  di  Le  Bois,  nel 
mand.  di  Mofifcs,  prov.  dì  Taran- 
tasìa. 

COUL.  Fr.  Mieusay^  nel  mand,  di 
Taninge,  prov.  del  Fauàgny* 

COULAÌS.  Fr.  di  Bonne,  nel  man- 
damento, di  Annemasse  ,  prov,  del 
Faucipy, 


COOLEUR.  Fr    dì  Yenn«  ,*0el 

mand.  di  Venne  ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

GOUNE,  Fr.  di  Ayai,  nel  mand. 
dì  Vrirrès,  prctv.  d'Ansia. 

COUPON.  Fr.  di  Lcs  Honches  , 
ne!  mandi  di  St-Gervj)ìs,  prav.  del 
Fancit'ny.  • 

COlfR  (La).  Fr.  di  St-Alban  dea 
Hurtières,  nel  mand.  ili  Aigue belle, 
prav.  di  Mori»na. 

COUR  (La).  Fr,  di  Loisin  .  né 
mand,  di  Ro  uva  ine  ,  prov  meta  del 
Chiablese, 

COUR.  Fr.  di  Pussy,  né  mand. 
di  Moùliers,  prov.  dì  Tarantasia. 

COUR  (La),  Fr.  dì  Thdnes  ,  nel 
mand.  di  Thdne^ ,  provincia  dfìt  Ge- 
ne vese. 

COURAVENT,  Rivo  dì  Liguria  , 
cbe  mette  in  mare  al  Ve  si  di  Montone. 

COURRES  (La).  Fr.  di  LulUn,  nel 
mand.  di  Tbonou^  prov.  del  Cbia- 

COURGHEVAIS.  Fr.  di  St-Bon, 
nel  mand.  di  Bozd  »  provincia  dì 
Tarantasia. 

GOURIN.  Vìlbta  nella  Savoia  prò- 
prìa^  alla  destra  del  torrente  Cason. 

COURLY.  Fr,dÌVtìlraK-MQMhoui, 
nel  mand.  di  Annemasse,  prov.  de! 
Faucignv. 

COCRM.AYEUR.com.  nel  mand. 
di  Morgex  j  da  cui  dista  cbllom-  7 
prov,  e  dioc.  dì  Aosta,  div.  di  Ivrea^ 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff. 
di  posta:  Courmaveur. 

Fopoì.  i,^l\.  —  C«*e  327.  — 
Famiglie.  33^. 

Topùg.  Sulla  sinistra  della  Dora 
Balte  a,  a  6  Ì5  tese  sul  livello  del  mare, 
alle  firlde  del  monte  Bianco. 

PrmL  prùtc  Pascoli  ^  bestiame; 
larici  e  pini.  —  Miniere  dì  ferro; 
piombo  solforalo  argentifera  i  calce 
carbonata  ;  c^narzi, 

EiimoÌ03\  Da  Curia  Major,  per* 
elle  al  tempo  Romano  era  forse  un 
de'  comuni  più  considerevoli  della 
valle  superiore. 


Cose  ti&ietfoli,  SorfettU  minrnili^ 
tm  h^\  assai  rrpqttrnlati  :  h  ^-or- 
p?irii*  della  ia  SjHs^è  audio  sulfiirtja. 

le  gdiTre  tkì  Saiassì  txiulro  i  rotiquì- 
stalftri  nimniii,  detl^  quiiìì  parla  Stra- 

iiPtPelictf'Climìnp),  ^ìlo  ^Mi  me- 
tri, ìli  prli  il"  .^(r  r>:r'  dì  Un.  e  1^ 
iV  18  *  ili  ìong.  all'orìenle  del  me- 
ridiijtìn  di  Piiii^fi 

Cnt'RHlEHS  (Le5),  Fr.  di  Si- 
neiTT  d'EritrcnionUnd  manii.diLns 
li'HiUfFi,  prov.  ili  Saloli  propria. 
'  f't'RS  (Liis).  Fr.  di  [ioM,  npl 
ni  ili  lìncei,  pfflv'.  di  Turaiitasìa 
'  Orus  (b'S).  Fr.  di  Ovkrs,  t]*\ 
"«I.  i*i  AllRTl ville,  prov\  di  Alla 

COiaSiUs),  Fr.  di  E^^serts- blav. 
mmìhl  di  Aìh*'rl ville j  prov.  tlì  Alla 
^»voi.i. 

WRSfLes).  Fr.  di  Ste-Marìy  de 
'j»"n*s,  jiel  njand,  di  La  Cliatiibre, 
pwv.  dìMnrìann. 

^'OUUS  iLesV  Ff.  dì  Viìlarinrihpi  t, 
'i"l  nianiL  di  St-J*>a[v,  mn.  di  Mo- 

*>^ìTUTik.'^ì.  Fr.diWk^d^Hvot, 
"H  niaiid,  di  Bonnevìllfì,  pruv.  di^ì 

f  3U*'ijfny . 

C^iimiAZ.  Fr,  dì  Sl^ndr^,  nel 
'"^f»«l    ili  Rummy,  nmv.  del  Gè- 

iMRTlL.Ff.dimnrì.ndmand 
"J»^*<w<!i,  pmv.  di  Aosla 

^«H'TVCllARD.Fr,  di  Pmle.  lìt'l 
"'•'"'1  di  U  RoAìH[i\  iirnv.  di  Sa- 
mn  firopri:!, 

'^"iTANmX.  Fr.  di  M*'ano.  iiH 
m^nd,  rtì  Fptii^strHIi',  prov,  di  hat- 

'yiTAX-U^vKIK.  Fr.  di  Si-Jean 
^  l;'Mi\,  rH  niand.  di  U?i  F^helles, 

^  *'*n^-l^**^Al'Db:.  Fr.  di  fk\k- 
'^^^■'  "id  nisinj.  dì  Le  Chiltdai'd, 

rWTì£E(ta)   Fi.  dlMont-Sap- 
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IJttv,  nel  mand.  dì  Aìguebelfci  prov. 
dì  Mariana, 

COIJTIN  (Moni).  Fi*,  di  N.  D,  des 
MilliLVrfts,  md  man d.  di  Grésj»  prov. 
di  AHa  Savoia. 

COUTJiNS  (L^s).  Ft\  di  Sl-Piefre 
d*Alhìi,'ny,  n*d  iiiand.  dì  SM'if^rri^, 
p ro  V .  dì  Sa  vota  p ri>| mn . 

CnUTREV  (Le).  Fr.  dì  Vaìbmne, 
nel  mand,  tii  Cervais,  prfjv.  dd  Fau- 
rigjiy, 

GOLTV.  Fv.  dì  Sales,  nel  maiuL 
di  RumdlVt  prov.  del  Genevese. 

COliVÀTZ(Lai.  Fr  di  BreiHlaonne, 
nel  mand  dìDouvrtine,  prov,  delChia* 

GOl-VKNT  (U).  Fr.  di  St-Cassin, 
nel  niEind,  dì  Chanih^ry,  prov,  di  Sa* 
vnia  propria. 

COtfVEHCLAZ.  Fr.  di  Les  Gl»a^ 
pelles,  nel  mand.  di  Bourg-Sl-Mau- 
rii!e,  prov.  di  Tarantasia. 

GOUVETAU.  Mank  dì  Savoia; 
soi-gu  nel  l(Tr! torio  di  N.  D.  de  Beì- 
lecnaibe  (prov.  deirAtla  Savoia). 

mm  GRAND.  Fr.  dì  St-Tliibaiid 
de  Gonjt,  nel  niMd.  di  Les  Eehtsiles, 
prfiv,  di  Savoia  propria. 

COUZ  (Colk  dì)-  Colle  deR«  Alpi 
Pennini  (Orance^Trienl)»  allo  mw- 
Irl  \M^*  situalo  ai  j^rridi  46^9^  ir 
dì  lalìl.  e  4"  27*  40"  di  longìL  al- 
l'orìenle  del  m(*ridìani)  di  Parigi. 

OOVARET.  Fr.  di  FnHerive,  nrl 
mand.  ài  St-Pìene  d'Alhifny,  prov. 
flì  Savoia  propria. 

GOV.VREV.  Fr,  dì  Ghamp  dfì  ?nt, 
tid  tnand.  di  Yi^fril*^,  prov.  dt  Aosta. 

GOVASSÉRY.  Fr.  di  Hahi^re-Po- 


rlie,  nid  mmà.  dì  Tlionoii^  prov.  del 
Ì!lii:ililfse, 

aiV.\TlÉRES  (Les).  Fr.  dì  Mòor- 
G  iH  ;  i  ff  i^y  ^  a  <  '  I  i  ìu  od .  d  i  Lji  Gli  a  rn  Ihy  , 
prov.  di  Mofiana. 

COVFIRAND.  Fi-,  di  Rh^mes  St- 
G^orges,  nH  marni,  e  prov,  dì  AoMa, 

GOYETI'E.  Fr.  di  Filiìnges ,  net 
manti,  di  Rei  ^^lier,  prov.  ikd  Fsmeigny 

COXE.  Fr.di  Gavpp»  nel  mand.  di 
Loaou,  prov.  di  Albei)g;i. 


mr 
COVXEAUX,    Fr.   di  AIIjj  .   mi 
mand.  dì  AllM?n«! ,  ^lmv,   di  Savoia 
[iruni'ì»i. 


mz  iU).  ¥r.  di  OUomonl,  rnsl 
Miond.  rii  (ìì^^niud,  |intv;  di  Aostn. 

COZZO  (Yiìl  K  Fr.  di  Villsisli'Uwis 
nel  mì}tid/di  Carmiigmda,  prav.  di 
Torino. 

C05tZO-  Cmn.  ne]  mand.  di  Can- 
db,  dji  cm  dkta  chiUìfn.  l^^l  (prov. 
dì  Lomollieia^  div.  di  Novain,  dÌQi% 
di  V*iii'<.41ì,  mag.  d*Mpj>,  ili  Casale). 

Popuì.  797.  —  dm  8^-  —  i^o- 
mÌQlie  171 . 

Topop.  tu  piaaurni,  a  liber^t»  ili 
Morta  ni. 

Prodotti  priac.  PrnnKstito,  stìga- 
le,  meliga,  legumi  ^  riso,  lìi^uo. 

C&sé  tiùitvoti.  Dvsleilo  mtirlnta^ 
forr  fi>ssyli  e  piintf  lev3*tQÌo;  s|K*ll!iv;i 
ai  0^1  Idrati. 

CfUtiO  itor.  AiiU^'u  luog<t  romano. 

COZZOLA.  fr.  di  Brignatio,  nel 
maini,  iìi  S.  Scbiìstbmi,  prov.  di 
Torlnn:». 

CHABBIA.  f  r.  di  Viddug^a  ,  mi 
ni  and.  di  Borgosi^Hla,  prov.  di  Val- 

CRADUIA.  Fr.  di  Pinienasffl,  m^l 
mand.  di  Orta^  prov.  di  Novara. 

CB.VBBIA  Sfl^ElUORE.  Fr.  di 
Celliù,  nrl  marni .  di  BorgosrHÌflj  pcov 
di  VaUriiia. 

GR.^Oie.  Fr,  di  Thmry .  n^  m.^nd 
di  St-Julii3n  ,  piiiv.  drl  GiMievese. 

CRAIX  (Le).  Fr.  di  Mónlgillierl , 
nel  mand.  di  AigucWlir,  pmv.  di 
Mf)riana. 

CRAMOLETTO,  Fr.  di  Tìh,  hp! 
maiìd.  dì  Vìii^  i>rov.  ili  Tori  no. 

CUAMONT.  MoiìliVdplle  Alpi  Grate 
(Orcu-Dora  EalUM),  allo  "iJU  nìe- 
In»  ai  gmiì  15"  W  0"  di  lai.  e  i" 
35'  I  !>''  di  lpn[^.  airoiif  ole  del  merìd 
di  Parigi. 

GRAN.  Fr.  di  Mailg/iy  St-MareeI, 
nel  mand.  di  Runidlir,  \m\\  M  Gt' 
ne vestì. 

GRAN.  Fr,  di  Pam,  nel  mniià 
Ai  SM>rvais,  prav.  del  Faorigny. 


(Mi)  CRA 

CRAX'A  {Pioda  di)  0  Pizzo  di  Bal- 
mih  Motitedelit'  Alpi  Loponline  (Toee- 
Tirino)  lìJlo  mt'lri  2,  i 31,  ai  gradi  4 fi** 
1 1*  :ì5"  di  UiiiUii  (>  7'  IV  diloiigil. 
alliirienle  4el  tnerid.  di  Parigi 

GRANA.  Fr.  di  Mainerà,  nel  uiuml, 
di  DiHimdo^f^ola^  [Wùw  dell' Ossola. 

GRANA  CON  GATTUCNO,  Com. 
né  mand.  di  Otnogna ,  da  rui  distn 
diilom.  ^,Ùd  (prov  diPallansiaf  div. 
e  dìor.  di  Xovarar  fii<i&'  d'app.  di 
Casale). 

PapoL  Và'Ì  —  Cmem.  —  Fu- 
mìgVit  S9. 

Tupv^.  Sullo  Stronji,  tra  scabre 
alture. 

i*rorf.  prini^K  PascoU;  legna- 

Cose  nottmVi,  Ani  ri  profondissimi . 

GHANA    CON    SANTA    MARIA 

MAGGIORE.  Maiid.  nella  prov.  di'U 

Tù}ì(uj.  Il  mand.  lotìipr^nd^  lutU 
la  vallt'  di  Vegeizo. 

Sup€r(,  Chilom.  q,  12,81* 

P^pQl  r»,73ri.  —  CttJfl  l,1Ì4.^ 
Famiglie  1 ,230. 

€om.  ,%ogg.  Sanla  Maria  Maggiorp, 
e  Grana^  All^ogno,  Butlogjio,  Goìtiiì>, 
r.ra\Tp,TÌi^,  Dissimo,  Droogno,  Fine-- 
ro,  Kiilso^iMi ,  Male  SCO  .  Òtgìa  ,  Ile, 
TociiìOj  Villane,  Vorofrno,  Zorna«sco. 

Grana  nox  ^a>ta  M\mx  MAr.ojo- 
II  E.  C^  poi,  del  in  and.  (div.  e  dìge. 
di  Novara,  m»^.  d'app,  di  Gns^iile). 

Disi.  ClóloiTU  1 5  da  Domodossola. 

PqPqL  81i9.  —  Case  151.  - 
famiiftie  177. 

Topoif.  Ni4  eenlro  (iella  valle,  alla 
delira  del  Mele^szo  ovi«?ntale. 

Prod.  pr'mc.  ?kmì ,  granaglie  , 
fruita,  erbaggi. 

Cma  utìier,  Cliie&a  parrofcbiàle 
di  Santa  Maria  Maggiore,  una  delt»^ 
più  belle  di  irOsstìla  ^  ciosl rulla  d'un 
sol  ai-en,  alla  e  larga  81)  piedi,  lunga 
1(10  ,  miì  jUTre^-rlii  del  Rnrijni^.  — 
Capitello  di  rolonna  rnululii  mi  nana 
^nlla  !^Lrada  per  ii  Giaaa. 

GRAXVRS-SAIES.  Comune  m\ 
in  and.  dì  Ann  e  masse ,  di  rin  dista 


CHA 
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CAA 


Hitlom.  10  (prov.dL'IPaudgny,  div. 
I*  dì(R',  di  AnniHiy ,  tll3^,^  d*a]j[K  di 
Savoia).  —  UfT.  di  \kìsUì  :  Boline. 

ftip(>[;,  i5ul  jirndio  dii' moDti  Voi- 
ri>n5,  sul  taiiM^rìtolla  €l)Oiiilouse. 

Pmd,  prine.  Grana,  otko,  iiegali*, 
fmlti  ti' oprili  s|^<^ini!* 

CRAiNZO  fr.  dì  Gcvmr,  itd 
maoit.  iti  l)uìiij(,  pi'ov.  del  Gtiu^vesi^ 

CaAPIEH  oGlapitT  (Mock),  Moli- 
la ci  i.li  a  ÌÀ^iim  (càliMìa  conli'itb  )  , 
mmno^to  di  ^n  finito  u  piriMdi  graiii; 
V,  (.upi^n. 

atAPPON/Fr.  djB-dlmson,  md 
ifliuki.  di  tìoavyìm!  ^  P^^vv-  delCiiin- 

CRASSA  (Monti),  Catena  dì  mon- 
lagnu  ndl"  isola  di  Sardegtu;  dfr-i' 
maKtont'  d»d  Sinilui  verità  maestro. 

CRALl  Ff .  di  Aimavilltì,  m\  niand. 
«F*>v   *li  Atì^la. 

ttlAVA.  Fr.  di  Rocgi  de^ Baldi, 
Ufi  muà.  dt  Mo  rozza,  pfov*  dì  Mon- 
dovL 

CBWAGLIA  fl  G:i|>raìa,  Ti>rr£nl(*. 
4f  Itiigna  il  co  ni  une  di  Bor^'hHlodr 
MxTa  (jiniv,  di  N'ovi). 

CRAVAGLIANA.  Coni  nel  nmd. 
«li  Varai b\  da  r ni  dì'jlu  rliilom.  ^M 
l,{imT.  di  Viilsisìa  »  dìv.  e  di  oc.  dì 
Ni>v4i^,  loa^.  d'app.  dì  Ds^ie). 

Popii/.  t,513.  —  €aw.  e  Fami- 
ifÌ*<^  iKt, 

Tfèpiitj.  Entm  b  vallo  Jd^rfas lei- 
Ioni', 

fenili,  print^.  Fìftna»  pàtrtl**,  frnita, 

huimina.  Teli*. 

i'njh'  tmifv.  l'indf  dulia  Cwh  ì^nl 

^'*^t''^i' t  d' un  solo  arro,  did  iHa- 

ffielm  dj  11  inni  ri»  c\\p  unisce  lo  duo 
»miìam'  bttnall  doHa  valk, 

CiWVAXUNA.  Goni,  nd  inand. 
Ji  *>'jrti"fiMi(|iji,  di!  iMji  di^ta  diihnft. 
*t!l^(|,ro¥,  1^  dì*>r,  di  Alila,  div.  dì 
^^^f  »na|,  d'apjì.  di  Hinnofjte)> 


Tupatj.  la  aljiestre  situazione ,  a 
sciroct^n  d'Ai  ha  f  bagnalo  dal  Belho, 

Prod,  prine.  Castagni!  j  e  e  ricali, 
rniila. 

Fiera,  l"  se  II  uni  lite. 

€ùs&  mletn  Viù\ìi7.o  già  Ft)iitaiiii- 

Cenm  s/or.  Già  leudo  imperiale» 
ptìrvt'nuto  al  principio  dtd  xvuj  se- 
i^ù1i>  lilla  Ctì^a  di  Savoia . 

GUAVAIilA.  Fr-  dì  divertine,  nel 
manti,  di  Azeglio p  prov.  dì  Ivrea, 

t:RAVAHO?«fE.  Montu  nelki  prt>v, 
dì  Levante. 

GBA VASCO.  Fr.  di  Liirvogo,  nel 
inand.  di  S.  Quirko, prov.  flt  Genova. 

CrLVV£GGlA.  Tom,  nel  inand.  di 
Grana ,  da  m  disia  i  hiloin,  "2,50 
(prov.  di  ìhsùla,  div.  e  dtor.  di  No-^ 
varu,  niii^.  d'app.  dì  Cassale). 

Poptìì.  81  L  —  €fm  I  tìl .  —  Fa- 
migìie  108. 

Topoy.  Nella  valle  di  Vege?!zo,  In 
altura. 

Prvd.  princ.  Fieno,  fruita. 

Cfise  noieiK  Acque  saline  termali 
dietro  il  ni  onte  sti  cui  piìcc  Gra  vest- 
ina ,  aventi  nua  costante  U^mp  era  tura 
di  t^^*  l\.j  tras|ini'eiiti ,  inodore,  dì 
pes^^i  sfjcrdìeo  e^^uale  a  ipiidiu  dei- 
Taf  qua  distillata;  di  rìmmiata  virtù 
mi^dira. 

CI\AVEGNA.  GouL  nel  iniind.  dì 
Grado,  da  cui  dista  cliilom.  à^lti 
(prov.  di  Ossola,  div.  e  dine,  dì  No* 
vani,  mag.  d'app.  di  Casale).-^  Uft'. 
di  posta:  Santa  Maria  Mangime. 

PoptìL  r>ta.  —  Ca^e  9i.—  Fu- 
miglia.  93* 

Toptig,  Sur  un'alliira,  mdl^i  valle 
(f  Antigono. 

Pt'tut.  priìic.  fteìstianie. 

Cose  ni)fev»li.  Casa  di  Anlouio 
Noridti ,  dell!*  Niice  o  Fatclujietttì 
{dalla  sua  professione)»  padre  dì  pap^i 
tniioniizo  tX,  ^  Orritnrio  dì  Sanla 
Crore  da  Ini  fatto  editi^^are. 

//  ioif  rafia .  Pai  ti  a  ti'  1  r  i  noe  e  n  ito  1 X , 
erigalo  papa  il  ao  oU olirti  lIiSl . 

CRAVlCnO.  Fr.  di  Itiviira ,  wì 
inand.  di  Rivarai  prav,  di  Tatìui^. 


ORA  VETTA,  Monltì.t'he  sarife  rifl 
t**rri  torio  Ht  Fin  aie  Pia. 

CIUVIANO.  Ff.  dì  Govoijc,  net 
iiiand.  dì  Gùvone,  iimvv  di  Alita. 

CRAVJÈ.  Fr.  di  Borgomaie.  nel 
Qiand.  dì  Bìano^  pmv.  ili  Albii. 

CRAMOTTO.  MojitJipn  di  Pifi- 
monlCj  che  soi^t^  a  tnnioniaiiM  di'ì 
villaggio  di  Fen'alf , 

GUAVO.  Fr.  dì  BorROsesift,  nrl 
maiid.  di  Horg^sosìa,  prov,  di  Vìil- 

CRAY.  Fr.  dì  Le  Vìlliird,  nt?l  mmh 
di  Beiuifort ,  prov.  ili  A  Uri  Savore 

CRAY.  Fr.  dì  Bmn^-St->laurke, 
nel  ma  nd .  d  i  Rov^rg-St  -Ma  u  ri  r* ,  prò  v . 
dì  Tamnlasìa. 

CRAY.  Fr  di  Villaroj?er,  nd  ninnd . 
Jì  ltot)rg-St-M;uuii'C ,  yrnv.  di  Ta- 
mrdnsivì. 

GRE  (Lfi).  Fr.  dì  Gìgno^K  nel 
rnand.  dtGignod,  prnv.  di  Ai>sla. 

GRE  (Ip).  Fr.  ti»  Possy*nol  mìind. 
di  MoHlieiji,  prov.  dì  Tiiniida^iaK 

GRE  (Le).  Fr,  di  La  SaìlP,  nel 
mnrhJ*  dì  MorgcJi^  prov.  di  Aosta. 

GRE  {Uì  parvd  el  le  petit).  Fr.  di 
Sarrej  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta, 

CREA,  Fr,  di  Serndunga ,  nel 
luand.  dì  Mondiidlo,  prov.  dì  Gasfile, 

CRE.ALA.  Fr.  di  Falmenla ,  nel 
inaiid.  dì  C;im>obbiOj  prov.  di  ?;d' 
Linz». 

CRERRIA .  Fr.  di  Casale,  nel  inand. 
di  Ome^ìnii,  prov.  dì  Pullnnsta. 

CREUISELLA.  Fr.  dì  Goriìastm, 
ni'l  ffì.ind.  iH  Godinisen,  prov.  di  Vo- 
Eii*;i  a . 

CRKDOUCHET(Le),  Fr.  di  St- 
Paiii. 

CRECREREL.  Casa  forte  odia 
eoidca  di  Ulgìoe  rud  Gfìiievese. 

CRED.IZZCL  Fr.  di  Arunf»  ,  nel 
inand.  diSlr^ideìla,  prov.  di  Voghera 

CiRÉDE.  f\,  ùì  Seìentner ,  oel 
niaiid ,  di  Boignii^r,  ptì>v.  del  F.^ujeipj , 

CRÉROZ.  Fr.  dìCorrner,  nel  marnL 
di  Lu  Roi  Ih- ,  prov<  dd  F^iungov* 

CREGO.  Fr.dì  Crodo.  oel  manJ. 
dì  Cnido,  prov.  di  Ossola, 


cai- 

CRELVE  (U).  Fr,  di  La  Trillile  , 

n^l  inrtnd.  di  La  Rochi^Ue^  prov.  dt 
S^voi;)  (iroprla, 

CRÉMAIX.  Fr.  dì  Rtsingy .  nel 
njjiiid.  dì  Si'Vssi.'it  prov.  del  Gent^vese, 

GFIEMATA  VECCHIA.  Fr .  dì  ChI- 
Visio,  n^l  DiRnd.  diFìn^ilbor^e,  prov. 
dì  Albeop. 

CREME?vNE.  Fr.  di  Ponti,  mi 
rnand.  di  Risln^no,  prov.  di  Acqui. 

CREMKNU.  Fr,  di  Rrnsile,  nel 
mm d .  dì  Ri v^ rrd i ■ ,  p ro v .  d i  Onov ^ . 

CREMOLJMÌ.  Cm.  nel  mand,  di 
Mohire ,  tia  ruì  dishi  dnlonr.  3>«jì* 
(prov.  e  dìor.  di  Aequi,  div.  di  Sa- 
vona,  mag.  d'app.  dì  Casale^. —  OfT, 
di  polita:  Ov^ida, 

PopoL  i,:ir>B.  —  CtìfM  tafj.  — 

Fitmigtie  SriS. 

Tupog,  Sul  pendio  dì  un  t' olii. 

Prod.  ptinc.  Vini ,  boschi. 

Cune  noievtdi.  Ca^lello  con  ponli 
levfiloì,  già  éù  marrliesì  Malasptua, 
or.i  dei  Genovesi  Serra  ^  posto  sopì  a 
nna  eminenza. 

Cenno  stor.  Btìrgt*  credula  à*an- 
pinè  romana^  e  antica  terra  dei  Li- 
^niri  SlajÈÌe)li. 

GRÉMONT.  Fr,  di  Liicey  ,  nel 
mamL  ili  Venne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

t^.REMDNTE,  Fr,  dì  Roedietla  Li- 
^ire^  nel  mand.  di  Rocrbelta  Ligurr, 
jirov.  di  Novi. 

GREMPIGNV.  Com,  nd  mand.  di 
niiinin^s  ita  mi  dista  chitoni,  li, 50 
(prov.  dei  Genevesf^^  div.  e  dì04\  jdi 
Anncey*  tna^t.  d'app.  di  favata). 

PoptiL  271.  —  Cme  e  Fam.  53, 

To^oy.  Sìiìlri  strada  provini*iale  » 
appiè  della  montagna  dì  Lornav. 

Prod.  pfìm'.  Cereali  ^  vini  ;  alberi 
fruì  lite  ri.  — Cave  d'arenaria  a^mx^ 
assali  rieerratn. 

Tflse  woietiófi,  Antien  rastellcJ  iìi*glì 
anjìi^lii  tendala  ri  del  hiogo. 

CRENNA.  1  Vaile  della).  Giare 
nella ^itov.  dì  Novi;  iV  irrigata  did 
torr.  Nfirone  \  vieni'  nomìnnta  da  un 
casate  cosi  detto. 


e  RE 

presa  dai  Praiicc&t  nel 


mi  mb) 

CRENT-ROSSO,   Tmcentclltì    di  i  secolo  xvi 
Piemtwite,  chp  scorre  nelki  valle.  An-  t  67 1 . 
lasci  ;  é  eo5t  denumuuitu  dal  le  st>c      f^RESClA.  Fi  *  dì  Bardino  Nuovo, 
ar<]in«  f*<rrugmee,  pruveNÌenlì  dalle 'ridi  mand.  dì  La  Pietra  ^  prov*  dt  Al- 
mhiwre  di  ^tjìfurD  di  f^rro  dette  rfe/l  benp. 
Cmi.  CKES3A.  Com.  it«l  maiidam.  di 

CliKrAUX  (Les),  Fr.  dì  Chaviin-^Mfmifl  ,    lìa  l'uì  ùhU  chìlom.  3,67 
i>»'s.  !i''t  nvAnd,  di  La  Chamlire,  prov^iiprov,,  div.  e  dìoc»  di  Novara,  mag. 


ili  Muri^uia, 

Qmn\.  Ff.  dì  Vàìlournamlie , 
i«el  niand.tiii^lìfltUlan,  prov  dì  Aosta. 

CRÉmjNTET,  rr.  ttì  Lullin,  nd 
mani  di  Thf^non*  prov.  dd  Cliia- 
bJpse. 

CRÉPinJ.Fr.  drTrion.nclffiand. 
'li  Triora,  pmv.  dì  S.  Hemo 


d';mp.  dì  Casule). 

PopoL   l,^ì»«.   —   Case  89.  — 

Tùpoif.  Tra  r Agogni!  e  il  Terdop- 
pìo  j  appiè  di  cuUitie. 

Prod.  princ.  Segale»  gelsi,  rm* 
^\\q,  ove,  saggina^  paitico. 

Cenno  ìntonvo.  Già  sigoona  dei 


<:RE,^:KNTLN0.  Mand.  oella  prov.  '  Borro  mei, 
«liVertdli.  ^     CflESSEGLlO.  Fi",   dt  Anjtzano , 

Cùnfini.  AirE.  il  oiaod.  dì  Tnno.iiiel  j«and.  dlnlra,  prov.  dì  Pallarjza. 


il  Po.  airo.  U  Bota  Bahea, 

N.  il  tnand.  dì  Livorno. 

Superf.  Chìlom.  q,  tlll,88. 

%!//-  8,»tìH.  —  6'tìii^  t,*220. 
-  Fmmqlie  1  ,nOd. 

(•offt,  ,<jt^f;y,  Cresconiino ,  Foula- 
wllo,  Latri  poro. 

C>nsuE?jTiN0-  Cìiih^  cap.  del  ni  and . 
Mhf.  e  dìof .  dì  Vere  e  Ut,  mag,  d'app. 
^i  ricm<>nte;i.  —  SlaK,  di  tH>st «-ca- 
valli, 

fMie^.  dfitor.  dì  lOroujuni  con 
*tl^  eìetbri  ìiiserìtli, 

/*opol.  5,iSy,  ^  C«ir(!  719.  — 

7Vi|i»fM/  Al  confloeule  delia  Dora- 
Mn  ni}\  Po, 

/Vtìrf.  prrnr.  Fmin culli,  segak^ 
JiaHig»,  ficoo;  hrstmie 

f  ^fri».  n  Uiiiedl  dopo  la  darncniea 
^"  lunn-stoM.  —  n  agosto.  —  3tl 
fjtlobrr . 

Metrfiif   Umedì ,  venerdì. 

^ft^f  **iif<?i(,  rhH,sn  di  S.  Mìcliele, 
Ria  àVnTUtì  pfrvik"(fi0  d' aitilo.  —  Siììb- 

^«ftntìdiN,  Q.  di'l  PaliK3!P, 

5'tNo  jrfur.  Ciitii  antichi,  rovinala 

:"|  del  Po,  e  risorta  nel  x  se- 

'dola  tori  titolo  di  coolado 

iif,do*  h  ÌÌranii**^gìarono; 

'■'  iiita  ìlusè  tir  ì^avoìa   ni-l 


GUEST.  Monte  de\la  provincia  dì 
Biella. 

CREST  (Le),  fr,  d^Ayas,  nel  man- 
damento di  Verrés,  prov.  d'Aosta. 

GRES! (il  }-Fr.di  Alajnehiiand 
di  Ceres,  prov,  di  Tori  ti  o. 

CREST  (U).Fr.  di  Colie  S.  Gin., 
nel  mand.  dì  Viù  ,  prov.  di  Torino. 

CREST  (Le).  Fr.  di  Footaìneraòre, 
nel  mand.  di  Doun^ ,  prov.  d'Aosta, 

CREST  (Le).  Fr.  di  Issìme,  nel 
miind.  di  Donais,  prov.  d'Aosta. 

CREST  (Le).  Fr.  di  Mou\y  ,  nel 
ma titla increto  di  Aìi,  prov.  di  Savoia 
propria. 

GREST  (Le).  Fr.  dì  Le  Noytr  , 
nel  inand.  dt  W  Chdttdai'd,  prov.  di 
Savoia  propnav 

CREST  (Le).  Fr.  di  Pont-Bosel, 
nel  mand   dì  Donas,  prov.  d'Aosta. 

CREST  (11).  Fr.  dì  Rktai'etto, 
nel  maiid.  dì  Pm'i'ero,  provincia  dì 
Pìnerrdo. 

CREST(Le).Fr.diVrtltourf»aii(lie, 
nel  uiand.  di  Chàtillou,  piovnuìa  di 
Aosta. 

CREST  (ri).  Fr.  dì  Verròs  ,  nel 
oìand,  di  Verrès,  prov.  d*Aosta. 

CRESTA.  Fr.  di  Bugiianco  dffjitr**, 
nel  miind.  di  Boinortossola,  prov.  del- 
l'UssoU* 


ae 
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CRESTA.  Fì\  di  CìisUglioiiL^ ,  n«l 

niniid^  di  B^itnif),  prov.  ti i'IV Discola. 

CRESTA.   Fr.   di   Crfivala  ,   nd 

CRESTA.  Fr,  di  Ma  sera,  nel  maii- 
damealo  di  Domodossola  ,  pravineid 
de  ir  Osso  la. 

OH  E  STA.  Kr.  di  Premia .  nel 
ma  od,  dì  Ci  odo,  prov.  deirO&s4)la. 

CREf^TA.  Fr.  Ji  Trasquera ,  m?) 
matid.  di  Domodossola,  provincia  del 
r  Ossili  a. 

CRESTA  PJANA.  Fr.  di  Bu^'tianco 
fuori,  nel  inand.  di  Domodossola, 
pruv.  detrOssolp* 

CRESTAZ,  Fr.  di  Champde  Pfai, 
nel  raand.  di  Verrès,  prov,  d'AosUi. 

CRESTK  (Le).  Tv.  di  C^rdezza , 
nei  mund.  di  Domodossola,  prov',  del- 
rossola . 

GRKSTL  Fr.  di  Mootescheno,  m^ì 
ma  od.  di  Domodossola,  provinria  deU 
rossola. 

GRESTO.  Fr.  di  S.  Autonin,  nel 
ììmtìi].  dt  Busso  le  no,  prov,  dì  Susn. 

CRESTO.  Fr.  di  CUhmc  ,  nel 
man  ri,  dì  BussoU'iio ,  prov.  di  Susa 

CRESTO.  Fr.  di  S.Colombano, 
nei  niÉmd.  di  Courgnè,  (irov.  d'UrL^Dn 

CItESTU.  ¥i\  ai  Crevola,  Ufi  man- 
da munto  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

CRESTO,  Fr.  di  Loeana,  nel  maod 
di  Loeana,  prov.  d'Ivrea. 

CRESTO.  n%  di  Mooas5l<!rolo,  nd 
[iiaiiiì.  di  Filino j  prov.  di  Torino. 

CRESTO.  Fr.  di  Trasqu^ra  ,  nel 
man d .  dì  Domod ossol y ,  pr o v .  d el- 
rOsstìla. 

CRESTO  (Bel).  Fr.  di  Viù ,  ud 
manti,  di  Viù,  prov*  di  Torino. 

CRESTO  (Blaricì.Fr,  di  CbAlìlloii 

CREST-VÒLAiSD .  Coffl .  nel  mand 
di  Ug'mfl  ,  da  cui  dista  <  hilom.  \1J'^ 
(prov.  di  Aita  Savoia,  dìv.  di  ChauF 
béry,  dio!!,  dì  Amiery ,  mag.  d\ipp 
dì  Savoia), 

PopoL  H28.  —  Cane  e  Fumi^ 
glie  15, 


Tiipag.  Sulla  siui!jtra  dell' Arh,  m 
tnonlagna, 

Prmi.  pritìf'.  Orzo ,  segale. 

Fit!^fa.  23  giugno. 

GRÈT  (Li!),  Fr.  di  Soiinax,  nel 
mumL  diChambén",  prov.  di  Savoia 
pro|ni^, 

CRÉT  ite).  Fr.  di  Gr«ssan  ,  nd 
maniL  e  prov.  d'Aosta, 

CREI  (Le).  Fr.  di  Mégèvc ,  nel 
marni,  di  Sullanehes ,  prò  vincisi  del 
Fato  ijjniy. 

CRÈt^Le).  Fr.  di  Messe ry  ,  nel 
mand,  di  Doitvaìne,  prov.  del  Ctiìa- 
b!ese. 

CHÈT  (Le).  Fr,  dì  Montrìond,  net 
mand.  di  Le  Biot^  prov,  del  Ghia- 
blese. 

CRÉT  (Le).  Fr,  dì  Nus,  mi  mand. 
di  Qua  ri,  prov.  d'Aosta. 

CRÉT  (Le).  Ff .  di.  Passy  ,  nel 
niand.  dì  St-fìeniiiSj  proviticìn  del 
Faucì^riy, 

CRÉT  (Le).  Fr.  di  Tb^nos ,  nel 
mnnd.  di  Tluìnes,  prov.  delCiJneveae. 

CRÉT  f!.c}.  Fi.  di  Verrayes,  n^ 
maod.  dì  Chiltìlloti,  prov,  d'Aosta. 

CRÉT  (Le).  Fr.  di  Vìlk  la  ^r^nd, 
nel  maud.  di  Anneina$SD ,  |>rov,  del 
Faut^iiy. 

CRÉT  (Les).  Fr,  di  Lomay,  nel 
njund.  dì  Rumili j ,  provinda  del  (k- 
nevesé. 

CRÉTA  (La):  Fr.  dì  Anier,  ntl 
mand.  di  Morgex,  prov..  d'Aosta. 

CRÉTA  (Lii).  Fr:  di  Sl-MurreL 
nel  maiid,  di  (Juarl ,  prov.  d'Ao.^t^i 

CRÉTA  (La).  Fr.  dì  Ponley,  mi 
mand.  di  Chfltillon,  prov.  d'Aosta. 

CRÉTA  (La).  Fr,  di  Quint ,  nei 
mand.  dì  Quarta  prov.  d* Aosta. 

CRÉTA  (La).  Fi',  di  RojHand,  md 
niaiid.  di  lìi^Miod ,  prov.  di  Aosììì. 

CRÉTA  (La).  Fr.  dì  Salcs  ,  n^H 
uìand.  di  Rumillv^prov.ddCeoevtìse 

CRÉTA  (La).'  Fr  dì  Slradella,  nel 
mand.  di  Straddla ,  provinda  di 
Voj^liera . 

CRÉTA  (La)  Fr.  di  Veitaves,  ud 
ntand,  di  GhàtiUori,  prov.  d'Aosta, 


rMt  (387)  f,„,, 

jiRETADOKU ,  Fi%  dì  Cddlillon ,  (     CRÉTON  (Le),  Fr.  rtì  Rl.^mes  .St 
Georges,  ud  raand 


wl  otand/di  Chfltìlkin,  pTOvìricia  dr 

am.Mun.  tv.  di  oti^rf,  «d 

"J'^"^l  ,di  yuart,  ijiw,  d'Aosta. 
i:nt:TAMIANA.Fr.  dìSt-Viiimit, 
I  lUiinri.  di  CBlilìm),  itfnvinrifMti 

'«imd.  e  pmv,  d'Aostn 

<:RÉTAZ  (La).  Ki\  dì  St-.T-^in^e 

"'^.  nel  uiaiid.  di  Ch^JiibL^ry,  firov 
1  firf»jubi. 

i  \Z  (l,ii),  Fr,  di  MotU'  mj 
'"'"^  ^  nd  miPFiiL  di  LeChìrteiìid, 
jjf^ìv.  di  Sii  voi  il  prò^Hia, 

CnSTA;^  (L'I)-  Fr  ili  Xovalfiisr 
fi*!J«uHnd.  ili  St-Gi-iiix,  pmv,  di  Si»- 
*'0!a  (ir  opri  il, 

"^HÉTAZ(M.  Fr.  é  Vallunniiin- 
^'ue,  md  raniid.  dì  rdi;ìtUloii,  imw  dì 

CHÈT  DU  KK(Motit).  MoDte  deJlt* 
%  toje  (Chapìeu-.\rlv),  aUa2.6!lO 
""'H  ai  gradi  i^  3r»^*  1"  lU  lat,  <> 
l'^  tfi'  ir/'  di  long,  ijll'orienlt*  M 
iiiwiImiui  di  Piirìp. 

'■'tl^TE  il^).  f r.  dì  Doitf s .  Hd 
ifund   ili  Cigiioil,  prfiv.  d'Atisia 

m  mmnì.  dì  Rumili^,  pmv.  del  Ge- 

f^RÉlTt;  ^La),  Fr.  di  Versonni^s  , 
"n  matid  dì  KtimilK,  provincia  M 

«^HÈTEs  f|,os).  Fr.  tll  Ptjvt^s,  nel 
'Il  rpÌ2ii.HJ,  pniv.  d'AiHta. 

-I.  Ft\  di  0\,ìfi\  ni?l 
I,  pniv,  dV\M5ra. 


tiunif 


'.nh  I U  ,  Li!sLFr.  dìFe^^on^sou;- 
wttnran,  ntd  »ii*nd.   di  Mofttim 

..  ''J^^^HN  (Villmj.  Fr.  di  St-Mur- 
in4<'Bell,HÌII^,  nr?l  inand.  dì  Mrirt^ 

m'Kl:''   Ji  T.*ra!ihshi. 

WuNd^K  Fr.  dì  Ollomoìjt, 
^J^nwail4in.'nlfl  di  Gif nftd  ,  f.mv, 

"'''^■'«HJuari,|.rtìrCAiJ?U. 


I 


,..  ,    —  e  prov,  d'Aosla. 

CRETQN  iLe).  Fr.  di  Val  Sava- 
ra ne  be,  nel  raand.  i'  pmv.  d'Aoiita. 
CfìETS  (U'S).  Fi\  dì  Citsv. 
GHKTS  (Les).   Fr.  di  Le  Nover, 
m>!  ni  and.  dì  Le  Chiìlelard,  prov,  dì 
Savwa  proprik, 

mms  (Les).  Fr.  di  Viux  (*n  Sal- 
ÌM^  Ubi  uiamL  di  Suirmiv,  pm^, 
di?l  Fauriguv. 

CrtEnKilBERT.  Liiuylwtto  già 
rowpr«su  rn'l  inardiusalu  dì  Salea. 

rilKTTO  (Pian  dì).  Moide  della 

Lrgfurìa  (ealena  i-entrale);  compcmesi 

dìr^ilnariiaafuctìidi;  elfi v usi  mei  ri  6S'2, 

CllETTORAL  (L€).  Fr,  dì  Bi-^ì- 

ICÌsi^jDud. 

CIIKUSAZ.  Fr.  di-  Beraet ,  nel 
faaiiil .  di  Alìor?dan*:e  ,  ]irovincia  del 
GLlaldést;. 

CRKUSAK,  Fi%  di  TiHrax  Mou- 
LHom  ,  nel  mand.  di  Armemasstì , 
prov.  tiel  Fau*TÌgn)% 

CRELISKT.  Fr.  di  Apr^^monl,  iid 
mand.  di  1^1 0  ni  m  e  dia  ti ,  |iroviiicia.  di 
Saviìia  pmprìfi, 

GREliX  (Le).  Fr.  di  Arbitsipy, 
rif'l  ma  ad.  dì  Reijinicr,  pm  vìnci  a  del 
Faurigny. 

GREUX(Le).  Fr.  di  Poid-BimH, 

md  EiijiacL  di  Bonas,  prov.  d'Aosta. 

CREUX  (Vers  le).  Fr.  dì  Villw  la 

grand,  nel  mamL  di  Annenia^se,  ptov, 

did  Fauci  go)\ 

GHEUX  (lltfmonl).  Fr.  di  L^École, 
nel  mund.  di  Le  Cbàteìard,  prov.  di 
Savnia  propria. 

GREVAGLIORE.  Miind.  ntdla  prov\ 
di  Riella- 

Con^nì.  Al  H.  i  monLi  della  Vaì- 
^rà,  air  E.  il  mjnd.  di  Dingosesì», 
al  S.  (|uéìli  di  (ialtiniini  e  di  Mas- 
si'ràiKv,  airo.  le  terry  di  Masserano 
di  Ma^m  S.  Mmìa. 
Sitpfif,  Gkìlom.  il  81,26. 
Popoi,  9,3(ì(ì.  —  Citsr.  1  ,SM.  — 
Famiffik  i^Olìt. 

Com.toffg*  Grevaciiore,  Ajlorhe, 
Boniàk^  Ca{>riie,  Flecoliia,  Gujinla* 


CUF:  f^È) 

bustine  ,  riaut^er*''  »  Pmw  »  PmUnt , 
Serra  va  Ile-Se^iii ,    Sosl<*po  ,    Viri- 

cui  dislìi  tliìliim.  ^9,51  dii  ìluìh 
(div.  t'  dbc.  di  Vt'i'cHli,  inii^'.  ^rapp. 
di  Hcmo^^te). 

Pnpoì,  tini ,  —  f.'flw  e  Fum .  ìà*i  l 

Tapaff.  \n  ptatiurn ,  cinta  da  t'iti 
mutiti,  nllii  «binisi  ("a  titolili  Se^^cni, 

/'iY>ri,  pr/nr.  Porfido  miarziri^ro  ; 
tiaiìle  ^ulfaUi  lo^ea  i*  taciu libre  ;  are- 
nari» fu^^illfrra. 

Fiert.  17  agn^ito.  ^  8  uUoln^!, 

Me  refi  kK  Sabb;itn. 

Ctuitift  niorifo.  Ani  irò  possodl- 
m«nlu  della  Chiesa  dì  VercidU  ^  e- 
retto  in  marr III' iato  $\ì\h  fme  del  xiv 
sci^oìo,  e  lenulo  per  gfJin  lempu  d^ii 
Ficsclii,  rhe  vi  avevano  K«{:ca  ;  peì- 
venutn  alla  Casa  dì  Savoia  nel  UVA. 

nUEV.vm.Fr.  dìVoItH,  nel  inand. 
di  Voli  ri,  \nvv.  di  Genova. 

CUK  VAJ\1N .  Fr.  di  Rivrèj^e  cu  vt^tse^ 
nid  niand.  di  Taning[e  ^  prov,  di;l 
Fauri^V. 

CREVASSES  (Les).  Fr.  di  VHla- 
riembert,  ntJinandi.  di  8t-Jean,  pruv> 
dì  Morìa  na. 

CRÈVECOEUEl.  Fr.  di  Font<^ou- 
wrl*?,  nel  ni  and,  di  StJean ,  proVn 
di  Moriafia. 

CRÉVEL.  Fr.  di  G*rrh.ìh,  nel  manti, 
dì  St-GenìXt  prov,  di  Savoia  pt'oj>rìa. 

CHEVfc:^2ZA.  Rito  dellw  prov.  dì 
Tu  l'Iona  ,  cho  dopo  un  corso  dj  16 
mila  mi' tri  &i  ptia  nei  Po, 

CHEVERINA.  Fr.  di  isola  ù^ìCnth 


imtt  ne!  inand-  dì  Ronco^  f^rov,  dllasia. 


CRÈT 

rullo,  d&  cui  disia  ehMofu  .0,50  (prov. 
et  Valsesi»,  div.  f*  diufì.  di  Ntìvira^ 
nia|;,  d'npp.  dì  Casale). 

PttpnL  301 .  —  €me  b  Fam.  1  \ . 

Toftog.  3ulU  dt!&tra  detla  i^t^ìa  , 
|tarte  al  piano  e  pad  e  ìa  co  lima. 

Pmd^  print\  Fieno  j  vinoi  casta- 
gne li  sulle  al  lo  re. 

CREVOLA,  Coin.  m\  mand.  di  Dtì- 
modo^^ola,  da  cui  di<^la  rli ì lo m.  A 
(prov.  déirOssola,  div.  e  dì  oc.  ài  Hi)- 
vara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popot,  l.tGO.  —  Cme  a  Fami- 

TQpo§.  tn  vai  di  Vi^dro,  nlla  d<v 
stra  delhi  Toce,alU  simslra  del  Ql- 
vitdrìu. 

Prtid.  prim.  Pascoli ,  foresta,  be- 
stiame. ^  MarmobìaniU),  sia  tua  rio, 
marmo  blg^io,  distene  in  prismi,  ^am 
a  ^mna  lìna^  ìd  aerasi  a  bruna,  jnic^ 
bianca  argentina. 

Cotte  noiev.  Lag^  detto  di  An- 
lìrcumia. 

Cerni  a  star.  Gì  fi  i  a|io  della  vaKe 
di  Vtìdro. 

CUÉVY.  Fr.  di  Veigy  Fonernes , 
nel  manit  di  Aniiewiasse,  prov,  del 
FauciguY, 

GREV  (Le),  Fr.  di  Arrachtts,  nel 
maiid.  dì  Cluses,  jirov.  del  Faucigtiv- 

GREY  (Le).  Fr,  di  Le  s- Avanzile  rs, 
ne\  maod.  di  MoùtierSì  prnv.  di  Ta- 
rantasia. 

GREY  (Le).  Te  di  Rellenlre,  nel 
mand.  di  Aiino^  prov,  di  Taranlai^lji. 

GREY  (Le),  Fr.  di  Lo  Bois,  nd 
mand.  di  Mofttiers,  prov,  dì  Tarari- 


Gminva 

GREVIA,  Fr.  di  Alby,  nel  mand . 
di  Alliens,  prt>v.  dì  Savoi^i  propria. 

CREVmERT  (U).  Fr.  di  Atllor^, 
nel  nniiid.  di  Le  Ch^telard,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CREV1.\.  Fr.  diBossey,  nel  mand. 
di  Sl-JuRen,  prov.  dol  Genevcse. 

CREVIN.  Fr.  di  Bonssy,  nei  niand. 
di  Burnii ly,  prov.  del  Genevese 


l     GREY  (Le).  Fr,  di  Champagiiy  , 
nel  mand.  dt  Bozel,  prov.  di  Tarati- 

CREY(Le).  Fr.  dì  Hsoitevilk  Gmi- 
don,  nel  mand.  di  Rotirg-St-Maitriee, 
prov  dì  Tarantasiìi. 

GREY  (Le).  Fr,  di  St-Mariin,  nel 
mand  di  Annecy,  prov,  del  Genovese. 

GREY  (Le).  Fr.  di  Mont  Valézan 
sur  Séez ,  nd  mand.  di  Rouri^St- 


CREVOLA,  Com.  nel  mand.  dì  Va-  Maume,  prov.  di  T:u\inlasia. 


m^) 


CREV  (Le)  Ff.  di  Petìl  Bomand, 
ne)  mftad.  di  BoDneYUli} ,  prov.  df^J 
Faprìgny. 

CliEV  at^),  Fr.  é\  Pimy,  d*?I 
marni  di  MotìlL^Jis,  prov.  di  TaijJì- 

CHEV  (Le).  Fr  di  SUlnch,  aA 
mind,  di  S»llattche^,  pmv,  dtU  Fau- 

CkEY  (Le).  Ff-  dì  Pa^sy  ,  ni;l 
maà.  dì  Sl-G^frvais,  prov.  dd  Fau^ 

CaiBATTORA-  Fr.  di  Dnnici»,  nel 
iriiiiKL   di   Roceaverano  j    prov.    di 

CRÌDES.  Fr.  di  ScieaUìtr,  nel 
munti ,  iJÌ  Keigniei',  prov .  del  Faucigny . 

CfUNEL.  Fr,  ili  FoM-couvcrlt', 
nel  msind,  di  Sl^ean,  prov.  di  Mo- 

liSlUJI. 

CRliVD,  Fi",  di  Baceno,  nel  marni 
Ji  Cr*j<Jo,  prov.  dell'Ossola. 

CRIS.  Fr.  di  Rtìjfnìer,  nel  mand> 
lii  Rpigìiìi-rj  |ìrov/ dd  Faurit^ny. 

CRrSANA.  Torrtìnle  di  P.em'onie, 
die  mstt  nelle  Alpi  dd  ìAurgonoìo, 
ctìnyjiéHigesi  itirKi  11(1  e  ai  srarica  nt^l 
Ltgu  Altt^iore. 

aiSPlN.  Fr.  di  Ckiiuoìs,  riH 
miimlainedta  di  Cli^ltillon  ,  prov.  dì 

CRI3S0L0.  Cani,  tii-l  mand.  di 
Paesana,  di  cui  disia  cbìloiTL  11,60 
(pruv.  «'diiw,  ili  Snltii^^rt,  i3U-.  diCii- 
iMW,  mu%,  d*aj>p.  dì  Pitiuioni**)* 

f*ujm{,  |,gO0,  —  Gate  e  Fu- 
mtqlir  air. 

Tùpng.  lu  aUufH»  preciso  le  soi- 
ITMih  lift  Po. 

PfQtà  prinr, Lttjjna,  iic&tiamt'.  ^ 
Ami  ani  n,  barile,  frrro  oli|jiaU>- 

EttftHtt  DjìI  gnuMì  erwù»  oro  ^, 
^|^n•  rt»Up  njiTiii-i*?  rlie  si  f  rede  vi 
tjirot:4.M^i<m  i  rioiiKiiU- 

Cttne  notfr.  SanUiiiri^i  f*ve  ìA  cmt- 
mriiwh  nAnink  di  S.  ChìalTredi}, 
r.o^ifiitJ4Mi(jl  liU*  allwalo  dagli 
I  fMiMlu  nel  jtvi  st'cùìù ,  e  rìsiorato 
"«'1  t'thl  iìm  Fraiii'i'sì.  —  Cavo  l'Uà 
^r\  H,o  «aruno,  -  GylliTia  nel  uà 


dalla  Traversettn  apcrla  ael  i  48Ó  da 
Lodovij'o  it  marcbestr  di  Saluzio. 

CRISTALLIÈRE.  Fr.  dì  Bourg-St- 
Mauiice,  nel  mand.  di  BaiJr^*3i-Mau- 
rircj  pmv,  di  Tarartlasia. 

CROSTIMI.  Fr.  di  Cereàcile  ,  nd 
uiaiid.  dì  Sommarìva  ad  Bohco,  prov. 
di  Alba, 

CRISTO,  Fr.  di  Piemìa,  nel  mand. 
dì  Ci'rtdO)  pmv.  deirO^rStda, 

CRISTO,  Fr.  di  T  ronza  no ,  nel 
mand.  di  S.  Ciurmano,  pr»»v,  dì  Ver- 
celli. 

CRIT  (Le).  Fr.  di  Sonnaz,  nd 
mand,  di  Chambéry,  ptov.  di  Savoia 
jjioprìa, 

CRIVELLA  (La).  Fr.  dì  BiiUigliiì- 
ra  d'Aslì  t  nel  in  and.  dì  Castelnuovr», 
prov,  di  Asti. 

CROASERA-"MoiUe,  dw  sMmiHlza 
n€l  territnrìn  di  Canlschìo. 

CROCE  (Colle  della).  CoUo  delle 
alpi  MarÌttiirie{Tìnea-Varo)  allo  mei  fi 
2,535 ,  ai  gradi  Ai^  9^  ^r'  di  lali- 
tiid.  e  4"  31'  25*"  di  longit.  all'o- 
riente dei  meridiano  di  Paripi, 

CROCE  {Colle  della).  Colii?  delle 
Alpi  Colle,  nella  catena  pnndpale  , 
alffi  melri  2,^20,  ai  j,'radì  4i*^  45* 
45"  di  lalit.  e  4^  4t'  45"  dì  longil. 
airorienU'  del  merid.  dì  Paiìgì. 

CROCF:  (Coite  detla),  S'innaUa  nel 
il' ri  ito  li  n  di  .^gius  (Sardegna). 

CROCE  iLa).  Fr.  di  Ala,  nel  mftnd. 
dì  Ceres,  prov.  di  Torino. 

CROCE  (La).  Fr.  di  Bislagno,  nel 
mand.  dì  Bì stagno,  prov.  dì  AcqnL 

CROCE  (La).  Fr.  di  Mimlpralvo, 
md  mand.  di  Soriaseo,  prov.  diVo-* 
gliera. 

CRt)Ce  (La).  Fr.  dì  Ottone ,  nel 
mand-  d*  Ottone^  prov.  di  Ruldii^ì. 

CROCE  (La).  Fr.  di  Paesana,  ni-1 
mand.  di  Paesana,  pirov.  di  Snliui^n. 

CROCE  (La^  Fr.  di  Poggetto  Thf-- 
niers ,  nel  tnand.  di  Pogjte»Uo  Tln*- 
nierH,  prov,  di  Ni  zi  a. 

CROCE  fLa).  Fr,  di  Trebbinno  , 
nel  mand.  di  Codia  èro,  prov  di  Vo* 
gbi'ia. 


VM(H)t{U).  ¥v,  ili  Viilpnlo,  fìf\ 
iVLiindamento  (h  Vo^pedo  ^  (irov,  dì 
Tortona. 

CBOCK(ltoi-^fiBynlki).  Fr.  Ul Man- 
do vi  ,  n<:l  nuné.  «  prov.  di  Mcmtluvi, 

CUOCE  (Ctksla).  Vt.  di  B.  Albimo, 
nel  m.'mtJ.  dì  y.yTuli»ti?H*i ,  pmv,  di 

CmK*K  (fkiàtii  S.inL'i).  Fr.  di  \r- 
c'ula,  lu'liimiid,  di  Vt^j^2.iiKVt  jirav.  di 
Leviuili' . 

CnuCE  SanttìU  V.  S.  Cuoce. 

CHOCE  (Sf re  ìMìa).  Kr.  di  Po- 
rosa ^  nel  mand.  di  Perusa,  pmv,  di 
PiriProlcK 

CUOCE  (Simia  Li).  Ir'r.  di  Bnniv 
^la^^t'^i,!!''!  ninni],  di  Bm'zoiiiìscA,  prov. 

di  CltMV;jk'Ì. 

CROCI-:  l*KL  FEURO.  Fr.  di  Bar- 
gon^b^  nel  mand  di  Disiidf  ptov. 
di  AIlKi. 

CRaCt:  DEL  GIRO.  fr.  di  Mum- 
gìis^  nei  mand,  di  Perforo,  prov,  di 
Pim'ndu. 

CROCE  DEL  MOLINO.  Fr.  di  Rn- 
vescab,  nel  manti.  diSori<is«:o^  prov. 
di  Voghera . 

CROCE  DI  FEURO  (CA>lle  deHa), 
Sari^c  m\h  Mu\  dmc  (Dora  Hipa- 
ria^CkiMro)  «  :)llo  metri  S,5il  ,  ai 
tinnii  i5-  ir  13"  di  Ut.  e  4^'  48' 
^C  di  bti[^.  all' of tenie  del  lìWTÌà. 
di  Parigi. 

CKÒi:E-FiEèClll.  Cmn.  nel  marni. 
é\  Savìgnojii*  t  da  cui  disia  ehilom. 
6/17  (ì»r(>v.,  dìv.  f  mag.  d'app.  di 
Genova^  dioc.  lii  Tortmin).  —  Uff,  di 
posta:  Crnce-Fiescki. 

PopoL  IMÌ Cme  7^1.  — 

Famiijiìe  773, 

Topoff.  Sul  ùm'io  di  un  monte. 

Pr&d.  prinv.  Frumento,  meliga. 

Fi^rf.  i  magpo.  —  iS  settem, 

Eimot.  Diilla  fiàiuigli»  che  n'fibbe 
sii^noria  sino  al  1797. 

Cfiie  ìwtet*.  Vestì  gie  di  una  torre 
di^  fu  j^'là  prigione  im  lempi  feudali i 
—  Bue  bei  pubi  zìi  Balbi  e  Baglio, 

Cei/ n fi sf 0/  < t'o .  Fonii a l o  p lim ii  d el 


(39t))  cfta 

CROCEFISSI  (C^atomìla).  Fr.  di 
Cenovìi,  nel  initndHineiitn  e  prov.  dt 
Giinpiva. 

CROCE-MOSSO.  Com.ocl  mand, 
■Lì  Mmm  SniitA  Maria,  da  fui  di^ta 
diilom.  3,*)^  (prov.edioi!,  di  Biella, 
div.  dì  Vi-re^li,  ma^.  d'app.  di  PU^-^ 
monlei. 

Fifol  1,715.  —  Gme^m.  ^ 
Ftintifjlìe  3Ìt}. 

Topog.  Aì\is  Miìt  di  mónti,  sulla 
sinistra  di' Ilo  Stionii. 

Prorf.  fìttine.  Grano  ,  Cfl5tU|fne  ^ 
nuei,  Jleno.  —  Cave  di  pietra. 

IttiiuHt.  Fabbiìclie  ili  p?mni. 

Cinte  nftltf\  Veftliuia  di  una  Nk<;a 
nel  luogo  di  i^astellaz^u. 

CROCETTA  (La).  Fr,  di  €m\B$- 
gm^  nel  matid.  di  Caste^'gib ,  prnv. 
di  Voi^bera. 

CROCETTA  (La).  Fr.  di  Nme» , 
nei  mand.  e  prov.  di  Alba. 

CROCETTA  (La).  Fr,  dì  TorUirt, 
liei  maiid.  e  prov.  di  Torino. 

CROCETTA  (Luì,  Fr  di  Za  vaia- 
re Un,  nel  ma  mi  di  Za  vMn  tallo,  \tmy. 
di  BohbTo/ 

CROCETTA  D^ORÉ^GolJeddM), 
Monte  d^dlii  Liguria,  ciiUmn  ceni  rate 
composto  di  scisto  e  macigno  ^  ai  tu 
metri  480.  —  11  mcmlej  ù  ponetile  del 
f-olie  della  Crocetta  ^  eompone>;i  di 
scisto  e  cakarea  mn  fuco  idi ,  ed  A 
alio  rneld  fì74,  —  H  monte,  a  le- 
vante del  eolle  d'Ore,  dì  4"^  le  si  rea  a 
rucoidi ,  è  ulto  metri  801 . 

CROCHE  (Le).  Fr,  di  SteUanetk 
rie!  mand,  di  Andora,  pruv.  dì  Al- 
benga, 

CROCHERA-  Fr.  di  Vìa,  nel  mand. 
di  Vlù ,  prov.  di  Torino, 

CROCHÈRES  ami  Ff^  di  Aìtlnn, 
nel  mand.  dt  Ch^ tei ard«  prov.  CrS.t- 
voia  propria. 

CKOCWETS.  Fi.  dì  Altu^ns,  iiftl 
maad.  di  Altiens ,  prov,  di  Savoia 
propria. 

CROCÌONE.  Fr.  di  Monte^at^o. 
net  mand .  dì  Sorìasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 


erto 
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cm 


CMùm,  Manti,  nella  rnov.  éiA^ 

Tùpfì^.  Ciiaririiì  conOnuj^Un  Svi^- 
wr.i,  e  roiDjirfiide  U*  valli  d*A,Qligo- 
rift  e  di  Fona^un, 

Supetf.  Chilnni.  q.  10t,8B. 

Papoi:  ^,5tì6.  "  C«s^  950.  — 
Famitjlìe.  KOOi. 

CnmKogjij,  Crntlo,  Agaro,  Bapfno 
*-  Cnvrf> ,  Criivt^pna  ,  FnrmaKza , 
MitKzm,  premrk ,  Stilpcrlm»,  Y!<*(*ny- 

Ci\ùiK),  Climi,  del  maniì,  (dìv.  e 
illor.  dì  Novara,  ma^.  d';ip|>.  di  Ga- 
ssile). —  Uff,  dì  Dogana- 

M.  Cbrlotir  17  daDomodosiS43l.i. 

PopoL  IIG.  —  Cune   ITtH.  ^ 

T'ii/^fjfl,  istilla  slmda  (irovinriak , 
"ili I  valile  (rAiìtigork> ,  alla  sinislra 

Proti ^  priiw,  P;i Arali ,  httstiame  ; 
—  Cava  a  uri  f e  13  ^  n  ponente  del  viU 
laggiù,  m  dl^^Umz^ì  di   1/*^  raìglÌQ; 

iji^i^notev.  Sortji'nU"  uti'dipnali!, 
«  1/2  miglio  dal!*yliilatu  ,  nrlla  re 
gian*  dclUì  Gas;*  del  Bianco. 

CftOEGLIA.  fv.  di  Toiino.titìl 
iBind.  e  imiv.  di  Ti  tri  nò* 

CfìOCSlO  {SA  di .  Vallonci'lln  nel 
WtèHù  iXì  Sanfi'ont  p\Q\.  di  %^-- 
^uiiftl, pcrcor&o  dal  lotr. dellu  stesso 
nrtnie. 

»^Hof:*ìIO,  ToiTiMÌl^ì,  (^Uc  nasce  nd 
nwGU»  Motta  Allii»  bagna  Ì|  tcrrilorio 
di  S  GÌjiAi'|»|i('  e  sì  versa  nel  Po, 

CRIIESIO.  Kr.  dì  Paesana,  nel 
ivj;md  di  Pai* satta,  pii>v.  di  S.dtizzn 

ilRl^KX.  Fj  *di  IJsini  ii<,  net  iiiqM. 
di  SeyssiH  ,  pmv   de!  fienevi'se. 

r^HiHllK  Ff.  di  Monltìbnrao,  utd 
"«aiwlameiYlfi  di  Torrièlì^  »  prov  di 
(Ignota , 

CnOtBEK  (le).  Pr.  dì  St-B.5ron 


caz^  nehiwnd.  {ìiReigmer,  prov.del 
Fauiigfiy. 

GROISETTE  (La).  Fr.  di  Vdrel 
Prngmidran,  nel  tnand,  di  Cbamb^ry, 
prov.  di  Savoia  pioprijt. 

GROISONNAZ.  Fr.  di  Tbusy,  nel 
niand,  di  Kiimlllv,  pmv.  d<ilC.i!nt!v&se. 

CKOIX  (La).*  Fr.  di  Ayax  ,  nel 
maìid.  di  Yenès,  prov.  d'Aosta, 

GUOIX  (La).  Fr.  d'AosUi  ,  ,  nd 
maud.  e  prov.  d'Aosta. 

CKOIX  (La),  Fr.  dì  Auvare,  nel 
Ili  and.  di  Poggi!  t  to -T  bémers ,  prav. 
[il  HmM , 

GROIX  (La).  Fr.  di  Basscfls,  nel 
mand.  di  Gbumbéry,  prov.  di  Savoia 
propna. 

CROIX  (La).  Fr.  dì  Bourg-n^uf, 
nd  manti,  dì  AtÈ[uebdIe  ^  prov.  di 
M  Oriana. 

GUOlX(La).  Ff.  dì  Brnsson,  nd 
mand.  di  VerrèSj  prov.  d'Aosta. 

CROfX  (La).  Fr,  di  Loislnus,  nel 
mand.  dì  Yeiniu ,  prov,  di  Savoia 
pro[HÌa. 

CROIX  (La).  Fr.  di  Lully  ,  nd 
ruaiid.  di  Donviune  »  provincia  dd 
Gliiaialesen 

OiìOlX  (La).  Fr;  di  Pfalogrian, 
jiel  mand.  di  Boi^eL  provincia  di  Ta- 
rarti^) sin. 

CROIX  {Laj.  Fr.  dì  Puss)^ ,  nel 
mand.  di  Moiìtieri&j  provìncia  4t  Ta- 
rantasia, 

CROIX  (La).  Fr.  di  Scienlricr, 
n+.d  mand.  di  Rei^^ier,  provincia  dd 
Faudi,^ny, 

CROIX  (La) .  Fr .  di  Verrens-Ar ve) , 
n«l  mand.  di  Grésy  ^  prov.  di  Alla 
Savoia* 

CHOIX  (La  grande).  Fr.  di  Bourg- 
neuff  nel  iiKìnd.  di  Aignebelle  ,  prov. 
di  Moriana. 


-.-._.„  ,„, ,. ,  _„ ,      CROiX  (La  rietite).  Fr.  di  Bonii 

"^"Inutid.  di  Pofit-Ueau\'oìsii\,  nrtkv.ineof,  fteì  mand 


,....,,  .... dì  Àtgnfbdle,  prov. 

di  IVfoiiana. 
' ...v.^on  viw.x i.ii p,  r  f .  m  i^uiiwiRr,  I     CROIX  (  PiÈs  la ) .    Fr.   di   Villa- 
'iHiitand  di  Annemasse,  prov.  del  remhprtT  nel  mand.  di  St-ii*an,  prov. 
'      iM\  [di  Moriana. 

'  l'iJlAKTTE  (La).  Fr   di  La  Mn-'     CROIX  (Tour  b).  Fr.  di  Jarrier» 


41  Savoia  prtkpria, 
^^iWlSRTrK  (La  I.  Fr.  dì  Collonge, 


GRÒ 


(S9i) 


CRO 


nei  riiiiQd.  di  Sl^ein,  |>rov.  dì  Mo- 

CftOlX  (Vers  la)  Fr,  di  CliWnos!, 

né  mniMl.  di  Abonikwce  ,  jH"nvini;k 

del  Clii^ibfe^i*?. 
CKOIXiViMS  lui  Fr.di  H.iuU;vìÌ1l\ 
CiìCHK  BLANCH  E  (la),  fr  di  Sl- 

Girod,  nd  m;ind,  diAllTeti?^^  prov.  di 

Savoia  prtiprìa. 

cm\%  WMCimmihE.  Fr.  dr 

BsJurg*Hifuft  iM'l  uUitìA,  di  Aipebiflle^ 
prùv.  di  xUoriauQ. 

CROIX  [ÌE  L'ARME.  Fr.  di  St- 
SLgÌ< nion 1 1 ,  n e l  ntiìrKl ,  d i  A IbciUìlle , 
prov-  ili  Alta  Savuin. 

CKUIX  DU  niJKIlF.  Fr,  di  FoiUai- 
neinorp,  nel  m  ri  ini.  di  Dariiis,  pmv. 
d'ÀosU. 


CBOS  ^ fronte].  Munii!  ddila  Lt- 
gurìa  (catena  rentralf^)»  composto  dì 
c/tlcare.'i  scistosa  e  m^i\  con  num- 
rnuliti,  ulto  i]j(!tri  ^,5*^0. 

CROS.  Fr.  di  S.  Damiano  ,  nel 
uuuii.  di  S.  Uà  mi  a  no,  provincia  di 
Cuneo. 

CROSA.  Coifi.  !ieì  mtufd.  di  Cos- 
snlf)  t  d»  rni  iìkiii  rtnbniHri  7*39 
(pmv\  fi  dlor.  di  Biella,  dlv.  di  Yer- 
cellì^  ma^f.  d*ap|K  dì  Piemonte), 

PfijmL  4*8.  —  Cfisé  e  Fftm.  88. 

Topog.  In  basso  fondo ,  bagnato 
da  mllntfnti  d(.dkt  Slionji. 

Pmti.  jjrfuc.  Caiitapft,  pMale; 
pascoli. 

Elimai.  Foiose  da  frewrt  eropa. 


indicami (S  vora^ne. 

CROIX  W  GUCUKT.  Monte  diJ  CROSA.  Rivo  delln  proV.  di  Gu- 
Savoiiit  alle  cui  falde  onenl»lì  siede  ne n^  che  na^ce  sotto  la  Monlagiieila, 
il  cQimtue  di  Piissv,  fosborx^  nella  Stura,  i  sinistra,  qiugi 

CROIX  ROUGC  Fr.  di  Alby/nel'rirapetlo  al  Ponte^Bn'nardo. 


maud.  di  Mbt^ns  ,  prov.  di  Sfivttis 
propria. 

CROIX  ROrCE.  Fr.  di  Cliambéry, 
nel  umuì.  dì  Cliambdry ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

CROIX  ROUGE  (Lu).  Fr.  di  Cler- 
monl,  ntd  manti,  dì  Seyssel^  prov,. 
del  G<*nevese. 

CROJEX.  Fr.  di  Vnm,  nel  nia^sd. 
di  Moiìtiers^  prov.  di  Ta  lantani  a. 

GROPPO.  Fr.  4i  Borgone ,  nel 
mand.  dì  ttannio,  prf>v.  delP Ossola. 

GROPPO.  Fr.  di  Vagna,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov,  dell  "Ossola. 

GROPPO.  Fr,  dì  Grodo,  nel  inand. 
di  Grodo,  prov.  deirOssola. 

GROPPO.  Fr.  di  Moolcereitese, 
nel  m and.  dì  Domodossola,  prov.  del* 
l'Os-^ola. 

GROPPO.  Ff.  di  MonK^seheno , 
nel  niand .  di  Domodossola,  prov,  del- 
rOssolii, 

CROPK).  Fr.  di  Trasqucra ,  nel 
inand.  di  Do niod(>s*4ola,  provincia  dcl- 
rOi!.S(ila. 

GROPPO  MARZIO.  Fr.  di  Mouttr- 
eresie^ ,  nel  io  and .  d  i  D  ùvlì  od  os  so  1  a  ^ 
prov.  ildr Orsola. 


CROSA.  Fr.  dì  .\ndoriia-Caccrarni, 
nel  inand.  di  Andorno-Cacciorna^ 
prò  vi  orla  dì  Biella , . 

CROSA.  Fr.  di  Meneonico ,  n«!l 
maod.  dt  Vai^i ,  prov.  di  Bobluo. 

CROSA.  Fr  di  Ribordone ,  n«l 
mand.  di  Pynl^  prov.  d'Ivrea. 

CftOSA.  Fr.  ài  Rocca  d'Ar^sjzo , 
nel  mand.  di  Rocca  d'Arazio^  prov. 
d'Asti. 

CROSA.  Fr.  di  Rossn,  ntl  mand. 
di  Torriì^dia,  prov.  dì  Genova. 

CROSA,  Fr.  di  i^a|jlianOi  nel  mm- 
daiiionto  di  Andomo^afcìoriiìi.  prov. 
di  Biella. 

I     CROSA.Fr.diVarisella^nelinaiwl* 
'di  Fianf»,  prnv;  dì  Torino. 
I     CROSA.  Fr.  dì  Vere  zzi  »  nel  mand. 
di  La  Pietra,  prov.  d'Albi^nya. 

CROSA  (Comba).  Fr  dì  Bovile, 
nel  mand,  dì  Perrejci ,  prov.  dì  Pi- 
nerolo . 

GROSAGOGLIANA-  Fr.  di  Sl-De- 
tm^  ne!  mand.  dì  tilMlillon ,  {iruv. 
d*Ansta. 

CROSAROGLIO.  Fr.  di  Rivara  ^ 
nel  ffland.  di  Riviira ,  provincia  di 
Torino. 
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CHOSASCD,  Fr-  Al  Prumollù ,  mi  nel  Cedrino.  Chiamasi  aneli  e  rivo  dì 


marid.  dì  S.  Secondo  ^  prò  vinci -i  dì 
Pinefob. 

CUtìSAT.  RijsckIIh  di  Savoia,  tihtì 
sccwre  i>el  terrilnrio  dì  Cniet. 

CROSAT  (Lvs).  Fr.  di  Giea  ,  nel 
mm\à.  di  Favcr^cs ,   prov.  di  AUii 

CROSAT  iU),  Fr,  di  Cdliors, 
nel  mmiì.  éi  MoUkn^  pmv.  di  Ta- 

CROSATTL  Fr.  di  Ffassinére,  mì 
Biand.  di  Cinirftìve,  proV.  di  Su^. 

CROSE.  Fr,  di  Perosa,  mi  rnand. 
iJì  Pcrosa ,  ]M"UV.  di  Pi  ne  mio. 

CROSKNA.  Colle  di  Piemonte,  che 
^rge  itni  confini  della  vidi  e  di  Snn 
Martino. 

CROi^ES.  Fr,  di  Issime,  nel  mmà. 
di  Donas,  prov\  d' Ansietà. 

CROSET  Le).  Fr.  di  LescHeraine, 
Ufi  mand,  di  Le  Ch^telard,  prav,  di 
Savoia  propri.!. 

CfìOSET  I Lr).  Fr.  di  Ùffemte. des- 
sous, nelmaiid.  di  Aìx,  piov\  di  Ba- 
voiajjrnprin'i, 

CRO^ETTO-  Fi.  di  Prales  ,  Jiel 
ni»nda((ip.'«t<*  dì  Pcrrero  ,  pniv.  di 
P*n»^roIo, 

CaOSL  Fr,  di  Borì'.oli,  nel  nmiò. 
di  Se<iri-Ponente  4  prov,  dì  Genova. 

CROSL  Fr  di  TorrÌKlia.  nel  niand. 
dìtarriglla,  pfov.  di  G*wjv;i. 

CROSL  Fr.  di  Trosqm^ca ,  m\ 
nind.  di  Dornndossob,  provìfirxa  drU 

CROSIAZ  (Lai.  Fr.  dì  Pont  St- 
Martin ,  irH  mand.  di  Qonas,  pruv. 
d'Aofcb, 

CROjSIÉ.  ¥\\  di  Gi^tepo,  nel 
manti ,  d j  Ca si i*g jji u ,  p mv.  di  Vo j5 he ra . 

niUJSìr.mA/  Fr.  di  Civlire  Os^jo- 
lun»,  nel  iniìfld  di  MomodoSfiali^ 
l"L'V.  dHnis.«i*ib. 

l.RO?vÌGLlA.  Fr.  di  Zavalarello , 
rn'^  miifl    di  ZiivaUfHlOt  pmv([w:ÌH 

«0  Rivo  di  Sjirdi';3^uiu  *'he 
11,1  valli!  tri*  mimte  Cenisi  ** 
'  'in  colti  dt  Rora,  e  sì  versa 


lrg:olL 

CROSIO.  Fr  di  Chiesa  Nuova,  itei 
mand.  dì  Cuorain^ ,  prov,  dUvrea. 

GROSO.  Rivo  dì  Piemonte,  che 
hagna  il  tenitori^  di  Caprile,  nella 
prr)v.  dì  Biella. 

CROSO.  Rivo  di  Liguria,  che  ha- 
[fna  n  territorio  di  Monleg rosso  (prov. 
dì  Oneglia)  e  si  versa  neirAi'Oscia. 

CROSO  DELLA  PIANA,  Rivo  di 
Piemonte,  che  nasce  presso  Creva- 
euore  ,  e  r^}flfluisce  eoi  Caneglia  nei 
iorrentfc  SftSbt*r,i. 

CHOSSATZ  .Moiilins).  Fr.  di  VuU 
hens,  nel  maiid.  di  St-JuUen,  prov, 
del  Genevese. 

CROSSO.  Fr.  di  Utelle,  nel  mand. 
di  Utelle,  |jrov.  di  Nizza, 

CnOT  (Le),  Fr.  dì  Féterae ,  nel 
inand.  dì  Evjan,  prov.  del  Chiiihlese. 

CROT  (Lfl).  Fr.  di  T^^i-glio ,  nel 
mand,  dì  Vili  ,  [jrnv.  dì  Tonno. 

CROT  (Le).  Fr.  dì  Viù,  nel  marni, 
dì  Vii'i ,  prov.  di  Torino. 

CROTACHE,  Fr.  dì  Sl-Vintiant, 
nei  mand.  dì  Chdtìllon,  provincia  di 
Aofila. 

CROTAZ  (Lfi).  Fr.  di  Aihert ville, 
nel  mand.  di  AlhcrtvilJc  ,  prov.  di 
Alla  Savoia. 

GHOTE  (La).  Fr.  di  Ville  m  Sai* 
lajs,  nel  mand.  di  SUÌeoire,  prov. 
dtìl  Fayrisfiiv. 

CROTESl.  Fr.  di  Casle^gio»  nel 
mori  d.  di  Ca  aleggio,  prov.  dì  Vo^'hcra. 

GROTTA.  Fr.  di  Romagnesc,  nei 
mand.  e  prov,  di  Gohbiu. 

GROTTE  (Le),  Fr.  dì  Ghianoc, 
nel  mand,  di  Rn?^solena,  prov.  di 
So  su. 

GROTTE  (Le).  Fr.  di  PrarosUno, 
nel  mawd.  dì  S.  Secondo,  prov.  dì 
Piorrolo. 

GROTTE  (Le).  Fr.  di  Sale  Ca- 
steliuiovo  ,  nei  mand.  di  Casliilla- 
monte,  prov,  d' Ivrea. 

GROTTE.  Fr,  di  S Irati i hÌHo  »  nel 
mandamento  di  Strauduoo.  provincia 
d  Ivrea. 


Cft5  (3(>l) 

grotti:  (Le)-  Ff .  di  Borgomak , 
nel  mymi.  di  Uhm,  |irov,  d'Alba- 

CROTTE(LcV  Ft.  di  Siisa ,  ni^ì 
ni;ind,  e  prov.  dì  Sus^a, 

CRUTTÉE  (Plani.  Fr,  di  L*'  Ikib, 
iitìi  ìnatid .  di  Mofttìer^ ,  |imvìnria  di 
Tarsititasi;^ 

CHOTTl  lU).  Fr.  di  Piscina,  nel 

manti,  di  Llnriasco*  prov.  di  Pinerolo. 

GROTTI  (Lì),  fr.  di  Trasquera, 

nc\  mand .  dì  Daniodossfilf ,  iprov.  à^ìr 

l'OS^inla, 

GROTTO.  Fr,  di  Calice  Osskjlano, 
nei  iai\w\,  di  Uomodussala,  jirov.del- 
r  Ossida. 

GROTTO.  Fr.  di  RotiCD,  nel  mand. 
di  PmU,  ]>r«v,  d*lvri!a. 

CROU.  Fr.  di  .\llàn ,  md  mand- 
di  Gìgriod,  pmv,  di  A.o^ta. 

GROII  DESSOUS.  Fr.  di  Olln- 
mont  t  nel  mand.  di  Glgnod  *  prov. 
d'Aosta. 

GROU  OESSOS.  Fr.  di  OllomonI 
nel  mand.  dì  GÌt,^nod>  prov,  d^Aonta, 
CR0U3AZ.  Fr.  di  FoiiKlmiverte, 
nel  mànd.  dì  St-Jean,  prov  inda  dì 
Morianii. 

GHOUX.  Fr.  di  Aosb,  nel  mand. 
e  prov>  di  Aosta. 

CROUX.  Fr.  di  Bard,  nel  mand' 
dì  Donas  ,  prov.  d'Aost3. 

CROLTX.  Fr.  di  HabèreLidlìn,  nei 
mand^  di  Tlionun,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

GROUX.  Fr.  di  Moni  ^Jixonnex , 
nt*l  mand.  dì  Bonneville ,  proT.  df^l 
Faungnv . 

GRÒ  VA,  Gom.  nel  mand.  di  San 
Germano,  da  cui  dista  chilom.  4^12 
(prov.,  div.  e  dìoe.  dì  Vercelli,  mag. 
d*app*  di  Piemonle).  ^IJff.  di  posta; 
TronKano. 

Popol.  894.  —   Case  l  U.    — 
Fftmiijik  196. 
Tojmj^  In  fi-rtìlc  pìaonra, 
Frod,  prine.  Frumenlo  >  sepie , 
melip  :  cari  ,  li  or  ri* 

Cose  notev.  RudfH*i  d'un' alta  tor- 
re. ■ —  Antico  castello  rìdfttto  né  abi- 
tazione |irivata. 


CRO\A  Fr.  di  MeKzanabìgìia,  né 
miind.  di  Pieve  del  Cairo  ^  pfOvioda 
lì  Lomollina. 

CROVAROLA.  Fr.  dì  Godano,  nel 
mand,  di  Godano,  prov,  dì  Levante» 
GllOVEO.  Fr.  di  Haceno,  nel  mf^nd. 
di  GniKlo,  prov.  d»!ir Ossola* 

GROVETTO.  Turn.'nlf  di  Uguria, 
clic  nasce  nel  m otite  Man ,  s'unisce 
al  torrente  Gc  rea  liti  pci^s^o  Spolo  rno, 
e  si  versa  in  mare  c<il  nome  di  tor- 
rente dì  Spotomo. 

GR0ZA1^  Fr.  dì  Ruffiewit  ,  nel 
niand.  di  Rnfìieuv  ,  prov.  di  Siivoìa 
piti  pria. 

CROZET  (Le).  Fr.  dì  Viltar^*«re!, 
nel  FiJ^nd.  di  Mofltiers,  provincia  di 
Tarantasta, 

CRII.  Fr.  di  Pussy»  nel  mand.  dì 
Moti  liei  s^  prov.  di  Tara  iti  asia, 

GHIjEL.  Riv*>  che  sc&nde  dalle 
rdcce  della  vai  d^Angrogna,  e  sì  versa 
nel  Pidiice. 

CRUENvNAZ.  Borgrata  di  Savo|A  n 
2  ieglié,  a  scirocco,  da  Cbambi^rv. 
GltUET.  Com.  nel  maail.  dì  Èì- 
Piene  d'Atblgny,  é'À  cui  dista  chilom. 
7,50  Jpruv.  di  Savoia  propria,  dÌY. 
e  diuc.  di  Cbamb(*ryt  mag,  d'app,  di 
Savoia).  —  IW.  di  posta  :  Mont- 
meillan. 

Popol.  t,ii4.  —  Coae  219,  — 
Famiglia  tì^h 

Topog.  Appiè  dei  ni  »  ioti  Rovi  ti. 
Prod^  prifìc.  Kcc  ci  lenti  uve. 
CRL^ET.  Rivo  dì  Savoia,  che  se- 
para il  coffluotì  di  Marlhod  da  quello 
di  Tlitìn(*!>oU  e  si  versa  nell'Arly. 

GRIJET  (Le).  Ff .  dì  Les  AUues, 
nel  mand.  dì  Boii;l,  prov.  dì  Tarali- 
ta^ia. 

GRIJET  (Le).  Fr.  di  Domancy,  nel 
mand.  ài  Sallanches,  prov  del  Fau- 

CRUET  (Li^s).  Fr.  dr  La  Forclass, 
nel  mand.  di  Le  Ri  ot,  piov.  del  Clita- 
blese . 

CRllET  (U),  Fr.  dì  Uérj  mtX}p- 
ne,  nei  mand.  di  llgine,  prov.  di  Alti 
Savola . 


cwi  (:39fi)  aie 

CRl'ET(Le).  Fi\  di  Memury^g^-  (t>rov.  di  Pallanzo ,  dìv.  e  <lior 
mi%,  n{*1  mand,  dì  ÀLb4*rlviÌ|e,  prov.  ^ovnim,  ma^.  d'app.  di  elisale). 


ili  Alla  Siivmji. 


PopoL 


mi. 


CmeiìX.  ^Fu- 


CIWET  [U].  Fr  di  Mo  Ideo  dry /??%/«  15. 
nrì  fliìitìd.  di  CkiQiuujt,  prov,  di  Mo--     Tt)pwj.  Sul  ttirronte  Strùna,  diito 
nana,  da  tniinil. 

CfiUKT  (Le).  Fr.  di  N.  D.  dtJ      Piw/.  princ.  Cereali,  vùii,  legim, 
Cntd(  n<*l  miìnd.  di  La  C  bandire,  tmio,  casi  ago  e. 
[I  ri>v .  d  i  Mn  v\  aji  a .  ,     ftititi^i'ìa .  Fo  ride  ri,'i  d  i  fé  rr{> . 

aiifiT  (Le),  Fr  di  Saks  ,   nel;     CRY  (Le),  Fr.  di  Chilly,  mi  mand. 
injtd,  di  RiimiUV)  ppcrv.  del  Gene-  di  Seysseì^  pmv.  de^  Genevese. 
vfsc.  '  '     CRY  iLe).  Fr  di  Habère--Lul|in, 

ailJET  iU).  Fr,  dì  Vìllart!ml»ert  nel  m,vrtd .  di Thoriou,  prov.  d^?l  Chia- 
mi mMnd.  <ii  SWtìaii,  piov.  di  Mo-  bìesiì. 
riarifl.  I     CUATZ  (Lu'u   Fr.  di   Doves,  ne] 

CKUETS-Fr.  di J arri («r,  nei  mand.  mand.  dì  Gi^nod,  prov,  dv  A^ossln. 


ili  Sl-Jfiìn,  pmv.  di  Mn  ristia. 

CRLHN.Fr  dì  BiuzzfkkMiel  mand 
<Ii  Riisv>lt?nti,  prov.  di  Susa. 

CHCPPL  Fp.  di  Vflgna,  nei  roand, 
rtilkroodassola,  pnìV-  deiro.ssala. 

CUlI^ae?).  Tr.  di  Corbel ,  nel 


CLIB\CCO.  Morde,  dir  sorge  nel 
lerrìtnrri>di  Bei-sezio  (f  niv.  drCwiiea), 
I  COBELLO.  Rivo  di  Sai^egna.  riu' 
scorre  in  Canargius  e  Bauladu,  e  si 
ridsce  all' Ac^uaf rida  in  Snesrziinus. 

CUBLIÉRES  .Lesi  Fr,  di  Mont- 


Wàftcl,  di  Mì^  Echidi i'Sf  prov.  di  Sa^  {fellafrev',  nel  mand.  di  LaCImnibre, 
Hia  propria.  prnv,  di  Moriana. 

CKtSAT.  Fr.  di  RtirdiKnm  ,  ntd^  CUCARO.  Monledi  Sarde^a,  che 
nuftd  dì  St-Jeoire^  pmv.  dei  Fan-  «j^deva  nel  terrìttìri»  dì  Agins;  era  già 
^'^p^  'convegni)  dei  haniiiti. 

nRUSeiLLKS,  Dm,  nel  ruandJ  CUCBRIS.  Coin.  nel  mand.  di 
tli  Str^tdìeti;  da  cmdisla  (■hìlnm.  15  Rnccastei^ne  »  da  em  diala  rhtlomn 


(|ifov_dt?l  Genevese,  div.  e  dine,  di 
Wivy,  mug.  d*app.  di  Savoia).  -^ 
L^ir  di  po^U:  Cruseilles.  — Sli-jz.di 
iMwliMvrvaUt. 
f*fipol  1,881,     -  Case  e  /^flf»*<- 

r^gjrjfj  Alle  f^l^i*'  oreidf? letali  df^ì 
i<i»fi»i  Saltare  ,  a  t,  i^8  ptedi  d*  al- 
to ?j. 

fmJ,  /rtiwf ,  Cpcr^ali,  vignati,  pà^ 
*«'^^,  liosichi.  — ^iSahhia  Ida  neh  Issi  ma 
cl»'i!*inir(asi  in  molle  parli  d'Europa 
p^r  «    '  '  ^       .ione  dj?i  e  ri  al  alti. 

^  Bnrgti  giii  mimilo 

'  donalo  di  privile^ 

ili  del  Genevei^e  ',  in- 

ii|Krrli^  «el  \h32  ;  sar- 

'  (j  pitsio  in  liamme  dai  Gi- 

.  :ÌHonohrr  1590. 

'*^l  MNALLO-   dm     nel  marni 

"^^'tiwKna.da  eiiìilÌAt^iehìlniir  1 ,8i 


cil  I 


3,75(prm.,  div.,  dioc.  (*mag,  d'ap- 
pello dì  Nkzà). 

Popoi.  3^7'  —  Cns^  e  Fam,  U., 

Topù(j.  Fra  sterili  hiil^i  ,  tra  il 
Varo  e  lo  Steronc  ,  pi^e^so  U  nlccn 
tlcl  medesimn  nome  ;  .^  bagnato  dal 
rivo  Rion, 

Ptod.  prìnc.  Cer<:alì,  palate. 

Ceiitìft  ut  tir.  Biffgo  fondato,  ere- 
desi  ,  du  alrune  famiglie  dì  Sitali  a  , 
eh  e  vi  si  rìfugiamno  sotlo  la  protezione 
did  conte  di  R recaste rone  Berlrando 
Rostagnì.  -^  Fn  si  acca  lo  dalla  Pro- 
venza,  e  rinniio  alla  eonlea  dì  ìi\7r.\ 
nd  llfiO. 

CLfXA,  Fr.  di  Cnsei,  net  mand, 
di  Casyì,  prov.  di  Voghera. 

CUCCAGNA.  Fr.  di  Rocea  de' 
Giorgi,  m\  mand,  di  Mont/dtà,  péov, 
dì  Voghera. 

CliGCARt>.  Cmn.  ludtnintd.  ili  Vi- 


cuc 


me) 


CUG 


gnali^  ♦  ih  m\  disia  cìiiktrih   5,IÙ 

(pruv.  Il  dinr.  di  Casale^divn  diVer- 

oMt  mug.  d\4|>p,  4i  C^t^iile). 

PopoL  7fi7.  —  €me  H .  ^  /^-fj- 

Tbpog.  Ili  ci>1lmaf  sulla  smìslra 
del  tiirrtìnli!  Grana, 

Frod.  priftf.  Qitiim  vini  ;  gol  si , 
pifinle  d'alto  fusto*  ^  duMi  dì  pie- 
tre caìran;  romadda  calce, 

Cfììte  notéìK  Avanzi  di  cast«Uu 
fori*  »  di  forma  quatii'aUi ,  cJie  sa- 
stenrie  liin^'lii  assedi. 

Bhgrafifi.  Questo  Uot^ìì  pretese 
alla  {^lom  ili  aver  da  tu  \  natali,  u  ai- 
menu  Tiìrij^ine  a  CristofuroGolutnbu, 

GUGCEGLIO.  Com.  nel  mandi  ^i 
S.  Giorgio»  du  mi  distia  Idilli om.  3 , tifi 
^prov.j  div,  e  diuc.  di  Ivrcn,  rmig. 
d*app,  di  Piomuiile). 

Popoì.  1,294,  —  ^:a*e  M8,  — 
FmnigHe  "27  i. 

Topoj;/.  Incollifìa,  ad  ostro  d'lvn»a. 

PrtìtìF.  /jmif'.  Grano  t  sepie  ^  vi- 
^le,  boschi  i^edui;  casTiignei  ìw- 
siiame  bovino  ,  r'i|ne  ,  mai;di  ;  rad 
squisiti. 

iHdmii'ia.  Tele. 

Cojre  jwttt^  Ruden  di  votusla  r(h> 
ca,  —  Tempi  e  Ilo  di  bella  »trultui-a 
sur  un't^iiimui/a. 

CUCCllt\Lf:,  Fr.  dì  Stroppi),  nel 
manda n umilio  di  S.  Damiimo,  pruv.  di 
Gtmeo. 

CUGGHIETTO.  Fi:  di  AlbareUo, 
nel  mand.  di  S,  Damiano  ^  prav,  di 
Cuneo. 

CUCGiA.  Fr,  di GaflosiOjnel uraud. 
di  Frazzo,  prov,  di  Cunuo. 

CUCGINI  (Porla).  Fr.  di  Vano, 
nel  man^,  di  Domodossola,  pmv.  del- 
l'Usala. 

GUCCO.  Monte,  che  soiige  nel  ter- 
ntorio  dì  Tappiy  fprov.deirOsaola). 

GUCCt>  Fr ,  di  Vji ratto  Sesia,  ntl 
mand.  di  Va  rollio,  prov.  di  Valsesi  a. 

CUCGU.  Motilr  diSardegnai  sor- 
g»j  rieì  territorio  di  Love  ri. 

GLUXCKEDDll  Mou lagna  di  Sar- 
degna »  aìk  cui  pendici  siedt^  il  vil- 


laggm  di  Cher«muiL^  alia  metri  705, 
SO  sul  livello  dei  mare 

GUCllET  (MsMt).  Fr,  di  St-Pan- 
rrace,  atì  matid.  dì  Sl^Je^n ,  prov. 
di  Moriano. 

CIJGIIETS  (Lesi.  Fr.  dì  Corbel, 
ir^l  mand,  di  Les  Eiheltc^,  pmv.  di 
Sjìvoia  propria. 

CUCHON,  Fr.  di  Nam-y,  nelmamf. 
di  Gluscs,  prov   del  Faudgn|. 

GUC4J.  Riviera  di  Sardegna ^  rlie 
nasr^  nel  monte  A rrici -Martino ,  ba- 
gna le  terre  diArbu^  e  di  GonDos»  o 
si  getta  nel  mare, 

CUGURENZA  0  Giigurenza.  Monte 
di  Sardegna  ^  che  s' inn^il^ta  nel  ter- 
ritorio  dì  Agius^  è  uno  dei  pirt  elevati 
della  Gallura. 

GUCLlftU  MAJORE.  Monte  di  Sar- 
degna, ebe  s' innalza  nel  territorio  dì 
Arzana, 

GlIDEY  {mni).  Fr.  di  Mac^Jt,  nel 
mandamento  di  AJme,  prov.  di  Ta- 

CODINE.  Fr.  di  Gorio,  nel  mand. 
dì  Qjrio,  prov.  dì  Torino. 

GUDRAV.  Fr,  di  Le  Villa rd ,  nel 
mand.  di  Bea  ufo  ri,  prov,  di  Alta  Sa* 
vola . 

CUDRAY.  Fr.  dì  Bellecombe,  nel 
mand.  di  Le  Gh^tetard^  prov,  di  Sa- 
voia jitopiia. 

CUDHAY,  Fr.  dì  N.  d:  de  Brian- 
fan,  nel  Miand.  MuCitirni,  prnv,  di 
Taranlasìa. 

CUDUAZ(Les).  Fr.  di  Pelit-Coeur, 
nel  mand.  di  Mofitiers^  provincia  di 
Ta  ri  n  ti  sì  ■'1 

cuffia' GASCINE.  Fr.  di  Cuo^e- 
^lio,  nd  mand.  di  S.  Giorgio,  ptm^ 
d*Jvri'g. 

GUt^NE,  Fr.  di  Baceno,  nel  marni, 
dì  Crudo ,  prov.  detrOssula. 

CUGGL\RELLO.  Fr.  di  Framura, 
mi  mand.  di  LevanfOt  prov.  di  Le- 
vante. 

CUGLIERI.  Prov.  nella  divis;  di 

Confini.  Al  N.  rolla  prov.  diAl- 
gberOj  air£,  cnlta  prov.  di  Nuoro,  ^ 


S.  roliii  prov.  dì  OmfàDo,  airO.€ol 

Stfuauone  gttmfra/iott/È  cnm- 
j<r*Sit  ìwWe  blilutììai  iO"  5';  40*^ 
IV;  e  fflfili*^  kmgirudìnì  ila  CagHiirì  l>^ 

Super/ieie  diitom.  q.  Ì^Mi  31. 

Mtimifimtnti  5  ,  cioè  :  Guglieii , 
Bo&jf ,  Msicùmcr ,  Bau  Lupjsurij^Lii  ^ 
Tr*?snwrauglie4?^ 


zenie^  ecc.  —  Poche  sono  le  paludi 
nt'lIfiPlanargia,  niolt€  n ri  pianure  dd 
larghine. 

Divisone  della  Httpcrficie.  Ti;r- 
rf;nj  demaniale  eollivalì^  sebbene  li- 
[ìiaiigjinn  in  rìpo»u  j^ran  numero  dì 
anuif  tiim  8,415 ì  Incolti^  occu- 
pali da  facet^te,  non  comprese  alctiue 
comunali,  9, SOI;  oi'cnpati  d»  stupì 
1 1 2  ,  oc cnpiitt  in  altro  modfi  48  ; 


CQmmtittb.  I  f.omunl  dì  Ld,  Mu-  ioìAÌa  degH  Incolli  9,(167  i  lolale  gè- 
larpa»  Silanris  ,  Dfìalchi ,  Noragu-|neralL*  dei  UMTéni  demaniali  j  3,082, 
jjnmee  Sene^jie  fauno  piirli;  di  hiì^tv  Terre  ni^'omn  nidi  coli  iva  lì  elt.  1,236 


daiiienli  posli  io  altre  prò  vinci  e 

Cnnd  itìpoQ,  Piana  0>3i9;  mon- 
tJJOsR  0,176;  niarìitìma  0,175, 

Ctimn,  temperntum.  Nelle  re- 
^iuni  eminenli  della  Phinargìa ,  Cam- 
(leila  ili  Maro iti«*r  e  limitrofa  é  raiia 
>m  pò*  rredda  e  sentii;  iieJlt!  a  II  re 
]«ullustn  calda t  ^5  f>cl  xMarghme  ancor 
md».  Ne*l«oghi  piii  frt^ddied  m\ìo- 
*^\  i*  borea  niro  diiin  la  nevu  pcir 
riuiniliù  II  veliti  giorni.  Ilrande  è  la 
ventila jtiin e;  d  maestrale  sulla  Pla- 
iwn^ia ,  il  leviiQtc  siti  Martelline  ;  il 
tramontano  iripei-versa  funesto  nel- 
rinvivrno.  hi  ambedue  i  pianori  i  giorni 
piovoiì  non  sono  piò  di  40.  In  alcuni 
^^iì  bassi  non  InfreipuMite  e  nt^i^eiH  é 
1«  Oi-bbia.  L'ari:»  è  buona  p^'r  lulta 
l<rt  *^4it'hA  la  Pianargia  ♦  non  ca^t  nei 

Opaytitfin.  ti  U^rntoriù  è  db  li  ni» 
tu  iiir  gr.iurli  piauoii ,  dt'lli  la  Pln- 
UTp»  Timo,  a  ponente  con  p^ndenz^ 
*J  mare,  il  Mvirghine  Tu  Uro,  a  le- 
T^ide,  %*\[jk  parte  australe  del  primo 
wjifft  U  gin«  mas&a  de\\!cnoiiieiiì , 
^oprj  rjudla  n  pò nctitiv maestra,  i 
nHinlidi  Uosa.  Dal  limile  setteulrio- 
n^k  Ari  Sf>(ifndn  sono  le  montapftJt^ 
ilfl  Marchine  in  alt^iza  t\umi  ramali 
'■i\  MiMioineni. 

ffirnQtnfift  iVi^Uwe  pHrictpJilì  :  rivo 
^  '^^  Icoojifilo  ,  fi  adoli  a  ,  canale  dì 
Mainieddii ,  un  ,  Mi^ssi ,  Bitjosso  , 
**«""',  i*arabu^i>,  Ib'nas^he,  Ciis<*i- 
Nu*  «iiiigiinti  di  Cabnabba ,  licàiu- 
'■»P»i<ll  iSinrAnliocii,  ed  iVbbaea- 


incoUi  10,3(52;  totale  11,598,  Ter- 
reni privati  coltivati ,  ed  incoi.  76 ,320. 
Ttìri^ni  contestati  7,131.  ToL  gene- 
rale ettari  108,131. 

Superf.  dtilt  iùiiuve  (a.  1849). 
Soli  cereali,  e  Uà  ri  37,117;  vigne 
sentii  cereali  4^485  :  vigne  con  ce- 
rila li  357;  oli  ve  ti  sema  cereali  5,608: 
uliveti  con  cereali  259;  lino  560; 
niandorlì ,  noci ,  noe^iuoli  e  castagni 
1*36.  Totale  ettari  48,499. 

PnnL  ùUtmtti  (nel l'anno  affràrio 
1  Kfifì-t  1^51  )  ;  quantiti'i  seminata  grsno 
ettol.  13,32!2  50;  quantità  raccolta 
eltoL&5,695  50;orzosem. 5.905  50; 
raccolto  31,834  50;  fava  seminata 
1,416  50;  race.  7,790  SO;  fagioli 
Sem.  62  64;  race.  203  05;  t'ccl 
sum.  !Ì33  50  ;  race.  50^  50  ;  cìc<Jr- 
chie  sera.  6,  race.  14;  granone  sem. 
68  20,  ra€C.  474  75;  pat»t**  sem* 
^i  50,  race.  206. 

Prod.  animali  (a.  1834).  Vai:chtì 
21 ,470,  buoi  jjcrr  afri  col  tura  9,160, 
pecore  1 46,856,  capre  3^,050,  ptirci 
tH,fì90,  o valli  e  eavidle  5,100  ,  giu- 
menti 2,815.  —  11  avvi  e<i|ku  dì  sei- 
vng^^iumc  ;  Ira  une  i  ino  Ilo  ni ,  san  vi 
lutiti  le  idtie  specie  di  qu:idru|)edi 
comuni  nella  Sardegna;  dami  a  torme; 
abliondari^a  di  lepri  e  di  nccelii*  — 
Nel  mare  loollissime  famiglie  di  pesci; 
le  alici  e  le  sacdclle,  asciami  im- 
mensi, Anguille  e  trote  nei  (lumi.  — 
Nui  paraggi  è  oiotti  copia  di  cocaHo. 

Proti.  mitieraU.  Pìomifo  ^ìolfo- 
ralo  miniti  re  2  ;  ferro  osuìdato  t  ; 


fenù  sul  forati*  1  ;  iìiìu-iju.»  biaiif*j  e 
varialo  j  ;  [H^iildu  I  ;  paijiiil^mn  1  ; 
;iiitmcite  t  ;  \olRh  3^ 

Forealt.  Selve  di  Monte  ferro ,  tli 

iJi'iJSPDLt^p  ili  l^ùdiumanim  e  Sbuccùs. 

Con  Iribti  «  I  um .  Le  i  un  tri  I  uiiiu  ni 
regb f^  nmiuijalr,  giui^ta una  ì^ialiMua 
del  1^39^  r»p|iL'esfEitai;a  un  totale  di 
Ufo  saniti  il, 891   !   t. 

Pitpul.  (18tó}.  Abìt.  37,55^  ì 
maschi  ltì,l8T  ;  ffrain.  i  «,335  ;  |ieir 
chìbm,  iiinnk,  abil.  3J,7n, 

p€*rW.  (/f/  1838;   ahiL  3ri,r4*, 

Rj*p|wlu  (Id  t«i8  ^ìul  IH3S:  mi- 
luenlu  ajsùL  abiL  ^,380;  per  oj^ni 
100  abil.  (j  77. 

CaltolkL  Tatll 

C^/Jìe  H.OIB;  ftìmtfjlie  K,8e8. 

Gmtrdm  na^miatf.  Ali!  ili  m  slt- 
vìrb  ciidìiPrÌH  3,Hiri;  n*dla  riserva 
1)Ki3;  lolale  5^308.  Fucili  kitenulì 
altu^d niente  lUO. 

Lerti  milìtnìt  ordtn,  (11^53;,  \ft- 
scfitlì  3i6.  (jonlingiuledi  1*  cal^'^j, 
60;  conlm^t'utt^  di  2n  caleg.  àO; 
totale  80. 

Strade  phueipaii.  V  S  ah  degna 
(isola  di). 

/fl d uàt rm.  Fa bb v\ ea ?.lon n ^ i  fo i- 
uia^rgL^  ^t;Ltt  ca^ai^ioUi,  c.k'ìo  lino  di 
vafCtì  in  siiediì  a  forina  di  pere,  t^ 
(letti  perti  ^  cbe  [leiìano  tHlvi>Ua  più 
di  10  libbre  sardi-.  —  Non  sojiooUre 
lOD  i  mect^iiroì  di  luti  a  ia  prnviocia. 
—  Sono  in  VOI' e  di  frL'Clk'nti  It^  bulli 
liisiinrgiesì.  — *La  t^^s-siinr»  epnia 
5,000.  telai  Cina  pir  tele  e  fver  panni- 
lani,  li  j>re|iiatij  W  forese  di  Cuglieri 
e  di  Snn  Lussurgiu,  L(}  donne  di 
j|tie§t'uUKiia  ti-irra  tnand^n  fuori  ai-, 
Tanno  1 ,500  pezie  rircor  di  panmi. 

Cammei,  interno .  Edi gritno,  wr- 
zo,  uliu,  vino,  acgnavrte,  frotta,  le- 
gnali]/^ '^uiim  e  lavurnlij,  panno  fu-' 
re  *e ,  r.a  pi  vi  vi ,  1  [i  n  e  i  f  i  <  'Ili  ^  *;  il  :i  nu ' 


énsule  dcm.  Num.  delle  »euok 
eteoL  |)ubb.  ma  sdì.  S3< 

fUggu^igl  io  della  pò  poi  (a.  1838). 
mi  oum.  delle  siHèuii^  «Ir m.  1  1,656. 
Num.  di^U  alomn  delle  scuole  elern. 
38y;  num^  degli  alunni  per  ogni  1 ,000 
abit.  107- 

Jstruz.  degli  abìl.  n^l  l&iR.  Maschi 
die  non  sapevano  m^  Iftgg.  né  scrivere 
i7j5Ì5;  rbe  sapevano  soltanto  legg. 
131  j  rbe  sa^jevauo  lei,^ìfnre  e  scri- 
vere 1,551' FeJuftL  die  uon  sapevano 
m"*  leggere  né  scrìvere  18,<J61  ;  cbe 
sa]>evano  sollanU>  le^fg,  fU  ;  che  sa- 
pevano lefg.  e  sci'iv,  là  IO.  Totale 
masjc.  Itì.,187  {  toh  fenim.  18,335. 

Statiiiitia  mediiiit^  Fre<|oenli  e 
fatali  sono  le  infiaminazlooi.  Pocbe,i' 
poco  e!ì;pertej  sono  le  li»vatriin, 

Statìsticft  cntnituiU.  Le  più  fre^ 
ifuenti  aceu&e  son  é\  furto.  —  Insa* 
In  bri  le  tjrcm. 

IkUgioHt.  Sono  111  le  chiese 
della  previucia ,  220  i  preti  ,  5  i 
eotiventi  con  ^5  ffali. 

Cenno  storico,  Nt^lia  dissolu sciolte 
dot  regno  di  Lojjudoro,  fu  il  dìstrello 
di  tingi  ieri  annesso  ali*Arburt^a.  —  lì 
castello  di  Moutefeiru,  che  sorge  a 
UQ  miglio  di  distanza  da  Cuglierl  « 
smlla  «omutità  d'uoa  rupe  ,  crederi 
edltlcatD  da  un  (ducato  sutto  il  rcgun 
di  Barisene  eìrm  il  UGO.  —  tJopo 
rabuliìiirtne  dei  giudicato  d'Arborea, 
oa  stello  e  di  partili  |eii  tu  da  va  osi  a  ^i- 
^nure  straniero.  —  t^u ^1  ieri  con Seaim 
i\  ancora  titolo  di  Ciifitt*a. 

CutìuiiiHi.  Mmìù.  nella  prov.  dì 
Cujjlieru 

Suftaf^  Ettori  K),tìGS. 

t\ip&L  (ìjll&.  —  Case  e  Fmni- 

Com.  nogf}.  Gugliei'i,  Srano  ,  Sìn- 
narioloH 

CotUij.  eMt.  V'ha  uno  due  collegi 
eldlorali  ;  il  tu  lai  e  deyli  inscritti  é 


htrtimitine  tt^^'i^^  Thn  un  istìtulo  9^ 
d'istr.  s»?condaiìa  in  cui  s' insegna      Clglikhi,  Capo  1.  della  prò v.  e  di^l 
lino  alla  retorica  ed  umanità  1  ;  ty-|mand. 


tale  t. 


I    Dai.  t^biloni.  41  da  Oristano > 


CiiiÉ  V  Fami-  nei  martd 


CtG 

^ite.  oh;. 

BiimoL  bnWmìim  Gurulh  nmfa 
ili  Tiiliirried^ 

^^yu  «lei  Meuomeui,  biignuilo 

l.ii  kujik^  UuUouIt  [fresso  al  mare. 

/Vorf.  pMHtn  Uve  ,  olive j  grano , 

M/M,    fiutt;!. 

*'>.'/,  tntrcio  d'olio. 

ÌMt4itrtUa  tia*.  MìlHi  in  secvido 
iXim  \iOÌ\  TKlla  l'ìst'rva  310;  lot. 
eU.  —  Fodli  hLetmtllÙO, 

CtìM  rio/ptJ.  Toni  [irBEsoii  nwre. 
— Ataojì  d'iin  edi fillio  dello  11  Bagno 
Vtfstìgi.ì disile litLa di Coldì  c Guruli^ 
—  Cosi  ik'ila  Sptlniusi  de  Noima  , 
untm  ìryviila  ut\  ini\i\\fm,  —  l\ù- 
vnn'  rlt^l  usi  ilio  di  )li>nUferro,  4  uci 
rntylio  ili  diì^l1llx;^ ,  mWti  suìUinitò  di 

UILJ    t'1l|IJj. 

CL'IjN,\SA.  Mook  di  Sardegna > 
t  1j«  ìi'  inoalza  nei  sai  11  di  Tempio  ;  è 
^Uana-lri  C  10,12. 

nUG^JANA  (TorUi),  Gkce  nd  U- 
li«f4lf  di  Sjiide^fna ,  aperto  a  grejo- 
IriiTionbna;  sì  aUurga  tiopo  reittrala 
*  1/S  mì^lìt»;  kt  sua  ìii&eiiaUria  è  di 
piKtri  l  2/3, 

r-UGNANO.  Fi.  di  Vafprato,  n«l 

«id,  di  [*ijiti^  prov-  di  Ivren. 
SIjGNÉT.  Fr,  di  Grassone)'  Si- 
ti 1  mi  mmà.  di  Douas  ^  |iray.  di 
SUÒNO  (Colle  del).  Colle  di  m- 
'II*,  rJie  sorgo  nel  kiTÌlorjo  di 
'liioiiìiifi  (|Huv,  di  Cttneoi^  tì  metU» 
al  Samliuru, 

Ct_(j\tK  Kr,  dì  Kriissioere,  n^l 
tiaiMJ,  tiì  CiHUiov*" ,  prov.  di  Sos;i 
"'ìiGNO    Fr.  (Jì  Mompanltìro ,  nel 
lijd,  H  jirov.  dì  Susa. 
lUtiNU.  Fi\  di  IVaks,  nehoaod 
^iVrrno,  jMov,  di  PìtutoIu. 
^tthìNOLil,  Fr.   dì   GraKlia  ,  nel 
"^1^  d*  Gi;»|^lìit,  prov\  di  Bk'llit. 
CIi;m>\  Fr,  dì  Cliaonnli!  Prn/,, 
in^ioilanifiitu  ili  ViMife ,   |iiov, 

►  WiW«„  Fr,  dì  Ics  Contummes, 


di  Montjouel , 
prov.  d'Aj»!sta, 
.  *  t'.  dì  Les  Con- 
dì St-Gtrvaìs , 


CtfL 

di  Gervais,  prov^,  del  F^^u- 
cigiiy. 

CUGNON.  Kr,  dì  St- Christophe. 

CUGNON.  Fr,  di  St-Denis ,  ukI 
[UciuiL  di  CliJiilloo  ,  prov.  d'Ao^U. 

CUGNOKA^Ì.  Fr. 
nel  IH  and.  Ji  Vi'rrtVs 

GCG[SI>NJ:T  (Le), 
UmineBj  nel  maiid. 
prov.  del  raneìgiiy, 

CLTGURETTU.  Maidagna  di  Sar- 
dtìgnrì,  appendile  del  monte  Snntn- 
padre  ;  i^  remìneiiìsa  maggiore  del 
territorio  Mulargiese  (prov.  di  Cu- 
glierì).  l 

CUI  ANO.  Torrentello  di  Saidegna, 
ehe  seorre  tiel  terrilorìo  di  Castel* 
sardo, 

CULAGNA.  Fr.  dì  Cellio,  nel  man- 
do mento  di  Borgi>sesia ,  provincia  di 
Val>i(:'sta. 

CLLATTE.  Fr.  di  Vìllaffanca,  nel 
eanil,  di  Vilhdranca ,  prov.  di  Fi- 
ne rolo. 

CULM  (La).  Fr,  dj  Bionaz ,  nel 
mand.  di  Cignod,  prov.  d'Aosla, 

CULAZZL  Fr.  di  Bie^tro,  nel  man^ 
demento  dì  Mille ìjimo,  provincia  di  Sa- 
vona, 

GULÉESfLi^sK  Fr.  dì  St-Cassin, 
nel  inand.  di  Chambi^ry^  {>ri)vlitcia  di 
Savi>ia   propria  ► 

CULlES.  Fr.  dìSt-Marlin  d'Are, 
nel  marni,  dì  S.  Mieli el,  pitsmcia  di 
xMorbna. 

CULLAZ  {Ìa).  Fr.  di  Moni  Sa.Mi- 
i\v\,  nel,  «land-  dv  Donni-ville^  prov, 
dfl  FHueìgnv. 

CULL.U"(Us).  Fr.  di  M^^^gév^tle  , 
nel  mand.  di  Thonon,  provincia  del 
Ghiabluse. 

CUl.LET  (Le).  Fr.  di  Ay&e  ,  nel 
mand.  dì  Iknne ville,  provint'ia  del 
Faueignv, 

CULLET  (Le),  Fr.  di  Fonl-Cou- 
vt'rte,  nel  mand.  di  St-iean  *  pruv. 
di  Mi  ni  a  un. 

CL^LET  (Le).  Fr.  di  xMnnt^olhi- 
frej\  nehnand.  diLaGllJilnlJ^^  prov. 
di  Monaliti. 


CITLLY,  Fr.  di  St- André,  niH  mm- 
lUmmifi  di  Rnmìlly,  provincia  drl 

CLIM ACCIA.  ¥i\  di  Bomoh^ln.  nel 
in  and.  *ii  Scnpjs  ^  prov*  di  Vtdiirsi:!. 

CtJMBÉHE.^il)  {U%).  ¥f.  dì  TliiW 
ii**stìl^  nt^l  (tinni.  di  AlbMvìlli?,  firov. 
ttì  Alla  Savoia , 

ntlMBOClOLO.  Monte  die  s' in- 
njiìrii  mdh'  virìnan^tc  d'Ar|A  (pniv\  di 
Novara). 

GI:MET.  Fr.  di  Vniìpellini^ ,  nH 
WKiud,  ùì  Ciignod.  ymv.  d'Aosta. 

CUMIANV.  Mand.  nelìa  prov.  di 
Pi  no  ridi  I. 

Con  firn.  Al  S*  i  mand.  dì  Pine- 
rùlot  Burìa!^rfì  e  None;  atfl^.  qwsìio 
di  OrhafiSi»no  ^  al  N.  q  nel  lo  di  Givi- 
vi*no,iìU*0.  h  v&\\e  dì  Lemlna, 

Super/ieie.  Chilo m.  q.  74,10. 

Pùpid.  1,56ft.  —  6We  855;  — 
Farftigiie  1 ,565. 

€om  tioffif.  Cmtihnnij  CiiKl^HÌnp;it 
Oliva. 

€i'MiAN\.  Capol,  del  miind.  (iliv.  e 
dli)C,  di  Torino,  \wì^.  ifapiL  di  PJi^- 
itionte). 

OìhL  Chibn).  ti, 7»  da  Pìnerdo, 

f'tfptìL  5,"6fi,  —  /Jtìfj?«  617.  — 
Famifjtie  t,19t. 

Topoij.  Sol  Lorrtnitotlo  Cfeok,  ;( 
borea  di  Pinti rol'K 

PrtitL  imntì.W^tU,  gidsi,  — 
Cav*  di  plelra  dii  lavoro. 

Cose  >tof»Ji'.  Avanci  di  nobile  ca- 
stello, sor  00  pu^gio*  — Co:»!  dette 
MarsagH{! ,  caoipaf^fie  ci*  le  bri  t>er  hi 
bìltaglia  romba UoUìvi  oel  169à  con- 
tro Catinai ,  diti  Doca  Vittorio  Ame- 
deo fi  da' suoi  eodfederalì. 

CeATio  htùricQ.  Già  di^^tinta  sìgno- 
Ha  deir  antico  contado  toiiniost!  dei 
Cànatis;  nlomi^  in  potere  di  ila  Casa 
di  Savoia  a IF estinzione  della  tinea  dì 
Acap  (1418)^ 

CUMIOD.  ¥f,  dì  Vìlleoeuve,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aos^la. 

COAIlIGNir^ .  Fr.  Ili  Vrnnt,  oel  oiao- 
damisnlo  di  Mmm^ ,  prov;  di  Savoia 
propria. 


i:iINAN1A.  fi\  é  Scopa,  ntd  «lan- 
da nit^nlo  di  Scopa»  pmv,  dì  V  atti  està* 

CCNEAX.  Fr.  di  Aya^i,  nel  man- 
flaifO'iito  di  Vern>Sj  prov.  d'Aosta. 

CtJNEO.  {DìvisTon*;  dt). 

Con/Ìm/K\  N.  la  div.  di  Tofift», 
airE,  U  div.  d'Alessandria  e  quL*Hìi 
di  Savonu,  al  S.  la  dtv.  di  Kìitn,  aU 
rO,  |;i  Fi ivraciii, 

l'iuariHik.  Ouosta  divìstont'  i-om^ 
pi'i'ode  li."  |>rov.  di  Cooeo,  Alba,  Mon- 
do vi  e  SaUizKO. 

3tmitL  m, 

Stiperf  o»^(i/XMoni.q,7,01&1»; 
sMpeLilcit?  ntfìdia  dei  comuni  chitoni, 
q.  20,8». 

ContUi.  ttspog.  Plana  Ò,S70;  m&Th 
titosa  0,730, 

Prati,  e  infhtHtr,  Molto  varii  sono 
i  prodotli  di  qoLiila  divisione.  Melk 
prov,  d'Alt*a  k;  rolline  sidla  riva  de- 
^vtra  del  Taoaro ,  conoscìoto  sol  lo  il 
aorae  di  Bas&e-Langbe,  sono  prodot- 
li ve  dì  vini  molto  sii  mali,  da  coi  ìmf 
la  sua  prìncìpak'  ricchezza,  ollrtché 
fa  uno  impaccio  considprevoìe  di  boEiolii 
dii  ^eta  4'  di  la  ri  olì  ImoicliL  Nella 
prov.  di  ?i^  ondo  vi  assai  ferace  è  la  parte 
pino  a  posta  sulla  sinistra  del  Tao  aro  ; 
mii  ipjaiìi  ^lm\\\  sono  i  suoi  eoHi,  t;o- 
noscioti  sotto  il  nmii^  dì  Alte- Lar- 
gii e.  Se  ne  trae  però  q umiche  po'  di 
vino,  oiolta  ìf?gna,  c^s lagni!  dissec- 
cate, caci  di  latte  pecorìoo.  ossia  ru- 
biolf^  e  oiarmi  co^^jiiti  di  Frabosa  e 
dì  Casotto.  Nfllfl  prov.  di  Cooen,  ol- 
tre ì  sununt^ntovalL  prodotti,  sonovL 
coreiiii  d'ogni  genere  in  gran  copta , 
e  bozzoli  da  snta  di  col  sì  fa  rag- 
guardtivole  soierclOi  e  martni,  fra  i 
quali  piò  estìoinli  sono  il  bardi glìo , 
ossìa  biifio  di  Valdierì,  e  l'alabastro 
di  Biisra.  Lq  prov.  di  Sabuzo  Un  i 
medesiou  prtjdolti  di  méh  di  Cuneo; 
se  oon  clic  ,  io  veee  di  marmi ,  vi  si 
trovano  le  osnulì  cave  dt  pietre  del 
Pia  SCO  e  dì  a  ni  e  sto  di  Bapj»i',  Il  soo 
principale  Iratììco  è  quollo  delle  &ele , 
di  etti  sono  io  gran  numero  OlaUiro 


am 


(iOt) 
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I*  nfatoì  è  R.'icanìgigi^  luogo  di  vilk'^- 
^iilura  rt9k ,  che  ha  ì  giar{finì  più 
ln*IÌi  (?  più  l'itesi  del  Piemonte. 

fiumi  prinr.  Ln  DorpnuJtt,  ii  lid- 
lin,  li  Taiiaivi  »  H  Po  ,  la  Ciìf^iaghri  , 
l'EUerOt  il  P'^^io,  M  Vermenafna,  il 
Tii'^so,  In  StuM^  In  Grimfl,  la  MaciTin 
la  Vfaila, 

PdprAiMt.npl  IBaS:  566,181* 
iibil.  Ufi  1818;  60U,87^.  —  Au- 
imnlii  ileU;i  rinpola^in&e  ,  assoluto 
3l,tì9t;|)er  lOO  aliìt.  6  »3.  ^  Pn- 
fXtiaaìonc?  ultuale  iiiT  rliilometrì  q, 
4^5  CO. 

C«w88J9l.  — /^w».  120,281, 
— -  FamiglÌL*  pur  ogni  casa  l  43  ; 
-à\^.  pr  ogni  tnmiglis  i  76. 

tujiEO.  Pnivincìa  ntìla  dimione 

CoA/liir  A1N.  la  pvm.  di  Sttlu^oeo, 
MS,  lapruv*  di  Nìiza»  all'È,  la  pmv. 
«Il  MiinilovK  lìiro.  In  Francia, 

^miimne  tje^njru^m  tit.i  punii 
f*ìTmn  tkitn  prò fl.  Lai.  N.  4i"3tì' 
itr,  hi.  S.   i\^  r  UV;  Umg    K, 

lltffcrPHKa   fr.i  le  lai  il.  e   In  hnig^. 
k.ili«   (>^Ì9'  iir\  lontr.  (Vj  55'  0" 
%nf  C.liìlorn.  ii-  3,5,^7  75. 
Pifnfi'mi,  Melfi  285,000 
^^p4]f /f fìitì  infuta.  Mt< Ui  5 ri , 000 . 
^^BTfjiafìifr  frmjt?»   >fiiri  ItMÙ. 
^^^hmlnmetifi  Ifl^noéCnneo,  Bor- 
is S   l>iihn.ii!zii,  Bijvfìs,  Busca^  Ca- 
^glil^  Ceikl^dl<s  iihhjsii  ,  Demontt! 
Uhmero,  Fnssann,  Limoin^  Pmi^ra-- 
ntH\  h>?^<*,  Koecfkvione,  tì.  Ibmia- 
Vahlieii^  V;»lgfjim,  Vil^ifalkUn, 

nlin 

'  'jftiWfir  Ili . 

<j«f/iiiQH<"  lopi>{/.  Piana  0,2^7  \ 
'UiusiO,77:ì, 

'V(fli«,  tfmp^rfttitrff.  È  ^nindi^- 
iÈf*  v^tnahil*^  la  tmijMnsiluni  »  t* 
\miHmUi  M  liuti  a  i^  Fredda. 

^^rfìtjtnfìa.   Uì   (H'H^ice  ♦irientAh* 

'^••Ht  Mpi  ildjtti-  rbi*  diillii  |nirtlri  di 

Mainila  **«u^in|t'^i  sino  a   «|n*^ll^i  lii^i 

iilf,  e  il  IriUtn  dHh^ 

I  tie   dji  i|m>sl'ul1iniìi 


pniifi  ih i  estende  ftino  ai  colle  ddU 
lk)arflj  fu  mi  ano  la  parte  ph'i  elevala 
di  questa  provincia. 

VtdU  firim'^^  Valle  di  Ma  Ira,  valle 
\Yì  Grana,  va  He  di  Sturi,  falle  di  Ges- 
so ,  valle  di  Vermenagna ,  valle  iti 
Pe^icK 

Itìrografìa.  Fiumi  pnncipali.  Ma- 
rra o  Maera,  Grana,  Stura ,  Gesso , 
Venncnagna,  Peno  coi  hiroioiluenti. 
Laghi  m  gran  nnm^iro. 

Superf.  ineoltti.  Ettari  53,000. 

Super f.  coltivata.  Terre  arali  ve 
cr>n  o  sensa  y\gun ,  ellan  69^258  ; 
vistile  sole  1,301  ;  prati 23, i5«;  OHÌ 
758;  Ijoscln  ;  castagni  !  3, 7 1) 3;  altre 
specie  21,23!  ;  pascoli  74,26G  i  to- 
tale della  superficie  coltiva  la  ettari 
40fi,775. 

Quote  fondiùiie.  32.301 . 

fìti^htom  ipotéca vh.  (a,  1831) 
lire  74,22 UKM), 

Vahr  vfTtQÌt  dei  su  DÌO  ct^ftii^tti, 
237,lili,000. 

pFodot topeti  h  ilo ;» .  ffjf .  1 1 .  2 , 8  i i , 

F*rod.  tìf tenuti.  {In  media).  Fni- 
niento  etlol.  167,5i4  ;  hitrbarialo 
t'ItoL  73.2y  7  ;  segale  etlol.  1 35,748; 
hiimentone  eltiii.  1U0,599;  m arsa- 
acid  etlol.  43,948;  palmite  ettolitri 
53,t>08;  barba  hi  etnie  ed  altre  radici 
etlol .  495  ;  canapa  e  litio  q .  m .  3,7 1 0; 
\im  alleni  q.  m.  20,000  ;  vino  vi- 
gne  eltoL  27,717;  fn^lia  di  gelstì 
I].  Ili,  354,44tì;  castagne  (rei  10 tate  le 
Tjiigtiondei  Piemonte)  eltol.  9'i,10l; 
prodotti  orticoli  q.  m.  6,294;  Fo^ 
cagj*ì  q.  in.  &65,194;  lejfn^i  m.  r. 
72;ìj93;  pascoli  q.  m.  252,111. 

Vuhy  km  Ito  tot  aie  dei  prodotti 
del  mmlo^  conipresi  filtri  generi  se- 
condari, liro  18,ii»2,7fiK 

Vu  hf  ne  ito  io  tu  le  de  ì  p  rwioi  ti  de  t 
xuoto,  épdolti3/5  permanolenzione, 
perdite,  semimli,  li. 7,397,104  40. 

ConiritmtionL  RcgiiiOSl  ,64245; 
provìndale  (a.  18iS)  214,390  64; 
comunale  (a.  1850  181,306  50; 
tntAli-  1,027,339  tì&. 

Rùpporto  per  eento  della  iofiÌfi~ 


É 


twiirtiij»  >tt  prodotto  Htiio-  Cimi  li- 
bazione  reifia  8^53;   rooliihuziane 

Prothiii  miimaii.  Buslìame  bo- 
vino^ tD|ji  t",380;  i'aviillìiK)!àj5l}Ì; 
pecorino  e  capfioD  45,17tì  ;  porcino 
S7B. 

Àcqite  minerali,  Ac([ue  solforose 
tli  V  aldi  «li  :  sor]feEtì  U^rmalì  del 
Malto;  Stìrgt^^nte  i  mIì;i  ptirpole,  ossia  | 
della  fiiiigtoi'i^ta  ;  sorgente  solfcro?^;ij 
lerraale  di  !J>.  Luigia  j  raii^dii  e  muffe 
di  Valdieni  surgenti  fredtii'  di  Vaì- 
dteri;  —  acque  solforose  l^frraali  dì! 
Vinadia.  1 

Prodotti  minerali.  Valoc  ;innoO| 
àppros^imniivo^  sedondo  h  sìèihiKke, 
mimsl(*ri!ili  del  18ÌL  Manìio7,.'>Ù0; 
ardesie  G,175  ;  ralcc  42  J  30  ;  gesfo 
4:15;  pietm  da  taglio  5,000;  pitUia 
da  macioa  250;  lutali;  e3,eH0. 

Popfl/,  {\U%}.  Aliil,  n0,636; 
maschi  91,79x^1,  femmine  87,841. 
Per  chdoui.  f|  ahit.  (ì9  \h,  (jitlD- 
liei  179/103.  AccHtlalici  LL  Isiaeiili 
527^  —Rapporta  del  183R  al  184&: 
auunmlo  assoluto  abll.  10,840;  \m~ 
nitìoio  per  feuto  Abitanti.  B  ii2. 

Crf/jsi;  26,394,    -  Fmn.  38,0i2. 

fabbri  etiti  soggetti  iitlit  letjtjc 
d'imifostii  5Ì  mano  iH-Sì  :  fabbri- 
cali  ordìoflii  0,873  ,  opìlki  G08; 
tolale  7,481.  Redd.  netto  tkw.  lire 
901^,1^04  59;  imposta  relativa  lire 
96,H8C  XTk 

Guardia  nti lionate.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  1 1,^94  ;  nella  riserva 
7,930;  totale  2^2,9-J4.  —  Fnrili  li- 
tenuti  attnalnienle  6,5i^l>, 

Leva  milìtore  ordinaria  (1853). 
Inscritti  1,858.  Contin  gè  nitidi  l»c.'^- 
ti^gorìa  344;  rnniin^.  c)i  ^^  eateg.  1 1 5; 
totale  459. 

Strade  pritu:.  Strada  rtjgia  da  Tn- 
nnt)  por  a  Nizza,  lunf^a  nulla  prov.  di 
CuriTOm.  53,701,  dai  Uriìili  di  Leviil- 
difgi  ron  r^i!rit;dlo  al  ììiaW?,  vitso 
Niiiita,  Stradi^  provinriali ,  ri  uè,  éi\ 
Cuneo  a  Mondo  vi  ;  da  Cnneo  a  Sa- 
Im^O  ;  da  Cpneo  ad  Alba  ;  da  Cuneo 


(40ti  CU 

u  Drooi^n>  ;  da  Borgo  S.  Dalnituc^o  a 
Uemoiil*^  ;  l ronco  tra  Possano  e  Ce- 
ngia. —  Sodo  compiuti  gli  studi  per 
una  strada  ciiiTéggìabile  nella  valkt  di 
Stura  pel  colie  delb  Maddalena,  cbe 
agevolerà  le  comunicii^ioni  tra  Tallo 
Piemonte,  la  Francia  e  il  Medili^rra- 
ileo,  —Nel  1H53  fu  compiuta  la  strada 
ferrata  da  Torino  ;ì  Cuneo  pel  tratto 
da  TrufTarello  a  Saviijbaim  ;  p^srcorre 
Ì3  ctiilom.  sEìlla  strada  ferrata  da 
Torino  a  Gi-novn  ;  da  TiHino  a  Truf- 
farello  son  chilouL  13,  da  Truffa- 
ndloa  Sa  viglia  [10  cbilom.  39:  saranno 
da  Truffa  rei  lo  a  Cuneo  clulometri  75. 

fndHstriu.  V'baiino  pareertiio  tlla- 
Inre  di  bozzoli  e  pareecbi  lllatoi  ; 
alla  C blusa  una  fabbrica  di  cristalli  ; 
a  Peneranno  ,  Cbinsa ,  Busca  e  nei 
dintorni  di  Cuneo  fabbrirbe  dì  sto- 
viglie e  di  maiobclie  ;  in  pia  luoghi 
ofHrine  del  ferro  «  del  rame,  vaili 
laiiiiìci  CUTI  macchine  itiraulicbe,  e 
molte  fLibbrirbe  ili  le.'^snti  di  filò  e 
catone. 

Comtnercio^  llcomniiTcio  limitasi 
nella  provincia  agli  ofì^etti  da  essa 
t>jrtdut!i,  ed  air  import  aie  ione  di  al- 
enili pochij  come  rm  ,  nlio  ^  ofgeiti 
ma  ni  fatturati,  l'cc.  Og^felti  dh'onsi- 
derevok  esportazione  sono  le  uova  e 
il  pollame  che  vanno  a  Nizza  ,  in 
f  raiiiia  e  neirAlgeria,  Di  non  jjraiKie 
impoi  tan/a  ^  og^i^ll  il  commcn  io  di 
transito. 

h  t  a  ui  i  di  hmefìve  nw.  (Ultima 
statistica  uffici,'ile  del  IB4t).  IstUiiti 
a  cui  furono  appUcale  le  indole  del- 
reditlo  94  dicembre  I83fi  ;  ìomnii- 
mi! IO  80  ;  loro  enlralf^  complessive 
lice  387,  t&4  28. 

Comuni;  dcnomin:t2Ìoni  liq^l  ìsU- 
tnli;  bn'o  entrate: 

Ciin*ìo.  Congreif.  di  carila  t  (>ssia 
ospizio  lire  3G,R09;  monte  LÌi  pietn 
3,350;  opera  pia  Fabre  4,405  30; 
oifanoliutio  ttì,509  07  ;  ospedale  ci- 
vile di  Santa  Croce  tìO,Ì43  06  ;  ospe- 
dale degli  incurabili  8, G7K  — Ac- 
cegUo,  Congr.  di  tarila  6e9  30^  — 


kìmui.  Ili.  1,381  ^9. 


(403) 
AlbaroLUi  'Hoasdim, 


—  Anrionna  liLa09-l3.  —  Argen-',42riaiL-nocci>sparver».hl,843  OS. 


twa,  IeL  ìU  85.  —  Ecìsielk'.  Coji- 
grt^Jtiiìoni;  di  ìimìIìì  eil  op«ii!  uniti* 
1,181  7i*  ^  Bemiziij.  (lungr.  vii 
ariià  *,043  17.  —  Bem^m.  Id. 
Mtì  IW.  —  Borgo  S.  Dalrniiz^n.  Id. 
3,35H  1*7,  —  Boves.  Con^r.  dii^ì- 
m  H  Rsjwdale  11,1  «5  iS.  —  Bir- 
scd*  Collegio  degli  orfani  (vd  crfutHt 
(leUfl  della  SS.AiìmiTizi3ia8/J71 83; 
^ftHjtr,  4t  car.  e^  ospud.  ì2^,711  15; 
muiUc  ili  pietà  1,553  68;  rongr.  di 
(arili  (  fr.  di  Ca^lftlttlft  )  3,3r»b  18. 

-  ùmm,  U.  1S9  i2.  —  Gara- 
uHn  nnngreg*  di  rarilà  ed  osfind^ih' 
19,N1U  15.  ^  Carlignaoo.  Cnngr. 
di  r^U  t22  76 .  —  Ctii^telletl©™SlU' 
TU.  là.  983  80.  —  CjisidniaKfjn,  Id. 
Uh  70.  —  CHk.  Id.  S37  90.  ^ 
C#ntJilb,  Coniar  <iì  rniìlii  ed  osped. 
15,9 tu  IO.  —  Cerv^hiX.^Ciììì^r,  di 
cariti  Ii6i  il.  —  Cliìusa.  Oìngr.  di 
carili  ed  o^ìe^ì.  7,282  13  ;  vmxxp.  di 
Cifrila  2fli  07.  —  lìeniontc  [napnltio- 
%i\*  Congrcg.  dì  carità  eA  osp^dalr 
',ZU  W.  —  Bwmonto  (KeslioniJl 
Citigr  dìF^rilh  ^Èì  IH.  —  Dronero 
(i»|wÌ!u<^o).  Ospedale  tii  S.  Camillo 
S^.Of  1  m  —  Dronero  :M(Jst  literes) 
Congr,  dì  rarità  ^5^  (HI.  —  Diu^ 
»<*fo(THlì).  Iti,  10"  KU.  — KIva.  Id. 
n^  àe^^Entrdipiu.  Id.  5,U>1  t'y; 
ttm^uk  Z.imì.  —  Fotìsaniì,  Mmrtc 
"lipidà  1 ,296;  oifanutralJO  (ì/Jàii  63; 
"*li*iia1e  maggiore  d«?ì  p&nn  \nlerm\ 
3<!;ì(m  tÈ;  ospizio  dì  far.  ^5,05^  80. 

—  Gaiola.  Congr.  <*«  carità  Mi!  1 1 . 

—  Limrme.  Congr.  di  c^ir.  nd  lì^wfì 
MBO  64,  —  LiiUdo.  Ctmgr.  di  a- 
rilHS  10.  ^Macmwa.  Id.  11*8  46, 

-  Moi,4a.  Id.  189  ar*,  —  MmiUi- 
ituilc,  Id.  aaH  61.  —  MimtofH.S!vO. 
id  tm  40.  —  Pagli*ircs-  )d.7r>.  — 
l^f^vrnjfjUK  Confif.  di  turila  fd  usp«- 
«iftl»*  9J31  33.—  |%lniptii7ìn.  Cnn 


lUireuvione.  id.  31 1  60.  —  S.  llu- 
iniaiiu  {c;jpiiìiJ!>ìf(0^  Id.  355  75.  — 
S.  Damiano  {l^agUcro).  Id.  77  75. 

S.Mìfliek.ld.  46  83.  — S.  Pie- 
tro Monlfiroi*5io.  Jd.  1,976  15,  — 
Sambuco  Jd.  997  32.  — Siroppo.  Id. 
4EjO  45.  —Tamiitasca/Id. 2,242 17. 
—  Ussolu.  Id.  f.03  1*.-  Vqldìeri.  Id. 
1,374  17.  —  Valgrana.  Id,  822  15, 
^  Yaiìoria.  id,  120  90,  -  Ver- 
nanh^ld.  4,308  20.  —  Vistivoio.  Id. 
1,276  m.  —  ViHafidletto,  Congr.  di 
canta  «d  tìs4[iedate  5,715  33.  ^Vil- 
lar  S.  Coslanzo  (f  apnluoffo)  Congr. 
(fi  rarità  367  53'  --  Vìilar  S.  Cù- 
sLanzo  {Morra).  Id.  477  50.  —  Yi- 
nadiu,  Con^^r.  dì  carità  1 ,945  72  ; 
rtivpcdale  di  S.  Anna  4,129  81,.  — 
Voltìgntisca.  (iOngr.  di  car.  537  50, 

Iati  tu  ti  eeceitiwH  dai  predeito 
editto.  Loi'ti  numero  5  ;  iom  entrate 
twnpìesiSìvc  Ufi*  1,703  43. 

Cua  più  refiMilti  i^talistira  dimostra 
che  nel  1845  la  prov,  cantava  H2 
Ìs*iUrti  pli,  con  una  rendila  ordina* 
ria  complesiiiva  di  lìrR  413,821  15, 
E  die  riLl  1 852  gristitoti  sa  Userei  al 
Eiumero  dì  89  cuu  un  reddito  ordi- 
na ri  u  e  1  un  p  1 1' ss  ì  vo  d  i  ine  4  68 , 7  7 1  8 1 
TJid  tK45  vi  in  quindi  m  snmcmlr» 
di  7  istituti  e  di  un  reddito  di  lire 
54,H44  19. 

V'b^ìimo  asili  inrantili  nei  eomuni 
di  Cuneo  e  Fossiiim  fondati  nel  1848, 
il  piium  ^venle  ima  rt^ndita  di  lire 
5,300,  e  il  secondo  dì  lire  2,165. 

hiruVwnf  jfvhbtirn.  Istituti  d'i- 
slni/ZuiUi'  ììecoud^ria,  in  cui  ^'lUi^e^nfi 
fìtto  alla  lìlo.'ioUa  2  ;  Uno  alla  r^^tto- 
ncA  od  umaniU  2  ;  una  o  più  deilc 
ci  assi  inrcnt>rÌ5;  totale  9. 

Ita^'LfUisi^rHo  del  numero  di^j^li  istt^ 
tttli  d1>trnmne  seco  od  aria  colla  po- 
|Kd,i/ione  (dtd  183&V,  un  rijllogio  colla 


pXMÌtintMli  carità  553  14. —Prad-1ilo>olìa  per  ogni  84,308  al*iL  ;  tm 


«■>«.  IL  161  43.  -™  Vmiih  Id 


.colU'gio  ("Olla  reHorica  e  coi  rumami.^ 
^per  ogni  Ì2J99  abil.  ;  un  iùUcgit^ 


coU.i  pisimmjlka  per  ù'^u  45,1 9^;  mim^ 4;peTraonnmàDk supersibiosf*, 
una  s^'m>ìaiiireii«rt?p(?r(jgtu  18,75^.  demo  madie  mìtschì  3;  ff^mmuic  i; 

Isfiliili  liii^n tenuti,  0  fu^sùiiali  dal  pr  mouom^ntf  org^g;liose  tpomiinìe 
coinuTiì  7  ;  dalìo  Stato  i  ;  da  open.'  ruiisiid  G  ;  per  monoinanii'  erotiche 
pie  1 .  femmine  3  ;  per  ii|jemariii>*  o  melnn- 

Scuole  publilirhc  mn  tilrvlo  dì  rtil-  i'oìw  m»niJchi  9,  feminkie  5  •,  per  de- 
legìf)  (of'ir^m^o  scoliistieo  IBfil-  me* rista  maschi  11,  femmine  5;  pm' 
iiht).  DeuomìnadoDi'  dei  poìle^i  :  ìJio^Ì!i,imbe<ilUli^t  slupìdilft  m.is^'.  5^ 
ewHeifio  regio  di  r^ineo,  rolU^j^io  re-  femmine  1  ;  p^T  deiìii  acuii rton  pm- 
gia  di  Fi>s?^auo,  eoìlr^jin  pijhhlìto  di  zie  utaselil  S;  totale  geui'rsle  74. 
tìemonte,  eollepo  pulildieo  di  ììro-  Trovatelli.  Nel  deeeunio  d^L  ifcl30 
nero.  Sf  viole  d*iàlmzif>ne  seronUiine  a  luUo  il  1 K3»,  i  Irovalelii  lirovernli 
rXMo  pure  a  Bavps  ^  Busca  e  Pt  ve-  furono  i,d9l^  de'  qualrstdi  ri89  e  si- 
ragno.  I  solevano  m^W  ospizi  n  IhIIì>  diremhre 

Scnoifi  flemeutari.  Numero  delle|ltì39    La  spesa  decenniilf  ammnnitf) 
scuole  eleni,  pvddd.  nuHchiìi  Ì34  *  a  lire  SftSjSTtJ- 
IHihld.  femmioiU  31  ;  inivaLeuia&cli^'i     Vaccinazioivi,  Vi^i^inati  d«l  1819 
X'ìl  i^rivale  fenim.  «;  lolale  ìm^   lai  IftiK  nnm.  43,fiH6. 

Ri\gguai(lw  della  [lopolazione  (del j  Suiiidì.  Snidili  e  tenlalhi  di  mi- 
1838)  cfd  nitm.  deili;  snioie  eicmen-  cìJìo,  in  co  in  pi  essi),  d;d  t8Ì5  ai  1839 
tari  9il  ;  nnniertì  dcjiii  alunni  didle  iiiini.  39. 


scuote  e  leu  I  e  n  t  a  ri  7,318;  n  u  ni   degli 
alunni  per  opi  liK)  ahiianti  4  34. 

l3lruzìi>ni:  degli  ìMì.  nel  I84B. 
nascili  che  mni  s^àpev^no  uè  leggere 
né  S4;rivpri*  62t**71  ^  ^he  sapevano 
sol  ta  n  to  le^j^e  re  7 ,  48  G ,  eh  e  sapevano 


Rapporto  al  nimiero  degli  ahìtaitlr 
uno  ^u  4/138. 

Suicidi  consumati  num,  t%. 

RaptMiflo  al  ijuiu ero  degli  abUanli 
lino  su  4, SI 8, 
'     Personale  sanitario  (  Dìrpiii .  f  8>iiJ)* 


leggere  e  scrivere  4:2,238.  Temmim'  Dottoii  m  mediiiiin  38;  dottori  in 
che  non  safievanonè  leggere  né  t^cri-'cliìrtirsiia  13;  dottori  esercenli  le  due 
vere  iì3, 81)5;  che  sapevano  soltanlu 
leggere  <  1,705,  che  sjipevanoleggen' 
e  scrivere  n,i4f . 


fiiiiflifi  33;  chirurghi  Jipprovati  IS; 
tlelnìtrirni  fi8  ;  dentisti  1  ;  e  minili  Q 
bendiìgisU  1  ;  levalrifi  1 3  ;  faniwefc< 


Sia i i^iitìn  m edicG .  Socdo-m u l i  ri-  sii  G 4 , 
coverà  li  od  a  m  uiessì  negl  ì  st  a  h  i  linie  nt  i  ]     /Hof  r  «  i .  Fu  istil  iiila  tla  Pio  YÌ1  p«r 
disilo  Stato  {n.  1 8i  1  ).  Sordo-muti  di  !  holla  del  1 7  luglio  1 81  7 .  —H  vescovo 


nascita  2;  per  mabllie  od  accidenti 
i;  totale  3. 

Cretini  e  gozzuti  (a.  1845).  Per- 
sone semplicpiiienle  gozzute.  —  Cre- 
tini senza  ^ozm  340  ;  cretini  con  go^!- 
zo  ti  ;  lolale  Mi, 

Intensità  del  crelìoismo.  Cretini 
141  ;  semìtTelini  155  ;  cretinosi  65. 

Per  pesi  a  provincia  il  centro  del 
cretinismo  trovasi  nella  sfalle  di  Stur.3 . 
—  Num.  dei  e  re  li  ni  contro  10,000 
ahilanti  ^U  09. 

Wenlecatti.  Ricoverali  negli  stahi- 
lìinenli  dello  Stato  m^ì  decennio  1  È'ìA- 
1837.  Per  manìe  masii'hi  IB;  fé  ni- 


di Cuneo  (>  stilTraganeo  dell' Jirfi ve- 
Si'ovo  di  Torino. 

Nume  IO  delle  parrò  ethie  52. 

Santo  Utfdare.  La  Purificazione 
Waria  Vergine. 

Vescovi  dall 8 Hall 853  nuin.  3. 

Ueni  del  clero.  Patrimonio  proprio: 
slahilì  annue  lire  5^5,646  80. 

IkiwersUv  rJirfle/*/ /e/re.  Uni  versila 
minori  nelle  ci  ila  di  Cuneo  e  Fos- 
sa no. 

Ctnììf}ìitm\  Il  I  erri  torio  delta  pro- 
vìncia di  Cuneo  erri  ahitalo  antica- 
mente dai  Vagienm ,  tribù  ligure,  — 
Bcrgu  S.  DarinazzQ  ocrupa  il  >^iti)  iM 


I 


cuN  (405)  cu?r 

f^om  colonia  tomana  ;  Bent?  tiai  — Cuneo  nelt  041  fii  pie  ^^a  diìi  Fra  n- 
r^iilftista  ri^+i  V-iii^ntii.  —  Esiskviiuo  C^SJ,  assediala  imitilimnlt!  da  essi  nel 
puif  «p'iàijoi  dintorni  oaoUe  iiUire  città,  1691  e  nel  i  IM^  i^  dai  Gttìtisprini  né 


fn  riu  G«rmanìtÌH  ^  Gìtelta  Grande 
Cìtóllj  Gentile ,  Cann«tura ,  tace.  Ne! 
Utéa  X  i  Saraceni  di  Friissùiettn 
ìfTMiJfwro  a  dìstrngi^ero  t(ues1e  colo- 
Aie-  —  I>ii  Ibndajftone  dì  Cuneo  risale 
à  iempt  di  papa  Calisto  li  e  dì  ar- 
riso ì\\  f|uandu  i  vassalli  di  qup^sto 
pniìcipe  àtanciirono  colle  loro  violenze 
t  libidini  gli  uoidìdì  di  Cara  vaglio, 
*>fvisca ,  Cara  ni  a  ^  Borgo  Boves , 
Bni^spoftello  ^  Pevcragiio  ^  Rocca- 
we  é  Vignalo.  —  Presa  occasione 
'b  un  atto  ^  uno  di  quei  ^pori  che 
difendeva  Tooore  delle  loro  spose , 
e  dato  il  segnale  della  rivolta  caìh 
Itrau  fuoco  da  un  luo^o  eminente, 
diedéfodi  (ilgfìo  alle  armi  e  sacrill- 
<3m»tt  ìbro  oppressori. — Per  essere 
sK'ari  dalla  vendetta  dei  marcile  se  di 
^uiz0,  a  cui  erano  parenti  gli  uc- 
cisi, cercarono  un  silo  forte  ove  sta- 
liìlifìi,  e  lo  trovarono  appunto  ih  dove 
on  ìlnoaUa  la  città  ai  Cuiteo  ,  per 
«sere  jwsta  a  qualche  aMnzsi  ed  a 
Aittdii  difesa  dal  Gesso  e  dalla  Stura. 
"-  Aveudù  ì!  tnano  della  città  la  for- 
vs  (fon  ctineo,  essa  Tu  chiamata  Cu- 
^.  —  SI  ressero  gìl  uomini  di  Cu- 
neo I  Tejuibblica  per  qualche  tempo, 
*  «ebbero  %  tanta  potenjia  da  petei^ 
hmin  lira  di  Federico  Barbarossa 
wpil^o  i  ftjoru^citi  milanesi.  Poi 
^M  Cuneo  di  batyardo  airitalia  in 
tulle  le  guerre  che  travagli  aro  no  h 
peoisob. —  Fu  con  varia  vicenda  ora 
lihera  ^  ora  soggetta  ai  marchesi  di 
Siliaio»  ai  fonti  di  Provenza,  ai  si-- 
Ignori  di  JiJil,ìEio,  —  Venne  in  sepito 
witto  il  dominio  della  regina  Giovanna 
fl|liadel  re  Roberto  di  Napoti,  —  I 
^é ahitàiili od  ISTlmoominciarono 
J^rte||iiri  per  Amedeo  VI,  e  net 
i«l  liurafoDO  fedeltà  al  medesimo. 
^Emwaek  Filiberto  accordò  al 
'^^MMfilodi  ùmeo  d  titolo  dt  città  in 
pfWflOc  della  fede  nerbata  e  del  va- 
lor* mtuj  aìrear«siitilo  ai  Franca  si. 


1141.  ^^  Cadde  in  potere  dei  Fran- 
cesi nel  1790;  fu  loro  toUa  dagli 
Austrìaci  nel  1190  —  Ai  tempo  dal- 
rnUitna  dominazione  francese,  Cuneo 
era  compresa  nel  dtpartimento  dello 
SI 01*3  j  il  quale  abbracciava  cinque 
circonda  Ili  ^  cioè  CuneOj  Alba,  Mon- 
dovì,  Saluzzo,  con  una  popolazione  di 
455,000  a  bilami, 

CUlVEO.  Mand.  nella  provincia  di 
Cuneo. 

CofkIiHi.  Al  N.  li  ni  a  od.  dì  Cen- 
tallo,  air  E.  i^uelU  di  Mo rozzo  e  di 
Peveragno ,  al  S.  qu est* ultimo ,  al- 
ro.  [juelli  di  Caraglìo  e  di  Busca. 

Super f.  Chilom,  q.  192,80. 

PopùL  25,797.  —  Case  3,571. 

—  FarniqUc  6,477. 

Com,  sogg.  Cuneo  ^  Castelletto 
Stura,  Cervasca,  Vignolo. 

Sulla  sponda  sinistra  della  Stura 
trovasi  un'estesa  lingua  di  terreno 
quasi  sterile  denomuìsla  la  còda  del 
Ihagiì. 

CUNEO.  Città  ve  se  usile,  capol.  dì 
div.j  pTOV.  emand.  (mag.  d'app.  di 
Casale].  —  Sliz.  di  posta -cavalli. 

—  Uff.  di  dogana.  —  Staz.  del  te- 
legrafo. 

CoUeg.  dettar,  di  4  comuni  con 
429  elettori  mscritli. 

Di&L  da  Torino  chilom,  92, 

Popùl.  dd  1848^  abìt,  30,564. 
Calte  1,584,  —  Famiglie  5,319. 

PùpoL  del  1838:  abìl.  18,777, 

Tùpog.  In  altipiano,  supenorraente 
alla  conUuenza  del  Gesso  nello  Stura, 
a  544  metri  sul  livello  del  mare. 

Pvtn*  geogr.  Ai  gradì  44*  S3" 
30'*  dì  lalit.^  ed  ai  .^^  13*  25**  di 
long,  orientale. 

Temptmiura.  La  medili  annualo 
termo  metrica  può  ritenersi  di  10* 
6  R.  ;  il  freddo  invernale,  più  forte 
in  dicembre  e  gennaio,  è  dai  5  ai  è* 
gradi  sotti j  lo  zero  ;  ed  il  calore  estivo 
masaimo  2tì« ,  il  medio  19*.  —  il 


I 


biramctro  «cp*  una  media  di  p*»lii*i 
3&.  linee  6, 

Proé.  prine.  Cuslnftw* ,  iiu-iiiiiil*v 
iu  Tdòfi  jiaiii  ri'  Italia  iiaì  nome  di 
t^wwn  0  conti  i'*^r«nli,  granii  frutti!; 
girisi  ;  kgnkUue  ;  sttlva^giufue.  i 

Indmlria.  Tessali  «li  cotoiiry,  ar- 
iZfutJEijd,  niMure  di  boritoli  ^  cartiera, 
nn'IÌL'r(i.i,  (iffirinf  di  nmié,  di  hiHkrt- 
/o,  lìrÈloiie. 

Ctfffimcmo^  n  i^oramerao  intecao 
é  3Asm  mu. 

Mere.  Il  1**  maìltri^  di  qii,iresima 
per  8  giorni.  —  Il  lunedì  della  2» 
seUimana  d'sKgaijt^^.  —  i  1  uDvenibre. 

—  Meratli.  Mariedj.  —  Uno  sinioi- 
dÌMrì^t  manMito  che  dura  dai  1 5  ai  SO 
flionsi  iU'epaca  ée\  bùiwìì^ 

EHri^one  demttniaUdi  Cuneo. 
CoQtrihuzioui  rhc  più  specialmeute 
gravano  Ui  proprietà  fondiaria  dìtt 
rimposta  prediale  e  quella  sui  fab- 
bricati è  ìn^ìrma^iDne  e  tai^ellione  , 
a.  1849  Jire  535,186  07;  a.  ItìSQ, 
l.  73&,g80  15.  —  Carta  bollata  , 
a.  18i9,  L  il8,01G  M  ;  3.  ÌUO, 
l  290,984  15.— ipoteclie,a.  1849, 
L2i,888  67;a.  1850,L31,8Ì2  89. 

—  emoìumt*«tì,a.l8iÌ>,1.94,8tì4S7; 
a.  1850,  l.  92,804  69  —  diritti 
liudiiiflri,  a,  18i>*,  I.  68,445  91  ; 
à.  1850,  L  7^,347  40.  —diritti  di 
successione,  a.  1852,1. 252,729  69. 

—  tasse  sul  corpi  morali,  a,  1853, 
l  128,475  82. 

fscriiione  ipotecaria,  Ammonla- 
re  dei  dirìtli  riscossi  negli  n!!Iii  ipo- 
tecari di  Cuneo  dal  1837  a  tutto  il 
1 852 Jire  103,908  07.  —Ammon- 
tare della >medìaaumuì  I.  0,i^J4  25. 

Cose  mt€v.  Cattedrale  eonpìltiire 
del  Trona  e  del  Pozzi,  ed  affreschi 
del  Rossi ,  del  Torelli ,  ecc.  —  Oiììl<,^ 
gotica  di  S.  Francesro.  —  Confra- 
ternita di  S.  Sebastiano.  —  Confra- 
ternita di  S,  Croce  pregiata  per  quadri 
del  Monca! vo,  e  ricca  di  stucchi  e 
bassirllie\i.  —  Chiesa  di  S.  Chiara, 
con  affres^ihi  dell'Aliberti.  —  Palazzo 
vescovile.  —  Nuovo  palazzo  civic,o. 


cuo 
^  tfiiartìeie  dalla  piarnigione.  — 
Spedali  ri  vii  e  e  militare.  -*- Seminario 
vescovile.  —  Collegio.  — Biblioteca, 

Accademie.  Accademia  letteraria 
della  Fìl apatica,  che  nel  1815  su- 
ijeutrà  a  ir  Accademia  Agnina  dello 
Sluca  stabilitavi  dai  Fran^iesi  nel  1 807 . 

Guardia  na^ioniìle.  Alilili  in  ser- 
vìkìo  Old  ina  rio  1,227,  nella  riserva 
828;  totale  2,05S.  —  rueili  rìte- 
nuli  1,2^6. 

Biografia.  Carlo  Pascali jì  scrittore 
di  dritto  pttbhllco;  frane.  Andrea  fio- 
nelli  ,  celebre  zoologo,  morto  nel 
1830;  coiittì  Gius,  Barbaroux  pro- 
fondo legii!;ta,  giurisconsnlto,  guarda- 
sikuilli  del  re  Carlo  Aibeilo. 

CUNEO.  Fr.  diMucialdo,  nel  mand, 
dì  M illesi mOf  prov.  di  Savona. 

CUNEY  (Pian).  Fr.  dlS.  Colom^ 
bano,  nel  mand.  e  prov,  di  Chiavari  . 

CUNICO.  Com.  nel  mand.  dì  Mon^ 
tiglio,  da  cui  diala  chi  Ioni,  3,65 
(prtìv.  di  Casale,  div.  di  Verceliì, 
di  oc.  di  Asti,  mag.  d^ap|K  di  Cabale), 

PopoL  i,090.  ^  Casa  207.  — 
Famigtie  232. 

Tùpog.  In  ferace  collina  ^  alta  de- 
stra  del  Versa. 

Prod.  princ.  Uve  in  copia. 

Indite tria.  Fabbricazione  di  Sal- 
nitro. 

CUNIOLA.  Fr.  di  Serok ,  nel 
mand,  di  Spigno,  prov.  di  Acqui* 

CUNIOLO  (Valle  di).  È  situata  nel 
territorio  dì  Monculìeri  (prov.  di  To- 
rino' . 

CUORGNÈ.  Mand.  nella  prov. 
d'Ivrea. 

Con  fini.  Al  N.  il  mand.  dì  Pont, 
all'È.  Casi  e  Ha  moni  e  ed  A  glie,  alS. 
Ri  vara  e  Rivarolo,  all'O.  ìl  coirtraf- 
forli?  chi!  dal  monte  Soglio  termiiiA 
all'Orco. 

Super f^  Chilom.  q.  116,43, 

Popol.  17,798.  —  Cas^  2,655. 
^  Famiglie  3,416. 

Com.  xogg.  Cuorgnè  ,  BorgiaUo  , 
Canischio,  Chiesanuova,  Pertusio, 
Pr  ascorsa  no,  Praiiglion?,  Priacco, 


Màm,  Sale-€anisd]io  ^  Satto ,  San 
GokrnihàDo,  S.  Pomo,  Vatperga, 

CtiORCNir  Ca|rol.  dei  mand.  (div 
éihti'a^  dioc.  fji  Tonno  1  mag.  ti'afip. 
é\  Preiiionic). 

Ùkt.  ChJlom-  23,40  da  Ivrea. 

Cóiitfj.  tlelt.  di  ^0  comuni  don 
lift  tfl et  lori  msmtiì, 

Pepoi.  a.asa.  —  Cane  111.  -^ 
FmigtieSÌS. 

Tupi.t(f.  in  aUtjra,  solla  destm  àiìì- 
VQrco  e  sulb  sioislra  del  Caiteiig'!^ 

Protf . |>nr*t".  Vino,  Madei  leEnii. 

Commercio  ^\  ramt^  ferro,  cotnin% 

f /!•  /  ( ,  Ul  I  i  ro  0  iJi  (?  re  Lkìedl  d  i  ni J  ggi  0 . 
—  1*  iuert.4)ledì  e  giovedì  ài  oUobrfi. 

Mercati,  Giovedì. 

Cmt  mteiK  Dnc  torvi,  una  qua- 
^tìiUì  ed  una  rotonda,  > — Palazzo  già 
4fj  Valperga.  —  Cosi  della  Qisa  del 
Ubvolu. 

Cenno  utor.  Borgo  già  assai  travji- 
IfHalo  djiiie  hiìom  ;  un  te  «spi}  iruiralo 
*?  Quinilo  di  torri  ^  clie  furono  alter- 
iate ùi  Anedeo  VII. ^ S^ijui k^  sortì 
J^l  Dioavese. 

CUPELliN,  Fr.  di  St-Gtìtvaì^,  nel 
oiifld.  di  St-Gervais,  prov,  del  Fa u- 

CITQUELLO.  Cora,  nel  mand.  dì 
VlìnlfemiM,  da  eui  dista  chiL  14,79 
(prav.  e  dioc.  di  Tortona,  div.  di 
Akssamlfia^  mag.  d'app.  di  Casale). 

PopùL  t35.  —  Cw*e4^.  — /^fi- 

Tùpog.  In  montaftta,  alla  destra 
il*^!  rivo  disile  Isol»^  di  Cassano. 

Prod.  princ.  Cereali  in  eopia  ; 
t^sttiioje  bovino. 

CltUNlìOVA.  Fr  di  Mongrando, 
nel  mand.  di  Mowando,  pmv.  di 
Biella 

f^l'TUTORIE.  Nome  d^gli  unti- 
■"Itì  dì^tartimentì  mt  |f uditati  di  Sar- 

^CURBIGU.V.  VilLita  rit?l  distretto 
**  HwiU  (prov   di  Torino). 

CenCUGO .  Fr.  di  Intra,  uri  mand, 
*'«^tra,  prov.  dì  Palljima. 
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CUaClRONE.  Fr-  di  Bossolawo. 
nel  majjd  di  Rossola sro  ,  prov.  dì 
Allibi. 

CLIRCUHIS.  Coru.  nel  mand.  df 
Aks,  da  cui  dista  oliìiom.  ì  (tribu- 
nale di  Ì"eogniz. ,  ìutend.  dì  Ori- 
stano, distf.  esali  or,  di  Aks^  lappa 
d'insitL  di  Masulbs,  dioc.  di  Ales). 
—  UIT.  di  posta  :  Ales. 

PopoL  306.  —  Cfl^c!  SK  — Fn- 
mitjHe  93, 

Topotj.  Fra  due  colline  ,  bapato 
dal  (ìumu  Narberdu. 

Pf'od.  prìnc.  Cereali. 

CUKDASA.  Fr.  di  Trecaie ,  nai 
mand,  di  T  reca  te,  prov.  dì  Novara. 

CURE  (La).  Fr  di  Le  Bois ,  nel 
mand.  dì  Moùtiers^  prov*  dtlaran- 
tasia. 

CURE  (La),  Fr.  di  Brissugtie,  nel 
mand.  di  t}uari>  prov.  dì  Aosta. 

CUREGGIO.  Com.  nel  mand.  di 
Borgomaro,  da  oui  dista  Dbilorn,  3,1S 
(prov.,  div.  il  dioc.  dì  Novara,  mag, 
d'app.  dì  Casale). 

PopoL  l,40i  —  Case  108,  — 
Fetnigìte  295. 

Topotj\  Sur  un  eolle. 

Pfod.  princ.  Vini ,  frutta,  gelsi. 

Cose  noieiK  AjiIìlo  battistero  ol^ 
la  ugola  re. 

Cenno  slor.  Borgo  eon  castello 
menzionato  nel  x  seiiolo.  VI  sì  di- 
Si:op!!rsero  inscrizioni  rotuani'. 

CURENNA.  Fr.  di  Veudone  ,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Àlbenga, 

CURGÒ.  Fr.  di  Molila,  ned  raand. 
di  Seopa,  prov.  di  Valsesia. 

CURIAIES  (Lea).  Fr.  dì  Entre- 
moni  le  vieux,  nel  mand.  di  Les  E- 
chelles,  prov,  di  Savola  propria, 

CURIAZ  (Li).  Fr.  di  Albens,  nel 
mand.  di  Albefls,  prov.  dì  Savoia 
propda. 

CURLAZ(La).  Fr.  di  St4ean  d'Ar- 
ves,  nel  mand,  diSt-Jean,  prov,  di 
Loriana. 

CURIAZ  (La).  Fr.  dì  St-MìcheL 
Otitmand.  di  St-Michel,  prov.  dì  Mo- 
rìana, 


cim 
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CURIAZ  (Les)-  Fr.  di  AiUao,  nel 
mtnd,  di  Le  Ch^leUird,  prov.  dlSa-- 
▼aia  jiroprìa, 

CURIENGH.  Fr.  di  Bnisson,  nel 
maad.  di  Yerrb,  |jmv.  di  Aosta. 

CURJENNE.  Coiti.  Rtì  maoil.  dì 
Cbamkny.  da  m\  «iii»U  chilo  m.  È 
{prav.  dfSavoia  propria,  dw.  e  dine, 
di  Clnimbery,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

mrgUé  [fS. 

Tapotj^  Sui!* altipiano  cìì  Ikiby  , 
alla  ^inisLr^  de  Lia  Leìss^i. 

Prod,  princ.  Grani  m  cnpia-  — 
Cave  di  pielre  da  ta^litì.  —  Conchi- 
glie fossi)  Ìh 

CosB  noteiK  Avanzi  di  Mttco  ca- 
sielln^  con  larga  fossa. 

CURIETT!.  Tt.  di  Chiavrìe ,  uiil 
ma  od.  di  Cundove,  prov.  di  Snsa, 

CURINO.  Coni.  \ie\  mand  di  Mas- 
seraDO,  da  cui  dista  chilom.  9,35 
{proT.  di  Biella ,  div.  e  dioc.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  dì  Piemoate)^ 

Popoi.  i,38i.  —  Cù^e  0  Fornii 
glie  450 


nel  mani,  di  Glu^s,  prov.  delFia- 

CURStNGE.  Fr.  di  Dmillant ,  nel 
tnand.  di  Tfaonon  ^  prov.  del  Qhia- 
bie5(?. 

CURSOLO.  Com,  nel  manJ.  di 
Caanobbio,  da  cui  dista  chilom.  15^50 
fprav.  di  Pullanza,  div,  e  dioc.  dì 
Novara,  luag,  d'app,  di  Casale). 

PopoL  5&9.  "  Ca^e  e  Fam.  136. 

Tùpog.  Nella  valle  di  Cunnobbìo, 
fra  al  Lì  monti, 

Prtìd.  ptinv.  Pascoli,  bestiame- 

CURTAZ  (Lai  Fr.  di  ìarfm,  nel 
marni,  di  SL-Jean,  pmv.  diMoriiUia. 

CURTELOT.  Fr.  di  Yemie,  nel 
mand.  di  Chambérj,  prov.  di  Savoia 
propria. 

CURTETS  (Les).  Fr.  dlLaTabìe, 
nei  mand.  di  La  Racbette  ^  prov.  di 
Savoia  propria. 

CURII.  Fr.  di  S.  Giovanni  di  htt- 
àerna^  nel  mand<  di  Lusema,  prof. 
di  Pinerólo, 

CURTSLLE.  Fr.  di  St-Pierre  de 
Curtille,  nel  mand.  di  Eufiìcux»  prov. 


TopoQ.  Sulla  pendici  di  un  monte,  di  Savoia  prupria* 

bagnato  alle  falde  dalFAvoMola.  CURTILLES  (Les).  Fr.  di  Bcau- 

Prod^  princ.  Cereali,  frutta,  er-  fort^  nel  mand,  dì  Beanfort,  prov.  dì 

baifi-  Alta  Savoia. 

CURLO    Monle  dt  Lifuria,  de 


sorge  nel  territorio  di  Erli  (prov.  di 
Albenp). 

CURLQ.  Fr.  di  Isola  del  Cantone, 


CURTINE.  Fr,  di  Molte  Servolex, 
nel  ma  od.  di  Molte  Servolex  ^  prov, 
di  Savoia  propria. 

CURTY.  Fr.  di  Seyisel,  nel  maud* 


nelmand.  di  Ronco,  prov.  di  Genova,  di  Seyssel,  prov.  del  Gene vese* 


CURLO.  Fr.  di  Ronco,  nelniand. 
di  Ronco,  prov.  di  Genova. 

CURLO.  Fr.  di  S.  Rumno  di  Levi, 
nel  majid,  e  prov.  di  Cliiavari. 

CURMNGE.  Fr.  di  Fétarne  ,  nel 
mand.  di  Bvìm,  prov.  del  Cbiablese. 

CURONE.  Torrente,  che  nasce 
nelle  alpi  di  Salogny ,  neirApennino 
ligure,  bagna  le  provi n eie  di  Torto Oii 
e  di  Voghera ,  e  si  getta  nel  Po  a 
Casei. 

CURRONE.  Fr.  dì  Cavaglìo,  nel 
mand.  di  Cannobbio  ^  provine! a  di 
PallaiizSi. 

CURSEILLE  (La).  Fr.  di  Cluses , 


CURZEILLE.  Ff.  di  Fillinges,  ael 
raand.  di  Reigoìer ,  prov.  del  Fau- 
cignv. 

CÙSAKA.  Fr,  di  Bastida  Panca- 
rana,  nel  mand.  dì  Gasati&ma,  prov. 
di  Voghera. 

CUSIGLtA.  Fr.  di  Monasteroìo, 
nfil  mand,  di  Fiano^  prov.  di  Torino. 

CUSINA.  Torrente  della  prov.  di 
Mondovl,  che  nasce  nella  valle  delta 
Pedagera  dì  Mura  zzano ,  e  dopo  un 
corso  di  tre  miglia  si  versajielTanaro. 

GUSINASCa,  Ff.  di  Monlealtì , 
nel  mand.  di  Voip&do,  provincit  di 
Tortona. 


CCS  (4Ut?)  DAG 

CUSLWiNS.  Fn  diSl41crmHÌri  sur! od  maad.  di  S.  Salvatone^  prov.  à\ 
Rhón^  pel  «WHd.  dì  SeysseU  prov.lAlL*ssandri;i. 
del  Cenevese.  |     CUTTA.  Fi\  di  Sorìiisco,  «el  man- 

ClfSS^LANA    Fi",  dì  Lo^^;^<na,  ni!l  ;  da  menta  di  Soriaseu  ,  prov.  di  Vo- 
mand.  óì  Lnc^ma^  prov,  d'Ivrea*       ig-br^r^iK 


CUSSANCO.  Ff.  lii  Possano ,  nel 
roand.  di  Fossano^  prov.  di  CudeOr 
Cl'SSÈlA.  ToiTe niello  dell;*  prov 


C'jTTERE.  Fr,  dì  Noasca ,  mi 
mand,  di  Loian^i^  pro^'.  d'Ivrea. 
CUVAT*  Corn.  nel  osarid.  di  Aji 


diMcmdovlj  die  bajitna  il  turriluriodi  Mcy  j  da  cui  disia  chiiom.    12^50 
Bene  e  ^i  scarioa  nel  Mondizia  via. 

CUSSLVEUS.  Fi*,  di  Mnnljouei, 
nH  mand.  di  Verrès  ^  prov.  d'Aosta, 

CUSSONE.  Fr.  di  Crevola. 

CtSY.  Gom.  nel  mand,  di  Dou- 
nm ,  da  cui  disia  ^hìlom.  1,80 
^pruv.  del  Clnablese,  div.  e  dioc,  di 
Ajimrj,  nia-ì-  d'appi  di  Savoia). 

Popuì.  580.  —  Case  HO,  — 
FtimiijHe  121* 

Topog.  Presso  ì\  lago  dì  Ginevra , 
filila  Ji'slra  della  Hm  mance. 

Prod.  princ^  Uve,  cereali. 

CoMt  HoteiK  Castello  dei  Beau- 
reganl, 

CUSV.  Co m.  Del  mand.  di  AIMnj*^ 
<U  cui  dista  l'iiìloni.  10  (provìncì.i  di 
Sivui 


Sivuià  propria,  div.  e  dioc.  di  Cbaui-iOri 

Mfy.  mag.  d'app-  di  Savoia).  (pr 

PomL  1,513,  —  Cutie,  e  Fami- 

TQpòQ.  Sulla  i^ini:jtra  del  Cheran, 
1^  basso  patio  dominato  .verso  £, 
<1iI1a  montagna  di  Cu£e>^, 

Prod.  pritiù^  Fieno  ,  beati  ano  e  » 
lf|iui ,  cereali. 

Cote  notev.  Avanci  d'un  antico 
C4ttÌtllo  dei  princìpi  di  Lucemburgo 

enfino  ttùr.  Antica  baronia  dei 
Dttfpcno^  di  VidomiÉ  di  Ctiambéry. 

CITTE,  Fr.  dì  Castelletto  Sfarzoso, 


(prov,  dei  Gcmeveae^  div.  e  dìoc.  di 
Aofìec^'p  mag.  d'app.  dì  Savoia). 

Popol.  ^90.  —  Case.  55,  —  Fù^ 
migiie  60. 

Topog.  Sul  prauo  orientale  della 
mi)n lagna  di  Manda llaz ,  alla  destra 
tiiJonda  degli  Ussej>5  ¥uUa  strada  riìale 
di  Ginevra. 

Prod.  princ,  Cereali.  —  Mimecìi 
di  ferro  idrato  presso  la  bengala  di 
LavoreL 

CUVERGHIA.  Fr.  di  Monasterolo, 
nel  i]]and.  di  Fìano,  prov.  di  Torino. 

GUY  (Le),  Fr.  di  Moot  ValéKao 
sur  Séez ,  nel  mand.  di  Bourg-St- 
Maunce,  prov.  di  Taraolasia, 

CUZZ.ÌGO.   Ccrto.   nel  mand.  di 

navassò  ,  da  cui  dista  chiloiiL  7 
(prov.  di  Piiìkn^as  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app   di  Casale). 

Popol.  5U.  —  Case  e  Fttmi- 
glie  ìli, 

Tùpog.  Allo  falde  di  aspro  monte, 
sulla  sìniitra  della  Toce. 

Prod.  prin€.  Faggi ,  roveri ,  Ca- 
stagni. 

Cenm  stm\  Villaggio  già  appar- 
lenente  alla  signoria  di  Vogogna. 

CUZZEGO.  Fr,  di  Gardezza,  nel 
mand.  dì  Domodossola ,  provincia 
deirOssola.' 


I^AGUO.   Fr.    di   Carrega  ,    ntd  (prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
Jiód.  di  Rocchalta  Ligure,  prov,  di  d'app.  di  Casale). 
^^l^^  ^  I     PopoL  AÈ^.  -  Ctmn.'^Fa' 

WSENTÈ   Com.  mi  mand,  ài  miglie  90, 
Arvjnji,  4^  ^.^i  difta  chiiom.  3,iS|     Topog.  Sopra  elevato  colle  domi- 
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ndnle  la  parte  inferiore  del  Lago  Mag- 
giore. 

Prod^  princ.  Yi\\\  s^ate»  grano 

tu  ITO. 

DAltLES  (Lesi.  Fr  di  Vai  (Je  Ti- 
Ifnes^,  nel  manii.  dì  Bumg-St-Manrice. 
pruv.  dì  Tafiii^taslìL 

DAILLEY.    Fi".   i1i   Mtngex  ,  nel 
mand,  di  Morgex,  prov.  di  Aosta. 
DALCO?iE.  Fr,  dì  Crepola, 
OALUON.  Fr.  di  Alleiti,  nel  rnand 
di  Gigiitìd,  prov.  di  A  usta  ► 

BALLON.  Fv.   (il   Cliamporcber  ^ 
nel  mand.  di  Dona  a,  pniv.  diAosla. 
DxVLLLIS    Com.   della  priyv,   dì 
Nizza.  V.  DALins. 

DALMASi>L  Fi.   dì  Albano  ,  uel 
mand.  di  Arborio,  prov.  dì  Vercelli 
DALMAZZOM.  Tv.  dì  NkHa,  oei 
Il  pud.  di  VìiOi  prov.  di  Mondo  vi 

DALORO.  Fìutne  di  Sardegna,  rhe 
iiasct»  nelle  regioni  boreali  delb  Bar- 
bagia Ollolai  sotlo  Bi'uncu-Splnaj  e 
dopo  un  corso  dì  24  miglia  si  versa 
nel  Tìr^fJ. 

DALUÌS-  Com.  nel  mand.  didtiìl- 
lauraes,  da  euidìsU  cliìlom.  20  (prov. , 
div.^  diof.  e  mag.  d'app.  dì  Nizza). 
PopùL  266.  —  Cane  85.  —  Fa- 
mìglie 90. 

Topog.  Iti  luogo  eminente ,  alla 
deatrìi  del  Varo. 

P  rofi .  pf  r  Hc .  Ce  re  al  i ,  erbag^ ,  u  ve , 
lleno. 

Cose  noUV'  Ruine  di  antico  ca- 
stello sur  un  piccolo  mo(^te. 

Cenno  *(oi'.  Antico  capoloogo  dei 
Trini  lati.  —  Vuoisi  rifabbricato  dal 
(.entnrione  romano  Cajo  Alilo  Severo. 
—  Vi  si  rifugiarono  gli  abitanti  della 
dlstnilla  città  dì  Glandevez.  —Passò 
SULLO  il  domìnio  della  Casa  dì  Savola 
liei  17B0. 

DALL'IS  (Rivo  di).  Torrente  di  Li- 
guria^ che  scende  in  vari  rami  dai 
moni*  Forcian,  &t-Honoi'at  ed  altri, 
p  sbocca  nel  Varo  a  Daluls. 

DAMETTAZ  {Les).  Fr.  di  St-Jean 
de  Tboltìme,  nel  mand.  di  St-Jftoire, 
T>rov,  del  Faucigny 


OAMONTE.  Fr.  dì  Monaslerolo, 

nel  maud.  di  Lanio,  prov.  di  Torino. 

DAMUELE.  fr.  di  Calasea,   n^l 

mand.  di  Bannio,  pmv.  dclPOs^ila, 

DANI.  Fr.  dì  SlellaTu^llo,  n^^l  mand. 

di  Al] dora,  |>rr>v.  di  Albenga. 

UANL  Fi.  di  Testlco,  nt*Ì  mand. 
di  Ando  r a  ,  prov.  di  Albenga. 

D.^NIELE  (Torre).  Fr.  di  Settimo 
Vitlonc,  nel  ntand.  di  Sellimo  Yil- 
lone,  prov.  dì  Ivre^. 

DANTEHNE.  Monte  del  Fa ucigny, 
a  scirocco  di  Donne vllUs 

DARBÉLEY  (Le).  Fr.  di  Pralo- 
Unan,  nel  mand.  dì  Boid,  prov.  di 
TaranLasia. 

DARCOGNA.  Fr.  di  Rosso,  nel 
marni,  di  Tonìglìa^  prov;  di  Genova. 
DARL  Fr.  di  Toìrano^  nel  mand, 
di  Loano,  prov.  di  Albunga. 

DAROLA.  Fr.  di  Trino,  nel  mand. 
di  Trino,  prov.  dì  VercellL 

DARONZO .  Fr;  di  Villa .  nel  mand . 
di  Uoniodossohi,  prov.  dell'Ossola. 
DASSETTE.  Colle,  che  dalla  valle 
di  Pragela^  tende  a  quella  di  Ouìk  ; 
trovasi  a  maestrale  di  Pine  colo. 

DASSYARD.  Fr.  di  Fillinges,  net 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
clpv. 

DATTlELi  iLe).  Fr.  di  La  TtiuUie, 

nel  mand.  di  Morgex^  prov.  di  Aosta. 

DAUDENS,  Terra  delGenevese. 

D.WAGNA.  Fr.   di   Rosso,    nel 

mand    di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

DAVAGNINL  Fr.  di  Rosso  ,  nel 

mand.  di  Torrìglia ,  prov.  di  Genova, 

DAVANOZ.  Fr.    di  Désingy,  nel 

mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Genevcse. 

DAVID,  Fr.  dìMontcel,  nel  in  and. 

di  Alt,  prov.  dì  S avola  propria. 

DAVID  (Lì).  Fr.  dì  Scalengbe,nel 
mand.  di  Vinone,  prov.  di  Piot^rolo. 
DAVID  (Pian).  Fr.  dì  Gressan,  nel 
mand,  e  prov.  di  .\osta. 

DAVtON,Fr.dÌ  Locana,  nel  mand, 
di  Locana,  prov.  dì  Ivrea. 

D.WIS.  Fr.  di  Menthonnex ,  nel 
mand.  di  Seyssel  ,  fvrov.  del  Gene- 
vese. 


RàV 


(411) 


DEGO 


DJ^VITO.  Torrentello  di  Piemonte, 
che  discende  dal  Mombasso,  e  bagna 
Monaslcrolo  (prov.  di  Torino). 

DAZZENE.  Fr.  di  Vemia. 

DE  AMBR0$1!S.  Fr.  di  Piane  di 
Serravalle,  nel  mand.  di  Grevacuore, 
prov.  di  Biella. 

DEBBIO.  Fr.  di  Zignago,  nel  mand. 
di  Godano,  prov.  di  Levante. 

DÉBITANS  (Les),  Fr.  di  Entre- 
Bont  Le  Vieux ,  nel  mand.  di  Les 
Ecbelles,  prov.  di  Savoia  propria.. 

DECALCINl.  Fr.  di  Refrancore, 
oelmaod.  di  Felizzano,  prov.  di  Àles- 
saodrìa. 

DECCO.  Fr.^i  Alagna,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

DÉCHAMPS  (Les).  Fr.  di  Ain, 
nel  mand.  di  Pont  Béauvoisin,  prov. 
dì  Savoia  propria. 

DECIMO.  Nome  di  una  delle  cu- 
ratone deirantico  giudicato  Cavalese 

DEOMOMANNU.  Itfaiidam.  nella 
prov.  di  Cagliari. 

Sttperf.  Ettari  32,111. 

Popol.  5,446.  —  Case  1,296 
-Famiglie  1,386. 

Com.  $ogg.  Dccimomannu,  Asse- 
nùni,  Elmas,  Utta,  Villa  Speciosa. 

DÉaMOMANNU.  CapoK  del  mand. 
'Uib.,  intend.,  tapip.  dMnsin.  edioc. 
diCagliiri,distr.  esattor.  diUssana). 
—  Uff.  di  posta  :  Dedmomannu. 

^^Chilom.  17  da  Cagliari. 

Popol.  1,170.  —  Case  287.  — 
FmigHe  296. 

Topog*  Sulla  pianura  Dorida,  non 
hnigi  dàla  sinistra  <)el  fiume  Ga 
r?liu. 

Prod.princ.  Grano,  orzo,,  piante 
ed  erbe  ortensi. 

Cose  notev.  Vestigia  dell'acque 
dotto  Cagliaritano. 

Bpoca storica.  1323  :  battaglia  tra 
^^fià  ed  Aragonesi,  perduta  dai 
priini. 

OECIMOPOZZU  }  Dccimo-putzu 
^-  nel  mand.  di  Villasor;  dista 

p^^to.  5  da  Decimomannu,  (tribun., 

"^^  ,dioc*  e  tappa  d*insin.  di  Ca- 


gliari, distr.  esattor,  di  Siliqua).  — 
Uff.  di  posta  :  Decimomannu. 

Popol.  930.  —  Ca«c220.  —Fa- 
miglie 230. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  daì 
Leni  e  dal  Matta. 

Prod.  princ.  Lino ,  grano ,  orzo, 
legumi,  fave  ;  frutta. 

Fiera,  2*  domenica  di  settembre 
per  tre  giorni. 

Cose  notev.  Sorgente  d* acqua  mi- 
nerale e  termale  detta  Sa  fnif%a  des- 
su  ferru,  a  4  miglia  deirabitato,  nella 
collina  di  Monteidda.     ' 

DEGIO.  Fr.  di  S.  Maurizio ,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

DÉFAY  (Le).  Fr.  diLaTable,  nel 
mand.  di  La  Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

DEGAGNA.  Nome  delle  quattro 
decanie  dì  S.  Maurizio ,  dì  S.  Mar- 
tino, diS.  Pietro  e  di  S.  Suno,  giusta 
le  antiche  divisioni  della  valle  In- 
trasca. 

DEGARA.  Fr.diBobbio,nelmand. 
e^rov.  di  Bobbio.  . 

DEGARINI.  Fr.  di  Lottulo,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

DEGIOZ.  Fr.  di  Val  Savaranche , 
nel  mand.  e  prov.  ili  Aosta. 

DÉGLAPfGNV  (Les).  Fr.  diChamp 
Laurent,  nel  mand.  di  Cfaamoux, 
prov.  di  Moriana. 

^EGU.  Fr.  diMarigny,nelmand. 
di  Rumiliy,  prov.  del  Genovese. 

DEGLIO.  Fr.  di  Diano  Marina,  nel 
mand.  dì  Diano  Castello,  prov.  di 
Oneglia. 

DEGUO.  Fr;  di  Villafaraldi-,  nel 
mand.  di  Diano  Castello,  prov.  di  One- 
glia. '         ^ 

DEGNA.  Fr.  di  Andora,  nel  mand. 
di  Andora,  prov.  di  Albenga.  -     . 

DEGNA.  Fr.  dì  VcUego,  n§l  mand. 
e  prov.  di  Albenga. 

DEGO.  Mand.  nella  prov.  d* Acqui. 

Confini,  Al  N.  il  mand.  di  Spi- 
gno,  airE.,  alS.  e  airO.  la  prov.  di 
Savona. 

Superf.  Chilom.  q.  138,86. 


D£GO 

PmgL  9,aft3,  ^  Cme  ì  ,6fi7.  — 
Fsmigiié  1,7dL 

C&m^  sogg^  De^jo,  Gagoìi,  Gius- 
vai  la,  LoiJisio,  Mioglia^  Pareto*  Pia- 
na j  Santa  GMÌii. 

Deco.  Capol.  del  man<1.  (  div.  di 
SavcMia,  diot\  dì  Ai; i| di,  mag  d'upl^. 
di  CBsnIc). 

fJì^f.  Chiiom.  39,45  ila  Acqui. 

PopiìL  §,S31.  —  Cffla«  li 2.  — 

Topog,  Sur  vm  dirupo,  alla  sini- 
stra di41a  Bormida  e  della  strada  [t ro- 
vinerai e  di  Savona ' 

Proà.  princ.  Bozzoli,  canapa,  fan- 
ghi, larttift,  selvag^ume. 

Fiere.  Il  lunedì  successivo  alia 
domenica  die  cado  il  15  di  agosto. 

Cose  tìotev.  Ruine  d'aulico  ca- 


di!) DEK 

(prov.  di  Levante,  div.^dioc.  e  dnag. 
d'ap(y.  di  Genova). 

Po/jo/.  !,t78.  —  Case  ^4.  ^ 
Famifjlit  S85. 

7ìo/M3f/.  Fra  erti  habi  ,  versfl  la 
i>|Ha;^gia  marina. 

Prod.  pnnc.  Vino,  cercali,  olio, 
ifìgna;  bestiame^  - — Grossi  massi  di 
ei^fólide 

Comm  e  re  iu  n  i  ari  tti  mo . 

Cenno  shìrko^  Vuoisi  otiginaleda 
una  compaij'xiia  di  ^old^ti  i!drsì  ivi 
di^eef^t  ed  accampali, 
i  DEIVA,  Torrente  di  Liguria,  cM 
nasce  in  tre  rami  dai  monti  S.  Hke- 
lao^  S.  Agaia  e  Gratlarolo,  e  sì  versa 
od  mare  pres^  il  villaggio  del  suo 
notne. 

DEL   Tv.  di  Si-Denis j  nel  mand. 


stello  costrutto  all'epoca  dei  Sara-idi  Chàtillon,  prov.  di  Aosta, 


€em. 

Cenno stor.  Borgo  riguardato  sem- 
pre come  punto  e mioen temente  stra- 
tgigico,  e  soggetto  a  molte  vicende  di 
goorra  negli  ultimi  ùm  secoli.  —  La 
ballaglia  di  Dcgo  (16  aprile  17&6) 
aperse  ai  Frant^esi  il  varco  alla  con- 
quista deintalia  superiore. 

DEGO.  Monte  degli  Apennini,  che 
s'inmìky  nel  territorio  di  t3obbio. 

DEGO.  Fr.  di  CcUe,  nel  mand.  di 
5^  Damiano,  prov.  dt  Cuneo 


DELEGO.  Rivo  di  Liguria  j  è  in- 
fluente di  riva  ministra  del  Demandos. 

DÉLIS.  Fr.  di  Fontaioemore,  nel 
[iian<i.  di  DoEias,  prov.  di  Aosta. 

DÉLIVftET.  Fr,  di  Pont-Boset, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  ÀdsU. 

DELLAPENNA.  Luogo  nella  prov, 
di  Genova,  mand.  di  Voi  tri,  dit  eiii 
liorgo  dista  quasi  tre  miglia  verso  Ira- 
montana  ,  sopra  un  piccolo  monte 
cbiamato  Dello,  osservabile  per  una 
'fonte  termale  d'acqua  alcalina  solfo- 


DEGOLLA.Fr.  diRauii-Pietra,neì>osa,    conosciuta   sotto  il  nome  dt 


mand.  di  La  Pietri)^  prov,  di  Albenp 

DEtLOSET.  Fr.  di  Thusy  ,  nel 
raand,  di  Rumdly,  prov,  del  Gene* 
vese. 

DEIRISL  Fr.  di  Giaveno^  net  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

DEIRO,  Fr.  di  Salto  ,  nel  mand. 
di  CùOj'gnè,  prov,  di  Ivrea.  | 

DElS-BRDGflUS,  Monte  di  Sar- 
degna, che  s' i [malia  nel  territorio  di 
Armungia. 

DEISSA.  Torrente  dì  Savoia,  che 
ha  le  fonti  nelle  colline  di  Atbens , 
bagna  il  terrìlorlo  di  S.  OlFenge  e  si 
getta  nel  lago  dì  Bourget,  presso  Ayn. 

DEIVA,  Com.  nel  mand.  di  Lc- 


vantOj  da  cui  dista  chilo m.  12^60 'tona. 


I  Acquasanta. 

DELLàV ALLE  PELLEGRINA.  Fr. 
dì  Pieve  del  Cairo,  nel  mand.  di  Pieve 
del  Cairo,  prov.  di  Lomellina. 

DELLO.  Piccolo  monttt  del  Geno- 
vesab  nella  riviera  di  Potreste . 

DEL-NERO.  Torrentello  di  Pie- 
monte, che  bagna  il  territorio  dì  Ài* 
pelle  ,  e  si  versa  nell'Orco  a  Pont 
{prov.  d  Ivrea). 

DELPISSEN.  Fr.  dì  Valchiusetla, 
nel  mand.  di  Vico,  prov,  di  Ivrea, 

DELSELLA  Fr.  di  Arborio,  nel 
mand.  di  Arborio,  prov.  di  Vercelli, 

DEMAESTRl.  Fr.  di  Casalnoceto, 
nel  mand.  di  Voi  pedo,  prov.  di  Tor- 


DKi  (113)  UER 

Desi A^' DOS .  in i  i<?n f «  di  lì s^nrl a ,  i  Co^éHotÈi*.  Saal u a r io  d i  Ssi ri  l' An- 
ek  Mii  m$c^  alle  (a  lik*  d  e]  mtmì  e  i  »fi  sn  \  monte  0  rgia .  —  P.iìazro  Bn  rei  lì . 
Pai,  *^  sbotTfl  rifila  Tìnea,  alla  ri**-!     rcHHft  borico.  Bor^  delFaDlìro 


sin,  pres.^i  S.  SleraniK 


'('oiiiiidod'Aunate.  — Se  Ujmnlrosta- 


flKMItìlJAHTlER.Cam.  n(*hn-iridJr<>iio  i\<^m  ì  prìnripi  d'Araia  ,  f  mur" 
diSallaorb^s,  rb  m  dista  cliilofli,  lOj  r liesi  dì  Siiliisi^Ofd  ì  Pn)v(*ii35ali.  —  Fu 
fprtìv.  iAt^l  FiiUL'ì^y  ,  àìw  e  dioi\  dijwssiMluto  un  teni|mria|l;i  Franàa.  — 
*iin«rr   .^^.,    j%.„,.   .i;  iì,.^..ìr.\         VetuiP  (if^'upato  dti  Cario  EmanuLli^  I 

nel  1588,  —  Nel  1 1li  Fu  asf^odìMo  e 


Ànnery,  mag.  d'ypp.  di  Savoia) 

/itì/)(iL  ila.  —  Cane  lì.  —Fa^ 
mttjlk 


Tapùg.  Alla  Siìmmil^  di  una  cok  ìi>1|i;hù. 


pr^ù  dopo  lunga  resìsLensia  dai  Gallo- 


In,  salta  dirada  di  Alii^rtrìlle 


QKMONTIi  (Valle  di).  ISojne  della 


Pfùit.  lìtint^  Avpnii^  ììviù  ,  M-\si\\\e  dì  SUir;) ,  i  cui  ìuo^'hi  prindpaU 


àarne,  bdiTu,  dm. 

DEMONTE  Mimd.  nella  pmv.  di 
urna. 

Confini.  Al  IV.  la  lalle  dì  Grana, 
*IS,  <|orÌla  di  Gt's^o,  all'O.  il  mand. 
à  Vinadio  ,  liirE.  quello  di  Borgo 
^>  Daliitazj^o. 

iSwpfT/:  Cliilntir  q.  I9l,r>l 

P(»pyL  10,514.  " 

Ftimiglie  2,113 


ì;ooi1'  Vioiidiii  e  Denionle. 

[jENFIOT,  Vt.  di  Lomia,  nel  marni 
ili  Loe;nia,  prov.  di  Ivrea. 

DENÌCE,  C^HU.  md  niand .  dì  fim'ca- 
vibrano  ,  da  cui  dista  rlu lom.  1^93 
fprov.  (^  diiM'.  di  Acqui  ^  dìv.  di  Sa- 
Uona,  uiaj^,  d'app,  di  Casak). 

Fopoì.  ili.  ^  Cme  dÙ.  —  Fu^ 
Cttst  i^MO. hììiyiie  97, 

Topog,  In  rolllna  »   sdla    sinistra 


Cmn,  mgg.  6inijfì»Ue,  Gaio(a>  Mih-  delta  Ikìrmida  di  Caìi^i. 


i«la,  VaHoria. 

«dior,  di  Cuneo,  mag    d'af^p.  dì 

Mr  Ciiihim.  26,r>0  ih  Cntieo 
^Colktj.  fhtt    dito  ronnmi  eoo 
tW  deltoii  iiisf ] itti. 

Prtprt/.  7 ,r^(ii .  —  Vme  1 ,541 .  — 
^'(imit)ltf  lutili, 

Tupnif  SA\a  viilli'  di  Slura,  a  S21J 
tBftn  >(il  livi  IIm  d*d  mnù, 

f^ffid.  priftc.  Ci*  reali»  casi  ape  , 
««ia|K*,  hiijs^oli;  bosnhi;  hesliaoi*?, 

fttttuxtrì/i.  Falilirìehe  di  ferro,  dì 
àmìì,  ili  slolTe  jjro^^sjilaije  ;  lavurì 
da  fiilei^iijirn** 


ì^rod .  pHu  r .  G  ramaglie,  b<^  sii  arac  ; 
sidvtó.  —  Cave  di  pielru  raleari*. 

Cose  tìùtev.  Torre  d'it?itien  epitelio. 

DEN<ÌGLIA.  Tn nenie,  che  srorrti 
ai  i-onlìuf  dì  Fiigli^io,  vrr^o  levante. 

l>ENT-tn>CHE.  Montagna  della 
Sa  voi  il  (Alpi  PeuTiiue)  alta  ^'^liliì 
mei  ri,  ai  W  21'  10"  dì  lai.  e  4^ 
W  15"  di  lonìf. 

DE^T  riLÌ  NIVOLET.  Monle  delle 
Alpi  Graje ,  nella  Savoia  propria,  alto 
metri  1^461  siti  livello  del  Mediler- 
mnpn,  ai  45**  36*  47*  di  Litit.  e  3** 
37*  0**  di  ion^iU  air  oriente  del  rae- 
ridi^fio  di  Parigi. 

DKNTK.  Monle  delia  Lijjuria  (ctji- 


Fiftr.  Luoi'dì  snceessivo  alla  do-|hM]a  renlrale)  composto  di  serpen- 
^mti  m  Wìm.  —  Vt-nenU  dop^v  TA-  Uria  ,  ^nio  ntelri  1 , 1 1 0. 
s(^#iisiiii>e .  —  Venerdì  ó^<^  la  festa  |     DÈNTE,  fi  ivo  di  Piemoate,  clie 
ilfi  Cf>r^m*  DoiF^ini.  —  Lunedì  dopo. bat^m a  il  inimd.   di  Volpiau^  (pmv. 
i»  a*  ihtmeiiirii  di  Mijosto.  —  23 s*!-- di  Torino),  e  sì  versa  nel  Malfone 

leh., 


t  H  ottobre-  —  Cr ed«ìiì  cbe  presso  S    Benigno. 


sieiìd  sUUe  rj3ncesse 
l'/iout<  del  romuoe 
iiif»  'o  Arq^di. 
fffwwr  Gi*iveiU 


nel 


UER  ASSO.    Kr,  di  Locami 
l'uijuLiL  di  Loeana,  |imv.  dMvmL 
I     OEJtBY.  ¥i\  dì  La  Snìk,  nel  man- 
I datti,  di  Woi^eit,  prov.  d'Ao*ta. 


UEmA.  Riddi  f^ienionlc,  theba- 
gnfl  il  U'rrilodó  dì  Cnslcllamoali^ 

DERISE,  Torrenle  ili  Savoia,  che 
nasce  mi  tnonli  di  Sdéw  ,  baguu 
St-Julicji  {?  si  viTsa  quivi  iiLdrAiii! 
mflueale  dell'Arve. 

DERNICK.   CniiL   nH    rnnnd.   ai|ErnaniiidH  [ 
Gartiapn,  da  rui  disia  flìiloin,  a.aO.'i'ahadln  i* 
(prov.   e  diup.   di  Tu  ri  0  11  a  ^  liu.  «li 


dIjìUIo  ni'!  XFV  serrilo;  rìedtQc^lo 
tini  marchesa  Ttcidoro  il  di  Mon fer- 
ra tn  ;  fé  Ulto  dei  PÌZ2UI1Ì  rhe  vi  batte»  il 
motmla,  prei^ndm  Francesi  nel  1511 , 
(!  kd  lenipii  distili  ^ui^rra  per  la  swi'^ 
eei4i»ioiie   dtd  Monferrato  »  da  Carlo 

rhe  oe  feee  atlerrare  il 

mura. 
DÉSEBT  (L*!).  F\\  di  Gediaix ,  nel 


A.less:mdna,  mag.  d'app.  ^\  Gjtsale)JmaiKÌ  di  Sl-ricnì^ ,  \yrù\\  di  Savoia 


l'IT,  di  posta  :  S.  Sehasiiano. 
Po/ff)/.  93R.    —  6'«se  209.    — 
Fmnigtk  t\^ 


Tfipmjitìf.  In  alpestre  sJtnaj!Ìone,^l^avoì^i 


I  prn|ii  ia, 

1     UÉSEUT  iLe).  Fr.  di  Tours ,  nel 
man  il.  di  Alltcrlville,  prov.  di  Alla 


bagnato  dal  Miiscglia  e  il  all'Arsola. 
ProtL  print.  Legn:ìme. 


Ca#r  mttetK  Due  atitirtù  ea^ttdli.'di  Moiiima. 


IlESERT  (Lei.  Er,  di  Valtneimer, 
[nel  in  and.  di  Sl^Mithel  ,  jirovincjA 


l'imo  sulla  eim;i  del  montfi  di  Diimii*»^^, 
r  altro  ili  Moni  ebore. 

DERRIER.  Fr.  di  Crn^ellles»  nel 
inantt  di  St-inlif^n,  prnv.  dei  fie- 
nevese. 

DÉRY.  ¥i.  di  Setentrier,  n«l 
mand.  dì  Reignier,  prov.  del  Fan- 
cìgny. 

DKSANÀh  Mand.  nella  pmv.  di 
Vereelli. 

Congni.  Al  N.  i  niand>  dìS.  der- 
ma lui  e  dì  Ve  re  e  Ili ,  all'  E,  (quello  di 
Slroppian;*  ^  al  S.  ifiiellrp  ili  Trino , 
airO.  f}UBlìii  di  Livorno. 

%^er/;  Chilom.  r|.  118,^0. 

Popal.  10,567.  —  Om  t.OOU 
Famifjlie  2318. 


DESERTA,  Fr.  di  Pnirostmo,  nH 
aio  od.  di  S*  Sii  rondo  ,  prov.  di  Pì- 
nerolo. 

DESERTE  la).  Fr,  di  La  Ravolre, 
nel  mand^  di  Chambérv,  provineh  di 
Savoia  propria. 

DÉSERTES.  Com.  tu:l  mand,  di 
Ces^noaf  da  mi  dista  chilom.  3,69 
(prov.  e  dior.  dì  Siisa,  div.  dì  To- 
rino,  niag.  d'app.  di  Piemonte). 

Pfìpoì,  279,  —  Case  ^  Farri.  55. 

Titpmj^  \\\  \\\ì\\n ,  sulla  vìa  die 
sorge  at  varco  dello  stei>^o  nome ,  fillj» 
sinistra  della  Dora. 

Prod.  princ.  Paseoli ,  be^itiarae  ; 
ìegna. 

DÉSERTES  fLes).  Comune  dulia 


CùfH.  itogg.   Vesaua ,  Asiglvano  Jprov.   di  Savoia   prepfìa.   V.    Les- 


Co^tan^ana, lignina,  Eonseecó,  Sali, 
Trieerro. 

Desaxa-  IIIapoL  del  maiul.  (div.  e 
dìoe.  di  Verrfdlì ,  inng.  drappello  di 
PiemonteL 

PopnL  ÌJMk  —  Calie  IK8.  — 
Fumigli^  li\i. 

Topog.  Inampia  pinmirii;  è  Itaglielo 
dai  rivi  G^rdina  &  Ditna, 

Prod^  princ.  Rìso,  grano^  meliga; 
foreste. 

Fiere.  1 6  gt^nnaìon  —  Lunedi!  dnpo 
la  l»  domeuiea  dì  luglio, 

Cuse  rtoier  Anlieo  raslello. 

Cerato  sior.  Ri^rgo  dìì^lrutlo  i'  di^ 


DÉSÉfltES. 

DESERTETTO.  Rivo  di  Piem^nt*, 
eh  e  il  a  le  Jiue  fonti  preluso  Demont** 
sotto  la  Gialla ncifi  t,  e  dopo  un  ror^o 
di  he  miglia  h  versi  nel  Gesso  presso 
San  Loreniso  di  Va  Idi  eri. 

IJESEFtTO.  Fr.  di  BofgosiJsin,  nel 
maiid.  di  Bofgnsesìa  ,  prov,  di  Val^ 

IHÌSERTO  fN.  S.dHl  Fr.  di  Ap- 
parizione, nei  mand.  di  Nervi,  prov. 
di  Genova. 

nÉSERTS  (Les).  Fr.  di  tintre- 
monl  le  vii- usi,  nel  mandam.  di  Le!» 
Eclieiles,  prov,  di  Savoia  propria. 


f^  (415) 

DtSfNGìf.  Com.  nH  maiidam  dì 
Seyssel,  di  ruì  dista  chiloiTL  1,50 
{^v,  del  Gioevese,  ùìw  e  dio  e.  di 
\mi'ty,  niag,  d'appelkj  dì  Savoìti). 
—  l'JT  iH  po-'ita  ;  Kmngy. 

PfìfwL  ÌJiVi.  —  Cme  !21i,  — 
Fiimtgtit  3SS. 

ftìfkoi^.  &ìì\h  vìa  frn  Glerràont  td 
tsm(!its;  è  bgnnlo  d£i  mlUienlì  drilli 

Praduiii  pr'me.  VìnL  —  Cav<i  dì 

Fier)».  10  agosto. 

flESrA;VZ.  h.  di  Sl-Cerv3ù.s  nel 
mm\.  di  St-G«i"vai«,  pmv.  dol  Fan- 
*iì;riv, 

liESS-A01>E.  Rivo  dì  Sardi^^nii, 
[irt^nde  orip'ne  ni^l  SìlìgFie^e ,  v 

N  iMt  CiQt^G  d)  3  rniglìn  si  vurs^t 
HrlBiJìs^liiiisru,  md  U^tTÌlunotìi  Biiiian. 

DESS-ELEMA.  Fmmii:ell«dì  Sai- 
tli'pn»  ìIh'  dividi*  1«  teiTfì  di  Ala  div 


OESL'LO.  Corn.  né  mand.  di  To^ 
nam,  da  cui  dUta  chìiotn  l(>(trih,  e 
ìnte-fid.  di  Nuoro,  dìot;  di  Oristano, 
di^tr.  t^aatltrr.  di  Tonarfij  lappa  dlu- 
aiuuaiìoop  di  Si>rgfono).  —  UR'.  di 
po5la:  Desolo. 

Ihjmi.  1.198.  —  Cfi.^B  IN  — 
Famiglie  433. 

Tifprtfjr  Ndìltì  [Isaii  iiirerÀuìi  dfl 
mooU'  Gas  la  i  (\  bagnalo  dal  rivy 
Latali!, 

/*rrjrf,  prifH'^  Grano,  c*ìsl.x^óe  yd 
alhv  frolla  ;  selve  RÌiiafidifer*' ,  h^- 

Ctìmmenio  di  forni agj^  »  fmUà , 
lavoh  in  tepo,  pannllbi. 

DÉlsUSlNGKS.  ¥i  di  Maigeotel, 
nel  Niaod.  di  Thonon ,  province  del 
Chiablesii. 

IJÉTRÉ  (U),  Fr.  dì  Cogne,  nel 
mrind.  e  prov.  di  Aosta, 

DETlilEn.  Cimi,  nd  mand.  di  Li 


Rofiielle,  da  eoi  dista  fhilom.  Ì,1H 
l)LS*^EUTS  (LcM.  Rivo  di  Pìf»*  (prov,  di  Siivoìa  propria,  dlv.  e  dit)c> 
muate,  rlie  <\  versa  nella  Dora  Ri-: di  CtjaiiifVry,  raa^^  d'app.  di  Savoia), 
f'.im,  alla  sìnUlra,  fra  Ccsima  edi     l^opoL  tìij.  —  Cttfif  ri9.  —  F(t~ 

J>ÉSSERTS  (Cai  a*^s).  Varcn  lr.ii     Topoij,  Alla  dejitja  del   torrente 
ft'  valli  di  Bardon^cfìa  e  di  Diil\  in  Hreda. 
fpieth  della  fHiranee  in 


Piernotile, 
franriiv. 
HESSON'.    Fr,  di  Fìlliiigcs 
ài  Hei^paier ,   prov 


ah; 


S0S-COLL3MBim.   Monte  di 
Ip^na,  cjje  sorge  nd  terrìtoj-io  di 

DEi^Sr-MAUMfTHl.  Colle  di  Sar- 
»Wii;i ,  vW  sorge  nel  tetiitorio  di 
iifiiiUiiKìJ» 


Pt'otL  pHno.  Giani,  cereali,  frutta 
squisite,  besliame. 
nelj     CtìA^  notm\  Laghetto  di  tì  gìor- 
iU*\  Fhu-  nate  di  superi!  ri  e  ,   ferondissimo  di 
Ipciiti  di  vNritì  sfiecie* 

DEUSSIER  ile).  Fr.  dì  Poìlein, 
nel  mamL  t|i  Quarta  prov.  d'Aosta, 

DEVA.  Fr.  di  Ere  ni  li  on  pie ,  nel 
inand.  dì  Douvame ,  .prov.  d<?l  Cliia- 
hlf*ie. 

DÉVFJS.  Fr.  di  Esillcs,  nel  myn- 


DEVELOPORT.  Fr.  di  Jnlrod,  oel 
jnamL  «  prov\  (rAosl*T. 

1  PEVERA.  Cols'i  (chiamasi  una  il  e  Ile 


nESSI.i-['li^C.\\U\  Fioioieidio  di  da  meato  e  j^rnv,  dì  Susa, 
^^^rdegoa,  rlie  TUisfe  nei  lerrilorio  dì 
Ala  r  %ì  s('jirl(Hi  nel  Co|{irit(as. 

l>ESSI>?;plNOSL'.    Sortfenle   dì 
arqua  ilulMa  di  virili  feliìirifiiga,  nel|vallette  che  «tiiddividnno  ì  li^oìeiii  del» 
lerriLiHÌo  dì  Armiio^'ia  (prov.  d'isilii  TOss^da.  S'appetc^ìri  alt  olle  d'Aibola^ 

ì^tElsSY.  Fr  tlì  Mìrnssy^  ael  fnand.  e  shoeea  a  selteijtrione  di  Ciodo. 
di  Tjioìiige,  urov.  del  Faneì^ny.  REVERSE,  Fr,  di  Verma, 

UESSV  F  r  d  i  Pio  i  tch  y ,  n  et  mm  d .  |     D  K  V  E  H  51 .  E  r .  ili  G  pI  re  ks  ìti ,  ii  «  d 
di  SAmerillp,  ptov,  df^l  Faiirìjfivy.     •  mand  dt  Ga restio,  prov  di  Mondovì, 


fttr 

DEVESr  Fr.  lU  Ciri^  nel  mmò. 
di  Cìrii^,  jprov.  di  Tonno, 

DEVESIO.  Fr.  di  Sannaitstìiro,  n^ì 
niaiHl.  di  Borgo  ViTct^llì ,   piov.  di 

DEVEislO  Fi',  di  Vìlljita,  \w[  imrh 
dament5  dr  Bor^o  Verrei  lì ,  prnr,  dì 
Wrivlli. 

DICVUnJA.  Fr.  di  Monhìldo ,  m-1 
mrind-  di  Paiiipfinito  ,  provinda  dì 
Mondovl. 

OÉVINR.  Fr.  di  Pont-B*jsel ,  nel 
nnnA,  di  Dnnas,  prov.  <rAo^ta. 

L>ÉVI?^S.  Fi\  di  MonljouH,  m-l 
in;ind,  di  Vern^s^  prov.  d'AttsLi, 

l>KVOLjy!,  Kr.  di  GiT!>srtn«iy  Li 
Trinile,  ni'i  (fiand,  dì  ikmas,  prov. 
di  Aasitit. 

DEZERGA.  Fr.  di  Corrfiglì.s  m\ 
HTand^  dì  Cìrngnj)^  prov,  di  Ctmivnrì. 

DEZXA.  Fr.  dì  B<\ldiÌo. 

DUO.  Fr.  dt  Riìrcflfi>itf\  nrl  mnn- 
dpimtmln  'li  Villanunvji ,  pnniTjriii  dì 
Mondovl 

DIALEY.  Fr.  di  Aimaviìle,  nel 
maitd.  e  prov.  d'Ao^ito. 

DIALEY.  Fr .  di  Dovas,  nel  mfind. 
di  GìgncMJ,  prfiv.  d'Aoi^ia, 

DLVMAXTE.  Moni  e  £  forte  dell.i 
LìftiiriaT  nellji  cilena  s<^^H.ond5iria.  Ira 
la  l^DliOvir:!  e  ii  Bisacuo,  lonipi^^lo 
4ì  r.alcari^ij  a  furoidi;  altomntri  fìG7. 

DIANO.  Mi\m\.  neìl;i  prov.  d*Alha. 

Cofifmi.  Al  N.  il  niEUìd,  d'Alba, 
air  E.  il  BL'lhn,  al  8.  il  immd.  di 
Monforle,  airO    quello  di  Morra. 

Supfrf.  Chilom,  q.  ftl.U). 

Popoì,  r>,*l80,  —  CaseiMQ.  — 
Ftmifjlie  l,*tìi. 

Cmn.  sogg.  Diano,  Denevello,  Brir- 
gniiialo  »  Grinznne ,  L^'qtHir,  Muole- 
inpOj  lltMlclbj  Serralungfa, 

fìrANO.  CapoL  del  mand.  ((ìiv.  di 
Ciimio^  dÌ4ir.  d*Alhn,  nirig.  d*a[ip.  di 
Pìrnionle). 

/hit/.  Chilo nu  6^15  de  Alba, 

Popo^  1,930,  —  €me  383,  — 
Famitjtie  ilH . 

Topofi.  Sor  on  Ahi  rolli*,  ad  ostro 
d'Allia.  ' 


Pt'od.  pHm.  Uve,  ffomento,  ce- 
reali, ^fl^i,  larlull  squisKi, 

fkm,  IB  110  Vi' m  lì  r^  e 

Com  noiep.  \>sligii^  ili  VijLusitì 
riisk'llo,  trliVni  ^ft  il  jtiù  foriti  <f*^llH 
provi»  ria. 

Cenno  xior*  Co^pieno  luogo  ùe\- 
raoliri»  contado  albesi?  i  venne  in 
potere  della  Casa  dì  SavoìiJ  nel  1631 . 

DIANO.  AREiNTlNO.  Comune  nel 
mand.  di  niano  Castello,  da  cui  rfista 
chilom.  Ì>i^O  tprov,  di  (hjef^Ua,  dìv. 
e  mag.  d*app.  dì  Nìzaa,  dine,  di  Al- 
hen^a).  —  Uff.  di  posi  fi:  Diano  Marina. 

Pftjmì.  539.  —  Ctìsc  Ul,  — 
Ftf  miglia  113. 

Tùpfjg.  hi  niLMita^nii  ì  ^  bacato  Ja 
parenljì  rivi. 

Pnut.  fmm.  Olive ^  vino,  frutti. 

Fiere,  t  e  3  spllembre. 

DIANO  BORELLO.  Com.  od  man- 
da mento  dì  Diano  Castello ,  da  cui 
dista  cliiloii.  i,ÌG  fj>rov,  di  Onegìia^ 
jdiv.  e  niag.  d\ipp.  di  Nìku,  dioc.  di 
Alberga}.  —  Uff.  dì  posta:  Diano 
Marina. 

PopoL  QSS.  ^  Case  203.  — 
Famiffik  221. 

Tùpmj-  So  rolline  ,  irrigato  diil 
torrente  Evi 

Prod,  prìm.  Olivi  in  copia. 

DIANO  C.\LDKlt!NA.  Cotii.  mi 
jmand.  di  Diaiìo  Cai^lello,  da  cui  dista 
e  In  Ioni.  4,35  (pio  V.  di  Oor  s^Hi.-^^  div. 
^e  m^'^.  d*app.  di  Nizza^  dior,  di  k\- 
beHjfri  .  —  Uff,  di  po-^la'  Diano  Marina. 

PtìpitL  ri  12.  -  CffAe  120,  ^ 
Famiglie  121 , 

Topag.  Sul  p*^ndlo  di  rcdlineUe  , 
ba^iKilo  dal  torrentello  detto  di  C^K 
decina. 

Prnd,  priac.  Olivi. 

DIAMO  CASTELLO.  Mand.  nAh 
prov,  d'Oneiflia. 

Confini,  AirO.  il  mand.  di  One- 
glia^  alN.  e  all'Ex  la  prov.  d*Allien^a, 
al  S.  il  mare. 

Saptrf.  Chilom.  q.  3J*,30. 

Pojmi.  1 0,001,  —  Cme  1,807. 
—  AVrmrg/ie  2,502. 


Mano  Ut  7)  »i^" 

tom.  «pg^,  Diano  Cast  db,  Cervo,  trovasi  un  aticoraggio  in   un  fncdo 

Dr.mo  Aretino,  Dìaro  Boiello,  Diano  fangoso  detto  ìa  Fosm  di  Diano. 

Catópmia,  Diano  Marina ,  Diano  San      DIANO  t^.  PIETRO,  nnmuae  nel 

hVIro,  S,  ànftoloineo  del  Cervo  ,  mand,  di  Diano  Cn>lcllo,  da  cui  disti 

Viltà  toidi.  chi  loro.  4,10  iprov.  di  Onej^tìa,  div. 

Diario  Castelui.  Capot.  del  man-  e  mag.  d'app.  di  ^uza,  diocesi  di 

ilanierilo(dtv,  e  Hiag.  d*app,  diNii!23,  Albcng^i).  —  Uff.  di  posta:  Diaim 

diuc.  dì  Albciìga).  —  Uff.  di  posta;  Marina. 

■^'      '-  PiìpoL  9ìt5.   —    Case  t26.   — 


bkm  Marina. 

Biit  Oiilorn.  ^,60  da  Onf^gtla. 

f'iìpol  1^13.  —  Caseim.  -- 
fitmigtk  2G-L 

Top<ìfj.  In  cima  di  un  coli  e ,  a  un 
ini^iw  circa  dal  mare.  | 

Pì'Qdùtti  prim.  Olivi,  viti. 

Fiere  lì  e  1  di  ceni  brìi. 


'Ffsmiglit  ^5tì. 

7*fìpog.  Nella  valle  di  Diano  ;  è  ba- 
gnato da  mia  lìiimana. 
Prod.  pf'ine.  Olio  croi  iva. 
Fiere.  28,  29  e  30  giugno. 
'     DUNTON.  Fr,  di  Arhu^igny,  nel 
mand.    di  Rngnicr ,   provincia   del 
fAtsf  HùtetK  Avaii/ì  dì  awtiche  (:o-  Fa?icigny, 
slnì^oni,   —   Caniili  per   T  inallin-      DIARA,  BÌvo  di  SardGgn.i,  che  ha 
mento  delle  canne  dà  zutx^liiìro,  ihe  un  carso  di  miglia   10,  e  si   versa 
nTiirrstio  inlrodoltt*  vei^o  il  1400  da  ne  11*  Af  agi  infine  tile  del  Tirso. 
Hafacle  Hodiiii  reduGtì  dalla  Siria  e      DIAVOLO  (PonLe  del).  Ponte  ga- 
'lali'Kgilto.  ^  ikù  d*uii  sol  arco,  die  vatka  la  Stura 

Cem  0  iiorho ,  Bo  i^o  de!  l' antico  presso  Lanz  o  ;  fu  com  Loci  at  o  n  e  1 1 3 1 0 , 
iwisdo  albcngtie^é ,  riscallalosi  dai  e  costo  l,iCHI  Ilo  ri  ni  ^  corrispondenti 
miritei  dì  Savona  ,  e  rettosi  un  a  26,300  lire  ddìa  attuale  moneta. 
itmp  a  comune  sotto  la  protezione      DIDIER.  Fr.  di  Salza,  fiel  maiid. 
*ii  Gl'uova.  dì  Ferrerò,  prov.  di  Pioerolo. 

OLINO  MARINA.  Cora,  nel  man-      DIEGO  ^Costs).  Fr.  di  Std|audlu, 
tliincnto  dì  Diano  Castello,  da  cui  net   mand.  di  Andora,  provìncia  di 


rfij^la  r.hdom,  i  Iprov.  di  0  negli  a  , 
tI»T.  (^  mag.  d'app,  di  KizrA  ,  dioc,  dì 
\llifnga),  —  Iff.  di  posta:  DLltio 
Manna. 

Npot.  t,i\m.  —  Ca^e  310.  — 
Fmiffik  602. 

Tùpo*j.  Pri^  Si5  ola  spiaggia  dH  mar« 
in  fertili'  pianura. 

Pn»rf.  pritw.  Olio  if  uliira. 

Fiere,  23^  ti  v  55  germaio.  — 
!!>,  30  «!  31  ottobre. 

CoHAotnft  l'xteri  a  Dkmtì  iUarma- 
ialina.  V.  e;  Danimarca  ;  J^  rancia  ^ 
*.  c.^:,  Paesr  Ba^^si. 

Cme  mtev,  Vìihzzù  Arduino  con 
nuptlkkgiardim, 

Cettmt  %ior.  Uorgogi!'!  capo  dì  can- 
t*int  sullo  il  governi*  franctìse. 

OJiNO  MARl[?*A  (Oolfo  di),  S^no 
w41ilur.ilc  ligure,  a  levabile  del  rapo 
oOnfgtia.s»  breve  distiéti^a  daLr;kialt 


Alben^a. 

DIEMOZ.  Fr,  di  Verr^yes .  nel 
mand.  di  GMtilloii,  prov.  d'Aosta. 

DILINA.  Monte  di  Sardegna,  ramo 
dei  inOEiti  di  Aritio,  the  muove  pa- 
rale Ilo  at  braccio  meridionale  di  Monte 
Argento  ;  è  alto,  presso  Fontana  Cun- 
giada,  metri  1,127  81. 

DIME.  Rivo  di  Sardegna,  cbe  sorge 
«e1  piano  deU'Angkina  ,  e  dopo  un 
coi'so  di  miglia  5  1/i  sì  versa  in 
mare,  ali  E,  del  capo  Frisano. 

DrSGY  EN  VDACllE.  Comune  nel 
mand,  dì  St-Julien,  da  cui  disia  chì- 
loin.  13,75  (prov.  del  Gemjvese,  div. 
e  dvoc.  di  Annecy  ^  mag.  d*app.  di 
Savoia). 

Pnpd.  fil  7.  —  Case  e  Fam.  89. 

Topoi}.  Sulla  pendice  orientale  dei 
nmrttj  Vuat'hc,  alle  sorgenti  del  tor- 
rentello Baas* 


im) 


D«fi 


Prvd.  fivim^  Ceieaii»  tivio,  fiive, 
piate  t  paset>lj*  beslìniiR"  :  caci  — 
CflVM  di  pietra  da  calce 

DSNGY  SlC'GLAmE,  Coimirrc  nel 
mnnà.  di  Annccy*  d»  cui  ùhH  eh  ilo  ai. 
12,50  {jirov.  del  Ginifvese  »  dìv.  e 
dio*,  di  Auiiccyj  mag.  d*ap|K  di  Sa- 
voia), 

PopuL  1,101,  —.Case  e  Fo- 

jTwpoj?,  [n  mOBlapa,  stilla  destra 
dfil  Fier. 

/^rorf.  |)n>ic,  Bosadii,  [discoli,  be- 
stiame. —  Fuci'o  idrato. 

Cme  mtetK  Ponte  romano^  iu  pie- 
tra, d'uu  soi  arco»  cIm;  congitiugc!  k 
due  montarle  tormaDti  Tanpsto 
stcetto  dìliim  a  to  di  SM^lait  e ,  di  stanti 
60  melri. 

€etifì&  starwo^  M  tempo  romaiiù 
ijueslo  villania  e  Ina  mova  si  Tincm  ù 
Tirmym. 

DINO-  Rìvy^  clic  bagna  il  comune 
di  Torri  i**ìUa  di  Ce  va,  nella  [imv.  di 
Mondo  vi 

DlOUZA.  Torretite  di  Savoia,  che 
nasce  nel  raonle  Buel,  esiveraa  nel- 
rArve  a  Boucliet. 

dipasso.  Fr.  di  Ingrìa,  nel  in  and. 
di  Pont,  prov,  di  Ivrea. 

UIEIEUT.  Fr.diCoaz/e.nelmajid, 
di  (liaveiio,  prov.  di  Susa . 

DISA.  Fi  .  di  Pei  no,  nelmand.  di 
Monlbrltì,  fii'ov.  dì  Allia. 

mSCONESK  Fc.  diMais&ana,  nel 
uìimù.  di  Van?&c ,  jjrovincia  dì  CLia- 
vai'i . 

DISSIMO.  Cora,  nel  mand.  di  Cm- 
n^T  L^a  cui  dista  cliilouK  10  (prav, 
di  Ossiila  1  div.  e  dio  e,  dì  Novara , 
■mg.  d'app.  di  Casale). 

Popoi.  115.  —  Ca&eQ  Fam.$^. 

Tiipog,  Nella  valle  dì  Vegezzo,  sor 
un  monte,  a  100  metri  d'altezza , 
sulla  strada  provìndale. 

Prod .pritifi.  Pas c^l i ,  le^na me .  — 
Ferro  idrato  nclìa  vicina  vaHi:  del 
Fé  no. 

DIVERIA  u  Divedria.  Tarr^nte  di 
PiemoTìle,  cbf  nasce  nel  monte  Sen^< 


piwnr,  e  si  gt'ttsi  nella  Toce  presso 
CrevoU. 

tUVEIUA  0  Divedria.  Cosi  cljia- 
masi  una  de  11  e  vai  Ielle  che  suddi\i- 
dofio  i  Man  eli  i  dell'  Ossuta.  Prìndpia 
al  colle  del  SfnìiMOne.  E  molto  an- 
gusta e  nancheggiata  da  diru^ii  lungo 
i  ijuali  è  sluta  aperta  la  miigiìiJìca 
strada  del  Sem  pione, 

mVKHStì  (Madonna  del).  Fr.  di 
Ricredo,  nei  mand,  di  Revello,  prov. 

di  S^'llUKZO. 

01  VIGNANO.  Gom.  nel  mand.  di 
Borenti cino,  da  cui  dista  ctiìlom  3,57 
(prov.  t  div,  e  dioe.  dì  Novara,  mag. 
d'ap|i,  dì  Casale). 

PopoL  !li4.  —  Case  57.  —Fa- 
miglie 177. 

Topog.  ìli  alta  pianura,  tra  le  sor* 
genti  dei  rivi  Agamo  e  Rito, 

Prodotti  prhiG.  Gfì reali,  uve  squi- 
site ,  fojjlia  di  gelsi ,  frutta ,  tleno  , 
piante  d'alio  rullo. 

DH'lZl.  Fr.  di  Andora,  nei  mand. 
dì  Andora,  pniv.  di  Albenga, 

DIZIER  (Vitlar).  Fr.  diCliamoux. 
nel  mand.  di  Cliamous,  prov.  di  Mo- 
riana , 

DOBEL.  Fr.  di  Gressan,  nel  tiiand, 
e  prov.  di  Aosta. 

BOBLxlZIA.  Fr.  di  Pont  ,  nel 
uiand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea, 

DODES  (Les).  Fr.  di  Hauteville 
t^ondon ,  nel  mand.  di Bourg-Sl-M Mu- 
rice, prov,  di  Tarantasia. 

DOCCIO.  Com.  nel  niamJ.di  Bor- 
gosesla ,  da  cui  disia  d il lom.  4,87 
(prov.  di  Valséfsia,  div.  e  dioc.  di  No- 
vara, mag;  d'app.  di  Gallale), 

PopuL  VM.  —  Cose  56.  — Ffl- 
miglie  8i* 

TopOQ.  Sul  pendìo  di  un  cuUe, 
alia  destra  della  Sesia. 

Proil,  princ. Pascoli, castagni.— 
Miniera  di  ferro  idealo  sulb  monta- 
gna detta  la  Costa. 

DOGANA  (La)  Fr.  di  GerreCtilo^- 
zo.  nel  mand.  di  S.  Martino  Sicco- 
marlù,  prov.  dì  Lomclliua. 

DOGANE  (Riva  delle).  Rivo  di  U- 


iMir.i.r 


im) 


muk 


^mi.f.hi'  nasce  nel  mmU'  e  yolle  di 
B;nlr;iLaiia,  f  sì  vtràa  nfìlb  Tiiiea. 
DO€LL  Fi\  (lì  Miogliu,  mi  moid 

DOGLIaNI.  Marid.  uelU  [wtiw  di 
Mondavi. 

Coii^w^  Al  N,  il  miind.  dì  Mon- 
Mfl,  all'È,  il  Berba.  alS,  LI  marni. 
dtMyniuaRo,  airO,  il  Tanfim. 

Sufittf.  Cliìlom.  Il  5G»tì9 

fV-/.  8,297.  —  Case  t,34ll.— 

Torn,  wr^f/.  Dogi ì li i il,  B^lvi^derfi, 
fkiiivicii]»,  F;triplì;«io. 

DiMXiANr.  ùqmì.  iÌKÌ  manti.  {\tmv. 
iJi  Mrjtìdovì,  div.  di  Cuneo,  dìoc.  di 
Homiovi,  iHjig,  d'ripp.  di  Piemonte) 
—  SlJiz.  di  pùiita-ravalli. 

UuL  CliiUiiii.  21,06  daMondovL 

€(ìUfipo  cirMar.  di  1 1  comum  t^on 
^15  editori  ìrtMnttL 

riop(>^.  in  rolllna»  sulli>siiiisljadtìì 
l^irrviue  Kfra,  a  gri^eo  di  Mondo  vi. 

fftì^i.  prijw.  Vini ,  setvaggliimc  * 
NrtutlbiaiH-lii. 

ihétifirk,  FMmche  dì  slovìglìt 
f  Ji  iiuttljjn* 


DOLCEACUUA.  Mfind.  nell,i  piuv. 

Cort/^wi,  AirO.  i  mimd .  t)i  Vtìii- 
timigliti  fi  dHI»  Bonlt^litim  ,  air  E. 
quello  di  Ceri.ma,  al  N.  Talio  ^iogo 
A|jennirjo. 

ii'w/)^  rf.  CI  I  i  lo  II) .  «1 .  n  1 , 4  5 . 

Po^oL  f},'m\.  —  Case  S99.  — 
Famiglie  1,191. 

Ci^m.  soffg.  Didtreacqiia,  Aprica^tì, 
Castelfranco^  ]so!ahooii;ij  Perìiidldo^ 
Pigna,  Roccliella 

DOLCEACUUA,  CapoL  del  irtand, 
(iìv.  e  maj;.  d'app.  di  Nizza,  dìoc. 
di  VcMUmigiia). 

liisL  Clulom.  2*,i5  da  S,  Remo. 

PiìpoL  2,030.  ^  6'ft,se  fSS.  — 
Famifjiie  Ili. 

Topofj.  Sulltj  rive  della  Nei'via  / 
che  iJivide  V  ti  hi  la  lo  in  due  borghi 
chiamali  La  Serra  e  il  Boi-^ik 

Prod.  j!^n «e.  Olio  d'oliva,  vìiiì  ec- 
ct^lltìuti,  frutUi,  t(!ri'aU. 

Fitrf.  È,^  e  lo  magjfio,  — 25, 
m  v^l  ollobre. 

Cose  ntiteìK  xtnLica  torre  deiDoKa. 

Cenno  ntut,  Borgo  irrnlulo  di  ro- 


Firrfi\  l"  niaiti'di  di  aprile.  —  Hj  mana  orìgiue  ;  faduto  in  poler»  dei 
"laspo.  —  li  Uigìiin  —  11  agosltj.  ' Dona  verso  la  fine  del  secolo  xiii; 


—  Ì2  sfttcnihre.  —  2  novembre. 

Cime  mttt^o.  Ves ligie  deiranlico 
i»*lpllu  e  fìvìh  ìmngWa  dw  nàn-^ 
ina  lutto  r  il  Ili  lato 

Cfnnu  »tor.  Borgo  creduto  di  ori- 


pervenuto  alia  Casa  dì  Savoia  ùd 
ìrì'li  ptìr  oblazione  di  Barlolomt*o 
Boriai  da  uilimo  cretto  in  marchesato. 
DOLCCDO.  Com.  nel  mand.  di 
Prclà ,  da   cui   dista  ddlom,   2,40 


lfi"f  fomrtna  ;  |fi5  compreso  nrlb  con-  (prav.  dì  Oneglìajdiv.  e  Hiag.  d'ajip 
I**  Albe  SI*;  due  volte  sarf*begpaLo|dl  Nìz^a,  dloc.  di  Alhen^a).  —  llff 
J4i;ilir*errili iinpeiiali ;  cerini o a l^ulo 
^fiiLi[imMi«  T  dulia  Fr-mila. 
IbULLKT,  Fi\  di  Sarre,  nel  niand. 


1  **>l  \  A  S ,  Cui  le  di  Up  r ta ,  die  so  n^^H 
■Hj*in*ditì  M^ssoìns  jprov,  di  Ni Ji za). 

I>0IM>ET.  Fc.  dì  La  Mmaz,  nel 
i"i»»'L  di  Kdpiter,  piov.  ié  Fau- 
ci«iiy 

ftOlKUNE.  rv.  di  Bivalta  .  m-l 
ntwìl.  di  Hìvalta»  |u<*v.  dì  AcqnL 

^»OLCA  Uivd  lUPìcinmilc,  rhc 
•'"Vtì  (i,.|  mmìlti  Rcs»\  i?  sì  versa  nel 
*<^fTtnle  Sc^>rra 


Cme  501.  — 


Ihen^a).  -^  llff. 
di  ptjsla  :  Dob'cdo, 

Popoi.  i45:l.  - 
Fttììti(fìie  SOiil 

Topofj.  Alle  falde  di  colline,  sulla 
riva  dei  Prino, 

FrùfL  pritw.  Olivi,  legname; 
praterie  sul  monte  Paitdo. 

Fiere,  21  dìccnibri!.  —  Lunedi 
successivo  alla  5»  domenica  dopu 
pasqua,  pm'  3  giorni. 

DULIA,  tluii  del  diparlimcati  dei- 
I  ,mlì^;o  regno  di  Cagliari,  cosi  chia- 
malo dal  suo  capoluogo  DoHu,  che  fu 
città  vcsctìYile- 


mt 


(m) 


mu 


OOtLONNE.  Fr.  Courmayeur,  [ii;! 
iNiind.  dì  Mi»r^p\^  pniv.  di  Aoi^tu, 

DOLZ.MIO.  TiM  rimmel Ji  alla  mi- 
sìra  dd  Ti'rdop|iìo,  distante  sH  mi- 
glici, 9  tr:imiiNtan:i,  dn  Nov^ini, 

1K)M\NCV\  i:oin.  iii'l  inynd.  di 
Saibni'lìes,  dn  riti  dista  rlùli^m. 
(piov.  d«l  Faudjfuy^  mag.  d'ap|i.  di 
Savoia). 

Ttipog .  Parie  in  collina  p  parli' 
in  pìaciora,  sulla  vh  provuicbl^  che 
metli?  a  Sl-CrLTvaìs, 

Prodotti  prim.  Orano,  «rsìo,  si^ 
pk%  avi?iia ,  fieno  ,  fnittii  ;  l<^gojiiiu^ 
da  rosine;; lo EK\ 

DQMANZUNE.  Casjtejlo  dislniUo 
presso  S.  Martino  in  Canavestì. 

DOMASI.  Fr,  di  T^Tigliano ,  nel 
maniL  dì  An<]omf>-Cac(iocna,  pri>v, 
di  Qidla. 

DOMBRES  rLesN  Fr.  di  St-'Cer- 
pes^  ntl  mand.  di  Ànnemasse^  pmv. 
del  Fauci |;ny. 

DOMENICA  (Coll.^).  Colle  d?  Li- 
guria, e  Ih*  i^' innalza  noi  lerrilorio  éì 
Moano  fprov*  d'On taglia). 

DOMENICO  (Montej/Fr.  di  Spatri 
Levante,  nel  niand.  di  Sestrì  Levan- 
te, prov.  di  Chiavari. 

D(JMEN3CE  (VHIar).  Ff.  di  St- 
Pietre  de  Sonry,  nel  niand.  di  Mont- 
ineillan,  prov.  di  Savoia  propina. 

DOMKSSLN.  Com.  nel  tnaud.  di 
Pont  iJeauvoLsin,  da  cui  dista  chilom, 
t,50  (prov.  dì  Savoia  prapna  ,  div^ 
e  éhc.  ùiCh^ivMvv,  ma^.  d'app,  di 
Savoia), 

PopoLì.htì.  —  Co*f  e  Fami- 
fjiie  29*). 

Topfìg.  h]  collina,  doni  inanità  il 
corso  ilei  Cuìer  ^  presso  la  strada 
reale. 

Prod.  princ^  Cereali,  canapa. 

nOMLlNA,  Fr.  di  ChAUllon  ,  ntd 
mand.  di  ChAlìlkoi,  prov.  dì  Aostni. 

DOMINIANT.  Fr.  di  Cf^ssens,  nel 
mànd.  iti  AltKJns^  prov,  di  Savoia 
propria  < 


DOMMANGE  (Prés),  Fr.diSt-Si- 
gìsoiùnd. 

DOMO  (Case  sotto?.  Fr.  di  Domo- 
dossola «  nel  maiìd.  di  Domudossota, 
prov,  deirOssob* 

DOMODOSSOLA.  Mandam.  nella 
prov.  dcir Ossola. 

Ttìpwj,  11  mane),  i^om prende  tulio 
il  piano  deirOssolacol  triittodi  paese 
alla  binisitra  della  Tote,  e  le  valli 
d'Aiitrona,  di  Doj^nanco,  di  Vedrìa , 
del  ri  sorno  **  della  Lanea. 

Superf.  Chìlom.  ([.  IS«,00. 

PopoL  20,090.  —  Can^  i,031. 

—  Famiglie  1,436- 

Com.  ttogij.  IHtmodossola,  Antro- 
na  Piana  ,  Deura ,  BotTijinro  dejilro, 
Boì;iianco  fuori,  Caddo, Calice,  Car- 
dezKa ,  Cisore ,  Crt'vjh  ^  Masera  , 
Monte  Cf estese ,  Monte  Osso! ano  , 
Monlesrheoi)  f  Palliiuzeno,  Pregila , 
Schieranro^  Sepfjiana,  Tappi  a,  Tras- 
qwera,  Titintano»  Yagua,  VanEO,  Yi- 
goneltaf  Villa» 

DciMonossoLA.  Ciltli  c^poL  della 
prov.  d«l l'Osso! a  e  del  mand.  [dìv. 
e  dioo,  dì  Novara,  nl»^^  it'app.  di 
Casale).  —  Slaz  del  Telegrafo.  -^ 
Staz.  di  posta-cavalli.  —  Uff.  di  du- 
gana. 

CoUfg.  ehit.  Si  compoiie  di  due 
collegi,  il  1*^  dì  S&  coimiui  con  151 
e  lei  lori  inscTiUi ,  il  2"  di  30  c^ornutii 
con  Ufi  elettori  inserì  ili. 

Diftt.  da  Torino  chi  Ioni.  St. 

PopoL  M  !8i8:  abil,    2,08y. 

—  Cuèf  2*7.  —  Famìglie  46tì, 
Popoi.  dei  1838:  abiL  2,055. 
Topog,  [n  pianura,  sulla  df\slra 

della  Toce,  a  306  mi4ri  sul  livello 
del  mare ,  sulla  grande  strada  del 
Sem  pio  ne. 

Pifsii.  geogr.  Ai  46«  6*  50"  di 
latit,,  ed  ai  5^  5T  kT  di  lon^L 

Proà.  pnnc.  Patate ,  frvjtta  ^  le- 
game; bozzoli. 

Fiere,  Dal  15  al  SS  aprile.  —  Dal 
90  a!  30  settembre. 

Mercgli.  Sabbaltì, 

tscri^irione  rprj^et'dne.  Ammontare 


bON 


(m) 


ttOK 


hi  àhiiìl  nscnssL  negli  uffìzi  ìpnLe- 
cari  di  Dami>do?^sùb  dal  1 837  a  lutla 
il  m^ì,  |ìi'(."  I3,fi03  23.  Aminoii- 
iw  difilli  media  ^miua  1.  H^ìt)  SU. 

L'm^  flf>/ni.  Collegiata  ,  deltu  il 
Dii«>nju  divi  rossola  ^  di  anlirbiiàiniM 
f)rìi(mi*,  riedìQcata  sul  linire  del  sc- 
fuloxvji,  ricca  di  marmi,  dipintun^ 
^  stncclii,rra  gli  affreschi  dì stingwe.sj 
Hft;i  lesta  di  S.  A n Ionio  abate ,  di 
gniinlissimo  prf^izo-  —  Santuario 
drtto  it  t^l varila,  sur  un  monlkello 
T^ciMo,  —  V,  Q&suLv  (pruv*). 

DOMKA.  Ff.  di  Bo^co,  mi  mand, 
di  Bosco ,  prt) V  *  di  A I  es^a  nd  r ia , 

IKJMUS  DE  MARIA.  Comune  nel 
ma.  èì  Tetitada  (Irition.»  inlend.  « 
dioc.  di  Ca^iarì «  distr.  esaltar,  dì 
^hmm  ile  Maria  »  UypA  dlnsìn*  di 
Igbìas),  —  Uff.  dì  fHiata:  Cagliari. 

OM^Cbìlom.  15  daTeulada. 

^tMfL  577,  —  Cme  e  Fami- 

Tùfmtj,  Alia  latìt.  38*^  58"  e  long. 
Ltffid.delmerid.  dìCagli;trÌ  0o10'30" 

€tfm<f$tGr.  Vilììi^'gio  sorto  da  circa 
ntt  eccolo  j}(;r  ojk-i  ,ì  di  ruonisrilì  ed 
A^vtntiirìerì, 

W)Mrs  NOAS.  Cofifi    nel  mand 


<^  Vi  Ila  mussar  ^a  ;  dista  da  Iglesìas  Rcge 


stmi;sero  un  castello  ,  di  cui  sì  veg- 
gono ancora  le  rovine, 

DOMUS  NOVASCANALES.  Coui. 
nel  numi,  di  GhilarepT  da  cui  <li.stH 
chiloin.  5  (tiib.  di  Nuoro,  inleztd.  di 
Ma  corner,  aìstr.  esiittor-  e  t^ippit  iJln* 
sìnuazìone  di  Gliilar^aj  dine,  di  Bosa)^ 
—  Ulf,  di  posta:  Paoli  La  lino. 

PùifoL  161 .  —  Case  e  /"a^j».  441. 

TopGfj.  In  un  seno  del  margine  del 
pianoro  che  sorge  alla  destra  del  Tirso . 

Prod.  priitc.  Grano  ed  orzo  ;  vino 
bianco^  lino,  Tave. 

CoRe  tmlev.  Castello  sulb  eijna  di 
un  colle,  —  Ves lìgie  dell'aulico  tìI^ 
U^gìo  di  SelU. 

DONAS.  CapoL  di  Maud.  neUa 
prò v/ d'Aosta.  V.  Donnaz. 

DONATO,  Com.  nel  mand,  dìGrn- 
glia^  da  cui  dista  cbìlom.  djgJi.(proV' 
e  dioc*  di  Biella ,  dìv.  di  Vercelli  ^ 
niag.  d*app.  dì  IHfimorile). 

Pupfil.  1,512.  —  Case  tU.  -^ 
Famiglie  328. 

Topog.  Sovra  un  poggio  addos- 
salo ai  monti  deilti  Serra,  presso  te 
$L>r|^enti  del  Vbna  e  di^irinpgna     . 

Proti,  phììc.  Fieno  ,  caslagnfl, 

Cfnnù  ,t/oi'.  GiA  contado  del  De- 


<Mm.  IO  (trib.  di  Cagliari,  ìiilend.i 
diitr  esaltof. ,  lappa  d'msin.  e  dioc* 
<liljflesias).  —  ut  di  posta:  Igle- 

Pttpoi.  I,5fi0.  —  Caa«  e  Fa- 
n»^?f«  378. 

fo/wy.  Appii^  del  (iiontedì  S.  Gio* 
vanni 

hod^print:  Legmni,  alberi  frut- 
Uteri . 

Fiero.  Nella  festa  deirA^ìsuuKìone. 

Cote  nol^t»  Rovme  del  dììitnitlo 
^11  Wu  di  Sebatzus.  —  Grolla  dì 
^  GiovjAniiì.  —  Accpif  miocrali  e 
ìifaunìl  —  Nin'acbe,  uno  dei  più 
l^lli  delusola ,  sìluato  airestremìtà 
dH  fiU&ggio  prcs*o  la  via  clm  tende 


DONBKUI.  Fr.  di  Tomglìa ,  noi 
mand.  dì  Tum^lia^  prov.  di  Genova. 

BONEGA.  Fr.  di  Moiitù  Berceìlì. 
nel  Tuand.  dì  Montalto,  prov.  di  Vo^ 
ghor^. 

DONEGO.  Fr,  di  CaBuero,  nel 
mand,  di  Cannobbio,  prov.  di  Pal- 

BONELASCO.  Com,  nei  raaad.  di 
Soriasco  ^  da  cui  dista  cbilom.  7,39 
iprov.  (H  Voghera ,  div,  d'Alessan- 
dria, dìoc  dì  Tortona,  mag.  d*app. 
dì  Casjfk). 

PopoL  384.  —  Cave  lOtì,  — 
Famigiìe  10S. 

Tiipog.  Fra  ubertosi  colli*  sulla 
destra  delP Averla. 

Prodotti  pi  ine.  Frumento*  grano 


Ctnnt  Mttititi.  PoHSùduto  già  dai  .turco,  marzuoH,  vini  bianchi  eccel- 
cu»lià!lla  iibcranlesi'i ,  che  vi  e©-' lenti. 


wn  (4Sf) 

OONELASCO.  Monte,  fhe  ior^t^ 
afilla  firovifiria  di  Voghera. 

DONETTA.  Fr.  di  Tomglìfi ,  nel 
mand .  d  i  Ttì  ài  gii  a ,  p  r  o  v .  d  i  Ci  e  iii  i  v  a  . 

DÓNK;aLA.  Om.  m'\  fnaml.  dì 
Mandas,  da  imiì  disia  i  hiliim,  8  (triii. 
dì  OrÌ!^lano,  ìrilerid.  dì  kìU,  dìftr. 
r^^atkir.  e  tapp^  d'in.sia^  dì  Mandati:, 
dì  oc.  di  Cagliari).  —  L'ff.  di  fwsta: 
Mandai». 

PopùL  "21  -  —  ni*e  e  /''nm.  1 79- 

TopOfj.  hi  alllpiarvi» ,  ba^nttto  à:\\ 
rivi  Mtdnrgin  t^  Iì:ij<'^i(c>i. 

P  Tiì  dot  t  ì  prin  (* ,  Vi  ni ,  fi'i  1 1  ta ,  — 
Tene  dì  tidur  lunriiìno  e  ro^sn, 

Mereatì.  8  Si?Upmbic. 

roj!£  rioltfrii/i.  Vèsiigìe  di  siìtìrlii 
ed  ili  iti. 

DOISIGAIA  Com,  nèh  jirav.  di 
Oliata™.  V,  1)osnw;aUh 

DONJON.  Gi^  casa  foiie  nella  par- 
rocrhia  di  Chrafond  ^  ntdla  Savoia 
projirla. 

DONNAZ,  Maiid.  netta  provìncia 
d^Aasta, 

Confìm.  Al  N.  Ip  gìopitì  cnntipif|di  Traraazza) 
al  mont*'  Rosa,  all'È,  ia  ratina  che | Oristano 
separn  li  ducalo  d^Aostii  dalle  prov 


DON 

Fière,  ttì  attohri*. 

Mirrati.  Sabbtdo. 

CùìtÉ  n&tnvoU.  Galkria  romana 
aperta  nc-lta  viva  rupe^  loop  1 00  ed 
alfa  4rO  ptissì  circa,  a  occìdenlp  d(d 
horgo . 

Cetifìtì  stor.  Fu  soletto  prim«  ai 
srgnori  ili  Raixl,  in  se^ilto  aqni?ltì  di 
Cliatlanl,  da  uHlmo  fu  contado  de^lì 
Enrienì. 

DimNE  (lìoccadi-lUi).  Fr.  di  Cji- 
slel  S,  Pietro,  n<d  niand.  di  Piinte- 
sliini,  prov.  di  Casale. 

DONNENGO.  Riperiilf^n^Ti  dì  Can- 
nerò, oeirAtlo  Novarese. 

DONNETS  (Lc!5).  Fr.  dì  Pallud, 
nel  niatid.  di  Albertvìlle  ,  prov.  di 
Alla  Savoia* 

DONNEY.  Fr.  di  Meiitliomw^,  nel 
mand.  dì  Seyssd,  proviot^a  dei  Ge- 
novese. 

DONNIGALA.  Coni   nel  mand.  di 

Cabrai ,  da  cui  dista  chìlom.  4  (tri- 

hnnate,  ìnlend.,  dì  oc.  e  tappa  d*ìn- 

jsimiazionc  dì  OrislanOj  di^lr.  eisatt^jr* 

lìlìcio  dì  |iosia  : 


Popol.  3R6. 
di  Pallanza  e  di  Bìidìa,  al  S.  la  \meà\Fttmigìie  105 
di  rroÈitìtTadi  questa  proviada,  ali^O^ 
il  m;iod.  dì  Vcur^^^s. 

Sttperf.  Chìlom.  q.  6fl,l5> 

Popol.  11,750,  —  Case  t*,4ClK 
—  Fttmignc  2,610.  j 

Com.  sogg,  Doiinai^  Bardi  Cham- 
porcile r ,  Fonlaìncraore  ,  G resse neV 
la  Triniti,  GressoncySt-Jean,  Honc, 
lssifne,Ullianf^5,  Pcrbz,  Pont-Bosel, 
Pf^nt  St-Martia. 

hùmxz.  Capei,  del  matid.  (div. 
d'IvTtìa,  dìoc.  d'Aosta,  mag,  d'app. 
dì  Piemonte).  —  Stagione  di  posta- 
cavalli. 

Pfìpul.  1,583,  -  CaitemB.  — 
fiimifjlft  33rK 

Topog.  Sulla  delira  della  Dora  , 
m  angusUì  gola,  stilla  strada  proviu- 
ciiile. 

Prmì.  pMW.  Vini  si^uisìli,  cereali, 
castagne ,  lìeno  ,  beslìame. 


Case  104.   — 


Topog^  lo  pianura,  aì  30«  Sfi'  di 
lat.  e  0**  ^4*  40*'  di  long.  ncdd.  dal 
merid/dì  Cagliari, 

Prod.  princ.  Vmt  in  copia  ;  pianta 
frottìfere. 

DOPfORl.  Coni,  tid  mand.  dì  San 
Pantaleo,  da  coi  dista  cliìlom.  10 
(tribiin.,  inlcnd.,  tappa  dìnsìn.  e 
dkic.  di  Cagliari,  dìstr.  nsaUor.  dì 
Us3iana  )  —  Uffizio  dì  posta  :  Mu- 
nisti r 

Pffpol.  761.  —  Case  191.  ^ 
FnmigHe  220. 

Ttìpotj.  Ade  falde  d(dla  massa  dei 
monti  dì  Parti  olla. 

Prod.  princ.  Grano ,  oitso  ,  fave, 
legumi  :  frutta  ;  vini  ;  he  sii  a  me,  fnr- 
01  aggio:  le  pia  da  fuoco. 

Cose  fioteroìi.  Acque  salti  tari  dì 
Foulana-Comi  e  delle  rdcnlie  di  San 
Nicola.  —  Vestigi  e  di  aziticbi  paesi. 


mtt 


(m) 


DOft 


—  Sepollurtj  cm  utensili  ed  ossa. 

—  Nor»i;h«  CrahèUi. 

Cenm  nt*ìr.  Siilb  line  del  mn  se- 
calo era  [laesc  deserto  ;  vuoisi  che 
vrmssero  n  rìpiintitrla  pastori  Ser- 
rftitrsi, 

mmm,  Fr.  di  llodoiello  ,  nel 
mand,  di  Perr+Mo^  prov.  di  Pioerdo 

DORA  «ALTEA .  Fiume  di  Pie- 
raonle,  che  ny^iT  dal  monte  Blan co  e 
di!  col  di  Ferrici  ^  foiniusi  dalb  riu- 
fn'njtf  dei  Idrrcoti  di  Ali^^e  Blantibe  , 
ili  Ferrei  e  di  Bultier  {Baltitts),  ba- 
pa  ilernlom  di  Aosta  ^  Quart,  GhA- 
lilkrri ,  Venès,  e  sì  getta  Tit'l  Po  ripi- 
^'titloji  Brusisco.  —  Segue  la  dire- 
ttone d?  osLro-levante  dalla  sua  ori- 
fin*  ^ino  al  hof^o  dì  Vìlbnova,  quindi 
jlìAìa  dì  Ira  montana -lev  ante  ììiiio  a 
iilUlon,  ove  ripiglia  la  direzione  di 


no  vengono  scemate  le  acque,  e  poco 
dopo  è  quasi  ridotta  a  nulla,  —  Essa 
è  guadabile  per  ogni  dove,  —  Fu 
dagli  rm titubi  dnamala  Duna  Minar. 

lìOHA  RIPARLV  (Vaile  di).  Valle 
divìsa  in  (lue  rami  ^  di  riti  il  meridìo- 
nidc  è  appoggiato  alia  mma  del  monle 
Glaisli,  ed  il  setlentnonale  al  monte 
Tabor,  abbrae^'iando  ìrì  tal  modo  50 
cbilom,  delle  Alpi  Coiift^  l\  primo 
ramo  di  cesi  di  Cesarina  ed  li  secondo 
di  Bardonnflrbe,  che  s-ì  riimiscono  ad 
OtiÌ!t  e  vanno  a  sboccare  presso  a  Rì- 
voli.^ L'csleusiooB  n'^  ad  un  dipresso 
dì  83  chi  lo  ni. ,  partendo  si  da  l'uno 
eli  e  dall'altro  di^igti  accennati  monti. 
—  Da  Susa  a  Rivoli  il  fondo  delia  valle 
foi'ma  un  plano  della  larglie^xa  media 
di  800  a  900  metri: 

TORBIDA .  Torrente  di  Piemonte, 


h 

n^lriHlRvante ,  la  quale  conlinua  sinolcbe  scende  dal  monte  Penice  e  bagna 

à  Po*  —  Non  è  navigabile  per  la  il  territorio  di  Bobbio 

ì^pidltà  delta   sua  eorreutei  \i  si'     "''"^^^    ■'^-  ^.•n-^. 

Ima  |ierò  discendere  zattere  c^m* 

piisle  di  grossi  legnami.  —  Il  suo 

mfm  è  é  m  miglia.  —  Elibe  pure 

il  iopraiiorae  dì  Dora  maijgìoìe  per 

Hlistìngnprla  dall'altra  Dora  che  passa 

a  Toriao, 

DORA  Rn>AJ\lA  0  SiLslna.  Fìumr^ 
tli  Piemonte,  rbe  nasiie  in  due  rami 
(lai  coi  di  Mitti;,'inevt'o  e  dal  monte 
Talior,  b^ifna  ì  territori  di  Ci!:!sana  ^ 
Siiis,  Piiinciia  ^  e  ai  vtì$ì  nel  l'o  a 
Torino.  — ^11  si*«*  corso  ò  di  40  miglia 
Rcngnitlrlic.  —  Viene  ingrossata  dal 
hf  torrenti  Ripa  che  vì  versano  le  loro 
»qu^,  l'uno  al  borgo  di  Cesanna^  e 
l'altru  presso  fju*? Ilo  di  Ouh^  e  dalla 
Ceuisditii  che  si  precipita  dal  moniti 
C^nLsio  ,  e  vi  sbocca  presso  l'antica 
ritti  di  Su  sa.  —  Prcmle  il  nome  dt 
S^orji  Riparia  fra  il  borgo  dìCcsanna 
""  «tuflb*  di  OiUx.  —  Dalla  sc-aluTigine 
^uio  Ktla  cilla  di  Susa  s<^gue  la  dìre- 
tiotìe  di  Iramonlana-levanle,  corre 
ftiwiuSi  A  ovante*  sino  al  Po,  —  La 
U  ijrnami  p«  /altere  rifili 
il'  stno  lui  Alpi  tonano 


DORCA.  Fr.  dì  Rltnasco,  nel  mail' 
da  mento  di  Scopa,  prov.  dì  Valse  sìa. 
DORGHETTA.  Montagna  di  Pie- 
monte ,  che  sorge  nel  territorio  dr 
AnJ!Ìno  {prov,  dell' Ossola). 

DORClRES  (Lago  di).  Cosi  cbia- 
m^si  uno  de'  laghi  cbc  giacoiono  sul 
rììinro  dentro  della  vaDe  di  Dora  Bai- 
tea,  ed  alla  sommità  della  valletta 
di  Cogne, 

DORnEGNA,  Torrente  di  Pie- 
monte, clic  bagna  Castel  S^  Pietrg 
e  Camino,  e  si  versa  nel  torrente 
Stura. 

DORERÀ  QUAGLIA.  Fr.  di  Ar- 
borio»  net  niand.  di  Arborìo,  prov. 
di  Verrelli. 

DORGALl.  Mand.  nella  prov,  di 
Nuoro. 

Super f.  Eltar.  53,917. 


Pmol.  1,136.  —  Cam  1,517. 
-^  famiglie  l,6ga. 

Com.  sogrfettL  Dotgab ,  GuUcÌIÌ, 
IrgoU ,  Loculi ,  Olii  fai ,  OrosRÌ. 

DoRfiAu.  Capol.  del  niand*  (Irib,^ 
inlend,  e  tappa  d'ìnsin.  di  Nuoro, 
dioc.  e  dÌ5tr.  esattor,  di  GaltelU).  — 


liuinia'fioor  di  v^oi  r anali' Ullf.  di  posta;   DorgalL 


PK^K 


f'opoL  3,i90.  —  Cfl.wt>3L  — 
Fumitjtie  "48. 

Tupoij.  Sul  penili 0  di  un  mmìe  , 
d  38B,0i  metri  sul  liveTlo  de)  mare. 

Pfyrf.  prirt^.  Vita,  spicciai lueTiM 
la  rnalvqgla  ;  piante  fruUireiT, 

Cùmmercia  A\  hesliaiiie. 

Cose  noiet'^  Aeiiue  termali  e  mi- 
utsrali,  dette  ìi Bugno  dìS.  Gim^imh 
e  Abha  meiga  de  mar  fi.  —  Cav^^raa 
di  OrolUu,  ^- Vestif^e  di  villaggi  dì- 
strutti . 

Cenno  Mifr.  B^rgo  fondato ,  eie- 
desi ,  da  un  certo  Urtila! ,  t;  già 
abitalo  da  ^mU  d'origine  saracena 

DORGIOLA.  Turri^Me,  olye  bajiia 
il  com.  dì  Spezia,  prov,  di  f,evante 

OORIA.  Tonente  di  Savoiii,  die 
sorge  nel  monte  des  Dé^eits  ^  ba^nn 
il  comune  des  IMserts,  e  sì  v(?r^a  n«l- 
TAtssa  a  Montagny- 

DORINA  Ff.  di  Ven-Jiyes,  mei 
raand*  di  Cbtllìllon.  pn)%,  d'Aosi.^. 

DORlOIiA,  Vast:ì  regione  delia  pia- 
nura Ca^iaritana ,  nell'  i^ola  di  S^^e  - 
degna. 

DORIS.  Anliru  ciuiUom  del  gfiu- 
dieato  del  Logudoro  (Sardepa), 

DORNERE.Fr.diS.Slefann  Relt^o. 
Del  mand.  di  S.  Stefana  Relbn,  prov 
d*Alba. 

DORNO,  Fr.  di Vevi-ello,  nel  mand, 
di  Casàlisma,  prov,  di  VDgItora. 

DORNO,  Com.  nel  mand,  di  Gjtr- 
lasco,  da  rtiì  dista  ehilonieln  5,71 
(pmv.  dì  LomeMina,  div.  dì  Novjira, 
dioc,  di  VeiccUi,  in;jg.  dapp.  dì  Ca- 
sale). —  Li  IT.  di  po3la  :  Domo. 

PopùL  4,087.  —  Cnse^n,  — 
Famiglie  78i . 

Tùpog,  Sulla  via  provinnaln  della 
di  Pavia,  presso  il  Terdoppìo. 

Prod.  pr\nf%  Cereali  if  ogni  sorta, 
uve,  frutta,  IÌhio. 

Cose  nolev.  Vestirle  dì  antichis- 
sima  fortezza. 

Cenno  vior.  Antica  stazione  ro- 
mana; secondo  la  tradizione,  campo 
dell' esercitò  romano  contro  Annibale^ 
fampD  dei  Russi  nel  179». 


(4Ì4)  me 

¥\\  di  Vcnthanf  nel  man 
Alhertvìlìe,  prov.  di  Alta 


DORON 

datjienta  di 
Savoia. 

DORON.  Torrente  di  Savoia ^  rh*! 
nafcc  ìu  iliversì  lami  dal  Crammonl, 
dà]  rul  du  Bonhomnie,  dal  M.  Ber- 
ma nd,  s^corre  per  le  valli  di  Ladi^av, 
[fan  te  lo  e*,  Beauf<trt,  e  si  versa  net- 
l'Arly  presso  A  Iberici  Ile. 

DORON  iì  Tlioron,  Torrente  di  Sa- 
voia ,  elle  ba  1«  fanti  nei  gUiaceiai  dì 
Hautery,  tra  il  monte  Iseran  ù  ì 
monti  della  ^f'atUM!^*\  scorre  pei^  ì  ter- 
ritori di  Cbampagny,  Bozel,  e  meile 
Dell'Are  a  Moatiers. 

DORIANO.  Coni,  nel  inandam.  dì 
Canaglia,  da  cui  cìista  ebltom  S,ir» 
(prov.  e  dioe.  dì  Biella,  Jiv\  dì  Ver- 
celli, mag.  d'a|i(K  tìi  Piemonte). 

Popol.  545.  —  Cwse  6i.  —  Fi 
miglte  (5! 

Topog.  Appii\  della  cciHiuetia  della 
Serra  di  Biella. 

prod.  pnne.  Vino 

fijsf  noietK  Torre  di  veluslo  ci 
stello. 

DORZECNA.   Rivo,  cbe  bagna 
terriloiio  di  Grondona  (prov*  di  Novi] 
e  sì  ver&a  nello  Spoinli* 

DOaZOSO  0  Riva  é\  Rasilin.  Più- 
micelio  dì  Sardegna ,  die  m^ce  nei 
colli  Casali,  a  ponente  Ji  Settefralì, 
e  dopo  miglia  3  1/3  di  corso  {Confluisce 
in  mare  coli  "Alti  a  u  rivo  dì  Bun^ei 

DOSA  0  Flumendo&a.  Fiume  della 
Sanlegna^  die  proviene  dalle  mon- 
tagne ddla  Barbagia,  d  dama  te  Cot- 
ruhiìì  (corno  dì  bue),  ^orre  a  prift- 
dpìo  al  S.  poi  air  E.,  ìn  mia  eb- 
va jf Ione  upposta  a  quella  del  Tirso, 
traversa  sovente  strelM  precipiti , 
bagna  le  valli  situate  fra  le  mon- 
tagne della  grande  catena  e  ({ndle 
de irOgli astra  ,  e  dopo  percors*-*  la 
pianura  di  Serrabnsr  e  ricevuti  alle 
sue  due  rive  pareccbì  torrenti  e  rivi, 
gettasi  in  mare  presso  Muravera^ 

DOSET  LA  CROIX,  Fr.  di  Scien* 
trier,  nel  mand.  di  Reipìer^  prov. 
del  Fa uctgn^'. 
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0OSSAN.  Fr.  it'AflsU,  nti  uiatt- 
^cornLo  e  |>rov.  tl^àosla, 

DOSSI  (1).  Pr,  dì  Brotu»  nel  man- 
iameati)  dì  Ufonìt  pri>v-  di  Vt^i^heni, 

BOSSI  (I).  Fr,  di  S.  Mari!!  ddU 
Siriidii  ,  nel  uvAuà.  dì  S.  Martino 
Sicftimsrìu,  priiv.  dì  Lomelììna. 

DOSSI  (l).  Kr.  di  Pavone  ,  nel 
lurui,  di  Bassignana ,  prov.  d'Ales^ 
sindria, 

DOSSI  (Ih  Fi-,  dì  Villanuava ,  nel 
II13UIÌ.  di  Yill^nunva  ^  proviti pa  di 
.biondi)  vi. 

DOSSI  (CaMe^),  Fr.  dì  Corana, 
ad  m;ind ,  dì  Diseì,  pmv.  di  Voghe  m. 

50SSO,  Fr,  di  Alagcia,  nd  marni, 
di  S^^'opa,  prov,  dì  Val  sesia. 

BOTTA.  Fr.  di  Rossn,  nel  mand. 
di  Tofri^iìat  pinv.  di  Geimv*t«  , 

DOl'AY  (La).  Fr.  di  Bclleveaus  , 
mi  tnuad.  dì  l'hounn,  provinria  dt4 

DOUCY.  Com.  nel  ihaiuÌ.  di  Le* 
ChlteUrd,  di*  cui  dista  chilorn,  6,25 
(pfov.  di  SaviVia  propria,  div\  e  dì  oc. 
diCtuirahéry*  mag.d'app.  di  Savoia). 

f^op*ìt.  555.  —  CtiM  e  Fam.  95. 

TofiUfi^  Alk'  falde  d«ì  monti  Bo- 

>.  binalo  dal  Ikand  .%iit  Poucy. 

pTùii.  prim*  CiMTali;  bestiame, 
t;iri  ncei'i^^ti. 

DOLiCY.  Coni,  nel  marni,  dì  Moù- 
tlers ,  ù»  ni  i  dista  eh  iltjm  8  ,*ì  7  (  p  rov 
(^  dioc,  dì  Taraata^iìi,  dìv.  di  CMw 
Ur\,  inatj.  d*app.  ili  Savoia). 

Pu^ìol,  131*  —  Cititi  t  Fam.  1  ir> 

Tiii/uQ.  In  montagna,  alla  •ministra 
d^l  terreo  li*  \lia'*'l . 

Priid.  pnnr,  Ct'ieali,  paf^colii  be- 
nkmtt:  linoni  cm.  —  Cave  dì  jiir- 
deuA  ;  rame  pirìtnsOf  tmtracìte- 

€tt»f  riQlfty.  Laghetto  nel  luogo 
donimi  ila  In  la  Ha  ve. 

miCS.  ff,  dìllulnhc-porhe,  nel 
mìtuì.  ili  Tliiinoni  (irov. de!  CUìablese, 

UOCCW  Fr.  dì  Menlhotuii'i ,  nel 
n>*iiil.  di  Si'jàsd.pruv,  deìGenevese. 

ttOlET.  Fr.  di  Aoiila,  n<^l  mand. 

VTov   d'Ao*l;i 

liOlMAé.  >lonU'  di  Liguria ,  t^àe 


iìorge  ni  i  terrUorii  di  Bairols  e  lllon^a 
(prov,  di  Nizxaj. 

DOOnOlKNON.  Fr.  dì  FìUìnges, 
nel  nNiud.  di  Ruìimìci't  provìncia  del 
Faud^nv. 

rOlJ.4SARI>.  Com.  nel  mand.  di 
FavergeB,  da  cui  dista  ehìlom  .4,89 
[prov.  di  Alla  Sftvoia^  div.  di  Ckam- 
lì^ry,  di  oc.  di  Anneey  ,  mag.  d'app, 
dì  Savnia), 

PopoL  l,ii72.  —  Case.  186.  — 
Faim^/ìe  198. 

Topog.  Air  estremi  là  meridìoiiaìei 
del  lago  tÌ*Afmeey ,  presso  la  strada 
fra  Annecy  e  Fa  verge  a;  è  h  aguato  dal- 
rEau-morte. 

ProtL  pTifi^.  Foreste  ,  past^oli  : 
grani,  frutta j  rereali.  —  Marmi. 

DÙOVAkNE.  Mand.  nella  prov. 
del  Chìablfise, 

Confini.  AirO.  il  lago  dì  Ginevra ^ 
al  N,  parte  ti ì  esso  lago  e  il  mand. 
di  Tbonon,  all'È,  Thonon,  al S.  parte 
d«l  Cantone  di  Ginevra  eii  il  Faucìgny. 

Super f.  riiìlnm.  q.  Ili, li. 

PopfA,  10,7  i  5.  —  Cam  1,985. 
—  Famigli  ^,104 

Ctìm^mgg.  Douvaìne,  Ballaison , 
Bons,  Rren-H  ,  Breiittionne  ,  Cnsy, 
Exi^^oevex,  Fessy  ,  Loisìn  ,  Lui  tv  ^ 
Massone,  Mtisscry,  Nermier,  St-Dì- 
dier,  SexiiU  Yvoire, 

DoiJVAfNE.  CftpoLdd  mand.  (dìv, 
e  dine,  di  Annecy,  m.ig.  d'ùpp.  di 
Savoia).  —  Staj?,  di  post^H^avalli. 

Uhi.  Clnloni.  t5,96  da  Thoimn. 

Pupià,  1,199  —  Cme  ^i\.  ^ 
Famiglia  '355. 

Tofioy.  A  39 i  metri  sul  livello  de! 
mare,  in  làanuraelie  si  stendi^  Vfln^o 
il  lago  dì  Ginevra. 

/Vofi.  princ.  Grttiiìp  certiali,  viti, 
|Hanl«. 

Fiere.  Il  1«  lunedi  sui eessivo  aPn 
!«  domtmìca  di  hpì^Uv.  —33  olloijre. 

CfJÈ€  nol^LK  Anlìeo  eastdlo  con  ti  e 
t+trri ,  dello  di  TnHhes,  gì^  del  c»nl« 
dì  S.  Severino,  —  Tavda  votiva  in 
marmo  bianeur  cretti»  da  Dìukanio  a 
Giove  e  Marte. 
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Cenno  afitr.  Pritna  é&ì  )  536  Dou- 
vaiite  era  un  priorato  dei  IÌenccl{;UÌnì 
di|)«fid<;iile  d^iU'ì^bbaziu  dì  Ainny  di 
Lione.  Emanude  Fild^ertti  «e  fep 
una  cniuttir^nda  dcirntdini?  dei  S?>. 
Mmùno  e  Ltizzaro  nel  1519.  —  Vi 
Tu  risi  SI  iiHi  Lo  i  l  e  Iti  lo  ca  Ito  I  ico  n*  I  i  598 , 
f)OrVlì]l:>oOoves.  Cora,  nelmand. 
di  Glgnod,  dn  cai  disl^  cìiilom.  lf,50 
(prov.  e.  dm.  d^AoHa,  div.  d' tv  rea, 
mag.  d*flpp.  di  Piemonte).  —  l!ff. 
di  posi  a:  Aosla. 
PopoL  720.  —  C0JW 15  Fam .  150. 
Ttìpog.  In  lungo  Jil|pe$Lre,  al  pujiid 
dì  ("on^ianzìon^  delle  dui'  viillate  del 
Gran  S.  Bi-imrdo  e  di  VìiiyeUtna. 

Prmiùili  jinnc,  Pasroli,  legna  , 
grosso  bestiame.  —  Ferro  ossidulalo 
ed  oligisla  fielbalzodetloChampìlUm. 
DOUVRE.  Fr.  dì  Bésìngy,  nel 
tnand,  di  Seyssel,  provincia  del  Ge- 
nevese. 

DOVA.  Fr-  di  Mcmgiardino  ,  nel 
inand.  dì  RocchetlaLiRure^  prov.  di 
Novi. 

DOVAGNA,  Fr  di  Momhaìdone, 
nel  mand,  di  ftixxaveraiio  ,  prov.  di 
Acqui. 

DOVA^ELLK  Fr.  di  Rocclietla 
Lìpre  ,  nel  m^iidam.  di  Rocchetta 
Ligure,  prov   di  Novi. 

DOVES.  Com,  della  prov.  dì  Sa- 
voia. V.  DOUVES. 

DOVESIO.  Fr.  di  Varallo  Sesia, 
nel  mand.  dì  Varallo  ,  provinm  di 
V^ise&in. 

DOVKT.  Rivo  di  Sii  vota,  l'Iic  scor- 
re nelle  terre  ili  Longefoy  (prov.  di 
TaranlasiaV. 

DRAGONE.  Fr.  dì  Coazze  ,  nel 
mand.  dì  Gìaveno^  prov.  di  Su^a 

DRAILLANT.  ConL  nel  mand.  di 
Thonon  ,  da  cui  di^la  chìlom.  9,30 
(prov.  del  Chiiiblese,  div.  %  dio(^.  di 
Annifty,  niag,  d*app.  dì  Savoia). 

Popùi,  fiÌ6,  —  Case.  lOB,  —  Fa- 
tniglk  tÓ7. 

TùpoQ,  In  collina ,  a  Lergo  dd 
monti  de  la  Moìss^e,  pfesì^o  la  sinida 
provindak  ài  Boin)t!VÌIÌLS 


proti,  printi.  Granaglie,  vino,  ca- 
stagne, frutta,  legumi.  — Calce  sol- 
itila. 

Fie re.  l " giugri o .  —  38  ottob re . 
DRAMO,  Fr.  di  Pamne,  nel  mand. 
A\  Va  ralla,  pt'ov.  di  Valsfsb. 

DHANZA(Allj).  Fiume  di  Savoia 
€lie  nasce  nelle  giogaie  dì  Pleioe 
D  rafie  e,  scorre  ridia  vnlk  di  Abon- 
dance,  e  si  versa  nel  Rodano  ad  Ani- 
pliìon  I'  Vou^^ 

DRANZA  di  Diot  o  di  imuo.  Tor- 
rente di  Savoia  »  che  sorge  nel  col 
di  Gouz ,  ba^a  il  territorio  dì  Le 
Biot,  e  si  cotigiunge  all' Alta  Drìinia 
sotto  FoiTlaE. 

DRANZA  Briglia  o  Riviere  d^Enfer. 
Torrente  dì  Savoia,  l'iie  iiitsi'é  net 
monte  Agi'ftdon  e  nel  Ror  d'Enfer, 
bagi^a  il  territorio  di  BeUeveaiix,  e  si 
unisce  all'Alta  Di^an^a  alla  Verna z. 

DRAPPO.  Com.  nel  mand.  diSra^ 
rena,  da  a»  éhu  clnlom.  lOfpr^v., 
div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  Niz^a). 
—  UIT.  di  posta:  Niz?.a. 

PopoL  %2\.--Cami1ì.  —  Fa- 
mighemt. 

Topmj.  in  luogo  eminente,  alla  sì- 
nistni  del  Paglione,  presso  la  strada 
reale  da  Torino  a  Niz^a. 

Proti,  priiìc.  Olivi j  uve.  —  Cava 
di  pietre  da  tagiiOn 

Cenno  ^fotiro.  li  ft?udo  di  Drappo 
era  diviso  fra  purecctìi  signorotti , 
l'uno"  dei  quali  nel  1238  cedette  la 
ì:ua  parte  al  vescovo  di  Ni  Eia  ,  ebe 
d'allora  in  poi  portò  il  titolo  di  canta 
di  Drappo. 

DRAVOGNA.  Fr.  dì  Mocchic ,  nel 
mand.  dì  Condove,  prov   di  Susa. 

ORECCIA.  Fr.  di  Trasquera,  n^l 
mand.  ù\  Domodossola,  prgv.  del- 
l'Ossola. 

DRESAL.  Fr.  di  Gresfeoney  Si- 
Jean,  nel  mand.  dì  Donas  ,  prov.  di 
Aosta. 

DREj^CO.  Fr.  di  Tr;ijquera,  nel 
mand.   di  Domodossola ,  prov.  del- 
j  t'Ossola . 
!     DRESIO,    Fr.  di    Vogogna,  nel 
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m^iià.  ili  Orrtavasso  ^  pruv.  di  Pal- 
hma . 

DRESSY,  Pr.  dì  Aìbens,  nd  mstìcL 
di  AlbfìiSf  lifov,  di  Savoi;i  prunriaH 

DREV.  rr.  di  Val  de  Tignes,  nel 
mand,  di  Boiirf-St-Mauricr^  prov,  dì 

DRIANO.  Fr  di  S.  Paolo,  nel 
tJiìTirf.  di   Andomo,  prov.  dì  Biella. 

FmOCAlA.  Fr-  di  Cajilistlìonc. 

riROlAE.  Fi*.  diCn^sy,  ne!  miind. 
"li  Ai\,  prov,  di  Siivuìa  proprk. 

DROISY.  Coni,  né  marni,  di  S^^ys- 
M*!,  <\'A  cui  dhla  chìlom,  5  (prov,  del 
l>nevt?se,  div.  fr  dmu  di  Annecy^ 
mig.  ()*app,  di  Savoia). 

Popf^t.  m,  —  C««r  31.  —  Fb- 

TtjpoQ,  Alle  rjildf*  di  mo all'igne  , 
^Ha  via  per  a  St'YsseL 

Frod.  pritie.  GnrejiSi ,  querele  , 
i»ljt*li.  —  Qave  dì  piflra  r aliarti. 

DUOn  (Les'.  Fr  di  Burdiijmin,  nel 
manil.  di  St4eoirL%  prov  ,d(;l  FaucipT 

DHOJON  Fr ,  dì  Mégévfjire ,  nd 
mind,  dì  T  ho  non,  (»rov.  del  Chìii 

Ì3|pSft. 

UKONAZ .  MojiIè"  ntdta  patena  priu- 
ripak'  delle  Alpi  l*ennii?e ,  allo  me- 
tri ì,02r>  »i  45w  5^'  6-  al  IstUnd, 
r  \9  ?ifj'  i(j**  (ji  \Q,fig  aii'orìf  nlc  del 
mmd,  dì  PsingL 

bUaNlKj,  Fr-  dìTriwra,  lìdmand 
di  Tpwm,  pruv.  dì  S.  Remo. 

HfttBERETTn.  Fr.dìS.Diimìa- 
«0,  nH  mand.  di  9s  U^mhm^  |i['av 
«li  r,»ne(* 

OnONEUO.  Mand-  nella  prov.  dì 
l*unef>, 

riiw/ìni  AirK,  d  in  and.  di  Bn^e;i^ 
^1  N.  quello  di  Salt»jE20  ,  sA  S.  1;ì 
^iifn,  airu  k«  terre  dì  S.  Damiano. 

-S^tflii'r/'.  Cliìltìm.  *v  11R,18. 

%o/.  i:i,oia.  —  Cmt  %mi. 

—  FùtniffHf  -£,921. 

€a ff*  jif>7j; .  p l'onero ^  Enei' ah ru n  1 K 
^illirS  r,i*synio. 

Bavi^Knn.  C.^pnl.  del  mand.  (dìv. 
dt  (Wii  ^  ^ligt^    jl  SaluzjEo  ,  ma^. 


Disi.  Chnom.  19  da  Cuneo. 
Voìhg,  ?  lettor,  di  1 8  comuni  con 
3tì8  dcitori  insrritiL 
PopoL  7,8yo.  —  Cfl^«   1,131. 

—  FamiijiiR  1,819, 

Topog.  Soprri  un  rìaltt»,  al  ron- 
fluente  del  rivo  di  riocc^bruna  mila 
MacrHi. 

Pi'fjfl.  prine.  Grano,  segale,  me- 
liga,  vino:  foreste.  —  Cave  di  pie- 
Ira  da  (^n]ce  e  di  ardesia. 

fndiistrift.  Organai  ^  fabbriche  di 
f:ile]  da  lìenu. 

Cofnfuemn  di  panni,  canapa,  ti'asi 
d»  iarìcì,  biade. 

Fier^.  SO  gè nn aiti.  —  Mercoledì 
dopo  pasqna.  ^  3<^  lunedì  di  sei* 
lembre,  —  S9  ottobre. 

Mercati.  Lune  dì  ^  vt  n  e  rd  L 

Com  HoteiK  Torre,  avanzo  di  an- 
Iko  castello,  ch'era  già  dei  più  forti  del 
Sai  uzze  se.  —  Vtìstigie  del  ca  stililo 
dello  della  re^na  Giovanna. 

imitino  stnrivù.  La  vai  di  Ma  era  , 
ove  siedi!  Drenerò ,  vuoisi  apparte- 
nesse alla  tribù  Follìa  romana.  — 
Nei  liassi  tctnpì  feci;  parte  del  con- 
tado di  Amiate.  —  In  !^e((tnlo  corse 
le  Sórti  del  Sai uz7.es e,  a  cui  fu  unita. 

—  Nel  1 645  Dronero  fu  da  Cristina 
di  Francia  assegnata  In  dote  <'on  titolo 
di  marchesato  a  Marglterita  dì  Sa- 
voia sposata  a  Filippo  Francesco 
d*Esle.  Alla  sua  morte  passò  ad  un 
ramo  della  Casa  d'Esle  ,  e  Del  !  Ili 
fn  Ridotta  a  mano  re^fìa,  —  Dronom 
ebbe  titolo  di  ci  Uà  nel  1749, 

DKDNGO  (Alpe  dì)  Montagna  di 
rienionte,  clic  domina  verso  setteii- 
l  rione  la  vallt*  dell' Ossola  inferiore. 

DKOS.  Fr.  di  Beinosco^  nel  mand. 
di  0 l'ha? san 0^  prov.  di  Torino. 

DJlOSSO,  Fr,  di  Gru|liami ,  nel 
mjtnd*  dì  Rivoli,  ^rov»  dì  Torino. 

DttOT.  Torrentello  di  Savoia,  cke 
haioia  il  comiiuc  di  Gicx  {prov.  del- 
l'Alta Savoia)  e  gi-ttasi  nell'Ean- 
morte. 

DROUSSAX.  Fr.  dì  Rh^mes  St- 
Georges,  nel  mand,  e  prov.  di  Aosta, 
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DROUX  (Les).  Ft.  di  Us  Dferts. 

DROVETTO.  Tr.  di  Gafassti  ,  nel 
mnnil.  dì  fìano,  pmv.  di  Torino. 

mU  [Ai^fuilli-.  ilu).  MonlL'  ridile 
Alpi  Pl^nnine,  miUi  ealeiui  [ìrimipalet 
alto  metri  3,193,  ai  45"  55'  50"  di 
lai,  e  4^37' 45"  di  lon^lL,  aU'oricnle 
dpl  merid,  dì  Parigi. 

OIIUBEGCO  0  Trebt'cciL  Tt'rj'ii - 
cìuohi  pTuMù  il  Ti^ioat%  a  scirnrcu  à-A 
\o^her.i,  da  mi  disia  18  migli;». 

DRUBIGLIAJO.  Fr.  ài  Kvì^hm, 
nel  inand^  dì  Avì^lìana^  jtruv.dì  Susa . 

DHUE.YrO.  Com.  nel  niaiid.  di 
Ve  ne  li  D  Raak,  da  m  tlì&t.i  rhìlom. 
4^93  (prov.p  div.  e  dioc.  ó\  Torino, 
mag.  d'a|>|^  di  Pieaionte). 

PftpoL  9,18:*.  —  Caie  ItìO  — 
Famìglie  141 . 

T'opog.  In  pianura,  a  macslrale  di 


Torino  ;  è  balenalo  d.il  lurrenie  Ce-  dì  Nuoro,  inlend.  di  Macomer,  disii' 


ronda 

Prad.  prititj.  Grano  »  sepie,  me- 
lici lleno,  kgm,  fungili. 

Cose  noiev,  Kovìniì  dì  castello 
fortificato. 

Cenno  storici).  Borgo  fondato  ver- 
so il  ISBOdal  fratelli  Guglìidmo  eGio. 
Aymrvnli  dei  VisrooLi  é\  Baratone. 

DRL'ERA,  Fr,  di  Mioglk ,  nel 
mand.  di  Bei^o,  prov.  dì  Acrpiì. 

DRUMETTAZ.  Cmi.  nelmand.  di 
Aix,  da  coi  disia  rhilom.  3,7&  (prov. 
dì  Savoì;^  propria  ,  div^  «  dioc,  di 
Chambèr}',  inag.  d'app.  di  S.ivoia). 

Popol.  1,065.  —  Cme  188.  — 
Famiùìie  1»6. 

Topog,  So  li' antica  via  romana  ù\ 
Ginevra,  alla  destra dx^l  torr.  Fdlìet. 

Prodalti  prmc.  Pascoli^  r«reali, 
legname. 

OEOOGNO.  Gora,  nel  mand.  di 
Cmna  ,  da  oli  dì^la  i:bìloin.  ^  (prov. 
deirOssola ,  div.  e  dìo* .  di  x\ovara, 
rnag.  d'app.  di  Gasale). 

Popor  616.  —  Cme  126,  — 
Famiglie  136. 

TopoQ.  Appiè  di  un  monte,  sulla 
strada  manda  mentale  ;  è  bat^nato  dal 
Melezzo 


Proti.  prini\  Segale,  grano  turco» 
mC\  i  castag^i^,  canapa.  —  Cave  di 
pietra  da  calce  e  l tinnite  fragile. 

DKUSAGGO.  Gom.  nel  mand.  di 
Vico,  da  cin  dista  cliììomel ri  S^IO 
(prov.  di  Ivrea,  dìv.  dì  Vercelli»  dioe. 
dì  Torino,  mag,  iVa\ì\ì.  di  Piemoote)* 

PnptU.  l,U10-  —  Casi  193.  — 
Ftimiutie  23ft. 

Topag,  Nelb  piccola  valle  del  suo 
nome;  è  bagnato  dal  Ghlo sella. 

Prod.  prine.  Fieno,  castagne* 

Ce  n  mt  si  o  rico .  Pae  se  an  tic© ,  chh- 
mato  aàche  Onisè. 

DRUSGO,  Fr.  di  Robbio,  nel  mand. 
e  fiTikv.  dì  Bitbbio. 

DHLril.AJNA.  Terricciijola  né  ter- 
ritorio dì  Casanova,  nel  VercellHse* 

DUALCm.  ton.  nel  mand-  di 
Sedilo,  da  coi  dista  chilom.  B  (Irìb. 


e!;altor.  di  BoiiìfuU,  tappa  d' insin, 
di  Eosa ,  dìot.  dì  Algliero).  —  Uff. 
di  poscia  :  Paoli  Latino. 

PapùL  730.  —  Case  ìm:  — 
Famiglie  t!00. 

Topog,  Quasi  sul  ri  gì  ione  de  11' al- 
ti pi  a  no  del  Mnrghine  è  bagnato  dal 
Mortai  i>lu- 

Prod.  prine.  Ors^o,  grano,  frutta, 
tiessi  iame. 

Cose  noiev.  ffi  norachi  —  Se- 
poi  tore  di  giganti. 

Ceìiitiì  Kior  Pae&e  sacche|[giato 
nel  1  iTìi  dalle  truppe  del  virerà  Car- 
fOi,  contro  le  quali  si  erano  gli  abi- 
tanti ribellati. 

BUBBIONE  (Gran).  Fr.  di  Pinasca, 
nel  mand.  lÌì  Perosa,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

DUBBIONE  (Gran).  Torrente,  che 
scaturisce  al  dissolto  delta  terra  del 
suo  nome,  e  gettasi  Del  Chisone,  poco 
lungi  da  Pina^ca. 

DLIBLANG-  Fr.  di  Champoreber, 
nel  mand.  di  Donas,  prov,  d'Aosta. 
DLl  BOIS.  Ff  del  Faucìgny,  nel  mand. 
dì  Bonneville,  prov.  del  Faucigiij. 

DUBOIS  0  il  Boi^.  Vìllata  net  ter* 
rittìrio  di  Terrder, 
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W€  lU).  Fr,  dì  PrageUs,  nd 
niod^  dì  FeriL'stfi'lìf,  |irov.  di  Pìnr' 
mk. 

nUO  fB^'alWHid.  Derivasi  daUn 
[hìi5  Riparia,  hépva  il  temiorìu  lo- 
tvme^  ri>?steggì:indo  Iti  ^ran  parte  hi 
^rad^i  dii  Rìvoli  a  Mon<MÌìeri. 

taiCAROZ.  Ff.  di  Ffrssons  sur 
inSt  i^'J  iiiand.  dì  Boael^  prov.  dì 

ì  (riìasi.i, 

idXHElU  (La),  rr,  di  Aibiez  le 
,:  jfjt^  ael  mand*  di  St-Jean^  pi'i^v^ 
dì  Mail  una. 

DUCHÉRES.  Fr.  di  Valmcìmcr, 
nel  maod,  df  SL-Miehel,  prov.  di  Mo- 
rbna, 

DUCO  Dr  SOPRA.  Fr.  di  Sallo, 
iìpI  msnd.  di  Cimr^T3i%  prov.  ili  Ivrra. 

DlJE-nUTtLLl  Mi  kole  della  Li- 
guria. E  lii  pimt;i  pili  oiT ìdf  iilnly  M 
cijtiLra forti'  <ìi  S.  Sitìrltu;  <'onipoiif*i>ì 
iì  caJr^rea  ;  <»)evitsì  m^Hii  802. 

HrE-CE.\IELLK  (Monte  dHlf). 
^Jtife  oppi^  del  Monroaa  ,  ai  limiti 
'M|ji¥,ille  di  Sesia. 

DUFOUR  (Les  .  Fr.  dì  Marttmd, 
M  rnjind.  dì  AUtert ville  ^  |irov.  di 
Mta  ì^HVuia. 

niJliANERA.  Fr.  di  Giaveìio.rid 
(nand.  di  Gì«ivcru,  prov.  dì  giisa. 

DUGGl\.  T<»rri'tile  di  rierauiie  ^ 
flit  N!t?tide  d;il  Btu;  d'Ovaya ,  «  bz^m 
il  i^rrìtoriii  ili  l^cumu  (provìnda  dì 

nUGNO.  Fr.  dì  Grodo,  nel  maiid. 
dì  Cfodo,  prov.  dell^Ossula. 

l)i:f;:^Y-  Fi.  dì  Bi-entlionnis  nel 
mimi  dì  ti tìu vaine  ,  prov,  del  Cliia- 

litJlNC.  Maini  ili-Ila  provìncia  del 

Vjio0.  È  pcjslo  fra  i  mand.  dì 
fy^Humtliy,  Albtìog,  Ctifllelard 

i/wf  Qiìlom,  i|,  201,37. 

'ftpol,  I!*,lf51.  —  Cflte  3,090. 
—  Fnnwjtie  2,^HI*. 

i«/i?i,  tfjj/f/.  iiuiiig,  Alli^ves  1  Btìl- 
"inut.  OiEijir^ry,  Oiavanod,  Entre- 
^tim,  Gcvrièr,  GrulTv,  Les  Chaux, 
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Lovagrij%  Mdhet,  Mont^gny^  Mures» 
Nonglnrdt  PoÌhj^  Ouintal,  Sl-Eusta- 
ebe,  fit-Jorioz,Sl-SìlvcslrL',  SeYKer^ 
Suynod,   Vìi*ugyi   Vìur-I a*Ch iesaz ^ 

bm^n.  Gdpol.  del  mand.  (prov. 
del  Genovese ^  div.  «  dioc.  di  An- 
necy ,  mas:,  d'app.  dì  Savoia). 

Ùist.  Chilura.  12,50  da  Anneq-. 

Coiffg.  iUUùf.  dì  32  comuni  tm 
80*5  elettori  inscritti, 

Poptìl.  315.  —  CoM  54.  —  Fa- 

fopog.  Sulle  lìve  del  lago  d^Ati- 
nedy  ,  a  l,38fi  piedi  sopra  11  livello 
del  mare 

Prnà.  princ.  Frumento  ,  grano 
tun:o,  orzo,  lìetio,  castagni,  frutti» . 

CoÈt  notev.  Antico  e  pittores('o 
castello ,  5UT  un'  isola  nel  hgo. 

Cenno  alor.  Villaggio  già  appar- 
tenente aìrautica  prosapia  dei  fJuìng;- 
la-val-d*  Isére. 

tUìlSSE.  Fr.  di  Champagneux , 
nrd  mand.  dì  St-Genìx^  prov.  dì  Sa- 
voi;<  propria* 

DULIA.  Torrente  dì  Sardegna,  che 
tìauTiM  il  le  ni  torio  di  Lodine  (prov.  dì 
Nuoro), 

DLILIN.  Com.  xn\ì  mand.  di  Pont- 
hcauvoisìn,  da  euì  di^ta  chiloni  10 
jprov^,  dì  Sii voii\  propria,  dì V.  e  dioc* 
di  Chiirnliéry,  m^ig.  d'app.  dì  Savoia), 

—  UtT.  dì  posta  3  La  Novalaìse. 
PopoL  559 ,  —  Case  e  Fam .  110, 
Topmj^  In  altipiano,  a  levante  del 

lago  d'Aiguebelletlc. 

PrwL  piinv.  Ut/ e,  fiutt a,  cereali. 
Cani^  HotetK  Rnìne  di  antico  forte. 

—  Spelonca  )  già  rifugio  del  famì- 
g<^fatii  Mandiin,  capo  handa  d'as- 
sassini in  (lincia. 

Cenno  star.  Già  marchos^to  d^l- 
riliustre  famìglia  VereL 

DULZAGO.  Fr.  dì  Bellin/ago,  nd 
maiid.  di  Ùlegsfio,  prov,  dì  Novara. 

DUMERA.  Fr.  i\  Oggebhio  ,  nel 
niaiid.  di  Intra,  prov.  di  PallauKa. 

DCMMOLAHD,  Aulico  c*sldlo 
nella  Savoia  proprìti, 

DUMONT  (Còte).  Fr.  dì  Servot^ 
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uel  mand,  tli  Sl-G*?rvuis,  piav.  del 

QlJMÒNTjVillarì,  Fr.  di  PraKelas, 
nel  mand,  di  FenesLrelte ,  pi'ov.  dì 

DUMQNT  (Vlltaret.)  Fr.  dì  Roiiitì. 
ne!  lusind.  dt  Fenesirellt;,  proviudii 
di  Pineroid, 

DUN:V\1).  Kr.  dv  Si-Sem  de  Bel- 
levìlle,  ntd  mand.  di  Moùtiers»  prov. 
di  Taranta^ta. 

DUNO.  Fr.  di  \nienft,  ael  miind^ 
di  Ofta^  prov.  di  Novnra. 

DUOMO.  Fr.  di  Aikkmi,  md  (HHn- 
damr«lf^l  di  And  (ira,  pmv.  di  Allieii^a. 

IN :(>\H>  Fi.  di  Aosta,  nel  mand. 
tt  piov.  d  Aiista. 

DUORCA.ToricTiteìlo  di  l'kmonie, 
eli  e  scorre  uolla  valiti  Anzasca. 

DUPOrtT.  Anticfl  f.:I!ilf^ììu,  orsi  di- 
strtittOf  poco  lungi  da  Qinuil)<^ry, 

DUi^TiS.  Fi,  di  Bopgtì,  ntd  maiid, 
di  Sl-Je6Ìrf.%  prov.  del  Fau*:ignv. 

DURAAn.  Tommle  di  Sardepii , 
di  raìglii!  1 U  di  cui'^o,  da*,  si  sf  lirica 
wel  Tirso»  u  destro. 

DUllAvNU  i,Cbamp).  Fr.  di  YUla- 
rembcit,  ne  mand.  di  St-Jenii,  priìV. 
di  Moriìin-i, 

DGRAND  (Le)  Fr.  dì  fìrosy,  nel 
maiid.  di  Ai%,  prov.  di  Savoia  proptian 

UURAND  (Mullari.  Fr.  di  St-Mar- 
tia  de  la  Purte^  nel  luand.  di  Sl^Mì- 
elici,  |iiav.  di  M<>rii(na. 

DURAND{Maivl).Fr.  dì  gUG&rmFiìn 
sur  Rhóne ,  nel  aiaiid.  di  Seysà^^l , 
\imv.  del  Gli  lune  se. 

DURANDUV.di  Vnyes,  nel  mand, 
di  BusMjìeno,  prov.  di  S>isa. 

DURANDO.  Fr.  dì  S.  Giorgio,  nel 
mand.dìRoftigiiano,  |iruv*  di  Casale, 

DURANDO,  Fr.  di  Valddusella  , 
nel  mand.  di  Vico,  prov.  di  Ivrea. 

DUHAN^rKS,  Fr,  dì  Mt-ana ,  nel 
luatid.  e  piov.  di  Susa, 

DUR.\NT1,  Fr.  di  Stellaiieihj,  nel 
mand.  di  And  ora,  ^irov.  di  AIlKingà. 

OUIIANIJ^.  CoEiL  nel  mand.  di 
Uvenio^dactti  dìjitaehilom,  5  (prov., 
diY.,  dioc,  t  mag.  d'appr  di  Niua}. 


Popnl .  260 .  —  Calte  u  /  om.  56 . 

TopoQ.  In  silo  montuoso^  alla  si^ 
jiisira  della  Vesubìa. 

Prod.  priitf.  I\iseuli  ee^rellenti , 
Ik hi^  olivi)  g^l^i>  patattì. 

Cme  notemii.  Avanci  del  boi^ 
dì  Hoccasparviera. 

DURASCA.  Torrenle  dì  Liguria  , 
che  nasi^e  dai  «lonti  delti  la  Fo<^c,  e 
mette  nella  Vara,  alladestra,  limpelta 
al  colle  di  Bollano. 

DURBECGO.  Fr,  di  Vìnadeati.  nel 
mand.  dì  Vìitadeaii,  prov  diCa^li;. 

DURBILIE.  Rivo  net  territorio  dì 
Gagliaiiìco. 

DURLA.  Torrente  dì  Liguriaj  che 
nasCi!  mi  iiHHde  Goltém ,  liai^rm  il 
(comune  dì  Godano  (prov.  dì  Levante) 
i'  si  gtjtla  nel  Vara. 

DUBOGNA.  Fr.  dì  Varisi,  nel 
mand.  dì  Varzi,  prov.  di  Bobbio* 

DURONZO.  Ripendeiwa  di  Vìila  , 
in  vai  Dogo  anca. 

DUR&EILLE.  Fr,  di  SUVìncmit , 
nel   mand,   di   Cli^Lilìon ,   prov.   dì 

A«:>t,l . 

DURZiLLV  Fr.  dì  Margencet,  nel 
mand.  di  Tlionon ,  prov.  dui  Ghia- 
bkse. 

DUSILLON.  Fr.  di  St-CerguBtì , 
nel  mand.  dì  Aniiemass^,  prtiv.  del 
Faueig^tiv. 

DU^jlNO.  Gom.  net  mand,  di  Vil- 
la nuova  ,  da  cui  disia  r-liikiìiL  3,69 
(prov.  e  dioe.  d'Asti ,  div.  di  A  les- 
sai nij  ria,  ma  g.d'app .  dì  Pioni  onte).  ^ 
Si  ai?  ione  del  Lei  egra  fo.  —  Uf.  dì 
p0!>lp:  VilUfranea  d'Asti. 

PupoL  US.  -^  Cam  Ì6L  ^ 
Famiglie  197. 

Topog.  In  pianura;  è  bagolalo  dal 
torrenli  Triversa  e  Stanavasìso. 

ProrL /in/tc.  Cereali^  vini,  biisclii 
nel  eolle  di  Truversole. 

Ferrtìvie.  Dusiuo  è  ataìiione  della 
strada  ferrata  da  Torino  a  Geiiovo: 
36  ehilonì.  da  Torino, 

Cose  noievuH.  Avance!  dì  (!asteBa 
presso  a  Tra  versole. 

Cmm  siùrico.  Borgo  mVm  che 
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«OD  din  ctìucwse  alla  ftiii+kdoinp  ili 

DUSO, Molili;  J)  Lìgui  tabelle  mi^G 
béI  Irni  Iorio  di  Torri  gii  a  (prov.  di 
Genova), 

Dl^VEMEY,  Fr,  di  Uéiy  sur  A[ì>y, 


Old  niand.  di  AUieiis,  [itow  di  Savoia 
prupria, 

DU2:aMENT.  Fr.  di  Calaseli,  m\ 
iLumd.  di  Bannio,  i^rrov.  diUrOssiola, 

DUZZILLY.  Fr;  di  Le  Biol,  daI 
maùd.  di  Le  Biol,  prov.  del  Gbiableae. 


K 


KANDl(Ruula)  Fr.  dì  Saluizo, 
flfi  maiid.  e  prov.  dì  Sai  uzzo. 

KANT  {Place  de  V).  Fr.di  Sasel, 
nH  inaod.  di  Dmivairw  ,  prov.  dtìl 
itliiablost*. 

UV  FROIDE.  Fr.  di  Cressaii , 

I  maud-  e  prov.  di  Aoslii. 

EAl-MURTE.  Torrente  di  Ligu- 
iià,  ty  Ila  le  fonti  nel  col  di  Tamie, 
liiipji  Faverifeii,  Dousàai"d,  e  sì  versa 
isti  lago  d'Armecy. 

EAlUROlJliE.  Torrentello  dtdia 
i^m)\,ì,  clic  storre  nella  valletta rhia- 
|"'ib  «ti  Cdliciii  (prov.  di  Tarantasii) 


ECHELLE  (Colk  dell').  Colk  nel- 
h  catena  principaìe  delU;  Alpi  Cozìe, 
allo  mein  l,T9i  ai  U^  57'  Iti*' 
dì  lat,  t  40  25^  19"  dijting.  alPo- 
rìBiite  del  merid.  dì  l^arigì. 
ECHELLE  (L').  Fr.  dì  8t-Rémy, 
ECHELLES  (Les).  Coni,  di  Savoi;i 
propria.  V,  Les-Ech£lles. 

ECniaLEì^  (U*s).  Fr.  di  Anne- 
masse  ì  nel  in  and.  dì  Annema^se , 
prov.  del  Fau«  iijny. 

EGIIÉVÉNOZ,  Fr.  di  Eiroubles, 
nel  \s\mi\,  di  Gifjnod,  prov.  di  xVosta. 
EClllLL  HivL^  di  SardeijTia  ,  cLe 
fXAFFES  Col  dcs).  Varco  lfala|Se€nde  da  Ctibuablias  dì  Siadìa  per 
'-«111'  [lì  Cl;i¥T«>res  (Pìemimttì)  e  la.ini^lìa  7  di  corso,  e  si  versa  nel  Te* 
^f''i'«i'ì  imo,  a  Jtimstra. 

FCC.V.  Fr.  di  Orraea,  nel  mand.      ECUINUS  (Les).  Fr.  di  Boui^-St- 
'1  " Il u «' il ^  p ro V .  d i  Mondovì .  '  M auri re ^  nel  tria nd ,  dì  Do n rg-S t-Mau- 

tìXAY,  Fr.  di  Cresjvoney  St-Jean J  rice,  pr«iv.  di  Tfirantasia. 
"ilrii:ii]d.  di  Donasprov.iii  Aosta  J     ECHOUX  {V).  Fr.  dì  Champa-^ 
^^^CCHllK  Fr.  di  Hàteno,  nel  mandJgneu.v^  nel  mand.  di  Sl-Cetiìji,  prov, 
^^HCrodin  |jrnv.  tieirOiìi>ola.  Idi  Savoin  propria. 

^BCHAILLON  {VI  Sorgente  dì!  ECIIOUX  fL').  Fr.  dì  Chéne  en 
^^Hìi  Aridula  satina  lermafe  ,  in  di-,S^niìne}  nel  mand.  di  Seyssel,  prov. 
^^Hira  dì  i'ìrca  10  mimili  da  St^erin  del  Geiievese. 

«  Manrienni^ ,  stilla  destra  deirArc;|  EGllOUX  )L').  Fr.  dì  Salins ,  nel 
watufiai^e  (K?f  due  vene  nella  quan-  niand,  dì  Mofttìers,  prov.  dì  Turan- 
"*■''"  'd)  litri  ciascun  minuto  primo,  tdsia. 

'^'   *  "       ECLAUàE  (L^),  Fr.  dì.Salher- 


Uìì  Ai 
ELILVlLLOXjLl.  Fr.diLeàiùtel 
'ì;GUAILLì>N(L).  Fr.  dìSt-Mai- 
de  La  CI«Hmbre, 

ICHALLIOU  {U).  Fr.  dì  llermiK 
^f  lud  ntami.  dì  St-Jean,  pit>v.  di 

ÌCHALoD,  Fr.  di  Aroiijs,  nei  mrnid. 
nftrit'S  prov,  dì  Aosta. 
15CIIAK0GNE.  Fr.  di  knmt,  nel 
^Jwi4.  (li  Vern^s,  prov.  dì  AnsUi. 


truni!,  m]  munÓ.  dì  Oulx^  prov.  di 
Susa. 

EGLE.  Fr.  di  Humilly,  nel  mand. 
liì  Rmmllv,  prov.  del  Geisi'vese. 

EGO  ("Gima  dt^ll'  ).  M««iUtì  nella 
^oijiiìiì  a|.renmQa  t|irov.  dì  Genova  ) 
ul  dissolto  della  tlorcbidtn,  ^dto  8:10 
metri. 

KGOLE,  Goni,  nel  mand.  di  Le 


ECO 

Chdtebtdt  (I:ì  cui  dti»l»  iliikmK  5 
jprov.  di  Suvgia  jirqiria,  i{\\\  ^*  dìur 
diCliBinbér^^  mag.  d'app.  dìSuvpìa) 

gfU  198. 

fojmfj.  Mìe  sarmenti  delOii^rjn 
Prodptme.  Cer+^ali,  patii*;,  pian- 
te friiltirt*it%  p alveoli. 

E  ti  tuoi  \h  mi,\  smak  mwMkix 
già  molto  rìnomj^U,  spettaolu  ai  Be- 
ijedt.'llinì  di  BKllevf^Ltux. 

KC0ST(*1.  Pr.  dì  Li llbtic/nfrl  rnaiìd 
dì  Donas,  prov.  iì  ko^iiì. 
ECOT  {V)  Tt.  di  Boiim^vàL 
KCOTAZ.  Tr.  dì  Vacheresse ,  of?! 
ni  and,  tiì  jVbondance,  prov.  del  l]hia- 

ECOtJRS  (Les).  Fr,  dì  St-icari 
d'Arvtìs,  nel  maiid.  dì  St-Jean,  prov. 
di  Mórianri.  • 

EGRECX.  Fr.  dì  CJiampnrcher , 
nel  mand.  à\  Donas,  prav.  di  Aosta. 

EGRIVIN.  Fr.  di  Sl-Vìntent ,  iii^l 
inand,  di  Chdtillon,  prov.  dì  Ao.^trL 

EGLXÉES  (Les).  Fr.  di  Marni, 
nel  mand.  di  Aiin^,  pmv.  dì  Tanin- 
trisia. 

EDIFmO  (Kivndeìr)  Rivo  di  U- 
{juria  1  che  sroire  per  un;i  pìmda 
valle,  e  liagnu  il  territodo  di  Diira- 
nos  (prov.  di  Niz^a). 

EFÈLl  0  Genn-Ariolas,  Monte  dì 
Sardegna,  che  s'innalza  ntlìa  catena 
di  P  E*  Ile-Io  hi. 

EGLIA.  TorrciteìÌD.  V.  Eiles. 

EGOUE  (L*).  Fr,  di  S.  Mmy. 

EGOZ  ;Lcs),  Fr.  di  Curhd  ,  nel 
mand.  dì  Lés  Edielles^  iirov.  di  Sa- 
voia propria* 

EGRO.  Fr,  di  Cesara,  m\  mand. 
dì  Orta^  prov.  di  Novara. 

EGUA.  Torrentello  di  PìeinoniR , 
che  scaturisci;  dal  Cìmonf^  d'Equa, 
bagna  le  terre  diCarcofaro  (prov,  di 
Valsesi  a),  e  si  versa  nel  Frassìnera 

EGUA  (Col  iV).  Sorge  nelle  Alpi 
Le  pontine  {Sesia-Toce  J ,  allo  metri 
2,153,  ai  45»  55*  ^0"  di  lalitud, 
e  5"  45'  i5"  di  Iflng,  air  oriente  del 
merid.  di  Parigi, 


fi3f)  FLLI 

I     EIGORSI .  Fr,  di  Moiu^janlero ,  nel 
m^iiKÌ.  i!  prov.  diSiJS't,  h 

ElLES  0  Lìs  fi  Egììa.  Toirenle  di ^ 
Pit'monte,  ehe  nasce  nei  incuite  Aven- 
tino ,  ba^ffia  Gres,'?ont*y  Sl*J*;5iti ,  e  sì 
versa  nella  Dora  Baltca  a  Sl-Mailin, 

EILOCGIA.  Fr.  di  BohiUmle,  nel 
matNl  iti  Rocavìone,  prov,  dì  Cuneo. 

ELSlAiaNTE.  Fi'/di  Gravere,  net 
maiid,  e  prov.  di  Stjsei, 

EÌSTtlÉRAUX.  Fr.  dì  Gressomay j 
St-Jean,  nel  mand.  dì  Ronas,  prc»T« 
di  Ao^la 

EL  (Pont).  Fr.  d*Aìmjville, 

ELARNOZ .  Fr.  di  Etroubles ,  u4| 
m;md.  di  Grgtiod,  prOV.  di  Aci^^la. 

ELB).  Rivo  di  Sai^e^^nia  ,  cht^  si 
versa  nel  Termo. 

ELEMA.  Rivo  dì  Sarde^ma,  che 
nasce  pre.^!ìa  Monti,  emettenelttaniag^H 
Dena.  ^M 

ELÉVE,  Fr.  di  Pré  St-Didler,  nel  ~ 
mand.  dì  Morgex^  prov.  dì  Aosta. 

ELIGETA.  Minile  dì  Liguria,  che 
sorge  a  ponente  di  lialealrino  (prov. 
di  Alben^a).  ^ 

ELILI.  Fin  micelio  di   S[irdefna,fl 
e]ìQ  nasce  ^  levante  della  Pielra-llia-  ^1 
na,  e  doj)o  miglia  1 5 di  coiso  si  ver^ 
in  mare  a  miglia  5  Siipn  il  rapo  Sfer- 
racavallo. 

ELINL  Cam.  nel  mand,diLanusci^ 
da  iHii  dista  chilom.  6  (irUmn.,  iu- 
teiid.  e  diiìlr.  esatlor.  di  Lanuseì  j 
diot',  di  Oglluslnì  ,  ly]ipa  d'ins.  di 
TortollK  —  U(T.  dì  posta  i  Lamis«5Ì, 

Popol.  S60,  —  Case  e  Fam.  65. 

Topog.  hi  luogo  concavo,  cinto  da 
j^ontagnctlc  da  ogni  parte,  fuorché 
alla  patte  del  levante,  dove  a  presi  la 
mure  min  a  ogiia  strina  ed  ìl  niare. 

Proti,  print,  Vìnì  ;  ohri ,  alberi 
butti  bri. 

ELLE  0  Ellero.  Torrente  dì  Pie- 
monteT  che  nasce  alle  falde  delStlon-  ^ 
gìoje ,  b&goa  le  terre  di  Mondo  vi  e  ' 
sì  getta  nel  Tanaro  all'occidente  del  I 
villaggio  di  Bastia,  —  Ma  un  corsa  di^ 
36,000  nietpi  circa  —  E  detto  Pìsio 
sui  monti,  ed  Ellero  nella  pianura. 


',* 


I 


SLL  (133) 

[kill;i  ^  Il  FUMI  !^  allo  abyectì  s'indìriEza  ii^no. 


■vanie.  ^  È  atta  alSimìlìa 
:  j  1  ì  qu  aad  0  Le  a  eque  ne  ro  m ^ni 


—  A  V'ansi  dei  villaggi  anticJJ  dt 
e   di  Mogaro  ,  e  di  edilìd  i 


ELMàS.  Terricci oola  nella  baronia  j 


EiXKliV.  Cum.  n<il  mimd.  diS?i-  di  Fartey. 


raikA, itiirMi (lista rliilum.  7,3^  (pmv 
Ai'i.  f  A\iH'.  ili  Syvuna,  in^ig,  d'api* 
,j,  j  ,„  ,vij,  —  Uff.  di  posta;  àlfcis-ilivdlo  del  niìire 
:uu  ELOISE.  Ci>m 

iJiC.  —  Cosci'  Fbjwì-  sei, 

/'ipoj/,  SuUi*me  del  San  subì  a,  inlma^.  d'apji.  di  Savoia) 
'  nìontiiugo.  Popor -1!Ì4.  —  CtìM  89 

f^fod,  prinv.  Vmi»  leifomi»  cashi-  wr£?fje  lOfì 

,  ijlivt'. 


ELMO  (L).  FliiIi'  presso  F(^m!-1 
slrt'lie;  ekvasì  metri  ltì31  sopra  il  ( 

nel  maod.  diSeysr-J 
da  cui  disia  chilom.  2t)  (pruY. 
delGcnevese,  div.  e  di  uè.  di  Aauefy^ 


Topag    Uì   penUola  formala   dal 
(ite  notifp*   Saggi' Ito   casale  dilRod^uo  e  àa]  ParuauL 
'"nm,  dove  luUc  le  fatTiigUipor^i     Proti  ^  princ.  Granaglie,  t^er^'alì , 
lù->ii'S5i>  uogntuue  di  GiaiitbinoJu^e,  lngnauie. 
KLLtliO  (Vaile   deir).  Principiai     fose  nolm'.  Ponte   di  Lucey  sul 
'         ' "    "         'à%M  metri  sul  rÈvello  dd 


iiUe  Nde  oividenlali  del  a^lortgioje  e  Rodano, 

^bftiHM  in  qni'lbi  iIlI  Tanaro  al  vii-  mare,fortiflcalodaiFranfcsinelléÌ4 


teo  diBastia»  eoo  una  lungliejEj(,ìl  ELUISET.  Fr.  di  Viry,  nel  mand. 
<ÌÌ4Ì  r  lido  111.  Essa  t  asciar  an^ifusta  hìÌ  SL-.lilien,  prov.  del  Gencvese.  — 
Ma  su»  orìgine  sino  a  Hoccafortev  01!".  di  Dogana. 


m  pai  si  allarga    avvicipvundDsi    a 
ìfiinrlovi.  dw  a* è  h  rillà  jmijcipale.'da  cui  dìsU  chilom 
lXLb:ilO  iTeiti).  Fr.  di  Brlaìfliajdi  Cuni'o,  diuc.  di 
ae[u3auÉÌ,  di  Vico,  prov,  di  Moudovi  Jj'app 
ULm  (Val  iV).  Fr.  lii  Mondovi 


mane,  e  prov.  di  Momiovì. 
.LOBO.  Rivo  di  Sardegna  ;  sren- 
t^r^o  tramontana  nella  valle  cl^e 
la  la  ripa  occidentale  del  pianoro 
<b  Wiiateiiynlo,  A  imuQ  iniglio  dalla 
rocc  in  mare  volge  a  levante. 
'iMAS.  Com.  nel  aiand.  di  De- 
imaonu ,  da  cui  dista  chi  Min .  1^ 
lua.,  uit*'nd.,  di  oc.  e  tappa  d'In- 
(;^.ìtìiìe  ili  riagiiarìf  dlstr.  esattor. 
'stilli  Pirri).  —  Uflìcio  di  posta: 
ijuri- 
'opo/.   ^m.   >—  Cum  138.  — 

"opùjf.  Sulijs  desftra  iIpI  tiu  mire  Ilo 
f^u,  «il  puno. 

wi,  utim\  Grsmo,  on*»;  vìm^ 
l»,  ^dvmìgiume  *  fonnai,»gio. 
iW  nu/^N'.  Vesiigkiirll'iJtitkiu!*- 
"iJ*  iliii-^u  di  S.  Giorgia,  rosi  mila 
t*  Al  luci  sy  conquista  lore  del  Re-I 

n.—  Ih:;.  Giog. 


ELVA.  Corn.  nel  in  and.  di  Prazzi*, 
3  (prov,  e  div. 
Stilu]!S!o ,  ning. 
di  Piemonte). 

Foprj/.  I,i98.  —  Cà&e  iCO.  — 
FamiQÌie  Sia. 

Tìtmuy.  In  un  piccolo  bacino,  tra 
la  valle  di  Maira  e  [quella  di  Viiraila  i 
è  balenato  dal  loirrnh^  omonimu. 

ProiL  prmc.  P;i^coli  etcellenli. 

Cose  mUvoii,  Cìp|>o  di  imìrmii 
bianco  sotto  il  portico  della  parroc- 
chiale con  inscrittone  romana.  ^ 
Battistero  deila  parror«^bialc  creduto 
del  secolo  xiv. 

Cenna  Mùf.  Borgo  ri  temilo  d'ori- 
gine romana;  set^l  le  sorli  delta  vai 
di  Mail  a ,  prìjna  sotto  la  Ca&a  di  Sa- 
lo ?,zOv  poi  aggregato  alla  Francia  \  nel 
l  ^89  venne  in  potere  disila  Casa  di 
Savoi;i. 

ELVA.  Torrente  di  PìemontOi  che 
bairna  il  comune  del  suo  rtome  (prov. 
dì  Gunòo),  e  gettasi  m-lla  xMaira  fra 
Stropim  e  Pranzo. 

ELVA  0  Xladdaltìua.  Isolelta  adia- 


ILTA 


m) 


mCT 


cmiv  à\n  Sirdepa,  mViù  stretto  dì 
BotilMo,  di  0^ra  qi^asi  triangolare, 
lun^a  luìglm  i  t/6^  Lirp  3  .  della 
cìrconfereiiza  dt  miglia  11  t/3^  eoa 
piccolt  ^uitt  frequENtaU  soUaulu  da 
pegratorì. 

ELVA  (Felvn  d  ).  Monlagna  di  Plcs- 
monte  alta  3,065  metri ,  situata  fra 
b  vai  diMwa  e  quella  di  Vràila. Tra- 
vasi aìla  btil,  U^  33'  ir*  di  latil 
edallabngit.  i^  iV  39^ 
del  merid,  di  Parigi* 


ENCFIOAL.  Fr.  di  Valnieìiiier.  nel 
o)aiìd.  di  St-A1ich^l ,  proTÌtLcìa  dì 
Moriana. 

ENXIOSTRAJA,  ìnciastraia  ù  Cima 
de'  Quattro  Vescovadi.  Monte  nella 
catena  [)riin:it).ikdclleAlpi  Maritlime, 
alto  rnetri2»*J71,  ai  p-adill"Sr  53" 
di  lai.  e  4«  33"  31"  di  long,  all'o- 
nente  del  merìd.  di  Parigi. 

ENOSA  (Passo  delP).  iMe  della 

airo riente I Liguria»  ulto  metri  569;  sorge  nel 

territorio  dì  Seàtri-Poiit^nte  (|irov,  ili 


ELVOe  Torrente  di  Piemonte,  che  Genova). 
n asce  nel  colle  Rossana ,  bagna  Moii-  )  V. NCO M tlRES  (Ptì rron  des ) ,  Mon i e 
grand 0  ed  altre  terre  ,  e  conSuìsf^e  delle  Alpi  Giaje  (Arc-lsèie),  alto  riie- 
colCirrvunelln  Sesia  sotto  Collobiano.i  tri  2339,  ai  gradì  45»  17*  43**  di 

EMAFlÉàE,  Com.  nel  inond.  dìlalit.  e  4«  "f*  ÌT  di  longìl.  alPo- 
Ghiltillon,  d.^  cni  dista  ctiilom.  7,50  ri  mi  te  lié  merìd.  di  Parigi, 
fprov.  e  dioc,  d'Aosta,  dìv.  dUvreaJ     ENCDMBRETTE.  BaUi  Ira  iì  con- 
mag.  d\ìpp.  di  Piemonte).  'tado  di  Nì^Ka  e  il  principato  di  Bar- 

Popat.  575,    —   Case  107.   — 'cdlonelta. 
Famiglie  HO.  I     ENEA  (Cascine d')Tr,  dì Cury^gio, 

Topo^.  In  montagna,  sulla  via  che  |  nel  mand.  di  Do  rgoni  anero  »  prov%  di 
mette  alla  valle  dì  Xpt.  Novara. 

Prod .  pritis .  Fore  sle ,  —  M  inera  li ,       E  XFEH    { fton  d'  ) .    Montagna  -  di 

Cenno  stor.  Gii  feudo  dei  Ronras,  S.^voin,  alta  metri  2,036  74  ;  ^  fn  le 
poi  baroma  dei  Vagina  d'Ivrea.         'principali  del  Chiablese. 

EMAVIGNE.  Fr.  di  .longienx,  nel,     EMFOND  [Colle  d*).  Balzo  dì  Sa- 
mand,  di  Yeime,  provincia  di  Savoia  voia ,  che  sorge  a  levante  di  Bluffy 


propnn . 

EMBAUGE-  Fr.  di  Arclne ,  nd 
in  a  nd ,  d  ì  Se  v  ssel ,  prò  s\  de  l  Gene  v  e  se . 

EMEN  (Pfand*).  Fr.  diChampagiiy, 
nel  mand.  di  BoKel ,  provincia  dì 
TaraiJlasip, 

EMI*.  Monte  della  Savoia,  alle  cui 
falde  È  situato  il  co  mime  di  AUiìez- 
le-vieux  (prov.  di  Morìana). 

EMMO.  Fr.  dì  Ccodo,  nel  mand. 
di  CcQdOt  pror.  dell'Ossola. 

EKAS.  Anlicii  villaggio  della  Sar- 
degna, giù  appartftnente  alla  Gallura; 
dista  due  ore  e  niez]!0  da  Monti 

ENAS.  Rivo  dì  Sardc^gna ,  die 
Incorre  nel  ti' cri  torio  dì  Pattada. 

EMAUX.  Fr.  di  Villanuova  d'En- 
traunes,  nel  mand.  dì  Guvllaumes  , 
prov.  di  Nizza. 

ENCHAIRAMENT,  Fr.  di  Fenìs , 
atì  mand.  di  Quart,  prov.  d'Aosta 


(prov.  del  Genève  se). 

ENIZA  (L').  Fr.  di  MuUedo,  nel 
mand.  dì  Scs  tri-Po  neri  te ,  provincia 
dì  Genova. 

EN^NAFRONGIA.  Monte  di  Sar- 
degna f  cbe  fa  parte  della  cosi  delta 
Montangia  il*  Iglesias, 

EXSELMET  (Les),  F\\  di  Inlrrnl, 
nel  mand.  e  prov.  d* Aosta. 

ENSO.  Fr.  diCrevola. 

COTELLA.  Torrente  di  Lìprifl , 
cbe  nasce  usi  moni  e  Candelftsso  » 
separa  i  lerritorì  dì  Cbìav^y-i  e  di 
Lavagna ,  e  sì  versa  in  mare. 

EKTONNAY;  Torrentello  a  po- 
nente di  Derbjs  terra  dii^fante  cuiqwj' 
legbf?  a  libeccio  da  Ao&ta  nella  Val- 
di  gn  e  ;  pe  rde  sì  n  eli  a  Do  r  a . 

ENTRAljUE.  Coni,  nel  mand.  dì 
Val  di  eri,  da  cui  dista  cbilom.  4  [ptov.^ 
div.  e  dioc.  di  Cuneo,  mag^  d'apf. 


aw  (i35) 

èfkmmè).  —  tlff.  di  posta  r  En- 
tragne. 

Fopùl,  3,32i.  —  Ca*e  419.  - 
Fmigik  700. 

TopO{f.  Nellii  valle  di  Gesso ,  a 
min  4)05  sul  livello  del  mare. 

Prod,  prinr.  Pascoli  ecpulleDli, 
hurno,  c^fi,  beslinme.  —  Cave  dì 

fni{u%tria.  LaiììtkL 
Fwre,  Lunedi  dopo  la  l"  dorae- 
itir»  dì  àetlembrp* 
Mircaii   Sabbiti* 
Slmoiùgw.  Dalla  sua  poBulone 

Cenw  àiùr.  Paese  assai  antico , 
pà  marchesato  dei  Trìrny . 
ENTRA tJESES.  Goni,  nd  mand.  dì 


Topog.  Sulla  strada  da  Boonevilfe 
^l  Grìind  Bonianl^  fra  monti .  nlla  de- 
stra lini  torrente  Borne. 

Prod.  pHnc.  Foreste ,  eccellenti 
pascoli,  bestiame, 

Ctìihii  ^i(^i.  Antica  abhas^i^  fondata 
net  )iri4  da  Amedeo  roate  del  Ge- 
novese, e  soppressa  nel  1170. 

ENTREMUNT.  Fr.  dì  Arcine,  nel 
marni,  di  Seyssel,  prov.  del  Genè- 
ve se. 

ENTUEMUNT  LA  COLT.HE.  Fr. 
di  Entreniont  le  vieux^  nel  niand.  di 
Les-Eclielles»  prov.  di  Savoia  propm. 

ENTREMONT  LE  VlEUl  Gom. 
nel  mand,  di  Les  Eclielles ,  da  cui 
dista  chilom.  30  (prov.  di  Savoia 
propria  »  div.  e  dìor,  dì  Chamb^rj'  i 


dioc.  e  mag.  d^app.  di 
121. 


tiuìllAu  mti  St  d  a  CU  L  di  s  tà  eb  il  dui  ^  7 ,  50  j  m  a^ .  d  '  a  p  [k  di  Savo  i  a  ) . 
IfTOv.,  div.    "'  ''  "       '^      ■    '  '"■^■^ 

Sto), 

Po;*oL  573>  —    Cu^t 
fmi^iit  139. 

Ttìmgraf,  Al  confluente  d(d  rivo 
Buurdftus  nel  Varo ,  ;i  metri  1  ,«61 
*iil  livello  dei  tnai-e. 

Prf3d.  prim*  Pasioli,  foreste. 

Fière,  ìt  maggio.  —9  settembre. 

Etimiog.  DidbdiDO  Uiterarnitea, 
3  £ìi|fÌone  della  sua  posi^hme. 

ENTHEBIN.  Fr.  di  Aosta,  nel. 
^M,  e  prov.  d'Aosta.  f 

ENTREDEUX.  Fr,  dì  Les  Eelielles, 
JJ^l  ruuBd.  di  Lt^s  Kftitlles,  prov.  di 
SufoÉ  propria. 

EI«TRE  DEIJX  EAr\,  Monte  debile 
^f*  Graje  (Arc-lsérc) ,  misuralo  dì 
^ftnàjtìl  siila  r4isa  d<dr AlN'rgo  ; 
nlnàto  ai  gradi  A^  fV  10"  di  lai, 
M'»31'38"  dilonjf.  airoriente  dei 
•Wild,  dì  Parigi. 

EVTKEIGNES.  Fr.  di  Si-Jean 
•]  Arvri,  Ufi  m^miL  dì  Sl-Je.*m,  prov. 


Popò/.  t,808.  —  C*i«c  297.  — 
Fnmigiie  359. 

Topog.  Fra  alte  montagne ,  sul 
lori  rute  Coson. 

Prod.  princ.  Frutta^  cereali. 

Cenno  stor.  Luogo  già  muntio  iti 
castello;  era  contea  detriUusIre  pro^ 
sapia  dei  Bellegarde  originHiridiCbam- 
b^rj\ 

ENTREVERCE.  Fr.  dì  La  Tour, 
nel  marni,  di  St-Jeoire ,  prov,  del 
Faucij,'ny, 

EiSìTRE^IERNE.  Com.  nel  mand. 
dì  Duìhb  ^  da  cui  dista  cbilom.  5 
(jjfov.  del  Geiievese,  div,  e  dioe.  di 
Annerv^  (oag,  d'npp»  di  Savoia). 

PnpoL  4Ì0,  —  Come  m.—Fa- 
m^l7/l>  G8. 

Topog.  Sulla  ]>cndiee  delia  mon- 
tagiui  dello  stesso  nome  ,  superior- 
mente al  la^o  dì  Annery;  è  bagnalo  dal 
rivo  detto  pure  di  Entreverne, 

PiOiL  prine.  Granì,  pascoli,  be- 
slirmif*.  —  Cava  di  carbon  famle  , 
si'i>po itasi  rasualmentt;  nel  lltfl  per 


f-KTREMÙNT,  Coiti,  nel  mniid,  di  f  esplosione  iiiUnrtile  del  terremo  :  èstì- 
gJiWtTille,  ila  cui  dista  r bìlom, 20, 50 1  mata  h  pìi'i  copiosa  ddla  Savoia. 
PJ^^clH  Fmidgjiy,  dìv.  i*  dioe,  dì;      E\TREVER?^E.  Rivo  di  Savoia, 
•jj*  mag.  d'app.  di  Savoia K       jrbe  scorra  fra  i  cJimunidi  Entreverue 

J^.  818.-Cfljte  163.  — fn^ie  li  Tliuille,  e  si  versa  liei  lago  di 
*^*Vft».  'Annecv, 


ENT 


m) 


tPÉ 


ENTREVERNE  (Mont  d').  M(inle| 
delM  Aì|ii  Graje(prov.  delGwievcse), 
alti)  iiietri  1,041  »  [iì  gradi  V^'  \^' 
0*"  di  lui.  p  >  51*  54"  di  long.  ìù- 
r oriente  dd  merid.  di  Parigi. 

ENTRÉVES  (Lea).  ¥r.  di  Bt'llr- 
combe,  nel  mand,  dì  Le  Clifilidurd, 
pmv.  dk  Siivaia  propria. 

ENTRÈVES  (Les).  Fr-  di  Cour- 
mj)>tìur,  nel  mand.  dlMorgex,  prov. 
dì  Aosù. 

EÌNTRÉVES  a.^s)  Fr.  di  La  Thuil- 
le,  nel  mmà.  di  Morgex,  |>rov.  dì 
Àoata. 


ENTROVALLE  (Cascma).  Fr.  dì'posU:  Fr^ngy, 


Popol  368.— 'C««53. — 

Topftg.  Al  nord-Dvest  di  Annecy. 

Pm/i.  princ.  Gtmù^  nlberi  fmul- 
kri.  —  Torba  fibrosa. 

Cose  nQtfiK  Antieo  ctmìlero  di- 
scoperto presso  il  depende  ate  fU- 
laggio  di  i5.  Paolo.  ^m 

Cenno  stor.  Già  signoria  dei  IH 
lard  d'Anoec:v.  ^* 

EPAGNY/CtiTn.  nel  mand.  dì  Si- 
Julien,  da  cui  dista  eh  ilo  m.  10  (prov. 
del  Geneve^ei  dlv.  e  dice,  di  kxjMCjt 
mag.  d'app.  di  Savoia).  ^  Uff.  di 


S,  Ponra* 

ENVERS.  Fr  di  Rochefod ,  m*l 
mandp  di  SL-Getiix,  prov,  di  Siivoia 
propria . 

ENVERSAIT,  Fr.  di  Fontcouverle, 
nel  mftnd.  di  Si-Jean^  prov.  di  Mo- 
riatia. 

ENVEUS  DEUX.  Fr.  diLcB-Glefe, 
nv]  mnnd.  di  Tlidn^'.s^  pniv.  dui  Ge- 
novese- 

ENVIE.  Com.  nel  ioand.  di  Re- 
veUo  ^   da  cu\  lìisUi  nbilom.    3^20  frey^nelmand.  dìLa 
(prov.  e  dior,  dì    Saluzzg  ,  éìv.  di  di  Moria na 


Popoi.  120.  —  Case,  e  Fmm.  19. 

TopùQ,  Sul  jaendiom  iridio  mi  le  del 
monte  Sion,  a  maestrale  d'Aoner y. 

Prod.  fìpine.  Pascoli  »  besliarae. 

Cenno  »tor.  Appartenni*  al  mar- 
ch esalo  di  Cbaumunt.  —  L'ebbe  ni 
m  feudo  \  Pontvìtry, 

EPAILLON.  Fr,  dì  Anlhey  St-An- 
dréj  nel  mand.  di  Chiilillonf  prov\di 
Ansia. 

EPALLUE  {L*)Fr.  liì  Monlg^^Ha- 
liambre^  prov. 


Cuni^D,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
UIT.  di  po^ta  :  Envie. 

PopùL  3,0iG.  ^  Case  476.  — 
Fatnigìie  ^ZìH, 

Tvpog.  Appiè  d**l  Motnbrarco  ,  a 
manca  del  torrente  Giandone. 

Prod,  princ.  Grano^  vino»  btirro; 
ca^a^ie  del  legava!  uè  assai  ricercale. 

Fiera.  5  tiov'f?mbre. 

Cti&e  utttei*.  Avanzi  delle  torri  e 
delk  mura  cbe  In  cingevano.  —  Ve- 
tn^to  rastelJLì  eoo  giardino  tngi^'iìe. 

Cenno  star.  Antirx)  luogo  della 
tribù  deiYibii, ^  Ap|i5irtenneai  conti 
di  Torino,  dappoi  ai  niarcbesì  di  Sa- 
luzzo. 

EOE.  Fr.  di  Y^rrayt^s,  nel  mand. 
tll  {^liHtillon,  prnv.  dt  Aosla. 

EPAGNY.  Com.  nel  mand.  di  An- 
neey,  da  mi  di^ta  cbdom.  7, SO  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  di^c.  dì  Ànnef^y^ 
m^.  d'app.  di  Savaia). 


e  ,   m\ 


EPA^JEZET,  Fr.  di  Minzier ,  nel 
mand.  dì  St-Julien^  prov.  del  Gf- 
nevc5ie. 

EPAPiNY.  Fi',  di  Bonnev^ille  ,  p*fl_ 
mand.  di  B^ynnevillCf  prov.  delT 
cigay. 

EPERNAl.   Fr.  dì   EaliMjmiW 
vieux,  nel  ujand,   di  Les  Ei'liefles , 
proyr.  di  Savoia  |>roprÌì, 
,  EPERNEX.Fr,  dì  Ste-Reine,  avi 
mand.  dì  LeCbi^lelard,  prov.  dìS^i- 
vot^i  propria. 

EPÉRSY.  Com.  nel  mand.  ili  Al- 
b^ns,  da  cui  dista  rhilom.  7,50  (pfov. 
di  Savoia  propria  «  div.  e  dioc.  di 
Cbambiky ,  mag.  d^app^  di  Savoì»), 

Popol.  Mi.  — Caste  e  Fam.  tìl 

Tapog.  In  collina  ;  é  bagnato  dal 
torrente  Serrioz  o  Sii*rn2, 

Prod.  prim.Grmì,  vini,  froilii^ 
castagne. 

EPÉTARU.   Fi.  di  Aiulill|r , , 
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mand.  di  St-JuJieil,  prov.  del  Gene- 

EPIàJJOO.  Rivo  di  Piemoale,  rhe 
scorre  Ubila  vaile  de!  la  Venne  gnu  n  a 
fprov.  di  Cun«o),  e  sì  versa  m^\  tor^ 
rctite  che  dà  nome  aìh  valle. 

EPIEBRE.  Comune  nel  m and.  di 
Aipbbelle,  da  cui  dista  chilom-  10 
jWfiT-  e  di  oc.  di  Moiiana,  div.  dì 
Chiiobéi^»  mag,  d^app.  di  Savoia)^ 

pQp&L  540.  —  CaK2i.~Fa- 
«#e  140. 

Topog.  Sulla  destra  delràrc^  a 
3  jt)  nietii  sul  livello  del  mare ,  ap- 
l^ìédeib  montagna  cui  dà  nome. 

Pri}é.  pfinc.  Grani,  cereali,  pa- 
scli, iagnarac.  —  Miniere  di  ferro. 

kdiatna.  Fonderia  de!  ferro j  edi- 
Htit  meccanici. 

Cùsi  noUiK  Grosse  mura  dell' an- 
tico rjsttlio  dei  La  Chambre  visconti 
^  Morìajia, 

IPlGN'Y.Fr,  dìLes-AvancherSi  nel 
mtwi  .di  Moùtiers  ,p  rov .  d  i  Tarantasia , 

EPIGNV.  Fr,  di  fìeiltìcombe ,  nel 
J^and.  di  Moùliers,  provincia  di  Ta* 
rantolila. 

mom,  Tt.  di  Marihod,  ud 
"Mid,  di  AlberlvlUe,  prov.  di  Alta 

m(^m.  Fr.  di  Thénésol ,  nel 
^d.  di  AlbertvìUe  ,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

EPINASSES.  Fr.  di  Thonon,  nel 
JKaad.   ùì   Thonon  ,  provincia    del 

EPINAV.  Fr.  di  Ponlchy,  nel 
«land,  di  BonneTille  ,  provincia  del 

ÉPINAZ.  Fr.  dì  Villaroger,  ne! 
D"*!,  dì  Boorg-St-Maurictr  ^  prov. 
di  Tinatasia, 

EPIM  iV).  Monte  di  Savoia,  che 
*<Jftc  fm  àipébetlette  e  SuSulpice 
'^v  di  Savoia  propria). 

i^PKE  (L*).  Ff-  di  Archamo,  nei 
™*nl<fiAiinÉmaa5e,  prov.  del  Fan* 

^HIL.  Fr.  di  Coinè*  nel  maud. 
*pro*  d*Aosia. 


EPLNETTE  (V).  Fr .  di  Jarrier,  nel 
niand,  di  Si- Jean*  prov  di  Moriana. 

EPINIERS  (Us).  Fr.  dì  Boege* 
nel  riìand,  di  St-Jeoire ,  prov.  del 
Fauci  gny, 

EPINÒUZAT.  Fr,  di  Seyssel,  aeì 
maini  di  Seys&el,  prov.  dei Genevese. 

EPIRE  {L").  Fr.  di  Mont  Sapey , 
nel  mand.  di  Aiguehelle  ,  provincia 
di  Mo liana. 

EPOLLAS  (Le).  Fr.  di  Montai- 
mond ,  nel  mand.  d\  La  Chambre , 
pruv.  di  ito  nana, 

EPONNEX  iV).  Fr.  dì  àyse,  nel 
mand.  di  BonneviUe  *  provìncia  del 
Fauci  gnv. 

EPONNEX.  Fr.  di  Marigny,  nel 
nitind.  di  Rumiliy,  prov.  dei  Gene  ve  se. 

EPULLY.  Fr,  di  Les  Gets  ,  nel 
mand.  di  Tantnp,  prov.  del  Faucignv. 

EPUSTORENS.  Fr.  di  RumUh, 
nel  mand.  di  Rumilly,  provincia  del 
Genovese. 

EPUY  (L').  Fr.  di  Bellevcaui  , 
nel  mand.  di  The  non  ,  provincia  del 
Chiabk*se. 

EQUIDEX.  Fr.  di  La  Ravoire,  nd 
ma  od.  di  Chambéry^  prov,  di  Savoia 
propria. 

ERA.  Fr.  di  Gre  vola. 

ERRALE.  Rivo  del  lerrìtorio  di 
Alma  vili  e. 

ERBAMALA.  Fr-  dì  Cergnago, 
nel  mand.  di  S.  Giorgio,  provìncia 
di  Morta ra. 

ERBAMALA.  Fr.  di  S.  Giorgio, 
mi  in  and.  di  RosignanOj  provìncia 
di  Gasale, 

ERRATICA.  Fr.  di  Mezzano  »  nel 
mand.  di  S.  Martino  Siccomaria , 
prov.  di  Lomellìna. 

ERBATICI.  Fr.  di  Me^ZMabiglia, 
nt:l  mand.  di  Pieve  del  Cairo ,  prov. 
di  Lomellma. 

ERBETTA  o  Albelta.  Rivo  del 
territorio  di  Sanfront  ;  proviene  dai 
balzi  a  desini  del  Po. 

ERBOGNA.  Fr.  di  Pieve  d'Albi- 
gBola  ,  nel  mand .  di  Sannaxz^iro , 
prov*  di  LomelUna. 


• 
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ERGBE.  Fr,  dì  Capa,  nel  mand. 
di  Defo,  prov.  d'Acttwi. 

EBCHE  (Rivo  deir).  Tarrantello 
di  Piemonte ,  che  nnsce  su  di  una 
i!otÌinetU  presso  il  Vliliirello,  bagna 
il  le  tri  tono  dì  CagnA  iprov.  d'Ac4^uì)  ^ 
e  congiunijcst  col  lurrente  Cagna  sul 
confine  dt  i^iana, 

ERCKL  Montagna  di  rìemonle, 
che  ^'inn<)ka  nel  temlurio  di  Fi>mo 
d'Ome^nn  (prov.  di  Pullan^aJ. 

ERGO  (L^^  Fr.  dì  Sospello  .  nel 
jnand^  dì  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

ERCOLINA.  Fr.  di  Casalnocdo, 
nel  mand.  di  Volpedo ,  provìncia  di 
Tortona. 

ERGULENTU.  Monte  dell'isola  di 
Sardegn.i.  V.  Abcuentu. 

EREDE  (Ghìace).  Fr,  di  Notsca , 
nel  mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

EREMITA.  Fr.  di  Mallare  ,  nel 
mand.  dì  Cairo ^  prov,  di  Savona. 

EREMO.  Fr.  di  Torino,  nel  man- 
damento e  prùv.  di  Torino. 


OtEO 

Prod.  princ.  Olive ,  uve ,  grani , 
legumi,  i-a^ttjgnet  legname. 

ERLO.  Fr.  dì  Ponzone,  m\  mmé. 
dì  Ponzonf,  prov.  d'Acqui. 

KRMENA.  Torrente  dì  Piemonte, 
che  nasce  nelle  coltine  a  levante  di 
VicOs  e  presso  Mwidovi  si  versa  nel- 
reilero. 

ERMETTA.  Monte  nelU  giogaia 
settentrionale  appennìna ,  alto  metri 
1,303. 

ERNO.  Torrente  di  Piemonte,  che 
natre  nel  Monterò  ne,  bagna  Soldo  e 
si  gel  Lì  nel  Lago  Maggiore. 

EROINA.  Fr.  di  Magogntno,  nel 
maod.  di  Lesa,  prov.  diPallanza. 

EROTA  0  rivo  dì Moiìtresta.  Tor- 
rentello dì  Sai'^egna,  che  nasce  nd 
monte  Taratta,  e  dopo  miglia  8  circa 
di  corso  si  getta  nel  Temo ,  alk 
destra. 

ERPETTE.  MoìHe  di  Savoia,  dove 
ha  le  fonti  un  riimo  del  Guier,  su- 
periormente a  St-Pìerre  d'Enlremonl 


ERE.MO  (Punta  deir).  Vetta  ma g-  ( provìncia  di  Savoia  propria), 
gìore  del  Montenero  di  Sardegna,'     ERRERÒ.  Luoguccio  situato  nella 


alta  1,000  metri  sul  livello  del  mare 
ERESA.  Fr,  di  Emare  se,  nel  man- 
damento di  Ch^tlllon,  prov.  d'Aosta 


Valksa,  prov.  d'Aosta. 

ERRO,  Torrente  di  Piemonte,  die 
proviene  dal  monte  Ermetta,  bago^ 


ERGASTOLO.  Fr.  di  Torino,  nel  Sass  e  Ilo  ed  altre  terre,  e  si  versa  ndla 
mand.  e  prov.  di  Torino.  |Bormìda  a  TerEO.  —  La  vallea  in  cui 

ERGUHl  0  Orgherì.  Antico  boi^o  discendono  le  acque  del  l'Erro  é  assai 
della  Sardcirna,  nel  distretto  di  Mon-  risi  retta,  e  non  contiene  che  fi  ,000 
teniedd  n ,  eh  e  app  a  rie  nev  a  a  11  a  Gali  ura ,  '  m  e  tri  q  o  ad  rati . 

ERI  0  Rivo  di  Oeremcas.  Fiumi-'     ERROTTE.  Fr.  dì  Pamparato,  nel 
cello   dì   Sardegna,  che  nasce  aUe  mand, di  Pampa  rato,  prov. di  Mondovi 
falde  meridi  on  a  li  dei  Set  te  frati^  e  dopo      ERTOLA  o  E  rloìe .  Torrente  d  i  Li  - 
miglia  7  1/2  di  corso  si  versa  nel  guri^ìj  che  scorre  nel  tùrritorio  di 
golfo  di  Quarto.  S*  Stefano  d^Aveto  (prov.  di  Chiavari) 

ERlSSi  0  rivo  di  Samat^aì.  Rivo  e  si  scarica  neiFAveto. 
di  Sardegna  influente  di  riva  destra      ERTOLE.  Fr.  di  S.  Stefano  d'A- 
deirOsàra;  ha  un  corso  dì  miglia  6 1/2.  veto,  nel  mand,  di  S.  Stefano  d'Aveto^ 

EJRLl.  Com.  nel  mand.  di  Albenga,  prov.  dì  Chiavari, 
da  cui  dista  chiloin.  16,91  fprov.  e!     ERUIL.  Fr.  dì  Jarrier,  nel  mind, 
dioc.  dì  Àlbenga.  div.  di  Savona, 'di  St-Jean,  prov.  di  Moriana 


mag.  d'app.  di  Genova) 

Popol  736.  —  Caie  ì hl.^Fa^ 
miglie  161. 

fopog.  Alle  falde  dalla  rócca  Bar- 
Henaj  a  sinistra  del  tonente  Keva. 


MIX.  Tv.  dì  Castel  de'RatU^  lel 
mand.  di  Serravalle,  prov.  di  Novi. 

ERZO.  Colle  di  Piemonte,  che 
sorge  superiormente  iMaglìaao (prov, 
diMondyvì). 


Uk 
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ESA>  FiufEit  tilt  interseca  diret- 
taoieiite  una  delle  più  lunghe  Viilli 
tnyftrssii  della  prov.  d'Aosta  ,  U 
quale  viene  *lei3oniii:yt,i  da  esso.  — 
L'Esa  lerraina  la  vylb  d' Aosta  nella 
%m  parti*  orientale.  —  Discende  dai 
fiiacciaì  che  $  In  n  no  in  cima  della  valle 
ali  munti  diramantisì  dal  monte  Ro^a 
—  Ebtia  vari  nomi  i  Helia»  EUei,  Hel- 
Ikìuiì  ,  Lìess^e  ^  Lys  j  ecc, 

ESALLUAZ.  Fr.  di  Benne,  nel 
niKid.  dì  Annemasse.  prov.  del  Fan- 
dpv. 

Eb€A,  Torrente  di  Piemonte,  che 
nasce  nei  colli  di  AiraK^,  ba^na  Pio- 
Nsi  (?  si  versa  a  Vino vo  nella  Chisola. 

ESCALAPLANU.  Com.  nel maad, 
iiSeuiiinb.  e  ìntend  di  Lamjsei  ^ 
dislr.  csatt,  di  Sedali,  tappa  dlnsm- 
(ijMafldas,  dine,  di  Ogliastra).  — 
l'ff^  di  posta  :  Mandas. 

Dist.  Chilom.  n  da  Pcrdas  des 
iopi. 

Pnpoi.  1,365.  —  Case  306. 
Famiglie  331. 

Topoff.  Stilla  pendice  meridionale 
di  uà  aìtipimio ,  tra  ì  fiumi  Dasa  e 
Starnali, 

Prùd.  princ,  0 Itimi  vini ,  piante 
Vitifere,  cfireall 

Cute  tiùtev.  Vestile  di  antichi 
paesi.  —  3  norachì.  —  Caverne  se- 
Morali . 

ESCAL1ERS.  Colle  a  maestrale  di 
Siwa,  per  cui  dalla  prov.  di  questo 
nome  st  passa  nella  Mofìana. 

ESCARENA.  V.ScAjim. 

ESCHARASSON.  Fr.  diCkrmonl, 
ael  mssd.  di  Seyssel,  prov,  del  Ge- 
novese. 

ESCmN'ES  (Les).  Fr.  diSl-Mau^ 
"ce,  Q6l  màad.  di  La  Roche ^  prov. 
ìicl  Fatjcigny. 

SSClA.  Monte  dì  Lìpria  ^  alto 
MH  metri;  sorga  nel  territorio  di 
'^^tò  (prov.  dì  Oneglia). 

EStólGA.  Gom.  nel  mand.  di 
ijsili,  da  cui  dista  chilo m.  9{tribiin. 
J  Omtaiio,  intend,,  distr,  esattor- 
^m,  di«*  di  Cagliari,  tappa  d'in- 


sinua zione  di  Maadas).  —  tJIT.  di  pò- 
gta  ;  Mi. 

Popò  i.  514.—  Case  109.  —  Fa- 
miglie t5S. 

fopo^.  Alle  fulde^  d'un  altipiano, 
nella  valle  di  Gergei. 

Frod.  princ.  Grano,  orio^  fave. 

Cose  notev.  Due  noracliì. 

ESCOVEDU.  Com.  nel  mand.  di 
Ales,  da  cui  dista  chilo m.  5  (tribnn. 
e  intend.  di  Oristano,  disLr.  es^ttbr 
e  dine,  di  Ales,  tappa  d'ins.  di  1^1  a - 
su  Ila  s).  ^-  Uff.  dì  posta  :  Ales. 

PopoL  19:2,  —Cas&  e  Fam.  48. 

Topog.  A  pie  della  Giara  »  oella 
valle  di  U selli. 

Pr od.  princ.  Gr^no,  orzo:  vino 
biajico. 

ESENOPPIDO.  Fr.  di  Capraia,  net 
ma  tiri,  di  Capraia  j  prov.  di  Genova. 

ESÉRV.  Fr .  di  Esserts-Eséry,  nel 
mand.  di  Rcipicr,  prov*.  del  Fau- 
cigay. 

ESGaA.  Torrente  della  Valiftsia , 
che  versasi  nel  fiume  Sesia  presso 
B^ltn  uccia. 

ESIANO.  Villat^io  della  Sardegna, 
Della  prov.  di  Guglie  ri, 

ESILIE.  V.  Ekilles. 

ESINGET.  Fr.  di  St-Paol. 

E310.  Com,  nel  mand.  di  Intra, 
da  cui  dista  cbUom.  10  (prov,  di 
Pallan^a,  div,  e  dioc.  di  Novara,  m^g. 
d'opfj.  di  Casale). 

PopoL  1 16.  —  Case  e  Faw.  57. 

Topog,  Nella  valle  Intrasca,  a  si- 
nistra del  torrente  Marc^,  su  d'un 
pendio  dominato  dal  monte  Corbaro. 

Prod.  princ^  Pascoli,  foreste. 

ESLY.  Fr.  dv  Gre&sone^  St-Jean, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  dì  Aosta, 

ESOU.  Fr.  dJS.  Stefano  d\4v&. 
to^  nel  mand.  di  S,  Stefano  d'.Aveto, 
prov.  di  Chiavari. 

ESPORLATU.  Com.  nalmand.  di 
Bono,  da  cui  dista  cbilom.  7  {tribuit. 
e  inland,  dì  Nuoro,  distr.  esattor,  dì 
Bono^  tappa  d'insin  di  Ghilar^iif  dioc 
di  Bisarcio).  —  Uff.  dì  posta:  Bo* 
lotajaa^ 
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Hpol.  ^ì%.  —Case  iU.  —Fa- 
miglie Hi. 

TùfkOfj.  Su  Ita  sìmstra  di  un  fin- 
Enke^o  trìbutarìo  del  Tirso,  nelh  gran 
va  Uè  del  Goe^uno,  alla  ralJa  df^l  culle 
del  Caslello. 

Prod.  prme.  Vini ,  pascoli  co- 
piosi, besliHmfij  selvaggi  urne* 

CusR  nuttiK  Bovine  ddia  deserta 
BortiDcoro. 

ESSA.  ToiTetilello  di  Piera  onte; 
scorre  nel  lurri torio  di  None. 

KSSilAlBUV.  Fr.  diPetU  Bomund, 
nel  matid.  di  Bonn  eville,  pmv.  del 
Paucigny. 

ESSEILLON,  Fr.  di  knmx,  nel 
m.md.  di  Modane,  pmv.  di  Morìana. 

ESSELLOINS.  Fr.  di  Aussois,  nel 
mand.  di  Molane,  prov.  dì  Mfimna 

ESSERI  iV).  t>.  di  Belleveaiix, 
net  mand.  di  Thonon,  prov.  del  Chh- 
Mese. 

ESSERI  (L').  Fr.  dì  ClermoDt, 
nel  mand.  di  Se^ssel,  prov.  del  Ge- 
nev6£6+ 

ESSERI  (L').  Fr.  di  Lully  »  nei 
mind.  di  Do u vaine,  pi*ov.  del  Chia- 
blese. 

ESSERI  (L^).  Fr.  di  Messéry,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Chla- 
bìe5€. 

ESSERI.  Fr.  di  Vìty,  nel  mand, 
di  St-Ju  lieti  j  prov.  del  Genevese 

ESSERI  (Le  grand).  Ff .  dì  Passf, 
nel  mand.  di  St-Gfrvais,  prov.  del 
Faiici|;ny. 

ESSERI  (Le  grand).  Fr.  di  Si- 
Roch^  nel  mand.  dì  SallanchPSt  prov. 
del  FauDignv. 

ESSERI  (La  Pierre).  Fr.  dì  St- 
Jean  d'Aulph,  neJmand.  di  LeBiot, 
prov.  del  Chiablese. 

ES5E11T-BL.\Y.  Com.  nel  mand. 
di  Albert^ille ,  da  cui  distri  chìlom. 
IO583  (prov.  di  Alta  Savoia,  div.  di 
Chambéry,  dioe.  dilaranta^ia,  mag. 
d*app*  di'  Savoia},  —  Uff.  di  posta  : 
Gévins»  I 

PopùL  9S5 .  —  Cam  1  && .  —  ^a^ 
^i/llU  IGO. 


Topog.  Sulla  sìnislra  deirUére; 
rabilalo  è  rompo  sto  di  due  borghi, 

Ptod.  princ.  Alberi  fru Riferii  To- 
re ste,  pascoli  ;  grosso  e  minuto  be- 
stiame :  caci  squisitissimi. 

Cose  noteiK  Antiche  mura  dì  ca- 
stello forti lìeato  nel  boffo  di  Blay. 

ESSERT-ESEHV.  Couioiie  della 
prov,  del  Faucipy.  V.  LestEsserts- 
E&Enf, 

ESSEBION,  Fr.  di  Boure ,  m\ 
mand.  di  Fencstrellfl,  prov.  di  Pi- 
ne ralo. 

ESSERTOiV.  Fr.  diChéne  en  Se- 
mine, nel  mand.  dì  Seysseì,  prov.  di 
Genevese. 

ESSEBTS  (Les).  Fr.  di  Aime,  w 
mand.  di  Ài  me,  prov,  di  Taranlasb. 

ESSEBIS  \U$).  Fr.  di  Le  Riot, 
m\  mand.  dì  Le  Bìot,  prov.  del  Chi 
blese. 

E3SERIS  (Les).  Fr.  di  Esserts-' 
Eséry,  net  mand.  dì  Reignier,  prov. 
del  Fandpy. 

ESSEBIS  (Les).  Fr.  di  Madot , 
nel  mand.  di  Àime,  prov.  di  Taran- 
tasìa. 

ESSERIS  (Les).  Fr.  di  St-Mjirtm 
de  Belle  vi  Ile,  nel  mMd.  di  Motitleriij 
prov,  di  Ta fantasia.  { 

ESSEBTS  (Les).  Fr.  di  Méfève, 
nel  mànd.  di  Sallaoclies,  prov,  del 
Faucignv. 

ESSÙGHET,  Fr.  di  Menthoulfe, 
nel  mand.  di  Fenestrelle ,  prov.  dì 
Pìnerolo. 

E3TA0D.  Fr.  diMoMjouet,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov,  d'Aosta. 

ESIARD.  Fr.  di  St-Germain  sur 
Rlìòoe.  nel  mand.  di  Scjssel,  prov. 
del  Genevese. 

ESTENCH,  Fr.  di  Entraunea,  nel 
mand.  di  Guìllauiiit!^.,  prov.  dì  Ntiza 

ESTERONE  0  Sterone.  Torrente, 
che  scende  dalle  montagne  Bi'ianz 
nesi  in  Francia,  eatra  otii  doiainìisai 
fra  Aiglun  e  Sìgalla ,  e  si  versa  ai 
Varo  al  dissotto  di  Éaussone. 

ESTERZILL  Gom.  ocl  maad 
'Seul,  da  m  dista  cliilom.  13  (trib 


se- 
lOt, I 

bia^ 


1 
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t  òtteDd.  di  Lanusei,  distr.  esatto r^ 
dì  Sfdali,  lAppu  d' insla.  {il  Mand»s, 
dbc*  d'Oi^liasira).  —  LlfT,  di  posta  i 

Popu/.  681 .  —Case  e  Frrm.  198. 

rpptìf?.  Sulla  pendice  occidc citale 
M  fnoote ,  d^tl  sua  nome  ^  a  HifiLn 
7ìSj4  5ul  IìvijUù  d<ìl  mare, 

Pfiìd.  princ.  Baschi  g  hìa  odi  feri  ^ 
fnitta;  bestiame,  formaggi  pregiati. 

Cose  notep.  Cosi  detta  Sa  domo 
àf-  Gtonjia^  costruzione  in  pietre  di 
un  melro  e  pio,  non  lepte,  ^Cosi 
àtìX^SfpuHura  dt  gigunte^  cflsLrùtta 
3  glandi  pietre. 

E3T0UD.  Fr.  di  Bruàsoa ,  nel 
nurnL  di  Verrés,  pfov   d'A^osta. 

ESTROPlEaA.  rr.  di  Brus^soo, 
nel  ma  mi.  di  Yerrès,  pmv,  d'Aosta. 

ESILINO.  mnUi  di  Sardéirna,  la 
cui  parte  più  Binineute  a  inej^zodì 
dicesi  Milli  dighlnii  ;  sargL*  nei  te  vii- 
Iorio  di  La  (.'Ani  (prov.  d'I  sili), 

ETABLE.  Cotn.  nel  mand.  di  La- 
fUtketté^  da  cui  distai  l'bilOEii.  3,75 
(pfov.  di  Siivoia  propria,  div.  e  dioD. 
«Clianibérv,  mag.  d'app.  dì  Savoia) 

Popol.  i69.  —  Case  Si.  —  Fa- 
mégUe  07, 

Tofog.  Alla  destra  della  strada 
dM  meM  a  Ch^moux. 

Prod.  pfirtc.  Granii  cereali ,  pa- 
64dVu  btis^tiame  in  copia. 

ETABLE  [L*).  Fr.  dì  Brissogne , 
nel  nuiìé.  di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

ETALLIN.  Fr,  di  Qtiart,  nel  mand. 
diQuart*  prov.  d\4.osta. 

ETALL0NS(Lfi5).Fr,  dì  St-Remy. 
nei  maod.  di  La  Chambre,  prov.  dì 
Loriana* 

ETANCHE  ^y).  Fn  di  Moni  Dmh, 
nei  maiid.  di  St^ean^  prov.  di  Mo- 
rìana. 

ETANG  (L'),  Fr.  di  Vilrel  de  Mm\^ 
^eif  nel  m^nd.  di  PontbeauvoìMn  , 
iwv.  di  Savoia  propria, 

^ITAUX,  Com.  nel  mand.  di  La- 
dji  mi  àhià  ctLilam.  3  JO 
.  dftl  Faucigay ,  div.  e  dioc.  di 
i  taÈ$*J^^p^y  di  Savob). 


Fopai,  503.  —  C(w«  0).  —Fa- 
mrglie  i02. 

Topog.  Sulla  sinistra  della  strada 
di  La  Roche  a  Reipier;  èbapatodai 
rivo  Maimiv 

Pfod.  princ.  Frumento ,  segale , 
grdno  turco  ^  fieno ,  avena ,  canapa , 
orzo  T  palati* ,  grosso  e  minuto  be- 
stiame, 

ETAVE.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
dì  Quarta  prov.  d'Aosta. 

ETEIN.  Fr.  di  Yenne,  nel  niand. 
lÌì  Tenne ,  prov.  di  Savoia  propria. 

ETELIEY  (L').  Fr.  di  Samoens , 
nel  man  ri,  di  Samoens,  prov,  del 
Faucipy. 

ETÉRCY.  Com.  nel  mand.  di  Ru- 
mi lly,  da  u\i  disifi  chìlom.  d,Ìo  (prov, 
dtl  Cenevesfi,  div.edioc.  dì  Annecy, 
Ftiag,  d'app.  di  Savoia). 

PopnL  i09.  —  Cai&  80,  —  Fa- 
fìitglit  0 1 . 

Topog.  Sulla  strada  da  Rutnilly  ad 
Annecy;  è  bagnalo  dai  rivo  Averne. 

Prod.  princ.  Tm\  bianchi  d'ottima 
quatilà,  castagne T  pascoli,  boschi  di 
quercia.  ^  Solfato  di  magnesia. 

ETIAGHES  (Colle  d^).  Sorge  nella 
catena  principale  delle  Alpi  Cozìe;  è 
alto  S;835  metri  ;  è  situato  ai  gradi 
45"  8^  i7"  di  lat.  e  i^  30'  10**  dì 
long,  airoriente  del  merid.  dì  Pari|i. 

ETIROU.  Fr.  di  Torpon  ,  nel 
mand.  di  Chltilìon,  prov.  d'Aosta, 

ETOILE  iV).  Fr.  dì  Le  ChÉtelard, 
nei  mand.  di  Le  Ch^telard,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

ETOILE  (Mont  de  V).  Monte  delle 
Alpi  Graje,  alU>  1,915  metri  ^  situato 
ai  gradi  IS»  il*  36"  di  lat.  e  4^  4)' 
%"  di  long,  airorlente  del  merid,  di 
Parigi. 

ETOILE.  Fr.  di  Scionzier ,  nel 
mand.  di  Clu^es,  prov,  del  Faucigny. 

ETOLES.  Fr.  di  Machilly,  m\ 
mand.  di  Anne  masse ,  prò  vincici  del 
Faucigny. 

ETON  0  Ethon.  Villa  nella Moriana, 

ETRABLÉJA.  Fr.  di  St-Benis,  nel 
mand.  diCbdtjllon,  provincia  di  Aosta. 


ETB 
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ETRABLOZ.  Fr.  di  Désingy ,  nel 
maiid.  di  Seyssel,  jirov,  tìd  tìen^- 
vese. 

ETRAL.  Fr.  di  Jovettfau»  nei  maod 
I'  prov.  d'Aosta. 

ETRAMBLAl.  Fr.  di  Molt<ì-S^r- 
voléx ,  nel  mand.  di  Motte-Servolex, 
jirov.  dt  SavoiEi  propria. 

ETRASh  Torreule ,  che  aasce  in 
vicinanza  di  Combenoire  nel  Gene- 
vese,  e  gcUasi  nel  Cheran  rim petto 
ad  Arith. 

ETRASCA.  Fr.  di  Vinadio»   n 
mand.  di  Vinadìo»  prov.  di  Cuneo 

ETRAT  (V)^  Fr.  dì  Epierre,  jid 
mand.  dì  AiguebeUe  ^  provinci.1  di 
Mariana, 

ETRAZ  (L').  Fr.  di  Archamp,  nel 
mand.  dì  Annemasse^  provìncia  del 

ETRAZ  (L').  Fr,  di  Belle combe 
ne!  mand.  di  MoùtitJrFij  prov.  di  Ta- 
r^ntasia. 

ETRAZ  iV).  Fr.  di  St--Mìcliel,  nel 
mand.  dì  St-Mìchel ,  prov,  di  Mo 
l'iana. 

ETRAZ  (L;).  Fr.  di  Ptìllud,  n^ì 
mand.  dì  AlberliriUe ,  pmv.  di  Alta 

ETRAZ  (L^).  Fr.  di  St^Vìta^  nel 
mand.  diGré^y,  prov,  di  Alta  Savoia 

ETRAZ  (Couleurdtì  1').  Fr.  di  Val 
de  Tignes ,  nel  mand.  di  Bourg:-Sl- 
Mauri c^i  prov.  di  Tarantasia. 

ETRAZ  (Sons  V).  Fr.  di  M;issongy, 
nel  mand,  di  Douvaine^  provincia  del 
Ghiable&e- 

ETRÉ.  Fr.  dì  Jarsy,  nel  mand.  di 
Le  C  b  àtei  a  1  d ,  p  ro  v .  di  Sa  voia  p  ro  p  ria . 

ETREMBIERES.  Co m.  nel  mand. 
di  Aanemas^e  f  da  cui  dista  chllotn< 
3,50  (prov.  del  Faucigiiy,  div.  e  dioc. 
di  AnneDi%  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popùl,  150.  —  Case  39,  —  Fa- 

Topog.  Sulla  montagna  del  piccolo 
Sa  lève,  presso  l'Arve. 

Prùd.  princ.  PascoH,  bestiame. 
—  GrciJòe  »  terra  argilloso-calcare, 
per  U  rabbri&a^ioae  dell'acqua  arti* 


Qciate  di  9eU% ,  e  per  rlpuHre  ì  mo- 
bili. 

Cose  Ubimeli.  Sorgente  sul&irea 
minerale  ^  usata  per  morbi  cutanei  e 
cronici.  —  Anti«:o  castello  appiè  del 
moiite  Sai  ève. 

ETR0U8LES.  Com.  nel  mand.  di 
Gignodf  da  cui  dista  chilom.  8  (prov, 
e  dioc.  d'Aosla,  div.  dTvrtìa,  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  —  Uff,  di  posta: 
EtrouWes. 

pQpoL  983.  —  Cuse  15S,  — 
Famiglie  173. 

Topog.  k  sinistra  del  Buttier,  sulla 
via  del  Gran  S*  Bernardo  ^  a  4,040 
piedi  di  elevazione. 

Prodotti  princ.  Segale ,  pascali , 
mand  re,  —  Piombo  solforato  argen* 
lì  fero,  rawe  pi  ri  toso  carbonaio,  ferro 
solforato. 

Fiere,  28  settembre. 

Epoca  stor.  Nel  1800  vi  stanilo 
per  alcuni  giorni  Napoleone  il  Grande 
dopo  il  {^assaggio  del  Gran  S.  Ber- 
nardo. 

EUCKARA.  Fr.  di  St-Mar€«U  nel 
mand.  di  Moùtiers,  prov.  dì  Taratì- 

EÙCHONNEX,  Fr.  di  Pìibiìer,  nel 
mand.  dì  Evìan,  prov.  del  Cbiablese, 

EUGIO.  Rivo  di  Piemonte  ,  che 
scorre  nella  vallicella  di  Pianton«ttii 
(prov.  dUvrea), 

EULA.  Fraz.  di  Villanuova ,  ntl 
mand .  di  Viìianuova,  prov  .di  MondovL 

EVANCHAMP.  Fr.  di  Cressoni^y 
St'Jean,  nel  mand.  di  Donas,  prov. 
di  Aosta. 

EVANCON.  Torrentello  della  vai 
d'Aosta,  che  bag  Da  le  terre  di  BnissoR. 

E  VARO.  Rivo  di  Sardegna,  chosl 
getta  nei  Roana  (rivo  dell'Anglona), 

EVASIO.  Fr.  di  Mompantero,  nO 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

EVERNANCHE.  Fr,  di  Lucinge^, 
nel  mand.  di  Annemasstì,  prov.  é'\ 
Faucipy. 

EVÉSCAL  (Bourg),  Fr.  di  StJean 
de  la  porte ,  nel  mand.  di  Si-Pìerro 
d'Aìl^ìgny,  pro^.  di  ^voìa  propna 


EH  (443) 

EVI.  Torrente  di  Liguria  »  che 
scende  dai  colli  superiormente  b 
Diano  Calderioa  »  e  sbocca  io  mare 
3IIT).  di  Diiinu  C;isteib. 

EViAN  maé.  nella  prov,  del  Ghia- 
blese. 

T&pog.  DaUa  Draaza ,  che  lo  se* 
parsi  dal  mand.  di  ThoDon  si  estendt; 
fino  a  Sl-GìngolphT  lambendo  il  lago. 

Superf.  Clulom.  q,  ^7,Ì7, 

PopoL  ll,93S.  —  CiMe  1,949. 
—  Famiglie  2,260. 

Com.  «ogg.  Evìan,  Féterae,  Lar- 
ringes,  Lugrin  ,  Maxilìy^  Ne  uve  e  eli  e  , 
vNovel,  Publier,  StrGingolph,  SWPaul, 
Tbolloa. 

EviAN.  Coen,  nel  mand.  di  Evian^ 
da  cui  dista  cbilom.  9,3S  (prov.  del 
Chiiblese ,  dìv.  e  dioc.  di  Annecy  , 
Bwg»  d*app.  d)  Savoia).  —  SlajE.  di 
|*iKla-pa  valli. 

Cùlkg.  Hcilor  dìitì  comuni  coti 
643  eltìUori  inserì tli. 

Poprtl  S,3tO,  —  Cme  i52.  -- 
Pnmiglie  4*0. 

Topog.  Sulle  rive  deUago  di  Gme- 
vfa.^ulla  via  che  mette  al  Sempiope. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  fruita; 
besilame. 

Fien.  10  maggio.  —  1  ^tigno. 
^4  ottobre.  —  1  e  15  noìrembrtì. 

Marcali,  Lunedì. 

Cose  RoJec.  Sorgenti  d'acqui  sa- 
ponacea minerale  :  rimedio  pei  morbi 
^^^h  renelle  e  dei  calcoli;  trovasi 
luasi  nel  centro  dell* abitato.^  Rìno- 
rostfl  f^nte  di  Aofioue ,  a  breve  dt- 
iliUtk.  ^-  Torri  e  fossati  di  vetusta 
fortezza. 

Canno  storico.  Pietro  \ì  di  Savoia 
••1  comti  il  secondo  fon  tintore  di  qnc* 
^ta  città  nel  ISSO  :  eglMa  costituiva 
capitale  d*uii  distretto  eie  contedevfi 
fìbwrijlissimi  statuti.  —  Fu  contea  dei 

wilfaìoin, 

jIVlAK:Lagnd*  V  Lemjoo  (Laga). 

fEVlGXO,  Fr-  d   Diano  Areotino, 

^  maiid,  di  DiaoQ  Castello  ,  prov. 

lOncglia, 

*  ^TQNO.  rr.  di  Umo  Marina,  ael 


mand.  di  Diano  Castello ,  prov 
Quegli  a. 

EMRES.  Com,  nel  mand.  di  Tho- 
rens ,  da  cui  dista  chilo m.  5  (prov. 
del  Genevese,  div,  e  dioc.  diAune- 
cy,  mag,  d'app.  di  Savoia).  —  Uff. 
di  posta  :  Le  Plot, 

Popoi.  1,15S.  —  Case  e  Fami- 
glie 175. 

Topt}g.  In  altura,  sulla  strada  pro- 
vinciale fra  Annecy  ?  Bonneville^  ba- 
gnato dal  Fi  Hi  è  re . 

Prod.  primi.  Ci;  re  a  li  d'ogni  sorta  ^ 

EXCÈNES.  Fr.  di  Aoiita ,  nel 
mand.  e  prov   di  AostK. 

EXCENE VEX  0  tUyénex.  Coni, 
nel  mpod  di  Douvaine  ,  da  cui  dista 
cbilom.  IO  (prov.  del  Cbìablese,  dìv. 
e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

PùpoL  361 .  —Case  Bl.  —  Fa- 
miglie 75. 

Topog.  Mìa  sinistra  della  grande 
strada  fra  Douvaine  e  Ginevra,  in  un 
piano  inclinato  verso  il  lago. 

Prod.  princ.  Grani,  finita. 

EXCERiSlER.  Fr,  dì  E^c^vénex. 
nel  mand.  di  Douvaine,  prov,  del 
Cbiabkse. 

EXCERT  (L*).  Fr.  di  Belleveaus, 
nel  mand.  di  Thonon,  prov,  del  Ghia- 
blese. 

EXCERT  (L  ).  Fr.diLeChatel,  nel 
mand.  di  St-Jean,  prov,  di  Moriana. 

EXCERT  (L;).  Fr.  dì  LuUy,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov,  del  Cbìa' 
blese. 

EXGOFFOND.  Fr.  di  Vaìlly,  nel 
mand.  di  Thonon,  provincia  del  Chia- 
blese. 

EXERTIER.  Fr.  di  Chéne  en  Se^ 
mine  ,  nel  mand.  di  Seyssel  ,  prov. 
dei  Génevcsu. 

EXILLES.  Com.  do]  mand.  di  Su> 
sa,  da  cui  dista  chilotón  19,33  (prov, 
e  dioc.  di  Susa,  div.  di  Torino,  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  --  Uff.  dì  posta- 
Exilles. 

Popoì.  1»758  —  Cane  SIS.  — 
famiglie  nt. 


1 
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Topog.  N^Ia  ?aI1e  d'Ouh»  sulla 
sinistra  delk  Dora  Riparla ,  a  metri 
876  d'aìleKZ3. 

Prorf.  prmc.  Vig\ieli,  boschi-  ^ 
Cave  di  pie  Ira  da  cak-e , 

fndmi.  Fonderie  dì  ferro. 

Fiere.  4  maggio.  —  1  mivembre. 

Coìr  ntttfv.  Forltì  di  Exilles^  si- 
tuato a  1,166  metri  sul  U  voi  lo  del 
niare»  sopra  un'alta  roccia^  che  gy ar- 
da il  passarlo  del  Monginevro.  Vii 
Iorio  Amedeo  lo  munì  vìi  di  vjili  dissi  ma 
difesa.  Nel  119^  venne  de  molilo 
ma  fu  ricostmtto  nel  18^5^ 

EXPILLY.  Fr,  di  Chindrieux,  nel 
ma  od.  di  Ruffieux^  prov.  di  Savola 


propria . 

EXTRAVACHE,  Terricciuola  nella 
diocesi  di  Morìana^  sulla  strada  del 
piccolo  3(!onccnisìo. 

EY  ANETTE  {V]^  fv.éì  Novalaise, 
nel  niand,  di  Sl-Cem ,  provincia  di 
Savoia  propria. 

EYAT  (Le).  Fr,  di  Le  Chàtelard. 
nel  mand.  dì  Le  Chatelard,  prov.  di 
Savola  propriìi. 

EYE-HORN  0  Como  d'Ep.  Mon- 
lagTtadi  Piemonte,  che  s'innalza  nella 
valle  dello  Strona  (prov.  deir Ossola) 


EYLES.  V.  EiVES. 

EYSTHÉRAUX.  Fr  dì  Gressonfy 
SWfiaEi,  nel  mand.  di  Donas,  prov. 
d*  Aosta, 

EVTAV13.  Fr.  di  St-Pkrre ,  nel 
ni  and,  ti  prov.  d'Aosta. 

EZA.  Com.  nel  ma  od.  di  Villa- 
franca,  da  cui  disi^  i^hiloni.  i  5  (prov. , 
dìv-,  dloc.  e  mag.  d^app.  di  x^ìzza). 
—  Uff.  di  posta:  Està. 

Popot.  566.   —   Cam  il3.   — 

Tùpo^.  Verso  spiaggia  ligustica, 
in  montagna H 

Pr&d.  prixhe.  Pascoli.  ^~  Calce 
carbonata  alabastrina. 

Cme  mtev.  Rovine  di  un  castello 
dei  3UV  se<;olo,  - —  Grotta  cosi  detla 
Alle  Saline,  dall'uso  a  cui  serviva. 

Cenno  Uor.  Pervemjio'  alla  Casa 
di  Savoia  nel  1390. 

EZA  (Monte  d').  Monte  delle  Alpi 
marini  me  (Roja-Tvnea) ,  alto  metri 
551,  ai  stradi  ia^  13'  16"  di  lalit.  e 
50  3'  3"  di  longit.  airoTiente  dftl 
merid.  di  Parigin 

EZE.  Fr.  di  Calice,  nei  mand.  di 
Finalborgo,  prov.  di  Albetiga. 

EZERY.  Frazione.  V.  Essery, 


FABALASIA.  Rivo  dì  Piemontfl,' 
che  bagna  il  territorio  di  Olgìa  (prov. 
dell'Ossola)  e  divide  per  un  tratto  gli 
Stati  Sardi  dal  tanto n  Ticino. 

FABBRICA.  Com.  nel  mand.  di 
S,  Seba£tbno  ,  da  cui  dista  chilom. 
li  ,09  (prov.  e  dior,  di  Tortona ,  dìv, 
dì  Alessandria,  mag^  dVapp,  di  Ca- 
sale). 

Bopot.  Ì»t1Ì.  —  Case  122.  — 
Famiglie^  134. 

Topoq.  Ln  montagna  ,  alla  destra 
del  Cerone. 

Prod.  princ.  Pascoli,  legname, 

Cos&ìioteìì.  Torre  deir antico  for 
tìUzio. 


Cerino  stor.  Già  feudo  affrancato 
del  principe  Dorla  Pamflli. 

FABBRICA,  Fr.  diMontegÌuocù,nel 
mand.  di  Volpedo,  prov,  di  Tortona^ 

F.\BBRÌCA.  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  dì  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

FABBRICA  (Castello  diU  Fr.  di 
Fabbrica,  nel  mand.  di  S.  Sebastìa- 
Do,  prov.  di  Tortona. 

FABBRICHE.  Fr,  di  Vnltri  ,  ael 
mand,  di  Vollri,  prov,  di  Genova. 

FAELìNO  {Monte  di).  Sorge  nella 
Liguria  ;  fa  parte  del  masso  di  monti 
tra  FCntella,  la  Vara  e  la  Magra  ;  com- 
pone si  di  calcarea  giù  rese  ;  è  alto  me* 
tri  54132, 
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Fm\m.Fr.  dì  Solongbeìlo,  nel 
rtLìnd.  «li  Mombello,  prov  di  Cubale. 

FABIANO.  Fr,  di  Spezia,  nel  iriand. 
dì  Spesila,  prov.  i\i  Leviuile. 

FAlìlASCO-  TorreTJtL^  dì  Piemonte, 
rhc  scende  dui  colli  di  Tonengo  ed 
Aramengo,  e  sì  gelUj  nel  Tnvtrsa. 

FABIO/  Torrenti^Uu  ,  clif  scorre 
netUernfoi'io  di  MorigÌLtrdvno  (pmv, 
di  Novi), 

KABRIQUE  (Lii).  fr  di  VaVltl- 
[le^,  nel  inAiid    ài  Gi^oud  ,  pcow  é\ 


Atìsta. 

FAKRIQUES  (Les).  Fp.  di  HAne, 
nel  maiìd,  di  Donas^  pros%  di  Aasta. 

FABfUOOES  (Le^j.  Ff.  di  Verré$, 
nel  minuì    dì  Venès,  prov,  di  Aosta - 

FAIXEIJKLLE.  Fr,  di  Us  Hoii- 
ftes,  nei  mand.  di  St-Gervais ,  prov. 
dfl  Faucì^ny. 

FACCHINI.  (Cà  de'),  Pr.  di  Bor- 
praUu. 

FAGELU.  Fr.  di  Roccavipale 
nd  Tiiand.  di  BAillifsimQ,  prùv,  di  Sa 
vona , 

FACHET.  Fr.  di  San^^  "«l  ^^^^ 
t*  |iraT,  di  Aofib* 

F ACINI  (Piana).  Fr.  di  Atasera, 
Mmaad.  di  Domodossola^  prov. dt?!- 
rossola. 

FAETTO.  Com.  nd  m^md-  di  Per- 
rt^ro,  da  ewi  disia  eljilum.  3,10  {^vm. 
edior,  di  F'int'rolo  ,  div.  di  Torino, 
nug.  d'iipp.  di  Piemonte). 

PopoL  ^0» .  —  CasE  im.  —  Fa- 
miglie W2. 

Topog.  Alle  falde  dd  m otite  Roc- 
r^ibiani!» ,  n  binisi i  a  della  Oernianasra , 

Proti,  priti^,  Piisi'4.tli  ,  beatiiuiie, 
—  Marmo  bmmu  si  a  in  si  rio  ,  marnjo 
litfiOp  mWi^  earbonat^i. 

FA  ETTO.  Fr.  di  PramóUo ,  nel 
m*od.  di  S*  Seeondo ,  prov.  di  Pi- 
u^rolo. 

FAtiGIANA,  Fr.  di  Pii^none»  nH 

EDAnd.  di  Leviuito,  pmv.  di  Lavanle. 

FAa:aO^A.   Fr.   di  casale  ,  nel 

mìnid.  ili  Li'nntn,  prov.  di  Levante. 
FAGGILIOU.  Fr.  di  Pkidìo  ,  nel 

SDAud.  di  Millesimo,  prov .  di  Savona, 


FAGNON.  Fr.  di  Fenis,  nel  mand, 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

FAGNOR.  Lnogo  della  prov.  di 
Torino,  Ira  Scioljte  <;  Veinone  ;  aellfl 
sue  vìrinanze  si  rinvennero  conchiglie 
*  corpi  marini. 

FAGOTTIN  1  Fort  ).  Fr,  di  Viry, 
nel  mand.  di  Sl-Julìen,  prov.  dolGfi- 
nevese^ 

FAJGÈRES.  Villa  dislanle  5  le^bc 
eia  Annery. 

FAllLK  (La)  Fr.  di  Oaluis,  nel 
mand.  di  Guilbumes,  prov.  di  Nijtza. 

FASROLO.  Rip^'ndenza  di  Crave- 
(;na,  nella  vidle  di  Aaligor;o,  sulla 
sinistra  della  Tore, 

FAlSONNET.Fr-  di  Fessons  sous 
Brìam;on  ,  Tiel  mand,  di  Moùtiersi , 
prov.  di  Ta fantasia. 

FAÌTELAY.  Fr.  di  Tbones ,  nel 
mand.  di  TliAnes,  prov.  del  Genovesi*. 

FAITES  (tes).  Monte  di  Savoia, 
ebe  sor^je  nel  territorio  di  Ranleville* 
GnndDn  fprov.  di  Tarantasia). 

FAIX  (Les).  Fr.  di  Montine,  ntd 
mand.  di  Le  Bini,  prov,  del  Gkiai>lése. 

FAJA.  Fr.  di  QnigliEmo,  nel  mand . 
e  prov.  di  Savona. 

FAJALLO.  Monte  della  Liguria 
(  cai  ena  re.nlriile)  composto  di  ser- 
pentina,  alto  metri  l,19tì. 

FAJALLO,  Fr.  di  Pont,  uri  mand. 
di  Pont,  prov.  di  Ivrt'a. 

FAJE,  Monli?  dell' Ossola,  4  he  iior- 
ge  nella  regione  di  Cando^Ua  al  N. 
0.  di  MergozKo,  dov«  coiste  una  ce- 
lebre rava  di  marmi,  adopemti  nella 
l'ogtmzione  del  Duomo  di  Milano. 

FAJLLiNGO.  Fr.  di  Piede,  nel 
mand.  di  Seofta,  firov.  di  Valsesia* 

FAJLl.'NGO.  Fr.  di  Sropello,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov,  di  Val&esia. 

FA.1LIJNGÓ.  Fr.  di  Pila,  nel  mand. 
di  Si'opa^  prov.  di  Val  sesia. 

FAJLIINGOSLPEKIORE,  Fr.  di 
Pisana,  nel  mand,  di  Bnriasco»prnv. 
di  Pinerolo, 

FAJSANA.  Fr.  di  VillarFm'ciiiar- 
do,  nt^l  mand.  di  Bussole  no,  P>'0'^^  ^^ 
Busa, 
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rALCHERlA.  Fr.  dì  Vtù,  nel  mand. 
di  Vili,  firov.  di  Torio o> 

PALCHETTI,  Fr.  di  Bell'irate,  nel 
mand.  di  Lesa,  pro^.  di  Pullanzu. 

rALGHETTL  Fr,  di  Msgogumo, 
nel  mand.  di  Lc&a,  |jrov.  di  PallMz;jr 

FALCHI  (Tetti  de').  Fr.  di  VeHi- 
gnascn. 

fALClMAGNA.  fr.  di  Btissolt'no, 
ìic\  m;md.  dì  Bu  ssole  no ,  prò  v*.  diSiisa, 

FALCINELLO.  Torrenle  dì  Li^- 
ria,  chi^  nasce  nel  monle  Servane*  e 
SI  versa  ìh^Ssl  Magrji,  alla  stnistra, 

FxVLCL\ELLO/Fr.  di  Smana,  nel 
maiid   di  S  arcana,  prov*  di  Lev  aule. 

FALCfJN  (Moni).  Fn  di  La  Biotle, 
nel  matid.  di  Alhi*ni;,  prov.  di  Savoia 
propria. 

FALCON  (Moiit).  Fr.  di  Jarrier , 
nel  mand.  di  Si-Jean,  prov*  ù\  Mo- 
liana. 

FALCONE  (Punta  delV  PfOUion- 
torio  di  Sardegna,  alUi  lat.  Ilo  \^' 
ir\  e  long,  orienlale  0**6*  35",  da 
Cagliari.  Foi-m-i  T  es^  Iremo  l  ermi  ne 
boreale  duU'ìsoìa. 

FALCONE  (Cupo) .  Pro mon Iorio  di 
Sardegna,  ai  gradi  40o  58Mtr*di  lai. 
<!  0"  55'  2T*  di  long.  ocnd.  Trovasi 
nel  confine  selletit rionale  della  p&nì- 
sol&tta  di'l  Falfone.  Sfiorge  in  mare 
pisr  tre  punte,  di  cui  quella  :v  ponente 
è  detta  Falclietlo ,  iiudla  di  levante 
Negra. 

FALCOSsEKE.  Fr.  di  Mompnntero, 
nel  mand .  e  prov.  di  Susa* 

F  ALDO.  Moni  e  di  Liguria,  di  un*  ora 
e  1/idì  salita,  che  slnnaha  si:pe- 
rìomienle  a  Badalucro  (prov.  di  S. 
Remo). 

F.\LECiAR(>.  Alvo,  che  bajjna  il 
comune  dì  S,  Stefano,  prov\  di  Le- 
vanti* 

FALCI! ElU.  Fr.  di  Villa,  nel 
mand.  di  Domodossola  ,  prov*  del^ 
rossola . 

FALICETTO.  Fr.  di  Sai  uzzo,  nrl 
mand.  e  prov.  di  Sahu^o. 

FALICETTO.  Fr.  di  Verzutilo,  ori 

ind.  di  Verzuolo,  prov,  di  Salo  zzo. 


FALICONE.  Com.  nel  mand.  dì 
Contes ,  da  cui  dista  chilometri  M 
(prov,,  div.,  dìoc.  e  mag.  d'spp.  di 
Nizza). 

Popol.  570.  —  Ceri*  IIB.  ^ 
Ftt  migliti  1^7. 

Topitg.  hi  sito  elevato. 

ProfL  ptinc.  Ulive,  grano,  fave. 

Cenno  storico.  Borgo  gii!  incen* 
diato  dai  L(>ngohardi  all'epoca  della 
distruzione  della  citLA  di  Cimlella.  — 
Fu  posseduto  tm  titolo  comit8l(;  dalla 
famiglia  Bcnand, 

FALIÉRE  (Col  di).  Varco  che  dalla 
vylle  d*Ouls  mette  netla  Cotnba  di 
Susa,  nelebcR  per  bellicose  fazioni 
die  V* ebbero  luogo. 

FALLET  (ll.^^  dì  monte).  Emi- 
nenza delie  Alpi  Peimme,  fra  la  Dora 
Ballea  e  11  BuUin .  alto  metri  3,090, 
ai  gradi  in")"  16'  20"  di  iat,  e  4° 
fi*'  0"  di  long,  air  ori  ente  del  tnerid. 
di  Parigi. 

FALLETTI.  Fr.  di  SagUano,  nel 
mand.  di  Andorno-Cacciornaj  prov. 
di  Biella. 

FALLO*  (Monte  del).  Sorge  nel 
territorio  di  Coirò  (prov.  di  Novara). 

FALLOROSA.  Fr,  di  Torrigìia. 
nel  mand.  di  Toniglia ,  provincia  di 
Genova, 

FALMENTA.  Conj.  nel  maud.  di 
Cannobbio,  da  col  dista  chìlom.  1,25 
(prov.  di  Pallanza  ,  div.  B  di  oc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  dì  Casale). 

Pftpol.  1,473,  —  Cmtmi.  — 
Fùmifflte  302, 

Tojfìùg,  NHla  valle  di  Cannobbio* 
alle  falde  d'erti  monti. 

Prod.  prine.  Faggi,  quercie,  nod, 
casliìgncj  fieno. 

FALZANO.  Fr.  di  SaluzzoU ,  ne! 
Qiand.  di  Salunolai  prov.  di  Biella. 

FAMOLASCO.  Fr.  dì  Bibiana.  nel 
mand,  di  Cavour,  prov,  di  Pinerolo. 

FAMOLASCO,  Fr.  di  Fossano,tiel 
mand.  di  Possano,  provincia  di  Cwoeo. 

FAMDYRA,  Canale  dì  Piemonle, 
t'be  irriga  il  territorio  dì  Fossa  no 
(prov.  di  Cuneo). 
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FANCELLI.  Ff .  di  Grazzano ,  nel 
mADdam.  di  Monca h'o^  provincia  di 
Gisaie. 

FANDAGLiA.  Torrente  di  Pìe- 
buhjL4>  iprm.  di  Torino),  che  n.isce 
nelle  alt  urti  fii  Cono ,  peruorr*  la 
linea  setlealnoualy  tra  la  Vnìuda  di 
Front  e  Frani,  ove  mette  nel  Lej^a 
iKlIitenIt?  iJd  Mallone. 

FANDAGUA.  Fr,  di  Barhinia,  nel 
raand  di  Barbania*  ptov.  dì  Torino ► 

FANUO.  Fr.  di  Ranio  Pieve ,  ne] 
Qsand,  di  La  Pieve ,  provincia  di 
OiMglia. 

TANGE  (la)  Montugna  di  S;*voia, 
ctie  so  (fé  nel  territorio  di  MoaLen- 
dn  (prov.  di  Moriana). 

FAiNGEAS.  Fr.  di  Lilliane ,  nel 
ioéjhI,  (li  Donas  ^  prov.  d' Ansia. 

FANGEUS  Fr.  ài  Fonlàin^^more, 
Mi  mand,  di  Dosas ,   firovincia  di 

FA??GIIETTO.  Fr.  di  Airole,  nel 
mand.  di  VentirnigHa  ^  prov;  di  San 
Remo. 


FAS'GHETTO,  Fr.  di  l^enna  ,  neliCenevese 


(HI)  Thhl 

Marina,  nel  mand.  di  Diano  Gaslello, 
pruv.  di  Oneglia. 

FARALDI  (Riva).  Fr.  di  Villa  Fa- 
ra Idi,  nei  mand.  di  Diano  C*i stello, 
prov*  d'Onegìia. 

FARALDl  (Tovo)  Fr.  di  Diano 
Marina,  nel  mand.  dì  Diano  Castello, 
prov,  di  Ont'glia. 

FABALIONE  o  Ferrajone.  Capo 
deir  isola  di  Capraja.  ^  Diil  22  no- 
vembre 1 853  venne  acceso  mi  fanale 
a  riverbero  sn  questo  c^po  a  sinistra 
coirà  mio  nel  porlo  di  Capraja.  — 
La  torretta  sulla  quale  esiste  il  fa- 
nale trnvasi  alla  latìt.  i3o  r  W 
boreale,  longil .  9*^  51  '  30"  a  levanl*^ 
del  merid,  di  Parigi,  ed  il  piano  fo- 
caln  del  lume  a  metri  27.00  sopra 
il  livello  del  mart^  ;  è  visibile  alla  di- 
stanza di  1  miglia  marine. 

FARAMAZ.  Fr.  di  Marcella?,  nel 
mand.  di  H umili y,  provincia  dd  Ge^ 
ntvese. 

FARAMAZ.  Fr.  di  Sales,  nel  man- 
id^imenlo  di  Rumilly  ,  provinda  del 


iflwid.  dì  Vaitin%lia,  prov.  di  San 
Rem». 

FANQNÉ.  Fr.  dì  Quart,  nel  mand. 
di  Ouart,  prov,  d* Aosta 

FANTONE  iCrolia).  Fr,  di  Casale, 
ari  mand.  di  Omeuna,  provincia  di 
ballatila, 

FAQUES.  Fr,  di  Nws,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

FARA.  Com.  od  mand  dì  Carpì- 
pnano,  (fa  cui  dista  cbìlometri  3,57 
fprcrv  ,  dir,  k  dioc.  di  Novara^  mag, 
O'iipp,  di  Casale).  —  tllf.  dì  posla: 
Fin, 

P^^  1,933.  —  €mi  1S6.  — 
rtmiqtk  4S3. 

^  T^^P'jf^,  Frii  rolline;  ^bagualtì  dalbi 
i^lronii  e  dalla  roggia  Cantorina. 

Cmt  mìtica.  Castello  in  r,ima 
'l«llii  roHìRa  di  Fara. 

fmm  »loF.  Terra  sai  cb^sggiitla 
di«  Fraricesi  nd  1  èi5»  —  Fu  signorìa 
df"  Str;ifitii  ,i(  Pi  areni  a. 

•"^HALDl  [RìTaL    Fr.  dì  Diano 


FARAMAZ.  Fr.  di  Vulhens  ,  nel 
mand.  di  St-iMien ,  prov.  di^l  Ge- 
nevesfi. 

FARAVELLA.  Fr.  dìMontegtuoco, 
nel  mand.  di  Volpedo,  provincia  di 
Torlona- 

FAECOTS(lts).  Fr.  di  Loisìeun. 
nel  mand.  dì  Venne,  prov.  di  Savuia 
propria.   , 

FABETTA(La).  Fr.  dì  Fonlainemo- 
riì,  nel  mand.  di  Don  a  s,  prov.  dì  Aosta, 

FAREUIL*  Ff .  di  Sarra,  nel  man- 
damento e  prov.  d'Aosta. 

FARFA^CUSA.  Fr.  di  S.  Stefano 
d'Avelo,  nel  mand.  di  S.  Stefano  di 
AvpkK  [jfov.  di  Chiavari. 

FARFAHANO.  Fr.  di  Armeno,  nel 
marni,  di  Oda,  prov.  di  Nov^ira. 

FARGNKllSAT(La).Fr,  di  Bogfivc, 
nel  mand.  di  St-Jeoire,  provincia  del 
Fancigny. 

FARI.  Torrente  dt  Sardegna,  rbr 
ha  un  corso  di  metri  12  1/2  e  si 
versa  nel  Flumendosa  alla  sinistri. 


Tjyti 


(Ut) 


tkV 


rAJU.  Fr.  di  St-Denis,  od  mancl, 
di  CliAtìlUìnj  prav;  d'Aosta. 

FARIGLIANO.  Cam.  nei  mttnd.  lìì 
Doglmi,  ài  cui  dkta  ctiilum.  i^TS 
(pmv.  e  dbc,  ili  Mondo^i  ^  drv.  dì 
Cuneo,  mng.  d*.w-  i^'  P'i'Jntìule^  — 
UIT.  di  posta:  fftrigLiauo. 

Piìptìì.  ì,m>.  —  Cmt  430,  ^ 
Famifflk  -il fi. 

fapoj.  Nella  valle  del  Tanam  , 
appiè  di  collinii< 

PnìtL  pt'itic.  Frumejuto  ,  vìn*ì  , 
r^d,  bai' Ili  da  ^cla. 

Fiere.  6  direitibrc. 

Cenno  èIoiìco*  Fu  contado  degli 
Oreglia  dh  Hcm  marr,|j«si  di  Nuvtao 
e  conti  di  (liisliuo  —  Il  cast  elio  venni' 
dcoiolitu  dai  Francesi  ven^o  la  metà 
del  secolo  Xvi* 

FAUINERK.  Già  cafilello  nel  con- 
tado di  Loreto. 

FARLOrviiVO.  Fr.  dì  Casei ,  nel 
manti   di  C;i>in,  piov.  di  Vo^hfra 

FARMACIE  (RivodPlle).  Rivo  di 
Piemonli'  »  cbe  bagua  ì  territori  di 
Casnscfl  I'  Montt'iniirzino  (pmv.  di 
Tartoni),  e  dopo  un  corso  dt  i,950 
m etri  si  versa  nel  Gru*;. 

FAROMA,  Moniti  nfllc  Alpi  Peii- 
urne  (Butlier-Tournanche),  alto  metri 
3,109,  ai  gradi  45^  49'  0"  di  lat.  e 
5<^  T  W^  di  liMigit.  airorieoli-  del 
merid*  dì  Parij^i. 

FARONR.  Rivo  di  Sardegna,  clis 
(lasre  rifili;  pi'ndicì  di  Se  trama  ri ,  e 
dopo  miglia  4  di  coeso  si  scarica  nt^i 

FARQIJET.  Manie  di  Liguria,  i^iv 
s' innab,a  ori  leni  torio  di  S orpello 
(prov.  di  NUìa). 

FARRAJONÉ  q  Ferrajone,  V.  Fa- 

RALIO^E. 

l«'AHRES(Lr).  Fr.  dì  Sl^Thiliaml 
de  CoU7(^  mi  mand«  di  Les  Eiàelles, 
prov.  di  Savoia  propria. 

'^  HftDT.  Fr.  di  St-Jeoire  ,  nel 
mand.  di  Chamb^i^i  prov.  di  Savoia 
propria. 

FASCE.  Fr.  di  Rorzoli,  nei  mand. 
di  Seslfi-Poneiitf^  prov.  di  Genova, 


FASCE.  Mmte  delULifurìa,  tra 

Bisagno  e  TEnLella  «  composto  di 
calciirea  a  Fucoidi,  idtu  metri  831. 

FASCIA.  Com.  nel  tnand.  dì  Ot- 
tone, da  cui  dista  rlnlom.  SO  {prov. 
di  Bobbio,  div,  di  Ale$saruiiìa,  dioc. 
di  Tortona,  magn  d'app.  diCrenova). 

Pùpoì  im.  —  Case  e  Fam  J 29 , 

TopoQ.  Alle  faide  del  munto  ddle 
Tre  Croci ,  presso  le  fonti  del  lor- 
rcnte  Gera.  ^È 

Pmd.  prhu:.  Castagne.  ^ 

FASCIOLA.  Fr.  di  Ralesirino,  nel 
jn a n fi .  di  Lo r no ,  pr o v .  di  A l benga . 

FASELLA  (Ruota).  Fr.  di  Cla- 
ve no,  nel  mund.  di  Gkivcno  »  prav. 
di  ì^u^a. 

FASGLERA.  Dipendenza  di  Villa 
i!i  Wil  Bugi»  a  lieo, 

FASI  0  Rivo  di  Se*) tu.  Torrtmlc  di 
Sardegna ,  c;be  nasce  nei  colli  a  po- 
nente del  Seipellino  j  corre  per  1 1 
miglia  e  si  versa  nello  ^lapo  di 
Cagliari , 

FASONE.  Fr.  di  Poat,  nel  maod, 
di  Pont,  jicov.  d^lvrÉ^a. 

FASSlOL.a  fClmtiip).  Fr.  di  Al- 
bert vili  p,  nel  [lì  and.  di  A I  he  ri  ville  » 
prov.  di  Alta  Savoia. 

FASSOLA.  Fr,  di  Brissogoe,  m\ 
mand.  dì  Qu^^i^li  pcov.  d'AoMa 

FATAZ.  Fr,  di  St-Jean  de  Tho- 
I  lì  in  e,  nel  mand.  di  St^Jfwre,  pi-ov, 
del  Faucigny, 

FATE  (Monte  delle).  Rupe  tagliala 
a  piccQ  ,  alta  più  di  Ì00  mf^tri  »  ad 
ostro  di  Morfex  (prov.  d' A  osi  ai,  appii^ 
della  ijuale  (^  la  co^ì  detta  Fontana 
del  B.  Villelmo. 

FATIÉRFS  (Col  di^.  Varco  tra  la 
valle  di  Fencstrelk;  e  la  Francia.  E 
situalo  tra  quelli  della  Finestra  e  della 
Vicilti'. 

PAU  (Le).  Fr.  di  La  Tablo ,  nel 
mand.  di  La  Roebette^  provìnda  di 
Savoia  propria, 

FAUBOLRG  (Le).  Fr.  di  Etrem- 
bìòres,ncl  mnndH  di  Annegasse, prov. 
del  Fauciguy. 

FAUBOURG  ,;Le).  Fr,  di  Liicm- 
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^s,  ilei  rnand.  di  A  attempasi;,  prm, 

FAOCICNY,  Pmvìnda  neìlì»  di  via. 
^^i  Annet'v. 

ConfìtÌL  A)  X,  lì  Uhiabkse,  al  J5 
l,t  T9i;i(*tas'ra  e  rAlt;i  Siivìm:*  ,  all'  E. 
iiVaìbse  e  la  divìaìont!  d^Aosla^  airo, 
W  Genevese. 

Pmhivne  geogrnfìva  dei  punii 
entremi  (Iella  prov.  LliL  N.  16'>  18' 
IO";  bt,  S.  Ì5'*  la'  lU";  lon^,  E. 
JUr  30'^  luriiT.  0.  3^  ir  15". 
Ditèreiiza  fm  le  latìttidini  e  Itiu^l- 
latìini  ;   laliL    6"    35'  0";  loii^,  0^ 

Swpfrf.  ihitùm,  q.  5,03rj,*ri. 

Pf  Ti  feria.  MeUi  »B9,256. 

Lutttjhei^fì  mmn^  Mi* tri  fVI  ilOO. 

ùirijhfi  i  ^  n  f /i  f  iJW .  M  e  Ili  H  ì ,  ODO . 

ila nda thén tt  IO»  e ì of'*  :  Bo otie- 
ville,  ATinemasse,  Gluse^j,  h  Ri)dn% 
Heìgtiiiir  ^  Sl-Gefvaìs  ,  Sl-Jeoire  , 
Satbmlies,  Samoens,  Tnnìnge. 

Comuni  06. 

6Wr/c  tiìpotj,  Tutla  mo[Huo?o. 

C/ii?*fl;  temperaiiim.  Clioon  tem- 

l/ariai'^  in  gcueriili!  nialto  umida*  — 
l^bre  imam  dai  1  ^**  ai  1 5»  R .  ;  freddo 
roediu  dai  6^  ny^W  8".  —  Venti  piut- 
1<islt»  irrt^gotari. 

Orogm/ift.  WwnmHmuì  iMk  Alf>ì 
Pcmiint.  Ll*  alli'zxe  pnrid|iali  siìrio 
^ÌHglì  881  iinHri  ( l«^  |>e!il  Saltavi! }  ai 
i+HOI  (som riviri!  del  Mf>iilii;ineu), 

iVol^ra  (/l'i  5fi^//o.  È  ^ireni>!!o  quasi 
dappertiiUo,  pai1i:t*ìpa  della  marna, 
della  sel«  ,  della  i^lra  da  calcai  , 
ildrsttyitla  V  della  magn<!sia;  queslì 
Jue  ultiTni  priijclpii  vi  si  Irovano  in 
Ei  andi'  i ( ti i 1 1 j l i L^  ( toi  u ti i ni.'  t  osi  b alz ì 
M  hìstiisi  ;  aci'fisl^ndtìàì  ni  la  catana 
Jclki  Alpi,  il  suolo  cuntifiue  mollo 
più  di  lerfH  selciosa. 

A»p€{to  linivù.  Molle  balze  lori  e^'- 
((ianU  cinjroim  questa  prov,;  smisurati 
*  fi'  miglisi  ri  ce  II  a  no  fra  le 

^^  ■ik' odo  sin  eiel  grembo 

ndU  il  Mir^;iijtili  luio  valli;  immense 
grulle  ili  guardai ,  cascate  d^ac/jua 
29.  —  ms.  Gèitg^ 


d' incornala  r  a  bile  alteijsa  ,  fonlSDe  ^ 
Dumi  ìmpetuDsr  ^  piante  alpìnt^  rarii^- 
sime ,  animali  i^^noli  altrove ,  una 
perpelu^  vieruda  di  amen  il  Si  b  di 
orron.  Puossi  dire  cbK  lulte  le  me- 
raviglie delle  Alpi  d  sì  e  no  raccolte 
in  breve  spazio  i*  in  luofhì  di  non  trop- 
po diffirile  accesso. 

Idrografia.  Fiume  priudpalissimo 
è  VJiiMi  co'  suoi  inriuenli.  Grandi  e 
motlepìid  serbatoi  d' acque  slaMo 
ni^lle  cime  dei  aimiì.  1  lorreoli  prin- 
cipali sorto  il  Mì^maz,  il  Forou^  TAr- 
pcnnaz ,  il  Luzter.  il  Retìijj^es  ed  il 
Sallancbes,  Sonò  di  miaore  imporUm- 
ìiì  ìlBmntp,  rHermy»  TOrlìer,  il  BéU 
legarde,  il  Rìpas ,  TArvillon ,  TArW, 
il  Pra^^  i]  Jonal,  ecc. 

Sitperf.  iftcoiht.  Ellaii  33,12f . 

Super f.  col  ti  mia.  Terre  arative 
con  0  scnzii  vigno  ettari  31,100; 
vigne  soli!  t  J^3;  prali  95,041  ;  orti 
t,»50;  boschi,  cast^igui  133;  idtre 
spedo  30 ,01 2i  pascoli  84,032.  To- 
tale della  superficie  coltivala  ettari 
171,403 

Quote  fmtdittri  e .  9 1 , 7  G4  - 

fscri'iioni  ipoi ecarie  (a,  t837J. 
Lire  14,346,01 5  81, 

Vaiar  venah  del  suolo  coHivato, 
98,512,650. 

Prodoiii  oflenuli  in  media),  Frii- 
incrito  ettolitri  153,090;  barba  ri  a  to 
41,115;  segale  37,248;  frumeatone 
39,018;  mar^aschl  10,033;  patate 
!  65,940  ;  barbabietole  ed  Mire  ra- 
dici 3,140;  canapa  e  lino  <|ttinL  m. 
f,516;  vino  alteni  90^;  vino  vigne 
et  tal.  19,091;  castagne  1.390;  pro- 
dotti orlìcoii  q.  m.  6 1,750 >  foraggi 
751,410;  legna  m.  e.  99,730;  pa- 
scoli i].  m.  498,490. 

Valor  brutto  tolah  dei  prodtdlì 
dtl  suolo,  compresi  altri  generi  se- 
condari, lire  9,998,590. 

Valor  nello  loink  dei  prodotti 
del  suolo,  dedotti  3/1  per  m  a  otite  n- 
mm,  perdite  sementi,  3,971,436, 

Contribiii.  Regia  I93,80t  20; 
provinciale  (a.  181S)  136,93t  65; 


cotn Urtale  (a,   1S51)  102,285  64  i  vizio  uidmariu  10,989;  o^Ua  ri^rva 


toble  433,019  49 

Rupftorto  per  cento  detin  contri' 
huiione  ai  prudoita  net  lo.  Conli'ìb. 
regiM  4,88;  LoaLrih.  tot.  10,95. 

Ptmifttii  uni  muli.  Cavalli  600, 
muli  900  ti  rea,  scarsi  i  buoi^  non 
Cóli sìdere vali"  U  numero  dcJlfl  pe- 
core e  dei  UH  intoni  »  vApvt  e  ma- 
iali in  ipiEilelit^  .ibbiTQiian)J3.  —  Di 
gclviiggìna  ha^sì  il  pilo  di  uj^L^utapa, 
le  fK^mìei  lusse ,  li!  grìglie ,  le  bef- 
c«me,  le  l(![jri  u  gli  macelli  ordinari 
delU*  paludi-  Degli  uectiOi  vi  si  tru- 
vano  pure  lavnUoin,  il  wt'rlo  cileslro, 
il  merlo  a  colore ,  il  capinero  diillè 
alpi,  il  rixfccicre,  il  picchio  di  mura- 
|Ua  ,  il  WTrvo  ili«l|e  alpi ,  il  pìccolo 
teirassa,  il  gran  picco  nero  delle  alpi 
il  gallo  delle  ruccie  ,  Taquila  ,  la 
frinfìillff  nimtii^ ,  ecc. 


3^479;  totak  li,U8.  —  Fucih  ri- 
temili  alluatm«^DLe  £,573. 

Levit m ilititre ordin .  (a,l li33K  In- 
scritti 1,05^.  Coulìng-dil»cat.l89; 
eunting.  di  3»  catcg.  63  ;  totak  S53 . 

Strodt.  Strade  provinciali;  da 
Bonoeville  ad  Aiinesj"  per  la  Róclie, 
di  metri  13,704;  da  Bonneville  a  Gi- 
nevra per  Coni  amine,  dì  m.  11,171; 
da  Donne  ville  ,^d  Mbertvllie  per  Sal- 
lanohes  e  Megève,  di  m.  45,980; 
da  Bonneville  a  Thonoa,  dì  ^,1^8 
metri;  da  Bynutìvjlle  a  Samoena  ,  di 
)iit;tri  Ì9,81tì;  da  BoniieviUe  a  Moù^ 
liers  per  St-Gervaìs  ed  ì\  Bonhomoie, 
di  metri  S9,59S  ;  da  Homi  e  ville  a 
Charaonix,  di  metri  i6,050.  —  Altre 
ivtrade  priticìpali  :  i:ìtrada  da  Thonan 
ad  Al  Ih;  ri  vi  11  e  jier  les  Gels  e  Cluses, 
lunga  metri  15,583  ,  di  grande  ìcn* 


Àcqtte  tnin^mli.  kcx[\ìtii  fé rrugi- portanza  sotto  Ta^ietto  militare; 
iiUiiH  diArache.  —  Acqua  solforosa  |  si rad,i  da  Aimecy  a  TIjouon  per  la 
di  Ètrembièrcs.  —  Acqua  solfo  rosa  JR  oche  »  lunga  metri  i,96l,  dì  grandt* 
di  Chamonis.   —  Arrjua  ferrugìnoaa'ulìlìtà  perla  citta  della  Hocbe. 


di  Matlioaey.  —  Acqua  solfDrosa  di 
Petit  lìoi  natid.  -  -  Acque  saline  ter- 
m^di  di  Sl-Gervais-  —  Acqua  ferru- 
ginosa di  Sixl, 

PrtHi.  minirali.  Valore  annuo  ap- 
prodisi mal  ivo,  seeontìo  le  statistiche 
mmìsl.  del  tgil.  Ferro  lire  16,200; 
marmo  1,010;  urdcsìa  4,300;  calce 
ie,ri20;  gesso  5,000;  pietra  dti 
taglio  40, 7 00; pietra  da  macina  1 ,300; 
lotak  9ri,2G0. 

Popoi.  (U48).  Abit.  105,474; 
maschi  Ii2,056;  femiu.  53,418.  — 
Per  chilom,  q.  abit.  5^1 ,8S. 

Popol.  rfcM838:abil.  101,792. 

Rapporto  del  1848  sul  1838;  mm . 
assoluto  3,682;  aum.  per  100  abìl. 
3  6f .  —  CattoUei  tutti. 

Case  n.998.  —  Fam,  20,787. 

Fabbricati  3ogff.  olla  leqge  d'im- 
poi^tu  31  mano  1851 .  Falrbric.  ord 
2,269;   opifisci  859;    tolale  3,128. 
Reddito  netto  decretato  209,647  10; 
imposta  relativa  20,964  8i 

Ouitrdia  na^igmlt,  Mili&i  m  s@r- 


tndmtt'ttt.  Seghe  a  mamii ,  fab- 
biiche  di  st4>vìglie ,  di  nialtoni ,  di 
tegole  ;  sta  bili  menti  «  detti  tislnes,  di 
Servoz  per  la  reali st^iiiione  delle  nia» 
lerie  metallifere,  di  Sixt  per  la  fab- 
bricazione del  filo  di  ferro  e  delle 
viti  ai  divers^i  usi  della  rnef^canica,  dì 
Samoens  pei  la  fabbricazione  d'istro- 
nii'irtì  d'agricoltura  d'ogni  sorts;  fab- 
briche di  meccani^ ini  musicali  e  di 
oriuoli  a  Ck^es;  fonderie  di  intelaili 
a  St-Jeoire  ed  a  Maj^land;  fabUricbe 
dì  cbìodi  a  St*Jeoifc  ;  manifatture 
di  stoffe  di  cotone  a  la  Rocbe;  £m-y^ 
fez  ione  dì  merletti  nella  valle  di  Me- 
ì*ève  ;  fabbriche  di  secchie  in  legno 
al  Pelit-Boreant  ;  fabbrichi!  di  birra 
a  Bonneville  ;  cartiera  nel  eom*  di 
Arenlhon;  m:mt  fa  lime  della  tela  in 
qu(isi  tutti  ì  comuni;  mani  fatture 
di  panni  e  di  coltri  ìn  SaManclms; 
concie  di  pelli  a  Bonneville  ^  a  la 
Roche,  a  Taniiige,  a  Samoens;  fab- 
bricazione assai  estesa  e  tiioUo  prò- 
Hcya  di  formaggi  delti  di  gmyére^ 


FAU 

Cùmm^reiù.  \ì  U>ì*\e  dtìflì  ug^ 
|fMi  inipiHijtli  RDtiiì^ilttienl^  è  éi  Itre 
350,  i9à  ;  dtgHespoilwti  airestt'ro  è 
di  lire*  718,718-  S*im(ii{)rtJtoo  colon i» 
(jjtnnì ,  imlbutì  ^  sd^^rie,  lane^  vesti- 
merU.ì  diverse,  velluto^  ottone,  ferri» 
brullo s  krTiì  Iwvoritlù»  aceiaiw,  ziit- 
cb«ro ,  mlTè  ♦  dfo^li*; ,  chìni'^i^lierìe, 
ulitì  dì  jiesce,  calKellc^oriUceriL'jCrt- 
toiti',  c^jipeiU,  ullum(.\  oUoJi  uliva.  Sì 
esuortjmi)  ^i^i'tti  di  orologi? ria,  sca- 
im  iH  mnsjra,  bt'stiame,  uova,  e»ciu^ 
burro,  forma^fuiu  »  si vf  na  ,  pelli ,  le- 
piiiUff,  CAi'hom^  reno  uon  lavora to, 
fiotto  lavorato  i  UtnA ,  ncqnavile  (Il 
4:iliegi ,  ynìipif  di  Pas^y  *  lu|iiilì  rd 

ttliltttt  di  h€H€^ctn^a  (Ultimu  sia- 
tisik^  uf .  del  ÌMÌ).  Mi  luti  a  eiii 
hmm  afiplkati*  le  rtigole  deirtiditlo 
44  oUobr^   !  S3tì  ;  loro  nimuTO  50 
km  «otrale  rompi  e:?  s.  L.  43,271  26* 

Comuni;  deni>tiìtnaì?.ione  degli  isti- 
luti;  tofo  entrili  e: 

fionnerìlle.  Coniar,  di  r arila  d^ttìi 
i'osjiedjtif!  {«^01  ('orsi  a  domìullìo)  lire 
M38  25;  scuola dtUe vitella 426  55. 

—  ArarJiftSK  Conpr.  di  rar.  5SB  85. 
-ArciHhon.  Iti.  3,092  21.  — Boége. 
W.  K**72  61,  —  BwniigTiiri  168  ttì. 

—  Cliitdiort.  Id.  ^57.  —  Con  lamine 
WT  Arvc.  Ili.  369  r»l>.  -  Oiises.  id, 
BS7  07;  s^_^wtìbdelk«iUdle  1,355  15, 

—  Cullo ngrj.  Coniar,  di  car.  161  40, 

—  ati!  d^Ai^roz.  id.  8fi0  05.  — 
atauv*;-S:ilks.  14,  157  33.—  En- 
Irrnujnl.  Id.  MO  55.  —  Elrara- 
lii^re?,  Id.  158,  —  La  Rocius  Id.ed 
'"^'H'  3,fi8i  fio.  —  U  Totir.  Id. 
41.  —  Le  Vilbrd.  hi  ^09  78.  — 
Lc«  Conlamiacs.  Id.  ijiì  W.  — 
U*0.asJd.  373  IO, 
l,l,iìi80  —  Marìfnrfr  ld.l23  4 

—  M^jfÉvi!.  CoDifr.  di  r^r,  H  ospt'ò. 
3,a»J  65.  —  Mw^ussy.  Co*ir*  ^i 
^^r-  S03  75.  —  Mont-Saxonnex,  Id. 
iU  63.  ^  Moiillon  id.  14.28 
^  Niiirv  sur  Clus^s.  ìd.  568  73. 
-PwKMtH-r.  Id  309  10.  —Petit- 
wiuid.  U  353  37;  stuoltìdei  fan* 


(151)  P4U 

riulli  (?).  ^  SUJéoirc.  Id.  858  06. 

SI- Maurice,  là.  Ili  67.  ^  Si- 
Nicolas  de  Vérocc.  Id.  2,745  55, 
-^  S*  Sigismond  :  rapoluogo.  Id, 
165  95;  parroc.  tilolare,  Id,  23  73; 
pruT.  de  La  Trasse,  Id,  27  75.  — 
SallEmchrs.  Congr,  dì  (^r.  ist,  Mi- 
ribel  e  Oocroz  3,441  6{1;  ìstilulo 
Pyrrolaz  2,492  SMi  ;  islituto  Ponl- 
duiiìd  54  75  ;  ìst.  CroH^set  330  40; 
isliL  Chi\^mìy  B25  49  ;  ìstìt.  Croltet 
173  47;  islìt,  Chesfiry  i"  Pissard 
109  fili  — Siunoetis.  Conjfr.  di  car. 
139  23  —  Siiomici-Von^Y,  Id. 
160  52,  ^  SLvl.  id.  179  3"fi.  ^ 
Taningi*.  Id,  150.  —  Yio/.-eri-Sana^. 
Id.  2J13  49;  Tondaz.  per  gli  slu- 
dtinti  poveri  26U  13;  conjp-.  di  car, 
iFr,  diSt~Jean)711   68. 

Secondo  una  sia  Ustica  più  recente 
ì  luo^ld  pii  di  4]UB^ta  proT.  furono 
52  nel  1815,  con  una  rendila  com- 
plessiva di  lìr*;  50,797  16,  end  4 852 
fitrono  53  ron  nn  reddito  di  lire 
55,443  61. 

htnnkme  puhbtìpn.  istituti  d'ì- 
stnjJtìonf  seconda  ri  il,  in  coi  s'insegni 
fino  alfa  fliosoHa  3  ;  fìoo  alla  ^&m 
malica  4;  una,  o  più  delle  classi  in- 
feriori  2;  totale  6,  —  R[j(g^u:i|flio 
del  num,  degli  isti  luti  d'ialr,  second. 
colla  popolazione  (del  1&3S);  un  col- 
legio colla  rdusolìa  per  opi  33,931 
aliit  ;  un  collegio  colla  retorica  e  colla 
urtianita  (ler  n'^nì  33,931  ;  un  collegio 
colla  prammatica  ptìr  u^m  25,148  ; 
ima  scuola  ìnferiorii  per  ogni  16,965. 

Istiloti  manlenuli,  o  sussidiali  dai 
e  Olii  uni  1;  dallo  Slato  1  ;  da  tjpeie  pie  1 , 

Scnoli!  putililiche  t^oo  titolo  di  col- 
legi (iieiranno  scolastico  1 851-1 B52). 
M;iKland,  Oeoo  min  azione  dei  colll^gi:  collegio 
*j<i  É-  [-pgijuji  [io  noe  ville  ;  collegio  regio  di 
l^a  RiK'lii'  ;  ciillegio  vescovile  di  Me- 
la». —  V'hanno  pme  scuole  supe- 
riori a  SailaiK^licsMaViuz-en-Sallajf, 

Srtiole  elementari  Nomerò  delle 
fvt^uole  elementi  polib.  masch,  123; 
fenim.  91  ;  privale  tnai^'h.  7  ^  priva!» 
tmm,  10;  totale  23 1, 


(i5!3) 


R^igguaglio  della  popoL  (a,  \è^^\ 

— ^  Ntim.  dtìgli  stimili  d**Ue  scuole 
«leiiirnL  10^805;  num.  diigli  ^klunfii 
pvropi  lOOabìt.  10  fil. 

Istruiiìaiie  ilr^lì  eibìt.  nrl  184H, 
Masi' ili  eiié  Nim  Siì|)t;v:iiio  né  leggere , 
tt*  scrìvere  3 1.2 il*;  die  s-tfwvjiriD 
scianto  leggere  11,751;  fHe  ì^npo- 
Tano  legge*''?  ^  scrivere  1 6,059  Teni- 
miue  rik*  non  ^npevono  né  i ergere , 
né  si'riverf;  ^53^^  ;  ('i><^  sapevano 
so i tanto  [t^p^ff  njl2  ;  rUe  siipe- 
vano  leggiTe  e  scrìvere  li,  1^4. 

Stdtisiiea  medica.  Crtiilaì,  e  fini- 
tati (il  184fi),  Persone  i^emiilicc- 
mtmie  f^oifutt  liL  Cretini  $mm 
gozzo  188;  cretini  con  {^ozsco  J1B; 
lotjile  yen.  501,  Inlensità  del  cciti- 
m«tjnn.  CretHii  151;  st^mir  retini  ^^^7; 
cretinosi  5tì  ;  nanin  dei  cretini  con  irò 
10,000  aliTt.  il.  7S, 

Pa;?2tT<*Ìli  riluiverali  negli  i^labtli- 
mentì  dello  Stato  net  decennio  1 8SM- 
lii31.  Per  manie  marcili  7,  f«rnnL  £; 
per  monomanie  suf»*  retili  ose,  éenio^ 
nomanìé  nirìì^chi  I  ;  per  mi  (noni  ani  e 
orgogli  lise  ^  l  eorna  file  mnscht  2  ;  ^lec 
monomanie  erotiche  ina^di.  S;  per 
lipemanle  o  radanMlle  maselù  1  ;  n^r 
demeiiz;i  ma^^i^ài  3  ;  f»er  ìdiozb,  itn^ 
becillità  t  stupidità  maschi  1  ;  totale 
generale  19. 

Vaccinazioni.  Vatónatì  d^l  1819 
al  Ì8i8,  nmu,  I5,00i. 

Suicìdi.  Suiiidi  e  tentativi  dì  sui- 
cidio, in  coiuple^tso,  dal  1825  al  1830 
num.  18.  Rri|»porli}  al  num.  degli 
abit.  uno  m  5,9 iO.  —  Suicidi  con- 
sumati num.  li;  rapporto  al  num. 
df;gl;  ;tbi tanti  uno  sti  6,737. 

Pe  rso  []  s  le  sani  la  rio  (  d  i  c^u  m .  18 19) . 
Do  Ito  ri  io  m  ed  il  ina  27;  dottori  m 
chirurgia  2;  chirurghi  approvati  3; 
levatrici  l'i*  fami  li  e  isti  16. 

Diovm.  Questa  proviucìa  fa  |(arie 
della  diocesi  dì  Annecy. 

Cenno  storico.  Al  tempo  dei  Ro- 
mani Tal  lo  Fautigny  faceva  partfi  del 
paes«  dei  ÙùQkoaXj  il  basso  doll'A.1^ 


tobrogìa.  —Nello  sfasciarsi  delVìoi* 
pero  de'Caroliiigì ,  fu  fatto  provincia 
di- Ila  Bor^o^i^a  transiuran,-^,  —  ]  re 
delle  due  Borgogne  gli  diedero  il  titola 
di  b  a  roma.  —  U  primo  de' baroni  fu 
E  fumerà  itfo ,  che  viveva  verso  raiiiio 
1 000,  —  Beatrice ,  ei-ede  del  Fan- 
cigìiy,  leilette  tutti  i  ^UOÌ  diritti  su 
questa  baronia  ad  Amedeo  il  0 randa 
eonle  di  Savoia ,  suo  cugino ,  dintli 
cbc  gli  furono  (!oii trattati  dnl  Delfino, 
il  quale  cedette  al  firimogenito  dì  Gio- 
vrmni  duca  di  Normandia  e  rigHiiolo 
del  r*!  Filippo  di  Francia ,  il  Deificato 
col  FaucLguy,  nicdi^ìnle  pagameOlo  di 
cento  mila  fiorini  d'oro  ,  ed  a  rondi- 
mm  rhe  in  per]>etuo  i  primogfìiiiti 
dei  re  di  Fran^'ia  portassero  il  nome 
e  l'insegna  dei  Del  ti  ni.  —  Amedeo  VI, 
ntin  volendo  avere  im  à  perictìlosor 
vicino ,  dopo  varie  pi  aticbe  lomatd 
inutili,  nel  Ì35i  diede  una  sniiguìoasa 
battaglia  virino  &]h  Partita  des  Al- 
hret/..  Essendo  rimasto  vincitore  Ame- 
deo s  ne  segui  raccordo  iti  Parigi  nel 
1355,  in  lui  si  J3tipuh^  chip  ]  Del  lì  ni 
di  Francia  restassero  padroni  di  tutte 
le  terre  che  i  roniì  di  Bavoìa  posse- 
devimo  nel  Delllnato  di  là  dal  Rodano 
e  dal  Giìier ,  e  cbe  i  aiuti  di  Savoia 
fossero  sovratiì  del  Faucìgny,  Ciò 
non  ostante  .ìincdeo  VI  dovette  im- 
padronirsene C4)irarmi  alla  mano. 

Caiiohioffo  tUlta'proinfitia.  Uon* 
ne  vi  Ile.  V.  BoNNEVtLLE. 

FAUCIGNY,  Com.  od  mand.  dì 
Donne viHe  ,  da  cui  dilata  chllom.  1^ 
iprov.  del  Faucigny,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savnia).  -^ 
Uff.  di  posta  :  Con  la  mi  ne  snr  Arve, 

l'opoL  350.  —  Caseht^.—Fa- 
mìglit  67. 

Topog.  bell'alto  d' liti  a  montagna 
dominante  la  Viille  dell'Arve. 

Prad.  prìfit:  Frumento,  ptatfr; 
Reno. 

Cose  noiev.  Avanddeirantìco  ca- 
stello. 

Cennù  si  ùrico  .Luogo  celebre  nella 
storia  della  rea I  Oa^a  dì  Savoìei ,  già 
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culla  M  primi  bironi  détti  M  Fm- 
cifny,  che  vi  lìiporegigiaroao  quiisi 
p*f  ir«  secoli. 

FAUPMAGNA.  Borita  nel  ter- 
rilorio  dì  Susa.  V.  Falcimagna, 

FAUOO.  Monte  di  Lìgum,   die 


FAUX  (Fond).  Fr.  dì  Mentoulles  , 
ntìi  mand.  di  Feae&trelle,  pror.  di  ?]- 
nerolo. 

FAVA.Fr.  dìSavig^ij^ao,  ta^ì  mnDdH 
di  Stivigli  A  no,  prùv.  dì  Saluzzo. 

FA  VAIE.  Com.  m;l  mmì.  di  Cl- 


54irgc  nd  Lerritorio  dì  lìolcedo  (prov.  cagna  ,  da  cui  dista  r.hìiom.   5^94 


di  Oiwgiia) 

FAliG  (Le).  Fr.  di  Ctniitiloii^,  nel 
ntiiFid.  di  SaManclifì^i  prov.  del  Fau- 

FAULAZ.  Fr.  di  Cmscìllos,  ntìi 
mamJ.  di  St-JuHen ,  prov.  del  G«- 

FALTLE  (Lagi>  di),  di^ice  nel  co- 
miiar  del  soo  nome  (prov.  di  Saluz- 
^n  ;  l' hì^o  tu  iftiLiacelii  e  Inngu  70 . 

FAULE.  Corn.  nel  njami.  di  Mu- 
rnHii^d^ì  rnì  dtsU  ehiinm.  6,1 1  (prov. 
i  Sslu^m,  div.  di  Cuneo ,  dioe.  dr 
Torino,  magn  d'iipp.  ili  PieraotitP). 
^Uff.  ài  piìsta:  Polonghera. 

PqP$L  790.  —  CffSP.  66,  —  Fa- 
«ìifKe  177. 

fc^t^lf.  Presso  il  Po,  sìitl a  strada 
tra  Salu;£uo  a  Torino. 

Pfod,  itrlitc.  Cf^reali,  canapìt ,  be- 

^.&sf  rto/er.  Castello  del  1197. 

Ctnao  storico .  T^^rritorìo  dìsso- 
^io,  tredesii  dai  monnci  di  S.  Be- 
nigno di  Fniltiiariìi. 

FAULl  (Bricco  de').  Fi\  di  Che- 
T^ì«5co,  nel  mand.  di  Cln-ran  o,  prov. 
di  Mondo  vi. 

FAULX  (Li»s).  Fr.  di  Gessens,  nel 
niaud.  dì  Alhens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

FAURA  0  rivo  di  S.  Paolo,  Tor- 
reniL'  deiriftola  di  Sardegna,  eliu  n,isce 
Ofifolli  sotiusUinti  al  monttUmbara, 
e  drtiio  migli  il  5  1/3  di  eorso  si  versa 
0*1  €  orsina. 

FAIIFIE  (La),  Fr,  di  Lcs  Désem. 

FAISTINI.  Fr.  di  Oneri,  nel 
•Mini,  dì  Chieri,  prov.  di  Torino. 

FAI  VE.  Fr,  ili  Bris&ojsfne  ,  nel 
^ml  dì  Qujil,  prov,  dì  Aosta. 

UIX  jLe).  Fr   di  Mangiiy  ,  rtel 


j(prov.  di  Chiavafif-div,,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Genova). 

Popol.  1,879.  —  Case  31i.  — 
Famiglie  321. 

Topog,  Nella  valle  di  Fon  tana  bijo- 
oa  T  aile  falde  dèi  monti  LJrsa  ed 
Ai  retta. 

Proti ^  princ.  Pascoli ,  itasi agoc , 
meliga. 

fiere.  24  aprile. 

CoHe  natev.  Péila^J^o  già  dei  mar- 
di  psì  Do  ria  dei  Maro ,  con  prejfìati 
dipintt 

FA  VALE.  Fr.  di  Pieve  dì  Soiì,  nel 
m^nd.  dì  Recco^  prov.  dì  Genova. 

FAVAUETO.  Fr.  di  3,  Cipriano,  tìpI 
mand.  di  Uronir  prov.  diVogbera. 

FAVAUl.Fr.  dìPoirino,  ndmaiid. 
di  Poi  fino  T  prov.  di  Torino. 

FA  VARO .  Fr.  di  Cossiìla ,  nel  mand . 
e  prov.  di  Biella. 

FAVASSET  Fr.  diSl-Pierred'AI- 
bigny,  nd  inaOLi.  di  Si-Pierre  d* Al- 
bi gn^,  prov.  di  Savoia  propria  « 

FAVAZ.  Fr,  [li  Issngne,  nel  mtìiìd, 
di  Vcrràst  prov.  di  A 0*5 la. 

FAVÉR.\Z.  Fr.  dì  St-Jeoire  ,  nel 
mand.  dì  Chambery^  prov.  di  Savoia 
propria. 

FAVERGES(Les).  Fr.  diSt-Panì. 
nel  mand.  di  YenOe,  prov.  di  Savoia 
propria. 

FAVERGES  (Val  di).  Giare  mW 
l'Alta  Savoia;  i^  formata  da  due  f aleno 
di  poggi  qoasi  paradelli  alla  grandi? 
calena  alpina.  La  sua  larghezza  varia 
da  mezjto  rlnlometro  a  2  *  la  bm- 
^hpw,ì  é  dì  3  miriametri  rirt^a. 

FAVERGES.  Mand.  (iella  prov. 
dell'Alta  Sav{)Ìa. 

€on^nL  AlFE.  il  mand.  di  Ugìnt?, 
Al  N.  i  monti  Ardosan,  al  Sì  monti 


('^and  dìHuiitilly«{jrov,(leìGenev^s£.  Tamiù,  sìPO.  il  Trelod. 


F4V 

Popol.  Ì0,Ì7S.  ^  Ci 
Famiglie  ^^01 1 
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FEC 


'me  1,785. 


Corw.  iO|/jsF,  Favergcs,  ChévaUnes»  Savoia  proprìu. 


FAVBlA.Fr.  di  MiintbeL 
FAVfUNS  (Lei).  Fr.  di  Q^en^ 
desRus,  nel  mand,  di  Aìi ,  prov.  di 


CoDS ,  Dous^;ird ,  Gk'i ,  La  Tliuìllc, 
MaKenst»  MoutDiiu,  St-Ferrial  a  Fi^r- 

FAVEnG£i.  CapoL  ddmand.(div. 
di  ChMibéryi  dìoc,  dìAnaecy,  mag. 
d'iipp«  di  Savoia).  —  S4uE.  dì  po&t^- 
cavalli. 

/)r«l.  CIiì1on].iO,40  da  AlheiiviUe. 

PopoL  3,1^.  "  ^^oie  670.  — 
Famiglie  768. 

Topog.  E  fìaiiche|rgLiilf)  dj  moll- 
ile ;  travasi  alla  eongimizìone  delle 
strade  di  Dglne  e  Ai  Tami<^. 

Prmi.  pHfif.  Cercali  f  fiiitla,  vini, 

inémiria.  Stoffe  iji  j^eto,  rahlim^iui 
di  carta,  fondite  di  metalli. 

Cùie  notevidi.  Antico  castello  gi^ 
sede  de*  Ciinlì  del  Genevese.  —  Trac- 
eie  dì  strada  romana^  al  N.  del  vil- 

lilgiO' 

FAVOLE.  Fr.  di  Gkrasca ,  nel 
mand.  di  Chei*a.sro^  prov.  dì  Mod- 
dovL 

FAVONE.  Fr.  *iì  Cerre  Cliujjtjio  , 
nel  mand.  ^i  S.  Murlina  Sìi^camarìo, 
prov^  i\\  LuimlUna. 

rAVRAIS.  Fr.  dì  N.  D.  de  IH- 
leville. 

FAVRE  (Coi  di).  Varrò,  che  dalla 
valle  di  Sauie  mette  in  quella  d 
Trotirlii^e. 

FAVftKT.  Fr.  dì  Gressan,  mi 
mand.  eprov,  «lì  Aosta 

FAVRIA.  Com.  nel  mand.  di  Ri- 
varo lo  ^  da  euì  dista  clùiooi.  3.40 
(pmv.,  dìv.  e  dioc.  di  Teiìiro,  noag 
il';djip,  dì  Piemoate)^ 

Popùl.  i,908.  ^  Cam  330.  ^ 
Famiglie  531. 

ì\>pt*g.  iu  piauiii^;  è  Lag  nato  da  una 
gora  derivala  dairOico, 

Prod.  princ.  Cereali,  uve ^  lenita. 

Cose  rìuiei\  Veiusto  easlello. 

Cenno  Hitr,  Già  ctiptado  del  V  as- 
salii di  Bdrbanìa 


FAVRO,  Fr  di  BntJtzolo,  nei  mand. 
di  Bussoleno,  prov.  dì  Su  sa. 

FAY  (Le\  Fr.  dì  Les  Avunctiers  , 
nel  ijmnd,  di  Moùtietì^,  prov,  di  Ta- 
raBÌasìa. 

FAìAY  (Lea).  Fr.  dì  Sl-Gerfais, 
nel  mand.  dì  St-Gervaìs  ^  pruv.  dèi 
Faudgny. 

FA  VER,  Fr.  dì  ^mH,  nd  mand. 
dì  Quart,  prnv.  dì  Ao^ta. 

FAYET.  Fr.  dì  Hatìlflvìlle€tmdon, 
nel  mand.  di  Buot^-St-Maunoe,  pmv. 
dì  Taf  anta  SI  a. 

FAYET  GRAND.  Fi.  di  Perosa  , 
nel  mand.  di  SiranibìoOj  pa>v,  di 
Ivrea. 

FAYET  GRAND,  Fr.  di  Rmjr«.  mi 
mand  .di  Feneatrelle  ,prov\di  Pìneroìo . 

FÉ.  Fr.  di  C«re^  ,  nel  mand.  di 
Cere*;,  prov.  di  Torino. 

FÉCHY.  Fr.  dì  Cniseìlles ,  Eiel 
mand.  dì  St-JuUea  ^  prov.  del  Ge- 
ne ves  e. 

FEDIO.  Fr.  dì  D emonie,  nel  raand, 
di  Demonle,  pror,  dì  Cuneo. 

FÉER.  Fr.  di  St4iermaln  sur  Rbé- 
ne,  nel  mand.  di  Seysset,  prov.  del 
Genevese. 

FEGINA.  Fr.  dì  Tonengo ,  nel 
mand.  dì  Coc^onato,  prov.  di  A$lì. 

FECINO.  Fr.  di  Alhano,  net  mand. 
dì  ArUìrìo,  prov.  di  YpTeellì. 

FEGINO.  Fr.  dì  Borzoli,  nel  mand* 
dì  Sestri -Ponente»  prov.  di  Genova. 

FEt^LlNO.  Cobi,  nel  mand.  dìFì- 
naiborgo,  da  cui  dista  chìiom.  7,S3 
(prov.  dì  Allienga,  div.  e  dine,  di  S;è- 
vona,  mag.  d'app.  dì  Genova).  — 
C^.  di  posta:  Fin^lmnrìna. 

Popof .  757  .^  Cam  1 72.  ^  Fa- 
miglie 475. 

Tùfttfg.  Nella  valle  dtìtta  Leya , 
bagnato  dai  torrenti  Feeling  e  Re- 
scaglia. 

Pf  od .  prim .  Legna  da  fuoeù  » 
firuttai  bestiame. 


PKGO 

Indurir.  ManifoUure  di  seta 
ym  in  cntta* 

Cme  nQtév.  Trincee  costrutte  da- 
gli Sp.ignuoll  Sili  monte  di  à.  Gin- 
&ym,  punto  mìHlsii'r*  ìmtmitaite, 

rEGO,  Pr.di  Gelili. 

PÉGO.  Fr.  di  Santa  Margarita,  nel 
ramiri.  dì  Varxi,  prov.  di  Bobbio  ^ 

FEI.  Fi',  di  lìtìcm,  nel  mand.  di 
Bargo:=('^ia,  ^rav.  di  Vnlsesià. 

FEICÉRES.  Rivo  di  Savoiti,  rhe 
hgn;t  il  II- cri  tu  rio  di  P  rèsili  y  (prov. 
del  GnixHrseL 

F£IGÉRES.  Cam.  iit^i  mand.  di 
SI-JuÌhjh»  da  eni  dista  chilom.  S,50 
(prov.  M  Gi'ni*ve3«,  rfW.  e  dioc.  di 
Aiinecy,  mag.  d*ap|u  di  Savoia). 

Pitpol.  1 ,000.  —  Case  e  f  amt- 

sfii^  no  .    ^, 

Ttìptìi/.  Alle  falde  stìtlentnonaii 
M  inonli  Sion;  A  bajfnato  dà  Feigèi  cs 
e  M' A  ire. 

Frmf,  prìtiv.  Pascoli,  bestiame: 
Cid  assai  ri  ce  resili. 

FRILUNCO.  Fr.  di  Spanme,  nel 
mand,  di  Pont,  prov,  di  Ui^a. 

FEi^OLLK-  Fr.  di  Glavcno,  ne 
manrU  di  GiavenOi  prò?,  di  Su  sa. 


(i55)  PEL 

la-  Coro.  liei  mand.  diBoiel ,  dfl  cui  dista 
chilom.  13,15  (prov.  e  dioc.  di  Ta- 
ranlasia,  div.  di  Chambcry,  mag. 
d^app.  di  Savoia).  —  Uff.  di  posta: 
Brides. 
Popoi.  350  ^CmetFuin.  69. 
TopQtj.  Aiic  falde  del  monte  Bei- 
teli, stiperiormenta  a  La  Saulcc  ed  a 
Saline^. 

Prad.  prìm.  Paseoii  e  bestiame; 
legna. 

FEIX  (Le).  Fr.  di  St-Bon  ,  nel 
mand,  di  Bozel,  prov.  dìTarantasìa. 
FELETTO,  Gora,  nel  mandam.  di 
S,  Benigno j  da  cui  ùhìs.  chibm.  9,80 
(prov,  e  div.  di  Torino,  dioc.  di  Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff. 
di  po^la  :  Feìetlo. 

PùpoL  1.330.  —  Case  "ìli.  — 
Famiglie  11^- 

Top(tg.  Sulia  via  provinciale,  ba- 
gnatt^  dall'Orco  e  dal  Malione. 

Prod.  prbm.  Grano,  segale,  me- 
iìga,  legumi,  fieno,  canapa,  gelsi. 
Cose  notevoli^  Vetusto  casteBo, 
Cenm  sf^r.  Bm^o  antico  ricor- 
drito  in  carte  del  ix  secolo. 

FELICETTO  o  Faiicetio.  Bipen- 


FEISHUGIJO   Gora,  nel  mand.  di  dcitza  di  VerzuoVo,  nella  prov,  di  ba- 
lt-4^1  .^co   d.  rnidiMacbiìom.  1,39  l.uzo.  presso  il  Mme  Vara.ta. 
fpmfèXK,  di  AB.a,  dìv.  di  Cuneo.      FEUGARA,  F^^^^i  P;;*^K-1«  *  "**l 

iw#ri5'*  Piemonte,  i^lic  bagna  ti  terntono  di 

l*rorf  jiWrtc.  Cereali  d^igni  sorta,  di  Aiessandns 


uva,  finita  %*arie. 

Cast  mteth  V'Hstigìc  di  caslello 
aulico. 

fEiSSOPtfS  u  Fessons  sur  Brian- 
con,  Com.  nel  mi*fid,  di  MoCltters 
d4  mi  dista  chilom.  10,60  (prov. 
ilioc.  di  Tiiranlasia,  div.  di  Cbarn 
bérv,  nmt^.  d*app.  di  Savoia). 

FopnL  mù,  —   Cme  i07.  — 
Fumiglie  Iti . 

Tùpitg.  Fra  tutmlagrn! ,  ai  cmiliflv 
(k-cideìitali  della  provincia. 

FEISSOSS  0  Fes&ons  sur  Salina. 


Con/rni  ^l  N.  la  prov.  di  Casale, 
airo.  quella  d^Asli,  al  S.  il  Tanaro, 
airO.  il  marni,  di  S.  Salvatore. 

Suofrf.  Chilom.  q,  133,01. 

/^rjpoV.t 5,010.  -  Cd^e  S,238. 
—  fttmiglk  3,33fi. 

Cofli.  «W^  Felizxano,  Annone, 
Dirvo,  Onargnento,  Quattordio.  ft«- 
francore.  Solerò. 

FFunAso.Civpol.  delmund,  (div. 

tì  dioc-,  di  Alessandria,  mag.  dapp. 
dì  Cabale).  ^  Stai,  del  lekr^ro, 
IHsi  Cbilom.  15,38  da  Alessandria. 


fiff  -  (45è)  TEN 

CùUeg.  ekttor^  di  M  comuni  orni  al  intdedH  moni  e  Barrufreuled  alle 
Itrt  tìlettori  insfritU.  fai  di;  iM  r  alk  di  Sesti'ièrcs^  e.  sb^vcca 

Popò/,  S,304.  —  Ca«(!  SfìO.  —  olla  f itti^  di  Pini^rulo.  —  Ha  50  cMo- 
Fttmiglie  195.  ,  mi^tri  di  iun|^iìen;i.  ^  La  parte  supe^ 

Topotj,  In  al  Li  piano,  a  105  tu  etri  fiore  prende  nome  di  valle  dì  Pra^e- 
!^ul  livello  del  mare,  alla  ministra  del  laso  della  TrondK^e.  —  Il  ramo  dèlia 


Tanaroj  i^ulla  &iuih  reale, 

Prod.  princ.  Corcali^  vino. 

Fiere.  1"  Innedl  dopo  il  3  Agosto , 
per  9  giorni. 

Mercati.  Martedì. 

F^rvùvie.  Fellz7.ano  è  illazione 
delibi  slr^da  Cerratrt  da  Torino  a  Ge- 
nova; sono  77  eliiltìm.  da  Torino. 

Cose  no  le  ih  Cn  libilo. 

Cenno  storico,   fiorai  preso  nel 


Gijrmariasca ,  avvero  dì  S.  Martino, 
è  la  prìneipaledìramazbrie.  —  È  per- 
corsa dal  torrente  Chitone.  —  Fe- 
nesLrelle  colla  Tortezza  trite  le  so- 
vrastale il  luogo  più  importante  della 
vallr^. 

rENESTRELLK  (Strada  reale  di). 
Prende  II  nocne  della  tariezz^  alla 
qual«!  conduce^  die  guarda  il  pasitag- 
gio  della  valle  del  Ghisooi!.  —  Esilia 


i  403  da  Facino  Cnne  agli  Atessan-  migliorala  ed  accomodata  al  carreg- 
drinì;  arso  e  incniilìato  dui  Gatlii-kno  ^  repaudo  Carlo  Emanuele  III. 
Sabaudi  n^l  lf}17;  pf^rvcìiulo  allii!  —  ÉesscnKÌalmente  milìlan',  tuttavìa 
Gasa  dì  Savola  nel  principio  del  xvjtr  giova  notevolmente  al  commercio, 
secolo;  posseduto  in  feudo  con  lllolo  agevolando  il  trasporlo  dei  manni 
mart!hional(^  dai  Colli  conli  di  Sol-  delle  cave  dì  P  e  rosa  e  delle  pietre 


brito 

FÉLUN^U.  Fr,  dì  Ghamnsod, 
nel  ma  od,  di  Quarta  prov.  di  À.osta 

FELLONE.  Torvenle  ,  cli«  nas^e 
inferiOEmente  a  Di  ione  ». bagna  i  kio;fhl 
dì  S.  Egidio  (!  di  DriU'M ,  e   sbocc 
nella  Stura  ^el  Le  ni  rionale  presso  Al- 
lessano. 

FELLONE.  Dipendenza  di  Yìsche 

FELLONIA  0  Feconiti.  Luogo  fin  Ila 
valle  d^Avtglìana,  io  cui  si  crede  fosse 
anticdmentt!  im  tempio  in  onore  di 
Feionia  dei  bosichì  e  ilei  giardini. 

FELUGNOLl.  Fr.  dì  CatninrUa,  nel 
msEid.  di  Zavalarnllo^prov.  di  Bobbio. 

FEMENIGO.  Fr.  di  Borgoratto  , 
nel  mand.  di  Monlalto,  prov,  di  Vo- 
ghera. 

PENDAILLE.  Fr.  di  Uss-Ghapel- 
leS)  nel  ni  ri  nd.  di  Bourg-St-Mauiice. 
prov.  di  Ta  canta  sia. 

FENERA,  Fr  dì  Borgos<!*ia,  nel 
ffiand.  dì  Dorgosesia^  prov.  di  Val- 
sesia, 

FENE3TRAZ.  Fr.  dì  Puis-gros , 
nei  mand .  di  Cbambéry,  prov,  di  Sa- 
voia propria.  | 


FI^NSSTRELLE  {Valla  di].  Fa  capo  I  Uzzata, 


da  lavoro  delle  cava  del  Malanaggìo, 

—  Ha  una  lunjjbczia  di  metri  33,0*5. 

—  ih  princìpio  air  estremiti  orientale 
deir  antica  piaj^^a  d'armi  della  ci  Uà 
di  PìntTolo  t  e  tcnnfna  alla  pÌRZisa 
Ca]3|»uccinLi  di  FiTieslrelle. 

FEJ^ESTUELLE.  Mandam.  nella 
prov.  di  Pirierolo, 

Tuppg.  ]t   rnsnd.  compri-nde  le 
vallìdiPenesirelle  e  di  FragelaSi  non, 
che  la  vai  Tronchée, 

Supt^rf.  Chilom.  q,  ^19,30. 

Popol.  9,370,  —  r«sc  J  ,SiO.  — 
Fumitjfie  1,893, 

Cam.  fiiìgg.  Fenestielle ,  M*!ano^ 
McnloLtllcS;  Pnipllato,  [\oure,  Ui- 
seaoj^, 

FesESTHEtLE.  CapoL  del  mand. 
(div.  di  Torino,  dioc.  di  Pineroìo, 
mail;,  d'app.  di  Pieoìonle).  —  Staz. 
di  posta -cavai  li. 

DisL  Chilom,  33,05  da  Pincrolo, 

PopaL  t,2&0.  Cme  e  Fnm.  377. 

Topog,  A  lìiaeslro  ài  Pìnerolo,  a 
,158  mf!tri  sol  livello  del  mare. 

ProiL  prific.  Fieno»  avena,  miele 
ricercato.  ^  Calce  carbonata  cristat- 


Indmiria.  Tela  di  canapa,  concie 
di  pjjMi. 

Commèrcio  di  legnnineda  costru- 
ii ii^ne, 
^^fre.  Ili  aprite. 
Mtrmli.  Giovedì. 
Cme  noiemli.  Fortezza  ciistrnUa 
^nìk  ^inì^Lra  4e\  Chiusone,  sopra  una 
ffestfl  éi  ardue  rùcce  per  l\  lun- 
nksia  di  tifi  miglio.  I  priocipali  furLì 
die  la  componpna  sfino  r]ueUi  detti 
dìS.  Cario,  eretto  nel  1726,  quello 
iti  Tre  Denti ,  a  prova  di  bomba 
quella  D^lle  V;illi,  ette  doni  ino  gli' 
^Itri,  e  cpiello  di  Cario  Alberto  siiUii 
itrada  Lagiiata  nelt^  rupe. 

Cium  xiorieQ.  Nel  secolo  xvi  erri 
tillaggiti  di  gocti  ìrn  portante  a,  ron  pi* 
frtl  t  (brte  d»?tto  Mutino,  apparleneiite 
ij  IklOnalo.  Venne  m  potere  detta 
t^asadì  Savoia  pi'l  trattalo  dlltrecltl 
ITta. 

biVESTRELLE  (Petit).  Fr.  di 
nnestrHlej  nel  marni,  dì  Fetiestrelle, 
l'TOv.  di  Piiiemlo. 

FOÉTHE  (Colte  di).  Cojle  ddle 
AlpitJcnnmCj  nella  catena  priudpjtle, 
m  m«trì  3,y^0 ,  m  gradi  -t&^  53' 
^';  dì  latil.  e  4«  50'  40"  di  longit. 
*li*imente  del  merid,  ili  P:irigì. 

FEXEtlS.  Fr.  di  CIténe  en  Semine, 
ifll  maad.  di  Seyssel,  prov.  d<?l  Ge- 
ùivese. 

FEXIGETO,  Ff.  di  Montalto,  nel 
'Wid.  di  Muntalto,  prov.  di  Vogtiera. 

FÉXiLa.eK  Ff.  di  Sfilliertriiad, 
^1  iTtiirid.  di  OuIkj  prov.  di  Sosd. 

^ÈNlLtv,  Ct)^.  nel  mand.  di  Ga- 
'Uttj,  dn  mi  diàta  eliiloiiì.  7,39  (|irov. 
i  dìiM!,  di  Piftirolo,  div,  di  Torino  , 
«4|*  dVipp,  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
m^i  Bii»iana. 

%o^  mi,  —  r«i»e  lU.  —  Fa- 

Tftptjg,  i^iiib  destra  ihì  Ppìlirp, 
"*1  i>4lri^  di  Pinerob. 

Prwi,  fìfifti^,  GtiteNtii  viti;  piante 
'l'atta  fuito  in  copia. 

^lAio  ttorico.  Ali  Fifi€£  era  l'an- 
ta soflie  iti  questo  viltag^io,  già  si^ 
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tuato  ai  contini  del  contado  TautiEio. 
— TebtKsro  giurisdizione  \  Re^sani  di 
Salii  u  0  con  Uto!o  comitale ,  e  gli  Agne  s 
di  Geneis  con  titolo  di  baronia. 

FÈN1LLA2,  Fr.  di  Bmssoi) ,  nelj 
niattd,  di  Verrès,  prov.  di  Aosta* 

FEN1LLET.\.   Fr.   di  Montjouet,  ] 
nel  rnand.  di  Ven'iìi,  prov.  di  Aosta. 

FÉNILS,  Goiì.  nei  mand.  di  Cei,| 
sann.i,  da  cui  dis^ta  chilom.  3  (prov.  < 
e  di  oc.  di  Busa,  div.  dì  Torino,  maj^, 
d'app.  di  Piemonte).  Uff,  di  posta ì^J 
Nus, 

PùpùL  386.  —  Case  e  Fam.  V^^h 

Topùtf.  Nelli  valila  di  Gesanna ,  \ 
sinistra  della  Dora  Hiparìa  ,  presso  i 
varrò  del  suo  nome. 

Prod.  princ.  Larid,  ;*betì  ;  grossa 
tmstiamw.  —  Pietra  da  calce. 

Ce  un  fi  ^ior*  Aittica  terrìt  dei  Se- j 
govii;  a^  Cf  afa  al  Dellìnato  nel  1  i  1 5, 
e  pervenuta  atta  Ga^a  di  Savoia  pelJ 
trattato  d'UtfecM.    —  Fu  contado*? 
dei  [temorra. 

FÉKJLS.    Fr.   di  Solemiac  ,   nel  i 
mandi,  di  Gi^saniif^  prov.  di  Susa. 

FEXtS.  Com.  icì  mand.  dt  Quorl, 
da  cui  dista  cliitotu.  i  (prov.  e  dioc.^ 
d'Ansia,  dìv,  d'Ivrea^  mag.  d'app. 
dì  Piemonte), 

PopoL  t,6lt.  —  Case  mi 
Faifiifjlie  296. 

Tfipog.  Appiè  di  collina,  sulla  de^^ 
stra  deiln  Dora  Bai  tea. 

Prod.  pnnc.  Sfigata,  meliga,  pa-J 
tate,  pai^coti ,   bestiame,  e  a  stagne,  i] 
noci.  —  Pietra  talcosa,  rame  pi- 
ri  toso. 

Cenno  stor.  Villaggio  già  tenuto 
in  feudo  dai  Saìu^s^o  di  Paesani»  crni . 
li  loto  comitale. 

FENIS  :Pt"(it).  Fr.  di  Fenìs ,  w\ 
inandn  di  Qua  ri ,  |irov,  d'Aosta. 

FKNOCCIA.  Fr.  di  Godano,  m\  { 
mand.  di  Godano,  prov.  di  Levante. 

FENOGLLFr.di  HoascÌo,nel  m^ad. 
di  GL-va.,  prov.  di  Moudovi, 

FENOLS  iPliin).  Fr.  di  Sl-Pierrt!' 
de  RiiPDilty,  ^lel  mand.  di  La  Roche, 
prov.  del  Faucignj 


me  (45S) 

PENSO .  Ff .  ^  Canioira ,  mi  mund . 
di  nereft,  pitiv.  di  Torino. 

FERETTO.  Fr.  di  Semiuna,  nei 
maad.  di  Mede,  nrov.  di  LumcllinEh 

FERIER,  Golle  a  macslralp  di 
kosifi  '    éA    Coturni  a  3^«  LI  r   t^^ndc    d 

FERIOLO.  Ff .  di  BavTno  ,  nel 
jDmd.  e  prov.  dì  PflLtann,  Care  di 

FERiOLO.  Fr.  dì  Cravegna  ,  nel 
raaiid.  di  Crodo,  prov,  dell' Ossola. 

FERITORE.  Nome  f:he  ^lì  antirlii 
davano  al  Risanno,  torr.  di  Liguria, 
che  corre  sul  fianco  sìnislm  di  Ge- 
nova t  al  rofpt^lfo  delle  ^ite  porte 
orientali.  V    LtiS4Gfcor 

FERMAMPUSSO. Rivo,  che  scorre 
Ulti  ttirrilorirt  dì  Rijllano,  provìncia  dì 
Levante. 

FERME  {La),  Fr.  di  Valkìry.  nel 
maiid.  di  SL-Jnlien ,  prov.  del  Ge- 
neveiie, 

FERMINE.  Fr.  di  Petit  Bomand 
nei  mand.  di  Bonncville,  provìncia 
deJ  Faudijny. 

FERN.W.  Fr.  di  La  Muraz ,  nel 
mand,  di  Reignìerì  prov.  dal  Fau- 
cif  ny . 

FEROrrERil.Fr.diVìù,nelmnnd. 
dì  Vrù^  prov,  di  Torino. 

FEROTTO.  Fr.  di  Bacgagli,  nei 
mand.  diToms^lìa,  pntv.  di  Genova. 

FERR\C\NE  Fr,  dì  Villa  del 
Bosco,  nel  mand.  di  OaLtinara,[H'ov 
di  Vercelli. 

FERRARA.  Fr.  di  Moconesi,  nel 
mand.  di  Cìcapnia,  prov,  di  Chiavari. 

PERRAND  (Ghamp).  Fr.  dì  Mrs 
sur  Uginftt  ii^l  miiiid.  diligine,  prov. 
di  Alla  Savoia. 

FERRANmÉHE.  Fr.  di  St-Jean 
d'ArvcSj  nel  mand.  di  St-Jean,  prov, 
di  Moriana. 

FERRANIA.  Fr.  dì  Cairo. 

FERRARA.  Fr.  di  Aodora  ,  nel 
mand.  dì  Aodora j  prov   dì  Albenga 

FERRARL  Fr,  di  Celle,  nel  man- 
damento di  Varane ,   prov.  dì  Sa 


FERRARL  Ft.  di  Cossem  ,  nel 
mmid,  di  Millesino,  prov.  dì  Savona. 

FERftARL  Fr.  dì  Montemagno  , 
nel  nmnd.  di  Montemagno,  prov.  dì 
Ca!>ali?. 

FERR.\R1  (Costa).  Fr.  dìFabbric^, 
nel  mand.  dì  S,  Sebastiano ,  prnv. 
di  Tortona. 

FERRARI  (Mnnle).  Fr. disossato, 
nel  mj^nd.  di  Cessato^  prov.  di  Bìelb. 

FERRARIS  (Guse).  Fr.  dì  Predila , 
nel  mand .  di  Domoiiosììolj^,  prov ,  del- 

FERRARIS  (1).  Fr.  dìMonlabone, 
nel  maiKi.  di  Ristagno,  provincia  dì 
Ai^ui . 

FERRATA.  Fr.  di  Quincinetto, 
nel  mand.  dì  Lesolo ,  provincia  di 
Ivrea* 

FERRATE.  Fr.  di  Bimasco,  ne! 
mand.  di  Scopa,  prov,  di  Yalsesia. 

FERRATE.  Fr.  di  Varallo  Sesia, 
nel  mand ,  di  Varallo  ,  prò vm eia  di 
Vh'iI  sesia. 

FERRATO  (Capo),  Promotitono  dì 
Sardegna,  ai  gradi  SO"  1T  iO"  di 
lat.  e  00  32'  di  bng.  (da  Cagliari) 
distante  da  capo  Sferra-cavallo  mi- 
glia 25, 

FERRAI.  Fr.  dì  Chilly,  nel  mttid. 
di  Sey^seì ,  provincia  dtìl  Genevese. 

FKRBAZZL  Fr.  di  Ceva,  nel  mand. 
di  Ceva,  prov.  di  Mondo  vi. 

FERRERA,  Com.  nd  mand.  di 
Susa,  da  coi  disfn  chilometri  i2^33 
fprov.  e  é\i)f.  di  Snsa,  dìv.  dì  To- 
rino, mag.  d*app.  di  Piemonte), 

PoptiL  262 .  —  Case  40.  —  Fa- 
miglie 19. 

Titpog  !n  angnst;i  vaile,  swiran- 
tica  strada  per  al  Moncenisìo  ♦  » 
1,381  metri  sul  livello  ^eì  mare. 

Proti,  princ.  Pn  tate,  lì  e  no,  s&ple, 
or2o  .  lei^anic. 

FERRERA.  Com.  nel  mand,  di 
Sannazzaro ,  da  cui  di^ta  t'Iiìlorae^tri 
3,69  (prov.  di  Lomellina ,  dìv,  di 
Novara  1  dioc.  dì  Vigevano  ,  ma^.  di 
app.  di  Casule).  —  Uff.  dì  posti: 
Ferrera. 


ÉÈhà 


Pope.  i.EÙÈ.  —  C&ie  e  Fa- 
migiie  311. 

T^o^r  In  pianura  1  sur  un  ramo 
M'ArbognA^  é  ialina to  ditllw  rog({Ìa 

Ptod,  princ.  Cereali ,  caci  Jilhi 
Idiftan^if  tmrro .bozzoli ,  bestiame, 

FERRERA.  Fi%  dì  Bobbio,  nel 
lUÉiid.  di  Ton^  dì  Lusema^  prov.  di 

FERHEiaA.  fr,  dì  Ceresole  ,  nel 
Bini  di  Lorana,  prov.  d'Ivrea. 

FEaUERA.  Fr.  di  Cravagliana  , 
^ì  inand,  di  VaruUo  ^  provincia  di 


FERRERE^  Fr.  di  Pralts ,  nel 
mand*  di  PerfÉFo,  prov,  di  Pine  mio. 

FERREUE  DI  LACHIO.  Fr.  di 
Tofiigba  \  nel  rnand.  di  Tor ristia  , 
prov.  iii  Genova. 

FERBt:Kr  Fr.  di  VìliarrAnea,  nel 
mand.  di  VilUfraiica  ^  provintia  di 
Pìni^tokL 

FERHtlRO,  Fr.  di  Coniscbio,  nd 
maiid.  di  Gtitìrgnèj  prov.  dUvrea. 

FERRERÒ,  Fr.  dì  Ivrei,  rrtl  mand. 
e  prov,  d*Jvrea. 

KERRET  (Cd!e  dì).  Sorge  nella 
mUìUì  piindpale  dejlii  Alpi  Peimine; 
èaìro^,3'£^>  metri^  trovasi  ki  gradi 
45*  5T  5"  di  laU  e  1^  45*  as*'  di 


FERRKRA,    Fr,   di  Noasca  ,   neliloofe'.  nirorienLe  del  merid.  di  Pririgi. 


miart.  di  Lociiiia,  prov.  d'Ivrea. 

FERRER^V.  Fr.  di  QuinciHCtta, 
Qt;]  m.uid,  di  Lessolo,  prov.  d'Ivrea. 

FERREHE.  Coni,  nel  mand.  di 
Viiiinuova,  da  coi  éisU  f  hilom.  9,M 
(firov.  e  di  oc.  d'Asti ,  div.  di  Ales- 
^ndrìà ,  maj^.  d'app.  dì  Piemonte). 

Pfìpùi.  l,72ì>.  —  Ca,^  3t8,  — 

T9i^.  In  piccola  vaile,  esnì  ilan- 
4'l»i  di  collina ,  a  ponente  d'AsLi . 

Prud,  princ.  Vini,  bozzoli. 

Cose  noiév.  Àvaniti  d'antico  ca- 
stello forti nc»to ,  con  ponte  levatolo 
*  porta  di  fi-rro. 

Ctkno  iimim.  Luogo  iiic^ndiiito 
n*l  1  ir*5  dair  imperatore  Fedcricci  1  j 
N  1461  rovinato  affa  Ito  dai  Più- 
Tinwlì  ;  risorto  ialomo  iil  13CH).  Feo- 
iy  dr*ì  Gii  rutti 

FERRKRE.  Fr  di  Bcrsf^io ,  oid 
"laail  di  Vinadio,  prov    di  GiJoeo 

FKfUlKRE,  Fr.  di  Garcodano,  nei 
ifiind  di  Li*! vanto,  prov,  di  Levante 

FEHRERE.  Fr  di  Mor$;ci,  nel 
\àAni   (li  Morirei,  prov.  d*Ao#^t;i 

FERREKE.  Fr.  di  Bi©nai ,  nel 
fiTOl  ili  Gignod ,  i^rov.  d'Aosta 

FERHERE.  Fr.  di  Gairo, 
FERVERE.  Fr.  dì  Roodaftina,  nel 
■tùBil  di  OLtcKic  ,  prov^  di  Bobbio. 

FERHERE.  Fr.  di  Bt-Nicol^s,  yel 
mtà.  di  Uoe^m ,  pcov-  d'ào»t^. 


FERRETTL  Fr.  di  Diano  GasteUo, 
nifi  man(i.  di  Diano  Gastello^  prov. 
dì  Onegììa. 

FERRETTI.  Fr,  di  Diann  Marina, 
nel  mand.  di  Draiio  Gastetlo  ,  prov. 
di  One  gli  a. 

FERRETTO.  Ter  rict^iuoladelb  Lo- 
m(*IIÌE\.Mti stante  7  miglia  da  Morlara, 

FEHREX.  Fr,  di  St-Cergu(?s,  nei 
inaud.  di  Annema^se ,  provincia  del 
Faudgny. 

FERRI.  Fr,  di  Sale,  net  mand.  dì 
SalCj  prov.  di  Tortona. 

FERRIERA,  Fr.  di  VoUri ,  nel 
mjiml,  dì  VuRri,  prov.  di  Genova. 

FERRIERAS (Rivo  di); Torrente  dì 
Piemonte,  formato  da  tre  rivi  cbe  si 
riiitii=^i;ooo  presso  il  casale  di  Fer- 
rie  ras  (prov.  di  Cuneo),  e  $ì  verità 
ncll^ì  Slur^i,  ìdh  destra. 

FERRIÉRES.  Fr,  di  Mànigod,  nel 
maini,  di  Ttiònes ,  provìncia  dot  d~ 
noveM. 

FERRIÈRE^.  Com.  nel  mand.  dì 
Annecv,  da  cui  dista  chibtm.  IS^AO 
(prov.  del  Genevese,  div.  e  dior.  di 
Annet)%  majj.  d*app.  dì  Savoia). 

PùpoL  350.  —  Ctìte  45.  —  Fa» 
miglie  50. 

Topoy.  In  amena  4i  ferace  collina, 
bagnai to  da  iiUluenLi  del  Fiilìére. 

Prod.  priac.  Patate.  —  Ferf» 
idrato  brutto. 


FEftRIERL  Fr  di  Prarwlla,  nH 
mand.  di  S.  SeeoEido ,  prò  vìncisi  d 
Pine  mio, 

FERRINI .  ¥ì\  di  Casanunva  ,  nel 
manti,  e  prov.  d'Aibi^npa. 

FERRION.  mnU  M\t  Alpi  mai- 
niti me  (Roja-Tinea)  alto  «lelri  953^ 
ni  ^radi  430  Sr  H^>8"  dt  laLiL,  B  i« 
50'  3(1''  di  long,  air  oriente  del  merìd^ 
dì  Paniti* 

FERRO  (Monte),  che  separa  Pon- 
le-CLi:ma|e  da  Bellino  (prov.  di  Sa- 
lujSitA);  è  alto  metri  3,0t[ì. 

FERRO  (Monte).  Monte  di  Sar- 
degna rlic  ^or^i^e  a  poco  pÌM  (ti  nrt 
idÌ||to  dell  Sctte-Frìiti ,  0  pi  uhmgasi 
verso  levai]l<5  per  miglia  5  fino  ai 
C^po  Firrnlo,  con  tifia  L^rgheisEa,  dovf^ 
pili,  dì  nii§lia  3. 

FERRO  (Capo).  Pioniotìlorìo  di 
Sardepn,  alla  latìLud.  if^'lK  30" t: 
lon|:.  orient.  0«^Ì3'50"dii  Cagliurì, 

FERROSE.  Fr.  di  Ollone ,  nel 
mand.  é\  Ottone^  prov,  di  Bobbio, 

FERROIIX.  Fr.  di  l\,  D.  de  Cruet, 
nelmiiid.  di  Li  Cliambre,  prov.  di 
M  Oriana. 

FEflRUGU.  Fr.  di  Jngria  »  nel 
mand.  dìPnftt,prov.  d'Ivrea, 

FERRUTA.  Cora,  nel  mand.  di 
Borgoscsia,  d;i  coi  disia  chi  Ioni.  3,87 
(prov.  di  Valse.*ia ,  dìv,  e  dmc.  ùì 
Novara  j  magf,  d'^tpp.  di  Casale). 

Poptìl.  503.  —  Case  90,  —  Fa- 
miglie 105, 

Tapog.  In  alto  \m^o  \  *  bagnalo 
da  mi  piccolo  rivo. 

Prodotti  princ.  Palale. 

FEB3.  Fr.  di  hcs  Avandsers,  nel 
miiìd,  di  MoòtierSj  provincia  di  Ta- 
l'aiitasia- 

FERVENTL  Fr.  di  Bomoleto,  nel 
mand.  di  Scopa  ^  prov.  di  Valse  sia. 

F£R VENTO-  l^r.  dì  Rossa,  nfii 
mano    dì  Scopa ,  prov.  dì  Valsesi  a, 

PESCATI.  Fr.  dWos^b,  nelmand. 
e  prov.  d'Aosta. 

FESCHEA.  Fr.  di  Mondo  vi,  nel 
mand,  e  prov.  di  MondovL 

FÉSIGNV.  Fr.  di  Cosy,  nel  maiid. 


di  Albens ,  provifirìa  di  Savoia  pro^l 
pria. 

FESSE  (ta}.Fr.  di  Albìez  le  jeune, 
iUiì  m;ind.  dì  SL-Jean,  prof,  di  àio-' 
lìnna. 

FESSONSSOUi^BRlANCON,  Co- 
mune dì  Savoia.  V,  Fejss^ns  saus 
Bm\^i;^?4. 

FESSONS  SUR  SALINS.  Com. 
dt  S,ivoìa.  V.  Feissons  sim  SAt^rss. 

FESSV.  Gom,  nel  mand.  dì  Dou- 
vaìno,  dn  ruì  di^ta  fbilometrì  9^60 
(prov.  del  ChÌEdjlese^  div.  a  dioc. 
ÀnntirVj  mag,  d'app^  di  Savoia), 
i;iT  di  posta  :  BoÈis 

Popoi.  51".  —  Cafte  105. 
Fatnigtk  lOT. 

Topog^  Parte  al  pijmo,  fr  parie  in 
montagna,  sulb  strada  fra  Renne- 
villf!  e  Tboiion. 

Prod.  princ.  Legnami. 

Indu&tritt,  Fornace  da  tegole. 

Coèe  notev,  Sorgente  d*acqna  fer- 
ruginosa mcdirìnale  alle  falde  delle 
niontagni!  d'ivoiron. 

FESSY.   Fr.    di  Arenlbon ,    n< 
mand,  dì  ta  Roche,  prov.  dei  FfliHJ 
cigny. 

FESTA .  Fr .  di  Godano,  nel  mand 
di  Goilano,  prov,  dì  Levante. 

FESTIONA.  Ft.  di  Demonte,  Del 
ni  and.  di  Dt;  monte,  prov.  di  Cuneo. 

FÉTERNE.  Gom.  nel  maad.  di 
Evian,  da  cui  disia  chilomt  tri  6,96 
(prov.  del  Chiablcsi?,  div.  e  dioc.  dt 
Anneey,  ma|^.  d'app.  di  Savoia). 

PopiìL  1,293.  —  Cme  213.  -- 
Fn  mi  fi  He  213. 

Topog.  Prcs&o  'ina  collina  ■  è  ba- 
gnato diìl  torrenlfi  Dranza. 

Prod.  pntui.  Ctìreali,  vini  bianchì, 
fieno,  bestiame.  —  Cave  di  carbon 
fossile  e  di  gesso  ;  alabaulrìte  nella 
grotta  dt^llfi  Fate. 

Fiere.  16  agosto. 

Co^e  notevoli.  Sorgente  d'acqia 
acidula  presso  la  Dmh^r  in  un  pra- 
ticello. —  Grotta  delle  Fate,  fatnosa 
per  le  molte  favole  che  se  ne  raccon- 
tano; assai  ampia,  con  varie  curiosili!. 
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rlTÉRNI.  Fr.  di  S.  Roch,  im-1 
maod.  d]  SaHanches^  prumcia  del 
FaiicigTty. 

FEV  (Le).  ¥r.  dì  La-Muraz^  nei 
inaod.   ili   Ri;ignii;r ,    provincia    del 

FEU  (Lf).  Fr.  di  Lucitiges^  ni^J 
iMnd.  di  Armemasse  »  provìncia  del 
Fiiwìpy. 

FEtilLLÉE,  Fr,  diValSavarancKe, 
uti  rnRnd.  e  prov.  d'Aoila. 

FEUILLON.  Fr,  di  Belleveatrx  , 
'wiraaad.  di  Tlionoiij  proviocìa  del 
Chsiib|«;e. 

FEULLEV.Fr.JiAiithevSt-Aiidn!, 
wlmand,  di  ChMìlliin,  provìnna  d 
\osta. 

mìSIÉ!lE(La).  !■  r,  di  NavusvnH 
tJUiid.  di  Aunenv»  provincia  iirl  Gc- 

FEVEfU.  Torrente  dì  Pìtinonte , 
fljfc]  n^,^e  n^^lle  e  oli  me  di  FnssseM, 
'  si  Hrm  nel  Lago  .^In^jjiore, 

FEY. Monte,  clie  s'innaUrt  net  ter- 
ntom»  di  Carlignann  (prov.di  Cuneo)  ^ 

FBY.Ff  .di  Monlaìrmmit,  nel  mand 
Ji  U  Clianihrf! ,  prov.  di  .Moria na. 

FEV,  Fr.  di  Noflsra,  nv]  rnund.di 
wc«ai,  pfov.  di  Ivrea, 

^fiV/Fr.  di  P(!rloj!,  né  inand.  di 
^m%^  prqv.  dt  AosLa. 

^EV.  Ff.  di  Fonlainiiniore ,  nel 
iJuiwl.  di  Dotias,  prov.  di  Aosta. 

FEY.  Ff.  di  LiKiiiftaj  nel  mand,  di 
y^cmA,  nftìv.  di  Ivrea. 

FEZ55AXO,  Fi%  dì  Porto-Venere, 
"«  ttUiJid-  di  Siiciìa ,  irrov,  dì  Le- 
nite. 

FEZZANO,  Seno  situalo  lungo  1^ 
r*rele  iicpìderiUile  del  ^Mì  della 
Sp^iiii  ■  I!  buunu  p(5f  I  basjtìmeuti  di 
l'fJtt  gi';jndi'  poi  Lilnk 

FIAtXfJN'E,  Coni,  ofl  mmid.  di 
*•"*,  d|!  mi  dista  chibm.  17,38 
puv,  dì  Novi,  dìv.,  dioc.  e  mag. 
^  *m  di  Genovii). 

""»'«  183. 

t  '^'l^*  In  ilpestre  situa^^ìoati  ;  è 

"*Wltì  itti  iDfrunte  Lennoo. 


Prod.  prine.  Patate,  caatipe , 
liend. 

Cose  nóteiK  Rovine  di  vetusto  ca- 
rtello in  sito  elevfito  Bipo reggi Aitte 
il  Ijorgo, 

Fi  AL  (Lei.  Fr.  di  Si-Jean  de  la 
PorllL^  ntd  niand.  di  St-Pierre  dWl- 
bigÈiv,  prov.  di  Savoia  proj>ria. 

Fl.VMENGA.  Fr.  di  Vico  di  Mon- 
dovì»  Titìl  mand.  dì  Vico  diMoiidovì, 
prov.  di  MondovL 

FIAWIÉRE  Lai  Fr, dì Frélerive, 
liei  m,'ind.  di  St-Pien'e  d'  Albfgity , 
prov.  di  Sti volli  propria, 

PLANO,  Mmà^  nella  prov,  di  To- 
rino, 

Confi fti.  Al  S.  il  mand.  della  Ve» 
nrrìa  Realp,  alFO.  quello  di  Wi,  al 
N.  quello  di  Lanzo^  atfE.  quello  dì 
Cìrì^, 

SiÉperf.  Cliìloin.  q.  80,28. 

Poi^L  5/1  :ì8.  —  Case  ì  ,031 .  — 
Famiglie  1,1)18. 

Com.  mgg.  Fiano,  Baratoflia,  Ga- 
ffi ì^sl;,  Givolello,  La  Cassci,  ^fomstc- 
rol'ì,  Robasiioraero,  Vallo,  Va  riseli  a. 

FiANO.  Giipol.  dtd  mand,  (  div.  e. 
dior.  di  Torino,  mag.  Capp.  di  Pie- 
manie)* 

DiM,  Chilom.  19,72  da  Torino. 

Pi>pot,  tl5:>.  —Ctm  e  Fam.  181. 

T&pog.  Parte  in  collina  e  parte  al 
piano  r  è  bagnato  dal  torrente  Ce- 
rond j . 

Prod,  princ.  Fieno,  selve,  cereali, 
grain  ,  canapa,  frutta. 

Cose  note V,  Ruderi  del l'iintìco  ca- 
stello. 

FIARD  (Le),  Fr.  di  St-Jnlien,  nel 
mand,  di  SWean,  prov.  di  Moriaoa. 

FI ASCARLNO/ Fr,  di  Aim-glia, 
nel  m^miL  di  Leriei,  prov.  di  ftpeisìa. 

FICCATERA.  Fr,diVÌù,  nid  mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino. 

FlCHARD.{Les).  Fr.  di  Cusy,  nel 
mand,  dì  nowvaioe,  prov.  del  Chìa- 
hìese* 

FlEK.  Fiume  di  Savoia,  cbe  na- 
sce alle  falda  del  monte  Charvin  , 
s* ingrossa  di  vari  toxreuti;  non  QÌm 
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bell'acque  dei  lago  d'AiiiiBt')\  v  dopi) 
un  enr^u  dì  circa  30  migtia  ^]  versa 
m\  Hodiino,  im  ^co  al  dìssoUo  di 
SfcyS8«*l. 

FIÉRAN.  Fr .  di  Issognii,  nel  maiid. 
di  Verrès,  pmv.  dr  Afisla. 

FIERNAZ.  Fr  di  Atiltu'y  Sl-An- 
drt^,  nt^lmand.dì  CytillùD,'  prov.  dì 
Aosta    , 

FIO  A  LE.  Pr.  di  Montà-BL^crarìa, 
nel  maiid.  di  McHitù-B«ccarìii^  pruv, 
di  Voghera. 

FIGARA  (Costa).  Fr.  dì  S.  Sie- 
hiia  d' A  velo,  nel  mand.  di  S.  Ste- 
fano il'Avelu^  prov.  dì  CliìnvaH/ 

FIGARET.  TiJrrenle  di  Lt^urìa , 
the  scorre  per  una  valk  t^ui  dà  nome, 
e  st  gella  n^Ah  Vesubìa;dhiFigarùtta^ 

FIGAHETTA.  Fr.  di  UtHl*! ,  nel 
maiid.  dì  Lìellf^  prov.  di  Nizza ► 

FIGARI  (Cupo..  PioMónlono  dì 
Sardegna ,  alla  LiL  40«  59'  55'^  (*d 
idU  long,  oricnbif'  da  Cagliari  0*^  55' 
%T\  lungo  miglia  i  i/i,  distante 
da  Capo  Liban-Mniglia  ì  1/2. 

FIGARI!  0  Rivo  di  Donoil  Tor- 
rente ili  Sardegna,  à\e  ccirre  per" ni i- 
glia  8  e  ^i  versa  oell'OsàJ'a,  dalla  si* 
Distra . 

FIGAUOTTO.  Isoìetta  adiacente 
alia  Sardegna,  Ira  Capo  Figari  e  Co- 
dacavallo,  ad  1/4  dì  niigiìoad  o^tro- 
libect!Ìo  di  Capo  Fiijarì. 

FIGI  NO.  Fr,  di  Alben*,  nelmand. 
di  RoiYiiella  Ligure,  prov.  di  Novi. 

FIGGiNO.  Fr.  di  Valvcrde  ,  nei 
mand.  dìZavatarello,  prov.  dì  fìt>hbÌo 

FlGllRTTO.  Fr,  di  Sorli,  nel 
mand.  dt  Garhjigna.prov.  di  Tortona. 

FIGUINI.  Monte  di  Sardegna,  che 
sorga  A  a  Gì  a  ve  e  Co?  scine  (prov^  di 
Alglit^ro). 

FIGULINA  0  Fiulina.  Regione  d*?l- 
risola  di  Sardegna,  ed  uno  dei  di- 
partimenti dell'antico  regon  del  Ló- 
gudoro . 

FIGULINA,  Fitiììna  o  Fìulinas.  Vil- 
laggio della  Sardegna.  V.  FLoni»,is. 

FIGUS.  Gom.  nel  mand.  di  Ales, 
dà  cui  dista  cUilam.  6  (trib.  e  mlead. 


di  Oristano ,  distr,  oFatlor.  f  dio4^.     j 
di  Àles,  lappa  d'ìnsin.  di  Mi^uUits). 
—  Uff,  di  posta;  Ales. 

PQptìi.  1*3,  —  Cage  e  fom.  34. 

Topog.  Nella  valle  del  rauipìduno 
d'Ales,  alla  sinistra  del  fiume. 

Prod.  pì-inti.  CvttittW ,  thiHa,  uva, 
bestiame  ,  selva|i:gìonie. 

FJGliS  DE  PAN.  Rivo  di  Sarde- 
gna, cha  scorre  nel  ti'rrìtoriodlPan 
(prov.  di  Oristano}. 

FILATIÉRE  (La).  Fr.  di  Gonion, 
nel  mand.  di  Sallandiei^ ,  prov.  del 
Faucignv. 

FILÌBERTO.  Fr.  dì  Verretta,  nel 
mand,  dì  Casalisma ,  prov.  di  Vn- 
gbera. 

F!LIBERTU  Rivo  di  Sardegna  , 
cbe  incorre  nel  territorio  di  AlgUern. 

FtLlDD.\L  Monte  di  Saixlegna,  che 
si  eleva  net  territorio  dì  OvoHda 
jpfov.  di  Nuoro), 

F1LL.4RDS  (LesK  Fr.  di  Blove, 
nel  mand.  di  Humilly,  prot.  del  Gè- 
oevesi!. 

FILLAKRS  (Les\  Fr ,  dì  Cusy,  od 
mand.  di  Aibens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

FILLERL  Rivo  di  Sardegna,  cbe 
nasce  dal  monte  Ta ratta,  e  si  versa 
liei  Temo. 

FILLEULS  (Les\  Fr.  dì  St^Mar- 
tln  d'Entrauties,  nel  mand.  dì  Guii- 
laumes,  prov,  di  Nìiza. 

FILLEY,  Ff .  di  Sl-Vìna^nt ,  nel 
mand.  dì  Ghiltillon,  prov,  dì  Au$ta. 

FILLI  A.  Fr.  dì  CustellDuionte,  net 
mand.  di  Caste  Ila  monte  ,  prov.  di 
Ivrea, 

FlLLLVU.Fr.  di  Oaier,  nel  mand* 
dì  Tbouon,  prov,  d+d  Chiable^e. 

FILLIÉRES.  Torrente  dì  Sa  voi»  , 
ibe  nasce  nei  monti  Bornes,  liagiia 
Cbarvonnex  e  sì  scarica  nel  Fìer  ad 
Argonnex. 

FiLLiKT.   Torrente  della  Savola 

Ijfopria.  Nasce  al  dì  ssopra  dì  Sonnaa, 
lagna  Viviers  e  Tf esserve  ,  e  gettasi 
nel  lago  di  Bourget,  dirimpetto  ad  Aix. 
FILLING^S.  Com.  ne]  mand.  dì 


FIL 


^   fiepiisr,  (fa  ^ul  d^^  dribm.  7,r>Q 

(irroT  dtl  Faucipy,  dìv*  f  dioc,  di 

AnoBcjv  ttjiig.  d'app.  dì  Savuia).  — 

UE  é  prKsLa  :  RontiP. 

Aj|w/.  2.035,  —  CrM^  308.  — 

Tfl/w^,  Sui  pt'nd'ui  meridionaìe  del 
nwHitc  Vwìf o«  ;  i\  bagnalo  dal  torrente 

l'fQti,  pnm.  Vino  e  cldro  assai 
rifNitJiti;  legna  da  fuoco  e  da  coslrtó- 
woiie.  —  Pietre  da  molino, 

Fkre.  12  agosto. 

Cù*f  nokv.  Avanzi  del  cnsliillodì 
Ca&velte,  in  elevata  rupe^  e  di  quello 
(l«tbdi  Bollegarde. 

fHVi.  Fvl  di  Sciex  Chavannex 
l^illj*  ii«Ì  maud.   di  Thonon,  prov. 

riLOmA,  Fr,  di  Pnglìère^,  ndl 
tnaiiiL  dì  Sh  Dannano,  provincia  di 
Cufiefl, 

FIN  (U).  Fr.  iJi  Aix4es-n;iin^,  n^^l 
"Janldì  khj  pfov.  di  Savoia  propria. 

FIN(U).  fr,  di  Cl^rmont,  nel 
"tarrf.  ài  Seysstd ,  jii'ov.  d(tl  Geiievese . 

RNila),  Pr.  di  Loniay^ncl  mmid. 
di  Humilly,  próV.  Jel  Gent^vcsf!. 

F'IXjLa),  Fr,  di  Reipnier,  nel 
fljiunl  di  Reignier»  prov.   dui  Fao- 

FlVianOROa.  xVtund,  nelUprov. 
éi  Àllitìnga . 

Canini,  XWO.  il  mand  dellìi  Pi«- 
Ira,  iirE  la  pruv.  di  Savona,  al  S, 
il  Piari*^  AÌ  N,  TjV pennino. 

Superf.  Chilom.  et-  47,^0. 

^i'pf,  13,739.  —  Cane  2,3iM). 
-  FutHiyiie  £,777, 

Com  xoji^;,  Finnlljorgo  ,  Cnliri' , 
C*lvisio,  FegiJno  ,  Final inariuLi,  Fi- 
"4ia,  Gorra  ,  Orr-o,  Perii ,  RlaUo, 
Viri^n-ttL 

PmtBORGO.  Cillà,  capoluogo  del 
Jtàiwljdiv,  e  diotv  rfi  Savona,  irvag. 
^^mJ\  GtinovEi).  —  Stai,  dì  poìst;!- 

^r.  atiloni,  18,36  d,i  Allunga, 

«i  «Iftlori  ijiscriUi. 
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Popul  1,955.—  Case  28^.  — 
Famiglie  39ft. 

Topog.  Fra  alle  muntagni; ,  poco 
Inns^i  dal  confluente  dei  torreiili  Aiìui* 
la  e  Cìjlice,  che  riufi«^ndosi  al  dissolto 
della  eitlà  prendono  il  nome  di  Fora. 

proti,  ptìtw.  Aranci I  ulivi,  vini, 
canapa,  frutta,  ortaggi. 

Intltmlria.  Concia  di  pelli}  lesguii 
di  Uno  e  di  canaua,  fàbbrrea  di  Uronìi. 

Fiere.  3  fehbnsio.  —  19  imtw, 
—  ^9  settembre.  —98  ottobre.  — 
25  novembre, 

Cmt  natetK  Forte  di  S\  Giovanni, 
costrutto  nei  principio  del  xvii  secolo, 
a  mezza  eòa  la  del  monte  Gasi  elio»  — 
Rovine  iJul  caalcllo  detto  Covone , 
sulb  cima  d'alio  slesso  monte. 

Cenno  stor.  Città  antica,  già  capo 
di  nt>i)ìla  marchesato  posseduto  dai 
Del  Carrello-  passata  indi  ai  re  d( 
Spagna  ;  ceduta  da  €AVh  VI  ai  Ge- 
no vci^i  mi  1713;  per  ve  mi  là  alta  Casa 
di  Savoia  pel  trattato  di  Vormtma. 

FIN.ALMARIKA.  Com.  nel  mand.  < 
di  Fitialborgo,  di  cui  pntua  tacca  parte 
e  da  eui  dista  cbilom,  l,ló  (prov,  dì 
.41beriga,  div,  e  dìoc.  di  Savona,  mag. 
d*app.  di  Givnova)*—  Uff,  di  postai 
Final  marina. 

PopoL  3,300.  —  Cusc  119.  — 
Famigìk  7-15 

Toptìg.  Sul  lido  ligustico,  bagnalo 
dai  tori  enti  Porrà  e  Pia. 

Proé.  priìiG.  Oìivi,arand,  vino, 
canapa,  ortaggi,  legname.  —  Aitila 
per  pretelle. 

ìndusirifi.  CLinlicri,  cordami  per 
navi ,  ral>bhehe  di  carte  da  giuoco» 
ftì  sapone,  di  cera,  artiere,  fonderia 
ài  bniE^zi. 

Fiere.  53  e  !^5  giugno.  —  7  e  9 
di  CI!  mi  ire. 

Edifici  puhblki*  Spedali  civile  ^ 
militare  ;  teatro. 

Hdda.  E  mediocremente  sicura;  vi 
5j  Lincia  no  da  91  legni  dì  portate  dì- 
verse,  che  fauno  i  viaggi  di  Spagna, 
Frunfia,  Sicilia  ed  anche  d* America; 
altri  attendono  alla  pesca  sulle  coste 


M  Ifaflitisfriiièu  i4  iKrove.  —  Due 
editile  rì  p«r  Ei^vifll  mercantilT. 

ht^rixiofVc  ipùtecuriu.  Ammontare 
dd  dì  ri  ti  ì  Hsctì^i^ì  lUW  itfTìiìo  tpule- 
i\mo  tli  Fìiialt-  d:U  ÌH'Al  \i  IljMm  iJ 
1851  Iwe  *7,3U8  (W,  Ammoiihic 
ddb  mcdraaimua  l  \JÌÌ  37, 

Cottaoiuli  enteri  in  Finale.  Daisl- 
marca  v,  r.;  Due  Sicilie;  Fraficìa  J^g. 
(!.;  Fluma  v.  j\;  Spagna  v.  r.  ;  To- 
scana V.  r. 

Cose  no/pF.  Forte  di  Gìtsielfrfinro;' 
C:i^ii!ll<*lUi,  l'Ue  serve  di  butteria  tlì' 
liiare.  1 

riNALPIA.  Cum.neltiiaFid.  diFi-l 
ijalbor^OT  da  L'uì  dìiitji  Hiilom.  S^26 
(|irov.  di  Albcnga,  dU'.  e  dmc.  di 
SiivoHH,  ri  lag.  d'ap|j.  di  "Genova).  — 
Uff.  dì  jio^tii  :  Pìtiiilrnai  ina» 

Famiiilie  163. 

fufOf^.  Sulla  riva  dfil  m:iif,  ho- 
foattì  dal  torrente  Pia. 

Pnjé.  pritìc.  Frumento^  luzo,  ry- 
iwjia,  uUvj^  erbaggi ,  uva ,  foglia  di 
gelsi  i  hc$imiit. 

Cose  notti*.  Saniuarìo  cdii  imma- 
gine  veni;rjtis<;im»di  B^nta  Maria  Pìei^ 
visitata  da  vari  \ìa\\\  e  sovrani. 

FINDROLK.  Fr.  di  Nangy,  niH 
raand.  di  Ringnier ,  [iraviucia  del 
Faiii'iKiiy. 

FINE  GLILDA.  Fr.  di  Ghim,  nel 
ruMid.  di  Cliieri^  juh>v,  di  Torino. 

FtNÉRO. Gom. nel  mand. di  Crauti, 
da  cui  dì^ta  cliilom.  fì  (piov.  del- 
r  Ossola  »  div.  e  di  oc.  dì  Novara  , 
niag.  d'^fip.  di  Gaaitle), 

PoptjL  253.  —  Cane  e  Fttm.  t5. 

ffypoff,  Aireslreinità  più  elevata 
àé\h  valle  di  Gaiiiiybbio,  sulla  via  the 
inena  al  cosi  dcUu  Sa^su  di  Fiucro, 

PrwL  prinr*  Pala  le,  Genu. 

EiimoL  Dalla  sua  posilura  presso 
le  bnl  della  valle  di  Vegesszo  e  ilelUi 
Gannobbin^. 

FINESTRE  (Golle  dt:lle}.  SNn- 
iialza  oeìla  cati<na  piiiu.i[»;ilo  di'lli? 
Alpi  marittime;  è  ^dto  2,13tì  metri; 
Uo^i^i  ai  gradi  li"  iì'  5T''  di  latìl. 


FIO 

e  5*  r  40**  di  Ittng.  jil  Po  rinite  del 
naerid^  di  Parigi. 

FINESTRE  {Coli*'  delk) .  Ci>lli^  dell^ 
Al|»i  GtiJfie  ^Gtiisone-DorLi  Hiparia), 
alto  metri  1831  ,  ai  gradi  (&<>  4'  ar- 
di bitit.  e  i**  iif  47"  di  Joag.  al- 
rutìenlo  dd  mend.  di  Parigi. 

FINESTRE  (Lago  di).  Giace  nel 
colle  dello  stesso  nome  neHe  Alpi  ma- 
riti un  e  ;  da  tìJiso  trae  origine  it  li  urne 
Vcsubla  :  vuoisi  da  aìcnm  cbe  questo 
liigo  apparisse  la  prima  volta  dopo  un 
orribile  ieri  [■moto. 

nNCxÈllE  (Lai.  Ff.  di  Gordon, 
nel  mand.  di  Sananchc»,  provinda 
del  Fauciguv. 

FINIGEDÒ.  Fr.  dì  MonUjlto  ,  n«l 
mand.  e  prov,  d' Ivrea. 

FINOCCHI.  Fr,  di  VeteKzi ,  wd 
mand.  di  La  EHrtra,  prov.  di  Allunga. 

FIXOGGHJO  (Cala).  Picchilo  seuy 
dfil  goify  di  BDsa  ^Sardegua^,  ìirgo 
mi  iìiì^Yìtì  aira|Mn  lina  contro  libecciu^ 
!"u  In  Itile  per  ìj"!  miglio. 

FI  NOCCHIO  (Capo),  Promonlorìodi 
Sardi^na  a  miglia  ^  1  /3  da  Gapo-Boì. 

FIOCCHI,  Fr.  di  Monto  Becrjiria, 
nel  inaud.  di  Moutù  Dccdaria^  prQ\, 
di  Vogherà . 

FIOLIN  (Les),  Fr-  dì  CorheU  nel 
mand.  di  Les  Echelk^,  provìncia  dì 
Savoia  nnitpria. 

FIONDA.  Fr.  di  Bassignana,  nel 
maNcL  di  Bassignana ,  provincia  di 
Alessandria. 

FIONDE.  Fr.  di  Monte  Castelio , 
nel  mand.  di  Diissignana  ^  provincia 
di  Al&ìis;indda. 

FJtlRANO.  Gom.  nel  mand.  di 
Lcssòlo }  da  (.ui  di^ta  chi  lo  m.  1,35 
(prov.  M  div.  d'Ivn^a,  dior.  di  Torino, 
mag.  d'ai^p.  tIì  Piemonte).  —  UC  di 
posla  :  Ivrea. 

PopoL  990.  —  Cewe  174-  — 
Famiglie  2*2. 

Topoff.  A  ponente  d*  Ivrcfiì  è  ba* 
gnu  lo  vi'rso  settentrione  dalta  Dora. 

Pf'od.  prine.  Vini  eccellenti. 

Commerciù  di  transito  del  ferro 
dalla  valle  di  Broiso  in  qunlla  ti' Aosta. 


no 


€me  Hùiémli,  Testigie  di  ani ì co 
forte  sovn  un  colie, 

FIORETTO.  Fr.  di  Praiungn,  nel 

"].  I*  prav.  dì  BiL'Ila, 

!  lORl  Fr.  dt  Avigìiana^  nel  maiid. 
t»  Avi^lbn:i^  prov.  dì  Sus-i. 

nOBl.  Fi\  dì  Condovc,  nel  ipgnd, 
4ìù&d[ive,  prov.  dì  Siisfl. 

FIORI.  Fr  dì  Regino,  nel  mmù. 
di  AvIglisnàT  prov,  dì  Susa. 

nOlU  (Camps».  Fr.  di  Robecco  , 
iùnné,  di  Gjisatìsm.!^  provkicia  di 
oliera. 

FIORI  (Gasa  de').  Fr,  di  Pietra 
Giivm;^,  nel  mand.  di  Varzi,  prov,  di 
Bobbio. 

Fl0mNO,Fr.dìV(dlri,nelmand. 
'li  Vili  tri  ,  j^rov,  di  Genova. 

nORiNl)|MùntHK  Fr,  di  SLradella, 
ftiand,  di  Straaella  ^  pi*ovincia  di 

'i^fa, 


(465) 


FLE 


FrSlRt.  Rivo  di  Sardegna,  che 
scorre  per  miglia  5  e  si  versa  nel 
Tirso, 

FISRENGO,  Fr  di  Gasalbeltrame, 
nel  mand.  di  Biandratf^,  provinm  di 
Vercelli. 

FISSANO.  Fr.  di  Monleale,  nel, 
mand.  diVolpedOi  prov.  di  TorLona, 

FISSÀPOLLA.  Torrenldlo  di  Li- 
guria^ che  bagna  il  Icrritorìo  di  Ca- 
stel[aro  dì  S.  Remo, 

FITTARIA.  Fr.  dì  Bnr^olì ,  net  , 
njand.  di  Scstri-Poncnld ,  prov.  di  , 
Genova. 

FITTARIA.  Fr.  di  Genova  ,  nel 
maud.  e  prov.  di  Genova. 

nUUNAS,  V,  FLomKAS. 

FiUx\lARA.  Nome  die  si  dà  al"* 
ì'mmti  bnpero  nella  valle  inferiore  di 
Oneglia. 

FIUMARA,  Fr,  di  Calvisio,  n^\ 
I' 'RITO  iMoiilii),  Monle  della  Li-",mand.  di  Finalborfo,   provinda  di 
litì  sor^^u  Ira  Vara  e  !Vlagra,,All>eoga. 
.  jt  _  . _____     _ì._      ffusEY,  Fr.  di  Montjouet  ^  nel 


"intimilo  dì  scisto  e  madjrnOj  allo 
«iJftlril.fìfìB. 

nOTROSA.  Collr  ÙA\e  Alpi  ma- 
lillime  M:ti(a-Vrait;i  idto  melri  2,64^ 
*i>pra  il  livello  del  uuii'a,  ai  gradì  ti" 

^'Jfi'ir  di  bt,  e  i'>  39*  rr  di  if}fltr, 

«Iv oriente  del  merid  di  Parì^.  E 
il*^Uo  ancbe  Golle  dì  Roì. 

^flA^'0.  Fr.  di  S.  M:irtìno,  nel 
iund,  di  S,  Damiano^  prov.  d'Aslì. 

Firu»  Moni  e  dì  Sardegna  ,  allo 

''^^'  t  00^2  85  j^nllìvrllo  del  mare; 

il  la  luJiga  montagna  di  AL^, 

Fiaife;  0  S.  Spirito.  Fr.  di  Niiza 
dì  ciife^  nel  mand.  e  provìncia  di 
Nina, 

FISCA.  Torrente  édh  pcov  di 
T*>rìai>,  che  scende  dai  colli  di  Ba- 
^^Htm ,  attraversa  la  co5Ì  detta 
Hoda-CIrit^  ,  e  mftlltì  nel  Malli>ne 
*^  a  Lombarda  re. 

FISCONE  0  Pascune,  Rivo  di  Pie- 
Jiwil*,  die  bagna  K  lifrrìtorìo  dj 
Uvinsfi)  (|,rov   di  VaUcsìa). 

nsi.  Fr.  dì  Ba rifagli  »  nel  mànd. 
ili  TofTÌigiia,  prtfv.  di  Genova. 
U.  —  Pia,  0«ag. 


mand.  di  Verrt^s,  prov,  d'Aosta. 

FLACUÉRE  (La),  Fr.  di  Si-Jeau 
de  BellcvllU',  nel  mand.  di  MotìtìerSi 
pruv.  di  Taraiitasia. 

FLAINE  (Lago  di).  Giace  nelle  Alpi 
Pennine  (ArvMiìffre)  all' altezza  di 
l,i30  mtttri,  ai  46<^  0'  15"  di  hL 
e  It"  SO'  23"  di  long,  ali* oriente  dui 
merìd.  di  Parigi. 

FLAINE.  Monte  di  Savoia,  cha 
sor^e  nel  territorio  dì  Arracbes{prov, 
del  Fattcignv), 

.  FLAINER;   Antico  castello  nella 
prov.  del  Faucìgny. 

FIANDRE,   Fr.  di  ^banaz,   nel 
mand.  di  RulHcuXi  prov,  di  Savoia^ 
propria. 

FLANDRE.  Fr.  di  RoMre  ,  nel  ^ 
mand.  dì  Fencài rasile*  provincia  di  ' 
Pìneroio. 

FLKCCHIA,  tloni.  nel  maad.  di  i 
Crevacuore ,  da  cui  dista  cbìlometii  ^ 
7,39  (prov,   di  Biella»  div,  e  dioc* 
di  Vercelli,  inag.d'app.  di  Piano ntéj* 

PùpoL  055.  —  Cme  e  Fami* 
gikUL 


fià 

Topùg.  In  :ilttia,  ernia  éà  n^uì 
|)art;e  dii  nife  montagne, 

Prod.  girine,  Biaile,  ca,'^ lagne 

Ctnnù  stor.  Incendiato  e  distmUu 
nel  1305  da  fra  Doltinó.  Risorto 
s l'Igni  le  sorli  del  contado  di  Crt'VJi- 
ruofe. 

FLÉCHÈRE  (U).  Fr.  dì  Si-Jcan 
de  Tholome,  nel  mand.  di  St-Jeoire, 
prtìv.  d(d  Faudpy, 

FLÉCÌlET;Le),Pr.  di  La  Trinile , 
mi  mand^  di  La  Rachetli*,  prov,  di 
Savoia  propria. 

FLIilfìlER.  Fr,  dì  Tanlnge ,  noi 
maud.  dì  Tanìa^e^  prnv.dd  Fauci^y. 

FLEUREZ(L€5.  Fi\  diGerbaìx, 
nel  mand.  di  St-Genix,  provincia  di 
Savoia  propri !i> 

FLEURS.  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

FLEURY.  Sorgente  d'acqua  mi- 
nerale a  mezzo  poggio  al  dt!;:>opra 
d'Ai:e.  [^vow  di  Scivola  propria),  nel 
giardino  cosi  denofninato.  Nella  sta- 
gione delle  piegai  e  pnò  fornire  1(10 
litri  d'ai'qua  al  minuto;  slnaridi^ice 
in  lempì  di  siccità. 

FLIS.  Fr,  di  Coa?!ze ,  nel  mand. 
di  GiavenOT  pr^iv.  di  Su^a. 

FLtiN.  Torrente  di  Savoia,  cb« 
nasce  nelle  colline  ira  Gcrbalx  *^ 
Mftrrìeni,  e  mette  nel  Rodano  alf  enne . 

FLOND.  Fr.  di  Fétdrne,  nel  mand , 
di  Evian,  prov,  del  Cliiablese* 

FLQRET.  Fr.  di  St-André,  nel 
mand .  di  St-Jeoire ,  prò v  del  Faudgny . 

FLORIDA  (Lo).  Fr_  di  Bronì ,  nel 
mand.  di  Broni,  prov.  di  Voghera. 


{ififl)  fLir 

Coné  nùtevoH.  Avanzi  del  ca- 
slello- 

FLORIS.  Monle  dì  Sardegna,  cbe 
sovge  nel  terrìtorin  di  Tonara  (Bar^ 
bugia). 

FLOUR  (La^.  Fr.  di  St-Jean  de 
Arves,  nel  mand.  di  St^Jean  ^  prov. 
di  Moriaua. 

FLOUT.  Fiumicino  della  Savola. 
Nasce  ad  ostro  del  Rcposoir ,  passa 
alla  GietlaZj  e  si  gelta  nelFAily  non 
lun^i  da  Plnmet. 

FLOUX  (Tìllar).  Fr.  di  La  Fer- 
rière, nd  mand.  dì  Bozel^  provincia 
di  Tarantasìa, 

FLUETS  (Le*).  Fr.  di  Tankige^ 
oLd  mand.  di  Taninge  ,  provinda  del 
Fauci^nv. 

FLU?ÌEN  RE  BIDDA.  Rivo  di  Sar^ 

^na,  che  nasci!  alle  falde  dì  monte 
Spada  e  si  ver^a  nel  Dal  oro. 

FLUMENDOIXJt;  (Cala  di).  Seno 
del  litorale  sardo,  «i  migliali  dal 
capo  Pecora ,  ùv'è.  ima  lonnara, 

FLUMENTEPIDO.  Rivo  di  Sar- 
degna f  cbe  soi^e  ad  osiro  d*]glesiaSf 
e  si  versa  ntìl  Gabuilaqiias,  E  rosi 
appellato  dal  tepore  delk^  ine  acrjue. 

FLL'HET:  Comnne  nel  mand.  dì 
Ugine,  da  cnì  dista  ehilOEiì.  18,15 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.  di  Cbain* 
bérj^  dì  oc.  d'Annecy,  mag.  d'app. 
di  Savoia). 

PfìpaL  9B1.  —  Case  181.  - 
Famiglie  197. 

Topùg.  In  niontiigita  ;  è  bagnalo 
dall'Ali);  e  dal  l' A  r o  ndin  e . 

Prod.  princ.  Segale,  orzo,  avena. 


FLORINAS  0  Fìnlinas.  Coni.  nH.bo^cbì  di  abeti  e  di  faggi ,  bestiame 
mand.  di  Ploaghc»  da  cui  dista  cLiL; grosso  e  minuto. 
9   (trib.,  ìntend.,   lappa  di nsin.   f.\     Frerct «lunedi dopo IM^^i'enslnne 


di  oc.  di  Sassari ,  dislr.  esattor,  di 
Codrogiamì^},  —  D  Air  io  di  posta  : 
Sassari, 

Pópùì,  1,1GÌ.  —  Ctme  40S.  — 
Famiglie  168. 

Topog.  Sul  monte  dello  stesso 
nome. 

Prùd.  prine.  Grani,  uva,  pascoli, 
mtiuiia. 


—  l"  giovedì  di  loglio.  — 5  oltobn*. 

—  1"  giovedì  dopo  Ognìssìintì, 
Mtrmti.  Martedì 

Cenno  storico.  Piccola  cittA  po- 
striUta  su  dì  Tina  roccia ,  g^ià  monile 
dì  forte  castello,  antica  sede  dflj  ba- 
roni del  Faueigfìv. 

FLUMIDEDDÙ  od  Omaro.  Tor^ 
reo  te  di  Sardegna,  elle  naice  presso 


fìM 


Curaobue»  corre  permiKli^  SO  e  jji 
icani;!  nel  Cedrino, 

FLLMINALTU.  Rivo  di  SardCb^na, 
dw  srane  nel  terrilorio  di  Apus. 

FLUMINARIA,  NURRA  E  HÙ- 
MANDIA.  Ragioni  della  SaiilegT^a , 
f  dìpiirtimenti  dei!*  aivtìco  regno  del 
bfl|udijro. 

atJMLNERA.  Rivn  dt  Sardugtia 
ih*!  scorre  nel  temUnio  di  Cidro.  < 
^veavi  nel  Uni. 

FUCINI  .MAGGIORK.  Ho m.  nel 
ii^d.  dì  l^rje^i^i^  ^  (jjjj  nji  dlst»  L'hi 
Ifloi,  23  jinh.  di  ^ngiiarì^  mte«d. , 
^islf.  e^allnr,^  tappii  dindin,  e  dìoc^ 
tfliìlPàiM).  —  Uff,  di  [losla  :  F lumini 
Hi^fiori'. 

Pape,  1,D73.  —  Co«c  459 

foptì§f.  Alle  Talde  dì  un  tjionh^  ^ 
filile  sponde  del  ijumi:  da  i^ui  prende 

hod.  princ.  Pascoli ,  lì  e  si  lame 
—  IlìoeTJili. 

Cote  nottPùU.  Gvtìlìf  dette  del 
Manao,  della  DYitliessa,iMl  altre.  — 
Tfmjiift  rfiina«(i  nella  regione  Anlas 
^  bei  nuraghi ,  fra  l'ui  quello  t!on- 
^►Jeretole  detl-i  il  Cortile  del  Gestio- 
^{M  Diavolo). 

Cinna  sioriciì.  Rjtrgo  spo|iolalo 
P«r guerre  dopo  il  II 20 :  ripopuìnto 
soltanto  nel  nOi  per  opera  d'un 
«erlw  Pietro  M  accio  ne  di  Ti'nallìn. 

FLU^IO.  Cofliutie  nel  mm\d.  di 
Tftsnurà|lìf^,  da  cui  disia  chilinn,  3 
iljih.  di  Nuoro,  inlend.  di  Mjicomiir » 
f^Mr  ei^Hllnr. ,  lappn  il'iiHJji  <*  dioc. 
dì  D^jrsa).  _  CU.  di  ijo^la  ;  Bi)sri, 

P«p^/.  487 .  —  t'fit*^  e  F(f wj  .110. 

Tf^of/,  Sul  pianoro  ^ìoi  lo  Planar- 
ia, a  dik^  miglia  (urea  da]  man'  ;  è 
^Eniitu  «y  rivo  ^lolinedrlu. 

fnn  nofevGli.  Duy  noracliì^ 

FlìÉ.  fr.  ili  Alido,  noi  m.iiMl.  di 
fifiw>d,  iirov.  iii  Aosla. 

FO.  Monte  I  i'Iìe  roì'^i?  prpsivo  il 
^^imi'di  Torrìgtia,  prov.  di  Genova. 

F08ELU).  Com,  nel  mand.  di  Va- 
^ift*  da  cui  dista  ciiilam,  17  (prov. 


m) 


F0£ 


di  Val  sesia,  div.  e  dion.  di  No^sra  , 
mn^,  d'app.  di  Casale!. 

Popò/.  1,113,  —  Cose  192  — 
Ffimiglì&  229. 

fo/jo^.  A  sjai5it  radei  Mas  lei  Ione, 
parte  in  valle  e  parie  sulle  pendici  di 
titi  h;ìUo  die  solide  a  ievante, 

dì  Pd^pj  pascoli,  he!i;ti;}me, 

^f^lp  Itole tmli.  Parrocchiale  det 
15ii>,  ricca  di  manni,  Fre^ì  e  di- 
]Mnti, 

EìmoliHj'm,  Forse  dai  bellissimi 
fag^  (in  piemontese  [h],  clié  \\  alli- 
gjKmo„ 

FOl'^E,  Com,  nel  mand,  di  S.  Mar- 
tino d*Albam,  da  cui  dista  chilom. 
it32  (priiv.pdiv.^dior.  e  inag.  d'apj». 
di  Coi n vii). 

Popùì.  1,892.  —  Cme  ISO.  — 
Famìgiie  470, 

To/Jtìi/.  Parte  in  collina,  e  parte 
t|wasì  al  livello  del  mare;  \i  scorre 
verso  pónente  il  Risagnn. 

Proti,  prtnc.  Uve,  erliajfgi,  i:ivaie, 
fniita, 

huiti-ìih'ia.  Pesca.  —  [te|po  ean- 
lìere  per  la  costruzione  dei  tja^ti- 
mtuLi della  marira  recale. 

Edi  fi  ;  /  ptt  bbliei .  La  zza  re  tto . 

Cose  notevoìì,  Tempio  di  Santa 
Marin  del  Monle  con  atf feschi  dfll* 
l'An^alilo ,  e  celebrati  dlpiiiti  delSar* 
^ana. 

FOCE.  Fr.  di  Meizancpo ,  nel 
cnand.  di  Dorzouasca,  prov.  diCliia- 
vari. 

FOCE  DI  MONTALE,  Mooie  dt 
lijfuria,  che  si  eleva  nel  lerrMorio  di 
Le  vanto  f  pio  v .  d  i  Leva  u  t  e  K 

FOCE  DI  VALLE.  Fr.  di  Framura, 
nel  nxand.  di  Le  vanto,  prov,  di  Le- 
vante. 

F0CHA2.  Fr.  di  Sarre,  nel  mand. 
e  prflv.  di  Aftsla. 

FODDIS.  Monte  di  Sarde^a,  che 
^orpe  nel  territorio  dì  Ovodda  (prov. 
dì  Ntjoro). 

FUERE,  Fr,  di  Lo<^ftn3,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  dì  Ivrea, 


romj  (169)  follo 

FODEI  Fi. diCacitoìra, oelmsind.      Topog.  In  pìaoura,  sulla  smìslra 


di  Cerfi^,  prov.  di  Torino 

FOET  (Clibì)  Fi\  di  Les  Clefs, 
nei  mand.  di  Thdiie^,  jirov.  del  Ge- 
nève ae. 

FOETTO.  Fr.  di  S.  Martina ,  nel 
njund.  di  Afjliè,  |>mv.  di  Ivrea. 

FOCEfiQSSO.  Molile  dplìa  prov. 
di  Cunei!  »  che  ìi1no;ili<i  stiperioi- 
ijienle  a  San  Pistro  di  MonU'fOS&o. 

FOGES,  Fr,  di  Fcssy,  nel  mand. 
di  Douv^nn^,  prov.  df;l  Chiablpsc^ 

FOGGlii.  Fr.  di  Rapalli),  imi  niand. 
di  Rapallo,  prnv.  di  Chiavari. 

FOGGIA.  Fr.  di  Ribordone  ,  nel 
mand.  di  Pont,  pniv.  di  Ivrea. 

FDGliE  {Cala  di).  Seno  Je]  ^airi> 
di  Bos^  (Sardegna),  n  mtuio  di  un 
miglio  at  N.  dei  capo  Nieddu,  *ipirrio 
all'O. 

FOGUFL.  Moùte  diìUe  \tpì  Pen- 
rane  iTouniancl^c^EyJis),  allo  mei  ri 
%n9,  ai  gradi  45<>  41*  !»&"  di  lalll. 
e  ò^  Sii'  iO'*  di  long.  aiForìontr  del 
merid.  di  Parigi. 

FOGHEtiU.  Villaggio  deir  isola  di 
Sardegna*  V.  Pem^as  de  t'OGH. 

FOGLIANO.  Fi.  di  Vigevano»  nel 
mand.  di  Vigt^vano,  pravi nda  di  Lo- 
mcllina. 

FOOLIARIXA.  Fr.  dì  Monlebeìld, 
nel  mand.  di  Gaslt^g^io,  provindiì- dì 
Voghera, 

FOGLIATORE.  Fr.  diBadalo^co, 
nel  mtind .  di  Taggia ,  prov,  di  3  .Remo . 

FOGLIE  (Piano  ì^).  Fr.  dì  Hivara, 
nel  mand.  di  Rivarai  prov.  di  Torino ► 

FOGLIETTA.  Fr.  di  Tronjano  , 
nel  mand.  di  S,  Germano,  prov,  di 
Vercelli. 

FOGLIETTO.  Caslfillo  rovinalo 
presso  la  Voi  vera  nel  con  Udo  dì 
Pìossasro. 

FOGL12Z0.  Cora,  iipl  mand.  di 
Montanaro,  éà  cui  dista  eh  ilo  m.  4,93 
(prov,  e  (liv.  di  Torino  ^  dincn  di 
Ivrea,  mag.  d'app.  di  Pìernonte).  — 
Uff,  i'\  posta  :  Fogiiizo. 

PùpùL  3.005.  —  Cane  334.  — 
Famiglie  617. 


ddl'Orco. 

Proiì.  prirtt.  Canapa^ 

Fiere,  'è^  giovedì  di  ifltleinbre, 

Mercijii,  GiovfidL 

Case  notevoli^  Castello  dei  fen- 
dahri, 

Ccnm  Htir.  Per  venuto  alla  C,isa 
di  Savoia  nel  1GU1. 

FOGLIZZO  (Tetti).  Fr,  di  Sciobse, 
né  mand.  di  &mbfì,  provlmùo  di 
Torino. 

FOGNIER.  Fr,  diNys,  ni*l  mand. 
dì  Onai'l,  pi^^v.  d'A^sl^. 

FOJASSO.  Fr.  di  Canisehio,  nel 
triantì.  di  Cuorgn^  prov.  d'Ivrea. 

FOLA  (La).  Monte,  che  si  aderge 
nel  terrilofio  di  Sarzana. 

FOLATOx^E.  Fr,  di  Vayes ,  nel 
mand.  di  Bossoleno  ^  provincia  éi 
Susa. 

FOLECGHIO.  Fr.  di  Rossa  ,  nel 
rnand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesi  a. 

FOLLAI,  Fr,  di  St-Nìrolas,  nul 
niiind.  di  Morge?((,  prov.  d'Aosta. 

FOLLE.  Fr.  di  Ceranesi ,  nel 
mand.  di  S<  Qoirino ,  provincia  di 
Genova. 

FOLLI  Ah  Monte  di  Lifi^urìti ,  eh  e 
sorge  nel  territorio  dì  Ho  ^comare 
(prov,  di  S   Rrtno), 

FOLLIAS.  Fr.  di  Issogne^  nel 
mand.  di  Vcrrès  s  prov.  d'Aosta. 

FOLLIERS.  (Les}.  Fr.  di  Les 
Gels ,  nel  mand.  di  Taningt' ,  prov, 
dt'i  Faucif^iv- 

FOLLIE?"  (Bois).  Fr.  di  Jarrier , 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  iMo- 
rìaoa. 

FOLLIETTA.  Fr.  di  Pont  Bosel  , 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Austa . 

FO  LLO  (  Ri  vo  d  i  I .  N  asce  n  el  riiont^ 
Forca,  e  sbocca  nella  Vara^  alU  sìpì^- 
sira,  presso  il  villaggio  del  j^uo  Qome. 

FOLLO.  Com.  nel  mand.  di  Yez- 
zano,  da  (^m  dista  chilom.  6  (prnv. 
di  L'ovante ,  div.  e  mag,  d' aj^.  di 
Genova.,  dine,  di  Sarzana). 

PopoL  2,500,  —  Cau  4S4,  — 
Famiglie  1^9, 


Èri 


T0pog.  In  elevai  ta  (ki^zìoup  ,  fr» 
i  torieiiU  Du^asL^:^  ù  Polvei'aio. 

Prod,  pritw.  Olivi ,  vili. 

Fierf.  1*  agosto.  —  2J  dello.  — 
3ft  novémhr^' . 

FOLLV.  Villa  ùtììa  Houches,  nel 

FOLPROUVE.  Fr.  diArna?,  nel 
'(land,  di  Verri^s,  prov,  di  Ansta. 

FOLSOGNO.  Cora,  ne!  niand.  di 
Grana,  da  tuidisUi  rhilom.  7  (prov. 
^  G^eoIj)  ,  div.  e  dior.  di  Novara , 
mtg.  d'app.  dì  Cnsale). 

PopoL  115,  —  Cuse  SCk  —  Fa- 
ftttgiìe  ti. 

Topog  Nella  valk*(ii  Ve^e^zo,  alla 
iim^lra  del  M^le^ai ,  5ul  peodlo  di 
uà  amate. 

Pmé.prine.  Sngak,  frimieulnne 
pmir.,  tìf^nOv  erbaggi,  frtìtta. 

FOMARCO.  Com.  nel  mand.  dì 
Omava«so,  da  cui  dista  chilom,  14,^0 
(prov .  d  j  Pai  la  a  za ,  d  iv .  e  d  ioc  di  No- 
«ra»  niag.  d'app.  di  Casale).  —  Uff. 
di  pos  t:i  :  Vogagna . 

Pojjoi.  nò.  —  Ciise  1 61  -  —Fa- 
milit  Ì64, 

Topog.  lo  alpestre  situazione;  è 
l^àpaUi  dìt]  torrente  An^a. 

Prod  p ritte .  Sepl t ,  grano  ture o , 
castagne,  uve^  fieno;  faggi  sui  monti. 
^  Cave  aurìfere  ;  piombo  e  ferro 
solforato. 

FOMEGUO.    Fr    di  Serralmiga 
MÌ  mand.  di  Moffi bello,  prov,  di  Ca- 
sale. 

FONCÉMEX.  Fr.  di  \è\^  Fonr-é^ 
nex,  nel  marni  di  Ann  e  masse,  prov 
dtl  Fauri^^nv. 

FOXCHÉÌllE  (Le).  Fr  di  Montai 
mojidt  nel  miKUÙ.  ài  La  Chambre 
prav,  di  M Oriana. 

FONO  (Lei.  Fr.  di  VeauJt,  ne 
mmì .  di  Rum  ili  Y,  prov.  del  G^nèvese 

FONDERIE  (Lai.  Fr  di  Albertvìl^ 
l<t  nd  mand  di  Albertville,  prov 
di  AlU  ^vQi:i 

FONDERWALD.  V.  formo  valle 

FONDO,  Fr,  di  Valchiusella  ,  ne 
rnsaé.  dìTico,  prov,  di  Ivrea- 


FONDO  (Molinì  di),  Fr.  di  Cara- 
sto,  nel  mand,  e  prov.  di  Chiavari. 

FONDO'FOGE.  Fr.  di  Palboza, 
nd  mand.  e  prov.  di  Pallanita. 

FONDONl  (1).  Fr,  di  Gassino,  nel 
myfid.  di  Cassino^  prov.  di  Toiino. 

FONDO-VALLE,  Fr.  di Formazia» 
nel  mjmd.  di  Credo,  prov.  deli*Ossola. 

FONNL  Mandalo.  OfilU  prov.  di 
Nuoro 

Supfrf.  Eltai.  n,465. 

Popùl.  &,K)8.  —  Cme  9fi5.  — 
Famiglie  1316. 

C»tn,  Hogg,  Fonni  ,  Lodine  ,  Ma- 
niojada. 

FoNXi.  Capol.  del  mand,  ftrib., 
Lnieud.  d  tapp.i  dMnsin .  di  Nuoro, 
4isir.  esattor,  di  Fonoi^  dioc,  dì  Gal- 
lelli).  — Uff.  di  posta:  Foooi. 

Disi.  Chìlom.  36  da  Nuoro. 

PopùL  3,258.  —  Case  613,  — 
Famiglie  755. 

Topog.  Alle  faldw  del  manie  Spa- 
da, a  ^98  metri  sul  livello  del  mare. 

-Fred.  pHnc^  Orzo,  patate,  uve , 
frutta. 

Commercio  di  bestiame  e  d!  or- 
taggi.    , 

FierE.  Lunedi  dopo  la  Penledùsté, 
fCT  5  giorni. 

Com  itole V.  Venti  norachi.  — -Mo» 
n omenti  detti  Petiras  fittas.  —  Ve- 
stìgie  deirantico  S arabile  ora  Soro- 
vile  0  Sor  obile^  dell' itinerario  romano. 
—  Cave  mette  sepolcrali. 

FONTAGNY.  Luogetto  della  Sa- 
voia pròpria,  già  spettante  alla  si- 
gnoria dì  Sei'VoSe^. 

FONTAINE  (La).  Fr.  di  fi  russo  o, 
nel  mand,  dì  Verrès,  prov.  di  Aosta, 

FONTAINE  (La).  Fr.  diGrésy,  neì 
m and,  di  Grésy,  prov  di  Alta  Savoia. 

FONTAINE  (La).  Fr.  di  St-Maftin 
d'Are,  nel  mand.  di  St-Michel,  prov. 
di  M Oriana. 

FONTAINE  (La).  Fr.  di  Mollar  de 
Vions,  nel  mand .  di  RuflieuXt  pfov 
di  Savoia  prnpria. 

FO.VTAINE  fLa),  Fr.  di  Ollomonl, 
nel  m&ni.  di  Gìgnod,  prav.  di  Ac^sia. 


(170) 


FONTAINE  (La).  Tr.  di  Sl-Pìerre 
de  Smuc>\  nel  luand.  dì  xMontmdlJiin^ 
pmv,  ili  Sii  voi  a  pmpna. 

KOKTAJNE  (La).  Fr.  di  Quart , 
mi  man(L  dì  Quart ,  p rovinerà  dì 
Aosla, 

FONTAmE.  Fn  dì  La  Saul<je, 
héI  mand.  dì  fìazel,  jjrav.  di  Ta- 
ra nta^ia.  H 

FONTAÌNE.  Fr.  di  Vulbens.  u«l 
maDd.  dì  SWulìen^  prov.  del  Gè* 
nevese. 

FONTAINE  BASSE.  Fr.  di  Vaiily, 
nel  ruajid.  di  Tkànon,  proy.  dflCbìa* 
blese* 

FONTAINE  BELLE.  Fr.  di  Crem- 
ptgny,  nei  mand.  di  Rumìlly.  prov 
del  Genevesc. 

FONTAlNi:  DESERTE.  Fi ,  dì  SL- 
Cas5in^  nel  mand .  di  ChamWry,  j^rov . 
di  Savoia  propria. 

FONTAINE  rftOlDE,  Fr,  dj  St* 
Géorgea  des  Uurtìéres,  ne\  maiid.  dt 
Aiguebelle^  prov.  dì  MorìariR 
-  FONTAINE  GLAISE.  Fr.  di  Uè- 
gè  ve,  nel  mand.  di  Satlanches,  prov. 
del  Faticipv 

FaXTAlNE-LE'PUlTS,  Com.  nel 
mand.  dì  Moùtienì,  da  cui  disia  chi- 
lom*  1,58  (prov.  e  dìoc  di  Taran- 
tasla,  div.  di  Chambéry,  mag.  d'apjK 
di  Savoia). 

PopQl.  iS2.  —  Ca$B  tu  Fum,BÙ. 

Topog.  Nella  valle  di  Sl-Jeaii  de 
Belle  ville  ^  è  bagnato  dal  torrente  St- 
Jejn.  ' 

Prod,  princ.  Boschi. 

FONTAJNEMORE.Com.nelraand. 
di  Donaz,  da  cui  dista  chilo ra.  9,50 
(prov*  «  dioc*  di  Aosta,  div.  di  Ivrea, 
majj.  d'app.  di  Piemonte). 

Popoi  ì,tn  —  Cas&  280.  — 
Famiglie  S83. 

fopog.  In  montagna ,  alla  destra 
deH'Eilex,  a  scirocco  d\\o5la. 

pTQd.  priftc.  Pascoli  ì  beistiamcK 

Case  notef.'.  Fonte  nerastra,  sgof- 
gante  preiso  la  chiesa  del  luogo,  che 
io mmi distra  acque  ercell&oti. 

FONTAINES  (LesJ,  Fr.  diSt-Cer- 


pes,  iit?l  mand.  di  Annemasse,  prov. 
del  Faucigriy. 

FONTAINES  iUi).  ¥i\  dì  St-Mi- 
cht'l,  nel  maiid.  di  St-Micbei,  prov. 
di  Moriauri. 

FONTAINES  (Les).  Fr.  di  St*- 
Pan  era  ce,  nel  mand.  di  SWean  , 
pmv.  di  Morkna. 

FONTAINES  SEPT.  Fr.  di  Les 
Avancher^,  nel  mand.  di  Moùtiers, 
|irov.  di  Tara nta sia. 

FONTAN\  Fr  di  San  Didero,  nel 
marni,  di  Bussoleno,  prov.  di  Su  sa. 

FONTAN.  Fr.  di  Le  Sappey,  nel 
mand.  di  Reignìer,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

FONTAN.  Fr.  di  Sospello  ,  n^l 
mand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

FONTANA.  Fr.  di  Canfiviuo ,  nel 
mand.  diSorìasco,  prov.  di  Vo^era. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Casteggio, 
nel  mand.  dì  Casteggio,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Gressaii, 
nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Santa  Mar- 
gherita, nel  mand.  dì  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Marmorìlo» 
tiel  mand.  dì  Cocconalo,  prov.  di 
Asti. 

FO^^^ANA  (La).  Fr.  di  Molo,  nel 
mand.  di  Serravalle,  prov,  di  Novi. 

FONTAiNA  (La).  Fr.  diOnid,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aìbenga. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Pnnt,  nel 
mand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

FONTANA  (La),  Fr.  di  Rassa,  ad 
mand.  di  Scopa,  prov,  di  Vanesia. 

FOISTANA  (Laj.  Fr,  di  Salza,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Sparone, 
nel  mand.  di  Pont,  prov.  di  Ivrea. 

FONTANA  (La):  Fi',  di  Stradelìa, 
nel  mand.  di  Stradelk,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

FONTANA  (La).  Fr.  di  Valtonr- 
nant'he,  nel  mand,  di  CbMllon,  prov< 
di  Aosta. 

FONTANA  (La).  Fr.  dì  Var^Oj  ael 


ftm 


t^ii) 


FON 


delr 


maod.  dì  Dùmodosaolii  ^  prov 

FONTANA  (La).  Fr .  di  Vmaslel- 
!one»  nel  mand.  dìCirmagnoIo,  prov. 
di  Tonno, 

FONTANA  ANTICA.  Lagafgruisito 
da  copiose  acque ^  cht  rendono  da  m 
pog^o  ad  uo  naiglip  da  CremoUoo 
/prov\  d'Acqui) 

FONT.\NA  BUONA.  Rivo  di  Lì- 
pria ,  che  uasce  nel  poggiò  deno- 
irinato  Piga.^co,  si  congiuugc  r.ol  Ca- 
lerla, e  si  versa  ini^ieme  Del  lorreute 
D^  Baii*ii,  nel  territorio  di  Lenpe- 
filìfitU  fprov.  di  S-  Remo), 

FONTANA  CHIUSA.  Fr.  di  Car- 
rega»  nel  mand.  di  Roccbelta  Ligure, 
pro%%  dì  Novi, 

FONTANA  CHIUSA.  Fr,  di  Cus- 
soria,  nel  maod.  di  Millesimo^  P^ov. 
*ii  Savona. 

FONTANA  COSTA,  Fr.  di  Torri- 
flia»  nel  mand.  di  TorrigUa^  prov, 
di  Genova. 

FONTANA  DELLE  SALINE.  Sor- 
gente d'acqua  minerale  presso  Bob- 
hio;  t  copiùsisàima  di  ^jale  comune. 

FONTANA  DEL  QCARELLO.  Sor- 
geale  d'acqtia  &oirorosa  presso  Visone 
(  prov.  d'Atiqui  ,1,  i|urisi  nel  letto  del 
rivo  del  Quarello.  La  àua  tempera- 
tura à  di  gradi  16  ^  è  dotata  di  qaal- 
t:h€  virtù  medita, 

FONTANA  FREDDA.  Ft.  di  La 
Morra  t  n«l  mand.  di  La  Morra,  prov. 
él  Alba. 

FONTANA  FREDDA.  Fr.  diSer- 
rajurtg^,  nel  mand.  dì  Diano  >  pfov. 
di  Alha. 

FONTANAGORDA.  Fr.  di  La  Mor- 
ra, nel  iiiaiìd.  dì  La  Morra ,  pfov.  di 
Alba. 

FONTANA-JAZZA,  Cala  dt  Sar- 
degnai,  a  miglia  10  1/2  N.  da  eapo 
Tecora. 

FONTANALE.  Fr.  di  St-CUrislo- 

^^FONTANAPIANA.  Fr.  di  Molila , 
nel  maad*  di  Scopa,  prov.  di  Val- 


FONTANAROSSA.  Fr.  di  S.  Co- 
lombano^ nel  mand.  e  prov.  di  Chia- 
vari. 

FONTANA-ROSSA.  Sorgente  di 
acqua  ferrugìtiosa  presso  Ch  ieri,  pres- 
so il  rivo  Tepice  ;  scorga  nella  quan- 
tità dì  circa  300  litri  ogni  ora  ;  ha 
temperatura  costante  di  13  gradi  circa; 
è  dotata  di  qualche  virtù  medica, 

FONTANA-ROSSA.  Fr-  di  Gor- 
reto,  nel  mancì,  dì  Ottone,  prov.  di 
Bobbio, 

FONTANA  SANTA.  Fr.  di  Arena, 
nel  mand.  di  Slradella,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

FONTANASSE.  Fr.  di  Castellai- 
KO,  mi  mand.  di  CaslellauO,  prov. 
dt  Alessandria. 

FONTANASSE.  Fr.  di  Ottone, 
nel  ma  nd.  di  Ottone,  prov.  dì  Bobbio, 
FONTANASSE.  Fr.  di  Rondanma, 
nd  miind.  diOllone,  prov,  di  Bobbio. 
FONTANASSO.  Fr,  dì  Trebecco» 
nel  niand.  di  Zavatafello,  prov.  di 
Robbio, 

FtHsTANE.    Fr,  di  Dannio,  nel 

mand.  di  Bannio,  prov.  dell'Ossola 

FONTANE.  Fr.  dì  Frabosa  Sopra- 

na,  nel  mand.  di  Frabosa  Soprana , 

prov,  di  Mondovì. 

FONTANE.  Fr.  di  Macngnaga,  nel 

mand.  di  Bannio,  prov.  deirOssola. 

FONTANE.  Fr.  di  Rodoretto,  nei 

mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pìnerolo, 

FONTANE.   Fr.   di   Rossa,    nel 

mand.  di  Scopa,  prov,  di  Val  sesia. 

FONTANE,  Fr.  di  Ses tri-Levante, 
nel  mand.  di  Sestri-Levante  ,  prov. 
di  Chiavari, 

FONTANE  {Bealera  delle},  Canale 
di  Piemonte»  che  bagna  il  leriitoHo 
di  Fossano. 

FONTANE  (Madonna  delle).  Fr.  di 
Riva  di  Chied,  nel  mand.  di  Riva  dì 
Chieri*  prov.  di  Torino. 

FONTANE  (Selle).  Fr,  di  Isoia  del 
Cantone,  nel  mand.  di  Ranco,  prov, 
di  Genova. 

FONTANEGU.  Fr.  di  Bavari,  nel 
mmà,  dì  Staglielo,  prov,  di  Q^QOva. 


FONTANELLA.  Riv*jdeir  isola  di  |     Cenna  storici}.  Già  muuirrplo  ro- 
Capraia  ,  che  «ysfc  dal  l^jgo  dello  mimo  ,  [mi  capo  di  contado  rurale 


Stógnoni',  p  dopo  un  corso  di  migihi 
%  tmìUi  m  mnre 

FONTANKLU.  MmXc  di  Liguria, 
ehe  s*  innalza  nel  terrì Iorio  di  Casati- 
gliene  (pi'ov.  di  Nia^a} 

PONTANKLLA.  Fp,  diMorc^i.  nd 
ma  od   di  Varalb,  prov.  di  Val  sesia 

FONTANELLE/ Fr.  di  Viù,  nel 
mand.  di  Viiì^  pmv.  dì  Torinó. 

FONT.mELLE.  Y\\  di  Denicc,  nel 
maod.  di  HttctNiveriino ,  provincia  di 
Acqoi. 

FONTANELLE.  Fi ,  di  Demice 
nel  niand.  *tì  (ìurbagna*  provincia  d 
Tortona. 

FONTANELLE.   Fr.   di   Verrua 
nel  mand.  di  Bnisisro,  provincia  di 
Torino. 

FONTANETO  LTORBA,  Antico  ca- 
stello nella  ^allc  (fOrba,  già  posse- 
duto dai  Zucch]  colla  ròcca  già  debita 
dei  Zucdii,  ora  di  Val  d'Orba. 

FONTANETTA.  Fr.  di  Valprato , 
jitìl  m.'irid,  di  Poni,  prov.  d'ivrf^a. 

FONTANETT.ÌZ,  Fr,  di  Pralo- 
gnan,  nel  mand.  di  Bo^sel,  prov.  di 
Tarautasìa. 

FONT  ANETTE  (Le).  Fr.  di  Vi^ 
goue,  nel  ma  od.  di  Vigone,  prov,  di 
Pinerjolo. 

FONTANETTE  (Le).  Fr.  di  2ea^ 
vredo,  nel  mand.  di  Montù  Beccarla, 
prov.  di  Voghera. 

FONTANETTES  (Lesi).  Fr.  dì 
Aritft  ,  nel  mand,  di  Le-Chàteiard  , 
prov,  di  Savoia  propria. 

FONTANETTO.  Com.  nel  mand. 
di  Borgomaneio,  da  cui  dista  chilo m. 
5,50  (prov.,  div,  e  dioc  di  Novara, 
mag,  d'app,  dì  Casale). 

PopùL  tjn.  —  Cme  178.  — 
Famiglie  351 . 

TQpog.  la  pianura  j  tra  T Agogna  a 
levante  e  ti  Sizeone  a  poirente. 

Prod.  pnnc.  Cereali^  noci,  gelsi, 
vini  generosi ,  Qeno. 

Cùse.hote.v.  Antitì)  c^t^Hó  dei 
Vìseonti  biiUaesi. 


dipendente  dal  contado  dì  Novara  , 
ili  cui  srgui  l€  sorti. 

FONTANETTO.  Com.  né  marni, 
di  Ln^sccntino,  da  cui  dista  cliiìoui. 
7,06  (jjrov.,  div.  e  dioc,  dì  Vercelli, 
mag.  d'app.  dì  Piemonte). 

Popù!.  2.265.  "  Cme  368.  ^ 
Famiglie  495. 

Topo^r  in  pianura ,  sulla  shnislra 
del  Po.  ^ 

Prod.  princ.  Frutta  t  cereali. 

Fiere.  3 1  sgoslo  .  —  13  notemiwru. 

Cose  nofemli.  Parrocchiale  an. 
tichìssima. 

FONTANETTO.  Fr.  diChien,  nel 
marni,  di  Chierì,  |irov.  dì  Tonno. 

FONTANEY.  Fr.  di  Ghaltanl  St- 
Victor,  n^l  mand.  di  Verrès,  ^r(y\^ 
d'Aosta. 

FONTANLiLE.  Fr.  di  Cussioe  , 
nel  mand.  di  Cassine,  prov.  d'Ales- 
sandria. 

FONTANIGORDA  Com.  nel  mand, 
di  Ottone  ,  ds  cui  dista  cliìlom,  1 1  35 
(prov.  e  dioc.  di  Bi>bl>io  »  div.  di 
Alessandriri.  mag,  d'app.  di  Genova). 

PopoL  i,518.  —  Case  236.  — 
Famiglie  U%. 

Topoq.  Alle  falde  del  monte  Costa 
delle  Rive,  sulla  destra  della  Trebbia. 

Prod.  princ.  Pascoli  e  selve  sui 
monti  Cifalt:o  e  Fregarolo. 

Fndugina.  Fabbriche  d'esca. 

FONTANIL  (Le).  Fr.  di  St-Bon , 
noi  mand.  di  Bozel  ,  provincia  dì 
Tarante  sia. 

FONTANIL  iLe).  Fr.  di  Villargé- 
rel,  ogI  mand.  di  Moiìtiers^  prov.  di 
Tarantasia, 

FONTANILE.  Rivo,  ohe  bagna  fl 
teni Iorio  di  Carrosio  (  provinda  di 
Novi). 

FONTANILE.  Com.  nel  mand.  di 
Mombaruzzo ,  da  cui  disia  chilom. 
3j69  (prov.  e  dioc,  d'Acqui,  div.  dì 
Savona,  mag.  d'app.  di  Casale), 

PopóL  1,03S.  —  Cam  180.  — 
Famiglie  225, 


fON  (413) 

T^gr,  la  collina ,   bagnato  dal 

rivo  Cervino,  a  tramontana  d* Acqui 
Prnd.  prim.  Uve^  cereali 
Fiere.  l«  lunedi  ^i  settembre. 
Mercati  ^  LiinedK 
Coie  noietK  Rovme  dialitico  for- 

tiJJziO}  delle  mata  e  d^lla  [H>rlA  co 

stéllana^ 
Ctntiù  ìttor,  ^emù  infeudato  con 

titdlo  marchionale  ai  conti  Bevila 

fu**,  nel  IG06. 
FONTANO.  Fr.  di  Saorgio,  nel 
mdiid  di  Tenda,  prov.  di  Nixiu 

rONTANONE.  Fr,  di  Arena,  jiel 
mnud.  diStradella,  prov.  di  Voghei'a 

FÒNT.\NONE.  Fr.  di  Monlù  Bec- 
carla, nel  fuand.  di  Monlù  Bisecarla, 
prò*,  di  Vopftiera. 

FOMANÓNE.  Sorgente  copiosa 
d':4rqua  nel  monte  Rosa ,  che  scorte 
ìmpetoos^mente  verso  l'Ansta  ,  n  cui 


si  unisce  ^  è  pfrrfctl/i mente  diafano  ed 
estre  alarne  Mie  fredda. 

FONTCOLWEaTE.  Com.  nel  man 
dofinenlo  dì  St-Juan  d«  Mi^nriciine  , 
J*  coi  dista  chÌloni>  7,50  (prov,  e 
dìoc!.  dt  Moriana,  div.  di  Chanib^ry, 
roag.  d'app.  di  Savot-ì)/ 

FopùL  1,537.  —  Cose  e  Fa- 
migtk  Ì50. 

fhpog.  Apple  dei  monli  Churveiii 
t  CìifìèTtB,  bagnato  dalPArvaiL 

Prod.  prmt,.  Frumento  ,  segale 
avena  t  I»*goam(*. 

FONTEIL  Fr.  di  Quait,  nel  man- 
damento  di  Quart,  ptov.  d'Aosta. 

FONTENEI^A.  Montagna  di  Pì«- 
mOBle;  sorge  nelln  valle  di  Griìiia. 

FONTENO.  Fr,  di  Cardfizza,  nel 
mniìd.  dì  Domodosfiola ,  prov.  det- 
rOssola. 

FONTI  (Rivo  di).  Rivolo  di  Pie- 
monte ,  che  hagaa  Fonti  e  Villa-Ro- 
impano  (prov.  diTorlona),  esigetta 
oelrOtse^rìa  dopo    1,S50  metri  di 


rONTL  Fr.  di  Saren/ino  »  nel 
mtfìd,  diViguwoIo,  prov.  di  Tortona. 

rONTJ^  Fr,  di  Villa  Romagnano, 
mk  maod.  e  pmv.  di  Tortona. 


FONTILLON.  Ff<  di  Sl-Gemain 
sur  Rhóne ,  nel  mand.  di  Seyssel , 
prov.  del  (ìenevesp. 

FONTILLON.  Fi.  di  Montjotiei , 
nel  man  ri.  di  Vcriès ,  prov.  d*  Aosta. 

FONTONA.  Fr.  di  Levanto,  nel 
uiand,  di  Le  va  n  lo  ^  prov.  di  Levante, 

FOPIANO.  Fr.  di  Ottone ,  nel  mand- 
di  Ottone,  prov,  di  Bobbio. 

FOPPA.  Fr.  di  Locunaj  uel  mand. 
di  Locane ,  prov,  d'Ivrea. 

FOPPIANA.  Fr.  di  Rovegno,  nel 
mand.  dì  Ottone ,  pmv.  di  Bobbio. 

FOPPiANO.  Fr.  di  Formala,  nel 
fliand.  di  Crtaìo^  prov.  dell'Ossoli. 

FORADADA.  Isoteita  adiacente 
alia  Sardi'^na  ,  a  breve  dif^tan^a  da 
capo  Caccia.  E  un  colle  di  non  ^rand^ 
altezza,  le  cui  roccie  vanno  dis ciò- 
glie  nd  osi  e  nubi  ss  andò. 

FORAN.  Fr.  di  Menthonnex,  nel 
mand.  di  Sfvssel,  prov,  del  Genovese. 

rORA?^f  Fr  di  Ville  la  Grande, 
n*^ì  mand,  di  Annemasso^  prov.  del 
Faucjgny. 

FORAY,  Fi\  dì  Bìjisy,  nel  mand. 
dì  Motte  Servo les ,  prov.  di  Savoia 
propria , 

FOR.'iZ.  Fr.  di  U  Sappey ,  nel 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
cìgny. 

FORCA.  Fi.  di  Borzonasca,  nel 
mand.  di  Borzonasca ,  provincia  dì 
Cblavarin 

FORCA.  Fr.  di  Mcziinego  ,  nel 
mand.  di  Borzonasca  »  provincia  di 
Chiavari. 

FORCA  DEL  BOSGO/Moute.  V, 

F(,1RC.\    DEL  Bosco, 

FORCHE  (Bricco  delle).  Monte, 
die  sorge  nel  territorio  di  Monte- 
<:liiaro  (prov.  d'Acqui), 

FORCHETTA  (Prillo).  Palnde  di 
notevole  estensione,  che  giace  in  di- 
stanza di  i'irca  una  lega  da  Cuneo  , 
tra  il  coni,  di  IMorozzo  t  qubllo  di 
CasteìletlO"Stura. 

FORCHIEWA.  Fr.  di  Gjaveno,  nel 
mand.  di  GlavenOp  prov.  di  Stisa. 

FOROLIONE  (Laghi  di}.  Tre  la- 


(in) 


Fon 


l^beiti  ani  vaùone  ùo$\  chUmatti,  ééìla 
supejUdé  ili  5  ^iofuate ,  nel  Mori- 
vi?, o, 

rORCJLLA.  Torrente  dì  Sardegna, 
formato  dai  nvi  Latrale  ed  In  a  le;  $i 
vMfÈja  ni'irAras<.isi. 

FORCLAS  0  ¥ùvvhz  (Colle  della) 
Sorge  nelle  AlpìPetiniiie(Arve-l^iffrei  j 
alW  metri  1 ,491  fti  15"  54'  0"  di  IMIL 
e  i«  25'  SO''  di  long,  air  ori  ente  del 
mfirid.  fìi  Parigi. 

FOHCLIT  (La).  Fr.  di  Qtielgc  , 
nel  mand.'di  Beaufort,  prov,  di  Alta 
SavoU. 

FORGLAZ  iLa),  Fr.  di  Monlmiji, 
nel  màiid.  diFaverges,  ptov.  di  Alta 
Savoia. 

FORCOLA.  Fiv  di  Cfillio,  nel 
mand.  di  Bofgosesia»  prov,  di  Vaì- 
(ìesm. 

FORCONE,  filonle  dì  Sardegna  , 
mmù  deinilia  ver^o  gi^iia-traDion- 
tiina,  &tendtntefii  ppr  miglia  1  !/2. 

FORDONGU^US.Com.nftlinand. 
di  Bnsachi  (Inb,,  ìulend.  e  dioc.  di 
Orìslaao.  distr,  esali  o^  di  Busacljì, 
tappa  d'insiu.  di  Ghilarza)  —  Uff. 
di  posta:  fiusschi. 

DisL  ChilonL  36  dà  OfìslaiiO 

Popot.  1,045.  —  Case  e  Fa- 
miglie  250. 

Titpog.  Sulla  sinì^tr<i  del  Tir!io« 
alle  falde  dd  monte  Brighmì^ 

Prod^  princ*  Granoj  orzo,  fave, 
vino ,  piante  fruttifere  ,  bestiame  , 
pascoli. 

Cose  noleiK  Acque  lermali  e  mi- 
nerali detlé  ilì^Mff5  caddas.  — ^Ro- 
me di  città  romana  creduta  VAqu^ 
hfjfìsitaufE  éì  Tolomeo,  chiamata  poi 
Forum  TmjanL 

FORÉSAN.  Fr.  dì  Copin ,  nel 
maad.  dì  Motte  ServolesE  »  prov,  dì 
Savoia   propiia 

FORÉSAN.  Torrente  di  Savoia, 
che  nasce  nel  terniorio  dì  Cognin 
(prov,  dì  Savoia  propria!  e  sì  versa 
iie^  Yére  tributario  dt*lt'Aisse. 

F0RE3T.  Monte  dd  Ganavese. 

FORESI  (La).  Fr.  di  St-Outi,  nel 


miind.  di  Albeus,  pmv.  di  Savoia 
propria. 

FOREST{La).  Fr.  di  Villa  Castel- 
nuovo,  nel  mand,  di  Caslellamonte , 
prov,  d'Ivrea. 

FORESTA.  Fr.  di  Canìsthio  ^  nel 
mand.  di  Cuorpè,  pmv.  d'Ivrea. 

FORESTA  Fr.  di  Giuslenice,  nel 
maud.  di  La  Pietra,  prov.  d'Albenp. 

FORESTO.  CoiH.  nel  inand,  di 
Bussolenn,  da  cui  di5ta  chìlom.  S,46 
(prov.  e  dioc,  di  Susa ,  div,  di  To* 
rlno,  ma^.  d'app.  di  Piemonte}^ 

Popoi.  612.  —  Case  114,  — 
Famiglie  126. 

fQpag.  Sulla  sinistra  delb  Dgra 
Riparia. 

Prod.  prtnc.  Vigneti  nei  colli, 
faggi  t  roveri  nei  monti.  —  Marmo 
bianco,  e  marmo  bigio. 

Cenno  s/oi\  V'ebbero  signoria  i 
Foresti;  fa  anche  tenuto  con  tìtolo 
comitale  dal  Vivalda. 

FORESTO.  Com.  nel  maad.  di 
Borgosesia,  da  cui  dista  chilo m.  3,81 
(prov.  di  Valsesia  ,  div.  e  dioc.  di 
Novara ,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  590.  —  Case  e  Fam.  1  i  &. 

Topog.  Appaggtjilo  ai  dcirso  di 
alto  monte,  sulla  destra  della  Sesia. 

Prod^  princ.  Legname^  pascoli. 
—  Calce  carbonata,  bianca,  lameUi- 
forme . 

Cùse  tn}levoU.  Santuario  det  se- 
colo XV ,  sopra  un  bal^o  elevato. 

FORESTO.  Fr.  dì  Bardino  vec- 
chio, nel  mand.  di  La  Pietra,  proT, 
di  Albenga. 

FORESTO.  Fi  .  di  CavaUermflg- 
giore,  nel  mand.  dì  Cavaller maggiore, 
prov.  di  Saluzzo. 

FORESTO.  Torrejn^a  dì  Piemo&ic, 
che  scorre  nella  valle  dì  Roccia  Mt- 
Iona  (prov.  dì  Susa). 

FORÈT  (La).  Fr.  di  Belrnonl  Tr*!- 
monex,  nel  mand.  di  Pont  Beauvoì- 
sin,  prov.  di  Savoia  propria. 

FORÈT  (La).  Fr.  di  St-iean  de 
ChévfìJu,  nel  mand,  di  Yenne»  prov. 
di  Savoia  propria* 


FORÈT  (La),  Fr.  di  ìimmy  Gè 
mìlly,  nel  mand.  di  Alberi  ville,  prov. 
dt  AlNi  Savoiu, 

FORÈT  (Soua  la).  Fr.  di  Gresso- 
i>ey  Si- Jean  »  nel  ni  and,  dì  Danos , 
prov.  d'Aosta. 

FORÉTS  (Les),  Fr.  di  ronLehy, 
nel  mmé.  dì  Bonocsille,  prov.  del 
ràucigny. 

FORGE  (La).  Yv.  di  Arthaz  Poni 
S.  D.,  nel  mand.  dì  Anncrmisse,  prov. 
del  FancìgTJv 

FORGE  (La).  Fr.  di  Ntìydens,  ne! 
mand.  di  Sl-Julien,  provìpcìa  del 
Genevese, 

FORGrfENGO.  Fr.  di  Campiglìa, 
nel  raand.  di  Andorno-Caccforna  , 
prov,  di  Biella. 

FORGNIAGO.  Fi,  di  Beura,  nel 
miod,  dì  Domodussula  »  prov.  del- 
r  Ossola. 

FOBMAGGERO.,  V.    Fgatemag- 

FORALUZA  0  PornaL  Com.  nel 
Dtand.  di  Cmùo,  da  cui  dista  GhUom. 
37,12  (prov.  di  Ossola,  div,  e  dioc. 
di  Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Pupo!,  file.  —  Cast  J3Ì1.  -^ 
Famigìie  143. 

Top^S^  In  cìehh  dtrlla  ^alle  del  suo 
uome,  a  610  tesi*  sul  iivcUo  del  mare. 

Prodoiii  princ.  Segale t  palate, 
^^ariapà  ,  lino ,  forma g^  grassi  detti 
he  ter  mal. 

Fiere.  U  martedì  di  ottobri^ 

Cotte  noitt.  Cascala  d'acqua  detta 
dtflla  Fnia ,  alla  più  di  6(K)  piedi ,  1 
ifài  delle  più  belle  d'Europa. 

rORMAEZA.  Valle  che  forma  la 
pM\jt  superìorti  di  quella  deirO&sola. 
Va  da  ir  origine  della  Toce  sino  al 
bargHJ  di  S,  Rocco  inclu^ivamenle. 

FORilENO.  Fr.  di  S.  tì^ilolomeo 
tjet  f^taggto,  net  mand.  di  Caukiabbìo> 
prov.  di  PalUnza. 

FORMJGA.  Monte  che  sorge  nel 
rolli,  di  Veizano,  ;  i  jv.  di  Levante. 
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di  Poiil,  prov,  d'Ivrea. 
rOEMIGUANA.  Com.  m\  maod. 


di  S.  Genniane  ^  da  cui  dista  ebElom^ 
12,28 (prov.,  div.  e  dìoc.  di  Ven:elli, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

/Jflpol.  344.  —  Case,  S3.  —  Fa- 
miylie.  70. 

Top&g.  In  pianura  ,  bagnato  daJ 
Cervo  e  da  uu  ramo  del  naviglio  di 
Ivrea. 

Prod.  princ.  Riso. 

Cènno  stor.  Borgo  jromaao ,  nei 
secoli  di  mezzo;  più  tardi  villa  con 
giuridizione  imperiale  sopra  altre  ter- 
re; quindi  contado  degli  Avogadri 
della  Motta. 

FORNACE  (Rivo  della).  Rivoletto 
dì  Piemonte ,  clie  nasce  nei  colli  di 
Serole ,  bagna  le  terre  di  Spigno,  e 
molle  nella  JBormìda  orientale. 

FORNACE  (La; .  Fr.  di  Borgoratto, 
nel  mand.  di  Montalto,  provincia  di 
Vogbera. 

FORNACE  (La).  Fr.  di  S.  Mar- 
garita^ nel  mand.  di  Varzi,  ptov. 

Bobbio. 

FORNACE  (La),  Fr.  di  Brosolo, 
a^\  mand.  di  Brusasco ,  prov'mcìa  di 
Toiino. 

FORNACE  (La).  Fr.  di  Mompe- 
rone,  nel  mand,  di  Voi  pedo  ,  prov. 

Tortona - 

FORNACE  (La),  Fr.  di  Monte- 
calvo,  nel  mand.  di  Sorìasco ,  prov. 
di  Vogbera. 

FORNACE  (La).  Fr.  diMonlù  det 
Gabbi,  nel  mand.  di  Brom,  prov.  di 
Voghera. 

FORNACE  (La).  Fr.  di  Trebecco, 
nel  mand.  dì  Zavatarello  ^  proviuda 
di  Bobbio. 

FORNACE  (Cascine  della! .  Fr.  di 
Casalisma,  nel  mand.  di  Casatìsmaj 
prov,  di  Vogbera. 

FORN.iCl.  Fr-  di  Argine,  nei  mand . 
di  Casali5ma,  prov.  di  Voghera. 

FOHNACL  Fr.  di  Novello  ,  nel 
fiiand.  dì  La  Morra,  prov.  d'Alba. 

FORNACI.  Fr.  di  Savigliano ,  nel 


FORMlERO.Fr,  di  Ponti  nel  mand.  mand.  dì  SavÌgliano,prov.diSaluz?o. 


FORNACI. 
[Qand«  e  prov. 


Fr.   di  Savona ,  nel 
di  Savona* 
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FOBNAIL  Fr.  di  Ouart,  nel  mand. 
ài  Q^ntìi  pruv.  dì  AoalD. 

FORNALEJ  Fr,  dì  Macugnaga  , 
nel  m»iid.  di  Bantiki,  provìorÌH  del- 
rOs?.ola, 

FORNARATO,  Fr.  di  Strydella , 
nel  mmid  ^  àì  StRdi5)la ,  pmviaeKi  di 
Voghera . 

FORNARJ  (fiorerò  de^).  Fr.  di 
Rónc^^T  nel  mand.  di  Poolt  prov,  di 
Ivrea. 

FORNASETTO,  Fr.  di  BorgorflUo^ 
nei  mmù.  ài  Muntallo,  proviriw  dì 
Vughera 

FORNASONE  Fr.  di  Ar^iitó,  nel 
wiand,  di  Casal i&ma,  pixjv.  di  To- 
ghcr,i . 

FORNAX.  Fr.  di  Issime,  nel  marid. 
di  Donass  prov.  d'Aosta. 

FORJ^ELLE.  Fr.  di  Arnaz ,  nel 
mand.  di  VtrrcH,  prov,  d'AosU. 

FORM  ELLI  (Caia  dei) .  Piccolo  seno 
ntiir isola  Asinani  (Sarde^);  ^silo 
fìpportunissiino  anrhe  a  floile, 

rORNRLLL  Fr.  di  Bu ssole m»,  nel 
mand.  d!  HiJ  ssole  no ,  prov,  di  Sura, 

FORNELLI.  Fi\  di  Cos^eha ,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

FORNELLI.  Fr.  di  Malliire  ,  nel 
muiid.  di  Cairo,  pmv.  di  Savona. 

FORNELLL  Fr.  di  MonasLt^rolo . 
mi  mand.  di  Fìano,  prov.  di  Torino. 

FORNELLO.  Fr.  di  Frassino,  nei 
mand.  diSampejTtf.pfOv.  dìSaJuzzo. 
'  FORNELLO.  Fr.  di  Giaveno,  nel 
mand.  di  Gìaveno»  prov.  di  Susa. 

FORNELLO.  Ff.  di  Locana,  nel 
mand   di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

FORNELLO.  Fr.  di  Niella ,  nel 
[Bitnd.  di  VìcOj  prov,  di  Mondo  vi. 

FORNELLO.  Fr.di  Viii,  nel  mand. 
di  Viù,  prov,  di  Torino, 

FORNERO.  Com.  nel  mand.  di 
Omegnai  da  cui  dista  cldlom.  7  {prov. 
di  Pallanza  ,  div.  e  dioc.  di  Novara^ 
mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  239.  —  Case  e  Fam,  4g. 

Topog.  Fra  monti;  è  bagnato  dal 
torrente  Strona. 

Pfùd.  princ.  Faggi,  pitale,  et** 


stagne  1  noci ,  canape .  —  Cavs  di 
ma  mio  bianco. 

FOBXET,  Fr.  di  ValpisancbB, 
nel  mand.  di  Morge\^  prov.  d'Aofla. 

FORNET.  Fr.  di  Val  de  Tignes, 
u L'I  mand.  di  Bourg-Sl-Mauricej  prov. 
di  Taranlasi.'^. 

FORNETO.  Fr.  di  Torre  de'  Ratti, 
nel  mand.  di  t^en  avelie,  prov*  di  Novi. 

FORNETS  (Les).  Fr.  di  Mégt* 
vette,  nel  rnand,  di  Tlionon,  prov. 
del  Cbiablese. 

FORNETTl.  Fr.  di  Laraiìa,  nd 
inand.  di  Locana;  pmv.  d*  Ivrea, 

FORNI.  Ff,  di  Bofgoraito,  nd 
rnuud.  di  Mu Difillo,  prov.  di  Vogljrra. 

FURNlEft.  fr.  di  Aimaville,  ne) 
tnand.  e  prov.  d'.^osl^. 

FORNIN.  Fr.  dt  Monlailleur, nel 
mand.  diGrésy,  prqv.  di  Alta  Savoia. 

FORNO.  Com.  Ofl  rnand.  dì  Ome- 
gna,  da  cui  dista  chilom.  1 1^50  (prov. 
di  Pallanza,  dìv,  e  dioc  di  Novara, 
niag.  d'app.  di  Casale^. 

Popot.  40-1.  —  Ùa^c  11%,  — 
Famiglie.  ìi.^. 

Topo^.  hi  altipiano;  ^  rinto  da  aHI 
e  scoseesi  dirupi. 

Proti,  priìw..  Fieno. 

Cose  noi  et}.  Parrocchiale  gotica. 

FORNO,  Com.  nel  mand.  di  Ri- 
vara ,  da  cui  dista  chilom .  3 108  (prov. , 
div.  e  dioc.  di  Torinfli  mag.  d'app. 
di  Piemoott?). 

PopoL  2,782,  —  Caie  a8i.  — 
Fti/nigtiE  5t3, 

Topog.  Nella  valle  di  Viana ,  ba- 
gnato dal  torrente  Vìana. 

Prod.  princ i  Pascoli ,  bestiame , 
selvaggi  urne.  — Cave  di  pietra  da  co- 
struzione e  da  calce. 

Cose  Mo/eu.ParrofchiBledelì300. 

FORNO.  Fr.  di  Btignanco  fuori , 
nel  mand.  di  Doraodossola^prov.  dd- 
r  Osso  la. 

FORNO.  Fr.  dì  Coaz^e,  nel  lùttìd. 
di  Giaveno,  prov.  di  Su^, 

FORNO.  Fr,  di  Lcmìe,  nel  mand 
di  Viù,  prov.  di  Torrao, 

FORNO  (Pian  di).  Fr.  àJt^^Gào. 
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Baltisla,  ntt  mand.  dì  Sestri-Ponen 
te,  pTOw  di  Genova. 

FORNO  O^a»  di).  Fr.  di  Garhiipo, 
mi  mane!,  diGarba^na,  prov.  dìTor 
tona. 

FORNO  GRfJS  CAVALLO,  Cùui. 
nel  mand.  di  Ceres,  (ia  (Miìdi-sta  chi- 
lom.  iy»72  (pmv.  »  div.  e  diùc.  ih 
Tonno,  raag.  iVapp.  di  Piemonlfi), 
—  Uff.  di  posta;  Ghiaia mberto. 

/»opo/,  263.  —  Case  e  /'tìui.  51. 

Topo//.  Alle  falik  del  monte  On- 
gìassa,  swllf>  Sttira,  a  l,23fì  metri 
sul  livrMlo  del  ntarf». 

i'ro*Ì.  pv/ic.  Fieni; bestiame., — 
Uccelli  ricercati,  e  camoKÌ. 

Cusg  tioUtK  SanUiario  della  Ma- 
donna (li  Loreto,  sopra  un'altarn,  in 
me^^ó  di  «n  follo  bosco. 

FORNOLA.  Fr,  di  Vezzano,  nd 
manti.  4i  Vezzano,  prov\  di  Levante, 

FORNOLOSA.  Fé.  dì  Loeana,  nel 
mand    di  Lorana ,  prov,  di  Ivrea. 

FORO  (Cosa  del).  Fr.  di  Conino, 
nd  mftnd,  di  Ciìsteggio,  pi^ov.  di  Vo- 
ghera. 

FORO  'Vitla  del).Fr.  di  Aliissan- 
drii*,  ilei  mimd,  e  prov,  di  Alessan- 
dria. 

FOROJU.^  Rivo  di  Sardepa,  che 
dividi?  le  terre  di  Aliai  da  quelle  ili 
Samii|fbeo 

FORON  0  Fefon.  Tori  ente  dì  Sa- 
voia ,  che  sn  nde  dai  monti  Voirons, 
fi*para  per  un  tratto  gli  Stati  Sardi 
dil  cantone  di  Ginevra ,  e  mette  ntì- 
VkrvB  sotto  Veirìer, 

FORON,  fr.  dì  Còte  d'Aibroz,  nel 
mamì.  di  Taninge,  pmv.  41^1  fm- 
cigny. 

FOBOTONjX).  Rivo  di  PiemoTile, 
che  bagna  il  cr^mnne  tM  suo  iion)i.< 
(pmv.  dì  Tortona^,  e  lìnpo  un  corso 
dt  i»500  metri  sì  V(!rsa  nel  I  or  retiti^ 
Curone. 

^  FOROTDNDO.  Gom.  nelinatid.  dì 
È.  S<»ba5tìano,  da  cui  dista  rhilooL 
àt,19  {prov  di  Tortijna.div.dì  Alefi- 
«Andrlàp  dioe.  dì  Tortona*  iDaj^.  d^ajip 
dì  Caule). 
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PiìpoL  300,  —  €(m  e  Fùm.  53, 

Tofrog,  Sul  peudio  del  monte  Rn- 
gb'ìo;  é  bagnato  da  vari!  rìvL 

Pródoiti  princ.  Legnami!. 

FORHtK  Com,  nel  mand.  di  Mo- 
gditj;  dista  diilora.  Sda  Lu  naia  atro  n  a 
(prov,  iriiili,dìstr.  esatlor.  di  Form, 
tappa  d'ifl^ìn,  di  Misiillas,  dio  e.  di 
Aks).  ~  Uff:  di  pasta:  Uras. 

PopùL  920.  —  C(we  2E>6.  —  Fa- 
mitilie  9 fio. 

Tfìpograf.  Ridosso  a  piccolo  colle, 
presso  la  grande  strada  reale. 

Proti.  prinG.  Cereali^  lino  d*otti* 
ma  [|ttalìtà,  uve. 

Cose  noUv.  Tre  norachi.  —  Anli- 
ehi  sepolcri,  mn  vafiì ,  lucerne,  me- 
li agti  e, 

FORTETI).  Fr.  di  Brusuengo,  nel 
mjsnd   di  Masserano,  prov.  di  Biella. 

FOBTE(U).  Fr.  di  Sestri-Levanle, 
nel  maad.  di  Sestfi-Levatìte,  prov,  di 
Chì,ivaru 

FORTE  (11).  Fr.  di  Stroppo,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prò v.  dlCimeo, 

FORTE  MAGGIORE.  Fr.  di  Chie- 
li,  nel  mand.  di  Chierit  prov.  diTo^ 
rìno. 

FORTE  PASSO.  Fr.  di  Carmapo. 
la,  nel  mand.  dì  Carmagnola,  prov. 
di  Salu35JfO. 

FORTI.  Fr.  dì  Andora,  nel  mand. 
dì  A n dora,  prov.  dì  Alhenga. 

FORTUNAGO.  Coin:  nid  mmd.  di 
Zavatarello  ,  da  cui  disia  chilometri 
ta,50  (prov.  di  Bobbio,  div.  di  Ales- 
sandria, dioc,  dì  Tortona,  mag,  d'app. 
di  Genova). 

Popoi,  '}'Ì2.  —  Cme  e  Fami- 
glie 176, 

Topnfi,  tu  sittiJi^jìone  montiosa, 
.tiki  desti ;j  di  un  innnente  del^Ardì- 
\  i-sta  0  Ardì  nostra. 

Prod,  print.  Foreste;  pascnb. 

Cose  ntiieìK  Vestigi  e  dì  aJitico  for- 
tilizio, co'ytrutto  dai  Pico  della  Mi- 
randola, che  v^^bbcrn  sì  pò  ria. 

Cenno  stm\  Un  tempo  marrbesato 
dai  Malaspbia  del  Groppo  e  di  quelli 
d'OramaU- 
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FORTUNAGO.  Fr.  dì  StagliìgUo 
ne,  nel  mAnd.  di  Monta  Ito,  prò 

FOSWILU.  fw  diGivoletlo,  nel 
mand,  di  Fi  a  no  ^  prov.  di  ToHno, 

FOH^O*  Fr.  di  Ronco^  nel  m.ind* 
di  Pont,  prov,  dì  hn»a. 

POS.  Fr.  dì  Rli^musN.  Dame,  nel 
mand,  e jhov,  di  Aosta  ► 

FOSATO  0  FossHlo.  Torrente  dì 
Ligum,  che  sci] n de  djtl  monte  Calvo, 
bapa  Verzi*Pit^lra  e  si  vf  rsn  in  tnai'e 
ì  Loano. 

FOSCAR[NO,  Monte  dì  Lipria  , 
elle  sorge  nel  territorio  di  Le  vanto 
^prov,  dì  Ltìvanle). 

FOSCHTETTO.Fr.  di  Lncana,  nel 
mand*  di  Locana,  prov.  di  hn*a, 

FASCI  AL.  Fr/dì  Qiii^rt,  nel  mand. 
di  Quart,  prov^  di  Àoiìta. 

FOSSA.  Fr.  dì  Mezzano,  nel  mand, 
di  S.  Martino  Sirtomario,  prov,  di 
Lomellina. 

FOSSA.  Fr.  di  Torrìglia  ,  we] 
mand-  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

FOSSADONE  0  Boriacco,  Rivo, 
t  l(e  perdesi  nel  Po  ai  dissflpra  di  Pai- 
pane  se  . 

FOSSATO.  Mpind,  nellft  prov.  di 
Cuneo, 

Confini.  Al  N.  la  pmv.  di  BMt- 
zù.  aìrO,  e  al  S>  la  pro\ .  di  Mon- 
dovl,  all'O.  i  mandameiiii  di  Cen tallo 
e  Villa  fa  Ilei  lo  t  tì  il  Saln^aese, 

Stiperf.  Chilam.  f\,  16:2,95. 

Coni,  del  mand*  Fossano. 

Possano .  Città  vescovile,  capol. 
del  mandomenlo  (div.  di  Cuneo,  miìg- 
d'app.  di  Piemonte).— Stax.  diposla- 
cayalli 

CoUeg.  eJtft  di  4  comuni  eon 
438  cleltrtfi  inscritti: 

PfìptìL  16,i*3.  —  Case  !2,3Q(L 
^  Famigìte  S,769. 

Topog.  Sulla  Stura ,  a  380  n^elri 
sul  livello  del  m,ire. 

di  la  Ut.  ed  ai  S'J  2:f  W  di  long. 

Proti.  prin€.  Giani,  cereali  in 
copiai  p^ iaculi  eccollenli,  gel^. 


Cùmmercio  di  granaglie  e  àìbe^ 
dilstii*me, 
1     Fiere.  17  gmiiaio.  —  Lunedi  li 
martedì  dopo  la  V*  domenica  di  maj?- 
gio.  —  1  e  8  noviMnbre, 

Mercati.  Mi^ri^oledL 

Ferrof*ifi.  Fossano  è  stazione  della 
via  ferrala  da  Torino  a  Cuneo. 

Cme  noteiK  [Itiomo.  —  Chiesa  di 
S.  Filippo  con  dipinti  del  PozkL  — 
Spedale*  —  Seminario,  —  Regia  ae- 
cademìEi  di  scienze  e  lettere,  —  BU 
lilioteca.  ^  Accademia  filarmonica. 

Pala?.zo  civico.,  già  residenza  di 
EtruiniieleFiUberlo.  —  Grandioso  ca- 
j^lcllo,  ricco  di  torri  e  di  merli,  nel 
mezzo  della  cìlt^^  —  Mura  e  ostruì  tir 
dagli  Astigiani  nel  xttr  secolo. 

Dioresi.  Questa  sede  episcopale 
venne  erelta  dal  papa  Clemente  Viti 
il  1 5  aprile  1 592 .  —  U  vescovo  di  Fos- 
sa no  fu  di  chi  ;i  rato  suffraga  nen  delibar- 
ci vescovo  di  Torino,  dalla  cui  chiesa 
hi  novella  diocesi  era  sUil;ì  smem- 
brata, —  Negli  ultimi  tempi  la  dio- 
cesi di  Fossano  era  stat.i  soppressa; 
ma  fu  rislabilila  e  reintegfata  nella 
rip ri stin azione  detle  dioee&i  del  Pie- 
iDonle. 

Numero  delle  parrocchie  24* 

Sijnto  titolate.  Santa  Maria  e  San 
GioveualP- 

Vescovidal  iri9ial  1849  nnm.  16. 

Gtnnù  fitor.  Piccol<>  borgo  neirxt 
secnln.  — La  presente  cìlt}\  fu  fondata 
dagli  Eibitanti  di'Salmore  ,  Romani- 
ci o,  Ricroslo  e  Villa  Mai  rana,  rifug- 
gitivisì  nel  XI 1  secolo,  a  cagione  delle 
guerre  civili.  —  Dopo  varie  ^rli 
cadde  nel  t3li  sotto  il  dmu'mo  di 
Filippo  d'Arala,  che  cominciò  la  co- 
struzione del  quadriturtito  castello. 
—  Insilano  fn  in  ogni  tempo  la  devo- 
zione di  questui  città  alia  Casa  di 
Savoia . 

FDSSAHl>.  Fr.  dì  Thusy  ,  nel 
in.md .  diRumdlvT  prov.  del  Genevese. 

FOSSA  SUPER[ORE.  Fr.  di  Se- 
slri-LevanU%  nel  mand*  dì  Sestri-Le- 
vanle,  prov,  dì  Cliiav3(ri, 
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FOSSATI,  Fr  di  Annona,  net  ma  nd 
di  Boriose  sia  I  prov,  di  Val  sesia.     ' 

FOSSATO,  Rivo  di  Liguria,  che 
bagna  il  territorio  di  Diano  Aretino 
(prov.  dì  On^gMaj  e  ?1  versa  nt^l  lor- 
rente  S.  Pielro. 

FOSSATO.  Fr.  dì  Brdestrino,  nd 
mmé.  di  I#oaco^  prov.  di  Alhenj^a. 

FOSSATO.  Fi  .  di  Lorsira  ,  nel 
man  d .  d  i  CÌ<!o  gn  a ,  prò  v ,  d  ì  C  hia  vii  ri . 

FOSSATO,  Fr,  di  PìKzocarno,  nel 
mjind.  di  fiodìa^cOj  prov.  dì  Vo- 
ghera. 

rOSSATO-CROSO.  Rivo,  die  for- 
ge presso  Capraia  fpt'ov.  di  Mon- 
dovl),  ^ù\i'A  k'  lerrL'  di  Alto  e  dì  Na- 
sino ^  e  !?(  verità  nel  Panava  ria  o  Hiiriic 
N(!va* 

FOSSATO^CRANDE.  Rivo  di  Li 
gurìa  (prov,  dì  fiiinova) ,  eJie  nasce 
allA  Madonna  della  Guardia  osi  versa 
ned  a  PoUcvera. 

FOSSEBELU.  Fr.  di  Vultournan- 
che ,  nel  mitnd.  di  CMtillont  [ìfGv. 
di  Aoi^l^. 

rOSSEXO.  Com.  nai  mand.  di 
Lesa  j  da  mi  ilisiìa  rliilomelri  7>'J!J 
(prov.  di  Pallanza,  div.  e  dine,  di 
Novara»  lna(^^  d'a|ip,  dì  Casale). 

PopoL  400.  —  Ca^  3U.  ^  Ftr- 

Topog.  in  eoi  lina  ;  é  cinto  da  monli. 

PrW.  pi  ine.  Fieno,  lepia. 

FOSSE RKT.  Fr.  di  Morgev,  nel 
rn^ind.  ili  Mor^ex,  prov.  di  Aosla, 

FOSSiANO.  Misnle,  clit'  srirge  nel 
lemlorìodi  Albrtgno  { provine  ì  a  del^ 
rossola). 

fOS^O.  Torre  niello^  che  bagna  il 
territorio  di  Fontant^orda  (prov.  di 
Bobbiii)  V  H  viTsjj  ni  Ila  Tri?t»i)ìa. 

FOSSO-CEHCA.  Torrente  di  Tìe^ 
monte  (prov.  di  Vogher»),  t\w  ha  le 
fonti  iii;l  tu  cri  torio  di  Pìnarolo  ,  e 
BÈroeea  nel, Po  a  Vernia. 

POSSO  NOVO.  Torrente,  di  Pie- 
monte ci»e  narice  nei  colli  d»  Mon- 
ili Lo,  hapa  Oliva,  Corvino  e  Robeceo , 
e  mette  nel  Po* 

FOUCHERE  (La).  Fr,  dì  Aliìgnat' 
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Oncìn ,  nei  mand.  di  Les  Echelles , 
prov.  di  Savoia  prapria, 

FOUETTAZ  (La).  Fr.  dì  Esserts^ 
Blajj  nel  mand.  di  Albertvìlle,  prov, 
di  Alta  Savoia. 

FOUETTAZ  (La).  Fr ,  di  Mégève 
demi  quartter,  nel  mand.  di  Sallan- 
ebe&>  prov,  del  Faurìgny, 

FOL'GÉRE  (La).  Fr  diGresjsnel 
mand.  di  Aìs,  prov,  di  Savoia  pro- 
pria, 

FOL'GÉRE  (La).  Fr  di  Thoiry , 
nel  mand.  dì  Chamh^ry,  prov.  di  Sa- 
voia propria, 

FOUGÉl\E  :La).  Fr.  di  Vimìnes, 
nel  mand.  di  Molle  Servoleit»  prov. 
di  Savoia  propria. 

FOl'GTS  (Le^).  Fr.  di  Moni  Sa- 
soiitTi,  nel  mand.  di  Roimeville,  prov, 
del  Fanei^nv- 

FOL;lLLÉ"(Lfì:-  Fi',  di  Les  tìoti* 
ebes,  nel  mand.  di  Sl-Gervaik,  prov. 
dèi  Faneigny. 

FOULE  (La).  Fr.  di  Ponlrby,  nel 
mantL  di  RonnevilU» ,  pronneia  del 
Fanrignv. 

FOlJllON.  Fr,  di  Goppones,  nel 
m.ind.  di  St-Jnli*  n  ,  provìncia  del 
Cpnevose. 

FOUR  (Cime  dti).  Atonie  nelle  Alpi 
Grade  (Chapìù-Arly },  allo  metri 
i,li\ ,  ai  gradì  45*» Ì3^  4r  dì  latìl, 
e  4^  S3*  55'  di  long,  airoriente  del 
nn^ridn  di  Parigi. 

FOUR  (Le).  Fr.  di  Frélerivo,  nel 
mand,  dì  St-Pìsirre  d'Albipy,  prov, 
di  Savoia  propria, 

FOUa  (Le).  Fr.  di  Jarrier ,  nel 
mand.  di  Si-Jean,  prov,  di  Mariana . 

FOUR  {U).  Fr.  dì  Pers-iusay, 
jiftlm^nd.  dì  Rdìjnierj  provinrìa  del 
Faneigny. 

roim.  (Le).  Ff.  di  tìuart,  m\ 
m^mL  di  Quari ,  prov.  d'Aosta. 

FOirn  (Ville  du).  Fr.  dì  Habére* 
Lullin,  nel  mand,  di  Tbonon,  prov, 
del  ChiablesF!. 

FOORCA  or  BETTA  (Colie  delia). 
Sdi'ge  nelle  Alpi  P tannine  (Touman* 
cbe-Eylis);  è  ulto  metri  ^.633;  è  sì- 


FOtJ 
ìmìù  ai  gradi  45"  51 
e  S«  26*  50"  di  long,  all' oriente  di'ì 
meridiano  dì  Parigi, 

FOURNACHK.  Monte  della  S-nub, 
che  sorjsi*  nel  tiTrilorio  dì  Aussois 
(prov,  dì  MorLiivsi);  ^unli^ì  racchiii^n 
minìprfi  d't>ro  e  d'jìi^eiito. 

FOOHNEALTX  {U^].  Fr.  di  Li? 
Bourgel,  nd  manti,  di  Molte  Servo- 
lex,  j»rnv\  di  Savnb  propria. 

FOLUtiNEAUX  0  Forneuux.  Goiu. 
nel  mand^  di  Modune  ,  da,  cui  ékia 
chllom.  2^50  (prnv.  €  dio  e.  dì  Mo- 
riana,  dìv.  di  Ciiambi^ry,  mag^,  d'npi>. 
di  Saveia). 

pQfjoL  1 70-  —  Vtìse  e  Fam*  t17  . 

TopQQ*  Su!  dorso  delle  raontag ne 
conflnJiJiti  r.m  Freriey,  ' 

Prod.  jinnc.  Orzo,  avena,  {'irreali . 
—  Miniere  dì  piombo  ar^jentìfero. 

FOLÌR^ET.Fr.  ùìWxy,  nel  mimd  J 
dì  Aix,  prov.  di  Savoia  propria..      | 

FOURNEZ,  Ft\  di  Gurienite ,  nel 
mand.  dì  Giiambtìry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

FOLIRNIEH.  Fr.  di  St-Gtìrgues, 
nel  D^tand.  dì  Anneniassfi ,  provìncia 
del  Faticignv 

FOURS  (Les).  Fr  di  St-Laurejit 
de  !a  Gdte/  m\  mand.  di  MoiUiers, 
prov.  di  Taranlasìa. 

F0UR3  (Lcs).  Fr.  di  Moyc,  nel 
mmìà.  di  Humilìy,  provificìa  dd  Ge- 
ne vese. 

FQURS  (La e  dcs),  Li^^o  della  Sa- 
voia, nel  temlot'ìo  dì  St'Hfìch ,  dì 
lìj^ur»  olditoga^  e  del  ckicuìUi  di  1/4 
d'ora;  le  ^uc  aeijuc  dicono  origino  al 
lorrente  SallaDclies. 

FOUST  (Le).  Fr-  di  Sl-Gervais, 
nel  manti  di  SL-Gervnis,  prov.  del 
Fjiucìpy. 

FOVE.  Fr.  di  St-Marcel,  nei  mand. 
di  Qujirtt  prov.  d*Aysla. 

FOVINO.  Fr.  (lì  Gofcoriaio,  nel 
mai^d .  d  i  Ci)eci>n4i  Lo  1  p  r  u  vi  n  ci  ili  d  '  As  l  ì . 

FOYAUX.  Ff.  dì  Elable,  nel  mand . 
di  La  Roclietl(?,  pmvificìn  dì  Smrntji 
)>rO[)rìa, 

FOZ  (La^o  della).  Giace  mì  Ur- 
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35"  di  latiL^ritorio  dì  S.  Martino  (provìncta  di 

FRABOSA  (Valle  dì).  BiratnMÌone 
pi  inci{>ale  della  valle  dì  Corsiiglia.  — 
É  mollo  prò  Hi  nd  a  ed  a  opta  la  per  la 
metà  della  sua  IwiglieiKft,  —L'unione 
di  questa  dirama?.iun£  eoo  quella  di 
Ga&oUo  trovaci  presso  11  villaggio 
della  Torre. 

FRABOSA  SOPRANA.  Mandata, 
nelli  piùv.di  Moiidovì. 

Con  fini.  Al  N,  ì  mand.  di  Vi  Ila- 
rio va  ^  Mondo  vi  a  Vico,  all'È,  quella 
di  Pamparato,  airo.  TEI  lem  ed  il 
Mak)dJ3|^n.'K 

Super f.  Chilora.  q.  tì8,29. 

PopoL  4,83fi.  —  Cme  912.  — 

Com  soggetti.  Frabosa  Soprana^ 
Fràbosa  So  Ita  uà. 

Fh\i»osa  Soprana.  Capol.  del 
mand.  (div.  di  Guneo^  dio  e.  dì  Mou^ 
dovU  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

fm^  Chilom.  14,79  da  Mùndovì. 

PopoL  3,094.  —Case  557.  — 
Famiglie  61 7 ,  / 

Topag.  In  territorio  m*)iiluoso; 
è  hagiìaìo  dal  Corsaj^lia. 

Prodoni  prirtc.  Faggi,  caslapì» 
ab  (iti  e  pìuL  ^  Cava  di  lavagna  e  di 
marmo  ne  riccio,  wì  moni  e  Maro; 
pietra  calcare  ^  marmi  dì  vari  calori. 
I^iombo  solforato  argenti  fero  ,  rame 
cartHìiialo,  ferro  argillo^io  oligista. 

Fiere.  Lunedi  di>po  la  t*  dame* 
uìca  di  ottobre. 

Cose  noteiK  Rovine  di  casÈelbt  a 
pocE)  distanza  dal  villaggio. 

Cenno  Mor.  Gik  march esnbo  crealo 
da  Curio  Emanuele  1  per  Adaìberlo 
Pallavicino. 

FRABOSA  SOTTANA.  Gom.  nel 
mand.  di  Fr^ibaiìa  Sopra n a  ,  da  cui 
dìuta  chilom.  4  (prov.  e  diocesi  di 
Mondo  vi  j  dlv.  di  CuncOf  ma^ ,  d'app. 
dì  Piemonle). 

Pùpol.  1,74^.  —  Case  355.  — 
Famiglie  374. 

Topog.  In  alpestre  situazione  ;  è 
bagnato  dairEltero  e  dal  Maudagn;t. 


Pfùd.  princ.  Freno ,  cereoli  ^  ca- 
stagni, abelf.  —  Marmi  aero,  brgio, 
fìalb,  rosso  5 

FRACGHl.V  IIOSSA,  ¥r,  di  Ga* 
«liggio,  u^l  imnd,  dì  Castf^^gìo, 
iirov.  dì  Voght'iJi. 

FRACCHIE  (Le).  ¥\\  di  Vara,  nel 
maitd.  dì  Varzi,  prfrv.  di  Bubbìa. 

FRACCHIE  (Le),  Fi.  di  Gusta- 
gatto,  iiu!  iiaiiiL  dì  Catwic ,  ptm\ 
d'Alba. 

FRACCIUE  {U),  ¥r.  di  S.  Da- 
miano ,  nel  mand  di  S,  llamrano  , 
prov.  di  Guneo, 

FRACCUlE^Leì^fr.  dì  Fwmaa^B, 
nel  maud.  dìGmdaj  prov.  del  rossola. 

FRAGGIIIE  (Le),  ¥\\  di  Groppo, 
n«l  mand.  di  Voi  pedo  ,  provincia  dì 
Tortona. 

FflACGlA.  Te.  di  Ctiignwlo  ,  nel 
ai«itjd.  di  Lei^a,  ]n-t-is.  di  Pidbrtza. 

FRACCL\.  Fr,  diCisore,  nel  mand. 
di  Domodosisobf  pruv.  dcirOssola. 

FRACCIA.  Fr.  di  Trasquera,  Del 
uiand,  di  [lomod ossola ,  provìncia 
deirOssftlJK 

FRACCIAMO,  Fr  di  Spaiont?,  nel 
mmà.  di  Poni,  prov,  dlvrea. 

FR  AGGIO  RA  0  Sciac4^ora.  Tdr- 
rciiic  di  rii^moote^  che  ha  le  fanti  net 
monte  dello  slesso  nom^  e  bagna  il 
territorio  di  Gr;«vìigllaiia  (prov.  di 
ValscisiaK 

FRACHETS  (Les).  Fr,  di  Mont 
Sa^ont^x^  nel  mand.  di  Hmineville, 
prov*  del  Faucìgay. 

FRAGHE V  Fr.  di  Ayax,  nfilmand. 
di  Iferrès,  prov.  d'Aosta. 

FRjIGNE-  Fr.  dì  Ceres,  nel  mand. 
di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

FRACNE.  Fr.  di  Gbialambi?rUì , 
A(*|  miind*  di  Gerelli^  prov.  di  Toriiio, 

PltAGNO.  Fi .  di Noasca^oel  n>and. 
rti  Loc^na^  prov.  d'Ivrea, 

FRAINAY.  Fr,  diSt-Andr^,  nel 
itiand.  di  St-Jeolre  ^  provincia  del 
Faudgny. 

FRAINAV  (Le,,.  Fr,  dÌArbu.%0)\ 
nel  luund.  di  Reipier,  provincia  del 
Faucignjf, 


I  FRAINÉE  (La),  Fr.  di  Salber- 
Irand^  nel  mnnd.  di  Oulx»  provincia 
di  Su^a. 

FRAiS,  Fr.  dì  St-^on,  nel  mand. 
di  BozeI,  prov.  dì  Tiimntasìa, 

FRAISSE  (La).  Fr.  di  UsseaiLx , 
ne\  mand .  di  Fenestrelle ,  prov .  di 
Pinerolo. 

FRAISSÉNEY.  Fr.  di  Pont-boset, 
net  mand,  di  Donas,  prov,  d' Ansata. 
^  FRAMONERO,  Fr.  di  Casteg^o, 
nel  mand.  dì  Gaslcggio,  pravitK!in  di 
Voghera. 

FRAWURA.  Com.  ntd  imjnd.  dì 
Levanlo,  da  eui  dista  chllonu  8,Sftl 
[prov,  di  Ltìvanle,  dìv.,  dioc.  e  mag. 
dapp.  di  Genova), 

PopoL  1,230.  —  CffjrcSSI.  ^ 
Farnigtie  t85. 

fopùg.  Sopra  un  colle  ,  in  vici- 
nanza del  mare. 

prod,  princ.  Cereali,  uve,  olive, 
castagne,  licln,  boschi  redui.  —  Ser- 
pentino verdescuro  sysceltivo  d'ot- 
tima levigatura. 

Cose  Hot^K  Torre  assai  antica, 
av?mzo  dpl  castello 

FRAN^AIS  (Petit).  Fr.  di  Quarl, 
nel  msTìA.  di  Quarta  prov.  d* Aosta. 

FRANO AVILLA,  Com.  nel  mand. 
di  Gapriala,  da  coi  dista  clnlom.  5 
(prov.  di  Novi,  div.  e  mag,  d'ìipp, 
di  Genova,  dioc.  di  Tortona).  —  Off. 
dì  posta:  Novi. 

Popoi.  52&.  —  Cme  63.  —  Fa- 
miglm  10^. 

Tùpog.  Su  collintitta  ^  alla  destra 
del  torrente  Lemmo 

Pfofi.  princ ^  Frumento^  mapiuoli, 
Mve, 

Commercio  di  legname. 

Fkre.  ì  tre  giorni  rhe  succedono 
alla  2*  festa  di  Pentecoste. 

Cenno  Horico.  Terra  diià trutta  dai 
SaraL'ctii,  poi  rit-dìficata  dai  Genovesi; 
fià  feudo  imperiale  ,  pervenulo  alla 
Gasa  di  Savola  nel  1736. 

FRANGE.  Fr,  di  Ayax,  nel  mand: 
di  Verrès,  prov.  d'Ansia, 

FRANCHAUX.  Fr.  di  La  Chapelltf, 


(482) 


nel  mmé.  di  Li  Chanibré^  pramciii 

FR.4NaiET.  Fr.  di  Tignes,  avi 
mand.  di  Botirg-St-IMaurìca  ,  prov. 
di  taranta«ia. 

FRANCHI  (Costa).  Fr,  diMansoe, 
Tiel  mand.  éi  Caviilerimnggion?,  prov, 
di  Siilti^zo. 

FRANCHIAMO,  Ff.  di  Sparotie, 
ntd  mand    di  Pnnlt  prov.  dlvresi. 

FRANCHLNL  Fr.  di  AltaviUEi,  nel 
lììand,  di  Vigilie,  prov\  di  Casale 

FRANCHISI.  Fr.  di  Ryndens,  nel 
ma  od.   di   Aigucbelle  ^  pruvinda  di 

FRANCIA.  ¥ì\  di  Dosriastu  ,  ael 
maad.  dì  Montù  Bi'ccarta ,  (irov.  di 
Voghera. 

FRANCIA,  Fr,  di  Cossana  Cau^i' 
ves«  ,  ne)  maiuì.  di  Borgomasino, 
prov.  d'Tvriea 

FRANGIA.  Fr.  di  MunU? calvo,  nel 
mand.  di  Soria&co,  (jrov.  di  Voghera 

FRANCIA  (SI rada  reak  di),  Qu^- 
sta  strada  reale  ha  piincipio  a  Porla 
Suso  airuscila  di  Torino  e  termina 
a  Pontbeauvoìsìii,  ossia  al  torrente 
Guiers,  ìiriiilfì  dei  re^i  Stati  verso 
Francia.  —  Ptirroirii  Ifl  provinci  e  di 
Tomo,  Sosa  ^  Moriaoa,  e  Savoia  (jro- 
pria*  —  L\iiitìca  strada  movendo  da 
Susa  varcava  pcoosametite  la  sopra- 
stanUj  giogara  dì  moiUi.  Napoleone 
aperse  la  niitiv:i  vìa  i^ul  Moncenìsìo, 
Id  quale  Locca  air  altezza  di  St^65 
metri  sul  livello  del  mare.  —  Il  tra- 
foro del  monte  presso  il  yidapgio 
detto  delle  Senile  fw  effettualo  sui 
prkìordi  di  questo  secolo,  e  la  strada 
che  vi  conduce  e  che  sì  distende  oltre 
essa,  è  il  lititto  della  pace  del  IBIS 
—  La  denominastìaiK'  del  traforo  ri- 
eorda  come  non  lungi  ^i  saliva  Dei 
tempi  andati  la  perforata  serra  pie- 
trosa, matìove  fìrauo  le  antiche  beale, 
il  duca  Carlo  Emanuele  H  aveva  però 
già  fatto  escavare  nel  16  70  una  ^imÙA 
nel  duro  sasso  ►  —  Sul  Moucenisìo 
v'ha  il  solo  pedaggio  della  strada}  al 


cui  provento  annuale  di  lire  7S|Ì0O]  livello  del  mare. 


l  rotiimercio  C'Uncorre  col  pnssag^ 
quotidiano  éi  drca  iS  cani  "—  La 
aufmìile  ifi  ano  tensione  della  strada 
ammonta  a  li^e  18^,^0,  —  E  lung^ 
chibmetn  337  ossìana  96  mìgìia  di 
Pieiì)onte. 

FRANCIN.  Com.  nel  mand,  di 
MootiiMvillan  ,  da  cui  dist^  chlhmi. 
2,50  (pfov.  di  Savoia  projiria,  div. 
e  dÌoc>  di  ChanatJéry,  mag.  d'app.  di 
Savola). 

Popot.  U\.  —  Cme  145.  — 
FamiiìUe  152. 

Tfipttg.  Parte  in  pianura  e  parte 
in  montagna  ^  a  ministra  delta  strada 
reale  per  a  t^hamhéry. 
Proti,  pr ine  Vm  eccellenti. 
Cenno  storici^.  FtJ  giiV  appanaggìo 
del  coutti  di  Mo liana. 

FRANCUAT.  Monte ,  che  swrge  a 
scirocco  di  Mufitìers. 

FRANCLENS.  Com.  netttìand.  di 
Seyssel  ,  da  cui  làlste  elnlom.  15 
(prov.  del  Genevese,  div,  e  dioc*  dì 
Annei-y,  mag:  dìipp.  di  Savoia). 

Popoì.  311 .  —  Cfts&  m.  ^  Fo- 
rni (jUe  6^. 

Topog,  In  collina  ,  presso  il  Ho- 

duno,  è  ha  guato  dal  rivo  Beau. 

Frod.  princ.  Pasio  li,  selvaggi  urne . 

FRANCONL  Fr.  di  Levice  ,   nel 

riiand.  di  Cortemlglia,  prov.  di  Alba ^ 

FRANDIN.   Fr.   di   Noase^a ,   nel 

tua  mi  di  Locana,  pmv.  dUvrea. 

FRANDOLETTii,  Fr.  di  Ronco  , 
nel  marid.  di  Pont,  ]»rov.  d*lvre«. 

FRANGUET  (Le),  Fr.  di  Ayn,  nel 
mand.  di  Pootbeanvoisin ,  prov.  dt 
Savoia  {>ropria. 

FRANGY.  Com.  nel  mand.  di  SU 
Julien^  da  cui  dista  chilora.  11,50 
(prov.  del  Genevese^  dìv.  v  dioc.  di 
Anuecy»  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
Uff,  di  posta- lette  re.  —  Sli^zione  di 
posta-C  avaUi. 

PopoL  1,483.  —  Case  Só3.  — 
Famigitet%[. 

Topoif.  In  hasso  fondo,  alla  destra 
degli  Ussi,  a  1,008  piedi  sopra  il 


mi: 


Prud,  fiiinv.  Ym  hìnudn  &\m- 
DiEinlì^  1  im^lìoTL  dHla  provinda.  — 
\^f^)tu  presso  il  molino  deliaGutìtto, 
ìungi)  il  lorieEite  lìsses* 

Ce/? no  star.  Ilorgo  romaoo,  capo- 
luogo dì  un  (Cantone  ^IV epara  del 
domi  Ilio  franceiie. 

FKANIOZ,  Fr.dìChdle,  mi  mand. 
dì  Moderni',  piov.  dt  MuriariH. 

KrìA^TO^ELLO.  tr.  di  Loraua, 
irei  imiiid.  di  Lofuny^  prov.  d^Wi^^a.. 

FHANZA.  Fr.  di  Giavcmi ,  nel 
mmù.  di  Giavenu,  prov.  di  Stisit. 

FRANZALITQ.  Fi%  di  S.  Maitino, 
aei  mJjnd,  di  A^dìi^,  pvow  d*lvi>ja. 

FSUPPIERE  (Ci)ldi).  Varco  dia 
d^lla  vai  Cfiana  ritratte  m  quelk  di 
S.  Martino  e  dr  Piagelas, 

FRASA  (Fonlanodi).  Soiig«iil«  di 
acqua  limpida^  inodore,  dì  'iapor  dal* 
*ipo,  ^1  Lhiìometii  2  1/-  fl^  1^'*'- 
fberasin  iprow  di  Piin^rolo). 

FRASCA  (Capo),  rrornoninrio  di 
Sardegna,  invadi  30**  46*  10"  di 
lalH.  e  (1<*  4ir  di  Itmg,  occid.  da 
Gagflìari;  a  miglia  10  dy  Capo  Pf€43raj 
lungo  mi<^1ia  5  ^  laigo  alla  base  3  : 
è  Tino  dei  Cnipi  della  haja   di  Orì- 

FRASCA KO.  Cum.  nel  njand,  di 
Cascine,  da  nii  dista  chilom.  0,70 
(prov.,  Aìw  e  diuc.  dì  Alesiìaridi ia , 
rnag.  <rapp.  di  Casale).  —  Uff.  dì 
posta  :  tìorgu ratto. 

fopoì.  1>03.  —  Case  6K.  —  Fa- 
fhìtjììe  no. 

Topofj.  Sopra  una  pic^^otà  i*mi- 
Uf-UiCii ,  haguiiln  dal  rivo  Riisojci  e  dal 
canale  C<ir|ii  AlbtnkK 

Brml.  prìtic,  Legnaiìif,  vino,  fru- 
miJttlo,  li  tuo. 

FRASCAROLO.  Cihii  itel  mand, 
dt  !dede  «  da  ini  disia  clitEóru.  i,^T 
iyvMV  di  IxOtinfllina,  div.  di  Movai-a, 
diin.  di  Vigeva  nò,  maÉf.  d'app.  di 
amie) 

Popot.  1,7117.  —  €tm  135.  — 

Topof}.  In  bassa  pianura,  alla  si»i- 


Fruuif ulo ,  meliga, 


Ptod.  prvw. 
riso,  uve. 

Cose  noiep.  Castelli  delti  di  Mon- 
laTbano,  dei  Berretta  della  Torre  e 
Caslelvépcbìo. 

Cenno  sim'kù.  Già  furle3«xa  anle- 
myrale  di  Valenza,  presa  da  Viitorio 
Aniedeo  f  nel  1 B35.  —  Pervenne  sta- 
bilmente FdliL  Ca;sa  di  Savoia  pi*l  trat- 
tato d'UtrKcbt.  —  Fu  marchesato 
dei  13elisomi  pavm. 

FRASCATA.  Rivo  di  Piemonte, 
chv,  bagna  il  cum  un  e  d«l!o  stesso 
nome  e  si  versa  nel  Corone ,  dopo 
un  i'M^d  di  l,5U0  metri. 

FRASCATA,  Gom.  nel  mand,  di 
S.  Sebastiano}  da  cui  dista  cbilom. 
ij03  (prov.  e  diCM\  di  Tortona,  div. 
di  A  l  es  sa  nd  ria ,  mag .  d' a  p|) .  d  i  C  asale) . 

PopnL  3 te.  —  Case  ^l.^Fm- 
migiìc  68. 

Topag.  hi  al  pei?  tri!  situazione,  ba- 
gnato dal  torrente  Corone  e  dal  suo 
inllueDt«  Frascata. 

Proti,  pr Inc.   Castagne,  pecore. 

Cenno  star.  Già  marchesato  dei 
FciTiim  di  Bi'i^nano.  ^Fiido^iredato 
dai  Francesi  nel  1 0 12 ,  dai  Tcd«chÌ 
md  164i;  saccheggi  a  tu  ed  ar^o  dai 
Milanesi  nel  1 65.^. 

FRASCATE.  Fi.  dt  Montesepte, 
nel  nia!id^  di  Codiasco,  provincia  di 
Voghera, 

FRASCATI.  ¥v.  di  Caslighone, 
nel  mand.  di  Bangio,  provìncia  riel- 
rOs^ola, 

FRASCHEl.  Ff .  di  Bardiuetto,  n«l 
maud,  di  Calizzano,  prov.  di  Albenga. 

FRASCHETA  n  Fraschea.  Nome 
dato  anticamente  a  pili  luoghi  incolti 
uniti  iti  RI  e  me,  r-sìgmlicanle  terre  non 
coltivale  ed  anche  nattitali  pasture 

FRASCHETTO.  Fr.  dì  Cavagtià  , 
nel  maiid.  di  Ga vaglia ,  provìncia  di 
Biella. 

FRASCHETTO  (Bosco).  Fr,  di  Bu- 
^ca,  nel  ni  and.  dì  Busca  ,  prov,  di 
Contro. 

FRASCHIÈ-  Fr.  di  Frassinctlo  , 
nel  màad.  di  Pont,  prov,  d'hrea. 


{m} 


FR\SPUR[A.  Fr,  di  Ccres,  nel 
njaiid.  di  Ceres,  jjiuv.  di  Torino. 

FRASSAJET.  [liso  di  Piemonte  , 
che  scuri'c  neJ  l^i  ri  torio  dì  Oncino 
(pmv.  di  SjilajsxoJ>  e  sì  versu  tiel 
Lenta. 

FITASSE  iLa).  Ei\  di  Aimi>,  n**! 
niand,  di  Aìmn^  pmv.  di  Tarmilusìa. 

FRASÓE.  Rivo  di  Savoia,  ctie 
seni' re  ni'l  tei  rito l'iù  é\  St-Rof  h  fprov. 
del  Fmi(i^ov)^ 

FRASSE'Pibcciai  della).  S^in- 
n^tlz^iio  n^lLi  SjìV'oU  ^  nella  parte 
oiìt'iìtale  dt'lla  valk  dì  Sl-fìetvais. 

FIUSSK  (La).  Fr.  di  BeDuforl  , 
oel  zn  a  nd .  d  i  Be  a  u  f o  l' t,  j  i  ro  v .  di  Al  tu 
Safoiii . 

TRASSE  (La)  Fr  dì  GliitmoiuJi , 
tmi  filanda  di  St-Gi^rvaLs,  prov.  del 
Fanr-igny. 

TRASSE  (La).  Fr.  di  Les  Clefs, 
m]  mand.  di  Th&nes,  prò v.  del  Ge- 
Dfi  vtae . 

TRASSE  (La).  Fr.  di  Los  Conta- 
mi (its  ,  nel  mand.  di  St-Gurvnis  , 
\iVùv.  del  TauL'i^my. 

FRASSE  (La}.  Fr.  ili  Mercury- 
GémillVf  mi  marni,  di  AJbertville, 
prov.  di  Alta  Savob, 

FRASSE  (Ui).  Fr.  di  Nancy,  nel 
inafld.  di  Cluses,  prov.  del  F,ind|fnv 

FRASSE(LaKTr.diSt-Si^smoaì 

FRASSES  (Lea).  Torrenlello  di 
Savoia,,  che  bo^na  il  torri l ori d  di 
Longefov  (prov.  di  Tarantasia), 

FRASSES  jLes).  Fr.  di  Cluses, 
ne)  ma  ad.  di  Clu»e$ ,  provincia  del 
Faudguv. 

FRASSES  (Les).  Fr.  di  CoSae  St- 
Jean  pted  G.^  nel  inynd.  di  Glianioun, 
prov,  di  iMarìasa. 

FRASSES  (Les).  Fr.  di  H^ry  sur 
Ugpn^,  mil  mntHL  diUgìnc,  prov  di 
Alb  l$avoia. 

FRASSES  (Les),Fr,  di  Moùtiers» 
uel  nirìnd ,  di  Moiitìers^  provincia  di 
Jjìrautasia. 

FRASSES  (Les).  Fr-  di  Salioa,  nel 
maud.  di  Moùtìers,  provincia  di  Ta- 
rauta^ia. 


FRASSETAZ  (La),  Fr,  di  Sl- 
Fierrii  d'Entreuiont ,  nd  mand.  di 
LesEtbelleSjprov.  di  Savoia  propiia. 

FRA  SSETTER  A,  Fr.  di  Viù,  nel 
Riand.  di  Yiii,  prov,  dì  Tonilo. 

FRASSETTEZ  (LesJ.  Fr.  di  Ail- 
lon,  nel  ai  and.  di  Le  Chiltelard,  prov. 
dì  Savoia  propria. 

FRASSl.  Fr.  dì  Olloiie,  nei  mand. 
di  Ottoius  pi'ov.  di  Bobbio. 

FKASSL\1EY.  Ti\  dt  Rliéme.^  H~ 
Georges,  nel  mand.  e  prov.  d'Aosta. 

FRASSISELLO.  Moflledi  Liguria, 
cht;  s' innalza  nel  temi  orto  di  Moano 
tprov.  d'Oneglia). 

FRASSINELUJ.  Com.  nel  maad. 
dì  Vii^nate,  da  cììì  dbta  chilom,  i,ì}5 
(prtiv.,  dio  e,  e  mug.  d\ipp.di  Casate, 
divn  dì  Vcreeyì). 

PapoL  1,t02.  .^  Ca$é  i07.  — 
Famiqhe  25i. 

TopoQ.  In  collina  ,  bagnato  dal 
Rotnldu  b  éià\  rivo  della  Gheoa. 

Prod.  pnm.  Uve^ 

Colie  noieiK  Ruiìeri  di  forte  récca, 
e  d«lle  mura  che  ricìugevano  il  paese. 

Cenno  ntor,  France^i^o  Sfnrz*  lo 
prese  e  saccheijgiò  nel  li3i. 

FRASSINELLO.  Fr,  di  Casella, 
ne!  mand.  di  Savìpooe ,  pror.  di 
Genova. 

FRASSINERE.  Com  nel  maad. 
di  Condove,  da  cui  dista  cMlom^  &;1 9 
(prov.  e  dioc.  di  Susa  ,  dlv.  dì  Tu- 
rino^ mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol^  1,508.  —  CtìJie  t64.  — 
Famiglie  ^35. 

fopog.  In  sito  montuoso  ^  bagnalo 
dal  torrente  Gravio. 

Prmhdii  prina.  Paf^coH ,  segala , 
avena,  uve^  tegnaine. 

Cenno  sfùric^i.  Borgo  d'origine 
romana ,  già  Tendo  dcir  abba;da  di 
S.  Giusto. 

FRASSINETO.  Fr,  di  Monlobbio , 
nel  rnam!.  di  Sta^lieno,  provincia  di 
G<ìnova. 

FRASSINETO  0  Frassinetto  di  Po 
(o  da  Po)«  Mand.  nella  prov.  di  Ca- 
sale. 


CQnfinL  àirE.  e  al  N,  il  Pn ,  al 
S,  i  m^nd.  di  Valenza  e  diOccìmi;!- 
no»  airO.  quelli  di  Rosignano  e  ili 
Ca^iile. 

Swpf rf,  Chilom.  q.  73,65. 

PopùL  7,S74.  —  Case  1,175. 
—  Famigìie  1,715. 

Com.  ifrif/§.  Frassineto,  Borgo  S. 
Mckftiiìo,  Bozzole,  Pomaro,  Tìcineto, 
Val  m  aera. 

FnASsrNETO.  C^pol.  dei  mund,  (div. 
di  Vercelli^  dio^.  e  m^g.  irapp.  di 
Casalt?)*  —  Uif,  di  posta  :  Casale, 

Di9t   Cliilom.  H^,50  da  Casale. 

Cùlteg.  cieli  or.  di  16  cninuai  con 
360  tkùtori  insiTÌllL 

Popoi.  2,S66.  —  Cuae  382.  — 
Famiglie  500. 

'A^po^ .  In  pianura f  alla  delira  del 
Ptjj  a  sdracwdi  Casale, 

Pftìrf.  prinv.  Granaglie ,  legumi , 
]ìm,  c^nap^t  legnarne, 

Ctìxe  noi f  voli.  Palazzo  Mossi  con 
dipinli  e  bassoi  ilìmi  pregiali,  non  che 
orlo  bolanico.  —  Cnliegbla  antichis- 
sima. 

Cenno  star.  Corgo  assai  aaUco, 
preso  da  Galeazzo  Vi&conLi  nel  1371, 
(io  Nicolò  Piccinino  m\  1  i31  ,  da 
Carlo  Goazaga  nel  1 416, 

La  giydicaUu  ;i  del  mandamenlo  di 
Fra^'juieUo  di  Po  (o  da  Po)  wnnfl  per 
decreto  del  1 851  trasportata  nel  luogo 
ili  Ti<^ìOt;tto 

PRAS:^lNE:Ta.  Monte  di  Liguria, 
rlie  sorge  nel  lerrìtorio  dt  Cisano 
{prov,  il'Albenga^. 

FRASSLNETTO.  Cam  nel  njand. 
ài  Potit .  d^i  cui  di$ta  rtiilom.  5,30 
(prov,  e  dlv.  d'hrea,dÌoc.  di  Torino, 
mag.  d*app.  di  Pirmonttj^ 

Pupaf.  tM^.  —  C(m  415.  - 
Ftimigìie  422. 

Titpufj.  \fi  altijjianu,  a  libeccio  di 
hri*a,  balenalo  dal  Tauua. 

Pt'od.  lìfUif,  Pascoli,  |»ìante  (l'alio 
rit^io,  Imi  ITO  e  cari^ 

nUSSlNQ.  Com.  nel  maud,  di 
Sjmpryns  dii  cui  dista  chilom.  7,07 
{prov.  e  ém.  di  Saliu«^o  ,  div.  di 


Cuneo»  magn  d'app.  di  Piemonte). 
—  Onr.  dì  posla  :  Melle. 

PopoL  1,677.  —  Case  mi.  — 
FnfTtiqlit  336. 

TopogAn  fondo  alla  valle  di  Vfaila, 
a  libeccio  di  Salii^Jto. 

Prod.  prim.  Segale,  avena,  pa- 
scoli j  boscbì  di  frassini.  —  Manno 
bianco,  lamelloso,  nelia  regione  delle 
Ribere. 

FRASSINO.  Torrente  di  Piemonte, 
che  bagna  il  territorio  di  Galiziano 
(prov.  dì  Albenga  ,  e  sì  getta  nella 
Borni  id  a. 

FRASSINO,  Fr.  di  Calizzano,  nel 
mand.  di  Calizzano  \  prov.  CAI- 
benga. 

FRASStNOlE  (Lago  di).  Giace 
nel  Itìrritorio  di  Anlrona  Piana  (pro- 
vincia deir Ossola);  è  lungo  i  miglio, 
largo  1/2, 

FRASSO.  Fr  di  St^opfllk) ,  nd 
mand.  di  Scopa,  piov.  dt  Valsesia. 

FRASSO.  Rivo  che  bagna  il  ter- 
ritorio di  Garro5io  (prov.  di  Novi), 

FRASSV  iL.i).  Fi.  di  Valgrisancbe, 
nel  mand.  di  Moi-ges,  prov.  d'Aosta, 

FBATA  (La).  Fr.  di  Vìllar  Foc^ 
t'hiardo  ,  nel  marni,  di  Bi*s,'?oli  no  , 
prov.  di  Su  sa. 

FR.\TK  (Rivo).  Rivo  della  prov. 
di  Voghera;  nn$ce  a  Monili  dei Gab* 
Ili ,  e  bagna  il  l**rrllorio  di  Bruni. 

FRATELLO  (Monte).  Fr.  di  Sta- 
gidglione  ,  nel  ma  od,  di  Mon  tallo  , 
prov,  di  Voghera. 

FRATELLO-MAGGIORE  ossia  Pog- 
gio. Monte  della  Liguria,  nella  ca- 
tena secondaria  Ira  la  Polcevera  e  il 
Bisagno,  composto  di  calcarea  a  fu- 
coidi,  alto  metri  657, 

FRATELLO-MINORE  ossia  Monte 
Spigno.  Monte  della  Liguria  ,  nella 
catena  secondaria  ti'a  la  Pok evera  e 
il  Blsagno  ,  composto  di  calcarea  a 
fucoidì,  allo  metri  630. 

FRATI  (Monte  deli.  Sorge  nel  ter- 
rilorìo  mandamentale  di  Sarxana ., 
prov.  di  Levante. 

FRATI  Jorrede').  Fr.  diCcrvcre, 


nei  matta  é  Cavali  e  rmagfioit?,  pvov.  : 

FIUVAGNANO.  ¥c.  di  Vernia  , 
nel  m;\nd.  iV\  Bmsiisro ,  provìm'ìa  dì 
Tnniio- 

Fa  AVE.  Fr.  dì  Carrti,  nel  maad. 
dì  C^rrù,  {uov.  di  Mondo  vi 

FRAV.  Fr.  tU  Colle  S>  Gìtivurtm, 
niìi  niaml.  dì  Viù,  iimv.  dì  Timiio. 

FRAVDlÉnE.  Fr,  di  r.yieiUifKJuf, 
nel  raaud.  d>  Chairious,  provifida  di 
Mariana.^ 

FRAVÉ.  Fr.  ili  Vt  irayes,  mi  inaiid 
dì  ChrtUUon,  prov.  d'Aosta. 

FRECCJALLO  Fr.  di  Tt)iTÌ[flia  , 
nel  tnand.  dì  Tùrri|;rki ,  provincia  dì 
Genova. 

FRÉCHÉREL.  Fr.  di  Jarsy  ,  nel 
rnaiid.  dì  Le  CliàlcUirdt  piw\  dì  Sa 
voi 3  propria. 

FBECUES  (Col  dtìà).  Collf'  d<;Ue 
Alpi  Gt'aje  (AroUihe) ,  allo  metiì 
2/i25,  ai  t'radì  45«  2tì*  46"  di  htU 
e  4"  35*  30*'  di  loug*  jiiroriynU^  del 
merid.  liì  Piìrigi. 

FRKDDO  (Rivai  ijSarsoiaseo.  Ri- 
voletto ,  I  he  dividi'  il  Lemtoiio  di 
Torinn  da  anello  di  C  a  vote  Ito;  attra^ 
versa  U  valle  Pati  onera. 

FRliDÙSO.  Fr.  di  Locana  ,  nel 
mand.  di  Locane  »  prov.  d'Ivrea, 

FREGA,  Fr,  Ui  Ar^na^  nel  inand 
di  S  tra  del  la,  prov,  di  Voghera. 

FRÉGNE Y.  Fr.  di  Mhm  k  vieus 
nel  mand.  di  St-Jean^  provincia  di 
Loriana. 

FRÉGNV.  Fr.  di  .hrrier^nd  mand, 
di  St-,lfìai],  prov.  dì  Moriana. 

FRÉGNY.  Fr.  di  Reignier,  nel 
naand.  di  Reigniiir,prov.  del  Faurìgny* 

FiìEGOSU.  Fr.  dì  Rivarolo  goiio- 
ve!>iì ,  nel  mand.  dì  Rivaralo,  pii}v. 
dì  Genova, 

FREIDA.  Fr.  dì  Vìù ,  nel  mand,  dì 
Vili,  prov.  dì  Torino. 

FREIDOUR.  MonLedeWe  Alpi  a> 
zie  (CldijoaLvRora  Riparia),  alto  metri 
\J^\,  ai  diradi  di  laLii,  U^  5^'  ir'  di 
latìt.  e  4"  58'  3  r  di  loogit.  airu- 
riente  del  merini .  fiì  Parigi. 


FRER.1N0 .  Fr.  dì  Ingria,  nel  mand . 
dì  Poni,  prov.  ti' Ivrea, 

FREINÉ.  Fr.  diCoasze^  nel  mand> 
dì  Giaveno,  prov.  diSusa, 

FREINES  (Us).  Fr,  di  Sl-Martìn 
de  He  lievi  Ile,  nel  mand.  dì  Moùliers^ 
prov.  di  Tarantasia* 

FRE18SA.  Fr.  di  Rocrhelta  Pa- 
ktea  T  nel  mand^  di  BìsLigno ,  prov. 
d'Aciiui. 

FHEITA  (La).  Fr.  di  Chìanoc,  nel 
oiand.  di  Rus^àoieno,  pri>\*  di  Snstt. 

FRE.IUS  (Col  di).  Varca,  che  dalle 
Vii  Ili  dt  Raidoneecìa  e  d'-Oidx  mette 
nella  Morianit, 

FREMAMORTA. Laghi),  GiacM^iono 
presso  ;d  roUe  dello  stesso  nona*  in 
apo  della  Vallolta,  alle  son^'euti  M 
Gesso. 

FREMAMORTA  (Colli-  dì).  Sorg^e 
mWfi  catena  prìnt^ipale  delle  Alpi  ma- 
rttlime  ;  è  allo  nielH  2^fìD4  ;  trovasi 
ai  ifradi-U^S'  53" di  latit.  e  i"  54" 
■iW  dì  long,  all'oriente  d«l  m«rìd.  dì- 
Parigi. 

FRENAZ.  Fr,  di  St-Bon ,  nel 
mand.  dì  Bozel,  prov.  dì  Taraatasìa. 

FRÉNE(Le),  Fr.  di  Massougy,  nel 
ni  Fuid .  di  D  0  u  vai  ne ,  p  ro  v .  del  Ghì  a  -> 
bl^se. 

FRtm  iVìno  del).  Monte  dello 
Al  pi  (k»z  ì  e  (  Rom  a  n  che-Are  ) ,  a  1  to  metri 
2,805;  ai  gradi  45«  fVT  di  latìU 
e  3"  5^'  H"'  dì  longìt.  all'oriente  del 
lufirìd.  di  Parigi^, 

FRÉNE(Le).  Fr.  dì  Veaux ,  nel 
mand.  di  Rumilly  t  prov.  del  Gejie- 
vese. 

FRÉNES,  (Les).  Fr.  di  St-Alban 
des  VdlardSs  pel  mand,  di  La  Cìiam- 
brC}  prov.  di  Moriana. 

FRÉNEY,  Fr.  diEloìse,nelwand. 
di  Seysscl,  prov.  del  Genevese* 

FRÉXEY.  Fr,  di  Mont  SaxooeK, 
rtrl  nhìiuL  di  Bonn<jvìUe  »  prov.  del 
Faucigny. 

FRÉNEY.  Com.  nel  mand.  dì  Mo- 
dane»  ilit  cui  disia  ehiloin.  3,75  (prnv. 
Q  dioc.  di  Moria  uà,  div,  dì  Cliambéry» 
mag.  d'app.^di  3avoÌ4i). 


I^èpol  2S5.  —  Cme  i 
miglk  50. 

Ttìpo^,  In  mofì taglia, 

Prmt,  prine^  Pascoli;  minerali. 

tndmtria   Fubbrìchv  dì  ferro. 

Cenno  xloric^) .  Già  feudo,  con  ti- 
ìù\ih  di  baronìa,  din  Vema^za  |WlrÌKÌ 
d*Albo. 

FRÉNEW    Fr,    di  St*Paul,  mi 

iti 


(iSl)  FRI 

Fa-      FRESSONIAZ.  Fr.  di  Valpelltnc, 


mand. 


di  Venne  s  prov.  di  Savoia 
F<>pna. 

mÉ?fEV.  Fr.  di  St-SulpiCfl  ,  m] 
msaà.  dL  Motte  Servolex»  prov,  di 
Savoia  propna 

FRÉmÈRE,  Fr.  dì  Molle  en  Ban- 
(ffS,  ne!  mand,  di  Le  Ghalelard,  fjrov. 
di  Savoia  propria. 

mENSO.  fr>,  dì  Monleealvo,  nel 
maiid.  di  Soriasco^  prov.  dì  Vo^^hcra. 

FfìERA.  Sìtoael  territorìo  dì  Mti^ 
lènile  (prov.  di  Torino)  ^  ove  sca- 
ìmmÈ  un'acqua  poUibik ,  dolata  di 
quale l«e  virtù  medica. 

rntm  (Us).  Fr.  dì  Belleveaus. 
ne!  niand.  dì  Tbonoru  prov.  del  Chìa- 
Idese. 

FRÈRES.  Fr.  dì  Acceglìo ,  nel 
fiijifid.  di  Pratjeo,  prov.  dì  Cuneo 

FRÉSÉXEX.  Fr.  di  Dmmetlaa 
Clara foEid  ^  nel  tnand.  dì  Ah,  prov 
dì  Savoia  propria. 

FRESLE.  Fr.  di  Rivière  emv<irse 
nei  nuind,  di  Taninge,  prov.  del  Fati^ 

FRESNET  (Le),  Fr.  di  St-Ger- 
rm,  nel  mand,  dì  St-GervaiSf  f^rov. 
del  Fìintigny 

FRESONARA.  Com.  m'ì  mand,d 
Bosco,  da  cui  dista  chilom  5  (prov. 
div.  e  dloe<.  dì  Alessandria,  ni  a  ^ 
d%ifjp,  di  Casale), 

Fopùi.  1,^88.  —  Coté?  290,  — 
Fumigtie  297, 

Topotj.  In  pianura,  presso  1*0 rba. 

l'rofl.  phfiP   Fnt mento,  fieno. 

Firrf.^v  IO  settembre, 

Crjtno  «for.  1  Dal  Pokko  tolsero 
quesU  terra  «gli  Aleàsandrim,  dopo 
tirja  batlfitfHiì  ìngaggijita  presso  la 
|wrta  dì  Marenj^o. 


nel  mand.  di  Crgnod,  prov,  dì  Aosta. 

FRESIE.  Fr.  dì  S.  Colombano, 
nel  mund.  e  prov,  di  Chiavari. 

FR  ESTO .  Fi .  dì  OddEilen^  grande, 
nel  mand,  diGabiano,prov.  dlCasak. 

FRÈTERIVE.  Com,  nel  mand.  dì 
Sl-Pìerre  ri'Albìgny,  d^i  rni  desta  cbi- 
lometri  5  (prov,  di  Savoia  propria , 
div.  e  dine-  di  Cbamk^ry  jnag,  d'app. 
di  Savoia). 

FiìpoL  889  —  Case  1812.  —  Fa- 
miglie 186. 

Topog.  Snlla  strada  provinciale, 
ai  confini  nolFAlta  Savoia;  6  bacato 
dal  torrente  Cornioules. 

Prod,  prinv.  Cereali,  frutta, 

Com  nùteìK  Pietre  se|>oÌcrab  , 
avanzi  di  ave  IH  romani. 

FRÉTIÉRE,  Fr.  dì  Cìarafoud,  nel 
mand.  diSevsstìl,  prnv.  dei  Gene- 
vese 

FREIllJflEZ  (Le}/Fr.  di  La  Per-^ 
rière,  nel  mand,  di  Bo!?el  ^  prov.  di 
Taranlasìa, 

FREVADA.  Fr.  di  Torri^4ìa  ,  nel 
mand.  dì  TorrìgUi,  prov.  dì  Genova. 

FREY  (Le).  Fr,  dlLe  VìUard,  nel 
mand,  dì  Beaufort,  prov.  dì  Alta  Sa- 
voia. 

FT^U.  Fr.  dì  Coazze,  nel  niaad. 
di  Giaveno^prov.  dì  Susa. 

FmAT(Lel.  Fr.  dì  St-.Tean  de  la 
porte,  nel  mand.  di  St-Pìerre  d*Al- 
bìgnv,  prov.  di  Savrà  propria. 

FRIBURGE.  Fr.  dì  Champagn)-, 
nei  mand.  di  BojfcC  prov.  di  Taran- 
lasìa. 

FJUÈRE.  Fr.  di  Moni  Getlafrey, 
nel  mand.  di  La  Chambre^  prov»  di 
Moiianu. 

FRIGAGLIA.  Fr.  di  Vt-nasca,  nel 
raiand.  di  Vena^ca,  prov,  ili  Saluzro. 

FtUGAGNA.  Torrente  a  Piemonte 
,;prov.  di  Rielìa) ,  che  naj^ne  nei  habl 
dì  Gragìli  e  dì  Pollone,  e  mette  nel- 
TElvo. 

FRlCfAROLO.  Monte  della  prov. 
dì  Bobino,  clie  s'innalza  nel  territorio 
di  Fontaiiiprda, 


■ 


FRIGNAGO  (Alpi  di).  AHe  moa- 
Ugiìe  I  riio  s'aderpno  nel  lerrUorìo 
mandainentak  di  Caonobbio,  prav. 
di  Pallaa^a. 

FRIX.  Pr.  di  Allein.nel  mand.  é\ 
Gigli  od,  ^l'ov;  di  Ao$ta. 

rRINCG.  Com.  nel  mnmL  di  Por^ 
Ucoinarat  da  cuidiiaUi  ctiiUrm,  Ìt,2S 
(prflv.  E  dìtìr.  dì  Aati,  div.  di  Ales- 
saoiiiia,  mug.  d'app.  di  Piemnatti). 
—  Uff.  dì  po^la!  Monlechiarg. 

Pnpol.  ì^nO,  —  Citu  151.  — 
Famigiit  2^9, 

To/jo^  In  collina,  a  iramo^itaoa 
d\Asli  ;  è  bagn.ilo  dal  Versa. 

pTod.  pritic.  Cereali,  vini  prc- 
libaLì. 

Cùse  nottih  Antico  castello, 

Centìù  slot'.  Già  contea  di'i  Max- 

FRINO.  Oipendenia  di  S.  Maari- 
zio  nella  valle  ìntrs^ca,  distante  tre 
miglia,  a  ^eco,  da  PaUanza,  sul  l^ago 

FRJOLENT.  Monte  a  liUfirao  di 
Pìilfifolo,  ai  contini  della  valle  di 
Luaerna,  l^  ad  ostro  dì  Rorà. 

FRISANO.  Rivo  di  Sardegna,  che 
scorre  nel  tefrìlorio  di  Castetsardo, 

FRISA  NO  H  Promontorio  di  Sarde- 
gna» nel  lato  N.  delusola,  tm  C^pn 
Falcone  e  Capo  Figail     ^ 

FRISCIIRA.  Munte  di  Sardegna, 
l'Ile  sorge  presso  Ttulada. 

FRISE.  Fr,  dì  iflesséry,  nid  mand. 
di  Douvaìne/prov.  del  C li i ablese. 

FRISI.  Mont4ipa  di  Sanlépa  , 
ramo  dol  Moalargento,  tthe  si  stende 
verso  greco  j] e r  miglia  41/i. 

FftléSONlA.  Fr.  diSt-Christtìphe. 

FRUITI ,  Fr.  di  Fabbrica,  nel  mand. 
di  S.  Sebastiano,  prov.  di  Tortona. 

FftlUTt.  Fr.  di  Propala,  nel  Jiiand, 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova, 

FROtìOin.  Fr,  di  Klmasco  ,  nel 
tnÈivA.  di  Sropa,  prov.  di  Valse iiia, 

FftOGOTTJ.  Fr.  di  Varallo  Sesia, 
nel  mand.  di  Varatlo ,  prov.  di  Val- 
sesta, 

FROIDIÉRE.  Fr.  di  Argeiitme,  nel 


fio 

mand,  di  Aigtiebelle ,  prov.  di  Mo- 
riana. 

FR0MENT1ERE3.  Fr.  di  Tdla^ 
rembert,  itt^l  mand.  di  St-Je^n,  prov. 
di  Morìana. 

FRONT.  Com>  nel  mand.  di  Bar- 
bania ,  da  e  ni  dij;ta  cliitom.  3^41) 
(prov,,  di v,  !■  dioe^  di  Tofino,  niag* 
d'app.  di  Piemonte). 

Pop^.  1,233.  —  Case  tei.  — 
Famigiie  273> 

Topog,  Alla  destra  del  Matbne  , 
a  maestro  di  Torino,  parte  in  pianura 
e  piìrte  sur  un  poggio. 

Prod.  prlnc^  Pascoli,  ra stagne; 
grosso  bestiami',  —  Lignite  fibrosa 
sulla  manca  del  Mallontì. 

Cose  notetf.  Avanzi  di  f^asteUo, 
—  Grandioso  palazzo ,  già  dtleltoso 
soggiorno  dì  GHstma  di  Francia. 

CerinQ  storifìQ.  Fu  un  tempo  sog* 
getto  a*  propri  s-gnori,  che  ^'appeU,v 
vano  da  queslo  Imigo. 

FRONTE,  Monte  dette  Alpi  marit- 
time nella  catena  principaìe ,  alto 
metri  2J94  m\  livello  del  marei 
alla  tat.  il»  3'  1 5"\  i^d  alla  long,  al- 
Tori  ente  del  merìdiiino  di  Pa^rigi  5" 

FmmtmX.  Fr.  di  Clér^  Fron- 
te nex,  nel  mand.  di  Gré^y  »  prov.  di 
Alta  Savoia. 

FRONTI.  Fr.  di  S.  Colombano, 
nel  mand.  e  prov.  di  Cbìavari. 

FRONTIÈRE,  Fr.  di  Pont-Bosel, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

FRONTO.  Fr.diCellio,  nel  mand. 
di  Dorgosesia,  prov,  di  Valsesia. 

FRONZASENA  (La|.  Fr.  di  Borgo 
d'Alice,  nel  mand.  di  Cigliami,  prov. 
di  Vercelli. 

FROSONARA.  Fr.  di  Arcota,  nei 
mand.  di  Ve^i^rio ,  prov.  dì  Le- 
vante, 

FROSSASCO.Com.  nel  mand,  dì 
Burìai^co,  da  cut  dìsLa  chitoni.  1S,^3 
(prov.  e  di  oc.  di  Pinerol^  ,  div*  di 
Turino,  mag,  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  1,601.  —  Caie  Ì56.  -* 
fumigli»  354. 


fkv 


(m) 


FUI 


Topùg.  Appiè  dì  motiU|nìài  ba- 
gnato dal  torre nk  Noce^ 

Prud.  princ.  Uve. 

€me  uGtevoiL  Antiche  mura  r.on 
porte. 

Cenno  Afor.  Filippo  d'Acaia  arqm- 
stò  quello  ko|^o  d^i  Ronjìig[ji*iio< 

FKUDIERE  (Lago  di).  Ugo,  che 
v^rsa  le  sue  acque  per  la  vallella 
dtttfo  stesso  nome  nella  vaile  di  Chal- 
lant  pre^i^o  di  kktn. 

FRUGABÙLO.  Com.  nel  mand.  di 
Roseo,  da  mi  dista  chHom.  S  (prov. 
edìv.  dì  Ale^ssandfia ,  dìw.  di  Tor- 
tona» mag,  d'app.  dì  Casale).  —  [Jff, 
di  postii-letltTC.  —  Staz.  del  Uìk- 
grsifo. 

Popot.  2,teO.  —  Cose  549.  — 
Ffl/ntyjf  416. 

fapof^.  Presso  la  stradai  reale  d:i 
Torino  a  Genova;^  bagnato  daH'Odja. 

Pro4,  princ.  Granaglie,  flenn. 

Ferrovie.  Fruga  roto  è  stazione 
della  strada  ferrata  da  Torino  a  Ge- 
nova :  ^ono  101  rbilom.  da  Torino 

Ctium  siùt'ien^  Occupato  dai  Frao 
cesi  nt'l  !i47  e  nd  15SI  ;  distrutto 
diluii  Alessandrini  nel  1555-  poi  da 
essi  rti^diflrato, 

FRUflGNlER.  Fr.  di  Cooi-gnè,  nel 
niand..  dì  Cuor^ne,  prov.  dì  tvre. 

FRUT  (U|.  Fr.  di  Franrlens,  net 
mand.  di  Sevssd,  prov.  did  Gcuf  vyse, 

FRtTTTIJARtA.  Luogo  della  mnrca 
d' Ivrea ,  nd  quale  prima  di-t  1 005 
sor^e  un  famóse.)  monastero  rhìftmato 
dì  S.  Benigno  e  di  Fiuttuarìa. 

FRY.  Fr.  di  Taninge  ,  ntil  mand. 
di  Taniiigr',  prov.  di'l  Faucìgny. 

FrTBBlNA.  Fr.  dì  Vm,  n«l  mwjid. 
di  Viù,  prov.  di  Torino. 

rilBlANO.  Fr-  dì  Monf lardino  , 
nt\  maiuL  di  Rocr betta  Li^ire,  prov. 
di  Xhvì. 

FURINE.  Goni,  uri  minuL  di  Vi- 
^jipli",  da  roidÌ5tii  clulom,  8,33  iprov. 
V  lìuic.  di  Gasalr*  ^  div.  dì  Vercdlì  , 
niHg.  d'app.  di  Casali^U 

PopoL  2J5».  ^  Case  30L  ^ 
Famiyiit  58^^ 


Topog.  In  valle,  bagnalo  dallo r- 
re niello  Grana. 

Prod.  princ.  Cereali  d'ogni  sorta, 
frutta ,  piante  eedue ,  gelsi  \  vini,  fra 
cui  primeggiano  il  moscato ,  il  tìi on- 
te pulciai  no  e  la  malvagia  rossa. 

Mercati.  Véfierdl. 

Cose  noieiK  Tempio  di  S.  Cris Io- 
foro  (!0n  la  voi  e  di  grisn  valore.  — 
Giardino  inglese  nel  sito  delle  anli- 
cb«  fortificazioni  H 

Cennonior.  Luogo  saccheggiato  e 
distrutto  dagli  Spaguuoli  nel  1 699.  — 
Risorto  dalle  mine,  seguì  k  sorti  del 
Monferrato. 

FUCINA  (La).  Fr.  di  Loeana,iiel 
manj.  di  Loiiana,  prov,  di  Ivrea, 

FUCINA  (La).  Fr.  di  OmLgna,  nel 
rnsnd.  dì  Omegna»  prov.  diPidlanza. 

FUCINE  (Le).  Fr.  di  Gondove, 
nelmand.  di  Gondove,  prov.  dì  Susa. 

FUCINE  (Le).  Fr.  di  Lanzo,  nel 
mand   di  Lan^o,  prov    di  Torino, 

FUCINE  (Le).  Fr.  di  Mallare,  nel 
mand.  dì  Ciiìro,  prov.  di  Savona. 

fUClNE  (Le).  Fr.  di  Pessinetto, 
nel  mand.  dì  Geres,  prov.  di  Torino. 

FUGt^ìE  (Lo).  Fr.  di  Postua,  nel 
mand,  di  Gre  va  cu  ore,  prov.  dì  Biella. 

FUCINE  (Le),  Fr.  di  Rorà ,  nel 
nia  od .  d  i  Lu  se  ma,  p  ro  v .  d  i  Pìnero  1  o . 

FUCINE  (Le).  Fr.diVìii,  nel  mand. 
dì  Vili,  prov.  di  Tormo. 

FUE-  Fr.  di  Bargagli,  nel  mand. 
dì  TorrÌK^i»f  prov.  dì  Genova. 

FUGERES(Lesi.  Fr.  di  Randi'u^, 
nel  nwnd.  dì  Aiguebclle,  prov.  di 
Mori  a  no. 

FUGNANI  (Cascine).  Fr.  di  Ver- 
gano, net  mand.  di  Oorgomanero  , 
prov.  dì  Novara. 

FUGUfNS  ILes).  Fr.  dì  La  Table, 
mi  Uiand,  dì  La  Roecbette,  prov  di 
Scivola  propna. 

FUIULLAT,  Fr.  dì  Eloi^e ,  net 
m;md.di  i^eysscl,  [irov.  did  Genevese. 

FtJLlllN.  Moiih^  di  Savoia  (prov- 
del  Chiables!^)  allo  metri  l,46K 

FULLO  0  Rivo  di  Loculi.  Torren- 
tello di  Sardejiny  ^   cbe   nasce  dal 


FtlL 
monte  Carisi ,  e  dopo  m^^lia  5  1  /f  di 
corso  si  Sf4trìca  nel  Cedrino, 

FOLLY{La).  fr,  dì  Rumiìly,  nel 
miind.  ili  Rumi^Iy,  pmv^  del  Genrvrw;^, 

FIJLLV  (U).  Fr,  di  Vìuse en  Sullaz, 
nel  nund.  di  St-Jfoìrc  ^  prov^  dtrl 
Kaucignv. 

FULMINE.  Fr.  di  S.  Bortnloineo 
del  Cervo,  nd  niaiid,  di  Disino  Ca^ 
stello  T  i^i'ov.  di  0  negli  a. 

FUMEtU.  Kr  dì  Mipanegii,  nd 
raand.  diSn  Qdhictì,  prov.  rììGi*nova. 

FUNTAN  A-CUNCrADA,  Montala 
dì  Sarde^Mja ,  a  t^cì rocca  di  Aritzo, 
Dalla  ^m  citwa  $ì  pm  scorgerli  3  eie! 
s^fénn  un  t€rio  circa  dell'  isola. 

FONTANA  SANSA,  Surgenli  di 
acfjtia»  quali  fredtìe,  quali  calde,  nel 
lefrilorio  di  Bonona  (jirovincìa  d'Al- 
ghero)* 

FimASCA.  Fr.  di  Carre^^Èi,  nel 
mAftd,  di  RcK-cliettA  Ligure,  prm.  di 

FUBCA  DEL  BOSCO  o  Colle  di 
Temier.  Colle  delle  Alpi  Lep tintine 
(Toce-Ticino),  allo  2,343  metn  ,  ai 
gradi  16"  53'  19"  dì  lat.  e  6»  8*  2^' 
di  long,  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

FLUllMO  0  PedraS'Flltas.  Torrente 
di  Sardegnii  ^  che  sf!ende  dal  seno 
boreale  dì  Montargeitto ,  per  la  valle 
DCrJdentaie  di  Monte  Spada,  e  ^i  versa 
nel  Dal  oro. 


FUKTEt  0  Forleì.  Kom.  nelmand. 
di  San  Lun,  da  euì  disli  chìloinK  5 
Orili. f  intenda!  dtòc.  e  tappa  d'Uts. 
di  Ca^'ìinri,  distr.  e$otlor.  di  San 
Luri;,  —  t'ir,  di  posta;  Cagliari. 

Pupaì.  S>n.  —  Cme  EU.  — 
FamitjH^  234. 

Ttipmj.  In  fondo  ad  una  valle^  snlla 
istuistra  del  cuutluente  M^indarese  del 
Carsiita;  verso  osLio  i>  etìperto  dai 
colli  della  Trecenla. 

Prnd.  princ.  tìraoo,  orm^  fave, 
bestiame,  forni«j?|n. 

Cose  nokv:  Vestigi  e  di  villaggio 
d(*serto  da  dnt^  un  secalo. 

FUSASCHÉ.  Fr.  di  Magnone,  nel 
mauiL  di  Noli,  prov.  dì  Savona. 

FUSE.  Fr.  di  Giaveno,  nel  mttnd. 
*ì\  Gìaveno,  prov.  di  Busa. 

FUSEL.  Fr  dì  Champ  de  Praz , 
nel  ma  od.  di  VernVs,  prov.  d'Aosl». 

FUSERIA  (Piana).  Fr,  di  Ri  vii 
Sesia*  nel  mand.  dì  SfOpft,  pfov.  di 
Valseci  a. 

FUSERO.  Fr.  dì  CallaManti ,  nel 
mand^  di  Ando rno -Caccio ma ,  pfov, 
di  Biella. 

FUSINE  (La).  Fr,  dì  Creile ,  nel 
mand.  dì  Modane,  provincia  di  Ma- 
riana. 

FUTE^fAY.  Fr,  di  Alliens ,  nel 
mand.  cti  Allvens ,  prov,  di  Savoia 
propria.  —  V'iia  una  sorgente  d'a- 
cqua ferruginosa. 


GABAUONE.  Fr.  di  Ribordone, 
nel  matid.  di  Pont,  prov.  d* Ivrea, 

GABARRA.  Fr. di  Varzi, nel mand, 
di  Varzi,  prov.  dì  Bobbio. 

GABBI.  Fr.  di  Chìalamberto ,  nel 
rnand.  di  Cercs^,  prov.  dì  Torino. 

GABBIA.  Fr.  di  Sìivignoue ,  nel 
maiid.  dì  Savigoone,  nrov.  di  Gt^nova. 

GABBI  DELLA  VALLE.  Fr.  di  Ca- 
lice Os&olano,  nel  iiiatid.  di  Domo- 
dossola, prov.  df  ir  Ossola, 


GABWO.  Fr.  dì  Ailoc^^be-,  nel 
mand.  di  C  revacuo  re,  prov.  dì  Biella. 

GABBIO.  Fr,  di  Bugnanco  Tuori , 
nel  mand.  dì  Domodossola,  prov.  del- 
r  Ossola. 

GABBIO.  Fr.  dì  Fobelb,  nel  mand, 
dì  Varallo,  prov.  di  Valsesìa. 

GABBIO.  Fr.  di  Riva  Sesia  ,  nel 
mand.  di  Scopa  ^  pnw,  di  Val  sesia. 

GABBIO.  Ff .  di  Sabbia,  nel  mand. 
dì  Yarallo,  prov.  di  Valsesia. 


C.ABBIONE.  Fr,  di  BorgOPatto  , 
Mi  manJ.  di  MonlaUOi  prov.  di  W 

CABBIOJ^E  (Casairuova  de!).  Fr 
dì  Zivatirt^lk),  nel  mand.  di  Zeiv» to- 
rello ^  pmv.  di  Bohbio. 

GABELLA  (La).  Fr.  di  BylJyno  , 
^*-\  matid.  iJì  èarzana,  jiruv,  di  U^^ 

GABELLA  (La),  Fr.  di  Guiino,  nel 
umd,  di  Ma^^f^ntto,  jirov.  di  Bielln, 

GABELLIEKÌ  (J).  Fr.  di  AJrasta, 
nilaiaiid.  di  NoM.prov.di  Pmcroìt}. 

GABELLIOXL  Fr.  di  Sf>al«nghts 
mi  mund.  di  Vigo  né,  prov,  ìli  Pi- 

G.\BIANO.  Mand.  nella  pmv.  di 

Congni.  kW£.  \  tnandìinieiilt  di 
Pnnl^stur^ì  e  di  Mombello  ,  aì  S. 
<ltjesfiJllìmn  con  []éh*IIì  di  Villadi^ali, 
)frmlig1to  e  Cijcconato,3ll'0.  il  mand. 
Jj  Brusii srOt  .'d  N,  il  P». 
Superf,  CÀiiìnm.  i\.  13,79, 
P&^l.  7,00L  —  Cme  1  ,iU.  — 

Cotti.  *o[ff/.  rfiibumo,Monc<*stÌno, 
OiJdakn^o  grande,  Hossingo,  Valga- 
lo, ViUiifliiroglio. 

G\9UN0.  Capol.  del^ittancl,  (div. 
di  Vcrt'MIi ,  ém,  e  mag.  d'àpp.  dì 
Casi»»c  , 

[tixL  Chnom.  31,55  da  Casale. 

Popf4.  2,27  i.   —  Ca»f  48S.  — 

roiM}^.  Srdb  destra  dei  Pu,  a  po- 
Q^idc  di  Casak. 

Pro^ifiiti  ptinfr.  Lepa  di  roveri , 
«iti mi f  nort  e  pIop|iL 

f'if$e  ìHft6i\  Avanzi  di  aiilii!<i  ca- 

Cenno  Btor.  Già  corte  di  grundi* 
r4ifisidef3£ia(»e ,  tì  hiogo  falihrltalo 


(191)  GAr. 

GXBIONE  (Paggin),  Fr,  di  Hotììa- 
gnese,  md  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

GABBI  ET.ASSL  Fr.  di  Som  mari  va 
did  ftùsro,  nel  mand,  di  Somminiva 
del  Bosco,  prov,  di  Alba. 

GABV.  Fr-  dì  Immè ,  nel  mand, 
di  Donas,  prov.  di  Ansia. 

GAD.  Fr,  di  Odlx,  nei  mand.  di 
Du[?c,  prov.  di  Siisa. 

GADINO.  Rivo  ddla  prov.  di  ?^ovi, 
die  bapìu  il  territorio  di  Gastt^lletlti 
dì  Orba. 

GÀDONl.  Gom.  nel  mand.  diAritzo, 
lia  cui  dista  chiVom.  7  (prov.  disili  » 
dislr.  es»tt{ìr.  di  Sedali,  lappa  d'i n- 
sinuiixtonir  di  Sorgono,  dioc^.  di  Orì- 
s  La  no).  —  UC  ài  posta  :  Sorgono. 

Pfìpoì.  752.  —  Case  197,  ^  Fu- 
mifilie  Wd. 

ThpoQ,  Alle  falde  di  «na  monta- 
gna; è  bagnato  dal  Baorisiae  dal  Bau- 
ladei. 

Proti,  princ.  Piante  frnUifere  e 
ghìaudifere  i  bestiame,  ,?elvagginrae. 

GAGGE  (Villa).  Fr.  di  Monte  Os- 
golariQ ,  nel  mand  di  Domodossola, 
prOv.  deirO ssola, 

GAGGIA.  Fr.  di  Fomarco  ,  net 
mand.  di  Ornavasso  j  prov.  di  Pal- 
lan^ta. 

GAGGIAGO.  Fr.  diTi-asvpiera.Tiel 
mand.  tti  DomodossoUt,  prov.  del- 
l'Ossola. 

GAGGIO,  Fr.  di  Villa  ,  m\  mand, 
di  Domodossola,  prov;  deirOssoIa. 

(BAGGIANO.  Monte,  ehn  sorge  nel 
cofTK  di  Trebiano,  jirov  diLevante> 

GAGl?*ARA.  Montf,  che  sorgi? 
nella  prov.  dt  Levante. 

GAGUA.  Fr.  di  Gagliavola ,  nel 
marni,  dì  Pieve  del  Cairo,  prov.  di 
Lomcilìna* 

tiAGiJAMCO:  Com.  nel  mand^  di 


nrtdt'w,  dai  Liipiri  Dagìeunr,  detti  Cundelo,  da  m\  dista  cbìlom.  2,40 


dAflié  Galnmi, 

GAHlG^ìV.  Fì\  di  U  Balhìe,  nel 
iTiAiid.  di  Albert  vili  e,  prcw.  di  Alta 
i^voia. 

GABlOLA.  Fr.  dì  Uarge.  nel  mand. 
ili  Bargf%  pfov.  d\  Salu^^o, 


(prov.  e  dior.  dì  Biella,  dìv.  di  Ver- 
celli, mag^,  d'ajiu.  di  Piemonte/.  -* 
UfT.  diporta:  Biella, 

Popot.  783.  —CmecFam.  233. 

Topo^.  In  piannra  ;  è  irrigato  da  im 
puTolo  canidc 


Prod.  princ.  Crnno^  manuolì  di 
Ogni  MìTisit  live  ed  altre  Ti  ulta. 

Cosfi  noleiK  GnBtHIo  con  parco, 
viali  ^  dfìLizioso  giardino  Aéùtao  di 
fooUinc  e  giuodii  d'arqua. 

Cenno  slur.  Già  rontado  dei  Fer- 


GAGLl^SCO.  Fr.  di  Bislagno,  nd 
niand.  di  Bi stagna,  prov.  di  Acqui. 

CAGLIA VOU.  Corn.  nel  mand.  dì 
Pieve  del  Cairo,  da  cui  dist^  chilom. 
0^88  fprov.  dìLomellÌEia,di\'.  di  Nù- 
vara,  dtoc.  di  Vigevano,  mjig.  <ì'app. 
di  GJsalc;.  —  Uff.  di  posla:  LumelLi, 

PopoL  750.  —  Caiiie%U,  —  Fù- 
migiit  155. 

Topog.  in  pianura  ^  sulla  destra 
ddrAgagn.t,  ad  ostro  dì  Mortara 

Pntd.  princ.  Riso,  cereali»  frutta 
gelsi;  cavalli  dt^llu  ra^za -degli  stal- 
loni reali,  vitelli,  maiali,  pollame. 

Cermo  ittor  Borgo  già  con  rtJcca 
asinai  considerevoli'  ^  possi^dula  dai 
conti  di  Fromdln. 

GAGNAGO.Fr.  diBorgnlidno,  nel 
m a nd .  d i  Bù rg ù l ì [■( no ,  prò  v  di  Nova  ra. 

GAGNAZ  «  Pian , ,  Pr.  di  Macot,  nel 
riiand.  di  Aime,  prov.  di  Tarantasia. 

GAGKK.  Fr.  di  Burdignln ,  nei 
majid.  di  St-Jeoirl^  prov  rid  Fau- 
cipy 

G.\GNONE,  Ff.  dì  Umogno  ,  nel 
mand.  di  Saul  a  Maria  Maggiore,  prov 
dell'Orsola . 

CAGNONE(Rivo  di).  Rivo  di  Pie- 
monte ,  die  scorre  nel  territorio  di 
Dfuogno  (prov.  ihd l'Ossola)  e  si  versa 
nel  Melenso. 

GAG?iOR.  Fr.  di  Jdoc^hie,  nel 
rnamJ.  di  Coadovf»,  prov.  dì  Su  sa. 

GAIL.  Fr.  di  Ghamporcher,  riel 
rnaod,  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

GiULLANT.  Fr.  di  Oyace  ,  nel 
maid.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

GAILLARD,  Gom.  nd  mani  di 
Àjtncmus^e,  da  cui  dista  chilom.  i 
(prov.  dd  Fauci  gny  ^  div  e  di  oc,  dt 
Aunecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopùL  1,026.  —  Ctise  225.  — 
F&niìgtie  tU. 


Topùg,  In  pianura  ;  è  biignato  dal 


torrente  Forun. 

Proé.  prim.  Frumento  »  segale  ^ 
ùvtù^  vino  bianco  e  rosso. 

GAILLARD  (Colie  di).  S^mnaba 

dai  30Q  ai  400  nidri  su)  livello  dd~ 

reri  Fieschi,  imncìpi  dì  Mais^serano.  jrAr^e  .  nd   lerrìlorio  di   ArabiUy- 


Gaillard. 

GAILLARD-  Fr.  di  Mieussy ,  nel 
ma  ad.  di  Taninge,  prov.  del  Fau* 
dgny. 

GAILLEPARD.  Fr.  di  Bogéve,  ud 
maitd.  di  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

GAINETTA,  Rivo ,  che  si  versa 
nella  Trebbia  a'  cotilkii  del  Bobbi ese, 
e  a  levanlé  dei  GorUarezza. 

GAIO  LA.  Com.  Dfl  inand.  di  De- 
monte^da  citi  dista  cbilom.  lì  (prov., 
div.rdioc.  di  Cuneo,  tn^g.  d'a|»p.  di 
PiefflODte}, 

PùpoL  601 .  ^  Cttóeill.  — Fa- 
migìie  IBt. 

Topog.  In  un  vasto  pi  a  no  ^  a  IF  im- 
bocca tura  dtlla  valle  di  Stura  e  delle 
vallicdledi  Vallnira  e  dì  Rititina. 

Prod.  prifìc.  Frumento  ,  grano  , 
segale,  meliga,  castngnei  noci ,  ca- 
napa. 

CÉntiQ  sinrwù.  Un  tempo  feudo  dai 
Paseri  e  del  Broccardi  di  Cuneo  e 
dappoi  dei  Falronis  e  degli  Aimetta. 

CAIRO.  Com.  uel  mand.  dì  Jersu, 
da  cui  dista  chìloni.  1%  (trib.,1ntend. 
e  disttp  esatlor.  ili  Laniiseì,  tapina 
d  '  i  nsin .  d  i  Tur  Ioli ,  d  i  oc .  di  Ogliastra) . 
—  Uff.  di  posta  :  Cairo. 

PopoL  1,115.  —  Case  e  Fami- 
gìi&  ni. 

Topog.  isulla  pendice  dì  un  monte, 
a  un  quarto  dì  mìglio  dal  mare. 

Prwrf.  princ.  Vini  pregiati,  frutta. 

Fiere.  21  agoblo. 

Cose  noleA'dli.  Noragbi  distrutti. 

Cenno  star.  Fondalo,  secondo  la 
tradizione,  da  un  pastore  di  Osini  che 
vi  Osiù  dimora  culla  sua  famiglia,  In 
epoca  ignota. 

GAJA.  Fr.  di  Gap  ri  gli  0,  nel  mand, 
di  Montalia^  prov.  di  Asli, 
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GÀJA,  Fr.  di  Riva  Sesi^^  né  iqìuì. 
di  Scopa,  prov.  dv  Valsesb. 

G\J£tlA.  Fr,  Jì  Lemie,  né  mtind. 
dì  Via»  prùv.  dìTorinfK 

GALA.  Fr.  dì  StaghigUane  ;  nel 
ntand.  di   MontaUo  ^  prav.   di  Vo- 

GALAfaBRA.  CoHe  delte  Alpi  Co- 
lie i  C  hi  sr/n  u  -  Do  rri  (\ìpa  ria  )  ai  lo  me  1  ri 
3409,  ai  gradasse'  ^t5^'  di  b^llL 
fi  l»  32*  0"'  di  iong.  airorieiìte  del 
mi^rìd.di  Parigi.  Èdislio  ancUe  colle 
di  Rofheimilk'. 

CALAMBUA,  Tom'ntello  di  Pie- 
mnnle,  che  ha  le  fiinli  nd  col  de 
VEltadie,  kigna  Exilies  e  si  scarica 
niella  Dora  Riparia, 

GALAMBRA  {Valle di),  È  una  d«lh> 
dcruniaEioDÌ  {iriiidpali  della  valle  dì 
Oqu  BipariiL  É commuta  ùìmv\  per- 
[jiMuc.  Comìiicia  id  culle  d'Amhin  i: 
tumibt  ad  Exil1i!*is. 

GAUNETO,  Fr.  di  Lmvv^o,  m\ 
S.  Ouirico,  pcov.  di  Genova. 

GALANTI  {MolM-  >>*  Ji  Bagna- 
ra,  Bèi  maniL  di  Vani,  |nov.  di 

GALAltETTO.  Torrf  nlpllo.  V.  Gal- 

UH  ETTO. 

GAUVVAGNU.  Fr,  di  Borgomak, 
mi  mand.  di  Diano;  prov:  di  Al  ha. 

GALAXZOLA,  Fr.  diPrasromtio, 
rH  mand.di  Cimr^w^,  pruv,  ài  Ivrua, 

G  ALE  ^  M  0  n  I  e  é  r  I  te  Alpi  M  a  ri  Iti  me . 

GALE  (La),  Ft  di  Le  i^ajipty,  n<*l 
nund.  dì  Rmguier ,  prov,   del  Fao- 

GALRAIVL  Fr.  dì  AMora  ,  nel 
mand.  di  Aniluni,  prov,  dì  Albenga. 

GAUEAZ7J  (Costa).  Fr  di  Foriu- 
iDfQ,  nel  ttuitiA.  di  Ziivatar^dlo^  pru\\ 
di  Balitdo. 

GALEAZZO.  Kr,  dì  Donelasi  o,  nel 
irtiud*  dì  licori  Li  !^rn,  pruv  dì  Voj^heM. 

GALEIUON\  Fr-  di  CìmnM  ,  nel 
mand.  di  AJheziSf   piit^v.   di 

GALRNGA.  Fr.  di  Vulperga  ,  ne 
juaad.  di  CuoreniS  P^fiv.  di  lyr^u. 


GALEOnr  (Càdei).  Fr.  di  Ba- 
l^ara,  nid  maad.  dì  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

GALET,  Fr.  di  GiavenOjHeì  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Snsa. 

GALE3T  0  Galesìa.  Colle  a  \n>- 
nenle  d'Ivrea,  per  cui  dalla  valle  di 
Pont  enlrasi  nella  Tara  otaria, 

GALET  0  GaiL^.  Monili  della  Li- 
guria (calena  (entrale);  è  composto 
dì  ciilrarep  granulare  giù  rese  ;  eltsva^i 
metri  1 ,722.  É  &ìlualo  ai  11"  9M3" 
di  lalil.  e  ^^  iV  \T  di  lonpt.  fil- 
lio rìsole  del  ni  end.  di  Parigi. 

GALFIONE.  Fr-  di  Occhieppo  Sm- 
peri^re,  nel  mand.  di  Graglìa,  ^fov. 
di  BiiTlla. 

GALllllEh  (Culle  del).  Colle  delle 
Alpi  Co  zi  e  (  EÌo  in  a  n  e  h  e- A  i  e  )  ,  alto 
2,700  mMtri ,  ni  gradi  45"^  r  0"  Ai 
lat,  e  1»  5'  0*'  di  long,  ali'  oriente 
dei  inerìd.  di  ParigL 

CALILA  0  Galiio.  Begìoìie  della 
Sanirgnii.  V,  GKhhEi. 

GALLAR  A.  Fr.  di  HumO,  nelmand, 
di  Zavalandlo,  piov.  dì  Bobbio, 

CALLARÉTO.  Torrentello  della 
prov,  d'Acqui  ;  inlluisee  neirErro. 

GALLEANA.  Fr.  di  Goazjje,  nel 
maod.  dì  Gì»vene,  prov.  di  Susii, 

CALLENGA-  Torrente  del  dm- 
vcst*,  rljp  srende  dal  motiie  Caluso  , 
balena  Cani  Schio  ,  S.  Colombano  , 
IJordonio  e  Vatperga,  e  scaricasi  nel- 
rOri'O  so  Ito  Ri  varo  Ita. 

GALIETTL  Fr,  di  Castelletto  di 
ÙrhFì,  nel  maiid.  di  Gastelielio  d'Or- 
ba,  |iróv.  dì  NovL 

GALLE1TD,  Monle della  Liguria, 
entro  la  cìUiidi  Genova,  alto  ToetrittO. 

CAUJ.  Fr,  di  Caiwbiano»  nel  mand. 
di  Cbieri,  prov.  di  Torino. 

CALLI.  Fr.  dì  Meraiia,  nel  mand. 
di  Spìgno,  prov.  dì  Aeiiuì. 

CALLI  (Cantone),  Fr.  diCresoeu- 
Uno,  nel  mand.  di  Crescenliim,  prov* 
Savoia  Idi  Verrelli. 

I  CALLI  (Monte  de').  Fr.  di  Arcola, 
nel  jriand.  di  Vexzano,  prov.  di  Le* 
ivaiite. 
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(491; 


CAI. 


GALLIANO  ¥ì\  di  Cailigiwfio,  rrd 
maiid.  (ii  S.  DariiiajiOTprov.  iliCi^Dt;o. 

GALLIANO.  Ff.  di  Monte ?L4t? no, 
nel  m:ttid.  di  Poniodussab,  i^rov.  tlt'l- 

GALLIATE.  Mand,  ndìa  prov.  dì 

Confitti.  Aìl'O.  e  dì  N^  il  filanda 
di  Novara»  al  S.  quello  di  Treccile  , 
a(rE.  il  Ticino. 

Stipe  rf,  Giiiiorn .  q .  1 4  ^  t^5 . 

PopoL  S,3tì&*  —  Cme  3%.  — 

Cm*.s#g!;,  Galliate,  Runitìnlìno. 

Galliate:.  Capòi.  dcLmiind.  (div. 
e  <lioc.  di  Novfinit  ma^<  d*app^  di  Ga^ 
sale). 

/>isf.  Cliilom.  6,65  da  Nov^a^ 

f(^pt^r  6,361.  —  Caée  S19.  — 
Famiglie  UI8. 

Topog,  [a  pianura,  allo  di^stra  d(!l 
Tid^iaì  è  bagnato  dui  canale  Sforma. 

Prod,  princ.  Uno,  geM,  erbaggi, 
fHcintfì  L'edue. 

Imimirifi.  YMuììi  di  seta  ^  fab- 
briche di  storte  ili  admiK. 

/'7etT.  M  arie  di ,  niercoledi  a  gio- 
vedì della  feiza  sidlimaiiadi  maggio, 
(Cadendp  ìih| «t'irti giorni  le  notazioni, 
viene  prorogstn  alla  5t;ttjmi4nii  5uc- 
ifssiva). 

Mervaii,  Martedì. 

Cose  not(^t*.  G;i!^telli>  dnto  da  un 
sim\ìh}  rossuiii,  già  abitalo  da  Fdippo 
Maria  Vìsconli. 

Cf^nno  itor.  Giù  comune  lihoio; 
fu  contado  degli  Sforza  Visconti  Zin- 
aendorf 

GALLICO.  Fr.  di  VìlleUe ,  nel 
mjmd.  di  Saula  %lmA  Magpore,  prov. 
deirOàsola. 

GALLINA-  h.  di  Buronzo  ,  m\ 
maod .  di  Masaevano,  prov.di  Vcrcdli. 

GALLINA.  Fr.  di  Corana,  nel 
in  and.  di  Caseì,  pfov.  di  Voghera. 

GALLINA.  Fr.  di  So&|iello  ,  nel 
mand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

GALLI^ARIA.  toletta  adiacente 
alla  Liguria  »  a  un  miglio  circa  dal 


mata  dui  Roiuaui  p^l  gran  impero  di 
galline  stivali  cbM  che  vi  si  trovava  no. 
Ha  3  miglia  di  ciiiuito ,  ed  i)  oggidì 
disJlbitaifl.  Vi  si  vede  un  antico  mo- 
nastero di  Benedeltini  in  rovitia  ^  ed 
una  piiTola  Ione.  Vuoisi  quivi  ripct- 
rasse  S.  Martino  vesi^ovo  di  Toui"s , 
ruggendo  la  persecuzione  degli  Aiiuni. 

GALLO.  Fi\  di  Boi^uinale  ,  nel 
mand,  di  Oiatio,  jrruv.  dì  Alba, 

GALLO  (Bricco  del),  Fv.  di  Sìnt->, 
nel  in  and.  di  Mou  forte,  |frov.  di  Alba. 

GALLO  fCà  del).  Fr.  di  Drignaim, 
nel  m and*  di  S.  Sebastiano,  pro's,dÌ 
Tortona. 

GALLONA.  Fr.  di  Ferrara 

CALLUttA.  A u Lino  ^uditalo  della 
Sardegna,  un  tnmpo  popolatì^simo, 
ora  trasformato  quasi  in  deserto.  I 
limili  del  pan  lì  cu  giudicalo  variarono 
secondo  le  vicnnde  puUtirhe  a  cui 
soggiacque  Quale  è  oggidì  può  divi- 
dersi oattjf  al  mente  in  due  diparti- 
mepti ,  cioA  la  Gaìiurit  seti eal rionale, 
iì  Galbirn  propriamente  dotta,  e  Gal- 
tellì,  oggidì  Nuoro,  co mp pendente 
il  resto  de  IP  antico  giudicai  u ,  u  h 
Gallura  òrientiile,  ingrandita  d'alcuni 
cantoni  della  Barbargìa  Ollulat^  ap- 
partenenti altro  volte  al  giudloatr»  di 
Arborea-  lldipariimenta  delU  Gallura 
settentrionale  puù  rlgnardar!^i  come 
il  -più  montuoso  di  tutta  la  Sardegna, 
perocché  gran  parte  della  catena  del 
Limbar^  e  le  montagne  d'Agìuj^  sono 
in  rssa  compreso.  V'hanno  però  al- 
cune  pianure  vetsu  le  rive  del  Go- 
ghinas  e  delie  cosi  detto  marine  di 
Temjilo,.  e  presso  a  Torranuova.  La 
ricciiezza  principale  di  questa  rcgìuDe 
consiste  nel  numeroso  bestiame,  spe- 
cialmente capre  ,  maiali ,  alimentalo 
dalle  folte  eil  am]iin  Toreste  che  la 
licoprono  «  dagli  eccellerli  (>asi;oli 
delle  iàue  valli  bagnate  da  rusciilH  & 
sorgenti  perenni*  L'Ì55ola  di  Corsìcii, 
che  n'è  separata  dal  piccolo  stretta 
delle  Bocche  d:  Bonifacio,  vi  fa  prov- 
vigione di  carni  fresche  e  salate,  cU 


lidOj  vicmo  ad  Albenga  ;  così  ehia*  si  esportano  pure  a  Livorno. 
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fofstì  la  palle  d lilla  Saide^^iia  l'be  uf- 
fre  mag^iuiì  treccie  dei  méilì  delb 
peiT3  al  Unipo  ddle  ac^fifiile  loLLe 
avi  Giudici  e  dei  DoLÌu,  dei  IMsniii  i^ 
dtM  Genovesi ,  M  G  nel  ti  e  dei  Chi- 
beiriui.  Non  resi  a  no  phi  che  Ire  cau- 
t(>m  sibilali,  doti  Gemini,  Tf;rranuov;i 
e  le  isole  inl(.'rm*?dte*  Gli  altri,  in  nu- 
mero dì  dieci  V  sono  vasLe  solilydiiìi 
e  (Jesedi. 

Lo  seiotida  parte  de  ir  anUco  giù- 
«Itcalii  di  Gallura  ^  doè  la  Gallura 
oneulali!  o  dipaitimenlo  di  Nuoro ^ 
compii nesi  di  f|uaUro  dislreUl,  cioè 
lìiUi,  .^uuii),  Posada  ed  Qro^i.  La 
Gallura  otienl;ile  è  pacstì  iiiuatwoso, 
jssiii  bcncirHfc^alo.abltondaiiLedì  be^ 
s4iaine  e  di  selva^giume. 

GALO.  Fr,  diFormirco,  nel  mand. 
di  OrijJivassu,  prov.  di  Pallania. 

CALTELLl  {Monie  di).  SlnnaUii 
at'Ua  (^kfov.  di  alloro* 

GALTELLL  Città  vejiiiovile,  cum. 
m\  mand.  di  Dorgali^  da  cui  disia 
tiiyoiu.  15  (Uib.^  bteiid^  e  U\ìpd 
ìYmmi.  ài  Nuoro,  dislr.  esaitor.  di 
Gallelii)*  -  Uff.  di  posla:  Galtelli. 

PopoL  950.  —  Case  200,  —  Ji'a- 
mifjlie  290. 

Topog*  Alle  falde  del  manie  del 
mù  tìmnr^  alla  desini  v\A  Cediino. 


1719  la  rce;iìluiva  :dl'aiitiua  sua  e^Ì- 
slema,  liasferendo  la  sede  alla  città 
di  Nuoio;  e  jMìrcio  assunse  la  chiesa 
il  lìtolo  di  Gallelli  e  Nuoro. --Ora  è 
stjffra^janea  dell'aicive^rovalfl  di  Ca- 
gliari ►  -—  Il  vescovo  di  Caìlelli,  eome 
tutti  gli  altri  vescovi  ed  arcivescovi 
di  Saide^^na,  fra  ì  euoÌ  titoli  piglia 
anche  i|u(dltì  del  Consìglio  di  S*  >l. 
—  La  serie  dei  vescovi  dell'  antica 
Galtelli  piima  della  sua  unione  colla 
chtasa  Cagliaritana^  iuoIId  incerta. 

Parrocchie  Ì5 

Santo  titohire.  Lo  Vergine  ad  Nives. 

GALVAGNL.  Fi,  dì  Niella ,  nel 
jiiand.  di  Viccp^  prov.  dì  AlondovK 

GA3IALER0.  Cóm.  neUnand.  di 
Ca.isino ,  da  fui  disia  chiloui.  6, fi 7 
(prov.,  div.  t  dioe,  dì  Alessandria  ^ 
mag.  d'app.  di  Casale),  -r  Uff.  di 
posta:  Gain  alerò. 

Pop<ìL  l,i32.  —  Case  310;  — 
Fu ntiglie  2 il. 

Topùij.  Sulla  sommità  di  un  pog^ 
gio  ,  alln  sinistra  del  fiormìda ,  sulla 
strada  pfo?inciale  per  Acqui, 

Prod,  priftc.  Legnami, 

€o$t  notevoli.  Rovine  di  vetusta 
ròcca. 

Cewtìo  star.  Borgo  ^«eeliiiggiato 
(i- d  arso  da  F acìn o  Ca n e  nel  1444. 

GAMARONERA,  Fr.  di  Viii ,  mì 


Proé.  print.  Grano,   ori^Oi  viuì  luand/di  Vìù,  prov.  dì  Tofino. 


f^eiierosi;  alberi  fi  ulti  fé  ri  e  gliiandì- 
fcri;  selvaggìum 


GAhlUA  (  llivo  di }.  Hivo  di  Pie- 
mouto,  cho  ba^na  il  terrUorio  di  Do* 


Come  nokiK  Atitiea  caliedrale  con  gUanì  (prov,  di  Cujiet»),  e  si  versa 


l*rvgevoli  dipinti  — Noraghi-. — ^  Se- 
|Hitiuré  dì  gìgayti.  —  Rovino  dì  air- 
lieo  ca5l4?lb, 

fHot'fSK  Galltìliì  hi  sìtio  dal  se- 
colo XII  idev.^ila  alla  dignità  di  sedi' 
^e7iCiivde,e  roii  bolla  di.d  !  138  da  In- 


nel  Rea. 

GA-MBALLAR.  Fr.  dì  Rtweiiiio  , 
nel  mand ,  di  Spella,  prov,  di  Levanle. 

CAMBA1.0TA,  Fr.  diTreoate,  nel 
luand^  di  T recate ,  ]jrov.  di  Novara. 

GAMBAR.YNA.  Com,  uel  maud.  dì 


niHcn^o  II  dichi.trata  stjffragaaea  del-; Pieve  del  Cairo,  da  cui  dista  d»lom. 

TitrcrvLScriVo  di  Pisa. -- t^are  che  du- j,69  (prov.  di  Lomellìna  t  div.  dì 

rmì^  ti  secolo  \m  la  diocesi  di  Gal-;  No  vara,  dìoc'  di  Vigevano,  magi  di 

Iclty  rilevasjjf  direttamenle  dalla  sedi'  appello  di  Casale) . 

jjonliJicTa  ;   «quindi  sul  principio  duli     Pupot.  lui. — r«fl<?  9L  —  Fu- 

secoli*  XVI  ciH  .^lalasoppn.^$sa  e  riu-mif^We  172. 

Ulta  atta  diocesi  di  Gaglian^  —  Il       Topog.   In  pianura  ^  ad  ostro  di 

jDonlefìcé  Pio  VI  c^n  bolla  21  luglio  I  Mortala  ;  è  bagnalo  dal  Po. 


Pmd.  prim.  Pioppi,  o\m^  roveri 
t  gM,  buoi  ti  msàaìì. 

Cenno  Hor.  Già  contado  ài  iiti 
ramo  dei  nobilt  L^iogo^iiii. 

CAMBARaKA.  Terrkiimih.  uè 
leniturio  di  Vnlvero;  dista  B  miglia 
e  iìWTiiì  dn  rineroltì. 

GAMBARARO.  Fn  di-  Rflcca,  nel 
uiLÌnd.  di  Vari! Ilo,  prov.  dì  Valsesia 

GAMBAUOTTA.  Rivo  delia  prov.di 
Aie^jsandm»  rlif:  bajrna  il  le  ni  torio  dì 
Cossìire,  e  si  versB  nelb  Oormìda. 

GAMBASCA.  TùiTcnle  di  Pifuu iu- 
ta ;  t^  foni  la  lo  da  diu'  cosi  delti  cocii- 
bali  0  biilii  ;  bagnii  h  tcrn^  di  Seui- 
tmul  tì  Gain!»asca,  e  uiellc  nel  l\i 

<^AMBASCA.  Com.  nel  mand.  di 
J^aiiFruiìtf  d»  ctiì  di^ta  chilorn,  i^liì 
(prov.  e  dioc.  di  Salii  zzo  ^  dtv.  di 
Cuneo,  may*  d*aji|i.  di  Piuraonte).^ — 
Uff.  di  potla:  Martiniaoìi. 

Popo^  850.  —  Casi  t61.  — 
Fam^iif  177, 

Topag,  Parie  al  piano  o  parte  in 
montii^nai  ^\h  defili'»  dd  Po. 

/*md.  priftr,  Pascoli,  bestiaoie. 
—  Cave  di  pietre  ila  rali'e  e  da  io- 
olruzione. 

Commt^trio  di  burro  e  caci  Frese  hi. 

Cenno  ^^tor.  Luogo  poss(*dulo  un 
iL'iupocon  titolo  c^'tmiiale  dalle  mono- 
che  cistercli'iisi  di  Rifreddo. 

GAMBELLO.  Fr.  di  Oiuepa,  nel 
mano,  di  Omr^i^na,  prò v.  di  Pàllanza. 

GAMBEREHIO.  Rivo  di  Piemoul^; 
scòrie  al  i  onfioe  dì  Gaadiolo, 

GAMBBRINU.  Rivo  di  Liguria,  Che 
^i  versa  nelfErro  non  lungi  da  S;}^- 
sello  {prov.  di  Savona). 

GAMBERO,  Rivo  di  Liguria ,  di- 
scende dai  monti  di  Fontana- Buona  ^ 
e  si  getta  nel  Va  re  ima, 

GAMBETTA  (La;.  Fr  di  Biildi- 
cbieri,  nel  mand,  dlBaldidiiuri,  prov\ 
d^Asti. 

GAMBETTO.  Fr.  di  ralmisrUit.  nel 
mand.   di  tlannobbioi  prov.  di  Pal- 

GAMBINA,  Fr.  di  Tagriiolo  ,  nel 
mand,  d^  Ovada,  pfov\  d*  A  equi 


GAN 

GAWBOLO*,  Mand,  nelh  |nov-  di 
Lomi«llioa. 

Con/ini^  Al  N.  il  inaimi,  di  Vige- 
TtUMì^  aWOy  quello  di  iMort;ir.jk,  al  Su 
quelli  di  S.  Giorgio  n  di  Gar lasco,  I 
all'È,  il  Tirino. 

Sitptrf.  Chilom   q,  100,17. 

Pifot.  U\180,  —  Case  S55.  — 
Famiijde  2,Ofì4. 

Com.  xogg.  Gjiinbolo,  Borgo  Sin 
Siro»  Troinello  o  TrOEiiello. 

Gam&olo.  Gapol.  del  mand.  (div. 
di  Novara ,  dioc  di  Vigevano  *  mag. 
d'app.  di  tiasaie). 

DiitL  Cliilom.  9,{J0  da  M  or  tara. 

PopoL  5,570.  —  Case  1,134. 

—  FàmigHe  ^50. 

Tfxpvg.  Uì  |ìì,fuur^t  ^"Ib  sìnislr^ 
del  Terdoii]>tOj  ad  ostro  di  vige- 
vano. 

PrmL  princ.  Legnarne,  eereali. 

Fiere,  lì  martedì  dopo  Pasqua, 
per  3  giorni.  —  16,  11  e  18  itgosto, 

—  33  setifrnbre.  ^15  ottobre.  — 
It  novembre. 

Me  ira  ti ,  Luned  i ,  m  e  n;olcdì  tì  v«- 
nerdi. 

Cme  mttiK  Aulir  o  easteìlo  ,  fili 
distrutto  nel  1157  dal  ironie  Guido 
dì  Riandrrtle, 

Cenno  ^im\  Questo  luogo  fu  mar- 
cii esulo  dei  Litta  Visconti  A  rese  di 
Milano  cuiiiì  di  V^lle. 

GAMBOLOGNA.  Torruntu  di  Li- 
pria,  che  scorre  n^l  territorio  di 
Bagna  SCO  (prov.  d^Asti). 

GAMBOVA  (La).  Fr.  di  Robtscco, 
nel  mand*  di  Casatisma  ,  prov.  di 
Vogiier  .1 . 

Gi\MENARlO.  Terricciola  situata 
n(<l  territorio  dv  Cbieri,  e  distante  sei 
li  a  da  Tarino.  É  celebre  p€r  una 
battaglia  combattutavi  iiell  3 1-5  Ira  ì 
Provengali  ed  il  marchese  di  Monfòrr 
rato ,  nella  quale  furono  ^conQtti  i 
ProVf^nza  I  i ,  perd  endo  vi  più  di  SS  5 ,000 
uoEiniii. 

GAMERAGNA.  Fr,  di  SleBa ,  nel 
mand.  di  Va  razze,  prov.  di  Savona, 

GAMLNARATr.  di  Jlocca  Suselb, 


liì  GodIa5c<»,  provincia  dìjne]1'Arn}SL!i'  bagna  II  l^rritorici  di 
Aquila  (prov.  J'Òneglra), 

GARASSrNr  (Costa). Fr.  di  Andora, 
nel  mand .  di  Ando i  a ,  prov.  d' Aibenga . 

GAHAVAGLIA.  Fr.  di  Sciolge,  net 
mand.  di  Scioìze,  prov.  di  Torinn. 

GARAYAGNA,  Fr.  di  ViUanuova  , 
nel  maiid.  di  Vii  la  mio  va,  pruviuria  dt 
Mondovi 

GAKA VALDO.  Ri^o  dcha  prav.  di 
Gasale ,  eh  fi  bapa  le  tern»  di  M  fra- 
bello  e  si  versn  lutì  Grana, 

GARA  VANO.  Piano  diiì  prìnripafo 
di  Monaco,  alFE,  dvMenlonf,  dtBOO 


a«l  mand 
Vofheni. 

GAMINELLA.  Torrente  di  Pie- 
fflODle^  cbe  nasce  nel  tevrìtoiìo  di 
Gmna  ^pmv.  di  Casale),  ba|^na  Ca- 
siaftiole  ^  Refraticore  e  mi^tte  nel 
Tanaro  presso  Masio. 

GA.MNEANO.  Antico  ca&l« Ilo,  i'be 
ergeva  nnn  lungi  da  San  lena, 

GAMUXDIO,  CASMONIO  e  GA- 
MONIO.  Aulire  nome  del  l'om.  di 
Castf*! lazzo  d'Alessandria . 

GAND  (Lt').  Fr,  di  Reyvroz,  nel 
aisnd.  diXlioiion,  prov^delCbbbiese 


GANDARINI.  Fr.  di  Bois!;ano,  nel'pas^i  ([uadrall  d'estensione, 
niand,  di  Lonrio,  prov.  di  AIbcngà.        GAR.WENTA.   Fr.   di  Torrifflia  , 

GANROGLIA.  Ff.iiMornpaMeiti,  nel  marni,  di  Toniglìa,  provioda  di 
jifll  ntand.  e  prov.  di  Su  sa,  Genova. 

GANDOJA.  Fr,  di  Borgnnfi ,  nel      GARAVET.  Fr.  di  Cliamporcher  » 
mafid.  dì  Condove,  prov.  dì  Snsa,    jiJel   mand.  di  Dona» ,  provinna  dì 

GANDOLFL  Rivo  di  Liguria,  che  I  Aosta 


nasci»  nui  monti  di  Fontana-Bimnti , 
e  il  versa  nel  Va  renna. 

GANDONl.  Fr,  di  Boìssano,  oet 
mand,  dì  Loano,  prov,  dì  Albenga* 

GANDS  (Lesi  Fr.  dì  Corbe U  n^l 
mand.  di  Les  Ecbelles,  provincia  di 
Si»voÌa  (ipopria. 

GANDY  (Le&),  Fr.  dì  Enlremtmt 
1*?  Vii?ux,  nel  mand,  di  Les  Ei  belle?; , 
pfov*  Ai  Savoia  propria. 


GARAVOGUE.  Fr,  di  Livorno , 
nel  mand,  él  Livorno,  pmvinno  di 
Veff  citi . 

GARBA.  Fr.  di  S.  Slefanù  (PA^ 
veto,  nel  raand.  dì  S.  Stefano  d'A- 
veto,  prov,  di  C  tri  a  va  ri. 

GARB.AGNA   o   Carbana.   .Mand. 
nella  prov.  di  Tortona. 
I     CmtfìnL  t\]  N.  il  mand.  di  Vfguz- 
fMo  t  all'È .  qnelli  di  Voi  pedo  e  dì 


GANGAGLlETTl,  Fr  di  Cara-[§.  Sebastiano,  al  S.  quello  dì  Roc- 
magna  ,  nel  mand.  d»  Racotliggi  ,ictietla  Mg^'t'^*  ■'^H'O,  qn^Mo  di  Vii- 
prov.  dì  Sainz/o,  ;lalvernìa, 

GaHACHOUD   (U).    Fr.    di   Le^     Suimf.  Cbìlom,  ♦},  66,97.- 
Bourgel,  nel  mand. dì  Sfotte  Servolex/     Pòpùi.  A^S97.  —  Caie  841.  — 
pr0¥.  dì  Savoia  propria.  }  Fumifjlie  8G9. 

GAR.\DA3^ì^t  0  Garada^sì.  Fr.  dìl  '  €om.  sogtj,  Garìkagna,  Avolasca, 
Fabbrica,  «el  mand    di  S.  Sebastb-|CÉ»sasco,  Dernii^e,  Sorli,  Vargo. 
r*ft ,  provinria  di  Tortona.  GAt\nAC?!\.  Capol.  del  ni  and.  (dlv. 

GARAOAZZL  Rivo  didJa  prov.  di' dì  Alessandria,  dn>r     di   Tortona, 
Tortona,  ci m  sì  getta  nidla  Mn*^e|jii  Jmag.  d'api»,  di  Gasalf*). 
dop  un  corso  dì  4,t()0  metri.         |     DisL  Cfsibra,  ^^,19  da  Tortona, 

OAKAGLLV  Fr.  di  Canriabi ,  ncli     PùpoL  1,150,  —  Cafie  Ì68.  — 


mand.  di  Capriata,  prov.  dì  Novi. 

GARAITA.  Rivo  della  prò  vi  oda  di 
AlesMndria  *  die  bagni*  il  territorio 
dì  Cerro  «  sì  scurii!»  nel  Tanaro. 

GARA^tl>A.  Rivo  di  Liguria ,  che 
soTfe  nel  eolle  dì  Salino,  e  abocca 
32.  —  Dir.  GfOft. 


Fumigiie  ^K6. 

Toptìij.  Sur  un  |nauo  ìndi  nato  \ 
é  bagnato  dal  Grue  e  da  variì  rivi, 

Prod.  pritic.  Pascoli,  bestiartie. 

Fiere^  Mercoledì  dopo  Pasqua.  — 
Mercoledì   d^tpo  Pentecoste.  —  29 


É 


liiglm,  —  Lunedi  dapo  ruUim»  do-i 

mtinka  di  «igaslD  pei    3  fiùroi  — 

M^reuledì  dopo  H  I  nuveiiìbro.         | 

Cose  nifUvoli.  Huiae  dt^U'^nlica 

Cenno  #/or.  ÀntìeiùssiD^o  faudi) 
dei  ve&i;ovì  ToflonesÌT  poi  dei  prìacipì 
Dorili. 

G^BAGNA.  Com,  nel  mand.  di 
VtiS{K>bte,  da  cui  di^ta  diilom.  33  « 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  md^. 
d'app.  di  C^;iLe),  —  Uff.  di  posi»  : 
Gfirbagna. 

Popal.  im.  —  Cam  135.  — 
Faìtiiglió  161, 

Topog.  hi  [msiuiii,  suirArbogiiii , 
ad  ustro  di  Novain. 

Pi^orf,  pHnv.  Rìso,  frmnentOp  se- 
gale, niariCUQli,  ho&vM. 

Cenno  sior^  MaicheNalo  un  tempo 
àéi  Caldei  ti,  moli  dì  V  espola  te. 

GARBAGNOLA.  Uivo  della  prav. 
di  Tortona,  che  st^nrre  nelle  tene  di 
Gaiba^na  ^  <■  si  golt»  nel  Gì  uè  dop<f 
3,200  ITI  etti  di  corso. 

rrARBALETTO.  Fi\  di  CasligUoae 
FallPttó  ,  nel  miiHl.  dì  Huafotte  , 
prov.  d^Alba. 

GARBANA.  Fi.  di  Ganibol*^ ,  ne» 
mand.  di  Gcirnbolù ,  pruv^  di  Lomel- 
lìna. 

GàRBARCflO.  Fr.  dì  Ruvei^no  , 
nel  mand.  di  Ottone,  pravineJa  di 
Butibìo. 

GARBAYOLL  fì\  diRo(icaveratto, 
nel  BQaiMl.  di  Hocjjavenmo  t  prov.  di 
kvmu 

CARBAZUOLA.  Terric^itìda ,  ^à 
spettante  alia  wnti^  di  Acquasanta. 

GARBEIHI.    Fr,    di  IMonK^diiaro. 

GARBIANA.  Torrentello  di  Pie- 
monte ,  ^  be  bapij  il  lem  tono  di 
Fagliano  (pi'uv.  di  Canea). 

GARBINO.  Fi\  di  Fossàno,  n*il 
iii;ind.  di  Fo<>sanOf  prov.  di  Huneo. 

GARBO.  Fr.  di  Riv;trù]o,  nul  imnL 
di  Rivarobi,  prov.  dì  Genova. 

GARBUGLIA,  Fi\  di  Frassìnetto 
da  Pu,  nel  mand.  dì  Fras&liìetto  da 
Fo,  prov.  di  Casal»/ 


GARDA.  Ff.  ài  S-  Giofio ,  nel 
mand.  di  Bunsolcno,  pfov.  di  Susa. 

GARDA  {La).  Fr.  dì  Perloji ,  nel 
mand.  di  Donns^  prov.  d'' Aosta. 

GxVRDE  DK  DIEIJ  (La).  Fr,  di 
Btoye,  nel  mand.  di  Ramitly,  prov« 
del  Genevpse. 

GARDKTTA.  frolle  a  ponente  di 
Cuneo,  per  cui  dalla  valle  di  Stura 
si  passiì  in  tiuella  di  Yrnita. 

fiARDlNA.  Terra  presso  Che  raschi. 

<ÌAR1>INA.  Roggia  del  VijrceUese, 

GARDIOLA.  Fr.  di  PndBS ,  mi 
mand,  di  Penero,  prov.  dì  Pineroltì. 

GARDONU  Fr.  di  Hoccitpialta,  nel 
mand  di  S»  Secondo,  prov,  di  Pi- 
nerulo, 

GAREL.  Fr.  di  Goaz^e,  nel  mand.. 
di  Gìaveiio,  prov,  dì  Snsa. 

GARELLL  Fr.  di  Vìllanuova,  nel 
mand.  di  Villanuova,  prov.  di  Mon^ 

dOTÌ, 

GARELLO.  Fr.  di  Gastelletti)  Cef^ 
vo^  od  mand ^  dìMasserano,  prov.  di 
BieWa. 

GARESSIO*  Matid,  nella  prov*  dì 
Mondo  vi. 

Confini.  Al  N.  il  mand.  dì  Bagna- 
scOf  airE.  e  aii'O.  allissime  giogaia, 
al  S.  il  territorio  dì  Onn'ja. 

Superf.  Chìlom.  q.  132,37. 

PopnL  7,922.  —  L'ase  1,523.  — 
Famiglie.  1,653. 

Com,  ìsogg.  Garessìo,  Priola. 

GAftESSio.  C^apol.  del  mand.  (div. 
di  Cuneo ,  diot.  di  Mondi  ivi ,  mag. 
d*app.  di  Piemoiìle).  —  Staz.dìpo- 
sta-ra  valli. 

Disi.  Chìlom.  i5,iOtkMond«>vì. 

CfAttg.  eteihr,  di  1G  comMiii  con 
3^8  elettori  insegniti. 

Pupol.  6,202.  —  Cmei.ìU.^ 
Famiglie  1,263. 

Tupog.  Sulla  sinistra  del  Tanarn, 
in  pìannrat 

Pr»d.  priiic.  Castagne,  fieno ,  ca- 
napa, palate,  le^naine  —  Marmi  pre^ 
ijiali. 

Fiere.  Martadì  dopo  Pasqua  per 
3  giorni.  —  16,17  e  18-  agosto.  -^ 


GA»  (499)  GAR 

93  >i.*tlflmbn?.  —  15  ottobre-  —  M       GARJMLDL  Fr.  di  Né,  nel  mand. 
novfRjhre.  di  Lavagna^  prov\  dì  Cliiavari. 

MerratL  Lunedi ,  mercoledì ,  ve-      CARILE.  Fr.  di  Pizzak,  nel  maod. 
Ji*rdi«  e  prov.  di  Voghera.  ' 

iWff  noteiK  Sorgeote sulfurea  nel      GARIN.  Fr,  di  Arvier,  n<?l  maud. 
Cionle  dettola  Menna,  avmUe  prò-  di  Moigex,  piov.  d'Aosta, 
prielà  rnediciualL  —  S[>elonca  delta      GARIN.   Fr.   di   S.  Ciorio  ,  nel 
J^  Cwp^io,  i-redula  aiitit^o  janlrtj  dedi-  mand.  di  BussoUao,  prov.  di  Susai . 
ciilo  II  Diana.  GARIN  (Goraba).  Fr.  dì  Riclaietlo, 

Ctnni  sconci.  Borgo d*origÌDt?rt;-  nel  niaud.  di  Ferrerò,  provìncia  dì 
motissiin^,  già  cinto  dì  mura  con  PiiìBrolo. 

m-Mm  fùcche.  —  C^^dtilo  alfa  Casa      GARINDOM.  Fr.  di  Bislagno,  nel 
ftì  Savoia  da  Arrigo  VII  imperatore,   mand.  dì  Bistagno,  prov.  d'Acqui. 

^.AUESSIO  (Golly  di).  Sorgenti      GARINL  Fr.   di  Albardto,   nel 
malralTorle  Ira  TArgenlìna  e  U  Geo-  raand.  diS.  Baniiano,  prov.diCuDeo. 
la,  :il  S.  diMtìiaeFroMem;compo-      G  A  RINO.   Fr.  di  Marni  ora  ,   nel 
nesìdi  caìcarea  afucoidì;  èaltometd  mand.  dì  Pranzo,  prov.  di  Ctioeo. 
^Ml.  I     GARiTA.  Fr.  diGooi^c,  nel  mand, 

C  A  RETTO.  Fr.  di  Cherasco,  nel  di  Giave«o,  pi'ov.  di  Susa. 
miind.dìCheriSco,  provmeìadiMon-      GARIVALDA  (La).   Fr,  dì  Pietra 
<^vi.  de' Giorgi,  nel  mand.  di  S.  Giulietta} 

GAUFELLO,  Monte  dì  Sardegna,  prov.  di  Voghera. 
*li^lttf  tìììdìc  Wonle  iì  Al;i,  afilla  c.a~|     GARt^SCA.  Fr.  di  Seltimii  Rot- 
knn  M  Montenero.  |tara,  nd  niand.  dì  Azeglio,  prov.  dì 

riAHGALLO.  Com.  nel  maud-  di  Ivrea. 
Go«uno  ,  da  cui  dista  cliìlom.  2,f  3 1     GARLASCO,  Mand.  mila  prov.  di 

I  Lo  meli  ina. 

fotifini.  Al  N  il  mand.  di  Gam- 
ho!ù ,  alFE.  il  Ticino,  al  S.  il  terri- 
torio di  Sanfiazzaro  e   quello  di  San 


mag. 
-Fa- 


{p\ìx ^  dìv.,cdioc.  di  Nevata 
il'a|)p.  di  Casate). 

PtjpaL  669.  —Cose  59. 
miyiir  tao. 

To^tfig.  Parte  al  piano  e  parie  in 
colltn»  ;  è  biigruilo  dal  Rial». 

PiW.  primi.  Pascoli,  hoschi. 

Muairm.  Fabbriche  di  stoviglie. 
—  Cinici  e  di  pelli. 

GARGAN  (Mimi).  Fr.  di  MnùUer*, 
ni'l  «lAfltl.  di  MoùUers,  provincia  di 
tjfLniliisìa. 

GAKGA^JO  (Moiite)-  Fr.  di  Bian- 
drfitc,  lU^l  nnmil.  di  Blandrate,  prnv. 
di  Nt^varu 

OAliGAUENGO.  Fr.  di  Vicolungo, 
nel  tn^ind.  di  Bi^iiidrate,  provincia  di 
NDrara, 

GAUCUES  (Les}-  Fr .  di  GmsciUes, 
H'-'l  01  and.   di  Si-Julien  ,   pruv.  del 

**ARIASCO.  Ff.  di  S.  Lystiaro, 
fij't  iiianii^  di  Borgomarop  province 


Giorgio,  airO.il  maud.  dì  S.  Giur|do, 

Sup&rf.  Gbilom.  q.  133,25. 

PopoL  U,503.  —  Cane  t,8dS. 
^  Famiglie  2,964. 

Com.  sogy.  Garlasco,  Dorno,  Gì  ca- 
pello, Zerbolò. 

Gaiilascd.  Capol.  del  oiand.  (prov. 
di  Lomellina  ,  div.  di  Novjjra  ,  dioc. 
di  Vìgevano,  tnag.  d'app.  di  Ca.'vHta). 

—  Slaz.  di  postaH'avìallì. 
ii/»i.  Ghilom.  16,^1. 

Coileg.  tltttow  di  1  comuni  con 
4*26  dellori  injii-rìUi, 

Popd.  5,756.   —    Case  1,20S. 

—  Famìglie  53di 

Topogntf,  In  pianura,  sor  un  \a~ 
Hucnie  del  Tt^rd oppio. 

Prod,  prinu.  Grana,  riso,  Ij^gumì, 
lìeno  p  bestiami' ,  c^ci  alla  bdigiima  ^ 
boic^oli. 


T&fk>(i   StiKa  ^011  du  orii^lule  del 


MeretUi.  Giovedì, 

CoAe  notet^.  Tonn,  avanzo  di  »n-' pianoro  di  Bittii  è  b»pat(»  dal  fiume 
im  ndcca,  eoii  mura  n  (Ùm.  [Gionlano. 

Ce  fino  Hor.  Il  miirchesa  dì  Mon-,  Pforf.  prìnv.  Onii^  legumi  »  lino, 
ferra  Iti  ìùìse.  (tu  ii  sto  1  u  ogo  ^i  Visrotit  ì  |  Cosf  n  ol  <<  (^  Kovitie  d  i  antico  b  n  rgi* 
nel  1370.  i caduto  in  c^ocii  ignola. 

GARLASSOLO  INFERIORE.  Fr.;  GAROFFOLI  (Tarrn).  Fr.  di  Tor- 
di C(Kle villa,  ntl  maaà,  dì  Gasi eg^io! tona ^  \\e\  nvjnA.  t  pruv,  di  Tortona. 
iptm.  dì  Voghera).  —  Soi-gcnli  co-'  GAKOLA.  Fr-diCoazitc,  ivd  mand- 
^os^e  dì  oc^n^  i^oirorof^A.  Idi  Gìav^no^  prov\  di  Susa, 


GAKLASSULQ  SUP.  Fr  di  ile- 
lortndo,  nul  rii.^tid.  e  provìuciu  di 
Voghera. 

GARLENGA.  Gom.  nel  mand.  di 
A|b@ii^  j  da  ciiì  disia  chilom.  1 1  j<f5 
terov.  e  dtar.  di  Alberi^^q ,  div.  di 
GMavarì,  mag.  d'app.  di  Genova ^ 

/*oprt^  Ihb,  —  iJfìS€  e  fVwiin  177. 

Topog.  Snì  pendio  di  coUifta  ;  è 
bagnalo  nlìp.  falde  dal  Lurone. 

Prod.  prim.  Olio,  vi  rio  »  avtsna, 
or70  t  fi* -Ili ,  cuslagnt?.  —  Cavedi, 
pktra  da  calce. 

Fiere.  0  settembre. 


GARWA(1^  Fr,  diPiossasco,  oet 
mund.  di  OrhassaTio,  prov.  dì  Torino^ 

GAROrriKRE,  Fr.  di  Viilar^fon- 
dran ,  nel  inand,  di  fit-J«An ,  prov. 
dì  Mari^iniU 

GARRIAMO  f  r.  di  Rost^nano,  nel 
manA.  di  R^i^^ì^Jianu^  prov.  di  Casale, 

GARRIFFUDOXE  ^loiUe  della 
prov.  di  lUiiiLLtf  cbe  sorge  ne!  lei'ri- 
ttii'ìo  di  Ais<in4'. 

GAHttlN.  Fr.  dì  CMtìlbn ,  nel 
inani,  di  Ch^;i1loAv  ptov.  d'Aosta. 

G.^RSl.  Fr.  di  Toma,  nel  matid. 
idi  flrirtjfìmiirn,  prov,  d*Oiìeglia. 


Cose  tiofer.  Dipinti  del  Do tnw ni-  ì     (  i A 1 1 1 '  L Lf  J .  F r ,  di  Bor g^ma ro;  rn*l 
Qbino  ,   del  Guarino  e  d'allK»  nella  mand.tli  Dorgitjnaro, prov, d*One(;lta* 


chiesa  panocibide. 

Cenno  nlor.  Antico  tendo  im[*C' 
mie, 

GÀR LORIA,  ¥f,  dì  Moinbaru22o, 
ndmand.  di  Màuibaruuo,  prdvmcìfi 
d\\cqni. 

GARNANARIO,  Fr.  dì  Gbiéri,  nel 
in^inrl.  dì  r.hierì,  prov.  dì  Torino, 

GARNERL  Fw  di  Mojicbie ,  nel- 
mand.  di  Gondove,  piov.  dì  Susa 

GARNIER,  Fr.  di  St-Pierre  d*AU 
bt^y,  nel  mand,  ili  Si-Pierre  d'Ai- 
bjpy,  prov.  di  Savoia  propria. 

GARNIER,  Fr.  di  Roure.nelmand. 
di  Feneiìtrelle,  prov.  dì  Pìueroly. 

GAH^iOlT.  Fr.  di  Ecole,  nel  mand. 
dì  Le  GhJltelard  ,   prov.   di  Siivoia 


GARZAGNA.  Fr.  di  Momlovì ,  nel 
mand.  e  piov.  dì  Mondo vU 

GARZANL   Fr.  di  Bernicft  ,   nt-l 
mand.  diGarb^ì^a,  prov.  diTorloira. 

GARZL   Fr.    dì  Borgoinaro  ,   i^l 
mand.  ili  Rcir^'oinaro^  |irov.  d'LM«iflia* 

GARZI  (Molìni),  Fr.  diPrelj\,  nrl 
mand.  di  IVdà,  prov,  d'OnegliiL 

GARZI  A.  Fr.  di  Canotto,  nel  mand. 
diPfi*no^  prov,  dì  Cuneo. 
'  GARZIGUANA.  Com.  m\  mmà. 
dì  Rrìeher^i^tr» ,  da  cui  dista  dillom. 
7,39  (prov.  di  Piacrolo,  div.  edior.. 
di  Torino,  mai^.  d'app.  di  Piemonte). 
^^  UJT.  di  pntta  :  Pjfteiolo. 

PopoL  iH7.  --  Cme  12e.    - 
Famiglie  im. 

Topofj.  \(ì  moal^gna;  ^  bit^jalo  dal 


propna 

GAROFAL  Coni  noe  nd  mEmil,  di|PfìUice  e  ihd  Chisone. 
Ditti,  da  cui  disia  cbìlom.  t  ftrib.J     Prud,  princ.  tìuereie, 


intend.   e  tappa  d'iosìn,  di  Nuoro 
dioc»  di  Gattelli,  distr.  editor,  di 
Bitli).  —  UlT.  di  posta:  fluoro. 
Pùp&l.  30&.  —  Case  e  Fam.  S3- 


Co^e  Htttei'.  (listello  dlrocfato  dì 
Mantebitrno,  &w  una  rupo« 

HpomstùT.  1255:  roitàepreiuri 
di  l'ommaso  11  dì  Savoia  ,  ralla  dBfll, 


a 


ù\& 


(mi) 


CAt 


AsUgì^nit  a  ptR'U  distiinza  da  Monti!* 
bruno. 

GASCHERIA.  Pr.  di  LocAtia,  nel 
meliti,  dì  Locana ,  prov,  dUvrea. 

CAS^AUniÉliE  iLi).  Fr.  di  Bii3!c!. 
«d  iiijifìd.  di  B(>z<*l ,  pmv.  dì  Ta- 
mnlasia. 

GASSINO.  Mand.  neJla  prov.  dì 
Torino, 

6Vjn/ln>.  Al  N,  K  Siro,  il  Fa,  &] 
S.  pad  E!  dei  mandamenti  di  Torina, 
Cbieri  e  Sciolztì,  air  E.  Sciolze  e  Ca- 
salborgonv. 

.S^wpÉif  Chìiom.  r|.  65,136. 

Popol.  S,tì6i.  —  CtìNF  t,388. 
—  Famiglie  1320. 

Co/n.  ^oyj  Gassino,  Bnssdbo  , 
Casti ^'iiunc^  Rivivlbftj  S.  ^«'^yro  e  San 
Raffaele  Cimetiii. 

Gassino,  Capal^  del  niand,  (djv, 
hC  dìoc.  dì  Torini» ,  mn^.  d'app.  di 
Piemonte). 

tmi.  Chilom.  li, 73  da  Ti»rino 

Popi^L  ^jm.  —  Ctt^e  ito.  — 

Ttipog,  Alle  tal  de  di  ed  Irne ,  alla 
«te^tru  dtìl  Po  f  '4  gri^cn  di  Torino , 
sulla  strada  prò  vi  nei  uh;  di  (assale. 

Prod.  prine.  Frulla,  rereali,  \1no J 
le^Hcinje.  —  Cave  di  marmi  bianco 
e  bjjjro;  aire  a^ai  iicer<"ala. 

Fiere,  t*  giovedì  di  h^^lio  v  1 
ìmH  Umbre). 

Ctìnr  ttoleiK  Wstigie  d'un  rasi  elio 
già  munilc)  di  bas^lionì  t;  quattro  Inr ri  ^ 

Cemm  slor.  Anticn  terra  iosìj^nìta 
dì  rr;»ncliij^«!  e  [n  ivìlui^i  dal  marchesi 
Mimfrrrinì  ;  pen  enula  ai  principi  d"  A- 
caj»  4clla  CÀ^a  di  Si^vnijì  nel  seco- 
lo ìniw 

GASTANm  (l),  Pr-  dì  Pisein»,  nel 
urauth  dì  J)tiria<^ro,  {irov.  di  Pinerdu. 

GASTELLO.  Pr  di  Montaldo  ,  nel 
nuiìfì.  èì  ririokts  pruv.  di  Todnun 

G.VTANDRÉ.  Pr,  dì  Meano ,  nel 
uiand^  di  FeneslFelle ,  provmeia  di 
Pini' rolli. 

fiATELLE-  Pr.di  Boi^o.  nel  mand 
4ì  1^  Pietra  ,  prov.  di  Albefi|^a. 

GATTA  (La).  Pr.  di  S.  Michele, 


nel  ma  [Hi.  di  Vili  ru  uova  ,  provincia 
d'Asti. 

GATTERA.  Rivo  dì  Piemonte,  ehe 
bagna  S.  Carlo  (prov,  deirOs^ola)  e 
si  getta  i)eirAn;^a. 

GATTERA  (I^).  Pr.  di  Arena, 
nel  lEand.  di  Slradella ,  provincia  dì 
Vogbera. 

GATTERA  (La).  Fr.  dì  Sabbia, 
nel  ma  od.  di  VJ^ra^o ,  prov.  di  Va!» 
sesia, 

GA'nEHA  (Ltì).  Fr.  di  Serravalle, 
nel  mand.  di  Crevacuori^ ,  prov.  di 
Bìeila. 

GATTICO,  Com.  nel  mand.  di 
Bofgomanero,  da  cui  dista  chilom. 
6,2 i  (pro^.,  div.  e  dìoc,  di  Novar». 
mapr.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  2311.  "  €me  153.  — 
Fifmiijlk  331 . 

Topog.  Sull'alto  di  collina,  a  tra* 
niOTitatja  di  Novara, 

Prod.  piititì.  GH^ì,  cpfi^ali,  uve. 

—  Zolfo  e  magnesia  nel  rivo  Strolii. 

—  Torba  fibrosa  m  Maghiate  infeiiore . 
C&ftifnercio  di  vino,  borxoli,  legna 

da  fuoco. 

GATTINARA.  MamL  nella  proV. 
di  Vercelli. 

Con /ini.  Al  N.  il  maiid.  di  Gre- 
vamore,  airo.  quello  dì  Ma^serano» 
al  S.  ^lucilo  dì  Arborio,  all'È,  la  Sesia. 

Superf.  Gtjilom.  q.  83,73. 

Popol.  9,805.  —  Cme  881.  — 
Famiglie  l,ftl5. 

Cijfn.  *o*/j/.  Gatliiiara,  Lenta»  L<*»- 
2qIo,  Uoaslo,  Villa  del  Bosco. 

Gattinara.  Capol.  del  mand.  (di^, 
e  dioi\  di  Verrellì ,  mag.  d'app.  dì 
Piemonte  ). 

Dixl.  Chilnm.  30,91, 

PopoL  4,878.  —  Ctìse  «91.  — 
Famiglie  911i- 

fopoq.  Alle  falde  di  collina;  è 
bajrniito  dalla  Sesia. 

Prodotti  princ.  PaseoH  ,  h«^i, 
vino,  bestiame. 

fiere.  i°  martedì  di  aprile.  — 
3^  martedì  di  luglio.  —  Ile  1f 
novembre.  ^ 


• 


CAI  (502)  GAVI  ' 

C<me  mteo.  Vestila  dì  aotìehtj  GAUDISSORT  o  Gamllssord  {Wwi» 
castelli.  —Avanzi  d'acijm'ckiUocriv  di).  Rivo  dì  Up*ri;i,  che  sorgfi  dal 
dulo  romani*.  Imonii  di  Parguel,  e  jinm  lungi  da 

Cfnnn  stormi.  Borgo  fund;ito  n*ìl|Sctìrena  si  versa  ndì  Paglione. 
ìlit  dagli  abitnnU  de'  villaggi  eir-      GAUNA.  Com.   nel  mand,  dì  Vl- 
coQvirmH  ^acdit^ggiàtu  nel  IH58  dEil'slrorio  ^  da  ciii  disia  chilom,  tSi 
marchese  di  Monfereiito ;  dalost  nlla'(prnv.,  div.  e  ém,  dlvrea,  mag^, 
Caniìdi  Savoia  con  attodeI25ottQbreld'a|ip,  di  Pìcmnnte). 


11S6,  —  Fu  maiThesato  d'un  ramo 
degli  anlii'hi  Arborìi. 

GATTINKRA.  Ji\  di  Ferrera. 

GATTINO  n  Rivo  di  Perdagins 
Rivo  di  Sardegna^  che  aasce  nel  Ler^i 


l'fipol.  ìQt.  —  Case  38.  —  F«- 
mìglie.  if. 

Topog.  i\ell,ì  valle  di  Ghy»  a  mae- 
f^lrafe  d'Ivrea;  è  bagnata  dal  Ghiu^^eRa, 

Prod.  prine,  ¥km,  castiigut^,  be^ 


ri  torio  dì  Narcao  j  e  ù  versa  neirisra-islìame. 
gessa  n  eli  uogo  chiamato  Goriìmò,        GAVA.  Monte  di  Lii^uriaf  che  sorge 
GATTO.  Fr.  di  S.  Martino  Perosajnel  territorio  di  VoHri  {provincia  di 
nel  maiid.  di  Ferrerò  ,  provincia  dì|Genov^)*_ 


Pio eroi 0. 

GATTO  .Poggio  del).  Bnlzo  di  Li- 
gtiria  fra  le  terre  di  Loano  e  di  Bois- 
sauOi  ov'  è  una  sorgente  d'ar4]uu  detta 
Lucerna ,  dotata  di  virtù  medira. 

GATTO  (Casa  del).  Fr.  di  Ruioo, 
Del  matMJ.  dì  Zavutarello,  prov.  dì 
Bobbio. 

GATTO  (Prà  del).  Fr.  di  Golfe- 
Tt'm.Oj  nel  maod.  di  Soriasco  ,  prov. 
di  Voghera, 

GATTOLA.  Torrentello  di  Pie- 
monte t  che  oasce  nei  rolli  di  San 
Giorgio  e  di  0/.zaoo,  si  divide  in  dun 
rami,  e  sbocca  nel  Rialto  a  Val  macca. 

GATTORNA.  Fi.  dì  Mocotiesi,  net 
mand^  diCic^i^nUj  prov.  di  Chiavari. 

DATTORNE.  Fr.  di  Neironc  ,  oH 
mand.  di  Cicagna»  prov.  di  Chiavari, 

GATTnONO.  Fr.  diS.  Maria  Mag- 
giore^ mi  mmd.  di  S>  Maria  Maggiore , 
prov.  dcirOssola* 

GAUDICHAR.  Rivo  di  Ligmi . 
uno  degli  in  Ilo  enti  del  DemandoS)  che 
me  ti  e  nella  Tinea  ,  a!  la  destra. 

CAUDIN.  Fr.  di  Sales,  nel  mand. 
di  Rtimilly,  prov.  delGenevese. 

GAUDIOZ  (Mont}.  Fr.  di  Argen- 
tine, nel  manti,  di  Aipebclk^  prov. 
di  Morìaoa. 

GAUDIOZ.  Fr.  dì  Mont  Sappcy , 
nel  mand.  di  AignebellCf  prm,  di 
Moriana. 


GAVADI.  Fr.  di  S.  Siefami  dM- 
veto,  nel  rnand .  di  S.  Stefano,  |*à'ov* 
di  Chiavari. 

CAVANO.  Fr.  diTriora,  nel  mand- 
di  Triora,  prov.  di  S.  Remo. 

GAVAZZANA.  Com.  nel  mand.  di 
VUlalvemia,  da  cui  disia  chilom,  3,69 
(prov,  e  dioc.  di  Tortona,  div.  di 
Alessandria,  mag.  d*app.  di  Gasale). 

Ptìp^L  2fi3,  —  Cane  16.  —  Fn- 
migiie  50. 

Tópofj.  Sur  un  f!olìe ,  n  tramon- 
tana dì  Tortona  ;  è  bagnato  dal  Ri- 
meTlaro. 

Frod.  prmc.  Pasi'oli  »  legOTL 

GAVAZZOLA.  Fr.  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Strade  Ila,  prov.  di  Voghera. 

GAVENORA,  Fr.  dì  Aquila,  nel 
mand.  di  La  Pieve,  prov,  d'Oneglia. 

CAVI,  Mand,  nella  prov.  dì  Novi, 

Con/ini.  Al  N.  il  mand.  di  Novi , 
all'È,  quello  dì  Serravall^.al  S.  T Ap- 
pennino, airo.  il  mand.  di  Capriata. 

Super f.  Chilom.  q.  iet,05. 

PopoJ.  13,334.  —  Caie  2,136: 
—  Famiglie  2,555. 

Com.  aotjij.  Cavi,  Carrosio,  Fiitc- 
cone^  Parodi,  Voltaggio,    . 

Gavi.  Capol.  àe\ mand,  (div.^  diac. 
e  rnag.  d'app.  di  Genova). 

DisL  Chilom.  10  da  Novi. 

Colley.  tUttor,  di  lic/Omnoi  con 
S33  elettori  inscriltì. 


ì;^v 


\rm) 


Pùpùi.  5,18 1.  —  Ctìfic  8*) 6.  — 
Famiglie  1,IS9- 

Tùfìog,  Irt  Vtìile,  al  confluente  di^l 
rivo  Neirone  nel  turrente  L^nitfio. 

Proc/.  pmif?.  Uve,  ^  Calce  sol- 
fata ed  areaarhi 

Fiere.  22  ,  tì3  e  3t  rnagpìo.  — 
f5  iufrlio.  —  8  settemliri'. 

Mercati.  Limali, 

Cone  TtaifAsoH.  Antiche  mora  con 
porle.  —  Ho€ca  rori  forliHcaEioni , 
dominanle  ìuìin  la  v;ille, 

Cemm  stor.  Antica  lena  già  *iOg- 
gelta  ad  un  riimn  dei  Malispifia^  ra- 
duta m  potere  di  Genova  nel  s*t<'.  xv; 
pre^a  da  Lesdijoivères  uel  Iti!i5,  ma 
libito  nprc!^a  dal  Genovesi. 

GAVIK;,  Fr.  di  Lol^^m,  nel  mand. 
di  Locali»,  prov.  li' Ivrea. 

GAVÌETTA.  ¥i\  di  Torriglia ,  w] 
Jìiand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

Gavina.  Fr.  dì  Pohello,  nel  mand. 
di  Vara  Ufi,  prov.  di  V;dse.itia. 

GAYQ! .  Mand ,  nella  piov ,  di  Nuoro- 

Superf,  EUar.  1 7,556. 

Popol  4,541.  —  CrtJ5e089.  — 
Fnmifjììe  l.KHl, 

CtìJA,  HOifg.  G^voi,  Ollolai^  uhm, 
Ovodda. 

Gavoi.  CapoL  del  mand,  (trib,, 
int^nd.  e  lappa  d'insìn.  di  Nyoro  , 
distr.  esattore  di  Fofihi ,  dìm^esi  éi 
GaHeìli).  —  Uff,  dì  posta:  Ga voi. 

Popò/,  1,461.  ^  Casa  ^85,  — 
FamigliÈ  345. 

Tùftog.  AIU  falda  orie^Uaìe  del 
monte  di  Ollulni ,  .'illa  deslra  del  rivo 

Prorf.  prinr.  Fruita  ,  lepjs,  be- 
stiame ,  pasi^olì,  racio. 

Fiere,  N«ìla  frstfl  di  S.  Antonio 
per  4  giorni, 

Cone  noiev.  Noraglii,  —  Pìr^mì- 
dette  quìtdrantfolan  d'un  solo  pezzo 
<ii  isranilo  delle  Redmg  fiUas.  — 
Unvìitó  d^l  ìnottr»  rhiamalo  Castel 
ùiralb. 

GAVONATA,  Fr.  di  Cassine  ,  nel 
nwtid.  dì  Cassine,  provineìa  d'Ale«- 


GÀX!.  Fr.  di  Quigliano,  nel  mand, 
e  prov.  di  Savona. 

GAY  (Les).  Fp.  di  Juvi^y,  ni»! 
mand.  di  Annemasse  ,  provincia  del 
Fnueigny. 

GAVlLes).  Fr,  di  St-Marrei. 

GAY  (Les),  Fr.  di  Onion,  nel  mand, 
dì  Sl-Jeoire^  prov.  del  FaTi^i^nj, 

GAZ  (U),  Fr,  di  Apr^mtìtU  ,  nrl 
mand,  di  Monlmeiìlan,  ppovìnc^ra  di 
Savoia  propri^H 

GA^EtLL  Cimi,  nel  mafid.  di 
0  negli  a  ^  da  etti  dì-^la  chilom.  9,  CO 
(prov-  di  Oneglia,  div.  o  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dio<^  di  Alhenga). 

Pt^ìùl.  51 S,  —  Cme  inu,  — 
Famiqlie  115, 

Topùg^  Sur  on  t:oÌle ,  a  sinìslfa 
del  lìume  Impero, 

Prod.  prinf^  Olivi. 

Centi  ti  stor^  Gi^  mardiesato  dfti 
Quadri  conti  di  Cosligliole. 

GAZZINA.  Fr.  di  Monialdo ,  nel 
mauri,  di  Carjieneto,  pmv.  d'Acqui. 

GAZZINA.  Fr.  di  Mocchìe  ,  nel 
mand,  di  Cundove,  prov,  di  Susa, 

G  \ZZINA .  Fc.  di  Pieve  d' Albif^nolar, 
nel  mand.  dì  SrinnazKaro  Bureondi , 
proy.  di  Lomellìna. 

CAZZO  {Madtinna  de!),  Monk  della 
Liguria  (conlralToi'te  ali*0.  delln  Poi- 
cevei'n  tra  fpiefilo  torrente  fì  la  Va- 
re una)  romposto  di  calcarea  grartu* 
lare ,  talora  compatta  subordinata 
agli  seisti,  alto  metri  425. 

CAZZO.  Fr,  di  Borghello  d\\cffua- 
l<>rta,  nel  mand,  dì  La  Pieve  ,  prov. 
d^  Oneglia. 

CAZZO.  Fr.  dì  Casale,  nel  mand. 
e  prnv.  di  Casale. 

CAZZO,  Fr,  di  S.  tjio.  Baiti stJ* , 
nel  madri,  dì  Seslri  Ponente*  prov. 
di  Genova. 

CAZZO  (CBsad*^!),  Fr.  di*  issa- 
la re  Ilo,  nel  mand,  dì  Zavalarelb  ^ 
prov,  di  Bobbio, 

C^ZZO  (Cascina).  Fr,  di  Cndevilla, 
nel  mand.  di  Cà  fileggio,  provine  la  di 
Voghe  r*j. 

G.^^ZOLO.  Mftnt©  della  Upiria,  il 


,mi) 


6tn 


piti  aHi^  dei  liìgiè  (txtntrijiTo  rie  airOJf prò V,  di  Pinerolo)^  ch^i  stH)Gca  nel 
della  Poli' e  ve  ni  tr^  qiiesLo  himutU!  CI  i^:^  cititi,  J^Ha  de<;lra,  nm]iL^UD  n  Lfs 


GAZ550ÌO.  Fr.  dì  Bononaiica , 
Del  uj3ind.  di  BaROnìisca^  prr>v.  dì 
Qùavitrl. 

GiiZZOLO.  Fr.  di  Mooiobbìa,  nel 
mìim\r  di  SUi^Uenu ,  pruv.  Jì  Ccuovìl 

CKVNCEOZ.  Fi/ dì  Quart,  uel 
maniL  di  Quait,  ptov.  d'AUbU 

GlvVNli;OLÉ  Fr.  di  Pont  Carni- 
¥ese,  [ifìl  mand.  dì  Poni ,  pravi ncia 
d'ivrt^a, 

GI^ANTS  (Lch).  ¥i\  di  Le$  Uà  11* 
ch&s,  nel  nvàué.  dì  St-Cervaigf  prov. 
tìel  F.iui-igny, 

GElSm  (Irfont).  Fr  di  Loiigefay  , 
Del  maiid.  di  Aimt^.  provimi  di  Ta- 
rsutai^k^ 

GI^IAS.  Moule  delle  Alpi  Marìt 


CÉMILLY*  Fr,  di  Ai'geatiiie ,  nei 
mand,  dt  Àìgtiebeif^T  piovìncìa  di  Mck 
riaoa. 

GEMINI.  Regìoiìe  della  Sardtgna, 
e  litio  dei  dipartimenti  deiranlìcn 
retano  di  G;)lhtra. 

GEMiBtO  (l).  Fr.  di  lloni:^,  nef 
EiìaiMÌ,  di  Pont,  pro^.  d'Ivrea, 

GÉNAZ  (Le).  Fr.  di  Altipal-Oncwi, 
nel  niaad.  di  Les  Et^liellcs,  prov.  di 
Savoia  mopria. 

GE^fl>ALE.  Monle  di  Liguria,  cho 
^oi-gi^  prussoPigiiii  (prav.  di  S.  Remo). 

GÈNE  (Roni'-h).  Fr.  di  Fonia ìq^ 
tnartj  nel  inand.  di  Danas^  protr.  dì. 
Ausata. 

GENERALA  (U).  Fr.  dìTorisf», 


iiiel  imiìù.  f^  prov.  di  Torino, 
tirafi  ,  nella  cattna  prìocipak  ,  altoi  GENESTHEDO.  Fr.  di  V(*|ogna, 
metri  3,Ì8D,  ai  gradi  il^  V  %"  ùì^mi  mand.^di  Oraava^t» ^  P^uv.  di 
latit.  e  5**  3"  10"  di  loiigìl,  jtiro-JPalUnaa. 

riente  dd  meridiano  di  Parila .  GENESTRELLl-Ff .  di  Montebolk, 

GELASSA-TorrHiduUodiPiemotiteJtiel  nìand.  di  Casteg^T'o*  proviniua  di 
i:he   bagna  i\  lerriti^io   di  €ira veri', Voglie ra. 
(prov.  di  Susa)  «  si  v*T.<a  nnlta  Dora. ,     GENESTltETL  Fr.  di  Boccioleto^ 

GELATI,   Fr.  di  M^ihiciiiii  t  nel  of^l   ni  a  od.  di  Swpa ,  provinda  di 
oiaod^  di  Spigno^  prov.  d'Acqiii.         Valsesia^ 

GELATO  (Lago).  Giace  nel  comune      GÉNÉUIL,  Fr.  di  Vallnìrtìs ,  nel 
di  GI);iinp-dD-Pras5  (prov.  d'Aosla).     m^nd.  di  tìt-Michel ,   provincia  di 

GELON,  Torrente  di  S^ivob^  ctie  Moria na. 
Ila  lo  fonU  nel  monte  Chernicr,  ba-j     GENEVKSE.  Prov,  nella  di visiooe 
pa  La  Koclieile  e  si  scarica  04ìiri«|di  Aimecy. 
sère  presso  Bonrgncuf.  Confirli,  Al  N.  l\  cantone  di  Gi- 

GELORCUES  u  Jalorgues.  Tor-jnevra,  al  S.  la  Savoia  propria,  all'È, 
rente  di  Liguri  ti ,  che  discende  dai:  il  Faudgny  (^  l'Alia  Savoia,  a  11*0  Ja. 
baLzt  pre^sio  Entraunes ,  si  congiunge  Savoia  propria  ed  il  Rodano, 
al  Sestrièrcs ,  e  si  versa  nella  Tinea,      Poshione  geograficti  tki  punii 
presso  S.  Dalmazio  Selvatico.  ì  estremi  thlla  prov.  Lat.  N,  ÌB"  9' 

GELTA.  Fr.  di  Alpetle,  nel  mand.  \r\  hi.  S.  Ah'^  IIV  iP";  long. E.  4» 


41  Pont.  prov.  d'Ivrea 

ÒEli  (Coli*  di).  Sorge  nelia  prov. 
dal  Cirtablefje,  è  ulto  metri  1 ,491 ,  e 
mette  dal  Cliiablese  nella  valle  dtl 

GEMERELLO.  Fr.  di  Cavour,  nel 

mand.  di  Cavour,  prov.  dì  Pinerol*. 

GEMIGNAN.   Rivo   di   ?imm\ÌG 


W  38";  lonb'.  0,  :^  tV  59*\  Diffe- 
renjsa  fra  le  lat.  e  lori[S,  :  Ut.  0<j  9&' 
ÌT;  long,  00  oO'  39'*. 

Sup6ìf.  Ciìlom.  q.  l,G05  73. 

Periferia.  Metri  113,^00. 

LìtHiiné^ìa  mam.  Metri  58,000, 

Ltrrght^ixa  mas».  Alelri  56^000. 

"jìf andamenti   1  ,    cioè  Anaeey  » 


Tutta 


Duing:,  RiimtJIy,  St-Julien, 
Thónes,  Tbór^ns* 
Comuni  Ì33» 

montuosa. 

Clirìia^  iemperatura.  L'atmosfera 
è  grRt>ra1  entrate  omìda  e  assai  varia- 
bile, lì  calda  ed  il  freddo  vi  àono 
^>mpre  eccessivi. 

Orografiii.  Cìngono  quesUi  prò- 
vidcia  le  montagne  comprese  nfille  di- 
ramazioni fra  f  Arve,  U  Fier  e  i  loro 
ìalìaeiiti ,  le  quali  ^i  iio^^ona  seom^ 
pHwQ  in  due  pe udiri,  runa  setteu- 
triyaale  verso  TArve,  Tal  tra  n^erid  lo- 
cale verso  iì  Pierj  dalle  sue  origini , 
M*  lino  alle  fod  nel  Hodann.  La 
prim^ì  pendire  resta  divida  in  due  dallri 
mi^nt  degli  U^ses;  ìa  seconda  è  scom- 
purtita  di  puovo  fra  TaUo  e  il  basso 
fm.  Ira  il  Filile  re  ed  a  Un  rami. 

Mnkgrttfìa.  Acque  principali  i  il 
Pier,  il  Cliéran,  gli  IJ&s^s;  laj^o  d'Au- 
ffcecy;  torrenti  ^  di  Glieres43  dell' Acqua- 
moria  ;  rivi  fians  ,  Nrmt  d«  Vcau\  ^ 
ruscello  Aìre ,  Arando,  Derìjje  e  pa- 
recchi aUrì . 

5iipfi  ffìcit  ìnc*j  ita,  E  l  la  ri  6  ^  500 . 

Superficie  nùtlivula.  Terre  arative 
con  a  sen^a  vign<^,  eltari  Ì6,06S; 
vipe  snb  t,nm  ;  prati  S&,3fì6  ; 
arti  Stili  ;  bo^rhì  t  castagni  3sè  ^  al- 
Iffì  specie  39,tì5tì  ;  pascoli  39,7Si  ; 
totale  detlu  ^y|»erflcie  cultivala  ettari 
1S4,U73 

Quote  f&fidia  rie.  U,i\A. 

haiiritiiii  ipofetHtrie.  (a.  1817) 

Va  tot  if  enaie  del^uoh  coUimtù. 
Ì23,H01,8«0. 

Prodotii  nttenttti  {in  tm^dh).  Fru- 
nifuUì  cttoL  2  Si),  305  ;  barba  ria  to 
euol.  m,  ìvìm  sepia  ellol.  59,633; 
fnjnìs^nloiieeUol.  l6,3i*U;  raarsascki 
*h.j  .»j  M..^.  patate etlol,  t59,9U0; 
*'  fd  altra    radici  ettol. 

'  '  ,  ...jpj  e  lino  i|.  ni.  t,35S; 
^"«>  a  Kb  in  *|,  m.  6,300  ;  vino  vigne 
eUol,  m.tdià;  castagne  ettol.  3,t^Ù; 
Pli^  orticoli  q.m.  19,g  10;  foraggi 


(505)  CESI 

q,  ra- 160,980;  i^givA  m.  e,  i  18,974; 
pascob  q.  m.  719,120. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
dét  Hfiiùh  ,  noni  prosi  altri  giuieri  se- 
condarii,  bre  Ì!£,3tì5,387. 

Vaìof  ntUiy  totak  dei  protifdii 
del  molo,  dedotti  3/5  per  manutitn- 
zione  ,  perdite  ,  sementi  ecc. ,  lire 
4,9i0,15l  80. 

ConÌribu%toni,  Regia  199,05031*; 
provinciale  in.  ttì48).  U0,041  44; 
comnnale  (a.  Itì5^)  177,58^  11; 
totale  5n,!274  85. 

Happorto  per  eetito  dettiì  eonlri- 
bti'iìfìne  tjt  prodotio  net  io.  Contri- 
buzione rej^iii  4  03  ;  contribuzione 
totale  10  46. 

Prodotti  ottimali.  V'abbonda  il 
grosso  ed  il  mintilo  bestiame. 

Aeque  nii/ierùlL  Ktì\\ii\  siilfiìrosa 
di  fìromine,  —  Acqua  ferruginosa  di 
Fittency.  —  Acqua  solforosa  di  hi 
Cailla  ,  osfi.n  di  Latiln^n.  —  Acqui 
solforosa  di  ^tenthon.  — Acqua  aci- 
dula fwTUicìnoiìa  di  Plancliamp. 

Prodotti  minerai  i.  Valor  «.annuo 
approssimativo,  secondo  le  slalislif  be 
mini^t,  ih\  1841:  ferrp  lire  i4, 400; 
I  i]Sf  ni  le  3 ,  tUJ  0  ;  m  a  r  jsn  o  000  ;  -  cai  c  e 
&-X480  ;  geloso  20,000  ;  ^HClra  da  ta- 
glio 7  9,700  ;  pieti'ìi  da  macina  3,600; 
totale  lire  S04,380 

PopoLdri{gi8,  Abil.  Ì07,474; 
maschi  53,783;  fcminiiK^  ^3,*59J  ; 
perchiìom.  q,  ti  bit.  Cfi  93. 

Popfd  dei  iS3S,  mi.  100,005. 

liapportn  dd1848snl  ia38:  au- 
mento  assoluU}  7,169;  aumento  per 
100  abil.  1  47," Cattolici  107,307; 
acattòlici  77. 

Case  Ì7»775.   -^  Fam.  90,46*. 

Fat^i'icfiti  soQff^  fi  ttn  lefjge  ri 'ini - 
pmia  Si  mfirso  48ìt4,  t'abbricali  or* 
dinari  3,3.>5;  opillci  651;  tot.  4,006. 
Reddito  nello  deerul  L.3Hfl,579  31; 
i  tu  pò  sta  relativa  38,  Ori  8  1K 

Gimrdia  naiionale.  Mibti  iii  ser* 
vijcio  ordinario  1S,583;  nella  riserva 
4,539;  totale  17  Jt3.  —Kucili  rit^ 
nuli  atliialaientc  3,310. 
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lem  mUitnré  ordin,  (:l  1853). 
InscriltJ  1,0^6.  Cf3ntmgpnte  di  t^cìi- 
leftìria  203  ;  i^^ntìiigenM  dì  9*  r:ate- 
Pìm  6N;  totale  271. 

Stradi.  Strada  r^ale  da  Anni^iy  jji 
Ginewa  pei*  Brogny,  Cni!f*;iilPii,  Mnl- 

vìndalit  da  Annecy  a  Chamb^ryper 
Allej,  St-Feli^,  la  BStdlp,  ed  Aix  ida 
Amiecy  a  Ginevra ,  per  Riimilly  «d 


18  85.  —  Eprtgny.  Id.  95  50,  — 
Feigérfs.  ki.  38  iO,  —  Franj^v.  Td. 
in  81.  —  (;rLiflV.  Id.  17  tÓ.  — 
La  Clustì^.  Id.  503  17,  —  Us 
Clers.  II).  2«tì  &7.  —  Lorn.iy.  W, 
163  15.  ^  Maiiigod.  Id.  613  58.— 
Mfldmz.  Id.  250,  —  M^nlhmi,  Id. 
«59  U,  —  Menthrtnn^xJd.  hS.  — 
Mo^e.  id.3!22  ly.  —  RumiHy.  Ctm- 
grfgHKmne,  ospedali^  dei  vecclit  (soc- 


Aìbenst  ;  da  Anneey  a  Ginevra  pe  r*  cor  si  a  domicilio)  l»38  459;  cungrcg. 
Cry^eilles  r»  la  Caille;  da  Annery  anti  rarità  1,976  85;  ron^eg.  detU 
Bomitville  per  Ikogny  ,  le  Plot  a  hi  ;  l'ospedale  |50fe.  a  dnmTrilio)  3  Itì  87. 
Roche;  dnAnnrcy  ad  Alfaerlville  per — St-4>rniain.  Congreg.di ilarità 50, 
llòìng,  FitTergès  ed  Ugtne;  da  An*  —  St-Jean  de  Sixt.  Td.  93  85.  — 
liecy  a  Rwrailly  per  Marceilaz.  i  Sl-Ji>rioT!.  <>^n|!reg.  di  caiitA  pei  la 

GommsmflfimlHJT/na.Sie^pijr-IsruDla  disile  tìglie  -195  36.  —  Sten- 
tano vitelli  du  latte  a  Ginfìvra  ed  im  lif^n.  Congrffj.  di  rarità  31.  ^  Ser- 
notevole  numero  dì  gtovj^nrhe  in  Pie- iraval.  Li.  77ii  32.  —  SilUngy.  Id, 
monte.  Piii  della  mH^i  del  liesttame 'f  00,  — Tallo iir^.  Id.  lOÙ. —thairy, 
è  venduta  fuori  del  paese.  —  CI iianto  Id.  10.  —  Tliónes.  Gongief.  di  ca- 
aLle  iMiiifaituns  ftist^sla  provincia  fie'rilàr  ospedale  2,077  60;  ìslitoto  la 
h  lo  smereìo  negli  altri  Slati  Sardì.  JMatadrerie  570  65;  istituto  AvriUo» 
—  Le  seterie  di  Faverges  vanno  per '484;  if»tituto  Duhois  1,680.  —  Tho- 


lo  più  in  Germania,  —  Sonn  più  del 
quinto  della  pof^oiaitione  gì' individui 
o<:cupalì  nelle  soli;  manifatture  nel 
capoluogo  di  pruvincia. 

f sciati  di  henefictHta*  {intìrna 
statìstica  iitìiriale  dtd  Jfill).  Istituti 
a  cui  furono  applle ate  le  regole  dcl- 
redilto  24  ottobre  1836  ,  loro  nu- 
mero 50;  loro  entrate  complessive, 
lire  78,948  49. 

Gomuni ,  de  nomina  doni  degK  isti- 
tuti,  loro  entrate: 

Annery.  Con|jfreg.  di  caiitA  edospe- 
dak  t'<^u{<rale,  lire  35,262  58;  isti- 
ttìlo  Notre-Daoie  20,388  13;  istituto 
duGrabat  5,907  78.  —  Annecyle| 
vieoit.  Conjfreg.  di  carità  311,  — 
Alex.  Id.  25.  —  Arifonnex^  tri.  75. 

—  BlHftSy.  Gongreg.  di  rarità  39  50. 

—  Bua  n  moni.  Id,  18  11,^  Gbapery. 
td.  15  U.  -  Chilly,  Id.  269  50. 

—  Choisy.  Id.  12.^Gon!amine.ld. 
ai  H.  —  Gliallnnges.  Id.   77   80. 

—  Chesseiiaz.  Id,  480  13.  —  Cla- 
rafond.  td.  207  82.  —  Dingy  Sl- 
eiaìr.   Id.   127  70,    —  Eloise.   Id. 


rem.  Gongreg.  dì  carità  711  10^  — 
Veyrìer.  Congr**g.  di  «"arìtà  soceorBi 
ai  poveri  In  geoeralt:  739  49  ;  soccorsi 
M  poveri  iufeniù  660  25.  —  Vìry, 
Congrega  di  rarità  20.  —  Vitiy  h 
Chi4a7.  Id.  71,  ^  Vers.  Id.  122. 

Islìluti  eecetluali  dal  predetto  edit- 
to. Loro  numero  18  ;  loro  entrate 
complessive  lire  1 ,414  89. 

Secondo  una  statistica  più  recentfr 
gii  ì Istituti  pii  di  questa  proviuaia  nel 
1845  erano  57  con  mi  reddito  di  lire 
100,.^65  10,  e  nel  1852  furono  58 
con  un  reddito  rornplessivo  di  lire 
118.501  41. 

Asili  infantili.  Nd  comune  di  An- 
necy. 

isfnaione  pubbika.  Istituti  d'i- 
strtjziom*  secondaria,  in  cui  s'in^gna 
fino  alla  fllosotìa  2  ;  ììno  alla  relorie^a 
od  «manilà  2  ;  totale  4. 

R  a  ^gnagl  io  d  e  l  nu  m  e  ro  degl'  is  ti  t  uti 
secondari  colla  popola^ione(del  1 838); 
UTi  collegio  mila  fìlosoO^  per  ogni 
50,002  ablt.;  un  collegio  colla  reto- 
rica e  colla  umanità  per  ogni  25^001  ; 
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un  colloì^jf)  m\h  ^ràmmA]kn  pei  ogni'  nitm^^to  tS.  Rapporto  ni  nameru  degit 
S5,00l.  Ialiti,  uno  m  R,5t6,  —  Suicidi  mn- 

fAUiuti  maiitenuU  a  sii^slilirtti  :  d3ì{  samati  uam.  £5.  KRpporto  al  nnmeri> 
ctìiufini  3;  ddlo  Sialo  1  ;  &i  opere  dtìgìi  ahil.  imo  su  3»lÌ3B. 

t*et'5onaìe  sanit^irio  {dicem,  1819). 


plt?  3 

Snuole  pubbliche  cau  titolo  di  v.ol- 
legj  (ntd  r  a  DUO  smjI  as  ti  fin  i  à  5  i  - 1 852) 
De  noiM  indizi  une  del  coHegi  :  c^lle^po 
itìgio  di  Anuec^  ;  oallegio  v(^si^oviie  dì 
Rumilly;  collegio  vescovile  <ìi  Thones. 

Scuòle  elemiHitari.  Numero  delk 
scuole  demeutarì  ptibhL  msisc,  11  ; 
femmioili  55  ;  pàvale  Uìri^i!.  iti-  fem- 
minili la;  li  Itale  306. 


Dfjtrori  in  ìm^dima  25  ;  cìottmi  In 
chirurgia  tì  ;  dottori  esercenti  le  due 
fai  olla  1  ;  levatrici  (ì;  farmacisti  tì, 

Dioced .  Questa  proviocla  fa  parte 
della  diocesi  d'Annecy. 

Cennn  fftonco.  Il  Geneves*  faceva 
pfipte  deirAllobrogla.  —  Cadalo  Hin- 
pero  di  H(Hua,  il  (ìeneve^  so^iacque 
ai  Burgoponi  ^  indi  ni  Franchi  ^  fior 


Ragguaglio  della  pii^Hdaiiorie  (dpllebbc  i  suoi  conti,  che  conobbero  il 


18^)  col  uumara  delle  scuole  eleni 
i^h.  —  Numero  d«giì  alunni  delle 
scuole  i!lem*5ritai*i  8,170;  num.  degli 
alunni  ]M>r  ogni  lOU  abit.  S  ì%. 

Istruii  IMI  e  degli  a  bit.  nel  1818.  — 
ibischi  che  non  sapijvano  ne  legg^ere 
oé  mi  ve  re  2tJ/J8;ì  ;  clic  sapevano 
soUiioio  leggere  11^196;  che  sape- 
vanii  leggere  e  scrivere  U,tH)i.  — 
Femoìmtf  ch&  nou  sapevano  né  leg- 
gere né  scrìvere  31,131  ;  che  sape- 
vuno  lallaoto  leggere  tu, 51 7;  che 
Mjievano  leggere  e  scrivere  1  l,7i3. 

Statisi ivu  mfdkn.  Cretini  e  g035- 
?tiU  (a.  Itìi5).  Oelinl  senza  jj^okko 
1£;  U>t»le  generale  12. 

kitenjsità  del  cretinismo.  Cretini  I; 
temi-cretlm  M,  — '  Num,  dei  cretini 
contro  lO.OOO  abit.,  I  ih 

Mentecatti.  Ricovera  ti  negli  stnbi- 
limerttì  dello  Stato  nel  decennio  1828- 
1837,  Per  manie  masc.  7  ,  femm.  3; 
per  munomanUi  superstinose  o  deino- 
noiuanle  um^..  1  ,  femm.  1  ]  per  mo- 
nootajile  orgogliose  iteomanle  maac.2> 
fHrnrn.  2;  per  monomanie  rrotiche 
ma  se.  3)  femm.  3;  per  li{>CTn!mie  o 
melaticolie  masc.  I  ;  per  demenza 
»iissf-  2,  feinm.  2  ;  per  idiozia,  ì in- 
cedili U,  stupidìu^i  ma  se.  ì ,  ttmm .  2; 
tfiValc  generale  30. 

Vflccin.ìxionL  V-iccinali  dal  1819 
^^  18Ì8  numero  9J16 

8u[cidi.  Su  iddi  e  totali  vi  di  sui* 
«*di«,iti compÌef«o,  dal  ÌMh al  1 831) 


i^upremo  dondolo  dei  re  di  Borgogna, 
^ì  degl'imperatori  Germanici.  ^ 
Amedeo  VllI^  conte  dì  Savoia^  poi 
duca ,  acfjiii^tò  lui  le  le  raynoni  che 
Ottone  dì  Villaf ,  uìlìmo  della  c;ìsa 
^lovitina  dlGineviii,  aveva  su  di  questa 
contea.  Il  Genevese  ^  pertanto  Ttìl* 
ti  ma  provincia  della  diicbt^a  di  Sa- 
voia ,  che  venne  effetlivamenle  in 
possesso  d(U  principi  saliaudi .  —  Li 
città  di  Ginevra  era  la  capitale  di  qu^ 
sta  proYinci^,  da  cui  liconosce  ancora 
ii  §uo  nome,  ma  il  vescovo  n'era  uri- 
che principe,  e  il  conle  non  v'aveva 
cbe  parie  di  giurìsdi^Jone  ed  un  ca- 
stello occupa  tei  Ihi  dalia  meta  del  se- 
colo xti]  da  Pietro  di  Savoia  detto  il 
pkcolo  Carlo magno^  —  Amedeo  virr 
v'Eimpliò  di  molto  il  suo  dominio , 
Carlo  ni  lo  perdette  nel  1534,  quando 
Ginevra  abbracciò  h  riforma.  — Carìo^ 
Emanuele  l ,  col  Iratlati)  di  Sl^olieo 
del  1 B03 ,  rinnnziava  ai  suoi  diritti 
sovrani  sopra  Ginevr.i. 

Cfipohmffn  dflln  piovincio.  An- 
jìccv   V.  Annecy. 

GENEVOLA.  Fr.  di  Bnroni^o,  nel 
marni,  di  Masserano  ,  provincia  di 
Vercelb. 

GENÉVRAY.  Fr.  di  St^Cergues  , 
nel  mfmd.  di  Anneroa^ìs^e,  prov,  del 
Faucienv. 

GENfeVRAV.  Fr.  di  Thonon,  net 
mand  di  Thonon  ,  prov.  del  Ciiia- 
likse . 


■ 
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GENKVRE (Colle  dei  Murit),  Surge! dbc.  di  Fossaiio,  mag-  d*appdki  di 
'Pifmonle), 

Popoi.  "i.on,  —  Case  210.  ^ 
Fnmnjlie  Hb, 

Tiipog.  Siilln  diradi)  provUiciiile  di 
MoDdovì ,  fra  ÌL  Grani  e  ìa  Stura, 

Prt)4^  pnitv.  Pa^mii ,  bestianie. 

Fiere.  2^  lunedi  di  maggio.  — 
io  lunedi  dupo  S.  Martino  {H  nu- 
vembre). 

Cenno  Mmivo.  Luogu  ì^ik  poise- 
dulQ  cno  titolo  comitaif^  dalhi  città  dì 
FuSv^ano  e  daiTìipparenidiSavigliano; 
fu  urellG  m  l'i^inune  nel  1808. 

GKNONL  €i>m.  nel  mand,  di.La- 

rmif  da  €ui  disia  rlrìloui.  9  (Irib.  e 

diuc.   dj  Orìstnno ,  intend.  di  Isilif 

[dislr.  esalto r.  dì  L;iConi,  lappfi  d'ìn- 

^       ^  Uff.  di 


nella  4:aleD'«  prinmpak  delk  Alpi  Gch 
lie^  alta  (airobeliseo)  1 ,865  mm%  ai 
f  radili"  55^  51''  di  lalit.  e  4"  23* 
55*'  di  long,  airoriente  del  merid.  dì 
Parigi, 

SENEVRKtìO.  Kr.  di  Gal  vignano, 
nel  maad.  di  Montalto^  provincia  di 
Tcigljeru. 

GÉNIN  (Le).  Fr.  di  Domessin,  nd 
maod.  di  PoiUbeauvm^ln  «  (»rnv.  di 
Savoia  propria. 

GENIN.  Torrente  dell»  vaik  di 
Ao5tii;  bagna  il  Itìrritorio  di  La  Salle, 

GENIS.  Fr.  di  Lucìnge&^  nal  mand, 
4'Anorriiii'.^i',  iihjt.  del  Faudgny. 

GENICI' *  Ir  dì  I*ratiglmn6,  nel 
maod.  di  Cnor^nu^  |»rov.  irivrea^ 

G E N N A-l> E-C HO B LI .    Monte   d i  |  si m a zimi t  di  Sfìrgorio) , 
Sardegna,  su  cui  sw eie  il  villaggio  di  poìitji  :  Isili. 


AriUo 

OENNà-PE-SOT^LlAS.  Monte 
di  Sjinlegna  >  nel  teriit<jri«  di  Giia- 
mag^ore- 

GENNARGENTU.  Monte  dell'isola 
di  Sardegna  (prov,  di  Nuoro)»  sola 
montas,^ny,ck  djuiinleuna  parte  della 
state  con*i*rvì  h  ìie\y.i  ne  soinmi- 
nist^'a  a  Caglifirì,   a  GÈÌstano  e  so  disertuli  in  remote  epoche 


Papol.  t.i50.  -  Cme  277.  — 
Fmnùjlie  291*. 

Tapoij.  Alb  falda  d*alto  Cftltu;  * 
bagniìlo  dai  Ittimi^  Imhessu. 

Pyù4.  prim.  t^  e  re  a  li,  ir  ini  »  pasf^oli^ 
bestiame. 

Commt^rdi)  dì  grano  i'  di  calcina. 

CuHf.  noÌ?vtili.  Ve^lìgie  di  luogbi 


ventc  a  Sassari.  Ergesi  mtilri  1 ,830 
secondo  il  La  Mannara,  e  nielri  1  ,fli  7 
secondo  altri,  sopra  il  livtjllo  dd  mare; 
è  quindi  il  più  allo  di  tutta  risola, 
non  superando  il  Lbiibara  (net  ri  1.217 . 

GENP^UHI,  Coni,  md  man^.  di 
Limamatrona ,  da  cui  dista  chilom. 
ff  (prov.  d'isili ,  distr,  lisattor.  di 
Forru ,  diocesi  di  Alea  »  tappa  d' in- 
sinuazione di  Masut I a s).  —  Uff.  di 
posta:  tsilu 

PtipoL  348.  -  Casa  !  03.  — 
Fi^mgiie  105. 

Topog.  Appiè  delU  Giara  ;  i^  ba- 
gnato dal  rio  Sadurra. 

Pfod.  princ.  Cereali,  lino,  frutta, 
selva^ittne. 

Coti?  nofetK  Noragiii. 

GENOLA.  Goni,  nfil  inand.  di  Sa- 
vigliano,  da  cui  dista  cbdom.  6,7^ 
<prosr,   di  Saluzio  ,  div.  di  Cuneo  , 


GH3S0VA  (Sti^da  reale  di).  Si  di- 
rama dalla  strada  reale  di  Piacenza 
al  bogo  detto,  Lunga  fame  oltre  Kh%- 
.^andri^  e  tet^mina  presso  il  palazzo 
Doria-Panifiti  nella  città  dì  Genova. 
—  Il  carreggio  ìna^ù  questa  strada 
prima  della  costrmion*^  della  sia  fi^r- 
rata  era  mediamente  in  ogni  giorno 
di  238  veicoli  nella  prov.  di  Novi  ; 
da  questi!  prov.  al  pie  dell^  ^liU  ai 
Giovi  (lìietri  4d9  sul  livello  del  mure) 
ed  oltre  sino  r\  Pontcdflcinitì,di4^0; 
fra  Pontflderìmo  e  la  Lanterna  di 
553  ;  dalla  Lanterna  alla  Dogana  di 
1,500.  ^  La  gabella  dì  pedaggio  al 
vali  [IO  dei  Giovi  era  data  in  appalto , 
in  un  con  quella  di  L.  9,000  all'an- 
tica strada  Mh  Bacbetta,  per  lire 
2^5,500  annue.  —  La  lunglieisa 
della  strada  reale  di  Genova  dalla 
sua  origine  alla  diramazione  da  quelb 


di  Piace rt>ta 


fino   HÌh 


cmh 


prendi]  la  dfìDommzìonéi  è  di  chìlorn. 
77. tot  pari  a  miglia  31.  313  di  Pre- 

GENOVA  (Divìsane  dì). 

Congni,  Al  H.  la  div.  d^ Alessa u- 
drta  ed  il  ducato  di  Pi  actinia,  airE. 
il  dncatc»  di  Phtcenzn,  a!  S.  il  Medi- 
(erranco,  airo.  in  div.  di  Savomu 

Provinme^  Questa  divisione  coro- 
pn^nde  h  prov.  di  Genova,  ChiaTarl^ 
wvnnle  e  Novi. 

Mùmittmenti  94. 

Super fit'tf  msutuitt.  Cliiiomelrt  q. 
^,262  31 .  ^?>upf'^^  media  dei  comuni 

Cutìd.  topQij.  PUitia  0,035»  niOn- 
iirosi  0,191,  fiiiirinìmii  0;77i, 

i'rfitì.  e  indusf,  1  prodotti  di  qye&tn 
iìi^i$ion{;  |>os!;ono  lias^ilicar^  seeomia 
k  ìm  sue  diverse   regioni  naturali 
lUii,  media   n  toso.  Nella  ru^ionfj|lat, 
iiita  aHìgii^irìo  tulle  le  piante  delk'^T' 
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donde  che  ppr  c&seits  tratte  da  cave  vicine 


ad  un  luogo  iletto  Lav^^a,  da  que- 
sto prendono  il  noiìie. 

Fiumi  prine.  lì  Cìp.i^na,  h  Poi» 
cftvera ,  la  Lav^gn;i ,  la  Macia ,  la 
Se  rivi  a. 

PtipttL  del  iSSSz  mu  SOO.SUS; 

Popol.  deli848:sM.  545,179. 
AiKRCnlo  della  popola?it>nej  assoluto 
35,J^84,  per  tOO  ahit.  7.  05.  — 
Popol  altu^He  perchìlom. q.  1 67,11 . 

C(rs9lB,0m.--Fam,  113,159. 
—  Tarn.  ]>er  ojjni  rasa  1^54;  abit. 
pt^f  ogni  famiglia  1,86. 

GENOVA.  ProY.  nella  divisione  d*it 
.suo  nomc^ 

Confini,  Al  N.  k  prov.  d'At?qui 
e  di  Navi,  al  S^  il  Mediterranen,  al- 
rE.  la  prov,  di  Chiavari  e  [>aiie  del 
Bi>bbiesc,  airO.  la  prov.  di  Savona. 

Posi'ihne  ffÉfìg .  dei  punti  ei^trnmi 

d^tla  prop.  Ltd..  N.  44'»  40'  30": 

S.   44^  ir  25";  long,  E.  6* 

15";  lonir.  0,  5^»  46^  40".  Dif- 


Alpi;  la  media  sì  adoma  di  (lori  dt 
liti  rUina  ptiì  filile  ;  la  spiaf^ia  ma- 
rìltiiui  pnnhire  le  piante  delP Europa 
più  fÈieriiiiiinrdH ,  dell'Asia  i*  dell'A- 
frìca.  Gli  ulivi  si  trovano  ì^arsi  per 
tiUUo  il  GciioVGs;tto  in  sulla  còsta 
MriUiina,  i^tìme  pure  le  rneliraMn', 
i  kJiif  h  itiamÌ4>t'le,  i  melicailì,  i'ht 
portano  In  squisllii^siimn  fra  k^  qualità 
drllc  mele  ^  vi  Uinìtm  h  picdilotla 
lor  st*de  fé  ogni  |^ imi.'! re  di  frwlta  ed 
erijag^i.  Nirlla  piovineia  di  Gf^iovu 
iotio  da  notare  i  lìum^rosi  giardini  che 

fuiodncono  immensa  Of>|iia  di  (imi  di- 
i|eTdt'FTyeoÌe  eoi  lì  va  ti,  dì  cui  si  fa 
w»i'  i^rj^uarrievole  anclie  al- 

l' ,4 ni,  vigne  e  gelsi  nella 

pruAiFu  i;>  PM  \rivi.  Quasi  tsterile  é  la 
pruviru'ìu  di  Lev  arde,  i  (  ui  abitantt 
suflt)  obbligati  a  spatriare  per  gua- 
<l||iiArsì  il  vitto.  Pili  feraei  sono  i 
pa^ì  in  r\yn  al  mitre  della  provincia 
^  Cliiavari ,  ablìidlitì  di  ulivi,  fiebì» 
^im  n  d'ogni  genere  di  prodotti  me* 
ndioMli,  Questa  provincia  i'ommer- 
cia  ttollre  grand etriente  in  lavagne  , 


fé  re  n  za  fra  le  laliL  e  long;  laL  0» 
W  05";  long.  1^  HV  35", 

Snperf,  dnhm.  qtmdr,  956,95. 

Perìfmia.  Melfi  167,000. 

LunghiMkUì  maiL^.  Metri  40,000. 

ùtigfiemì  mas.^.  Metà  50,000, 

MandfimmUt  14.  Novo  sì  trovano 
verso  la  pendice  meriilìonale  appcn- 
nìna,  cìoè^  Voi  tri.  Sestri  a  ponente, 
Rivilroli>,  S,  Qnilico,  Genova,  Sta- 
glieno,  S,  Martino  d* Albani,  Ntn'vi 
e  Henco.  Cinque  stanno  sulla  pendice 
op|M)sta,  doè  :  Cam  pò  freddo,  Ronco, 
Savìgnone,TorriglÌa,  Isola  dì  Capraia. 

Comuni  CMJ 

Cmtdi^.  top(È<j,  Tutta  maritnFìia> 

Orografìa  *  Le  montagne  di-irap- 
p  e  uni  no  ligure  *  c!io  cingotio  quL'sta 
pr<iv,  a  tramontana,  formano  da  W*^ 
varile  a  ponente  h  maggiore  sua 
estensione,  e  spìngono  verso  il  N. 
il  loro  contralTofie  sino  alle  pianure 
del  Piemonte,  in  un  declìvio  meno 
asprn  che  verso  la  parte  meridionale 
ove  s'abbassano  più  rapidamente  sinn 
al  mare , 


/rirv|/ra/S<t,  Fiumi,  Lurrenli,  e  rm;i     Prod,  animali,  b&stìame  bovina 
Il  L^ronef  il  ti>rrent^  Calila  rena ,  In  ^  capì  34,357,  cavttUirto  i,Ì3S,  p«ro 


Cerusa  ^  il  ri  vii  de  ir  Acquasanta  ,  ìi 
rivo  Brandita,  il  G^trprensti  u  dì  Pra, 
il  rivtì  dì  Pegli ,  il  lorrerile  Vart^na , 
il  rivo  Mìnassa,  il  Cardonara,  ìlCliìa- 
ravfl|;na ,  la  PiilcitVÉt.i  co'  suoi  in- 
fluenti, il  llìsagno,  i  rivi  dì  Uu^ìrli  i3 
Quinto,  muiìiiì  lii  N'orvi,  il  Boglìusct}, 
il  Sorìj  il  toi rentc  dì  Recco,  l'Orba, 
1.1  Sili  Fa,  la  Seri  via,  la  Tr«liljia.  I 
pili  r^igguaiilevoìi  sono  il  Bis^ipo  e 
la  Poìcev<*ra. 

Super f.  iìwaita.  Ettari  y,ÙOO. 

Sìiperf,  voHiimta.  Terre  arnlive 
con  0  senza  vìgnL<  ettari  SS,1U6; 
vj^ne  sole  3^5,  prati  30,541,  orli 
900,  olivati  3,7i&,  buschi  dì  varia 
specif  Si, 70t,  pascoli  8.335;  totale 
della  super.  mUivata  ett^iri  B3,695, 

QtiPtp  fondimie  T38,tìiàl. 

tscrhioni  iptìtecarie  (a,  1 837  ). 
Lire  181,040.000. 

(r^tìfflr  tii!rKi/f:  del  suolo  coKìvato 
120,330,275. 

Pimi.  p$r  i}hiiom.  quadr.  5,280. 

Prod.  ottenuti  (in  media).    Fru- 


rino  e  caprino  tl>,0l>4,  porcino  1195. 

Àvque  itmemli.  Sancente  solfo- 
rosa terniak  deirAcnua  Santa.  — 
Acqua  sijlforoaìi  ternìalfi  della  Penna  ► 

Prod.  minerali.  Valor  annoo  :*p- 
prossim.  secondo  le  slatist,  minisl^r. 
del  184{  :  marmo  lìie  4,04)0;  calce 
75,060,  gebìso  1 ,080,  pietra  da  lìtgtio 
fì9,900;  totale  lire  152,340. 

Popol.  dd  1840.  Abit.2S5,&44; 
maschi  143,012,  feto  ni  ine  142, 532  i 
per  clnlom.  quadr.  abit.  308. 

PopoL  del  t838.  Abìl.  2ri(ì,35(>. 

Rapporto  del  1849  sul  1838:  anni, 
assoluto  19jl88  ;  aum.  p^!r  100  aUit, 
7  10. 

Gattobd  285,007,  icatlolki  ^32, 
israeliti  115« 

Cane  30,309,  —  rum.  59»901. 

Lon§emté.  Nel  1B38  la  prov.  di 
Genova  aveva  abitanti  sopra  i  100 
anni  uno  ogni  3,000  ;  più  fortunata 
di  Novi  ciie  ne  aveva  uno  ogni  30,000 
e  meno  dì  Ckiavari  elle  ne  aveva  uno 
ogni  1,600.  Nel  1840  gr  individui 


mento   eUoL    185,505^  ba rbariatoif^ opra  i  cent'anni  erano  3,  doé  00,005 
2,130,segalal1i376,pàtate3e0,000,  per  centinaio  della  popolazione. 


barbabiHole  ed  altre  radici  124,940,, 
l'ino  alleni  q.  m.  120,000,  vino  vi- 


Fabbriciiìi  sogg,  ulta  kgg^  dHm- 
posttì  31  tHffr»ol851:  fabbric.  ordU 


gne  ettol.  5,525, foglia  di  gelso  q,  m.hiari  13,351  ;  opifìci  1,006  ;  totale 
66,400,  olive  etlol.  128,000,  pro-|Ur357,  —  Reddito  netto  deerètsto 


dotti  orticoli  q,  m.  31,500,  foraggi IC), 30 8, 950    98 
ait),S60jcgniìm.  e.  65,283,  pascoli. 036,808  19 
q.  m,  271,270  ^       '^ 


imposta    rHativi 


Gttìtrdin  naiionale.  Militi  in  sor- 


Vohtr  brutto  totale  dm  prodotti ImSi}  ordinano  8,201  »  nella  riserva 
dei  molot  compresi  allri  generi  se-  6,S15;  totale  14,506.  — Fucili  rile- 


condari,  lire  12,225,325 

Valor  netto  totale  dei  prod&ttil 


nuli  attualmente  3,880. 

Lena  mi  li  tur  e  ordinaria  {a  .1 853), 


deisMO/tì,  dedotti  3/5  per  mannten-, Inscritti  2,826.  Contingente  di  1* 
aionft,  perdite,  sementi,  «ix.,  lire  catj^g.  523,  coniingcnto dì  2*  tateg. 
4,890,130.  175;  totale  698. 

fon/riA«^iorji. Regia 29 1,050 08,  Strade.  Strade  regie  ^  da  Toriao 
provjfìinale  {ai  1848)  210,044  31, 'per  Alessandria  e  F^ovì  ;  da  Genova 
€omunal«  {a.  1852)  163,044  24  jto-j  per  In  Toscana  diìtta  dì  Levante.— 
tale  664,138  69.  Strade  provindali  :  dal  bivio  di  Cor- 

flfipptìrt0perventodeUttcontribAfiù^]ì&m  a  Savona,  costeggiando  il 
ntpn/d.  tielto.  Contrib.  ragia  5  95,  lìttoraln  Ano  a  Niiiia  (era  già  detti 
contrih.  totale  13  50.  Ila  alrada  della  Cornice):  via  prò* 


am  (51 

vìaclfiledi  Bobbio;  vm  proùneìabdi 
Acqui  cM  mutjve  da  Voli  ri  v  wissii 
per  questa  provinriu  a  Hossiglìaue 
inferì ure  alla  salita  della  Cìcucùa; 
iioticù  strada  della  Rtur^batU,  dive- 
nuta sii  ad s  [ìrovim'ìiilfi  per  a  Novi , 
ctie  b\  di  intacca  a  F^onted  ecimo  dalla 
¥ia regia,  ed  Ka  k^mme  al  vut co  della 
Bocchtttla,  —Strade  ferratati  dà  Ge- 
nova a  ToilnOf  di  cMlum.  IfìB^  la  rui 
^p^su  Colale  fu  calcolala  di  lire 
103,4^:^,46:)  Di.  E  io  corsu  d'ese- 
cuzione Ì2i  strada  fi^rrata  ila  YoUri  a 
GenovA,  di  clillum.  1^^  la  ruì  spesa 
astìeudirà a  lire  3,300»000,  cioè  per 
cliUomPtro  lire  S75.0()a. 

Le  prmcìpuU  opere  d'arte  luogo  la 
strada  ferrala  da  GeMva  a  Turino, 
souo: 

1 .  Ponte  sol  torreoi^  Sìiogoiie,  di 
10  metri  di  luce. 

t.  l'onte  sul  diurno  Po  a  Munoa- 
lieri,  dì  16  mfìtri  di  \um. 

3.  Viad<}ito  0  ponte  sul  torrente 
Stcnevasso,  di  li  fiielri  dì  luce. 

4.  Ponte  sul  torr*  Dorboce  lirtsso 
Bevignauo^  di  1  mei  ri  di  luce. 

5.  Ponte  ^yllorr.  Boiboraf  obliquo 
prefiso  A^ti ,  di  metri  12  ,  75  cent, 
di  luce. 

6  Ponte  sol  lorr.  Tanaro,  presso 
Alessandria,  di  Id  melii  di  luce. 

7.  Toni  e  sulla  Bomiìda,  di  15  un?- 
trt  dì  lur^. 

g  Galleria  delta  dì  Pietra  Bissa  era  ^ 
]uji|[a600  metri,  rivestita irktera mente 
dì  murMura,  dì  TOciiuL  di  spessore. 

9 .  \  ìad  0 1  to  d  etto  d  i  Pietra  Bi  ss  a  r- 
ra,  oprr»  inaguitlca  e  colossf^lu 

lU.  Ponte  ad  tm  sol  arco  di  iù 
melrì  rii  lu€i! ,  ^i  ^ìisteoja  di  torri  « 
detto  (li  Marella,  sulla  Scrìvia, 

1 1  frulli  e  obliquo  in  tre  arcbit  di 
ftì  moiri  di  forda  ciascuno  ,  sullo 
sksso  torreitle. 

ìt  Gran  muro  di  sosleguo  ia  mu- 
nì ur^  di  pietre.  | 

t3  Ptìijle  ad  un  sdì  ar<.o,  dì  40, 
liétri  di  luce^  egualmeute  a  sistema  | 
M  lom 
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li.  kìitiì  ponte  sulla  Seri  via,  dì 
40  TU  et  ri  di  luce,  costrtilto  secondo 
il  5Ìstf:ma  ordinario. 

15,  Viadotto,  detto  dell'Isola. 

t6,  AUr^)  ponte  sollo  slesso  tor- 
renle  come  il  precedente. 

17.  Galleria»  delta  di  Craveriuo, 
lunga  Mi)  metri,  rivestila  totalmente 
ia  rriuratura. 

18.  Ironie  obliquo  attraverso  la 
3ci*ivia,  di  3  aicbi,  ciascuno  di  venti 
mei  ri  di  luce. 

19.  Galleria,  detta  di  Vdlaveccbia, 
dtlia  liingliezsa  di  500  metri ,  ri  ve- 
stita con  muro. 

20.  Alleo  ponte  obliquo  sulla  Seri- 
vìa,  a  45  ^radi  e  3  arcbi. 

il .  Ponte  ordiuario  sulla  Seri  via, 
ÌQ  5  archi. 

SS.  Scogbera  in  oiuratura,  lun|fa 
100  metri  rirca. 

23.  Galleria  della  Pieve,  deire- 
s tensione  di  8114  lutitri ,  rivestila  di 
a;uratora. 

24.  AUra  scogliera  presso  la  He-ve^ 
lunga  500  metri, 

25.  Ponte  a  3  iicbì  sul  rivo  Ttti- 
versa. 

t6.  Scogliera,  detta  di  Sa nV Anna, 
lunfd  800  nietri. 

27.  Ponte  sul  rivo  Busaletta. 

28.  Galleria  di  Giovi,  sul  r  A  penni- 
no, della  Umgbena  di  3,100  ratstri, 
rivestita  di  muratura. 

29.  Galleria  degli  Armirotlì,  della 
lunghezza  di  183  metri,  rivestiti  dì 
muratura. 

30  Ponte  obliquo  sul  t^rr.  Pol- 
covnra,  di  tS  metri  di  luc»^ 

31,  Gjiileria  di  S.  Lazzaro  a  Ge- 
nova, della  lungbezza  di  714  metri. 

La  strada  fu  aperta  al  pubblico  ai 
S4  settembre  1848  fra  Torino  e  Mon- 
ealluri.  Venise  estesa  a  C^Vfnbiano  il 
1 4  dicembre  di  quel  fanno,  a  Valdf-^ 
€  Illesa  il  5  marzo  1849;  a  Dusino  il 
^  novembre  e  il  15  dello  stesso  mese 
ad  Asti  ;  tino  a  Novi  il  1<>  luglio  1850; 
Quo  ad  Arqoata  il  5  gennaio  1851; 
fino  a  Busa  Ila  il  1"  febbiaiu  tB53,  e 
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tnf#ritìre  aìLì  5;ilit;i  di-lU  CicuMÌa; 
èiitka  si  rad  3  della  B*ictJielLa,  div*- 
s\i\t^  siriàst  ipraviucMle  [i«(-  a  Nuvi , 
rhe  *^i  dis^taoca  a  Ponl<?dei:ijiio  dflJlH 
»ii  r^]:;i*,fid  ha  lerniine  uJ  vaicuddU 
a»>alicil*.  —  Slr-jde  ferrate  ^  dd  titì- 
wn  »Toruio,  dì  eliiìom.  166,  la  rm 
^pCiB  lotak  Tu  cali'/olal^  di  liri^ 
103,451,469  04,  È  in  corso  dWi- 
OóioDe  la  slfitda  f^TfaU  da  VìjUi  1  3 
€eiit»^«  dì  diiliim  1 1,  U  rui  spesa 
urend«rd  a  lir**  3,3UO,Crt)0,  cLo^  per 
dkibmetfo  lire  27&,000. 

Li^  princlpiiU  opere  d'arie  lungo  la 
strada  fprratfl  ita  Genuva  a  Torina , 

t.  Pt>nle  sul  turrejìte  Sarigoiie,  dì 
10  fi>«tri  «li  luce. 

t.  Font*  sul  (iuuie  Po  a  Moaci»* 
iin,  4t  16  mcU'ì  di  luce. 

8.  Vmdptlo  u  pj Olile  sul  torrente 
Sl«an^s54i,  di  1 4  melTÌ  dì  luc*^. 

I,  fSntte  sul  lorr*  Ùortmre  pf*;sso 
ft#tiiefi3ino,  dì  7  m«lri  di  ìnm. 

S.  Panu*  suUorr.  Bai  bore,  nblLi]UL> 
pr^%^  \sli  ^  di  metri  lì ,  75  cent. 

0.  PiMiUs  su)  lO(T.  Tanaro»  presso 
AlrAc^andrì»!  dì  Ì0  metn  dì  lucif, 
*    Poolc  »ulb  Burnìfda,  di  io  me- 

g.CaWitm  di'Uj  di  PìHi  *  lìiiM^irni, 

■^'*  ^''^  ^-^i  .rri»    di    *** 
^'^^^rJlo 


iit* 


)ii 


m^' 
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il  sislfoia  ordinario. 

15.  Viadotto,  detto  ddrisota. 

Iti.  Altro  ponte  sullo  ^te&so  tyr- 
reiUe  co«je  il  precedente. 

IT.  Galleria,  dfflta  di  Craverinti , 
Umga  861)  melri^  rivestita  lotalrnentn 
ili  lunratura. 

ÌH.  Tonte  oliano  attraversu  la 
Sciivja,  di  3  ili  chi,  ciascuni)  di  venti 
mei  ri  di  tncCr 

19.  Galk^iia,  delia  di  Vlllavecchìi, 
della  lungi lezM  di  &Ofl  metri ,  nvit- 
siilH  con  muco. 

W.  AHri>  ponte  obliquo  suìlaScfì- 
vÌA,  a  45  uTadi  e  3  archi. 

SI .  Poidit  ordinario  ijuììa  Scrivii, 
in  5  archi, 

^'ì.  Scogliera  in  fimralnrji ,  lunga 
100  mei  ri  circa. 

13.  tialh-Lia  della  Pieve,  delti»- 
$^ tensione  di  Hdi  tiuHri ,  rivestita  di 
muratura. 

94,  AUrJ>  scogliera  |>re!^3i>  b  Pitive^ 
^^ngo  5U0  metri. 

25.  Ponte  a  3  arrhi  stil  riva  Tra- 
ve c.^pI, 

fG.  Scoi; Itera, della  dì  Sant'Ajiuiit} 
I unica  800  metri. 

S7^  Poute  sul  rivo  Bu^alettn. 

18.  fjalteria  di  Gmvi^j^uirApfìnnì» 
no,  delU  tunt^ezza  di  3,100  metri, 
rivl^stitì1  di  muralniji, 

S9.  G^tleri'i  de^it  ArmiroUi,  dftta 
1ujigH4^«^a  ili  1 8S  metri ,  rivi.ìstjta  di 
Uiuraturii. 

30  Ponte  obUqiJO  sui  torr.  P^l- 
ctrtfj-a,  di  lì  mei  ri  di  lotfl* 

31.  UaHeci^^  di  S  Lazzaro  a  Ge^ 
nov»^  delb  ìuiLi^liezia  di  714  metri. 

La  <i\Aàii  tu  ii^H'Cta  ^1  pulihliro  ai 

^11  «.,  I „..,kM.  »  H48  fri*  Toriuw  <•■  Mo«- 

f  ,jl  H^teM  u  Gami  li  a  Ito  il 

^1  V  iji  qu eli' anno,  ^  Valdi* 

^  tfmt^i  1  H'à  ì  a  t)u»inu  il 

„t  e  i»  il  1  fi  dello  stesso  me*e 

/■no  a  No  Vi  il!  **  luglio  1850, 

uimaUl  it  5  eenjiaio  iB51  ; 

lyluti  V'  ri^ljr^ui  im2,  a 


^ 


orni  (541)  ùEi* 

Jiftu  3  Geijova  U  IH  dicembre  defilo  fu rotio  applicate  le  regole  dell^edìtla 
slesfio  mm.  \%A  ottobre  1830:  ]oro  nttm.  33,  Loro 

CoJjtmercio.  AH' America  seiien- 1 entrate  lompkssJìrv  1,829 ,997  98. 


Irionsiie  e  raiMidìonalt;  è  legato  Vcm- 
porìfl  pnovese  cóis  luf^ro^ie  e  perpe- 
tue r^lasÈÌotii.Tra  i  rami  di  roinmpr- 
cio  che  iiiceà  sani  erri  enti!  eonfi^risicono 
nerbo  al  ini*ri:atite^iarf  mn  i\m\\e 
contrade,  £ono  principali  quulli  delle 
peilì  grcKKe  f  dd  cotoni!  tii  (tocco . — 
Tf»  ì  tradieliì  di  speciali  generi  è  dì 
suprema  importauza  i|ncllo  dei  cereali, 
thfi  si  f^^trag^'ùfin  pilriiMpalmtTiUe  da- 
gli scolli  del  mar  N+Mt>e  dt;l  Damihia, 
ed  anulié  da  ipif  ili  ddrAi^ia  minoro 


Comuni,  denominazione  d^'gli  isti- 
tuii, loro  cnlratr*  : 

Genova  ;riltà) .  Albergo  dei  poveri 
dello  di  t^arbonara,  lire 382,405  54; 
compagnia  di  miseiìtrordia  1S,31 1 70; 
conservatorio  delle  figlie  di  S.  Giro- 
brao  3,351  73;  const^rva Iorio  delle 
donne  penitenti  di  Pfè  ^0,1U  98; 
con?erv3lorio  diS,  Girolamo  dt?lla  Ca- 
rità detto  delia  Provvid.  12,133  84; 
conservatorio  di  N,  S.  del  Rifugio  in 
Monte  GaW.ir!0  dello  delie  Brigo ol§ 


deirKj^ntto,  di.dla  Barlmna,  delìllalia  50,310  18;  ronservalorio  di  S,  Giu- 
nifridion^ilis  dell' isolai  di  Sardr^gnsijjìeppe  26, 1 1 7  78  ;  coniservalorio  sotto 
ecc.,  le  di  cui  Impoilazioni  dal  1820  ìi  titolo  deirimmacolala  Conceziono  ^ 


al  1 8li  rappre&entiiiono  annualmente 
un  valsente  di  circa  20  mìlioiiì  di  lire. 
—  Tra  ì  prodotti  della  ligure  afri- 
co Ittii^a  die  si  càfiorlanu  all'insterò 
primeggiano  gli  iìIÌÌ.  —  Non  tnedioi-ie 
imporUmzii  per  rìnilii&lna  e  pel  com- 
mercio gcii"ves^  edibile  riviere  li  a  an  11 
lepeijcaginni  del  le  Licciu|:^]ie,  del  tonno 
e  d«l  eeraìlo.  —  La  totalilii  del  traffico 
elle  kjiisita  \m'  b  strada  reale  dei 
Gioglu,  elevossì  nel  1 8i2y  1 ,405,742 
quintali  me4ri  :  cìm*  5tì«,3ia  cot»K 
prendono  quanlii  >Ì  estrae  diille  Pro- 
vincie i  utero  e.  da^lt  ^  tali  i  tallii  ló  ^^on- 
lermioi  e  (|acgli  diottra  monti 
167,399  risgn ardano  ci{^  dn?  ivi  %t 
mtiDdfi  da  Genova  e  dal  territorio  cir- 
convicino. 

ìniftisfria.  Questa  provincia  lavora 
singolarmente  in  panni  di  bamiiAgia, 
tessuti  m  maglia  di  eotoneedi  lana, 
in  paste»  in  mobilia  di  lusso,  In  se- 
terie, in  ùuì  ed  argento  iti  fogli ,  in 
piizi,  vestiari,  calzature,  ricami,  ori- 
Ocerie,  tìonfetlì,  sii  poni,  ferro.  —  In 
genprttle ìl  Uiero dt'iraUUtde  industiia 
genovese  ha  per  sorgevate  la  mono 
d'opera  :  prìichè  la  materia  su  cui  la- 
vora e  gli  tileniàiìi  di  cui  si  serve  sono 
m  gnn  |iarte  di  estera  provenienza, 

MiiuH  di  beriefìeenifì  (ultima  sta- 
tìstiea  uff.  del  1841).  Istituii  a  ruì 


detto  Fieschi  78.Ì56  50;  conserva- 
torio Ifìteriano  10,603  30,  conser- 
valorto  dei  putti  orfani  27,140  6f  ; 
dame  di  rnisericor,  istituto  pnnn'p. 
8  3 , 8  it  1  3 1>  ;  d  ,1  ra  e  d  I  in  ìsericor.  eon- 
ftcf  valorio  deir  Addolorata  1 3 ,700  7  7 , 
datile  di  miseriFor.  scuola  Ferretto 
7,452  14;  islitnlo  dei  sordomuti 
4 1 ,420  ;  magistrato  di  misericordi» 
175,294  92;  opera  pia  Elimino  Spi- 
ti ola  1 1  ,^9 H  82;  opera  pia  del  Man- 
dileilo  5,537  11  ;  opera  pia  Saoll 
1  ,tì78  51  ;  ospedale  degli  incurabiU 
d  et  1 0  anc  he  0  s  [ted  iteli  o  255 ,  552  4  7 , 
ospedak  di  S.  M^  dì  mièerìciiirdia 
detto  di  Painraatoutì  506,242  4:*; 
totale  delle  entrate  oedinarie  lire 
1,814,7^1  29.  "  Genova  (prov,). 
Aif?oJ!ano.  Congrregtr^ione  di  carità 
detta  l'ospedale  di  N.  S.  di  Betlem- 
me 342  55.  ^  Camogli.  Congrega- 
zione dì  canta  ed  o^^pedale  detto  di 
S.  Prospero  2,50i  80.  —  Campo- 
freddo*  Spedale  degli  ìnfer.  357  65, 
opera  pia  Olivieri  530  tì6,  —  Iscila, 
Congregazione  di  carità  233,  — 
Quinto^  Congregazione  di  carità  ed 
ospedale  dì  S.  Pantaleo  831  OL  — 
flecco.  Congregazione  di  carità  ed 
ospedale  de'  Ss.  Giovanni  ed  Antooio 
""2  57.  ■—  Ronco.  Spedale  dì  Borga 
Cefornari  555  55.  ^  Rossiglione. 
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Spué.  BaiifiùQÌe  Pìzzorui  3^314  SB 
—  S.  I^er  d'Arcua.  Coiigiegazione 
di  carità  398  75.  —  Seslrì  Poneote. 
Congrega  di  carità  ed  t>pere  unite 
ijlÌA  57,  —  Sod.  Coiigregazionfi 
dj  carile  detta  T ospedale  di  g.  Cri- 
stoforo 148  40,  —  Voltrl  Ospedale 
detto  l'Infetirterin  delia  Morte  ed 
Ora^jtone  1,602  60.  Totaledelle  en- 
trate ordina  rie }  non  comprese  f|uelle 
degti  isttiuti  di  Genova  città,  lire 
15,276  69, 

Istituti  eix:(ìtltiati  dalpred.  editto, 
Loro  num,  !E8 ,  loro  entrale  com- 
plessive (non  comprese  qoelle  degli 
istiiu  lì  di  Genova  citi  à)  L .  1 , 1 51   1 3  ; 

Seeoddo  umì  $VAtì^i\cA  più  recente 
questa  provincia  conlava  nel  1845 
Ì5liUiti  pìì  Bl  con  una  rendita  compi, 
di  lire  S,00i,510  07,  e  nel  185* 


civico  di  Genova I  colle^o  scuole  pie 
di  Genova.  V'hanno  scuola  secon- 
darie in  Voi  tri» 

Scuole  elem.  Numero  delle  5Coole 
elem.  pubb.^mascli.  139,  Temm.  SO, 
private  maschi  79,  jj rivate  femni.  86; 
totale  3!à4. 

Hagguagliod^lla  popolai,  (a.  1 838) 
col  num.  delie  scuole  elem.:  Btf; 
num.  degU  alumii  per  ogni  lOOabit. 
4  30. 

hlnit.  de^li  Mi.  nel  1848.  Maschi 
della  città  di  Genova  die  non  sape- 
vano né  leggere  né  scrivere  20^817, 
che  sapevano  soltanto  lecere  2i397j 
ette  sapevano  le^,  e  scrìv.  S4,83S; 
fenani.  cbe  ma  sapevano  né  le^g-  nò 
scriv.  31,435,  che  sapevano  solknto 
leg|f.  3,583,  cìie  sapevano  leggere  e 
scrìv.   17,t58.   Marchi  della  prò v. 


elle  non  ì^apevano  leggere  ni  scri-^ 
ver€  184,848,  che  sapevano  soltanto 
leggere  S,S80,  che  tiapevano  leggere 


isLiltiti  |)il  lìS  c:oo  una  rendita  compi 
iti  lire  à,a00,3lù.  Dal  1845  al  1853 
vi  fu  L|nip<ij  r auménto  di  un  istituto 

f  di  lire  lìin ,805  80  di  rendita.       le  scriv.  15,418  ;  femm.  che  non  sa* 

Asili  ttifanlili.  Nel  comune  di  Gè-  p  e  vano  leggere  nò  scrivere  79,830, 

nova,  sono  tre,  e  vengono  sostenuti  che  sapevano  soltanto  lefgtìre  3,340, 

dà  privaiei  elargìzioiit.   l  bìndji  in-  che  sapevano  legg.  e  scriv.  7,024 


ertiti  neirasilo  sommano  a  650 
Hmao  gli  stahiliraenti  hiui  rendita 
di  lire  13,300  ed  una  spesa  di  \m 
10,500 

fiirtmom  pubblica.  UniversitJi  dì 
Genova . 

Islitnti  d'islr,  secondaria  m  cui  si 
rtm«giia  Uno  alla  tUosolia  'ì^  lino  alla 
retorica  od  umimiiA  f,  una  o  più 
dellrr  d>im  inferiori  l ,  totale  5,  — 
tlJigguaglio  del  nutn.  degli  istituti 
d' iitr.  Kecond ,  colla  pò  poi .  (del  1 838): 
un  i!ollegÌo  eolla  tlloiolia  pei'  ogni 
I33«178abit.,  un  collegio  colla  re- 
torica e  coBa  umani  tfi  per  ogni  06,589, 
un  collegio  colla  grammatica  per  ogni 
tìtf,589,  una  scuoia  inferiore  per 
Ofuì  53,^71. 

Istituti  niatilenuti  n  sussìdiìtti  ;  dai 
«omuiii  4,  dallo  Stato  1 . 

Scuol*t  puliMictje  con  titolo  di  col-: 
k4  {ntWmmo  scolast,  185M85S)t 
coUipa  ntudoiuile  di  Genova,  collegio 
«1  — >  D«7.  Gf^. 


Statmtim  metika.  Sordo-muti  ri -^ 
cove  rati  od  ammessi  negli  stabiL  dello 
SUito  (a.  1841 1.  Sonbi-niuti  di  na- 
scit^i  1,  pei'  maiattie  od  accidenti  35, 
di  data  imperla  5,  lotale  4L 

Cretini  e  gozzuti.  Sopra  inscritti 
mMt  della  chiamata  dai  18S7  al 
1837  in  provincia  di  Genova  furono 
183,  cioè  1  sopra  ogni  146, 

PaxjGereih-  Ricoverati  negli  stiihil. 
dello  Stato  net  decennio  18S8-1837 
per  manli!  masc.  257,  femra.  195; 
per  monomanie  i^uperstiziose  demo- 
niache ni  a  se.  78,  femm.  109;  per 
mono  manie  orgogliose,  tee  manie  m. 
1 36,  femm.  80;  per  monomanie  co- 
liche masc.  05,  femm^  59;  per  tipe* 
manìe  u  melancolìe  masc.  134,  femm, 
lOT;  per  demenza  masc.  104^  femui. 
149;  per  idtom,  ìmbeiillit.^ ,  stupi- 
dità masc,  25,  femm^  14;  pei  deliri 
acuti  non  pazzìe  magc.  54,  fé  inni.  S5; 
totale  generate  1 ,6BCL  ; , 


TrovfltèkH  Elfiìàsti  ed  ùhUèXì  negli 
ns^hì  rfMlo  Slàlit  nel  der^imio  1 8^8- 
1831  ma.^rìti  illp-gitl.  Slii  ,  IrfìtI. 
»i>fr,  lutale  1,939 

rSum.  dei  morii  per  iÙO  IroviUdlìi 
Ule^Ut'  masrbi  44  ti ,  llle^iU,  femm . 
4!  f8.  Totale  43  77. 

Vsedaazione,  Vacci nMi  dal  1K11> 
il  1848  num.  104.741. 

Suicidi.  Stiicìdl  e  tentativi  di  sut- 
ciditì,  ili  cnmpk'ssfì,  dM18S5al  1 831*. 
nom^  ^3,  Rapporto  a1  num.  degli 
aiiit.  1  jvij  2,654.  — Suicìdi  ctmsu- 
miiti  mam.  09.  RapjMiflo  .il  numero 
degli  abìL  1  £u  3,578. 

Personale  smita rio  (difetti.  1849). 
Dutlori  in  medicina  119,  dottori  in 
ehìriìrgia  69.  dottori  t^st^rccntì  le  due 
facoltà  M,  ctiirur^lu  approvali  fi  , 
ftebolomì  1  ,  rtenlisH  8  ,  eroi  sii  o 
benda^;.  4.  tffvatriei  ^fì,  farmtdslì  51 . 

Sioifstim  ipoffraria ,  nofmile  e 
giuéi%imi fi  (1849  .  M agiste  d'.ìpp. 
dì  Genova.  Estensione  l  errilo  ri  ai  e 
5,447  34;  p{>poÌa7Ìonf!  721 ,91 1  ;  m^ 
mero  delle  isrrinom  ipotecarie9jOft1  ; 
valor  complessivo  delle  iscrizioni  per 
somma  certa  §2,059,958  80. 

YéKidiie  giudiziarie.  Numero  delle 
rendile  nel  1849:  153;  nel  1B50: 
ISO,  —  Valore  complessivo  delle 
vendile  nel  1849  tire  1,K98,990,  rt(ìl 
IB50  lire  t,C01 ,485  04.  —  Atti  no- 
tarili  (a.  1849).  Lo  ro  mi  moro  S  7, 800. 
—  Società  comoierciale  nel  1849: 
68;  iieH850i  75.  —  Fallimenti 
aperti  neH\inT]0  1849:  10;  nel  I8h50: 
i4.  —  Arriìsti personali  esejjruitt  nfìl- 
'  l'anno  1849;  1. 

Siù  tMta  cHm  \  tmle .  Dcte  nu  ti 
/ielle  rarceri  dipendenti  dal  magi- 
strato  d'appello  di  Genova.  Detenuti  il 
1<>  gennaio  1 85  D  m  asci  li  675,  femm. 
S4  ,  totale  729.  Dcletì.  tiel  corso  del 
1850  compresi  i  prr senti  al  l^'dtjl- 
l'atwo  mai^rbi  7,484,  fsmm,  615; 
totale  8,099.  Detefi.  nel  corso  del 
1»  trimestre  del  1851  maschi  1,768, 
emm.  120;  totale  1,888.  Delcn.  di 
passaggio   én\   fa  (gennaio   1850    a 


)  aim 

lutto  mar^o  1 851 ,  nei  I5i]iést,mascbi 
3»7t2»femm.  99;  tot.  3,811.  Media 
annua  maschi  2,970,  Temm.  79,  tot, 
,0é9.  Dcliintili  rimasti  al  l»  aprile 
1 851  :  prevenuti  B92  ,  condannati 
296;  tot  688.  Infermati  dati «gcn- 
tiaìo  1 850  a  tutto  marzo  1851  luasdii 
868 ,  femmine  57  ;  tot.  9S5.  Morti 
mascbi  10,  femm.  1  ;  totale  11.  Dal 
l<^|^ennato  1850  a  tutto  marso  1851 
assoUi  per  crimini  392  ,  per  defitti 
1,784;  tot.  2,176;  condannati  alla 
pena  dì  morte  5,  ai  lavori  forzati  47 , 
alla  rerbisione  1 H8,  alcarcari^  1 ,3S1 , 
tot.  1,511  ;  condannati  per  reati 
contro  la  retinone  §,  contri*  io  Slato 
e  la  {^ustizìa  41 ,  contro  il  buon  co- 
stume 13,  contro  le  so.^tatixe  274, 
cóntro  le  persone  161,  tot.  491.  ► 

Diùoesi.  QumU  sede  itielropoli- 
tana  nel  numero  considerevole  dei 
sooi  pastori  presenta  una  s^rie  glo- 
riosa di  santi  vescovi,  di  dotti  pre- 
Sali  e  di  personaggi  raggoardcvolis- 
siini.  S.  Siro  fu  il  suo  primo  arctve- 
sitovo,  il  qtiale  ììth  lutato  iimalzato  a 
fìoesta  sede  vescovile  l'anno  1J30, 
presenti  il  papa  Innoceofo  lì  e  san 
Bertiardo;  e  quindi  promosso  alla  di- 
gita arcliiepiscopaie  nel  1133,  — 
La  diocesi  di  Genova,  più  vasta  Mtre 
volte,  venne  smembrala  successiva- 
mente per  recezione  delle  altro  dio- 
cesi delta  liiguriy  In  oggi  sette  sono 
i  suoi  vescovi  sufTrai^anRi,  cioè  C|uelU 
di  Àlbfìnga,  Bobbio,  Nìzi^a,  Sarzana 
e  Brii^oato,  Savona  e  Noli,  Tortona, 
Yen  tinti  gli  a. 

Num,  delle  parrrtccliie  304. 

Sìmto litolare.  Ss.  Lorenzo  e  Siro* 

Num.  dei  vescovi  noli  dal  288  at 
1 1 32 ,  num.  43; arcivescovi  dal!  1 S9 
al  J852  nt}m>  45, 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio: 
stabili  annue  lire  263»97B  10;  eli- 
diti annue  lire  120»083  27. 

f^niverfiità  isradifwì^^ .  Università 
dì  Genova. 

Cenno  sloricù.  La  storia  antica 
della  città  di  Genova  è  la  storia  delU 
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Uiuria*  —  Titt»  Livio  h  menzione  di 
Gt'tiova  negii  annali  della  là»  guerra 
pumca*  —  Magone ,  fralello  di  Anni- 
bale «  gbinto  in  Ualu  con  uau  flolta , 
la  sorprese  e  la  distrusse  intera  mente. 
—  Scossa  In  dominaKÌoiic  foinana  » 
vuoisi  ctie  Genova  non  andasse  sog- 
getta realmenl&  »ì  Goti  od  ài  Limgo^ 
baalr ,  né  dt  Franclii.  — Nel  x  secoln 
i  Morì  presero  Genova  e  la  desolafOBO^ 
,  mcn  a  ndo  seco  gra  o  nu  iìiì"  rodi  sch  i  avi  ; 
ma  i  Geufivesi  supE^rstUi  inseguendo 
i  ladroni ,  li  raggiunsero  air  i:^oiotto 
itcìrAsHiara ,  lì  eombatterono.conse- 
jpalatD  trionfo.  —  NeH'  xi  secolo  i 
UpSjlovesi  costi  tu  irò  n  a  il  comune  o  lu 
yik^ip^§fio  come  la  chiama  vano  ^  4^ 
raÉduroutì  al  governo  dei  consoli,  — 
Qu^iaQtaqualtro  anni  dopo  Tifeccro 
l«gip  di  difesa  e  di  giustbia.  —  Il 
govurno  consolare  bL-uenierllo  delibi 
pai  ria  per  le  fazioni  per  Corsica^  per 
Sardi^gna,  per  le  Bai  pari,  e  per  Terra- 
santa,  nonché  per  rabba^saoiento  di 
Pisa  IT  dei  baroni  delle  riviere,  e  pel 
commerdo  dil;it»ilo  in  Soria  e  nella 
Spa^a  H  \ìé  trattali  concbiu^i  col 
sullano  é'Egilto.  —  Alla  Lega  Lom- 
ì  barda  Genova  di  udì;  ai  u  lo  di  dmaro, 
,  negli  aiuto  d'armi.  —  L*im  plorato  re  ^ 
[  TÌAlo  a  Legnano ,  aizzò  le  divisioni  ed 
i  partiti  ndU  citlil ,  ft  meni  re  t  Geno- 
vesi pili  ardenti  di  libertà  givano  per 
U  lerxa  voi  la  in  Pale  sì  lina ,  gli  aristo- 
era  tiri  voltarono  il  governo*  = —  Ge- 
nova, non  ftìu do  d'impero,  iion  presa, 
non  data»  accetlV»  il  pode^^tà  e  posev 
a  lianro  olio  nobili,  —  11  governo  dei 
poikstà  tiurò  80  anni  (liyi-lS71) 
e  fu  procelJoso.  — Assaggiarono  po- 
scia Itti  capit.iiiato  del  popolo ,  die 
àtiiiì  G9  anni ,  fracpmezzo  a  tumulti , 
ma  non  sen^a  gloria  ,  perocché  fu 
avventuroso  di  sodare  la  via  al  mar 
Nero  e  di  allargare  miovami'ote  il  po- 
tere del  f^opolo,  —  Gii  Spinola  ,  i 
(lória,  i  Fiescbi,  i  Grimaldi  furono 
J  capì  dei  [inriMì  ebe  divisero  la  cìUà 


niei'e  ;  poi  era  n  e  cessi  LVm  andarne  in 
Africa  fi  in  Asia.  —  Presero  Autio- 
cbia  *  indi  Gerusalemme*  ^  Avendo 
nel  1204  reso  importanti  servigi  at- 
rìmperatore  Baldovino,  ì  Genovesi 
ebbero  la  permissione  dì  stabilire 
fondacbi  nel  Levante ,  ed  ottennero 
privìkgi  commerciali  j  riccbczi£&  e  po- 
tenza.' —  Quindi  Genova  acquistò 
quasi  luLta  la  Riviera,  si  fece  asso- 
luta padrona  della  Corsica,  su  cui 
vantavano  non  poche  preteiisìoiii  i  Pi- 
sani, ai  guali  poco  telai  pò  prima  avtìva 
ceduto  i  suol  dirilU  sulla  Sardegna; 
ma  nel  1SG0  Genova  tolsa  Ìoro  risola 
d'Elba  e  Pio  mi  tino,  che  vendette  ban 
tosto  ai  Loccbési*  -- Famosa  è  h  bat- 
taglia della  Mebria  (C  agosto  1284), 
Della  quale  dei  Pisani  rima^eru  morti 
500,  pri^ouieri  9,272,  compreso 
ramnura^'lio  Mocosini .  —  L'esito  ddlc 
ostilità  incontrate  con  Venezia  tornò 
per  qualcbc  tempo  di  vantaggio  pel 
eomuiercio  dei  Genovesi  in  oriente  ; 
ma  Genova  nelle  dììjcordie  ri  viti  co- 
vav,^  nel  seno  il  gè  mìe  della  distru- 
zione, —  Allr*^  guerre  veneziane 
pili  fortunate  inlluirono  ad  abbassare 
la  potenza  genovi^se.  —  Venezia  non 
dominio  il  Mediterraneo,  ma  Genova 
non  ebbe  le  terre  asiane ,  e  via  via 
perdi? Ite  i  dominit  conservati,  fra  cui 
la  Sardegna  ,  che  si  presero  i  Gata- 
ìani.  —  Quelle  fazioni  a  tale  furono 
giunte  che  la  cìtlé  di^dt^si  ad  En- 
ricu  VII  io>peratore  nel  1311^  e  m4 
1^18  a  Koberli)  re  dì  Napoli.  — 
Gufili  e  tjhihelltni ,  disnetlili  linal- 
menle  del  governo  forestiero  ,*  si  uni- 
rono e  proruppero  a  libertà  nel  !  339, 
die  fu  ptincipio  del  dogato  popolare. 
—  Primo  dei  dogi  a  vita  fb  Sìmoniiio 
fìoccanegra.  —  Nel  1 35§  ebbe  luogo 
la  famosa  batla^'lia  del  Bosforo,  nella 
quale  ì  Veneziani  ebbero  la  peggio,  — 
Nel  tilfiS  ritentarono  ì  Genovi^si  la 
fortuna  per  ricuperare  la  Sardegna  , 
ma  indarno.  —  Oppressa  di  nuovo  Gè- 


--=-  Per  ritenere  i  feudatari ,  bisogno  Ijiov a  da  Giovanni  Visconti  arcivtiscovo 
lUt  republ}tic3  preluderli  armi  stra-'  e  signore  di  Uilano ,    die  impedire 


la  ìniU  dei  giiaai  Lii  favore  di  Vene*  l  Luigi  XI  cede  allora  opì  suo  diritto  • 
tiàf  i  Ghtbdliné  fenovesì  dlpdt^rsi  alla  ^u  GenCfva  A  Franti^stxi  Sforza  duca 
proteiione  del  Visconte    —  Il  duca  di  Milano.  —  A  coslui  essi?ndo  sue- 
di Milano  elle  peiflcè  m  seguito  la  ceduto  Galeazzo  ^  ebbero  i  Genovesi  < 
repubblica,  m  fu  pre  chiamato  a  a  patirne  dura  giugo;  peidevano  nella 
^vrano;  ma  gli  loccò  la  medesima  stesso  tempi)  (1475)  Gaffa  ed  altre 
sorte  dei  precedenti  dominatori,  (^  città  mi  m*iy  Nt*ro.  —  Dopo  rucct- 
fu  in  ({uesrt^pcK'a  (t35i)  che  Genova  sione  del  ducA  di  Milano,  uel  1470^  i 
e  Venezia  si  fi!c*?ro  una  gui^na  funesta  &ì  ressero  alcun  terapo  da  loro  stessi, 
ad  ^imbcduc  le  if pulibliche,  ^  Nel i  venendo  ben  presto  in  potere  di  Lo-  ' 
057  potè  sdogbersi  dal  giog^o  dei  dovico  Sforza ,  i\  ad  Genova  fu  col  ' 
Vincolili  0  ripose  in  carica  Simonino  reslo  degli  Stati  tolta  dal  re  di  Fraii-  ' 
Bocc»fiegra  come  doge  a  vita,  —  Lii  eia.  —  Ma  otto  anni  dopo  la  plebe 
ntibillà  avveleno  il  doge  tiel  1361  e  1  sollevatasi,  sf4iGció  da  Goao va  ìFran- 
suscitò  nuovo  discoiidie.  —  Nel  1371 1  cesi,  ed  eltìsse  uji  tintore  dì  seti»»  , 
iGenovesìoc^upamno  risola  di  M3lt^{  Paolo  da  Novi,  u  doge.  —  11  re  di 
e  la  citl^  di  Magiara  m  Sicilia^  e  con- Francia  n«  trasse  bensì  vendetti ,  mA 
quietarono  Cipro.    —   K  isvegti  a  tasi  furono  i  Galli  rìcscmtì  d;)i  Genovesi, 
r anlk  a  ruggine  fra  Venezia  e  Genova  Jcbe^  spalleggiati  da  papa  Giolio  11^, 
sì  riafierse  fra  loro  un'acerba  guerra  «ripristinarono  la  libertà,  e  si  elesseri> 
fatta  più  acc^mila  uel  1376  per  lai  a  doge  Ottavio  Fregoso,  —  8e  non  ! 
molte  deirìmperatore  di  Gostanlino^-cliv  le  ijutsstìom  ira  Frnncesco  I  di 
poli ,  ai  cwi  successori  parteggiafono  Francia  e  Carlo  V  menarono  la  presa 
i  Vene}!iani  e  i  Genovesi.  —  La  for-  di  Genova  «  che  venne  saccheggiala 
luna  fu  propizia  ai  primi,  avversa  ai  .dagli  Bpagnuoli.   —  ^Andrea   Dori» 
secondi ,  i  riuali  perdettero  molti  pos-  riuscì  in  breve  a  ricuperarla  per  la 
sedimenti  nel  Levante    e   risola  di  Franchi^  ma  non  volendo  egli  con- 
Tenedo;  —  Al  fme,  stanrhi  di  tanta  giurare  coi  Frautiesi  contro  la  sua  pa*  ( 
guerra I  Gomproini:?«ro  le  loro  ragioni  t ria,  ivi  uni  a  Carlo  V,  e  nel  15S 8  la 


^d  Amedeo  VI  di  Savoia  ,  il  quale 
coacMtise  la  pace  Ica  essi  addi  % 
agosto  t  B81 .  '-  Acquetala  la  guerra 
esterna,  tom&  rin terna.  —  Nel  1407 
sì  impadronirono  di  Livorno  ,  che 
vetidettero  ai  Fiorentini  nel  1 121 .  — 
1  torbidi  ebe  eccilamao  U  fazioni  ^ 
furono  tali  che  i  Genovc&it  pt'r  poi^i 
un  lenninc,  il  diedero  a  Cai  lo  VI  re 
di  Francia ,  e  qualche  àeinpo  dopo  ^ 
scacciali  i  Fiancesì ,  al  marchese  di 
Monferrato.  ^  Hìbeltatisidopo  quat- 
tro annij  elessero  nn  altro  doge*  e 
nel! 44!  cbianiarone  Filippo  Visconti 
duca  di  Milniio,  che  abbandonarono 
nel  1431  ^  sottoponendosi  nuova- 
mente nel  1458  n  Cario  VII  re  di 
Frettici  a,  e  poscia  a  (liovanni  d'Angió, 
—  Ribellatisi  contro  Renato  suo  suc- 
cessore, scacciarono  i  Krflrvchi  dopo 
averne  scauniiti  piìi  dì   2,00il   — 


ritolse  ai  Francesi.  —Andrea  Doria 
dit^  a  Genova  la  libertà,  e  quella 
forma  di  governo  che  duro  sino  at 
1798.  —  Alla  pace  di  Camhresis 
(1569)  (ienova  riebbe  tutte  le  l«rre 
della  Corsica  occupale  già  dai  Fran- 
cesi. —  Nuovi  torbidi  e  guerre  si 
suscitavano  indi  pel  uiarchesato  di 
Fmale ,  e ,  couijioste  le  interne  cose, 
risorgevano  k  esterne.  —  Il  dtit^j  di 
Savoia  mu-ava  uel  1587  all'occupa- 
zione di  Zuecarello,  imii  alla  fortCEza 
di  Savona  ^611596,  iiittne  atta  stessa 
Genova,  e  mandovvi  contro  grosso 
esercito  ;  vi  ebbero  molte  fazioni 
d'ambe  le  parti ,  congiure ,  tradii 
menti ,  concorso  dei  Milanesi ,  ié 
Tedeschi  ;  il  tutto  ebbe  Une  colla 
pace  del  ÌB3l.  —  Sedate  le  cosa  si 
qucKto  modo ,  la  Spagna  muovcviit 
mntro   Genova;   allora   il    maggior 


GO 


(511) 


€Oiisiglio  deUa  repubblica  «  addì  S5 
marzo  1631  »  volle  castituirla  m  nuovo 
5t3tft  di  onore  e  d'indrpendeiìin  ^  co* 
roDando  Maria  Verdine  come  signora 
e  rcpìiia  di  Gflnova  ,  e  ponendole  in 
ca^io  In  regio  corona  ed  in  mano  lo 
scettro.  ^  Nel  1650  v'ebburo  mtove 
HI accli inazioni  dei  dttadmi;  eael  1 656 
e  57  crudele  peste  ridusse  la  popo- 
ìadone  da  yo  mìU  a  10  mila.  —  $Ì 
riai^feìjdeva  (|uindi  h  ^erra  colla  Sa 
voiàn  — La  Francia  obbligava  Genova 
a  cessare  le  oslìlità.  —  Nel  1672  era 
stipulata  lu  pace,  —  Sotto  vani  pre^ 
testi  Lodovico  XIV  faceva  bombardar 
Genova  nel  1 084 ,  e  le  Impon^^va 
enorme  tributo.  —  Golia  pace  di 
Utrecht  del  1713  venne  essa  inpoj** 
sesso  del  marchesato  dì  Fifiale  ;  ma 
contendendogliene  il  domimo  il  duca 
di  Savoia  ^  nel  1 715  sì  riaece^e  una 
guerra  tuneiìia  pei  Genovesi,  che  cad- 
dero in  potere  degli  Imperiali  ^  da 
cui  perà  bea  presto  li  liberò  un'  in- 
surrezione popolare,  —  Nel  1 718  ri- 
cuperò bensì  il  marcii  e  sa  tu  di  Fina  le , 
fa  a  venti  oiini  dopo  doveva  cedere 
opi  dì  ritto  sulìj^  Corsica  alla  rraneia. 

—  Dopo  questue  poca  la  repubblica 
geùovese  vi^ise  ancora  19  annL  —  La 
rivoluzione  francese  cangiò  il  governo 
di  Gi^ciova,  costituendo  addi  6  ^hi^cio 
1197  laco£ì  detta  Hepidjbtica  ligure. 

—  Celebre  è  P assedio  die  vi  so^ten^ 
Diro  ì  Francesi  capitanati  da  Mas- 
sena  nel  \mQ.  —  Nei  Ì80ì  Tìsoly 
di  Capraia  fu  aggregata  alla  Francia. 

—  Tre  anni  dopo  Gefiova  fu  riunita 
all'impero  francese  e  il  suo  territorio 
divìso  in  tr«*  rtìpariimentì,  degli  Ape»- 
nim,  dì  Genova,  e  di  Montenotte,  — 
Caduto  l'impero  francese ,  sì  Hordi- 
nava  a  repuublìca;  dappoi  era  ceduta 
al  fK»  di  Sardegutt. 

GvicovA.  Alauda  nella  prov.  del  suo 
nome, 

Cifnfini,  Al  S.  il  mare,  all'È,  i 
e^iuiuoi della  Foce,  di  S.  Fluttuoso  e 
di  Harastii  ;  al  N.-E.  il  {:oaiuiie  di 
St»glÌ«no,  ili  N.  quelli  di  Brasile  e  di 


Rivaroto,  ati'O.  quello  dì  S,  Pier  à'Ar 
rena. 

Superf.  ChWtm .  q .  9S,1 2 . 

QuùTtitri  neìia  città  eomponenti 
ilmand.  Maddalena,  Molo,  Portorìa, 
Pr<^,  S.  Teodoro,  S.  Vincenzo. 

Geno  va  .  C  i  t  là  a  rei  ve  se  ovile ,  capol . 
della  div. ,  della  prov.  e  del  mand. 
del  suo  nome;  sede  del  Uia^.  d'app., 
rid  trìbun.  di  1^  ÌBtiinza  e  di  quello 
di  commercio,  deirintendentc  gene- 
rale ,  del  V  u Ilici  a  dell'  am  mi  ragliai  o , 
del  comando  militare  di  pìa^^a,  e  di 
quello  di  guarnigione.  —  Staz.  del 
lelegrafo.  —  Staz.  dì  posta- cavalli* 

—  Uff.  di. Dogana. 

Ferrovie.  Genova  é  stazione  di  1« 
classe  della  strada  ferrata  da  Torino 
à  Genova. 

PDpòLrfe/1818:  abit  100,382. 

—  Case  4, ISO.  ^  fam.  20,955. 
Popò!,  del  1838:  abit.  97,621. 
Sttperf.  1,733  cbilom.  q. 
Strade  316. 

Piùi%e  67. 

GoUeg,  eletior.  Comprende  7  col- 
tegi  »  dei  quali  ÌH«  con  348  elettori 
inscritti,  il  S^con  à02,  il  3^  con  167, 
il  1»  con  194 ,  il  5*  con  674,  il  6^ 
con  668,  il  1°  COI  115. 

Topogrnf.  Giace  questa  citt^'i  in 
anfiteatro,  sul  golfo  cìie  ne  porta  il 
nnme ,  alle  fable  dì  un  monte  ^  ohe 
la  difende  dai  venti  boreali,  e  stende 
le  sue  radici  sino  al  mare  ,  bagnato 
all'È,  dal  Bìsagno  e  djilla  Folce  vera 

Pmh,  fftogralìca.  Al  gradì  44*» 
25'  4"  di  lalit,  presa  dal  P  osserva  torio 
della  marina;  ai  11^  34'  59"  daU 
ros&ervaiorio  deiruniversitJì  ;  ai  14*> 
%'V  18''  presa  al  culmine  (iella  lan- 
terna del  faro  ,  ed  ai  gradi  6«  35* 
8*'  di  long,  orieiit.  da  Parigi  segnata 
atrosservatorio  di  marina ,  6"  35* 
S4''  segnata  all'università,  e  6°  31* 
r^lla  lanterna. 

Temperatura.  La  media  dell'anno 
sulle  scale  centesimali  degli  ìslru- 
menti  £  stata  in  un  decennio  tissati 


1  15  58,  ma  seìII  a  16  83,  v  discese 
a  H  62.  La  media  ilìttma  sì  irovò 

riasi  pari  £iUa  mèdia  rilevata  aHé  ore 
de)  jjjìtUitm,  la  quale  sali  a  14>  11* 
diftCPsi:  a  l-l  56,ti  sì  pnlè  fissa ru  a 
15  52. 

UmdllaEÌkme  termo  metrica  è ,  sì 
può  (tiri  meravigliosa.  8°  5  media 
massimi  nei  {lerìodì  mensoalì  ;  9^  5 
iD  quello  delie  stagioni. 
'  il  lemiometra  nvM  sue  elevazÌDaì 
rìmaoe  in  getmaio  al  dtssotlodella  me- 
dia annuale,  h  tocca  In  Tcbb l'alo,  la 
sorpassa  negli  aUrl  mesi  sino  a  dìs-' 
CDstai^ene  15  griidi  in  loglio  ed  a^o- 
slo,  ni\  i|U3li  la  lenìpf?ratura  massima 
si  accosta  a  31". 

La  massima  di  tutte  le  temiiiTa- 
Ltire  fu  3^"^  5  nel  13  agosto  fgiS  ; 
h  minima  —  3»  1  al  2  gi^maio  1831). 
—  I  freddi  memorabili ,  con  i^lo  nel 
porto,  fiirono  migli  anni  1493^  tOSt , 
1 8 1  i  2:i  febbraio ,  1  HHìSl  t^ennaìo  e 
1830  ^  febbraio. 


CEH 


di  quiilìlà.  —  So|Jra  l,t)OD  venli  in] 
un  anno  sarebbero  590  da  nofd/ 
15*}  da  uord-esl ,  60  da  est,  181  da  J 
sad-est,  106  da  sud ,  157  da  sud-i 
ovcìjI,  2  da  ovest,  20  dti  nord-o^^st.  V 
—  Se  ne  potrebbero  dire  fortissimi  1 
15,  rorlì  77,  moderati  ^89,  leggieri t 
326,  quasi  i:iilma  200,  calma  93.  ^ 
Il  nord,  frequente  nndm  miìU  ultrè'j 
stagioni,  domina  tu  dicembre;  il  sud-^ 
ovest,  ÌA  siale. 

Tntrtmoli.  Rari;  dal  1836  al  If  J 
si  fé*  sentire  ÌJ  terremoto  quattro" 
volte  ;  grave  il  9  settembre  del  !  838.  ^ 
La  media  della  de(  lìnazionc  deiragojj 
mat'tidiro  tiarve  n«  36'  4"  tmrd-i 
oves^l,  r  inclina  don  e  02»  IT  55", 

Tempeste*  Le  pift  furiose  regi-J 
strale  nelle  storte  sono  queste:  nel] 
1204  affondiirono  le  navi  grosse  ;  neìj 
successivi  ;mni  7,  ^7  ^  45,  47,  91,' 
04  e  96  se  ne  tmastarono  molte  dN 
commercio  e  da  guerni^  il  niìrabìle'* 
fu  nel  1303,  in  mi  svanirono  le  actiue  J 


Staio  itittiosfeìko,  Uumidità  del-Jdel  porlo  sino  a  S.  Tommaiso,  rima- 


Tarìa  varia  in  ragione  invera  delta 
tempera  torà  ;  è  massima  al  levar  del 
sole,  mìnima  alle  3pomcrid.  L'igro- 
metro  discende  rararnente  ai  30  gradi, 
spesso  s' innaira  ai  9i  o  94  ;  ilii  un»i 
media  dì  GO  ai  62  gradì.  —  Dei  36^ 


l^orni  di  un  aimo  si  possono  (fire  le  acq^e  s*  innalzarono  a  100  piedi 


sereni  IIB,  mezzo  eoperti  160,  il 
resto  iiebubjsl  —  Cbrm  piovosi  131 
^Opi'a  tutti  dell'anno ,  nebbiosi  4^/ 
—  E  dovizia  grande  di  pioggia  e  va- 
riabilità grande  uclla  sua  ripartizmne 
annuale  ^^  In  10  anni  fu  in  città  vista 
neve  solo  63  volte,  grandine  65,  lafiipì 
e  tuoni  3 1 8  volte  ;  giorni  fulmine,  110. 
Tra  le  piùi>pavenLcvoU  recenti  pioj^gie 
sì  notano  quelle  del  16  settembre 
1832,  in  cui  si  ebbero  metii  1  60 
d'acqua  \)h  minuto,  e  Tal  tra  del  25 
agosto,  184^  in  cui  ne  caddero  in  10 
ore  metri  547 

Vm(i  Genova  noo  ò  quasi  mal 
senza  venti ,  ma  ìn  generate  sono  essi 
assai  moderati,  quantunque  d'improv- 
viso molabtli  d' intensità  ,  di  forza  , 


nf  ndo  il  letto  airasckiUo  per  bea  duej 
ore.  Nel  1631  la  burrasca  ruppe  iP 
molo,  i  poni!,  le  mura,  inondò  la  città,^ 
?ìel  lfìl3  tre  soli  legni  restì sterono  ia  j 
porto.  Imperversò  il  mare  due  voi  tei 
nel  1630  e  dwe  nel  I6i0.  Nel  I69J 


Dai  1800  al  (843  le  burrasche  toM 
narono  forti  *}  volte. 

Goffo,  È  celebrato  il  qtiarto  dopo 
Napoli,  Rio  Janeiro  e  Costantinopoli,  1 
La  sua  larghezza  da  capo  Noli  a  Porlo-^ 
lino  è  da'gradi  ìengitudinali  6<^  5'  4I 
6*  53'  30'\  La  sua  profondità  suUt 
diagonale  da  Capo  Noli  a  Punta  delle'J 
Chiappe ,  di  poco  superióre  a  Porto- j 
ano,  varia  da  metri  t,  02  a  40,270,1 
306;  net  mezzo  della  lìnea  435,  poli 
527,  500,  400.  278,  iti,  64/ 45^ 

MoH.  L'antico  ,  situato  air  angolo J 
orientale,  da  metri  283  poi  in  variiS 
epocbe  allongato  a  608  ,  ed  è  larga T 
23,  ù  alto  7  20  sul  livello  del  mare/ 
—  La  sua  linea  forma  un  angolo  ' 
121  gradi  centesimali  cut  meridiano^ 


(519) 

diì^  lui  angoìQ  ^i  %ì  gradi  verso  sud  [  Por  le  pallente  ^i  ebbero  i  ,M4 
con  \'A  litìea  ddViiv«st.  —  [\  nuovo  b^isli mefiti  nazionali  della  portala  di 
mulo,  erello  d:i  una  ^(}c:ieLà  bam^^iìa/i  188,035  Lonndlate,  e  1,6&ìi  esteri 


si  diparte  diilb  ava  (^ct^identate  del 
^lortoalloscoglltìdeikì  Lanterna.  Ora 
è  luug(>  metri  518  ^  largo  tli  ^  alto 
dal  tti»re  6   tiO.   Li  sua   punUi   at 


avano  mi  m^M  In  modo  che  Ten-.e  1^,^98  pasf^egg.;  Napolita^u  num 


tr^'ft^i  ai  l)a5tinienli  ps&ibik  per  mùh 
krgheuik  di  mL<tn  518  sì  opera  du 


della  portata  di  ii9]63l  tonneiltte. 

IL  movlmonto  dei  piro^^call  è  stata 
come  sefue  per  le  provenienze  : 

Sardi  num.  496  di  39,590  toimelL 


137  di  45,303  toimcll.  e  5,2tl>pas- 
seggie  ri  ;  Francesi  u .  229  d  i  i  9  H ,  ili 


àud-est  \i  n«rd-oveal*  —  La  torre  jtormell.  e  6,304  paaseggleri;  Inglesi 
della  Lanterna  è  del  ^ecolti  Jtii,  il  oum*  38  tìi  i 7,548  toniiell.  e  72i 
fanale  vi  1*0  posto  nel  ISStì,  —  ll'pa^^eggieri. 
farti  di^l  molo  nuovo  ehlKt  nel  18lf  '  U  segn en te  prospi^ttt^  indica  la  par- 
un  nuovo  luioe  di  l°grdioe  alla  Pie-- tecipazioi^e  delie  diflefenti  bandiere 
sael  ;  è  rotalorió  con  lainpi  dù  ini-.UÉìl€re  nel  movimento  di  entrata  ed 
unto  a  mmutcì  all'altezza  di  l  l^^aietri^  .u^dtiì  ; 

visibile  a  ^tì  triiglia.  Austriaci  rmui .  lùltonn,  17,066;, 

Porki.  11  fjorto,  senzi  le  due  Dyi'-|Amhorgli!?^t  10  tomi.  1,96^  ;  Anno- 
s«ne,  (ra  timi  so perMe  di  metri  qua-, veresL  7  tomi.  808;  Anieri&am  (iO 
drjiti  1,  31.'*,  4fi5,  di  cui  quella  del  turni.  19,684  ;  Belgi  0  toim.  8^1  ; 
iitaitdraer.io  10,050.  —  11  muro  che  Brasiliani  S  lonn.  60S  ;  Cbdiam  i 
lo  einge  è  Itiiigo  metri  A^Ah(\,  -^  ìì  tomi*  41  ;  Danesi  !^1  lonn.  ^,919; 
peti  metro  dei  t^tiattro  punti  di  Eibu  reo  Estensi  18  torni.  3,034;  Francesi 
bb  msicme  719  metri.  —  La  luo-  407  tonn,  31,775;  GerOisoJìmitani  7 
gbei^^a  delle  calale  alia  Darsena  è  lonn  083;  Grert  35  Iona.  t»,50U  ; 
fra  ì  ponti  4^5  iO,  —  [)elle  due  Jonj  l  lonn.  1 97; Inglesi 496  tonn. 
Darcene  quella  delle  Giilere  ba  una  05,8'^5;  Mei:lcmbui^'be!si  15  toan. 
siuperlicie  dì  metri  iiuadryti  18,191;  3,170 ; Napoiilanl  S30  tomi. 27,1  li; 


rtltrfi  della  del  vino,  &\  è  ora  ridotta 
a  0,500  metri.  —  li  nuovo  bacino 
di  cftfef faggio,  rapace  di  mia  gross^i 
fregala  e  di  tm  grOjì$o  vapore  *  ^ 
lunfo  80  m«lri,  largo  30,  caa  |Hano  8 
metri  piò  basso  dei  livello  dellordma- 
riamala.  Ila  eosUUo  più  di 3  uiiliorii. 
Mùmmenfo  dtt  parlo,  11  numero 
4i  basUinitnli  arrivali  nel  porlo  di  Ge- 
nova, compreso  dpiecnlo  cabotlaggto, 
asi^&e  nell'almo  1 853  a  0,338 ,  eselusi 
i  fRfiurì,  di  cui  4,185  oiuuMali  e 
iptlH  esteri. 

(ju^nto  alta  fKiriata  si  ri  par  Iona 
eome  !if'ij;ue  ^ 

Bantif^ienti    nazionali    tonnellnte 

ìltìllj03*ì.    Vulturi    nadonali   tonnt]I- 

l:it^  30 ,  r.VHJ .  Tolrde  ttìiinell .  307  ,(>Sfi , 

i  *f  sieri  lon  ne  ILi0fJ,6;i7. 

.1  tonmilL  201,208.  To- 

^'•*e  lOimdt    775,53 L 


OlatKiei^ì  54  tono.  7,110;  Ottomam 
13  touD.  2,002;  Olderahm^hesi  9 
lorm,  i95;  Orientali  1  tona.  88; 
Portoghesi  i  4  tona,  1,293;  Prus- 
siani 18  tono.  1 ,460  ;  Peruviani  2 
tono.  517;  Romsmi  37  lonn.  3,709; 
K«!vsi  30  lonn.  9,755;  Svedesi  e 
Norvi^iaai  83  tono  15,319;  S pa- 
go lìoU  190  lonn.  17,454;  Toscani 
1,780  tono .  84 ,002  ;  Tunisini  5  tonn . 
513;  Valacchi  5  tomi,  638.  Totale 
num.  3,807  tono.  350,^08 

Marina  mtrcaniile.  La  gente  di 
mare  ,  ì^econdo  un  censimento  del 
1842  protratto  a  tutto  il  1845,  pre- 
senta una  quoiiti^  e  Inetti  va  di  1 1,903 
uomini.  Net  1844  ki  marina  mercan- 
tile giunse  a  botti  105,022. 

pQrio  franco.  La  presente  fah- 
Lrica  fer.esi  nel  prineipiare  del  secolo 
scorso.  E  divisa  in  10  quartieri ,  tu 


(5f0) 


maffaiic^inì  WÈ  a  due  piaoL  Rk^eve 
tutto ,  meno  gli  olii  «  gli  ispirili  dia 
Kì  dqtosìtàno  a  S.  Fier  d'Arena ,  ed 
ì  r^HiibusUbili  cbfì  hmiKì  magazzini 
al  mol4>.  ii  spedlzionierL ,  46  soHti^ 
tuUU  80  imbaìlntori  cun  aUr«ttìinlÌ 
garfoni ,  e  100  face  bini  ne  (^mo  il 
gemzio, 

/*arfifo.  il  |ioiiico  cbc  dalla  Dar- 
sena vu  dietro  il  porto  franco  lungo 
il  mare  cita  archi  "7  3 «  Ka  una  Itinghez- 
za  di  metri  410,  è  lasLrìcjto  ìii  mar- 
mo, e  coperta  dn  t^^rraj^zo.  Costò  alia 
Giuli  5  milioni ,  su  comm^rrin  3|  allo 
filato  300.000  lire. 

iJock.  ha  spe^a  di  primo  ^  Ubili- 


Il  valor  vi^ro  del  ^olo  fahbric abile 
tienili  as.solnto  per  lire  4  a  4  50  ofni 
metro  quadrato.  — ^  Suruna  popola^iio- 
ngdl91f6Si  abitanti  Iksi  canbvansl 
4i010  proprietari  ini  posti  fra  cf^nte- 
simi  50  i!  lire  iG;  dì  clero  regolar^ 
non  lassato  2^210  ;  gente  d'opera 
30,012.  —  Dì  poveri  vagabondi  ¥© 
n'erano  3^000  nel  1^37,  ora  ^ppen:i 
.saranno  300^  dei  quali  3/3  donne. 

imposte ^  V  itn posta  locale  della 
città,  di  3.5O0  lire  neMMl ,  di  quasi 
33  mila  nel  1844  ,  fu  nel  1849  dt 
106,080  colla  sovrimposta.  —  Pel 
1851  fra  la  locale,  la  provinciale  e  la 
prediale  regia  i  prnprieUirj  dì  £^tabili 


mento  di  questa  grandio^s   opera  sì  'pagarono  lire  8  98  ogni  mine  dì  ca- 
calcob  a  IR  miiionì»  occupando  uiio!ta$tato. 


spazio  C  volte  maggiore  dell'area  deU 
.  l'flttuaìe  porlo  franerò.  L'area  sarfibbe 
di  72,000  metri  quadrati,  ^t,%0  ne 
accuperebbe  Ì1  canale  cbe  farebbe  le 
Véci  di  bacino,  profondo  7  metri,  ca- 
|Kace  dì  SO  de'  più  grossi  legni  ;  ma- 


Bilancio  munieipaìe.  Rappreseti* 
la  lire  2,4^3,631  circa  dì  attivu,  e 
S^557,DO0  éì  passivo.  —  É  consj- 
derapile  La  rendita  di  46 ,000  lire  dàlia 
vendita  della  neve.  —  1  pesi  eie  mi- 
sure danno  1 ,848  ^  860 . —Nelle  spese 


|fiS|ìliidU  palchi  darebbero  153.000  ;  il  debito  civico  sta  per  un  milione.  — 
^'Htf;  dì  superikie.   Si   porrebbe  Quasi  100,000  lire  pei  teatri,  — La 

IBurHefìa  e  nelle  adiacenze  di  San  <  manutenzione  deir  a:Cquedotto  eosta 
Tommaso.  30,000  lire.  —  L'illuminazione  della 

Mura  di  einta.  Anticamente  la  città  lire  34,110  in  olio,  11,130  111 
cinta  correva  metri  1 ,488;  Castello 'gain  — La  pubblica  istruzione  ritìe ve 


I  jera  il  centro  della  città  ;  il  mare  al- 
lora entrava  in  seni  che  ora  sono  in- 
,  terrai].  Una  seconda  ci  Dia  tu  con- 
'  dotta  nel  035,  una  lem  nel  1155  » 
vna  quarta  nel  1346,  una  quinta  nel 
1I>27.  Quesfultìmn,  eh' è  quella  d'og- 
gi, è  lunga  metri  19,560,  di  cui 
ft,05O  in  terra,  6.910  in  mare.  — 
rie  sue  alte^Eze  sono  a  Porta  di 
pe  ed  a  Granarolo  metri  30Ì  so- 
rpra  ti  livello  del  mare ,  S.  Bernardino 
.  i51,  gb  Angfrli  tu,  lo  scaglio  delta 
(  Lanterna  4S  50 ,  (la  Lanterna  è  alta 
70  00),  Porta  Romana  8  40,  Porta 
Pila  6  70. 

Proprietà.  La  proprietà  fondiaria 
della  città  m  calcola  per  158  milioni, 
di  cui  ^0  0  tbéti  corpi  religiosi,  — 
La  mobiliare  a  32  milioni.  ^Lln* 
dustriale  circolante  a  10  milioni  — 


straordinarie  lire  &0,000. 

Direzione  d^maniule  di  Genova, 
Contribuzioni  che  più  specialmente 
gravano  la  proprietà  fondijìrìa,  oltre 
rimposta  prediale,  e  quella  sui  fab- 
bricati. —  Insin  nailon  e  etabellione, 
a.  1849,  lire  479,237  70; a.  1850, 
lire  677,454  2t.  —  Carta  bollata, 
a.  1849,  lire  245,809  15;  a.  1850, 
L  400,18642.  —  Ipoteche,  a.  1849, 
1.  43,534  14;  a  1850,  L  53,728  98. 

—  Emolumenti  ,  anno  1849  ^  bré 
104 ,958  65;  a.  1850, 1.1 15,005  88. 

—  Diritti  giudiziari,  a.  I8i9,  lire 
62,040  40  ;  a.  1850,  L  70,334  93. 

—  flìrittl  di  surxfissione  ,  a.  1853^ 
lire  379,571  68.  —Tassa  sui  corpi 
morali,  a.  1852,  tire  66,225  53. 

/j^f^^/^neipo/eean».  Ammontare 
dei  diritti  riscossi  negli  itffìii  ipote- 


■li 


Wn 


Gtfi 


tri  dì  Gennvn  dal  1837  a  luUa  il 

4filla  media  annua  15,162  92. 

Fmìmirm,  Secondo  il  censimento 
d<^l  l)4Ì9,  tìrauo  inCenovii  industiiali 
31,663,  negomnli  2,408  »  loìtiva^ 
lori  1,500,  bracci  ani  i  servi  1 5,000, 
marni  e  pesr-aN)rì  3,460;  lutale 
53*830.  —  NeJla  riltÀ  ¥  iif?i  din- 
torni sono  300  telai  pHÌ  velluti,  ^50 
\wj  k  altre  stoffe.  Dei  due  generisi 
smerciano  ogni  anno  3,290  cliìlo- 
^ammi,  e  di  tela  di  lìlupllo  3,400, 

I  capi-fabbrira  di  paste  e  vermicelli 


cons.  della  repubb.;  Brasile  cons.  g., 
BfunsY?ick  eLuneburgocons,;  Bue- 
nos-Ayres  cons .  della  con fed.  Argenl.  ■ 
Chillc.;  Danimarca  e.  g.;  Due  Sicilie 
t^%.-.  Equatore  e.;  Francia  e.  g^; 
Grecia  e;  Inghilterra  cr^  Lucca  e,  g.; 
Marocco  e.  g  ;  Mechfemburgo-Schwe- 
rìn  e;  M(*ssico  v.  e.;  Nicaragua  nella 
conr  deìrAmeriiia  e  ente.  e.  g,;  Mo- 
dena ag.  cons/,  Wurtemberjf  e. ;  01- 
denburgo  Ci  Nuova  Granali*  v,  e.; 
Paesi  Bassi  e.  ^.-  Perù  v*  e.;  Por- 
togallo e.  g,;  Prussia,  Roma  e.  g.; 
Russia  e.  g.   per  lutti  gli  Stali  di 


erano  U,  ora  sono  70;  asportavano | Terraferma,  Sassonia  e;  Sicilia  ine 


14^170  cliitggramrai ,  ora  ne  aspor- 
tano 1S,000  quinlali  dalla  città  sol- 
tajito.  —  L«  fabbriebe  del  corallo 
SMO  1 5,  ed  impiegano  da  1 300  ope^ 
rai.  —  (lavori  di  lìlograna in  argento 
dAnno  lavoro  a  3,000  persone;  Var- 
gento  è  di  copeJln  ol  totale  di  0  750 


e.  p.;  Spagna  e  g.;  S lati  Uniti  d*A- 
meriea  c^;  Svexia  e  Norvegia  v.  e,; 
Svix^era  v.  e;  Toì^cana,  Tunisi  v.  e; 
Turchia,  Egitto,  Tripoli  e.  |*;  Ura- 
guav  V,  e.  ;  Veneiuela  e.  ;  Unione 
Americ.  e. 
Statktìca  mnle.  La  media  annua 


—  L^oreficeria  conia  115  fabbriche  e  ìnel  settennio  1838-44  offre  questi 
70negoii,  e  dà  bv  oro  :id  un  migliaio 'dati.  Nati  maschi  1,704,  fcrnmìne 


di  operai. 


!,053;  totale  3,357.  —  Morti  ma^ 


fra  gli  anni 
60  e  70 
70     80 

m  m 

90  100 
100  e  più 


féinmine 

a,684 

1,S69 

408 

34 

2 


Banca .  L' attu ale  Ban ca  m *f o« a-  !  scli i  1 , 309 ,  fé mrain e  1 ,  42 1  ;  totale 
^  riso  Ila  dalla  fusione,  avvenuta  me-' 3, 731,  —  Matrimoni  749.  —  Tra 
d laute  la  convenzione  36  settembre, 
3  ottobre  1849,  approvata  ron  de- 
creto 14  dicembre  1810,  e  sandl^ 
dalla  sucecssìva  legge8  bigho  1850, 
delie  due  preesi.itenii  banche  di  Ge- 
ri>¥a  e  di  Toriio  t  la  rui  isttlnirione 
h  autorizzala  quanto  alla  prima  dalle 
regie  patenti  16  marzo  1844,e  qyan- 
to  ìlta  seconda  dalle  regie  patenti  Ifì 
oUobrc  1847.  E  ritenuta  per  cen- 
trale ta  sede  di  Genova.  —  Il  rapi- 
tale della  Ban  Eh*  Nazionale,  per  legge 
del  XÈftt  venne  auinentalo  da  8  a  33 
milioni  di  lire  col  portare  k  azioni  da 
8  a  3?  mila- 
Medio  comamo  trunuo  degli  ufii- 
ttiùli,  Buoif  ,3B9,  vacche  7,550,  vi- 
telli 7,«*17,  pecore  e  castrali  15,138, 
maiib  1 ,090  ;  totalfl  capi  34^084.  — 
Pcsfì  ctiilogrammi  770  ralla, 

Comoiaii  exieri  in  Genovft,  Au- 
stria e.  g.;  Assia  presso  il  Reno  e; 
mvStn  ag.  di  com.,  Belgio;  Bolivia 


maschi  e  femmine  ammogliali  3 1 ,971 , 
nubili  60,416  ,  vedovi  8,303.  —  l 
registri  del  municipio  del  1849  of- 
frono : 

maschi 
2,510 
968 
257 
27 
1 
—  L^  guarnigione  della  citta  è  di 
8,000,  iMutalHle,  di  Urrà; di  2,000 
stabile,  di  mare;  forestieri  6,000; 
po]>olaiioue  del  porto  ,  mutabile , 
8,000.  —  I  nativi  della  provìncia  oggi 
sono  mas  e.  41 ,668,  femm.  45,920  ; 
."itatisli  estranci  alla  provincia  masc* 
6,657,  femm.  5,515;  stranieri  ^ssi 
umt.  1,033,  femm.  903;  totale 
masc.  48,358,  femm.  52,338. 

Università.  Sisto  IV  istiltiiva  l'w* 
ni  versilo  di  Genova  eon  bolla  del 
1471,  cto*  concedeva  alla  repubblica 


latita  di  tnr  Cdnrerìrt;  i  grndi  ttel 
dollorakv  a  elle  scìetii:e  ina^gioii^  ^N 
finché  le  t^intCt'  avoisiii  rd  valore  firori 
(leTlu  StaUi.  —  M  iijìjzzti  dt-irunivrr- 
liUà  venoe  condotto  col  disej^nu  del- 
rai'cliiU^lt^  cuiijas4^(>  Bartolutnei)  Bian- 
co, ìnlorno  al  1623.  —  1  due  leoni  JifK 
pie  delln  prima  scala  furoun  modellati 
ési  Doni^nictt  Paludi  ed  ef^eguìii  d^ 
Francesco  Btggt.  —  L*ertóàone  d*urm 
formala  Hnivei^iiii,  qank  è  oggi,  non 
lìj  cnniìnHìdo  in  Innova  l'Ike  nel  1773 
dc»po  la  snppio^uione  d+fi  Gesuiti, 

Statktwa  rt^fìfjmti.  Vi  sojio  pnìtì 
«79,  rej^olari  517;  loblc  IJliG. 
Monache  ppiprluc  i^  ixirii  p<jrpt5tue 
80ìa.  —La  j»opolaiìoiie  ecclesiastica 
re^olai-c  dlsies;*  a  tutl'aijio  occupa 
metri  ([uadrali  ^30  mi  li  di  supeKkit^ 
non  lasciandone  alb  laioa  die  l.iO'i. 

Sta  t  tsl  tea  de  lì  '  ktrH  s- ,  Fiei  [uer  s  ta  no 
le  scuolt!  (imivtìi-sitil^  cotlt?gi ,  st^mtle 
ek  menti  ri  e  teemche,  ed  astia)  ma  se. 
*,a9fì,  femm.  1,577;  lutale  5,813. 

Bibìhtechi*  t*d  archim.  I  docu- 
menti migliori  della  staila  (tei  paese 
sono  alla  hiblioteca  d^i  Missionari 
arte^m,  rt  quell:»  della  l  Ini  ver  si  là  ^  al- 
raiichivìo,€lie  fu^ià  delln  rqnihblica^ 
1^  a  quella  de(  coiìiom.  —  Lii  storia 
del  commei'do  ha  riccliez/.a  !] eli* ar- 
chivio dì  S.  (iioi'gìo.  —  Ricche  di  m^* 
coscritti  storici  è  kd  le  rari  sono  le 
biLliotécbe  della  Missione  e  Vrmio- 
niaua,  private,  a  per  le  al  pubblico. 

hiiiaii  pvìncìpuìì  di  bertéflcenm 
ptibhtka^  Gii  spedali  di  Painmatone, 
degli  incurabili,  di  S.  Lazzaro^  i  mi- 
litari ,  il  manicomio  ricevono  i[i<iem<i 
ogni  anno  ,  termìnrs  medio  ,  inalali 
11.189- 

Ne  ir  ospedale  di  Pam  ma  ione  ,  ìì 
principale  della  citta,  ha  una  ren- 
dita dì  lirfi  717.000;  In  media  gior- 
nale è  di  letti  81)0 ad  SriO.  —Il  ma- 
nicomio ha  una  media  entrata  annua 
dì  niaKcbì  88,  femminf!  70.  —  L'al- 
bergo dtìi  poveri  conta  in  media  an- 
nua individui  1,700,  di  cui  1,1  IKI 
donne,  e  HTO  uomini,  •^  lì  Moiìte  di 


Gsm 

Pietà  riceve  i^egni  di  6  per  cento; 
alla  Llandel  1850  erano  in  ma^aziìno 
pegrai  per  lire  850,855  prestate-  — 
Lii  cassa  dì  ridarmi  o  miMssa  150 
inUa  lire  ogni  a  uno,  t^  na  paga  70 
Ernia. 

Siatistic4s  m^iifid,  L^  morbosa  af- 
fezione che  più  contraevi  a  Genova  é 
\st  diatesi  o  cai'bessì^i  tubertMJlosa.  — 
Kreiiuenli  poi  sono  le  morti  apcn^ 
ipleiichtt.  Sopra  M,683  morti  airo- 
'spedidc  nel  decennio  1828-37  ne  gi- 
rono 218  di  i»(Hìpìt;s*ia,  di  eui  Ufi 
di  maschi  e  ìÙi  di  feniminti,  ^ao  ai 
31  anni  nesi^una,  U  mag^or  numera 
fra  i  31  ed  i  iO.  —  La  eitlà  ba  me- 
dici-cbifujifbi  60 ,  medici  ^6 ,'  chi- 
ai  rghi  OO,  leviitrici  S6;  totale  lSi;> 
le  farmacie  sono  30, 

Actiàdeink.  Accademia  di  belle 
atti  fondala  da  nobili  ed  ajtistj  nel 
1751,  eoli  proprio  fialiizjto  fabbricalo 
di  recente  e  nerbi!  collezioni  d'arte 
piltorica  ,  ed  ì^reheologiii  litterala  e 
li^oraUi ,  —  Accademia  di  filesolìa 
^itidieg  f4>ndHta  da)  Mamiitni  or  stm 
pochi  anni.  —  Accado  mia  reale  me^. 
d  I  co-chi  ni  rgictì. 

Dialeito.  Il  dialetto  genovese  èia 
matusi  in  a  parte  un  italiano  più  copioso 
di  suoni,  d'aeeenti  e  di  voci  tronoltì,  ■ 
più  vago  di  tralascia  ro  le  lette  re  ìispre 
e  di  scambiare  le  somiglianti ,  ricco 
di  dittonghi  alla  grefa,  e  mi^to  in  line 
a  molti  vocaboli  dì  anticbis^ima  ori- 
gine^ 0  usati  da  popoli ,  coi  ^luali  si 
aveva  più  tragico,  lombardi^  proveó^ 
zab ,  spagnuolij  arabi  e  greci,  Men 
iUkii  n'è  la  p  1*000  ozi  a  e  meno  aper^ 
la,  che  in  altri  dialetti  datati d  ,  ma 
più  varia  assai. 

Chiese  principalL  (Cattedrale  tfo^ 
tiea,  tultfi  iflcrosLita  di  marmi,  spleu- 
di  da  per  pitture  e  ^  (mi  tu  net  nel  sua 
tesoro  conservasi  il  famoso  sacro 
enti  no  ,  che  pretendesi  servisse  alta 
cena  dì  G.  Cristo  c:ofli  Apostoli.  — 
$.  Siro  è  una  delle  più  antiche  e  di 
tutte  la  più  ricca  iu  marmi  ;  tra  i^. 
sculture  navvene  una  del  celebre  Pa^ 


(Sfa) 


tlÉO 


gel.  —  L*Arin  unii  ala  ,  una  delle  più 
vaste  ddla  rtaìf ,  d^ive  tutta  la  sua  mu- 
mfleeusn  alla  famiglia  Ldoielinì.  — 
S.  Maria  iJI  Caripauo  venirne  fabbn- 
caln  sul  éì^^m  dfWMt^é^  che  diede 
la  forma  dì  S.  Pkìra  dì  Rama.  —  la 
S-  ìfvtefsno  ammifitiU  im  prezioso  di- 
peli lo  di  GM'w  Romano  e  di  Ha  (fa  elio 
che  il  sommo  Lpone  X  donò  airnn- 
liea  m|rt!littlÌM.  lJevcsii[ttesLa  i^liesa 
alla  famigliy  Bauli,  —  S.  Multeo 
deblK!st  ad  Andreci  Dortu  ed  a' suoi 
dt&rentìt^jitit  che  oon  cessarono  mal 
dì  abbellirla.  — -  S.  Pìctru  <>S]ìlendi- 
dissInli^  pt*r  marni!  e  sc'ullmu.  — 
B.  Maria  della  t-oniToliilsi  è  per  gli 
omamentt  una  delle  più  belle  di  Gè- 
novt .  —  S  H  Fra  ne  e  sco  di  Paola  é  com- 
ffiendevole  p^M'  artrbitettura  e  dtpintt. 
Ptìia'iio  duetti f.  Cos» rutto  su  di- 


velta è  Lirica  m«!tri  2S  32,  lant'a  34  7i2 , 
sostenuta  da  colonne  dv  marmO}  non 
ta  lena  la;  ne  die  il  disegno  r  Alessia 
fu  MUi  nel  1570. 

Ac^tmhìlUf.  L" acqua  sì  rende  nlla 
città  pÉf  un  acquedotto  in  un  vfag^o 
di  metri  28,900,  Il  uja^simo  volume 
d*ocqua  portata  dal  nuovo  acquedotto 
in  città  m  uu^ora  è  di  m«tri  l  50 
cubì^  il  mimmo 0j(>5,  il  medio  t,07&. 

Acqutmola,  La  passeggiata  del- 
l'Acquistila  lunga  [lìù  (^be  30^  e  lurga 
pili  che  100 metri,  balista  del  raai«, 
étti  BmpiO ,  delh  i  ìttà  e  dei  colli , 
boschetti  d'aranci,  di  kaudri ,  cìcc.  , 
hellissi[]i:i  vasca  fornita  di  ulto  get^ 
10}  una  fontana  cadente ,  un  bacino 
con  vDj'ii  zardpillt ,  e  una  terrazza  w- 
perba.  Questa  passeggi d la,  slesa  ^a- 
prà  uno  snianamcnto  dì  un  {;o11e  in- 


degno ^e{  Cantoni,  ridondante  di  colto,  è  airallez^a  di  metri  4^. 
marmi,  sculture  e  pitture,  con  vasta!  Te^trtt  Carlo  Felice,  Cominciato 
&j1u  tìtmUi  di  grandioso  colonnato  e 'il  l'imarso  18t6j  fu  aperto  il  7  aprile 
ili  pittura  a  fresco  del  veneziano  H  858;  architetto  Carlo  Barabino  gè- 
Tìepólo;  vi  si  ved+ì  un  rostro  antico  uirvese;  ha  una  capadlàili  J.DtKJper- 


di  n'ive  trovato  nel  pò  ilo,  che  crti-^ 
desi  essere  ivi  nmasto  in  oecasìoue 
delta  l>aitagliù  aavale  data  dai  Ge- 
novesi a  Magone,  fratello  di  An- 
nibale. 

Pala^ii  privati.  Tra  questi  spic- 
ciolo il  Baliii,  il  Balbi  Pioverà,  il  Brì- 
fnole  0  Pabixjso  rosaio»  il  Serra,  il 
Cafftga,  ti  GaTnbiaso,  il  Di  Negro 
(vera  de(ma).  fi  Pallavicini,  ìt  Cri- 
in  sM  della  Pietra,  ecc.,  ecc. 

jrerca.  Dal  Ì%M  al  m  nowmbrc 
tasi  coniò  |fer  lire  34,304,010  in 
mo,e  36,0r*3,730  lo  argento.  Negli 
«lidie ì  pitmì  mesi  del  1851  in  oro  per 
Urc  S,732,fìGCl,  in  jirgento  per  lire 
1,15<),*}71*. 

Cma  di  S.  GwTfjitì.  t)ra  serve  di 
Uoguiu)  ;  ha  stilla  facciata  uà  tratto 
d«lla  catena  chi!  chiudeva  Porlo  Pì- 
*yii*y.  È  popolala  di  statue  e  bu.sti  di 
i'ittadiiiì  che  sacrificarono  l'aver  loro 
twT  ia  patria, 

Lfi^gia  de' Banchi.  È  il  ritrovo 
ik"  nfpmmii  ;  fU  cosi  rutta  d'una  sola 


sonn  j  con  5  ordini  dì  palchi  e  log- 
gione; in  ogni  ordine  sono  33  palchi ► 

Antichità,  Sono  queste  propria- 
mente poche,  le  t*i"  vecchie  ronu^ne; 
singolari}  una  Uivola  di  bronza  tro- 
vata in  Polcevcra  0^1506,  deirannn 
1 J  7  avanti  Téra  volgare,  già  conser- 
vata nel  vecchio  palazzo  di  città,  e 
oggidì  in-vi^o  lì  tribunale  di  mm- 
mercìo.  — Qualche  bel  pczao  di  scui- 
tiìra  è  uelle  p&reti  cslernc  di  S.  I>o* 
reuzo,  e  sparso  in  città.  —  Bel  medio 
evo  vi  ha  qualcosa,  un  pallio  ild  t270 
tessuto  di  seta  purpurea  con  Ul  Ù'dfò 
dipinto  a  licore  ^  di  stile  bizantino,  do- 
jiiito  d air  iuìpe retore  greco  al  Geno- 
vesi dimoranti  in  Calata  ;  monete  ge- 
novesi del  llOy  ;  la  rottnra  ili  Porto 
pisano  ;  il  codice  diplomatico  di  Cri'- 
stoforo  Colombo  racctoUo  d ali* abate 
Spolorno. 

GENSINAZ,  Fi .  di  Franpy  ,  nel 
rnaud.  dì  St-Julìen  ,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

CKOTAN.  Pr.  di  Les  Avanchers, 


Dé\  mmi.  di  Moùtìers,  prov.  dì  Ta- 
rdata sia. 

GERA.  TarreiHe  della  provìncia  dì 
Bobbio  ;  Jkagna  il  terrUorio  di  Ron- 
damna  e  si  versa  nell.t  Trebbia. 

GERARDINA,  Fi%  diCasleggio.Jiel 
mand. di Cas leggio,  prov.  di  Vt^gbeia. 

GÉKAZ  £U).  Tr.  di  St-BoD,  nel 
mand,  di  Bùzel,  prov.  diTaraniaJiia. 

GERBAIX.  Com,  nel  mand,  di  St- 
remi, da  cui  dista  chilora.  10(|>rov. 
>dì  Savoia  pro^iria  »  div.  e  dioc.  di 
Cbamb^ry,  mag.  d'ap]i.  di  Savoia). 
"  Uff,  di  pofitài  Novalaise. 

Popor  503.  ^CtiséeFtim.n. 

Topog,  M\e  fai  de  dei  monti  di  San 
Maurisio  e  della  Spina. 

Prod.  princ.  Fieni  ^  fei^i. 

Cose  notev.  Rovine  d'antico  forte. 

Cenno  tifìr.  Già  contadi  dei  De- 
Coatta  z. 

GERBAIX.  Fr.  di  St-Ghristopbe 
nel  m^nd.  di  Le»  Ecbelle^,  prov.  di 
Savoia  propria, 

GERBAIX.  ¥v,  di  Vallières  ,   nel 
mituj.  di  Rumili Vf  prov.  del  Gene 
vese. 

GERBAJAS.  Fr,  di  Sospello,  mi 
maiid.  di  Sospeìlo,  pi'ov.  di  Nizza 

GERBAT.  Fr.  di  BiìtitMne ,  nel 
mand,  éì  Venne ,  piov.  di  Sarolii 
propria. 

GERBEIXE.  Fr.  di  Vaìgrisatiche, 
nel  mand,  dì  MorgeXi  priw,  di  Aosta 

GERBÉSET.  Fr.  di  Ailignat-On- 
cin,  nel  mand.  di  Les  EcbelLefì,  prov, 
di  Savoia  propria, 

GERBIDI  ti).  Fr.  di  Azeglio,  nel 
mand.  di  Azeglio,  prov.  di  Ivrea 

GERBIDI  (I),  Fr.  di  Centallo,  nel 
mand.  dì  Genia  Ho  ^  prov.  di  Cuneo 

GERBIDI  (I).  Fr.  di  Livorno,  nei 
m^ud.  di  Livorno,  prov*  di  Vercelli 

GERBIDI  (l)*  Fr.  di  Tricerro,  nel 
mand.  di  Destana,  prov,  di  Vercelii. 

GERBIDI  (I).  Fr.  di  Varallo  Sesia, 
nel  m.ind,  di  Varallo,  prov,  di  Val- 
sesia. 

GERBIDO.  Fr.  di  Grugliasco,  nel 
mand.  di  Rivoli,  prov»  di  Torino. 


CERRO H  Fr>  dÌFo$sano,  nel  mand. 
di  Fosaano,  prov.  di  Cuaeo, 

GERBO  (Gomba  ài).  Fr.  dì  Prad- 
leves,  mi  nvand.  di  Valgrana^  prov. 
di  Guneo. 

GERBDGLÌ.  Fr.  di  S.  Colombano, 
nel  mand.  di  Cuoifn^j  prov.  dìlvrea. 

GERBQLA  (La),  Fr,  di  La  Manta, 
nei  mand.  di  Vertnolo,  prov.  di  Sa- 
luizo, 

GERBOLA  (La).  Fr.  di  Villafal- 
lelto,  nel  mand.  di  Vii  ìaf al  letto,  prov. 
dì  Cuneo. 

GERBOLA  (La),  Fr.  di  Vìllarfoc- 
cliiardo ,  nel  mand.  di  Busstìleno  , 
prov.  di  Su^a. 

GERBOLA  (La).  Fr.  dì  Volvera, 
nel  niand.  di  None  ,  prov.  dì  Pi- 
ne rolo. 

GERBOLE.  Ff.  di  Orba  ss  ano,  nel 
mand.  di  Orbassano,  prov.  dv  Torino, 

GERBON  (En.)  Fr.  di  Lirriojres» 
nel  mand.  di  Evìan,  prov»  del  Chia^ 

CtiaBORAGLlA.  Fr,  dì  Calizzano, 
nel  m;ind.  di  Galiziano,  prov.  di  Al- 
benga . 

GERBORE.  Fi\  dì  St-Nicolaa,  nel 
njanii.  dì  Morpi,  prov.  di  Aosta. 

li  ERBOSA,  Fr.  di  Relorbìdo,  nel 
mand.  e  prov.  di  Vogliera. 

GERDAZ .  Fr .  dìGres^an,  nel  mand. 
e  prov,  di  Aosta. 

GERB1L  (Les}.  Fr.  di  Mont-Sa- 
jtonex,  nel  majid,  di  Bonuevilie^prov. 
del  Faucigny. 

GERELLA.  Fr.  di  Momperone,  nel 
mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tortona. 

GEREME.ÌS.  Valle  di  Sardegna  , 
solcata  da  un  fiume  ,  cUe  nasce  dal 
monte  SfìtIe-FrateUì,  n^l  teitilori*  di 
Carbonara . 

GERGEK  Com.  nelmand.  dilsili, 
da  cui  dista  clidom.  7  (tribunale  di 
Oristano,  intenda  e  distr.  di  Mli, 
dìor.  di  Cagliari,  lappa  dMnsin.  di 
Mandas).  —  lift,  di  posta  :  Isìlì, 

PopoL  1,930.  —  Case  441.  — 
Famiglie  565. 

Topog .  Alle  Falde  disila  collina  delta 


Gian,  tB^ìHù  dal  Camlìta  t  da]  Mu- 

Frud.  priuc.  Cereali ^  viiri;  al- 
beri fnitlìfen, 

fitta  di  tre  g^ìorni  per  la  fetta  deJ- 
r  Assunta, 

€me  mteiK  Parrocchiale  del  1 32<* 

GEnmi  Fr,  dì  Ghìtisamco ,  nel 
majiil.  e  prov.  di  Olieglia. 

CERIAND.  (Pian).  Fr-  tli  Aime  , 
nt?l  mand*  di  Aime,  pi-ov.  di  Tariin- 
liista. 

GERION.  Balzo,  che  sorge  a  tra- 
M^ontatjy  di  Cuarazia  (prov.  di  Niìizìi), 
dell'I  i,itjia  di  dmR  ore. 

nERLASlNQ.  Fi\  dì  Ollone ,  nel 
maud.  (ti  Otloiìc,  prov.  di  Bollino, 

GKIBIAGNANO.  Com.  nel  rnand. 
*li  Ultra,  da  cui  dista  chiloin.  2j4tì 
(pn)v,,  div.  e  dioc-  di  Torino,  mag, 
<i''ipp.  di  Piemonle). 

Pfipijt.  645,  —  Case  1***-  —  Ffl- 
«"3/je  129. 

Fopcir/.  In  vai  di  Liituo  ,  ^  i^Ì 
ri^elrj  syl  livello  del  m^ne* 

Pfvd,  pfiné.^  Fieni ,  idben  fnil- 
lif^ri,  uve. 

Ciwe  no/epa/i.  Ponlc  in  pietra 
^wlla  Slura,  a  3  arcate,  costrutto  nv\ 


GTè 


Fonzet,  nel  colle  di  Abmt ,  bagna 
Perrero,  Pómartìtto  (prov.  di  Pìne- 
rolo)  e  si  scarica  nel  Pellicc  sotto 
Porosa,  Ha  nn  cor-so  di  10  miglia. 

GERM.ANASCA  (Vaile  di).  È  U  di- 
ramazione piincipale  della  valle  di 
renesti-elle,  Si  appoggia  .ù  nionlì  del- 
l'A.  llwMgìan  dal Pu Eia  parte,  sboccando 
dairalti'M  ;tl  villa^jgio  di  Perora.  Ha 
una  luoghezza  dt  SS!  chilometri.  — 
E  detta  anclu^  di  S.  Martino. 

GEftMONE.  Fr  di  Cei'CS ,  nel 
miind,  di  Geres,  prov.  di  Topino. 

GEHMONEX.  Tv.  di  Sales ,  nel 
marid.  di  Rumilly,  prov.  del  Genè- 
ve se. 

C  EU  NOLA.  Tonente  ,  che  bagna 
il  territorio  di  Hnccavi;^na1e, 

GEROLA,  Villaggio  di  Piemonte, 
giii  comune  ,  che  fu  soppresso  nei 
g:iugno  1353,  ed  unito  a  rpielio  di 
Casei,  sotto  il  nome  diCìisei-Gerola. 

GEROLA  (La).  Fr.  di  Broni ,  nel 
mand.  di  Brom,  prov.  di  Voghera. 

GEROLO  Fr,  di  Arena,  nel  maud. 
dì  St  rad  ella,  prov.  di  Voghera. 

CERONE.  Fr.  di  Sommo,  nel 
mand.  di  Cava,  prov.  di  Lomellina. 

GERIIE-CHIOZZO-  Comune  nel 
niand.  di  S.  Martino  Skcomario,  da 


Cenno  ^tfmvg.  Già  contado,  deijeui  dista  chilom.  3,45  {prov.  diLo- 
Fa«sfi<Hiì,  meUina,  div.  di  Novara,  dìoc.  dì  Vt- 

GERMAGNO.  Com.  nel  maud.  dì  (^evano,  mag.  d'app.  dì  Casalei 
Omepa,  da  cui  dista  chilom.  2,6tJ:     Pofml.   1,017.  —  Cane  98.  — 
(prov.  dì  Pallata,   div.  e  dioc.  dì  Famitjtie  t93, 
Nuvara»  magg,  d'app.  di  Casale).  Topog.  Sulhi  sinislra  dei  Po,  ^ 


Pnpoi.  217.—  Cnnt  37 .  —  Fu* 

fiipùg.  Alle  faldi^  del  monte  Luag- 
)^mt;  fk  bagnato  dallo  Slronu. 

Proit .  pf  rniv  Ci  Teali  »  f ta  fico  lì ,  be- 
^'liasiie 


teviinto  di  Mortara, 

Ptùd.prim.  Grano,  meliga,  frutta. 

GERREL  V.  Pauli-Gerrei. 

GEHS  (Laj^o  di}.  Giace  Eìulla  mon- 
tagna (ti  rjtìosto  itome,  nel  comune  di 
|Samoensì  la  sua  stiperfìcie  ù  dì  sei 


GEHMAGNY.  Fr.  dì  Marcella^!,  nel  eltari  circa;  la  profondità  di  35  a  40 
mj*mì,  il>  Rumilly,  prov<  del  Gene- 'piedi. 

GESCOLO.  Fr.dìMontùde'Gabbi, 

nel  mand.  dtBrom,  prov.  di  Voghera. 

GESICO.  Com.  nei  mand,  dì  Manr 

d^s^  da  mi  dista  philom.  5  (trib.  di 


r.i:RMAGNV.    Fr.   di   Viry,   nel 
"i^od.  di  St-Julìen  ,  prov.  dai  Gè- 


C>ERMa NASCA .   Torrentello    di .  Oristano,  interni,  disili ,  dìoc.  e  tappa 
fVmofiile,  eh*'  ha  \e  fonti  «i»  lii^ju  d'in^m.   dì  Cagliari,  dìstr.   ^atto* 


(S16) 


mie  di  Maudas).  —  UfT.  di  polita  : 

Popt}L  9te,  —  Cam  1 78.  —  Fa- 
miglie  Ì47. 

TopoQ.  la  lKi!>safi>iHÌ0 ,  appiè  (ii  1 
monlt*  Corona. 

Prod.princ.  Grano,  taire,  lepmì, 
mi  prepìaLi. 

Fierf.  3"  rtdmcrjjcii  dì  otlabre. 

Conenotev.  15  nom^bì  quasi  di- 
slmili.  —  Rovine  é  fleserlì  viUagjfi. 

aESS[ERA  (PunUi  deìlìi).  im- 
molilo rio  di  Sardegna  a  miglia  3  Ti/G 
dal  capo  Caccia^  tra  ([iitisto  e  't\  dipo 
drll'Areteniicry 

GESSO.  Torrente  di  Piemonte,  cbc 
vifvne  formalo  dik  due  r^mi;  \'{0o  dei 
quali  riunisce  presso  Kntraque  i  riv 
chn  sc^^ndono  dal  colle  del  Sabbioni 
e  dalk  gliiaeciaio  di^Un  Muiedia  e 
della  Rnina  i  T  ni  Irò  rac  cnglie  le  a- 
cquedd  collo  di  Fn^mamorl.ì,  4eì 
bghi  di  Valasco  e  deiìa  Meiri:^.  lì 
primo  fornia  il  Gasso  così  dello  d'En- 
traque,  il  secondo  quello  dì  Valdieri 


Famiglia  37S. 

Ttipog.  k\hi  fili  de  deJr  rtlli  piano 
della  Giarn,  sor  un'eminenza,  bagnato 
d»!  Curallta. 

Pt'oti,  princ.  Vino  in  copia,  ^ranOt 
onto;  Frutta  (Fopi  ìiorta  ;  s^lve. 

Commercio  di  formatta  ^  laua  e 
pelli. 

Ca«c  rtQtmf.  Koragbi  disfalli.  — 
Ruderi  di  antichi  abitati. 

GETS  (Les).  €om.  della  prov,  dd 
Fiitirttrny,  V.  Les~Gets, 

GKVRIEFV.  Comune  nel  ni  and.  di 
Uuin^,  dn  pui  dista  cbdoui.  1 5  (prov. 
dt:l  Geofìvfìse,  div.  e  dioc.  di  Anoecy, 
mag.  d'app  di  Savoia),  —  Uff*  di 
posta:  Annecy. 

FitpoL  6S5.  —  Gasi.  10&.  —  Fa- 
miffìie  136, 

Topog.  In  pianura  ,  sul  canale 
Thiou. 

Prod.  princ.  Grani ,  cereali.  Avé- 
na ria. 

ìudmiriù.  Manifatture  della  latta 


Si  riuniscono  ^iresso  il  borgo  di  Val-, a  Craiis. 

dìeri.   — ^   Il  corso  del   Gesso  dalle      Ce.nno  Uoriùù^  Già   contado  dei 

sorgenti  sino  olio  sbocco  iiftlla  Stura' ir Alery. 

presso  alla  ctUà  di  Ctineo  è  di  18|     GEZ  (Les).  Fr.di  Si-Pierre  d'Ai - 

miglia.  —  Segue  la  direzioni!  di  tra-  bigny,  nel  mand.  di  Chambéry,  proY. 

monlana -levante.  — È  atto  a  portar^di  Savoia  propiìa. 


legnami  ;  nelle  piccole  acquo  è  jfua* 
da  bile  in  tt2Lli  I  siti  ove  si  può  avvi- 
dna  re. 


GEZZl.  Fc.  di  M  0  oca  Ivo,  nel  ma  nd. 
di  Moncalvo»  i>rov.  di  Casale* 
GEZZl  {Caccine  de').   Fr.  di  Al* 


GESSO  {Valle  del).  È  formata  da  piano,  nel  mand.  di  Toncn^  prov.  di 
tre  largo  diraoiazioni ,  cioA  dai  Ba-j  Casale. 

gni  di  Valdieri,  di  Si  Giacomo  e  del]     GHEDl).  Fr.  di  Valcbiusella^  nel 
Sabbione,  rinnUe  presso  il  borgo  diinand.  di  Vico»  pcDv.  di  Ivrea. 
Valdieri  in  un  sol  ramo,  che  progre-l     GHEIUETO.  Fr.  di  Men conico,  nel 
dLsce  Sino  a  S.Dalmazzo,  dove  sbocca,  mand,  dlVarzt  l'rov.  di  Bobbio. 


nella  piamna.  Il  ramo  principale,  cioè 
qu<^llo  dei  Bagni,  ha  30  cbìlom.  di 
lungliczs^a. 

ffESSO.  Fr.  di  Cocconato  ,  net 
niand.  di  Gocconalo*  prov.  di  Asti 

GESTORE  Coni,  nel  mand.  di  Bii- 
rujnini,  da  cui  dista  chilom.  5  ■ilrib. 
e  dine,  di  Oristano,  intend.  e  dislr. 
esattor.  di  Islb,  tappa  dWns.  di  Man- 
dai). —  Ufi",  di  posta  :  Gestori 


GHELFA*  Fr.  di  Arena^nel  mand. 
di  Slradclln,  prov.  di  Voi^^bcra. 

GHEI^IME.  Com.  nel  mand.  dì  Ro- 
magnanii,  da  cui  dista  cbilom  ^4  (prov.  « 
div.  n  dioc.  di  Novara^  nag.  d'app. 
di  Casale).  —  Uff.  di  posta:  Gliemme . 

PopoL  3,281.  —  Ca&t  %h2.  — 
FamigUe  651. 

Topog.  Appiè  di  collina ,  ^lo 
stradale  da  Novara  »  Vara  Ilo. 


cut: 


{Wì) 


PT&dGiH  print).  Vìm»  in  wjpìa. 
Fiere.  ì»  veD^rdl  di  majfgio  per 
'  fiornL 
Mermti.  Gìoveill 
Cùse  n&feiK  Avanzi  dì  due  velnsti 
k casuali i,  rli  rul  noo  con  grus^^ì  \of^ 

Cenno  utor.  Luogo  romiìnD*  gii 
^inprt'f»!  solto  t  fra  Di  In  ìmpcmturì, 
oeJla  C4jnlfia  di  Nuvaira .  —  Cario  Ema- 
nuel ni  lo  dtede  in  nppaoagjj^io  al 
duca  dt^l  Chbblese. 

GHENT! ANA,  Rivo  di  Sardegna  , 
che  *corrH  nel  terrilorlo  di  Aliai  e  &ì 
scarica  ael  iìunie  i:hf  dn  Aliai  prende 
nofuf;, 

GHERSINE,  Fr.  di  Cerasole ,  nei 
naaod.  di  Lor>anu,  prov.  di  Ivrea. 

GHKRZANO  {Monlt;).  Fr.  di  Go- 
dtasca,  nel  niaiid*  di  Gndiaaco,  prov. 
di  Veglierà. 

GUEVIO.  Coni,  nul  mand.diAronfi, 
da  (;tji  di^La  cijiiuni.  1^14  (piov., 
div.  e  ùm\  di  Novara^  mag«  d'app. 
di  Gasale! . 

PopùL  480-  —  Cmi  11.  —  Fa- 
miglie 70, 

Topog.  Su  collina  ;  è  ha^naU)  dal 
torrente  Deverà  fi  dulia  r(>^^'  dei 
Molìni, 

Prod  princ.  CaEbpieli ,  viti  ;  gp  Isi , 
opi  sorlii  dì  iBf^unu. 

GHIAJE  (Rivo  dflli  ),  Kivodi  Li- 
guria, rhc  meli  e  in  mare  a  Celle  coi 
nomi!  di  S.  Lon^iì^^o  di  Gol  la. 


cIh!  bagna  il  Ur  ri  Iorio  di  Lev  auto  e 
si  getta  iit  mare. 

GHIARE.  Fr.  di  Coi-ana,  net  mànd. 
di  Gasei ,  prov.  dì  Voglie ra, 

GHIARE.  Pr.di  Incisa,  nelmaitd. 
di  Irirì^a,  prov.  d'Acri  ni, 

GUIARE.  Fr  di  MongiardinOr  nel 
inand,  di  Rocdictla  Libimi,  prov.  di 
ISovì, 

GHIARETTÈ,  Fr.  di  Boi^onaMij, 
nel  ni  and.  di  Borjtonasca ,  prov.  dì 
Cfiiaviiri. 

GIUARO.  Fr,  dì  Drnsascn  ♦  c*^l 
niiind .  di  BrustisE^o,  prov.  dì  Torino. 

GHIBELLINI  (Ai).  Monte  della 
prov.  di  Valse  si  a  ^  che  sorge  presso 
Ouarona  ;  vi  sono  cave  di  punito. 

GHlErui.  Fr,  di  Gerosole  ,  nel 
manti.  diLocana.  prov.  d'Ivrea. 

GIIIFFA,  Fr.  di  S.  Maunzìo ,  nel 
mand.  di  InttA,  pruv,  dì  i*aìlanxa. 

GHIGIOLQ.  Monte  di  Liguria,  che 
ii'iiinril^i3  pre^st>  SarzariiL 

GHlfrLlANE.  Fr.  di  Gbv^^sanj , 
nel  mantL  di  Gami,  prov,  di  Mondovi. 

GHlGLfRm.  Fr,  dì  Locami,  net 
oiand.  dì  Lucana,  prov.  d'Wrea, 

GHIGO  (I).  Fr,di  Prales,  nei  mand 
di  ferrerò  ^  prov.  dì  Pìnerolt). 

GHlLARi^A.  M;ìnrl,  iirlla  prov.  dì 
Orifltmio. 

Popol.  6,006.  —  Cùftf^  ^Mi- 
^  Famigik  l,40ri. 

Com,  aogg.  Giubila,  Alibasanta, 
Donni s  Nova^  CaiiEilc? ,  NorgUiddw , 


GHIANGO.  Fr.  di  Bartolomeo  delPanliijitlno,  Soddì. 
Cervo,  nel  mand.  ù\  Disino  Ca^li^Uo^^     Ghìlkuya.  Cr^fioL  del  raand.  (trib. 


prov.  d'Onegiia 

GHIANDOLE.  Rivo  n<^l  confino  del 
r;igro  di  Su  sa. 

GHIANDONE.  Torrente  di  Pìe- 
mooie ,  e\ìt  scende  dal  monte  del 
Vtììm  T  ìrn^n  il  territorio  dì  Barge 


(prov.  di  SaUizìo)  e  ili  versa  uni  W  famtgìi&  550. 


di  SuorOì  intcnd.  dìMacnmer^  dìoc. 
di  OrislantJ,  lappa  d*ÌTi^.  e  dìslr. 
es:dtor.  dìGliilarza).  —  HIT.  dì  postar 
Gliilar^a. 

mt.  Chilom.  38daOrL«ilano. 

PnpoL  2,094.  —  Case  510.  — 


fimi&o  Slafurda 

OSIARA.  Torrette  di  Heraonle; 
^  Connato  dui  numerosi  rivi  rhc  sren- 
400$  dMÌ  rolli  dì  Gas>te!letto  VilU 
(proif .  di  BicllaK  e  sì  sc^artca  nel  Cervo* 

GIIIAR\NCK  Torreoiellodì  Liguria 


Tu/jorf  .Neiraltipiauo  del  Marghitit^. 

Prtfd.  pritiv.  Pascoli,  vigneti,  vi- 
telli. 

Commercio  di  vino  ,  formaggi , 
|iellij  besliame. 

Cose  itotev.  Piccolo  casielio  nel 


papsc.  —  Vestìfie  dì  deserti  ?iilaggl 
*—  37  noraghi. 

GHINFO  (Moatii).  Fr.  di  Fa  vaie  , 
neJ  msind  dì  Cicagna  ,  provmm  dì 
Chiavari. 

GHIGNI.  Fr.  di  Merano,  nel  riiand. 
di  Spigno,  prov.  d'Ac^^uì, 

tiHiOT,  Fr,  di  Acctìgiìo,  ne!  maud. 
di  Prazzo,  prov,  di  Cun«o. 

GHmiNGHELLl.  Fr.  di  Monte- 
tHitlo,  nel  innnd.  di  Custeg^Si  prov 
dì  Vnghera. 

GH1SL\RENG0.  Coni,  nel  mand 
di  ArborOf  da  cui  dista  ciiilom.  B,AH 


«uir 

GJACHERL  Fr,  di  Mioglia ,  ud 
mand.  di  Dego^  prov.  d'Acqui. 

GIACHIM.  Fr.  di  Osiglia ,  od 
mand.  di  Gàiii),  prov.  di  Savona. 

GiACOemi.  Fr.  di  hoQCQf  nel 
mand,  di  Ron^o,  prov.  di  Genova. 

GIACOMOLO.  Fr,  di  Alagna,  nel 
mand.  di  Scopa ^  prov.  di  Valsesia. 

GIACOTIN.  Fr.  di  Praroslino,  nel 
mand.  di  S-  Secondo,  provincia  dì 
Pineralo. 

GIAGLIONE.  Coi»,  nel  tnand.  di 
Susa }  da  cui  disia  chilometri  3,70 
fprov.  e  dioc.  di  Suìia,  div.  di  Torino, 


(pit>v,j  div.  e  dioc.  di  Verceili,  mag.<mag.  d*app.  di  PieTnonlé). 

d'app.  di  Piemonte).  —  UH.  di  posta  :  i     PapoL  1  ,ftU,  —  €mt  322.  — 

Gliisla refluo.  F&miqlie  330. 

Pop4)ì.   773.    —  Case    60.  —      7>>ptìj;.  Sopra  un  coUe,  alla  sinistra 
Famiglie  1 78.  detla  Dora,  a  ponentini  di  Su^a. 

Topug.  Sulla  àmta  diUia  Sesm,      Pro(f.prmc.LegumìjSegale,orao, 
a  tramontana  di  Vercelii.  patate  ,  tiene h  —  Ferro  spatie^  MWÌ 

Prod,  prine^  Uve^  frumento  j  me-  monte  Giagliooe. 
liga ,  rìso.  CoRe  uotetK  Castello  sul  Giaglìone. 

Cenm  ut  or.  Borico  datosi  spotitii-      Cenno  star.  Feudo  già  dei  Ripa  ^ 
neamente  ad  Amedeo  Vili  di  Savoia  con  tttolo  comitale, 
nel  1404.  GIAIHE.  Fr.   di  Galuzano,  nel 

GHISLlEHA.Fr.diSaleCarìfschìo,  mand.  di  Calì^Jianù ,  pruv.  di  Al- 
iw.ì  mand.  di  Cuorpè,  prov.  d'Ivrea. |  benga. 

GHlSOLà.  Fr.  di  Paesana,  nel      GlAJ.  Fr.  dì  Giaveno,  nel  mand. 
mand.  di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo.  di  Giaveno,  prov.  dì  Susa. 

GlilSONE.  Hìvo  di  Pieiimnle,  che      GIAJETTO.  Fr.  di  Cambiaao,  nel 
nascÉoeUecollÌEU:  ^opraMonibaruzzo^  liKtnd.  di  Diieii,  prov.  di  Torìao, 
hagna  Castelletto  Molina ,  Cassini!  e      GIALLI.  Fr,  di  Mo^eliii;,  nei  mand. 
G amale ro  ^  e  si  versa  ndla  Bormida  di  Condove,  prov.  di  Susa. 
all'O.  dì  Sezzè.  GIAMINELU.  Tarreiite  di  Pie^ 

GHITTA.   Fr.    di   Cantoira  ,   oel  monte  ,  che   soi'ge   ìnferlormeat^  a 


Jiand.  di  Geres,  prov.  dì  Torino. 

GHIVlO.Kr.  dì  Demoiite,nel  mand. 
di  Oemont<^,  prov.  dì  Cuneo. 

GIACGirELLl.  Fr.  di  Cosseria,  nel 
mnnd.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

GIACCHINEHA.  Fr.  di  Vìù ,  wì 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

GIACGONE.  Fr.  di  Giaveno,  nel 
mand   di  Giaveno^  prov.  di  Stiaa. 

G1ACC0NERA{L3).  Fr.  di  Coazi-e, 
nel  mand.  di  Giaveno^  prov.  di  Sti^a 


Grana  ^  hagna  Castagnolo  di  Casale, 
e  si  versa  nel  Taaaro  ranpetlo  a 
3laslo. 

GIANAIKA  {Rivo  di).  Rivo  che 
scende  dalla  montagna  del  PO  uri ,  a 
mette  nella  Tineai  iiìla  sinistra^  presso 
Torn  aforte. 

GIANDOU.  Fr.  di  Breglio  .  nel 
mand.  di  Sosprllo  ,  prov.  di  Nlzza^ 
—  Sta*,  di  potsU-cavallì, 

GIANDOLA  0  Rivo  Mailk.  Torren* 


GIAGCONERjV  (La).  Fi\  di  Villa r-'tello  di  Liguria,  che  nasce  dal  colle 
focchiardo^  nel  mand.  di  fìussolenoJd«;irOrtighera  e  sbocca  nella  Roja 
prov.  dì  Susa.  'alla  Gmdoia. 


cuN  (TM)  e  [A 

GIAN  MARTIN.  Fr.  iliCoa^ze,  nel  alla  laUtudine45t^  54"  0"  eii  alk  lon- 
maniJ.  di  GiLìvenn»  prov.  dìSii^a.       giltidind  all' orimi**  df*l  memi,  dì  Pa- 

GIANOGLL    Fr,    di   Plodin  ,   iipì  ri-i  4*^  4r  9'\ 
mand.  (li  Millesimo,  prov  dì  SuvonaJ     GIARPINO.    Fr.   di   Larici  »  nel 

GIANOLl,   Fr.  di  Gapriglio  ,  Jtel  mnnd.  di  Lerid,  prnv.  di  Levante, 
marui,  di  Mnntafi.%  prov.  dMstì,      |     GIARDINO.    Fr.  di   Ol1ftm^  Del 

GIANOLO,   Fr,  di  Mortaf a ,   nel  raaod.  dì  OUonn ,  prov.  di  Bobbio, 
tnand.  éì  Mortara,  prov,  dìLomellinjJ.  i     GIABDINO.  ì>\\  dì  Rondanìna,  nel 

CIANGOTTI  (l).  Fr.  -iì  Brirbìmla  /  mntid .  di  Oltane,  prcv.  di  Bobbio, 
nel  mand.  dì  Barbaiiìa  ^  provinola  di      GIARDINO.   Fr.  di  Torrì|Tlia,  nel 
Torino.  manti,  di  Torri  gli  a,  prov.  di  Genova. 

GIANOTTI,   Fr.  di  Monastcrolo,      GIAHE  (Le),  Fr.  dì  Trumplio,  nel 
nel  mand.  di  Fiano,  prov,  di  Torino,  mnnd.  di  Giimbolù,  provincia  di  Lo- 

GIAN  RAIMONDO.  Fr.  tii  S.  An~  mellifta. 


tonino»  nel  mand.  dì  Bn.'isolenn,  prov, 
dì  Swsa, 

GIAODIDORIOS.  Monti*  di  Sar- 
degrra  nella  eatena  del  L^^rrono ,  fra 
Ala,  Briddu:5Ò  e  Palt,ida- 


GIARETTL  Fr,  di  Lnrana  ,  nel 
mand.  dì  Locaniì,  prov.  d'Ivrea. 

GIABETTO.  Fr.  di  TorLin^oue  , 
rwì  mand.  di  MonLaGa,  prov.  d'Asti. 

GÌARINI.  Fr,  di  Stelianello,  nel 


GIARA. 

mand.  di 
Tortana. 
GIARA, 


Ff.   di   Montaculn  t   ntd  miind*  dì  Andora»  prov,  ti'Alhenp. 


S.   Sebaslìan<j, 


prov 


di 


Nome  che  hanno  in  Sar- 


GIARO  fTelti).  Fr.  dt  Ghierl,  nel 
flumd.  dì  Ghìeri^  prov.  di  Tarino, 
GÌ  A  R  OLA.  Fr.  dì  Menronico,  nel 


depa  certi  aUipiani  poco  accessìbili  mand.  di  Vanii,  prov,  di  Bobbio, 
nei  Inro  tlanchi.  La  giara  prlninpak|     GIARDLE.   Gom.    nel   mand.   di 
é  quella  di  Gestori ,  avente  un'area  Occimiano^  da  cnìdi^tarbilom.  1,75 
di  circn  14  miglia  quadrate.  |  (prov.,  dioc.  e  mag.  d'app,  dTCa.sali^, 

GIARA  .Costiera  della).  Stendasi  div,  di  Vercelli), 
per  una  lìnea  dì  5  miglia  net  comune  I     PopoL  D73.  —   Ca^B  143.   — 


di  Assemifii  (Sardepa).  La  parte  in 
feriore  é  coìlivata ,  la  supertorìì  ho- 
schi^^a, 

GÌ  ARDILA.  Fr.  di  Glterasco  ,  nel 
mand.  di  Cht*ra5vco,prov.  dì  Mtmdovl. 

GIARDÌNA.  Fr.  di  Veglio,  nel 
niaiìd.  4i  Mmw  S,  Mari^*^ ,  prov.  4i 

GIARDINETTO.  Fr,  di  Ca  Fateli  etto 
Sp4eiòso^  nel  mand,  di  S.  Sai  va  loro  ^ 
prnv.  d'Alessandria. 

GIARDINI.  Fr,  dì  Chiavrie  ,  nel 
mand.  di  Gondove  ,  prov.  di  Sus^. 

GIARDINO.  Sito  a  cui  si  perviene 
attraverso  II  mare  dì  Ghìacchìo  per 
•indare  al  Mombianco.  Benché  nel 
metto  Ad  un  deferto  di  roree  e  di 
ghiacci,  ove  non  ìscoi^esi  un  Blo  di 
erb*  0  un  arbusto,  oflrt  f^uesto  sito 
m  pfatie^llo  verdeggiante.  Trovasi  a 
-Atirì  2,6110  sopra  ìl  livello  del  mare, 


famiglie  205. 

Topo^.  In  pianura,  sulla  desi  radei 
Grana,  a  sci ror.ro  di  Casale. 

Prod.  pritHU  Cereali, 

Cnmmereio  dì  bestiame. 

Cenni}  Hiorko.  Gi^  contado,  poi 
m?ìircbesato  dei  Sannazari  casala&chL 

GIAROLO.  Fr.  di  MontaaUo,  nel 
mand.  di  S,  Sebastiano  ,  provincia 
di  Tortona. 

GIAROLO.  Monte  che  sorge  nel 
l  erri  torio  di  Canta  lupo  (prov.  di  No\i). 

GIARON.  Monte  di  Liijnvia,  che 
soi^e  nel  lerrilorio  dì  Pìerlas  (prov. 
^i  NÌ2za). 

GIARÒNE.  Fr.  dì  Frassiniitto  da 
Po,  nel  mand.  dì  Frassinetto,  prov. 
dì  Casale. 

Gì  A  SET  (Laghi  di).  Giacciono  que- 
sti laghi  sul  fianco  destro  della  Yhì- 
lelta  di  Geuischia  al  disopra  del  piano 


dì  S.  BTicoUio ,  in  il  tago  dì  Savìne 
e  quf  Ib  del  Moncenìsio 

GIAT.  Fr.  di  Viìi,  n*i!  mand.  dì 
Vili,  prov,  di  Tornio 

gì  A  VE.  Gom.  nel  niand.  dì  Bo- 
norvii,  da  cui  dista  ttìiloEn*  6  (trìb 
btioc.  0  tafj[>a  d' ÌDi^.  di  Sassari  ^  in- 
ti'iiilén^a  di  Alghero  «  dìsLr,  eia l tot 
di  Bonorva),  ^-  Ufllcitì  di  pq&ia . 
Torralliy. 

P&PqL  \M0.  —  Case  356.  ^ 
Famigiit  42*. 

Topofj.  Sul  luontt^  del  sua  nume. 

Proi.  pj-j>je.  Cereali ,  legnami'  , 
pascoli,  bestiami;. 

fndustriu.  Stovaglie,  lappett^  co- 
perle  dà  letto. 

€òm  notev .  Pai'e*:chi  noraghi.  — 
Vc&tigie  di  aulica  cUlii  rumai) a^  tre- 
dutìi  VHah  dell' Hìnerarip  di  Ajila- 
niJK>.  —  Ruderi  del  castello  di  Gin  ve 
^nlla  cima  del  monte 

GIAVE.  Rivo  dtliii  prav,  di  Pal- 
ìmitij  che  si  versa  nella  Sesia.  . 

GUVENO.  Matid.  nella  prov.  d 
Su  sa. 

Confini.  Al  N.  il  iiuimL  d'Avi- 
gitana ,  all'È,  la  prov.  di  Torino,  ai 
S.  quella  di  Plnerolo,  airO.  il  mand. 
di  Bussoleno* 

5i*/ierf:  Gtsilom.  q.  ISti.Gl. 

PopoL  14,109.  —  C(ìH  2,313, 
—  FQmigtk  2,7!Sl . 

Comuni  niìgg.  Giaveno,  Coàue, 
Valgioje, 

GiAVEM).  Capol.  del  mand.  (dlv, 
e  dloc-  di  Torino,  mag.  d*app.  di 
Piemonte). 

DkL  Clulùin.  31,60  da  Susa, 

Popoi.  O^Ut.  —  Case  1,473.  — 
Famiglie  1,818- 

Topog.  Tra  alti  monti,  sulla  sini- 
atra  nel  Sangone^  a  sdrocco  di  Susa. 

Proiì.  princ.  Legnami. 

industria.  Tele  e  panni. 

Fkre.  1^  lEiticdì  e  martedì  di  mag- 
gio. —  i  *  lunedi  e  martedì  di  ottobre. 

Mercati.  Martedì,  sabbaio. 

Cmt  fiGltiK  Antico  «  rai^gttarde- 
vole  castello  con  mura  e  porte,  co* 


strutto  nel  1 3B9  dai  motiaeL  di  Sul 
Michele  della  Chiusa. 

Cenno  storim.  Terra  donala  nel 
1003  d.i  Umberto  II  di  Scivola  airab^ 
bazin  della  Chi  «sa  ;  presa  d.ii  Fran- 
ce.*ì  nel  1630. 

GIAVINA.  Fr.  di  Cmato ,  nel 
ma  ad.  di  Varallo,  prov.  di  Vanesia. 

G1A\1NAL1.  Fr.  di  Gravagliaaa, 
13  el  in  a  mi.  di  Varallo ,  provincia  di 
Valsesia. 

GIAZZO.  Fr.  di  S.  BartolomM  del 
Piaggio ,  nel  mand.  di  Gannobbio , 
prov.  di  Pallanza. 

GIBELLINU,  Fr.  dì  Domodossola, 
nel  inand.  ài  Domodossula,  prov.  del* 
rossola, 

GlERE.  Fr.  di  Sparone,  mi  mni^ 
dì  Ponl^  prov,  d'Ivrea. 

GlETTAZ  (La).  Com.  nel  mand. 
di  Ugine,  da  cui  dista  chìlom.  Ì8,57 
(prov.  di  Aita  Savoia,  div.  dì  Cham- 
Ijdr?,  dìoc.  di  Annecy,  mag.  d'app. 
di  Savona). 

PopoL  803.  —  Caw  e  Ftfiy^  139, 

Topog.  Siili  fi  d  est  ni  dell'Arly* 

Prùd.  prine.  Vini  ^  foreste ,  be- 
stiame. 

GlETTAZ.  Fi',  di  Montjouet ,  nel 
mand.  di  Verrès ,  prov.  d'Aosta* 

GlETTAZ  DES  ALUM AND.  Fr. 
di  Chiimp  de  Vnz  ,  nel  msnd,  di 
Venés,  prov.  d'AosU, 

GlETTO.  Fr.  d'Ivrea,  nel  mand. 
e  prov.  d'Ivrea. 

GlEZ,  Coni,  nel  mand.  dì  Faver- 
ges,  da  cui  dista  chilom,  3,75  (prov. 
di  Alla  Savoia,  div.  di  Ghamoéry, 
dioc.  di  Anner.y,  mag.  d'appello  di 
Savoia). 

PopoL  6^4.  —  Case  ÌM,  — 
Famiglie  142. 

Topog.  Sulla  sinistra  della  strada 
di  Faverges  ;  é  bagnato  dairEau— 
morte. 

PfOiLprint.  Grani  e  frutta  d'ogni 
specie,  pascoli,  foreste. 

fndtmria.  Fabbriche  dì  stoviflie* 

GIFFLENGA.  Com.  nel  mand.  di 
Masse rx^Oj  da  cui  disia  chilom,  1 3,^8 
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(prov.,  rirv,  e  ilioc.  é\  Verceftì,  raa^. 
d'Dpp,  dì  Piemonte),  —  Uff,  di  posta  : 
Ver^iellì, 

PopoL  133,  —  Case  €  Fom.  30. 

Topoff.  Ili  pìantif^»  alla  il  est  radei 
C(^iV(j,  sul  conlìoe  della  provìncia. 

Fmi.  prifìc.  Cereali . 

Cme  mieì^QÌL  Ca&telto  eadulo  in 
mìm  per  rgtiistà. 

réwnfl  ktorivo.  Già  contado  dei  de 

GIFFRE.  Torrente  di  Savoia,  che 
nasce  nel  col  di  Tanavci'go  e  nel 
monle  Btipl ,  bagna  Six ,  Saraoens , 
Taninjfp,  È  si  scarica  neirArve  al 
di  sotto  dei  ponte  di  Marlg^y.  Fra- 
quenti  e  disastrose  sono  le  sue  inon- 
dazioni. Abbondi!  di  pesci ,  special- 
meote  di  otiimc  trotti. 

GIGANTE  (II),  Monte  neiU  catena 
{innapìle  delk  Alpi  Pennlnc  ,  allo 
metri  i,906,  ai  gradi  45«  51'  25" 
di  tatil .  e  4^  38'  W"  di  longf.  :\U 
l'oriente  dd  rnerid.  dì  Parigi. 

GIGANTE  (Colli!  *Jel),  Socge  nella 
catena  principale  delle  Alpi  Pennino, 
alto  metri  3,^2G,  ai  gfadi  45"  50' 
35"  di  latit.  e  4"  35'  55"  di  long, 
air^jnenle  del  merid.  di  Parigi. 

GIGLIO  (Capo).  Promontorio  di 
Sardegna  a  oiiglia  1  dal  capo  dell' A r- 
gealìer^i, 

GIGNESE,  Gom  r  nel  mand .  di  Lesa, 
Ja  cui  disia  chìloni,  6j50  (prov .  di  Vnì- 
lania,  dìv,  e  dioc.  di  Novara^  mag.  di 
afip,  ditealel- -L'IT»  dì  posta:  Stresa, 

Popot.  464.  —  Case  GCL  —  Fa- 
wiitfljfi  96. 

Tùptitf.  In  monlagna,  Ijapato  dat- 
rAg:ogna  e  ilairErno* 

Pròli,  pntìc.  Cnstftgnei  nori,  fieno  » 
ÌJPitiaine,  loirro. 

CiGMOD.  Mand.  nella  provincia  di 
Aosta. 

Otnfmi,  Ai  N.  le  Alfjl  Pciuiìnc, 
-iiro.  e  al  S.  il  mand.  dì  Morge\, 
^iriL  quello  tli  Aoslnf 

Supiff/*.  Clillom.  f\.  357,0ti. 

/*o|><*(.  7,4t)e.  -^  Case  1,347. 
—  fumgtie  1,427. 


Cam.  sogg.  Gi^nod ,  Afiem ,  BÌo- 
na2,  Houves,  Etcoubles,  Otlomont, 
Oyace^  Roysan,  St-Oyan,  St-Reniy, 
Valpelìina. 

CiGNOD.  CapoL  del  mand.  (div.  dì 
Ivrea ,  dioc.  d*Aosta,  mag.  d'.ipp.  di 
Piemonte).—  UC  di  posta:  Aosta. 

DìBt.  (Unioni.  5  da  Aosta. 

FopoL  1,410.  —  Case  970,  -^ 
Ffimiglie  274. 

Tùpog.  In  montagna^  snlla  strada 
del  Gran  S.  B^n  nardo,  a  2,5(Ì0  piedi 
di  eie  vallone  sopra  il  li  vello  del  mare, 
sulla  destra  del  Dullier. 

hod.  prìnc.  Pascoli,  selve. 

Co^e.  notevoli.  Avanzi  di  vetusto 
castello. 

Cenno  stor.  A  oli  cara  ente  fu  mg- 
getto  a  signori  che  ne  portavano  il 
nome  ;  in  seguito  fu  baronia  dei  si- 
gnori della  Cresta. 

ClLBAo  Cìrba  (Valle di).  V.GmBA, 

GILDA  0  Girba,  Fr.  di  Brossaseo, 
nel  mand.  diVenaf^ca,  prov.  di  Sa- 

lU7Z0. 

GILBA.  Fr.  diSampeyre,  oel  ma  od, 
di  Sa  rape  y  re»  prov,  di  SalujsjEO. 

GILBERT  [Moni).  Fr.  diAimej  nel 
mand.  di  Aime,  prov.  di  Tarantdsia, 

GILETTA.  Coiu.  nel  raand,  di 
R  occasi  e  rone  ,  da  cui  dista  chìlora. 
25  (prov.t  div,,  dioc.  e  mag.  d'ajip. 
di  l^nz^].  —  Uff.  dì  postai  :  Gì  letta. 

PopoL  851.  —  Case  iSa.  -^ 
famiglie  tSG. 

TopoQr  Fra  due  colline,  a  430 
metri  soprti  il  livello  del  mare,  a  sìni- 
s  tra  il  elio  S  le  ro  ne ,  a  i  co  nfinì  d  i  F  ran  £!  ia . 

Proé.  prinv.  Elei ,  pini. 

Co.fi»  lìùieiK  Rovine  del  vetusto 
borgo.  —  Castello  annoverato  fra  It* 
piazze  di  guerrij  del  tlìi  secolo. 

Ci^nnif  stor.  An  ti  eli  issi  ino  luogo  di- 
strutto ^  vuoisi^  al  tempo  della  icru^ 
ziooe  dei  barbari.  Fu  contado  degli 
Orsieri  e  del  Laìs  di  Nizza, 

GlLl.  Fr.  di  Pero  sa,  ni^l  mand.  di 
Perosa,  prov.  di  Pimu'OÌo. 

GILLANOZ  (Val).  Fr.  di  Quarl , 
nel  mand.  di  Quart ,  prov,  d* Aosta. 


GTLLET  (Lp).  Torrentello  di  Sa- 
vola, vMt  bagiin  il  lerritonrt  dt  St- 
Marcel  (prov.  del  Faucifoy). 

G(LLÒ\  Fr.  dìMattie,  nel  mand. 
«  prov ,  di  Su5f;i . 

GILLY.  Com.  nel  mand.  di  Albert- 
villc,  da  cni  dista  rhilom.  3,71  (jirov. 
di  Alta  Savoia  »  dtv.  di  Chambi^ry  , 
dioc.  di  Tarantasla ,  m.ig.  d'iipp.  di 
Savoia)* 

Popùt.  768.  —  Cane  iSB.  — 
FamigHÉ  150. 

Topoq^  Sulla  deslrft  dellls&re  [ 
è  bagnahy  dal  torrente  CHemc. 

Prod.  princ.  Foreste,  frutta,  be- 

GIMllLAN.  Fr.  di  Cogne,  nel 
mand,  tì  |>rov.  d'Ao^la. 

GINEPRO  (Piinla).  Promontonti 
di  Sardf^pa  a  miglici  5  dal  capo  CO' 
alino. 

GINEPRO  (Cala).  Seno  di  Sarde- 
pa  presso  la  punta  dello  stfsgo  no- 
me ^  aperta  allo  scirocco  ,  rìenlrant* 
pru  di  2/3  di  miglio. 

CiìNESTRA.  Fr.di  Sestri-Leva  a  te, 
nel  manril.  di  Seslri*Levante,  proif. 
di  Chhivarì, 

GINESTRO.  Fr.  di  Veliero  ,  nel 
mand.  e  prov,  di  Albenga. 

GINEVRA  ^Strada  reale  di).  Si  dì- 
rama  dalla  strada  reale  di  Francia  al- 
Tn scita  d^l  sobborgo  Reclos  di  Chani- 
béry  e  termina  al  ronQne  dello  slato 
col  canionrdi  Ginevra  {Con fi: derazio- 
ne Svìzzera  ) ,  p oc' oltre  St-.*lnnen , 
Venne  dtcbiarala  reale  nel  1825.  — 
Le  opero  più  notevoli  sono  il  ponl^ 
moderno  mi  lotrenle  Ch&ran  nella 
provìncia  di  Savoia  propria  idrato  ad 
UD  solo  arco  di  38  metri  di  rortla 

3 nello  sul  Fier  ed  il  ponte  sospeso 
<!lla  Calile,  rlje  varca  il  lorr.  Usses 
A  quest'ultimo  ponte  v'ha  il  solo  pe- 
daggio della  strada.  —  Carri  e  ear-i 
rozz^  percorrono  questa  via  realu  in 
numero  dì  circa  210  al  giorno,  ìiQ 
nella  prov.  di  Savoia  propria  *  e  70 
Jq  (piemia  M  Genevese-  —  La  lun- 
glieiza  delta  strada  è  di  chilometri 
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76  983  pari  a  miglia  di  Piemonte 
31  i}^.  —  La  cìttli  die  dà  nome  a 

Suesta  strada  e  alla  provincia  del 
leneve^e,  fu  dicliiarala  lìbera  e  in- 
dipi*ndenti!  dalla  Gasa  di  Savola,  a 
cm  appafteneva ,  pel  trattalo  di  St- 
illi ien  dM  1603^ 

GmRVRA  (Lago  dll  V.  Lema.no. 

GINEVHO.  V.  Genèvhe  (CoIIm  ilei 
tuoni)- 

GINOR.  Fr.  di  Forrsto»  nel  raand* 
^  BuBSoleno ,  prov.  di  Susa. 

GIOÈ.  Fr.  di  Giavcno,  nel  mand, 
dt  Gìav<!no,  nrov   di  Susa, 

ClOiELLÒ.  Fr.  di  Casalnoectn, 
nel  mand,  di  Voipedo,  (novlncia  dì 
Tortona, 

GIOLITT  (Valle  du*).  Fr.  di  Villa- 
miroglio^  ni?l  mand.  di  Gablano^prov. 
di  Casale. 

GION,  Monte  di  Liguria,  che  sUn- 
nalza  nel  territorio  di  Pigna  (prov. 
dì  S.  fìemo). 

Glt}Nl>L  Fr.  d  i  Cosse  ria,  rtel  raaad. 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

GIONZANA.  Antica  terra  nella 
prov.  di  Novara,  a  4  miglia  a  ponente 
da  questa  città.  V,  Giun^ana. 

GIORDANA.  Fr.  di  Stroppo  ,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  provincia  di 
Cuneo. 

GIORDANENGO,  Fr.  di  S,  Mar- 
tino Pcrosa ,  nel  rhand.  dì  PerrftfOf 
prov,  di  Pio  eroi  0, 

GIORDANI.  Fr.  di  Mattie ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

GIORDANINO,  Fr.  di  La  Cassa, 
nel  mand,  di  Piano,  prov,  dìTnrlnn. 

GIORDANO  Fiome  di  Sardegna, 
che  nasi: e  nel  pianoro  di  Bithi ,  ha 
un  corso  dì  miglia  10  1/2  e  si  versa 
nel  mare, 

GIORDANO  (II).  Fr,  di  Pralcs ,  nel 
mand.  di  Perrero ,  provincia  di  Pì- 
nerolo. 

GIORGI  (GJ  de^).  Fr.  di  Pìnarolo, 
nel  mand,  di  Rarbianello  ,  prov-  dì 
Voghera. 

GTORSA.  Bealera  del  territorio  to- 
rinese, che  si  dirama  dalla  C ossola» 
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supenormeaiti  aUa  cbiesa  di  Pozzo  di 

GlORZONl  (Valiti  dc^).  Fr.  di  Roc- 
chetta Cengio,  nel  mand.  di  Miliegimo, 
prov.  di  Su  Vinili. 

GIOSIO.  Fr.  dì  Mou  le  ci  estese,  nd 
inand.  di  Doinodossùia  ^  prov.  del- 

t;iOSrO.  Rivo  di  Sardegna,  clic 
nasce  nel  MaunìertusOì  e  sì  versa  nel- 
l'Occo. 

GIOVA.  Torreate,  che  scorre  ai 
ciiBriiii  del  Geuwvesalo;  perdasi  nel- 
TErm. 

GIOVALIKL  Fi\  di  Coaz ze ,  ne! 
raand,  di  Giaveno^  prov.  di  Susy. 

GIOVABE  (  Culle  ddìe  ).  Colle 
della  Liguria  (catena  centiiik)  cooi- 
p<}dto  di  s«i-|ic:]iiija  ,  allò  metri  803. 

GIOVE  (MoÈile).  ^orgu  nella  valle 
d'AoslEi^  sij|ierìorm{.<nle  olcpmuQGdi 
Mout-Juuet. 

GIOVE  (Monte)  o  Cima  Rossa. 
Sorge  nelle  Alpi  Lepoìilìnc  (  Sesia- 
ToceL  allo  3,f}22  mei  ti,  ai  gradi  46« 
21*  t8^*  di  M.  e  6^  3' 30"  di  long 
alForiente  del  merid^  di  Parigi. 

GIOVI  (Colle  dei).  Sorge  nella  Li- 
guria (catena  centrale)  è  comps^Ui  di 
sctsio,  èùìia  jnetii  iìO.Al  colle  dei 
Giovi  passa  la  strada  che  mette  in 
relazione  la  eitlà  di  Genova  calla  valle 
Padaiia,  (juìvi  è  il  massimo  cibasi 
di  qm$U  parte  dell'Ape onioo  ;  T au- 
lica s  Ira  da  della  Bocchetta  superava 
quasi  di  a  Urei  la  rito  i|uella  dei  Giovi 
Lì  totalità  del  LraflleOi  passante  alla 
slrsda  dt<i  Giovi ,  aperta  nd  1817  , 
fu  nrl  ìEìt  rìeouogciuta  dì  quìidttli 
rnetrtri  593, 3i3  per  l'estratto  dalle 
provmcie  e  dall'eslerOj  e  di  7fì7  ^399 
q.  m.  per  ciò  che  si  manda  da  G(i- 
jioviie  sua|irovìweÌa.  ^  Per  la  gal- 
leria dei  Giovi  V.  GtiNfiVA  ^   strade 

GIOVL  Fr.  di  Migti anego ,  nd 
mand*  di  S*  Quiiico ,  prov,  dì  Ge- 
ngiva. 

GIOVO  fPiisso  d«l),  Moute  dì  Lì* 
^ìffia  nel  giogo  afiemiino  ,  aito  me* 


tri  493 ,  n«l  temtorìg  niandamenlak 
di  Sassello. 

GIOVO  (Rivodd).  Torrentello,  die 
scende  dal  monte  del  5uo  nome  e  si 
A'ersa  nel  l'Erro  presso  a  S  asse!  lo. 

GIPPIS  0  Gippiri.  Regione  della 
Sardegna^  e  diparli  mento  dell'antico 
regno  di  PlÈiiidni  o  Cagliari.  L'antico 
capoluogo  irovavasi  presso  alle  col- 
line di  Fanari, 

GÌRALECL  Torrentello  di  Sarde- 
gna,  che  nasca  nei  saiti  d!  Lannsd^ 
bagna  Ilbono  ^  sì  riunisce  al  nvo  di 
Ar^£ina. 

GlHAiSDlN.  Fr-  di  Sl-Clmstophe. 

Gin.^RD.  Rivo  ddla  vai  di  Simr, 
meliti  lìdia  Dora  Riparta. 

GIIURD  (Colle  di).  Voreo  neUa 
catena  principale  delle  Alpi  Graje  ^ 
per  cui  dalla  prov.  di  Torino  bÌ  passa 
nella  Moriana. 

GIRARD  iU^}.  Fp,  di  U^Ué- 
serU. 

GIRARD  (Les.).  Fr.  dì  Vinzier,  nd 
inandn  di  Al^ùndance^  pmv.  ddCJiia- 
hlese. 

GmARDl.  Fr.  dì  Frassinere  ,  nd 
mand.  di  Condove  i  pmv.  di  Susa. 

GIRARDL  Fr.  di  Paglikes ,  nd 
mand.  di  5^  Damiano,  proY.  di  GuneOf 

GIRASOL.  Com.ncl  mand.  di  Tor- 
toli,  da  cui  disia  chilom.  3  (trlb-  ^ 
tntond.  di  Lanusei^  dislr.  esatlnr.  di 
Trid,  lappa  d'uisin.  dì  Tortoli,  dioc* 
di  OgliasLra),  —  Ufficio  di  posta  ; 
Turtoh. 

PùjwL  290.  ~  Case  75.  —  Fa- 
rnigliB  79. 

TtìpQfj.  Nella  maremma  ^  distante 
quasi  un  miglio  dal  mare;  è  bapato 
dal  li  urne  di  Villauova  SI  rais  a  de, 

Prod,  /jrmc.  Frutla,  vini,  selvag- 
glume, 

Co$e  HoUv^  'ì  noranhi. 

GIRAOD  Xe).  Fr.  di  Sl-Rémy, 

CIRAUDO.  Fr.  di  Nizza  di  mare, 
nd  mand,  e  prov.  di  Kitin. 

GIRBA  (Val  di).  Gia^e  presso  la 
Madonna  delBecettù  ;  sbocca  a  Broe- 
sasco^   È  la  più  importante  dirama* 
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liafltllÉlla  valle  dì  Vamlta;  ha  d,500 
m«trì  di  estt'ii£Ìooc. 

GIBELLA.  Fj,  di  G'mveno,  m\ 
iiMnd,  dì  Giuvcjjo ,  prov^  di  Su  su. 

GIREMT.  Fr.  di  Picrlas,  né  umìù 
dì  Viltai'  ée[  Viirù .  firov.  dì  Nizjea, 

GIRETTI.  Fì\  di  Cof conato»  irci 
mand.  di  Cuce  radilo,  prov.  dì  AsLi, 

GIRL  Fr.  di  Plodio,  nei  maud.  di 
Millesimo^  prov.  di  Savona. 

GmiBONTK.  rr.  di  Triota,  nel 
mand.  di  Inora ,  prov.  di  S.  Remo. 

CIROD.  Fr.  di  Cani  scino ,  nH 
mand.  di  Cuoign^,  pruv.  di  Ivrea, 

GIROD.  Fi\  dì  St-Cei^es,  nel 
inand.  di  à nnera asse, pio v,  del  Fau- 
cigny. 

GIROD,  Fr.  di  Gliene  en  Stamine, 
uel  mafid*  di  Sej'Ssiei»  [irov.  de  G^ 
uevesc. 

GmOD  (Munt).  Fr,  dìLes  Cha- 
jidieSf  nelnnind.  dì  Bour^-St-Mau- 
rice»  prov.  di  TiHiiinlaJiiy. 

GIROD  [Pré).  Fr,  di  Cole  d'Aìme, 
nei  mand.  dì  Ai  me,  prov.  di  Tartin- 
tàsìa. 

GmODlÈHES  Fr.  di  Valtneini*^r, 
nel  mand.  di  Si-Mìchel,  prov, di  Mo- 
riaaa. 
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GIRODS  (Les).  Fr,  dilnlremont 
le  vieux,  nei  mand.  di  Les  Eebelle&, 
prov.  di  Savoia  propria. 

GHIOLDI.  Fr.  di  Locana ,  ne 
mand.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea, 

GIROTTA  (Lago  della}.  GÌAce  pres- 
so il  colle  delie  Finestre,  nella  valla 
di  Hauleiiìce. 

G1R0UD.4Z  (La).  Fr ,  di  Altóez  le 
vìeuit,  nel  maud.  dì  St-.lecin ,  prov 
dì  Morìaoa. 

GIROUDET  (Champ?.  Fr.  di  Viila- 
rembert,  nel  mand.  diSWeanT  prov. 
di  M  Oriana. 

GIROUX.  Monte  nella  valle  d^Ao* 
sta,  a  cui  è  addossato  il  Domune  di 
Cliamp-de-Praz. 

GIROZ.  Fr.  di  Amer,  nel  mand. 
di  Morges,  prov.  dì  Aosta. 

GIRRL  Rivo  dì  Sardegna ,  che 
formasi  i^  rivi  di  Montare  ato ,  e 


dopo  m  cor&o  dì  miglia  5  si  scarìcii 
liul  mari]. 

GIRVI  0  rivo  di  Romann.  Rivolo  dì 
Sardegna^  iìitl»ie*it(>  del  Temo. 

GISFENGQ,  Fr,  di  Man-oren^o, 
nel  mand.  di  Brnsusc^j,  prov.  di  To- 
rino, 

GISOLA.  Fr.  di  Mezztmde ,  nel 
mand.  di  Ct^res,  prov.  di  Torino. 

GITES  (Les).  Fr.  di  S.  Martin  de 
Bell  e  vii  Iti  ,  nel  mand.  di  Moùtiurs , 
prov.  di  Taranta^a. 

GIUBBERS.  Fr,  dì  Riclaretto,  nel 
mand.  di  Persero,  ptov,  di  Phierolo. 

GIUDICATI,  Gosl  nomavansl  mi 
medio  evo  ì  governi  stabiliti  neir isola 
di  Sardegna  »  i  quali  pure  si  dice- 
vano più  spesso  regni.  —  Il  tìtolo  di 
lìudice  usava*;!  nell'isola  fino  dal  se- 
calo VI  ad  indicare  il  piwipale  ma> 
gì  strato  della  provincia.  —  La  Sar- 
della dì  vide  va  si  nei  (piatirò  (nudicati 
di  CLìgliari ,  d^Arborea  ^  della  Gal- 
lura e  del  Logudoro. 

GIULI  (Pietra).  Fr.  di  Mollìa,  tiel 
mand.  dì  Seopa,  prov.  dì  Varallo, 

GIUMIENGO.  Fr.  di  Cariifnano  . 
nel  mand.  dì  Cai%nano ,  prov.  di 
I  Torino. 


GIUNCANA.  Monte  di  Sardepa , 
diramazione  del  monte  Spini  nella 
catena  del  Limbara. 

GIUNCATA  (Val).  Fr.  di  Zig:nago, 
nel  mand,  dì  Godano,  prov.  di  Le- 
vante. 

GlLfNCHlO,  Fr.  di  Ailoccbe  ,  nel 
mand.  diCrevaciJore,prov.di Biella . 

GIUNCO.  Fiume  di  Sardegna,  cbe 
nasce  in  territorio  di  PloagbeT  eba-- 
gna  le  terre  dì  Martis  (prov.  dì  Sas- 
sari). 

aiONZ.\NA  0  Gionma.  Fr.  di 
Novara ,  nel  mand.  e  prov.  di  No^ 
vara. 

GIUSTENICE.  Rivo  dì  Liguria,  che 
5org€  alte  falde  del  monte  Calvo,  ba- 
gna la  Villetta  e  Giusteaìce^  e  si  versa 
nel  Ma  re  mola. 

GIUSTENICE.  Coro,  nel  mand.  dì 
Pietrai  Aa.  mi  dista  chilom.  6,89 


(prov.  e  à\ùc.  di  Àfitenp^dìv.  dì  Sa- 
vona, mag.  d'appi  di'  Èejiova). 
PopGl.  863.  —  Cmtfin.  —  Fn- 

Toptyg   Ti»  baiai  e  colline. 

Pforf.  pri^ff ,  BoEchi,  pascoli,  be- 
stiame-^Pietre  calcali  da  ctonie lUo. 

GIUSTI.  Fr.  i1i  Sitóa ,  Del  mand. 
e  prow  di  Su^a. 

GIUSTINITO.  rr,  di  Cocconato, 
nel  raand,  di  Coccònato ,  provincia 
d\\s!i. 

GIUSULANA.  Fr,  di  S.  Agalj  , 
nel  iiiand^  di  VlUalvcram ,  provlociEi 
di  Tortona- 

GlUSULANELLi.  Fr.  dì  Mal  vino, 
nei  maad.  di  Vilklvemia^  lirm  lucia 
di  Tortona* 

GlUSITàLU.  Com,  nel  mand.  di 
Dego,  da  coi  disia  chilometri  &,86 
(prov.  e  ili  oc*  d'Acqui  ^  div.  di  Savona, 
ìm^,  d^ipp.  di  Cas;Uc)^ 

Pùpot^  tJ37*  —  Coìte  e  Fa- 
miqUt  319, 

TùpmAiv  collina,  ad  oMio  d'A- 
cqui; è  Ila gn alo  dal  torrente  Valla* 

Brad,  princ.  Patate,  flenOi  bestie 
bovine,  capre,  pecore. 

Fiere,  ti  agosto,  ^^  Lunedì  dopo 
il  21  settembre. 

GJL'SVALLETTA*  Torreu  Lello,  che 
scorre  nel  territorio  di  Gius  valla  ipro- 
TÌ&cla  d'Acqui)  e  si  versa  nel  Valla. 

Clirm.  Monte  delb  Liguria,  nelle 
vici  nani  e  di  Savona  ,  composlo  di 
gaeis  porfìfoideo  coiraspelio  quasi 
irrànitico  ;  é  alto  metri  490. 

GIVOLETTO*  Coni,  nel  inand.  dì 
Fìano  ,  da  cuì  dìstji  chiloin.  1^30 
(prov.,  div.  e  dioc.  dì  Torino,  niag. 
d'app.  di  Piemonte), 

Popof.  53L  —  Cam  ÌÌL  — 
Farnujite  ttT/ 

TopoQ,  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
rivo  vacca ro, 

Prod.  nrinc.Ltìgname  dì  roveri. 

CLACIER  (Lacdu).  Lago,  che 
pjice  alla  sommità  della  valletta  di 
Kuiort  (Alpi  Grill  e  )  che  mette  alla 
Thtùlle. 


CLAiR.  Fr*  dì  Yalioumanche,  nd 
mand,  di  Chdtilton,  prov-  d'Aosta  » 

GLAIRE  (La).  Ff.  di  Mont  Sa|ipey, 
mi  mand.  di  Aiguebtllc ,  piov.  di 
Monana. 

GLAISE-  Fr.  di  N.  D,  de  Biian- 
con,  nel  mand.  di  Moùlieri,  prov.  dì 
Tarati  tasìa. 

GUISETTE.  Fr.  di  N,  D.  de 
Briani;on ,  nel  mand.  dì  Moùtiera  , 
prov.  dì  Taraniasia, 

CLV^DON.  Torrente  dì  Savoia  , 
che  nasce  nel  colle  dù  Glandon ,  ba- 
gna S.  GolomÌKUi  ed  altre  terre,  e 
sì  versa  nelFArc  alla  Chambre* 

GL.\NDON.  Fr.  di  Bogftve ,  nel 
mand .  di  St-Jeoire  ,  provincia  del 
Faucigny. 

GLAPIGNY.  Fr,  di  ThÓnes  ,  nel 
mand ,  dì  Thónes^  prov.  del  Genevese. 

GLASSIER*  Fr,  di  Ollomcnt,  nel 
mand.  di  Gìgnod,  prov.  d'Aosta. 

GLEIRETS.  Fr.  di  Presk-  ,  nel 
mand*  di  La  Eochelte,  provmcta  di 
Savoia  propria. 

GLEISOLLE.  Fr.  dì  Roure  ,  npl 
mand.  dì  Fenestrelle,  provincia  di 
Pinerolo* 

GLEREYA,  Fr.  dì  St-Vijjcent , 
nel  niiind,  di  Chàlillon,  prov.  d* Aosta. 

GLEREYA  (Du  Gay).  Fr.  di  Chà- 
lìllon,  nel  mand,  di  Cnàtillou,  prov* 
d'Aosta. 

GLIAY.  Fr-  di  Claseìs,  neì  m^nd. 
di  Cluses,  prov.  del  Faucigny- 

GLIÉRAZ.  Fr.  di  Petit  Bornand, 
mi]  mand,  di  Bonnevillf? ,  provincia 
del  Faucignv. 

OLIERE  (La),  Fr*  di  La  Thuìlle. 

GLIOLINL  Fr,  dì  Bui  no,  nel  mand, 
di  Zavatarello^  prov-  di  Bobbio, 

GLISENTE*  Fr.  di  CasleUetto  Ti- 
cino, nel  mand.  difioi^oticino,  prov* 
di  Novara. 

GLORI.  Fr.  di  Carpasi o,  nel  mand* 
di  BorgomarO)  prov,  dì  Dneglia. 

GLORI'.  Fr.  diTriora,  nel  mand, 
di  Triora,  prov,  dì  S.  Remo. 

GNOGNÓ.  Villa  distante  4  miglia, 
a  tramontauaf  da  S,  Giulio  d'Orta. 
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GO,  Pr.  di  Galfereuzo ,  nei  mand, 
dt  Soli  a  SCO ,  prov.  di  Vo  gli  era. 

COk%%  iRuala).  Fr,  di  Valgìiile,  tiel 
matìà.  di  Gi^veuo  j  provinrìtì  di  Susa. 

GOBBI  (Valli'  tW).  Fr\  di  Cava- 
griolo,  nel  mand.  di  Brasaste,  prov. 
dì  Tùiimj. 

GOCCIO,  Fr.  ili  \  arìselia  ,  in?l 
jaand,  dì  FiariOt  [»'^v.  dì  Tuiiuo, 

GOCEANO,  Regione  nitidi  le  rranea 
delld  Sard^^goa^  e  già  parte  del  rt^gno 
di  Logli  duro.  Goti  lì  II  in  a  al  N.  t:o!  Mon- 
ta ctito,  all'È,  rulla  Barbagia  Bitìii  e 
col  Dorè,  al  S.  mi  M^ii^hiue,  all'Oc 
col  Costaca valle  e  col  Cabuabbai* 

GOCEANO  (MoiiU^a  dal),  S'in- 
jiabra  neirìsob  di  Sardegna;  è  com- 
posta dì  roccie  scbìstose  e  grani  lidi  e; 
aa  nella  base  una  cìrconferenfa  di 
inLglifi  ^8  con  0  di  lungbc^jca,  ed  8 
circa  di  larghezza  ;  neIJa  sommiti 
v'hanno  Sue  puote  principoJi,  la  punta, 
Bono  e  la  Sott^tta  ^  dì  cui  la  prima  è 
alla  meliì  l,SÌ7. 

GODiiNO.  Maiid.  nella  prov,  di 
Levante/ 

Confini.  AirO.  l' A  pennino  (Mon 
le  Goltei^)j  al  S.  e  al  N.  il  maM.  di 
Levanto,  allE;  lo  Stato  Estense  e  la 
Toscana. 

Stipeti  Chilom.  q.  U0,36. 

Pfjpol  7,731.  —  Case  MIO. 
—  Famigik  ì.iì'è. 

Com.  mgg.  Godano,  Brugnato, 
Garro ,  Zìgnago. 

GoDASo.  CapoL  del  maiid.  (div. 
e  mag.  d'app.  di  Genova,  dìoc.  di 
Saijtaiia), 

Disi.  Cbilom.  ^0,80  da  Spezia. 

PopnL  3,750.  —  Case  e  Fa- 
miglie 6tl3. 

Topog.  In  po^izlom^  montuorsa,  a 
sìnisli'a  della  Vara. 

Proé.  princ.  Fiuraeoto ,  nielìga, 
legumi ,  castagna ,  jialatc ,  pecore  e 
capre,  faggi  siille  cime  dei  monll. 

Fiere.  Il,  13  e  13  agosto. 

Cennù  stor.  Già  comune  libero 
avente  propri  statuti ,  passalo  ìiel  do- 
mìnio dei  Genovesi  nel  1536. 


GOUÌASCÒ.  Mand.  nelltppov.  di 
Voghera. 

Con  finì.  Al  N- 1  mand,  dì  Voghera, 
C'asteggio  e  Montalto  ,  uiTE*  quelli 
di  Stivai  arello  e  di  Varzi,  al  S.  qiie- 
ijl^ultimo,  airo.  la  pi'ov.  dìToiiona, 

Superi  Cbjloin,  q.  76,76. 

PopoL  5,001.  —  Case  07i.  — 
Fùmiutie  1,033. 

Com^  soijfj.  G  od  lasco  ,  Cecìma  , 
Montcsegalc,  Pizzocorno,  Rocca  Su- 
s«lla,  S.  Ponzo,  Trebbiaiió, 

GoDiÀSCo.  Cfipol  del  inaEid.  (dir. 
di  Alessandria ,  di  oc.  di  Tortona  , 
fjiag.  d'app.  di  Casate). 

DkL  Chilom.  12,33  da  Voghera. 

PiìpfjL  1,688.  —  Cttse  339.  — 
Famifjtie  3i7. 

TopùQ.  Appiè  del  monte  Barlacci, 
a  destra  della  StalTora. 

Prtìd,  prine.  Pascoli,  foreste,  be* 
stia  in  e,  —  So)  fu,  calce  ^  gtìsso,  sca- 
gliola, nei  monti. 

Cose  nùieiK  SorgtJtite  d'acqua  sa- 
lina, u^ata  con  vantaggio  nelle  aSb- 
^iorn  scrofolose  e  nei  gozzi. 

Cenno  utar.  Fettdo  dei  Malaspina, 
nel  cui  palalo  ri  fu  glossi  il  cardinale 
ALberoni  atlorcliè  fuggì  dalla  Spagna. 

GODINI.  Fr.  di  Roccaplatta,  mi 
mand.  di  S,  Secondo,  provincia  di 
Piof^rolo. 

GODIO.  Fr.  dì  Casteìlello  Merli, 
liei  niaTid.  di  Viikideali,  provìncia  dì 

CODÌOZ  (LesJ.  Fr.  di  Alleìn  ,  nel 
mand.  di  Gìpod,  prav.  d'Aosta. 

GODISSARA.  Rivo  di  Liguria,  che 
nasco  nei  monti  di  Pi  e  tra  cava ,  tì  sì 
scarica  nel  torrtjnte  Bevera. 

GOGNOLO.  Rivo  ddla  prov.  dì 
Novara ,  che  bagna  il  territorio  dì 
Casali  no, 

GOIDE,  Fr.  dì  Castelnuovo  Seri- 
via,  nel  mand.  di  Castckiuovo  Seri  via, 
[ifOv.  di  Tortona. 

GOÌDO.  Coni,  nel  mand.  di  Mede, 
da  cui  dista  chilom.  2,46  (prov.  di 
Lomdlina,  div.  di  Novara  ,  dioc.  di 
Vigevano,  mag.  d'app.  di  Casale)^ 


PopoL  349.  —  Cùse  a  Fam,  %A 

Topo^.  In  pianura ,  aJ  astro  dì 
Mg  Clara, 

Prmi.  prim.  Rkù. 

COJLROS.  ri\  dì  Dilanoc,  nel 
miìuà.  ài  BuksoJtìiQ,  prov.  di  Su  sa. 

COIRÀ.  RivOt  eliti  D^scd  m\  monte 
Calvo  e  mette  nella  Bormlda  dì  Mil- 
ksìmQ. 

GOJETTO.  Ff .  diMojolii,  nel  roand. 
di  Dudicmte,  prov.  dì  Ciinefl. 

GOLEIRON.  Fr.  dì  Cliaìnae ,  ael 
màùù.  ài  Albensj  prov,  di  Savoia 

GOLi:oX{M|uUlc  dui .  Monte  delle 
Aì^ii  Cozie  {Rotnanclifi-Ari^),  aito  me- 
Iri3.fi5*,  ai  gradi  45«6M Ondila- 
iìtutìm  e  3"  5G'  0"  dì  loogìt.  al- 
lorìe»jttì  del  merìd.  di  Padp* 

GOLETTA  (La).  Pi',  di  Viaadio  . 
tié  m^iDd.  di  Vinadìo  ^  provìncia  dì 
Cuneo. 

GOLETTE  (La).  Fr.  di  La  Tliuìll»?, 
né  mmd.  di  Morpx ,  {provìncia  di 
Aosta. 

COLETTL  Fr.  di  Locana,  ne! 
mand.  dì  Lucana ,  prov.  d' Ivrea, 

GOLETTO,  Fr.  di  Ceres.nehnand, 
di  Ceres^  prov,  di  Torino, 

GOLÉZE  (Colle  di).  Sorgi!  nella 
\itm.  M  C  Illa  blese;  è  allo  metri 
2,023  74;  rnelle  dylla  viille  di  Mm- 
iìne  in  quella  d»  Siiti, 

COLFEKESZO.  Coni,  nel  mand. 
diSoriasco»  da  cui  disia  rhiloin.  I,9a 
(prot.  dì  Voghera,  div.  d* Alessandria, 
ditK^.  di  Tortona ,  mag.  d'app.  di 
Casite)^ 

Pómi.  514.  —  Ctìw  55.  --/^a^ 
miglw  in. 

fojjog.  Su  d*u[i  promontorio  do- 
minante la  vallata  dtd  Versa  ,  a  srì- 
iorctt  di  Voghera. 

PrmL  princ.  Uve ,  cereali  d'ogni 

CiHHo  stQr,  Qìh  mai*c tessilo  àà 
Bekredì  dì  ravia. 

GOLFEKENZO.  Monte  deUa  prov. 
di  Vogtiera ,  che  sorge  nelle  ^idaajiie 
di  Afifli. 


37)  aosÉ 

G0LFEaji:N20,  Villa  neM*  antico 
marchesato  di  MooLeboUo. 

GaLLAT(Le),  Fr.  dì  Kaneejj,  nel 
in^nd.di  Pontbeauvoisin,  proviuda  di 
Savoia  propria . 

GOLLEl  (Colle  dì).  Colli!  delPkula 
di  Siirde^^na  ,  cke  sor^e  superiora 
mcnle  ad  Ùrosd  iprov,  di  Nooro). 

GOLLET  (Le),  Fr.  di  St-Gervais, 
nel  mlind.  di  Si-dervais,  prov,  del 
Fiiucìgnv. 

COLÙA  (La).  Fr.  di  Mout  Saxo- 
DeK,  nel  tnand,  dì  Bonnevìlle,  prov. 
del  Fjuicigny. 

COLLIE,  Lago,  ch«  ipace  alla  ^om- 
mila  delia  Vallournanche  (Alpi  Pen- 
iiìne). 

GOLZIO.  Fr.  dì  S,  Giuseppe,  ad 
mand.  dì  Audorno-Cacciorna ,  prov. 
di  Biella. 

GOMBA  (La).  Fr.  di  Ani  hi?);  Si- 
André,  nel  mand.  di  Gh^lìllon,  prov. 
d^Aosla, 

GOMCERT  (aioul),  Fr.  dì  Ugìne, 
0€l  mand,  di  O^ine,  prov.  di  Alta  Sa- 
vola. 

GOMBl  0  rivo  di  Carbonara.  Tor-^ 
r^ntello  dì  Sardegna,  ciie  rade  le  falde 
orienlali  dtd  rnoole  Maria,  e  dopo  uà 
corso  di  miglia  5  1/S  si  versa  in  mare, 

COMO.  Fi,  di  Codia  SCO,  nel  mand, 
di  Codia  SCO,  prov.  dì  Voghera. 

CON  ARI,  Montagna  di  Sardegna, 
nel  territorio  di  Sarule  (prov.  dì 
Nuoro)  alta  metri  1,115  ,  9S  sopra  il 
livello  del  mare, 

GONCELIN.  Tì\  dì  k%  m\  mand. 
dì  Aix,  prov.  dì  Savoia  propria. 

COXDON,  Fr.  di  Haute  ville  Con- 
doli, oel  mand.  di  BoEirg-St-Maurice, 
prov,  dì  Tarantasàìa. 

CONDRAN.  Fr,  dì  La  Chapelle , 
nel  mimd.  di  La  Chambre  prov.  di 
Monana. 

'  CO  NE  (Punta  di).  Pìccolo  pro- 
montorio del  litorale  ligure,  nel  ter- 
ritorio di  Booassola  ,  (  ^irov.  di  Le- 
vante). 

GONÉ.  Fr.  di  Giaveno,  m1  manil. 
di  Giaveno,  prov.  di  Basa. 
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GONENGO.  Fr.  di  àramenfo,  nel 
maiid.  di  CDccowato,  jnov.  di  As(i> 

GONNESA  w  Cmicsa,  Coui.  nel 
mand.  dì  Igk'sìas,  da  cui  dista  cliìlom. 
11  U'ìb.  di  Cagliari,  iolciid.t  dìstr. 
tìsattor.  t  lappai  d'in«>  p  dine,  di 
Iglesìas).  —  l'ff-  di  posta  :  Iglosìas. 

PopoL  777.  —  Cast  SÒ9.  — 
Famiglie  "ììi, 

Topog.  Appiè  del  moale  di  S.  Gio- 
ì'aniii» 

Prod*  /jHite.  Grano;  Tiutla,  be- 
gtiama.  —  Piombo  {lori  parlicelledì 
argento. 

GONN!  D  Gom.  Com.  iiul  imnd.  di 
Miindas^  da  cui  disia  chilomn  fi  (trib 
diOrìsliifio,  intond.  d'Isili,  dìstr.  esat- 
toriale dì  Mandas,  tappa  dHnsìn.  e 
dìocK  di  Cagliari).  —  Uff.  di  posta  : 
Mandas. 

Popùt.  Ul.  —  Case  66.  —Fa- 
mìgiie  G8* 

Tfìpùg.  In  vallo  j  ciiita  da  vane 
eminciiis'e  ;  è  bacato  da  un  iufluenl* 
del  Do^a 

Prnd.  pritic^  Frulla;  selvaggio  me. 

Cose  notev.  Noraghì. 

àtnno  stor^  Paese  ristabUilo  dopo 
il  1698 

GONNICELLA.  Fr,  di  Godiasco, 
nel  mand.  di  Godi  asce ,  prov.  di  W 
ghera, 

GONNOSCODINA,  Goni,  nelmand 
di  Mogoro  ,  da  mi  dista  chiìom.  6 
(Irih.  di  ÒfÌJjtano^  intend.    d' Isili 
distr.  esatlor.  di  Form,  tappa  d'in- 
sinuatone di  Masullas,dioc,  diAles) 
—  Uff.  dì  posta  :  Urasn 

PopoL  hU.^CtiSfcFam.  260 

TopoQ.  Sulla  destra  del  fìnmt  dì 
Usellus,  alle  faMe  di  una  collma. 

Prùd.  princ.  Grana ,  orzo  ;  sei' 
vaggiume. 

FUra  nella  festa  di  S«  Daoìàle. 

GONNOSFANADIGA,  Com.  m\ 
mand.  di  Guspini;  disia  da  Villacìdro 
djilom,  1 0  (Irib.  di  Ori  stano  t  intend 
d'Igiesias,  distr.  e&atlor.  di  Villaci- 
dra,  tappa  d'insin.  diCaglian»  dio  e. 
di  Aies).  —  Uff,  di  po&ta  :  Vilkcidro. 


GOflA 

PopoL  3, ni,  ^  Case  866.  — 
Famiglie  H73. 

Topitg.  Alla  falda  stsUeDlrìonale 
del  Linas, 

Prod,  princ-  Grano  »  Qnn  »  vini , 
frulla  d'ogni  spetie ,  pascoli,  beslia- 
me ,  selvaggi  urne. 

Cosff  nolev.  Rovine  di  Siirru,  vii* 
Uggio  d istruito  diù  barbareschi. 

Cenno  $t  or  ^  Gre  de  si  stato  popolalo 
da  famiglia  pastorali  venulevi  dalla 
Mg u lancia  del  Sulcis. 

GONNOSSO\  Com.  nel  maud.  dì 
Alcis^  da  cui  dista  thìlora.  4  (trib*  e 
intend.  di  0 risiano ,  dioc.  e  dislr. 
esattor,  di  Ak^,  lappa  d'insin.  di 
Masullas).  —  Uff.  di  posta:  Uras. 

Popoì.  US.  —  Ca$e  e  Fatn.  iÓS. 

TopOQ-  Alle  falde  della  Gran 
Giara  ;  é  bagnato  da  affluenti  del  fiu* 
me  Siorus. 

Proti .  princ.  Frumenta  ,  lino  ; 
vino. 

Cose  noteiK  Noraghi.  —  Vesligie 
di  ab] lati. 

G0NN0STRAMA2ZA,  Com.  nel 
mand.  dì  Mogoro ,  da  cai  dista  chi- 
lo m.  5  (prov.  d'I  sili ,  distr,  esattor, 
di  Form,  lappa  d'inain.  di  MassuUas, 
dioc.  dì  Ales),  —Uff.  diporta  :  Uras. 

PapoL  878.  —  Cffl*e  232.  —  Fd- 
miglìe  247. 

Topog.  In  pianura. 

PrM.  princ.  Cereali /olvi,  man- 
dorli. 

Cose  notevoli.  Eovmedel  deserto 
villaggio  dì  Serzela. 

CONTE.  Fr.  di  Oggcbbio  ,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  dì  PaUanza. 

GONTER,  Torrente  della  valle 
d*  A  osta;  bagna  il  cotnuuB  di  Sa  Ile, 

CONTERÒ.  Fr,  dì  Bussoleno,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Sust, 

GONTES  [Les).  Fr.  di  VaìpelUne, 
nel  mand.  dì  Gignod,  prov,  di  Aosta. 

GONTIER.  Fr.  di  Champorclier , 
nel  rnand.  di  Donas,  prov,  di  Aosta, 

GONZOLE.  Fr.  di  Orba  ssano,  nel 
mand-  diOrbassano,  prov,  di  Torino, 

GORA  (La).  Fr.  di  Volpara,  mi 
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malici,  di  Soriasco ,  proviflda  di  Vo- 
gbera. 

GORiVNA,  Fr,  di  Sannaiziiro  de 
Burgomli ,  nel  mmi.  di  S^niiazzjiro 
tìv'  BuiiTondi,  |^^ov^  di  Loracllma, 

GOIUM.  Fr.  di  Scald:<sole ,  uel 
tnand.  di  Sannazzaro  do'BurgoTidi , 
firov,  di  Loint'llìna. 

GORAPON,  Fr.  d'Etabìe.iRd  fflaod, 
di  La  Roche  Ile  ,  piov.  di  Savoia 
propria. 

GORBERA.  F\\  di  Grcssan,  od 
ojand.  tì  prtiv,  di  Aosta. 

GORBtO.  Brvo  di  Lib'uria,  cbe  na- 
ì^ce  dal  mtintf!  Bàudou  ^  e  ooctte  in 
mare  fra  Roceafoluna  e  il  castello  di 
C  arno!  et. 

GOHBJO.  Com.  nel  mani!,  di  Sa- 

àpelto,  da  CUI  dista  cliiloriL  20  :prov., 

div.,  dìoc.  e  mag.  d'app.  di  ISiua) 

/»opof.  488.  —  CflscQi,— F« 

«HgAre  tlO. 

Tùpog\  Nella  valle R a  del  siioiio* 
me,  alle  falde  di  erte  ntonlaj^iie. 

PrmL  princr  Frutta  di  vaiitì  spe- 
cie, fra  cui  le  uve  ;  lepri  in  cotiia. 

Cme  notetK  Rovine  del  Uyvìa  ea- 
stcllo*  —  Olmo  allo  25  e  più  metri 
bUJIa  piazza  gr;iDde  ^  pian  lato  vi  nd 
1713. 

CeUfiù  storico.  Borgo  «oii  mura, 
foQctato  I  come  vogliono  gli  abitanti, 
dairapo^tolo  S.  Barnaba  vuotavi  a 
(ifiHiicar^  l'Evangelo. 

GORDANA.  Fr,  di  Moagiardmo, 
nel  raand^  diRoc^hella  LiprCj  prov, 
ili  Nuvì. 

GOfìDANO.  Ff.  dì  Cartignano.  nel 
oiand,  dì  S.  Damiano,  prov. di  Cunep. 
GOR0OLASGA.  Torrente  diLigu- 
ria  ^  cha  nasce  nel  monte  Clapier  > 
scorre  per  nm  valle  cui  dà  nomo,  e 
si  venia  nella  Vesubta,  alla  sinistra. 
GORDOLASCA  (Valle  della).  É 
formata  da  aspri  oiOBti  inac^cessibìli, 
è  irripia  dal  torrv'nte  del  ^tio  nome^ 
ed  i  iiuattro  ore  ih  lunghezza. 

GORDOLONE.  Piccolo  luogo  oelk 
vtìledi  Laalosca,  tra  Bolk^m  e  Eoo 
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COREJA,   Fr.    dì   Cassùio ,   nel 
mand.  di  Broiii ,  prov.  dì  Voghera. 
GORELLI.  Gol  le,  cbe  sorge  presso 
Cassini' 11  e  (provincia  d'Acqui). 

GOBETA.  RivOi  che  acorre  ai  con- 
tini di  S,  Martino  in  Gaufivese. 

GOHEn'A.  Fr.  di  Cereseto ,  nel 
maud.  di  OlliglìOj  prov.  di  Casale. 
GORGE  (La).  Fr.  di  Montalmond, 
ael  mand.  di  La  Chambre,  prov.  di 
4f  Oriana, 

GORGE  (Le:i).  Fr  di  Lcs  Con- 
tamines,  nel  mand.  di  St-Geryaì&, 
prov.  del  Faueignv. 

GORGE  (N.  D/dtìla)  Fr.  di  St- 
Nicolas  de  Véroce,  nel  mand.  di  St- 
Gervaisj  prov.  del  faucigny, 

GORGES  (Lfi5).  Fi\  dì  St~Alban 
dcs  Hurliéres,  nel  mand.  di  Aigue- 
belle  j  prov,  di  Moriana. 

GORGES  (Us^  Fr.  di  St-Rétny. 

"liORGlA.  Fr.  dì  Brmtjsolo ,  nel 
rnatid»  di  Bussuleno,  prov.  di  Susa. 

GOBGIE  DI  M0SDRO:^E,  Bella 
cascala  della  ^tura  nelle  vicinanze  di 
Mondrone  (prov.  di  Torino),  d  e  irai- 
Itii^rd  di  S5  piedi. 

GDRGOLUNGO.  Rivo,  che  bagna 
Ce  resole  (prov.  d'Alba). 

GORGORISL  Rialto  di  Sardegna, 
che  sorge  nel  territorio  di  Ardami. 

GORI.  Fr,  di  Frabosa  Sottana,  nel 
mand.  di  Frabosa  Soprana,  prov.  dì 
Mondovl. 

GOIÌIA.  Fr  di  Elva,  nel  mand.  di 
Prai^o,  prov.  di  Cuneo. 

GOBI  A  (Serra',  Fr,  di  Maretto  , 
nel  mand.  di  Montafla,  prov,  dì  k&lì. 

GORIA  (ValkL  Fr.  di  Dosino,  nel 
mand.  di  Villannova,  prov.  di  Asti, 

GORLA  Fr.  di  Frassinetto,  nel 
mand.  dì  Poni ,  prov.  dì  Ivrea. 

GORLERl.  Fr.  dì  Diano  Calderi- 
na, nel  mand.  di  Diano  Castello, 
prov.  di  Oneglia. 

GOBLIER,  Fr.  di  Thnres,  nel 
mand.  di  Cesanne,  prov^.  dì  Susa. 

GOROFAl.  Cora,  dì  Sardegna  V. 
Garofai, 

GORRA.  Com.  nel  mand.  di  Fi- 
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Ràlbprga,  da  cat  dista  rbibm.  6^17 
(urov.  e  dioc.  dì  Aìbénga  ,  àìv.  di 
bavoii-i^  mag.  d'»pp.  di  Genova),  — 
Off.  di  posta  :  Fmalmarina. 

Pupat.  mt,  —  CfJae  ÌHÌ,  —  Fa- 

Tupoif,  la  TQO  ut  tigna;  è  bugnato  dat 
torrente  Porrà, 

Prod.  prim.  Olive. 

Fiere,  34  agosto. 

Cos&  nottv.  ksnnn  di  trincee  co- 
strutte: dagli  :^p[ignoolj  ìli  confini  di 
BardinLt  vtìccMo. 

GORRA.  Tori-ente  dì  Liguria,  che 
sorgi:  nel  moni  e  Se  ite  pani  e  si  vers^ 
aelk  Bormida  nelle  terre  di  Caltz^a- 
no  (prov,  di  All^cnga). 

CORRA  Fr.  di  Bene,  nel  mand.  dì 
Bene,  prov.  dì  Mondo  vi, 

CORRA .  Frp  di  Carignano  ^  nel 
mand.  di  Carrgnano,  prov,  di  Torino. 

GORRA.  Fr.  diGre^saii,  rielmand. 
e  prov.  dì  Aosta. 

GOftRA>  Fr,  di  Lodisio,  nelmand. 
di  DegOj  pruv.  di  Acqui. 

GORRA.  Fr.  di  VilUslellone,  m\ 
mand,  di  Carmagnola,  prov.  dì  Torino* 

GORRE  (11).  Fr.  di  Riiana  ,  nel 
mand.  dì  Borgo  S.  Dulma^zo,  prov. 
di  Cuneo. 

CORREA,  Laghetto  nel  territorio 
di  Benevello  (prov.  d'A!l>3). 

CORREA.  Fr.  di  Daiign-iflo  ,  nel 
raand.  di  Cangiano,  prov,  dì  Torino. 

CORRERÀ  (Val),  Fr.  di  Poirino, 
nel  mmid.  dì  Poìrino,  prov,  di  Torino. 

GORRESA.  Fr.  di  Cocconato,  nel 
mand.  di  CocconatOi  prov.  di  Asti. 

COKRET.  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

GORRETL  Rivo,  che  bagna  Riva 
presso  ChìiHi, 

GORRETO.  Fr.  di  Alagna  ,  nei 
iiiand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesìa. 

GORRETO.  Fr,  di  Canipcrtogito, 
nel  mand»  di  Scopa ,  prov.  di  Val- 
sesia, 

GORRETO.  Fr.  di  Mollk  .  nel 
niand,  di  Scopa,  prov*.  di  Valse  sia. 

GORRETO.  Ff.  dì  Mongiardino , 


nel  niand.  di  Rocdietla  Lìpre, prov. 
di  Novi. 

GORRETO,  Fr.  di  Roiidaiiina .  nel 
mand.  di  Ottone,  prov.  dì  Bobbio. 

GORRETTAZ  (La).  Fr.  dì  S,irre, 
nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

CORRETTO.  Coni,  nel  mand,  di 
Ottone,  da  cui  di^ta  chilom.  5(prov. 
di  BohblOj  dìv.  di  Alessandriai  dioc. 
di  Tortona,  maf,  d'app.  di  Genova). 

Po;>o^  1,030.  —  Cme  161.  — 
Famifilie  171. 

foiiog,  t^arte  in  pian  uni  *i  parte 
ili  coIUd.jì  è  bagnato  dall'Orba. 

Pt'od.  prinù.  Cereali,  castagne. 

Mercati.  Mereoledì. 

Cose  mtùiK  Palazzo  del  prìncipe 
Ceiiturioue. 

GORREY  (Le)  ¥\\  di  Giguod,  nel 
mand.  di  Giguod,  prov.  di  Aosta: 

GORRE V  (Le).  Fr.  di  Roysand,  nel 
ma  od.  di  Cignod  ^  prov.  di  Aosta. 

CORRlfCA.  Fr.  diForÈunago,  nel 
m^nd  .di  Za  vaiarci  lo,  prov.  di  Bohbio. 

GORRINO.  Coin.  nei  niand.  dt 
Co  rie  miglia,  da  cui  dista  chilom.  8,6S 
(prov.  e  dioc.  di  Alba,  dìv.di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemoule), 

Popoi.  651.  --"toe  lOtì.  ^Fa^ 
mìfjlie  131. 

Topog.  Sulla  sommità  di  còllma, 
ne  11  a  vaile  d'Uoone. 

Prad.  pnnc\  Castagne. 

Co^e  nolev.  Antico  castello  ridutto 
a  moderna  ahi t azione. 

Cenno  sfor.  M|irchc!Jato  u»  tempo 
dei  d*Angennes  di  Viltarbasse. 

CORSI,  Fr,  di  Cimamulera,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  deir>Ossola. 

GO^YES  (Rivo  des).  Rivo  di  Pie- 
uionte;  scorre  cella  vai  di  St^a  o 
si  sr.arica  nella  Dora, 

GORZiVNO  (Vd).  Fr,  di  S.  Da- 
miano ,  nel  mand.  di  S.  Daniiaiio  , 
prov,  dì  Asti, 

GORZEGNO.  Com.  nel  mimd,  dì 
Bossolasco^da  cui  dista  chìlom,  9;M6 
(prov,  e  dioc.  di  Alba,  div.  dì  Cuncu» 
mag.  d'app.  di  Piemonte),  —  Ùf.  dì 
posta;  Cortemìglìa 
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PopoL  1,180.  —  Catu  no.  — 
Famiglie  23S. 

Tftpog,  Sulla  sinistra  deìla  Bor- 
«ijda  Qmdental{*^  a  scirocco  d*Aìba, 

Proti,  princ.  Grano,  meliga,  ca- 
stagne, fieno  ;  Jjestìamc. 

Fiere.  ÌO  agosto,  —  *  novembre. 

Mei'caH.  Cìavedì. 

Cenno  stor.  Paese  antico ^  già  mu- 
nito di  forti  imo,  ceduto  da  Gar](T  VI 
alla  Casa  di  Savoia  pel  trattato  di 
Vienna  del  1703. 

GORZENTE  (VaUe  del).  V.  Cor- 
seste. 

r^ORZENTE.  Torrente  della  pro- 
vìncia di  Nmi,  V,  Corse s TE. 

GORZESIO,  Rivo  dì  Liguria,  die 
scaturiste  lì  Giovi  della  Bettegri»  j  e 
si  versa  jiel  rivo  deirActjun  Santa. 

GOSOLÉ,  Finmìceib  dì  Sardegna, 
che  sorge  in  Cornahuc  e  bapji  la 
prov.  dt  Nuoro. 

GOT.  (Le),  hr.  di  Cru^eillps .  nel 
mmd.  di  St'Julien,  prov.  d«*l  Ge- 
ne ireic 

GOTO.  Monte  della  Lìpria  ^ca^ 
lena  centrale)^  composto  di  ma  cigno, 
allo  metri  l,fìi9. 

GOTROCSA.  rr.  dìSt-Denis,  nel 
mawd,  di  CItfUìllon,  prov.  di  Aostn. 

GOTTil  SECCA.  Com.  ne!  marni, 
di  Mone  sigilo^  ì\a  nn  di^ta  chìlome- 
lii  4,93  (prov,  dì  Moadovl ,  dìv.  di 
Cuneo,,  dtoc.  di  Alba,  m&$.  d*app. 
dì  Piemonte). 

Popot  JÌ04 ,  —  Ca%e  1  ti.  —  Fa- 
miijlie  115. 

Tf>pfig  In  collina,  tra  In  Bormida 
e  rUÈgone,  a  greco  d*Alba. 

Prod.  princ.  Fruìnento^  uve,  ca- 
slugne , 

Ctnnù  xfmico.  F'u  occupato  nel 
I  (31  da  Krant-esco  Sftjr^ti;  nel  1631 
venni?  ridillo  alla  Cas.ifli  Savoia. 

GOTTAZ  (La).  Fr,  di  itelknlre, 
«if  1  mmìì.  di  Alme,  prov,  di  T'irantasia . 

GOTTAZ  (La  .  Fr,  dì  St-Ptìul. 

GOTTELAND  iLes).  Fr.  di  Bar- 
liérat,  nel  ni  and,  dì  Chanibéry,  prov. 
di  Savoia  propria. 


GOTTERO.  Monte  di  Liguria ,  alio 
t,675  metri,  elle  sorge  nel  territorio 
di  Godano  (prov.  di  Levante). 

GOTTERO.  Torrente  di  Liguria  , 
cbe  scenda  in  pili  rami  dal  monte  del 
suo  nome  e  si  versa  nella  Vara ,  alla 
sinistra. 

GOVlkZ  (La).  Fr.  di  Bessans , 
nel  maiid.  dì  Lanslebourg,  prov*  di 
ModanLL 

GOim.\D.  Fr.  di  Bassens ,  nel 
mand.  di  Cbambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

GOURÉ  (ti).  Fr.  di  Vallona,  nel 
mand.  di  Demonle,  prov.  di  Cuneo. 

GOUTARD.  Ff.  di  Bellentre .  nel 
mand,  di  Alme,  provìncia  dì  Ta- 

GOUTÉ  (Aiguilìe  du).  Monte  delle 
Alpi  Pennine,  nella  catena  principale, 
ftlto  metri  3,111  sopra  ìl  livello  del 
mare,  ai  gradi  15^>  50'  50"  di  latit. 
e  4^  3r  15'"  di  longit,  atrorienle  del 
rnfnid.  di  Parigi. — ^11  piano  al  piede 
delPAìgnille  du  Gouté  elevasi  me- 
tri 3, il ^3  sopra  il  livello  del  niare. 

GOUTY.  Fr.  dì  ^éei,  nel  mand. 
di  Bourg-St-Mjiufice  ^  provincia  di 
Tsrant.'3sia. 

GOVERNÌOO.  Fr.  di  CbÉtillon, 
n e l  m.^ ij d  d i  Gli iltil I on ,  prov ,  d* Aosta . 

COVONE.  Mmad.  nella  prov.  dì 
Alba. 

Cnnfini.  Al  N.  il  mand.  di  S.  Da- 
miano d*Asti,  alfE.  quello  di  Coirti* 
^liole  d'Asti,  al  S.  e  aU'O.  quelìì  di 
Corneggiano  e  di  Casale. 

Super/".  Cbiloni,  q.  39,20. 

Popot.  6,831.  —  Case  1,Ì38. 
—  PamigUt  I,5i0. 

Com.  sogg.  Covone,  Maglkno  , 
P  rio  e  È!  a. 

GovosE.  Capo!,  del  mand.  fdiv, 
di  Cuneo,  dìoc.  d'Alba,  mag.  d'app, 
di  Piemonte). 

Disi.  Cliitom,  13,55  da  Albii. 

PtfpoL  3,088.  —  Cm€  fiOI,  — 
FumìijHt  118. 

fopo0.  Sulla  sifiìstra  del  Tanaro, 
al  confine  della  provincia. 
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Prod.  prine.  Gr^no,  meliga ,  le- 
dami, ave^  fLeaOf  bestiame. 

Fiere,  1 5  niof^gio.  —  3  sette  mh  re. 

Mercati.  Veaeriìì. 

Cane  noieiK  Reali*  <:asteUo>  iliae- 
gno  del  Jitvflrji.rkrLiirot^peUurnrlii. 
—  Parrocrhialo  gittira^ 

Cenno  stor.  Uì^q  d'origine  molto 
remota  ;  fu  ^\h  ft^mlo  dei  Solari  àn 
mi  passò  il  ea^tf'IKì  colle  adiaccnie 
al  re  Carlo  Felice,  quindi  olla  regimi 
Marta  Cristina.  Otn  è  po&sedutn  dal 
duca  di  Genova. 

GOVOSOLEO.  Fiiimirelio  di  Sar- 
depa  I  formili 0  dai  rivi  F lumen  de' 
Biddii  e  Dorane;  si  versa  oel  Daloro! 

GOV.  Fr.  di  Ronzone,  iiel  mand. 
ili  Pontone,  prov.  d'Acqui. 

CtOV-SUGGlOKE,  ViVIagf^no  dfdk* 
Sardepa.  V,  Glusiaggioae. 

GO  VOtr/Bivo  di  Liguria ,  the  >oiRe 
nei  ni  liuti  lU  Pielracava ,  e  si  getta 
to'l  liìrrrule  Bevrra. 

GOZZ.\XO.  Mand.  aella  prov.  di 
Novara. 

Cottptii.  MN/ì\  mand.  e  N  lago 
d'Orla»  all'È*  il  maad.  di  Arona.  al 
S*  Borgo  man  ero  e  Romagnrno,  alFO. 
il  mand.  di  Borgosesia. 

Super f,  Ciiilooì.  q.  35,R9. 

PopoL  5,&!>L  —  C<tBÈ  60  L  — 
Famiglie  1,0(ìS. 

Com.  soggetti.  Ganzano»  AuzalCt 
Bolzano,  Bugnati,  Carpilo,  Pugno, 
Sorìso. 

G  ozzANO .  Ca  poh .  df  L  man  d .  (  d  i  v . 
p  dioc>  di  Novara  j  maff.  d'app  di 
Casale). 

Dini.  Cliilom.  34,81  da  Novara. 

Popol  1,8113.  ~  Tfl^e  152  — 
Famiglie  343. 

ropoj?.  In  pianura ,  fra  eoli  ir  e  , 
sulla  strada  provinciale  della  riviera 
d'Orta. 

Frod.  ptine.  BascU^  vigneti.  — 
Marni  E)  e  terra  ar^llosa. 

Mercati.  Martedì 

Cose  nofet^  Ye^ltgie  di  castello 
fortificalo,  sulla  collina  a  levante^  con 


Cenno  si  or.  Borgo  antichissimo , 
ceduto  nel  1761  dal  vescovo  di  No- 
vara alla  Casa  di  Savoia, 

GOZZO.  Fr.  di  Eutrevemes ,  nel 
mand.  di  Oning,  prov.  dei  Geno- 
vese. 

GOZZO.  Fr,  di  Sciobe,  nel  mand. 
di  Sttiolzc  ,  prov.  di  Torino. 

GIliVFFlON.  Fr.  di  Rothèrens,  nel 
manJ.  di  L^  Rocheile,  prov*  di  S.v 
voi  a  propria, 

GRAFIASCO.  Antica  villa  già  po- 
sta tr.i  Villano  va  e  Roccaforte»  appiè 
d'un  monte. 

GRAtiANl.  Fr.  di  Monlaeulo,  nel 
nìaml.  di  S.  Sebastiano  ^  prov.  di 
Tortomi. 

GRÀGUA.  Mand.  nella  prov.  dì 
Biella. 

Cùnfml  Al  S.  lì  ma  ad.  di  Mon- 
grando,  all'È,  quidlo  di  Biella,  airO. 
quello  di  Siitlimo  Villotie e  al  N. alte 
mootagne. 

Superf,  Cbilom.  q    8i;85. 

Popoì.  t3,3.n9.  —  Ctt^e  l,6g2. 

—  Ffumgìte  !2,7^J7. 

Com,  mgg,  Graglla,  Donato,  Mvz^ 
zaoOpNetro,  Oechieppo  Superiore, 
Pollone,  Bofdevolo. 

GuAGUA.  Capol.  del  mand.  (dlv. 
di  Vercelli,  dioc.  di  Biella»  mag.  d'^p. 
dì  Piemonte). 

DisL  Chilom.  9,85  dii  Biella. 

PopoL  3,t>.33.  ^  Case  Si,";.  — 

—  Famiglie  62i. 

Topog.  Nella  valle  deli^Elvo;  è 
hagmiio  puri^  da  II*  Ara. 

Prod.  prine.  Pascoli,  be&Liame, 
t'asfagfic,  13 ve;  burro,  cacio* 

MerctìtL  Mercoledì. 

Cose  notevoli,  Cosi  detto  Galva- 
no sur  un  monticello ,  fondato  nei 
primi  anni  del  xvii  secolo.  —  San- 
tuario del  Li  Madonna  di  Loreto, 

Cfnm  slori»}.  Bor^a  che  credesi 
stato  fondato  da  una  colonia  di  Greci, 
ai  tempi  di  Siila  ;  fn  posseduto  con 
titolo  marchionale  da  varie  famìglie. 

G RAGLIA,  GouL  nel  oiand.  di  Le- 
sa, da  cui  dista  chnom^rfiiST  (prov.  4i 


FaUatiza)  div.  e  dìoc,  di  ^avar», 
mag.  d'app.  ^ì  Casale). 

Popol.  166,  —  Caie  i7.  —  FtL- 
migtie  37* 

fopog  Jq  mlJina;  i^  bapato  dal 
iorroDt^  Scoccia  e  dal  Grisann. 

Prod.  princ.  Fieno.  —  Filo  ni  di 
raaie,  d'om  ù  dì  piombo. 

ORAGLI  A,  Fi',  di  Baceno  e  Gm- 
?eo,  nel  inand.  dì  CrodOi  prov,  del- 
l'Ossola. 

CHAGLIÀ.  Fr.  di  Pieve  dèi  Cairo, 
nel  mand.  di  Pìeirc  del  Cairo,  prov. 
di  Lomellina. 

GRAGMSCO.  Amica  inlla  scadu- 
1^,  nella  orov,  di  MondovL 

GRAGNILE,  Fr.  di  Tenda  ,  nel 
roand.  di  Tenda,  prov.  di  Nlzw* 

GRAGKOLOSA.  Fr.  di  S.Slefano 
d"  A  velo,  nel  mand.  di  S.  Slefano  di 
A  veto,  prov.  dì  Glnavari. 

G  RAI  A3.  Rivo  di  Liguria  ,  che 
scende  dalla  Testa  Figìetta  e  sbocca 
nella  Tìnea»  alla  sinistra. 

GRAINE.  Fr.  dì  Brnsson,  nel  mand. 
dì  Verrei ^  prov.  ii'Aosla. 

GRAITESCA, Fr.  ùì Candiiano,  nel 
mand.  di  Cbìerì,  prov.  di  Torino . 

GRAMALETTO.  Fr.  dì  Slradella, 
mi  mand.  di  Sli'ad^lla,  prov.  di  Vo- 
8:hera. 

GRAMIGNA.  Fr.  dì  Caseì ,  nel 
mand.  dì  Caseì,  prov.  dì  Voghera, 

GRAMISOLA.  Fr.  di  Ottone,  nel 
nfiarulaciientù  di  Ottone,  provìncia  di 
Bobbio. 

GRAMTZZA,  Rivo  di  Ligoria ,  ìn- 
Cluente  dì  riva  destra  (ielPAveto. 

GR^^MOTHÈRE,  Villaggio  nel  con- 
tado d'Avieruox, 

GRAMPA.  Rivo  delb  prov.  di  Pal- 
bnza  :  si  versa  netta  Sesia. 

GRAN.  Colle  del  comune  di  Tor- 
nella Leveiizo,  nella  prov .  di  Nìaa  : 
non  presenta  che  nndc  rome. 

GRANA  Coau  nel  mand.  di  Mon- 
lemftgno  I  da  cui  dista  ehilom.  1*^55 
[prov.  <*  dio  e.  di  Casate,  dìv.  di  Ver- 
celli i  mag.  d'app.  dì  Casale).  — Uff. 
di  ^ìm  :  Galliano. 
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PùpoL  1,381.  —  Ciisfl  tST.  — 
Famiglie  S99. 

Topog.  h  .lUnra  ,  a  destra  del 
torrente  del  suo  nome. 

Prod,  prinv.  Cereali ^  uva,  canapa, 
fieno,  gelsi.  —  Cave  di  pietra  da 
calce  e  di  gesso. 

Cose  notev.  Antico  castello. 

Cemw  ut  or.  Terra  anticamente 
fortificata;  già  marchesato  di>ì  Del 
Carretto  di  Savona. 

GRANA  0  Mellea.  Fiume-lorrente 
di  Piemonte,  che  nasce  nel  col  del 
Mulo  presso  Castel  magno,  bagna  Val- 
grana,  Ce  nta!  lo,  Raconiggi,  e  sì  versa 
nella  Maìi'a.  —  Il  suo  corso  è  di  S8 
miglia.  —  Inferiormente  al  borgo  di 
Curaglio  prende  il  nome  di  S^Iellea, 
che  conserva  sino  alla  sua  unione  colla 
Mnìra  alla  distanza  dì  ^  niìglìa  a  svi- 
tent  rione  della  città  di  Sa  vi  gli  a  no. 

GRANA  (Piccola).  Torrentello  di 
Piemonte^  eli  e  sorge  ne)  col  di  Gra- 
na, bagna  Oc  rimi  a  no  ^  e  si  versa  nel 
Po  a  Bozzole. 

GRj\NA(VDldÌ).  ÈsUuata  nella 
prov.  di  Cuneo;  incomincia  al  colle 
del  Mulo  di  Ciaslelmagno,  e  si  estende 
per  24  ehilom.  sino  a  Csiragho ,  —  La 
p fi rte  superiore  presenta  un  masso  dì 
rocce,  la  ìnfeiiorc  è  piana  e  coltivata 
a  vigne  e  prati .  —  La  st  rada  provinciale 
è  carro?,i^ahile  sino  alle  altiire  di  San 
Pietro  di  Monterosso,  die  si  eleva  a 
metri  850. 

GRANA nOLO.  Fr.  di  Casale,  nel 
mand    di  Oinegna,  prov.  di  Ptilìanza. 

GRANBOIS  (Le).  Fr.  di  St-tìéron, 
nel  mand,  di  Pont  Be a n volsi n, prov. 
di  Savoia  pl'^^p^ia, 

GRANllORGATA.Fr  di  Foresto, 
nel  mand.  di  BnssoicnOf  prov.  di 
Siisa. 

GRANBOSGO.  Fr,  di  Villarfoc- 
chiardo,  nel  mand.  di  Bnssoleno, 
prov.  dì  Sisa. 

GRAN-CllART.  Monle  di  Savoia, 
cbe  sorge  nel  terrUorio  di  N.  D.  de 
Belleconibe  (prov.  dell'Alta  SavoiaS 

GRAN-COMBA  (Rivo  della}.  Scorre 


nella  \*al  dì  Sasa  e  melt^  nella  Dora 
luparia. 

GRAPfCOSTA,  Fr.  dì  Viù,  mi 
mantL  di  Vili,  prnv.  di  Torino. 

GRAND  AROl^É.  Monì<?,  V.  An- 
01' K  (te  ganci  K 

GRANO-BORNAN'D,  Tomone  nel 
iiiand.  lììThàiP;*,  tl:(  eoi  ùnU  clii- 
limi.  tO  (prov,  del  Gepevese,  d!v.  e 
libr,  ili  Aonecy,  nuign  d'app,  di  Sa- 
voia V. 

PupoL  %m^.  —  Case  632.  — 
Fnmigtie  135. 

Tffpog,  Nella  valle  coi  d^  oome; 
(^  bagnalo  *iìl  Boni  e  e  dal  Nom. 

ffoi/.  ;?n>ie.  SegJile,  aven^,  ono^ 
I  Pgna  m  »• ,  pa  scoli ,  h  e^l  i  a  m  e ,  c^cì  de  t  lì 
rebteehona.  —  Miniere  dì  carboo  fos- 
sile ,  cave  dì  gpsso  e  di  calce.  —  Sor* 
genie  d^ìcqua  ^oirorosii. 

Fkre.  7  maggio.  ^27  dello .  — 
29  !u Sfilo.  —  21  seUenihre.  — 7  no- 
vembre . 

Cenno  ^tor.  Già  feudo  dell'abbazia 
di  Enlrewìont;  fu  patria  del  celebre 
Pietro  Pavre 

GRAND-CHAia.  Monic.  V.  Chaiix 
(Grand). 

G R A ^t)-C 0 E IIR .  Com .  nel  m a nd . 
iìì  Moùlier!i,  da  cui  dista  chilom,  0,86 
{prov.  e  dìoc,  dì  Taranlasia,  div.  di 
Chambéry^  mag.  d\i|}p,  di  Savoia). 

PùpoL:AAQ.—  Cfisee.Fftm,  U, 

Topog,  parie  in  piannra  e  parlÉ* 
in  mootapa^  sulla  stradii  provìnce  le 
dì  MoQliers:  S  bagnalo  did  Merderet. 

Prod,prim.  Granì,  frutta,  uve, 
cereali,  pii^oli,  besliiìme 

Cote  nùletf.  Castello  vastissimo 
del  baronu  Do  verger. 

GRANDE  (Vrdle)  o  di  Groscavallo 
Gosl  appellasi  qoella  parte  della  valle 
di  LanjEO  che  si  stende  dn  Ceres  sino 
appiè  dei  ghiarciai  della  Levanua  a 
monte  Iseran. 

GRANDE-MONTAIGNE.  Monili^ 
goa  della  Savoia  j  che  sorge  presso  Ar- 
villard  {prov.  di  Savni;^  propria) 

GRANDERANT.  Torrentello  di  Sa- 
voia i  bapa  il  comone  dì  Cliam^Lau- 
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rent  e  q nello  di  Tiìlard-%er ,  i»  si 
scarica  nel  Galoo. 

GRANDE  ROSSÈRE.  Monte-  V. 
HosskifE  (Montf:*  de  la  grande), 

GRAKD-UOGUE  (Col  dHla).  Var- 
co, cbe  dalle  valli  dì  Bardojieccia  e 
d'Cluh  mette  in  quella  della  Diiranee 
in  F l'anela. 

GRAND-LAC,  Lsigo  cbe  giace  aile 
sorgenti  del  tornmtc  Evincou  ^  nella 
valle  di  Gballanl. 

GRANDOUS  (Les).  Fr.  di  Albens, 
nel  ntand.  di  AlÌM'ns,prov.  di  Savoia 
propria. 

GRAND  RIVE.  Sorgenle  d^ae^pia 
min<>rale  opI  villag^o  d'Evisu  (pror. 
del  Chiobl^^fie). 

GRAND  TORRENT.  Torrente,  dir- 
si getta  otìirEvìncon  sotto  a  Brusson, 
É  originato  da  ?veUe  lagbetli. 

GRANI) VERI.  Fr.  di  Donas,  nel 
manil  di  Dona^,  prov.  di  AoFita. 

GRA?fD-\lLLE(La).Fr.  di  Bourg- 
St*JV]auriet?i  nel  ma  od.  di  Bourg-Sl- 
Manriee^  prov.  dì  Taratitasìa. 

GRANARI.  Fr.di  Vilbfranca  Pie- 
monte ^  nel  mand,  di  Villaf canta  , 
pr^fv.  di  Pinerolo. 

GRANERIS.  Fr.  dì  Vìgone,  nel 
mand.  di  Vigone,  prov.  di  Pinerolo. 

GRANERÒ.  Fr  di S.  Martino  Pe* 
rosa^  nel  mand.  di  Ferrerò»  prov.dl 
Pine  roto. 

GR.\NERO,  Fr,  di  Perrero ,  nel 
mand.  di  Perrero»  prov.  di  Pinerolo. 

GRANGE  (Toor  de).  Fr.  di  CtiiT- 
tillon. 

GRANGE  ERLILÉE-  Fc.  di  fielle- 
combe. 

GRANGEUAZ.  Fr.  di  HaiiteTÌlk 
Gondon,  nel  mand.  dì  Bourg-St-Maii- 
rice,  prov,  di  Taranlasia. 

GRANGE-MARJN.  Monte  dì  Sa- 
voia adi  acuente  a  l  piccolo  Sale  ve  j  nella 
pruv.  del  Faiicìgny. 

GRANGETTE  (La).  Fr.  di  Thoonn, 
nel  maniL  di  Tbooon,  prov.  del  Chi^t- 
bleso  .^ 

GRANGETTE  (La).  Fr,  diCondove, 
nel  mand,  diCondove,  prov.  di  Swsa. 
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GRAKGEtTES  (Les),  Pi%  é\  Héry 
sur  Uijvfie,  nel  m and.  di  Ugme^  prov, 
di  Mia  Savok. 

GRANGIA  BIANCA.  Fr<  di  S.  Da- 
mano ,  m\  ìMsià.  di  8.  Damiatià, 
prov.  di  CimeEK 

GRANGIOTTO.  Fr.  di  Hivtili,  nel 
mand.  di  Rivoli,  prov.  di  Tarino. 

GRANIKR,  Com.  nei  m;md.  di 
Alme  ,  dìt  cni  dista  dntom.  t,B3 
(prov,  e  dìoc  di  TaranUsia,  divn  dì 
Chauib(*r)',  mag,  d'app*  dì  Savais). 

Topwg.  In  montagna ^  bagnalo  dal 
rivo  CBrmi*t,  frfi  il  Nani  de  la  Tour 
e  rOrmonte. 

Pt'od.  priuv.  Pascoli,  boschi.  — 
Minersìi 

GRAMKR.  Mimlt;  disile  Alpi  Graje 
allo  mclri  1 ,035, ai  gradi  ih^'ÌTW 
dì  hiìì.  e  3^^  35'  i5^'  dì  long.  ìillV 
lienli^  del  raeridn  di  Parigi. 

GRANìEn.  Fr.  di  Huutecoxìr,  nel 
ninnd.  di  Moutìer^^  ])rovinciii  dì  Ta- 

GRANlER(Le).Fr.diSVBon,nel 
Tìianri,  di  Oozel,  jtrov.  di  Tarantella . 

GRAKlGA.Fr,  di  Bygnancp  dentro, 
nel  mand.  di  Doniodo^^ob,  prov^dt^l- 
l'Ossola. 

GftANJOTTKS.  Fr.  di  L«s  Clers, 
net  manj  di  Tlióni<s,  province  dui 
Genovesi? . 

GHAINMONDO  Monte  delle  Alpi 
ifwriltimp  (Roj;i -Tinca)  ;  A  alto  1 ,316 
mclrì  V  trovasi  ai  gradi  43"  50"  Tò" 
di  latìt.  «  S^vlO^  5f"  dì  long.  allVj- 
ricnle  dd  nitirìd.  dì  Vanp. 

GRAK  MUL  0  Monte  Albcigiini. 
V.  Albe nr. UN, 

GRANO  'Goirìj  del).  Simo  dui  Ilio* 
rab  di  SardepA,  a  miglia  t  i /3.  dal 
capo  ie[\t  Sàbn^;  è  lai-go  airimnot^oa- 
'tura  V2  migtìo^  rientrante  t/3, 

GKANOZZO.  Com.  nel  mand.  di 
Hwvììr4,  da  cui  dista  rbìliim^  16,71 
(prov.f  dìv.  t  àmc.  diNovaru,  tnag 
à'am   di  Casale)' 

Popol.  t,36i.  —  Case  82.  — 
Famigtir  ISG, 

Si.  ^— -  ITil.  G«Or/. 


Topùg.  In  pianura ,  ad  o^tro  di 
Novara  ;  è  bagnato  dalU  roggia  Rézeìl 

/•rorf.  jr*>]^.  Riso  T  granaglie. 

Ce^nno  sJor.  Già  sigilo  ri  k  dei  Ga- 
gnola milanesi. 

GRAN-PONTON.  Monte  dei  Ca- 
li a  vcse,  alto  mei  ri  3/t!à&. 

GRAN  PORTA.  Fr.  di  Foresto, 
tiel  ma  od.  dì  Bussolcno ,  provili  ciii 
di  Snaa. 

GRAN  PRÀ.  Fr.  di  Ceres,  nH 
mand.  di  Cv.n%,  prov,  di  Torino. 

GRANSION  (Gliamp),  Fr.  di  Al- 
iiai ,  nel  mand.  di  Verrès  ,  prov.  di 
Aosta. 

GRANZON,  Torri^ritc  della  vai  di 
Aoiiia,  initueiile  del  lorrente  Cogne, 

GRAOS  tì  Candob'iìL  Rivo  di  Li- 
guria, che  scende  dal  njonie  dei  Gap- 
^^ellulto  e  mette  nella  Gordolascan 

GRASSAY.  Fr.  di  La  Sai  le ,  nd 
raandn  di  Morgex,  prov.  d'Aosù, 

GRASSETS  (Les).  Fr.  di  La  Tri- 
nile, nel  ni  and .  di  La  Ro ebette,  |>rov* 
di  Savoia  fiix)pria. 

GRASSO.  Fr.  dì  Riclaretto  ,  nel 
mimi,  di  Perreto,  prov.  di  Pìnerolo. 

GRASSONA.  Fr.  di  Cesara  ,  noi 
mand.  di  Ortn,  pmv,  di  Novara, 

GRASHONAT.  Rivo,cbesmrrÉ  nel 
contine^  diLoranié  in  Campagnola. 

GRASSURA.  ¥r.  dì  Crava^Iìana , 
nei  niand.  di  Varallo ,  provìncia  di 
Valsela. 

GMTA.  Fr.  di  Caddo,  nel  mand. 
di  Domodoi^sola,  prov.  dell'Ossola. 

GH/ITARO.  Fr.  di  Rosso,  nel 
mand.  di  Tortiglia^  prov»  dì  Genova. 

GRATELOUP.  Fr.  dì  Gtiapelìo 
Moni  du  Cbat }  nel  mand.  di  Motte 
Servoles ,  prov.  dì  Savoia  projiria, 

GRATELOIIP.  Ff.  di  Eccole ,  nel 
mand.  di  Le  Cbatetard,  provìncia  di 
Savoia  propria, 

GRATELOUP.  Fr.  dì  St-^Mareel, 
nel  mand.  di  Moi^licrs,  provìjida  dì 
Tara  ni  a  sìa, 

GRATELOUP.  Fr.  dì  Reipier , 
nel  mand.  di  Rcìgnicr,  prov.  del 
Fauclgn)'. 
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GRATELOLT.  Fr.  di  Saks,  uel 
matid.  dì  RumilWj  proirn  did  fitìievi'se. 

GHATILLON.  Fr.  ai  Sl-Nìeola.s  , 
nel  m^fid.  di  Morgei^  prov.  d'Ao.sta. 

GRATTERÀ.  Fr.  dì  Mondovì,  nel 
maiid,  V.  nfov.  di  Mondovì. 

GfUTTlERS  (L«s).  Kr.  dì  St- 
Pierrt?  d'Entremoat ,  nel  maid,  di 
Les  EchcUt'S ,  provìncia  di  Savoia 
propria. 

GRATTINO.  Fr,  di  Triora  ,  nel 
mand.  di  Inora,  prov.  di  S.  Remo. 

GRAVA .  FmIì  Alluvioni  di  Cambiò, 
ne]  niand.  di  Bassl^tiana  ,  ^mv.  di 
Alessatidria. 

GRAVA.  Fr.  dì  Sommo,  nel  mand. 
dì  Cava,  prnv,  dì  Lomellìna. 

GIUVAGNINA.  Fr.  di  Pi^nctìrana, 
iielmBud.  di  Casatisnin,  pmràcia  di 
Voghea. 

GR.%V.\iNAGO.  Fi\  dì  Forlunago , 
nd  iriand.  di  Zavatarello ,  prof,  di 
Bobbio . 

GRAVAZZOLA.  Fr.  di  Saniiaz- 
zaro  de'  Borgo  odi ,  ocl  mand.  di  Siin- 
uaz^am  àv"  Burgondi,  prov.  di  Lo- 
mellìna. 

GRAYEGLIA.  Fr,  di  Carasco,  iiel 
□land,  e  prov,  di  Cliiiivan. 

GRAVEGLIA.  Toneiile  di  Liguria; 
tiasce  nel  monte  Zatta  e  si  versa  nel- 
TEntella ,  alla  sìoiitra, 

GRAVEGNOLA,  Tormile  di  Li- 
pria,  nhe  nasce  nei  laonlì  Croce  e 
Cantarci  bj  bi^gna  Zigaapo  e  si  sca- 
rica  n  e  H  a  M  ag  ra  ri  rnpe  l  lo  a  1 B  ortjh  t;  tto . 

GRAVELLONA.Maud,  nella  prm. 
dì  Lonicllba. 

Confini.  Al  S*  i  maod.  di  Moria ra 
e  di  Vigevano,  ali*  E.  d  Tìdnn,  dal  N- 
airo.  il  SVovaresc. 

Superf.  60,87. 

PopoL  10,652.  —  Case  153.  ^ 
Famùjìie  2,113. 

Com.  stJf/(/.  Gravellona,  Cdavegnaj 
Caijsolnovo. 

GaAVELLOKA.  CapoK  del  mand, 
(div.  &  dioc,  di  Novara,  mag.  d'app, 
di  Gasale). 

Dkt^  GiùloiDp  q.  85  da  Mt^rlaia, 
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Popoì.  2,036.  —  CaÈÈ  404.  — 
Famiglie.  519. 

Ttìpug.  Al  piano,  sulla  destrfi  del 
Terdoppio,  a  ponenlc  dì  Vìpvaao. 

Prod.  prirtc.  Rtso,  asparagi. 

Mermii,  Lunedì. 

Cose  nateti.  Giardino  iflgksc  sulla 
vìa  di  Vìgevano,  di  ÌBf^  pertiche  mi- 
bnesi. 

Cenno  $tor.  Aìdico  feudo  doi  conti 
Barba  vara  di  Milano. 

CRAVELLONA.  Fr.  di  Casale  , 
nel  mand.  dyLie vanto,  provincia  di 
Levante, 

GRAVELLONE.  Ramo  del  fiume 
Ticino.  V.  Ticino. 

GRAVELLONE.  Fr.  dì  S.  Mai  lino 
Siccomario,  nel  maiid.  dì  S.  Martino 
SrccomariOt  prùv.  di  Lomellma. 

GRAVEND.  Fr.  di  St-Béron,  nel 
mand.  dì  Pont  fieauvoisin ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

GR AVERE.  Coni,  nel  mand.  di 
Susa  ,  da  cui  dista  chìlomelrì  t^50 
(prov.  e  dioc,  di  Susa,  div.  di  Torino, 
mag.  d'app.  di  Piemonlc). 

PopuL  1 ,798.  —  Case  e  Fmm- 
glie  356. 

Topog.  Sulla  destra  della  Dora 
Riparia, a libecdo di  Susa.—  Lecam- 
jiagtic  SODO  bacate  dal  torrente  Ge^ 
lassa. 

Prod.  princ.  Gasiagnc,  uve,  le- 
gname. —  Piombo  solforato  ;  pietra 
da  calce. 

Cose  notetK  Palazzo  dei  Ca&elette 
feudatari. 

Cenno  storico*  Gelassa  era  T an- 
tico nome  di  qnesto  borgo.  —  Era  già 
munito  di  un  ftirte  detto  di  S.  Fran- 
cesco. 

GRAVERES.  Rivo  di  Piemonte  , 
che  st:ende  ddla  montagna  Bourbon» 
presso  Vìnadio,  e  sì  versa  nella* 
Stura. 

GRAVERS.Fr.diAjsone,neImaud. 
di  Vinadìo,  prov.  dì  Cuneo. 

GRAVERUAS.  Torrente  di  Savoia, 
formato  da  parecchi  rivi  che  scen- 
dono dal  monte  di  Loex  i  scorre  fra 
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!  coiimnl  di  Sàmoeus  e  Taninge,  e  si 
scafìra  nel  Giffre. 

GIl-OES  (Rivo  del).  Rivolevo  di 
Liguria  ;  sì  véfsa  nella  Tìnea,  alla  sì- 
mi;  tra. 

GFtAVl.  Rivo  dì  Piemùnte  ,  i-ha 
Siione  nella  vai  di  Susa  e  si  scarica 
h^ìÌA  Don  Biparia. 

GRAVlERS^Lea).  Fr,  dì  Pontehy» 
wl  mand.  dì  BonneviUe  ,  provincia 
del  FatK'ìgtìV. 

GRAVILLAH.  Rivo  dell»  vai  di 
Susa;  sì  versa  nella  Dora* 

GRAVÌN.  Ff.  di  Magland,  nel 
maud.  dì  Cluses,  prov,  àé  Fau- 
rìgnv. 

GRAVONA.Fr.dìVarzo.iiHl  mand. 
di  Domodossola^  prov.  dell' Ossola. 

GHAY.  Fr.  di  S.  Martino  Sicco- 
naarìo,  nel  ruand.  di  S*  Mirtmo  Sn> 
cumJJiiOt  prov.  di  Lomellìna. 

GRAEL\NO  (Villa).  Fr.  di  Bara- 
totììa,  ntjl  mand.  di  Fiano,  prov.  di 
Torino. 

GRAZIA?^UOVA.  Fr.  di  Rimedia , 
ud  mand.  di  Varallo,  provìncia  di 
Val  sesia. 

GRAZIE  {U);  Seno  del  golfo  della 
S|iOiia  n&l  conlraflbrl-e  occidentale  ;  »^ 
v^islo  e  conimodOr  della  capacità  dì 
Si  eli  Ciri  dì  .incoraggio, 

GR.\Z]E  (Li).  Fc-  dì  Porto  Ve* 
nere,  nel  mand,  dì  Spezia,  prò?,  di 
Levante . 

GRAZIE  (Le).  Fr.  di  S.  Stefano 
Roer<i ,  nel  maud.  di  Canale  ,  prov. 
d^Alha, 

GRAZIE  (Cascina  delle).  Fr.  di 
Pieve  del  Caìru»  ne!  mand.  di  Pieve 
del  Cairo,  prov.  di  Loraellina. 

GRAZIE  (Madonna  delle).  Fr.  di 
Agile,  nel  mand,  di  Aglìé  ^  provinola 
d'Ivrea. 

GRAZIE  {Madomia  delle).  Fr.  di 
Mimgardino ,  nel  mand.  di  Rocca  di 
Arazzo,  prov.  d'Asti, 

GRAZIE  ( Ma  lonna  delle).  Fr.  di 
Rev«flu,  tfel  mand.  dì  Revello,  prov. 
di  Salnzìco. 

GRAZIE  (MadùMa  deUe),  Fr.  dì 


Rossana  ,  n<;l  mand.  di  GostigUole  , 
prov.  dì  Salujfzo. 

GRAZIE  f  Madoniui  didle).  Fr.  di 
S.  Stefano  Roero,  nel  mand.  dì  Ca- 
nale, prov.  d'Alba. 

GRAZIE  (Valle  delle).  Fr.  di  Ales- 
sandria, nel  mand.  e  prov,  d'Ales- 
sandria. 

GR.\ZON.  Torrentello  della  vai 
d'Aosta;  è  un  ramo  del  torrente  Cogne. 

GMUXHO,  Com.  nel  pand.  di 
Monc.ìlvO)  da  cui  dista  clitlom.  3;t5 
fpróv.  e  dioc.  di  Casale  ^  div,  di 
Vere  e  I  li  j  mpf.  d*app.  di  Casale). 

Popol.  1,358.  —  Caàe  2i6.  — 
Famiglie  300. 

Topog.  In  collina  ,  a  liheccio  di 
Gasale;  è  bagnato  dal  Rolalda. 

Prod.  princ.  Vino  ^  pascali  ^  be- 
stiame. 

Cose  nntev.  Antichissima  parroc- 
chiale j  con  tomba  che  di  cesi  del  ce- 
I  ebre  Al  era  mo .  —  Ab  balia  t  e  tu  stis- 
sima . 

Cenno  stor.  Borgo  creduto  d'ori- 
pie  romana. 

GREA.  Fr,  dì  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  dlvrea, 

GREEBIANA,  Fr.  di  Possano,  nel 
mand.  di  Fossano,  prov.  dì  Cuneo. 

GREF.  Colte  a  tramontana  di  Pal- 
l.in^a  ;  lende  dalla  valle  di  Formazza 
al  Valhse 

GHEFTÉNIOUX.  Fr.  dìBurdignin, 
nel  mand.  dì  St-Jeoire ,  prov,  del 
Faueigny. 

GREGGIA  0  Gregìa.  Fontana  nel 
territorio  di  Tronzano. 

GREGGIO,  Coni,  nel  mand.  di 
Arboro,  da  cni  dista  chilom,  4,94 
(prov.j  div.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag. 
d'app.  di  Casale}.  —  Uff.  di  posta: 
Greggio. 

Pfìpol.  520,  —  Case  -iO.  —  F**- 
mtglk  100. 

Toptjg,  Sulla  destra  della  Sesia , 
a  tramontana  dì  Veix^elli. 

Prod,  princ.  Granii  riso,  meliga, 
legnini. 

GREGORIO.  Monte  delle  Alpi  Gra- 


GRt 


je,  (Ofca-Ddra  Bnlteft)  alto  melii 
1.955»  aJla  lalil,  45^31'  25"  e  long- 
5-027*  0"V  airomnli^  del  murìd.  di 
Pirigi.  Servì  m  celebri  D'À.ubbsoii  e 
Meltet  per  operazioni  bnrometrìche. 
GHÉLAZ.  Fr  di  Marigny ,  nel 
mand.  di  Rumìlly ,  prov.  dui  Cene- 

GRÉMAY.  Fi.  di  St-PauL 

GREMIASGO.  Com.  nd  manti/  di 
S^  Scha^iiiano,  da  cui  dista  ehilam. 
i,90  (pmv.  e  dine,  di  Tortona,  div. 
dj  Alessandria,  fnag  d'app .  diCasale)  ^ 

Popùt,  224.  —  Case  e  /"ami- 
glie  209. 

ftìpog.  Sul  torrente  Cnrone  ^  a 
scirocco  di  Tortona. 

Prod^  pHnc.  Castagne,  !jve,  gelsi. 
—  tìpUe  fibrosa  in  Musigli  ano. 

Cose  Tioiev.  Castelli  antichi* 

Cenno  stor.  Già  feudo  del  Do  ria 
Pamrili, 

GRENAN .  Torrente  di  Savoia  ;  na- 
se*  nei  colli  di  Oncm,  bagna  La  Brl- 
-  doire  e  fji  scarica  nel  Itìrreute  Tier. 

GRENANR  (Le).  Fr,  di  Mégév€ 
nel  mand.  di  Sallancbes^  prov,  del 
Faycignv- 

GRÈNE.  Rivo  dì  Piemonte  (prov 
di  Pinerold).  che  me  LI  e  nel  Chi  so  ne. 

GRÉNEiUE  (  La  ).  Fr.  dì  Enlre- 
monl  le  vien.\^  nt;l  mand.  di  Lcs 
Echéìles,  prov.  di  Savoia  propria, 

GRÉNIERS  (L«s).  Fr.  di  Oyace, 
i^el  mand.  cii  Gignod,  prov.  di  Aosta ^ 

GRÉNY.  Fr.  di  Sl-Julien ,  nel 
mand.  di  Sl-Jcan|  ]>rovind*i  di  Mo- 
lìana. 

GREO.  Fr.dìS.  Giovanni  Battista, 


(516)  CBE 

Tfìpog.  In  collina  ;  é  bapato  dal 
rivo  Truìson  itiflucnte  del  Rodano. 
Prodi  prittG.  Legname. 
GRÉSINE,  Fr.  di  Brlsson  St-ln- 
nijcent,  nel  mand,  di  Aìx  ,  pr^v,  di 
Savoia  propria. 

GRESMATTAZ.  Fr.  di  GréssoueTf 
St-Jean,  nel  mand,  di  Donas,  prov. 
dì  Aosta, 

GRESSAN.  Cora,  né  mand.  di 
Aosta,  da  cui  disia  cbìlometri  4,05 
(prov.  e  dioc.di  Aosta ^  div.  di  lYrea, 
mag    d'app.  di  Piemonte). 

Popol .  SS2,  —  Cme  MI.—  Fa- 
miglia 184. 

Topog.  In  pianura ,  sulla  destra 
della  Dora-Baltea, 

Proé^  phnc.  Foreste  dì  larici  e 
pini  ;  pascoli.  —  Miniera  di  ferro  nel 
silo  dcttu  La  Gii  ante. 

Indusiria.  llaflìneria  del  ferro. 

Cose  iiotèi^olL  parrocchiale  déf  X 
se[:olo. 

GRESSONEY-UA-TRINITE.  Go^ 
mone  nel  muiid.  di  Dottnaii ,  da  cui 
di^la  chilora.  33  (pruv.  e  dioc.  di 
AoslJi,  div.  di  Ivrea,  mag.  d^app.  dì 
Piemonte). 

Pupo!.  259.  —  Case  dO.  —  Fa- 
mìglie 62. 

Topof}.  Sulla  destra  del  lurreule 
Lys,  nella  valle  da  esso  formata,  ap- 
piè del  monte  Uosa,  a  metri  1 ,663 
sopra  il  livello  dt^l  mare. 

Prod.  princ.  Biads,  orjco ,  pascoU 
eccellenti,  selvaggiumo. 

Litigtiaggio.  Vi  si  [laria  il  te- 
desco, 

FÉmmem.  Nelì'auttiuuo  df!183tì 


jiel  majid.  di  Sestri  Ponente,  proif.  uno  dei  perpetui  ghiacciai  dì  Gresao- 

ney  scomparve  alTatlo  nello   spazio 
di  poche  ore, 

GRESSONEY-ST' Jfc:.\N.  Coioojie 
yel  mand,  di  Dannaz  ,  da  cui  dista 
dillo m.  28  fprov.  e  dice,  di  Aosta, 
div.  di  Ivrea t  niag.  d'app.  dì  Pie- 
monte). 

PopoJ.flOO.  —Cose  204.  —  Fa- 
miglie 22S. 

Tttpog.  A  metri  1,420  sopra  il 


di  Genova. 

GREPONT  (Moni).  Fr.  di  Ayton, 
uel  mand.  di  Aìguebelle,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

GHESIN,  Cum,  nel  mand.  di  St- 
Geul^,  da  cui  dis^ta  chdoinK  3,75 
(prov.  di  Savoia  pro|n'ia,  div,  e  dìoc. 
diCliambéry,  mag.  d'appdi  Savoia) 


miiiii&  100, 


Case  88.  —Fu- 


ghe 

XìvtMù  del  mare^  a  Itvanla  dì  Aosta, 
sai  lorrenle  Lys. 

Priid.  jtrine.  Selve  di  lanci  e  di 
abeti;  lieatiame.  —  Antimonio,  calce 
darbon?itfl,  pi  otti  ho  sol  forato. 

Linguagfjio.  Vi  &i  p^rU  il  tedesco. 

CRESY.  Mand.  nelhi  prov.  dd- 
l*A)ta  Savoia, 

Topùg.  Occupa  ttiilo  il  bacino 
compr«^o  sulle  due  rive  dell'  hère , 
Ira  Gres^  ed  Allicrtvnie. 

Superf.  Chilora.  q,  95,97. 

Popoi.  S,820^—  CsiJ«t,575.  — 
FnfniqlieiMl- 

C&m.  mgg.  Grtìsy  ^  Bonvìllard  , 
Clefj  FroEiienex^  Montaillcur,  X.  D, 
(les  MiUières,Planchennej  St-Ucléne 
(ìes  MilUères,  St- Vitale  Toumon^  Ver- 
rens-Arvey. 

Cresv,  Capol  del  mand.  (div.  e 
lUoc.  di  Chambi^ry  ^  mag.  d'apjK  di 
Savoia). 

DUl^  Chilom.  13,91)  da  Alberi  ville. 

PopoL  1,472,  —  l^ase  e.  Fami 
glie  304. 

fopog.  Sulla  destra  detUsére,  a 
310  mHó  sopra  il  livello  dei  mare 

Proti,  piitìc.  Vini^  pascola 

Cós^  mtevùti^  Antico  castello  dei 
marchesi  Osa  Asiiiarì. 

C^nno  stùr.  Borgo  creduto  ran- 
co -Ad  PtibliafmH  dei  lìnmanL 

GRÉSY.  Fr,  di  Lovagny,  aé  mand 
dì  Duing,  prov.  del  Genevtise. 

GRÉSY  (Valle  di).  Giace  nell'Alta 
Siroìa;  è  atlravert^ata  dal  PI  sére,  e 
rirco^c ritta  airo.  d;ii  monti  Bovili 
:iirE:.  dd  quelli  dì  Beaufort. 

GEESY-SUR-AIX.  Comune  nel 
mind.  di  Aix,  da  cui  dista  cbilom,  5 
(prov,  di  S  avola  propria,  div.  e  di  oc 
di  Chambéry,  mag.  d*  app,  di  Sa- 
voia). 

P&pot.  1,575.  —  Case  %m.  — 
PiìmigHeM9. 

fopù4j.  Sulla  destra  della  strada 
fra  Sl»8imon  e  h  Biolle  e  alla  si 
mitra  del  torrente  Sierroz,. 

Pr0d.  princ.  Pascoli,  cereali,  le- 


Cme  »o/cv.  Cascata.  —  Avanzi tii 
romano  castello. 

Cenno  ator.  Già  contado  dei  Ce&- 
sens. 

GREY,  Fr.  diHauteville  Gondoo, 
nel  m^nd.  di  Bourg-St-Maurice,  prov. 
(Ji  Tarantasia. 

GRLA2.  Torrentello  di  Savoia,  che 
scende  dai  ghiacciai  del  suo  nome  , 
e  scorre  nella  valle  di  Cbamounix. 

GRIAZ  (La).  Fr.  di  Lcs  Honcbes, 
nel  mand,  di  St-Gervais,  prov.  del 
Faucigny. 

GRIDONE.  Rivo  dì  Piemonte,  cbe 
nasce  nel  monte  del  Suo  nome ,  e 
bagna  il  comune  dì  Spoccia  (prov. 
di  Pallania). 

GRIDONE  DI  SPOCCIA,  Monte 
delle  Alpi  Lepontine  (Toce-Tjcino) 
allo  metri  2,165,  ai  padi  ia^S'  45" 
di  latil.  e  60  15*  iW"  d\  longit.  al- 
roiienU?  del  mcrid.  dì  Parigi. 

GRIÉS  (Colle  del).  Colle  della  ca- 
tena principale  delle  Alpi  Lepontlne, 
alto  metri  3,383  ,  ai  gradi  46'»  27* 
45"  dì  lat.  i^  60  3'  0"  di  long.  ai- 
Tot  lente  del  merid.  di  Parigi. 

GRlESHOi\N.  Monte  nella  catena 
principale  delle  Alpi  Le  pontine,  alto 
metri  3,074,  ai  gradi  46*^  27'  28"  di 
lat.  e  6*^  4*  0"  di  long,  all' oriente  del 
merid,  di  Parigi. 

GRirETTO.  Torrentello  di  Pie- 
monte, che  iKJ^a  \\  lerritorio  di  San 
Paolo  (prov.  di  Biella),  e  si  getta  nel 
Cervo. 

GRIFFA.  Fr.  di  Lu,  nel  mand.  di 
S.  Salvatore,  prov.  di  Alessandria. 

GRIFFLERA,  Fr.  dì  Vìfi  ,  nel 
in  and.  di  Viù,  prov.  di  Torino* 

GRIGIA.  Fr.  dì  Santa  Maria  della 
Strada,  nel  niand.  diS.  Martino  Sìc- 
comarb,  prov.  dì  Lonìeliìna. 

CRIGKASCO  Com,  net  mand.  di 
Bomagnano,  da  cui  dista  rhdom.  5,35 
(prov.,  div.  e  dioc.  dì  Novara,  mag. 
d'app  di  Cabale).  —  Uff.  di  post.ì  ; 
<}rignasco. 

Popò!.  IjaS.  —  Case  161.  — 
Famiglie  34a. 


« 


Topùg.  Fra  collie  sulla  sÌRÌ!!tra 
della  Stm,  a  tn astrale  di  Novam. 

Prod.  princ.  Vitm.  —  Argiilci  * 
tocth  vario  colorata. 

Cose  tìùtev0ti.  Qu»dh  M  Maziola 
e  del  Ferrari,  nelU  p  arrocchi  ale. 

Cenno  Mor^  Uno  dei  paesi  più  an* 
tichi  del  mandamento  ,  mtMizionato 
in  carte  dd  999  > 

GRlGiNET,  Ff.  di  Fresie  ,  nel 
mand.  di  La  Roclielte^  prov.  di  Sa- 
voia proprU. 

GKIGNON.  Com.  ndman^J,  diAU 
beriville  ^  da  cni  dista  clnlom,  ^^33 
(prov.  dì  Alta  Savoia^  div.  di  Cham- 
béij,  dioc.  di  M Oriana,  ma^.  d'app. 
dì  Savoia). 

PopoL  466-  —  Co«e  68.  —Fa* 

Topog.  Sulla  strada  provinciale 
per  Aylon;  alla  sinistra  deirisère. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta* 

GRIGNONS.  Fr.  di  St-Cjissin, 
nel  naand.  di  Cbambéry^  prov.  di  Sa- 
voia propiia. 

GRILLA  0  Gruìlia,  Casale  a  le- 
vante delio  Slyra ,  situato  sotto  la 
dm  a  di  Moni  libello. 

GRILLERÒ.  Torrente  della  prov 
d'Acqui  t  che  nasce  nelle  {folline  dei 
Seissi,  ba^jna  il  ìerritorio  à]  Dego,  e 
^i  versa  niella  Bormìda. 

GfìlLLON.  Ff.  diChoisy,  nel  mand. 
di  Atmecy,  prov,  del  Genevese. 

GEILLOUX.  Fr.  diCessens,  nd 
mand.  di  Albeos,  prov.  di  Savoia 
propria, 

GRILL Y.  Casa  già  forte,  a  7  le- 
ghe da  Ghambt'r)^ ,  nella  prov.  del 
Chiablese. 

GRÌWALIIE.  Fr.  di  Ventimiglia,  nel 
mand.  di  Vei]  limigli  a  »  prov.  di  San 
Remo. 

GRINDO.  Rivo  della  prov.  di  Ales-| 
sandrìa  ;  nasce  nettcrritorìo  d'Oviglia 
e  5i  getta  nel  Tanaro. 

GRINETTO.  Fiv  dì  LeynJ,  nel 
mand.  di  Caselle ^  prov.  di  Torino 

GRINGAGLIA.  Torrentello  della 
prov.  di  Savona f  cìie  scorre  per  una 


vallt^tlu  nel  territorio  mdndamirntali 
di  Sassello. 

GRINGU.  Fr,  di  Corana^net  mand. 
di  Casei  ^  prov.  di  Vogbera. 

GRimiA-  Fr,  diGressoney  la  Tri- 
niti^, nel  mand.  di  Donas^  prov.  di 
Ansia. 

G RIZZANE,  Com.  nel  m«>nd.  di 
Diano^  da  cui  di^ta  chilom.  5  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cunea,  niaf . 
d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta: 
Alba. 

PopùL  379.  —  Case  n.— Fa- 
miglie 11, 

Tùpog.  In  al  tura  f  s\i\\à  sinistra  del 
Tali  Dira,  ad  ostro  d'Alba. 

Prod,  princ.  Uve. 

Cose  noteiK  Antico  castello^ 

GRINZ/VNE,  Fr;  di  Cervere,  nel 
mand,  di  Cavallermaggioie^  prov.  di 
Salnzzo, 

GRINZ.\N0.  Fr.  di  Fossano ,  nel 
mand.  di  Possano,  prov,  di  Cuneo, 

ORIONE.  Rivo,  cbe  ha  le  fonti 
presso  Ceniallo,  bagna  Fossano^  Ma- 
rene,  Cavallennaggiore,  Sanfrè  e  Car- 
a,  e  si  scarica  nel  Po, 


GHIGNE,  Fr.  di  Bra,  nel  mand. 
di  Bra,  prov.  d'Alba, 

GRIOTS  (Les).  Fr.  di  Massingy, 
nel  raand.  di  Rumilly,  prov.  del  Ge- 
ne vese, 

GRISANA.  Torrentello  della  prov. 
di  Padania,  che  nasce  nel  Mer^ojt^sylo 
e  s'unisce  air  Emo. 

GRISERL  Fr.  di  FrabosaSoprana» 
nel  mand.  di  Frabosa  Soprana,  prov, 
di  Mondovi. 

GRISOGLIO.  Fr,  di  Brosolo,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino, 

GRISON.  Fr.  di  Frabosa  Soprana, 
nei  mand.  di  Frabosa  Soprana,  prov. 
di  Mondovl 

GRIVOLET.  Fr.diSt-Rhemy,iiel 
mand,  di  La  Chambre»  prov.  di  Lo- 
riana. 

GRIYERES.  Fr.  di  Marlioz,  nel 
mand,  di  St-Juiien»  prov.  del  Gene- 
v£se. 

GROFFOGLIETTO-  Fr.  di  ìsolrt 


(5SÌ) 


atto 


del  Cafìtone,  nel  mmù,  di  Ronco, 
prov.  di  Novi. 

GROG  A.  Morite^  crhe  sorp  nei  ter- 
rìlorio  ùì  Molila  [prov.  di  Vdlsesia). 

GROCLìATERA.  Fr.  <n  Vtiì  »  ne] 
ni  and.  di  Vìu,  prov.  di  Torintì. 

GROGlVARDO,  Com,  nel  mand. 
di  PcMizMe,  da  fui  disia  chilom.  7,33 
(prov.  e  dice,  di  Acqitì ,  div.  di  Sa- 
vona, ang.  d'a[»p.  di  Casale), 

PopoL  633.  —  Ctm  128.  —  Fa- 
fnig/re  HO. 

Topttg^  Sulla  destra  del  torrente 
Visone,  a  scirocco  d'Acqui. 

Prod.princ.  Uve,  castagne.  —  Li- 
gnite immura  ;  tagliuole  d'oro  nativo , 
dette  di  pesca  tiel  Visone. 

Cosé  noteiK  Sorgente  acidula  ,  a 
lOQ  metri  dal  paese ,  sgorgante  in 
{[tiantità  di  37  ettolitri  airòra;  è  rite- 
nuta come  tonica  e  diurelica,  — Ru- 
deri d'antica  cartel  lo. 

Cenno  storico.  Già  contado  dei 
Becca rìa-lnci^  signori  di  ConiO|  e  de' 
roulì  di  S.  Stefano. 

GROISIN.  Fr,  dì  CliìnarieyXi  nel 
mand,  di  RulfieiiKt  ^rov.  di  Sagola 
propria, 

GROISY  0  Groisy  en  bomes.  Com, 
nel  mand,  di  Thórens ,  da  cni  di^ta 
chilom.  7»50  (prov.  del  Genevese , 
div\  e  dioc.  di  Annecy ,  maj^.  d'app. 
di  Savoia). — li(f.  dì  posta  :  Le  Plot. 

Popoi.  t,503.  "  Cane  202.  ^ 

Topog.  In  alti  pian  n,  alla  destra  del 
Filière,  sulla  strada  provinciale. 

Proti,  princ.  Granii  glie. 

fiere,  1^  lunedi  di  m:it3eLi. 

(ÌROLE  (Rivo  di^  hi),  t^ìvo  di  Sa 
voi 3^  clie  discende  dal  col  des  Encom 
bre5,  e  gi!ttasi  nuli' Are ,  presso  il  Pj3 s- 
du-Boc. 

GROLIN.  Fr  dì  Sl-^Chiistophe. 

GROMMAI  0  rivo  di  S.  Priamo, 
Rivo  di  Sardegna;  sorge  ne  11' Arco  di 
Grommai  in  terrilorìo  di  Burcei,  ba- 
gna il  Serrabus,  e  perdevi  nello  sta- 
gno di  Colostrai. 

GHONOLO.  Toireute  di  Liguria, 


che  nasce  in  più  rami  dai  monti  Ci- 
pe nardo  e  Bianco,  e  si  versa  tn  mare 
presso  Sestrì-Levante. 

GRONDO.  Fr.  di  Rìmelia ,  nel 
mand.  di  Varai  lo,  prov.  di  Valsesia. 

GRONDONA.  Com.  nel  mand.  di 
Serra  va  li  e,  da  cui  dista  chilom.  Ì4,T0 
(prov.  di  Novi,  dìoc,  di  Tortona ^  dìv. 
t  mag.  d'app.  di  Genova). 

Fopot.  1,083.  —  Cas&  209,  — 
Famifjlk  224. 

Topog.  Alle  fidde  di  collina,  al 
co afl nenie  dei  rivi  Spìnto  t^Dorzegna. 

Prodotti  princ.  Grano ,  meliga  , 
uve,  patate. 

Fiere.  U  agosto.  ^-9  settembre- 

Cose  notet'.  Fortilizio  diroccato 
5  ut  s  0  vra  si  a  n  te  coli  e . 

GRONDONA  (Valli!  di).  Così  pur 
eliianiasi  la  valle  delio  Spointi  (prov. 
di  Novi)  j  che  principia  dall'  unione 
del  torrente  Rovegrm,  il  cui  letto 
presso  Giandona  non  ha  più  di  li 
moiri. 

GROPELLO.  Com.  nel  mand.  dt 
Garlasco,  da  cui  dista  cliiiom.  5,fifi 
(prov.  di  Lomellìna,  div.  dì  Novara, 
dioc.  di.  Vigeviino ,  ma 5.  d'app*  dì 
Casale).  Uff.  di  posta:  Gropelln. 

Popol.  S,911.  —  Cfì&e  391.  — 
Famiglie  6iO. 

Topog.  In  coH^tiera ,  presso  il  Ti- 
cino, a  15  e  irò  eco  dì  Morlara. 

Prod,  priuG.  Frumento  ,  segale , 
riso,  lino,  gelsi.  —  Torb.i  fibrosa , 
unica  fuio  ranci  ter  ritori  ì  diLomelììna. 

Cenno  shr.  Luogo  antico  ,  già 
Forle  ròveri. 

GROPO.  Fr.di  Pregala,  nel  mani, 
e  prov.  di  Ilohbio. 

GROPOLO.  Fr.  dì  ?iè  di  Mollerà, 
nel  mand.  dì  Ranno,  pnjv.  deirOs- 
sob. 

GROPPARO,  Fr.  dì  nernice,  nel 
mand.  di  Garba ^tiSj  prov^  dì  Tortona, 

GROPPARO.  Fr,  di  S.  Stefano 
d' A  veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  dì 
A  velo,  prov.  di  Chiavari. 

GROPPO.  Com.  nel  mand.  dì  Vol- 
pedo  f  da  cui  dista  i'bilometri  7^39 


OBO 


{ptùw  e  dioc.  \][  TorLoaa  *  dìv.  di 
Atessa n ri lia,  riiag.  d'app.  di  Casate). 
Poiìtìl.  265.  —  dm  e  Fam.  5tì. 
TopoQ.  Sulla  destra  della  StalT&rii, 
Prùd.  princ.  Frutta  ^  Ueno, 
Cojte  no  temili.  Castello  f  rdcdioso 
sur  ud' altura  a  pò  nenie  t 

Cenno  storico.  Pu  march è^ato  un 
tèmpo  det  Malaspin«t. 

GROPPO.  Rivo  della  prov,  di  Le- 
vante, ch^  nasctì  dui  monte  Malone, 
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scorie  pev  um  profonda  valletta  cui 
dà  nomi!,  nel  territorio  di  Godano, 
e  si  versa  oetla  Vara, 

GRCtf  PO.Fr,  dìDemke,  oelraaad* 
di  GarbapQ^  provincia  di  Tortona. 

GROPPO.  Fr.  di  Godano,  nel  man- 
damento di  Godano,  prov.  di  Levante. 

GROPPOLO.  Monte  dì  Lipria»  vIil^ 
s'imitìlia  presso  Sarzdua. 

GUOS .  ¥v  di  ilussoletio,  nei  mand» 
di  Bu!!>soleno,  prov.  di  Busa. 

GllOS  (Le),  Fr,  di  Grignon  ,  nel 
ni  and.  di  Albertvìlle,  pmv,  di  Alta 
Savoia. 

GROS  (Grange).  Fr .  di  La  Muraz, 
ne]  mand.  di  Bdpier,  provincia  del 
Faucj^ny. 

GROSCA VALLO.  Cora,  nel  mand. 
di  Cttes^  da  cui  dista  chiloin.  17,36 
(prov.^  dìv.  e  dioc,  di  Torino ^  mag. 
d*app,  di  Piemonte).  —  tjff.  dì  po- 
sta: Chialambcrlo. 

PopoL  55i,  —  Cme  e  Fam,  98. 

Topog.  Nella  valle  dì^Laruo,  a 
!JO0  ine  In  d' altezza  sopra  il  live  11  u 
del  mare 

Prod*  prhit\  Fieno j  lieitìarae.  — 
Ferro  spalico  suir  alpe  detta  Tu- 
rione, Yi  si  rottivavano  Tm  dal  sècolo 
xrv  mìmen;  d'argento. 

renilo  stor.  Contado  già  dei  Ca- 
valieri s. 

GROSCAVALLO.  Colle,  che  tende 
nella  iMoriana, 

GROSSA.  Rivo,  elio  bapia  ì  lerrì- 
l ori  di  Camhiano  e  di  Tru (far elio. 

GROSSAY.  Fr.  di  Verrayes ,  nel 

mand.  di  Ch^^tìUon,  prov..  d'Aosta. 

GROSSAZ.  Fr.  di  Feigéres,  nell 


maiid.  dt  St^uUi^n  ^  prov.  del  Gè- 
(levese. 

GROSSETTO.  Fr.  di  Marraorito, 
nel  matid.  di  Coe conato,  prov.  d'Asti. 

GROSSO.  Com.  nel  mand.  di  Ciriè, 
da  cui  dista  chilom.  1,93  (prof., 
div.  e  dìoc.  di  Torino  ^  mag.  d^app. 
di  Piemonte).  "Uff:  di  posta:  Noie. 

PopoL  i30.  —  CmeiQ^.  -^  Fa- 
miglie 104, 

Topog.  A  maestrale  di  Torino;  è 


bagnalo  dal  torrente  Banna. 


Prod.  prirtc.  Boschi,  pascoli. 

industria.  Fornaci  per  mattoni  0 
tegole. 

GROSSO.  Ff.  dì  Romapese,  ntl 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

GROTTE  ^La).  Fr.  di  St-Clm- 
sto^he ,  nel  mand.  di  Les  Edielles, 
prov.  di  Savoia  propri  a. 

GjROTTONE.  Monte  di  Liguria; 
sorge  presso  Sarjfana. 

GRÒTTONE.  Fr,  di  Mongiardioo, 
nel  niand.  di  ftocchetta  Ligure^  prov. 
di  Novi. 

GRÒ  VA.  Rivo  della  prò?,  di  Toiw 
torta;  bagna  il  territorio  di  Mon^ 
teacuto  e  si  getta  nella  Muselia  dopa 
S,l  50  metri. 

GROVELLA,  Fr.  di  Forma^^a,  nel 
mand.  di  Crodo,  prov.  deirOssola^. 

GROUPILLON.  Monte,  che  sorgo 
nel  territorio  dì  St-TliSbaud  de  Coua 
(prov,  di  Savoia  propria), 

GRU  0  Gru  e.  Torrente  della  prov, 
dì  Tortona,  che  nasce  nella  costiera 
di  Menassiiiu  sul  ronfine  della  prov. 
tortoli  e  ì^e  col  mi  mie  Ebro  e  dalle 
falde  del  monte  di  Rivaroi^sa,  bagna 
Montemariino  ^  Moniegioco,  Sare^* 
zane,  Vìguzzolo,  Tortona,  e  sì  versa 
nella  Scrivia  presso  CastelauovóScri' 
via ,  dopo  un  corso  di  35,95tì  metri. 

GRUA  (Cascina).  Fr.  di  Lomello, 
nel  mand.  di  Mede^  prov.  di  Lo- 
mellina. 

GRUAT  (Le).  Fr.  dì  AUignat-On- 
ejn,  nel  mand.  di  Les  Ecbelles,  prov, 
di  Savoia  propria. 
GRUAT  (Le).  Fr.  di  St^Franc, 


»el  rame,  di  hu  EehÉllfis,  prov.  dì 
Savoia  firaprm, 

GftUAZ  iU).  Ft,  di  St-Gorvais , 
nel  ma  od.  di  St-Garvais .  prov,  de) 

GRUAZ(La}.  Fr.  di  Le  Villard, 
nel  mand,  di  SWeoirfi,  prov^  del  Pau- 
cipy. 

GRCE  iLa).  Fr  di  Avolascai  nel 
mind.  di  Garbagna,  prov.  di  Tortona. 

GRUE  (La).  Fr,  dt  St-Silvestre , 
oel  maod.  di  Diiing,  ^ov.  del  Ge^ 

GRUE  (Rocca  del).  Fr.  di  Sarez- 
!taaQf  m\  mitnd.  di  YigiizzoLo,  prov. 
tli  Tortona. 

GRLJFFYXora.  nel  niand.  diDmng, 
ih  mi  dÌ£U  chlbm.  S  7^50  (prov:  del 
Gettévese ,  div.  e  dio<\  d'Annecy 
mag.  d' app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
poitti:  Anijccy, 

PopoL  999 .  ^  Cme  e  Fum .  1^2. 

Topog.  Sulla  destra  dui  Clienin  ; 
è  hngnato  da  vrirì  mi\ 

Prorf.  ptine.  Grani,  Geno. 

fiere.  2  agosto. 

GRUGLIASCO,  Com.  nel  raand. 
di  Rivoli,  da  cui  dista  chUom,  1^93 
(prov.,  div,  e  dio<".  di  Torino^  mag. 
n*app.  di  Piemonte}-  —  Cflf.  di  po- 
sta: Grugllasco. 

Popoi.  2,104.  —  Ctìne  183.  — 
Famiglie  fil2. 

Topog.  Appiè  di  uà  colle,  a  metri 
Ì90  sul  livello  del  mare. 

fvorf ,  pt  irte.Bojs^oli^  legumi ,  noci . 

Industria.  Filaloì  della  seta, 

Co9€  Hùiu''  Altissima  torre  qct^-^ 
ilrata»  sidla  piazza.  — ^  Antri  ripieni  di 
Fmbsimu  sfibbia. 

€e*mo  Kìoi\  Fu  ieiTa  cìnta  di  nturo 
roM  fibriwìr -Ji^^^i^  e  posseduta  con  tì- 
tu  io  dalla  ciiià  di  Torino. 

M  '  -^00  (Bealera  di)  Cana- 
letto dtirivuto  dalla  Dora,  che  Iju^a 
GnigUasco,  Il  Gerbido  e  l^i  pitrtt' 
meiidiunnie  del  territorio  torinese. 

GRUMAILLY,  Fr.  dì  Granier,  nel 
mmé.  di  Alme,  prov.  di  Tur^^ntasia. 

GRCMAUX.  Fr.   di  Onlex ,   net 


mand.  di  Venne»  provincia  di  Savoia 
propria. 

GRLIMELLO.  Fr.  eìì  Gaglìavola  , 
nel  mand.  dì  Pieve  del  Cairo,  prov. 
di  Lomellina. 

I  GRUMELLO.  Fr.  diLomello,  nel 
^aiand.  di  Mede  ^  prov.  dì  Lomellina. 
I  GRUN.  Fr.  di  Cotillon,  nel  msnd, 
di  Cbàtilloo,  prov.  d'Aosta» 

GRUNT,  Fr.  dì  St-Vincent  ,  nei 
mflnd.  di  ChatìHon,  prov.  d* Aosta. 

GRUPPO.  Fr.  di  Qulttengo,  nel 
mand.  dì  Andomo-Gacciorna ,  prov, 
di  Hieìh. 

CRUSA-  MoEitCì  che  sorge  nei  ter- 
ritorio di  Lerìiif  prov.  di  Levante. 

GRUSINER.  Fr,  dì  Noasca ,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 
i     GUÀ.  Fr.  di  Móntjouet,  nel  mand. 
di  Vcrrès,  prov.  d*  A  osta. 

GUADÒ.  Fr.  di  CrusinaUo  ,  nel 
mand.  di  Omt^gna,  prov,  di  Pallanza. 

GUADO  DELLE  Oi^SA.  Rivo  della 
prov.  d'Alessandria^  clie  scorre  nel 
territorio  dei  capol.  di  provincia. 

GUAFIOLA.  Terricciiiola  nella  par- 
rocchia di  Balmuccia,  distante  5  itii- 
%\\A  da  Vara  Ilo. 

GUAGNINO.  Fr,  di  Gropj>o  ,  nel 
mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tortona, 

GUAGNUÓLO.  Fr.  dì  Stellanello, 
fiel  mand.  di  A  odora ,  prov,  dWl- 
benija. 

GUAISOLA.  Fr.  di  Valmaggìa,  nel 
mand.  di  Varallo,  jirov.  dì  Valsesia. 

GUAITA.  Fr.  di  Sannazzaro  dei 
Burgondì^  nel  mand.  di  Sannasi^aro 
derBurgondi,  prov,  di  Ixniiellìna. 

GIIALDONE  (Monte).  Fr.  di  Mom- 
peglino. 

GUALDQNE  (Monte).  Fr.  di  Sa- 
re;rzano ,  nel  mand.  ai  Viguziolo , 
prov.  dì  Tortona. 

GOALORÀ.  Fr.  di  Savignone,  nel 
mand.  di  Savignotie,  prov.  di  Genova. 

GUALTIERI  (Rucla);  Fr.  dì  Cu- 
neo, nel  mand.  e  prov.  di  Cuneo. 

GUAMAGGIQRI^.  Com.  nel  mand. 
di  Guasila  ^  da  cui  disia  cbilom.  3 
(Irib.,  intend,,  tsppadlnsin.  e  dioc. 


c^k  (554) 

di  Camita  rì|  dbtr.  «saUor.  di  Strnorbi). 
—  LTìF.  di  pnsta:  Monastìr. 

Popùl.  752.  —  Cas5  175.  —  Fa- 
miiflie  195* 

Tupog.  fa  fondo  al  bacino  deUs 
Tretenta. 

Prod,  princ.  Orana^iìe^  vimj,  al- 
beri fruUìffri,  lino, 

Conen&tetK  Noragiù  parecchi,  tra 
quali  il  MonUcuno, 

GUARDABOSONEXom,  nel  man- 
damento di  Cr«  vacuo  re ,  da  cui  dista 
chtlom.  3^10  {prov.  di  Bieila^  div.  e 
dioc^  di  Vercelli,  ma^.  d*appfllo  di 
Piemonte). 

PopaL mì.^  Case. e  Fam ASI. 

Topag,  In  alluni  ;  <ì  bapato  dal 
torrente  St  ione  11  a. 

Prmi.  princ.  Pascoli,  bestiame 

Cmna  stm\  Fu  eretto  in  comuRe 
nel  ÌIM. 

GUARDIA  {AladQBfia  della).  Monte 
delia  Liguria  ((OEitraffortB  alì'O.  didla 
Potcevern^  Ica  qiicsto  torrente  e  la 
l/arenna),  composto  dì  una  specie  di 
grunslein  j  -ilio  metri  855. 

GUARDIA.  Fr.  dì  Bri^nano,  nel 
ni  and.  di  S,  Sotetiano,  prò  vinciti  di 
Torlona. 

GUARDIA  Fc.  di  Cc^sscria  ,  nel 
mand.  dì  Millesimo,  provincia  di  Sa- 
vona. 

GUARDIA.  Fr.  di  Zoverallo,  nel 
maiìd.  di  Intra,  firov.  di  Pallanza 

GUARDIA  (N.  S.  (ieUaì,  Fr.  di 
Ovada  ^  nel  mand.  di  Ovada ,  prov. 
d'Acqui. 

GUARDIA  DI  S.  REMO  (Monte 
della).  Monte  delle  jilpi  marittime 
(  Roja-Taggla  )  alto  metri  111,  ai 
gradi  43«  49'  2'^  di  latit.  e  5«  30^ 
7'"  di  lon^.  al  rodente  del  meridiano 
dì  Parigi. 

GUARENE,  Cora,  nel  mand-  di 
Cornegfi-ano,  da  niì  disia  diìlomelri 
Ù^ìì  (prov.  e  dioc.  d'Alba^  div.  di 
CMeo,  mag,  d'app.  dì  Piemonte).— 
IW.  di  posta  :  Guarentì. 

PoprtL  2,56L  —  Case  373,  — 
Famujlìe  520- 


Topog.  Sulla  strada  provindale 
d'Asti;  è  bagnalo  dal  Tanàro^ 

PFùd,  princ.  OUimi  vini  di  collina. 
—  Cave  di  calc*^. 

Fiere.  21  e  "^ó  agosto. 

Mercati  ^  Me  reo  ledi. 

Cime  noievùM.  Casi  elio  con  torri, 
riediti  e  a  to  su  disegno  del  Juvara  nel 
secolo  xviit,  ' —  Avaazì  de' baluardi. 

Cennù  star.  Bor^o  .antico,  ^k 
[mtm  forte  1  ceduto  alili  Casa  di  Sa- 
voia nel  163!  dal  duchi  di  Mantova, 
fE'udo  ikì  Roero. 

GUARGNASCA,  Torrenlello  della 
piov,  di  Biella  ;  nasce  nei  colli  di 
Pe Itine ngo  e  di  Bioglio  e  si  getta 
nel  Cervo. 

GtiARLA-  Ff.  dì  Ronco,  nel  mand. 
di  Pont,  prov.  tP Ivrea. 

GUABIA.  Fr.  di  Vai^na,  nel  mand. 
dì  (loraodossola  ,  prov.  dell*  Ossola. 

GUARDA.  Fr.  di  Arizzano,  ruI 
mand.  di  Intra,  prov.  dì  Pallanza. 

GUAfiCA.  Fr.  dì  Stvadella,  nel 
mand.  di  Stralicila,  prov.  di  Voghera. 

GUASILA.  Mand,  nella  prò?,  di 
Cag:lìari. 

Superf  it,09t  ettari. 

PopoL  4,U8.  ^  Case  892.  — 
Famifjlie  980. 

Com.  !^ogg.  Guasìla^  Barrali,  Glia"" 
maggiore  j  Ortucesus,  PlmenleL 

GuASiLA.  Ciìpol.  del  mand-  (trìb,, 
intend.,  tappa dlnsìn.  e  dioc.  di  Ca- 
gliari, dlst.  esatlov.  di  Sennrbì).  — 
Uff.  di  posi  a  :  Guasila. 

Dht.  Ghilom.  44  da  Cagliari, 

PftpoL  li953.  —  Cnse  416.  — 
Fatuiglie  473. 

Topog.  Sur  nti  dallo  signor  e  j- 
gìflute  il  bacino  della  Trei:y?nta. 

Fmd.  prifìc.  Vino,  oi^o,  gtmo, 
fave  ,  alberi  frutti  te  ri ,  selvaggiume. 
—  Cava  di  allume  nel  monte  Sebera. 

Fiere^  Nella  festa  deirAssuitta. 

Cos6  notetr.  Avanzo  dell'  antico 
Sennoru,  e  dì  altri  vii  la  jtgi, 

GUASTA;  Fr.  di  Zerboló ,  nel 
mand.  di  Gariasc^,  prov.  di  Umel- 
lina. 


GUXSTELLO.  Fontana  nel  terri- 
torio di  Rnnsccco  a  Lip^na. 

GUASTIXA.  Fr,  di  ZerbolÒ ,  nel 
mand.  dì  Garlas^o^  l>rov.  di  Lomel- 

GUASTOSELLA.  Fr.  dì  Voghera, 
nel  mand.  e  prov.  di  Voglit^ra. 

(ÌLUY-FOLA.  Fi',  di  Bainmcda , 
nel  mand,  dì  Scopa ,  prov.  di  Val- 

GUAZZ0LO,  Fr.  di  Castellelto 
Merli,  noi  mand.  di  Vili  a  cibati,  prov. 
di  C  Li  sai  e. 

GUAZZOLO,  Fr,  di  Mongiardìno, 
n«\  m and.  di  Rocdietla  Ligure,  prov. 

di  Ì^QMì, 

CUAZZOilA,  Com.  nel  mand,  di 
Sale,  da  cui  dkU  chilom,6jl6  (prov, 
0  dìtìc.  dì  Tortona»  div.  dì  Alessan- 
dria i  mag,  d*app.  dì  Casale), 

PopoL  589.  —  Case  e  Fum,  131 . 

Topùtj.  Sulla  destra  <tel  Tanaro- 
Po,  *4  ponenle  dì  Voghera. 

Prod,  princ.  Fnnnento  »  segali 
frano  turco,  marzuoli,  lìeno,  gelsi 

GUHELLA.  Rivo  della  prov,  di 
Tortona;  bagna  le  terre  di  DerniCÉ  e 
sì  vefsa  nella  Muse  Ha. 

GUBIN  (Le).  Fr.dl  Domessìn,  nel 
mand.  dì  t^ontbeauvoisìn ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

GUCCHIARDEM,  Fr.  di  Via, 
nel  mand,  di  Viii,  prov.  dì  Torino. 

GUERCIA  (Monte  della).  Monte 
ndla  cai  e  II  li  prì  nei  pale  delle  Alpi  ma- 
rittinitì*  alto  metri  2,751,  ai  f radi 
M«  Va'  ao  ■  di  lalìt,  e  4«  UT  56" 
di  longt(.  air  oriente  del  merìd.  dì 
Parigi . 

GUERCIA  {Rivo  della).  Naace  nei 
ralle  dello  stesso  nome,  e  si  versa 
oe)  rivo  della  v,-)lk  di  Castiglione  dì 
d'fsola^  i 

GUERLASCO.  Fr.  di  Vorrtia,  nel 
mand.  di  Brvisasco,  prov*  dì  Torino 

GUERRA  (Val).  Valle  della  prov 
di  P^lltinza,  vii' ino  a  Ha  borgata  dlGra 
Tellott».  È  cosi  cliiamata  perle  fre* 
quenti  ^iopt  militari  che  vi  ebl^ero 
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GUERRAZ  (La).  Fr.  dì  Mont  Sap- 
pey»  nel  mand.  di  Aiguebelle,  prov. 
di  Moriana. 

GUGLIELMINERA.  Fr.  dì  Vìù,  nel 
ni  and,  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

GUGUEt>MO  (Prato).  Fr.  dìPae- 
sana,  nel  mand,  dì  Paesana  »  prov. 
di  Sai  uzzo. 

GUGLlOLO(Vallfl).  Fr.  di  Gassine, 
net  mand.  dì  Gassine,  prov.  di  .\le5- 
E^aodria, 

GL'lCCIARDl  0  la  Comba,  Torren- 
te, che  si  versa  nel  Peli  ice. 

GtllDEHA.  Fr,  di  Fontnnelto, 
nel  mand,  di  Pont,  prov,  di  Ivrea, 

GUIDONE.  Monte  della  valle  di 
Vì^fizm  (prov,  de  ir  Ossola),  alto  più 
dj  1,000  metri ,  bui  piano  di  Santa 
Maria  Maggi  oje. 

GUIROZ  (Boisì.  Fr.  di  Vimines, 
nel  mand.  di  Motte  SftnoUeSj  prov, 
di  Savoia  propria. 

GtllRRA,  Fr,  di  Fontanetto,  nel 
mand.  di  Gre  scenti  no  ^  prov.  di  Ver- 
celli. 

GUIER.  Torrente  di  Savoia ,  che 
sorge  nella  Grande  Chartreuse ,  ba- 
gna Les  Echelles,  e  si  scarica  nel 
Rodano  a  St*Genix. 

GCÌLARZA.  Regione  delia  Sarde- 
gna. V,  Gwilauza, 

GUILCIERI.  Regione  della  Sar- 
della e  dipartimento  ddl'antico  giu- 
dicato d* Arborea.  Comprende  quasi 
tre  qnifill  meridionali  del  pianoro 
chiamalo  del  Marghinr. 

GUILLAIIMES.  Mand.  nella  prov. 
di  Kìzn. 

Confini.  Al  S.  i  mandamenti  di 
Puggetto-Thenìers ,  e  di  Villar  del 
Varo,  airo.  la  Francia,  al  N.  il  mand. 
di  S.  Stefano  di  Tìnea.  Comprende 
Talta  valle  dtd  Varo  e  riuella  di  Bogllo 

Super f.  394,57. 

PopoL  5,42&.  — Ca^if  1,031.^ 
Fùmqìk  1,153. 

Cùm.  3ogg,  Guillaume^,  Rollio, 
Castelnuovo  d'Entraurves.Daluis,  En- 
trauncs ,  Peona ,  Sanie ,  St-Marlin 
d'Eatraunes,  Vili  anova  d'Entraimes. 


CUI 
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sus 


GutLUkUStEs.  Cnpol.  del  mand 
(dir  ,  dioc,  e  mag,  d'itpp.  di  Mseìb). 

Disi.  Cìiìlom.  115  da  Nizz». 

PopùL  1,219,  —  CrtJe  23ti.  — 
Fumiglm  238. 

Tbpog.  A  sinistra  del  Varo,  presso 
U  €0iinueaie  dèi  TuebìSf  a  %^i  me> 
tri  sopra  il  livello  del  mar^. 

Prod.  prine.  Vino^  pascoli,  frutta , 
bestiame.  —  Solfo,  rame,  <j  uà  reo, 

ìndMBiria.  Fabbrìi  he  di  lane. 

Fiere.  ^B  maao*  —  16  ;igo&to. 
—  9  ottobre,  —  1 1  novÈmlire. 

€me  noteiK  Gallerie  scavate  nei 
monti,  con  avanci  dì  miniere  auliche, 

EHmoL  Da  Guglielmo  11  conte 
4*Arles  suo  fondatore. 

Cenno  storico.  Antica  podesttiria 
provenzale,  passata  alla  Ga&a  di  Sa- 
voia nel  17 00  ;  fortezza  di  frontièra. 

GUILLENGO.  Antico  vdl aggio  si- 
tuata ni?l  ma  rr  li  esalo  di  Moinhello. 

GUILLES  (Les).  Fi\  dì  St-^éar- 
ges  des  Hurliéres,  nel  ma  od.  di  M- 
guebelle^  proi^.  di  Mo nana. 

GinUETS.  Fr.  di  La  Bauche,  nel 
maiid.  di  Les  Ectellea^  prevedi  Sa- 
voia propria. 

GtJlLLETS.  Fr.dìSl-Pierred'Eii- 
tre  moni)  nel  mand.  di  Les  Ecliclles^ 
prov.  di  Savoia  propria. 

GUILLOT.  Fr.  di  Domesstiì ,  nel 
mand.  di  Poutlieauvoisin,  prov,  di  Sa^ 
voìa  propria. 

GUILLOTIÉRE.  Fr,  dì  St-Allian, 
nel  manfi.  di  Chambéry,  prov.  di  Sa- 
voia propria, 

GUIXIVERT.  Monte  ai  confini  della 
valle  di  S.  Martino^  a  maestrale  di 
Rodorellu. 

GUIS,  Laglitstto  di  Savoia;  ghc^ 
nel  lerritorio  di  N,  D.  de  BeUecornbe> 

GUISARGIO.  V   Bis\RC[o. 

GUISSI  0  Todoiu  Rivo  di  Liguria  j 
e  IribìUario  dell'Esterone  ;  sporre  per 
nna  valle  dove  glac^e  Todonet 

GUISTERLA.  Torrenle,  che  bagna 
r  agro  di  Mas  aerano. 

GUliA,  Fr.  di  Cravaglìaoa^  nel 
mand.  di  Varallo,  prov,  diValsesìa. 


GULA.  Fr.  di  Morsa ,  net  mm4^ 
di  Va  ralle,  prov.  di  Valsesi  a. 

GUUNA.  Monte  di  Sardegna,  rhe 
sorge  nel  territorio  di  OllolaL 

GULLIA.  Fr.  di  Frassinetto  dì  Po, 
nei  mand.  di  Frasi^ineltodì  Po^  prov. 
di  Cantale; 

GUNIA.  Fr,  di  Vi«one,  nel  mand. 
di  Vlgone,  prov,  di  Pìnerolo, 

GOMS  (Le).  Fr.  di  La  Bridoire, 
nel  mand.  di  Pontbeauvoisiu^  prov. 
dì  Savoia  propria. 

GORANO.  Rivo  di  Surde^a,  cbe 
nasce  nel  monle  di  Scala*piccadfi  , 
corre  per  miglia  8 ,  e  sì  versa  isel- 
rOmiri, 

GORA  VAGLIA.  Fr.  di  Sdùlie, 
nel  mand.  di  Sciolze,  provincia  di 
Torino. 

Cl'RGATA  (Rivù  della),  Rivt>ìetlfl 
di  Piemonte  che  bagna  il  terrUorìo 
di  Barhania  (prov.  di  Toriiiol,  e  si 
versa  nel  torrente  detto  di  Valmag- 
giore.    ' 

GURINO.  Rivo  di  Piemonte  ,  cbe 
scorre  nel  lerritorio  dì  Parigli  a  no. 

GURRAZ^Lii).  Fr.  di  Villaroger, 
nel  mand.  di Bour^-St-Maurice ^ prov^ 
di  Tarantasia. 

GURRO.  t]om,  nel  tnaiid.  di  Can- 
nobbio,  da  cui  dista  cbilom,  lt(proT, 
di  Pallanza,  div.  e  dioc,  di  iNovara, 
mag.  d'app.  di  Gas  de). 

PfìpoL  1,413.  —  Caie  297.  — 
Famkjlh  302.     ^ 

Tùpiyq.  Tra  scabrosi  balzi ,  nella 
valle  Gannobbiaua ,  presso  le  sor- 
genti dei  torrente  Cannobbio. 

Prod,  prific.  Legname, 

GURRÓNE.  Fr.  di  Ganglio. 

GUSPINI.  Mand.  nella  prov.  di 

iesias. 

Supsrlìcie.  Ethiri  55,325. 

Popoi.  10,016,  —  Case  S,i90, 
—  Famiglie  ^M^* 

Com.  sògg.  Gnspini,  Arbus^Gon- 
nosfanadiga. 

Gispmr.  CapoL  del  mand.  ilrib» 
di  Orìstanov  ìóteud.  dlgtesiaSf  oìstr. 
esatto r,  di  OuspLni,  tappa  d'iasin.  dì 


calati f  diuc.  d*Ales)^  —  UfiT.  di  pò* 
sU:  Gusplfll; 

Dht.  Cbil^m.  hi  in  ìgk'i^kè. 

PopoL  3,890.  -  €a$f  3Ì7.  — 
Famigiif  46:*, 

Topog.  Alla  feìda  ili  due  moiilagni^; 
è  hdgDa^o  dal  Gume  TetTemaìstus. 

PrmlutU  prine.  Pascoli  ,  selve  ; 
bestiame»  formaggi . 

Cose  n&teiK  li  nora^lii ,  Us  cui 
Bkutkì  de"  ririneipali  delìlj^olji.  —  Ve- 
sUgie  ddr  aulica  Neupulì  nsl  silo 
detlo  mare  morto  dì  >I[U'ceddì. 


GOVERNA V.  Fr.  di  Mai'geacel, 
nelmand.  di  Thoiion,  prov*  del  Gtiia* 

GUTlE.  Rivo,  che  bajEia  il  ler- 
n  lo  rio  di  Villico  va  d'Asti  in  Pfato- 
raoo. 

GUZZA.  Fr.  di  Abgiia,  net  maud. 
di  Saunaz^aro  ,  provincia  di  Loaiel- 
ììna, 

GUZZAFAME.  Fr.  di  Gasai ,  nel 
raand.  di  Case! ,  prov.  di  Voghera  ^ 

CYS,  Fr.  di  te  Biot,  nel  mand. 
di  Le  Blot,  prov.  del  Chiablese. 


Bi 


HABERE-LULLIN.  Com.  mi  mnn- 
d;}mt!nU)  di  Ttiooòn  ,  da  cni  dista 
cMlom,  ltì^55  hiVùW  dd  Cliiable^e^ 
div,  i;  dioi-,  di  Aanecy,  insg,  d'app. 
ili  Savui*i\ 

PiipL  UZ,  —  dm  110,  — 
Fitmiiffie  M4. 

Topiì^,  In  LDuuhigna  ,  plesso  le 
surgelili  del  Ménugi!. 

Prodotti  prinr,  pi/o,  fmineiiti], 
lei^tuL 

HABERE-POGIIE  Coni-  net  man 
diiiRi^nlM  di  TI  Mimi  n ,  da  cui  dista 
tÌdlo(|j.  15,06  (piov.  del  Cbiable^c, 
diY.  0  dioc.  d'AiijRTy  j  myg.  d'app. 
di  Savuia}. 

Popol.  853-  —  Cane  e  Fam.  15-2. 

ftiimg.  U  mont^gnj ,  sui  coubcii 
della  pjuvincia. 

PrmL  pigine.  Giiino^ sentile,  orzo, 
k'gna,  fnilla,  besiìame. 

Commercio  di  legruam*^- 

B^URY,  Fr,  di  Cé^ssoas,  nel  mand. 
di  Albens ,  prov.  di  Savoia  propria. 

riANTlACHlì:.  Fr.  diCbamous,  nel 
iQ^ud.  di  Cbumoux^  prov.  dì  Mòriaoa. 

II.VNTON.  Fr.  di  St-Jeoife ,  nd 
Uintiiì.  di  St-Jeoire  ,  provincia  del 
F^udgay. 

HAIIA>  Fr,  di  MenLoulles,  od 
maiut.  di  FcQfistretle ,  provincia  di 
Pinerolo^ 


HARBUSSEY.  Te.  Ai  CbaiDpor- 
clier,  nel  mand.  dì  Danas^  prov.  di 
Aosta. 

HARMY-  Fr.  di  Scionzier ,  nel 
mand.  di  Gluscs,  prov.  dtìl  FciucigTiv. 

IIAHPIGNON.  Monte  tra  la  Ma- 
riana 0  la  Savoia  propri;!»  a  tnaeslrale 
di  SWcan  ed  a  srirocno  di  Chambéry. 

HAUTECDMBE.  Fr.  di  Sl-Pìerrc 
de  Cnrllllt; ,  nel  manti*  di  Ruflieux, 
prov.  di  Sat'oifl  propria  ^  Antico 
ino  nasi  oro  fabbri  rato  sulla  riva  occi- 
dentale del  lago  del  Bourget,  situato 
ili  una  piccola  lingua  dì  terra  addos- 
sala alle  basi  del  monlc  i>u  Cbat.  — 
V  ha  un* abbazia  dell'ordine  ^i"'  Ci- 
ste n-en  si  foudala  nel  1125  da  Ame- 
deo 111  colite  di  Savoia.  —  Diede 
due  ))api  alla  Chiesa:  Cakstino  IV 
(a.  1241),  Niecolù  111  (a.  12771.  — 
La  chiesa  era  auticanìenlt?  destinata 
a  servire  di  sepiiltura  a' primi  conU 
e  duchi  dì  Savoia,  che  vi  fecero  in- 
nalzare due  magiiilìciie  cappelle  go- 
tiche, ornate  di  pitto  ce  e  bastorjheyi 
del  13"  secolo.  —  Vi  s' inuakaroflo 
Uionumcntì  a  Umberto  111,  Bonifadtì 
di  Savoia  arcivescovo  di  Cantorbi^ry  e 
primate  d'ingliilicrra,  al  conte  Aimone 
e  Jolanda  di  Monferrato  sua  sposa  ^ 
a  Luiffi  di  Savoia  barono  di  Vaud  e 
Giovanna  di  Montforlsua  sposa,  a  Dm- 


berlo  bastardo  di  Savoia  »  ai  conti 
Tommaso  I  j  Pie! pò,  Amedeo  V, 
Anjedeo  VI,  Amedeo  VII,  ecc.  — 
Gli  abbai f  dipendono  tmmE^dbta mente 
dal  gè  ne  miti  diiirordìne  t:be  risìedt? 
in  Roma. 

Per  dare  a!  le  Ilo  re  un'idea  fiiiì 
éìhu  dì  i[timiù  ceì libre  Umpin,  lo- 
gliamo  le  veglienti  notizie  dairotierQ 
del  cav.  Cibrarìo  ìnlitoUta  Storia  e 
tìf^cnUone  dei  la  Rfale  Badia  di 
Altiiùmnba.  Torino,  Tip.  Ctìirìo  e 
Mina  (edizione  j^findpesca  in  folio  con 
d  oc  urne  riti  e  ^5  tavole  ìaóm). 

tt  Li  costa  orienlale  del  monte'' 
cbiaimto  du  Chat  che  si  protende 
dsl  mezzodì  a  settentrione  lotigo  i! 
Ugo  del  Bourgel  f  è  rìpida  ijuasi  in 
ugni  parte  e  sei  v  aggi  a,  senonché  per- 
venuta in  fucda  al  vilhìggtodiBri^on 
dedìna  meno  aspra  ed  entra  per  un 
fazioso  rialto  ombregpato  d* annose 
piante  tiKÌle  acque  asKurre  dd  lago. 

K  Su  quel  po^ìo  sì  leva  Tanti  e  ft 
badia  d'Allacomba.  Quel  promontorio 
battuto  dai  venti  e  dalle  onde  acLO'' 
gli  e  va  le  fredde  salme  di  molle  ge- 
nerazioni dì  regnatori  e  dì  princìpi,  e 
sui  loro  sepolcri  i  figli  di S.  Bernardo 
alternano  da  ben  sette  secoli  ìe  de- 
vote espiazioni  per  gli  estinti,  e  le 
lodi  di  quel  Dio  che  dà  e  riprende 
la  vita,  e  innanzi  al  quale  non  sono  ! 
più  grandi  Imperli  die  un  atomo  dì 
quella  polvere  che  ti  vento  solleva  e 
disperde  -^  (Introduzione). 

La  prima  fondazione  della  badia 
risale  air  anno  Wìd,  ed  è  dovuta  ad 
Amedeo  111  ;  dopo  la  morte  dì  Fi- 
lippo 11  cominciò  a  soggiacere  a  molle 
vicende^  fìriehé  nel  18^4-  il  Vfi  Cario 
Felice  recandosi  a  visitare  i  ba^nt 
d'Aix  scese  sulle  spondei  del  lago,  e 
culA  vide  da  lungi  le  rovine  d'Alta- 
Domba,  ilpio  recesso  di  tanlì  solitari!, 
la  culla  di  pontefici  e  di  Kanti,  Il  se- 
polcro de' suoi  maggiori  convertito 
dàlia  mano  della  rivoluzione  in  una 
fabbrica  di  stoviglie  ;  fermò  tosto 
neiraiìimo  il  disegno  di  rieostrurre 


solle  adl^^Hp  cbifisa  e  Tabba- 
dia  d'Altacomb»,  e  di  rinnovare  stille 
ossa  de' suoi  gloriosi  antenati  le  re- 
ligiose espìaiìopì.  1  lavori  della  re- 
5taui"i5fìone  cominciarono  infiliti  m 
settembre  dì  queirauno  48S1,  5UJ 
disegni  deli* a rclu tetto  cav,  Melano. 
Là  cbiesa  potè  essere  ronsecrat»  il 
i  di  agosto  18*26.  Due  giorni  dopo 
te  ossa  dei  principi  dì  Savoia  venuero 
con  solenne  pompa  dairareìvescovo 
dì  Ciambery  {!olU>rate  nei  nuovi  se- 
polcri alla  presenza  del  re.  Nel  giorno 
che  seguitò  la  pietosa  cerimonia  i 
moOn^ci  risterciensì  rienlrai^jno  per 
volontà  di  Carlo  Felice  inAltjcomha. 
Tutte  le  spese  della  riedificazione 
furono  sostenute  coi  fondi  del  sug 
particolare  patrimonio.  Vegliava  egli 
stesso  sui  più  minuti  particolari  »  uè 
permise  akuna  variazione  alPambìtO 
ed  alla  disirib azione  ileir antico  tem- 
pio. Mancato  di  vita,  addì  27  aprile 
i83t  alle  t  3/4  pomeridiane,  ima 
tomba  modesta,  presso  Tenh'ata  delfa 
cappella  di  Belley  dedicala  a  S^  Ber- 
nardo, nel  sito  da  lut  medesimo  de- 
signato, accoglieva  il  re  Carlo  Felice^ 
ed  un*iscridone  ch'egli  malti  anni 
prima  aveva  scritta  di  proprio  pugno 
adiHtava  al  ptillcgriuo  cìii  ripusasse 
in  queiravello. 

B.  M.  la  regina  Maria  Crtstiu^  si 
recò  a  premura  di.  far  proseguire  ì 
lavori  ;  volle  rendere  più  decoroso  il 
sepolcro  del  reale  consorte ,  ornò  la 
cìiiesa  di  splendida  facciata ,  per  cuì 
ì  concetti  del  secondo  fu nd Nitore  di 
Allacnmba  ebbero  Intero  ,  anzi  piti 
largo  adempimento-  , 

il  viaggiatore  rbc  vede  (continua 
raulore)  nelle  due  facciate  della 
chiesa  d'Altacombn  spiegarsi  in  bian- 
ehisì^ime  pietre  si  bella  pompa  d'ar- 
cbi  trilobati  e  di  piramidi ,  di  padi^ 
gìionì  e  di  statue,  di  lavori  delicatis- 
simi a  traforo,  e  di  fregi  morbidamente 
intagliati;  che  entrando  in  chiesa  vede 
nel  medesimo  gotico  stile  sempre 
nuove  meraviglie  e  cousidem  quelle 
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graiv  (pantità  dì  sepolcri  the  ador- 
nano e  noD  ingùnibrano  il  sacro  tem- 
pro» qtìàH  poggianti^  notabile  aUf^zzn, 
tjuali  meno  ptramidÉiuti,  ma  non  meno 
maestosi t  e  quella  mirUitudme  di  sta- 
tua 0  ili  pit^di  neiraititudiiie  ùéb 
forza  e  del  comando  ,  della  persua- 
sione 0  della  preghiera  ^  o  coricale 
stille  tombe  neirallo  dì  dormire  i 
primi  sonni  del  somm  eterno;  chi 
contemplu  ì  bassi  rilievi,  i  vetri  eolo- 
rali  t  storiati ,  le  nobili  dipinture  e 
qne*  Ira  foci  u  iiammfi  iti  blancbi  si  tic- 
chi  su  fuìido  Aiiarw  che  occupano  la 
vóita  ùt\\&  tre  navi  della  cliiesa  e 
qiellEi  della  i:,ippelU  di  Belley,  sì 
fterstiadera  dlfticilmente  clic  tulle 
quelle  opere  maravlgliose  insieme  con 
una  parie  drl  mono^it(!rOj  (^olia  lurre 
del  Taro  (per  illuminare  i  naviganli 
noi  lumi  sulle  acque  spesso  tempe- 
slose  del  lago)  e  la  cappella  di  S.in- 
f  Andrea f  sì  compierono  msolìdìciotto 
^fiui  dal  re  C^rlo  Felice  e  dalla  re- 
gina Maria  CriUiiw  di  Rottane  sua 
virtuosa  cocisorte  Ja  quale  nel  mar^o 
iSiU  mùò  a  raggiungerlo  nel  se- 
polcro. 

A  breve  distanza  dal  monastero 
trovasi  uQi  fontana  Inlcrmtltpute  cbia- 
mata  delle  Meraviglie. 

HAUTECOLfR.  Gom.  ne!  round, 
di  Moùtiers  ,  da  cui  dista  chilometri 
3^66  (prov*  e  dìoc.  di  Tarantasia  , 
div.  di  Cljambéry  «  niAg.  d'app.  di 
Savoia). 

Pùpol.  55Q.  —  Cau e  Kam.  1  IO. 

Topog.  Sulla  destra  del!*Isére  ; 
li  pur  bagnato  dal  rivo  Roilet. 

f*mrf.  pnnc.  Pascoli  I  legname^ 
alberi  riutlirerÌT  specialmcritc  noci, 

Cenno  Uor.  Già  signoria  degli 
arcìvesi^ovì  di  Taranlasia ,  poi  con- 
tado dei  Francesettt. 

HAUTECOUR  (La  Basse).  Fr.  di 
Hjiitiecour ,  nel  in  a  od.  di  Moilitìers , 
próv,  di  Tarantasìa. 

UAUTELUCE.  Qùm,  nel  mand.  di 
B««iifort,  da  cm  dista  cbilom.  7,50 
t|»r<»v.  di  Alia  Savoia,  div.  dì  Gham- 


béry,  di&C-dìTaraulasia,mag,  d*app. 
dì  Savoia). 

PopoL  1,537.  —  Case  2W.  — 
Famigtk.  338. 

Topoffraf.  In  altuiÉ  scoscesa, 

Pìvd.  prìjic.  Legname, 

Cose  noietK  C  a  eh  pani  le  ,  tr^t'  più 
belli  della  Savoia, 

HAUTELL CE  (Viille  di).  É  situala 
nella  prov  aMV  Alifi  Sa  vaia,  u  percorsa 
da  un  ramo  del  Doron,  chiamato  Du- 
rine L  ;  trae  il  nome  dal  villaggio  cbe 
la  domln?!. 

HAUTERAN.  Motite  dì  Savoia,  dm 
sorge  presso  Sl-Thibaud  de  Goujc. 

HAUTERET,  Fr.  di  Lornay,  nel 
mand.  dì  Romilly,  prov.  del  bene- 
vese. 

HAUTERIVE.  Fr.  di  St-MarceL 

HAUTERIVK.  Fr.  dì  Marigny,  nel 
ni  and.  di  Rumllly,  provincia  del  Ge- 
ìievese. 

HÀUTEVlLLE.Com.nelmand.  di 
Bumilly,  da  cui  dista  chilom.  16^25 
(prov.  del  Gcnevese,  dìv.  e  dìoc.  di 
Aniiecv,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  50G,  "^  Case 2^.  —Fa- 
miglie 114. 

Topog,  Sulla  destra  del  Fier,  sur 
un  pendio,  a  me^Jtodì. 

Prod.  prim.  Granì,  uve. 

Case  notevoli.  Avanzi  dciranlico 
castello  dei  Perei. 

HAUTE\1LLE.  Com.  nei  mand.  dì 
ChamouXp-da  cui  tii.^la  chilometri  5 
(prov.  dì  Moriana  ,  div.  e  dioc.  di 
ChambécV)  mag.  d'app  di  Savoia), 
—  Uf  *  di  pof^a  ;  Malta veme. 

PopoL  507\  —  Còse  e  Fam.  78, 

Topog.  Su  ir  allo  d'una  collina,  tra 
il  Geion  e  Th^re, 

Prod.  princ.  Cereali ,  granì,  le- 
gumi ,  fmlta  j  boschi  di  noci,  quer- 
ce e  castagne, 

Cmno  ^tarico.  Fu  signorìa  dei 
Picco I et. 

HAUTE  VILLE  Fr.  di  Lea  Allut^a, 
nel  mand.  dì  Bozet,  piov.  dì  Taran- 

^  HÀUTEVILLE.   Fr*  di  Méry  sur 


EKV  {&iO)  Hinv 

Ugìni^i  m\  mmi.  di  UglDe^  prov.  rii  de  Goux,  nel  mand,  dìLesEohelIe 
Alfii  Savoia.  'prov.  dì  S.1  vola  oro  ima, 

HÀLITEVILLE.  Fr  di  Moni  Va-|     HERMANCE.  TorrenU,  die  sort 
ìciari  $uv  Sétìz,  nel  mand.  di  Bourg-jnelk  Gi'anjfes-Vei|^\  separagli  Stali 
S t- M ji«ricp ,  ptQv  .dita rantasìa .      i  Sa rd  i  dal  caiìtmie  d i  G iiitìv ra j  e  sliocG 

UAUTEVILLE.   Fr.  di  N-  D.  du  nel  Rodano  ad  Hermance. 
Pfé,  nel  mand,  diMoùtiers»  prov.  di      HERAIANCE  o  Ilermencc,   Fr.  di] 
Tarrti>bsi:i,  ICilsv,  i\é  marni,  dì  Douviiìne,  prov,' 

JUUTEVILLE.  Fi.di  St-Thìhiiud  del  "Chlabkst:.   —  Questo  villaggìaJ 


de  Coux,  nel  mand.  di  Le^  Echelles^ 
piov.  di  Savoia  propria. 

HAUTEVlLLE-GUNDON.C.im.  nel 
ìumà.  dt  Boui'g-St-Myunre ,  da  rui 
dista  chiìom.  3,15  i prov.  r  dbc.  dì 
Taranta^ia,  div.  dì  Chamlvér)',  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

PopùL  1,050,  —  Cme  f'  Fu^ 
migUe  199, 

Topog.  h\  montagna,  sulla  sinistra 
djeirislre. 

Pro  d .  prì  n  v .  G  la  ni  »  f  ru  l  ta  »  r  ereali  - 

HAUTEVILLETTE.  Fi.  di  Uaule- 
vdle  t  nel  ni  and,  di  Rnmilly ,  prov, 
del  Genevese. 

HAYES.  Fr,  di  Vaìlly,  nel  mand. 
di  Tlionon,  prov.  del  Gliìabl^ae. 

HEISSE  DESSIJS.  Fr.  dì  Nova- 
laìse,  flfl  ma(jd<  di  Si-Genici,  prov. 
dì  SrUoiii  propria. 

HEXRlOtlJ  (Lés).  Fr.  di  Sl-lle- 
lÓLie  des  Mdlière^,  nel  maad.  di  Grét^y, 
prov,  di  Alta  Savoia. 

HENTE3(Les),  Fr,  diBellecoinbe, 
ni'l  mand.  di' Moiìtier:^ ,  provili  ci  a  di 
Tara  n  la  sia. 

HEBBfeSAlX.  Fr.  di  Maalpiert, 
iifd  iiiand.  di  Aiguelielie  ^  prov.  dì 
Morìao^ì. 

HEBR0TAN3  (Les).  Fr.  dì  Eti- 
trernot]!  le  vienx  ,  nul  ni  and.  di  Les 
Echelles ,  prov,  di  Savoia  propria. 

HÉRIN.  Fr,  di  Anlliey  Sl-Andr^, 
ud  mand.  di  Cliàtìllon,  provLnda  di 
Aosta. 

HÉBIS.  Fr.  dì  AIonljoueL,  nel 
inand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

IIÉRIS  (Le).  Fr.  di  Merciirj  Gè- 
mìUy,  nelmand.  dì  Alberlvillef  prov. 
dì  AlU  Savoia. 

HÉRITIEBS  (Les).  Fr.  dì  St^eaii 


v^nne  fiibbhtato  verso  il  10:25  da  Er-| 
intìnR?\rd;^  n'gina  dì  Borgogna. 

HKìniìLLON.  Com,  nd  marni  dd 
Si-Jean  de  Maurienne,  da  ctiì  dist< 
chilt^m.  '^J^  (prpv.  e  diot.  di  Ma^ 
liana,  div.  dìChamb^ry,  mag.  d'appt^ 
di  Savoia)* 

Popot.  5«5.   —   CifU  124. 
Fmiiglie  135. 

Topog.  Alla  destra  della  strada 
reale,  alk;  falde  dì  delizioso  colle; éj 
bagnati)  dtill'Arc  «  dal  <vuo  influenU 
Hennìllon. 

Piùdaiti  princ.  Vini.  —  Pkmbo«J 
solforato. 

Coitf  fìotet^oìi.  Acqua  termale 
Ediaillon.  —  Antico  castello. 

IIERMINCIER  (Le).  Fr.  di  St-Si» 
gisnjond. 

HEf\MlTAGE{U).Fr.  di  Tbonofl,; 
ti<;Ì  mand.  di  Thonon ,  provinria  M 
Cbiablese. 

HERKY.  Fr.  dì  Vou0,  ne}  mand.  ] 
di  Bonneville,  prov.  del  Fain!Ìgny.    I 

IJER3E.  Fr.  dì  Verrayfìs  ,  nel] 
mand.  di  CbrUillon,  prov.  d'Aosta, 

JJERY  0  llery  sur  Ugine .  Com.  riéì 
rciaod.  dì  Uguie,  da  coi  disia  chilom.  1 
8,72  (pmv.  dì  Alta  Savoia  ,'div.  dìl 
Cbainliéry»  diot!.  dì  Annecy,  raag*] 
d'app.  dì  Savoia).  I 

PopoL  793,  —  Ca^e  Ul.  —  ] 
FumigUe  iii, 

Topo(f.  Sul  Qunie  Arly* 

Prod.priìW.  Segale ,  or^o,  av«aaJ 
bo^Lln  d'abeti  e  faggi ,  grosso  e  IDÌ"| 
Liuto  bei;  lì  a  me. 

Cenno  Uor,  Già  baronìa  dei  Bu 
Tour. 

IIÉRY.  Fr.  di  Verrayes,  nel  mood. 
di  Gbétlilon,  prov.  d'Aorta. 


HERY-SUa-ALBY.  Cam.  ne]  iimi- 
damenlQ  di  Mìiens  »  da  ctii  dista 
cìiilotn*  "|50  (proT.  dì  Savoia  |iro- 
pria,  dìv.  e  di  oc.  di  Chamb^ry,  iri.i^. 
d\ìpp.  i\  Savoin?. 

Popol  IMt. —  Cme^Fam.  128. 

Tùpng.  Iit  foli  ina,  cine  si  vM^i^d^ 
^rrio   alle  rivi*  cUd  Cht^t^n  dui   l^in 

/*i"W.  firriir-.  firtlrii. 

HÉSEJLBOKtìEN.  Tr,  di  (iii-sso 
ni'y  lu  Trinila,  nd  raaiìd,  dì  Donas, 
|irnv.  d'Aosta, 

HCUVEftT  (Piani.  Fr.  di  Perlo^, 
tiH  mand.  di  Dmias,  prov.  d* Aosta, 

HEYVÉRE,  Fr.  di  Perlai  ,  nd 
mJJHid-  di  PonaSt  prov.  d'Aosta 

HlfiOim  (Les).  Fr.  di  St-Pierrp 
i!'AH>T^By  f  nei  m^nà,  dì  St-Pii*rre 
il'AUngny  ^  pftìvincia  rfi  Savoia  pm-- 
pria. 

HIÈRE.  Ff,  dì  St-Ca*sin  ,  nei 
Miand.  rfì  Chamiìéry,  prov,  dì  Savoia 
propria. 

HÌÉRESiPimt  iV).  Fi.  di Cogrtin, 
«1*1  maiid.  di  Miitlt*  Sirvolex»  prov^ 
di  Sa  voi  u  proprÌJi 

HIVOD.  Fr.  di  Uuaii,  noi  mand. 
dì  Qiiitrt ,  pL'Ov.  d'Aosta. 

HOCHKS  iU^).  Fi.  di  St-Hodi , 
nel  man d.  dì  Sallanclies,  prov.  del 
FawcigHy, 

HOÉRAV.  Fr.  di  Molte  Sfìnolps, 
nel  mtind,  dì  M^jtte  SarvoleK^  prov. 
iti  Savoia  propria. 

ì!0?(fE.  tlotiL  ni^l  [il and.  diDonna?, 
ili  ('ìli  dista  cljìlom.  i,ftQ  (prov,  e 
dioc.  d'Aosta,  div*  d'fvrea^  m&^.  di 
app.  di  Piemonte). 

Pùpot.  807.  —  Cme  165.  — 
Fùmiglie  1  7i , 

Topof^.  Saila  destra  della  Dora 
BiiUca^  su  d'un  ri  allo  appii^  del  ftìrte 
di  Bard. 

Prod,  prifìc.  Segala  ^  vino  ,  rff- 
•stagne  t  iiasfloJi ,  mandre.  —  Finito 
fOÌforMo  co!  rjitai-zo ,  sidia  tarali  te. 

Cenno' sì f)r.  Giii  signoria  di^i  Gip- 
pa£  d'Aosta  t  e  contado  dei  MarHli 
di  Veni. 


(561)  HVÌ 

HONNE  (Champ  d^).  Fr.  di  St- 
Clirì-stoplie. 

IIONORAZ.  Fr.  di  Morillon  ,  m\ 
numù.  di  Samoeos ,  provinria  del 
Faueigny. 

HOPITAL  fL').  Fr.  d^Albertvilk-, 
11(^1  mand.  d 'Alberivi  11  e  ,  provincia 
d'Alt;^  Savoia. 

HOPITAL  (L'),  Fr .  di  Oermont , 
nel  fTiaud.  dì  Seyssel ,  prov,  d^l 
Genevese. 

HOPITAL  (L*).  Fr.  dì  Etrembì^- 
reSt  nel  mend,  di  Annemaf^ge»  prov. 
del  Faurigny. 

IlORNEX.  Fr.  dì  PersJoMy,  nei 
iiiand.  dì  Rei^iier  ^  provincia  dfìl 
Fancigiiv. 

IfQ'tTELLlERS  (Lp^).  Fr.  di  Pi"^^ 
sìlly ,  nel  mand  di  St-Jnlien  ,  prov. 
dei  Ctìtievese. 

HOUGHES  (Les)  0  liatiches  (Les). 
Cnm.  di  Savoia»  nella  prov.  del  Fau- 
dgny.  V.  Le^t  HoucKES. 

HOUCHES  iLes).  Fr.  di  Les  Con^ 
lamìnes ,  nel  irtiind,  dì  Sl-Gervais  , 
prov.  dei  Faucigny. 

HOULET.  Fr.  di  Boiirg-St^Maii- 
rì€f^  nel  roand.  di  Bourg-St-Maiirice, 
prov.  di  Taranlasla. 

HUDflY  (Les).  Fr.dì  Viuz  en  Sal- 
hi ,  nid  mand.  di  Si- J  eoi  re  ^  prov. 
del  Faucigny. 

KULLES.IHanle,  cbe  %orge  nel  ter- 
ritorio di  Montrond  (provìnria  dì  ÌA&- 
riflnaV 

HUMÈRANDS  (Les).  Fr.  di  Sl- 
GervuÌ!> ,  nel  mand .  di  St-Gervais , 
prov.  del  Fanri^ny. 

HUMiLLY,  Fr.diVìry.neimand. 
di  >St-JuUen,  provincia  del  Gene- 
vese. 

HYÉRE:.  Torrente  di  Savoia,  cbe 
nasce  nei  monti  ri i  Contea ^  bapa  le 
lerr«  dì  Biasv^  e  si  versa  nella  Leisse. 

HYRE.  Torrente  di  Savoia,  rbe 
forma  la  co^i  detta  Co  ruba  d*Hyre , 
e  S.Ì  versa  ridrEati-moito. 

HYVERNEES  (Les).  Fr.  di  Mar- 
cellaz,  nel  mand,  di  Rumìlly  ,  prov. 
del  Genevflse. 


(MÈ\ 


IlìLENCO.  Fr.  iij  Cerriuii .  m-r 
mìind.  di  iMomlH'Hù ,  firov.  JifeaJiL 

JCNUSA  ij.  IniKiàa.  Nume  i'Iie  i 
g^eugratì  greci  diedero  all'i.^da  dì  Sì*r- 

(vestigio]  i>^'r  unu  pr(Ht!sa  sDmiglìunZfn 
deLU  lerfà  Snrd»  culla  pr^tiladel  \ìmW 
iiniHiio 

IDIllEfìA,  Rivù  dì  Sardegna  ;  si 
vm'sa  nei  Tirso. 

lERSU.  Miiiid.  iitìlla  piov.  di  La- 
mi sei. 

Siipetfhk.  EUari  7fi,28fì 

Fumigtie  1,619 

Co/?i,  «offff.  lei  su  ,  Gaira  ,  Osijij, 
Perdas  de  Fogu,  Ter  tenia,  LUaisiii 

iFiisu,  Capoì.  4el  mmd.  (tiìb.  p 
ìntend.  di  LanQs^i,  dìoc.  dì  Oglìa- 
stra ,  distr.  esaltor.  di  Cari ,  lap|ia 
d1nsi«.  di  Tortoli).  -—  Llff.  di  pcjsla  : 
Lanuti, 

DkL  ChiloiH.  3^  da  Souì^ 

Ptjpoi.  t,ì8*J.  —  Ctìse  e  Fami- 
ylie  457. 

Tupog.  Sulb  pendirB  ariani  ni  e  Ji 
um  lunga  r^dena  dì  coUifie,  alla  tk- 
Un  dt;l  Bacuni^ddu. 

Pfòd.  princ.  Ceraali,  vino ,  si  ben 
fiulliferi ,  si'lvi>  ghia ndi fere,  selvag- 
ginmi". 

Cgs^  ttùievali.  ^(iia^lu. 

1G1  0  hi.  Monti!  di  Sardegna,  nuL 
j^rn|}tH>  di  ParLe-lola,  rtiiainMicrne  dei 
Sei^elJìna. 

IGLESIAS  Prov.  nell?i  divisione 
dì  Ca^lìim. 

Confiti  i.  ài  N.  tol  gùlftj  dì  Ori- 
sbiio  e  colla  prov.  dello  stesso  nome 


baa,  0  apo  Pecora,  a  capo  Teuluda, 
inigtìiJ  tljìliane  38. 

Larfjheim  tutimma.  Da  capaAI- 
tHijii  al  Castel  dì  Arqua  fredda  a  di 
Siliqiiij,  mig^lia  italiane  33. 

Mtindamenti  5  ;  ck».^  :  I|t1ésìa^ , 
Carlo-Forlii,  Guspini,  Villacidro,  Vil- 
ma ssar^  a. 

Cmmini  t'ir  —  I  luoghi  di  Mio- 
deu  &  Sani^dì,  Sìliqua,  SanU  Marta 
Pixinas ,  Vilja-I'ernicriu ,  VtlUrios  i? 
Massaino^,  nonché  Pabillonis ,  fauna 
parte  di  manda  me  oli  posti  iti  altre 
prnvijjcie. 

Ciindhmm  lù^Hiq.  Piana  0,354  ; 
moatuusa  0^3K1  ;   ma nUì ma  O^tGr^ 

Clima»  (ernpemtura.  IJ  verno  è 
mite,  uif^no  n«'  siti  esposi!  al  Settati- 
Irìonale;  ic  nevi  rare  e  dì  poca  durala; 
le  i>ioggie  rrMjuonli  ne'  luoghi  njan- 
luosì  da  mezz'  autunno  ad  aprili?, 
scarse  nelle  maremme.  —  Luinidiili 
pesa  sulle  terre  basse,  che  snn  tra- 
vagliale da  nebbie  assai  crasse,  se 
a  eliminali  dani^o^f^  agli  uomini ,  *^e 
prima  VP!  ìli  alle  piante.  —  Nulla  valle 
df  l  Cìserro  doniiuEmo  i  vi^nli  di  le- 
va lite  ;  nel  Sulei  il  libeccio ,  il  mae- 
strale e  il  póneiile.  —  I  temporali 
soHO  frequenti  iii;'luo|!;hì  muiituosi  ; 
la  graiidlue  spi'Sgo  de.^ola  k  campa-- 
jjne-  —  L'aria  è  sauri  ne"  iimiiH  e 
ndle  isole,  malsana  i)ei  siti  ili  ma* 
remine  o  dì  statuì. 

Orografia*  ^feila  parte  seltenlrio* 
naie  gòrgono  i  monti  dì  Flmnini-^uia- 
Jori,  quindi  ì  m^ntt  della  così  dett» 
Mont^ngia  dTglesias,  chiama  li  Mar- 
lidatm,  Scoila»  Arena,  Cocurusu,  En- 


jirE.  **oUrt  pitìViiìcìe  disili  e  di  Ca-iriafronjjia,  Beffanai,  Aggauai,  Margd* 


gliaii,  al  S.  ed  air  0.  col  Mediter 
raneo. 
Stipetflcie.  Cbilom.  q.  ^,105  8tì. 


nai  ;  fra  i  minori  levasi .  il  uyonte 
di  Comiesa.  Nella  parte  ftettcnirìo* 
naie  è  la  catena  del  monti?  Ueriì  in 


Litììght%Mt  mamma  -  Daila  som-  territorio  di    Yillamassargìa  ,   nella 
mità  del  promonlorio  dì  Podra^-Al-I  quale  s'adergono  fra  gli  altri  0  Sinor 


(5631  E^ 

l>io,  fOrro,  b  Ro&ft^  il  Persico,  il! mas ^  il  porto  di  Butis^  il  porto  Pkio; 
Caneìlo,  W  Mosone^  TAcquacailda,  a'deolro  il  golfo  di  T«ulada  il  pircolo 
cut   tcn^oo  dietro,   procedendo  ad  porlo  dì  Maìralaoo;  il  porlo  Paglia, 


osiro ,  i  mooli  di  Nugìs ,  quiodi  oH 
Mirrdeu  lo  Seopia  ^  il  Mirra  ;  in  Scin- 
ta dì  il  Mi)0 Limerà ,  il  Costo»  e  il  Se- 
ver*i  ;  in  TruUda  poi  II  Cidciitargiii , 
l'Argilla,  h  Frt^ura  t  il  NorapootK 
—  FiiocIpU  sono  Tra  le  collioe  quelle 
di  Barbosi ,  il  Faédo,  la  catena  di  4SI- 
mi ,  itianoacoiTagas,  Suorgìu  ^  Narcao, 
hlootesu  ,  Murec-ci ,  Booagkira  ,  Fid- 
chìj  Carrubo ,  e  Porlopioo.  —  Le 
valU  più  ragguardevoli  sono  quelle 
del  Cii^rro^  di  Coooesa,  del  Candido- 
nìptdèl  Mammeuga,  le  valli  del  ììmm 
Iscage&sa  e  dd  rivo  di  Teulada,  la  gola 
di  Campiina-SissA,  e  nelVi^la  in  lei - 
Uit»  la  valle  di*l  Giurai. 

Idrografia.  Acque  pnocipdlì  :  An- 
Los  o  lituue  Maggior*^,  CaoidooigEi  0 
Ciinoui^i ,  rivo  di  Cooofìia ,  ^  rivo  dì 
Pon^ii^-noHÌt; ,  rivo  di  litgaoal,  Cabu- 
durquas  di  VilkioKissarjiri'i  e  di  Suor- 
giu,  Fbimcolepkio,  rivo  di  Sirai,  Ctj- 
dena,  nume  dì  Pjilma??,  rivo  di  Nugìs, 
riva  di  SjjnUidi ,  lui  me  Iscagesso , 
Gallinu  n  rivo  dì  FHbrgìus,  —  Il 
magtìio»'^  iilagoo  à  Cjtiello  di  Palma*^. 

Caj»  f trinci  pali.  1  capi  priori  pali 
del  lì  tonde  di  questo  provìncia  sono 
4(iu^yi  di  Pedraii  Albas  0  Cipo-Peeory, 
il  Capo  Albsiuiì,  e  nelle  isole  U  C^ipo 
Figo  e  il  Dipo  dtdio  Sperooe^ 

Gtttfi.  Il  Solcilaoo^  detto  pure  di 
SqH  0  di  Palmas,  largo  ncITiodìor- 
ealiiro  miglia  Gt  e  prò fo odo  allr^^t- 
I.IJII0,  ottimo  ^nmrriggio  ;  il  golfo  dì 
Caiiofiirte,  che  largasi  Jiii^lià  (1 ,  huou 
anfara^gìo  ì'^s^q  puri*,  mu  wm  ptrì 
v.isrr|li  di  linea  w  motivo  de'bas^i 
fondi  ;  il  golfo  di  Troia  da ,  largii  al- 
rioib0riiali*ra  utìglia  10,  profondo  4 , 
st^flctne  poro  sicura. 

S<rrti  0  porti.  U  |>orlu  iViS.  Nicola 
u  di  Flumìoi,  oi^l  golfo  di  CaHofort^ 
il  ^ifiH>  dello  sle.^so  00 m<'  ,  quti  di 


ti  il  Porloscuso  nel  golfo  di  C^irlo- 

hote,  11  Toro,  la  Vacca,  Tìsola 
Piaoa,  i  topi,  i  Porri,  vi  PandiZuc- 
cliero,  rìsola  Rossa. 

Divisione  delia  superficie.  Tci- 
reni  dt'iniimsìli  {tidtivuli,  sebbene  ri- 
mangano iti  riposto  grao  numero  di 
Himi,  ellari  SÌ,3Si;  incolti  occupali 
da  foreste,  oor»  comprese  ab  noe  co- 
muoali  ,  tt^^'^È  ;  occupati  da  sciapi 
t(i8;  occupali  in  altro  modo  41,QÌ6; 
totale  degli  incuoiti  €i/tl'i;  totale 
generale  85,396.  —  Terreni  mmu- 
o^lrcolliv,  etIariSOi,  iacoUiS7,7g^; 
totale  2S, 58 7,  —Terreni  privati  col- 
tivali ed  infolti  ettari  98,608.  — 
Téfrenì  eoo  lesta  li  tì,98i*,  —  Totale 
gencmle  il 9, 580. 

Superficie  detie  colture  (a  / 1 849) , 
Sob  Cereali  etlari  53,S85,  vigoe  seoita 
cereali  r>,tì55,  con  cereali  302,  oli- 
velìaenza  cerenb+4,con  cereali  UK^, 
lino  409,  gel^i  40,  maodoi'li ,  nori , 
aoctiiioli  e  e  a  stagi  (ì  100,  Tolrtle 
59,938. 

ProiL  oi tentiti  (nell'anuo  a^^ario 
1 850-1 851 1 . 0  una  tu  àìsfi  minata  ^^rauo 
tìttol  li  ,818  TiO,  raccolto  5;i,rili0  ; 
ofzo  sem.  IjOiO,  race.  5,550  50; 
fav:*  som,  857  50,  jììcc.  4,340;  fa- 
giani isem.  75  55,  race.  400  75;  nn 
s  rni .  ti  7  50 ,  rac  e ,  1 6  5  50  ;  le  ot  i  echi  e 
min.  ti,  rarp.  24;  cicercbie  ^cm.  7, 
race.  i35;  granone sftio.  79  75,_nicc, 
U:nO;  palale  sem.  13,  race.  97. 

Proit.  Tinti  frali.  Piootbo  solforato 
01  iole  re  12,  ferro  ossidalo  9^  feri^ 
solforalo  t,  mancati  e  se  o^sid.  1 ,  ocra 
ras  Eia  e  gbtta  1  ,  rabbia  p(*r  vetri  I  , 
argilla  plastica  1  ;  tot^ib'  à6. 

Prttd.  uttimaìi.  La  prov.  d' Igie- 
ni as,  divisa  nelle  regioni  del  (J^iserro 
(Iglesias,  Coooesa,  Portosco^o,  Flu- 


Calasèlii,  qui;!  di  Sinai  e  il  porlo  di  oiini,Douuis-nòns,  Mi»sei,Ma^sargi^), 
S.  Antiuco  ;  deolro  d  golfo  Suti  itaouidul  Sulci  proprio  (Trat^dìas,  Suergiu , 
il  porlo  del  Ca?5lelio,  il  porto  di  Pid-'S^uiadi,  ^u\is,  Massainas,  Narcao, 


(564) 


tCL 


V,  PeriM^cHi,  V»tiariiis,  Palmns),  ùe\ 
SulcL  mÉridion^ile  (Teiil^tda  ^  difi^n- 
denre)  t^  ilelk  isole  sulntaie  (S.  Ari* 
U&ve,  CubiseU^  (illuforie),  noverava 
np.\  1840  il  «seguente  liisiioimi:  pel 
riscrro  f  nel  hestlnnie  tnanm  y  buoi 
I»  vacche  2,000,  cavuìli  e.  cavalle 
i  ,000,  niai:ili  5,000,  gìumeMi  1 ,800; 
iid  bealiìtmc  mtìi* ,  vjirrhe  5,000 , 
ra valle  Hm,  c.%\m  ì  ì  ,^m  ,  pevòTf 
19,000.  in^unli  8,000.  Di  fùvm^gi 
pKfìiìfi  tL3tpvjui«!Ì  :innualm?Dle  r.^- 
life  4 ,000,  —  Pel  Sidri  (ir*.iprioinel 
ìfcstiiiine  manso ,  buoi  per  Tagtifol- 
Nra  900.  n  vai  il  1,000,  giura  en  lì 
1,100,  nel  bestia  me  rude  vac^'tip 
2.000,  peiwe  16,000,  r^ipre  8,000 
maiali  5,000,  fnv«lle900.  La  quan- 
lìtà  dei  farniag^sii  sommava  a  canhire 
2,000.  —  Pel  Sulci  iiierlditinale,  mi 
hpj^ìViitm  mm^n ,  buwi  jwr  l'agrifol- 
lun  550,  (avalli  160,  maiali  200, 
miù  360;  nel  beslìame  rude  vact^Iie 


Porlosi-uso ,  h  seconda  per  impor- 
imta  è  q«eHa  di  Pìann.  —  It  lilo- 
rak-  deiranlica  |inivimia  su  Intana 
inistira  rirni  IO  miglia  di  5vi!y[ipn. 

Sfiline  Wri^in)  nello  Si'orso  se- 
rola  saltile  in  Pin't«-[^utì&,  in  Porto- 
pino  ,  in  fondo  al  goiro  Tentada  té 
anche  nello  stagno  delllstmo.  Le  bX- 
lualmcat»  pntdnttvve  ^no  quelle  di 
S.Pietro  aventi  ^nperlìrle  quasi  epale 
a  qui'lla  di  Palmas  {are  1,200),  le 
quali  sogliono  fruita  re  lO.OtW  j^^ltne 
di  miF^iua  meirra. 

Ar^ife  minemli.  Due  funti  tei- 
màì  filila  spondii  del  golfo  di  P^dmijs  ; 
acqua  termale  fli  Maladroìa,  vicino  sii 
luogo  ì^uddettn  ;  acqua  te  ima  le  alla 
ììpìag^ia  di  CnaciMdus;  arqm?  d"  Saw» 
t'ADlioffì.  considerale  come  minerali  e 
termiiìi  ;  acipje  calde  presiso  fOddcu 
de  Pisci iias  ;  acqua  termale  della 
VAeqmt  cadda  presso  i  conimi  del 
li^  ni  torio  Nuore  se  ;  ae4jiic  liMiuali  Alla 


200,  pecore  fi, 000  ^  Citpre  tO^OOO,  sf)ondii  del  lio  di  S.  Ciiovanni  e  iJi 
inoliali  3,000.  Il  Jijrmag[gro  por^vasi  Dnnius-noas  ;  sor^fenlid*  acqua  leg- 
a  eanlare  1 ,800.  —  Pel  Sulci  ocei-"!  germenle  termale  dette  Cah«  li'aqiiits 
dentale ,  buoi  per  Patrie  ottura  6Ó0  J  ed  Aipias  Cai  lentia,  formanti  un  rivo- 
vaccbe  1,500,  |>écore  1 0,000,  ca-' letto  flit?  alUuisre  nel  Flumon-Tepidu. 
vrdH  =250,  giumeuti  i50.  —  Ui  ptt- 
nisoln  di  S.  Àntioro  abbondava  un 
leinpo  di  cavalli  sei  va  tiri.  —  Nelle 
regioni  di  questa  piftvìnria  si  fa  buona 
cactcia  di  lepri,  martore,  volpi,  cìji- 
^hiali ,  daini ,  ner\i  e  mufmnl.  Le 
beccar  eie  ,  le  perniai  ^  l  folnmlii  , 
sono  quasi  romuni;  gli  altri  volatili 
in  grand issiino  mimerò  ;  è  si r;\g rande 
la  qu  ani  ita  de^li  nsi^uoli-  —  Fre- 
quente è  la  cardia  dei  coloinharci 
neir isola  di  S,  Antioco.  —  Nel  Ci 


f^opol.  del  i84S^  Abit.  :  42,598  ; 
ma^c.  21,3tlf»;  hmm.  21,229^  per 
rhilom.  q.  abit.  13,40. 

Poptiì.  del  iSÌ3S,  Abil.  4Ì,153. 

lUppOfto  del  1H4R  i^nl  1838;  mi^ 
aleuto  assnluloabil.  1,445;  pcrogiu 
100  abitanti  3,51. 

fase  10.201.  —  Fmn.  10,114, 

Catloliri  tulli: 

Guardi  fi  nnmmtile.  MiHti  in  ser- 
vii? io  orti i natio  1,0" 8;  nella  nserva 
323  ;  loialé  1 ,407.  —Fucili  ritemiti 


lem  mìiUare  ordìtmHa,  (I853J. 
slabilimenli  Inaerilti  418.  --  Conlingente  di  1* 


Sterro  contavansi  4Ù(^,000  arnie;  nel I attuai rnenle  286. 
Sulci  8,000. 

Pesca,  litoytik.    Gli 
U)tin3reschidelli1orali'SukTlano  erano 'categoria  77;  roatin^entivdi  2^  ca- 
io Pori  oììcuso,  ne! risola  Piana,  in'iegoria  2 ti;  totale  103. 
Porlopaglia,  in  Calavinagni,  in  Cala-I     Strade.  V.  Saodecnx  (isola  dì), 
sapone  e  in  Poiiopino:  ipiflli  di  C^-      /rt/fMs/rìrt.  Poche  ^lono  le  Industrie, 
Jasapone  ,   Cal'ìvinaj^^ra   e  Porlopino  e  nessuna  spceiale  a  questa  regione, 
sono  dismessi  da  àkuni   anni.   Limo  tulio  il  Su Id  non  si  conciami  pelli 
primst  delle  tonnare  sarde  è  quella  di^cbe  m\  sola  Tratalias. 


ÌGL 


(&6S) 


Comméraiù.  lì  Ciserro  m\  WÙ 
(laeva  dJi*  suoi  prodotti  lin^  nuovu 
31t),000,  tìiJÒ  150,000  dui  pmduHi 
cigviiri  j  e  220,000  da  cy]ìt  vivi,  pelli^ 
calami,  formaggi  ;  il  Suiti  prujiciu  Li  re 
nuove  3dO.OOO,  cmò  250,000  dui 
prodolli  agrari  e  150,000  dai  pysto- 
raJi;  iJ  Sulti  occìdentalfi  lire  nmvv 
70,000,  delle  tiuali  30,000  M  [uo- 
dolli  vi^getali,  e  il  resto  dai  prodotti 
paiàtorali  ;  e  ì\  Suki  occìdL'titale  lire 
188.000,  cioó  Itì0;004)  dai  cercali  e 


diocflsi  di  Caglbfi  —  Qucaio  veseo- 
Viito,  come  fjudlo  di  Galtelli,  fu  ri- 
staldliU}  dypó  la  rìuiiiòiie  ìM  rrgno 
di  Sardegn.i  ylla  Casa  dì  Savoia.  — 
E  suffiM^aiiea  dell'arcivescuvo  di  Ca- 
tìliaii. 

Niimero  delle  parrocctìlE  *i. 

Salilo  titolare ^  S.  Antiocu. 

Vei^eovi  [ioli  dal  IH  al  IS^il  nu* 
mero  111. 

(7€/jyitì.s/umo.  l^lesias  Vienne  fab- 
bricata sulle  rovme  deli* antica  Salcio 


vili»,  f5,000  dai  prodotti  pasl^jralì ,  —  Fu  la  prima  città  di  cui  slmpa- 
8,000  dallo  zibiiibo  ,  uva  ed  .ilire  droniva  rairaataar^gonejìeiiel  1323| 
frutta^  e  dalla  estradile  de' cavali)  e  allorché  ,  approdata  a  Palmas^  si 
ddlb  p€sca  delk  alia  &  di  altri  pe^àd  avanzò  aopra  Cagliali  onde  sca  cu  la  rni^r 
Ike  Ì5,000.  Pel  Suki  occiiieDlale|iPbaui.  —  Questi  avevano  tinta  Igie- 
ni devoi)(}  aggiungerei  cospicui  pro-piasdi  mura,  di  torri  e  di  quattro 
fitti  delle  saWfidelle  luniiaie,  Bon  portp.  —  Gli  Aragoueii  occuparono 
pescando  i!  i^olo  Portoscuso  ^  nelle  Iglesias ,  piucche  per  forza  {ì'arim, 
buone  annate,  menadi  1 5  mila  pesci  ^  dii|to  sette  mesi  di  slretto  assedio  , 

Matmerta.  Gli  uomiiùdiCaibror-  esistendo  iuaiinUi  i  viveri  alla  piazza. 
t(?  si  dedicano  \ì\i\  speciulaienle  che, —  Vuoisi  derivuio  il  nome  d'iglcsias 
gli  ;tltri  alla  navigazione  ;  contavano  ,dal  gran  numero  i\i  chiese  che  uel 
nel  predetto  anno  *M)0  ina  linai  mii-jinidio  evo  sórgevano  in  essa  (J  ne' 
tric^lali ,  balteJlida  costa  40  e  baf-jsiioi  dinloi-uh  —  Fu  dar  Pisani  so- 
chc  peschereecie  35 1  ne  ti  agirono  nii  praiiominiita  Argenktria  per  l'ar- 
profltto  ^iinuo  di  lire  100,000  circa,  gento   che  sceveiavaiio  dal  piombo 

htniiiotw  fìutìhlirn.  V  Ila  UH  isti-  delle  sue  miniere  ► 
luto  di  Ìstro3!Ìoue  secoodaria  in  ctti|     IGLESIAS.   Maiiit    nella  pruv.  di 
«'insegna   i^ino  alla  umanìlà  con  i5  jgle^iaià, 
scalari t  U'i  àijminarlo  e  13  scuola}     Superf  Ettari  Ì6,3t>:2, 
demeiila  ri  pubbliche  maschili  I -OH  38  5      Popoì,  1,550.  —  Cttse  i.mi.  — 
alunni.  Fitmigiii:  \,11\. 

(fptj'uzione  degl^  abil.  nel  18iS.  Com«  .^o^l^.  Ijglesia;»,  Kluaiini  niag- 
Maschi  ch6  tion  sapevano  né  leggera  giore^  (kinnivsa. 
ié  scriverà  1^,886;  che  sapevano  Per  diu'ieto  deiri  l  luglio  1853  al 
siiHanio  leggei'e  SÌ8^  die  sapevano  mand.  di  Iglesias  vcuue^  aggregato  il 
l^ere  e  sciivere  1,2!0.  FeniminC|CO[nmie  di  PoiIoscubO,  dì  abil.iOO^ 
clif?  tion  sapevano  ne  le^^ere  né  seri- .composto  di  Porloscuso  iParingiana. 
vere  20,889;  che  sapevano  soltanto  lr*i.KSJAS,  Cìltt^  vescovUe,  capoL 
leggere  161  ;  che  ^pevano  leggere  ir  df!lla  prov.  e  del  ai  and  del  suo  nome 


*4Tivere  ìliì. 

Dioceai.  E  (>roveulento  dall'antica 
rliksa  Sutdiroìa,  die  si  annovera  Ira 
le  ijiiiittropnuie  della  Saitlegna,  — 
il  (|umlo  sechilo  si  riferisce  V  antichi  là 
(Iflita  diiesa  di  Sulci^  la  cui  ^cde  nel 
1504  venne  traslata  nella  chiesa  dì  st mento  rainìsteriale} 
Iglesias,  e  oel  IS13  fu  riunita  aita'—  Famiglw  1^098 


[{trìb/ dì  Cagliari,  intencì.,  distr. 
esaltar,  e  lappa  d'insto,  d'iglesias), 
—  iJtf,  dì  posla  :  Iglesias* 

Ctitifg.  fileifùr.  Due  collegi:  il  1^' 
con  34tì  elellori,  d  secondo  coi}  345 

Popoì.  dd  /S45.  Ab.  4,800  {zm- 
CiMel,ll§. 


IGL 


PùpoL  dti  issi.  Ab.  f  à,455(cen- 
sim.  dw'pariDdii)- 

Tópog.  In  un  hmno  ira  le  rqllìtt^* 
che  si  dfrjnij»tì  dai  Htim  o  [>mfletitj!le 
del  Maipmif  ;  f^i  ri  Uà  è  e  in  fi»  dì  ttiuimi 
con  torri. 

Pm%.  ymgrnf.  Ai  gradi  39*  18* 
20"  di  lalit.  e  D".:ir  di  long.  ;droe- 
ddeidtì  di  Ciii^lian  ,  t^  fl"  13'  tìWn- 
lieiUe  dì  Pnrigi. 

Proti,  princ.  Vini ,  alheii  fitti U- 
f«^rì  »  .'ignimi ,  oli  ve  Li ,  pascoli ,  bc- 
sf  ianK^ . 

Commere/o  di  ceiTrtli^  vini,  olii  ^ 
frutta,  rormaggi,  pelli,  bnc. 

Tom  rtof«'.  CaltedrJilc  dei  1^85/ 
—  Castolo  del  1345,  r,iljl)rii;rttfl 
ÓAgìì  Ai'^igodi'd,  ura  meou  di^^liiiLlo. 

Guardia  na%,  Militi  in  Sfinirlo 
ordiii,  380,  nella  riservai  200^  IoIhIp 
mi.  —  Futili  rUntiuti  f2fV. 

1GL1A&J0.  Coni.  nt?l  iiiantL  di  Mti- 
rutfAHìo  i  {\a  cui  dista  e:  hi  Ioni 
fprov.  «  dioc.  di  Mnndovì ,  div.  d 
Cuneo  ^  jiiagtsLrato  d'appdlo  di  Pk- 
monte). 

Popoi^  352.  —  fTMSc  66,  —  Fa- 
miglie 1 1 . 

Ttfpofj.  Sulla  {krstra  del  ionenle 
Cnsiuii,  a  levanie  di  Moudovl. 

Proti,  prim:.  Ccrculì ,  frniUi  d'o- 
gni sofì&f  foglie  di  gelsi. 

Cmn&siorXìik  contado  d'un  raeno 
dei  d  obi  11  Sauli, 

IGNERÌA.  Rivo  di  Piemunte,  che 
scorre  nel  lerriLorio  dì  Mondovi, 

IGIJSA.  Motik  di  Sardegna,  dello 
L'omuuemenlc  monlt-  Mugìere  ;  e  allo 
metri  l,0U3  circuì 

ILBONO,  Corn.  nel  inund,  di  La- 
tiu^ei^  da  cui  dista  cbiL  0(trib.,  in 
tciid.  e  dislr.  (*saUor.  di  Lanusei 
div.  di  Ogl lastra,  tappa  d'iisiti.  d'I- 
glesias).  —  UfF.  di  posta;  Lanni^t^i 

Pùptd.  t,l^6  —  Case  Itti.  — 
Faniitjlh  128. 

Topog.  Alla  falda  dei  monti  della 
Bart)agia  ;  ^  bagnato  da  vari  rivi 

Prad,  pnne.  Vini,  frulla. 

Fiere.  2  ìuglio. 


(S6«J 
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Cose  liùfeofìii,  Nnraehi.  —  Ve- 
stigia di  abiUti  ;mii€hi, 

ILE  (ti").  Fr.  di  Cgint',  nel  marni, 
di  LI (f ine,  prov.  <Ìì  Alta  Savoia. 

llXEiyCtì.  Fr,  rlì  Mombelk*,  né 
inatid.  di  Moml^eHO}  prov.  di  Casale. 

lLLm.\Dl  (Vdla).  Fr.  dì  B©rgo- 
ralhi,  nel  mand.  di  Mont^Ho,  prov. 
dì  Veglierà. 

ILLONZA^  Com,  itel  maudam.  di 
Vilbrs,  da  cm  dista  cbilora.  55  ip\\n\, 
dlv.,  diof.  e  mag..  (l*app-  di  Ni^rza). 

—  Uff.  di  fio,=^ta  :  Claoio. 

Popoì.  fi 33.  —  Case  e  F(im.  123. 

Topoij,  .Vlla  destra  della  Tinea, 
a  me  Ili  ^15  sopra  il  livello  del  mare^ 

Proé,  print^.  Frumento  \  ulivi*  ^ 
fieno T  bestiame. 

Fiere.  1 1  ollobre. 

Cenm  sfoi\  Antica  borgaM  Mh 
tribù  dei  Ne  m  co  tu  n,  già  assai  popò- 
lo;;a,  deradula  per  ]>e:^lilciiKa  verm 
fl,H6  la  fòie  del  secolo  xni. 

ILLORAl.  Ci*m.  nel  tnand»  di  Bono, 
(Irih,  e  intenti,  di  Nuocki,  diocesi  di 
Bisun'io,  dislr.  esattor,  di  Bono,  tapp» 
d'insln.  di  Gbilar^a),  —  Ufficio  dì 
posta:  Bolo l alia. 

Disi.  Cbitom.  17  da  Dololana. 

PopoL  m.  —  Case  212.  — 
Famifjiie  235. 

Topog.  Nella  valle  del  GueeiirK», 
appiè  deiruUimo  monte  della  cateti» 
del  Itta l'ubine  ;  è  bagnato  dal  Tir^o. 

Prod.  p^m(^  Cereali,  vini,  TruttM, 
pascoli,  beslìame.  —  Gesso,  zolfo. 

Cose  rudero}  f.  Noragbi. 

Cenno  si  or.  Già  cospicuo  borgo , 
assai  decaduto  per  guerre  civili  « 
pestilenze, 

ILLUMINAEIIA.  Roggia  Of  deno- 
minata Cavailottn,  nel  confine  di  Ss- 
lasco  e  Sale, 

IMARA.  Fr.  di  Zignago,  nel  mand, 
di  Godane,  prov.  di  Levante. 

IMBESSU.  Fiumicello  di  Sarde- 
gna, che  nasce  nel  territorio  di  Seiiis, 
e  scorre  nei  territori!  di  Aliai  e  di 
Busacbl ,  e  presso  Fordoagianus  m 
getta  nel  Tirso 


TMBRICG.  Fr,  di  Piane  di  SerR- 
vaile,  nel  mantJ.  ài  CrHvncuure,  \>fm. 
m  Bkih. 

IMOLO.  Fr  ili  Olili,  né  mmé 
f\\  Orla*  prov,  di  Novfu"*. 

IMPÉTUAL  ¥v.  di  Gressan  ,  nel 
maud,  e  pmv.  il'Atì^ta, 

IMPERIALE.  Fi.  dì  Huct^aviont? 
nd  umijd.  di  Horcnivìonc  ^  prov,  ti 

IMPEUr}.  bT.  di  Ind^M,  nel  mand. 
dì  Ifidso,  prov.  d'Ar^jui. 

IMPERO  II  riumai-i  trOm^Hifi 
Tot  reniti  di  Liguna^  uhi-  sorge  in  più 
rami  al  t>oggki  del  Moro  e  al  rol  d 
Origi>  (ri rea  metri  55U  sopra  iì  li- 
vello d^l  mare)  ;  bigna  Ùotgoràaro  e 
le  valli  inferiore  e  ^upt:;iit>rf  tf  One 
glia,  e  si  vt'rsa  in  umv  ad  Uneglia. 

INA,  Torrentello  di  Siu'degna^  rlif 
itas<e  nel  monte  Sei  pf*  Il  ino  ,  coiTf 
pur  miglia  5  1/S  e  sì  versn  nel  Pì- 

1N.\R0.  Rivn  dì  Sardi'giia;  fili- 
li uenl^  di  riva  sìuislra  del  fimnt! 
C  torri  ano. 

I SCASATE.  Fr-  dì  Trpcj^li)  ,  ne 
mnnd>  di  Trccate,  pròv.  di  Nt>vara. 

INGIASTRAJA  0  hirÌDsU-iia  (Món- 
te), V.  ENCli>5!TnAJA. 

INCISA,  Mand ,  nella  |>n>v.  d'Annuì, 

Confini,  Al  N  Jl  mand.  di  Oviglìot 
;firO.  f Ideilo  dt  Mumbercelli ,  al  S. 
quelli  di  Ni^za  e  di  Momb;iru;;£o  , 
dir  E.  ijites^nUimo. 

Super f,  Cliììoni.  tp  26,23. 

PopoL  B,372.  —  Caiic  1,016. 
—  Famiifiif  1,112. 

Com.  9ttf)ij.  Indsa,  Bergamasct), 
CAStelriHovo  Helbo,  Cortieelle; 

bcisA*  CapoL  del  mand.  (div.  tlf 
Sivftnà,  ditu .  d^Atrtui,  mag,  d'ajip, 
ili  Casale), 

Dh{.  Cliikfm.  1 9,72  tf a  Ae^«i. 

Pdpoi.  ±M^^  —  C«w  446.  — 
Fami^ié  565. 

T&poij.  Sulla  destra  del  Bi^lbo^  a 
grecu  d*Ac/jui, 

pTod,  print.  Vini  Sffuisìti,  tjercali. 

Fi€r€'  Iti  ^03tQ< 


Merf!4itr  Sabato. 

Cose  nofeuoli.  Avijnii  di  anljcbe 
foj'lillt^raionì.  ^^  Palazzi  dn'Seibel- 
loni  ,  dt}glì  Inrisa-liet'Carìa  i;  dd 
Leardi. 

'  Cenno  stor.  Bofgo  anli^'hì^simo/ 
riedulo  da  akimi la  vt;Uista  Lìbavna; 
fu  r;tpo  di  f  (J!5pif  ijLJ  marchesato  soliti 
Bonifacio  secondogenito  dì  Bonifacio 
il  Ghindo T  marehfiio  di  Savona,  i  cui 
snn-e!^sori  lo  tennero  sioo  al  1514  » 
nel  f|ual  anno  c^dde  in  potere  dei 
inarciiesi  di  Monferrato  ,  del  quale 
!ie;?ul  poi  le  sorli. 

ii^ClSA'.  ¥t.  di  Montarulu,  nel 
maiìil.  dì  S.  Sebastiano^  provincia  di 
Ttirtona, 

INCISt^TTA  (Colle  delta).  Sorgf 
nella  Lì  giuria  (cotitrjiiforte  all'O.  della 
Polcevera  ira  questo  torrente  e  la 
Ville  mia),  al  sud  del  monte  Ga)tzt>ltì; 
e«m  ponevi  di  grunstdn  graniii»re  ; 
1^  rtlto  metti  550  ► 

INCOHAJA.  Fr.  dì  LK-nelastro,  nel 
nititid.  dì  Sùriasito,  prov.  di  Vtigbera . 

L^fCREA.  Kr  di  Cogolelo ,  nel 
mand.  dì  Varaì£3!e  ^  |név,  di  Savona, 

INCRUCIATL  Pr.  di  Genova,  nel 
mand.  e  prov.  di  Genova. 

INCROCIATI  (BotsiO  degli).  Fr,  tlì 
S.  Fnittt]o>vO,  ind  rriand.  di  S.  Mar- 
tino d'AlbiuiOp  prov,  diGenisv:». 

INPRITTI  (Gli).  Fr.  di Praks,  mi 
Himid.  dì  Perrero ,  prov,  di  Pine- 
rolo. 

IIVDRITTO  (S.  GìafOmo  deH'),  Fr. 
di  Coaxìie, 

m^rSTRIA.  Cittù  antica,  V,  Mù^- 

TELI  D.\  Po. 

INFERNET  {Rivo  deir).  Torren- 
tello di  Lìgmia,  cbe  scalurii^c^  in  pii'i 
rami  dalla  B^iiSsn  di  Pie  tra -Cava  ,  e 
si  searie^a  nella  Vestibla^  alla  smisira, 
proti  so  Lfida. 

INFER^fET  Ralxo  hIì  tonlim  della 
valle  di  Luaerna,  a  poaenle  do!  moiit* 
Seyan, 

INFERS^ET,  Colle  ad  ostro  di  Si- 
Jean  de  M^urienne;  tende  nel  Del- 
fbialo. 


* 
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INFERNO.  Rivo  che  bagcui  il  ter- 
ritorio  di  CMeri. 

LWERNO,  CoHc  a  liamuiilJiiM  di 

INFERNO  {\i\\  di  Fr.  dì  Carassio, 
mi  maitd.  di  Gari^ssiOt  [irò vincici  dì 
Moadovl. 

INGEGNA.  TMrrtnle  deJla  firov. 
di  Biella  ;  sorge  sui  baili  dì  Giìi^Ìììi 
V  di  NelrOj  biignu  Mtmgrandu  e  Bu- 
riana ,  e  sì  ^arm  neirRIvo  | tresco 
Cerrìone- 

INGHILTERRA  Ft .  di  Montucaivo, 
nel  majid.  di  Soiiaì^ro,  [mn\  di  Vi»- 

1NGLE3A.  F(,  di  Ti'*n.^ale  ,  m\\ 
mand.  dì  Tii'tralp,  pruv.  dì  NtH'ìii'a, 

INGR1A.  Coni.  ac[  lamiA.  dì  Pont^ 
da  Oli  d*sly  ehilotn,  5,30  {pruv,, 
div.  e  diuc.  d'Ivrea,  tnug,  dVupp.  dì 
Pifimoiite)^ 

Pùp&t,  1,013,  —  CtMé  P  fami- 
Ulte  900. 

Tbpog.  In^lpe^UieisituaKÌone,  ^lUa 
destra  di-l  lorrentc  Soaiia,  a  lìbecciu 
dlvrey. 

Prod.princ.  Sepie,  patate^  ca- 
sUgoe. 

Cènno  »tor.  Già  contado  dei  Val- 
perp. 

INNESE.  Fr,  di  Maruoreogo,  od 
rnand.  dì  Brusast:é^  prov.  dì  Torlnp. 

INPKATO.  Fr.  di  Sa nbu ghetto,  noi 
maiid.  di  Om('giia,prov.  di  Paìl.iiìzji 

INS01.ENG0.  Fr.  dì  Ciisteì  Sao 
Pietro,  nei  mand.  dì,  Pontèslura , 
prov*  dì  Cnsjile. 

INTERIHJNA.  Fr.  di  Pemno,  nel 
mand.  di  Vi;^nz£oÌOf  pmv.dìTottoti^. 

1NTJ^::RPLAN1,  RHo  di  Sardegna; 
nasee  nel  morite  Sp^tda  e  s.\  versa  nel 
Tìr^^o  dopo  uu  corso  di  miglia  5. 

INTON.  Fr.di  St-Jeoire,  nel  mand. 
dì  St-J coire,  prov.  del  Faucignv, 

C^TON.  Fr.  dì  Ltì  Villani  /  nel 
mand,  di  St^eolre ,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

INTRA.  Miind.  nella  provincia  di 
PaUania. 

Confini.  kWO,  il  mand.  dì  Pal^ 


lajuj?,  ait'E.  e  al  S.  il  lago  Maggiore, 
al  N.  il  mand.  di  Caimobbio, 

Superf,  Ctiilom.  i].  7fi,52. 

rn/jrj/?13,35!2,  —  Cme  %,tìl. 
—   Famifjiie  2,65&. 

Com,  »f>gg.  Intra,  Àrì^z^mo,  Ali- 
raiu» ,  Bry ,  Catribjasea  ,  Caprt^izo , 
Gitrciago  ,  Esìo ,  loLragna  ,  Qggebìo, 
Premeno,  S.  Mamijìo »  Trobaso,  Vi- 
gnoni',  Zoveralbo. 

Inth^.  Ci  Uà  Cfit>ot.  del  mand  ani. 
(div.  e  dìoc.  dì  Novara,  mag.  d'à^v|i, 
di  Casale).  —  Staz.  del  telegrafo.  — 
Uff.  di  dogana. 

lH,^t.  Chilom,  5^50  da  Pallatvia. 

Odleg^  fi  leti  or.  di  H  cuniuni  con 
436  elettori  inscrìtti, 

PopòL  3,903.  —  Case  50tì,  — 
FamiQiie  861. 

Topog.  Sulle  sponda  del  lago  Mag- 
giore; è  bagnalo  dal  lìume  S.  GìDvanm 
e  dal  S.  Bei  nai'dìno. 

Proti  priiic.  Cereali ,  flaiio ,  be- 
sliarne. 

induMna,  Filature  di  seU,  fra  cui 
è  prine ipab»^  (lui'lla  della  ditta  Iiupe- 
ratorì;  filature  di  cotone,  fabbri^be 
di  lastre  di  velio  e  di  cappelli,  non* 
cìerìe,  eCi". 

Commercio  dì  legnaoie,  roroiHggì 
svizzeri  slagionati .  bestiame  ma- 
cellato. 

For^G.  Àmpio  e  sicuro,  con  molo 
e  faro  sostenuto  da  beila  r^lonna 
granìtica. 

Mermiì.  \\  sabbato  d'ogni  quia* 
dicina. 

Cose  noitìmii,  Cbiesa  nel  luogo 
detto  m  mmmo  lucu^  dell'epoca 
della  prima  introduzione  del  ciìstìa- 
nesimi)  ia  tiue&te  contrade. 

Cenno  star  Rovinata  dalb  bar- 
baricbe  urde,  non  era  questa  città 
verso  il  lOOOcbe  un  pacsui'Cìo  detto 
dì  S.  Ambrogio.  —Nel  ISÌM)  dai  cauli 
di  Diandra  te  fu  fattacapoUiDgoditulLa 
la  valle  Intrasca.  —  Ebbe  uu  tempo 
propri  statuti  comuni  a  tutta  la  Tulle, 
I  quali  vennero  approvali  dal  duca  dì 
Milano  nel  1393. 
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ìNTRiGNA  (Vaiìe).  DiramaiiaDel     INUGGIO 
della  valle  tieirOsMa,  eh»?  si  ,^tt^nde|snaiid.  di  Omegn^Ji,  juov.  di  PaìlanxiJ 


INV 

Fr^  dì  Luzzogao  ^  nel 


dal  cornute  d' Intra  sino  ÀÌk  ongmi 
del  (lume  S.  Gìdvrjuu,  \n  dello  bor- 
rente Marco,  iiìk  faldi!  ed  mnìe 
Zeda  ;  A  cmi  dttnoniiiiaiy  diil  borgtr 
l'he  siede  qijjtsi  nel  suo  (Jt^ntro. 

LNTRAGNA.  Com.  uri  riuinil  d» 
Intni  éji  i:\ì\  dìs^LacliHoiir  7,30  (j)mv. 
di  Pallaniii,  div,  e  dìot:.  dì  Novj^raj 
niBf,  d'app.  di  Casale). 

FopoL  1,289.  —  6'Gse  195.  — 

Tùpog.  Nella  parte  più  alpestre 
della  valle  d' lolja^ii^  t  Ijagnato  dyl 
lìutnc  S.  GiavaDni. 

Prod.  phnc.  Patate,  ca^lagno,  se 
gale, 

INTMSGA  (Valle),  Bi  ramai  ione 
dtìlla  valb  ddl'LÙi^ola  ;  èptjiTorsa  dui 
Il  (ime  S .  Beinardiuo,  o  di\  allt:  Gi'tiiiid^^ 
e  cinta  per  o^ui  dove  da  a&prJBsitrtc 
moaCagne,  ucctiUo  vet^o  il  lago  Mag- 
giore. Sì  ale  ode  per  9  miglia  in  lun- 
ghetta \  la  sua  larghezza  varia  da  2 
n  3  miglia 

liNTRELEVÉE.  fi',  di  Counua- 
yeiif,  iH'l  mfJEul.  di  Moigex,  pruv.  di 
Aosto , 

INTHOD (Colle  d*).  Sorge  fitl  eoo 
Iraflorle  che  separa  la  valle  di  La 020 
dì  qutih  di  Gorio. 

t^TROD.  Cm.  m]  oiauri  di  Ao 
siZj  da  cui  disia  rhilom  13,30  (prov 
tidiot:.  di  Aosta,  div.  (lì  Ivrea^  mag. 
d'app.  di  Pienionle).  —  Uff.  dì  puszta 
Vìlleneuvi!. 

Pfypot.  yi3.  —  Caw  1 7  L  —  Fti- 
migiie  185 

Topog.  lo  collina;  è  ba^^nato  dalie 
aeque  della  Yaha  vara  oche  e  dì  HbV 
iu«s. 

Prod,  prirw.  Foresle  di  pini  e  la- 
nd; sejfala. 

EtimoL  Trae  il  uotiie  dnlla  soìj 
positura  ira  le  lUm  cimtcuIì  suddt;Ue 

Coas  tmtev.  Antico  1  a  stello  di  for- 
fiia  oll^gooa»  suruD  rialto  »  con  torre 

Cenno  ilohco.  Già  signoria  dei 
Sarrìod* 


INVERIAGHK  Fr.  di  liorgorallo. 
ot^l  oiaod.  di  Montalia^  pvuviudd  di 
Voghera. 

IJSVEHSINI.  Fr.  di  U-mte  ,  nel 
miiud.  fii  Viù,  prov,  dì  Toiino, 

INVERSO.  Torrente  dì  Pieraonte; 
Olisce  nel  oioolc  dei  Tre  Deoli ,  ba- 
gnu  Oliva  (jjroVH  di  Pi  nero  lo)  e  si 
versa  nel  Noct;. 

liNVEHSO.  ri .  di  La  Salle  ,  uel 
io  and.  di  Morgex,  pmv.  d' Aosta. 

INVERSO,  Er.  di  Drupaceo ,  nel 
ma  od.  di  Viro,  pròv.  d*  Ivrea.    - 

IN  VERSO. Fr.  diBobbìti.nel  mand. 
di  Torre  di  Luseiiia  ,  provincia  di 
Pinernio. 

iNVERSO.  Er.  di  Cbialamb^rto , 
nel  mand»  dì  Cere?,  prov.  di  Torino, 

INVEHSO-PlNASCA.  Comune  mi 
mand.  di  "Pernia,  da  cui  digita  cluton^ 
3,69  (provn  e  dioc.  di  Pin croio,  div. 
di  Torio o^mag.  d'app-  di  Piemonte). 
-^  Uff.  di  posta  1  Pi  nasca. 

Popò/.  865.  —  Cftfte  179.  — 
Farti  ig  ile  185. 

Topog.  Nella  viille  di  Pero  sa  ;  è 
addu^siilo  alla  montogoa  di  Bai  ma 
Acqtia  ;  lo  bagna  il  Chitone . 

Prok.  prim.  Pascoli,  bosibi  di 
bestiame. 

Cenno  sinr.  Ery  frudo  del  coolfl 
B ondai  di   Pincrolo,  con  tilolo  cu 
mitale, 

INVERSO- PORTE.  Com.  oel  raao- 
dameoto  di  S.  Si^^Qudo,  da  iui  diala 
chiiom.  7,3^  (prov.  edioc.  di  Pine- 
rolo,  div.  di  Torino  ^  mag.  d'app  di 
Piemonte) . 

Popoi  $%1.  —  CasE  iSK  — 
Famiglie  i26. 

Topùij.  Nella  valle  dì  Pjero&a ,  a 
niaestrÉtié  di  Pinerolu. 

Pi  od.  prìftn.  Legname. 

lNVim.\  (Molino  d'J.  fr,  di  Zava* 
turi^lió,  od  [uaad.  di  ZavaUrello  » 
prov,  di  Bobbio. 

INVORIO  INFERIORE.  Com.  nel 
mand.  dì  Àfona,  da.  cui  ddsU  chilonaa 


m  (670) 

TJi  (pmv,,  cùvjsi.  f  ditK^.  di  Mo^arM^ 
rang.  d*app.  di  Os-dii).  —  Uff.  d 
posti*:  Ifivorio  inferiore. 

Popot.  2,660,  —  Cmfi  234.  - 
Famiglie  4&i>. 

7V>poff.  Sur  iijì  ;Alli|fi;*niij  ^  kvtnnle 
di  Àrona. 

Pfod,  princ.  Frutlii,  crresdìj  uve. 

Co»e  mtt evoli.  Ruderi  di  vetusto 
castello  con  »lh»  e  bella  torre  qtra- 
druta 

^poca  Hioriva.  La  peste  del  1630 
res|5  quasi  de^H'fto  questo  paese 

INVOmO  SLIPEIUOUE.  Com.  nel 
m^iDit.  di  àronit,  d*!  mi  disia  chiloiri 
8»03  (prov,,  dìv,  e  dioc.  dt  Nov.ir^i 
mag.  d'jitpp.  di  Elisale). 

Popol.  hm.  -  Case  80.  -  Fa- 
miglie lì2l. 

Topag.  Cinto  da  feraci  colline ,  a 
1  r,  im  0  Iti  »  nm  tV  In  vori  o  ìn  k  vmvf*  ^ 

Proti,  priììv.  tìegale,  grano  iti  reo, 
nnidks  orKiij  c>isL<t|j;uef  le|?tia! 

Case  notev.  Ojalorio  sulla  mmm 
d '  isola to  niontie elio,  e i rf ondjilo  d ;i  :ui - 
ìMw  muraglie  d'un  ca^telh^  lurrilu 
i:he  gii\  vi  sorgi^vu. 

INYOSSID.  Fr.  di  Bort^t)  Fninco, 
ni'l  mand.  di  Fn'.n  del  Cairo ,  prov. 
di  Loro  el  li  uà. 

INVOZIO.  ¥x\  di  Vulduf^ia,  n(^l 
ni  and  <  di  fi  argo  sesia  ^  provit;eia  dì 
Valsesia. 

INVREA .  Fr.  di  VaraKKe,  nel  mand . 
di  Varaz^Ct  prov.  di  Savona. 

IPPA.  >foutH  dì  Sardegna,  brindo 
del  Montargento  vers<>  o-^tro-aclrocco; 
^tende.'^i  per  miglia  É  S/3 

IRGHL  Rivo  A\  Sardegna,  che 
s  bone  a  netto  sLa^^nuolo  di  Fogli  esaìe 
dopo  miglia  6  1/S  di  eors^o. 

ÌRGOLIXom.  nel  m  and.  di  Dorgali, 
dacuìdìstadiiltìfn- 19  (trih,,  inlend. 
t  tappa  d'insin  di  Nuoro  ^  dioe,  e 
distr.  itsaltor.  di  Galt&IIi).  —  m. 
di  post»  :  Of osci . 

PopùL  586.  —  Case  130.  —  Fn- 
migiie^  113, 

Topog.  Nella  gfìin  valle  del  Ce- 
énmy  alta  sinistra  dd  llttme. 


1^ 

Prfjfr  /jrvrMt,  Cereali ,  lìotì  ^  vi- 
gneti, pascoli,  be^ìtiame. 

Fiere.  \»  agosto. 

C(is&  notev.  Noraglit  dislruUK  ^ 
Cosi  diftLì  Pedinai  a  ta  o  sepoltura  di 
gig;intt?.  —  Avanm  dì  distrutta  ciltJ 
ebe  eredesi  avesse  il  nome  di  Dona. 

imSSO.  Rivo  di  Snrdegna^;  che 
najife  nella  inonlagna  di  Gavoi  e  si 
versa  nel  Tirso ► 

IRMI  0  rivo  diCtmaile.  Rìvobdi 
Sardegna,  influente  del  Carana. 

IROLA.  Riviv  di  Sarriegfja,  cheba 
un  eoi'so  di  6  miglia  e  si  versta  nel 
Termo. 

IBZALÉ>  Fiumieclb  di  Sardegna, 
ebe  sorge  (iresso  Desolo  »  e  si  getta 
nel  Fureilla ,  ebe  eoi  Uigasg^  forma 
rAròscisi. 

ISAIA.  Fr,  dì  Elva,  nel  mandi,  di 
Praxjto,  prov.  di  Cuneo. 

JSALLE  0  isarlL  Rivo  di  Sardi!- 
gna,  rbe  nasee  nella  valle  Mar  re  ri,  f: 

IO  miglia  n  dt  eorso  si  versa.  Del 
Cedrino, 

ISALLO.  Fr.  di  Giuste nicfl ,  nel 
mand.  di  La  Pietra,  prov.  di  Al- 
be ngii. 

ISALLO.  Fr.  di  M  aglio  lo ,  nel 
ma  od.  di  La  Pietra,  prov.  di  Al- 
benga. 

ISAHNO.  Fr.  di  Novai^a^  nel  mmé. 
e  pcuv.  di  NovaM. 

ISASCA.  Com.  nel  mand.  di  Ve- 
itasca  ,  da  cui  dista  chilom.  3,15 
(provn  e  dioc.  dt  Saliizzo,  div.  di  Cu- 
neo, mag.  d'app.  di  Piemonte), 

PopoL  408.  —  Case  e  Fam.  73, 

Topoif.  Nella  valle  di  Vararla ,  a 
metri  618  sopra  il  ìivelìò  del  lì^re, 
a  lìheceìo  di  BaloEjto. 

Pi  od-  pi'ÌHi',  Pascoli,  bestiame. — ► 
Cava  dì  marmo  btaneo. 

Cenno  storico.  Borgo  credulo  di* 
ileuiii  Tantlea  Irla  di  Tolonitueo ,  fii 
posseduto  con  titolo  comitale  dai 
Della  Chiesa. 

ISCAGESSA.  Ttìnente  di  Sanie- 
gina,  formato  dai  t4vj  di  Santadi,  Co- 
sma ed  altri,  scorre  nella  provineia 


dUpksitis,  e  st  versa  nei  senn  Sul- 
citano. 

ISELLE.  Fr,  dt  Mnoignn-a .  tid 
niand,  di  Ba«nio^  piov,  dcirCbsol?) 

tSELLE.  Fr.  dì  Trasrinera  ,  nel 
maiid,  (Ir  Dumsdoa^ola ,  |>i'i>v.  ihì- 

ISEllE,  Ff..,ili  VaEduggin,  ne 
mind.  dì  Bùi-gosesìa,  pmv.  di  VM- 
E-esìa. 

ISEHAN  (Cohi^  dd  monU- ).   H^i 
ini' altezza  di  mairi  t,80a  so|n'a  il  li 
vello  dnlmare,  É  situato  ^i  gnidi  45* 
25*  ir  di  latìt.  e  i"  42'  25"  di  \m 
fe'il,  airoricnte  del  rncrìd.  di  Pìtrigi. 

ISEHAN,  Monte  neìl;i  c^km  prin- 
tìpalé  delle  A!|iì  Graje ,  Jillu  metri 
1,045,  ai  gradi  45"  SS'  12"  iììM 
V  4"  43'  0^'  di  long,  airm'tpnh'  dd 
nierid,  di  ritrigf. 

1SENG\BDA.  Fr.  fli  Candc^j,  iivì 
f>3^md.  di  Candeb,  |ntiv.  dì  Biella. 

LSKKE.  FiumiMti  Savoia,  che  ha  le 
ff'Uti  nel  monte  l^emn,  ^on^  per  h 
Vìdif*  dei  sud  nome,  e  sì  scarica  nel 
Rodàffo  sotto  Valenza  ,  in  Francia  , 
dopo  UH  corso  dicìrrn"01eghe.  —Le 
sue  acque  hanno  nn  colore  ticris'cio^ 
altiibuilo  ai  hi  cave  d'ardesia  ciie  tro- 
vnrisi  netla  Tarinitasin .  — Cic&rwae  h 
rhiaiijj}  mfì^^irnttm  flit  me  ti  quod  in 
finibun  tit  Alhhrogum, 

ISÉHE  (  Valle  deir  ).  Giace  nella 
Savoia;  sten  desi  per  un  tratto  di  S5 
rhilom.  da  S*^ei  ai  flùaet^iai  del  monte 
Iser^rn .' 

ISILL  Provincia  uHla  divisione  dì 
Cagliart, 

Confini.  Al  N.  colla  prnv.  di  Ori- 
stano, a  ir  E.  colla  prnv  di  Limus^ci , 
ni  S.  con  (ineìla  di  Ca'^liarì»  ed  alPO. 
i-oti  quelle  d'igle^ìiis  e  di  Orit;t,iuo. 

Supérfim.  Cliilom,  q.  i,066  44. 

Mtindtìmenti  S)  ^  cioè  Isìli^  Baii]- 
^■lUt  Lagoni,  Lufiamatrona^  Mandas, 
Mogoro,  Nnrf'i,  S<»msj  Seni, 

Com  wrt  i  5  L  —  1  u  (EU  n  i  di  A  r mun  - 
gi5»  Bijll.in  .  \1llasalto,  Gadoni  a  Sar- 
f'i^  u*  di  mandammo  ti  posti 
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Ci^mUiitint  tùpog .  Piana  0,177; 
mouluosy  iìM^^ 

Ciimftf  ieniperatayù .  Bono  freddi 
i  IriDifln  monluosi  verso  levante  e  tra- 
motUiia;i,  alquinito  caldi  i  luagìu  più 
bassi.  Frequenti  sono  le  piogge  nei 
primi,  un  pìi  rare  nc^^ì  altri;  nui 
SI  pa lisce  jmco  dalle  nevi,  mollo  dulia 
umidità  e  dalle  nebbie.  In  molti  siti 
e  in  certe  .stagioni  Tana  è  poco  sa- 
lubre. 

Orografìa.  Uu?^l*i  provinma  sten- 
desi  dalla  parte  dì  tevanU  e  tram  ori- 
Lana  sopra  l  monti  de^lki  Barb^^a. 
Nelle  altre  parti  iiono  largln^jiìmì  pia- 
ni Irà  moUe  eminenze  poco  conside- 
revoli, —  V'bannodì  nioUe  ed  es  lese 
selve  glilandifere. 

Ulr  Offra  fin  .Acque  princ  ipniì  :  lìumi 
d'iir^-^riffili,  di  Dth^a  e  rtì  Pinlc-Usellì. 

Dimhme  àeita  sif perfìdie,  Tt^rre^ 
Ili  eie  [nani  fi  li  Coltivati,  sebbene  riraan- 
gono  in  riposo  gran  numero  d'anni, 
ettwn  Wò  ;  introiti  occupati  da  fore- 
!^te  i^ 4,^06,  ocvnpati  da  stagni  34 , 
orcupali  in  altro  modol2,fl'Ì3;  lolale 
de^^li  inrcdti  27,263;  lolale  gcm«ralp 
S  7 ,9  3  lì ,  —  Te  ri  e  nì  e  om  u  na  li  co  1 1  iva!  i 
ettari  l,t)Hi,  intolti  29,885  ;  totale 
3 1 ,80 L  --Terreni  privali  coltivali  ed 
ìui'nltl  1ì!5,506,  Terreni  contestati 
1^  J 1 1 .  —  Tul^lH  giMi-tdc  200,e44. 

Supe  rfìt'k  de  fk  col  ture  { a .  18*0). 
Soli  re  reali  ettari  56,565  ;  vigne  sen- 
M  cercati  4,3i)6  ;  vijjnc  con  cereali 
445;  uliveti  senza  cereali  390;  oli- 
ve ti  con  eecpati  47  ;  lino  1  t2H  ;  nij^n- 
doiii  noci,  nocriuoli  e  castapi  35ft. 
Telale  63,222. 

Pr&doUi  ottenuti  (nell'anno  Migra- 
no 1 850-1 S511,  quantità  seminala 
grano  ettolitri  2 3, 4M  fiO*  rac<solta 
15B,529  5C;orzoseni.  4,518  50, 
raccolti  31,140  50  ;  fava  semìnattì 
5.759  50,  raccnlla  28,585  50  ;  fa- 
giiioli  seiih  31  97,  raccolta  100  #5; 
ceci  sem.  6&2  05;  race.  1,65612; 
lenticchie  sem.  23  39,  race.  117  H5; 
mcerchle  sem.  Ili  35, tace.  28f  05; 
graiioàe  seis.  14  18,  race.  179;  pa-^ 
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talfiàcm,  HI  37,  raco,  355.  —  riHoUe  5^092-  —  Fut:(li  rftenuU  jL- 
lucro  M  prodoUi  agrari  rifì  18*t  lualraent*^  lOO  vìir^. 
non avevii superiito  L  it.  ltìO,0(KK  Letmmilu.  orftin,  {a.  ÌÈoT^An- 
Prodotti  anmùti,  Giiisilu  anaiU-lì^crìHi  436.  CtmliugeiìlP  di  1»  categ. 
Ustkad*'H8i5  hi  proviiida  mìverava  81  ;  routiugeuLe  di  S»  rateg,.  26; 
inqiieireptK^a  wl  besUame  raansoJMaìtì  107. 


buni  8,800,  vaahe  2,510,  cavaUÌ 
3,350,  maiali  3,680  ;  nel  br.stiaine 
rude,  vacclie  13,:!50,  capre  30, 650, 
p**cons  74,200 ,  \mm  2t  ,200.  — 
Traevansidì  fgrrjiagj,T  nintara^i , lOO. 
—  rioveraviiii^i  1 ,955  pas^torL  —  Il 
totale  desjlì  alveari  «:al  cala  vasi  lìon  su- 
pei'ìore  a  7,500.  ~-  Il  terrìlorit*  è  pò- 
polato  da  (  ìngtiìali  ,  datili  e  cervi. 
V'hanno  niufioiii ,  ìipri,  VQ%ti ,  mar- 
tore »  baccamtìle  ^  e  vohUìli  di  tntt« 
te  specie. 

Prodotti  mùiernU,  Piombo  sul  fu- 
rato miniérf:  4  ;  ferro  o^siit»lo  1  ; 
ferro  solforalo  2  ;  aniimonio  solfora- 
to.2;  marmo  hmniG  e  vfiiialo  1;  an- 
tracite 3.  Totale  13. 

Àiique  minerali.  Aeiiue  tcrnvali  ha 
Sftrdara  ;  frequenti  polle  di  acnna  sa- 
lutare, ^^fenli  fama  d'essere  MM- 
fughe,  140  no  nel  lei  ri  torio  di  Armiingia , 

Popò/,  del  18 iS  Abit.  48,^158; 
mascbi  24,7i)9;  Tefimiìne  24,189; 
per  dnloojetro  quadrato  a bll.  ^4  40 

Popoi   ddÌ8S8.  Mi   A%,rsi. 

Rapporto  del  184B  ±.ul  1838  \  an- 
rtumlo  assoluto,  abit.  2, 71^1;  per  ogni 
100  abit,  5  88.  — Cpillolici  tutti. 

€tm  il, 838.  —  Fam.  1S,827. 

Una  statislini  del  1840  divide  la 
l>opola;ione  di  quéll'aimo,  tii^sra  d'a- 
nime 4tì,365,  in  famiglie  11,328,  in 
famrglle  possidenti  ti, 464 ^  in  famiglie 
nobili  104,  in  faudnlli  slLidentì  471 , 
in  letterati  770;  ed  assegna  a  que sia 
]irovlncia  ^treli  Ì42,  notai  123,  me- 
dici 3,  rhirurgbì  17,  (lebotiimì  79 .^ 
farmacisti  0,  levatiid  47*  Nel  pre- 
detto aano  1840  la  proporzione  dei 
vi  f  eoli  alla  su  perii  eie  d«lb"  provin-- 
eia  veniva  stabilita  di  anime  87  75 
per  miglio  quadrato. 

Guardia  na^iomle^.  Militi  in  ser- 
vìgio ord.  3,465;  aeUa  merva  1 ,637; 


Strade.  V.  Sardegna  (Isola  di). 

industria.  Gli  abitanti  di  <|iiesta 
prov.  sono  pcnro  industriotsì  e  pijrili 
delle  arli  :  seguono  poehi  printifiì  e 
rt^oìé  tradizionali.  —  Il  lucro  pro- 
dotto dall' indtistria  era  nel  IMO  di 
circa  lire  24,060, 

Commercio.  I  prodotti  di  questi 
piov. ,  cousisteuti  in  agrari ,  pasto- 
rali ed  mduslriali,  à  versano  iti  Ca- 
glia ri  ^  in  Oristano,  in  uno  parte  della 
Barbagia  e  nel  Serrahus ,  e  rendono 
àna  lire  545, 7  5u  airamio. 

Statistica  criminale.  Ilari  sono  I 
delitti  gravi  ;  rarissinn  nelle  donne  i 
parti  furtivi.  Frequenti  ì  i>icitili  ftir^i^ 
principalmente  netk  r^^giom  pastorale 
f  ladri  maneggiano  con  proGtIo  nelle 
tenebre  il  laccio  scorsoio  {aa  s&ga)^ 
mi  ^rislìesi  in  generale  lanciano  con 
gran  destrezza. 

lìttrai^wnt  puhblim.  L'istruzione 
secondaria  conta  un^solu  collegìu  pifb- 
bliro  neila  città  d'MK  con  cirtia  IO 
scolari. 

Scuole  elemeiilari,  Kumero  delle 
scuole  tdemenlari   |mbbl.  masc.  44 

Fi  aggi)  ^glio  della  pò  poL  (de)  {^38) 
col  numero  delle  scuole  elementari 
1 ,09  U  Numero  degli  aluuni  dclU^ 
scuole  eJemenlari  53Ó;  numero  degli 
alunni  per  ogni  100  abitanti  1  19. 

Istruzione  di!gii  ubilanti  nel  tS4H. 
Masctii  che  non  ^pevano  aè  leggere 
né  scrivere  23,151  ;  che  sap{^vano 
soltanto  leggere  233  ;  clje  sapevaji 
leggere  e  scrivere  1385^  t^eiumiiii 
che  non  sapevano  né  leggere  néscri-»^ 
vere  24,089  ;  che  ai^pevano  sol  tanti 
leggere  52;  che  sapevano  leggerei 
scrivere  48. 

Dial&tlo^  Grisilesi  parlano  ti  dia< 
letto  cagliaritaoo  e  campidanese,  co[| 
notabili  difercnie  mila  pmtumsla. 
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Sanità  pìàhlka.  Lameritavansi , 
anni  sono ,  troppa  scarsi  t  medìi^i  e 
invaso  il  L*ìifn|»o  della  medicina)  e  delki 
rhìrurfna  dai  Heboti>mL  —Le  varrì- 
nazioni  non  Irma  no  piò  gli  impedì - 
menlì  d'ini  tempo.  —Il  vainolo  miele 
assai  spesso  della  pkrola  eUÌ  A\w 
lem  od  nm  meih.  —  È  df  side  min 
tiiaora  ima  ptù  dilìgente  polita  ni^'^ 
dira,  rhe  htlga  ù  sdlenui  le  (■•ause  dclk 
eWiien^e  toiitanùnanUViitmosfersu  -- 
Le  malattitì  più  friiquenti ,  mas^idio 
nel  r.Qjmliinrrfi  lU  pit>vìnrla  ^  sono  in- 
IJafiMnaziiuii  dì  piatto  e  febbri  ìnter- 
milli^nli  (1  pernii^iosflE. 

bi&t'fkt.  ìhnm  ^urisdi^ioiie sopra 
quella  provint^ià  i  vescovi  di  Oglìn- 
str;ì,  Oristano  ed  M"fs. 

Ce  fi  rtù  siotivfì.  Mlì  fee4.'  parl€  del 
laniiea  eiifatoria  di  VulenKa  ni^l  rÌ!- 
gn^  d'Arborea. 

ISILI.  Mand.  nella  prò v.  dei  suo 
Moine. 

Superf.  Ktlan  15,5214. 

%>o/.  iì,iltì.  -  Ciiseì,%i 
Fumigììt  1,1  se. 

Cùtfi  svgq.  Isili.Gefgei,  Eseolea, 
Serri. 

ferii,  nnià  ertpoL  della  pmv.  e  del 
mand.  d^l  suo  nonne  (inb.  di  !•*  co- 
pÌEioni*  e  dior.  di  Oristano  ^  interni 
è  [fi^lr.  esaHof-  d'Mi,  trippa  d'insin 
di  Mandas),  ^-  va'  di  posta:  h\V\ 

Cijftt^g.  eì^iim.  Due  rolle^,  rh- 
^\'mn  iii  1*1 1  elettori  inscritti, 

ÌHnL  Cbilom.  39  da  Seui. 

Owe  5T8.  —  Fùmiijlk  OH . 
Popoi.  delf83S:  abit.  2,195 
Tiipng.    AirE^strernilfi  meridionale 
ileiraltìptnno  ilei  Scorldmio;  è  a  libec- 
cio f  npci'ta  del  moni  e  Trempu,  e  sd 
(wtru  della  rj>llina  Su  Plano  ;  sia 
nwlri    4i5^tS5  so|jra    \\ 
marfi, 

di  IsiUt,  e  Oc  r  20"  di  lon^il.  airoc- 
eidenlc  di  CAgiìarì. 
Prml.  pritw.  Cercali ^  vini,  alberi 


tnjllireti,  pascoli,  besliame^  formajr-' Casale 
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gi.  —  Terre  di  vari  colori.  —  Sal- 
nitro nelle  grotte. 

imiiintria.  Coperte  da  le  ito,  lap- 
(lett,  panno  forese. 

Gtmrdia  lìmìftuaìe.  Militi  tn  ser- 
nzio  ordinario  ti 3,  nella  riserva  &!; 
lotMle  m.  —  Furili  rilenutì  3(K 

Tose  noteìK  Noraglii  in  gvan  parte 
iisfath,  —  Rottami  di  edifìri  antì- 
flii.  —  Avanci  di  ani  irò  borgo  dello 
inafsi. 

ISLA  {V).  Fr.  di  Anilipy  St-Afi- 
Ifi^,  nrl  mand.  di  CI  istillo  n,  prò  v.  di 
Aost;v. 

ISLA  (]/).  Fr.  di  Uonas^oel  inand, 
di  Donas,  piov.  di  Aosia, 

ISNARDl  (Motta).  Fr.  di  Sanfr^, 
oel  mand.  di  Sommaiiifi  del  Bosco, 
prov.  di  Alba, 

ISOGORTF.  Fr.  di  S.  Cipriano, 
nel  in^ind.  di  Broni ,  prov>  à\  ?o- 
Iflieni. 

ISOLA.  Fr.  di  Verìti-Pietra  ,  nel 
mand.  di  La  Pietra,  prov.  di  Albenp, 

ISOLA.  Fr.  di  V  or  imi  ,  nei  inand. 
di  Va  ratio,  prov.  di  Val  sesia. 

ESOLA.  Fr.  di  Santa  Maria  della 
Slrada,  nel  mand,  dvS.  Martino  Sic- 
e  onta  rio,  prov.  di  Lomellina. 

ìsola.  Fi',  ib  ilezzanego ,  nel 
mand.  di  Borzonasea,  prov.  di  Chia- 
vari. 

ISOLA.  Fi  di  Rovegno,  nel  m.ind. 
di  Otlone,  prov.  di  Boljhio. 

ISOLA.  Fr.  dì  Spezia,  nel  mand 
di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

ISOLA,  Fr.  di  Ottone,  nel  mand. 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio  ► 

ISOLA,  Fr.  di  Pregola,  nel  mand, 
e  prov.  di  Bobbio. 

ISOLA.  Fr.  di  Bene,  nel  nmid.  di 
B«*ne,  prov.  di  MondovL 

ISOLA.   Fr.  di    S,  Cipriano,  nel 
livello   del ^ mand.  di  Brani,  prov.  di  Voglie ra, 

ISOLA  (Col  d').  Monte  neli^Ossola 
inferiore,  dominante  la  parte  setten- 
Lrionale  della  valle. 

ISOLA  (Torre  d*).  Fr.  di  Valmacca, 
nel  mand,  di  Frassinello,  prov.  di 
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ISOLA  BELLA.  fr.dìHonm,  nel 
mand,  dì  Pani,  ptav.  di  Ivrea. 

JSOU  BIDONA.  Fr,  di  Chigntdn, 
lift  munii,  dì  Lesa,  jirov,  di  pjdhfijtn 

ISOLA  D'ASTI,  Cnni.  iii'l  m.ind 
dì  CastiiflioUt ,  éiì  {.'Ili  dt^hi  rlitl^ifr} 
6,16  (priiv.  e  dine,  dì  A^^ll,  div.  di 
Alessand  m^  iniiff .  d' a  p  p ,  d  i  Pie  mo  nte  ) 
—  Vff.  di  posla  ;  hnh  d'Asli 

Popò/.  2,000.  ^  Cant  39tì.  — 
Famiglie  409. 

fop<?g.  ^Jtlla  valli^  det  Tanaio^  a 
mezzodì  d'Ài^U. 

Pt  miniti  princ.  Grano ,.  niclig;i 
uve  ;  gms^o  lie^liam^^. 

Cose  nottt*.  H ovine  d^aniìcia  ca- 
ste) In  sur  nn' ernijienza. 

Cenno  sfor.  Bim^u  àu^^dU}  al  co- 
muni? d'Aiti  ìiuio  dal  liys^  ptTve- 
nuto  .iIIa  Casa  dì  i^  a  vola  nel  IB3L 

ISOLA  DEL  CANTONE,  Coni,  tmì 
mand.  di  Botìiyj,  dn  ari  d^l^^i  elnlom. 
0,17 (prov; * div.  e  mi(g.  d';^pp. di  0 in- 
nova, dioc.  di  Ti>rlt)oa)^  —  Sltiz.  del 
telegrafo.  —  VfS.  di  pusLa  :  iMla  del 
Cantone. 

Ferrtwic^  Isola  «^  stazione  della 
ìiìmh  tiiVì-nUi  da  Torino  ii  Genova  ; 
diiita  i'Ji  diiiom.  da  Toritni. 

PopoL  3,1  gt.  —  Cme  e  /^«rmì- 
9/i>  1,365. 

Topotj  lo  piaoura  »  salta  strada 
reale  da  Torino  a  Genova  ;  lUiapato 
dalb  34  ri  vi  ;u 

Prud.  princ.  Legna  me,  i'^rbone. 

ludmtria.  Ferriera  nel  villaggio 
di  Volìliietla, 

Fier^.  tìl»  e  30  sette  mine .  —30 
novembre  e  i<^  diceiìibro. 

Citne  nolevuli^  Castello  dìrorcato, 
degli  Sf  liti  ola,  ^ul  morite?  presso  Pie  Ira 
Bissa  ra. 

ìsola  di  NIZZA.  Com.  nel  mand. 
di  S.  St&fano,  da  cui  dìsta.Chìlom,  1 5 
(pfov,,  dìv.,  dior.  p  mag.  d'appn  di 
Niaza).  —  Off.  di  po^la  :  Isola  di 
Nij^iì . 

PopoL  1,218.  -  Case  188,  — 
FaiiiigHe  S32, 

Topog.  Ir  un  ripiano,  a9Ì0  meiri 


sul  livello  del  inai% ,  al  cntifìneatf 
d<4U  Guercia  nella  Tìnea. 

Proti,  princ.  Lt'itriaro**,  pascoli. 
Iiestiaine.  —  Ferro  oligislo. 

fVere.  15  settembre,  —  7  olio- 
bre  —  3  novcmlire. 

Cenno  ^/or.  Aiitii!o  borgo  della 
Iribii  degli  Et  lini,  dne  volte  rovinato 
dalle  arx|ue  della  Tinea  e  della  Guer- 
cia; (ti  un  teaipo  municipio  con  pri\v 
legi  oUejmlt  dai  cnnli  di  Pcùven^a. 

ISOLABELU.  Com.  nel  mand  di 
Polrioa ,  da  cui  dista  cbìlom.  6,t0 
(prov.  p  div-  di  Torino,  dioc,  di  Asli. 
m^Hf.  d'app.  tìi  Piemonte). 

Popol.  CBS.  —  Caae  i^8.  —  Fu* 
miglie  14^. 

Topthf,  Ai  eonlini  dell' Astigiajia; 
L^  hagtnato  dai  rivi  Cot^fasotlo  e  Bot- 
Uhnù. 

Proit.  priue  Grano,  luiu,  meliga, 
^?atiapa. 

Cenno  ?itomiì.  Già  contado  dei 
Bpim  di  Clijeri. 

ISOLABONA.  Coift.  nel  mand.  di 
Dolceacqua,  da  cui  dista  clnlom.  4 
(prov-  fU  S.  Ri!niD  ,  dìv.  e  mag.  di 
app.  di  Nizza,  dioc.  di  VentimigliA). 

PopoL  8tìS.  —  Cum  153.  —F^ 
miglìe  I8t, 

Topog.  È  cìnla  da  monti  e  cn)lt; 
3^la  solla  ilestra  dèlia  Nervi». 

ìb'Ofi.  prine.  OUo* 

CrjA'ft  notev.  Sorgente  d'acqua  sol- 
forosa,  qkia^i  inodore,  ulile  neUe  mìt- 
lallìé  culanee.  —  Ruderi  di  n*1iislo 

ISOLA  GIUNDE.  Fr.  di  Muriflldo, 
ind  rnand.  dì  Millesimo,  prov.  di  Sa- 
vona. 

ISOLA  LUNGA.  ¥\\  di  Dokedo , 
nel  mand*  dì  PreU,  prov.  di  Oncglb, 

ISOLA  MADRE,  Fr,  di  Cbignolo, 
nel  mand.  di  Lesa,  prov,  di  PììlUnssa. 

ISOLA  ROTONDA.  rr.dìS.Stè^ 
hm  d'Avido,  nel  mnand.  di  S.  Ste- 
fano d'Ave  lo,  prov.  di  Obi  ava  ru 

ISOLA  S.  ANTONIO.  Com.  nel 
mand,  di  Pieve  del  Cairo,  da  cui  dista 
Khilom.  3,Ì8  tprov.  diLomdlìna, 
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div.  di  Nùvnraf  dkm,  diAles^ìtindrb^ 
niag.  d'ajip.  ài  Casak). 

Popol.  999*  —  CtfJWf  I  )**.  —  Fa- 
miglie tÙ2. 

Tiìptjg.  Friì  vari  runii  del  Tanaro 
e  del  Po. 

/^rtj^^,  princ.  Foglia  di  giìlsì,  boK 
zdì, 

Cennù  sior.  Villaggio  TondiiUi  da 
in\»  culoniii  di  villici  inaiuJalavi  du 
gli  tsJHili^rdi  f  signori  ì,V\  V\ew  del 
Cttirù^  verso  il  15Ì5;  fu  e  rei  lo  ìii  to- 
miiHÌU  nd  1807. 

ISOU  S.  GIUUO.  Cofount'  ot:! 
iiìimd^  di  OrUif  da  mi  dista  chilom. 
0^59  (prav.,  div.  e  dioc.  di  Novara ^ 
ma^.  d'Àpp.  dì  Cascde). 

PijpaL  313.  —  Case  li.  —  Fu- 
luigi  te  "JB. 

TopoQ.  Ni^irisob  del  siio  Jiome^ 
r|  11^1  sì  ri  l'I  rcikho  ikl  hgo  ilii^iDialo 
d'Orta  0  di  S.  Giulia), 

Pro^K  princ.  Liigiame, 

Cotte  notemii .  Casrgata  del  numi- 
rei  li>  dì  Arqu^bvlln  du  ^0  e  [liu  me- 
tri d'altez^n.  —  Toj'ri%  sivanmiìi  an- 
Itco  forlili^io  Mia  coslrurie  \\v\  \ se- 
rtìUì  iia  Vili  fi  moglie  di  Beri]ngar(ù, 
—  Cliiesii  con  inosak'i,  dipinti  a  fre- 
sco,  ed  a  U  re  r 3  ri  l  ii  ►  —  P  a  I  y  zi  o  ve- 
si*f>vìle. 

Cenno  sior.  Isola  fu  1:01  u  inai  a  la  od 
abilìiie  iM'l  IV  Sfieolo  \)ìt  opera  di 
S.  Giulio  \  dugenr  anni  dopo  aveavi 
s«dc  Mu  dur^  rhiauirito  Mimilfo  ;  rm- 
peraturc  Oiìotui  In  VUse  nel  ÌJG2  a 
Dcrengarìo  fi  eia'  vi  si  era  rif^jgl^to  ; 
V'rnnc  in  potere  deliri  Caji;i  di  Savoia 
nd  1 70"  per  l'essione  del  vescovo  di 
^ovarA  ptineipe  ài  S.  Giulio  e  d'Ùrln. 

ISOLA  SLIPKHIORK.  Fr.  dì  Ctiì^ 
piùht  (t*'l  in^ind,  di  Letali ,  ^^ruv.  di 
l'ali  i&o;ti«. 

ISOLAZ.  Fr.  di  Cliallanl  til-VÌoti>r, 
uri  ftioiid.  di  V^rrès,  prov.  lìì  Aosta, 

ISOLlv.  Fi\  di  Eiilievt'rMe!^,  mi 
01  ami.  dì  Diiin^,  prov.  delGi^rievese. 

ISOLE.  Kr  ili  MmTa  ,  nd  marni, 
«il  Vagitilo*  prov.  di  Valsc*sia. 

ISOLE  {mw  Mie).  Torrentdlo 


dtìlla  prov.  diTorlona,  che  bafna  Cu- 
quellOj  i^ardì{;liano  e  CossanoSpinob^ 
B  Si  versa  nella  Scrivili  dopo  fi, 000 
metri  di  corso . 

ISOLE  BOUROMEE.  V.  Bonao- 
MEE  (Isole). 

ISOLELLA.  Com.  n€l  mand.  di 
Borgosesia,  da  cui  dista  chilom.  3»  17 
(prov.  di  V.ilsesia,  dìv.  e  dior.  di  No- 
viinit  mog.  d'app.  di  Casule). 

PupoL  187.  —  Ca^e  At>.  —  f'a- 
miglie  iÈ. 

Topag.  Sur  uiv plano  oblungo,  a 
desLra  della  Sesia. 

Prod.  print'.  Castagne  ^  fieno. 

l^OLELLO.Fr.  di  Riva  Sesia,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Val  sesia. 

ISOLETTA  (L'J.  Pircola  penisola 
fra  il  torranle  Òro  molo  e  il  pae^p  di 
Sestri  T  airesl  di  Clùavari. 

isoletta.  Fr.  di  Murialdo ,  nel 
m-iiuL  di  Millc?fiimo,  prov.  di  Savona. 

ISOLETTA.  Fi\  diS.  Stefano  d'A- 
veto,  noi  mand.  di  S.  Stefano  d'A- 
veto^  prov.  di  Chiavari. 

ISOLONA.  Kr.  di  MeiJKanal^lia , 
nel  niFUnl  di  Pieve  del  Cairo,  ]irov. 
di  ^o^Jl^Uil3a^ 

ISULONE.  Torrenle  di  Liguria, 
che  nasce  al  moni  e  R^jslion,  e  si  verini 
nella  Vara  alla  si  ni  s  ira. 

ISOKMNO.  Torrente  didla  prov. 
dell^O^sol^i  I  k.ln'  bagna  II  rouiuiie  di 
Zoniasro. 

ISORNO.  Torrente  di  Pìejnunte, 
clic  sorge  nei  iwnnti  di  Grana,  scorri* 
neJla  valle  del  suo  nome^  e  si  vcr.^a 
ìiella  Tore  al  ponte  di  C revola. 

ISORNO  (Valle  di).  Qn^m  vallell a 
è  una  dir.'iai azione  dì  rpiella  dcirOs- 
^Mii  (iiauco  i^iriistro).  Incomincia  al 
p^^ ssodi  Lago GelMo  e  lermiiia i|uasi 
ritii;ouLro  di.U  ponle  di  C  re  vola, 

ISOVERUE.  Fr,  di  Lirvego,  m\ 
miìWiL  diS.  Qiiìrìco,prov.  di  Geuiiva. 

ISSARD.  Fr  di  llorliemolli\  nel 
mand.  di  Onk  ^  prov,  di  Susa. 

fóSENO  {Ciaia  di).  Monte ,  rlic 
^oige  fiella  prov.  di  Palbnza,  comune 
di  S^  Maurizio. 


IHSIGLIO.  Cnm.  nHmand,  tìi  Vt- 
Mrnm.  ds\  ìmì  tli^i^  rhilam,  t^Hit 
(|*ruvM  iHv,  i-  dm\  irivri^jj^  mn^.  ài 

f^yKl/.  B31.  —  dm  i56.  — 
ffimiiììk  UIj. 

7o/^iif^.  Apij'iA  d'una  fallìna  doltn 
di  lìllà,  nplb  viillea  dì  Chy. 

lipt  patate. 

ISMME.  Com,  in'l  mani!,  di  Duri - 
Il  a  se.  ih  cui  disi"!  l'hìlóm ,  1 3,S0  (pmv . 
r  tiioi'  d'An.'jiap  div.  d'Urpa,  niap. 
d'^imj.  di  Piemonle), 

Tnjwgraf.  Nel  |ìiiiilii  pli'i  (entrain 
dflìa  valle  dell'Ioga,  .i  HI 7  iiiPtri  so- 
pra il  livdlodel  mare. 

Prof/.  prifii\  Pi  unii*  medirlnali , 
bestiame. 

fiere ^  2  ma^tfli»,  —  li  Kiurnn  sur- 
i'essìvo  alh  fesla  dp II' Apprensione, 

Mercati.  Mercoledì* 

Còse  jmiemH,  l'Saiitella  dommank 
r  abitato. 

Cenno  nht'ko.  Già  capofuogo  del 
jniml;  di  Vallese  fino  al  novembre 
dèHBOL 

1SS0GNE.  Com.  né  maiidam.  dì 
VefnVs^  da  cui  dtsta  chilom.^  {prov, 
p  tììoc.  d'Aosta,  div.  dlvrea ,  mag. 
d*app.  di  PinmmUì), 

Piìpol.  85e.  —  Cose  ifii.  — 
Famigtie  168, 

Topog,  Sulb  strada  provìncvale  ^ 
aila  destra  delia  Bora. 

Prtìd.  prÌJU\Vasra\\^  gm^i^^Q  be- 
*^tiamp. 

Crts«  «ofecnijn  Gas  lei  lo  dPì  conti 
dì  Chaliinl.         • 

ISS€CNE.  Fr.  di  Nos,  nel  mand. 
di  Qoart,  ppov.  U' Aosta. 

tSSON/Torrentfilio  di  Savoia,  dip 
ì)agna  il  !  erniario  di  &t-.Fpou'e  {prov, 
dell'AHa  Savoia). 

IStELATIil.  Fiiimlreilo  di  Sar~ 
dépti,  che  nasi^f!  nei  salti  di  Mania- 
jada ,  bagna  il  lonilorio  dì  Loduif^ 


m 
{provìncia  dì  Nuoro)  e  si  ve 

ISTIDDÀ.,  Rivo  di  Sardella,  eh 
UiiHce  md  Montar^enlu  ^  e  si  gettd 
nel  narri.ip;!. 

fTtllll  llÀHEtEDLI;  Villaggio  d#IK 
S^rdi'^na  lìclla  prov.  di  iàassari| 
ora  dello  ItiH.  V.  Itirl 

ITEIll-FlìSTl ALBI)  Villaggio  deU 
Sardegna,  prov.  di  Oàeri»  ora  ilett 
nirrddii,  \\  hiHEDur. 

fTlREOnU.  t^om.  nnl  mand. 
Moii*s,  da  puidi.*1a  tMiiloin.  tì(prov'^j 
trih,  di  Tempio,  ìnlend.,  dislr.  i*3al-l 
torÌLiltf  e  tapfia  d' in^in.  dì  ÙJiieri  A 
ém.  di  Bìsanm).  —  Uff.  di  p^istegf 
Ostieri. 

Popni.  BOO.   —   dm  ÌU, 
Famigik  lii:f. 

Topog,  Appi^  di  un  altipiìino,  atit 
destro  del  Termo. 

Prifft,  print.  Ci^ reali, vini,  pasi^oli^ 
iiestìame^  selvàfcgiume. 

Cmmnerdo  di  forrna^i^ ,  pelli, 

Gose  n  ùfetK  No  raghì  m  e  z^o  d  is  falli  À 

VeslfgitidH  casteilii  di  MoMegiul^ 
glie  ,  sul  monte  dello  j^tesso  noBìf  .^ 

ITIRJ.  Mandam.  nella  provi nda  é^ 

Supìrf.  Ettari  25,427. 

PiiptìL   5,!  01,  "  Case   1,32S^ 
Fartìigìk  M9B. 

Com.^^ùgg.  \Vm,  Uri,  (FjunoiiioN 
iTt  parte  di  quello  mand.  i  com.  dil 
Olmedo  e  Putifì^iiri  posti  nella  prò?. 
d'Alghero,  e  rosi  la  sua  popnl, 
sulta  dì  5,83^  abit.). 

Etirl  Capol.  del  mand.  (trìb. 
dÌo{^  di  Sassari  j  Inlend.  e  trippa  < 
insin.  di  Alghero  ^  dislr.  csattor.  ' 
Codrongianoi^).  ^Uff.  diporta!  ìiìn^ 

[ìiaL  Ghilom.  %h  da  Sassari. 

Popot.  *,tiaL  —  Cose  960.  — ^ 
f  Bf/ifg^e  1 ,083. 

Topog.  Ir  ptamu'a  ;  i>  bagnato  dal 
nìa  grande  e  dal  Rio  «imure. 

Proti,  priftc.  Cereali^  fnitta,  pa- 
seoli,  alberi  ghiandireri. 

Fkre^  t*  domenie^  dì  maggio. 

Coje  notev.   Rovine  &  chiesa  di 


fìw 


uq' antica  abbazia  àe\  Cista rdensL  - 
Budeii  dì  villaggi  dt&trulll.  —  No 
raghi. 

ITTI.  Rive»  dì  Sardegna,  die  sfirge 
111^  1  t'oUt  Niìtt} ,  e  dopo  nn  cmm  di 
mìgliii  fi  i/3  versu  o.stfo~libt'ì:rìo  sì 
scarica  rn'irOmiti, 

ilTU,  Murtte  di  S^itlt^gna ,  nel 
Li)  model  Monlenera,  dtlamutoAiroue. 

IVEROirx.  Fr,  di  Sl-Sulpice,  nel 
M lauri,  di  MoUts  Servolex,  pmv,  di 
Savuiìi  propria, 

IVOL  (Ruatfi).  ¥i\  dì  Foteslo,  rifii 
iiiand.  di  Buìvsolenft,  pmv.  dì  Sirsa. 

IVREA  iCàm<k  d").  DiraTuasi  dàllu 
Dora  Ballea  ,  in  fuma  ìilh  dlìh  &a 
cai  prendi."  mma  ^  peveorre  p<*r  elica 
20  miglia  la  [ifO¥.  ri'lvre«i,  poi  srLnde 
nel  Vercdlesfl  per  unirsi  al  niiviijlki 
dì  S.  Duminno. 

IVREA  (Divìsjìontì  di). 

Con/ifti.  Al  N.  la  Svi^spra  e  la 
div,  d'Annecy  ,  all'È,  la  dìv  di  No- 
vara e  dì  VurcelJi,  al  S^  la  div.  di 
TtvriiiOj  Jiiro.  quelle  dì  Oh  a  mix*  ry  <; 
dì  Annacy, 

Pfùifineie.  Qtiesla  divisione  com- 
ji rende  ie  prov.  d  Ivrea  e  Aosta. 

mnd.  rs. 

Comuni,  ìm. 

Superf,  (mfìl.  CliiK  q.  I,6.t7  M. 

Super f^  media  dei  {.comuni  2ÌjtbJ. 

C&nd.  tupnq.  Piana  0,057,  mo li- 
mosa 0,94:). 

PiMW^  e  intpuiir  Questa  divisioutì 
é  utiit  dutki  pili  importanti  dei  regi 
Stilli  il)  niìnliH'e.  Hìixlie  stmo  quelle 
dì  rame»  la  vetriolo  ed  in  anLimoniu^, 
dì  ferro  ossido  lato  di  Cope  é  di^Tra- 
vef^ella,  ed  oliglstieo  é\  Bajo,  Hfiv- 
vene  pure  in  oro ,  in  argenlo  ed  in 
m.ingai»e!fe.  —  Numerosissime  sono  le 
ufTtcìne  niin^^falurgicìte,  cioè  fonderie, 
filmi  reali j  adìmuie  *!  umm\  per  cui 
ì  proventi  della  ferraccia  l'j^hisa)  del 


(677)  iva 

reali  e  produca  buone  frutta^  fra  tm  si 
distinguono  per  ìsquì^ìtii  bontà  le  pere 
e  Itì  meb'j  che  ^i  vendmio  in  gran  co- 
pia fuori  della  divisi  o  ci  e .  1  3/5  fiì 
questa  divisione  sono  ot^cupali  da 
Hoscbi,  sopral tulio  nella  provincia  di 
Aosta  ^  ove  prinieg^iatio  i  piiM ,  gli 
abLHIj  i  larici,  la  qiierii;*,  la  betulla 
ed  il  faggio,  da  ruì  si  cavano  annual- 
mente cii^^i  300  mila  quìni ali  metrki 
di  rarfaOQe.  —  Ere  produzioni  del  du- 
bito d'Aosta  non  baslaiio  ^\  soslenlìi- 
mE'iito  di!^di  abitanti  ;  ep|>erci(')  molti 
di  essi  spatriano  recandosi  in  PìfH 
monte ,  in  Pi  ancia  ,  ni  Alemanna  e 
mjr  Olanda  ad  esercitarvi  varie  sorta 
di  ineslieri. 

Fiumi  pt'incip.  La  Dora  B altea  e 
l'Orco  od  Acqua  d'oro* 

PopoL  Nel  1838  abiL  238. «84^ 
nel  1848  abit.  219,793.  — Anmento 
dissoluto  della  popolazione  lt,tOO; 
per  tOO  abit.  i  65,  ^  Popò  la  zio  ne 
attuale  per  eliilom.  q.  53,74. 

Cme.  37,695.  —  Fam.  50,087. 
—  Fiimiglìe  per  ogni  casa  1  33;  abit. 
per  ogni  fam»  4  99. 

Ivrea-  Prov,  nella  divisione  del 
suo  nome. 

Confini.  Al  N.  la  prov.  d'Aosta, 
al  S,  la  prov.  di  Torino,  all'È,  parte 
det  Bìellese  e  Vercellese^  airO.  parte 
della  Morianna  e  dell^  TaranUsia. 

Posi%.  geof},  dei  ptmti  ssiremi 
della  provincia.  Lat.  N.  45*^  3G'i5'% 
lat.  S.  45'  t5'  5";  long.  E.  5"  45' 
3tr  long.  0.  4*J  46'  45".  Diferen^a 
fra  le  long,  e  lati*.:  !alìt.O«»ar  40; 
long.  0»  58*  45". 

Super f.  ChìloHi.  q.  1,453  94. 

Peri  feri  fi.  Metri  ^08,000. 

Lumjheim  muss.  Metri  30,000. 

L(irQht%\um(im,  Metri  76,000. 

Mfindatnenii  16,  cioè  :  Aglié,  Amer- 
io, Borgomasino,  Gal  uso,  Castel  la- 


ferro  In  basi^  e  del  rame  ivi  lavorato  nionle,  Guorgnt\  Ivrea,  Lessolo,  Lo- 


sono  considerevoli.— Non  minori  ^ono 
i  prodotti  delle  bestie  bovine  e  pe- 
u^nm,  —  La  parie  meridionale  della 
dìfisìone  é  ricca  d'ogni  sorta  dì  ce* 
31-  —  Pii.  Giatj. 


cana,  Pavone,   Pont,  S.   Gioi-gio, 
Settimo  Vitloac  ,  Strambino  j  Vico  , 
Vìstmrio, 
Comuni  113- 


IV  R 


imi 


m 


C&nd  /c^og.  Piana  0,183,  mon- 

fiima^  itimperatura.  ^é  Lrìeuniu 
1837-38-39  y  freddo  più  intenso 
si  Ucv  sealiru  nel  gennaio  18^8,  la 
C4JT  il  lenDonietro  cenligrado  s*ali- 
bassò  di  —  1 7»  50;  il  m [issi f no  cdào 
lU  in  luglio  dtìlkk  i^tcs^o  anno,  in  mi 
j]  termometro  s'nliò  a  *  32"  80.  La 
media  amiuale  fu  in  questi  tre  anni 
di*  12,50.  —  1  gradì  d* umiditi^  e 
siccità  preaentaroDO  una  media  di 
56"  a  57«;  li*  nijissima  fu  di  OO»  a 
éi**  «i  h  minima  di  15^  a  IB**,  Ep- 
però  l'idrometro  segnò  jnii  voi  te  tìó^, 
e  la  minima  nutò  anche  lo  ^ero  nello 
stesso  mese.  ^  N^i  mesi  di  liif^einbre 
e  gennaio  soriano  ordinari amente 
venti  boreali ,  ed  in  febbraio  ora 
boreali  ed  ora  i  maestiali. 

Oroflra/fw,  Trovasi  questa  prov 
sul  pertdlo  meridionale  delle  Xlpi 
Graje  ;  è  separala  air  occidente  daUa 
■valle  dei  Tigne  e  dalla  T  a  fantasia  m\ 
tùBUQ  del  monte  Gali&tii,  <^d  a  ha^ 
Tiìonlaua  da  quelU»  d'Aosta. 

Natura  dei  suolo ^  Le  monlagiie 
GOfliponenti  U  sezione  di  i^uesla  pro- 
vincia, comprese  tra  la  valle  di  Lanzo 
e  la  Stura,  sono  considerata  come  pri- 
mitive, 

idrogru/iti.  Fiume  Dora  Ball** a 
torr.  CliiuaellH,  Orco,  Soana;  laghetti 
d'Azeglio,  di  S,  Giusejipe  H  di  S.  Mi- 
clitiie  T  dì  Ghiavi^rano  «  di  Montalto , 
d'alice  superiore  e  di  MagUano;  sta- 
gni di  S,  Lorenzo  it  Cacciot;  emanale 
di  S.  Giorno  D  di  Calumo  ;  cauaif^  dì 
Ivrea  detto  già  canale  di  FranL'4r%  illa 
0  del  Borgo,  i^cc^ 

Suf^ifim  incùUa.  EtUri  12,285 

Superfìcie  coliivata^  Tei  re  arati  ve* 
con  0  srnjsa  vigne,  ettari  50,64 ii 
vigile  sole  1,561;  prati  12,079  ;  orli 
3&5;  boschi:  castlìgni  5,133,  nltre 
spaio  i 3*61 8;  pascoli  49,tìó(K  Tot. 
delia  àuperriric  coltìv,  elL  133, 1 03. 

Qimla  [(indiane,  16,680, 

Iscrizioni  ipotecarie  [iu  1837  ) 
L  60,750,993  01. 


Valor  i*enok  tkl  m^o  coUivatù. 
12fi,345,100. 

PrùdùlH  oUenuti  (in  inedia).  Fni- 
mcato  ettolitri  D4,080;  barbarìato 
ettol.  2,865;  segala  etloL  121,968; 
frumenlone  ettol  260,358;  mars^isdii 
eUol.  18,981;  patate  ettoL  83,5Ì0; 
li  a  rba  bietole,  ed  altre  radld  ettol. 
2, DÌO;  canapa  e  lino  q.  m.  3^528; 
vino  a  Ite  ni  q.  m.  87,258;  vino  vigne 
eitol.  i6,58S;  foglia  di  gelso  q.  m. 
98,720;  castagne  ettolitn  51,930; 
prodotti  oiiieoli  q ,  m ,  1 2 ,425;  foraggi 
q.  m.  362,370  ;  legna  m,  e.  40,654  ; 
pascoli  q,  m.  566,420. 

Vaior  bruttQ  totale  dei  prodQUi 
del  sutìio ,  compresi  altri  generi  &e- 
condarii,  lire  11,618.226. 

Valor  nello  toiak  dei  prodotti 
fkl  suolo,  d  ed  olii  3/5  per  manuteji- 
zione  ,  perdite  ,  semonti  ec*. ,  lirs 
4,647,190  40. 

Conlribuiiom.  Regia  325,^3669; 
provinciale  (a,  1 848)  177,318  81, 
comunale  (a.  1851  )  144,556  77- 
Totale  647,112  30. 

Rapporlo  per  cento  della  cùnlri- 
buiioueal  prodotto  netto.  Contri- 
buzione regia  6  09  ;  contrihuzioafì 
totale  13  92. 

Prod.  animali.  Bastia  me  bovino 
capi  51,442,  cavaUino  2,750  ,  pe- 
corino e  caprino  39,1^6  ,  porcino 
0,597.  —  11  pollame  si  valuta  a  dieci 
capi  per  famiglia. 

.4c^ue  minerali.  Di  sorgenti  mi- 
nerali non^contasi  che  quelln  dì  Cer 
resoie  ,  a  cid  o  lo-  f enugincss  a  -salina  < 
chiamala  dagli  abitanti  f  Acqua  ros&s 
0  bfusca. 

Prodotti  minerali.  Fono  osaidu- 
lato  a  TifiverscUa  ;  ferro  mì£^en  e 
tracce  di  filoni  awrìferì  ed  argenti ffe ri 
nelle  piti  di  ferro  nel  com.  di  fìronso; 
galena  argentifera  a  Noasca  ;  terre 
llg  oline  r  e  fr  alt  ari  e  a  Ca  ^tell  a  ni  onte  ; 
terre  magnesiache  ed  allumiiio$«  a 
DLddi^;sera;  miniere  di  ra^ìe  a  Rotilo; 
di  piombo  argenlUero  a  B rosso,  Tra- 
verselbi  ValpratOrLoeaaa  eCefes^te; 
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niaruio  bianco  a  Paul,  [ictriete  c)i 
gneìs  a  Pool  **  Catma  ;  pietra  cal- 
i:m^^  a  Montili to,  Mmkaglio,  Les^uh>» 
Baio,  Alice  i5U|it*rioi(;,  Vidracco;  pi- 
rosceiii  a  TraverseJla»  ecc. 

Popò!,  deUSm.  Abii.  ltì8,8Ji:ì; 
mastti  «4,288;  feinmiue  81,605; 
per  colora,  q.  abìl.  115  93. 

P&poi  dd  fS3S.  AbiL  160,511 

a,TppoHi>ael  1848  Hti\  1838:  ^lum. 
ai^i^ukiLa  8^319  i  aumento  per  ogni 
l(H>abiL  I  117,  ^Cdt  168,720; 
i^r^alìti  173. 

^Ctfj*^  22,356.  —  Fam.  33,865. 

FMìit'ttfi  stìgf}^  alia  iefiye  d'im- 
pmta  31  mar^ù  Ì8Ò1-  Fa b bri i  siti  or- 
dinali 5,067;  opiiki  907;  tot,  5,»74 
Reddilo  niJtlo  decrei.  L,  101 ,181  78; 
imposta  r«lativa  49, U6  88. 

Gmtjdin  nnùonah.  BJiliti  ih  ser- 
vizio oròinano  12^892;  nella  riserva 
10,8fiO;  tot.  33,15^.  —  Fucili  rilu- 
outi  ntlLiat niente  6»138, 

Le  m  m  i  i  ì  tare  ordtn.  (  a .  1853). 
loàrjritli  1 ,720  Contingente  di  t»  ca- 
legoria  319;  r.uiitilifitìiitc  di2*cale- 
gorìa  106;  lot'dle  425 

Strade^  Tronco  di  strada  xq^a  dal 
[kinLe  di  (londissoné  sulla  Dora  sino 
{iressn  al  naviglio  dì  Hoee^  Gigliana 
net  Verrellesc  (metri  1 ,600).  —Stra- 
de [mi  sì  nei  ali  :  da  Ivrea  a  Ttìriiio  per 
JSlraaibìno,  Gandia  e  Galuso;  da  Ivrea 
a  Torino  per  CiiiitellainoiUe,  CnorgfiÉ 
e  VglpergH  ;  da  Ivrea  a  Biella  per 
Gold  11$; Il  f}  Zubicna;  da  Ivrea  in  Aosta 
\m  Mon tallii  e  S.  MìiiUìio.  —  Fer- 
rovia, m  DOiìào  di  studio,  da  Cbìvas$o 
ad  Ivrea,  di  rhibm.  30  l'irca;  spesa 
pn*«imit3  lire  4,000,000. 

industria.  Quesla  prov.  ^in  dal 
I8i3  afmovmava  tOfaobrìdie  di  sto- 
^i^'lie  ,  fra  eoi  prinii^ggiu  quella  di  Ca- 
$kllatnonte  ;  M  4  ramaci  da  mattoni, 
59  da  calce,  80  ferri  ere  ^  1 2  tìriflce- 
fie  ed  ai-geiiteritì  ,  8  conce  di  pelle , 
una  cartiera  nel  com.  di  Parella,  e  una 
[iklura  idraulica  ài  cotone  nel  com, 
di  Pont.  V'banio  60  e  più  filatoi,  nei 
iliiali  si  ^ogliojìo  introdurre  35,000 


rubbi  di  boztoU.  t  dlngeUi  formaijo  la 
prineìpalì^sìmà  rendila  dt^ì  contadini. 

Commemo,  tniportansi zuccbcro, 
e^GTén,  olio  d'olivo,  pet^d  salati,  drap- 
perie, telerie^  riso:  quest'oUìmo  si 
traf  dal  Vercellese.  Il  ferro,  il  le- 
juaine ,  il  carbt»ae ,  Il  burro,  il  for- 
ni aggio  detto  cavrino ,  le  frutta  ed 
una  parl€  dei  soprobb  indlaidi  cereali 
jittno  gli  oggc5iii  principali  dd  com- 
mercio dì  esportazione. 

ktifuti  di  tmneficenta.  (Slatistìcà 
umiliale  del  1841),  Oristìtutì  a  cui 
furono  applicate  le  regole  dcireditto 
^1  ottobre  iK36,  sono  in.  numero 
di  06;  le  loro  entrate  complessive 
sommano  a  lire  117,776  68. 

Comuni ,  denominazioni  degl  isli- 
tuli ,  loro  entrili  li  : 

Ivrea.  Congr.  di  (girila  e  scuola 
annessa  alle  pov.  fìgbtì,L.13,072  li; 
osped.  li V.  degli  infermi  19,491  47; 
monte  di  pietà  1,100.  —  Aglié*  Con- 
gregazione di  Ciir.  1,666  &6.  —  Al- 
biano.  Idem.  99B  60.  —  Alice  sup. 
Id.373  45.— Andrete. Id.  1,491  70. 

—  Azeglio,  là.  995  50.  —  Bairo. 
Id.  728  27.  —  Bajo  380  S9.  -- 
B;inchette.  Id,  303  68.  —  Bolluago. 
M.  351  73.  —  Bnrgìallo.  Id.  228  17. 
^  Borgofranco.  Id.  2,053  57.  ^ 
Borgoniasìno. Id.  I,0tì6  31 .  —  Bros- 
50.  Idem  545  75,  —  Bnrolo.  Idem 
1,132  30.  ™Cabi?i0.ld.  2,270.^ 
Campigli  a.  Id.  4!^  tO.  —  Campo.  Id. 
55Ó.  —  Candia.  Id.  1,335  96.  — 
CaniscHio.  Id*  101  lì 2.  Cjiravbo.  Id. 
579.  —  Carema.  Id.  812  90.  — 
Ga4elknionltì,  Cougreg.  di  car.  ed 
osped.  5,872  85.  — Ceresole.  Con- 
gr«g.  di  car.  304  %^,  —  Cesnola. 
kl.  340  70.  —  CJiiaverano.  Idem. 
1,601   32.  —  Cbiesanova.   Id.  36. 

—  Ciconìo.  Id.  288  80.  —  Golle- 
celto-Castelnuovo.  Id.  315  50.  — 
Culleretlo-Paielb.  Id.  581  77.  — 
Cuorgnì^  Id.  5,836  53;  osped.  de- 
gli infermi  2*070  54.  —  BruEìacco, 
Congr.  di  ciir.  313  95.  ~  Fiorano, 
Icl.219  56.— Frassinetto.ld.  262  Sa. 


^Ginna.  Td.  35  IO.  —  Ibgna.  M. 
?S5  19.  -  rssrglio.  Id.  255  Ì0.  -^ 
hsìglio.  Id,  225  aO.  —  LessotcK  hi, 
339  ftO.   —  Lwmi\.  Id.  1 ,6tìB  13- 

—  Lu^)a(^ro.  M.  fil  20.  —  Lusi- 
Kliè.  14.  1,192  23,  —  Magliuiie.  Id. 
131  3U.   —  Mazì^.  là.  2,311)  16. 

—  Mercmisra,  Id.  671  93.  —  Mr^a- 
ffìiatui,  Id.  162  31,--  Mantakìigtie. 
Id.  1,501  90.  —  Mwljillo.  ideiu 
284  27.  —  NouiMpo,  Jd.  136  Ofì. 

—  Novareglia.  Jd.  79  59.   —  Oi&- 
pa.  Id,  957  G5.  —  Palazzo.  Id 
im  84.  —  PavfJiìe.  Id.  900  18.  ^ 
Peccd.  Id.  62  25.  —  Pertx!^,  Id 
75  50.  —  Pivemne.  Id.  1,1  IS  08 

—  PnDl.  Id.  653  70.  —  Prascor- 
^mm,  Id.  245  30.  —  PratìgLìonf^ 
Id.  151  27.  —  Prìa^m.  Jd.  86  tO 

—  QiutSMiJa.  Id.  233  40.  —  Quin- 
i inailo.  Id.  9,120  22.  —  Romano. 
Jd.  133  50.  —  Ronco.  Jd.  3G6  19. 

—  Rueglìo.  Id.  225  71.  —Salarila. 
Id,  1,517  13.  ^  SaU'rano.  Jd.  227. 

—  Salili.  Id.  161  15.  —  Hamone. 
Idem  1 92  15.  —  San  Oìoe^o.  Idem 
1,561  Jl— S, Giusto.  Id.  1,457  77 

—  S.  Martino,  Jd.  121.  —  St^h 
inapo-  Id.  115  15.  —  Sei  timo- 
RoUaro.  Jd.  147  87.    —  Seltimo 
ViUone.  Id.  3,566  80.  —  Sparane 
Id.  265  50.   —   Stranibinejlo.  Id 
276  23.  — Strambino.  Id.  3,715  30; 

►  osped.  degli  htfemii  2,901  13.   — 
Tavagnasco.  Congr.  di  cai*.  1 ,527  89. 

—  Tina.  Id.  75  50,  -  Torre.  Id. 
138.  —  Tfaversella.  Id.  585.  — 
Valpf?ig,i.  Id,  3,696  29.  —  Vaiprcilo. 
Id,271  45.— Veslignii.Jd.2,312  41^ 

—  Vialfrè.  Id.  288  50,  -  Vico.  Jd. 
247  95.   —  Vrdracfo.  Jd.  S32  10. 

—  Vliiii-Casldnuovo.  Id.   30.   — 
ViiJareggia.  Id.  555.  —  Vische.  Jd 
566.  —  Vistroiiw.  Id    156  30. 

Istituti  e  e  celi  n  n  ti  d  a  J  pred .  edittu . 
Lum  numero  2  ;  lom  entrate  cmii- 
pl<!ssii?e  L.  3,500. 

Seeondu  tiria  <;  tal  ittica  più  recente 
grìstituti  pìi  net  1845  fu ru no  96  mn 
una  rendita  ordinaria  complessiva  di 
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lire  133,122  09,  e  nd  1852  smisero 
a  98  ron  una  rendila  complessiva  nr- 
dinafia  di  lire  119;901  61, 

Asili  InfìinMIi  N'e'comum  d'Ii^rea, 
Calusu ,  Aglio ,  S.  Giorgio ,  Ì^!o«t3- 
léo^lic. 

htruiione  pubhtim.  Js^Litutì  d'i- 
^Uuirione  neiundiirìt)  in  cui  s'insegna 
fino  alla  lllosofla  1  ;  lìoo  alla  rcUoriea  od 
umanità  2;  fmo  allagnimmalica  1;  una 
0  più  delle  clas^^i  ìnletiori  1;  fotjile  8. 

Ruggii j^gl  io  dt^J  ntzm.  degli  ìslttuli 
d'istruì,  second.  col  hi  popolazione 
(del  .1 838)  ;  un  Mlegio  colla  Jilo^G^ 
pCr  ogni  160,571  abit.;  un  collegio 
colla  retlorìca  e  colla  umanità  per  ogni 
80,287  ;  uo  collegio  eolla  gram- 
matica per  40jll3;  una  scuola  infe- 
riortì  per  Ogni  20,071  abiL 

Isti  tu  lì  mantenuti  o  sussidiati  :  dai 
comuni  7  ;  dalle  provtncie  1  ;  d<iilJo 
Stato  1  ;  da  opere  pie  1 . 

Scuole  publìlirhe  con  lilolu  di  col- 
legi neirunoo  sculaslito  1851-1 852) , 
DeiKiminaiione  dei  collegi  :  collegi r> 
regio  d'Ivrea,  coli  egio  pubi),  di  Chiuso, 
collegio  pubblico  di  Cuorgné.  Altri 
istituii  d' islrujimne  superiore  sono 
le  scuole  dei  dottrinari  d*  Ivrc^i ,  le 
scuole  di  Custellanionte ,  le  scuole 
di  S.  Giorgio,  le  sianole  di  Ramano 
e  le  scttulé  di  Strafribino. 

Scuole  elee i^n tari.  Numero  delle 
^cudIc  eleni:  pubb.  mascb.  162;  fera- 
mìnib  46;  private  ma^di.  11;  pri- 
vale Jemra,  20;  totale  212. 

Ragguaglio  della  popol,  ^(!l  1 838) 
col  mim.  delle  scuole  elem.  66 i; 
num.  dei^li  alunni  delle  sditale  elem. 
13,833  !  numero  degli  alunni  per 
ogni  100  abil.  8  62. 

Istruzione  de^li  abil.  nel  1848. 
Maschi  otte  non  capevano  né  le^f^re 
nò  scrivei'o  4f  ,139  ;  cbe  ì^apevano 
sol  tao  tt)  leggere  7^613;  cbe  sapevano 
leggiere  e  scrivere  31,234.  Femmmtì 
che  non  sapevano  né  leggere  né  scrì- 
vere 6t,l52;  cho  sapevano  soltanto 
lecere  11,107;  cbe  sapevajio  leg- 
gere e  scrivere  9,286, 
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StaiUtiea  medim.  Sordo  muti 
rkùveraiì  od  ammessi  oegU  stabili  eh. 
delÌE}  Staio  (a.  Igll).  Sordo  muti  di 
nascila  I. 

Cretini  e  gowuti  (a.  1845).  Per- 
soiic  semplicemente  gozzute  t,Ci3. 
Gre  lini  s^n^a  gozzo  11§;  {felini  con 
P22D  3f9;  creliniflon  classificali  81; 
totale  118. 

Intensità  4ei  cretinismo,  nretìm 
iU;  semic retini  213;  cretinosi  61 . 
Numero  dei  cretini  contro  10,000 
abit,  U  79. 

Pazzerelli  ricoverati  negli  stabili- 
inenti  dello  Stalo  nei  decennio  1828- 
1837,  per  manit;  ma  se.  17,  Teram. 
13;  per  mònomanjt!  superstiziose, 
demoniache  masc.  I,  femm-  ì;  per 
monoirianì e  orgogliose  j  leomaoie  mas. 
4;  per  monomank  irroUche  maschili 
1 ,  iemra,  A\  per  lipemanie  o  melao- 
colie  tnasc.  1 5  ,  femm.  9  ;  pei*  de- 
m&jiza  mase.  9^  feoim.  6;  per  idiojia 
imbeaUitàf  stupidi  là  masc.  1 ,  femM 
0;  perdeÈri  acuti  nmj  puzìe  mnsc 
%  imm.  3  ;  totale  general*'  95- 

Trovatelli  ricoverali  od  entrali 
fttfli  ospizi  dello  Stato  nel  decennio 
ZS3S-tS37  1  mase.  illegittimi  ^51 
rernm,  iìlégìt.  S53;  lolale  504.  Nti- 
mero  diri  morti  pei  100  trova  tei  li 
mise,  ili  egli,  'ih  50,  feinm.  iltegìt. 
22  92;  tolde  21  2L 

Vaccinazioni.  Vaccinati  diti  ^819 
»l  iBISnum.  29,881. 

Suicidi ^  Suicidi  e  tentativi  di  sui- 
cidio, in  complesso,  dal  18^5  al  1 8311 
loL  40,  R:tjiporto  al  nuoì,  degli  abit. 
iitto  su  3,843.  —  Suicidi  consumati 
tot,  36.  Rappofto  ai  numero  degli 
:»biL  uno  su  4,269. 

Ptnonale  sanit.  (*iicem.  1849). 
BttUori  ì«  medicina  8;  dottori  iu  chi- 
nirgia i;  dottori  eserceritt  le  due  fa- 
colla  3;  chintrghi  approvEiti  1  ;  Ile- 
bolomì  3;  levatfici  3;  farmucistì  8 

Dioeeii,  È  opiniontf  di  alcuni  che 
ti  dtil  divrea  abbia  ricevuto  l'evan- 
fello  nei  prìnn  tempi  del  cristiane 
^ino.  Hh  terzo  t  ecolo  S.  Giuliane^ 
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d'Ivrea  raccolse  le  spoglie  del  mar- 
tire teben  S.  pintore  e  1«  portò  a 
Torino, 

S.  GaudcMÌo ,  primo  vescovo  di 
Nova  ranci  397,  era  cittadino  d'Ivrea; 
S.  Amatore j  che  consecrù  S.  Patrìzio 
apostolo  dell'Irlanda ,  non  lungi  di 
Ivrea  nel  431  ,  si  crede  foasevì  v(^- 
,«ifOvo  ;  S.  Eulilegio  ,  il  (juale  appare 
notato  fra  i  padri  del  concilio  di  Mi* 
lano,  é  netla  lettera  di  t\mSfio  al  con- 
eiiio  Calcedonese  del  451  si  ìegge 
soscrilLo  avanti  S.  Massituo  di  Torino, 
reggeva  la  chiesa  d'Ivrea.  Questa 
diocesi  conta  molti  santi ,  figli  delle 
&ue  terre,  ed  annovera  fra  i  suoi  pa- 
stori uomini  illustri  per  santità  e  per 
dottrina,  fra  l  ([uaii  iì  B.  Ve  re  mondo, 
che  vivea  neirxi  secolo,  ed  era  del 
nobile  casato  degli  Arborii  di  Galli' 
nara ,  non  che  alcuni  cjirdiiiali  della 
prosapia  dei  Ferrerì  della  Marfiuira, 
—  La  chiesa  d*  Ivrea  era  un  tempo 
sulfraganea  di  quella  *di  Milano ,  di 
poi  fu  di  quella  di  Torino , 

Numero  delle  parrocchie  135. 

Sauto  titolare H  Maria  SS.  Assunta. 

Vescovi  dal  451  al  1838  num.  74. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio, 
stabili:  annue  lire  202,376  17. 

Cenno  star.  Ivrea  appartenne  an- 
ticamente alla  Gallta  Cisalpina ,  e  fa- 
ceva parte  del  paesM  dei  Salassi.  — 
Vimne  occupata  da  una  colonia  mili- 
tare trasportatavi  dai  Romani  90  anni 
avanti  Cristo  nel  &e&lo  consolalo  di 
Mi*  no,  — Fu  dai  Romani  detta  Bf^orn- 
ditt  0  £|Jwrerfiri)Chi!  suona  domatore  di 
e  a  va  ìli.  —  Veiuto  lì  p.iese  in  podestà 
dei  Longobardi,  vi  stabilirono  un  duca 
di  loro  nasE  ione,  cbe  h  i^overnù  fino  al 
774,  dopo  il  qual  tempo  passò  ^olto 
b  d orni OhH? itine  dei  Carolingi.  — 
Spenta  la  famiglia  imperiale  io  Ciarlo 
il  Grosso,  Guido,  gii  ducni  di  Spoleto, 
fallo  1^  dltalìa  (a.  88!*)  diede  a  suo 
fratello  Amicarlo  la  Marca  d* Ivrea,  — 
Fra  i  discendenti  di  A  osca  rio  citasi 
sopriì  lutti  Berengario  II ,  mo  nipote 
e  re  d'Italia  »  come  (»ure  Adalberto 
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figlio  t)l  Ber^garìo  è  ditta  di  Lom- 
bardia, che  fti  fe<l*liailtt  u(ù!Ànf»eoie  a 
alto  padre ,  e  che  ambedue"  fu  rana 
delroiiiizatì  dà  Gitone.  —  Dopo  il 
mille ,  livrea  si  resR*  a  cannine ,  ora 
ct'trandn  protei  ione  dal  proprio  ve- 
scovo ed  0(n  in  aperta  ostilità  con 
esso  ,  spesse  voìt^  donata  dagì*  im- 
peralort  jf*?r manici  al  vescovo  stesso» 
ai  marcht^^i  di  Moiifi»rrato ,  ai  conti 
dì  Diandra  te  ed  a  quei  dì  Sa  voi  [i , 
ifliindo  con  effiótto ,  il  più  sovente 
semn.  —  La  ira  vagli  arano  eonliiuie 
guerre  e  le  p;ifti  gneìfe  e  glsibetlinf?, 
—  Govem*ìl^  da  capi  impotenti  a  ri- 
donarle qnieie  e  pr\i5|writàj  si  tivolse 
ad  Amedeo  V ,  con  II*  di  Savoia  ^  pi*o- 
ponendo  la  sui  dedizione  «  che  fu  ac- 
cettala e  cofjvenutti  il  2i  séti  umbre 
tB13.  —  Fu  of  cu  pala  dai  francesi 
nel  1 554^  enuovnnieulent^l  1 041 ,  nel 
1704,  nel  ìlU  e  nel  1800,  dal  qiial 
tempo  rimase  ynUa  iiHHiFranda  fino  a  I 


Altana.  A  m&tri  ^34  sopra  il  lì- 
vidi to  itel  mflre  (net  sito  del  piano 
del  ponte). 

Ponn  (}fugj\  Ai  (tradì  45»  W 
0"  di  laliL,  e  5"  a:J"  50"  dì  lotìgit. 

Pro  fi,  fìvinc.  G  ritti  0  Wco^  frutta 
d'ogni  !^orLii,  cacìsipa  .  1  egli  a  da  fuoco 
e  da  costruzione. 

Fiere.  19, 20  e  il  aprile.  —  il, 
ÌB  e  IH  novembre. 

Mei'cati.   Miirtedi,  venerdì. 

Dire  3*  iou  e  de  ma  n  UiJe  d  '  Ivrea , 
Contrihui'.ioni  che  più  special  mefite 
}f ravvilo  la  proprieli^  fondi^riii^  oltre 
l'imposta  prediale  e  qm-ll^  sui  fab- 
bricati.  Insinuazione  e  Ribellione  ^ 
a.  1849,  lire  195,742  59^  a.  ISSO, 
lir*;  234,677  14.  —  Carla  bollata, 
a.  ia49,  lire  105,979  78;  a.  1850, 
Iifel32,50925.  — kiolefhÉ,a.Ìà4tf, 
l.  7.944  27;  a.  i 850 J. 9 J 34  94.-- 
Eniolntnenli,  n.  iS49, 1.  43,279  54; 
a.  1850,  lire  43,344  48.  —  Di  ritti 


1814,  e  divenne  capohiogj^del  dip;*r-lgiudi!tiririi,  a,  iai9,  lire  25,581  25; 
timentn  d*>lla  Dora.  la.  1850,  lire  27,179  90,  —  DiriUi 

IVREA. Mand,  nella  pruv. d'Urea,  disuccessione,  a.  1852, 1.70,96^16. 


Con  fini.  AI  N.  il  mand.  dt  Set- 
timo Vittone,  JiirE.  quelli  di  Graglìa 
e  Mongrando,  al  S.  Ai^eglio,  MQ\  la 
Dora. 

Super f.  Chilom.  q.  53,84. 

Popoi    i7,411,  —  ftì*e1.9fi9 

—  Famigtie  3,320. 
Con*,  ^ogg,  Ivrea,  Bollendo,  Bii- 

folo*  Cbiaverano,  Monto  Ito, 

IVRE^.  Città  vescovile,  ra^wL  della 
div.,  della  prov,  e  del  mand.  did  suo 
nome  (mag.  ìJ'app.  di  Piemonte).  — 

—  Stagione  di  posla-cavalH.  —  Star, 
dfl  telegrafo. 

Di»t,  Chilom.  58  tUiToriiifl. 

Crdleg,  eietim\  dì  28  comuni  cmi 
4i6  Hetlori  insi'rìtLì. 

PfìjwL  dei  f84S:  ML  9,238. 
tose  998,  —  FamiuUe  1,7  71. 

Popat.  (lei  /SJ»:abìt.  8,475. 

Topttg.  Parte  in  pìi^nma  e  parie 
iwrnn  poggio ,  ^ulla  sinistra  della  Dora* 
BHltea  ;  l  bagnata  dal  torre  nie  Chiù- 


Tassa  sui  eerpi  morali,  a.  1852, 
lire  37,971- 07. 

/ierì*r  iwie  ipòiemrm.  Ammontiire 
dei  diritti  risico^sl  dairuffizto  ipote^ 
cario  d' Ivrea  dal  1837  a  tulio  il 
1852.  lire  73,307  04.  Ammontare 
della  media  annua,  lire  4,581  09.. 

htrm,  pitbbt.  Seminario  —  Col- 
legio, ecc. 

G^mniia  natiùiuite,  Mìliti  iti  ser^ 
vi jf io  ordinario  624,  oetla  risenta  5^5; 
totale  1 .209,  —  Fucili  ritcmilì  040. 

Cose  no  te  tmìi .  C;i  1 1  ed  ra  I  e  e  red  nt  ti 
un  anliL'o  Lem  pio  di  Apollo,  uri  4  il 
consacrata  al  culto  cattolico:  vi  sì 
ammira  un  sarcofago  di  martno  ben 
lavorMo  in  cui  cbb^s  lomlHi  Caio  Ale- 
cio  Volericf,  quando  Ivrea  era  cnlmtia 
roma«n*  —  Vasto  castello  a  bofea 
della  città,  con  quallroaUe  torri  ro- 
t^mJè  costrutta  da  Amedeo  V!  verso 
la  metà  del  secolo  Kiv.  —  Antichi 
bastioni  che  cingano  la  cittì  da  grèw 
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Carnovale.  F«Èe  allegoriche  gli 
ulltmi  giorni  di  carnovale,  nelle  quali 
il  pripolo,  liHcialu  apìiarenlemente 
in  Dalìn  di  sé  stessa  e  coperta  VI  capo 
di  berretta  rosso  »  sott'unizza  unìin- 
tica  vende  Uà  f^tta  coatrù  un  CarJn,  si- 
pere  libertino  I!  antico  suo  feiidalafio . 


IVROGM.  Fr.  di  Arvìer .  nel 
mandamento  di  Morge^^  ,  provincia 
fi*  A  OS  la. 

IZZAill.  Rivo  di  S.irdegna,  die 
scende  dai  Mnniesanlo ,  scorre  per 
miglìfi  8  verso  l rimonta u,i^  a  mette 
ili  mare. 


JACOB-BELLE-COMBETTE.  Co- 
mune nel  mantf.  di  Chambéry,  da 
i^ut  disia  rhilom.  1.83  (prov,  di  Sa- 
voia propria,  div.  e  dioc.  di  Chom- 
bérVì  mag.  d'fipp.  di  Savoia). 

PftjmL  3^7 ,  —  CfflJTf  46,  —  Fu- 

Topoff.  Sur  nnn  rollinella  do  mi  7 
nante  CÌiamb^ry  ed  il  Bourget  —  È 
tliviso  u«i1e  due  viUale  Jacob  e  B^^lle- 
Combelte. 

Prod.  princ.  Cereali  di  ogni  sptì- 
àe.  —  Cava  di  calrareo  compatto 
j iella  resone  Devers  le  boìSn 

JACQUEMET  { Bourg) .  Fr .  di  Bard, 
nel  mand.  di  Dona^,  prov,  d'Aosta, 

JACOLIEMIN,  Fr.  di  St-Piurre  de 
HumilLy  ,  nel  inand.  di  La  Rochi^ , 
prov.  del  Faudgfrìv. 

JACQUET.  Fr/di  La  Murast ,  nel 
niafid.  di  Reigtiiert  prow  del  Fati- 
cigmy. 

JACQUET.  Fr.  di  VefBOnuex.  nel 
niantL  dì  Rnmitly ,  prov.  del  Gene- 
v»*f  e . 

JACIIIIETS.  Fr.  di  La  Baucbe  , 
net  mand.  dt  Les  !'> Niklas,  prov.  di 
Savai;i  pnipria, 

J.\CQL]1ER ,  Fr,  di  Méij,  nel  mand. 
ili  hh  \m  Baingj  prov.  dì  Savoia  pro- 
pria. 

JAGOinERS(Les).Fr,  dì  BìlH^^mc, 
nei  mand.  4i  Venne,  pmv.  di  Savoia 
profili». 

JACQLT1G?Ì0N.  Fr.  di  Monlcei,  nei 
manrt,  dì  Aiit  les  Baina,  prov  di  Sa- 
voia propria. 

jAGOUILLaff.  Fr.  di  Reìgitier, 


nel  mand.  di  Heìpier,  prov.  del  Fau- 
rigny, 

JACQUIN.  Fr.di  La  Ci)  a  vano  e,  nel 
rnand^  di  MonimeiBau^  prov.  dì  Ba- 
vosa propria. 

JACRAZ  (La).  Fr.  àt  Sl-Bon,  nel 
mandn  di  Boitìl,  prov.  di  Tarantasia. 

JAl  (Le).  Fr.  d!  Pff?sle,  n*;l  mand. 
di  ha.  Rochi4t(%  prov.  di  Savoia  pro- 

ia. 

JALALASSA  (Rivo  della).  Ramo 
della  Dora-Rlparb  (prov.  dì  Su  sa). 

JALLAVOY.  Fr.  dì  Challonges  , 
nel  mand.  dr  Seys^el^  prov.  del  Ge- 
nève se. 

JALLESSERT-  Fr.  di  Us^mens,  nel 
mand.  di  Seyssel  ^  prov.  del  G ene- 
ve &e. 

JALLORGUEtì.  Rivo  di  Liguria, 
che  disceiuie  dal  morUf>  della  Braìset- 
la,  e  confi uisee  col  rivo  Scslri^res 
nella  Tinca  alia  destra. 

JALMALA.  Fr.  dì  Castiglione,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  dell' Ossola. 

.lAMBOS.  Fr.  di  BelleveauK  ,  nel 
mand.  di  Thonon,  prov,  del  Cìiia- 
lilejie. 

.lANi?J.  Fr.  di  Ve  mei!,  noi  mand. 
di  Lu  Rorb^lte,  prov,  di  Savoia  prò» 
pria. 

JARCV,  Com,  nel  mand.  dì  Le 
Cb^tellard,  da  ctii  dista  clnlom,  0,36 
(prov.  dì  Savoii*  propria,  div.  e  dio<^. 
di  Chamb^rv,  mag.  d  app^  di  Savoia). 

Popol.  t,197.—  Caietm.  — 
Famìfflie  2S7. 

Tapag,  SmWa  destra  del  lorreitte 
Cheran  ;  lo  émnmtiO  alte  1 
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e  ]«  róci^ii  d' Arcalo n  chf  gli  sta  al  N.  E , 
Prmì.  pri ut\  ftmtì,   li  l- s  lì  arti  e  ; 
bum),  enei, 

JAJIIVE.  Fi,  dì  Pussy,  nt]  nuiniL 
di  MoùlWs,  jirov,  di  Tamntaìiifi. 

JARRIER.  Oom.flphimKl.diSì' 
i(?an  d^  Maiifiejine,  da  cui  disU  clii- 
lom.  B,gr>  (prov.  <ii  Morbnu ,  dìv.  t 
dice,  di  Chambdrj,  nug.  d'^pp.  di 
Savoia). 

Pii/*#^/-  <J56.  "  Cflf€  tfia.  -^  F(i- 
mMit  17'f. 

fopt^.  k  iDcmtaps  ;  è  bagnato  do 
quallm  lorreiilL,  ano  dei  quidi  no- 
niisi  BonrieuìE, 

Pfcirf.  pf  ine-  Grano,  segali*,  legu- 
mi. —  Miniera,  della  la  Tannièrede 
l*Qun^  di  piombo  solforaLu  argenlì- 
Teru  nel  rjuarzo. 

Ce»in&afon>o.  Fu  p\\  signoria  del 
rescovo  di  Morìann. 

JARSEIl  Fr.  di  L'Ecole ,  nel 
mund.  di  Le  CMtelard,  prov.  diSa- 
v'oì:*  pmpiia. 

JASEMIN  (Le),  Fr,  diSl-Genix, 
nel  maud,  di  St-Genis,  prov.  di  Sri- 
voia  propria, 

JAUCRY  (Le).  Fr.  di  Ri^yvrox, 
ni*l  mnnd.  di  Thonon ,  pruvmcia  dei 
(ilkiahlfse. 
JAUGÉRENS.  Fr,  dì  Marcellaz. 
JAUTQN,  Fr.  di  Monljouel,  nel 
\\m\à,  lU  VeiT<*s,  prov.  di  Aosla. 

JAUTOM.  Fr.  di  Si-Pierre  de  Ku- 
inilly,  ni^l  fnand .  di  La-Rochc 
tkl  Fuuri^iy. 

MYlfJFL  Fr.  di  Dovts,  oel  mand. 
dì  Cig^rjod^  prov.  dì  Aosta. 

JAYKR.  Tv,  di  Qtiart ,  m\  marni, 
di  tìuarl,  prov,  di  Aosb. 

.lEA?^  DE  PLCT.Fr.dìMonljouel, 

jip?  marid.  di  Verrès,  pruv,  dì  AosUi. 

JEAN'LOtJiìT,  Fr.  tìi  Sl-Thibaud 

de  Cou^,  nel  mand.  di  Lcs  Edielles, 

(jfov.  dì  Savoia  propria. 

JEANVIK.    Kr.  dì  Fidìoges,   nid 

ni  and .  {il  W  eign  i  n  r ,  p  mv .  d  eì  Fau  r  ign  y . 

JÉNLN  (UO-  Fr.  di  Si-Pierre  de 

RumìJly  ,  nel  mand.  dì  La  Roche  , 

prov.  del  Faucìpny, 


tm 


,  prov. 


JEaSSg.  FndiHaln?re^pot:he,od 
mawd.  di  Thunoti^  prov.  del  Ciis- 
bicse. 

JÉRARDIÉRE.  Fr,  di  N.  D.  du 
Grum,  nelmand.  dìLa  Gh;imbra,  prov. 
di  MoiìaiKi. 

JÉRUT.  Fr.  di  Cbéne  en  Séinmc, 
nel  marid.  dì  Seyssel,  prov,  del  G<?- 
n  e  V I?  se 

JETTAZ  (La).  Fr.  di  Les  AHues , 
nd  rnand.  di  Bu7.el,  prov.  di  Taran- 
lasìa. 

JÉVAUX.  Fr.  dì  St-Jean  de  Tho- 
liimt?,  Jieì  niand.  di  SWeoire,  prov. 
del  Faui%ny. 

JOANS.  fì\  di  SavoNlK,nel  mand. 
di  OuU,  prov.  dì  Soiia. 

JOIG^SEUX  {Li^J,  Fr.  dt  PeiWus- 
sy,  nel  mand.  dì  Reìgnìcrj  prov.  dei 
Faui'ignv. 

JOLEjLa).  Fr.  di  La  Murai,  nd 
mand.  dì  Reìgnier^  prov.  del  Fau- 
cigny. 

JOLIS  (Leb).  Fr,  di  Martbod.nel 
mand.  di  .Ubertville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

JOLIS  (Lrs),  Fr. dì Monlendry,  nel 
maud.  di  tb'amoux,  prov.  diMorian«i. 
JOLY.  Monte  di  Savoia,  (he  coliti 
giogaje  dell'  Hennand^  forma  la  parte 
oc  dd  in  la  le  della  valle  dì  Sl-Gervab 
(prov.  del  Faunigny)  ;  é  alto  metri 
S,G87  sopra  il  livello  del  mare.  Trae 
il  nome  dalle  beile  vedute  cbc  offre 
dalla  sua  cima. 

JONCIEUX.  Gom.  nel  mand.  dt 
Venne  ,  da  cui  disia  rbilom.  2,50 
(prov.  dì  Savoia  propha^  dsv.  e  dioc, 
di  Cbambtìryj  mag.  d'app.dì  Savoia), 
PùjmL  504.  —  Có-^e  100.  —  Fa- 
mifjfie  118. 

Topitg.  Al  basso  della  mou  lagna 
ove  sorge  il  castello  d'Haut erive. 

Proli,  princ.  Vini  imbilissìmi  sotlo 
il  nome  dì  vini  di  mureieL 

JONSIER  0  Jonzier.  Comune  nel 
iiiaiid.  dì  Sl-Julìen ,  da  cui  dislìi 
thilom,  11,25  (prov.  ikl  Geneves*, 
div.  e  dloc.  dt  Aiinecy}  mag.  d'app. 
di  Savoia).  —  ilif.  di  posta  t  Prangy . 
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PopoL  354,  —  Ctm  70,  —  Fa- 
miglie  73. 

TùpùQ.  Alla  falda  ùroid4*nta1t  del 
monta  Siqd  ;  è  iriigato  dal  Pouniantj 
itiflitenle  ài  riv.i  dèstra  deg\i  UssL 

Prod.  ptinv.  Cereali. 

JORaT (Le).  Fr. di  H,il)ir(ì-Luìlin , 
nd  mnmL  di  Tltoiion,  prov.  del  Ghìa- 

JORET  (Les).  Fr,  di  Bogève,  nel 
raand.  di  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 
cifcny. 

JOSE:T,Fi.diJovénCììii,nelmand, 
e  prov,  di  Aosta. 

JOSUÉ.  Fr  di  Qtìart,  nel  mand. 
di  Quarta  |irov,  di  AosU. 

JOTTY.  Fr.  di  La  Vernaz  ,  nel 
mand.  di  Le  Bkd  ,  prov.  del  Chia- 
Lilese, 

JOUDAIN.  Fr.  di  St-GeniK,  nel 
maod.  di  St-Genìx  »  prav.  di  Savoia 
propria. 

JOUEAUD,  Fr;  di  Pragelas,  nel 
m^d,  di  Ffìneslrelle^  prov,  di  Pino- 
roto , 

iOLIET  (Mont).  Monle.  V,  Jouvet. 

iOUET  (Moni).  Fr.  di  Gignod,  nel 
madd.  di  Gìgnod,  prov.  di  AoàLa. 

JOURDtL  (Le).Fr.  di  Aviemoz, 
m\  mmù^  di  Tborensr^ales,  prov. 
del  Gene  ve  se, 

JOURDIS  [Lt).  Fr.  di  Mieussy, 
nel  majid.  diTaniit|fe»  prov.  M  Fau- 
cipy. 

iÓUVENCEALÌX.  Fr,  di  Sauze  , 
nel  in.ind.  dì  Oul?t,  prov.  di  Strsa. 

JOUVERNEZINE,  Fr .  di  Orcier  , 
nel  mand.  dì  Tlionon,  prov.  delChìa- 

h|i*S*i, 

JOUVET,  MmU  delle  Alpi  Gr^e 
(Afflisele)  alto  metri  ^^560,  ai  gradì 
45*-  29'  34*;  di  latiL  e  4^  iW  37" 
dj  longit.  all'oliente  del  merid.  dì 
Parigi. 

lOlTX  (La).  Fr,  di  Si-Sij^ìsitiond . 

JOl^X  (La).  Fr.  di  Thotlorj ,  nel 
iHand.  dj  Evian^prov.  del  Gliiiibkse. 

JOUX  (La;.  Fr,  di  Val|eir> ,  nel 
maùd,  di  iSt-Jtilien^  prov,  del  Gene- 
rete*  ^ 


ìOm  LE  PERTIEY.  Fr.  di  Passy. 
nel  mand.  dì  Sl-Gervais  ,  prov,  dri 
Faorignv, 

JOVAKDET.  Fr.  di  La  Mura^  nel 
mand.  dì  Reìpìcr,  prov,  del  Fau- 

JOVAT  (Le).  Fr.  dì  Mégèvttle.  nel 
mand.  di  Thonon ,  prov,  del  Chia-- 
bkse* 

JOVENl^AN  0  Jovencan.  Cnm.  nel 
mand.  dì  Aosta  »  da  cui  dista  diUoiìi, 
h^\0  (jnov,  di  Aosta,  div.  d'Ivrea, 
dioc.  dr  Aosta,  mag.  d'fipp.  di  Pie- 
monte). 

Popol.  i23.  —  Case  77.  —  Fa* 
mìgtie  M , 

Topotj.  In  pianura ,  sulla  destra 
della  Dora;  é  bagnalo  dal  rivo  Nuovo» 
dal  rivo  Ponte  ^  e  da  ai  Irò  derivato 
dalla  Dora, 

Pr  od.  firme.  Mandorle,  noeì,  BtnOj 
bestiame. 

Cose  iiQievùU.  Cbieaa  fondata  nel 
secolo  X. 

.fOVENSANA,  Fr.  dì  Ghamhave  , 
nel  m and.  dì  Gli àtiUoa,  prov.  dì  Aosta, 

JOVET.  Fr,  dì  Gordon,  nel  mand. 
di  Salta Dcbes,  prov*  del  Faucigny. 

JOVIS.  Fr.dìLa  Mnraz,  nelmand. 
di  Reignier,  prov*  del  Faucigny. 

JUGE  (Le).  Fr.  di  Fontaìnemore, 
nel  mand.  dì  Donas,  prov.  dì  Aosta, 

JUILLARDS  (Les).  Fr.  dì  Passy, 
nel  in  and .  di  St-Gcrvaìs  ^  prov.  del 
Faticijjiìy. 

JUÙAN.  Colle  di  Piemonte ,  che 
dalla  vallf*  diS.  Martino  le^de  al  luogo 
di  Frale  s. 

JLTLLIOZ  (Mont).  Fr.  di  Ll*  Cb.^-- 
telard  ,  nel  mand.  dì  Le  Gbdielard  , 
prov.  di  Savoia  priìpjìa. 

JmDICA.  Ff,  di  BofjEolt,  nel 
niand^  di  Seslri-Ponente»  prov.  di 
Genova, 

JUNOD,  Fr.  dilnlrod.nel  mand. 
e  prov.  dì  Ao.^la. 

JURENS.  Fr,  di  Dingy  en  Vuatbe, 
nei  mand,  di  St-Julìen^  prov;  del 
Genevese. 

SVMQVZÌÈM.  Fr.  di  Meano,  neJ 
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maiid,  d!  Feneslrelle ,  prov.  dì  Pi- 
n  Infoio. 

JUSSV.  Fr.  ili  Anditly,  nehnaiid. 
iH  Sl-Juiien,  prov.  del  GuDeve&e. 

JUSSY,  fV  di  BeAumont,  m*ì 
mand.  éì  St-Jyllen,  pmv.  del  Gene- 

JlisSY.  Fr.  di  Pm-lussy  ,  nel 
mand,  di  Ringnìer,  prov,  delFaiicignv, 

JUSSV,  Fr.  dì  Valile  re? ,  nel  ni  and, 
dì  Rwwiìllv.  prov.  étì  Genevesé, 

JUSTT.  Fr.  di  miìiigi^i^,  ni^l  mand. 
di  Rhignii*r^  prov.  del  Faudgnv. 

JUTTENINGE;.  Fr.  diTaniDge,  nel 
maiul^  diTaiiingép  i^ruv.  del  Fautigny. 


HJVERN.\Y,  Fr.  diHawteviH^  nel 
mmd.  di  Cìiamouif  prov.  di  MfH> 

JUVIGNY  0  Juvemer,  Commie  nel 
mand.  di  Annemassp^  da  cui  dista 
cliìlom.  7}50  (prov.  del  Faucigni, 
div.  Q  dioc  di  Ànn«ey,  mag.  d'ap|k 
di  Savoia). 

PopaL  3Sfl.  —  CG$e  80.  —Fa- 
mi g/f  e  83. 

Tapùg.  Stilla  sfionda  destra  del 
Fofon  ^  presso  1»  via  provinciale  da 
Ann  ti  masse  al  Ghiablese. 

Prod.  pìinc.  Gftpealì ,  legumi ,  bfes- 
fatisi  me. 


LA-B  A  ISSA.  Sorgerle  d'aet|tta  sa- 
lutare,  rlie  scalnrisce  da  nn  colie 
e^kare,  nel  tcrriltirio  d'Altare,  prov. 
di  Savona. 

LA  BALMA.  Moftte,  die  s'erge  a' 
lonfinr  dHla  valle  di  S.  Muilhio,  al- 
rO.  dì  Roderet. 

LA  BAL^IA.  Galle,  rlie  tende  da 
CHIomonl  nel  ducato  d'Aoskt. 

LA-BALME.  Monte  della  prov.  del 
Fjiurigny,  n  sf^ìror^co  di  Clnses  ed  a 
maestrale  dì  Gt^amouìx. 

LA  BALME,  Cum.  nel  mand.  di 
Yene^  da  cui  dkla  cliilom.  iì  (prov. 
di  Sìivoifì  (iropri» ,  dìv.  e  diof*.  di 
Chamb^i^,  mag.  d'app.  di  Savoia  J. 

PopoK  685.  -  frm  e  Fam.  1 48 

Topog.^  Su  lì  il  riva  sìnialra  del  Ito- 
dano,  sotto  \ì  forte  di  Pifirre  Chati'l  ; 
è  bagnato  pure  dal  torrente  Flou. 

Pmd.  prineip^  Cereali ,  leigumi , 
Trutta. 

€me  nolev.  Castello  in  riva  al  Ro- 
dano. —  Antri  con  siala  Ititi  ^  due  de* 
quali  nel  Ì7i4  furono  convertHì  ÌJi 
splendide  sale  per  festeggiare  il  re 
Luigi  \\\  —  Cabrala  dd  Rodano,  — 
Sulla  strada  cln*  miiHl:  a  Tenne  due 
ospizi  per  lebbrosi  fondati  da  S  An- 
ieìtm  vescovo  di  Belley. 


Etìmoì.  Da  voce  ceUira  die  si- 
pi  fica  antro, 

LA  BAHMA  o  La  Baima,  Nome  dì 
aìcunr  idpi  così  nel  distretto  dì  Fra- 
bosa,  come  d'altrove  ,  in  alcuna  delle 
quiììì  v'  hanno  caverne  con  colonne 
di  ghia  rem  che  si  t'ouservano  anthe 
nel  cuor  della  state. 

LA  BATHIE.  Colle  ad  ostm  di 
S.  Giovanni';  tende  dalla  Loriana  nd 
i  Del  n  nato, 

I  LA  BAl'CHE.  Ctìtn.  nel  mand.  di 
,Les  Echelles»  da  i'M  dista  (.hìbm,  5 
((prov.  di  Savoia  propria^  div,  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  dì  Savof^<i). 

Popr  537.  —  Cme  m.  ~Fa^ 
migtie  1S5. 

Topog.  Sulla  destra  del  Guì«r, 
pjirle  su  collt  e  parie  io  montagna  ; 
è  bagnato  dai  rivi  della  Serrai,  del 
Hom^  e  di  Morgex. 

Prod.  princ.  Frumento  ^  avt^uB  , 
legumi»  frultiì,  fieno,  legname. 

LABAi^.  Fr,  dì  Cari  e  mi  e  ^  nd  marni, 
di  Chambéry.  prov.  di  Savoia  pro- 

UBERGEMENT.  Fr.  dì  Cruaml- 
les ,  rtel  raund ,  di  St-Jolìen ,  prcw, 
dèi  Genovese. 

LABÉR¥.  Fr,  dì  St-JeaD  d'Affiy, 


(581) 


LàC 


nel  niatid.  di  Charob^ry,  pmv  dì  Sa- 
voia propria. 

Là-BESSA.  Regione  deil^  prov 
hìiìllesf!,  ìf^  Zubiena  ,  Mon^rnndo  e 
Cerrione  ;  componesi  di  collineUt  in- 
fecondé  :  è  lunga  tre  miglia  ^  larga 
metto.  —  V*era  in  anticn  un  célèbre 
monastero^  nel  luogo  dì  Sn^la,  ùviltì 
S.  Giacomo  di  Bessi],  —  Ha  una  vi 
avanzi  di  gaUerié  e  di  poxzS  delle  pn- 
tiflie  miniere.  —  Anticamente  «ra 
della  VìctìmuJa  «  monte  Vilti^mulo. 

LA  BIOLLE.  Com.  nel  mand.  di 
Albens,  du  cui  dista  dillo m.  5  (prqv, 
di  Snvuin  propria,  dìv.  e  dioc.  di 
Cìiarabéfy^  mag    d'app.  di  Savola). 

Popol.  i  Jài.  —  €tis€  e  Fumi- 
glie  g95. 

Topog.  Appiè  del  monte  Courset  e 
della  coltimi  di  Monirauron  ;  è  in  parte 
aUrav(?rsjto  dai  rivi  lìeìsm  ed  Al- 
be ni:be. 


Pùpol  922,  —  Cme  e  Fam.  1 71 , 

Topog.  A  manca  de!  torr  Thier, 
sulla  strada  tra  Aìguebelle  e  Pont- 
Eii^anvoi&in.  Al  N.  ha  i  coWi  di  Mon- 
tebello,  all'È,  quelli  di  Lepin. 

Prod.  princ.  Frumerilo ,  segale, 
orzo,  avena,  ma'is^  frutta ^  legoamf, 
—  CavB  di  pietre  di  colore  rossiccio. 

Indìtslria.  Fabbrica  di  Paìci  per 
i ondare  gli  alberi ,  assai  pregiate. 

Cose  noter.  Avanci  d'un'anlìca  mu- 
I  atjlia  delta  tìal  volghi  il  muro  dti  Sa- 
raceni. 

LAG  (Le),  Fr.  di  Les  Houches,  nel 
mand,  di  St-GervarSj  prov.  di^i  Fan- 
cigny. 

LAC(Le).1^r.  di  La  Thuille, 

LA  CAILLE.  Sorgente  solforosa 
termale,  detla  anche  di  Laiiben.  Tro- 
vasi nella  valle  di  Lauben  ,  ossici  di 
Lcii  BniinSjj  r.  sulla  sponda  sinislra  del 
t  torrente  degli  Usses  rbe  l'aUraversa 


Prod.  princ.  Cereali  d" ogni  sorta,  \ì a  E.  aO,,  aì  Ltissottodd  ponte  so- 


Iteno,  frutta,  legname  da  fuoco  e  da 
costrujtione. 

Cose  notév.  Antica  via  romana  rbe 
raetUHM  tiella  Chialagna.  —  Vetusto 
tra^tello. 

LABIONE  Pr.  diVaWerde,  nel 
tfi;iTjd  fji  Zavatan  llo^prov.  di  Bobbio. 

LABIBINTO.  Montala  di  Vìfi- 
iitonte,  nella  prov.  d'Aosta  ;  è  famosa 
per  k  mimere  già  coltivale  dai  Ro- 
mani e  per  le  mura  vigli  ose  tradi^Eiom 
ch4^  sì  riferiscono  ad  essa. 

LA  BOISSE .  Sorgenlc  ferruginossi, 
dì$lanle  3  diilninetTi  a^  N.  0.  da 
Cliambi*rv ,  che  scaturisce  lungo  !^ 
slmda  div  tende  al  lago  du  Gourget 
ed  al  monte  du  Cbat,  da  ii^t  colle  ri- 
volle al  S.  0. 

LA  BOUSSONERIE.  Colle,  che 
Ita  3  scirocco  d!  3.  Giovanni  di  Mo- 
riaisar  tende  dalla  Moriana  nel  Del- 
fin  alo. 

LA  BRÌlìOIRE,  Com.  nel  manti . 
di  Poit-Beauvoi5in»  da  coi  dista  chi- 
lom  7,50  iprov  di  Stivoia  propria 
div.  4*dioc.diChambéfy,  mag.  d'app 
di  SiTOÌa). 


speiìo  di  La  CaHle,  lungo  metri  1 90  70^ 
altrettanto  alto  sopra  il  torrente  e 
lar^o  metri  G  (eomnne  di  Alionzier, 
matidn  di  Annecv). 

LA  CASSA ^0  "La  Caraa.  Com.  nel 
mand.  di  Fiano^  da  c!ui  dista  rhilom^ 
2,16  (prov, ,  drv.  e  dioe*  di  Torino, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff. 
di  posta  :  Veneri  a  Reale. 

Popol,  803.  —  Case  e Fam.  Hi , 

Topog.  Sulla  destra  del  torrente 
Ce  ronda  ;  parte  in  collina  e  parte  al 
piano. 

Prod.  princ.  Legna  mi*. 

Caie  ntìiepùìì.  Ruderi  delP  antica 
rócca. 

Cenììt  slorid.  Nel  secolo  K  sotto 
i  marcàesi  dì  Torino  fu  corte  ragguar- 
devole con  distretto  proprio. 

LA-CAVALLETTA.  Colle  a  mae- 
strale di  Nizza. 

LACCHIETTO.Fr.  di Torriglla,  nel 
mand.  di  TorrigHa^  ^ov.  di  Genova. 

LACGHIO,  Fr.  di  Torri  gli  a  ,  nel 
mand.  di  Torri  gli  a,  prov.  di  Genova, 

LACCIO.  Rivo  dì  Lipria,  che 
scende  dalle  montxtgfie  delrAjitott»  « 


uc 


(BS§) 


LA  GIÙ 


iUi  riuniti  nel  luògo  dì  Man- 
vìe  nn  A  formart?  io  Scrivì,i  ^ 
'torpenlc  cKn  va  a  s»^MfiiapàÌ  ni^l  Po 
presso  Stmdelliì. 

LACHAL.  F\\  di  D^sj^an^,  nel 
RinDd,  ili  UtHfìklioiifg}  piov.  dì  Ma- 

ÌACliM.  Fr.  dì  UiinlevVIIi'  uon- 
don^  nel  m^ind,  di  Bourg-St^Miiuriee, 
(trov.  di  TaraiUasU- 

UCHAL.  fr  dì  Si-Jean  à'krvtj, 
nel  mand.  di  Chamyryf  prov.  dì  Sa- 
voia propria. 

LACHAL  Fr.  di  SUCoìomban  des 
Vili. ,  nel  in  and .  di  La  Cli  ambre,  prov. 
di  Moriann. 

LA  CHAMBRE.  Monte  Ira  h  Mo- 
rì^m  e  b  Tarantasìn. 

LA  CHAMBRE.  Mand.  neììa  prov. 
dì  Morìiina  (div.  di  Savoia). 

Confini,  Al  S.  eoi  majid.  di  Si- 
Jean  de  Miinrìemie,  al  N.  (!ol  mand. 
d'Ai^uebeUe,  a  ir  E,  (:oìk  monUigne 
che  lo  separarlo  dalla  Tarantasia,  al 
rO.  col  eontrofforte  cbe  lo  separa 
dalU  Siivoìa  propria  e  dulia  Francia. 

Super f.  Ghilom.  q.  282,85, 

PopoL  It.HG.  —  Cuse  1,926. 
—  Famiglie  2,060, 

Com.  mgg.  La  Chambre,  la  Cha- 
pelle ,  Les  Gavanne^ ,  Monlaimonl , 
Mo/!(feìlafrey,  N.  D.  du  Crnel,  St~ 
Aìban  des  Villards,  St-Am,  St-Go- 
loraban  des  Villards,  Sl-Éliennc  des 
Cuìnes,  Ste-Miirie  des  Guinea^  St- 
MartìJi  da  la  Chambre,  SURemy. 

LìvCtìaibhe^  Gap. del m and.  (dloc 
di  Moriana,  mag.  d'app.  dì  Savoia). 

mt.  Chilom.  25,28  da  St-Jean 
de  Maadeunc. 

Popol.  tì&i.  ~  Case  78.  —Fa- 
tniglie  138. 

Coileg.  eteihr,  Com  posto  di  il 
eomuni  con  ì  ,088  elettori  iscrìUi, 

Topog.  Sulla  riva  destra  dell'Are, 
ulte  falde  dei  balzi  di  Montaìmoiit  e 
del  eolk  della  Maddalena;  è  attraver- 
sato dalla  strada  reale  che  tende  a 
Chamb^ry  ;  giace  a  metri  492  sopra 
il  Ji vello  del  iiiare« 


Ffod .  pr  in  r .  Cereali  d^ogni  sp  ecì  e , 
mar^uoli,  patate,  fave,  Geno,  bestia^ 
me.  —  ijeasOr  piombo  solforalo  ar- 
gentifero. 

Fiere.  1*  mnggio. 

Cone  rìoievoti.  Ospizio  conoaciulo 
soll^  il  nome  dì  M^ibilières,  esistente 
sino  dui  si'roloxìv.  —  Montagna  della 
RoccaKa  s^lb  sìtrada  che  mette  a  St- 
Jean,  contenente  ^nde  vaneià  di 
sostanze  minerali. 

Cenm  star.  Al  tf^mpo  dei  Romani 
gì  tenevano  in  questa  luo|;o  le  assem- 
blea per  le  imposizioni  delta  provin- 
cia; da  ciò  il  suo  nr>me.  Fit  contea 
dei  vescovi  di  S,  Cìl>.  di  Morvana.  — 
Pigliava  il  nomft  da  qtiesto  CJ^mime 
la  potè n tu  famiglia  dei  Visconti  di 
Moriana  da  i^ran  tempo  estinta. 

LA  CRàPÉLLE.  Coni,  net  marHl. 

di  Aboodanre,  da  cui  dista  eliilom. 

4,80  (prov.  del  Cliìablese,  div\  edtoc. 

di  Atmecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

-j     Popot^  693.  —  Case  US.  ^  Fa* 

a  niiglie  ttìS. 

Ttìp&g.  Sulla  destra  della  Dranra, 
a  2,910  piedi  sul  livello  del  mare;  è 
circondalo  da  montagne, 

Prod.  primu  Cereali ,  legumi , 
frutta  ,  bestiame ,  selvaggio  me,  — 
M.irmo  col  rdndo  rossiccio  venato  dì 
bianco  ;  rarbon  fossile  sulla  monta- 
gni)  ili  Taupert  ;  rrdie  calcari  a  ta  bi- 
tunaìnasa,  scisto-ardesia  nero^  gesso  > 

Commercio  dì  bestiame  e  dì  cm 
(vacherms). 

Fiere.  10  maggio.  —  19  settem- 
bre con  ritorno  al  ^9  oLLobre. 

Cenno  stor.  Era  già  fenda  delFab- 
bma  di  Abondaiicc. 

LA  CllAPELLE,  Com.  ne)  mand. 
dì  La  G}iambra,  da  cui  disia  cliilom. 
6,^5  (pix>v.  di  Moriani,  div,  di  Gtiam- 
ììéty^  dioCn  di  Mariana,  mag.  d'tpp. 
dì  Savoia). 

PùpoL  858.  —  Cme  e  F^m .  1 84. 

Topog.  Ridosso  alle  alte  motila- 
gne  della  Magdelaine  ,  alla  destra  del- 
l'Are; é  attraversalo  dalla  strada  reale 
di  Tofìqo. 


Fi'od ,  priAcipoIi .  Silijale »  paia l p  , 
"piante  cedue,  selvaggiuma^-Truc- 
citì  d'uijy  mmien  di  lìinie  ;  (iuva  dì 

CostmitiK  Muraglie  di  un'antii-y 
J^agìuneavijfili  graadt.'  j^pessort^  rielL.i 
villa  ta  (fi  Corid  ra  n .  —  Avanci  d  '  un^un- 
hrn  roiTti  nella  borgata  di  Tìpy, 

LA  CHAPELLE-BLANCHE.  Coni, 
nef  ni  and.  dì  La  RodaHttì^  da  cui  disia 


LA  CHI 

Difiiid.  di  Moiitkrs,  provincia  di  Ta- 
rajitasìih 

LAGHAT.  Pr.  di  Arbusigny ,  nel 
I  mand.  di  fìel^mer,  prov  del  faucigiiy , 


LA€HAT.  Fi-,  dì  Arrdches  ,  nel 
maiid^  di  Cluses,  pniv.  dei  Eaueigoy. 

LACHAT.  Fr.  di  CMndrìeux  ,  opI 
iiJMd.  dì  RutìieuXt  prov.  di  Savoia 

LACMT.  Fr.  dì  Cusy. 


chilom.  3,75  (jfrnv.  dì  Savoia  propria,!     LACHAT.   Fr:   di  St-JeoMe  ,  nd 


tllv.  tì  diw.  di  CLafubi^ry,mag.d'app 
ifi  Savoia). 

Pi3pol  fi23,  —  Cf/ifee Fum.  \\1. 

fiìpog.  Sur  un  poggio  chiamalo 
IHoa  Irai  Hard  ^  ai  e  lui  Unì  del  ducuto  di 
Savoia,  sulla  destra  della  Bifida. 


luand.  di  Cliamlièy,  prov.  di  Savoia 
p  ni  piti. 

LACHAT.  Fr.  di  M onice  1 ,  nel 
mrcnd.  di  Aii  les  baioni,  prov.  di  Sa- 
voia propria, 

LAGUAT.  Fr.   dì  Ruflìfiux ,    nel 


Prod.pnW.  Cereali,  fieno,  piani 6  maad..  di  Ruflìein,  prov.  di  Savoia 
d'alio  fusto,  bestiame,  |  propria. 

(}tmw  stùtico.  Fn  aggregali»  con  i  LAGHAT.  Fr.  di  Si-Silvestre,  nel 
Ley^^eaiid  iigli  Stati  S^irdì  per  il  trai-  m and.  dì  Duìng,  prov.  del  Geuevese. 
tilo  dH  24  marzo  1160.  f     LACUAT.   Fr.   di  Viminea,   nel 

LA  GHAPELLE  UE  ST-MAllTIN'nuind.  di  Molle  Si!rvole\,  prov.  di 
(da  Vii  la  Iti),  Cuoi,  nel  nmid,  di  Ytìn-jSavoÌii  propria. 
ut,  da  cui  dista  cliiioraH  «,75  (prov.  |     LA  CHAVANNK.  Cimi,  tteì  maiid. 
di  Savoia  prtipriai  div.  e  ém.  dì  di  Atonlniuillan,  da  cui  dista  rliiloto. 


^  50  (prov.  dì  Savoia  propria  ,  div. 
e  dìoc.  di  Chainbérj,  mag.  d'app, 
di  Savoia). 

pQpoi.  180.  —  Cftse  Di .  —  Fa- 
miglie 109. 

Topag.  Sor   un   sllìpiano   domi- 


Chainbi!ry^  mng.  d^app.  di  Savoia) 

PfipoL'Mm.  —  CaM  51.  ^Fa- 
mifjìie  55, 

Tùpog.  Sul  toi  l'ente  Flon  e  3til 
Me  rJereL  Air  occidente  sorge  il  moni*; 
tìijBsiére  che  do  mina  il  corso  del 
Rofìano,  jnante  Monloicìllan,  sulla  riva  sinistra 

€0H  notev.  Cast  db  del  marchese  didllsere. 
Ctista,  jiistore  di  varie  opere  sUll'a-      Ptod.  princ.  Cercali,  patate,  le™ 
feTÌcolUim,  !gumi,  me  sniiiiiìtc,  bestiami},  le- 

LA  CHAPELLE^MQNT-DU-GHAT.  'gn.w)fì. 
Cfitn.  nel  maiid.  di  La  Motte  Servo-'     LACUAZ.   Fr.   di   ArvilUrd  .   né 
\^K  da  coi  dista  ctiìloin .  il, 50  (pi-ov,  '  tnand.  dì  La  Rochctte ,  provincia  di 
^\  Savtìia  propria  ,  div.  e   di  oc,  di  Savoia  propria. 


Cbnibéi7,  ^^^^*  d*3pp.  di  Savoia) 
—  Uff,  di  posta:  Venne. 

PGpoL  357.  —  Cme  e  Fam.  58- 

Ttmog,  hi  un  a  Iti  piami  del  monte 
dy  Qiiit ,  sulla  via  provinciale  fra 
Cliatnbéry  e  Venne. 

ProtL  princ.  Cereali,  fruì  tu,  ca- 
iiape  (^  legumi,  piante  d'alto  fusto, 
^  Fi^rro  ìdfiito  gialtognolu 

LA  CHAT.  Fr.  di  Ai  ^nehl  anche,  nel 


LACHELLE.  Fr.  di  Ronsecco,  nel 
mand.  dì  Decana,  prov.  di  Vercelli. 

LACHENAZ.  Fr.  di  Sl-B.ildolph, 
nel  mand.  di  Charnbéry,  provincia  di 
Savoia  propria. 

UGHEN.AZ  Fr.  di  St- Blaise,  nel 
mand,  di  St-Jolicn  ,  provìncia  dei 
Gciicvcse. 

LA  CHIESA.  Cintone  di  Pontchtì- 
nal,  nella  valle  dì  Casteldellhio. 


Là  Ctl3 

LA  CLUSAZi  Coni,  mi  niarid.  di 
Thdnes,  da  cui  dULi  di  ilo  m.  10  00. 
{[ìTOW  del  Gf^nevesCf  div.  e  dk)C.  di 
Anaecy,  ma)$.  d'app.  di  S:i¥oìa). 

PùpoL  1,203.  —  Crne  m.  — 

Topog.  Sulla  de^ttj^  del  V'kv,  Lu 
luiiga  «mmcnte ,  lìrcontlalo  da  sca- 
brose rficcé. 

Prorf.  pririf,  Jifio  ^  pasture ,  le- 
giKimet  be^tìaiué. 

ìnduMriQ.  Fuiiiiaggi  t^ic+rl lenii  ; 
riceti'iiLksiniì  sori  quelli  din  munti 
Confini  a  des  Amvis. 

Fiere.  31  maggio  e  il  gìaruo  dopu 

—  14  settembrt'  e  il  giorno  dopo. 
■  Mtrmti.  Mercoledì. 

Cm€  noiéu.  Avanzi  deirautieo  C3- 
steUo  dei  duchi  di  Nemours, 

Etimot,  Trusi^e  il  nome  diiilU  ^ua 
pò  silura  ,  rhiuilt'udo  lo  sbcrcco  delle 
vàlb  dei  Grand  Boi iitìiid  eli€  danno 
adito  alla  prov.  del  Faucigny. 

LA  COLLARIA.  Rivo  ai  nonfim  di 
Castt!Ìvero  nella  regione  ivt  detta 
Stropea. 

LA  COLLETTA.  Munlicello  presso 
PineroJo . 

LA  COMPOTE.  Coni.  n*:|  mand. 
di  Le  CliSLelard,  da  eui  dista  chiknij. 
3  75  (prov,  di  Savina  propria,  div, 
e  dioc.  dì  Cìiambéry,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

PùpoL  583.  —  Case  90.  —  Fa- 
miqtie  115. 

Topog,  Presso  il  Nant  tJoucy  iti- 
li u  ente  del  Gìiér;m  ;  é  nrcondatu  lìa 
ujonlape, 

Prodotti  priiic.  Cereali ,  j>aUUe  , 
frutta,  liustiamc,  selvaggiutne. 

Commer,  dì  burro,  erioi,rattM>ne, 

LAGOSI,  Slaiid.  nella  prov.  d'kìli 
{dì vis.  di  Cagliari). 

Superf.  Ktlari  22,571. 

Popal.  b,UX.  —  Cme.  1,U3. 

—  Futmjlìt  1,589. 
Com.  sogg.  Laconi^  Cenoni,  Nu- 

ragu5,  Nurallau. 

Lagoni.  Capol.  dei  marni,  ftrib.  di 
l**  cogniz.  e  dioc.  di  Omiano,  io- 


(590)  u  cm> 

'U'iideiifa  i'hiì  ;  dìstr,  eiaitor,    di 

Vft  di  posta  :  LacouL 

Dmt^  Qìiioìh.  &S  da  Seni. 

PopoL  2,058.  —  Case  453*  — 
Famiglie  458. 

Topoff,  Solt^  il  fìamio  quasi  r^r- 
tkale  del  Suicidano  ;  il  territorio  è 
KSStii  va.sto  e  in  gran  parte  moBluuso. 

Prod.  princ.  Fruirienlo,  uve,  or- 
taggi, legna,  bestia  me,  ftimiàtjgi  pe- 
corifii,seK;ij;giiim(?.—  Ai|pjilly  bianca 

Cose  ììQfev,  Mura  de!  pab^io  Ma- 
lliigri.  —  Avanzi  deir  antico  casleìlo 
feudale.  —  Spelonche  della  refìone 
Paoli  e  dìLeófi.  —   Noraglji, 

LACOSU-  Roggia ,  die  bagua  il 
ti^rii torio  di  Balzola. 

LA  CORONATA,  Colle  dei  dtji- 
tofiii  di  Ce  nova  ,  che.  con  ronde  le 
falde  insieuìc  con  IjornigìTano. 

LACOT.  \\\,  di  CigiiQd,  nel  maHil. 
di  Gigaod,  prov.  d'Aosta* 

LA  GOTE  D^AIMK.  Com.  rtel  rnaii^ 
damentod^Aime,  da  cui  dista  chilom. 
1,%  {prov  e  diov.  di  Tarantasia» 
div.  di  Ch amberai  mag.  d'appello  dì 
Savoia). 

Popol.  IÌ72.  —  Cflstì  ÌS2.  — 
Faaiifjlie  198. 

Topotj.  Sopra  ameno  pendio  «  nclli 
cui  pai  te  più  bassa  scorre  11  sère. 

Pi  od.  prhw.  Vini,  ssaffeaiio,  be- 
stiame. —  Antracite  quasi  metalloide. 

Cose  mdev.  Terre  nella  borgata 
dei  Vilbnl 

LA  CUTK  D  ARBHOZ,  Com.  nel 
maiid.  di  Ta^kige ,  prov.  dal  Fnu- 
rìgny.  V.  Gote  o'An&Rn?.. 

LA  COTE  D'HYOT.  Comnm  nel 
mitnd.  di  Donne  ville ,  f^iov.  de!  Fau- 
iiìgny.  V.  CÒTE  d'Hvùt. 

LA  Gli 01 X.  Com.  nel  mand.  di 
Pot'gettoTodcrijda  cui  dista  cbil.  ìù 
(|irov.,  div.  e  mag.  d'app.  dì  Ni^Ka). 

Pnp(d.  5{J6.  —  Case  93.  --  Fa- 
miglie 94- 

Topog.  St>tna  un  rialto ,  alla  si- 
nistra della  Rodola  ;  é  circondato  da 
stenti  monl%Eie. 


Prod.  prine.  Eibaggi, 

Fiere.  Il  ItinMI  dopo  il  19  ^eL 

Cenno  storico.  Appai  lene vd  ìilla 
Fraiìctu  ;  fii  aggii^galo  alla  contea  d 
"Sizza  nel  1760.  —  Fu  dlsLnitlo  in- 
arammfe  ^  e  IF  ultima  n?oluzionf<  dd 
^colo  passato. 

lA  CROIX  DE  LA  nOGHETTE, 
Com,  nel  mand.  41  L0  Rodigli  e,  da 
cui  dista  chitom.  1,25  (prov.  di  Sci- 
vola jiropria ,  div.  €  dìoc.  di  Ghaoi- 
hén\  miig,  d'app.  dì  Savoia). 

PoPqL  tSÒ.  —  ^iweSia.  —  Fa- 
miqlie  S33. 

fopog.  Sul  torL\  GeloD,  appiè  di 
una  coUina. 

Prcdr  prinr.  Vini  bifincbì  r  nf^ri  » 
che  lonnaiuj  il  priuniJ^c  coni  me  re  io 
degli  abitaDti. 

Co^e  nvtéVr  Fontana  d*ac^jua  ssa- 
littore  ^tppìè  del  villaggio  ;  giova  a 
dls!»ipari;  i  gozzi  nascenti. 

LADES^E.  fi,  di  Allren.^  nel 
I0ajid,  di  Albens,  prov.  di  Savoiii 
pmpria. 

LADCmi.  Fr.  di  La  Mutaz  ,  ohI 
mand.  di  [ìeijjiiiei\  prmmia  dtl  Fau- 

LADRAY.  Valle  dell  Alla  Savoia  ; 
è  bagnata  dal  Domo. 

UDBAV.  Fr.  di 
mand.  di  Btaulail  ^ 
Savoia. 

LADRA  Y.  Fi',  di 
Biiancon,  nel  tuaud 
pmy,  di  Tar^mtagi;!. 

LADRKT.  F(\  di  Hoys.iod ,  m?l 
mand.  ài  Gi|;Nod  ^  pii>v.  d'Aosta. 

LAENTfìO,  Monte,  die  sorge 
pr£sfio  U  com.  di  AniaiìtK},  provt  di 
Aibengan 

LAESTBA.  Torrente  di  Udirla , 
rbe  bagna  1^  prov.  di  Savona. 

LA  FERRANCDE.  Soi-^euU'  d'a- 
tjqm  acid  ola  feriufennusa,  che  tiDvaai 
nel  mand.  di  Chamoux  (prov.  di  IVI 0- 
miia)f  lungi  Z  ettometri  al  N.  E.  da 
Kaltaviisnie.  t  detta  a^chedi  Cliéleau- 
Oùut 


Bciiufurl ,    nel 
prov.    di  Alta 

,  di  Moùticrs  j 


LAFFET.  Fr,  di  St-Viiitent ,  uel 
mand.  di  Cliiltjllou,  prov.  d^Aosta. 

LA  FORCLAZ.  Gom.  nel  mand.  di 
Le  BjoI,  da  cui  dista  chilom.  7,00 
(pfov.  del  Chiablese,  div,  e  dioc.  di 
Annecy,  tpag  d'app.  di  Savoia), 

Popol.  320.  —  Case  52.  —  Fa- 
migiie  58. 

Topofj.  Sulla  deslra  della  Dranfca* 
presso  la  sUada  di  Vacheresse. 

Proà.  princ  Ciliegie,  da  cui  trag- 
gasi eccelli'ole  spirito,  die  si  vende 
all'est  ero.  —  Manganese  compatto, 
nella  vallata  di  Bebìont. 

Mdtìsl r.  Fabbriciie  di  eappelli  di 
paglia,  ceste  e  t^vagni. 

Cose  notev,  Sorgente  d'acqua  sul- 
furea presso  il  villaggio  di  Cruet.  — 
Ponte  naturale  chiamato  Dti  Bon 
Dien  ,  formato  d  air  union  e  di  due 
róme,  alto  SU  |iiedi  sopra  il  livello 
dL4la  Drauia. 

LAGAGNOLO.  Fr.  di  Zavatarello, 
nel  mand.  di  Zavatardlr>  »  prov.  di 
Bobbio . 

LAGEAIIO.  Fi\  di  Meano  ,  nel 
Pìind.  di  Fenestrelle  ,  provincia  di 
Pinerolo. 

LAGHELLD.  Fr.  diFramura,  nel 
mand.  di  Lcviiuto,  pitiv.  di  Levante. 

LAGHETTO.  Fr.  di  Trioit.^  Vit- 
li>rio,  nel  mand.  di  Villafranca,  prov. 
di  Nhin. 

LAGHETTO  (Monte  del).  Sorge 
nella  prov.  di  Niz^a,  —  Più  p rossi* 
mo  alla  Turbili  die-  al  borgo  di  Pe- 
glìoue  trovassi  il  santoario  della  Ma- 
donna d(!l  Laglictle»  rif<ilibricalo  dal 
1652  al  16G(j,  e  molta  frecpientato 
al  tempo  della .'^ua festa.  V.  Laghetto 
(W  Lido  un  a  del). 

LAGHETTO  {Madonna  del).  Fr.  di 
UTurbia,  nel  mand.  di  Villafranca, 
prov.  di  Nìj?.a. 

LAGHI  {{ tredici).  L^gld  rbe  giac- 
ciono sul  lianuo  destro  della  vai  le  Ila 
di  Praly^  tra  la  detta  valle  e  quella 
di  Lusern;i. 

LAGHISOLO.  Fr.  di  Ottone,  nel 
mandi  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio, 


Ui^ 
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LAGHISSOLO.  Rivi)  ilHLi  j^rov. 
th  Turlona;  bafn»  Fra^t'aU  e  \m{f 
di  Biigiianu  t  \ìn  \m  «  ur^u  di  !£,50tJ 
mHrì\  ('  irìhuiaiio  tl«!l  Curcini'. 

h\  CAKTVJiZ,  Orni.  lìHI^AIta  Sa- 
voia, V.  iiitjftAi  (Lo, 

UONà.  Fr  iti  S  Miitmzm  rt^J- 
iMglìo,  liei  m alili,  d'Orhì  ^  pruv.  dì 
Novyi;i . 

LAG^J\SCHELLO.  Tori'Ciilr,  clr-.' 
Sfai  urlare  uelk*  allure  dì  Luto  a  ita 
(provi uniti  di  CliìdVJirt)  r;  i,ì  uriì^^ct;  a 

L.lVjl^Hlla. 

LAGNASllO.  CDith  mi  riKiiid.  di 


nel  mrt»dj»tn(7Hla  di  Paiijcoiie,  pruvtncia 
d'Anitit. 

L\  GOaVSSA,  [kidtir;^,  dt^  b,i- 
^m  il  U' ni  lui  io  di  Con  hi  lo. 

LAGO  MAGGNtrìE  o  VrrLiafiQ.  g 
miiH>rr  iiisojierlide  di  <itjellocÌiGartJ», 
tnsi  il  più  trtiic  dì  lutti  i  Inghì  d'ltal]*i 
|it?r  hi  coMiodità  l'Iif  jiresi'nlj^  di  estere 
re  Indolii  roii»f  nere  iati. 

Lmtjhe%i(i.  Mì^ìm  pkmonl   26. 

Lai'fjh,  mfi^%.  Miglia  jiìédi.  3  1/S. 

.•l/^s^s^rt  Sopra  iltivdlo  di*l  mare 
metn  ^10,  ^i  Pullaiiza. 

Ptofmifiitfi  mfm.  Pit^i  dt  Pienj, 


Saiuizo ,  rifi  r«i  drsla  rbìbm.   6,0J  Ì^5ijl  ;  miitii  797, 

(jirov,  di  Saluiiu  ,  div.  v  diuc,  diì     5i*per/Seie.  Miglia  (imidi",  dì  Fiem. 

t.tmiio,  mag.  d'apij.  diPipmimtc),  -*  33  I/i. 


Uff.  di  posta  :  Lagniist'o, 

Famiglie  i2i. 

7"opoff.  Sulla  sirMry  del  Varnib, 
;i  uicln  3ii  sopni  ti  livello  dd  iiPiff , 

Proff.  /?ri^^.  Buoi ,  maiali ,  [ìoU 
lame  f  legnj  d»  fuùt'O  li  da  coslra 

Cme  ntìtev.  Tre  castrili  feudali. 

Ctrmo  thmco.  fu  uno  dei  priii 
(^ip!ili    luogliì    dell'antica    l'outea   di 
Aurtalc. 

L AGNELLI!.  Fr.  di  Feigères,  nel 
ni  and.  dì  St-Jidìcn,  ^n'ov,  del  Ce- 

LAGNEUX.  Fr.  di  Yeflue ,  nel 
iiutnd.  di  Yen  ri  E! ,  prov.  di  Savoia 
pinprìjj. 

LAGNIS  (Ven^).  Fr,  di  Maxilly  , 
nel  mnnd.  di  Eviari,  prov.  del  GNia~ 
blese. 

LAGO.  Monte  dt  Liguria,  alle  cui 
falde  ot:cidentìi!ì  stJì  il  comune  di 
Pregola  (prov.  di  bobbio). 

LAGO.  Fr.  di  Coite  Oru^iolella, 
nei  mMid,  e  prrjv.  di  Bobbio. 

LAGO.  Fr.  di  Menconìco  ,  mH 
mand.  di  Var^ì,  prov.  di  Bohbìo. 

LAGO.  Fi',  di  Volpedo,  nei  maud. 
di  Voi  pedo  5  prov<  dì  Tuilonti. 

IMÌO  (Moliiii  dil).  Fr.  di  Cella, 
nel  Riand.  di  VarKÌ,  prov.  di  Bobbio. 

LAGO  tPiajidd).  Fr.  di  Péozoiie» 


Elnm'iwne  delle  piene  mi  ptìo 
ùrdinariù.  Pie  n^  ordina  ria  ra,  t  50; 
piena  massima  'A  5i:  Lai  pteira  mas« 
sima  ebbe  luogo  nel  1755. 

DtpremoHe  dtìtt  mmjre  sotto  il 
pelo  wdinurio.  Magra  ordinaria  ^ 
metri  1  31  -  magra  massima  I  4-9. 

Venti  periodici.  Ini^ermt ,  che 
spira  da  ostro  a  traiti ontana^  dalle  10 
anlimer.  sin  (]oasi  notte  \  tramon- 
tana t  da  tramontana  »  o^tro  ^  dalia 
sera  alle  10  anlimer.  È  soggeilu  ad 
improvvise  piweìle  Rieuo  che  gli  altri 
lagbi  iìancHei^^ianli  le  alpi  ilalìdie. 

Temperrttufà.  Mentre  Tatmosfera 
superiore  al  lago  segnava  11  gradi  R.  ^ 
la  lemperatura  a  110  metti  solttì  il 
pelo  delle  acque  fu  trova U  a  S»  i, 

Affluenii.  Riceve  e  iranianda  le 
acque  del  Ticino.  È  alimentato  dalla 
Tore,  dalla  Maggia,  dalla  Tresa;  la 
prima  vi  scari&\  pure  le  acque  del 
lago  d'Oria»  e  Tultima  qiitìlle  del  lago 
di  Lupiio;  v'Immetle  pure  le  sue 
iic[|ue  lì  Bicrdello,  emi^ìsario  del  Ioga 
di  Vares*. 

hole.  Nel  seno  v6Uo  si  poiiente , 
in  cui  sboci:a  la  Toce  ,  v^Wano  le 
delidóse  isole  Borroinee. 

Monti.  AUe  monlagne  oon  sovra- 
i>lafio   prossima  incute   questa    vasta 
conca,  se  non  che  da  due  parli. 
Pesm.  Le  specie  migliori  de*  pesci 


Sono  la  trota  ,  la  tijQna  I  ranguilla,  'ùWa  strada  ferrala  da  Àle^saDdHo  al 
temolo,  UcarpaDo,  Fagorie  ed  il  (wr-  Lago  Maggiora  ,  della  lurighezzn  di 
sìco.  Si  soni)  pescato  ddlr  trottì  ca-  iihìiom,  tOO. 
duna  di  seMaiUa  libbre  SDllili,  cioè  Epma  fioriva.  Nel  1S2Ìi  Nova- 
(la  once  ìt.  La  pesca  è  ntdia  mas-  n? si,  armale  moUe  barche ;id Annera ^ 
sima  park  di  ragione  privala.  l  ve  noe  io  ostila]  ente  soLto  Pa  fianca  a 

i\iìviga''Jfìne,  Il  15  lebbraìo  tB^G^se  ne  Im  pad  finirono* 
k  arqik'  del  Lago  Maggiore  vennero^     LAGO  SCOHOh  Silo  della  prov.  di 


per  la  priin,i  vnlia  sokale  da'  piro 
scaQ;  In  il  Verimno  delia  for^a  di  11 
cavalli  die  iìlLi^se  pel  primo  a  tali 
viaggi.  La  soci(*tà  proprietaria  del 
vapore  fecp  cospicui  guadagni; le  sua 
azioni  saiirouo  al  117  per  reato.  Vi 
ebbe  poscia  siHro  vapori»  didU  mt'- 
desima  società  «  detto  il  S.  Carto  , 
della  fòiin  di  30  tuiva!li ,  i  Jie  iiico- 
mìoeif'i  Le  sue  corstì  giornaliera*  W^'à 
Agosto  iS3G  ^  restò  distrutto  da  un 
ìncarHJio  il  i8  maggio  1859.  NhI  se- 


(rondo  st^mestre  del  1818  il  Verh&nal Famiglie  315. 


Novi ,  nella  vallf^  del  Leumio  ^  ove 
giiestu  lorrtìntt^  s'inabissa  in  una 
prnfoiìdil'i  fra  tetre  e  iicabrose  rocc«. 

LAIGUEGLIA.  Seno  di  mare ,  a 
grei^o  del  rapo  delle  Meb»,  ha  que- 
llo e  quello  di  Santa  d'ore. 

LATGUEGLIA.  Com.  nel  niand.  dì 
Alassi»,  da  enì  disia  Hiìlnm.  3,06 
(prov.  d'Albeaga ,  dk.  di  Savona  « 
di  oc.  d'Albanga  ^  mag.  d'app.  di  Ge- 
nova)» —  ÌìQ\  di  posta:  Laipeglia. 

PopoL  1,131.  —  Cffse  UT.  — 


ron  pochi  armati  Tee  e  n^d  lago  imona 
prova  eome  legno  da  gneii'a-  L' An- 
sietà ba  una  piccola  ìioUiglia  a  va- 
poru  n«l  lago  con» positi  del  RadeUktj 
della  for?a  di  11U  cavalli,  clic  inco- 
minciè  1*?  %nc.  corse  U  l*»  giugno  1 852, 
éè\  Benedek  ad  elice,  della  fonia  di 
W  cavalli ,  t  i\'i  un  terzo  piroscafo 
dello  lo  SehwarMmherg  uscito  d^ìl 
canlierc  di  Lavano.  Codesti  legni  del- 
r Austria  fanno  Ctìutorrenza  co' sardi 
l»el  trasporto  d^'  passeggieri  alle  rivp 
lombarde,  svizzere  e  piemontiìsi^ 

Lochila  lungo  le  rum.  Le  prin- 
cipii  Bom  Afona,  Lesa,  Stresa  e 
Belgìralc,  sulla  ^  Ira  ila  del  SBmjdoae; 
Pallimi  a ,  lo  I  ru ,  Cimriubbi  o ,  A  agera , 
E*ave«ij,  Porlo,  Lui  no,  Mac  cagno, 
Briss^ago,  Ascona  ,  Locamo  e  Maga- 
fliuo. 

Indtairia,  L'industria  del  coloae 
lliirisre  pìineipalmeiiltì  nelle  ^vi€i- 
aacizi'.  11  numero  ilei  (ìì%ì  per  la  Dia» 
tura  del  Colone  somma  a  05  mila  con 
t  mi  In  opi'rai  e  con  la  spesa  per  la 
roano  d'opecH  iVuu  milione  di  fra  orbi 
iirannt)  ,  per  tulle  le  contrade  del 
Lago- 

Ferr&via.  E  m  cono  di  e^^uzione 
u.  —  Dì*.  Qtifg. 


Tftpog.  Sulla  rada  del  capo  Mélìe 
dislendenlesi  i,000  e  più  metri  sul 
ina  re.  Il  si^no  di  Laigueglia  s'estende 
fra  ìt  suddetto  capo  e  quello  dì  Santa 
Cnìce. 

Frod,  princ.  La  pegica  dA  100 
qniuL  metrici  di  pesci  airanoo.  — 
Gli  a  bit.  si  danno  per  la  massima 
p^irle  alla  navigazione. 

Ctmw ititi  eateti  in  LaìgnÉgìia  ed 
A  ìasiiiG .  F  ra  nei  a ,  v .  e .  ;  Spagna  *  v .  e . 

Fiete.  U,  25,  2tì  febbraio-  — 
Iti,  11,  12  agosto."  21,  22,  23 
setlembre, 

Mereaii.  Martedì,  venerdL 

Cfìsff  noteiK  Biblioteca  ed  erbario 
copiosi  nella  casa  Badarò, 

Cenno  »tm\  NH  1528  fu  ceduto 
per  danaro  a  Genova  dai  signori  di 
Quadraginla.  —  Venne  bombardato 
dagli  Inglesi  nel  1812, 

LAILLA^.  Fr,  di  St-Gassìn ,  nel 
maud,  di  Gbamhéiy,  prov,  di  Savoia 
propria. 

LA  ERE.  Torrente  di  Savoia ,  dw 
scende  In  più  rami  dai  monti  Sion  , 
cinge  i  Forti  di  Virv  e  di  Ferriere 
nel  mand .  di  St-inìien ,  e  li  versa 
uùì  Rodano  a  GHaney,  servendo  di 


LAI  (S9I}  UM 

lìinìU  Ira  gli  Siali  Sardi  i^il  il  can*|     Pu^L  1,363.  —   Cat^  03.  ^ 
tnne  dì  Ginevra.  \  Famiglie  Ì47. 

LAIFiROoUiriu.CvHn.  iii^lmand.i      ffi/mg.  In  piuntira  Uà  il  Po  i^  J.i 
dì  Cwslclsardo  (jiniv  ,  Irib.  dì  U  co-  Ckisola;  è  aUravprsMo  dfill»  via  reale 


tfnbìtNic,  iQl^iaa,,  tappìi  d'in.^Ui.  di 
Stssjirit  dìoe.  di  4m|mna).  —  Vtf. 
dì  posta  ;  NuKl 

bfil.  Cliiloiii.  13  da  Nuhì. 

Pupij/.  646— CuM  t:  Fam.  176. 

Topografi  Nf  lly  vjilk  d'Àn^lona  , 
Hull;i  f<ìldii  e^ln;m;)  dd  Sassu  di 
N'idvi. 

AocL  prine,  Fmtnénto,  orzo^  Je^ 
^mil  i'  grunùni',  vini,  ugrumi ,  m^ttT- 
dortì  ed  altre  frutta,  qUo,  besiiaine, 
Hlvaggiume. 

Ctm  notev,  Spelottcì  di  Ler^ni; 
—  8  No  rag  Ili. 

LATSSAUD.  Com.  nel  mand.  di 
Montmeilbn,  dn  rui  diiìta  chìl.  1,50 
(pruv.  di  Savoia  |>rof>ri a,  div.  edior. 
di  Cliamlìf^rv,  mag.  d'app.  di  Savoiii'. 

PtìpùL  583.  —  Cane  e  Fani.  t22. 

Topog.  in  pianura,  verso  b  ct>o- 
fluenza  dilb  Breda  nelUsére^  a  po- 
chi n}imili  dal  confliie  fi'ances^e. 

Prod^  prittf^.  Fieno ^  fruita. 

Cenno  ntor.  Prima  del  1760  aj>~ 
partenev:!  iilhi  Ftanrta.  Fu  signoria 
delli   Do   Ri^y  si^on  di  Chaprlltì- 

LVlT.v  0  Lnrvia.  Rivo  di  Piemonte, 
clic  bapa  il  valltìnceìlp  fra  Odanrt  tì 
Piesana  (prov.  di  Salu?:zo). 

LAJEt.  Monte  della  prov.  d* Aosta, 
the  3nrjfe  ad  oslro  di  Ito  una  jt  ;  v'  iia 
un  piccolo  lago, 

LAJETTO.  ri\  di  Mocchie,  nd 
mand.  di  CoMore,  proV.  di  Suìrn. 

LAJO.  ÌÌWq  di  Pie  monte,  che  bagoa 


i]a  Torino  ;i  Ni^za. 

Prod.  prinCr  Cereali  d'tìgnJ  sorta. 

LAMA.  Fr,  di  Giaveno,  od  mand. 
di  Cinvrno,  prov.  di  Susa. 

LA  MADDALENA.  Maiid,  nelb 
prov.  di  Tempio  (div,  di  SassariK 

Supfitf,  Ettari  39,353, 

Pop&L  rsl13.  —  Cute  i.ose- 
—  Famigitf  Ì;t9-l. 

Cam.  «ogg.  La  M:iddakna«  Santa 
Teresa   e  l'us^ìrgit* ,  Tt'cranuovn  m* 
cu  ssorgi  e  . 

La  Maodaue?(a.  Capol  dd  intnd> 
(trìl).  di  1*  cogoli,,  intenda,  dlstr. 
esaltor.,  tappa  d'insin.,  diocesi  dì 
Tempio).  —  uif.  di  posta:  La  Mad* 
dalena. 

Bi&t.  Chilom,  5d  da  Tempio. 

PopoL  2,025.  —  Case  e  Fami- 
glie 429. 

Ttìpog.  Isola  adiacente  alb  Sar- 
degna ,  n^'lhi  strL'tlo  di  Bonitieto , 
alla  latil,  iì"^  14'  e  aliti  longitudine 
ofient.  dal  merid.  dì  Cajjliarì  0©  ir 
30*\  V.  iUoDALÉNA  (La), 

Prod.  prine.  Uve  ed  erbóggì  ;  fqr- 
maggL 

Porto.  Dkesi  Galajjàvrtla;  é  pro- 
fondo, sìeurOf  capane  di  1^0  l(*|m 
merraniìli.  Sono  prossimi  ì  porti  di 
Man  già  volpe  e  di  ^lezzo^hifp  ;  que- 
sr  ultimo,  ch'i^  il  principaUsliaun'a- 
ìrcn  di  cìr{'a  'it  oligli.)  quadrale. 

LAMA  MAGGlUflE.  Fr.  di  Pfft- 
Ma,  n^l  ni  and.  e  prov.  dì  Bobbio. 

J.AMA  MINORE.  P»'.  di  Corte  Bru- 


ii cotn.  di  Bo^zole^  prov,  di  Ca^aleJgnrtlclb,  nel  mand.  eprov.dì Bobbio 
LAJONE.  Rivo  che  ba^fia  il  com.      LAMANA.  Fr.  di  AUe'm,  nel  mand 
di  Settime,  prov,  d'Asti,  e  sì  versa  di  Gipod,  prov.  di  Aosta. 


nel  Ritale  inQuente  del  Triversa. 


LA  R\XTA.  Coiu.  nel  maad.  di 


LALLEX.  Fr.  di  Snirre,  nel  mand.  Verzuolo,  ùj  cui  dista  cliilarn.  l,4t 


prov,  di  Aosta. 
LA  LiJOGlA.  Com. 


I  prov,   e  diot:.   dì  Salozzo,  div^  di 
nel  mand.  di  Cunei»,  mag.  d'app.  dì  Pii^mont*^).  — 


Garignano,  da  cui  dista  cb-lom.  4j93jUff.  dì  pmi^i  La  MaiiU. 


{prov.,  dìv.  e  dioc.  dì  Torino,  mai;, 
d'app.  dì  Piemonte). 


Popot.  1,453. 
Famiglie  323, 


L'ose  205.  — 


Lkìt 


Topogf.  Fra  Vep^aoftì  e  Saluz^o,  ^ 
breve  distanza  d^lk  vìappov.  di  Cu- 
neo ;  sta  appiè  dolina  collina ,  a  metri 
41 3  sopra  ìf  li  villo  dt'l  mare  ;  i^  Iìei- 
pialli  dal  Rimoni!, 

Prod.  pfmr.  Veyehdnli  if  o-rii 
sona;  vitelli,  niniiilì. 

Indmttia,  Filature  dellji  ^etu  ed 
unfl  Habbrira  di  stovijjlu'. 

Cme  mtev.  Distello  al  dUopra  do] 
biirgo ,  con  anlìclù  di  pimi  ed  ìs<tì- 
Ziùm  die  sì  credono  state  fiitle  per 
ordine  di  Tommaso  111  autore  del  rn- 
manz*)  Le  Cheiralìererranf. 

Cenno  3torko.  Anlkimme  fm' 
parie  del  territorio  di  Salnitro. 

LAMARC  (Villarì.  Fr.  di  lhnl&- 
ville. 

LA  MAacUERITE.  Sorgente  a^j- 
doÌBr  ctie  trovasi  :dl<^  f;ilde  dH  rotli* 
stJ  cui  è  fabbricato  Ciiarmayeur,  it  io 
dìstìitìza  di  noo  mei  ri  ciren  d.t  queslo 
comune.  Sratwfisoe  da  uu  suolo  com- 
posto di  arena  a  di  terra  meseolala 
eori  o^?ido  di  ft-rrn  e  ron  i^olFalo  dì 
vnkp.,  alla  sinÌ5lfa  e  ijnai^i  a!  livello 
dcira!veo  della  Dora, 

LA  MATITA,  Mimtf,  cke^  sorge  a 
lfri*ctì  di  Nizza. 

LAMBERT.  Fr.  di  Falmenta,  mi 
mand.  di  Cannobbio^  prov.  di  Pal- 
tan^a . 
LA.\fBRF:SiLeRÌ.Fr  dì  thutt;vitli> 
LAMBRL'SGHl  Tiirrente  dì  Livi- 
da ,  fin*  nasL^e  al  monlf»  Legìno  ;  i: 
trìbutrtrio  ùé  Sansobbià 

LAUBITGO.  Montagna  dì  Mgnrla, 
che  sorge  presso  il  corrnmii  dì  Bale^ 
Sirino,  prnv,  d'Albi^agu, 

LAME  (Lei.  Monte  dì  t-igtiriìi,  cht 
^orge  pre-so  il  eomnne  dì  S.  ritL"f:ioo 
d'Avelojhirov.  di  Cina  vari  ^. 

LAMET.  Tonenttìlb>,  rhe  hiv^nn  ìì 
comune  di  Lati^^lebonrij,  prrjv,  di  Mo- 

LAMET.  Fr.  di  Gressan,  nH  mund. 
e  prov,  diAosU 

lAMOriLES.  Fi  di  Rergnier.  n*j| 
n3and  dt  Reifnìer,  prov  del  Fan* 
cìgny. 


(59S) 


LAMOPf.Fr.dìTlmllon,nelmand 
di  Evian,  prov.  del  Cbiablflse. 

LAMONTE.  Monta^fnnok  di  Pie- 
moate  ì  che  si  aderge  verso  Creva- 
CITO  re. 

LA  NfOTTE.  Colle  a  seimceo  di 
Moutìers  :  tende  dall.i  Tarantasia  nella 
iVorìan-'i. 

LA  MOTTE  EX  BAUGES.  Com 
nel  mani},  di  Chdrebird,  da  cui  disia 
liilom,  2,f.O  (prnv.  di  S'jvom  pro- 
pria, div.  edioR.  di  Cbambéry,  m%. 
d'app.  di  Savoia). 

Pùpol.  936.  —  fase  e  Fam.  16^ . 
Topog.  Sulla  strada  cbe  mette  a 
Les  Chm\^  sul  torrenle  Cberan. 

Pi'ùd.  prine.  Bestiame ,  sidva^- 
giump,  legna,  patate,     . 

Cenno  Hot.  Fece  parte  deirantiro 
m.irdnsato  (idi e  Bjiuges. 

LA  MOTTE  SERVOLEX.  Mand. 
nella  prov.  di  Savoia  propria  (div.  di 
Cbambdt^), 

Topfig.  Comprende  liitlo  il  ter- 
ritorio cbe  trova  ili  ali*  ore  ideo  te  di 
Chamb^ry,  fra  la  catena  iti  monLi- 
ene  cbe  sì  estende  da  Sl-Tibaud  df 
mux  fino  aireslremitfi  del  comune  di 
Bordeaux,  le  riviere  di  Tère  e  La  issa, 
eccettualo  perA  il  comìmtì  di  Cbam- 
Uér^  le  Vìeux.  li[ifcìùude  piire  il  lago 
di  Rouiget. 

Superf.  t:iiìloin.  q.  m.M 
I     l^fipoL  iì,^:],  —  t'&Rfi  t,698- 
—  FamigHe  1,953. 

Cmiì.  mjg.  Molle  Servole\,  Bìs- 
sy,  Bordeaux,  Cli:nnb*^ry  le  Vieux  , 
Coiaio,  la  Cbapelle,  Moni  du  CbaI, 
Le  Rourgct,  St-SulpÌiT,  Vimiae?* 

Li  Morrt  Hkkvolkx.  Cjtpol.  del 

mau>L  (dìoc.  di  Cliaadi(£|>\  mag   di 

npjj.  di  Sii  voi  :i). 

/>'s^  Ciiilom.  3,70  da  Gbarobén. 

Culieij.  eledor.  composto  di  35 

romwnì  con  i7.ì  eleiluri  inscritti 

Popoi,  3,8i3,  Cane  40»,  -^ 
Famiiiìie.  tji3 

TopQQ,  È  addossato  ad  Étoa  lunga 
catena  di  montagna;  lo  ìniersec^mu 
molti  torrentelli  milueiiti ddla  Leias*. 


Pt-od.  princ  Graai»  lepimL 

Coxf  rmlevoH.  Nella  borgata  iltìll^i 
Motte  v*ìta  un  castello  gì  A  apparlr- 
neatis  m  signori  éì  St-Siiljiice. 

Cenno  slur.  1  luoghi  é\  hs  Motte 
!i  meiiodi  1  <'  Servulex  ^  a  tramantiiDfi^ 
formaao  alti'*'  voUc  riup  comuru  dì- 
Minti, 

Lampi  ANO.  Sorgeij  te  sol  foiosa,  h 
qualiT  ìrovmì  sulla  sinistra  e  quasi  al 
livtsllg  del  letto  del  ruseelletto  de  no- 
minato  b  Papurelln,  iif^l  l»to  occiden- 
tale detb  picpijta  valie  di  Laropiano, 
IHlfllial  S,  0.  di  Rtvalba,  mnnd.  di 
Gassino,  prò V.  di  Toiijio. 

LAMPONE.  Monte,  die  sorge  nella 
pfov.  dì  Valscsia .  pres4o  Ferrale , 
borgata  di  RimMCO. 

LAMPOaO.  Rivo  dì  Piemonte,  die 
bagna  i  comuoì  dì  Villa nuov;j  b  dì  Ca- 
sale (prov.  di  Casale). 

LAMPQHO,  Cotn.  nel  niand.  dt 
Creacenliuo,  da  cui  dista  ctiiiom^  à  ,ii 
(prnv.,  div.  e  dioc.  dì  Vercelli,  niag. 
aa|>p.  di  Piemniit**). 

PopoL  JJim.  —  Cnse  in.  — 
FamiuUe  211. 

Topug.  tu  piimuij;  è  bapalo  dal 
torrente  omonimo^  che  proviene  dalia 
rugioiie  detPantico  Uliaco. 

Prod.  princ.  Rìso,  grano  »  meliga 
ud  fili  ri  re  rea  li. 

Cose  noiev.  Fu  staccalo  da  Cro- 
scentiuo  nel  \M\i.  —  Ajì  tir  a  mente 
era  em|nuia,  iHimy  dire  il  suo  nome, 
0  tnogo  di  nierrato. 

t^A  MUII.VZ.  Coni,  nel  mand.  ili 
Reignìer,  da  rui  dista  ijliilom^  K,80 
(prov.  dd  KaurigiiY,  div.  e  di  oc.  *1i 
Attnccy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

FopoL  1,035.  —  Cane  113.  — 
Fitmifjlie  193. 

Topog.  E>ul  torrf^iite  Korou  ,  ind 
pendlu  orìenli'ìlc  dtdla  montagna  di 
Saiève. 

Prod.  priiic.  Granòj  avena,  orKo, 
pataift,  frutta /bestiame. 

LANA  (Casa).  Fr.  di  Cas leggio,  ufi 
mand,  di  Ca aleggio ,  prav.  di  Vo- 
ghera, 


(596)  U!( 

LANCEKAZ.  Fr.  di  Si4mfi  d'Af- 
vcy,  nel  rnund.  di  Cbiirobéry,  prov, 
di  Savoia  propria, 

L.^NCES  (Les).  MOtìtagna,ch< 
sftrgf*  prrsso  il  comune  di  Brissogne, 
pi'ov.  d'Aosta:  v^hanmi  tre  taghetti. 

LANCHE  (La).  Fr.  di  Samoens,  nel 
mand.  di  Sauìocns,  prov,  del  Faa- 
cigny. 

LANCHE  (La).  Fr.  di  Le  ViUaid, 
nel  in  a  od.  di  St-Jeoìre,  piov.  del 
Faueigny. 

LANCHE?  (Le).  Fr.  dìGfignon, 
nel  mand.  di  Albert  ville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

LANCllÉVERNES.  Fr.  di  Les  A- 
vanrbers  ,  nel  maiid.  di  Mofìliers , 
prov;  di  Tarantasia. 

LANCLFr.dìCardeoa,  nel  maod. 
dì  Do mod osinola,  prov.  dell'Ossola 

LANCIANO.  Fr.  di  S,  Carlo,  nel 
mandamento  di  R}mnÌo,provincÌH  ikU 
l'Ossola. 

LANCINO.  Fr.  dì  Bannìo,  noi 
mand.  di  Bannio,  prov.  diiìi' Ossola. 

UNCON.  Fr-  di  Palimi,  nelmand, 
[ii  Albert  vii  le,  prov.  dì  Alla  Savoia 

LANDIONA.  Gom.  nel  mand.  di 
Carpìgnano,  da  cui  dista  cbiloni.  i,4(S 
(prov.  n  div,  dlNovara^dioc.  di  Ver- 
eellì,  màg.  d'app.  di  Casale).  ^  Uff. 
di  posta:  Fani. 

Popoi.  83R.  —  Cast  75.  —Fa- 
miglie 170. 

Topng.  Sulla  sinistra  della  Sesia. 

PrfttÈ.  princ.  Crani  e  re  reali* 

Cmuo  stor.  Apparteneva  anlicD- 
meate  alla  cbiesfi  uiìvarese.  —  Fu  ip- 
c<^ndialr>  nrl  13G1  d'ordine  di  Ga» 
leazzo  Visronti. 

LANDONNIÉRE.  Fr-  di  St-Réniy. 

L.4ND0Z.  Fr.  di  Chnnai?,  nel 
luand.  di  RuEìieu?£  ♦  prov.  di  Savoia 
propria. 

LAN  DRY  Com  nel  maiid.  diAi- 
me,  da  nui dista thilom.  8,6&  (prov* 
e  dlor.  ili  Taranlasia,  dì*,  di  Clmm- 
ben,  màg.  d'app.  di  Savoia). 

PapoL  879.  —  Cttme  ni.^Fo' 
migHs  181 , 


t  gola  che 
meti«  atWK  valle  di  Fifsèy' 

Pf od.  pri?i^.  Ffu meniti ,  segale , 
Increati,  frutta,  catiapo. 

Ce  fi  HO  storico.  Ei'à  compresi)  n^l- 
l^app^tna^gio  del  duca  del  Geaevese. 

LANDY.  Fr.  dì  Anner.v,  m\  m&aù. 
dì  \nnecy,  ptov.  del  Genevese, 

LANKA.  Ton-e (Ile  di  Piemonte, cbe 
scende  dai  Rioni i  dì  Grana  Rossa  for- 
manti la  valle  d*IibOrnt> ,  e  si  versa 
DeH^  Toce  al  paste  dì  Gre  vola. 

LANESSl.  Rivo  dì  Sardegna;  è  ìn- 
Auenle  del  Botranì  ;  na$re  nf  terri- 
torìi  di  Mondasi^  e  di  Ge5Ìi:o, 

LANFRANCHI  Kr.  di  Magilolo, 
ad  mand.  di  La  Pietra  ^  prov.  di  Al- 
be nga. 

LAJV'FRKUL  Fr.  di  Andora  ,  nel 
mand,  di  Andora,  prov.  di  AlMiga. 

LANGA  (La).  Le  lanche  degli 
Stati  di  terraferma  furo  ria  divìse  in 
alte  e  tkis^e  \  le  alte  o  montane  sono 
i  baki  ed  ì  poggi  euni|Jiesi  tra  ti  Ta- 
maro «  rOrbii  ed  il  lido  del  ui^ire 
liiliiitic^;  k'  basE^e  sono  la  liÌLiiciiira 
cisiAppenìna  frapposta  ai  due  fiumi  e 
fOnteimta  nelle  due  |irovìiicie  d'Alba 
€  d'Acqui. 

LANCA  (La),  Rivo  tniìtiiano  del 
Belilo  \  scorre  nella  prov.  d'Alba. 

L.VNGASCO.  Fr.  di  Larve^^o  ,  nel 
tu;md.  di  S.  Uttuifo,  prov\  dt  Genova. 

LANCIALE.  Riva  di  Piemonte; 
nasce  dai  colli  di  Yipne,  bagna  Bu- 
nasco  a  mette  -lotta  Lombrlasco 
mi  Fa. 

LANGIN.  Ff.  di  Bons,  nel  mand. 
di  Douvaìné,  prov.  del  Cbiablese. 

LANGif^.  Fr.  dì  Brens,  nel  mand. 
dì  Don  vaine,  prov.  dpl  Ckmblese. 

LAhtGLAGERAL  Fr.  dì  St*MfÌié, 
nel  ìmnd.  dì  Rutnìllyf  pi-ov,  del  G«* 
ne vestì. 

LANGONS.  Fr.  di  Reignier,  nei 
majid.  di  ReigTiier,  prov.  del  Fau- 

LAKCOmA.  Ff.  di  Val  dì  Nizza, 

nel  mand,  di  Varzi,  piov.  di  Bobbio. 

UNGOSCO.  Com.  nel  mand.  di 


Cundia ,  da  cni  dista  tbilom,  4^91 
(prov.  di  Lomellìna,  dìv.  di  Novara, 
dioc.  di  Vercelh,  mag.  d'app.  dì  Ca- 
sale). 

Popitt.  1,588.  —  Cme  tlO.  — 
Famiglie  319. 

Tùpog.  Ai  conlim  della  Loaidlin^i; 
é  bagnato  drdla  Sesia  e  dal  iioggìonn 
Sartirana. 

Prod.  prifu:.  Cereali j  bestiame, 

Cecino  j/£»r.  Spettò  alla  ebiesa  dì 
Vercelli ,  poscia  ai  conti  Palatini  dì 
Pavia,  —  Il  fium*ì  Sesia  vnondando 
abbattè  nel  secolo  xv  Tanlka  rocca. 

J.ANCI3STA.  Fr.  di  Viibr  Boito, 
nel  uiand.  di  ArboriOi  prov.  di  Ver- 
ceìli. 

LANGHA,  Fr.  di  Aluia^  ^lel  mand. 
di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

LANGRA.  TiyrrentcUo  di  Piemon- 
te, die  ba^na  il  vallone  d«<ltD  del- 
l'Al  ma  (prùv.  dì  Gutico). 

LANGUZZANO.  Fr.  di  MoiHebc^ 
^ale,  nel  mand.  di  Cod lasco ,  prov. 
di  Vo^liera. 

LANSBftANLETTK.  Monte  delle 
Alpi  Gritje  (  catena  principale  )  alto 
metri  S,tì6t  ;  ai  45»  11' 1'' di  latit. 
e  i^3V  36"dilongit.  airorientedel 
rnerid.  di  Paiigi. 

LANSLCBOCRC.  Mand.  nella  pro- 
vincia dì  .Mariana  (div.  diCliambór)'). 

Confini.  AirO.  il  mand.  dì  Mo- 
dalità airE,  e  alS.  il  MoncenìsìoT  al 
N.  le  montagne  della  Tarantasiìi. 

Supaf.  Chilom.  q,  6i8,63. 

Popol.  6,508.  —  Case  iytSQ.  — 
Famiglie  1,384. 

Com*  ffogg-  Lani^lebaurg,  fìessans, 
Bonneval,  Br^mans,  Lans-le-Villard, 
S[illières-Sardi(^rcf^,  Thermignon 

LAmLtfiotJftG.  CapoL  del  mand. 
(éìiiC.  dìMoriana,  mag.  d*app.  dì  Sa- 
voia;. —  Staz.  dui  leiegrafo,  —  Sta*, 
di  posta -cava  Hi. 

Disi.  Chilom.  52  da  St*Jean. 
I      PopoL  Ì,bU.  —  Ca$e  S30.  — 
Tamiglie^Oe. 

Tùpoq,  Appiè  del  Moneti nisìo  sulla 
pt^iidic€  s^tteatT')  a  metà  1^434  sch 


fm  il  livello  éé  mare  ;  lo  attruversi 
a  s!ra<fa  reale  dì  Chamb(*ry;  è  ha- 
gti^to  delirare  (?  dui  lìvi  di  Sunln  Ma- 
ni) e  ddh  ^Uuld:ilinia. 

pr(*if .  /iNttc.  Sepie  *  iirKo,  aveua  ^ 
palal*^.  ^-Cyk'i?  solfiitH,  riiveìfortiio, 
jfruntlbre.  —  GU  ubìluhlj  provv^^ilotso 
diiLiuLH  futestiiM'i  ììk  yMgmmW  Moii- 

LilililiiO. 

Fitrc.  i  .i|*nk*.  -  ài  ^etU'ndjrt?. 
—  1 1  novembre  —  l**  dicnuibjc, 

Coi€  iiótev^  Caserma  posia  Imum^i 
al  pmiie  dei!' Are. 

Cenno  itvricii.  Nd  1794ìrqmb- 
Ulicani  Francesi  de^it Girono  io  Tmn- 
CÌ3  ItiLli  gli  ^bitiitori  di  Liiit^slóbourg 
«'  di  LjOi^leviltard  pur  [lunìiii  dell» 
loro  fedeltà  agli  aEitkbì  sipoiì, 

L.VNSLEVILLAR[K  Culli.  ii«l  um- 
d:imejUf>  di  Laii:rlebL>utg,dii  euì  dÌ!^la 
chilom,  2jijÙ  (piwv.  e  dioc.  di  Mo- 
riuna,  div.  diCbambéry,  m^g,  d'app. 
d\  Savuia). 

Fùpoì.  Sia.  —  Vane  101.  —  Ftf- 
tHigiie  in. 

fopo^.  Sulle  due  rive  deir  Ati,  ì^uU^j 


fiere.  l\  mMÌ^\ì\  successivo  albi 
2*  domeiìicii  di  mjig[^io^  per  3  gi  Df  ni  ^ 
—  lì  IH»  ti,  15  novembre. 

CetìHtì  storito,  Em  anticamente  il 
càpoluoico  di  Lui  (a  la  valle  a  e^atfo 
imfxjrtanle  di  rommetiLo;  reggeva^ 
0  comune.  -  Fu  sot^gelto  u  Icrre- 
nntolii  i  più  ienìbili  furono  i^uellì  del 
1318  e  di'l  1566.  —  L'ebbei^  in 
coutado  i  Fiiccurdv  d'Qne^lia. 

LA  NUHRA,  Com.  uel  uiand.  di 
Porlolorres  (prt>v. ,  Irìb,  é\  l*  co- 
pi xione,  fiisLr,  esattpr.,  bppa  tì'in» 
SLZ1UJ7J1Ì0C,  dior^  di  Sassaii). 

PupoL  394,  —  Cme  e  Fam.  56- 

TujìfMj,  Regione  marittima  e  n^ì» 
più  parte  uionluo^. 

Fi  od.  priuc.  Grano  mollo  pre- 
gialo in  co  inmerdn,  vtju,  oizOjfave, 
linoi  ulive,  tabacco. 

Etmt/l.  Dull'aatica  città  di  Nure, 
menzionata  iieirUmerarìo  di  àdIo^ 
nino. 

Cenno  Aìarico.  Dava  il  nome  ad 
un  ^ran  dipaillmeulo  dell'aulico  r&i^no 


vixt  die  mette  a  Bessauìj  ed  u  Boii-  del  Loi^udoiu.  —  Al  tempo  del  Ro- 
ncval^  circondalo  éa  alte  montagne,  marni  lavorsìv^st  eon  graiide  altlvità 
Prod.pfinc.  Sefule,  patate,  orzo, [intorno  alle  miniere  di  que&to  lerri- 
;ivena,  fieiHit  b^gna  da  fiioro  e  da  la-  turiuK 
voru.  —  Piombo  solforalo,  argenti-^     LANUSEl.  Pms.  oelU  tìiviSi   di 


fero,  jintimomale;  rame    pi  ri  toso 
anliacUe  comt>;iUa 

Co*unìe.rdo  di  bestiame  e  di  burro . 

Cenno  storno.  Fu  feudo  tlell'abbin 
lia  dì  S.  Michele  ueJla  Chiusa.  — 

V.  LiSiSLEftOUhC. 

LANTlEfLV,  Fr.  di  Sparone^  nel 
raand.  di  Poul,  prov.  d'Ivrea. 

LAKTQLIVA.  Rivo  dì  Piemonte  ; 
bagna  il  comune  di  DruognD,  prov. 
Pallania,  e  st  vijrsa  nel  Meleti!©. 

LANTOSGA.  Com.  nel  maud.  di 
U Ielle,  da  cui  dista  chilo m  Ahi\n'ùv  , 
div.,  dÌDc.  e  maf.  d'app,  dìNizxa), 
—  Uff.  di  posta:  Lantosca 

Popol.  2,38(K 
Fantifjlk  4811 


bassacL. 

Confini.  Al  N.  le  prov,  di  Nuora 
e  di  OrislanOi  airil.  ed  al  S.  il  Me- 
diterraneo, airo.  le  Provincie  di  Ca- 
gliari, disili,  d'Oriijtano  e  di  Nuoro. 

Posti,  geograf.  Fra  le  latit.  39« 
ÌT  infeiiormenli,  40"  51'  superior- 
mente, e  nella  lon^itud.  a  li*  emisfero 
orienlale  di  Caglbrì  0^»  15'  e  0^  35\ 

Superf.  Chilorn,  (|uad.  S,^70  34. 

Mandam.  4 ,  cioè  Lanusei ,  lersu  , 
Muravera  e  ToitolL 

Comuni  5i. 

Condii,  topog^  Montuosa  0,8 14, 

marittima  0^175.  —  É  esposta  al  le- 

Cuse  438,  ^[vaute;  viene  coperta  per  una  cateni 

di  alle  montagne  dai  venti  oficìden- 


Topog.  Sur  una  L'oUina,  presso  cui  tali  ;  e  aperta  al  greco  «  levante  e 


Porti.  H  litorale  di  questa  prov. 
tnarw^a  iit  smì  rapan  art  acciiglicre 
navigli  di  quaklie  porti! tni.  HeWa  iiia- 
rtna  d  Ogiiastra  v'hanno  i  seni  d*Ar- 
halax  e  di  fv&ììk ,  rorniuli  dal  prn- 
montorìódi  Largi-vista,  NeUeismiiggie 
ed  Sarrabas  notasi  il  porlo  Cofallo 
presso  ìat  Tore  del  Dosa  ^  nel  lerrit. 
di  V)Ì!apo?rio  ;  v'hanno  pure  i  seni  di 
S'  Giuslà^  Sindds  e  Feragi. 

Clima  j  tcmperaturti.  Temperai o 
l' inverno  ,  raassiiiie  negli  lastre  mi 
gradi  della  pendenza  del  te  ni  Iorio  sul 
Tirreno;  calda  Testate,  ed  eccessivi 
ì  stìuì  i!  a  lori  nelle  Maremme  e  ne'seiil 
delle  vaili.  Vi  predominano  le  nelìbie. 
I  luogl»  insalubri ,  elie  sono  i  hasai , 
fortitano  T undecima  parie  di  tutto  il 
t(>rrìlorio. 

Oro(jra/ìa.  Le  pruicipak  eminenze 
di  questo  territorio  ^  nelle  più  parli 
montaE^no^o,  sono  gli  aUipirint  di  A  lus- 
sa ra  (monte  Cardigan,  di MDutessanto^ 
dd  Fennlu,  dulTaceu,  dd  Tìsiddu, 
del  SerraEUiJjri ,  ere  Le  piìi  notevoli 
rollile  son  quelle  di  Bari  e  la  l'alena 
riti  Litiro.  Fra  le  valli  vanno  rirordate 
qiieJte  del  Dosa ,  di  Sernimari .  dei 
Bactimeddu ,  del  Buzzone  *  ddrAre- 
nada^  del  Palm  óra  e  di  Taci:  u-1  sarà. 

Idrogra/ttì.  Acque  j  tri  nei  pali  ;  rivo 
di  Cala  di  Lycìa^  Stjmalij  Uosa,  Aeqoa- 
Frisca,  Grommai^  PttUano^  P^lai*  Buz- 
zone, Arenada^  Palniik^a,  Sl^ina. 

Superficie  dei  terreni  Terreni  de- 
maniali eoUivatì  diari  S,n"i  incolli: 
occupati  da  foreste  S6^^83  ^  occupali 
di  stagni  706^  neiiupti  tu  al  Ito  modo 
àt,850;  totale  59,H39  ;  lolak  pfc* 
inorale  6tt,3!B.  — Terreni  comunali  i 
collii?.  iatari36,S75JjJCoUi  83,517; 
totale  110,092.  —  Terreni  privati: 
Coltivali  ed  incolti  50^015,  —Terreni 
eoiileslati  :  coUivali  ed  incolti  509. 
—  Totale  generale,  non  compresa  la 
àitperficie  degli  orti,  d«i  vcràerì  e  dei 
giardini,  ettari  227, oat. 

Culture  nell'anno  4849.  Coltura 
$  tM)l]  cereali  ett^tri  13^796;  vigne 
^U£é  cereali  f,6B5;  vigne  con  cereali 
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ì  ,798;  oljveti  sen^a  cereali  151 ,  con 
cereali  1 15;  coltura  a  lino  347;  col- 
tura a  miifidoili»  Jioci,  nocciuoli  e 
cas  lagne  laO.  Tot  al  fi  et  la  ri  19,013. 

Generi  semi  nuli  e  ravcoUi  (anno 
agr.  1850-1851).  Seminalo:  ^an<) 
ettoL4,:J4ft;oi70  f  ,Ìt3;fava  1 ,135; 
faghiolì  35  50;  i;cci  153  tìO;  lentie- 
chi  e  6  OlI;  cicerchie  60  15;  grgtnone 
32;  palate  139  50.  —  Raccolto: 
gtanoetlol  20,075;  orzo!  3,1 7tì  50; 
fava  3,7S1  30;  fagiuoli  613  70;  ceci 
i3\)  ^5;  lenticcliie  29;  cicorchie  1  Jl; 
jjntnonf!  8Ì0;  patate  975. 

Frodolti  animali.  Havvi  abbon- 
daii^a  d'uccelli,  di  selvaggi  urne  ^,  di 
pesci.  Jl  besliame  è  una  delle  pria- 
ripali  rii^hezze  della  provincia.  Cele- 
brati sono  i  forniaggi  di  Arzana ,  ed 
eccellenti  le  tar^ddus  di  latte  vaccino 
di  Ulassai  e  di  Ursula. 

Acque  saliitan.  S' a  tirili  uiscono 
facoltà  diui  etiche  alle  fontane  d'Arza- 
na  dette  Snja  e  MatJÌnisc  o  proprietà 
solutive  3lh  fonte  Onniga,  e  alle  due 
fonti  diLozorbè  \u  Icrrilorìo  di  Ursula 

Prodotti  minertUi ^  V'hanno  22 
fr^i  cave  e  miniere  ,  che  sono  8  di 
piombo  solforato  ì  7  di  ferro  ossi- 
dato, 1  di  ferro  solforato,  3  di  rame 
carb.  e  pirit.,  3  di  ramp  piritoso^  1 
di  cava  pei  macine.  C redesi  ch'esi- 
stano miniere  d'oro  a  Monti  ferro. 

PopoL  del  48^.  Abilanti  21,530; 
maschi  13,950;  femmine  13,580. 
Per  cbilom.  quadr.  abiL  ìt  13,  — 

Popol.  del  483S.  AbiL  25,743. 
Rapporti  del  1848  ^ul  183B,  Aum. 
assol.  1,787;  aurn.per  100  abitanti 
tì  Hi.  —  Tutti  catt olici. 

Cane  6,177.  —  Famiglie  6,733. 

Guardia  naifìonak^  Militi  in  ser- 
vi^ioord  in. 2, 448, nel  In  riservai  ,493; 
loUile  3,941 .  —  Fucili  ritenuti  at- 
liialmcnte  185. 

Leva  militare  orditt.  (a.  1853). 
Inserii  ti  241 .  Contingente  di  1»  cate- 
goria 44,  contingente  di  2"  categoria 
15,  Totale  59. 

Strade.  V.  SjkHDEtìN4  (Isola  di). 


he*  uUff  quella  dì 
Sttl^,  sono  k  ^rtii  f  b 

Comntfr*.io.  Tr^flkast  di  vini,  ti'- 

d^Ua  iimM^  de  111  iitìsta,  di  rvssali, 
dì  (}pr.'re  itLLn^iinìctii^  di  vurit)  {genere, 
di  legna  ,  carbone  ;  tuiUi  rio  ùk  un 
;imiiJii  |in>lilUi  di  eif  I  n  lii*'  Ì)4)U,<.}50- 

isììtufi  *ìi  b^m^fìremn.  Opera  pia 
Siili!.. 

ffih'uiiQtte .  lati  tu  ti  d'btrni.  ae- 
cótidi'iria  in  ctd  s' ìrisi^^itti  ììm  aJlii 
rettorii^Ei  od  umanità  j . 

Scuole  pubi).  i;on  lilulo  di  t;i>lb'^i 
( neiranriù  siidiiÈitTCu  1  «fi I - 1 H&ì j : 
collegio  pubblu'4^  di  Toilo^L 

Scuole  elmi.  Num.  delle  scuole 
tikin.  p4iblil.  iiiiii^rli.  ly. 

HaggUEi^liij dellu  [itjpol.  Idei  Ì%M\ 
col  num.  ilei  lo  scuole  elein.  l^tl  t, 
—  Numero  degli  alunni  delle  si^uole 
Blemeni.  252;  num.  degli  alunni  pifr 
ogni  100  abìt.  0  ^5. 

Istruzione  degli  abiuriti  noi  11^48. 
Maschi  chi*  mn  sapev.iuo  aè  ìv^mt^ 
DÓ  scrivati'  13^211;  t'iie  sapevano 
soitarito  leggere  1&5;  che  j^apeviino 
lèggere  e  scrivere  ^t^l^  Femmine  vhè 
imn  aàpevaio  aé  leggeri;  nd  sf  ri  ve  re 
13,5Ì9;  che  iapevimo  soh.inlo  leg- 
ge re-  9  ;  che  sapevano  kggei'^  e  bc  ri- 
vere  S3. 

StfHkiica  mfdicu.  Doniin^mo  nei 
luoghi  Diontuofiì  k  kìììm  ga^tilf Ite  ti 
reumalichi^  t  li^  inliammazlom  addo-^ 
nMali;  ne'^ìtì  has^i  e  mavemmasi  le 
febbri  in  termi  l  lenii  e  |ier  lo  j>iù  per 
nitìose,  hi  eli  homi,  le  arlritidi.  Te- 
patiti,  le  diss<;nterie  e  ìt  pleurittdi. 
InTriei  v*hanjm  di  molti  sordi.  Rari 
sono  i  df'tormi ,  gli  storpi  ^  i  sordo- 
muti ;  noa  v'  hanno  crtìtini. 

Longevità,  Mon  pecchi  degli  abitanti 
in  moMitigna  olir  epa  ssaiio  ì^ìì  80  annL 

Persontdi*  sanitario.  I  medici  nel 
1341  ormo  5 ,  i  chirurghi  in  minor 
nu rollio ,  i  flebotomi  3^ ,  le  farmacie 
rare  ;  in  qualtordici  jiaesl  Biau cavano 
le  levAtrid  ;  ìmUì  procedevi  la  vic^^ 


eìniiione,  e  pmo  niUinìà  la  poli7i%  j 
m  cdka . 

Staii^tim  ftirnhinlé.  {{Èiiam^ì 
iiji^idl  sono  le  grasBazioni^glìabig^^lif  ] 
e  mìit  i:\  liamio  a  deplorare  iikunìl 
furti  e  ^|iiaictie  vendetta.  —  Idetc»] 
nuli  nelle  c^treeri  della  pruviucta  ndfl 
18U9  rr;iuo3n  nomini  e  61  douoeii 

—  U'inr|uiarli  bt  ne  contitvano 

—  Ili  banditi  hiivvi  hu^n  muneiu  (itti 
M  iiravf!r<ifjo  ne'  monti  Sii»Utma ,  | 
Badti-OsieiTU  ,  Isteccoue»  Coubba  ,  J 
Famturciu,  Scila  de  pigas,  Gorroppu,  1 
jilargiani  de   poiile  ^   Mumunglami  i^l 

i Bronci,  Tiilana,  Aluzana   e  Cti^d^l 

{daìOftì. 

'     fHortifi,  Quésta  provìncia  fa  patti 

^della  dicicefii  di  OgUastra.  —  La  ca 

Ideile  anime  é  affidala  ^  61  sacerdoti, 

11  cleiN>  secolare  percepisce  dalle  | 
!  decime  e  diii  legali  180.000  lire.  Dui  I 
clero  regolare  noti  v' hanno  che  pochi  j 
agostiniani, 

Cemw  siorica.  A\  tempo  roma 
queftla  regione  era  ah  it  ni  a  dai  popol 
sulcilani  «  piu'tict'.^i.  —  Nello  ristabi-^ 
lìmento  ddhi  naiioaalltfi  sai  do  sìììU 
principi  sardi,  fece  parie  del  giodicat(pl 

0  regno  di  Piumino.  —  Nei  1257  Ìli 
giudice  di  (Silura  ^Uinpadmniva  dìj 
queste  iLire,  e  vi  edificava  delle  ca-4 
steli  IL  —  Quasi  un  siculo  dopo  ,  eiaè^| 
nel  1 321 ,  i  Pisani  se  ne  impadro-^ 
ni  vano.  Diventavano  poscb  padroiill 
gli  Araguncsi*  —  Furono  al  temptj 

^ del  dominio  aragonese ^  e  dappoi, 
'^tersino  nd  prinii  ^nni  del  eorrenti 
sai^olo  j  h  terre  dì  questa  provìncit 
verso  mare ,  soggette  alle  infeslaiiori 
degli  Africani. 

IMUSEL  Mand.  nella  prav, 
suo  nome. 

Super f.  Ettari  li.SlT. 

1  PùpoL  6,969.  —  Case  i,44isì 
Famiglie  1,499. 

CotH.sfigg.  Lanusei,  Arzana^Elinit^ 
'libonOj  Loceri  t  VUlagrande.  StrìftalUf^ 
Villanova-Simatli. 

Lanusei.  CapoL  ddla  prov^  e  dell 
aund.  (trib.  di  i«  copii.  t  ultsiul.. 
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diitr.  e&attor,  dì  Ltnusei,  tappa  d'in- 
wiiuasàane  di  Tùrl(j|l^  dioc.  d'Oglia- 
Ftrau  —  liff.  di  pastfi:  Lsnusn. 

Disi.  Ghìlou).  *dd  da  l^euì. 

PùpoL  3,005,  —  Cd»!^  i5l».  — 
Ftìmigtie  ÌM. 

Ihfmg.  Mh  latif.  3fl"  5^'  30"  e 
alla  Jong»!.  ixi*idunla!e  dui  memi,  di 
Cagliali  U^  :25'  aO'\  —  SUmconsi- 
rtvréìrale  oUeiKy  sid  livello  del  mare, 
sopra  Hit  piano  di  mite  peudìc  in  faccin 
èl  LevauLCjdutuiuaU  «lai  venti  liort^ali. 

ProH.  prttm.  Vini,  olii,  rmlla, 
biì&tiaiiu!, 

Cuardia  na^iuntìle.  Militi  in  set- 
VÌ2Ì0  ordinario  1^5;  nella  riserva  i  7 1  ; 
totale  *»tì.  —  VrnìU  ritenuti  80. 

Coikg.  dettai',  con  435  elettori 
inserita. 

Cvut.  nyftiK  QuaUm  rtoiaj^lii- 

LANY  (Vì:is),  Ti*  di  Neuveeelle , 
ììiiì  fliand.  di  Evian.  prov.  dal  CIiìr- 
blese. 

LAN20,  (Valk  di).  Questa  valle  , 
primaria  »  divisa  m  tre  dira  ai  anioni 
«Ila  sua  Olitine,  appogi^ìa  ti  capo  alla 
Bevi  perpetue  t\w  copiono  la  caliinEi 
alpina  fra  il  RoC'i'ianjelonf^  a  la  La- 
vanna.  La  diramazione  più  meiqdiu- 
nale  chiaruasi  valle  di  Viù,  quella  di 
mttn)  vù\h  d'Àldt  e  hi  settentrionale 
diGroscavallti;  riunite  ijodi  k  due  ul- 
lirne  in  una  sola  verso  II  villaggio  di 
Mezìtmle  ^  prende  questa  ti  uome  di 
Vaigrande ,  che  conj^erva  sino  allo 
iboeco  pressn  al  borgo  di  Laazo>  La 
Valgranae  conta  36  diilomelri  di  lun- 
fhez^a  ;  le  altre  due  no»  sono  infe- 
rion  per  eslen^sione  alla  pmcedente. 
Queste  valli  sona  in  generale  piut-' 
Wslo  angu:^le.  Le  valli  dì  Lanzo  sono 
biioate  dalla  Stura,  detta  di  LanEOJ 
ci'è  composta  dì  altrettanti  gi*assi! 
fili,  ([uanta  sono  le  vaili  £;uprdindi-! 
ate,  i  quali  pigliano  origine  il  [irirno' 
d^Ue  ghìtedaifì  del  Bocci  a  me  Ione  ,11 
sflcnndo  td  il  terzo  da  qmìk  del  Gol-' 
lariuo  e  di  Girard. 

LANZO.  Maiid«  neUa  prov.  e  41  v, 
dìTooso. 


Confini.  Al  N.  coi  mand-  di  Ce- 
res  «  di  Gorio ,  aWE.  con  quelli  dì 
Barbiaiia  e  di  Cirié,  al  S.  con  Piano» 
ed  a  ponente  con  \in. 

Sftprrf,  GMlom.  q.  10936. 

Popoi.   f  2,278.  —  Case  3,191. 

—  Famiglie  3,530, 
Cam.  sfjg(j.  Lanuto  ,   Balaiigeto , 

Coassolo,  Germagnano^  Matbi,  Mona- 
siero,  Traves. 

LaNzo.  Capol.  del  iiiand.  (dioj\  di 
Torino  ,  mag.  d'app.  di  Piemonte)- 

—  i?tn^-  di  posta-cavalli. 
UisL  Chilom,  29,59  da  Torino. 
Popof.  2,184.  —  Caie  485.  — 

Ftimigiit  529. 

Attedia,  Metri  25tì  alla  chiesa 
dei  cappucerni;  metri  5! 7  airEremo. 

Topog.  Sulla  destra  del  torrenti^ 
Tesio,  e  sulla  manca  della  Stura  set- 
tentrionale, 1  fabbrica  ti  del  borgo  !^ono 
$u\  Ranco  ed  alle  falde  di  una  mon- 
tagna lijteiale  »lla  imboccatura  delle 
tre  valli  (di  Lanzo,  di  Grosca vallo  e 
di  Ala). 

ProdoUi  princ.  Legname,  fieno, 
J  bestiame,  selvaggi  urne  ,  aquile ,  ca- 
mosci, stani  becchi,  ece.  —  Li  pi  te, 
ferro  solforato,  arplla,  rame  carbo- 
nato, talco  verde  InmelUire. 

/^i  ere*  5  maggio.  —  llsetlerabi-e. 

M&rc£tti.  Martedì  e  venerdì. 

ColÌEg.  dett.  composto  di  22  to- 
mnn!  con  elettori  inscritti  283. 

ti**e  noteiK  Santuario  di  S.  Igna- 
zio sul  jnonle  Bastia  a  2  miglia  da 
Lanzo. 

Cenm  stor.  Apparlenne  ai  conti 
e  marchesi  di  Torino,  dai  quali  pasb^ù 
al  vescovo  di  Torino  ;  nel  secolo  xiif 
ebbe  i  suoi  signori  particolari ,  vas- 
salli del  vescovo.  —  Verso  h  metà 
dello  stesso  secolo  venne  in  potere 
dei  principi  di  Savoia  cui  fu  tolta  dal 
marchesi  di  Monfenalo,  —  La  riebbe 
prima  del  1300  Amedeo  V  che  la  dìo 
iu  dote  a  sua  figlisi  Margarita,  sposa 
dtói  marchese  di  Monferrato  Giovanni, 
ullìnio  dellj  linea  aleramicj,  —  Dopo 
la  morte  dei  medeaiiao  jenia  prole , 
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là  vedova  marchf&ii  i;ovemò  Umzo 
e  E«  sue  valli  con  Utdo  d'usufruì  Lo 

—  0*8lìorii  in  poi  h  Casa  di  Savi  òri 
!>p  ne  ma  ole  OD  e  in  po^^esso,  —  Ntf-l 
siTolo  WT  Emma  ime  le  Filìbi^rlo  la 
ìM  ton  titola  (li  m.nTli«iiìrlo  a  Matìa 
:àua  figli uob ,  h'g'rttinmta  f^iio.'^a  di^l 
priflcipa  fili p pò  d"  Ksli' ,  Jiioii-o  di'! 
tasso.  —  1  Francojii  ef^pngnaiotio  ììc\ 
I &5i  il  cui^l^dìo  di  Laneo ;  toinali  ne 
di* m olirono  la  rduca  utd  1357. 

LA  PEP'fNA.  Com.  nt;!  mnod  d\ 
Po^getto  Tenif ri,  da  ini  dbta  chilo- 
mi'tri  10  (prov.^  dìv  ^  dìoe.  iej  maf 
d'iipp.  dì  Ni^ra;, 

Popò!.  356.  —Ca»e%i.  -  Fa- 
m»Èfiìc  69. 

Tùpag.  Al  disopra  del  t*onnueiJte 
della  Severa  nella  Roia,  a'  piedi  d'a- 
l'ota  rocda^  sui  coatlni  di  Fraimia, 

Prod.  pritìc.  Segale,  graoo^  otto, 
kguDii,  palale. 

Fiere.  iO  agosto. 

Ctjse  tmttv.  Ravifie  deU'ontJio  ra- 
stullo. 

Cenno  s/om-w.  Aulico  capoluoga 
della  tribù  Ani  fiereltinì  ;  fece  parte 
m  seguito  della  dioeesì  di  Glaiidevez; 
pìiì^j^ò  drippoi  sotto  i  signori  di  Beoil. 

—  11  duca  di  Savoia  ne  acquistò  la 
sovranità  pel  trattato  del  1760. 

LA  PERRlEfìE.  Com,  nel  mand. 
f\\  Botiti^  da  ad  dista  chilom^  5/10 
(prov,  e  dioc.  di  Tarantasia,  div.  di 
ChambC^rv,  mag,  d'app,  di  Savoia). 

Popoli  600.  —  Case  e  Fam.  130, 

Topog.  Presso  il  Doron^  a  scirocco  ' 
di  Moùtiers. 

Prod ,  prin e .  la^ nome . 

Cam  noieiK  Santuario  di  Nostra 
Donna  ddle  Grazie.  —NelfHameao 
desBams,  aeiiua  mìntjralii  garose  ad- 
dole  e  termo-solforose,  eoa  mtabdi^ 
mento  balneare. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  della  mensa 
arcivescovile  di  Tura nta sia, 

LAPESSE.  Fr.  di  Eutmnoot,  nel 
maud.  di  Bonnevillei  prov.  dd  Fiiu- 
Vigny. 

LÀE.  Lago  di  Savoia;  giace  nel 


(eoi) 


territorio  dì  Peissey,  prov-  di  Taran- 
tasla;  da  un'astensione  di  18  arì,  75 
tnetii  quadrati  ;  é  privo  di  pesci. 

LARA.  Morrte  dì  Liguria,  che  sorge 
a.  levante  dtd  romsmè  dì  Pegtiont* , 
prov,  di  Ni£za. 

LAHANCHE.  Fr.  di  Monlnond,  nel 
«land,  dì  Le  Bìul  ^  prov.  del  Ch la- 
bi e  se, 

LA  RAVDIRE.  Coro,  nel  mand.  di 
GlMinbf^ry^  da  cui  dbta  chilom.  3,66 
[prov.  di  Savoia  propria,  div,  e  dioc 
di  ChamMrv^  mag.ci*app.  di  Savoia), 

Fupfd.  m.  —  Case  143.  —  Fa- 
miglie 163. 

Tùpog.  Sulla  slrada  di  MontmeU- 
lan;  è  altrav<trsato  in  parte  dairAlban 
e  in  natte  bagnato  dagli  sgorghi  delle 
paludi  dì  Cballes. 

Ptod.  prim.  Cereali,  li^^mi,  uv» 
ed  aUr(»  frutta. 

Cose  notev.  Chiesa  di  S .  Stefano, 
Rjolto  antica. 

LARAVRIÉRE.  Fr.  di  Francletis, 
nel  mand.  di  Seyssul,  prov,  d«t  (k- 
neve se, 

LARtìÉROZ.  Fr.di  Anlclies,  net 
manti,  di  Cluses^  prov.  del  Faudgny 

L ARCHE.  Fr,  dì  Ollomont»  od 
tnand.  dì  Gìgnod,  prov,  di  Aosta. 

LARCHET.  Fr.  dì  Quart ,  nel 
mand.  di  Qu^l,  prov.  di  Aosta. 

LARCHIO.  Torrente  mJlueute  delU 
Scrivi  a* 

IjARCU.  Monte,  che  sorgo  a  Ira^ 
montana  dì  Lanslebourg .  nella  Mo 
liana. 

LARD  'Le^  Fr.  di  Vimities  ,  n^ 
mand.   di  Motte  Servoltx  ,  prov. 
Savoia  propria. 

LARDERÀ.  Fr.  dì  Montecalvo,  n 
mand.  dì  Soriasco,  prov,  di  Vogher 

LARDlEN^MontV  Fr.  di  LeCÌ3 
telard,  nel  mand.  di  Le  Cliétetar 
pfov.  di  Savoia  propria. 

LARÉNIER.  Fr.  dì  MerruryG 
miily^  nel  mand,  di  Albertvìlle,  prò 
di  Alta  Savoia. 

LARGE  (Xant).  Rm^ello  dui 
valle  di  Sai,  prov^  ad  Fandgoj» 


mdnd.  di  Lcs  Eihellés,  pruv.  éìS»^ 
voi  a  proprio. 

LARIZZATE.  Fr.  di  Vtreelli,  nel 
liisiud.  i?  pmv.  di  Vtrci^Ui. 

LAKO.  Rfvo  di  Sai  degna,  ddto 
pare  rivo  di  Tei  lenì ji  a  di  Quìi  ly  ;  iiii- 
si'e  a  tm  luiglio  da  Jl'I7.u  ,  ed  lì»  foiie 
di  ri  rupi' Uo  aÌrÌ5ol-fUa  di  Otii  tra  dopo 
Tilglia  21  di  tonìo, 

LAROCHI^l  Maiid.  nella prov,  de! 
Kaucigny  [div,  d'Aiioecy). 

Om^m.  M  N.  l'Arv«,  aU'E.  Il 
tìome  ,  iiirO.  il  in  arni,  di  Rpìinùtr, 
;il  S.  r| nello  di  ThòoKS  (rienevesfi), 
ut  S*  0*  quello  di  Bunnevjllf. 

Sitprrf.  Chilom.  q    &5,S7. 

/Jwjcjf,  9,049.  —  CasÈ  MIL  - 
Famujtie  1,633. 

Cwm*  s»^g;  La  flot^he,  Aiìumcy , 
AiuiUhon,  CI  lapidile  Rainbaiid,  Col- 
uìer,  Etaux,  Passinrier,  Si- Laurei  ut, 
Sl-Mauike*  Si-Pie  ire,  Sl-Si\l. 

Là  Buche,  Ci  Uà  capai,  dd  maitd. 
idiuc*  d'Anoeiy,  m^g,  d'app^  di  Sa- 
voia). 

Po^ioL  2,9L2.  -^  Case  130.  - 
FamtffHe  5 il. 

Tojtog.  Alle  faldv  della  collìua  ove 
t^rmlnuno  i  monli  Bomrs,  a  1,466 
pit^di  sopra  il  livello  dd  mare  ;  alla 
sinistra  dell' iVrve. 

Pfud.  pi  ine.  Ogni  specie  di  der- 
raltt;  be  sii  a  ni  e,  sei  v  aggio  me. 

Ihdmiria.  Fi^bbrii^a  di  àtoHe  in 
foUiue,  concie  di  pelli ,  maiiifaUura 
di  CJippellt  di  seU. 

Fiere.  9  ottobre.  —  14  dicembre. 

Mtjrali.^  Gii» vedi. 

Cose  nottiK  Auliea  tai  re  coi  re* 
fidili  d'un  rasale  Ilo  po!>to  sur  una  vòc- 
c».  —  Chiesa  parriR^chiak ,  fondata 
ijiii  colile  di  Ginevra  Guglielmo  1  m\ 
principio  del  ^eeolu  Kii  ,  ricostruita 
nei  lili  e  ofl  LI 60,  con  pregievole 
quAdfo  di  scuola  italiana  ;  campanile 
furmato  in  pit!trr  ili  taglio < 

Cenno  jtUtrico.  Era  a  n  ti  carneo  te 
[Hum  forte  costrutta  nel  secolo  ^ 
*lai  coiti  liì  Gmcvia. 


LA  ROCHETTE.Maad. nella  prov, 
di  Savoia  propria  (div.  di  Chàinbdry), 

Topotj.  E  quasi  in  tutta  la  sua 
luiight^^za  dominato  dall'alta  colina 
di  Montinayetir. 

Superf.  83,30. 

ropoL  S,780.  —  C(m  (^  Fami^ 
q\k  1,740. 

Cmn^  mfjg^  La  Roelieltc,  Arvil- 
lard,  Déln<!r,  ÉLable ,  La  Cliapdle 
Blani:be,  La  Croi\  de  hi<  Rochelle  , 
la  Tnnlléj  Frigie,  Rolli{^rens,  Venie  il, 
Villar  Sallet. 

L;^  RociitiTTE^.  Capol.  ùii]  inand. 
(dioc.  dì  €bambér\\  m^^.  d'^pp.  di 
Savoia). 

Piqmt.  1,272.  —  Cusf  308.  ^ 
Ffimigtie  33! . 

7'oj^oy.  Al  coniluenle  del  Geloii 
col  Joudion  ;  è  circondato  da  mon- 
lagne. 

RrofL  jmnc.  Uvt%  bestiali) e ,  uc- 
celli prediali. 

iommerciu  di  gratiJigli*^,  eanape, 
bestiame  e  muli. 

Cose  ttatev,  Veluito  easlf^llo  s\* 
tuuto  in  luo^o  diroccato  e  i^pur^'enk- 
in  alladtjlla  valle.  ^  Veìtigie  lieir an- 
tico forte  dfs  Huiles»  preso  e  dt^nio- 
iito  da  Enrico  IV  md  1600, 

Cenno  stoìico.  Fu  eretto  in  città 
dal  principe  Odoanlo  conte  di  Savoia 
nel  1323. 

LARRAMAR  (La).  Fr.  di  Montai- 
mond  ,  nel  niand.  di  La  Chambre , 
pror.  di  ,Mo ciana. 

LARRINGES.  Com.  nel  mand.  di 
Evian ,  da  cui  dbta  cbìlom.  3,70 
(prov.  del  Cbiabii^se,  div  e  dioc.  di 
Annecv,  mag,  d'app.  di  Savoia), 

PopoL  1/lOL  —  Case  197.  — 
FamigiÌÈ'ì]%. 

TopoQ.  Parie  in  collina  e  parte  in 
pifinura;  n  metri  7i7  sopra  \ì  livello 
dH  mare. 

Prf}d.  prittc^  Gl'ano!  orzo,  aveui, 
legniiu,  friilUi,  fieno»  bestiame. 

fiere.  26  settemiire. 

Cose  nofei^  Sorgente  acidula  ferm* 
ginoisa  a  kt^n  dbtnjìia  da!  nlUggio. 


lau  mi) 

Ceahù  siorim.  Fu  bamùia  d^i 
d'AUmgtrs  dì  Coudri^, 

LAAHOZ.  ri.  di  ChàtiLbn  ,  nel 
matid.  di  Cluses ,  pruvmcia  ri  ni  Fan- 
crgnv 

L4HH0Z.  Fi.  diPussy,  nel  mafld. 
«ti  Sloùli^rs,  pvùw  di  TaVantasinì.       ' 

LARDINO,   tv.  di  Cievùla.  ' 

LARVEGO,    Corn*   nel   maud,  di! dopo 
S.  UuincO)  da  rui  dista  chiLum.  1 1  ti  t 
fprov,»  div.^  dioc,  i»  mag,  d'ap|L  éì 
GeijoviiK 

PopoL  2M^.  —  t'tìsf  58H.  — 
Famiglie  8Ui. 

7bf/tìy.AirB-  def  nmnle  OrdiLano, 
iif?JÌd  parto  pili  accidentale  del  rn^ad. 

Proti,  prim.  Calcareo  dì  diverse 
rjdalUà  ;  calce  solfata  ;  ma  min  verde 
détlo  di  PoU'OVtìra  \  serpenUno  misto 
ili* asbesto  ,  ^lla  sitatile  biaiu-u  ed 
alla  calce  carbonaLu. 

Cose  tioteif.  Nella  trazione  di  Cam- 
pamaront'  il  pcduiza  Eaibi,  e  redifìzio 
deibo  La  Scaletta  coslruLto  dagli  Spa- 
gnuoU  per  deposilo  dei  saie. 

LAS,  Fi.  h  Désertes. 

LASACORANO.  Fr.  di  Garessio, 
nel  mind.  di  Garessio,  prov,  di  Mon^ 
uovi. 

LA  BALLE.  Com.  né  nmù^  di 
Morgesi,  da  citi  dista  cbilomelii  3 
(prov.  e  dioc.  di  Aosta,  div%d1vrea, 
iiiag.  d*app.  di  Piemonte).  —  Uff. 
di  posta  :  La  Salk, 

PopoL  3,364.  —  Cme  493,  — 
Faniiglie  502 . 

Topog.  In  altura;  è  atlravarsalo 
dalla  via  proviaciale  e  bagnato  dai 
torrenti  Goti  ter  e  Genin. 

Prod.  pnnc.  Legname,  uvtì  bian- 
che, fieno,  btì^tljjmc. 

CQmmnrào  Al  bestiame . 

Fiere.  Il  primo  giovedì  dì  giugno. 
■*—  12  novembre- 

Cose  notee.  O"nttro  torri;  casa 
dei  nobili  Fieppa  con  aft'escki  e  iscri- 
zioni gotiche, 

L.4  SAULCE.  Coni,  nd  mand,  di 
Boiel,  da  cui  dista  chilom.  7,30  (prov. 
t  dioc,  di  Tiruitssìa,  div.  ài  GbaHh 


UTAB 

béry»  mag.  d'app,  di  Savo**).  -*  Off. 
di  posta  :  Biides, 

Topotf.  Su  ila  via  che  dà  Matltiers 
lenJe  n  Bowì,  ii  metri  fò'ì2  ^opra  il 
livello  dnl  maii^ 

l^od.  princ.  LTvt?. 

Cfutìno  niorico,    (jut^slo    comune 

il    1831^  a&sun^'  il  nome  di 

flnt1i"-leS'Bain!5.   —  V,   UmoE-LES 

LA  SAVECA  0  Savenca.  Rivo,  ch« 
SCOI  ly  prosso  l'alpe  di  Peglia 

LA  SAXE.  Soi'geiile  soifurosa^  chfi 
!àCAlurÌ!^ce  in  distai tzu  di  circa  dtie 
chilometri  e  mezro  da  Courmayeur  e 
di  uno  circa  dal  quartiere  di  La*Saxc, 
alle  radici  di  una  rupe  lamellata  com- 
posta dì  quarto  e  di  mica  ,  in  late 
copii  da  formare  un  ruscelletto. 

LA  SCALETTA,  Colle  a  poneuie  di 
Cuneo  ;  me  Ite  dalla  valle  di  Macra  a 
qotflln  di  Stura. 

LASEV  (Le).  Fr,  di  Courmaycuri 
nel  maud.  di  Moi^ex,  prov.  d'Àùsta, 

LAS  PLASSAS.  Cnm.  nel  mand. 
di  Barumìni  (prov,  desili  ^  irib,  di 
1*  cogniz.  d'Oristano,  distr,  esailor. 
di  Barumìni,  tappa  d'insin.  di  Min* 
das,  dioc^  d*Ales).  —  Uff.  di  posta  : 
Isìti. 

Di&t.  Chilom,  3  da  fìaruniiui. 

PopoL  379.  —Case  ti  Ffim.  tÓO 

LASSAGNA  (8rie^-o  di).  Moota- 
gna  di  Liguria ,  nella  stretU  valiti 
ove  siede  Fallare  prov,  di  Savoca). 

LASSERE.  Fr.  di  Fras^inelto . 
nel  mand.  di  Poni,  prov.  dHvrea. 

LASSIOT,  fv.  di  Lullin.  nel  mand. 
di  ThoncD,  prov   del  CMablese. 

LA  TABLE.  Com.  nel  mand.  di 
La  Rochelte ,  da  cui  disia  iliiloni. 
1  50  (prov.  di  Savoia  propria ,  dIv. 
e  dioe.  di  Chambét?,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

P&pot.  1,237.  —  Case  313.  — 
Famif]lie  233. 

Topof}^  Sulla  destra  éii\  Gelone, 

Prod.  Grano,  segak,  aveoa»  pa- 
tate e  fieno. 


UTIG  (605)  LATOUB 

U TAGLIATA.  Bealera,  che  ba-      Pfypol  in.  —  dm  170.  — 
pa  ù  U^rilorìo  cìi  Cavallermaggi^reJ  F«ff%Jic  188. 
nella  regioBc  delta  Salma  o  Beplola.  '      Topog.  Alla  destra  della  Dora  RU 

LATANZONE.  Rivo  di  Pienionle;  paria,  nìk  falde  dd  Piccolo  S.  Ber- 
bag-jii^  il  territorio  dì  S.  Mi^rtiao  m  iiai'do,  iD  rideote  praterìa;  é  traver-» 
Ciifljive^p,  e  peMtsi  n<?l  Chiusetta.   Isato  dal  lìumiceno  la  Thuille ,  aU- 

UTHOY,  Fr.   dì  St-.ftjli^^n ,  nd  mentalo  d;illi>  ai^quc  dd  hip  dii  Pbt 
mand.  di  StJean,  prov,  di  MorìanaJe  da  vaìpìi  torrentelli, 
^  LA  THUJLE.  Com.  «et  mand,  di      Prorf,  prmcBesliaine. — Piombo 
St-Herre  d'AJhifijy,  da  mi  iiist:i><5lforiilo  argaUifero;  aolradte  me- 
c/iilom.  l3,75(prov,  diSavok  prò-  talloide,scìstoimpregnalorii  antraci  te 


pria,  dtv.  edTOf.  di  GhamMry,  mag. 
é*t\p^.  di  Savoia). 

PopnL  i,OI7.  —  Coa«i07.  — 
Fttmiiftìe  i%Ù 


ed  uUpjanto  micaceo ,  gncis  talcoso 

comp'iUo,  calce  solfata,  qmno  ialino 

pri^mnlÌE:o,  ^tcHititc  bi^ia^  ocra  rossa. 

Cme  notemìi    Avanzi  dì  trincee 


Topofjraf.   Sulla  montagna  dello  dette  ilei  principe  Tommaso,  abbat- 
tesonome,  al   disopra   di  Mont-'tute  dai  Fi  incesi  nel  1799. —Acqua 
roeUlan;  è  hapnatft  dal  tnfrcntc  dilfcrru^noi^a  delta  l'Acquaru^sa. 
Ldsse.  j     L4  TORRE.  Com,  nel  mand.  ài 

Prtiii.  print!.  Avfina ,  legna ,         ;  Villars,  da  cni  dkìn  chilom .  30  (prov. , 

Cftxe  Tìoter,  Lago  della  Tliuile  po^dìv.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  NisE^a). 
il'Kdh  som  m  il  il  dt4U  montagna,  ['on  Popot.  9W.  —  fase  176.  — 
grolle  pittoresclie,  [Famifjlk  187. 

LA  TU  L'ILE.  Com.  net  marni,  di  Topog.  Sulla  ^inis^  fa  della  Tinea 
Fiverges,  dn  nù  ÙHU  cbdoni.  9,95  e  a! la  destra  del  rivo  della  valle  di 
\pm\\  di  Alta  Savoia ,  dìv.  dì  Cbam-  S.  Giovarmi. 


béfv,  dbc.  dì  Annecy ,  maf .  d'app 
dJSavoin). 

PoptAÌ.  G5fi,  —  rft.^(?95.  —  Ftt' 
ffiiiijie  it-t. 

fnpog.  In  cidiina  ;  ^  bagnalo  dal 
torrente  Bornelle, 

Print.  piinc.  Cereali,  fieno,  piante 
cadile.  —  Nella  regione  detta  Lejtel 
(Il armo  bi^Tu'o  macchiato  e  venato  di 
if^nr>  fi  nitido  ;  martrm  bigio  ^curo  con 
macchi  e  II  e  biancaslre  ;  cava  di  car- 
boR  fosiìle  ,  della  mimerà  d' Entri!- 
'fernR  ^  nella  montagna  clie  serve  dì 
^'onfinc  J4  qmr'vio  lenllorìo. 

€W  noifr.  l*airocrbìale  di  antica 
cosimrionc.  —  Rovine  del  remico 
^iisii!lb»  yià  spelUiide  ai  marebesi 
Salfs  feudatari,  ed  abitato  da  S.  F^an- 
rt*scn  ili  Salcs  nella  sua  giovi neaia. 

La  TlllJlLLE,  Com.  nei  mand.  di 
Mwrgei,  da  cui  dista  cbSlom.  11,70 
tpf»v,  e  dìi>c.  d'Aosta,  div,  d'Ivrea, 
^^.  d'app.  di  Piemonle).  —  L'IT,  di 
posta:  Pré  Si-Didier 


Proti,  prim^  Ohvij  vini,  legname, 
selvaggio  me.  —  Ferro  solforato  , 
Ficiììto  bitumiiio«;a .  pietra  da  calce. 

Cmt  nùtexK  Antico  santuario  di 
S.  Oio.  Battista  ,  un'ora  n  levante 
ditlPabilftlQ,  —  Avaojfi  di  liiiticbe 
ahitazion;  dei  Templari. 

C^nno  ut  or.  Carlo  d^An^fiù  staccò 
La  Torre  di*l  municipio  d' Utelle  « 
ne  fi" ce  un  comune  separato. 

LA  TOUR.  Com.  nel  maod.  di 
Sl'Jeoire,  dit  cui  disia  cbìlom  S,50 
(prov,  del  Faucigny,  div.  e  dìoe.  di 
Cliamhéry ,  mag,  d'app.  di  Savoia). 

Pùptif.  mt,  —  Cane  136.  — 
Famiglie  1^8. 

Tfipog.  AppÌF>  della  mon lagna  del 
Mòle ,  sul  ru^elb]  di  Tini  2 ,  e  sulla 
no  per  a  Bt-Jeoìre. 

h'od.  Cereali  d'ogni  sorta. 

fiiifuittrm.  Fabbricazione  dì  for- 
maggi. 

Cose  nvUv.  Vesligie  di  fortiQca-> 
zìeni   fatte  c:oslrtirre   nel  16S9  dal 


bnrone  di  Flrrmnnf <>  ;  9^im  d'iiltro 
Mslello  foilt"  jìiviso  a  Thiei. 
Cenno  $(Grko.    Fu   baronia   dei 

LATI\,\1.  Mimte  dell' kob  di  Sar- 
ile^nii  p  1^  uni^  d^i  p  ri  nei  ^^n  li  della 
(ialliira  su^xM'ior**, 

LA  TUIMTÉ.  Cora,  nel  innnd  di 
La  Roche! te,  da  mi  di^la  cbìbm. 
5  (pfov.  dì  Savoia  propm ,  dì?. 
t  diof!.  dì  Cbnmbéry,  mag.  d'upp,  dì 

/^opfti.  835,  —  r^tfe  566.  —  f  (f- 
migiit  513, 

Ttiptìg.  Stilb  riva  destra  dd  Ge- 
lon  ;  ornipa  il  rentiti  delk«  valli?  dì 
LjiRocheUiS  dritta  di-^^lì  anliclit  V'allìs 
Pelosa* 

Prod.  Frumento,  wm,  aiHìga, 
vimi,  fruUji,  li^gnami^,  ra valli,  fpo- 
venchpp  Agnelli ^  mabli,  seUfiggmme. 

Cose  notevoli.  Acqua  fcrruftnosa 
ri I! Ila  viIhUa  dell'E^lisfl  ,  e  due  fon- 
tane pi'ienul  d'acqun  lÌRipidii  D  Ir*^^ 
gìera,  —  Casa  d(^l  relehre  MeUarede, 
chiamata  Mugt^fimt. 

LATTE.  Rivo  dì  Ugiirìa ,  rhe  di) 
jjomfi  ad  una  v-tUf  ;  njisce  fra  ì  colli 
di  Comio  e  della  Barca ,  e  mf'U^»  |n 
man^  ali* E.  del  ciipo  della  Mortola. 

LATTE.  Fi  .  di  VtìntìTiiìflia  ^  nel 
mand,  di  Yen  ti  migli  a  ,  prnviiirJa  di 
S.  Remo. 

UTTÉ  (La).  Fr.  di  CeiMx ,  nel 
mand.  dì  Sl-Genìx,  i>rov.  dì  Savoia 
propria. 

LATTE  (La),  Fr.  di  Menltiulks  ; 
ne)  mand.  di  Fcn^MreUe»  prov.  di 
Pinorolu. 

,  Fr.  di  Gt^essoney  St- 
di  Ronas,  prov    dì 


rnand.  di  Alberlvìllu  >  prav.  di  Alta  ' 
Savoia. 

LAUNE  (La).  Fr.  di  Bg^ìq,  m\ 
mnwiì.  dì  Guillaume^,  prov,  di  Nisza^ 

LAI'RASCA,  Mosite  d+>lle  Alpi  Le- 
ponliije  (  To<"e-Ti Icilio  )  alto  meiri 
i,2ll;  ai  itì"  3*  i^tì"  di  latiL  e  6*> 
8'  50*'  dì  longitué.  al  Po  riedite  del 
miirìd.  di  PariKÌ. 

LAUHE.  Valletti  deìb  prov.  di 
Aosta,  percorsa  da  un  torrentello  die 
m^tp.  niella  montagna  debile  hmee% 
eit'vanlesì  previsti  il  roui.  dì  Rrissogne. 

LAIJREL.  Colie,  il  cui  varco  5i 
trovai  $iiì  limile  eolla  Francia  frt  h 
cima  del  Gran  Miol  e  il  Monginevro. 

LArRENGi)  Fr.  di  Chiabranu  , 
nel  mand.  di  Ferrerò  *  provìttcia  di 
Pineroio. 

LALIRENT.  Fr.  di  Manìglia,  nel 
mani,  dì  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

LAL^RENT.  Fr.  di  Maniaci,  ad 
mand.  dì  Aix-ies-Bains ,  prov,  di 
Savoia  propria. 

I     LAtlRENT.  Fr.  dì  N.  D,  du  Cnid, 
Ine)  mnnd.  dì  La  Chambre,  pror.  dt 
Moriana. 
I     LAUREXTITLUS.  Rupe  deirisolt 


LALIBANNA. 

Jean,  nel  mand 

Ao^la. 
LAUBEN.  V 
LAUDA.   Fr. 


La  (Imllf. 
di  Monca  He  ri  ,  net 
mand.  di  Monc^alìeri ,  provincia  di 
Torino. 

LALTDOì^.  Fi',  di  VimiUfis  ,  nel 
mand.  di  Motte  Servolex  ,  provincia 
di  Savoia  propria. 

LAUGON.  Fr.  di  La  Balbie ,  nel 


di  S.'^rdef^na,  nel  Gadoncse, 

LAtlRENZIN  Rivo  influente  del 
Chisouc;  ÌKi^na  la  vaile  di  Porosa. 
I  LAURETTE,  Fr.  di  Coppones. 
noi  inanri,  di  St-Jtìtien  ^  prov.  del 
Genevese. 

LAUBETTO.  Fr.  di  Aceeglìo/nel 
"mand.  di  Piazzo,  prov.  di  Ctineo. 

LAUS.  Lago  posto  nel  territorio 
d'Entraque  (prov.  diCimRo);ha  una 
su  inerii  L'io  di  15  i^ìiM'uale  :  ^ta  sul 
monte  E  iterai  e;  versa  le  sue  acque 
nei  rivo  Bosf^eito^  dopo  ìnaftìale  al- 
lume praterie, 
!  L.\l-SARD.  Fr  dì  $.  Gif  od .  nd 
niand.  di  All:^n^ ,  pi'ov.  dì  Savoia 
propria. 

LA  USE  (LaV.  Fr,  dì  St-Jlémy. 

LAUSÉNETT.\Z,  Fr  di  Allinges 
Messinfes ,  nd  mand.  di  Tbonun  , 
proT.  del  Chiabiese, 

LAUSETTO    VbtBDO  dm  lagbi 


dì  qu  fìtto  nome  immediata  mentii  al 
émpn  dèi  [>eflt](>  M  Ka ,  cìaè  delle 
fiorgenti  d*-]  Po»  pressi)  il  Monviso. 

LAUSON.  Rivo  della  prov.  di  Li- 
giJiiy  .  l'hf!  Ijagnfl  im:i  ViillsUa  detra 
dì  Garhìiì,  m^od,  dì  Sospdlo,  pfov. 
dì  Nizza. 

LAUTtGIÉRE  Rivo  éì  Liguria  , 
fra  JVì^fl  e  Venlìmìglìa ,  che  scende 
dalla  LeuM,  e  roeUe  in  mart*  al  capo 

LAirVERSlK,  Fi;,  di  Rev  vroz,  nel 
mand.dìThonoii,  prov,  ddChbblest?, 

LAL'X.Fr*  dì  Uijseaux^  nel  inand. 
di  Feneslrellr ,  prov.  dì  Pinerolo. 

LAL'ZE  (La),  Fr.  dì  Tliùres ,  nel 
aiand,  dì  Cesana,  prav.  di  Susa. 

LAl^ZET.  Monte  dfìle  Alpi  marìl- 
time[Tanah>Sl«ra)  alto  mi?lrì  »,3il , 
aUi«  ia*3S"  dtlatìL  e  50  r  51" 
di  longit.  air  oriente  del  meri<L  di 
Parigu 

UVACCIOU.  Monte,  chi'  sor^e 
nel  territorio  dì  ft,  Sit'fano ,  prov. 
dìLeviint*;, 

UVAGGIA.  Fr.  dì  Rorn  Syselli, 
ael  mand,  di  Godiai^ro ,  pn»v.  dì 
Voghem 


il  mandn  di  CbmaK,  al  N.  quelb 
di  liorzoiìì^scj),  alL'E,  quello  di  Sesln- 
LiHEinli^ 

Superfìcie  65  96. 

PopoL  1i,6iB,  —  Cme  3J6I. 
—  Fumiijiie  3,73 f. 

Coni,  sogg .Luy'^^niit  Cupimo,  ^t). 

Proii.  pfitie.  Le  tiionlat^tie  »lla 
ministra  deirEnlellar  detto  anclie  La- 
vagna ro^  dannd  lo  scisto  argilloso  co- 
no^ciutiì  sotto  il  nome  di  pietre  di 
Lavagna.  Le  cave  attualmenli?  lavo* 
i-ale  sono  70  tirca  nei  territori  dì 
Gogò  ma  ,  Gitìappa  ^  Bracca  n  e  c^a  , 
Salila  GiuMiU  Lavjignn  e  S.  Salvatftre, 
Le  eave  dol  monte  S.  Giacomo  ren- 
dono anmiahueate  80,(HJ0  quintali 
metrici  di  Lavarla  ■  vi  lavorano  4Ù0 
('41  va  lori;  3U  bajulì  calano  t  clilappainì 
al  ììQìi^iì  dì  Lavagna  ;  30  metcanlì 
attendono  qnivì  a  qocslo  Irjiflico  ;  80 
scarpdlìni  riducono  i  rbìappami,  IO 
porla  lo  ri  U'  recano  dni  tiiagfi^xinì  ai 
SO  nL^'ìcclli  che  slamano  in  Lutto 
un  iOO  lonnélljite,  e  Tauro  ciascuno 
da  50  a  30  viaggi  airairno  per  \  porli 
della  Librili.  Il  vulor  Iota! e  dei  eluap- 
t paini  grru\  scesi  a  Lavagna  sì  comi- 


LAVACGIOHOSSO.  Fr.diLevan- pula  a  300,0t)0  tiri:  j  qui-llo  delle 
i*j  nel  mand.  di  Levanti),  provincia  las Ire  lavorate  condolie  in  Genova  ed 


dì  Levanle. 
UVAGNA 


Torrente  dì  Ligurii^  ; 


in  altri  lu^ìgtiì  dclhi  Liguria  a  500,000. 
L.MAGXA.  €i>pol.  del  mnnd.  (dioc. 


■wsee  in  più  rami,  procedenti  gli  uni' e  mag.  d'app.  di  Genova). 


daf  monte  Corsica  e  dalla  Scoffe ra  J 
filtri  dal  mmile  Pmio^  altri  dal  monte! 


f)ist.  t'Iiìtom.  'i  da  Chiavari  ^ 
i'olìfij*  efffL  composto  dì  5  co- 


^nti;  hji^na  le   terre  dì  Lumar^a  J  muni^  con  Hl>  eli! lori  inscnttì. 


r^ceì^e  ut    casale  dì   Gali  a  ma  altro' 


PoimL 


tì,89D.  ^  6Vw  849. 


r^mo  che  .scende  dai  monti  Airetla  Fnmtgììe  t  J10, 

*  fiocco  ;   a  Ferrada  accoglie  ^iilta'      Topog.  Snila  vìa  regia  paco  btngt 

*l^tra  un  ramo  che  procede  dal  monte  dal  In  Toct»  tifi  lìuote  Lavagna  In  mare. 

Horgii,  è  sulla  sinistra  il  ramo  che  j  A  iramonlaniiilH  borgo  sorife  il  monte 

^ifna  Mocoupsi ;  s'ingrossa  sulla  sì-  ' 

oìsira  d'altri  ititi  uiTall  -.  li^  »  ve  poscia 

^Uri  rivi  die   di-icniiiniit  dai  monti 

fisoiDCeto  ^  Lrsii  ed  Armetlo  ,  ed  a 

Carg^^  fa  T  Eutdla  tributaria  delle 

Stté  acque, 

LAVAGNA.  Miind.  nella  prov.  di 
Chiaviri  (div.  dì  GenovaV 

CQnfìni.  Al  S    il  mare,   alt' 0. 


S.  Giacomo, 

Prùd  prìur.  tìlivi ,  vini ,  ortaggi , 
lìcki,  mela,  ciliegie. 

imi  astri  a.  Tessuti  ìu  teli,  sloffe 
miste  di  cotone  ,  mollili  airu^ìo  di 
Chiavari  ;  riduifìone  dei  cbiappami. 

Ciìmmetcio  d'olio»  d'ortaggi,  d'a* 
pumi ,  di  piante  d»  trapiantargli ,  di 
la  V  ape. 


Consotùti  Utirt. 

Roma .  V.  e 


UH 


i  LAVARIONS.  Kiw  che  dapa  il 
Panm ,  v,  e^.jiterrllnmdi  tlaldTssi!l*o  in  Cavrìano. 

I  LAVAI  E  R .  Montagna ,  che  sorge 
(Jwti^  wcj/ei .  PMln?.zo  Rivafóla  (orai|)re5su  i]  cmi^  iUGfrìmx,  provincia 
laliiif^fi  Spinola  di  Savoia 


GrlEEialdì-l brillile) ,  |in|j 
(ofrt  Pulhiviiini}  0  |)jilii3£3Jii  Fmnsuni^ 
—  Basìlii\i  ili  ^.  Stivatore,  ffindaln 
Af»l  ìfiì  da  pLtpa  iikf]ii4^i'n^o  IV  dei 
vmiì  F((*sf Ili.  —  iitìlli'gtala  di  S, Ste- 
fana ^  ritira  di  buone  pi i Iure 

Cetntii  utoririK  Eni  Innj;!}  riKfikuo 
degli  aiitirhUignrilignIn  iCbhe  po&rìu 
conti  proprii  dritti  di  Lavagna  t  ^^f 
ÌKì?.f,eéf^v&nù  in  llalb  (ìa  1 M)  Une. 

LAVAGNiM.  Fr.  dì  Olmo,  nel 
miind.  di  [ioecnvurano,  {>rov.  d'Acr]uì. 

LAVAGNOLA.  Rifsagnolo  <ii  Li- 
^rh  ^  r.lie  ba^a  le  terre  del  Borgo 
delia  Consolazione  u  ponente  dì 
Savonii 

LAVAGNOLA  i  Hnnla  di).  Sorf^e 
nella  e:ilcna  centrali^  d*n  monti  della 
Liguria  ^  è  eoqdpo^la  di  scbLo  ^  ma- 
dpi%^\  ergesi  mt^lrì  l»i)9L 

LAVAGNOLA-  Fr  di  Savoufi,  nel 
m^nd,  e  prov.  dì  Savona. 

LAVAL,  Kr,  di  St-4kriìiain  sur 
Rhdne,  nel  mand.  di  &ejssel,  prov. 
detCcneve^y. 

LAVAL ,  Fr*  di  l'ragelas ,  nei  m.ind . 
é\  Fetieslrelle ,  priiv.  di  Pberolo. 

LA  VAL.  Fr,  di  St-R*mv, 

LAVANCHE-  Fr,  di  Le  Cbilielard, 
nel  tnand.  di  Le  CbStebrd^  prov.  di 
Savoia  proori  a. 

LÀVAKGHliH.  Fr,  di  Morgf^^,  nel 
mand,  di  Morgf^\  h  prov:  ìT Aosta. 

LAVANCHV.  Fr.  di  Montriond  , 
nel  marni,  di  Le  Biot,  pro^lnria  df^l 
ClUa  blese* 

lAVANOÌNO.  TorrunU;  di  Liguria; 
si  versa  nel  Roja  »  presso  Saorg^io 
(pdjv.  di  Nhi^, 

LAVAXESTRA  o  Yanestra.  Tor- 
renti^ dì  Liguria;  nn^n  a  Cadibon.**, 
balena  i  casali  di  Moni** moro ,  vkf.wp. 
a  Lupnola  il  torrenle  Acquabiiona  ^ 
ed  a  S.  Sebaslir»n<}  {diro  rivo  proni- 
deat4^  iJal  monte  Cuneo,  e  mette  foce 
al  S^  0.  di  Savona. 


Savoia  propria.  Il  t^.i^tello  É^be  imi 
proteggeva  il  passaggio^  iu  distrutto 
nel  ti>f>r*  dal  duca  di  Savoia. 

LAVAT.  Fr.  di  (juart ,  nel  mnnd. 
dt  Quarta  prav.  d'Aosta. 

LA  VAZ/ELLO .  Fr.  dì  Momperone, 
ni-l  niaiìiL  *ìi  Volpedo  ,  provirnii  di 
Tortona. 

LA  VE  ILA.  Fr.  diCnppmieii  nel 
mand.  di  Sl-Jnlipii,  prnv,  del  Ge- 
nève'!?* ► 

LAYENALLD.  Fr.  dì  Trasqnera  , 
nel  jnaiìd.di  Dómoilossoìa^  prov.  del' 
rOssoU. 

U  VERNAZ.  Gom.  n€l  maiid.  di 
Le  Bini»  da  mi  di^la  elidoin.  7,70 
(prov.  del  Chialiese  »  div.  e  dio^\  di 
Annecv,  mag.  d*app.  di  Savoia), 

Popoì.  .108.  —  fmf  65,  ^Ftì- 
miglìif  7fì. 

Topùff.  Sulla  stradn  provinciale 
pC!r  a  Tlii>Don ,  in  riva  di  un  lorron* 
teilo  cbe  porn  lungi  inlluisr^  nelli 
Dranza. 

Prod.  prim;  GfSno»  IfusiUamè.  — 
Cave  di  gesso. 

Cose  noteìK  Vesti  gre  di  fortìlka- 
zionì  erette  nell  ri28  contro  i  Bernesi. 

Cenno  shìr.  Fu  sijfnoria  deir ab- 
bazia di  Aulps. 

LA^TSTXonR  dì  Piemonte  ;  soVf* 
a  maestrale  d'Aosta  ;  dal  comune  di 
Trinile  dì  Cressoney  tende  h  qiidto 
dì  Alìgnn  m-lliì  Valse  sìa. 

LAVEIXIIEV.  Fr.  di  Nus ,  nel 
mand.  di  Qtìarl,  prov.  d'Aosta. 

LAVEZZOLE.  Fr.  di  S.  Damiano, 
nel  mand.  dì  S,  Damiano,  prov«  dì 
Cuneo. 

U  VrCTOlRE.  Sorgente  actdoli, 
ch^  scaturisce  .i  due  chilometri  e 
mez^co  circa  da  CourniayeurTalle  ràdi&i 
del  monte  cbìaniiito  Pti-^kn,  posto  alla 
des  I  r'^  d  L'  1 1 0  r re  n  I  e  d  r  t  to  d  el  l  a  Vii  torìa . 

LAVIGNIXO.  Fr.  di  Armeao ,  mI 
miaé.  di  Orta^  prov.  dì  N&vira. 


(I 

Umui  Fr  dj  Onion,  nel 
ntand.  di  St-Jeoire,  prav.  del  Fau- 
rigny. 

LAVINA,  Com-  nel  manti,  di  Pieve, 
dà  cui  disia  thìkm  Ì^%ù  (prov.  di 
On^^da,  dmc.  ùì  Albenga,  div,  e  raag, 
d'app.  di  Niiifl). 

Topog.  Alk*  falde  d'una  mon lagna, 
alia  destra  M  toirenle  Chiusa  In- 
flmui^  del  l'Affo  scia. 

Prod.  princ.  Olive,  uv»*,  castagne, 
I(j|umì ,  grano  ,  Ceno  »  legname.  — 
Pascali  estesi  nel  poggio  di  VlUalwlla. 

Ittdmt fin.  Fiibfcfiche  di  canestri  di 
vimini  ;  case  re. 

Cenno  stor.  Fu  soggella  al  conti 
ili  Veniiniiglia. 

LAVINO.  Fr.  di  Cossalo,  nel  mand. 
di  Cessalo,  prov.  di  Biella. 

LAVOITRA.  Fr.  di  Uéty  sur  Alby, 
«el  mand,  di  Albcns,  prov.  di  Siivoin 
propria- 

LAYOHTEILLER.  Fr,  dlSt-Rémy. 

LAVOSSET  (Grand).  Lago  dello 
prov.  del  Fauiìgny.  Giace  frulla  |>iirie 
più  elevala  del  comune  di  Mit^ussy  ; 
"a  ujia  superlicledl  3  ettari  drca  ed 
"pa  profondili^  dagli  otto  ai  20  piedi 
tirchi;  è  asf^aì  pescoso.  Riversa  le  sue 
mm  in  altro  serbatolo  dettoli  Pelit- 
Livosset. 

LAVOSSET  {Petit).  Lago  della 
prov,  del  Fandgnj  ;  ha  un'estensione 
dt  4tìO  tese,  e  trovasi  a  mezz'ora  da! 
^jHiad^tavosset ,   di  cui    riceve    le 

LWOUET  (Le).  Fr  di  Boège,  niil 
^^*  di  St-Jeoire,  prov*  del  Fau- 

LAVOIIET  (Le).  Fr.  dì  Possy,  nel 
■n^int.  4Ìl  Sl-Gefvals,  prov,  del  Fau- 

LAVOaETS(Les).Fr  dì  Hab^rt>- 
U^be*  nel  mand»  di  Tlionnn,  prov, 
^el  Chtablese. 

UYOUETS(L«s).  Fr.diVailly.nel 
maDd.  dìTHonon,  prov,  del  Chìablese. 

LAVOZ.  Fr.  di  V%e Itine  ,  nel 
"^^nd.  di  Glgiiod,  prov.  dì  Aosta. 


^  LAVKIANO.  Com.  net  mand.  dr 
Casalborgona^  da  cui  dista  cbìlouietri 
A, 92  {prov.,  div,  fi  dioc.  dì  Torino, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff- 
di  posta  :  Lavrìano. 

Popoi.  1,181.  —  Case  198,  ^ 
FftmigUe^U. 

Topog.  Alla  destra  del  Po ,  sui 
connnl  deirastìgiana;  Tabitato  sorge 
sulla  pendicR  dì  un  colle. 

FrotL  princ.  Grano i  meliga,  uìar- 
zuoli,  uve  ,  canapa  ^  foglia  di  ge]!>i , 
legnami  da  fuoco  e  da  lavoro  ^  be- 
stiame. 

Fiere.  23  giugno.  —  8  agosto. 

3fer€att  Giovedì. 

Cose  Jto!t>iK  Avanci  di  antico  ca- 
stello. 

Cennù  «{urico.  Apparleniie  ^lla 
cblcsa  di  Vercelli.  —  Nel  soo  terri- 
torio si  trovarono  nobili  avanzi  del- 
l'antica  città  d'indurbna  negli  scavi 
fatti  dal  conte  Bernardino  Morra  di 
Lavriatio. 

LAVRIO.  Fr.  dì  Bardino  Nuovo,  nel 
mand.  di  La  Pietra,  prov.  di  Albenp, 

L.\VAT.  Fr.  di  Bo^ge,  nel  mand. 
di  St-Jeoìre^  prov.  del  Fawclpy, 

LAYAT  (Conibe).  Fr.  di  Preslfl , 
nel  maad.  di  La  Roclietl*;,  prov,  di 
S  avola  propria, 

LAYE.  Lago  delle  Alpi  Graje-  Que- 
sto lago  e  (|uelll  di  Ponton,  di  Dor- 
cires  e  di  Lussert^  trovansl  sul  fianco 
destrt)  della  valle  di  Dora  Baltea  ed 
alla  sommltli  della  valletta  di  Cogive. 

LAVS.  Fr.  di  ArrMez,  nel  mand. 
di  Closes ,  prov.  dei  Faueignv. 

LAVSSE.  Fr,  di  SUAlban ,  nel 
mand.  dì  CliamMr)%  prov.  di  Savoia 
propria. 

LAYSSE,  Fr.  di  Nova»alse,  nel 
mand.  di  St-Genlx ,  prov.  dì  Savola 
iropiia. 

LAZZARa  (11).  Montagna  di  Pie- 
monte ,  da  cui  nascono  due  rivi ,  i 
quali  unendosi  formano  II  Un  micelio 
Risiigliardo ,  che  conlluiscc  nel  Chi- 
sone  presso  S.  Germano  P erosa  , 
prov,  di  Plnerolo, 


(éi0) 


L£ÌOr 


UnutSIXO.  Herald,  doliti  LlKii- 
f\9^  ém  domina  il  cornvim  di  Zavui^i- 
Ttììo  {pì'óy.  é\  Ijobbio)  stilla  de^li'u 
del  torrente  Tidone. 

UZZARELLO.  Fr.  di  Pìetca  dei 
Giorgi ,  (1(^1  ni  and ,  di  S.  Giuliétta  , 
prov,  di  Vo^'iieni. 

LVZZARETTO.  Fr.  dì  Sloutubello, 
nei  ma  od.  di  Costeggio ,  praviocia  tli 
Vogliera» 

LAZURONE,  CoriL  nel  mand,  dì 
Valenza,  da  €ui  dista  cliilani.  0^5 
(prov.  etttv.  di  Aiessaiidna,  dioc.  e 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Pùfmi.  590.  -^  Cate  101  — 
Famigik  116. 

Toptuj,  Tra  i  colli  del  CasalascOi 
a  4  miglia)  dal  Po  ,  intersecato  dalia 
strada  che  da  Valenza  tende  a  CaSìilc 
per  Mirabella. 

Cenno  «/or.  Faceva  co  nino  e  da  sé 
uella  seconda  metà  del  secolo  jv 
i&eitè   anticameate   ai    Visconti  di 
Valeoia. 

LAZZASSO,  Fi.  di  Valebiusdia, 
nel  mand.  di  Vico  cmiaveser  jtrov.  di 
Ivrea. 

LAZ20LA,  Fr.  di  Bàpara ,  nel 
Qumd.  di  \Àtzty  prov.  di  Bobbio. 

LÉAN.  Monte  del  Chiablese  ,  a 
mezzodì  di  Champ  Laurent ,  ed  a 
teviinte  di  St-L^an  in  capo  alla  v^ile 
di  Aboii dance  dal  l^to  meridionale. 

LÉARD.  Fr.  di  Jarrier ,  nel  i^aanri 
di  &t-Jean,  prov.  di  Moriamo 

LEARDI  (Pellegrìnsi),  Fr.  di  Pieve 
del  Cairo  ,  nd  mand.  di  Pievi^  del 
Cairo,  prov.  di  Lomellma. 

LEBBA (Cascina).  Fr.  di MezzanD, 
nel  mima,  diS  Martino  Sir  co  marta, 
provi  ili  Lomellina. 

LEBBIA.  Fr.  di  Valduggìa  ,  nel 
inand.  di  Borgo  Sesia,  provincia  dì 
Valse  ^l;i. 

LE  BIOT.  Mand.  nella  prm ,  del 
Chlablese  (div.  dMnnec)', 

Cùnfinh  Al  N,  coi  mand.  dì  Tlionon 
e  dì  Evran,airE.  con  quello  di  Ahoa- 
dance^  al  B.  eolie  montagne  del  Fauci- 
gu^j  ed  airO.  col  inand^  di  TboaoD 


Sup^rfiùìé,  Chibm.  qiLàd.i3,9t. 

Pnpnì.  7,941,  —  Cam  XML 
—  Famiglie  l,5lì3. 

Com.  noQg.  LeBìot,  La  Forclaz^ 
Lì  Vernai,  Monlriond,  Morzine,  St' 
Jean  d'AuIps,  Seytrouii. 

Le  BiOT.  C^poL  del  mand.  (dioc 
di  Aimecy^  mag,  d'app.  di  Savoia). 

mt.  Cliilom.  ^t.ìO  da  Thonon. 

/»opoL  1,468,  —  Case  tU.  -^ 
Famigiit  265. 

Topog,  Sulla  destra  della  Dramsa, 
i.ogli  abitali  parte  al  basso  e  parte 
airalto  sulle  adiatenti  montagne* 

Prodotti  princ.  Vegelabììi  d'oftii 
specie f  eccettuate  le  uve,  piante  ce- 
due. —  Ferro  solforato  concrezìonato 
e  carbon  fossile. 

Fiere,  lo  e  15  giugno.  —  l»  lu- 
nedì dopo  S.  Luca. 

Mercati,  AìercoledL 

Cose  notev.  Avanzi  d'antico  ca- 
stello e  bi  a  malo  le  GhÉteau  de  la 
Marèe* 

Cenno  stor.  Vi  avea  giuiisdìiiofle 
lempomle  l'abbazia  d'Ani ps. 

LE  fìOlS.  Com  nel  mand.  di  Moù- 
lìers,da  cui  dlstarbilom.  4,80  {pror. 
e  dioc.  di  Tarantasia ,  div.  e  maf- 
d'app.  di  Savoia). 

Pùpoi.  asi,  —  Cme  e  Fum.  fiO, 

Tiipog,  Fra  Belleeombe  e  Salins;  è 
bagnato  dai  rivi  Merderet  e  Séebf^ron^ 

Ff'tìd.  princ^  Legname.  —  Catce 
carbonata  con] patta  lamellare  bigia. 

LE  BOURGET.  Cora,  nel  mand* 
di  La  Motte-Servolex ,  da  cui  disia 
cbilom.  7i91  (prov.  di  S^ivoia  pro- 
pria, dìv.  e  dioc.  di  Chambèry,  maf. 
d'app.  dì  Savoia).  --  tlff.  di  postai 
Le  Bourget. 

Popot^  1,920*  —  Case  e  Fa- 
miglie 356* 

Ttìpiìg,  Al  l'es  treni  ita  del  la^o  di 
Bourget,  a  ridosso  d'alta  e  scoscesa 
[non  Ugo;). 

Prod.  princ.  Cereali  d'ogni  sorta, 
finita,  uve. 

Industria.  Due  cartiere  nel  rilU^- 
gio  di  Serraz. 


Ctntu)  ntomo,  Credesi  che  Tos^se 
l'^otìco  LabisC0  ini  R&niaoì. 

LÉBY.  Fr  dì  Scientriei',  atlmand. 
dì  Reìgnìer,  prav.  M  Fauci gny. 

LECA.  Fr  MMì>€iigz,  nel  mand. 
e  prov,  di  Aìbenga. 

LECCA,  ftnscpilo  riie  Irriga  Fagro 
ój  Arcine.  prov.  del  Gentìv^e. 

LECCIOBR:,  Fr,  dì  Dokdlo ,  mì 
rBAnJ.  di  Pi'fli^^  jirov.  di  0  negli  a 

LE  CHATEL.  Com.  nel  mand.  dì 
St-Jean  de  Maurienna ,  dà  e  ni  dista 
chilom.  5  (prov.  e  dioc.  di  Morìana, 
di¥.  di  Chambéry  ,  mag.  trufip,  di 
Savoia) . 

Pùpot.  119—  Case  e  Fam.  79. 

Topag.  Jn  allrplanD. 

Prod.  princ.  Frumento ,  sepie ► 

—  Piombo  solforato. 

Cose  noUv.  Torne  iiUEKfl'iiiigolàre. 

—  Nella  chtesji  pan  occhiale  del  hi 
Ver^ìtte  Annunziata  coro  dì  aobìehis^ 
&inia  tu^t  cu  igiene. 

Cmno  storico.  Luogo  ^à  signo- 
^ggialo  (lai  Tigny. 

LE  CHATELARD.  Mand.  nella 
prov,  di  Savoia  pmpria  (divig.  di 
Chambéry). 

Topoff.  É^ìilualo  al  N.  E,  dì  Cbam- 
Wrf  ed  a  Ire  leghe  di  distjins^ii. 

Superf.  Chìloni.  Sfì0,19, 

Popoi.  12,090.  —  Olite  2,a44, 

—  Famiffìie  f  ,4U5. 

€mi.  Hogff^  ha  Ch;ì(t"làrd,  Aillon, 
Aillh ,  Bt*llt*rombL' ,  lloucy  ,  Écok* , 
Jfli*ày»  La  CompOte,  Là  MoÙe  en  Bau- 
^%r  Le  Noyer,  hf$  Cbi^raìnes  ,  Sl- 
Frae^is  de"  Saics,  St-Keim.' 

Le  Ghatelaho.  C;ipoL  diU  in^tid. 
(dioc.  di  Cbàmbéry  T  mag.  d'app.  di 
SniVHia). 

OiAl\  Cliibm.  l'i, 65  da  Chambérv, 

P^jpùt  \At2.  —  CfiHe  2*1.  - 
fftmiffiu^  2ljl. 

T**pi>fj,  In  ^ito  «levato,  fvA  i  mouli 
i^Tvitì  (Batigt.->»),  (yressT)  id  Cherano; 
èbapQtu  pttre  dai  torrenti  AUÌoii  e 
Molosine. 

Prue,  pritic.  Cweali  ^  legumi  d'o- 
gni sorta,  ivniU. 


mi) 


Indusirm.  Fabbri*' anione  ù\  rad; 

Fiere,  19  DovembrCj  e  di  nuovo 
8  giorni  dopo. 

Mercaii.  Lunedì. 

Cose  not^v,  Avansì  d^antieo  ca- 
stello. 

LÉCHEFLEINE.  Fr.  di  Avise,  nel 
mand.  di  Morgex^  prov,  dì  Aosta. 

LÉCHÉRE.  Fr.  di  Bonnllard,  nel 
mand.  di  Gr^sy^  pmv.  di  Alla  Savoia. 

LÉCHERE.  Fr.  di  Haute-cour, 
nel  mand.  di  Moftiiers,  prov.  dì  Ta- 
ra n  tasi  a. 

LÉCHERE.  fr.  diOnion.nelmand- 
di  Sl-Jeoirtì,  prov.  del  Fatjdgny. 

LÉCHÉRE.  Fr.  di  Valmeinier,  neJ 
mand.  di  St- Michel ,  pfov.  di  Mo- 
rì^na. 

LÉGHÉREL.  Fr.  di  N,  D.  de 
Brian^oti.nel  mand,  di  MoOtiers, 
prov,  di  Tarantasia, 

LÉCULAZ.  Fr,  di  Reipiier ,  nei 
mand.  dì  Reignìer,  prov.  del  Fau- 
dgiìv. 

LÉCULERE.  Fr.  di  Dovcs,  nel 
mand.  di  Gipod,  prov.  di  Ao^ta» 

LEDDA  0  Lelb.  Mynte  dell'isola 
di  Sardc'gna  ^  ('he  soi^e  nelU  parte 
settentrionale  del  territorio  dì  PloJi* 
ghe  ,  uei  confini  col  principato  d'An- 
gtonii. 

LEDDÉL  Rivo  di  Sardegna  ,  in- 
tuente del  {lume  Ddsa. 

LEGA.  Monte  delie  Alpi  mariUime 
(Taggia-Roia),  alto  metri  1,554,  ai 
i3^  57^  41"  di  tatlL  e  5»  17^  5S" 
di  longit.  air  oriente  dd  merid.  di 
Pari^T. 

LKGA  L'ASINO.  Rivo,  che  in- 
flniììce  ucirArdivtrsta  ;  bagna  il  terri- 
lorìo  di  Fortmvago,  prov.  di  Bobbio. 

LEGARQDO.  Fr,  dì  Trasquera , 
nel  m;ihd.  di  Doinudris^uUi  ,  prov, 
df'irÙssMla. 

LÉGER(Les|,  Kr.  di  MonteeU  nel 
mand  dì  AÌ!t-!es-BuÌnSt  pruv.  di  S^> 
voia  propria. 

LEGGINO  Fi\  di  Savona,  nel 
mand.  e  f^rov.  di  S^^vona. 

LEGNALI.   Fr.   dì  Toriis;lìa  ,  net 


LK  (Mf) 

maoà*  ài  TorrigUa,  pravineia  ài  Ge- 
nova. 

LEGNARA,  Vv.  dì  Mmio ,  nei 
tutind.  di  Moae&ifiio,  prtyv.  diMorh 
don, 

LEGNARO.  Monte  dì  U^m,  rhe 
sorge  presso  H  commif  di  FìnalpKi, 
firov,  d'Albenga. 

LEGNARO.  ¥i\  di  Levatilo  ,  nel 
iii;ttid.  di  Levanto,  prov.  di  Lavante. 


LEGORA,  Fi    di  V;jI  di  Kitm,  nH  lasia. 


VfLt 

k  prov  dt  Savona  i;  di  Genova  ^  e 
inette  foce  in  mate  Ira  Cofoleto  ed 
Areiy7.:mo  al  ponte  dei  Termini, 

UEISA.  MouUt  di  Savoia;  sorge 
neIJa  Morìanii,  «i  tramontanti  di  Ter* 
mi|fiuin. 

LETSOGNE.  Fr.  di  Quarl ,  wl 
mand.  di  Quarta  proVe  di  Aosta. 

tElSONAY.  Fr.  di  Ciiampap^, 
nei  mand^  di  BozoL^  prov.  di  Taran- 


ijiand.  dì  V;ii'^i  f  prov^.  dì  Bobbio, 

LEGORATA.  Fr.  dì  Rìv?jnamno, 
tu'l  maM.  t  prov.  di  VojjHiera. 

LEGRO.  Fr.  diOrta,  iitlmand.  di 
Orti*»  prov.  di  Novara, 

LEÌ.  Cam.  nel  niaad.  dì  Bototandt 
dii  cui  disia  ctiilom.  %  (prov,  di  Cu- 
Iflierì,  trii).  di  !■  cognii.  di  Nuoro, 
dbtr.  esatlor.  di  Rortigali ,  tappa  di 
in^^iniia;.  di  Ro^a,  dioc.  d'Alghero). 
—  Uff.  dì  posta  :  Boto  tana. 

Popoi.  393.  —  Cdifl  89.  —  Fa- 
fttìgìw  99. 

Topog.  Sopra  un  altipiano,  ndb 
fjMa  sciroccale  dei  monti  del  Mar- 


gt  li  ne,  alla  lnlit.  10»  18'  ed  alta  lon-  t^roprìa. 


LE]  SS  A  d  Aìssa.  Rivo  di  Savoìit 
i^lie  ^mdf!  dal  monti  della  TLutìe  e 
dì  Beauges  e  é^\  monte  Cervìn,  ^'in- 
grossa del  Bom  fottìi  Battie,  bagna 
il  villaggio  d'Aisse  o  ieisse  e  sla- 
grossa  delle  cascate  dette  le  Boul  du 
Mondi*.  Srarrc  in  seguilo  tra  Cliam' 
béry  ed  ì  sobborghi  di  Nezin  e  di 
Redus^  e  si  uniscw  all'Alban  per  ver* 
sart  tnsìetiFe  le  acque  nel  lago  dì 
B^urget. 

LEISSE.  Fr.  di  Albitno,  nel  maiìd. 
di  Arborìo,  prov.  dì  Vercelli. 

LEISSE.  Fr.  di  La  Ravoire. .  t\é 
mand.  di  GhamMry,  prov.  di  Savoia 


dì 


b<?- 


gìtudme  occidentale  del   inerìd 
Cagliari  »  ÌT  30". 

Prod,  princ.  Olive  t  frutta 
stia  me,  formaggi. 

Cose  noteiK  Due  ooragliì. 

LEI  CLUAS.  Rivo  dì  Liguria,  Iri- 
1)0 ta rio  del  Varo  ;  procede  dalla  Rao- 
riera. 

LEIDEFEUR.  Fr.  dì  Bossey  ,  nel 
mand.  di  St-Julien,  prov.  del" Gene- 
vese . 

LEIRA.  Fìumicello  dì  Li^ria,  die 
passa  a  elianto  al  borghello  di  Mete , 
fraziotic  dì  Volt  ri  ^  posta  a  Levante. 
Rer^  utilità  grande  ai  paese  gio- 
vando a  vari  molini,  fr-niefe  e  fabbri- 
di  e  di  carta. 

LEIROMA  (1  Leitofie.  Torrenti!  dì 
Ligiiiia,  cbe  scende  dulie  rocce  dtii 
monti  Mei-^e  e  Reisa ,  dai  monti 
Begna  ed  Argenterà  e  dal  col  di  Ma* 
laaotlti  j  bagna  le  frazioni  di  Gtimpì 
e  Lerca,  st^rve  dì  limile  naltirale  frEi 


LEISSE  (Culle  delta).  Appartiene 
alle  Alpi  Grjye  (Arc-Isére);  è  allo 
raetii  2,800;  sta  ai  IB^  25'  45*'  di 
latiL  e  Jo  35*4**  dì  longìt.  all'oriente 
del  laerid.  di  Parigi. 

LÉITERA.  Fr.  di  S.  Didero  ,  nd 
uKind.  di  Rus^ulenO}  piuv.  dì  Sasa. 

LEI  VI.  Mutile  di  Liguria,  nelb  valle 
di  Fontiinabuona,  prov.  dì  Chi n vari* 

LEIVL  Fi\  ù'ìS,  Ru(fìm>,  net  mand . 
e  |ìiov.  dì  Chiavari. 

LELAL  Fr.  di  Les  CouLimìn«!s, 
flei  mand.  di  St-Cen*aìs^  prov.  del 
Faudgny. 

LELIA,  Torrtjiitt' ,  che  nasce  ìì1)« 
falde  del  moniti  Bogleio  e  inflolscf^ 
uello  Stiilfoi'a.  Bagna  il  terrilorio 
maiuiaEnentale  di  Varzi,  prov.  d» 
Bobbio, 

LÉLOUET.  Fr.  dì  St-Didi*!r,  n«l 
upnd.  di  Douvaine  ^  prov.  dd  Ghia- 
blese. 

LELY  ^Tclto).  Fr,  dì  Cterasca*  nel 


mand.  di  Chflrasco,  pmv.  di  Mon- 
'ìovV. 

LE  MANO.  Lap  eì\&  bagna  la  pi^ov. 
del  ChiaMesfi, nelld  divì;^.  dì  Savoia, 
e  ì  f anioni  svii^eri  di  Ginevra  ,  di 
Vflud  e  del  Valleife. 

F^rma.  Presenta  si  come  ma  inoi- 
lUlaaQf  coJk  punte  rivolte  a  mezzodì. 

lungheria.  18  leghe. 

Lorgheaa,  Uà  1  aSbghe. 

Suptrfiùie,  i^  1  egli  e  quadrai**. 

EUt^a^ione.  316  mei  rì  sopra  il  U- 
veUo  del  Mediterianeo,  a  Thonon. 

Profondità  maSÈima .  58  lese , 
nelle  vicìnHo;?e  di  Mille  riti. 

Piem.  Le  il  «'Il  uè  crf^tcont)  da  cìiwi 
6  piedi  in  piimav(!ra  e  nella  stale  a 
cagione  dello  scioglimento  delle  nevi 
sa! le  jilte  montagne  v\m  fingono  ()U^- 
st&  bflciao.  —  Accrescimenti  e  decre- 
scimenti improvvisi  avvengono  delle 
acque,  m;)ssime  nella  parte  vicina  a 
Ginevra  ;  alterando  esse  illoro  livello 
qualche  volu  persino  di  quattro  piedi . 

Ttmperutura.  Non  gela  «i ai  ìnte- 
mmenle. 

Vmiì,  Sont*  perniciosi  quelli  di 
tramontana  e  di  greco.  —  Terribili 
le  burrasche. 

fìmire.  V'entra  per  In  esliemUà 


Fènóménù.  Nel  lUi  a  nel  1112 
si  videro  di  t«m|>o  in  tempo  soilevarfli 
vapori  densissimi  all'altezza  di  15 
tese  sopra  una  larghez^ta  presso  che 
ug:ii;jle, 

LEMEGLIO.  Fr.  di  Moneglia ,  net 
mand,  di  Si^stri-Levante,  provincia  di 
Chiavari. 

LÉMÈNE.  Fi\  di  Charnhéry,  nel 
mand.  di  Chamy  17 ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

LÉMENS.  Monte  delle  Alpi  Grnji!, 
alto  metri  348.  Sta  ni  15"  34^26"  dì 
latit.  e  30  atV  W  di  longitiid.  airo- 
riente  del  meridiano  di  Parigi, 

LEMIE.  Gom.  nel  mand,  dì  Vii'i , 
da  citi  disia  chilometri  9,86  (prov., 
div.  fi  dioc*  dì  Torino  j  mflg.  d*app* 
dì  Piemonte)* 

Po;jo/.  t,mb.  —  Case  e  Fumi- 
glie  40". 

Topog,  Nella  valle  dì  Lanzo,  a 
metri  57S  sopra  il  livello  del  marr, 
alla  sinititra  oel  torrente  Chiara,  che 
poi  prende  nome  di  Stnc^a. 

Prodotti  prine.  Bestiame, 

Cose  nf>tetj.  Chiesa  parmciliiale 
costrutta  stir  una  ròccia  a  D 55  metri 
d'altezza,  da  cui  scorgesì  la  sommità 
dei  Rocctaraelone.  —  Pittura  del  se- 


^ 


orientale  il  lìumc  Rodano,  e  n'esce  Voto  xvi  nelPoraiorlo 

dalla  punta  occidentale;  oltre  di  esso]     Cenno  star.  Spettò  al  vìscont^ìdo 

^i  gettano  da  40  turrenli  che  sono' di  Baralonìa.  Y'ebbem  poi  signotia 


entro  i  limiti  della  Savoia 

Parti.  Havvene  motti ,  e  3  ego  a  ta- 
Dieute  a  Ginevr;i  j  Vei^ois,  Mr>rgeit, 


Ugo  nino  di  Savoia  ed  i  Provona  di 
Lejnì.  —  Nella  valle  chiamata  Val 
Orser^\,  andavano  i  princìpi  di  Savoia 


Oueliy^  Vevay ,  BetteHve,  thoaon  eii  pn!f«crìb!lmente  alta  caccia  delforso. 
Evlfln  ;  soli  questi  due  ni  timi  sono 
negli  Stati  Siirdi.  , 

iVai«rg<iajo/ie.  E  percolo  da  Ire 
Wtietli  a  vafiore,  che  vanno  da  Ginevra 
J*  Bouverot^  passando  avanti  a  Belle» 
ri v« ,  H  e  r ma  ne  1,  B  e  au  r egard ,  Y  voi  re , 
Tlionon  ,  Evian  e  Mille  rie, 

P&ica.  È  abbondantissimo  di  pesci, 
trillandosene  da  2t  specie* 

Località  sulla  rii^  meridionùìe. 
Li  pHnetpali  ^  appartenenti  agti  Stati 
S>fìdit  sonoEviati,  Thonon  e  0au^ 
filili. 


—  Nel  secolo  xiv  vi  sì  scavava  una 
miniera  di  rame ,  a  Forno  dì  Lt'inie 
ed  4  Lemie  sì  lavorava  il  ferro ^ 

LEAIIE.  Valle  situata  al  dì  sopi^  di 
PinerolOj  alla  sinistra  de!  Chi«;<me. 

LEMIE  ù  Le  mina.  Torrente  dì  Pie- 
monte, che  nasce  sulla  montagna  che 
sorge  a  tramontana  dalla  P  e  rosa , 
scorre  Ano  alla  badìa  di  Pine  io  lo ,  e 
mette  capo  n^ì  Peti  ice. 

LEMIGGIO.  Fr  di  Moceglia,  nel 
m^nd.  di  Se^tri-Levunte  ,  prov.  di 
Cbiivari. 


ujt  (eli) 

LKMUà.  Fr.  di  Rossana, Del  mand 
dì  Gosttgttole.  prov.  di  Saliiixo. 

LEMMI,  rr  di  IKoa^AhtXe ,  nel 
mand.  dì  RocchetU  Ligure^  prov.  ili 
No^i. 

LEMMO.  Fium«! ,  rbe  itiisee  dalla 
Meli  A  hùKAh  de  IL' A  penatilo  0))p<)sU  è 
\\m\h  onde  nasca  il  P  alce  vera  :  il  suo 
csno  (^  di  circa  T  mìf  lia  ;  scende  a 
Voltaggio  e  ad  altre  terre  della  sua 
v^lle,  indi  si  uni^re  all'Orba  prinia 
rhe  i|U€sta  sì  scii ridili  nella  Bormida. 
V.Ummo  (Valle  del}. 

LEMMO  (Valle  del.L  VaUe  bagnala 
dal  iorn-^jie  otnonimo,  il  quale  scorre 
nella  direzione  nord -ovest  lung^  ì  di- 
riìpjiti  D^nelii  di  due  cuutrafl'orti.  La 
strada  prov.  da  Novi  a  Omo  va  pt.T  la 
Boceliella.pen^orre  qu^'sta  valle Jam* 
bendo  ora  la  destra  ora  lo  sinistra  del 
Lemmu ,  lyogo  la  quale  v'hanno  iti 


LENA  (Cftsai.  Fr.  dì  CardeEKa»  nel 
mand.  dì  Domodossola,  prov,  del- 
rossola, 

LENCINO.  Fr.  di  Corte  Hnigna- 
tollat  nel  mand,  e  prov^  di  Bobbio, 

LENDRfNO.  Monle  di  Liguri»,  die 
soiige  presso  il  territ.  mand,  diSas- 
Eìeilo;  é  alto  metri  750> 

LENGLIEGLIETTA.  Com.  nel  tnati- 
dameito  dì  S.  Stefano  al  mare,  da  cui 
dista  chiloin,  7 ,23  (prov .  di  S .  Kemo, 
dioc.  di  Ventimiglìa ,  div,  e  iBig.  di 
appello  di  Nìjsjia), 

Popot.  63i.  —   Case  149.  - 

Tùpog.  Sulla  cima  di  alto  monte, 
a  due  migìin  dal  mare;  è  bagnalo  dai 
rivi  Gaberla  e  Fontanaiiuoiia» 

Proti,  princ.  Olive, 

Cùse  Hot^v.  Avanzi  delle  Irimee 
eretto  nel  17i8  da^lì  Austro-Sardi 


molte  fabbrifhe  ed  opOizij  quaH  sono  sii  monte  Minara^dù. 
i  molini  di  Vallebona  e  di  Voltitggitj .  |  LEXL  Rivo  di  Sardegna,  influente 
Questa  valle  allo  avvicinarsi  di  Voi- 1  del  Botranv;  nasee  nelle  falde  australi 
leggio  resta  talmente  rinserrata  dal,  e  hbeceiali  del  monte  Lina,  nella 
monte  Crocetta  o  di  Lago  Scuro  e  da,  valle  d'Orilla  t*.  nella  sua  irnmediat» 
quello  dol  Ciapina^zo,  d^i  last'iart!  ap-|ad  austro. 


pena  ufi  angusto  passo  alla  strada  ed 
al  torrente.  Da  Voltaggio  la  valle  nuo- 
vamente ì^i  dilata ,  ma  vas^ì  nuova- 
meni  e  a  rinserrare  presso  i  rasali  di 
Serreccìo,  nelle  vicinante  di  Carosio, 
dominandovi  lungo  questo  tratlu  sco- 
scese rupi.  Da  Carosio  a  Cavi  la  valle 
si  dilata  maggiormente ,  f  prima  dì 
giungerò  n  quest'ultinio  luogo  accoglie 
il  torrenti^  Ardara  ,  che  forma  esso 
pure  una  valle  ragguardevole.  Accollo 
il  Neirone ,  entra  il  Lemmo  nel  ter- 
rilorio  di  Castelletto  d*Orba  e  di  Ca- 
priata per  me  Iter  quindi  foce  neìrOrlja 
fiiorì  dei  limiti  della  prov.  di  Novi. 

LEMPH  0  Limpìa  (Porto  di).  Fr. 
di  Niira  di  m;ire.  nel  mand.  e  prov. 
di  Nizza,  costrutto  da  Carlo  Emma- 
miele  ni,  compitilo  da  Vittorio  Ame- 
deo 111. 

LÉMONEX,  Fr.  di  Vìius  euSalìaz, 
nel  mand.  di  St-Jeoire,  prov,  del 
Faucìgn^T' 


LE  NOVER.  Gom.  nel  nmnd.  di 
Le  Chàtelard  ,  da  cui  dista  cbMom, 
11,^5  (prov.  di  Savoia  propria,  div, 
e  dioc.  dì  Chambéry»  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

PqPoL  979.  —  Case  Hi.  — Fa- 
miglie 151. 

Tùpog.  Sul  rivo  Nani.  d^Arilb^  al 
S.  0.  dì  Le  CMtelard;  è  dommaio 
dai  monti  Bovili. 

PrùdùUi  princ.  Besliame,  selvag- 
gi urne. 

ìfidmiruL  O^icine  pei  lavori  in 
ferro. 

Co*e  «ole*^  Chiesa  parnKscliI-ile 
ch'esiste  da  più  di  quattro  ^tMì. 

LENTA  0  Zana.  Fluméf  che  bagna 
la  valle  del  suo  nome  (piov  di  Sa- 
luto) e  dopo  un  cor&o  di  3,00U  metri 
si  scarica  nel  Po. 

LENTA.  Monte  dì  Savoia  ;  &ta  a 
maestrale  di  St-Jean  de  Manrienne. 

LlNTAp  Cm.  nel  maii4  di  Otl* 


um 


(ei5f 


Lfit 


tmara^  da  cai  di9is  diHametn  6,46 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Vercelli  »  mag. 
d'app.  dì  Piemanle),  —  l]ff.  di  po^ 
sta  :  Lenta. 

PftpoL  993.  —  C<we  9i.  —  Fa- 
miglie S^. 

Topoif.  Sulla  riva  destra  del  Slesia; 
è  al  traversa  la  dalla  via  pmvirieble. 

Prod.prim.  Gran»*  ineliga,  uve, 
4^311  apa^  bestiamei  selva^giume 


LEONE.  Fr.  di  Rivaralo,  nel  mand. 
dì  Rivafolo  t  provincia  di  Torino. 

LÉPÉAIL  Fr.di  Aibms.nel  mand. 
di  Alhens,  prov.  di  Savoia  propria, 

LEPl,  Rivo  di  Siirde^a;  proviene 
dal  seno  eh'  è  a  lOiereio  sotto  la  punta 
Ermo  di  Moli  tenero,  indi  volge  a  gre- 
co-tramontana, e  dopo  migliai  l/S  si 
versiSti  in  maro. 

LEPIN.  Montagna  scoscesa  e  non 


Cenno  M^irico^  Pmua  del  miUe.prutieabik  che  da  pedoni  e  muli: 
spettò  alle  monadi  e  ti  e  ne  de  Itine  sotto  ^oì^e  presso  il  (!omuflo  di  Aipebel- 
U  prokiiontì  dei  conti  di  BiaEidrate;  lette,  nella  prov.  di  Savoia  propiia, 
v'ebbe  poscia  gturìsdiiione  il  comune  LÉPIN  o  Le  pio.  Cam.  nel  mand. 
di  Vefcelli.  Federico  ì  imperatoria  b|di  Pont-Beauvoisin,  da  cui  disia  chi- 
donava  ulla  chiesa  vercellese.  hiriielrt  l^^^O  iprm>  di  Savoia  |}ro- 

LÉNTEMA.  Rivo  dì  Liguria,  cije.pria,  div.  ij  dioc.  diCbamhlfry,  mag, 
discende  dalle  montagne  deU'Antol:i,;d'a|»p.  di  Savoia). 
I!  c^n  altri  riuniti  nel  luogo  di  Moii->     PopoL  il  2,  —  Case  71,  — Fth 
tohbi-o  viene  a  Tonnare  lo  Scrivia.      mìglie  Si. 


LENTI.  Fr.  di  St-Vincent,  nel 
mand,  di  ChàlilloOf  prov.  d'AosUu 

LEKTRO.  Torr  di  Ligiiria,  triliu- 
td rio  del  BÌ$ag»o .  Scaturisce  dal  monte 
Pan,  s'indirizza  dal  S,  al  N.  forniando 
un  ^rco  e  dividendosi  in  [nù  ninii  su- 
periormente a  Struppa, 

LENZAKl.  Fr.  di  Vessalko,  nel 
rnstnd.  di  La  Pieve ^  prov,  di  Ou eglia. 

LEGNA.  Torrente  di  Piemonte; 
proviene  dai  calli  di  Piazzo,  A ramen^n 
e  Berzano ,  e ,  accolte  le  acque  di'l 
lofrente   Loi^,  si  versa  nel  Po  ► 

LEGNA.  Bealera  derivata  drillo 
Stura  ;  bagna  il  Lcrrilorio  di  Possano  » 

LÉONARD  EN  BOSSE.  Fr.di  St- 
Rémy,  nd  mandn  di  CigtKid,  ptiiv. 
J'Ao^ita. 

LEONE.  Monte  delle  Alpi  Lepon- 
tijiR  (ratino a  principale)  allo  metri 
3,S18,  a*  4tì"  15*  5"  di  lalìt.  e  5'^ 
W  \Q"  diloni^it,  airorienle  del  luc 
ridiano  di  Parigi. 

LEONE.  Monte  delllsob  di  Sarde- 
fn« ,  cbe  sorge  presso  il  coni,  dì  VU- 
iBnova-Monieleonei  prov.  di  Alghero 
i  tagliJito  perpendicolarmente  a  tre 
liti  (ponente,  tramootaua,  maestro); 
AlfiUro  fa  scala ^  ma  assai  diJfìcile.  Vi 
lorgeva  un  caitello  asi9i  fortì&citti 


fv^>fj.  la  prossimità  del  lago  di 
Alguebclictte  ;  t  dominato  a  mezzodì 
da  gÌ4.>gaie  estendenti  si  lino  a  f>iì  Bri- 
dgi ce. 

Pnyiì,  princ.  PatiUe ,  bestiame  , 
CKiia, 

Cose  noi  tv.  Chieda  parrocchiale 
d'antica  costrostìone. 

LEPINE.  Kr.diRc^vcoZj  nel  mand. 
di  Thonoo,  prov.  del  Chiahlese. 

LE  PGNTET.  Coni,  nel  mand.  di 
Ctiamoux,  da  cut  difìta  chilom.  li, SO 
(prov.  e  dioc.  di  Morimia  ,  div.  di 
Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savola), 
—  Uff.  di  posta  :  MalU'iserne. 

Papoi.  58 K  —  Cane  fll,  —  Fa- 

Tùp&g.  hi  lo  Ugo  montuoso,  aì  3. 
G.  di  Champ-Laurent,  ila  cui  In  di- 
vide Diva  montagna,  d^  coi  scende 
n  torieote  Gclon. 

Pt'od.  prìm^,  Frumento,  .^^ale, 
arena,  gran  saraceno,  paUle,  canapa. 

Cenno  ftortùo.  Fu  contado  degli 
Allitiges  marchesi  di  Condri. 

LEPGNZIE,  Leponline  o  {elvetiche 
0  Ad  ole.  —  V.  Alpi. 

LEPRE  (La),  Promontorio  del^i- 
àola  di  Sardegna ,  presso  il  portu  di 
Terranno  va. 


LEQm.  Fr  di  Sl-Nleolas  et  Vé- 
roee,  né  mand.  di  Sl'G&rvats^  prov. 
dal  Fatfdpy. 

LEQUIO.  Com.nd  mtind.  d(  Bette, 
di  cui  dtsta  rlnlom.  9,86  (prov.  e 
df^c.  di  hlondovì,  div.  dì  Cuneo ^  tnà^. 
d'app.  di  Pìemoiìle). 

Popoì.  t,555.  —  caj«no.  — 
Famiglie  311. 

Tùptìg.  Fra  ìl  Tanam  e  l!  Motidfv- 

Prod*  princ.  Frumento,  uve, 
frulla  ^  ce  risalì  dìv<?rsi,  gelsi,  fieno, 
bestiame. 

fiere,  lì  iunfidì  successivo  al  hi  3« 
domenìt^a  d'oitobre. 

Cenno  ttor,  M  tempo  romano 
stavnao  sulle  coììioe  di  quello  luogo 
le  ville  dei  Vagiemii.  —  Appartentie 
ai  vescovi  d'Asti.  —  Nel  1691  fu 
staccalo  da  Bene  pd  ereUo  in  co- 
munità. 

LEOUIO.  Coni,  nelmand.  di  Dia- 
no, da  COL  dista  iThdom.  9,86  (prov. 
e  dìoc.  d'Alba,  div.  dì  Cuneo,  mag, 
d'itpp.  di  Piemonte}. 

Popol.  193.  —  Ca.s^  i  59  -  Fa^ 
migtie  160. 

Topog,  In  collina. 

Prodotii prine.  Fcumento, segide, 
errano  Iti  reo,  ras  lagne  ed  otMme  uve; 
j^elvtìggiume  .ihbondante. 

Fiera,  4  agosto. 

Cenno  H&t\  Fu  dei  marchesi  di 
Savona ,  poscia  di  quelli  di  CfìVti  i  i 
del  Citrrello  n«l  1190  lo  vendettero 
a  Manfredo  di  SaUuzo. 

LERCA.  Fr.  di  Cogoletd  ,  nel 
mand.  di  Varaxze,  pmv.  di  Savona. 

LERfARL  Palude  di  Saftlcgna; 
s'apre  a  miglia  3  1/4  in  \h  dell'au- 
slrn  di  Portolorre  versn  ponente; 
forma  un  bacino  lungo  mi  slargo  l  /4. 

LERDA  (Rwala).  Fr.  dì  Cuneo, 
nel  manti,  e  prov.  di  Cuneo. 

LERiCL  Mand.  nt'lla  prov.  di  Le- 
vante (div.  di  Genova). 

Conàni.  Da  ponetite  a  mezzodì  il 
p^lfo  della  Spezia,  da  mezzodì  a  le 


idnoUe  I  mand.  della  Spelta  a  dì 
Ye£zano, 

Superf.  3&.2fi. 

PopoL  8,151 .  —  Ctìute  I,f7d.  — 
FarnigHe  1,959. 

Com^  !^f>gg-  Lericl,  AmefHa,  Tre- 
blìtio. 

LEHia.  Capol.  del  mand  (dìuc.  di 
Sirzana,  ma^.  <I*^PP^  di  Genova). 

Di^f.  Chilom.  18,60  dw  Spezia. 

Popùl  5,316.  —  rase  687.  — 
Famiglie  l,f62 

Topog,  Sulla  spiaggia  orientale 
della  Spezia 

Pmd.  princ.  Olivi:  stiaordiuarìo 
fu  il  ricolla  del  1195,  —  Calce - 

IndtLiiria.  Numerose  fornaci  da 
calce,  —  Cantieri  per  navigai  dì  con- 
siderevole   portata. 

Polio.  E  sicuro,  e  de*  pii\  impor- 
tanti ;  j*narda  maestrale  ;  é  dominato 
dai  venti  di  ponente  e  libeccio,  e  ripa- 
rato da  quelli  di  mezzodì,  scirocco  e 
levante.  —  Le  più  forti  maree  fu- 
rono nel  21  novembre  1792,  eJ5 
dicembre  1821. 

Consolati  esteri.  Brasile  ;  Francia, 
v.  e;  Paesi  Bas^^i,  v.  e;  Roma,  v*  e*; 
Spagna,  v.  e.  ;  Svezia  e  Norvegia , 
v.  e.;  Toscana,  v,  e. 

Cose  notevoti.  Caverna  osbienra- 
bìle  per  le  sue  sta  latti  li ,  verso  la 
metà  del  balzo  detto  di  Red  arca.  — 
Molo  incomtneiato  sotto  il  governo 
francese. 

Cenno  slor.  Favoleggiai»  che  Le* 
riri  venisse  fondato  da  Ercole  e  da 
lui  cliiumalo  Erìce  in  onore  della  dea 
dì  questo  nome,  —  Nei  secoli  x  e 
XII  fu  soggetto  ai  Pisani  ;  nel  xm  ri- 
tornò in  potere  dei  Genovesi.  ^ — Nel 
castello  di  Lerici  segui  la  famosa  pas^ 
ssita  di  .\ndrea  Doria  dai  servigi  d'i 
Francesco  l  a  quelli  di  Carlo  V. 

LÉRIÈS.  Fr.  di  Fon  lai  oem  ore,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  di  AosLa. 

LERINON.  Fr,  di  St-Vtncent,  tiel 
manJ.  di  GhàtUlon,  prov.  dì  Aosta 

LEBIO.  Fr.  dì  Inno,  nel  enand. 


?ante  li  Btagra  e  le  sue  foci,  a  mei;- 'di  Trìjio,  prov.  dì  V^rc^lli. 


tnt 


fin 


LES 


^tÉElS.  Fr,  di  La  CbapeHp ,  nel 
mand^  dì  La  CJiamtii^,  pmv.  di  Mo- 
rgana. 

LERMA.  Goni,  neil  mand.  dt  Ca- 
stellano, da  atì  ékUi  cbilooi.  8,ifì 
(prov.  di  Novi^  di  or.  di  Acqui,  dìv. 
e  mag,  d*apfh  di  Genova i. 

PopoL  1,461.  —  Cane  275.  — 
Famigli  288. 

Topoij.  Alla  deslra  d&l  Piolta  t 
presso  L'abitato  sorge  il  noLte  di  Ma- 
sino. 

Pfod.  ptinc.  Grantì,  meliga  ,  ca- 
stapie,  fieno,  bestiame. 

ìndttstris,  M^mìfiitlure  di  fnista- 
pi  e  di  tele  di  fìl  di  canapa. 

Fiere.  Lunedi  ^  martedì  ^  merco- 
ledì successivi  alla  3^  domenica  di 
ottobre. 

Cenno  storico^  Àppa rietine  antica- 
Biente  ai  Malaspiaa.  —  Fu  marche- 
sato degli  Spinola  genovesi  e  dei  Gri- 
mildi  di  Franeavilla, 

LEIfUiOND.  Fr.  di  Belleveaux, 
aelmand,  dt  Thonon^  prov.  del  Cbla- 
blese. 

LERNISO.  Fr.  di  Celanesi,  nel 
mandam.  di  S.  Quirico ,  prov.  di  Gè* 

LERNO.  Moiìte  di  Sardepa  ;  sorge 
nella  pi'ov,  d*0^ieri  ;  è  allo  metri 
ItOSa  85.  ' 

LERONE,  Rivo  dì  Liguria;  nasce 
superiormente  a  Veli  ego  dai  monti 
'"hi  segnano  i  lìmiti  delia  prov.  d'Ai- 
beop,  bagna  le  terre  di  Casanaova, 
Girfenda  e  Villatmova  ^  ingro  osandosi 
di  molli  rivoli,  e,  passato  il  ponte  dei 
Mauiiziì,  sbocca  più  sotto  nel  Centa. 

LE  ROY.  Lago  di  S^svoia,  che  gia- 
^é  sutla  b^ka  del  suo  nome ,  nel 
c©inuDe  di  Taninge  ^  prov.  del  Fan- 
%n]f.  Ha  forma  ovale,  ed  una  su- 
péfdde  di  tre  ettari  ;  è  alimentato  da 
(|ualtro  piccoli  rivi;  contieni  nume- 
rosi pesciolini  delti  ama  fon  perchè 
di  gusto  ainaru.  Le  sue  acijue  sboc- 
i^aDg  ITI  un  canale  lungo  50  tese. 

LCREO.  Rivo  di  Sardi^gìia,  cb« 
itiJidf  nella  valla  tra  £noEite  SflM 


frati  e  Monte  Fella  ,  volgarmente 
monle  Porcelli. 

LERTir.  Monte  di  Liguria  ,  che 
sorge  alio,  di  Mofìgiardino. 

LESA  Mand.  nella  prov.  di  Pai- 
lanza. 

Confttn.  Al  S.  col  mand.  d'Arona, 
airo.  con  quelli  d'Orla  e  d'Qmegna, 
al  N.  col  mand.  di  Palbn^ia  ,  airB, 
col  Lago  Maggiore. 

Super f.  Ciiilom.  q,  70,2  K 

à'opot.  i  0,691,  -  Cme  1,U7, 
—  Famigtie  2,! 39. 

Com.  sogg.  Lesa,  Belgirate^  Rri- 
sino,  BroveiiojCalogna^  Carptagnino, 
Cliignolo^  Comnago,  Gordago,  Fo^»- 
seno,  Gignese,  G raglia ^  Magognino^ 
Massino,  Nebhiufto^  Noccci ,  Pisano, 
Stresa,  Stropino,  Tapigliano,  Vezzo, 

Lesa.  Capol.  del  mand.  (dine,  di 
Pfovara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popot.  1,631,  —  Case  180.  — 
Famiglie  33tj, 

Topog.  Sulla  sponda  occidentale 
del  Yerbano,  a  |>iÈ  d'alto  monte;  h 
bagnalo  dall' Emo. 

Prod.  principali.  Pesche  ed  altre 
frutta,  delle  quali  si  fa  esteso  conì- 
mercio  colle  ritta  dello  Stalo  e  col 
Mibnese. 

Coie  notevoli r  Chiesa  parrocchiale 
con  pregiati  dipinti.  —  Avanzi  d'un 
antico  e  a  stello  t  netla  parte  superiore 
di  Lesa> 

Cenno  stm\  Fu  sotto  il  dominio 
degli  arcivescovi  di  Milano. 

LES  ALLUES.  Cotn.  nel  raaud.  di 
Bozel^  da  cut  dista  cbilom.  12,16 
(prov.  e  dioc.  di  Taraniasia^  di?,  di 
Cbamb^ry  ,  mag.  d'app.  di  Savoia) 
LW.  di  posta:  Brides. 

Popot.  1,362,  —  Case  e  Fami- 
glie 282. 

Topog,  In  elevato  posUion e;  è  ba- 
gnalo da  un  influente  del  Dorou. 

Prad.  ptim.  Grani,  cereali,  pa- 
scoli j  armenti.  —  Miniere  di  piombo 
argentifero  nella  ^oulagna  du  Saut, 
ed  allrì  minerali.  —  Sorgente  aci- 
dola  ferrafìiiofla. 


L£S 


(eis) 


Indmiria.  fàììbncmìont  dieci!el- 
lenii  formaggi  u  incisa  ùdi^  gruifèrcs 

CoM  nofetf»  CliiCf^ii  iiarrarLliìale 
di  anlrcn  costruzione. 

Cenno  */ or.  Apparti? n ne  atU  5ede 
ifcives  covile  di  Taranliìsia. 

L£  SAPEY.  Coiu.  nd  manti,  di 
Eeigfiier ,  da  cui  éhU  chilom.   10 

Aiinccy,  nìag.  d'^pp.  di  Savoia)    — 
Uff-  dì  posla  :  I^  Plot. 

Popoi.  5ry.  —  f;tf«é  ^^  —  Fa^ 

Topog.  Sulla  Cronliera  oi^rideQtaie- 
delU  pruviocia^  ^ìk  falde  del  Grjnd 
Sale  ve;  é  linguaio  dal  lorreiite  V^$ 
I  Ufiii^  e  ^al  Vai^son. 

^ud.  princ.  Segale ^  orìo^  uvi-na, 
retale  ,  fieno  ^  legnit  da  fuoc^p  e  da 
coslruxioiìe. 

Epocu  itoriea.  Neiranno  IBI 5 
vi  fu  una  lerribilo  epizoogia. 

LÉSARCHCS.  Fr,  di  Lullin,  nel 
mand.  dìThanoUf  prov.  del  Chk- 

LKSARET.  Fr.  di  M^nlaimoiìd , 
nel  raand.  rìi  La  Cliaojbre,  pmv.  di 
Mariana. 

LES  AVAiXCHERS  o  Avani:lies. 
CoEn.  nel  inand.  di  Mofiliei^,  da  cui 
disia  cJulom.  8^50  (prov.  e  diw,  di 
Tarantasìa,  éìw  di  Chambéry,  mag. 
d'npp.  di  Savoia). 

Pùp&l.  865.  —  Cwie  157 .  —  Fo- 
rni èt/j  e  158. 

Topog,  SuLh  vìa  iromunale  che 
mette  al  col  de  la  Mngdaleine,  in  un 
pendìo ,  alla  destra  del  NaiU-Morel 

Pfùdtìtli  princ.  Grano^  orzo,  se- 
gale^  avena  j  legna  e  fieno. 

Industria.  Fabbricazione  di  for^ 
maggi. 

Cose  notet-K  Cbiesa  parroe^bialc 
di  vetusta  costruzione. 

LES  GHAPELLES.  Comune  nel 
majid.  di  Bonrg-Sl-Msiimc« ,  da  cui 
dista  clnlora.  5,2  )  prov.  e  dìcw.  di 
Taraatdsia,  div.  di  Óbambéry»  m^ 
d*app.  di  Savoiii). 


Popel.  9T7.  —  Cam  187 .  —  Fa-  | 
migtte  1S8. 

TopoQ.  In  montagna  leggermente  1 
inclinala;  pressci  TI  sère, 

Prorf,  princ.  Bestiame. — Anlra- I 
cite  granellare  ^  che  supplisce  alla.  | 
mancanza  del  combustibile. 

Coie  notetfùli.  Porta  d'ingresso , 
di  slìlf  gntit:o  ,  aella  cbiei^a  del  vii-*  j 
bggio. 

Cmno  ^iùr.  Faceva  parie  di  Belf  j 
lentre. 

LES  CHAIIX  a  Lé^diiuz,  Com.  < 
nel  mand.  di  Duing,  da  cui  dista  chi- 
lomelri  17,50  {prov.  del  Genevese, 
div.  e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d'app. 
di  Savoia).  —  lltr.  di  posta  :  Annec^, 

PopoL  408.  —  Ca*É59.  — Fo^ 
rnujlie  74. 

.In  silo  man  Luuso ,  mila 
via  €be  da  Chìitelard  mette  ad  kn- 
necy. 

Prod.  princ ^  Cereali ,  fieno.  —  ^ 
Ferro  idrato  bruno. 

EiimoL  Ebbe  il  nome  da  pari&c- 
clite  fornaci  cai  carie, 

LÉSCHAUX,  Fr.  di  VillargéfÉl,  J 
nel  manrt,  di  Mo^itiers,  prov.  di  Ta-  \ 
nmlasla. 

LES  CHAVAXES  o  les  Cavamies. 
Com.  nel  mand.  di  La  Chambre,  da 
cui  dista  cbllotn.  3,75  (prov.  e  dioc. 
di  Morian^,  div  di  Cbambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia)* 

PopoL  3Ì3-— C«fie  &  Fam,  5L  | 

Topog.  Bui  pendio  di  una  mdi 
lagna;  è  intersecalo  dalla  strada  reale  { 
d'Italia  ;  viene  bagnato  d all'are. 

Prod.  princ.  Selvaggiume. 

LESCllEiA.  Fr.  di  Merana ,  net  1 
mand.  di  Spigno^  prov.  di  Acqui. 

LESCHERAl^E  ci  Lea  CkerMines. 
Con.  nel  mand,  di  Le  ChdteSard  »  da  j 
cui  dista  cbilom.  0,^5  (prov,  dìSa-f 
voia  propria ,  div.  e  dioc.  di  Ctiaja-  j 
bér^i  mai?.  d'apP'  di  Savoia). 

PopoL  li^.  —  Cau  e  Fam.  134. 1 

Topog.  Sulla  sinistra  sponda  del] 
Clieran;  édivi^per  un'alti  rupe  dal  < 
territorio  di  Le  ChUelurd. 


lia 


(619) 


im 


Pfod.  princ.  Vegetabili  io  qual- 
che obbondan^a*  be^lijime. 

Indusiria.  Fabbriche  di  rhiodi. 

Fiere.  22  Iwgiio.  —  S5  settembre. 

Cenno  s/or  Fu  marcbesato  dei 
Lescherainea  dì  Cbarobéi'y* 

LÉSC[ÉRES  (Lea).  Fr.    di  St- 

LES  GLEFS.  Com.  nd  mand.  dì 
Tbotìes,  dn  cui  dista  chilom.  3,75 
fprov.  del  Genevese,  dìv.  e  dioc.  di 
AmiÉ^y,  Tiiag.  d'ik^ip,  di  Sa  Vàia). 

Popò!.  756.  —  Case  145.  —  fa- 
fnìglic  150» 

Topog.  Imma  piccola  valle,  presso 
all'alia  montagna  delia  Tourniìlle;  è 
b^ìpato  dal  Fier  e  dal  rivo  dì  Cham- 
fi'oid. 

Prod,  prino.  Segale,  aveoa ,  pa- 
lale, Geno,  frulla,  meno  le  uvft,  £e- 
sii  lime,  selvaggi  urne,  legname. 

Cetim  stor^  Nel  secolo  xvtii  fu- 
rono distmlti  ì  caslellì  di  quesla  vil- 
h^^i)  già  propri  delia  c^sa  di  Gioe- 
vra  ^  e  poi  de' conti  di  M Oriana 
lua^o  l^u  in  «^guila  int^ud^U)  alla  fa- 
irtiglìa  D(fs  Ckf^. 

L£S  CONTAMÌNES,  Comuiie  né 
cnNnd,  éi  SL'-Gervai^,  da  cui  dista 
cKilom.  10  Iprov.  del  Faucip}}  div, 
e  dm.  dì  Aimecy ,  niag.  d'app.  di 
^voia). 

Popùl.  èlQ.  —  Cast  182.  —  Fu- 
miolit  194. 

Ti^pog,  Sul Bonnadl,  a 4,000 piedi 
d'itllezza. 

Proti*  princ.  Pascali ,  besliame 

Milite  varietà  di  minerali. 

hidtiiìiria*  Fabbricazione  dì  eacì 
itósai  prtigiali., 

BiQyrafUi.È  patria  di  Alessio  Bou- 
VHrd,  dottu  m;i tematico  ed  astronomo, 

Cq$£  iwt£tK  Soi^anLé  terruginosa 
il  montar  Bonnaut. 

LES  DÉSERTS.  Corn.  uclmand.  di 
Cbambéry,  da  cui  disia  ebiIom/lSr75 
(ftrov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dine 
di  Cbambéry,  mag,  d'app^  di  Savoia) 

PopaL  1,526,  —  Caie  e  Fami- 


Topog.  All'ingresso  della  valle  des 
Hauges ,  alla  sii\istra  della  Leì^sa  ;  è 
dominato  dal  monte  Margeria  e  Ni- 
volel , 

Prod.  prifit.  Legname.  —  Lignìle 

Fitre,  30  settembre. 

LES  ÉCBELLES.  Mand.  nella 
provincia  deUa  Savoia  (div.  di  Cham- 
béry). 

TopùQ.  Ai  ì^.  il  mand.  di  Cbam- 
béry,  alFE.  quello  di  Montnieillan,  e 
il  monte  Garnìer,  abii  lo  divide  dalla 
Francia,  al  S*  E,,  S.  ed  0. 11  dipar- 
timenla  francese  delFI^ìère,  e  al  K, 
0.  ii  mand.  di  Pont- Beau  voi  sin. 

Suptrf.  Chilom.  q.  126,49. 

FopoL  9,537.  —  Caae  1,658.  — 
Famigtie  1,907. 

Cofìi.  sagg.  Les  Ecbelles ,  Atti* 
gnat-Oncin  ,  Cortn?! ,  Entremont  le 
vieiìi,  La  Banche,  St-Cristophe , 
St-Jean  d«  GouE ,  St- Pierre  d'Eu-^ 
tremonl,  St- Pierre  de  Génebroz,  St- 
Thibaud^de  Coue. 

Les  ÉctfELLEii.  CapoL  nel  mand. 
(dloe.  e  mag.  d'app.  di  Ghambéf^). 
—  Stai,  dì  p05ta-cavalli. 

DUt.  Qiilom.  ^S  daChambéry. 

PopoL  IMO  —  Cam  187.  — 
Famìgtie  S20. 

Topog.  Sulla  strada  regia  t;iie 
mette  a  Pont-Beauvobin,  mih  riva 
del  Guier. 

Prod  princ.  FrumenlOt  segale» 
orzo,  avena,  legumi,  fu=no, 

Indusiritir  Manifatlure  di  tele  di 
tu  dì  fan^ipa. 

Fi&re.  13  aprile.  —  1*>  giugno» 

Mtrt^aii^  MarledL 

Etimol.  Trasse  il  noni  e  da  molti 
piani  incavati  a  foggia  di  grande  icala 
nella  rupe  soprastante. 

Cose  noiev  Avanzi  d'antico  |)rii>* 
rato  de'cav.  di  S.  Giovanni  di  Ge- 
ri»salemme ,  distrutto  nel  principio 
del  secolo  xvtr, 

LESEQNO.  Gom,  nel  mand.  di 
Ceva.  da  c^ii  ditta  cbilota,  7,10  (pr^v. 
e  dloc^  di  Moadov]»  div.  dì 


ISS  t9iÈ&l  LES 

di  Pie  moD  te).  —  Uf  *  d  i      Popoi ,  t ,  56  4  .—Case  e  Fam ,  3^5 . 


posili  :  Lesegno. 

PiipoL  \,i82.  —  Ctm  S6&.  — 
Famiqiif  t%ì. 

T&pog.  In  tin  (jiaim  inclinalo  verso 
lì  nord,  sulla  rivu  destra  del  Cnrsa^ 
^lia  t  ^nlla  inaiti*^  del  Tanaro:  ad 
ostro  v'hanno  piccoli  colli  vilirerì 

Prodr  print.  Frumento ,  meliga, 
marzuoli ,  castjìgne ,  ove ,  ^biande , 
foglia  di  gelsi,  tiesttsme. 

Fiere,  JS  giugno,  —  &  agoito.  — 
L'ullimo  lunedì  d'agosto.  —  If  no- 
vimbre. 

Cenno  /ttor.  Nel  1 531  venne  sta- 
bilmente ucruj^ato  dai  Remili  dì  Savoia 

LES-ESSEBTS-ESÉHV.  Conump 
Del  mand.  di  Reigr^ieri  da  eyi  dista 
chi  lo  ni.  2j&0  (prov,  del  Faucipy, 
div.  e  diar,  dì  Annecy,  mag,  d'app 
di  Savoia). 

PopoL  575  "  CanB  106.  -  Fa- 
miglie Ito, 

fopog.  E  formato  dì  due  borgata; 
ta  prima  sulla  riva  sinisti'a  del  Vlal- 
son  influente  dell'Arve,  appiè  del 
monte  Crange-Marin  adiacente  ai  pic- 
colo Salèvf^  ;  la  seconda  alla  dct^im 
del  torrente  medesimo  sopra  un  al- 
tt|)iann, 

Prod.  princ.  Vini  bianchì,  be- 
stiame. 

Case  noteì^.  Due  antichi  castelli. 

Ceuni  stor.  Le  borgate  formanti 
questo  com.  furono  riunite  nel  1819. 

LES  FBASSES.  Com.  nel  mand. 
di  Àlbenà ,  da  cui  dista  chìloni,  5 
(prò?,  di  Savoia  propria,  div.  e  dìo  e, 
di  Chambi^ry,  mag.  d'spp.  di  Savoia)^ 

PopoL  179.  —  Case  e  Fam.  29. 

Topog.  Sul  pendio  d'una  collina 
dominante  St-Girod  ;  è  bagnato  dai 
torrenti  Orsa  e  Gorsy  tributari  del 
Diìsse, 

Pród.  princ.  Foraggi,  legna,  ca- 
stagne. 

iES  GETS.  Com.  nel  mand,  di 
Tanìjige^  da  cui  diala  cbìlnm.  15 
hvùìf.  del  Fancìpy»  div.  e  dioc.  di 
innefjff  mai'  d*app.  di  Savoia) 


TopùQr  Sopra  un  alto  c^Ue,  non 
molto  lungi  dalle  sorgenti  del  Foroo- 

Prod.  princ.  Orio,  avena  »  patate, 
fieno,  legname. 

Fiere.  9  settembre. 

LES  HOUCHES.  Com.  nel  mand. 
di  Sl-Gervais ,  da  mi  disU  cbiiom . 
16,50  (prov.  del  Faucigny»  dtv.  *** 
dioc.  di  Anneey,  mag.  d'appello  di 
Savoia). 

PùpoL  1,628.  "  Case  30fi,  ^ 
Famiglie  325. 

Topog,  Sulla  mant-'a  sponda  del- 
l'Arvo,  a  3,000  pM'di  sopta  il  livello 
d*!l  mare. 

Prod.  prim.  Fieno,  miele;  be- 
stiame. 

Fiere.  6  giugno.  — 12  settembre. 

LESIMA.  Monte  della  provincia 
bobbi ese  ;  ba  forma  piramidale  ;  è 
prcssochA  isolato  ^  alquanto  scosceso 
dalh  parte  die  guarda  Bobbio ,  ed 
inleramenttj  form;lt^l  di  rdc^^e  calci- 
ree.  Verso  due  terzi  circa  della  sa» 
lìta  da  Bal)bio  alla  sommità  v'ba  tina 
&asa  di  ricovero  ed  un  varco  per 
andare  a  Voghera ,  al  disopra  del 
quale  più  non  isco[»resi  vegetazione 
di  grosse  piante.  La  regina  Teolinda 
si  portò  colaseli  in  occasione  della  vi- 
sita che  fece  a  S.  Colombano,  Que- 
sto monte  ha  co|iia  dì  erbe  per  uso 
rarmaceuticfi, 

LÉSIN.  Fr.  di  Pontchy,  nel  mand 
di  Bonneville,  prov.  del  Fauciguv. 

LÉSINAZ  (La).  Fr.  dì  LesOésefts, 

LESINE.  Rigagnolo,  che  bagna  W 
comone  di  Albarello  ,  prov.  d'Altea. 

LESINO.  Monte  della  provi acts 
d'Ivrea,  che  s' innalza  superiormente 
a  Sale  ;  soprast;i  :ì  greco  alla  vtlle 
delta  di  Can ischio.  Discende  da  que- 
sto monte  un  rivo  chiamato  pur  esso 
Lesino,  cì^e  va  ad  ingrossare  il  tur- 
reo  le  Gallenga, 

LESLES.  Fr,  dì  Diona^,  nel  mand. 
di  Gìgnod,  prov.  d'Aosta. 

LES  MARCHES.  Com.  nel  mand. 
di  MontmeillaJi.  da  cui  diiU  cfaìl^m. 


(m) 


S  (prov.  di  Savoia  i^ro^ria,  div.  e 
di  oc.  di  Chambér^f*  mig.  drappello 
di  Savoì;?). 

PiìpoL  1.6S9,  —  Case  S68.  — 
Famigtie  l%i. 

Topog.  Alla  destra  dell'  Isère,  sulla 
si  rada  eh  a  ra«^tte  u  Grenoble  ;  è  sr- 
p^irato  diri  te  fri  torlo  francese  pel 
rorrente  Glandun  :  nel  lato  di  libtie- 
Ciò  viene  duniiiaaio  dal  monte  G re nkr. 

Ptod.  print.  Frumento  »  segale  j 
avena  j  lu&ltga,  legumi,  filano,  Icgniìifì  e, 
me  biancbe.  i 

Cenno  slot\  Nel  124-8  cadde  una 
pm'le  della  montagtia  di  Grenicr  sulla 
fr.  {ìi  questo  comune  detta  Abissi  di 
Myans,  seppftlkndim  TaiUìca  eìttà  di 
Sant'Andrea  ^  biotica  ^dtì  del  deca 
nato  di  Savoia. 

Cose  ntttev.  Ga^tidlu  già  Aé  ìié\- 
iejrarde,  ora  ilei  Goatass. 

LE^ME.  Fi\  di  Albarello,  uùI  m^n 
da  mento  di  liussolasco,  pmv.  (ì'Alba 

LESME.  Fr.  dì  Gettito  d^Alha,  nel 
nvétià,  di  BossolasfO,  pro>\  d'Alba. 

LES  MOLLETES 'GorriJiel  niand. 
ili  Montineìlbn,  da  cui  dista  ehiloni 
tj,25  (prov.  di  Savoia  ptopiiai  div. 
e  dìoc.  di  Cljambéry,  mag.  d'a|ip 
di  Savoia). 

PopoL  537..—  €me  112,  — 
Fumigìie  ti3. 

Tùpog.  Ili  positura  elevata ,  sul 
pendio  borc^ale  del  Montmayeur. 

ProtL  pfirte.  Gereali,  taslagnts 
tioni  e  varir  altre  frutta. 

LES  0LL1ÉRE3,  Com.  nel  rnand. 
di  TlidrenK .  da  cui  dista  cbìL  7,50 
(jiTOV*  del  Gencvese,  div.  e  dioc.  di 
Anittcy,  Tuag,  d'app,  di  Savoia).  — 
fffl  di  posta  t  Le  Plot, 

Popol.  500.  —  CfiH€  85.  - 
Fnmigtie  93 

Topog.  Vrmm  il  Filliere ,  al  N, 
^'Annecy,  Li:  stre  borgate  sono  sparse 
sopm  elevato  poggio. 

pTùd,  princ.  Cereali,  pasture,  be- 
t^lisroe. 


LESSÉS.  Fr.  di  Valtournanche , 
nelmand.  di  G^dliìlon,  provincia  di 
Acsla. 

LESSOLO.  Mand.  neHa  prov.  e 
div,  d'Ivrea. 

Topog.  All'È,  del  mand.  di  Vietì 
e  fra  le  giopie  di  Brosso  e  la  Dor^ 
Baltea. 

Sìtperfkie  37,83. 

Popot.  fi, 393.  —  Case  087,  — 
Famiglk  1,386. 

Cam .  iogg,  Lessùlo  »  Bajo  ,  Fio- 
rano, Quassob,  Quinci  netto,  Tava- 
gn;isco. 

LtssoLO,  Gapol,  del  rnand,  (dioc. 
d^lvreSj  raag.  d*app.  di  Piemonte), 

Disi,  Chilom    7,40  da  Ivrea. 

Popoi  1,968.  —  Cme  192,  — 
Famiglie  400. 

Topog.  in  alto  colle,  alle  cui  falde 
seUcnlrionali  scorre  il  rivo  Rosso. 

Pi'od.  princ.  Bestiame.  — -  Ferro 
olìgista  micaceo  ;  calce  carbonata. 

Cenno  star,  Apparteniir  alla  s^de 
vescovile  d'Ivrea;  v'ebbero  giudadi- 
lioBe  dappoi  i  conti  di  Gastellanionte, 

LESSONA.  Goni,  nel  marid.  di 
Gossato ,  da  cui  dista  cbilom.  4,0Ì 
(prov.,  diue.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli i  tnàg.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  1,2(17.  —  Cme  fZB.  — 
Famigìie  ^4-9, 

Topog  In  collina  ,  alla  sinistra 
dello  Si  runa 

Prud.  princ.  Uve,  meliga  »  pascoli, 
legna  da  fuoco.  H  vino  di  Lessona 
è  squisito. 

Cttse  nuiev.  Vecchio  castello  già 
munito  di  quattro  torri  rotonde. 

Cenno  ^foHeo.  Appartenne  alla 
chiesa  di  Vercelli;  nel  1133  veime 
ag^iudiciito  al  comtine  di  Biella  ;  fu 
poi  baronia  dei  Baro^zi  vercellesi. 

LESSY.  Lago  della  prov.  del  Fao- 
ci^ny.  Giace  sulla  montagna  di  que^ 
.sto  nome  nel  com .  del  Petit-Bomand^ 
ba  una  superikie  di  3  ettari  circa  ; 
presso  le  rive  è  poco  profondo.  Esce 


Ctnno  stor.  Fonitavìi  già  un  solo  pi<r  bl trazioni  sotlcrraaee ,  le  quali 
comtrneconAvjernoze  laGruuuttiére.kamiau{>,  credesi,  il  toiT,  ClameauXp 


US  (6fS) 

flit  «  verna  nel  lorr.  di  Boroe  al  di 

EOj^rji  dH  PeLiUBoniarìd. 

LESTRAZ.  Fr.  dìArnaj,  nelmand. 
di  VerrèSf  prùv.  d'Aosta  ^ 

lES  VILLARDS.  Cora.  Del  mand. 
di  Tìidnti$  t  da  cui  disU  ehilom,  5 
(pmv,  del  Genevtise,  dÌ¥,  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app,  dì  Savoia). 

Popot.  1%%  —  Cwe  175.  — 
Famiglie  179. 

Topwff.  Al! a  deslrj»  del  Pier,  sulla 
via  del  Gran-Bomant^  nella  valle  dì 
questo  norne^ 

Prod,  prfnc*  Cereail,  frutta,  fieno  ^ 
besiiam^- 

Iridmtria.  Fabbricìie  di  spirilo  di 
ciliegie,  di  cui  si  h  grande  smercio 

LÉTAT.  Fr.  di  Sl-Bémv. 


ili 

LE  VANA.  Riro  di  Piemonte  in- 
flueate  deirOfCD  ;  proviciie  dal  \^ù 
di  Dres. 

LÉVANCHER,  Fr.  di  Charaonìx, 
nel  mand.  dì  St-GervBÌSf  prov,  dfi 
Faucipy, 

LEVANT.  Monte  di  Savoia  ;  sorge 
tra  il  Genevese  e  il  Faueigny,  all'  E. 
di  Annecy  e  al  S.  di  Bonnevilb, 

LEVANTE  (Ririera  di).  Va  questa 
coiti^ira  dalla  punta  meridionale  delle 
rupi  che  riparyiìO  ad  oriente  il  porto 
di  Gi^nQva  sino  al  gulfo  delta  Spezia^ 
die  chiude  la  Li  pria  marittima .  Le 
sue  curvature  la  fanno  di:;l infere  m 
var;e  partu  II  primo  tniito  é  una  em- 
tinuaTioiìB  dei  dintorm  di  Genova,  che 
si  dklende  per  lo  spazio  di  dieci  mi- 


LETILLERAV.  Fr.  di  St-Albaii ,  glia  :  Nervi  e  Rcrro  ne  sono  la  terre 
nel  njjiiid.  di  Chan^h^ry,  prov.  di  principali;  Camogli  per  la  naviga- 
Savoia  propria. 


LETIMBI\0.  Tunt!ole  di  Uguria; 
riapre  appiè  d^l  nnonte  Caslt^llazso  a 


zinne  è  come  la  succursale  di  Genova. 
Ai  primo  arco  dE^lla  spkiggia,  sìturdo 
ira  la  punta  di  S.  Giuliano  e  U  punta 


557  tnetrt  sopra  il  livello  del  mare  ;  delU  Cliiappa ,  succede  ad  orieule  il 
s'iFig rossa  del  Lavanestra.  In  tempi  di  •  capo  di  Monte ,  U  secondo  più  curro ^ 
inondazione  f*orla  al  mare  3,000,000  che  forma  il  golfo  Tìgulio  degli  unti- 
di  metri  c«t»Ì  d'acqua  al  giorno.  Il  !  chi  :  efso  dalle  rupi  che  coprono  Por- 
letto  del  torrente  presso  Savona  (\  tofifio  sì  allunga  sino  a  Sestri-Lc- 
mcassatOt  ed  Ivi  hn  circa  80  metri  vante.  CUiiivjui,  Lavala  ,  Rapiiìlo  e 
di  larghezza.  IScfitri  ne  sono  le  più  rÈigguardevuìi 

LEOSA  (La  o  Monte  delle  Alpillerre.  Il  terzo  tjraod'arco  comincia 
marittime  (Roja-Tinea)  alto  metri  575!  alia  imnla  di  Manara  dopoSestrt,  e 
ai  43^»  VS  T*  diJrttit.  e  4°  W  40"  dì  (ìnisce  alla  punta  &A  Mesco:  vi  giac- 
Jongit.iiiroritntedelnierid  di  Parigi  J  ricino  presso  Moneglia  e  Bonnsiola  , 
Domina  a  horj!!^  la  via  della  Tiirbìa.    Deiva,  Framura,  ma  la  più  cospicua 

LEUTAZ  (Le),  Fr.  di  Mégèvc,  nel  lerra  è  Le  vanto.  Il  qua  rio  arcij  corre 


mand>  dì  Balla  neh  es,  prov.  del  Fau- 
LEUVE.   Fr.   di  Ly   Croh ,   nel 


dalla  punta  df^l  Mescto  al  proni  outorlo 
di  Podovenere:  siedono  in  esso  le 
cinque  te  ne  celebri  per  la  tvontà  dei 


mand.  di  Poggetto  Thènsers,  provjiloro  vini:  Montero^ito  n' è  la  prìn- 


di  Nizza 

LEVA .  Fr^  di  Cìngnolo,  nel  maod- 
di  L^sa^  prov.  di  Pallan?a. 

LEVÀGGL  Ff .  dì  Bi^rzouasca,  nel 
mand.  di  Uorzonasca  t  ffrovineia  di 
Cliiavari . 

LÈV  Aia.  Fr,  di  Montagnv. 

LEVALDIGGL  Fr.  di  Savigliano , 


cipale.  Viene  in  ultiino  it  golfo  disila 
Spezia  :  Spem^  Lericf,  Amegtia  &oua 
le  terre  prim^ipali  di  quest'ultimo 
tratto 

LEVANTE  (Strada  reale  di).  Que- 
sta strada  cbe  fi'a  loro  collep  le 
ritlà  e  i  borghi  lungo  la  costiera  dt 
Levante,  muove  dalla  porta  Pila  dt 


Del  luaud.  dì  Sa  vigliano,  provincia  di^Genova,  e^  passati  gli  spalti  della  dtlà, 
S^ii2£0.  '  varca  il  lotreute  Bìsagno  oou  im  ponte 


m 


LEV  (fttà)  LEV 

ce  ni)  ne  di  ferro  fuso      Periferìa.  Metri  183,000, 

Lungheria  mfTiw  Metri  10,000, 
Largh€%%a  m/ou.  Metri  46,000. 
Mandamtnti  6,  cioè:  Spezia,  Go- 
dano* Lerici,  Le  vanto,  Sarzana,  Ver- 
zimo^ 

Comuni  W. 

Condii,  iopog.  Tutta  marittima. 

Clima  ,   temperntura-   L'alteiia 

media  del  barometro  alla  Spezia  è  di 

pollici  S7 ,  linee  1  i  ^h  media  termo* 


a  Ire  àrr.hi 

girale  sopri»  pile  di  pìtitra  ,  e ,  c^no 
un  brevfi  piallo^  sale  ai  colli  d'Albaro; 
da  essi  poi  Keùùe  in  riva  ai  mare , 
d*oode  ritraendosi  dlstoiidesi  fra  le 
terre  di  Ner\i^  oltre  11  mi  abitato  va 
con  altèrno  .'salire  e  dìsceiJere  or  lun- 
go il  m^ri*,  or  tra  gli  oli  veti,  ora  per 
saoìo  sassoso  ,  secando  le  esigente 
éé\  terrena ^  —  Questa  strada  della 
riviera  di  Levante,  angusta  ,  ripida , 


negala  aulìcamenie  per  diiisgio  dijmelrica  di  Réaumur  è  di*- ti, 7.  I 
cammìfia  alle  artiglierie  che  potes-. venti  cbe  più  doniÌEiano  neirinviimo 
5€ra  ac^^ennare  alle  offese  di  Genova/ sono  il  tramoolaoa,  il  levante  e  lo 


fu  migliorata  negli  anni  della  ocjcu 
pajione  francese,  e  nel  18S5,  dichia-- 
nìik  reale,  venne  Ikitla  accomodata 
ai  farri  e  condotta  a  maggiore  lar^ 
gliezza.  —  l  veicoli  che  cai  rana  la 
strada  sono  in  numero  di  S50  al  gior- 
no nella  provincia  di  Genova,  e  meno 
della  mela  mWc  provi  nei  e  di  Chia- 
vitì  e  di  Levante.  —  Al  villico  del 
torr.  Magra  si  rii^cuote  ijatle  R.  Fi- 
nanze un  pedaggio  appallato  per  annue 
l.  3,ìitìO.  —  La  lunglieua  totale  della 
strada  reale  di  Levante,  da  Genova  al 


scirocco.  —  Sono  presso  alla  Spezia 
alcune  paludi  dette  gii  stagnoni , 
tramandanti  esalazioni  peroiciose. 

Natura  (kl  suolo  Quantunque  per 
ìa  maggior  t^arte  cretaceo,  mostrasi 
in  più  luoghi  anche  siliceo  *.  è  assai 
fertile  di  cereali. 

Orografia,  Qnesta  prov.  appog- 
giasi verso  greco  air  A  pernii  no  ligure, 
il  <juale  colle  sue  alte  l'amincaziMi, 
la  rende  assai  montuosa.  —  Le  coste, 
mollo  spezzate  e  soventi!  scoscese , 
racchiudono  il  golfo  della  Spezia,  e 


c0ftBne  dello  Stato  coll'ex-ducalo  di  le  ìsolette  di  Piitmaria  ,  del  Tino  « 


Massa  e  Carrara,  è  di  chiL  130,375, 
pari  a  miglia  di  Piemonte  52  e  3/7, 
alla  (piale  lunghezza  a^iungendo 
quella  da  Torino  a  Genav.i,  si  ha  per 
totale  distanj^a  da  Torino  al  limile 
delpred.  eie -ducato  chilom,  301  ,€16, 
pari  a  miglia  132  e  3/7. 

LEVANTE  0  Spezia.  Prov.  nella 
ilivi^ioiu*  di  Genovii, 

Confini.  Al  N.  il  due^ìto  di  Parma 
«  di  Piae^nza  ;  all'È,  il  Parmigiana , 
il  Modenese  e  Toscano  diviso  dalla 
MaRia;  airu.  la  pr<jv.  dì  Ciiìavaii 
al  S.  lì  Mediterraneo. 

Pósi iionf  gtùfj rafku  de' punì i 
^Mremi  dflia  prùvincia.  Lattt,  N- 
iMf3^  aO";  latit,  S.  44"  T  50'\ 
Long.  E.  7«  4r  51";longit.  0.  > 
I'  H*'.  —  Differenza  fra  le  la  Ut.  e 
loftgil.  Laltt.  0*  20'  30";  longit.  Oo 
34  40*\ 

Superf.  Ghilom   q,  6TÌ,ir 


del  Tirietto. 

Idrografia.  Fiumi  principali:  Vara 
e  Magra*  —  V  hanno  parecchie  spni- 
gole  sc^turienli:  fra  esse  primeggia 
la  sottomarina  d'acqua  dolce  ,  che 
V edesi  nel  golfo  della  Spezia,  di- 
stinta €ol  nome  di  poUa  ,  situala  a 
8£  metri  dalla  punta  d^  forte  di 
Marola,  —  Le  iiTiga^luni  al  plana  sii 
fanno  ordinariamente  eolle  acque  delle 
cisterne  e  dei  po^ii. 

Super  firn  f.  invoìtn.  Ellaii  ti,Ì91 . 

Siipt/fittecoliivaia.  Terre  arative 
can  0  senza  vigne  ettari  53,1  &0;  vi- 
gne sole  1,189;  prati  683;  orti  273; 
olivi  3,092;  hosehì:  castagni  5,7S1, 
altre  specie  15,304;  pascoli  8,tì72; 
Totale  della  supeiUcìe  coltivata  et- 
tari 58^430. 

Quote  fondiarie  15,987, 

imriiitm  iptìiecnrie.  (a  1837) 
L.  27,776,933  46. 
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Valore  vetiak  dd  tuùlo  coitivafu 
tire  71,131,100 

Prodotto  per  chiUimstrofiuadntto 
lire  3,951. 

Prodadi  ottenuti  {m  mciliu).  tYu- 
riieiilo  «Uol.  rl8/U5;  bartiarìMo  fl- 
Itilitn  i  8,990;  sepia  etloL  à6J0Ì; 
fjiuncnlone  «ttol.  51,159  ;  mar«iD- 
^d\\  irUol  1 8,060  ;  pnUte  «ttolilri 
iy,0lSO;  barbaliiflole  H  sllre  radici 
rUiiK  ìèO;  caniipi}  e  litio  <{.  i!i.Ì50i 
viuo  iiltcni  f|.  m.  76^554  ;  virao  vi- 
gttf  »nii>litn  20,913;  aliv0  elldìtri 
150.(100;  caslagii€  ettol.  57,970; 
pmdoltì  arlìcoli  f|,  m.  9,555;  fù- 
mgsì  q.  m,  ;£0,Ì9Ù;  le^a  m,  r, 
15,912;  pascoli  i|.  ra.  119,850. 

Valore  brutto  totale  dei  prodotti 
del  siiottìt  t:orapresi  altri  generi  sp- 
DOiidarìi,  lii'c  6,637Ji3- 

Valore  netto  tottile  dei  prodotti 
rid  molo,  dedotti  3/5  per  munuten- 
zioac  f  perdile,  seineo^i,  ec^c,  lire 
5,655,097  20- 

ConiriÒmiom,  Begìal  tO,f  0^  30; 
pmviucbk  (a  1848)  79,532  11; 
comuniiìc  iià.  1851)32,248  20;  lo- 
tiik  lire  220,980  ^1 . 

Hupimrto  per  cento  delia  eatitri- 
hu^mne  al  prodotto  netto.  Con  tri - 
b  uiion  e  regimi  4,15;  e  o  ni  ri  bu^j  on  e 
lalalelhe  8,32. 

Prodotti  (inmiftti.  Buoi  e  lun 
2,000,  vacib»!  2,850,  cavaUi  790, 
somari  iOO,  muli  700,  capre  1,800, 
bestiame  pecorino  capi  ^,200 ,  ma^ 
iali  3,580. 

Acqne  mineruli.  Acque  tuiuerjli 
di  Pilelli. 

Prodotti  mimrnli.  Valore  annuo 
approssimativo,  i$«eondo  la  sta  li  slira 
ministeriale  del  1841.  Man^iraneifeliLìì 
72;  marnto  G6,164;  ariìesia30;cal* 
H  t!,275;  pietra  da  taglio  65,000: 
totale  152.511. 

Popol.  deli848:  abit,  78,859; 
mascbi  39,971  ;  femmine  38,888.— 
Per  cljilom.  quaih'.  «bit.  117  31. 

Poput.  dei  4858:  ìLhxL  73,Ì39. 

Rapporio  del  1818  sul  1838,  Àu* 


mento  assoluto  abit.  S,720;  aitmento 
per  100  abit.  7  82. 

Cattolid  78,857;  uf titolici  1; 
israc^liti  2. 

Case  13,238.  —  Fam.   I5,39Ck 

Fntfbricati  aggetti  tUta  ìej^ge 
d'impoxltt  ài  muno  iSSi.  Pah  bri- 
cali  mdìjuini  4,405  ;  optllcu  606  ; 
toiìiliy  ^,01 1 .  Hedililu  netto  decre- 
tato lire  502,129  72.  lmì>o^la  rda- 
tiva  tire  30,216  58. 

Guardia  nariimak'.  Militi  In  acr* 
vizio  ordiujirio  5,732  ,  nella  riserva 
4,911  ;  iDlati^  10,643,  —  Fucili  ri- 
tenuti aUiiabnetUe  2,955. 

Lem  milititreonlitìarìa .  (a  ►  1 853). 
biscrilti  680.  Conltngentu  dì  l»  ca- 
tegoria 1^6;  coDlingente  di  2»  cà-' 
tegoria42;  totale  168. 

Siraite.  Dalla  Spezi»  a  Cbi avari 
per  II  Ricco,  BorgbeUo  t  S<I  ale  rana. 
^  Dalla  Spezia  a  Modena  per  Sar- 
zana.  V.  Levante:  (Strada  r^ale  di). 

fntfiistria.  È  dì  poca  imporla  Dia 
ciò  che  si  riferisce  alle  arti  ed  alla 
maiilfHttum  di  quissln  provinda. 

Commercio.  Fa  de*  suoi  marmi 
un'e^poi'lazione  abbastanza  cospicua. 

htìt itti  di  bene jì t:e ma.  (Statistica 
oHìcialt^  del  1841?.  Istituii  a  cui  fu- 
rono applicate  le  regole  dell'  edilla 
24  ollobre  1836:  loro  numero  20; 
loro  entrate  complessive  L  44,897  46. 

Comuni,  denominai 01  J(^#isti' 
tuli,  loro  entrate  : 

Spezia.  Monte  di  pietà,  1. 153  78; 
ospizio  civile  diS.  Andrea  9,975  46. 

Arcola,  Congregazioue  di  carità 
della  ospedale  di  S.  Bartolommeo 
1,620  5Ì.  —  Beverino.  Congrega- 
zione dì  carila  62.^ — Brugtiato.  Con- 
f  regazi oue  di  carità  detta  ospedale  di 
S.  141^2  aro  189  89.  ^  Carrodano. 
Congr,  di  carità  detta  ospedale  di 
S.  Aiilonio  abaie  102  53.  —  Ca- 
stel nuovo.  Congr.  di  carila  sotto  il 
titolo  di  S.  Rocco  2,198  11.  —  Le- 
vanlo.  Osped.  di  S.  Nicolò  1,561  56. 
-  Monterosso,  Congreg.  il  earità 
28  55.  —  Portoveaer*,  il  511  32. 


tEV  (i 

—  PIpone.  Id.  400  05.  —  Ricco 
là.  311  84,  ^  Rioniaggiort!.  Id. 
493  98.  —  S.  Srefano.  Id.  5Ù  65. 
Sar^ana,  JUoa(€  di  \mih  503  80; 
ospitdste  di  5.  Bailolomeo  15,399  47, 

—  Trebiano,  Ospìzio  detto  di  S.  Mi- 
chel*; Ì35  48.  ^  Veriiai!ì?a.  Gongr. 
di  carìU  331  i2  ;  opera  pia  PeD<>a 
325  Ì4.  ^  Ve  zzano,  Coiigreg.  di  ca 
fila  deità  ospìzio  di  S.lNì[:o1ìi449  24 

Istituti  er.cDltuaii  dal  pred.  editto 
Loro  numi^ro  1 5  ;  Loro  entrate  com- 
plessive lire  6,515, 

Una  pili  recente  statistica  porta  a 
^i  i^rìjitìtuti  pii  di  questa  provìncia 
cm  uua  rejidita  complessiva  di  lire 
3G,S05  61  per  Iranno  1845  etì  a  92 
con  lire  49,574  04  per  l^inno  1853 

f$truìÌ(inÉ  pubbiivù.  Istituti  d'ì- 
stmzìone  sticandaria  in  cui  s'iasegna 
fino  alla  ftlo^otìa  9  ,  Tino  alla  gram 
malica  2,  una  d  più  delk  rlassì  In 
l4*rÌDri  1  ;  totale  5. 

Ragpaglio  del  numero  degli  isti 
tuli  d'istruzione  secondaria  colla  po- 
polazione (del  1 838)  M  ni  cjMlegìo  colla 
filosofia  pi.^r  ogni  30, 5 fi 9  iihit.,  un 
collegio  colla  grammatica  per  opl 
18^281  abit.;  una  incuoia  inferiore 
(ier  Q^aì  14,621  a  bit. 

istituti  mantenuU  o  sussidiati  :  dai 
C'Oiiiiini  3  j  dal lu  stato  1  ;  dii  opere  pie  1 . 

Scuole  pubbliche  cnl  titolo  di  col- 
legi (nciranno  scolistico  t  S51-Ì  85^) . 
Detiominazione  dei  collegi  :  collegio 
pubblico  d)  Spezia  ;  iiollegìo  pubblico 
di  Aruola  ;  collegio  pubI>lico  di  Le- 
Tauto  ;  r.uìlegio  pubblico  di  Sar^ana. 

Scuole  elementari.  Kumero  ét*\h 
«Male  elementari  pubh.  masc,  32  ; 
tenutimi  lì  1  ;  private  masc.  14;  pri-^ 
vate  femm.  4;  totale  5S. 

Rampagli 0  ddìa  popolai; ione  coi 
«iimtro  delle  scuole  ci*; meni*  :  1 ,406. 
Niifrtcro  degli  alumii  delle  scuole 
ekmentari  1,0[ì6  ;  num.  degli  alunni 
por  opi  tOO  abit.  ì  44. 

Islruàoiie  degli  ahit.   nel    1848. 
Miisciiì  cbe  nou  sapevimo  né  Ufgger» 
uè  icrivere  31^404  \  cha  sapevano 
4Ù.  —  Bis.  GiOff. 


soUanlo  leggere  673  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  7,894.  Femmine 
die  non  sapevano  né  leggere  r»è  scrì- 
vere 36,014;  che  sapevano  soltanto 
leggere  819  ;  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  9,062. 

Statislica  medica.  Sordo-muli  ri- 
coverati ed  ammessi  negli  stahiiimenti 
dello  Stato  fa,  1841).  Sordo-muli  di 
nascita  1  ;  per  malattia  od  accidenti 
4  ;  totale  5. 

Paz  za  reH  i .  ìlicove  ra  ti  negli  s  t  abilì- 
menli  dello  Stato  nel  deccnuio  1898- 
1837  :  per  manie  masc.  5,  femm.  9; 
per  monomanie  supersitixiose,  demo- 
T]i^^che  masc.  3,  lemm.  1  ;  per  mo- 
n ornarne  orgogliose  o  manìe  masc.  9, 
femm.  2  ;  per  monomanie  erotiche 
m^sf,  9,  femm.  9;  per  lipemanle  o 
melancoite  ktam,  4;  per  dementa 
mEisc.  3^  femm.  3;  pe?  deliri!  acuti 
non  pazde  masc,  5,  femm.  %;  totale 
generale  37. 

Trovatelli  rì masti  ed  entrati  ne^U 
ospizìi  delio  Stato  nel  decennio  189S- 
1837,  mascbl  illegittimi  439,  fem- 
mine illegittime  413  ;  totale  $Èt, 

Numero  dei  morti  per  100  trova- 
telli i  illegittimi  masc.  38  97  i  ille- 
gittimi femm,  38  83  ;  totale  38  55. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  da^l  1819 
al  1848  num.  34,933. 

Suicidi  e  tentativi  di  stiicidio,  ui 
complesso,  dal  1825  al  1839,  nume- 
ro 14;  rapporto  al  numero  degli  ahi- 
lanlì:  uno  su  4,831.  Sujcidii  consu- 
mali 8;  rappòrto  al  nuiu.  degli  abi- 
tanti; UDO  su  8,454. 

Personale  sanitario  (dkemb.  1849) 

Dottori  in  medicina  25;  dottori  In 

hirargia  14  ;  dottori  esercenti  le  due 

facoltà  3  \  cliirurgbi  approvati  9  ;  deu^ 

tìsli  1  ;  levatrici  4;  farmacisti  17. 

Etimologia •  Questa  prov.  chia- 
masi di  Levante  perché  é  la  più  orien- 
tale di  questi  R.  Stati. 

Diùfesi.  Questy  prov,  per  le  cose 
ecdeMasticlie  dipende  In  parte  dalla 
diocesi  di  Genov»  ed  in  parte  da  quelli 
di  Sirzana  e  Brugnato. 
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fieni  del  dem.  PalrimùuÌLj  iimprlo: 
^tabiU,  ciniiuc  Iko  iii,tì9Ì;  crediti 
annof  lire  17,105. 

Capoluogo  della  provincia.  Spezia. 
V,  Speiia 

LEVANTE.  Pwnta,  €lie  s'iiinalzfi 
Della  marina  ài  Eùmmoh,  pm^incia 
di  Levante. 

LEVANTO,  Mani  nt\k  pruv.  dì 
Levantr  [div.  di  Genova), 

CitafinL  Atro,  colla  prov,  di  Chia- 
vali,  al  N.  i^ul  tnand.  di  Gochno  * 
alÌ*É.  roa  breve,  irallo  lieglì  Strili 
Eàten^l  0  cui  msiDLl.  dt-IU  Spezia,  Sii 
S^  col  Mediterraneo. 

Sttperf.Cìimm.  14.  167, «5. 

PopoL  i  5.688.  —  ras*  2,755 
—  Famiglie  3,07"». 

C<^tn.  xiujij.  Levanlo ,  Bonost^oìn 
Bopglietto  ,  Corrodano  *  Dt^iva ,  Fra- 
mura  ,  Monteroì^so ,  Pinone ,  Ter* 
nazza. 

LevaiVTO.  Cfipùi.  di'l  maad.  (dìoc, 
di  Sarìiana ,  magn  d'app.  diC<*nftvrV). 
— ■  Uff.  di  doganti. 

DiaL  Cliilum.  SU  dalla  Spezia, 

Popoi  4,964.  —  Case  mì. 
Fmnì^lH  985. 

Topog.  In  mezao  al  ^eno  maril- 
llrao  the  dal  promontorio  del  Mesco 
ali*E^  estende ■>)  sino  alla  cala  di  Bo- 
iiassola  airO.  Lungo  il  mare  sorgonri 
rupi  scoscese  e  disabitate  ;  dal  lato 
dì  trainonlana  è  cmto  da  monti  die 
rmnchcggi^ao  una  valltcella  irrigata 
dai  iorr,  Ghiaia. 

Prodotti  p  ti  ti  e.  Vino,  oho.  — 
M  a  rnil  >se  rpe  ni  ì  no  si ,  ed  a  U  re  va  rio  tà . 

FierÉ.  i,  3  maggio  su  He  pianure 
di  5.  Gottardo.  — ^16  agosto,  sulla 
puzza  della  Marina 

Collegio  cleMor,  comjio-sio  dì  13 
comuni  con  114  elettori  inseriti  i 

Cose  notev.  Tjhiesrì  di  S,  Fran- 
j^esfo  i:on  dipintura  di  Andrea  del 


Castagno;  chiesa  dìN,D.  della  Costa  neralì. 


il  Paracelo  ;  pubblica  \oggm  fabbricala 
n^l  I26f)  pel  pariamenlo  generale; 
antico  casi  elio  di  Monale. 

Ctnno  storico.  Luogo  incendiato 
dai  Pisani  nel  ntì5.  —  Si  unì  nel 
l!2l!£alla  repubblica  di  Gì*  no  va. 

LEVAPINA.  Rivcj  di  Piemonte; 
bagna  il  tenilofìo  di  !<  1  ngarolo,  prov. 
dì  Alessandiia.  La  sua  sorgente  ò 
tempora  ria,  prodollii  dalle  acque  pio- 
vane e  dalle  nevi:  si  versa  nella 
1}  ormi  da. 

LEVATA.  Fr.  di  Bosco,  nel  mand. 
di  Bosco j  prov,  d' Alessandra. 

LEVENZA,  Rivo  di  Liguria,  In- 
Otfente  di  riva  sinistra  della  Eoja  ; 
ha  molte  scaturigini  presso  i  varchi 
che  cingono  la  vallea  dì  Briga  res«ì 
quasi  inaccessìbile  dalle  montagne  cbe 
le  si  nnsorrano  intorno, 

LEV  ENZO.  Skfand.  nella  provìncia 
e  divia.  di  Niiza, 

Confini.  AlN.  ilmand.  di  Utclle^ 
airE.  quello  di  Scarena  e  parie  di 
quello  di  Contes  ,  al  S.  quello  di 
Nizza  ,  alFO.  il  Varo ,  la  Tinan  e  la 
Ve  subì  a. 

iVjDer/'.  Chìiom,  q.  115,40. 

Pfqmì.  tì,à74-  —  Case  1,286. 
— '  Famiglie  1,41 1. 

Com.  sogg.  Le  venzo,  Aspromonte, 
Doranus,  EloccheUa  S.  Martino,  San 
Biagio,  Torretta. . 

LsvENZO.  Capol.  delmand.  (dìoc.. 
e  mag.  d'app.  di  Ni^ta). 

Disi.  Chilom.  30  da  Nizza. 

Popol,  i,m.  —  CGne  333.  — 
Fmaiglie  432. 

Tùpotj.  A  in  et  ri  578  sopra  il  li- 
vello del  mare ,  a  tramontana  dii 
Wiri'ij  alla  sinistra  della  Vesubia. 

Prod.  prinv.  Olive;  arhmto  co- 
tinm  cormrm,  dello  volgarmente 
fmtet ,  il  foi  legno  serve  a  colorire 
in  giallo  ;  sclvaggiume.  —  Pietre  mi- 


con  preziosi  libri  corali  ,  e  rarità 
acquisiate  in  Londra  al  tempo  dello 
scisma  "di  Enrico  Vili;  casa  dì  re 
Luilprando  nella  cotitrada  chiamata 


Coae  notetK  Chiesa  anlicliissima 
ed  altri  edifìci  nella  regione  dei  Frati. 
—  Monte  Ft^rrion,  importante  post- 
£tou€  militare. 
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•  Cen»*tì  »torict^.  Fu  fenda  d&i  Gfì- 
inatdl  conti  dì  Boglio. 

ìtiogra/ia.  Vin^cque  II  bealo  Gioac- 
chinw,  laieo  ndrordìne  dei  Capmjc 
fini,  morto  nel  1578. 

LEVERONE  Fr.  di  Borghetlo  di 
Afi|«3torla ,  nel  raand.  di  La  Pieve, 
pmv.  d'0/iflglia. 

LEVEBOSSK.  Fr,  di  Val  Bm- 
mnchcnt^i  raand.  e  prov,  d'Aoista. 

LEVERT-  Fr.  di  Glgnod,  nel  man- 
damento di  Gignod,  prov.  d'Ansia 

LÉVEViDELU.  Fr,  di  Sfientrlcr, 
nL*ì  mand.  dì  Heignier,  provinria  de! 
FdLicigny, 

LEVL  Fr.  di  S.  Ruflìnn  di  Levi, 
nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

LEVI.  Fr,  dì  Trino,  nel  msmì.  à\ 
Trino,  prov.  di  Yercciìi, 

lEVlCfì.  Com.  nel  mand,  di  Cor- 
lemif^lia,  da  coi  dista  chilom,  8,6!^ 
(prov,  edioc.  d'Alhri,  dtv,  di  Gum^o, 
msg.  d'app.  di  Piemonte). 
Jhtpoi.  l,09i.  —  Case  mi  — 
Fnmigtie  251. 

Topoff.  Sur  un  poggio,  alia  destra 
del  Bormìda  arìentale  ,  al  con  line 
Mh  prov   d'Alila. 

PrmL  prim.  Vini. 

Frete.  2  agosto. 

C&muì  mrkù.  Spellò  ai  marchesi 
dei  Garretto  del  ramo  di  Spìpo. 

LEVlN(Monì).Fr.  di  Ghignin,  nel 
niand,  dì  Mimlrneillan,  provincia  di 
Savoia  propria. 

LEVOXE  Rivo  dì  Ptemonle,  ehrj 
'»«pa  il  teirit.  mandamentale  sii  Ri- 
para, e  influisce  nel  Mal  Ione. 

LEVONE.  <Iom.  nel  mand  di  fìi- 
l'ara.da  rui  disia  rhtlom.  *B,i6(prov., 
'li*,  e  dioc,  di  Torino  ^  majr.  d'aun 
di  Pienmnt*!). 

Pt^pot.  1,090.  —  Cw  75.  - 
f^nmigiie  20tJ. 

Tùpug.  SuUorreiilf!  onronimo,alìe 
f^^'le  M  colie  detto  Sopcnp. 

Prfié.  princ.  Tmo  ,  framento  , 
«nirKyntij  hessiinme,  ^  GavM  di  pie- 
tradaciUcc. 

Cenno  itorico.  Fn   annesso  agli 
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Stati  dei  Reali  dì  Savoia  per  la  pace 
di  Cherasco  del  ié'òì 

LEVRETTE,  Fr.  di  S.  Giuseppi!, 
nel  tìiand,  di  Andomo-Gaccioma  , 
prov,  di  [liella. 

LEX  (Le),  Fr.  dì  Moatmnd  ,  nel 
mand.  di  Le  Diot ,  pfovìnd.i  del 
Cliiahlesfì. 

LKY-LONG.  Montagna  fra  \fi  più 
elevate  della  provincia  di  Biella. 

LEYNr.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
selle ,  é\\  cui  dì^U  cidi.  AM  (prov., 
div.  e  dioc.  di  Torino,  ma^.  d*ap[), 
di  Piemonte.  —  Uff,  di  posta-lettere. 
—  Star,  di  posla-c^Talit. 

PopoL  3,462.  —  Cose  119.  — 
FamùjHe  650. 

Topog,  Air  E,  di  Caselle,  poco 
lun^je  dal  rivo-torrente  Bendola. 

Pfùdùtti  princ.  Ceieali ,  ortaggi 
sa^wintl,  bestiame.  —  Tene  per  la 
Taf] brìi ^a^ìone  delle  tegole  e  dei 
nptioni. 

Fiere.  Il  io  luntìdl  di  settembre 

Melatiti.  Lunedi. 

Cose  mtev.  Chiamasi  Toìfa  una 
lunp  e 0^1  a  dì  ierra,  già  villaggio  di- 
strutto nit  secolo  xr. 

C^nnn  stor.  Nel  medio  evo  faceva 
parte  del  contado  d'Ivrea;  fu  poi  del 
vescovo  di  quella  città. 

LÉZARD  fVitlar).  Fr,  dì  Si-Mar^ 
iin  d'Are,  nd  manli.  di  St-Mìrhel , 
prov,  dì  Moriana. 

LIAMV.  Fr.  dì  Cranves-Siilés,  nel 
mdnd.  ^ii  Annegasse  ,  provincia  del 
Fawclgny. 

LIAROLO.    Fr.   di  Sommo,   nel 

mand,  dì  Cava,  prov.  di  Lo  fa  e1  lina. 

LIAROLO,  Fr.  di  Gerre-Chiozzn, 

nel  mand.  dì  S.  Martino  SìtcomarTo, 

l»rov.  dì  Lomellina. 

LlAUtJ.  Fr.  dì  Armoi  Liaud ,  net 
mand.  di  Thonon  ,  piw.  del  Cliia- 
hla!;e. 

LIBANO  (Capo),  Punta  sotlile  dei- 
risola  di  Sardegna,  lunp  t/3  di 
miglio,  formante  due  cale.  ??dr in^ 
lervalio  tc.i  Capo  Ferro  e  Punta  Li- 
bano v'hanno  tri^  seni. 


UBARDl  (Villa).  Fr,  dì  Monta 
Bercelli.nel  mnnd.  di  MoBiaUo,  [irov 
di  Voghem. 

UBBÌE,  Fr.  dì  MonL«bruno  ,  nel 
man  ih  di  TorrìglìiU  prov,  éì  Genova 

LIBÌOLA,  Fr.  di  SesLrì-Levanie 
Del  mand.  dì  Sestrì^Levante  «  prov 
di  Chiavari. 

LIBRI.  Fr.  dì  Penna,  nel  mand 
dì  VenLtmìglìa  ,  prov,  di  S.  Rema. 

LIBURNO.  Rìvli  dì  Liguria,  che 
vitine  dii  Castel  de'  HaiLÌ  e  sì  getta 
nello  ScTÌvìa. 

LICClOftNO.  Monte  della  Liguria, 
nella  calena  centrale  j  composto  di 
macigno;  è  ilio  mairi  1,3i9-  Da  que- 
sto mojQle  dipartonsì  versa  il  S.  due 
costiere  dettiì  l'una  di  Montebello  , 
Taf  tra  eolie  ^i  Orer<}^ 

LIDORA.  ¥i\  di  Còsseria  ,  nel 
mimd.  di  Millesimo,  grov.  diSavona^ 

LIDOHL  Hm  di  Sardegna;  sca- 
turisce irolto  il  Trehìna  delfArcì^  e 
mette  nello  stagno  detta  ed  Sasso, 

LIÉGE.  Pr.  dì  Draillant.ftel  mand. 
dì  Tlkonou^  prov,  del  Clnabfose. 

UERFOLLIER.  Fr.  di  Perlóz,  nel 
mand.  dì  Domz,  prov.  di  Aosta. 

LI  CU  CI  A.  Com.  nel  mand.  di  Vii- 
lars,  da  cui  dista  chìlom.  SO  (pmv., 
div.,  dÌDC.  e  mag.  d'app.  dì  Niz^a), 

PopoL  154.  — Casce  Fam.  34. 

Topiìg,  In  alpestre  posizione^  tra 
le  valli  del  Cia^s,  d'Ardlogné  e  di 
Pìerlaz. 

Prùd.  pritii^.  Pasture  ,  bestiame 

UEX.  Fr.  di  Anthcy  St-André 
nel  mand.  di.Cbàtillon,  provìncia  di 
AoEila. 

LIEZ.  Fr.  dì  Les  Villards ,  nel 
mand .  di  T  hón  e  s  ^  prò  v .  del  Gene  vese 

Ll-FERmZZI.  Sorgenti  d"  acqua 
min  crai  ìj  clie  scaturiscono  nell'ìsot.i 
di  Sardefnap  prov*  d'Alghero,  nel- 
r  antico  dipartimento  ddìa  Nurra. 

LICASSORIO,  Mante  dì  Liguria , 
che  sorge  a  manca  deirAroscia  verso 
il  mare  »  presso  ìt  com-  di  Pievi*  di 
Teca:  è  ricco  dì  vigneti  che  forni- 
seofiD  vino  assai  stimato. 


yCASSORTO,  Fr-  di  La  Pieve , 
nei  mand,  di  La  Pieve»  prov*  di  One- 
gli». 

UGGÌ.  Fr.  di  Né,  net  mand.  dì 
Lavagna,  prov,  di  Chìaviiri* 

LIGGIA  BASSA.  Fr.  dì  S.  Colom- 
bano, nel  ma  od.  e  prov.  di  Cbiavari. 

L1G!N0,  Fr,  dì  Savona,  nel  mand, 
f  prov.  di  Siivona. 

LIGNAGE.  Fr.  di  Reyvroi ,  nel 
mand.  dì  Tbonon  ^  prov,  del  Cbia- 
blese. 

LIGNAGO.  Fr  di  Cannobbio,  nel 
mand.  dì  Cannobbio,  prov.  di  Pal- 
la nza, 

LIGNANA,  Com.  nel  mand.  di  De- 
sana, da  cui  dista  chìlom.  3,87  (prov., 
div.  e  dìoc.  dì  Vercelli,  mag,  d*app. 
di  Piemonte). 

Fopoi.  1,1 12.  —  Case  5t.  — 
Famiglie  191, 

Topng.  In  pianura ,  a  libeccio  dì 
Vercelli ,  i  irrigato  dal  regio  naviglio 
d'Ivrea. 

Prod,  prinv.  Riso. 

Cèhho  stor.  Anticamente  Tii  pos^ 
seduto  dai  canoaicì  di  3.  Blartino  di 
Tours. 

LIGNÉRK.  Fr,  di  St-F^llx  ,  nel 
mand.  di  Aibens,  prov.  di  Savoia 
pmprìa. 

L1G^TID.  Fr.  di  Ayax,  nd  mand, 
di  Vi?rrés,  prov.  di  Aosta. 

LIGNOLA.  Fr.  di  Crescentitio.  nel 
mand,  di  CrescentinOj  prov.  dì  Ver* 
celli. 

LIGNY.  Fr.  dì  Masslngi^,,  nel  mand, 
di  Butnìlly,  prov,  del  Genevese, 

LIGO.  Fr.  diVillanuova,  ne!  mand. 
e  prov,  di  Albenga. 

LIGURIA.  Chiamasi  Lìgaria  ma- 
rittima quÉ?l  h'mbo  deir  Alta  Itali;* , 
clie^  spalleggiato  a  borea  dal  masso 
Alpìco-apt^nninOiSi  specchia  ad  ostro 
nel  mare,  e  5 ì  estende  dal  tormìnì 
occidentali  della  PrnvenKu  ^  presso 
alle  fOE^i  del  Varo,  sino  agli  orientali 
alle  foci  della  Magra  presso  le  rovine 
deirantìca  Luni,  Nelle  polìtiche  divi' 
stoni  vennero  perù  aggiunti  alla  Lì- 
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.  guria  marìtbma  altri  ierritorii  subap 
Irpemniii  ddla  pendice  s^Uenhioiitile, 
I  perciocché  tvirmuy  compresa  nei  du- 
I  calo  di  Genova  le  provincie  di  Novi 
[e  di  Bobbio. 

Polmone  geografica.  Fra  i  gnidi 
[di  tdofit.  0*»  5B'  48",  m  ovesl  e  li 
^  2*  !3r  39"  30   est  dair osserva- 
Orio  reale  di  Torino  ^  e  f ra  i  gradi 
r43o  30^  SS"  e  li  44^  33'  45"  di  Utìt. 
setk'nlrionaje. 

Lunghe !^ia  del  titorùi^.  Fra  le 
foci  d«l  Varo  €  quelle  della  P^rmi- 
gUola  di  là  dalla  Magra  miglia  di  Pie - 
molile  135  ;  con  uno  sviluppa  di  cirna 
rnipa  210,  compreso  il  prindp a to  di 
Monaco  ^ 

Con/ìm  ttttwjli.  [  limiti  moderni 
della  Liguria  sono  :  al  S.  il  Mediter- 
raneo col  principato  di  Monaco,  air 0. 
h  Francia  separala  dal  Varo,  al  N. 
je  divisioni  di  Cuneo  e  di  Alessandria, 
eé  alFE.  i  ducati  di  Parma  e  Piacenza, 
di  Modena,  la  Toscana  e  gli  stati 
Estensi  Ano  al  torrente  Parmig^nola. 
ÀKe  massimo  e  minimo  della  Li- 
guria. La  massima  distanza  fra  ima 
estremtià  e  l'altra  della  Liguria,  toc- 
cando la  giogaia  centrale  f  è  dì  circa 
36,000  metri.  Nel  mezzo  ella  si  av- 
vicina tanto  alla  spia^p^ia  da  lasciarvi 
i  0  5  ffiil^  metri.  S*allunga  pertanto 
3 12,000 metri, non  allargandosi,  ter- 
mine medio,  più  di  12,000  metri. 

Provifick.  Comprende  le  segii(*nti 
dieci  Provincie.  Ni^^a ,  S.  Remo  , 
Ofieglia,  Albenga ,  S.svona ,  Genova, 
Cbiavari,  Levante,  Novi,  Bobbio,  doà 
79  ma nd cimenti,  dai  quali  dipi?ndono 
438  comuni 

PopoL  Abit.  y64,95f .  —  Case 
144,659.  —  Famiglie  207, &8«. 

CentmstoF.  Furono  i  Liguri  i  pri- 
mordiali nbtlalorì  dclb^  Alpi  e  del- 
rApeniiino.  Quindi  calarono  ne'  piani 
ancoi*  paludosi  dTtnlia,  e  li  dii^soda- 
rono.  —  Le  colonie  unibriche,le  etru- 
sclie,  le  galliebe,  li  restrinsero  suc- 
cessìvatnenle  in  |hù  brevi  confini.  — 
La  rii  alienila  del  Po  ma  ^  couQuoatu 


(flta) 


della  Trebbia  rormù  allora  ti  paeg« 
dei  Liguri  entro  terni.  Verso  il  mare 
d'oltre  le  bocche  del  Varo  esso  an- 
dava alle  bo&cJie  della  Magra  con 
termini  uiale  -segiiati.  E  come  nelle 
Alpi  marittime  sì  estendeva  anche 
sull'opposte  pendici,  cosi  faceva  pure 
neirApenaino  di  là  dalla  Trebbia  al 
N.  E,  e  di  là  dalla  Magra  al  S,  E. 
Questo  airincirca  fu  il  paese  abitato 
dai  Liguri  che  per  si  lungo  tempo 
esercitarono  le  armi  romane.  —  Nella 
divisione  dell'Italia  fatta  drt  Augusto, 
la  Liguria  formava  il  nono  scompar- 
timento, il  q  Lia  le  comprendeva  To- 
diemo  Monferrato  ,  il  Saluzjjese,  il 
Nizzardo  sino  ai  Varo,  T  Alessandrino, 
il  Torttìoese,  il  Vogherese,  il  paese 
di  Bobbio  sino  al  Po  ed  una  parte 
della  Lwiìgiana.  —  La  Liguria  era 
una  delle  cinque  provincia  annonarie 
di  Roma  nell'Alta  lislia.  —  Dopo 
varie  vicissitudini  vìdesi  ripartita  in 
più  stati  ereditari  ,  come  t  <:ontadi  di 
Kiiis,  di  Bugilo,  di  Tenda»  i  principati 
di  Oneglia  e  di  Monaco,  i  marcliesati 
di  Finale,  di  Oolceacqua ,  del  Maro , 
di  Prelàp  Al  finire  del  secolo  xj  spet- 
tava alla  repubblica  di  Genova,  e  si 
conservò  in  tale  stato  dal  1527  al 
T807,  in  cui  passò  sotto  la  domina- 
lione  francese.  —  Nello  stato  dì  re- 
pubblica, da  cui  erano  esclusi  il  con- 
t;ido  di  NÌ7iia,  i  principali  di  One  glia 
e  di  Monaco ,  e  il  dijstrutto  di  So- 
sptìllo,  era  divisa  in  tre  parli  ,  cioè 
Riviera  dt  Levante,  Rivitra  dì  Po- 
nente, e  domioii  in  terraferma,  in  cui 
era  compr<?sa  Falluale  prov.  di  Novi; 
ed  aveva  per  limiti  al  S.  il  Mediter- 
raneo, airE.  la  Magra^  al  N.  l'Apen- 
ninff,  ed  air 0.  la  H Ola.  —  Napoleone 
il  (irandtt  divise  la  Liguria  ,  cioi  la 
repubblica  di  Genova  ed  il  contado  di 
Nizjsn,  in  quattro  dipartimenti,  ctiia^ 
nuati  delle  Alpi  Mariltime,  di  Monte- 
notte,  di  Genova  e  degli  Apennini. 

LIGLfSTlCO  (Mare).  Nome  dato 
dai  Latini  ed  anutic  a'  giorni  nostri 
a  quella  paxie  dui  ìMStè  ìnUim  tàe 
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bapa  FAlb  Italia  dairAlp«  marìtitma 
siQù  al  goiro  dtìlJa  Spezia  ed  al  Ca- 
pworvd,  —  A  nutìKlo  nmv^  uvvicinasi 
maggìormr^ntt:  rApennino  (  hu  iu  ttil- 
V  ultra  unrW  dt^lli*  pcnisoU»  iialiiiHa.  — 
L(i  i*j(jle  di  Cui'sica  e  di  Sardt:gn^ 
>ii^imo  fra  le  ^ue  ii{!i|ue;  k  minori 
mmÌÈ  Capraia,  U  Tiiiu,  la  GalUnara, 
la  Palmaria  e  altre  parecchie.  —  1 
wuiì  pili  tmibllì  suno  gli  nuslrali , 
cioè  K  libeccio  e  lo  scirocco.  —  La 
ma  iaigliezjia  misurai  La  tra  Genova  ed 
il  capò  Booo  in  Afrif^i,  è,  secondo  il 
Bampoìdi,  dì  445  miglia.  —  La  còsta 
lungo  questo  mare  è  iuterserala  da 
aUi  inoirtit  da  stretle  valli  e  da  ripidi 
burroni,  —  Il  mar  Ligure  non  é  dap- 
pertutto moìto  ricco  di  pesci,  —  Con* 
side  re  voli  sono  i  p  rad  otti  della  pesca 
del  corallo.  V,  M^diterra^^eo, 

LILAZ.  Kr.  di  Pessons  song  finau- 
C^fi^  nei  uiand.  di  Moiìtiers,  pruv,  di 
Taranto  sìa, 

LILAZ.  Fr.  di  Tipes ,  nel  maiid^  di 
Boli  rii-SL'Mauf  ice  tprov.ili  Taranla^ÌM . 

LILIOU,  Rivo  di  Liguria^  influente 
di  riva  destra  del  lorrente  Cians  ;  è 
formato  da  quello  d»'lì*i  valle  di  Raion 
procedente  dal  motite  dello  stesso 
nome. 

LILLA.  Fr.  di  Anthey  St-Ajidré, 
nel  Qiand,  di  GbÉtiilon,  prov.  di  Aost:L 

LILLA.  Fr.  di  Cogne,  nel  oìand. 
e  prov.  di  Aosta. 

LlLLLiNES.  Gom.  nel  oiand.  di 
Donas,  da  cui  dista  chilom.  %  (prov. 
e  dìoc.  di  Aosta,  div.  d'Ivrea ,  mog. 
d'app,  di  Pienionlfi)» 

Popùl.  1,^*23.  "  Cttse  e  Fami- 
glie 550. 

Tùpùg.  A  metà  della  valle  deirEsa 
influenle  della  Dora;  a  metri  SS 7 
sopra  il  livi.dlo  del  mare. 

Pi'ad.  prirw.  Segale,  patate,  ca- 
stagne, tìeiìo-  —  Titano  rutile  cri- 
stallizzato; ferro  solforato,  —  Nella 
parte  più  eltivata  della  foresta  di  Ver- 
ney  coltivavasi  un  tcrapo  un-i  rniiUerìi 
d*oro. 

~'^4im.  MimifaUure  de]  km. 


Fiere.  Il  giiigiìo,  — 30  Siettem. 

LIMASSI.  Fr.  di  Fabbrica,  nel 
maiid.  di  S,  Stib^stiano,  prov.  di 
Tortona. 

LIMBABA.  Nucleo  d^l  gruppo  di 
montagne  di  Sardegna,  che  occupa  la 
rei(ìone  più  sfetten  trio  naie  deirisola  ; 
mt^'ù  nella  più  eccelsa  suo  vetta  (  il 
fialistreri]  sino  a  metri  1^319  HI.  É 
lutto  granitico  ed  ba  roccie  molto  pre- 
gevoli. La  lunghezza  delia  sua  base 
è  di  miglia  14,  la  lar^tie^s^a  di  IS; 
la  giogaia  più  alta  va  senza  interru- 
zione distesa  a  niiglia  4  !/3. 

LIMHIONE.  Rivo  di  Piemonte  ; 
bagna  i  territori  di  I\i  vana  zzano,  prov. 
di  Voghera,  e  quelli  di  Volpedo,  Cà- 
salnoceLo  e  Poni  ecurane  ^  prov»  di 
Torii>na  ;  é  tributario  del  Guroae. 

ilMlDAKtO  0  B[^gella.  hlonttì  dellt! 
Alpi  Lepontine  (  Toce-Ticino  )  nltO 
metri  ^J84;  ai  46*'  7'  10"  di  tal  it. 
e  6<>  19*  &"  di  bngit.  airorìunte  del 
meriti,  di  Parigi. 

LIMONE  0  Tenda  (Colle  di).  An- 
licamente  dic^va^i  anche  Cornelio , 
Cordelia  no  o  della  Cernia.  Sorge  fra 
i  borghi  di  Limone  e  di  Tenda,  nella 
prov.  di  Nizza.  V,  Tènda  (Colle  di). 

UMONE.  Mand.  nella  prov.  e  dìv. 
di  Cuneo. 

Confini.  Al  N.  col  mand,  di  Roc- 
ca viene,  al  S.  colle  Alpi  marittimei 
dalle  quali  si  diramano  i  due  eoo- 
traffoiti  che  s'eievanoairO.  ed  airE. 
accogliendovi  in  mezto  la  valili  di 
Vermen,ign3, 

Snperf.  Ghilom.  q.    U8,Dt. 

PvpoL  7,089.  —  Case  163.  — 
famujiie  993. 

Com,  mgtj.  Limone,  Vernante. 

LiMONb:.  Capol,  del  mand.  (dioc. 
di  Cuneo^  mag.  d*app^  di  Piemonte) , 
—  Sìiit.  di  posta-cavalli. 

Disi.  Cbilom,  §7  da  Cuneo. 

PopoL  3,691.  —  Case  398.  — 
Farti  Iglk  463, 

Topog.  In  Mtuamnfl  monttiQSft, 
sulla  destra  del  Vermenagna,  a  raetil 
1^018  sopra  i  livello  dei  mme» 


LISI  (6S1) 

•Pfod.  princ.  Orzo,  besltarne,  le^ 
gtia.  —  Marmo  di  cobr  bianco  su- 
déo  macchiato  dJ  rosso  %inatOt  df^llu 
Scarm^cnia;  mrtrmo  bianco  Itjp^er- 
méntt^  macchiato  di  bigio  ;  {epidoto 
aciculare  verde  ;  ferro  soUbrato  ed 
ossidato. 

Fiere.  16  agosto. 

Cose  ttoteiK  CaverDe  profonde ,  in 
oarecehì  balzi.  —  Strada  dei  col  di 
Tenda,  che  comùicia  dal  ponte  di  nave 
arcate. 

Cenno  Htor.  Nel  Ul26  fu  per  de- 
dizione spontanea  aggregato  alia  Casa 
di  Savoia. 

LIMONETTO.  Fr.  di  Limone,  uel 
mand.  di  Limone^  prov*  di  Cuneo* 

LIMPIA  (Porto  di).  Cosi  è  chia* 
mato  il  porlu  di  Nizza  per  la  chia- 
rella delie  acque  che  varie  fonti 
vtrsaiìo  in  esso.  Fu  fatto  scavare 
nello  scoglio  attempi  di  re  Carlo 
Enianuelelll  e  diVitlorio  Amedeo  HI; 
la  sua  maggiore  profondità  è  di  18 
pii!di  presso  li  c^po  del  gran  molo  , 
6  di  li  nel  me^zo  del  porto.  — Di- 
cesi anche  Lempia.  V.  Lempia,  fr. 

LL\AS.  Gruppo  di  ìiiontagne  del- 
l'Isola di  Sardegna,  lungo  miglia  31, 
fergo  21  circa ,  avente  figura  di  tmn- 
golOt  composto  in  gran  parie  di  gì  a- 
mio,  di  cui  le  masse  principali  sono 
nejk  valle  di  Orilla.  Il  monte  Linas, 
ch'é  ti  colosso  di  tulio  il  gruppo  , 
ergtfsi  melri  1,242  dfca  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

yjTASE,  Rivo  di  Sardegna,  che 
sboeca  nella  c^Ia  del  Fonio  dopo  tiii 
J^rso  dì  miglia  5  1/2  verso  ponente- 
libeedo  dalla  valle  delFAngiilo. 

UNCIO.  Fr.  di  Varw,  nel  mand. 
di  Domodossola  ^  prov.  del  ri)  ssola. 

LlkVCO  0  Dintio,  Monlc  ,  ove  ha 
trinci  pio  la  giogaia  apennìna  ,  che 
slendtrs!  in  a  reo  intorno  alb  Liguria 
lln^  al  mou  t  e  Oo  l  ra  p  e  r  gì  i  Sta  ti  ^  a  rd  i , 
^  rti  ih  continua  per  tutta  Italia  sino 
allo  strp'tto  dì  Messina. 

LlNllHÉ  (Bourgì .  Fr.  di  Valpelliue, 
nelmaud.  diGignod,  prov.  di  Aosta. 


UP 

LINDUNO.  Fr.  di  Alzale,  nel 
mand.  di  Momo,  prov,  di  Novara. 

LINDUNO.  Fn  dì  Bellìniago.  nel 
mand.  di  Oieggio,  prov.  di  Novara. 

LINGETTE  (La).  Fr.  di  Haì>ere- 
lioi^be,  nel  mpud.  di  Thoiion  ,  prov. 
del  Gin  ablese. 

y SGOTTO.  Fr.  di  Torino,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Torhm. 

LINIERAS.  Monte  delle  Al(i[  ma- 
rittiiue  (Roja-Tinea)  alto  metri  i  ,3tìS, 
ai  43"  54'  58"  di  lalìt.  e  5*^  fi"  18*' 
di  longit.  air  oriente  del  merid.  di 
Parigi, 

LINIÈRE  (La).  Fr.  di  Téssens , 
nel  mand.  di  Alme,  provinciu  di  Ta- 
ra4iljsia. 

L1N1ÉRES  (Les).  Fr.  di  Petit  Bor- 
nand,  nel  mand.  di  Bpnneville,  prov. 
del  Faurìgnv. 

LlODls^  (Les).  Fr.  di  Hér>'  sur 
Alby^  nel  mand,  dì  Albens^  prov.  dì 
Savoia  propria. 

LIOMA.  Fr.  di  Hiinjte,  nel  mand. 
di  S.  Martino  L  ontose  a,  provincia  di 
Nizza. 

LIONDINÌ.  Fr.  di  Canapiglia  ,  net 
mand.  di  Andorno-Cacciorna,  prov. 
di  Bìeìla. 

LIONG.  Fr.  di  Daluis,  nel  ni  and. 
di  GuillatiEnes,  prov.  di  Nizza, 

UONNET.  Fr.  dì  Move,  nel  mand. 
di  liumUlv,  prov.  del  Genevese. 

LIONNEX,  Fr.  di  St-Paul ,  uel 
mand,  di  Yen  ne ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

yONZA.  Rivo  della  Liguria;  ^  for* 
malo  da  alcuni  rigagnoli  che  scen- 
dono dal  monte  Mollìères  nella  valle 
dello  stesso  nome. 

LIOTERA.  Fr,  di  VUlarFoccb  lardo, 
nel  mand.  diBu!hSolcno,prov.diStiaa. 

LIOUSSA.  Rivo  di  Piemonte,  che 
bagna  la  valle  dì  Rorà;  é  allluente 
dì  rivy  destra  del  Pel  lìce. 

LIOUZON,  Rivo  di  Liguria  ;  è  in-- 
Attente  del  rivo  Demando^. 

LIPSO.  Rivo  di  Sardegna;  ha  foce 
di  eotktro  air  isole  Ila  dì  Ogii  astra  , 
dopo  dieci  miglia  e  me^£0  di  corso. 
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LIRA,  Fr.  di  Locana,  nfil  mauri, 
dì  LoctfHft,  prov.  d'Ivrea. 

URANO.  Fr-  di  Cine,  nel  mand. 
dì  Cìriè^  prov.  dì  TorÌQt). 

LIHJO^  Codi,  nrl  m^nd.  di  Mon- 
tato, da  cui  disia  fliìL  7^39  (|>rov, 
diVogbera^  div.  dì  Akbs^dm,  dtoc, 
di  Tortona,  niug.  d'app.  di  Casak). 

PopoL  350.  —  Cane  79.  —  Fa- 
miglie 84 . 

Topùg.  In  cuUina,  alla  sipistra  ilei 
lorreale  Scuropìisio, 

Prodi,  princ.  FniincQto ,  laelip, 
fave,  uve^  [ìeno*  legname. 

USCHETTO.  Rivo  édh  prov.  di 
Alessandria;  è  dì  fùrma^ìaue  tem- 
pora ri  n;  liagna  J'apo  alessaudrino,  e 
geltagì  nel  Tanaio  nella  vìcìnaniÉe  del 
capoL  dfilla  provincia. 

LJSEL  (Balm^).  Pr.  di  Gre^snney 
St-Jean,  nsl  inand.  di  Hmm^  piov. 
d^  Aosta. 

LISERTELLA.  Fr.  di  Ottone,  nd 
mand.  di  Ottone^  prov.  di  Bobbio. 

LlSiO.  Com.  nel  mmù.  di  Ba- 
pasco,  da  cui  dìsUi  chilom.  G,86 
yprov.  e  di  oc.  di  Mondo  vi  ^  div.  di 
Ctioeo  f  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  703.  —  Case  e  Fam.  164 

Topog,  Fra  monti ,  tn  un  piano 
bagnato  dal  torrente  Monza. 

Proti,  priTw.  Meliga,  niarzuoli 
uve,  fieno  »  castale.  —  Pielia  tal- 
C4u^e,  irolfuco  di  piombo. 

Cenno  stor.  Nel  1^96  fu  aggre- 
gato al  coiDune  d'Asti. 

USTA.  Fr,  di  Balocco,  nel  raand. 
dì  Ma&siiradOj  prov.  di  Vercelli. 

LISTELLI,  Fr.  di  Moccbie  ,  upl 
mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

UT  DÉHOaS.  Fr.  di  Burdignin  , 
nel  mand.  di  Sl-.leoire,  prov.  del 
Faacigfny. 

LlTJPORl.  AngusU  valle  delusola 
di  Sardegna!  ai  contini  del  FonnesA, 

LITORNO.  Fr,  di  Moneglia  ,  nel 
mand.  di  Sestrì-Levaute ,  prov.  di 
Chiavari. 

LITROS.  Fr.  di  Cantoìra,  nel  man- 
damento ùi  CtireSf  proVi  di  Torino, 


LITTA.  Fr.  di  Fmgarolo,  nel  mm- 
éùmeùia  di  Bosco ,  provincia  d'Al«s- 
sandrìa. 

LIVA.  Rivo  dì  Sardegna  ;  raccoglie 
le  acque  delle  pendici  maestruU  àiì 
gruppo  dì  Monte  Spina ,  e  si  versa 
nel  ^eno  di  Tina  ri  dopo  un  corso  di 
8  miglia. 

UVELLATO.  Fr.  di  Cerunesi,  nel 
ntand.  di  S.  Quinco^prov,  di  Gen<>va. 

LIVEUATORl  {I),  Fr.  di  Fm- 
sasco^  nel  mand.  di  Òrbassauo,  prov. 
di  Torino. 

LIVELLI.  Fr.  di  Bagna ra,  nel  man* 
d amento  dì  Vam  ^  prov.  dì  Bnbbio. 

LIVENZA.  Torrente  della  Li^mia. 
V.  Levenza. 

UVERXAY.  Fr.  dì  Arbnsigny,  nel 
mand.  di  Heignier  ,  provincia  dd 
Faudgny. 

UVÉR0ULA2.  Fr.  di  SI^Nicolas, 
nel  mand.  diMot^es,  prov.  d'Aosta. 

UVETO.  Fr.  di  Castel  de'RatU, 
nel  mand.  di  Serravalle,  prov.  di 
Novi. 

LIVOREnO.  Fr.  di  Villadèaii, 
nel  mand.  di  Villadeati,  provincia  di 
Casale. 

LIVORNA.  Fr.  di  Cbìerì,  nel  man- 
damonto  di  Cbierì,  prov.  di  Torino. 

LIVORNO.  Mand.  uella  prov.  e 
divis.  di  Vercelli. 

Con/inL  Al  N.  coi  mand.  di  Ci- 
gliano e  San  tbià,  air  E.  con  quelli 
di  S.  Germano  e  Desana ,  al  S.  con 
quello  dì  Crescentino  ,  all'O.  colla 
Dora  Bai  tea  e  col  naviglio  di  Ciglia  rM). 

Super f.  Cliilom.  q.  135,65. 

Popot.  11,350.  —  Case^  998.  — 
Fdfnigiie  12,277. 

CùfH,  soggetti,  Livorao ,  Bìantè  e 
Carpentrtto,  Syluggia. 

Livorno.  Capol.  éal  m^ind.  (dioc. 
di  Vtsrcellit  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
—  Stai,  del  telegrafo. 

Biit.  Gbilom.  30,37  da  Vercelli. 

PopoL  5,175.  —  Cow  338.  — 
Famiglie  1,050. 

Topog.  In  pianura. 

Prod,  prim.  Riso,  itidiga. 
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fiFìere.  11  sabbaia  che  precede  la 
3«nemca  delle  Palme.  —  21  luglio, 
—  4  novemhrtì* 

Cenno  stov.  Appartenne  prima  a\ 
vescovi,  poseia  al  comune  di  Vereelli; 
venne  sotto  jl  dorainio  della  Ch^^  di 
Savoia  per  la  pace  di  Cherasco  del 

UTOATO  (il).  Fr.  dì  Nocetto,  oel 
maudam.  di  Bagnasco.  provincia  dì 
Aj«>adovì. 

LIVRONS,  Fr.  di  Vétraz-MoDthoui, 
nel  mmd.  di  Ann  emasse ,  provincia 
del  Fawdgny. 

LJZETTA.  Fr,  di  Gresitau ,  nei 
mand.   e  prov^  d'Aosta. 

LIZORE,  Fr.  di  Cerignale  ,  nel 
marni,  dì  OUoiie,  prov.  di  Babbio. 

LlZOnE.  Fr.  di  Ottone,  nel  mand 
dì  Ottone I  priiv,  dì  Bobbio. 

LOh  Colle,  che  sorge  nel  terrkorio 
mandaEiientaìe  di  Vdlar  del  Varo  , 
presso  ìi  comune  di  Thieri^  nelk  pro- 
vincia di  Nizza. 

LOANCITO,  Fr.  di  Morioudo,  nel 
Miìd.  di  Riva  dì  Chìcrì,  provincia  di 
Torino, 

LOAXO.  Mand.  nella  prov.  d'Ai 
"eoga  (div.  di  Savona}. 

CmfifiL  Al  N.  il  lìiand.  deila  Pie- 
Ira,  atro,  e  S.  quello  d'Albenp , 
all'  E.  il  naare . 

Snpmf.  Chilom,  q.  41  pi 3, 

PopoL  6.4^4.  —  Case  ì, mi. 
-^  Fttmiglk  1^450. 

Com.  mgg.  Loano ,  Balestriui , 
Boìssano,  Carpe,  Toirano, 

LoAJio.  Città  capot.  del  mandam. 
(4Ì0C.  d'Albenga ,  mag.  d'app.  di 
Genova),  —  Uff.  di  dogana. 

Di«t,  Chilom.  10,43  da  Aibenga. 

PùpoL  3,518.  —  Coite  il8,  - 

Topog,  In  riva  al  mare^  gulla  via 
li  Ito  re  a,  m  fondo  al  (folfo  formato  dai 
due  eapi  di  Noli  e  delle  Mele  ;  dista 
^  miglia  piemontesi  dai  baUi  apeonuii. 

fhdQ,  Serviva  allo  scialo  dei  sali 
prove nie oli  dalla  Sardegna. 

Proé.  princ.  Olivi. 
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Commemo.  1  ne|oziant]  loaaesl 
tendono  emporio  dei  gr^-iui  in  Genova 
e  degli  olii  a.Miirsii^iìa. 

industria.  Fabbriche  di  saponi  e 
di  vennicelli,  merle Ui  neri, 

Comolati  esteri.  luvchia»  v.  e. 

Fkre.  20,  21 ,  22  gennaio.  -^ 
30  novembre,  1,  t  dicembre. 

Cose  notev,  Lìuea  militare  rino- 
mata, alPO.  del  bor^o.  —  Cinese  dei 
monte  CanueìOj  di  S.  Gio.  Battista , 
di  N.  D.  della  Misericordia,  ricche  di 
belle  dipinttirc.  —  Cantiere  per  grossi 
navigli.  —  Castello  dei  Dori  a  in  cima 
ad  erto  poggio,  eret lo  ne^  1289. 

Cmuo  stor.  Fu  feudo  dei  Fieschi 
poi  dei  Doria;  nel  1736  venne  in 
potere  della  Gasa  di  Savoia.  ^  £  cele- 
bre Loano  per  la  battaglia  datasi  nelle 
sue  vicinanze  nel  1795  e  guadagnata 
dai  Francesi  contro  i  confederati. 

LOASSOLO.  Com.  nel  mand,  di 
Btibl>io»  da  cui  disia  cbìlom.  4,93 
(prov.  e  dioc.  d'Acqui,  dìv.  di  Sa- 
vona, mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  981 .  —  Cene  e  Fam.  1 87 , 

Topog.  Sopra  un  colle,  a  destra 
del  torr,  Tinella. 

Cose  notev*  Vestigie  d'^ntl^o  ca- 
ste Ilo  h 

Cenno  sto  fico.  Fu  ac<|Utstato  dai 
reali  di  Savoia  nel  1703. 

LOBBL  Fr.  di  Alessandria  ,  ne! 
mand.  e  prov.  d'Ales;ìandria. 

LOBBIA.  Torrente  del  DieUese  ;  ha 
le  sue  scaturigini  a  breve  distanza 
dal  «ito  dell'antica  abbazia  di  S.  Gia^ 
comò  di  Bessa  ;  bapa  le  terre  di  Zn- 
biena,  e  si  scarica  neirElvo,  a  mezzo 
miglio  circa  al  dirotto  del  luogo  di 
Ce r rione.  Nelle  sue  arene  si  trovano 
pagliuzze  d*oro, 

LOC.ANA  (Valle  di).  Questa  valle, 
primaria  ,  principia  dal  l'alto  piano  di 
Ceresole,  si  abbassa  a  Noa^ca  per  le 
roc^iti  degli  Sedè ,  lungo  le  quali  si 
precipita  l'Orco ,  e  camminando  po- 
scia con  uniforme  declivio,  va  a  sboc-^ 
care  presso  il  borgo  di  Cuorgné.  -^ 
La  sua  estensione  è  di  45  ebìlom,— » 
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L^eia  MrotJà  dì  vaslissìme  ghiacciaie  ^ 
laslcnut^ì  da  isinbur^ti  dirupi,  diigonu 
U  capo  e  it  lì  anco  sinistro  dì  quesb 
valle,  separandola  da  nucLlc  dell'Are, 
dt!irisère  e  della  l)ora  BiilUa.  —  NeUe 
ghiacciaie  (li  Galizia ,  di  Ba^Stipe  e 
del  giao  Paradiso  irovanst  stanibec- 
cIjì,  —  Questo  Uaucn  vicìie  sokato 
dalla  valklta  di  Soana.  ^  Il  fjazicD 
destro  è  formato  dalla  sua  origine  lino 
rim  petto  a  Loca  n  a  da  orritb  hai/ e 
segnale  qua  e  là  dì  boscaglia.  —  Da 
Locati  a  poi  stilo  allo  sbocco  ambidue 
i  iati  sono  ger  ogni  dove  pralicabdi  ^ 
ìmboscliiii  J  (Coltivati.  —  Quàln  valle 
è  bagnala  dalPOrco,  che  prende  ori- 
gino dalle  ghiacciaie  di  Galisia  e  dai 
laghi  di  Reset. 

LOCANA.  Mand.  nella  prov.  e 
di¥.  d'Ivrea. 

Con/inK  AirE.  il  tnand.  di  Pont, 
al  S.,  airO^j  ai  N.  è  mserralo  da 
altiiì^uue  gìegsiie. 

Sujìtrf.  Qnkm.  q.  302,511. 

PopoL  6,800.  —  Case  1 ,090 
Famigiie  ÌAU. 

€om.  nog^.  Locana,  Noasca,  Ce- 
resole. 

Lucana,  GapeU  del  manEÌ.  (dioc. 
dUvriia ,  mag.  d'app.  di  Piemonte) 

/>ij(.  Ctiilum.  39,40  da  Ivre^ì. 

PopoL  5,530.  —  Caste  S31.  — 
Famifjlie  i,t9i. 

Topo^r  Neil»  valle  di  Pont,  a  si- 
nistra del  r  Dito, 

Prùd.prinù.  Pascoli,  bestiame;  — 
Feldspato  granellare^  feld spalti  com- 
pallo,  idroci  asìa  di  t'olor  verde  giallo- 
gnolo in  pria  mi  esaedri^  ferro  spalico , 

Indufitria.  Fenderle  del  ferro  con 
foiiiÌToiondl  alla  Cenlese. 

Fiere.  S5  maggio ►  —  4  ottobre. 

^ferf'fiti  Mers-oledl, 

LOCARLO.  Cora,  nel  rnand,  di 
VarallOf  <ia  cui  dista  chilo m.  4>tl 
(prov.  di  VaUesia ,  div.  e  dioc,  di 
Novara,  mag.  d*app.  di  Gasale) 

Popoi,  Ì37 .  —  CfiU  e  Fam.  45. 

Topog.  lii  pianura,  alla  destra  del 
Sesia. 


Frod.  prine.  Patate,  segale,  ca- 
si agne^  canape,  uve.  —  Ferro  e  rame 
pi ri tu 50. 

Li)CASCA.  Fr.  di  Schierano,  nel 
mand.  di  Domodossola ,  pfov.  del- 
rOssoìa. 

LOCATO,  Fr.  di  Audomo-Gac- 
ciorna .  nel  manfl,  di  Andorao-Cac- 
doma,  prov.  di  Biella. 

LUCERL  Com.  nel  mand.  e  prov. 
di  Laausei,  da  aui  dista  clulom.  8 
(distr.  esattor,  di  Bari,  lappa  d*iiism. 
di  Tortoli,  dioc,  d^Ogliastra).  —  Uff. 
di  posta  :  Lanusei, 

PopoL  831.  —  Case  192.  — 
Famigth  t93. 

Topog*  È  circondato  da  colìiae , 
fuorché  dalla  parte  di  levante  ;  giace 
alla  Liiil.  SO^f  5T  ed  alla  loiigitud. 
orient.  d:3l  merid.  di  Cagliari  0»  21\ 

fVod.  princ.  Uve  ed  altre  frotta  ; 
bestiame^  selvaggiume. 

LOGES  (Les).  Fr.  di  St-Géorges 
de  Hurt.  nel  mand.  di  Aiguebelle , 
prov,  di  Mori  a  uà. 

LOCHE.  Fr.  di  Gre&y  ,  uel  maid. 
di  Ai.v-les-Bains,  provincia  di  Savoia 
propria. 

LUCHE.  Fr.  di  MouKy,  nel  mand. 
di  Aix-leé-Baiits,  provincia  di  Savoia 
propria. 

LOCRON.  Fr.  di  Vattoiìraandie, 
nel  luanri.di  Ghàtillon,  prov.  d'Aosta. 

LOCULI.  Com,  nel  mand.  di  D or- 
gali,  da  cui  dista  cliilóUK  Iti  (pfov,, 
trih.  di  1"^  cognizione  e  tappa  dlnsÌD. 
di  Nuoro  5  dtstr.  esattor,  k  dioc.  di 
GattelU).  —  Uff.  di  posta*  Orosei, 

Popoi.  231.  —  Caie  bì.—Fth 
mighe,  57, 

Topog,  A  breve  distanza  dal  liume 
Cedri 00,  coir  abitalo  disposto  sopra 
un  poggio  ;  alla  latit.  40°  24'  ed  alla 
longit.  orient.  dal  m«rid.  di  Caglìirì 
0"  t9'. 

Prod.  princ.  Orzo,  uve,  bcsLianWr 
selvaggi  urne. 

Cose  nùtev.  Spelonca  di  So  San- 
tuario. "  Avanci  d'un* antica  torre 
detta  di  Lop è. —  Nuraghi. 


LOD\.Fi\  di  LantOBca,  od  mand 
di  Utelle^  prov.  di  Niar^a, 

LODEE.  CoRh  nel  mand.  di  Sinì- 
smU,  dy  cui  dista  chibm.  23  (prò v,, 
iKb.  di  t*  fognìz,,  lappa  d' insili,  di 
4NiiurOt  dislretla  esaiLorìLìit'  di  Po- 
sada,  dioc,  di  Galtellì}.  —  HIT.  dì  po- 
sta :  Nuoro, 

PopoL  1,010.  -^  Cadeau.  — 
FumiglìÉ  ^67. 

ropo^.  Nella  valhi  dd  Montalho , 
Jippiè  d'alio  colle  ;  alla  iatit.  40»  35' 
ed  alla  lon^t,  orient.  dal  merid.  di 
Cagliari  Qo  27\ 

Prurf.  pfmi;,  Oi'zo^  uve,  bestia- 
me, caci,  selvaggi  urne. 

frtje  n«(etf.  Due  uoraghL;  domos 
il<J  aj àlias  (case  di  falc),  nella  vòzm , 
m  vanì  luoghi. 

LODI,  Fr.  di  TÓitìkÌti,  niìl  mand- 
ili Torrig^liii^  [àrov.  di  Genova, 

LO  DI  N  E .  Co  m .  nel  m  ao  d .  d  ì  To  rtnl , 
da  ciu  disia  chilom.  8  fpiov.^  trib.  di 
1*  copiz.j  tappa  triimu.  di  [Vuom, 
ilisir.  «sattor,  di  Fcuni,  dioc.  di  GnU 
idliK  —  tiff.  di  poista:  Nuoro. 

%Jo/.  137.  —  Ca^  SS.  —  i^a- 
'»">/^fe  31. 

Topog,  Nella  valle  del  Massari , 
alla  ìatit,  Uy»  8'  20"  ed  alla  longil, 
dal  rui-rid.  di  Cagliari  0*^  6'. 

Prtid.  princ.  C«r«ali,  Trutta^  lie- 
stiàme,  caci,  selvaggia  me, 

Cam  Titìtevoli .  Undici  ùoraghi. — 
Sos  niuros  (avanzi)  di  Boina  dì  Muì- 
saris,  di  So  me  ni.  —  Cambrette  sca- 
vale nelle  nkeiti. 

lODlSlO .  Com .  nel  mand ,  di  D^go, 
da  cai  disia  cKilom.  9,86  (prav.  e 
™c.  d'Acqui,  div.  di  Savona,  mag. 
ji'^pp.  di  CasiJle).  —  Uf.  di  pQsia: 
Piana. 

PapùL  2M.  ~  Case  e  Fam.  39. 

Tttpog.  In  alpealro  situazione. 

^roJ.  prinG.  Castagne  ed  uve, 

Genno  itor.  Fu  so^'getto  antica- 
^eirtfe  ai  marchesi  lii  Savona ,  posati 
3l  CODI,  d*Astl,  quindi  ai  marchesi  di 
esimio  :  posteriornaenle  venno  com- 
preso tì&\  priucìpiito  del  vescovo  di 
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Savona.  Nel  1784  fu  Dg^unlo  aido^ 
mitiii  della  Casa  di  Savoia, 

LOESTRAo  fìuraaro.  Torrente  di 
Liguria ,  che  discende  dai  monlì  dì 
S.  Ansa,  bagna  le  terre  adiacenti  ai 
casati  di  Sdarborasca  e  sbocca  la 
mare  fìra  luvrea  e  Cogfìleto, 

LOÉX  0  Loix,  Com.  nel  mand.  di 
.^.nni'nQassc.  da  cm  dista  cMlom.  8 
[prov.  del  Faucìgny,  dìv.  e  dioc.  di 
AiuiPcy,  inag.  d'app,  di  Savoia).  — 
UIT.  di  posta  :  Bonne. 

PùpoL  U6.  —  €a$e  e  Fam.  27. 

Topog.  Sul  Meno  gè. 

PiYirf.  prìnc.  Frumento  ed  uve, 

LOÉX.  Fr.  di  Ruflieux,  nel  mand. 
di  Ruftìfuji,  prov,  di  Savoia  propria. 

LOGClàiLa)  Fr.  di  Bofzoli.  nel 
tnanii.  di  Sest ri-Pone n le  ^  prov,  di 
Genova, 

LOGGINE ,  Leggine  o  Leghino. 
Torneatti  di  Liguciii;  nasce  dal  monte 
Liuto  u  Aiuto  e  dal  monta  Curio,  e 
mette  in  mare  a  Leghino. 

LOGLIO.  Tr.  di  Montù-Becearia, 
nel  mand.  di  Montù-Beccaria,  prov, 
di  Voghera. 

LOCN.^PJ.  Fr.  di  Nus,  ntd  mand, 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

LOGUDORO.  Antico  re^m  della 
Sardegna j  che  eocirmava  airO.  e  al 
N,  col  mara  Sardo,  all'È,  coìln  Gal- 
lura, ed  al  S.  coli' Arborea.  Com^ 
prestì  le  isoleltfl,  estende  vasi  1,8  DO 
miglia  quadrate,  ed  era  diviso  in  19 
dipjirti menti ,  otto  in  regioni  maritti- 
me, 11  rn  contrade  mediterranee  ^  i 
primi  dotti  Cuguinas  e  Anglona,  Eo* 
mandìa  ,  Nurra  ,  Nu lauro  ,  Nurcara, 
PlaTTurga,  Mouteferro,  Munlacuto  y  ìe 
seconde  chiamate  Montes,  Flnminaria , 
Figulina  V  Goros,  Cabuahbas,  M«julo- 
gu,  Oppia,  Gocciano,  Marghine, Co- 
sta v^ilk,  Dori.  I  suoi  regoli  o  giudici 
datano  dairxi  secolo.  Nel  1S38  Ade- 
Lisia  lìglia  di  Mariano  ,  gìodici^ ,  dava 
la  mn  mano  e  il  suo  regno  a  Enrico 

Ho  di  Federico  Barba  rossa. 

LOGULENTU,  Ameua  villa  di  Sar- 
de^ma,  cbe  giaco  entra  una  valletta, 


LOH 


0V&  Il  Coisti  sak  dolce  rnvule  per  sen- 
Meniitì  sino  a\  ciglitìne  d'un  sasso. 

LOH  (Le).  Fr.  di  Afilhey  Sì-Ad- 
éeé,  nel  mand.  dì  ChiltiIJon,'  prov.  di 

ÀOSli), 

LOH  (Le).  Fi,  di  Vallournanche , 
net  mand.  di  Ch^tiUon,  prov.  di 
Aosta. 

LOI  (La).  Fr.  di  Ruffieus ,  nel 
mand.  dj  Ruttleu^f  prov.  di  Savoia 
propria. 

LOIO.  Fr.  di  Somsco,  nel  maod. 
dì  Sioriasco,  prov.  di  Voghera. 

LOIRASQ,  Fr.  di  Moncalien,  uel 
mand.  di  Moacaìitìri,  prov.  di  Torino. 

LOlSiEUX,  Gora,  nel  maiid.  di 
Verme,  éa  cui  disia  chilom.  1 U  (prov. 
di  Savoia  propria  ,  div.  e  dìoi^,  di 
Cbamb^rv ,  ma^,  d'app.  di  Savota) 

Popol.  630.  —  Case  107.  ^Fa- 
tnàgiie  108. 

Tùpog.  É  flandiefgìato  a  ponenle 
da  una  montagna ,  che  Lo  divide  dal 
leni  torio  di  Si-Maurice. 

Prod.  prinv.  Frumefito,  raarzuoli, 
bestìama. 

LOISIN.  Cora,  riel  mand.  di  Dou 
vaioc ,  da  cui   dista  chilom.  S,50 
(prov.  del  Chiahlese,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  ma^.  d'app   di  Siivoia). 

Popol.  "75.  ■—  Caset  Fajìi.  1 40 

Topog.  In  collina,  a  libeccio  da 
Thonon. 

Proti,  princ.  Cereali,  uve,  legna. 

Cose^  notevoli.  Casa  forte  ^à  pro- 
pria degli  Aliinges  di  Coudr^. 

LOlSI^GE.  Fr.  di  Pcrs-Jussy,  nel 
mand.  dì  Rei^nier,  prov.  delFaucignv, 

LOISSET.  Fr.  di  Viilaroger .  nei 
mand,  dì  Bouig-Sl-Miiurice,  prov. 
diTarantasia, 

LOITÀ.  Fr.  dì  Baveno,  nel  mand. 
e  pmv.  di  PallauM. 

LOITTAu*  Sorgente  minfirale,  che 
scaturisce  nnirisola  di  Sardegna,  ali  a 
distanza  di  un'uro  da  Simscola,  dalle 
faide  di  Monialto. 

LOIX.  Fr.  di  Moni  Valezan£urSéez, 
aé  mandi  di  Bourg*St-MaurÌce,  prov, 
di  Tarantasia. 
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LOLLOVE.  ùjmune  nei  mand.  e 
prov.  di  Nuoro ,  da  cui  dista  chilo- 
metri 13  (trib.  di  U  cognii.,  éistr. 
csallor,,  lappa  d'in smuaz,  di  Nuoro, 
dioc.  di  GalteBi).  —  Uff.  di  postA: 
Nuoro, 

PopoL  357,  —  Cme  i9.  ^  Fm- 
miglie  54. 

Tùpog.  Nella  pendice  austrule  del- 
l'altipiano di  Bithi,  io  una  valletU, 
Sta  aìla  lat.  40(»  ^T  ed  alla  loogìL 
occidentale  da  Cagliari  0'  ti'. 

Pfùd.  princ.  Bestiame  ,  selvaf- 
gìume, 

LOMBAC.  Fr.  di  Issime,  nel  mutila, 
di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

LOMBAHI).  Vare4),  che  dalla  valle 
d'OÈiIx  mette  in  quelU  di  Pragelato. 
E  sentiero  praticabile  pei  soli  pedont. 
Fra  il  col  Lombard  e  il  m\  Lonzo n 
v'ha  un  piccolo  lago.   , 

LOMBARDA,  Colte  delle  Atpi  ma- 
rittime, nella  catena  principale ,  alto 
metri  ^,395,  ai  U^  ìT  5"  di  lati t, 
e  4^  49'  45"  di  longit.  air  oriente 
del  merid.  dì  Parigi. 

LOMBARDA  (Laghi  della).  Giac- 
ciono nelle  Alpi  marittime  presso  ai 
colk  delio  stesso  nome,  alle  sorgeteti 
del  rivo  di  S,  Anna  di  Vinadio  ^  af- 
fluente dello  Stura. 

LOMBARDIA  (Rivo  della).  Riva 
della  Liguria,  influente  di  quello  detta 
valle  di  Costigliene  d' Isola  ;  nasce 
dal  colle  del  suo  nome. 

LOMBARDA  (La).  Fr.  di  Argine, 
nel  mand .  di  Casalisma  ,  prov.  dì 
Voghera. 

LOMBARDORE.  Com.  nel  mand. 
di  Vrdpiano,  da  cai  dista  chilom.  5,54 
(prov,  e  div.  di  Torino,  dioc,  di  Ivrrfa, 
msg,  d'app.  dì  Piemonte  ).  —  Uff, 
dì  posta:  Lo mb ardore. 

Pifot.  !,t6a.  -^  Case  184.  ^ 
Famiglie  235. 

Topoq.  Fra  il  MaVIonc  ed  il  tor- 
rente Fisca,  a  Iriimonlanada  Torino. 
Il  principalt»  abitato  giarde  ^lle  falda 
di  piccola  collina. 

Cenilo  stor,  Spetta  ai  miurckesi 
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d'ivr&a,  poscia  airabbatìa  di  Fruì- 
luarìa,  in  supìlo  ai  marcii  esl  dt  Mon- 
ferrato. 

LOMBAfiDS(Les),  Fr.  di  Les  Fras- 
ses^  nd  mànd.  di  Alb^ns^  prov.  dì 
Savoiìr  prapria. 

LOMBMARD.  Fr.  di  La  Table, 
nel  rawM.  di  La  RocheUfi,  prov.  di 
Ss  rara  [►mpria, 

LOMBORCO  Fr.  dì  Yerrelli,  nei 
macd.  e  prov.  dì  Vercelli, 

LOMBRANGJE.  Monte  delle  Alpi 
Co^ìe  (Vraita-Po)  allo  metri  2,430 
sopra  il  livello  del  mare  ,  ai  U°  3T 
r  di  lalìL  e  4»  53'  9"  di  loMgil. 
aìre» rie ntó  del  meridiano  di  i^arigi* 

LOMBSllASCO,  Com.  nel  mnnd,  dì 
Paiicalieri,  da  ctul  dista  clnlom.  4,93 
[pfov,  dì  Pìnerolo,  dìv.  e  dioc,  di 
Torino  ,  mag.  d'app*  dì  Piemonte) 
—  Uff,  di  posta  ;  Lombrìasfo. 

Popò/.  1J97.  —  Case  168.  - 
FamigUe  i60. 

Topog,  In  pianura,  alla  sinistra  del 
Po*  aire,  dì  Pancalieri ,  sulla  via 
Itrovineìale, 

Prmi.  prìnr..  Cereali,  canape. 

LOMELUNA.  Prov.  nella  div.  di 
Novara. 

Confine.  Al  N.  colla  prov.  di  No- 
vara; ;^ll"E,  col  repo  Lombardo- Ve- 
neto^ da  cui  é  separala  mediante  11 
Ticino,  al  S.  colle  provinci  e  di  Vo- 
ghera, Torlooa  ed  Alessandria^  dalle 
qujili  è  separata  mediante  li  r^fso  iM 
Po;  airO,  colle  prov,  di  Gasalo  e  di 

Bmi%imie  Qfi&grfifìcit  dei  punti 
fiirtmi  delta  provincia.  Lalit.  N. 
45i>  tVl5'^  lilit.  S.  4n*>  r  3ft*\ 
limgite  E,  6'»5T  rr;  longìt,  0,  6o 
\T  0'\  DirtjRrenza  fra  la  lalitudine  e 
lungitidìne^  lutit.  0"  23'  37";  lon- 
gitudine 0*  41'  5'\ 
Supmftk.  Chilom.  q,  I  .S43  35, 
Ptriferia.  Metri  2 19, 000 
Ltmghe^ta  mass.  MHn  43,000 
Liirghei%a  mass.  Metri  54,000, 
Manàameniir  14,  cioè:  Mortara, 
Candid  p  Cava ,  Gambolò ,  Gartasco  , 


Gravellona,  Mede,  Pieve  del  Cairo, 
Robtdo,  S.  Giorgio,  S.  Martino  Sic- 
co  ma  rio ,  Sano  a  zì  a  ro ,  Sa  rtì  rana ,  Vì- 
ge vano. 

Comuni  69. 

Cf^ndiìtione  topog.  Tutta  piana. 

Natura  del  sjtùto.  La  superficie 
dd  terreno  guardala  da  S,  aN^pre^ 
sentasi  prima  cretacea  fertilissima, 
po^  sabbionicda,  quindi  ghiaiosa.  Net 
traiti  intermedi  osservasi  però  molta 
varietà . 

Clima,  temperatuta^  Il  massimo 
calore  tu  in  luglio,  e  segnò  gradi  26 
R;  d  maggior  freddo  fu  à\  gradi  7 
sotto  lo  zeroj  il  minor  freddo  0,  t, 
vi  freddo  medio  3,  il  minor  caldo  0, 
1,  il  caldo  mediata,  50.  — il  strado 
massimo  di  umidità  segnato  dall'igro- 
metro ad  osso  di  balena  fu  98,  ed  ìt 
minimo  5  :  quello  fu  in  febbraio,  que- 
sto in  aprile  e  in  marzo.  —  L'al- 
tezza maggiore  cui  ascese  iì  barn- 
metro  fu  dì  28  pollici,  4  linee  e  9/16 
di  linea  tu  febbraio:;  la  minore  147 
pollici,  i  linea  e  4/16  di  linea  in 
gennaio.  —  1  venti  più  comitni  in 
primavera  sono  i  settentrionali ,  cbe 
sogliono  incominciare  gagliardi  in 
febbraio,  e  durano  per  lo  più  3  giorni 
e  portano  brine.  In  estate  i  venti  del 
mezzodì  sono  nocivi  agli  uomini  ed 
alia  vegetazione.  Quelli  dì  levante  ad- 
ducono pioggia,  quelli  di  ponente,  in 
estate,  temporale. 

Oroijrapa.  Pocbi  rialti  e  di  poca 
eie valex^a  s'in  con  tr ano  in  q  u  esto  suo- 
lo, dopo  ascese  le  valli  del  Po  e  del 
Ticino;  essi  sono  lutti  formali  di 
arena  e  di  ghiaia  ;  di  poca  profondità 
sono  pure  le  valli  inferiori.  Sebbe- 
ne la  complessiva  superficie  di  que- 
sto terreno  non  sia  perfettamente 
orizzontale,  non  é  però  tanto  irrego- 
lare da  non  poterla  qualificare  pro- 
vincia piana. 

idrografìa.  Il  Po  ,  la  Stìsia  e  il 
Ticino  sono  i  fiumi  maggiori  ;  TAgo- 
gofl,  il  Te rd oppio  e  TArbogna  i  tre 
minori. 
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Superficie  incftUa.  Ettari  500, 

Stiperficte  ootiivnta.  Terri!  ara  li  ve 
Cfln  0  senza  f  igne  ettari  l>8,091  ;  vi* 
gtifi  sc»k  650;  prati  I5.2fil ;  urli  58ft; 
risaie  3J  ,3B;  boitchi  :  caBlagiil  08; 
allfL*  speda  11,007;  pascoli  UM^^ 
Totale  della  ^iiperricìe  eoìtiva  ettari 
133,735. 

Quote  fondiatie,  18,9&Ì, 

hcriikmi  ipotecark.  (a.  1837). 
Lire  76,ri8g.&Ul  "4. 

V(tfQr  venale  dtl  suolo  coltivato. 
Lire  525,721,875. 

Prodotto  per  ekihm  g.  6,Ul . 

Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fm- 
raenlo  (jUoK  l7fìi9ili;ìiarbanalo  el- 
toìitrì 20,325;  sepin  ettoL  238,272; 
frumentone  ctkd,  358,911  ;  nuir^sn- 
&chi  ellol.  36,972;  patati-  et  Ioli  In 
4,SO0  ;  barbabietole  ed  sdire  r;ìdi( i 
ettoL  520;  canapa (tliiinq.m. 3,9 SO; 


pente  a  Mezzana-Corti  ;  sabbie  \U 
Ticino,  del  Po  e  della  Sesia  con  par- 
liceli e  d'oro;  spede  di  torba  m  u\- 
mni  sili  ahbaaiìonali  dal  Po  e  unì  Ti- 
cino; ai  Ira  torba  nelle  ^icinanxe  di 
Gropiillxì  f?d  uUri  Valve rd e  in  tcrntorii» 
dì  Mède-  Il  nitio  merita  d*esserc  an- 
no vera  tu  Ira  le  produiioni  rarnenili 
di  tpie^ta  provincia  :  sé  ni?  mandiino 
ogni  anno  a  Torino  2,0U0  mbbì  :  se 
ne  rirava  il  §  o  il  3  percento  di  saie. 
La  potassi»  trovasi  i-4)mbinata  in  c^opia 
folk  sabbi*  e  eolie  lern;  cbe  servono 
di  cemento. 

Pupi}L  deUS4S:  abjt.  139,619; 
[ìiasGbi  70,650,  femmine  08,999.  — 
Perchilotn.  quadrato  sbìl.  113  M. 

PopuL  del4S5S-mL  133,016. 

fìiipimrlodel  I8i8  ^ul  1838,  A"- 
mento  a^^^olulo  abit>  6,033  ;  aumento 
per  100  abitanlì  4  99.  —  CatloU<^i 


Tino  al  te  ni  q.  m.  1 5,970;  vino  signe  139,B37;  aeuttoliri  i;  israeliti  S. 


etloL  11,203  ;  fogliti  di  gelso  q.  rn. 
195,040;  riso  etloK  213,390;  ca- 
stapc  eltol.  680;  prodotti  orticoli 


Cftite  12,795.  —  Fùm.  29,431. 
Fabbrica  ti  soq^eiti  alla    legge 
d'imtw&ln  Si  mar ìo  1831 .  Fabbri- 


q.  ra,  20, 580i  foraggi  q,  m.  458^430;  rati  ordinari  5,445  ;  opilicii  599;  lo- 
legna  m.  e.  33,021  ;  pascoli  q.  m.  jtiik  6,014.  Reddito  neltu  ducratato 


100  000. 

Valor  brttlto  totale  dei  prùdùlli 
delfuolo,  compresi  altri  geiìeri  se- 
condarU  iire  19,U7,332. 

Valor  ndto  folate  dei  prodntti 
dei  ìiuolo,  dedotti  3/5  per  tnauu- 
tensione,  perdite,  sementi,  ecc.  liru 
7,790,932  80, 

Contrìbmioni. ìipgh  828,745  67  ; 
provindaifl  (;l  1818)  321,328  9i; 
comtmak  (a.  1851)  464,283  28; 
totale  t, 6 11,356  97. 

Rapporto  per  cettfù  della  cùntrU 
huùone  al  prodotto  netto.  Gonlr)b> 
regia  10  64;  contrih   tolabi  20  72. 

Prodotti  ammali.  Bestkim«  bo 


lire  710,302  64.  Imposta  relativa 
lire  74,030  26. 

Guardftt  imùonate.  Militi  iti  ser- 
vilo ordinario  9,704  ;  nella  riserva 
4,948;  lolalo  U,052.  —  Fucili  ri- 
tenuti attualmente  3,526. 

Lem  milttnre  ordinaria  4S^S.  In- 
scritti 1,298.  Con  tingente  di  lacate* 
goria  240;  contingente  di  2»  cate- 
goria 80;  totale  320. 

Strade.  Le  strade  provincìaU  sonfì; 
la  via  procedente  da  Novara  sui  li- 
miti di  tìorgo-Lavezzaro  per  A(bo- 
up-so,  Morlara ,  TruratUo ,  Gariasco, 
Carbonara,  e  da  Carbonam  a  S.  Maf- 
tino-Siccomario  ;    la   strada  4/rove* 


vino  r^q)i   5,811  ;   Ciividlino  2,4-68  ;' idei]  te  da  Abbia  tegra^iso  in  LomDardi,i, 
pecorino  e  caprino  49,015;  porcino^cbe  dirigesi  dnl  Ticino  per  Vige v'ano, 


3,709. 


indi  a  M  or  lenì  pas^^ando  il  potile  su! 


Prodotti  mherali.  Argilla,  da  le-ÌTerdoppio:  es^a  volgtj  a  CasUd  d*A- 
gole  (coppi),  trasportala  d:d  bìriefitegoguii,  ove  dividevi  ìn  due,  Tuna  che 
Coppa  dia  discendendo  dai  rolli  dei-! mette  a  t^andia  sulla  Sesia,  Taltra  a 
TApe  uni  no  sbocca   in  Po  superio  r-t  Va  lenza  sul  Po;  la  strada  clie  mei  le 
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da  Mortala  y  Torton»,  passamlc)  \m\  Istituii  di  bene/icema  {Stalislif:;ì 
S.  Ctorgio,  Lmiaello,  Pieve  dt*!  C-iirJtjlìkiyledel  1811).  rstituli  acd  furono 
e  Ciimbii\;iUron™  fra  Lumello,  Mede  applicati»  le  regole  dell'editto  24  ot- 
e  Tcrre-Jk'rrftlti;  quello  fry  Lumelio,  tobre  IgSa  loro  numero  ih  loro  en- 


Ferrera,  Samiazzaro ,   Pieve  d'Alhi- 

gmb,  Iwmt),  Sommo,  Qva  e  San 

Marlioo-Sìceomarìo  sul  Gravelloup  ed 

a  P^TÌa  ;  U  via  che  da  S.  MarLino-Sic- 

coujarjn  sul  Cravellone  volge  a  Mex- 

zana-Corli  sul  Po  ;  il  tronco  fra  Roh-  —  *„^.u^.  ^.unij.ug^^.uuc   ui  r^rua 

bio  e  Castel  d^Agogna;  il  tronco  fra  tìdta  ospedale  dì  S.  Spirilo  9 GO  — 

Rolbìo  e  Palestro,   ìndi  a  Torrione  ^ ' ""  T        .,    > 

di  Vercelli;  h  viaprovenianlc  da  Tre - 


cale,  Cerano,  Casalnuovo  e  Vìge  va  rm, 
che  seguita  da  questa  città  a  Gam- 
bolA  e  TiumelJo»  e  quolla  da  Vìgevano 
a  Cnriasco,  passjmdo  per  Borgo  San 
Siro.  —  Venne  concessa  alla  privata 


tratti  complessive  Iire576,'2l9^3, 

Comunu  denominazione  degrisli- 
luti ,  loru  entrale: 

Morta ra.  Congr.  di  carità  ed  ospe- 
dale dì  S.  AìTibrogio  lire  tl.i^g  3tì. 
—  Rreme.  Congregazione  di  rarità 
tÌÉ!tta  ospedale  dì  S.  Sci  ri  k 
Boi^o franco,  Con^r.  di  carità  detta 
ospedale  di  S.  Giacomo  901  35.  -^ 
Cambiò.  Congr.  di  carila  30.  — Cfn- 
dia.  Opera  pia  Gonfalonieri  della  spe- 
dale dejle  Grazie  793  90.  —  Gas- 
solnuovo,  Congr.  di  carità  ed  opera 
pia  Cananeo  4,114  26.  —  Gilave- 


mouslfiab  i  ostruzione  di  una  vìa'gna.  Opera  pia  Ra^ì  e  cobct,  di  ca- 


ferrata  da  Mortara  a  Vigevano,  di 
(•■tiilam.  13,  d'una  presunla  spesa  di 
liE?  1,500,000  ;  ed  e  in  corso  dì  stu- 
dio altra  ferrovia  da  Mortara  a  Ver- 
celli di  chilom,  25  ,  d'una  pD'sunUi 
spesa  di  lire  3,000,000. 

indttsUi/ì .  Non  esistono  nella  pro- 
vincìii  grandi  fabbriche,  né  manifat- 
tm  (li  sostanze  minerali.  Gli  slabi- 
iimenti  di  majjgiore  inipoitanra  sono 
an«almlraio  ed  una  fabbnca  dì  ma- 
i<>lica.  V'hanno  perù  molte  fornaci  da 
^Ir^  e  da  mattoni.  In  una  ìttatìstica 
m  ift^^  tii  indicata  come  degna  di 
^ssenadone  una  fabbrica  di  spirito 
<3i  palale.  Era  già  molto  raggnarde- 
J'Ole  hi  Idatura  e  tessitura  della  seta: 
li  sala  Vigevano  nfi  ritraeva  un  pro- 
''llo^dì  im  milione. 
^^'^vigawme  fluviale.  La  naviga- 
^^m  del  Ticino  è  quella  che  nei  rap- 
CJ*^*  finanziari  reca  ài  molla  ulililà 
^1  pacsii.  Gli  oggcllì  di  queiila  navì- 
Ptione  sono,  per  la  InmeUina,  il  le- 
«parae  da  coFita^  la  t'atre,  le  pieire  o 
^^> .  flic,  prò  venie  ti  ti  dall'alto  Nova- 
^"?^^  iJÌscend-Midi3  il  tiume  o  si  sca- 
"l'^no  a  V  p^vano ,  o  prosepooo  e 
^"«lonL-Kìjn  il  Po  si  distendono  m  di- 
^^^i  plinti  di.  Ila  provìncia  stessa  non 
^m  che  delle  allre  confinanti  ad  essa. 


rilìi  7S0  «0,  —  Domo.  Vìpera  pia 
erotti  detta  ospedale  di  S.  Giuiieppe 
695  89.  —  Frascapolo.  Opera  pia 
Perani  e  congr.  dì  carità  1,348  19, 

—  Gambolò.  Opera  pia  Mincliiotti 
1,707  50i  spedale  di  S.  Arcangelo 
892  29,  —  Gaiiasccj.  Opera  pia  Ca* 
sliglionio  sped.  di  S.  Rocco  4,625  74. 

Grave  11  orni.  Spedale  Belliin  7,872. 

Crepe  Ilo,  Spedale  Becca  ri  e  con- 
gregastlone  di  carità  3^151 12.  —  Lo- 
mello.  Opera  pia  Volpi  3,110  89,  — 
Oaohiaao,  Monte  granatico  l  ,839  10. 

—  Pieve  ììé  Cairo.  Congr.  di  carili 
4^9  03.  —  Rosasco.  Congr.  di  ca^ 
rità  detta  spedale  di  Sant'Antonio 
7C  80.  —  Robbio,  Opera  pia  Colon- 
na 1,374  18;  opera  pia  Cova  528; 
opera  pia  Ri  a  neh  i  Olii  96;  opera  pia 
Lampo  55  13  ;  opera  pia  Mnnlalentl 
97  57  ì  spi'd,  degU  infermi  2,882  37; 
spedale  di  S.  Antonio  !,a34  04.  — 
S.  Angelo.  Congr,  di  carità  ed  opera 
pia  Perani 295  77.  —  S.  Gìoiìfio,  Gon- 
gregaj^ioiie  di  e  ani  A  ed  opera  pia  Vi- 
glio 1  jlStì  13,  ^  Sarlirana.  Congr. 
di  rarità  et!  opera  pia  Castellazzi 
1,731  21,  -^  Tromello.  Monte  di 
pietà  1130  44;  spedale  dì  S,  MaKìno 
4,055  88.  ^  Valle.  Opera  pia  Ve n^ 
tura  4, 56834,  —Vigevano,  Gommis- 
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mmc  a mmìuisl nativa  dp^ll  istituii  s^e-  i  ,000 
gtienti:  UUtt^ió  ilni  [loveri  35,151  1 5; 
islHutoCocr'ihdinJ  3,880  16;  ìslf- 
lulo  Piccolino  608  gu  ;  tu  onte  dì  pie- 
tà 2/151  10;  iirfiinolrofio  Mt^nila  per 
i  liglMS,9li  67;  ofùnotroJk  Ribd- 
f.^  p*?r  k  fandiiìle  12,010  80-  ospe- 
dale tlegriiiftìffnì  136,793  71;  opt^nì 
f»ÌA  D<ìomini  li, 267  79.  —  X«me. 
Congr.  tìi  rarii^ertopera  pia  Roggero 
583  m  ;  morili^  di  pielà  1 47  50. 

Istituti  lh;  ce  Unii  li  dtd  predano 
editla.  Loro  numero  Èl  ;  loro  en- 
trate complessive  lire  7*455  13. 

Una  recente  i^tatisliea  porla  a  3-1 
gì*  isti  tu  ti  pij  esistenti  in  «|iiesta  pro- 
vincia nel  184:i,  ed  assegna  loro  una 
rendil;!  e  ori  pi  essi  va  ordinaria  di  Ure 
281 ,1  aa  tì9.  Tali  ii^tiUiti  ascesero  poi 
a  53  nel  1852,  ed  accrebbero  i  loro 
reMli  lino  a  lire  33^,130  64. 

Asili  infanlili.  Ne*  comuni  dì  Can- 
dì a,  Cai^Mdnuovo,  Garlasco ,  Mède, 
Sarti  rana,  \alle,  Vigevano. 

htruiione  puhMim.  hiìUìiì  d'i- 
slrkiziona  secundana  in  cui  s'insegna 
Qeio  a  filoso  Pia  2;  una  o  piir  delle 
riassi  inferiori  3  ;  totale  5, 

Ragguaglio  del  numero  degrisli 
tuli  d'islrtizionc  secondaria  colla  po- 
polazione (del  1838):  un  collegio  colla 
HlosoDa  per  ogni  6&,508  abit,  ;  col 
legio  colla  rfilorirj4  e  e  oli' umanità  per 
ogni  66,50B  ahit.  ;  nn  collegio  colla 
grammatica  per  ogni  66,508  ;  una 
scuola  Infertore  per  ogni  S6,603 

rslituti  in  ante  nuli  o  sussidiali  ^ai 
romani  4,  dalle  Provincie  1,  dallo 
Stalo  1,  dalle  opere  pie  S. 

Sctìole  pub b lidie  con  titolo  di  cui- 
legi  (nciranno  scolastica  1 8&1-1 852) 
Denominaziune  dei  collegi:  collegio 
regio  di  Mortara;  collegio  regio  di 
Vigevano. 

Scuole  eletnenian.  Numero  delle 
scuule  elemenlari  pubbliche  maschili 
94,  femiìiimìi  16  ^  privale  maschili  4, 
private  femminili  19;  totale  133. 

Hagguaglm  della  popol.  [del  taSS) 
col  numero  delle  scuole  elemenlirì 


Numc^ro  degli  alunni  delle 
scuole  clemcntan  3,i67  ;  utjm,  degli 
alifnm  per  ogni  cento  ìibit,  4  71. 

Istruzione  degli  abìt  «et  ÌJ48. 
Maschi  clii?  am  sa  pi;  vano  né  legpffi 
uè  scrivere  31,404;  che  sapettiw 
sol  Un  tu  leggera  673;  che  sapevano 
ere  e  scrivere  7,804.  Faniffliiiiì 
che  non  sripevano  nt^  Irggere  né  scri- 
vere 30,Ul4;rlic  sapevano  sol  tanto 
leggere  812;  i^he  sapevano  leggera  e 
scrivere  2,062. 

St^tiHic4i  medivu.  Sordo-rtintì  ri- 
coverati od  atn  messi  negli  stabili  menti 
dello  Stalo  (a.  1^41).  Sordo- muti  di 
nascita  3  ;  per  mal  a  Uie  od  accidenti 
1  ;  di  data  incerta  1  ;  telale  6, 

Pazzerelli  ricoverati  negli  st/iliiri- 
menti  dello  Stato  nel  decennio  11128- 
1837;  per  manie  mast-hi  4,  t'smm.  l; 
per  monomanie  superstiziose,  demo- 
nìache masc.  3,  femm.  1  ;  per  oio- 
nomanle  orgogliose,  leoni  ante  maschi 
1,  femm.  1  ;  per  monomanie  eroti- 
che femm.  2;  per  li  perirà  ole  o  me- 
lancollfl  ma  se.  7,  Femm.  7  ;  péf  idio- 
zia ,  imbecillità  ,  stupidita  masc,  1  ; 
per  demenza  mas*;,  5,  femm.  5;  tri- 
tale generale  38. 

VacEjTna^ìonl.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848  numero  111,630. 

Personale  sani  tarlo  (die  emb.l  849), 


DoUorl  in  medicina  46  ;  dottori  in 
chirurgia  8  ;  dottori  esercenti  le  due 
facoltà  30;  chirurghi  approvali  It; 
flebotomi  59;  dentisti  1  ;  levalrid  20 j 
farmacisti  73. 

Malattie  dominanti.  Le  febbri  in- 
termittenti sono  le  malattie  endemi- 
che di  questo  suolo.  La  maggior  m er- 
ta htà  risulta  avvenuta  per  le  malattie 
infiammatorie,  massime  del  petto. 

Dweesi.  Questa  prò  vi  nera  fa  parte 
delle  diocesi  di  Vigevano  e  di  Novara. 

Numero  delle  parrocciiie  86  ;  preti 
406  (secondo  una  statistica  deH8Ì7). 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio: 
si  ab  dì,  annue  lire  370,620. 

Cenm  Uor.  La  Lomellina  fu  an- 
ticamente abitata  dai  Liguri  che  èìmxl- 
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zi H vano  siilLa  %\iMm  sponda  del  Po, 
il  lì  amati  Ligurì  Levi,  9  dliTRienifia  de 
Li^'uri  Mìirìei  che  àsàaroao  dimora 
tra  il  Tan.iro  e  la  Bormitìu.  —  L'ap- 
pellazione éì  Lojiidlo  preicndesi  che 
derivi  dailii  voce  meltium  a  melhim, 
<'lit:  aeirarilieo  Ifgiistuù  signilieava 
rullare  0  àjjtolo  ,  a  denotate  ì  ire 
tlumì  che  ciogono  questa  reglaue  da 
ogijì  parte.  —  Ebbe  l;iLomellbu  co- 
jiiuni  eoo  Pavia  così  le  origini,  eomc, 
fftìr  lungo  tempo ,  le  vicende,  e  du- 
rarle il  lem  pò  romano  pali  re  no  am- 
bedue r  invasione  dei  barbari  siiin  al 
regno  dei  Longobardi,  di  cui  Pavia  eu 
lasche»  — Come  fu  tradito  Desìderiu'tiiille  vicinanze  di  Pavia 
al  limo  re  longobardo,  pa^  so  con  Pa-  C  fi  poi.  delta  provincia 
m  sotto  la  domj Dazione  di  Carlo  Ma- 


Gru  me  Ili,  i  C  a  moni  ed  aitii,  —  Na- 
gU  ultimi  anni  del  secolo  pascalo  la 
Lomellina  veniva  assoggettata  air  in- 
tendensea  generaU*  di  Alessandria.  — 
La  staccavano  dal  Pieinordc  i  consoli 
di  Francia  nei  18(10,  incorporandola 
al  dipfirtìmenlo  de  ir  Agogna.  —  Di- 
strutto il  regno  ditali:],  Ui  Loniellma 
ri  1  orn  0  ai  prio  ci  pi  sab  a  udì  n  e  l  1 8  U . 
—  Con  editto  regio  del  1 81 B  le  fti  riu- 
nito ciò  che  antica mtn de  le  apparte- 
nevi ,  cioè  Vigevano  colle  sue  adia- 
cente, nonchi^  il  Siccomario,  rbe  m 
ori^e  non  Tu  che  un'alluvione  della 
Loinelliiiiì ,   qoatjdo  il  Po  scosto ssì 


gao  e  poscia  sotto  quella  de'  Caroli n- 
p,  ()niiidi  degli  ini  pera  lori  greci  e 
^v*<vi^  e  vi  dujó  pure  allorebè  Pavia 
l'vasì  a  repubblica.  —  Dipoi  Tu 
'  la  signoria  dei  ducbi  Visconlì  e 
n,  dei  regnanti  di  Spagna  e  di 
■  d'Ausiria-  —  Sotto  il  dominio 
-  Iliaco  ta  Lomellina  verme  staccala 
ilal  principato   dì   Pavia  ,   avendune 
1  impera  tori'  data  l'ìavestilurà  nel  tu- 
Kbo  1707  al  duca  di  Savoia  Vittorio 
Amedeo^  suo  alleato  nellii  gueira  di 
j'àsìone,  a  riserva  però  di  Vige- 
',  sebbene  fosse  in  orione  paese 
'  >^ii  |iofe  della  LomelliuEi.  —  Vi- 
(Sevano  Tu  fili  Tic  a  to  dai  Levìj  rome 
suona  il  suo  nome,  stalo  poi  dai  fto- 
ma  Hi  notabilmente  JiggranditOp  e  inag- 
punttente  poi  dai  ducbi  di  Milano, 
che  lo  fecero  loro  sogs^ionio  ^  luogo 
dì  delkie  ^  dì  cacrìe.  '—  A  cpieUV- 
t  del  ntn  formava  eoi  >suo  di-- 
Ilo  un  contado  a  parie,  che  nei 
il  di  me^jto  ora  piegavasi  al  pai- 
')]  Pavia  ed  ora  a  qocllo  dì  Alì- 
' ,  e  che  jnù  tardi  venne  ceduto 
aach'tijiso  ai  Ueali  di  Smvi>ì;j  nel  gen- 
naio 1743  col  Iratlato  di  Worins.  — 
Uailj*  la  Lomellina  alla  città  di  Pavia, 
le  nobdi  famiglie  pavesi  t:bc  la.signo- 
feggiaruno    fnrouo    :^]»ecialmeule    ì 
coail  palatini  Sparva ra,  i  Lumelli,  i 
il.  —  X>ts.  Geoff. 


Morlara 
V,  MòniAnA 

LOMELLINA.  Fr.  di  Gavi ,  nel 
mamL  di  Gavi^  prov.  di  Novi. 

LOMELLO  0  Lumello.  Goni,  nei 
mand,  di  Mede,  da  cui  dista  cbìlom. 
5,37  (prov.  di  Lomellina,  div.  di  No- 
vara, dìoc*  di  Vigevano,  mag,  d*app. 
di  Casale).  —  UJT.  di  posta  :  Lomello. 

Pùpol.  S,243.  —  Case  151.  — 
Famiglie  195. 

Topou-  Sulla  destra  dell' Agogna, 
ad  ostro  da  Morta ra. 

PiQtL  pHnc.  Riso,  meliga,  grano, 
segala,  fagiuoli,  avena ,  bozzoli ,  for- 
maggi. 

Cenno  siorivfì.  Die  il  nome  ulU 
regione  di  cui  era  capoluogo ,  e  che 
ora  forma  la  provincia  appunto  di 
Lomellina  ► — Fu  uoa  delle  residenj^e 
dei  re  longobardi  ;  cì>be  i  suoi  conti. 
—  Fu  aggregato  aì  dominli  sabaudi 
nel  1737. 

LOMELLOCNO.  Fr.  dì  Novara, 
nel  ni  and.  e  prov.  dì  Novara. 

LOMESK,  Fr.  di  Monteerc&tese , 
nel  mand.  di  Domodosskflaj  prov.  del- 
l'Ossola. 

LOMOBAL.  Fr.  di  Si-Denis,  nel 
niand.  ài  CbAtillon,  prov.  d'Ao^a, 

LONBMARP,  V.  LfiMBiURU. 

LONGALERMO.  Fr,  dì  Yillafranca 
Pieiuoute,  nel  oiand.  di  Villafranca 
Piemonte,  |)rov.  di  Piuerolo. 


É 


im 


(fili) 


LUNWIAGO.  Fr,  di  Villi?ltP  ,  tiH 
mimo-  iti  S.  Mnris*  Mjjggiore ,  prov, 
rtfìirOssijlii. 

LONQREON.  Fr.  di  Yomie,  nul 
mnnd.  fli  Venne,  provincia  di  Savoia 
propna. 

LONG.  Monte  delle  Alpi  inarit- 
liuìe  ^Varo-Yard nn),  aito  metri  1 ,059; 
giace  ai  43°  52'  52"  di  litlit.  e  4<j 
3y*  ^T'  di  lony^ilud.  airorieirle  de! 
mendiano  di  F'arigi. 

LONGAGNASO.  Fr,  di  Verrun,  iiel 
inand.  di  Bmsasco,  prov.  di  Torino. 

LONGEFAM^.  Fr.  di  Ls  Dìolle , 
nel  luand.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
propriis. 

LONGEFANT.  Fr.  tH  Cusy. 

LONGKFEMME,  Fr.  di  Roure,  nel 
in^md,  di  Fi'tiestrelltì ,  pmvintia  di 
Plneiulo. 

LONGEFOY.  Com.  nel  niand,  di 
AÉmP,  da  cui  dista  chilniìietn  3,57 
(jprov.  K  dioc.  di  Tamntasia,  div.  di 
Chambéi^fi  niagislratu  d'appello  di 
Savoia). 

Popoì.  474.  —  Case  e  Fam.  86. 

Topog.  Alla  destra  deiris^re, 

Frifd.  princ.  Segale,  grano,  fave, 
fieno  j  miele.  —  Marmo  bianco  ve- 
nato in  rolore  rosso  pallido, 

LONGEFOY,  Fr.  di  Sin,  nel 
mand.  di  Bourg-St-Maiuice ,  prov. 
di  Taranlasiu. 

LONGEMAU.  Fr.  dì  Coese  Si- 
Jean  pied  G^,  e^cl  mand.  dìCtiamou:!, 
prov.  di  Moriaiia. 

LOiNGEREV,  Fr.  di  Cemex,  nel 
inand.  di  St-JiHii^n,  prov.  del  Ge- 
ne vese* 

LONGET  (Us).  Fr.  di  La  V^maz, 
nel  jnand.  di  Le  Biot,  provincia  dvl 

LONGÈT.  Colle  delle  Alpi  marit- 
time nella  ealena  prindpate  ,  al  tu 
metri  1,705,  ai  U*^  38M8'*  dì  lalìt. 
€  lo  37'  44"  di  longìt.  all'oriente  del 
mtMÌd.  di  Parigi. 

LCINGIIÉLLA.  Torrente,  che  in- 
fluisce  nella  Trebbia. 

LONGIA.  Rivo  di  Piemonte ,  in-^ 


fluente  di  riva  sinistra  della  Alacra  , 
è  detto  avelie  rivo  dell'Alma. 

LONGINO.  Rivo  di  Pìemoate; 
bagna  l'agro  alessandrino  e  si  versa 
uel  Tana  1-0  prossimamente  alla  città 
d'Alessandria  ;  la  swa  formanoue  é 
tempo  raria, 

LONGON.  Rivo  di  Liguria,  ehe 
proviene  dal  colte  dd  sm  n<»me, 
presso  Isola. 

LONGONES.  Noipe  dato  antica- 
mente at  porto  attuale  di  Longon» 
Sardo  {isola  dì  Sardegna), —Y*b anno 
avanzi  delh  localìUi  di  questo  nomef 
e  d'un  eafitelìo  demolito  nel  1423. 

LONGOTTO.  Fr.  dì  BistagDo,  nel 
m;md.  di  Bislagno^  prot.  d'Acqui. 

LONNOUYAIS.  Fr.  di  Le  Sappey, 
nel  mand,  dì  Reìgnier,  provincia  del 
Faucipy. 

LORA.  Fr.  di  Ailoccbe,  nel  mmd. 
dì  CreVflciiore,  prov,  di  Biella. 

LORAN  (La).  Fr.  di  Cbiaiioc,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  provbcia  di 
Susa, 

LORANZÉ.  Com.  nel  mand.  di 
Pavone,  da  lui  dista  chi  Ioni.  6^20 
(]irov.,  div,  e  dine.  d'Ivrea,  mag. 
d'app,  di  Piemonte).  —  Uff.  dì  posta  : 
Parella. 

PopoL  574.  —  Cast  M.— Fa- 
miglie 133, 

Tùpog.  Sopra  un  eolle ,  ad  ostro 
dlvrea, 

Prod.  prine,  Gereali. 

CoH  mtfAK  Antico  castello  rieo- 
siruito  in  parte  verso  la  metà  del 
secoìo  SVI.  —  Rovine  della  récea 
detta  di  Jaf. 

Ctmtiì  stor.  Fu  negli  antichi  tempi 
una  delle  priucipaU  ville  del  distretto 
Ebl  muniàpio  di v rea. 

LORCHl.  Fr.  di  Torre  del  MooU, 
nel  mand,  di  t^asleggio,  prov.  di 
Voghera . 

LORE  (Lago  di).  Giatìe  nelle  Alp 
Graie,  sul  fianco  destro  della  valle  di 
Doia  ;  versa  le  sue  acque  per  la  vai* 
Iella  di  Lo  re  nella  Dora  sotto  Ville- 
franche. 


LOREA.  Hivo  Al  Uguria  ;  scoi  re 
all'È,  di  Artìnzaiìo. 

LOREGUA.  Cùin.  nel  mand.  di 
Omepa,  da  cui  dbta  chilom^  5,50 
{pmv.  di  P^ìiaiiza,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  dì  Gasait^). 

Famìgiie  118. 

Tb/mg.  Niella  valltì  dello  Stronii. 

Prod.  priue.  Pasc<*li ,  b?siìanie. 
—  Ferro,  marmo  l>ianf:o  da  calce. 

LORETO,  Rivo  della  prov.  d*A- 
Icssandria.  Nosce  sotto  i  collìdi  Lù; 
vieoe  al  piano  dt;l  Boschetto,  s'in- 
gmss,i  a  S.  Michele  d'altri  rigagnoli, 
e  ni  Ette  jfld  Taiiaro  al  N.  di  Ale^i- 
sandria. 

LORETO.  Fr.  di  Carasco ,  nel 
mand  e  pmv.  di  Cliìavari. 

LORETO.  Fi.  di Cosligltole  d'Asti, 
nel  maad  «li  Coslìgliole,  prov.  d*Asti. 

LORETO.  Kr  di  Tossano,  nel 
manti,  di  Fosiiaiio  ,  prov.  di  Cuneo. 

LORETTO.  Fr.  di  Calasca  ,  nel 
iiund.  di  Bannio,  pfov.  dell'Ossola. 

LORETTO.  Fr,  di  V^rma  ,  nel 
Jnsntl,  di  Rrusasco,  prov.  di  ToTÌno. 

LORlNLFr.  di  Novello,  nel  mani, 
dì  La  Morra,  prov,  d'Alba. 

LORME.  Fr.  di  La  Biolle  ,  nel 
mand.  di  Alloens^  prov.  di  Savoia 
propria. 

LORNAt.  Com.  nel  ma nd.  di  Ru- 
mili j  ,  da  cui  dista  chilomelri  1 ,50 
(OfOv,  del  Genevese,  dtv.  d'Atinecy, 
ttioc,  di  Chambérj^,  mag.  d'app.  dì 
Savola). 

Popò!.  507.  —  Caut)  Fam  78 

TopoQ.  Parie  in  moolagna  e  parte 
incolliTia,  alla  sioii^tTa  del  Fier. 

Prodotti  princ.  Cercali. 

LORO,  Fr.  di  Rumi  anca,  nel  man- 
'ta mento  di  Ornavasso ,  provincia  di 
(•^Uansa. 

L0RS1CA.  Com.  nel  mand.  di  Ci- 
cagna ,  da  cai  disia  chilomotri  5,4ì2 
imv.  di  Chiavati,  div.,  dioc,  e  mag. 
«app.  di  Genova). 

PopoL  \  ,895.  —  Cw  346.  — ' 
FmifHe  357. 


LOS 

Topog.  In  mfìizo  a  monti  b  sovra 
poggi  nella  valk  di  Fontanabuona. 

Prod.  prine.  Vino ,  olio ,  cereali, 
ca sciape,  legname. 

fnìttsiria:  Stoffe  d^ogni  genere  in 
seta  ,  pregiate  da  tempo  imiìiemo- 
rabile. 

Fiere.  $  rnagpo,  in  Ha rh agelata. 

Mercati,  Giovedì. 

LORTALLO.  Fr.  di  Ameno ,  nel 
mand.  di  Orta ,  prov.  di  Novara. 

LÒRTE  (Balzo  dt^lla)„  Montagna 
di  Lipiria;  sorg^  prc&so  il  comune 
di  Pallare,  nella  prov.  di  Sasmna. 

LORZIER.  Fr.  di  Vìuz  en  Sallaz, 
nel  mand.  di  St-Jeoire  ,  prov.  del 
faucigny. 

L03A  (La).  Fr.  di  Canloira  ,  nel 
mand.  di  Gcres,  prov.  di  Torino, 

LOSA,  Torrente  di  Pismonle  ;  è 
formalo  dai  ligagnoli  che  discendono 
dai  colli  di  Gastàfnelto  (mand,  di 
Gasai  borgo  ne  (prov.  di  Torino),  e  va 
ad  ingrossare  ì!  torrente  Leon  a, 

LOSA  (La).  Fr.  di  Chiavrie,  nei 
mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

LOSANA  0  Losanna.  Fr.  di  Tor- 
ricella. 

LOSANNA.  Acqua  solforosa  della 
prov.  di  Voghera;  scaturisce  perca* 
nemente  accanto  alla  strada ,  in  pras- 
si nìità  -del  rivo  del  Verzà  n  Verzate , 
da  un  lato  del  colle  chiamato  la  Monta 
del  Gesso,  in  disianza  di  due  chilo- 
metri e  ruezKO  datla  grotta  di  Camarà, 
nella  direzione  da  IP  E.  airO.,  e  lungi 
1 3  metri  circa  a  levante  dalla  cascina 
detta  Losanna, 

LOSEROT.  Lago  presso  al  colle 
dello  stesso  nome  tra  le  valli  di 
Stura  e  Maira ,  al  disopra  del  ponte 
S.  Bernardo  ed  Accedi  io. 

LOSIÉGE.  Fr.  di  Coniamloe  sur 
Arve,  n(!l  marni,  di  Bónnevillej  prov. 
del  Fauci gny. 

LOSON.  Fr.  di  Tofj^non,  nel  niand. 
di  CliAlillon,  prov.  d'Aosta. 

LOSSÉNELLE.  Fr.  diPers-Jussy, 
nel  mand.  di  R(^igmerj  provincia  del 
Fìiucifny. 


LOS 


iUA) 
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UISSON.  fw  di  GUamp  de  Praz, 
nei  rn^iiuJ.  di  Verrés,  jmov.  d'Aosta. 

LnSSON.  Fi,  dì  Montjouel,  nel 
iiiarid.  iti  \em%,  \mv.  d'Aosla. 

UJ^SY.  Tt,  di  Cranves-Sales , 
iii'l  iimnd.  di  Amit^miiijse ,  proviada 
dil  Finitigay, 

LOTO,  Fr.  di  Sestri-LKViml^,  nel 
Hiand,  di  Scfetri-Lt'Vwìttì,  provincia 
dì  CNistvari- 

L«rrrL)lO.  Com.  nei  mand.  di 
S.  Diifiti.i[to ,  é^  mi  dista  thìhm.  i 
i{\rw.  «  dìv.  di  Cunea,  ùm*  di  S«- 
luzzii,  iiìÈg.  d'tipp,  di  PiemonLe^).. 

P</poL  268.  —  Ca«B  tì  l^am.  59, 

TafmQ.  Sulla  sinistra  delU  Maira, 
in  ^rm  parte  sul  dorsD  di  nuda  mùn- 
tiigni?. 

rijs<»  nnfew.  Passa  cono!>cinto  sotto 
il  nome  dì  Por/rt  di  lothih,  che  può 
dirsi  k  Termopili  di  Vaìinairii ,  gisi 
chiuse  da  roftilicazloiii. 

Cenno  sìor.  Nel  158,9  venne  ìa 
puU're  dei  Reali  di  Syveui, 

LOUIS  (Le  Gros).  Fr.  dì  Sl-Tht- 
kHiifde  CouìL,  nel  mandarti,  di  Les 
Ediulks»  prov.  di  Savoia  propria. 

L(  JUMATTA.  Fr.  di  Grt^^soney  St- 
.\\'\if\,  nel  mand,  di  Donas,  provindji 
d'AiislsL 

LOLTp.  Monte  di  Savoia  ;  sor^e  tra 
\a  Moriana  e  la  Tar  anfani  a,  a  gr^co 
fli  St-JtìAii  de  Maurienne  ed  a  sel- 
rocro  di  Moùtiers. 

LOUPIÉRES.  Monte,  che  sol  jje  a 
ìììuixm  di  Cuneo t  nella  valle  dì  Sima, 
Htl  destro  lato  d  fi  Ile  così  detti!  Bar* 
riiUite. 

LOURDET  (CDiuht:  ée).  Fr.  di 
Aillon ,  ueì  mmd.  di  Le  Chiltelard , 
prov.  di  Spivniti  propria. 

LOUVATIÉRE,  Tofrenlello  ,  i;hn 
litigfia  il  ter  ti  lofio  di  Mactìt»  prov.  di 
l*a  t^antasia 

LOUVÉRIT-  Ff .  di  ChKJloflgeg  , 
n^'l  rriand.  di  Seysset,  prov.  del  Ge- 
n(^vese. 

LOUVIÈRIì:  (Coratm).  Fr.  di  Dow- 
vy,  wfcl  mand.  di  MoMers ,  prov. 
di  Tara  n  la  si  a. 


LOUZON  0  Losone  o  deU'Aitson, 
Varco  che  dalla  vall«  d'Onlx  mette  in 
quella  di  Pra^^elato ,  pialicabile  [m 
soli  pedoni.  Fra  ài  colle  di  Louzon  e 
[udlo  detto  Lombard  giace  un  la* 
ghetto,  chiamato  esso  pure  dlLou^oiL. 

LOVAGKY.  Ctìm.  nel  mand.  di 
Duing,  da  cui  dista  chilom.  S  (prov. 
del  Gencvese,  div.  «  dioc*  di  ànnecy, 
mrig,  d*app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
posta  ;  Annecy. 

PopuL  111 .  ^  Cme  71 .  —  Fa^ 
migtie  76. 

Topog.  In  collina,  in  vicinanza  del 
Pier,  a  maeslro  d^Aoìiecy. 

Om  noteu.  Palazzo  nella  fcaiioae 
di  Pont-Verre. 

LOVAGUIARD.  Fr.  dì  MaHioz, 
nel  inand.  di  SWuligu  ,  prov.  del 
Gcnevese. 

LOVANA,  Rivo  di  Piemonte,  che 
bagna  ì\  com.  di  Ualiìsco  ^  |>rov.  di 
PalUifiza. 

LOVANEX.  Fr.  di  Usìnens,  ud 
mand. di Scvssel,  prov,  del Genevese. 

LO? ANSITO.  Fr.  di  Orbassano, 
nel  mand,  di  Orbassano  ,  prov.  dì 
Torino. 

LO  VARA,  Fr.  di  Godano  ,  nel 
mand.  di  Goti  ano ,  provincia  di  Le- 
vante. 

LO  VARIO.  Fr.  di  Ferrata,  nel  man- 
damento di  Borgosesia,  proviada  di 
Vanesia, 

LOVASSAY.  Fr.  di  St^-Martìn  de 
Bidlevilte,  nel  maad.  di  Moùlicrs, 
prov.  di  Tarantasia. 

LOVEGNO.  Fr.  di  La  Pieve,  ne! 
ni  a  od.  di  La  Pieve,  prov.  di  Oneglia. 

LOVEiNClTO.  Rivo  di  Piemonte, 
che  sealurisec  dalla  fonte  di  Restano, 
e  reca  le  sue  acque  nel  rivo  di  Ca- 
si elnuovo  ;  bagna  le  tetre  maiidamen' 
tali  liì  l\iva  di  Cine  ri. 

LOVETTAi!.  Fr.  di  St-Jean  d^Ar* 
vey,  nftl  roand.  dì  Cbambérj,  prov. 
di  Savoia  propria. 

LOVISETTA.  Fr  di  Agliè,  nel 
mand.  di  Aglìè.  prov.  dì  Ivrta. 

LOVOAFLEUR.  Fr.  di  Bmdiguiii» 
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neV  matid,  di  Sl-Jeoìre ,  prov, 

LOYÉft  (Le).  Fr.  di  Sl-Dìdfer, 
nei  mand .  di  Douvaìac,  prov .  M  Cliìft- 
blese. 

LOYON.  Fr,  di  Chéiie  en  Sémine, 
nel  ni  nini,  di  Sflyss4!l,  prov.  del  G&- 

LOrar.  Fr,  di  Glaveno.nel  mand, 
di  Già  ve  no,  pmv.  di  Susa. 

WZ  (Le).  Fr.  di  St-CÌJristoplif^. 

LOZENO.  Aìlura,  su  cui  trovai!  il 
CQtn.  di  Loìsaolfl,  prov.  di  Vi^rctìllL 

LOZET  (Laghi  di).  Sono  Ire  lag! li 
delle  Alpi  Cozle ,  alle  sorgenli  del 
rivo  Fm^alkt,  a  HI  uè  ni  e  della  Lfinia 

LOZIÉftE  iU).  Fr.  di  St-Aìbai], 
deaHurtìéres,  nelmand.tìi  AitjuebHlle, 
prov.  di  Momna, 

LOZIÉHE  (Lfl).Fr.  di  Jarrier,  nH 
mand,  di  St-Ji-an,  prov.  di  Moriana. 

LOZON.  Fr.  dì  V*:rrayes ,  nel 
mand.  di  ChSlillon,  prov.  di  Aosta. 

LOnOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Gallmara^  da  ad  ilista  ehilom.  5,36 
{prov. ,  dìv.  e  dice,  di  VerceUÌ,  mag. 
iVapp.  é\  Piemonte) 

Popol.  724.  —  Case  ifi.  —  Fa- 
migli 115. 

Topog.  Sopra  un  rialto  detto  Lo- 
zeno;  t  ci  reondata  da  monti, 

/Vo^.  princ.  Cereali  ed  uve 

Cose  rto^ei?.  Castello. 

LOZZOflAL  Com,  del  mand.  di 
TorUdi,  dn  e  ni  dista  cliilom  G  (prov. 


e  irib  di  1»  copU,  tìiL^niisei,  éhir.\FQntigtie  245. 


vaiare  ,  da  cui  disia  ehilom.  ^,1^ 
(prov.  e  div,  dì  Alessandria,  diotì.  e 
mag.  d'app.  dì  Casale).  —  Uff.  ù\ 
posta  :  LiL 

Popal  3,008.  —  Ctìse  435.  — 
Famiglie  569. 

Tnpog,  Sulla  cima  del  ph'i  allo 
colle  ddia  provincia. 

Prod.princ.  Vini  e  frutta. 

MercaiL  Lunedi. 

Core  notev.  Acqua  solforosa,  eh* 
scìilurisce  nel  imiio  di  un  prato  nella 
valle  Firata  ossia  dì  S.  Giovanni,  si- 
tuata tra  TE,  e  il  N.  di  Liì  e  cìrecn- 
data  da  rolli  calcari  ed  areoosi. 

Ctnrto  sioricn.  Sotto  Francesco 
Sforza  fu  abbandonala  al  sarcìiegglo. 

LUBIASSA.  Rivo  di  Piemonte;  è 
tributa  rio  del  Corone  ;  bagria  Manie-  ' 
marzi  no,  nella  prov.  dì  TorloQa  ;  ha 
un  corso  di  850  metri. 

LUCCA.  Fr.  di  Cfdbbiana ,  nel 
mand,  di  A  ndorno- Cacci  orna,  prov, 
di  Biella. 

LlICCHLFr.  diNarseole,  ne)  mand. 
di  Cberasco,  prov.  di  Mondavi, 

LUCEDIO.  Fr,  di  Trino,  nel  mand. 
di  Trino,  pmv.  di  VercelH, 

yjCENTO.  Fr.  di  Torino  ,  nel 
mand.  e  pmv.  di  Toiino, 

LUCEUAME.  Com.  nei  mand.  di 
Sci! rena  ^  da  cui  disia  ehilom.  7,50 
(prav.^  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Nisza), 

Popoì.  1,2ÌS.  "^  Cam  S09,  — 


«^satlor.  di  Triei,  tafpadlnsinua^.  di 
Tortoli ,  dior.  d^Ogliaslra).  —  Uff. 
di  posi  a:  Turtob. 

PùftoL  680.— Coxe  I7fì.  ^  Fa^^ 
miglia  1 9l> . 

Topftg.  Tra  due  fiumi ,  nella  ma- 
remma Ogbastnna  ;  alla  kilt .  39 o  h'ìS* 
ed  alia  longit.  orientale  dal  merid, 
ili  Cagliali  0«  Èi)\ 

Pi'ù4.  princ.  Cercali,  uve,  be- 
sti tizie,  selvagi^inme  »  uccelli  acqua- 
llcL 

Cote  noi€v.  Due  noragbi 

L\}\  Gom.  nel  marni,  di  S.  Sal^ 


Topog.  tn  una  valle  ,  nnn  litngi 
didlc  sorgenti  dei  Paglione. 

ProtL  pnut\  Legna,  (  arbon**.  — 
Calce  carbonata,  ferro  cìitgi^la,  fdam- 
lio  solforato  ed  altri  minerali. 

Co*e  mtevnU.  Soli d fi  torre. 

CentiQ  stor.  Antico  baV^o  ronia- 
nOj  ove  stava  il  sepolcro  di  C.  Giulia 
Vakote,  prefello  delle  Alpi  raarìt- 
iìmc, 

LUCERTA.  Fr.  di  Trerate  ,  nel 
mand.  dì  Trecate,  prov.  tìi  Novara, 

LUCERTO.  Monle  dell' àpcunioo 
ligure;  è  atto  metri  6lt0^ 


* 


UK 


(Wfl) 


LULA 


LtfCETO,  Fr.  dì  Alhiiiola  Supe- 
riore, ntil  matid.  è  prov.  di  Savona. 

LUGEV,  Com.  nel  mjind.  di  Ven- 
ne, da  cui  dista  €  Ili  lom.  7^50  (pruv. 
ili  Savmji  propria ,  div ,  e  dioc<  di 
Chimbéq/mng.  dVapp.  di  Saviiia). 

Ptyptyi  585.  —  Co^c  1Ù9.  — 
Famigli t  1 12. 

fopfì^.  Sulla  mistm  Hptiiida  de) 
Rodaim. 

PrQd,  princ.  Tini  biani-hi  pregiali 
detti  di  hlìetu. 

€09e  not€i\  Castelb  àlk  falde  oc- 
cklontall  iìé  liaUi  di  llauk^conibé. 

LLTJNASCO.  Com.  uel  maud.  di 
Borgnmaro,  éa  cui  disLi  dnlom.  7,20 
(proY.  di  On<?gliaj  dicN?.  di  Albenga, 
div,  e  mag.  d'app,  di  Nii«a). 

PopoJ.  654.  —  Case  137.  — 
Famiglie  133. 

r«pf]i^.  Alla  destra  dd l'Impero, 
appiè  d'una  collina. 

Pi*od,  pritir.  Olivi,  bestiame. 

Ceniti  «fon ci.  Ebii^ro  piiJ  volte 
luo^o  razioni  miVitari^uL  monti?  Acqua- 
rone . 

LUCINGE.  Com.  ni^l  marni,  d*  An- 
nemassfi,  da  cui  dista  cbilom.  12,50 
(pTùv,  dei  Fa  uè  (gay,  div,  e  di  oc.  di 
Annecy»  mag,  d'app.  di  Savoia].  — 
Uff.  di  posta:  Bome. 

Popoì,  763 .  —  CafteUi,  —  Fa- 
miglie  HO. 

T&pog.  Sopra  un  balzo  ;  è  bagnato 
àia  un  influente  dd  Menuge 

Prad.  pritic,  Frumenlo^  segale , 
orzo,  avena,  palate,  frutta^  viiu  biari* 
dì\y  bt^s Marne,  for maggi . 

UJCUEY{U-).  Fi  .  di  Morgex,  nei 
mand.  di  Mofgex,  prov.  di  Aosta, 

LUCROSI.  Fr.  di  Caksca,.  nel 
mand.  di  Baunia,  prov.  dcirOssola. 

LUERCHE.  Fr.  diVailournaacbe, 
m\  Euand.  di  Cb^tillon*  prov.  di 
Aosta, 

LUERMOZ.  Fr.  di  Chaina:! ,  nei 
mand.  dì  Albcfis ,  prov.  di  Savola 
propria. 

LtJERTA,  Fr,  diArenar  nel  mand, 
4i  Stradelia,  ptov.  di  Voghera. 


LUETTO.  Monlapa  diPiemonie; 
sorge  presso  il  comune  di  BocckilttOt 
pmv.  di  Valsesia  ;  è  coperta  dì  fa^, 
ebe  par  lo  piìj  si  riducono  in  carbone. 

LUCHL  Fr.  di  Volpara,  nel  mand, 
di  Soriasco,  prov.  di  Vo^bera. 

LUGNACCO.  Com.  nel  mand  dì 
Vialrorio,  da  cui  diala  chilotri,  Ì,ÈÙ 
(prov,,  div.  e  dioc.  d'Ivrea,  mag.  di 
app.  di  Piemonte). 

PftpoL  640,  —  Case&Fam.  139. 

Topog.  Sulla  pendice  meridionak 
dì  un  r^jlle  neKb  va  Uè  di  Cby,  wììb 
ilmstra  disila  Cbiusella. 

LUGRiN.  tjom.  nel  matidam.  di 
Eviun,  da  cui  dista  cbilom,  5  {^rmf. 
del  Chiablese,  div.  e  dioc,  A'^km^cy^ 
mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popoì.  1,413.  —  Case  37i.  — 
Famiglie  27D. 

Tùpog.  SmIU  sponda  del  lago  Le- 
mano. 

Pforf.  prmc.  Cereali  di  varie  spe- 
cie ,  castagne ,  ìiìlre  frulla  ,  fieno  , 
legna.  —  Calci^reo  compatto. 

hdmifia.  Fabbricazione  d'acqna 
di  ciliegie. 

Fiere.  Il  primo  mercoledì  dopo 
I^asqua.  —  Il  primo  mercoiedi  dt 
ottobre. 

LUIDEFOUR.  Fr.  di  Cevins,  nel 
mand.  di  Alberi  ville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

LinUEFOUR.  Fr.di  Les  ViUards, 
nel  mand.  di  Tl>dnes,  provincia  del 
Genevese. 

LUIGI  [Valle  M).  Fr.  dì  Mango, 
nei  macid.  di  S.  Stefano  BeltKi,  prov. 
d^Albn. 

LUIGIANA.  Fr.  di  Sommo,  nel 
mand,  di  Cava ,  prov.  dì  Lonaelìina^ 

LUIN.  Fr.  di  Brìssogne,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

LULA.  Com.  nel  mand.  dì  Bltlt, 
da  cui  dista  cbilom.  12  (prov.,  trib* 
di  t»  cognì^.,  tappa  d'insin,  dì  Nuoro, 
dlsir,  esaltor.  dì  Bitiì,  dioc.  dì  Oài- 
telli).  —  Uff.  di  posta:  Lnla. 

PopùL  095*  —  Cme  209.  — 
Famiglk  ^39, 


LtSL'-' 


Topog^  Iti  fondo  d*una  vsWhìh  , 
alla  latìt.  AO»  17'  ed  alla  longiLud. 
orient.  drt  Cagliari  0^  ^2'  30". 

Ptùd.  prine.  Cereali  ^  bestia  me , 
«selvaggi  urne. 

Cose  nùtBiK  Noraghi,  —  Caver- 
aette  se|)olcrali  appii^  M  Montalbo. 

LIIILIN,  Coni,  nel  mand.  (li  Tho- 
tiùn,  da  cui  dista  dùlomelii  17,77 
fprov.  dui  Chi  ablese,  div.  e  dioe.  di 
Anne  e  y,  mag.  d'app.  dì  Savoia). 

PupoL  1,126.  ^  Case  191,  ^ 
Famiglie  219. 

Topog.  Sulla  slnida  dal  Fawcigny 
a  Thoiion;  è  bagnato  dal  Brevon. 

Pr&doUi  prine.  Cereali ,  l^guiui , 
Trutta ,  iitno  ,  l»€atianie.  —  Marmo 
nero. 

Fiere,  1<>  setlembre  e  !*>  lunedì 
dopo  Titta  i  Santi. 

Cenno  storico.  1  primi  signori  di 
Lallin  erano  fra  i  più  potenti  del 
Chiablese;  ussmiSEiro  anche  ti  titolo 
di  signori  dì  Ginevra. 

LULLV,  Com.  nel  mafid.  di  Doii- 
vaine,  da  mi  di^tft  diilom.  10,80 
(prov,  del  Chìabìesc  ,  div.  e  dior.  dì 
A^nnecy,  mag.  d'upp,  dì  iSavoÌa)> 
Uff-  di  posta:  Bons. 

Popol.  498.  —  Case  81.  —  Fa- 
migtit  9(j. 

Titpog.  A  libeccio  da  Thonon. 

Prod.  princ.  CereaU,  legumi,  noci, 
castagne ,  uve ,  pera ,  poma ,  lìeno , 
bcslie  bovine,  cavalli,  maiali,  legna - 
m  diabeti  e  di  querele. 

Cenno  st&r.  F^èiido  dei  Viry 

LOMARZO.  Com.  nel  mand.  di 
Cìca^nai,  da  cui  dista  e  hi  Ioni.  10,30 
(prov.  di  CUìavari,  div.,  dioc.  eraag, 
d'app,  fU  Genova). 

hpoL  3,039.  —  Casem,  — 
Ftimi^ìie  5Òi. 

Toptìfj.  Presso  \  monlì  Comua  e 
Barado;  è  bagnato  dai  torrenti  Lagna- 
^Nlo,  Lavagn(}la,  Unzola. 

Prodotti  princ.  Biade,  castagne, 
Ikrut, 

LUMELLO.  Com.  della  Loìnetlina 
V.  toiULLO. 


{641) 


LUN 


LOIELLO.  Fr.  dì  Trebbiano. 

LUMtAN.  Fr.  di  St-Christonhe. 

LUNAMATRONA.  Mandam.  nella 
prov.  dlsib  (divis.  di  Cagliari). 

Super f.  Èttari  11,741. 

PopoL  4,584.  ™  Ca^e  1,339. 
—  Famiglie  1,13S. 

Com.  Jiùgg.  Lunaniatron;ì ,  Bara- 
dili ,  BaressSj  Cenuri,  Sctzu,  Siddi, 
Sini,  Turrì,  Uiiaramanna ,  Vdlanovft 
Form.  Fa  inoltre  parto  di  questo 
tnand.  il  coni,  di  Paoli  Arbarei  posto 
nella  prov.  di  Cagliari ,  e  così  la 
popolajiooe  dì  esso  mand.  risulta  di 
abitanti  4,912. 

LuNAWATRONA.  Capol.  del  luand. 
(trib.  ili  lacogniz.  d'Oristano,  distr. 
esatlor.  di  Btirumizii,  tappa  d'insìn, 
di  Masullas ,  di  oc.  di  Ates),  —  Uff, 
di  posta  :  Lunaniatrona, 

Disi.  Chi  lo  m.  ò\ì  da  Cagliari. 

Popol.  sn.  —  Case  230.  — 
Famiglie  232. 

Topog.  Incontro  a  ociente,  parte 
iti  piano  orizzontali^  e  parte  in  piano 
obliquo;  è  difeso  a  pooeot^  da  piccola 
eminenza.  Trovasi  alla  latit.  39"  BW 
ed  alla  longitudine  ocrìd,  da  Casliari 

Prod.  pt'ine.  Vini .  olive ,  grano, 
fav*;,  legumi,  orzo. 

Cose  noteìi.  Anticbissimi  sepolcii 

LUNATI  (Riva),  Fr,  di  Cassano 
Spinola ,  nel  mand.  di  Vitlavemia , 
prov.  di  Tortona, 

LUKAZZl.  Fr.  di  Gremiasco,  nel 
mand.  di  S.  Sebastiano,  provincia  di 
Toctooa. 

LUNEGCHIO.  Fr.  di  Cava  gì  io,  nel 
mand.  dì  Catmobbio,  prov.  di  Pal- 
lanza. 

tUNELLA.  Fr.  di  Colle  di  S.  Gin- 
Fauni,  nel  miìiid,  dì  Viù  »  prov.  di 
Torino. 

LUNETTA.  Fr,  di  Mombarcaro , 
nel  mand*  di  Monesìglio,  provincia 
dì  MomlovL 

LUiNCA  (Colla).  Colle  delle  Alpi 
marittime,  nella  catena  priniipale, 
allo  metii  l,m3;  ai  U*  i'^  k*  di 


rnHetUe  del  meridiana  di  Parigi, 

LLfXGA,  Fr,  di  Gainulufn  ,  m'\ 
umd.  dì  Cassino  ^  prov,  d*  Al  essati- 
dria, 

LUNGA.  Fr  di  Monlfbfuno,  nel 
mand  dì  To r riglia ^  pmv,  dì  Genova. 

lUSG-V  [Rìin  delh).  Sono  quatti o 
pivi  dpìla  Liguria ,  irìimtafìi  delia  Tì- 
n&a;  scemtona  d;<Ua  Tuontagnti  deli^ 
Liingra,  per  la  co^Ln  dcìla  liUnga,  pel 
bilioni!  Òu50Ti  e  ^ler  quello  ili  Bo^!^ia, 
à  nietLoDO  nella  Tìnea  fn  i  cusalì  di 
Blanaas  ed  U  ^llagi^io  d'Isola. 

LUNGAFAMA.  Fr.  di  Ak'ssandria, 
nel  mand.  e  pfov.  d'Ale«iSflndnn. 

LUNGO.  Fr.  di  S,  Stefano  Raero, 
nH  maud.  di  Gamde,  prov.  d'Mlia. 

LUNT  knim  cìtlA,  Mh  qual(>  à 
vedono  gli  avanci  presso  la  riva  si- 
luslra  della  Magra  inferiormente  a 
Sarzflna,  presso  il  luogo  MUì  Sar- 
zauello.  —  Dava  il  nome  a  un  di- 
stretlo  chiamalo  Luni^ana ,  il  quale 
e  stende  vasi  da!  mar**  Tirnvno  all'A- 
pennino  lunigiano  e  dalle  valli  del 
Verrà  e  della  Magra  a  qutìUe  del  Ser- 
rino, Il  vicina  golfo,  che  chianiiisi  orii 
della  Spezia  ,  portava  altre  volle  il 
nome  di  golfo  lunen^ie.  —  Og^\ì\  li 
Lunigiann  è  divisa  quasi  per  un  terzo 
Ira  gli  Estensi^  il  Genevesato  e  la 
Toscana.  —  Sarzana  f>  il  luogo  prin ri- 
pale  della  Luuigiana  li|;ure,  —  L'A- 
pennìuo  luutgiatio  abbraeria  quella 
parte  di  catena  ninutana  cIik  dalle 
fonti  del  T**i'o  e  del  Verrà ,  rioi^  dal- 
rApenmao  Wgure  prolunj^a^i  sino  alle 
3orgpnlì  dello  Si  otU^nua  lulel  Serrino, 
—  Appellasi  via  di  Liiniginnn  tpella 
strarlii  rliF.'  diilla  prov.  di  lleii^^no  per 
il  CetrrtltHlrU'Afjie  rouduce  nella  To- 
scana Fivizzanese.  —  Luni  favoleg- 
l^asi  per altiuii  fiinduta da  Lneimione: 
p€r  idtrì  da  Giano  elie  le  avrebbe  im 
posto  il  nome  di  sua  moglie,  —  Erano 
appellati  Ujnesi  i  marmi  rlif!  ora  di- 
eonsi  di  Carrara.  —  L'indù  siri  a  tu 
rate  dava  foraiag|^  di  slraordinaria 
jErandezu  marcati  da  ima  mezza  luna 


—  Ltiiu  fu  sacfheirgiata  una  folb 
da*  Norma  imi ,  ed  i/n\iitrn  dal  Va  13 
dali  ;  vf'tme  di  poi  la  m\\m  buigfl 
hardn  per  opera  di  ItotiH.  UoU 
gua'^ti  elibf  pia  tardi  dai  Sarac^ 
di  Sarde*,m^n  di  Corsica  r  di  Fifls>i'^ 
mHo.  —  Nel  10?>8  ebbe  loogó  b 
minia  migrazione  dn  Luom-si  nel 
Ittoj^o  di  Sar?atuì  ^  dovtr  fu  tfaspor- 
tata  la  sede  vescovile  looltw  pin 
lardi,  n<jÉ  nel  r20i,  —  Deirab- 
i>aTidono  di  Lmir  la  cai^s^  più  polente 
vuoisi  «sscre  stata  la  maligna  ffìf- 
ruttela  dell'aria,  proveoierite  dai  pa- 
dulì  €  ristagni  d'acque  putride  for- 
mallsì  Ira  ì  rìnleni  del  mù  porto 
mnliguo.  --  L\'mrrlealro  è  Tmiiro 
avanzo  rag^juardevole  di  Lìmi;  fu 
fallo  faldirkare  da  un  liberto  Luciti 
Svezio;  trovarci  a  due  miglia  drc^ 
dal  mare;  ha  un  di  ;m  ir  Irò  dì  500 
palmi  ^  — LuT^i  fu  patria  di  EutichiaTio 
papa  marti  rifiato  in  Roma  nel  383. 

LUPARA  (Fossa),  Fr.  dt  S«strì- 
Levaiite.nel  mand.  di  Sestrì-Lèvaote, 
prov.  di  Chiavari. 

LUf'lGNY.  Fr.  dìBoiissy,  nel  mmé 
di  Rumillv,  prov,  del  Genevese. 

LUPO '(Punta  del).  Promontorio 
dell'isola  di  Sardegna;  sta  contri 
capo  Falcone, 

LUPO  fCaslel  del).  Fr.  di  Gaste^ 
gio,  m*l  mand,  di  Castrggio,  provJ 
di  Voghera. 

LUll.\S,  Gom.  nel  mand.  di  C» 
lan^i.iuus  I  da  cui  dista  chilomelri  ' 
(pmv.,  trib,  dì  l^  cc^iz,»  distretU 
esaltor.s  tapiiail'insin,,  dine,  di  Ten 
pio),  —Uff.  di  posta:  Tempio, 

Popoì.  dei  riiL  1,250,  —  Cm 
307.  —  FùmifjlìB  322. 

Popoì.  ti  di  e  <^ìmorgie  375. 
nme  62,  —  Fnm.  n. 

Topofj.  Sopra  i^altipiano  dì  teftNl 
pio,  esposto  a  Inlti  i  venti;  alla  tatitil 
iO**  Stì'  30"  ihI  alla  hmgit,  ocd^ofi 
dì  Cagliari  Oo  3\ 

Prod.  princ.   Olivi,   uve,  ùno^y 
fruita ,  legna  me ,  bestiame ,  seWai- 
glume,  uccelli  acquatici. 


J 
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Commèrcio  iW  vkiì ,  acquavite  , 
cereali ,  formaggi ,  p^llì  ^  lanii ,  capi 
vivi,  porci  s.ilatì, 

Cme  nokv.  Olivastro  nella  cus- 
snr^^'ia  di  C;ir.inri,  rji*}  nellì»  par  te  tn- 
Hma  t\d  ceppo  lis  [ialini  UfiVi  iVr^  a 
m  \Xi*  sopin  43.  —  Sei  rmragiii,  — 
Afoifurncoli  detti  SepnUurfjn  de  Ph- 
tadifwx. 

LUfìEY,  Fr.  dì  Blonaz,  nd  mamf 
di  Gi^iiod.  prov.  d*  A  osta. 

tURlA  tì  Liivla.  Tórr.  dì  Pieraoiìle; 
scaton^fc  m  pìii  rami  p  russo  It  e  tor- 
bido ^  e  da  S.  A  Tito  (ilo,  Codeviìl?i  (» 
Tori  a jtj^a -Corte  ,  i:he  ba^^^na  colte 
terre  di  Galcababbìu ,  Brandu^;^o 
Pancàrana,  e  fra  quell'ultima  e  Ba- 
si ida^Pnnca  rana  mette  nel  Po. 

LORISIA,  Fr.  di  Roccaforte,  nel 
toand.  dì  Vi  Hanno  va  ,  proviiicia  dì 
Mondovj. 

LUROUSSA.  Monte  delle  Alpi 
Graie  (Arc-l^ére),  allo  metri  S,985; 
ai  450  33*  5-  di  lalit-  e  1=31'  25" 
di  longit.  all'oriente  dèi  meridiano  di 
Parigi 

LllRRL  Rivedi  Sardegna j  influente 
del  Siprì  0  rio  di  Teulada. 

LUSCJAHA  Fr.  di  Isola  di  S.  Ciu 
No,  nel  mand.  di  Orto,  provincia  di 
Novara. 

Ln«;ClA2.  Fr.  di  Cóle  d^Ajme,  nel 
mamL  dì  Aime,  prov.  di  Tara  n  tasi  a 

LIISELLO.  Fr.  di  Villadeati ,  nel 
maad   di  Villadeati,  prov.  di  Casale 

LCSENEY,  U^  delle  Alpi  Pen- 
ai ne;  trovasi  all^nn^nc  del  torre n te 
Eli  Saint  Bartliélemy  ^  affluente  della 
Dora  j  SI  Hill  sinisLni. 

LUSERETTE.  Fr.  di  Mcana ,  nel 
niand.  e  prov.  di  Susa. 

LLISERNA.  Animante  di  riva  destra 
del  Pollice  ;  percorre  la  valletta  di 
R<yri  (prov,  di  Pinerolo). 

lUSERNA  n  lucerna  (Vtille  di) 
\ììmU  valle,  primaria,  principia  a  Uè 
falde  del  colle  delia  Croce  (Alpi-Coiie) 
e  shocca  nelle  pianure  à  bviìu  di- 
stanza M  borgo  di  Lusema,  avendo 
Ì5  eh  ilo  m.  di  estenstouf.  Essa  é  in 


^t^^enerale  assai  spajsìosa  con  i  lìaneln 
in  dolce  pendìo,  11  sito  di  Mirabourli 
siiperìormenttì  a  Bobbio ^  ove  stanno 
le  rovine  del  forte  ^  ò  il  più  anpislo 
e  di  nipplo  di  tolta  hi  valle.  —  t  ba- 
gnida  drìl  Pollice 

LUSERNA.  Marni,  ndla  prov.  di 
Pinerolo  (dìv,  di  Torino). 

ùmfhd.  Al  ÌM,  le  Rogale  che  se- 
parano la  vai  d'Ani  rogna  dal  mand. 
di  S.  Secondo;  .iir  E.  il  mand.  di 
Biieherasto;  al  S,  Talto  contrafforte 
che  lo  dtvide  dalla  prov.  di  Saluzzo 
e  dal  terr.  di  Bìbiana;  airO,  Q  gfiogo 
che  dal  monte  Frtoleot  viene  a  llnire 
prefiso  Loserna ,  vd  ìì  torrente  An- 
grogria  che  lo  divide  dalle  terre  dì 
Torre  di  Lnserna. 

Superi'.  Chilom,  g.  72,95. 

Popot,  7,G28,   ^   Cose  1,478. 

—  Fam.  1,599. 

Cùm.  sogg,  Luserna ,  Angrngna  ^ 
Lusyrneltu,  Rorà,  3^  Giovanni. 

LtJsEn^t.i.  CapoL  dehnand,  (dioc. 
di  Pinerolo,  niag,  d'a|»p.  dt  Piemonte). 

—  UlT.  di  dogana. 

Diat.  Chìlum.  14,79  da  Pinerolo. 

Popùl.  1,107.  —  Cme  198.  — 
Fam.  307. 

Topog.  In  un  ripiano  alh  destra 
del  Peli  ice,  Iri^  i  monti  di  Angrogna, 
Vanda  lino ,  Ror^,  o  Roraia,  e  Lus^er- 
netta, 

Prod.  prtnc.  Segala ,  castagne  , 
pasjcoiì,  bestiame.  —  Gncii^i*  col  feld- 
spato granoso ,  ferro  oligista  a  sra* 
glia  larga,  feldspato  bianco  in  massa, 
terra  laico s?a  bianca,  terra  ocracea 
gialla. 

Fiere.  Il  penultimo  lunedì ,  mar- 
tedi  e  -mt' reo  ledi  d';igosto.  —  Il  ^  di 
novembre. 

Mercati.  Venerdì. 

EdmoL  tn^^erna  ha  nel  suo  stem- 
ma nad  lampada  accesa  col  motto 
tn.T  in  fmehfiii  htcH. 

Cenno  sfar.  Luserna  dìA  il  nome 
a  varie  nobili  famiglie  primii  soggette 
airabate  di  Santa  Maria  di  Pinerolo 
che  poi  dopo  la  dedizione  dì  Pinerob 
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YùìM,  —  Venuto  pò!  il  Pif  monit*  in 
^HxJeatà  di  Filif»p(j  di  Savoia  ì  nnhili 
di  Liisema  |^]i  (purarono  fedultà  nel 

LUSERNA.  Fr.  di  Arsone ,  nH 
mand.  di  Vkadìci.  prov.  di  Caneo. 

LUSERNETTA.  Cotri.  nel  mfind. 
di  Luserii» ,  da  cììì  dista  ebìlomelri 
9t+C  (prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  div. 
dì  Torìnn,  roagistralo  d' appallo  di 
Pieuranli?). 

Popoi.  mi.  —  Cùie  lOfi.  ^ 
Fumiglii  11^, 

Tupofif,  Alle  falde  dei  eù\X\  per  cui 
bì  va  ì^  Bibaoa. 

/Vod.  /jrjVio.  Sepie ,  awna,  pa 
lat*,  pascoli,  ca^^tagnc.  —  Term 
Ulcosa  ed  argillosa  Marini  ^  feld&piilt) 
bianco  in  massa. 

Cenno  s/or ICO.  Sofferse  moUtì  ai 
tempi  delh;  persecuzitìnì  dei  Valdesi 
soUo  Cario  Emanuele  IL 

LUSEV.  Fr.  dì  Doves ,  nel  mand. 
di  Gipod,  jirov,  d*  Aosta. 

LU  SI  GLI  È.  Com.  nd  mimd,  di 
S,  Giorgio,  da  cui  dista  e hìlom.  3,t0 
(prov,  ,  div.  e  dioc.  d' Ivnìn ,  mag, 
d'app.  di  Piemonte), 

PopoL  845.  ™  Cune  104.  ^ 
Fufljigire  1G4. 

Topofj.  In  |uanur!i|  sulla  sinistra 
del  Malosna  ;  ò  bapato  in  parte  dal- 
rOreo. 

Prùd,  princ.  Melig^a^  catjapOH 

Cenni  $torm.  Nel  1fi3Ì  Vienne  ìa 
potCTe  delUi  Casa  di  SaTOìa*- 

LUSIGUÉ,  Fr.  di  Lflrana  ,  nel 
mand.  di  Lacan  e»,  prov.  d*  Ivrea. 

LOSJGNANQ.  Fr.di  Albenga,  nel 
mand.  e  prov.  di  Albenp. 

LUSINA.  Rivo  di  Sardegna,  in- 
fluente del  Tirso  ;  nasce  nelle  pendici 
bordali  del  monte  di  Bolo  tana. 

LUSSERT  (Lago  di).  Trovasi  nehe 
AtpiGr^ìje.  V,  LitE. 


LU3SITÉ  Fr.  di  Pramollo ,  oc] 
mi*nd,di  S.  Secondo,  prov.  di  Pi- 
ne roto. 

LUSSITO.  Fr,  di  Acqui,  ndtmnd. 
0  prov.  di  Acqui. 

LUSSO  (Colie  del).  Colle  vitifero 
della  pfov.  d*Alha  ;  sorgi  presso  il 
comune  di  Castel t inardo. 

LIITRIN,  Fr.  di  Sl-PauL 

LUTZ.  Fr  di  Magland,  nel  myod. 
di  Cluaes,  prov,  del  Fancigny. 

LtJVARA.  Fr.  di  Caminata,  nd 
mand.  éì  Xavftlurcllo  ^  provincia  dì 
Bobbio. 

LUVlNENCiO,  Fr.  di  BorglailOp  Q«l 
manda  mento  di  Cimr^né  ^  proviflc;ii 
di  Ivrea. 

LIÌXERNA.  Sorgente  d*  acqua  moìlo 
salubre,  die  scatimscedal  bakocbia- 
malo  Pocr^o  di  Ratto,  il  quale  di  fide 
il  territorio  di  Loano  da  quetlo  di 
Boìssano  fpiov,  d'Albenga), 

LUZEONE.  Fr.  di  Preste,  nel 
manti,  di  La  RochelLe,  pi-ov.  diSa- 
voLi  propria, 

LUZIER.  Affluente  di  riva  distra 
del  (lume  Arve;  scorre  nella  prov. 
del  Faucigny, 

lUZZANO.  Fr.  di  Roveacala,  nel 
mand,  di  Sorias<;o,  provincia  di  Vo- 
gbera. 

LUZZOGNO-  Com.  nel  mand.  di 
Omepa,  da  cui  diMa  cliilom,  12,31 
fprov.  di  Pai  Jan  Ka ,  dìv.  e  dine,  di 
Novara^  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popoi,  533.^— fà.?e  e  Fmn.  199. 

TopoQ.  Nella  valle  di  Sirona . 

Prod.  princ.  Pascoli.  —  Marmo 
bianco  statuario;  lignite  fibrosa, 

f;cMni  fiorici.  Fu  separato  da 
Massiota  ed  eretto  in  parro(^chìa  nel 
1i55. 

LYS ,  Lpsa  0  Eylìs.  Torrente  die 
scende  in  più  rivi  dai  gliiacciai  del 
monte  Rosa.  Forma  la  valle  del  suo 
nonie^  della  anche  du  Vatmt. 
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MABARA,  Pianoro  deirUola  di 
Sardt  feT^a  ;  fa  nìk  con  la  parte  occi- 
dentale del  pianoro  (latco)  d'isara  ; 
ha  so^Tflpposta  um  colHna. 

MABL13S0N.  Fr.  di  Gr^ssw,  m\ 
mand.  di  St-iiem,  prof,  di  Savoia 
propria.  1 

MAGAGNA,  Colle  delle  Alpi  Pen-I 
Dine,  nella  pendice  meridionale  {Se-; 
sia-Eilis). 

MAGCABRUN A.  Fr.  dì  Mezzanino,  ; 
iid  mand.  di  Barhìanello,  pr^yincia 
di  Voghera, 

SACCARINA..  Fr,  dì  Casteinuovo 
Seri  via,  net  m^irid.  dì  Castel  n  uovo 
Scrìva,  pmv.  dì  Tortona. 

MAGCARON  Moute  delle  Alpi  ma- 
riltìtne  (Roja-Tinea),  alto  metri  8:30 
su)  li  vello  del  mare,  ai  43»  16*  55'* 
di  lalìt.  e  4"  W  34"  di  long,  al- 
}' oriente  del  n^erìduflo  di  Parigi. 

MACCARONE.  Fr.  di  Montù-Beo 
caria,  net  mand.  di  Nonlù-Becmrìa, 
pmv.  dì  Voghera. 

MAGCUIàZZA.  Torrente  di  Pie- 
monte ,  iniliienie  del  Cervo  ;  scorre 
nel  comitne  dì  Albano  »  provincia  di 
Vercelli. 

MACELLARI .  Fr.  di  Pncapaglia, 
nel  mand.  di  Bra^  prov.  d'Alba. 

M.\CE:LL0.  Goui.  nel  mand.  di 
Botriasro,  d«  cnì  disia  chilom.  2,10 
(pmv.  e  dioc,  dì  Pinerolo,  div,  dì 
Torino,  nia^.  <rapp.  dì  Piemonte) ► 

Pùpol,  %im,  —  Crm  MI.  — 
FtjmìgtiÈ  443. 

Tùpog.  l&  pianila;  è  bagnato  da 
lift  piccjjto  ramo  dej  Chitone. 

Prftd.  princ.  Grano,  meliga,  le- 
sini, tteno,  uve,  raglia  di  gelso,  ca- 
napa, asparagi  sebalicl. 

Cose  noteu,  FortilÌKÌo  quadrango- 
lare, turrita  agli  {ingoli. 

Cenm  star.  Vuoisi  foAse  abitato 
wticjimejtte  dalla  iribii  dei  MafeUì, 


MACHABLFr.di  Arnaz,ne!  mand. 
di  Venés,  prov.  d*Ao3tii. 

MACHAUD.  Fr.  di  Feigére»,  nel 
nmnd,  dì  St^Jiilìen  ,  provincia  del 
Gè  ne  ve  se. 

MAGHE.  Fr.  dì  Ghambéry  ,  nel 
nriand.  di  Charnbéry,  prov.  di  Savoia 
propria, 

MAGllERETS(Les).Fr,  diHabére- 
Luilin,  nel  maud.  M  Tfaonon ,  prov. 
del  Chiablese. 

MACllERON.  Fr.  di  Allinges  Mes- 
sìngt^s,  nel  mand,  di  Thonon,  prov. 
del  Chìablese. 

MAGHETS  (Les).  Fr.  di  St-Patil, 
nel  mand.  di  \enne,  prov,  di  Savoia 
propria. 

MACHILLY,  Monte  di  Savoia,  che 
domina  le  valli  deirOgnon  e  del  Giìfre 
dal  la  lo  del  FaiR'iguy  e  dì  Si- Jean 
d'Aulpb  nel  Ghiablese. 

MACHILLV.  Cora,  nel  mand.  di 
Aniiemasae»  da  ctii  dista  diil,  15,10 
(prov.  del  FaucipVj  dìv.  e  dioc.  di 
Annecy ,  mag.  d'apij.  di  Savoia).  — 
Uff.  di  posta  :  Sl-Ce[^ue&, 

Popoi.  567.  —  €&se  95.  -^  Fa- 
miglie 97. 

Topmj.  Alla  sinistra  del  torrente 
Forofl,  sulla  strada  prov,  che  mette 
a  Thonon. 

Prodotti  princ.  Cereali ,  legumi , 
finita  j  querele  ;  vigneti  nella  collina 
dominante  il  villaggio  ;  augelli  aci|ua- 
tiei  nelle  paludi, 

MACLEKS.  Fr.  di  Mugnard  ,  nel 
maud.  dì  Àlbens,  prov.  dì  Savoia 
propria, 

MÀCOMEB.  Mand.  nella  prov.  éì 
Cuglieri  idiv.  di  Cagliari). 

Superf\  Eiiari  24,044. 

Popùl.  6,8S5.  —  Càie  1,549. 
—  FamiiìHe  1,674, 

C&m-  itogg.  Macomer,  Bìrori,  Bo^ 
tiflaii. 
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ài  Alghr^ro ,  triL  ili  l»  cognU.  di 
Naoro*  inlend,  dì  Macomvr,  di5tr. 
esallor.  dì  Borlìgalì ,  lajip.1  d'  ìrsìiì. 
dì  Bosa).  —Uff.  di  pii«Uii  Ma  corner* 

£Jrtl*  Ciùlorn.  52  da  OmUitio. 

Pùpùi.  2,036.  —  CùSé  440,  — 
Fùmf^lk  450. 

Tùptjg.  Si  di*  orili  dì  vasta  piami 
basali bù  clLÌMiiato  Camp^^d;»,  supe- 
normen  le  al  Ca  mpi  d  a  do  d  lyl  Ma  rgh  ì  no 

Pro4.  prìnc^  Orzo,  «ve,  altre 
frulla,  oli ì-i,  legname,  formagjfi,  sei- 
vaf ^time ,  votatili  di  moU«  sperìe. 

Cùse  mUt).  Nuraghi-  —  Castello, 
detto  ora  Sa  prejani  ht%%a  (la  pti- 
l^lone  viK^thijiU 

Cenno  star.  Tolomeii  l'hìama  que 
sto  lu^ifo  Affitopma. 

MAGÓT.  Coni,  nel  mand.  *ft  AìmCt 
dà  cui  dista  chilom.  1^65  (pfov.  e 
dìoc,  diTarantasia,  div.  dì  Charabéry, 
ma|t.  d'app.  di  Savoia). 

Popoi.  1,284.  —  Ca$e  e  /f'a- 
W4j?/jc  265, 

Topog.  In  collina  f  alla  sÌDÌsIra  del^ 
r  IsÈre, 

Proti,  firine.  Cereali ,  fniltai  or- 
taggì ,  fieno.  —  Miniera  di  piombo 
solforalo  aiTjtiulifero ,  che  dal  1814 
al  1832  d^ede  3,402  cbilogr.  d^ar^ 
genio,  1,111  tO  18  cbiloirr.di  piombo, 
t  60,411  (bìkg:r.  di  ìilargirìo. 

Fiere.  Il  pnmo  marzo. 

Cose  nolev.  Avanzi  di  ni;a  rortc/jt;j 
antica  ,  ^>oc*y  lungi  dal  monte  St- 
Jacfiut^s. 

MAGRA  0  Maira.  V.  Mair,\. 

MACOGNAGA.  È  cosi  chiamata  la 
valle  superiore  dell'Ama ,  ove  spie- 
gasi la  regione  dello  Alte  Alpi,  e  per 
la  troppa  vicinanza  dei  gbiacciai  più 
non  allignano  le  viti  né  crescono  alberi 
fruttiferi*  Da  una  gratta  di  gbiaccio 
Imbocca  \]  più  grosso  r^mo  dell'Anza, 
Questa  valle  é  lunga  sei  miglia,  E 
riecà  di  miniere  d*oro  t\  d'argerilo. 
Vi  si  parla  il  tedesco. 

MACUGNAGNA.  Com.  nel  mand. 
ài  Bannio,  da  cui  dista  ehìlom,  20 


(prov.  di  Ossola,  div.  e  dioG.  dì  N«v 
vara,  m?ig.  d'app.  dì  Gasale).  ~  U(T. 
dì  posta  :  Pontegrafide, 

Popfìì.  605.  —  Caf^e  ÌAÙ.  ^ 
Famiglk  150. 

Topofj.  Su  piano  leggermente  in- 
clinato, a  (netri  i  ,550  stìpra  il  livello 
del  una  re. 

Frotta  prine,  Best  tome,  formaggi, 
lane. — Nelli*  fr.diPtjstyrena  v'hafJna 
minicto  tì^jro  e  d'argenlu.  Nei  i839 
sei  miniere  coltivate  diedero  H2 
cljìlograturni  d'oro  del  valore  dì  life 
37&,àia.  L'ora  e  l'argento  si  eslrag^ 
gOTiO  dal  ferro  sol  fi  ira  lo  nel  [juarìo 
e  dagli  scisti  ijoarKosi. 

Cenno  dor.  Questo  bogo  era  vQWh 
pre&a  nella  signoria  dì  Vogogna. 

MACUGNANO.  Collina  di  Piemoiì- 
k;  cbiude  a  guisa  di  aniitoatfo  il 
territorio  d'Aglìé  a  ponenti!  ed  a  le- 
vante ,  facendo  prospetto  al  castello 
reale . 

MÀCUGNANO.  Fr.  di  Agliè,  nei 
maiuL  dì  Aglìè,  prov.  d'Ivrea 

MACUGNANO.  Fr.  di  Acqui ,  nd 
maniL  e  prov.  d'AcquL 

MADAMA.  Fr.  dì  Mornido ,  nel 
nm\\ì.  di  MonlaUo,  prov.  di  Voghera. 

MADDALENA  (La)  Xolle  delle  Alpi 
marittime,  nella  catena  principale; 
ei-gesi  metri  2,019  sopra  il  livello 
del  mare  ;  trovasi  ;ii  44*^  25*  S'*  di 
Ealilud.  e  4°  34'  7  '  di  lougitiid.  al-^ 
roriente  del  meridiano  dì  Parigi.       H 

MADDALENA  [U]  o  Elva,  Isola  ^ 
di  Sardegna,  all'È,  di  quella  di  Spargi, 
da  cui  disila  circa  un  mìglio  ;  ha. fórma  ^ 
quasi  di  triangolo;  è  lunga  mlgliSM 
4  1/6;  ha  nella  sua  massiraa  lar-^ 
gbejf^a  ujìgliìt  3  ;  protegge  dall'aqui* 
Ione  la  cosLi  Parflo-Orso;  ha  una  cir- 
conferenza di  miglili  11  1/3,  IF.  La 

M Ann ALENA. 

MADDALENA  (La).  Lago,  che  tm- 
vasi  alla  sommila  della  valle  di  Stum 
vicino  al  colle  dell'Argenterà. 

MADDALENA  (La).  Fr.  di  Garema, 
nel  mand.  di  Settimo  Vittonc,  prov, 
d'Ivrea* 
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M.U>DALINà  (U).  Fr.  di  De- 
molite, ud  manti,  di  Demonle,  prov. 
di  Cuneo. 

MADDALENA  (Lai.  Fr.  di  Genova, 
nd  mmù.  *?  pmt.  ni  GÉiritìva. 

MADDALENA  (La).  t>.  ili  Cui- 
Vii  no,  w\  maiid.  di  GìHveno,  prov. 
ài  Suivà. 

MA[mALENA{U).  Fr.dì  Lennio. 

MADD.ALENA  (La).  Fr.  di  San 
Marlin [>  Siccomarìo ,  nei  maDd.  dì 
San  MaitÌTio  Sìcroinafio ,  provùieia 
di  LoraLllyia. 

MADDALE^'A  (La).  Fr.  di  Nìs^a 
di  mare,  ael  mand,  k  prov.  di  JTizza. 

MADDALENA  Fr,  4i  Refi  ancore, 
ntLmand.  di  FeU?.2aJio  ^  provincia  di 
Alessa  ndrì,%. 

MADDALENA.  Fr.  di  Ussolo.  nel 
Jjiind,  rtt  PiMxzo,  prov,  di  Citntio, 

MADDALENE  (Le)  Fr.  di  Cenlalìo, 
ud  mand.  di  Ct^nl^llo,  provinda  di 
Cuueo, 

MADDALENE  (Le).  Fr.  di  Ftjs- 
^^itij  nei  maud.  di  Fossa  no  >  prov, 
di  Cuiteo. 

Mit^DALENE  (Le).  Fr.  dì  Viù, 
Qel  mand.  dì  Viù,  prov.  di  Tonno. 

MADEIAINE  (La).  Fi.  di  Argen- 
^m,  né  in  a  od,  di  AigunbeUe,  prov. 
clrMoriiinti. 

MAD|;LAmE(LaV  Fr.  di  Cornier, 
nel  m^ind.  dr  La-Rorhe ,  provìncia 
d<l  FatKLÌgny 

MADELAINE (LaV  Fr.  di  Git5*san, 
od  mand.  e  prov.  d' Aosta. 

MADESSOLTS  (Le).  Fr.  di  AiUon 
^1  mand.  di  CbatclanJ ,  prov.  di 
^^mn  propria. 

M.\DO(Bu&codd).Fr.diTorricella 

MADQN.  Ft\  di  Giaveaii,  nel  mand 
di  Uiaveno,  prov,  di  Siisa 


MADONNA  (La).  Fr.  di.S.  Mar- 
tino Sicfomariu  f  nel  mand.  di  San 
Martino  Si  eco  ma  rio,  provìncia  dì  Lo- 
mellina. 

MADONNA  (La),  Fr.  dì  Boves  . 
oeì  mand.  di  Boves,  prov.  di  Cuneo. 

MADONNA  (La).  Fr.  dì  CiniaraQ^ 
lera,  nel  mand.  di  tìannio,  provincia 
dì  t>s,sob, 

MADONNA  (La).  Fi,  di  Salo,  nel 
mand.  dì  Sale,  prov.  di  Tortona. 

MADONNA  (La),  Fr.  dì  Zìnas<:o, 
ni'l  mand  ali  Cava,  prov,  di  LomelMnii^ 

MADONNA  (di  Loreto).  Fr .  dì  Fos- 
sano^  nei  mand,  di  Fossano,  prov, 
di  Cuneo. 

MADONNA  (Poggio  dcDa).  Sorge 
nella  Liguria,  tra  Ìl  Dagtìone  e  il  c^- 
(ly!  dì  Contes  ;  è  co  Biposto  di  maci- 
gno ;  elevasi  meln  6S6. 

MADONNA  (Rivo  della).  Rivo  di 
Piemonte  ;  è  QOàì  nominato  perchè 
lambisce  la  p  arrosti  da  dì  Sa  tu  buco 
(piov.  dì  Cuneo)  iatitolata  alla  Ver* 
gì  ne  ;  nasce  nel  ha  a  no  formalo  dal 
cnlì«  di  Pianass ,  dal  colle  del  Mnìo, 
d;d  monte  delie  Cui  e  Ite  e  dal  picco 
che  àU  a]  N,  di  Sambueb  e  da  riga- 
guolì  de  ri  va  [di  da  alcuni  sla^ni  si- 
tuati in  esso  bacino  ;  passii  scendendo 
Snmmezto  ad  alte  iiipi  sin  verso  Sam- 
buco che  divide  in  due,  scorre  in  se- 
guilo pfecipìloso  per  la  valle  detta 
della  Madonna,  e  mette  nella  SLura. 

MADONNA  DEL  C.\ZZO.  Monte 
di  Li  sfuria  ;  sorge  nul  le  rrì  torio  man- 
d  amputa  le  dì  Sestri-Ponente  ;  ergasi 
metri  425  ;  è  cofnposlo  di  calcartìo 
granulare ,  talora  compatto  subordi- 
nato agli  scisti.  Nel  lato  di  levaale 
v'^ba  sui  i^um  uii'Eimpia  apertura, 
per  cui  entrasi  in  vaste  grotte  incro- 


MADONNA  (Ln).  Punta,  cbe  s' in-  state  dì  slalammìti  e  stalatlitì ,  che 
'fjilKa  nella  marina  dì  Donassola,  al-  formano  il  cosi  detto  alabastro  del 
l'D.  (urov,  di  Levante)  ÌGazio  ,  capace  dì  un  bel  lìscio. 

MADONNA  'La>.  Fr,  di  norgo-l  MADONNA  DEL  LAGHETTO  (La), 
wiiile,  nel  raand.  di  Diano,  pfov.  dì  Rivo  di  Liguria;  bagna  la  valle  omo- 
Alha.  Inìma  ,  ed  entra  nel  Tagli one  alla 

MADONNA  iLa).  Fr.  dì  Incisa,  liei  Trinità-Vittorio. 
aianJ.  dì  Incisa /prov.  d^ Acqui.       '     M^VDONNA   DELLA    GUARDIA. 


mi 


delli  Upim.   V,   Cuahima 
{MadonDà  dt)àa\ 

MADONNA  DELLA  NEVE.  Moni* 
di  Piemonte  ;  ^rge  Dell^  f^rovmcìa 
d' Ivrea  t  pressu  il  higo  LMi^edn^  sui 
limili  delb  v'A  il'AoEla  ;  é  aUo  metri 
i,596  (alhc^pfM'Ila  della  Madmma) 

MADONNA  DELLE  GRAZIE  (Rivo 
ddla).  Rtvo  di  Liguria,  che  scende 
in  più  rami  dal  monti  superiormenle 
al  colle  dì  BrouÌ5  ^  passa  pres^  il 
SanluArio  éà  suo  nome ,  e  metié  a 
BregUo  iielh  Roja. 

MADONNA  DEL  PILONE  ( La) Tr. 
di  Torino.  V.  PtmNÉ  (Madonna  detK 

MADONNA  DI  CAMPAGNA.  Silo 
d«i  dinltirni  di  Torino  (fuori  di  Ftjrb 
Pstkiso),  m  cui  fu  edificata  una  chiesa 
sino  dal  prindpii>deUemloKiVT  cu- 
mìm:ìaia  .td  ulUxiare  verso  il  1557 
dai  cappuecini,  \  r|yali  vi  edillcarono 
un  cunvenlo ,  *^he  fu  il  primo  della 
province.  Nelb  chiesa  fu  sepoiuj  il 
mai-escìaUo  di  Francia  Fé  rd  in  Eindo 
Marsin  ferito  mortai  mente  »\h  bat- 
lagVia  di  Torino  nel  1706, 

MADON^^A  DI  VALDIERI  (Là). 
Colle  delie  Alpi  ma  ritti  mii  (Tafiaro- 
Sturai,  alto  metri  1,294;  è  sìluaio 
ai  ilo  16*  52'*  iì\  blitudìne  e  5^  3* 
35"  di  !ongit.  all'oriente  del  meri 
diano  di  Parip. 

MADONNA  DI  VITE,  Rivo  di  Li- 
guria; è  influente  di  riva  sinistra 
della  Tinca. 

MADONNETTA  (La).  Rivo  di  Li- 
guria, che  sbocca  nella  Seri  vìa  presso 
il  bor^o  dei  Fornari,  nel  rnand,  dt 
Ronco,  prov.  di  Genova. 

MADONNINA. Fr,  dì  Domodossola, 
nel  m and.  dì  Domodossola,  provincia 
deìr  Ossola. 

MADORERA.  Fr.  di  Giaveno ,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov;  di  Su  sa, 

MADOUX  (Le).  Fr.  di  N.  D.  du 
Cruet ,  nel  maud.  à\  La  Cliatnlire , 
prov.  dì  Morìans. 

MAE.  Fr.  dì  Challanl  St-Ansclme, 
nel  mand.  di  Vyrrés,  prov,  d'AosLa 

MAESTÀ,  Fr.  di  Stradeila ,  nel 


mand.  dì  Si  radei  la ,  provincia  di  Vo- 
ghera. 

MAFFIODO.  Fr.  di  Frassinem  , 
net  mand.  di  Condove,  prov.  dì  Susa . 

MAFFREV,  Fr.  di  Passy,  m\  man- 
ditmento  di  Sl-Gervaìs,  provincia  del 
Faucigriy. 

MAGA  (Valle).  Fr,  di  Bront,  nel 
maad.  di  Broni,  prov-  di  Voghera. 

MACALLONE.  Fr.  dì  BorgomaJe, 
nel  mand.  di  Diano,  prov.  d'Alba. 

MAGARL  Fr.  di  Graglia,  nel  man- 
damento di  Graglia,  prov.  di  Biella. 

MAGAROTTO.  Rivo  dì  Pìejnonle; 
bagna  il  c^)mane  di  Carbonara,  prov. 
di  Tortona  ;  ba  un  c#rso  dì  1  ,t^ 
m*Uri  ;  sì  versa  nella  Scrivi-L 

MAGDALEINE  (La),  Monte  dell« 
Alpi  Graje  (Arc-ìsère)  alto  (uelri 
2,688,  ai  i&o  28^  21" di  latilu^lìne 
e  l»i»  t'  35"  di  lon^ìt.  all'oriente  del 
meridiano  di  Parigi,  È  dello  anche 
Monte  di  Argentine* 

M.\GDALE1NE  (La).  Colle  delle 
Al|)ìGryje(ATc-lsére),  alio  ra.  3,004, 
ai  45"  £G'  20"  di  latit.  e  4«  2*  55'* 
di  longìt.  alPoriefile  del  meridiano 
di  Parigi. 

MAGDALEINE  (La).  Rivo  di  Sa- 
voia; bagna  il  comune  di  Lansk*bourg, 
prov,  di  Moriana, 

MAGDKLAINE.  Fraiiom  di  comu- 
ni. V,  Madelaine. 

MAGGL\,  Fiumicello,  olle  passa  a 
S.  Sferia Maggiore,  e  sboeca  nel  lago 
Maggiore  fuori  dd  domimi  Sardì. 

MAGGIATE  Inferiore).  Fr.  di  Bor- 
gomanero,  nel  mand.  di  Borgoma- 
nero,  prov.  dì  Novara, 

MAGGIATE  (Superiore).  Fr.  di 
G attico,  nel  mand.  dì  Borgomanenjj 
provìncia  dì  Novara. 

MAGGIO.  Monte  di  Liguria  ,  cJ»o 
domina  le  lerre  del  mand.  dì  Saìi- 
gnone,  prov.  dì  Genova. 

MAGGIOLO.  Monte  della  Liguria, 
nella  catena  centrale,  al  N.  della  Vìt^ 
ioria  ;  é  composto  di  scisto  ;  è  «Ito 
metri  705. 

MAGGIOLO.  Fr.  di  Bargagli ,  nel 
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Hiand.  (il  Tauìglia,  provìacia  dì  Ge- 
nova, 

MAGGIOLO.  Fr.  tli  Cogor^ìo ,  nel 
inatid.  di  Lavapa,  prov,  di  Chiavari. 

MAGGIORA.  Gom.  nd  niand.  di 
BorKomiuiero,  ù»  cui  dista  chìloiiietri 
4-^46  (prov.jdiv.  «  dìoc  dì  Novara, 
inag^.  d'npp,  di  Cesala). 

PopoL  3,180,  —  Ctìse  180,  ^ 
Famiglie  337. 

Topog.  Sulla  sommità  d'uQ  colle, 
alla  deslra  del  Sii^sont'. 

Frod.  pHMc.  Cereali  ed  uve.  ^ 
Lignite  fibrosa,  torba,  alabastro  di 
vari  colori j  ferro  ocracea  argeti tiferò, 
argilla. 

MAGGIORE,  Rivo  Jl  Pi*ìmonie , 
che  J^a  sorgetìte  ttìinporaili ,  bagna 
il  comune  di  Solerò,  e  mette  nel  rivo 
Silvano  in  Ila  ente  del  Tanaro, 

MAGGIORE,  Rivo  di  Piemonte, 
che  senara  11  comune  dì  Castiglione 
da  quello  di  Gàssiao  (prov,  di  Torino), 

MAGGIORE  (Lago),  V,  L/vgo  Mag- 
gio nK. 

MAGREIUZZO.  Rivo  di  Piemon- 
le  ,  balena  il  territorio  di  MortteTicuto 
(prov.  dì  Tortona)^  ha  un  copso  di  me- 
tri 2,000;  é  tributario  della  Muselia, 

MAGHINERA,  Fr.  di  Raralonia, 
nelmand.  di  Fìano,  prov.  di  Torino. 

MAGRINI.  Fr.  dì  Ceresok  ,  nel 
m^Btnd,  di  Som  moriva  del  Bosco ,  prov. 
d^Alba. 

MAGmSELLO.  Fr.  di  Tortoi^a , 
nd  mand    p  prov,  di  Tortona. 

MACINETTO.  Capo  detri&ola  di 
Sardegna,  che  fonua  la  punta  sellen- 
trionali!  deirisolii  dell'Elva  o  della 
Maddalena. 

MAGIOUNO.  Rivo  di  Piemonte; 
«aiict;  a  Cosso mbrato  (prov.  d'Asti) 
e  influisce  nella  Versa. 

MAGION  CALDA,  Fr.  dì  Carri?ga, 
«III  mand,  di Rocrhcita Ligure, prov. 
dì  Novi. 

MAGLAND  (Valle  di).  Valle  di  Sa- 
voia, prov.  dei  Faucìgn).  Ha  prìnci* 
cipio  air  uscir  della  Chiusa,  in  capo 
aUo  stretto  cbc  divide  Tallo  d^l  basico 


Ffìucigny,  e  dove  il  letto  dell' Af ve  è 
Sì  strozzato  dai  monti,  che  la  via  ne 
rest^  tagliata  nel  pie  della  rupe.  Que* 
sta  gola  va  dilatandosi  rimontando 
l'Arve  e  forma  una  valle  che  ha  do- 
vizia di  curiosità  naturati.  Air  uscire 
didUo  stretto,  sulta  i^inlstra,  airattezEa 
di  700  piedi  sopra  il  ietto  del  fiume, 
^vvj  Tcnlrata  d'  una  grotta  detta  di 
tìtdine. 

M.4GLAND.  Com.  nel  mand,  di 
Cluses,  da  cui  dìMa  chìlom.  7,50 
{prov.  del  Faucigny,  div.  e  dioc.  di 
Ànnecy,  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
Uff.  di  posta  :  Ma  gì  and. 

PopoL  1,872.  ^  Case  3U.  ^ 
Fttmiglk  392, 

Topogruf.  Sulla  destra  delfArve, 
nella  valle  omomma,  a  metri  199  so- 
pra Il  livello  del  mare. 

Frod.  pnnc.  Cer&all,  lef  uml,  car- 
bone, bestiame,  balirro. 

Coae  mteiK  Frunoaa  grotta  d^tla 
di  Ra Ime,  larga  In  media  if  piedi 
parigini,  alta  8,  lunga  t,600;  con 
profondìsE^imo  \iotti\  a  300  passi  dal- 
l'(mirata.  Trovasi  nirdevattixza  di 
circa  600  piedi  al  disopra  del  fondo 
della  valle. 

MAGLIAGGIO.  Fr,  di  Ci-odo  ,  nel 
maod,  di  Grodo,  prov.  dell' Osso  la, 

MAGLIAK!.  Fr.  di  Dokedo,  nel 
mand.  di  Prelà,  prov.  di  Oneglia, 

MAGLI  ANO.  Coni,  nel  mand.  di 
Covone,  da  cui  disia  cliilom.  7,39 
(prov,  e  dioc.  dì  Alba,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app,  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
pOiitat  Alba. 

-  PopoL  t,ti83.  —  CtìAfi  236.  — 
famiuìk  384. 

Topog.  in  colli  mi ,  a  manca  del 
Tanaro. 

Pi  od.  pitie.  Cereali,  frutta,  uve, 
agli  di  singolare  gro3i»e£^a. 

Ctìse  nolev.  Castello  con  avanzi 
di  vetuste  pitture  sul  legno,  (\móm 
rappresentante  Cleopatra ,  vecchio 
scrittoio  di  Vittorio  Alfieri ,  die  ve- 
ni v,ì  talvolta  3  vìtlegfìai'tì  in  questo 
ttiogo. 
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Génnosior.  Un  poggio  ùi  quéslD 
luugii  è  i-likmato  il  Monte  dd  sette  Cìt- 
sleiìi  i^PvM  vuoisi  esisl^'sscra  sulla 
iUà  sommità  sutte  r^se  foi'li^  —  M^ 
sliiftD  fu  nnlicamenle  dei  vescovi  di 
Asli, 

MAGLI  ANO.  Coni,  nei  mmiL  di 
Qirru,  diì  cui  dbta  diUoi».  4,93 
(lirov.  e  dm.  dì  Mondovì,  div,  di 
CuiT«o,  rnaif.  d'iipp-  di  ritoieaie). 

Pijpoi.  3,3&G.  ~  CuM  4Ì5.  - 
Fu  mini  te  I9B, 

?'wpii|f.  Alia  sinistra  del  toirente 
Pcsio. 

Prod.  ininc.  Djrt'ali,  Jk'tio,  uve, 
bestiami^  ;  ptmié  dorè  nella  regio utì 
del  Bemale  ai  tempo  delle  ^eiueuiie 
siuo  ili  mese  éì  dicembre^. 

CmiiìO  star.  Antico  loogo  romano; 
nel  medio  evo  pafte  dui  cooiado  di 
Biiìdulo;  crfllo  iu  eomuuUa  ]ieHG98 
—  Per  attira  con  su  eludi  ne  tiensi  in 
ijuciilo  villeggili  il  15  in  a  ratì  una  spe- 
cie di  mercato  pei  scrvhiirauijiagna 
e  per  ì  fantiglì  d'aral)o  i  sessi ,  ciie 
si  contrattano  ad  auno> 

MAGLINO.  Fr.  di  Piiero ,  nel 
mand.  di  Piìerw,  prov.  di  Mdiwìovj 

MAGLIO  j  Ponte).  Fr.  di  Oro  voli. 

MAGLIOLO.  Coni,  nel  mand.  di 
Pietra,  da  cui  dii^la  cliilora.  tì,ài 
(prov.  e  dioc.  d'Altwnga,  div.  di  Sa- 
vona^ mug.  d*^pp,  di  Geaova). 

Popoì.  1,(^0.  —  Cose  19Ì.  — 
Fami0e  2 DO. 

Topog.  Fra  monti  ;  è  bagnato  dal 
Mai  amola. 

Pmd ,  prifw .  0 1  i  V  e  5 .  fru  mcntu ,  s  v  - 
^alc,  grano  torco  j  ioguuiì  ,  patate , 
lìeuD,  foglia  di  gelso j  uve,  castagne, 
allre  frutta,  legname.  —  Pietri  da 
costruzione  e  da  i^ake  ;  talco. 

MAGL10.NE.   Coni,  nel  maniì.  di 

Borgo  macino,  da  cui  disili  clMlometri 

ìà,3&  {prov, ,  div,  e  dioc.  d'ivri^a , 

rnag,  d'app.  di  Pìetnonk), 

pQpoL  819.  —  CàM  e  Fom  J92 . 

Topù^.  ì5ul  dorso  dìjn  loUtì, 
Prod.  princ.   Besliajne  capriolo; 


MAG 

MAGNAN.  Rivo  di  Ltguiia  «  cbe 
mKii  nelle  allure  della  Begnìira  tra 
N.  ]}.  dì  Gala  mas  e  la  Si  vai  a^  tra  ì 
colli  til  Serra  Ionica,  i!  sbocca  in  mare 
n  petit  Si -Laurent ,  ad  5ol>borg*i 
tirila  CroiX-dc-marbn?  presso  Ni^jìa. 

Mx\GNAN.  Fr.  dì  Kìuìì  dì  mare , 
ncUuatìd.  e  prov.  di  Niz^a. 

MAGNANI.  Fr.  di  S.  Paolo,  né 
ni  and.  dì  Andorno-Cat^ciofiiii  »  prov. 
diBiellii. 

MAG^^j^SO.  Gum.  nel  mand,  dì 
SaIU£2ola  ,  da  rin  dista  chilom.  9 3^ 
(prov.  à  dioc.  dì  Biella»  div.  di  Ver- 
celli ^  inag.  d'app.  dì  Piemonte),— 
Uff.  dì  posta:  Piveroiie. 

PopoL  l.tJSO.  —  Cmt  314.^ 
FamitjUe  359. 

Topog,  Fra  colline.,' 

PiùdùUi  prific.  Grano  turcii,  se- 
gale, miglio,  uve,  casi  ago  e,  legname 
da  fuoco  e  da  coslrujtione. 

Com  noievoli.  Roviiie  delt'antico 
castello  ;  torre ,  ciie  serve  di  catn- 
panìle. 

Cenno  star.  Apparteone  ulkdiìesa 
dì  Vercelli. 

MAGNANO.  Fr.  ài  Frassiaelto  da 
Po,  nel  «land,  di  FrassiueltodaPo, 
prov.  di  Casale. 

MACNASCO.  Fr-  dì  S.  Slofatto 
d*AvetO|  nel  niiuii.  dì  S.  Stefano 
d'Avete,  prov.  di  Gbiavarì. 

MAGNE  (La).  Fr,  di  Arbusigny, 
ìlei  mand.  di  Reignìer,  prov.  del  Fan- 
cigny. 

MAGNE  (La),  Fr.  di  St-Francòi-^ 
de  Salea,  nel  matid.  di  Le  CJid tetani, 
prov,  di  Savoia  pavpria, 

MAGNf:.«  Fr.  di  Ayax,  n«l  mmi, 
di  Yt'iTès,  prov,  dì  Aosta. 

MAGNESIA  (Acqua  della).  Sor- 
gente calda  purgativa,  che  scaturisce 
frammezzo  alle  sorgeuli  termali  del 
mmiii  Matto ,  nel  territorio  di  Vnl- 
dieri,  lu'ov.  dì  Cuneo. 

MAGNIFICAT.  Fr.  di  Challouges. 
nel  nume,  di  Sejssel,  prov.  Jd  Oe- 
rteves£ 
MACMN  (Le).  Fr.  di  Dujnc&si)i/ 
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nel  tnand.  à\  Pont  beau  voi  sin,  prov. 
di  Savoia  propria. 

MAGNlN(Le).Fr.  di  Perìodi,  nel 
mand.  di  Donaz^  prov.  dì  Aosta. 

MAGNIM  (Le).  Fr.  di  Cnaxze,  nel 
manti  di  Giaveno,  prov.  di  Susji. 

MAGMlN(LHÌ,Fr.dìLiiTabìe,npl 
imnti.  dì  La  RocheUe,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

MAGNIN  {U).  Fr.  di  Taninge,  nel 
loanl  di  Tanmge ,  prov.  del  Faii- 

MAGNINA.  Laghetto  dì  Piemonte: 
iriat^e  sulla  vetta  del  boi//) dello  Pia 
amm,  nella  prov.  di  Cuneo.  É  ìurgù 
1  trabucco,  lijn^o  3. 

MAGNINS  (LesJ  Fr.  dì  Loìsieux, 
nel  maiid.  dì  Tenne,  prov.  dì  Sa- 
voia propria. 

MAGNINS(Les}.  Fr.  dì  Monlendry,. 
nel  mand.  dlChaRJOux,  prov.  dì  Mo- 
ri una. 

MAGNISOULAZ.  Fr.  dì  Aya^,  nel 
mand  lìì  Yerrés ,  prov.  di  Aosta, 

MAGNOLETTO.  Fr.  di  Condove, 
nel  maniJ.  di  Condovc,  prov. di  Susy. 

MAGIONE.  Com.  nel  inand.  di 
Noli,  da  cui  disia  ebilom,  5,18  (prov. 
ft  dìv.  dì  Savona,  dìo*^  di  Noli,  mag. 
f^'app,  di  Genova). 

PùpoL  Tim.^Caseììi.  —  Fa' 
"tigfic  115. 

Tfipfjg.  Tn  rollio  a. 

Prtid.  ptìnc.  Cereali,  uve,  e  asia- 
ne, olive;  agnelli. 

Cmt  notevoli.  Antico  riparo  mci^o 
felffltlo  rbìaraato  Porta  dì  Spagna, 

Cenno  »tiw.  Il  comune  dì  Magnone 
^Bsufl^e  nel  1854  la  denominazione 
<i"  Pórtio. 

«AGNONE.  Fr.  di  Borgo  S.Siro, 
"lel  mimd.  dì  Garrsholù,  prov.  di  Lo- 
i^fcilirui. 

MAGNONEVOLO.Ff.  di  Gcrriono, 
"^1  mnn4.  di  Saluz^jola ,  prov.  di 
biella. 

WAGNOTTl.  Fr.  dì  Mowhit%  nel 
"«Ani  di  Condove,  prov.  di  Swsa. 

MAGNY.  Fr.  di  May  e,  nd  in^nd. 
"i  ftumiUy,  prov.  del  Cenevese. 
i2.  —  ÌHì.  Qeùg. 
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MAGNY.  Fr.  dì  Reigmer,  nel  marni, 
di  Retgnìer,  prov.  del  Faucìgny. 

MAGNV  (Mont).  Fr.  di  St-Marcel, 
oel  mand.  dì  Mo&tìers,  prov.  dì  Ta- 
rantasia. 

MAGOGNINQ.  Com.  nel  mand.  di 
Lesa,  dii  cui  dista  rhilom.  4,50  (prov. 
di  PallauJfa ,  dìv.  e  di  oc.  di  Novara , 
mag.  d'app.  di  Gasale).  -—  Uff.  dì 
posta:  Stresa. 

PopoL  4:»t.  ^  Case  5S.  —  Fa- 
migiie  M. 

Ttìpotj.  Nel  Ve  renante  \  è  bagnato 
dai  Hiale  Maggiore;  viene  a Uraveraa hi 
dalla  strada  regìa  del  Sempioiie. 

Frod.  prine.  Segale,  grano  turL^>» 
mìglio,  panico,  palale,  castagne,  uve» 
fieno,  bestiame  bovino  e  pecorino. 

MAGONA.  Fr.  di  Ri  vana  zza  no,  nel 
mand,  e  prov.  di  Yogliera, 

MAGOSTINO.  Fr.  di  Berxano,  nel 
mand,  di  VigUKEOlo,prov.  di  Toilona. 

MAGRA.  Fiume,  chf»  nasce  sui  ìi- 
tniti  della  Toscana  col  Parmigiano 
dal  monte  Lu.sina,  forma  la  vylle  dì 
Castro,  bagna  Cravagna  e  Groppoli , 
ove  .s'ingrossa  di  altri  rami,  co'  quali 
Influenti  bagna  Prachìola  e  Casali oa, 
forma  la  v.ìllc  d'Antena,  scende  a  Mi- 
gnega,  s*  ingrossa  dei  rivi  Magri  ola» 
Verde,  Verd^sina,  Bettina  e  Gordana; 
scoiTe  a  Teglia,  flC£x>giìtndo  alla  de- 
stra il  torrente  dì  tal  nome  ["il  a  si- 
nìstra  il  De  se;],  segna  vì\\Iì  sim  riva 
destra  e  col  Teglia  il  limite  cot;ÌL  Stati 
Estensi,  in  cui  riceve  ìl  torcente  Man- 
gioia,  e  sulla  sinistra  ìl  torrente  Mo- 
nia,  fm  i  lìmiti  toscani  e  modenesi, 
e  pili  sotto  ir  torrente  Bagnone ,  il  Ta- 
varone,  l'Aule  Ita  e  il  Bardine  ;  scen- 
de ad  Albiano  e  S.  Stefano,  ove  entra 
negli  Siali  Sardi ,  ed  inffriormentfi 
a  Vezzano  accoglie  il  fnime  Vara,  e 
dì  ih  pme^ide  al  mare  ,  ricevendo 
sulla  sinistra  il  torrente  Faleìnflllo,  e 
il  Lftvacciolì ,  ìl  Calcandela»  Plsolone, 
ìl  Beltìgoa.  —  l  dirupi  |icr  cui  questo 
li  lime  si  fa  strada  ftiori  degli  Stai  i 
Sardi ,  soAO  emi nenie rneiUc  pittore» 
scili,  enon  men  bello  spettacolo  della 


«asfalta  ài  Rivoli  lV  l^ultiriifi  caduti [ 
Mh  Magro  siiperanli:  rall<*jfirj  ili; 
(|imlLiiii|nr  d^vat;i  torà»,  ^'|-*l  vuith^ 
deiy  stugUftra  il;^  cmsì  prt^dpila  v'iu 
un  ampio  rìcellu  dentro  cui  ognuno 
\mìi  ag»^voluri'idc  stingi  al  riparo  delk' 
;irf|Mc  rodt'jdi.  —  La  spiagjjìa  chela 
Magr^i  ha  fi>r»ialo  tit^glì  Siati  S ardì  ììWù 
siniìitra  deU^i  sua  fiK:e  con  k'  mat^^rie 
da  lei  Iry^i'iriale  iil  mare  fi  dal  raart 
rigL'tbkj  cbiainost  la  Marìnellii. 

M AGRAMA,  Fr.  di  Elhra,  nel 
iflaiid.  e  piov.  di  Savona. 

MACRASSO.  Fr.  di  CasasfO,  nel 
in^ind.  dìGarhngnd,  prov.  di  Tortona. 

MAGROFORTE.Fr.  di  Monbrnlo, 
rud  njmnl  di  S.  Sebastiano,  prov. 
di  Turlona. 

MACniSS.  Fr.  di  Sl-Marliu  ie  la 
Porte,  nel  ujand.  di  St-Mii^hel,  pi'"iv\ 
di  Mtniajj;!, 

MAGU-MADAS.  CortL  nel  tiiand.  tir 
Trt'snuraifhes,  do  ri»Ì  dista  chilom.  S 


(|jrov.  dì  Cngh(!ri,  trih.  di  U  co- 
^nìzioQfi  di  Nttofo,  intend.  di  Maco- 
mer,  dblr.  csalLor.,  tappo  d'insin, 
*!  dine,  dì  Bosa:.  —  UlT.  dì  posto: 

Popò!.  567,  —  ùisenFam.  U3. 

7o/Joy,  In  sito  alnuynlo  rilevato  ; 
uì  400  16'  dì  hììiL  ed  alla  loìigit.  oc- 
ridentalo  dal  meddìitno  dì  Cagliari 

Proli,  priitc.  GtM\ù  ^  granone  . 
uruH  lino,  legtìtni,  ove,  altre  frtiUa; 
Im^liauie. 

Cose  rwteviiiì.  In  sito  prossimo  al 
mare  ve^ìtigie  dtìlla  rhìesii  dì  S,  Ni- 
cola, presso  rni  ù  tradizione  aves- 
sero stanca  ì  Magurnadesi  priuia  del 
1226.  —  Tro  noraghì. 

Epoca  Bloncu-  Ntiraono  ltìS4 
UTrìavasìooii  di  Saraceni  fu  respìnta 
dagli  abitanti. 

MAGY.  Fr.  diLesCel^j  nel  tnand. 
di  Tanìngq,  prov.  del  Faucìpy. 

MAGY.  Rivo  dì  Savoia  -,  Ugn»  il 
comune  di  Ar^onne>£  ^  provincia  del 
Gfinevesc . 

MAlGAY(Les),  Fr,  dì  Cile  d'Hyot, 


nel  mand.   di  Boimi^riHi! ,  ptùw  dui 
F^nn'ìf^nv. 

M  Alt^ìUv  Fr,  di  Mojola,  nel  ni»nd. 
di  De  t  HI  Hill,  prov,  di  Gunao. 

MAILAN.  Fr.  dì  Doves^  nel  mmA. 
di  fìignod  ,  prov,  d* Aosta, 

MAILAN,  Fr.  dìGìgnod.nel  mmé. 
di  Cignod,  jjrov,  d*  A  osto. 

MAILES/Fr.  dì  St-Marcel,  mi 
ntand,  di  MotVUersT  provìnrìadi  Ta- 
lantasia. 

MAILET  (Le).  Fr.  di  Ayton ,  nel 
mand.  di  Aìguebelle ,  provincia  dì 
ìM  ori  a  no. 

MAILET  (Le).  Fr.  di  Bellctitcfi, 
nel  rnand,  di  Ai  me,  pi'ovincia  di  T»- 
rantasìa . 

MAILET  (Lei-  Fr,  dì  Les  Echelles, 
nel  ninna,  di  Les  Echelle^,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

MAILLE  i>  GiaoJola  (Rivo  dìj.  Rivo 
di  Liguria ,  che  nasce  dal  t^olle  del- 
rOrtighcra ,  dal  monte  Millefourchti , 
e  dal  monto  Ventahreti  al  S,,  s*iu- 
grossa  tk\  rivi  che  shoccano  presso 
il  colle  dì  Raure ,  e  mette  alla  Gian- 
dola  nella  Roja. 

MAIME  Jlìvtì  di  Savoia;  bugno  il 
coinun^i  d'Élans,  proy.  del  Faucipy; 
è  ìnflm'nle  del  Foroii. 

AUINA.  Fr,  di  Medtì ,  liei  mond. 
di  Mede,  pmv,  di  Lomellina. 

MAIRA  0  Macra.  Fìnnie  di  Pie- 
monte. Nasce  nelle  montagne  della 
valle  €UL  dà  il  nomo ,  cìoò  al  disopra 
di  Acccglio ,  al  colle  di  Ma  uri  n ,  prov. 
di  t^uneo;  dopo  wu  cijrso  dì  6Ì,5U0 
metri  e  dopo  bagnate  Je  dita  dì  Dru* 
nero  e  dì  Busca  ntlla  stessa  provìflcì», 
entra  m  quella  di  Saluto  al  limile 
del  territorio  dì  Savìgliano  (^on  Villa- 
falle  Ito;  atttatersa  la  pianura  in  lìnea 
guasì  parallela  »lia  Varai t a ,  e  cc^sì 
nella  stessa  direzione  verso  il  W,; 
trascorre  li  a  l  territori  di  Savigliìino, 
Ga  valli!  rmaggiore  ,  Cavalle  rie  o  ne  e 
Raconìggì  ^  e  t|uiudi  entra  nel  Po  al 
dì  là  deirabìLalo  di  Casalgrasso  in 
vicinanza  delle  Aot  di  Lonibrla^o, 

MAlRà  (Valle  dij.  Questa  valle. 
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primaria ,  ntXh  maggior  parie  della 
sua  estensioni'  presenta  iin  an^stis- 
sìmo  stretto  ,  m^issiiQàitienle  fni  il 
ponte  delia  Catena  t?d  il  boi^n  di 
S.  Damiano,  ov'é  di  con  Un  no  lin- 
cili usa  fra  dlrupiitc  hakon  Allargan- 
dosi posma  tra  ftancbi  meno  erti,  s! 
distende  in  una  pianura  più  o  meno 
estesa  ,^im)  ai  dintorni  di  Oionero, 
La  val^e  di  Maira  pnnripia  al  piede 
del  colle  di  Maurin  {Alpi  man  1  lime) 
e  sborca  nella  pianura  poco  ni  tre  il 
suddetto  borgo  di  Dronero:  la  sua 
lungheria  è  di  45  clulom.  Ne  aprono 
i  fianebi  due  principali  diramazioni; 
a  destra  quella  della  Marmora ,  per 
la  guai  e  S.Ì  va  al  rolle  del  Mulo,  ed  a 
sinistra  quella  d'Elva,  ove  trovasi  la 
VÌA  di  Castel  Delfino.  —La  pimuira 
di  Dronero,  come  quella  di  Cara^lio, 
é  elevata  circa  600  metri  sopra  il  li- 
vello dd  mare.  —  Qm^ta  valla  #^  per- 
corsa dal  fiume  omonimo. 

MAIRAND.  Fr,  di  Gasti^ggio ,  nel 
niand .  di  Carteggio ,  prò v.  di  Voglie ra. 

MAUIANO.  Fr.  dì  Torino,  nel 
u\mù.  p  prov.  di  Torino. 

MAlllENT.  Fr.  di  Beignier,  nel 
mand  d  i  Fleipier,  prov,  del  Faucigny . 

Irt.UKlE.  Fr.  di  Fonl-converfe , 
nel  mand.  di  St-Jean,  proTÌucia  di 
Moriaua. 

MAIRO.  Fr.  di  Coazze,  nel  mand. 
di  Già  vene ,  f>rov,  di  Susa. 

MAIROLAZ.  Monte  delle  Alpi  Ma- 
ri tti  me  { Tin  ea-Vn  ro) ,  a  I  to  m  e  tri  l ,  5  7  tì 
soprji  il  livello  dt!l  mare;  è  situato 
ili  43o  58'  18"  di  latti .  e  A°  37'  35" 
di  lofìgit.  all'oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

MAISETTAZ,  Fr.  diSt-Chrtstophe. 

MAISON  (Bianche).  Fr.  di  Foul- 
converte,  net  mand,  ai  Si-Jean,  prov. 
dì  Moriana. 

MAISON  j Bianche).  Kt .  di  Men- 
toultes,  nd  manJ,  di  Fé  neutre  Ile, 
ptm.  Ji  Plocrolo. 

MAISON  (Blanrhe).  Fr.  di  Villar 
Condran,  net  mand.  diSt-Jean,  prav. 
di  Mariana. 


MAI.^ON  (Grande).  Fr.  di  Lea 
Glia  vanne  s,  nd  mand,  di  la  Chambre, 
prov.  di  Moriana. 

MAISON  (Neuve).  Fr.  di  Pont  Bo- 
set,  nei  mand,  di  Dotias,  prov,  di 
Aosta. 

MAISON  (Neuve).  Fr,  di  Vers, 
nel  mand.  di  St-ilulien«  provincia  dei 
G*?  ne  ve  se. 

MAISONAZZE  (La),  Fr.  di  Men- 
toiiUes  ,  nei  mand.  di  Fenestrelle , 
prov.  di  Pinerolt), 

MAISONAZZE  (La).  Fr.  di  Val 
Savaranche,  nel  mand,  e  provincia 
d'Aosta, 

MAISONGEL.  Fr.  di  St-Denis,  nel 
mand,  di  ChiUilloD,  prov.  d'Aosta. 

M.USONEn'E.  Fr.  di S.  Antonino, 
nel  mand.  di  Bussole  no,  provincia  di 
Snsa. 

MAISONETTE.  Fr.  di  Bussijleno, 
nel  mnnd.  di  Bussokno,  provincia  di 
Snsa. 

MAISONETTE.  Fr.  di  Saint fr^Foy, 
nel  mand.  di  Bourg-St-Maurice,  prov. 
di  Tarantasia. 

M.MSONETTE,  Fr.  di  Foresto, 
nel  mand .  di Bussoleno,  prov.  di Susa . 

MA180NETTE.  Fr,  di  Gignod,  nel 
mand.  di  Gigtiod,  prov.  d'Aosla. 

MAISONETTES  (  Les  ).  Fr.  di 
Bourg-St^Maurìce ,  nel  mand.  dì 
Bourg-St-Maurice ,  prov,  di  Taran- 
itiÈÌa, 

MALSONETTES  (Les).  Fr  di  Sl- 
Bémv- 

MAÌSONNASSES.  Fr,  di  Valtour- 
nanche,nel  mand.  di  Cb^lÉllon,  prov. 
d'Aoslu. 

MA1S0NNA2.  Fi",  di  Bourg-St- 
MauiicCs  nel  mantlam,  di  Bourg-St- 
Maurìce,  prov,  di  Taraotaisia, 

MAlS0NNA22E(La).  Fr.  dilssimc, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

LIAISON  NUOVA.  Fr.  di  Pramollo. 
nel  mand.  di  S.  Secondo,  prov.  di 
Pin croia, 

MAISONS  (Les).  Fr.di  SX-Sorìm  di 
Aryeà ,  nel  mand.  di  Si-Jean ,  prov. 
di  Moriana. 
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MAISONS  DESSOUS,  Pr.  di  Dourg. 
St-Maunce,  m\  man^l.  dì  Dnurg-St* 
Maurice,  prov.  dì  Tarimlasia 

MAISSaNà.  Com.  0(^1  mand.  dì 
Varese»  da  cui  distai  chìlometrì  8^30 
(prov.  di  Chiavari,  dn\,  dioc,  e  miig. 
d'app,  di  Genova), 

Popot.  2,853.  — Case  e  Fnffli- 
^Jie  54y. 

ffipf^.  rn  mani  uosa  sUitaziunc , 
alla  sinistra  del  torrente  Eorza  ia- 
ti gente  della  Vara 

Prtfd.  princ.  Frumento ^  nepta* 
grano  meo,  Icpmi,  C4)$tape,  pa- 
tate» uve  ed  altre  frutta. 

Fiere.  29  settembre. 

C<^e  nòtetK  Avanci  dcirantico  ca- 
stello digito  tagorara, 

MAISSE.  Fr.  diCanosio^ni^lraand. 
dì  Frazzo,  prov,  di  Cuneo. 

MAIT  (La).  Colle,  die  s!  tro^a  sul 
limite  dèh  Franci,^ ,  (iella  valle  di 
Clavit^rcs. 

MAITRE  ^  Fr.  di  Bussoleflo,  nel 
mand.  di  Bussoleoo,  prav.  dì  Su  sa, 

MAJA,  Fr.  di  Niella,  nel  mand. 
di  Viro,  prov.  di  Moodovl. 

MAJEIU.  Fr.  dtPralcs,  nel  mand. 
di  Perrerop  prov.  di  Pìnerolo, 

MAJESSO.  Fr.  di  Premia,  nel 
mand,  iti  Crodo,  prov.  deirOssola.   ' 

MAJOLE.  Fr.  di  Caviiflìa ,  nel 
mand.  di  Cavaglìsìi  prov.  di  lìiella. 

MAJOM  Fr,  di  Montftscgale,  nel 
mand.  di  GodiaBco,  prov.  dlVoghera. 

MAJOLO.  Fr.  di  Marenlino ,  nel 
mand,  di  Sciolze,  prov.  di  Torino 


daao  inferiore  (prov,  di  Levante),  e 
iliocca  nello  Vara  rìm petto  a  Coraic€. 

MALACUL'A.  Valle  di  Li^rìa,  ba- 
gnala dal  lonenle  del  suo  nome. 
Stretto  ed  incolto  k  il  fondo  di  i^oesla 
valle- 

MALADIÈHE  (La),  Fr.  di  Moat- 
meillan,  ne)  mand.  di  Montmmlliin, 
prov.  dt  Savoia  propria. 

MALADIÉRE  (La).  Fr.  di  Raw- 
dens^  neloiand.  di  Aiguebelle,  prov. 
di  Moriana- 

MALAGNÌ".  Fr,  di  SUFélix,  nel 
mand.  di  Albeiis,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

MAlAGNY.Fr.  di  Vlry,  nel  mand. 
di  St-Julien,  prov.  del  Genevese. 

MALALINGUA.  Pnnta,suUa  quale 
é  posto  il  fanale  del  porto  di  Villa- 
franca.  Essn  prolungasi  molto  verso 
il  S.  e  torcesi  poi  all'È.»  termhmudo 
pi  in  dirupati  scogli  »  al  disopra  dei 
quali  (^rgesi  la  torn?  di  S,  Ospizio, 
Ivi  s'apre  una  gran  bnia,  liollo  quale 
pnò  gettarsi  l'ancora  fino  ai  'SU  piedi, 
e  restarvi  al  coperto  dai  venti  di 
terra  e  di  libeccio,  ma  non  dfi  queiti 
di  levante  e  di  scirocco. 

MALAN.  Fr.  di  Benne,  nei  mand. 
di  Anncniassc,  prov,  del  Fauclpjf. 

MALAN,  Fr.  di  Fillinges,  nel  man- 
dameido  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
cìgny. 

MALANAGGIO,  Fr.  di  Porte,  nel 
mand.  e  prov.  di  Pinerolo. 

MALANDRANA.  Fr.  di  Ferrera, 
nel  mand.  di  Sanoa^zaro  de'Burgondi, 


MAJOLO.  Fr.  di  Menconico,  oel  prov,  di  Lomellina. 


mand,  di  Varzi,  prnv.  di  Bobbio. 

MALABAILA.  Fr.  dì  Cberaseo,  nei 
maod.  di  Cberasco,  prov.  di  Mondovì. 

MALABBANDA.  Fr.  diEloitJc,  nn\ 
mand.  di  Sevssel, prov.  del  Genevese, 

MALACQUA  o  Malcguii.  Torrente 
di  Liguria;  forma  U  vali  ice  Ila  del  suo 
nome^  oasce  dat  monte  Vergè;  riceve 


MALANGARO.  Fr.  di  S.  Mauri- 
zio ,  nel  mand,  di  CM  ,  prov.  di 
Torino. 

MALANOT,  Fr.di  S.  Giovanrfi  di 
Luaerna,  oel  mand.  dì  LuscrnM,  prov. 
di  Pitierolo. 

MALANOTTE  o  Malouit.  Coìic  e 
varco  della  Gornba  di  Su  sa  ;   metle 


al  disotto  delle  Ferrerc,  boritala  po-|in  0  ore  di  cammino  da  Bnssoliro  a 
sta  alla  sua  sinistra,  e,  alla  metà  circ^iVillaretlo  passando  quindi  per  Villar- 
del  suo  eor&o,  Ìl  rivo  d*AlbareUo;  aL-JFoccbiardo.  Fra  questo  varco  e  quello 
traversa  la  via  regiii  sotto  a  Carro- 'del  Sabbione  vMia  un  laghetto  chisj- 
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mato  di  Ge^  avente  un  circuì  lo  di  ^00 
a  più  te^G^  ed  assai  pmrortdo, 

MAL.\QU1S.  Fr.dlMDntSajtonex, 
nel  mainL  di  Bonoe ville ,  prov.  del 
Fauci  gny. 

MALASPINA.  Fr.  di  Godiasm,  nel 
mami.  di  Godìasco,  prov .  di  Voghera. 

MALASPINA.  Fr.  di  Sannazaro, 
mi  naatid.  di  Bùfgo-Verc*;lli ,  prov, 
di  Vercelli. 

MALATERRA,  Fr.  di  Tigliole,  oel 
niand.  di  Baldlcbieri,  prov.  di  Asli. 

MàLATRAlT.  Fr.  di  Alniese,  mì 
mand.  di  Alnicse*  prov.  di  Sii?a. 

MALATREX.  Fr,  di  Betton-Bet- 
toiiel.  nel  oiand.  di  Chamoux,  prov. 
di  Morìatjju 

AiAL^VUD.  Ff.  di  Avpessimjfj  nel 
mand,  di  St-Genix^  prov.  di  Savoiii 
propria, 

MALAUSENA.  Rivo  di  Piemonte 
V,  Malesi  NA. 

-  MÀLAUSSENA.  Rivo  di  Liguria 
che  Dssce  a  Golk-Bt?Jla  djd  ii^ouie 
T0U&SG  e  dal  monle  della  Goltettas  , 
e  mette  ntìl  Va^c^. 

MALAUSSENA.  Com.  nel  mand. 
di  Tdlars ,  da  cui  dijjta  chilo m.  5 
(prov.,  div.^  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Nizza). 

Popoi  3(18.  —  Case  85.  —  Fa*, 
migtie  IH, 

TopoQ.  Nella  vaile  di  Massoins^ 
alla  destra  del  Varo. 

Prod.  princ.  Frumento  ^  patate  , 
uve,  fichi»  poma ,  faglia  di  gelsi  ;  be- 
stiame. 

EtimoL  Vuoisi  che  H  nome  prì- 
raitivo  di  questo  luogo  fosse  3làla- 

MALBOfìGO.  Fr.  di  Monastero, 
nel  raand.  e  prov,  di  Mondov!. 

M.ILBOSCHETTO.  Fr.  di  Cliera- 
scoj  nel  mand.  di  Cbe rusco,  prov,  di 
Mortdovì. 

MALBOSSON,  Fr.  di  Coppanex, 
nel  msmà.  di  St*Julien  ,  prov.  del 
Gcnevese. 

MALCIAUSSIA.  Casale  d^Usse^Ho 
pei  pascoli ,  a  piedi  dell'Altarctio  (Alpi 


Cozie)  all'altezza  di  metri  1 ,197  sopra 
il  livello  del  mare. 

MALCROSET,  Fr.  di  Sl-Sorhn 
d'Arves,  nel  mand.  di  St- Jean,  prov. 
di  Moiiana. 

MALDIVENTRE.  ScogUo  deirìsola 
di  Sardegna  ,  incontro  alle  cosle  det 
Simiis  ;  è  lungo  quasi  miglia  1  1  /3  e 
disteso  in  sua  iun^^hezza  nella  dire- 
zione di  gre co-tra monta 03  per  poco  ; 
ha  2/a  di  m.  di  superficie;  è  poco 
elevato.  —  Il  MaldivenLre  e  d  Cata- 
lano sono  dai  Sardi  chiamati  con  ap- 
pellazione comune  Pietre  Zullini!. 

MALENGHL  Fr.  di  Mattie  ,  net 
mand.  e  prov.  dì  Susa. 

MAIESCO.  Com.  nel  mand.  di 
Santa  Maria  Maggiore  e  Grana,  da  cui 
dista  diilani.  3  (prov,  dell'  Ossola  , 
div.  e  dioc.  di  Novara,  mag.  d*app. 
di  Gasale). 

PopoL  637.  —  Case  i21 .  —  Fu- 
mighs  139. 

Topog.  Nella  valle  di  VigezzOj  alla 
destra  del  torrente  M elezzo. 

Prod.princ.  Fieno,  biade,  palate, 
canapa j  noci,  legname;  bestiami*. 

MALÉSE  (Pian).  Fr.  di  Crissolo, 
nel  mand.  di  Paesana,  prov.  di  Sa- 
luzKi. 

MALESETTQ.  Fr.  dì  Prrdes ,  nel 
mand.  di  Pcrrero,  prov.  di  Pinerolo. 

MALESINA.  Fr.  di  Agliè,  nel  man* 
damento  di  Agile,  prov,  di  Ivrea. 

MALESINA,  Malosina  o  Malau se- 
na. Torrente  dì  Piemonte;  bagna  le 
terte  mandarne  ni  a  li  di  Gastelìamonte, 
prov.  d'Ivrea  ;  ha  le  sue  sorgenti 
nelle  alture  su  cui  siede  il  comune  di 
Campo. 

MALET.  Monte,  che  soi'ge  a  sci- 
rocco di  Cbaujonix  nel  Fauci py  ed 
a  maestrale  d'Aosta  ;  divide  in  parte 
il  Faucignv  dalla  provincia  d'Aosta. 

MALÉZÉ^BRAGAULT.  Fr.dlTho^ 
non.nd  mand.  di  Thonon,  prov.  del 
Chiablese. 

MALFITANO,  Marfalano  o  Amai- 
fìtano.  Porto  di  Sardepa,  nel  gdUo 
di  Teulada, 


_  (I  , 

MALGEATA.  Ff-  di  Casei ,  nel  l'Orco,  e  a  pow  disianza  di 

Vofh«fa.  MALLUZ  \Les).  Fi'-  ùi  fraise,  irti" 

MALGRA^Fr.dimvaiDiolorijìese,  miiml.  di  Ycniie  ,  p/ov.  m  Savoia J 

«d  ^ond.  di  m.^  .  pr«v*..i.  di  ..nopn.^^^^    ^^^^    ^^^  ^^^^  ^^^. 

miLXVEftN   Monte  MU  gi(»gBÌa  var«a  dello  stesso  nome;  si  ^er&a  oeU 
nrìm'iii  ik'  ùAU^  Alili  ni^inllime.  Chlsutir  dalk  riva  snustra,  J 

^^llÌvEKNZJdiLigi.m,di.      MALOBERTO  0  Mitierlo.  Fi^-i 
disc^nik  d.ìla  Iliaca  da  suo  «oine.  mirdln  nellu  '^'^^J^^/^^^lf  .,^ 
r  imiuif  irclU  Tuiea.  |     MALOINE.  Monte  di  Liguria,  die 

MALUDROJA.  Acqua  lei  mjil^dfl- sorge  nella  ville  di  Uoschia,  prav. 
Vmki  di  S^irdeitrt.'v,  nella  wrnisuhidi  di  Lcvautt;. 

dullido.  Cd  1»  poca  l'kyùituìi  dal  mand,  di  C«s*'\,P^o;- Ì"^^^*"^- , 
lidio  del  Lie  I     MALPAGA.  Fr.  di  mmm,  q^ 

MAULAUE.  Coin.  m\  umod.  di' mand.  di  S- Martino  Siccouì^ino,  F 

Cairo,  dà  mi  ai&ta  cliilom.  H,30ivinnii  *ii  Lomenina. 


(prov/  e  div.  di  Savona  ,  diocesi  di 
Mondo  vi,  inng.  d*a|iiJ.  di  Genova).  — 
Uff,  di  potala:  AJlsirtì, 


MilLVAGA,  Fr,  di  Moatìi  deXabbi» 
ud  myndatnenlo  di  Brani ,  prov. 
Vocìi  era. 

WALI\\S.  Fr.  dì  Qìmmul ,  ne 
mand.  di  Sl-JuUeii/pwviiida  del  Gè- 


/*f(>d.  prmi%  Legnaoi*s  calr«.     ! 

F«i'«-  y  seUerob.  —  B  dicenabre. 

Cosf  nt^teiK  Avanci  di  due  casti^ìli.  ! 

Cenm^l^r.  Nel  1108  fa  apgre* 
palo  àgli  Stati  dtjUa  Gasa  di  SavoìitJ 

MALLEBIVAND-Fr.diAuiiemasse; 
nel  mand,  di  Anneinas&c,  prov,  del 
FMCÌgny.  ^     . 

MALLETTO.  Rivo  di  Liguna;o  for- 
mato dai  rivi  Mont^Uo  e  di  S.  Gia- 
i  omo  ;  b»frna  la  valle  di  Malore  (pro- 
vincia di  Savona). 


WALPENSATA.  Fr.  di  Casei*  ael| 
mand.  di  Casei ,  prov,  di  Voghera. 

M.\LPEUTUSO.  ÌJ,  di  Bobbio ,J 
nel  maiid.  di  Torre  di  Luseraa,  pmv.^ 
di  Pineroìo,  ,        ^ , 

I     MALPOTREMO.  Coni,  nel  mmij 
\ìi  Ceva ,  da  eui  dista  chilo m.  4^93 
(ptov.  e  dioc.  di  Moudovl,  dii^is.j 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonta). 

Popoi.  210.^  CmeZi.  —  Ft 

fojjog.  Sopra  unaìlura,  aita  din 
lira  del  Taaaro,  presso  U  toriwjM 
M.\LLONE.  Fr,   di  Morene  ,  nel  Reco  rezzo.  „.^^^ 

MALLONE  0  Amalootì.  Torrente  tava  al  marchmto  di  Cfva. 
di Knk  ;  ba  ie  fouti  sul  eooftne      MALSANGUE^  Rivo  d^  P^^^^^t.. 

zione  di  mezzodì.  -  Poche  per  ordì- 1  MALTAV  ERN  E ,  ^.^  J^  ^'^^;^^aB 
nano  ne  sonde  acque.ma  nelle  e  sere- !neuf  iiel  mand.  di  aamoui,  pro^^ 
scenze  arn-cano  gravi  danni;  --  La  di  Mortana 


dunta  m^idk  de' suoi  straripa  menti 
è  di  iO  ore.  —  Scorre  pat^bj  4- 


MaLtO*  Rivo  deirìiola  di  ^srdfi- 
gqa;  è  \m  d^'  iofliieati  del  Tirsq 


MAT 


(663) 


MKy 


MALVASI.fr.  diRunco,  nel  manrt. 
ài  Rotilo,  prov.  èì  Genova. 

MALVIONO.  Com.  nel  oinnd.  di 
Splgno,  da  cui  dista  ehi  lo  m.  9,86 
(prov.  e  dìoc.  d'Acqui  »  div,  di  Sa- 
vona* mig,  d'app,  rfi  DspIc), 

Popol.  im.  —  Cffsc  e  Fam.  S5. 

Topog.  Sii!  pcmilo  di  uno  mon- 
tagna, 8  sliiislra  ddrErro. 

Proé-  print.  Castagne,  beslìnnie. 
—  CArbtìn  fossile  ndh  regitìtie  di 
VBlJonetlo. 

Fiert.  30  s«Uf»mbié, 

MALMSO.  Com.  tiHmand,  dtVil- 
lavcrnìfl,  da  cui  dìstn  chilom.  Ì7,tG 
(prov,  e  dioc,  di  Tortona ,  éìv.  di 
Aksjandriji,  iiiag  d'app.  di  Casale). 

PopftL  395.  -^  fofé  SS.  —  Fa- 
mtgde  80. 

Topog  In  ona  valle  bagnata  dal 
rivo  delie  (soie 

ProJ.  pHm:  GiiSlagnc,  gelsi  ^  fm- 
nienlo,  melica,  legumi. 

M\I1EL  Ff .  di  Coajiic,  nd  mand. 
di  Ci  a  veni),  pmv,  di  Snsa, 

M.IM1M.  fì\  dìFrabosa  Sopiaiiat 
mi  m^Jiid.  di  Frabosì  Soprano,  prow 
di  Mondo^l 

MAMafAM.  Com.  nei  mand.  di 
Fonnìt  dJi  inti  drsta  chdomt^lri  16 
(pfov,,  Irib.  di  1*  cogmi.,  intend, 
e  tippa  dUoMn.  di  Ntwro,  distrello 
eSJiltor.  di  Fonni ,  dine,  di  Caltelli). 
—  ITf.  di  iKisLa  :  l^lamojada. 

/v.n./    j  Ti3.  _  f (Ite  357,  - 


discende  dalla  valle  di  Monlrcmonl, 
attraversa  t\  com.  di  Tbtkcs,  prov*. 
del  Cenpv«se,  e  &ì  versa  nel  Fier. 

MANARA  (Ptmla  di).  Munte  della 
Ligiina,  nel  mìi5Sodeì  monti  tra  TKu- 
tella,  la  Vara  e  la  Magra,  composta 
di  m?ei™no  ,  alto  metri  27 1 . 

MANÀROLA.  Fr.  di  Rio  Maggiore, 
nel  mand .  di  Spezi  a  ^  prov.  di  U^vante. 

MANCET.  Colle  di  Savoia;  timde 
dalla  M Oriana  nella  valle  di  Tìgues 
in  Tara  ni  asta. 

MANCETO.  Fr.  di  Ronco,  ìiel 
matid.  di  Roneo,  prov.  dì  Genova- 

MANCHE  (La).  Fr.  dì  Mordine, 
nel  mand.  di  Le  Biot,  proviNria  del 
Chìablese . 

MA^flCHET.  Fr.  di  Cesiieiis,  nel 
mand.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
jnopria. 

MAi\DALLAZ.  Montapa  di  Sa- 
voia, alla  cui  p^Bdire  onentale  Ira- 
vasi  il  comune  di  Ctival  (prnv.  del 
GeneveseJ  :  vii  a  una  miifcìcia  dì  ferro 
idrdo, 

MANMS.  Mand.  nella  prov.  di 
Isili  (div.  di  Gaglian). 

Super f.  Ettari  16,568. 

Paptit.  1,633.  —  Case  t,05&. 
—  Famigiie  i,22ft, 

Com.  sogg^  Mandai ,  Domgala  , 
Gesico,  Conni,  Siurgus. 

Mandas.  Carmi .  del  uiand,  {Irib 
di  t«»  ropiz.  ^Oristano,  ìnleud,  di 


l&ìli ,  disir.  estiitor.  "e  toppa  d'itisb. 
di  MaiidaSjdìoe,  diCagJiari).  —Uff. 
\  \m  m  d  ■  ima  gran  valle  ;  '  d  t  posta  ;  Manda  S . 
iU*  \T  30*'  t<  alla  ion-      DisL  Chllom.  55  da  Cagliari, 

PopuL  1,999.  —  Case  i51.  ^ 
FamitjHe  5ttì. 

Topoij.  A  metn  416  &opro  fi  livello 
diilmare,  nello  lat.  39<J  3^",  e  nella 
longit.  occident.  dal  mciid.  di  Ca* 
gliari  Q<^  r  30'^ 

Prod.  pritìc.  Cereali,  plantii  frul- 
li fere  ,  olivi,  uve;  besliacne,  fonuaggi, 
duine?,    uccelli  acquatici.  — 
depil,  clic  sbocca  ni*Ho  stagna  >  t  nrro  nella  regìonB  d^tta  ^u- 

Pri»  diipoiw  eorio  dì  mtgìia  5  l  ^  ma  bianco,  Itpìta  fra- 

ÌMWiff  r  Tofreme dì  Savoia»  chr 


iUn  bUlud 

gìtódliie  ohcnink  dai  merìd.  di  Ca- 

filtri  (h'  1i)\ 

Pfifà.prine.  Orto,  erbaggi,  fnitta, 
u?e;  bestiame,  pollame,  api,  seWag- 
(rione. 

r.'r*-   ^n  is,  27  penembre. 

Qualfro  uoraglUn  — 
Il  Pedras  lonps, 

HàMUBO.  Rivo  deinscla  di 


E4rt 
Cme  miemU.  Due  ioioUiue  di 

gigiiitl ,  nflli;  n!giam  di  $>  Barhani 

(luind,  dì  ArthJfifi,  prav.  di  VrrcrDi, 
SIANDASCO.  Fi  ,  ili  Vài  verdi- .  rjrl 
di  Zivatorelb ,  pruviocìn  di 


MANTELLA.  Fr.  M  Cpf  r«?  Cliiono, 
rid  metili,  di  S.  Miirlirip  Sia^ummo^ 
jìrov.  di  Lomt'llin^i. 

MAMìBLLl  (Torr*^),  Fr,  di  R»>- 
rnenUnu^  m\  mmé  di  GuUi^lif,  [irov, 
dì  ^ìov«lri. 

MANDEUO,  Cùm.  nel  maud.  di 
(^'ir|%riàE)(i  I  éìx  fui  diit-ii  rliil.  ù.ti 
(prnv.,  dìv.  edttji'.di  Novnrnt  luag 
d'flpf .  d^  Casale).  —  Uff*  di  fiosU  : 
Fara. 

PùptiL  360,  —  Coli  51*  —  Fa- 
migUt  é8. 

Tdpug.  Sulk  vìa  coumaalti  per  it 
Bisndrulu  ,  a  m^estrAk  dì  Nov^^trà  ; 
^  irrìpto  ili  \i&rìtì  du  un  c^uile  de- 
rivato dal  Sma, 

Prùd.prinr.  CercilU  riso,  uve. 

Cune  note mii.  Jiìtf^  é*màicìi  lo- 
!^lru2iotie. 

MANDLROLA.  Fr.  di  Monguudioo, 
uel  roand.  di  RoccheUa  liguri^  prov. 
di  Novi. 

MANDOLE.  Ft.  di  Cosserm,  nd 
maDdameuto  di  MUle^iino  »  pvùs.  dì 
Savona . 

ftlANDOLLA.  Fr.  dì  Nus,  oel  man- 
damento di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

MANDRIA  REALE,  Fr.  di  Chi- 
vassDj  nel  raand.  di  Cluvasstì,  prov. 
di  Torino. 

MANDRIA  REALE.  Fr.  di  Vena- 
lia  Rtìaie,  nel  mandata,  di  Viìtìafia 
Reale  *  prov.  di  Torino. 

MANDRIOLE.  Fr.  di  S,  Stefano 
d' A  veto,  nel  niaad.  di  S,  Slfifano  dì 
Avelo,  prov.  di  Chiavari* 

MANDRIOU.  Fr-  di  Apx,  nel 
inatid.  di  Verrès ,  prov„  d'Aosta, 

MANDROGXE,  Fr.  di  Alessandria, 
uel  mand.  e  prov.  d'Alessandria. 

MANESSENA,  Fr.  dì  5.  Oicesè , 


(604)  XAif 

Dlliiifiid.  dtflivìifDÌo  fanovese,  prof 
dì  Genovj). 

MAiXESSY  Fr.  di  Créntpt^ny ,  m4 
nniiidauu'nta  dt  RuniiUy ,  prKiv.  d 

M.V?«FRE1  (Rivo  di).>:«nde  d; 
nmnlfi  IXehu  (!  àà\k  f*ildt?  del  moot 
Mcii^a  I   fon  iiltro  plcfiilù  ràmn  cJl< 
miice  I  nr  ^s  1 1  i  I  r  t  »1  f  h  di  M  ■  >  '       •  '      m 
altìi  cclutik  Lli'll'Kriiii-tla  .  il 

Vara  iiifeiinri.j  v  ad  Udì;*  n  j-n  «  ti.ii-j 
tioa,  e  sì  versa  nell'Orba. 

MANGIA.  Valle  dì  Liguria,  dii 
viene  srdciii;]  dal  torreute  omonimo, 

MANGIA.  Torrente  di  Liguria,  olu 
Sì  linde  dai  monti  di  Antesio,  Rotondo^ 
Torri  teilii  e  Monte  Croce  vlia  un  corsi 
dì  v\n.^  i]uattro  miglia,  e  ù  geiù 
nella  Vura  sotto  la  parrocrhia  di  Cùe^ 
nic«!.  True  il  nome  da  un  villaggio 
posto  oel  fondo  della  vtUf ,  ove  più 
si  allarga. 

MAM;1ABARCUE*  scoglio  deli 
sola  di  Siudegna  ^  ebe  trovasi  primà| 
di  entrare  nel  bene  meridionale  for 
mato  dal  promontorio  delk  Salifie , 
veneiido  da  Capo  Spero  Eie.  _ 

MANGO  0  MimgatiO.  Comuna  nel 
maeid.  di  $.  Stefano  Belbo^  da  cuf 
dii^ta  chilouu  1,39  (prov,  e  dioe.  di 
Alba,  div.  di  Cuneo,  mag.  d'app.  di 
Piemonte). 

PffùL  1,918.  —  Case  3B7.  — 
Famitjhe  165. 

Topog.  Sopra  alta  coUina 

Pmd,  prine.  Uve,  cereali ,  foglii 
di  gelso. 

iHdmtm^  Filature  di  boizoli; 
fabbrica  di  liquori. 

Fiere.  3  settembre 

Mercati.  Lunedi. 

JVIANICA.  Fr.  di  Caramagna^  nd 
mand.  di  Racooiggt,  prov.  di  Saluzzo: 

MANIE.  Fr.  di  Varigottì,  nel  mand 
di  Finalboi^Oi  prov.  di  Albenga. 

M.OflGA.  Fr.  di  Soramariva  dei 
Bosco,  nel  mand.  di  Sornmarìva  del 
Bost-o,  prov.  di  Alba, 

MANIGLIA,  Com.  nel  mand.  dii 
Ferrerò ,  da  evi  dista  ctìttom.  3,@9 


MAH 

(prav,  e  dioc.  di  Pìnerola  ^  dlv.  dì 
Torino,  mag.  d'a(>p.  di  Piemoiite), 

Popol.  309.  —  Case  e  Fam.  63. 

Po/jwr  Sulla  smislm  dtìlLi  GeriHa- 
uaàCA,  iielb  v^lle  di  S.  Mai  tino. 

Pr&d  princ.  Frumento  ,  segale  , 
tu  arcuali ,  fietio ,  «ve ,  palnli^ ,  be- 
stiame^ cad.  —  Steatite  Mancai  nella 
i'egic»n«  éaì  Bocetlo;  marmo  bianco. 

MANIGOD.  Com.  mA  niand,  di 
Thtbej^f  da  tua  dista  chilom.  7,&0 
((jiov.  del  Gcuevcst*,  div.  e  dioc.  di 
\nnecv,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PofìoL  1.906,  —  Cflse  fi  FanU- 
tjHe  347. 

Topo|f.  tu  una  valle,  a  scìroeci:)  da 
hmecp 

Prcd.  prini'.  Ctìrealid'opi  sdrta, 

Cìim,  legna;  vario  kstiome.  — 
armo  oem;  gesso;  m&iin  di  lignite, 

MANILIA  {P^nlu  di)  o  PoiiHe  éu 
faud  duH?iuJi.  flirto  culminante  del  Ifr 
Alpi  Ctìzie  ^  comune  eolla  Fra  nei  a  ; 
«*ergti  sui  limili  della  prov,  di  Cuatìu. 

MANILLES  iLes).  Fr.  di  Eéserls- 
Bla»,  nei  mand,  di  Alberlvillf^  prov. 
di  Alla  Savitia. 

MANNECY.  Fi.  di  Chilly,  nel 
mand .  df  Seys^tl ,  prò v .  d e l  G eiie v e ic . 

NIANNO  I  Capo).  Promwitoi  io  4i!U 
Vi.^olu  di  Sartlegna,  sittialo  alla  lai. 
4a«  i*  ed  dia  long,  occid.  tl^li'  30" 
da  C^glisui.  U»  forriia  di  piccola  pe- 
nisola. Sia  nel  capo  una  collina  lunga 
poco  piii  d'un  miglio  con  attra  minore 
«Ili  pirtc  di  greco.  Sporge  dalla  co* 
iti  poco  più  di  miglia  l  1/S, 

UkmU.  Rivo  deirisola  di  Sarde* 
Iptfli  cb^  nasce  quasi  al  centro  dcU 
risola  «  mette  foce  nel  golfo  ili  Ca- 
gliari, dofjo  avsf  riù'vnto  alla  sinistra 
d  n*^^  "li  i^iiitidliriDo  e  alla 5ua destra 
il  m' 

MA  ^  Kr.  di  Olìomont^  nel 

mind,  ài  Giìtnod.  prov  di  Aosta, 

M.^NON  (Le).  Fedi  Le  Villani,  nel 
mod.  di  Beaulor^  prov.  dì  Alta  Sa- 

iaNSAY,  Fr.  di  St-Andrd ,  nel 
iaild.diEiitiuIìyt  prov,  delG^ncvesc, 


MAEU 

MANSIMENZO.  Fr,  di  Stagbiglto* 
m,  nel  mand.  di  Montalto,  prov,  dì 
Voghera. 

MANSÙHS  iLet>).  Fr.  di  Sle-Hd- 
lène  de  Milliers,  nel  mand.  di  Grésy, 
prov.  rti  Alla  Savoia. 

MANTA  Xa).  Gom.  della  prov,  di 
Saluzzo.  Y,  Là-MANU. 

MANTAGNA.  Fr.  di  Veralio  Sesia, 
nel  mand.  di  Varallo,  prov.  di  Val- 
sesi n. 

MANTELLO.  Pr.  di  Rivara ,  nel 
mand,  di  Ri  vara,  prov.  di  Torino 

M:\iNTELLÙTTO,  Fr.  di  S,  Cìpria* 
m,  m\  mand.  di  Broiii,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

MANTICA.  Rivo  di  Lipiia,  die 
la  vallic^lla  ìiituaUi  airo.  di 
NijEza, 

M.vmE  (La).  Fr.  di  MolU  dei 
Conli»  nel  niaiid.  di  Slroppiana»  prov. 
di  Vercelli. 

MAXTINETTA,  Fr,  di  Osasco,  nel 
mand.  di  Bdcherasìo  ,  prov.  di  Pi- 
aerolo, 

MANTOVANO.  Fr.  di  Cbarasco , 
mand. di  CHerasco» firov.  diMondovl. 

MANTOVANO.  Fr,  di  Frassinetlo 
da  Po»  nel  mand.  di  FrassineUo  da 
Po,  prov.  di  Casale. 

MANTRE.  Fr,  di  Terrasa,  nel 
mand   di  Ciindia,  prov.  di  Lomellimi. 

MANZASCO,  Fr.  di  S.  Martino 
d'Albaro,  nel  mand.  di  S.  Martino 
d'Albaro,  prov,  di  Genova. 

MANZO,  Fr.  dì  Santa  Giulielts, 
ne]  mand.  di  Santa  Giulìetu  ,  prov. 
di  Voghera. 

MANZONI.  Fr,  di  Moaforte  ,  md 
mand.  di  Mooforte,  prov.  di  Aiba. 

MAPi,  Rivo  di  Ligum  ;  bagna  Ta- 
gro  di  Dij  no*  Areni  ino  ;  ò  ioJlueiile 
del  torrenle  di  S,  Pietra. 

MARA.  Rivo  di  Piemonte ,  che 
proviene  dal  monte  LìmidariOi  peparsi 
d  cantone  Ticineie  dal  temlorio  Pai* 
lanze&e,  o  sì  ver^a  nel  Lago  Madore. 
Forma  la  VaWMara. 

MARA.  Com.  nel  mand.  di  Poi«a- 
maggicrtstlacuidÌ5l4Chdoiil,  itpfOV. 


dt  K\$ìnmi ,  Irìb  di  1*  eofrrlt.  di  Beh- 
lart,  irilcnd.  p  dìor,  iti  Al^heru,  di- 
^ÌT*iiU  CMUitr,  (il  LloiionTi,  tAftjm  ili 
ìnxJniJMfkHie  Ji  Bo»»).  -*  l'IT,  di  p- 
j(lA.  Tttrralbd 

f«i/jo^  Alln  rijdytìfftdiMilule  d'tinii 
m\\\n!\\  ftllii  blil.  4(>«  th'  ed  9ÌÌII 
lifriffl.  iMTÌdentttk'  M  mevìtì  di  ùi- 
gluiri  U"  •y\ 

/*n>el  jirirte,  Gr»no,  ontì  ^  ftive  , 
LtTi,  verciJH  HVf,  lq!nam^;hp$tiiimf. 

Cote  noffìK  VMtsA  iMVhAUiUi' 
rata  ,  di  ;iiilicn  sli*«U«ni .  risty urliti 
ji4?l  I  lilT .  —  Tri^  *|ii'kinch<\  h  ]m- 
ma  dfiUs  .S^d  rotftì  mintmi  i\ipyr?  di 
1  ,(M>fl  prf tirj?  ;  In  sprondrt  Sa  Tmm 
ttt  Mm-iì  ;  \iì  ìiinii  Stt  MtMntt,  adorna 
di  molte  riniLTL'/jtjnì  u»k'af<?f^  — 
!  7  costriiilonì  noiEicit'ìic.  —  C»sli?llif 
à\  BonvMiiiPi. 

MAKA  AlfHAKKl.  Cmi.  delllìula 
di  SflnU'i^mii.  V    VtuAM^H. 

MAR,\GALAGONIfi  Conmw  i\é 
mjithl  dì  Sìimai.djì  euì  dbtachdom. 
3(prov.,  ìfitend.e  irib.  di  hcui^nli!., 
lafip  d'Jti^rn.  e  dbr.  di  Ciisclitiii, 
di¥lr,  ej^Eillur.  di  Siimm)   —  UflT.  <)i 

Ptilhd.  955,  —  Cfls«  2W—  Ftt~ 

fopo^.  Kia  nioulagiie,  afverto  a|h 
|t»*nai.»  S.;  iJt?lla  lalìL  3'MT  30'^ 
1^  ndlii  bn^lL  arìenlak  dal  m^rid.  dì 
CigUarì  0*  7\ 

Pmd.  prirm.  Grano,  Orio ,  fave  ^ 
legumi,  lino  ,  oiliig^i ,  frutla  ,  vini  ; 
bcsUanj<! ,  uccelli  acquatici. 

Tom  fm/ei-o^'.  Avanzi  di  antichi 
abitDti  ni'l  si  tu  Ili  Meiiaghedàuà  e  in 
Fipmìedda . 

MARAJS  il&\  Fr,  di  Les  Echel- 
ica,  nel  mand.  di  Les  Ecbelles,  prov, 
di  Savoia  piDpiia. 

MARAlS  (Le).  Fr.  di  Sales ,  nel 
mand.  di  RumillVs  prov.  dd Genovese, 

M.UULUNGÀ  (Seno di),  St*no  del 
golfo.deìla  Sp€z]aj  nel  coritrafforte, 
orientale.  ' 


MARANGANA    Tr  di  Biaitdrafep 

Qid  mand.  di  ItiAndrìitff,  |iruv.  eli  Ho^ 

mahango:he.  Cm  ^    '   r^md^ 

Wm,  fonitàlt*  tfj*    van  ;riì   e 

dnlk  cubturi^  dd  rij\..    .  "  ; 

fi  dirigt  vcfsó  la  Toraiin, 
a  Gorgo  S.  Sin>,  fn-rviem'  ■' 
fio  di  Garlìsto ,  Il  e  1 1  a  e  u  ì  p  h  ?  t  r  i  *  j  iV- 
rinri^romtnria  a  srrvìrvall'irri^a^iaiìi^ 
proiHMli*  n  Gnipi  Hu,  Garhouara*  Cafa 
Sairntìfl  l»  Zina?*i  iì. 

MARANO  Com  ucltuand.  di  Oleg- 
Ifio,  d;i  l'ui  dislft  i^illam.  2,0"  (prov , , 
div.  e  dioc.  di  Novura,  mag,  d'app.  ' 
di  CnsaH 

P&pnl.  816.  —  Ca«e  Bù.  ^F^' 
mitjìif  176. 

Topog.  Std  Ticino,  a  trantoutaiia 
dd  Nov^ni'à. 

Prod.princ-  Grano,  &«fale,  me- 
liga ,  pochi  legumi,  e  mcv  ri§o. 

CffSf  notev.  Castello  di  costra- 
zioue  OKI  Ito  anlk^, 

Cenm  xtor^  Fu  ìiguori^  dd  Ci- 
àli^Moni  di  Milani]». 

MARANZANA.  Com.  «pI «land,  di 
Mombarur^o,  da  rui  àhia  chilomeiri 
:i, 09  (prov.  e  dìoc-  d'Acqui,  div.  dì 
Savoìia,  mag.  d*i*pp.  di  Ca&ak). 

Popot.  713.— Cfflie  im.—Fa* 
mìfjhe  162. 

Tùfmg^  Stilla  sommila  d'una  col- 
Lina,  al  confine  dpila  provìncia,  a  in- 
montana  d'Ac^iui. 

Prue.  pHnc.  Tino,  lepa,  tartufi. 
—  Torba  hbrosa. 

Cose  mUi*,  Castello  antico. 

Cenno  stor.  Ì£u  marchesato  dei 
Gbilini  di  Seziè  e  Gamalero, 

MARASCO.  Fr.  dì  Borgo^esìa,  nel 
mand.  di  Borgo  sesia ,  prov,  di  Yffl- 
st^sia. 

MARASSI.  Comune  nel  mand.  di 
S,  MartìQO  d'Alburo ,  da  cui  Està 
chi I ora.  3,08  (prov. ,  div.  ^  dioè.  i^ 
mag.  d'app.  di  Genova).  —  Uf.  di 
posta  :  Genova, 

PopoL  3,?47.  —  Case  310.  — 
Famiglie  661. 
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Tùpog.  Fra  le  jjJture  dominala  dai 
forti  di  Qui^iEÌ,  di  Camerali!;  di  Hì- 
clieliL'ii;  é  iiìtei^iìcatu  dal  laiTcnte 

Frod,  princ  Grimo,  vino,  fmtta, 

\   Fi\  di  GiiiTi^Do  ,  nel 
ni.  '    neiio»  [irov.  di  Siisa, 

MAHAVA3Ì*  Fr.  di  Thollon  ,  m\ 
inarrd.  di  Evian^  iirtìv.  del  CIjiabkse 

AanAViGLlK  {U^  Mh).  mie 
Alpi  m^ioilifne  ,  a  qu.-iUru  miglia  da 
Tn)iJ;j  t  n^Js  luntn  dH'li  aspri  luonfi 
CÌ*i|)Ìtr,Cj|)^Tùìltìllo  tì  MoMjUgo,  Irò- 
Vjtmi  ifiicsti  lìighi,  1l^  cui  ^|tunde  ^onu 
adorne  di  Iloti  raii^ssinu  ,  che  spuii- 
liiuo  sdluDlu  iti  a^it^W  0  Si'Uembre. 
Sono  ili  Jiiini(-no  dì  seUd.  Dicuiisi 
delle  Uara viglio  àa  certe  loz^e  scul 
lur«  u  più  viinHDt?iiki  schiarii  nu turali 
sii|ira  k  pietre  tlssili  cKu  li  fi  re  on- 
dano. Prendono  pure  il  nome  éln- 
f#nicr  dalla  iel  rugati  e  del  silu  iircej' 
rhinhk  rl:n  iimi  eiU  P  st'oaresì  nioiiti 
é- 

.  .  iIKT.  fr.  di  AJJiy,  ut\ 
ni^ud.  iì«  Aibens ,  (frov.  di  Savoia 
jifopim* 

MAftCXHOLO,  Kr.  di  Parodi,  uel 
imud    dì  Travi,  jjruv,  di  Novi. 

MARCELAZ.  ri.  dìSt^)Ìr(jd,  nd 
maud.  di  Alhens,  prov.  di  Savoia 
pi  «firn. 

MABCeLLAI.  Culli,  ticl  nmiù.  di 
Ì30)T|}(* ville,  d^  cui  disili  cbilom.  1 5,50 
(l>m*.  tk\  F^ucigny,  dìv.  e  dioc.  dì 
Amn^c),  mag.  d'app.  di  Piemoiìte). 
->  Uff.  di  posUi  ;  ConUimìnc  sur 
Affff. 

p.....t    U\(\^  ^  Case  i.Fitmri2. 


Topog,  In  alte  col  Ime,  meno  pic- 
cola parte  situala  alla  pianura  detta 
diL:i  Cliainpagne  e  di  Cralard. 

Prod.  princ.  Cereali  d'ogui  spic- 
cie ,  uve,  caalagnCj  ed  altre  frutta, 
^  Are  Ila  ria  eaj  cariba. 

MAHCELLETTE,  Fr.  di  Sl-Sil- 
veslrt!,  riti  mmid,  di  Uuiiig,  [irov.  del 
Genevese. 

MARGELLEK.  Fr.  di  Moye,  q«1 
matid.  dì  IVijmill),  prov.  ùi'A  Gcimvcst*. 

MAUCELLINE.  Fr.  di  St-Rt?rav. 

MARCELLINO.  Fr.  di  Carnbur- 
?A\mu  nel  ma  od.  di  Mongraudo,  prov, 
di  Btdbi. 

AIAKCELLO.  Monte  di  Liguria, 
press  Li  il  gulfo  disila  Spezia.  V'ha 
un  ras  te  Ilo  <!iie  offre  una  vista  dtìli- 
ziaaa  doUa  parte  di  terra  e  di  mare. 

MARCELLO  (Monte).  Fr.  di  Ame- 
glia .  mi  mand.  di  Ieri  e  ì ,  prov.  di 
Li^vaule 

MARGELLY.  Fr.  di  Taniuje,  tiet 
«land,  di Tauluii^e,  prov.  didPaucipy. 

MARCENS,  Er.  di  St-Gciniaìn  sur 
Rlidne,  uetmafld,  di  SeysscU  firov. 
tifi  Genevese. 

MARCERCTO  .  MacertKo  o  Mar- 
ch ìeruto.  Luogo  ora  dktiDttn  \  $ìa- 
leva  nel  lerriturio  di  Villnfraiica  di 
PicmoMe  tra  il  rcllicc  ed  d  Po, 

MARCllAL,  Fr,  di  Aisonc ,  uel 
iinmd.  di  Vìnadio,  piuv.  di  Cuneo. 

AilAKCHES.  Comune  della  Savoiii 
Propria,  V.  Les  Maìiciies. 

MARCHESA.  Roggia  di  Piemonti*; 

tlcrivata  dal  Cerva  ,  bagna  l'agra 
dì  Ciindelo  t  scorre  vcrào  Gitìleng«, 
prnv.  di  Vercelli. 

MARCHESA.  Fi ,  di  Buraiwo,  od 
rimonlanii  di  Faurign)';  mand,  dì  MassiìriinOj  ]>rov,  dì  Ver- 


dalla  iìtrad.1  di  Si- 
ttmte. 

h^^  jmm.  Grauo. 

MARCEU.A2.  COED.tìd  mand.  di 
RMinilly,  da  ciii  di^tn  cliiiom.  5  (pruv. 
d«|  CecHivc&e  ,  div  e  dÌQC.  éì  A&* 
aeq,  mg^  d'apn.  di  Savcij^i). 


cdli 

MARCHESALU  Fr.  di  Monte- 
calvo,  n«l  mmà.  di  Soriasijo,  prov. 
di  Voghera. 

MAKCRLSINà.  Fr.  di  Eivanam- 
m,  net  mand.  e  piw,  di  Voi^hera. 

SLIRCHET.  Fr.  di  Carm*,  nel 
fuajid.  di  Settimo  Vi  itone  »  prov.  dì 
Ivrea. 


Mkti  (66t) 

MARCKETTI.  Fr  ili  AuRroguA,  nv\  fewi^mt»»,  io  i\m$ìM  hùfpkiM^  m  i 
numì-dé  kifti'nu,  imiT.  di  Pmrroln.  hUta»  iti  4  cbìlom.  <b  Thonnrt, 

«AHCKKTH  Vt  dU'iAftirni.wl!  MARCO.  Fr.  di  Rid.iM  ttn  ,  «i 
mmà.  éi  Mwnltmjgim*  pnn  .^11.  t„..,,<  rli  rt"rri?ro,  prtiv.di  t'int'raU 
Itti.  i^CO.  Torrente  di  PiL^monUl 

IIAHCHILK  iWu  Ff,  di  P  -i^>  del  Lag*  Maggiore    P^si 

nel  maaiJ.  di  Orbas^nu,  |imir.  di  «d  InUupa*  farfUii  In  valk  tFlnln 
Turino.  pi  e  stliofri  a  tramout%na  d'inira  m 

JéAÌWÀUlU)    Fr    di  S,  BarloltK  noiHL*  di  Uum<?  S.  Giovflnni. 
nta  del  Pi^g^iM«  i>cl  rniind.  di  CaiH       AlAftCOLY  Monfcf  di  Siivm£i«  ntìl\ 
noWiio,  pr<n    di  PalUraa.  Iprov.   did  Famjjiav  ;  soffje  àll'E.  | 

MABCHIS  iMtìlbf}    Fr.  tN  Vlù  ,,Bafiiì(? ville  rd  ni  ^.  à\  Tiiuinge. 
Mèi  miàaò.  di  \m,  tifov.  di  Turino.         AIARCOHENGD,  Ci>ni    nel  man^ 

MARCinSA  ihùl  Di^jilyni  di  Pie- di  BrU-sasi:o,dacuidisty  ctiilom.  %A 
monte,  delU  andipf/f^*  mni.  È  dc-:(firnv,  e  div,  diTniino^  diùc*  di  Gn 
rìviia  dfitbi  sponda  deliri  d^ Ila  Ma-  ssilfi,  mag.  d'»|ifi.  di  Piemonte). 
cn,  ad  uj)  miglio  e  m^io  (Mb  dltà^     /^iior  50 i.  ^  Cau  77.  *-  Fi 

ro|/og.  Ai  toni  ini  coirA&lifiìijia, 


di  (ìroncro  (pitiv.  di  Cnnco)^  scorn» 
per  ftì^tio  mi  {flit)  a  tato  dei  monti , 
an  sono  sc;)\7ili  ncH  m«4igno  degli 
af ijtjedoUi  soUii-rrafUM  di  wol**v«;df  ìim- 
|,it»^>  I   .1,..  ....p|-i  tij'piùiiii.^i|^ui  bvori 

jdf.i  oltj  xiv^  e  perrorrnno 

coni|i  iittì  mio  s|)a!Ìo  dj  7^0 

metii. 

MARCHISEI.  Fr,  dì  Vin^r  Boito» 
laì  mand*  di  Arborio,  (iiH)v,  di  Ver- 
celli. 

MAHCHIOSO.  Fr.  di  Ma&eru,  nel 
mand,  dì  Domodossola ,  prò v,  del- 
rOssola. 

HARCUNÀ.  Fr.  dì Ca&telnuovo di 
Ma^ra^  nel  mand.  di  Sarzana^  prov. 
di  Lo  varile* 

MAaClEUX.  Com.  nel  mand.  di 
3t*C)$mx,  da  cui  dista  chilom.  13^75 
(prov.  di  Savoia  propri?i,  div.  edioc. 
di  CbjjBibéj^,  mag.  d'app.  dì  Savo- 
ia). —  Uff,  di  posti:  Novalaise. 

PopoL  192.  —  Cmee.  F&m.^l. 

Tùpùg.  Sulla  pendice  occidcDlak 
del  monto  Spina, 

Prod  princ.  Selvaggi  urne. 

MAECILLER.  Fr.  di  Verraye.s  nel 
mand.  di  CliàLillon^  prov.  di  Aosta. 

MARCLAY.  Fr.  di  Boos»  nel  maad. 
di  Douvaine»  prov.  del  Cbiablose. 

MARCLAZ,  Fr.  di  Tbonou .  nel 
maod.  di  Thoaonj  prov.  ^elCbia- 
blfóe.  <— Tbaima  sorgenla  d'aqua 


maestrale  d  A^tl,  $uUa  sommità  d' 
colle. 

Prod.  ptiiìc.  Vino. 

Cenno  storico.  Appartenne  ai 
citasi  di  Monferrato. 

MAHCORESS.  Fr.  di  lirdlaisoa 
nel  ijiand.  di  Don  Vitine  ,  prov.  d« 
Chiable&t!. 

MARCOSSEY.  Fr.  di  Viuz  m  SsOi 
ht,  nel  mand.  di  St4t*oire,  prov.  de 
rj^in'ignv. 

MjVRGOVA.  Canale  di  Piemonte 
cha  bagna  il  comune  di  BaUola  i 
que  Ilo  di  Mllanuova  (  p  rov .  di  Ca  sai  e) 

MARCUSA  Pianoro  deir  isola  ' 
Sardegna,  ndla  Barbagia-Seulo ; 
lungo  miglia  3 ,  dove  più  ^  e  molti 
meno  nella  parte  meridionale  ;  resi 
medio  al  Sarcidano  e  al  Pìanoi 
:  tacco)  di  Sad^ili  tue  11  a  parte  s&tten^ 
(rionale. 

MARDASSON,  Fr.  di  La  Muraz 
nel  mand.  di  Reiguier,  prov.  del  Fai^ 

MARÉGHAL.  Frv'  dì  Si-Martin  dt 
la  Porte  ,  net  maad.  dì  St-Michel, 
prov.  di  Moriana. 

MARÉCHE.Fr,  di  Netìv6ceìle,tiel 
muad,  di  Evian,  prov.  del  Cbiable&e, 

MARELU.  Fr.  di  S^Ialvicìno ,  aej 
mand.  di  Spigno^  prov*  di  Aci^i 


mhM 


MARELLO.  Fr,  di  Novi,  nel  mand. 
e  ])w\\  di  Novi 

MAREIMOLà.  Torrente  dì  Liguria, 
che  disceniie  dal  calle  di  Melognii , 
passa  alla  ft^rrìerìi  ri'lsullo,  ove  arc.o- 
glie  alim  rivo,  bagiia  k  terre  di  Bar- 
dìnn  nuovo  e  Bìirdmo  vecchio ,  con 
Ftnalborga,  e  più  soUo  riceve  iì  tor- 
riunir  GìirslcaiC43 ,  e  mette  in  mare 
aJb  Pietra. 

JUREKCA  {Costa).  Fr  di  Tom- 
glia,  nel  mand,  dì  Twrriglia,  prov.  dì 
Genova. 

MARENCA  fRoa).  Fr.  dì  Monaldo, 
nel  man  ri,  dj  Pampa  wto  ^  pmv.  é\ 
Moitdovl. 

MABENE,  Coin.nel  mand.  di  Ca- 
nlknjiagBìorc.  da  cui  dista  rhìlom. 
7,05  fpFOv,  di  Sii!ijfj5ù,  div.  dì  Cu- 
neo,  dioc.  di  Toimi,  tnag.  d'app.di 
Plt?montcj .  —  VW.  di  posta  :  Mareno. 

FfmtiyHe  507. 

Ti^pog.  A  levante  da  SalNz;!o;  è 
attraversato  dalla  strada  provinrialo 
di  Alt»a. 

Proti,  pnnr.  Giano,  si»galf^,  mo- 
ligli, ftiioft,  fuHliadi^dso,  «ve,  alt  re 
fhltta.  Ln  psnnMio  v>r^  abbandanza 
dì  quella  specie  di  cilio^ìo  clif  da  que- 
sto luogo  st  dissero  murene. 

Cmemtevoii  Gnirnlin'io  casldlo 
detto  Salzn  nella  virinri  collina. 

Cenno  mrka,  M  HlUB  tu  stai:- 
fjto  dalla  cìLtsi  di  SavigliLmti .  a  cui 
«ptrtenevsi.  ^  Il  pift  forti!  dell^ 
MlAgly,  dettn  di  Sa  vigilano  [i  no- 
vembre 1799)  ebbe  luogo  nelle  vki- 
naiìKi'  di  Marco  IT. 

MARFVOO  0  Mar^^figo-i^pifJHla. 
SflbboiK»  iìdh  dUh  d'Alcssatidna 
*iill-i  rivjj  fìestra  drl  fiumi»  |ìt)rmitin, 
a  Itfvantn  ed  a  porlit  rbilomctrì  dnlhi 
dttl.  —Nelle  pianure  rio^t^t;mli  fu 
vfftla  d  18  pfiijjfna  imo  dal  primo 
eons^le  Bivn sfritti'  unji  hjitlnjìlin  rori- 
tiul*"  '  3r;»rji(?.  —  fMiiomc  di 
^»  rmitoil  dip;trt»fncntfi 

.ivBvii   per  fnp^twogo 
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^  MARENTINO.  Com.  nel  mand.  di 
Sciolzc%  da  cui  di^ta  cbìlomeln  4jU3 
(prov,  div.  e  dìac.  dì  Torino  ,  inag. 
d  app.  di  Pirmoule), 

PopoL  m^.  —  CaseMÌ.  —  fa^ 
tnigtie  133. 

Tfìpùg.  In  collina,  a  gre^o  dì  To- 
rino. 

Prorf.  prìnc.  Uve,  grano,  melìp, 
legumi. 

Cenno  stor.  Spettò  ai  marchesi 
di  Monferrato. 

MARKRE.  Fr.  dì  Bruzzolo,  nel 
miìNd.  rii  Bii?soleno,  prov.  di  Susa. 

MARERK.  Fr.  di  Bussoleno,  nel 
mand.  dì  Bussoleno,  prov.  dì  Susa. 

MARESCO.  Fr,  di  Savigliano,  nel 
mand.  di  Savigtìano,  prov,  dì  Sa- 

lUJi^O. 

MAREST.  Ruscello  di  Savoia;  ai- 
traversa  il  territorio  di  Serra  vai,  prov. 
dpi  Gi'nevest^ 

MA  RETTO.  Coni,  nei  mand.  dt 
Montalhj,  da  cut  dista  chilom.  3,46 
(prov.  eiììoc.  di  Asti,  div.  di  Alcs^ 
sa  od  da,  mag.  d'app.  di  Piemonte), 

PopoL  705.  —  Cme  137.  —f"»- 
mitjìie  131, 

Topog.  A  maestrale  d'Asti. 

Prod.  prifw.  Uve,  grano,  seple^ 
meiip,  mìglìu,  brgiimi,  lì  e  no. 

Cftmo  xtoyiùo  Antica  mente  fu 
soggetto  a  !>ì^nori  detti  di  Mellello. 

MARPArn.  Fr.  di  Vdlly ,  nel 
niAnd.  di  Tbonon ,  prov.  del  Chtft- 
bliìso, 

MARGAIRA.  Fr.  di  Chìavrie,  nel 
mand.  dì  Condove,  prov.  di  Sufia 

MAR-GANAL  Monte  deirìsola  di 
SiirdE^na.  E  un'ultima  diramazione 
del  tfruppo  denominato  da!  Lina^:  tro- 
vasi n  greco  Ifevante  e  a  miglia  3  ex 
Tglesias 

WARGARL  Fr.  dì  Piscina  ,  nel 
niiuid.  di  lìomi^fo,  prov.  di  Plnerolo. 

MARGARIA.  Fr.  dì  Liginjna,  nd 
mand    di  Diixaita.  prov.  dì  Vert:crlli. 
MAHGARIA,   Fr.  dì  Vcrrua,  ne] 
inani,  di  Barbianelto,  prof,  ài  Vo- 
ghera. 
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MARGARITA  o  lallarrarKa.  C!om 
nel  maod.  di  MorozzOt  da  cai  dbta 
chilom.  4,93  (prov.  e  dioc.  di  llon- 
dovi,  div.  di  Cuneo,  inag.  d*app.  di 
Piemonte). 

Popol.  1,657.  —  Case  338.  — 
Famiglie  ^n. 

Topog.  Sul  fìumicello  Brobbio. 

Prod.  princ.  Frumento ,  meìiga , 
miglio,  fonjientone ,  foglia  di  gelso, 
ortaggi,  fieno. 

Cote  nolev.  Antico  letto  del  Pesio 
nei  luoghi  circostanti  al  rìvolo  Fon- 
tana. 

Cenno  storico.  Al  tempo  romano 
era  aggregato  alla  trìbù  Camilla.  — 
Se  ne  impadronirono  i  Reali  di  Sa- 
voia nel  1400. 

MARGARITA.  Fr.  di  Cossato,  nel 
mand.  di  Cossato,  prov.  di  Biella. 

MARGARITA.  Fr.  di  Dronero,  nel 
mand.  di  Dronero,  prov.  di  Cuneo. 

MARG.\RITA.  Fr.  di  Torre  di  Lu- 
serna,  nel  mand.  di  Torre  di  Liiser- 
na,  prov.  di  Pincrolo. 

MARGARO.  Fr.  di  Cosserìa,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

MARGAILA.  Fr.  di  Lanzo,  pel 
mand.  di  Lanzo,  prov.  di  Tonno. 

MARGCNCEL.  Com.  nel  mand.  di 
Thooon  ,  da  cui  dista  cbilom.  7,60 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioc.  di 
Aonecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  9i0.  —  Case  1 64.  —  Fa- 
miglie 215. 

Topog.  In  pianura,  a  ponente  da 
Tbonon. 

Proti,  princ.  Grano,  segale,  orzo, 
patate,  legumi,  frutta,  piante  cedue. 

Industria.  Fabbrica  di  stoviglie. 

MARGER(Le).  Fr.  di  Loisieux,  nel 
mand.  di  Yenne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

MARGERIAZ.  Monte  delle  Alpi 
Graie,  alto  metrì  1,866,  .situato  ai 
450  38'  16"  di  latit.  e  3o  ir  32" 
di  loDgttud.  all'onente  del  merìdiaoo 
di  Parigi. 

MARGERIE.  Torrente  cbe  scende 
in  più  rami  dalle  montagne  di  Lamet 
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e  dal  Pian  Sado,  e  mette  nella  Ce- 
nisia. 

MARGHERON.  Laghetto  sitaato 
alla  destra  della  Dora.  Dà  orìgiae  al 
rìvo  Savooay,  affluente  del  torrente 
F^enis,  che  mette  nella  Dora  al  disotto 
del  villaggio  dello  stesso  nome. 

MARCHINE.  Antico  dipartimeato 
del  regno  del  Lògudoro,  nellMsola  di 
Sardegna.  Forma  un  vasto  altipiano 
attraversato  obliquamente  da  nn  nmo 
di  montagne  che  dipendono  da  quèQe 
del  Goceano  e  formanti  con  esse  on 
braccio  non  ben  disteso.  La  maggior 
altezza  de*  monti  sulla  parte  boreale 
deiraltipiano  è  di  metri  645  68 
(Monte-Muraddu);  quella  del  piano 
meridionale  è  di  circa  399  72. 

MARGIAUNA .  Rivo  di  Liguria,  che 
viene  dal  monte  Broussiera ,  e  s'u- 
nisce al  Cians  di  Bioglio  proveniente 
dal  colle  della  Crocetta  e  dai  monti 
di  Demand  alla  colla  Peona:  è  sub- 
affluente  del  Varo. 

MARGNE  (La).  Fr.  di  Bonne.nd 
mand.  di  Annemasse,  provincia  del 
Faucigny. 

MARGNY.  Fr.  di  Arbusigny,  nel 
mandam.  di  Reignier ,  provìncia  del 
Faucigny. 

MARGONE.  Fr.  di  Usseglio ,  nel 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino.  — 
Trovasi  ad  un'elevazione  di  metri 
1,410  sopra  il  livello  del  mare. 

MARGRIT.  Fr.  di  Bnssoleno ,  nel 
mandam.  di  Bussoleno ,  provìncia  di 
Susa. 

MARGRIT.  Fr.  di  Chianoc,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  dì  Susa. 

MARGUATA.  Fr.  di  S.  Sebastiano 

MARI,  lifonte  di  Piemonte  :  sorge 
presso  il  mandamento  di  Quart,  prof. 
d*Aosta. 

MARIA.  Rivo  di  Liguria,  che  scen- 
de dalla  Serra  d'Entremagna ,  bafu 
le  vilbte  di  Villars ,  di  Maria  e  di 
S.  Anna  e  si  versa  nella  Tinea  dalla 
riva  sinistra. 

MARIA.  Com.  nel  mand.  di  San 
Martino  Lantosca,  da  cni  diM«  ekfl. 


Pupol.  àtjl.  —  Ctìiti*  53.  —  Fu- 
miglte  5L 

Ttìpmj.  X\b  sinisira  del  torrenle 
Tìiic»  »  sopra  «11.1  tiipr  &f:oscPStì, 

PrQìL  print!.  Uve,  oIÌViì,  leKWìiij 
nusÀUtiarnt^nUì  ! 4? ittici' hìf> ,  Ijestinnie , 

Centift  niùf.  Chi  h>  dice  foadato 
ditJ  cu  USD  le  Mario  dì  Elor»a;  rlii  lu 
afFermji  d(JnomÌiial<i  ih  una  rappdlfi 

MARICUL  Fr.  di  Mjgtiub,  nel 
iiMUti.  di  la  PÌPlra,  ^^mv.  d'Athung^i. 

MARmOMO  (Monte).  Fr.  dlv-rra, 
uri  matHi.  p  prov.  d'KTi>a, 

MARTE.  MonU%  rhc  sorge  a  libcc- 
rio  dì  Si»hìJ!j(t> ,  Ira  la  prov.  dì  Si- 
\mm  t' la  ii^ginne  di  [i.uvHllouiHti'. 

MAIUCUASSl.  Fi,  di  Fij^bliricù 
iii*l  iiiatid ,  ili  S.  SeÌJnsliEmo ,  prov 
di  Tedili  1.1. 

M.VRIGNAN,  Fr.  di  Sfìt'js-Chavaih 
pfX'Filìy,  nel  maiidam.  ili  l'honon, 
|ii*wmrìa  del  Chiablcsc 

MAR1GMI^:H.  Coni,  md  uiaud.  di 
Ikinat'vìlle ,  d;i  cui  {ÌÌ!^t;>  rlidciin.  8 
f|*rDV.  *(<^l  Fiiurigiiy ,  dìv.  e  ilion.  dì 
Àuuri'^ ,  m^ig  d'ypp  di  Simiiii),  - 
L^IT  di  {iù!>ta  :  i^iirì|^iiit^i\ 

Popttì.  1,837.  ^  Case  Zt^ì.  ^ 
Famiatte  lì  ih. 

Tifpùij.  Sulla  riva  destra  deirArvr, 
i|i|iÌM<:l  Mòie. 

Prmi.  princ.  Vini,  UestiauK*»  luiriu. 

MAHIGNV  e  S.  MAKCEL.  Coni. 
m'\  Mtaiid.  dt  Huiijìlly  ,  Aj  l'uì  dista 
rlidniit  r»  (piov,  drl  licueve^e,  div» 
ih  i\mierst  dì  or,  di  Lltiduii^fVVi  mag. 
li'^up^  di  Sa  vaia). 

Pùpot-  im.  -  CaM  89-  —  Fa- 
tti tQhf  1 1«. 

Tapug.  Alta  ììniitra  de)  CLifrjiH, 

Pffìdoitì  prinf.  r.eri'-iilii  uns 

€otf  HùUv  Ctù^an  pginicchìale 
di  S<  Oifiifdi'UUf  aMvai  aiitir;i, 

MARICIW.  Fr  di  Massmg)  ,  m\ 
mand.  ili  Ruimliv,  (jrov.  dei  tit^iKìVcì*?. 

MARÌN    Cum.  nel  lu^nd    di  TIich 


non,  d^  mi  disia  ehìiom.  tt  1 

dèi  Chìahlese,  dìv.  e  dkic.  d'Annecy,  ■ 
ì\n%,  d'app,  di  Sav*oÌa). 

P^mì.  VvO,  -^  Case  lU,  — 
FomigHe.  118, 

Topog.  in  t^ollma;  Ìl  lorronU  Dran- 
lìì  lì  divide  daThonon. 

ProfL  pntic.  Biade ,  fieno ,  uv<* , 
Ciislagne,  noei,  altre  frutta,  legname; 
b  esiliarne. 

Fiere.  9  sellenibre. 

MARlN'(ViÌlor).Fr.  dì  Motte  Ser- 
volie.\,  net  mmiL  dt  Moti  e  Servollfijr, 
provitirìa  dì  Savoia  propria. 

MAUl^ASCO.  ¥i\  diSpejEÌa,  nel 
mand.  di  i^pezla ,  prov.  di  Le  va  u  le. 

MAlìl.\'E(L3i),Fr.diMnnU^etnel 
maud.  di  Ai%"li?s-Bains,  prov  di  Sa- 
voia propria. 

MARINEL.  Fr.  dì  Maii»,  mi  man- 
da me  n  Li  di  Tonon,  provi  nei  a  del  Chm- 
Mese. 

MAHINELLA.  Fr.  ili  Sarzana,  ntl 
marni  di  Sa rx a n.i ,  prò V .  dì  l jc va n le . 
—  Iji  i^pìagj^ia  M  Marinella  é  situala 
Tra  le  Ma  re  inni  e  di  Limi  e  il  iti^i'ev 
Eslendesi  per  un  iuì|;lìo  ^  itK'zzo  dal 
lato  de<^l^o  del  fiume  Mai^fra  sino  alle? 
fori  della  Parmigkda,  la  ^utt  ideva- 
miie  media  dal  mare  é  di  1  piedi. 
Dalla  (tari e  dt  ^eirocro  ò  difesa  da 
mia  coglierà  di  irionti^  ciie  y\  eslen- 
doiio  dal  N.  E.  !^ino  al  S.  (^.  E  quasi 
inleramenli!  eopcrta  d'inrareiia  alla 
a  formafe  nmi  solida  base  È  silo  ac- 
emìeio  albi  slabilimenlo  if  una  salina. 

M\R]NELr»\,  Cq'^Ì  ebinmansL  dtie 
punii  delusola  di  Saide^fua  presso 
d  eafo  Figari. 

MARINO  Fr.  di  Aiidora,  n^l  m.in- 
damenlo  dì  Andoia,  prov  dAlhenga. 

MARlNOiVA,  IV.  dìSalcCasIcU 
ntiovo,  nel  iriand.  di  Ca'ilelbmoiil^, 
prov.  d'Ivrea. 

MARIOT.  Fr.  di  Chilly ,  nd  mand. 
di  H»vsv»l  \Hu\   tU\  Uenevesc. 

MARITA  NI  Fi  .  di  CidÌJjanOp  nel 
(iiaiiil  ili  Cab^/ano»  piov.  d'Albeftga. 

MARITTIME  Uti*i).  V.  \m 

MARLFNS    i.oiH.  nel  mand    di 
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Faverges,  da  cui  dista  chiloin.  5,66 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.diCham- 
béry,  dioc.  di  Annecy,  roag.  d*app. 
di  Savoia). 

Popol.  864.  —  Case  162.  — 
Famiglie  169. 

Topog.  Alla  sinistra  del  torrente 
Chaisse  aMonthoux. 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi,  uve, 
noci,  poma  (reinettes)  ricercatissime, 
legname. 

Cose  notev.  Castello  antico,  nella 
borgata  Villard. 

MARLEZ  (Mont).  Fr.  di  Curìenne, 
nel  mand.  di  Chambéry,  provincia  di 
Savoia  propria. 

MARLI.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

MARLIOZ.  Com.  nel  mand.  di  St- 
Julien,  da  cui  dista  chilom.  15  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  d'Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
posta:  Frangy. 

Popol.  843.  —  Case  141.  — 
Famiglie  183. 

Topog.  Sopra  dolce  pendio,  sulla 
destra  del  torrente  Usses. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve  ed  altre 
frjitta. 

Fiere.  6  maggio.  —  !« agosto.  — 
15  novembre. 

Cose  nolev.  Due  castelli,  uno  dei 
quali  antrchissimo. 

MARLIOZ.  Fr.  di  Aix-les-Bains , 
nel  mand.  di  Aix-les-Bains',  prov.  di 
Savoia  propria. 

MARLIOZ.  Fr.  di  Boussy  ,  nel 
mand.  diRumilly,prov.  del  Genevese. 

MARLIOZ.  Fr.  di  Puis-gros ,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

MARMASSANA-  Fr.  di  Isola  del 
Cantone,  nel  mand.  di  Ronco,  prov. 
di  Genova. 

MARMETS  (Lcs).  Fr.  dì  Les  Dé- 
serls. 

MARMILLA .  Regione,  in  gran  parte 
'  piana,  delKìsola  di  Sardegna.  — Era 
dipartimento  deir antico  regno  d'Arbo- 
rea, conBnante  al  N.  con  Parte  Usel- 


lus,  all*0.  con  Parte  Monti,  all^E. 
con  Parte  Valenza  ed  al  S.  colla  cu- 
ratoria  di  Numminis.  — Sotto  il  nome 
di  Marmilla  vanno  compresi  i  luoghi 
di  Baradili ,  Baressa ,  Banimini,  Ce- 
nuri, Gesturi,  Is  Plassas,  Lunama- 
trona,  Pauli  Arbaré,  Selzu ,  Siddi. 
Sini,  Tulli,  Turri,  Ussaramanna, 
Villanova  Form,  Villamar  o  Mara  Ar- 
baré, Villano vaf ranca,  che  hanno  in- 
sieme una  popolazione  di  circa  13 
mila  abitanti. 

MARMIN  (Le).  Fr.  di  Chilly,  nel 
mandamento  di  Seyssel,  prov.  del 
Genevese. 

MARMOIRE  0  Toumant.  Torrente 
della  prov.  d'Aosta.  Scende  dalle 
falde  di  Moncervino,  bagna  ChàtilloD, 
si  versa  nella  Dora. 

MARMORA  (La).  Montajgna  di  Pie- 
monte. Sorge  nel  territorio  d^ Alba- 
retto,  prov.  di  Cuneo;  vi  s'incoi- 
trano  enormi  macigni  e  frequenti 
precipizi. 

MARMORA  (Valle  di).  È  una  di- 
ramazione principale  della  valle  di 
Maira;  mette  al  colle  del  Mulo. 

MARMORA.  Com.  net  mand.  di 
Prazzo,  da  cui  dista  chilom.  7  (prof, 
e  div.  di  Cuneo,  dioc.  di  Salazxo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,147.  —  Cose  213.  — 
Famiglie  215. 

Topog.  A  1,578  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  nella  vallicella  deUo 
stesso  nome. 

Prod.  princ.  Segale,  avena,  be- 
stiame, travi  da  costruzione.  —  Pie- 
tra da  calce. 

fndust.  Tele  e  panni  grossoboi. 

Cose  notev.  Avanzi  dei  trìncie- 
ramenti  eretti  dalle  truppe  sarde  sul 
colle  del  Mulo  nella  guerra  del  1742. 

Cenno  slor.  Nel  1601  fu  infeudato 
ai  nobili  Ferreri  di  Biella  con  titolo 
di  marchesato. 

MARMORATA.  PunU  deirisob  di 
Sardegna  tra  quelle  del  Falcone  e  di 
Stroppello.  —  V'ha  propinquo  uno 
scoglio  detto /ao/a  della  Mormorata. 
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LARMORE.  Fr.  dì  Mjssiula ,  tiol 
manici  memo  di  Omegna ,  prov.  dr 

MARMOREO.  Fi.  tli  Casanunvsi , 
nel  mund.  e  pmv.  di  ALbengiR. 

MABMOniTO.    CoìtL    nd   lu^tiil 
di  Ctiaun<itu,  da  i!ui  dìsUi  eliiloitMJtri 
3»fi9  (piDV.  d*AslÌ^  div*  d'Alcssiirn- 
drì»,  dijuc,  di  ToriiiOi  niag.  d'ajip.  di 
Picmool*!). 

Prj/Mj/.  56 1   —  Cmc  e  f'tìm.  1 1!2. 

To/icif/.  A  filacsirtiì*?  il'A!>lì. 

Proif.  fmiti.  FruiniHilo,  mctigjs 
cìv*ji\  iivc  ei!  altrp  ùiiiU, 

CoK  mìrt\  Soi-gflili^  sijtfnhisiy. 

MARNA/,  Toi  retile  diSiivtìia,  Hii- 

di  àm  ffiv  si  versfi  ndrArvc.  IJallc 
sui<  ori|;iiiì  lino  alk'  piLiiitìre  di  Scrnh- 
71  or»  *nìrn?  hi  Irilo  p (li fondo  ,  (mj^cÌei 
Iji ungila  llunii  ì*MiJ.  Fiequcnli  sono 
Ir  Sii*'  ìtToiida;ek>ni. 

MAnNA?..  ¥\\  ili Atk'ìis,  nel  luJiiid, 
di  Sìbms  ,  pmv,  di  Savoia  (irojiria. 

MiMiNAZ.  Fi  .  di  SrionmT  ,  unì 
rihiud.  (UClU3it*s,  prov.  del  F,ìuc igny, 

MAHNRT.Fr.  (Il  Marin,  noi  mauri 
«li  rhfifitift  ,  prov .  di  l  riji3bli'si\ 

MAÌIMPIU.  Fr.  di  Cbambve,  md 
niiitol.  di  tJi.ìtdlini,  yrow  di  Aosta. 

M.\KNV  Vi  di  IVMS«.lu^sy,  md 
niaiiil    dì  Ri'igniitr,   {>niv.  dd  Fìiu- 

MAHI^  (H).  Fi  di  JNi  vr  d'AlN- 
Kmdu  t  md  Miiind.  di  S^mni^of^iio  dri 
Uuri^citidi ,  pifìv.  di  l^onietlinj. 

M,\Kt>  r.ASTKLLO  Dunuin^  lud 
mitiid  di  lliiriroiiijtin  ,  th  mi  dishi 
diìltim.  '^,10  I  jiiov.  di  Oiir^lin,  diiicr 

Pofw/    no    —  CttHferttm.  48. 


MAROCCHL  Fr,  di  Pniiino  ,  nd 
tnaird.  dì  Poi  l'ino,  prov.  di  Torino. 

MAROCCO,  Fr-  di  Rivanazzano, 
nel  mand.  e  prov.  dì  Vt^hera. 

MAIiOERO  Fr.  di  Cocconalo,  uel 
Rjand.  di  Cocconato,  prov.  di  Asti- 

M  AH  OLA.  Fr.  dì  Spezia  ^  nel  mand, 
di  Spezia^  prov.  di  Levaott*. 

MARON.  Fr.  dì  Coa^^te,  mi  mand. 
di  Ciiavcno,  prov.  di  Su^a. 

MARONE.  Rivo  di  PicuianU^  dui 
narice  d^ii  jialntìi  di  Cavour,  Uagriu  h 
iurte  dì  Cavour ^  e  sì  st  arka  nel  Hìvo- 
Serro  affluente  di  riva  sinistra  del  iNj, 

SlARONE.Fr,  diS.  Daiidano,  nel 
niatid  di  Monlù-ikccana,  prov.  di 
VciKlieia. 

MARO^'E.  Fi\  di  Perlo/,  nel  mand, 
dì  IJonas,  pviiv.  di  Ao&la. 

MARONt:.  Fr.  di  Rove^r;ib ,  nel 
mand.  di  t^vulass'o,  fnov.  di  Vi>g!ier.i. 

MAUONE.  Fr.  *ti  Tj ontano»  nel 
mand.  di  Domodossola  ,  prov.  dei- 
rOs^ola. 

MAliONERA.  Fr.di  Ala,nH  mand, 
di  Cer^s,  (jrov,  di  Torino. 

MAROTTO.  Foftsddlo  diUgoria, 
r I le  s ero rre  !  ra  S<^st  ri  e  M u I tedo ,  lud I a 
|ii(»v.  di  Ce  nova  ;  mena  arena  ferrM- 
pinosa  pel  disfa  ri  mento  dtdla  i?upi'r- 
(Irie  esterna  dri  flloni  rhi^  fnrmantj 
ros.>i;ilnia  ai  po^tji  soprii^iianlL 

MAHOU.  Torrente  dì  Savoia  ;  sì 
^. iiiii ;j  ori  Rraiiaa. 

MAUÙlET(Clou).  Fr  di  Hdiir, 
nel  mand.  di  llonas,  prt>v,  di  Aostn. 

MAKKAKCIO.  (>ipo  drll' isolai  ili 
HjHitt't'^'^  Trovasi  alla  taltt.  itK>  2rr 
tMlalla  lorujiL  iirddeat;i|i!  li"  J  i'  311^' 
lì  djil  meiidiano  di  Cantimi,  tad  rapi» 
Mrnddn  t^  Xiti;è'lbi  fitrma  itu  seno 
aperto  a!  poni- nk^lilieeeio,  del  lo  golfo 


Topffq.  Alla -iinislra  dri  ruimelm- di  lìosa. 
^mtì,  lo  iì\U  pi^.ìjtMni>,  M.MìRERl  Valk^  didriìsolii di  8nr* 

PffM.  ptmr .  V„ì\\  iMfit<  ^  olive .       \  degiia^  ti  a  rallipismo  di  Niiiiro  e  f|t»ellii 

tUne  tmtrr.    Av;oi/i    ér\    vr Insto  dì  llitlii, 
<jacUo,  dìMrnltii  d.o  tjiimvfsi  nell     MAH  ROLAND.  Ft\  dì  Oii'-i^^',  nH 
16tS.  |iuand,  dì  iliNmfoit ,   |iro\,  deli  AlL» 

Ctnntì  ilonm,  Sjit'llo  ai  ecmlì  di  Savoia. 
Vridimtglia  I     MARRUBI l'.  Com.  mi  matid    di 

is.  —  iytf.  GtoQ. 
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tlna«  éM  cui  dilla  diilom.  1^  (]»rov.« 
ìolfn'     *         irinitiimitkinc  ediftc. 

%>a/.  tisi.  ^  C«if  e  Fam,  m^. 
fij/Hiji  Softra  pkeoU  «muiMua, 

IiFViào  |ji  ri\:i  d^¥;ini  d«l  liuti  u*  Um'I- 
i!s«;  alU  UliL  391  45*  fi)  .ilii  Inn- 
fftudttif  «cj^tdfniilf  di  Ciglia  ri  0"  tir . 
Ì*rgé.  pritic.  Cvr^idU  vini,  liesti^- 

«Inae  n«l1o  ilai;ii 

CttnnoUv.  \  ..I. ■,,,;,,„. 

nonu'ìrlir,  —  A; 
ridili  u  b^nind' 
tk  bagnut,  —  Ghotjio  gu  d' 
«li  Siint'Atm^,  sììQ  mmUì' 
JiàUu  r^ma^u  di  blindili. 

Ce  tini  itittrici.  I^uogu  piipubto  d;»ì 
Surridìlr^  vemo  1a  scc(»rulA  inc^tA  d^l 
secalo  x^tt,  dopo  una  p«slileu2a  die 
desolo  il  loro  paese. 

IIABS.  Monle  dt?ÌÌii  Alpi  Gr»ie 
(Orro-Dtìfa  Bai  tea)  alla  mela  2,782; 
»ì  ih^n*  ir  dilalit.  e  5M"*  0" 
di  bngKuiL  ;)irorì£irt€  del  meridiano 
dì  Vmp. 

M\IISA.  Iltvo  deirisi^la  di  Sarde- 
fua  ;  ba  un  corso  di  mìglU  6  verso 
poiienk-  dailo  pmdiri  dctrìiUipiano 
delFAri!;   sbo<:ca   mllo  slapo   del 

SllSSiK 

M.VRSACLLV.  Tr.  di  Volvera,  nel 
mand  di  Noni?,  prov.  dì  Pìijerolo,  — 
Ndli"  rnsi  dft  Ile  Campagne  M  arsa  glie 
nel  100;]  ti  duca  di  Savoia  VUtorìo 
Amedei»  il  perdici  e  conlro  Cà  linai 
lina  liallnglia,  per  cui  i  Francasi  por- 
tjifiiiio  in  tutlu  ti  Piernodte  il  ferro  e 
il  fuoco  :  a  quel  duca  non  rimasero 
eh  e  Torino  ,  Ivrea  e  Vercelli. 

MAUSAGLIA,  Com.  nei  miind.  di 
Mura/xano,  da  cui  dista  cbìlooL  7,iO 
(piov,  e  diocesi  di  Mondovi ,  div.  di 
Cujit'o,  itia^'.  dVìpp.  di  Piemonle). 

Pùpoi.  i,U50.  —  Casel'l.  — 
FutHitjiie  ]m, 

TopiHj.  A  grec-u  dì  Moudovì;  è  lia- 
^oi^iu  dairAi-soIa  e  da  altri  inllueuti 
dd  Tanacì». 


Ffoé.  prme^  Uve ,  ^Iviggtunii 
emì  delli  rulibiole,  —  Pietre  dii  e 

ilrtttìonr, 

CmnQ  itohro,  fu  dei  roarcbeid 
MoD fermio ,  (wscia  di  quelli  di  & 
luiio^ 

MAliSAN.  Fr.  di  Nus,  nel  mm 
di  Quarl,  piw.  d'Aosia. 

MARSA2.  rr.  di  Ville  la  Grand 
net  ni  and.  di  Annemasse,  protinc 
del  Faucìgnv. 

MAJiSIGÙA.  Fr.  di  Rosso,  ai 

*f'- di  Torfiglia,  prov.  di  Geimt 

;>1U.  Fr*  di  Viìlar  Lusema 
:  [id.  di  Luscrna^  provincta  1 
i  inL-rijlti» 

MAaS1N0{L«gu).  Fr,  dlLucnarfi 
iwì  mand-  di  Ctcagna^  prò  vinai  1 
Qiiavarì, 

MARTA  (Cima  di]  o  Seìrana.  Moti' 
della  Liguria  icouirafforle  ira  Roja 
Argènlina),  al  S.  deità  Bnga.  È  con; 
posio  di  Piaci g«o  superiore  alla  cak 
nummuiilica  ;  elevasi  melrl  3,1  liS. 

MARTA.  Fr.  di  Villanuova  ,  m 
raaad.  e  prov.  d'Alhenga. 

MARTASSINA.  Fr.  di  Ala,  ni 
mand.  dì  Ceres,  ptov,  di  Torino. 

M  ARTEIGY,  Fr.  di  Vansty.  ni?Ì  mai 
daoi'iolo  di  Scyssel  1  proviuciii  di 
Gè  ne  ve  se. 

MARTEL(Lfi).  Fr.  di  Le  Villard 
nel  fisand.  dì  Beaufort,  prov.  di  Ali 
Savoia . 

CARTELLONE,  Fr,  di  Piane  < 
Serra  vai  le,  nel  maud.  di  Crevacuorf 
prov.  di  Biella. 

MARTELLOm.  Fr.  di  Biestro,  m 
nianiL  dì  Millesimo^  prov.  di  Savona 

MARTÉLONS  (Le*).  Fr,  di  E» 
treuuHil  le  \icuit,  nei  mand,  dì  Le 
EcJieìles,  inov,  di  Savoia  prtjprii. 

MARTÉNEX.  Fr.  di  Hurmlly,  m 
mand. dì  Riiniilly,  prov.  del G*iieves< 

MARTÉR.\T.  Fr.  di  Mordcel,  n« 
mand,  di  Aix-les-Bains, pfov.  di  Sa 
voìa  propria, 

MARTHOD,  Com,  itel  njaud.  i 
Albertville,  da  cui  dista  chilom.  €,61 
(prov.  dì  Alta  Savala,  dìv.  di  Gham 
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di 


bi^r^  ,  dioc,  di  Taraotasìa ,  mag, 
aivoftllo  di  Savoia).  i 

Popol.  IJ25.  —  Cme  196.  -- 
Famigiie  *!3. 

Topffg,  Alla  destra  deirArly;  sia 
piirti!  in  rnontapa ,  |>arte  in  pìaiìuia 
ed  in  cullirtn. 

Prod.  prim.  GraQo,  segale, ^ven a, 
nao,  patate,  lepmi,  frutta^  melip^ 
fomienUjiM?;  btìstlamu. 

MABT1GNY.  Kr.  dì  Cranves-Sales, 
ut*l  Diaiid.  di  Aiiiiemasse ,  [u-ov.  del 
KAiicìgnv. 

MARTINA.  Piccola  f^ala  dyltlsola 
dì  Snrdt^gna,  pre^^o  L'isola  Budelli 

MARTINA.  Com.  rn^l  maiìdam.  dt 
Sassetto,  da  mi  dlsU  cbilotu.  ^t^ì 
{uToy.  «  divisione  di  Savona,  diocesi 
fl*Atrtiuì,  m;ig,  d'app.  di  Genova) 

Fitmiiitm  'J06. 

7bpo|^,  In  ^iliiaiioiit?  montuosa,  fra 
rUrhA  e  il  Tiglielto. 

rroff.  princ.  Castagni. 

Industria,  Ferriere. 

MARTL^^A  (Ruata)  Fr.  di  Bibisuia, 
n«l  [ùànd.  dì  Cavour ,  provincia  di  Hi^ 
nerob. 

MARTINASCA.  Fr.  di  Castana, 
md  mand.  di  Monlù  Beccaria,  prov, 
di  Vof  hura. 

MARTINASCO.  Fr.  di  Brignano 
mi  inand.  di  S.  Sebastiano,  prov 
di  Tofl(i«a. 

MARTIN  ASSI.  Fr.  di  Camporosso , 
pd  maiid,  di  VentiniJgIia ,  provincia 
di  S.  Rpmo. 

MARTINAT  Fr.  di  Inverso  Porle, 
11*4  m»ftd.   di  S.  Secondo  r  prov.  di 

r 

vT.  Fr.  di  Roysaud^  nel 
irf^u.M    ut  uijfnod  ,  pr«v.  d'Aiìsta 

UAnriNCANQ,  Monlr  di  Liguria, 
.di*'  cui  (Ma  giar^  il  boiigo  di  Santo 
StffaiM)  d'Aveto,  |irov,  di  Ctiiavari, 

MARTINE,  Ff.  di  Lu.  nel  mand 
dJ  S  Sjit valore,  prov,  d'Alcsììandrla, 

MARTINE  {ÌHèn),  Fr.  di  AJbenj , 
nel  fflind.  di  Aibeiis ,  prov.  di  Sa- 
vm  ftroprii. 


MARTJNEAU.  Fr.  di  AHèves ,  nel 
lìiand.  dì  Duingf,  prov.  del  Genovese. 

MARTINENGO.  Fr.  di  Cablano, 
nel  matid.  di  Gabiano,  provincia  di 
Casale. 

MARTINET  (Le).  Fr.  di  Allein  , 
nel  Tìiand.  di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

MARTlNET(Le).  Fr.  di  Le  dia- 
le lard  ,  nei  rnand.  di  Le  ChiRetard , 
prov.  di  Savoia  propria. 

MARTINET  (Villar).  Fi.  di  St-Cth 
lomkin. 

MARTMETS(Les).Fr,  di  Sl-Rocli, 
nel  mand.  di  Sallancbes,  provincia 
del  Kaucigny. 

MARTlNETS(Les).  Fr.  diToirrs, 
nel  mand  di  Albertville ,  iirovincia 
di  Alta  Savoia. 

MARTINETS  [Moulins  des).  Fr. 
d'Aosta,  re!  m and,  e  prov.  d'Aosla. 

MARTINETTE  (La),  Fr,  di  Font^ 
couverltó,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov. 
diMoriaiia. 

MARTINETTE  (La).  Fr.  di  La  Ta- 
bLe,  nel  inand.  di  La  RoGhelte,  prov. 
di  Savoia  propria. 

MARTINETTL  Fr.  dì  S.  Giono  , 
nel  in  and,  di  BussoLeno,  provi  nctsi  di 
Susa, 

MARTINETTO.  Fr.  di  Torino,  nel 
mand.  e  pro^.  di  Torino. 

MARTINI  (ì).  Fr.  di  Aìrasa,  nel 
mand .  di  None,  prov,  di  Pinerolot 

MARTINI  (1).  Fr.  di  Elva,  nel 
mand.  di  PraKio,  prov.  di  Cuneo. 

MARTINI  (l).Fr.  di  Lucana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

MARTINI  (1),  Fr.  di  Sanfrè,  nel 
mand.  di  Somniariva  del  Bosco,  prov, 
d^AIbii. 

MARTINI ANA.  Cora,  nel  tMùà,  di 
S^n front,  da  cui  di^la  chtlom  1,10 
(prov,  c!  dio{:esi  di  Saluzjo  ,  div*  di 
CuiHXi»  mag.  d*af}p.  di  i^ic monte).  — 
W.  dt  posta  :  Martimana. 

Popnl.  1J91,  "  Cum  305,  — 
Fami^Ht  33.^, 

Topag.  Sulla  riva  desiindsl  Po  , 
ad  Oixidente  di  Salo; £o. 

Prod^Hi  prim,  FrumcnlOj  gnno 


Ji  T^uiiflfP ,  (Kunutid  de 


laico ,  Mfaie,  tufClia  di  gsdsJ .  w 
jiìtri!  fniiu.  bsgiuuf* 

imiuMrta.  Fibtttn  da  N»eioli. 

i^'ierf.  31  mitriti.  —  3J  Itigtio.  — 

li  fillotirr. 

M^rf'iih  Giovedì, 

Ct^M  nt>lMr«  VeMlfiu  d(?l]'irraii.'t»  c^i- 
strilo  dirlt(»dÌCasUlpr»ppo,  nrlU  cdl- 
boi  4I  5.  e.,  9(N|  mnn  ilal  borgo 

wktti  41  SiltttfO.  —  fu  Jilaccnlo  dii  dovari 

novello  mi  letO.  I    MAliUNO.  Fr.  di  Co&serii«  m 

MARTI N'O.   Monte  della  Liguria  maiid.  dì  Hìllesìiim,  prov,  dì  Sàvon* 

(citeìii  coiiirnlc)  ^llo  metri  l,tM5,  '     MAKZANO.  Kr.  cU  S.  llim  »  o« 

c©lwpo*<to  di  M'r|ii'nlin.i  inmmì,  di  Noitì»  pftiv.  dì  Godovu 


MAMA,  lY  di  Ismmt,  mi  m^ii 

éammìo  di  Suri  [runa  ,  prov.  di  Lo 

M\KZA  mmi\     ¥i-  di  Alìce  ^ 
pmurf.  rii'l  m^itd.  dì  Vislrurìo,  |irut 

d'IVTCJ, 

MARZALES*:0.  Fr  dì  Cureg^ìtì 
utdiiuml.  di  Burf  antimi* ro .  pmv.  d 


lURTJNOS.  rr.  dì  SWb .  iiH 
mmà.  di  VaraE£<?,  pruv,  dì  Suvfinj». 

MAH'n>fSfNanl).Fr,diCilly,Nd 
bi.iitd. di  Alliortvilkt  provinrìa  di  AìIj» 

MARTlHi  (Citói  de*].  Fr,  di  Cros- 
cjifillu ,  mi  mmà,  dì  Cc*re^ ,  |irov. 
dì  TtM  ino, 

MARTIS  Cmiì  m  l  rmmd  dì  Nulvì, 
un  cui  dliM  liìiloai.  8  (pmv.,  Irtb. 
dì  I*  ri»gniz.,  intenda}  liippa  d'insin, 
dì  Sassari,  distr.  esiilioi",  dì  Nnìvì . 
ém\  d'Arapwria),  —  LW.  dì  [to&iu  ; 
Hulvì. 

A^pof.  953.  —  Cmt  tn.  ^  fvi* 

fepof?.  Ap[iiò  dtl  Moutefranco  ^ 
nella  r^iclà  deJla  valle  d'Anglooa  ,  al- 
f|(iunla§apra  b  sponda  del  Hva  Giun- 
co ;  ndb  luLit.  40«  iC*  30"  i-  nella 
lojìg.  ócdd,  dal  meridÌBno  di  Cagliari 
()«  ÌH\ 

Proii.  print.  Gran*» ,  arto ,  fave 
legumi^  patnto,  uve,  besiìrunc,  sel- 
vagi^iumi^.—  Selce  pi  romiic;!»  diaspro 
porfido,  roccii'  porlìrìdie. 

Cose  noteimìi.  Avanzi  dì  iikunì 
noracliì . 

MARTOHEY,  Fr.  dì  Donas,  m-ì 
m.ind.  di  Donaij,  prov.  d*  A  osi  a. 

MARTOREY.  Fr.  di  Landiy,  m^l 
insind.  di  Anne,  prò v,  di  Taranlasla 

MARUNA,  Fr.  dì  l'eriox.  nel  m.Uh 
darne iito  dì  Uonas,  prov.  d'AosU. 

MAUVEL.  Fr.  di  Rivière  ea  v^m, 


UmZAm.  Fr.  di  Moropantan) 

m\  mand.  e  pniv.  di  Susi, 

MARZANO.  Fr.  di  Torrigba,  oc 
miitid.  di  TorriKÌia,  prov,  di  Geno?!! 

MARZAHl  iLìì.  Fr.  di  ScaleagKe 
nel  rnand.  di  Vtgorm,  provìQtia  d 
t'inertìlo, 

XfARZERASSO.  Fr.  dì  Framora 
nel  mnnd.  dì  Levaolo,  proviocìti  d 
Levante. 

MdUlZO.  Fr.  di  Zcrbolò,  nel  didji 
darueoto  dì  Garlaseo ,  prov.  dì  Lo- 
iitellinn. 

MARZOLA.  Fr,  di  Gal  afflano»  ne 
niand,  di  Mun tallo,  prov.  di  Voghera 

MAH/AINK.  Monle  della  prov,  del 
rOs^àok,  presilo  il  borgo  dì  Cnrdez^a 
sulla  su 3  rima  ^la  m  pìccolo  lagi 
assai  profondo. 

MAS  (Les),  Fr  dì  Héry  sur  AUiy 
nel  maod.  dì  Albons,  provincia  d 
Savoia  propria. 

Mas  tle)»  Fr.  di  MonUimond 
nel  mand.  dì  La  Chambre  ^  prov.  d 

MASASCO.  Fi\  di  Casari»  ,  ne 
oiand.  di  Seslri  a  levante,  provindì 
ili  tjtiiavari. 

MASlUHt  Q  Rivo  della  Scala  d 
Giocca.  Rivo  dell'isola  di  SardefUii  , 
che  nasce  mi  tefri Iorio  dì  Ploagh* 
e  me  Ile  nel  liame  Tivìrl. 

MASCHERANA.  Fr.  dì  Celìio ,  ne 
maod.  di  Borgo  sesia ,  provineia  d 
Valse^iia , 
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MASENASCO,  Fi\  dì  Mojitest^fiaìe, 
nd  ittand.  di  GtKÌk^ro ,  pravi nm  di 
Voghera. 

MASEHA.  Cdm,  nei  iiiand.  di  Do- 
m<id<iS!i*da,  d,i  enì  dìsUi  chilom.  13: 
(|m»v.  dcirOssfila  ,  rtìv.  «  dior,  di 
fioviìra,  my|f.  d'app.  di  Cu  sale). 

h*poÌ.  87G-  —  Case  1156.  —  Frt- 
«Jiiy/re  ili. 

Topog.  Sulla  destra  del  torrente 
Mi'lps^io,  nella  valle  di  Vige  zzo  ;  parie 
s«Ua  pndlce  d'un  monte  e  parte  sidk 
falde. 

t^rod.  princ.  Vini. 

Coltivo  stùr.  Appartemie  alla  sì- 
gfiOrta  dì  VoRogiia. 

MASEHO.  Fr.  di  Scarmagnn,  ne\ 
mnndaniento  di  Sira rubino  ^  prov,  di 
Jvres, 

MASINO;  Com.  nei  mand,  di  Bor^ 
fO-MsJiiiKit  ria  cuìdishi  diilom.  fi, 80 
(prov,j  div.  e  dioc.  dlvrp.i  ^  ma^. 
d'app.  di  Piemonte). 

ì^opùl.  IHK  ^  Cdìie  iS.  —  Fa- 
migtìe  100, 

Topoif.  inailo  colle. 

rnuf.  pmi/^,  Gr;ì  noi  ureo,  sellilo, 
rnarzuolit  uve,  piante  re du(^;  «selvag- 
gi urne, 

Cme  H(ìtei\  V^lMsto  castello  fià 
lbrli(ii'.;itii 

Cenntì  itnritm,  AhUco  i-apoluDgo 
d'yua  fontciì  dei  Valpergn, 

MASINO.  Fr.  dì  to^ni\  nel  maii- 
iliQiiml»  di  Cassine,  prov.  di  AIrs- 
^nnitrifl . 

MASUX  Coro>  nel  m»nd.  di  Ovì* 

glb,  da  aii  distai  rhìlom.  7,10  (prov. 

«»  dli  if»  Ali'&^uHlria  t  diot-.  di  A^lì , 

'     -  dì  CasaleV  —  Uff.  di  po- 

lOO. 

;vt-  ^^^^  -  a«347,  - 
Fa  migli f  -IBfr. 

Tojjfjf/  Sur  un  rolli»»  nlla  destra 
délTatiard 

Pì04Ì.  printK  Vini. 

Ctuno  xinrko.  Fu  SOggf^ttA  al  co> 
manf  d  AsU. 

WASIO,  Fi\  di  l'oirino,  u*d  mind 
di  Poi r ino,  prò?,  dì  TDfitiu 


MAS0NA22A.  Fr.  di  Valpratu,  nel 
rnamlamenlo  dì  Pont,  provincia  dì 
Ivrea . 

MASONE.  Rivo  di  Ligarin  ;  bagna 
ilmand-  dìCampofreddo,  prov.  di  Ge- 
nova, e  sì  versa  nella  Slura. 

MASONE.  Com.  n«l  mand.  di 
Ciinipofreddo,  da  cui  disia  ehilonie- 
Iri  i,d3  (prov.f  dìv.  e  ma^.  d'app« 
dì  Genova,  dì  oc  d*  Acqui), 

Pnpot,  2,070,  —  Ùwie  233.  — 
Famkjiie  31 1. 

Topùg.  Giace  Ira  Voltri,  Campo- 
freddo,  Rossiglione  ed  Ovada. 

Prw/.  princ.  Cercali,  patate,  ea* 
stagne,  fieno,  legname.  —  Talco  ar- 
gilloso  contenente  ferro  ossidata, 

Cme  notetK  Vestigìe  di  antico  tem- 
pio nella  vallfl  d«l  lorrenle  VeiEola, 
nel  sito  ebbi  malo  rEremitorio. 

Cenno  xtor.  Feuilo  dei  Pallavicini. 

MASSABOVl.  Fr,  di  Cara  magna , 
nel  mand,  dì  Porto -Man  ri/,  io,  prov. 
di  Oncgba. 

MASSAINAS.  Casale  nel  inand.  di 
Teulada  { inlend.  ,  lappa  ifìnsìn.  e 
dior:.  di  Iglcsias,  Irib.  di  1»  rognì- 
iione  di  Cagliari ,  distretto  esaltor. 
dì  Domus  de  Maria).  Ytllarios  e  Mas- 
saìnas  fanno  ìnsietne  1 ,382  a  bit.,  tlt 
c^se  e-  3i3  famiglie. 

MA  SS  AH  A.  Cùm.  nel  marni-  di 
Oristano  (prov,,  trlb.  di  1"  co^nz., 
inlend.,  distr,  esjatlor, ,  tappa  d1n- 
sin  nazione,  dine.  d'Ori  siano),  —  Uff. 
di  poiti:  Oristano. 

iHst.  Cbilom.  6  da  SoTantss^. 

PopiìL  :13J§.  —  ftfsee  Fm».  91 . 

T^Huj.  In  poca  elcvatìonesol  gran 
Ciimpo  Arborest! ,  ad  un  ioigl»o  e 
rnam  dnlla  riva  di'si ra  del  Tirso  ; 
nella  blii,  311^  fiir  m"'  e  nella  l»ngiU 
oci'ideniale  Ù*»  a!"  dal  ntertdìiino  di 
Cagliari. 

PtìmL  ptinf.  Cereali^  legnini,  nnj' 
Ioni  e  fitriuoli  di  gran  volinne;  Iwf- 
silìanìe,  iiccelU  artputieì, 

Ce nnri  utortto.  Luogo  Rnlieliissi- 
mo,  denominale^  ert»deii,  dalla  vin 
mn.vmta  che  lo  tr^i versava. 
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MkSSkUk.  Com  uri  mafMl.  di 
Cmdflfi,  da  rui  ditili  rliilom  IM 
(pfor.  ?  dioc.  d»  HìHlsit  div.  di  Vfr- 
frdli«  nià|£.  d'a|)fi.  dt  hemomej. 

/'opl,  i«0.  —  CaM  e$.— fu- 

f 01)00.  In  pìditurn ,  a  tcìraceit  dì 
/VcMf.  prine.  Khù^  gran»,  rai*]i|Ea, 

Ctnnu  Ètontù.  $\tvÌXò  Mh  chinivi 
di  VcrccUL 

MAì^SFJ.  Fr.  dì  S.  Mmmy  Pe- 
msii,  itcd  iri^nd.  dì  Piirrert»»  pruv.  dì 
Fìoenilo. 

MASSeidN.  Fr  dì  S.  BAÌdoìph, 
ntiì  laÈtiA.  dì  ChamMry,  prtivhicla  di 
Savoia  firiiprÌD, 

MASSELLO.  Coni,  m^l  ni^ruL  dì 
Perrvrt» ,  éu  cui  disln  diilom.  It.Sa 
(prdv.  f  dior,  dì  Pìnerolo,  div.  di 
Trorinn,  mag,  d'app,  dì  Piemonte) 

Pùfwt.  Hot.  —  Gaie  18!.  - 
Famiglie  182. 

fop(«{f ,  Sta  »Lle  falde  di  una  moi^ 
Uf»ì  delia  del  Pis  ^  a  mfl lustrate  dì 
Pìnerolo. 

Pfùd.  prine.  Fruraento  ^  secale, 
avi*na  »  iriarzuaU ,  palale  ,  fmtla  e 
(ìeno,  t>e&ti»me,  ^^  Feldspato  lameV 
loso,  ferro  oli^sLa  a  scaglia  i\m\^  ferro 
solforalo  ^  ferro  piritoso  e  ijuar^D 
imprecalo  di  piriti  ramose. 

MASSKNUtO.  Fr.  dt  S.  MargariLi, 
nel  mand.  di  Varzi,  prof,  di  Bobbio. 

MASSI<:N5.  Fr.  di  3l-Ca^m,  nel 
ma«d.  di  t:ikìmbthy,  prov.  dì  Savoia 
propria, 

MAS^ERA.  Fr.  di  Sabbia  ,  nel 
tnand.  di  Vfiralto,  prov.  di  Valsiti ia 

MASSERA.  Fr.  di  Trecate ,  n^^l 
mand.  di  Trecàle*  prov.  di  Novara. 

MASSERANO.  Mand.  nella  prov. 
di  Biella  (dìv.  di  Vercelli). 

Cùnfim.  Al  N.  coi  mand.  dì  Mosso 
e  di  Crevacuore,  airE.  con  quello  di 
eattinara  (prov,  di  Vercelli),  al  S 


rolla  pravinf  ift  dì  VercelUi  JiirO.  co 

Curro, 

Stipar f.  Chìlom,  q.  et,l6, 
Popiir  8,916     —   Coàe  1,G56 

—  h'iimtijhi^  1  J8C. 
Com .  ia(/tf.  Masse  ranci,  Brtìstiengo, 

Cnstdlelk)  del  Cf rvo  »  CasMIoUc 
Villa .  Curino. 

M^SéKHA^o,  Capol.  dt«1  m;iiid«m, 
^ioc.  di  Ver(*4*lli,  mag.  d'apitdlo  di 
Piemonle). 

lìiaL  Chìlom.  19,71  da  Biella, 

PopoL  3,118.  —  Casie  5tJ5-  — 
Fumici  67*. 

Tùpùg,  In  collina,  alla  destra  d^i 
tarr«'nle  Avontola. 

Pmd.  ptìM,  Vini,  lepsime,  «el- 
vji^urat .  —  Granilo  a  grana  fina  ; 
mii'jt  nera  ;  quarzo  rrìst^tllino ,  «ilice, 
sanxzu  bigio,  arenaria  mirai  ia. 

Fiere.  TeMO  inerroltMli  di  ^tugna. 

—  L'ullìmo  mercoledì  di  luglio.  — 
L'ultimo  murcoledi  d'ottobre, 

6>«  nfìttmli.  Sorgente  minerà  le 
delta  Fontana  del  Mnlgone,  pf^renne, 
coni  e  nenie  olirò  e  ferro.  —  Palaizo 
Ma^serimo  ri  reo  di  pitture  dei  Mo- 
razzone.  Rovine  dell'antica  rficca. 

Cmno  »tor^  Spello  antiraniejde 
alla  cbiesa  di  Veicelli,  fu  poscia  prin- 
ripato  dei  F  erre  ri  della  Marmerà  ;  re 
Carlo  Emanuele  lo  ottenne  nel  1 71t 
dal  pontefice  Benedetto  XIV. 

Biografia,  Dì(^  ì  natali  a  Mercin- 
detti  Pietro  de  Ito  i\  Generali,  profes- 
sore dì  musica  ©  maestro  del  Rossini, 

MASSERIA,  Fr.  dì  Vìverone,  nel 
mand    di  Cnìvagliii ,  prov.  di  Bietta. 

MASSETTES  (Lesi,  Fr.  dì  Cu.^y. 

MASSIARIK  Fr.  di  Ropiid,  imi 
eiiand.  di  Gignod  ,  prov.  o  Aosta. 

MASSILON.  Fr.  dì  LesAUues,  nel 
mand,  di  Bozel,  prov,  di  Tarontasìa. 

MASSlMliM  (Casa).  Fr.  di  Stfa- 
della,  nel  niànd.  di  StradeUa,  prOT. 
dì  Vogbi^ra. 

MASSIMINO.  Fr.  di  Murialdo,  nel 
mand,  di  Millesimo,  prov.  di  S^ìvona. 

MASSIMIND,  Com.  nel  mand,  di 
CaUiiajìù,  dà  cui  dista  chilooì.  li,6d 


MAS  {67 

Iptùv.  ài  Alhenga ,  div,  di  Savoia , 
dioc,  dì  Mondovì,  niag.  d'a^ipello  dì 
Genova'). 

PopoL  13S.  —  €me  88.  —  Fa- 
miglie 95. 

Topotj.  Alla  destra  del  Tanaro. 

rrodoiii  princ.  Cereali^  legname, 
seWag^Jt^^ni'.  —  Pietre  calcari. 

Cenno  storico .  Era  compreso  mi 
marchesaUi  di  Ceva  ;  fu  poi  dd  Del 
Carretto. 

MASSII^GE.  Fr.  di  Rcìgnìer,  Del 
mmù.  dì  Heìgtiier,  provincia  del  Fau- 
dgnìf . 

MASSINGY,  Com,  nel  mand.  dì 
Rtii^iilìy,  d»  rnì  diala  chìlom.  B.S5 
^prov.  del  Genève  se,  dìv,  dì  AnnecVt 
ditM*.  di  ChamMrj,  roag.  d'app.  di 
Suvaìa). 

PopùL  1,0i6.  —  Case  161 
Fmnigtie  165, 

Topoq.  Sul  pi'ndio  d*una  monla- 
pB  ;  é  bagnato  dal  Boran  e  dal  Nef  [| 

Pftìff.  prim.  Cercali. 

Massino  «  Missino.  Com.  ne! 
inand^  di  Lesa,  da  cm  dkta  ctiilom. 
4.10  (prov.  di  Palla nx a,  rtiv.  e  dioe. 
dì  NoT^ra,  raagislralo  d'appello  di 
Ca%3fe). 

Pùpùl   rtO.  —  Cam  HO, 
Fijmiglie  200. 

foprw/,  Snr  una  ttollina,  alla  si- 
ili*? tra  did  Verbffwn. 

Prod.  prìnc.  Cereali ,  uve ,  altre 
fntila.  Ipgnafiii*, 

Ctnmì  siùr,  Yu,  tic*l  medio  evo, 
dd  unirti  di  lìiandralr, 

MASSIOLA  Com.  noi  m^nd,  di 
Qi(it*^i:j,  da  ruì  dista  rhilinn.  7  (prov. 
di  Pj*llnnia,  div.  n  duN!.  dì  Novara  * 
tm^.  d'app.  dì  Casale), 

Popò!.  T1G8.  -^  CttU  7e.  —  Fn- 
mifjHf  79, 

Ttìpop.  Fra  montagne,  snlla  5inv- 

F*ro4  prim.  Patate,  uve  bìnntlir, 
beilìime,  -^  Marnur  bìamui  da  seni- 
ttin. 

Cfnik*  Hùr.  Appnrlena^  «Ita  «i- 
gnorU  d'Omtffiti. 


9)  MAS 

MASStOTTO.  Fr.  di  Frassìnere , 
nel  mand.  di  Condme^  prov.  di  Susa. 

MASSO.  Fr.  di  CasLiglìonf ,  nel 
mand.  di  Bannio,  prnv.  dell'Ossola. 

MASSOCCHI.  Fr.  dì  Loano,  nel 
mand,  di  Loano,  prov.  dì  Albenga, 

MASSOGNE.  Fr.  di  Aya'i  ,  nel 
mand.  dì  V^^rrès,  prov,  d'Aosta. 

MASSOINS.  Com.  nel  mand.  di 
Villarss,  da  cui  dista  chìlom.  5  (prov» , 
div.j  di  or.  e  niag:,  (fapp.  dì  Nìz?a). 

PopoL  2W.  -  Ca^e  65.  -  Fa- 
miglie 66. 

Topo^,  Sul  Varo,  a  maestrale  da 
Nìiza. 

Prod.  princ.  Vìnì,  c«Feali,  ab€ti; 
cipre,  selvaggpume. 

Catino  shfjmy^  Fu  dei  Rie  e  Ir  ieri 
genlìlnomìni  di  Siu^,  poscia  dtìi  Gii- 
maldi  di  Boe;1ìo. 

MASSOLIND.  Fr.  di  Corvino,  nel 
mand.  di  Ca**teggìo,  prov.  di  Vogtiera. 

MASSON  (Mont).  Fr.  di  Marcete, 
nel  mand.  di  IWmitly ,  provincia  del 
Genevese. 

MASSONE  (Cà  di).  Fr.  dìBagnara, 
nel  raand,  di  Vars'.i,  pmv.  di  Bolibio, 

MASSOXGY.  Com.  nel  mand.  di 
Douvnine,  da  euì  dtsla  chitom.  1,89 
{prov.  del  Chìoblese,  div.  e  dioc.  dì 
Annecv,  rnag.  d'app.  dì  Savoia). 

PopoL  860.  —  Caie  167.  — 
Famiglie  17  li. 

Topag.  hi  territorio  partii  mon- 
tuoso e  parte  pfann  ,  n  lovantc  dì 
Douvaine. 

Prod.  princ,  Frttmento ,  sepl# , 
orzo,  civaie ,  patate ,  vini  bìancljì  pre- 
giali; bestiame,  —  Arenaria  r^kare, 
cave  dì  marttiì. 

Fiere.  25  gìiigno. 

f^ntm  »{ùr.  Era  rompresti  nel 
marctu'iialo  di  Ui%uiregard. 

MASftCO.  Fr,  di  \}imd  ,  nelitumd. 
di  0«art,  prov.  d'Adita. 

MASSIÌHM,\T.  Fr.  di  Ah-les- 
Baiuà,  nel  tuand.  di  Aìx-ks-Bàìns  » 
pmv.  di  Savoia  iHopHfl. 

MASTAU>NK(V*  dì).  È  mn 
Atnmàmnc  prinripale  delbi  valb  di 


MAS 


(68&) 


KAT 


Sesia.  Ha  principio  al  c(^le  di  Ba 
l'anca,  e  sbocca  al  borgo  di  Varallo. 
Il  villaggio  di  Fobello  n'è  il  luogo 
principale ,  ed  ivi  la  valle  é  molto 
ampia  e  rigogliosa  di  vegetazione. 
Poco  oltre  Fobello  essa  cambiasi  in 
una  stretta  gola  che  si  protende  sin 
presso  Varallo.  La  bagna  il  Mastalone 
MASTALONE  o  MASTELONE. 
Fiume-torrente  del  Piemonte  ;  nasce 
sulla  montagna  chiamata  Baranca  ; 
percorrerla  valle  del  suo  nome  ;  verso 
la  cima  di  essa  forma  due  cascate  ; 
s*  ingrossa  di  molti  rivi;  discende  im- 
petuoso nella  direzione  da  maestrale 
a  mezzodì;  divide  Varallo  in  due  parti 
e  dopo  un  corso  di  15  miglia  si  sca- 
rica nel  fiume  Sesia  poco  lungi  da 
Varallo.  —  Fra  ponti  che  soprastanno 
a  questo  fiume-torrente  è  principale 
quello  chiamato  della  Gula,  in  di^ 
stanza  d*un  miglio  e  tre  quarti  dalla 
anzidetta  città. 

MASTRI.  Fr.  di  Rivarolo  Tori- 
nese, nel  mand.  di  Rivarolo,  provincia 
di  Torino. 

MASUEL(Le).  Fr.  di  Bellenlre,nel 
mand.  di  Aime,  prov.ili  Tarantasia. 

MASULLAS.  Porto  delusola  di  Sai^ 
degpa,  distante  miglia  B  1/2  da  Porto 
Paglia ,  al  settentrione  ;  é  aperto  al 
libeccio. 

MASULLAS.  Com.  nel  mand.  di 
Mogoro,  da  cui  dista  chilom.  2  (prov., 
intend.  eXrìh.  di  1»  cogniz.  di  Ori- 
stano, distr.  esaltor.  di  Ales ,  tappa 
d*insin.  di  Masullas,  dioc.  di  Ales). 
—  Uff.  di  posta  :  Masullas. 

Popol.  943.  —  Case  212.  —  Fa- 
miglie 216. 

Topog.  In  una  valle,  quasi  alla 
falda  ed  estremità  settentridnale  di 
un  altipiano. 

Prod.  princ.  Cereali,  vini,  frutta, 
bestiame,  ChIcì,  selvagglume.  —  Cal- 
cedonio, quarzo,  diaspre,  selce  piro- 
maca,  corniola,  calce  carbonata. 

MASURE.  Fr.  di  Sainte-Foy,  nei      MATTARELU. 
mand.  di  Bourg-St-Maurìce,  prov.  di  sola ,  nel  maod. 
Jaiantasli.  Iprov.  deirOssola, 


MATALLO.  Monte  detta  Liguria, 
nella  catena  centrale ,  composto  di 
calcarea  a  fucoldi,  alto  metri  850. 
É  detto  anche  Monte  Cafossino. 

MATHI.  Com.  nel  mand.  di Lanzo, 
da  cui  dista  chilom.  4,09  fprov.,  div. 
e  dioc.  di  Torino,  mag.  drappello  di 
Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  Malfai. 

Popoi:  1,190.  —  Case  lOi..— 
Famiglie  255. 

Topog.  Sullo  Stura,  verso  T in- 
gresso della  valle  di  Lanto. 

Prod.  princ.  Grano,  segale,  ca- 
stape,  avena,  patate,  fieno,  canape, 
foglia  di  gelsi ,  olio  di  noce ,  vino , 
vitelli,  legname.  —  Ferro  ossidulato, 
nel  monte  Giovctti. 

Fière.  Il  secondo  lunedì  di  aprile. 
—  Il  terzo  lunedì  di  ottobre. 

Cenno  $tor:  Era  già  capo  della 
valle  detta  di  Lanze,  denom'mata  an- 
ticamente Amaiegis  de  Amatis,  de 
Mathie  o  de  Mathiis. 

MATHI.  Fr.  di  Serrié'res,  nel  mand. 
di  Ruflìeux,  prov.  di  Savoia  propria. 

MATHONEY.  Casale  di  Savoia, 
nel  mand.  di  Saraoens.  VI  scaturisce 

f presso  una  sorgente,  ferruginosa  e 
eggermente  acidola,  la  quale  trovasi 
lungi  due  chilometri  circa  dalla  sini- 
stra sponda  del  torrente  La  Valentine. 

MATRÉ.  (Les).  Fr.  di  Sl-Beron, 
nel  mand.  di  Pont-Beauvoisin,  prov. 
di  Savoia  propria. 

MATRINGE.  Fr.  di  Mieussy,  od 
mand.  diTaninge,  prov.  del  Faucigny. 

MATRUSSIÉRE  (La).  Fr.  di  Les 
Chavannes,  nel  mand,  di  La  Cham- 
bre, prov.  di  Moriana. 

MATTALIA.  Fr.  di  Elva,  nel  mand. 
di  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 

MATTARANA.  Fr.  di^  Carrodano, 
nel  mand.  di  Levanto,  prov.  di  Le- 
vante.  . 

MATTARELLA.  Fr.  di  Calice  Os- 
solano,  nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  deirOssola. 

Fr.  di  Domodos- 
di  Domodossola , 


(«81) 


M\TTARELLO  GolkiliHemonle; 
sorgo  presso  ti  com.  iii  Nei  ve,  pmv 
d*AÌh!i.  —  V>ra  lin'aRlka  rikcjidethi 
puii»  Malliirello,  dve  fu  iìi^trulia  suJ 

MATTASINAS  (Lrt|,  Fr.  ili  Li^ 
l tutu  gl'I ,  n*"1  mj*«(K  rii  Malte  S'^r- 
vtììkt ,  prov.  di  Sjivoìti  [iroprìa, 

MATTKLINO,   ¥i\  di  Ciiiomiita , 


rit^r  111^) E>d.  dì  ZavaUii'€l|ii ,  prininrin  nienti  a!  comune  di  tal  rnime,  dnì  ha 


di  rJoLtliio 

MATTEnmiRiN  Mtìule  iIHIh  Alpi 
Fennìnf  (nMcnì)  primipare  i^j)Uo  tutori 
i,5ii  sufira  i)  livèlla  del  mare.  È 
della  aiiciìc*  Cerviiit». 

MATTET.  f  i\  di  LiUiatie,  nel  ina- 
iti tnt  id  odi  D  m  ^s ,  |»ro  v .  d  "  AosUt . 

MATTKT  1  Piali),  Fr.  dì  ]\r\nt, 
mH  fiiaiid.  di  Dnnas  ,  pcov.  d' Aosta. 

MATTI  (Casa  di**).  Fi.  ili  MoMù 
B4^nrll!,  liti  mimi,  di Mmdfdlo,  prov. 
4ì  Vogiii^ra. 

MATTI  (Gà  dK),  Fi,  di  RD«ia* 
gne&« ,  nel  mandarnmlo  tt  prov.  di 
Bobbio. 

MATTI  (Ci"nl»'^).  Fi\  dìTdladeatì, 
n«l  m^nd.  dì  VìItadQatì^  jHOvkria  di 
r.Asalc. 

MATTIF.  ilAm^  nrhiianJ  diSn^;ì. 
rlii  fili  ékU  Llnloin.  8, 63*  (  prov.  r 
dìor.  di  Silici  t  div.  dì  Torino^  mag. 
d*aup.  dì  Pitiiuooifl). 

PoptÀ.  t^im.  —  Core  412,  ^ 
Famitftif  liti. 

7i»l>f>l|.  la  i^ìt nazione  alpnslre/^lla 
ùc*An\  ih'lla  tioia  Hi pu risi. 

Prod.  pnnc*  ùì^Uif^m  »  pJtUik 
l'd  iivn. 

Cow!  «tiif  t'.  A  valisi  d*dÌ\iHlìcii  (  a- 
itU-Uo,  —  ClHesuob  anHc.1  dì  t^anla 
Mjn^;iril$i,  urlila  horgat^  Mi^Mo;;b. 

MArnKHS  Fr.  diN.  l».tMs!Wil< 
liiW*,  iR'l  fiiand.  di  Clri^y»  {nm.  dì 
AU,i  Si* volli, 

MATTlO^iE,  Fr,diSavig<bn.i,iMH 
iH^iid.  dì  i%aviglìniui ,  |»ruv.  ili  Sji- 

IlllIO 

MATTO  Maiìt^di<lk>  Alpi  rnìint- 
liiiic|?auarii-5luriì  :dtoiinflri3,  l  Itì* 


dì  longìi.  airoriente  d^l  nìeiiiliaiio  di 
Parigi. 

MATTI).  Fr.  dì  Ohknìro,  nel 
oMiid,  di  Arbnrìo,  prov.  di  Vt^pcolJi, 

MATTO  (Casa  del).  Pi \  dì  Wmm, 
nt'l  ni  and.  di  Zavularello  ^  prov.  di 
Bobbio. 

MATTOGNO  n  Se^no.  Tnirenle  di 
l>'uria  ,  i  lut  n:i!frtì  dai  monti  adia* 


gna  ,   l'd  entra  in  mare  a  Vado  cnl 
iiomii  di  torri? uU;  Vado, 

MATTONEX.'Fr,  di  Satnoen?^,  nel 
mand,  di  Sumo+^ns,  prov.  del  Fan- 
cigny. 

*MATZ  (Le),  Fr.  di  Esserla  Blay, 
nel  mand.  di  Alhi?rlvUb'  ,  pro^,  dì 
Alla  Savoia. 

MAU.  Monti;  di  Liguria  «  alle  nii 
falde  siede  il  comune  di  Spot  orno  » 
prov.  di  Savona. 

MAUDAGNA  (Valle  dì),  È  una  dì- 
ramazione  secondaria  della  Valle  del- 
l'Ellero  ;  ìncommiia  dalmiinU»  Mon- 
dili é;  si  ri  unisce  colia  valle  principale 
al  Ijopgo  di  Villano  va  ;  lin  i2  rhilom, 
di  lunghezEa.  Vi  scorre  il  to niente 
omonimo 

MAL'DACMA  TorrcnlR  di  iMemon- 
le,  che  i^LYmde  in  pia  rami  dal  monte 
Mondulèf  ila! iolk  di  Banzano  a  Sella 
pn  mi  lato,  e  dai  Gìas  della  B;ìlma 
e  col  del  PiH  per  T altro  lato  ,  ove 
bagna  i  Tetti  di  Prani^'oso,  e  s'uni- 
Àfù  ftl  ramo  i*rcced*^ute  ai  TtUli  del 
Pallone,  W\  \k  scorre  a  Frahos;!  Sul* 
lana,  i^  fra  t'sso  cnmunf^  e  la  liorgal;! 
di  Mandagnola  arrijglie  allru  ramo- 
creilo  ilitr  dkrtmde  dalle  alluri!  di 
Frabosa  Soprana.  Entra  {m  ueìfEU 
leru  A  SaiiFilniia  al  S^  dì  Villaiiovn, 
nrl  luo^ii  dotto  i  Gua£3EÌ, 

MALUìlT.  Monic  ,  rbi-  sofgp  mdla 
valle  dì  Sixt,  finvv.  del  FaHcìgiiy. 

MAI:{;M\  Fr.  di  L»rj*illijnl ,  lud 
maiid  dì  Thunon ,  prov.  dH  Ghia* 
bl<'.*ie, 

MAUIÌES  rbrs):  Fr.  di  La  ToiU', 
nel  III  and.  di  Sl-Ji'0Ìre«  prov.  dt^l 


«AC 

MAURIGUONE.  Fr.  di  Saorgio, 
nel  mandamento  di  Tenda ,  prof,  di 
Nina. 

M AUHIN.  Colle  delle  Alpi  Marìt- 
Urne ,  nella  ratena  principale  ^  alto 
metri  2,982  sul  libello  del  mare,  ai 
44033'  0"  di  latit.  e  40  33U5"  di 
longit.  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

MAURINES  (Les).  Fr.  di  St- 
Pierrede  Curtille,  nel  mand.  di  Ruf- 
fieox,  prov.  di  Savoia  propria. 

MAURINO  (Tetti).  Fr.  di  Villa- 
stellone,  nel  mand.  di  Carmagnola  , 
prov.  di  Torino. 

Fr.  di  Villar  Lo- 
di Lusema ,  prov. 


M AUSSE  (La) 
sema,  nel  mand. 
di  Pinerolo. 

MAUn.  Fr. 


di  Neydens  ,  -  nel 
mand.  di  St-Julien,  prov.  del  Oc- 
ne vese . 

MAVIN  (Vlllar).  Fr.  di  Cléry  FroiT- 
ténex,  nel  mand.  di  Grésy,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

MAXENA.  Fr.  di  Bargagli,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Ceno  va. 

MAXENA.  Fr.  di  Chiavari ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

MAXIGNY.  Fr.  di  Alby,  nel  mand. 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

MAXILLY.  Cora,  nel  mand.  di 
Evian,  da  cui  dista  chilom.  3,0f 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia)* 

Popol.  472.  —  Case  79.  —  Fa- 
miglie  88. 

Topog.  In  riva  del  lago  Leroano, 
a  levante  d* Evian. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta,  piante 
cedue. 

WAYÉRES(Les).  Fr.  di  Quart, 
nel  mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

MAYN.  Fr.  di  Valtoumanche ,  nel 
mand.  di  C^dtillon,  prov.  di  Aosta. 

MAYNÉ.  Fr.  di  Bussolìno,  nel 
mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino 

MAZ.  (Les).  Fr.  St-Laurent  de  la 
Còte,  nel  mand.  di  MoOtiers,  prov. 
di  Tarantasia. 

MAZ  (Les).  Fr.  di  St-Pieire  d*ÀK 
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bigny,  nel  mand.  di  St-Pierrc  iTAl- 
|)i^t  prov.  di  Savoia  propria. 

MAZÉRIE  (La).  Fr.  di  Frétcrive 
nel  mand.  dì  St-Pierrc  d*Albigny 
prov.  di  Savoia  propria. 

MktET.  Fr.  di  Albens,  nel  mand 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

MAZET.  Fr.  di  St-Jean  d'Arves , 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

MAZOD.  Fc.  di  Nus,nel  mand.  di 
Quart,  prov.  di  Aosta. 

MAZOD.  Fr.  diTorgnon,  nel  mand. 
di  ChUillon,  prov.  di  Aosta. 

MAZZE  0  Masse.  Com.  nel  mand. 
di  Caluso,  da  cui  dista  chilom.  3,7C 
(prov.,  div.  e  dioc.  d* Ivrea,  roag. 
d'app.  di  Piemonte) 

Popol.  3,352.  —  Case  434.  — 
Famìglie  745. 

Topog.  A  metri  341  sopi^  ti  li- 
vello del  mare,  in  alto  poggio,  airE. 
del  monte  Balbiano,  sulla  riva  destra 
della  Dora-Baltea. 

Prod.  princ.  Vini ,  grano,  segale. 
—  Lunghesso  il  fiume  raccogliesi 
certa  quantità  d*oro. 

Cose  notev.  Antico  castello. 

Cenno  storico.  Vuoisi  che  nel  le- 
nimento detto  Bose  i  Romani  faces- 
sero smuovere  il  terreno  dai  loro 
Schiavi  ad  estrarre  Toro.  —  Mazze 
spettò  anticamento  ai  primi  conti  del 
Cianavese,  poscia  al  comune  di  Ver- 
celli, ed  in  seguito  ai  conti  di  VaTperga. 

MAZZONE  (Cantone).  Fr.  di  Piane 
di  Serra  valle,  nel  mand.  di  CreVa- 
cuore,  prov.  di  Biella. 

MAZZOROCCO.  Monte  di  Pie- 
monte, che  domina  il  comune  di 
Trontano,  prov.  di  Pallanza. 

MAZZtJ(ÌCHELLl.Fr.  di  S.  Paolo, 
nel  Qiand.  di  Andorno-Caccioma , 
prov.  di  Biella. 

MAZZUCCHL  Fr,  di  Castelìetto 
d^Ofba,  nel  mand.  di  Castelletto 
d'Oita,  prov,  di  Novi. 

MAZZUCCONE.  Monte  di  Piemon- 
te, alle  cui  falde  giace  il  comune  di 
Quania-sopra  (prov.  di  Pallaoza). 


ME 
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ME.  Fr.  di  Bargagli,  nel  mand.  di 
Torrìglia,  prov.  di  Genova, 

MEANA.  Gom.  nel  mand.  di  Arit- 
zo,  da  cui  dista  chilom.  18  (prov., 
trìbunaVe  di  1>  cognizione,  ìotend.  e 
dioc.  di  Oristano,  tappa  dMnsin.  di 
Sorgono).  —  Uff.  di  posta:  Meana. 

PopoL  1,457.  —  Case  39i.  ^ 
FamigUe  3i2. 

Topog.  Nella  pendice  di  una  mon- 
tagna; è  circoscritto  in  gran  parie 
dairAràscisi;  giace  nella  latitud.  39o 
57*  e  nella  longit.  occidentale  0»  IV 
dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano ,  orzo ,  fave, 
cficiy  lenticchie,  altri  legumi,  frutta, 
uve,  gelsi;  bestiame,  selvaggiume. — 
Calce. 

Cose  notev.  Otto  noraghi  ;  il  pfin 
cipale  de*  quali  sul  coite  detto  Nor- 
ia. —  Spelonca  nel  luogo  chiamato 
Corona  dessu  Taccu. 

MEANA.  Com.  nel  mand!  di  Susa, 
da  cui  dista  chilom.  2,i6-  (prov.  e 
dioc.  di  Susa ,  div.  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,577.  —  (;a«e309.  — 
FmnigUe^iì. 

Topog.  Sulla  via  che  volge  al  col 
delle  Finestre. 

Prod.  princ.  Castagne.  -.-  Pietra 
calcare. 

MEANA  BASSA.  Fr..  di  M^ana , 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

MEANE.  Fr.  di  Cherasco  ,  nel 
roand.'di  Cherasco,  prov.  di  Mondovì. 

MEANO.  Com.  nel  mand.  di  Fé- 
nestrelle ,  da  cui  disia  chilom.  10 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  To- 
nno, mag.  d*appello  di  Piemonte). 

Popol.  6i0.  —  Case  e  Pam.  128. 

Topog.  Sulla  via  reale. 

Prod.  pririe.  Carbone. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Tesauri  di  Fosiano. 

MECETl.  Fr.  diLoano ,  nel  mand. 
di  Loano,  prov.  di  Albenga. 

MECLET.  Colle  di  Savoia  ;  sta  a 
■Mestrale  di  St-^ean,  mette  dalla 
Mofianaiiel  Delflnato* 


MECO.  Fr.  di  Rossoi  nel* mand.  di 
Torrìglia,  prov.  di  Genova. 

MECOX.  Fr.  di  Arviér,  nel  mand. 
di  Mòrgex,  prov.  di  Aosta. 

MEDAS^INQ.  Fr.  di  Voghera,  nel 
mand.  e  prov.  di  Voghera. 

MEDE.  Mand.  nella  provincia  di 
Lomellina. 

Con/ini.  É  limitrofo  al  mand.  di 
Pieve  del'  Cairo  dal  N.  alÙE.  ed  al 
S.;  è  circoscritto  dal  Pa  verso  0.  eS. 

Superf.  Chilom.  q.  115.56. 

Popol.  12,962.  —  Case  l,18i. 
—  Famiglie  2,7i9. 

iJom.  sogg.  Mede ,  Castellaro  dei 
Giorgi ,  Frascarolo,  Geido,  Lomello, 
Semiana,  Torre  Berètti,  Velezzo, 
Villabiscossi. 

Mede.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Vigevano,  mag.  d'app.  ili  Casale). 

Dist.  Chilom.  21,28  da  Mortara. 

Colleg.  elettor.  Composto  di  17 
comuni  con  332  elettori  inscritti. 

Popol.  5,111.  —  Case  235.  — 
Famiglie  i  fili. 

Topog.  In  un  vasto  piano,  al  S..  da 
Mortara  ;  èl)agnato  dalla  roggia  Sar- 
tirana. 

Prod.  princ.  Riso,  frumento,  me- 
liga, avena,,  veccia,  fieno,  lino,  ca- 
nape, uve,  frutta  varie,  ortaggi;  be- 
stiame, selvaggiume. 

Mercati.  Mercoledì. 

Cosenotev.  Antico  castello,  nella 
frazione  di  Tortorolo. 

MEDIANA.  Cala  deirisola  di  Sar- 
degna, nel  golfo  di  Rosa. 
'  MEDITERRANEO.  Mare  inchiuso 
tra  Europa,  Asia,  Africa,  e  che  co- 
munica coir  Oceano  Atlantico  per  lo 
stretto  di  Gibilterra.  Tra  la  costa  del 
Valenzana  e  il  gruppo  delle  isole  Ba- 
leari,  nella  Spagna,  ha  il  nome  di  Ca- 
naie  delle  Baleari;  lunghesso  le  co- 
ste della  Francia ,  tra  la  Provenza  e  il 
promontorio  Creux,  quello  di  Golfo 
di  Lione;  di  Golfo  di  Genova^  o  di 
mare  ligustico,  dalla  costiera  di  Nizza 
sino  a  quella  del  ducato  di  Lucca; 
di  mar  Tirreno  o  Toicano,  tra  riUUft 


mm  [me 

1  e  11  StfAef»;  Uà  à  nome 

ili  marr  dt  SitHìm^  itn  qui^<la  imitila  f 

Ira  l.i  s  .  ,1  i:,\Tru  p  W  f^ 


fonriìi  t  \i^*m  ni  ivi^ms^n  ,  Corhttiì 
e  /.#piiiil(i;  il  nuii»f»  di  mar^  Attrm- 
littì  \  rirllji  pai  ti'  I  lìr  fin  ED. 1  i  gi>Uì  di 
VVji**jria,  Ttii'Hiiv  tliifruMo .  —  U  mim* 
Àiìrialifn  iMin  è  |iri)iìrìaiiit'tilp  ilir  un 

gol  ti»  VMiiìUMtma, 

l^mi%iifm  (/e<»f/.  Il  Mcdiltiran^ii , 
jirojiriamKuU^  dello»  s>ili«iide  lift  3*)*' 
ì*0"  V  li*'  tf*V  di  lalìtMdiiie  N-*  e  Um 
""  II)'  di  luiigitiidiiìf  0.,  e  34*>  di 
hiriKÌtudii^e  1*^. 

LutiQÌtei^a.  ih  rìfCM  'Ùfi(i0  diììo- 
metrì  tU  lijfiKlu'KKii,  dftH*orìmle  «U'oc- 
t'idcuk, 

Hai  vim:i  '  1'  di  1 ,500  f  1 1 dotti n tri  D^lla 
parli?  d^i  rit^'iggìur  liiryo,  tra  \i  fondo 
did  gidrii  di  TEimiilD ,  i^  Ituli^ ,  e  il 
fondo  lìid  golfo  ìUMa  Sidra,  io  Àfrica; 
ntin  Jm  ri  li-  IIU  cliilóm.  nella  parte 
pìt'b  stretUt  tra  in  StctUa  e  il  vApu  Bon, 

Eiitfimmt ,  1 1  Alcdite  rrìifi  eo  in  te  ro , 
fijtnprc-sr  Ir  isole ,  oei'itjfa  uif  Area  dt 
554,0U0  m^{\ìi  quadrale, 

Slre»rì  r/i  GihilUrtn.  Lo  stretto 
di  GibìUerra*  p*r  cui  d  Meditetraiieo 
(^omtinifa  coirAliiinlico  ,  e  tar^o  stdi 
15  rhìIompttL 

Utile .  Molte  isole  Ìini>orlatUi  sono 
spjirse  Sili  (|u*'^io  Ola  ri'  :  nel  rimiro 
dei  M*'dili'rr4«efl  si  trovano  la  Sicilia 
e  rìsoli  di  Malia  \  ^Ah  parte  ocei- 
d  Olita  le,  la  Corsini  ,  la  Sanie^^na  ^  li' 
Baleari;  nella  partii  orfentitle^  le  isule 
Jonie,  Ca^tdia  (l'antica  Creta),  Cipro 
e  le  isole  numerose  dell* Arcipelago 
(Ne  grò  pò  ole,  le  Ci  dadi  ^  Ftodi,  Samo^, 
CIiÌOt  Me  teli  no,  ii-e). 

Pmiu  I  principali  sono,  in  Trantda: 
Mariiiglia,  Tolone  >  Cotte ^  Agtie,  Nar- 
boia  ;  in  lapapa  :  Baiietbna ,  Tai- 
mgona,  Cartate oa,  AliHoria,  Malaga. 
Qibilt«!rra  ciie  dipende  dainiighiltc^rrd 
e  comaxida  l'entrata  del  mare;  sulla 
£Osta  cKM.Md«nlal@  à*  Italia  :   Nizsa  , 


1 

celila,  !W 


G^^iKova^  Livorno,  Ci^ì  tu  ve  telila 
poli .  ili  Sicilia  t  Pàtennu  ,  Messinfi, 
Airariisa ;  iirtJ'isnh  di  Slalla:  tn  Val- 
iHlfli  in  Sardi'^n^;  CagtÌMÌ;  In  Cor- 
»ir4i:  Ajanio;  tntorno  ;fir Adria tico : 
Aiinm.i ,  ViMu'3fia ,  Trk^l** ,  Fiume , 
Z.H  >i,  Ha^ii»a;iii4l>  iAide  J(»nÌciCórFù; 
il*  Grecia;  l'iiei>,  Krrnófi"di,Palraiì5o> 
Nauplia;  mdb  lEirt  hin  J'Eiiropa:  Co- 
^tantint^poli ,  Salonicchi ,  Ca)liiH)U  ; 
nella  Tnrcliia  asiatica:  Smirne,  ÌBcy- 
nmlli,  Trì|tolÌ,  Acri,  Trebi^fldiffa  ;  in 
Russia  :  Odessa  ,  Sehastopoii  ;  in 
EgiUrt  \  AlessaiKlrij*  »  lt0S4itt;i  ;  npUa 
liarl!Koiat  Tripoli,  Timii^i,  Bana,  Al- 
gidi «  Ornilo,  Ceotj  situala  ritn|>eiLii 
Oiliìllcrr.i  f  ditH'Udente  il»lla  Spagna. 

7>  mp  ero/  ura.  La  l  etn  pc  raiura 
meitìa  del  MedU errando  h  ne!  mQziù 
digradi  *  15  circa. 

MEDRIO  0  «cri.  Torreiite,  rhe 
bagfia  la  prov.  d'AequL  Nasce  fra  Cì*- 
tviel-Rocchero  ed  Alice  ,  e  sbcH-^  a 
nella  Bonntda  ncciilentale  s<jtto  Ae^uL 
Nette  vìt^tnanjic  di  questo  torrente , 
oltre  un  (Momelfo  dalla  città  d'Af* 
ifui,  ^c-àturi^'e  una  <;orgetite  sulfii reo- 
sai  i  na,  dr  t  ta  purgatim  ^  rerentemente 
scoperta. 

^  MEDUSA,  AUipiauo  ddP  isola  di 
S  a  rdei,^i  i  a ,  n  i^l  t  i*rr  ito  no  di  Sarti  ugheo . 

MÉGKVM  TS.  rr.rtiMarlioi,  nel 
oiaudH  di  Sl'.fulifo,  provìncia  del  Ce- 
nevese. 

MÉGÈVK.  Cnm,  nel  inand.  di  Sal- 
larifbcsi,  da  m  dista  eliti ome tri  15 
(prov.  del  Taarigoy,  div.  e  dfoc 
Aimecy ,  m^g.  d'app,  di  Savoia] 

PoptìL  2,737.   —  Case  3tì3. 
Fami(jtk  599 


in 

I 


il 


Tópoy.  Occupj  una  gran  valle: 
sito  pio  elevalo  f^  a  3,*SÙ  piedi  pa- 
riginì  sopra  iì  livello  del  mare. 

Prmt  prhu\  Orzo,  avena»  tjurro, 
can,  mtek* 

f/jf/n*(ria.  Manifatture  di  di-appie 
di  coperte. 

Fiera.  15  e  45  giu^io    —4,5 
e  7  settembre, 

MtroQii,  Venerdì. 


ma  {B8&) 

Cenno  itiùT.  ìfu  sì%mm  dei  Ca^r^i 

signori  é\  Bomport. 

MÉ^pÈVK-DEMJ-DrARTIER.  Cu- 

mufi€  de  II  il  \ìrm.  del  Faucigiiy.  V. 

MKGÉVKNT.  Fr.  dì  Chdsy,  iid 
muud.  (liAnneev,  nmv.  è^lGtìnevese. 

MÉGEVETTfe.  Cora-  nel  mand.  di 
Thunoj) ,  iki  L'ui  distai  chilumctrì  t% 
(prov,  ed  Oii;il»k,'4e»  dtv.  e  dioi^.  di 
Anni-i.y,  nijig.  d'a|^p,  dt  Savuijj). 

Ptìj/o/.  l,on.  —  Cme  175.  — 
Fmmgìie  IS6. 

7*opotjfof.  Atta  de^tlrii  sfiQiida  did 
Giffve,  ;ii  con  11  d  dd  C  Ili  y  li  lesa. 

/'»'od.  prjnc,  Oito,  avi'ua ,  iìen^j  ♦ 
fni  ili  fili  Us  iM^siiam^^, 

Cciirttì  itorko.  Fu  sig^i orili  dt^l» 
r  ab  barn  iti  AulpK. 

MEGG10L\.Tr»mMiLi!dil*Ì€ii3tjnli?, 
vht  itiipìiì  il  cniiiLHie  dì  Cazzagli,  jito- 
vìnci;»  di  Piin^^jc^i- 

MEGIAXIGO.  Fr.   di  Vagiti,  nel 


PiJipoL  71Ì9.  ^  ftì*e  lai.  — 
FamigUe  165. 

To/jo^,  Sulla  sponda  sìtLi^lm  del 
L;igu  Maggiure  ;  é  allraverstito  dal 
lorrfiulello  Tiasca. 

hi  fi  mina.  Cm'lk'ie. 

Commcrvio  di  («-sm  colla  fapìUile 
<!  calili  aUr«  i-ilLà  dt:l  Piem otite. 

Cenno  dor.  Ap[iarli!nne  alla  si- 
gnori il  di  Lesa. 

MEINETE.  Kivo  di  Pi«moiitc,  rli»ì 
baifnjì  il  comune  Lti  Ma  mio  rito,  pmv 
dWslì. 

MEINIA.  Rivo  éi  Pìi^monle ;  bagna 
il  romniìfi  di  AramenRo,  prov.  d'Asli; 
iiifliiLsct'  nel  rivo  Fabiasco. 

MEHU.  Torrente  dì  Liguria,  V. 
Merlila. 

MEIRANO,  Fr.  dì  S.  Mauro,  nel 
mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

MEIUANO.  Fr.  di  Moncfilieri ,  nel 
mand.  di  Monralìcri,  prov.  dì  Torino. 

MEIRANOS.  TorrenLfi  di  Ligiida, 


niiind.   di  Uotiiodossolw  ,  prov.  dfl'!clii!  nasce  n\  monte  Monier ,  e  malie 


rOssiila. 

MEGLI.  Fr.  iti  Uccio,  nd  mand. 
di  lli*ceo,  prov.  di  Genova, 

MEGOLO.  Fr,  dì  llumianca,  upI 
mand.  di  Ornuvu^so ,  provincia  di 
Palbji/a. 

M£10AS.SA.  Monti-^  ddle  Alpi  Co- 


so Ito  il  luiigo  di  Mdranosn  titlb  Tinca. 

MELRONK.  Fr.  di  Maglione,  nel 
mand,  di  Noli ,  prov.  di  Savona, 

MEISE.  Monte  di  Ligurìii;  sorge  nel 
territorio  matidametitak  di  Su^^llo, 
[trov,  di  S.uona. 

MEISONARU.  Fr.  di   Bruzzolo, 


m  O'o-I'^'ll^cé),  alio  metti  3/J50|nel  numd.  di  Bnsjìokno,  prò  vi  lidi  dì 
soprì^  il  tivello  del  ni^re;  ai  il"  i2^  Susa. 


55"  dibtit.  ei^  ir  ar  dì  Umv^ÌL 
all'oriente  del  meridiano  dì  Parigi. 


MEITET  tJ  Meibet,  Goni .  md  mand . 
«ti  Boln^,  da  cui  dista  cHilonic tri  15 


MEIDON,  Fr.  di  Comblonx ,  ikI  {prov.  del  Gèiievese,  div.  e  dÌL>c,  di 
cnnnil.  di  Sallambe^,   piuvim  ia  drl ,  Anne^L^y,  iiiag.  d'app.  di  Savoì^i).  — 


Faurignw 

MPLIUNNET.  rr^  di  Comblou^  . 
int  ni.iiJ  tii  S^llandius*  |Hovindìi 
ù'  : 

'  .  i  la).  Fft  dì  BelleveauK» 
nfl  liMud.  èli  Tbonon.  j»rovìneta  did 
Cbiildr>$<^, 

WEILLUBIE  Fi  ili  Tboii-m,  m\ 
III j od.  4Ji  Hviiin  ,  prov.  dtd  Gbiabkse. 

MKINA,  Cotj],  nei  «i.ind.  di  Arona, 

ik  km  dista  fili] etri  3^57  (prov,» 

div\  4!  dioi:.  di  Movarii,  mag.  d^ajifi. 
di  Cusdk). 


Uff.  di  posta:  Aniiery. 

Ptìtmi.  ]n.  —  €iii€  35.  -^  Fa- 
miijHf  13. 

ThpQg.  Sulla  sponda  destra  del 
Fier»  sul  fi&nJio  australe  d'un  colie. 

Proftùtiì  prinv.  Cereali ,  leijuini, 
frutta;  l#estiaraf. 

MEJA.  Rivo  lil  Piemotifo,  riio 
storrr*  da  borea  ad  ostro  nel  villaggio 
di  Agtate4>nlorbui,  prov.  di  NVrafa, 
e  m  ìiiìfk^'i'  n\  Trrdoppio. 

MEJULOGII  Regìoiks  mela  liìjiua 
e  mctA  monluuiiji,  di?iriiiiilA  di  Sài* 
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iffMt  tfi  4toaHlineii(o  deiraniìco 
Vi(pD  k  LofMOm.  Vi  tento  mmfri'si 
i  Itiogtil  ifl  Tn Milli ,  BomtU ,  Bur*- 
nnmru ,  Siligu  D^iijtri,  i  qmit  banttu 
imi  papnla; tCHir  cj}mfk[ru^%  di  5^IM*0 
abiUnli 

MELvisr  T  Mtt*  ili  Savuui  ; 
bagni  il  r  Hingv  i^t-Clatr; 

pfov   d*l  i- ...  ,'  ^■ 

MÉLAN,  fr.  dtTantiifp,  ni^l  tnand. 
di  Tiiciiiig(^,  nr^v.  d<;ì  Faitngnv, 

MLLANf  iìÀ)  Fr.  di  Saltriutir,  tiH 
mmé .  diU  Trmttil.prov.  di  MimdovL 

MEUZZO.  <lom  n4>l  mand.  di 
Kti]m,  ih  eui  dinU  rljttofnflri  7,39 
(pTOif.  e  dioc,  d'Ai!rttji,  div.  di  Sa- 
vttni,  fioaf.  d*ii}ip   di  Ca^idc). 

/*i>p<ir  1,754'   —  Ctutf  «  f^crmr- 

TftftùQ.  Sul  pendio  d'una  ctdlin^i» 
hIIq  dtsiru  dtdrErio. 

reiH,  tfgi^jni,  —  Cave  di  areniiria  da 

Fitrf.  24  agosto. 

Cote  ittr/et'.  Anlieo  càskllo  con 
orto  botànico. 

Crnno  jilor*  Appartenne  ai  vescovi 
d^Acqui,  dft'  quali  passa  ai  marchesi 
di  Moufi*rrato.  —  Nei  1431  venne  sac- 
cheggialo dalle  truppe  di  Francesco 
Sforza.  ^Sul  finire  Mh  stesso  se- 
colo un'inondazione  di;l  Burmìda  at- 
terniva  quasi  lulte  le  case  del  borgo- 

MELE  (Le)  Capo  di  Ltptria,  for- 
ra aule  una  grossa  punta ,  qua^t  re- 
londu,  situato  alla  distanza  di  oUo  le- 
gii«  uWE.  tìu\U  Bordijjljcra, 

MELE.  Cora,  nel  mand.  di  Voltn, 
da  cui  dista  cliilom.  3,08  (prov.,  div.^ 
dioc.  e  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,536.  -^  Case  230.  — 
Ffimigiie  433. 

Topog.  Fra  balzi. 

Prod.  pnnv.  Fi-u mento,  maVz utili, 
uv« ,  castagne ,  tìeno.  ^  Scisto 
talcoso. 

Indmtria.  Cartiere. 

MELE  A.  Fr.  di  Fossatio,  nel  mand, 
di  FossajQO ,  prò?,  di  Cuneo. 


UéltCM 


Fr.   di 


Tigiì€s»   nel 


mand.  di  Bourg-St-Mwric*,  pnjv 
Tar*f*t**ift. 

MELÉSE  (te)  Fr.  dì  Vaìraeuiii 
nrl  mitnd.  di  St-adlchet,  pro%'^iiiciA< 
Mortùna. 

MELETTA.  Bivo  di  Hemoale, 
rarcógìie  le  acque  dei  culli  él 
maiiva ,  ed  acuisce  al  Po  a  h 
àhimzik  di  ùirnisgnola. 

MELEZZO  0  Melezza.  Fbanuo  di 
(lumi-torrenii  di  questo  nome  ,  e 
b:ign;ino  Li  valle  di  Vìgetjto.  Si  p4 
smm  di^iiignerc  in  ortcntale  r.d  0 
tidt^ntalc. 

MELEZZO  (orii^nUle),  Torrtònle 
Piemonte,  cbe  nasce  dall'erlo  moli 
Piódii  di  Grana  sì  N.  di  S.  Mai 
Manifit>r?.  percorre  li  valle  di  Vigea 
dirigendosi  iirE.,  e  riceve  fiare^c 
torre  nielli  dlscendeAli  dalla  moni 
gna,  fra'  quali  è  princìjitle  il  Lo  vani 
Dop^J  bagnale  le  terre  di  Vili  ette  ^  Hi 
Folsojfno ,  Dissimo  ed  Olgi.t ,  e  ii 
(f  colisa  tosi  del  torrente  Fabalasìa,  a 
tra  per  te  Cento  Valli  nel  c^los  1 
cujo,  e,  dopo  un  eorso  di  circa  20  D 
|lia^  sì  unisce  :il  Maggia  con  cui  sboc 
nel  La|;o  Mag^giorc  ììoììù  Locarnfl 
Superiormenle  a  Grana  v'ha  un  gcaj 
dio*o  ediftito  idrauliio  sul  Melejtstfl 

MELEZIQ  (occidentale).  Torroni 
di  Piemonte,  ebe  scaturisce  dai 
che  sorgono  al  N.  tra  Albogno  e  Vi 
cogno ,  e  da  quelli  posti  al  S.  soU 
al  PÌI20  del  Ragno.  Dopo  corse  $ttì 
miglia  circa ,  bagnale  le  terre  di  Al 
bogno,   Oresco,  Cocino ,  Marone 
Pajcsco,  Trontano,  formando  io  qo* 
$t' ultimo  luogo  una  profonda  vora^ 
gìne,  e  lasciato  Masera  sulla  destrt^ 
si  getta  nella  Toce  al  N.  di  Damcidos^ 
soia.  Vuoisi  che  questo  McletJEo  rk 
cevesse    antica mrm te    le    acque 
quello  che  ora  shocca  a  Lucsrno, 

MELICA.  Fedi  Centallo,  nel  maoii 
di  Centallo»  prov*  dì  Cineo 

MELLANA.  Fr.  di  Boves,  a4 
mand.  di  Boves,  prov.  di  Cuneo 

MEI  LE,  Com.  nel  rnaod,  dì  Ve<< 
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nasca,  da  cui  dista  chiìonielii  7,30 
(prov.  e  dioc,  di  SaluK/o ,  dìv.  dì 
Cuneo,  màf-  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff*  4i  |K>sla:  Mei  le, 

PopQi,  i,n\.  —  Cam  -103.  — 
Famigiit  424, 

fflposr.  Nellu  valle  di  Varaìla,  su- 
|ieriofmeid«  a  Brossasco. 

Prod.  prim.  BesUame,  avtna. 
Jier*.  3  fcbbrìiUi,  —  5  mwo, 
—  13  olUibre. 

CoKt  titìtev.  Avanzi  dì  dtic  castelli 
MELLEA  0  Granii.  Torrente  di 
Piemonlir^ ,  che  nasce  sotto  al  colle 
del  MuIq  presso  Cnsk'lma^o ,  ed  in 
im  versante  ilei  comune  di  Marmora, 
continua  ad  aveffi  il  nome  di  Grana 
sino  a  CeniuttOi  ed  ivi  prende  quello 
di  Melica  ,  attraversa  il  territorio  di 
Si  vigliano^  tocca  appena  quello  di 
Cenni H  e  scorre  in  una  parte  di  Ca- 
valle rm  aggio  re  :  ivi  H  divide  iti  alcuni 
canali  cbr  oietlono  a  Haconiggi , 
per  la  parie  rimanente  entra  nella 
Macja  a  due  rmgli<i  da  Sa  vigliami. 

MELLCA .  fc.  ili  Cenola,  nel  man- 
dammito  di  Sa  vigliano  ^  provincia  di 
Sa  lazzo. 

MELLEZET.  Com.  net  mand.  di 
Oulx ,  da  cui  dista  chilometri  1 7,87 
(prov.  e  dioc.  di  Stj!5a,  div.  di  To- 
rino» mag.  d'app.  di  H emonte). 

PopoL  644.  —  Case  ììf.  — 
t'omtgUe  115. 

Tuptt^.  S'ella  valle  di  Bardonerjciai 
iXÌA  ministra  del  torrente  di  questo 
nome . 

Pmd.  f itine.  Frumento,  sepie, 
onto,  ìknm,  legumi;  bestiame j  sel- 
vaggi umf^. 

flteff .  La  do  menu  a  pih  viejna  il 
16  Inglìu. 

C^nno  §tor.  Venne  eretto  in  cu* 
munn  m  h  ([Uattro  secoli.  —  Fu  iit- 
V440  dai  Francesi  nel  1 7l>4  , 

MELLIEIL  Fr,  di  tes  Avanefiers, 
utvi  mand,  di  Mof^tiers^  provincia  di 

MElLIEn.  Fr.  di  Champoreber , 
Ufi  mund,  di  DoaaSp  prov.  d'Aosta. 


HEM 

MELLIET.  Fr.  di  La  Mwrai ,  nel 
mand.  di  Hcignkr,  prov,  delFancifny. 

MFXUGNON.  Fr.  di  Rhémes  St- 
Géorjjes,  nelmand.  e  prov.  d'Aosta. 

MELLINO.  Fr.  di  Ciirlignano,  nel 
mand-  di  S.  Dafniano,  prov.  di  Cuneo, 

MELOGNO*  Monte  di  Liguria,  alto 
metri  1 ,030  circa  ;  domina  il  i^omune 
di  Mijgiiolo,  prov,  d'Albcoga. 

MELOCNO.  Torrente,  che  scatu- 
risce dal  monte  del  suo  nome;  in- 
fiuisce  nella  Bormida  di  Millesimo. 

MLCmE  (Roccia).  Monte  delle 
Alpi  Cozie  (Stura  di  ViCi)^  alto  metri 
3,5iS  sopra  il  bvallo  d«l  mare;  ai 
45*^  ÌT  5"  di  latitudine  e  *«  W 
54"'  di  longitudine  all' oriente  del  me^ 
ridiano  dì  Parigi, 

MELPHE,  Fr.  di  Salins,  nel  mand. 
di  Moùtiera,  prov.  di  Taraotasia. 

MEME.  Fr.  di  Etaux,  nel  mand, 
di  Ui  Uoebc ,  prov.  dtd  Faucigny. 

M  EMOLA.  Fr.  di  lleveriao  »  nel 
mand   di  Spe^-ìi!,  prov.  di  Levante, 

MENABÒ'.  Ff .  diTorino,  nel  man- 
damento e  prov   di  Torino. 

MENAPACE  (Torre),  Fr.  dì  Yo- 
gb«ra,  nel  inand,  e  prov.  di  Vog^hei*», 

MENATAVIEILLE.  Fr,  di  Verra^ 
yi3s,  nel  rnand.  di  Cb^lillon,  prov. 
d'Aosta. 

MENCONICO.  Com.  nel  mand.  di 
Varzi,  da  oii  dista d(ilom,  fO,  (prov. 
e  dioe.  di  Bobbio,  div.di  Alessan- 
dria^  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popùl.  1j353.  —  Case&  Fami- 
giie  220. 

Topug.  Alle  falde  del  monte  Pc- 
nÌL(3,  in  sito  assai  triste,  motivo  que- 
sto ,  ei;edei»i ,  del  àtio  nome, 

Prod,  phne.  Cercab;  caci  squisiti . 

Cennù  »i&r,  Fu  compreso  nel  mar- 
che iato  di  Varjn, 

MENOATICA.  Cam.  nel  miud.  di 
Pieve,  da  cui  dista  cbilomiarì  111,20 
(prov.  di  Onegliit,  dioc.  di  Aihengn  ^ 
di  vi  5.  e  mag.  d'app.  di  ìimu), 

Popot  tìyO  -  Ca»t  153.  — 
Famigiie  155. 

TopoQfaf.  la  stiummie  alpestre^ 


MEN 
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MER 


sulla  stoistra  e  presso  le  fonti  del- 
TAroscia,  alle  falde  del  Frontero. 

Prod.  princ.  BesUame,  selvag- 
giume;  legname. 

Fiere,  il  dicembre. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  imperiale. 
Venne  compreso  nel  marchesato  del 
Maro. 

MENDERESSE.  Torrente  di  Sa- 
voia. Interseca  il  territorio  di  S.  Ours, 
prov.  di  Savoia  propria  ;  viene  for* 
mato  da  parecchie  sorgenti  che  pro- 
vengono dal  territorio  di  Cusy. 

MENDONINO.  Fr.  di  Stella ,  nel 
roand.  di  Varazse,  prov.  ^i  Savona. 

MÉNE  (Mont).  Fr.  di  VaUournan- 
che,  nel  mand.  di  Ghàtillon ,  prov: 
d'Aosta. 

MENFREY.  Fr.  di  V^rrayes,  nel 
mand.  diChàtillon,  prov.  d'Aosta. 

MENGA.  Rivo  di  Piemonte,  che 
bagna  il  comune  di  Moncalvo  e  quello 
di  Salabue  e  Gastelletto-Merìi»  prov. 
di  Casale,  e  influisce  neHo  Stura. 

MENOCGHIA.  Fr.  di  Carbonara, 
nel  mand.  di  Cava,  prov.  diLomellina. 

MENOET.  Fr.  di  St-Pierre  de 
Génébroz,  nel  mand.  di  Les  Echellés, 
prov.  di  Savoia  propria. 
.  JMÉNOGE.  Fiume-torrente  di  Sa- 
voia rnasce  nelle  giogaie  della  Moisse, 
del  monte  Gabon ,  e  presso  Habére- 
Lullin ,  bagna  \fi  campagne  di  Burdi- 
gnin,  Villard,  Boége.,  St-André,  tocca 
i  territori  di  Fillingcs  e  Bonne ,  e 
mette  nell'Arve. 

MÉNOGE.  Fr.  di  Fillinges,  nel 
mand.  diReignier,prov.dcl  Faucigny. 

MENOGNO  Fr.  di  Masera ,  nel 
mand.  di  Domodossola,  provincia  del- 
l'Ossola. 

MENOMENl  (l).  Catena  di  mon- 
tagne dell'isola  di  Sardegna  ;  comincia 
dalla  gran  massa  jdi  Mompertuso  ,  la 
qilale  ha  nella  base  un  circuito  di 
circa  miglia  iO,  comechè  non  superi 
nella  sua  più  alta  cima  (Punta  Urlica) 
i  metri  i,0i9. 

MENOSIO.  Fr.  di  Mattie,  nel  man- 
damento e  pi'ov.  di  Susa< 


MENOSIO.  Fr.  di  Onso,  nel  mand. 
e  prov.  d'Albenga. 

MENOV£  0  Minovi.  Monte  e  varco, 
che  trovasi  sulla  linea  di  frontiera  detta 
prov.  d* Aosta  verso  il  cantone  sviz- 
zero del  Vallese. 

MENSA  (Cascine).  Fr.  di  Corana, 
nel  mand.  di  Casei,  prov.  di  Voghera. 

MENTAZ.  Fr.  di  Grésy,  nel  mand. 
di  Aix-les-Bains ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

MENTEN  (Le).  Fr.  di  Mouxy.  nel 
mand.  di  Aix-les-Bains,  provincia  di 
Savoia  propria. 

MENTHON.  Com.  nel  mand.  di 
Annecy,  da  cui  dista  chilometri  10 
(prov.  del  Genevesè,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol:  733.  —  Casee  Fam.  154. 

Topog.  Sulla  sponda  orientale  del 
lago  di  Annecy,  in  elevata  posizione. 

Prod.  princ.  Cereali ,  vino  ,  pa- 
tate, fieno. 

Fiere.  9  novembre. 

Cose  notev.  Sorgente  solforosa 
fredda,  appiè  della  collina  di  Cbére. 

Cerino  stor.  Appartenne  ai  sigpoci 
detti  di  Menthon  ,  della  cui  famiglia 
fu  S.  Bernardo  fondatóre  degli  ospizi 
religiosi  sulle  Alpi. 

MENTHON.  Fr.  dì  Mieussy,  nel 
mand.  di Taninge,  prov. del  Faucignj. 

MENTHONNEX-SEYSSEL.  Com. 
nel  mand.  dì  Seyssel,  da  cui  dista 
chilom.  12,50  (prov.  del  Genevese, 
div.  e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d*app. 
di  Savoia). 

Popol.  9i3 .  —  Case  e  Fam.  i  78. 

Topog.  In  collina,  al  disopra  delle 
fonti  Morges,  alla  sinistra  dei  piccoli 
Usses. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  altre 
frutta,  legumi,  legname;  selvaggiume. 

MENTHONNEX'THORENS.  Com. 
nel  mand.  di  Tltórens ,  da  cui  dista 
chilom.  10  (prov.  del  Genevese,  div, 
e  dioc.  di  Annecy ,  mag.  d'app.  dì 
Savoia).  —  Uff.  di  posta:  Le  Plot. 

Popol.  751.  —  CaseH.  —  Fa- 
miglie 120. 


Topog.  In   miintagna^  ]ues80  il 

Pnut   prtnc.  GiirealK 

MINTONE  (Aborti).  É  I:ì  j*im  atn- 
lièi  fiala  trti  le  alltì  cimi"  che  s'ergont) 
pit'istj  il  confine  set ten trio nalt;  del 
priorijuta  i\\  Manano- 

MKNTONE,  Città  posla  in  riva  al 
mare  lìi^tìeo,  sulla  vaJeila  Comici!, 

Popot,  5,0(M).  ^  Fcjmij?lr>960, 

Prrtf/.  j/ff«r.  Olivi,  timoni. 

Commernù  d'olii.  Se  ft«  (aspor- 
tano 200,000  circa  .rubbi  all' anno 

Nm'ìtjtnùme.  Sono  ancorale  riel 
porlo  di  Menloop  da  50  Ira  tartane 
f!  gondoli'  ;  i  più  grossi  navigli  isoim> 
ili  tm  lonm  Ible, 

Ct/^  twftiK  CbifiSii  ani  dipinti  sjjI 
U'^nci  col  ftijjJo  d'oro.  ^  TalatiEo  di 
campagna  #1  principe  dì  Monaco  a 
intfzx'Dia  dir  Mi'tilcHie. 

Vfnni  itlfir,  Mr olone  eoa  Mtìn;iro 
V  HofC.ihrniia  rorm;iv;mo  lo  Stato  del 
principe  di  Monaco,  che  liconositiva 
pi!r  Mptilone  e  Rocca  bruna  Tu  Ito  do- 
mkiio  del  Hi  di  Sardegna.  —  Nel 
ÌBiè  Slenlone  e  Rofcaìiruna  si  stac- 
carono dal  principalo  e  s'tiniroua  agli 
Stati  Sardi 

MESTOULLES.  Cam.  nr^l  «land. 
di  ?f  n^stfelkt  da  cui  dista  chilo  ni. 
t,46  (prov.  e  di  oc.  di  Piti  ero  lo,  div. 
dì  Torino,  niag,  d*app.  di  Piemonte), 

PopoL  %1%.  —  Ca»e  e  Farm- 
ijUe  183. 

Toptìtf.  Nidi  a  vatli'  di  l*ra  gelato. 

/*/*Drf,prm/?.  Bestiame.  —  Grafito. 

Cenno  ni  meo.  Fran  fesco  ì  re  di 
Fruirla  nel  t55B  dorni)  net  (junr- 
lieft?  di  Vdle  dose  ed  e^ientollo  da 
coiìtrihdieioni. 

MEPiULO.  Fr,  di  Cellarengo,  nel 
mritidatncjila  di  Villanuava,  provinrja 
d*A4li. 

UER.  Tr.  di  Mqscra,  nel  aiand. 
di  Ibntodos.^ola^  jirav,  dell* Ossola 

MEIU  o  RivodiChìa,  Rivadidl'i- 
àotadt  Sardegna H  da*  shocia  nel  seno 
di  Chia  dopo  miglia  II  cirèa  di  coi  so 
verni  09tr(>-sci rocca. 


MÉRAL.  Fr.  di  Seyssel.tiet  marni, 
di  Scyssel,  pfov,  del  Céuflvese. 

MÉRAN.  Fr.  dì  Moaljtìuet ,  mi\ 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta, 

MKRANA.  Coni,  nel  niand.  di  Spi- 
gno,  da  cui  dista  chilouL  1,9,1  (prov. 
e  dm\  d'Acqui,  div.  di  Savona,  mag. 
d'a|ip.  dì  Casale), 

Piìpfìt.  ^TO,  —  CaA'^  e  Fma.  61. 

Topog,  Sulla  sia is tra  della  Bar- 
mida. 

Pf'ml.  prìnc.  Fnimonto,  melip, 
caslagne  ed  \im. 

Cose  notev.  Antica  tari^  già  spet- 
lanle  ai  marciasi  di  Spigno. 

ilÉRANDE.  Fr,  Chambér),  ae\ 
luand.  dì  Cliambr^fy^  prav.  di  Savola 
propria. 

MERANI,  Rivo  dtill^isob  di  Sarije* 
gna .  Nasce  in  territorio  di  Pìoaghe»  a 
migliai  al  &eÌlt;iilTÌone  di  ipi^d  pn«!se, 
e,  ifirliiiandosi  veiso  lo  scirocco-le- 
vante, traversa  il  piano  e  giunger  al 
Termo  dop<i  miglia  18  l/S  dì  corso» 

MÉIIAODE.  Fr.  di  Chìlly  ,  net 
m-i[id,  diSeyssei,  prov.  del  Geo*"- 
vese. 

MERl^ENASCO.  Com.  nel  maad. 
di  Strambino  ,  da  cui  dista  fhilom. 
3^28  [prov. ,  div.  e  dioc.  dlvrea  , 
mag.  d*app.  di  Piemonte}. 

PopoL  2,432.  —  dm  237.  — 
Fnmiglii  450. 

Topog.  Ili  Umgo  montuoso  e  poco 
/ertile,  a  scirocco  d'l\rea. 

Cenno  »torico.  Fu  uno  ile*  ftftfdi 
delta  sede  vescovile  d'Ivrea.  —  Ven- 
ne in  potere  de'  reati  di  Savoia  pev 
la  pace  dì  Chcrasco. 

MEBCIANTAIRA.  Monte  delle 
Al|>i  Cozie ,  nella  catena  ee aitale  . 
ìiUo  metri  3,343,  ai  14»  5tV  sr  di 
latit,  e  i^  33"  31"  di  longil.  all'a- 
riente  did  meridiano  di  Parigi. 

MEtlGlEB.  Fr.  dì  St-Fi^li\,  nel 
mand.  di  Albens,  prov,  dì  Savoia 
propria, 

MERCIEBA  (,Ul  Golle  delle  Alpi 
Marittime  (Roia-Tmea)  Dlt«i  metri 
?,359,  ai  41»  IO*  tr  di  littt.  e  4" 


* 


Mf.h  1090) 

Uf  35"  di  Uioi    ill'orlenli?  ilrl  me 
Hfllikno  di  PAfiKl 


Mt:HOEHA.  Hi  VII  dì  Uiurìi,  dw 
àlsrrwìe  iliil  niUr  dtA  ma  ncitìir  i"  ilnl 

Tii»*a 

MlCnCUIiVtO  Cifui  uri  uiMHÌ.  iti 
A^roiiA,  d4i  CUI  éh\a  rhilurn.  1,78 
(jirov  »  div.  f  diac.  di  No^jiìi,  iiiag 
d'aii|».  dì  (lis^1«). 

Famiqiéf  IlifT 

rtii>«j^.  Sul  kij^^t  M:iici;iuré  ;  è  di-' 
vi;^  UA  Amili)  irn^di^ihU'  il   (miii'iiti! 
,  Vev(*ni  rhr  iiirttc  nel  V*'rbrinu. 

fetmo  ^tmim.  facL*va  park'  dvl 
róiibdu  trAioii;i.  —  Si  rmii'  di  ri- 
traili i^  su  lì  nmm  lU  t\mìdu*  Umi^m 
wif tf*  ni  dio  MiTi'urk».  di  rui  sì  riii 
venni"  un'lirri/uiiu'. 

niand.  di  Allurtvìlli'i  th  ruì  diM^«  clu' 


MERDERKL.  Imreotelia 

vnJA;  liagnj  li*  UrrQ  di   AU 
vini*,  |ifuv,  di  Moti:! Hit. 
«ELETTA.  IV.  dìCàlizEajj 

MFJtETTA.  Fr.di  telignoiiia 
ijKiml.  di  Sestri-U' vanii*,  prò v indi 
iHiiaviiri  ; 

MEItKrrA.  Fr  dì  linda  iM  Ci 
lotid,  m-l  m^dd.  dì  Uotiii»,  prov^ 

MEUETTL  Fr.  di  ^»^\gni 

miind  dì  S^ivijjiitinei  pfwv,  tjìf 

MKflEZ/Jl  Kr.diOtizfl,  mi  md 
r  (siuv.  di  Allii'nga.  ! 

MEm;EflET.  M.jiilf  di  S^vo^ 
i^tirgf  a  griMo  dì  Chiitnlji^rv. 

MEIiCIfl.  Fr.  di  Sospi-Uo  ,  d 
iiuind,  dì  SusfiPllo,  iHOV.  di  Niiztl 

Ml^moaZZO.  Ligo ,  -ili'  gi.i| 
j^irt'ssfjal  WrbUno,  iìrtt(ual*?  v^rsa' 
^MC  nr(|iM'  unite  a  qnofk  deiy  Tcm!j 


liiintHrì  i^i.Sf)  (pruv,  d*  AUu  Siivuìa  JK  hiryo  iTn»/za  itiigiìo,  Ujhìjo  a|jf*^| 
dis\  di  Qi.imlJi'ry»  dìoc.  di  Turani  fi -un  mìglio.  — Ujn^sca  dì  ([ur^slo  ìm 
sia,  tttìì^.  d'a[ifi.  dì  S.ivnijj).  idfi  aI  romuiu*  ài  mr^tam  unn  ri'ndn 


f%wr  1.837.  -  Om  %\n. 
Fmniqiie  3à5. 

Tdjm^.  Sopra  una  coHìnit,  »  groco 
da  CliJ^nilWry,  inesco  il  mn  Chi  ri  ne. 

Pmàotti  prim\  Fruiin'nft»,  h^gw- 
mi,  ìivi*,  nìta*  fniHa;  béslìnnii',  set- 
vag|^irnii:> 

(7m« itftretu  Luogo dt-1|ft  ìa  Cmkt^ 
ove  t  redi'si  dw  PI  ni  no  ilu^e  romano 
riporlasse  una  \jUorui  cernirti  ì  Gjilìi. 

Cenno  Hiorica.  Luogo  di  slaKioiìc 
iìWe.  lnij>|H;  romane  rhe  pussiivafin} 
nt'ile  Callìe. 


di  nii'i^o  nrifliaì^ì  di  l'irta,  —  Atibonil 
di  agalli  ^aparo&ì ,  di  tìnctie ,  dì 
stcì  ed  idtri  jMJsei. 

MgriGOZZO.  Cmnìù,  f  he  provìPl 
dal  lago  dt-Do  ^le^so  nome,  e  Ta  et) 
intiuiciJrc  le  orque  dei  inedtsìmo  ei 
lineile  dolhi  TiK  e. 

MEROOZZO.  Yidli'  seromlai  ìa  del 
rOi^iola  ;  ò  bainola  da!  lorn^nte  di 
suo  nome,  emissario  del  lago  dì  Sdaf 

MEKGO/JO.  Cnm.  nel  mani  d 
[Otimvns.sti,  da  eui  di^tu  riulom. 


tn,3Jj 
MERDAIO  ELLO,  Rivo  di  Kirmon-.fjnov,  dì  Pali  a  n  za  ,   ^h\  t  ijior,  a 
le,  I  ht*  sratuiìsre  dai  gljìacmi  della  Novjim,  \m%.  d'app.  di  Casale).  -" 
Hoeeìa  Melona  (  M.    CreslQ  )  fra  ja  I^IT,  dì  po^ta  :  Merjfojt^o  * 


Croi  ellii  e  la  fi  d'Asti ,  e  sborca 
ndU  Ceni^ìa  sotto  le  Combe  e  riisla, 
d  ì  ri  m  pe  l  lo  al  con  VT  nlo  d  eli  a  No  V  ale  sa . 

MERDAROLO.  Rivo  di  Fiemmile, 
ebe  nasce  nel  Iprrilorio  di  (^uai^gneito 
(pruv.  di  Alri^sandria),  t;  si  v^i-sji  n(d 
rivo  S;dil>io[i,jra. 

MKEDASSEUO,  Fr/di  Frpi^sineiT, 
ne!  maiid,  dì  Condove,  prò v.  di  Susa. 


ìhnmì.  S,19K  —  Cflsn  4U,  ^ 
Fmmijfifi  1^8. 

Tiìpog.  Non  Innj^n  dal  liijfo  diìl  SJ/tì 
Home ,  a  borea  dt*l  ntonti'  Orfìuio , 
snpertnrmenU"  dL4  i-anale  del  Ttwe. 

Prodotti princ,  Cereali,  cjstigne, 
mt\  fogUii  di  gel?5t,  bestiami?  bovi  no  ^ 
legname.  -  Cave  dì  marmo  ne( 
moni  e  Orfano ,  da  cui  m  entrassero 


^ 


Htm 


m) 


HÉR¥ 


k'ì.  colonne  pel  tempbdi  S.  Paulo  di 
Ra«ia.  ÙÀÌk  Id  i;avL>  in  tìsefcìzio  sì 
ba   un  annuo  prodotto  ili  circa  lire 

Cenno  iiùrim.  Appartenni?  nìh 
%ìgimm  di  Vngo^nù. 

MEHL  Rivo  d(;trk4>la  dtSarde^a. 
Nà&ec  a  un  miglio  da  Bithì,  nelJa  w- 
^otie  australe;  %i  versa  nel  Tirsn. 

SIERI  0  Medrio.  Torre  (lied  eUa  jiro- 
viocia  d'Acqui.  V.  Medaio. 

MERIAM  ¥r.  di  Sak,  mìmuud. 
dì  Sale,  prov,  di  Torton,i. 

MÉRIBEL.  ¥\\  di  Les  Allues.  nel 
tu  a  n  d    di  Box  el ,  prnv .  dt  Taran  ta  sÌ3  . 

UÉRIEH.  Fr.  di  kWùném  ,  nel 
maod.  di  Allierlville  ,  prov  di  Alla 
Savoisi, 

MÉRION,  Fr.iìi  Arniiz,  nel  niand. 
d»  VcffK  prov,  di  Ao^tJi. 

MERLANAUivodi  Piy  monti»;  ba- 
lena it  territorio  manda  meni  a  le  di  Fé- 
Tizia  no  (|froir.  dì  AI«!^SMdt-ia)  e  lUPtte 
mi  Tanaro  fra  Annone  e  Cf  rro. 

MERUSCO.  Fi  .  di  Celle  ,  nel 
di  S,  Dami  ami,  prm'.  di  Asti, 

MERLASSINQ  Fr.  di  Cantalupo, 
«film and.  ùi  RiKrhHta-IJgure,  prò- 
rifidi  dì  Nmì, 

MERLATO.  Moide  delp  Isola  di 
Sftrdépa;  e  diramaatlotie,  verso  mae- 
am-lra montana,  del  g^um^  denómi- 
fiala  dal  Linas. 

MERLAZON.  Rivo  dì  Liguria,  che 
h^na  la  vattìcella  situata  alPO,  di 

MERUZZf)-  Fr,  ili  Cimnmutcra, 
nel  mand.  di  Rannio,  prov.  dt'tl'O^ 
sol». 

MERLERÀ ,  Fr  di  Ci-llio jn^J  mand , 
dì  Bcjrgosfsiii,  |»rav,  di  Val  sesia, 

JUEHLEKA.  Fr,  di  Qiavenn ,  itel 

ad.  di  Gijveno .  prnv.  di  Su  sa 


MERLINO.  Fr,  di  Carmagnola,  nel 
mand.  di  Ctumagnola,  prov.  di  To- 
l'ino , 

MERLINO  (Custet,.  Fr.  di  Trino, 
nel  maudamtmlo  di  Trino  ,  prov.  di 
Verreìli. 

MERLO.  Fr.  di  Dricherafio  ,  mi 
Ululili  di  Bri  e  he  rasi  0  ,  prov.  di  Pì- 
ì\v\'nU}, 

iM  KRLO.  Fr .  di  Mondovì,  nel  mand . 
t'  prov.  di  Mondo  VI. 

MERLO  (Pian),  Fr.  dì  Baratonla, 
nel  mand .  di  PUeo,  prov.  di  Torino. 

MERLOZ  (Le).  Fr.  di  St-Uger. 

MER^RER:  Fr.  di  Fillini^e^,  nel 
mand.  di  Reigraer  ^  prov.  del  Fau- 
<igny. 

MER!«02:(Le).Fr,  di  Mo«tc«l,  nel 
mand,  di  Aix-les-Bains,  prov.  di  Sa- 
voia propria, 

MERNEX,  Fr.  dì  St-Roch,  nel 
mand.  di  Sallanchefi,  prov.  del  Fan- 
cigny. 

MERONA.  Fr.  dì  Rai^jagli ,  nd 
manti,  dì  Torrigiia,  prov,  di  Genova. 

MEROTA.  Rivo  di  Liguria,  cheba* 
gna  le  terre  di  C;i  si  filetto  d^Orba. 

MERTELLL  Fr.  di  Abgiia;  nel 
mnud,  di  Scopa,  prov.  di  Valseiiìa. 

MfiRUEL\  Fr.  di  Marin^nulmand. 
di  Tlionon,  prov,  dv]  Chiahlese. 

MERULA,  Meira,  o  Mm  d* Ali- 
do ra.  Nasi  e  drtl  molile  della  Torri^» 
Uaifna  Te^tìs^o,  Steli  anello  ed  And  li- 
ra ;  shiicea  fra  And  ora- Matita  e  Rolla, 
Bagna  la  vallo  dì  Andora.  Ila  un  corso 
di  8  mìgììa  cirra.  —  V'ha  un  ponte  , 
rrpdulo  wpera  rouiuna,  Hrn petto  al 
f  aiilcllo  dì  Andora.  —  lunorida  fie- 
(piputemiuile  ma  :iUe  for:!  mme  lungo 
r  alveo, 

MERrLA.  Simo  dell  isola  di  Sar- 
dcgua,  uri  hi  lo  orifìitale»  tra  Capo- 


MERLErn),  Fr.dl  firaglia  ,  nel | Figari  e  Cfipo-Codai'^ivjìllo 

mand.  dì  Griglia,  |»rov.  di  Bidb.  MÉRV,  Coni,  e\i'l  numd.  di  Aìx,  d» 

MERLIN.  Fr  di  i:hillillou,  m  di^la  chilnm,  ù,i!i  (prov,  dì  Sn- 

MERIJSA   Foulaus  salul-we  della  vola  propria,  div.  r*  dkH",  di  Cham- 

prov   *U  Salm^zo;  A  situata  in   iiu  héry,  mag,  d'àpp.  di  Savoia). 

tuffante  delLi  eoi  Ibi  di   Veiiuolo      iVipoi   1,0Ìtt.  —  Ùwa  t  Famt- 

\tnù  il  N,  ^gUe  t»5 


É 


mi 


fUp  a  borii  da  Oiaintiéi^ 

f'r&d.  prine.  Cereali,  k^mi,  i»f i», 
9Ììft  fnilb,  timo,  raiMiM. 

(^rt»p  nvtrr-  Afitk-4  slntd»  famiini 
per  9  i;ininr.i,  ?viiUa  monlifM 
r^tlf  Iki  iti  Mi>iitAj^f  ,«0^  waltura, 

rtinn  sriiiilltLi  fini  FnnrKsi  nrl  )BH 

hàiià  ili  H.-iutf'iunitit'. 

MÈfty>l(Lf*).  Fr-  di  «withim . 
nel  mand  rtt  A Ibf difille ,  proiriflcia 
di  Afta  S;ivdj. 

MERZOLETO  Fr  di  Godano  ,  nA 
iwarìd  di  GcMldau  ,  i»mv .  di  t>»vanti* 

MUSANO.  IliviJ  ilt!iriscil:i  di  Ssir- 
rtfgn«;  ^ffìfTè-  \tM»\\ph  airAlfcro,  t 
m^Ui'  ti  1*1  T<?nnu. 

MFSCfl  (^l|mlil  ùA).  Kmhìema 
di'ti;)  Lìpria,  nr^l  mass^)  dì  monti  tr^ 
TEnl^lb,  In  Vani  e  la  Magra  ;  è  com- 
pijslrt  ■li  jiiyrigno;  flrg*?si  melrì  4ft3 

MÉSir.NV.  Coni  nH  maiìd.  dì  \ri 
m-rj,  da  mi  disia  (^li^oni.  !fH|trav 
del  Gcni'V^'set  div.  p  dbi%  di  Anne- 
tji  EnJig,  <J*App   di  Savoia). 

Fopot.  555  ^  Cflji*  È)ì.  —  Fa 

Topog^  Iti  fallì  nni  pressa)  ì  piccali 

Proti,  prinp.  Fnim*riilo  »  segale , 
mar/ìjoÌj,  fieno. 

Cenno  storifHì.  Spetto  in  parte  ^1 
eo  ni  Lido  óeìh  Bafmi^  di  Sillìni^es ,  e 
in  piirtft  nlU'  Ci^U'n  irosi  i!i  Bonlieu, 

MESIMA  (MonU-)"  fr^  di  Ameno, 
nel  mHrid,  di  Orla,  provincia  di  Niw 
vara, 

MESMA.  Monte  di  Lipria,  dalle 
ini  falde  setienlHnnali  discendi*  ìl  tor- 
rente Hìnssa,  nella  prov,  di  Novi. 

MESOLA.  Poggio  di  PiernoTite  : 
sor^e  pressa  il  comuni'  ili  Bnisnengo, 

ftrov.  di  Biella.  V*ha  un  tempio  dello 
a  Madonn,ì  degli  Angeli, 

MESOM.  rj*.  dì  Noasea,  nel  mand. 
di  Locan.1  prov.  di  Ivrefl. 

MES6 NETTE.  Fr.  di  Locana,  nt'l 
laand.  di  Locana,  pro^.  dì  Ivrea.      ' 


<  d«lb  WH 


I    MESSA,  TorrttBt« 

Som;  t\  KitHtlann  ilelli  Dorii* 
I     MI':i^^^FLUin.  Fr.  di  knìhm 
''  nel  rnmé    di  CMìA 

.vlh>M  liV  Ciim,  iiL»!  iit^ind. 
Douvaini!,  da  i-tii  dista  eliilom.  I 
(pmv.  del  Chinbtese,  dìv.  e  dmt 
Afine^^y,  iitag.  irnpp.  di  S^Toiaì. 

Popai.  tìltì.— tfltf^Ul.  —  I 

Tt}pti4j,  A  me^tadl  del  Laga  l 
mmKK 

Prtìd.  princ.  Frumento  »  on 
gransai  aceno  ,  legumi ,  uto  ^  al 
frutUi;  bestiame'  bovino. 

Ca§€nnt€v.  Pena  di  eataanai 
liarc,  criii  iscrtiuone  romÈma^nRloi! 
pò  ^anto. 

MESSÈRY.  Fr.  di  Publier  ,  i 
mand.  di  Evìao,  pim.  del  Chiiblei 

MÉStìlCiNE.Fr.diNus.nelwai 
dì  Ouart,  prov.  di  Aosta. 

MESSIN.  Ff-  di  Chìlly,  n*;l  inai 
di  Seyssel,  pmv,  del  Gvnevcse. 

MESSINGÈS.  Fr.  di  AlliagesMi 
sm^es,  nel  mand.  di  Thnnon,  prc 
del  Cbìables^). 

MESSOM.  Fi.  di  MeitattabifI] 
nei  tù^nù,  di  Pieve  dei  Cairo,  pra 
di  Lom firma. 

MESSORA.  Fr.  dì  Pieve  del  Càlf 
nel  mand  di  Pievi^  del  Cairo,  prò 
di  Lomellina. 

messore:  Fr.diS.  Bamìrtn»,n 
mntuì.  iliS.  Damiano,  prov.  di  Cune 

MESSy.  Fr.  di  Mieussj%  nel  mani 

Trmmge^  prov.  del  Faudgny 

MÉTÉXOZ,  Fr.  dì  Meyrìeus-Tri 
vouel,  nei  mand.  dì  Y«pne,  prov,  > 
Savoia  pnipi'va. 

MÉTRAL.  Fr.  di  Bcaiiraont ,  m 
in  and.  di  Sl-Juiien  ,  pmv.  ikl  £« 
neve^e. 

MliTTRAMIEX  {U%).  Fr.  dì  E 
Domgcl ,  ni'l  mand.  dì  Slot  te  Sei 
volU!\,  prov.  di  Sri  voi  a  propria. 

METTIER  Fr.  di  Gressoney  St 
Jean,  nel  mand.  di  Donas ,  pro^.  il 
Aosta. 


A 


MBTIf* 

METir  (Cima  del).  Monte,  che 
s'aderge  nel  tomune  di  Granerò,  prov. 
dì  Pallanza. 

METZ.  Cara,  m\  maiid.  dì  kn- 
necy»  da  cm  ékii  t^bi lotti  ^  6,S5  (prov. 
del  G  e  neve  se  ,  dtv.  e  dioc,  di  A.n- 
oecy,  mag.  d'app    di  Savoia). 

PopoL  4i«.  —  Case  66.  —  Fa- 
miglie 78» 

Tùpou.  AUs  destra  dei  Fier. 

PmdatH  princ  Vegetabili  d'ogni 
speli  e, 

MEUGIE  (Lei-  Calle  della  Lig^uria, 
ttbilà  culena  centrale ,  eoniposLo  di 
adsU,  aHo  [nel  ri  710. 

MEUGLIANO.  GoriLDel  maiid.  di 
Vif4J,  da  cui  dista  chilom.  0,70  (prav., 
div,  e  dioc.  d'Ivrea,  mag.  d'app.  di 
Piemonie- 

Popol,  313,  —  Case  35.  —  Fa- 
miqiie  6fi. 

Topog,  Sopra  utia  pendice  assai 
inelitjai^,  nella  valici  di  Brosso^  è  ba- 
jrnalo  dal  lornmlf  Chtm^ella 

PfothtH  princ.  Melica  ,  palate , 
fiena^  laitapa»  castagne,  piante  ce- 
due; liestiiime. 

Mmiria,  Forno  reale  per  la  fon- 
diU  del  n«ni?rale  del  ferro,  e  fucine 

r^Nti*  mttv,  Villa  Gattrtìo.  —  La- 
ghetto suHa  sommità  d'un  nionlicello 
di>lla  ^upyrlide  di  8  giornale,  abbou- 
dolile  di  Inai  e  lini'he. 

MEULA,  Kr.  di  Cravaj^liana  ,  ni:! 
instili    di  Vi^r'idlo,  prov.  di  Và(sesia, 

MKCNien.  UmìÉ  mk  Alpi  Ma- 
nlUmclTwiea- Varo)  alto  metri  3,840; 
-il  4*^  r  W*  di  lalit.  e  I"  W  33"* 
di  iongìi  airoriente  del  meridiano  di 
Partii 

MErxIERS  (Les).  Fr.  di  Avres- 
itMti,  nel  m-md.  diSt-Gem^t,  prov. 
di  8 sveltii  pmpra. 

MEUNIERS  tUs).  Fr .  di  Maaland, 
à^lmand.  dì  Qusè$,  prov,  d^lFau^ 
rignv. 

M^El'NIERS  dm).  Fr.  di  Monta* 
Hflolff,  m\  miiTid,  di  ChamWry,  prov. 
ilj  Savoia  propm. 

MKÌTM!,  Fr.  di  €prbaii,  nel  mand. 


(09S)  HE! 

di  St-Ge«i3(t  pcovincia  di  Savoia  pro- 
pria. 

MEURET.  Fr.  di  Mégèvu ,  nel 
niand.  di  SalUnches,  prov.  del  Fau-. 
cìgny. 

MEURET.  Fl\  di  Sl-SiJvestre.  nel 
nel  maud.  di  Duing,  prov.  del  Gè- 
neviise. 

MÉUSSV.  Fr,  di  Cupponex ,  nel 
majid.  di  St-Julìen,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

MEUZE.  Fr.  di  Yerncil ,  nel  ramd. 
di  La  Rofi'heltej  prov.  dì  Savoia 
propria. 

MEYERS.  Fr.  di  Savoulx ,  nel 
mand^  dì  Otìk,  pmv.  di  Susa. 

mSQZ.  Fr.  di  St-Pìene  de  Ru^ 
mltly,  nel  mand.  dì  La  Roche,  prov. 
del  FaD^^jgny. 

MEVRE,  Fr.  dì  Isasca,  m\  tnand. 
di  Vemasca,  prov.  di  Saluzzo. 

MÉVRlS(U;s).  Fr.  di  Monlliion. 
nel  ni  and.  di  Albertville.prov.  di  Alta 
Savoia, 

MEYROUX.  Fr.  di  Viiizier,  nel 
mand,  di  Àhondance,  prov.  del  Ch ta- 
bi ussf. 

METTERE.  Fr.  di  A^ai,  nel  mand, 
di  Veri-es,  prov.  di  Aosl5. 

MÉZEN.  Fr.  di  {Juart,  nel  mJwL 
di  Qnart,  prov.  di  Aosta. 

MEZZAQQrA.  Fr.  di  Andora,  ni>l 
maiid.  di  Andoia  prov.  dì  AÙteriga. 

MEZZALFENGA.  Fr.  dì  VilUmi- 
rt)glìo,  nel  mand.  dt  Galliano,  prov. 
di  Casale. 

MEZZANA  0  Mezzana  Mortìgliengo. 
Coni,  nel  ma  od.  dì  Gu  ssaio  ,  da  cui 
dista  chiliiro.  9*85  (prov.  e  dio^  di 
Riella,  div.  di  Vea^ulilf  mag,  d'app. 
dì  Pi£ monte. 

PnpoL  \  ,0&6.  -^  CiWP  1^5.  — 
Famiglia  t#a. 

Tfìpfig  lo  posiiionf  general  mente 
ttmntuosa. 

Fmd.  ptinc.  Castagn*. 

Cenm  i  tu  fico  ^  Era  rompr^fto  nel 
mntado  di  llariìflietigtt 

MEZZANA,  Fr,  di  Monteu  di  Po, 
nel mAml. diBriisa^n>,prnv,  dì Torin(>, 


Wmh^k  mU.  Con.  MlMMl; 
Il  firn  ét\  Qiro,  di  té  tfttti  ctii- 
Ijiiuiit  t,45^pmv.  diLcin»;IUin,  dir. 
M  Hvnn,  dloc.  di  Vigcvvio,  «iig* 
d*aMt.  di  CatiM. 

Famttjiie  AiO. 

T&pt}f^ìì\  iMAinirt,it/Utdr»lrt  dd- 
rAf£ii|;nìi  e  mìk  sioislfm  del  Po. 
Prmì.  prific*  Gitnill ,  tnimenU/  ^ 

leHiimi,  ri^u,  uv«,  canape,  Icgn»  da 
fuoco  e  da  co^irujtìimi',  gt?Isi. 

r>rtno  Jiff?r,  tti  kum  dei  colili 
Biglia*  —  Ffc**  parlt'  d*l  cnmiinf>  di 
Qtmh  sino  ul  t800. 

MEZZANA   BOITARONK.   Ctìni 
Ufi  ma»tJ,  di  Cuvaibmn.da  rui  drsla 
chiloin.  7,39  (pmir,  di  Voghfrn,  div. 
di  Alessandria,  ùm,  di   TtirlODa. 
m3\^   é*mp  dì  Cit%^e). 

PopvL  T^l,  —  CuMf  I3i.  —  ^V 
mif//*e  137. 

TopOQ,  SuJ  Pu,  d  nord  di  Gìtsa- 
ihmn. 

h'ùdùtti  prine,  CercalL 

AIEEZANACCIO.  Fr.  di  Rassa,  tif  l 
mand,  diScop^^  prtivinci»  di  VaI- 
&«»id. 

MFJXAKA  CORTI.  Btìrgo  sìlualo 
a  manca  dt  I  Po,  a  grciiti  da  VoghiTa. 
Pdma  del  1838  faceva  t-amuii<!  ria  s^ 
(mitid.  di  S.  Martino  SkTomario,  pru- 
vìncia  di  Lomellina)  Fu  poi  unilo  a 
qudla  diCerre-ChìojEzo.  Ha  una  po^ 
pola Eione  di  300  abitanti.  Era  roai- 
preso  nel  ma  re  liticato  di  Mont«be}lo, 
App;ifteane  qnasi  interamente  ai  no- 
bili Coiti  di  Pavia. 

MEZZANA  FlABATTONE.  Goni, 
nd  mand.  di  Casatboaa,  da  cui  dista 
cbìlom.  19,72  (prov.  di  Vo|hera  , 
div.  di  Alessandri  a ,  dìac.  di  Torto  aa, 
mag.  d'app.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta  t  Vogbeni. 

PopoL  551.  —  Case  96.  —  F^r- 
migtie  \t% 

Topog.  Sulla  sinistra  del  Po  e 
sulla  destra  del  Terdoppìo. 

Prod.  princ.  Frumento,  melip , 
civaie;  bestiame. 


{EH) 


Cftinn  itor.  SpHUvà  ài  |>rmn| 
di  Pavia  prilli  a  d^l  l  T&L 

MEZZ  VNOiO-  Com.  nel  uinni 
tk}mmik^\:^,  éù  cui  dista  chìluoci.  t 
ipm\.  diCbiuvari,  dtv.,4ìor>  e  i| 
d\ipp.  di  Cpnuva), 

hopot,  2,sr>8.  —  Cméi 
m iifht  Hi,  ^^ 

Titpog.  Conjpoursi  di  vari*  i 
%Ar  ;  p  bagnato  dal  torroni*  Siiti 

Prmi,  phnc.  Be<»liamr*  ,  q^iiol 
dxi  fostrUJEÌonL 

Coxe  mtevuli.  Sul  monte  Zatt4 
hanno  traccia  dell'anltclus^lina  stq 
Emilia. 

MIlZZAMNO.  Com.  nel  mand. 
Barbijini?llu«da  cuidMa  dùlom.  9, 
(prov.  di  Voglie ra^  é\\\  di  A^ess» 
drt.if  dine,  di  Tortona,  mag.  d'aj 
dì  tlasale\  ; 

Pf^ot,  1,598.  —  €ti$€  iSa. 
Fatmijltf  337.  ' 

T&pt^g,  Nella  regione  più  sell^ 
t  nona  le  del  Voghereste ,  alla  des| 
del  Po.  .  i 

Proé.  prine.  Granì ,  metlfi  ^  \ 
gnmi,  uve  e  frutta. 

MEZZANliNO.  Fr.  di  A^luviont  i 
Citmbié,  nv\  ma  od.  di  Dasìsignam 
piiov.  di  Alessandria. 

MEZZANO.   Com.  nel  mand. 
S.  Marlino-Siccomiirio,  da  euì  dia 
cbilom,  4,10  (prov.  di  LomelUnj 
div.  di  Novara,  di  oc.  di  Vigevan 
mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  656.  —  6'eJ!e63.  — ^ 
miglU  128.  ^     ' 

Topog.  Nel  SÌGC^mano»  alla  ^ 
njslra  del  Po. 

Prod^  princ.  Melip ,  fruinÉQl<} 
frutta,  legna  me  da  fuoco, 

MEZZANO.  Fr.  di  Siitioazzaro  4 
Bm^ondi,  nel  mand.  di  Sannazia^ 
dei  Buifondi,  prov.  di  Lomellka, 

MEZZANO.  Ff.  di  Stella,  m 
mand,  di  Varazze,  prov.  di  Bavofli 

MEZZASTRESA.  Fr.  di  Stréia 
nel  mand.  dì  Lesa,  prov.  di  Pallanzi 

MÉZZATALLE.  Tort-Mte  di  Pie 
monte  ;  nasce  dal  monte  Rissa  j  for 


MEZ. 


(6ft5) 


MIA 


ma  la  valle  d^Àolrona,  bagna  Aotrona 
Piana ,  e  si  versa  nella  Toce  aldi- 
sopra  di  Pallanzeno. 

MEZZAVIA.  Fr.  di  Mondovì ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

MEZZAVILLA.  Fr.  di  Canischio, 
nel  mand.  di  Guorgnè,  prov  di  Ivrea. 

MEZZENILE.  Com.  nel  mand.  di 
Ceres,  da  cui  dista  chilom.  4,^3 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,58«.  —  Case  502.  '— 
Famiglie  533.      . 

Topog.  Nella  valle  di  Lanzo.  Il  ca- 
stello è  a  metri  671  sopra  il  livello 
del  mare. 

Prod.princ.  Segale,  orzo,  meli- 
ga, avena,  legumi,  patate ,  canapa  , 
erbaggi,  pascoli.  —  Ferro  piritoso  ; 
roccia  selciosa ,  calcarea  e  talcosa  -, 
ferro  ossidulato  ;  ferro  terroso  ;  asbe- 
sto ;  serpentino  misto  al  ferro  ossi- 
dulato. 

Indwiria.  Fabbriche  di  chiodi. 

Cose  noiewli.  Grotta  .(?>or»aj  di 
Pugdet,  con  molte. stanze,  corridoi , 
giri  e  rigiri ,  cascate  d*acqua ,  pro- 
fondità ;  non  venne  esplorata  sina  ài 
fine;  vuoisi  che  anticamente  avesse 
an*uscita  pel  buco  detto  l*Arborai'. 
—  Santuario  dlS.  Ignazio,  sul -monte 
Bastia,  a  metri  931. 

Cenno  sior.  Fu  feudo  dei  Fran- 
cesetti,  de'.quali  il  conte  Luigi,  morto 
pochi  anni  sono,  pubblicò  un  viaggio 
in  quelle  vaHi  medesime.' 

MEZZÉRNA.  Fr.  di  Deiva,nél 
mand.  di  Levanto,  prov.  di  Levante. 

MEZZI.  Fr.  di  Mòhcalieri ,  nel 
mand.  diMoncalieri,  prov.  di  Torino. 

HEZZOMEaiCO.  Com.  nel  mand. 
dì  Oleggio,  da  cui  dista  chilom.  2,97 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
aapp.  di  Casale). 

Popol  708.  —  Còse  60.  -^Fa- 
miglte  128. 

Topog.  Sopra  un  alto  poggio. 

Prod.  princ.  Uve,  meliga,  legumi. 

Cenno  sior.  Appartenne  al  mar- 
chese di  Contnrbia. 


MEZZOMONDO.  Rivo  dèU* isola  di 
Sardegna;  è  formato  dai  ruscelli  di 
Montesantò  ;  si  versa  nel  fìumè  Tiviri. 

MEYRIEUX-TROET  o  Trévuet. 
Com.  nel  mand.  di  Venne,  da  cui 
dista  chilom.  iO  (prov.  di  Savoia 
propria,  div.  è  dioc.  di  Chambéry, 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  588.  — Case  94.  —  Fa- 
miglie iOi. 

Topog.  ,Alla  dèstra  del  torrente 
Flon,sul  pendio  occidentale  del  monte 
du  Chat., 

Pròd.  print.  Frumento ,  segale ,  ' 
civaie,  noci,  castagne,  fieno. 
-^enno  stor.  Appartenne  alla  si- 
gnoria di  Sle-Agnes. 

MIAGE.  Monte  di.  Savoia,  ergesi 
presso-il  territorio  mandamentale  di 
St-Gervais,  prov.  del  Faucigny. 

MIAGLIANO.  Cora,  nel  mand.  di 
Andorno-Caccioma,  da  cui  dista  chilo- 
metri 2,40  (pròv.  e  dioc.  di  Bielta  , 
div.  di  •Vercelli ,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

PÒpoL  324.  —  Case'e  Fam.  73. 

Topog.  Stilla  destra  del  Cervo. 

Prod.  princ.  Castagne,  patate, 
fieno,  noci,  canapa. 

Cenno  storico.  Dipendeva  dal  ve- 
scovo di  Vercelli.  —  Nel  1815  fu 
staccato  dal  mandamento  di  Biella. 

I^IANÈSA.  Sorgente  d'acqua  sa- 
lutare delusola  di  Sardegna;  scaturi- 
sce a  circa  duo  miglia  da  Àrmungia 
(prov.  d*Isili). 

MIANS  (Abtmes  de).  V.  Abymes 
e  Myans. 

HIARO  (Prato).  Fr.  di  Casale»  nel 
mand.  di  Omegha,  prov.  di  Pallanza. 

MIASINO.  Com.  nelmand^diOrta, 
da' cui  dista  chilom..  3,12  (prov.,  div. 
e  dioc.  di  Novara,  mag.  d*app.  di 
Casale). 

Popol.  954.  —  Case  139.  —  Fa- 
rntol^  173. 

Topog.  k  ameno  colle,  sulla  riva 
orientale  del  lago  d'Oria. 

Prod,.  princ.  Cereali  in  copia. 

Cose  notev.  Tempio  di  S.  Rocco, 
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cji»RT  ùì  1  $, 000  |^rMn«,d  biglia  lo 

dal  PeU^grim. 

in}\mlmimc  dfl  7pr  U^  mìVttìitim 
HffeiitiiiJ. 

MJU/IXA.  Cmn  n#l  mand.  dì 
Palbiifàp  dj»  i-ui  dUI^  rKilom.  8,50 
fprov-  di  U^U^triia^  div.  t*  tltm-.  di 
liiivatj»,  iiijig,  d*»p|i»  di  lri*«ale)-  — 

l'ff,    di  IHJSUl:    Inllii. 

ro;*ol  nn.  —  Casf  ì  67 ,  ^  /-'fl- 
TitpiHj .  \n  moidinfn;*  j^lh'  faldr  del 

rijjiw  dflli*  s««?  prniri, 

fVoft  pf ine .  r*asl:ign<* . 

MinClOLCL  ri  dì  Pila,  «dmand. 
di  Scopi»»  prov.  di  Vali<«sii*. 

MIOELLML  ru  dirirtinijllu,  «e! 
fiiaiid^  dt  S,  Stn'4)itdOi  prov,  di  Pi- 
luTob. 

MICHANDS  (Lfs).  Fr.  dì  St-Piiuì, 
d^l  uiaml.  dì  YenrN*vpfrof.  dì  ^voìa 
finj|im. 

MICHEL  (U  HndM^).  Monile  delb 
AI|)iCo«Ìi',  Tit^ìl.i  fuU'iu  centrai*^,  allo 
m«ia  3,495  i  ai  i5"  14"  *9"  dì  lalil. 
!•  !*>  IO'  U'*  di  Inngit  airui  imiU' det 
mf  iMiitTif»  di  r.H'igi. 

mCW  KL.\ZZ\.  Fr.  di  Moiiiccdvo, 
ii^^J  niiind  di  Sonas<*o ,  proviijcjii  dì 
V(>|^tiei'a. 

MJGHELUY .  Fr.  dì  AiraaViUe,  nei 
mand.  e  prov,  dì  Aosta. 

MICHERI  (ColìaV  Yi\  di  Andoij, 
nd  maiid.  dì  And  ora,  prov,  di  Al- 
benga . 

MlGHlAnDì,  Fi.  dì  Cantoira,  nel 
mand.  dì  Ctìies*  piov.  di  Tori  do 

M[[)1  (  AìpiLlo  du  ),  Puola  delle 
Alpi  Pemiìn*',  nella  caituia  nrincìpalt^ 
dIU  metri  3^884  ^pra  ì)  livello  del 
mare;  ai  45**  5r55"dì  lalil.  «  I" 
3r4'  0"  dì  longit.  airoriente  dei  mtì- 
ridicino  dì  Pari^, 

MIÉGE.  Fr.  di  Giaveno^neì  mand. 
dì  davano,  prov, di  Susa. 

MIÉGES  (Les).  Fr,  di  Cusy. 

MIEGUOU.  Fr.  dì  Pareto  ,  nel 
maad.  dìDégo.^rov.  di  Acqui. 


MIÉGW  fr  dì  Copponei ,  tu 
mnad.  dì  St-Jiilì«n,  prov,  del  Gè 
(II*  ve' se* 

MiENO  ù  rivo  dì  ll*>iTti.  aivo  dd 
i'*4uiji  dì  Sardi'gna  -,  mfluijict»  nel  Aii 
me  Termo. 

MIFhlS.  Km  del  Piemunte.  ih 
nasre  dal  lii|;1if.'Llo  dui  Chini  de  t 
Sella,  0  si  srnrica  nei  G«*sso* 

MIÈTAZ,  Fr  di  iUpt-belle ,  IM 
miind.  di  At^^neliclle ,  prov,  di  Mo^ 
nani). 

IMIFTTO  Fr,  dìFobelio,  nel  mand 
dì  Viirallin  prov,  dì  Valsesia* 

WlEUimV  Fr.  di  Bmtssy ,  ne 
m  iuìd .  d  i  K 1 1  nitl  K ,  p  i  ov .  del  G  ene ve^c 

MIEUSSET/  Fr.  dì  Monnetier 
in  orni' ì.,  m\  mand.  dì  Reignier,  proy 
del  Fanrì(foj\ 

MIEUSSV,  Com,  nel  mand.  dì  la 
ningi* .  dii  e  ni  dista  chilom.  !  5  (prov 
del  F^ocìgn)',  dìv.  e  dioc,  di  Aiioecy 
maif.  d'app.  di  Savoia)^ 

Popot:tAÈ(K  —  Casf  38S.  — 
ffjmiffhe  iti, 

Ttiftfttj.  In  «na  angusta  valle;  è  ba- 
i;nLdu  dal  GilTie. 

Proti ^  prme.  Cereali ,  legumi , 
frutL^.  —  Carbon  fossile  delle  fiir- 
maEÌoni  calraref;  Terrn  idrato  ros- 
^igno. 

Fiere.  20  maggio.  —  30  «goslo. 

CttsenolfiK  Chìftiia  gotiea  dei  santi 
Gervasio  e  Protasìo. 

MIGGIANA.  Fr,  dì  Cìmaraulera. 
nel  mand.  di  BannìOj  prov.  deirOs- 
sola. 

MIGGIAMJONE.  Com.  nel  mand. 
di  Ornavasso,  da  cui  dista  ckiboì ,  4 
(prav\  di  Pallanj^a  ,  div*  e  dioc.  di 
Novara,  tnag.  d'app.  dì  Caiale). 

PopoL  7 SO,  —  Cose  130.  ^ 
Fnmigtic  !45. 

Topag.  In  pianura ,  sulla  destra 
della  To ce. 

Prod^  prtm.  Pascoli ,  piante  ce- 
due.  —  Sì  lieo  quarzoso  in  una  mi- 
niera di  solfuro  di  zinco  e  dì  galeno 

Cenno  dorictì.  Appartenne 
signoria  di  Yogopa* 


MIO  (mi) 

MIGGIANELLA ,  Fr.  dì  Castiglione. 

MIGU.\BRITNA.  Fr,  diftacoEiiEgi, 

nel  mand,  iiì  Racoiiiggi,  prav.  dì  Sa- 

mOUmìOLÙ.  Ff,  di  Portnco- 
maro .  nd  manti,  dì  Portacomnro, 
pfov.  iti  kiU. 

MIGLURESE.  Rivo  di  Liguria, 
che  sctnuU*  dai  Giovi,  b;}gn;s  BusaHa, 
e  mei  te  inailo  Scrivia, 

MIGLIAHLNA,  Rivo  dì  Life^uria,  che 
si  v(^rsa  nt^l  RictiV 


MILANETTO.  Fr.  di  Ameno,  nel 
mand.  di  Orla,  prov.  dì  Novara. 

MILANO  [Strada  reale  di).  H;i  prin- 
dpio  al  ponte  sollADoraHìparìa  presso 
Torino  e  terni  in  a  a  quello  sul  Ticino 
denombattì  di  Bu (Tal ora,  limite  collo 
Slatu  loTnbardo-Vt;nelo  u  comune  col 
inpdesinio.  —  Il  ponte  sul  Ticino  fu 
condotto  a  compiineoto  dai  due  go- 
verni; auton  deJ  progetto  furono  gli 
ingegneri  cavalieri  Melchioni  e  Gia- 
noli;  Topera  inaportò  L.  3,500,000. 


MtGLlABlNA.  Fr,  di  Spezia,  nel  È  a  dieci  pile,  in  gi^n ito.  —  li  ponte 
mand.  di  Spe/ia,  prov.  di  Levante.  Uiilla  Dora ,  ad  iin  soto  ureo  di  45 

MIGUARO.  Fr.   di  Castiglione,  metri  di  corda  e  5,50  di  saetta,  è 
mand.  dì  Cassino,  prov.  di  Torino 

MIGLIAVACCA.  Fr.  di  kivanaz- 
rano»  nei  mmà,  e  prov.  di  Yogfeera 

MIGLIEKE.  Fr.  di  Bonzo,  nei 
niand.  d»  Ceres,  prov,  di  Torino. 

MICLIEHO.  Fr.  di  tornegriano, 
ud  mand.  di  Cornegliano,  prov,  di 
Alba 

MIGLIORETTI.  Fr.  di  VilUfraua 
PiemoMe^  nel  ma  od.  dì  Viltà  rr  anca 
Piemonte,  prov,  di  Pinerolo. 

SnGMANKGO,  anticamente  Ma^^na- 
iiicfl.  Cù^,  net  mand.  diS,QuiriC0j 
d«  cui  disti  cliilOR^.  I,ì)3  (prov  , 
div.,  dìoc.  e  mag.  d'app.  di  Genova), 

Popot,  ^,804,  —  CtfAe  4«0.  — 
Famifjtii  h\9. 

Tùpùrj.  Fr^  c^lli  ;  la  h orbata  prin- 
ripàle  fiflCi^  ^ulla  destm  dei  Ricco 

Pr&d.  prinr.  Grano,  Icpiiuìi,  cu- 
stigne,  uve,  fiatate,  rape  e  lleno. 

Fiere.  ÌÒ  maggio. 

€€nm$ior.  Nel  ltì25  ehhe  luogo 
imjHjrtinic  famne  militare  ueltjn  re- 
gtofi«  detta  la  Vittoria  fra  i  Genovesi 
e  i  Sìt^lftì  ,  pérdutni  da  questi  ul< 
timi. 

MICNATERA.  Fr  di  Viù  ,  mi 
mttid.  di  Viù,  f>rov,  di  Torini. 

MIGÓNE.  Fr.  di  Pifive  di  Sori,  dhI 
nand.  di  Bec(^o,  prov,  di  Genov.i, 

MiLANERE.  Fr,  di  Almese ,  nel 
mand-  di  Almese,  prov.  di  Sitsa. 

MlLANÉRE.  Fr,  di  Rtvera  ,  ne» 
di  Almese»  prov*  di  Susa. 


opera  del  caviilicfc  Mosc^;  sorse  nel 
\M^\  costò  un  milione  e  mezzo  di 
lire.  —  B  ponte  sulla  Sesia;  ese- 
^ìlo  suidisepidel  c^voliere  Prati, 
trapetrtò  una  spesa  di  lire  1 ,150,000. 

—  ì\  ponte  sulla  Stura,  incominciato 
ael  1811 1  a  cinque  marciti,  domandò 
wna  spesa  di  lire  350,000.  —  !  pa* 
daggi  esatti  ai  ponti  dì  Stura,  Malone, 
Orco  ,  Dora  B altea  ,  Sesia  e  Ticino 
per  tnctà  sommavano  nel  1833  a  lire 
HMM,  totcavjìTMj  a  l.  116,180  nel 
1815  e  nel  1810  ascesero  a  lire- 
Ì26,794.  —  U  numero  dei  veicoli 
che  solcano  giornalmente  (|uesla  stra- 
da può  ritenersi  raediamente  dì  350. 

—  hn  hiti%kct7.si  totale  della  strada 
nei  regi  Stati  e  dì  chiJom.  110.813 
pari  a  miglia  15  ciiica  di  Piemonte 

MILEKGHI.  Fr.  di  Carde,  nel 
mand.  di  Moretta,  prov,  dì  Saliuzo, 

MILETO,  Fr,  di  S,  Stefano  d'A- 
veto,  nel  nuind.  dì  S.  Stefano  d'A- 
veto,  prov.  di  Chiavari. 

MILETTL  Fr.  di  Vìllar  Focchiardo. 
nel  mand.  di  Bussoleno,  provìncia  di 
Sij^a. 

WILHIEU  {Imy  Fr.  dì  Viminea , 
nel  maod.  di  Moli*  ServolMx,  prov 

Sa  voi  il  propria. 

MlLlElT(Le)Tr.  di  Hahére-ÌMUin, 
nel  mand.  di  thonon, prov- dH  Ghia- 
hlesi^ 

MILIS.  Mand  nrlU  prov.  d'Ori- 
std0o(div   dì  Cagliari), 


Sufitrf  IìUtì  t$M^ 

liulbi ,  )s,  Vr(u  MilK ,  If^m^tii.  fa 

il  vismmp  (U  Seii«f  h<^,  |iruv  tli  Cu* 
glìeri  L  c^^ì  li  iUi  ikOfiaIjizitJiif  rì^utb 
dì  8,376  aUìL 

tflUS.  CApl  dH  niund.  Oril».  di 
1*  coffilt  «  iiilmid  ,  Ijifip  d1ji£ÌJi.  e 
diuc.  d'OnstJimi*  di*lr.  «salior,  di 
lmm^^r^).  —  IffT,  dì  pontili  MUÉ^, 

/J«l   Oiibni,  iOtfiiOnsUiio. 

Pitpiìì.^  1,63L  —  Cn*!-  390.  — 
Famujiif  UO. 

nr;>fi(^.  Al  [uè  mi'ridit»nii1e  dt;lla 
gran  mii*.5;i  dc'motitt  SJcnomeuì  ;  nella 
hiìt.  40"  3'  3Q"  e  m-llA  kingil.  oc- 
f.iiif nltìlf  fio  tfi"  d^il  «itritiiotiale  dì 
Qt{;liiih. 

/^roJ,  princ.  CefnW,  pario,  urze, 

Srsjoonc,  r;Hf,  lifguctu,  uvi\  ortaggi; 
«itììiTzie,  api. 
Commer,  dei  [ircnj^  dei  gtardiiir, 


(tm)  mi 

f^rffrAi  bagan  Vuldìblora  con  S.  04 
iiiilo,  la  HcR-cU ,  S,  Dui m suro ,  Cia- 
nnvi|()ìjii«  dì  dìsfìpR  ikl  qy.ìlc  r  de 
foHc  Sli^xina  V(*mi  TE.  jiiglìa  alcui 
rullìi;  ^  iiiOuHilir  di  rìvi  S40teitr« 
Tincii. 

THIU-KroiKCirK,  Umie  óetk 
Al|ii  Mjiri Itimi'  ;  Hoii -Tinnii  )  alti 
nttìn  2,  nU  .*upr;i  il  |ivp|!n  diil  mìtriji. 
Al  i^  Sfl*  atr'  di  kliL  e  5*  6"  3^ 
di  lungit,  droni.'nle  del  me  ridiamo  df' 
Parigi, 

MILLÉHOZ,   Fr.  di  Tlwllon  ,  né 
mand.  di  Eviiiri«  prov.  del  Chiablese 

MLLESIMO.  M.uid,  nelb  prt>v.  i 
dlv.  di  Savona. 

Cunfini.  Da  ^,  ad  0.  tM>Ua  {ìror' 
di  Mondo*»,  da  S.  ad  E,  col  mandi, 
dt  Coìrò, 

Suptrf.  Oidom,  q.  1113?. 

PopoL  7.976.  -  Case  Ì,i89.  — 
Famiglie  1,56^. 

fJoHi.  «ojyg.  Millesimo ,  Bitìstro  , 
ù*ngio,  CosserÌ5i ,  Muriaido  »  Plmlio, 
Riirca  Viglia  le  j  Uotxliella  Geoglo. 


fu  da$trm .  Pabbf  tu  U^  di  >aJ  fVr  mj(  ,  !     Mu.  l  e  se  uo  .  Capol .  d  A  nià  iid .  (d  ioc 
spem  di  ratìeslri  per  !e  frulla.  di  Mondavi,  m;ig,  d^ipp.  di  Genova). 

Coae  wo^fi'.  Sono  celebri  ì  giai-      Ùitit.  Giiìloin.  ^TJO  da  Savoofl- 
difii  di  Mili&,  ri  calassi  mi  di  urandt      Paput    1,395.  —  Case  ^37.  ^ 
limoni,  c'edri  er^.,  uella  valle  deil^lFamigìif  287. 
Vp-ga*  —  Tre  naragKì.  |      Tùpog,  Alla  deslra  della  Boniriila 

Centìo  fìtùf.  Ky  residenia  del  cut,  orci  dentale,  a  melri  454  sopri  11  lì- 
ralore  del  Campidano  del  suo  nome,  '  vello  del  mare, 
uno  dei  diparlinientideiriititico  regno  I     Prod.  princ.  Cereali  ^  legumi,  ca- 
di Arborea.  !sUpe,  patate,  molte  uve,  legname; 

AllLLAUEVES.  Com.  nel  mand.  di  bozzoli. . —  Podinca;  arenaria. 
Oulx,  da  cui  disia  chìloiìi,  14 JO!     Fiere.  17  luglio. —Il lunedì sttc- 
fprov,  e  dioc.  di  Susa,  div.  dì  Tori-  restiivo  alla  domenica  dopo  ìa  fela 
no,  mag.  d'app   di  Piemonte).         |della  Nati  vita  divaria  Vergi  ne  (g  set- 

Pópoi  im.  —  Ctist  79.  ~  Ffl-'tembre);  dura  tre  giorni.  —  Snovem 


miqìit  S3. 

Tùpog.  Nella  valle  diBardoneccia, 
Pmd.  prific.  Segale,  avena,  or;?tì, 


brc.  —  9  dicembre  e  dura  tre  giorni. 
MerGati.  Martedì, 
Cose  notev.  Colonne  di  arenaria 


legumi,  legna  da  fuoco  e  da  cosi ru-  lavorale  in  buono  stile  romano ^  che 
iione,  bestiame.  'sorreggevano  au  antico  monasiero. 

MlLLEnORl.  Fi\  di  Pillar  BoiloJ— Nella  borgaU  detta  il  Deserta, 
nel  mand.  di  Arborio,  prov.  di  Ver-  tenaplo  d!  M.  V.  — Castello, 
facili.  I     Cenno  $tùr,  Appartenne  ai  mar- 

MUXEFONTL   Rivo  di  Liguria ,  chesi  di  Savona. —Kel  secolo  xv  se 
che  discende  in  più  rami  dal  colle 'ne  impadrodlo  Sforzi.  —  NeH735 


BIIL 

fu  Caduto  dalL* Austria  aUa  R.  Cnsa 
di  Savoia*  ^ —  Venne  occupato  dai  re- 
publilkam  di  Francia  il  15  aprile 
17^6,  dopo  fiero  rombdUimenlo. 

EHmol.  W  nonif  di  questn  borgo 
era  a»t(c:niienU!  }kleiiino  ;  la  denn- 
mìfiasìdDe  «ittuale ,  secondò  aK'ìuiì , 
gfj  derivò  djvir essere  a<(  mittesimum 

MILLET.  Fr.  di  Marìgn^,  nel  man-, 
diimeùU»  di  Rnmi%,  provioda  drl 
Geaevese. 

MILLET  (Les}.  Ff ,  di  La  Tom;  m\ 
tnand.  di  Sl'Jecjirc,  prov.  dei  Fati- 
eigny 

MiLUERElLa).  Fr,  di  VilNr-lu- 
rio,  nel  ma  od.  di  Munliers,  prov.  dt 
Tartinlasia. 

MILUÉRET,  Fr.  dì  Aosta  ,  nel 
ruAnd.  e  prov.  di  AosU. 

MILLY.  Fr.  dlLueinge^,  nel  mtind. 
di  Aiin<!massf!,  prov.  dil  Faucìj^ny. 

MILLV.  Pr.  di  Neuveixlle,  nel 
louad.  di  E  viali  j  prov.  dei  Chiabkse. 

MILNESE  Fr.  di  lìaveno,  nel 
maiid.  e  tniiv.  di  Pàllanzii, 

MILORTA.  Fr.  di  Gozmo,  nel 
raniid,  di  Gojt^ano,  prov.  di  Novara, 

MIXASSA.  Rivo  di  Liguria,  die 
sor^^dai  colli  supenu niente  a  S.  Al- 
licrl^t  paf^^.1  per  la  madonna  d^t 
Bram>t  e  sboaa  in  mfiire  iiirE.  di 
Seslrì  a  jjfinent*. 

MLNCENGO.  Fr.  di  Galliano,  nel 
manii.  di  Oabiano,  prov.  di  Casale, 
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Si-Maurice,  nel  mand.  dt  Bourg-St- 
Maurice,    prov.  di  Tarantasia/ 

MINIERA  (Poggio  della).  Sorge 
siiperirrmenfe  a  Rocca  bruna  ^  uel 
primi] Kilt)  di  Monaco. 

MINIÈRE  (La).  Fr.  di  Sl-Géorges 
dcs  Huiliéresj  nel  mand.  di  Aigue- 
behe,  prov.  di  Moriana. 

MINJOCD.  Fr.  di  St-Pierre  d*Al- 
bignyt  nel  inand.  di  Sl-Pierr^  d'AI^ 
bìgny»  prov.  di  Savoia  propria, 

MINO.  Fr.  di  CossatOf  nel  mand, 
di  Cossalo,  prov.  di  Rifila. 

MIXOCCO  (Telto).  Fr.  di  Carcof- 
ftJHs  nel  mand.  di  S(?opa  ,  prov.  di 
Vabesia. 

MINTO,  Fr.  di  Valtonrnancìie,  nel 
tnand.  di  ChilUlloiij  prov.  di  Aosta, 

MINUTA  (Pielra).  Allura  della 
ci  Uà  di  tknova;  ergesi  me  tri  lOB 
sopra  iì  livello  del  mare. 

MSNZIER.  Gum-  mi  mand.  di  St- 
Julien,  da  cui  disia  civìloni.  13,"  5 
{prov.  M  Genovese^  div.  e  dine,  di 
Aiioecy,  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
UITh  di  posta  :  frangy. 

PQpni,  503.  —  €^^  87.  —  F^- 
miglk  91. 

Titpog.  Sul  pendio  atislrale  del 
monte  Tion  ;  è  ba girato  dal  torrente 
degli  Usses,  dal  Floir  e  dal  For^anl- 

ProiL  pnm\  Vegeta  bili  in  qual- 
che abbondahjjti ,  meno  il  Reno.  — 
Arenaria. 

MIOCGIA,  Fr.  di  Perlo^,  nel  mand. 


MINENGO.  Fr.  di  Flecebia,  nddi  Donaz,  prov.  d'Aosta 


mand.  di  Crevaeuore,  prov.  di  Bielb. 

lk!L\DlXO.  Montedelle  Atpimarilli- 
mefTaniiro-Stnraj.aito  metK  1,9  Ut 
aiU*»  l4^04"diUlil.  e5o37*3r* 
di  longiL.  alPoriente  del  meridiano  dì 
Pangi. 

MLVDINO.  Rivo  di  Piemonte,  che 
ii  versa  nel  Taoaro  presso  Garessio. 

MINERVA.  Monl«  dillìsola  di  Sar- 
degna» nella  prov.  di  Alghero. 

«INES  (Lesi.  Fi.  di  Peisa,  nel 
ciwnd.  di  Aìme,  provincia  di  tar<ìn* 
Usit. 

MLKEUH  MLLE  [La) .  Fr.  di  Bourg^ 


MIOGLlA.nocn ,  nel  mand^diDcgo, 
da  cui  disia  chilom.  1 0,68  (prov.  e 
dioc,  d'Acqui,  djv.  dì  Savona,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Popùt.  i,10l.  -^  Ciweaao, — 
Famiglie  238, 

Topog.  In  bassa  sii  nazione  ,  non 
lungi  dall'  Erfo;  ^  circondato  da  alle 
mou  Lagne. 

Prod.  pn>w?,FrunMnlo,  manuoli. 
vino,  fieno;  bestiame. 

Fiere.  28  e  39  ollobrc. 

Cos^  noiev.  Ruderi  dBU*antico  a- 
stello,  £ur  un  poggio,  a  metri  &Q€, 


* 


(knm  «lor    Ttunr  ciHlola  dnl-  di  6ov«s,  |iroir.  diCooéO? 

l'Auilrìa  al  re  dì  Sardt^iciiu  in  vtrlùjrtei  bis«ì  lempi  noi  f4cci 
dfìi  pnciin**niri  di  pjic«  dd  3  ollnlirc      """  '  "*"'  '  "   '* 
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MlOtX  Uf)   ft  dììlorinon^  ftfl 
miiid,  di  S^tnoffis 
Faudffnv 


MlHAB£LLO  rr.  di  HÌtiit}«3nEattit,j 

r».vl  niiiml.  !•  (irov.  di  Vo|h*ri. 
MIHiBELm.  Com.  d«1  maiìd.  é\\ 
\ixm\mi^  dell  Off. imiinu,  éi  cui  dbta  diilom.  3,01  j 
'(di¥,  iti  \>rcitii,  jii'ov,,  dioc.  emag. 


UIÒLa  (Tniti'o).  Fr.  di  U  Cit^^ii^ld^ami  dì  Casule}. 


Famiglia  i()T 

TufMif^.  AUii  d&àlfà  del  torrente  J 

Pfoé  ptim.  Grami .  raartuoU  dì 
i>^m  specLt! ,  uve ,  Irifoglio ,  canapa, 


nei  miad.  di  tlann,  prov.  di  Tohm 
!ÌIOUiViÌI«l.  Fr.diMiHilfai'heno, 
nel  màod.  di  Domotosab.  prov.  del^ 

MIOLAX  Kivij dt Liguria» in ftu* Hip 
dei  lorrenk  Ester  une. 

WIOLANET.  Ff-  di  Sl-Pimc  di|lii)0j^fiigljfl  dì  gelsi,  edi; 
Aliiigny ,  lift  ui»iid    di  St-Pii'rr«»  di 
AlbiffMv,  proy.  dì  Savuiìi  pmpriEi. 

MIOLANS,  Fr,  di  Sl-Piirrc  d^Al- 
hìguy,  nel  rnaiid .  di  St-Pieri'e  d'Ai* 
bijfiiy»  prov.  di  Savoia  prupria. 

L'antico  castctb  servì  di  prigione 
di  ^UiUì  ni?' secoli  xvii  e  xvij[. 

MIOLE (Li  Grande).  Colle  e  orto, 


Cme  ÌM.  — 


VìHn  do  cale L> ,  nrl  colle  fruUi 
'rem  dt«tto  Poggio  della  Calcina. 

fiere  23,24,  Ì5  gennaio.  ^«, 
7,  8  .igosto. 

}krt^aii.  Giovedì 

Coif.  naUP.  Treccie  deiraiUic^  ca- 
sltlto: — Torre  mezxo  dtrocu'ata»  dtlta 
di  Ca stellerà nn.  —  Sorgente  d'acqua 


e  il  e  ti  riti  e  Mir^enli  della  Rip«i  metti!  !  solforoi^ia,  ddta  acqua  di  S.  Giovanni,  ^ 
nelbuilli  (Frrni'inasca  e  del  Cltisone/nella  spa^insri  valle  che  unisce  lire 

MlONiU.NA.  Rivo  di  Liguria,  clic'cumani  di  Mirabella,  Lu  e  Conzano. 
scalorisce  in  più  rami  dii  rnoiUt  Jol>-.  Cenno  ntor.  Appartenne  ai  raar- 
Ihunìcr,  ti'Sla  di  Ponl-Vflllel^  testa  cbesi  di  Munrprrato 
di  Sabtìur,  colle  di  La^Porlas,  mmM 
Pervoul  e  Boc.  dì  Cbabrun  ;  renna 
r>ilia  valle  du  Demand  ;  hàgm  col- 
l  influente  del  Vìllarj.  procedenle  dal 
colle  detld  C'Oli  iota  ,  il  comune  dì 
Rohbione;  scende  per  Horà,  *'  sbocca 
netJa  Tinca  a  S.  Snlvatore, 

MIONNAS.  Fr.  di  Menthonnex  , 
nel  msnd.  di  Seyssd.  provincia  del 
Geneves«, 

MIOSA.  Fr.  dì  Rìvera,  nel^mand. 
di  Almtse,  prov  di  Susa. 

MiOSI^iGE.  Fr.  di  Scìonzier.  nel 
mand,  di  Clnses,.  provincia  del  Fati- 
rigny. 

MiOUET.  Fr,  di  Bonne,  nel  macid 
di  Anijemassi\  prov,  del  Faucignv. 

MIOUZE.  Torrente  d^Aosta;  ba- 
gna il  lerrilorio  d;  Sl-Nicùlas. 

MIRA.  Monte  deirisola  di  Sarde- 
gna, nel  gruppo  del  Separa. 

MIRABÈLLO.  RìeiUo  del  territorio 


MIRABOCCO.  Fr.  di  Bobbio,  nd 
inand.  di  Torre  di  Luìierna,  prov.  di 
Pinerolo . 

MIRABOCCO.  Fr,  di  Villar  Lu^ 
sema,  nel  mand,  di  Lucerna,  proT. 
di  Pinerolo. 

MIRABOZON.  Fr.  di  Bozel ,  nel 
rnand,  di  Boiel,  prov.  di  Taiantasia. 

MIRADOLO.  Fr.  Ax  Gropello,  nd 
mand.  dì  Garlàscsoi  prov.  di  Lomr^l- 
lina . 

MlRADOLO.  Fr.  di  S.  Secondo, 
Ufi  niand.  dì  $►  Secortdtì ,  prov,  dì 
Pinerolo, 

MlRAFlOftl.  Fr,  di  Torino  ♦  m\ 
mand.  e  prov.  di  Torino.  Ivi  era  una 
casa  di  delizia  cos Imita  à&  Carlo 
Ernsimele  l  con  amnì  e  fiorili  giardini. 

M1R.\L.  Fr.  di  Eloiae,  nel  fflind. 
di  SeysseU  prov.  del  Genevese. 

MIRANTIN,  Monte  delle  Alpi  Graie 
(Cbaptù-Arh)  atto  metri  f,*88;  ai 


4^<>  W  sa**  dilam.  e  4M0' ir  di 
loEtgìt   alVcNicDle  del  merìdìana  di 

MIRASOLE.  Fr  dì  Saìoifiio,  nel 
niand.  di  Murai),  prov,  di  Novara. 

MtRASSE  (La).  Fr.  dì  Verrés,  nel 
tiutti\  di  Vrrrès,  prov.  dì  Acista 

MJRKM.  Rivo  derisola  dr  Sar- 
dee^mt  ;  rade  la  falda  s^^ttenlrioaale  di 
monte  Quìna  ^  s*  ingrossa  del  rivolo 
Odo^  e  sbocca  nello  sbgno  di  Tortoli 

MmOGLlO.  Fr,  di  èVabosa  Sotta- 
na, nel  m»»d.  di  Fr^ibaBa  Sopriinii , 
prov.  dì  M ondosi ^ 

MIROm.  Ft\  di  St-Foy.nel  mand, 
di  niinrg-St'Manrin«,  prov.  di  Ta- 
nnt^sia. 

Mmom.  Fr.  di  l^djlier, nel  mand. 
(li  Evi;in,  piov.  ìM  Cliiablese. 

MIRIU  (M:Hlonna  dMla  ):  Fv.  ili 
Ì*ìo^zu,  nvi  marni,  di  Carni,  prov.  di 
^fnijfiovi. 

MlSASliA.  Fr,  di  Bognanro  fumi, 
w\  mand.  dì  Domodossola, prov,  det- 

MISERIA.  Torrente  della  prav. 
d'A^Qui;  si  versa  nell'Erro, 

MSSÉHJGNI^.  Fr  di  Fpoiri ,  nsl 
mnnd.  di  Qua  ri,  prov.  di  Àof^ta. 

MlSERliN.  L^i^o  situnlo  alla  som- 
raitii  della  valle  di  Chaniporcber , 
pi^^so  alla  cappella  4vì\a  MartonnR 
dilli  Nt'V*^, 

MJSÉVET.  Fr.  di  Fillìnsfds ,  mtì 
mand.  di  Kcignicr^  prov.  del  Fau- 
ci^ny. 

MISSAN^O.  Fr.  di  Cas%lÌD[ip,  nd 
niand.  ili  limonio,  prov,  diiir<Wìb. 

MiSSlElX.  Fr.  di  Ur  Chaiielk 
Sl-llarlin,  nel  mand,  dì  Yeune/firov, 
di  Sftvfib  p rapila 

lll8Sì>NE,  Fr.  di  Ctre%,  ntd manti, 
di  CiTi'v.  prov.  di  Turino. 

MÌTTAN TE.  Fr  di  Carttgnatm ,  nel 
nmml  dì ?>.  D^ìnthmi^  prov.  ili  Gnufo. 

HO  ^Kivti  del).  Rivo,  *.  he  pravi  me 
dil  pianti  delle  Oiist.iKnc  e  si  versai 
nel  Meri,  d  quale  forma  cuii  altri  lei  scisto  mictacei} 
prime  ai  ipje  dei  t'Orbi»,  tu  rren  te  dello  coso ,  liljinu  e; 


pr«v.  d'A4:({ui. 
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IMO  A  NO.  Co  nL  nel  mand.  ù\  Pieve, 
da  cui  dista  chilom.  1,80  (prov,  di 
One^ia,  diocesi  di  Albenga,  div.  e 
mag.  d'?»pp.  di  Kiuà). 

Popol,  730.  —  Cflse  135,  — 
Famiglie  148. 

Topog.  Alle  falde  di  un  eolie  , 
sutla  riva  del  Tane  Ilo  iollnente  del- 
TArosìa. 

ProiL  princ.  Cereali ,  castagne  , 
olive,  UV&,  frulla,  agrumi;  bestiame, 
selvaggiume. 

Cenno  storico.  Dipende s^a  aittica- 
menle  dal  castello  di  Tec^o .  —  Ebbero 
luo(to  fazioni  nillitiiri  sul  poggio  di 
Alburno  e  nel  luogo  dello  Bricco  del- 
1  '  Alt  1(1  re 

MDASCA.  Com.  nel  mand.  di  Gt* 
nelli,  da  cui  di^a  cbilom.  7,39  (prov. 
di  Asti,  div.  di  Alessandrui,  dioc,  di 
Acqui,  mag.  d*app,  di  i^iemonle). 

PopoL  434.  —  Case  e  fam,  89. 

Tùpog.  h  collina,  ni  confini  della 
prov.  d'Asti. 

Prod.  prific.  Uve,  singolarmente 
quelle  ebe  rianno  il  nebbioto  ;  piante 
l'alto  fusto. 

Cune  notep.  Cartello,  le  ei*i  mura 
sono  d'uno  spessore  di  4  piedi  pa- 
rlgioi  :  v'ba  una  prigione  soUernmea. 

Cenho  storico,  Nel  i308  fu  dì* 
si  ni  tip  dai  Solari  gueltì. 

MOCCA.  Fr.  di  Monaslerulo,  n«l 
mand:  dì  Fiauo^  prov-  di  Totìho. 

MOCCHÌE.  Com.  nel  mand.  di 
Condove,  da  cui  disia  chilom.  4,93 
prov.  e  dioc.  di  Susa ,  div,  di  To- 
rino, mag.  d'ypp.  di  Pi**  moni  e  K 

PopoL  2J07.  —  CQse  93l  — 
FamiijHe  1,363. 

Toptìfi.  Sulla  sinistm  del  torrenle 
Giavio,  in  v^l  df  Sns^fl ,  sar  una  inon- 
ta^'ua  disile  piii  fertili  della  valle. 

Prod.  tir  in  f.  lìurro»  cado^  nova, 

iegnit  da  b  nifi  a  re ,  c^iiiiana  »  cor  tee* 

ria  di  msmv  ;  pollnme ,  besliame. 

—  Rame  solfofftU> ,  r^^mc  piriloao , 

(jtiarsEosOt  scisto  tal- 

jilrtli'eo  àckìoso  ^  UìT* 


hmWm  nera;  mmwra  d'iNro,  poco  pnn 


É 


iTOf) 


Éùa 


cmIcHd,  iir(  jtìlu  iJL'tia  il  Ciittdbifu. 

Binf^lt-tlìiit  mai  al  UH:!. 

MOCCll^IJOSK  il  BÌVI)  di  Chailljiii. 
Rito  di   Lipwna  ,  inAui^nlf'   (IfirE- 

MOCau.  Fr.  diCiimii. 
MiilJl.^HD.  Fr.  di  SdUlfi?,   nd 

niaritf    ili  Hii/il,  {iniw  ili  TAfant,isiii 

HUCliCNA,  Fr.   di   ri^mn?  ,   tj^l 

miai,  di  Dfiftioi1nf«^iì1» ,  prov   di*l- 

M0C0^K8].  €oirL  ir4  tiiand.  di 
Cktpa,  dii  rui  dis;l;i  (hikm.  4,30 
Hifov,  di  11  hi  av  uri,  dlv.,  dìor.  i-  mag 
rnpp.  di  fTi'novji), 

fopif/    È  diiinlfiittu  d^i  iiwrdayfne 
Prùti.  pnnr.  i\A'%\àpM' *  vino,  ci'- 
ri'ali,  miH'iTmli,  olio;  Itó'itimnr. 
Fkrt.  55  iiprt^p    —  25i  l«Rlitì 
MODANI-:.    Mnnd.   riHla  fvrnv.  di 
UftrìJtnfl  ;div.  di  Chamhéi'5). 

Cùn^ni,  Atro,  roi  marni,  di  Sl- 
MkhH,  RirK.  t'on  qu«dlM  di  L^n^ii - 
liourg,  sA  S,  nd  diiiurlTiHtnUi  fr.iiii  esi- 
diìlie  Alle  Alfili  al  N.  coi  inmii  àt]h 
Ta rollila  sii. 

Superf,  Cliiloiii.  q.  nOi,8tK 
Pttpo!    5,383,   —  Ca^  1,085. 

—  Famitjlie  I;153. 
Oiw,  :so0,    Modane  ,   Aussois^ 

Avritrtr^ ,  Fou  rm'^\\\ ,  F  ri^iic  )\  Ore  II  e  » 
St-AodrÈ,  Vdhiriidin  tì^ìUfgp!. 

MO[>ANE.  Capol.  dei  iiiaiid.  (diDC. 
di  Moriafia,  nuig.  d*app,  di  Savoia). 

—  l'ff.  di  pos^làH-ji vaiti. 
Difit.  Chilom.  30  dis  ShJfsjj  de 

Mtmmmie/ 

famiglie  270, 

7Vipe»g.  A  manoa  dL'U'Air.^  a  metri 
1.1  i  3  sopra  il  livdÌjT  del  marfi. 

Frotta  prinr.  Seg.ik,  uvrni^t,  ra-^ 
aapa,  oìki  c)i  canapa ,  piante  cedue , 
bes Marne ^  butirri,  formagli,  lane.  — 


Fi'ftu  9«ironito,  SQ|»90«t«  aurifervij 

rwjjp  breio,  ferro  terroso,  ffrm  ^m 
ticù ,  [Mcirnhii  siiìroralf) ,  'àiìltmàiU 
meinllmde*  t  aln^  solfata  bigia . 

Mìittriu.    Fiibtirirlii'  dt   IrW 

(jiaap.1    --  Nf'l  IU47   fu  costrijUi 

iiiui  irraudtt  fonderia!  pri'^<(i  Mìn)»m«. 

Fiere,  l  giii^o  e  io  ||ioriii  dopj. 
-—  4  fdtdtny  fl  I  fi  fio  mi  dopo 

Sfnifk  frmtif,  E  i»  eorsn  di  slu- 
diu  una  strati  tarnU  da  Modani  »1 
ronfine  *vii2crn  piM"  r.haodjéry  ;  avrà 
un»  l«T»jrKe«;^a  dì  100  rliilomilri;  U 
*pr.s;i  [firsiime^i  d!  imi  25,010,000. 

Cemut  ftorkii.  Fu  imlicftmente  il 
«apuluoKO  dei  popoli  Medullì.  — 
Vi^im-  ink'ndialo  dai  Francew  mlÌM 
[iKma  mplà  del  sci  ulo  x^1.  —  Nel 
n85  fi»  eretlt»  in  marihesatu  »  fa*- 
vtiri»  d<'l  rooU*  di  \tofÌana. 

Mt>DOPR%,  Fr.  di  Valgioie ,  nel 
mand.  dì  Giaveno,  prot.  dì  Susa. 

MODULO.  Com.  md  tmindacn.  di 
Tre^ìjturHsghest  da  rui  di.^ta  idiilom*  i 
(prov  di  Cugiim,  ìnteiid,  di  Mncó- 
mer,  diluir  e^altor.t  la^ifra  d'insin.  e 
diocesi  di  Uosa).  —  Uff.  di  posta 
Bo^, 

PofHft.  355.  —  Cujte  e  fum.  «2. 

Topmjmf.  in  fondu  ad  un  bacino 
finto  intorno  da  ìi^nv  eminenti,  nella 
latil.  40^  W  V  ntilì  l*n&ii.  ocdd. 
0*i  35*  dal  meridiano  di  Csjflìai'i. 

Prod.  piifw.  Ciprea  li ,  lepiiiì , 
linu,  Taf  e,  fitrtta,  Uve  di  gran  bontà. 

Ctìse  noler.  Fondamenta  di  aulico 
convento  ,  poco  Iwngl  dalla  punW  di 
Alhapnì«, 

renilo  utof.  Era  coiniiresii.  opI  di- 
str^'tlo  biella  Planargli ,  nel  regno  del 
L.ogudoni. 

MOFR>ìÉE-  Fr.  di  Mario,  nel  man* 
damento  dì  Tbonon,  prov.  del  Oife- 
blese. 

M0x;A1\  Fr,  diArvìer,  ndnund 
di  Morgei^  prov.  d* Aosta. 

MOGET  (Les).  Ft.  di  Loisin.  mi 
mand.  di  Do u vaine  ,  provìneia  del 
Cliialj|»f!je. 

MOGET(Les).  Fr.  drViui 


'iu£  en  Sai-     1 
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Uz  ,-  nel  mand.  di  Sl-Jeoire ,  prqv. 
del  Faucipy. 

MOGGIOLO.  Fr.  di  Rosso,  nel 
mand.  diTomglia,prov.  di  Genova. 
^  MOGGIOLO  (Prato).  Fr.  di  Mon- 
giardino ,  nel  mand.  di  Rocchetta- 
Ligure,  prov.  di  Novi. 

MOGLI  (Rivo  delle).  Rivo  di  Pie- 
monte, nella  prov.  di  Tortona  ;  ba- 
gna Montemarzino  ;  ha .  un  corso  di 
850  ifìetri;  è  tributario  dèi  Gurone. 

MOGUà.  Rivo  di  Piemonte;  ba- 
gna la  prov.  d*Àlba;  chiamasi  Ro- 
varìno  prima  della  sua  confidenza 
colla  bealera  dei  mplini  di  Somma- 
riva  ,  e  dopo  ia  sua  confluenza  col 
rivo  Ricciardo  o  Ricchiardo  prende 
il  nome  di  Melletta.  -     ^ 

MOGLI  A  (La).  Fr.  di  Bagnara,  nel 
mand..  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

MOGLIA  (La).  Fr.  di  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

MOGLIA  (La).  Fr.  di  Corte  Bru- 
gnatella,  nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

MOGLIA  (La).  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Bobbio.  ' 

MOGLIA  (La).  Fr.  di  Rovegno , 
nel  mand.  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

MOGLIACE.  Fr.  di  Bobbio ,  nel 
mand.  e  prov  di  Bobbio. 

MOGLIAGUTÓ.  Fr.  di  Saviglìano. 
nel  mand.  di  Savigliano,  provincia  di 
Saluzzo. 

MOGLIASSl.  Fr.  di  Frassiuere^ 
nel  mand.  di  Condove,  piovincia  di 
Susa. 

-MOGLIASSl.  Fr.  di  Mompantero, 
nel  mand.  eprov.  di  Susa. 

MOGUAZZA.  Fc.  di  Torraz?a  Co- 
ste, nel  mand.  diCasteggio,  prov. 
di  Voghera. 

MOGLIAZZO.  Fr.  di  Viù,  nel  man- 
damento di  Viò,  prov.  di  Torino. 

MOCLlE(La).  Fr.  di  Chieri,  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

MOGLIE  (La).  Fr.  ^  Lucana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

MOGLIE. (La).  Fr,  ili  Moncucco  , 
nel  mand.  di  Castelnuovo ,  prov.  di 
Asti. 


MOQLIE  (La).  Fr.  di  S.  Stefano 
{f'Aveto,  nel  mand.  di  S.  Stefano 
d'Aveto,  prov.  di  Chiavari. 

MOGLIE  (La).  Fr.  di  Tórriglia , 
nel  mand.  di  Tórriglia,  provincia  di 
Genova. 

MOGUÈ  D'INVERNO.  Fr.  di Nar- 
zole,  nel  mand.  di  Cherascò,  prov. 
di  Mondo  vi. 

MOGLIE  LUNGA.- Fr.  di  Sorìasce, 
nel  mand.  di  SoriasCo,  provincia  di 
Voghera. 

MOGLIE  SOPRANA.  Fr.  di  Stél- 
landlo,  nel  mand.  di  Andora;  prov. 
di  Albenga.     . 

MOGLIE  SOTTANA.  Fr.  di  Stel- 
lanello,  nel  mand.  di  Andora,  prov, 
di  Albenga. 

MOGLIE  (Villa).  Fr.  di  PÌMOCOrno, 
nel  mand.  di  Godiasco,  provincia  di 
Voghera. 

MOGLIETTA  (La).  Fr.  di  Locana, 
nel  mand.  di  Locana,  prov.'d'4vrea. 

MOGLIO.Fr.  di  Alassio,  nel  mand. 
di  Alassio,  prov.  di  Albenga. 

MOGLIO  SOPRANO  e  SOTTANO. 
Fr.  di  Stellancllo,  nel  mànd.  di  An- 
dora, prov.  di  Albenga. 

MOGNA.  Fr.  di  Niella,  nel  mand. 
tii  Vico,  prov.  di  Mondovl. 

MOGNARD.  <:om.  nel  mand.  di 
Albens,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov. 
di  Savoia  propria,  div.  e  dioc.  di 
Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  i57.  —  CaseeFam.  69. 

Topùg.  Sul  pendio  di  due  colline; 
è  bagnato  dal  torrente  Deisse. 

Prod.  princ.  Cereali ,  castagne", 
fteno ,  uve ,  beslian\c. 

Cenno  slof.  Fu  signoria  dei  Mouxy 
conti  di  Loche. 

MOGNARD,  Fr.  di  Epersy,  nel 
mand.  di  Albens ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

MOGORELLA.  Com.  nel  mand.  di 
Senis,  da  cui  dista  chilom.  1*2  (prov. 
e  dioc.  di  Oristano,  trib.  di  1«  co- 
gnizione, intend.  desili,  dìstr.  esat- 
toriale di  Ales,  tappa  dMnsin.  di 
Sorgono).  —  Uff.  di  posta  :  Ales. 


(lOi) 


UOi 


P&ptil  ariti  —  Calte  e  Fam .  tO* 
Tepeg.  i^t»Uo  li*  faUlf  (ri unti.  ij(»l 


d»l 


llhffhini ,  nrlla  Ulìl  30' 
«  Qi*ll;a  kii\gtl  iri'iili-nt  t>  1£ 
im^iid.  ili  Ca^Hìuri. 

CmmQ  ttor  Km  in  J'i»rtM';ilrn/.i 
hH  rfgitftd'Afbiìrfa 

M«H.ÉIIUÌ  Manti  tsHlji  prtiv.  ili 
bili  iiìh.  ili  r.ùKibrì) 

Superf.  Kttari  13,504, 

Popò/.  i.ir»U,  —  ia$f  1  307. 
—  Fmtìtgttf  1,'U". 

Com.  *uf?^.  Mc>grtr*J,  F**rru,  Gon- 
iM^r.oKtirh'ì ,  (fiìiinnslramazta.  Fantio 
MioUre  \i',\Tie  M  maiul,  dì  Mogora  ì 
fniwttni  lU  M  astili»,  Pornim*  Sima  la 
e  ì>irii»,  |M>slh  nel  hi  pmv.  Ai  OrisUiiu; 
e  ci>»t  k  »U9  fioiiLil.  risulta  di  tì,3% 


JIOGono,  C0|Hil  ikl  niAmì.  (triti, 
tli  I"  eii(niTi&.,  f  inliwK  d'Ori  Stalin, 
ilislr.  t*sattar.  di  FurnJ,  tapp  d'in- 
sinfiAi^.  di  M;>^iit1^s ,  dior.  d'Aki>). 
—  Uff.  di  puMu:  Mugorn. 

/>{>l.  ClnLiitn.  31  di)  Orl^yiiin. 

Popi^r  Ì,10T.  ^  dm  5&9,  — 
fumiglie  ri80.  > 

Tojmg.  Pei  Ire  t|u:nti  sulla  falda 
dol  picroln  idtiffiaua  del  su«  aonie, 
flHlji  btit,  3^"  40'  e  nella  Inngilud. 
ocdd.  0<>  21  dal  merid.  di  Cagliari, 

Pfrtr/,  /jrli*^.  Cereali ^  uve,  alive; 
bestiami?. 

Case,  note  voli.  Rovine  flfir^nfìi  <> 
paes«dìBoiiorcilì,  diseiinf^i,  n-v,W<\Jh''(tfnit]!h  23r> 


lue  «f^iurìiìni  ^trtsm  il  l'timun*^ 

Arliu^igny»  iirov.  di'!  Faucifny. 

MOIROIÌÌ(U^).  Fr.  di  Sl^Ftìit, 
npì  maud.  di  Albcn*,  prnv.  di  B^Vi 
uropria, 

MOmOUX  (Lés;.  Fr,  di  SUPluUl 

MOISIN  Fr-  di  Neydens,  nelmaiu^j 
di  Sl-J«lieri*  prov,  dei  Genpve*e 

MQISSE.  Monti  di  Savoia 
gtinu  lr«i  ì  i^nmuni  di  Lullm,  nel  Oà 
blii^p,  I?  di  Burdigniii,  u**!  FaiìeiguiJ 

MOlS^SEilLIX  iUs).  Fr.  di  Mo(l-l 
thión,  nel  mand.  di  AttieTlvdle,  pttn,^ 
di  AlU  Savotii. 

MOiSSET(Femie^  Fr.  di  Vulbi^n*,^ 
nel  mand.  di  St-inlien,  pfor.  del 
Gftni;vr*S4*. 

JMllISY.  Fr.  di  Fningy,  nel  otam), 
di  Sl'Juiii^n,  pmv.  M  Genevese. 

MOM(La).  Fr.  diVoiparn»  mV 
mand.  di  SorìàM^,  prnv.  di  Voglitra. 

MOJACCHINA.  Fr.  di  Pallanzcao,; 
nel  ni  and,  di  Uùiaoclo&<^t»,  pruv.  del-: 
l'Ossnln .  .1 

MOJACCmNA.  Fr,  di  Piedi  Mol- 
lerà, nel  maiul,  di  Bannlo,  prov.  del^l 
rOss{)b. 

MOJE.  Ct^m,  noi  inumi,  di  Bti^ 
milly,  (irov,  del  Genevese.  V.  Move.^ 

MOJOLA.  Gnm^  nel  mand.  di  De- 
mnnle,  da  cui  disia  chitoni.  9(pfH>v., 
div.  e  dìiK'.  dì  Cuneo,  mag.  d'app^i 
di  Piemonte).   —  Cflfìcio  di  postai j] 
Mnjftla. 

Pfipot.  I,li6.  —  Cane  215,  ^; 


m\  scroio  XV  per  le  ini  ur'^kàii  dct^li 
Africani. 

Ctnno  lior.  Era  torapreso  «et 
regnn  d'Arborea,  nel  dipartimento  di 
Purtemonlìs. 

MOlRANO.Rivo  di  Piemonte^  ha- 
pa  tr  lèjrri to rio  rm ad^i mentabv d i  Ba v- 
baiiia ,  pfov.  dì  Torino ,  e  mette  nel 
Mattone. 

MOIRAXO.  Fr.  di  Acqui,  nei  man- 
damunto  e  prov.  d'Acqui. 

MOIRE.  Fr.  tlt  Mocetiie ,  nel  mand. 
di  Condove,  prov.  dì  Susii. 

MOIRON,  Rivo  di  Savoia  ;  ha  le 


Topmj.  In  una  vallea,  a  manca  dello;! 
Stura.  ^-  Per  la  stia  giacitura  non  vi| 
comparisce  il  .^olein  inverno  che  versar 
le  imditM  antìmerid.  e  vi  trMnonia  s\h^ 
3  pomerid.  órc^^ 

Prùd.  imnt^  Frumento ,  segale ,  i 
melip,  formentone,  noci,  castape^ 
c^^napa,  tìrno  ^  legnamtj.  —  Cava  di^ 
marmo  ^  dello  Safaves^jsa  dì  Mojola , 
nella  monUgna  detta  deirOparo.  — 
Marmo  bigio  scuro,  a  maiio  miglila 
cirta  dalla  strada  maestra  verso  De-* 
monle. 

Cose  notevùU.  Rovine  d'un  rao*- 
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nast«ro  (ortificato  all'uso  de'  ehiostrì 
aotichi,  già  proprio  dei  BenedetUm , 
poscia  abitato  dal  Visconti,  dì  Àuriate. 

Cenno  stor,  lo  (questa  terra  si 
rinvenne  il  corpo  di  S.  Moml^ello 
della  lenone  tebea. 

MOJOU  ^RivQ  dO.  Rivo  dì  Pie- 
monte ;  proviene  da  vane  fonti  ùel 
vallone  soprastante  al  comune  dr  Mo- 
jola  detto  dei  Co};  corre  iiella  dire 
zione  di  N.O.  a  S.E.,  e  sbocca  sotto 
fliojola  nella  Stura. 

MOiON  (Le).  Fr .  di  Verreps-Arvey, 
nel  maad.  di  Grésy,  provincia,  di  Alta 
Savoia. 

MOLA.  Fr.  di  Frascata,  nel  mand. 
di  S.  Sebastiano,  prò V.  di  Tortona. 

MOI4A..  Fr.  di  Noasca,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  dì  Ivrea. 

MOLANC^N.  Fr.  di  Naves ,  nel 
mand.  di  Annecy,  prov. del Genevese 

MOLAR  A  0  SaUai.  Isola  adiacente 
alla  Sardegna,  tra  Visola  -di  Tavolara 
e  capo  Godacavallo  ;  è  lunga  miglia^ 
1  2/3,  larga  1  i/6 ,  ha  una  circon^ 
ferenza  di  miglia  i  1/2. 

MOLARDERA.  Fr.  di  Bruzzolo, 
liei  mand.  di  Bussolena,  pri)v.  di 
Sosa. 

MOLARE.  Mand.  nella  prov.  di 
Acqui  (div.  di  Savona). 

Confini.  Al  N.  col  mand.  di  Gar- 
peneto  e  di. Rivalla,  airi),  con  quello 
di  Ovada,  al  S.  con  parte  delle  prov, 
di  Genova  e  dì  Savona,  airO.  col 
mand.  di  Ponzone. 

5iiper/.  Ghriom.  q.  i2,86. 

PopoL  5.510.  —  Case  995.  — 
Famiglie  ìfiZt. 

Com.  8ogg,  Molare ,  Gassinelle, 
Cfismoliuo,  Prasco. 

Molare.  Gapol  del  mand.  (dioc. 
di  Acqui,  mag.  d'app.  di  Gasale). 

DisL  Ghibm.  17,26  da  Acqui. 

Popol.  1,705.  —  Case  313.  — 
FamigUe  324. 

Topog.  A  sinistra  dell'Orba,  in 
una  valle  dell'Alto  Monferrato. 

Prod,  prim;.  Vini,  gelsi,  frumento, 

meliga,  castagne.  —  Ferro  solforato. 

ii.  ^  Diz.  Geog, 


Fiere,  l  tre  giorni  successivi  alla 
prima  domenica  di  settembre. 

Cose.notev.  Ghiesa  parrocchiale 
eretta  nel  1700.  —  Rinomato  San^- 
tuario  di  N.  D.  delle  Rocche.  — 
Tempietto  gotico  di  Santa  Maria  della 
PieVè^ 

Cenno  slor.  Venne  fondato  verso 
la  metà  del  secolo  xui.  —  Spettò 
dapprima  ai  marchesi  del  Bosco , 
poscia  ai  Malaspina. 

ISOLARE.  Fr.  di  Bourg-St-Mau- 
rlce,  nel  mand.  di  Bourg^t-Maurice, 
provincia  di  Tarantasla. 

MOLARE.  Fr.  diGeva,  nel  mand. 
di.Geva,  prov.  di  Mondovì. 

MOLARET.  BorgaU  dipendente  da 
Venaus,  a  1,208- metri  sopra  il  li- 
vello del  mare ,  presso  la  strada  del 
Moncenisioda  Torino  a  Lansleboarg. 
—  Stàz.  di  posta-cavalli. 

MOLARETTOo  Molarono.  Grosso 
scoglio  deir  isola  di  Sardegna ,  tra 
risola  di  Molarae  lo  scoglio  chiamato 
i  Gervi. 

MOLARGIA.  Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna; nasce,  a  libeccio  di  Nurri ,  e 
metie  nel  lìiime  Posa.. 

MOLASSi^A.  dom.  nel  mand.  di 
S^aglieno;' da  cui  dista  chilom.  1,85 
(prov.,  div»,  dioc.  e  mag.  d*app.  di 
Genova). 

Popol.  1,557.  —  Case  730.  — 
Famiglie  736. 

Topog.  Presso  le  foci  del  torr. 
SeiratQ  nel  Bisagno. 

*Pr6d,  princ»  Gereali ,  legumi , 
uve. 

MOLASSES  (Les).  Fr.diGognin, 
nel  mand.  di  Motte  Servòllex,  prov. 
di  Savoia  propria. 

MOLASSES  (Les).  Fr.  di  Grésin, 
nel  mand.  di  SÌ-Genix,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

MOLASSES  (Les).  Fr.  di  St-Jean 
de  Goux,  nel  mand.  di  Les  Echelles, 
prov.  di,  Savoia  propria. 

MOLE.  Monte  delle.  Alpi  Pennine 
(Giffre-Draoce) ,  alto  metri  1,862 
sopra  il  livello  del  mare;  ai  46o  6* 
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17"  dilatit.  e  4o  T  34"  di  longU. 
airorìentc  del  merìd.  di  Parigi. 

MOLE.  Fr.  di  Borgone,  nel  mànd. 
di  Condpve,  prov.  di  Susa. 

MOLE.  Fr.  di  Giaveno,  nel  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

MOLE.  Fr.  di  Vayes,  nel  mand. 
di  Bussoleoo,  prov .~ di  Susa. 

MOLE  (Commette).  Fr.  di  Cbianoe, 
nel  mand.  di  Bussoleno^^prov.  tli 
Susa. 

MOLERÀ.  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

MOLERASSO.  Fr.  diMompantero, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

MOLERATTO.  Fr.  di  Gondofve, 
nel  roaifd.  di  Gondove,  prov.  di  Susa. 

MOLÉRE.  Fr.  di  Val  Savaraoche, 
nel  mflnd.  e  prov.  di  Aosta.   , 

MOLETTE.  Fr.  di  Frassìnere ,  nel 
mand.  di  Gondove^  prov.  di  Susa. 

MOLETTE.  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  dilva*a. 

MOLETTO.  Fr.  di  OlUgUo-,  nel 
mand.  di  OtUglìo ,  prov.^di  Gasale. 

MOLEY.  Fr.  di  Verrua,  nel  mand. 
di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

MOLEY  (Del  forno).  Fi',  di  Goazze, 
lièi  mand.  ai  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

MOLGHEDO.  Fr.  di  Mòntù  Ber- 
celli ,  nel  mand.  di  Montò  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

MOLlÉNAZ.  Fr.  di  Héry  sur  Alby, 
nel  mand.  diAlbens,prov.  di  Savoia 
propria. 

MOLIÈRES.  Gom.  della  prov.  di 

Susa.  V.  MOLLIÈRES. 

MOLIÈRES.  Rivo  di  Liguria  ;  for- 
ma il  vallone  dello  slesso  noo^e ,  a 
CUT  affluiscono  altri  rigagnoli  proce^ 
d^nti  dai  monti  chiamati  colla  Mer- 
oiera,  punta  di  Valsch,  col  di  Frema- 
molla,  colle  di  S.  Martino  e  col  Sa- 
lese;  si  versa  nella  Tinea. 

MOLIÈRES.  GoUe  deHa  Liguria 
attacco  del  contrafforte  tra  la  Tinea 
e  la  Vesubia  ,  coìnposto  di  granito , 
alto  metri  2,056. 

MOLIGNANO.  Fr.  di  Vignale,  nel 
mand.  di  Vignale,  prov.  di  Gasale. 


MOUN:  Fr.  di  Brìssogne,  nel  i 
damento  di  Quirt,  prov.  d* Aosta. 

MOLINA.  Fr.  di  Marcorengo ,  od 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torii». 

MOLINA.  Fr.  di  Quincinetto  ,  od 
mand.  di  Lcssolo,  prov.  dUvrea. 

MOUNARA.  Roggia ,  che  irriga  i 
territori  di  Borgo  S.  Martino  «  Ti- 
cinetto  nella  prov.  di  Gasale  ;  è  in- 
fluente del  Rotaldo. 

MOUNASSI.  Fr.  di  Boczoli,  nel 
mand.  di  Sestrì-Ponente,  proviocta  di 
Genova. 

MOUNASSI.  Fr.  di  S.  Gio.  Bat- 
tista, nel  mand.  dì  Sestrì-Poo«iite , 
prov.  di  Genova. 

MOUNATO.  Fr.  di  Gambiano,  nel 
mand.  di  Ghieri,  prov.  di  Torino. 

MOLINAZZO.  Fr.  di  Montù  Bec- 
caria, nel  mand.  di  Montù  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

MOLINE.  Fr.  di  Gogne,  nel  mand. 
e  prov.  d* Aosta.    - 

MOLINEGGl.  Fr.  di  Ganoobbio,  od 
mand.  di  Gannobbio,prov.  diPallaima. 

MOUNELLO.  Rivo  di  Piemonte, 
nella  prov.  di  Gasale;  interseca  la 
valletta  che  giace  tra  Gella  di  Rosi- 
guano  e  i  Goppi;  è  per  lo  più  asdotto. 

MOLINELLO.  Fr.  di  Grodo ,  nel 
mand.  di  Grodo,  prov.  deirOssola. 

MOLINELLO.  Tf.  di  $.  Marthio 
Siccomarìo,  nel  rnaiul.  di  S.  Martino 
Siccomario,  prov.  di  Loroellina.  - 

MOLINELLO.  Fr.  di  Moncalieri , 
nei  mand.  di  MoncaKerì,  provinda  «fi 
Torino. 

MOUNERI.  Fr.  di  S.  Damiano , 
oel  mand.  di  S.  Damiano,  provincia 
di  Guneo. 

MOUNERI.  Fr.  di  Sale  Ganischio, 
nel  mand.  di  Guorgnè,  prov.  d^lvrea. 

MOLlNEKO.IlIvo  di  Mguria;  scen- 
de al  mape  ,tra  Leggine  e  Savona. 

MOÙNETS.  Fr.  di  Bozel ,  noi 
mand.  di  Bozel,  prov.  di  Taranta^a. 

MOLINETTA  (La).  Fr.  di  Casti- 
glione, nel  mand.  di  Gassino,  prov. 
di  Torino. 

MOLINETTO.  Gom.  oel  mand.  di 
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SospeTlo,  da  coi  dista  chfloffl.  iO 
(prov.,  dlv.,  dìoe.  e  mag.  d'app.  di 
Nizza). 

Pùpoi.  i,202.  ~  Cote  149.  — 
Famiglie  244. 

Topc^.  Neir alta  valle  e  presso  le 
sorgenti  delh  Severa ,  a  metri  799 
sopra  il  livello  del  mare. 

Prod.  princ.  Legname,  fieno. 

Cose^nptev.  Avanzi  d^n  santua- 
rio chiamato  la  Madonna  di  Amenour, 
sopra  una  rupe ,  po^o  lungi  dal  vil- 
laggio. —  Rovine  d*una  fortezza  sur 
iiDa  ròccia  dominante  la  riva  sinistra 
della  Severa. 

Cenno  4tor  Nel  1365  la  città  di 
Sospetto  acquistò  il  titolo  di  contessa 
di  ^folinetto. 

MOUNETTO.  Fir.  dì  Crusinallo, 
oel  mand.  di  Omegna  ^  provincia  di 
Pallanza. 

MeUNETTO.  Fr.  diFobello,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Vàlsesia'. 

M(HJNETTO.  Fr.  di  Nìcorvo,  nel 
mand.  di  Robbio,  provincia  di  Lo- 
nnellina. 

MOUNI  (Rivo  dei) .  Rivo  di  Ligfurìa, 
che  nasce  sopra  lUon^a  e  mette  nella 
Tioea  ai  casali  lllonza.  "^ 

MOLINI  (ly  Fr.  di  Bòccioleto,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di-Valsesià. 

MOLINI  (I).  Fr.  di  Calasca ,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  delVOssola. 

MOLINI  (I).  Fr.  di  Gastelvecchio. 

MOLINI  (I).  Fr.  diTlaocone,  nel 
mand.  di  Cavi,  prov.  di  Novi. 

MOLINI  (I).  Fr.  di  La  Trinità,  nei 
mand.  di  La  Trinità ,  provìncia  di 
Mondovl. 

MOLINI  (I).  Fr.  di  Prelà,  nel  mand 
di  Prclà,  prov.  d'Oncglia. 

MOUNI  (I).  Fr.  di  Serralunga,  nel 
mind.  di  Mombello,  prov.  di  Casale 

MOUNI  (I).  Fr.'di  Triora,.  nel 
mand.  di  Tri%>ra,  prov.  di  S.  Remo. 

MOLINI  (I).  Fr.  di  ZaVaCarello,  nel 
mand.  di  Zavatarello,  provincia  di 
Bobbio. 

MOLINO  (Rivo  del).  Rivo  di  Pie- 
,  nella  prov.  di  Tortona  ;  ba- 


lIOL 
gna  Carbonara;  mette  neirOssona; 
ha  un  corso  di  1 ,500  metri. 

MOLINO  (fi).  Fr.  di  Cengio ,  nel 
mand.  di  Millesimo,  provincia  di 
Savona* 

MOLINO  (fl).  Fr.  di  Draglia,  nel 
mand.  di  Gra^^a,  prov.  di  Biella. 

MOLINO  (11).  Fr.  di  Groppo,  nel 
mand.  di  Votpedo,  pcov.  di  Tortona. 

MOUNO  fu).  Fr.  di  PegHone, 
nel  mand.  di  Scarena ,  provincia  di 

MOLINO  (11).  Fr.  di  Piana ,  nel 
mand,  di  Dego,  prov.  d* Acqui, 

MOUNO  (fl).  Fr.  di  Roccavignale, 
nel  mand.  dì  Millesimo,  provincia  di 
Savona. 

MOLINO  (11).  Fr.  di  Valgioie ,  nel 
mand.  di  Giaveno.  prov.  di  Susa. 

MOLINO  BRUCIATO  (U).  Fr.  di 
Fortunagp,  nel  mand.  di  Zavatarello» 
prov;  di  Bobbio. 

MOLINO  (Campo).  Fr.  di  Ottone, 
nel  mand.  di  Ottone, prov.  (fi  Bobbio. 

MOLINO  DE*  TORTI.  Com.  nel 
mand.  di  Castehiuovo.  Scrìvìa,  da  cut 
dista  cbilom.  1,23  (prov.  e  dioc.  di 
Tortona,  div.  d* Alessandria ,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Popol;  862.  —  Case  187.  — 
Famigffie  197.  ' 

Topog,  Sulla  destra  del  Po,  da 
cui  fu  inondato  più  volte. 

Prod.  prine.  Grano  ture»),  legumi, 
uve,  pesche,  noci,  pere,  ghiande, 
legname. 

Cenno  stor.  Fu  eretto  in  comune 
e  staccato  da  Castehiuovo  nel  1788; 

MOUNO  DI  MEZZO  (II).  Fr.  di  Ce- 
cima,  nel  mand.  di  Godiasco ,  prov. 
di  Voghera. 

MOLINO  GRANDE  (II).  Fr.  di  Ni- 
corvo ,  nel  mand.  di  Robbie ,  prov. 
di  Lemellina. 

MOUNÒ  NUOVO  (II).  Fr,  di  Fer- 
rera, nel  mand.  di  Sannazzaro  Burg- 

ndi,  prov.  diLomeUina. 

MOLINO  NUOVO  (II).  Fr.  di  Za- 
vatarello, nel  mand.  di  Zavatarello , 
prov.  di  Bobbio. 


timi 


MOUHO  XWCmO  {nu  fr  di  Ca- 
■Éiili .  9é  m^nà.  dì  SUvAUrvtUn  , 
■fiv  m  BMm 

HÒUKO  (Pwiii?  it«l).  t  r  di  Vili . 
nel  nixod.  dì  Vìb,  mv.  dt  TnriiHi 

MOURETTO  rr  dì  Tniiu^iiu. 
iirl  fuft[id.  dì  S.  GetnMmu  «  prav.  ili 

MLiLim.  rr.4i  Cmue,  neljiiatMl. 
dì  Gi^vrnu»  pmv.  dì  Susi. 

MOLLA  (Li),  ^vg^nì^  aridali 
Émigiiiosi ,  che  scAl4Jrì&c«  ài  S.  di 
■■  eaUi  a^lA$t»,  hriigi  aso  toelrì 
ditti  di  BkM,  prm\  di  V(igheri|  in 
mMm  éiUMw  iì&llA  sìiiislra  s|K)iidji 
d^l  lt>rr«Dt«  cMmuIo  Itivo  d«l  brilli,  hel  naitd 
ctii^  Miarr«  ut lU  direiìonr  dal  S.  al  N. 

IlOllià^  rr.  dì  Striditila,  cii^l  rnau* 
diRUQlo  di  Slridt*l)a  ,  pruv.  di  Vù- 

mìJLkmiU).  Fr,  dì  AìU(«n,  nel 
marni,  di  L^  Cytt4inl,  iirmwìa  dì 
^Vi»ia  ]ìrupni». 

MOLLUID  iU).  Tt.  dìAy»»nd 
uyind  di  Voat  Bf'^iuvoUi»»  pm^incìa 
di  Scivola  uroprtji 

MOLLARD  |U).  fV.  dì  St-AJIiais 
des  HurtìAres ,  nvl  mand.  di  Aì^^h- 
Mìr,  prov.  di  MoriatiìL 

MI>LUR[>  (Lt).  Fr.  di.AUicus 


MnttAHI)  {U}.  Fr    dt  Chém 
>   '  -Hid.  di  Ch»inoti]i,  pt\ 


Fr   di  U»  a 

di  La  I 


jiiUi.É.xkii  jUi. 
*'4«iies .  mi  m;nid 
(>n>*    di  Mwnatiy. 

MOLLARD  (Li^).  Fr.  dì  Cwiem 
nei  m^nd,  dì  GtiAmbénf , 
Sttvm  pfupm. 

HOLLaRD  (Le).  Fr.  di  Fonì^ 
VfìrLf! ,  nel  mand,  dì  St-Jran ,  (Mi 
dì  Miifiiiiid. 

l!t>llAnt>  (Q).  Fr.  dì  Graveil 
n(*ì  iimnd.  e  prov,  dì  Suso. 

MULLAIU)  (Le).  Fr.  dì  Jani« 

dì  Sl-J«Aii,  {irovinda, 

Hoiiini. 

MOLLARO  {Uy  Fr.  dì   St*l4 
d'Arvi4*fì,  uel  rtpnd.  di  SWean,  j 
di  Mn[i;)iia. 

MtlLl.ARU  iLiì).  Fr.  di  St^t^B 
ut\  riiDQd.  di  Ai^beli<* ,  provìiH 
di  Mori  alia. 

MOLLAR!*  (Le).  Fr.  di  St-Mai 
rìeei  m]  mand.  di  La  Rot^b^,  pn^ 
del  Fiiunigny, 

MOLLAHD  iL«),  Fr.  di  St-Midw 
nel  wiìwé.  di  Sl-Mìchid,  pmvìncia  i 
Mnrtiirin. 

MOLLARD  (Lfl).  Ff.  di  Moalcé 


114^1  mand,  (tìAltH*n&,  pr*>v,  di  8a^uj4ijntil  mand.  dì  ÀMes^'Baìus,  prov. 

Savoia  propria, 
MOLLARD  (Le) 


propria. 

WOLLARl)  (Le).  Fr.  di  Albierk 
jeunt' ,  nel  maud.  di  Si-Jttan,  pruv. 
di  Morisna. 

MOLLAR!)  iU).  Fr.  di  Albir^r  k 
vìcwi  ,  iìó  rnnnd.  dì'  Sl-iean  ,  pmv. 
di  Mnriana, 

MOLLARD  iU).  Fr.  di  Sl-Bfll- 
dulpb,  nel  mano,  dì  Cttambi^ry»  prov. 
dì  Savuia  propria . 

MOLLARrJ  (Le).  Fr.  di  Btìssens, 
m;l  mand,  dì  ^kambérj,  provìncija  dì 
Savma  propria. 

MOLLARD  (Le).  Fr.  di  Bonni! ville, 
ntjl  majid.  dr  Bonnevtlie  ^  prov,  dd 
Fani-igny, 

MOLUiRD  (Le).  Fr.  di  Jìouvtlla- 
ret ,  nel  manti,  di  Aiguebellu  t  P'*^^  ■ 
di  Moriana. 


m 


¥i\  di  Si-Pk\ 
di?  Curlilìe,  nel  mand.  di  Ruffiti 
prov.  di  Savai;(  propria 

MOLLARD  (Le).  Ff.  di  Pfalogna| 
nel  maiid.  dì  Rosei,  provìncia  dì  T^ 
fantasìa. 

MOLLARD  (Le)-  Fr.  di  Presli 
net  naand.  di  La  Rocbfttfij  ptpv, 
Savoia  propria.  1 

MOLLARD  (Le).  Fr.  dì  La  RsS 
voìre,  nel  mand .  dì  Chambér)^ 
dì  Savoia  propria 

MOLLARrMLe).Fr.di  Sales, 
mand.  di  Rumi  11^,  provincia  én\  Gfr 
ne ve se.  J 

MOLLARLI  (Le).  Fr,  di  La  Taldfl} 
»el  niìJtitJ.  di  La  RoclieUe,  provinr' 
di  Savoia  propria 


La  KM 


elle}  provinaa 
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MOLURD/Le).  Fr.  di  Vallercìne, 
nel  mand.  di  St-Gervais ,  prov.  del 
Faucigny.  ■ 

'  MOLLARD  (Le).  Fr.  di  Verrens 
Arvey,  nelroand.  diGrésy,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

MOLURD  (Le).  Fr.  di  Vimines, 
nel  mand.  di  Motte  Servollèx,  prov. 
di  Savoia  propria.        e 

MOLLARD  (Beau)^Fr.  diAlbanae, 
nel  mand.  di  St-Jean ,  provincftì  di 
Moriana.    \ 

MOLLARD  (Bon).  Fr.  di  St-Alban 
dcs  ViUards,  nel  mand.  di  La  Cham- 
bre, jprov.  di  Moriana. 

MOLURD  (Bon).  Fr.  di  Mont- 
Géllafre^,  nel  mand.  di  La  Chambre, 
prov.  di  Moriana. 

MOLURD  (Gros).  Fr.  di  Valmei- 
nier,  nel  mand»  di  St-Michel,  prov. 
di  Moriana. 

MOLURDS  (Les).  Fr.  di  Beaune, 
njl  mand.  di  Si-Michel,. provhìcia  di 
Moriana. 

.  MOLLARE.  Fr.di  Bricherasio,  nel 
raand.  di  Bricherasio,  provincia  dì 
Praerolo. 

MOLURET.  Fr.  di  Villar  Sallet, 
nel  mand.  di  LaRochette,  prov.  di 
Savoia  propria. 

MOLURETTO  o  Molarci.  Fr.  di 
VénaHs,  nel  mand.  e  prov:  di  Sasa. 

V.  MOtAREt. 

MOLUZ  (La).  Fr.  di  Chamonix, 
5«l  mand.  di  St-^Gervais,  prov.  del 
f  aoclpiy.  ■ 

MOLLAZ  (La).  Fr.  di  Passy,  nel 


—  di  Sl-Gervais,  provincia  del 
ràocigny. 

MOLLERATO.  Fr.  drChiavrie,  rtel 
"»*nd.  di  Condove,  p^v.  di  Susa. 

M0LLÉSULA2.  Fr.  di  Gaillard.nel 
]J**id.  di  Annemasse,  provincia  del 
Faucigny. 

MOLLESULLAZ.  Fr.  di  Queige, 
^  mand.  di  Beaufori,  provincia  di 
Alla  Savoia. 

.  MOLLEZ  (La).  Fr.  di  Fonlaine 
■ow.  nel  mand.  di  Donas,  prov.  di 


MOLLIA.  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand .  di  Gasteggib«  prov.  di  Voghera . 

MOLLIA.  Torrente  di  Piemonte; 
bagna  il  comune -del  suo  nome  ;  in- 
fluisce nella  Sesia  ;  è  per  lo  più 
asciutlò  in.  estate. 

MOLLIA.  Com.  nel  mand.  di  Sco- 
pa, da  cui  dista  chilom.  12,79  (prov. 
di  Valsesia,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  564.  —  Case  95.-—  Fa- 
miglie \%0.' 

Topog.  Sulla  ^nistra  dèi  fiume 
Sesia,  nella  parte  più  angusta  4ella 
valle  Grande,  in  una  specie  di  pro-^ 
fbnda  conca,  rinserrata  ai  due  lati  da 
alti  6  scoscesi  monti. 

Prod.  ptinc.  Patate,  canape,  fie- 
no. —  Gneiss. 

Industria,  Manifatture  del  ferro , 
seghe  ad  acqua. 

Cose  nùtev.  Affreschi  pregiali,  in 
alcune  delle  chiese.  —  H picco  detto 
SaUeucchée  servì  ad  alcuni. geografi 
di  punto  trigonometrico. 

MOLLIE.  Fr.  dt  Arvillard,  nel 
mand.  di  La  Rodiette,  prov.  di  Sa- 
voia oropria. 

MOUilE.  Fr.  di  Canevino,  nel 
mand.  di  Soriasco,  provincia  di  Vo- 
"  era. 

MOLLIE.  Fr.  di  Celila,  nel  mand. 
di  BorgDsesia,  prov.  di  Valsesia. 

MOLLIÉRE  (La).  F^r.  di  Marcellaz, 
nel  mand.  di  Ruifìilly,  prov.  del  Gè- 
nevese 

MOlXlÈRE(La).  Friuli  St-Pierre 
de  Génébroz,  nel  mand.  di. Les  Echel- 
les,  prov.  di  Savoia  propria. 

MÒLLIÉRES.  Com.  nel  mand.  di 
Cesanna  ,  da  cui  dista  chilom.  1,20 
(prov.  e  dioc.  di  Susa,  divisione  di 
Torino,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popot.  1T9.  —  Case  e  Pam.  32. 

Topog.  Mie  falde  occidentali  del 
colle  di  Sieslrièi'cs'j'alla  destra  della 
Dora. 

Prod.  princ.  Se|;ale,  orzo,  avena. 

Cenno  itor.  MoMières  ed  altri  tao- 
ghi  di  queste  TaUiMM  CMfaiti  ètìU 


MOi 


fnnttm  iIIj  Cjiiì  di  Stfota  col  trai' 

U\  L 

N  ;  S,   Fr,  di  Viltìihbr^» 

m\  m4u4.  di  S.  MArtiAO  Lulosci, 
nrQV.  di  NiixA. 

IIULlJÉ.SLìLA£  Fi  di  Uoni-Sa 
%iìjif%^nfì  Dinod.  di  Bunnn ville,  prov 
dd  FRDcigTiy. 

VOLUETSIU^)  Fr  diSal«3,Del 
miitid .  di  KimiiU^,  pmv.  del  Genève» 

liaUJBiE,  Fr/dì  Gre^san  .  nd 
maod,  «  jpru«  dt  Ao«lì. 

MOLLmE.  Fr.  di  Vim  dì  Moti- 
dovi  ^  (wJ  mniid.  di  Vkn  di  Mondovl, 
pfov.  di  Moudiivl, 

MlUllN'lÈaES.  Fr  di  Biondi,  ijel 
mnnd.  ili  GigTiixl^  jimv,  di  Aosta , 

MOLLI NH  Fr,  di  Tergono,  iiH 
aj4iid.  tk  S.  àlef:iuo  Itlarinii  ,  prov. 
di  S.  Remo. 

MOLO.  Com.  hel  raajid-  di  Serr»- 
n[\t  ,  dii  i!ui  disia  clitloiti.  15,08 
(pfov.  di  Novi ,  diftc.  di  Tortona , 
div.  e  piaf.  d'iipp.  di  Gl^nova^ 

Popu/.  332.  -  CasilB.  --^  Fa- 
miglie 17, 

Top(t§.  Alle  fatile  dei  monti  di  Ri- 
va rt>ssy  e  GaviH  »  alla  destra  del  rivo 
Cmvaf  liii,  presso  i  conrini  della  prov 
Tor»otH*.*e. 

Proé.  liti  ne.  Gl'ano,  lepmìj  iise- 
iìg^^  casttigne,  lògli»,  carbone. 

Cute  noiemlj.  home  d<5U' atitu o 
castello . 

Cenno  star,  fu  un  U»mpa  sipo- 
re^ìato  dai  BencdeUioi,  rjiMiam  dei 
guati  fu  soppressa  dal  re  Vittorio 
Amedeo  111. 

MOLO.  Fr.  diGiumva,  ii*!l  maod. 
e  prov.  di  Gciiovan 

MOLO.  Fr.  di  Pavone»  ael  irtand. 
di  Bassi  pian  il,  prov,  dì  Alnssandria. 

M0L0G?4A.  liìvo  del  BìelieM',  al 
conline  del  liioyo  di  Pit'  di  Cavallo. 

MOLOGNE.  Monle  d^He  AlpiPen- 
lun6|  della  pior.  d' Aosia  ;  .^orge 
presso  il  tornimi'  dissime,  airE. 

MOLOSINE.  Torrente  di  Savoia; 
biglia  il  l territorio  di  te  €yiel;ird  ^ 
prov.  di  Savoia  propria. 
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MUITEDO  INFEaiORE,  Cmì 

ni')  imttii.  di  PrclA,  da  r^uìftlìbta 
lomelri  ll,4Ù  iprov.  di0rvegli.i,  di 
diAlUenp*  div.  e  mai;,   d^apfi 
Ninia),  —  Uff.  di  p(ì$U  :  Pondi 
firn 
Pùpoi  n^.-CasflÙi.— 
T'Opù§.  P^  àm  hvoÌÉ,  gIi^« 
neiidoiì,  iBStoMi»  il  nome  di 

Prod.  prim,  OHvf.  —  Mi 
niti!,  comporta  di  ossido  di  filane 
di  ferrt^  q\tm  »  mfti  egmW  ,  «id 
spi.ig^^'t  di  Moltedo,  fra  Pegli  e  S^ 
siri  di  Ponente. 

CoM^  mlt^\  Santuario  dianlic* 
f^otica  f  oslrn^iiìue ,  nella  bollata  i 
Moiitegrusso^.  ^ 

MOLTEDO  SUPERIORE.  Coi 
nel  mand,  di  PrelÉ,  da  rui distaci 
loinetri  1  i,W  (prov.  di  Oncglia,  dioc 
diAlbeng-u  div.  e  niag.  d'app*  d 
Nizza).  —  Uff.  di  posta  :  Portomi 
fìiio, 

Popol.  K^.  —  Cane  10,  —Fi 
migtie  95.  i 

Topog.  Sul  peodio  d'una  collin^ 
ai  eonfìni  della  prov.  d'Oneglia^ 

Prod.  printer  Olivi. 

Cenno  dor.  Fu  compreso  nel  con 
bdodiPrelà.  1 

Eihnfì!.  VmM  ili  e  ti  suo  noiaé 
sia  una  forrunone  di  Mijrtetum. 

MOMBAQO  0  Monle  Dado.  MoQt« 
drlla  Liguria,  foriiposlQ  di  calcarea  | 
fuco  idi:  V.  Bado.  l 

MOMBALDONE.  Com.  nel  muilj 
di  Rfìcniverano,  da  cui  disia  chiloani 
14,93  (prov.  e  dìot.  di  Acqui  ^  è\v\ 
di  Savona,  raag.  d'app.  di  Casaì^ 
—  UlT.  di  posla  i  Spigno. 

FopoL  i76.  —  Ctìsee  Fam.  %% 

Topùg.  Si>pra  un  montt>,  alta  siw 
oi.slra  delb  Bormida  di  Cairo,         I 

Prmioni.  Scarseggi  ano  ì  cereali; 

Fiere.  3  ottobre. 

QoM  noiei*ùlL  Antico  CMtetlo, 

Cenno  ttiot.  Spettò  al  comune  dì 
Asti.  --  Nel  1631  ì  Savoini  ^bara- 
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^|iaroiK>gU  Spagouoli  nelle  vicinanze 
di  questo  villaggio. 

MOMBARCARO.  Gom.  nel  mand. 
di  Monesiglio,  da  cui  dista  chilom. 
4,93  (prav.  e  dioc.  di  Mondovì,  div. 
di  Cuneo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol,  1,160.  —  Case  234.  — 
Famiglie  2i5. 

Topog.  Stjì  pendio  della  più  alta 
collina  delle  Laiq^e  ;  è  bagnato  dal 
Belbo.  Al  campaoUe  elevasi  metri  919 
^  sopra  il  livello  del  mare. 

Fiere.  30  luglio.  —30  settembre. 

Cose  notevoli.  Ruderi  deiranticò 
castello. 

Cenno  storico.  Nel  lÌ9i  faceva 
psirte  del  marchesato  di  Ceva;  fu  poi 
dei  marchesi  di  Monferrato ,  poscia 
dì  anelli  di  Saluzzo. 

MOMBARONE.  Monte  delle  Alpi 
Pennine  (Eylis-Sesia).  V.  Baronp:. 

MOMBARONE.  Fr.  d^Asti ,  nel 
mand.  e  prov.  d*Asti. 

MOMBARUZZO.  Mand.  nella  prov. 
d* Acqui  (div.  di  Savona). 

Confini.  E  limitrofo  al  N.  ed  aU 
rO.  col  mand.  d'Incisa;  confina  al- 
VE.  colla  prov.  d'Alessandria  ed  al 
S.  col  mand.  d'Xcqui. 

Superf.  Chilom.  q.  185,29. 

Popol.  6,188.  —  Case  1,P00. 
Famiglie  1,273. 

Com,  sogg.  Mombaruzzo,  Bruno, 
Garentino,  Gaslelletto  Molina ,  Fon- 
tanile, Maranzana,  Quaranti. 

Mombaruzzo.  Capol.  del  mand. 
(dioc.  d'Acqui,  mag.  d'app.  di  Casale). 

DisL  Chilom.  12,33  da  Acqui. 

Popol.  2,358.  —  Case  316.  — 
Famiglie  ^22. 

Topog.  A  ridosso  di  due  colline, 
una  deUe  quali  è  detta  Barosso. 

Frod.  prindp.  Cereali,  uve.     . 

Fiere.  28.  ottobre. 

Mercati.  Giovedì. 

Colè  notev.  Solidissima  torre. 

Cenno  storico.  Appartenne  ai  mar- 
chesi di  Monferrato.  —  Fusaecheg- 
|ritto  dai  Mflanesi  nel  1230..  —  Sui 
ttàd  4i  Mood>aniz20,  presso  l'antica 
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pieve  dei  Benedettini,  fu  dissotterrata 
una  lapide  coli' epìgrafe  consubstan- 
tialem  Patri,  scolpita  forse  in  odio 
agli  Ariani. 

MOMBASIGLIO.  Com.  nel  mand. 
di  Ceva,  da  cui  dista  chilom.  7,40 
(prov.  e  dioc.  di  Mondovl,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  I,2i0.  —  Ca^e  225.  — 
Famiglie.  280. 

'  Topòg.  k  scirocco  da  Moodovì  ;  è 
bagnato  dai  torrentelli  Rifreddo  e 
Monza. 

Prod.princ.  Frumento,  meliga, 
legumi,  castagne,  noci,  copia  di  ot- 
time uve. .—  Serpentino  verde  scuro; 
lignite  fragile. 

Fiere.  Secondo  lunedì  d'agosto. 

Cose  notev.  Acqua  solforosa,  alle 
falde  d'un  colle  tufaceo  posto  al  S. 
E.. in  distanza. di  circa  un  chilometro 
da  Mombasigfìo. 

Cenno  storico.  Spettò  ai  marchesi 
di  Ceva. 

MOMBEGO.  Monte  della  Liguria. 
V.  Bego. 

MOMBEL.  Fr.  di  Aimaville  ,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

MOMBIuJ.  Fr.  di  Yalverde  ,  nel 
manà.  diZavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

MÒMÉf  LLO.  Fr.  di  Sala  Biellese. 
nel  mand.  di  Mongrando ,  prov.  di 
Biella. 

MOMBELLO.  Mand.  nella  prov. 
di  Casale  (div.  di  Yercein). 

Confini.  All'È,  col  mand.  di  Ponte 
Stura  e  Rosignano,  al  S.  con  Otti- 
glio,  Mofncalvo  e.Villadeati,  all'O.  con 
Gabbiano,  ed  al  N.  con  parte  di  que- 
st'ultimo e  di  quello  di  Ponte-Stura. 

5uper/!cte.. ChÙom;  q.  i0,96. 

Popol.  5,271..^  Cfl«el,19i.— 
Famiglie  1,204. 

Com.  sogg,  Mombello,  Cerrina, 
Montalcro,  Serralunga ,  Solonghello. 

MOMBELLO.  Capol.  del  mand. 
(dioc.  e  mag.  d'app.  di  Casale). 

Dist.  ChUom.  19,22  da  Casale. 

Pono/.  2.340.  —  Cwc  497.  - 
Famiglie  501. 


dillii  Sliift. 

Prùd.  pam.  Fmmiidii ,  t«fi%«  » 
N¥*\  Ifititmr. 

BktifrttJUt,  f*t  pHln»  ili  Al^in^nia 
étìh  Natn«    *ìofWft  di  liiìara  fnniiK 

CVnrto  «iDrirr».  ì^prlli'^AÌ  marrli^M 
di  Mofiff'rnla. 

MOIIBKIXO.  TAim.  fii4  mimi,  di 
Hita  di  Clìifri,  lU  nii  di^lji  rhilom, 
9»K6  (|irov.,*Hv.  rdim:.  ili  Ttìrìriii» 
mai;.  il\ip|f.  di  l'iriimnit^)^  —  LW.  di 
jKisl»:  BijUi^btr;!  trAsli. 

'  lìoftog.  A  jrrf?<.r»  dn  Tori  net  ;  è  ^^n* 
rato  ««(  rnrtiurié  di  Morinndo  |iH  rivo 
M<^iEKnimd*"tl(ìnmi)p  deH**  IUpiImIU». 

Cùse  nota*.  Avim/i  dfll'nrdirfl  tNt- 
Stello. 

Cernia  9$ùr.  Amti^MììXìm  m  jki^^jiLo 
Momb^lld  dfilli  Frasca.  —  Aiipar- 
leane  ili  inarcUes*  di  Monferrato.  — 
Nel  si*colci  XIV  dipendeva  da) In  re- 
pubblica di  Clmm,  —  Fu  fendo  ^e- 
movenlo  dHla  rhìesu  di  Torino, 

MOMliEruiKLU,  Maiidam.  ntdhi 
pr^v.  iVX^ii  (div.  di  AlcfiFiiindria). 

Confini.  Al  N.  onl  mand.  di  Rnrca 
d'AiMiKO  ,  nlPE.  con  qnfllo  dliuMsa 
(prov,  d*  A  equi),  al  S.  eon  quelU  dì 
Liineìli  e  CustìgUalL\  aiLM).  con  qire- 
«iruUimo  i^  mn  parte  di  (^neìbì  di 
Rocca  d*  A  razzo. 

Superfìvie.  Chilnm.  q.  136,93, 

Pùp*jL  13J48.  —  6Visf  t,03R. 
—  Famifjlk  %MH. 

Cam.  $o^tf\  Monibercrllì,  Ajflìano, 
Belvedere,  Cistelt^unvo-Cab  i^a,  M on- 
ta Ido^Sc^ram  pi ,  Mnntfigrosso  ,  Vi»- 
rliio. 

MoMBERCRLLi  Capol.  dt!|  miimì. 
{ifìùt\  di  A^lì ,  ma^.  d'app.  dì  Pii*- 
niontt). 

/;/«/.  Cliìlnm.  ìl.'ìll  da  Aslì. 

Popof.  à,78li,  —  Cmf.  5(H.  — 
Famifjtie  573, 

Toputj.  Sulla  riva  destra  del  Ti- 
«Uone,  sol  fMwe  d'unii  caWmi. 
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Prtìfi,  prìm.  Ufe* 
Firri*    IJ  1-^  iillobf*.  — 

1eni(«dl  di  ivovwnlice. 

Mettenti.  Limt*dL 

ftitttff.  HfU   iH)ffi|*o^lo  di  t 
mirnì  run  3:Ì8  idellnri  ìii^crittL         i 

^'mp  nMeìK  Anlitn ra^^ldlo ridalla 
ad  nbitàwanp  dvdi^,  ^ 

r<*nfit»  jslar,  Fu  dei  tnarcbe^i  d'Iti* 
ctsa»  iHisfia  dei  marcliesi  di  MtJoftT* 
rato ,  ìU  €-%%\  pasRi^  alla  rtpiitjbliea 
d'Aioli,  i 

M0\ffllANO>  tì  Aloiitt*  0ì«nf0j 
SliinU-  fra'  pili  alti  d' l^uropa  ;  é  il 
nuda  delle  Alpi  Graie  e  delle  Pen— 
niue;  itdPtyesi  f;ul  Itinite  delle  divi- 
sioni di  Savoiii  ed* Ansia, 

Dixìame.  liìst»  15mi|fìin  a  nìùe~'\ 
slrak»  dii  Aoi^ta  ,  e  ^7  it  scinoceli  d^  i 
Titncvra.  J 

Pemlki.  La  |>endice  meridiunalo  i 
wtsù  rilalia  n^uarda  le  ro»tÌ  di  l^^tir- 1 
niayenr  e  di  S,  I*eàiden(i  neir^ilM  t 
valle  di  AfMft^  la^ìf^ndicé  sellentrìiH^ 
Fi;ilv  vi.. ri ,  il>  di  Cliamoilix, 

hA  t  MI  II'  ripido  epreci- 

^fileiole  Yri?.M  11  nui  tlaliu  pnrte  sa- 
vori rd  a  ì  suoi  liafichi  s'avvallacro  più 
dolcemente;  onde  si  jhiù  di  quitulì 
iialire  ^ul  suo  verliee,  bencbè  sia  dura 
impresa. 

Pmiiitme  tf^ografit^  Tn»¥a**i  ai 
45^  iir  51"  dilHtit.  e  4"  32*8"  di 
long it.  airorieid*:  drd  mmd,  di  Parigi, 

Altemt.  È  alto  metri  4,798  sopra 
il  li  ve  Ilo  did  MediierraTjeo.  Quesiti 
allofza  venne  dek^niìna la  dal  H.Gof- 
]io  di  Slato  Mag!^ÌL>t*e  Pie  man  lese  colle 
op*5  ra^  ioid  triig<ino  m  el  rie  li  e ,  Saussure! 
In  i^Tudvcavadi  4,173  metri. 

Àxpi^tto^  La  &iia  enorme  massa , 
cnmposta  dì  granito  e  prniogìna^  do- 
mina come  un  gigimtc  le  montagne 
circofitanli,  Ljì  cri»slìi  di  neve  e  di 
tjhi  accio  ,  che  lo  ricopre  ini  era  meni  e 
dalla  sua  base  ni  disopi*;i  delMontun- 
veri  sitm  alla  cima,  piesewla  a"  suoi 
piedi  lo  spetlacolo  d'un  mare  difbiar- 
cio  in  buiTiHicd,  itieolc^  cbe  nelle  al- 
iifut  mtdìe  offre  ai  viagf  latori  ntiN 
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raviglitili  rovine,  torri,  castelli,  trv- 
patyrc^  e  prtìcipwìì  che  i^pavrjtihirw  1 
^iii  Intffpìdì  osservatori . 

Gioghi  mreoìttanH,  Potili  yrri- 
?5chi,itit>  di  salire  ^iil  vertirudel  Mom- 
bianco  ;  ìL  comun4;d«i  viaggiatori  scuole 
star  L'f^nlenlo  a  visitare  il  ghirifciLiio 
i!(>(  Btì^soni ,  ti  Montanvert,  il  Man* 


di  gjjiaiirìtj,  e  la  potta  deirArvrroTM^.  c^:>i  inside  re  vole  di  lerrilorio.  Nel  1B07 


U  Giiirdint) ,  A  *?ui  si  p*Mvit'ni^  vìltra- 
vtrsfliiclo  ìi  Marf  di  GlilaiTk» ,  ^iu\ 
dirsi  l'oasi  dei  GìivarriEii.  Ilenrhi''  nel 
m*izo  di  iji»  deserto  di  rof^^e  v.  di 
ghiatnt ,  ove  non  iscor^esi  un  iiio  di 
*^rbtt,  on  itFbuslij ,  s* incontra  uo  pra- 
iWMo  vcrdei^'anLe  e  fiorito  :  esso  ba 
il  nome  dì  Giardino  {m.  2,tìOr>  secon- 
do Sitijfisure). 

A^ttmiotti.  Primi  a  poggiare  sul- 
ralin  Telici  del  Momliianco  ,  fuf  ono 
nel  1786,  addi  8  agoi^Li» ,  il  mediro 
llM»!iele  Gabriele  f*a*!(*ard  cGraromo 
Balrnat ,  itmbidue  d^\  villaggio  di 
QiamiinU.  L*anmidopy(3  agosto  J 
tentò  con  suci'esso  e  utile  della  srien- 
;?»  la  iH**desinia  vìa  il  Saussure.  Ai- 
trp  ascensióni  é  fecero  in  lappilo  da 
|iar£i!f  hi  stranieri.  Un  italiano  ^  il 
marctiffte  Iraperiale  di  S.  Aditelo»  vi 
M«U!pnilevLi  il  !£9  n^iì^liì  t8i0.  Una 
giovonc  Mari»,  savoiarda,  rub[irima 
d«l  §110  ^(*^<<(y  a  loccire  In  mm  del 
Momliiam  0  toirasoi^to  del  t845  al 
Icmpn  diil'  jjsrnT^iryoe  dH  rtiiiilitno 
Affarram  SiMwil,  inglese.  Il  |«>  dì  «^et* 
t^^mhre  AA  i^bt  ramericano  M.  J, 
E.Owem,  origina  rio  di  Filaddib, 
ff  re  uno  de'  tentati  vi  più  ardili  piT 
toccare  tft  sommità;  nta  non  riiiii'ì 
iirlb  «^UD  impresa. 

Ttmpfmtnra.  Neil* ascensione  del 
SaiiSAiirt' ,  a  mc3!Kodì  il  torin'>m*^tn» 
ei^Mo al «H^t^  -esìusivri !£^*  11/ 1  (»  mfM^t rr 
rt  Gmf'vr;*  (  ra  a  t  it":  il  hioomctro 
ancemlrr^ii  :i  n»  polliri  eil  ìuìh  Itnert, 
QosM  ;i  lui  ti  t^^toro  rhu  T  avevano 
af'fjiinpagniiLL)  m  ipndla  sulihi,  fu  ivi 
ftdmerit^t.i  b celeiUA  did  pol^i;  ^jua^i 
lotti  arcusavanfl  &ete  ,  rìtinimento  i* 
m^inf  iini3  d'ippetito. 


Cenno  siorko.  Dal  Muttte  bianco 
prendeva  nome  un  diparlimento  fran- 
cese al  tempo  della  Convenzione  Na- 
zionale ,  creato  per  decreto  del  28 
nove mb re  17 92  »  e  il  primo  clic  sia 
stalo  riunito  al  lerrìtorio  di  Francia. 
Comprendeva  a  principi<iluttri  la  Sa- 
voia. Nei  1798  penletle  wiu  parte 


contlnava  all'È,  eoi  dipartimenti  della 
Dora  e  del  Po,  al  S.eon  quelli  delle 
Alte  Alpi  e  dell' Isère,  airi),  con 
quclto  deirAin ,  da  cui  lo  separava  il 
Koilatio ,  e  .il  1^ .  con  qiuHlo  4el  te- 
mano. 

MOMBIANCO.  Fr.  di  Ittgria ,  nel 
matid.  di  Poni  Canavese  ,  ()rov.  di 
Ivrea. 

MOMBISAGGJO,  Fr.  di  Toiiona, 
nel  mand.  e  prov.  di  Tortona. 

MQMBRACCO.  Monte  delle  Alpi 
Co  zìi*.  V.  Br\cco. 

MOMUnON^E.  Fr.  di  Garssltjlìtìiifl . 
nei  maod.  dì  Briiherado ,  prov  di 
Pliierolo. 

MilMblfé  .1  Mnnbus.  Fr.  di  VIu, 
nel  matsd.  di  Vifi,  prov.  di  Toriiitì, 

MOMIXLU.  Fr,  di  Lanzo ,  nel 
mand,  di  Lanzo,  |irov.  di  Torino, 

MOMMABTINO.  Fr.  di  tlìeslro,irel 
mand.  di  Millesimo,  t*rov<  di  Savon». 

MOMO.""  Mand,  nella  pm.  e  div, 
di  Novara. 

Con/tni.  Sta  olFO.  del  mand.  di 
Óletji^iOj  al  N.  ba  quello  di  Borgo* 
lìdnpT  ai PoiTÌden te  quello  di  Itor^o* 
manero,  a  melodi  qa^lti  ili  Garpi- 
pumi  i^  di  Novara. 

Supt^rpm.  Ghilom,  q.  110,85. 

PuptìL  ^l^ìm.  ^  cane  mi,  — 

FamigltÉ  !*,tl3. 

Cmmni  «of/fl,  Miìrno,  Aisncllengo* 
Alitale,  Barellilo,  t>|ti^nanià,  Gavw* 
(•lìiqtij ,  Cavagliii,  Gri*4>a,  tìnlogoo» 
Simo,  Vaprio. 

MoMo.  Ca|iul  del  marni.  (dio4^.di 
Novara,  mng,  d*app.  di  riisale). 

fhnt,  Gbitom,  11,71  da  Novara. 

Poptìi  1,27*  ^  Citnf  UO  ^ 
Ftimigfie  Stìft 
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Topog.  Su  III  lì  VX  sìahin  MVk- 

fogni r 

Proi&tii.  Il  mah  i  (km-o  ferafi» 

^«nurt  »iot\  Fu  *»lgiiort3  dei  J*ef- 
Mìì  di  Navoni. 

Ìlt>»PANTEIUr  Gnm.  nH  in.ìmr 
di  S4i«4  ,  ih  i-ui  difUi  flulom.  IJii 
(pryt.  e  diQc.  dì  Sy«a,  dlv.  di  Tu^ 
uno,  trtjtg.  d'npfi.  di  Viummìv). 

Pnpol  1,1(7.  —  Cati^in,  — 
F&miiflie  Ì8J 

fopDf^.  A  ncitit'a  drl  lorrcnlt?  Ce* 
iiisrhb,  iillc  tMo  drì  Ri>pdji melone. 
Dìvklfsi  ili  Miinipiinti  ri>  in ft» ritiri'  ^ 
Ho  nijtaaicru  ^11  |jeno  rt^ , 

PrmL  pnnc.  LTvr, 

Cotf  noj«4'.  Kovmt!  di  antico  rj- 
iUllo,  sur  UN  ridilo,  pres^  La  O- 
vAHhk.  —  Sul  pÌ4'Ctt  del  RociriaKU?- 
Ione  si  celebra  il  5  ago^  b  festa 
di  N.  r>.  della  Nme. 

C*n«o  s/oruo.  Fu  coalado  dei 
Piovani  di  TorirK». 

«OMPERONE,  Com.  nel  mmù. 
di  Volpedi),  dj  cui  dìsUrbdom,  12,33 
(proif.  e  dìoc,  di  Torkim*,  div.  di  Aks- 
sandria,  niag.  é'àp[i.  di  Gasale). 

Popot.  474,  —  Case  e  Fam.  8* 

fopog.  In  si  ti)  elione  mnntuoi^a  , 
alla  destra  dd  torrente  Curo  ne. 

Pro4.  pritw.  Pochi  cereali* 

MrtMI'KRTUSO.  Monte  dcir  isola 
dì  Sardegna;  d;i  essy  comincia  U  ca- 
tena de*  Meno  meni. 

MOMPiOLA.  Fr.  dì  Verrua  nel 
mand.  di  Bru^ai^co,  {irov.d^  Torino, 

MOM  PORCELLI  0  Monte  Purcclji, 
Monte  del  rifu  In  di  Syrdt'gn;> ,  prov. 
di  Liinusei;  è  una  proLun{,'aziam%  verso 
05tro*libe€cìo  ^  del  Genn-Argiolas. 

MOSACHE  (Monte  delle).  Moate, 
che  sorge  nella  prov.  di  Cuneo^  presso 
il  comune  d* Accedilo. 

MO?JÀGO  (Porto  dì).  Ha  una  lar- 
gbezj?a  di  200  lese ,  ed  offre  un  si- 
curo riparo  dai  venti  di  libeciio  ,  di 
ponente  e  di  tramoni  una.  Il  maestrale 
talvolta  vi  discende  con  impelo.  Re- 
tano pure  traversia  ftl  scirocchi  ed 


» 


il  levuntof  i  qaalìi  diodii  in  pieno 

IVnUifj),  rendono  aii^aì  malagevalfi 
dìitkirt^»  in  tt-iupo  di  irrosso  mai 
Alia  bfKtf^  i\i'\  '    '*  '  '1  in  meuo 
c^w,i\  tmiil'  :  noi  lati 

ìn((otnbro  di  -  jrMlo  dì  il 

La  suii  phjfondità  va  decrescctwttì 
IVntrjttji,  t:hf'  lt4  45  lo^  d'acqua 
fjnsso  la  spiapta,  nra  son  5  ù  6 

MONACO  (Prìnctpalo  di.  Pìe^ 
StAtOt  cli*è  godo  la  pi-QÌezione 
mala  del  re  di  Sardeicoa. 

CoH^nL  Trovasi  ri  ne  limo  in 
punto  mc'dio  della  parte  n>erìdiooa| 
degli  '^ìaU  Sardi ,  tra  h\  pi  uvinciii 
S.  Bemu  :drE..  qimlla  di  Nì^za  ì 
ro,  e  N.  *'  il  nm  lìguslÉCó  al  S. 

Lunghe  m'^a.  La  sutì  maggior  lun- 
gìiezza,  dal  golfo  della  Foat«  véeclil 
al  rivo  di  Caravano ,  è  di  cliilomftt 
Il  I/i 

Lfiriihfi%a,  ChilonL  9  \l%  dall 
punU  tìi  capo  Martino  lino  alle 
montuose  vicine  a  Castiglione  di  Soì 
spello. 

Superficie.  Seconda  nlcuiii  la  su^ 
perficie  di  queslo  Stato  misura  eh  itti- 
metri  q.  30,l/3j  secondo  alili, 'àS,  15 

Orografifì.  Questo  territorio  é  ui 
pendice  ino  ni  uosa  che  dalie  erte  i 
alpestri  cime  dello  Stalo  limitrofo 
le  quali  le  fanno  corona  e  riparo 
tramontana ,  discende  sino  al  marr, 
deprimendosi  gradatamente  in  moo* 
liciti  il  poco  alti,  ma  dirupati.  Fra  " 
naco  e  Roccahriini  elevasi  il  moni 
^japl  0  Aggel,  siato  ri  te  nulo  ùu^n 
c^po  ftll'Apennino  ed  alle  Alpi.  1  |Kigi| 
sottostantì  al  Nagel  sono  ciuamati  ™ 
Gr^fsso  ;  M  due  superiori  a  Rocca 
brano,  uno  ha  il  nome  di  Coppierf  « 
r altro  è  d<]tto  delbi  Mioiera,  e  la  p^ 
acuminata  tra  le  alte  cime  che  s'éih 
gono  presso  il  confine  setteainonall 
deìloStato.chiftfnnsirAgodìMenlooe. 

ÀifìeUo  fìsm^  È  un  co m pendìo  d| 
naturali  bellezze,  rupi  orride,  fr^-^ 
stagliate  f  avvallate  ,  ed  accaiito  «4 
esse  i  cedrati,  1  lì  moni,  l  fichi  d' far 
dia ,  gli  aranci ,  gli  olivi ,  «  lutti  ì 


HON 

fròlU  deBt  riviera  occidentale,  i  quali 
VI  prosperano  maravigliosamente. 

Gr^Ue»  Hawene  alcune,  fra  le 
quali  sono  principali  quella  della  Grue, 
oel  dirupo  su  cui  siede  Monaco; 
quella  della  Veglia,  sotto  il  santuario 
di  Boonviaggio  in  riva  al  mare;  e 
quella  della  Dragoniera,  sottostante  a 
Roccabruna. 

y^Ui:  Le  prìncipali-sono  quelle  che 
trovansi  pia  vicine  a  Mentone ,  cioè 
la  valle  delle  Borìghe ,  che.  giac^ 
sotto  TAgo  di  Mentone  ;  la  valle  di 
Gorbie  prossima  a  Carnelese  e  la 
valle  di  Garei.  Piccolissime  sono  le 
valli  Ramingau,  nel  comune  di  Roc- 
cabruna, e  dei  Testimoni,  presso  Ho-. 
naco ,  sotto  il  monte  Nagel. 

Pianure.  Il  principato  non  ha  vera 
pitfiuray  ma  in  qualche  tratto  vicino 
al  mare  le  falde  dei  monti  superiori 
sono  spianate  e  non  rapide.  Tali  sono 
il  piano  di  Garavano  airE.  di  Men- 
tone, e  la  spianata  della  Condamina 
subiacente  a.  Monaco ,  di  600  passi 

r idrati  si  Tuno  che  Taltro  ;  il  pianò 
Camalese ,  a  levante  di  Mentone, 
ba  appena  300  passi  quadrati. 

Idrografia,  Non  v*  hanno  fiumi;  in- 
tersecano il  territorio  torrentelli  di 
breve  corso,  cioè  il  rivo  di  S.  Devota, 
dei  ifolini,  della  Noce ,  della  Rossa 
di  S.  Romano,  i  torrenti  di  Ramin- 
gau, di  Gorbio,  delle  Borìghe,  dei 
Carci,  il  rivo,  della  Veglia.  —  Presso 
Monaco  scaturiscono  le  sorgenti  chia- 
mate Fonte^Vecchia  e  Tenai.  — ^  Dal 
territorio  nizzardo  provengono,  altre 
acque,  fra  le  i^uali  le  eorgenti  della 
Noce  e  dei  Marsara.  —  Entro  il  re- 
cinto del  casello  di  Roccabruna  tro- 
vasi una  sorgente  perenne,  e  due  altre 
nelle  sue  vicinanze.  —  Presso  la  riva 
marittima  sotto  Toratorio  di  Buon- 
viaggio  sgorga  una  fonte  detta  di 
Spina  Santa,  e  quattro  altre  di  fianco 
al  Capo  Martino,  una  delle  qnall  chia- 
masi di  Massouin  e  verta  in  mare  un 
eeonse  volume  d'acqua. 

U$9nk,  La  linea  del  litorale,  cooh 
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presa  entro  i  confini  deHó  Stato,  ha 
un  totale  di  chilometri  18  5/6,  te^- 
nuto  conto  dei  porticciuoli,  delle  anse 
e  dei  capi.. 

Porti.  Porto  di  Monaco ,  di  poca 
importanza  ;  rada,  di  Mentone  da  pic- 
cole navi  con  9  a  li  tese  d'acqua , 
poco  sicura.  —  Le  cime  di  due  alti 
monti  servono  d'indicazione  ai  navi- 
ganti ,  uno  a  greco  di  Monaco  ,'Va)tro 
presso  il  confine  orientale  del  prin- 
cipato, 

Temperatura,  Benigno  è  il  clima, 
raro  il  caso  di  un  abbassamento  del 
termometro  al  di  sotto  dello  zero; 
difficilmente  i  più  forti  calori  estivi 
oltrepassano  i  gradi  25.  —  L'aria  è 
asciutta,  purgata  e  salubre,  un  poco 
rìgida  a  Roccabruna  per  la  sua  ele- 
vata posizione. 

Contribu%ioni.  Le  4asse  s'eleva- 
vano alla  somma  di  circa  370,000  lire, 
delle  nuali,  prelevata  parte  per  lo 
stipenaio  degl'impiegati  e  pel  mante- 
nimento delle  pubbliche  scuole,  re- 
stavano peH'erarìo  del  principe  lire 
256,000.  —  La  somma  suddetta.di 
370,000  ragguagliandosi  a  50franchi 
per  testa,  viene  ad  essere  la  tassa  più 
forte  che  si  paghi  in  EurQpa.  —  Le 
imposte  prìncipali  sono  l'antichisshna 
sui  prodotti  del  suolo  e  la  feudale 
del  monopolio  del  pene.  Sono  da  ve- 
dersi le  mulina  ad  otto  piani  fatte 
fare  a  questo  effetto  presso  Mentone. 

Prod.  del  tuoh.  Le  più  impor- 
tanti produzioni  del  suolo  sono  folio 
e  gli  agrumi:  mandansi  ordinarìa- 
mente  fuorì  dello  SUto  circa  200,000 
rubbi  d'olio.  Gli  aranci,  i  cedri  ed  i 
limoni,  oHre  al  formare  il  più  bello 
ornamento  di  questo  piccolo  terri- 
torio ,  producono  nel  tempo  stesso, 
una  rendita  assai  cospicua,  poiché  si 
sogliono  esportare  annualmente  dalle 
30  alle.  35,000  casse  di  limoni,  e 
dalle  20  alle  25,000  casse  di  aranci. 

Bestiame.  Sul  cadere  del  1834 
ooveravansi  capi  1 ,01 0,  cioè  bestiame 
vacdao  da  frutto  120,  bovi  da  lavoro 


te,  cani  lì  IO,  «timiirl  lOa,  oipre 
non  erfjwili  iflii,  rjipiv  erranti  3eO, 
peoore  fOtì, 
MMUria.  È  ifi  puc.i  impurtutiii 

liÉ  '1  III*  u  hinrt> .   at  rui 

ÌÌPIVÌ7I  Imnti  ^1  marifikii  rhr 

forfnnno  «in  pifcnlo  r^^rpo  rlt  guardi  in 
f  dì  «i.'tfiìtA. 

Danim;ti>  n  h^tniio  i  i:isr(m:i  imi  vici" 
coii»oÌ0  nel  pi  (fui  prilli .  wiHi  if»  Mo- 
nfte«,  l'àlln»  ili  ^linitfiiMV  li  plinrtfM 
Urne  róncoli  m  M;ir?,i|^|i.i ,  in  Cpnavn 
è4  in  Ronta. 

Cofliwirrrro  mnrittmo.  Cangisi  e 
IH  35  haiThe  pesfherwriB  è  3 fi  hìvì 
merfantilt. 

Po|»oi.  iUl  Ì8Ì.1.  Ahìlatili  7,*00, 
d«*qua1i  msisihi  :],S9e,  femm.  3, DOS, 
|Pn>pfÌ*!tnriì,OP,  j*grifolU>n  k,nÈ, 
nt%ìini  1**,  pò  VITI  m.  ^  Fa- 
iwifffff  1 ,389.  —  ]]  ijiimero  mrdro 
annuo  étWc  nasritc,  dei  malnmiìwi  ** 
delle  iMOrli  ìii  ipiPsli  \illirni  mm\  fu 
lift  tiaU,  li  l  morti  e  dì  I!  mjitri- 
inofu  per  MiUo  lo  SUilo. 

^pof.  M  fSiS  Ahìbnlì  7*fiS7, 
Percbilom.  qu:id.  'àt^A^  f^(?  la  ?ti- 
perfi4:ìe  <>  di  rliilom.  q.  t3J5),  In 
ììiùìn  ,  dopu  Malt.i  (atnL.  37i  67  ppr 
chìlom.  i|UinL)  (^  ìfj  Stato  pjil  p(i|io- 
Mi>  idalivLimentf;  ;i1hi  superila  ìe, 

Ahitnnii  prr  fiiniiglta  .Vt8. 

Gwrtr»f3iart«  mrdu.  É  dì  aOO  u(k 
rmnì,  In  WftrKiro. 

iMitHih  È  composto  dilaniano  e 
fratir^'se^  con  varie  voci  spn^iiole  e 
Iti  oli  e  ^Wvi'  usale  dai  GriiovpsL 

f^omwni,  Mtinaroj  Metitono  e  Ror- 
cabruua.La  villa  del  principe  ò  presso? 
W^  olone» 


som  mandati  t\  m.iniromio  di  Tarioo, 
a  spcM  dfi  coftgiimU ,  «  idi  rsposll 
soao  ricevuti  nell'o^Sìpi^ale.  Il  mimtfrff 
di  mieMi  uflkni  ^  é\'\        •' 

AMrfiJriiJf/rnimriY' 

M  rollili»  fr.-ifiTf^ijC»  f( .i^u  .li  àl^-1 

ruui  3ir(»coli ,  cwjtimm  ad  esscr»^  litj 
vigori'  dofio  d  ft!15.  —  V'N  un  lr»-i 
hiinrik  superiora  in  Monaco. 

Fiir%fì  urtmtfì.  Il  prinwp*  rato- 
ì\t\w  pf  I  &U0  senijtìo  51  citobìnìerì, 

tHocni.  U  principato  è  compresn 
nella  ^iifisdmone  del  vescovo  di 
NiJt^a,  che  sì  fa  rappresentare  in  Mw- 
lìftco  da  m  i\tm^  fr*^nerìile.  ti  man- 
tenimento rIH  clero  (  eh'*?  salariato 
dallo  Stalo),  costa  air  erario  4,800 
franchi  annui.  Conventi  noti  J!stsli)mi 
dr  nessuna  sorta. 

MONACO.  Città  capitale  di  KUto 
lo  "^ixXti^  e  h  ^ida  cii«  OfEgìdi  lo  fi>niiì 

Topog.  Sopri!  una  nipe,  che  prende 
In  llgnrii  di  penlsnb  con  lun|,'a  punici 
m  m**uo  alle  acque  ^  sopr^i  le  quali 
si  i*]m\  a  picf  a  per  un' allei  za  di  oltre 
300  piedi.  L»  rupe  ha  in  lungbeiia 
circa  SOO  metri  o  1  fiO  dì  largh«Ki, 

Pogmone  geografk^i^  Fra  i  fradi 
43  e  i4  di  liti  il  boreale ,  alla  di- 
stanza di  4 ir  e  aTV'dalìjrirno  dei  delti 
jniralldi ,  mentre  la  sua  kingitudine 
orientale  del  meritliauù  di  Parigi  édi 
rj"e30'\ 

Dì^fftn%e.  Dista  6  Toìglià  da  Nizza ^ 
e  poco  pi«  da  Ventìmiglia, 

Pnpfii,  Abìt.  ijfOO,  non  compresa 
la  guarnitone  narda^ 

Cose  mf€i\  Palazzo  d«f1  prìnofiet 
ardvHelliira  del  buon  serolo,  con  pit- 
ture d'ìJrazio  dei  Ferrari.  —  Fortì- 
flcnzToni  falterold;inarn  di  Luigi  Xì\. 
^-  Piajtjfa  ,  con  larghissimi  prospellt 


hi  Hit  ti  tii  benefti'ffi%ft  e  d'istru-  j^uI  mare ,  e  decorata  coti  palle  rti 
%itìnf.  Vliaitno  cinque  scuolt!  fre-|catmone  t?  hombiMtispostc^  ItinrmiifL 
quenlali*  da  M)U  alunni,  un  quinto  —  Porto.  —  ftelìquie  d*mi  anlichiB- 
remmine.  "  Si  lootaufì  tre  sjiedaii  simo  tempietto  >  sulla  v<!celira  strada 
per  grinrermì ,  imo  dei  quali  per  i  frii  Monaco  e  Mentane . 
mililari,  in  Monaco,  e  un  comitato  di  Cenno  storico.  La  favola  ù^  Er- 
nif'ndìeità  in  Mentone.  —  I  de  nienti 'cole  e^me  fondatore  di  Mmjieo^  di 


cui  n»'  te  min  anlii^hi^aHiiì  vi  jiambb« 
sidlp  un  lemptQ  ad  e^duslv^  $ija 
gloria  ;  da  ciò  il  nome  di  Ercole  Mo- 
noico  n  iVloEioec^ ,  cioè  solitario.  — 
A'  I  «vLipi  4i  ^itrabone  era  Monaco  put  tu 
rreguet] tal  issimi*.  —  Fu  (luesta  città 
di.sLmtUi  dai  Darli  a  ri  dujm  la  cailuta 
dell'impero  nomano*  —  Dicesi  che 
Jìn  dai  930  il  piinclpalo  di  Monaco 
fosse  posseduto  ù'àì  Grimaldi  di  Ce- 
no v;i,  ma  non  se  n'ha  rincontro  sicuro. 
—  L'occuparono  i  Genovesi ,  ina  ne 
riirono  diiica(^ciati  nel  MGOdal  conto 
di  Provenza-  — Net  ini  RaimoudLi 
Berengario  conte  di  Pràvenza  lo  r«- 
s^liluìv;!  m  Gunovi!sÌ^  acquali  ne  vemie 
l'dtif tarmato  il  possesso  e  data  Tuive- 
sUluia  dall'  imperatore  Enrico  Vi  nel 
1131 .  —  CaHo  U  d'Aogiò,  rìac^tui- 
satollo  corno  conte  di  Provenza  ,  ma 
lo  restituì  njél  1300,  tid  i  Gnnialdi 
rie  fyrono  ri^lahilili  in  possesso  n^l 
1317.  —  Essendo  sfttto  Onorato  11 
Grimaldi ,  ri  principato  si  ìiberxi  dalla 
avara  liilela  spagnimla  per  subire 
(|u«lla  di  frémia ,  e  il  principi! ,  in 
r^inipeiìgaiione  di'i  feudi  perduti  io 
l6(»a^iia  9'  nel  tus^ìo  di  Napoli,  fu  da 
LiiÌKÌ  Xni  jn&ìtfoiió  del  ducato  dì  Va- 
le nUnoi§  e  creato  duca  e  pan  di 
Francia,  —  Il  ramo  di  iiuesla  casa 
&ì  s\mist*  nel  1631  m  Autonio  Gii- 
malfli,  I aliando  di  se  una  llglHiola 
di  nome  Loj^A  ,  ch'era  moglie,  del 
conUf  di  Thorìjctiy»  sìgtiwe  di  Ma- 
tìpon.  Questo  iTéde  del  pri»ci|>ato 
di  SSanaco  ì>resf  il  nonitì  e  le  armi 
dei  Grimaldi .  —  ti  loro  sleiinna  coii- 
lif^iie  (pi indici  hisaiigìie  o  rombi  dU 
sfoijti  ili  tic  hln.  A  ipfìocìpn  vi  ft* 
liìguodti  un  momco  armato  d^  s]i:kii;i 
l'd  4ippo{f^i:itu  sitlia  plirtc  desìi  li  dello 
9Cudo  col  njMllo  thoJHV finte;  in  de- 
ludo verme  posto  lo  sì  erniosi  in  mnui 
X  due  ix>lìgÌo.si  aroiali  in  atto  di  dr- 
ti'ndrrlo.  --  lì  prioi  ine  aUoalmnite 
.reifnanle ,  T/im n  di  FVtrciiitjitJo  Ung- 
ile ro  Ltfì(U,  rutrllu  di  Onoralo  V, 
mio  U  10  ottobre  11(^5,  aiiìsunsc  il 
1*0  rnc  di  Fior  calano  I;   jiresc  le  re- 


idini  del  governo  nel  1841.  —  Jl  2± 
febbraio  del  1 818  Floresl-ano  l  pub- 
blicò a  rie  li' esso  una  costituzione;  ma, 
non  paghi  dì  quelle  non  larghe  con- 
cesibni,  i  notabili  abitanti  di  tentone 
e  di  Hoccabrutia,  si  siabilirono  prìma 
in  governo  provvisorio ,  e  da  ultimo 
im  e  m  agosto  18Ì8)  deliberarano 
ai  unitisi  ai  Regi  Stati  Sardi. 

MON.\LE.  Com.  nel  raaiìd.  di  Bal- 
di cinici,  da  cui  dista  ehitom^  1,93 
(piov.  e  dioc,  d'Asti,  div.  di  Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  884,  —  Case  161.  — 
Famiglie  \m. 

Topùf}.  A  maestrale  d*Astì,  parie 
sul  pendio  d'una  collina  e  jiarte  sulle 
falde  della  medesima. 

Prod.princ.  Uve^  legoamci  grano, 
ITI  eli  ga,  civaie,  frulla,  liacht  da  seta. 

Indmtria.  Toicbìo  da  olio  di  uoee 
e  di  raviz^^one- 

Fiere,  M marzo.  —  26  novembre. 

Mercuti.  Giovedì. 

Coine  noiuK  Castello  dì  Casa  Sc^- 
rampi.  —  Palazzo  dello  la  Bastìa. 

—  Vetusta  chiesa  di  N.  D.  del  Fonte. 

—  In  questo  lerriloiio  furono  trovali 
alcuni  denli  e  le  vertebre  d'mi  ma- 
stodonte. 

.Cenno  si&r.  Il  castello  di  Moitale 
era  nel  xit  secolo  am  side  rato  conte 
uno  de'luo|(hi  pio  forti  detta  contrada 
asligiana.  Nel  1304  fti  preso  e  di- 
sLrutto  dagli  uomini  d'AsU. 

MllNASTERO.  Com.  net  mand. 
di  Bubbio,  da  cut  dista  chilom.  4,03 
(prov.  e  dioc.  d'Aci|iii,  div.  di  Sa- 
vorta,  uiag.  d'apj>Ktlo  di  Casate).  — 
t^lT.  di  posla  :  Monastero. 

PopoL  1,391,  —  CfflJie  t5!>,  — 

Tnpog,  Sulla  sìmslra  detb  Bor- 
ni id  a  occUleinalc. 

PfoiiQiii.  Il  suulo  é  flirtile  dì  ve* 
gì  labili,  —  Iikdi;RÌ  di  carlnm  fus^ile. 

/ncfiiff/riir.  f>ri?an«ìni  die  si  man* 
dami  a  Torino  e  a  Lione.  —  Fi-niera 

Fitrt-  Il  qoarto  hinedi  di  luglio. 

M^rvati,  uiovedh 


f04é  mtter^  Anltcj  ìmtt  i ornimi- [GrqtpMi,  oil 
^(«ntt  eoi  coti  dctty  Distalo,  che  Aj 
fil  cenobio  dtni  BenodfUioi,  *  So^ 
fpaie  d'acqui  sulJ^ro^.  —  Poole 
fulla  Boniiìda, 

CittPM  ifor.  Il  primitivo  ooin«  di 
qiie«to  luofEO  Ut  Umuieméi  S .  ùinìh 
a  motivo  (i*iin  eonvcnlo  ehs  vi  Ave- 
vina  iolìeaim^nle  k  B^edctlini. 

MOf^ASTERO.  Com  nel  ttiaml 
di  Mondovl ,  ài  tm  dkU  eh  il  orni;  tri 
5*0$  (ptov.  e  diof.  dì  Mondovi,  div. 
di  Cynco,  mof.  d'app,  di  Piemonte)  , 
^  Uff.  di  posU:  Mondovi-flreo, 

P*)poL  l,T*>4.  —  Cff*e  e  Fa- 
miff/w  347, 

fo/H?^.  Ad  ostro  di  Mondavi. 

Pr9d.  princ.  Cereali,  civaie,  uve, 
altre  frulu»  (iiglia  di  |«H  eastape. 
—  Mamii;  lignite  kn^h. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Fon* 
l:ina  dì  Cruvan^onSi, 

MONASTERO  o  Monaiterolo  di 
Laozo,  Comune  nel  mand.  dì  Laaao, 
da  cui  dista  diìlomeln  7^39  (prov., 
div,  e  dio<:,  di  Torino ,  m^ig,  d*ap^. 
di  Pi^monle). 

Pùpoi  Ì,Bm.  —  Gase  e  Fa- 
miglie 343. 

Topo^.  Sulla  pendice  orientale  del 
moote  che  s'eleva  tra  il  Tesso  e  io 
Stura,  ad  fl^  metri  d'allexza, 

Cmenotev.  Saniu^no  diN.  D.  dì 
Marsa^liii. 

Crnjio^/«r.  Fu  eonlado  dei  Gìriodi 
baioni  dì  Costigli  ole, 

MONASTERO,  Fr.  di  Dronero,  net 
mand.  di  Drotiero,  prov.  di  Cuneo, 

MONASTERO.  Fr,  di  Frossaseo, 
ni!l  mand.  dì  Burìa^t'o,  provincia  di 
Pìiierolo. 

MONASTERO.  Fr.  di  Miìleslmo, 
nel  mand.  di  Millesimo,  provincia  di 
Savana. 

MONASTERO.  Fr,  di  Molo ,  nel 
mand.  di  Serrava  He  ^  provincia  di 
Novi, 

MONASTERO,  Fr,  diNeive,  nel 
ntand,  e  prov.  d'Alba, 

MONASTERO,  Fr.  di  Poizolo  del 


di  ?otpedo, 


prOY.  ^ 


dì  torliiiia 

MONASTEIRO    Fr  dì  Sa  vigliano, 
ut!^l  mand   di  Savigììaoo,  provlneim  di 

SàlUHXD. 

MONASTERO.  Fr.  di  Seflri-Lt- 
tanie,  nel  uiand.  di  Seslri*Levaat«« 

prov.  di  Chi  a  vm. 
MONASTERO    Fr    di  Strudelìa, 

nel  wand,  di  StradeUa,  proviada  di 
Vagherà. 

MONASTERO    CASTELLETTO. 

Fr.  di  Castelletto  Cervo ,  nel  mmà, 
di  Masjiernno,  prov.  ài  Biella, 

MONASTERO  INFERIORE.  Fr. 
di  Monastero^,  nel  mand.  di  Fimo, 
prov.  dì  Torino* 

MONASTEROLO.  Cora,  tieì  mund. 
di  Pamp^trato,  da  cui  dista  chilotne* 
tri  9,dfi  (prov.  e  dioc.  dt  Moado^ , 
div,  di  Cuneo,  mag,  d'app.  di  Pie- 
monte), —  Uff,  di  posta:  S.  Michele 
dì  Vico. 

Popò/.  mì.^CdK  3Ì5,  --Fa- 
miglie 347. 

Topog.  Sulla  ^etta  di  un  n^ontè, 
alla  deslra  del  lorretlle  Casotto. 

Prod.  princ.  Cereali^,  uve,  fieno, 
castagne  ;  bestiame. 

C*ftiio  slot.  Apparteneva  antica- 
mente a)  coniado  d'Alba.^  Verso  la 
metà  del  secolo  xii  fu  compr^&o  noi 
marchesato  di  Ceva. 

MONASTERQLO.  Gwn.nel  mand. 
dlFiano,  da  cui  dista  cMom  i,46 
(prov,  ,  div,  edioc,  di  Turino^  mag. 
d'jipp.  dì  Piemonte). 

Pupùi,  523.  —  Case  e  Fami- 
glie  100. 

Topog.  A  pie  del  MomhHiìso  I  ìi 
nyttCi-ì  del  torrente  Cerronda, 

Prod.  princ.  Grano ,  meliga ,  le- 
j^nii,  uve,  castagne,  fietio,  legnante* 

Cemw  sioricù.  Era  villeggiatura 
Ji  alcune  monache  di  monastero  di 
L^mzo,  che  ne  furono  allanlanate  per 
de(feto  discipSìnare  del  concilio  di 
Trento, 

MONASTEROLO.Com,  nel  ma/id. 
dì  Vi  Hanno  va-Solaro  ,  da  etti  dista 


I 


UÙfi  (71 

chìlotn.  4,Ì5  (pro¥.  dì  Saluzzo,  div. 
dì  Canea ,  dioc.  di  Tomo  ,  m^g.  di 
appello  *1ì  Pi  e  mante), 

Popot.  1,549.  —  Case  176.  -^ 
Famiglie  333. 

Tnpùff.  A  levante  da  Saluiza ,  a 
metri  310  sopra  il  lìvéno  del  su  a  re  ► 

Prù(L  prim,  Fruraeala,  meliga, 
civaie  ,  canapa  ,  uve  ,  naci ,  altre 
fruita ,  Oena;  bestiame. 

tùse  noteiì.  iatleo  castetTo  già 
rortìQcato. 

Ctnno  sloricQ.  Pervenne  net  do- 
minio della  rea!  Casa  di  Savoia  nel 

MONASTEROLf)  di  Lmio.  Vedi 
Monastero. 

MOIVASTm  volgarmente  Moriste- 
ni-  Cùm.  ni'l  mand.  di  Nuramtnis, 
(pr^v,,  tnh.  di  t«  CtìjfTiiziane,  inlen- 
éem^,  tappa  d'ìiisìmiazione,  diac.  di 
Caifliari,  di^tr.  esattnr.  d*Ussana),  — 
Vff:  éi  paiola    Manastir. 

fJMl.  Cliilora.  51  da  Cagliari. 

Popùi.   1,166-  ^  (:«fie!*B5, 
Fftmiglit  268. 

Topo^,  In  sitalo  piano,  ruar(*hé 
Olila  parie  di  levanle;  nella  Utit.  39' 
23*  t*  iielta  longit,  occidijntale  dal 
meridiana  di  Cagliari  0^  l\ 

Ptotl.  pnm\  Grano  ,  orzo  ,  fave, 
legumi,  trvL-,  flblii  d'hdin,  gelsi;  be 
^^tiamr/ pollame,  api;  fijroìag^i. 

Cime  ntiffif.  Avanzi  d'antìiro  mo- 
oasiero,  nel  silo  Su  frt\igu.  —  Anti- 
rjflie  scoperte  nel  luogo  no  mi  nato 
Sa  hiHilaitiMn  murta. 

Etifwii  Trai?!*e  il  nome  d»  un  mo- 
nastero di  Comaldonesi. 

Wi)NAV(Le).  Fr  di  nbc^ines  N. 
ÌHmt ,  tìé  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

SiOXBORONE..  Monte  di  Liguria  ^ 
«►ocgt  IraMi^/a  e  Villarram-a.  Girando 
intima  alle  sue  ralde  entfjst  nell'an- 
lìco  porlo  d'Olivola,  cìig  peiielfa  en- 
tm  t(^m>  ni*r  un  Irai  lo  di  due  ini  gita 
In  ferma  di  un  parallelogramma  ;  U 
entrati  di  ipmsUi  pò  ito  è  a^sai  taiga, 
e  fwlii  pi^rriò  esposi^  a  tulli  i  venti 
del  melodi . 


itotf 

MONBUS.  V.  MOMBUS. 

MONGACON.  Fr.  di  isola,  ntl 
mand.  di  Costiglioki  prov,  d'Asti. 

MONGALlERl.  Mand.  nella  prov. 
e  div,  di  Torino. 

Cùnfìtii.  Al  3.  il  lorrente  Baanà 
collo  Stellone,  che  lo  separano  dai 
mandamenti  di  Carmagnola  e  di  Poi* 
rino  da  un  lato,  e  il  Po  e  la  Cbisola 
dal  mand,  dì  Carìgoano  dall'altro; 
airE:.  il  mand.  di  Chieri;  al  N.  il 
manda m,  di  Torino;  airO.  il  corso 
del  Po. 

Superi .  Gbilom.  q.  "0,81. 

PopoL  12,386.  ^  Cam  1,458. 
—  Famiglie  2,786, 

Com,  fOf/j7.MoncalÌ€ri,  Cavoreilo, 
Nicheltino  ,  Revìglicisco ,  Tniffarello. 

Mdncalieju.  Città ,  c-apoluogo  del 
mand.  (dioCn  di  Torino,  mag.  d*Dpp. 
di  Piemonte),  —  Staz.  del  telegrafo. 

Cotkg.  eiettor,  composto  di  aco- 
muni con  935  elettori  inscritti. 

PopoL  9,159. —Cose  1 ,080. — 
Famiglie  2,097. 

Topotj.  Sul  declivo  d'una  collina, 
al!»  destra  del  Po. 

Prod.  pri»c. Cereali,  lepraì,  uve, 
fruita,  pascoli. 

Indmlria^  Fabbriche  dì  mattoni, 
leguli',  stoviglie ,  delle  quali  è  ma- 
teria la  terra  di  parecchi  sili  dì  que- 
sto comune,  —  Mobili  in  legno. 

Fiere.  11  giovedì  dopo  la  fiera  di 
Pinerolo  fissala  neirultimo  lunedi  di 
aprile.  —  29  oltobre. 

Mercati.  Venerdì. 

Ferrovia.  Moncalìeri  è  h  prima 
stazione  delU  istrada  ferrata  dello 
Salato  da  Torino  a  Gijnova  e  da  Torino 
a  Cuneo  ;  sono  cbtiom.  8  da  Torino* 
e  cliilom .  56  nel  tratto  aperto  da 
\ìoncalÌeri  ii  Possano. 

Cme  notctf.  Castello  reale  ^  che 
aoi^e  a  iOO  metri  $ùQta  ÌL  livello  del 
m^ire  ;  Hudilicato  dalla  {Itìchesìsa  Jo- 
landa^ s[>o&a  del  heiito  Amedeo  di  Sa- 
voia, --A"  tetnpi della  duchessa Crì- 
i^tina  di  Fruticia  gareggiava  in  ne- 
rbi-z^  a  e  magnificenza  eoa  f|netli  di 


*M 


tm} 


mùh 


$l-Otfn«m  «  é  Wtai4or.  ^  H»ém 
\wagh'  r'^'  '   d<i  rilnUl  Jn 

IvhjK jpi  (i .  illrì  fM?r$cijsi^i 

drUii  tmu  ....iuh^  nr.'/h,.^!  di. 

(imli  e  HCtiUuri.',   —  K 
t«inni  di  VULiiriu  Ani'- 
ed  mnàùm  ,  e  «lì  qnvnu  ^umn  ^\ 
otH.  ardi  il.  Stelìiiit*.  —  Vi  eliJiitìro 
r«fijdcni«  Villi»  ia  AmiJilt'ci  II  i!Ìit?  vi 
uhyà  u*'\  1 711^  ,  ViUoiiii  Anifidr^a  III 
àK$  tiiwtiri  uri  1"U0,  Viitfir     ^ 
ii|ifJ«  t  die  Vi  morì  n^ì  1 

vi  fi  a  tflbra  filAnuji  t?s  li  s  a    ■.... 

^inatiui'lfl  U^  —  [kll#  nvitu  l'On  lu|^'- 
gifti  K  fujil^ita  "  (;«IÌeRÌi>  Caria 
Aiberkì ,  *ÌÌR'ilti  dai  1*1*.  Bar nahìli, 

—  SMiUìiiiHi^dlu  fcalfl  d'oruijx'dia  ^ 
fcmdiiUMii^t  t8i3  dal  dolVirc  Borullii* 
viirao  b  roi*U  clrlln  colliiin  rhc  d.i 
Motwaiìt'ri  disUudesi  Vór^u  Tt>buii. 

—  Chièsa  |tarrucihia1e  di  S.  Egiiliu, 
toii  *ilTrt?sulji  dfl  MikMV.0,  e  piUure 
di  Scbùsliatio  Tariceo.  —  ClH*iiia  ili 
San  la  %mà  delb  Scah,  coti  r^icuiturc 
in  legno ^  e  di^iinti  di^l  fie^umout,  di 
Giovanni  Moìin.in ,  dei  yiìhvm ,  e  dt;)^ 
Citcì-ifi,  —  €it[M)b  delU  rltìesii  della 
i-iinfrìilinnita  di  Gesù,  Jipinta  a  fresrti 
lini  Miluci4>.  —  TeiìUo  capace  di  300 
spelliilLiri.  —  Pillai  <:ìvica,t  Piinis- 
àora,  Nasi,  —  PonU  sul  lurrente 
§!*ngfHic,  a  3  archi. —  Ponte  sul  Pfp, 
rirnpt'Uo  k  Munealii^ri ,  di  7  mxWì 

ttnmì  stor.  Moncalieri  iti  prjnci- 
pio  del  si'colu  xiii  non  é:ìisteva.  Nim 
v'era  €L€  la  e  blesa  dt  S.  Egidio,  cul- 
l'étniii^^sa  c^&a  de' Tempieri,  i  qu;tli 
mm\  rara  del  punU;  sul  Po,  Diali  ut  la 
nel  If^ii  da  Clierifisi  e  A-^ Ligi ;i svi  T*^- 
bWiijì  si  rabbri(^>  ver^D  il  1^30  d^ii 
Tt'filau^&i  cui  l'aiuta  dfì'MiLinesi  la 
Cillà  di  Honcalierì  che  venne  quasi 
subilo  in  (lotere  dì  ToiniUtiso  1  4x>nti> 
dì  Savoia  (1332).  ^  Fu  tolto  ai 
ct)nLi  di  Savoia  dagli  Àsiigiani.  — 
QovemiJSsi  a  coiauiRi  sino  al  1  %lt , 
nel  quale  anno  Tonjinaso  111  rìacqui- 
slò  bi  |>eiilute  terre  diti  PiiMiionLe  e 
£of  Lilico  queslo  villaggio.  ^  Nel  1 31 3 
si  ap«iis€  in  Moncaìierì  uno  studio  ^ 


noleHìInienl^  prfi  <»*tf»»o  dall' u»j(U?, 

cui  vètUif  dit.H--"  ■  ■  -'-rr  Ti 

Mgn<'  matste  '  nìà 

r..iM|..^.m|.,  ,   ..     .......... .,4> 

I.   --    Lrf!    forlili 
/iMte  da  A.iiiv*leo  VIU  j 
jtM  iloi'i  ib  Savoia.  —  Nelle  §ue 
ciuaiiKe  ^li  SpagnnoU  fuiouo  scimil 
dai  Ft;mct?si  guidati  dal  goneriilc 
II^ETHUd   —  Fu  occupa  lo  pui^  dii 
l-'siMn'si  coiidotli  d  '    ■        -lei" 

ii'K  jii!l  1531 .  -  li  I 

il  e  a  Li  dal  dtiiui  L,;.  ::  L., 

litwjrftfUi.  Ko  pisi  ria  dd  cele 
Tttnìwtli,  patrliiii,  iusigne  lellcri 
i»  storico  ^   autore   didla    Biogf\ 
Pifmonféne,  la  cui  miseramù  line  I 
naiiala  {Ìiili'iaiini>rlulelìotta  uelUi  su 
if.irra  *i7/a/i«  M  4789  al  /Jfll  J 

MUNCALVO.  Mand.  [niUaj^mv. 
Gasale  (diy,  di  Verceili). 

€fm/ÌHÌ.  Al  N.  col  m«iHd.  di  Moa 
belio  e  coe)  quelli  di  V  iliade  a  li  e  di  OtI 
gtiOf  ^IfE.  i::4)ii  qiesL'ullimo,  al  S. 
Toiico  e  Sionltì magno  in  parte,  ed  , 
Vii. con  pailc  di Toneoe dt  VilladeatJ 

Sitperf.  Ghiloin.  q.  17,86, 

Po/jtì/.  6,239.  —  Cwe  9fi0.  — 
Famìglie  i,376. 

Coiti.  3ogg.  Moacalvo,  Gra&s^no, 
Pongano,  Sabbue, 

MoNCA.LVO>  Città  t  capol.  delmand- 
(dioc.  e  mag,  d*app.  di  Gasalo).  — 
Sint.  di  pùsla-cavalli. 

Diat.  Gbiloip.  32,10  da  Casale. 

PopoL  3,970.  -  Casti  558.  — 
Famiglie  i^l^. 

CoUeg.  tltlL  c^omposto  di  2i  ca 
rnuni  con  403  elellori  inscritti. 

ftìpùq,  M  mezzo  di  un' altura  ;  j 
bagnaUì  dai  torrenti  Meaga*  Valsesi 
(1  Grana;  £ta  a  mcisza  strada  fra  , 
{)  Gasale. 

Prtìi,  princ.  Cereali,  frulla,  uv^ 
(Mime.  —  Cave  di  gesso ^  pìelr«  i 
tagli  0 ,  a  rgi  II  e  per  i  i^to  v  igU^  ■ 

Induslrm^  rabbricbe  di  cenere  i 
liso  dei  colori;  filatoi  da  seta  e  i 
Ione;  telerie;  conce  di  pelli; 
brìcJie  di  cannelle  da  ttzio^ 


m«i- 1     Colle  del  Moncenim.  Ergeii  me- 


Fitre.  Lunedi,  msirtedì  e 
cyledi  successivi  nìh  festa  iJ«irArì-!lri  tì,00i  sul  divelto  del  Mediterra* 
nuuKUit!!  (25  m^na),  ^  Nei  tftamt'neo,  »dt«ij!7adeUrium.iUdaìa.Gorpo 
ftes.fi  sucrcssivi  ùWè   festa   deirA- [di  Sialo  Maggiore  PLemontesfl,  e  tro- 


^eeuijonu-  ^SiimirnuntL*  rieM'Assun- 
la.  —  Si  mi]  HI  ente  ti**l  Ciìrpm  Domi- 
ni, —  Similmente  alhi  pHm.i  dome- 
uìeA  di  setletilue, 

Mermlt.  Giovedì 

Cote  ncttiv,  Kruntì  d«irariticti  itil- 
1«J«1M  ;  $im  lem|>it>  gotico,  con  dup 
^trnilftrdi  dt'Uenipi  delle  rrot'iai«,  di- 


vasi  ai  450  i,v  i5^'  di  latit.  e4<»35' 
l4'*dllmigUmllne  ^ill' unente  del  me- 
ridiano di  Pmv^ì.  —Il  celebre  acca- 
dùtiilpo  La  Condamine  fu  il  primo  a 
misura  re  rallejsj^a  del  Moiicemsìtt  (4 
iuplio  1750). 

Culle  drl  pkvoh  Moaeenma.  Le- 
vasi ^,171  nielli  sopra  tMivefUo  del 


pm tu rr  dfìi  CaccUu!  pregiate  sculture  iUKvrt^  e  sta  ni  45<*  13'  0''  dt  latit. 
in  legnai.  ^  Ruderi  dì  un  castello J e  4<J  iiT  34'*  di  longit.  airóritnt*; 
neJ  miàle  creilesi  abbiano  i^op^^ornMn  dwiritidindo  merìdrano. 
S.  \inceiitcì  Kerreri  e  S  Liiij^i  Oon^l     (hpiiio  del  Mont^enim.  Sorj^e  a 
ta^;».  —  Cbii'àa  della  Madonna  d  di  e  inetii  1,93^^  ^  Uovasi  ai  45"  14'  9" 


lei  pri^ 
Ilo  dfìl- 


Goim  e<>n  un'iroiKit  lavato  dei 
niitìvi   iempi  del  risof^imenl 

rane, 

Cnmv  Jtlor.  Moncalvo  passò  sta- 
hilmeiìte  in  potere  della  Casji  di  Sa- 
iitinS  poselach^  fii  estiutii  h  linea  deP 
G^fuagtti  dU'lii  di  Minima  nel  1 104 . 
—  Airquislo  gr^do  di  ciUà  nel  1711. 

Biùgrafiu,  Forirono  in  Mnticalvo 
Guglielmo  Cum,  naloiflSi.mtabnne, 


di  Inlit.  e  i^  m'  W*  di  lon^it. 
•  Ligo  tkt  Monceniiio.  WVhoìoìUìt 
metri  i  ,yi4  ;  ai  45"  \  V 17"  di  laUt, 
e  l*'  36'  IT'  di  longit, 

Saìifu  del}hnmnìm.  Dalla  parte 
d'Elalia  romineì^  all'uscii  di  àusa. 
Dnlla  parte  della  Savoia  si  Iniversa  la 
lunga  valle  dell'Are  sino  a  Laiisle- 
bourg* 

Amiche  farfe^^^e.   A    difendere 


che  k^Lse  il  so|trannome  da  questa  Iqn^rslo  v^reo  d'Italia  stavaio  i  forti 
tp-rra  e  rarrìcrld  d'una  prodigiosa  co-idi  Santa  MflrU  e  della  Brunella. 
pia  dtT'suoì  dipiiìll,  e  ^W  immkUÌ  Venti,  il  vento  che  viene  dall^i 
Avtidàfiù,  Tesio,  Mat(n[M.avalll  »  parte  del  Piemonte,  in  direzione  del 
MONCASSACGO.Fr  di  tamiiiala.l  colle  1^  cliiam^ito  b  Lombarda,  e  si 
nd  oìand    di  Z»viìlare)b),   prov.  di  fu  "Mentire  più  vinknto  alla  Rnmass^; 


Bfìbliio, 

HONCKNtSlO  {Af^iua  del).  Sur- 
l!ei)ÌP  .ictdola  ferrugvno&a^'cho  fiiliV)- 
c^avj  «ulla  sponda  orìerdale  del  lago 
dft  Miineenisìo  vicino  airospìiia,  lun* 
^  7  clidoni,  da  Laoslebourg  «  siali;* 
^Duprti  nel  1 7 Hi.  Scomparve  pocbi 
mm  ^no  in  i^rgtnlf)  nfl  unn  srnscea* 
dimenio 

MONCKNISIO  0  Monte  Mc\mh. 


quello  che  viene  della  Savoia  è  chia- 
RUito  bi  Vanoise  dal  monte  di  questo 
fiomo:  *^  fuiioììn  massime  alla  Gran 
Croc^.  Ouando  questi  due  venti  e 
quelli  del  Mouci^iiisio  s' incontrano,  In 
quanlità  grande  dt  neve  che  ^odla  in 
I-erti  siti  intesi  a  e  soffoca  ì  viaggia- 
tori che  s*.ivvenliiratìO  sulla  montigna . 
iie^Haìi.  Regnali  di  legno  servoiHt 
ad  in^licafe  Ira  ito  I  ratto  la  direzione 


Monte  di-lic  Alpi  Co^ie,  uella  catena  d^Hla  strada  »  quando   la  traccia  di 
pfinci||i^le   E)  e oijipnsto  di  serpentina,  kfiit'stn  é  si^ùriccìlaU  dalle  nevi  am- 
Sepira  la  provincia  dìSu^ada  quidl  ammonticchi  ale, 
dì  lioriini,  —  Sta  SE.  dt  posla-cavnlU,  1     M^ti.  Incerta,  |ierrh*  remota»  è 


IHmanM,  Disia  teghe  II  1/4.  a 
levi  ale  ;  ila  Sl^Je^ifi  e  4  leghe ,  u 
iiiie«tnik ,  d»  Tiirina. 


l'epocA  della  f«^n dazione  detrospìiìoi, 
ma  esislev»  a^^ii  tempo  prima  dtl 
mille   Fu  dciipliali*  nel  Uul  ^  offersi 


MON 


n«) 


non 


asilo  al  pipa  Pio  VII  (13, 14, 15  giù 
gno  1812).  — Contigao  air  Ospizio  ed 
alla  chiesa,  stanno  le  casLerme  per  la 
infanteria_e  la  cavallerìa.. —  Le  mora 
merlate  di  cinta  de' grandi  edi0zi,  le 
torrì  che  sorgono  airestremità  d'una 
delle  due  diagonali  del  grande  paral- 
lelogrammo, e  quella  che  sta  presso 
il  lago,  detta  la  Torre  del  gatto,  fu- 
rono costrutte  dal  Genio  Militare  nel 
i815. 

Pascoli.  Quasi  dirimpetto  all'O- 
spizio e  dall'altra  parte  del  4ago , 
adergesi  il  colle  del  Piccolo  Monce- 
nisio,  che  fornisce  eccellenti  pasture. 
—  Gli  antichi  appellavano  queste  due 
montagne  Mona  geminus.  ^  Le  r6c- 
cie  situate  al  S.  E.  del  lago  sono 


coperte  di  liken  islandiem.  Vhanncr  declivi  della  strada,  da  Susa  a  Laos- 


pure  altre  piante  medicinali. 

Prateria.  Tra  il  lago  e  l'Ospizio 
uno  spazio  di  500  metri  è  occupato 
da  una  praterìa. 

Lago.  È  rìccodi  trote  eccellenti; 
ha  2,000  metrì  di  lungfaezzae^  1 ,000 
di  larghezza. 

Isolotto.  Verso  la  sua  estremità 
N.  0,  v'ha  un  isolotto  chiamato  la 
Motta,  avente  liO  metri  circa  dllun- 
ghezza  su  60  di  larghezza. 

Altro  lago  più  piccolo,  luogo  400 
metri,  largo  100,  trovasi  al  S.  Or 
del  primo  ;  e  sembra  essere  un  ap- 
pendice del  primo.  —  Ambidue  for- 
mano le  prime  sorgenti  del  torrente 
Genisia. 

Clifna.  La  bella  stagione  sul  Mon- 
cenisio  dura  circa  3  mesi,  cioè  dalla 
metà  di  maggio  fino  alla  metà  d'a- 


Temperaiura.  D'inverno  il  ter- 
mometro R.  vi  discende  qualche  volta 
a  20  gradi  sotto  lo  zero. 

Prodotti.  Gli  altipiani  del  piccolo 
e  del  gran  Monceuisio  producono  im» 
mensa  quantità  d'ottimo  fieno.  — 
Squisito  è  il  burro  che  si  fa  su  que- 
sta montagna  ;  i  formaggi  ne  sono 
generalmente  pregiati;  diconsii<er(to- 
gn^i  0  della  Moriana. 


Strada  reale.  La  strada  reale  cbé 
passa  pel  Mooc^nisio  ha  dappertutto 
10  metri  di  larghezza  almeno.  1  la- 
vori stradali  da  Susa  sino  al  ponte  di 
Lanslebourg  inchisivamente ,  termi- 
nati sulla  fine  del  1813,  costarono 
lire  6,080,000  circa. 

Spèsa  degli  edifiù  attineniiairO- 
spi%io,  Salse  a  L.l  ,200,000,  e  quella 
dei  rifugi  e  dei  segnali  a  170,000. 
Non  sono  compresi  in  queste  sonnie 
i  muri  di  difesfi  e  le  torri  progettate 
dal  Genio  HUitafe,  né  le  opere  ese- 
guite perla  costruzione  della  caserma 
e  della  casa  regia  di  Lansleboorg , 
né  quelle  dell^Ospizio ,  né  dell'affido 
delle  dogane  al  di  là  della  Gran  Croce. 

Dedini  della  strada.  I  più  forti 


lebourg,  sono  di  0"  0,835  per  metro 
ed  i  minori  0»  0,116,  meno  un  pic- 
colo tratto  di  237  metri  al  punto  ml- 
diinante,  dove  la  strada  è  orizzontale. 
—  Dal  1814  in  poi  si  eseguirono  pa- 
recchi lavori  per  il  perfezionamento 
di  questa  strada.  - 

Tassa.  Si  cominciò  nel  marzo  del 
1811  a  percepire  una  tassa  su  questa 
montagna. 

Ferrovia.  U  cav.  Maus  formò  il 
piano  d'una  strada  ferrata,  merco  coi, 
dopo  condotta  la  ferrovia  sino  a  Snsa, 
con  pendenze  facilmente  accessibili 
alle  locomotive,  e  da  Susa  in  poi  risa- 
lendo con  piani  inclinati  della  lungiiez- 
za  di  circa  40  cbilom:,  prima  la  rsSk 
della  Dora  infino  ad  Oulx  e  quindi 
quella  di-Bardonèche,  e  traversando 
parecchie  gallerìe,  ed  una.  della  hn- 
ghezza  di  circa  12  chilom.,  sboccare 
per  essa  nelle  vicinanze  di  Modano  in 
Savoia.  Si  traforerebbe  la  gran  gal- 
lerìa, cioè  il  Moncenislos  da  noa 
parte  all'altra,  mediante  una  mac- 
china a  scalpelli  mossa  dall'acqua: 
il  traforo  <?on  due  macchif|«  ai  punti 
opposti  del  monte  si  compirebbe  ia 
tre  anni.  —  Per  intanto  il  governo 
die  opera  alla  costruzione  di  due  tron- 
chi di  strada  ferrata ,  l'una  ^  qua, 


mn  (7f3)  Mùn 

VMir3  di  ti  deMs  gran  ctiima  éviWalMS.  Bernardo  edalIaeiUà  d'Aosta. 
K\pt ,  coi  qoall  tronfili  lasieme  con-  —  La  sua  guglia  Iia  (ovmt^  triauplare, 
giufill  dalla  strado  reale  diU  Monca-  ed  è  la  pKiagozsa  dì  tutte  quelle  delle 
nisìo»  verrà  &$i  :id  toltene  re  una  relcrelAlpì.  —11  Mom^enifio  componesii  dt 
*-d  economici  roTnunit\'ìzione  i!Dtl?i  sei'ponlino.  di  gims  e  dì  pietra  cai- 
S«TVob»  e  quindi  eolla  KraoiMtì  eeoib'carca  primitiva.  ^  Il  passo  del  VaU 
Svi?z8rn,  —  La  strada  ferrali  da  To-|  tese, detto  d!  S.  Th^odule, sorge  m^Mii 
no*)  9  Susa  erji  g\h  lonipluta  verso  3,410  sopra  il  livello  dal  Mèdiler 
U  (ine  del  mag^o  1^54.  y.  Susa, 


€mm&  HtùHm.  Gì' ilinerarl  romani 
non  indirà  no  alcuna  via  milii^re  iit* 
traverso  LI  Monr^nisìo,  —  Mario  e 
Pomperò  sono  riguanfalì  comi?  i  primi 
f  enerali  romatu  e  he  tentarono  di  farvi 
passare  un  esercito;  T.os titolino  vt 
condusse  il  suo  nel  1312  j  FNpmo  re 
òt  Fra  nei  ji  vi  die  la  ratiera  in  ravor^^ 
di  Stefano  Iti  ad  Astolfo  re  dei  Lon- 
gobardi ,  riiì  srofiflss*^  presso  le  Chiu- 
si; e  Carlo  Sifapo  forese  |>tir  esso 
pr!  Moncenlsio,  e  pose  il  suo  quarticr 
funerale  *ll"flliaKia  della  Movalesa» 
nella  picci»Ia  valle  della  Oenlsia  i^'opra 
»  Snsa^  anrhVsso  toiiiro  i  Longobardi, 
fonlin  Desiderio,  per  il  papa  die  lo [3^25  (prov 
aveva  allei  tato  a  venire,  —  Le  truppe 
di  Pietnoiile  e  di  Savoia ,  capitanale 
dal  duca  d^Aoiiia ,  cl*e  fu  poi  r^,  sollo 
il  nome  di  Vittorio  Emanuele,  si  co- 
persero di  ijloria  ^ulk  allure  del  Mon- 
c«nisio  sostenendo  e^l'impetooi^t  smn" 
tri  dei  neniico  nell^  giornate  del  6 
aprile  1 794  e  diil  J  3  delln  stesso  mese 
dffl  1 795.  —  Na^joleone  nei  campi  di 
Wurtien,  nella  nolle  dei  ai  ^\  aSmag- 
icio  1813,  ideavn  un  monumento  r he 
doveva  essere  eoi  localo  «^iil  Monre- 
nisio. 

MO.NCERCIIIO.  Monte  di  Liguria, 
d»  «Ili  nasce  il  rivo  della  Tina ,  eìic 
bagna  il  lerriloriu  di  Cairo,  prov.  di 
Savona. 

MONCEfìCmO.  Fr.  di  Codevilb, 
nt\  mmà.  ài  Carteggio,  provinria  d* 
Vofbefa. 

MOKCBUVINO.  Moni*'  Cervino, 
^Ivio  0  Mjjtteràorn,  Monte  dellu  Alpi 
Pennuie,  orila  catena  prìEiciple,  ^ul 
fiiaik*  del  V'AU'^.  —  Disi»  I  teglie  a 
pooenle  diil  Monrosa,  etl  otto  a  greco 


raneo,  e  trovasi  ai  iS"  56'  33"  di 
latit.  e  fi*>  21'  10"  di  longit.  att*o- 
rieute  M  merid.  di  Parigi.  Nelle 
guerre  dei  Vatlesani  contro  i  ducili  di 
Savoia  fu  da  questi  muiiilo  queslo 
passo  con  due  forlìm;  altre  forlìtì- 
ragioni  aveviiiKi  dalia  loro  parte  in- 
n^ibate  i  Vallesani,  —  I  tentativi  per 
guadagnrirt'  la  punta  ei!celsa  del  Moji- 
cervtno  sogliono  riuscir  vani,  — Dalle 
falde  del  Moncervino  discende  ri  tor^ 
rente  Marnioire  ,  che  |^ù  precipita 
per  Valtonrnanche ,  e  scaricasi  nella 
Dora.  V.  Mattérhon, 

MOISGESTINO.  Com,  nel  inanJ, 
dì  Gabìa«o ,  da  cui  dista  chilometri 
dioc.  di  Casale,  mag. 
d'app.  e  div.  dì  Vercelli), 

Boptìì.  937.  —  fase  2(K,  — 
Famigiie  Uì. 

TopoQ.  In  ferace  collina,  stilla  de- 
stra delibo  e  sulla  sinistra  deOa  Marra  ^ 

Prod.  prinv.  Grano ,  mt*ìiga ,  ri- 
vai* ^  canape»  uve. 

CBnno  storico.  Spellò  aì  niarclieKÌ 
di  Monferralo. 

MÙNGHIEIVCL  Coni,  nel  in  and.  di 
Monrortc ,  da  cui  dìsLii  chilometri  5 
(prov,  e  dioc.  d'Alba,  div.  di  Cuneo» 
rtiag.  d'ap|>.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta;  Doglfani, 

PopùL  427.  —  Case  8t.  —  Fa- 

Tùpog,  Ad  ostro  d'Alba;  è  bagnilo 
dal  Tanaro  e  dal  torrente  llea. 

f^'orf.  pHfle.  Uve. 

MONCn  flARl  Monte  diPìeinonlei 
sorge  dirimpetlo  al  Pirchiriano ,  a 
manca  dt^lla  bocca  di  Val  di  Susa. 
Ivi  nel  secolo  x  facea  vita  penUònle 
S.  Giovanni  Vincenio  di  Buvetma.  E 
allo  metri  2.St3,  V   Giviuni 


MiHt  (tt4)  Max 

ll0NCORVlt.  Fr  dà  Ùìpéìit^,  mi     mmxnx ,  Fr  4i  S.  0iilertt,| 

jQiikf  il  Cibili m1,  fprot,  d'Aoita.        iiiaiid,  dì  Ru^^ili-rin.  vfy*^.  dì 
MM^  "OXE.  Fr,  di  Viri-      MO^fOARELl      '  Piewtìolc: 

filU  ,  .    ili  i'ufuì^  iiro?.  dì  bik^no  il  Uniti >  ■  ina,  pn>v. 


Torinu 

MOKCHIVEIIO.  €Qin.  net  miiid. 
di  Cifluiiii^f  d»  m  disia  cMhm.  1,31 
tprov.,  div.  e  dioe*  dì  \Vrt<*yì,  mag, 
fripp.  dì  E^« munir)» 

l^poL  tim  —  r«w  Ub.  — 

Fomùjttt  417. 

Tpp^.  gopra  utui  4!aLUnii ,  i  fù^ 
mnU  da  Vercelli»  presta  k  Aan  :  vi 
p«lia  il  na viglia  d'ivrci:  v'  hi  uà 
piccolo  h^ù. 

prodotti  pnnr. 
fiso;  M\K  *^^iv*\. 

Cùit  Hoteroti,  Castt^llOi  ovt»  célsA 
di  vivere  Jolanda  di  Francia  ^ 
alU^  Ami'di'o  —  Ponjfìo,  ilelto 


dì  l'iiientlo , 

BUiniJ    li»  lìxr^i*,  pmt.  di  SbIuxziI. 

MnMìAlGt:   Kr  <ìi  ViiJgrigaiiche. 
nel  matiil.  iJi  Mur^L'x»  pmv.  di  Ai»U. 
MONEIK  (FVLit}.  Tt.  di  llougnut,  | 
nel  mmà.  éi  Verrès,  prov.  di  kmU. 
MONDK  iPt'lit)   Fr.  dì  Torneo, 
noi  aawi.  di  Didùlion,  prov .  4i  i 
MOMOELLL  Fr.  dì  Pi^us 
nel  Bind.  di  Bannio,  proY. 
Cf' reali,  msm  il  KiU, 

M0NDES10.  Fr.  di  ScioUe ,  nc^I 

dì  Snal^e,  prov,  di  Torino, 
MONDESm.    Fr.   di  Aiby  ,   m 
Ai  Albens  ,  prov^  di  SjvqIé 


d'Oro  t  iti  ("tii  i*  Ira  dì  zio  ne  siano  lu-.proprìji 


oitilili  molti  soldati  ^pagnuoiì.  | 

C«nno  fforico.  Apparteneva  &]  ve- 
icoli dì  Vercelli.  —  Nel  139if  $i 
diede  ad  kmt^éo  dì  Savoia, 

MONGUAIll).  Fr.  diChamomx,  noi 
mand,  di  St-Gervaìs,  prov.  del  FatJ- 
cigny. 

MONCUCCO,  Cojn.  net  mand.  di 
Cisitlnuovo  d*Ailii  di  tui  disUchì* 
tomdri  3»08  (  pruv.  e  dine,  d'Asti , 
dìv,  dì  Al^jisandm^  mag.  d' Mpp.  di 
Fìemofil«/. 

Popoi.  \M^^  —  Cum  158.  — 

Tojmg.  A  grf*on  d'Asti . 

Ptiidùfti  prinv.  CprÈali,  vini.  — 
CrtU't.-  solbU;  r^k«  sdenìtir. 

Mercati.  Venerdì. 

Cme  notevoli.  Xnlìm  casldlo  dì 
Moneucco  e  dell;i  fr.  Foglia  no. 

Cernii  itùfki.  Spnllki  Hi  mafcliesi 
di  MonferrEilEJ  ;  passo  ai  Reali  di  Sa- 
voia In  virtù  della  pace  di  Cberasco 
del  163K 

MONCtfCCLK  Pf  di  Garbapna,  nel 
maad.  di  Vespolate,prov  (Ti  Novar^i. 

MONCUCCO,  Kf/  di  Pancj^ram*, 
ndoijind,  di  Casàlìsnia,  prov.  dr  Vc>- 
gliera 


MONDINO,  fr.  di  Gnrtasia, 
inamf,  di  f, arcavo ^  p^V'  di  ^^ 

mmo.  MiHii«  dell!  Ufutia» 

mi%r  piieàso  ib'omnne  di  Finsile  P^, 
prov    dì  Alhenga, 

MONDO.  Fr.  di. Ronco,  nel  tnund 
dì  Ì*ù(il  CaiMVestf,  prov.  dì  lvre;i. 

MONDO€NÙLA.   Fr    di   Frabos^ì 
SnpFHna  ,  nel  ni^nd.  dì  FraboRa  Su 
prana,  pruv,  di  Moi^dovi, 

MONDOLÈ.  Monte  delle  Alpi  ma 
rìtiinio  (Tanaro-Slura)  alto    mpiri 
2,410,  ai  U^  \r  ir  dt  latìt.  e  5» 
S5'  37'  di  longlt.  MV oriente  dèi  me^ 
ridiano  di  ¥m^. 

MONlìONDOiNE  o  Monte  Ollonlo. 
Fr.  di  Caste^io,  nel  mand.  di  I^a* 
sleggio,  prov.  di  Voghera, 

MONDONDONE.  Fr.  di  Codevilk. 
ne]  mund.  di  Costeggio,  provinola  dL 
Voghera 

MONDONU  Fr,  dì  lloasclo,  m?! 
raiand.  di  Ceva,  prov.  dì  Mondovl, 

MOIVDONJCO.  Fr.  di  S.  Damiano, 
nel  maud.  dì  Montù-Becrariat  prov, 
di  Voghera. 

MOXnONlCO.  Fr,  di  UovescaJn. 
nel  mand.  di  So li asce,  prov\  dì  Ve- 
glierà , 


MONDONIO.  Com.  nei  mand 
Caslelnuovo  d'Asti^  da  cui  dUla  chi- 
lumt'lri  2,46  (prov.  e  diuc.  d^Astl, 
dìv,  di  Alessandria  ,  ma%.  d*a|)p.  di 
Pi  emonie). 

ì'vpiL  42fl.  —  Cane.  Si.  —  Fa- 
rttigtie  80. 


1S5)  MON 

dipagne  sona  spesso  desolate  dalla 
grandine;  dal  1831  al  ]UQ  v*ebbe 
un  d.ìano  di  lire  a, 028,671  la. 

Oì  agrafia.  Le  montagne  di  questa 
provintia  sono  una  diramazione  delta 
gnm  eaien;)  delle  Alpi  die  partesi  dat 
Slonviijio  ^  e  chfb  girémdo   a  levante 


Topog.  Sopra  un  ed  le  nvolto  a' vkne   a  formare   T  inferi  on>  catena 


levanti^ 

Prod.  priHc.  Vini. 

Cw*c  n(*leii.  Antica  Ione. 

Cenno  mr.  Si>ellò  ai  mj^fcbesi  di 
Monfen^ato  ;  p^ssò  nel  1 531  alla  Casa 
dì  Savoia. 

MOKDOMO.  Fr.  diS,  Damiano,  od 
m^nd.  di  S.  Damiano,  pmv.  d'Asti. 

MONDO Vt\  Prov.  udh  div.  di 
roneo 

Cmifini,  Al  N.  colle  pi'ov.  di  Sa- 
hiiro  e  d'Albii,  al  S.  colla  prov.  di 
Oneglìa  e  parte  dd  Nizzardo,  all'È, 
colle  Provincie  d*Acqui,  di  Savona  e  di 
Albenga.  alfO.  rotta  prov,  di  Cuneo. 

Pimiifone  (jeagrafica  dei  fìmUi 
estremi  (feila  prùuiima^  Litit.  N. 
4*0  42'  55";  latU.  S.  41^  T  45". 
Lonpìt.  E.  5^  56'  50";  longìt.  0.  5<J 
tty  ^T\  Diferenze  fra  le  latil.  v 
longit.  Latit.  0"  W  40**;  tongil,  0^ 

Superf,  ChiUim    i|.  1,758  45. 


ll'Ap  eri  nino.  Le  pio  alte  vette  delle 
iTJO[Ua^nif  ton  (pi  e  Ile  die  separano 
questa  provincia  da  quella  di  Nirza, 
formanti  un  gruppo  dal  quale  con  di- 
rezione diflerente  ìncomiuciano  il  loro 
corso  il  Tanaro,  il  Hoia ,  il  Pcsio  e 
l'Ellero,  Dal  gruppo  costituente  in 
parte  te  Alpi  martllmie  ed  in  parte 
rApj?nnino  si  adergono  le  due  dira- 
mai doni  principali  Stura-Tanaro  e 
Tanaro-Borniìiìa.  —  Ha 'movi  v^irìe  ca- 
verna e  grotte  natutaii  nelle  monta- 
g/ie  ;  la  principale  é  cmella  detta  la 
Bossea,  sul  tiirritorìo  al  Frafaosa  So- 
pmna* 

Mrografla.  Fiumi  e  torrenti  i  Ta- 
naro, Stura  ;  Corsagli  a  ,  Casotlo  , 
Monza,  Belbo,  Bormida  ocddetitaìe. 
—  Nel  1842  i  canali  dlrrlgazione 
tarali 0  136  ,  cioè  43  in  pianura  e  93 
in  montapa. 

Superficie  incoìiu.  Ettari  16,68:1. 

Stqìerficié  cottieata.  Terre  arative 
Ctìn  0  senza  vigne,,  ettari  18,649, 


Periffiifi.  Metri  206,000. 

Lanffheikfi  rntm.  Metri  64,400.  vipe  sole  3,0^4,  pralì  S5.026,  orti 
LttrQ  he%'*fì  m  (i»x .  M  e  tri  45 ,000 .  9  <  1) ,  bo  sdì  i  ;  caslagn  134,563,  altjie 
Manda ffìtiiti^  18,  cioè  Mondovi,  9pecj«  9,505,  pascoli  7,346.  To- 
t..._    n..„-.    i^_._    i^.^  tati*  della  superficie  coltivata,  ettari 


Bagna  sro,  Ityjìe,  Cacru,  Ce  va,  Cbe- 
iisco  ,  Dogliani^Fr^ihosa  Soprsna  , 
Garesiio,  Monesiglio,  Mohmio,  Mu- 
razzano,  Oitn'ea,  Pamparato,  Priero, 
Trinità,  Vicu,  Vi  11  a  nuova. 

Comuni  71. 

Cùndi^ione  tùpog^  Piana  0,250  ; 
mf»ntuiB<i  0,7. SO, 

Clima,  temperatura.  I  forti  edi- 
tori della  slJitc  sfilfc'ono  ai  2i  o  22 
gradi  R.  e  miatcbe  volta  straordina- 
riamente ai  25  e  26 ,  ma  per  breve 
tempo  ;  i  torti  freddi  ^no  di  5  in  0 
ptm  M)tto  lo  £ero,  ed  i  massimi  ar- 
lìvuio  auuàt  51041  al  10.  —  Lù  cam- 


i 59, 162, 

Quote  fondiarie.  35,665. 

t Sirici  ani  ipotecarie.  (An.  1837) 
lire  66,875,878  01. 

Yaìór  venate  deituùio  coUiPato. 
Lire  288, 162,950. 

Prodotto  per  e.hitom.  g.  L  5,288. 

Prudotii  ùlteimti  (in  media).  Fru- 
mento ettol,  37 4,550,  barb^rtito  et- 
tolitri 37,tl20,  segala  ettoL28,d60f 
frumentone  eitol.  307,524  ,  marfti- 
àcbi  ettol  3&,d36  ,  patite  ettolitri 
43,380,  barbibietùlc  ed  altre  radici 
dloh  280»  c«EUpi  e  lino  4|.  m. 


MÒN 

^,101,  vino  alleni  a.  m.  289,596, 
vino  vigne  ettol.  5Ì,598,  foglie  di 
gelso  q.  ra.  160,724,  castagne  etlol. 
345,630,  prodotti  orticoli  q.  m. 
^4,265,  foraggi  q.  m.  750,780,  le- 
gna m.  e.  28,515,  pascoli  q.  m. 
460,730. 

Valor  bruito  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  compresi  altri  generì  se- 
condarii.  Lire  23,242,900. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  dedetti  3/5  per  manuten- 
zione, perdite,  sementi  ecc.  Lfre 
9,297,160. 

Contributioni,  Regia  486,776  86; 
provinciale  (a.  1848)  165,220  69; 
comunale  (a.  1851)  246,520  78; 
toUle  898,518  33. 

Rapporto  per  cento  detta  contri- 
buiione  al  prodotto  netto.  Contri- 
buzione regia  5  23  ;  contribuzione  to- 
tale 9  66. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bo- 
vino capi  42,072;  cavallino  4,216  ; 
pecorino  e  caprino  29,839;  porcino 
10,568. 

Acque  minerali.  Tre  sorgenti  di 
acqua  minerale  fredda ,  una  sul  ter- 
ritorio di  Garessio,  solforosa,  fredda; 
la  seconda  sui  poggi  di  Ceva,  solfii- 
rea-salina  ;  la  terza,  più  copiosa  delle 
altre  due  ,  nel  territorio  di  Momba- 
siglio  alle  falde  del  castello.  Citaci 
pure  una  fontana  termale  a  Bagna^co. 

Prod.  minerali.  Valor  annuo  ap- 
prossimativo secondo  la  statistica  mi- 
nisteriale del  1 841 .  Ferro  lire  1 5,000; 
lignite  25,000; marmo  16,125;pie- 
tra  da  taglio  2,400;  totale  lire 
58,525. 

Popol.  del  4848:  abit.  148,450; 
maschi  74,657,  femmine  71,993.  — 
Per  chilom.  q.  abit.  84,42. 

Popolatione  del  4838:  abitanti 
188,266. 

Rapporti  del  1848  sul  1888:  au- 
mento assoluto  10,184  ;  aumento  per 
lOOibit.  7,87.— CattoUd  148,188; 
•ciitoHdl;  israeliti  tei. 

Cm  H636.  ^  F^m*  80,907. 


(726)  ifOlf 

Fabbricati  soggetti  alla  legge 
d'imposta  ^4  mat%o  48S4.  Fabbri- 
cati ordinari  5,850  ;  opifici  368  ;  tp- 
tale  6,218.  Reddito  netto  decre- 
Uto  615,621  39;  imposU  relativa 
61,561  87. 

Guardia  naiionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  12,134;  nella  riserva 
6,686;  totale  18,820.  —  Fucili  ri- 
tenuti  attualmente  10,160. 

Leva  militare  ordinaria.  (1853) 
Inscrìtti  1,464.  Ck>ntingente  di  1«  ca- 
tegoria 271  ;  contingente  di  2«  cate- 
goria 90  ;  totale  361 . 

Strade  provinciali.  Strada  da  Mon- 
do vi  a  Tonno,  lunga  metri  22,906. 

—  Da  Alba  a  Cuneo,  lunga  metri 
5,535.  —  DaMondovì  a  Cuneo, 
lunga  metri  14,000.  --  Da  Mondovì 
in  Alba,  lunga  metri  25,776.  —  Da 
Mondovl  a  Savona ,  lunga  met.  32,951 . 

—  Da  Mondo^  a  Oneglia,  lunga  me- 
tri 37,664.  —  Da  Mondovì  ad  Al- 
benga,  lunga  metri  1,471.  —  Due 
sono  le  strade  consortili ,  una  detU 
della  Riviera,  di  metri  43,971  ;  Paltra 
della  valle  diBormida,di  metri  7,600. 
La  lunghe^a  totale  di  tutte  queste 
strade  é  dunque  di  metri  203,295. 

—  Sono  32  I  ponti  sulle  strade  pro- 
vinciali e  consortili.  —  Le  vie  comu- 
nali sono  423;  hanno  una  complessiva 
lunghezza  di  metri  1,911,502.  Le 
praticilbili  alle  vetture  sommaao  a 
189.  — 1  ponti  sulle  strade  comunali 
sono  in  numero  di  686. 

Industria  e  commercio.  Edi  gran 
momento  Tindustria  serica,  e  dopo  la 
seta  le  fabbriche  dì  panni  e  di  stolta 
di  lana,  i  tessuti  di  cotone,  le  conce- 
rie di  pelli,  le  fabbriche  di-candele  di 
cerar,  di  carta,  di  vetri,  di  maioliche 
e  di  stoviglie;  i  quali  vari  ramj  dia- 
dustria  rappresentavano  nel  1841  un 
valore  toute  di  (ire  8,154,285.  Le 
arti  e  i  mestieri  davano  un  guadagno 
complessivo  di  lire  1,038,283,  non 
comprese  le  mercedi  giornaliere  di 
Campagna ,  quella  dei  serti ,  i  |r^ 
vanti  delie  cUssi  più  agiato»  dei  prati. 


(Iti) 
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'jv  vocìi  ti 


medicU  *oc* 

Nei  piani  di  Mortdovl  è  il  deposito 
degli  olii  e  dei  prtnd pali  generi  di 
I  hìerp  chi)  la  Liguri ìi  m^iifla  al  Pie- 
monte. 

htiiuii  tti  bineficcn%it.  (SI  a  Ustica 
uffimh  del  1841).  J^tUuli  a  cui  fu-: 
tono  applicate  te  regok  deir  editto 
Si  iHlobre  1836,  loro  numero  8S  ^ 
loro  enlratc  eompL  U  ^56,934  43.  ! 

Comuni  f  detio mi n a z ione  degl'  is Li- 
tuli  t  loro  entrate  : 

Mondovi-Piazza.  OptTe  pie  Pizzo 
a  Grandìs  lire  850  ;  nmnte  di  pi^tè 
1,991  30;  pio  istituto  delle  orfane 
14,1  il  31;  osped,  luagg.  di  S.  Croce 
30» 337  19;  ospizio  dì  car*  dei  poveri 
fandulli  17,006  83.  —  Mondovi- 
Kr'eo.  Ospedale  di  San  Francesco 
15, 7  alt  43.  —  MofldoWCaras&ooe, 
Ospftd.  di  S*  Antonio  6,S69  B6.  — 
MoBdovl<Pian  ddìa  Valle)  J  0,07 1  1 4. 
*-  Adondovl  (lÌi}rgato).  Opera  pia 
Oderd^  3,S95,  —  Mondovì  (S.  Eia- 
m.  Congr.  di  car:  1,B96.  —  Ba 
pa5C4i.  Gongr.  di  car.  431  17 
iiìlo  CariaTcri  1*071  25.  —  Baslia. 
Coflgf.iJicar,  115  98.  —  Bdvedere. 
id,  Uh  90.  —  Bene.  Id.  €3  25; 
ospcd.  dtf^Ìiiiif(jmii9;783  78;  osped. 
per  i  poveri  incura b.  ^,000;  ospizio 
dì  t^r.  per  [m  pov,  fanciulle  2,536  60, 

—  Briigiia,  Congr.  di  car.  28.  — 
Ganti.  Monte  di  Pietà  1 1  &  ;  o^ped, 
dei  iNìv.  infermi  9,754  B4.  —  Ca- 
5t*llmo,  Cori^r.  dì  car.  207  72,  — 
Cftva.  Id.  132  22;  CJpera  pia  Sci- 
pionrì  Barltem  617  20;  t)Spcd.  degti 
iDffinni  13,710  06;  ospizio  di  carità 
Rr  ambi  i  sessi  6,19&  44.  —  Che- 
rjftfó. Monte  dì  pvelà  f  ,t  i9  56;  opera 
pi  Oberlì  1,402  81;  osped.  degli 
iflferaii  ed  incur.  20,397  03;  ospizio 
^  car,  per  ambn  sessi  1S,45I  77; 
ritiro  àeìk  fìgìk  maestre  2,454  13. 

—  Gigliè.  Congr.  di  carità  320  67. 

—  Clave&ana.  Id.  444.  —  Dogliam. 
Il  t,020  72;  osped.  degV infemii 
ti  115 12.  ^f  rabo&a  Sopruia  (capo- 


luogo). Congr.  di  tar.  725  90.  (Mon- 
dagnola).  Id.  107  50.  (Berrò),  Id. 
251  45.  —  frahosa  Sottana.  Idem 
456  49.  —  Garessio  (  capoluogo). 
Osped.  degli  infermi  2,017.  iBorgo). 
Congr,  di  car.  258  47.  (Mursecco). 
Id.  156  10.  —  Magìiano.  Id,  415. 

—  Margarita.  Id.  1 ,347  24.  —  Mom-' 
barca ro.  Id.  594  15.  —  Momba^t- 
giìa,  Id.  493  46.  —  Monastero.  Id. 
1,065  10.  —  Monastero  lo.  Idem 
5H3  92.  —  Moncsiglio.  Id.  77  55. 

—  Monlaldo.  Id.  1,456  80.  -  Mon- 
tane ra.  Id.  926  80.  —  Monlcze- 
molo.  !d.  276  70.  —  Morozzo.  Id. 
3,585  21.  —  Murai/auD,  Osped. 
degr inferrai  7,118  20.  —  Narzoìe. 
Gongr.  di  car.  93  45.  —Niella.  Id. 
&96  35.  —  Ormea.  Id.  450  05; 
ritiro  por  le  povere  fanciulle  468  4$. 

—  Paai paralo.  Congrega?,  di  carila 
195  ot.  —  Pianfei.  Id.  831.  -^ 
PioEzo.  Opera  pia  Doglis  211  80; 
osped.  degl'infermi  3,249  93.  — 
P riero.  Congr.  di  c&t.  652  44;  oper** 
pia  Tarditli  77  14,  —  Priola.  Con- 

isti- j  gre giìzione  di  car.  72.  —  Roascio. 
■     Id.  43  48.  —  Roburent.  Id.  322  10. 

—  Rocca- Cigliè.  Id.  82.  —  Rotìia 
de' Baldi.  Id.  3,274  89.  —  Rocea- 
forte.  Monte  di  pietà  1,675  10.  — 
SaJmor.  Gong,  di  car.  226  60.  — 
S.  Albano.  Id.  3,507  12. —S.  Mi- 
cìhclfi.  Id.  269  16,  —Scapello,  Id. 
810.  —  Torre.  Id.  340  48.  —  Tor- 
rìcella.  Id.  84  59,  —  Trinità.  Osped. 
degli  infermi  11^851  67.  —  Vic^ 
(cii  poluogo  ) .  Congr .  di  C4»  r.  1 ,  26 1  58  ♦ 


iFiameiìga).  Id.  301  31  .(Moline).  Id* 
98  35.  —  Vììlanuova.  Id,  2,774  15, 
—  Viola.  Id.  563  3K 

Istituti  eccettuati  dal  pred.  editto. 
Loro  niiinero  1 3  ;  loro  entrate  fiom- 
plcssive  lire  6,217  72. 

Una  statìstica  più  recente  porta  il 
numero  d«fU  istituti  per  Tanno  1845 
a  65,  con  una  rendita  con^plessiva  di 
lire  274,137  53.  e  per  l'anno  1853 
a  100 ,  con  una  rendita  complessiva 
di  tire  331,^88  92. 


AiiU  mfiotUi.  Nelli  cìtil  di  Mdd- 

/j,|f-*.  '  ..i^i,-  fM..'. i -Ululi  d'i* 

ftlrik/  !  ifi«n  in  mi  li  irm'i^A 

And  >  Il  1  ,  lini>  ilÌJ)  rftla* 

TÌcai  od  iiiftìiriilii  1  ,  «rri»  n  più  érìW 
ékmi  mferion  9;  lutali?  11. 

HilptiglÌQ  dd  niim.  ilf'grbUtutì 
I  wtoiirtarift  €t*lb  p<i|miIa- 


IcWwnmo  l8ìS-t83lJ 
librili  10,  reijini.  S; 
lìioitivinnnk  stipinatiiìnj^ti ,  d^oioiùà 
L'br  maH%  K,  f'Hun.  S;  per 

f**mnj,  l  ;  pr  mandili  aule  e^ 
mAsc  1 ,  rrmm,  I;  iter  1)pi>itìmiìp  I 
nié'litni'nUf^  iirasc.  IO,  fcmm.  5; 
iirmt'nir  miisi!  B,  fiTitin.  i:  (ler  i«Ìk 
/b.  ìniherilUtà ,  Mupiilità  mescili  i 

d0W(dril838»:unrolU'tjkicollii1iUi-|fi^i^^      1;  i^^nldirii  acuti  non  )>me1 

SoÌIji  per  ergili  3l,MiCi  nUìL,  un  mS«  uin^i'.  Ì;  Ialite  ci^Tieralu  rnn^Gi  4fl 

t#fM>  fylU   rtaiodrn  *'  ciiWnmMM  fi'mn»,  Stì;  dd  liui*  wssi  72. 

p«r  ugni  !£T|6ri^  nhitanli,  una  tiLf:iiity|     Wriniiduni   Vam^ìnjilì  dtt  19l| 

inriirìore  (irr  ogni  9,H*6  aliit.  al  11^48  rimn.  15,1^1. 

UlUiiii  m^nlf^ntiti  o  su&iidtali  d^ì      Snit'ìdii  e  tmtolivì  dt  smctdto,  ' 

comuni  H»  dulln  Stillo  li  dft  of^cffi 

pie  1. 

Sci]ti1(f  pu1)ì>lt<!lic  i:uu  tH(dn  dì  cul«^ 

legi  (nell'anno  ^col^t^rt.  tH5l-185t.. 

Denomìn.izioiif'  dei  collegi  :  c^jlli^gio 

r^lo  dì  Mondov'ì  *  «MvItefEÌD  {inblilku 

di  CetÀ,  ^oliegip  pubb.  di  CbtTQ^co^ 

collegio  pubblico  dì  DogUani.  V  emno 

sciiolt*  secDfìdnrìe  a  Mondovì-Breajdtie  racoltà  34,  cbirucgbl  iipprovi 

Garrii,  Niella,  Ornu^a  e  THiiìtjV       ,Ì5,  fliibc^tonii  6S,  den(Ì!jti  S,  l^vi 


r ompk's^,  dat  1835  il  1839  i 
Xi.  n^^porto  Al  nam.  degli  »hiL 
su  4,133.  — Suìddiì  con^uinaiì  min 
30,  Itnpporlo  al  noni,  degli  abìlj 
ÉMÌO  su  i,firi^i. 

Fer^otiak'  sanilarii)  dkeinb.lS4d| 
Dottoiì  in  medieìna .  37  ;  doltori 
cHlnirgia   lù ,   dottorì  esercenU 


Scuole  elernen.  Ntim,  delle  snnde 
%\&m.  pubbliche  masetiìlì  Itli,  fem-' 
minili  Ì8:  private  mascli.  3^  prìvaie 
fettim.  3;  tritale  153, 

Baggu aglio  ddla  popolai^iuiic  (dH 
1S3S]  c<)(  num,  delle  scutile  cknr 
844.  Nuni^  dct^li  alunni  delle  scuole 
elem.  7.006.  Nutn.  degli  alunni  per 
ngnt  !00  abit.  5  08. 

htruiiofie  degU  abitanti  nel  1818 
Mflscbi  cbe  non  sapevano  uè  leggere, 
né  scrivere  Ì6,rj0l  ;  cbe  sapevano 
soltanto  leggere  4,138;  die  capevano 
leggere  e  snlvere  5 5, 82 S  ;  femniinr 
che  non  sapevano  né  kggere  né  scri- 
^ére  59, ^éS;  che  sapevAmi  soltanto 
leggere  9j9&S;  cbe  sapevano  leggere 
e^rivere  9,336. 

SMistica  mtdfca.  Sordo-muli  ri- 
coverati ed  ainiiiessi  neì^ti  stabili- 
menti Mio  Stalo  (a,  1841).  Sordo- 
mnlì  di  navetta  ^;  per  malattia  od 
a£cideQte3-,  di  data  incerta  S;  tot.  IS. 

Mentecatti  ncoverati  ntjgli  stabtlim. 


tnd  10,  farmacisti  tìO, 

tMttUìh.  Il  dialetto  piemontese  { 
il  solo  iti^^to  rie  ibi  pio  vi  nei  a  ;  v'ban 
ptscè  noti  Vi  kit  dilTf'ri  nifi  ìr^i  patJse  ( 
paese  si  neiraeoenluaxione  come  ceT 
l'ej^pfessione;  nei  mandamenti  conti 
nauti  cotb  Liguris  il  linguaggio 
dì  ji^enovt^.  Gli  abitanti  dei  luoglt 
alpestri  d'Ormea  e  di  Roccaforl 
(isiino  un  pntfìiB  non  ben  chiaro  a|| 
stessi  loro  vicini. 

Dioceii.  Queìata  provamela  tocca  i 
4  diocesi  dJITerenti,  cioè  a  quelle  d* 
Mondo  vi ,  Cuncu) ,  Fossano  ed  Albi 
La  maggior  parte  però  delle  parroe 
chie  dipendono  da  quella  di  Mondo v^ 
Mondo  vi  venne  decorata  di  sede 
scovile  nel  1 388  da  papa  Urbano  ' 
veniva  dichiarata  suffraganea  dell'aia 
civescovo  di  Milana.  Le^e  X  ni 
1 51 5  la  dichiara  suffraganeà  ùqWì 
cìvescovo  di  Torino,  Venne  smeir 
hrai^  dalla  chres.'^  d'Ààtì.  I  canon 
d'àmbcdu&  le  s&àì  hanno  il  dirillo  di 


J 
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poter  ifsiftere  in  ambedue  le  edile- '—   L'avvenimento  più  notabile  del 

drflli  a  vicenda.  I secolo  wn  ris^u^ìfdantti  la  storia  dì 

Nuini^n»  ddli;  parrocchie  Ji3;  eo-  Mondavi  f^  1»  guerra  detta  del  snle  ^ 

desiiiMtcì  (a.  f8ll)  500  ;  munaei  83;  la  qunle  ^  aviito  prìoeipìo  nel  167S, 

mona  che  Ùì.  non  ebbe  U;rnibie  ebc  nel  iG99  es- 

Santo  fftiplare»  S,  Domali).  sendo  ^tati  messi  i  Mondovilt  colla 

Vescovi  [laH  388  al  18  i2,  tolale  33.  forza  nella  bisogna  della  conlribustione 

Beni  del  di^iro.  Patrhnonìo  proprion  'del  sale  al  ragguaglio  degli  allrì  ^ud* 


Sbh eli ,  a m u i'  1 1 re  1 9i3 , 8 (>G  S 3 

Vn  tvf  rsitù  k  rae  til  iche .  Uni  ve  r- 
silà  mition  in  Mondovì  e  Cìierasco. 

CtHui  ^toncK  Incerte  soio  le  no- 
tuVe  strila  sk^na  anlko  di  quesiti  prò- 
viflÈia,  Tra  h  Slsra  ed  il  Tana ro  si 
sU«[ui«^tà  la  contea  di  Rredulo,  che 
si  deBOminava  da  una  terra  |io^U 
pn^io  al  numle  in  cui  si  fiibbricó 
posda  Mondovt,  stala  distmlia  nel 
tfOfi  dar  Saraceni;  comprendeva  le 
valli  dei  Gesso  della  Vi^rinenagna  ^ 
del  Pesio  e  di  Limone,  cioi^  Ti  ni  ero 
tratto  di  f^avse  il  iitiale  anlicaniente 
dai  Vagienni  era  tenuto  si  nei  monti 
ebft  nelle  uiannreH  —  ìl  ìmnit  tiel 
territofio  u^  Vico,  su  cui  fu  tdiOcaio 
Mandavi ,  ditale  a  qtfe<;ta  ci  Uà  il  pri* 
^ìlivd  nome  di  Moii letico,  raccorciato 
in  Mdndovì ,  e  le  sut?  regalie  o  dirli  lo 
Taglie,  cht  $i  aUribuL  nel  costituirsi 
comuoiì  libero  ,  le.  fecero  assumere 
(jucirfltiru  di  Mon  regalo.—  Dopo  la 
aistruEione  di  AsU  falla  da  Barbaros- 
*t ,  il  s«o  silo  fu  giudicato  opportuno 
è  fuadnrvi  una  nuova  ci  Uà,  —  Gli 
ablUtnii  dei  vilUjzgi  di  Vico ,  Lupa- 
JEAiTÌo ,  Vasco  &  Carassune  ne  fec-Hco 
ric4mìsto  €  Vi  al  stabilirono.  —  Nelj 
il  OS  èrg  già  tale  da  eccitare  gelosia 
fwi  vicini,  —  Ne  II  290  comperò  ila 
Corrado  vescovo  d'Asti  la  sua  asso- 
lati ìndìpcndensÈji.  —  Trnn^ssA  di  |)0i 
Myftdovt  con  varie  vicenne  d*una  in 
ailra  signoria,  e  fu  tk  volta,  a  volU 
valila  No  degli  Anfioiiì,  del  marchese 
di  Moo  ferra  lo,  d<M  Vtsconii  di  MìImo, 
drfV Inglesi  e  poi  dì  nuqvo  del  mar- 
chpM  ftncbè  non  venne  a  f|Desto  ri- 
tmilo nel  1396  da  Amedeo  di  Ac^ia. 
^  Ket  153d  cadde  tn  pot4:re  dt^i 
francesi  f  i^  attov^meate  nel  1641. 


diti*  —  Lh  bai  taglia  di  Mondovì  dell! 
52  aprile  1796  fu  lullimo  Fallo  d'ar- 
mi che  aperse  al  generale  buona  parte 
radilo  ni  Piemonte  ed  al  eoiisr^iente 
acquisto  dell* Alla  Italia.  — Mondovl 
50 Ilo  il  generale  Moreau  andò  a  fuoco 
e  a  san^e^  percbè,  essendosi  riamale 
li^  armi  austriache  nel  1799,  iMon- 
dovìti  avevano  iiiferocilo  cojìlro  i  re- 
pubblicani  di  Frauda. 

MOMlOVr.Mand.  nelia  prov,  dei 
suo  nome  (dlv.  di  €tmco). 

Con  fini.  Al  N.  eoi  mand.  di  Ho- 
roxzo  e  Garrii,  all'È,  coi  Tanaro,  al 
S,  E.  col  in  and.  di  Vico  e  col  tor* 
rente  Gorsaglia,  ^1  S.  col  mand.  di 
Frahosa,  e  da  S*  ad  CK  con  ([uello  di 
Vilbumova, 

Superf  Cìnìùm.  ^.  131,04. 

P&pùl.  2tì,25i.  —  Gflje  t^aat 
—  Famiglie  4,398. 

Com.  mgg.  Mondovl,  Baslia,  Mo* 
natiti ro. 

MoN[>ovì.  CilU  ve£C{>vile ,  eapot. 
deUa  prov'.  e  del  mand.  (dÌoc.  di 
Mondovij  mag,  d'app.  di  Piemonte). 
^  Slaz.  del  telegrafo.  —  Star,  di 
posla-cav[*UÌ, 

/>iW.  Ghilom.  88  da  Torino. 

PùpoL  deiiSiS.  17,370,  — CtfM 
2,264.  --  Famiglienti' 

Pupnl,  M  fSS8.  Ahit.  15^911, 

Topog,  Dividt?si  in  due  purti  i  Mon- 
do vé-PÌ  a  aa  e  Mondovl-Breo),  Tuo  a 
^uKa  cima  ,  l^dUa  alle  falde  d'tin 
col  le  che  spiccasi  .ìtnexjtodì  dagli  altri 
delle  Alpi  marittime,  cinto  a  levante 
da  pendici  elie  i\  pre^i^ntano  a  mg' 
d'anfilealro  e  avanzaniesi  da  ostro  a 
borea  nellit  pianura  p^v  m  tratto  di 
300  trabucchi.  L'Ellero  ne  laubisee 
tortuo&JtìiK'Dte  te  falde.  Ven^  tra» 


É 


tntiufdiì,  f  vrfMimMfiidì  ad  Jtll4*ì*a 
mnefiorf  ili  ilii<»iir*  il'* Ila  t'osi  4ÌHÌM 
VìàMU  0  centra  l  '  vi:  fmuo 

t4ipM  psiruwhic  ^  I riti   in 

Ioni  V  m  (imni  ^Jm  - ... .  th  Hr**» 

drlli*  Villi**  I*  4p1  Bordato. 

PqjiriicF«r  ff/ogrtì/fni .  Lati*    **** 

/Uli^iiit  Mi'liì  55:*  sopra  il  Hn^Ho 
fti!l  roarf ,  »ll»  toffe  di^(  ycWi'dt're 

CQÌkq.  fieli,  ccimpòs^o  di  5  co- 
muni con  Tìtìtì  t^lfUofi  ìii*eritiì. 

Guardm  nttuotmtf.  Mililì  ìir  sfr- 

380;  tolal^  f  ,t»«1-  —  Fucili  riti*- 
irati  UOOO  ^^      ^, 

PmJ.  prim.  Vini  ft«ri  e  liiauclrt 
«jipwritìssifliì, 

(ndmitia,  fiibìiriihi'  di  panni  ; 
Colone rk\  grande  ìilkvumpiìlo  di  Ij^*"- 
clii,  lavoiir»  dì  spla  ecrfllleiiti?,  con- 
i-j*fic  et'r. 

Fi>rf.  Nl*IIh  s<^J!ione  di  P'mta:  il 
Sfiorno  dopo  i*^  teneri.  —  Il  merco- 
ledi  dopo  P;isqua,  —  li  t5  ifìupo- 
—  10  e  il  setltinibre.  —  13  oa- 


Mereaii.  l»  Mondovì-Breo,  mar- 
iedi  e  wbbato, 

Comnwrr^it*  alllvissimu  d  olio  e 
legni  d*  eo^lrij^ioni  navali 

/siffitfì  priwctjid/i*  Grandioso  se- 
minario, scnole  superiori,  pbìnstto 
ktWrariOì  o^ipedàli  ,  ospiti  ed  altri 
sUbilimenti, 

Conf  noUtK  Phiza.  delta  BeKud ere 
e  ori  torre  qo  ad  rata  alU  ttO  uietrì ,  ; 
montiinento  il  più  antica  della  cillà^ 
già  proprio  della  famigiia  dei  Bressa- 
ni;  sito  delle  os:5ervaaloni  trigonome- 


mMnti,  om*l^  sHi  dist!|nai  àcl  emM 
dì  ftobdant  r  dipiida  dt  Gii>¥eiUiM 
Bongióvannif  i*innrei,  r  Giietantni  M 
MiUmi  ;  sefgì  dei  coro  sc<jlpiti  ìfi  l^ 
^m,  di  pri!fialo  Uvoro  antìm  ;  s«d^ 
ve  se  ovile ,  scolpita  ét\  Kofi>ii>  ,  ddl 
viTor*  di  1,000  IVao^bi;  r  -^l 

in  minno  del  Palagi;  san  .ij 

ciipitolant  ornala  di  prpzitksi  dijimU  J 
—  Chiet»  di  S,  Pietra  e  Paolo  coM 
pittur!!  del  Moncalvo.  —  Cliic^a  defl 
padri  dclltt  Missioni, c^pi ma  jier  9iJ 
rhitcUura  e  pitture.  —  Snntuarlo  dfl 
N.  Lh  presiso  Vico,  V,  Vico.  I 

CurtmiSti  ìfktt'ira.  Secoodo  U  Irla 
dirione  popolare  il  piano  ùl  CarjissdJ 
ne^  ch*ì  iia  Tii spatto  di  città  rovinai» 
dui  tremaolo  o  desertata  d^lla  pe^Ul 
fu  ridotta  a  tale  stato  per  aver  pM 
gitalo  a  sassate  Sislu  V  (quando,  v^'M 
SCOTO  di  Mondovì, venne  ui  perM 
sua  vliita  pastorale  ;  ed  il  popolo  nifl 
pele  tuttora  le  parole  btine  ¥at  iùm 
Carax&n  /  che  r^uel  ponte  ftd*  Ìsli»^ 
lito  avrebbe  pronuiiciale. 

Bi&gm/ia.  Mondóvì  tu  patria  del 
cardinal  Giovanni  Bona ,  celebre  ptì~ 
le  sua  opere;  del  celebre  P.  Beccan 
cui  l'ammirazione  dei  posteri  inlito' 
un  monumento  ^ulla  piazza  magfior 
deirecouoimsta  Gio.  Battista  Vasù 
e  del  giurecoAsnltiO  Anastasio  Giev 
monio. 

MONDRESSA.  Fr.   di  VJu , 
mandamento  di  Viti ,   provmda 
Torino. 

MONDRONE.  Com.  nel  tnand,  di 
Ceres,  da  cui  dista  chilo  ni.  n,Ì6 
(prov.,  div.  tì  dioc*  di  Torino,  mag* 
dVapp^  di  Piemonte)^ 

PopoL  tu.  —  C(WO  41.'—  Fm 


triche  del  ctìlt"breBeccarianeH66^.  migltt  45 

e  degli  astronomi  Plana  e  Carlini  nel ,     Topog.  Sullo  btura  mendionall 

lg|i   ^Ciltadelia  avente  forma  di  nella  valle  d  Ala,  a  1,282  metn  di» 

oolieono irregolare, fatta costrtirre  dal , lezz^  sopra  il  livello  del  mate . 

duca  Emanuele  Filiberto  nel  1573.      Prod,  prim.  Pasc^b,  bestiam^ 

—  Cattedrale  ^Mcm  nel  1743  sui  —  Ferro,  amianto. 

disecm  deirarcbi  tetto  Gallo,  conerò-      Cose  notev.  Cascate  dello  Stiir. 

caasUin  alabastro  dì  Giti&eppe  Giu^. dette  Gorgie  di  Mondrone.  —  Fòt 

dicedi  Tormoj  cappeUa  delle  anime  tana  detta  di  Plaardo.  ^ 
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Cenno  stotim.  fn  runUfio  dv^lì 
AniirLnsicli  Cuneo, 

MO>JEGA.  MuMk<  di  Liguiiu;  savgc 
pressa  il  C4)muri*  di  Reno^  nella  pro- 
vìnci  u  ài  OnegJm. 

AIO^EOLIri.  Hanno  questo  nome 
due  rivi  di  IJifuriu,  uni  comune  ove 
(i-ifioa  foce  :  proven**ono  i1:il  nionlt' 
ÌUiìiXo  f  dA  S,  S;i lumino.  A  quella 
(II/*  SCO  fri  '  dnil  lato  firìeutale  del  ro- 
fflunf ,  ^uul  rt*ji-si  il  iioms  di  Blsagno 

MOXECLIA,  Golfo  (li  Lipjna.rhe 
viene  st< parato  da  quello  di  Rapallo 
per  in  punì  a  dì  Mooara  É  poco  frc 
q  uè  ni  alo  dai  naviganti ,  sì  perchè 
troppo  ape  no  ùl  venti  di  mare,  e  per 
imviirsi  frammezzo  n  due  galli  di  più 
^ir^ifO  anror;tggio. 

MOjVEGLlA.  Corn.  nel  iiiJind.  di 
Seflfì-Lo valile,  da  cui  dista  (^Jiilom 
t  f  ,20  Cprov*  dì  Chìav,iri,  div, ,  dìoc 
K  lùHg.  d*app.  dì  Genova). 

Popfit.  2,^à*J.  —  Caie  159.  - 
Famiglie  im. 

^^f'^i?^  ^ulla  manna  j  nel  punto 
*'Pii Itale  (ti  un  seno  a  (  uì  fatino  co- 
rona ;ilte  rupi  che  vanoocìi^rFidiìndo 
ui  iiuenì  co  Hi. 

Prati*  prim\  Virtù  ed  alio,  —  Ar- 
dasi i*,  —  pi*sca. 

Fiere,  Si  aprile,  —  5 agosto. 

CmcnotttK  Cìm^i  di  Saula  Cia- 
^*\  t  on  unsi  bella  sta  Ina  dei  Mora^- 
(iittoo  t?d  una  vecchia  croce,  che  ce- 
lebrisi prodigi o$a  ,  c^à  ypprteneute 
«Uiv.  Felice  Romqni. 

Cènno  siórii'o.  Era  in  liore  ai 
^m^\  dì  Teodosio  il  Grande.  —  Di- 
pcndctle  da  Genova.  Fu  saccheggiai© 
da  Ifuppe  lombarde  nel  1477, 

fiwwra/fa.  fu  patria  del  pillo  re 
^^c^  QimblAso,  nato  net  13^7,  e  del 
P^la  Mv.  Felice  Rumani  dìscen- 
*  «tenie  dei  Uolledi. 

U0N£SIGU0.  Mandamento  nella 
pmvracltt  dì  Moudovì  (divisioae  di 
Cii»0o). 

Con/lm.  Al  N,  colla  prov.  d'Alba, 
*i\'K.  con  parte  di  quest'attimi  e  di 
luelh  d^Alb«Dfi,  da  5.  ad  0.  (^l- 


Tatto  coisti afTorte  che  tieiia  divise  le 
due  viillì  delibi  Bormida  e  del  fìelho. 
Siiperf.  Qiikfiù.  q.  711,48 
PopoL  7,72U.  "  €au  1,466. 

—  Fumujtìe  1^546. 

Com.  sogg.  Mone^jiglio»  Camera- 
[la,  GoUi^secca,  Moinbarcaro,  Pm- 
nello^  Salic(?tto. 

MoNESJGLio.  CapoL  del  mand^ 
(di(jc.  di  Mondo  vi ,  niag,  d*app.  di 
Piemonte^. 

Dist.  Chilom.  33,36  da  Mondovi. 

Popoì,  1,349.  —  C(m  970.  — 
Famiglie  ^%ù. 

Tfìpog.  Alili  destra  della  Borra  idi 
accidentale. 

Pr&d,  priw\  Uve,  castagni  frul- 
liferi,  gel^i. 

Fiere.  3  febbraio,  —  17  giugno. 

—  tt  Inglìo.  —  t7  settembre,  — 
15  otlobre.  —  J9  novembre* 

Mermti,  Luo«di,  mercoledì ,  ve- 
nerdì. 

CQ»e  ttof*?('.  Castello  dì  stile  go- 
tici), «sopra  una  rac:cìs,  dei  eooti  Sa^ 
1u2zo.  —  Sita  tu  a  ri  a  di  S^  Biagio  a 
della  MiidunniL  —  Traccie  di  antichi 
editici  niniaiii ,  nella  borgata  dì  San 
Martino,  a  Iv'^OO  metri  sopra  il  li- 
vella dei  more. 

Ctntio  star.  Età  cotn preso  nel- 
riinLiió  contado  d'Alba;  nel  1142 
fece  parte  del  marcliesato  di  Crave-^ 
saiia^  Fu  poi  feudo  d'un  ramo  della 
famiglia  dei  Saluuì ,  a!  ^uale  appar- 
tennino  tre  Cimosi  scrittori  ed  un» 
poeleasa.  Il  eoule  Gin  seppe  chimico , 
fondatore  de  IT  Accade  mia  delle  Sciea- 
te,  il  conte  Alessandro  storico,  ii 
cav.  Cesare  letterato  ed  erudito  chi 
vi  inori  nel  1853,  e  Diodala  sortili 
dei  due  ultimi. 

MOXET.  Fr.  di  Coèse  di  Si- Jean 
pi  ed  Gantier  ,  nel  mand.  di  CbamousTi 
prov.  di  Moriana. 

MONET.  Fr.  dì  La  Murai ,  mi 
mand.  di  Reignier,  prov.  éù  Fan* 
cigiiv. 

MONE!  iLes)   Fr.  di  La  TtlllìU«. 

MONETA,  isola  adiaceate  alli  &a^ 
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degna.  Tra  essa  e  il  promontorio  del- 
rOrso  è  interposta  Tisolelta  chiamata 
Santo  Stefano  (prov.  di  Tempio). 

MONETA.  Fr.  di  Carmagnola,  nel 
mand.  di  Carmagnola,  prov.  di  Torino. 

MONETO  (Campo).  Fr.  di  Seslri- 
Levante,  nel  mand .  di  Sestrì-Levante, 
prov.  di  Chiavari. 

MONFACIANO.  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  di  Ottone ,  prov.  di  Bobbio. 

MONFALCONE.  V.  Montefal- 
coNe. 

MONFALUTO.  Fr.  di  Monlema- 

gno,'nel  mand.  di  Montemagno ,  pro^ 

•  vincia  di  Casale. 

MONFERRATO.  Sotto  questo  no- 
me comprendevasi  già  un  distinto  mar- 
chesato, che  dalla  riva  destra  del  Po 
si  estendeva  sino  agli  Apennini  liguri. 
Dividevasi  in  alto  e  basso  :  il  primo 
andava  dalla  riva  destra  del  Tanaro  sino 
alKApennino  ;  il  secondo  dal  Timaro 
sino  alle  sponde  del  Po.  Le  princir 
pali  citti  del  basso  Monferrato  erano 
Alessandria,  Asti,  Casale,  Valenza; 
e  quelle  dell'alto,  Mondov),  Acqui  ed 
Alba.  —  Alcuni  pretesero  che  il  nome 
di  Monferrato  sia  una  corruzione  di 
Moru  ferax  o  Mon»  farratus  (dal 
fnrrum)  attribuendogli  perciò  il  si- 
gnificato di^luogo  ricco  di  cereali.  '— 
Al  primo  apparire  del  Monferrato  e*  si 
trova  chiamato  Comitato.  —  Il  Mon- 
ferrato dato  in  origine  ad  Aleramo  e 
alla  sua  famiglia,  fu  in  breve  occupato, 
come  pare ,  dai  conti  di  Biaodrate , 
dai  vescovi-  e  poi  dal  comune  di  To- 
rino ,  più  tardi  dal  comune  di  Cbieri 
il  tempo  della  indipendenza  dei  co- 
muni italiani ,  un  pò*  prima  e  un  po' 
dopo  del  ileo.  —  I  marchesi  mon< 
ferrini  erano  delle  più  potenti  fami- 
glie ditali»  del  medio  evo;  diedero 
eroi  alle  crociate  più  che  altra  casa 
sovrana  d'Europa  ;  regnarono  nel  me- 
desimo  tempo  a  Casale^ ,  in  Tessaglia 
ed  a  Gerusalemme,  e  tunsamente  es- 
tesero alla  Casa  di  Savoia  la  signoria 
del  Piemonte.  La  loro  storia  del  x  e 
XI  secolo  é  involta  in  dense  ieoebre 


Da  Aleramo ,  loro  stipite ,  scese  «b 
serie  di  35  pr'mcipi  che  per  758  «n 
ebbero  domhiio  sul  Monferrato,  di^ 
prima  col  titolo  di  marchese,  e  posoa 
di  duca  ;  cioè  13  della  discendenza 
maschile  d'Aleramo,  12  dello  stesse 
sangue  per  parte  di  donne ,  discen- 
denti dalla  casa  imperiale  che  refiiava 
a  Costantinopoli ,  e  gii  al^ri  10  essi 
pure  per  parte  di  femmine  coofioBle 
a  questi  ultimi  appartenenti  ai  Oo»- 
zaghi  duchi  di  Mantova.  —  FatUs»  pa- 
droni di  Casale  nel  1 378,  quivi  Ci- 
marono la  stabile  loro  residenzi,  che 
prima  era  temporarìa  in  Ocdnaiaoo, 
Trino,  Chivasso,  Moncalvo,  ed  andie 
a  Pontestura.  —  Estintasi  nel  1535 
la  linea  mascolina  dei  Paleolog^, 
Cario  V  dava  il  possesso  del  Moider- 
rato  al  duca. di  Mantova,  Qgtiuole  di 
una  sorella  dell'ultimo  marchese,  ri- 
serbata  la  questione  delpetitorìo  órca 
lefondate  pretensioni  di  Carlo  lU  duca 
di  Savoia.  —  Alla  morie  del  doca 
Francesco  Gonzaga  (1612),  che  bob 
lasciò  prole  maschile.  Cario  Ema- 
nuele pose  in  campo  i  suoi  dirìtU  sul 
marchesato;  e  ciò  suscitò  una  lunga 
guerra  tra  questo  e  il  fratello  delPol- 
timo  duca  di  Mantova,  nella  quale  pre- 
sero parte  Francia  e  Spagna.  —  Per 
la  pace  di  Cherasco(1630)  veniva  ee- 
dota  cospicua  parte  del  Monferrato  al 
duca  di  Savoia,  e  il  rimanente  lasciato 
al  duca  di  Mantova.  —  Finalmente, 
durante  la  guerra  della  successione  di 
Spagna ,  quando  Tultimo  duca  Gon- 
zaga venne  spogliato  di  Mantova,  l'in- 
tero Monferrato  restò  incorporato  agfi 
Stati  della  Casa  di  Savoia. 

MONFIRE.  Fr.di  CasUggio,  nel 
mand .  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

MONFORT.  Fr.  di  Archamp ,  nel 
mand.  di  Annemasse,  prov.  delFaa- 
cigny. 

MONFORT.  Fr.  di  St-Sulpioe,  od 
mand.  di  Motte  Servolex,  prov.  fi 
Savoia  propria. 

MONFORTE.  Mand.  eeUa  pitff. 
d*Alba  (div.  di  Cuneo). 


Confini.  àlN.  *;oD  piarle  dei  man-      fopùg,  À  mei^odi  d'Asti, 
dnmenli  4Ì  OiaftO  e  di  Morra,  aU'O.      Prod.  prine.  Uve. 
COTI  qiiesL'  ìMmo  ;  al  S.  ha  ì  limili      Cewwo  «lor.  Fu  contado  dei  Rai- 
della  provmci;!  con  t]tiv\{\  di  Bossoli  mandi  coni!  di  Lìsio. 


lasf a,  t^d  jiirK.  que^ftiUimo  mrtndn- 
iiieiìto. 

Snperf,  Gli  ilo  m>  i].  5!£,4Q. 

PùpùL  5,0(M>.  —  Cùse  898.  — 
Famtgiit  \,\}U. 

Ci^m,  nogtj,  Mon  torli',  Cast  elle  t- 
to-Miìn forte  *  Gjistigliont^-Falletto  , 
Monekkro,  PeraOi  HaJdlfiOt  Smio. 

MoNroftTE.  GapoLdel  mand.  fdioc, 
d'Alba,  mag.  d'app.  dì  Pk'motilo). 

Disi.  Ghilom.  tl,*S5  da  Alba. 

P<>fio/.  2,30il,  —  CtJM  390  " 
Fanngtk  175, 

Tojjo{7.  k  cotlìna;  è  bap,ilo  dal 
lórrertlelìi  TiWlD>r*\  e  Arg^^nlollx. 

Prod.  prine.  Viiiì. 

Fitn.  U  oKiggb,  —  -6  sgosLo. 
—  i\  ^»niembrtj-  —  tia^fntìnm. 

Meirnli.  TutO  i  lunedi  del  1» 
manto  ^  tutto  litglich 

CoH^t^.  dd^  romjiOTilo  dii3  ro- 
rmini  con  420  e  lei  tori  ìnsfritti. 

EiiffUìi.  Ebbr  il  nmne  disila  su,i 
f<;iiie  ròt'cni  liii^  nella  fi  ri  ma  melò  drl 
secolo  IX  Starvi  tìi  rìtugio  sii  Mt^uictiei, 

€€tìno  alùrtro.  Era  com preso  nH 
niarrltf'salfi  di  nortcmiKrui, 

MONFOlvri.  Gora  di  (netnortt('. 
tlic  na«^i'('  <^ul raserò  di  C^taTb  ,  e 
liajjHia  il  U' Ili! Orio  di  Fos^ifino. 

MONI-llAN'CO.  rr.  di  Roiisehia, 
nei  nLind .  di  Rocca vìone  ,   prov.  di 

MONFBEDO  (Val).  Fr.  di  (kllm. 
nel  iiMnd,  dì  Bor^^o^esin ,  prov.  di 
VmKi^^m 

MONG  ALLETTO,  l^olledi  meiiion- 
io;  sortii?  |JiTSjio  il  t'omimn  di  Caste I- 
(ifianlo,  prov,  il"  Alba  ;  ^  fera  ri' dì  viti. 

IhlONiiiaiiLVO.  Com.  mi  marni, 
di  fìfKU'.o  d'Ara zK),  da  cui  diala  rhi- 
lam(*lii  tì,8*)  ^(trov,  p  diiio.  dì  Aiti» 
div.  d'Aless»udrìii ,  miig.  d'appi  di 
PiirmonlrK  —  rff.  di  [ìostn:  Asti. 

f^OjW)/.  IJI7  -  fwjt^  iìfl.  - 
famiglie  TM. 


MONGARDO.  Fr.  di  Millesimo,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

MONGE.  Colle  di  Pìemotile,  i\  pò- 
nenlJ!  di  Cutieo;  mette  dalb  valle 
dì  Maira  nelF antico  principato  di  Bar- 
cellonella. 

MOKGÉLARO,  Fr.  di  Curìenne, 
nel  marni,  di  Chanibéry,  provincia  di 
Savob  propria, 

MONGELiONE.  Fr.  di  Castcllello 
ScazzosOj  nel  ni  and,  di  S.  Salvator^i 
l^rov.  d'Aliissr^ndria. 

MONGIA.  Torrente,  V.  Monia, 

MOXGIAUDINO    Com.  nel  mand 
di   Rorchella  Ligure  ,  da  cui  dista 
cbilom.  10p09  (prov.  di  Novi^  div., 
dioc.  e  mag.  d'^pp.  di  Genova). 

PoptìL  3A>3t  —  Cme  295.  -^ 
Fnmigiif^  35 K 

Topog.  Presso  il  monto  Bossolo; 
è  l>agi>aio  da  pare  cebi  rivi  e  torrenlì. 

Prfìd.  prim.  Vegetabili  ìn  copii , 
be';  li  a  me,  carbone,  —  Pietra  da  calce. 

tndii^iria,  Riduzione  della  rusca 
(corterria  dei  roveri)  ad  uso  delle 
concie 

Fhn.  2i  ogo?^to.  —  f 8  agosto. 

Cose  nQievtìti.  Santuario  di  N.  D. 
Assoni;),  nella  borg^ìla  di  Vergagnl. 

MONGIARDIXO.  Fr.  di  Taglìolo, 
nel  «land,  di  Ovada,  prov.  d'Acqui, 

MONGINCVRO.  Monte  delle  Alpi 
ùmt,  (iella  ralena  principale,  —  Sta 
sul  contine  e  ad  uà  varrò  d'ilnlia  e 
di  Fra  uriti.  —  La  ^ua  maggiore  all6tz<i 
sopiJfc  il  tivellu  del  uìJirt!  i>  di  metri 
0,593,  —  ììhìii  Oh' Ohi  e  mvztiì  da 
Brtancfm.  —  Il  suo  colle  sta  a  greco 
da  rpiella  cittfi  fra  la  Dura  ni!  4^  e  la 
Dora  Rip^iia.  —  L'ubelisru  poslo  «ul 
colle  ò  a  mttri  ì  ,8ti5.  —  Disti  dal 
M4>n  vii^o  me  i  lì  I  ^ ,  7  50 ,  —  Su  1 1  a  »am* 
mitìi  dei  «olle  trovaci  una  cava  di 
torba  H  —  La  DurEittza  e  la  Dora  pro- 
ra e  eiaaii  radali  di  ^imaRlimeritu  pet 
mre^leu<£tone  di  più  cb^  3,000  metri 


(734)  ms 

Agli  >(iiUoiidH  vìtb^ii»  tifi  llniigi-|C3iiibur;aiiu,  Oa^ik^ppo  mfcrSorr  , 
'***■**     ehc  sflruf  r[up«i  m  itimi  al  Sjihi,  TatMitù^  ZiibimiA. 

'     "       Mo\«R\."Niio.  Capol.  dr!  mamiam 

(diiK-.  di  Bkéh,  mit|r.  d'ipfi.  «li  Pi^^ 

ìm.  CbiUtin.  T,39  da  BìeHit. 

popof.  3.840.  —  c«»e  eae,  - 

fi^/roj/.  P.irl4»  in  piànum  «  iHnif 
in  l'olltna,  presso  rinflitenxa  del  ter- 

rrntff  Viona  nrirEUo. 

PrmUttti,  Ceroidi  d*o$[ni  manico, 
Irjnne  il  ri  suo  ;  cianiti. 

ìnti  Hit  riti.  Fjihliriche  di  fallai,  mj^ 
nif;ilti>re  di  ma  aldi  e  rie  o  di  f^ppHi. 

Fiere .  rnmo  mprcoledl  dì  giiiprt. 
—  ri  tini  n  markdì  ti^ottabre. 

Citiietjio  eletioraìe  imposto  di 


CtiUt.  ~  Pel  traliatu  dfl  mil 
lìui  iB  frntilii-rn  tri  h  F rinviti  e  p1i 
Stitì  Sirdi  fn  Uti^al.ì  i^ulb  ^traila 
lireKartilielisri).  — L\dirliM*o»  aito 
mutri  20  ,  fu  rifilo  ili  «Ilare  dì  Na- 
[lolvont^  tk)napAi'lr  m\  tiOi  |u^r  [tt^r- 
peluare  b  mt^iiiuriji  deirapi'rUjrri 
della  strada  d*?l  Mriiigirjfvro.  ^-Viirl 
nomi  ^lvli<^  i|nrsln  iiuinks  in  pn^siin, 
i|U4dlì  cioè  di  Alpi»  CiAikk,  Mn^ttùn»  . 
Mam  limila  t  MriJis  Jantia,  Man^  fii;- 
nuj.  —  Il  rkUìno  riiilM^rto  II  ave^u 
ftMiitsiìu  «Il  ipif^tii  n^onlt!:  \m^  t'asa 
>prd.ili*'!a.  ^  parlarono  pft  d  Uoth 
giptnro  **sf  rcìti  ciKidoHi  dafii'IInviìsOi 
Amulialf*  Ci-$.iie,  Giulmim  e  ùirio- 


IIOXGIOJE),  Moniti  didle  Àfpi  M.>  t4  comum  can  Ì47  elrUt^n  losicrìttj 
riUime  (  Tflnari>-Ski(  a  )  p  ^dlo  mclrr  frtJie  nodvoìi.  Avanzi  deirantìro 
f,G5i*  ai  4I'>  f(F  19''  di  ktiiud.  e^ca^lelto. 


Tj**  i7'  2*"  di  longit.  nirorienk  del 
meiìdìaiìo  di  P;it  isji 

MONrJDVKfld  Ti  ili  CerKonet 
nel  munì,  ili  S,LhM/i^Li,  prnviafia  di 
BielU. 

MONGIRARDO-  Fr,  di  Vinjirfof- 
cbiarda  ,  nel  mand.  di  BitssoLt^nn  , 
prov.  di  Susa. 

MONGIRETTO.  Collina  di  Vm- 
mOQlet  presso  il  comuni*  dì  <>rnonej 
nella  urov^  di  Biella,  Tìxdt  un  anltco 
easldlo. 

MONGIUUOTTO.  Ff.  di  Cortan-; 
znne^  nel  mand,  di  Montala ,  ^to\* 
d'Asti. 

MONCO'.  Fr.  di  Coniolo,  nel  man- 
da menla  di  Pontestura ,  provincia  di 

ilONGRÀNDO.  Mand.  nella  prov, 
di  Biella  (div.  di  Vercelli). 

Confini.  Al  N.  eoi  mand.  di  Gra- 
^\h  e  di  Biiilbt  alVE.  ron  quello  dì 
Ganddo^  al  S.  eon  quello  dì  Salu^- 
sola  ed  tiirO.  colla  provincia  d'Ivrea, 

Sup&'f.  Ghilom.  q*  55,84. 

PopoL  11,043.  —  Case  Ì,$U. 
—  FmtiigHe  2.265. 

Com.  sogg.  Mongraodu^  Borrìana, 


Cenno  »tùr^  Fu  contado  dei  hosn 
dì  Polrine  e  dri  CASsetli  di  Casal- 
grasso. 

MONGRENO.  Fr.  di  Torìno,  nel 
mand.  é  prov.  di  Torino.  —  La  valle 
detta  dì  Mungri*no  giace  ^uperìar- 
menle  alla  valle  dì  Sassi  ;  è  limitrofi 
al  8,  fon  anelila  dì  Reaglie  ;  ha  il 
lerritono  del  Pino  al  l'È,  e  la  valk  di 
Sopt^fED  ai  N- 

MONGROSSO.  Fr,  di  Lesegno,  nel 
mand.  di  Ce  va,  prov.  dì  Mondo  vi, 

MONI.  Fr,  dì  Moci^hie,  nel  mand. 
di  Gondove»  pmv,  di  Su  sa. 

MONIO  (Le).  Fr.  di  Rliémes  St- 
Géoiiges,  nel  mtind.  e  prov.  d'Aosta. 

MàNJOO.  Fr.  di  Thoaoji,  nel  man- 
damento di  Thonoo,  prov,  del  Cliia- 
blese, 

MONLEALE,  Com.  net  mand.  di 
Volpedo ,  da  cui  dista  cbUom,  3^46 
(prov.  e  dioc.  dì  Tortona,  divis,  di 
Alessandria,  mag.  d\ipp.  di  Gasale). 

Popol.  6! 6.  —  Case  138.  — 
Famiglie  t42. 

Tùpùg.  Parie  in  tnon Lagna,  e  parte 
in  collina,  sulla  ministra  del  Curarne . 

/Vod  priNC,  Lepame,  IfhJtta, 


Cemm  stofim*  Fy  rooladu  dtM 

MOiNXKONE.  Ff.  di  Cicagna,  nel 
m»nd.  ili  Cicagiia,  |irov.  di  Chiavari, 

MONLEONK,  Fr  dì  Mocoiu^d,  iiH 
mand   di  Cicagna,  prov,  di  Chiavari 

MOiVHAZ,  Fr.  di  Ma%iy ,  né[ 
nrjuid.  di  Rimiiily,  provincia  del  Gè 

WOiVNÉTIER-MORNEX.  Gom.  nel 
mmé,  dt  lUijjttler,  da  cui  dbiì  c!ù- 
Umeifi  ^  (pmv,  del  Faucigny ,  div 
^  dm.  di  ArinfH^Y  ^  mag-  d'fippello 
*U  Savoin) 

Popor   egy,   —  Case  U#.   — 

7V>|Hi^.  Ai  ronfìrii  del  Gene  ve  se  j 
«ompflslii  dfii  lunghi  dì  Monnelìer  e 
Mt>r«ex  ;  Irovaai  sulla  [leiìdiee  orieii- 

Prodoni  pr ine.  Uve,  noci  ed  altre 
frutta,  patate,  opzo^  avena;  beslìame. 
—  Ciui^oDe  di  pietra  al  disopra  del 
Hfimilfl(!gio  e  noli  a  Baìtna  del  De- 
monio. ^  Cave  di  pietre  pressa  le 
rftvine  del  vHuslo  t^i^tello  di  Morne?f . 

fnttHKtna.  Fabhriehe  di  caku. 

r©«e  notev.  fluvine  deirantko  ra- 
slelio  del  Raniitaprgìo, 
^   Cmm  nìQr.  Nel  1682  fy  eretto 
in  in^rclipf  alo  a  favore  dei  h!k  Roehe. 

MOiVPELATO  n  Mornpeltilo.  Fr, 
ai  Alili n se,  nel  mnnd,  dlAlmese,  prov. 
***  Suta. 

MONPELATO  o  Momni^laln.  Fr. 
««  ftiibìana  ,  nel  mand.  dì  Almtae  , 
|wov.  dì  Sy*ft. 

MONREALE  o  xMonregaìe.  V.  MoN- 

ItONROMEO,  VìllHta  di  Pii^monle, 
lu  Serraiunp;*  e  Puntesi ni-a ,  jifov. 
*»*  C>5alr*, 

^ONROSA  n  Munte  Rosa.  Miifde 
*^*^llfl  Alpi  Lei^uuline  ,  nella  catena 

4/ft»«<i.  È  alt»  ni6(rì  i,044)^  se- 
tolilo Schlangìnlvveìt,  e,  secoitdy  àU 
*rt»  mciri  l»G3C 

i'QtiiiOAtf  gtùg.  Trovaci  ni  i5»* 
***  r*  dìUlHud.  e  .V*  3r  if   di 


(135) 


UÙU 


longitud.  al  Pori  ente  del  meridiano  di 
Parigi. 

Etimologia.  Trae  il  nome  dal  cu- 
lore  veramente  rosato  di  ehe  si  tinge 
a  mane  e  sera  [)ìù  so  cetile  che  i^ii 
altri  monti. 

Con^qurai^mne  e  sii  e  dmwia'iìo- 
fìì.  Li  sua  (ondguraziune  è  diflkil- 
menle  de  Unibile  :  è  piultoslo  un  gruj^- 
po  di  montagne  eiie  utia  sula  mon- 
tagoa.  Da' suoi  vertici  si  staccano  e 
calano  sei'peggianda  e  IJultuando  due 
grandi  giogaie,  che  canti  mia  no  verso 
il  N.  E.  e  verso  il  S.  0.  la  maggior 
catena  delle  Alpi,  e  due  aUd  sistemi 
di  giogaie  minori  ne  discendono  Tuo  a 
verso  il  Valkse^  l'altra  verso  l'itaha. 
Queste  quattro  appendici  nella  bru 
più  prossima  aggregazione  intorno  ad 
un  punto,  formitno  il  colosso  ài  qu^le 
vien  dato  il  nonte  di  Monrosn.  Fu 
paragonata  la  sua  forma  a  quella  di 
una  citice^  ma  la  frregobrità  è  trojtpa 
perfh^  cegga  simile  paragone.  Le 
lu'aiTcia  del  Rosa  l'ormano  approssi- 
maniertlti  la  figura  di  una  &  maiuscob, 
intersecata  a  mela  nel  suo  corso ,  «he 
incomincia  da  Lisk a mm,  indi  st  rìizji 
al  N.,  e  poi  *i  contorce  verso  il  le- 
vante terminando  alla  eim^  di  Jazì; 
la  intersecali  une  verrebbe  fatta  dalle 
appendi  ti  c)ie  giù  scendono  a  for- 
mare il  Piz^o  fìianco  ed  il  Torlo,  e 
da  quelle  opposte  ctie  divìdono  la 
vallata  di  Saas  da  fpiella  di  Zermatt. 
^  Al  S.  del  punto  d'intersecazione 
s'alza  la  cima  del  segnale,  o  meglio 
ctm4i  Guifetti  ;  seguendo  la  direzione 
nordica  s'incontra  dappoi  li  pupb  di 
Z um Stein  ;  siepe  seconda  la  punta 
che  non  ha  ancora  nome  ,  ma  che 
ormai  é  riconosrìnLa  per  la  pii't  alt»; 
viene  ttllima  quella  clnauinta  Nord 
Eude,  chi^  couóncb  ralla  cima  dì 
iazi  e  sì  confonde  in  lìiin  nel  griinde 
sistema  delle  Alpi.  Queste  inaggìoni 
cime  non  dìITeriscono  prubabilmenti* 
oellfi  loro  elevjtzione  rlic  per  un  diigen^ 
lo  0  tviM-enlo  nielri;  si  »\mm  a  grarMli 
di^tim7(^  all'in tornu  d'un  immenfo  »l* 


dfcliinnc  rti  0,  n  S   Va'  aitr^  intn 
itet  domxtnritMjua'it  (liUii  ti  wt-^.< 

,  culliti  siiri'bhirrti  il  Inaiti.  ■  » 
de  di  Vinrrnl,  Ij  rima  di  Par- 
mlf ,  «per 

rgonriA  ed  pWmlù  (^  $nnàfi  Mun- 
c«rvLi)4>  (MsiUt'flinra),  ^1  inPMwdl  foi 
PìiEf»' Blenni  V  cui  niiinli*  Tur  lo  «  »l 
N.  E.  Cui  ni4ìiìi«  Maro,  al  N.  Mie 
v?»lli  di  ZmiuiU  *ì  8aa«. 

I'cr//i.  TuUtf  i|iie!^ki  tnunl0^ne  si 
suddividono  i*  s\  ffii^fnnnufin  cniirii!* 


fliL>  ìiui grandi  K^iit^nu  ì  > 
imù  prima  ■«  rfontioirhi 
|H'r  uM'a«a  di  un^  <'<nil  ^ 
rÌ!itp<<Uivi?  rinlnrr,  :d1io(  h' 
luno  wm^sti  ^  prn*  uo  piede  m  Uih 
0  A  4'ider»  ìli  00.1  ffriititura  del  gbiàr- 
do,  il  suo  fiHpo  V4'M(;r<i  LraUeoulo 
$uir abisso  diilU  rrsislrii^a  che  n(fi> 
r*'1diero  gli  nitri  cui  pi. 

Prinnpnti   aurensiotti.    Unii  dd 


iMosamPolf  ^  i  lorn  véi^iifìU  formiiriol primi  fl  salire  il  Moniosii  <r  torrunif 
aUrutlJinti  valili  Jf^qiridì  lUU  loro  voHa|ui)\iUefx3  non  «sitcom  guml.ìgii;iiJi  Tu 
^i  dininitno  v  $i>r|wggìario  m  muHi'-  il  medini  Gionltim  lino  d;jl  1801;  ej^U 
(il  id  direi  ioni  :  fo&k  fi»s<'oiio  k  frnndi  osservò  che  hHb  ma^^iorp  devazlom- 
vjalbté  di  Gr«s$on^if*  di  Ahigni  e  dì  da  hiì  rnf^giunu  d  mio  polso  d.ivj«  Ho 
Macitpii|ni  0^1  rif^mDnt» ,  di  SUldt'n  hatUli  ai  inioutt}.  Fi'cerci  giJ7ani(^!^dli 
e  dì  S.  Nh^ob  nolVjilkse.  ,leDtAltvi  per  fu.idà^n:irr   k  sithlìnii 

GiOijhidrt^(i(tttinti.^^\hqììmtìh'yemÀA  Rosji  ti  parroco  Ofììr*!Ui  ^ 
biiWii  impos«sihilil2^  di  tor^^urm'  Ve-\ì  ^^Ignori  Vìfirt«id  i*  Zumstem. 
slmmn  cima  .i  cogitine  di?i  banchi  MONS,  Fr,  di  \iìmy\  uè\  moDd. 
pfirpendieoUfi  di  urm*  e  di  gbi^iccio ,  I  di  :^t*i<!i(*lj  firov»  dtd  fiL^a^-vi^sr, 
dtììli*  irle  rupt  i'  tU'lIc  voràgini  in-  MÒNSCK^iORi- M^nte  della  |NW, 
conomen^iirubìii,  gli  amanti  dei  grandi!  dì  pjiiinnza  ;  ^nr%ù  nd  lerrilorìo  ifì 
«ìpeLtiiCiTli  Ae\h  naturn  trovai^o  modoiCambi;isca.  V*ha  uiior^itorio  rìnomib^ 
dì  soddisfare  ^ìb  loro  cucioMti*  vm-\e  fii'qtji^iitato  dalle  donne  sterili. 

cetidono  ì  inolili  iircostanli.  Pren-;     "-^ 

demb  le  mosse  da  uns  dflk  valli  o 
dd  Sr^io  0  dell'Ansa  o  del  Lis,  si 
puy  descrivere  ini  orno  al  Mnnrosa  un 
ccrcbiu ,  il  quale  sommtiiislri  una 
iioiione  perfetta  di^Ua  ^ìiciltira  dt^l 
^ogbì ,  ddle  vaili ,  dei  ghiacciali ,  di 
lutto  rornjre  e  la  magnillcen^a  ad  un 
tempo  dì  questa  grand'aTpe.  U  ter- 
ra wo  di'irOilen  i)  forse  il  punto  pivi 
opportuno  per  l;*  eonlcmplazìsitif*  del 
Monros;]. 

jVeri  perpehip.   Po  ossi  assegnare 
d  limite  delle  nevi   perperne  sulla 


pendici^  mertdionalo  del  Monrosa  a s Savoia. 


MLINSINO.  rt\  di  Cbiaversno,  nel 
tua  FI  d.  e  prov,  d'Ivrea, 

SI0NriOL\.  Fr.  di  VdbfalÌd4o, 
nel  mand.  di  Villafuiletto^  prnvmrÌA 
di  (U.ÌÙQO. 

^  MORSURA. Montagna  d€irOsa>b. 
Sorge  ne\  comune  di  Kkign^nco  dén^ 
tco;  v'h.i  un  biglietto;  vi  :?i  vi^dono 
alcuni  avanjEÌ  di  trincee. 

MONT.  Monte  del  Genève  sa;  serp 
fra  gr  io  ti  Iteli  ti  del  Pier  ed  ìt  lago  di 
Aonecy. 

MONI  (Lp).  Fr,  di  AlbertviUe,  nel 
mand,  di  Alhertvtlle .  prov,  dì  Alt^ 


metri  3,131  tì5. 


MOlNT  iLe).  Fr.  tii  Beaiìfort,  nel 


Cautele.  Sana  ntr^ssaric  alcune  Fnmd,  di' Beaufort^  provincia  di  Al tA 
cautela  ^  provvedimenti  a  cbi  vuol  Savoia. 

mettersi  in  viaggio  sul  Monro^a:  oc-l     MONT  lLe|,  Fr.  dì  Chaìnai ,  m*i 
chiab;«z£grrì,  velo  neropd  vlio,  ojU-'mand,  di  Albens,  proviuda  di  Sav*o]a 

'  K'e  solide  e  munite  di  punte  aguz-j  propria. 


MONT  (Le),  Fr,  di  Ghénei ,  nel 
mafld.  dì  St-JoLiea,   provinm  del 

MONT  {Le)*  Fi\  di  Chévenoz,  nei 
ma  ad.  dì  Abondance  «  pravìncia  dei 
Ctiial*k&e. 

MONT  (La).  Fr.  di  St-Gtniit,  nel 
mand.  di  Sl-Gf-nix  ,  pruv.  dì  Saifoìa 
propria. 

MONT  (Le).  ¥\\  di  MonUil!(^tir, 
nel  mjind,  dì  Grésy ,  prov,  di  Alla 

MONT  (Le).  Fr,  di  Lo  Murai,  ne! 

nixiKl .  dì  Reignier,  prov .  del  Faucjgny . 

MONiae).  Fr.  di  Le  Noyer,  nell 


Còse  n&tév.  Santuario  d*l  S.  Se- 
polcro. —  Castello  dt\  Morra  di  La- 
vriano. 

Cenno  iior.  Suol  prìrnìlìvì  sipori 
furono  ì  canti  dì  Brand  rate;  fu  poi 
SO(^ptto  al  comune  d'Asth 

MONTA  {h'A).  Fr.  di  Moni  esegale, 
nel  mand.  di  Codia sco^  provincia  di 
Voghera. 

MONTA  (La).  Fr.  di  Viii,  mt  raand. 
di  Viù ,  prov.  di  Torino, 

MONTABON.  Fr  di  La  Crolx,  nel 
rnand.  di  La  Rorhetle,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

MaMABONE.  Rivo  di  Piemonte; 


mand   di  Le  Clictlplai'd ,  provmcia  di^scorre  nella  valle  Genisia. 


MONT  ABONE.  Gotti,  nel  mand.  di 
Fr.  di  Lr*  Sapp^v  »  '  Dìs lagno ,  é^  cui  dista  cbilom.  4i93 
(prov.  e  dioc,  d'Acqui  »  div.  di  Sa- 
s'omì,  raag,  d'app.  di  Casale). 

PopoL  6^7.  —  C&sé  1Ì4,  — 
Famgtie  127. 

Topiùf}.  5€»pra  sterìla  poggio. 

Proti.  pr»*i\  Uve^  caslagne,  pianle 
cedue.  —  Arenaria  grossolana,  cal- 
ca reo- sllke'i. 

Cose  notftK  Ghìesa  M  discipli- 
na n  ti  con  i^uadri  di  Guglielmo  Caccia 
detto  il  Monca  Ivo,  €b>ldH^  i  natali 


Savoia  propria 
MONT  (L*). 
nelmaad.  di  Beìgnier,  provincia  di«l 

MONT  (Le),  Fr,  di  Servo?.,  nel 
mand.  di  Sl-Gervaìs,  provincia  del 
Fwcigav. 

MONT  (Le).  Fr.  di  ST\t,  nel  marni, 
«li  SiffliDCits,  prov,  del  Faudgny. 

MONT  (Le).  Fr  di  Tinunge,  nel 
niand.diT^nìnge,  prov.  del  Fauclgnv- 

MONT  {U),  Fr.  di  La  Tlinìlk.' 

MONT.  Fr.  di  Le  Villavd,  nel  mai^ 


lianieato  di  Be^ufofl»  prov,  di  Alla  Ho  questo  villag^D 


Savoia 

MONT  (Petit  .  Fr.  dì  Le  Ch^te- 
larrt,  nd  mand-diLftCliàtelard>pi'^v. 
ài  Saltila  propria. 

MONT  (Pì.mdu).  Fr  di  Doucy, 
mi  iiiand.  di  Moglie rs,  prov.  di  Ta- 

MONT  iSurk).  Fr.  di  Draillnjil, 
tì"?i  rnind  dS  Thonon  ,  provincia  del 
Chtiblcse, 

MONTA  Gom-  nel  ttiand.  di  Canale, 
**  cui  dista  chilometri  3, fi 7  (prov.  e 
diof.  ri'Allia,  div.  di  Cuneo,  m.'ig.  di 
^Piwllo  iH  Piemonte). 

P&IHìl  i.mm,  —  Cant  U3  - 
i-amujtie  f^8l. 

Ttijmy.  Sopra  un  colli' 


Cenmf  Ktor.  Appartenne  alla  clde^ 
d'Acqui. 

MONTABORE  {Tetti).  Fr.  di  Ri- 
vera, m*\  mand .  di  Almese,  prov.  di 
Susa. 

MONTAGUTO  Mante  deirisola  di 
Sardegna.  Sorge  al  pie  meridionjlo 
del  Li  mbara:  noi  l'alto  agnina  sì  in  tma 
putita  coronata  da  un  castello, 

MONT  ACUTO .  Regione  della  Sir- 
degna,  e  aulico  dipartìfnento  distinto 
in  due  cantoni,  uno  de' quali  era  nel 
Logudoro ,  rallm  nei  ternìiui  della 
Gallura.  Trae  il  nome  dal  ujoiite  che 
s'erge  al  (ite  meridionale  del  Lknhara. 
Aveva  uni)  lunglie/ja  di  ±^  mi  glia,  una 
jlargHei^a  ili  "iB,  ed  una  ^uperQcie  di 


'Vmioirr  Frumento,  uve,   atlreUmasi  760 miglia  quadfji te, Cimnirea- 
'«TJtli,  usisi,  tartufi.  —  Terr«  da]dev4i  i  luoghi  di  Bill»,  Garofàì,  Nule, 


^  intgfisì  il  sale  cataflico. 
47.  -  Dii.  Gtpg. 


'Omaci  OsidolMr  Ala,  Buddui^  Ber- 


kfrrì,  TmU,  Otliiéri,  Pitydi, 
ithta,  Xiiiheddui  Itirì,  m\\»  pirli 

MOBrrACUTO.  Oftì  itdmjtfid.  d» 
S.  $4^bA4iÌ4im^  éA  fili  dMn  (iuLuiii^ 
i»tì.  ||»nat.iì  diuc.  tliTml(Hi<i,dìv. 
dì  A]i9«inilrlii ,  inug,  d*jipp.  di  C^ 

Amai.  fl70.  —  Cat#  u  Fumi- 
fN«1fÀ 

fppo{7  >H>^ir^  acuto  mtMìUt  tulh 
binisi  IH  del  Nust5|j;Ìii 

aiaNTACUTO.  Vr.  «Ji  \lbii3«,  laì 
nufld.  di  Atbijrti\  piov    di  V0f«lllÌ. 

MOiNTACUTO.  Fr.  di  Arcui,  nfll 
BiiDd,  dì  Siradellà ,  pr(i^.  di  Vn- 

UOx^AFU.  Miud,  ndU  pruvtiieìii 
d^Aitl  (dìv.  dì  Alesj^ìidm) 

Cfìnfim,  Al  N.  cat  mmù.  di  Gru  - 
conato  1^  putti*  del  Ga^la^ìciJi  ^K'El. 
con  t[UL*|]u  di  Moiilef^biaro  «  al  S.  ron 
quelli  di  BaJdichìerì  t  Yillaoovtf ,  ed 
aire,  ron  quello  di  Cjstetnuovo, 

Pop/.  7,319.  ^  Cote  1,3*7. -- 
Famigtie  1,523. 

Com  iogg.  Monlana,  Bafnisca, 
C;it>ri^ìio ,  Cortariilom! ,  Carta^zDac  , 
hUréUo  ,  Passemoo  ,  Piea  ,  R(ialto, 
Viale. 

lifoxTA.ru.  CapoLdd  mifid^  {di<>c. 
dì  Asti,  maf.  dapp.  di  Ptemanlc). 

DisL  Chilom,  20,116  da  Asti, 

Paptìi.  t,002.  —  Cam  e  Fami- 
gite  "iti . 

Tiitpùg.  in  follijia. 

Pro<L  prmc.  Curciili,  besiiHimv 

Fìtre.  W  terzo  Inoedi  d'tHtubre, 

Mert'sit.  Lunedi. 

Cotte  tìoieviiìi,  SoiigiMite  solforosa, 
nella  regione  della  i  Frali  di  S.  Mar- 
tm\ò.  —  (lasteìlo  giù  abihtto  dai 
principi  di  Frant:<ivilla, 

Centio  itor^  Spellò  alla  cbii^s^  di 
Torino  ;  Tebbe  poscia  in  feudo  una 
raniìp[tia  ii!<^tcSF.  —  Fu  da  uUimo 
fendo  degl'I  tu  penali  Si  miao  a  di  Frao- 
cavilla. 


m\  mnud,  dtGamboM,  prov,  di  Lo- 
mtWìm. 

MONTAGNA,  fr.  di  Quiflìaiiii,  nel 
niiuid.  t  pro¥.  di  Savopa. 

MONTAGNA  iQH  Porto).  Fr.  di 
MuUi'dii  iiif^rittrtì,  nelwajid.  dJt*r«la, 
prov.  di  Oni^glift. 

MONTAGNE,  ¥i\  di  Caremn,  né 
matid.  dì  Stftlìmo  Vi(iuu@«  (irov.  di 

MONTAGNE  (L:*).  Fr.  di  Meothutì- 

m%^  tìvi  mmé.  di  Seysset,  piKiv.  d«l 

MONTAGNA  (La  peUl^t).  Fr.  dì 
Sl-Esld«lpti,  a«l  inand  dì  Chamb^- 
ry,  prov.  di  Saviua  [jropi'ia. 

MONTAGNES,  Ft.  à\  Uéfy  so* 
Lucine,  nel  mind.  di  Lìgine^  pruv,  di 
Alla  Savob, 

MONTAGNETTA  fCulIfl  delU) 
Colle  delk  A!)»t  maritlimt*  t'^tyra- 
Mairs);  *?rgcsi  roelrì  3,351  ;  fiace 
ai  -44"  àr  hr  di  lalit.  i-  i*  iO' 
30"  di  longìL  air  orienti?  del  iiM*n* 
diano  di  Parigi, 

MÒNTAGNLN.  Fr.  dì  RuBlcui,  nel 
mand.  di  RuBkux,  prov,  di  Savoia 
propria. 

MONTAGMJS.  Ff.  di  Lucey^  mi 
mand.  di  Ycnno  «  prov.  di  SiVUii 
l>rot>ria. 

MONTAGNOLE.  Com,  nel  ipand. 
di  Cbambéry  ,  da  ruì  dista  cbìlam. 
2,^1  (prov.' di  Savoia  propria  »  div. 
e  dioc,  di  Cbambéry,  mag.  d'app.  dì 
Siìvoia). 

Popol  .912.  —  Case  afam.  1 39 . 

Tùpog.  È  coronato  dalle  creste  dei 
niiiiiti  delti  del  Cremìu  e  della Gor^a; 
trovìisi  ad  oslro  d;i  Ghamb^ry. 

Prmì.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

Cune  tiftleitQlL  Goro  della  chit^si 
piìrroccbìale  ,  ihe  si  crede  fosse 
un  tempio  di  Diana. 

MONTAGNOLO.  Fi.  di  Gi>dia*i:o, 
nd  mand.  di  Gudiisv^^o,  prov.  di  Vo- 
ghera . 

MONTAGNY.  Cora,  nd  maud.  di 
fiozel,    da  cui  dista  cbìlom.  i^iO 


(739) 

(prov.  di  Tai'antmta  I  div.  e  dìoc,  dì      PopoL  1,160.  —  Cane  e  F^mi- 
Chattibéry,  m«g.  d'app,  di  Savoia).  £^l^f  "IB^, 
—  Uff.  fìi  |iusia:  Brides,  f«/>o|f.   [ii  imutagna,  a  greco  di 

Popol  Tm.  —  Cffae  e  Fam.  144.  Lii  Chambie. 

Tnpo^,  Swr  un  jiiano  iudinntu,  a'  Prad.  prim\  Gmuo^  segale,  arjfio, 
ridosso  dì  aUa  moniagiia.  avena,  iinsture;  bestiame;  formaggi. 

Pi  od.  orine.  Cereali,  uve^  bestia-  —  Mignatte  nel  lago,  situato  sulli 
niti,  —  Cavi?  di  aniradle;  mnoga-  dmi  del  paese. 
nc$e  rar^Lal Ioide.  Fiere,  6  dirembre. 

MONTAGNY.  Coni,  nel  mand.  di  Case  noiev.  Santuario  dedlrato  a 
Duiugt  dttctii  disti!  diltoiu.  ^0(prov/N.  l). 

d  e  t  ij,  eiie  V  i;i  e ,  d  i  v .  e  d  ioc.  di  A  (in  ecy,      Centm  slorirt) .  ¥  ace  va  partfl  d  el 
mag.  ^'spp*  di  Savoia  ).   -  -  Off,  di  uiareh^sato  dt  La  Chamluf  ^ 
j>ostai  Amtecy.  |     MONTAlRY.  Fr.  di  Menllmnuex , 

Pnptd.  t3i.  —  Cmte  Fam.  Al,,  nel  mand.  dì  Soysael,  piov^  del  Gè - 

Tapeg.  Sul{>endto  d*una  eoltina,  a  ne  vene. 
Ubeecìo  d^Anntìcy.  l     MONTALA.    Fr.   di    Piode,   uei 

P/"fif/.  prifi^\CerealT/fFutta,lìeno/mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia- 

AI0.\TV(.NV,  rr.  di  Arìlh  ,  nel  MONTALAMBERT.  fr.  di  St-Jemi 
ma  lui.  dì  Ll:  Ch,1li<lard,  i»rov.dÌSa-|de  la  Porte,  nel  mand.  di  St-Pierre 
voìA  nroiina.  d'Albìgny,  prov,  dì  Savoia  propria. 

MONTAGNY.  Fr.  di  Cranvei  Sala,  ;  MONTALB  ANO .  Moniti  di  Liguria  ; 
noi  mnnd.  di  Aiinenaassts ,  prav.  del- sorge  presso  Iti  eìttà  di  Niiia  marit- 
Faudgnv,  lima  ;  é  alto  metri  330. 

MONTAGNV.  Fr.  di  St-Jean  d^Ar-  >fONTALBANO.  Fr.  dì  Buca,  imi 
v(!y,  nel  mandt  di  Cli'imbf^t'yf  prov.  uianiL  di  Borgomanero  ^  prov,  di 
di  Sa vo ili  pruprìa.  |  Novara, 

MONTAGNY.  Fr.  dì  Sonnaz,  nel  MONTALBANO.  Fr.  di  Nim  di 
mand,  di  Cliamb^ry>  prov.  di  Savoia  mare ^  nel  nuand,  e  prov.  di  Xitm. 


iiropna. 

laUNTAlLLER.  Fr.  di  Sl-Martiu, 
noi  mand.  di  La  Cìiambre ,  [irnv.  «di 
Murtina, 

MONTAlLLKim.  Cmn.  md  jitaud. 
dì  Grésv«  da  pui  disia  e  hi  lo  m.  13^ 
(prov.  ai  Alta  Savoia,  div.  e  i%Qt. 
diChainVifry.  mag,  d\i|>p.  di  Savoia). 

Pfìpfìi,  liltS.  —  CftienFami- 
tjhf  lOO. 

Topog.  Albi  destra  deirisèr^ ,  sur 
una  fedii na  addossala  ai  monti  Bpviii. 

PrtHt,  prirtr.  Cereali  d'ogni  sorta, 
ptanlt*  ciedtie,  uve. 

Cf.nm  storico.  Fu  barouÌ«i  dei 
Fonte  I 

MOSTAIMONT  0  Monlaiujoud. 
Com.  fii'l  mitnil.  dì  La  Cluiinbre,  c{;i 
eiii  dkl^  clMbnn,  "\5ti  (prov.  v  dÌOi'. 
di  Morianu ,  div.  di  Cbambt^ry»  mag. 
d'ipp.  di  Savoia). 


MONT ALBERT.  Fr.  dì  Longeroy, 
nel  mand,  di  Aimc,  prov,  di  Tarat*- 
lasia. 

MONTALBO  o  Monlalvo.  Monte 
deirisola  di  Sardegna.  V.  Ai^no. 

M<)NTALBO  Regione  della  Sar- 
de^nia ,  n  aufìi  o  ill^^rlì  mento  detb 
Gìillura  meiidiaiKdr,  >  bì:iiiialo  d;appoì 
baronia  di  Posada.  Coii|»rendeva  i 
litnglii  di  l^osada  ,  Sii  lì  scoi»  »  Lode» 
Torpè.  Trasse  A  ti  onte  dal  rimale 
omonimo.  V  Albo. 

MONTALBOUT-  Fr.  di  U  Kìì- 
cbi^lli' ,  nel  mand.  dì  La  Ho^lielte, 
prav.  di  Savoia  (iropria. 

MONTALDKO,  Com.  nel  mand.  dì 
Caslelbjtlo  d'Orba,  da  eoi  dista  dii- 
lomdri  11, HO  (prov,  dt  Novi,  dio<\  di 
Tot  Iona  ^  div.  e  inag.  d*ap|j.  di  Ge- 
nova). 


* 


Tbpùg,  In  roUkni 

Frod.pnnt   Vino,  caitifoi 

Ctìti  notev   Pi1d£tf>  detto  il  r4-|R 

{^ii)i«  atm-icù    Fu  diàtrtitto  dtì 


ni  t   r ebbe  pun?  i  otti 

leUofito  f  morto  k  Tch^K) 


Rifts,  lei 
lo^riStf 


»0^ÌTALf)O    Ctm.  nt\  mand.  4i 
«el  1S*4,     -  Sitr  173«  folSrinlf*',    rtn  cai  dì^U  chilom.    Ì,&3 
t#*udo  impriatf  At  r«  dì>(p^rov,«  rfìv,  «  dioc.  dì  Torino,  mif 
—  Era  ^à  pofs^duto  dii>d'»pfi.  di  t^lefr»onl«^ 

Pùp0L  Sto    —   Ctiie  !38.  - 
^mio^^f  153 


SafdcfDi 
Podi  diCrrnovi. 
HOm'ALDO  (Rito  di) 


Btvo  di  Famig^» 


Pleiitonk*  itdU  firov.  d'Asti.  Kait^^ 
i  Hmiritdino,  hagn^  r«^rt»  d*  Aitano , 

#  li  v(?na  n^l  Tanaro  pre^^o  &.  B^r^l 


MOXTALfK).  Coni,  nei  raand. 


fop^.  In  etera  ti  positiime. 
Pfiwf,  prme.  Ut!*,  frutte. 
C^nno  nt&r.  Fu  feudo  delti  diitsi 
di  Torino.  —  Vurso  it  principio  del 
di!secoloiJ¥  formò  p^rtr  Mia  ^urisdi- 


C*n^e(ìelo»  da  cui  dista  chHom,  I^SSUioue  di  €ìmn.  —  Nel  1394  fu  d*^* 


Lprov,  e  dUic.  di  Af^qul,  div.  di  Sa- 
tma,  mif  d'app    di  Gasalf). 

7\tpog>  Stif  vertice  d'un  tolle;  è 
lupfiiD  dafb  StanavAsAo. 

Pr&d.pfinr.  Cen-sH  ed  uve   — 
Cave  di  ge^^  e  di 
090  di  fiibbrìche. 

CùBt  twttr  Aulico  r^stfìlo, 

Cenno if or.  Appart^rme  ahonniiw 
il  Atositndna. 

MOOTALDO.  Gom.  nel  mand^  di 
Pam  parato,  da  cui  diala  chilom.  ì  4, 79 
Iprov,  t>  dìoc^  dì  Moodovi  ,  div.  Ai 
Cuneo,  niag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta  :  Mondovì-Breo. 

PopoL  t,9Bt.  —  Case  4Ì3,  — 
hamigiie  537. 

TopDif ,  So rg*!  (fi  1^ I r V at u  p o? i t u ra , 
fra  il  Robureutclio  n  ]a  Cnr^agH.^ 

Prott.princ.  Fru meato,  raarzuoli, 
«vo  ed  altre  frulla.  —  Ferra. 

Co^e  niìievfìii.  Rovine  d  di' antichi 
ròiic». 

€e«m  KtOTwi.  Aiiticamenli^  ehia- 
mavssì  Eremo  di  S,  Ambrogio.  —  Ap- 
pari enne  <ì\  marrbesi  di  Monferrato. 
—  Delle  opt'r^  deìMonfaldesi  duranlc 
bi  guerra  cm  delta  del  Sale,  fa  pa- 
rola Carlo  Bolla  nel  xxix  delia  sua 
Slorìa  (a,  !68t). 

Bìo^rafìtt.  Fu  patria  di  Pietro  e  di 
Ipaxjo  Mobnerì.  Ipa/io,  aiitore  della 


vasi  alo  da  Fatino  Cane. 
Bi&^rttfis.  Fu  p^lria  deirab.  Giti-  ^ 

iep|>i<  Matlt'O  Pavem,  Qlosofotk^ 
lerdlu,  morto  nel  1 709. 

MONTALDO,  Fr.  di  Badalucco,  nfi»l 
mand,  di  T.^np»,  prov.  diS.  Remo. 

MONTAlilO,   Fr.  di  Cerrìna,  nel] 
piHra  duri»  pi:r,m.ìiid.  di  Mmiibello,  prov.  di  Casale. 

MONTALDO.   Fr.    di    Rocebetu  ' 
Cencio,  ne!  mand.  di  Mi  Ilesini  a  «  pro^^, 
di  Savnna. 

MONTALOO.  Fr.  dì  Spigno,  né 
mand    dì  Spiano,  prov.  di  Ac^. 

MONTALDO.  Fr,  di  Vprrua,  nel 
mand.  di  Bru^ascOf  prov.  di  Torino. 

MONI ALlJQt Villa).  Fr.  di  Carre- 
|3,  oel  mand  di  Rocdietta4ipre, 
prov.  di  Kùvh 

MONTALDIJ-ROKRO.  Com.  nd 
mand.  di  rAinn'glinna ,  da  cui  dista 
cliilom.  7,39  (proT.  t>  ém.  diÀlbi^ 
div.  di  Cuoco,  mag.  d*app.  dì  Pie- 
moti  (e). 

Popoì,  i  ,451  :  —  6'flw?  tl%.  - 
Fttmlgìm  308. 

Topog.  Qaasì  tu  Ito  in  collina. 

Pntd.  prìHc,  Uve, 

Cosénotev.  Alta  torre  rotonda. 

Cenno  storico.  Fu  signoria  della 
cliieiia  d*Ai»ti  ;'pn'Re  il  nomi:  dai  Roeri 
0  Rotarli,  acquali  ne  venne  dappoi 
rìnlero  dominili. 

MONTALDO-SCARAMPL  Coni, 
nel  mand.  dì  Mombercelli ,  da  cui 


MON 


n*i) 


uoir 


dista  ehitom*  3.&9  tpTùv.  edioc.  di 
Asli,  dìv.  di  Alessandm^  mng.  di 
»pp.  di  Piemonte) - 

Poptì^  1,1  U.  —  Cme  159.  —  i 
FamigHe  556, 

*  Topùij.  liopra  un  colle,  ,ipi>ìt!  del 
i|Liale  scorre  il  Tìglìone. 

Prodotti  pTUic   Uv(^ 

Centìo  &tot\  Appartenne  a\  mar- 
chese di  Manfemdo;  n*^l  1 188  passò 
aflì  A&ti!*i.  —  Fu  ìS4icdje^giiilo  dai 
Tedesrhi  nelle  guerre  del  secolo  xvi. 
*—  Eia  fewdo  dejtli  Sca rampi, 

MONTALE.  Rivo  di  Liguria.  Nasce 
dal  monte  Ceppa  ,  Tra  i  limiti  delU 
j>fijv.  di  Odflvaii  con  ì\ìh'\Iì  di  Le- 
Vìiiitt*,  e  me  Ite  ntdia  Vam  a  Montale, 

MONTALE.  Fr.  di  Varese,  nel 
mand.  di  V;ifese,  piùv.  dì  Chiavari. 

MONTALE.  Fr,  di  Costa,  nel 
mand.  di  Villarveruia,  prov*  di  Tor- 
toua . 

MONTALE.  Fr,  di  Levalo,  nel 
mmd.  dì  Levarito,  prov.  di  Levante. 

]H0NTALE^GI1E.  Gom  nel  mand. 
di  G;i)ut>o,  da  mi  di^ta  cbilòrn.  7^39 
rpmv.^  dtv.  e  dìoc.  d'Ivrea  ,  mag. 
a^ftfi.  di  Piemonte).  —  TIT.  di  po- 
stai S.  Giorgio  Can a vese. 

Popol.  l.iftl.  —  Cfae  178.  — 
fitmifjlie  3Vli. 

Topoy.  Sulla  pendif-e  di  wna  c-tìllina . 

f^rod.  pritw.  ^'ìni^  olìvtì. 

fndmtrm.  F^dìhrvche  di  e^mietli  di 

€ùiÉ  notrv,  A  va  jui  i  d  eir  a  n  l  ii^O  ca  - 
bteilo. 

Cenni  fiorire  AnUcamerde  era  si- 
gnoreggialo dai  Ui  and  rati.  —  Nel 
1339  di  incendiato  dai  aignori  di 
S,  Gtiiffio.  —  L'^rclùvio  comunale 
conferva  un'nnlic^i  kit  era  degli  uo- 
iniuf  di  t^ìjndia  ì]|i[r|iiraiili  aiuto  da 
qiltrlii  di  Munluk-U|i;lu<  4!0ulm  CalU!^. 
—  Fu  sncchegifi.it Li  dai  franrcjsi  nel 

MONTALEHO.  Caiul  nel  uiand. 
di  MombeUfl  ,  da  cui  disila  cliiliìm. 
7,$K  (div.  di  Verceili,  prov,,  dbc,  fl 
uiif.  d'ipj>^  di  Caule). 


Popol.  S,340.  "  Cau  497.  — 
Famiglie  501 . 

Topoif .  Alle  falde  d'un  toììt^  sulk 
sinistra  dello  Stura. 

Prod.  princ.  Cercali,  uve,  pianle 
cedue. 

Cose  noiev.  Castello. 

MONTALINO  (Rocca)  Jì".  di  Stra- 
de Ila,  nel  mand.  di  Stradella^  prov. 
di  Voghera. 

MONTALLEGRO.  Monte  dì  Ligu- 
lia.  V.  Alleigho. 

MONTALLOZET,  Fr.  di  Monlail- 
leufi  nel  maiid.  dì  Crc^sy,  piov.  di 
Alla  Savoia, 

MONTALMA.  Rivo  delVìsola  di 
Sardrgtia  :  influisce  nel  Termo. 

MONTÀLTO.  Com.  nel  raaud.  ili 
Ivrea,  di!  cui  dista  chilom .  Ii/1  Ù  (prov., 
div/e  dìoc,  d'Ivrea»  mag.  d'app.  di 
f*iemoiitc) . 

Popot.  1,4*i*)^  —  CoM  106,  — 
Famìglie  ^OS. 

Topog.  Quasi  appiè  del  umnte 
Crovero.  Vlianno  tre  laglielli. 

Prmì.  pmw.  Cave  di  calce  car* 
litìeiata,  dA  rostru^uMie. 

Must  ria.  Fornaci  da  cidw*. 

Coae  notev.  Avanzi  d  eli 'natica  torri^ 
f]u  ad  rangola  re. 

Cenno  ìitOì\  Cli  antichi  feudit^iii 
ili  questa  luogo  erano  vassalli  della 
chiesa  dMvrea. 

MONTALTO.  Mand.  nella  prnv.  di 
V<)ghera  (dvv.  di  Alessaiulria). 

Con /in*,  Airo.  coi  mfuuhjnìfMili  di 
Godiamo  e  di  Costeggio  ,  a)  N.  con 
palile  di  que^t*  ultimo  e  con  quella»  di 
Santa  Giulietta,  airi^.  con  ciuello  di 
Soriasco,  *'d  a!  S,  coU«  prov.  di 
bobbio. 

Superf  Chilom.  q.  81,98. 

Popoi.  6,099.  —  Ctìfw  1J33*  — 
Fftmii^iie  1  Jf*rj. 

Com.  «tìf/y.  MonliilUi.  Borgor.Uo, 
QalvignaiiE),  Lirio,  Monfù-BerchlelH, 
.\f  ornieo ,  Olirà  «  Rofca  de'  Giorgi , 
Slaghiglione. 

MoNTALto,  C4ipol  dHmaud.  (dioc. 
di  Todojia»  mag.  d'app.  di  CmaIcÌ, 


Tùp&g^  In  colimi.  ftùm  Ped^m^ni^na  »  nacque   nei 

Ff04f.  princ.  V'mo,  ta«lapi.        >  I  "ilt .  V'ebbe  pure  i  atUÌÌ  Fraoaescó 
Coif  néiev.  Mmwo  deti^  n  €a-  H^gìs .  leller^to  »  molto  in  Torino 
itrllo,  ud  181  f 

fJj'Mno  iftmtfit    Pii  ri*slnfllii  dai.     MONTALOO   Com.  nel  msnd.  di 
f.rm}Vf>!ii  nd  tifi     '  NVL  f  73&  rii!StÌDlzi' ,  dn  Cù\  ehi»  chUom.   Ì.93 
da  lo  cùmtf  tmàa  imjwHalc  sii  re  drfpfov.,  div.  e  dioc.  diTorioo»  mst^ 
SiFàt^nÈ.  —  En  gii  poi^duto  da(i4*^pp.  diPicmonla). 
Dona  di  Gepov».  •     Popoi  810.  —    Case  ÌM^  — 

MONTALDO  (Htvodi)    Km  éi  Fnmì^Ut  m. 
Pkmml^t  n»?lU  pfov.  d'Aiti.  N'iscc'     TrtpfM|„  In  eìeFtìli  poaUione. 
aMoniardifiiìt  bafnarafrud'AiZino,      prue,  print^  Uve,  frutta. 
^  sì  versA  nel  Tanaro  pr<^!Sifa  S.  Diif-'     Qr^nA  sf(>r.  Fu  feudo  della  cÈlesi 
lotomeo.  :di  Torino.  —  Verso  il  pri»*CÌpio  del 


UOKTALEJO.  Com.  pel  ntaod.  dì 
CarprnelOi  da  cui  disia  chilom.  1  ^f  S: 
ipTùv.  e  ém.  di  A^qui»  dìv.  dì  Sa- 
vonM,  màg  d'^p|).  di  Casale). 

Popoi   ÌAM.  -^  CfflM  I3S.  ^ 

r*^po{f.  Sol  vertice  dìm  eolle;  è' 
tiagnatu  daHo  Slai}jiv;isfio. 

f^rorf.  ;)rÌRc.  Cereali  ed  «ve.  — 
Ca\e  di  ges^  e  di  pietra  dura  per 
uno  di  fubbrìdie. 

Tote  noffr-,  \jitico  caslello. 

Centro  tìùr.  Appari  enne  ^1  eoaiurit" 
dì  AiéssaDdria* 

MONTALDO.  Com.  nel  mand.  dì 
Pami^iìiratii,  da  cui  diilaehilom .  1 4 ,  79 
fprnv.  e  dì  oc.  di  Mondo  vi  ,  div.  di 
Cuneo,  maif.  d*app.  di  Pi  emonie).  — 
Uff.  dì  f Mista  :  Mondovl^Breo. 

Popei.  \M\-  —  Cmt  413.  — 
Famiglie  531, 

Topog.  Sorge  ìn  elevala  positura .^ 
fra  il  HobtiretilelEo  e  la  Cors^gliii. 

Prod, princ.  FrutuentOp  mìir/uoJi^, 
nvc  ed  altre  frotta.  —  Ferro. 

Cost  nGttt*oli.  Ho  vi  ne  deirantie^ 
ròera. 

Cemtt  storici ^  Antìcameote  cfiia- 
ruarasi  Eremo  di  S.  Ambrogm.  —  Ap- 
pnrlcnne  ai  miirrliesi  di  Monftìrrato. 
^  Delle  opere  d*;iMf>nlaldesi  dorante 
la  guerra  co^l  detla  del  Sale,  fa  pa- 
rola Carlo  Bolta  nel  xxix  della  $m 
Stona  (a,  16M1). 

Biografìa.  Fo  patria  di  Pietro  e  di 
Ignatio  Moline  ri,  Ipazlo,  autore  della 


s«mlo  %v  fornii  parte  delU  pyrtsdi- 
«ooe  dì  Chìeri,  —  N>l  1394  fu  de- 
vastato da  Facino  Cane. 

diotfntfia,  Fu  palria  <)e1l*ab.  Gin- 
sefipr  Miitiro  Pavesia^  flIoEOfo  e  let- 
tera 14),  ni  orti»  nel  1 709. 

HONT  ALBO .  Fr .  d  i  Ba  da  luoeo ,  nel 
mand.  di  TagifiaT  prov.  di  S*  Remo, 

M0!CTALDO.  Fr,  dì  Orrìna,  nel 
marni,  di  Mo«ibello,  prov,  di  Casale. 

MONI  ALDO.  Fr.  di  Roccbetta 
CengioT  nel  mand.  di  Millesimo,  prov. 
dì  Savnna, 

MOXTAUKL  Fr.  di  Spipo,  nel 
rnand   éì  Spigna ^  prov.  dt  Acqui, 

MONTALnO.  Fr.  di  Vernii,  nd 
mand.  di  Brirsasco,  prov.  di  Torino, 

WOMALDO  t Villa).  Fr.  dì  Carré* 
;a^  01' I  mmà.  di  fìoccbetta-lipre, 
prov»  di  Novi. 

MONTALDO-ROERO,  Cont.  nel 
mand  di  Coriief^liano ,  Àtk  cm  dista 
ehilom.  7,30  (prov.  e  dioc  di  Albj, 
div,  di  Cuueo,  mag,  d'app.  di  Pie- 
monte}. 

PùpoL  1,451:  -  Cast  27t.  — 
Faniiglit  301*. 

TopoQ.  Quasi  IttUo  in  collìni 

Prod.  prìnc.  Uve. 

Cosénoiev.  Alta  torre  rotonda. 

Ctnno  storico.  Fo  signoria  della 
cbie^a  d'Asti  t 'prese  il  nome  dai  RoeK 
0  lìotani ,  a'  quali  m  venne  dappoi 
l'intero  dominio. 

iMONTALDO-SCARAMPL  Com. 
nel  mand.   di  mombereelli  ,   da  cui 


HON 


(741) 


MO^ 


dista  chilunii  3,69  (ptov.  edìoc.  di 
Asli,  é\v.  di  Ale^sandài ,  mag.  dì 
app.  di  Piemanle)* 

Popol  f,lU.  —  Cme  i59,  — 
Famigtit  256, 

•  T&pmj^  Sopra  un  col  le  ^  appì*^  del 
ifualc  scorre  il  Ti^luuie. 

Prodotti  prìnc    Uve. 

Cfntiù  sioi\  AEkp;irlenn(t  al  mar- 
chese di  Mojirerralo  ;  m]  MSÌà  pas^^ò 
dgli  Astemi.,  —  Fu  £ue(:he^r|;jat0  dai 
Te4**s<*ht  «elle  gucm;  del  ture olo  xvl- 
^  Era  feudo  de^li  Scara m pi. 

MONTALE  Jtiv'O  di  Liguria.  Ksiace 
dal  munte  Ceppa  ,  rr,i  i  lìmiti  della 
{ircjv.  di  Gtìiavad  roii  qu^^llu  di  Le- 
vant*>»  e  niPlte  nidi  a  Vara  a  Montale. 

MOiNTALK.  Fr.  di  Vanso,  nel 
mand.  di  Varese,  prov.  di  Chiavari. 

MONTALE.  Fr.  dì  Costa,  lud 
mand,  di  Vi I larverò ìei^  pruv.  di  Tor- 
tona. 

MONTALE.  Fr.  di  Lcvaiilo,  nt;l 
ruiind.  di  Levanto^  prov\  di  Levante. 

AIONTALENr.HE.  Guui  iieJ  mand, 
di  Calumo,  da  cui  disia  ckilom.  7^39 
^prov.,  div.  P  dio  e.  d'Ivrea,  raa^. 
a  app,  di  Piemonte),  —  Vf^.  di  pò- 
^l4;  5,  ^iorigìo  Can^vese. 

Pomi.  1,197.  —  Ciwf  178.  — 
Famiglie  Ì9r 

To/Kif/ .  Su  1 1  a  p<?  nd  tri*  di  una  calili  na , 

Prad,  princ.  Viiìì^  cdìvtJ. 

fnihutria.  KabUrìche  dì  cappelli  di 
paglia. 

CoicnoUv.  Aviinjti  diill'anlicpca- 

Ctnm  itorifi,  Anticami^nl^  era  si- 
gnoreggialo dai  Bì  andrà  ti,  —  M 
1319  fa  incendiato  dai  ìipori  di 
S.  Giargìó.  —  L'areliivio  coinunale 
conserva  un'antie;i  lettera  degli  uu- 
mUiì  di  Candì  a  im|  doranti  aiuto  da 
«tui  Hi  di  Moiilait'iiKlit^  t^'ontt'o  Caluso, 
—  Fu  s»ri  hi*{^KÌ^>l^>  dui  Frair«»ii  nel 
limi. 

MONTALEKO-  Cam,  iiH  mand. 
dì  MomiK'lic}  «  eia  cui  distai  ehìldm, 
7, SS  (div.  di  Vercelli,  prav,,  dì©c.  t 
Diff  t  d'ipj^*  4ì  Calale). 


Pop&l.  2,340.  —  Case  497,  — 
FnmùjHe  501. 

Topoij.  Alle  falde  d'un  coUe,  s^uUa 
sinistra  dello  Stura. 

PrttiL  pritic.  Ce  reali  j  uve,  pianta: 
cvdne. 

Cose  noiev,  Ca steli n. 

MONTALIKO (Rocca).  Fr.  di  Slra- 
di'lb,  nel  mand.  di  Straddla,  prov. 
di  Voghera. 

MDNTALLEGRO.  MontÈ  dì  Ligur 
ria.  V.  Allegro, 

MONTALLOZET.  Fr.  di  Monlad- 
leur,  nel  mand.  dì  Cri^sy,  prov.  dì 
Alla  Savoia. 

MONTALMA.  Hivo  delF  isola  di 
Sardegna  :  ìnfluìsLt!  nel  Termo. 

MONTALTO.  Com.  nel  mand.  di 
I  vrea^  da  cui  dista  chdom.  3,10  (prov.^ 
div.  e  dioc.  d'Ivrea^  mag.  d'app.  di 
Piemonte). 

PttptìL  Ì,4tì6.  —  Cme  136,  — 
Famigtie  U%, 

TVipOf/,  Ouasì  appiè  del  nmnl^ 
Crovf  ra.  Vii  a  imo  ire  laghetti. 

Prni,  prino.  Cave  di  cai  re  car- 
bonata, da  coHlru/iuìie. 

Industria.  Fornaci  da  calw'. 

Couf  tmleiK  Avanzi  deirantiralnrit 
quadrangolare. 

Centm  xtor.  Gli  antichi  feudataH 
dì  queslo  luogo  tarano  vaF^salli  della 
chiesa  d'Ivrea. 

MONTALTO.  Mand.  nella  prov.  dì 
Voglie ra  (div,  di  Alessandria). 

Confni.  AirO,  e  ohiw  adii  meo  li  dì 
Godìaseo  e  dì  Casteggìo  ,  al  N.  con 
parte  di  quest'iti  limo  ù  con  quello  di 
Santa  G)tihetta«  all'K.  con  quello  dì 
Sorìasco ,  ed  al  S.  coUa  prov,  dì 
Bobbio. 

Sw/wf.  Chtlotn.  q.  B4,9H. 

Pnpoi.  6,099.  -  Cme  \MZ.— 
Fmmf^lU  iM\rt. 

Cfìm.  $mjg.  Montai  lo.  Oorgorato, 
CaMgnano,  Lido»  Montfi-Beriliielli, 
Mormeo,  Oliva»  Roreii  de* Giorgi , 
St4igbiglione. 

MoNTALTù.  Caput  delmatid^dìOC. 
ili  Toitana,  mii|.  d'app.  di  Cuuie). 


Bui.  Chilom.  mM  di  Vngfieni. 
fopof^,  In  rolliiv)  ^  all'  lì^.  di  Vó- 

Det^iHli^iiU^  Sardi!  rkHIt  fui  PiMnta 

CfnnQ  ntor.  Fu  fruda  ém  tùar^ 
cL«*KÌ  IkkTfili  ili  Piivì». 

MONTaLTU  u  ManlAtdd.  CeiiiK 
nH  mnnd,  diTrtori.  dAruì  dkUrhU 
lijm«*ld  if,%)  l|miv.  dì  S.  Tknoo, 
dio£!.  ili  VHitiiiiJ|,dì^ ,  div.  e  ihiig.  di 
api»,  dì  Nwì:ì).  -—  Vft  di  pslJi: 
Mfiiìlalift  ili  Triiìr:i. 

famighe  t\H, 

Topog.  Saprai  im*nUuffl»  alb  »i~ 
nìslni  d<*ir\iig<^nlÌHa. 

Prw/.  prmc.  Olivi, 

€mt  HOttiK  CliìesD  (^arrocchiale 
dì  S^  riìovanm  Bnltì(^tn. 

MONTALTO.  Ff.  di  L«1npriro,  lìel 
mund.  di  fiff^icf olino,  prov,  di  Vcr- 
(idll 

MONTANARI.  Ff.  di  SMlan**Ilo, 
net  mand.  di  Andora,  prov.  di  Al- 
be-np. 

MONTANARO.  Marni,  nella  prov. 
t  div.  dì  Torifio. 

Confini.  E  liraitmfo  a  *iU(sllo  di 
ClHvasso,  sili  lini  df'lla  prov.  dMirrea; 
viene  h^tgnato  airO.  déiirOrc^o^ 

Superf.  Cliilom.  q.  37,81, 

Fumigli^  1,400. 

Com.  ^53^.  Mo  Dia  Darò,  FoglÙEio» 

Mo?ìTA?<JiHO.  Capo),  del  mand. 
(dioc.  d* Ivrea  ,  mag.  d*app.  dì  Pie- 
rnonle). 

fìist.  Ùdiom.  *i28,3f»  da  Torìmi. 

A>po/.  4,3riL  --  tVj.^(f  611*.  " 
Famìgik  «13. 

fortoj.  Tutto  ili  pianuia/ruorcbè 
pkzm  pari©  rhe  ìlan alleggia  verso 
levante  b  strada  di  FogHi^o  t  dov? 
il  teneiiOt  rialza  itdQ3t>  forma  un  a  spe^ 
de  di  collinella^ 


(TM) 


pianlc  r«diic;  besEtiaoii?* 

Inrhtntnfi  Fnlilirirhr  di  fietlmi  fl^ 
r .r  '  ^  ig! ir ,  r Aneli  di  pel  1) , 

f.K  fiiuii. 

J-ff  r^i    1  mastio,  — ti  iiunnnbit. 

i/frrwfi    Salili  alo. 

Ci*«*^  rtolff^.  Amico  casi  elio,  rial- 
tiio  nel  1&15. 

CrnMu  xli^r.  Vyitbi  vhe  questo  ^ 
villaggio  il  (1ii:imrìs>tr  anilcaoipnla  ì 
VillaluAp.  —  Appiirkmne  ai  aia^| 
rhfM  di  Monferrato,  i  qmlì  lo  ce-] 
dt^ltiirn  n<?l  14^1  alla  Casa  di  Savoia. 

MONTANARO.  Fr,  di  Verr-elH,  nel] 
manti    t?  prov,  di  VerteUi, 

MONTANDRlL  Fr.  di  Héry  stiri 
Uipne,  nel  mand,  di  r^tnc,  prdv.  dil 
Alta  Savoia. 

MONTANUREV.  Fr.  di  Hermìlki,  j 
n«]  mand.  di  St-Ji^^nn  prov.  di  Mo-^ 
ri  ani:). 

MONTANDUAZ.  Fr.  dì  Le  BiHJr- 
g^ì ,  nrtl  mand.  di  MoUc  Servolix , 
prov.  di  Savoia  propria. 

MOXTANERA.  Com.  nel  mand.  di 
Morozzo  ^  da  cui  disio  cliilom.  T^iO 
(prov.  di  Mniidùvi ,  div.  e  dioc.  di 
òiueo,  mag.  d'npp.  di  Piemonte). 

PùpnL  846.  —  Cam  140,  ^Fa- 
migtie  tm. 

Tojmg.  In  pianura  ,  tra  lo  Min 
€  la  tieabra  di  Cheraico  ,  mi  lìmiti 
della  prov.  Mon re-malese  eon  qn^h 
dì  t^.uneo. 

Prod^  priiìc.  r^reali.  - —  .T^rre 
argillose  per  1»  f^ihbrìea  di  tegot^  e 
mattoni. 

Centìo  storteti.  Fu  spripolato  da 
pestilenza  e  guerre  nel  serolo  xv. 

MO^JTANESCO.  Moote  di  Lvgorifi; 
<ofgt  nei  territorio  mnnd^mentate  di 
Staglieno,  prov.  di  Genova. 

MONTANESl,  Fr.  dì  Mlgnanego, 
nel  mand.  dì  S,  Ouìrico,  prov.  di 
Genova. 

MONTANION.  Fr.  dì  Bonnti ,  nel 
mand.  di  A  mi  e  masse,  prov.  del  Fau- 
cipy. 

MOKTANSONE.  Fr.  di8or?oritto, 


IfON 
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um 


mi  mmà.  dì  Motitalto,  prov,  di  Vch 

MONTilNT.  Fr,  di  Sarre,  nel 
manti,  e  prov.  di  Aosta. 

MONTANTS  (Les).  Fr.  dì  Onìon, 
nt\  ìiìAùL  dì  5t-J€0)re,  prov.  del  ¥m* 
rignv- 

MONTANTS  (Les).  Fr.  dì  Turni- 
gè,  mi  mand.  dì  Taninp  j  pfov.  d«) 
F*iui!igny 


MONTARSEILO.  Fr.  di  Novirji, 
Del  mand.  e  prrtv.  dì  Novara. 

MONTARSON.  Fr.  di  LiiHin  ,  mi 
mand.  di  Thonon»  prov,  del  Chia- 
hiesc  > 

MONTARUCCO.  Fr.  di  Trino,  ad 
mand.  di  Trino,  prov.  dì  Verrinili, 

MONTARZl.  Fr,  di  Corte  Bnigni- 
ìéìht  nei  mand.  e  prav.  di  Bobbio. 

MONTASll^ARO.  Fr.  di  QaittengD, 


MONtANVERT,  Monle  ddle  Alpi j nel   mand.   di  Andomo-Gaccìorna  , 
Pennine  (  Arve-Gifllre )    alto    meiri  prov.  di  Biella. 
1,860  ;  ai  45«  55"  ^5"  di  latiL  e  4^1     MONTASSO.  Fr.  di  Mondonìo,  nel 
35*  W  dì  lon^L  airorienle  del  m*.v  mimd.  4Ì  G3«;lPl,nM0vo,  prov.  di  Asti. 


ridiano  di  Parìg 

MONTARCO.  Fr.  di  Sorìasco,  ni^l 
miind.  di  Soriasco,  prov.  dì  Voghera. 

MOXTAHDE.  Kr.  di  Randens,  nel 
niand.  di  Aisfuebelle ,  prov.  di  Mo- 
rlana. 

MORTARETTO.  Fr.  dì  Boiia^s^ia, 
nd  mand.  dì  Levanto,  prov.  di  Ln- 


MONTASSO.  Fr.  di  Robilante,  net 
mand .  di  Rocca  vi  oi]t%  prov.  di  Carneo. 

MONTAT,  Fr.  di  Monljouet ,  nel 
mand.  dì  Verrés,  prov,  di  Aosta. 

MONTATA.  Fr.  di  Riva  Sosia,  nel 
mand.  di  Sropa,  prov,  dì  Valsesìa. 

MONTATA.  Fr.  di  Sabbia,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  dì  Valsesra. 

SfONTAUBAN.  Fr.  dì  Sepsel,  nel 
MONTARGENTO. Monte  deirìsola  mnA  di S('vs?id,  prov. del Genevese. 

Mn.MAliDR.a.  Fr.  dì  Si-Marlin, 
ot^l  iikLi[id.  di  La  Chambre,  prov.  dì 
Morìana, 

MONTAZ  (La).  Fr.  di  CiUv  ,  nel 


dì  Sat'dejpfna.  V.  Argento 

MONTARtO.  Fr.  ìH  S.  Uum, 
ne\  mand.  di  fiori^omaro  ,  prov.  dì 
Oneglia. 

MO^T ARSOLO  0  Arlon.  Colle  disile 


Alpi  MnriUìme,  nella  catenJi  prinri- 
(jale,  allo  rnelrì  y30  lopra  il  livello 
del  mare;  ai  41"  &  W  dì  lati!,  e 
5o3;r  15'  di  Uingit.  flir orienta  del' 
Kie rìdiamo  di  Parigi. 

MONTARIDLO.  Fr.  di  Allnvioiii 
di  Ombìò,  ntdiiund.  di  Rn^stgnana, 
prot.  di  Ale?!*.indri3. 

MON"rARiOLO.  Fr.  dì  Chierì,  nel 
^^J»^^d^  dìChteri>  jkrov  di  Torino. 

MONTAR  lOUj.  Fr.  di  Sciolic,  nel 
mtind  il  mento  dì  Sejolze,  provìneia  di 
Torino 

MOISTARLET,  ¥i\  di  Motte  St'.r^ 
volL*Tt,  nel  mtìtid.  di  Molte  Servolci. 
urtiv.  di  S  fi  voi  A  propria, 

MONTAHOLO.  Fr.  dì  Tdmi ,  ni-l 
mand.  di  Trino,  prov,  di  Vercelli. 

MONTAROSSA.  Fr,  diCervete, 
ne)  mand.  dì  Cavoli  e  rmagflnrr,  firrtv, 
di  Saluua. 


mand,  di  Albert  ville»  prov.  di  Alia 
Savoia. 

MONTAZ  [U]  Fr.  di  Si-Martin  de 
Dette  vi  Ile,  nel  mand.  dì  Moùticrs, 
prov.  di  Taranlasia. 

MONTAZ  (La),  Fr.  di  St-Pìerre 
d'Alhigtij ,  nel  mand.  di  Si- Pierre 
irAlbigny,  prov.  dì  Savoia  propria. 

MONT-BAS.  Monl;tgna  della  valle 
di  Lanio ,  presso  il  comune  «lì  M»tì 
0  Mathì,  pvov.  dì  Torino, 

MOSTBEL.  Fr,  di  NoTalaise,  ntl 
mand.  dì  SL-Gem%,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

MDNT-BER ANGER.  Terrìccinoh 
comprf'sa  nella  parmcehìn  di  Cba- 
mnn\,  [irov.  é\  Moriann, 

MONTBLANC.   Miinie.   V.    M*ì«- 

0(AXCO. 

MO?JTRLAvNC,  Fr.  dì  Clmmiior' 
fiher,  di^l  mand.  dì  Dooas*  pror,  di 
Anili. 


iUéj 


A  iitto  mrlri  l(H>  lir^^.i;  tù^e  tri 
^!iiz^   iiì^Kriltirna    i«   Vìllarraiu!««   Y. 

di  Munii  11  vi  ;  kign^  i\  ìvrhUmo  dì 
Banvkiiin;  c<resfiw0  pbntc  medlei'- 
noii  nHk  MIA  valk. 

MUNTCEL.  (kjiiK  11*0  inalili ,  di 
AK,  d^  ruì  dUtii  (rhilcim.  10  ((iniv, 
dì  Savoia  firop ria,  div  r  ditirf^i  di 
Chàmbér^,  uiJiK.  d'u|i(i.  dì  Sjtvaia], 

Ptìpf   1.197.    -  Cn*é  151.  — 

Tofìog.  4  miìncfl  dt?l  torrmlK  Si?- 
h0£.  Ali  il  ina  esIreiniU  s«rg(«  U  c«- 
leiTii  de'  monti  drltì  La  B«lbte. 

Prod.  jìhnc.  Palale  e  4^&i]gne. 

M0NTCENIÌ5.  MoiiU*.  V.  Moi*ci> 

M0NTCE>f1S.  Fr.  dì  Urtt^U'bnurg, 
nel  iipnd,  di  Um^^ìelxntrg,  prò  vi  liciti 
dì  i^orianu. 

MONTCENIS,  rr,  dìDiau«Uo  Bìat»* 
che }  nel  man4^  dì  La  Hoehdtef 
prov,  di  Ssivyìa  prayiin. 

MONT -DENIS.  Com.  nel  matid.' 
di  St<Jean  de  MAurìeRfii^  du  m\  disia 
chibra.  14,50  (pr«v,  e  dìoc  di  Mo- 
rìana^  div.  di  Chambery^  mog.  d'iipp/ 
di  Savoia).  1 

Popò;.  371.  —  C«M  65*  —  Fa- 
miglie G6. 

fojfti^.  Sopra  elevata  e^istieri.     | 

Pr&d.  princ.  Ségale.  -^  C»iv»  di  | 
scisto-ardesia. 

MONT-DRAGON.  Sipofìa  nel  ter- 
ritorio di  St-GemXf  già  £^p4*ttante  at 


k  dileM  «  il  coQvefllu  che  Ib  dituaì  i 
fapfMfcini.  —  Net  ir»39  venne  ht- 
iìAcàlù  e  trinceralo  d;il  mmópe  Tom- 
m^w  ;  lu  prestarti»  d'u^s^ltcì  i  Fraintesi. 
—  .N(^t  l 'tìt*  $^li  aij>trn-nissi  vi  fiinn- 
Uràm»  una  iKiUeniì  di  cannoni  e  nior^ 
taì.  —  Aboliti  nd  18i>i{^li  ordini 
r(!lì{finsì,  gli  ndiflxì  d«t  monte  mTs\* 
ronn  ad  uso  di  r.ntlegio«  —  Tomi- 
rmw  i  i;ij*|iN*TÌm  nel  1818*  —  Re 
Ciiftn  Atlirln  nel  1810  apfiuns^!  al 
convrnto  tmA  nuova  f^ihlifii^a  ad  u«n 
d  ■  Iti  ff  lineria. 

MONTK.  Fr.  di  Torino,  nal  i 
d;miento  f  prov.  di  Torino. 

MONTE.  Fr.  di  Camìnala  .  nel 
mand .  di  j£avìilarelJo  ^  pmvipria  di 
Bobbio. 

MONTE.  Fr  dìCeeima,  neJ  mani. 
di  Godiascn ,  pmvinri.i  ùl  Vo^bin. 

MOiNTE.  Fr.  di  Fìnalpia,  nel  miod* 
di  FimiborKO,  prov.  d^\ll>enga. 

MONTE.  Fr.  diOaiglìa,  nel  maod. 
di  t^^airo,  inoVn  di  Savona. 

MONTE.  Fr.  dì  Piana,  nel  meni. 
di  De^o^  prov.  d'Acqui. 

MONTE.  Fr-  di  Rapallo,  nel  maml. 
di  Haiiàilrt,  prov,  di  Chiavari, 

MONTE.  Fr  dìSpotiima»  nel  nian- 
dami'iilo  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

MONTE.  ?T.  di  Valenza,  nel  mand. 
di  Viilen^,  prov.  d'Alessandria. 

MONTE.  Fr.  di  Val  di  Nizia,  nd 
mand.  di  Vani ,  prov.  di  Bobbio. 

MONTE.  Ff.  di  \tirnu%  nelinand. 
di  Drnsasco^  prov   di  Tortno. 

MONTE  (Cà  dell.  Fr.  dì  Bobbio. 

MONTE  (Poggio  di).  Fr,  di  Done- 
la^cu,  nel  mand,  di  Soriasco ,  prfìv, 


nobili  lìienvenu 

MONTE  (II}.  Collina  sulla  ilfc&lra'di  Voghera, 
del  Po  presso  Torino.  Al  lasli'ico  della  I     MONTE.  Fr.  di  Rivière  e»  versi:, 
chiesa  dei  cappuccini  elevasi  metri  nel  mand.  di  Taninge^  provinda  del 
S8^  sopra   il  livello  del  m.ire.  La  Faiirignv. 

ma  Uliiudine  è  ai  45»  ^  ir  e  la,  MENTEBÀSSO.  Montagna  di  Pie- 
Sita  longìt.  ai  5"  tT  16"  alPoriente  monte;  cos^teggìa  Ì\  com.  di  Caffasse. 
dei  meridiano  di  Parigi.  —  Fu  nei|  MONTEBELLO.  Com.  nel  mmd. 
secoli  xiii ,  xiv  e  %v  sormontalo  da  di  Costeggio,  da  cui  disU  chilometri 
piecoia  fortezza  eoo  torre  e  bastioni,  3,Uì^  (prov.  di  Voghera,  div.  di  Ales- 
il  difesa  del  passo  e  del  ponte  vicino  J  mandria ,  dioc.  dì  Torlo na,  maf.  dì 
—  Carlo  Einanuele  1  vi  Uct  ediic^re  '  appello  di  Casale). 


PùpoL  l,An,  --  Case  131.  — 
Famiglie  131, 

Tùpog,  Sur  un  pisano  dolct^ftienltì 
inclimto  versò  Irammitnna ,  si  Ila  mi- 
nistra del  lorrenlf  Snliizzol^i. 

Prod.  prinr.  Frumento,  nutlipt 
civaie,  Bt'oo^  poma,  perù;  i^elvin?- 

Céniiù  siùf,  J\  piieraie  francest^ 
Lmmi*^  ottenne  W  titolo  dì  duca  dì 
Montebeìlo  per  Ui  vìltorìa  d^i  esso 
ól  tenui  fi  co  list  sola  sua  divisione  so- 
pra t  H  ,000  Austriaiù  il  9  ^iu^Tio  1  SUO. 

MONTKLlELLO.  Fr,  dì  Avolaica , 
nei  mmi,  di  Garbagna^  provincta  dì 
Tortona. 

MONTEBELLO.  Fr.  di  Bollant» , 
nei  manrf,  di  Sarzprja,  prov.  di  Le- 
V  unte . 

MONTEHtmE.  Fr.  di  Dernice,  nel 
filanda  mento  di  Gart»ag^aT  prov.  dì 
Tortona . 

MONTEBORE.  Monti»  dì  Liguria  ; 
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MONTEIÌUGNO.  Fr.  di  MonlaOa . 
ne]  inand.  di  MontaQa,  pnH\  d'Asli> 

MOMECALYO.  Cùm.  nel  mand. 
di  Soriasco  ,  da  cui  dista  chilometri 
Ittl3  (prov.  di  Voghera,  div.  dì  Ales- 
simdria ,  dior.  di  Tortona  ^  mag,  dì 
appello  dì  Ca:;<ile). 

Poptìl.  955.  —  Cme  e  Fam.  193. 

TopQQ.  lo  collina,  sulla  sinistra 
del  r  A  versa, 

Pruft.  primi.  Frumento  ,  meliga , 
Mìirzuolì ,  uve. 

Cennt)  «lor.  Fu  feudo  dei  Belcredìf 
man  be^ì  di  GtdiÉirenzo, 

A10NTECALVO.  Fr.  dì  Ubaga,  nel 
mand.  di  La  Pieve^  prov.  d'Oneglta. 

MOiNTECANNE.  Fi\  di  ìsola  del 
Cantone^  nel  mand.  di  Ronco,  prov, 
di  Gennv:K 

MlhVTE  OAPRAHO.  Luoguceio  si- 
luri to  pressi)  il  Corone  .  a  sein>cco 
da  Tortona. 

3pÌ0NTECASTELL0.  Comune  nel 


^urge  presso  il  comune  di  Carreia ,  martd.  di  Baàsiguana  ^  da  cui  dista 
"*"*  "-*"   '^^  ^'■"'  'chtiom.  G,"0  (prov.,  dìv,  e  dioc-  dì 


neila  prov.  di  Novi. 

MONTEBRUCIATO.  Fr.  dì  Str»- 
riella,  nel  mand.  di  Slradella,  prov. 
dì  Voghera 


MONTEBRUCIATO.  Fr.  di  muih ;Famigne  %H, 


Alessantlrìa,  mag.  d'app,  di  Casali!). 
—  VfS*  di  posta  :  Alessandria. 
PoptU.  1J81    —  Caie  HtJ,  — 


de* Calibi,  nel  mand.  di  Bcoiii^  prov. 
dì  VofUerii. 

MOiSTEBRl'NO.  Coftu  nt?l  mand. 
dì  Torrigltat  da  cui  dista  chilometri 
9,i5  (dioc  di  Tortomi,  prov<,  div. 
e  mag.  d'app.  dì  Genova). 

P&poL  1,026.  —  Cmti  157.  — 
Famiglie  188. 

Teiùgro/ui*  Sulla  sinistra  della 
TrtbDii. 

Pmé  princ.  Meliga,  avpna,  pa- 
^te.  «tslaitne. 

#l**rif.  10  magifìo. 

Mercati  SI  apiìle,  41  maggio, 
15  giubilo,  15  luglio,  Il  ottobre. 

Coté  notev.  tlliiesa  pyrrocchiale 
mollo  antica^  sopra  uno  scoglio,  alta 
desini  de4  AmnA.  —  Altìrcf^chi  n^^l- 
l'oniko  conTento  deglt  Ago^liniìmi 
Sealii,  croa^lKso,  lavoro  del  IGIQ. 

C^nm  9i0r.  Fu  t^gnoris  dei  Dorta. 


Topog.  Alla  sinistra  del  Tanaro , 
sul  colmo  deir ultimo  ed  altissimo 
folle  della  catena  apenniaa  che  fa 
^e^oito  a  quella  di  MonferretOi 

Pro4.  pHnc^  Live. 

Ctìxe  notev-  Castello  con  aìtà  torre. 

Cènno  Ator.  Vi  tenne  11  quartìer 
generale  ce  Carlo  Emanuele  HI  prima 
disila  memoramja  battaglia  detta  di 
Ba^stgnana. 

Bmtjftìlia.  È  patria  del  celei)re 
medico  Costantino  Zucca,  professore 
di  roedìcina  mi  ginnasio  licineìte  (i. 
1595). 

MONTECERRANO,  Monte  dt^t  ter- 
ritorio O!»sc)lano.  Ebbe  quello  nooit' 
dal  luo^o  di  Cerro ,  cortn  e  Ctt stello 
de]  t'Osso  la,  cbf-  gti  stava  dappresso^ 
e  die  pìg  non  esist4'!  da  astal  tempo. 

MONTECERVA.  Rivo  dì  Liguria; 
icitumc«  dai  monti  doUa  MadooDi 


M»  ISiinUa  è  d"  ìntna,  f  mrLtn  ni*1 
IOfflili&.  Rtaffaindui-nt'^di-IU  Pot> 


MOMhJ.IMABO.  Marni.  nHb  pn^ 

vili  iv.  <l*Al^5.Mndrto), 

r  .IN.  all'È.  I»pn»v'   di 

CamUs  4U  b.  prie  dt^t  mMd.  ilf 
Partaconiaro ,  nì  S.  qt^Hì  dì  A^li  f 
di  lljddiriii*ri,  niro,  qiipHiì  *!i  Mnn- 

^upfrf.  Chilum.  q.  41.^8, 

—  FfimigUt  1,49». 

Co«M.  «t»ffff.  MonlMiin[is  C  a  nin- 
nimi C'iao-scii ,  Chm$;^((iii  «  Cinaf  lio , 
Córsmoe ,  Ciift«t)£« ,  Cossombfito  « 
Soglio. 

MoftTECiilAno.  capili,  d^l  m;md 
(dJwf:.  d*Astì»  màg.  d'upp,  di  T'U^^ 
monte). 

DitL  Cliìlom.  17,26  da  Asti. 

PtypoL  i,126>  —  CffM  313.  — 
Famr{/^r«  448. 

rri/Miff.  Saprà  un  colle  riirollo  a 
It^vanle. 

Proti,  print.  Grano ,  cereali  di- 
versi ,  olivi  ^  fruite  ,  piante  ceduta , 
Urtulì  bianchi.  —  S^dtiitra. 

Fiere,  lì  S(>condo  lunedì  e  innrtedl 
di  mafgio-  —  Il  t«RO  krupdì  e  mar- 
tedì di  settembre. 

Meriti.  Martedì. 

C&lìegio  eietsor.  composto  di  31 
comuni  con  elellnn  inscritti  42Ì. 

€oie  notèv.  Avanzi  dolk  tórri  die 
mti  Divano  t'anlico  e  alleilo. 

Cemm  stor.  Gli  abil.uili  di  iineMn 
lerra  coi  danari  di  un  cunte  Getardo 
de"  Ceratili ,  si|nore  del  cststellu  di 
Meirano,  partito  pur  Terra  Sunla  net 
Ì074,  ottennero  dagU  Astesi  nd  liOCi 
la  permissione  di  fare  eoniume  da  ^é. 

M0NTECHL4R0,  Com.  nel  mand. 
dì  SpIgnOì  da  cui  dista  chilom.  9^80 
(prov\  e  dioc.  d'Acqui,  dìv\  di  Sa- 
vona, mag.  d'ap|i,  di  Casale^!. 

Popot.  im.  —   Caif.120. 
Famiglie  136. 

T&pfìjf.  Sopra  trldt  eollini. 
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Prùd.  pfinf  CprÉalì»  Mve,  tram. 
Ippani^  ;  iclv:nr^tiimn.  —  C:*ve  «li 
pietra  da  cìiir«. 

fiffe.  ìt  agosto. 

Cmf  fidifiHfti,  Chiesi  deHa  IHf^s^ 
dellu  Vistlatiunt*4  niella  quMt  si^rbi^i 
un  p^n  sn^a  iìi  (lit^iri  in  cui  battei- 
lavasi  pi^r  immersi  une, 

f>wno  «lorjco  H*']  %tHk  *»ra  ro- 
rnurn^  indipE'ndt^nlt'  —  Ni  '  -  '  ^  ^  - 
Ine  oiTiifKitii  i1[i  frante- 

MtlNTEGHlAROTr.ii.,.,,..,^.,..-, 
nel  m^nd.  di  Brusa*co,  provincia  é 
Torino. 

MONTECRESCENTE.  Cesidio  rfl* 
vinaio^  ^ìiì  compresso  net  marcb^satiì 
dì  Melaiio»  nella  prov.  d* Acqui. 

MONTECRESTESE.  Corayne  nel 
filatili,  dì  Domrjil ossola,  da  mi  di«ù 
ihilomn  0,ìr>  {\tm\\  d(*irOs50la,  dir. 
t  dioc.  di  Novara  ,  mag.  d'app.  ili 
Casale]. 

PùpùL  1,331.  —  Case  300  - 
FémigUe  È0%. 

Tùpog.  Sulla  crésta  o  vertice  d*iin 
monti! ,  al  levante  dflla  fnmde  stridi 
del  Sempìon^. 

Prod,  prrnc.  Uve,  |>asi'ijU,  fegni- 
mf*.  —  Min<?ralì;  qua  no  hfcteo  ar- 
norfiOj  biam^hissimo  che  viene:  adfl* 
penalo  nelle  vetrai  e  di  Ci'evola. 

Cms  notev,  Veccbìa  torrtì,  nella 
frazione  di  Veglio  o  Avefllo ,  fatta 
coslrurre  da  Lodovico  U  Moro. 

MONTEGUCCDLO.  Fr  di^OIdeni- 
COp  nel  mand.  di  Arborio,  prov,  di 
Vercelli. 

MONTEFALCO,  Monta  di  Uptmi 
sarge  presào  il  e  ognune  dì  Cofretló» 
prov-  di  Bobbio. 

MONTEFALCONE.  Antica  lerra 
con  castello  ^ià  esìstente  nel  dintorni 
di  Che  rasilo  ^  prov.  di  Mondo  vt. 

MOMTEFEDELE.  Fr.  di  Monlù- 
Bercaria»  nel  mnmì.  di  Mi mlù- Bec- 
ca ria,  prov.  di  Voghera. 

MOMEFEKRÙ.  Monte  deirìsoHi 
di  Sardeittia.  Sorge  nella  provincia  di 
Iglesias, 

MOKTEFERHa    Mtssa  dì  moflii 


deirbols  di  Sardegne  ;  sorge  a  poco 
più  d'un  miglio  dal  ptede  orìetitale  del 
Bionle  S4'ltefniU  (prov.  dì  Lantis^fì). 
e  prolungasi  verso  levarUe  per  migli*» 
5  £Ìi>o  ai  Capo  Ferralo. 

MONTÈFÌCO.  PrmTiontono  ^1% 
94Ab.  dì  Sardegna,  nHla  |irovìnrìa  di 
Tempio. 

MONTEFORMOSO.  Fr.  di  Vdlar- 
boilOf  nel  mand.  di  Arbori o,  pro^. 
di  Wrcelli. 

MONTE  FORTE.  Fr.  di  Varzi,  nel 
mand.  di  Vartì^  pmr.  di  Rebbio. 

MONTEFRATELLO.  Fi',  di  Sarex- 
lano,  nel  tn-ind  di  Vi^jwolo,  prov. 
dì  Tortoìin, 

MONTEFREDDO.  Fr.  dì  Mallare, 
nel  majidamefilci  di  nniro  ^  proy.  dì 
Savona. 

MONTECGIO.  Fr.  di  Castel  dei 
Rai  Li,  nel  mand.  di  Serrava!  tt^,  prov, 
dì  Novi. 

MONTEGK^CO.  Com.  nel  mand. 
dì  V#lpedOf  da  cui  dista  chìlom.  9» 86 
fprov.  n  dtO(U  di  Tortona ,  div,  di 
Alcss^indria,  inag^  d'app.  dì  Gasale). 

Popùl  iSl.  ^  Case  %i.  —  Fa- 
migìif  31. 

Topfitj.  in  TUO  ni  nona  sii  «aziona  , 
,iìki  desini  del  lorrentÈ  Grua. 

Proti,  prtm.  Cere.ilì,  uve,  fruita» 
foglia  di  K^Ui  ;  legna  forte. 

Coli  notevoli .  Sorij^^nle  solforosa. 
-^  kiiiieo  f^aslHlo  ri  dot  lo  a  privata 
ahtUitone. 

Cenno  ntorieo.  Fu  fiiporia  dri 
RusrpUì. 

MONTEfilUlE.  V.  MosftioiB. 

JdONTEGlOVE.  Fr.  dì  Chiva^^ , 
rirt miind . liiCliiva^so,  prov .  dìTt^rìno. 

MO^JTEtiLlANO.  Anlira  tf.mdetla 
runtrAd^  Loftoi^^'^tv 

MOrrEUO.  Kr.  di  S.  Albano. 

MONTEGRAIA  Monte  delle  Alpi 
Pi*ii(}iiM'i  'tppii'-  d(  l  rp^.^li- ,  oi^l  trìitto 
da  iiii«X£o4l  a  iriin^onli^na  ,  ^n^'iiono 
i  liiQfhì  di  Grajflin,  Nftro  t  Disiato. 

MONTE-GRANDE  o  Carpasina. 
Munt^  delle  Alpi  inaritlime  (Aff(!»&ia- 
Tiipi),  alto  metri  i,iU,  it4i*&9' 


(747)  MON 

I"  dì  latit.  e  50  31*  55*'  di  longit. 
albori  ente  del  meridiano  dì  Parigi. 

MONTF^aiGIO  0  Griesberg.  Mon- 
te, ^u  cui  passa  la  strada  che  mette 
nello  valli  di  Formazxa  e  dì  Antigono. 

MONTEGROSSO.  Punta  ohe  sMn- 
nàl^a  Hulla  marina  dì  Bonassola,  alPO. 
(li  questo  comune,  nella  provincia  di 
Levante. 

M0NTEGR03S0.  Monte  dì  Ligu- 
ria ;  ésorge  nella  prov.  d^Albpnga,  so- 
prasta  al  comtine  di  Bor^o  «  verino 
U';jmantana. 

MONTEGROSSO.  Monte  dì  Ugo- 
ria  ;  sorge  presso  In  ci  Ila  di  Nizza 
mjmttima  -,  elevasi  metri  366  ;  è  di- 
ra palo. 

MONTEGROSSO.  Com.  mi  mand. 
dì  Mombercelii,  da  cui  dista  chi!.  4,93 
(prov.  e  dlon.  d'Asti,  dìv.  di  Aleg- 
sandrìa,  mag,  d*app.  di  Piemonte). 

Popot.  3,331.  —  Caie  357.  — 
Famiglie  494. 

TopQtj.  In  un  «olle,  sulla  ministra 
dei  TìglìongH 

Proti,  prmc.  Uve. 

Fiere,  Il  lunedi  suc^esàivo  al  IG 
agosto. 

Ctì^setìottv.  .ivan^ideiranlìca  r5cca 
detta  dì  Mes&adio. 

Cenni  litor.  App»rtemie  allacUiesa 
d'Asti.  —  Sofferse  devastazioni  ed  ìn- 
cendii  dai  Tedeschi  nel  princìpio  dèi 
.«ie<^,  xvn,  e  dai  Gallo-ìspanl  nel  163ì. 

MONTEGROSSO.  Com.  nel  mand. 
di  Pieve  ,  da  ruì  disia  chìlom.  i4 
(prov.  di  Oni'glìa ,  div.  di  Savoita , 
diocesi  di  Allnrnp,  mag.  ipKipp.  di 

Popot.  414.  —  rfl!»e  85.  —  f<i- 
mi^tie  87. 

fopoff.  Sopr'alta  nionlagnu,  !§nlla 
d^tra  dell* Arrosta. 

Pmd.  |W*Fifl,  Miele ,  erbe  medi- 
cinali. 

Venm»tot\  Prima  dd  1^lM)qu(v 
sln  terra  fiicevji  ]iar1c«  d'unii' ;(^t«;11i< 
uìa  fompfetidrnle  Montegrosso»  Por- 
ri asflif)*  Go^io  ù  Golia  t  Me nd alici. 

MONTEGROSSO.  rr    ài  ì^^ 


MOM  (748) 

mile,  nel  mand.  di  Diano,  provincia 
d*Alba. 

MONTEGROSSO.  Fr.  diCinaglio, 
nel  mand.  di  Montechiaro,  provincia 
d'Asti. 

MONTEGROSSO.  Fr.  diCumiana, 
nel  maiid.  di  Cumiana,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

MONTEGROSSO.  Fr.  di  Molledo 
superiore,  nel  mand.  di  Prelà,  prov. 
di  Oneglia. 

MONT£GR0SS0.  Fr.  di  Murìaldo, 
nel  mand.  di  Millesimo,  prov.  di 
Savona. 

MONTEGROSSO.  Fr.  di  S.  Ste- 
fano d' A  veto,  nel  mand.  di  S.  Ste- 
fano d' Avete,  prov.  di  Chiavari. 

MONTEGUALDONE.  VaUata  si- 
tuata ad  ostro  di  Tortona,  da  cui  di- 
sta tre  miglia. 

MONTEGUGUO.  Fr.  di  Bagnara, 
nel  Diand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio 

MONTEIDDA.  ColUna  delPisola  di 
Sardegna,  presso  cui,  e  in  distanza 
di  poche  miglia  da  Decimopuuu, 
prov.  di  Cagliari,  trovasi  iina  fontana 
d*acqua  calda  che  i  vicini  abitanti 
chiamano  del  ferro  (sa  mU%a  de  sti 
ferru).  L'acqua,  sgorgante  in  copia, 
produce  un  vero  ruscello ,  il  quale 
però,  a  motivo  della  porosità  del  ter- 
reno su  cui  scorre,  si  perde  a  un 
miglio  di  distanza  dalla  scaturigine. 

MONTEIL.  Fr.  di Donaz, nel  mand. 
di  Donaz,  prov.  d'Aosta. 

MONTELAGO.  Fr.  di  Cavaglià, 
nel  mand.  di  Cavaglià,  prov.  di  Biella. 

MONTELEONE.Regìone  della  Sar- 
degna, già  dipartimento  del  Logoduro, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Nurcara. 
Comprendeva  i  luoghi  di  Monteleone, 
Villanova,  Romana,  Pozzo-maggiore, 
Mara  e  Padria.    • 

MONTELEONE.  Com.  nel  mand. 
di  Vìllanova-Monteleone,  da  cui  dista 
chilom.  10  (prov.,  intend.,  distrett. 
esattor.,  tappa  d'in'sin.,  dioc.  d'Al- 
ghero, trib.  di  !•  cogniz.  di  Sassari). 
—  Uff.  di  posta:  Alghero. 

Popol.  SdS.  —  (Joie  f  Fm.  75. 


MON 


>pog-  Sopra  il  colle  del  suo  at- 
tne;  nella  latit.  iO»  28'  30'\  e  nella 
longit.  0<>  30'  dal  merìd.  di  Cagliari. 

Proti,  princ.  Grano,  orzo,  l^piinì, 
fichi,  noci,  pascoli. 

Cojse  notevoli.  Spechi  naturali.  — 
Sei  norachi.  —  Vestigie  di  anUriie 
abitazioni  ne'  luoghi  detti  Tudera,  Ba- 
nana, Cai  via  e  Curos.  —  ATaazì  èri 
castello 

Cenno  ator.  Faceva  parte  delTaa- 
tico  regno  del  Logudoro. 

MONTELINA.  Fr.  di  QuìodiieUo, 
del  mand.  di  Lcssolo,  prov.  dlvrea. 

MONTELLO.  Fr.  diAlagna,  ori 
mand.  di  Scopa,  pfov.  di  Valsala. 

MONTELORGEON.  Fr.  di  Rof. 
fieux,  nel  mand.  di  Ruffieui,  pror.  di 
Savoia  propria. 

MONTELOVARÌ.  Fr.  di  S.  Ste- 
fano d'Aveto,  nel  mand.  di  S.  Ste- 
fano d'Aveto,  prov.  di  Chiavari. 

MONTELUNGO.  Fr.  di  Ruino»  ari 
mand.  di  ZavatarclK»,  prov.  di  BcMmo. 

MONTELUPO  Com.  nel  mand.  £ 
Diano,  da  cui  dista  chilom.  5  (pror. 
e  dioc.  d'Alba,  div.  di  Cuneo,  m^. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol,  603.  —  Ca$e  108.  — 
Famiglie  134. 

Topog.  In  posizione  montuosa. 

Prod.  prine.  Uve. 

MONTELUPO.  Fr.  di  MoneglU. 
nel  mand.  di  Sestri-Levanle,  prov.  di 
Chiavari. 

MONTEMAGGIORE.  Fr.  di  Cava- 
glia,  nel  mand.  di  Cavaglià,  prov.  di 
Biella. 

MONTEMAGNO.  Mand.  nella  prov. 
di  Casale  (div.  di  Veroelli). 

Confini.  AirO.  col  mand.  di 
Tonco,  al  N.  con  quelli  di  Moocalvo 
e  di  Vignale,  all'È,  con  quest^ultìmo, 
al  S.  colle  prov.  d'Asti  e  d'AlfiS- 
sandria. 

Superf.  Chilom.  q.  46,79. 

Popol.  7,894.  —  Cmm  i  ,424.  — 

Famiglie  1,696. 

Com,  9ogg,  Montemagoo ,  Cast*- 
gnole.  Grana,  Yiarìggi. 


Ho5TC3iàG:!«o.  CapaK  del  mztió 
(di oc,  e  msg.  à'app.  di  CasaUV)  -^ 
Sta£.  di  fosta-cavafU. 

Ùiit.  fliilom.  35,f)0  da  Casale. 

Collègio  ÈkUor.  composto  di  Ì5 
comuni,  COR  505  eletlorì  inscrUti 

PopùL  SJ60.  —  CQ$e  5*9.  — 
Famiglie  561. 

To/K»^.  Sul  pendìo  d'una  collina, 
al  roj^nne  del  Casalasco. 

Prorf.  p^iFw;.  Frumento,  meliga , 
ernie,  foglia  di  gelsi,  noci,  uve.  — 
Caw  ili  pteUa  do  calce. 

Cos«  not€i!Gli  Cas  Lello  otn^tn  di 
pitlur**  d^l  Pjisqtiaìini. 

Cefi 710  storieo.  Appai  lenne  ai 
marcile  si  dì  Monferiiito. 

MO^^^EMALE.  Com,  nel  mand.  di 
Vilgrana ,  da  cui  dista  cliilom.  3 
Iprov,,  div.  €  ém.  di  Cuneo,  rnag, 
d*app,  di  Piemont*-).  —  Uff.  di  posta: 
Dronffo. 

Popot.  l,4Jt,  —  Caie  530,  — 
Fttmitjiie  268. 

Topog.  Sopra  erla  montagna  della 
nì\t  dì  Gam. 

Prue,  pnnr  Cereali.  —  Roccia 
raleart  alleniate  con  divise  qualità 
di  sdslì. 

CMf  nùUu^  Avanzi  d'antica  rócca 
n  mHrì  1,016  sopra 
mAfe 

Cenno  ^tùf.  É-^u  soggetto  per  breve 
tfuipo  al  coin^oe  di  Cuneo ,  pOKi^ 
«t  marthese  di  ^\\\mm. 


C7W)  «ow 

MONTEMARSO  o  Hontemano. 
Fr.  d*Ast! ,  nei  mand.  e  provincia 
d'Asti. 

MONTEMARZINO  Com.  nel  mand. 
di  Volpedo,  da  cm  dista  ehilom.  8,60 
(prov.  e  dioc.  dì  Tortona,  div,  d'Ales- 
sandria, mag.  d'app,  di  Casak). 

PùpoL  740.  —  Cff^eeFam.  til. 

Tùpog.  In  montala  ^  alla  sinistra 
del  Corone. 

Prod.  prine.  Cereali,  uva,  Fruttai 
legname. 

MONTEMELA.  Monte  dell'isola  di 
Sardegna  ;  sorge  ad  ostro-scirocco 
del  Seltefrati^da  cui  è  diviso  per  T in- 
curvatura oppell;^ta  dei  Buddui. 

M0NTEMEZZ.\NO,  Fr.  di  Pozzolo 
del  Groppo,  nel  mand.  di  Voìpiido, 
prov.  di  Tortona. 

MONTEMOGGIO.  Fr.  di  Borzoni- 
sca,  nel  mand.  di  Borzonasca^prov. 
di  Ctiiavijri. 

MONTEN.  Fr,  di  Frassìnetto,  nel 
làand.  di  Pont-Canavese ,  provìncia 
d'ivre». 

MONTE?ÌAVALE.  Fr.  dlvrea,  nel 
mand.  e  |irov  d'Ivrea. 

MONTENDKY.Com,  nel  mand.  di 

Gbamoux  j  da  rui  dista  i^hilom.  5 

(prov.    e  dior.  di  Loriana,  div,  di 

il  Nvdlo  delfChambéry,  mag.  d'app.  di  Savota). 

—  Uff.  dì  posta  :  Rfiallavernt?. 

Popfjf.  5U1 .  —  Cane  96.  —  Fn- 
fnigìie  l>8. 

Topog,  Sulla  pendice  ocridentale 


MONTERANNO   (Rivo  di-.   Rivo  !  dei  baki  clilamati  dì  SI -Georges, 


detrito bi  di  Sardegna  ;  ba  un  corso 
di  miglb   lo   t/^,  cominciando  dati 


Prtjd.  primi.  Frumento,  segale, 
aveua,  legumi  *  patate  ,  nud , 


del  suo  nome,  cbe  trovasi  al  poma,  pera,  casiiif^ne;  bestiame  bo- 


N.  di  9e  cren  ti  ;  mrtte  nel  Bolranr 

MONTEMANNO.  Fr.  diBorgoma*' 
le,  nd  mnnd   di  Diiino,  prov.  d'Alba.  I 


irONTEMAN^iO.  Fr.  di  Mongiar-  m  di  Cbammi%. 


vino,  montoni,  caprv .   —  Miniera  di 
ferru  spMico. 
Ctnnùniùr.  AppìiHenne  ntla  sìgno- 


diaot  tvci  nìjiid.  di  Rocb^tta  ligure» | 
IPHiv   di  Niivi 

liONTEM  ARIDONIO. 
liuto  ftel  ciKillnti  d'I^rrea 
inolili!  dt^lla  Strìa. 

MONTEMaRONE  Fr.diBislagnn 


MONTENERA.  Monte  della  prov. 
di  Psdlanxa;  ^orgii  presso  il  com.  di 
Luogo-  si- |jnt ragna. 

'      MONTENEllO.  Mmitc  deimola  di 
Sardegna;  sorge  nella  Gallura. 
Mt>NTENEno    Monte  dell'isola  d» 


vicino  «I) 


nel  mand,  di  Bi. stagno,  prov.  d'Acqui.  Sarde  gii4»  ;    tinvasì  nel   gruppo  del 


S4ptra,  tmi^  ruM^fuo  ;  dice  si  Jf«n 

MONfENGICR.  rr  dt  Molli?  Ser- 
vulifi ,  nel  mmé  dì  MoUr  S«rvoles  , 
pmv.  di  H;) VOCÌI  fM\ifir\4. 

aOMKXOTTt,  r-r  M  ami.  'h 
Qiiro  8ivan(j?^i\  cHk  ditale  d  iKirne  ad 
Ili]  fislo  di  parli  ni^^nto  si>tt(>  ia  dv^mi- 
nitioill  rraiH:t!»e  *  il  quali)  l'umpr^i»- 
d«va  um  pjirle  delk  jiroviafiii!  di 
Savona,  d'Oncgha/di  M<>nd4>vl  e  di 
Alli^Jigip  1iinilri>ro  al  N.  i^ul  dipjrli' 
rti«iito  di  Maronito»  Mt.  con  rjtielto 
di  Gemi  va,  aill.J.  riti)  fitielti  di  StitfM 
r  dflk*  Alpi  MMriUiirii:  ed  ;t1  S,  luF 
luurt*  :  iiV(*vA  p^ir  aipo(ut>gu  ìi^uvotiiu 
È  eulffbne  qin'slo  ttorgo  per  la  b^tla- 
glia  fitidignjitMvì  d^t  generale  Raiuimu 
n«ll*iprì1i!  del  1 796  vmìtù  gli  Auslitn 
Sirdi. 

MONTErOLlVO,  A«lica  signoria 
Ufi  iTii.r.ifi>  ili  Nì;^/;i  Miinllima 

aiiiNU:ii,--nLVNO  Com.  nd 
mand,  ih  Uuujnili>.^^i,>b,  da  cui  dtsiLa 
e  hi  lui».  I0(pmv.  deirOssola^  dlv.  v 
t\m.  di  Noviirti  mig.  d'app.  di  Gii- 
salu). 

/^oiid.  350.  —  Cme  di  <  —  Fa- 

Topiif/  ■  la  alpestre  silitazìone ,  a 
hiimontiina  deilii  ^runde  strado  del 
S  empiane;. 

Prod.  princ .  Si:gale ,  pillile  ^  ca- 
naglie. 

Cote  iwtfv.  Fonie  d'tm  sotaarco 
al  disopra  d'un  buitonc,  nel  cui  Evado 
i  OJTC  il  toit.  DagiiaiiO. 

MDNTEPIANtì.  rr. di Locana.nel 
iiKiiid.  di  Locsina^  pmv.  dlvrea. 

MONTEKABBJOSO  {  Riva  del  ). 
Rivo  di  Pit'tiiomf  ;  lisgiiii  i  l**tTÌtciPÌt 
dì  Monlem argino  e  di  Manlegiocn;  ^i 
versa  nel  Grue  ;  ha  un  i^orsa  di  i,050 

MONTERASO  n  Eraso.  Monte  del- 
l'isola di  Salderà,  neìk  cilena  dei 
Menomeni. 

MOXTEREALE.  Fr.  di  SUghìglio- 
iitì^  nel  mand.  di  Montalto,  prov,  di 
Voghera, 


MtiXTICRMlLVOn.  Vifn«l«  assAi  n^ 
[lomalii,  \msìo  al  disaprct  di  VilUrei^ 
mi  mm.  di  S.  Alban,  a  an'uis  all'J' 
da  Chanibéry,  Superìunnenh»  i 
^tìcra,  s<i{»ri  m  alti|Mfliia,  i 
jiidicà<n**nle  lo  torri  di  Molili 
appurienenLi  ai  Pick' li  et  de  Sali 
qn.ili  ^ervivaiiij  di  fanali  d'illan 
CMalello  eidde  in  rovina  per  un  tira- 
gin  o  del!  80  7 

M0NTE:^[10SA.  Monl«  delie  Alp 
Lep Iantine.  V.  M<ì^ftfliiA. 

MDNTEtUlSSO.  Rivo  di  Ugnr 
nelLi  prov.  di  Lt^vante.  Proviene  < 
mììì  di  Ciiif'^sanuova,  da  N.  S.  di  \ 
vìora,  e  mette  in  mane  a  Monte rosso^j 

MOMEROSSO  (Rivo  di).  RivadìJ 
Piemonte)  aella  pruv.  di  Tortona; 
baguM  CisBano-Spinola  ;  ha  un  c^orsi 
di  1 ,000  metri  ',  si  versa  nella  Scrivia 

MONTEROSSO.  Cnm.  neJ  ima 
di  Levjinto  ^  da  cui  diala  chilom, 
(prov.  di  Levante,  diuc.  di  Sariair 
divn  e  mag   d'app.  di  Genova). 

PitpuL  U310.  —  Caie  SI  5. 
Fatniijtie  ìm. 

TopoQ.  Parte  in  tiìecolii  rreulni-» 
mento  dì  mare  e  parie  nella  g{)ta  d 'ui 
man.te 

Pnd,  princ.  Agrumi»  olivi,  Od 
d'India ,  vini  bianchi.  —  Ferro  «ssì 
ilulato;  ^erpe^jtino  comune  ;  nrbusti 
bianco  ;  ferro  oli^ista  terroso.  ^  Tói 
nara,  che  dà  un  prolllto  fihiiuo 
c\KA  25,000  lire. 

Fitre.  ha  seconda  festa  di  Fenli 
t^^ìÉÌi't  per  due  giorni. 

Cvm  tioiev.  Tavola  dellii  CrocìflS' 
sìone,  attribuila  al  Van^Dikf  £  pitlun 
!df:l  Bald racco,  nella  chiesa  dei  CÈp 
Puccini.  ^  Avanzi  di  vt^coliìc  forti-j 
d  cagioni. 

ArffidkUr  Un  per  i^tetumn  til 
n)  EHI  ti. 

MONTEROSSO.  Cnm.  nel  maitd. 
di  Viil^ana,  da  cui  dista  obilum.  6,Ì(1 
(prov,  e  dì  oc.  (ti  Cuneo,  ma^f.  d*a|*p. 
di  Piemonte  . 

Popoi.  1,396.  —  Cose  asa. 
Famiglie  294. 


MOK 
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Topófjf.  Sulla  sinislra  tì«l  lorrent^; 
Grana,  in  sito  mantios^^ 

proci,  prmt?.  Castagm^j  le^Tia,  — 
FeiTO  granelline  uiki'O.  — Al  ire  volte 
vi  &ì  (^ulLivsva  uua  miniera  d'uro  ; 
uel  1500  si  culUvavanu  pure  miniere 
d*;irg«i*ltì  .  di  urne  ,  di  ferro ,  d'al- 
bume? e  di  velrìoln. 

Cenno  3t&r.  App antenne  aiiìiporì 
dì  Vaigrflna. 

WONTERÙTONDO.  ¥r.  dì  Gsivi , 
nel  inimù.  di  Cavi,  prov.  dì  Novi. 

MONTERUSSINO,  Fr.  di  Giayeno, 
nel  mand ,  dì  Già  ve  no,  prov.  ili  gasa. 

MONTEUZOLO.  Ft.  dì  Coile  Brw- 
gn^itelU ,  nel  mand.  e  pruvìnda  di 
BnhUio. 

MONTBS,  Rvgitine  della  Sardepa, 
e  aliti l'o  dipLirlimeiìto  del  regno  di 
Liigtjdoro   Comprenda!  OsUu  i;  OUli, 

MONTliSANTU.  Monte  e  capo  del- 
l'ìsot^J  di  Sardegiij ,  tielli^  prov.  di 
Liintt^E^ì . 

MONTESANTtL  Monte  delUsola 
di  S^rdepa  «  mi  LopdOro ,  prny. 
di  &i^iiirì. 

MOiXTESAóSO.  Fi.  di  Slontese- 
giib,  xid  inaxid.  éì  GodiaBco,  prov, 
di  VngbLna. 

WUNTESG^^O.  CojD,  nel  iriaud. 
di  Monlti-Beeiarin,  da  cui  dista  chi- 
kimetri  O^IG  (peov.  di  Voghera^  div. 
di  Alff^sndriti ,  dioi".  dì  Tortoiui , 
nuf .  d  app^  di  C^^ale). 

PopoL  5tì0.  —  Ca»e  Ifl.  — 
FamiQlit  IS5 

TQpo^.  l;i  collina,  alla  sinistra  del 
lorr.  Vcr&a  nd  Aversiì. 

Pmii.  prim',  Fru rilento ,  meliga , 
li^ifii,  uve,  rrttlta  diverse.  —  Galee 
soìfaUi;  lipiti)  ni  a  me  f  legni  pelrì'- 

Centm  stur.  Era  e^^iti preso  nella 
signoria  di  Umili. 

MaNTESCllRNO.  Gom.  nelmand. 
di  iJuniudi^sstib,  da  ruì  disia  elHluiii. 
Iti  {pmv.  di  Osscda^  div.  **  dice,  di 
Ni>v«re,  mig.  é&^p,  di  Gasale). 

Popoi.  984,  —  Cose  %U.  —  F^ 
miglit  tie. 


TopQg.  Nella  valle  d'Antrona,  tra 
l^cppiana  e  Villa  < 

Prod^  princ.  Uve,  biade,  patate ^ 
no  ri ,  casr.ape ,  eauapa  ,  fieno  ,  le- 
gnarne, —  Miniera  di  ferro  idrato. 

Indìtstrifi.  Maglio  per  h  fùaùma 
dei  meUlU.  . 

MONTESEGALE.  Com.  nel  mand. 
di  Gùdiaseo  t  da  cui  dista  i^bilom. 
12,a3  (prav.  di  Voghera,  div.  di 
Alessandria,  dine,  di  Tortona ^  mag. 
d'app.  di  Casale)^ 

Popot.  981,  —  Ca^e  180,  -^ 
Famiglie  206. 

Topog.  Sulla  sinistra  dell'Ardi- 
vesta. 

Prod.  Cereali  d'ogni  sjiecie  ;  be- 
stiame, —  Ferro  solfo  iato. 

Cenni  stor.  Spettava  in  parie  alla 
mensa  vescovile  di  Toilona. 

MONTESINO.  Fr.  di  OtligUo,  ntd 
mand.  di  Ottlglio,  prov.  di  Casale. 

MONTESNIU  Fr.  di  Sì-Tliibaud 
de  Coux,  nel  mnnd.  di  Le^  Et^belles, 
prov,  di  Savoia  |Hopria. 

MO;NTES0RO  Fr.  di  Isola  dol 
CauLone,  nel  mand.  di  Roneu^prov. 
di  Genova.  r- 

MONTESPADA.  Monte  deirisnlj* 
di  Sardegna  ,  a  osi  ro-sci rocco  da 
Fonni ,  da  cui  dista  miglia  3  1/2; 
ergesi  metri  1  ,ti^ij  sopra  il  livello  del 
mai  e. 

MONTESSIN.  Fr.  di  Preste,  nel 
mand,  di  La  Pochette ,  prov,  di 
Savoia  propiia, 

MO^^TESSUIS.  Fr.  di  teirclie^i 
nel  mand.  di  Aìbertville  ^  prov.  di 
A  Un  Savoia. 

MONTESTltOnO.Coin.  nd  mm- 
éiìiimuiu  di  Settimo- Vittuue  ,  da  mi 
dista  chilom.  0,CO  (inov,,div.  ii  dioc. 
di  Ivrea,  ftiag.  d'ujip.  di  Pìemutite). 

Popol.  178.  ^Cttsei^.  -^  Fa- 
miglie lo. 

Topog.  Fra  due  riionli  che  for- 
immo  un:i  ^trtUia  goU,  stilla  \h  pro- 
vi maiale  per  Aosta. 

Prtfd^  ptimf.  Villi.  —  t^a\a  di  pie- 
tre da  cosi Ltiz ione. 
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Ceimo  itùT.  Era  primaiDaiite  ap- 
pellato Mootestretlo.  ~  Appaiienne 
alla  città  di  Vercelli. 

MONTETS  (Les)  o  Colle  di  VaUor- 
cine.  Sorge  nelle  Alpi  Peooioe  (Arve- 
GifTre)  alto  metrì  1 ,469  ;  ai  15^  59* 
26"  di  laUt.  e  i^  36'  3**  di  longit. 
airoriente  del  meridiano  di  Parigi. 

MONTEU  DA  PO.  Com..ndniand. 
di  Bmsasco,  da  coi  dista  chilom.  i,93 
(pfov.  e  div.  di  Torino,  dioc.  di  Ca- 
sale, roag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta  :  Lavriano. 

Popol.  1,190.  —  Ca$e  228.  — 


MONTETA.  Fr.  di  Araas.  nel 
mand.  di.  Verrès.  prò?,  di  Aosta. 

MONTEZZEMOLO.  Connuie  nel 
mand.  di  Priefo,  da  coi  dista  chdo- 
metrì  7,iO  (prov.  e  dioc.  di  Moadofl, 
div.  di  Cuneo,  raaff.  d*  app.  di  Pie- 
monte). —  Uff.  di  posU:  Moolei- 
lemolo. 

PapoL  400.  —  Case  92.  -•  P^- 
nUglie  96. 

Topog.  Sur  una  punta  elevatissìna, 
a  metrì  754,  frale  sorgenti  del  Balbo 
e  del  Ceretta. 

Prod,  prme.  Fieno,  castagne,  ae- 


Fomtgflte  260.  ;ligi;  vano  bestiame 

Topog.  Ridosso  a  colline,  pressoi  Cote  nolev.  Rovine deirantieo ca- 
li Po.  'stello  sul  più  alto  poggio ,  che  dap- 
Prod.  princ.  Grano,  meliga,  uve, 'poi  venne  rì£ri>bricato  in  capo  ddlV 
noci ,  marznole  ,  canape ,  legna  da  |  citato  ddla  frazione  Villa, 
fnoco.  —  Calce  forte.  reimo  ifor.  Verso  la  nietà  del  se- 
CoètnoUv.  Avanzi deiranUca  città 'colo  xii  era  compreso  nel  marchesata 
d*Indoslrìa,  distrutta,  secondo  alcuni,  I  di  Ceva;  nel  1190  fti  ceduto  agli 
a*  tempi  di  Teodosio  il  giovane,  e,  se-  i Astesi. 

condo  altri,  sotto  Timperodi  Valen-I  MONTFALCON.  Colle  di  Savoia, 
tinianolll.— Presso 4ndostrìa ricorda  appiè  del  quale  trovasi  il  comme  di 
Plinio  «  un  borgo  chiamato  con  an-  La  Biolle ,  prov.  di  Savoia  propria 
tico  nome  Bodineomago,  ove  comincia 


il  fiume  Po  ad  avere  profondità  mag 
giore.  » 

Cenno  stor.  Appartenne  antica- 
mente ai  signori  di  Tonengo. 

MONTEU  ROERO.  Comune. ììei 
mand.  di  Canale,  da  cui  dista  chilo- 
metri 7,89  (prov.  e  dioc.  di  Alba,  div. 
di  Cuneo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,750.  —  Con  e  Fami- 
gite  603. 

Topog,  lo  collina.. 

Prod.  princ.  Vino.  —  Fossili.  Si 


rinvenne  una  pietrificazione  selciosa  ìnand.  di  La  Chambre ,  da  cui 


d*un  grosso  pezzo  di  quercia 

Cote  notev.  Ampio  castello. 

Cenno  ttor.  1  Rotarì  e  Roeri  lo 
acquistarono  dai  Biandrati  nel  1290 

NONTE-URSALE.  Antica  foresU, 
già  situata  a  greco  da  Acqui,  in  di- 
stanza di  4  miglia. 

MONTEVENEROSO.  Terrìceiuola 
situata  a  greco'  da  Voghera ,  da  cui 
dlsu  15  miglia. 


Vhanno  tuttora  le  vestigie  d*an*aB- 
tìca  torre ,  che  corrispondeva  coi 
quelle  di  Cesseos  e  di  Grésv. 

MONTFLEURY.  Fr.  81  Avressievx, 
nel  mand.  di  St^^ntx,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

MONTFORT.  Fr.  di  St-Marcal. 

MONTFORT.  Fr.  di  Raodens,  Ita! 
mand.  diAìguebelle,prov.  diìlorùiii. 

MONTGEL.  Fr.  di  Chambér;,  ad 
mand  di  Chambéry,.prov.  di  Savoia 
propria. 

MONTGELLAFREY.  GonoM  nei 


chilom.  8,75  (prov.  e  dioc  di  Ma- 
riana, div.  àiCnambéry,  mag.  d*app. 
di  Savoia). 

Popol.  953.  —  Cote  e  Fom.  1 49. 

Topog.  In  una  valle,  sulla  riva 
destra  del  torrente  Buyon. 

Prod.  prine.  Bestiame,  segale, 
orzo,  avena  ,  patate  ,  fieno  ;  bnrro, 
caci.  —  Torba  fibrosa  ;  piombo  s6l> 
forato  argentifero. 


Cenno  Hm.  Facea  parte  del  tnav- 
ch*ìii»lu  iU  La  Chambre. 

MONTGEX.  CoiJleUiìiifil  Uìmloiio 
di  ClKinibi^/y  ;  itrsi  sìganria  dei  VVi- 
imìeì  di  Bi^iufórl. 

M03;TGJLBERT.  Cum.  nd  mnd. 
di  Aigut'hclìf  ,  th  rui  dista  tiMIom. 
3,75{jih>v,  t!  riÌDi'.  ili  MdriniKi^  div. 
di  Ch^myry,  rnag.  d'apji,  dì  Savoia). 

Poptìl  725.  —  r«*re  a  Fam.  131 . 

Tiifmti,  Sulla  sìnìtstra  riva  duirAn^j 
^  petidlu  dì  alla  monUgrirL 

Prad,  pHrtv.  fiOriMÌi  ,  it'jfjumi  ^ 
f ru  tta  t' Si  i  (  igtìlji  r ri  le  i  a  im  ìj  :?i  agni*  ji«giia . 

Oflno  *ttiiì\  Era  (  u[ii|HM5iiO  nella 
^iptm^ii  di  r-liamo«x. 

MONTGiHOD.  Cum,  nel  man d.  di 
Airnp,  da  cui  disia  cbìJom.  7,60  (phtv, 
j?  diiK^  di  Tarantasìa,  div.  di  Ghani- 
Wi  ¥.  niag.  d'app.  di  Savoia).  —  Uff, 
di  postii  :  Mofitii  l'h. 

«l'f/^e  Ì58. 

^f'/^'ff*  A  j^Tet'ii  da  MurtMer^* 

/'rwtf,  princ.  Frumi  Mio  ,  scgaJe  , 
'1  ve  ;  lies  Lia  rne ,  fo  r  ina  |f  gì .  —  A  ti  - 
Ira  Rito. 

Crnno  ifor«  Kra  sìgiiuna  d^ill'ar- 
nvtscovij  rti  Taiantasia. 

MUNTHAMEAIL  Fr,  di  S^«e,  nel 
niMifd,  di  BiTtiiii-St-Mauriti! ,  prov. 
5ii  Tararrtaiita. 

MONTHKE  iUi).  Fr,  di  VenHion, 
nt'l  nmid.  di  AlltprlvìH**,  provincia  di 
Alta  Savoìu.  , 

MONTIIERMUNT.  Fi. di  N. IJ.  de& 
MiÌ^o'*ri*s^  iR^l  in;iod  dì  Grt^y,  prov* 
^b  /Mu  Siivojii. 

ilONTinElIX  Fr  ili  Novaiaìsie, 
««I  iTj^iiMÌ   rti  Si -tienili ,  provi  m'ì  il  di 

Munii ItiiN.  Om.  nei  inaiid.  dì 
Allu'rtvdlp,  di  aiì  disia  tbiloin.  fj.il 
%t*v  di  Altji  Savok,  div.  ili  Cltatn- 
l»^fy,difn:.  di  Tjtr-niU*iai  mAg  ù\%fh 
pllw  di  Savoia). 

%^*ff  Ouusi  lutto  in  uJonUgnn, 
*»    ^  Dia,  tj>o^ 
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MONTHiQN  (Le).  Fr.  di  Bonne- 
viJIe,  nel  iiiand.  di  BontieviiJe,  prov. 
de]  Faiicigny. 

MONTHltlN(Le).  Fr.  di  St-Ètienne 
de  Cuines,  nel  maiid.  di  La  Cbambre^ 
prov.  di  Mmiana. 

MONTnOiV.  Fr.  dì  Serrìthes ,  niìl 
mmé.  di  RtiI!ìeuX|  prov.  di  Savoia 
proptu. 

MONTJIOUX.  Fr.  di  Annemasse  , 
nel  mand.  di  Annemasse,  provincia 
del  Faucign>\ 

MONTHOUX.  Fr.  di  St-Jean  de 
Cbdvebij  nel  rnand,  di  Venup,  prov, 
di  Savoia  propria. 

MONTHOUX.  Fr.  di  La  Thuille. 

WONTflQUX.  Fr.  di  Veliaì!-^Mon- 
lliou^ ,  mi  marni,  di  Anncmaàse  , 
prov.  del  Fauctgny. 

MONTHOX.  F"r.  di  JVingy ,  n^l 
nirindamenlo  di  Aruiecy,  provincia  dtìl 
Giinevcs4]. 

MUNTL  Cam.  n«l  mand.  diOschiri, 
(|inivmrìae  liib.  di  l"*  oj^ruiziono  dì 
Teinjiio,  iiitend.  e  lappa  dlnsìn.  di 
(.tóeii^  dislr.  l' sattor.  d'Usebiri,  dioc. 
di  Bi  Bare  io),  — Uff.  di  posta:  Tempio. 

DìmI.  Cbilom.  45  da  Omf\, 

PftpoL  61)0.  —  Cme  107.  — 
Fifmigtie  *75. 

Topog*  In  valle  appiè  d'una  catena 
di  colline,  ntdla  lalit.  40"  47*  30*'  e 
nella  lon^^l.  orientale  (>»  10*  dal  me- 
ridiano di  Cagliari. 

Prorf.  priìtc.  Grano  ♦  mtn  ;  bm,- 
stiame,  api,  selvagginme.  —  Argill» 
per  islo vigile. 

Coxe  HOttiK  lo  nnrniitbi. 

CfMMO  Afe^i-.  Farev,i  p;nliì  dflirail* 
lir^i  regno  di  Calli  ira. 

M(hNTl.  Fr.  diAriot»»i»el  mnnd, 
di  Ve/zano,  prov,  ili  LeVimlc. 

MlhNTL  Fr.  di  Cre&iHOiliiin  »  nid 
m;ind,  di  Cro^Hudino ,  provincia  di 
Ve  I  celli. 

MONTI .  Fr .  di  MeiKcnik ,  m\  maniL 
di  Ctnth,  prov.  diToiino, 

MOiVn.  Fr.di  Ilona\  nel  inìirni. 
di  Fi(nestrt'lb%  piijv.  di  PinertiUi, 

MttNTI    Fr.  di  Vilbb4uca  Pie- 


Ift 


am 


di  Vìllìfrinr»  Fte- 

f,j*reir    di  Pìtiisrob. 

MONTI  fPasfodf'),  Vt.  di  «oiì* 

riuvK  tit'l  mand.  e  (iruv.  di  l|o<id<»vK 

MOXTÌ  (Piane»  de'  ^.  Fr.  dì  Bol«Uo. 

nel  inAnd.  di  r>rt4i,  provinfÌA  di  fio^ 

MONTECICLLL  C<iin.  itel  maiid.  di 
ClirO0|ttiao  f  dfi  mi  dbU  rhibm.  5 
(prOT.  e  dioc.  d*AIUa,  div;  di  CuiteOf 
maf.  d*9()fi.  di  Plemoote).  ^  Vft,  ài 
fmi*  '  llr^ 

TQpog,  In  collina ,  n  mf  zE«)dl  (ti 
Albi 

Proé.princ,  Uvt»,  prisiy),  cereali* 

Ccw  Htìttv.  Castello  riHtfìc^to  nel 
t187. 

Cenno  ftiorko.  Spellò  alla  ihiesa 
d'Alii». 


d  Imiiorio  di  Carv«clii ,  6  si  pm_ 
ntS  lìanna, 

MONTIPERBO  Q  M4)ittererfD.  R» 
int>nc  ile  Iti  Snrdegni ,  e  ulìco  i 
liiiit^nk»  fiiiiSnalé  del  Logndorol 
quAsi  tuUìi  mojilii&sii:  coisipmnée  1  j 
|iaesi  di  Dilette  ri,  ÈlscJiQOf  Sinàrnb  f  J 

MDNtlGGU.  Fr.  di  Stfonle  0«s(h| 

lina  I  nel  mand.  di  DocncHfos^ola ,  | 
prov    d«ir(>!^^b. 

MONTIGlA ,  Mohie  di  Ligaiti.  S^  ] 
p  nt^l  lerrilodo  niandameolile  di] 
Ronro,  prov.  dì  Gf^nova. 

MONTIGLL  Fr.  dì  Locana,  nel" 
mand,  di  Lo^jsna,  prov.  d Ivrea 

MONTIGLIO.    Mand.  sella  pm. 
di  Gasali;  (div.  di  Vercelli). 

Confini.  k\ì^.  col  mand.  di  Gt- 
bianu,  *'iirO^  e  S,  coli»  prò?.  d'A^lìJ 
mnnd.  di  Coceojiato  \*  MotiiédmmA 


MONTICELLI.  Fr,  di  Boraolì,  iK'ljalì'E.  con  quelli  di  Viliadeati  fl 


mand.  di  Sestrì-Ptuienle  ^  prG\\  dt 
Genctvji , 

MONTICELLI,  Fr,  di  Cogonio,  ìw\ 
RULiid.  di  Lavagna,  [traw  dì  Cliiavail 

MONTICELLL  Fi.  di  Cri»scenUtto, 
ti  l'I  rtKiiid,  di  Cresce  n  Imo ,  provincia 
di  Vercelli. 

MONTICELLI.  Fr.  dì  Pojrztjlo  del 
Tifoppo,  fiet  niand.  di  Yolpedo,  prov, 
di  Tori  ima. 

MOl^TlCELLl.  ¥t.  di  Val  di  Nim, 
nel  m;>!id.  di  Varzi ^  pi*i>v^  di  Bitbhto. 

MONTICELLI.  Fr.  di  Valv*!rdo  , 
nid  triantL  di  ^vat^relb  ^  prò  viaria 
dì  Holibto. 

MONTICELLO.  rr,  di  finalbin^o, 
Old  rnaiid,  di  Finalhofj^o 
d'Alliengj. 

MO.NTICELLO.  Fr.  di  Granoso  , 
nel  ni  and.  e  prov.  di  Novara. 

MONTICELLO.  Er.di  Mongrando, 
m'ì  in  and.  di  Mojigiaiido  ,  prov,  di 
Biella. 


bello. 
Suptrf.  Chdom,  f|.  Ì7J7. 
pòimL  nMì.   —  fase  l,5«2j 

Coni.  àOQg.  Montiglio,  Ca^telveroi  1 
Colcavai^Ot  Corte rap^o,  Gunico,  Mu- j 
ritengo,  Piova. 

Mo!tTiGLto.  CapoL  di^l  ictaiid.  (dìiK.. 
e  rnag.  d\'ipp.  di  Casale  L 

Disi.  ChUom.  33  da  Gasale. 

FopitL  3,088.  —  Case  571. 
Famiglie  658. 

Tttpùg.5o\\rìi  esrlo  colle;  è  cinto  da 
ameni  pogi^L  e  bapalo  dallo  Stiini| 
li  dal  Versa. 

proti  princ.  Grano,  meliga,  uve^ 
pi'ovini'ia  noci,  canapa. 

Fiere.  Il  secondo  lunedi  di  marzo/' 
—  Il  primo  lunedi  d\  ottobre. 

MtrcftfL  Veuf'i'di 

Coite  ìiùkroli.  Antico  casLcllo. 

Cenna  sior.  Appartenne  al  mar-I 
cheae  di  Monferrato,  ^  Fu  nc^npato 


MONTICELLO.  Fr.  di  Novara,  ne r dagli  Astt^i  durante  la  c^Uività  di 
mand.  e  prov.  di  Novara.  iGuj^lielmo  VII. 

MONTICELLO.  Fr.  di  Verma,  nel      MONTIGLIO.  Er.  di  Rocca  di 
manti,  di  Brusasco,  prov.  di  Torino Jrioj  nel  mand.   di  Gorio,  pitjv.  di 

MONTICELLO.  Rivo»  che  bagna  Turino. 


^ 


(75&)  WON 

W  34"  e  alla  longìt,  i»  18^  3T\  Sia 
FiH'E.  dì  Mofitìcrs ,  su\  rontrafToHe, 
clic,  rinchiuso  dal  Doron  dì  BozeI  e 
dìdrisére,  va  a  rannoda rsì  ai  ghiac- 
ciai del  monte  Bcrnier,  al  dìsopr'!  di 
Peisey  in  Tarantasìa;  è  allo  mtìtri 
S  ,560  ;  ha  sulla  cima  mi  laghi-Uo  dctt{> 
dì  Boiivai.  W  Jouvrr. 

MONT'iOUVET.  Lago  di  Savoia. 
Giace  nelhi  val!e  di  Sl-Genaìs  »  sol 
col  del  Bonhomnif ,  al  ininto  del  ^mìì- 
Jouvel  nel  {'onauiic  des  Conta  min  es  ; 
ha  forma  obi  unga  ;  è  privo  di  pesci  ; 
ha  un  qua  rio  d^or-i  di  gira  ;  sbocca 
nel  torrente  Eonnant. 

MONTMAJEUR.  Fr,  di  Villar  Sat- 
let,  nel  mand.  di  la  Rodi  ette,  prov. 
di  Savoia  |im|ina. 

MONTMEILLAN.  Mrtnd.  netta  pro- 
vincia di  Savoia  propria  (div.  di  Chani- 
h^ry). 

Confini.  E  situato  all'È,  di  Cham- 
h^y  e  ad  esso  e oittìnan te.  l  suoi  co- 
muni oiT«f>ano  per  un  lato  lo  spazio 
compreso  da  St-Jeoirc  nei  monti  Bo- 
vili lino  a  Gru  et,  e  dall'altro  lato  tutto 
il  lerritoriÉ»  che  diilk  frontiere  Tr^in* 
cesi  alk  Foci  della  Breda  si  eslendf 
entro  risère  ed  il  Gélon. 

Super f,  ChiloiiL  q.  UH, 51. 

Pitpoi.  11,043,  —  €ajie%ìm. 
—  Famiglie  ^2,372. 

{Jom.sogg.  Monlmeiliafi  t  Aprti- 
mont ,  Arhin  ^  Chlgtiin ,  Francìn ,  La 
Cliavaime,  Laj^^aud ,  Les  Marche^, 
Les  Mfdeltes .  Planaise  ,  Si- 11^ léne 
du  Lic  ^  St-l'iiMTf*  de  Soufy  *  Villar 
d'H^ry*  ViUamnx, 

Mo?<TimLLA?i,  CiUà  ca]»ol.  éé 
mand.  (dioc.  di  Cbambèy,  mitg.  di 
a|>p.  di  Bavob)^  —  Sta;.,  di  jmsta- 
cavalli. 

DiHi .  Chiìom,  12,10  d«  CbamWry. 

Cofltij.  eletfof,  coni  (tosto  dì  JÌ6 
coiiiuni  C(in  17  J  l'k'ttori  insiTÌlli. 

PopoL  J.am.  —  Cuyt  Ì0«.  — 
Famiglie  V}b, 

Tapog,  In  terrono  ineguale  »  <•  ìij 
I  riujilciir  parte  se  osci-'so,  nn^sso  Tlsèfe; 
là  -  ■    -*■  '^ 


MONTIGLIOLO.  Fr.  di  Sparane, 
nel  mand.  di  Poni  Canavese,  prov. 
dlvrea, 

MONTIGNY.  Ff.  di  Majttlly,  nel 
ni.'ind,  di  Evian,prov.  del  Cbiitblesp. 

MONTINO  iCosta)-  Fr.  di  S.  Mar- 
tino Sic^omario,  nei  niand.  di  3. Mar- 
tino Sìcconiarto,  prov.  di  Lomellina. 

MONTISBOT  (Le).  Fr.  di  Belte- 
cornhe. 

MONTISBRAND.  Fr.  di  Les  Clefs, 
nel  mand.  di  Thòiics,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

MONTISSOT.  Monte  di  Saraia; 
sorge  presso  il  comune  di  A1hiez-le- 
jeune,  prov.  di  Mariana. 

MONTIVONT.  Fr,  dT  Sl-Gervais, 
nel  mand.  dì  St-GervaiS|  prov.  del 
faucigny. 

MONTIZKL,  rr.  di  La  Roche,  nel 
mand.  di  La  Roclie,  prov.  del  F»w- 
ri^v. 

MbNTJEOlflE.  Valle  di  Savoia, 
delta  anche  di  St-Gervais  dal  comune 
di  tal  nome,  pniv.  del  Faucigny.  È 
luiìgn  circa  tre  leghe  da  tratnontana 
3  mei  «odi;  totca  e  oli  "est  re  mila  me- 
ridionale 1  ghiacciai  del  Bonhoinme  ; 
U  parte  occidenlale  è  formata  dal 
monte!  Joly ,  alto  8,^08  piedi  sopra 
il  livello  del  ntarii  ;  la  parte  onetitala 
è  dominata  dagli  altììiSLml  ghiacciai 
di  Tréli*Téle,  de  la  Frasse,  du  Miage 
t  diTrecot.  Viene  qttesia  valle  attra- 
vrnala  d^l  torrente  Bonnant . 

MONTJOVET»  Monljouvet,  oMont- 
jdiieL  Com.  m-l  niaiid.  di  Verr^s, 
da  rjii  dista  chiloin.  6  (prov,  e  dìoc. 
d'Au«Ui  div,  d'Ivrea,  mag.  d'app,  di 
Piemonte). 

FùfKd.   1,303.  —  Cane  tM  — 

TVpog.  Sulla  s^inì^tp  sjioiida  della 
Dora  Bai  tea,  prasso  il  Monte  Jovet  o 
Jouet  die  gli  à^  ì!  nome,  e  i  inonlì 
Rodi*.  GiL'Ua  e  Traversière. 

Priiàr  iwint.,  Patat^;^  meliga,  uve^ 
fieno,  legna 

MONT-JOITVET.  Mmite  di  Savoia, 
mlle  Alpi  Graie»  situato  alla  latit.  15»' attraversata  dalla  strada  reale  d*IUÌia 
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Prod.prmc.  Vioi  famosi,  sorgepte 
di  ricchezza  per  tutto  il  paese. 

Fiere.  26  gennaio  e  di  nuovo  1.5 
giocni  dopo.  -^  26  marzo  e  4\  nuovo 
15  giorni  dopo.  —  8  maggio  e  lutti 
i  iuniedì  del  medesimo  mese.  —  9  set- 
tembre e  di  nuovo  quindici  giorni  <io- 
pò.  —  25  novembre  e  tutti  i  lunedi 
sino  a  Natale. 

Mercati.  iiUnedì,  venerdì. 

Ìo9enoUv.  Forte  di  Montmeillan, 
che  tenevasi  per  inespugnabile  ;  se  ne 
impadroni  Francesco  1  nel  1535  ed 
Enrico  IV  nel  1600  ;  fii  assediato -inu- 
tilmente da  Luigi  Xm ,  e  preso  dal 
generale  Catinai  nel  1691,  dopo  aver 
fatto  saltar  parte  delle  fortificazioni. 
—  Ponte  bellissimo  suirisére,  poco 
lunge  dalla  città. 

Cenno  stor.  Alcuni  affermanocbe 
questa  città  sotto  i  Romani  erv  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Montala . 

MONTMÉRY.  Fr.  di  Cóle  d^Aime, 
nel  mand.  di  Aime,  prov.  di  Taran- 
lasia. 

.  MONTMIM.  Gom.  nel  mand.  di  Fa- 
verges,  da  cui  dista  chilom.  7,34 
(prev.  di  Alta  Savoia,  div.  di  Cham-i 
béry,  dioc.  di  Annecy ,  mag.  d*app. 
di  Savoia). 

PopoL  662.  —  Case  103.  —  Fa- 
mighé  132. 

Topog,  Alle  falde  della  montagna 
Tournctle. 

Prod.  princ.  Grano,  segale,  orzo, 
avena,  palate,  canape,  fieno;  bestia- 
me. —  Ferro  idrato  ;  carbon  fossile. 

Cose  notev.  Fontana  a  selle  boc- 
che d*acqua  saponacea,  nella  vilhila  di 
Plane-Montmin. 

Cenno  storico.  Fu  feudo  dell  aba- 
zia di  Talloire. 

MONTOBBIO.  Coro,  nel  mand.  di 
Staglieno,  da  cui  dista  chilom.  16,04 
-{prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). — Uff.  di  posta:  Montobbio. 

PopoL  3,700.  —  6'<wc  730.  — 
Famiglie  736. 

topog.  Fra  monti. 

Prod.  princ.  Grano,  frumentone, 


castagne ,  palate ,  varie  specie  di 
fiuUa.  —  Rame  nativo;  scisto  ar- 
gilloso. 

Fiere.  17  maggio.  —  16|[iiigwi. 
6  e  10  luglio. 

Cenno  storico.  Vavevano  signoria 
i  Fieschi.  Il  castello,  valido  propu- 
gnacolo per  la  sua  posizione  a  ca- 
vallo deirApennino,  venne  aiteml« 
dalla  repubblica  di  Genova. 

MONTOBBK).  Fr.  di  Pieve  di  Seri, 
nel  mand.  di  Becco,  provincia  di  Ge- 
nova. 

HONTONARl.  Fr.  di  StelUneUc, 
nel  mand.  di  Andora ,  prov.  di  Al- 
benga. 

liONTONARO.  Fr.  di  VerceUi,  nel 
mand.  e  prov.  di  VerceUi. 

MONTONE.  Fr.  di  Alagoa,  nd 
mand.  di  Sannazzaro,  prov.  di  L^ 
mellina. 

MONTORFANO.  Fr.  di  Mergozzo, 
nel  mand.  di  Omavasso  ,  prov.  di 
Pallaoza. 

MONTORLAIN.  Fr.  di  BeUeotr«, 
nel  mand.  di  Aime,  prov.  di  Taraa- 
tasia. 

MONTOSO.  Monte  deUe  Alpi  Co- 
zie  (Po-Pellice)  allo  metri  liST, 
al  440  i5'  4i"  ai  lalit;  e  i9  55'  17" 
di  longit.  airoriente  del  merid.  di 
Parigi. 

MONTOSOLO.  Antico  villaggio, 
ora  distrutto,  della  prov.  di  Chierì. 

MONTOUVERT.  Fr.  di  ViUcneuve, 
nel  mand.  e  prov.  di  At>sla. 

MONTOUX.  Rivo  di  Savoia;  pro- 
viene dal  monte  Charvin;  bagna 
Montoux,  e  si  scarica  neirArìy  presso 
Ugine. 

MONTOZZI.  Fr.  di  Graglia ,  nel 
mand.  di  Graglia,  prov.  di  Biella. 

MONT-PASCAL.  Com.  nel  mand. 
di  St-Jean  de  Maurienne,  da  cui  disia 
chilom.  15  (prov.  e  dioc.  di  Moriaua, 
div.  di  Chamoéry,  mag.  d*app.  dì  Sa- 
voia). 

PopoL  427.  —  CaseeFam.  75. 

Topog.  È  dei  più  elevati  looghi 
della  Moriana. 


Prod.  prim,  Fminenltì  ,  segale, 
orzo,  ^wna,  urrnmiU, 

Ctnno  st&fico.  NeHlSl  fu  eretto 
in  feudo  4pglf  Ortueì). 

MONTPLA^:.  Fi\  di  FnHerive,  nel 
mand^  é\  S(-Fifrre  d'Àlbìgn^^  pmv. 
di  Sa  voi  il  propnìi. 

MONTPONT.  Fr.  di  Alby ,  nel 
mand.  di  Albens ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

MONTPROViN.  totdlo  nella  ba- 
ronia di  Btìusrliet. 

MONTRAMONT.  Fr  di  Thóue^, 
nel  mand.  di  Thtìnes,  prov.  del  Ge- 
ne ve  si^. 

MUNTRÉNAZ.  Fr.  di  Le  VdlaH. 
nel  m^nd.  dì  St-ii*oìre  ,  pmv.  del 
Faucipv. 

MONtftENlS.  Fr.  di  HaiilevilJe 
tiòndon,  nel  niaml.  di  Bourg-St*Mau- 
ri  re»  prov.  di  Tftrantasia. 

MOMTBESTA.  Com.  nel  mand.  di 
BosH,  da  fkù  dista  chi  Ioni,  15  (prov. 
dì  Ciigliari,  Irib.  di  lacopìx.  di  Nut- 
rii Jnlfnd.  di  Maromer,  dìstr.esalt.^ 
inmn  dlnsitì.  i\  djat\  di  Bossi) .  — 
Vk.  di  po^hi  :  Bnsy, 

Popot.  515.  —  Cti»e  KJI .  —  Fa- 
mitjtit  1  SO. 

Topog.  Sulla  pendice  di  una  lìiou' 
la^a  ;  nella  lalit  IO"  13'  3ti"  e  ndb 
tuni^t.  Oi'Hdentale  da  Capitari  l>  SG" 

/Votf.  print^.  Citano,  or^ajegtruù, 
limi. 

WÒNTBfCUFR.  Hom,  nel  mand. 
di  Hl-4i<iiiu1r  Maurienne,  du  rui  dì<^ta 
Hiilom.  it.Siì  (jH'ov.  t^dioc.  di  Mo- 
rJ«nA,  div,  di  Cbmiibé^,  mn^,  d'opp 
di  SjvoittV 

Pùpot,  n^.  —  Ctiff  e  Fam,  m 

topog.  ^o{»ra  un  ìiUipii^mii  fi  nuui- 
en  dclrArt:. 

Proti  ^  prinr^  Omno^seguld,  a  velici 
p1;iti%  legumi,  uvr,  n<M  1,  pT^t,  piimN, 

f.ouf  tuttfii.  l^plui'si  di  ;iiitiiin^- 
Hìma  m*1n**if>m" 

M0XTiniit4^{;iK  dm  mi  unmd 
di  Arnna,  da  riu  di.<ila  rhiltNiL  5^35 
il^rm,,  div   e  dlor,  di  Novara»  mag, 
d'ijil».  di  QHtAt) 
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Popò/.  459.  —  f ose  87.  —  Fu- 
migtie  *Ì9, 

Topotj.  In  moniuoiia  |>osiziom; , 
alJà  sinistra  del  lorrenle  Vevera 

Prml.  ptinr.  Legumi,  castagne, 

VÌUOk 

Cenrnf  stùrk'ù.  Era  allre  volte 
de  Ito  Mon  t  e- Oleggiaseo,  perchè  posto 
in  nm  montagna  soprastante  ad  Ok^- 
gio-Castello.  ^  Era  roìnprfisn  nelb 
signorìa  d'im'orio  Maggiore. 

MONTRÌCNON.  Fr.  di  Boarg-St^ 
Mauri  re ,  nel  mmid.  flì  Bourg-Sl- 
Ma  II  pire  5  prov.  di  Taraidasia. 

MfìNTRlGONE  Fr.  di  Borgost^sia, 
nel  mand.  dì  Borps^e^ia  ,  prov,  di 

MONTRIOND.  Com.  nd  mand.  dì 
Le  Biot,  da  rui  dista  rhilom  9,39 
(pmv.  del  Cbiableset  div.  e  di  or.  di 
Annecy,  mag   d*app.  di  Savoia). 

Pópot.  7Ì5  —Cajtt  134  —  Fa- 
rnigiif  ìm. 

Topog.  in  moni  ago  a  ,  non  Inngì 
dalla  Dranza. 

Prod.  prine.  OrzOs  avena,  nvm<*. 

Fiere.  Il  martedì  grasso. 

Cenno  sUtrìcQ.  Era  fendo  deira- 
ìiHiìQ  dì  Aulph  ;  fu  dichiarato  m- 
inuiie  nel  1743. 

MONTROND.  Com,  nel  mand.  di 
St-iean  de  Mauricnne  ^  da  rui  disia 
ebilom,  'ii  (prov.  e  dìof,  dì  Monana, 
div.  di  Chtunb(*ry,  mag.  d*app  di 
Savoia) 

PopoL  5lg  —  Cnm  99.  -  Fa* 
trtiglie  101. 

Topo^.  In  situ  elevat^^  alta  drf^tra 
dell'Arvan. 

Cenno  irtor.  Era  fetulo  del  ve^.nvij 
di  Morìans). 

M0NTR08.  Fr.  di  Cng,»t? .  m^l 
mnnd.  e  prnv,  di  \mià. 

MONTRItrTlEK,  Castello  m\h 
^wvmvvhìU  di  Lisvzigny 

MONTRtii;CO.  f  p'  di  lsQt.i  dì  Èm 
t;iiilio  ,  liei  rnaiid .  d'Orla  ,  prov  ini  tji 
dì  ^fov!|ra. 

MONTRUY,  Fr.  dì  Morge\ ,  m-f 
di  Murice I ,  itrov.  d'Anali, 
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HO^iTS^i).  Pr.  di  lJ|iii««  ntì\     €mm>  tt&r.  Km»Tì$nt»  aUi  fi- 

ntjind.  dì  Uinie.pm^.  dì  AIU  3«rijìi.  |ifiì|rl^^  uini;^)!  d4>ì  Jh^ccaria 
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^TU  liERCHlELLL  Cam.  w 


et  Aì|iitti«UV|  da  t<ui  dlìUi  rhiluvr.  Imand.  di  Montallù,  éà  cutdisU  l'ht- 
f  1,15 (prof.  «  dioc.  dlMiirtAnì),  dìv.  l»roi*tri  aj6  (pruv.  di  Voghem,  dir, 
diOiAinwfi^mag,  d'app.  dì  ^aviìia).  !dì  Al«sM»i]na,  dio<:t^i  di  Tortona 


Pofud.  WT,  —  Cam  90.  —  Fff- 

jfi*  no. 

7&poj/.  Iti  i^tU)  mnntuo«o,  lUii  ti- 

mìvà  MVXni! ,  sui  limili  MÌA  Ta* 

ranlA^ia , 

/*fo*f,  pnmt.  S^gilfl,  frumPitkHK» 

,  pjlUk* ,  pumai ,  |Jt^rii  «  inoltu 

piànta  riddili';  form.'i|{)p  di?tti 

Ctmutìtri^to  dì  uven^i  t!  i'^rbiiMf^. 

EiimoL  Vtmt  il  nome  (bir^ilitniii- 
djiTiia  deiJElì  abcLi. 

MONT-SAXONNPA.  Comune  nel 
miind.  di  Bonni! ville  ,  dn  cui  disia 
rhilam,  1,50  (prov.  del  Faunfnjt 
dif.  e  diikv.  di  Anuecy,  mag.  d'app, 
di  Bavob^ 

rofii^g.  Suprd  urr  iiUi]>l3itiOj  a  ri- 
du^ìio  di'l  nionti^  Berger. 

Pmd,  lìfìfve.  Avana, 

MONTO'  BECCARIA.  Maiid.  oHìa 
pruv,  di  Vojfljera,  idiv.  d' Alessan- 
dria). 

Confini.  Al  N.  coi  mand.  di  Stra- 
drlla  ù  dì  Hronì  ^  nWE.  i;ol  Piacen- 
linOf  'à\  S,  col  ILI  and.  di  Sofia  !^co,  ed 
atro,  con  quelli  di  Monialto  e  di 
S>  Giulie  Ita. 

^erf  Chilom.  q,  36,33. 

Popot.  6,a9S.  -^  Cof*  1,272. 
Ftttmjiie  1  jiSi. 

Com.  ^oj/f/.  Mofilii-Befxiaiiìi,  Bó- 
suasco,  Costanti  Mont escano ^  S.  Da- 
miano ^  Zenevredo. 

MoNTii'  Bkccarfa,  tlapoliìopn  dt'l 
mand' (dine.  diTortona^  mn^.  d'app. 
di  Casali'), 

limi.  Cljilmo.  31,14  da  Voijhera. 

Popùì.  2,811.  —  dm  599.  — 
Famiglie  im. 

Topog,  Sopra  alla  collina, 

Pfùd,  prmc.  Vini. 


mag.  d'ap|i    ili  lUvijde). 

Popot,  2m.  —  Cmtf  e  Fam,  5tì. 

T&pftff'  ìsopra  1Ì1  coTle,  alla  dfstn 
del  lom'iile  Citppù. 

fivt  p  varie  specie  di  finilta. 

MONTir  lìk^  GABBI.  Comun«'  ii4 
mitml.  di  Broni,  dn  cui  di^hi  rliiloni. 
0,8(j  (prov.  dì  Vnjrhera,  dìv.  di  Al*:»* 
sandri;),  dìor«  di  T^MonA,  uia^.  d'a^i- 
pcllo  di  Casale). 

PopaL  a,194.  —  Cane  39t.  -^ 
Fami§Ue  iW. 

Topó(f^  Sopra  una  cali  in»  ;  è  Im-h 
gnalo  dal  lorrente  Ayersa. 

Prmt.  prinCr  Vini. 

Cme  tìoifiv.  Grandi OM  pjiiaxto  di, 
campagna 

Cenno  «forirov  Fu  ^udo  dei  ùm^ 
diuiii  di  Pavia. 

MONI  VALEM>J  $\ìv  Brllenlre. 
Coni,  nt^l  mand.  dt  Aìme,  da  cui  disia 
diilom.  4,10  (prov.  e  dioc.  di  Ta- 
ranla^ia ,  di  vis.  di  Chauil>éry  .  mag. 
d*app.  di  Savoia). 

PopoL  406.  ^  CtììHi  9tì.  —  Fo*, 
migìie  105. 

Top&Q.  Sopra  una  balza,  alla  de^ 
slra  deiri&t^re, 

Pfoi^  pìim,  Frumcnlo ,  seghile; 
selvaf^gium^.  —  Antracite  granellare. 

MÓNT  VALEZAN  sur  St^é^.  Cora, 
nel  tnand.  di  Bourg- Si-Ma  orice ,  da 
cui  disia  cliilom.  1  »  t  ^  (prov.  e  dioc^ 
di  Tarantasìa  ,  divi  fi.  di  Chambéry  , 
mag-  d'a|ip.  di  Savou). 

PopoL  67».  —  Cmc 
Fumifjlìe  159. 

Ttìpoif.  Alle  radii  i  del  monte  Va- 
lezan,  V'Ita  un  lago  sulla  montagna 
detta  la  Loy  Bianche. 

Prod.  princ.  Bestiame  ìxmm , 
arièti,  caprij,  —  Miniera  di  rame  sot' 
forato  con  rame  pirìtoso. 
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MONT-VERNrER.  Com .  nel  mand, 
dì  St^can  de  M^iitmnne,  ilei  cui  dista 
diikira-  7,50  {prov.  e  dioc.  dì  1A(ì~ 
riaiia,  dìv.  dì  Gtiambt^rvT  iiiag<  d'app. 
cH  Sav(iìa). 

PftpoL  5Sy.  —  Case  e  Fam.ÈX. 

Topog.  Sopra  ìdta  poggio. 

A  orf .  prìnc.  Grano,  segale,  avena , 
orzo, 

MON VALLO.  Mante  derisola  di 
Sardegna  :  è  una  delli^  dìraui azioni 
dt'l  grujipo  del  Munlem!ro  die  sorge 
«stilla  m^irtìmmj*  deirOrlìli, 

MONVlLLìERO.  Fr.  di  Verduno, 
nel  mand,  di  U  Morra,  piov,  ti* Alba. 

MONVISO  0  Monte  Viso,  Monte 
dcWt*  Alpi  Cozìe,  inlìer^menlo  situato 
nella  prov.  di  Saltiz^n ,  sui  l  errilo  ri 
di  disilo  e  Ponte  Chì anale. 

Pùsiiione  geografica.  Il  |mzìo  dei 
Monviso  è  at  ii'^  39'  45"  di  latilud. 
ed  ui  1^  45'  5"  di  loMgìt.  all'oriente 
detl  merid.  di  Parigi;  la  Buca  del 
Monviso  travasi  ai  44*>  4S'  40''  dì 
laiU.  e  4"  44'  33"  di  lùngtt.  all'o- 
iienle  del  aiendìano  di  Parigi. 

AiUaa.  Il  piz2o  del  Monviso  ele- 
vai luélrì  3,^4U;  la  BiiC4i ,  mairi 
t  JOCJ  sopra  il  Uvello  del  Medìter- 

Conftguraùont.  È  ijuasì  verlìcalc 
vefso  ]a  valle  del  Po;  totalmente  srar- 
no  ;  ì  suoi  macigni  paiono  tes^surali 
CI  ^H  lo  meno  fo  stagi  iati.  Ha  la 
farina  dì  un  cono  ti  anco  quasi  pira- 
midale «  altissinTO  i\  npidJssimo, 

Guglie ,  A' suoi  tlanr.hi  n  verso  il 
S.  alr.uni;  fiiglie  Tanno  discondendo 
l^rojtrei^sive  luago  la  catena  r.lié  si 
dipade  da  esso:  dal  lato  dol  N,  que- 
str  guglk  ^no  in  minor  numero. 

Vmtotlo.  Ciurmasi  eoa  tal  nome 
U  gitgUa  più  notabile  dal  lato  del  N, 
f ontornata  da  orrentìi  preripizì  ;  ej- 
g*«HÌ  me  Ili  3>3atì. 

Oifttptt menti.  Cadde  una  delle  più 
MììiG  ponte  del  manl«,  ifiiAsi  egHale 
m  AÌìeui  ai  gran  picco,  e  nella  noti  e 
dil  5  leliembre  WU  >i  distucru 
ntio  il  S.,  quasi  al  disotto  della 


punta,  un'enorme  quantità  dì  pglie, 
che  tenne  a  cadere  nel  sottoposto 
la^o  Grando  di  Viso.  Tali  dirupa- 
menti sono  frequenti  dal  tato  delta 
valle  di  Varaita. 

Natura  delie  tùtce.  Componesi  il 
monte  di  róree  primitive  ;  contiene 
però  del  calcare  e  ad  una  certa  ele- 
vazione ìnfenore  alla  piramide  isolata^ 
la  serpentina,  I  frequenti  dirupamenti 
comprovano  la  decomposlstione  d'una 
parie  della  materia. 

Lftghi  e  fontana.  Sono  parecchi 
i  laghi,  cioè  i  nominali  Lago  (ìranile 
dì  Viiào,  lago  di  Costa  Grande,  laghi 
dì  Lauifel  superiore ,  lago  di  LauzeI 
inferiore,  laghi  di  S.  Chiaffredo»  lago 
ileirAipet,  lago  della  Peilegtìna,  la- 
ghi del  Vallone  delie  ForchLohnOp  -^ 
Il  Lago  Grande  è  ghiaccialo,  ad  ee- 
celione  delie  acque  vicine  alle  sponde 
verso  il  S.  e  l'È,,  che  per  una  lar- 
ghe Jt^jca  di  1  ad  8  metri  sono  fram- 
miste alki  neve.  11  piano ,  posto  af- 
fatto al  disotto  del  Monviso  ^  su  cui 
f  tace  il  lago  eleva^ii  metri  ^,63S.  ^ 
V'ha  pure  una  fontana  detta  dell'Ordì. 

Si^rgenti  (hi  Po.  Sono  a  mclrì 
t,95l  sopra ìltivello  dd  Mediterraneo 
□el  piano  detto  del  Re  (cosi  chiamato, 
perclié  credesi  voìgarmente  che  vi 
accampassero  i  Francesi  ai  tempi  dì 
Francesco  1). 

Sorgenti  del  iorrentt  Gttit.  Di- 
scendono dal  colle  di  Valhmta  per  il 
territòrio  francese. 

Bti(*adel  Mùtimso.  Dal  piano  dt'lto 
TAmaìt  di  Viso  o  Piano  dell'Amali , 
in  W  minuti  dì  malagevole  salita  si 
arriva  al  buco  aperto  nella  montagna 
laterale  a  destra^  il  quale  dava  negli 
anni  addietro  accesso  m  Francia.  Era 
questa  una  galleria  già  scavata  a  scal* 
pello  nelle  viscere  did  monti»  ptr  Tri 
irrtii  circa,  lar^a  3  e  quai^i  egutih 
mente  alta,  dolcemente  tuciinata  alle 
due  estremiti^,  che  andava  salendo  da 
levante  a  ponente  piuttofto  ìit  linea 
retta  versti  il  Dcltlnato,  Nel  ìèn 
venne  otturala  iotemmeute  datla  parti» 


A  vìlh^a  Ùl  Vini»,  fui  hafna 


Od 


non  (7iìo; 

fNAitl;  dut  liU»  di  Fniirii  fu  lìuv 

miT»dAi  ithbrctj^  Xa-mir  A\ierià  ■  <: 

Vinm  Ui^J  HoUn  ),i  doniNuitios*  deluiPM 

iiufdii'^r  di  Siliiixci  rdcOHOOrfoM  ÌAium 

Iti  «li  Kt.iiiHfl,  Lo  sf*fl|Mi  dì  tak  pil-lj'.  ■<'  -N   t»  .  ^^njmu  <  1,^.,,,.^, 

lerii  »!  iTji  ih  ii|j;r  Vili  ari-  il  liaHjioilit'al  N  ;  «'<  InrfO  eirrj*  ti  m^tii .  vsiris^ 

df^lMlf*.  itdli*drtip|irriis  di't  euHjiMì, 'uii'nlt^  lirufondti  ^  f  »dlt;   pìi?ii«  ji 

PCf,  t  dftlh   ^'^iIU^ia  in  ?ifmonti^,  i»  d'tm  iitetro;  al  di^olln  di  1«rsi!^tiO  i 

ddl'oHu  di  nocv  ^  drl  vìaa,  dH  mo  J^t^irìCn')  ridia  Cnrcaf^lìji.  Il  mo  nsrf 

ddb  raniip  v   é'mììn  proilntti   dd' flirtili eiF^a  di  Mombni^^ÌK^ii),  ova  liitli 

Saluxii*iii*  in  Fr^niriii^  Fu  qur<<iln  p^«i-|lr  ,s4ir|;t*iili  suito  riuiMte,  è  di  S^.liK 

MgfiortipRrfonefliaiiiitttilii,  Kuti,  fliikifiieln  qimdrnti ,  il  «luo  corsA  i~ 

n98«iS11fttpef«dflliMumunil.^.|liiif-:i  rt^m  «^  di   1IE,i»0U   metri 

Pmtii  prtiti^milL  Fra  k  dtvi?r!^f*|'^'l.iK>t)  di  svlluf^i^s  b  uu  fi^itd^nD 
viride  cite  fsì  (ioaioiio  |intiùirc,  sia  i^  pìi'i  r.i|Mdii  di  iiiiflla  diill»  Cors^if^Ui.] 


dalli  n\h 


M  fioaioiio 

di  VilBlU» 


c6«  d»  i^iiHIhI—  Fi^rmi)  b  VJiUe  del  suo  nirmi^,  me 


di  Po,  la  via  menu  dirtiriV'  per  ap-^av(«iilt?  aitipiM^a    triuKifinre  «li   iO_ 
prasìimur^  il  (m)nh%  isf^imdit  iinpos-imdri  limilo  lo  spazio  clii^  d^iHe  sor^ 
'  ^  è'i^iUi  protendpsi  a  Morabiisiglm ,  ni 

ail^|rl]<>  d.ippai  ^i  niìmgÈ  ùH  dopfN» 
mi.siir.1  rliP  kì  Hvvidn^  ;illo  sboi'<*o  ' 


«ibik   di   KHadn|i[niiriii'  U   vttta 
rruffll^  d' iinrino ,   post;*   tinlUi 
di  P^. 
Hptìvafat'itreimlf  ni  viaggio,  l/»l~ldelb  CornsiglU 


tiniJi  <|i]indinna  di  hi^ìit}  è  l't-poi/al     M0N3£.\.  Ii^'r.  di  Cliìerì^  ii«|  mandi 

lA    iMii    iV   il'i     1 1 ^«t Tk ^ ì nì.i    il    vi ii tf irKii    nt1ii.''rli    f^'hiÌAin      ni^nw      ili  T*«b»'in/i 


m  l'Ili  L^  di*  |irt*ri'rinii  il  viygjfìa  ane'di  fihiei%  pruv.  di  Ttnino 


Tilde  di«1  Miitivisf^  iiun  i^HS^nfla  prìnin 
iiltiriiaeiile  mùìl^  le  nevi 

€€iltétk.  Sono  necessorìe  t«nde  [wr 
riparirsl  dal  saìu  estivo  rhe  d^ifdi-g- 
gìa  sul  cn\m  dd  vlaj^gìalore,  noii  l'f* 
semJovi  altun^ombri*  o*pilale  ;  slru- 
menti  per  Tursi  slrada  fra  i  ^hUei!!  « 
le  «evi^  ù  i>i:ovvigiom 

Eiimoì.  E^bbe  for^i^  la  denominnì- 
zio  ne  di  Monviso ,  palile  mirii:$i  éa 
lungi  e  pt:rlina  d;^  molti  luoghi  di'll» 
(erra  lombardi! 

Cenno  storico.  Plinio  ci  apprende 
die  ùi  Monviso  «rano  i  limiti  de»  Li- 
f(nn  Vagienni 

MONVISO  di  Vidhmta,  Agut^lin  dd 
Monviso,  ndb  valiti  di  Vara  ita;  er- 
tesi mei  ri  3,360, 

MONVLSO^MOUT.  Nome  dato  ad 
ima  piiamide  d^l  Monviso  dagli  abi- 
tanti dì  Crlss4ilo,  prov.  di  Sii1u2ico;  è 
lilla  mHii  ^,90S. 

MONZA  0  Mangia.  Torrtìnln  di*! 
nasci*  ^otto  il  ììncco  dt  Mìndrno  ed 
alb  C'Olia  di  Prata-Roloiid0  ^fiprior- 


MONZUGGHL  Moiitiigna  dì  Pi^ 
monte;  sorfe  prftstio  il  lùmime 
S|Mgno,  n^lla  prov,  d'At'qdi  ;  Un  uni' 
Rmpla  sommila ,  i^d  è  in  eontimiuxione 
alle  colluic  che  volgono  a  S,  Giulia 
ed  a  RoiTaverano  »  lorcandù  lo  sle* 
riti'  Bricro  dell' AununsfiaLa 

MllH.  Kr.  di  Saliceto,  nei  m»nd,. 
di  Mnnesiiglio,  prov.  di  Mwndtìvl, 

MORA  (La).  Canale  del  Novarese, 
derivalo  dalla  Se  sin,  a'  tempi  dì  Lo- 
dovico Storca  detto  il  Moro.  Nasce 
alquanto  al  diS4i|>ra  del  silo  ove  m 
esirae  ha  roggia  Busca,  mediante  uua 
(Illusa  tutta  costruii;!  di  vivo,  e  posta 
di  coperto  roti  lì nes troni  d'onde  scen- 
de in  un  sol  corpo  sino  a  Novara.  Ad 
mi  iniglm  ^ìupi^rìùrmetite  »  Peritala  i^ii 
divide  per  ipnuti  in  gore. 

MORA.  ¥i\  di  Aiiìoti^  lìd  mand< 
di  Vanadio,  prov.  di  Cuneo, 

MORA.  ¥\.  di  Cossato,  nel  mand. 
dt  Cossato,  prov.  di  Biella. 

MORAL  Pr.  di  Quart,  ne)  mand, 
di  Quart,  prav.  d'Ao.ita. 


ni^ 

i 

I 
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(Tei) 


Mcm 


MORANGHE.  ¥t.  di  Moiitap^ 
MOBANB  (Poni),  Fr.  di  Fillinj^es, 
nel  mand.  dì  Retgnier,  l^ruvinciii  ilt^l 

MOiUNDA.  Pr.  di  Albaredo  ,  nd 
mànd.  df  Brnni,  f>ruv.  dì  Voghera. 

HORANDINI.  Fi%  di  C.OasiVi ,  tioì 
mand.  dì  Buri n io,  |jmv.  deirOs^ob. 

MORAiVDS  (Les)  Fi\  di  IJéry  ^ur 
Alfry,  nei  inana.  dì  AihiTìs,  prov.  di 
Savoiii  propria- 

MOKA^EGO.  fr.  di  Bosso,  nel 
mm&.  di  ToiTìglia,  pmv,  dì  Geimva. 

MOttANO.  Com.  nel  marìdaiiK  di 
Balzala  «  da  cui  dista  chibm.  3^58 
(div,  di  V*^fc*!lli,  prov  »  dì  oc*  e  maig. 
d'ìipp   di  toùLe^ 

Ftìmiffiié  TjTO. 

foptìf/.  Siiliii  ma  sinlslr^  del  Po 

PrW  /Jrmf.  Grano,  fÌsOt  canapa. 

Ceimo  «tor.  Apparti»» ne  ai  rnar- 
rki^sì  dì  lifonrerrato.  Lo  dÌ!;tni<ìs«ro 
i  Vfinci^lttisi  nel  H8Ì;  \i\  manomisero 
i  Visionlt  m\  1368. 

MORANSICNGO.  Com.  tieì  nm^ 
ili  Cflcconalo ,  d.i  mi  dista  rtrilom, 
4,93  (proìf.  d'Asti,  div.  di  AlPs^^yn- 
drli«f  dine,  di  elisale,  mag.  d'app.  dì 
l-^omontit). 

PtftA  ruT,  —  Ctiitt  m.  —  /''tì- 
mitjlii'.  lOfK 

Tùpoff.  Fra  cu) tinti  ^«laì  ripidi^ 

Cmr  notev,  CìisU'Ilo, 

Cf Jinw  xiur.  Er:i  i  nmprt'so  nflb 
tttarra  monlr^rina. 

MOBASn.  Fr  di  bu^muiiLodeMio, 
twì  mimi.  iH  Iltim(NÌ<i!^stdji ,  prov. 
dcirUssoU. 

MOHAT  Fi  .  dir.h»tnb^ry  k  ykm, 
ììA  marni,  di  Molh^-Srrvolen  ^  ìirnv. 
ili  S;ivoia  propria. 

^ll^KHKMJì  iliMii,  Mi'l  inaiHJ,  dì 
(*iin]!iiik- ,  d«i  t'iVi  disia  L'hilom.  S,<>3 
(prf*v.  c«  din*'.  d'Anpii,  div.  di  Sa- 
viHi^/i,  iM^ft   d'upi*   di  i'.asate), 

Puptji.  l.lrtl.  —  C(i«e  i47.  — 

fofiof .  Suiti  dfàim  dd  torrenti* 
Vbait;  I  eiitoadita  da  alle  mualJiiciii*. 


Prcr^r  pritìtr.  Legname  da  carbone, 
casU|$oe,  -  Vahel^  di  marmi,  ala- 
bastri,  piriti  di  ram<?  v  di  f«rró;  in- 
dizi di  1  igni  Le  r^rhonosa  TragHe- 

Cose  notev.  Avanzi  del  ra&tello. 
—  Sorf*'nte  ft-rroglnosa  a  breve  di- 
?it;ìnza  dal  ni I aggio  di  Mortiello:  ^ 
pr}sla  per  la  in;igj^ii}r  parte  nel  t or- 
ri' nte  Visone. 

Cenno  Ktar.  Lo  ttìjjinfro  uUima- 
mente  ì  Patliivirini  dì  Genova. 

MORBUR.  Torrente  di  Savoia; 
bagoa.it  ei>matìe  di  St-Jean  de  là 
Porle,  |irov.  di  Savoia  propria, 

MORCA.  Com.  nel  mand.  dì  Va- 
ra Ito,  éa  m  dista  rlnlonjetn  3,70 
(pi'ov,  di  Valsesia ,  div.  e  dioc.  di 
Novara^  mag.  d'app.  di  Casale). 

PofHìL  337 .  —  Cas«  e  Fam.  61 . 

fopog.  Sopra  mi' alt  ora,  pocolimgi 
dalla  riva  destra  digita  i^f^sia  ;  ^  chiufiu 
da  atttf  montagne. 

Prodùtti  princ  Lcpi. 

MORCICR.  Fr.  di  Savi^n^  ,  nel 
mand.  di  Sl-.Iidìen,  provìnria  del 
Ce  neve  Si", 

I^IORCIUNF.  RivrMliLiptiia.  L^a- 
gta^  il  territorio  mandamenlaie  di  Za- 
vaia  rei  lo,  prov.  di  RoWrto;  è  inflmnile 
di  riva  sinistra  del  Ttdone. 

MORE  Fr*  di  Savì^iano,  nel  tnand . 
dì  Sa  vigli  a  no,  pmv/di  SaluKieo. 

Mimeno.  rr.  MS.  Oniriro,  lift 
tiimA.  di  S,  Oiiirii^^  prov.  diGrnovii. 

Mt)B(<;L.  Fr.  dì  Uì^  Atlne-^,  nel 
(OEind,  di  Bonel,  provinii}!  di  Taraii- 
la«iìa. 

MOIIKLLI.  Fr,  di  GraviVe  ,  m-t 
mitnd.  e  pPDV:  di  8n$a. 

MORELLO  (Serra).  Fr.  di  Alba- 
rello,  nel  mand.  di  S,  iKimiano  , 
prov.  di  Cuneu. 

MORELLO.  Mmde  di  Pìemmite. 
S(»rge  a  litH^rri»  di  .Salnzjen  ,  neltn 
valle  di  Ikllino. 

MORENA.  Fr.  d*  Pat-sima  ,  h*1 
iti;i]id.  di  P;it*?^;4ii:i,  priiv.  di  SalujEfo. 

MORES.  Mand.  nella  prov.  d"0> 
iìm  (div.  di  S^t^saii). 

Stsptrf^  ICllifi  1l»>1£il. 


{mi 


t,453.  ^  cw  sai.  « 

Famii/li€  Sto. 
Càmumt  m§g*Ui.  More^  ktéan. 

i  eOMMiii  di  DanilMi ,  bunuauiari»  i* 
TomlbB,  posti  Mia  prnv.  d'^lghi^m; 
«  cai)  ti  itti  popol.  tot.  nucnàti  mj 

éì  i*  copii.  di  Trtii|iìii ,  iiiterkt.  r 
dblr.  esiliar H  d'Otit^ri,  tappa  dliii». 
i!  dÉoe.  di  Si&^arì),  —  HIT,  di  pu^l^i  : 

iìitt.  VMWmtt.  i\  ÙÀ  iìittn, 

Topog.  Sulb  fiiLda  amnUle  d'un 
mUn;  nHh  bUt.  40*  33*  t  fìrUi 
tongit  uiTidcnt,  d.^imerìd.  al  Gag  lui  ri 
0»  1 3'  aO''  ;  i^  b!igtint4)  dil  Tmrio. 

Prorf.  princ.  tir*mo ,  orio  »  for* 
auilfio,  frulU  ,  (Mimi  dìterni,  detti 
iHVnniT  simili  di  turLttli  ;  Ik'sttam^, 
sirifaggliiiiii,  UL'celìì  aprpmiki.  —  Pie- 
Ire  di  QiìWfi  rossigatì;  varie  ar^lk, 
terri  lùnnca  che  serve  ad  ij<yO  di  ralc^j^ 
cole  per  «guidare  ì  ferrì. 

Cme  rmlevoli.  Séti*  nuraghi.  ^ 
Sasso  di  S,  Kììs4*o,  m^sso  stacr^alo 
S€lto  i)  MontesHnlo  ^  con  Ira  camen: 
ìnravate  ad  arie  —  Altre  cavt?fiie 
nel  monte  Lacliesino.  —  Avanzi  di 
pae^i  distrutti. 

Cenno  stùr.  Nel  ìWì  i  Moresi 
scDceiarono  a  mano  armala  t  loro 
feudatarìi. 

MOHET.  [iìva  dì  Savoia  ;  mette 
neiì^lsère^  presso  il  romiine  di  Bi-l- 
lef!nmb^t  prov.  di  Tarantasia. 

MORET  (ks)-  Fr.  di  Fessone  sous 
BrìanQon ,  nel  mnnd,  di  Moiìtiers , 
pmv.  di  Tarantasla. 

MORETTA.  Mand.  nnlb  prov.  di 
Salu^zo  (div.  di  Cuneo). 

C  fin  fini.  Al  N*  colla  prov.  di  Pi- 
nerolo  I  e  fm  parte  ael  mand,  di 
Racooigtfi ,  alPE.  con  ifueS'i* ultimò , 
al  S,  con  quello  4i  YiUamiova-Solaro 
ed  all'O.  coti  quelli  di  Barge  e  Re* 
vello  e  colla  prov.  di  Piocrob. 


€&m.  $d§Q.  Morella,  Cardè«  Ka 
te,  Polonfhera*  Tmr^  S.  Giorgio. j 

MoniTTA.  Capoluogo   det  ma 
{tti0t\  di  Torino,  mii^  d*app.  diPil 
umnle).  ^^Slai.  dì  pi>!;|:j-r:n.  i^ii 

liÌMi.  CItilom.  ii,i4  . 

FùpQl.   3JflO.   —  Ctr 

humìglie  G9Ì, 

Topog.   Sulla  alrnda  pmvm 
per  a  Torino ,  a  mei  ri  dHfi  supn  3  * 
livello  d«l  uijire.  —  A  tju  mì^io  dit 
MonclLi  ha  principio  In  navig^iKto^ 
d*"!  Pì>  con  liiiM  f^r  gros^it". 

/Vm/.  pnut-.  Krumeiilo,  niHìgii 
x'ìT.de,  civoie^  canapa,  ortaggi,  lied 
licslijune. 

fiert.  36  marzo.    —  !Ì5  fìti 
—  t'i  dici'mbr*^. 

Maculi,  1  mercoledì. 

Cute  iiùit*voìi.  Antico  ca Ridilo. 
Santuario  di  M.  V.  A^simta,  fomìal 
nel  \mi. 

Ctnno  tiorim.  Spettava  dapprìif 
ai  nioQ,^ci  Benedettini.  ^  Filippo  ^ 
prìnetpe  d'Acaia^  lo  tot  se  ai  marcile^ 
dì  Sai  u  2X0.  ^H 

Biùgrafia,  E  patrizi  del  proressii^f 
di  liotauiea  G.  B.  BalLiis,  autore  della 
Fttìra  Torineìtet  Tmneae  e  Lìùmm. 

MORETTI.  Fr.  di  StellaneUo,  IM^ 
nii^tnd,  di  A n dora,  próv,  d'Albeu^aJH 

MORETTO  (Valle).  Fr,  di  Melhi^ 
nel  utaud.  di  Vico,  prov.  di  Mondo  vi, 

MOKKY  (Valle).  Fr.  dì  Niella,  nel 
maud.  dì  Vico,  prov.  dì  MondovL 

MORGAROLO.  Fr.  di  Gr*ipello, 
nel  mand,  di  Garlascn,  prov,  di  \ 
mellina. 

MORGE  (La),  Torreolc  di  Savoia:^ 
Sorge  dal  moni  e  chianjato  ti  Dente  del- 
i*Oca»  divide  gli  Stali  Sardi  dalln  Svìz- 
zera al  rom.  di  St-Ginjf<t!pìt ,  prov. 
del  ClLiablese,  e  shocca  nel  higo  L{S> 
mano  airoriente  deleoinutìe  predetto, 

MORGE.   Fr.  di  La   Salle ,  nel 
maud.  di  Morirei,  prov.  d'Aosta, 

MORGE  (MouJìd).  Fr.  di  Versoa- 


lipx,  ndmaiìd  diRumììly,  prov.  dei 

MORGÉNEZ,  Fr.  di  Valliéres.nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  d«l  Gene- 
vese* 

MORGEX.  Uamt  neUa  pruv.  di 
Aosta  (di?>  d'kreD)H 

Confini,  ki  N.  col  Valkse,  da  cui 
]ù  divide  Tilta  giogaia  ciie  si  0 intende 
daigtiiacctaì  diTrìoletalGranS.  Bi^r- 
nardo  ;  air  E,  coi  mand:ìmeritL  di  Gi- 
gnod  e  d'Aosla  ;  a)  S^  col  contrafToite 
che  separala  Val -G  ri  sanche  ib(jnct  Ir 
(ti  Rliémes^  ^  colle  inonlLt^jii'  th\ 
Grari-Sanlé,  du  Rnilort,  Monte  Al- 
ligno «  Picroto  S.  Bfìrnardo;  ed  a1- 
VO.  col  monte  Bianco  e  c^tJa  cattali  a 
elle  dal  manie  Tri  ole  I  estendcsi  sino 
al  caìk  de  ta  Selene, 

Super fi('ie,  VJnhm.  i|>  310,81. 

PopoL  9,77 L  ~  Cme  1,963.— 
FamigUe  S,t)74. 

fotttr  jiOijg,  Mnrgex,  Arvier^  Avi- 
^e,  (^>uimayeui',  Laia]l«,  La  Thuite, 
l»r^-Sl-ì)ìdìfr,  St-NlniJas,  Val-Gri- 
sanekv 

MoRGEX,  CapoL  del  in  and,  (dbe. 
d'AosUi  mag,  d'app.  di  Pienionle). 

Dt$t.  Chiloni.  ^1  da  Aosta. 

pQpi^L  1.346.  —  Case  23i.  — 
FamùjHc  262. 

Tt>poy.  Sulla  riva  siniì^tra  della 
Bora  Baìtua ,  all^  faldt^  meridiotiali 
del  monte  Conneti  sulla  via  pm- 
vincìate  che  àa  Ào^ta  t«nde  al  Piccolo 
S.  Bernardrj, 

frórf,  ptim.  Pro  mento,  Segale  » 
uno  ,  meliga  ,  canapa ,  vini  1) fanelli , 
tiesttaini*  ^  rM|»r-ca]»re  ,  st^ìva^'gium^  ^ 
Iflfid,  abeli.  —  Ardesia;  pielrts  d.i 

Fi«f«.  tt  maggio.  —  Il  primo  ot- 
tobre, 

t'étae  titììfv.  Caslelli  dilli  drlfAr- 
rtift  e  ih  h  Moine,  Ve^tigic  di  due 
rampi  militai,  poi  tanti  i  mml  dtd 
utiitripr  TommnsM  e  di  À.  t^arìii.  — 
Vontana  del  B.  Vittelino,  appiè  del 
in^nle  didle  Fate . 

€enn&  ittQT,  fu  li  capitai  della 


Valdigue.  —  11  B.  Villelmo  vi  eser- 
cìU}  le  Tu n doni  di  curalo. 

MOBGHKNGO.  Fr.  di  Sologno, 
net  mand.  di  Monio^  prov.  di  Novara. 

MORGHETTA.  Fr.  dt  Triora,  nel 
mand.  di  Triwa,  prov.  dì  S.  Remo. 

MQRGIEBO.  Fr.  di  Bapasco,  nel 
mand,  di  Monta  Ila,  prov.  d'Asti - 

MORCON  {Rivo  del  Valìon  di). 
Rivo  di  Liguria,  che  vierte  da*  làRhi 
ddto  .stesso  nome ,  e  mette  Della 
linea. 

M(JRGO^fAZ.  Fr.  di  Quali,  net 
mand.  di  Quart.  prov.  d'Aosta. 

MOBGDNE.  Fr.  di  Canevinu,  nel 
mand.  di  So  nasco,  prov.  di  Voghera. 

MDRGONGIORI.  Coro,  né  mand. 
di  Ales,  da  cui  dista  cliibm.  8  (prov.. 
trib.  di  ta  rogniz.  e  intend.  d'Orì- 
stìina,  tap{>a  d'ini^in.  di  Ma^ulla^ì, 
dioc.  di  Ales).  ^  Uff.  di  posla:  Ales. 

Popot:  854,  -^  Case  191,  — 
Famiglie  208. 

Ta^mf.  HéVi)^irGim  ripiano  di^l 
monte  An:i  (airE.)  sopra  la  vatld 
Usstìllese,  nella  laliL  39"  45'  e  nella 
longit.  occid.  del  locrìd,  di  Cagliari 
Ùfl  21'  30". 

Prodùtii  pritw.  Grano,  orìo,  favi», 
legumi,  lino,  ortaggi,  uve,  piante  ce- 
due; bestiame,  selvaggìnmc. 

€oii€  notévoli.  QuaUro  noraghi.— 
Scavamenti^  chepaioOo  cisterne,  nei 
siti  chiamati  Su  luu  de  menga  e  Su 
ptanu  de  sueddu,  e  4  camerette  se- 
polcrali nel  luogo  detto  Su  lacu  du 
Meli, 

Cetifiostur.  Faceva  parie  di  Paile- 
Montis,  distretto  dell'antico  regno  di 
Arlwrea.  —  Verso  d  1527  di*^  ricoverg 
agliahìtautidel  paese  di  Santa  Suina^ 
disertato  per  te  aggressioni  dei  Sa- 
raceni. 

MORGURNAZ.  Fr.  di  Sl-Oven. 

MOryANA  (Valle  di).  Ooej^ta  valle 
i^  solcata  in  Ittita  la  sua  lunghezza 
d(il  torrente  Are;  comincia  a  Laitsle- 
hourg,  alle  radici  del  Moncenisio,  fr 
termina  nella  pianura  di  Aìlon ,  ove 
trovasi  il  conlluenle  di  dttlo  niimf 


* 


i  ù    iDrontrino  gniiull    e   cretini  i 


iroR 

c^*flifi ,  4li-)trrivf'nil(i  iifl^l  Ktio  Ira^ 

fìllo  un  <i^jeiii«tnU>  di  HrcJih ,  la  ryi 

(nelri*  U  prtp  jpin  hai?;.!  di  qiH  -        ^fiflIANA.    ProY.    iifUa 
nllt  è  coiiiprMH  ifH  AHnn  M  Ai^i.  tv. 


éìM 


ifim.  kìS    rvlLa  Sivmji  ^  ] 

pniuiriri»  a  ri^nlfinpir^ub  l/l  diTiirAnUsii,  al  S.  Ij  dim.  dì  Torìn 

muti  1  l'hiliim^lm ,  <*  vr  frìjp  In  Frància,  nirK.  In  divis^  di  Tfi 

rati  ti  imi  ifvìr^fndami^ntt  di  fino ,  s^\\"0.  h  Krinria  è  b  Su  voi 

£  dì  piani,  chp  durano  [mt  tutta',  fimpri^^ 


li  valli?  smi)  altjAi^ua  ùti^ìnf^.  hestii^\ 

montale  ilirk^farmjnin  a(>parli?iK*B-j#<^r(»»ii  rfHAi 


;irtM 


1  r  ni  Ilo  I»'  loro  r*dia  npgl 

,,r,(,  i^i.|,i,,  ■■.*r,ir-.,,noMe .  di-i 


i^  45*  «0  * 

lhiì\.i< 


ii.n,i   il  ,..i-  li  vnliatsM. 

iMK.jvj  in. Il  ^l'ij.,  ,  ;iii^ì  é'nm' 

((oia.  Oue!ìlJi  IfjrliHJi^n  dii^posìziofie 
o>s(trvj^i  al  di  lii  di  St4eAn,  ^  8 I-Mi- 
cM*  n  M<>d.ine  ^ìm^  a  LiiiAÌe^bourg.  — 
La  vjillt>  didl^An:  mìh  stn  mHk  in- 
feriore si  dirigi?  dal  N.  h1  S-,  po^^i^ij 
i  inaura  die  si  l'Ievn  jiii>ga  wr^u  K 
Vfi\ÌMiZ9  dvWe  monlù^'iir*  i^lic  h  for^ 
mano  varia  d?ii  1 ,8tK)  ii>plri  ai  ;j,00t) 
ed  iìììtei  Ul:irg!ipzza  difilli  vali**  mM 
punti  |iiiì  Hf ariosi  41  dìvarlcniUi  non 
ollr^pzissti  i]i;ii  i  due  e  1*ibm<^tri.  L»  vali- 
le innaUn?^!  ii  |}oca  u  poco  n  misura  olip 
si  armsla  »\  Mom'mìm .  —  È  eoli  iva  ta 
Ufi  pììiiii»  1*  hAW  cegioru  inferiori 
rni'i/^ine  dHk"  cnsli».  —  La  cima  dei  Ir 
rubiti tiigur  f^  :t1fiiUo  niidii  i^  presenln 
piccia  viva,  — Il  clima  Viirìa  in  r|ii^sla 
valli»,  secondi  1  clic  si  manta  ci  i^i  di 
sicài\à^*  pili  temperato  al  bast^o^  pìh 
rìj^ido  verso  l't^iitn^milfi  ^  contermin» 
a)  Moiw^iiijsm,  GP  inveri**  sonn  lun- 
ghi^mi  n^  metzo  defila  valle  ,  ma 
asisi  miti.  Abtiondantissimn  vi  cade 
li  neve,  ma  segoni  pare  assai  presto, 
itnnm  alcuni  luogiii  not»  mn  tocchi 
dal  soie  ;  le  pin^t?''"  ""d  i  teinporali  a 
grandine  vi  sono  rarissimi;  i  cangia - 
melili  di  tempera  lucri  improvvisi,  per 
modo  etie  non  è  raro  che  nella  state 
il  termometro  discenda  nello  sles^ 
giortio  dai  15  gradi  sotto  lo  zero  per 
risalirvi  qualeha  ìempù  dopo.  Il  fotido 
«li  tutta  questa  valle  è  umida  e  sag^^ 


Lat.  N  45« 

.  ^o"  .1  a***;  longitj 

longiL  0.  3*  48*  r: 

I  ffA  II  latit.  e  longit 

.2";lLm^LO«5r  tr 

hiloni.  q-  3*067*07 

Prnltrm    Metri  308.000. 

Àrmj/fteiM  fnmìf.  Me  (ci  55,0(k). 

Lftrqhm^a  mam.  Metri  ^3^000. 

Mttndnmenfi  7  !^  eioi'^t  Sl-Jea4 
de  Mauri^'itne,  AifueWUe,  Chamouv 
Li  Chambri",  LanAlebourg,  Moda  ne. 
Sl-Mi^liei. 

Comtiiti  79. 

Cùmii'»,  hìpogiùfira.  Tntla  mùn^ 
Uiosa, 

fJimu  ,  tfmpemftira^  Due  i^aw,^ 
principali  conmrrono  a  modittcare  ii 
maniera  parliculare  la  temperAttira 
delia  Moriana  ,  noè  le  correnli  d'arii 
t^  la  vicinanza  delle  montai^ne.  Nelle 
parli  pi  fi  elevate  hi  -e  iogU  mento  del  l^ 
nevi  non  ha  ttiogo  cbe  in  gingnoij 
Si  in  primavera ,  quanto  in  autunno,; 
e  spesso  anche  in  estale,  non  pass^n^ 
due  giorni  piovasi,  s^^m^  che  rÌcoti)'< 
parisca  la  neve  sulte  alle  montagne,; 
ragione  di  subllanei  freddi.  Le  ÌMldfl^ 
forme  e  le  febbri  intenu  iti  enti  cJie* 
talvolta  aflliggono  una  parte  della  po- 
polazione, si  dehh'vno  attrltmire  al* 
riflsahjbrilA  del  snido  e  al  repenllort' 
4'aiigiari^i  delta:  lemperatura.  —  Ls 
valle  della  Moriana  va  soggelfa  a  ler-^^ 
remuQli  :  d;il  t9  dicembre  ÌÈ2È  al  lg« 
marito  IS4U  pcovù  quasi  mi  c^nllDatoi 
d(  scosse.  I  paesi  situati  sulla  destr* 
delJ'Atc  ri^eitf irono  meno  le  seo^ie 
che  i  j[k05ti  Giulia  sim^lra. 


(765) 


MOR 


Orograf.  Le  Rogate  che  circoscrì- 
vooo  U  valle  della  Moriana ,  amo 
vono  in  due  distinti  rami  ;  uno  che 
dal  monte  Iséran,  formando  un  arco, 
domina  da  un  lato  il  corso  dell'Isère, 
e  dalPaltro  quello  dell'Are,  servendo 
così  di  confini  naturali  colla  Tarane 
tasia  ;  Taltro  ramp ,  che  dal  col  di 
Girard  muove  per  le  Alpi  Graie  al 
Moncenisio,  indi,  volgendo  pure  in 
arco  fino  alle  foci  dell!  Are  nellisère, 
serve  di  limiti  naturali  colla  divisione 
di  Torino. 

Idrografia.  È  attraversata  questa 
provincia  dal  fiume  Are  e  da*  suoi  in- 
fluenti.  V*hanno  parecchi  laghetti  :  il 
lago  del  Moncenisio  spetta  piuttosto 
aRa  prov.  di  Susa ,  poiché  il  limite 
di  questa  provincia  tocca  appena  il 
così  detto  Punto  culminante  del  Mon- 
cenisio. 

Superficie  tnooi/a.  EtUrì  33,540. 

Superficie  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne  ettari  22,16:2  ;  vi- 
gne sole  2,21 3;  prati  24,692;  orti 
330;  boschi,  castagni  1,611,  altre 
specie  26,546;  pascoli  95,613.  To- 
tale della  superficie  coltivata  ettari 
173,167. 

QuoU  fondiarie.  26,559. 

igcri%ioni  ipotecarie.  (A.  1837) 
L.  36,176,351  10. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato 
L.  89,245,175. 

Prodotti  ottenuti  (in  media)  Fru- 
mento ettòlitri  37, 440;  barbariato  et- 
tolitrì  35,565;  segalaeltol.  109,904; 
frumentone  ettol.  27,846;  marsa- 
schi  ettòl.  16,116;  paUte  ettolitri 
92,700  ;  barbabietole  ed  altre  radici 
ettol.  11,100;  canapa  e  lino  q.  m. 
1,332;  vino  alleni  q.  ro.  3,836; 
vino  vigne  ettol.  37,621  ;  castagne 
ettol.  16,110;  prodotti  orticoli  q.  m. 
11,550;  foraggi  q.  m.  740,760; 
legna  m.  e.  79,638;  pascoli  q.  m. 
425.580. 

Valor  bruito  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  compresi  idtri  generi  se- 
condarii.  Lire  7,710,456. 


Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo f  dedotti  d/5  per  manuten- 
zione ,  perdite ,  sementi ,  ecc. ,  lire 
3,084,182.  40. 

Confftò{«»tom  Regia  128,854  59; 
provinciale  (a.  1848)  77,295  47;  co- 
munale (a.  1851)  53,892  24;  totale 
^60,042  30. 

Rapporto  per  cento  della  contri- 
buzione al  prodotto  netto.  Contri- 
buzione regia  4,17  ;  contribuzione 
toUle  8,43. 

Prodotti  qcmma/t.  li  bestiame  vi 
è  in  discreto  numero,  ma  special- 
mente vi  si  mantiene  quantità  di 
montoni,  pecore,  capre,  e  s'impiega 
la  loro  lana  nelle  fabbriche  di  panni 
e  di  tessuti  diversi  esistenti  nella  pro- 
vincia. Si  fanno  eccellenti  formaggi. 

A&iùe  minerali.  Acqua  acidola- 
salina-termale  di  Echaillon.  —  Acqua 
acidola  ferruginosa  di  La  Feirranche. 
— Acqua  ferrUgir^psa.di  Villar-Jarrier . 

Prodotti  minerali.  Valor  annuo 
approssimativo,  secondo  la  statistica 
ministeriale  del  1841.  Piombo  ar- 
gentifero lire  16,000;  rame  1,200^ 
ferro  92,600;  lignite  4,850;  arde- 
sia 21,600;  calce  30,400;  gesso 
19,000;  pietra  da  taglio  17,400: 
totale  203,050.  Altre  statistiche  po- 
steriori elevano  il  prodotto  delle  mi- 
niere a  circa  lire  600,000  Tanno. 

Popol.  del  1848.  Abit.  64,239; 
maschi  31 ,262  ;  femmine  32,97T.  — 
Per  chilom.  quadr.  abit.  31  07. 

PopoL  del  1838.  Abit.  62,344. 

Rapporti  del  1848  sul  1838.  Au- 
mento assoluto  1,895;  aum.  per  100 
abit.  3  04. 

Cattolici  64,237;'  acaUolici  2; 
israeliti  nessono. 

Case  11,413.  —  Fam.  12,903. 

Fabbricati  soggetti  alla  legge  di 
imposta  jS4  mar%o  4864.  Fabbri- 
cati ordinarii  1,297;  opificii  621; 
totale  1,918,  Reddito  netto  decre- 
tato 118,496  59.  Imposta  relativa 
11,850  26. 

Guardia  Nazionale.  Militi  in  ser- 


liuti   >ll(|»Ìttlr'tt1f    1,101. 

Li^m  mtUture  ordin.  (a.   1B5S). 

ln5i:riUi  636  Cortlingvnip  di  1*  fi- 
tegtiria  H«;  wntinjrerile  di  2"  ra- 
Ii|«rii9»;  tonila  t57. 

Sirade  nrtnc.  Strada  r^iilfi,  ette 
allnveraii  b  prò  viaria  ad\à  mìu  mnij- 
giorf  lytigh^ciJi  ;  f  rìncipu  A  [mììo 
rulfittoBait*  fui  M  untare  11  isio  f  ti*r- 
mtna  n  i  ci>ntìni  d  t  Uh  ava  titie .  —  T  ralli 
di  tlnulfl  firorifiriiik  fr^  Aitoti  t*  Sl- 
H#éite  dpi  Mtlli«r<>s  iidrAlt^i  Sn- 

ìnémiria.  ¥mìiWm  M  fiTrm  furi- 
ne, bbbfkhi^  di  [inuni  r  dì  le*ssuti  dì^ 
V(*rsì. 

/iitlirlì  di  hemfiaenta  (Stalìslica 
llfleùilc  tìliU.  Mi  tuli  n  r.iji  furono 
wilieiitf  (<?  tf^oii*  dtìll' «dillo  fi  ot- 
lame  1)136:  Kiru  numero  ^31;  bro 
4iiitrìiU<  complessive  lire  18,611  i7 

Comum,  dcoomin anioni  defluisti* 
Ioli,  loro  erUmie  -. 

SWean  de  Maurieime.  Congreg 
diCariii,  L,l,fl76,05;  ospiMe  ci- 
vile 11,910  45.  — Aiguel>clle.  Coit- 
greguione  dì  earilì  l,i^)  53 
kumoh.  Id.  54  18.  —  Bt'lkvn-BH- 
loueL  Id.  43.  —  Byiirpeuf.  Id,  «8 
m.  —   flramans.  !d,  346  07.  -^ 
GramoMsscl.  Id.  133   65.  —  Cha- 
muDiE'   Id.  3it  35.  —  Haute  vii  Le 
Id.   193  35.  —  La  Chainlir<:".   Id 
1,561  34.  — LaChJipello.  !d.  «75. 

—  LansilobourK.  Id,  781)  45.  —  Le 
Ptmlct.  Id.  96  18.  —  Modane.  lil, 
2,000  ^Monlrmid.  Id.  41  81.  ^ 
Nt>trM  Rame  du  CrufL  Id.  75.  — 
Orellc .  €ori^r«g.  di  Cari  là  ^  soccorsi  iiì 
l>overiH6  lO;  legato  Riorrd,  554  20. 

—  Randes.  Gongreg.  di  c^irilf'i  20fl. 

—  St-Andr^.  Id,  259  5tì.  —  Sl- 
Am.  Id.  75.  —  St-Éltfiune  55  45 

—  Sl-Géoi^es.  W  181  86.  —  St- 
Julien.  300  53.  —  St-Màrlin  La 
Chambre.  Id.  Ì50.  —  Sl-MicKel.  li 

,460  se.  —  Soili^res.  Id.  541  54 


loìrt.  Id.  1,053  01.  -  Vatii 
Id.  ie  74. 

Lfi  i^rcflelti  &tatÌ5ÙC4i  del  1841 
mnn  in  qu<;11'^nno  SS  btiluti  a  ttà 
mu  f'rsinn  :ìpplìr;ile  pfr  *nco  le  re- 
gote  ddrt^dtiiu  1836,1  quali  IV erano 

aivndiUi  di  lire  30,110  m^ 

lina  rat  ente  slalislif^  porla  il  nu-_ 
mi'm  d»*gl(  ìàliluli,  sent^  ^i 
a  3H,  i>ou  unsi  rendita  c^»i 
lifL*  38,370  08  pel  18ir>  :        :  i 
epfli  mimerò  ccwi  una  r^inliii  ^ 
37,f11  45  pel  1854,  nuUJidu 

nirt.'  b  diimnuziofif  dei  rtx'  ' 
lisciti  pit  df  «tinnii  a  ÌH^neficìo 
scuole  Htiiii  .it  tribù  iti  àt  munìcifilo 

Isiruitonf  ptMtica    Intilwli  d' 
struelopie  &o£(»ndarìii  tii  cui  f'iiisj 
Uno  ali*  fllòdofìa  1  ;  un;)  o  pììi  dell 
classi  mfteriort  5;  totale  6. 

Ragguaglio  del  numero  degrUMli 
d*istrumn<'  seronflaria  colla  popol 
£lOR4H,di:l  1H38i;  nei  collegio  COlh  fili 
?ol3a  ficr  rt^ni  6i,3(4  abitanti;  m 
scuola  inferi  ore  p^r  ogni  10,301  abìl 

btituli  mantemitì  o  sussidiati;  dì 
tomuni  2 ,  dalla  provincia  1 ,  dallo 
Sitilo  1,  da  opere  pie  6. 

Scuole  pubbliche  con  tìtolo  di 
le^  (ne  W  a  nm  scoi  a  itico  i  8  5 1  -1 852] 
Dcnonii Esazione  ée\  colle^  :  colb 
regio  dì  St-Jean  de  Maurieone. 
V'erano  scuole  secondarie  in  Aìgii( 
belle,  LanslevìOard  e  TerinÌ;^non 

Scuole  elementari.  Numero  dell 
scuole  elementari  pubbliche  masi 
1 78,  fetomia(liR9;  privale  mascJi.  t 
private  femminili  7  ;  lutale  ^84,  Ba| 
gua^Ho  della  popobziono  (dell 831 
col  wumi;ro  delle  scuole  eTcmeiilurl' 
221,  —  Numero  tk'^li  ',ùm\m  delti 
scuole  elemenlari  9^871.  —  iVurneffl' 
degli  alunni  per  ogni  100  abit.  15  83. 

bininone  degb  abilantl  nel  1B48- 
Muschì  dre  non  sapevano  n^  leggei  " 
ne  scrivere  10,541  ;  che  sape  vai 
soUanlo leggere  4,991  ;  che  sapevi i 
leggere  e  scrivere  1 6,024.  Pcmmini 
cJie  non  sapevano  nt>  leggere  nèscrt- 


in^H 


Therraignon.  Id,  166  20.  —  VaU  vere  12,!>69;  die  sapevano  soltanto 


n^m 
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non 


lii^ggere  11,6^1;  cbe  SLìpevàno  leg- 
gere e  scrivere  8J07^ 

StaliMtka  medieq.  Sorio-irwti  ri- 
coverati ed  [T  min  essi  negli  stabilimenti 
dello  Stalo  (».  1841):  ili  d^lii  in- 
certi 1  * 

Cretini  e  gozzuti  (a.  I@i5).  Per- 
sone semplicemente  gozzute  4,3^9. 
Cretini  seo^a  gowo  344  ;  cretini  con 
fioiw  ìitli;  non  ddssiOcati  8.  — 
Nttmero  dei  ere  tini  contro  lO^OOt)  abi- 
tanti :  i20  13, 

Mentecatti  ricoverali  ne|;H  slabilt- 
meniì  dello  Stalo  nel  decennio  18*28 


sacco  alla  Savoia ,  e  la  Mariana}  in* 
corporali  colla  valile  di  Susa^  venne 
soltoposia  ai  vejictìvo  dì  Torino. 
Quindi  i  Longobardi  furono  respìnti 
dalla  Savoia  sino  di  qua  dairÀlpi,  e 
€05 1 retti  a  eedere  i  \me$i  oit  upati»  e 
il  sfliìto  ve  francese  G  nutra  uno  rioni 
alla  diocesi  di  Moriana  lutto  )\  paese 
ceduto  sino  al  monte  Plrcberiatio , 
eiiinpresa  perciò  la  valle  di  Susa. 
Finalmente  nel  1031,  coHegatosl  ìj 
ronte  Umberto  l  (^oirhnpenrtort^  Cor- 
rada,  supero  Tardoo  passo  del  moutc 
Giove  e  *alò  in  Moriana,  dove^  espu- 


1^7*  Per  manie  mài5chi2,  femmioe  guata ladtuyiSUlean, costrinse <ji«el 


per  monomanie  superstiziose  de- 
nioniacha  femmine  3  ;  per  mouoma- 
nìe  orgogliosi»  o  teomanìe  femmine  2; 
per  monontank  erotiche  femmine  3  ;- 
per  lìpemank  o  niekìncolie  inasclu  S^ 
(«■mnime  3  ;  [wr  demensa  ma^jchi  t  « 
ruminine  t;  per  idiozia,  imherilUtà, 
^lupidìtà  mascbt  1 ,  femmine  S  ;  In- 
ule generìtle  ma^rhi  fi,  femmine  15; 
di!Ì  due  ^c%^i  ^1  ^ 

Vaccinaiioni.  Vaciimdi  del  1RI& 
al  \%m  numero  19,290, 

Su  iddìi  e  tentativi  di  suicidio,  tn 
romples^so,  dal  t  B35al  1 8:^9,uum.t  S; 
rupfiorto  ^1  numero  degli  abitanti:  uno 
su  5,i)0d.  Suicidii  consumali  1 1  ; 
rapporto  al  numera)  degli  abitanti  : 
utio*u  5,45ft, 

iVr^ùnale  sanitario  (  novembre 
1  Hiy),  r^oUon  in  medie iu;i  5  ;  dot- 
tori  ili  rlururgia  1  ]  dìdlurì  esercenti 
l«  due  farolla  4  ;  cbirui^hi  upjirovali 
1  ;  levatrici  7  \  farmucistì  7. 

IhmtAL  Itimonla  :à  secolo  quarto- 
Si  ti  A  notizia  d'ini  suo  vescovo,  detto 
ìjm^m^  il  tonale  a^ •visteti e  sii  cuiict- 
lio  leimlosi  mUoma  dal  pi»f»a  S.  Ciu- 


vescovo  a  restitnìre  al  vescovo  di 
Torino  ogni  purisdi/ione  sulla  valle  di 
Susa.  —  La  diocesi  di  Moriani  com- 
prendeva tot  paiTocchìc  ;  soppressa 
durante  T occupazione  francese,  venne 
ristabilita  per  boli  ci  pontificia  del  5 
a^joslo  18^5.  — ti  vescovo  di  M origina 
L^  oggidì  sufiaganeo  alt  a i*ci vescovo 
di  ChaniWry. 

Saulo  Miniale.  S.  Gio,  Hattìsta. 

YescoviduU4t  aUg41  num-  87. 

Deiii  del  clero.  Complessivamente 
per  le  provincie  di  Cliambery ,  Alta 
Savoia,  Morinna  e  Tarautasia  :  stabili, 
annue  L  7,1 50;  crediti,  1. 1 6, 767  42. 

Cenno  ^ior.  La  Moriana  fu  anti- 
eamente  soggetta  ai  Romani.  ^Ca- 
duto rimpero,  fu  occnpata  dagli  Ostro* 
goti,  dai  Franchi,  dai  Longobardi  e 
dai  Borgognoni.  —  1  Saraceni  la  cor- 
sero mcendiandoe  rubundo^  —  I  ve* 
scovi  ne  assunsero  quindi  il  governo. 

—  Ma  sul  line  del  decimo  secolo 
vuolsii  die  i  re  di  Borgogna  la  dessero 
almeno  in  parte  a  goventareai  Conti. 

—  Umberto  Biancamuno  eragià  signo- 
re dì  gran  parte  della  Moriana >  quaiido 


lio.  —  ConsidenUìi  n^jtetto  a'?uoi  pa-i  Corrado  il  Salico  venne  a  raccogliere 
stori, prciMUita  unii  serie  non  interrotta  |  il  retaggio  di  llidolfo  Tignuvo.  —  Fi- 
di vedovi  llfio  air  ultima  venuta  de'  nalmente  venne  tutta  i»  polestà  della 
Francesi  in  Savoia»  consideriita  p^r  Casa  di  Savoia,  e  per  le  invesltlirre 
riguarda  ai  timttì  disila  sua  giun^idi*  imperiali,  e  per  le  cessioni  dei  vescovi 
lioneba  cubito  straordinarie  vicende  JMo$si,  dei  quali  il  pojmlo  mal  sop- 
ori »€5ta secolo  i  Lwigobardi  avendu Spoetava  il  freno  percbè  inetti  i  gover^ 
fi«iii*lr»lo  di  Ù  diU'Alpi,  di  edipeo  tluado  e  difenderlo. 
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Capo  Utogo  della  •provineki.  Si- 
Jean.  V.  St-Jean  de  Maurienne. 

MORIANA.  Fr.  di  Salto,  nel  roand. 
di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

MORIANO.  Fr.  di  Montù-Beccarìa, 
nelmand.  di  Montù-Beccarìa,  prov. 
di  Voghera. 

MORIARD.  Fr.  di  Sl-Bon,  nel 
mand.  di  BozeI,  prov.  di  Tarantasia. 

MORIGALLO.  Fr.  di  S.  Ouirico , 
nel  mand.  di  S.  Quirico,  provincia  di 
Genova. 

Vuoisi  che  il  nome  di  questa  bor- 
gata derìvi  da  una  strage  di  Galli  ivi 
toccata  a  costoro  in  tempi  remoti. 

MORIGLIONE.  Fr.  diLequio. 

MORIGLIONE.  Fr.  di  Narzole,  nel 
mand.  diChcrasco,  prov.  di  Mondovi. 

MORIGLIONE.  Fr.  di  Novello,  nel 
mand.  di  La  Morra,  prov.  d*Alba. 

MORIGLIONE.  Fr.  di  Sambuco , 
nel  mand.  di  Vinadio,  prov.  di  Cuneo. 

MORIGNOLO.  Fr.  di  Br4ga. 

MORILLI.  Rivo  deirisola  di  Sar- 
degna. Accoglie  parte  delle  acque  del 
Montalbo,  e  i  ruscelli  delle  pendici 
australi  e  sciroccali  del  monte  di 
Lode  ;  si  versa  nel  rivo  Giordano. 

MORILLON.  Com.  nel  mand.  di 
Samoens,  da  cui  dista  cbilom.  6,50 
(prov.  del  Faucigny,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  878.  —  Case  160.  — 
Famiglie  161. 

Topog.  Parte  sopra  un  colle ,  e 
parte  in  pianura,  alla  manca  del 
Giffre. 

Prod.  princ.  Orzo,  avena,  patate, 
frutta,  fieno,  legna,  carbone,  for- 
maggi. 

MORINERl.  Fr.  di  Colle  di  San 
Giovanni,  nel  mand.  di  Viìi,  prov.  di 
Torino. 

MORINESIO.  Fr.  di  Stroppo,  nel 
mand.  di  S.  Damiano ,  provincia  di 
-  Cuneo. 

MORION.  Fr.  di  St-Bon,  nel  mand. 
di  Bozei,  prov.  di  Tarantasia. 

MORION.  Fr.diCessens,  nel  mand. 
di  Albens ,  prov.  di  Savoia  propria. 


MORION.  Fr.  di  U  tbuUIe. 

MORIONDO.  Com.  nel  maod.  di 
Riva  di  Chieri,  da  cui  dtstd  diiloa. 
12,33  (prov.,  div.  e  dioc  diTork», 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff. 
di  posta  :  Buttigliera  d'Asti. 

Popol.  899.  —  Com  U7.  —  Po- 
miglie  174. 

Topog,  Sopra  un  monte  rotondo , 
da  cui  trasse  il  nome. 

Prod.  prinó.  Vini. 

Cose  notev.  Castello  moli»  aoiioo 
con  alta  torre. 

MORIONDO.  Fr.  di  Moncalieri,  nel 
mand.  di  Moncalieri,  prov.  di  Torino. 

MORIONDO.  Fr.  di  Preiua,  nel 
mand.  di  Crodo,  prov.  dell'Ossola. 

MORIONDO.  Fr.  diS.  Sebastiaao, 
nel  maod,  di  Gasalborgone,  proviocu 
di  Torino. 

MORIONDO;  Fr.  di  Villaregia,  nel 
mand.  di  Borgomasino^  prov.  d'Ivrea. 

MORIONDO  (Serra).Fr.  di  Prìocrj, 
nel  mand.  di  Covone,  prov.  d*Alln. 

MORISENGO.  Fr.  di  Scalei«he, 
nel  mand.  di  Vigone ,  provincia  di 
Pinerolo. 

MORISSOLO  (Cuna  di).  EmiiM»za 
che  s'aderge  nel  comune -di  CaoBero, 
prov.  di  Pallanza. 

MORIZOT.  Fr.  d'A^sU,  nel  mand. 
e  prov.  d'Aosta. 

MORIZUMA.  Fr.  diCecima,  sei 
mand.  di  Godiaseo,  prov.  di  Voghera. 

MORLANGE.  Fr.  di  Reignier,  nel 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Faucigny. 

MORLATS  (Les).  Fr.  di  Les  Hoo- 
chcs,  nel  mand.  di  St-Gervais,  prov. 
del  Faucigny. 

MORMOROLA.  Fr.  di  Borgomtlo, 
nel  mand.  di  Montalto ,  provincia  di 
Voghera. 

MORNESE.  Com.  nel  mand.  di 
Castelletto,  da  cui  dista  cbilom.  10 
(prov.  di  Novi ,  dioc.  d'Acqui ,  div. 
e  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  1,182.  —  Case  e  Fami- 
giù  222. 

Topog.  Su  elevata  colliaa,  presso 
le  solventi  dell' Arbedosa  e  dell' Ar- 
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dana,  ìi\h  destra  del  torrente  in- 
verno tEttludatt.'  del  G oriente. 

Prwt.  ftrim,  li* e»  legname. 

Cennù  slorico.  Data  la  sua  fonda- 
zioni! Ai\  secolo  xiL  —  I/anlico  csi- 
»l«1lo  fTcdesì  (ipparlepG^se  ad  alrud 
Ilio  n  ad  eremi  la  Ili,  —  Nel  1736  II  re 
di  Sar^kgna  {!bbe  l' iiivesliturn  de  Uh 
rnelA  di  questo  fendo. 

MORNEX.  Fi.  di  Monn^lier-Mor- 
ne\ ,  nel  in-md ,  di  Rcignter,  prov, 
(jel  Fattci^iiy. 

M0F;NICU,  Com-  lel  maM.  di 
MoDlaltOf  da  cui  disia  cliilooL  7,39 
fprov,  di  Voghera  ^  div;  di  Akssau- 
dna,  di  or.  di  fortoiia,  m%%,  d'app, 
di  Ca^le). 

Foptit.  1,0^0.  —  Case  115.  — 
Fitmigtie  194, 

Topvg,  In  collina ,  tra  i  vari  in- 
ll»u»riti  di^l  rivo  Versale  e  II  Rile. 

Pf'mi,  pHnc.  Cereali,  civaie,  vino, 
Ile  no,  liipa  da  fuoco. 

Cfìte  noit^iK  PaUwìo  deUo  lì  Ca- 
fieli  0*  —  Sorgenltì  solforosa  ntìl  val- 
lano di  Losanna. 

Ciinno  Aiorko.  Fu  eamprcso  nel 
marchesato  di  Mo  ut  alto. 

MORNORQNA.  Vi\  di  Iiivoria  In- 
fttfiore  ,  nd  niand.  di  Arorui,  |>roVu 
di  NovAffl, 

MORO.  Monte  dtilki  U^iia,  nella 
catena  ^eroudaria  Ira  la  Palnever^  e 
il  Bisagno ,  comporta  di  ealcaraa  r 
fUroidi,  alto  metri  i93. 

MORO.  Monte  della  Lipria ,  tra 
il  Bis^igno  V  rEnlePa,  tinmcdiolo  so- 
lari) Qtiinto ,  composto  dì  cakaiva  a 
fucmdi,  alto  metri  i03. 

MORO(Ctìlledi  inunle)  .Sorge  ndle 
Alni  Le  puntine  ,  nella  catena  priEiri*- 
pm;  ha  mralté^isn  di  metri  tj'ìi 
3ti§n  il  livfìUo  del  Medìlerraiieo;  tro* 
vis(  alla  Intitudiiit?  45o  5d'  2iy*  dì 
btit,  e  «V  3&'  0"  di  Unnfil.  all'origlile 
di^t  meridiauo  di  Parigi^ 

MORO  (Rivo  Uel).   Rivo  di  PW 

moQtc  ;  ha  le  %m  fooli  ;»Lipii^  d'yii 

inoiitict^Uo  nella  vrdk*  di  \erguaiio, 

dui  di  Moucuoco  ;  i*  ingrossa  degli 

4«.  —  DU,  Giog, 


licoii  delle  colline  adiacenti;  percorre 
la  Valle  del  iuo  nume,  e  quindi  s'al- 
larga tino  atìa  Valgrande,  da  eui  po- 
srÌH  si  denomina,  e,  accolte  le  acque 
dei  rivo  Mezzano  o  delle  Roechette  , 
iiiflubce  ueirAvanzone,  sui  limiti  del 
comune  di  Riva,  provincia  di  Torino. 

MORON.  Fr.  di  St-Vincent ,  nel 
uiand.  di  Chiilillon  ,  prov.  d'Aosla. 

MORQNDO.  Com.  nel  mand.  di 
Vafiillo,  da  cui  dista  chibm  5  (pruv. 
di  Valsesla,  div.  e  dioc.  di  Novan*» 
mag.  d*apiJ.  di  Cusale). 

PopoL  36*2,  "  Cme  5y.  —  Fu- 
migtÌÉ  72. , 

Topog,  È  appogginto  alla  metà  di 
un  monte  rivolto  a  levante, 

PfùìL  pnm\  Castagne,  paliite. 

MORONE.  Fr.  di  Carteggio  ,  nel 
mand.  di  Ga staggio,  \ìtùv.  di  Veglierà. 

MOROP^É  (Prato).  Ft .  di  Tìgliole, 
nel  mand.  di  Raldichieri,  provìnce 
d'Astt 

M0H02Z0.  Maud.  nella  pmv.  dì 
Mondo  vi  [div.  di  Cuneo). 

Cmifini.  Àir£.  e  al  N.  coi  mand, 
di  Trinili!  e  di  Carni,  all'O,  colle  terre 
di  Cuneo,  ed  ài  S.  con  Villiinuovi  e 
MomÌDvL 

Superf.  Chìlora.  q.  70,1  L 

Popoi.l,mì.  —  Cfise  1,121.-^ 
Ffimigiie  1,497. 

Com.  soQif.  Morozzo ,  Margarita , 
MmUaner^i,  Rocca  de'  Baldi, 

MoRozzo.  CapoL  del  mand.  (dioc. 
ti  i  M  0  ndovi  i  mag .  d*  app .  d  i  Pie  monte) . 

DtHt.  mUm.  13,90  daMofldorl. 

fopo/.  1.898.  ^  Cme  Ì88>  — 
Famigik  Wl . 

Topotj.  h  piOTura  ,  sulla  sinistra 
di'l  Bioldiiu ,  iiilluenle  del  Pesio  ;  è 
ai  tra  verità  lo  dalU  via  prùvincini^  per 
A  C  lineo 

Pnté.  princ.  Cereali ,  fiigtiA  di 
gelsi ,  Icfname. 

Cott  mttv,  Vitata  dì  Traglid ,  pc\ 
rui  mezzo  passava  una  \h  romana 
c^ieduta  Tmilu  a  .-^ir^da  Giuha  Augusti!. 
"Fonte  detta  Ghibellina, che  serviva 
di  limite  fra  i  Morozxesi  ghibellini  »d 


mnl  il 


Conlm  dì  l'AitiipJiratii.  —  Avurni  iii 
mììrn  stralli  aHin  Mann^tv^ii  rlj<i> 
iìu  Viro  fondun^v^  a  Mrtrt*/;n 
Molli*  dflU'  |tf (^i^toie  Jiniit'hiLì  (%a\'i^* 
nuli!  iii<ira^ru  di  !ifT>ni?^u  Minti  «il^ 
luoplr  rii'irimìvcr^Ui  di  turiju). 

Cfnwt  Mfijf.  I  ami  iiiiikihj  ^igiuiri 
41  ditiiii»vjiri4i  dì  MiHi>Jf/M  —  lì*i[iM 
jl  milk  ri  "  I  rJiii-sìi  d'Antì. 

Pu  im  immJ  :  I  *  d.il  marr  ln^^^f* 

li)  S  ;  '  ■  '  I ilt^kltli  AXm  lj0|ii> 

d;t  I  (►^ro  l'hi*  m*  d*slnis*e 

ilr:i-'  liilf)  r jjH'iviJ  nel  1313 

dà  TnmmnMì  di  Marsano  marf ingiallo 
di'l  re  (filli  di  Hicilifl;  iM^iJutu  lU'i  134" 
dit'»uui  ^igriurì  al  cui ii une  di  MuiiJuv'i; 
drviisUto  iM'l  ÌMh  djilb  rnnipitgniD 
tiiniK-fl  ;  s:»i  I  iK'gfìjtii  mi  Mm  dfii 
rondoUieri  del  inaio ht' se  dì  Mon fer- 
ralo; t»|{)it«t^i»itiJ  e  miinùtnK^ìi^  m<l 
Ifi^tì  d;i  unii  li,irid:j  dì  proli'siRnli 
della  dei  M  arsi  ni;  riic^risliiltì  da 'suoi 
«nlietù  sigjmrì  vttin  la  inaili  del  sc- 
roto UVIf, 

MORRA  (Hìvo  dHiN).  Rivo  dHb 
piijv,  d'Ari|ui;  nasci;  tbi  fulli  pressii 
Rorckf  tla-l'alafta  i;  Montfilinm ,  p 
shoeca  iK^lla  BoriJJÌda  fra  Bis  lai»  no  *^ 
Tenti. 

MORRA.  Miind.  mlh  prnv,  d'AIha 
(dìv.  di  Cuneo). 

fonfìnL  [hi  N.  dro,  col  Tìiuaia» 
liì  S.  i'idle  iiìlure  d«  M^inforte,  niV^^ 
roti  piie  di  iiuest'uHìmu  nifind.  t;  foi 
rìv'i-torrfinlì  Ta11uir;i  a  C^stìglioiic* 
che  si  vei'^^aun  nel  Tànaro- 

Supetf,  Chitom.  ij.  ii7,7(). 

/'ojw/.  0,597.  — Ctìj»eJ, 240 
Famiglie  t,407. 

Ctìm.  mgif.  Murrn  ^  Bamlu,  No- 
vellOt  Vt'idEmn. 

MotiHA.  CapoL  del  niand.  (dtoc. 
d*Alba,  mìig,  d'apiK  di  Piumunti^). 

/>!«/.  Ciulcim.  13,55  dii  Aiba. 

PopoL  3,384.  —  Cuxe  640,  — 
FamiatÌÉ  742. 

rr*|>oy.  Sopm  !dto  viÀh^  alla  de- 
etra  de)  Tan^ìfo. 


FrQti.  prinv.  Vini.  —  Cak'e  n)« 
r^u,  iioilitinj')  d.i  mìrim*, 

.V*^r™/i.  Ma  rt  ri  li. 

lini)  di  mulini  fdifiinlni IV      -  i^MiJ 
c^^l elianti.    —  Si  rinvni 
HniirhiiA  mnuini?  in.4Li  ir. 
di'lla  Hoiu\')glÌ!). 

ilfnno  Hfttr  Et*  ^gi^etU)  anltrj* 
UK'iilc  ài  ntiiiri'iie>ii  di  Monferrato;  h 
irqnìsyii]  *hì  F&ìkiii  nel  ì  Mf^.  — 
Nel  ÌÌM  fu  (l'diito  in  pi*??-  .-ir._ 
lillà  al  n^  di  Sardei^mi  duU 
Carie  VI.  —  L>ldi(*ro  ^  - 
fendi)  'k  S.  Mirtilli, 

MOKR.\{La)  Fr.  di  VUl^r  S.  Ca- 
sljinzo>  nel  maniL  iiì  Onm^ra,  |ir«iv 
di  Cuneo. 

MORRA  S.  BERJVARD.  Fr.  di 
Busca,  nel  mand.  di  Bitscii,  |>rov.  iti 
Cun^iK 

MORRA  <i.  C10VA.NNL  fr.  di 
Bu$c4it  n^l  iiiHud.  dì  Biiì^f^,  |>n)v.  di 
Cuneo. 

MORRA  S.  MARTINO.  Fr.  dì  Re- 
vello,  nel  mand.  dì  R^v«<11o»  prov. 
di  8nlu2jfn. 

MORHATIEZ.  Fr.  di  Si-VUaU  nel 
miitié.  di  Gr*^sy,  j+fov ,  d'Alti»  S»ìVi>i a. 

MORRVAR  Fr.  di  St-Andre,  nel 
inaiid  di  Humilly  prav.  del  l>nev?se, 

MORSA  SCO  0  Morzasro,  t^orn.  nel 
i^ijmd.  di  Ri  va  Ita,  da  cui  disUi  ehilo- 
mi'ti'i  6,6^  (j^ruv.  e  dur.  d'Acqui, 
div.  di  Savoihi,  maj^i^lriilo  d'A|ip.  dì 

Famiglie  2^0. 

Tfijmff.  In  collÌDtt^  ^lla  desi m  del 
Bormida. 

ProfL  princ.  Grano ,  meliga ,  d- 
vak%  castagne^  %li;i  dìgeli&ì,  fisoùi 
selvaggìume. 

Fiere.  U,  5^  SI]  agnssli). 

Cofte  notm\  Anticii  castello  ron 
ornunié  prigioni. 

Cenno  Ktiìt\  Appai  li; tinr  ^ìì  uìav- 
clie!»i  dei  By^L^o,  poscia  ^i  Malas|i<aa, 
d^i  ultimo  ai  Cenluriom  nobili  gè  noveri . 


ytm 


MOnSCINOLLO.  Moni*'  Mh  pri- 
vine i:i  i]\  Pfll lanini  ;  sorge  pressu  il 
comune  dì  Caimfro, 

MORSlNfjO.  Fr.  di  Mninbe!lo , 
nd  inand.  di  xW^uiLeiK),  provlniria  dì 

MORSV,  Fi\  di  Tiiotion,  ficl  mmid 
di  Tliorioi),  pruv.  dt^l  CtiÌEildese. 

MORTALE  0  Morlida.  Prornontriho 
{frlPhalii  dì  Siirdegna,  pnivìMÌa  di 
Ternjiio  ;  sporge  sui  golfo  di  Con- 
gìanu^, 

MORTARA.  Maiud.  udia  pmv.  dì 
Lomf'Ilìnii  (div,  dì  Nuvai^), 

Confini.  Al  N.  col  Nuvoresc  *?  roj 
niitid.  di  Riiijbio  al  N.  0.  t'  Gnivt!l- 
lona  a)  N,  E. ,  ^irE,  ruì  maud .  dì  Vi- 
gelano  e  di  G  ani  bolo,  al  S.  con  quelli 
di  S.  Giorgio  Si-arampi  e  di  Camlinj 
airO.  con  mteìh  di  Rolibio. 

Suptrf.  Chìinm,  q.  74,9tì. 

Po/io^  8,966.  —  ftì^fi  8tì2.  — 
Famigtìe  'Ì.OIQ. 

Cmt.  xogg.  Murlani,  A  J  bone  se, 
Caslella  d'Ah'tìi,nia,  Parnna 
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le  niamle  formano  la  pHncipaly  tii^- 
chetzìi  dtd  suolo. 

Fiere.  InìU  h  ìen^  stltiman^  dì 
apriltv  —  Tutla  h  ler^a  seLtimaii;* 
d'oltobre. 

Mervati.  Venerdì  e  tutti  i  giorni 
duranti"  il  mcmilo  dei  boìj^olt. 

Cmnmereio  di  seta  e  dì  bestiame. 

Gìiardia  uuiioR,  filiti  rn  servizio 
ordinario  406  ,  n<?lla  riserva  95  ;  to- 
eaì*  501 .  —  Furili  rilfnuti  200, 

Ferrmie.  Slairione  della  ferrovìa 
da  Alessandria  a  Novara  già  aperta 
airesfjrr i5:io  pibblìm.  —  Èìn  corso 
di  studio  una  vìa  ferrala  da  Mortara 
a  Vercelli,  tìeila  Jun^fbezisa  di  25 
dulometri:  la  spesa  presunta  è  di 
lìre2,0O0,0fH). 

Co^e  noia*,  Palazzo  di  citlà.  — 
Gran  rorpo  dì  guardia.  —  Spedale. 
—  Chiesa  dì  S.  Lorenzo  coslmtta  in 
parte  sul  disegno  dì  quella  dì  SanU 
Maria  Novella  dì  Firen?**  *  fondata 
nH  UH  :  vi  sì  ammirano  dipinture 
di  Daniel  Crespi .  dd  Procacrìnì ,  é\ 


ittontAFU.  Cm;V  ('ap<:il  M  niand.  Paolo  Drisìeuse  e  dt  G.iudimjtìo  Fer- 


del  SUO  nome  «  della  prov.  dì  LoTmil- 
lìaa  (dioc.  dì  Vigevano ,  mi^g.  d*aiìp 
dì  Casate).  —  Um.  del  telegrafo.  ^ 
^tsw,  dì  posla-ravalli. 

IHnì.  iA\\\m\    103  da  Torino. 

Prtfo^  MiSiH.  Ab,  5,561.  -^ 
r«ff  fjgo.  —  Fitmi(fiie  t,t*7 

t*f>pot.4tei  um.  Ab.  5,2yt. 

T'o/)^.  A  manea  deirArbopa, 
nHla  parte  fii^ntrale  ili-Ila  Lomellina. 

K  punto  ?4lrfltegìeo  imporlumissi- 
«'ó,  perché  quivi  si  riuniscoj>o  le  strade 
rbc eundiuono  da  Genova inlsvìj^iera, 
«a  Milano  a  Torino  .  da  Torino  a 
ravis  ^  a  Mail  li  iva  ,  a  Cremiuii*  ed  a 
P<  areica. 

FmitUmegetMi.  Lntlìui].  45^  ih* 
^  .  Ui^ifitijd    tì"2l'  37". 

m\a  M  dH  Hiare. 

*^'^.  e^el/or.  comporto  dì  10 
<"muHÌ  c(i[j  Htaiori  rsctilli  3ti 


rari.  ^  Chiesa  di  Santa  Croce,  eon 
tavole  del  Crespi  e  del  La»ìinì, 

Cenno  Httrr.  Era  detta  anticamente 
PufrhmSijit'ft,  Alcuni  e ronìcìstì  pre- 
ti? miono  cbe  questa  ritta  si  cbiamasse 
dafipoi  Mùrth  Ara  (ara  della  morte), 
per  la  strage  f be  i  Fraurtn  condotti 
da  Carlo  Màtmo  avrebbero  fallo  dei 
Longobardi  netrjiiino  771  Altri  fanjio 
derivare  talnoiiir^  ilnlb'  in  nntìt-o  mor- 
tifere qualità  df-Mìin:!.  -  Federico  1 
la  sottomise  a  Pavja.  ^-  Era  munita 
ne't>assì  tempi  dì  mj  castello  forfifi- 
eato.  die  fu  siìianieliaio  dai  Milanesi 
nel  .secolo  KJii,  —  Nel  secolo  %\i  le 
sue  mura  vennero  ili  ntiovo  munite  dì 
m  solidi  bastioni  I  ma  fiirono  poi  ade- 
guati al  snoia.  —  C^l  trattilo  dr  V<5r- 
mflii2ÌA  de!  13  settembre  1713  Hm- 
persitrìce  Maria  Teresa  cedette  il  Vi- 
ge vanasco,  in  euì  sì  irovt^  compresa 


p^  -f v>.,,^,,  ,aviPiM  au.        la  cìMà  di  Mortara ,  allo  R.  Gasii  di 

m  J^*^*^  Orioni  ceri'alì  d^opdSavoìa.  —  mrtara  ricorda  una  ftmesta 
«eno,  leftiame    Le  mm  efffiomatii,  quella  di  I  21  marto  184f. 
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HORTARU.  Fr.  di  Ferrerò,  oel 
maiid.  di  Ferrerò,  prov.  di  Finerolo. 

MORTEO.  Colle  della  provinda  di 
S.  Remo,  da  cui  nasce  il  rivo  Caberta. 

MORTEO.  Fr.  di  Aodora,  nel  man- 
dameoto  di  Andora,  prov.  d*Albeoga. 

MORTEO.  Fr.  di  Diano  Marina, 
nel  mand.  di  Diano  Castello ,  prov. 
di  On^ia. 

MORTI  (Colle  dei).  CoUe delle  Alpi 
Cozie  ( Chisone-Dora  Riparia)  alta 
metri  2,527  sopra  il  livello  del  mare, 
ai  i5«  i'  0"  di  latitud.  e  i»  39*  0'* 
di  loogitud.  airoriente  del  meridiano 
di  Farìgi. 

MORTIGUENGO.  Fr.  di  S.  Paolo, 
nel  mandam.  di  Andomo-Cacdoma, 
prov.  di  Biella. 

MORTO  (Rivo  del).  Rivo  di  Fie- 
monte;  nasce  da  uno  stagno  d*acqua 
presso  Castelceriolo,  bagna  Alessan- 
dria e  suo  territorio ,  e  si  versa  nel 
Tanare  nelle  vicinanze  della  citti. 

MORTOLA.  Capo  di  Liguria. 
Fresso  questa  punta ,  in  faccia  alla 
città  di  VentimigUa,  può  gettarsi  l'an- 
cora nei  mesi  estivi  in  un  fondo  da 
18  fino  a  24  piedi  d*acqua.  È  al  si- 
curo dai  venti  di  levante,  di  greco  e 
di  tramontana,  ai  quali  serve  di  ri- 
paro la  punta  o  capo  di  Bordighera. 

MORTOLA.  Fr.  di  VenUmiglia, 
nel  mand.  di  VenUmiglia,  prov.  di 
S.  Remo. 

MORTORIO  (II).  Isola  adiacente 
alla  Sardc^a,  prov.  di  Tempio.  È 
formata  di  tre  collinette  in  forma  di 
martello  ;  è  lunga  circa  5/6  di  miglio. 

MORZINE.  Com.  nel  mand.  di  Le 
Biot,  da  cui  ^ista  chilom.  12,5i 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioe.  di 
Annecy,  mag.  drappello  di  Savoia). 

Popol.  2,064.  —  Case  564.  — 
l'amiglie  424  (sic.  Censim.  1848). 

Topog.  In  montagna;  è  bagnato  dal 
torrente  Dranza. 

Prod.  principali.  Orzo,  avena,  te- 
gumi,  patate,  varie  specie  di  fruita. 
—  Cave  di  scisto-ardesia  nericcio 
da  tetti. 


fWe.  8  gìHgoo.— 23 giugno.— 
1«  ottobre.  —  4  novembre. 

MORZY.  Fr.  di  Brentbonne ,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Cbia- 

MOSCA.  Cala  dell*isola  di  Sarde- 
gna, presso  il  capo  S.  Elia  e  il  pro- 
montorio di  Cagliari. 

MOSCA  (La).  Rivo  dì  Liguria,  che 
influisce  nella  Stura,  nel  terrìtofio 
mandamentale  diCaiii|>ofireddo,prGV. 
di  Genova. 

MOSCA.  Fr.  di  Givol«tto,  nel 
mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

MOSCATELLO.  Fr.  di  Monte- 
scano,  nel  mand.  di  Montù  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

MOSCHE.  Fr.  di  Campiglia,  nel 
mand.  di  Andomo-Caccioraa,  prov.  di 
Biella. 

MOSCHE.  Fr.  di  Chivassa,  nel 
mand.  di  Cbivasso,  prov.  di  Torino. 

MOSCHERO.  Fr.  di  Caniscbio, 
nel  mand.  di  Cuorgnè,  prov.  d*Ivrea. 

MOSCHIÈRES.  Fr.  di  Dronero, 
nel  mand.  di  Dronero,  prov.  di  Cuneo. 

MOSETTE.  Fr.  di  Balme,  nel 
mand.  di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

MOSEZZO.  Fr.  di  S.  Pietro  Mo- 
sezzo,  nel  mand.  e  prov.  di  Novara. 

MOSI  (o  Meusi).  Fr.  di  Chieri, 
nel  mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

MOSO.  Rivo  deir  isola  di  Sarde- 
gna; per  10  miglia  iriiga  il  vaUooe 
di  Alùssara  ;  influisce  nel  Laro. 

MOSSA.  Fr.  di  Verduno.,  nel 
mand.  La  Morra,  prov.  d*Alba. 

MOSSA  (Col  di).  Fr.  di  Susa,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

MOSSA  (Riale  di).;Fr.  di  Quit- 
tengo,  npl  mand.  di  Andomo-Cac- 
cioma,  prov.  di  Biella. 

MOSSA  BELLA.  Fr.  diCastellania, 
nel  mand.  di  Villavernia,  prov.  é. 
Tortona. 

MOSSATI  (  0  Meusati  ).  Fr.  di 
Chieri,  nel  mand.  di  Chieri,  prov.  di 
Torino. 

MOSSI.  Fr.  di  VillarLuseraa,  nel 
mand.  di  Luserna,  prov.  di  Finerolo. 


MOS 
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MOSSIERE.  Fr.  di  Moye  ,  nel 
maod.  diRumilly,  prov.  delGenevese. 

MOSSU.  Fr.  di  OsigUa,  nel  mand. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

MOSSO  (Biosa  di).  Fr.  di  Selve , 
nel  mand.  di  Andorao-Gacciorna , 
prov.  di  Biella. 

MOSSO  S.  MARIA.  Mand.  nella 
prov.  di  Biella  (div.  di  Vercelli). 

Confini.  All^O.  collo  Strana  e  il 
mand.  d*Andorno  ;  al  N.  colle  giogaie 
settentrionali  dominanti  il  corso  del 
Sessera  ed  estendenttsi  in  arco  fino  a 
Piancerì;  all'È,  col  mand.  jdi  Creva- 
cuore  ed  al  S.  coi  mand.  di  Bioglio, 
Cossato  e  Masserano. 

Superficie.  Cbilom.  q.  105,23. 

Popol.  16,53i.  —  Case  2,675. 
—  Famiglie  3,i50. 

Com.  iogg.  Mosso  S.  Maria,  Ca- 
mandona,  Goggiola,  Croce  di  Mosso, 
Pistolesa,  Porlula,  Pray,  Trivero, 
Valle  inferiore ,  Valle  superiore ,  Veglio . 

Mosso  S.  Mama.  Capol  del  mand. 
(dioc.  di  Biella,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). 

Di$t.  chilom.  li,72  da  Biella. 

Pùpol  1,547.  —  Ca»e  220.  — 
FamgUt'ìZ\ 

Topog,  Suiralto  di  un  monte  ;  oc- 
capa  la  parte  centrale  della  valle  del 
suo  nome,  in  cui  giacciono  Valle  su- 

eifìore ,  Valle  inferiore  e  Croce  di 
osso. 

Prodotti  princ.  Fieno,  castagne, 
noci,  patate  ;  vacche  e  capre.  —  Co- 
rindone annotano ,  bigio  ;  diorite  ; 
granito  e  feldspato  bianco  ;  anfibola 
attinota;  ferro  solforato  nel  quarzo; 
ferro  solforato  aurifero,  e  piombo 
solforato  argentifero. 

Fiere,  16, 17,  18  agosto.  —  4 
ottobre. 

Mercati,  Lunedi 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Lingua  della  città  di  Cuneo. 

M08T10LA.  Fr.  di  S.  Damiano,  nel 
mand.  di  $.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

MOSTIOLE.  Fr.  di  VercelU  ,  nel 
ouimI.  eprov.  di  Vercelli. 


MOTASSA.  Fr.  di  Carignano,  nel 
mand.  di  Carignano,  prov.  di  Torino. 

MOTONERA.  Fr.  di  Coazze,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

MOTRAZZO.  Rivo  della  prov.  di 
Tortona  ;  bagna  il  territorio  di  Villa- 
romagno  ;  è  tributario  deirOssona  ; 
ha  un  corso  di  1 ,500  metri. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Andora,  nel 
mand.  di  Andora,  prov.  d*Albenga. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Chieri ,  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Cumiana,  nel 
mand.  di  Cumiana,  prov.  diPinerolo. 

MOTTA  (La).  Fr.  diMacugnaga,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  deirOssola. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Pancalieri, 
nel  mand.  di  Pancalieri,  prov.  di 
Pinerolo.. 

MOTTA  (La) .  Fr.  di  S.  Pietro  Mo- 
sezzo,  mei  mand.  e  prov.  di  Novara. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Pregola,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

MOTTA  (La).  Fr.  di  Sanfrè,  nel 
mand.  di  Sommariva  del  Bosco,  prov, 
d'Alba. 

MOTTA  (La).  Fr.  dvValloria. 

MOTTA  (Della).  Fr.  diCalasca,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  dell'Ossola. 

MOTTA  (vaia).  Fr.  di  Bagnara, 
nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

MOTTA  DE'  CONTI.  Com.  nel 
mand.  di  Stroppiana,  da  cui  dista 
chilom.  8,42  (prov.,  div.  e  dioc.  di 
Vercelli,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Poppi,  1,333.  —  Case  270.  — 
Famiglie  344. 

Topog.  In  pianura.  Vi  scorrono 
all'È,  il  Sesia  ed  al  S.  il  Po. 

Prod.  princ.  Grano  e  meliga. 

Cose  notev.  Castello. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Cipelli  Vercellesi,  dai  quali  passò  ai 
Sammartini  di  Baldissero. 

MOTTALCIATA.  Com.  nel  mand. 
di  Candele,  da  cui  dista  chilom.  9,85 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoM  ,335.  —  Cose  139.  — 
FamiifUe  Ì90. 


Hot  (Ili)  MOT 

Topo^.  Ai  confini  della  prov.  di  deau,  e  le  riviere  Yère  e  Leissa,  eo 
cettuato  però  il  com.  di  Cbaiid>ér7 
le  vieux,  che  trovasi  al  di  \k  della 


Biella  ;  è  parte  in  collina 

Prodotti  princ.  Frumento,  me- 
liga, uve. 

Cosenotev.  Castello. 

Cenno  storico.  Fu  feudo  degli  Ai- 
ciati,  poscia  contado  degli  Avogadrì 
di  Villanuova. 

MOTTA  LUNGA.  Fr.  di  Gomigna- 
go,  nel  roand.  dì  Borgòtidno,  prov, 
di  Novara. 

MOTTAY  (Le).  Fr.  di  Publier,  nel 
mand.  di  Evian,  prov.  del  Gbiablese. 

MOTTAZ  (Le).  Fr.  di  St-Andre, 
nel  mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Ce- 
nevese. 

MOTTAZ  (Le).  Fr.  di  Mégève, 
nel  mand.  di  SaUanches ,  prov.  del 
Faucigny.  ' 

MOTTAZ  (Le).  Fr.  di  Passy,  nel 
mand.  di  St-Genrais,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

MOTTE  (La).  Fr.  di  Arvier,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  d'Aosta. 

MOTTE  (La).  Fr.  di  Gemex,  nel 
mand.  di  St-Julien ,  prov.  del  Gè- 
nevese.  * 

MOTTE(La).  Fi-,  di  St-Sigismond. 

MOTTERA.  Fr.  di  Geres ,  nel 
mand.  di  Geres,  prov.  di  Torino. 

MOTTERA.  Fr.  di  Cbialamberto, 
nel  mand.  di  Geres,  prov.  di  Torino. 

MOTTERONE.  Monte  delle  Alpi 
Lepontine  (Sesia-Toce),  alto  metri 
1  ,Ì68  sopra  il  livello  del  mare,  ai  i5o 
62*  52'*  di  latit.  e  6«  7©  35"  di  longit. 
all'oriente  del  merid.  di  Parigi. 

MOTTES  (Les).  Fr .  dì  Montaimond , 
nel  mand.  di  la  Ghambre,  prov.  di 
Moriana. 

MOTTES  (Les).  Fr.  di  Petit-Cowir, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

MOTTE-SERVOLEX.  Mand.  nelU 
prov.  dì  Savoia  propria  (div.  di 
Chambérv).  Comprende  tutto  il  ter- 
ritorio che  trovasi  all'occidente  di 
Chambérv,  fra  la  catena  di  montagne 
ch'estendesl  da  St-Thibant  de  Coux 
fino  all'eitremità  del  com.  di  Bour- 


Leissa. 

Superficie.  Chilom.  q.  96,93. 

Popol.  H,27i.  —  Caae  i,69«. 
-^  Famiglie.  1,952. 

Com.  8oge.  Motte-Servolex,  Bissy, 
Bourdeau,  Ghambéry  le  vieui ,  ùh 
gnin.  La  Chapelle,  Mont-da-€bat, 
Le-Bourget,  St-Sulpice,  Vim'mes. 

MoTTE-SERVOLEX.Gapol.de)  mud. 
(dioc.  di  Ghambéry,  mag.  d'app. 
di  Savoia).  --  Uff.  di  posta:  Motte- 
Se  rvolex. 

Dist.  Chilom.  4,96  da  Ghambéry. 

Popol.  3,843.  —  Case  408.  — 
Famiglie  643. 

Topog.  Presso  la  Lei&sa  ;  parte  sa 
monti  e  parte  in  pianura. 

Prodotti  princ.  Uve ,  noci ,  le- 
gname.— Ferro  idrato  oolitico;  cal- 
careo di  varie  specie  ;  ammonite  fos- 
sile ;  poddinga  grossolana  ;  lignite 
fibrosa. 

Coli,  elett.  composto  di  33  ce- 
muni  con  473  elettori  inscrìtti. 

Cose  notev.  Castello  nella  botgatj 
di  La- Motte,  già  proprio  dei  signorì 
di  St-Su)pice. 

Cenno  storico.  Formava  altre  valle 
due  comuni,  cioè  (niello  di  La-Motte 
al  S.  e  Servolex  al  N. 

MOTTI  (Villa).  Fr.  di  Ponzo,  nel 
mand.  di  Godfasco,  prov.  di  Voghera. 

MOTTO.  Fr.  di  Beura,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  delPOssoU. 

MOTTO.  Fr.  di  Gasale,  nel  auad. 
d'Omegna,  prov.  di  Pallansa. 

MOTTO.  Fr,  di Gossaio, nel  mand. 
di  Gossato,  prov.  di  Biella. 

MOTTO.  Fr.  di  Vagna,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 

MOTTOLY.  Fr.  di  Valleiry,  od 
mand.  di  St-Julien,  prov.  del  Ge- 
ne vese  . 

MOTTONE  Rivo  dì  Pìemonle  ; 
bagna  il  terrìtorìo  diBorgarotidnese. 

MOTTONK.  Fr.  di  Geretole,  Bel 
mand.  di  Locana,  prov.  dlnes. 
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MOTTUHA.  Fr,  di  ViHafranca  Pip- 
raoni^t  QcV manti,  ili  VilUfraRCci  Pii?- 
molliti,  pfov,  dt  Pine  rolli. 

MOTTEJftONE.  Castello  neUaprov, 
di  Mondovi, 

MOTZ.  Coni,  nel  mand.  di  Kuf- 
lìt^uKt  dn  ctìi  dìMa  cliilom.  1^,50 
(prov,  di  Sarai  a  pmpria^  div.  «  dior. 
di  Ciiirmb^ryt  nwig.  d*app.  di  Savoia). 

Pùpot.  750,  —  Case  e  Fami- 
ftfif  ÌÌ7. 

Topag.  Neir  estremità  boreale 
della  CfluUg:na ,  aì  conflu^nt»  del 
Fi*?r  e  del  Rodano. 

Prod,  prinCr  Bestiame, selvaggi u 
me  ;  fruiti»  ,  sega  li*  ♦  giati  sar;ìC«no, 
ti  ve  ,  rape,  cavoli. 

Cenno  ntùrito.  Anticamente  era 
disilo  Mqu  ed  sncha  Mouv,  secondu 
Atcunif  per  accennare  ai  suoi  vini  ! 

MOUGHE  (La).  Fr.  di  Pussy,  nel 
ifiHnd.  di  Moùtiers,  prov.  di  Talen- 
ta sin. 

MOUCHETfLe).  Fr.  di  St-Ffon- 
CaiEi  de  Sole.^,  ne^l  mand.  di  Le-Ch^* 
IdanJi  pvnv.  di  Savoia  propria. 

SdOUD  (Corno).  Montagn^i  adia^ 
I  ente  ad  AUgita,  nella  prov.  di  Val 
5f!sia. 

MOUDON.  Fr.  di  Les  ùeU,  nel 
mmd.    dì  Taninge  ^   prov.  di  ¥m* 

MOUEEENS  (  Poìdte  des),  Eini- 
m^ma  delle  AlpiCoiie(Chi$one-&ora 
lii(ian»).  alta  mt^trì  t,iÈZ  sopr»  il 
livello  dt*l  mare,  ai  45^  1'  W'  di 
IsUilr  e  i^  35'  0"  dì  ÌQn^lì.  airoriente 
d«l  merìdianu  di  P  a  lìgi. 

IIOUG^'.  Fr.  diChilly.iielmand. 
di  S«yssel,  |>ruv.  del  Gene  vi*  se. 

MOUGY.  Fr.  di  Alt^y,  nel  mand. 
d*AJb«nit  prov,  di  Savoia  propria. 

MOUGV.  Fr.  di  Bug^VLMiel  macid. 
di  St4eoirc!.  prov.  dei  Fiiudgnv 

MOUiLLE  (iie).  Fr.  di  BogiWe, 
mi  mand  di  Si-Jeoire,  prov.  del 
Faofiiftiv 

UOUILUà  (Us)  Fr  di  Belle- 
véiui,  od  mèm^  di  Tfaonan.  prov. 
dflGliibl«l«. 


MOUILLES  (Les).  Fr.  di  La  Mu- 
i^7.i  nel  mand.  di  Beigmer,  prov.  del 
Fauciguy 

MOt]ÌLLES(Les).  Fr,  diNeydflns. 
nel  mand.  di  Sl^Julien  ,  prov.  del 
Genève  se, 

MOUILLESULAZ.  Fr-diGaillai^, 
nel  mmà.  di  Anne  masse,  prov.  del 
Faucigny. 

MOULA  (La}.  Fr.di  Valpdlìnejiel 
nmnd^  di  Gignod.prav.  d'Aosta. 

MOULIN  (Le).  Fr.  dì  PoUdo.flel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  AosiU. 

MOULlN{Le).  Fr.  di  Sarre  ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aost^L 

MOLTLlN(Le).  Fr.  di  Verrayes,  nel 
mand.  di  Cyiinon,  prov,  di  Aosl^. 

MOULINA.  Fr.  dìF^nU,  nel  mafid 
di  Quart,  prov.  di  Aosta, 

MQULIXE.  Fr.  di  Montendiy,  nel 
m  and ,  di  C  ha  moux ,  p  mvi  n  eia  d  l  M  o^ 
fiana. 

MOULINS  (Les) .  Fr.  di  Avressietix, 
nel  mand.  di  St-Gemx  ^  prov.  di  Sa* 
voi  a  propria. 

MOUL(i\S(Les).  Fc.  di  BoroI,  nel 
maiuL  di  Bozel,  prov.  di  TartnUiit». 

MOULINS  (Les).  Fr.  dì  La  Gha- 
pelte ,  nel  mand.  dì  Li  Chambre, 
prov    di  Moriana. 

MOULINS  (Les).  Fr.  di  Ctiflim, 
nel  mand.  di  St^JidJeu  y  prov.  del 
Gemevo  se. 

MOtlLlNS  (Les).  Fr.  di  Ctited^Ai- 
me^  nel  mand.  di  Aime,  prov.  dì  Tu- 
rftfitaSiìs . 

MOOLINS  (Les),  Fr.  di  Eirembié- 
rtìs,  nd  mand.  di  Antieraass«,pro¥, 
del  Faueignv. 

MOULl^é  (Le&).  Fr.  di  Pont- 
Bosel|  nel  ntKnd,  di  Donas.  prov.  di 
Aosta, 

MOULINS  (Lesi.  Fr,  di  Sauit 

MOULJNS  (leà)-  Fr,  di  Valtour- 
nanche,  nel  mand,  di  CMlilloo,  prov. 
di  Aosta. 

MOCLL^S  (Les),  Fr  di  St-Via- 
cent,  nel  majid.  di  Chltitton  ,  prov. 
di  Aosta. 

MOpUKS  (Le$  griadv).  Fr.  ài 
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Antliey  SUAndré,  nel  matd.  di  Cbl-  ves,  N 
takm,  prov.  di  AosU. 

MOUNANT.  RusceUo  di  SavoU  ; 
bagna  il  cornane  dì  Montcel,  prov.  di 
Savoia  propria. 

MOUNIE  (Le ).  Varco,  che  daUa 
valle  di  Maira  mette  io  Francia. 

MOURNAZ.  Fr.  di  Veaox  ,  nel 
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D.  de  Briancoo ,  N.  D.  da 
Pr^,  Petttcoeur,  Pussj,  SUfean  de 
BeUeville,  St-Laurent  de  la  cdte, 
St-Marcel,  St-Martin  de  BeUevUle, 
St-Oyen,  Safins,  YUIargerel,  Villar- 


mand.  diRomilly,prov.  del  Genovese. 

MOURNOUX.  Fr.  di  llagland,  nel 
mand.  ili  Cluses,  prov.  del  Faucigny. 

MOUSSEURD  (U).  Fr.  di  Mont 
Valézan  sur  Séez,  nel  mand .  di  Boorg- 
St-Haorice»  prov.  di  Tarantasia. 

MOUSSIÉRE  (U).  Fr.  di  St-Jean 
d*Aulph,  nel  mand.  di  Le  Biot,  prov. 
dd  Gniablese. 

MOUSSOUX  (Lesi.  Fr.  di  Cha- 
monìx,  nel  mand.  di  St-Gefvais, 
prov.  del  Fandgny. 

MOUSSY.  Fr.  di  Comier ,  nel 
mand.  di  La  Roche»  pcov.  del  Fan- 
cigoy. 

MOUSSY,  Fr.  di  St-Laurent,  nel 
mand.  di  La  Roche,  prov.  del  fzvt- 
cigny. 

MOUSSY.  Fr.  di  Reignier,  nel 
di  Reignier,  prov.  del  Fau 
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iOUSTAN  (Nant).  Rivo  di  Sa- 
voia ;  attraversa  il  comune  di  Cba- 
vanaz,  prov.  del  Genovese 

MOUTAZ  (La).  Fr.  di  Cévins.tiel 
mand.  di  Albertville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

MOUTIERS.  Mand.  nella  prov.  di 
Tarantasia  (dìv.  di  Chambéry). 

[Amiti.  Occupa  il  tehitorio  che 
dalle  frontiere  dèlFAlta  Savoia  sì 
estende  per  le  valli  della  Bassa  Ta- 
rantasia ,  del  Thoron  e  dì  St-Jean 
de  Belleville. 

Super/.  Aìlom.  <|.  AIA  67. 

P^:  8,689.  —  Càie  1,535. 
—  JPimiglie  1,800. 

Cfm.  soQf.  Mo6ti&ES«  Aigueblan- 
dìè,  Bollecombe,  j|mm9v^*  Celliers, 


tainew'le-puit,  Grandcoeur,  Bauto^ 
conr.  Le  Bois,  Les  Avknchers ,  Ka« 


MoòTiERS.  Citti  vescovile,  capol. 
del  mand.  del  suo  nome  e  della  pro- 
vincia di  Tarantasia  (dioc.  dìTaraa- 
tasia,  mag.  d*app.  di  Savoia).  — 
Staz.  del  telegrafo.  —  Staz.  di  po- 
sta-cavalli. 

Di$t,  Chilom.  2i0  da  Torino. 

Popol.  del  1848:  abit.  2.072.  - 
due  282.  —  Famiglie  518. 

Popol.  M4838:  abit.  2,330. 

Topog.  Sulla  destra  dellUsère,  al- 
rimboccatura  delle  valli  della  Bassa 
Tarantasia»  dell*  Alta  Tarantasia  ,  di 
Bozel  e  di  Belleville  ;  è  attraversata 
dalla  strada  provinciale. 

Pomiùm  geografica.  Latit.  i&> 
30*  0**,  longit.  io  6*  0**. 

AUe%%a.  A  metri  588  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

Fiere.  Il  lunedì  di  Passione.  —  Il 
lunedì  avanti  la  Pentecoste.  —  D 
giorno  dopo  di  S.  Giovanni  Battista. 

—  Il  12  settembre.  —  Il  luneA 
precedente  la  lesta  di  S.  Crcpino. 

Mercati.  Lunedì  e  venerdì. 

CoUeg.  elett.  composto  di  3i  co- 
muni con  1,212  elettori  inscritti. 

Guardia  ruaionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  157,  nella -riserva  60, 
totale  217.  —  Fucili  ritenuti  150. 

Cose  notev.  Scuola  delle  miniere, 
fondata  nel  1802,  con  ricca  collezio- 
ne di  sostanze  minerali,  scelta  bi- 
blioteca, gran  laboratorio  chimico, 
raccolta  dì  modelli ,  forni ,  macchi- 
ne, ecc.  —  Episcopio.  —  Seminario. 

—  Ospedale  civile.  —  Collegio  reale. 

—  (Caserma  di  Salita  Chiara .  —  Ghie- 
se  dì  S.  Pietro  e  di  Santi  Maria.  — 
Sorgenti  o  fontane  salate,  nel  vil- 
laggio di  Salins,  a  scirocco  e  a^iect 


Doucy,  Fesson  sons  >BriafC00,  Foi|-  minuti  circa  da  Bfoùtiers,  che  danno 
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sale,  oltre  a  800  q.  di  sai  i^sso  per 
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le  vetriere ,  e  circa  iOO  quintali  di 
solfato  di  soda. 

Cenno  storico.  Appartenne  agli 
arcivescovi  di  Tarantasia: — Fu  stret- 
ta d* assedio  nel  1333  dal  conte  di 
Savoia,  e  presa  d'assalto.— Neil  630 
fu  desolata  dalla  peste.  —  Nel  tempo 
dell'occupazione  francese  era  il  ca- 
poluogo del  terzo  circondario  del  di- 
partimento del  Montebianco. 

MOUTRÉNAZ.  Fr.  di  St-Jeoire , 
nel  mand.  di  Ghambéry,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

MOUTTA.  Fr.  di  Cavallermaggio- 
re,  nel  mand.  di  Cavallermaggiore , 
prov.  di  Salnzzo. 

MOUTTE  (La).  Fr.  di  LeBappey, 
nel  mand.  di  Reignier ,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

MOUXY.  Com.  nel  mand.  di  Aix, 
da  cui  dista  chilom.  3,75  (prov.  di 
Savoia  propria,  div.edioc.di  Cbam- 
béry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  618.  —  Case  111 .  —  fVi- 
miglte  113. 

Topog,  A  levante  del  lago  di  Bour- 
get,  al  N.  di  Ghambéry. 

i^od.  princ.  Cereali ,  uve ,  varie 
specie  di  frutta ,  e  singolarmente  di 
noci,  l^a  da  fuoco,  pascoli. 

MOVERÒ.  Fr.  diOrta,  nel  mand. 
di  Orta,  prov.  di  Novara. 

MOVA.  Montagna  della  prOv.  di 
Aosta  ;  mette  nella  vai  Chìusella. 

MOYE  Com.  nel  mand.  di  Rumil- 
ly,da  cui  dista  chilom.'  3,75  (prov. 
del  Genevese,  div.  di  Annecy,  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 
Popol.  ì.lU.^Case  212.  — 
Famiglie  iìB. 

Topog.  Sur  una  collina  bagnata  a 
levante  dal  Fìer,  addossata  airO. 
alle  alte  montagne  della  Chiautagna. 
Prod.prme.  Vegetabili  d*ogni  spe- 
cie; bestiame. 

MOVER.  Fr.  di  Loisin,  nel  mand, 
di  Douvaine,  prov.  del  Chiablese. 

MOZZAGO.  Fr.  di  Val  di  Nizza , 

uri  mand.  di  Vara,  prov.  di  Bobbio. 

MOZZK)  0  Mono.  Com.  nel  mand 


di  Grodo,  da  cui  dista  chilom.  2,46 
(prov.  dell'Ossola,  div.  e  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d'app.  di  Gasale). 

Popol.  328.  -r  Case  ^i.  —  Fa- 
miglie 77. 

Topog.  Nella  valle  d'Antigono, 
sopra  un  monte  detto  JAozzo  o  Moz- 
zato. 

Prod.  princ.  Grano ,  orzo ,  me- 

a,  patate,  canape,  uve. 

Cose  notev.  Santuario  della  Na- 
tività di  M.  V.,  nella  frazione  Sinai. 

MOZZO,  Mozzio  0  Mozzato.  Monte 
della  yalle  d'Antigono,  che  sorge  nel 
com.  di  Mozzio,  mand.  di  Grodo,  prOv. 
dell'Ossola.  Il  suo  nome  gli  deriva 
dal  sembrare  quasi  troncato  al  ver- 
tice. —  V'ha  la  torre  di  Ròndola, 
che  già  servi  di  telegrafo  e  di  vedetta 
all'epoca  dell'invasione  dei  Trans- 
alpini. 

MOZZO.  Isoletta  o  scoglio  adia- 
cente alia  Sardegna;  sta  fra  Capo 
Figari  e  Godacavallo. 

MOZZOLA.  Fr;  di  Oggebbio,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

MUA.  Fr.  di  Geresole,  nel  mand. 
di  Locana ,  prov.  d'Ivrea. 

MUGLETTA.  Fr.  di  Monasterolo, 
nel  mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

MUCRONE,  Mussone  o  Gol  della 
Balma  d'Oropa.  Colle  di  Piemonte , 
nella  prov.  di  Biella;  è  alto  metri 
2,329. 

MUCRONE  0  Mussone.  Lago  che 
giace  superiormento  al  Santoario  di 
Oropa;  dà  origine  al  torrente  Oropo, 
affluente  del  Cervo. 

MUGARONE.  Fr.  di  Bassignana, 
nel  mand.  di  Bassignana ,  provincia 
d'Alessandria. 

MUGETTI.  Fr.  di  S.  Maria  deUa 
Strada,  nel  mand.  di  S.  Martino  Sic- 
comario,  prov.  di  Lomellina. 

MUGGIANO.  Seno  del  golfo  della 
Spezia,  nel  contrafforto  orientale. 

MUGGIANO.  Fr.  di  Oleggio  Ga- 
stollo,  nel  mand.  di  Arena,  prov.  di 
Novara. 

MUGGIANO  (Cascina).  Fr.  di  Gat- 
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tiea,  nel  mand.  di  Borgomanero,  pro- 
vincia di  Novara. 

'  MUGIERE  0  Igusa.  Monte  dell'i- 
sola di  Sardegna  (  prov.  d'Ozieri } , 
nella  catena  dei  Menomeni;  è  alto 
metri  l,d09. 

MUGNARD.  Fr.  di  Aix-les-Bains, 
nel  mand.  di  Aix-les-Bains,  prov.  di 
Savoia  propria. 

MUL  ^Gran)  o  Monte  Albergìan 
Monte  delle  Alpi  Coàe  (Pellice-Cbi- 
soàe),  alto  metri  3,0i5,  ai  ì5p  0'*  19*' 
di  laUtud.  e  io  39*  49**  di  longit. 
airoriente  del  meridiano  di  Parigi 

MULARGIA.  Com.  nel  mand..  di 
Bolotana ,  da  cai  dista  chilòmetri  1 
^rov.  di  Cuglieri,  trib.  di  !•  cogniz 
di  Nuoro,  intend.  di  Macomer,  di- 
stretto esattor,  di  Bortigali ,  tappa 
d'insin.  di  Rosa,  dioc.  di  Alghero) 
—  Uff.  di  posta  :  Macomer. 

Pyol.  113.  —  CoMttì.  —  Fa 
nUglie  23. 

Topog.  Sulla  strada  da  Cagliari 
a  Sassari,  nell'altipiano  detto  Cam 
peda;  allalatit.  40ol7*  30'*  ed  alla 
loogit.  occident.  da  Cagliari  0<^18\ 

Prod.  princ.  Orzo,  bestiiime. 

Case  notev.  Costruzioni  noraciche; 
rovine  deirantica  Molarìa,  indicata 
come  luogo  di  stazione  nell'itinerario 
di  Antonino 

Cenno  stor.  Faceva  parte  del  di- 
partimento del  Marghine  nell'antico 
regno  del  Logudoro< 

MULARIGA.  Fr.  di  S.  Maurizio, 
nel  mand.  di  Ctriè,  prov.  di  Torino. 

MUUTTONE  (Passo^di).  Monte 
di  Ligiiria,  che  sorge  tra  il  canale  di 
Saorgio  e  la  Nervia;  è  composto  di  cal- 
carea numulitica  e  macigno  ;  è  alto  me- 
tri 1,162. 

MULE.  Fr.  di  Arimsigny,  nel  mand. 
di  Reignier,  prov.  del  Faucigny. 

MULERA.  Monte  della  prov.  del- 
l'Ossola, appiè  del  quale  giace  il 
comune  detto  Piò  di  Mulera ,  e  nel 


l'alto  il  comune  chiamato  Cima  Mu* 

lera;  vi  passa  la  strada  della  Valle  |  mand.  di  Montmeillan,  prov 

ABiaica.  'voia  proj^rìa. 


MULERA.  Fr.  dì  Bugnanco  dentro, 
pel  mand.  di  Domodossola,  provinaa 
dell'Ossola. 

MULERA.  Fr.  di  Cimamulera,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  ddl'Ossoto. 

MULlERMALA.Fr.  di  CastiglioBe. 

MULINE.  Fr.  di  Locana,  nel  maid. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

MULLA.  Rivo  deU' isola  di  Sar- 
degifa  ;  sotto  il  còlle  di  Monte  Leene 
influisce  nel  Termo. 

MULO  (Colle  del).  Sorge  nelle  Alpi 
marittime  (Stura-Maira),  alto  metri 
2,567  sopra  il  livello  del  mare,  ai 
i4o  22'  28"  di latitud.  e 4* IT  45' 
di  longit^ud.  all'oriènte  del  meridiaBo 
di  Parigi. 

MULO  Di  PRÀ  GIORDAN.  Colle 
delle  Alpi  marittime  (Stura-Maira), 
alto  metri  2,472  sopra  il  livello  del 
mare,  ai  iio  23'  50  di  latit.  e  4^ 
47*  3i"  di  longitud.  airorieote  dd 
meridiano  di  Parigi. 

MULTEDO.  Com.  nel  mand.  dì 
Sestri-ponente ,  da  cui  dista  cbiloa. 
1,85  (prov.,  dyiv.,  dioc.  e  mag.  di 
app.  di  Genova). 

Popot.  1,772.  —  Case  i45.  - 
Famiglie  50d. 

Topog.  Sulla  strada  provinciale  é 
Savona,  in  posizione  montuosa. 

Prod.  princ.  Vino ,  castagne.  — 
Menacanìte  minutamente  sabbiosa. 

Indu8lria.  Fabbriche  di  carta,  di 
tessuti  ih  cotone;  fonderia  del  rame. 

Cose  notevoli.  Avanzi  dell'antico 
castello.  —  Bosco  Lomellini. 

MULTEDO.  Fr.  di  Andora ,  nel 
mand.  di  Andora,  prov.  d'Albeoga. 

MULTEDO.  Fr.  di  Moneglia,.  nel 
mand.  di  Sestri  Levante.,  provincia 
di  Chiavari. 

MUNGA.  Fr.  di  Rimasto,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

MUNGfA.  Fr.  di  Godano,  nel  man- 
damento di  God^o,  provincia  di  Le- 
vante. 

MUR.  Fr.  di  Les  Marcbee,  nel 
di  Sa- 
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MURA.  Pr.  di  Condove,  nelmand. 
di  Condove,  prov.  di  Susa. 

MURA.  Fr.  di  Yayes^nel  mand.  di 
Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

MURADINO.  Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna; scaturisce  da>  monte  Ballon, 
ha  un  corso  di  miglia  6  1/2,  e  mette 
nel  Cedrino. 

MURAGLIA.  Fr.  di  Massimino,  nel 
mand.  di  Calizzano,  prov.  d'Àlbenga. 
MURAGLIATA.  Fr.  di  Poirino, 
nel  mand.  di  Poirino,  proV.  di  Torino. 
MURANCHE.  Fr.  di  Vallournan- 
che  ,  nel  mand.  di  Chàtillon,  prov. 
d'Aosta. 

MURASSO.  Fr.  di  Mezzenile,  nel 
mand.  di  Ceres,  prov.  di  Torino 

MURATA.  Fr.  di  Baldichieri ,  nei 
mand.  di  Baldichieri,  prov.  d'Asti. 
MURATA.  Fr.  di  Villa,  ne)  mand 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola*. 

MURATTO.  Fr.  di  Noasca,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

MURAVERA.  Mand.  nella  prov.  di 
Lanusei  (div.  di  Nuoro). 
Super/".  Ettari  i6,730. 
PopoL  6,918.  —  Ca«6  l,i63 
Famiglie  1,837. 

Com,  8ogg.  Muravera,  S.  Vito, 
Villapuzzu. 

Muravera.  Capol  del  mand.  (trib. 
di  !•  cogniz.  di- Lanusei ,  intend.  e 
dioc.  di  Cagliari,  distr.  esattor,  di 
Villapuzzu,  tappa  d'insin.  di  Tortoli) 
—  Uflf .  di  posta:  Muravera. 

Dist.  Chdom.  68  da  CagUarì  ;  l  da 
S.  Vito. 

PopoL  1,922.  —  Case  372.  - 
Famiglie  599. 

Topog.  Al  pie  boreale  d'una  ca 
tena  di  colline*  che  sono  una  dipen- 
denza delle  montagne  di  Burcei. 

Prod.  princ.  Frumento,  orzo, 
lave,  legumi,  lino ,  canape ,  ortaggi, 
cedri,  mandorli,  olivi,  gelsi,  lentisco, 
carbone,  piante  cedue;  bestiame,  api, 
selvaggiume. 

Co$e  notev.  Alcuni  noraghi.  — 
Avanzi  degli  antichi  luoghi  di  Sor- 
niti,  Pedrtdu  (ora  fruione  dLMtm- 


vera),  Tarn,  Sa  Torri  ^e  degi  cuad- 
dus  (la  torre  di  dieci  cavalli). 

Cenno  stor.  Era  compreso  nel- 
l'antico dipartimento  del  Serrabus  nel 
regno  Pluminese  o  Cagliaritano. 

MURAZ  (La)  Fr.  di  Aiton,  nel 
mand.  di  Aiguebelle,  prov.  di  Mo- 
nana. 

MURAZZANO.  Mand.  nella  prov. 
dì  Mondovl  (div.  di  Cuneo). 

Cofifini.  Al  N.  col  mand.  di  Do- 
gliani,  all'È,  col  contrafforte  che  do- 
mina il  letto  del  torr.  Belbo  che  lo 
separg  da  quello  di  Monesiglio,  al  S. 
col  mand.  di  Ceva,  ed  all'O.  col 
Tanaro. 

Superf.  Chilom.  q.  81  ,U. 

Popol,  6,509.  —  Case  1 ,222.  — 
Fami^/fc  1,348. 

Com.  sogg.  Murazzano.  Castel- 
lino, Cigtiè,  igliano,  Marsaglia,  Pa- 
roldo,  Rocca-Cigliè. 

Murazzano.  Capol.  del  mand. 
(diòc.  di  Mondovl,  mag.  d'app.  di 
Piemonte). 

Disi.  Chilom.  2i,66da  Mondovl. 

Popol.  2,219.  —  Case  i07.  — 
Famiglie  i26. 

Topog.  Sulla  cima  d'un  colle. 

Prod.  princ.  Grano,  v^o,  cereali, 
fieno ,  piante  cedue ,  castagne  dette 
chiaggie.  —  Tufo.  —  Vi  si  fanno 
ottime  robbiole. 

Industria.  Filature  di  bozzoli. 

Fiere.  27  maggio.  —  30  agosto. 
—  li  settembre.  —  1®  dicembre. 

Mercati.  Ogni  venerdì  dal  1»  aprile, 
a  tutto  luglio. 

Cose  notev.  Colle  della  Pedagera, 
rinomato  per  la  battaglia  combattu- 
tavi nell'aprile  del  1796  tra  i  Fran- 
cesi e  gli  Austro- Sardi.  —  Santuario 
della  SS.  Vergine  d'Ràle.  —Castello, 
già  molto  forte ,  che  in  un  atto  del 
1463  è  qualificato  dal  duca  di  Savoia 
Lodovico  siccome  clypeum  et  ola-- 
vem  patriae  Pedemontanae.  Fu 
preso  nel  1487  dal  duca  Cario  I  di 
Savoia. 

Cenno  stor.  Esisteva  prima  del 
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niUe.  ~  Appartenne  ai  marcbesi  di 
Salazxo. 

MURAZZO.  Fr.  di  Possano ,  nel 
mand.  di  Possano,  prov.  di  Cuneo. 

MURCIER.  Fr.  di  Savigny.  nel 
mand.  di  St-Julien ,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

MURDEU  o  Murdeju.  Altipiano 
deirisola  di  Sardegna,  dipendente  dal 
gruppo  di  montagne  del  Separa. 

MURDEU.  Com.  nel  mand.  di 
Tenlada (prov. ,  intend .  «  tappa  d*insin. 
e  dioc.  alglesias,  trib.  di  !•  cognii. 
di  Cagliari,  distr.  esattor,  di  Doroos 
de  Maria). 

Popol.  delle  loeaUtà  di  Mordeu 
e  Santadi.  Abit.  928.  —  Cast  e 
Famiglie  457. 

MURE  (La).  Fr.  di  Cos$erìa,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

MURE  (La).  Fr.  di  Jssogne,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

MURELLO.  Com.  nel  mand.  di 
Tdlanuova-Solaro,  da  eui  dista  cbi- 
lometrì  4,10  (prov.  di  Saluzzo,  div. 
di  Cuneo,  dioc.  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol  1,659.  —  Cau  18«.  - 
Famiglie  258. 

Topog.  In  pianura,  sulla  riva  de- 
stra del  torrentello  Follia. 

Prod.  prine.  11  suolo  è  fertile  in 
vegetabili  ed  in  bestiame. 

Industria.  Filature^  della  seta. 

Cose  notev.  Antico  castello. 

Cenno  storico.  Dipendeva  antica- 
mente dai  marchesi  di  Busca  ;  fii  po- 
scia commenda  dei  Topiari;  passò 
quindi  ai  cavalieri  Gerosolimitani. 

MURENS.  Fr.  di  Pietra  Porzio , 
nel  mand.  di  Vinadio,prov.  diCuneo. 

MURÉRE.  Yt.  di  Chianoc,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

MURES.  Com.  nel  mand.  di  Duing, 
da  cui  dista  chilom.  15  (prov.  del 
Genevese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d*app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
posta:  Annecy. 

Popol.  430.  —  Case  83.  —  Ffl- 
migUe  8i, 


Topog.  Presso  al  Cheran. 

Prod.  prine.  Bestiame. 

MURÉSY.  Fr.  di  Yallorcine  ,  nel 
mand.  di  St-Gervais,  prov.  del  Fai- 
cigny.  

MURETTI.  Fr.  di  Fiano,  nel  mand. 
di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

MURFA.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 
gna ;  b^a  la  selvosa  valle  del  spo 
nome;  mette  nel  Botrani. 

MURGÉRAI  (Le).  Fr.  di  Grésy, 
nel  mand.  di  Grésy,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

MURIAGLIO.  Com.  nel  mand.  di 
Castellamonte ,  da  cui  dista  chilom. 
6,35  (pcov. ,  div.  e  dioc.  d'Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  784.  —  Case  124.  — 
Famiglie  150. 

Topog.  Sopra  erto  colle ,  nella 
valle  di  Castelnuovo,  alla  destra  del 
Malosna. 

Prod.  prine.  Meliga^  avena,  fieno, 
uve,  castagne,  noci  e  patate. 

Industfia.  Fabbrica  di  drappi  di 
lana,  e  di  tele. 

MURIALDO.  Com.  nel  mand.  di 
Millesimo,  da  cui  dista  chilom.  13,93 
(prov.  6  (Uv.  di  Savona,  dioc.  di  Mon- 
do vì,  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,210.  —  Case  442.  — 
Famiglie  454. 

Topog.  É  rinserrato  fra  due  scoscesi 
monti,  alla  sinistra  del  Bormida  oc- 
cidentale. 

Prod.  prine.  Castagne,  vino,  se- 
gale, avena,  civaie,. gelsi;  bestiame. 
-—  Argilla  plastica;  pietra  da  calce. 

Industria.  Fabbriche  di  botti; 
ferriera  per  la  fusione  ed  assottiglia- 
tura del  ferro;  telerie. 

Fiere.  28  agosto. 

Cose  notev.  Rovine  dell'antico  ca- 
stello. 

MURIALDO.  Fr.  di  Castelhuovo 
d'Asti,  nel  mand.  di  Castelnoovo  di 
Asti,  prov.  d'Asti. 

MURISASCO.  Fr.di  Retorbido,  nel 
mand.  e  prov.  di  Voghera. 

MURISENGHI  (Li).  Fr.  di  Sea- 
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leiighe,  nel  mand,  di  Vìgone ,  prov. 
di  Piueroìo. 

MIIRISENGO,  Cam.  nel  mand.  di 
Montiglto,  da  mi  dista  ehilom,  3,53 
(ptov,^  dìiìf..  di  C.ìsale,  rring,  d'app. 
e  div.  di  Vercdìi). 

PopoL  1^,058.  —  Ca^e  4^2.  — 
Fum.  471. 

rn/MJfjf.  Sul  pendio  dì  una  collina^ 
alU  dcsir»  dulìa  Stura  nrìentale. 

f*r&d.  prUìC.  Grano,  meliga,  q- 
vaie^vinn,  canapa.  — Cakt%  gesso; 
^1  ri^narb  &iì  i<^eo-f  aka  rea , 

Cose  notetK  Sorgcnk  solforosa, 
de  tisi  gì  A  la  Fontana  de!  Ciotto  ,  ed 
ora  la  I^ÌTenta  di  Murìsengo,  a\\e  i  a^ 
dici  ài*i  colle   di   Monte  In  Ugo ,  che 


glia  ti  5/6  dai  capo  AlLmOi  e  4  dal 
capo  Pecora. 

MURS  (Les),  Pr.  di  Le  Vìllard , 
nel  mand.  di  St-Jf^oìra,  prov,  del 
Kaucigny. 

MURSECCO.  Fr.  di  Garessio,  nel 
niand.  di  Gare.%lOf  prov>  di  MMdovl. 

MURTA.  Fr.diHivaroloGenovesa, 
itelmétnd,  dlRivaroloGenoTese,  prov* 
dì  Genova. 

MURTAS.  Seno  dell'iiola  di  Sar- 
é^^m  ;  giace  fia  il  capo  Pai  meri  e 
risola  di  Clnrra. 

MURTOLETS  (Lei).  Fr.  di  Ver- 
rens-Arv«y,  iiel  mand.  di  Gv%, 
prov.  à*K\U  Savoia, 

MU3.    Fr.    di   Moii astemio  *   nd 


forma  parie  della  valle  drlla  Salsj^Jmand,  di  Frano,  prov.  di  Torino 
—  Chtesft  parrocchiale  cosi ru Ila  nella  '     MUSANO .  Fr.  di  Lertci^  nel  mand. 


mM  del  se  nolo  scorsoi 

Cenno  star.  I  feudataria  di  questo 
luogo  eniao  vassalli  dei  princìpi  moii- 
ffriinì. 

MUUU).  Monte  della  Liguria,  so- 
pra monte  M;\rcdlo;  è  composto  di  cal- 
ci re  a  compatta  giù  rese  ;  è  allo  me- 
tri 3*0. 

MURO.  Fr  di  Scopa,  mi  mand, 
di  Scopa,  prov,  di  Valsesiii. 

MOROS.  Com.  nel  mand.  d*05sl, 
da  COI  diì^ta  ciillom,  4  (prov.,  Irib. 
di  1  •  rcnjnÌK. , inteiid , ,  disir,  es attor. , 
lappa  d'in^inu^i.  e  dm.  di  Sassari)  ^ 
—  Uff  di  posta:  Sassari^ 

pQpoi.  28! .  —  Cqu  ti.  —  Fu- 
miQÌit  Hi. 

Topuq.  Alle  falde  dt^l  nìQUle  Ca- 
nrkt'rvtì;  alla  latìt.  40«  40'  ed  alta 
Imi  gii.  oc€Ìdefil.  da!  merid ,  di  Ca- 
gliari 0"  ZT.  È  cìci^ondalo  in  più 
partirla  eiinnen^e  moMuose, 

PrmhUi  princ.  Grano,  orio,  le- 
gumi; ti^iiiiame. 

€me  noltìK  Uovi  ne  d^antico  prtt^^e 
Atriif^  Talareildu 

Ctnno  «for.  Era  courpreso  neir^n* 
tìfii  cnrAtoria  dì  Figulina  net  regno 
df  ì  Lngndocrt , 

MURRIL  Punta  sporgente  dalla 
cost^  d«  ir  isola  di  Sardegna,  a  mi* 


L(;rìci,  prov.  di  Levante. 

MUSCHIETO.  Fr.  dì  BardineUo , 
nel  mand.  di  Cali^zano  ^  prov.  dì 
Alhengii, 

MUSE.  Torrente  di  Liguria ,  nei 
territorio  mandamentale  di  Cahzzana; 
prov.  d'Àlbenga;  can  altri  forma  un 
ramo  della  Bormida. 

MUSEGLIA.  Torrente  di  Piemon- 
te; nasce  nelle  alpi  di  Giarola,  bagna 
i  territori  dì  M ontaneto  *  Denice  e 
S.  Sebastiano^  ove  si  getta  ntrl  Cu- 
rane; hn  un  corso  di  9,95(0  metri 

MUSEI.  Com.  nel  mand.  dì  Villa- 
inassargia,  da  cui  dista  chilom,  13 
iprov.,  ìntfud,,  distr.  esaitar. «tup^M 
d'insin.  edioc.  d'iglesìas,  trib.  di  1< 
cognÌ£.  di  Cagliari}. — U^.  dì  posta: 
Igle^ys. 

PùpùL  m\ .  —  CtìM  105  —Fa- 
migìif  163, 

Topog.  In  pianura  m\h\  vali**  dei 
Sigerro:  alla  latit.  39»  18'  ed  atla 
longìt.  or^ident.  dai  merid.  dì  Ce- 
gliari  U"  16*. 

Prmì,  princ.  Grano  ,  orao ,  Éiv*  , 
legumi  ;  bestiame. 

Ctnnu  Htor.  Era  parie  del  Sigérro, 
antico  distrcttcì  de?!  re^no  di  Ptomini 
o  Cagliari.  Fu  posseduto  daiGesutli, 

IriUSlEGE,  Monu  di  Savoia,  rice« 
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d'alberi  d^alto  fusto  e  di  setvags;iu- 
me  ;  sorge  nel  territorio  mandamen- 
tale di  St-Julien,  provincia  dei  Ge- 
novese. 

MUSIÈGE  0  Mussiège.  Com.  nel 
mand.   di  St-Julien,  da  cut  dista 
cbUom.  SO  (prov.  del  Genevese,  div 
e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d*app.  di 
Savoia).  —  Uff.  di  posta:  Frangy. 

PopoL  245.  —  Case  M.  — Fa- 

Topog^  Presso  i  grandi  Usses,  non 
lunge  dal  confluente  del  Fomant. 

MUSIGLUNO.  Fr.  di  S.  Ponzo, 
nel  mand.  di  Godiasco,  prov.  di 
Voghera. 

MUSIGLIANO.  Fr.  di  Gremiasco, 
nel  mand.. di  S.  Sebastiano,  prov.  di 
Tortona. 

MUSINASCO.  Luogo  distrutto,  già 
situato  presso  Pancàlieri  (prov.  di 
Pinerolo). 

MUSINE  0  Musinetto.  Monte  delle 
Alpi  Cozie,  (Dora  Riparìa-Chiara  os- 
sia Stura  di  Yiù)  alto  metrì  1,138 
sopra  il  livello  del  mare;  ai  45«>  6' 
IT  di  laUt  e  b^  T  15"  di  longit. 
airorìente  del  merìdiano  di  Parigi. 

MUSMONARA.  Promontorio  dei- 
risola  di  Sardegna,  nel  litorale  dal 
eapo  Falcone  al  capo  Figari  ;  è  di- 
stante miglia  10  dal  capo  Frisano. 

MUSO.  Rivo  di  Piemonte  ;  nasce 
dalla  rdcca  Barbena  e  dal  monte  Lin- 
eo; si  unisce  presso  Btrdinetto  al 
rivo  Gorra;  ambidue  influiscouQ nella 
Bormida  di  Millesimo. 

MUSORATTI.  Fr.  di  Villafranca 
Piemonte ,  nel  mand.  di.  Villafranca 
Piemonte,  prov.  di  Fmerolo. 

MUSSA  (Alpe  della).  Monte  delle 
Alpi  Cozie,  fStura  d* Ala-Stura  di 
Groscavallo)  alto  metri  1 ,780  ;  ai  iS» 
18'  25"  di  latil.  e  io  SO'  40"  di 
longit.  airorìente  del  meridiano  di 
Parigi. 

MUSSANO  0  Muzzano.  Com.  della 
prov.  di  Biella,  V.  Muzzano. 

MUSSAVE.  Lago  rhe  giace  fra 
una  montagna  adiacente  al  comune 
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di  Gbamp-de*Praz ,  nella  prov.  di 
Aosta. 

MUSSI.  Fr.  di  Pianfei,  nel  mand. 
di  Villanuova,  prov.  di  Mondovì. 

MUSSO.  Fr.  di  La  Pieve,  nel  mand. 
di  La  Pieve,  prov,  di  Oneglia. 

MUSSO  BOVI.  Fr.  di  Porto  Mau- 
rizio, nel  mand.  di  Porlo  Maurizio, 
prov.  di  Oneglia. 

MUSSOLENGO.  Fr.  di  Moateeaf- 
vo,  nel  mand.  di  Sorìasco,  prov.  di 
Voghera. 

MUSSON.  Monte  di  Piemonte; 
sorge  tra  il  ducato  d*  Aosta  ed  il 
Biellese,  alPE.  di  Aosta. 

MUSSOI^T.  Fr.  di  Challanl  St- 
Anselmo,  nel  mand.  di  Verrès,  prov. 
d'Aosta. 

MUSSOTTE.  FK  di  Scopello,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

MUSTON.  Fr.  di  S.  Giovanni  di 
Lusema,  nel  mand.  di  Lusema,  prov. 
di  Pinerolo. 

MUSURl.  Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna. Dopo  un  corso  di  miglia  1 0 , 
mette  nell  Aragi;  influente  del  Tirso. 

MUTO  (Valle  del).  Fr.  di  Slra- 
della,  nel  mand.  di  Stradella,  prov. 
di  Voghera. 

MUVINO.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna ;  %ì  dirama  dal .  monte  ittia 
verso  tramontana  per  miglia  61/2. 

MUX  (La).  Fr.  di  Sarre,  nel  mand. 
e  prov.  d'Aosta. 

MUZZANO  0  Mussano.  Com.  nfl 
mand.  di  Graglia,  da  cui  disia  chilon. 
9,85  (prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  dì 
Vercein,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  770..—  Case  109.  — 
Famiglie  137. 

Topog.  Presso  l'Elvo. 

Prod.  pn'nc.  Fieno,  castagne;  be- 
stiame. 

Indmtria.  Manifattura  di  stoffe  io 
lana. 

Biografia .  Diede  i  natali  ad  Antonio 
Bertola,  architetto  illustre,  nato  nel 
1647,  morto  nel  1715. 

MUZZERONE.  Monte  che  sofge  nel 
con.  diPoilovenere,prov.ditjeYaflte. 


MYANS.  Temli^rio  di  Sjivoid,  en- 
Iroi'Kiuso  iìfìi  conllnì  dì  Lps  Marrht^s, 
CliapiiriUfin  ed  Apremont.  P rese n la 
auv  un  ferrenii  di  wcìt  un:)  le^^ 
ijviiidnila  un;i  iniiuniorevole  moltUu- 
dìne  dì  muiiHi'rlli  in  forma  tìì  i:óni  più 
(t  iiienn  elevati ,  rlrt?  son   ùciìì  gli 


Abissi  di  My^iiiìi^  l>a  una  cmc|uantinLi 
d'aimi  sono  roperlidivipieti.  FiintDO 
cagionati  dalta  caduta  d'una  parte  del 
«ionie  Gronler,  rJic  successe  il  ar»  no- 
vembre ì^iS,  dislrugi^etidn  una  dUà 
delUì  di  Sh  Andrea.  Vli«inno  aìc^uni 
laglijiUi .  V.  AftVM££  de:  Mia^s  e  M  va\s. 


m 


NABiAN.  fi.  diClialbiilSl-Victor, 
iwì  mand.  di  ViTr*^s,  prov,  di  Aosta. 

NAGEL.  Moole  delk  Alpi  marit- 
time ^Koia-Ti  ne  .^)  ì\\lù  metri  1,137, 
:iì  43"  46'  6'"  di  long,  e  5^  Ti*  26"  di 
htit.  airorìeitte  del  meridiano  di 
F*ah|fi.  Die*  si  anrlie  AgeL  V.  A  gel. 

NAGCHS.  Vi\  dì  St-Aiajré,  nrl 
Ntund.  iH  Sl-J(*oire,  prov\  dyl  Faii- 

NAIHET  (Lei.  Fr  di  Li  Myraz  , 
net  mand.  di  K**ignier,  prov.  del  Fau- 

NALIEN.  Hivo  di  Savoia;  scorre 
tildi 4  valli?  dì  Gliamonlx  «  prov.  del 
Faiidgnv. 

NALÓNE,  Fr.  di  Ossalo,  Dd 
ni^nd.  di  Prajì^o,  prov.  di  Cuneo 

NAMBIUDE.  Fr.  di  SiKt,nel  mand. 
di  ^imm^us,  frov.  del  Faucigny. 

MAN  {lo}.  Fr,  dì  Mot»,  nel  mand 
di  Hut11«uXt  prov.  di  Savoia  propria 

NANpES,  Oom  nei  mand.  di  Pont 
Bftauvokìfi,  ria  cni  dista  chilom^  !5 
lp>ov.  di  Savoia  propria,  div^,  edìoc, 
diChambéry^  mag.  d'anp.  di  Savoia) , 
•^  Uff.  di  pò* la  Nùvafaise. 

Pt^poL  lìm^  —  Cme  e  Farri.  13, 

Tnpoff^  Siti  pt^iiilio  del  monle  Spiuii. 

^fùtt.  priMc.  Uve,  fruita,  fercalì, 
l^fniinì. 

€0te  ntttemii.  [ìoYÌm  deiraulictì 
t*sl*?ilo ^  autrullo  sul  tlnire  dui  se- 

»'(jl0  lìiiSliillO 

^^ANOiE.  Fr.  dì  tìoussy ,  nel 
ITI  imi  di  llumìllv  ,  prov,  dt?l  Ge- 
ne ve^r. 

^^AMCUEIM   Fr,  di  Sl^lomba». 


NANCHES  (Les).  Fr.  di  M^reel- 
laZ)  nel  mand.  di  Rumìllyn  prov.  del 
Genevese. 

NANGIEUK.  Fr.  di  St-MarceL 

NANCY  sur  Clnses,  Gom.  p*;l 
mand.  di  Cluse^,  da  cui  àhìA  ddìom. 
6,20  {prov.  del  Faucigny,  div.  edloe. 
dì  Anncey,  mag,  d*app*  di  Savoia), 

PopoL  4(>'J.  —  Cane  1*5.  —  Fu- 
mùjht  102. 

Topog.  In  co!lina,alla  sinistra  del- 
l'Arve. 

Profl .prim, Ce real impalati*,  (leno . 

NAiVDUlE.  Rivo  di  Savoia  ;  nasce 
sui  monti  Beau^es,  e  vi^rsàsì  nel  ta^^ 
di  Annerv,  aU'E.  di  Doussard. 

KANDIUON.  Fr-  dì  Trévignin,  nel 
min  ut,  di  Ak-les-Bains,  pwv.  di  Sa- 
voia propria. 

NAiVGÉREL.  Fr  dì  Les  Alinea, 
nel  mand,  dì  Bo^el,  prov,  dìTarau- 
lasta. 

NA^GY.  Gom.  nnlmmd.  dì  Heì- 
gflier,  da  coi  digita  ciUlmru  i  (pfov. 
éA  Faudgny,  div.  e  dioc.  di  Afttieey, 
ma^,  d'app.  di  Savoia).  —  Uff-  di 
\Hisia:  Bonue. 

piìpùL  531  ^Cane  ttìO.  ~  Fn- 
miifìif  Ili. 

Topmj  In  ]ùanura,  sidla  destra  dtd- 
fAnfù. 

Prod.  prinr.  Cereali,  pascoli;  bfr- 
$immti. 

Cme  niìfetmli,  AvanEi  del  raslello 
detti!  di  Pierri,  su  dut'  rotcic  isolate. 

NANOT,  Fr.  di  Gi;ìvt?nu»  nel  mand. 
di  Gi<ìveno,  prov,  di  Èusa. 

NANI  (U),  Fr   di  Arthai  Pwil 


K.  D  ,  nd  mtnà.   lU 
|ifOv   d«rl  irmcigtit, 

p(À?rr  (U).  Fr.  di  cb^awiiiK,  uri 

nund.  ài  $t*<>nrAU,  pmt.dd  K«iu* 
cifny. 

NAOT  ^Li>l  Fr.  disumami' Aid|i^ 
nrl  mjind ,  di  Lf  Biol^  prO¥.  ùn\  VJtùstf 

KANT  !UU  rr.  lUUeyvroi.  ud 
mind,  di  Tiwiviìn ,   firov.  dd  CIiÌa^ 

mm  (Ubami»  du).  Fr.  di  %U$è' 
vetit,  nel  nund.  di  Thùam»  pmv 
Ctiiab1e«e. 

KANT  (Ville  du),  Fr.  di  U  Cha- 

plk ,  nri  maitd.  dì  U  CMmlirtr, 
prnv ,  di  MoKanftK 

NANT  t  Vtlii-  du  ).  Pr.  di  HiHitaf- 
mrijid,  nd  maud.  di  L^  Cbtmliri* 
|irnv.  dì  Mojijinn. 

?«rANT(Mi)ril  du  pud).  Monte  di 
Sivoìjf  frn'  pritu'ijKili  rlip  cingono  h 
ville  di  Skt. 

MANI  (Rivi!  di'l).  Rivij  di  Savoia; 
natef  dal  collie  dì  FreiuSp  linpft  Eln- 
tm-deui-itioiils,  e  mHlf  ndl'Arc  al 
furie  dMC^s^ilitMi, 

NANT  (Grand).  Tarnfnttì  di  So- 
voìd;  liagnA  II  rumnne  dì  A(»remonl^ 
prov^.  di  Savoia  (impria. 

Nani  rr^RPKNAZ.  mvo  dì  Sa- 
voia; i^asrc  ù'élìv  giugiue  di  Mit^bmi, 
bagna  Magi  and,  ove  si  getta  nell'Ari  ir. 

NANTA.  Ri  VÌI  di  Savoia  ;  sì  sf^- 
msk  nell'Are  presso  il  lùo|o  di  St^A  vre 
l^rov.  di  Moriànd. 

NANTCKUEL.  Fr.  dì  Peisey,  nel 
in^mt.  di  Ai  tue,  prov.  di  Tarantisia, 

NANTEA^  Antie»  vìlb^  già  spet- 
tante al  comtiofl  d'Asti,  situala  presso 
Monte  marzo 

!VANTERU1D.  Fr-  di  St-Roch,  nel 
marni,  di  SaUandies^  prov.  delFau- 
ci^ny. 

NANTES  (Denxj.  Fr.  dì  Sì-ima 
de  Bellevilk,  nel m and.  dì  Moùttws, 
prov.  dì  Tarantasia. 

NANTEY.  Fi",  di  Perb^  nel  mmé 
ù'ì  Donaz^  prdv.  dì  Aosta. 

NANTIEL  (Le).  Rivo  di  Savoia  ; 


1 


w^^fiì  d  roniuiiL*  di  Loii|^cft>y  (prcn, 
>    -  i)  dìi  qudlo   di  mìsf^ 

I  ,^ 

.^À.iu:%K-  Fr.  di  Po^tua  «  n^i 
mand.  diCruvamoii\  piwv.  diBÌ<?Ìb. 

NANT-NOÌH  oNjiHl-CImrbot,  Ri- 
vo di  S4ivoi;i;  oasrc"  aelb  catelli  aI- 
iiìn^i  detti!  de^  Pls ,  e  dal  lnfO  di 
Plattu*-ji»U!i  ;  fii  g^ltaiiHrArve  iti  di- 
stanita  dì  30  minati  al  disotto  éeUx 
si\ì  sorg^^ftie  (prov.  del  Faiictga^), 

NANTS  (Les;.  Fr,  di  Arraclies, 
mand.  dì  Cìnses,  prov.  del  Faucii 

NANTStUs).  Fr,  di  Sl-Baldol| 
nei  mand,  di  ClianMry»  prov.  di 
vaia  proorìa. 

NAOTV.  Fr.  di  Thifis,  nel  loaod 
di  Bon  ne  ville,  mrov    del  Fain^rgnv 

NAHAISSA.  Rivo,  die  nasce pre^^i' 
liutiti  dì  Sijmhuco  roti  Vìoadio  dai 
fonti  di  Siblousa ,  Moiilagna^f^^nitide  e 
fìunrboti  «  scorre  nella  direzione  d« 
?^.  0.  a  S,  E-,  e  rn^tle  n*?lb  Stura 
pres!i{»  Vlnadio.  Nelle  grandi  pioggie 
ingrossa  notabilmenle,  e  spesso  eam- 
hìà  dì  letto  ;  vuoisi  che  T  attuai  e  Yì- 
nadÌ4>  sia  stato  in  parte  fabbrica to  sui- 
l'antico  suo  alveo. 

NARAISSA  0  Emìsa.  Valle  prìn* 
[■ipale  dì  VinadiO;  !Ì  formata  dal  rivo 
del  suo  nome.  E  rinomala  pe'  suei 
eirellenti  formjiggi.  —  La  frazione 
N.'^raìssa  appartieoe  al  comune  di  Vi- 
nadiot  mand.  di  Vinadio,  prov.  di 
Cuneo, 

NARBA.  Monte  deirisoU  di  Sar- 
degna. Fa  rorpo  eoi  Monlenero  di 
Sarrabus. 

NARfìOUA.  Com.  nel  luand.  di 
Mìlis,  da  cui  dista  diilonu  6  (prov., 
tribadi  I*  rognìz.,  ìMend., tappa  di 
insinuaz.  e  di  oc.  dì  Oristano,  div.  di 
Cagliari  j  dìstr.  esatlor.  di  Tramarla). 
^  UfTr  di  posta:  Oristuno. 

P/jpo/,  1,133.  —  Caaetl^.  — 
Famiglie  390. 

Tofiog.  Alle  falde  meeidìanaU  dei 
Menotneni,  ai  4i>  3*  dì  latil.  e  t>">  3' 
di  iongll.  occidentale  datmerìdìaQO  di 
Cagliari, 


MAR  (tS5)  NAV 

Prod.  nrm^.  Ceredi,  frutta,  vili L      Prod.  prim.  Legname ,  pascoli  ; 


Fiera.  8  ottobre 

Cose  notevoiK  kvnmi  di  casitlft» 
f ostruito  dalb  gìuilirlie^sji  Elaoaora. 
—  W  nor:ighi, 

NAUBOiVA.  Hivii  di  Piemunle; 
si-Orrt  nel  In  valle  di  Gmn,!. 

xVARCAO.  Mniito dell'Isola  di  Sju- 
Uegna  ;  sorge  nelb  prov.  ti ' illesi jìs 


bestiaiiie. 

NASIO.  Fr.  di  Robur«nlo,  nd 
mand.  di  Pampa  rato  ^  prov.  di  Mon- 
do vi. 

NASSAROT.  Fr.  di  S.  Giovanni 
dì  Lucerna,  h«1  tuand.  di  Lusernu , 
prov.  di  Pinerolo, 

NASSO.  Fr.  di  Morca»  ndmauil. 


NA  RICALZI.  Fr.  di  Va|v(!i\JE,  nel  dt  Vara  Ilo,  prov*  dì  Valsesi  a. 


mand.  di   SSavàlarello  ^  prunncìa  di 
Bobbio. 

narzolk 


NATTES  (Les).  Fr  di  Aibens,  n«J 

u\mi\.   di   Albens,   prov.  di  Savoia 

Com.   uel  raanrf.  di  |irópria. 


C\ì e ra &ro ,  da  r u i  dis lii  ri lilo m .  1 , 4 0 
(prov.  di  Mondo  vi ,  div.  ài  Cuneo  , 
dÌo<t.  di  Alba  ,  mag.  d'app.  di  Pìa- 
moflte).  —  t!ff.  ùi  posta:  Narjjoii» 


PopnL  4,0tìfi.  —  Cnse  702.  —'propria. 


IS  AUDIN,  Fr.  di  Gres&aii,  nel  mand. 
e  prov.  d'Aosta. 

NAUPET.  Fr.  di  No^abìse,  neL 
mand.  dì  St-G^nin^  [iw^.  dì  Savoia 


Famigiit  819. 

Topotj.  Sili  derlivio  di  rolli «à  , 
prt'sst*  il  Tao  aro. 

Prùfl.  princ.  F  rum  eoli)  ,  mar- 
Kuolijkno,  gelsi,  — Cai ri^  lamrlinri?; 
^j'gìlla  p(*r  mattoni. 

Fiere .  S 1  agoslt» .  —  20  novembre . 

I^trifìtì,  Merndiidi. 

Coìif  noiav.  Rovine  di  anilina  At- 
badìa  a  jioca  distati 3?a. 

Ccnnti  itt^t\  Ludico  già  posi^eduto 
vm  Lilolo  t^omitale  danadlLiidi  Clie- 
ras€o. 

NASARJ,  Kr.diV(^oasca,nel  mand. 
di  \' e  nasca,  prov.  di  Saluto. 

NASGltE.  Fr.  di  Apparìzionr,  m'I 
m*nd.  di  Nervi,  |irov.  di  Genova, 

NASCIO .  Fr.  di  Ga^^aru,  od  mand . 
<ìi  S*?ilri-Lcvante,  prov,  di  Citta  vari. 

?<ASCIO.   Fr.   di  Garessio  ^   irei 

iiKinft  ili  nuri'^sìo,  prov,  dIMondovi, 

'  '  '  '    Fr.  di  St>iilcgnOt  ori 

'■•  .< cuore ^  prov.  di  Biella. 

^^\sl.\o  Com,  nel  maiid,  di  Al* 
bengai^  da  cui  disia  <;bHoip,  IS^tj^ 
ipi'uv,  dì  Alitenga ,  div.  di  Savona , 
dioc.  di  Mondovl ,  m^.  d'npp.  dì 
Genova). 

Pop&L  8'JO,  — fflwt  ttìti.  —  Fa- 
migtie  167/ 

Ttfpùg.  Sui  ronlkii  delle  due  prfK 
vniciedì  Moudovi  *•  di  Alben^a. 


NAUTASSEN.  Fr.  di  Les  Vlllards, 
net  mand.  di  Thones,  prov.  del  Ge- 
ne vesc. 

NAVA.  Colle  delle  Alpi  Maritlime. 
orila  catena  p  ri  nei  paté  ,  alto  metri 
*J60,  ai  4I«  rr  0"  di  lalit  ft  Tf'  3** 
,i~i**  di  longit.  air  oriente  del  miirid. 
di  Parigi. 

NAVA,  Fr.  di  AriEiano,  oelmand. 
dUntra,  prov.  di  PalUn^a. 

NAVA.  Fr.  di  Montec restese,  nei 
mand.  di  Uoinodossola,  prov.  delfOs- 
sola. 

NAVA.  Fr.  di  B:dlo,  nel  mand.  di 
Cutìrpii^  prov.  d'Ivrea.' 

NAVASI",0.  Fr.  di  Critvegna,  nel 
mand,  di  Crudu,  prov.  de  ir  Orsola. 

N.iVFUA.  Fr.  di  Slradtdhi,  uni 
mand.  di  Stradella.  pruv.  di Vi>g lieta. 

NAVKS.  Torrtnle  di  Saviiia;  ba- 
gna il  lerrìtorìii  mandarne  ni,  di  MmV 
liers,  t^rov.  di  Tarantasia. 

NAVKS,  Comuni*  nel  mand.  d'An* 
nery,  da  ruì  dista  chìloinetri  7,50 
(prov.  del  Geo  e  ve  se,  div,  e  dtor.  dì 
Annery,  mag.  d'app,  di  S^ivoia). 

BopoL  i95.  —  Ca*f  87.  —  Fa- 
mifflie  01. 

TopOft  In  inontàKoa  ,  a  ^tem  di 
Aniw0. 

Pnìd.  princ  Grani,  eereili  ,  It- 
l^aa.  UiiiUt  pascoli.  tie%tiàiuf^ 


NAV 

NAVES.  Com.  nel  mand.  diMoù- 
tifrs,  da  cui  dista  chilometri  11,80 
(pro^.  e.dioc.  di  Tarantasia,  div.  di 
Cliambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  779.  —  Case  è  Fami 
glie  157. 

Topog.  In  luogo  montuoso,  alla 
destra  del  Fier.  -^ 

Prod.  princ.  Pascoli,  grani  ;  be 
stime,  caci  sqnisiti. 

Industria.  Fabbriche  di  chiodi 
barili  e  secchie. 

Fiere.  7  agosto. 

Cenno  Mor,  Gi^  signoria  dell'ar- 
civescovo di  Moiktici-s. 

NAVES  (Grand).  Fr.  di  Naves,  nel 
mand.  di  MoiVliers,  prov.  di  TaYan- 
tasìa. 

NAVETTA.  Fr.  di  Salto,  nel  mand 
di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

NAVETTE.  Fr.  di  ,Traise,  nel 
mand.  di  Venne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

NAVETTE  (Monte  delle).  Sorge 
nella  Liguria  ;  c^itena  centrale,  sopra 
Colla  Rossa,  composto  di  scisto  del 
macigno;  alto  metri  2,i04. 

NAVETTES  (Les).  Fr.  di  Villar- 
gérel,  nel  mand.  di  Moùticrs,  prov. 
di  Tarantasia. 

NAVIANTE.  Fr.  di  FarigUano , 
nel  mand.  di  Dogliani,  prov.  di 
Mondevi. 

NAVIGLIO.  Bealera  deiìvata  dalla 
Dora;  principia  alquanto- superior- 
mente alla  casHna  Ferraris,  passa  a 
poca  distanza  dalla  chjesa  diLucento, 
nell'agro  torinese.  È  detta  onche 
Bealera  nuova. 

NAVILE.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 
gna; nasce  alle  falde  del  Gonnarìad 
oriente  e  si  versa  nel  Littus;  bagna 
il  territorio  di  Orani. 

NAVILEDO.  Fr.  di  Montecreslese, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

NAV1LL0D.  Fr.  di  Anthey-St-An- 
dré,  nel  mand.  di  ChAtillon,  prov.  di 
AostA. 

NAVILLY.  Fr.  di  Pers-/ussy,  nel 


(786)  Neè 

mand.  di  Reignier,  prov.  drl  Fju- 
cigny. 

NAVILOTTO  della  Mandria  o  di 
S.  Damiano.  Canale  primario  delh 
prov.  di  Bielb  ;  proviene  dalla  Dora, 
scorre  in  quel  di  Vercelli  ;  entra  nel 
biellese  sui  limiti  meridionali  di  Cjì- 
vaglià. 

NAVINO  (Borgo).  Fr.  di  Monca- 
lieri,  nel  mand.  di  Moncalieri,  prov. 
di  Torino. 

NAVOLA.  Terra  distrutta  presso 
Moncalierì  ;  era  situata  presso  ranlira 
citliidi'Testona. 

NAVOLA.  Luogo  distrutto  dfl  Ver- 
cellese ;  giaceva  fra  Bomale  e  Vìn- 
tebbio.  Sussiste  tuttora  la  vetusta 
chiesa  di  S.  Maria  di  Navob. 

NAVONETTE.  Nome  dato  aH'alpe 
di  Roburent  (Alpi  Marittime). 

NAZ.  Fr.di  Les  Esserts-Eséry,_nel 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
cigny.  . 

.  NAZ.  Fr.di  La  Murai,  nel  mand. 
di  Reignier,  prov.  del  Faucignv. 

NAZZANO.  Fr.  di  Rivanaitano, 
nel  mand.  o  prov.  di  Voghera. 

NE.  Com.  nel  mand.  di  Latagna, 
da  cui  dista  chilom.  7,80  (prov.  di 
Chiavari,  div.,  dioc.  e  mag.  d*app. 
di  Genova).  —  Uff.  di  posta.  Chia- 
vari. 

Popol.  3.749.  —  Cote  1 .596.  — 
Famiglie  \  ,605. 

Topog.  Nella  valle  della  Reppia . 
al  confluente-  del  Graveglia  nell  En- 
tella. 

Prod. princ.  Cfreafi;  ulivi,  uve, 
castagne;  selvaggiume. 

Cose  uotetHHi.  Varie  torri,  fra  nii 
una  con  sotterranee  prigioni,  gii  atii- 
lata  dir  un  signorotto  NicolòGa ribaldo. 

NEBBIA.  Fr.di  Atagna,  nel  mand. 
di  Sannazzaro,  prov.  di  Lomellina. 

NEBBIONE.  Fr.  df  Carisio,  nd 
mand.  di  Santhià,  prov^  dì  Vercelli. 

NEBBIOTO.  Fr.  di  Torrazza  Coste, 
nel  mand.  dr  Casteggio ,  prov.  di 
Voghera. 

NEBBIUNO.  Com.  nel  mand.  di 


nm 


{lèi) 


Lf$.^^  da  fui  dì  si  il  iliflum.  r>,54  (prov. 
[li  rallanjt:!,  Jìv.  e  tito»'.  dì  Nuvam, 
iiKig.  if  iipp.  dì  r^adalc). 

/»<i/;Mr  miì.  -  Cune  6".  —  Fn- 
migii^  lOll. 

Topotj.  Sul  peiìdiu  dt  min  rolli nu; 
i^  tignato  dui  rivo  Slrolo,rhe  si  versta 
nel  L^go  Miiggior*;. 

Prorf.  princ^   Cer^^My  »   kguniì , 

Cennt}  stfmco.  Nel  f  tì3i  lji  popo- 
ÌMÌmc  tìi  iiupMo  viUuj^riu  fu  ndultji 
da  una  fi  ersi  pe^^litaiia  a  sole  I  pt^r- 
soni*. 

NEDUN.  Fr  di  Sl-Ci'ryufls,  nel 
multiti,  di  AnneiTifUìSP,  i^rnv.  di'l  ftui- 
cìgny, 

NECOCLIO.  Torrente  di  Pieinoiite: 
emissario  licl  Iago  ifOi  Ui  ruìhi  Twì\ 

NEGRA  ^PniiLO,  Ca)s\  appallasi 
aiT'i  [iitnin,  verso  liHunld,  del  trian- 
golo hfmiìiù  dui  rapo  FnlcoRc^  m^irì- 
BOlà  di  Saifieipia. 

NEGRFUA.  Kr.  di  Corvino ,  m\ 
mand.  di  Ca^teg<^Ì0f  pruv.  di  Voghera. 

NEnKETTO.  Cupa  d(?ir  ì^ola  dì 
Snnlr^na  ,  nflla  tosta  piyri'di^nli^  u 
l^ri'rii-lr^MEJiiiMLuKì  dal  t'HFpn  Cnrriu; 
di^ta  ini;;ìì;i  :]  Ut  duirArgenlit^riL 

NECnETTO.'Fr,  di  MmiluB«ct\v 
ria,  noi  inmhL  di  ìtlmAiì  [ìerruriu , 
firc»v.  di  Yof^lìf^ra. 

NElìlU.  Fr.  Ai  Andorn,  nel  mand. 
di  Amkiru,  prov  dì  ,\lli*'ii|ja. 

NKGlll.  Er.  di  Knlri»vprn«^ ,  lud 
iruMid   dì  lìiiing^  prtw.  dt^l  Gciifivc$4;, 

XEUlìl-  Fr.  di  Poikiuldo,  nel 
mimi  di  I>iikpactipi3 ,  prnv.  dt  S. 
lUnió, 

NEGIU.Er  dì  S  Slf^runo  d^Aveiu, 
tii^l  niund.  di  S.  Sicfano  rrAvrlo , 
|irov    dì  Chiavari, 

NEGRIK.  Fr.  dì  Magno iif ,  nel 
mnnd,  di  Noli,  prav,  di  Savonu, 

NEGHI IZZO.  Fr.  di  Cdla  .  nel 
tiLiiid   ili  Var^ì,  prnv\  di  B»hl»i<i 

NEIV.  Fi  dì  SospLÌIo^  nel  maitd 
di  Swipelli*,  jH*ov.  di  NijEfà, 

NEIRE  fi  Ni*«vl^  TorrnilHlu  di 
l'ìtjnioiilc ,  ìnfliirstT  iieirFllirro- 


NEIHONE  0  Np^ffiie-  Torrente 
(;lie  disnmdp  dairallo  di  Vul  di  Tu- 
nnrOf  B,  dopo  ìn^roi^saLo  dalle  ar.(|tiH 
deirUpe^j»,  si  gè  il  a  nel  Tanaro  id  dì 
(;fìpra  dtd  potiti  di  Navu. 

NFJIÌOP^E.  Gnau  tìiI  niniid.  di 
Cicagna ,  da  rnì  disia  rliilom-  ^,È0 
(prov.  di  Cliitiviiri,  dìv.,  dint.  e  m^g. 
d'app.  dì  Genova), 

Pffjmi.  :i,2C0;  —  Cme  55fi.  — 
f  umiche  579. 

Ttypùfj.  hi  \xmpì  alpeslie,  alla  si- 
nlslra  del  lorrente  Neirone. 

Proti,  prìttc.  Pascoli  j  frumentone, 
cysltìgne. 

Fiere.  "^^^  lunedi  dì  luglio  per  Ire 
giorni.  —  33 ,  24  e  25  seltemliré. 
-  13,  U  *•  i5  diceffìbre. 

Mercati.  MartedL 

Co^e  noievoìi.  Veslj|;te  dì  anlìeo 
caslelli^  nplla  fras^ionn  dì  Roccata- 
glìuta, 

Centio  sturico  Gii^  posseduto  dai 
Fii*<r|ii. 

NEI  VE.  Com.  nel  mand,  dì  Alb, 
d;i  rijì  difilli  cbiloin.  H,fjl2  (  pror.  e 
dlof,  dì  AIHq,   àtv.  di  C^uneo,  mii^. 


d*jjpp.  dì  Piemonltì). 


Cttìti  S03,  — 


'o/?iiJ.  3,r»01, 
FttmitjHe  5 5 li. 

Topoij  In  eolliua^  alla  di'slia  del 
Tunaro. 

PtVfl.  pritiv.  Vini,  jia^i^oli  ;  \w- 
sllaire. 

Fiere,  ^^  ago  filo.  —  33  di  rendi  re 

MercutL  Mercoledì. 

Cose  nMcmii.  Sorgenti  d*ar*jiie 
Siilitie. 

Cenno  sfamo.  Nnve  era  borjjo  ro- 
mano.  gi.^  a^e  ritto  jilb  tri  li  n  Camilla. 
Nel  1371  tu  nltrriali^  daisli  Asli- 
giaiii.  —  i  i);d  Pm?,Q  della  Cti^lvnia 
|q  pflsscdeltfro  con  til(do  dì  eonladn. 

NELVA.  Rivii,  elle  hagnji  il  letri- 
Iorio  di  Aiidoi  iH»-CareÌornjit  t^rov.  di 
liìeib. 

NELVA.  Fr.  di  Calbbìann,  nel 
niand.  dì  Amlomo-C^cdorna  ,  prov, 
dì  iiidUi, 

NK'NAIJ.^   Ff   dt  Viibnuova  dTn* 


mail,  di  Siivignotie.  pror.  di  (.enti»»,  i     ''"P"';  •"'"■ 

mmu,  «-1,  ^tlri/"'"  ",""£«;  sulla  riv.  dd  im  *  e 

OrnUuia  i(1iv)!i  «Il  togli  ani .  |     ì^'fv 

Famtgiie  Ut. 


()t   1-  rngiiu*  (li  Nuuro.  ìoU-ml.  di 
rsaUor,    iVi  Busactii ,  tapini  rt  w^wi 


lidi  i> 

Proci .  prw*e.  Uve,  cefcalu 
IndmL  Condì?  di  pclìU  —  P«fSC 
CoK^  niif^i^  Àviifi^i  **"  romani  fn 
tiumenU.  -  Vrluslo  fta^Mlo. 

origiii*  romaiKi;  pas^eiìiUo  caa  titolo 
di  ^ìkiuhì»  dui  Costai  ili  Si-Ueniv. 
^SERO,    Lago  situato  nelle  vici- 


di  Ghilana).   -  l'^i*"'*^ 

Drd.  Chilom.  ti  da  Busyrlvu 
popùL   833.  —  Coxt  ^3.  — 

rriiMjfl.  Sopr»  un  roHc ,  m  gr»ini 

ocnd.  dsd  merid.  ài  Cagrian. 

Pfo<f  »mir.  Frutta,  vini,  pascoli. 

t:(Nrf  noUvMi  Avìuiii  drirMtico 
castello  e  della  terra  Ji  OriseUo 

Cenn©  mr.  Fu   m^udiesato  det 

Ripol . 

I^EPHE.  I^ivo  di  Savoia;  nasce 
ét\  monU  ChatnboUcs.bagiw  leadia- 
ceiiiediMbms,  e  meile  a  Rumili  y 

NERA  (PonU).  Punta  d*.\  lilnrale 
deirisoU  di  Sardegna;  da  fma  é\  capo 
di  Mnntcsanlo  jiprcsi  il  golfo  di  Dor 
gaU .  rliuimalo  anche  di  0 rosei. 

PJEUA.  Fr^diTryaquera,  nel  mand. 
di  Domo[io5?.ob,  prov.  dell' Ossola. 

N  ÈR  \N .  F  r.  d  i  Q\  iltdlon ,  n  el  ma  nd . 
d;  CUMlon,  prov,  d'Aosta- 

NE  HAT.  Fr.  diLocana.tiulmand. 
di  Locana,  prov.  d^Ivrca, 

NÉREV  tUs).  Fr.  di  Sl-Gervais, 
nel  mand.  di  Si-Gervais,  prov.  d«l 

NERGNE.  Fr.  dì  Barolo,  nel  mand. 
di  Morra,  prov.  d'Alba. 

NERI.  All^  rupe  dem  prov.  dAo- 

V  V.  Nery.  ^      j. 

lERNlER.  Goui.  nel  mtind.    dv 


dìpost.:'iMn..  diClaviére^lim^ 

lia  Iti  lese  di  profondità  i*  2,*^J^'  "^ 

NERO.  Monte  delle  Alpi  L^pon- 
tim%  m*Ìki  valle  di  Ciinnoldiio.^ 

NERO,  Montii  di-ll'isohi  di  barde- 
ima.  V.  MONTENEUO. 

NÈRVI  Mriiitl  (lellfl  piòv.  di  ue- 
nov-i  (divi*,  di  Genova). 

r*>«/sj»i.  Airo.  e  al  N^  ^1  m^nd, 
di  S,  M.-irtìno  d'Albnnh  ali  E.  *iueilo 
di  Rrcco,  al  S.  il  martv. 

5«/j^rA.Cbilom.  q.  i?.«0. 

Pop&r  t3,au  —Cam  13^3* 
^  Famiiilie  3,055- 

Com.flopÈ/.  Nervi,  Appanzione, 
Boaliasro,  (luorlo.  Ouinto,  b.prvo. 

NiiRVi,  Capol.  del  mand.  tdioc.  e 


rnag.  d\mp-  di  Genova). 

/>isl.  ckom.  VM6  da  Gewa. 
Po/ioi.MGS-  — Cose  193.  - 

Topog.  In  riva  al  mare,  alle  ffllde 
del  monle  Moro , 

pfoéQtti  pWne.  Limom,  aranci, 
cedri,  rivaic  iemali,  fruita. 

industria.  Fabbrica  dì  paste  a^sai 

ricercale.  ..  .    .  ^,, 

Coie  mt.  Cbiesa  parroccliiik  ricu:j 
di  pregiali  marmi  -  ViRe  e  palaia' 
Serra,  Fravega,  Revello,  Uecco 

Cewno  «roneo-  Nel  Ì8U  lard 
RenUnk,  ammiraglio  ingkse.  &e  de 
impadronì  per  quindi  correre  ssi  Ge- 
nova. 


ntty  (78d) 

NERVIA.  Torrente  di  Liguria  ;  na- 
sc«  al  colle  della  Tanarda,  corre  al- 
Vincirca  dal  N.  al  S.,  e  rinserrato  da 
prima  in  m  letto  a'ngusto,  sotto  Pi 
gna  e  Dolceacqua  occupa  poi^un  largo 
spazio  ghiaioso,  in  cui  si  disperdono 
le  sue  acque,  ed  ove  vegetano  robu- 
sti nerii  indigeni  o  frequentissimi  in 
questa  riviera  di  ponente:  dopo  Dol- 
ceacqua seguita  la  Nervia  il  suo  corso 
sino  al  mare,  passando  per- Campo 
rosso. 

NERY.  Monte  della  prov.  d* Aosta, 
sorge  tra  i  due  comuni  di  Cballant; 
alle  sue  falde  aoronsi  due  varchi  che 
fanno  capo  ad  Issime  nella  valle  di 
Lys,  resi  celebri  nelle  guerre  del  1 800 
per  il  frequente  passaggio  di  truppe 
francesi  ed  austriache. 

NETRO.  Com.  nel  mand.  di  Gra-, 
glia,  da  cui  dista  chi1om.!2,46  (prov, 
e  dioc.  di  Biella ,  div.  di  Vercelli , 
mag.  d*app.  di  Piemonte) 


Topog.  Presso  le  rive  del  lago  di 
Ginevra,  sulla  strada  del  Sempione. 

Prod.princ.  Cereali,  patate,  uve, 
frutta. 

NEVA  0  Nevia.  Torrente  di  Ligu- 
ria ;  nasce  in  più  rami  dal  monte  Gè- 
risola,  dal  colle  di  S.  Bernardo,  dal 
jmonte  Lineo,  e  dai  monti  detti  TA^ 
pennino ,  dai  casali  di  tal  nome ,  e 
dMla  €Ólla  Cianca  nella  prov.  di  Mon- 
dovì,  entra  dalla  borgata*  dì  Cerìsole 
in  qu.ella  d^Albeng),  ove  bagna  Erli, 
Castel  vecchio  e  Zuccarello,  e  più  sotto 
alla  borgata  di  Consciente  riceve  il 
Panavarìa,  seguita  poi  per  Cisana,  e 
tnette  foce  in  mare  ad  Albenga. 

NEVE  { Madonna  della  ).  Fr.  di 
Clavesana,  nel  mand.  di  Carrù,  prov. 
di  Mondovi. 

NÉVEAUX.  Fr.  diGrignon,  nel 
mand.  di  Albertville*,  proy.  di  Alta 
Savoia. 

NEVIGLIE.   Com.   nel  mand.  di 


Popel.  2,210.  —  Case  30i.  —  Alba  ,  da  cui'  dista  chilom.   8,62 


Famiglie  5il 

Topog.  Su  isolato  monticello,  alia 
destra  del  torrente  Ara. 

Prod.  prific.  Meliga ,  castagne , 
pascoli;  bestiame. 

Industria.  Officine  d'oggetti  in 
ferro,  fabbriche  di  nastri  e  galloni. 

Cose  notev.  Avanzi  del  vetusto  ca- 
stello, già  residenza  det  feudataria 

Cenno  sior.  Fu  signoria  degli  Avo- 
gadri  di  Cerione,.poi  contea:dei  Ric- 
cardi di  Biella. 

NÉUDAT.  Fr.  di  Pussy,  nel  mand: 
di  Moùtiers ,  prov.  di  Tarantasia. 

NEUFLESSIO.  Fr.  di  Stroppo,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  provincia  di 
Cuneo. 

NEUYACHE.  Torrente  di  Savoia; 
bagna  il  territorio  di  St- Michel,  prov. 
di  Morìana  ;  influisce  neirArc. 

NEUVECELLET.  Com.  nel  mand. 
di  Evian,  da  cui  dista  chilom.  0,90 
(prov.  del  Chiablesei  div.  e  dioc.  di 
Annecy ,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  701.  —  Ca$ef  e  Fami^t 
gliem. 


(prov.  e  dioc.  d*Alba,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  662.  —  Cass  iOO.  — 
Famiglie  430. 

Topog.  In  pianura,  alla  destra  del 
torrente  Tinellà. 

Cenno  star.  Villaggio  anticamente 
soggetto  ai  proprii  signori,  vassalli  dei 
marchesi  di  Busca  ;  si  sottomise  alla 
città  d'Alba  nel  1217. 

NEVISSANO.  Fr.  di  Castelnuovo 
nel  mand.  di  Castelnuovo,  provincia 
d'Asti. 

NEVISSANO.  Rivo  della  prov.  di 
Asti;,  bagna  Castelnuovo;  influisce 
nel  Tra  versola. 

NEYDENS.  Com.  nel  mand.  di 
St-Julien,  da  cui  dista  chilom.  2,50 
(prov.  del  Gcncv«se,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Sa  volai . 

Popòl.  528.  —  Case  e  Fame- 
glie  104. 

Topog.  In  collina ,  alle  falde  dei 
monti  Silève. 

Prodotti  princ.  Fniawnto,  grano, 
segala,  ono,  paiate. 


NKY  (790) 

NEYRAN.  Fr  di  Brissogiip.  nH 
roand.  di  Ouart,  itrov.  d* Aosta. 

NEYROm  (TelU).  Fr.  di  Uivoli, 
Dfl  mand.  di  Rivoli,  prov.  di  Tonno. 

NEYVeS.  Fr.  d'AosU,  nel  mand. 
f  prov.  d* Aosta. 

MANA.  Fr.  di  Funlaiueniore,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

5nB6IA.  Fr.  di  S.  Pietro  Mosezzo, 
nel  mand.  e  prov.  di  Novara. 

NIBBIO.  Fr.diMergozzo.nelmand. 
d*Omavas»o«  prov.  di  Pailanza. 

NIBBIO.  Fr.  di  Novara,  nel  mand. 
e  prov.  di  Novara. 

NIBBIOLA.  Com.  nel  mand.  di 
Vespolate,  da  cui  dista  chilora.  2,^3 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
d*app.  di  Casale. 

Popol.  867.  —  Case  59.  —  Fa- 
miglie  170. 

Tbpog.  In  pianura ,  presso  TAr- 
b(»gna. 

Proà.  princ.  Riso. 

Cose  noi.  Vetusta  rócca  turrita. 

Cenno  storico.  Già  ^^gnorìa  dei 


NICIOLO.  Fr.,di  Sospetto,  nd 
roand.  di  Sospetto,  prov.  di  Nizza. 

NICOD.  Fr.  di  Burdignin.nel  maod. 
di  St-Jeoìre,  prov.  del  Faucigny. 

NICODET.  Fr.  di  Le  Biol ,  nel 
mand.  di  Le  Bìot,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

NICODEX.  Fr.  di  Rivière  cn  vers«, 
nel  mand.  di  Taninge,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

NIC( 


ICOLA.   Fr.  di  Avigliana ,   ne\ 
mand.  di  Avigliana,  prov.  di  Susa. 

NICOLA.  Fr.  di  Corana,  n^^  mand. 
di  Casei,  prov^  di  Voghera. 

NICOLA.  Fr.  di  Ortonuovo,   nel 
mand.  di  Sarzana,  prov.  di  Levante. 
NICOLE.  Fr.  di  Meano,  nel  maod. 
di  Feneslrelle,  prov.  di  Pinerolo. 

NICOLERA.  Fr.4li  Rubiaoa,  nel 
mand.  di  Almese,  prov.  di  Susa. 

NICOLETTl.  Fr.  di  Mompantero, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

NICOLETTO.  Fr.  di  Verrua,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 
NICOLINI  (1).  Fr.  di  Nocetto ,  nel 
Tornielli,  poi  marchesato  deiCaroelli.  '  mand .  di  Bagnasco,  prov.  di  Mondo  vi. 
NIBO.  Rivo  deirisola  di  Sardegna; .  NICORO.  Monte  delPispla  di  Sar- 
è  influente  del  Tirso  ;  bagna  il  terri-  degna  ;  comincia  a  sorgere  ad  un  mi- 
Iorio  di  Sanile,  prov.  ^i  Alghero,  glio  a  scirocco  dal  Pianoro  di  Sa- 
NICARDA.  Fr.  di  Prarostino,  nel  dali;  ha  un'altezza  di  metri  Ì,03i. 
mand.  diS;  Secondo  ,  prov.  di  Pi-  NICOHVO.  Com.  nel  mand.  di 
nerolo.  Bobbio,  da  cui  dista  chilom.  5,42 

NlCETl.  Fr.  di  S.  iliorgio  Sjca-|(prov.  jli  Loinellina,  div.  di  Novara, 
rampi,  nel  mand.  di  Rocca verano ,  dioc.  di  Vigevano,  jnag.  d*app.  di 
prov.  di  Acqui.  ;  Casale). 

NICHELLINO.  Com.  nel  mand.  di^  Popò/.  965.  —  Case  41.  —  Fa- 
Moncalieri,  da  cui  di!4a  chilom.  3,08  rato/te  183. 

nv.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag.i     7'opo^w/'. In  pianura,  alla  sinistra 
,  p.  dì  Piemonte). — Uff.  di  posta:  dell'Agogna. 
NichelUno.  i     Prod.  princ.  Riso,  frumento,  se- 

Popol.  905 .  —  Case  80 .  -^  Fa-  gale . 
miglie  188.  Cose  notevoli.  Antico  «palazzo  già 

Topog.  Al  piano,  fra  il  Saogone  e  proprio  dei  Gesuiti. 


il  Sangonetto 

Prod.  prine.  Cereali ,  cTvaie^'gel- 
si,  fiena. 

Cose  notev.  Castello  dei  feudatari. 

Cenno  stor^  Era  g[ià  cantone  del 
municipio  di  Moncalierì.  Fu  poi  infeu- 
dato a  conti  che  s^iotitolarono  da  esso. 


Cenno  sior.  Era  signoria  dei  conti 
Carcano,  milanesi. 

NICOUDAl.  Fc.  di  La  ThuUIe. 

NICUDEY.  Fr.  diPussy,nelmand. 
di  Moùtiers,  prov:  di  Tarantasia. 

^NIDECOURBU._R!vò  deUMsola  dì 
Sardegna  ;  si  versa  nel  Bade^ole  pri- 


NIDO 

mo  confluente  dei  Tirso 
territorio  di  Orune. 

NIDO  (Valle  del).  Valle  dell'Os 
sola,  per  cui  resta  diviso  airoccidente 
il  comune  di  Àlbogno  da  quello  di 
Druogno. 

NIEDDU.  Capo  delPisola  di  Sar^ 
degna;  prov.  di  GugUerì, alla  lat.  iO» 
10'  e  long.  Qo  40';  è  così  chiamato 
dal  color  nero  delle  sue  roccie. 

NIEDDU.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna ;  sorge  nella  prov.  d'Ozieri. 

NIÉGE  (Les).  Fr.  di  La  Banche  , 
nel  mand.  di  Les  Echelles,  prov.  di 
Savoia  propria. 

NIEL.  Fr.  di  Issime,  nel  mand.  di 
Donas»  prov.  di  Aosta. 

NIELLA  BELBO.  Gom.  nel  mand, 
di  Bo.ssolasco,  da  cuj  '.dista  chilom. 
3,69  (prov.  e  dioe.  di  Alba,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Pie^nonte). 

Popol.  765.  —  Case  U5.  —  Fa- 
miglie 160. 

Topo^.  Alla  destra  del  Bclbo,  a 
scirocco  da  Alba.  . 

Prod.  prittc.  Geriti,  pascoli. 

Cenno  slor.  Villaggio  anticamente 
murato,  con  foi-te  castello. 

NIELLA  TANARa.'Gomune.nel 
mand.  di  Vico ,  da  cui  dista  chilom. 
9,86  (prov.  e  dioc.  di  Mondovì,  div. 
di  Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,047.  —  Caie  384.  — 
FanUgUe  443. 

Topog.  In  una  valletta,  alla  sinistra 
del  Tanarp.  . 

Prod.princ.  Vini  squisiti,  cereali , 
legumi,,  castagne. 

Fiere.  2  maggio.  —  27  luglio. 

Co$e  notev.  Vestigic  del  vetusto 
castello  feudale. 

CeiMo  8toiieo.  Era  questo  villag- 
gio r ultima  terra  dell'antico  contado 
d'Alba:  in  seguito  fu  signorìa  dei 
8.  Giorgio,  di  Gastellargento  e  dei 
Vaschi  della  Bastìa. 

NIER.  Rivo  di  Piemonte  ;  è  in- 
fluente di  riva  destra  della  Dora  Ri- 
ptrk^.icorre  n^Ua  ^rov.  di  Susa. 
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scorre  nel  nel  mand.  di  St-Michel,  prov.  di  Mo* 
nana.  .       ' 

NIERA'(Gìma  delta).  Eminenza 
delle  Alpi  Saluzzesi,  nella  linea  al 
di  sopra  deHa  valle  di  Varaita;  ergesi 
metri  3,000  circa  sopra  il  livello  del 
mare. 

NIGRELLU,  Nigellu  o  Monteneid- 
du.  Nomi  dati  al  Montenero  delu- 
sola di  Sardegna,  presso  Murerà,  per 
l'oscuro  colore  delle  sue  selve. 

NIGUIDETTO.  Fr.  di  Golle  di  San 
Giovanni,  nel  mand.  di  Viù,  prov.  di 
Torino. 

.    NIOGGHIA.  Alpe  del  comune  di 
Colmo,  prov.  dell'Ossola. 

NIOSA.  Fr.  di  Brovida,  nel  mand. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

NIOSA.  Fr;  di  Santa  Giulia ,  nel 
mand.  di  Dego,  prov.  di  Acqui. 

NIOUX.  Fr.  di  Savigny,  nel  mand. 
di  St-Julien,  prov.  delGenevese. 
/NIRASGA.   Fr.   di   Moano ,  nel 
mand,  di  La  Pieve,  prov.  di  Oneglia. 

-NISOLA.  Fr.  di  Verrua,  nel  mand. 
di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

NISSOD.  Fr.  di  Ghàtlllon ,  nel 
mand.  di  Ghétìllon,  prov.  di  Aosta. 

NISSÓNE.  Rivo  della  prov.  d'Asti  ; 
ha  le  fonti  ne'  confini  di  Mondonio, 
attraversa  il  territorio  di  questo  co- 
mune nella  parte  di  mezzodì ,  e  si 
versa  nella  bealera  diMontafia. 

NISSORELLA.  Rivo  della  prov. 
d'Asti;  bagna  il  comune  di  Dusino 

NIVEAU.  Fr.  di  Vérel  de  Montbel, 
nelnoand.  di  Pontbeanvoisin,  prov, 
di  Savoia  propria.  * 

NIYELLARD.  Fr.  di  Moye.,  nel 
mand.  diRumilly,prov.  del  Genevese. 

NOVERATA:  Fr.  di  S.  Maurizio 
d'Opaglio ,  nel  mand.  d'Orta,  prov. 
di  Novara. 

NÌVES  (Us).  Fr.di  Lugrin  ,  nel 
mand.  di  Evian,  prov.  del  Ghiablese. 

NlVIONE.'Fr.  di  Cella,  nel  mand. 
di  Varzi,  prov.  di  Bo>bio. 

NIVOLET  (Dent  du).  EAiineo^a 
delle  Alpi  Graie;  elevasi  metri  1»4Q1. 


WER(La).  Fr,diSt-MartJni'Al"C,l8<^r5t  i).  livello  Mwe  ;  trovasi  w. 
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tilt 

I  .,    illV      ih 

il  aj»|f    ili  Sji^orj\> 
CoMt  t*  fumi- 


rliiiiiti 


di 


!t4*  I 

lift*,  ib  i-m  ^i 

^HimL  7?.* 

PiW.  pr(ffif .  Pftsrolì 

fatimi  ntt     FMl^bfitlir* 
linrili  r  ^i*ci  Ittr, 

TfMnu  «Icir.  fiiA  ^ìj^iiuriji  lìi^ir^i- 

PiVfM'KU*  ili  M(H*llÌr(»Ì. 

N4VK8  j(iiuini)  Kr.  di  kVnvijs,  rid 
m:imj.  ili  Mmiliei'^  ,  |mjv    rlr  Tittan-^ 

lj|>Ì-i. 

NAVKTTA,  Fr,  rt1Salift,ni-l  imfnJ. 
di  Cmif^mA,  |»r(jv\  iJIvrc!!. 

NWKTTK  Kr,  di  Trai^,  iii'l 
inADd.  dì  Yé'iiiii\  [itnv.  ili  S^iv^in  prò* 
pria, 

NAVETTE  (Mimtf  di^lkì.  Sorg* 
iirHji  Ligniti;  laliMin  (entrale,  sojirn 
rullai  Uoà:^!),  conipuslo  di  M'irlo  del 
(if.H'ÌKim;  fillo  mclii  5^101, 

NAVKTTKS  {U^).  Kr.  di  Vdbr- 
[ìtH'ol,  nd  mand,  di  Moùlìt'i*,  pri^v, 
dì  T'tr'iinlfi^ìii . 

NAVIANTE-    Ki.    di   Kuhyliynù 
nt\    mund.    di  TlogUam,    |trciv,  di 
MoMdovK 

iVAVItiLlO.  BeiiUsni  deHvaUi  «IMI» 
Lhir^H  l'iiEirljiìa  alpanto  ^fitJjimnr- 
infEitt*  :d|ii  i^jmma  Turn*rk,  p.iij^^i  -à 
\m"A  disiali Jtiì  dalla  clilesii  di  Luc^nto, 
noi  ritiro  torinese.  È  delta  ^ncbe 
Bealera  11  no  va. 

NAVILE.  Hlvit  detrisnlii  di  Sanie- 
una;  iijisce  :dle  f;dd<ì  del  Goniiìifi  ad 
orlimti^  e  sì  virsii  i>e!  Lillu^i  biipfl 
il  J«rrHario  dì  Orani. 

NAVILEDO,  Fr,  di  Monterfeslese, 
nel  ni  and .  di  Doinodossol^it  |>rov.  d«|^ 

NAVlLLOri.  Fr.  di  AnLhey-St-An- 
dr^,  iiiil  inatid.  dì  CliiìLillon^  pruv,  di 
Aasta  K  I 


NAVILLV,  Fr.  di  Pm-4iissy,  nel 


:8in  ^rn 

inaml    ili  Ri^ignìiT^   prav.  UH  F^u- 

N\VÌU>TTi*  iMb  xMandm  «  dì 
i%.  rVinitAttcì.  r.t4fi;ilc  priniiirin  d*'ll.i 
jirov  dì  Hiflbi  V  |*rijvit'iie  diilhi  flora» 
^'tirn'  tn  i|md  di  Vi< remili  ;  enirn  m*) 
iìinll*'^!'  <iil  liiiiiU  m**r(di(m;i!i  dì  l*.t- 
v;f/li:ì 

N  A  VINO  |a>fi;*>).-Kr.  di  Munr^»- 
lini,  «»l1  mand.  di  MonriitìerÌT  pnjv. 
di  TorÌAD. 

NAVl>!.A.  Ti* ria  disi ru uà  |iresso 
M'HicaHitì;  f^o  i»iliifltiì  fir^'^ia  rimClcfi 
lìti  il  di  Tf^lom. 

NAVOLA .  Liin^^*»  dì^^lrtillti  i\A  Vcr- 
fflllfsc;  gì  ai*»' VA  fra  Bornair  e  Vili- 
Lelibla.  Sussìste  (iitkirìt  la  vetusta 
chiesa  di  S.  M^irÌR  di  Navuh. 

[^ÌAVONETTE,  Numi»  dsilo  aralpt? 
di  Jldiiureitl  (Al|ii  Maiittmn.^^. 

,\AZ.  Kr.  dì  U\h  Ksjrrts-Ej^^ry  jiel 
in  and,  di  Hrìpier,  prò»,  del  FÌm- 
dgny.  ^ 

NAZ>  Fr  di  La  Mnraz^  nel  mMd- 
dì  Bei^niìr'r,  |irin'.  d^l  Fiìui:igiiy. 

NAHANO.  f\\  di  lììvànazKanu , 
ael  inand.  n  jirov,  ftì  Vii^Herjt. 

NE.  i\mx\.  nd  nianiL  di  Luviigna, 
da  rnr  dl^ia  chìlom.  7,80 /prov.  di 
Clima  ri,  div.,  dine,  i?  màg.  d'app. 
di  Genòma),  —  Uff,  di  posta  :  Chia- 
vari. 

Pùiiùt.  3,141L  -  C«t#  \  ,59fì,  — 
Ftmtùjtie  l,tì05, 

7>jjjrtfl.  Ni!  11,1  ViiHe  di?hn  Ri^fipìa  , 
al  cmillik^nle  del  ilravtidia  ntdl*En- 
tella. 

PffM,  piiin\  Cereali;  ulivi,  uve, 
aifibKue;  srlvagtgìnm*'. 

CffSG  mftevvìL  \m'\e  lurH,  fra  cui 
urka  con  ^otU^rranee  pHgiiìiiì,  ph  abi- 
tiìla  da  un  <iigfinriitloNtml^Gii ribaldo, 

NEBUIA.  Fr.  di  A'Eifcjna,  ndmi»(MÌ, 
dì  Hiinnaj;j;aro,  priiv,  di  Loimdlinn. 

^KHBiDNE.  Fr.  di  Carisio,  n,'l 
mand.  iii  Saiilliii^,  pruv.  di  Vercalii. 

^EBB1UT0  Fr.diTorraKia  Coste, 
nel  nwnd.  dì  Casteggio  ,  (frov.  di 
V  umilerà 

NEBBIONO.  Com.   nd  mand.  dì 
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LesA,  da  cui  dista  chilom.  5,5i(prov. 
di  Pdllanza,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d*app.  di  Casale). 

Popò/.  593.  —  Case  67.  —  Fa- 
miglie \0^. 

Topog.  Sul  pendìo  di  una  collina  ; 
è  bagnato  dal  rivo  Strolo,  che  si  versa 
nel  Lago  Maggiore. 

Prod.  princ.  Cereali ,  legumi , 
fieno. 

Cenno  stbrico.  Nel  f  631  la  popo- 
lazione di  questo  villaggio  fu  ridotto 
da  una  fiera  pestilènza  a.sole  i  per- 
sone. 

NEDUN.  Fr.  di  St-Cergues , .  nel 
mand.  di  Annemasse.  prov.  del  Fau- 
cigny. 

NEGOGLIO.  Torrente  di  Piemonte; 
emissario  del  lago  d'Orla  colla  Toce. 

NEGRA  (Punta).  Così  appellasi 
ana  punta ,  verso  levante,  del  trian- 
golo formato  dal  capo  Falcone,  nelPi- 
sola  di  Sardegna. 

NEGRERA.  Fr.  di  Corvino  i  nel 
mand.  di.Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

NEGRETTO.  Capo  dell*  isola  di 
Sardegna  ,  nella  costa  procedente  a 
greco-tramontana  dal  capo  Caccia; 
dista  miglia  31/2  dair Argentiera. 

NEGRETTO.  Fr.  di  Móntù Beccar 
ria,  nel  mand.  di  Montiì  Beccaria, 
prov.  di  Voghera. 

NEGRI.  Fr.  di  Andora,  nel  mand. 
di  Andora,  prov.  di  Albenga.     . 

NEGRI.  Fr.  di  Entreyemes ,  nel 
foand.  di  Duìng,  prov.  del  Gcnevese. 

NEGRI.  Fr,  di  Perinaldó,  nel 
mand.  di  Dolceacqua,  prov.  di  S. 
Remo. 

NEGRI.Ff.  dì  S.  Stefano d'Aveto, 
nel  mand.  di  S.  Stefano  d^Aveto, 
prov.  di  Chiavari. 

NEGRIE.  Fr.  di  Magnone,  nel 
mand.  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

NEGRUZZO.  Fr.  di  Cella,  nel 
mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

NEIA.  Fr.  di  Sospello,  nel  mand. 
di  Sospello,  prov.  di  Nìzca. 

NEIRE  0  Nieve.  Torrentello  di 
Piemonte;  influisce  nell'Ellero. 


NEIRONE  0  Negrone.  Torrente 
che  discende  dall'alto  di  Val  di  Ta- 
naro,  e,  dopo  ingrossato  dalle  acque 
dcirUpega,  si  getta  nel  Tanaro  al  di 
sopra  del  ponte  di  Nava. 

NEIRONE.  Coni,    nel   mand.  di 
Cicogna ,  da  cui  dista  chilom.  8,80 
(prov.  di  Chiavari,  div.,  dioc.  e  mag.  . 
d  app.  di  Genova). 

Popol.  3,260.  —  Case  556.  — 
Famìglie  579. 

Topog.  In  luogo. alpestre,  alla  si- 
nistra del  torrente  Neirone. 

Prod.  prìwc.  Pascoli,  frumentone, 
castagne. 

Fiere.  2o  lunedì  di  luglio  per  tre 
giorni.  —  23,  24  e  25  settembre. 

—  13,  14eÌ5  dicerfibre. 
Mercati.  Martedì. 

Cose  notevoli.  Vestigie  di  antico 
castello,  nella  frazione  di  Roccata- 
gliata. 

Cenno  storico  Già  posseduto  dai 
Fieschi. 

NEIVE.  Com.  nel  mand.  di  Alba, 
da  Cui -dista  chilom.  8,62  (prov.  e 
dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,607.  —  Case  503.  — 
Famiglie-  556. 

Topog.  In  collina,  alla  destra  del 
Tanaro. 

Prod.  princ.  Vini,  |pascoli;  be- 
stiame. 

Fiere.  ^^  agosto.  — 22  dicembre. 

Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notevoli.  Sorgenti  d'acque 
saline. 

Cenno  storico.  Nei  ve  era  borgo  ro- 
mano, già  ascritto  alla  tribù  Camilla., 

—  Nel  1274  fu  atterrato  dagli  Asti- 
giani. —  I  Dal  Pozzo  della  Cisterna 
lo  possedettero  con  titolo  di  contado. 

NELVA.  Rivo,  che  bagna  il  terri- 
torio di  Andomo-Cacciorna,  prov.  di 
Biella. 

NELVA.  Fr.  di  -  Callabiana ,  nel 
mand.  di  Andorno-Caccioma ,  prov. 
di  Biella. 

NÉNAU3.  Fr   di  Villanuova  d'Eu- 
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46»  86*  i7**  di  laUl.  e  S*  37*  0"  di 
longit.  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi: 

NIVOLEÌ'.  Fr.  di  Si-Jean  d*Ar- 
▼ey,  nel  mand.  di  Ghambéry ,  prov. 
di  Savoia  propria. 

NIVOLEY.  Monte  della  prov.  di 
Aosta  ;  dista  10  miglia  dal, comune 
di  Valsaveranche. 

NIVORIN.  Fr.  di  Les  Contamines, 
nel  mand.  di  St-G<>rYaì*,  prov.  del 
Faucigny. 

NIVOZ.Fr.  d*Avres8Ìe«x,  nel  mand. 
di  St-Genii,  prov.  di  Savoia  propria. 

NIZIO  (Monte).  Fr.  di  ZavaUrello, 
nel  mand,  di  Zavatarello ,  prov.  di 
Bobbio. 

NIZZA.  Torrente ,  cbe  ba  le  fonti 
nella  provincia  d*Asti  sai  colli  di  Ca- 
stiglione e  Borio;  percorre  dairo. 
airE.  la  vai  di  Nizza,  per  le  terre  di 
Castelnuòvo-Calcea  è  Moasca  ;  entra 
nella  provincia  d*  Acqui  ;  bagna  VagHo 
e  Incisa,  e  si  versa  nel  Belbo  a  po- 
'  nenie  dalla  citte  di  Nizza  (Monferrato) 

NIZZA  (Porto  di).  È  situato  in  una 
gola  tra  la  collina  di  Moitibarone  a 
levante  e  la  rupe  d^l  castello  di  Niz- 
za, che  lo  riparano  dai  venti,  fiiorchè 
da  quello  di  tramontana  e  da  quelli 
prevenienti  tra  scirocco  e  libeccio , 
che  sono  i  più  molesti  :  i  boreali  non 
soffliono  cagionar  danno  alle  navi. La 
gola  ove  trovasi  il  porto,  è  nella  di- 
rezione da  borea  ad  ostro,  declinando 
di  cinque  gradi  verso  ponente. Quella 
del  suo  ingresso,  o  del  canale,  è  da 
scirocco  a  maestro.  Qoesto  porto, 
sebbene  poco  esteso  e  di  non  facile 
accesso,  è  forse  il  più  sicuro  del  Me- 
diterraneo dopo  quello  di  Marsiglia. 
Il  mare  airestremilà  del  molo  este- 
riore è  profondo  9  metri ,  e  meno  di 
4,50  al  centro  deirimbefccaCura  .  e 
da  5  a  6  metri  oeirintemo  del  porlo, 
e  tale  profondili  basta  per  te  navi  di 
350  a  400  toanellate. 

NIZZA  (Strada  reale  di).  QuesU 
sira4d  ba jnndpio  alTuscita  di  Te- 
riio  per  forià  Wwm  e  t«ratio|  ti 


Varo  oUre  Nizza,  limile  dei  Regi  Stili 
verso  U  Francia  meridionale.  —  É 
stala  aperta  nel  tratto  montuoso  verso 
il  1591 .  —  Nel  1778  si  cercò  di  nri- 
gliorarla  sulle  Alpi,  e  già  ponerasi 
mano  ad  un  foro  sotto  il  colle  di 
Tenda,  displuvio  della  strada,  il  qaale 
ritraeva  il  cammino  dai  più  ardui  passi 
e  lo  abbreviava  di  800  metri.  —  Fa 
diohiarata  reale  col  regolamento  del 
1 81 7 .  — É  dislinU  in  doe  InlUi,  rme 
disleso  nei  piani  da  Torino  a  Canee 
e  S.  Dalmazzo,  Taltro  the,  giralo  in 
sol  dorso  dei -monti,  sale  ripMo  e 
scende  con  pendente  di  via  spesse 
ritorta.  -Lungo  il  primo  trailo,  le 
prìnbipali  opere  d'arte  sono  un  poi^ 
ad  archi  sul  Po  a  Carìgnano  e  no 
ponte  sulla  'Stura  a  Cuneo.  La  strada 
lungo  il  secondo  tratto  sulTAIpi  Ira 

5.  Dalroazzo  e  Nizza,  è  a  grave  stenla 
conservata  aperta  nel  verno  ;  ed 
eziandio  nelle  stagioni  migliori  viene 
offesa  da  torrenti,. massime  dal  Ver- 
menagna  e  dal  Boia.  —  Il  somoM 
giogo  a  cui  sale  la  strada  è  a  Tenda, 
ove  rattezza  sul  mare  è  di  metri  950; 
a  questa  cresta  delle  Alpi  bavvi  na 
ricovero  detto  la  Cà.  —  Uingo  la 
strada  per  Nizza  V*ha  il  solo  pedaggio 
al  ponte  «ul  Po  a  Carignano ,  il  ce 
provento  è  di  lire  15,000.  —  L» 
lunghezza  complessiva  della  strada 
reale  di  Nizza  da  Torino  al  lonfo 
ponte  sul  Varo,  le  cui  sponde  sor- 
gono con  òpera  bellissima  come  ar- 
gini di  contegno  al  fiume ,  è  di  cIm- 
lometri  249,57, pari  a  miglia  di  'Pie- 
monte 101  1/5.  —  È  delU  anche 
strada  reale  del  Varo. 

NIZZA  (Divisione  di). 

Confini,  A)  N.  colla  divisioBe  di 
Cuneo,  dal  monte  Vesio  ai  Quattro 
Vescovadi;  air£.  colla  dlv.  di  Ge- 
nova, dalle  foci  del -Certo  al  monte 
Vesio;  al  S.  col  Mediterraneo  ;  airo. 
colla  Francia,  dalle  foci  del  Vare  ai 
Qoaltro  Vescovadi. 

Pmtinàe  3,  doò  Nizia,  Ona^, 

6.  RelU). 
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Manéamenti  28. 

Comuni  194. 

Sì^rfide  assoluta.  Chilometri 
q.  4,191, il;  superficie  media  dei 
comuni  21 ,61 . 

Condi%.  topog.  Tutta  marittima. 

Prodotti.  Meritano  spedale  men- 
zione i  vini  bianchi  e  rossi  della  pro- 
vincia di  Nizza,  i  suoi  olii  fini,  le  sue 
melarancie,  1  limoni ,  vane  specfe  di 
frutta,  erbaggi  e  legumi  ;  la  provincia 
diS.  Remo  ha  pur  essa  dovizia  d* olivi, 
limoni,  aranci,  cedri;  Oneglia  è  ricca 
di  prodotti  orticoli ,  e  anch*essa  fa 
pompa  di  gran  copia^  d*o)ivi.  Sopra  i 
gioghi  che  fanno  spalla  a  Villafranca 
veggonsi  numerosi  ìNìarrubbi; 

Fiumi  princ.  11  Varo ,  la  linea , 
il  Paglione,  la  Boia,  Tlmperd,  VEste- 
rone. 

Popol.  deHSS8:Mi.  230,748. 

Popol.  del  1848:  abit.  .242,^90. 

—  Aumento  della  popolazione  ;  au- 
mento assoluto  12,242  ;  aumento  re- 
lativo 5,31  per  ogni  100  abit.     "^  - 

'  Popol.  del  4848  per  chilometro 
q.  abitanti  57,97. 
Case  39,339.  —  Fam.  54,084. 

—  Famiglie  per  ogni  casa  1 ,37  ;  abi- 
tanti per  ogni  famiglia  4,44. 

Nizza.  Prov.  nella  divis.  del  suo 
nome. 

Confini.  Al  N.  la  prov.  di  Cuneo, 
al  S.  il  principato  di  Monaco  e  il  Me- 
diterraneo, all'È,  le  prov.  diMpn4ovl, 
Oneglia  e  S.  Remo,  aH'O.  la  Francia 
(dipartimento  del  Varo). 

Posi%ione  geo§rafica  dei  punti 
estremi  della  provincia.  Latit.  N. 
i4o  24*  2*\  latit.  S.  48o  39' 22", 
Longit.  E;  50  Ì8'  (r\  longit.  0.  4° 
23'  30".  Differenza  fra  la  latit.  e 
longit.  Latit.  0*  44'  40",  Ipngit.  1« 
4'  30". 

^rfieie.  Ghìlom.  q.  3.054,53. 

PeHferia.  Metri  «37, 150. 

Lunghetta  niass.  Metri  80,000. 

Larghetta  mass.  Metri  86,000. 

MandùnunU  14',  cioè  Nizza,  Cort- 
ei <Mlbtaii65,  bòvmQ,  Poegetto- 
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tenieri,  Roccastcrone ,  S.  Martino 
Lantosca,  S.  Stefano,  Scarena ,  So- 
spello ,  Tenda ,  Utelle ,  Villafranca  , 
Villars.  • 

Comuni  87. 

Condiiione  lopog.  Tutta  marit- 
tima. 

Clifha,  temperatura.  Un  ridente 
azzurro  ravvivato  dai  raggi  del  sole 
estendcsi  pressoché  ognora  sul  lito- 
rale e  nelle  colline  meridionali  ;  lo 
spazio  intermedio ,  fra  i  primi  sca- 
glioni delle  Alpi  e  le  loro  sommità, 
copresi  talvolta  di  nebbie;  la  catena 
settentrionaje  è  il  soggiorno,  delle 
nubi,  delle  tempesta  e  delle  brine.  — 
Il  termometro  rado  discende  al  di 
sotto  dello  zero  nei  mesi  di  dicembre, 
gennaio  ^  febbraio.  Gì' inverni  più 
disastrosi  furono  negli  anni  1302  , 
1364,  1506,1661,  1709,  1749, 
1768,  1782,  1789,  1792  e  1820. 
11  maggiore  abbassamento  del  mercu- 
rio negli  ultimi  25  anni  fu  di  2  1/2 
sotto  lo  zero.  —  Il  caldo  non  oltre- 
passò quasi  mai  i  gradi  18  o  20  ;  salse 
a  28  il  25  luglio  1808.  —  Un  ven* 
ticello  bevasi  periodicamente  nella 
state  verso  10.  ore  di  mattina  e  rin- 
fresca l'aria  Qno  al  cader  del  giorno. 

—  La  neve  di  rado  copre  le  éolfine 
meridionali;  il  bacino  di  Nizza  non  la 
vede  quasi  mai.  —  Erano  più  rare 
ne'  temni  passati  le  pioggie  dirotte  e 
la  grandine.  —  All'azione  libera  dei 
venti  che  dominano  il  vasto  spazio 
da  un  orizzonte  all'altro  deve  il  cielo 
di  Nizza  l'ammirabile  sua  purezza.  -^ 
La  provincia  fu  spaventata  da  terre- 
mnoti  nel  1 564 ,  nel  1 565  e  nel  1 803 . 

—  Cosi  il  litorale ,  come  la  parte  alta 
della  provincia,  gode ,  rispetto  alle 
condizioni  sanitarie,  d'una  nputazione' 
meritata.  ^ 

Orografia .  Questa  provincia  è  cinta 
(lalle  Alpi  marittime  e  dagli  Apenninì, 
e  bagnata  a  mezzodì  dal  Mediter- 
raneo. 

Idrografia.  Acque  principali:  il 
V«ro,  il  torreate  Yesobìa,  il  Paglio* 
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ne,  la  Roìa,  lo  Sterone  o  Esterooe, 
la  B(;vera,  e  i  loro  influenti. — V'hanno 

ftarecrhi  la^^lii  /  ma  non  di  grande 
mpurtanza. 

Superficie  incolia.  EUari21,5i9. 

Superficie  coltivala.  Terre  arali  Ve 
con  0  senza  vigne,  ctldri  28,i05»  vi- 
gne sole  2,516,  prati  3^,976,  orti 
1,092,  olivi  9,195,  boschi:  casta- 
gni 1,3U,  altre  specie  28,204,  pa- 
scoli 177,572.  Totale  della  superfìcie 
coltivata  ettari  283,904. 

Quote  fondiarie.  25,951 . 

lHcri%ioni  ipotecarie.  (A.  1837). 
Lire  00,560,02«. 

Valor  i)€nale  del  $uoh  coltivato. 
Lire  194,002,700. 

Pi  adotti  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ellol.  91,080,  harbariato  cl^ 
tolilri  4,980,  segala  eltel.  35,920, 
frumentone  fttol.  5,481,  marsaschi 
eltol.  22,428,  patate  eltol.  70,260. 
barbabietole  e  aUrc  radici  ettol.  iOO, 
canapa  e  lino  q.  ni.  1,108,  vino  al- 
leni q.  m.  41,412,  vino  vigne  cUol. 
43,282;  f(»gHo  di  gelso  q.  m.  21 ,440, 
olivo  ettol.  480,100„  castagne  ettol. 
1 3,140,  prod,  orticoli  q.  m.  59,220, 
foraggi  q.  ni.  1.049,280,  legna  m. 
e,  74.012,  pascoli  q.  m.  305,410. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
d«i/«Mo/<?,  compresi  altri  generi  secon- 
dari, lire  15,903,190. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  nuoto ,  dedotti  3/5  per  manu- 
tftnzione  ,  perdite  ,  sementi ,  lire 
6,301,310. 

Contribuzioni.  Regia  258,947  51 , 
provinciale  (a.  1848)  183,160  30, 
comunale  (a.  1851)  70,952  42;  to- 
tale lire  513,000  23. 

Itapporto  Iter  cento  della  contri- 
buùone  al  prodotto  Mito.  Con- 
tribuzione regia  4,07;  conlribuziont; 
totale  8,00. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bo- 
vino capi  18,545,  cavallino  8,284  , 
pecorino  e  caprino  174,017,  porcino 
5,950. 
^  Pmos.  TI  seno  compreso  tn  la  foce 


del  Varo  e  il  golfo  di  ViUaffanca  ab- 
bonda di  pesci.  La  pesca  deUe  ac- 
duglie  del  jnaggio  1 802  è  citata  cooe 
prodigiosa.  Poco  importaBte.é  la  pe- 
sca del  tonno. 

Acque  minerali.  Acqua  gaxosa  dì 
Berlemont.  —  Acqua  solforosa  di 
Daluys.  —  Acqui  ferruginosa  di  Pof- 
getto-Theniers.  —  Acqua  solforosa 
di  Boccabigliera.  —  Acqua  solforo» 
termale  di  S.  Salvatore.  —  Ar^ 
solforosa  fredda  di  S.  SaWalorc. 

Prodotti  minerali.  Le  più  impor- 
tanti miniere  sono  quella  di  pionbo 
argentifero  di  Peona,  e  quella  pure  di 
piombo  argentifero  di  Tenda.,  detta 
Vallauria.  — V*  bnnno  depositi  di  car- 
bone di  terra  in  parecchi  siti,  e  spe- 
cialmente nei  territori  di  Pegtia  e 
Ascros. 

Popol.  del  4848:  abit.  148,377; 
maschi  59,130,  femmine  ^9,2  47.  Per 
chilom.  q.  abit.  38,75. 

Popo^  del  48B8:  abU.  112.458. 

Rapporto  del  1848  sul  1838.  Aa- 
mento  assoluto  8,919;  aumento  re- 
lativo 5,20  per  ogni  cento  abitaoli. 

Cattolici  117,976  ;  acaUolici  100; 
israeliti  301 . 

Cane  18,018.  —  Fam.  ÌS,318. 

Fabbricati  sogoetti  alla  Itgfe 
d'itnposta  34  maggio  48S4.  Fab- 
bricati ordinari  5,326.  opifidi  733; 
totale  6,063.  Reddito  netto  decre- 
tato lire  1,412,006  25;  imposU  re- 
lativa 144,200  62. 

Guardia  na%ionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  9,936 ,  nella  riserva 
5,099;  totale  45,035.  —  Fucili  ri- 
tenuti attualmente  4,731 . 

Leva  militare  ordtn..  (a.  1853). 
Inscritti  1 ,101 .  —  Contingente  di  1* 
categoria  21 5  ;  contingente  di  2«  ca- 
tegoria 72;  totale  287. 

Strade.  Le  principali  vie  di  oo- 
mimicazione  sono  la  strada  reale  detta 
di  Nisza  0  del  Varo  (V.  Nizza  Strada 
reale  <)i),  e  la  strada  di  Genova  detta 
de  la  Comiche.  S'è  progettata  una 
ferrovia  c^e  da  Gepova  jgigna^ebbe 
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alla  frontiera  del  Varo  per  la  riviera 
di  Levante. 

Comtnercio  e  industria.  La  prò 
sperila  industrìale  e  cummerciale  di 
Nizza  data  dal  trattato  di  Àix-la-Clia- 
pelle ,  che  die  pace  all'Europa  ;  co- 
minciaroDO  ad  avviare  le  speculazioni 
lo  scavo  del  porto  di  Limpia  e  l'attività 
clic  prese  la  strada  di  Tjpnda.  —  Dal 
1787  al  1809  uscirono  dai  porli  di 
Nizza  e  Villafranca  4-53  bastimenti 
con  prodotti  del  valore  di  2i  milioni 
di  lire  lomesi,  e  388  navigli  caricali 
a  Marsiglia  importarono  per  22  mi 
liuni  di  mercatanzie,  vini,  coloniali, 
mercerie  ecc.  —  Nel  1815  la  riunio- 
ne del  ducato  di  Cenava  ai  dominii 
della  Casa  di  Savoia  portò  al  com- 
mercio nizzardo  un  contraccolpo  fu^ 
nesto ,  facendogli  perdere  ì  benefizi 
del  transito  per  )a  strada  di  Tenda, 
e  rendendolo  tributario  dei  Cenovesr, 

—  In  passalo  erano  in  fiore  parec- 
chie fabbriche  di  profumerie,  di  sa- 
poni, di  panni  grossi  e  concie  di  pelli. 

—  Le  mobilie  lavorate  nel  Nizzardo 
sono  conosciute  vantaggiosamente  al- 
reslcro. 

Savigaiione.  Nel  1844  entrarono 
nel  porto  di  Nizza  navigli  sardi  1,0^8, 
navigli  stranieri  1,521,  e  nel  golfo 
di  Villafranca  navigli  sardi  416,  na- 
vigli esteri  226.  CU  arrivi  dei  vapori 
furono  nel  1850  in  numero  di  157 
pel  porto  di  Nizza. 

hlituli  di  beneficema.  (Stati- 
stica ufficiale  del  1-841).  Istituti  a 
coi  furono  applicate  le  regole  dell'e- 
ditto 24  ottobre  1836  :  loro  numero 
55  :  loro  entrate  complessive  .  lire 
141.457  59. 

Comuni  ;  denominazione  degli  isti- 
tuti ;  loro  entrate. 

Nizza.  Òpera  della  misericordia 
lire  23,957  95;  opera  dei  catecumeni 
328  70;  opera  pia  Richelmi  273  60; 
osped.  civico  di  S.  n»cco28,185  81; 
osped.  di  S.  Croce. 12,321  61;  ospi- 
zio di  car.  e  degli  òrfani  35,809  44; 
monte  di  pietà  288.  ^  Belvedere. 


Congreg.  di  carità  72.  —  Berrà,  id. 
133  88.  —  Boglio.  id.  176  20,  — 
Breglio.  Congiv  di  car.  ed  ospedale 
1,624  86.  —  Briga.  Id.  1,833  16; 
opera  pia  Lanieri  357  50;  opera  pia 
Spinelli  2,065  57.  —  Castellaro. 
Congr.  di  car.  371  49.  —  Casti- 
glione. Id  12  25.  —  Coarazza.  Id. 
95  01 .  —  Entraunes.  Monte  di  pietà 
233  08.  —  Gwbio.  Congr.  di  car. 
65.  —  GuiHaumes.  Osped.  di  S.  Gia- 
como 1,150  02.  —  Isola.  Opera  pia 
della  scuola  938  49.  —  La  Croix. 
Congr.  di  car.  49  68.  —  Lantosca. 
Osped.  di  S.  Croce  487  58.  —  La 
Penna.  Congr.  di  carità  55.  —  La 
Torre.  Id.  158.  —  Levenzo.  Id. 
808  81 .  — Lucerame.  Id.  1,250 .77. 

—  Malaussena.  Id.  207  85.  -^  Mo- 
linello .Id.  828  90.  —  Peona.  Opera 
pia  Cuerin  1,430.  —  Pierlas.  Con- 
gregazione di  car.  59.  —  Pogetto 
Rostang.ld.68  78.— Poggetto-The- 
niers.  Congr.  di  carità  ed  ospedale 
1 ,590  81 .  —  Rìgaud.  Congr.  di  car. 
118-45.  —  Roccabigliera.  Congr.  di 
carità  ed  osped.  1,198  48.  —  Roc- 
casterone.  Congr.  di  car.   130  53. 

—  Rocchetta-Varo.  Id.  332  46.  — 
Rorà.  Id.  54.  —  S.  Agnes.  Id.  1. 

Saorgio.  Congregazione  di -car.  ed 
osped.  1 ,834  82  ;  opera  pia  Bonfanle 
1,031  80.  —  S.  Martino  Lantosca. 
Congr.  di  W,  1,852  13.  —iì.  Ste- 
fiino.  Id.  1,347.63.  —  Scarena. 
Congr.  di  car.. ed  osped.  122.  — 
Sigalla.  Congr.  di  carità  1,074  61; 
opera  pia  delle  arti  e  mestieri  93  58. 
^Sospello.  Congr.  di  car.  2,831  36; 
o^ed.  civico  di  S.  Eligio  2,467  26. 

Tenda.  Congr.  di  car.  ed  osped. 
2,264  47.  —  Todone.  Congr.  di  car. 
160  69.— Toelto di  Boglio.  Id.  102. 
-Torretta.  Id.  223  80.  —  Turbia. 
Congree.  di  car.  detta  osped,  di  San 
Rocco  (soccoi*si  a  domicilio)  587  74. 

—  Ulelle.  Ospedale  di  S.  Cristina 
4,402  89.  —Villafranca.  Ospedaledi 
S.  Girolamo  e  di  S,  Spirilo  1  fi\  7  09. 

klituti  eccettuati  dalpredetto  edit- 
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to.  Loro  numero  9;  loro  entrate  com- 
plessive lire  li, 969  10. 

Secondo  una  recente  statistica  gì! 
btituti  di  questa  provincia  nel  Ì8i5 
erano  soli  54,  con  una  rendita  comples- 
siva di  lire  152,8i0  59»  e  nel  1852 
furono  58  con  un  reddito  comples- 
sivo di  lire  181 ,586 13.  Dal  1845  vi 
fii  quindi  un  aumento  di  i  istituti  e 
di  lire  28,765  ii  di  rendiU. 

Asili  infantili.  Nella  città  di  Nizza. 

lttru*ione pubblica.  Una  statistica 
deiristruzìone  primaria  pel  1850  pub- 
blicata nel  1852  fa  ascendere  il  nu- 
mero delle  scuole  elementari  di  que- 
sta provincia  a  177  con  alunni  5,619, 
delle  quali  scuole  5  pubbliche  ma- 
schili superiori,  109  inferiori,  10  pa- 
rimenti pubbliche  inferiori ,  27  ma- 
schili private  e  26  femm'mili  private; 
notavansi  pure  2  scuole  per  gli  adulti  e 
6  pensionati  femminili.  I  maestri  di 
scuola  pubblica  erano  laici  1.5,  ec- 
clesiastici 85,  addetti^  a  corporazioni 
religiose  1 4  ;  le  maestre  di  scuola 
pubblica  secolari  3,  addette  a  corpo- 
razioni religiose  8;  i  maestri  di  scuola 
pubblica  approvati  81 ,  non  muniti 
di  patente  33,  le  maestre  approvate 
5  e  non  approvate  6 ,  i  maestri  di 
scuola  privata  muniti  di  permissione 
locale  22,  i  non  muniti  5 ,  finalmente' 
le  maestre  di  scuola  privata  appro- 
vate 25  e  le  non  approvate  1. 

Istruzione  secondaria.  Neil*  anno 
scolastico  1852-4853  le  scuole  se- 
condarie di  questa  provincia  dipen- 
denti dalla  R.  Università  di  Torino 
contavano  300  alunni;  nel  18.50-51 
questi  erano  329.  Le  scuole  erano 
nei  luoghi  di  Nizza,  Sospello  ,  Mon- 
tone, S.,  Stefano  e  Tenda. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  uè 
scrivere  36,813;  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  2,4^  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  19, 892.  Fèmm.  che 
npn  sapevano  legg.  né  scriv..51 ,858; 
che  sapevano  soltanto  legg.  ^,026; 
'^^e  sapevano  legg.  e  scriv.  5,30^. 


Statìstica  medica.  Sordo-moti  ri- 
coverati od  ammessi  negli  stabili- 
menti dello  Stato  (a.  1841).  Sordo- 
muti di  data  incerta  1 . 

Cretini  e  gozzuti  (a.  1845).  Cretini 
senza  gozzo  2 ,  cretini  con  cozzo  9; 
totale  1 1 .  Intensità  del  cretinismo  : 
Cretini  3,  semi-cretini  8.  Nnm.  dei 
cretini  contro  10,000  abit.  0,92. 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  sta- 
bilimenti dello  Stato  nel  decennio 
1828-1837:  per  manie  maschi  9, 
femm.  2  ;  per  monomanìe  supersti- 
ziose demoniache  masc.  1  ;  per  mo- 
nomanie orgogliose,  teomanle  femm. 
4,  per  lipemnnle  o  melancoUe  masc. 
2,  femm.  1  ;  per  demenza  masc.  6, 
femm.  2;  per  idiozia,  imbecillità,  stu- 
pidità femm.  1.  Totale  28. 

Trovatelli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizi  dello  Stato  nel  decennio  1828- 
1831:  masc.  legit,  187,ìllegit.  147; 
femm.  legitt.  153,  illegittime  142. 
Totale  generale  629. 

Num.  dei  morti  neirospizio  o  alla 
campagna  :  per  100  trovatelli,  legit- 
timi masc.  25  67,  femm.  25  85; 
illcgitt.  ma^c.  16  99,  illegitt.  femm. 
17  60;  totale  delle  due  categorie 
masc.  21  76,  femm.  21  80. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848  num.  26,041. 

Suicidii  0  tentativi  di  suicidio ,  in 
complesso,  dal  1825  al  Ì839  num. 
49.  Rapporto  al  num.  degli  abitanti, 
uno  su  2,114.  Suicidi  consumati  nu- 
mero 38.  Rapportò  al  num.  degli 
abit.  1  su  2,726.    - 

Personale  sflnitario  (dicem.  1849).- 
Dottori  in  medicina  34 ,  dottori  in 
chirurgia  13,  dottori  esercenti  le  due 
facoltà  15,  chirurghi  approvati  37 , 
flebotomi  8,  dentisti  1,  levatrici  35, 
farmacisti  z4. 

Carceri  gitidÌAÌarier.  Mag.  d*app. 
di  Nizza.  Detenuti  presenti  il  1  gen^* 
naio  1850  maschi  114,  femm.  5; 
totale  119.^  Detenuti  nel  corso  del 
1850,  compresi  i'presenti  al  1»  del- 
raono:  fflasclu850,  feaun.  53;  tot. 
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908.  Deienati  nel  corso  del  1^  tri- 
mestre del  1851  :  maschi  366,  femm 
9;  totale  375. 

Detenuti  di  passaggio  dal  1  gen- 
naio 1850  a  tutto  marzo  1851.  Nei 
15  mesi:  maschi  1,030,  femm.  19; 
totale  1,049.  Media  annua,  maschi 
824,  femm.  16;  totale  840.  Dete- 
nuti rimasti  al  lo  aprile  1851  :  pre- 
venuti 89 ,  condannati  50;  tot.  139. 

Infermati  dal  1»  gennaio  a  tutto 
marzo  1851  :  maschi  46,  femm.  7  ; 
totale  53.  Morti:  maschi  2. 

Assolti  dal  1  gennaio  à  tutto  marzo 
1851  ;  per  crimini  66,  per  debiti  47; 
totale  113. 

Condannati  nella  stessa  epoca  :  alla 
pena  di  morte, -nessuno,  ai  lavori 
forzati  6,  alla  reclusione  42,  al  car- 
cere 195;  totale  243. 

Condannati  per  reati  contro  la  re- 
ligione ,  nessuno ,  contro  lo  Stato  e 
la  giustizia  2 ,  contro  il  buoa  costu- 
me 4,  contro  le  sostanze  128,. con 
Ito  le- persone  75;  totale  209. 

Statistica  ipotecaria ,  notarile  e 
giudiiiaria  (;x.  1849).  Magistr.i' ap- 
pello di  Nizza.  Estensione  territoriale 
4.193,41;  popolaz.  248,346.  Num. 
delle  iscrizioni  ipotecarie  4,926  ;  va- 
lore complessivo  delle  iscrizioni  per 
somma  certa  8,333,154  68 

Vendite  giudiciarie.  Numero  delle 
vendite  nel  1849:  62,  nel  1850:  52. 
Valore  complessivo  delle  vendite  nel 
1849  lire  418,883  66;  nel  ^850 
lire  583,095  34. 

Atti  notarili  (a.  1849):  loro  numero 
13.431. 

Società  commerciali  nel  1849  :  6; 
nel  1850:  8. 

Fallimenti  aperti  nell'anno  1849: 
3;  nel  1850:  1. 

Arresti  personali  eseguiti  nel  1 849: 
1;  nel  1850:  1. 

Diofitn  di  Ni%ia.  Vescovato  suf- 
fraganeo  alParcivescovo  di  Genova. 
La  chiesa  di  Nùza  venera  S.  Basso 
e  S.  Ponzio,  considerati  come  i  due 
primi  vescovi  di  Cimella,  e  tenuti  in 
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conto  di  antecessori  di  quelli  che 
Nizza  ebbe  dappoi.  Secondo  però  le 
memorie  autentiche,  il  primo  vescovo 
di  questa  chiesa  fu  Valeriano,  il  cui 
nome  trovasi  scrìtto  negli  atti  del 
concilio  Regiense  dell'anno  439.  — 
Riunite  in  appresso  le  diocesi  di  Cir 
mella  e  di  Nizza,  il  véscovo  di  Nizza 
ebbe  iUopranome  di  Magno  nel  quinto 
concilio  Orleanense  del  568.  —  Du- 
rante l'occupazione  francese  il  vescovo 
di  Nhsza  era  suifraganeo  della  chiesa 
d'Aix. 

Numero  delle  parrocchie  150. 

Santo  titolare.  S.  Reparata. 

Vescovi  dal  230  al1833  mira.  104. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio, 
stabili  annue  lire  17,544  99. 

Università  israelitica  nella  città  di 
Nizza. 

I  protestanti  hanno  un  tempio  nel 
sobborgo  di  Nizza  detto  della  Croce 
di  Marmo. 

Dialetto.  V  idioma  nizzardo  poco 
differisce  dal  provenzale,  ma  vi  s'in- 
trodussQ  un -gran  humero  di  vocaboli 
di  diverse  nazioni ,  e  molte  parole 
celtiche  sono  ancora  in  , uso  fra  le 
popolazioni  del  contado.  Quando  una 
colonia  di  Focesi  di  Marsiglia  venne 
a  stabilirsi  in  questa  contrada,  i  pub- 
blici atti  si  facevano  io  greco. 

Cenno  a/Onco.. Nizza. venne  fon- 
data dai  Focesi  di  Marsiglia,  300  anni 
prìma  dell'era  volgare,  nell'interesse 
del  Idro  commercia  e*  delle  colonie 
che  avevano  sulle  coste  della  Liguria. 
Non  però  senza  combattimento  con- 
tro i  naturali  del  paese  riuscirono  a 
stabilirvisi  ;  sul  luogo  stesso  della  pu- 
gna essi  fabbricarono  Nizza ,  voce  greca 
che  suona  vittoria.  —  A  malgrado 
della  rivalità  di  Cimella  prosperò  la 
novella  citt^  si  rapidamente ,  che  al 
tempo  della  conquista  delle  Calile 
Giulio  Cesare  vi  trovava  un  arsenale 
ben  provveduto.  —  Per  assicuraria 
contro  le  incursioni  dei  Deceati,  degli 
Ossidii  e  dei  Ligauni ,  i  cui  territori 
s'estendevano  al  di  là  del  Varo,  Mar- 


KtóA  (79a)  mai 

siglia  fondò  uno  stabilimento  di  si-dei  notabili  della  loro' città,  alta  Casi 
curezza  verso  restrcmità  della  punta' di  Savoia,  che  per  sua  parte  obMi- 
della  la  Campa ,  e  chiaroollo  Antì-  gavasi  di  difenderla ,  accettando  ta 
poli  (Àntibo),  perchè  questa  sucrur*|  riserva  espressamente  fatta  di  resti- 
sale  occupava  la  spiaggia  opposta.  — ^tuirla  ai  suoi  antichi  signori  se  questi 
Antibo  fu  poi  da  Giulio  Cesare  inai- 'nel  termine  di  4  anni  rimborsassero  te 
zata  al  grado  di  città  indipendente.,spese  della  guerra  sostenuta  dai  cooti 
—  Caduta  Marsiglia,  Cimelia  divenne  I  di  Savoia  in  favore  di  Ladislao.  — 
la  sede  della  potenza  dei  conquista- Ladislao  non  potè  al  termine  prefisso 
tori,  e  Nizza  perdette  tutti  i  vantaggi ' soddisfare  al  suo  debito. —  Nel  1554 
che  gli  derivavano  dalla  metropoli.  Nizza  fu  occupala  momentaneaBenle 
Negli  atti  del  concilio  d'Aqnileia  Niz-'dal  contestabile  di  Borbone.  —  Nel 
za  non  è  più  designata  che  sotto  Tu-  1527  accolse  i  cavalieri  di  S.  do- 
mile nome  di  Por/ w«  A'/ciVe  —  Rieb-|  vanni  di  Gemsaleinme  cacciati  dal- 
be  Nizza  la  prisca  importanza,  quando  Pisola  di  Rodi;  i  quali  furtificarooo 
la  città  di  Cimclla  venne  distrutta  dai  e  prolessero  il  golfo  di  S.  Ospizio  tra 
Longobardi,  dopo  eroica  difesa.  — | Nizza  e  Monaco.  —Nel  152W  fait- 
Dopo  provate  tutte  le  vicissitudini  che  nulo  in  Nizza  un  congresso  sotto  la 
si  successero  sotto  la  dominazione  di  mediazione  di  papa  Paolo  HI  tra  Tim- 
Teodorico  re  de' Goti,  di  Bozone  re  peralore  Carlo  Y  e  il  re  di  FraDcia 
d*Ualia,  e  dei  successori  di  Carlo- '  Francesco  1.  —  Nel  1543  sostenne 


magno,  la  città  di  Nizza  ebbe  i  suoi 
conti  pariicolari  verso  la  fine  del  de- 
cimo secolo.  —  Fra  i  più  antichi  la 
storia  cita  Mirone,  ammogliato  a  Odila, 
figliuola  0  propinqua  del  conte  di 
Orange.  —  Nel  secolo  successivo  i 
discendenti  di  Mirone  non  erano  che 
primi  consoli,  capi  della  magistratura 
Repubblicana  chVrasi  stabilita  in  Niz- 
za e  nelle  terre  provenzali  'confede- 
rate. —  Strinse  il  comune  di  Nizza 
lega  m  Pisani ,  e  n'ebbe  vantaggi 
commerciali  sul  mare.  —  Essendo 
poi  insorte  nella  città'le  discordie  ci 
vili  e  i  partiti,  questi  agevolarono 
alla  Casa  d'Arasona  •Poccupazion^  di 
Nizza.  —  Nel  1215  si  sottraevano  i 
Nizzardi  al  duro  giogo,  e  s'alleavano 
con  Genova.  — •  Nel  1215  Raimondo 
Berengario  prendeva  di  forza  la  città 
—  Rimase  Nizza  sotto  quel  dominio 
fino  al  1 382 .— Passò  quindi  a  Cario  111 
e  poscia  al  suo  successore  e  figlio 
Ladislao  d'Ungheria.  —  Questi,  inca- 

r^ace  di  difenderia  contro  gli  Angioini, 
^autorizzava  a  scegliersi  un  protet- 
tore. —  Ciò  fecero  i  Nizzardi  il  21 
setlcn»brtì  1388,  soUometlendosi , 
per  consìglio  dei  Grimaldi  di  Boglio  e 


Nizza  un  vigoroso  assalto  dato  dai 
Turchi,  nef  quale  brillò  il  valor  sin- 
golare d'una  donna  jQatterìaa  Segii- 
ranft.  —  Ai  tempi  di  Luigi  XI¥  fa 
occupata  dai  Francesi  comandati  da 
Catinai  (a.  1691).  La  licupera- 
vano  5  anni  dopo  i  ducili  di  Savoia 
per  trattato.  —  Nei  primi  giorni  del 
jlOé  venne  presa  nuovamente  dai 
soldati  di  Francia  capitanati  dal  dota 
di  Berwick,  che  fcce  tosto  atterrare 
le  fortificazioni  del  castello  — Tomo 
in  poteslà  dei  principi  Sabaudi  nel 
ni3  pel  trattato  dtltrecht.  —  An- 
che nella  guerra  d'Italia  del  1744 
Nizza  venno  presa,  ma  dopo  la  pace 
di  Acquisgrana  ricominciò  a  rifarsi 
dei  sofferti  danni.  —  Nelle  guerre 
della  rivoluzione  i  Francesi  corsero 
la  contrada  nicese.  a  guisa  di  trion- 
fatori ,  e  raggiunsero  infine  al  loro 
territorio.  —  Nizza  fu  dichiarata  ca- 
pitale del  dipartimento  delle  Alpi  ma- 
rittime. —  Venne  staccata  dalla  Fran- 
cia e  restituita  alla  Casa  di  Savoia 
nel  1814. 

Nizza  o  Nizza  MARrrriMA.  Mand. 
nella  provincia  di  cgual  nome. 

Componesi  questo  mandamento  dd- 


NIZZA. 
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la  città  e  delle  bordate  fuori  delle 
mura. 

Super f.  Cliilorn.  q.  73,72.  . 

Nizza  o  Nizza  Marittima.  Città 
vescovile,  capol.  della  divis.,,  della 
prov.  e  del.  mand.  delsuo  nome 
sede  del  magìstr.  d'app.  —  Staz.  di 
posta-cavalli.  —  Staz.  del  telegrafo. 
^-  Uff.  di. dogana: 

Dist.  ChWom.  231  da  Torino. 

Popolaiione  del  i848  :  abitanti 
36^04.  —  Case  3,504.  —  Fami 
glie  8,032. 

Poppi,  del  1838:  abiC.  33,811. 

Po9Ìi.  geograf:  Ai  gradi  43o  41' 
58"  di  iatit.  e  4°  56'  32"  di  longit. 
airorìente  del  merid.  di  Parigi. 

AHeiaa.  Metri  54  sul  livello  del 
mare. 

Topog.  Sulle  sponde  dei  mare; 
é  bagnata  dal  Paglione. 

Prod.  pfinc.  Olive,  cedri,  aranci, 
rimoni,  fmtta,  vini. 

Fiere.  Dal  17  al  20  gennaio.  — 
21   agosto,  per  8  giorni. 

Cose  notev.  Antiche  torri  tra  cui 
quella  di  Bellanda,  convertita  in  vago 
terrazzo.  —  Antica  badia  di  S.  Pon- 
zio, Condata  da  Carlomagno,  nel  quar- 
tiere di  Capo  di  Croce.  —  Avanzi 
della  città  di  Cimella,  incendiata  dai 
Longobardi,  sul  colle  di  Cimiez ,  tra 
cui  le  rovine  dell'anfiteatro.— Celebre 
caverna,  chiamata  la  grotta  di  Falico- 
ne,  nel  monte  Calvo.  -^  Altra,  detta 
di  Castelnuovo,  più  ricca  e  svariata. 

—  Castello  di  S.  Andrea,  una  delle 
più  pittoresche  vedute  dei  dintorni. 

—  Ruderi  del  castello  di  Nizza.  — 
Cattedrale  ampia,  con  bella  cupola. 

—  S.  Francesco  di  Paola,  cpn  quadro 
pregiato.  —  S.  Agostino,  dì  archì- 
tettara  bizantina.  :—  Palazzo  civico, 
con  busto  della  Seguraaa.  —  Palazzo 
del  Senato.  —  Palazzo  reale.  — 
Ponte  nuovo  o  S.  Cario.  —  Ponte 
del  Varo.  —  Ponte  di  Magnano. 

Colleg.  eleitor.  Nizza  comprende 
due  collegi,  il  1<»,  intra  muros^  conta 
679  elettori  inscritti;  il  2«,  extra 


muroSj  abbraccia  11  comuni  con  489 
elettori  inscritti.. 

Sobborghi.  È  principale  quello 
della  Croce  di  Marmo ,  dimora  pre- 
diletta dei  forestieri,  speciatmente  in- 
glesi. 

Porto.  V.  Nizza  (Porto  di)  e  Nizza 
provincia. 

Piiinstituti.  Ospedali,  diS.  Rocco  ' 
e  di  S.  Croce.  ^—  Ospizio  di  Carità. 
Monte  di  Piefà  gratuito.  — Ospi- 
zio della  Provvidenza,  ecc. 

Scuole.,  Scuola  universitaria  di 
giurisprudenza  e  medicina.  — Colle- 
gio reale.  ^-  Scuole  di  commercio , 
elementari  ed  infantili.  —  Seminario. 

Bireiione  demaniale  di  Ni^za. 
Contribuzioni  che  -più  specialmente 
gravano  la  proprietà  fondiaria,  oltre 
l'imposta  prediale  e  quella  sui  fab- 
bricati. —  Insinuazione  e  tabellione, 

1849  lir.  233,851  07;  a.  1850 
lir.  317,740  23.  —  Carta  bollata', 
a.  1849  lir.  106,271  36;  a.  1850 
lir.  153,  .076  62.  —  Ipoteche,  a. 
1849  Ure  15,853  86;  a.  1850  lir. 
20,141  74.  -TT  Emolumenti,  a.  1849 
lir.  55,661 57;  a.  1850 1. 62,81 4  65. 
Diritti  giudUiarii ,  a.  1849  lire 
33,429  97  ;  a,  1850 l'ir.  39,139,74. 
—  Diritti  di  successione  a.  1852  lir. 
138,480  44.  —  Tassa  sui  corpi  mo- 
rali a.  4852  lir.  27,615  06. 

Isòriiioni  ipotecarie.  Ammontare 
dei  dritti  riscossi  negli  ufficìi  ipote- 
carii  dal  1837  a  tolto  il  1852,  lir. 
9f,448  80.  Ammontare  della  media 
annua,  lir.  5,715  55.  ^ 

Cottsolati  esteri  residenti  in  iVi»- 
%a^  Amburgo  v.  e.  ;  Austria ,  Baden, 
Baviera  ,  Belgio  ,  Brunswick-Lune- 
bourg,  e;  Danimarca,  agg.  e;  Due 
Sicilie,  V.  e.  ;  Equatore,^.  ;  Francia, 
e.  e  V.  e:  ;  Grecia ,  Hannover ,  In- 
gftil terra ,  Lucca  ,  Parma ,  Paesi- 
Bassi,  e.  ;  Portogallo,  v.  e.  ;' Prussia, 
Roma,  e.  ;  Russia^  e.  ;  Spagna,  e.  ; 
Stati.  Uniti  d'America  ,  e;  Svezia, 
àg.  e  V.  e.  ;  Toscana,  Tunisi,  Tur- 
chia, proc. 


rie1tàfifiiv.d'Aei|iiÉMl 
ConfinLMÌi,  il  i 

i|UtOli]  dì  Bi^bifotj  «<  Hi  Bubljtii,  atrO, 
qiìi-ni  di  Cijii'hi  r  Mnnilicrrflli. 
Hup^tJ  Chikim.  ij,  3T*K7. 

—  h'amtijttt  i  »0 1 7 . 

lintiadiniia,  ùiilrlrr rei,  V<i|^liù. 


fiO0)  Koce 

I.       vrz^A  INTERIORE-  ff.  M  W  di 

nel  m^iiuK  éì  Vintu  finiY,  di 


.NtZZA  SUPBRIOHE.  Fr  Jì  \ 
dt  iVwza,  iid  m;ind.  dì  Varti ,  prti 
di  Ikddiiiì. 

MZ^ULINO.  Fr.  dì  S.  A|£»ta.  nel 
mand,  di  C^nn(»bblin  (iruv.  dì  Pal- 
ìmtA , 

mx^C\.  Torrenle.  die  dtfc«iide 
da  n\Mn  monlfi  ni^l  mmune  del  sna 


Nozi^   MoKrt;!in4TrK  Capoh    did  auim*  f^iiuy,  d'Ivrea 
inaridì  {Am,  di  Ac<)u  ,  rn;ig.  d'ajip  i     NOASCA.  Cam.  od  UMind,  di  Lo- 
di Cn^alit:.  —  SUj^  dì  pi>^t;i-rjvAlli.  TÀna,  diiciiì disici  dukvmU>70(prt>v, 

£)^»r  rJiil«mii^tri  ITtitì  da  Aequi.  dì¥.   e  dioe,  dilvrisìi,   im^.  d*app. 

Cotk^^elrìL  Coru|trf!iide  15  cii',dì  hemonle) 


munì  ffin  31) il  ciullon  insiTÌtLì. 
Fmniglìt  1,016. 


Tojjog,  Alk  faltle  dì  ripìdtj 


(fltó  19i    ^ 


fopog.  A)  ronfliUMilfì  dRltorrenl^  tU'Lb  vnllii  di  Pmit. 


Nìiia  mi  BtdlKK 


Prod,  prinv.  Se^^de,  ono,  fieno; 


Prod.  prinr.  Gcrpaìi,  fmlli,  uv«,ibcsLiamp.  —  Ft*rr<)  salfyfato  ed  aUri 


tiaizoii.  —  Cave  di  gef^^o 

fiere.  Muri  udì,  nu^rioìetlì  e  gio- 
vedì dtdia  3«  spUirij.-inn  di  luglio. 

MertaiL  Mt?iToletl)  e  veturdi. 


miitórali^  m  mm\ì  Noajiclieiti*  eGon- 
diit0. 

Cùs^  notev.  Castale  deirOreu. 

NOAS^^MKTTA.  Vatli!  dì  inem<«itfl, 


Coxe  nottv  Vari*!  ^Jurpunti  d^icqu:!  a  tronionkih^i  dì  Nnjsci»  ;  meli  e  nelii 


^•llsa,  t*d  liEM  d'acxfio  Ifìpidn. 


I  vai  SiiviTàinint  pel  passn  did  Brtiuil 


Centioaior.  VMik  antknmt^nàe  for-^airE,  del  Gran  Paradis, 
tifìcata  e  (il  qualrhp  ini(ìorUi]7a  prima  NOA^CKIi^TTÀ.  Monte  che  sar^ù 
MCftra  ddrxt^ecfilu,  ri^Ltaiìi  per  gr^n  nelU  pruv.  d'Ivrea  ^  mi  comune  di 
Itimpo  D  comune^  e  datasi  in  ^ccom- Polisca.  H;^yvi  ferrai  sul  foralo  auri- 
ni end  ìli  a  ai  fnnrdif«!^i  dì  Monferrato  '  f«n>  ^  argqttifero. 
nel  1304.  —  Fu  assediata  nel  ìtm  da  i  NOBLE  (Bflthel  dii).  Fr,  di  Bel- 
C^rbd*  Augia,  jMJCo  doptv  dagli  A  Ics- >  ni  re,  mi  «land,  di  Aimo,  prtìv.  di 
xjuidrinì,  uA  priudido  M  xvii  scYtdo  Tarant.ijvìa. 
<hl  dura  dì  Savoia,  nel  I6i«  da^lii  NOCCIOLA.  Fr,  di  S.  Maurilio  di 
SpapuoU  e  iifìl  i^4t  dai  Fmnf.esi ,  Opaglio^  m\  maiid,  d'Orla,  prov*  di 
die  ne  Mterrarano  le  forlillrji£Ìorii.  Novara. 


^  PiTvrnnp  alla  Casa  di  Sa  ma  py| 
iraUaln  di  Tonno  del  1703. 

NIZZA  {Cascina  dHU).  Fr,  di  S. 
P01120,  Old  mand.  di  Goiiiai^ra,  prov. 
di  Veglierà. 

NIZZA  {Cai^nìnale  della).  Fr.  di 
PizzO'iimo,  upI  maiid,  di  Godiast^o^ 
prov,  1.1  ì  VuL^hci'ii. 

^\ZU  Miglino  della).  Fr.  dì  Piz- 
2(>co[ no,  nel  mand  di  Godiasro,  pmv  , 
di  Voghera. 


NOCCO.  Cum,  ntd  mand,  di  Usa, 
da  c\ù  iiìM  nhìltìiu.  H,01  (prov.  dì 
Patta  Pia  ♦  dlv.  e  dior,  di  Novara,  mag 
d'app,  di  Casale). 

PnpiìL  2iO.  ^  Cqu  n,  —  Fa- 

Topotf.  In  montagna  ;  è  bagnato 

dall' Emo. 

Prnd.  princ.  Cereali  e  pascoli, 
NOCE.    Fr.   di    Montiìhldo,   nel 

mand-  diStàgìieao,  prov.  diGi^Dgvi. 


NOCI 

^OCE.  Fi  .  di  Rnsso.  né  mand 
Torrìglìa,  prov.  dì  Genova» 

NOCE.  Torrente ,  che  scende  M 
monte  Freidour»  slngmssn  é\  parec- 
i'hi  rivi  ,  e  bagna  i[  territorio  é} 
Frossaseo  t  pfov,  di  Pint'rolo.  É 
useiutio  nellit  sbtti. 

NOCE-  Fr,  di  S.  Stefano  d^Aveto, 
nel  mand,  dì  S.  StcrMo  d'Àvelo  , 
prov,  dì  Chiava  rt, 

NOCETO.  Com.  delU  pptìv.  di 
Mondo  vi.  V.  NitCETTO, 

NOCETO,  fr.  di  Brovida ,  nel 
mand.  dì  Cairo,  prov.  dì  Savons^ 

NOCETO.  Fr.  dì  Caiitalapo ,  nel 
mand.  dì  RocchMta  U^ure^  prov.  di 
Novi, 

NOCETO,  Fr,  dì  Croce  Fieschi, 
nd  mand.  di   Siìvì^n^ne^  prov,  di 

NOCETO,  Fr:  di  Godi^sco,  nel 
mand.  dìGodla^co,  \n'Ov.  dì  Voghera. 

NOCETO.  Ff.  di  Né,  nel  mand. 
di  Lavagna,  ikov.  dì  Chiavari. 

NOCETO.  Fr.  di  R ii palio  ,  nel 
mand.  di  RLtp^ilo,  prov.  dì  Chiavari, 

NOCETO.  Fr.  dì  Rosso,  nel  mand. 
dì  Tortiglia ,  pruv,  di  Genova. 

NOCETO.  Fr.  dì  TigUole  ,  nel 
mand»  dì  Baldii^liieri,  prov.  d'Asti. 

NOCETTA.  Fr.  di  Pruroslino,  nel 
mind.  dì  S.  ScfondOj  prov.  di  Pi- 
n  erotti 

NOCETTE.  Tt.  dì  Cernuto  di 
AtliJ»!  nel  mand.  di  Bo^stiinseo»  prov. 
d^  Altra. 

mìCl  Fr.  di  S.  Stefano  d*Avdo, 
itfl  mnnd,  dì  S^  Stefano  d'Avelo, 
prov,  di  Chiavnri. 

NOGA.  Fr.  di  Villa,  nel  mand.  di 
tlomdd ossoli,  prov.  ddrO:*soU. 

NOIB(Lìc).  Logli  di  Sii  voi  a  ;  graie  e 
t\e\  camnne  di  Moritrìond,  prov.  dt^l 
Chtiibtr)!', 

mihxy  (Le).  Fi',  di  St-Michel  , 
nel  mand.  ìli  St^Mìchel ,  prov.  dì 
\frtriina. 

?SOiruY  (te).  Fr,  di  Mont-Ver- 
mt'r«  mi  mfmd.  di  St-Jean,  prov.  di 
MoriitiJi. 


(801)  mstt 

dì      NOIRAY  (Le),  Fr.  di  Orelli,  nel 

mand.  di  Modane,  prov.  di  Morìana. 

NOIRET.  Rigàgnolo  di  Savoia  ; 
bagna  il  comune  di  Groffy,  prov.  del 
Gene  ve  se. 

NOIHET  (Le).  Fr.  di  Ciuscs.  nel 
mand.  dì  Owaes,  prov.  dd  F:iocigoy. 

NOIRET  {Le).  Fr.  dì  Cruieilìes , 
nei  mand.  di  Sl-Julien  ,  |irov.  dal 
Genevese. 

NOIRET  (Le).  Fr.  di  Motte  en 
Baviges,  nel  iti  and.  di  Le  Gh3te!ard , 
prov.  dì  Savoia  propria. 

NOIRIAT  (Lfl).  Fr.  dì  St-Pierre 
d*Albigoy ,  ni.l  mand .  di  Si-Pierre 
d'.Alhignv,  prov.  di  Savoia  propria. 

NOJOSA  (La).  Rivo  diLìgnrìa^  di^ 
scende  dai  dirupi  del  territorio  di 
Brovida,  prov.  dì  Savona, 

NOLE.  Ctìm.  nel  mand.  dì  Cìrié  ^ 
da  (  uì  disia  diilotn,  ^,16  (prov.,  di?, 
e  dìoc.  di  Torino  ,  n^g.  d*app.  dì 
Piemonte) ,  —  Uff.  di  i^osta:  Noie. 

PopoL%ì4S.—Gftxt.  fai. — 

Topo(}.  hi  vai  dì  Stura,  ^sinistra 


di*!  Bendola. 

Prorf  print.  Grano»  sepie,  ave- 
na, patate,  foglia  di  gebo. 

Fkrt.  Ullìmo  lunedì  dì  maggio. 
—  i"  lunedi  di  ottohre. 

Merf'ùti.  Mercoledì. 

NOLI,  Torrente  di  Ligurìin  scendo 
»  Vo^e,  e  ineUc  in  n>;ìre  a  Nttll. 

NOLI.  Cipo  de^a  Liguria ,  com- 
posto di  calcarea  giurassica,  allo  me- 
[f^  lofi.  —  V'ha  ima  famosa  gjillerìa 
incavata  sotto  mralla  montagna  {\\ 
duro  scoglio ,  lunga  gessante  e  più 
nielrì  ed  alla  rpundìcL  —  Presso 
questo  capo,  addi  1 3  e  1  4  mi; rio  !  7{)5, 
fu  coTiihaUuia  la  cclcbr''  hairagif.i 
siali  vinili  dalkì  ;^quHdni  hrilanaica, 
sotto  la  eondolla  di  llutlinm  rnnlro 
ì  legni  fraucosi  i'om.iinjiiti  dairam- 
mìraglii*  Marlin,  —  Óairisola  Galli- 
narii  al  capo  di  Noli,  A  no  vasto  golftì 
sul  cui  lido  siede  Albenga  Al  di  \h 
del  medesimo  c.ipo  irnv^ài  pure  un 
pitL'olo  golfo  con  ìsf  iaggta  arenaria  , 


NOU  (80i)  MOM 

Milla  quale  giace  la  ciiU  di  Noli; Tu  oc€4ipata  nel  1154  dai  marchesi 
dealro  di  esso  è  baoo  ancoraggio  si-^di  Savona,  dai  quali  avendo  poi  ri- 


curo  contro  i  venti  di  libeccio  e  di 
ponente. 

NOLI.  Mand.  nella  prov.  e  div.  di 
Savona. 

Confimi  Al  N.  il  mand.  di  Savona, 
airE.  e  al  S.  il  mare,  airO.  il  nand. 
di  Finalborgo. 

Superf.  Cbilom.  q,  57,37. 

PopoL  6,053.  —  Case  1,191. 
—  Famiglie  1 ,366. 

Com.  8ogg.  Noli ,  Bergeggì,  Por- 
tio  (già  Magnone),  Segno,  Spotomo, 
Vezzi. 

Nou.  Città  vescovile,  capol.  del 
mand.  (dioc.  di  Savona,  mag.  d*app. 
di  Genova). 

Pist.  Chilom.  15,67  da  Savona. 

Popol.  2,17ì.  —  Case  377.  -^ 
Famiglie  i73. 

Topog.  In  riva  al  mare,  in  fondo 
a  piccolo  golfo,  con  porto  naturale. 

Prod.  princ.  Olio,  vino.  -^  Ferro 
ossidato;  marmo  rossiccio. 

Industria.  Pesca  del  corallo. 

Fiere. 3®  venerdì  di  marzo,  per  tre 
giorni.  —  Nei  tre  giorni  susseguenti 
alla  2«  domenica  di  luglio. 

Consohli  stranieri  residenti  in 
Noli.  Spagna  v.  e. 
,  Cose  notev.  Avanzi  delle  antiche 
torri.  —  Cattedrale  gotica.  -—  Stu- 
penda gallerìa  scavata  in  durissimo 
scoglio. 

Diocesi.  Noli  fu.  eretta  in  sede  ve 
scovile  nel  1239  dal  cardinale  Gia- 
como Pcc4)raria,  e  tolta  dalla  domi 
nazione  dei  vescovi  di  Savona.  Attesa 
però  la  sua  piccolezza  fu  aggregata  a 
quella  di  Brugnato,  ma,  staccata  ,da 
essa  nel  1245,  ebbe  sempre  i  suoi 
vescovi  sino^al  1820;  nel  qual  anno 
Pio  VII  la  uni  stabilmente  alta  sede  di 
Savona. 

Vescovi  dal  1239al  1820iium.  38. 

Cenno  stor.  Era  in  antico  munita 
di  castello.  —  Per  i  soccorsi  dati  alle 
crociate  ricevette  nel  1098  e  nel  1 1Ó0 
privilegi  dai  re  di  Gerusalemme.  — 


comperata  la  sua  libertà,  si  resse  a 
comune  sotto  la  protezione  dei  Ge- 
novesi (a.  1202). 

NOM.  Rivo  di  Savoia  ;  nasce  dal 
monte  du  Mont  e  dal  colle  des  Aravis, 
bagna  Clusaz,  e  mette  a  Thdnes  oel 
Frer. 

NOMAGLK).  Com.  nel  mand.  di 
Settimo  Vittone,  da  cui  dista  èfailoD. 
3,70  (prov.,  div.  e  diocesi  d'Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  IH.  -  Case  108.  -r  Fa- 
miglie 146. 

Topog.  Sul  pendio  di  una  mon- 
tagna ;  è  bagnato  dal  Viona. 

Prod.  princ.  Fieno  «  uve  ,  casta- 
gne, patate. 

Cenno  sior.  Già  signorìa  dei  GiaoH 
pietrì  di  Montestnitto,  poi  contea  dei 
Mok  di  Beinasco. 

NONE.  Mand.  nella  prov.  di  Pi- 
nerolo  (divis.  di  Torìno). 

Confini.  Al  N.  e  air  E,  la  prov. 
di  Torino ,  al  S.  imand.  di  Panca- 
lieri,  Vigonc  e  Buriasco,  airO.  que- 
sCultimo. 

Superficie.  Chilom.  q.  79,40. 

Pop<A.  9,424.  —  Case  1,255. 
—  Famiglie  1,999. 

Comuni  èogg.  None,  Airasca,  Ca- 
stagnole, Voi  vera. 

NONB.  Capol.  del  mand.  (dice,  di 
Ivrea,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Staz.  di  posta-cavalli.  —  Staz.  del 
telegrafo. 

Disi.  Cbilom.  18,49  da  Pinerolo. 

PopoL  3,11  p.  —  Cose  388. - 
Famiglie  633, 

Topog.  In  pianura,  a  greco  da  Pi- 
nerolo. . 

Prod. princ.  Grani,  cereali;  be- 
stiame ,  cacciagione. 

Fiere. ^ì^l  luglio. 

Mercati.  Martedì,  venerdì. 

Etimol.  Dal  tèrmine  niilliario  ad 
Nonum  (lapidem)  distanza  da  Torino, 
battendo  ijuia  strada  retta. 

NONFIEIS.  Rivo  di  Piemonte;  è 


NON 


(803) 


NOR 


formato  dalla  riunione  di  parecchie 
acque  che  hanno  scaturìgine  ae^monti 
di  Bram,  Borei,  Gardon  e  Pielracon- 
tan);  si  versa  nel  torrente  Gant,  in- 
fluente di  rìva  sinistra  delta  Stura. 

NONFLIERS.  Fr.  di  Roure,  nel 
mand.  di  Fenestrelle ,  provincia  dì 
'Pinei-olo. 

NONGLARD.  Gom.  nel  jnand.  di 
Daing,  da  cui  dista  chilom.  25  (prov. 
del  Gcnevese,  div.  e  dioc.  dì  Annecy, 
mag.  d*app.  di  Savoia).  —  Uff,  di 
posta:  Annecy. 

Popol  418.  ^  Case  77.  —  Fa- 
miglie 87. 

Topog.  In  altipiano,  presso  il  Pier. 

Prod.  princ.  Grani  e  cereali. 

Cose  nolev.  Vetus^  rócca. 

NONIO.  Gom.  nel  mand.  d'Orta, 
da  cui  dista  chilometri  8,47  (prov., 
div.  e  dioc.  di  Novara,  mag.  d'app. 
di  Gasale). 

Popol.  685.  —  Case  123.  — 
Famiglie  147. 

Topografia.  Alle  -falde  del  monte 
Gregno. 

Prod.  princ.  Segale,  patate,  ca- 
stagne. —  Gava  di  serpentino  verde 
scuro. 

NONNET.  Fr.  di,  St-Gassin ,  nei 
mand.  dì  Ghambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

WONO.  Rivo  di  Piemonte  ;  nasce 
nel  monte  Ranghetto  e  mette  nel 
Bagnola  ;  bagna  il  territorio  di  Ga- 
masco;  contiene  trote  squisite,  le 
migliori  della  Valsesia. 

NORA.  La  più  antica  città  della 
Sardegna,  secondo  Pausania,  già  si- 
tuala sulla  penisola  di  Sant-Rffislo , 
non  lungi  dal  villaggio  attuale  di  Pula 
—  Gbiamossi  di  Nora  un  antico  di- 
partimento del  regno  di  Piumini 
Cagliari,  che  confìnava  al  S.  col  mare 
libico,  airo.  col  Sulci,  air  E.  faceva 
sponda  al  golfo  di  Gagliari,  e  nel  ri 
manente  avea  comuni  i  limili  con  la 
curatorìadi  Decimo. — Sogliono  com- 
prendersi come  facienti  parte  di  questa 
regione,  in  gran  parte  montuosa,  i  luo- 


ghi di  Pula-,  S.  Pietro,  Sarrocco , 
Capo-terra  e  Domus  de  Maria ,  che 
hanno  una  popolazione  ^complessiva 
di  circa  4,500  abitanti. 

NORA  (Fiume  di).  Fiume  delPisola 
di  Sardegna;  nasce  dalle  fonti  di 
Mohtesanto  o  S.  Michele  e  di  Petra 
Stòrrida,  ha  un  corso  di  10  a  12  mi- 
glia, bagna  la  regione  del  suo  nome, 
e  si  versa  in  mare  a  levante  di  Pula, 
in  distanza  di  poco  più  d*un  miglio. 

NORA.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana.  prov.  d'Ivrea. 

NORAGUGUME.  Gom.  nel  mand. 
di  Sedilo ,  da  cui  dista  chilometri  8 
(prov.  diCugliéri,  divis.  di  Nuoro, 
dioc.  d'Alghero,  trib.  di  1«  oogniz. 
di  Nuoro,  intend.  di  Macomer,  distr. 
esattor,  di  BortigaH ,  tappa  d'insin. 
di  Rosa).  —  Uff.  di  po.sta:  Macomer. 

Popol.  549.  —  Case  134.  —  Fa- 
miglie 148. 

Topog.  Neiraltipianodel  Marghine, 
ai  gradi  40«  13'  di  lat.  e  0»  12'  30" 
di  long,  occid.  dal  meridiano  di  Ca- 
gliari. 

Prod.  princ.  Fichi  d'India. 

Cose  nolev .  Caverna  creduta  an- 
tica sepoltura,  denominata  ^  Creata 
noa.  —  3  noraglii. 

NORAT  (Le).  Fr.  di  Introd ,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

NORCIER.  Fr.  di  Thairy,  nel  man- 
damento di  St-Julien ,  provincia  del 
Genevese, 

NORGHIDDO.  Gom.  nel  mand.  di 
Ghilarza ,  da  cui  dista  chilometri  2 
(prov.  e  dioc.  di  Oristano ,  trib.  di 
1»  cogniz.  di  Nuoro,  intend.  di  Ma- 
comer, distr.  esattor,  e  tappa  d'in- 
sinuazione di  Ghilarza).  —  Uff.  di 
posta:  Pauli  latino.   • 

Popol.  625.  —  Cflwe  139.  —  Fa- 
miglie  144. 

Topog.  Neiraltipianodel  Marghine, 
ai  gradi  40«  6'  di  latit.  e  0«  16'  di 
longit.  occid.  dal  merid.  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  viti. 

Cose  nolev.  13  noraghi. 

NORSl.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 


'ftOll 


d  *pp 


ifilNibrto  «lr|;fuin.i,  tlH.  ^4»  Cli^mMry.  m«f 

fli  Sa  voli). 
PopQÌ-  1«0   —  Ctfjw  *Y  Film.  È^ 
T^po^j.  SuIIa  dftslm  del  lomwl 
,^    ..  ,  .._  Bijjurj»  prw?o  li  slmda  reile  per 
provwifU  cti  ChimlN^fv 

l*r*ìd,priitr.  Vini»  frutla,  certfalìi 
Crnaottor,  Kri  ^n^  Ciimpn*s<i  ni 

tripirchpfato  di  La-Duimbre. 

^OTRE  DAME  ÌÌE  MlLLlÈRES. 

Oom.  ni*t  tnjnd,  dì  Grésy,  da  cui  dtsU 

rlìitom,  7,sO  (prov.  dì  Alta  SaFOÌI, 

div.  i\\  Qmiìtiént  dioc.  dì  MoHiru, 

mag.  dViipp.  ili  Savoia). 

PiìpoL  1IK5.  —  L^«iJi(!  18T.  —  FÈh 

fiiigftr  Hit,, 

fopMj/.  Nf?lla  vèWv  di^irisère,  afj 

«iuLsInì  dì  questa  H Ulne. 

Pfftd.  prinr.  Boschi^  pascola 
NOTRE  t»\ME  DU  PRE.  Com-  m 
di  Moòtìer^,  da  cui  dista  chi 


ina;  mrttf  n^l  libra 

NORVA.  Ri¥ii  di^ir  ittita  dì  Sar- 
depaì  sì  veiAj»  nf\  T''mn. 

NORVEA.  Ff.  dì  RiiriafiiHi<,  iii^! 
mìind.  di  VilIdnDnvji 
Mondovl 

ffOSlCRE  Fr.  dì  DumiriJo^>U,  (ii?1 
ntand,  dì  Domn<to««(i1«^  prov^  di^l- 

MOSES  n^M.  Fr.  dì  Ikirb^l,  ni4 
mand.  di  L(*t  ErhHlps^  prti^mna  di 

S'IVIIUI   |l^'il|!^r^l. 

xnsErUt  Ki  dì  Stiaponi*.  uri 
iii;riìtl  ili  [hmi  OonavRiie,  lirómria 
d'Ivrea. 

NOSOE^.  Fr.diTi>rgiJOii,nel  m-ind 
dì  ChAtiUoDt  prov.  d'AosIft 

NOSSA,  Rivodfll'rstdfl  dì  Sard^ 
pa;  ha  yi)  rorsudi  mìfiiflìa  B  1/f ,  aceth 
dtf  per  h  v»IIp  di  monte  Vf  rmi>,  e  si 

versa  111*1  Soitj  dillo  volp rmfnte  lomclri  IH, il  (pi^jv.  e  dìoc.  di  Ta- 
ri vu  di  Capatt!rra .  e  tic*  s)>urta  mdlu  Mnljfsìa,  dìv.  di  Chambéry ,  mig.  i 
stipo  di  Ca^li^ri.  a|>petlo  dt  Savoia), 

NOSrGGtO    Fr,   di  Cravaglianjf  J     Pttpnl.    m%.  —  Ca»f    I3S:  — 1 
né  mnnd,  di  Varallo,  pioviticta  di  Ftinùgiie  123, 
Vaitjfsia.  '      Topofj .  Suda  fìntstra  deir  Isért  ;  * 

NOTRE  OAME  DE  RELLE^COM-  bagnalo  djil  Nant-Gdié. 
HE.  Cùm,  nel  mand.  di  t)|{tne,  da  cui  ■     Prod.  pnnc.  Vmi|  rereali,  ottinir 
iìHin  chilom.  ì!2,39  fprov.  di  Alta  caci.  —  Miniera  dì  ferra. 
Savoia,  dìif.  di  Ctiambéry,  diort'si  di      Cenno  ^Ìor.  Anlìcj»  sip*iria  def- 
Annec),  mag.  d*3pp.  di  Savoia).         l*arrive!>i:àvo  dì  Taraiitasia. 

PopoLlt^.  —  CmfAZ3,-^Fft-      NOUSSAND.   Fr.  di   Anlhey-St- 
miglie  137.  Knéié^  nel  niand,  di  Chltìllon^  pr^rA 

Topoij.  In  luogo  elevato,  atta  £it-  d^  A  osta.  1 

iiifstra  deli'Arly.  NOUVAZ  (La).  Fr.  di  La  Perriéfe, 

Proti,  prinr.  Boàcht,  eereali,        nel  maniL  di  Bozel,  provincia  di  Ta~ 

Cf.nno  s{f)r.  fi\ì  signoria  dei  W  ranta^ia. 
pnet  di  Moiìtiers.  i     NOVA  (!^).  Fr.  dì  Fontaìnemofe,! 

NOTRE  DAME  DE  BRIANCON.  ntd  mand.   di  Donas ,  provincia  df| 
Coli»,  nel  niaud.  dì  Maùtiers,  da  mi  Anuria. 

disy  thdom,  Tj^l  (jhoVh  e  dioc.  di^     NO  VACCA,  Fr.  dì  Peglione,  nel] 
Tara  II  Usi  a,  div,  dì  vdiambéi-y  ;  mBjr.  mmti.  dì  fc^rarena,  prov.  di  Niz?a, 


ì 


d'app.  dì  Savoia) 

Popot.  979.  —  Cit^  e  Ffim.  48 
Topo^.  NvWu  valle  deinsèro. 
Prod.  prim\  Vini. 
NOTRE  DAME  DU  CRtJET.  Coin. 


NOVAGLIO.  Fr,  di  Oggebbìo,  nef  ] 
mand,  dì  In  Ira,  prov,  di  Paìlanim. 

NOVAILLET.  Fr.  di  Aìraaville ,  j 
net  mand.  e  prov,  d'Aosta. 

NOVALAtSE.  Com.  nel  mand,  di  ' 


neJmand,dìUiChiiiulire,daruidìsta  Sl-Genits  da  cui  dista  cMom.  19,50 
e  il  doni.  S,50  (prov,  e  dioc.  di  Mo-  (prov.  dì  Savoia  propria,  dìv.  e  dioc. 


«ov 


(805) 


NOV 


dì  Chambéryf  m^.  d'app,  di  Savm<t). 
—  Uf-  dì  posta  t  [VovalaUe. 

PopoL  1,717.  -  Case  3ltì.  — 
Famiglie  3  i  1 . 

Topag.  ìr\  vallea,  alte  f^lde  occi- 
dentali  del  moriLi!  Spinai. 

frad.  princ.  Grani  in  copìii. 

fiere.  5  mwggìo  t;  olio  giorni  dopOi 
quindi  di  15  iK  15  ^krni  <;ina  ul  'ìÌ 
Iugulo. 

f^CMee  nf'fef.  Avonii  ilei  easlello  di 
M0nl-B*;U  nelle  vicinanze. 

CennQ  stor.  Antica  vi<ìcontf!a  dei 
Se^5s«i  di  \ùXìm. 

NOVALESA  (Valle).  Diramazìonp 
principale  della  vaile  di  UmA  Riparia; 
principia  per  Tallo  piano  dt;l  monta 
Cenila  io,  passa  alla  Ferri  era,  e  sbocca 
presso  la  iiitira  rovioaie  dei  forte 
drlÌB  Brunetta. 

NOVALESA.  Com.  ael  raand.  dì 
Susa«  da  eul  disia  cljilometrì  8,0t 
(prov,  e  dioc.  di  Susa,  div.  di  Torino, 
Dii|{.  d'app.  dì  Piemonte). 

Popol  1,118.  —  Cau  167.  — 
Famiglh  227. 

Topog.  Nella  valle  Cenìsla,  idLì 
sinklra  del  torrente. 

Prod.  prinr.  Fieno,  castagne,  pa- 
late, —  ha  me  piritoso,  rame  ,^o1fo- 
uia;  antica  miniera  d'oro  nel  ^ita 
detto  la  Pietra  gialla. 

Come  notev.  Avanzi  deirauticlns- 
Simo  e  ceJtìbre  monastero,  fondato 
nei  730  da  Abbone  Patrìxio ,  di  pa- 
tria  borgognone, 

DibtiùQ  rtiftfi ,  L' a  olografo  del  la 
Cromm  dei  la  ^ovaiesa ,  d'aotore 
i^Qolo,  <'onscrv^isi  mi  regi  archivi  dì 
Torino. 

NOVALEY.  fi\  dì  Si-Jean  de  Bel- 
leviìle,  nel  BMnd.  di  llofttiers,  prov, 
di  TarantasUi 

XOVAHA  (Divisione  dì). 

Cmfini.  Al  N.  colla  Confed*ira- 
[atiwne  Elvelif-a  (canlon  Ticino),  al- 
l*E.  coi  tvp\o  LoniÌKirdo-VenelLi, 
«1  S.  cuìli  divisione  d' Alessandria  , 
aU'Ó.  colle  divisioni  di  Vereellì  e  di 


PròvinciB  5,  cioè:  Novara,  Lo- 
meUina ,  Ossola ,  Palbnza,  Val  sesia, 

Mand.  43.  —  Com.  363. 

Superf.  amoL  Chil,  q.  &,535,35- 
supcrf.  medine  dei  eom.  chil  q.  15, fri 
(secondo  il  ce  osi  mento  del  1S48j. 
Altre  sLitislicbe  d Einno  a  questa  divi- 
sioae  nn>s tensione  di  rhilom.  1G7, 
una  larghezza  media  di  cbìl.  33,06, 
(',  nnn  snperlicie  di  chil.  q.  5,531 160. 

Condmone  topog.  Piana  0,396  ; 
mantoosa  n,60i. 

Prod.  e  industr.  Le  prov.  di  No- 
vara e  di  Lomellioa  sono  tra  le  più 
nondt"  dello  Sitilo  per  ì  loro  pro- 
dotti agricoli;  quella  dì  Valsosia  ha 
ricihojìza  di  miniere  di  rame  e  d'oro. 
^La  piirtc  [Montuosa  abbonda  dì  pini, 
larici,  faggi  ed  abeti.  La  parte  pi^na 
è  in  gran  parte  coltivata  a  risaie  e 
aprati.  —L'esportazione  annuale  del 
riso  per  gli  Siali  esteri  asci'nde  d  va- 
lore dai  ti  ai  1G  milioni.  —  Le  eslese 
praterie  della  Lometlina  danno  otti- 
mo e  copioso  fleno.  —  La  principale 
industria  consiste  nei  bozzoli  ;  le 
principali  liUudc;  sono  (quelle  della 
LonieJlioa,  a  cui  tengon  dietro  quelle 
d(  JJovara, 

Fiumi  prineip.  LaT&ce,  la  Sesia, 
r Agogna ,  il  Ticino ,  il  rio  Mara  o 
Valmara,  lo  Strona,  risorno,  ilMer- 
go£zo,  il  li  urne  Cannobbio,  il  iHime 
Maggia,  TAn^a. 

lughi.  Il  Verbdno,  it  tago  dì  Mer- 
giìiiQ  e  q  il  ulto  d'Orla. 

Popoì.  dei  1SS8:  abit.  i^lMìh, 

Popol.  dfl  fS4S:  abiL  453,95$, 

Aumento  delb  popol  adone.  Au- 
mento iissoluto.   abit.  SO, 353,  au- 
mento relativo  (ì,lG  pi^r  ugiu  100 
abitantr 
PopoL  attuale  per  cbiL  q.  $1,01. 

Caie  n%nL  ^  Fam.  92,153. 
—  Famìijlie  per  ojjoi  casa  I  74, 

Mrnìkine  primaria  nella  divì- 
tinnedi  Ntitmra  n  lutti)  Mtubre  tSS^. 
Nelle  cinqutf  prò  vitrei  e  dì  questa  di- 
visione SI  contavano  aliji  flne  dei- 
rajusa  AcotAstico  1S51  numero  &31 
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scuole  maschili,  SlOfemminìli,  senza 
tener  conto  di  alcuni  istituti  mona- 
stici f  di  molte  scuole  private  e  di 
parecchi  asili  dlnfanzia. 

Queste  scuole  erano  esercite  da 
297  ecclesiastici  tra  regolari  e  se- 
colari, e  da  211  laici  o  semplici  chie- 
rici; da  52  maestre  religiose,  dal 
più  al  meno  soggette  alle  vigenti  di- 
scìplme  scolastiche  ;  e  da  247  mae- 
stre secolari  tra  nubili,  vedove  e 
maritate.  In  tutto  erano  807  inse- 
gnanti, stipendiati  dai  Comuni,  dalle 
Opere  Pie,  o  da  private  bcnelirenze 
precarie. 

Si  pagavano  per  gli  stipendi  delle 
scuole  maschili  L.  206,591 ,  e  per 
gli  stipendi  delle  scuole  femminili 
L.  96,357.  In  lutto  L..302,948. 

W-maximum  degli  scolari  delPuno 
e  deir altro  sesso  fu  in  tutta  la  di- 
visione di  38,831  ;  il  -minirtium  di 
'24,618,  e  la  media  di  31,872;  dei 
quali  20,7^4  maschi  e  11,11*8  fem- 
mine. 

Lo  staio  materiale  delle  scuole' 
era  periin  terzo  in  costnizione,  per 
un  terzo  insufficiente  o  male  arre- 
dato, e  per  un  terzo  nuovo  e  acconf* 
cianiente  fornito  delle  suppellettili 
necessarie. 

LMstruzione  prìmaHa  fìi  sussidiata 
in  cpiesta  divisione  di  L.  6,000  dal 
Governo,  e  di  L.  17,263  dai  Consi 
gfì  pròvmciali  e  divisionali;  sicché 
in  tutto  furono  erogate  a  benefizio 
della  popolare  istruzione  nelle  cinque 
Provincie  L.  ^3,263. 

I  progfessì  ottenuti  durante  Tanno 
risultano  d^il  confronto  di  questi  dati 
colle  tavole  statistiche  pubblicate 
negli  atti  divisionali  del  1851 ,  dal 
quale  sì  ha  che  sulla  media  degli  sco- 
lari si  ebbe  quesfanno  un  aurficnlu 
di  circa  6,600  scolari  delPuno  e  del- 
Taltro  sessp,  e  sugli  stipendi  degl'in- 
segnanti un  aumento  di  1.  8,146  per 
le  scuole  maschili,  e  di  lire  19,149 
per  le  scuole  femminili.  In  tutto  lire 
27,295. 


Novara.  Prov.  nella  divis.  del  sbo 
nome.     '^ 

Confini.  Al  N.  la  proy.  di  Pal- 
lanza,  al  S.  la  Lomellina,  all'È,  il 
Lago  Maggiore  ed.il  Ticino,  jiro.  la 
prov.  di  Vercelli,  il  Biellesc  ed  3 
Valdostano. 

Po8Ì%ion€  geografica  dei  punii 
estremi  della  prov.  Lat.  N.  45»  57* 
""  lat.  S.  450  18'  45".Lof«.B. 
6«  32'  0";  longit.  0.  5*  31'  45-. 
Differenze  fra  la  latit.  e  b  longìtaé. 
Lat.  Oo  38'  45";  longit.  lo  0'  15". 

Superficie.  Ghilom.  q.  1,381. 

Periferia.  Secondo  il  Bartolomet<^, 
che'  attribuisce  a  questa  provincia  chi- 
lometri quad.  2,051,  la  periferìa  sa- 
rebbe di  metri  287,000. 

ljuìghe%%a  massima.  Secondo  lo 
stesso  autore,  metri  94,000. 

Larglie%%a  mass.  Metri  50,000. 

Mandamenti  15,  cioè:  Novara, 
Arona,  Biandrate,  Borgomanero,  Bor- 
go Ticino ,  ?orgo  Vercelli,  CaqHfna^ 
no.  Galliate.  Gozzano,  Moroo,  Oteg- 
gio,  Orla,  Jtomagnano,  Trcfcale,  Ve- 
spolate. 

Comuni  105. 

Condizione  topog.  Piaha  0,688; 
montuosa  0,312.  —  Estese  praterie 
e  rìsale  coprono  in  gran  parte  la  sua 
superficie.  Le  alquante  sue  collinette 
sono  coltivate  d  viti.  Il  suolo  è  inter- 
secato da  canali  e  bealere. 

Clima ^  temperatura.  Il  caldo  esti- 
vo tiene  una  media  (in  Novara^  di  19 
R.,  non  oltrepassò  mai  il  ^6;  il  fM- 
do  massimo  nel  cuore  dell'inverno  si 
mantiene  a  3  sotto  lo  zero,  rare  volte 
tocca  il  5  „  non  eccedette  mai  il  9. 

l'altezza  media  del  barometro  in  uà 
decennio  fu  trovata  di  pollici  ti  1/2, 
la  massima  di  28  7,  la  minima  di  26  9. 

Dominano  nell'estate  i  venti  an- 
strali,  detti  plombei,  che  rendono 
fiacchi  e  neglettosi:  Malefico  è  ti  loro 
influsso,  come  pare  quello  degli  sci- 
roccali, per  lo  squagliamento  che 
producono  de*  ghiacci  e  le  subitanee 
inondazioni  dei  fiumi.  Forieri  di  lenpe 
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sereno  seno  il  libecéio,  il  ponente  ed 
il  maestrale  :  dalla  parte  di  maèstro 
provengono  però  i  temporali  gravidi 
di  gragnoota*.  Apportano  pioggie  il 
greco  ed  il  levante,  le  quali 'sogliono 
essere  eccessive  in  primavera  ed  au- 
tunno. —  Llntroduzione  delle  risaie 
si  afferma  da  taluni  favorevole  alla 
longevità,  da  altri  dannosa  alfa  salute*. 

Idrografia.  La  provincia  è  bagnata 
dal  Sesia*,  dal  Terdoppio,  dall' Ago- 
gna, dalle  roggie  Mora,  Biraga,  Busca 
e  Landiona.  1  principali  tributari  del 
Sesia  sono  i  torrenti  Sermenza,  Ma- 
stallone  e  Strana.  Gli  altri  torrenti 
minori  sono  il  Sizzone  e  TArbogna.  Il 
canale,  o  roggia,  d*Oleggio  è  derivato 
dalle  acque  del  Ticino. 

Super f.  incolia.  Ettari  590. 

Snperf.  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne  ettari ^64 ,089,. vi- 
gne sole  6,195,  prati  Ì5,026,  orti 
2,855.  risaie  13,640,  boschi:  ca- 
stagni 1,667,  altre  specie  ^,314, 
pascoli  11,124.  Totale  della  Super- 
ficie coltivata  ettari  137,510.  . 

Quole  fondiarie.  31,072. 

fHseri%ioni  ipotecarie  (a.  1837). 
L.  79,928,335  94. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato 
248,950,200. 

Ptod.  per  chilom.  q.  lire  6,709. 

Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ettolitri  125,400,  barbariato 
ettoL  2,010,  segala  ettol.  267,488, 
frumentone  ettol.  508,746,  marsa- 
schi  ettol.  64,776,  patate  ettolitri 
69,540,  barbabietole  ed  altre  radici 
ettol.  160,  canapa  e  lino  q.  m.  4,460, 
▼ino'alteni  q.  m.  6,498,  vino  vigne 
etici.  115,515,' fogHe  di  gelso  q.  m. 
67^764,  rìso  ettol.  136,400,  casta- 
gne ettol.  16,670,  prodotti  orticoli 
q.  m.  99,925,  toraréiq.  m,  450,780, 
legna  m.  e.  66,942,  pascoli  q.  m. 
S00,000. 

Valor  brutto  totale  dei  prod.  del 
molo ,  compresi  altri  generi  secon- 
darìi,  L.  22,665,586. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
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del  molo,  dedotti  3/5  per  manu- 
tenzioni,  perdite,  sementi,  ecc.,. 
L.  9,066;234  40. 

Contribu%ioni.  Regia  664 ,205  41  ; 
provinciale  (a.  1848)  257,531  85; 
comunale  (a.  1851)  480,253  47. 
Totale  1,401,990  73. 

Rapporto  per  cento  della  contri" 
buiione  al  prodotto  netto  :  cqhtrì- 
buzion  regia  7  32;  contribuzione  to-r 
tale  15  46. 

Prod.  animali.  Bestiame  bovino 
capi  26,064,  cavallino  3,324,  peco- 
rino e  caprino  5,135,  porcino  7,229^. 

Prodotti  minerali.  Valor  annuo 
approssimativo,  secondo  la  statistica 
ministeriale  del  184Ì.  Pirite  aurifera 
lire  2,625,  marmo  -lire  4,000,  calce 
lire  110;512,  pietra  (|a  taglio,  lire 
10,000;  totale  lire  127,137.  Pos- 
sono essere  però  compresi  nello  stalo 
di  questi  prodotti  qiielli  pure  della 
Valsesia,  ricca  di  minerali  e  non  men- 
zionata a  parte  nel  suddetto  prospetto 
officiale. 

Popol.  deli848:  abit.  178,069  ; 
maschi  87,956,  femm  90,113.  Per 
cbitom.  q.  Abit.  128  94. 

Popol.  del  48S8:  abit.  163,893. 

Rapporti  del  1848  sul  1838.  Au- 
mento assoluto:  abit;  14,176;  au- 
mento relativo  8  65  per  ogni  100 
abitanti. 

Cattolici  178,045  ,  acattolici  11, 
israeliti  13. 

Case  14,735.  —  Fam.  33,720. 

Fabbricati  soggetti  alla  legge  di 
imposta  54  mar%o  i8Si.  Fabbri- 
cati ordinarii  6,344,  opiflcìi  755; 
totale  7,099.  Reddito  netto  deci*e- 
tato  1,15^,514  64;  imposta  relativa 
115,257  72.  * 

Guardia  na%ionale.  Militi  in  ser- 
vìzio ordinario  14,588,  nella  riserva 
8,294;  totale  22,882.  —  Fucili  ri- 
tenuti 4,149. 

Leva  militare  ordin.  (a.  1853). 
Inscritti  t, 883.  —  Contingente  di 
1*  categorìa  349  ;  contingente  di  2* 
categoria  116;  totale  465. 
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strade  reab,  cioè  da  Torino  a  Milano, 
e  l'altra  da  Novara  al  Sempione.  Per 
la  strada  da  Torino  a  Milano  V.  To« 
Rmo. 

Strada  reale  del  Sempione.  Per 
agevolare  le  comunieazioBi  fra  VI 
talia,  la  Svizzera  e  la  Francia  Napo- 
leone decretava  una  strada,  che,  par- 
tendo da  Milano  e  indiriizandosi  jil 
Lago  Maggiore,  dov*esso  rende  Ta- 
cque e  il  nome  al  Ticino,  contornasse 
il  lago  fino  alla  maggiore  insenatura 
delle  isole ,  poi  tenesse  la  valle  del 
fiume  Toce,  dipartendoci  da  essa  là 
dove  oltre  Domodossola  incontra  più 
torrenti,  e  che  rimontando  »  Gre  vola 
la  valle  solcata  dal  torrente  Diveria, 
pervenisse  al  sommo  di  essa  valle 
per  discendere  poscia  dal  Sempione 
al  Rodano,  ed  accennare  per  le 
sponde  del  fiume ,  e  per  la  riva  del 
lago  alle  città  di  Ginevra  e  di  Lione.  ^ 
Questa  strada  lu  compiuta  nel  1808, 
e  prendeva  il  nome  dal  villaggio  dèi 
Sempione  posto  sulle  Alpi  al  displu 
vio  ira  le  conche  del  Po  e  del  Ro- 
dano: i  lavori  furono  diretti  dalPin- 
gegnere  Gianella.  —  Dopo  il  1811 , 
volgendo  il  commercio  delle  pianure 
lombarde  per  nuove  strade  sulle  alpi 
Gozie ,  attese  lo  Stato  Sardo  a  mi- 
gliorare la  strada  del  Sempione,  sic- 
come utile  e  spedita  comi^nicazione 
dal  mar  ligure  alla  Svizzera,  e  sta- 
biliva che  la  strada,  prendendo  le  mos- 
se da  Novara,  continuerebbe  ad  Arona 
colla  prima  traccia  verso  la  Svìzzera. 
-^  Puossi  distinguere  in  due  tratti  : 
TuDO  che  da  Novità  mette  ad  Arona, 
d*onde  pel  lago  sono  avviati  alk 
Svìzzera  ed  alla  Germania  i  vini  del 
Hotìferrato  e  del  Tortonese,  i  cereali 
del  basso  Novarese  e  del  Vercellese, 
e  le  merci  d^ oltremare  fornite  dal 
porlo  di  Genova  ;  Tallro  che  con  mi- 
nore commercio  estero  mira  al  Val- 
lese  ed  a  Ginevra,  rigando  utilmente 
le  prov.  dell'Ossola  e  porgendo  la 
-'1  dalla  Francia  alla  Lombardia.  — 


crescono,  la  strada  eorse  gravi  danni. 
—  Oltre  ad  Arona  v'hanno  1 8  ponti  di 
notevole  lunghezza,  200  ponti  mi- 
nori, e  2,750  metri  lineari  di  muri 
che  servono  ad  un  tempo  di.  soste- 
gno alla  strada  e  di  sponda  alle  a- 
cque  maggiori.  —  La  strada  del 
Sempione  crgesi  sul  livello  del  mare 
metri  907  al  limite  comune  colla 
Svizzera ,  e  metrtl,3i8  al  punto  cul- 
minante che  trovasi  al  Vallese.  —  La 
distanza  da  Novara  al  confine  comune 
colla  Svizzera  è  di  metri  117,296. 

Otto  sono  le  vie  provinciali,  la  pia 
coi»iderevole  è  quella  da  Novara  a 
Genova,  per  Mortara,  hmga  m^trì 
1 7,847  ;  le  altre  sono  le  seguenti  :  da 
Novara  a  Pallanza  p$r  Borgomanero 
ed  Oleggio  Gastello  ;  da  Novara  a  Va- 
rallo  per  Gesto,  Bracco,  Romagnano  e 
Grignasco  ;  da  Torino  in  Isvizzera  per 
Romagnano,  Gurezio  e  Borgomanero; 
da  Novara  al  lago  d'Orta  per  Boi^^o- 
manero,  Gozzano  e  Buccioae  skao  ad 
Omegna;  da  Novara  a  Biandrate  per 
S.  Pietro  Mosezzo;  da  Novara  a  Mor- 
tara per  Garbagna  e  Vespolate  ;  da 
T«Jovara  a  Pavia  per  Treeate  e  Cera-  ' 
no  ;  da  Novara  a  Milano  per  Sesto 
Calende. . 

Sono  incorso  d'esecuzione  le  strade 
ferrate  da  Novara  al  Lago  Maggiore  « 
per  la  via  di  Oleggio  e  Borgo  Ticino; 
e  la  strada  ferrata  da  Torino  a  No-- 
vara,  the  sarà  lunga  Q3  chilometri,, 
ed  importerà  una  spesa  di  circa  lire 
15,000,000.  —  É  aperta  al  servizio 
pubblico  la  strada  ferrata  da  Ales- 
sandria a  Novara ,  che  percorre  66 
chilometri.  Le  stazioni  lungo  questa 
strada  sono  :  Alessandria  ,Yalmadon- 
na,  Torreberetti,  Satirana,  Valle,  Ole- 
vano  ,  Mortara^  Borgo-  Lavezzaro , 
Vespolate,  Novara. 

Industria ,  commercio.  Questa 
provincia  serve  di  emporio  ad  un  at- 
tivo commercio  ch'ella  (a  sempre  più 
rivivere  colla  soprabbondanza  dei  ce- 
reali e  specialmente  del  ri^o  che 
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manda  ai  più  loDtaoi  paesi.  —  Vi  fio- 
risce eziandio  l'industria  manifattu- 


nera. 

MihUidi  beneficenza  {uMìrnsi  sta- 
tistica ufficiale  del  1841).  Istituti  a 
cui  lurono  applicate  le  regole  del- 
l'editto 2i  ottobre  1836:  lora  nu- 
mero 70;  loro  entrate  complessive 
lire  618,1Ì6  ,  compreso  il  reddito 
dell'istituto  Bellini  (lire  21,600)  e 
rospedale  di  Barengo  avente  una  ren-l61 7  96. 
dita  di  L.  2,229  aperti  solo  nel  18il. 

Comuni  ;  denominazione  degli  isti- 
tuti ;  loro  entrate  : 

Novara.  Istituto  civico  dei  poveri 
detto  Depagavelire  ^3,288  52:  isti- 
tuto Belimi  per  l'insegna  mento  d'arti 
e  mest..  fondato  nel  18il,  21^600  ; 
monte  di  pietà  37,581  62  ;  ospedale 
mag^.  :  islit.  principale  323,197  65, 

rra  pia  Porta  13,109  7&,  opera 
Pallavicini  127,92,  opera  pia 
^larì  Clerici  3,966  65;  orfanotrofio 
Dominioni  7,360  37;    ospedale  di 
S.  Giuliano  27,620  99;  pia  società 
di  San   Giuseppe  .11,130  04.   — 
Agoona.  Congr.  di  car.  225  93. 
Ameno.  Id.  1,176  03.  —  A,ra,  Id. 
324  57.  —  Arona.  Congr.  di  car. 
detta  Ospedale  (soccorre  gl'infermi 
a  domicilio)  10,832  13;  monte  di 
pietà  339  56.  ~  barengo.  Ospe 
dale  per  gl'infermi  fondato  dalla  con- 
tessa  Bellini,   aperto    nel    1841 
2,229.  —  Bellinzago.  Istituto  o  le 
gato  Bovio  4)64  25;  istituto  o  le- 

Silo  Vandoni  ^55.  —  Boca.  Congr. 
i  car.  407  08.  —  Borgo  Lavezzaro. 
Coogr.di  car.  ed  opera  pia  Riva 
332  59.  —  Borgomanero.  Monte  di 
pietà  1,543  60;  opera  pia  Curti 
917  89;  ospedale  degl'infermi  detto 
della  SS.  Trinità  19,013  37.  — 
Borgosesia.  Spedale  degli  infermi 
1,936  96.  —  Borgoticino.  Congr. 
di  car.  702  23.  —  Briga.  Opera  pia 
Scardini  201  75.  —  Briona.  Congr. 
di  carità  197  72.  —  Camasco.  Id. 
276  24.  Camerì.  Spedale  di  S.  Mi- 
chele 5,430  57.  —  CampertogQo. 


Congr.  di  carità  ed  opere  pie  unite 
2,407  58.  —  Carcoffo^o.  Òpera  pia 
Àgnisétti  1,442  22.  —  Carpignano. 
Congr.  di  car.  2,123.5T;  opera  pia 
Bonenti  3,748  78.  —  Casalino. 
Congr.  di  car.  943  41 .  —  Cavaglio. 
Id.  1,240  28.  —  CavalUrio,  Idem. 
168  68.T- Celilo  rd.  322 13. —Cera- 
no..Opera  pia  di  San  Dionigi  3,31 3  69. 

—  Comignago.  Opera  pia  De  Giorgi 
Cressa.  Congr.  di  carità 

1,639  74.  —Fara.  Id.  418  78.  — . 
Fobello.  Opera  pia  Rossi  659  46.  — 
Galliate.  Sped. di  S.  Rocco  4,798  86. 

—  Ghemme  Congr,  di  car.  281  70; 
opera  pia  Caccia  602  47.  —  Gri- 
gnasco.  Congr.  di  car.  975  26.  — 
Isolella.  Id.  39  28.  —  Maggiora  Id. 
621  72;  monte  di  pietà  452  42,  — 
Miasmo,  Congr.  di  car.  435  17.  -r 
Mollìa.  Id.  3,636  45,  —  Morca.  Id. 
186  .08.  —  Morendo.  Id.  297  03. 
— Nonio.  Spedale  di  car,  1,149  63. 

—  Oleffgio.  Spedale  ed  opere  pie 
riunite  9,811  64.  —  Orta.  Congr. 
di  carità  e  monte  di  ^ietà  annesso 
445  23;  sped.  di  carità  2,319  83. 

—  Pogoo.  Congr.  di  car.  ed  opera 
pia  Degregori  624  67;  opera  pia 
Ojetti  686  56.  ^  Prato.  Congr.  di 
carità  1,014  40;  opera  pia  Genesi 
2,059  89.  —  Quarona.  Congr.  di 
carità  885  46.  —  Romagnano.  Id. 
1,081  72.  —  Sizzano.  Id.  623  34; 
opera  pia  Giuppini  1,164  70.  — 
Suno.  Opera  pia  dei  poveri  776  09. 
— Tornaco.  Qp.  pia  Girella  2,242  27. 

—  Trecate.  Spedale  di  S.  Dionigi  ed, 
opera  pia  Lèoqardi  (soccorre  gì'  in- 
fermi a  domicilio)  10,133  90.  —.Val- 
duggia.  Opera  pia  Vasini  215  63.  — 
Varallo.  Spedale  della  SS.  Trinità 
9,086  17;  opera  pia  Bacchetti  lire 
16,362  66. 

Istituti  eccettuali  dal  predetto  edit- 
to; loro  numero  118;  loro  enfrate 
complessive  lire  41,100  63. 

Secondo  una  recante  statistica ,  il 
numero  degli  istituti  propri  di  questa 
provincia ,  esclusi  quelli  che  appar- 
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tengono  alla  provincia  di  Valsesia , 
tn  di  55  nel  1845  con  una  rendila 
di  lire  613,218  91,  e  nel  1852  fn  di 
97  con  una  rendila  di  I.  727,985  59. 
Dal' 1845  v*ebbe  quindi  un  aumenlo 
di  42  istiluli,  e  d*ìina  rendita  com- 
plessiva'di  lire  114,766  68. 

Asili  infantili.  Ne*  comuni  di  No- 
vara ,  Biandrate  ,  Orla  ,  Vespolatc  ; 
quello  di  Novara  venne  fondalo  nel 
1 841  :  i  bimbi  inscritti  nel  suo  asilo 
erano  227  alla  fme  del  1849. 

hlruiione  pubblicai  Scuole  se- 
condarie dipendenti  dalla  R.  Uhiver- 
sitàdi  Torino;  alunni  nelPanno  1850- 
-1852  nunx.  233, .nell'anno  1852- 
185a  num.  298. 

Denominazione  dei  collegi  :  colle- 
gio nazionale  di  Novara,  collegro  Gal 
larini  dì  Novara,  collegio  pubblica)  di 
Arona,  scuola  di  Borgomanero 

Scuole  elementari  (a  lutto  ottobre 
1852).  Scuole  maschili  161 ,  fem- 
minili 1 1 3  (computando  le  sole  scuole 
comunali).  Stipendi  per  scuole  ma- 
scbili  lire  79,016  66,  alle<iuaUcon 
corrono  per  lire  11,652  10  le  opere 
pie;  per  iscuole  femm,  lire  41 ,731, 
delle  quali  3,935  a  carico  delle  òpere 
pie.  Media  degli  .scolari  dell'uno 
deiraltro  sesso  13,196.  Sussidiilire 
1,000  dal  Governo,  lire  2,925  dal 
consiglio  divisionale.  Vantaggi  olle- 
nuli  nciranno  :  i  1  nuove  scuole  pei 
maschi ,  22  per  le  flglie,  delle  quali 
mancavano  tuttavia  in  ottobre  N.  25 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  55,405,  che  sapevano 
soltanto  leggere  8,437  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrìvere  24,114.  Femmine 
che  non  «capevano  né  leggere  né  scrì- 
vere 65,242,  cbe  sapevano  soltanto 
leggere  9,609,  che  sapevano  leggere 
e  scrivere  15,262. 

Statistica  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverali ed^mmessi  negli  stabilimenti 
dello  Stalo  (a.  1841).  Sordo-moti 
di  nascita  5. 

Cretini  e  gozzuti  (a.  1845).  Per- 


sone semplicemente  gozzute  4.  Cre- 
tini senza  gozzo  25,  cretini  con  gozzo 
24  ;  totale  49. 

Intensità  del  cretinismo  :  semi-cr^ 
lini  11,  crermo.si  38.  —  Numero  d« 
cretini  contro  10,000  abit.  2,73. 

Menlecrati  ricoverati  negli  stabi- 
limenti dello  Stalo  nel  decennio  1928- 
1837  :  per  manìe  masc.  5,  ferom.  2; 
per  monomanie  superstiziose,  demo- 
niache masc.  t ,  femm."  1  ;  per  m- 
nomanìe  orgogliose  ,  leom:inie  ma- 
schi 2  ;  per  monomanìe  erotiche  ma- 
schi 1  ;  per  lipemanie  o  melancolie 
masc.  9,  femm.  0  ;  per  domenza on- 
ischi «7,  femm.  1  ;  per  idiozia,  imbe- 
cillità, stupidità  femm.  2;perdelirii 
acuti  non  pazzie  tnasc.'l;  totale  38 

Trovatelli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizi  dello  Stato  nel  decenma  1R28- 
1837  :  maschi  illegittimi  1 .286,  fem- 
mine inegilliiue  1 ,322  ;  toUle  ^,608. 

Numero  dei  morti,  aìl'ospfzìo  o  aUa 
campagna,  per  100  trovatelli;  aie- 
giltimi  maschi  42,61 ,  dlegittirai  fem- 
mine 41,15;  totale  41  87. 

Vacxin.izioni.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848:  num.  89,886. 

Suicidii  0  tenutivi  di  suicìdio,  io 
complesso,  d^l  1825  al  1839:  mi- 
merò 9.  —  Rapporto  allumerò  de- 
gli abitanti  uno  su  19,464. 

Suicidi  consumati  num.  5.  -;-  Rap- 
t>orlo  al  numero  degli  abitanti  uw 
su' 35,035. 

Personale  sanitario  (dicem .  1 849) . 
Dottóri  in  medicina  65,  attori  \u 
chirurgia  29,  dottori  esercenti  le  dof 
facoltà  34,  chirurghi  approvali  1 1 , 
flebotomi  22,  emisti  o  bendaggistì4, 
levatrici  45».  farmacisti  74. 

Diocesi  di  Novara.  Vescovato  eoa 
privilegio  della  croce  arcivescavde 
nelle  S.  Liturgie.  —  Il  primo  pastore 
di  nuesla  chiesa  fu  S.  Gaudenzio,  B 
quale  fu  ordinato  di  S.  Sempliciano, 
arcivescovo  di  Milano,  nd  397.  —  La 
diocesi  di  Novara  é  stata  sempre  suf^ 
fraganea  della  diocesi  Milanese.  •— 
Negli  ultimi  tempi  era  stata  incor- 
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porata  nelle  due  mense  di  Milano  e 
di  VercelH;  ne  venne  separata  nel- 
r  ultima  circoscrizione  delle  chiese 
del  Piemonte,  restituita  a*  suoi  primi 
antichi  limiti ,  e  fatta  suffraganea  del- 
l'a  rei  vescovato  di  Vercelli. 

Numero  delle  parrocMiie  35i. 

Santo  litolare.  S.  Gaudenzio  ve* 
scovo. 

Vescovi  dal  397  al  1843,  nùmero 
114. 

Beni  del  clero  in  questa  provincia  .- 
Patrimonio  proprio  :  stabifì  annue  lire 
658,527. 

Cenno  slor.  Novara,  stata  fondata 
dai  popofi  liguri,  nel  665  di  Roma  ven- 
ne dal  senato  e  dal  console  Gneo  Pom- 
peo Strabone  proclamala  colonia  la- 
tina. —  Giulio  Cesare  la  innalzò  dap- 
poi a  colonia  romana.  -^  1  Novaresi 
furono  ascritti  airundecima  tribù,  cioè 
alla  Claudia.  —  1  Romani  vi  edifi- 
carono le  terme,  che  portavano  le 
acque  della  Sesia  vicino  a  Romagnano 
per  mezzo  d^un  acquedotto,  e  v' innal- 
zarono templi  e  mausolei  magniiici.  — 
L'agricoltura,  promossa  da  Augusto, 
andòsem'pre  pio  prosperando,  e  Plinio 
notava  eon  lode  r industria  novarese. 
—  Passò  Novara  dalla  condizione  di 
colonia  a  quella  di  municfpiOj  e  nelle 
gare  di  Valentiniano  11  e  dr  Massimo 
rimase  fedele  al  primo.  —  Avendo 
YÌnto  Massimo,  questi  ordinò  che 
fossero  diroccate  le  mura  di  Novara 
(a.  386).  —  Teodosio  la  ristaurò  ed 
in  parte  la  ricostAil  di  nuovo.  —  Alla 
caduta  dell'impero ,  fu  occupata  dai 
Goti  ed  in  seguilo  dai  Longobardi , 
die  la  eressero  in  ducato.  —  Do- 
vette essere  già  libera  del  1110,  per- 
chè, avendo  in  quell'epoca  chiuse  le 
sue  porte  all'imperatore  Arrigo  V, 
questo  prìncipe  hi  prese  d'assalto  e 
h  diede  alle  fiamme.  —  Poco  stette 
Novara  a  sorgere  dalle  sue  ceneri , 
nel  1116  compose  la  pace  colPim 
peratore.  —  Disgustata  dell' impera- 
tt»re  e  delle  sue  barbarie,  staceossi  da 
lai,  e  prese  parte  alla  Lega  Lombarda. 


— \  Novaresi  assalirono  con  i  collegati 
italiani  il  marchese  di  Monferrato,  il 
solo  che  oramai  sostenesse  la  for- 
tuna imperiale  in  Italia,  e  prodi  com- 
batterono alla  battaglia  di  Legnano. 
Per  tutelare  le  municipali  loro 
franchigie,  dovettero  lottare  coi  conti 
di  Biandratè  e  col  vescovo  della  loro 
città,  i  quali  si  studiavano  di  estendere 
le  loro  usurpazioni.  — Nel  1168  di- 
strussero Biandratè ,  e  decretarono 
che  pìj'i  non  si  riedificasse.  —  Verso 
la  metà  del  secolo  seguente  le  fazioni 
dei  Sanguigni  e  dei  Rotondi  insan- 
guinarono la  città.  —  Il  d)  20  dicem- 
bre del  1 1 30  Enrico  VII  nella  gran- 
de aula  dell'Episcopio  di  Novara  assi- 
steva  all'atto  solenne  di  pace  fra 

Sanguigni  e  i  Rotondi.  —  Si 
rivolse  allora  e  vi  offerse  a  Mar- 
tino della  Torre ,  caporione  del  po- 
polo milanése  ;  dipoi,  voltatasi  la  for- 
tuna verso  i  Visconti,  vanamente  sfor- 
zossi  più  volte  di  levarsi  di  sotto  al 
loro  dominio.  —Nel  1356  fu  occupala 
dalle  truppe  di  Giovanni  II  marchese  di 
Monferrato,  il  quale  acconsenti  che 
Novara  si  governasse  colle  proprie 

gi  ;  ma  due  anni  dopo  tornarono  i 
Visconti  e  con  eSsi  la  dipendenza,  e 
poscia  gli  Sforza,  e  poi  gl'ImperiaU  e 
gli  Spagnuoli.  —  Il  duca  Filippo  Ma«- 
ria  Visconti  Vaveva  ceduta  ad  Ame- 
deo Vili  duca  di  Savoia.  —  Carlo  V 
investi  della  città  di  Novara  con  ti- 
tolo marchionale  Pier  Luigi  Farnese 
nipote  del  papa  (a.  1 559) ma  di  nutrvo 
la  tolse  i\  suo  successore  Ottavio 
Farnese  ,  investendone  Giambattista 
del  Monte  duca  di  Camerino.  ~  Con 
tutto  ciò  la  marca  novarese  sotto  il 
regno  dei  Filippi  di  Spagna  era  tor- 
nata nella  casa  dei  Farnesi  di  Parma, 
e  da  questi  un'altra  volta  in  possesso 
degh  Spagnuoh.  —  L'anno  1706 
Novara  venne  occupata  dalle  truppe 
savoine  guerreggianti  contro  i  Gallo- 
Ispani,  ed  alla  pace  di  Utrecht  (1 713) 
che  preludiò  al  trattato  di  Rastadt 
(1714)  fu  col  ducato  di  MiUmo,  in 
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cui  era  compresa,  ceduta  alla  Casa 
d'Austria.  --  Nel  1734  Carlo  Ema- 
nuele HI  re  di  Sardegna  se  ne  fece 
padrone.  —  Pel  trattato  di  Vienna 
del  1 735  il  Novarese  fu  staccato  dal 
ducato  di  Milano  e  riunito  alla  mo- 
narchia di  Savoia.  —  Impadronitisi 
d'Italia  i  Francesi  «  Novara  e  il  suo 
terrìtorìp  furono  aggregati  al  regno 
Italico,  e  la  città  divenne  capoluogo 
del  dipartimenio  deir Agogna, — Alla 
pace  generale  del  1814  venne  resti 
tuita  alla  Casa  di  Savoia.  —  L'as 
sedio  di  Luigi  d'Orleans,  il  tradimento 
di  Lodovico  Sforza.,  la  battaglia  dei 
6  giugno  1513,  la  fugadeirs  aprile 
1821,  renderanno  per  sempre  questa 
'  città  interessante  agli  Italiani  studiosi 
della  loro  patria. — Alla  Bicocca,  fra- 
zione di  Novara  ,  il  23  marzo  1849 
ebbe  generoso  principio  e  miserevole 
Une  la  seconda  guerra  déll'indipen- 
dcnia  italiana  promossa  dal  re  Carlo 
Alberto. 

Novara.  Mand^  nella,  prov.  di 
Novara. 

Confini.  Ai  N.  ilmand.  di  Momo^ 
all'È,  quelli  di  Galliate  e  di  Trecate, 
al  S.  quelli  di  Vespolate  e  Boi^o- 
Vercelli,  all'O.  i  mandamenti  di  Bian- 
drate  e  di  Carpionano. 

Superficie.  Chilom.  q.  209,10. 

Popol.  29,933.  —  Case  1,749. 

—  Famiglie  5,942. 
Com.  iogg,  Novara,  Camerì ,  Ca- 

salino,  Granozzo,  S.  Pietro  Mosezio. 

Novara.  Città  vescovile ,  capol. 
della  div.,  della  prov.  e  del  mand. 
del  suo  nome  (mag.d'app.  di  Casale). 
^-  Staz.  di  DOsta-cavalU.  —  Uff.  di 
desina.  —  dtaz.  dei  telegrafo. 

ÌHst.  Chilom.  97  da  Torino. 

CoUeg.  eletl.  Il  l»  collegio  intra 
muros  comprende  la  città,  con  497 
elettori  inscrìtti  ;  il  2<>  extra  muros 
comprende  6  comuni,  con  395  elet- 
tori inscritti. 

Popol.  del  i848:  abit.  21,178. 

—  Case  1.231.  —  Pam.  4,385. 
Popol,  del  48S8:  «bit.  18,524. 
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Po9i%ione  geog.  Ai  gradi  i5»  SS* 
56"  dilatit.  e  6<>  17'  2"  di  loogìL 
air  oriente  del  meridiano  di  Parigi. 

Altevut.  Metri  159  sul  livello  dei 
mare. 

Topog.  Su  d'on'i'mioeaza,  fra  3 
Terdoppio  e  l'Ago^M  i. 

Prod.  prine.  Riso,  grani,  biade. 

Fiere.  La  prima  settimana  intien 
di  agosto.  (Se  il  31  luglio  cade 
in  lunedi,  allora  la  Aera  comioda  ii 
questo  giorno).  —  La  seitiman  m 
cui  cade  il  10  di  marzo ,  e  l'altra  a 
cui  cade  ni  di  novembre,  qaaa4« 
questi  giorni  non  cndano  in  veoertB 
0  sabato ,  nel  qual  caso  la  fiera  si 
trasporta  al  lunedi  dopo. 

Mercati.  Lunedì,  giovedì  e  sabato. 

Chiese.  Cattedrale  del^  v  secolo , 
di  stile  bizantino,  ricca  di  marmi  e  dì 
pitture  del  Lanino,  del  Montalto,  ecc. 
di  sculture  del  Thomwaldsen ,  del 
Manfredini  ecc,j  Con  battistero,  ere- 
*duto  già  tempieito  o  «sepolcro  romano. 

—  DÌasilica  dì  S.  Gaudenzio,  del  vi 
secolo,  con  quadri  del  Moncalro,  del 
Ferrari.  —  Torre  di  S.  Gaudenzio, 
alta  275  piedi  parigini,  innalzata  sui 
disegni  del  conte  Benedetto  Alfieri. 

Edifici  pubi.  Palazzo  civico,  coi 
archivio  ricco  di  preposi  documenti. 

—  Palazzo  di  i^ustizia.  —  Palazzo 
vescovile,  con  raccolta  d'antichità  ro- 
mane. — .  Teatro  di  elegante  forma. 

Pii  instituti.  Ospedale  maggiore. 

—  Ospedale  di  $.  Giuliano.  —  Or- 
fanotrofio Avogadro  dì  Santa  Lucia. 

—  Orfanotrofio  Dominione.  —  Monte 
di  pietà.  —  Casa  d'industria  e  di^ ri- 
covero. —  Ritiro  delle  Rosine,  ecc. 

Satole,  Collegio  nazionale.  — 
Scuole  regie.  —  Collegio  GaUariai. 

—  Istituto  tecnico  d'arti  e  mestieri. 
^  Scuole  elementari  maschili  e  fem- 
minili. 

Pahiii  privati.  Palazzo  Belltm, 
con  magnifico  scalone.  —  Palazzi 
Cacciapiatti,  Avogadro,  Natta  dlsola, 
Caccia,  Leonardi,  ecc.  • 

Direzione  deinaniole  di  JVovaro. 
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Contribuzioni  che  più  specialmente 
gravano  la  proprietà  fondiaria  oltre 
rimposia  prediale  e  quella  sui  fab- 
bricati. —  Insinuazione  e  fabellìone 
a.  1849,  lire  300,148  25;  a.l850; 
lire  475,135  49.  -^  Carla  bollata, 
a.  1849,  lire  119,6^29;  a.  1850, 
I.  188,886  60.  — Ipoteche,  a.  1849, 
I.  14,263  28;  a.  1850, 1.25,241  59 

—  Bmoluraenti ,  anno  1849 ,  lire 
33,855  89;  a.  1850,  lire  33,033  21 

—  Diritti  giudiziari,  a.  1849,  lire 
35,6n  01;  a.  1850,  lire  40,099  64. 

—  Diritti  di  successione,  a.  1852  , 
lire  223,379  90.  —  Tassa  sui  corpi 
morali,  a.  1852,  lire  121,445  37 

Inscriiione  ipotecaria.  Ammon- 
tare deidrìttt riscossi  negli  uffizf  ipo- 
tecari di  Novara  dal  1837  a  tulio  il 
1852.  lire  106,368  33.  Ammontare 
della  media  annua,  lire  6,648  01  .• 

Guardia  naiionàìé.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  1,126,  nella  riserva 
421,  totale  1,547.  —Fucili  ritenuti 
800. 

Biografia.  Onoraronoll  nome  no 
Varese  Caio  Albucio  Silone  oratore 
ai  tempi  di  Tiberio  ;  Campano,  com- 
meudatore  di  Euclide,  nel  xiii  secolo; 
Bertolino ,  creduto  architetto  del 
Duomo  di  Milano;  Livia  Tomielli  j  poe- 
tessa del  XVI  secob  ;  Cattaneo  Gio- 
vanni Maria,  dottissimo  nelle  lingue 
greca  e  latina;  Boniperlo  Lanfranco, 
clinico;  Caccia  Gugliehno,  pittore. 

NOVARAIS.  Fr.  di  Gressoncy  St- 
Jean,  nel  raand.  di  Donas,  prov.  di 
Aosta. 

NOVAREA.  Fr.  di  Angrogna,  nel 
mand.  di  Lusema,  prov.  diPinerolo. 

NOVAREGLIA.  Com.  nel  m'and. 
di  Vico,  da  fui  dista  chilom.  0,77 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Ivrea  ,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  236.'—  Case  26.  —  Fa- 
mighe  47. 

Topog.  In  luogo  alpestre ,  sulla 
sinistra  della  Chiusella, 

Prod.  principali.  Meliga ,  fieno , 
fruita. 


NOVARETTO.  Fr.  diChiavric,  nel 
mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

NOVAREY.  Fr.  di  Nus,  nel  mand. 
di  Quarl,  pròv.  di  Aosta. 

NO  VARO.  Monte  di  Liguria  ;  sorge 
presso  il  comune  di  Castellaro  di 
S."  Remo. 

NOVAY  Fr.  di  Pralognan,  nel 
mand.  di  Bozel,  prov.  di  Tarantasia. 

NOVEIREY.  Fr.  di  Chilly,  nel 
mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Génevese. 

NOVEIREY.  Fr.  di  Minzier,  nel 
mand.  di  St--Julien,  prov.  del  Gé- 
nevese. 

NOVEL.  Com.  nel  mand.  di  Evian, 
da  cui  dista  chilom.  21 ,82  (prov.  del 
Chiablese,  dtv.  e  dioc.  di  Annecy , 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  204.  —  Case  e  Fam.  41. 

Topog.  In  montagna  ;  è  bagnato 
dalla  Morge. 

Prod.  princ.  Legname,  caci  ^ 
burro. 

NOVEL.  Fr.  di  Serrières  ,  nel 
mand.  di  Ruffieux,  prov.  di  Savoia 
propria. 

NOVELLI  (Villa),  fi.  di  Tavole , 
nel  mand.  di  Prelà,>rov.  di  Oneglia. 
^  NÒVELUNA.  Fr.  di  Corvino,  nel 
mand.  di  Casteggìo,  prov.  di  Voghera. 

NOVELLO.  Comune  nel  mand.  di 
Morra,  da  cui  .dista  chilom.  6,12 
(prov.  e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).— Uff.  di 
posti:  Novello." 

Popol.  1,733^.  —  Case  310.  — 
Famiglie  336. 

Tópog^  In  collina ,  presso  al  Ta- 
naro; 

Prod.  princ.  Uve,  legumi,  gelsi, 
tartufi. 

Fiere.  13  dicembre. 
'  Cose  nolev.  Avanzo  di  antichissima 
muraglia  d*una  ròcca  distrutta  dai 
Goti. 

Cenno  storico.  Borgo  antico,  ce- 
duto«  nel  1252,  dagTi  Astigiani  ai  mar- 
chesi del  Carretto  ;  poi  contea  degli 
Origlia  di  Farigliano 

NOVELLO.  Fr.  di  Mezzano ,  nel 
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mand.  di  S.  Martino  St€co«ario, 
prov.  di  Looii'IUna. 

NOVE-VENE.  Rivo  di  Lirina; 
nasce  quasi  sulla  sommiUdel  monte 
Zeppo  per  nove  sorgenti  ;  é  copioso 
e  freddissimo  in  estate. 

NOVI.  Prov.  nella  divis.  di  Ge- 
nova. 

Confini  al  N. 

Poiéiione  geografica  dei  pwiH 
estremi  della  prov.  Latit.  N.  U« 
54'  10";  longit.  S.  U»  3t'  50"; 
longit.  E.  6»  52*  55";  longit.  0. 
6o  20*  0".  DilTerenza  fra  la  latit.  e 
la  longit.  :  latit.  0*  18"  20";  longit. 
0.  32'  55". 

Superficie  c\ìì\om.  quadr.  7i7,i9. 

Periferia  metri  154,000.. 

Lttnghei%a  man.  metri  35,000. 

Largke%%a  mass,  metri  48,000. 

Mandamenti  6,  cioè:  Novi,  Ca- 
priata, Castelletto,  Cavi,  Rocchetta- 
ligure,  Serravalle. 

Comuni  36. 

Condt^tone  lopog.  Piana,  0,1 54^ 
montuosa  0,846. 

Clima  e  temperatura.  Il  cliroa  è 
temperato,  sebbene  la  neve  stia  sui 
monti  un  terzo  deiranno^  e  qualche 
volta  il  calore  salga  sino  ai.  gradi  24  e 
25  di  Réaumur.  —  A  Capriata,  a  Ser 
ravalle,  a  Caslelletlo,  e  dentro  i 
monti  a  Cavi ,  a  Voltaggio ,  sì  vive 
sani.  —  Nel  comune  di  Carrega,  posCo 
fra  le  più  alte  montagne,  il  freddo  è 
maggiore  che  nelle  altre  parli. 
L'atmosfera  è  variabile  in  estate,  au- 
tunno "e  primavera.  —  Nella  città  di 
Novi  domina  Tumido.  —  Nei  luoghi 
montuosi  ed  alpestri  Tarìa  è  più 
secca.  —  1  venti  di  levante  e  di  mez- 
zodì vi  sofilano  collanti  e  dannosi  alla 
salute  in  primavera  ed  in  estate. 

Orografia.  Essendo  questa  pro- 
vincia nella  sua  maggior  estensione 
un  territorio  montuoso,  che  dall' A- 
pennino  scende  alla  pianura  piemon- 
tese, ha  tutte  le  gradazioni  dei  balzi 
più  elevati  sino  alle  più  dolci  colline 
the  fanno  corona  al  sottoposto  piano, 


ove  si  estende  una  parte  del  contado 
della  città  capoluogo  e  dei  comooi 
di  Basaluzzo  e  Pozzuolo. 

Idrografia,  Acotie  prtncipaU:  la 
Servia,  l'Orba,  il  Lemmo,  U  Pietta 
ed  41  Borbera. 

Superficie  incolta.  Ettari  3,648. 

Superficie  coltivata.  Terre  ara- 
tive con  0  senza  vigne,  ett.  33,691, 
vigne  sole  9,398,  prati  5,238,  orti 
4,083 ,.  oli  veli  61 ,  boschi  :  castagai 
9,493  ,  altre  specie  3,485  ;  pascoli 
5,662. -Totale  della  superfìcie  colti- 
vata ettari  71,101. 

Quote  fondiarie  2,474. 

Iscriifoni  ipotecarie  (a.  1837) 
lire  22,926,410  32. 

Valor  venate  del  suolo  coltivato 
lire  121,527^50. 

Prodotto  per  chilometro  quadrato 
lire  6,709. 

Prodotti  ottenuti  (m  media).  Fru- 
mento ettol.  159,735,  barbarìato 
ettol.7,095,segalacttol. 15,312,  fru- 
mentone ettol.  190,695,  marsaschi 
ettol.  15,912,  palate  ettol.  21,360, 
barbabietole  ed  altre  radici  ett.  340, 
canapa  eglino  q.  m.  12,  vino  alleni 
q.  m.  47,922,  vino  vigne  ettolitri 
159,766,  foglie  di  gelso  quint.  met. 
51,080,  castagne  ettolitri  94,930, 
prodotti  orticoli  q.  m.  142,905,  fo- 
raggi q..  m.  157,140,  legno  m.  c- 
10,455;  pascoli  q.  m.  106,820. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  compresi  altri  generi  se- 
condarli, lire  12,599,275.    ; 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolOt  dedotti  3/5  per  manuten- 
zione, perdile,  sementi,  ecc.,  lire 
5,039,^10. 

Contribu%ioni.  Regia  98,327  17, 
provinciale  (a.  1848)  70,960  54, 
l'omunalc  (a,  1851)  77,523  43.  To- 
tale 246,811  14. 

Rapporto  per  cento  della  contri- 
buiione  del  prodotto  netto.  -Con- 
tribuzione regia  1  95,  contribuzione 
totale  4  89. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bo- 


NOVi 


(815) 


NOVI 


viuo  capi  9,682  ,  cavallino  1,699 , 
pecorino  e  caprino  7,574 ,  porcino 
i,i40. 

Acque  nùnerah.  Acqua  solforosa 
di  Garrosio.  —  Acqua  solforosa  di 
Castelletto  d'Orba.  —  Acqua  solfo- 
rosa di  Serra  valle,  t-  Acqua  solfo- 
rosa di  Voltaggio 

*  Prodotti  minerali.  Valor  annuo 
approssimativo  secondo  la  statistica 
minist.  del  1841  ;. calce  lire  10,245, 
pietra  da  taglio  14,050.  Totale  lire 
14,290:  —Nella  valle  di  Corsente 
esistono  miniere  d'oro,  e  vene  di  car- 
bon  fossile  nella  regione  Grò  vara. 

Popol,  del  i848:  abit.  65,013; 
maschi  33,222;  femmine  31,7Qi. 

Popol.  del  4838:  abit.  61,847. 

Per  chilometro  quad.  abit.  86  98. 

Rapporto  del  1848  sul  1838.  Au- 
mento assoluCo  abit.  3,166;  aumento 
relativo  5. 12  per  ogni  lOOabilanti 

Cattolici  65,010,  -acaltolici  3, 
israeliti  nessuqo'. 

Case  10,570.  —  Famig.  13,196 

Fabbricati  soggetti  .alla  legge 
d'imposta  S4  matto  48S4.  Fabbri- 
caU*  ordinari  2,370,  opifìci  225  ;. to- 
tale 2,595.  — Reddito  netto  decre-, 
tatù  lire  273,565  58;  imposta  rela- 
tiva lire  27,356.52. 

Guardia  na%ionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  4,060;  nella  riserva 
3,984.  Totale  8,044.  —  Fucili  ri- 
tenati  2,497. 

I^Va  militare  ordinaria  (a  :  1 853) 
Inscritti  616.  Gonting.  di  1<*  cate- 
goria 114,  contingente  di  2»  catego- 
ria 38;  totale  152. 

Strade.  Dalla  città  di  Novi  si  di 
partono  quattro  tronchi  di  strade, 
due  reali,  di  cui  uno  per  Torino,  l'al- 
tro per  Genova ,  e  due  provinciali , 


ferrata  da  Torino  a  Genova  passa  in 
prossimità  delle  mura  dt  Nevi  ;  se  si 
costruisca  un  ponte  sul  Lemmo,  Novi 
sarà  padrone  d'una  delle  più  belle 
valli  dell' Apennino. 

Industria.  La  seta  di  Novi  è  fa- 
mosa sopra  tutte  le  lombarde  e  pie- 
montesi m  Francia  ed  in  Inghilterra .  — 
Fra  le  filande  è  principalissima  quella 
di  Voltagfgio,  di  proprietà,  dei  mar- 
chesi De  Ferrari. 

Istituti  di  beneficema  (Stati- 
stica uliìc.  del  1841).  Istituti  a  cui 
furono  applicate  le  regole  dell'editto 
24  ottob.  1836,  loro  numero  9;  loro 
entrate  complessive  lire  33,1  SO  06. 

Gomùni;  denominazione  degl'isti- 
tuti; loro  entrate: 

Novi.  Monte  di  pietà  lire  700;  or- 
fanotrofio 7,663  69;  psped.  di  San 
Giacomo  14,211  08.  —  Arquata. 
Osped.  di  carità  2,220  12.  —  Ga- 
bella. Gongr.  di  carità  427  12.  — 
Gavi.Montedi  pietà  1 ,370  80;  osped . 
de'Ss.  Giacomo  e  Filippo  2,233  97. 
—  Serravalle.  Osped.  di  S.  Giuliano 
1,253  28.  —  Voltaggio.  Gongr.  di 
carità  ed  ospedale  3,070. 

Istituti  a  cui  non  fii  applicato  il 
pred.  editto:  loro  numero  12;  loro 
entrate  complessive  lire  2,013  07. 

Secondo  una  i*eccnle  statistica  gl'i- 
stituti pìi  nel  1845  erano  9,  con  una 
rendila  di  l.  34,819  73,  e  nel  1852 
furono  12,  con  una  rendita  di  lire 
38,372  57.  Dal  1845  vi  fu  quindi  un 
aumento  di  3  istituti  e  di  3,552  84 
di  rendila. 

Asili  infantili:  uno  nella  città  di 
Novi. 

Istruzione  pubblica.  Istituti  di 
istruzione  secondaria  in  cui  s'insegna 
sino  alla  fìlosoGa  1 ,  sino  alla  retorica 


uno  per  Acqui  e  l'altro  per  Genova,  od  umanità  1  ;  totale  2.. —  Istituti 
passando  alla  Rocchetta.  —Fra  le  vie  mantenuti  e  sussidiati  dai  comuni  1, 
comunali  è  importante  pel  commercio  dallo  Stato  1.. 
quella  che  chiamasi  di  Gassalo-Spi-  Scuole  pubbliche  (nell'anno  scola- 
oola,  tendente  ai  villaggi  della  col-  stico  1851-1852).  Loro  denomina- 
lina  tortonese.  —  É  pure  utilissima  la  zione  :  collegio  pubblico  di  Novi , 
strada  militare  del  Bosco.  — La  via 'scuole  di  Gavi. 
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ScQole  elemenUrì.  Numero  delle! facoltà  4,  cbirur^  aopro?ati  9,  lle^ 
scuole  elementari  pubb.  masch.  37,{bdtomì3,  dentisti  1 ,  levatrici  3,  fer- 
fem.  2,  private  masch.  iO,  private  macisti  15. 
fem.  6;  totale  55.  Diocesi.  Beni  dei  clero.  Palrìmo- 

Numero  degli  alunni  delle  scuole  nioproprìo:  stabili,  anmie  1.123,891; 


elementari  1,435 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  26,993,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  1,018,  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  5i211.  Femmine 
che  non  sapevano  leggere  né  scrivere 
29,195,  che  sapevano  soltanto  leg- 
gere 364,  che  sapevano  leggere  e  scri- 
vere 2,232. 

Statistica  medica.  Sordo-muti  ri- 
covrati  ed  ammessi  negli  stabilimenti 
dello  SUto  (a.  1841).  Sordo-muti 
per  malattia  od  accidenti  2,  di  data 
incerta  1  ;  totale  3. 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  stabil. 
dello  Stato  nel  decennio  1828-1837  : 
per  manie,  masc.  4,  femm.  3  ;  per  mo- 
nomanie superstiziose ,  demoniache, 
masc.  1  ;  per  monomanie  orgogliose, 
teomanle,  masc.  3,  femm.  1;  per  mo- 
nomanie eroteche,  masc.  2;  perHpe- 
manle  o  metancolle,  masc.  i,  fem- 
mine 4;  per  demenza,  masc.  5,  fem- 
mine 3  ;  per  idiozia,  imbeciintà,  stu- 
pidità, femm.  t  ;  per  delirii  acuti,  non 
pazzie,  ma.sc.  2,  femm.  2;  totale  35. 

Trovatelli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizi  dello  Stato  nel  decen .  1 828-3  7  : 
illegit.  masc.  283,  fem.  26t  ;  tot.  544. 

Numero  dei  morti,  alPospizio  o 
alla  campagna,  per  100  trovatelli: 
illegittimi  maschi  30  39 ,  illegittime 
femm.  38  31  ;  tatale  a4  19. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848  num.  22,666. 

Suicidii  0  tentativi  di  suicidio,  in 
complesso,  dal  1825 al  1839,  n.l7 
Rapporto  al  numero  degli  abitanti 
uno  su  3,509.  Suicidi  consumati  15. 
Rapporto  al  numero  degli  abitanti  1 
su  3,977. 

Personale  sanitario  (diccra.  1 849). 
Dottori  in  medicina  17,  dottori  in 
chirurgia  8,  dottori  esercenti  le  due 


crediti,  annue  lire  19,188. 

Cetmo  storico.  Alcuni  favoleggia- 
rono che  nove  figli  di  Tolomeo  d*Aii- 
cisà,  fuggendo  la  distrazione  di  là- 
barna,  fatta  dai  Longobardi  nel  951, 
sbandassero  a  fermare  fra  Pozzuoioe 
rApennino,  e  ivi  ciascnno  facessero 
case  tille  proprie  famiglie,  che,  es- 
sendo nove,  avrebbero  dato  il  none 
al  bof^o.  —  Novi  esisteva  gii  nel 
999,  e  nel  1135  era  già  ing^rossato 
cotanto  che  potè  farsi  libero  daD'ob- 
bedienza  dei  Tortonesi.  —  Nei 
tempi  di  Federico,  Novi  stetle  eoo 
Tortona  e  Milano,  e  nel  1157  aprì 
asilo  ai  signori  genovesi.  —  !  Tor- 
tonesi per  liti  di  gabelle  assaltarono 
Novi  nel  1192  e  Tespugnarono.  — 
Caduta  Tortona  in  mano  dei  Yiscontì, 
Novi  fa  viscontea,  e  quando  il  trat- 
tato del  144^  diede  pace  ai  Geno- 
vesi, gli  uomini  di  Novi,  ch*eraiio 
stati  ofTesi  dai  signori  del  Bosco,  fe- 
cero man  bassa  su  Cazzo  lor  mag- 
gior tcnimento,  ma  i  Genovesi  s'in- 
terposero ^  e  lutto  fti  chetato.  — 
Avendo  già  p"arecchi  signori  liguri 
fatto  di  Novi  il  luogo  di  sca- 
rico e  di  vendita  delle  loro  merci; 
altri  ne  chiamarono  e  altri  ne  ven- 
nero ,  si  che  influirono'  altamente 
nelle  sorti  della  terra,  che  indi  a  poi 
fu  a  disposizione  dei  Genovesi  na 
vero  emporio  di  merci  per  la  Lom- 
bardia. —  Fu  in  breve  ricco,  e  nella 
péste  deirultirao  quarto  del  secolo 
XVII  ebbe ,  almeno  per  un  poco,  il 
concorso  della  famosa  fiera  dei  cambi 
che  si  teneva  a  Piacenza;  ne* succes- 
sivi tempi  fu  terra  di  cambio  colle 
merci  piemontesi  e  lombarde.  — 
Nelle  vicende  del  1746  seguì  perciò 
le  future  di  Genova  —  Nel  1799  i 
dintorni  di  questa  città  furono  teatro 
d*una  battaglia,  detta  di  Novi,  nefla 
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^ale  gH  Austro-Russi,  condotti  da 
Suvarow,  pportarono  una  segnalata 
vittoria  sui  Francesi  capitanati  da 
Joubert,  ì\  quale  vi  lasciò  la  vitR.  — 
Quanéo  la  Liguria  venne  riunita  alla 
Francia;  Novi  fu  dichiarata  residenza 
<l*Un  sotto-prefetto,  e  così  rimase  tino 
al  1814. 

NovY.  Mandamento  nella  provincia 
di  Novi. 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  Bosco 
e  di  Villa vemia  ;  all'È,  la  Scrivia;  al 
S.'i  mand.  di  Serravalle  e  di  Ca- 
priata ;  airO.  quest'ultimo. 
Superf.  Chilom.  q.  89,90. 
Papol.  14^676.  —  Case  1,704. 
—  Famiglie  3,196. 

Com  sogg.  Novi,  Poziolo. 
Novi.  Città  capoU  della  prov.  e 
del  mand.  del  suo  nome  (di vis.  e 
mag.  d'app.  di  Genova,  dioc.  di  Tor- 
tona). —  Staz.  di  posta-cavalli.  — 
Stai,  del  telegrafo. 

Di»t.  Chilom.  118  da  Torino. 
Colleg.  elettor,  di  6  comuni  con 
472  elettori  inscritti . 

Popol.  del  1848:}iAi.  10,772.  — 

Cau  1,244.  -^  Famiglie  2,865. 

Popol.  del  48S8'.  abit.  10,278. 

Post»,  geogràf.  Ai  gradi  44»  53* 

56**  di  lalU.  e  8»  33*  50**  di  longit. 

orìent.  dal  merid-.  di  Parigi. 

Allena  Metri  195  sul  livèllo  del 
mare. 

Topoy.  Appiè  degli  Apennini,.non 
lungi  dallo  dcrivia. 

Prodotti  princ.  Frumenti,  segala, 
grano  turco,  vino 

Commercio  di  seta  ricercatissima 
e  di  canapa. 

Industria.  Filande  di  seta,  fabbri- 
cbadi  fustagni,  concie  di  pelli,  for- 
naci di  mattoni;  ecc. 

Fiere.  25  novembre  per  8  giorni. 
—  6  agosto  per  5  giorni.    . 
Mercati.  Giovedì. 
Guardia  na%ionale.  Militi  in  ser- 
vifio  ordinario  515,  nella  riserva  121  ; 
totale  636.  --  Fucili  ritenuti  700. 
Strade  ferrate.  Novi  è  staz.  della 
53.  '—  Dix.  Gtog. 


strada  /errata  da  Torino  a  Genova  ; 
sono  113  chilom.  da  Torino. 

Pii  instituti.  Spedale,  con  100 
letti  —  orfanotrofio  —  monte  di 
pietà,  ecc. 

Scuole.  Scuole  latine  dei  Soma* 
sebi;  elementari  maschili  e  femminili. 
AsUq  d*  infanzia.  —  Biblioteca 
pubblica. 

PalokiÀprivati.  Palazzi  :  Dùrazzo, 
Adomo ,  Balbi  \  Spinola ,  Brignole. 
Nel  primo  è  osservabile  Una  pietra 
di  marmo,  su  cui  fu  posto  il  corpo 
del  valoroso  Joubert  ferito*  a  morte 
nella  battaglia  del  1799. 

Antichità.  Torre;  avanzi  delle  ve* 
tuste  fortificazioni  della  città. 

kcri%ione  ipotecaria.  Ammon- 
tare dei  dritti  riscossi  negli  uflQzi  ipo- 
tecari di  Novi  dal  1 837  a  tutto  il  1 852, 
lire  33,828  27.  Ammontare  della 
media  annua,  lire  2,114  26 

Biografia.  È  patria  del  doge  di 
Genova ,  chiamato  Paolo  ^da  Novi, 
dell'antica  famiglia  Cavanna  ,  tintore 
di  seta,  uno.de'  piii  fervidi  nella  ri- 
volta al  tempo  delle  fazioni  degli 
Adorni  e  dei  Fregosi.  Riassoggéttata 
Genova  al  re  di  Francia,  fu  da  quello 
fatto  tradire,  strappare  dal  suo  asilo 
dì  Fisca,  ^  decapitare; 

NOVILLON.  Fr.  di  Si-Denis,  nel 
mand.  di  Chàtilloo,  prov.  di  Aosta. 

NOVlS.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

NOVO.  Fr.  di  Arena,  nel  mand. 
di  Sti:adella,  prov.  di  Voghera. 

NOYER  (le).  Fr.  di  AUjnges  Mes- 
singes,  nel  mand.  di  Thonon,  prov. 
del  Chiablese. 

NOYER.  Fr.  di  Bogève,  nel  mand. 
di  St-Jeoire ,  prov.  del  Faucigny. 

NOYER  (le).  Fr.  di  Thollon,  nel 
rtiand.  di  EWan,  prov.  del  Chiablese. 

NOYÉRAY.  Fr.  di  Granier,  nel 
mand.  di  Alme,  provincia  di  Taran- 

NÓYÉRAY.  Fr.  di  La  SSulce,  nel 

n^and.  i\  3o^l,  prov.  di  Tarantasia. 

NOYÉRAY.  Fr.  di  Séez,  nel  mand. 


pnn 


ai  Ta 


«oc 

ili  baiUff-'Sl'-ltiHrìrv 

Siìl.  Fi.  di  «u*, 
yiiMit,  Win.  ili  A(}?k1tf. 

N  l  \K3^  V  ¥r  t\  I  Ani  lif  V  Sl-AnJ  i'i\ 
tii*l  inculi,  di  tMliliim',  yray.  tlj 
iVusla. 

MBBU.  Fr  di  ltiilian;i  «  nH 
III  Hill  di  Alinosi*,  ^tm.  di  Sum, 

X(  BtA.  t>  di  S.  Aaloninot  iiH 
mtTnd.  di  Itii^t^riifìtiti,  pmv.  tli  Suba. 

M  H1ANA  Kr  dì^  Aiiinmiio, 
liei  ui^rid.    ili  Itii^&ókno,  |imv.   di 

M  lll-rn»  Fr.  di  MiMR^sigiiti,  iiH 
ituind.  di  MiiiwsiKtìn,  prov^  di  Moii- 

dlJVL 


f»l8) 


IMiiMÌt  d»  aii  t\uU  dn[i}m.  i  '  * 
inU^ritlt  dt!»h  .  i^AlUir.  f  lapi 
tiii,  dì  iirien,  di%is.  di  Siisi^an,  uup 
dì  1*  mg  ni/,  di  Trinpb^  dkir.  di  Sì- 
n^n'lci)    —  l'IT  di  poslii  ^  Uzit^rì. 
Paf»U.  ÌMih  -  Ctm  364    - 

Ti^pmj.  In  prndii'c^«  inronlrft  ad  inu 
4?ininén/a  ,  ;><  |Ci*-'vdi  itH>  31*  di  Nii 
F  LH»  4'  dì  lniì|riL.  aceid.  d;il  rot-^rid 
di  Csgiinh. 

Vriitt  prim\  Pa*^i^oli ,  curi»  U- 
stUmc,  stHviU'vriiiNip^ 

^'/ni?.  Nrlb  fi">i;i4ÌiSàjit.i  fuilui  i 

Cuin^mitt'oti  \G»%ifi  di  [ 


NUCETTO    u  Noi'i'Ui.  r*tim,  md  ghi  —  Grand p  Bpelonra,  eim  Uaik 
mJiniK  di  K;i^a!MM>,  tìn  nij  dìvia  ('hì-|  rn ncm^iani, 
Uiiu.  4,*KI   (piiiv    «^  diur.  di   Mori-j     NUfìHEDDlT.  Cmn.  uri  n.  i  .      ' 
dovK  div.  di  CuniHif  mj^g.  tVkpp.  di  Nt'onrli  (prtH%  r  diui\  di  u 


Vieni  iJiiit*} 

i*opoÌ.  T'iT.  —  Ctm  117,  — 
Fumigli^  !40. 

7'(?^O0.  Nolb  valli*  del  Tsmam,  ti 
sinislra  diqiii>lii  riiiiiie> 

l*fodiìt(i  prim\  {kndù.  —  IJ- 
Ijnilp^  TirnsLle,  ni'tb  Vidlf;tLa  di^l  t-jvo 
Pfsrivlori'. 

(4fntHt  ittoneù.   Villaggio  pii  dì- 


piiiiitHite  d-iì  inacfìieHi  di  Ceva,  pcirsijjifn'rid-  dì  rjfigUjirì 


dids.  dì  Grigliati,  inteniL  4i  .^im^- 
irier,  Ifili,  di  1"  li^ti^ni?;.    di  Nuora, 
disLr.  (*^iìlLi>r.  di  Bus^dd,  lap)»ad'iii- 
m.  di  fìhUarxa).  —  Uf.  di  po^ti 
linear  li  U 
Itini,  Clvilimi.  IH  da  Buf^iiclii. 
Popoi,  ibi.  "  Arse  e  f&m ,  f  01 
TupiM}.  In  fdliini,  iiì  tìi'^iJi  il>  I 
di  bili.  eO"  10' di  lòrigit.  orrid.  <) 


iiid  U  U  d;d  4iii':i  di  Savoi;i 

.SL'llllES.  dm 
Utigkitin<; ,  du  eni  nìhia  l  Miai  il   h 
(firov.  di  Ti*inpin  ,  div.  tii  Sassari, 
ùìoc^i  trìlj.  di  1>  m^'MLZ.,  ìnU'ml. , 


/V(wr    prffir*    B^itqrlii^    uliìainlf  ; 
nelinand.  dii^;i-|si'lvi4Ufiiime.         _  ■ 

Fiere.  ^H'  31  uguslu  — 
l  emine. 
ftisf  tmir^roh^   Hnvine  di  anlJi 


el- 


dUtr.   tilettói'.    e   hippii    d'insln.  di  mnvenUi  dei  Benifd<!ltLni^ 


fosp 


Tempio  ^  —  Uff.  dì  posta 

vai.  l'opol,  3BI 
mitjlU  l>^. 

CHrioigte.  Popnl.  iVM 
Ut*.  —  Fiimifittf  l!*y. 

TttpOij^  Ni'l  |ilaiioM!  del  Gemìiiì , 
in  ì(r>idt  4i>  5r>  di  lalìL  r  Ot»  *T  di 
ÌQupi,  nccid.  d4  Ciigliirl. 

Proi/.  pfìne.  Cercali,  vim,  eaei. 


XLKiNES  [Les).  Kr,  di  La  Bsinclie, 
r«sg  *>.  ffì-  nei  niand.  di  Les  EelieUi'^,  jtrrtv.  di 
Savnia  p3i>pria, 

NIXÈ,  Coin,  nel  mtiiidv  di  P»yJ;i 
(ftrnv.,  divis.,  liib.  dì  1  »  rui^iiiiione, 
ìiiliiul.  e  lappa  d'ìasinua^.  di  Nuoro , 
di'^tr,  isallnr.  di  Ditti ,  Efìi>t\  di  Bi- 
saiTÌo).  —  Uff.  dì  posili:    Boìoluna 


NUGARl    Rivo  derìsola  dì  Sin-,  Fttmigiie  339 
ilepa   (prov.  di  Ciiglierìh  icmfluisrrj      Topotj,   Sopra  ima  petidipe  ;  é  Ij,<- 
md  Kidiiiannu  prei^^o  il  vilb^j^io  di  guato   dal  Tirso  ^   Irovasi    ai  gradi 
questo  mme.  'Ì0^  iV  dì  latil    e  O"  3*  dì  lonftt. 


NUL 


(819) 


NUO 


occidentale  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.princ.  Lino,  pascoli,  caci 
bianchi. 

Fiere.  17  ottobre. 

Cose  notev. .  7  noraghi ,  due  dei 
quali  di  noteivole  grandezza. 

NULVI.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Sassari. 

Superf.  Èttari  27,275. 

Popol.  6,703.  —  Ca«fr  1,509. 
—  Famiglie.  i,n^. 

Comuni  sogg:liiì\\\y  Chiaramonte, 
Martis,  Perfugas. 

NuLVi.  Gapol.  dnl  mand.  (trib.  di 
1*  cogniz.,  intend.  e  tappa  dMiisin. 
di  Sassari,  dioc.  di  Ampurias,  distr. 
esattor.'di  Nulvi).  —  Uff.  di  posta  : 
Nulvi. 

Disi,  Chilom.  27  da  Sassari. 

Popol,  *,761.  —  Case  603.  — 
Famiglie  667. 

Topog.  Parte  al  piano  e  parte  in 
montagna ,  ai  gradi  i(^  W  di  latit 
eOo22*  di  long,  ocrid.-dal  meridiano 
di  Cagliari. 

Prod,  princ.  Grano,  orzOi  legumi, 
vini,  frutta;  bestiame. 

Cose  notev.  71  noraghi.  -^  Ye- 
stigié  di  antiche  terre. 

Cenno  sb^r.  Vuoisi  fosse  colonia  di 
Orvia  e  di  Chiaramonle^ 
-  NUNZIATA  (La).  Fr.  di  Coazzolo, 
nel  mand.  dì  Costigliole,  prov.  d*Asti . 

NUORO  (Divisione  d^). 

ConHm,  Al  N.  la  div.  di  Sassari,^ 
alVE.  il  Mediterraneo,  al  S.  lo  stesso 
e  la  divis.  di  Cagliari,  airO.  la  stessa 
e  il  Mediterram^o. 

Provincie  3  ,  cioè  :  Nuoro ,  Cu- 
glieri,  Lanusei. 

Mand.  18.  —  Comwii  91. 

Superf.  assoL  Chilometri  quad 
6,938  51. 

Superf.  media  dei  comuni  chilom 
16,25. 

Cond.  topog.  Piana  0,085;  mon- 
tuosa 0,754;  marittima  0,1^1. 

f^rod.  e  indust.  Questa  divis.  ha 
eopia  d'agrumi,  specialmente  nelle 
province  di  C«4gliori  e  di  Lanusei , 


noncliè  di  gelsi .  —  Gran  parte  del  suolo 
é  occupato  da  selve  ghiandifere.  —  In 
molle  piarti  si  coltivano  le  arnie.  —  È 
paese  ricco  di  gr^ggìe  e  di  armenti. 
—  Le  arti,  i  mestieri,,  le  manifatture 
vi  sono  piuttosto  stazionarie;  v*ha 
buon  numero  di  figuli  o  vasai ,  dei 
lavori  dei  quali  sono  provveduti  due 
tftrzi  circa  oeir isola. 

Fiumi  princ.  il  fiume  Termo,  in- 
grossato dai  rivi  Attori,  Frascineddu, 
ed  OinO  alla  sua  destra;  il  rìvo  del- 
rOvo,  il  quale ,  come  il  precedente 
si  .scarica  nel  mare  dalla  sptonda  oc- 
cidentale ;  il  fiume  d*Orosei  ;  il  rivo 
di  Tortoli  ;  il  fmroe  Flumendosa ,  il 
maggiore  di  questa  divisione  ;  il  rivo 
di  S.  Priamo,  che  attraversa  il  piano 
delfe  Camicie ,  e  si  scarica  come  i 
precedenti  nel  mare  dalla  costa  orien- 
tale. 

Popol.  del  i838:  abit.  115,495. 

Popol.  deH848:  abit.  123,934. 
Aumento  della. popolazione:  aumento 
assol.  8,439  ;  aumento  relativo  7  31 
per  ogni  100  abitanti. 

Popol.  attuale  per  chii .  q.  1 7 ,86. 

C(Me  26,266.  --  Fam-.  29,996. 
-^  Famiglie  per  ogni  casa  1^,14  ;  abi- 
tanti per  ogni  famiglia  4,13. 

Nuoro.  Provincia  nella  div.  del 
suo  nome. 

Confini.  .Al  N.  colla  prov.  d'Ozie- 
ri,  air  E.  col  Mediterraneo,  al  S.  colle 
provv  di  Lanusei  e  di  Oristano,  alfO. 
colle  prov.  di  Ciiglieri ,  Alghero  ed 
Ozieri.  . 

Posiiione  geografica.  É  posta  tra 
le  latKudini  40<»  10'  e  40©  52,  e  le 
longit.  dal  meridiano  di  Cagliari  Oo 
ir  a  ponente, Oo  43*  a  levante. 

Superf.  Chilom.  q.  3,586  88. 

Mandamenii  9,  cioè  Nuoro,  Ditti, 
Dolotana,  Dono,  Dorgali,  Fornii,  Ga- 
voi.  Grani,  Sinisc^la. 

lo  questa  provincia  sono  computati 
pure  i  comuni  di  Nule  e  Osidda,  che 
.fanno  parte  del  mand.  di  Patada  pqsto 
nella  provincia  di  Ozieri.  Inoltre  dal 
mand.  di  Dolotana  dipendono  i  co- 


duo  (320)  tfva 

nani  di  Lei,  Molargia  e  Silanus  posti  degt*iiico1ti  ^5,697.  —  Terreni  co- 
nelb  prov.  di  Cuglierì.  munaii  roliivati  ettari  7,602,  incolti 

Comuni  ii.  48,708;  totale  56,ai0.  —  Terreni 

CondiUone  topog.  Piana  0,059;  privali,  coltivati  ed  incolti  178,368. 
montuosa  0,800;  marittima  0,1it.  ;  —  Terreni  contestati,  coltivati  ed  in- 
Clima,  temperatura.  Mite  é  il  colti  38,313.  Tot.  gen.ett.  358,688. 
freddo  nelle  regHMii  marittime ,  se  non  {  Superficie  delle  colture  (a .  1 849) . 
soffia  la  tramontana;  frequenti  le'Coltura  a  soli  cereali  ettari  ^,55^; 
nebbie,  e  grande  Tumidità,  se  il  le-|vigne  senza  cereali  2,929  ;  vigne  con 
vante  vi  trasporti  i  vapori  delTirreno.  cereali 325;  oliveli  senza  cereali  599; 
Nella  pafte  meridionale  il  termome- 1 olrveti -con  cereali  59;  coltura  alino 
tro  spesso  si  abbassa  più  gradi  sotto  j  284;  coHtira  a  gelsi  3;  coltura  a 
lo  zero.  Miglior  temperatura  è  nelle  mandorle,  noci,  noc4;iuoli  e  castagni 
rimanenti  contrade,  fiiorcbè  ne*  luoghi  462;  totale,  non  compresa  la  super- 
elevati, come  nel  pianoro  di  Bitti  e  a  iicie  dei  giardini,  degli  orti  e  dei  ver- 
Nuoro.doveil  freddo è^ forte.  — Trop-t^ieri,  ettari  33,2t3. 
pò  scarse  sono  le  pioggie.  —  L^arìal  Generi  seminati  nell'anno  agra- 
è  insalobre  nelle  maremme. — Nei  siti  rio  4850-4854 .  Granoetlol.  9,243, 


elevati  varia  subitaneamente  la  tem 
peratura  di  decine  di  gradi.  —  Queste 
repentine  variazioni  termometriche 
sono  neirestate  causa  dì  gravi  ma 
latUe  e  mortalità  .^NelKinvemo  sono 
frequenti  le- pleuriti,  nelPestate  (ino 
a  mezzo,  autunno  le  febbri  terzane  e 
le  perniciose. 

Orografia.  Tra  le  prìncipafì  mon 
taene  di  onesta  provincia  sono  i  monti 
della  Baitargia  Ollolai,  appendici  del 


gruppo  di  monte  Acgento,  poscia  quellr  provincia  di  bestiame,  cioè  buoi,  vac- 


del  Goceano,  e  quindi  il  Montenero  e 
il  Morttalbo.  —  Le  roccie  sono  parte 
granitiche,  parte  calcaree  e  parte  vul- 
caniche. —  Le  vaHi  maggiori  son 
quelle  del  Cedrino,  dlsalla;  di  Mon- 
talbo ,  di  Siniscola  o  Montepissiiiu, 
del  Goceano  e  di  Dorgali.  ^  Il  piano 
più  notevole  è  quello  di  Galtelli,  lungo 
circa  8  miglia  e  largo  5  circa. 

Idrografia.  Fiumi  principali  :  il 
Cedrino,  il  fiume  di  Posada  e  quello 
di  Siniscola,  ricchi  di  pesce. 

Litorale.  Non  presenta  che  pic- 
coli seni  "per  battelli.  ' 

Divisione  della  superficie  .T^renì 
demaniali  coltivati  ettari  15,314  ;  in- 
colti, occupati  da  foreste  42,602, 
occupati  da  stagni  7 15,. occupati  in 
altro  modo  27,066;  totale  degl'in- 
colti 70,383;  toure  dei  coltivati  e 


orzo  11,049,  fava  1,057  62,  fagiuoli 
186  02;  peci  97,  lenficrhie  8  12,  ci- 
cerchie 0  12,  granone  34  82,  patate 
229  75. 

Generi  raccolti  nel  predetto  an^ 
no.  Grano  ettol.  35,595  50  ,  orzo 
58,971  ,  fava  2,823  75 ,  fegìuoli 
427  37,  lenticchie  37  25,  cicerchie 
3  50,  granone  138  93,  patate 
1,320  55. 

Prodotti  atiimali.  Ricca  è  questa 


che,  cavalli,  maiali,  giumenti,  capre, 
pecore,  porci.  V'hanno  pure  cervi, 
daini,  cinghiali,  mufloni,  lepri,  mar- 
tori, ed  uccelli  in  copia. 

Acque  minerali .  Acque  tecinali  di 
Benetutti.  —  Acqua  ferruginosa  ter- 
male di  Dorgali.  —  Abquà  minerale 
d'Oddino.  -       ' 

Prodotti  minerali .  Cinque  miniere 
di  piombo  solforato,  una  di  ferro  os- 
sidato, -due  di  ferro  solforato,  e  una 
cava  di  marmo. 

Pòpol.  deU8S8:  abit.  54,610. 

Pop'ol.  del  4848:  abit.  58,882; 
maschi  30,209,  femmine  28,673. 

Per  chilom.  q.  àbit.  16,42. 

Rapporto  del  1848  sol  1838:  au- 
mento assoluto  4,272>  aumento  re- 
lativo 7,82  per  10Ì)  abit.  —  Tutti 
cattolici. 


suo  (SII)  MO 

Case  12,073.  —  Ftsm.  f* ,395.; Onasidanpemtlo v'hanno levalnci.— 
Gmrdin  mnìonnÌÉ.  Militi  m  sti-  Dopo  il  I84!i  la  vticc ina;; ione  inroii- 
vi^io  ordina  l'io  5,653,  nella  rìsi-rvji  trii  iiipiKi  (Jiflltoltà  Mh  ^noianza  ^ 


3  J-l^J;  tii|;tlf  9,006.  —  FiJCJli  rite- 
nni i  5  TB, 

Uva  mitUare  tìrtim.  {a.  1853) 
Insinui  566 .   Con  li  n  genie  ji  l»  fa- 
li'gwia  f05,  (OnUngpnle  di  ^^  r:ilr^ 
proriii  35  ;  loia  le  I  IO. 

Simtk.  V.  S\BDrr.\*  (Ìs^jIu  di). 

ìnfiimtria .  E  di  us^iui  poca  impili'- 
t. inveii  riniJnstt'ia  irmurMlunma  dt 
lineala  [trtìVÉnd». 

Cam mer citi.  Gli  artifoU  pruieiftaii 
de)  commercio  ^ono  i  prodolli  Mh 
terra  «■  di!;1Li  luislorizia;  grana,  oriro, 
Ififnmi,  patiile,  frijlta,  vini,  bestiame» 
rorm;i;;j!Ì^  lane,  euui,  «ov 

hhtniQne  puhhtkG.  IsliluU  iVt- 
^Uiìihme  tsuiomlaria  in  cni  s'ins^gHu 
(ilio  aliti  relinriea  ed  umanità  L  E 
jl  C4illegi(>  pubblicò  di  Nuoro;  cmiiyà 
Hd  &i!4j|Mri  nel  (850. 

Scuole  elem.  nel  IS^^^^um,  dtìlle 
st:uole  elem.  ]mblilidie  maschili  36, 
Numero  de«[U  alunni  S86, 

Istrudoiie  degli  ^liitanli  i\i\  I8itì. 
M ascili  che  non  sapevano  hl*  b'gRi'w  né 
scrin-re  27,852;  clic  sajievatiu  sul* 
tinto  leggKie  321* ;  the  sji|ievano  leg- 
gere e  scrivere  2,0ta.  Ke  in  mine  die 


non  sa|ievai}o  ni'  ìegReie  ne  s^nv^rti  Cttne  "22,  --  ramifjtte  1,279, 


t8,478;  clic  sapevano  sollanlu  l^^- 
fi're  h\  ;  die  sìtpevan(»  le|Cgt?re  t 
scrivere  14L 

Statislfi^  vf  imi  naif.  Nolan^i  al- 
cuni umieìdi ,  furli  di  bestia nìi.^  qual 
the  gra  Sii  a  zio  ne  ;  mei  in  generale 
ti^litti  ììono  as^'Ài  meno  freiiu^^di  che 
ie'tempi  passati >  Non  havyi  nìuoio- 
Tia  d'jiliMiu  infanticidio,  —  É  pure  di- 
•iiiuiU)  il  niimcrodel banditi.  —  Il  nu- 
»«rt>  d^i  ililtinuli  m\k  v^vrmn  delk 
t*roviiifLì  non  sstmle  passare  il  t*nli- 

SiuttMUra  medita.  V'hanno  medici 
*"  chirur|;lèi  a  Nuoro,  (Jro^ei,  Bene^ 
t'itti ,  Dwgali ,  Orano  ,  e  moUis<iinii 
flebotomi,  U  ffiagjfior  parte  nou  ap- 
pm4ii^iu  ({Utijìlie  AfggU  alti  i  paesi.  — 


dtìlla  stipcrslÌ2Ìone.  —  fifa  ri  de  fu  la 
uió  Itali  la  prl  vainolo  negli  .mnì  1829, 

Diocesi  di  Gftiteiii-^ttom.  Il  ve- 
snjviido  h  suffioHaneo  deirarcivcsic. 
dì  Di|f Ilari.  V,  Galtelli. 

Nwm.  deile  jiiirrordiie  2G. 

Salilo  tHoliiiCH    Ln    Vrrgitie    nd 

Ce  film  sfor.  Nuoro  era  già  corn- 
preso  urli 'antico  legAo  delU  Gallura, 

Nuoro.  Mand.  nfHla  prov.  dehn 
stcìjSbO  nome. 

Super f.  Etiari  58,387, 

Popoi.  10,081.  —  Cane  1,860. 
—  Ffimìjilie  2,7 U. 

Com.  «Of/j/.  Nnori»,  Lolbve,  Olle- 
na,  Oleoso  lo. 

Nuoiio.  Città  fiLifioL  della  di  vis., 
della  prov.  e  ùv\  mand^  del  suo  iio- 
Mie,  sede  del  trìb.  di  1«  cognì^.  (In- 
tend.,  àhU,  esattor.,  lappa  d'ijisìn, 
lì  Nuoro,  dioe.  di  Galtiaii).  —  Uflt. 
di  posta  :  Nuoro, 

Cottefj.  eleti,  ^uoro  eomprcndr- 
due  colb'gi ,  il  )o  dei  quali  conln 
477  elelloi'ì»  il  2«  480, 

Pop*jL  del  /«4«:  ab.  4, Si 2.  ^ 


Pniwt,  ffd  m8:^\h  3,671, 

PtmnioHe  {leoqfa^iia.  Ai  gradi 
40"  19"  di  bin.  i  0«  U^  di  lotigiL 
oriiuit.  dal  inerid.  di  Cagliari, 

Topwj,  Alia  falda  oceidenlabs  M 
monte  Orlo  ve  ne. 

Prod.  princ.  Legumi  ^  psiscoU  , 
caeL 

Camme/'do  di  tessuti  di  lana  o  di 
lino, 

Fiere,  ti  novembre. 

Gunriiii  na^tontth.  Mitili  in  ser- 
vi lio  ordi  nitri  o  f37,  nella  risei  va  240; 
lotak  477,  —  FuciU  ritenuti  lOo, 

Co»é  nolei'.  V^ sligie  di  antica  tor* 
tewa.  —  tO  (luragliì. 

NUOVA  (La).  Ff,  di  Valeria. 

NUOVO  {HmUil  Moais  àtMmU 


di  Sirdi'gnà;  i'  i|r»j*v>  ttmut  t*rmi*  lefrf. 


C«yi'nif ,  —  (jLuniti  piclrc 


Oiiln  m  iin  fi  lanci  fti  nifit  qiiii!^ulriiU%  [«  mirri  idnli.  —  li  riornfKi 


ìiVHAVMi    i:otii.   nH  mmìà.   di 
(liiìirnA, ib  (Ut  Aisii vh^ì^m 
Irìb  di  1*  l'ogiiìr  ,  ìiflt!iid 
d'msinunjt   r*  mw.  dì  Otislaiio,  iji'v 


(Ir vii.  dì  (japflrari. 
Coni,  ffnj^y.  Nuraniiiiì*,  Monaibiii, 


<Ìi   Ciiglriiri ,    rtì^iU',    csiitl     di  Tra-  Stimili J!i*ì>  i^iJU'nli,  ViU.iBrpf'a. 
maiim).  —  tlf.  dì  fMJ^tiiMImliitiii.j     !SirH\»ii'iiH    Ch|iM    d«<Ì  ifiiindatii^ 

/'flpoMl?!.  -  Cai**'»*fom  I77,j{trìb,   di  !■  cu^ìje,,  inlend,,  tqi|i] 

rfl/wig,  !Vfl  ramjiìilaMi*  d'Ai  liei  rea 
jil  gialli  :i'.K  nr  dì  blH.  e  tK»  31*  di 
tojifit  oiHÌd,  djil  mr^ridiiinii  di  Va* 
gliiif. 

CuM  rto/<fr.  Av»n£Ì  dì  itn  nur3ii;lri< 
nrl  ni{*/2c}  didr^liìUiliì.    —  Ani 
iliiesd  dt  f^.  (iiovnnfiì  KntUslji. 

NURAGUtiOME,  VìilaBino  MVx- 
5ti1:i  di  ^urd4*gn;i.   V.  Noiiai.iu^i  ^r, 

NUriAGUS.  Cakii.  uni  imimf.  di 
Ldcuin  1  da  cui  disia  clifbiii .  1 1 
(oroY,  «  inlt^nd.  disili,  div.  di  Ca- 
gliari *  Ir  ih.  di  1*  rcipiz.  1*  dioi'^  d 
Ortst»m) ,  dìslr.  t^srtlUir,  d»  Ipnrini , 
UppH  d*iii^n.  idi  Sf*i"gtH)0).  —  IT  IT 
dì  iro^td  -  Isìli, 

Ttfpiig.  Sdhi  ^sWe  li;i  LHiiitra  d 
Osturt  «d  ii  Saftìdsmi,  ni  firndì  39^^ 
46'  30"  dì  latit.  (*  (H  6'  di  longir 
u(!cid.  dìi  radiali. 

Fif'i'e'.  Nella  feslw  di  à.  E^ìn 

Coéf.  notev.  Rovine  dcirnrdìcji 
f  ìltà  dì  Vnten/?*   —  7  ntirii^lìi. 

NIFRALLAO,  Nufiiìlà  t>  Nuiaddy 
Cm/i.  nel  niìuid.  ài  Lat!oaì,  da  cui 
dista  chìium.  10  (prov.  ii  ìulmid 
disili,  di  vis,  di  Cagtitui,  Irib.  di  1^ 
c^gnb,  e  dioc.  dì  Oristano,  disLr. 
esatlor.  di  Lìrontf  t^ppiì  d'iiisin.  di 
Sorgono).  —  Uff.  di  postai  Isili. 

Popoi.   025,  —  Cune  i62.   — 

TonoQ.  In  Rmìnprura,  ;n  grati ì  :|9* 
t7'  30"  di  talli,  e  0°  "1'  30"  di  long, 
tìcdd.  d«d  raeric!.  di  Cagliari, 

Proti,  princ.  Vinì^  grano  i  orzo 


d'in  sin.  ('  dii^c.  di   Cagliari ,  distrJi 
t'&jiHor,  di  S*^rr«rnyumi) ,  —  Uff.  di 
lìmU:  Nitr.ifMmÌ!». 

fhni   Chiloni    ^1  dii  Ciiglìiin. 

rtfpni.  \,:^ìl.  —  Cme  3*11.  - 
Fitmujtif  lui*. 

TopfKj  in  pipiiiuiM,  fl\  grAdi  Sft" 
tii  3U"  di  t.aii.  ('  0-  ir  30'\di  long 

Of'iid.  dal  rnirìd.  di  Cagliari . 

Cmf  norfì\  llovìnt*  di  atitirlii  f*éi- 
Hi:J,  —  13 n  mii  agile. 

NtJRAP€XTI.  MtìtìU  deirtsoia  di 
Sardegna;  ^-or^i*  ntd  li?rnt.  di  Ten- 
ia dw,  prov.  dlglcsìas. 

NIIIUXINIKDDLI  Cofii.  nel  mmd. 
di  (Irislrmu  ,  da  mi  disti  chi  ioni,  5 
(piov,,  Irilt.  di  1"  m^ìùnt  ìnleiid» 
dìMr*  <?satlui. ,,l:ippa  d*m!^!n.  e.  dior. 
di  Oristano,  div  di  CfigliariJ.  —  Uff 
di  posta  :  iJristifiin- 

/»i>/>g/.  483.  —  Cam  e  Fatti,  70. 

Topog.  Nfl  l' atri  pò  AiLorese  ,  ai 
gradi  39"  Mi'  di  lai  il.  e  0**  30'  di 
lon^'it    ociid.  d^l  iiicrìd.  di  Cagliari. 

Prod .  prì  H  V ,  Cereali ,  1  i  n  D ,  f rnt  l  è . 

Etimohg,  [ìa  un  nuraglie  dì  pietre 
Ri'Hi  di  hiSrilLo. 

Cenni  storici.  Yen  uè;  fondalo  sulle 
rovine  dell' aoVii'HBiddaloiJga.  -^  Ei^ 
eom preso  nel  mari-iiefìalo  dì  Arr^ts. 

NURB10?JE.  Rivolo  della  prov.  dì 
Su  sa;  scorre  nella  valle  dì  Noccìa- 
«lelons, 

NtTRECl-  Ct>!ii.  iRd  rmiud.  dì  Se- 
nis,  fin  mi  iìHUi  cliilomv  5  (  prov. , 
trìb,  di  t*  cofniz.  e  intend,  d'yii> 
div.  di  Chiglia  ri  ,  dioo.  di  Oristano , 
distr.  esattor,  di  Leeoni,  tappa  d'in^ìn. 


Cùs^noUii.   Rtivjoe  di   aaUdie'di  Sar|oiìa).  -r-.M>  ^  pusta:   Uìiit 


wuo 

Papoi.  468.  —  Case  109.  — 
Famiglie  il9: 

Tapog.  Fra  colline,  ai  gradi  39» 
i9'  di  latit.  e  0«  9*  di  Jongit.  occid. 
da  Cagliari.  ' 

Prid.  princ.  Pascoli,  bestiame, 
cari,  lino. 

C<fie  notev.  Rovine  dell'antica 
terra  di  Genadas.  —  ^  nuraghi. 

NURRA.  Antico  dipartimento  del 
regno  del  Logudore,  nell'isola  di 
Sardegna.  Confinava  all^E.  con  la 
regione  ^luminaria  traversata  dal  rivo 
Tamarice ,  al  S.  col  Nolauro  (teriit. 
d* Alghero) ,  ed  alle  altre  parti  col 
mare:  dipendevano  da  esso  Pisola 
Piana  e  TAsinara. 

NURRf.  Mand.  nella  prov.  d'kili 
(divis.  di  Cagliari). 

Superf.  Ettari  16,365." 

Popoi.  -4,360.  —  Cose  1,099.  -- 

Famiglie  1,182. 

Com.  sogg.  Ntfrrr,  Orroli,  Villa- 
nova,  Tulo. 

NuRRi.  Caj)ol.  del  mand.  (trìb.  di 
i*  cognìi.  e  intend.  di  Isili,  dioc.  di 
Cagliari,  distr.  esattor,  di  Orroli, 
tappa  d'insin.  di  Mandas).  —  Uff.  di 
lH)sta:  Mandas. 

lH9t.  Chilom.  26  da  Seiii. 

Popol.  2,199.  -^  Case  599.  -^ 
PmnlgUe  616. 

Topog.  Alle  falde  del  Corturas, 
ai  gradi  89«  43'  di  latit.  e  O»  7'  30" 
dilongit.  orìent.  da  Cagliari;  • 

Prod.  ppnc.  Legname ,  '  seWag- 
pwnc ,  vini,  cereali^  frutta. 

Cose  notev,  30  nuraghi.  —'Vesti 


d'antichità  nel  sito  detto  Guz- 


(823) 
gie 
Zini. 

NURUNA.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 
gna ;  proviene  dalle  pendici  orientali 
del  Sarcidano,  e  dopo  un  corso  verso 
maestro-tramontana  di  miglia  91/2 
mette  nell'Aragi^  influente  del  Tirso. 

NUS.  Com.  nel  mand.  di  Quart, 
da  cui  dista  ehilom.  6  (prov.  e  dioc. 
di  Aosta,  4liv.  di  Ivrea,  mag.  d'app. 
^i  Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  Nus. 

Popol.  2,2^48.  —  Case  364.  — 
Famiglie  405. 

Topog.  Sulla  strada  provinciale , 
alla  sinistra  della  Dora. 

Prod.  princ.  Pascoli,  legname, 
nme.  —  Piombo  solforato 
ocraceo. 

Fiere.  26  aprile.  —  10  ottobre. 

Cose  notev.  Rovine  dell'antica 
forte  ròcca. 

Cenno  stor.  Era  baronìa  degli 
Scarampi  del  Carretto  di  Pruney. 

NUS  (Ville  sur).  Fr.  di  Quart,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

NUSiGLIE.  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov^  di  Ivrea. 

N(UVO  0  rio  di  Siniscola^  Rivo  del- 
l'isola dì  Sardegna  ;  scorre  da  libeo 
ciò  per  la  valle  da  Montalbo  e  Monte 
Carisi,  e  ristagna  sulla  spiaggia  dopo 
un  corso  di  miglia  12  1/2. 

NUVOLET  0  Nivoley.  Lago  delle 
Alpi  Cozie,  alle  sorgenti  del  rivo  di 
Vaisavarancbe,  presso  al  colle  della 
Gran  Croix  oNuvolet,  alla  sommità 
dei  monti  che  separano  la  valle  del- 
l'Orco da  quella  della  Dora  Baltea. 


06A.  Rivo  dell^isola  di  Sardegna; 
procede  per  miglia  4  1/2  dalle  pen- 
dici sciroccali  del  Montenero  di  Pula^ 
«  si  versa  nell'Asòro. 

OBBIATE.  Fr.  di  Borgo  VerccHi, 
Del  mand.  di  Borgo  Vercelli ,  prov 
«  Novara. 


OBEltAlX.  Fr.  di  Aimaville,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

OBÈRE  (L').  Fr.  di  Entraunes, 
nel  mand.  di  Gulllaumes,  provincia  di 
Nizza. 

OBERTI.  Fr.  di  Montaldo,  nel  mand. 
di  Pamparato,  provìncia  di  Moódo^i. 


OM  (9U) 

OBIANO  0  UrbiMo.  Fr.  di  Riva-| 
rolo  nel  mand.  di  Rivarolo,  prov.  di 
Torino. 

OCA  (L*).  Fr.  di  Envie,  nel  mand. 
di  Revello,  prov.  di  Saluuo. 

OCCHIEPPO  INFERIORE.  Com. 
nel  mand.  di  Moogrando,  da  cui  di- 
sto chilom.  3,69  (prov.  e  dioc.  di 
Biella,  div.  di  Vercelli,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta:  Oo 
cbieppo  Inferiore. 

PopoL  i,i84.  —  Case  i23.  — 
Famìglie  315. 

Topog.  In  altipiano ,  alta  sinistra 
deU'Elvo. 

Prod.  prihc.  Pascoli;  bestiame. 

Cenno  storico.  Fu  coaUdo  dei 
Ferraris  d'Inspruck 

OCCHIEPPO  SUPERIORE.  Coin 
nel  mand.  di  Gcaglia ,  da  cui  dista 
chilom.  4,92  (prov.  e  dioc.  di  Biella, 
div.. di  Vercelli,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

PopoL  1,688.  —  Ciue  153.  — 
Famiglie  322. 

Topog.  Alle  falde  del  Mucrone, 
alla  sinistra  delPEIvo. 

Prod.  princ.  Frumento,  canapa, 
fieno. 

/niftia/r.  Tessuti  di  filo  e  di  cotone. 

Coje  notev.  Avanzi  di  uh  castello 
del  XII  secolo. 

Cenna  storico.  Vuoisi  d'origine 
romana.  —  N^l  xv  secolo  reggevasi  a 
comune.  —  I  Gattinara  edi  Roinbelli 
lo  ebbero  in  feudo  con  titolo  co- 
mitale. 

OCCHIO.  Fr.  ài  Zei>bolò,  nel  mand 
di  Garhisco,  prov.  di  Lomellina. 

OGCIE.  Fr.  di  Massello,  nel  mand. 
di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

OCCIMIANO.  Mand.  nella  prov 
di  Casale  (div.  di  Vercelli). 

Confini.  Al  S.  il  mand:  di  S.  Sal- 
vatore, airE.  quelli  di  Frassineto  di 
Po  e  Valenza,  al  N.  qoelli.di  Casale 
e  di  Frassineto  di  Po. 

Superficie.  Chilom.  q.  ^,98. 

PAoI.  7,5il.—  CMe  1,156.  - 


Com.  sogg.  Occimiaso,  < 
Giarole,  Mirabello,  Temiggia. 

OccmiANO.Capol.  del  niaod.  («lue. 
e  mag.  d*app.  di  Casale). 

Disi.  Chilom.  10,55  da  Ga&^. 

Popol.  2,1W.  -  Case  Ui.  - 
Famiglie  470. 

Topog.  Nella  valle  di  Grana,  a  si- 
nistra del  torrente  di  questo  i 

Prodotti  princ.  Cereali ,  | 
grani. 

Fiere.  Verso  la  fine  di  lugUo  pc( 
tre  giorni. 

Cose  note».  Avanzi  di  vetilste  for- 
tificazioni. 

Cenno  star.  Villaggio  antico,  cre- 
duto primitiva  sede  dei  marchesi  di 
Monferrato.  Fu  posseduto  con  til«l« 
comitale  da  Antonio  da  Passano. 

OCCO.  Rivo  dell'isola  di  Sar^efu; 
nasce,  nelle  pendici  boreali  di  Mou- 
perlnso,  bagna  la  valle  di  Seniurìoke, 
e ,  ingrossatosi  di  parecchi  rivi ,  dope 
un  eorso  di  miglia  11  1/2,  iiell*dh 
rezione  di  ponente  libeccio,  si  versa 
in  mare  sotto  il  promontorio  di  Foghe. 

OCHE  (Dent  d  ).  Monte  di  ^vtMu 
nella  prov.  del  Chiablese.  Sta  «t  graè 
460  ^r  10"  di  latit.  ed  am  i«  i4' 
ìt"  di  longìUid.;^  alto  metri  2,310; 
trovasi  al  N.  E.. di  Vacheresse. 

ODA.  Rivolo  delPisola  di  Sankf»; 
bagna  la  falda  meridionale  del  aoitt 
Quina,  e  si  vèrsa  nel  Mireni. 

ODAGLIA.  Fr,  di  BattifoUo ,  nel 
mand.  di  Bagnasco,prov.  di  Mondavi- 

ODDALENGO  GRANDE.  Con.  uA 

mand.  di  Gabiauo,  da  cui  dista  chi- 

lometrì  4,87  (prov.  di  Casale ,  dir. 

di  Vercelli,  dioc.  e  mag.  d*app.  è 

.  Casale). 

Popol.  1,355.  —  Case  281.  — 
Famiglie  294. 

Topog.  In  collina,  prtsso  lo  Stara. 

Prod.  princ.  Meliga,  grano,  civaie, 
legname.  —  Cave  di  pietra  da  cakc. 

Cose  notev.  Pìccolo  castello  dei 
marchesi  di  Perielio. 

Cenno  storico.  GII  contado  dei 
Gonnt  di  Treville. 


O0D  (825)  DIA 

ODDALENGO  PICCOLO. Cora,  nel  i     Topog.  In  pianura,  presso  VQwù, 

ProiL  princ.  Baschi  cedui 


mand  dì  VilLadeatì,  d^  cut  disia  chh 
ItìnielrliJS  (drvis.  diVerceUi^  di(n\ 
e  ma^.  d' appello  di  Casale). 

FopoL  fi  13.  -  Cose  ìtL  - 
Famìgiw  135. 

Ttfpufj.  hi  I  uMìn^f  ;t1la  dcslra  df^llo 
Stura. 

Prati,  fi r/fR".  Grano,  civaie, , vino, 
pafrGuli ,  lai luO  ^ 

Co&f.  no  lev .  Castelli  dèi  ift^  ichesi 
Gozzanì  di  TtwiHe  e  deMmrimi  di 

Cenno  ni  ori  co.  ChiàimivBsianlìca- 
mente  del  Prato. 

ODDÈU  Dt:  PI8G1NAS,  Luogo  del- 
l'isida  fti  S:irriegna  (prov.  d'jgitìàias); 
1  cinque  fTiìnnli  di  dist;in/a  da  e^su 
sg[ir|ano  dueì^orgenli  minosc  d'aapia 
L'aldi. 

0Um:4L  Luogo  deiri&oU  diSiir- 
digna»  nel  IciTiloi'io  di  Otani  (prov, 
di  Nuoto);  vi  scalurisct*  un'acqua  ler^ 
male. 

OGG EBBIO.  Gom.  nel  mand.  di 
Intr^ ,  dn  I  Ili  ìMì\  chilonielH  Ì\3Q 
(pro^'  di  t'^illanz^i,  div^  e  diuiu  di 
Novara»  mag.  d  iipp.  di  Casale).  — 
Uff.  di  posta  :  LJggtjlibio. 

PojmL  9aa.  —  CnÉe  ti  Fam,  2UD. 

T*ipt)g.  hi  collina ,  sulla  rìvji  del 
Ligij  Hat^Hii'i' 

ProtL  prifH'.  Agrumi ,  ulivi ,  le- 

Ctntio  xfur.  Era  ft'udó  dei  Mo- 
nggiit  di  Mtlanu, 

OGGKHI.  Kf.  di  Viaiiggij  nel  man- 
<l»menlo  dì  MonLvmagnu,  prùvim^ìa 
di  Cas^k-, 

tM^GlOGNO.  ¥t\  di  Cannerò,  nel 
■ntnd.  dì  Cfuinoliliti^  provincia  di 
Nìiiìjtrt. 

OGGIDGNO.  Fr.  di  Ca^muUtMU,  «el 
mind,  diCaimobbio,  prov  di  Pj\llanj!«u 

OGLlANlCO.  Coin  uel  iiKind.  di 
Rwolo»  dji  luì  diila  tljdLKi»,  3,0tì 
(ftm.,  ditià»  e  dine,  di  Torino,  mag, 
a*»pp>  dì  Pienaout^. 

Popùi  09 i.  —  Cme  16tì.  — 
F^mtgtit  il  a. 


Coae  m>tei*.  linde  ri  dt'iranlicliis- 
siiDs  chieda  deiloSpiiitu  Siìiilo,  CDn 
avanzi  di  pltiHve. 

Cenno  star.  Nel  1^39  fu  posto  in 
Tiamnit;  dai  Tedeschi;  nel  làlS  ot- 
tenne dt  niggcisi  secondo  ì  propii 
attinti;  in  sej^uilu  tu  inreniliiU»  con 
titolo  {^oiniliile  ^ki  tVusift  di  Geno  la. 

OGLIANO  0  OGLIERNA.  Torren- 
IcUo^  che  bagiìa  il  territorio  di  Beura^ 
proT.  d'Ossob  ;  viene  torma  lo  da  pa- 
recchi rivoli,  €he  sicaloriscuno  ne*l uo* 
^^hi  di  Corte  sopra ,  Corte  sotto  ed 
Ogiiaoo  od  Oghema,  dipendenti  da 
Caldezza.  Credeiii  che  le  isue  acipit 
routenpno  partire  Ile  adamantma , 
jieroccliè  messt)  in  on  vaso  di  vetro 
lo  ratino  S€re{Kjliire  e  ne  lagliaoo  il 
fondo.  Dopo  breve  corso  si  versi»  m\k 
Tore. 

OGllASTHA  t  Isola  ).  Isoktla  si- 
tuata nel  gidfo  di  Todolli  a  S  miglia 
verso  it  setlxmtnone  del  i^apo  dì  Bel- 
lavista. 

Ot;Ll\STKA.  legione  derisola  di 
Sardegna.  V.  Ollahtha. 

OCLIASTUA  iJiocesi  diK  Era  loeii- 
te  di  Carlo  Einaiim'le  IV  d'erigere  que- 
sta diocesi  sino  dal  1797;  non  fu 
pertì  eanoflii:» mente  st;ibilita  che  da 
Lt*une  XI t  ai  tempi  di  Carlo  Tdice  t 
(8  iiov,  1841;.  Sede  del  veseovo  è 
il  luogo  di  Tortoli  ;  ed  il  territorio 
assegnalM  a  questo  vescovato  fu  tolto 
dalla  diocesi  di  Ca^ltiirl,  di  cui  é  suf- 
fragane a  questa  s«ide, 

Num.  delle  parrocchie  1^8. 

Vescovi  dal  1854  aM8a8.rium.3, 

OtìLlEBK  Fi  di  Villafranca  Pie- 
monte,  od  mand.  di  Villarrainu'*  Pie- 
nioiite,  priiv.  di  PinerL>lo. 

OGiS'tO.  Kr.  di  Ncirone,  nel  mand, 
di  Cieìigda,  prov.  dì  Ghia  vari, 

OGNV  (Chiiteau),  Fr.  di  Thaii  v . 
nel  mand.  di  St-^-Juliisn ,  pruv.  évi 
Getievese. 

0L\.  Fr,  diBaroiiig^i,  ni^l  ntind 

Iti  fiaCOIUgfi,  prON\  di  SilU££0, 


ft 


(HG 


(886) 


OLE 


OlGREM.  Fr.  di  Gressonevla  Tri- 
DiV,  nel  mand.  di  Donas^  provincia 
d'Aosta. 

OILLON.  Fr.  di  Challani  Si-Victor, 
nel  mand.  dì  VerrAs,  prov.  d* Aosta. 

OILANE.  Fr.  di  Castagnole. 

OIRA.  Fr.  di  Nonio,  nel  mand. 
di  Orla,  prov.  di  Novara. 

OIRA  (Case).  Fr.  di  Prcglia,  ne\ 
mand.  di  Domodossola,  prov.  de|> 
l'Ossola. 

OISE.  Torrente  di  Savoia  ;  pro- 
viene da  Mégève;  bagna  il  comune 
di  Combloux,  prov.  dei  Faucigity; 
si  scarica  nell'Arve. 

OITANA.  Rivo  della  prov.  di  Pi- 
nerblo;  bagna  il  comune  di  Castagnole. 

OLAl.  Fr.  di  Coretto,  nel  mand. 
di  Robbio,  prov.  di  Lomellina. 

OLANO.  Fr.  di  Mallare,  nel  man- 
damento di  Cairo,  prov.  di  Savona 

OLASIO.  Fr.  di  Giaveno,  nel  man- 
damento di  Giaveno,  prov.  di  SuSa 

OLAYES  (Les).  Fr.  di  Quftrt,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d*Aosta. 

OLBA.  Torr.  di  Liguria.  V.  Orba. 

OLBy^.  Comr.nel  mand.diSassello, 
da  cui  dista  chilom.  7,41  (prov.  e 
div.  di  Savona,  diòc.  d'Acqui ,  mag. 
d'app.  di  Géuova). 

Popol.  i50.  -  Case  83.  —  Fa- 
miglie 94. 

Topog.  Fra  ^Ite  montagne,  alle 
sorgenti  dell'Orba. 

Prod.  princ.  Pascoli;  pecore,  sei 
vaggiume. 

Fiere.  29  giugno.  —  !•  domenica 
di  ottobre. 

Epoca  storica.  Nel  1 799  vi  furono 
fatti  d'arme  tra  Francesi  ed  Austrìaci 

OLBIA  CIVITAS.  Città  distqitta 
dell'isola  di  Sardegna,  non  lungi  daHe 
rovine  che  trovansi  nel  villaggio  at- 
tuale di  Terranova.  Olbia  probabil- 
mente significava  felice. 

OLBICELLA  o  Olbisella.  Fr.  di 
Cassiiielle ,  nel  mand .  di  BioHare  , 
prov.  d'Acqui. 

OLCENENGO.  Com.  bel  mand.  di 
S.  Germaap,  da  cai  disti  diHonetn 


7,50  (prov.,  div.  edioc.  di  Vercelk, 
mag.  d'app.  di  Piemoate). 

Popol.  1,085.  —  Case  106.  — 
Famiglie  206. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagiulo  dil- 
l'Elvo. 

Prod.  prine.  Riso,  cereati. 

Cose  notevoli.  Avanci  del  castdfe 
feudale. 

Cenno  stor.  Già  contado  dei  Rina 
di  Brìcherasio. 

OLDENICO.  Com.  nel  maod.  é 
Arboro,  da  cui  dista  chilom.  10,47 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  574.  —  Case  72.  —  Fm- 
miglie  IH). 

Topog.  lo  pianura ,  al  coirilacaif 
del  Cervo  neUa  Sesia. 

Prod.  princ.  Riso,  fieno. 

OLBRENGO.  Fr.  di  CravagUaM, 
nel  mand.  di  Varallo,  prov.  di  Val* 
sesia. 

OLDRY.  Fr.  di  Viù,  nel  maod.  « 
Viù,  prov.  di  Tonno. 

OLEGGIO.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Novara. 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Ikar- 
goticino,  airO.  quello  di  Memo,  al  S. 
quello  di  Novara,  alPE.  il  Ticino. 

Superf,  Chilom.  q.  88,30. 

Popol.  12.871.  —  Oue  1,t80. 

—  Famiglie  2,532. 

Com.  sogg.  Oleggio,  Belliang«, 
Marano,  Mezzomerìco. 

Oleggio.  Capo),  del  maod.  (dioc. 
di  Novara ,  mag.  d'app.  di  Gasile). 

—  Staz.  di  posta-tca valli.  ~  Stu. 
del  telegrafo. 

Z>t>/.' Chilom.  17  da  Novara. 

Coli,  elettor,  di  15  comuni  eoa 
385  elettorì  inscrìtti. 

Popol.  7,746.  —  Coae  976.  — 
Famiglie  1.560. 

Topog.  In  collina,  pres^  il  Tfeiao. 

Prod.  princ.  Riso,  cereali,  legna. 

Indushia.  Filatare  di  seta.  Fato- 
brìche  di  fustagni  e  di  altrì  tessuti. 

Mercati.  Lunedì,  venerdì. 

Cote  notevoli»  TocredeiBaiteltì» 


OLE  (SfTJ  Otl 

^>M   parie  è'iraiiLku   i-òccu,   --i     OLEY.  f*r.  di  Vi^rraws,  [lelmaod. 
emub  di  Lnielc*  sciUo  il  Ululo  delliHiii  Chàhllon,  pcov.  di  AosLi 


B  -  V  Assu  lUiv  ^  ere  t  to  s  ul  di  seg:i  la  <l  f  1 
i-i^|dM't*  PtHWì;rini,  —  SUbilìmenty 
t);j1fieu-syiiit:(iio^ 

Fiii'tilluita,  di^ilruUo  dsi  Galeazzo  Vt- 
•?iit:o riti ,  [mi  fìhUht'wMht ,  i*.  ut^^t'lìi^ 
tinmmVuìiiimi'uUi  ai  diu'lu  di  Miliithi. 

iH.Ef.OlO  CASTELLO,  Curii,  rit-l 
tnatìiì.  di  Àrtjrrji,  (Ié  imi  dista  diibm. 
3J5  (prov.»  dìv,  e  dioc.  di  NrrVanì, 
tììHg.  d'aiqi.  di  Donale). 

fri  t gii V  TU. 

T*tpo(f,  hi  u[lì|tiìiiiUf  filUi  des^fji  di^l 

\«*Vt'l".t. 

Prnd  pniit',  Gniiti  e  itTifùìì. 

tTo^e  ^rrt/cf\  ll(i\izit!^:i  villi*  Viscoiilt. 

Crmnt}  Mor.  Villai;?!!'^  g^à  [iHiiiìltJ 
«li  iiii  isiialfdli)  rurtifhuiio^  vhe  gli  émk 
il  ftfvitìc:  fu  pui  mknihfrsaltK  dei  Vis- 
«ronttt  ^EgEiHiL  dinvorio. 

Ol.RNfrO.  Fr.  di  Naviiià,  uol  rriarid . 
**  |ij(jv.  ili  Niiv.ir;i 


OL(jlA.  Cutii.  riid  imnd.  di  Cranaf 
tiìì  t"nì  diìiUcMIom,  \'S  (prov.  Aé\- 
VOssoh^  dlv.  e  dÌoe.  rìi  Novara  j  inag, 
d';i|i]K  tìi  Gufale). 

PapoL  \H1,  —  C(ixe*f.  Frtm.  99. 

Tópoif.  NeUa  valle  di  Vflgczjto,  sril 
fXHifìrit;  colla  Ì5vij!KiTa, 

Pìvd.  pntw.  Stìgalii ,  onif»  ^  Cir^ 
SiLagrit^ 

0L1£^'A  (Manie  di).  Moiilt;  del- 
. risola  di  Saiiiegna  ;  sorge  mWn  (tmv, 
Fn-\di  Nuoro;  è  allo  rnetri  1,338. 

OLIENA.  Cf>m,  n^l  mand.  di  Nuti- 
ro,  da  mi  dbta  clrìlom.  K)  [prtrv,, 
trib.  di  h  cugiitK.,  dì ^'.JnLtind.^ di- 
ti Ire  Ilo  L's?«Uoi\  i*  lapisa  d'iivàri.  di 
Nuoro^  diuf,  dì  Galtdli).  —  Uff.  di 
[ttistn  :  Olieiia. 

Popol.  3,tua.  —  Ctis^mò.  ~- 
Famifjiie  1)1 7. 

Topoff.  Alle  fiìlde  dtìlla  mDnidgnit 
del  su(j  norro! ,  aì  ^radt  40**  1 6*  di 
jlatit.  t«  U"  Itì'  Ito''  dì  lonjifit.  orien- 


fH,ESl  oA  tiWm.  Kr.  di  Torr*!  del  hdu  M  inciidìjioo  di  Ciigìiari 


Mio>k%  nel  oifind.  lU  Canti^^^io^  [infv 
ili  Voglr^^i'iK 

or.BTTA  (La).  Fr.  di  l.evicè,  riel 
iitatift.  di  Corkiiii^lu,  pi'ov.  d'Alita. 

OLKVA,  Regi  LITI!'  della  SiM'de|jtiìf 


Prothiti  prinv.  L'Irvi ,  I'iuohmiÌo, 
oi7i>t  l<!goirji,  vìiò  uetieroai. 

Fiere.  Nella  fe^jta  dì  S.  Lnàsofgio. 

fJusf  nolev.  Nui  agili. 

Cfìuto  xiorkft.  He  Ì3R0  fu  jiitìSiL 


odia  Hwssa  dìMoiJlKOtóro,  fifov.  d'O-'da  Urancalcooii  d'Om. 


«ieri  ;  (>  nbitata  da  ita^tori 

OI.EVAN0.   Gain,    nel  maiid 
S  -  Gt<  t  r jfi  0  ^  d  ;i  r ui  d  i  :»t:i  ni  tilwtri .  ì>  t  ftO 
^prijv.  dì  Ufoiollin; 
dim ,  di  Vigi;vaim 
CHsaii*).  HIT.  di  pugfji^  Moitara 

Popul.  1,170,  "  CiiM  HO,  — 
fttmi^tif  SS 5. 

Topotf.  lo  fiìamrra  ,  sulla  sìtmtra 
dL^I|'à|4'gfsa. 

Prod.prim*tpQU.  Riso,  IhIkjoIi. 

ftì^f  ttol«!r*,  Gaslelìtj  eoo  a  Km  p 
vetN^U  tofft*,  fHViXt^,  vmhk ,  da  Ff^- 
derif'o  Barbar  ois;* 

renno  Htorko,  Vti  .lifcuuriii  df'jfli 
Atlendolo  Bnlugtimi  di  Milano. 

OLEY.  Fr.  dì  Muoljoui^lajel  maJtd . 


llLlGx^fAUT  (Les).  Fi.  di  Uuart , 

éWwì  irnind.  di  Quarta  pruv.  di  Awslit 

'      QLINA.  Rivo  deirisolii  di  Sardt;- 

div.  di  NViVfìi';i/j;iu  ;    rmuimia   a    sconcili  di  duve 

Hiag.  d'app    di  nel  Mooteoeio  ^  disteudoiro  il  ramo 

dd  inorilo  Gei^ìso  d  ipmilu  di  CcKla- 

Cìivijillu ,  (.«  dopo  un  i!(»ràu  dì  rni^lta 

7  ìji  ^i  scarii;ji  in  in  ari* - 

OLINO.  Rivo  di  PHmtanle;  bagun 
il  leni  torio  ìjli  l-^astiglkni(?  d'O^siìUi. 
UUNO.  Fr.  di  GasLìglìone,  mì 
01  and.  di  Fin  omo,  |irov.  dcll'lK^iila. 
01  dm).  Kìvii  dì  Pìi'inoolit;  Ihi^iiii 
il  cijfMuue  dì  lltoos?TiM  ,  |^rov,  d<»lKOs- 
l^(d<l  ;  innuÌ!^re  nel  Mtdex>!o. 

OLISI  Rivoddrì^nb  dj  Sardegna  « 
t  una  delk  principali  focili  doÌ  Jiuma 
DuS'i^  n  pDaeate-iibccciù  di  Lajiuàti^i; 


(«it: 


ou 


Uùttt  ili  pnnji  vfrso  ni*r^trw-lr4*      Cmna  *fórtai  Fo  fendo  dei  Dcmt 
Rjontiina,  ^uindt  inibii  a  mu^^Uu,  ri-  rlri   Bir^llii ,   qmnéi  i-^nljirlM 
do|»ij  brevr  Irallo  a  piin<'iit*^'hJH*«;i  io    Moinb**!!!. 

Afctiiìlii"  iìUwìì  »ivi,  r1f*j^i(jiH  ^(ìfiM'i     OUVKNGO    Ki     di  Lhotieni,  aà 
t't|>plr  niK'Ilii  I  hi*  ri. itfiMt di U' f.tld  1^11  -  inaliti   pIì  Unim'm,  {huv.  di  Oinea. 


ridntil«ii  di  Mciiilr  Hiilh^n 
OLIVA    fkmi   n*'1  mmA 
mmtm  ^  ed  tiii  dìsiu  rliilum 
(pfQV.  dì  Piit<?riìl<i,  fltv ,  «  dìoi , 


rtnO,  BMf.  d'JÌi|i    di    |S^l|Hi|lU«).    — 
IW*  ili  fki>Ui  :  I*iiirriiìa. 

PafiiìL  904.  ^  Ci?iK*S3   -  Fa 

rmqm  1 1 . 

Tfipog.  bi  mllimi ,  silìf<  faldf*  diti 
monli'  (hi  Tre  lìfnti. 

idtrif  Tnittji 


i>IJVE<:KI  {ViIU).  Kf.diKi.mtnftt, 

d(  dì*  iK'1  inmid,  di  Coftdovp.  |irov   dt  Stài:, 

l,ai>      UUVETti.    rr    d*  l»v**glTJ*  ♦   »!Ì 

di  TM-ifiiiniJd.  i«  pm^'-  dHìfii^fi»»* 


OLIVA    Cimi    nel  mmà.  di  Méiiì-  Remo 


iilWVJiì  (Muril**}.  Fi  dì  Bitrtui- 
jio,  iiHmiDd.dìMasserantf,  firov  ili 
Vi^rcftlli.  t 

OLIVATO.    Ff,   di   Pr«m|?j,    lul 

mind.  di  Slrofipìiirm  ,  prnv.  di  Ver- 

I!  l'Ili. 

OLlVt:TTA    Fr,    dì  t'nmn  , 

imtml.  di  VentiinigUu  ,  pmv.  di  ^m 


Ullo,  dii  cui  dmLi  r hihuiK  1 ,  rjll  <  pttiv . 

di  V4.i|;fit'r]f,  div.  ili  Alt^^HAtiditJ.dmr. 

di  Turtoiiaf  ui^if;,  d';ipp.  di  C»À«<k;. 

—  Uff.  di  |M)sln  :  Cm "diteggia. 
PùpùL  395,  —  Cttnf  **  Fam    fil 
Tapog.  I»  din»  »4  un  £aU«, 
Pftì^f»  pr^Hf.   Vini  f  ctt^nW  in 

copNt. 

CmtmdftK  PnUitoAdtMÀtWì  Isim- 

hitrdi  di  Milano 


OLIVETTA.  Ki.  di  Aienjtaao,  tàà 
iiiniid.  di  Volili,  fttuv,  di  Gaiovi 

OIIVKTTIL  MonU'  di  Piitiiiijfìh  , 
sofgt^  nel  lenìtoi'io  maiidaiii^iitale  di 
riiHTOlo. 

OLIVETTO,  Fr.  dì  Castul  v**cdiift, 
itf)  mand.  e  pmv    di  Onu^lì^i. 

OLI  VOLA.  l»uiti>  di  Liguria,  Ira 

NÌ!i£;i    K    V  ili  afra  iiiHi  ;   pi^nelni  enlrfi 

8ofge»lT  d'iki'ipiiiitf^rrii  p'u  un  IniUn  di  due  iiiìgli^i  iti 

I  for  u  I  ti  di  p  31 1  al  h^  bg  Ili  FU  m  n  ;  T  entra  b 


OLIVA.  Moole  éaìh  prov.  di  Cu-  «^  liirgjit  e  perda  aperU  a  luMi  i  teliti 
ni'Up  nv\h  valle  disila  Sliira  ;  vi  sc;i-  del  rop^iudt 


t^rtsifono  h'  oUo  fon  li  leiuiali  di  Vi- 
n»di«? 


OLIVOLA.  Con»,  itti  niiiiid.  dì  iH 
tiglio,   dn  cui  dìi^tn  E:lu1ometH  3,|à 


OLIVA.  Yi .  di  Àvuliisr:),  nd  rn;ind,.(pn>v.  di  C^^iili\  divi  di  VerceUi^dìoc: 


di  Gtìitapa,  pmv.  di  Tortntrìi 

OLIVA.  Fr.  di  Coai?;c,  nel  ujfiud, 
di  Gi^iveno,  pmv.  di  Susa. 

OLIVA,  Fr  di  Corvino,  nel  mand. 
di  Casleg^o,  prov,  diVogheni, 

OLIVA.  Fi\  diLusema^  nelmiijtij. 
di  Luài'ma ,  prov.  di  Hmerolo. 

OUVASTIVl.  Coni,  «ri  maiid.  di 
Oniiglia,  da  ci^i  dista  diilom.  li^iO 
(pmv.  di  Oncgli<i,  div.  (»  mag.  d'app 
di  Nirza,  dice,  di  Albenga). 

Fùpot.  125.  —  Cmti  U.  —  Fn- 
miglìe  2fi. 

Topog.  Nt^tlfl  vallai  deirimpero,  ^ 
tramontana  d'Oneilia. 
.   Prod.  prino.  Olivi 


iMg.  d*app.  di  Casale). 

PopoL  307.  —  Ctue  37.  ^fflt- 
mighe  51 . 

Topog.  In  < collina  ;  é  bitpai^  dui 
Rolaldo 

Prod.  princ.  Vini  ea^ellenli 

Csnnì  Ètariti,  Fu  signoria  dei  Gel- 
Iona  t'  dd  Fm  raris  ;  pni  contado  dri 
Candiani,  dei  Cavalli  ^d  altii. 

OLLASIO.  Rivodi  Piumoiite  ;  k^ 
glia  il  territorio  dj  Giaveno;  si  sica- 
ri e  a  ti  A  SitìJgrjjjn. 

OLL ASTRA,  Oj^liastra  ù  Aguglia- 
sti'a.  Regione  deltlsola  di  Sai^egna, 
ndla  pendictì  orientale  della  massa  dei 
monti  ilimodeliaBai^flgia.  Fonnivi 


OLI 


tm) 


oa 


undìpMimentnrhe  Qn  dai  primi  ti^mpL 
iìA  lioniMiìo  &*'^\ì  A  Libanesi  i^ro  ram- 
presoncUà  signarin  ili  Chirra,  a  prin- 
cipiti fou  lìlalo  finn  il  al  (^f  ri  appo)  con 
li  lo  la  mMcliioimk'.  !i^oLLo  gli  Aratro- 
ni*sj ,  nt*l  $^(ì\{ì  jiiv,  notili navH  al  N. 
i'fìi  regna  dì  Gallura^  airo.  con  k^nello 
ili  ArliortM,  e  TiL<gUnllri  lali  col  liiimc 
3lanrtli ;  fiiisinavìi  in ^uperftt te  rntgUa 
qu.1  Idrati*  rt59.  E  regioM  ai^sai  man- 
t  Itola  «  ma  salini*  nella  parìe  iiiternn,  e 
rìfi**  à\  minurali, 

OLLASTHA  SIMAXIS.  Crtiii.  nel 
tii»MiL  liì  Slma!iLÌ<;,  du  m  disia  elii- 
l^iniHri.  5  (prnv.,  Irib,  di  1»  cu^mi/., 
iiiiniiL,  distr.  esaltar.,  tappa  d'in^ìn, 
u  i\\iu\  di  OrUlano,  div.  m  Cagliarì). 
—  Ufl*.  di  posta:  OfisUno, 

PopoL  721 .  —  CoM  196.  —  Fu- 

%jo(^  NeHa  valk  did  Tirso  ,  ot 
Krsdi  3^0  rif>'  :ìO"  di  blii.  e  0^  35' 
^0"  di  bnstt,  Oi'ridenlaie  dal  meri- 
diani) di  Cagliari, 

Prorf,  princ.  Cereali ,  vnì,  fr*»Ild, 
ulivi. 

CoRF  nottìK  tì  nora^'bi.  —  A n lira 
<*appiOU  ili  Santa  Vitloria. 

OLLASTRA  USELLUS.  Cftm.  liei 
filami,  dì  Ale?i,  da  mi  dista  chtlom.  ti 
(pmv.,  irib.  dì  l^mpiz.,  Mil^jiìd^  di 
Oristano ,  dìslr.  <»^aLtor.,  diop 
AW,  div.  dì  Cagliarit  lappa  d'insin 
di  Masidlus).  —  HIT,  ili  po^la  :  AW, 

^fipof   327,  —  Trtie  88.  —  Pa- 


metri  t^BQ%  sopry  il  livello  del  Me- 
diterrarieo;  trovast  ai  15"  f>V  4S*' 
di  Inlit.  e  50  32^  0^'  di  longil.  al- 
rodenU  del  meridiami  di  Parigi. 

OLLEHA,  Fr.  dì  Hone^  nel  mand. 
di  None,  pi'ov^  di  Pinerolo. 

OLLKSL  V-  OiESi. 

OLLIAN,  Fr.  di  Verrà yps,  nel  man- 
daim^nlo  di  CliAlillon,  prov.  d'Aosta. 

OLUFRES  (Le^),  Gomuiitì  della 
prov.  dilGeneveae.  V.  LesOlliéhes. 

OLUET.  Fr,  di  Savigny,  nel  mand . 
di  Si-lulieii,  prav,  dei  Geneveàc, 

OLLION.  Monte,  rhc  s'imialia  ài 
N.  0.  di  St-Jean  de  Maurienne. 

OLLO.  Monte  della  prov.  d'AosU; 
da  es^o  trasse  il  nome  il  (^omnne  di 
OUom^)ii,  presM  rni  sorge. 

OLLOBJA.  Turrenle  della  prov,  di 
Biella  ;  scorro  nel  lei  ritorta  di  Mon- 
giovetlo  e  a  Ccrrìone  ìnttuisce  ncl- 
Elvi). 

OLLOL\L  Com.  nel  mand,  di 
Gavoì,  da  cui  disia  cliilom.  I  (prov., 
div. ,  trìb.  di  11  cogniz. ,  iidead .  Q  tappi 
d'itisìrL  di  N^mfo,  dior.  di  GalteUi, 
distr.  esatt.  di  Fonni)  —  UflF.  di  pa- 
stai Nuoro. 

Popot,  9i7.  —  Cmr  187.  — 
Fiiftiifjiie  220, 

Taptjg.  Sul  pei>dlo  del  Lì  m^nta- 
dii  gna  del  suo  nome,  ai  gradi  iù^  9'  30*' 
di  Intiì.  e  0^  V  dì  longiL  orient.  dal 
uiefuL  di  Cagliari. 

proti,  prinf*.  Pascoli,  lìustianie. 
I      Coxf^  notti'.  Un  altro  nnngtii.  — 


Tvpojj  In  v-rdl**;  é  bagnMo  dal  rio  Arqua  medidnale,  diurelim,  giove- 
dX'iclli  ;  irova<;i  ai  gradì  -19»  37*  di 'vote  nella  cura  delk  febbri  tencane, 
l»Ol.  K  0"  15*  di  longìt.  onidenlak  presf^o  ai  confini  con  Cavoi, 


dui  mvridim^a  di  f.,igTiari 

Proti,  prifw.  Ulivi,  fratta, 

€mf  nof^tK  i  iioragbi, 

OLLE,  Ci  db'  ili  Savoia;  soiì?e  a 
ÌìWrpi(»  ili  St-Jean  df  MaiirieMin', 
^n''l»p  d^lla  Itoriana  md  Dflliiiata. 

OUiE  Fr.  di  Giiri"*,  atl  mand,  di 
Fiaatlioi'gf»,  nffjv    di  Albnign. 

tìlKEN  Colk  di  PiemonlA'  ;  ap- 
Niti^Hf  ,ili(>  Alpi  b'ponline  (£gli«i- 


^"b),  Horgr  nella  Vals^is  ,  ^  nllo'Aosla 


Centi  fi  sitorit^,  Terra  ^^ià  a^sii 
ftolentp,  decaduta  per  le  guerre  e 
hnr(*ndio  del  1470. 

ÓIXOMONT  l^al  d').  Valletta. 
rb%^  nn;i  sudili vi^ionn  dulia  valle  dH 
BulLier,  nidlii  piov.  d'AaslLi. 

OLLOMIINT,  Com.  n*d  mand  di 
Itignod,  da  enì  dista  c^bilom  t^  i.|)rov, 
e  dìuf,  iKAost:!,  div.  dlvieii,  mug 
d'ajip.  di  PiemiKile)  —  Ufi   di  posta: 


m    — 


popoi.  Ila 

Tttffo^.  kilt'  fHliid  JH  iiionti'  iU- 
len  ;  è  lidgnata  dui  Boìim^ 
ProdiitH  prinr.  l^ji^coU*  J^gnamr,  | 

OlJWtUO  Khi«*  nel  marni  «ii  lliri 
luroi  ,  in U' liti.,  4i^lr.  (^srtUor  ,  ti^ipsi 
*nn*iii  ?  *ÌM^'  '  il*  AlKÌj(*m,  Idli.  *ii 
l»  rnffiiijE.  f  *Jiv  di  S»!i*if*i  —  Lìff. 
(lì  (Hi&eA  :  AlgUe>ri> 

Pofmt.  3*0  —  Cerff  10,  —  FtÈ- 

'h*|»0|/.  Stii  ]wmh\()  À\  iiiu  tnlHri^, 
w  gnidi  U^  :i^*'  ili  *NUt  <»tl*  4.V  di 
lOnfiL  [H^cid.  du  r.uglinn. 

Prod&tH  fxrinCr  HiiM'nli*  rtt^tilirpt 


Coritmfrtitt  ili  ^h4U. 

(^dsi*  iiù/n\  1  n inabili 

OLMI,  Fr  é\  SavvjsiNausiif'l  manti 
lii  S:ivi|riHMt<i,  \iVù\\  di  iiniov.i, 

ÓLMI  (MailMnriJMii'gli)  Fi.  diC^- 
rìnnmui  ^  iifl  inani! .  di  riariK^siiiii  » 
iirov,  di  Tini  no. 

OLMO  Coni.  m\  tuflud^  di  ih^f- 
vswrmM,  d»  mi  ili^sUi  rliilom.  t,  IO 
Ijifov.  e  dìiK.  d'Aiif|ni,  div.  di  Sj*- 
vomì,  mnti.  d';ipp.  di  Cabale  . 

TofifM/  Sid  p-ntlio  diun-^  roUitm; 
è  lKìt(iìi>Ì"  d;ii  Ti'tnrija. 

Prodotti  ptiHc.  Gnini,  imdiiDi , 
l'Upupe, 

Cojt*-  Ho/fr,  Casi*>lh>  feudide  nm 
lurrf  i|iiadr;nigol:ire. 

^;en/io  Hhìr.  ?H\nmc  i*Ha  Cjisa 
di  Savoia  pei  Irflttato  dì  Vf^^lfalia ,  — 
Fu  mflfdie&ftlti  dt^i  Goizsni  t*  dd 
Borro  a . 

ÓLMO,  Fr.  di  GraviTr»  pel  Hinnd. 
e  iirov.  di  ìJ^u^^a. 

OLMO.  Fr.  di,  ftynla  M:tvi.ì  delb 
Strada,  ni>l  jnand  di  S  Min  lion  Sit'c  , 
prov.  di  LniiieUinu. 

OLMO  (  Madonna  dcU' ).  Fr.  dt 
Cuneo,  ntd  miind    e  i^rov.  di  Ctmeo. 

oLOftA.   Torrenlf  dì  IMeniorUr  ; 


I 


1 


starrc  pré*^  Castel  S.  Gb^iiwi. 
\etssié  nrl  1^*0  ù  brev^  di^lanja 
Piruain'se.  Oii.ìfiiossi  iinliramn 
Olufm't.  Udtd»ria,  Allibra 
'  ULTKEnrMI':  Tnixi^nle  dì  Pi 
I  m*HiU^  ;  f^iikmin  mìW  sufi  piente  l^ 
gna  iH<?rriÌ*»rin  di  Bav<'nL»,  {tt*ì\  ^i 
PAlbnj^n. 

0LTIII:<;B  ,VN a  .  Fi  .  di  Cimen, 
iiwiid.  V  fMHi\    di  Cu  ni?  11. 
'     OLIR  KM  Al  li  A    Ff,   di  S»D 
Imìann.  mi   nKiml.    dì  S     DftltlWli 
pi  in,  di  Cnin?n. 

OLTBKt^SlA,  Fr,  di  MolJii», 
nnuiil,  di  ^ciì^.1,  pniv.  di  Vnl5**5Ìi;_ 
I  OLTBE:^>ANA.  Fr,  di  Por>n:::i- 
nav#^r,  nrl  maini,  di  l*iHìt-CatìavrHt . 
pmv-  d*1vn*a. 

OLTHKSTliliA,  Fr-  di  Demont^ 
w\  inand,  dv  rirmonU' ,  |Jrov  ili 
fiunt-tK 

ULTBEST!'riA.  Fr,  di  Mitnsenj 
ni'l  miind,  di  Montigli^,  prov.  dì 

!»!lk .  — 

OLVO,  Kivn  deìì1*iib  di  Surde* 
l^oa;  Ila  le  sne  fk>nii  nelle  vìeinanie 
(li  bo  in  ir  va,  p**rr4irri'  p*"scki  il  gri" 
vallunt*  rìip  l  termina  a  ideiti' ni  none,  li 
ronlradìi  di  Piann  de  Mm  las,  e  dupfl 
un  rorsin  di  1 1  mi^liA  i-iUfa  nel  T*- 
mimo,  ma^k?iui  alììuetili'  del  Termo, 

OLZAl-  r.om.  nel  mand.  di  Gami, 
il^i  m  iMa  (lulom^  tì  (prov.,  dìv.. 
inttìid..  Uili.  di  l'»  rugnÌK.  e  lapjii 
d'insili,  di  Niiorn^  dkvr.  di  Galletli, 
dìslf  esallor.  dì  Fonili).  —  1^1  it« 
unsi  a  ^  Nuoro  ^ 

Popoi.  I,tri7.  —  rB^ettì5,  - 
Fmmflie  iU. 

To^otjr.  inaila  pendit^t;  del  munii; 
Oìlolai,  Ili  ^rfldi  i^  li'  di  bUL  e 
Oo^*  30"  di  iongìL  fìrietit ,  dM  «lerid. 
di  Cagliari. 

Prod.  prim.  Canapi!,  mi,  truì\\ 

Cose  imier.  Cs^sLellti  di  Goian;' 
un  It*  ri  Ole  al  XU  ^lei'olo.  —  Sei  an- 
ragììi 

^MA(,HE,  Minilo  deirisolii  dì  Su- 
degna;  è  un  a  |.i  pendice  del  griipfm 
pTmiipaie  nella  parie  mediadeirL^nla, 
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la  sua  catena  scende  verso  austro  per 
9  miglia  e  fa  valle  con  la  falda  del 
braccio  australe  di  Montargento. 

OMARO.  Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna; nasce  presso  Gornobue>  e 
dopo  un  corso  di  20  miglia  meU«  nel 
fiume  Cedrino. 

OMBRA.  Fr.  di  Castel  S.  Spirito. 

OMBRUNCIO.  Fr.  di  Valduggia, 
nel  raand.  di  Borgosesia ,  prov.  di 
Valsesi». 

OMEGNA.  Mand.  nella  prov.  di 
Pallanza  (div.  di  Novara). 

Confini.  AirE.  il  mand.  éi  Lesa, 
al  N.  quelli  di  Pallanza  e  di  Orna- 
vasso,  airo.  quelM  di  Bannio  é  di 
Varallo,  al  S.  quest'ultimo  e  quello 
d'Orla. 

Superf.  Ghilom.  q.  149,83. 

Popol.  9,335.  —  Case  4,745. 
—  Famiglie  1,965. 

Com.  8ogg.  Omegnav  Agrano,  Bu- 
gilo, Casale,  Cirieggio,  Grana,  Crusi- 
natio ,  Fornero ,  Forno ,  Germagno , 
Loreglia,  Luzzogno,  Massiola,  Quarna 
sopra,  Quarna  sotto,  Sambughetto 

Obiegnà.  Capol.  del  mand.,  dista 
chilom.  18  da  Pallanza  (dioc.  di  No- 
vara, mag.  d*app.  di  Casale). 
Staz.  di  posta-cavalli.   - 

Popol,  1,524.  —  Case  227.  — 
Famiglie  313.  > 

Topog.  Appiè  di  una  montagna ,  al 
nord  del  lago  d'Orta. 

Prod.  prine.  Pascoli,  legname, 
vini. 

àie/cali.  Giovedì. 

Cose  no/et)o/t.  Grotta  nel  monte 
Mergozzolo. 

Cenno  stor.  Era  capoluogo  della 
minore  ducea  di  S.  Giulio;  si  resse 
per  gran  tempo  eoo  propri  statuti. 

OMENS.  Fr.  di  Yerrés,  nel  mand. 
di  Vcrrfs,  prov.  d'Aosta. 

OMIRI  0  rio  Serra.  Rivo  delusola 
di  Sardegna;  nasce  a  scirocco  d'Itiri 
a  miglia^  2  1/2,  ha  un  corso  di  19 
miglia;  si  scarica  nello  stagno  di 
Calicò. 

OMO.  Monte  delle  alpi  Marittime 


(Slura-Maira);  è  allo  metri  2,646; 
trovasi  ai  44o  22'  4'*  di  longit.  e  4*» 
47'  35"  dilatit.  all'oriente  del  meri- 
diano di  Parigi. 

ONANI.  Com.  nel  mand.  di  Ritti 
(divis.,.prov.,  tribuo.  di  l»cogmz., 
intend.  ò  tappa  d'insin.  di  Nuoro , 
dioc.  di  Galtelli,  distr.  esattor,  di 
Bitti}.  —  Uff.  di  posta.:  Nuoro. 

Disi.  Chilom.  7  da  Bitti. 

Popol.  198.  —  CaseeFam.  47. 

Topog.  Fra  poggi,  ai  gradi  40o  28' 
di  latit.  e  0o20'  di  longit.  orient.  dal 
jnerid.  di  Cagliari. 

Prodotti  princ.  Orzo,  pascali. 

Cose  notev.  Caverne  sepolcrali. 
—  3  norachì. . 

ONCIER.  Fr.  di  Gusy. 

ONCIEUX.  Fr.  di  St-Pierre  d'Al- 
Vey,  nel  mand..  di  Venne,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ONCINE.  Fr.  di  St-Pierre  de  Ru- 
milly,  nel  mand.  di  La  Roche,  prov. 
del  Faucigny. 

ONGINO.  Com.  nel  raand.  di  Pae- 
sana, da  cui  dista  chilom.  8,10 (prov. 
e  diocesi  di  Saluzzo,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,542.  —  Case  268.  — 
Famiglie  297. 

Topog.  Nella  valle  del  Po ,  alla 
destra  del  fiume.  - 

Prodotti  princ.  Boschi,  bestiame, 
pascoli. 

Cettnó  stor.  Era  signoria  dei  conti 
SaliiZEO  di  Paesana. 
.    ONDELA.  Rivo  di  Piemonte  ;  ba- 
gna il  comune  d'Armeno,,  prov.  di 
Novara. 

ONDERVALD.  Fr.  di  Gressoney 
la  Trinité,  nel  mand.  di  Donas,  prov. 
d'Aosta. 

ONEGLIA.  Prov.  nella  divis.  di 
Nizza. 

Confini.  Al  N.  la  prov.  di  Mon- 
dovl,  al  S.  41  Mediterraneo,  all'È, 
la  prov.  d'Albenga,  all'O.  la  prov. 
di  S.  Remo. 

Posizione  geografica  dei  punti 
estremi  della  prov.  Latit.  N.   44« 
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9'  W\  lalil.  S.  i3<>52*  40"  ;  loogil. 
E.  50  i2'  y\  longil.  0.  50  2i'  25". 
Differenza  fra  la  UUt.  e  la  lon^pt.  : 
lalil.  O»  IT'  25 ;  longil.  0«  1 7*  iO" . 

Stiperà,  cliilom.  q.  451,24. 

Periferia  metri  130,000. 

L*mghe%%a  mas».  me4rì  36,000. 

Larghe%%a  mass,  meln  23,000. 

Mandamenti  6,  cioè:  Onéglia, 
Borgomaro ,  Diano  Castello ,  Pieve , 
Porto  Maurizio,  Prelà. 

Comuni  69. 

Condi%.  topog.  Tutta  marittima. 

Clima  temperai.  L'atmosfera  del 
litorale  è  molto  variabile  e  piuttosto 
asciutta  ;  nel  lato  settentrionale  della 

firov.  il  clima  è  umido  anziché  no.  1 
uoghi  meno  salubri  se(io  (|ueUi  delle 
vaHi  di  Pieve  e  di  Borgomaro.  ^ 

Orografia:  Questa  provincia  tro- 
vasi nella  parte  più  meridionale  degli 


Stati  sardi-di  terraferma,  tra  il  mare  del  suolo,  dedotti  3/5  per 


e  la  terza  catena  dell' Apennino.  La 
sua  superficie  presenta  la  figura  d'un 
parallelogrammo  oblungo  ed  irrego- 
lare, raechiudente  in  sé  tre  grada- 
zioni di  montagne ,  ed  alcuni  pìccoli 
piani  formati  dalle  alluvioni  e  dai  ri- 
gettamenti  del  mare.  La  prima  gra- 


dazione di  monti  ha  spesso  da  sei  buiione  al  prodotto  netto .  Conlfik 


a  sette  mesi  dell'anno  le  montagne 
coperte  di  neve;  la  seconda  ha  di  rado 
le  cime  coperte  di  nevi,  e  per  otto 
mesi  circa  offrono  l'aspetto  di  ver- 
deggianti praterie;  nella  terza  grada 


zione  la  coltivazione  diventa  l^enerale..  di  Borgomaro 


Idrografia.  Le  acque  principali 
che  bagnano  questa  provincia  sono  : 
l'Impero,  il  Genta,  il  Diano,  il  Cervo 
ed  il  Prìno,  le  quali,  discendendo  per 
balzee  monti,  scorrono  da  tramontana 
verso  il  mare 

Superficie  incolta.  Ettari -58t.     i^relativo  per  ogni  100  abit.  4  ^. 


Superficie  roltiv.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne,  ettari  14,664 , 
vigne  sole  1,300,  orali  2,606,  «ni 
3,000.' olivi  11,300;  boschi:  ca- 
stagni 165,  altre  specie  1,718,  pa- 
scoli 9,790.  Totale  della  superficie 
coltivala  ettari  44,545. 


Quofe  fondiarie  24,810. 

heri%ioni  ipotecarie  (a.  1837). 
Lire  42,302,419  77. 

Valor  venale  del  suolo  coUipat9 
97,461,  400. 

Prodotto  per  chilom.  q.  10,183. 

Prodotti  ottenuti  (in  me^ii).  Fn- 
mentoettol.  37,500, barbarìato etto! 
4,650^  segala  ettol.  1 ,760,  fmao- 
tone  ettol.  7,035,  marsaschi  ettd. 
25,200,  patate  ettol.  73,800,  m» 
alleni  q.  m..  27 ,600,  vino  vigne  «ut. 
22,100,  olive  ettol.  46i,000,  ca- 
stagne ettol,  1 ,650,  prodotti  ortieeK 
q.m.  105,000,  foraggi  q.  m.  78,1«k, 
legna  m.  e.  5,154,  pascoli  q.  ■ 
86,020. 

Valor  brutto  totale  dei  prùMt 
del  suolo ^  comprési  altri  generi  »* 
condarìi,  lire  11,482,382. 

Valor  netto  totale  dei  preitlU 


zioae ,  perdite,  sementi ,  ecc. ,  Kit 
4,592,952  80. 

CofifrtÒMfttOfit.  Regia  95,933  01. 
provinciale  (a.  1848)  65,i98  Sd. 
comunale  (a.  1851)66,061  31;  t*- 
tale  227,493  50. 

lìapporto  per  cento  della  contn- 


regia  2  09,  contr.  toUlc  4  95. 

Prod.  animali.  Bestianoe  bovia^ 
capì  7, 202, cavallino  4,768,  pecofio» 
e  caprino  13,955,  porciao  1,061 

Acque  minerali.  Acqua  solforosa 


Popol.  del  4848,  Abit.  6O.07Ì: 
maschi  30,284,  femmine  29,788. 

Popol.  del  4838.  Abit.  57,4SS. 

Per  diilom.  q.  abit.  133  13. 

Rapporto  del  1848  sul  1838  :ai« 
mento  assoluto  abit.  2^637 


CaUoltci  60,<)63,acatlol.  9,  isra^ 
liti  nessuno, 

CW  10,170.  —  Fam.  13,861 
.  Fabbricati  soggetti  alla  legge  é 
imposta  54  mar%0  4834.  Fabbri- 
cati ordinarti  4,240,  opificii  549; 
totale  4,789' 


: 
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ned.  uellii  dt^crtìUlo  Mò.hm  $8\ 
i  mpu^ì  à  re  U(i  v  et  36 , 3  50  ?Ì . 

Guardia  naiionale.  MiEtll  ih  un- 
vìeìu  ùrdìnatiu  lì, 538,  nella  ristrvu 
3,1:J3;  totale  9,671.  —  Fiinli  (ittw 
miti  1,111. 

Lem  mitri  air  01  din,  {j.  !&53), 
lo  relitti  461,  CoiitÌt>g^iili;  di  1"  ca- 
laguna  S6,  couiUigLMiti;  di  "2°  cute- 
golia  39;  tol;ilelt5. 

Strade,  Tre  snito  Ir  ali  il  [li*  pria- 
ripulì  :  i|Uf lUi  da  Onegliit  a  Muodavl 
jwr  Orfrica  e  Ceva  ì  la  istrada  li  ta- 
rdile da  Ctfi taglia  u  Sàìì  Henii>  ^  e  la 
^trndi  |)iir  lituraie  da  Ocieglìa  ati  41- 

tmtusiriUr  VniéaMiì  maitifattu- 
riei»  ridiicv^l  a  iHutji'  falibrii:h€  dì 
fiajiont^,  dì  coirle  da  gìiiiKu  t^  di  h's- 

Cvmmerch.  Il  |:iiadpalt!  cuiii- 
iiiercìo  è  lineilo  degli  olii ,  dm  in 
|i«$sii1o  (»meri^i  ava  lisi  ni' Ila  Luoibitr- 
dìii,  in  Friiiii'ia,  G<*riiiaiiift,  Svi^j(!i!ra, 
OlandJ^  ;  in  Ji^^^ai  pi  t:  trinili  rato  dai 
uuuvi  dazi  ti  udiiHlu^ioiie  messi  dalla 
Fraudai  wd  1815*  — Tanto  reslra- 
zìiiiie  qy aitilo  rinlroduitloiitì  ilei  gc^ 
iim  comiiiHn  lali  vìt«iie  falla  col  «ie!?ìa 
<tj  liica  1 1 0  njivtgti  Lru  grandi  v  pie- 
ci»H ,  ^iieHarili  a  rapii  ani  e  f^adnuii 
di*l  [wv^u. 

hUiuti  di  ttfnefìceii^a  (Slallslica 
iillkialii  del  1^  n  ).  Utilnlì  ;ì  «ui  rurono 
iiji|i|ii  iih'  ì*'  it'gole  dni  l'edili  ri  tìl  ot- 
UJbrfi  iJ^OO,  lori)  (iiuiH^ro  Ifi;  loro 
itnlr*t(5  iMXiijdc^^ìv*)  lire  11,931.. 

r<uiuutu;denoiintm!doik'  duglì  Isit- 
tuli;  Imo  feltrate  : 

OilcgliiL  0(HTa  drlli':  jh>ver<^  Paii- 
liUÉ  )ÌN'  l  JJ7  ^!£;  ossidali' 
Vuinui/(i    df'  Pauli  li, 307   ' 
,V«nt{o.  Congr.  di  CM\  181»  HI, 
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Bomenteij  (  succoiiìi  ^i  domi  ci  Ilo  ) 
!2lt  05.  —Conio,  tongreg.  di  car. 
42  8^,  —  Cosio.  Osfiedaie  (soccorsi 
a  rioni icii io J  477  39 .  —  Costa .  Ctìogr 
di  cmìà.  ^3»  —  Giano  Aretino.  Id 
SO  15.  —  Oiatio  Borello,  Id.  lOB  96 

—  Diano  Castells,  0|ieia  pia  Bon- 
faiHe  l,61tì  i^  ;  opeia  pia  Ikmari 
à,5l4  7R;  opera  pia  Novaro  39  91 
ospedale  1 ,541  7  L  —  Diano  Marina 
Os^jed.  di  SanU  Galle  mia  9,169  li 

—  Diano  S.  Pielro*  Osped.  (snaor^i 
a  doinixilio)  615  5*2.  —  iJolcedo 
Monli;  di  pietà  4,119  58:  ospedali 
de*poven  l,UOll  25,  —  Ga^zelli 
Congr,  di  car.  1 77  78.  —  Lu rinasco 
Cullar,  di  ear.,  opeia  pia  Acquarone 
804  20;  opera  pia  Baodo  10.  ^  Men- 
da lica.  Ci)ni?r.  dì  eaiTlì^  116  m.  — 
MoUedo.  Opi!ia  pia  dei  fioveri  1 58  SO 

—  PieUabruna.  Opera  pia  Ciò  iti  a  a  u 
1,516  36.  —  Pieve,  Coiiffem  dì 
AcqnctieiJ  507  45;  oijpiid.  di  S.  Lav- 
oro 1,3(14  50.  —  Poutettassio. 
Cniijij.  di  cat\  tOO  50.  Poina,«vsio  Id» 
338  41;  opera  delHlsLensione  7 1  60; 
i)|3cra  delle  liglie  674  75;  ojjera  del 
Sindaco  347  50;  opera  di  Maggia 
106  30.  —  l'orlo  Maurizio.  Operìi 
pia  Pagliari  1 36  33;  osped.  5,705  76; 
WviAìX^  Coiigr.  di  carità  2Ì  07.  — 
S*  Laajtaro.  Id.  15,  —  Sarola.  Opei'i* 
pia  de*  poveri  22 1  50.  —  Vcbsalìro 
Cmigr  d(  «r.  45  30.  —  Vilb-  San 
l'ìelro.  Id-  es. 

Secondo  una  ree  e  ole  ^Uili^lii';) 
gri«>liUili  pii  nel  1845  fiiroui*  43, 
c^M  una  rendila  di  lire  46, HI  Kl  , 
*;  m]  1852  furono  40,  ron  ui»a  ren* 
di  In  di  ri  re  59,843  09.  D.il  184^^1 
li  S^iaUi  fu  quindi  un  aunimlo  nelb  ivmliia 
1.  —  |[ii  liie  6,718  !*L  U  diireiiiiijsa  iji 
m^no  nel  num.  degriMititli  inuviem 


Docgamaru,   Confrerìa   190;  mjjgrJ drillo  riuniate  falla  (li  ah  uni  nd  elitre 


di  ciir.  «68  85.  —  Candease^J.  fd 
Ifll  tìK  —  Curavonira.  Id.  55  70, 


Ojiì'r*!  (ue. 

Asili  infantili:  nmi  iudla  rill^  di 


—  Carpa^-io.  Id.  Ì89  85,  "  CaUel*'t>iM;jìlia  ;  venne  rundaLo  nel  1846, 
vcechiti.  Opterà  pi^  dei  paveiì  71  Ì5. ^raccoglieva  ìt*^  Idiidii  alla  line  del 
^  Cer¥(>,  Ospedale  di   S,  AnlonìojlHilL 

A3B  Dtt    —  Civetta,  <Kped.  di  Saul     hlriinom'  lìubbhm.  $t:mk  nc* 
£m!.  —  itti.  Gfpy. 
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roodarif  dipendenti  dalla  regia  «ni- 
vrrsilii  di  Torino  :  stiiolf  d'Oneglia, 
Porto  Maurilio,  DianoOwtflIo,  Diano 
Marina,  Pieve.  Alunni  nell'anno  sco- 
lastico 1851-1852  nuin.  !2t1  ;  nel 
1852-53  Bum.  219.  Fu  soppressa  la 
scuola  (ti  Diano  Marina. 

Scuole  elaiMoUrì.  Numero  delle 
scuole  elementari  nel  185S:  scuol*« 
pubb.  masc.  53,fem!  9,prifate-roa6c. 
5,  private  (em.  <^;  totale  73. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  die  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  t6,76i,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  1,328,  che  sapevano 
leggere  e  scrìvere  12,198;  feninwie 
che  non  sapevano  leggere  né  scrìvere 
22,989,  che  sapevano  soltanto  leg- 
gere 2,830,  che  sapevano  leggere  e 
scrìvere  3,969. 

Staiittica  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverati ed  ammessi  negli  stabilimenti 
dello  Stato  (a.  1841):  sordo-muU 
di  nascita  3 ,  per  malattia  od  aeci- 
(Jeoti  3,  di  data  incerta  1  ;  totale  7. 

Cretini  e  goMuti(a.  1845).  Per- 
sone semplicemente  goszote  392. 
Cretini  senza  gozzo  22,  cretini  con 
gozzo  23;  totale  45.  Intensità  del 
cretinismo  :  cretini  7,  semircreiinidl , 
cretinosi  7.  Num.  dei  cretini  contro 
10,000  abitanH  7  49. 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  stabil. 
dello  Stato  nel  decennio  1828-1837  : 
per  manie  masc.  4,  fem.  2  ;  per  mo- 
nomanie superstiziose,  demoniache 
fem.  1  ;  per  monomanie  orgogliose , 
teoroanle  masc. 5;  per  monomanie  ero- 
tiche fem.  2;  pex  lipemanie  o  inelan- 
coUe  masc.  3,  fem.  3;  per  demenza 
masc.  5,  fenu  3;  per  delìrìi  acuti  non 
pazzie  masc.  4,  fém.  2;  totale  34. 

Vaccinazióni.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848  num.  21,851. 

Suicidi  0  tentativi  di  suicidio,  in 
complesso,  dal  1825  al  1839,  nutn. 
8  :  rapporto  al  numem  d^li  abitanti 
uno  su  6,946.  Suicidi  consumati  nu- 
mero 7:  rapporto  al  numero  degK 
abilanti  uòo  m  7,988. 


Personale  sanitario  (diceoi .  1849). 
Dottorì  im  medicina  28 ,  dotlon  in 
chirurgia  6,  dottorì  esercenti  le  due 
faooHi  6,  chirurghi  approvati  5,  fle- 
botomi  1,  levatrici  8,  farmacisti  15. 

Dioceii.  Beni  del  clero.  Patrimonio 
proprìo  :  stabili  annue  l.  87,098  87. 

CentM  ttorieo.  Del  nome  di  One- 
glia  sorgeva  una  città  anticamente 
fra  terra,  nel  sito  che  appellasi  tut- 
tavia-Castel  vecchio.  Quella  città  es- 
sendo stata  distrutta  dai  Saraceni, 
alcuni  fuggiaschi  stabilironsi  in  rìva 
al  mare,  e  nel  93S  cominciarono  a 
edificare  un  nnovo  villaggio ,  a  coi 
diedero  il  nome^lella  loro  antica  tem 
natale.  —  Furono  liberi  per  (pial- 
che  tempo  ;  in  seguito  si  sottoposero 
al  dominio  dei  papi.  —  Ma  nel  1100 
avendo  rìcusato  di  pagare  le  imposte, 
ed  essendosi  quindi  rìbellati  alla 
Santa  Sede,  Urbano  li,  vedendo  che 
non  poteva  sottometterli,  fece  dona- 
zione di  Oneglia  e  delle  sue  dipen- 
denze al  vescovo  di  Albenga.  —  Gii 
Onegliesi ,  assoggettandosi  al  jioovo 
padrone,  si  riservarono  per^  il  diritto 
di  decidere  di  per  sé  tutti  gli  afbrì 
di  maggior  rilievo  riguardanti  il  pro- 
prio comune.  —  Nel  1200  sorsero 
gravi  contese  fra  Porto-Maurizio  ed 
Oneglia  per  cagione  de*  confini  :  gli 
uomini  di  Porto-Manrieio,  aiutati  dai 
Genovesi ,  s'impadronirono  di  One- 
glia, ma  la  lasciarono  poco  dopo,  es- 
sendosi riconciliate  le  due  popola- 
zioni rivali.  —  Nel  1233  gli  Onegliesi 
si  liberarono  dalla  dipendenza  del  ve- 
scovo ;  ma  anch' egli  ricorse  a'  Geno- 
vesi, da -cui  fu  reintegrato  nel  domi- 
nio. —  La  sede  vescovile  d* Albenga, 
annuente  Bonifacio  Vili,  cedeva  One- 
glia e  le  sue  pertinenze  ai  Dona, 
nobili  genovesi.  —  Questa  famiglii 
si  sostenne  nel  dominio  del  territorio 
onegliesefinoal  1576,  ndqual  tempo, 
dopo  averne  offerto  TacquistQ  ai  Ge- 
novesi, che  non  vollero  parere  troppo 
bramosi  di  queir  acquisto,  la  vendette 
ad  Emanuele  Filiberto  di  Savoia  per 
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41,000  scudi  d'oro,  ricevendo  in 
cambio'del  prìncìpato  il  marchesato 
di  Cirié  e  la  terra  di  Gavallerma^iore 
con  titolo  di  contado.  —  Ntel  1614 
Oneglia  fa  presa  quasi  a  tradimento 
dagli  Spagnuoli  ;  venn$  da  loro  resti- 
tuita nel  1617.  —Nel  1623  i  Geno- 
vesi ,  falli  certi  che  la  città  e  il  ca- 
stello si  trovavano  senza  presidio , 
l'assediarono  e  la  costrinsero  a  capi- 
tolare ;  ma  in  breve  tempo  dopo  ne 
furono  ricacciati  du  Vittorio  Amedeo 
figliuolo  di  Carlo  Emanuele.  —  Tor- 
narono alcun  tempo  dopo  i  Genovesi, 
e  malgrado  la  più  vigorosa  resistenza, 
Oneglia  dovette  arrendersi.  —  Colla 
pace  che  si  <»nchiuse  1*8  agosto  1 634 
Ira  la  Repubblifca  genovese  e  la  Casa 
di  Savola,  Oneglia  e  la  sua  valle  furono 
definitivamente  restituite,  ai  principi 
sabaudi.  —  Nel  1649  gli  Spagnuoli, 
per  tradimento ,  sorpresero  On«glia 
con  numerose  navi ,  e  se  ne  imposses- 
sarono ;  ma  dopo  lunga  e  sanguinosa 
lotta  toniava  Oneglia  sotto  il  dominio 
sabaudo.  —  Nel  1672  fu  un'altra 
volta  presa  ed  occtipata  dai  Geno 
vesi;  nel  1694  assalita  per  mare  dal- 
l'armata  francese;  avvolta  poi  nella 
dolorosa  catastrofe  di  Nizza  del  174>7 
e  venuta  in  potere  delle  forze  gallo 
Ispane;  tenuta  quindi  dagli  Spagnuoli 
fino  al  1792;  bombardata  nel  1792 
dalla  flotta  francese  comandata  dal 
Truguet  ;  nuovamente  devastata  dai 
Francesi  nel  1 794;  rioccupata  da  essi 
e  tenuta  fino  al  f80I ,  nel  (jual  tempo 
la  cedettero  cjQÌ  suo  temtorio  alla 
n*pubblic^  di  Genova;  da  ultimo  riu- 
nita alla  Francia  nel  1805  e  dà  que- 
sta posseduta  fino  al  1815. 

Oneglia.  Mand.  nelld  prov.  deHo 
stesso  nome. 

Confini.  Atro .  con  Porto  Maurizio 
e  Prelà,  al  N.  con  Borgomaro,  al- 
TB.  col  roand.  di  Diano ,  al  S.  col 
mare. 

Superf.  Chilom.  q.  38,55. 

PopoM  1.393.  —  Case  1,414 
-^  FamiffHe  3,735. 
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Com.  sogg.  Oneglia,  Bestagno , 
Borgo*  S.  Agata,  Castel  vecchio ,  Chiu- 
sanico,  Chiusavfecchia ,  Costa,  Gaz- 
zelli.  Olivastri,-  Pontedassio ,  Sarola, 
Villaguardia ,  Villa viani. 

Oneglia.  Città  capol.  di  provincia 
(div.  e  még.  d'app.  di  Nizza,  diocesi* 
di  Albenga).  —  Star,  di  posta-cavalli. 
—  Uff.  dir  dogana.  —  Stazione  del 
telegrafo. 

Disi.  Chilom.  200  da  Torino. 

Popol.  deN848.  Ab.  5,767.  — 
Case  374.  —  Famiglie  1,398 

PopoL  del  48S8.  Ab.  3,500. 

CoUeg.eleiior.Ai  22  comuni  con 
929  elettori  inscritti.    - 

Posiiiom  geogràf.  Ai  gradi  43» 
53'  14"  di  latilud.-e  5°  42'  50"  di 
longitud.  all'oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

Altezia.  Metri  iO  sul  livello  del 
mare. 

Topog.  Alla  falda  occidentale  del 
capo  Berta  ;  è  bagnata  dal  fiume  Im- 
pero. 

Prod.  princ.  Olio  d'oliva,  vini. 

Fiere.,  23,  24  e  25  giugno.  — 
1  e  2  ottobre.  —  10  dicembre. 

Mercati.  Lunedi ,  giovedì. 
'  Guardia  na%.  Militi  in  servizio 
ordinario  412,  nella  riserva  179; 
totale  591 .  —  Fucili  ritenuti  330. 
•  Chiese.  S.  Gio.  Battista,  di  ma- 
gnifica architettura ,  innalzata  nel 
1739. 

Pii  instituti.  Spedale  civico.  Ospi- 
zio de'  trovatelli.  Pia  opera  delle  Fan- 
tine. Penitenziario,  ecc. 

5rtto/c.  Collegio.  Scuole  elemen- 
tari femminili,  ecc. 

Porto.  L'antico  porto  Vuoisi  rotto 
e  riempiuto  nella  guerra  del  1623; 
sul  finire  del  secolo  passato  si  tentò 
di  riaprirlo,  ma  senza  frutto.  Fu  però 
recentemente  costrutto  un  mòlo  per 
le  navi. 

Ponte.  L'Im))ero  sottopassa  ad  un 
moderno  ponte  lungo  106  metri ,  a 
due  arcale,  vagamente  sospeso,  ricco 
di  marmi  carraresi. 
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Aniicfuia  Avanzi  àtWc  velttete 
forlificjizìooi, 

f$cri%ione  ipotecaria.  AnaiooUrf 
de'  dirìtli  riscossi  nefli  ulBii  ipotanri 
di  Oneglia  dal  1837  a  tutto  il  1852, 
lire  37,988  64.  AmmonUre  della 
media  aomia,  lire  2,374  29. 

Ctmtolaii  9iram$ri  re$identi  in 
Omeglia.  Austria  v.  e,  Danimarca 
¥.  e.  Due  Sicilie  v.  e,  Francia  v.  e, 
Inghilterra  v.  e,  Paesi-Bassi  v.  e, 
Portogallo  V.  e,  Spagna  v.  e,  Slati 
leniti  V.  e.       . 

Biografia.  E  |iatrìa  del  celebre 
amminglio  Andrea  Dona  ,  cbe  vi 
nacque  nel  1 466 ,  e  deirUlustre  let- 
terato abate  Carlo  Amoretti. 

ONEGUO.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  nei  contrafforti  degli  Apenuini 
tra  le  sorgenti  delPArroscia  e.del- 
TArgentina.  Chiamasi  pare  Imperiale, 
Imperio  o  Impero  e  Vemelio:  ebbe 
quest'ultimo  nome  perché  nel  verno 
si  fa  gonAo  ed  impetuoso.  Y.  Impeuo. 

ONETO.  Fr.  di  Cerignale .  nel 
mandamento  di  Ottone ,  provincia  di 
Bobbio. 

ONETO.  Fr.  di  S.  Colombano,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

ONEX.  Fr.  di  Mann,  nel  mand.  di 
Thonon,  prov.. del Chiablese. 

ONEX.  Fr.  di  Mentbonnex. 

ONEX.  Fr.  di  Motz,  nel  mand.  di 
Ruffìeux,  prov.  di  Savoia  propria. 

ONGES  (Les).  Fr.  di  Hauteville  , 
nel  mand.  di  Ruroilly,  prov.  del  Ge- 
ne vèse. 

ONGIASSA  0  Cnghiasse.  Monte  di 
Piemonte;  sorge  nella  prov:  di  To- 
rino ;  è  allo  metri  1 ,236  sopra  il  li- 
vello del  marQ.  Alle  sue  falde  giace 
il  comune  di  Fornu-Grusca vailo. 

ONGRAN.  Terra  distnHta  dei  con- 
tado di  Cimella,  già  situata  all'È,  di 
Toetto,  nella  parte  settentrionale  del 
territorio  di  Peglia  verso  Sospello.. 
Appellasi  tuttavia  Pas  d'Ongran  un 
vetusto  ponte  sul  torrente  vicino. 

ONION.  Com.  nel  mand.  di  St- 
Jeoire,  da  cui  dista  chilom.  6,50 


(prov.  del  Faucigny,  di^*.  e  dice,  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Papol.  1,053.  —  Ca$e  159.  - 
Famglk  189. 

Topog.  Sol  torrente  Giffre ,  fra 
erte  montagne. 

Prod.  prine.  Pascoli,  cacio,  boni, 
legname  da  costruiione. 

Cenmmtor.  Fu  signoria  dei  Ptaa- 
charop. 

OXNAZ.  Fr.  di  Armoi-Liaud ,  od 
mand.  di  Thonon,  prov.  del  Óiia- 
blese. 

ONNIFAI.  Cofl^.  nel  mand.  di  Dot- 
gali,  da  cui  dista  chilom.  20, (prò?, 
div.,  tribunale  di  1*  cogoìz.,  inteod. 
e  tappa  d^nsìn.  di  Nuoro,  dioc.  e  di- 
strette esaltor.  di  Galtelli).  —  Uff. 
di  posta:  Orosei.- 

PopoL  411.  —  Case  89.  —  Fa- 
miglie 100. 

Topog.  Nella  valle  del  Cedrino,  ai 
gradi  400  24*  di  latil.  e  Oo  32*  di 
Jougit.  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  prine.  Vini  ;  pascoli  ;  be- 
stiame. 

Cote  nolev.  Nuraghi. 

ONNIFERI,  Univeri  o  Qmiiveri. 
Com.  nel  mand.  di  Oxani»  da  cui  dista 
chilom.  4  (prov.,  div.,  trib.  di  1«  co- 
gnizione, ioiend.  e- tappa  d^insin.  di 
Nuoro,  distr.  esatto/,  di  Grani,  dioc. 
di  Alghero);  —  Uff.  di  posta:  Nuoi-o. 

Popol.  499.  —  Case  101  ;  —  Fo- 
miglie  113.  , 

Topog.  Alle  falde  di  una  collina,  ai 
gradi  4U«  16'  30".dilatit.  eOo3'di 
longit.  orientale  ^  dal  meridiano  di 
Cagliari.  - 

Prod.  prine.  Pascoli,  bestiame. 

Cose  notevoli.  Ventidue  nuraghi. 
—  Caverne  dette  Dontos  deAjanus. 

Cenno  storico.  Villaggio  già  assai 
popoloso ,  decaduto  per  le  discordie 
intestine. 

ONSINO.  Fr.  di  Sparoiìe ,  nel 
mand,  di  Pont-Canavcse  ,  prov.  di 
Ivrea.  "  ' 

ONTEX.  Com.  nel  mand.  di  Venne, 
da  cui  dista  chilom.  12,50  (prov,  di 
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Savoia  proi>rifl,  div,  e  dìof .  di  Cham-'     Dist.  Chilotn.  26  da  Nworo 
béry,  m,ig,  d'app.  di  Savoia).  1     Popoì,  2,091.  —  Case  390.  — 

Po/jn/.  2Ì8.  —  Canee  Fam.  ^ìJfùmigUe  509. 

fop  03.  Alle  faJde  ùe\h  montala  ;     Topog  .Appii^delTnontediS.Fi'ijn- 
del  suo  nome.  ìi^pspó,  ai  gradi  40*^14'  3tr'  d»  lalit 

Prodotti  prhìir,  CereMÌ^  frutta,   .e  LH*  4'  di  lonj^U.  orientai*  dal  m^- 

Cùié  tìoffitf.    Ciiìesa  pai ronc hi i4e 'ridiano  di  Cagliari, 
molto  itnlita.  |     Prott.  prhuu  Fnimenlfl  ^  om», 

renno^/o/\  Fu siporia degli  Igna- erbagr^,  trutta. 


jdani  ài  Clraruln^ry 

ONZO.  Coin.  nel  mand.  di  Alben- 
ga,  da  cui  dista di^lom,  ti, 95  [pruv. 
«  di  oc.  di  All)ftni;a  ,  div-  di  Savoita^ 
inag    d'app.  di  Genova], 

Popnl .  53  L  —  Ctm  118,  —  Fw- 
mi§tÌB  130. 

TopQg,  tn  altura,  ai  confini  colla 
provincia  d'On^t^Ua. 

Prod.prim^  Legumi,  olive  ,  pa- 
scoli 

Cenno  fiior.  GiA  feudo  dei  mar- 
chesi dì  Clavc^ana  ,  poi  ceduto  ai 
Genovesi 

OPACO,  Fr.  di  Ritana,  nei  mand  J 
di  Borgo  S.  Dal  ma  zzo  f  prov.  di  Cyneo. 

OPAGUOIO.  Fr-  di  S.  MinmiÌD 
d'Op aglio  ^  nel  mand.  di  OrUt  proVn 
di  Novara. 

ORADORCK  Fr.  di  Goda  no ,  nel 
mand,  di  Godano,  pmv.  di  Levante. 

OR  ALDO.  Fr.  di  Valdnggia,  nel 
mand .  di  Borf^ose^ia  ,  prov.  di  Val- 

ORAMALA.  Pr.  di  Val  di  Nizza, 
n<*l  mand,  di  V'arai,  prov.  dìBobbifj, 

ORANGKS.  Fr.  di  Ui  Rot-he,  nel 
mand.  di  La  fìnrlie,  prov.  del  Fau- 
cipy. 

GRANI,  iiand.  nella  pmv.  e  div. 
di  Niiom. 

Si^erf.  Ettari  32,538. 

PopaL  6,S99.  —  Cn»e  I  ,«5Ì.  — 
Famigttf  1,38i, 

t'om.  notjij.  fiiMiii ,  Oiinìferr,  (ìrtì- 
telli ,  Otiana,  f^MMÌv. 

ORAPfi.  iTnpcd  drl  marni,  {prov., 
dU.»  intrnd..  lftt*iiniìledi  J^  ingnìji. 
f*  |j(i(iai  d*  ìiihìh  (li  Nuoro  ^  dior,  df 
Alihtfto,  dìMr  ei^atlor. ,  ili  Oiitnl)  ^ 
vi.  di  iMSta:  Ornili, 


Fiere.  \:ì  oltobre  per  5  giorni 

Cose  noteitoti .  Rovine  delia  terra 
di  Oiiìnl  —  Nurjìghi.  —  Sepollure 
dì  ifigantl 

Cmrto  slor.  Fu  marcii  esalo  di  una 
famiglia  spagnuola. 

ORASCO.  Fr,  di  Druogno  ,  nel 
mand.  rti Santa  Maria Miiggiore,  prov, 
del  rossola, 

GRASSO  0  Orazio,  Comune  ifcl 
mnnd,  dì  Cannobbio .    da    cui  disia 


chilo  ni,  1S,50(prov,  di  Pisìlan^a  * 

dì  Nov 
dì  Casale). 


div,  e  dioc.  dì  Novara^  mag.^d'ripp. 


Popoì.  248.  —  CasepFttm.  fiS. 

TopoQ.  Nella  valle  Cannobìna,  in 
inontagiKi, 

Proti.  prine\  Pascoli. 

fo^e  miev.  Chiesa  parrocchiale, 
credula  la  più  aniira  di  lulta  la  valle. 

0RAT01RK{L").  Fr.  dì  St-Cassìn, 
nel  mnnd.  tU  Chambér^,  provincia  di 
Savoia  propria. 

ORBA.  Rivo  dèirìsola  dì  Sarde- 
fjua  ì  ri  una  delle  fonti  principali  del 
I turno  Dosa,  a  poiienieliWcciiidì  La- 
ntiiìei  ;  ^Mngro^sa  dì  parer  chi  ri  vi,  dei 
(]nRli  è  prìncipaUssimo  ((nello  ctje  na- 
scft  dalle  falde  omdenlali  di  monte 
Eallori  ;  a  Va  de  so  le  %i  congiungi)  col 
Pili,  altra  fonte  del  \hrfiti. 

ORBA.  Rivo  dell^  isola  di  S^^rde- 
gna;  bagna  Orani,  e  si  versa  nel  T»f80. 

ORBA  od  Olba.  Torrt*tHe  dì  Ligu- 
ria ;  scalurisc^  dagli  Apenninì  al  dì 
sdpra  di  Ciam panne ,  ndb  prov.  di 
Savona,  e  fra  le  mont^tgiie  di  t:>assello 
e  il  moni  e  Beisa  oF:iialhi  CnmjJOiietì 
a  prine»j>in  dcirOriicrma ,  del  rìn  di 
Mtnfrei,  di  mtìU*  d^Vmialilanca  e  dél- 
rOrbicelta   Eidftlo  nella  provincia  di 


É 


(SM)  eneo 

Acaui,  accoflid  ad  Orì^lieita  il  rivo  Odoardp^i  Savoia  nel  1327  da^  Or- 
di  llerl.  Ingrossasi  quindi  del  rivo  Vai-  sini  di  Rivalla, 
lantona,  dei  iorrenli  Stura,  PiotU,'     ORBEILLE.  Fr.  di  CbalUmt-St- 
ed  uflciio  dalla  prov.  d'Acqui  acco-  Anseluie,  nel  mand.  di  Verròs,  prov. 
glie  il  Lemmo  ed  altri  rivi;  segna, di  Aosta. 

poscia  U  limite  fra  le  due  prov.  di,  ORfi£LLO.  Fr.  di  Villa  del  Bosco, 
Novi  ed  Alessandria,  ed  entrato  in,  nel  mand.  di  Gattinara,  prov  di  Ver- 
quest*ultinu^  sul  territorio  di  Predosa,  celli . 

mette  a  Casal  Cerroelli  nella  Bormida,  ORBERINA.  Rivo,  che  sorge  dal 
dopo  un  rapido  corso  di  metri  10,000.  monte  Ermetta  e  dal  bricco  di  Ciorti 

—  Il  suo  corso  è  da  S.  a  N.  —  L'Orba  |  a  Campanue.  Forma  esso  le  piinie 
ravvolge  nelle  sue  acque  pagliuaze|  acque  dell'Orba  insieme  .col  rivo  di 
d'oro  e  particelle  di  piombo  e  ferro., Manfrei,  cpirAcquabianca,  coll'Orbi- 

—  La  valle  d'Orba  apparteneva  al  cella  e  col  rivo  di  Meri, 
marcbesato  di  Cavi.— Lungo  il  tiume{     ORBESSEY.  Fr.  di  St-Eusèbe, 
Orba  era  negli  antichissimi  tempi  una  ^  nel  mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Ge- 


vasta  selva  chiamata  Urbfi;  credesi 
che  il  più  folto  del  bosco  sorgesse 
aUa  destra  del  torrente ,  vicino  al 
paese  chiamato  del  Bosco. 

ORBA.  Fr.  di  .Piscina,  nel  mand. 
di  Buriasco,  prov,  di  Pinerolo. 

ORBASSANO.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  di  Torino. 

Confini.  Al  N^.  i  mandamenti  di 
Rivoli  e  Torino,  al  S.  quelli  di  Ca- 
rìgnano  e  None,  alVE.  Torino,  all'O. 
le  alture  di  Cumiana. 

Superficie.  Chilom.  q.  119,76. 

Popol  11.546.  —  Ciwe  1,338. 

—  Famiy/ie  2,431. 

Comuni  soggetti.  Orbassano,  Bei- 
nasco,  Bruino,  Candiolo,  Piossasco, 
Rivalla,  Sangano. 

Orbassano.  Capol.  del  mandam. 
(dioc.  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Disi.  Chilom,  13,56  da  Torino. 

Pofol.  2,918.  —  Coae  282.  — 
Famìglie  505. 

Topog.  in  pianura;  è  bagnato' dal 
Saogone. 

Prod,  princ.  Grapi,  vini. 

Fiere.  !<>  mercoledì  dopo  Pasqua 

—  29  novembre.   ^ 
Cosenotev.  Rovine  del  castello 

feudale. 

Cenno  storico.  Borgo  anticamente 
soggetto  a  propri  signori  che  ne  pre- 
sero il  nome.  —  Fiì  venduto  al  conte 


nevese. 

ORBICELU  0  Olbicella.  Ramo  del 
torrente  Orba ,  nella  Liguria  ;  sgorga 
dal  bricco  Ciorta ,  cala  pei  casaU  di 
Palo  e  di  Valle  Ospura  ;  dopo  raccolti 
altri  rivoli  volge  ad  Orbicella ,  da  cui 
prende  il  nome ,  e  ad  Origlietta  s'in- 
grossa del  rivo  di  Meri. 

ORBICELLA.  Fr.  di  Cassioelle, 
nel  inandamento  di  Mollare,  prov.  di 
Acqui. 

ORBICELLA.  Fr.  di  MoUare,  nel 
mand.  di  Mollare,  prov.  d'Acqui. 

ORBOGNANO.  Fr.  di  Castelnuovo 
di  Magra,  nel  mand.  di  Sarzani, 
prov.  di  Levante. 

ÓRBREGNO.  Fr.  di  Prasco ,  nel 
mand.  di  MoUare,.  prov.  di  Ac^ui. 

ORGANO.  Rivo  dell'  isola  di  Sar- 
degna ;  ingrossato  dei  rivi  di  Catania- 
nu^  e  di  Luras,  si  versa  nel  Carana. 

ORCIER.  Com.  nel  mand.  di  Tho- 
non,  da  cui  dista  chilom.  7  (prov  del 
Chiablese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
nìag.  d'app.  di  Savoia).  . 

Popol.  SU.  — Case  i^.^ Fa- 
miglte  170. 

Topog.  Appiè  di  una  collina ,  ad 
ostro  da  Thónon. 

Prod.  princ.  Legname. 

Cenno  storico.  Fu  compreso  nel 
marchesato  di  Cortinge. 

ORCINASCO.  V.  Orzenasco. 

ORCO  (Valle  dell'),  Valle  di  Pie- 


(tó9) 


once 

monte,  bagnata  dal  Anme  del  suo 
nome;  principia  dall'alto  piano  di  Ge- 
resoje  e  sbocca  presso  il  borgo  di 
Cuorgnè.  In  questa  valle  fanno  capo 
altre  secondarie,  segnatamente  quelle 
di  Soana,  Pont ,  la  vallicella  di  Pian- 
tonetto ,  la  valle  di  Noaschetta ,  la 
valletta  del  Hoc,  eqoelladiCeresole. 
ORCO.  Torrente  del  Piemonte; 
prende  origine  dalle  ghiacciare  di  Ga- 
lisia  e  dai  laghi  di  Rosset;  bagna  la 
valle  4el  soo  nome ,  detta  anch^  di 
Locana  dal  villaggio  di  questo  nome 
i^he  le  sta  nel  centro  ;  s'ingrossa  del 
rivo  Soana ,  del  Malosna ,  del  Mal- 
Ione  e  di  parecchi  ruscelli  ;  e  dopo  un 
coesa  di  30  miglia,  scarica  le  sue 
acque  nel  Po,  all'occidente  e  vicino 
alla  piccola  città  di  Cbivasso.  -- Dalle 
scaturigini  sino  aV  borgo  di  Pont  se- 
gue la  direzione  di  "levante  ;  piega 
quindi  a  ostro-levante  sino  al  Po.  — 
Trascina  grossi  legnami  nelle  acque 
ordinarie.  —  Da  luogo  a  luogo  l'Orco 
precipita  di  balza  in  balza,  e  le  sue 
rìcaseate  succedono  frequenti  fino  a 
Noasca.  —  Dicesi  riviera  d'Orco  od 
acqua  d'oro  {Eva  d'or) ,  perchè  trae 
pagliuzze  d'oro ,  molto  ricercate  fln 
dal  secolo  XV.  —  Marco  Vispio  Agrìppa 
fece  rompere  la  bassa  vetta  che  a  le- 
vante di  Ceresole  faceva  argine  alle 
aeoue  dell'Orco  :  dapprima  la  piccola 
valle  di  Ceresole  era  chiusa  tutto  in- 
ItMtH)  da  balzi. 

ORCO.  Com.  nel  raand.  di  Final- 
^0,  da  cui  di^  chilom.  9,53 
(prov.  di  Albenga,  div.  edioc.  òì  Sa- 
^^ona,  n9g.  d'app.  di  Genova).  — 
Uff.  di  posta  :  FmaUnarina. 

Pifpol.  Ì92.  —  Case  89.  —  Fa 
mgUe  90. 

Topog,  In  sito  montuoso. 

Pràd.  prime.  Legnami  di  faggi  e 
di  avellani. 

Cote  notevoli.  Ruderi  di  vetusto 
castello  sur  un  rialto. 

OHCURALE.  Fr.di  Valduggia,  nel 
dì  Bocgosesia,  prov.  di  Val- 


ORfi 

ORDARIKO.  Fr.  di  Scopello,  nel 
maud.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

ORE  (Colkrdella  Crocetta  di).  V. 
CncóETTA  d^Oré. 

OREBI.  Monte  di  Savoia;  sorge 
presso  il  comune  di  Vallorcine  o  Val 
Orsine,  prov.  del  Faucigny. 

0RECHIN1.  Fr.  di  Cosserìa,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

OREGGI  (Villa).  Fr.  di  Tavole,  nel 
mand.  di  Prelà,  prov.  di  Oneglia. 

OREGGIA.  Fr.  di  Tavigliano,  nel 
mand.  di  Andomo-Cacciorna ,  prov. 
di  Biella. 

OREILLER.  Fr.  di  RhémesN.  D., 
nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

ORELLE.  Com.  nel  mand.  di  Mo- 
dano, da  cui  dista  chilom.  10 (prov. 
e  dioc.  di  Moriana ,  div.  di  Cbam* 
béry ,  magistrato  d'app.  di  Savoia). 
—  Uff.  di  posU  :  St-Michel. 

Popol.  1,169.  —  Case  e  Fami- 
glie 230. 

~  g.  Nella  valle  delPAlta  Mo- 
riana ,  presso  la  strada  reale  di 
Chambéry. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  bestiame , 
avena. 

ORELLELLE.  Fr.  di  Orelle,  nel 
mand.  di  Modane,  prov.  di  Moriana. 

ORELLO.  Fr.  di  Borgosesia ,  nei 
mand.  di  Borgosesia ,  prov.  di  Val- 
sesia . 

ORELLO.  Fr.  di  CelUo,  nel  mand. 
di  Borgosesia,  prov.  di  Valsesia. 

OREMO.  Torrente  della,  provincia 
di  Biella;  si  scarira  nell'Elvo. 

ORERÒ.  Com.  nel  mand.  di  Gi- 
cagna'.,  da  cui  dista  chilometri  3,i8 
(prov.  di  Chiavari,  div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,018.  —  Cau  410.  — 
Famiglie  416. 

Top^g.  Nell^  valle  di  Fontana- 
buona,  su  collina. 

Prod.  princ.  Bozzoli ,  legna,  be- 
stiame. 

GRETO.  Fr.  di  Ottone,  nel  mand. 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

OREUSO.  Monte  della  Liguria,  tra 


ORI  (840)  OM 

li  Lavagna  e  il  fiume  di  Rapallo  A     Popol.  9,110.  —  Case  AH.  — 
rompoftto  di  calcarea  a  Airoidi,  alto  fVimig/te  494. 
rostri  698  sopra  il  fivello  del  mare.      Tbpoo.  Sul  peodfodi  una  coHina^ai 

OREXI.NE    Fr.  dì  CanU^IblancoJ gradi  4*»  ir  30**  di  lalil.  eO«15' 
nel  roaiid.  e  prov.  dì  Albenga.         'di  longit.  orientale  dal  meridiano  di 

OREZZOU.  Fr.   dì  Ottone,  nel  Cagliari. 


mand.  di  Ottone,  prof,  di  Bobbio: 

ORFANO.  Monte  di  Piemonte, 
nella  valle  di  Mergoizo  ;  è  tutto  di 
granito  bianco  ;  si  estrassero  da  esso 
le  42  colonne  colossali  per  il  tempio 
di  S.  Paolo  ftiorì  di  Roma.  Gli  de- 
riva il  nome  dall'essere  affatto  isolato. 

ORFENGO.  Fr.  di  Borgo-Vcrcelli, 
nel  mand.  di  Borgo-Vercelli,  prov. 
di  Novara. 

0RF1LI.  Antica  coratorla  del  re- 
gno di  Gallura ,  neir  isola  dr  Sarde- 
gna ;  misurava  miglia  q.  1 40  di  su 
perfide;  comprendeva  i  villaggi  di 
Orfili  superiore,  d*0rfili  inferiore,  di 
Offùdé  e  risola  Salzai  (Molara):  è 
regione  quasi  tutta  montuosa. 

ORFO.  Rivo  deir  isola  di  Sarde- 
gna; ha  un  corso  di  11  miglia  e 
sbocca  nel  golfo  di  Quarto.  É  detto 
volgarmente  rivo  di  Mara. 

ORGANASCO  (Ponte).  Fr.  di  Ca- 
rignale. 

ORGÉRE  (L*).  Fr.  di  Prales,  nel 
mandamento  dì  Perrero,  provincia  di 
Pinerolo. 

ORGHERl  0  Ergurì.  Popolazione 
di  pastori  (abìt.  200  circa)  nel  Salto 
chiamato  de  Josso,  prov.  d'Ozierì, 
neir  isola  di  Sardegna . 

0RG1AS.  Rivo  di  Liguria;  discende 
dal  colle  del  suo  nome;  si  versa  nella 
Tinea. 

ORGIÉRE  (V).  Fr.  di  Bourg-St- 
Maurice,  nel  mandam.  di  Bourg-St- 
Maurìce,prov.  diTarantasia. 

ORGONASCO  (Ponte).  Fr.  di  Ot- 
tone, nel  mand.  di  Ottone,  prov.  di 
Bobbio. 

ORGOSOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Nuoro,  da  cui  dista  chilom .  26  (prov. , 
div.,  intend.,  trib.  di  H  cogniz.  e 
tappa  dlnsinuaz.  di  Nuoro,  dioc.  di 
Galtelli,  distr.  esattor,  di  Fonni). 


Proé.  princ.  Pasc4)li,  gelsi,  be- 
stiame. 

Co»e  noievoìi.  Rovine  delfanlico 
paese  dì  Locoi.  —  10  Noraghì. 

ORGI^EIL  (L*).  Colle,  che  daHa 
Comba  di  Susa  niette  nella  valle  di 
Pragelato. 

ORIATE.  Fr.  di  Bobbio. 

ORIDDA  od  Orlila.  Territorio  dei- 
risola  di  Sardegna ,  tra  i  limiti  di 
Villacidro,  Fluminì  majorì,  Tglesìas  e 
Domus  novas;  ha  una  superficie  di 
circa  1 4  miglia  quadrate  ;  abbonda  di 
minerali,  ma  scarseggia  di  terreni 
graniferi;  nel  1766  fu  dato  in  feudo 
da  re  Carlo  Emanuele  ai  nobìK  Ful- 
gheri. 

ORIO.  Com.  nel  mand.  di  Caluso, 
da  cui  dieta  chilom.  5  (prov.,  div. 
e  dioc.  d'Ivrea,  mag.  d'apf».  di  Pie- 
monte). 

Popai.  1,099.  —  CoÈe  154.  — 
Famiglie  21 1 . 

Topog.  Sul  pendio  di  una  collina , 
ad  ostro  d'Ivrea.  , 

Prod.  princ.  Vini; 

Cosenotev.  Antica  rócca ,  ridotta 
a  deliziosa  villa.  —  Sotterranei  d'un 
castello  feudale. 

ORIO  DI  MOSSO.Fr.  dìQuittengo, 
nel  mand.  di  Andomo-Caccioma,  pro- 
vincia di  Biella. 

ORIOLO.  Fr.  di  Voghera.nel  mand. 
e  prov.  dì  Voghera. - 

ORIOLO  (Monte).  Fr.  di  Cicognola, 
nel  mand.  ai  S.. Giulietta,  pròv.  di 
Vogl^era. 

ORION  (Moulìn  d').  Fr.  di  Mégi- 
vette,  nel  mand.  di  Thonon ,  prov. 
del  Chiablese. 

ORISTANO  (Golfo  di).  Giace  fr» 
il  capo  Frasca  e  il  capo  San  Marco; 
ha  figura  ovoidale;  è  lungo  12  miglia 
circa;  misura  nella  sua  maggiore  lar- 


ORI 


gbeiifi ,  cioè  nel  suo  mezf  o ,  miglia 
4*.  V* hanno  due  porti  chiamati  l'uno 
di  Cabras,  Valtrd  di  Santàdi. 

ORISTANO.  Prov.  nella  divis.  dì 
Cagliari. 

Con/ini.  Al  N.  colla  prov.  di  Gu- 
glierì  e  di  Nuoro,  alFE.  colle  prov. 
d*lsìli  e  di  Lanusei,  al^.  colle  prov. 
d*Isili  e  d'iglesias,  aU*0.  col  Medi- 
terraneo. 

Pofiùone  geografica.  È  compresa 
fra  i  paralelli  39«  il'  e  iOo  5'  ;  fra 
li.  meridiani  (da  Cagliari)  Qo  23*  al- 
ròrìenle  e  ()•  40'  all'occidente. 

£«tei»toiie  longitudinale  miglia  63 
circa,  latitudinale  25  circa. 

Superf.  Chilora.  q.  2,523  Ì0. 

Mandamenti  13,  cioè:  Oristano, 
Ales,  Arìtzo,  Busachi,  Cabras,  Ght- 
larza,  Milis»  Neoneli,  Sedilo,  Simaxis, 
Sorgono,  Tonara^  Uras.  —  Vengono 
computati  in  questa  provincia  i  co- 
muni d'Assolo  e  Mogorella ,  il  cui 
mand.  (Senis)  dipende  dalla  prov. 
dMsiU;  e  i  comuni  di  Masullas,  Pompo. 
Simala,  Sirìs,  il  cui  mand.  (Mogoro) 
è  posto  nella  prov.  d'Isili. 

Comuni  81. 

Conditone  topog.  Piana  0-577; 
montuosa  0  380  ;  marittima  0  Oi3. 

Clima,  lemperat.  Piana  0  577; 
bassi  nel  ponente  delle  due  pianure 
Arborense  ed  Usellense;  il  freddo 
nelle  eminenze  della  Barbagia  cen- 
trale ;  il  temperato  nelle  regioni  me- 
dianti.  —  Glande  è  l'umidità  nelle 
due  pianure.  —  Abbonda  la  pioggia 
nelle  terre  dì  levante ,  scarseggia  in 
quelle  di  ponente,  è  suiBcìente  ai 
bisogni  nelle  intermedie.  —  Le  nevi 
cadono  frequenti  sui  monti  della  Bar- 
bigia  dal  settembre  al  maggio  ;  son 
rare  nelle  pianure. -^Dominano  dap- 
pertutto i  venti,  ma  specialmente  per 
(a  pianura  arrivano  impetuosi  dal  po- 
nente, freddi  dalla  tramontana,  dolci 
e  apportatori  di  desiderate  pioggie  da 
libeccio,  ostro  e  scirocco.  —  Nelle 
regioni  di  ponente,  massime  ne'  luo- 
ghi maremmani,  l'aria  é  grossa,  e 
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nella  grande  estate  e  nell'autunno 
malsana . 

Orografia,  Dalle  spiagge  d^Oii- 
stano,  alle  cime  del  monte  Argento, 
il  terreno  va  sorgendo  per  modo  che 
offre  una  gradazione  notevole.  Dopo 
il  suddetto  monte,  meritano  d'essere 
menzionati  l'Arci  e  il  Brighini. 

Idrografia.  Dai  siti  montuosi  di- 
scende copia  d'acque ,  che  vengono 
poscia  a  formare  il  Cipsiri,  il  Tirso, 
il  rivo  Sacro,  detto  volgarmente  rio 
di  Pabillonis,  ed  altre  riviere. 

Divisione  della  superficie.  Ter- 
reni demaniali,  coltivati  ettari  6^436; 
incolti,  occupati  da  foreste  7,i27, 
occupati  da  stagni  3,i53,  in  altro 
modo  11,293;  totale  degli  incolti 
22,i73  ;  toUle  dei  coltivati  e  degli 
incolti  28,609.  —  Terreni  comunali, 
coltivati,  cioè  resi  a  coltura,  sebbene 
rimangano  in  riposo  per  gran  nu- 
merò d'anni,  3,625;  incolti  31,182; 
totale  dei  coltivati  e  degrinoplti 
3i,807.  —  Terreni  privati,  coltivati 
ed  incolti  187,233.  —  Terreni  con- 
testati, coltivati  ed  incolli  1,691.  — 
Totale  generale  ettari  252,3i0. 

Superficie  delle  colture  (a.  1 8i9) . 
Coltura  a  soli  cereali  ettari  6i,337  ; 
vigne  senza  cereali  6,033,  con  ce- 
reali 693  ;  oli  veti  senza  cereali  555, 
con  cereali  i5;  coltura  a  lino  1,769; 
coltura  a  mandorli,  noci,  nocciuoli  e 
castagne  619;  totale,  non  compresa 
la  superficie  dei  giardini, degli  orde 
dei  verzieri,  ettari  74,051 . 

Generi  seminati  nell'anno  agra^ 
Ho  issatasi .  Grano  eltol.  31 ,31  i, 
orzo  8,159,  fava  3,8i9,  fagiuoli 
6i27,cccii70i9,lenticchie17e55, 
cicerchie  13  50,  granone  i7  29, 
paUte  59  75.         -' 

Generi  raccolti  nello  stesso  an^ 
no.  Grano  ettolitri  192,809 ,  ono 
i6,60i  50,  fave  23,524,  fagiuoli 
2^9  31,  ceci  1,09i  50,  lenticchie 
137  67,  cicerchie  35,  granone  671  40, 
patate  255  50. 

Prodotti  animali.  Grande  e  di 
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tutte  le  specie  soKte  è  la  quantità 
del  besUnme  che  si  mantiene  in  que- 
sta proviocia  ;  roltivansi  in  molti 
paesi  le  api  ;  molto  profittevoli  sono 
la  caccia  e  la  pesca.  —  1  prodotti 
della  pastorìzia  vennero  calcolati  di 
scudi  sardi  100,000,  quelli  della  pe- 
sca di  30,000  scudi  sardi. 

Acque  minerali.  Acque  termali 
di  Castel-Dorìa.  —  Acque  saline 
termali  di  Fordongianus. 

Prodotti  mnerali.  Una  cava  di 
argilla  plastir>a. 

Popota%ione  del'  484S  :  abitanti 
78,189;  masc.  39,i77,rem.  38,719. 

Per  chilom  q.  abit.  30  99. 

Popol.  del  4838:  abit.  74,556. 
,  Rapporto  del  18i8  sul  1838.  Au- 
mento assoluto  abit.  3,633,  aumento 
relativo  A  87  per  100.  —Tutti  cat- 
tolici. 

Case  19,i98.  —  Fam.  19,990. 

Con/rtòtiitQfit.  Giusta  una  stati- 
stica del  183i  gli  abitimti  di  questa 
provincia  erano  tenuti  a  pagare  scudi 
sardi  187,000  circa,  per  prestazioni 
ecclesiastiche ,  feudali ,  reali  e  cjo- 
munali. 

Guardia  nauon.  Militi  in  servizio 
ordinario  8,063,  nella  riserva  3,281; 
toUle  1 1 ,3U.  --  Fucili  rìtenuU  21 1 . 

Leva  fniUtare  ordtn.  (a.  1853). 
InscrìUi  8U.  Contingente  di  1*  ca- 
tegoria 156,  contingente  di  2«  cate- 
goria 52;  totale  208. 

Sfnule.  V.  Sahwona. 

Industria,  Non  sono   esercitate 
che  le  arti  e  i  mestieri  di  prìma  ne 
cessità;  possono  dare  un  annuo  pro- 
atto di  scudi  sardi  10,000. 

Commercio,  11  commercio  intemo 
non  consìsta  che  nel  cambio  dei  pro- 
dotti naturali;  K estemo  ha  per  iscopo 
Vespoptfixione  dei  cereali ,  dei  vini , 
deUe  pelli,  dei  formaggi.,  della  se- 
menza di  lim>,  ecc. 

Scuole  elementarì.  Numero  delle 
scuole  elementarì  nubb.  maschili  65; 
n«  degli  alunni  1 ,033.  —  Denom'ma- 
zione  dei  collegi  :  collegio  pubblico  di 
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Oristano,  con  alami  210  (ad  1850), 
colico  pubblico  di  Ales,  eoa  alonoi 
83  (nell'anno  predetto). 

Istruzione  degli  abìlaoU  nel  1S48. 
Maschi  che  non  sapevano  lemECK 
né  scrìvere  36,695 ,  che  sape- 
vano soltanto  leggere  ^5,  che  s»- 
pevano  leggere  e  scrìvere  2,499; 
fenumne  che  non  sapevano  leggnc 
né  scrìvere  38,550,  che 
soltanto  leggere  li3,  che 
leggere  e  scrìvere  i9. 

Statistica  medica.  Pochi 
medici,  poche  le  famade^ 
rimedi  po|>oUiri  che  spesso  ' 
superstizioso. — La  vaccinatiooe  pro- 
cede lenta. 

Statistica  eritninaie.  1  pèà  dei 
delitti  vengono  commessi  ne*  paesi  di 
montagna;  t più  frequenti  consistiMe 
in  furti,  incendii  di  selve  e  maockie, 
e  altre  coatrawenzioai  minori. 

Diocesi .  Arcivescovato  di  Oristano. 
Taluni  pensarono  altra  essere  la  éi»- 
cesi  -d'Arborea ,  altra  qoetta  d*Orì- 
stano ,  mentre  di  fatto  qnesti  dae 
nomi  erano  scambievobneote  adope- 
rati per  indicare  la  medesimi 
designandosi  per  Arborea  il 
della  regione,  e  per  Oristano 
del  luogo  della  residenza  ^eU^nrcive- 
scovo.  Anzi  Oristano  non  divemtò  ok 
pitale  della  provincia  e  della  diocesi 
se  non  se  dopo  la  distrmiotte  del- 
Tantica  Tharros.  —  In  una  tetterà  di 
papa  Gregorio  VII  ai  ipattro  giadid 
di  Sardegna  è  ^à  fatta  menziofle  di 
quésta  diocesi,  della  quale  è  soffrt- 
ganctt  queHa  di  Ales.  ^—  L*ait>ve- 
scovo  nella  stagione  interaptriosa  ri- 
siede a  Cagliari.  —  Il  titolnre  di 
onesta  diocesi  si  ishiana  VesiUtrio  di 
Santa  Chiesa ,  e  vescovo  di  Sub 
Giusta ,  sede  che  (b  perpetuaaieale 
unita  a  questa  da  Giulio  li,  con  bolla 
27  novembre  1503. 

Cenno  storico.  Nel  sito  Decapato 
attualmente  da  Oristano  sorgeva  wi 
tempi  romani  la  città  di  Otoca.  — 
La  sua  fondazione   risale   aU*j 


1070^  dof)0  U  funesta  invasione  del 
Saffluuni  e  Tabbaiìdona  deir«inlic.T 

lorìo  li  S  Mari'tì ,  sul  golfo  d'O ri- 
siano. —  Essa  divenne  ìa  cypiiah 
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Coileijw  tleit.  Oristano  ha  5  col- 
legi,  il  ì^àX  525  tìMtori,  U  5"dlMÙ, 
il  3"  di  199,  i!  4^  di  460,  ìl  5"  di 
mi,  toUle  2,417. 

l'npuL  del  Ì8i8.  Ab.  5j45.  — 


dv\  ifiudicato  d*ArlK)re:i,  ìl  pìQ  ra|f-iC<iSif^  1,3(34.  —  Fdfnujtie  t,37a 


guDrUevnle  dei  qn^itlrn  gujtiicjiti  feu 
Jali  ititihMii  d£H  E^ÌStini,  i'bi<  sofuiiv- 
vb^jfi  agli  iiUri  Ire. ,  «  fn  V  epot:a 
luminósa  degli  annali  sardi  nel  medio 
evo.  —  Ftn  i  suoi  regoli  splendei  le 
nel  semiti  \iv  la  principessa  Eleonora^ 


sorella  di  \}^q  IV  ,  Lìglìa  di  Mariana  dol  Tirso. 


/'o/W.  dei  f8S8.  Ab.  S,79L 
Pfiiii-^.  (jeog    Ai  gr&dl  3é«  54'  di 

kitil.  e  0^*  3'3*  di  longiL  osteiti    dal 

meiid,  di  C agita rL 

TtipuQ-  Nel  eampo  Arborese,  prt'S* 

SD  ìl  ^olfn  del  suo  nome  ;  è  bagnala 


Gramle ,  h  moglie  a  Drancaléone 
d'Oria.  ^  Fu  legislatrire  e  vlnrilvke 
degli  A raf ontosi  e  dtblò  ì  contigli  del 
sim  Stato  con  k  arTnù  ^  11  pnmo 
liiulo  tlì  Eleonora  atrìmmorUililii  fu  il 
suo  ccHÌii.':*!  rot]o^{'iuta  ^otto  il  nome  dì 
Cftrla  de  Lù^u,  promulgalo  il  giorno 
(lì  Pasqua  t3!>5,  cbe  rendeva  più 
regolar*»  e  pitt  vifro  il  sistema  rap- 
presentativo stabdilo  in  Sai'dt^gruì 
d&m  ÌG  SktWìì.  —  Quel  codìre  ne^ 
1«1  tu  dai  re  irAraKonn  esteso  a 
tutta  risola.  —  La  piùantii  a  ihIìkìohc 
della  farla  de  ÌMgu  è  M  U^5; 
h^vvetie  tmu  mi^dern^i,  dell  S05,  colla 
¥erimne  italiana,  sUimpata  ui  Rom;i. 
—  Datd  pure  diti  &uo  repo  T  isti  tu - 
zbne  dei  haroiiit^lti ,  milUia  ttìmpe- 
Èite  drlln  Sardogua,  cbe  era  quasi 
un^antierpàla  cu^umma  delle  eumpa- 
mm  é'ìièmìittithm  i  i)ntri>  alcuni  dei 
iagelli  eh  e  minac^uano  le  persitne  e 
le  próp lieta.  —  Elfliiriora  fu  vittima 
d ella pt'st e  che  disertò  T  isola  nel  1 403 . 

Ohj^taì^o.  Manti,  nella  pnyvin^ia 
ihdlo  ste^iso  nomr  (div.  dì  Cagliari). 

Superf.  Eli,  Ì3,^5e.. 

Popol    7.438.   -  Ciiu   l,mHÌ, 

Cwti.  ì<wjtt-  0 ristorno  ^  Myss^aiHu , 
Nuriiiuieddii,  Sititta  Giusta. 

OtuSTANtK  r-itti  areii^rìirovilp^  cn- 
|i«iliiiiK(ì  della  prt)viueij  ti  del  matHÌ, 
Uri  suo  nume  (di vis.  di  Ciìgliari ,  m- 
ti^udeniji ,  Irli»,  di  ì^  rogciu.,  ia|ipa 
dMfiim.  e  distr,  esat(iji\t|i  Oristauii). 
^  Uff  di  dogana  ^  Vtt,  di  pusla. 


Prodtìtti  prim.  FrunienJo,  vini, 
frulla.  —  f*eacti. 

Gmirdiu  naiionak .  Militi  ia  sar^ 
vizio  ordinario  610,  nella  riserva  32; 
totale  tì4i.  —  Fucili  rìlenuti  40- 

Chiese.  Cattedrali',  grande  edirti^itj 
con  alta  e  b*'lla  lorre  oUagona. 

Paìani.  Pala^Ku  vescovUe,  di  im- 
lica  mst razione. 

hìitfth  iti  ò^tìeficeniu.  Ospedale. 

Scmh.  Sera  ineriti..  —  tiinnasiu 
p^T  i  maseltì. 

Porto,  Vasto,  sicuro  e  njuiiitu  di 
torre  b*in  foriilicala. 

Antichità.  Avanzi  lieirantieo  fKi- 
la^zo  dei  marclifisf  di  Qriitano.  -- 
porla  delti»  ai  nmra^  clu*  risale  alla 
fondazione  di  Ih  citlil^, 

ComtiluU  i^tmnmi  rtsu^nti  in 
Or  iato  Uff.  Turchia  v,  e. 

ORISTANi»  (Fiume  dì).  V.  Tìrs*), 

OBLIE  0  Oilìer,  Fr.  di  Eonjit! , 
nel  maniK  di  A  a  ne  masse ,  prt>v,  éA 
Faui'ifc'oy. 

onUÈ  0  Oilifr.   Fr.   di  Albuus, 
ini  mand.  tU  AlbetL*;^  pro^.  di  Savoia^ 
[kropiia. 

OIÌLIKR.  Torrente  di  Savoia;  * 
iun nenie  ili  riva  destra  ileifArve  ; 
scorre  nella  jirov   del  Faueiguy. 

ORUNQ.  Fr,  di  Cervulo,  nel  m»ik* 
♦iìnienlo  di  Varai  lo,  pr*>v.  di  VAl^^esiit. 

uaU  XCIJETTO.  Fr.  di  V»ldug* 
KÌ'"!*  nt^l  mand  di  Borgust^m,  pmv, 
di  Viilse^iii 

ORLLuNCO.  Fr.  ili  Fermici,  nel 
m  a  nd .  d  i  Dorgu  se^ia ,  pt  o  v  di  Vabi^sia . 
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OBLUNGO.  Fr.  dì  VaMnggìa.  nel  |  pervennU  tlla  Casa  di  Sivoii  nel  se- 
nand.  di  Borgosesia  ,  provincia  di  rolo  xvii;  occupata  dai  Francesi  nelle 
Valsesia.  lulUme  guerre. 

ORMaRET.  Fr.  di  Combloax^nell  ORMELUNE.  Monte  delle  Alpi 
niand.  di  SaHanches,  provincia  delGraje  (nella  catena  principale),  alto 


Faucigny 

,  ORMARET.  Fr.  di  Mégève  demi- 
qnartier,  nel  mand.  di  Sallaoches, 
prof,  del  Faucigny. 

ORMEA.  Torrente  di  Liguria;  di' 
scende  dalle  giogaie  superiormente  a 
Cerriana  (prov.  di  S.  Remo)  e  dopo 
breve  corso  mette  in  mare  a  Rossana. 

ORMEA.  Mand.  nella  provincia  di 
Mondovl  (divis.  di  Cuneo). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Ga- 
ressio,  airE.  la  prov.  d'Albenga,  al 
S.  quella  d*Oneglia ,  ;iirO.  il  con- 
trafforte che  dal  colle  del  Pass  va  al 
colle  <lei  Termini. 

Superf.  Chilom.  q.  157,70 

Popol.  6,027.  —  Cn$e  977.  — 
Famiglie  i, 019. 

Comuni  soggetti.  Ormea  ,  Alto , 
Caprauna. 

Ormea.  Capol.  dei  maiìd.  (dioc. 
di  Mondovì,  magis.  d'appello  di  Pie- 
monte).- —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Z>ia<.  Chilom.  q.  57 ,0i  da  Mondovì 

Popol.  5,033.  —  Case  780.  — 
Famiglie  862. 

Tòpog.  ItLun  ripiano,  alla  sinistra 
del  Tanaro. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  boschi  di 
castagni.  —  Cave  di  marmi. 

Fiere.  18  maggio, —  16  settem- 
bre. —  23  ottobre. 

Cose  notev.  Grotta,  chiamata  la 
Salma  del  Messere ,  ove  ki  popolare 
tradizione  vuole  si  rifugiasse  il  ce- 
lebre Aleramo. 

Cenno  stor.  Terra  occupata  dai 
Saraceni  neirxi  secolo;  dai  marchesi 
di  Ceva  infeudata  a  signori  che  ne 
presero  il  nome  ;  fii  ac({uistata  dal 
celebre  ministro  di  Vittorio  Amedeo  II 
e  poi  di  Carlo  Emanuele  IH,  Carlo 
Vincenzo  Ferrerò  di  Roaschio  di  Mon- 
dovì noto  specialmente  nella  storia 
sotto  il  nome  di  marchese  d*  Ormea  ; 


metri  3,302  sopra  il  livello  del  Me- 
diterraneo; ai  i5o  :U*  58'*  di  laUt. 
e  io  39*  0'  di  longit.  air  oriente  del 
merìd.  di  Parigi. 

ORMEZZANO.  Fr.  di  Roccioleto, 
nel  mand.  di  Scopa,  provincia  di 
Valsesia. 

ORNATI.  Fr.  di  Monforte,  nel 
mand.  di  Monforte,  prov.  d*Alba. 

ORNAVASSO.  Mand.  nella  prov. 
di  Pallanta  (div.  di  .Xovai^). 

Confini.  All'È,  e  al  N.  i  mand.  di 
Pallanza  e  d^Intra ,  al  S.  quello  di 
Omegna,  all'O.  quello  di  Rannio. 

Superf.  Chilom.  q.  U7,87. 

Popol.  11,301.  —  Caae2,00i. 
—  Famiglie  2,119. 

Com.  sogg.  Omavasso ,  Anzola, 
Cuzzago,  Fomarco ,  Merluzzo ,  BTig- 
giandone,  Premosetto,  Rumianca, 
Vogogn». 

Ornavasso.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Novara  ,  mag.  d'app.  di  Gasale). 

Disi.  Chilom.  16,50  da  Pallanza. 

Colleg.  -elettof^.  di  25  comuni  con 
193  elettori  inscritti. 

Popol.  1^731.  —  Case  276.  — 
Famiglie  239. 

Topog.  Alle  falde  <ti  una  montagna, 
sulla  destra  della  Toce. 

Prod.  princ.  Bestiame <  —  Cave 
di  marmi.  . 

Cos&  notev.  Palazzo  detto  della 
Morte,  ibtomo  al  quale  si  raccontano 
atroci  fatti. 

Cenno  storico.  Fu  posseduto  con 
titolo  signorile  dai  Visconti  di  Milano. 

ORNETO.  Fr.  di  Godano,  nel  man- 
damento di  Godano,  prov.  di  Levante. 

ORO  (Valle  del).  Diramazione  se- 
condaria della  gran  valle  d'Ossola  ;  è 
bagnata  dal  torrente  Ossecca. 

ORO  (L').  Fr.  di  Arìzzano,  nel 
mand.  di  Intra,  prdv.  di  Pallanza. 

ORO  (L').  Fr.  di  S.  Bartolomeo 


ORO 
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del  Piaggio,  nel  mand.  di  Cannobbio, 
prov.  di  Pallanza. 

ORO  (L*).  Fr.  di  Montecrestese , 
nel  mand.  di  Domodossola,  provincia 
deirOssola 

ORO  (L*).  Fr.  di  Morando,  nel 

mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia 

ORO  (L*).   Fr.  di  Rimasco,  nel 

mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

ORO  (L').  Fr.  di  Riva  ^esia,  nel 

mand.  di  Scopa,  prov..  di  Valsesia. 

ORO  (L').  Fr.  di  Rossa,  nel  man- 
damento di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 
ORO  (L*).   Fr.  di  Varallp.  Sesia, 
nel  mand.  di  Varallo,  provincia  di 
Valsesia. 

ORO  (Cascina  dell').  Fr.  di  lavorio 
Inferiore,  nel  mand.  di  Arona,  prov. 
di  Novara.' 

ORO  (DeH').  Fr.  di  Crevola ,  nel 

mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

ORO  (Suir).  Fr.  di  FcrruU,  nel 

mand.   di  Borgosesìa ,  provincia  di 

Valsesia 

ORO  DI  MANCA  (L*).  Fr.  di  Boc- 
cioleto ,  nel  mand.  di  Scopa,  prov. 
di  Valsesia.. 

OROPA.  Torrente  di  Piemonte; 
scaturisce  dal  lago  Mussone  o  Mu- 
crone superiormente  al  Santuaiio  di 
Oropa  ,  mette  nel  Cervo  presso  la 
città  di  Biella. 

OROPA  (Colle  dell').  Soi-gc  nelle 
Alpi  Pennine  (Eylis-Sesia),  a  metri 
2 «305  sopra  il  livello  del  Mediter- 
raneo, ^i  i5o  38'  3"  di  latit.  e  5o 
36'  10"  di  longitud.  all'oriente  del 
merid.  di  Parigi.  È  detto  anche  colle 
della  Balma.^ 

OROPA.  Fr.  di  Biella,  nel  mand. 
e  prov.  di  Biella. 

Cosenotev.  Santuaiio.  V. Biella, 
città. 

GROPPA.  Fr.  di  Saviglianu  ,  nel 
msnd.  di  Savìgliano, prov.  di  Saluzzo. 
OROSei.  Com.  nel  mand.  di  Bor- 


di pósta:  Orosei.  —  Uff.  di  dogana. 

Popol.  i,67i.  —  Case  e  Fami- 
glie A^ì. 

Topog.  Nella  valle  del  Cediino,  ai 
gradi  40o  ir  di  latit.  e  0^  35'  di 
longit.  orientale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano ,  orto ,  vini , 
pascoli. 

Fiere.  25  luglio.  —  1 1  maggio. 

Cose  notevoli.  Antico  castello.  — 
Noraghi. 

OROTELLI.  Com.  nel  mand.  di 
Grani,  da  cui  dista  cbilom.  14  (prov. , 
divis.,  trib.  di  1"  cogniz.,  intend.  e 
tappa  d'insin.  di  Nuoro,  diocesi  di 
Alghero,  distr. -esattor,  di  Grani).  — 
Uff.  di  posta:  Nuoro. 

Popol.  1,371.  —  Case  305.  — 
Famiglie  338. 

Topog.  Sur  un  colle,  ai  gradì  40o 
18'  30"  di  latit.  e  0»  0'  di  long,  dal 
meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  priiw.  Pascoli ,  bestiame 

Cost  notevoli.  Acque  termali  di 
Ullini. 

Cenno  stor.  Fu  già  sede  vescovile. 

ORRENl.  Rivo  dell'  isola  di  Sar- 
degna; influisce  nel  Tirso. 

ORRERO.  Fr.  di  S.  Olcese ,  nel 
mand.  di  Rivarolo  Genovese ,  prov. 
di  Genova. 

ORRI.  Monte  dell'isola  di  Sarde- 
gna ;  fa  parte  della  catena  di  monte 
Uvéni,  nel  gruppo  del  Separa. 

ORBI.  Amena  villa  di  Sardegna  , 
magaiGcamentc  formata  in  sulla  piag- 
gia che  prospetta  la  città,  il  castello 
e  il  porto  di  Cagliari  ;  appartiene  al 
marchese  di  Villahermosa. 

ORRIOUS  (Les).  Fr.  di  St-Vin- 
cent,  nel  mand.  di  ChàtillOn,  prov. 
d'Aosta. 

ORROLl.  Com.  nel  mand. di  Nurri, 
da  cui  dista  chilóm.  3  (prov.,  intend. 
e  trib.  dì  1*  cogniz.  d'Isili,  divis.  e 
dioc.  di  Cagliari ,  distr.  esattor,  di 


Kali*  da  cui  dista  chilom.  17  (prov.,lOrroli,  tappa  d'insin.  di  Mandas).  — 
divis.,  trib.  di  !•  cognizione,  intend. i Uff.  dì  posta:  Mandas. 
«  tappa  d'insin.  di  Nuoro,  distretto      Popol.  1,539.  —  Case  375.  — 
esattor,  e  dioc.  di  Galtelli).  —  mJFamigUe  404. 


0R8 


(W6) 


Topog.  Alle  falde  del  munte  di 
Nurrì,  ai  gradi  39o  42*  di  lalit.  e  Oo 
T  30"  di  loagit.  orientale  da  Cagliari . 

Prod.  princ.  Lino,  cereali,  fratta; 
selvaggiume. 

Fiere.  Nelle  Teste  di  S.  Gatterina 
e  di  S.  Nicolò. 

Cose  netev.  33  noraghi.  —  Ruine 
deirantica  Malargia. 

ORSANVENGO.  Pr.  di  CcHio,  nel 
mand.  di  Borgosia,  prov.  di  Valsesia. 

ORSAHA.  Gom.  nel  mand.  di  Ri- 
valla, da  cui  dista  chilometri  3,48 
(prov.  e  dioc.  d'Acqui,  divis.  di  Sa- 
vona, mag.  d*app.  di  Casale). 

Popùl.  1,074.  —  Case  164.  — 
Famiglie  213. 

Topog.  la  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Budello. 

Prod.  prine.  Uve. 

Fiere,  li,  12  e  13  novembre. 

Cenno  stor.  'Anticamente  fu  con- 
tado soggetto  ai  marchesi  Malaspina  ; 
venne  quindi  eretto  in  marchesato  a 
favore  dei  Ferraris  di  Rivalla. 

ORSIAN.  Fr.  di  Gressoney  la  Tri 


nìté,  nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  gni ,  cerrì  e  foggi 


valle  di  Sesia  ed  il  Lago  Maggiofe  ; 
versa  le  sue  acque  ia  questo  ultioM 
per  le  valli  d»  Strona  e  della  Tocf . 
É  detto  anche  di  S.  Giulio. 

ORTA.  Mand.  nella  prov.  di  No- 
vara (div.  di  Novara). 

Confini.  Al  N.  il  marni,  di  One- 
gna,  alPE.  quello  di  Lesa,  al  S.  quei» 
di  Gozzano,  airo.  quello  di  Varallo. 

Superficie.  Chilom.  q.  93,73. 

Popol  11,642.  —  Case  1,7». 
—  Famiglie  2,^86. 

Com.  sogg.  Orla,  AmeiHi,  Anw- 
no,  Arola ,  Arto ,  Soletto ,  Cesan , 
Coirò,  Isola^S.  Giulio,  Miasino,  No- 
nio, Fella,  Pettenasco ,  S.  Maaràio 
d'Opaglio. 

Orta.  Gapol'.  del  mand.  (dk»c.  dì 
Novara,  mag.  d*app.  di  Casale).  ^-^ 
Star.,  di  posta-carjlli. 

Disi.  Chilom.  42,13  da  Novara. 

Popol.  1,147.  —  Case  181.  — 
Famiglie  241 . 

Topog.  Alle  falde  di  un  monti- 
cello,  presso  al  lago  del  suo  ouoe. 

Prodotti  princ.  Legname  di  casta- 


Aosta 

ORSIÉRE.  Fr.  di  St-Denis,  nel 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  di  Aosta. 

ORSIN.  Fr .  di  St-Gervais  ,  nel 
mand.  di  St-Gervais,  prov.  del  Fau 
cigny. 

ORSIVERA.  Fr.  di  Lemie  ,  nel 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino 

ORSO  (Capo  deir).  Capo  deirisola 
di  Sardegna,  situato  tra  il  promon- 
torio Stroppello  e  il  capo  Ferro;  trae 
il  nohie  dalla  forma  di  siffatto  aTii- 
raale,  seduto  solle  anche,  cui  pre- 
senta il  suo  masso  granitico. 

ORSO  (Nido  delP).  Fr.  di  Prales, 
nel  mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Fi- 
nerolo. 

ORSO  (Rivo  dell*).  Rivo  di  Ligu- 
ria ;  mette  nella  Stura  nel  territorio 
mandamentale  di  Campofreddo,  pro- 
vincia di  Genova. 

ORTA  (Lago  di).  Lago,  che  giace 
nel  seno  delle  Alpi  Lepontine,  tra  la 


Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  Santuario,  costrutta 
nel  1590,  sul  pendìo  di  collina,  mw 
dei  più  deliziosi  luoghi  del  Piemoote. 

Cenno  storico.  Sino  al  1817  Ita 
capoluogo  d'un  feudo  ecelesiastÌGO 
reggentési  con  proprie  leggi,  rea  di- 
pendente per  Vamministrazione  detta 
giustizia  dal  vescovo  di  Novara. 

ORTACESUS.  Com.  nej  mand.  dì 
Guasila,  da  cui  dista  chilom.  5  (prov., 
div.,intend.,trib.  di l'eognii., tappa 
d*insin.  e  dioc.  di  Cagliari,  distretto 
esattor,  di  Senorbi)  —  Uff.  di  posta: 
Monastir. 

Popol.  518.  —  Case  113.  —  Fa- 
miglie 126. 

Topog.  Nel  bacino  della  Trecenta, 
ai  gradi  40o  32'  30"  di  latit.  e  0» 
2*  30*'  di  longit.  occid.  da  Cagliari. 

Prod.  princ'  Cereali. 

ORTALLO.  Fr.  di  Ameno ,  nel 
mand.  di  Orta,  prov.  di  Novara. 


ORT  (847) 

ORTARO.  Fr.  di  Canlalupo  ,  nel 
maiid.  di  Rocchelta  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

ORTAROLO.  Fr.  di  Volpara ,  nel 
inand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

ORTELLO.  Fr.  di  Orla,  nel  mand. 
di  Orla,  prov.  di  Novara. 

ORTI.  Fr.  di  Isola  del  Cantone, 
nel  mand.  di  Ronco,  prov.  di  Genova. 

ORTI  (Borgo  iiegli).  Fr.  di  Ales- 
sandria, nel  mand.  e  prov.  di  Ales- 
sandria. 

ORTI  (Vergine  degli).  Fr.  di  Villa- 
franca  Piemonle,  nel  mand.  di  Villa- 
franca  Piemonte,  prov.  di  Pinerolo. 

ORTICA  (Colle  dell*).  Sorge  nelle 
Alpi  Marittime  (  Stura-Maira  ),  alio 
metri  I  ,S07  sul  livello  del  mare,  alla 
laUt.  Uo  21'  07"  e  4»  58'  25"  di 
longit.  aU'oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

ORTICETO.  Fr.  di  Osiglia ,  nel 
mand.  del  Cairo,  prov.  di  Savona. 

ORTIGOSO.  Fr.  di  Rassa ,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

ORTION.  Fr.  di  St-Pierre  de  Ru- 
inilly,  nel  mand.  di  La  Roche,  prov. 
del  Faucigny. 


Liguria,  tributario  del  Varo 

ORTONOVO.  Com.  nel  mand.  di 
Sarzana.,  da  cui  dista  chilom.  9,46 
(prov.  di  Levante,  div.  e  tnag.  d'app.- 
di  Genova,  dioc.  di  Sarzana). 

Popol.  2,319.  --  Caie  458.  — 
Famiglie  i96. 

Topog.  Parte  al  piano  e  parte  su 
coHine. 

Ptod.princ.  Olivi,  castagni,  cerri; 
bestiame. 

Cose  notevoli.  Rov'me  dell' anti- 
chissima Luni.  —  Santuario  della 
Vergine  del  Mirteto. 

Cenno  stor.  Boigo  dell'antico  ter- 
ritorio di  Luni ,.  rivendicatosi  in  li- 
bertà nel  1400;  passò  (quindi  sotto 
la  protezione  della  casa  di  S.  Giorgio 
di  Genova. 

ORTOVERO.  Com.  nel  mand.  di 
Albenga,  da  cui  dista  cbilom.  12,1^ 


ORZ 

(prov.  e  dioc.  di  Albenga,  div.  di 
Savona,  mag.  d'app.  di  Genova),  — 
Uff.  di  posta  :  Albenga. 

Popol.  766.—  Cflwcl66.  —  Fa- 
miglie  170. 

Topog.  Fra  montagne,  alla  sini- 
stra del  torrente  Centa. 

Prod.princ.  Olivi,  viti,  castagni. 

ORTUERI.  Com.  nel  mand.  di 
Sorgono,  da  cui  dista  chilom.  14 
(prov.  e  dioc.  di  Oristano  ,  div.  di 
Cagliari,  trib.  di  1"  cogniz.  ed  inten- 
denza di  Nuora,  distr.  esattor,  di 
Meana,  tappa  d'insin.  di  Soi'gono).  — 
Uff.  di  posta  :  Sorgono. 

Popol.  1,500.  —  Case  341.  - 
Famiglie  355. 

Topog.  Sul  colle  del  suo  nome,  ai 
gradi  400  2'  di  latil.  e  Oo  7'  30"  di 
longit.  occidentale  dal  meridiano  di 
Cagliari. 

Prod.  princ.  Orzo  ,  frumento , 
vino,  Hno. 

Fiere.  3»  domenica  di  maggio.  — 
h  dicembre. 

Cose  notev.  Tre  nuraghi. 

ORUNE.  Com.  nel'mand.  di  Ritti, 
da  cui  dista  chilom.  14  (prov.,  div., 


ORTOLAN  (Rivo  dell').  Rivo  dh  trib.  di  1»  cogniz. ,  intend.  e  tappa 


d'insin.  di  Nuoro,  dioc.  di  Galtelli, 
distr.  esattor,  di  Bilti).  —  Uff.  di 
posta:  Nuoro. 

Popol.  1,966.  —  Case  338.  — 
Famiglie  405. 

Topog.  Nell'altipiano  di  Ritti,  ai 
gradi  40^  24'  di  latit.  e  0«  15'  30" 
di  longit.  orientale  dal  meridiano  di 
Cagliari. 

Prod.princ.  Legname,  bestiame, 
caci. 

Commercio  di  lane  e  di  pelli. 

Cose  noUv.  41  norachi.  —  Buine 
di  distrutti  villaggi. 

ORZANICO.  Fr.  di  Celilo ,  nel 
mand.  di  Borgosesla ,  prov.  di  Val- 
sesia.  ' 

ORZENASCO.  Luogo  distrutto,  già 
situato  tra  Moncalieri  e  Revigliasco. 

ORIONI.  Fr.  di  Stradella,  nel 
maod.'  di  Siradella,  prov.  di  Voghera. 


OSàRA  (848)  093U> 

OSÀRÀ.  Rivo  deirisola  di  Sarde- ibara-Lerroiio,  ai  gradi  40»  i3'  39*' 


gna  ;  ha  le  sue  fonti  nella  regione  che 
sta  a  levante  di  Gesico  ed  a  greco  di 
Senni  ;  si  versa  nel  Botrani  im  poco 
sotto  di  Arìgi. 
OSASGO.  Gom.  nel  mand.  di  Bri 


dì  iatit.  e  0°  r  di  longit.  occideiitale 
da  Gagliari. 

Prod.  prine.  Pascali,  bestiaio. 
caci ,  burro. 

Cose  noiev.  Avanzi  di  veinsU  for- 


cberasio,  da  cui  dista  chilom.  4,93  tezza.— Rovine  di Gastra.^ — Nongk. 

■  "^ "        OSERl.  Fr.  di  Alpetle,  nei  maé 

di  Pont-Ganavese,  prov.  di  Ivrea. 

OSBRNONC.  Rivo,  cbe  discmh 
da  M.  Grana  Rossa,  bagna  le  Orni» 
valli ,  e  presso  Locamo  inette  ad 
Laga  Maggiore. 

OSIDDA  od  Osilla.  VUlaggio  éà- 
lesola  di  Sardegna   V.  Ossidda. 

OSIGUA.  Goni,  nel  mand.  «M 
Gairo,  da  cui  dista  cbilom.  19,}T 
(nrov.  e  div.  di  Savona,  dioc.  dì  ìhsf 
dovi ,  mag.  d*app.  di  Genova).  - 
Uff.  di  posta:  Garcare. 

Popol.  1,502.  —  Casf  26».  - 
Famiglie  275.  ^ 

Topog.  Appiè  del  monte  SetUfi* 
ni;  è  bagnato  dairOsigtielta. 

Prod.  ^rmc.  Pascoli,  legnanw. 

Case  noiev.  Avanzi  del  vetusto  ca- 
stello feudale. 

OSIGLIETTA.  TorrenlcUo  di  U- 


(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  To* 
rino,  roag.  d'app.  di  Piemonte). 
Uff.  di  posta:  Pinerolo. 

PopoL  915.—  Case  i05  —  Fa- 
miglie  175. 

Topog.  In  pianura,  sulla  destra  del 
Chisooe. 

Prod.  princ.  Grani,  gelsi,  frutta. 

Cenno  stor.  Era  anticamente  luogo 
fortificalo.  ~  Facino  Cane  infeudollo 
ai  Gacherano  con  titolo  di  contea 

OSASIO.  Coni,  nel  mand.  dì  Pan- 
calieri  ,  da  cui  dista  chilom.  4,93 
(prov.  di  Pinerolo,  div.  e  dioc.  di  To- 
rino, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,391.  —  Case  205.  t- 
Famiglie  281. 

Topog.  In  collina,  alla  sinistra  del- 
rOitana. 

Prod.  princ .  Cereali,  legumi,  ca- 
napa 


Cenni  storici.  Il  principe  Lodovico  ^ria;  fonnasi  da  due  rivi  che 


dWcaia  ne  investì  un  suo  figliuolo  na- 
turale nel  1416.  Vi  ebbero  poi  giuris- 
dizione gli  Amorotli  d'Envic. 

OSGHIENO.  Fr.  di  Crova ,  nel 
mand.  di  S.  Germano,  prov.  di  Ver- 
celli. 

OSGHIRL  Mand.  nella  prov.  di 
Ozieri  (div.  di  Sassari). 

Superficie.  Ettari  28,241. 

Popol.  3,367.  —  Case  694.  — 
Famiglie  895. 

Com.  sogg.  Oschiri,  Tuia. 

OscHiRi.  Gapol.  del  mand.  (trib. 
di  Ì«  cogniz.  di  Tempio,  inlend.  e 
tappa  d'insin.  di  Ozieri,  djoc.  di  Bi- 
sarcio,  distr.  esattor,  di  Oschiri). — 
Uff.  di  posta:  Oscliiri. 

JHst.  Chilom.  21  da  Ozieri. 

Popol.  2,326.  —  Case  480.  — 
Famiglie  584. 

Topog.  Nel  piano  della  valle  Lim- 


le  fonti  nella  montagna  dei  Seilepani 
e  si  uniscono  al  disopra  del  Borgo, 
fr.  di  Osiglia;  si  versa  nella  Bormida 
di  Millesimo. 

OSILO.  Mand.  nella  prov.  di  Sas- 
sari (div.  di  Sassari). 

Superf.  Eturi  11.722. 

Com .  sogg.  componenti  il  nusné 
Osilo. 

Osilo.  Gapol.  del  mand.  (trìb.  di 
1«  cognizione ,  intend. ,  tappa  d'iast- 
nuazione,  distretto  esattor,  e  dioc. 
di  Sassari). — Uff.  di  posta  :  Sassari. 

Disi.  Chilom.  15  da  Sassari. 

PopoL  4,925, —  Coae  1,059.  - 
Famiglie  1 ,356. 

Topog.  Sul  monte  Tufudeso ,  « 
gradi.  40»  44*  di  laUt.  e  Qo  26*  é 
longit.  occidentale  da  Cagliari. 

Prod.  prine.  Cereali,  bestiame, 
caci ,  legna. 


OSI 


(819) 


Fifrr«-  Nella  festa  di  S,  Anlor!io 
dì  Faéovii. 

Cose  notevoli.  P&itzcM  Jiuraglir 
qua^  disfatti.  —  Rovini'  d'i  vìUa^tf^ 
anttdii. 

0SFN1*  Con.  ni'l  inAm),  iti  Jer^u, 
di  cui  distn  dììlom.  I  (piov.,  hib. 
di  1»  mgmi.,  intenda,  ril^str.  t^ sattor. 
di  Lamm,  Uippn  d'insin.  di  Tortoli, 
dior.  dì  Oglin^tra,  dìv.  dì  Nuoro).  — 
UIT  dì  posta;  Lmo^ei, 

P&ptìL  Idi.  —  Cme  e  Fam .  1 73. 

Topog.  Ali**  ndde  del  monte  Tarcu, 
ai  gmdi  39^  50^  di  Isitit.  e  0^'  U^ 
di  lonfil,  orientali*  da  tjagllari 

Prorf.  princ.  Vinìj  legnami,  or- 
t^^  •  i^tascoli. 

Cme  ftotei^  Rovine  di  easli^llo, 
créduto  anttra  *;taì:ìane  dei  Romani. 
-^  Molti  nuraghi  rovioantì, 

080N£.  Fr.  di  'Tì'm\{ina  ,  nel 
manti,  di  DomodoJisola ,  prov,  del- 
rossola, 

OSPEDALE.  Fr.  di  Bafgagli,  oel 
ftiànd,  di  Torriglb,  prov.  di  Geno  va  ^ 

ospedale:.  Ftv  dvr,ftssem,  nel 
mand .  di  Nf  ilii^j^inio^  prov.  dì  Savona. 

OSPEDALE  (Morinì  dell').  Fr.  di 
Bi^rp  S.  Sif 0 ,  nel  niand.  di  Gam- 
Jmtù,  ptov.  di  LaEnellìna. 

OSPEDALETTl  (Rada degtt).  Pìc- 
colo golfi}  0  rada  ifi  Liguria  ;  viene 
fomiàbi  dallu  punta  di' Uà  d^d  Bor- 
jthetto  eli*»  spOTgt!  in  «lare  tra  la  Bar- 
dighera  e  S^  Beino  i  non  ^  ripartii 
dai  veiiU  serro ccaH  ;  ha  imi  ToikIo  fan- 
gom  di  :ìO  piedi  di  acqua^ 

USPEliALETTL  Fr-  dì  Colla,  rwl 
tnaad    *.'  prov.  dì  S.  Ermo, 

OSPITAGLI.  Fr  di  Loeana  ,  md 
Tn»nd.  di  Lordila,  prov.  di  Ureo, 

0SPOLA.  Molile  dtdn^obaì  Sar- 
depa;  ^  um>  disi  cpi altro  r^onì  die 
nascono  daltiV  punta  dell'  Ereinii  fa- 
dm  le  parie  del  gruppo  del  Mofite- 

OSSAT.  Fr.  dì  Marìpy.nel  mauiL 
éì  Ru  ni  ili  y ,  {irò  v .  d  el  G  e  ne  v  e  m , 

OSSECGA.  Torrente  dì  Plemoote; 
proviene   dal   ter  rito  ho   di    Mois^ìo 

&1  —  iHf.  ai4^. 


(prov,  dell'Ossola);  ba^a  h  valle 
d'Oro. 

tBSEGNA.  Fr,  d!  Maìssana,  md 
[ìiandamejjto  dì  Va  risse  >  provincia  di 
CI  flava  ri. 

*  OSSEMZZn.  Fr.  di  Zavalandlo  , 
ne)  niLind.  di  viavatarello  ,  prtìv,  di 
Bollino. 

OSSENldNA.  Rivo  di  Lìjniria;  na;- 
sce  dai  uioidi  Ceppo  e  Coletta^zo,  e 
Ttielte  nella  liiimaita  di  Ta^a  iid 
Argentina* 

il  SSL  Maiid-  nella  prov.  e  divìs. 
di  Sassari. 

Supevf.   Ettari  S,S25. 

PopoL  5,i01.  —  Cm  i.^tO* 
—  Famigli  e  1,3y.i. 

Cum.  ^ogy.  Ossi,  Muros  ,  Tissi , 
Ussiiiì. 

Ossi.  Capol.  del  mand.  (tri li.  di 
i'  cogrùx.,  intend, ,  dìstr.  esaltor., 
tappa  dlnsin.  e  dìoc.  di  Sassari)-  — 
Uff.  dì  posta  :  Sassari. 

Dìsi^  didom.  1S  da  Sassari^ 

PopoL  2,212.  —  C(tM  505.  — 
Famiglie  551!. 

Topog.  Nel  t^amjM)  Mela,  AU  ftdde 
dì  tJfia  colììnit ,  ai  gradì  ^^  40'  dì 
lalìt,  e  <>>  H'  di  longii,  da  naKlìarì. 

FrotL  princ,  Cereali^  vtni/ 

fkre.  Nella  festa  dì  S;  Barto- 
lomeo . 

Conf  nokimii.  Rovine  del  viJUi|- 
^io  di  Bri  ai. 

Cmno^tiìr.  Fu  baronia  dei  Manca. 

OSSIDO  A,  Coni,  nel  mand,  di 
Pattada  (prov.,  div.,  Irili.  di  l»ea- 
gni^one^  intend,  di  Nuoro^  dìstrdlo 
i;&altoi%  di  Bitti  t  dioc.  dì  Bìsardo^ 
lappa  d'ìnsìn.  di  Oi^iftri).  —  Uff,  dì 
posta  :  Hmw. 

Dkt.  Chtlom.  13  da  Benétutli. 

Popùt.  435.  ™  Cum  Ht».  —  ^'ii- 
miiflic  1  lo. 

Topoij.  Nella  valltì  del  Tirso  »  ai 
gradi  4CH»31*di  latil.  e  (H*  0*  30"  di 
Irmgìt.  iirìenlale  da  Ca|(ìiari. 

Pfùd.  princ.  Pascoli,  caci, 

Fiere.  \2  maggio  per  3  giorni. 

Cqs0  nuUptiU.  5  nuraghi. 


osso,   Fi.  di  Bflrpfio  v  Croveo, 
Htl  in;ind;iinpnlo  ili  CtoAo^  ^irv*.  éeì~ 

OSSOU  (VaU^dvir).  VmIIc  pri* 

Uri<?^,    11    1 

r.otifa  dj'l  ,_  ■■!  _. 
roonii'  Oifanu;  li.i  uiu  luiiKh«£;a  di 
70  i-Ujloit(-  La  pAftc  suiHTinrc  ,  dpUa 
di  Ftiriujtna  ed  Anii^ono  ,  ^ ino  al 
lolite  di  Crevola,!^  ìis.'im  jitigusln,  coi 
lì^indii  dirupati  ^  (H)t:Hr.  ndlura  nrl 
furido*!?  le  vetl*^  Ci>j>tilc  di  pffpftui^ 
nevi,  fra  ic  fiu^Lì  «uno  nuUivoU  quelle 
dal  niofile  Gtovi*  *?  d^l  mimi  e  lA'une» 
—  D!*1  stidiU'Uù  |M:wi)tf  nlio  slu>rfiy 
i^onlicne  nn  pLuno  i;oUivMi>  di  rmpi 
e  prati  iW  t,500  mi^lri  i'ìrtn  fJì  lar- 
y^hru»  v^iiibdo.  f  diuiomi  delU  cItU 
diDomudi>$$ola^{fbe  giaef?  nllu  sLkrvì} 
(ìclhi  Vll1l(^tt^  di  BtipiiDfQ^  III!  ^óno  i 
più  ampi.  —  Le  n«vi  (*i*rvi€tne.  deF 
Ìhuv43  dc^tni  ntiu  ven^ofiu  int(*4TuÌLe 
fan  ir  li  i^  da!  v:irci)  seguito  dalb  vjj 
ikd  St'Mipiano,  ed  ìq  poi^hi  altri  sili 
tlav'esse  il  sci%ona  per  brev«f  L^mpo 
del  ratina.  Il  Aahì-^)  ^ini^troi  cotanalo 
jì  alti  ^ìuì  <lì  ttttda  ri>ccìn  »  ù  aperto 
disilo  :?tp4iJ!Ì0!;o  colle  di  S.  Milli  a  Mag- 
gioiT,  Alle  su*?  fiddc  soeio  mm\n  e 
vigiip.  —  l  lìanchi  di^rOsFidii  siiiMt 
suddivìsi  didlc  vallette  De  vera,  Di- 
vertii ,  CtiersiSf  a  ^  dì  Burnii neo ,  d'An- 
irona  ed  Ama^ea:  l,i  cone^  del  bp 
d*Ofta  colia  vallella  d<:'IN  Slrona  è 
pur  essa  un  ni  ino  sficondarìo  delFOs- 
min.  lì  Ùmim  sinistro  é  solchilo  dalla 
V billetta  deir  laoijóo  e  dàlia  v:^ìk  di 
Vigezzo.  —  La  grande  slriida  del 
ì^f*Tn|)ìone  corre  nel  Tondo  della  viilte 
dell'Ossola  t;  del  suo  rama  della  Di- 
veria  per  niellert»  nell'ili  la  V^^llesc  od 
in  eapo  delb  VEillt  del  Rodano  ►  —  É 
b«ignata  daìU  Toc£^  che  scaturisce  ni 
calile  dì  Gries.  —  l  prodotti  ininera- 
logicl  di  rpiesla  valle  sotLo  oro,  (^neÌ!»s^ 
marmi  di  più  spede,  graiiito  venatti, 
fernj  solforato  aurifero  ed«t|fentifero, 
ferro  idrato,  rame  i^Giraialo  aurifero, 
di  zfneo  e  galena ,  i^eiss  ^ 


I    S\rT  fir  ■! 


jrqiu   ;iridob  fi^rruglack^i 
tertiu'di  i>Aiae^ 

Oliì^LA.  iVot,  nella  diviskifre  it 
nVinNjt'a, 

Vtmfim   AIN\  r.ai 
rui*  Tirmci),  tiVrK. 
dia  prò  V.  di  hilbn 
itsht  ed  airO.  ^tM^ifii  t^ullii  Svti^firni, 

f*trimHro.  Chilom.  230. 

LKnp4&»ftd  media.  Chilom.  l! 

JUr^Aci^  rii^tfitf.  Cliiì,  33,59] 

Mandtìtnenti  l  «  cioè  ;  Llimiudi 
sola  ,  Ha  indo»  Ci'OfJo,  S.  Mam  Hi 
fiore  e  ljf;jna, 

Cotntmi  61 . 

Com/fi.  kipr^i/.  Tidta  niontuos4. 

Clima  ^  ttmptralura.  \^.<iw  va- 
riabile t^  l'atmosfera  di  i;  - 
vinci:!,  a  itiolivo  delle  di  ^  i 
montagne  pnsle  U  diveii^r  mr^ini^ 
ptT  le  qu;>ìl  solluino  i  veliti,  lo  genfl 
fide  Tana  vi  e  Sidolife  ,  <•■  « -n  ■  *iS 
io  tutta  rossola  i  venti  Id 
b  ri  ne  rapiscono  be  ne  sne  >  ,  -h 
collori  il  fniUo  delle  loro  Caiichc,  J 

Ùf^^rt^n.  La  inn^ìor  {»tirle  d^lfl 
valli  deir Ossola  sono  fornii» te  M  fl 
raiinuioni  di  iiioDli  ebe  si  staccJS 
dalla  fronte  orivnlal^  della  smìtur» 
inolia  del  Moorosa,  a  i^ul  si  Vjà  dirtfl 
t  amen  le  dalla  cenlrale  ch'^  la  pj 
bii.^sa di  iutte.V. \}m^tk (VnUe deM 

Mrogmfm.  Le  aeque  |>iloi;jM 
sono  la^  Tone^  TAnza,  la  Bogna,  I  ■ 
so  ino,  1:^  Mcleua,  T  Oriana,  TOan 
od  Ovesca ,  la  Di  veria ,  e  II  Crtìnfl 
Koim  (che  mena  acque  feiTugine^H 

Super f^  ì  ruoli  a.  Et  lari  41^110^ 

Sttpeifr  voi  ti  vaiti.  Terre  aratìn 
eoo  0  stìni^a  vì^^ie  ettari  20^615,  w 
gne.sole  311  >  prati  4,900,  orti  sH 
boschi:  castagni  1^5^!,  altre  speifl 
njù%,  pa3€oU  40,442,  Totale  defl 
superficie  coltivala  eltari  90^6CO«  J 

QuiìiB  fon  diiirie.  4,137.  H 

f^cri^ont  ipoteca  rie  (a,  18319 
L-  lU,6r.3,4t;t   IG.  ■ 

Valor  vefials  del  smlo  cuUìmu(4M 
L.  68,578,650..., ^^   ••4—  JH  ■ 
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Prod.  odinuti  (io  medili).  Fru- 
mento eUoliirì  150,  segala  aUolitii 
2i,512,  rrumontùiie  ttlol.  3,04S, 
inarsa  sdii  eltoL  63G»  palate  eltolilii 
41,8JàO^  canypii,  lìuoq.  in,  9C8,  vino 
alleni  «l.  tu.  i  5,376,  vino  \igaB  etto! 
5,^87,  castagne etloL  11,510,  prò 
dotti  arliculi  ([.  ni.  2,83rj,  foraggi 
li.  Ili,  !  17.000,  legna  ni.  e.  08,10(3 
I>;i5cdi  q.  m,  11t,G90, 

Vuhr  bnittù  totale  dei  prod.  del 
ffM<*itì,  compresi  altri  generi  secondari, 
L.  130Ì,793. 

Vaiar  netto  (otate  de' prodotti 
del  mtùh,  dedotti  3/5  per  manntèn* 
uom  ,  perdite ,  sementi  ^  cix.,  tire 
1tl,9Ì7  20. 

€oHtrÌbu%mu.  Regìa  2,813  4S, 
provmcinle{a.  Itì48)  1,090  «5,  co* 
manale  ;a.  ttì51)  25,039  50.  Totale 

Rapporto  pt'i'  cenlo  di?!la  contti- 
lnucione  al  produllo  netto.  Contribu- 
zione regia  0  :M);  tontrib.  tot.  i  00, 

Prùd.  ani  muli.  Bestiame  bovino 
capi  9,169,  cavallino  590,  pthiorinu 
«  Ciipriuo  iri,34t>,  poretno  4S6. 

Àct^ue  minemli.  Acqua  termale 
ili  Cravi'^ia,  —  Acqu;*  acklolii  fer- 
riigìnosa  di  Crodo. 

Prod.  rniuetvli.  È  ri  eira  questa 
(irovincia  di  minerali.  V'hanno  mi- 
niare aurifere  nel  comune  di  C^lasca, 
miniere  annfor«  ^d  su-gentitere  nei 
lìiooti  di^'l  comune  di  S.  Cario;  graniti 
jgavk,  scisti  »r((Lltosi  e  micacei  n^llc 
monlagnfì  adiact-nti  a  Vanzone  ;  mi- 
niere d^onn' d';i[  gelilo,  chesìeslrae 
dld  ferro  ^olfoi^^to  nel  quarjso  e  negli 
scisti  ijuar^osì,  a  F^eslarena,  frazione 
di  Mai^UguMga^  ferro  idrato  nella  \allè 
Aalfona;  rnanno  tiianm  statuark>  in 
Cmrolji;  marmo  bianco  e  bigio  nelle 
i(JUc«n^«  di  ipiest'uUtnio  comime; 
igmh  nel  comune  di  Pre^ìiii;  catce  i^ 
'  riistìlfarato  aurifero  cj  argfinlìFero 
(uario  uei  lerrìlono  ili  foUogno; 
.  ìli  ni.,  r,rr.^50  Dìs?iinio  ;  ?iasso 
ife  a  BotiO^nO;  lufha 

'  ■■   ntd  piano  dì  S  .^lana 
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Maggiore  ;  lignite  fragile  a  Druopo, 
apira  plastica  bigia  in  Folsogno  ;  ar- 
gilla kaolina  bianchissima  nel  Rlale 
del  Ferneceio  poco  lungi  dalla  som- 
milil  della  Fioda  dì  Grana,  ecc.,  ecc. 

Popol.  dei  f848  :  aliit  36,331  ; 
maschi  11,716,  femm.  18,885. 

Per  clidoin.  q.  abil.  t6,95. 

Pupoituìane  del  1SS8;  abitanti 
35,177. 

Rapporto  del  184S  sul  !838.  An- 
niento assol,  1,154,  aumento  r«lat. 
per  ogni  100  altit,  3,28.  —  Tulli 
cattolici. 

Cas&  1,543.  —  Fmìigtie  8,f 6f . 

Fabbricali  soggetti  alla  t&gge  di 
hnposta  SI  mar;ko  fSSt.  Fabbricali 
ordmarii  1,566,  opìlldi  504;  totale 
^,070.  Reddito  netto  decretato  lire 
92,8%  90;  imposta  relat.  9,280  67. 

Guardia  nauon.  Militi  m  servitio 
ordinario  4,1^57,  nella  risicr^^a  1,46fl; 
lotide  5,717.  —  Fucili  ritenulì  700, 

Leva  militare  ordinaria  (a.  1 853), 
luscnUi  318.  Contingente-di  t<*  ca- 
teguri^  59  ,  contingente  di  ì*  eate- 
gor^a  19;  tolak  78. 

Strade.  La  soln  strada  rea  té  déì- 
rOi^sola  è  quella  del  Sempiune,  clie 
la  percorre  in  q\im  intl-i  la  sua  lun- 
ghe li^a  ;  da  essa  si  dipaitono  le  altre 
che  tendono  alle  diverse  valiate. 

fndmtrm.  Gli  abitanti  delle  valli 
fanno  i  loro  panni  colle  lane  delle  pe- 
core del  paese. 

Comimreio  dTi  legname,  formaggi 
dell'alpe  Batelmat,  butirri  ed  armenti^ 

[dittiti  di  benepcen^.  Nel  1845 
erano  10  con  una  rendita  comples- 
siva di  lire  40,159  DO;  nei  185t 
erano  pure  19,  ma  con  «na  rendita 
maggiore,  me  di  Hre  ^4,374  35. 
i;»urne»to  fa  quindi  di  lire  4,214  45 
dì  rendita, 

Asili  in  fi  luti  li  :  ne- comuni  di  DoirnH 
dossola  e  Maksco. 

iMiruiione  pMfica.  hìììnU  d'i* 
^truzioir-  —-■"■!  ilipeuLlecitì  dali*  ti- 
ni ver?  il  )  ulle^iio  politili  1-0 
di  DoBJO'^. .          Uuuni  neiraimt)  ita- 
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Ustico  1851-52  nuro.  72,  nel  1852- 
1855  alunni  57. 

Scoole  elemeoUrì  (a  tutto  ottobre 
1852).  Scuole  maschili  79,  fenuni- 
nili  iO ,  non  contando  che  le  scuole 
comunali.  Stipendii  per  Koole  ma- 
schili lire  20,671 ,  per  le  femminili 
lire  7,403.  Media  degli  scolari  del- 
l'uno e  deiraltro  sesso  3,324.  Sus- 
sidii  ottenuti  dal  governo  Hre  1 ,200^ 
dalla  divisione  Uro  1,794.  Vantaggi 
ottenuti  nelPanno:  5  nuove  scuole 
maschili,  10  fenraùnili. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
serìvere  5,630,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  1,162,  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  10,654.  Femmine 
che  non  sapevano  leggere  né  scrìvere 
1 1 ,087 ,  cne  sapevano  soltanto  leg- 
gere 4,215,  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  3,583. 

Siatistica  medica.  Sordo-muti  ri 
coverati  ed  ammessi  negli  stabilimenti 
dello  Stato  (a.  1841).  Sordo-muti 
di  nascita  1 .  . 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  stabi- 
limenti dello  Stato  nel  decennio  1828- 
1837  :  per  manie  masc.  3  ;  per  mo- 
nomanie superstiziose,  demoniache 
masc.  1 ,  femm.  1  ;  per  lipémanie  o 
melaocoHe  masc.  3,  femm.  1  ;  per  de- 
menza masc.  2.  Totale  11. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal  1819 
al  1848  num.  4,095. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  pro- 
prio :  stabili  annue  lire.  1 3,1 73.    - 

Capoluogo  deHa  provincia.  Do* 
modossola.  V..  Domodossola'. 

Cenno  stor.  La  vicinanza  delìér- 
rìtorio  e  la  condizione  pressoché 
eguale  del  suolo  inducono  a  credere 
cbe  rOssofa  sia  stala  per  la  prima 
volta  abitata  dagli  stessi  individui  che 
popolarono  TElvezia.  —  A'  tempi  dei 
romani  imperatóri  rimase  pressoché 
intieramente  negletta  ;  ma  allo  scop- 
piare delle  guerre 'di  Ottone  e  di  Vi- 
tellio  si  conobbe^  r  importanza  di  que^ 
stè  Qosizioni  montane,  ed  un  presidio 


di  soldatesche  comparve  allora  anehe 
ueirOssola  per  sorvegliare  il  passo 
delle  Alpi.  —  Dopo  l'irrazione  dei 
barbari  TOssola  soggiacque  a  varie 
vicende  e  fu  alternativamente  sotto 
il  dominio  di  vari  signori,  che»  dopo 
sfruttato  le  fiorenti  praterie  delle  Alpi, 
ognuno  alla  ^ua  volta  le  naettevano 
a  mercato  —  L*arcivescovado  di  Mi- 
lano, la  sede  novarese,  il  convento 
di  S.  Pietro  in  Ciel  d'oro  dì  Pavia  ed 
il  monastero  d*Arona  ebbero  tutti  po- 
destà e  dominio  nel  territorio  osso- 
lano.  —  Nel  1014  Enrico  impera- 
tore donava  a  Prudente  vescovo  di 
Novara  il  contado  di  Val  Ossola.  — 
Nel  1if19  insorsero  gravi  ^discordie 
tra  ilvescovo  ed  il  comune  di  Novara 
per  causa  delle  loro  parTicolàrì  giu- 
risdizioni ,  e  si  venne  alle  mani  ;  ma 
le  loro  contese  furono  acchetate  dal 
vescovo  di  Torino,  vicario  inaperiale, 
scelto  dalle  parti  quale  arbitro  della 
contesa.  —  Fu  travagliata  TOslola 
sul  finire  del  secolo  xiii  dalle  ire  di 
parte,  é  dai  Vallésani,  ghibellini,  che 
non  ristavano  dal  far  incursioni  e  ru- 
berie sul  territorio  deirOssola  che 
mantenevasi  per  i  ^eltì".  — Nel  1^7 
gli  Ossolani ,  malcontenti  del  loro 
vescovo,  levaronsl  a  tumulto^  assal- 
tarono il  palazzo  vescovile,  e  si  sot- 
trassero all'obbedienza  del  prelato. 

—  Egli  li  scomunicò ,  mandò  truppe 
a  sottometterli,  ma  gli  Ossolani  per 
assai  tempo  non  vollero  desistere  dal 
loro  proponimento  di  difendersi  bene 
e  dà  sé.  Vi  rientrò  egli  poscia  per  com- 
promesso del  cardinale  dtS.  Marzano, 
arcivescovo  d'Asti,  nel  1 321 .  —  Agii 
orrori  delle  guerre  civili  tennero  die- 
tro le  discordie  dì  religione  per  opera 
di  fra  Dolcino ,  figlio  d'un  prete  per 
nome  Giulio,  e  nato  id  Val  d'Ossola. 

—  L'Ossola  dal  dominio  dei  vescovi 
di  Novara  passò  volontariamente  nel 
1381  à  quello  di  Galeazzo  Visconti 
signor  diì Milano. -T  Nel  1411  chia- 
mò a  suo  signore  Amedeo  Vili  duca 
di  Savoia.  —  Nel  1417  fu  occupata 
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dsUa  legt  Alernaana-Svlz^era,  cui  in 

fkarte  Tu  tolU  dal  duchi  dì  Milano  ;  ma 
a  balli)  gli  a  di  Man^mino  (settembre 
1 5t  ri)  la  r«?tU'  passare  sotto  il  domiirio 
francesii.  —  In  segnilo  alla  b^U taglia 
di  Pavia  j  riniiise  TOasola  in  potere 
def  ti  Spaglinoli ,  ì  quali  la  tenu(!ro 
fina  ul  prìntliilo  del  àacolo  xvjri.  — 
Nel  n06  r  imperatore  Gmseppe  l  se 
«e  impadronì  col  rimanente  del  Mi^ 
lanese,  a  nomi;  dell'arciduca  Garlo/ 
suo  fratella,  che  aspirava  alU  corona 
di  Spapji.  ^  Fatto  questi  Imperatore 
cù\  nome  di  Cado  VI ,  se  ne  tenne  In 
uosàas&o  lino  acbe,  la  successione  di 
Polonia  nvt^ndo  suscitalo  guerra  tra 
TAustria,  la  Francia^  la  Spagna  e  la 
Sardegna,  cadde  róssola  in  potere 
del  re  di  Francia  Lodovico  XV.  — 
Murto  poscia  in  ottobre  del  I7i0 
Carlo  vi,  avendo  Carlo  Ecnanuele  Eli 
di  Sardegna  so*il^nulo  t^olìe  armi  Ma- 
rta Teresa  cacciala  di  Vienna  dal 
G^llo-Uponi  i  passarono  in  lui  t  in 
virtù  del  trattato  dì  Worms  ^  fQssola 
e  Talto  Novarese.  —  Questa  provln 
da,  stata  gvà  soppressa  eolle  regie  pa 
tenti  10  dkembre  1 B30  ^  aggregando 
ì  enminl  ebe  la  componevano  alla  prf> 
vjnria  di  Pallanza,  Vi^mne  ristabilita 
con  altre  pUenli  25  novensbi'e  1841 
ne' limiti  die  le  erano  slati  assegnati 
diti  legio  editto  di  circoscrUione  del 
\(ì  lUHt'mbri!  t8Ì8. 

Biografìa.  Furono  ossolam  il  poa- 
lefke  Innocenzo  »  Paolo  della  Silva , 
prode  guenitìro,  i  giureconsulti  Cio- 
vannì  Battista  Cavallini  e  Giovanni 
Mittuo  Capis  j  V  idraulico  Domenico 
Guglielmim,  il  pittore  Giuseppe  Bor- 
f  nlf,  lì  r:blfurgo  Co  rio  Guattani  e  !"(*- 
conomìsta  Jacopo  Antonio  Albertazzl. 

OSSONA  Torrente  della  piw  .  di 
Tortona  ;  sorge  a!  monte  Alba  Ho,  e 
fri  va  a  perdere  nella  Se  ri  via  inferior- 
mente al  polite  su  essa  attraversato 
lUUa  via  Ruale;  ba^na  S.  Alogio . 
Costa  S«ri££ola^  Montale,  Celli,  Villa 
Ro«natniuo.  Carbonara  e  Tort04]bi;, 
Ila  un  coiso  di  metri  15,750. 


05TÀM.  Comune  nel  mand.  di 
Paesana,  rfa  cui  dista  cfiiìom.  7,80 
(prov.  e  dioc.  dì  Salu:t2o,  div,  di  Cu- 
neo, mag,  tVapp.  di  Piemonte). 

PtipQt,  l,Oifi.  —  €me  e  Fami- 
glie  209. 

Topog.  bi  pianura  ,  sull.i  sinistra 
del  Po. 

Prod.  pnnc.  Pascoli^  bestiame  , 
kfniime  ili  fras^^ìiii  ed  olmi. 

Cenno  star.  Fu  signoria  dei  Sa- 
lu;£zo  di  Paesana. 

OSTERIA  NUOVA.  Fn  di  Gn>ppo, 
nel  njand^  dì  Volpedo,  prov,  di  Tor- 
tona, 

OSTERIA  VECCHIA.  Fr.  di  Gerre^ 
Ghiozzo  r  nel  mand.  dì  S.  Martino 
Siccomado,  prov.  di  Lumellina. 

OSTERIA  VECCHIA.  Fr.  di  Rea» 
nel  mand'.  di  Casatisma,  proT.  di  Va* 
ghera, 

OSTIERE.  Balzo,  che Sfjrge pressa 
il  comune  di  Ceva,  prov.  di  Mondo  vi. 

OSTINO  Fr.  di  Cavagnolo ,  nel 
manti,  dì  Brusasco,  prov.  dì  Torino. 

OSTORIRI.  Fr.  di  Coa«e ,  nel 
mand,  di  Già  ve  no,  pitjv.  di  Susa. 

OS  UNA  (LI.  Fr.  di  Mornico,  nel 
mand.  di  MonLaUo,  prov.  dt  Voghera. 

OTRA-  Fr.  di  Forno,  nel  mand. 
di  Omegna,  prov.  di  Pallanza. 

OTRE  Fr,  dì  Camprrtogno ,  noi 
mand.  dì  Scopa,  prov,  di  Val  sesia. 
,  OTRO  od  Otre.  Monte  dì  Piemonte, 
diramazione  ddle  Alpi  L(?pontitie; 
sorge  tra  la  valle  del  suo  nome  e 
quella  d'Ollen  ^  prov.  dì  Val  sesia. 

OTTANA.  Com.  nel  «land  di  Gra- 
ni ^  da  cui  dista  chllom.  H  (prov. 
div.,  trih.  di  ì*  cogniz. ,  intend.  e 
tappa  d'insin.  di  Nuoro,  dine,  diAl-> 
ghero,  di.^tr.  esattor,  di  Grani).  — 
Uff.  dì  pnsta  :  Nuoro. 

Popot.  888.  —  Case  189.  —  Fa- 
miglic  190, 

Topof}.  Sul  Tirso,  m  gradi  10«  14' 
di  lata,  e  00  4*30"  dì  bngit.  occi- 
dentale da  Ga^iari, 

Pród.  princ.  CereaH,  vini,  ulivi. 


* 


Cenno  thr.  Fa  Jiilir^m^iiié  àlì«[ndfii,  ji)  S.  bprov  diCbiinift,  all'È. 


OTTANO,  Fr    dì  f*ijmii%%i[^  m\ 

mand   dì  La  Pk-vi%  (im^.  rfì  Oiu^lìa 

OTTIGLII.  Caittìllii  tfrstrallàjfiiA 

OTTKVLKi  1W.ii»1-  m\U  |tnjv,  dì 
Q&ali'  (iJìv  dì  W ni; Ili). 

Cittì  firn.  Al  N.  i  mniìd.  dì  Rosi* 
paiK*  e  di  lVmt<»%lur;t ,  al  S.  (fucili 
di  Yigti^iiit  i<  dr  MciitculvUt  ^11*0.  qiie- 
sriiHimi^  9ir£.  qudlì  di  KoAÌgnaiKii? 
Pipali*. 

Ftìmùjtie  1 ,  ìli  7. 

f'wm.  «tì^lf.  01  Udii).  Disonno,  Ce- 
rtìSfiUi,  Olìvob,  SaÌÀ. 

Ottiguo.  Canol.  del  n».ìfìd.(dÌoc 
f  riug.  d^ijijK  di  Chs31«). 

£?*^,  Cliiliim.  18,70  da  Casflttv 

P^Fp^r  iStH.  "  fase  33!1.  - 
Fflmiutie  379, 

fop(>{^.  Iti  ctìtiìna  ,  n  libccrcio  d.i 
Cas-ìlfì. 

Prtìrì,  print.  Uvp,  U^jfimnc 

t>f)fiJ  jforii?!.  Ltì  |twssediiU<^ro  an- 
lIcariMnlt^  ì  marctiesi  dì  ManfiTrato 
Net  liiO  n«!  furono  iiffeiìdatl  l  conti 
di  VaUujr^a. 

OTTlNI.Fr.  diTmiefipò,nel  maad. 
di  Coccolato,  prov.  di  AsLi, 

OTTOBIA^iO.  Gùm.  nel  raand.  dì 
S,  Giorgio,  da  cm  dista  chdom^  lj3J 
(prov.  di  Lomcltiua,  div.  dì  Novara, 
dioc,  dì  Vigevaoo,  mag.  d^app.  dì 
Casal*/). 

PopoL  2,502.  "  Om  167.  — 
Fsmtgik  521. 

ro/ioj.  Fra  ì'Arbogna  ed  il  Lan- 

Prod^princ,  Cereali,  riso,  bestia- 
me ,  legfia. 

Cenno  s/or.  Fu  signoria  dei  Bi~ 
ragki. 

OTTONE.  Mand.  nella  prov.  di 
Bobbio  (div.  di  Alessandria). 

CùJ^m.  Al  N.  J  mand.  di  Varzi 


ìtf  ibtD  di  P:irma. 
Suprrf.  Chdom.  (j.  Si3,J4, 
/W*r  ia,8l3.  —  Cftwe  2^t. 

Cùm,  m^q,   OUonc,   CerìgiMl, 
fémA,  Fotdaiiigimia»  Gorrirlo,  Ufin- 
dMiiinu.  llr^vt^cTin,  Ztv\\à. 

l>rrnN£.  Capei,  delmind,  (dì^r 
di  Robhiiì,   nijugì-^tfato  d'appelJn 
Genova'. 

/ìwf/CInlom.  ^7,50  da  BobUìo 

Pi^pot.  4,051.  —  rw  71!!.  - 
FnmiiìHt  filQ. 

fo|if>£/  Fru  monti, ^1  la  destra  dclb 
Tiebbìii. 

Prtydùtii  print.  Vini,  liosclu.  — 
Mìm^nili. 

Fitr^.  \^  tneffoiedl  dopo  Pasqii 

—  1"  lunedi  dì  giugno.  —  f  0  lugiiù 

—  th,  Ì6  e  27  agiisto.  —  15  ol- 
tol>rF ,  —  3»»  niarleJi  di  novembre,  — 
12  maggio,  —  18  setlembre. 

M^cqH  Martpdl,  vi^n^rèi 

Cmc  nptei*.  Avi^nxi  di  ducattUcl 
c^i^teili 

OTTÓNE  SOPRANO.  Fi.  di  Os- 
loiif*,  m\  rtunid-  di  ITHon»,  prov,  è 
Bobbio. 

OODIER.  Fr.  dì  Mifgéve  denu- 
f[uartier ,  n^l  raand .  él  SftUaTH'bfS , 
prov.  del  Faucigny. 

OUILLET.  Fr.  di  Snvignj  ,  nrl 
mand,  di  St-Julien  ^  prov.  del  G»- 
jQ6vese  H 

OULME.  Fr.  di  Salbertrand ,  nel 
mand.  di  Ouh^  prov.  dì  Su  sa, 

OITLX  (Valli!  di),  l  limili  di  questa 
valle  ,  compresa  nella  valle  Atta  di 
Su^t  sono  airo.  qadh  di  Bai^o- 
neccia^  al  N.  le  Alpi  Co2Ìe,  al  S,  h 
valle  di  Cesaoa,  al  S.  E.  niieììa  ài 
Pragebto,  ed  all'È,  parte  della  Caia- 
ha  di  3 usa  e  della  prov.  di  Susa.  Bé 
casale  di  Zavorra  ad  una  le^a  al  di 
sopra  d'Oulx,  sino  presso  Chiomonte, 
ha  circa  4  ore  di  lunghezza,  É  ba- 
gnata datb  Bora,  dal  rio  di  Bardo- 
neccia  ,  dal  rio  GaUncà  o  Gal  ambra, 


e  di  Bobbio,  airo.  la  prov.  dì  Ge-ldal  rio  Cbiaretto  e  da  altri  minori^ 


OULX 


Ca55) 


OVà 


OULX.  Urna,  nella  prov.  dt  Busa 
(div.  di  To  Hm)* 

Cfìnfìni.  Al  N.  il  mand.  di  Susa, 
all'È,  la  vai  fjVusonef  »1  S.  Cesena» 
airo.  k  Alpi  Code. 

5tóperf.  Cliiiom.  q.  Ii9,i0. 

PopoJ.  ",B6«.  — C<isc  1,348.— 
Pamigth  1 ,4^5. 

Com»  «o^g.  Oulx  ,  Bardon^cm , 
Beaulard,  Melkìzei,  Miilaurtìs,  Roche- 
moMes^  Salbitrtrand,  Savouls,  Sauze 
*l'Ouh- 

OuLX.  CapoL  del  mand.  (dìoc.  di 
Susn,  Riaf,  d'app.  dì  Piemonte). 

Dht.    Chilom.  19,7fi  da  Susa. 

P^po/.  1.4Ì3.  —  CfisttAS.  — 
FamisUt  2  7  e. 

Topog.  Al  confluente  della  Bar- 
do neccia  nella  Bora. 

Prorf.  prmti.  Cereali»  besLiame. 
s^h'3Rg)umtì,  —  Ca:ve  di  gf^ssoTpa 
l^liu^^e  d'oro. 

fievf^  Mercoledì ,  giovedì  «  ve- 
nerdì dopo  Pjisiiua,  —0  ottobre. 

Merfatir  Ltmctlr, 

Cose  tiùtfi*.  Clilesa  dell' Assnnta 
creduto  antico  leinpio  di  Minerva  e  Pan 
i\m  [inorato  dello  pltfhs  marhjrmth 

Cenno  stor.  Bo^o  gl^  fortificato 
dilBom^riV  distrutto  dai^Longoliardi^ 
in  seguito  dipendente  dal  monasUro 
delb  Nova  lesa,  poi  dai  DeNlni  di 
Yienna  nel  xiv  secolo  pass-ito  nel  do- 
mìnto  della  Francia,  miindi  teatro  di 
IHJerrc)  sino  nlla  pace  ai  Acquì.*grana, 

OlfBS  (Serre  de  T).  Fr.  di  Men 
loylles  t   nel  mand.  di  Fenestrelle , 
prov.  di  ri  nero  lo* 

OURSIÉliE.  Monle  delle  Alpi  Co 
rie  (C  bis  fine-Bora  Ripiirìa),  allo  me- 
tri ^,t1IO  sopra  il  livello  del  raare^ 
ai  i>  3'  58"  di  lalit.  e  4^  iT  IT' 
ilk  lo  lìgi  t.  air  oriente  del  meridiano  di 

OUTAROS  (Us).  Fr.  di  Beaufort, 
nel  mand,  dì  Bcaufort,  prov.  dì  Alla 
Savoia . 

OUTRADIÈRE.  Fr.  diSt^Rocb, 
m\  mand.  di  Sallanches,  prov,  del 


OUTBECHAISE,  Com.  nel  mand. 
di  ilgine,  da  cui  dista  chìbm,  2,43 
(prov.  dì  Alta  Savoia,  div.  di  Cham* 
tiéry,  dìoc,  di  Aiinccy ,  mag.  d^àpp. 
di  Savoia). 

Popoì.  212.  —Cam  e  Fam.  55. 

Topog.  Alla  destra  del  torrente 
Monthons,  a  maestro  da  Albertrìlle. 
É  purf>  li^gfii^to  dal  torrentelli  Lache- 
ntìl  e  Crocbds. 

Prod.  prìnt.  Cere alu  Uve,  frutta. 

Ctntiff  stor.  Già  signoria  dei  Duin- 
M  a  redi  al ,  conti  della  Valdisere. 

OUTREFER.  Fr.  di  Donas ,  nel 
mand.  di  Dotias,  prov.  di  Aosta. 

OUTRELÉRE.  Fr.  di  Champor- 
cber,  nel  mand.  di  Donas,  prov.  di 
Aosta. 

OUVÉMAlSlNAt.  Fr.  di  Ofcier, 
nel  mand.  di  Tbonoii,  prov.  del 
Cbìiìblese. 

OUVERTES  (Les).  Fr.  di  Macot. 
nel  maod,  di  Arme,  prov-  di  Taran- 
lasia. 

OVA.  Fr.  dì  Caslelnuovo  Seri  via» 
nel  mand.  di  Casteijiiiovo  Scftvia  , 
prov.  di  Tortona. 

OVADA  (Bec  d*).  Monte  delle  Alpi 
Penninc;  sorge  a  ponente  del  comune 
di  Locamo,  prov.  diVaUcBìa.  È  detto 
anche  Ber  d'Omija.V. Bec  d'Ovìba. 

OVAI) A .  Mand.  nella  prov.  d^Acqui 
(div.  di  Savona). 

Congni.  Al  N.  e  all'O.  il  mand. 
di  Carpenelo,  al  S.  le  prov.  di  Ge- 
nova e  di  Novi,  air£.  quest'ultima. 

Super/".  Chllom.  q.  38,96. 

PopitL  6,958.  —  Case  1,393,  — 
FamigliÈ  1,802. 

Cùtn,  $ùgg.  Ovada,  BelfortejTa' 
gliolG. 

OvADA.  Cap^l.  del  mand.  (ditvCr 
di  Acqui,  mag.  d'app.  dt  Cabile). 

Di$L  Gbilom.  19,78  da  Acqui. 

CalUgìo  elflfor.  dì  15  comuai  con 
385  elettori  inst^rìttl. 

PùpoL  B,497.  —  Ca«  947.  — 
Famifjtki.^Bd. 

Topòg.  Sulla  destra  dell'Old  a  «  in 
altura. 


OTA 

Prod.  prime.  Gerelli .  uve ,  ca- 
stagne. —  Cave  di  ptetn  da  taglio. 
—  M&oerali  auriferi.  LaquaoUii  delle 
Mbbie  tolte  nei  d'intorni  di  Ovada 
danno  generalmente  un  risultalo  di 
lire  100  per  tonnellata.  1  filoni  per 
ogni  tonnellata  di  minerale  produs- 
sero fino  a  lire  500. 

Mu$lria.  Filature  di  seta;  fer- 
riere ;  fabbriche  di  tele. 

Fiere.  3,  4  e  fi  maggio.  —  3  giorni 
dopo  la  1>  domenica  successiva  al  16 
agosto*  —  28,  29  e  30  ottobre.  — 
30  novembre.  —  1 ,  i,  3, 4  dicembre. 

Cote  notevoli.  Avanzi  deirantica 
rócca  feudale. 

Cenno  stqr.  Fu  anticamente  sog- 
getto 9gli  Aleramici,  poi  ai  Genovesi  : 
preso  dal  re  Garlo  Emanuele  111  nella 
prima  metà  del  xvtn  secolo ,  e  dagli 
Austriaci  poco  dopo. 

OYAIRO.  Fr.  di  Lana^,  nel  mand. 
di  Lanzo,  pro4r.  di  Torino. 

OVEILLAN.  Fr .  di  Sarre,  nel  mand . 
e  prov.  di  Aosta. 

OVEL.  Fr.  di  Montjuuet,  nel  mand 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

Oy^SCA  0  Oesca.  Torrente  di  Pie- 
monte; esce  dal  piccolo  lago  dlFras- 
sinoUe  nella  valle  d'Antrona  e  mette 
nella  Toce  sotto  a  Villa. 

OVESGO.  Fr.  di  Montescheno,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
rOssola. 

OVETTO.  Fr.  di  S.  Paolo,  nel 
mand.  di  Aadomo-Gaccìoma,  prov. 
di  Biella. 

OVIGLIA.  Fr.  di  Riva  di  Ghierì, 
nel  mend.  di  Riva  di  Gbìeri,  prov.  di 
Torino. 

OVIGUO.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Alessandria. 

Confini.  Al  S.  la  prov.  d'Acqui, 
aIl*E.  il  territorio  alessandrino ,  al  N- 
il  mand.  dì  Felizzano,  all'O.  Gerro  e 
Rocchetta  Tanaro. 

Superficie.  Ghìlom.  q.  4&,58. 

Popol.  4,760.  —  Case  698.  — 
Famiglie  1,052. 

Com,  sogg,  Ovjglio,  Masio. 


(856)  OTA 

OncLio.  Capol.  del  mand.  (dice, 
di  Alessandria,  mag.  d'app.  di  G^ale). 

Disi.  Ghilom.  13,50  da  Ales- 
sandria. 

Popol:  2.509.  —  Ca$e  251.  — 
Famiglie  567! 

Topog,  In  altipiano,  alla  sinistn 
del  Belbo. 

Prod.  ptinc.  Vini. 

Mercati.  Giovedì. 

Co^  notev.  Gaslello  feudale,  in 
riva  al  Tanaro. 

Cenno  ttor^  Borgo  edificato,  come 
vuoisi,  dai  Liguri;  posto  in  fiamme  nei 
secolo  XV  da  Facino  Gane. 

OVODDA.  Gom.  nel  mand.  di  Ga- 
vgi,  da  cui  dista  cbilom.  1 3  (prov., 
div.,  intend. ,  (rib.  di  U  cognii.  e 
tapp9  d'insin.  di  Nuoro,  dioc^  di  Ori- 
stano, distr.  esattor,  di  fonni).  — 
Uff.  di  posta  :  Nuoro. 

PopoL  98^.  —  Case  232.  — Fa- 
miglte  247. 

Topog.  Appiè  d*un  colle,  ai  gradi 
40<»  6*  30"  di  lalit.  e  0«3*  30"  di 
longit.  orientala  da  Gagliarì. 

Prod.  prine.  Selve  ghiandifere, 
pascoli,  bestiame. 

Fiere.  Nella  festa  di  S.  Giorgio. 

Cose  notev.  Torre  altissima  a  lato 
della  chiesa  parrocchiale. — Nuraghi. 

OVRANO.  Torrente  della  provincia 
d'Acqui;  scende  dai  colli  di  Rocca- 
verario  a  Mombaldooe ,  ove  sbecca 
nella  Bormida  orientale. 

OVRANO.  Fr.  di  Acqui,  nel  mand. 
e  prov.  di  Acqui. 

OVRANO.  Fr.  di  Roccaverano,  nel 
mand.  di  Roccaverano,  pfov.d*Acqui. 

OXEIN.  Fp.  di  Aimaville,  nelmand. 
e  prov.  di  Aosta. 

OYAGE.  Gom  nel  mand.  di  <U- 
fl[Qod,  da  cui  dista  cbilom.  11,^ 
(prov.  e  dioc.  dì  Aosta,  div.  di  Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  '—Uff.  di 
posta  :  Aosta. 

Popol.  306.  —  Case  47.  — Fik- 
miglte  48. 

Topog .  In  montagna;  è  bagqato  dìl 
Buttier. 


ùJk 

Prod.  princ.  Bestiaras ,  selvafj- 
giumfc* 

Cme  noiev.  Avanci  dell'aulico  ea 
stello  feudale. 

OYADA.Y.  BCC  D'OVAUAIJ  OVADA 

OZEGNA ,  Com .  nei  miitxd .  di  Agli^s 
dfl  cui  dj^ta  chìloin.5,15(prpv\,  div. 
e  dioc,  dì  Ivrea,  mag.  if  ajip.  iii  Pie 
incute). 

Popot.  1,178,  —  €me  138.  — 
Famigìit  230. 

Topog.  Ui  pianura  ,  fra  l'Orco  e 
il  M atesina. 

prod  prtnf.  Meliga,  fieno,  frulla 

Co&€  notetK  Torri  del  ra^leUo  tea 
dal  e.  ^  Rovine  di  ehiesa  gotica,  i 
breve  disianza. 

Cenno  sior.  Borgo  anticameule 
soggetto  ai  marchesi  d'Ivrea,  perve- 
nulo  alla  Casa  di  Savoia  nel  f  Ì33  ; 
&i  governa  Sri  con  propri  statuti. 

aZERlO.  Fr.  diiNeirone,  ndmand. 
di  Cìoagna,  prov.  di  Chiavari. 

OEIERL  Provincia  nella  diviàìone 
éì  Sassari. 

Confini,  Al  N,  lo  Stretto  di  Boni- 
facio ♦  3irE^  il  Mediierraneo ,  al  S. 
Il  prov.  di  Nuoro,  aU'O.  le  prò  vinci  e 
di  Alghero  e  dì  Sassn^ri. 

Poxmonc  ijeografiea.  E  compresa 
tra  i  paraklii  iQ^  :38'  e  40"  48'  e 
Ira  i  Nieridiani  a  tH)nente  del  meri- 
diano  di  Cagliwri  0«»  *20*  e  (K>  9i\ 

Supcrf.  Chllom.  qnad.  1,865  30. 

tÀingìte.%^a  mass.  Miglia  36,  dal 
pie  orieiit^h'  di  MonU^ssanto  alfa  soni- 
miU  di  Munte  nero  sopra  le  maremme 
deirOrfili, 

La rg ficaia  mass.  Miglia  17,  dalla 
\a\iìa  .lustrale  del  Limbara  ai  limili 
boreali  dd  G oceano. 

Mandamenti  4,  cioè  :  Ozieri^  Mo- 
reKiO^eljiri^Patìada.  ^  È  computala 
mìh  popoL  complessiva  di  questa 
proirìncìa  qoelh  dei  comuni  dì  fier- 
ehidda  e  Monti  facienli  parl^^  della 
ptù^*  di  Tompio. 

Comuni  \h,  parte  de' quali  trova  nsi 
né  cantone  del  Logudoro  ,  e  parte 
DcUi  Oaliiua,  formaati  Vmm  e  Taltra 
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per  h  massima  parte  la  regione  detta 
di  Mootat^uto. 

Condhione  hìpogràfìcfi.  Piana 
0  232  ;  montuosa  0  768.  —  Chiamasi 
Campo  d'OxiiYi  la  maggior  estensione 
dL^lla  parte  piana* 

Clima,  temperatura,  Nelle  partì 
più  elevate  il  lerniomelro  cala  spesso 
sotto  lo  zero  nelP  invarno ,  se  soffino 
i  venti  boreali  \  nelle  regioni  hasse  è 
mollo  fijrtc  i\  calore  nd  lesta  te.  — 
Frequenti  sono  U  pioggie,  —  L'umi- 
di h'i  1^  mollo  sentita  nel  piano,  e  la 
nebhìa  li:i  ingombra  spesso  netla  sti- 
gion e  autunjiaie.^ L'aria  dei  paesi 
del  Monta  cu  lo  6  alquanto  viziata  h 

Orografia.  I  mónti  principali  sono 
|l  Monteaculo ,  il  Iberno  o  Lérrono , 
ì  monti  Furcilìaj  Arco,  Nieddu,  Mu- 
gì  ere,  ecc. 

Idrografia,  Molte  acque  irrigano 
la  pMe  montuosa,  alcune  delle  quali 
formano  il  secondo  ramo  dd  Termo  ^ 
cioè  TEna  o  il  Ben  a  \  altre  formano 
il  secondo  ramo  del  rio  di  Posada, 

DimiQfie  d&Ua  stipùrficiti.  Tef- 
reni  demaniali  coltivali  ettari  744, 
incolti  occupali  da  foreste  14,018, 
occupati  in  altro  modo  16S;  loia  le 
degl'in  col  lì  14,196;  totale  dei  col- 
tivati e  degl'  incolti  14,940,  —  Ter- 
reni comtmali  coltivati  7.501,  incolti 
63,130  ;  totale  70,631.  —  Terreni 
privali ,  coltivali  ed  incdti  ll0,18t^ 
—  Terreni  cuntaslali ,  coltivali  ed 
incolti  10,775.  —  Totale  generale 
eltari  186,530. 

Superficie  delle  t^o^/«re{a.  184fl). 
Coltura  a  soli  cercali  ettari  1 6,6SS, 
vipe  senza  cereali  ^,866,  vigne  con 
cereali  337,  coltura  a  lino  488,  col- 
tura a  mandorii,  noci,  noccìuoli  6 
castagni  §0;  totale,  non  compresa 
la  superficie  dei  giardini ,  degli  orlt 
e  dei  verzieri,  diari  6,076. 

Gemri  stmmati  mil'anno  Agrù^ 
rio  i^m-iH5L  Grano  ellol.  8,203, 
orzo  5,693  5:^,  fava  451 ,  fagiuoli 
1 49  10,  ce  ci  G,  lentìcchie  t,  cicer^ 
chic  t,  gtmone  6  30,  patate  150  60- 
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Generi  raccoUi  neljpred 
Orano   ftlolitrì  33,793    50,    orzo 
53,450  50 ,   fava  i,330  ,  fagiuoli 
2Ì6  61,  ceci^7,  lenlicchip  8,  cicer- 
chie 3, franooe  48  20, paUte  696  25. 

Prod,  animaH.  La  pastorizia  for- 
ma la  principale  occupazione  degli 
abitanti;  dalla  quale  traggono  i  mezzi 
di  sussistenza  e  un  considerevole  lu- 
cro ;  sono  pregiati  i  caci,  i|  burro,  e 
le  cosi  dette  pera  di  t*acca .  CU  alveari 
sono  coltivaU  e  producono  nìolto. 

Prod.  mineraii.  Ferro  ossidato  e 
fH-ro  soKorato. 

Popol.  deH848:  abit.  2i,i56; 
maschi  12,237,  femm.  12,219. 

Per  cbtiom.  qpad.  abit.  13  11. 

Popol,  del  4838:  abU.  23,974. 

Rapporto  del  1848  sul  1838.  Au- 
mento assol.  abit.  482;  aumento  re- 
lativo 2  01  per  100  abit.  —  Tutti 
cattolici  i 

Cote  4,906.  —  Famiglie  5,903. 

Guardia  nawmale.  Militi  m  ser- 
vizio ordinario  1 ,999 ,  nella  riserva 
1,422-,  totale  3,421..  —  Fucili  rite- 
"nutl  242. 

Leva  militare,  orditi.  (1853).  In- 
scritti 280.  Contingente  dt^l»  cate- 
goria 52,  conting.  di  2«  categoria 
"18;toUle70. 

Industria.  Tessuti  di  lana  e  di  lino. 

Strade.  V.  Sardegna  (Isola  di). 

Commercio.  Si  fa  commercio  di 
cereali  e  dei  prodotti  della  pastorìzia. 

/«/fusione  |m66{tca.  Scuole  secon- 
darie in  cui  s*  insegna  fino  alla  ulna- 
niUi. 

Istruzione  degli /abit.  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  11,049,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  159,  che  sapevanp  lejg- 
gere  e  scrivere  1,029.  Femmine  che 
non  sapevano  reggere  né  scrivere 
12,025,  che  sapevano  soltanto  leg- 
gere 59,  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  135. 

Cenno  storico.  La  città  di  Ozicri, 
che  dà  il  nome  a  questa  provincia , 
>ra  anticamente  assai  popolosa;  ne* 
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anno,  tempi  che  sasàsteva  il  dodicato d'Ar- 
borea era  if  capoluogo  della  coratom 
di  Montacuto.  —  Imperversarono  b 

?|uesta  terra  le  intestine  discordie,  t 
u  travagliata  da  guerre  co*  popofi 
vicini.  —  Sotto  i  dominatori  Arago- 
nesi e  Gastigliani  fu  lungamente  in- 
felice. —  Restò  più  secoli  sotto  il 
regime  feudale,  oppressa  iniquamente 
dagli  amministratori.  —  Re  Carlo  Al- 
berto la  riscattava  e  le  dava  3  titolo 
di  muDicipio. 

OziEfu.  Maod.  àeHa  prov.  dello 
stesso  nome  (div.  di  Sassari). 

Superf.  Ettari  36,556. 

PmhìI.  9,711.  — Cfl«cl,8S2.- 
FamtgHe  2,228. 

Com.  sogg.  Ozieri,  Riredda,  No- 
ghedu. 

OziEM.  Città  vescovile,  capoluogo 
della  prov.  e  del  mand.  dello  stesso 
nome  (div.  di  Sassari,  trìb.  di  1*  co- 
gnizione di  Tempio ,  inlénd.,  distr. 
esattor,  e  tappa  d*insin.  di  Oziefi, 
dloc.  di  Bisarcio).  —  Uff.  di  posta: 
Ozieri. 

CoUeg.  élelt.JCQtt  362  elettori  in- 
scritti. 

Popol.  deN848 :iihìi.  7,481.- 
Case  1,410.  —  Famiglie  1,668. 

Popol.  del  48S8:  abit.  7,899. 

Poù%ione  geogr .  AI  gradi  40«  35' 
di  latiti  e  Òo*7*  di  longit.  orientale 
dal  meridiano  di  Cagliari. 
'  A!te%%a.  Metri  370,76  suUivello 
del  mare. 

Topòg.  In  un  seno  profondò,  aperto 
al  settentrione  ;  a  ponente  ergesi  il 
Monserrato,  a  levante  il  monte  de  su 
tight,  ad  austro  uri  altro  colle  che  si 
unisce  ai  due  predetti. 

Prod,  princ.  Cereali,  vini,  frutta, 
sliame.  ' 

Commercio  di  burri ,  caci ,  laiifr, 
pelli. 

Guardia  nazionale.  Militi  in  ser- 
viiiioor^taario  550,  nella  riserva  371; 
totale  921.  r-  Fucili  ritenuti  123. 

Scuole,  Collegio.  —  Scuole  ele- 
meniaff. 
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Pi*  imiituir  Osptìda^f ,  ^  Monte 
di  pìptà. 

Chitse,  CììUedrale  {itUIceIh  —  Ma- 
donna di  Loreto,  con  (juartro  del  Ràf- 

Co^c  nolei'.  Vora^nej  sotto  il  vi- 
ci no  monte  Cor  taci  o.  —  90  nu  ragli, 
tra'  quali  B  Borgtùddu,  desciitlo  dal 
La-Màrmorj. 

■  OZZANO.  Com,  npì  mand.  di  Ro- 
%ì$mm  1  da  cui  dista  chilom.  ^,^{) 
(div.di  Vercelli,  diw.,  prov,  e  mag, 
(]*ap().  di  Casale). 

Popol  1335.  —  Case  182.  ^ 
Fttmigìk  228. 


Topojj.  In  collina;  è  t»agnato  dal 
torrenle  Gatlola* 

Prad.  princ.  Grani;  bestiame  bo- 
vino. "  Ctive  di  pietra  da  ralru- 

Cosfi  notei\  Avatizi  d«Ua  mura,  ? 
Castel  In  feudale. 

Cinnù  storico.  Fu  baronia  dei 
Sannaziari ,  conti  di  Gtarolii  e  di 
Cunìnlo^ 

OZIGLIA  (Colk  d').  Coìk  della 
Lìjjiirla,  «ella  catena  seconda  ria,  Ira  la 
Pokevera  e  il  Bkagno  ;  cfJin posto  di 
calcarea  a  fuDoidi  ;  alto  metri  6SS, 

OZZl.  Fr.  di  Roma^nesei  «el  matid. 
H  prnv.  dì  Bobtiìo. 


PABlLLOr^S.  Gum.  nd  mand,  di 
S,  Gavino  {prnv.  emtend.  d'iglci^ias, 
div.  e  trib,  di  1*  cognìz.  di  Cagliari, 
dì<K^.  di  Aks,  di^tr.  esali,  di  Cuspi- 
di, lappa  dlnsin.  di  Oristano).' — UfT, 
di  polita-  Villa  ad  ro. 

/*!>/.  CliiloiE.  H  da  Sardana. 

r<ipoL  USO.  —  Cow  328.  — 
Fnmif}UfZ2Ì. 

TftjHtH.  Nel  Campidano  di  S.  Ga- 
vino ,  alla  sinistra  del  lìume  Sttcro, 
ili  fra  dì  D^fl  S5'  30"  di  laiit.  e  Ù'^ 
24*  di  longil.  ocddeutab^  da!  mcri^ 
diano  di  Cagliari. 

Pr&d.  priftf.  Grano,  orio,  favf*. 

Cfìse  notttK  Rovine  della  cliìesa 
dì  S.  Lussorgio.  —  Tie  nuraghi, 

Cfnno  tiorictt.  Fu  ìì3 echeggiato 
d^ìì  Sara  CADÌ  nel  1584, 

PACCHIERES,  Fr.  di  S.  Danna- 
no,  pel  fnanrì.  di  S.  Damitno,  prov, 
dì  Cuneo. 

PAGE  (LaV  Fr.dì  Albìssola  stipe- 
riof^,  pel  mand.  di  Savona,  prov.  di 
S  limona. 

PACHAUDIÈRE  (La).  Fr,  di  Al- 
ile rliiUe  ,  nel  mai:  '  di  Albert  vii  le , 
prov.  dì  Alta  Savoia. 

PACHOUS  (Les) .  Fr .  dì  La  Thuill*. 

PACILIAKO .  Antico  nome  del  luo- 


go di  $.  Geroìano  ,  che  fa  parte  del 
cornune  di  Casale  (Munferralo) 

PACONIT^GE.  Fr.  di  Juvii^ny,  nel 
mand.  dt  Annegasse,  pniv.  del  Fan- 
cìgny. 

PACQUIER.  Fr.  dì  0«àri;  ntd 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Ao^ta. 

PADENA  COGNON.  Fr.  dì  Fèiis, 
nel  mand.  d!  Quart,  proVh  di  Aostii. 

PADERNA  tRi^o  di).  Rivedi  Pi*?- 
monte  ;  è  tributano  dcirOssona  ;  ba- 
gna t^aderna  eYilla-Romagnano,nella 
provincia  dì  Tortona;  ha  «n  corso  di 
2,000  mHri. 

P  ADERBI  A.  Cora,  nel  mand.  dì 
Villalvcriìia»  da  cui  dista  ctiibn».  1 ,93 
{prov.  e  dioc.  di  Tortona ,  dlv.  di 
Alessandria,  mag.  d'app.  di  Gasale). 

Papol  3a-l .  "  CftM  e  F(im  69 

Topotj.  In  coli  ina ,  ad  ostro  da 
Tortona. 

Prad.  prine.  Cereali,  uve  ,  mar- 
suoli. 

Cose  noteir.  Avanzi  dì  antreo  ca- 
stdlo. 

Cenni  stor.  Villaggio  fondato  dat 
TorlDtiesi;  già  feudo  degli  Spinola. 

PAOER??0.  Antica  villa  disi rtitla, 
stri  M^\n;  ael  ^secolo  %i  apparteneta 
eU*ibbaz{a  di  Cflrftmagna. 
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mmi.  di  BtJtiiii? ville, 


PA0 
F'r.  ài   Fatifigny,    tw 

PAlUyAHMX.  Kr.  diBfvi^mo,  ne] 
mittiti .  dì  S pi' K ùu  p ruv  .é\\^ vMììtfi . 

PAimU,  r.oin.  m*l  mand.  dipoj- 
urii'iftiioi^  ,  do  I  iJi  dt^t.i  rlnhm.  I 
(pmv,,  iiittnd.  *•  SiK.  iti  Alijtiiyro , 
dìv.  e  trib.  iji  t*  eogiiif.  itt  Sii^itri, 
dislr,  ^ait  di  B0aorv3»  ìmm  d'Ui- 
simt»£tou4^  di  Boea),  -^  tJift  di  pò- 
jsU  :  Turralby, 

Po(fo/.  450.  —  Cme  f  Fami- 
glÌÉ  403. 

Topog.  kìk  fald«  del  Tremolìi  h 
è  bftpato  dal  Temo;  Lrovasiai  gradì 
40*  ir  di  btìt.  e  0«  3D'  di  longil. 
occìdroUtf^  di  CagiUri. 

Proti,  priniì,  CemVi,  uve,  k* 
guatile. 

Cùmtnemo  ài  pulii,  ljifi«^  tessuti, 

Fmre^  N^lle  feste  di  San  la  Giulia 
e  dì  3,  Gi^urgìo. 

Có$e  noieiK  Parect^lii  numghi 
Sepoìiure  di  gigaolL  —  Ravlrjc  del  In 
cilU  di  GurulL 

PADRO?^!  (Reali:  de').  Fr.  di  Gal- 
lila o,  nel  mand,  di  GarUsc^ij  ptov. 
di  Lompiìiod. 

PAESANA.  Mand.  osila  pmv.  dì 
SaltiEEo  (dìv*  dì  Cuneo). 

Con/ìm.  Al  N.  col  raaud.  di  Barge, 
All'È,  col  Momb racco  v  col  territorio 
dì  Sajifronl  ;  «il  S,  colU  giogaia  dw 
separa  la  vaile  del  Po  da  quella  della 
Varai  tu  i  ùWO.  colla  Francia. 

Suptrf.  Cbilom.  q.  113,76. 

PopoL  11,193.  —  Caie  3,040. 

Com.  mqg.  Paesana,  CiissoU) , 
Oncino,  Di^tana. 

pAESAxXA.  CapoL  del  mand.  {di oc 
dì  Saluzìo,  mag.  d*app.  di  Piemonle). 

Disi.  Ctiilom.  ii,t&  da  Sabuzo, 

PopoL  6.&05,— Cmc  \,t%%.  - 
Famiglie  1,281- 

Topog.  Nella  valle  del  Po,  a  po- 
nente da  Saluzzo. 

Prod.  princ^  Cereali,  nasta^jai:, 
lepame»  selvaggiume,  —  Miniera  di 
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ferro  arfenUfero,  nd  monte  Creu^ 
uve  di  mMm\. 

Fitff.  3**  Iwjedl  di  magfio.  —I' 
liuifdi  d'igofelo.  —  tBtiovcmbrr 

Mermtì^  Martedì. 

Còte  ntìietK  Bovifie  deiraiiticiì  e 
farU!  i3!it{^llo^  caduto  verso  il  1585, 

Cenno 9i urico, k^pèfieam  at  pmv 
ctiesì  di  Salii22o,  uuù  dei  quali,  A^ 
£oniv  lo  vendè  nel  1363  ad  Amedeo 
di  Savoia ,  che  ne  mvestl  lo  stesso 
Aizofie, 

PAESANA  (Lai.  Fr.  di  Pìobe^i. 

PAESE.  Rivo  del  Ifirrìtodo  tori- 
nese; scorre  tra  la  valle  di  S  Vif.*^^ 
di  S.  Bnrtoloini*o  e  quella  di  > 
mette  in  Po  vìcluo  aUa  ìcuui 
tìca  dì  arli  1^1  iena. 

PAG  ALLO.  Rivo,  ehi*  proviene  dal 
monte  Axsola  e  dalla  colma  di  M.  Pre- 
don,  bagna  la  valle  lotrasea  e  sì  sca- 
rica ne!  lago  Maggiore. 

PAGANA.  Fr.  dì  Rapallo,  m\ 
mand.  di  R  a  pillo,  pruv.  dì  Cbìavari. 

PAGANOTTl  Fr.  di  Vdlanuova,  m\ 
mand.  di  Villanuova,  prov.  ài  Mon- 
do vi. 

PAGGI.  Fr.  di  Caca&cu,  nel  mand 

prov.  dì  Chiavari. 

PAGLI.  Fr.  dìTorriglia,  nel  mand, 
di  Torrì^lia,  prov.  dì  Genova. 

PAGLIA.  Porto  deH* ìsola  di  Sar- 
degna, prov.  d'iglesia^;  trovasi  pro- 
È:edendo  da  capo  Aliano  verso  capo 
Pecora  ;  è  aperto  al  maestro  ;  havvi 
nna  tonnara, 

PAGLIA  (Costa  di).  Fr.  dì  Torri- 
glia,  nel  mandn  di  Torriglìa^  prov.  di 
Genova, 

PAGLIARO,  fr.  di  Rocchety  Li- 
gure, nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure, 
prov.  di  Nuvì. 

PAGHERÀ.  Monte  della  prov.  di 
Cuneo  ;  sorge  nel  comune  d'Alma  j  è 
miilto  dirupato  e  inipraLlcabtle« 

PAGLIERES.  Rivo  della  prov.  di 
Cuneo  \  ì*  affluente  dì  riva  destndel 
Qume  torrente  Macca. 

PAGLIERES.  Com.  nel  mand.  dì 
S.  Damiano  ,  da  cui  dista  ctulood.  6 
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(prov.  e  div.  di  Caum,  dioc.  di  Sji- 
1ii;;?Q,  maf .  à'^pp,  di  Pii^montf^), 

Pepai  Ut,  —  Cfl5B65,  —  >fl- 
miglie  If. 

Topog.  In  montagna,  sutlA  destra 
delia  Macra, 

Pro*/,  pri/id,  Pnsrt)lt,  grosso  he- 

renno  nS/or.  Nel  1519   cadde  in 

Sotera  deib  Francia  i  quaranrannr 
ape)  pervenne  nlla  Casa  di  Savoia. 

Pagliari  (Tetli).  Fi ,  di  Cervare, 
nel  m^nd.  di  C»vaUermnggìm'i^}PTQv, 
di  Saiu3c£0. 

PACLIEUO.  Fp.  di  S.  Damiana, 
ael  niand.  di  S.  Damiano,  pr  nv.  d^VsU . 

PAGIJNA.  Fr.  di  Roa^enda ,  nel 
njand.  ili  Ai  borio,  prov,  di  Vercelli. 

PAGLINO.  Fr.  dì  Trasquera ,  nel 
matid,  dj  Domodossola  ^  jjrov*  del- 
rOs54)ta. 

PAGUOXE  Torrciile  di  Lignrìa; 
h^  Itì  swe  fonti  pri!Sso  ì  monlì  d^d  ter- 
rUonodìLucorame  (t]nartìere  dì  M.'^ì- 
rone^e)^  e  percorso  uno  spaitio  di  i 
!(*gliK  p.  jiìù^  (>d  Lngross^Uo^i  <li  pa- 
rec^h*  nvi  j  va  a  gellAfsi  nel  mare 
sotto  le  mura  dì  Naia.  Grandiosi  ar- 
chi e  $.»\\é\  ponti  lo  rfivalcano  in  quc- 
.%U  dtli,  fli«  da  esso  venni;  più  volle 
mondata,  se^naUtmente  il  D  ottobre 
1 530.  N(^U:i  5o1ri  rampagnu  di  Nìi^za 
(icniip.1  nno  fH^azIo  di  5,0lX}  metri  Iti 
lun^li^Kica  e  300  in  iar^ez^a.  —  Fu 
dattili  dai  geografi  romani  Flutnm 
Podm,  Pauifin  Fltimen,  e  Fiuinu$ 
Pauton. 

PAGLIOSA.  Isoktta  di  Sardegna; 
st4  nel  primo  ingresso  del  porto  di 
Tftn  1 1  nova ,  prov ,  d  '  0  ^i  eri . 

PAGNO.  Coin.  nel  mani  di  Sa-- 
itijuo,  dri  niii  dista chilom.  7,^5  (prov. 
*!  dSon  diSal^uiiO,  div.  di  Cuneo, 
niaf ,  d'apjL  di  Pieni  ont^). 

popaL  939.  —Cmt  Uh.  —  Fa- 
miglie I  &Ì . 

Tojìtìg.  Nella  valle  di  Branda  ,  a 
439  ruelrì  sul  livello  del  mare. 

Pfod.  prmc.  Vini  ece^llenlì  ;  t€h 


Cenno  storico .  \lIloggio  nssai  ag- 
lina, pos5(M]uto  eon  titolo  di  signoria 
dal  vescovo  di  Saluz2o. 

PAGNOD  (Les).  Fr.  di  Viuz  èn 
Salluz,  nel  mand.  di  St-Jeoire,  prov. 
del  Faucip^^H 

PAIRAZZO.  Fr.  di  Cimamidera, 
nel  mand.  di  Bannìo,  prov.  dell'Ofi- 
soLi. 

PAiBOLA.  Fr.  di  S.  Bartolomeo 
del  Cervo,  nel  mand.  di  Diano  Ca- 
stello, prov.  dì  Oneglia. 

PAiHOLET.  Rivo  delU  valle  dt 
Stisa  ;  è  afli nenie  di  riva  destra  del) fi 
Dora. 

P.AISSAGNE.  Fr.  di  St-Marcel,  nel 
mand.  di  QLtart^  prov.  di  Aosta. 

PAISSE  (La).  Fr.  di  Albert  ville, 
nel  mand.  di  Albertvdle,  prov,  dì  Alla 
Savoia. 

PAJESCO.  Fr,  dì  Trontano  ,  nel 
mand.  di  Domodns^sola,  prov.  del- 
rOssoia. 

PAiETTA.  Rivo  dell.i  prov.  di 
Cuncù  ;  è  ìnlluent'^  di  riva  sinistra  del 
lorrenle  Pesio. 

PAL  (Cima  di).  Monte  delle  Alpi 
marittime  (Tiaea-Varo),  idto  metri 
i,mì,  ai  il"  li"  14"  dilatit.e4« 
2^'  55"  di  longit.  all'oriente  del  me- 
ridiano dì  Patigì. 

PALA,  Monte  della  prov.  dì  Cune^j» 
al  S.  dì  Aisooe. 

PALA.  Rivo,  che  proviene  dalla 
montagna  del  suo  nome ,  scorre  per 
piano  ^$m  inclinato  fmo  al  casale  dei 
Fofanl  Tra  \  limiti  di  Aitìone  e  dì  De- 
monte (prov.  di  Cimeo),  ove  si  versa 
nella  Stura. 

PALAI.  Fr,  diSospetlOi  uè l  mand, 
dì  Sofspello,  prov.  dì  Nii3Ja. 

PALANCATO.  Fr,  di  Boccloleto, 
nei  mand.  diScofta.jirov,  di  Vanesia. 

PALANFSIÉ  (Valie  di).  Dirama- 
lione  dcib  valila  di  Vt^rmeniipa,  nella 
prov.  di  Gunen. 

PALANFRÈ.  Rivo,  cHe  ^caluri^M! 
dai  lagbetti  di  Frisson  e  dì  Pian  Al- 
tvergo  posti  air 0.  dd  colle  di  Tf^ndìi 
t  da  altre  fonti  in  cimi  aRì  valle  di 
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pjibiifr^,  ila  CU)   u*f eledoni  \cuk4\     PALAZZO,  Fr.  ili  G^rre  Chìotio, 
dì  Vjiìli'itrjitirJ*?,  prtn.  di  Lpmeirina. 


PAUnETA.  Kf.  di  li(M  nhrita  Pa* 
li  tea,  nt'l  tmnà. 
«lì  Acaui* 

PALASIO.  ¥r.  dì  Pitiirdo,  nel 
mind,  di  Barliìani'llu  ,  (itùv.  di  Vo^ 
Klieru, 

PàUTIXS  {U%}.  Fr,  dj  Yenoe , 
od  m^nd.  di  V*;fin^»  |*fOV  di  SMoia 
(iroifriii. 

PALATION.  Fr.  dì  Xn\.u ,  nel 
inaiìd.  di  V>rr^$,  prov,  dì  Ai^iiita, 

PALAZZJNA.  Fr.  di  Ciistaua,  md 
iti»ri[l.  di  MiHdii-Beetarb  »  j>ri)v.  dj 

HAJ*AZj£0'  Gai»,  nrl  miindain.  d|, 
Azeglio,  dij  «ut  distai  c'Mloiii,   tì^-iù 
(firpv,,  dtv,   editar,   d'iviì^jt^  ui^ig 
d"  à  pp  *  d  i  Re  iiiiì  1 1  le  )  —  U  ff,  di  p  iis  1  u 

iMtj/jk  nr>. 

Topoif.  SmI  d**r.lìvìtf  di  iirw  rollin;!, 
ilcnumiiiiUti  b  Serni 

Caic«  rjofet'oli'.  AviMtzi  di  vt'tu^u 
fikca. 

Cenmi  «for.  Vuoisi  che  Tos^*-  ^a- 
itone  roniany.  — FiisiìtjgeUoni'ilKL^si 
tempi  a  rn;irt*ht^ì  disrendenti  da  Cm 
berlo  UgUuolo  naturali^  di  Caido  Knrn- 
tiuelu  l. 

PxVLAZZO  inno  dtd).  Ilìvo  della 
pmv.  di  Tortona  ;  biigna  il  temlorìo 
di  MoDltì^?i«»co  ;  lr;i  un  corso  di  1 ,500 
iìh:IiÌ;  è  Iriìnilario  dfl  torrente  Grue. 

PALAZZO.  Fr.  di  hUumùA,  twì 
mand,  dì  Barbianello,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

PALALO.  Ff,  di  Moutegitìco,  nel 
maDd.  di  Volpado,  prov.  dlTortoaa. 

PALAZZO.  Fh  di  Callabìnna,  nei 
immd.  di  Afldornn-CacdorAa ,  prov, 
di  biella. 

PALAZZO.  Fr=  di  Poirino,  nd 
mandn  di  Poirmo^  prov.  di  Torino. 

PALAZZO.  Fr.  di  Sii  re?  asino,  nel 
roana .  dì  Vignaiolo ,  prov,  diTorl4>oa, 


PALAiZOLO.  Coin.  od  uiAod.  é 
ì[  Itislagno,  pror.j  Trino  ,    da  rni  dista  cbUoin.  5,i7 
(arov*.  div.  e  dtor .  di  Vert:t:UÌ,  m$%, 
i'^i[ì.  di  Plffnontt?), 

Papol.  1,677.  —  Caw  2UI-  — 
FamigUe  ^54. 

Topùg,  La  uìaimr^»  a\h  simtij 
dfl  Po. 

Proti  pane.  Pascoli,  cjaa,  burri 

Genito  Hffir  Fti  marcliesaU)  drgli 
E^ten^i-Ta^^^^oni  f(''rriirtisì , 

PALENSiEirL,  Fr.  di  Pi^é  Sl-Pi- 
dÌL^ff  nei  n\i\fìiL  tli  Mi>rt'e£,  prov.  di 
Aosta, 

PALENZONA  Ft\  dì  Avola  &cjì  ,  n^l 
ni^nd.  di  CjHiiagn^t,  prov.  diTorloiy, 

PALERMO  0  Palerno.  Fr.  dì  Ce- 
rrsali!^  nid  luand.  iti  Sommari  va  d<^l 
Rusco,  pvov,  di  Alb:i, 

PALESTOO,  CoML  tìvì  tuand.  iii 
Robbio  f  da  coi  dìsl^  cbìlom.  5,06 
fl^rov,  (li  LomeUina ,  div.  tii  Nova  ni, 
dioc.  dì  Verdelli,  mag.  d'npji.  di  Ca- 
salii).  "  Uff.  di  posta  :  Palestro. 

Popùl.  2,3124.  —  Case  \m.  - 
Ftitmglit!  |l>8. 

Tupog,  ili  pknur^f  alta  llnisira 
dt^lL'i  Sesia, 

Prfìfì,  prinv*  Ur^inì,  cereali. 

Fiert^.  4  aprile.  *-  1  setlembn^. 

Cenni  xtoi\  Fw  signoria  dei  Bor- 
rfuneL 

PALESraO.Fr,  di  Òlcenengo,  nel 
maiul.  di  S.  Ctrmanó,  prov.  dì  Vt^r- 

Cfììli. 

PALETTES  (M.  des).  Monte  delle 
Alpi  PennìoL^:  sorge  nélb  prov,  dì 
Aosta. 

PALLA  (La).  È  uno  deì  monti  die 
a  Innijonlan'i  fitnno  corona  :ilU  pie- 
cob  valle  di  Roccia  Melona. 

PALLA  (Rivo  del  Vallon  della)- 
Rivo  di  Liguria  ;  proviene!  dal  colle 
di  Charpenel  ^olto  al  monte  Sl~Ho- 
noral ,  e,  éùpa  bagnate  le  terre  dtì 
Moiriiì,  dì  Villa-Taria.di  Sauxe-Vkwx, 
si  versa  nel  Varo  suite  a  Gulllaunirt. 
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PALLA.  {La).  Fr.  di  Brissogne,  nel 
maod.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

PALLA  (La).  Fr.  di  Courmayeur, 
nel  mand.  ai  Morgex,  prov.  di  Aosta. 

PALLA  (La).  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  e  prov.  4i  Aosta.  . 

PALLANZA.  Prov.-  nella  div.  dì 
Novara. 

Conlini,  AI  N.  colla  Svizzera,  al- 
TE.  col  lago  Maggiore ,  al  S.  colle 
Provincie  di  Novara  e  di  Val^esia,  al- 
rO..  colla  Valsesìa  e  colla  prov.  delr 
rossola. 

Super f.  Chilom.  q.  809,  secondo 
il  censimento  ministeriale  del  1848; 
secondo  altre  statistiche ,  cUilometrì 
q.  975. 

Perimetro.  Chilom.  f51. 

iMngheMa.  Chilom.  29. 

LargheiM  media.  Metri  ^8,45. 

Mandamenti  6. ,  cioè  Pallanza , 
Offlegna,  Ornavasso,  Lesa,  Cannob- 
bio,  Intra. 

Comuni.  84. 

Condii,  topog.  Tutta  montuosa. 

É  questa  la  regione  più  orientale 
della  divisione  Novarese. 

C/tma,  /empera'ura. L^atmosfera 
è  generalmente  variabile  e  la  tempe- 
ratura piuttosto  incostante.  Nella  città 
di  Pallanza  soffiano  di  spesso  i  venti 
da  settentrione  e  da  ponente. 

Orografia.  Le  montagne  di  questa 
provincia  sono  unaramiOcaidone  delle 
Alpi  Lepootine. 

Idrografia.  Il  territorio  è  bagnato 
dalla  Toce ,  e  dai  torrenti  Strona , 
JJaggia,  S.  Bernardino,  S.Giovanni, 
Nigoglia,  treffiume.  —  V'hanno  ila- 
rti  Maggiore,  d'Orta  e  di  Mergozzo. 
Jf«l  seno  del  Vertano  giaciono  le  de- 
liziose isole  Borromee.  V.  Borromee 
(Isole). 

Superficie  incolta.  Ettari  1,000. 

Suptrficie  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senza  vigQe  ettari  65,234,  vi- 
pe  sole  508,  prati  6.574.  orti  2 10, 
"oechi:  castagni  8,814,  altre  specie 
12)75$,  pascoli  2,440.  Totale  della 
supèrflcie  colfìvaU  ettari  96,537.. 


(863) 


PAL 


Quote  fondiarie.  21 ,992 . 

Iscrizioni  ipotecarie.  (A.  1837) 
L.  18,621,510. 

Valor  venale  del  suolo  ccÀtivalo. 
L.  177,731,050. 

-  Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ettol.  1,815,  segala  ettolitri 
40^464 ,  frumentone  ettol.  25,578, 
marsaschi  ettol.  7,692,  patate  ettol. 
41,940,  canape  e  lino  q.  m.  1,988, 
vino  alleni  q.  m.  99,822,  vino  vigne 
ettol.  8,636,  foglie  di  gelso  q.  m. 
12,080,  castagne  ettol.  88,140,  pro- 
dotti orticoli  q.  m.  7,350,  foraggi q. 
m.  197,220,  legna  m.  e.  38,271, 
pascoli  q.  m.  238,160. 

Valor  .brutto  totale  dei  prodotti 
del  swilOy  compresi  altri  generi  se-* 
condari,  lire  4,504,403. 

Valor  netto  totale  dei  prodoUt 
del  suolo ,  dedotti  3/5  per  manu- 
tenzioni ^  perdite,  sementi,  ecc., lire 
1, 801,761  20. 

Cpn/nftMsiorti.  Regia  101 ,625  89, 
provinciale  (à.  1848)39^,403  34,  co- 
munale (à.  1861)  96,689  14;  to- 
nale 237,718  37. 

Rapporlp  per  cento  della  con- 
tribu%ione  al  prodotto  netto.  Con- 
tribuzione regia  5  64  ;  contribuzione 
totale  13,19.    . 

Prodotti  minerali.  Secondo  la 
sUtistica  ufficiale  del  1841.  Valor 
annuo  approssimativo  :  pirite  aurifera 
lire  810,400;  ferro  lire  15,000; 
marmo  19,000;  calce  24,800;  pie- 
tra da  taglio  157,700.  Totale  lire 
1,026,580.  —  Probabilmente  sono^ 
compresi  nei  prodotti  minerali  di  que- 
sta provmcia  quelli  pure  delPOssola, 
ricca  di  minerali ,  e  non  menzionata 
nella  statistica  predelta,  perchè  già 
compresa  nella  prov.  di  Pallanza. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bovino 
capi  19,816,  cavallino  1,039,  caprÌ7 
noepecorìno  37,031 ,  porcino  2,201 , 

Popol.  del  4848:  abit.  64,030; 
mascia  31,085,  femmine  32,945. 

Per  chilom.  q.  abit.  79,15. 

Pòpol  del  f8S8:  abit.  60,2Ì59^.  ' 
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Rapporto  del  18i8  sol  1838:  au- 
mento assoluto  abit.  3,761  ;  aumento 
relativo,  per  ogni  cento  abit.  6,24. 

Cattolici  63,993;  acattolici  37; 
israeliti  nessuno. 

Ca»f  10,969. —Fam.  12,868. 

Fabbricati  ioggetti  allo  legge 
d'imposta  S4  mano  4854.  Fabbri- 
cati ordinarti  3,600  ,  opifici!  592  ; 
totale  i,192.  —  Reddito  netto  de- 
cretalo lire  225,890  38;  imposta  re- 
lativa 22,593  11. 

Guardia  naùonale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  8,194;  nella  riserva 
2,346;  totale  10,5i0.  —  Fucili  ri- 
tenuti 3,215. 

LevamilUare ordinaria  (a.  1853). 
Inscritti  692.  Conluigenle  1«  cate- 
goria 128,  contingente  2>  categorìa 
43;  totale  171. 

Strade.  Due  strade  provinciali 
muovono  da  PaUanza  ;  Tona  tende  al- 
rossola  passando  pel  comune  di  Suna, 
Taltra  per  Intra  sulla  sponda  del  lago. 
La  strada  del  Sempione  costeggiando 
quasi  sempre  il  lago  Maggiore,  passa 
per  vari  comuni  di  questa  prOvmcia. 

Industria  e  commercio.  Y  hanno 

{larecchie  manifatture,  seghe  idrau- 
iche  per  il  legname,  concerie,  tele- 
rie, ceriere,  tintorie,  setificii,  ecc. 
Intra  é  la  più  industriosa  delle  terre 
di  questa  provincia  :  è  emporio  delle 
permutazioni  fra  Tltalia  occidentale  e 
la  Svizzera:  il  commercio  dei  cereali, 
e  de'  forinaggi^  quello' dellfe  tele,  dei 
panni,  de'  cappelli ,  delle  legne  e  di 
molti  altri  oggetti  vi  mantengono  nn 
ricambio  perenne  di  danaro. 

Istituti  dibeneficema.  (Statistica 
ufficialedel1841Ì.Istituti  a  cui  furono 
applicate  le  regole  dell'editto  24  otto- 
bre 1836  ,  loro  numero  51  ;  loro  en- 
trate complessive  lire  42,194  54. 

Comuni,  denominazione  degl'isti- 
tuti, loro  entrate: 

Pallanza.  Congregazione  di  carità, 
lire  432  93;  opera  pia  Biumi-Inno- 
centi  458  03  ;  ospedale  dì  S.  Rocco 
e  di  Santa  Gatterina  515.  —  Agrano. 
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Congr,  di  carità  140 18.  —  Baceno 
e  Croveo.  ìd.  16  60.  —  Baimio. 
Congr.  di  carità  e  bussola  dei  poveri 
413  38.  ^Calasca.  Monte  di  pieti 
1,671  12.  —  Carapello.  Congr.  di 
carità  118  79.  —  Cannobbio.  Ospe- 
dale Uccelli  (soccorsi  a  doraicilio) 
9,298  70.  —  Casale.  Congr.  di'ca- 
rità  70  05.  —  Cireggio.  Id.  213  59 

—  Crana  e  Santa  Maria  Maggiore. 
Congr.  di  carità  :  ospedale  dei  Ss.  Gia- 
como e  FHippo  (soccorsi  a  domicilio) 
988  25;  istituto  della  scuola  pia 
825  53 .  —  Craveggia .  Congr.  di  carità 
ed  ospedale  1,576  52.  —  Crevola. 
Congr.  di  òar.  513  53.  —  Domodos- 
sola. Osped.  di  S.  Biagio  5,216  82.— 
Druogno.  Congr.  di  carità  46  25.— 
Forno.  Id.  191  09.  —  Intra.  Congr. 
di  carità  ;  istituto  principale  ed  ospe- 
dale 3,310  46  ;  opera  pia  del  Con- 
sorzio 397  43;  epera  pia  Cantova 
460  51  ;  istituto  Eaiettini  per  assi- 
stenza agl'infermi  4,129  77;  opera 
pia  Fusari  41  10  ;  opera  pia  Jacchini 
356  40;  opera  pia  (iUcim  641  86; 
opera  pia  Scaramuzza  478  76.  — 
LuzzOgno.  Congr.  di  carità  293  06; 
legato  Bonetti-Bonterhpo,  ossia  opera 
pia  del  Sale  51 8 '22.  —  Malesco. 
Congr.  di  carità  ed  espedale  Tra- 
bucchi (soccorsi  a  domicilio)  3,300. 
—Maserà.  Congr.  di  car.  336  44.  — 
Massiola.  Congr.  di  carità  ed  opera 
dei  poveri  49  92.  — Mergozzo.  Opera 
pia  Montani  132  54.  —  Montecre- 
stese.  Congr.  di  carità  330  23.  — 
Omegnà.  Congr.  di  carità  ed  opera 
pia  di  S.  Spirito  322  26;  opera  pia 
Alberganti '764  25'.  —  Ornavasso. 
Congr.  di  carità  100-93  ;  scuòla  pia 
delle  fanciulle  105  03.  —  Piallanze- 
no.  tlongr.  di  carità  191  76.  —  Pie- 
dimulera.Jd.  27  63.  —  JPremosello. 
Opera  dei  legati  pii  613  16.  — Qoar- 
na  Sopra;  Congr.  di  Garità'46  16.  — 
Quarna  Sotto.  Id.  159  '86.  -^Sam- 
bughetto.  Opera  di  carità  94  03.  — 
Schierano.  Congr.  di  carità  79  38. 

—  Suna.  Opera  pia  Magistrìs  366  85. 
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^Tfflsqucra.  CongiMll  rarità  2313. fie  maestre  lire  5,500.  Media  degli 


—  Tiónlano,  k! .  Wi  05.  —  Vano 
tó,  205.  —  VtganeUa.  Cougr.  di  ^a- 
rìU  97  6fi.—  Vmette.  Id.  581.  — 
YogDgiiìi.  spedale  dei  poveii  infermi 
687  30. 

NB.  Sono  compresi  in  questo 
elenco  4ìlcuni  comuni  cbe  ora  fanno 
parie  del U  prov.  deirOssoUi. 

istilliti  3  cui  non  fu  applicalo  il 
predetto  edilto:  loro  num.  3Ì,  loio 
entrutu  complessive  lire  4,04-i  l'i. 

Secondo  una  più  recente  statìslicìi 
U  prov.  di  Palliin^a  nel  1845  con* 
lava  in  proprio  isLituti  nconosdutl 
dal  governo  25,  con  una  renaita  eom- 
pkswa  di  lire  29,324  95;  nei  Ì853 
im  lontò  34  con  una  rendila  coni- 
plessisa  di  lire  13,315  01 .  Dal  1845 
vi  tiì  qmniYì  un  jjumenlo  di  0  ist tinti 
e  d*una  r^indita  di  lire  ia,lliìO  m\. 

NeJ  1 85iì  le  opere  pie  furono  por- 
lj>l«  a  37  ^  iìVenU  una  rendila  coni- 
l'fesssiva  di  lire  41,706  1% 

CrislUuti  di  Iteoetìceni^e  sono  nei 
^uf»glii  dì  PTilUoaa,  Casale,  iu^^o^no, 
llmegnjì^  Ornavasso,  Vog<H5iia,  Cati- 
mhhm,  i[iira,  AgTJino,  Cireggio,  Mer- 
tmm^  Omygna^  PreniaselUi,  (juarnu 
Ì50pr^,  Quarta  Sotto,  Sambugliellu, 
f^orno ,  Stresa  ,  Cavngliò ,  CuKjtago  , 
(li|nes(',  E^ìio,  G*;rmagno,  Suna,  Ma- 
(P»gnJno,  Massiol?!»  Soldo  (Lesa), 
C^umh  ,  Trarego ,  Miaz2Ìn,i ,  Ti^f- 
'tume. 

Ajsilì  infatjiilì.  S&nojie'coiminj  dt 
rAibnza,  Intra,  Stresa;  quello  dì 
l'allan^Ei  vfntie  fonduto  tiel  1840;  rac- 
^'n\mn  55  bimbi  nlla  line  ttrl  IgiU. 

iitrttùofitt  pitWìca.  Scuole  s^e* 
iundurìc  diiMfudiiiti  dalla  ftegin  Uni- 
'^mllii  di  Ttnìm  :  snioU'  di  PaUttOztì 
J  Intra.  Alunni  iiell'aNnu  <icolfìsliio 
1851-52  numero  75;  nel  («52-53 
"lufini  80.  Vi  stìtto  puri!  scuole  $o- 
''andane  nel  coif»nnii  di  ilannohhio 

J5euu!i?  etet!ient;iri  {;»  tutto  oltohre 
l^^^l  Scuole  [uascliili  lOfì.  (iHum. 
^*%  cuntando  le  syle  ^^tiolc  comuiiiili, 
l*%ndìi  [m  maestri  lire  28,200,  per 


sc&lari  dell'uno  e  deiraltm  sesso 
numem  4,440.  Sussidii  dal  Governa 
(ire  1,000,  dalla  Divisione  lire  5,750. 
Vantaggi  ottenuti  durante  Tsmno  : 
aleime  scuole  maschili  di  receule  istt- 
iuziune  e  0  simili  scuole  feminintll. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1 848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  t2,02tì,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  2,007^  che  sapevano 
leggoJTc  e  scrivere  1 0,950,  Fi;nmnne 
che  non  sapevano  lecere  uè  scriverai 
23,289  ^  che  sapevamo  soltanto  leg- 
gere 4^45  ì ,  che  sapevano  leggere  e 
scrìvere  5495. 

Siaiisiica  medhn.  Sordo-muli  ri- 
coverati ed  ammessi  negli  stabili tnenLi 
dello  Stalo  (a.  t841).  Surdo-muti  di 
nascita  2 ,  per  inalai  tia  od  accidenti 
2;  iotak  4/ 

Crfilini  0  gozzuti  (a.  1845).  Per- 
sone semplicemente  goizute  15.  Cce- 
ti!tl  se 02 a  gozzo  1  ^  cretini  con  gozio 
0;  totale  7, 

Iti  tenuità  del  cretinismo.  Scmi-cre- 
linì  4  ,  cretlnosi  3.  Nuni.  de' cretini 
su  !  0,000  ahitiUiti  1  09. 

RI  e  [il  eoa  1 1  i ,  lUco  ve  r alt  n  egli  s  t  ahiti- 
mentì  dello  State  tiel  decennio  t82S- 
1837  ;  per  mank  ma  se.  6,  femm.  2; 
per  monomanie  superstiziose,  deoio- 
oìache  miisc,  S,  femm,  1  ;  jier  mo- 
nomanie orgogliose ,  teimianlc  maàc. 
2,  femm.  t  ;  per  lipemanie  o  melnn- 
colie  niasc.  t,  femm,  1  ;  per  dcmenjja 
n^asl^,  i,  fCmm.  2;  totale  20. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  M  1819 
al  \U^  nimu  Cl,2t*tì. 

Suicidii  0  tcnt^itivi  di  suicidio,  in 
complesso,  dal  1825  al  1839:  ten- 
ta ti  vì  (fi  suicìdio  nuai.  *à  \  rapporto 
al  num.  dc^gli  abit.  :  uno  %i\  31,574. 
Suicidi  ronswmati  2  ;  rap palilo  al  nu- 
mei'u  dcgh  abitanti  1  su  41^301. 

1 H'.  rson-i  le  sa  n  i  la  rio  i  ikam ,  1819). 
[tolto ri  tu  medicifia  1  7  ,  d ultori  in 
f  litrurgia  4*  dottori  cserctnli  lu  dtte 
facoltà  111,  chirurghi  approvali  I,  fli*^ 
bótomì  4,  levntrici  10,  farina  e  ii^lì  10. 
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Beni  del  clero.  Patrimonio  pro- 
prio, sUbili  annue  lire  36,009. 

Cenno  tlohco.  Secondo  alcuni 
Pallanza  avrebbe  preso  il  oonae  dalla 
dea  PaJlade,  seconda  altri  dal  greco 
Fallante ,  che  l'avrebbe  fondata  un- 
dici secoli  prima  delPéra  volgare; 
altri  ancora  fanno  derivare  il  suo 
nome  da  quel  ricco  Fallante,  liberto 
deir  imperatore  Claudio,  che  secondo 
essi  Tavrebbe  ampliata  ed  abbellita.  — 
Nessuna  notisia  precisa  abbiamo  di 
questa  città  prima  del  secolo  xi,  in  cui 
per  concessioni  imperiali  passò  in  un 
colla  valle  Intrasca  sotto  il  dominio 
temporale  dei  vescovi  di  Novara.  — 
Se  ne  fecero  poscia  signori  i  conti 
di  fiiaodrate,  i  quali  nel  1218  ven- 
dettero alla  città  di  Novara  i  loro  di- 
ritti su  queste  terre,  non  senza  ri- 
luttanza dei  Pallanzesì,  che  per  qual- 
che tempo  colle  armi  alla  mano,  aiu- 
tati dai  Vercellesi,  ricusarono  di  ri- 
conoscere i  nuovi  padroni.  —  Fassò 
in  seguito  ai  duchi  di  Milano ,  e  suc- 
cessivamente alla  Spagna ,  che  in 
grazia  d'un  donativo  di  i,000  duca- 
toni  promise  di  non  infeudaria  a  ve- 
nia signore,  e  di  tencria  sotto  Tim- 
mediaia  giurisdizione  sovrana. — Per 
il  trattato  di  Vormanzia ,  ciie  venne 
stipulato  nd  lli^,  Pallanza  e  il  suo 
territorio,  fecero  parte  degli  Stati 
Sardi  sotto  Carlo  Emanuele  111  re  di 
Sardegna. 

PALLANZ.Ì.  Mand.  nella  prov.  di 
Pallanza. 

Confini.  K\V E.  il  mand.  d'Intra, 
al  S.  il  lago  Maggiore  ed  i  mand.  di 
LesaedOmegna,  all'O.il  mand.  d'Or- 
na vasso,  al  N.  le  aite  giogaie  delle 
valle  Intrasca  ed  Intragna. 

Superficie.  Chriom.  q.  If0,37. 

Popol:  9,5.70.  —  Case  1,108.  — 
Famiglie  1,943. 

Com.  8ogg.  Pallanza,  Baveno  , 
firicno,  Cavandone,  Cossogno,  Miaz- 
zina,  Rovegro,  Santino,  Suna,  Un- 
chio. 

Pallanza.  Città  capol.  della  prov. 


e  del  mand.  del  suo  none  (dioc.  è 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale).  — 
Staz.  di  posta-cavalli.  — Staz.  d^ 
telegrafo. 

Posi%.  yeogr.  Ai  gradi  45»  55' 
10"  di  latit.  e  6o  13'  23"  diloogH. 
orientale  dal  meridiano  di  Parigi. 

AUe%%a.  Metri  210  sul  livello  del 
mare. 

Topog.  In  riva  al  lago  Maggiore, 
alle  falde  del  Mònterosso.   * 

DìÈt.  Chilom.  153  da  Torino. 

CoUeg.  eleit.  di  31  comuni  eoa 
363  elettori  inscritti. 

Popol.  del  4848:  abU.  2,191 .  - 
Case  389.  —  Famiglie  468. 

Popol.  del  4858:  abH.  2,044. 

Prod.  princ.  Uve ,  frutta ,  piante 
cedue. 

Industria.  Tessuti  di  cotone. 

Mercati.  Usàbbato,  ogni  15  giorni. 

Guardia  na%ionale.  Sono  329 
militi  inscritti,  dei  quali  250  in  ser^ 
vizio  ordinario,  e  79  nella  riserva.— 
Fucili  ritenuti  250. 

Cose  notev.  Torre  massiccia,  ora 
campanile,  della  collegiata,  tutta  in 
pietre  tagliate  e  finalmente  lavorate 
all'esterno.  —  Rovìneldi  aatico  ca- 
stello presso  il  colle  di  Castagnola. 

Chiese.  Collegiata  assai  vasta,  eoa 
antico  quadro  dell'Annunziata.  — 
Madodna  di  Campagna,  nei  dintorni, 
con  begli  affreschi. 

£dt/ìciptt66/ict.  Palazzo  civico.  — 
Pretorio. 

PalttAii  privati.  Palazzi  Viani, 
Dugoani)  Birmei. 

Penitemiari.  Due,  uno  dei  quali 
femminile,  notevole  perchè  fra  le  pri- 
me fondazioni  penitenziarie  del  Pie- 
monte. 

Scuole.  Due  collegi,  asilo  d'infan- 
zia ;.ecc, 

Inscrizióne  ipotecaria.  Ammon- 
tare dei  dritti  riscossi  negli  uffici  ipo- 
tecari di  Pallanza  dal  1837  a  tutto  il 
1852  lire  22,996  84.  Ammontare 
delk  media  annua,  -lire  1 ,437  30. 

Biografia,  Furono  celebri  i  pallan- 


PAt 


mt) 


VAL 


ze>i  Bernardinu  Innocenti»  tjiUMH^oii- 
suHa  (secolo  XVj[);  Giov^Éiinl  Battitsla 
Biaiji^fiini,  seni  lori*  erudito;  ii  medico 
Gìarnb^ttUstìi  FranciUf  ti  la  Gt'tLterìnii 
Morìggì  dfltta  ^ndie  RuAìoi,  U  quali; 
fondò  un  cenflbio  ni  luogo  di  Castel- 
lajEiij,  oggpdi  ciHìitiaeniiJnte  e  hi;»  ma  lo 
Mttdaniia  del  Monte  sopra  Varesf. 

rALLANZKTO.  Com.  nel  mand. 
d*  U  OSI  !  Otto?,  so  la  j  da  cui  éhln  chiloni. 
0  (prov.  del  rossola,  div.  e  dioc,  di 
Novara»  rtwig*  d'app.  di  Casale).  — 
VW.  di  iwìvla;  Vogoifna. 

Popol.  513.  —  tme^l.  —fa- 
miglie IIK). 

Topog.  Alle  falde  <lel  monte  Ba- 
si i  urne  ;  è  bagnato  dal  torrente  Val- 
msipgiore. 

PnHÌ.  ptim'.  Pascoli,  lej^ame', 
bestiame.  —  Cave  di  pietra  ùa  c*ik:p. 

Cose  noi  e  t\  Antica  torre  coslrutla, 
vuiibif  diri  nobili  Cmi  di  Milano. 

PAlLABtl  Com.  nel  nund.  dì 
Ùnro»  da  cui  dìsl^  {^hdom.  7  (prov. 
e  dìv,  di  Savona,  dioc.  di  Mondovi,^ 
mag.  d'app.  di  tjenova).  ^  Uff,  di 
posla  :  Aliare. 

Poput,U].--Gusf.  !26.~Fa 
milite  I5fi, 

Ttipog.  hi  vaU«,  alla  sijibtra  deiln 

Prati,  prim^  Legna  A^  finwA,  i^^r- 
Jkine.  —  Cave  di  [tictre  da  olce. 

€€fmo  ntùr.  Sul  monte  Ronco  di 
Mì^bIìó  avvennero  sanguinoikì  fazioni 
Ir*  Fraiìre^ì  ed  Austriaci  nellt  ultime 
gai^rre* 

PALLARETQ.  riMti  Mini^ildis  nel 
utand.  di  Mdle«»imo,  prov.  di  Savima. 

PALLAKKTtr  Fv.  di  Ottone,  nel 
mjtnd.ili  Ottone,  pmv.  di  Bobbio. 

PALUTinX  (Le),  fi  dì  Tuurs. 
uri  mauft.  di  All>prtvitle  ,  piov.  di 
Alla  Savoia. 

rAU.AVlCl!VO.  ¥i\  di  Canli4l«|io; 
od  ìnMiA.  dì  Ho^^i'lietta  Ligure,  ^tov, 
di  Novi, 

PALLAI  (La) .  Fr.  dì  SKSiifimotuI . 

PALLE.  ¥i\  di  MomliariMra,  ad 
III  àùà  d  i  Mojies  igliu ,  p  ru  v .  di  Moudovì . 


PALLE  (La).  Fr.  di  St-Héléne  des 
Milli  era,  nel  ni^nd.  di  Gré&y ,  prov. 
di  Alla  Savoia, 

PALLE  (La).  Fr.  di  Taningc  ,  nel 
mand.  dì  Tanìnge  ,  prov,  del  Fau^ 
cìgny. 

PALLE  (La).  Fr.  di  Verra^Rt^,  nel 
mand.  dì  ChAtìlIon  ,  prov.  di  Agosti, 

PALLE  (La).  Fr.  dì  Burdipin,  nel 
maijd.  di  Sl-Jeoirc,  prov.  del  Fan* 
cigny. 

PALLE  (La).  Fr.  dì  Etfoubki,  nel 
lijand.  diGignoA,  prov.  di  Aosta, 

PALLÈNE.  Fr.  dì  Ayax,  nel  mand, 
dì  Verrès,  prov.  di  Aosla. 

PALLENSiÉRES.  Fn  di  Valmei- 
ni«r,  nel  mand .  di  St- Michel,  prov. 
di  Mojiana. 

PALLERÀ.  Fr.  di  Moncalieri,  nel 
mand.  di  Moncalìeri,  prov.  di  Torino . 

PALLIATE.  Fr.  di  Novara,  nel 
tritmd*  e  prov.  di  Novara. 

PALLON.  Così  chiara  a  iiì  imo  de* 
monti  che  a  se ttent itone  fanno  rorona 
albi  va  Ilei  La  del  Rm:dn  melone,  prov. 
dì  Susa. 

PALLUD,  Com.  nel  marni,  di  AU 
berivIUe  ,  da  cui  dista  chilom.  t  ,95 
(prov.  dì  Alta  Savoi(ì,  div.  di  Cham- 
Nry,  dioc,  di  Tarantaiììay  mag.  di 
appetto  di  Savola). 

PopoL  Bta.  —  Casi  ìm.  —  Fa- 
mìglie l'io. 

Topiìif.  In  collina;  é  bagnato  dal* 
l'Arly. 

Prod.  pmic.  Pascoh,  bestiamt;. 

Cime  mtUv,  Vetusto  castello  feu- 
dale posi^fHJixto  da  tu  f.imi{;ba  Ruit* 
g'iine, 

rALLUll  {UY  F.  di  nusy,  nel 
mand,  di  AUwns,  pim-,  di  Savoia  prii* 
pria. 

PALLI  !  IL  Fr.  di  Polbtii,  eud  mand 
li  Onart,  prov.  di  Aosta. 

PALLUtr  ¥ì\  di  Ihunancy,  in* 
m;ind  di  Sa  liane  bcs,  prov.  del  Fau- 
eÌKuy. 

PALLUU.  Fr.  di  St-Jcan  de  bi 
Porte,  nel  man<i.  di  f*ierie  d*Albì|ny, 
piov,  di  Savoia  pjopiìap 
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PALLUD.  Pr.  di  Mote,  nelmaod. 
di  RumiUv ,  prov.  del  GMH^vese. 

PALLUD.  Fr  di  MooUimoDd,  oel 
mand.  di  La  Chambre,  prov.  di  Mo- 
ilana. 

PALLUD.  Fr.  di  Lcschéraine,  nel 
maod.  di  Le  Cbàtelard ,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PALLUD.  Fr.  di  Lucinges ,  nel 
maod.  di  Aonemasse,  prov.  del  Fan- 
cigny. 

PALMA.  Fr.  di  OrU,  nel  mand. 
di  Oria,  prov.  di  Novara. 

PALMA.  Seno  della cosUdeiriSola 
di  Sardegna,  che  da  Capocaccia  pro- 
cede a  grero-tramonlana;  dista  mi- 
glia 1  i/6  daU*  Argentiera. 

PALMARI.  Fr.  di  Oddaleogo  Pic- 
colo, nelmaod.  di  Villadeati,  prov. 
di  Casale. 

PALMARI  A.  Isola  del  mar  ligure, 
ch*è  una  evidente  prolungazione  della 
catena  dei  nu)Qti  di  Portovedere ,  a 
ponente  del  golfo  della  Spezia.  Dalla 
suddetta  catena  è  divisa  per  uno 
stretto  di  poca  larghezza  e  profomli- 
tà.  —  Presenta  come  un  monte  trian- 
golare, che  sorge  ftiori  dell'onda.  — 
Abbraccia  quattro  miglia.  —  La  som- 
mità delTisola,  composta  di  calcàrea 
marmo ,  ergesi  metri  498,50  sopra 
il  Kvellodel  mare.  ^-  Nei  lati  di  mez- 
zodì ed  occidente  è  dirupata  ed  inac- 
cessibile ;  da  settentdQpe  ha  oliveti  e 
vigne . — Possedè  varie  cave  di  marmo 
detto  Porterò  o  di  Portovenere.  — 
Sulla  punta  a  levante  verso  il  golfo 
sta  una  batteria,  e  vicino  a  questa  un 
piccolo  scoglio  detto  la  Scuola. 

PALMAS.  Piccolo  viHaggio  della 
Sardegna,  nella  prov.  d'Iglesias;  giace 
^l  pie  d'una  collina;  crebbe  dagli 
avanzi  deirantica  Bizia  distrutta  dai 
Saraceni.  Contava  nel  i830^bit.  235. 
—  Con  decreto  regio  dell'  14  lugHo 
1853  venne  eretto  |n  coi^mne,  di* 
pendente  dal  mand.  di  Trataiia$. 
Venne  formalo  il  nuovo  comune  dei 
luoghi  di  Palmas,  S.  Gio.  Suergiu, 
Matzacara,  Cortiois  Riu  Sasso,  UI- 


mus.  Sale  quindi  la  saa  popolazioiie 
attvale  ad  abit.  1,066:  Dipende  dal 
tribunale  di  Cagliari. 

PALMAS  (Golfo  di).  Golfo  dell'i- 
sola di  Sardegna;  prov.  d*lglesia8; 
la  sua  imboccatura  è  formata  dal  capo 
Sperone  e  dal  promontorio  di  Zarri, 
che  sono  fra  loro  distanti  miglia  8  ; 
dal  capo  Zarì  e  Sarri  alla  punta  Gaoai 
nell'isola  dì  S.  Antioco ,  la  corda  è 
di  miglia  6  i/2  ;  la  freccia  ha  altret- 
tanta luogheua. 

PALMAS.  Com.  nei  mand.  di  Si- 
maiis  (prov.,  trib.  dì  i«  cogniz.,  in- 
tehd.,  dioc,  distr.  esattor,  e  tappa 
d'insin.  di  Oristano,  div.  di  Cagliari}. 
—  Uff.  di  posta  :  Oristano. 

Popol.  398.  -r  Case  iì)5.  —  F«- 
img/te  106. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Tirso ,  ai 
^radi  390  53»  di  latit.  e  Oo  27'  di 
longit.  occidentale  dal -meridiane  di 
Cagliari. 

Prod.prmcYuìì  generosi;  pascoli . 

EUmoloìgia.  Dalle  numerose  palme 
che  vi  crescevano. 

PALMER!.  Piccolo  promontorio 
dell'isola  di  Sardegna,  tra  il  capo 
Sferra-Cavallo  e  il  Capoferrato  :  dista 
da  quest'ultimo  7  miglia. 

PALMERO.  Fr.  di  None,  nel  maod. 
di  None,  prov.  di  Pinerolo. 

.  PALMERO  (Pian).  Fr.  di  S.  Anto- 
nino, oel  mand.  di  Bussolèno,  piiov. 
di  Susa.-    - 

PALMETTA.  Fr.  dt  S.  Pier  d'A- 
rena, nel  mahd.dìRivarolo  genovese, 
prov.  dt  Geriova. 

PALO.  Fr.'  di  Sassello,  nel  mand. 
di  Sassello,  prov.  di  Savona< 

PALUCCHINI.  Fr.  di  Otliglio,  nel 
mand.  di  OttigUo,.  prov.  di  Casale. 

PALVERALA.  Fr.  di  Bagnano , 
nel  mand.  di  S.  Sebastiano,  prov.  di 
Tortona.       . 

PAMESSÉRY.  Fr.  diHabère-po- 
che,  nel  mand.  di  Thonon,  prov.  del 
Chiablese.  • 

PAMPARATO.  Mand.  nelk  prov. 
di  Mondovì  (div.  di  Cuneo). 
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Confini,  Al  N.  L  mand.  di  Vico  e 
éì  Ba^asca,  alFE.  rtuesl-'uHìmo ,  al 
S.  U  giopia  domk^nlc  U  ^Inii^ti'a  del 
Tanaro,  alfO.  h  Coi  .caglia. 

Super f.  Chiiom.  ty.  157,10. 

Pfj/jfl/.  ì,^5tl.  —  Cffsr^  I  ,a20.  — 
Fntmtjik  1,90(1. 

ro?«.  A'fjiyy.  Pamparato,  Monasle- 
rolo^  Monta Ido  >  Rol>«ri3fit. 

PampàAato.  Capoluiìg^  del  niami, 
(di oc.  dì  MondovL ,  mag,  d'app.  dì 
Piemonte). 

Dki,  cbìlom.  21,99  dn  Mondovì. 

Pop^L  3,011.  —  CfTJie  560.  — 
Famigtie  66iJ. 

ro/iflf^.  Alle  faldf'  <lì  inoriti  ;  è  ba- 
gnalo dal  t^a sotto. 

Pr'o^r  prinv.  Legname,  faggi  e  f:a- 
slignì,  pjìS€Olì  5  bestiame.  —  Calce 
carlKìoalà,  piombo  solforato  jtrgi'n- 
tifero, 

Cme  fiofer.  Palazzo  quadrando  la  re 
liei  marehesì  dì  Pn ni p^ i ra to, su riin' al- 
tura. 

Cenno  sior.  Si  r&jse  antii^amente 
;t  tomtine,  jjoi  fu  niarchiisjilo  drn  Cor- 
(Ieri  di  Robin  ent, 

PANAVAfilA.  Rivo  di  Li^i-ia  ; 
jicende  in  lit!  rami  ^  m^  diìl  trionti^ 
Ef metta  sopra  Caprautia  a  I  ^(KDO  me-' 
tri  sopra  il  ItvHIo  del  nian\  dal  Passo 
de!  Preab?  e  da)  montt'  Cucco,  aJ  S.^ 
bagna  Caprauna  ed  Alto  nella  prov. 
di  Mondo  vi,  entra  in  f]iiellà  dWlbt'njja 
«  Nasino,  ove  s*io|^  rossa  d'iti  irò  rivo 
cbe  provitìni^  dal  monte  Gali! ,  e  ^e- 
fiiiU  ii  suo  corso  da  Castelbianco  sino 
a  Ctìnscietite.  Conrorrono  le  sue  a- 
rqne  con  qncUc  dfc'irArrosia  e  ddli 
Neva  a  formare  il  torrente  Ceuta. 

PANCALKRE.  Rivo,  cbe  attra- 
versa il  eonnmc  di  Lonìbriasco,  prov, 
di  Finendo. 

PANCALIERL  Mand.  nclli  i^rov. 
di  Pincfolf*  (lUv,  di  Torino). 

Con  lini,  flìace  al  limite  onentnle 
dHlà  jprovinc-io;  dI  S.  ìm  il  Po,  al 
N.  rdif^oi»,  all'O.  il  inufid.  di  Vi 

Stqitrf AMÌm.  q.  4t,38. 


PopoL  l,^m.  —  Cm%  1,5»3, 

—  Fttìitigtie  8&9. 

Com,  MOfig.  Pancaberi,  Lombria- 
aro,  (Jsasio,  Vide. 

I  \\\c  k  Li&n  I .  Capol  uogo  d  et  m  n  od , 
(dioc.  di  Torino^  rnag,  d'app.  di  Pie- 
Rionto). 

Dist.  Cbilom.  2^,19  da  Pinerolo. 

Coìkg.  eh  ti.  Ai  ^  rooiwfii  con  5ft3 
elettori  inspiri! ti. 

Popol.  2,SIT.  —  Ca^e^li.  — 
Ffimiglie  656. 

Topografia.  In  pianura  ^  alla  ^iai- 
stra  del  Po- 

Praé.  princ.  Canape  per  coTxtagfr» 
d»  iiaviigii. 

Fiere.  Lunedì,  martedì  e  mt'rco* 
ledi  dopo  la  3^*  dometùca  di  sHtom- 
bre.  ^  C,  T  e  8  dicnmbre. 

Mere^d,  Lunedi. 

Cenno  »fi)r.  Si  re:; e  olle  armi  di 
Lodovico  i^riocipe  d'Acaia  nel  Hip; 

—  Nel  1486  fu  saccbeggiato  dallt? 
triippt;  dei  (tuia  di  Sa  vola  in  odio  dì 
C!  audio  di  Raccoiiii^ì  i^be  n'era  sifjiiorii . 

PiVNCARANA,  Com.  nel  mand.  di 
Cusatisma,  da  cuidìssta  chiloìu.  1  *,71> 
(prov.  di  Vo^bera,  div.  di  Alessandria, 
dìoc.  di  Tortonai  mnf.  d'app.  di  Ca- 
sale). —  Off.  di  posta  :  Vogbera. 

P^poL  679,  —  Ca&e  tS.  -^  F*t- 
mifflié  \^L 

Topù^.  In  fenolo  pabidosn,  tra  la 
StafTora  ed  il  Po. 

l'ìwl.  prim.  Cercali,  itìgna. 

Ceimù  Uttrivù.  Fu  feudo  della 
meììSi  vescovile  di  r*avìa. 

t*ANCARANA  (BastMa  dìj  Piccoli» 
luogo  sii  uà  lo  sulla  destra  spond»  del 
Po,  al  S,  E>  da  Mortara,  da  cui 
dista  1S  miglia, 

PANEROLE.  Fr,  dì  Novello,  fìei 
mand,  di  La  Morra ,  prov.  di  Alba, 

PANESì.  Fr,  di  Luraario  ,  nel 
rnand.  di  Cìcagna,  prov.  di  Cbiavari. 

PAN  ICE.  Fr.  dì  Limone,  nel  nia»ML 
di  Limone,  prnv,  di  Cuneo, 

PANICA.  Modtc  di  Lif urlili  sulla 
sinistra  delia  Polcevera ,  mpn  Co- 
ma co  ;  è  composto  dì  sciita  del  mi- 
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cigno;  tf|[efi  metri  570  sopra  i)  lì- 
▼elio  del  mare. 

PANIGAGLU  (Seno  di).  Setio  del 
litorale  ligure ,  lungo  il  contrafforte 
occidentale  del  golfo  della  S'|»e2ia:  è 
assai  vasto  ed  aperto  ;  ha  una  capa- 
cità di  iO  ettari.  Napoleone  avea  di- 
visato di  collocarvi  un  grandioso  ar- 
senale marittimo. 

PANIGAGLIA  o  Panigalia.  Fr.  di 
Portovenere,  nel  mand.  di  Spexìa, 
prov.  di  Levante. 

PANIGAHO.  Fr.  di  Bonolì ,  nel 
mand.  di  Sestrì-Poneote ,  prov.  di 

PANÌGASSE.  Fr.  di  Ronco,  nel 
mand.  di  Ronco,  prov.  di  Genova. 

PANlLLON(Mollard).  Fr.  di  Vions. 

PANISSERA.  Fr.  di  Frassinelto, 
nel  mand.  di  Pont  Ganavese,  prov.  di 
hrea. 

PANlZZAhA.  Fr.  di  Enlrevomes, 
•  nel  mand.  dì  Duiog ,  prov.  del  Ge- 
nevese . 

PANIZZINA.  Fr.  di  Mortara ,  nel 
mand.  di  Mortara, prov.  di  LomeUina. 

PANNA.  Lago  della  prov.  d'Aosta; 
giace  sur  una  montala  adiacente  al 
cornane  di  Ghamp-de-Praz. 

PANNÈSIO,  Fr,  di  Cogomo ,  ttel 
mand.  dì  Lavagna,  prov.  di  Ghiavarì 

PANSA.  Monte  della  prov.  di  Gu- 
neo;  sorge  nel  territorio  di  Acceglio. 

PANSA.  Fr.  di  Noasca,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

PANT.  Fr.  di  St-Pierre  d'Albigny, 
nel  mand.  di  St-Pierre  d'Albigny, 
prov.  di  Savoia  propria. 

PANTAILLE.  Rivo  di  Liguria; 
mette  nella  Tinca  a  §.  Salvatore. 

PANTASINA.  Com.  nel  mand.  di 
Prelà ,  da  cui  dista  chilom.  7,20 
(prov.  di  Onegtia,  div.  e  mag.  d'app. 
dirizza,  dice,  di  Àlbenga). 

Popol.  i35.  —  Caèeld.  —Fa- 
miglie 82. 

Tòpog.  In  vallea;  é  bagnato  dal 
rivo  detto  Lago-Castagna. 

Prod.  princ.  Ulivi. 

Cx>9e  ììotev.  Antico  edifìcio ,  non 


compiuto,  eoa  armi  e  lavori  di  scal- 
pello, ed  inscrizione  del  15i5. 

PANTHIAS  (La).  Fr.  di  La  Cha- 
pelle,  nel  mand.  di  LaGbambre,  pro- 
vincia di  Moriana. 

PAOLORIO.  Fr.  di  Sommariva  del 
Roseo ,  nel  mand.  di  Sommariva  del 
Bosco,  prov.  d'Alba. 

PAPAS  (Les).  Fr.  di  Bons ,  nel 
mand.  di  Dou vaine;  prov.  del  Cbia- 
blese. 

PAPERARA.  Fr.  di  La  Pieve,  nel 
mand.  di  La  Pieve,  prov.  d* Onegtia. 

PAPET.  Fr.  di  Faucigny,  nel  mand. 
di  Bonneville,  prov.  del  Faucigny. 

PAPETIÉRE  (La).  Fr.diAren- 
thon,  nel  mand.  di  La  Roche,  prov. 
del  Faucigny. 

PÀPIT.  Fr.jd' Aosta,  nel  mand.  di 
Aosta,  prov.  d'Aosta. 

PAPPONI  (Torre).  Fr,  di  Bosco- 
mare  ,  nel  mand.  di  S.  Stefano  al 
mare,  prov.  di  S.  Remo. 

PAQUERET.  Torrentello  impe- 
tuoso di  Savoia;  scorre  nel  territorio 
di  Albiez-le-*vieux,  prov.  di  Monana. 

PAQUIER.  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  d* Aosta,  prov.  d'Aosta. 

PAQUIER.  Fr.  di  Valtouroancbe, 
nel  mand.  di  Ghàtillon,  prov.  d'Aosta. 

PARA.  Montìcello  di  Piemonte; 
sorge  a  manca  del  la^^o  defla  Mad- 
dalena ,  a  breve  distanza  dalle  sca- 
turigini della  Stura. 

PARAG»IO.  Fr.  di  Civiasco,  nel 
mand.  di  Varallo,  pròv.  di  Valsesia. 

PARADtó,  Fr.  di  Fontcottverte , 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 

PARADISI.  Fr.  di  Diano  CasleUo, 
liei  mand.  di  Diano  Gastello,  prov. 
d'Oneglia. 

PARADISO.  Rivo  deHa  provincia 
di  Casale  ;  bagna  il  territorio  (fi  Cella 
di  Rosignano. 

PARADISO.  Mont«  diLiguria,  sor- 
ge nella  prov.  di  Levante ^^maodaffl. 
della  Spezia. 

PARADISO  NUOVO.  Fr.  di  San 
Martino  Siccpmarìo^  nel  mand.  di 


mi] 


S.  Martino  SJccoroano,  prov.  di  Lo- 

PARADISO  VECCIIIO.  Fr.  tlt  ftaii 
Martina  Sitcom  ariti ,  m\  inand.  éì 
S.  Marti  no  Siccomurin,  provi  «eia  di 
Lom^Uìna^ 

PARAGGI.  Ff,  di  S.  Mar^ariUi , 
nel  tnaad.  di  Hupalk ,  praviniiìa  di 
Chiavali* 

PAHAGNA.   Fr-  drDei'nke,  nel 
MtamL  diGariingria,  prov.  di  Tortona. 
PARAI.  Fr.  iìi  Ce  resoie,  nei  man  lì. 
dì  Lm'ana  ^  prov,  d' Ivrea* 

PARALUPO.  Fr.  di  Sraldasolf^, 
nel  mand.  di  Sannazzaro  Bur^,  pru- 
viocia  d]  Lotnellina. 

P  A  RAO .  P  ro  nìon  ium  did  l' isola  d  l 
Sa^dl^gr1a  ^  prov.  di  Tempio;  dista 
miglia  1  1/^  da  ('a pò  Stroptdlu;  for- 
ma dutì  seni,  nno  ;*  pi)u<^nle  ^  l'alti  o 
a  ievaat«, 

PARAOUH.  Fr.  di  Sos|>eHo ,  nel 
mand.  di  Sospelln,  pruv.  di  N\u'a 

PARASACCO.  Fr.  di  Zerliolij,  nel 
maiid .  d  i  G  a  r  la  SCO ,  p  co  V ,  d  i  Ltì  me  1 1  i  UH . 
FAR.\SOL0NE.  Fr.  di  Treeate, 
nel  ma  od.  di  TmMte^  prov.  dì  Novara 
PAKAS3OL0,  ì>.  di  S.  Siv^mi 
il' A  veto  ^  nel  maiid.  diS,  Slf^faiio  di 
^veto,  proV'  dì  Chiavali. 

PARA V AGNO,  Fr-  di  Ros^o  ,  m;l 
mand.  di  Tuniglb,  piov.  di  Genova, 
P.\U\VANlCl*.  Rivo  di  Liguria; 
inltui^ire  col  Gaizaoto  oi-irisoierde, 
rhtó  quindi  piglia  nome  di  lorrtidtì 
Verde . 

PARAVI  Fr.  di  Vid  dirizza,  nel 
tnand.  di  Vars^i,  prov.  di  Robbia. 

fAHAVENNA.  Fr.  di  t:;arknda , 
n*^l  mand.  e  ]trov.  d'Ai  tenga. 

PARAVÉUE.  Fr.  di  Sam%  m\ 
(viand.  d'Aostii,  pniv.  d'Aosta. 

PARAVONU:0.  Fv.  di  Cerann&Ì, 
nel  marni,  di  S,  Quirieo*  provincia  d 
Oi*ni>va. 

PrVRAY.  Rivo  di  Sflvoia;  scoln^ 

n^".B  da  una  rufie  presso  il  monto  $j- 

Uvi»,  che  sta  a  stiroero  did  comuni' 

rti  Bossey,  prùv>  dot  C*' nevose, 

PARC  (Le).  Fr,  di  La  Biolle  ,  upI 


Tnand.  di  Albens,  provi  nela  dì  Savoia 
jirapria* 

PARGHl^T  Fr.  di  Lfis  Chapelles, 
nel  marni,  di  Uoni'^-St-Maurit;<^^  prov, 
di  T.'ìranlasiy, 

PARCHET.  Fr,  di  Landry,  nel  man- 
damento di  Aime,  prov,  di  Tarnntasìa, 

PARCIiVETTO.  Fr.  di  Bant^ia,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  delFOssola. 

PAR<":0  REALE.  Fr.  di  Torino, 
nid  maiid.  di  Torino,  prov.  diToriiUL 

PARCO  REALE  (Madonna  del). 
Fr.  di  Villaniiova,  nel  mand.  di  Viì- 
lannova^  prov.  di  Mondovì. 

PAHOINL  Fr.  di  Roburento,  nel 
mand.  di  Pamparato  ^  provimi  a  di 
Monduvi. 

]^ARÉ.  Fr.  di  Sparonc,  nel  mand. 
di  Pont  Canni vesL%  prov.  di v rea. 

PARELLA.  Com.  ui^l  mand-  di 
Pavone,  da  eni  disia  chilom.  5  (prov, 
div.  e  diof:.  di  (vrea,  niag,  d'app.  di 
Pio  moni  Ili.  —  llfT,  di  posta  t  l^irella. 

Papoi.  4C7.  —  Casem.^Ftì- 

Tofìug.  Allo  falde  di  una  collina  ; 
è  bagnato  dal  Ghiiisidla. 

Proti,  pHuù.  Villi  ere  e  Iteri  ti. 

Co»e  noteimti.  Torre  ,  avanzo  di 
velo  sto  castello. 

Cemtù  sttinco.  Vu  mandjoiiato  dei 
San  Marlhii  Provana. 

PARKTl  (Casa).  Fr.  di  Si^ìpello, 
nel  mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsòsia. 

PARETO.  Gom.  nel  mand.  di  De- 
gù, da  eoi  dì-sta  chilom.  ll.Otl  (prov. 
e  dìof .  di  Acqui,  div.  ili  Savona,  mag. 
d*;ip|L  di  Casale). 

Ptìjml.  1,880.  —  Caie  381*  — 
Famujhc^m. 

Ti}po§.  In  ftilura,  fra  l'Rrru  ed  il 
Valla. 

Pntd.  pHii^,  Bos(  hi,  fieno. 

F*fre,tO agosto.—  4  scltembrc 

f^a^i-^  Hiftemii.  Avanci  di  vari  ra- 
si eli  ì  ftiiidìili. 

Epom  Almkft.  N(*l  1224  *?bbe  Ino- 
gfj  unJi  batlaglia  ft-a  GeiUJVt^si  t*d 
Alessandri  ni 

PARETO.  Fr.  di  Falihrica  ,  uni 


FAR  {èHy  PAR 

mtnd,  di  S.  Sebastiano,  prov.  di  Tor-i     PARODI.  Com.  net  raand.  dì  Ganri, 
tona.  Ida  cui  dista  cbiiom.  7,50  (proT.  di 

PARETO.  Fr.  di  Savigoooe,  nel  Novi»  dtv. ,  dioc.  e  niag.  d^app.  di 

Genova). 


mand.  di  Savi|non6,prov.  di  Genova. 

PARETO.  Fr.  di  S.  Stefano  d'A- 
veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  d'A- 
veto  prov.  di  Chiavari. 

PART.  Fr.  di  Pont  Canavese,  nel 
mand.  di  Pont  Canavese,  prov.  di 
Ivrea. 

PARIAMO.  Fr.  di  Rìmasco ,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PARIASSE.  Fr.  di  Fontainemore, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

PARINA  (I).  Fr.  di  Sessarae ,  nel 
mand.  di  Ristagno,  prov.  di  Acqui. 

PARINGIANU  0  Punta  dell'Alga. 
Piccolo  promontorio,  distante  mi^ia 
4  2/3  dal  capo  Aitalo,  verso  ostro^ 
scirocco  ;  forma  un  piccolo  seno, 

PARIS  (Les).  Fr.  di  Loisieux,  nel 
mand.  di  Yenne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

PARISELLA:  Fr.  di  Godano,  nel 
mand.  di  Godano,  prov.  di  Levante 

PARISIO  0  riva  di  Costa  Parisio 
Rivo  della  prov.  torinese ,  bagna  la 
valletta  che  divide  il  territorio  di  To- 
rino da  quello  di  S.  Mauro. 

PARLAMENTO.  Fr.  di  Cossato, 
nel  mand.  di  Cossato,  prov.  di  Biella 

PARLEAZ.  Fr.  di  Charabave,  nel 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  di  Aosta. 

PARLEYAZ.  Fr.  di  St-Christophe. 

PARMELAND.  Monte  delle  Alpi 
Graie  (Fier-Arve),  alto  metri  1,998 
sopra  il  livello  del  mare  ;  ai  i5<*  56' 
IT  di  latit.  e  3°  54'  33"  di  longit. 
airorieate  del  meridiano  di  Parigi. 

PARMIGNOLA.  Torrente  di  Ligu- 
ria; proviene  dal  monte  Bastion  e 
dal  monte  Cantica  va  sopra  Ortomio- 
vo  ;  s'ingrossa  d'altro  rivo  che  di 
scende  dal  monte  Acuto ,  e  segrìa 
limiti  sardi  con  Massa  e  Carrara. 

PARNETTI.  Fr.  di  Cardezza,,  nel 
mand.  di  Domodos3ola,  prov.  dell'Os- 
sola. 

PARO.  Fr.  dì  Oggebbio,  nel  mand 
di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 


PopoL  3,6i0.  —  Case  e' Fami- 
glie 678. 

Topo§,  Sulla  cima  di  on  colle, 
ch'è  una  diramazione  dell' Apennino. 

Prod,  prìnc.  Vini  pregiati  ;  be- 
stiame.  —  Roccie  aurìrere,  verso 
Novi.- 
-   Fiere.  7,  10  e  20  agosto. 

Cose  notev.  Avanzi  di  fortificaziooi 
hiìe  dai  Genovesi  e  diroccate  dagli 
Spagnuoli. 

Cenno  ator.  Fu  comperato  dai  Ge- 
novesi nel  1159  dalla  contessa  Ma- 
tilde* 

PAROGNO.  Fr.  di  Ziibiena ,  nel 
mand.  di  Mongrando,  prov.  di  Biella. 

PAROLDO.  Com.  nel  mand.  di 
Murazzano ,  da  cui  dista  chilometri 
14,  79  (prov.  e  dioc.  di  Mondovl, 
div.  di  Cuneo ,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Popò/.  131 .  —  Case  135.  —  Fa- 
miglie 157. 

Topog.  Sul  pendio  di  una  collina  ; 
è  bagnato  dal  torrente  Bovina. 

Prod.  print.  Querele  e  pini. 

Cose  fiotev.  Antica  rócpa  feudale. 

Cenno  tdór.  Fu  signoria  Jei  San 
Qiorgi  di  Castéllargento. 

PARONA.  Com.  nel  mand.  diMor- 
tara,  da  cui  dista  cbiiom.  3,69  (prov. 
di  Lomeltina,  div.  di  Novara,  dioc.  di 
Vigevano,  mag^.  d'app.  di  Gasale). 

Popol.  1,906.  —  Case  250.  — 
Famiglie  537. 

Topog.  AUrsinistra  dell' Arbogna, 
a  tramontana  da  Morlara. 

Prod.  princ.  Vini.  -    - . 

Cenno  ston  Fa  marchesato  degli 
Archinti  di  Milano. 

Biografia.  É  patria  <ìel  pittore  Lo- 
renzo Toma,  lodato  dal  Monti. 

PARONE.  Rivo  di  Piemonte;  ba- 
gna il  territorio  di  Garessio,  prpv.  di 
Mondovì., 

PARONE.  Com.  nelmuid.  di  Va- 


rallo,  da  cui  Ai$U.  cliibin.  4  (  prov^ 
iti  Vab^sia  ,  dìv,  e  rtioc.  dì  Nuvara, 
mag.  d'3|)|).  di  Ciis^le). 

PopoL  !I63.  "  Cer^e  e  Fam.M. 

Tùpog,  In  unilìiia,  «Ila  destra  delk 
Sesia. 

P;"o<Ì,  pri>*j?.  Cà5la^nr,  noci,  spa- 
ragi saporiti.  —  Miniiim  dì  ferro  os- 
sidublo,  net  silo  detto  dì  Prada. 

Cénntì  stor^fìi  in  ^tUlco  pus^edulo 
d^i  Beti editimi, 

PAHliNK.  Pr,  di  Vt^naoSj  nel  man 
da  mento  e  prov.  di  Suj^a. 

PAHrAGLlV.  Fr,  di  Comliob,  nel 
mand.  di  Oli  musano,  prov.  di  Torino 

PAR  PAGLIA.  Fr.  di  Vinovo,  nel 
mand .  di  Carignano,  prov,  di  Torino. 

PAUPANESE.  Fr.  di  Aron  a  ,  m\ 
juand.  é\  Stradidla,  provìncia  di  Vo- 
glieriì. 

PARTE.  Con  ijacslo  nome  riiia- 
iiiavansi  lo  antìt^he  divisioni  e  i  dipar- 
lifiit'nli  dei  giudicati  sardi  di  Arborea 
^  Cagliali,  Efano;  Parte  Barigadii  j 
Parte  Citr  <ì  Gmkkr,  Parte  }HÌk, 
l*itrte  Monlm ,  Parie  l-sellm  ;  quu- 
stì  .ippaKflncvaiJO  ad  Arborea  ;  Parte 
Oiin  e  Parte  Ippin  erano  nel  pL'gno 
à\  CtfgU.Tri. 

PARTE^BARTCADU.  Cosi  cliiama- 
^asì  uno  de^li  ìinticliì  dipartitmmU 
^»?l  regno  di  Afiiorea  ,  ne  IP  ìsola  di 
SBnìegnfi  ;  alibrai:(^iava  una  soper- 
Wméi  95  miglia  ([. ,  conlìnava  airo, 
"il  cantt>ne  di  Parte  riuileiftr  e  t  oì 
rjinipi^tantì  dt  Milìs,  al  S,  tol  campì 
iJaw)  dì  Si  magia  è  Farle  Valenza»  al- 
1^.  cori  le  cordtorie  dì  Auslìs  e  di 
Marulr*e-U*5ai. 

PARTE  CiÉR  0  Gtiider,  nìparti- 
T^ènlo  aaliro  della  Sardegna  ;  ahlirac- 
cbYii  i  lerrflori  di  Gliilarza,  PauliLa- 
"nO|  Abhn^^aola  n  Aidnmaìftfiurt^ 

PARTE  CIER  SlJPKRKmE  o  Ca- 
^^W'^.  Antico  fendo  d+iirisola  di  Sar- 
J^l^gns  i  ctrfc  foni  pò  ne  vasi  dm  villaggi 
Ji  S*dib,  Soddi,  Zurri,  Norguillo, 
uomii^novas,  Tiidi>sani  e  B^ironwJdu , 
ch'erano  gì^  po&*eduli  dai  marcH^si 


PARTE  IPPIS.  Antico  dipaHinifR- 
to  del  ri'^fno  lii  Cagliari, 

PARTE  JOLA.  Regione  dt?lla  Sar- 
degna i  dieevflsl  pure  dt  cnraloria 
Dolia.  -^  Appellasi  dì  Parte-loia  nn 
gruppo  di  monlagne  dtìH' ìsola  di  Sar- 
degna, che  disl^ndesì  dal  Capo  Cor- 
honara  verso  raacslro-tramontana  per 
35  mìf^lia;  h  $un  largtie^t^a  mai»,  è  dì 
miglia  t8. 

FMKTK  .tmm.  Così  appcllavasi 
la  Sarde|;na  merìdionaie. 

PARTK  AIILIS.  Antico  riipi,rti- 
mento  del  giutiìcato  d'Arborea, 

PARTE  MONTISI,  Aatieo  diparli- 
menlo  de]  ^iuiHcato  d'Arborea;  aveva 
per  confini  al  N.  i  dipartimenti  di 
Canipidano  Simagis  e  dì  Parte  t Jul- 
ius, air  E.  k  Marmilla,  aì  S.  il' Co- 
lasi rai ,  airO.  il  terpìtorìo  di  cui  a 
principio  fu  capoÌÈmgo  Nabuli,  poi 
Terr,^llia, 

PARTE*SUSU.  Così  cbiamavasi 
antica  meni  e  la  Sardcfria  s<«t  tentilo- 
naie  ;  fu  ancbc  della  Gflbu-e-S«sii, 

PARTE  L1SELLUS.  Nome  dì  im 
antico  diparlimenlo  det  regno  di  Ar- 
ttorea  (Sardegna!;  Vrai^va  Ì)  nom<ì  dal 
^t!0  capoluogo  L^àelli,  antica  colonia 
romana  e  poi  &eM  ves^^ovilp.  Conti* 
nava  al  N.  con  Parli'  Vak^njsa,  all' E. 
e  8>  E.  con  lii  Marmìlla,  al  S.  0.  con 
Partcmonlis ,  airO.  col  Campidano 
Simaxìs.  Quesla  regione  iV  lunga  mi- 
glia l>  circfl  j  lai'ga  altre  ita  nio  ;  ab- 
braccia una  S4jperfìcie  dì  circa  45  mi- 
giia  quadrale. 

PARTE  VALENZA  o  Alt^nsa,  Cosi 
cbìamava^ì  uno  dei  dìpartìuieNti  me* 
ridionalì  deir.intico  regno  d'Arborea 
(Siirdcjfna).  Cooflnava  al  N,  coi  di- 
parti ino  ut  t  di  Maiidra-e-Oltsai  e  Bar- 
bagia-Rei  vi  f  a  ir  E.  rolla  Barbagia- 
Seulo,  nulla  bnea  contro  S.  E.  colla 
cu  rato  ria  di  ì^i^urgn^  ,  è  in  quella 
contro  S-  0.  colla  Marmìlla  f*  Parie 
Ose  II  US.  Qiìi!Sta  rcgitìne,  tutta  mon- 
tuosa «  abbraccia  irna  siiperlìcìc  di 
miglila  ij.  t53  circa, 
PARISSE.  Monte  di  SttToia  ;  §or- 


miì 


^ al  N  0.  ili  RnimrtiK, 

PARllZZARO.  Hom.  4ii^l  mmà  ili 

Afona,  An  mi  tìhi^  rliilom     1,90 

(pfOY.,  itìv.  !■  diot'.  dì  giurar?,  imtg. 

il'irpii.  di  Casale), 

Ptìp*l,  «47.  —CoHè  IC4.  -  Fu- 

niif^it^  no, 

lirfifuiiiKrJilM 

Prod.  lì  fine.  Vini, 

fsmf  fiotcì'.  Ti*m|iktli>  gotko  r^in 
éìpMt  dei  Hi^roli  iii¥  *f  3tv,  ^  Alìlku 
(jSiiHIii  ft^uduh^ 

Cenna  nh>r.  Appai'li^iiitt*  airuDlien 
fontina  trAiiyi;*i;i. 

\*hhV'm^  ¥t.  di  CìsUglione  F,il- 
Iidl4i,  r^l  mnnd.  di  Morirurle,  i»rov, 
d^Albi, 

PARltZZONg.  Alitilo  mlfllo  d^l- 
rA?<li)iridi^. 

KARZANO  rr.  di  Mnìe,  nel  m^ind. 
dì  Mi*dt\  jnov    iti  L*  imi  Ili  lift* 

HAS.  Fr*  di  Mi'iJlIiiMUW'ii,  »iii  m^md 
di  Si*yssd,  jirov.  deHii*neves*'. 

PAS  (Sous  |p).  Fr.  di  Ahondauri^, 
nel  tnand,  dì  Abondam^^  prov.  del 
ChbbietMf. 

i^ASANA  0  rivn  di  Terra  nuova 
Rivo  dell'isola  di  ^rdi^^nu  ;  ingrDi§i- 
s.-ilo  di')  le  ara  «e  eiie  prnv  e  limono  dal 
Mon  Le  santa  dt  Gallura^  srorrt!  VfTso 
IfiVaiiti^  1 1^  ^i  v^i^^  i^el  polio  ^droslni 
del  paese  di  Terra  nuova ,  dopo  un 
I  orso  di  5  mìgiia. 

PACCHERÀ  SOPRANA.  Fr  .di  Lia* 
raglio,  ntfl  ijfiimd.  ili  Cjiragìio»  prov. 
dì  Cuneo. 

PASCHEHETTD.  Fr.  di  Viù,  nd 
matid^  dì  Vìi\  prò  ir.  di  Tonno. 

PASCHERO.  Rivo  dellii  prov,  dì 
Pinerolo  ;  ìnflui!?icc  nel  toitenla  No  re. 

PASCtfERO.  Fr.  diCartignanonel 
mAtìù .  di  S .  Damiano^  prov.  di  Cuneo . 

PASCHRRO.  Fr:  di  Geli*» ,  nel 
mimd.  di  S.  Danmno^ptoT.  diCuniio, 

PASCHERO.  Fr,  di  ^iaveiin ,  nd 
mimd,  di  Ghveno,  prov.  di  Susjj, 

PASCilERO, Fi\  di  Vili,  nel manjt. 
di  Vìù,  jmjT.  di  Toritìo- 


PASC&ERO,  Fr.  di  Cttà^yt .  < 

innnd.  di  Fi  a  no,  prov.  di  Tarin4). 

PA^SCIlEKli.  Fr.  di  Ùfìmie  .  ii4 
inaniì   iii  fii^i^i'oo,  |ifov   dt  :^' 

I»ASC11KR0.  Fr    dì  S.  I>  ^ 
fii^l  nuind.  ili  S.  D;inii^iJo  ,  pi.  . 

PASGHJCrrO,  Fr.  dìCossiiUi,  m! 
mmd.  di  Co«^^nto^  prov.  di  lin  ili 

PASi^HETTO.  Fi\diPr.npi  11  . 
del  m:md.  dì  8.  Secondo,  pruf  < 
piiitìnilo. 

PASCHI.  Fr.  di  S.  Mìihelr.^!. 
mand.  dì  PraiKo,  prov.  dì  Ciinm 

PASCIllE.  Fr,  di  Otw'uu*  ,  r; 
iii^nil.  di  Patisaiu*,  prov.  dì  Salii.:'' 

PASCO.   Fr.  di  Vilbiiumi  ,  ^i. I 
niftnd,  di  Ylllii^nova^  prov.  ili  Mn 
dovi. 

PASCO-  Monte  ,  fi)*;  sofge  «i  ' 

Iii'ov.  di  ìlondovl ,  nella  ville  i^  ^ 
Tdlero. 

IWSCOLU.  Fr,  dì  Ui)h  dì  S.  Gii*- 
Éio ,  nel  niAod.  dì  Orla,  prov,  dì  No- 
vara. 

PASCOLO  (H).  Palude  ddS^ki^- 
E&^i*t  jil  S.  d^Envif  ;  ha  mia  supr- 
ficte  dì  giorniiie  '2S3,55  ri  rea. 

PASERO  ^Gran^a).  Fr.  diS.  lu- 
mianOt  n&\  maiìd.  dì  S.  Damhtmi 
prov.  di  Cuneo. 

l'ASOnALE,  Fr.  di  Ciili/^zano,  iiel 
Ilìaci,  ili  Cjdi/Kano^ prov. di  AU>eng:i 

PAS01:aIU).  Fr,  dì  Rivarolo,  iir^i 
mand.  di  RivarolOi  prov.  dì  Torino 

PASOlìEUU.  Fr.  diRutra  d*?^  Dui- 
di ,  nel  Iti  and.  di  Moro^j^o,  pi'Àv.  ili 
Mondai  vi. 

PASQUIER.  Fr.  dì  Bttiason  ,  i: 
miind,  di  Verrès ,  prov,  di  Apsta, 

PASSALACOUA.  Fr.  di  To domi, 
nel  mand.  e  prùv*  di  Torkma, 

PASSALTO  (U).  Fr.  di  St^ppiani. 
nel  miMid.  dì  Domoifossolnj  prnv,  àé- 
r  Ossola. 

PASSARONDA.  Rìvo^clte  Im^iia  il 
lenilofiò  di  Castellelto  ,  nella  ^a\k 
dOrba. 

PASSATORE.  Fr.  di  Cuneo,  nel 
mand .  e  prov.  dì  Con«fl. 


PAS 
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PASSATORE.  Fr.  di  Ciiraglìo,  nel 
munii,  dì  Cara  gì  in  ,  prov.  di  Cunen. 

PASSAU.  Fr.  à\  Aynx,  nel  wimid 
di  Verrès,  prov.  <ii  Ansia. 

PASSJCJRIEH,  Com„  nel  m;ifid,  di 
La  HucIm^  do  cui  <ji$ta  ehilnm.  S,50 
(prov.  del  Fuuri^ny,  div,  i*  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d^ap^t,  di  Sa v otri),  — 
tJIT,  di  posta  :  Itonneviile, 

Pùptd.  i4tK  —  Case  4L  —  F^- 

Topoy^  In  pianura,  a  pu nenie  dy 
Bonneviik^ 

Prati .  prhu^.  ¥\mi\mU>y  segale, 
^rano. 

Co*«  ?io^<?i^  Capjjelb  vetusta^  già 
f(ìle»iu  parrocchiale. 

PASSKRA,  Fr.  dì  Uresino,  nel 
niand.  di  Le!;ii,  pinv.  di  E^illanita. 

PASSERANO.Cnni.  nel  raand.  dì 
MniiUtìa^  da  vuì  dista  thilnm.  7^30 


nel  mand.  di  S.  Gìulielta ,  prov.  di 
Vo  gli  era. 

PASSY.  C^jmune  nel  tnand.  di 
ftl-Gervaìs,  da  i^iiì  dkta  chilom.  8;SS 
fprov.  del  FaiicignVj  div.  e  6m.  di 
ÀrnitTy^  tm^.  d\+pp.  di  Savola). 

Popol.  2,01S.  ^  Case  381.  — 
Famiglie  408. 

Ttì/Mig.  In  cnllinii ,  all^  destra  del- 
l'Avve. 

Pfodoiti  princ.  Vini  bianchi  assai 
prediali  ;  ffuUa,  cereiili. 

CoHe  notffiK  Avanzi  d'un  Lemplndi 
Marie,  ed  aUre  rudithìl^  ionia  ne. 

Cmtìo  slorico.  Vuoisi  fondalo  da 
una  Cirio  ni  a  romana, 

PASSY-  Fr,  dì  Sixt,  nel  niand.  dì 
Saffi oeis,  prov.  del  fanrìpv. 

PASTE.  ¥r.  di  Barbagli,  neì  maiid, 
di  Tom|!ìa,  i^rcv.  di  (ienova. 

PASTOHE.   Fr.  dì  Cossato ,  nel 


(prov.  d'Asti,  div.  dì  Alr^^sandiia ,  mand,  di  Cossato,  prov.  dì  Biella. 


ài<R\  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
tiionle), 

PoffoL  031.  —  tVfj¥iM>9.  —  Ftt- 
mj|//ie  1S7. 

Topoiì.  Sul  iiendln  di  tJna  collina; 
^  bagnato  dal  rivo  Vernato. 

PrmiùUipmtfu  Cerenlii  legname. 
—  Cave  dk  calce. 

Co«c  n^tev.  Castello  feudali',  fab- 
l'ricatn  sulle  rovine  di  velusta  forlcs/a  ^ 

Cttino  storico.  Kit  signoria ,  pui 
**0ntado  dei  Radicali. 

PASSEY.  Fi',  di  Coiirmiijeur,  uel 
mstitl.  di  Nfoig^K,  prov.  d'Aosta. 

PASSlOL0J>.diCeres,nelraand. 
di  Ci*res,  prov.  di  Torino. 

PASSO.  Fr.  dì  JToretta»  nel  roand. 
di  Mf^reUa,  prov.  di  Sahisszo, 

Passo.  Fr.  dì  premia,  nel  mand. 
<li  GT<ìdn,  (H^iv,  dell'Ossola. 

PASSO  BHEVE.  Fr.  di  figliano, 
*i''l  mand.  di  Andorno-i^-necìorna  , 
\>Tm,  di  Rkillii. 

^  PASSOm.  Fr.di  Mi*aim,  nel  mand. 
di  Fen<*i;lrelle,  prof,  dì  Pi  nero  lo. 

l*ASSU  SCLIRO.  Fv.  di  Broni,  nel 
mmid.  Eli  Bioni,  prov.  di  Voghera. 

PASSO  SCUBO.  Fr,  di  Cic ognola, 


PASTDIÌK  (Gol),  Fr.  di  lliaveno, 
ni4  mand.  dì  Gìaveno,  prov,  di  Susa. 

PASTORI,  F/.  di  Mmìaldo,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov,  di  Savona. 

PASTLfRANA.  Com,  nel  mand.  di 
Capi'iala  ;  da  cui  dista  chiloin.  ^,W 
(lirciv.  di  Nmì,  div,  e  mag.  d'app.dì 
Genova,  dioc.  di  Alessandria).  -— 
L!(T,  (li  posta:  Novi. 

PopoL  r.D2.  —  Ctìie  9r>.  ^  Ftì- 
migde  1  IH. 

TopùQ.  Alla  destra  del  UiotaftOi  a 
scirocco  d ■  Al^s^a nd r ìa . 

ProdolH  ^^rinr.  Grani,  vino^fii^flo. 

Ccnim  jiYor,  Fu  signoria  dei  mar- 
chesi Spiiin!,'*  di  Tassai  nlo, 

P  ATA  DA.  IWfind.  nelln  ]irov.  di 
0x1(7 ri  (div,  iti  Sassari). 

Supetfieie,  FAI.  83,158, 

Popoi,  «,958,  —  €me  i,M3. 
Fttm.  1,676. 

Cam.  ìto^ff.  PatadajAià,  Bantine, 
Buddu^ò.  (Fanno  iiiultre  parte  del 
mand.  i  cnimmi  di  Nule  (i  di  Ossida, 
piasti  nella  prov.  di  Nuoro)  i 

PaTada.  Capol.del  mànd.  (dioc.  di 
Bisari'ìo,  Irih.  di  1"  copiz.  dì  Tem- 
phì,  ìnttìnd   v  tappa  dHnsin.  dì  Oxìeiì^ 


u- 


dUlr.  NiMHBPddii^).  «  t'ir. 

iiii       rfuiSr^ 

/  Il    13  ih  ihì9t\, 

Ftimttjit^'  Tifi 

(]|  tonfi tt,  lìrriil.fl^il  u\'- 

(l*Olijm(*[n^  —  MurauHi'  di  b'ii' 

PATAKOL.V.  Fr.  di  S,  Harliit*iiu.  » 
ilirì  Ik^rvti^  Di'l  \mttiì.  lU  [H.i»n  Cfl^ 
^telili*  |irov.  ili  Oitt'^hJK 

PATAHOL.I,  Vt.  tHUntmUm'nm, 
mi  m&mì.  rii  IhniioC^^li-Hii,  pfii%.  rJi 
Oncglta. 

PATKMOllCHE.  Fr.  di  Pragtla^, 
nH  mand.  di  FcnestfeM»%  [tpóv.  di 
Pi  ne  mio* 

i* ATETTA.  Fr.  dì  Casseri,!,  m] 
mand'  di  Mdlci^iniEit  pmv,  dì  Sovo^a. 

PATHllJ.  fr.  di  Sl-Ft'lk,  nd 
iiiiind.  di  Albcns ,  prov,  di  Sitv'fiia 

PATINIKRE  (La).  Pr.  dì  Tlimiou, 
nti\  nijMd   di  Tijonòni  pt  hv.  del  Cliia* 

ldl*SLS 

PATOSKRA  I)  PaloruifM.  Vìdldt» 
della  pi'ov.  dì  Torìna^  ^H  mjind.  di 
Moncalìerì  ;  ò  ìmpiAUì  d»l  hiorreddo, 
detUj  andie  Siirsùìasru. 

PATRO.  Kr.  di  Penango,  nei  mand. 
di  ToncOp  prov,  dì  Gasalo. 

PATRONE  (Lago).  Fr  dì  Mon* 
giirdino,  nel  mand/dì  Roicli^UaLì^ 
gure,  prov.  dì  Novi. 

PATRONS  (Les),  Fr.  dì  St-Thi- 
baui!  deCDuXf  pf^l  niand.  dì  Los 
Echelles,  prov.  dì  Savoia  propria. 

PATIVOS.  Fr.  di  Quart,  nd  man4. 
dì  Qnad,  prov.  d'Aoslf».    ^ 

PATTELETTA.  Fr,  dì  San  Matì- 
rizio  d'Opa^lio  j  neì  matiiL  di  Orta, 
prov.  di  Navata, 

PAD.  Com.  nel  mand ,  di  Ales^  da 
ari  disia  cMom,  4  •\)rùv,,  trib.  dì  !■ 
cogtib.  ed  ìntend,di  Oristano,  dìoc. 
edj5tr.  esauor,  di  Ales,  tappa  d'mstn, 


{mi     ^^^"^^^^l 

dì  Mi$uUa(i,dJv  dìCftjHiiH).  — B 

di  piivb  :  Alf*.  H 

/V)p<j/,  :ì«7  —  C«»*^  e  Fmn.  S 
fopo//  \>n*:dlipiinrt  dMm,  j 
l^r.'idi  a'i'  41^  :10"  4Ìi  hilit,  t*  D'ifl 
Ili  '  di  ìm^ìì^  i tre  Ili ,  dui  iMiTÌd  dì  CafsliM 
/'rorf.  prinr..  (hvA*^  vìn<\  fuisinfl 
roti*  »nf ,  Vft^l»gi(*  d'i^nttclif  ìetim 
PAI  LI  AHMRElJ^tjui. nel mmÈ 

rt  dìv.  di  C;i^li:irì,  irib.  dì  fl 
di  IaÌÌì  ,  ìttU'Tid.  di  Oiist^iM 

.  i\\  Ali's,  ùhU\  esàiiùT.  di  ^ 

Luti,  Ijippa  d'ìn&ìiL  di  Masulla*).  — 
VtW  ijv  posti  ^  l^ilt, 
PofHil.  358,  —  L'ttiif  90.  —  f« 

Tiìftfttj,  1(1  fondti  d*im  tallone, 

gradì   asJo  4ir   di  latil,  e  0"  12* 

Inijgit,  ofdd,  da  Cagliari ), 
PrmUìUi  prim.  Cmwò»  or«tì, 
Fiffer  Kvih  Testa  (Pi  S.  Agostìfli 
CoRe  notemlì.  Rovine  dell'anfi 

iena  dì  Zi?.alinus. 

PALLI  GERIIES.  Mand.  nella  | 

e  dìv,  dì  Ciiglìnri 
Supfrf.  Eli.  33,115. 

ffimigiie  381, 

foni.  »0j7j/.   ÌViulì  GtTPPi»  Sìliu^. 

—  (Fanno  inoltre  parte  del  mand.  i 
toniimi  di  AEmiingin,  Bnllan  v  Vill.w 
salto,  po^li  nidi  a  jiiov.  d'tsiti). 

PAtiu'GtiiiiUEi,  Uapol.  del  mani) 
(dìoc,  ii!e!id.  p  lappa  dlnstn.  di  Ca- 
gliari, trib.  di  li^eogni^.  d'MIi,  drstt 
es;jUor,  dì  Senorbi).  —  Uff.  di  posta 
P.'ìnli  GrrrdK 

iìist.  Ghilom.  49  da  Cagliari. 

Popoì.mì.  -^^CfiseìOB.  —  ì 
mifjtie  217. 

Topùg.  Fra  c'ollintì  ;  t^  b,'!^al| 
dsih  t5pignlo  ;  trovasi  di  gradi  30*  3ff 
di  latil.  e  0«  12"  30di  longit.  t*rifrt| 
dal  roerid.  di  Ciiglìari, 

Prue,  prine.  Legname ,  pa* 
taci. 

Coffe  rro^^r.  Avarili  di  anticbità 

—  Nuraghi. 
PAl^LILATIiVO,  Coio.  fieì  mani 
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di  Gh illuda,  da  cui  dista  chilom.  10 
(pi'ov,  e  dio  e.  dì  Oristiiuo,  ir\b.  é\  !■ 
i:ognÌ£.  di  N'uoro  ^  mie  od.  dì  Moco- 
meì\  dislr.  csallor  e  tappa  d'in  sin, 
di  Gluiarzn).  —  tltf,  di  posta;  Pauli 
Lati  DO. 

f*9paL  2,739,  —  Cwtt  e  Ftimi- 
fjUi  406 


CertJttì  slor.  Antica mejìte  dipen- 
deva dai  vescovi  torinési  ;  fu  quindi 
soggeUo  a  Chi  (.'li. 

PAVEt.  Fiv  diTontUEtì,  nel  atand. 
di  CoccùnatO;  prov.  d'Asti. 

PAVESANO.  Fr,  di  Roppolo,  nel 
rnand.  di  Cavnglià,  pruv.  di  Biella. 

PAVESA.  Fr.  dì  Arena,  ndmand. 


fa/Jo(^.  Nel  pianoro  dt^  Mciiouicui/di  Sliadelb,  prov\  di  Voghera. 


ji  gradi  -100  i*  30^^  di  latit,  e  0<>  16' 
iti  ku^ìL  occid,  dal  merid.  di  Cngliaii. 

Prod.  imnc.  Geieali,  vini,  rmUa, 
ortagj^i,  pascoli. 

Cose  twUvoìi.  Num]jtii.  —  Avauid 
dd  castello  di  Gira  pala,  —  Tanca 
Ket^Ma  pe*  cavalla 

PAULINL  Fi\  di  S^  Damiano,  nel 
ifiJind.  diS.  Djtmrano^prov.  di  Cun*fo, 
^  PALILI PIHm.  CoRhncl  irand.di 
SeUn^tuSt  da  eni  disia  cliilmn.  t) 
Iprov. ,  trih.  dì  i*  cognh. ,  intcnd. , 
ifl|ipa  d*in5iìii.  H  dioc.  di  CagVitiii, 
dìMi\  esattor,  di  Panli  Pin-i).  —Uff. 
di  posta  :  P&ulì  Pini* 

PùpùL  2,481.  ^  Cme  528.  — 
FmufjHe.  5K5. 

7'<V*^r/^  Iti  rivi*  nllu  palude  da  cni 
piitic?  il  nouH'  ,  at  gmdi39«  W  di 
MiL  e  0^'  5'  dì  longil.  orìeiU.  da 
t^^iaii, 

PmdQtti  prtnr.  Vino^ginrin,  mny. 

nmxmì  {Tetti),  rr.  di  VinovA, 
fu't  mand.  di  Gangnanò,  provincia  di 

ThIÌiiu^ 

^AUTEX,Fr.diMn!g.:v,i5«4nvn]d. 
fi*  Morg('\,  prov    dWoslh 

l*AVAGUOXE,h-.  diLiÌn;nioc,nel 
«Wild,  ili  Bii5soleno.  prov.  dì  Sn^a. 

PA VARATI),  Fi.  di  Gacro,  n<-l 
'aand.  di  Godano»  pcov-.  di  Levante, 

P.^VAROLt».  Coni,  nel  mand,  di 
Uìivrì,  du  cMì  dÌHta  eliconi.  7,31» 
'l*fflv,,div.e  dìoc«M  di  Tiirìnn,  njai^. 
'''¥|5  di  Pienmntc). 

N^fil  mi.  ^  €(m  ÌÌTu  ^  Fa- 

Tapu^j,  Ajifiìd  di  «n  piJgipo  ;  e  ba- 
SnM»  dal  Tepice. 

'^^orf,  prirtc.  Cereali,  tiv^s,  fruita; 
legname. 


PAVESE  (La).  Fr.  di  CasaLisma, 
nel  mand.  di  Casatisma,  prov.  di  Vo- 
ghern, 

PAVESE  (La).  Fr,  di  Oliva  ,  nel 
mand.  dì  Monta  Ito,  prov.  di  Voghera. 

FAVETO.  Fr.  di  Mi^nanego,  n<?l 
maiicJ .  di  S,  Quiiìco*  prov.  di  Genova. 

PAVSIjNANO.  Fr,  di  BieUa ,  nel 
nhind,  e  prov.  di  Biella. 

PAVO,  Fr.  diVilladefiti,  net  mand. 
di  Vìlladeatij  prov.  i\\  Casale 

PAVONA,  Fr,  di  HoaseiidEi ,  nel 
mand.  di  x\rbório,  prov.  di  Veicelìt, 

PAVONE.  Mand.  nella  prov,  d1- 
vreji  (div.  d*tvrea). 

Confini.  Al  N.  i  mand.  d'Ivrea  e 
di  Lessolo ,  alFE.  la  Dora ,  airo.  e 
al  N.  la  Chiù  sella  e  le  coUinw  di  Vi- 
stroiio. 

Superf.  Clntom,  i|.  30,U3. 

Popttì.  7,(KS5.  —  Ctìse  766.  — 
Fumtgtie  I,i36 

Com.  i^ogfj.  pavone^  B  a  neh  ette , 
Coli  ertilo^  LoranKè,  P  a  rei  la,  Qua* 
glin^zù ,  Stìlerano  ,  Sanione,  Stram- 
hinelto. 

FLAVONE.  Capol.del  mand.  (dine,  di 
Ivrea,  mai^  d  app.  di  PiemoalP) 

/J/i*f.  Chllom.  \Mì  du  Ivrea. 

Pùpoi.  ^,07 1.  —  Cast  2:111.  -- 
Ffitrtùjlw  510, 

Tùpdfjr,  Presso  la  Chiù  ideila ,  nd 
05 Irò  da  Iviea. 

PrmhUi  pritw.  Cerali ,  legumi  1 
finita. 

C*ìst  nolef*.  Antico  casltìito  ft!uda4e. 

Ce  una  sforr^c*.  Fu  ^nisseduto  con 
lilolo  i.omilalf^  did  vesmvo  d'lvrt*a. 

PAVONE.  Ginn,  nel  mund.di  Bas- 
iignan»,  da  cui  dista  ihìlom.  I0,t0 
Ujrov.j  div.  e  dioc,  d'Alessandria, 


iÈ7È) 


fi'  iridm. 

r  ^         ..vi*,  ^  C«i<  5J,  -*  fjff- 

TfififèqT-   lo  r4j]linii ,   alla    binisi  ri 

Prod   pnitr,  Llt>i^ìli  il'unrni  bttri», 
ffnna  utartto.  Fu  txìnìe»  évi  uo- 

bill  GItiliiH,  éii  t  Iti  (lii^^fV  Jii  marrijt&i 
Ti  un  ^ithi  ^'lulbf  ut  i 

l'WIlLLV  .  Fr.  di  Mi^nUiomiex,  imi 
riJiiful  diSt')S^*"l|  i+iiiv  ♦li-n.ii.'iirvr^e, 

P\V.  Fr.  di  Cii£l«l-Upltiiio ,  n**\ 
numi,  di  Sjimfifjrei  nrnv.  diSdbCf»/ 

IWYEL,  Fi  di  Vaf  Siivafonclie  » 
Ufi  niiind.  f  piuv    d'An^lH. 

|*A YFil  Fr .  rìi  Vcrray^if ,  nr\  iiiJtnd. 
di  r.yiilliiit,  pFOV    d'AiislA 

f'AVOTS  Uh's^  Fr.  di  Luisieui, 
mi  nuiìfì,  di  Triint*,  prav^  di  Srivoiii 
f  ir(t|ii  ì;^ . 

j^AYS.  Fr-  di  Btiss4ìlt*ni>^  ad  Etund. 
di  fìiisìioléiio^  prov.  di  Su&a^ 

PKATA,  Fr.  di  Ginvt^Qo,  Ddmaad. 
di  GiAVf'no,  ptov.  di  Susa. 

PECGIA-  Fr-  iti  Ri  vii  Sesia,  m 
ihiind   di  Srufya,  prov.  di  Vulse^a, 

r^EiXlOLA,  Fr.  di  Agiiona,  nf! 
nuihd.  di  BDigus«^,  pmv.  dt  Val- 
sosia. 

PECCIOLA.  Fr  diCiis^ti|^ÌDne,  neJ 
juMd.  di  Portico  maro,  prov.  d*AsLi, 

PECCO.  Coni,  nel  maiid.  di  Vi- 
ijtfonot  da  eui  dista  chiloin.  2,75 
(prov. ,  div.  e  dioc.  dlvriM^  m^^, 
if  apf).  di  Pii'nionl^?). 

nopoL  152.  —  Cwt(^  78.  -  Fu- 
miijlh  8  fi 

Tftpoijr.  Sulla  e  ima  (kl  colle  Ai- 
l'ond^lliK 

Frotliitit  princ .  S egale ^  gcaM^  ca* 
stagne 

/.Viff  NfUep.  AnUcIrfssinlo  castello, 
rlitiinialn  rAmHidelb. 

PtlCOD.  Fr.  di  Gamia,  inÀ  mand. 
di  Visi  l'Oriti  »  prov;  dlvr«;u 

PKtXrn).  Fr,  di  Maciipai^a,  nel 
iitanii,   di  B^mnio  ^  pt'ov.  deiròssol». 

PECETTO.  Goin.  nel  mand.  di 
GLieri,  da  cui  disUi  chiiom.    9,80 


/j»fi»v.,  déoi'.  if  div.  di  IVifino,  i 
d  .»pp   dt  Pfelnll^tl^) 

Pùpot  ^,017.  -*■  Coàe  t^  - 
Fami^ite  itn. 

Tùpiifìmfiit.  Sut  (ft^fidìo  dì  ms 
l'ivlUna. 

/*mfi.  prmr.  Uve  ed  jltre  rnii 

Cose  HQUih  GrTiTide  e  aulirci  Iim 

t>ww*i  «^ificw.  Fm  lonlaiJa  di!J  ; 
Ifilt  Gavnrt.'LU  tt  dei^Hi  A^in:iti. 

PECETTO.  Cora,  nei  marni,  li  \ 
k'Uf a«  da  rui  disUi  l'hilom,  -4 ,50 1  pr i 
div.  p  diocesi  di  Ale^&andrM ,  m 
d\-j]kp,  di  Casale). 

Pnpnl  1.0r7,  —  C«»c  110 
Famigtii  394. 

T*iitt»jr.  Sopra  un  alto  cott<^,  n 
l'onlini  deirAtessandrino. 

ì^ntiìfiUi  pi  trìti.  FìcJiì  sqaUili  - 
flava  dì  j  li  l'Ira  da  calce. 

(kme  na(4tK  Ròvioe  den\ialJro  > 
stello. 

Ejmra  aiwwa.  Mei  1800  vi  fu  euri! 
baltinjentf)  tra  Frane esi  a  Htissi. 

PÉCHAIX.  Fr.  di  Comblou^,  tu-\ 
m^nd.  di  Sallandjt^s^  pmv.  iìvì  Yìm- 
eign\. 

PÉCHETiLel.  Fr.  di  St-Pi-. 
ii'Aìbigny,  nel  mand.  di  Sl-Pin 
d'A1bit;nv,  prov.  di  Savoìji  propri.i 

PÈGLOUX  (Les)Tr.  diChamonn 
nej  mand.  di  Sl*Gf  rvais ,  prov.  ili  ; 
Faudgny. 

PECORA.  Gapt>  delUsola  di  Shi- 
d(*tnia»  pruv.  d'iglej^ias,  alla  btitmi 
aSJ**  ±T  HV"  ed  alla  lofi((ìt.  weiii, 
0«  ir  40".  Dista  raiijlia  il^l.  VA  1/3 
dai  i'a^iY  Aitano,  i*  20  ri  rea  dal  csp 
Frasf^a.  E  allo  e  di  forma  roifinda; 
ksue  pendirisonosprirstì  di  sassi bìaa- 
chi,  elle  vcdnli  dai  mare  paiono  hn- 
ehi  di  pecore  piisloranti.  CliiriRj. 
pure  piunuiniorio  di  Pelras-Alba^ 

PKCOHARA.  Fr.  di  Pietra  dt"/ Gii 
gi,  nel  mand,  di  S.  GinUelta,  pm^^ 
di  Viighcra. 

PECORE  (Pizzo  deUe).  Mnnle  del- 
rC'^^ola  inferiore,  di  cui  dominici 
parie  settentrionale. 


{%m 


PEfi 


PECOHR^L  Fi.  (iiCeUe.Qdraimd, 
di  \:iri?ze,  piov.  di  Sììvouu, 
rfìCOrrE  (La).  Fv.  a Boèg^,  nel 
r.  di  St-Jeoire,  prov^  del  Fm- 

ì^ÈCOiJ.  Fi\  dìTorgnùÉj  nel  maad. 
diflIuttillotL,  [irov,  d' Aosta. 

PÉCOU.  Fr.  di  VHUournaot^he,  m\ 
mimi,  di  Cliàtillon,  prov.  d'Aosta. 

r*f:j>AGEIÌA.  alle  ddU  pmv,  di 
fWaiidovi;  sor^e  vicino  al  comune  ili 
!gLi;iiii>. 

PEDAGGI KH A.  Fr.  di  Capriab, 
nt'l  ninnd.  dir>aprìata,  prov.  di  Novi. 

l^lilUGGlO  (II).  Fr,  dlGìtsl%lio[ie, 
opI  in, imi.  di  Gassino*  prov.  di  Tarino. 

PKUAGNA.  Fi\  di  Cenale,  nel 
mmé.  V  pi'ov.  di  AlJjviiga. 

PEDALE.  Moiiln  dcirisola  di  Sar- 
dinia, V.  PiNT^-MiWRi-;. 

PEDEL\Tà.  Fi.  di  Prt'inia,  ne! 
innnd.  di  CroiJo,  prov,  dell'Ossola, 

PEOEUINGO.  Fr.  di  Mny;t\i\,  m\ 
inand.  di  Sfopiu  prov,  di  Valsesia, 

PEDEMONTE.  Fr.  di  Casale,  nel 
in;iij4.  di  Oniegna,  prov.  diPallania. 

PEDKMONtE.  Fr.  di  Serra ,  nel 
K.m\.  di  8.  Qiiirieo,  ftriiv.  di  Genova. 

PElJEMONTE.  Fr.  di  Alagna,  nel 
"litoti,  di  Scopa,  prov.  di  Valse  sia. 

TOlEVlLLA.  Fr,  di  Barsìsis^li,  nel 
munii,  di  Tnriij^rM,  [nov.  di  (ieimva, 

ITOONo  Predon.  Monte  delle  Alpi 
Lq^in l in p,  tifila  dìriunazioiie  primiiina 
Tifiriiì-TtìiL^ 

PKtlONA.  Antica  dita  giè  sìUìjiLa 
4  tif^'vi*  disiane»  dal  Borgo  di  S.  Oal- 
muiu  (jtrov,  fii  Gnmto^  (uh  Slnra 
♦"'l  d  Gnssa.  —  5f^nsst!st(!va  ancorn 
nel  iliy. 

PKlUiOLA.  Fr.  di  Frassitjcllo  di 
^\  né  inand.  dì  Frasi^ijielto  dì  Pi», 
fttìfv   rlì  Ciisali'. 

»'EÌMÌAMANACIJS  K  mia  de!l« 
F'""''if>5tlì  iìn^v  di  li-riji  fra  il  lito- 
^y  dflb  S[iitli*giia  (ii'Éivso  Palnrisi  t? 
^  '>f>ìi>  iH  8.  Aidioeo. 

PUlIRAML  Pimta  dt'irisiila  dì  Sài-- 
^naìì,  U'A  Ca|Jo-GodacHViillo  e  Capo- 
l^nfiinij, 


PEDHIOLO  (Aipe  di).  Monte  delk 
alpi  Lcf] Olitine  ,  siltiato  :fì  Rradi  i5^ . 
55'  40"  di  Iwtìl,  e  5'>  W  30"  di  lon- 
^it,  alPorientt'  del  meridiano  di  Pari- 
gi; è  alto  metti  2J19:  oh  esso  iJ 
Saui?isnre  determina  pel  primo  nel- 
Pagosto  del  1781}  la  po^ìjiione  del 
Monrosia. 

PEDHOSA.  Pjomontorio  delUsnla 
di  Stirdegna,  tra  G^pn-Coda cavallo  e 
Capri-Goni  ino. 

PKGAZZANO.  Fr.  di  Speisia,  nel 
in  and.  di  Spe;^iai  pro^.  di  Lavante, 

PEGAZZEHA.  Fr.  dìCasLcggio,  m\ 
Hiand-diCatitBggio,  prov,  dì  Voghera. 

PECU(Uivo  dì).  RìvodiLipria; 
scf^nde  dat  gioglii  ù  riposta  idi  al  ii»ogo 
dei  suo  nome,  e  mette  in  mare  alJXK 
di  Pt^lf. 

PECLL  Com.  nel  mand.  di  Voltrij 
da  tiiì  disia  diilomftri  4,32  fprov.» 
div,,  dioe.  Il  raag.  d'app.  dì  Genova). 

—  LM\  di  posta:  Pegli. 

pQpai.  3,ai»0.  —  Cune  23tì.  — 
FnmUjUe  7 ili. 

To[Hìg.  In  riva  al  mare  ;  è  ha^iialo 
dal  lorìentiì  Varennei. 

Prt)tt.  prim^  Vino,  olìo,  agrumi. 

—  tiavp  dì  inainu. 

Imimtna,  Fabbrìclif^  di  paimì. 

Cose  tiOt fjK  Ctn< '^ii  parrtu'cliinli' 
con  arreseli»  delPAldoluandim,  *•  di- 
pintura del  Travi  da  S«stri.  —  An- 
tico forte  dello  il  Gasleltazio.  — VHle 
DoHa,  Ru^tanp  LomeUini  ora  Catta- 
neo. —  GìardìTiii  di  Pian  di  Lucro. 

—  I^o^o  dì  delizie  dei  Pallavidnì, 
visìt:iio  con  tini  ni  mente  da  rniasl  kri 
l  rat  Li  dai  nJÌiatoU  d'arlij  t^  di  natura 
che  rendono  incantevole  ijmd  s«jg' 
ijionvti. 

PEGUA.  HÌV4I  di  Lì^jnria;  nasee 
ilaì  titonli  àopra  Pégliotie  ;  ai  ver.'^a 
ni*t  F'agUoue. 

PEGLI  A.  i^:i»n,  ihI  maini,  di  Sca- 
rena ,  da  vm  dista  ditlonielii  11.50 
fprov.,  dìv.f  dioc,  f  nijig.  il'atip.  di 

f'ofml.  \M\.  —  Cane  ai6,  — 


É 


prc 


itló) 


PIL 


Topof.  Sul  d(»r«o  é^\  monle  Bau^ 

ProfL  finnr.  Olio  »  (ram.r;  vuHu 

Q)ro&«;  Ciliare»*  crimpiiUw  v  inanimii 
verde  ft  ni  fera. 

golìi. L 

Ceihiii»  ntùrifù.  Lì  £rin^sitiqn£  é\ 
r l'olii)  vMivIsì  onginiiiit  dn  irna  coln- 
niij    VG'ituUvi  éii\  mielite  Pt^Mìo.  ^ii'l 

l*EGUOXfc.  Cmn  dH  utniid.  dì 
$i!iirmu,  ùiì  cui  dista  diìluin.  17t5(i 
(prov.^  iìlv.,  ditii'   e  m»i|r.  d'ii|i|i.  ttj 

Popol  am.  —  Ciiite^  Fam,  118. 


lii  Bif  Ila- 

PtlftANO,    Fr   dì   r.T'lhinrr 

Mjrgi'va  tini   tLniiUitit)   Ji  b' 
{»iov,  di  NìzzJ)^  isulk  ctmA  il 
burulw. 
PEIBOL.  Mimt«,  fhp  sorg*!  lìì 

0.  iti  S;thj7- "    '  ilkd»  Bellini' 

PElUnNr  =l<*,NeltnaijJ 

dì  P(MTiMt3,  ;  ,  .    l'ijH'mlii 

PKmaNi  Ff  >: 

di  Mtir4??^*<nu.  pi" 

PElSEY(VftlkaiL  V. 
fpniv.  ili  Tu -in  La  sia),  i 
dijkUi  rnìiit^rah  f  di  forcati'  , 


fofioi^.Snt  uiironi<;éti^giijilodnl  4^i  mi  ìmpc^tuoso  Lummtn 


rtvo  Pi'KÌui, 

Frifft  jtrint.  Olia  ^  viun  ;  !n'Ua|f- 
gìiiiiit'. 

Cosf  rutf ertili.   Vr^Upfi*'  d'jiiiliro 


srcnde  dnj  ghìjsrcifti  dì  Phii ,  r  i 
^ra  tjtiiiìlro  Ìt%*hó  i  ìrca, 

PEI S E\ *  Coni .  n F'J  in:i nd  .lì  \ . , 
d.i  mi  dista  ctiilcim.  H' 
dIuiT,  dìTamuta^ia,  div.  n   > 


LVHMOA/nnnì    F»  Tiutd alo  d^  unii  nm^^  d'app.  di  Savoia.) 
i'doriìa  VfMuifavi  dn  P**gtìa  ,  di  njì      Ptijmi.  t,5ll.  —  Cdsc  e  l'W 
sffirì  li?  isaflì,4iiì(>i*<'liinir  fu  «ìfìpa- lj;fr«!  333. 
fìito  ili  lt?m|*ì  d(dl.i  diirnii)aj!Ì*iue  nii-i      T'fpoff,  N»IÌ»  valle  del  suo  iiuuj 
{pofltaiK  \ii  kvutìte  da  Moùtìftii, 

PÉGY*  Vr,  dì  AHw*ris,  mi  upiilI^     Prodotti  prine.  Pascob^  mnidriji 


iN  AKi^ri'^ ,  ^irov.  dì  Savyìa  (UHifu  !;► 
PEILLUNNKX.  Caiu,  riLd  Hwod. 
dì  Buiuimilk^  da  cui  di^tit  iditlometiì 
10  jfriJv.  did  KàUiignj,  dìv.  4^  ó\m, 
dì  Ann*T>%  tuag,  d*n|ip.  dì  Havuìa). 
—   Pff.  dì  postrt  t  Coiilrtmine  fiur 


l'iiri,  It'giiaiue*  —  Miuiem  di  pioni  ih 
sul  fui  alo  argimlifero,  scoiicru  fui 
ITU. 

PEJ.  Fr.  dì  Ivdut,  ul^l  miind^  ih 
flUotii^,  prtiv.  di  IMiUiu. 

PELVSCA.  Fjp,  dt  Ljjotosatt  'tei 
lUi+cid.  di  l'tidlcj  pruv.  dì  ìiÌTta. 

PELASGA,  ¥r.  dìmelÌL%  nel  n)aiH 


Pttmiglic  iil\),  ìéimwuìi'i  dì  Ulelli;  ^  |^^uv.  di  NÌJfiffl, 

rtr/iùj/.  Ju  folliitìt  I  a  inacslrale  da  >     PELfìlANCO.  ¥i\  di  HobilanU, 

Oouncvillt!,  \m\  mmé,  dì  Jiocniivìoatì ,  proriiiflii 

Pn}tL  prifW    Ltgua  ,  bc&tiawifl.ldi  Cuuea. 

PELELLO.  Ff.  dì  Borp  Sesia» 


Fure.  n  agoslu 

f>n^io  stitrito.  Yit  runtadd  dei 
C<uup(ij's  liàruoi  di  Fetenie, 

PEIMA.  Pr.  di  Biijjsogatf,  ih'1  uhm* 
dainenlo  di  Quan,  prov.  d'Aosla, 

PEINE  iLft),  Fi  dìAuvìuv,  dhI 
imud.  di  Po^gi.'lloTbeuii;i.^,  prov**  di 
Nizza. 

PEJNELLl.  Fr.  dt  Saggila ii«),  nei 


uel  iniituL  dì  Hurgo  S^sìa,  pioviarii 
di  Val  sesia. 

PELEU3E.  Mùnif  delle  Alpi  Peo- 
niiie  (Arve-GilTfei,  alto  metri  3,186 
^opru  il  livdlu  del  Medittìrratiari  ;  ni 
liy*  m  30"  di  L^ljt.  u  A»*  *4^  iO" 
di  lon^t,  alì'orieBte  del  meridiana  ti! 
Parigi. 


i 


P£L 
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PEUSSERl  (Valltì).  Fr.  di  Neive, 
nel  iHjtod.  B  pniv.  ifAlba. 

PELrSSiERl,  Fr.  di  Perosa ,  nel 
manti,  dì  Pei  usa,  piov.  di  Pirìiirolo, 

PELlZZAfU.  Fr.  di  Trecate,  rid 
ntJitiJ.  dì  Tr(!caiP,  prov,  di  Novara. 

PELLA.  Coin,  nel  mimiì.  di  Orla, 
ila  euìd^sia  cldloin.  ì^,61  (prov.^  dlv\ 
e  dine,  di  Nnvora^  mug,  d'npp.  ili 
Casali»). 

PopQi  518.  —  Co«e  iOy.  — 
Famigim  ISO. 

fcfpoj?.  In  alpDilre  siluaziono,  iti 
riva  a.\  lago  d'Orta. 

Prt}d.  princ.  Pian  le  cedae. 

fndiidna,  CarUera,  fabbnciie  di 
«l*fft:  in  st?Ut. 

€fì«e  ftfditK  Torre  quadra U  ;inlìca. 

PELL.JV  Cnsla).  Fr.  di  MenLomco, 
ntsl  rnarid.  di  Varìi,  prov.  di  Bobbio. 

PELLAIS  (Le).  Fr.  dì  Rlrémes  JS. 
Oh,  nel  mantL  e  prov,  d* Aosta. 

PELLAIÌINS  (Les).  Fr.  dì  Cbn- 
inonìx ,  ni*l  iiiand.  di  Sl-»Gervaìs, 
j>rov.  di!l  Faudgny. 

PELLEGRINA.  Lago  drlla  prnv. 
<li  SaluK£o  ,  situato  nel  pan  pkinn 
p«slo  alT;iUo  -il  dissoUo  del  Monviso. 

PELLEGRINO.  Fr.dìS.  Mii^buk, 
nil  maniL  tii  Prezzo,  prav.  dÌCunt«o 

PEU,ENGHL  Fr,  dì  PratiKdli^  nel 
raand.  di  S,  Secondii ,  inw.^dì  Pi- 
ne mb. 

PELIETS  (Les).  Fr.  di  Gressan, 
fl«Ì  oiund.  e  prò V.  d'Aosta, 

PELLETS.  Fr.  di  Viux  en  Sùliaz, 
ili  mand.  di  St-Jeoire^  provincia  del 
^Awcigny 

PELLICE,  Pdtce  0  Pellico.  Fiump- 
torr^c,  dm  lorre  nella  valli*  dì  Lo- 
fcniìi  0  Ltrserna  ^  delta  aiicbe  del 
PéilUco .  —  PrunjJe  originK  dal  lag  bette» 
^^^'  itsitc  pressi)  il  colle  di  Cbiival- 
krH.  —  Hii  im  corso  di  'i'ì  miglia,  e 
si  verga  nel  i*o  pri*sso  li  viliflggio  di 
rvnle,  —  Si  dirige  a  Iramonlam^  d^lla 
^«  sorijfeiile  sino  ^ì  rode  ri  del  lurl« 
«i  Mìpjibouuh,  vid^^e  quiojli  a  k vanii» 
Jjitn  jiJIa  i\ia  ìtnhoi^catura  nel  Po.  — 
^fis  tra^eìtia  legnami,  fuorclié  n«llé 

^.  —  ÙtE,  G*og. 


piene  ;  nelle  basse  acque  è  gojidabile 
in  ninlLìssimi  siti. 

PELLICIONE.  Rivo,  che  bagna  il 
ctìniune  di  Sar^Hna,  prov.  di  Levante. 

PELUCIONL  Fr.  di  Valdu^gìa , 
nel  mand.  di  Borgosesìa ,  provincia 
di  Vjil sesia. 

PinXINA  (Vali.  Valltì  sa^ondarìa 
d'Ao&La;  è  formala  dal  cimlra^orle 
interposto  fra  il  ramo  delle  Alpi  Pen- 
nine  che  dal  gran  monte  Cervino  spin- 
gevi Pno  ad  Aosta  ed  ilTaumanchfi  ; 
il  quale  contraftuilfì  lascia  dal  lato 
selteiìtrionale  iiaa  depressione,  nien^ 
tre  dalle  falde  meridionali  forniii  la 
v;ilU  di  S,  Barlbélemy* 

PELLI PCO  0  Plinio.  Torrente,  che 
scalnrisue  dal  motite  dello  h  Colma, 
scende  precipitoso  pel  corso  di  3  mi- 
glia sino  a  Pella  {prov.  di  Novara), 
ove  mette  foce  m^  lago  d'Orla.  Di* 
vide  Arto  da  Aiolà. 

PELLLNO.  Fr.  di  S.  Manraìo,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  dt  PallEinza. 

PELLO.  Fr,  di  Tronlano,  nel  man- 
damento di  Domodossola ,  provincia 
tleirO^^olp. 

J*ELLONA  (La).  Fr.  di  Sanna;&zaro 
de'  Dur^ondi,  neljfiiand.diSannaxzaro 
de'  Bur^jondi ,  piov*.  di  Lomellina. 

rKLU}Z(Mi»flt}.Fr.  diAillon,  ne! 
mand.  di  Le  ChAlclard,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PCLLY.  Fr.  di  Désiney,  nel  mand, 
di  Se\ssel,  prov*   del  Gene  ve  se. 

PELLY{Monl).  Fr.  di  Versonneji, 
oi*Ì  Miand.  di  R  umili  y,  prov.  dd  Ge- 
ne vese 

l^ELO,  Fr.  di  VyrazKC,  nd  mand, 
di  VarikEzc,  prov,  di  Savona. 

PELOSI  Fr.  di  Vìadggi,  noi  mand, 
di  MiìntiMnagnOf  prov.  di  Casale. 

PELUIGAIU.  Fr.  di  Dcrnìce  ,  nel 
mand.  di  Garbapa,  provincia  di  Tor- 
lo na  . 

PELVO,  Torrente,  che  scorre  nel 
terriliirio  di  Rullino. 

PELVO  li^ELVA  Monte  deile  Alpi 
A^irillìme  { M»Ìra-Vr^tUi },  alto  metri 
3 «005  sopr«  d  livella  del  mire;  il 


* 


H»  33*  IS"  ili  bill,  i'  1*  iV  39' 
et  Umpi.  aìYmknyt  éémmdhmdì 

uuri  ili>^rMiimc!iiKÌ  {[b»ar!fì*)i  ìiirfimlì* 
fili  Itti  fhf  ri  ligi"  U  H^1ic  Cli^vrkV** 
Irt  f|unli-  %i.n^K  uv\  votautìi'  ili  AUi^^nt^^» 
ttvMn  Mtiri^in^i. 

I*KM<>NÌK.  Fr,  41  rmcurtafro . 
tid  iiiaiùl.  dì  CììoTpii\  prov.  (ti  tvreA. 

{^KNANGO.  Com.  nt'l  mieid>  ijlì 
Tonco,  lift  f«^  dk^Li  (h  il  Hill.  4,^5 
(prm'.,  dìoc,  e?  niai^.  d'a[i}i.i)ì  GAaib» 
div*  di  Verrcìli), 

PopoL  1,691,  ~  CitK  304.  — 
Fttmight  335. 

fo;m^.  In  rolliiia;  è  hsgriiiltì  dal 
loi'ii-nti-  Ijiaiui. 

Prodòtti  princ.  Ct^n-jilì,  grani,  vi- 
ni.— Tufo,  ivrtb  fntiofn»  di  l^ntrci. 

Cftmo  ^tttr,  Fii  contagli  dei  Cam- 
piìlmii  e  iki  Mo^mì  di  Morano. 

PENCO K  tr.  di  S.  ilarìo ,  uri 
1 11,11^1! .  dì  NVrvi,  prov.  di  Genova^ 

PKNDENZA,  Fr.  dì  Sariasco,  ucl 
ifiarid.  di  Som^cù»  piov.  di  Vo^Hiorii. 

PENE  ihe).  Rivo  di  Ligurin  \è'm- 
\\m*aìv  dì  riva  5iuisti  a  dei  Riolan , 
I  ri  buia  l'in  didrEst^rone. 

PÉNEYS  ;Lr).  Fr.  di  St<*-M4iiriti 
de  Guifios,  nel  maod,  di  La  Chambre» 
|jmv,  di  Mòri  aria. 

PKNtGK,  Motite  di  Ltprìa  ;  ^  &ì- 
t«n(o  ai  il"  4tì'  51*'  di  latit.  ed  alii 
iJo  5y '  08"  dì  1 0  n  i^i  t . ,  f;l  iH'  y  s  i  nu'  t  ri 


J»4f>S  '^iipra  il  Uvfllù  del  iVTodih  rr.i- !j.iien'i>1u  ^eim  a 


(jinjY.  di  S.  Remo,  div,  è  rnag.  di 
app.  di  Nifi  a,  dioc.  di  VealimigHj). 

PoitùL  1,308,  —  Cane  e  Fermi- 
ifiii  300. 

ff>/mur.  In  montaifrta,  alla  d#$ln 
dtlla  IfoNi 

Proi/,  princ.  Ulivi,  ifruim. 

Centttì  stm\  Sì  ressi*  n  l'^omiiue 
per  u^m  tempo  sotto  il  [irolrttorain 
liti  Genovesi , 

PENNA  (La)  t>  La  Penne.  Comune 
della  prov,  tiì  Niiin,  V.  Li  Pbxna. 

f*ENNA.  Umie  di  Liguria  ;  sorgi- 
rif'l  lerriiorio  niundamenljtlc  di  S.  Stf - 
km  d*Aveio,  mìk  piov.  diClituvari; 
É  alto  metri  1 ,139  sopra  ti  livello  M 
mare.  Nel  lato  rivallo  ^S.  E.  é  lui  in 
srtiincjìlo  ed  a  porpcndicolo  ;  nel  re- 
M^fiif^v' limino  selve  di  faggi;  1^  óm^ 
rknpiesi  di  gramìgnii.  Vi  si  tro«a  d 
tir  11  e  IIP  id^fidiroH 

PENNA.  Monte  dt^ifli  Apennini  II- 
pri  ,  rir  est  ni  lesi  wrso  Bobbio, 

PENNA.  Monte  dilla  U^ma,  Il 
con^iiie  di  Penna  {prov,  di  S.  ReinoJ, 
prese  il  nome  deir  aenlTi  puntH  di 
qne^ta  rovdA  quasi  ìinprotic^bìlc , 
presso  cm  Ifovasii, 

F*ENNA,  Luogo  montuoso  ai  ?*,  E 
di  Vollri  (prov.  di  Genov^a)  presso 
cui  scaturì sne  unii  forge nle  solforala 
termale,  da  una  fenditura  che  trovasi 
3f>pii^  d'un  riiofite  scisUisOt  qtrasi  &! 
livello  d'un  piectdo  rivo,  nollc  acque 
del  quale  si  mes()bin  ,  formando  nn 


neo;  ^  mltiv;ilo  tino  quasi  alla  $om- 

milA;  la  nina  t  coperta  di  [oali ,  e 

ha  dovici;)  di  piante  ed  erbe  uromali- 

cbe  e  modicinidi  ;  vi  passa  la  strada 

provini:iale  di  Voghera ,  Qunslo  ninni  e 

ò  iW  principali  che  dominano  ri  tef- 

ri  1 0  rio  m  a  nti  amenta  ledi  Bobbio .  Sull  a 

somniit/i  bavvi  una  capj] ella  dedìcaul sopra  il  liveflo  del  mare 

^  N,  B.  PENNE  (Monto  delltì).  Manie  di 

PENLOUP.Fr.  di  St-Germain  sur  Liguria;  stìi-ge  pressn  il  comune  di 
RkÒnti,  nel  mand.  di  Sevssel,  prov.,Moano.  prov.  d'Oi>egba. 
del  Genevese,  "  PENNINE  (Alpi).  V.  Atpr. 

PEiNKA.  Com.  nel  mand>  di  Ven^      PENNINO.  Colle  della  prov,  di Nfl- 
timijflia,  da  i-uì  distai  chitom.  1fi,63  vara;  sorge  presso  il  comune  di  Co- 


PENNA.  Torrenti^  di  Liguria  ; 
srende  dalle  falde  del  monte  omorii^ 
mo^  bagna  le  lerre  di  Valle-piatta  e 
<]b slagne to,  i!  Itidcme  con  altre  acque 
form»  la  Storia, 
PENNE  (Monte  delle).  Monti  dei- 
isola  di  Capraia  ;  ò  alto  metri  iH 


Laprai 
Fello 


PWf 
mign^go  t  sulla  %m  cima  fu  er«tla 
una  lorre  che  serve  dì  specola , 

PEM?flOTAZ  (L^ì).  Fr.  dì  Boège, 
mand.  dì  SUJeoifi',  prov\  del  Faij- 
cignv. 

P  K  NSA  Tr.  dìTorriglia,  nel  mand . 
di  ToiTtglJa,  prov*  di  Genova. 

PENS\  (Cascina).  Fr.  di  P\zi^h, 
mi  manù.  e  pmv.  dì  Vogliera. 

PENTEMA  Fr.  di  Tornglìa,  nnt 
manilp  diTorrìglì;i,  prov.  dì  Genova. 

PENTEMINA.  Hìvo  dì  Lìprìa.  V. 

PENTENERE.  Fr.  dì  Pradlcvcs, 
nel  mand  -  di  Valgrana ,  prov.  di  Cuon'o 

PENZOLATA.  Giiualij  d'irrigazione 
della  pmv.  di  Cuneo,  nel  lerrìtorio  di 
Fossaao. 

PEONA,  Com.  nel  ^and.  dì  Guil 
laufneà,  da  r.ui  dì^ta  cliilom.   7,50 
(prov.^  dìv.,  dtoc.  e  ijiag.  d'app   d 
Ni23!a). 

PopoL  801.  —  Caie  119.  '- Fa- 
migliti mi, 

Tùpug.  Sulla  destra  del  lorrente 
Tuebì  tr^hbutarm  del  Varo ,  a  1 ,1 61 
mei  fi  d'tìlU'Kia. 

Prod.  pnm\  Foragijì ,  bestiame, 
$elvaggìunje.  —  AlìDkra  di  piombo 
solforato  argentifero. 

Cùfie  ntìtetK  Ruderi  d'  un  ospizio, 
con  cappellai  dei  fravjilieri  del  Tempio, 

Cemio  aiorieo.  Fn  fondato  da  una 
colotiìa  di  operai  catalani  e  venne  de- 
nomi n^ito  dal  loro  capo  ;  gli  abilanti 
di  Guillaumes  lo  saccheggiarono  nel 

PEPIE^O.  Montìeello,  su  cui  siede 
la  città  dì  Pine  rolo;  è  allo  sbocco 
delta  n]\n  del  CHlsone. 

PÉP1NS  (Les).  Fr.  di  Rauteville , 
nel  aiaoil.  dì  Ghamoui,  prov.  dìMo- 
liaoi , 

PÉOCÉKEL.  Fr.  di  Feiieslrellt* , 
ne)  mand.  di  Fenestrelle,  prov.  d 
Pinerolo. 

PÉKA.  Fr.  ilìGressan,  ntìliuand. 
e  pmv   di  Aosia. 

PÉtlA.  Fr.  dì  Piana ,  ne!  marni, 
dì  Di;gu,  prov.  di  Acqui. 


(683)  rm 

PÉRA  (La).  Fr.  dì  Carro,  nel  mand. 
di  Godnno,  prov.  di  Levanti; 

PÉRA.  Fr.  dì  St- Chris  top  he,  nel 
mand.  dì  Quarl,  prov.  di  Aosta. 

PER  ALLO,  Fr.  di  Triora,  nel 
maiid,  di  Trinca,  prov,  di  S.  Renm^ 

PERATI.  Fr.  di  Nasino,  nel  mand. 
e  prov.  di  Alben^a. 

PERCELLETTE,  Fr.  di  Pont  Bo- 
^^et ,  nel  mand.  dì  Donas ,  prov,  di 
Ao&la. 

PERCHU.  Fr.  di  St^Pierrc  de  Ru- 
mili?, nel  mand,  di  La  Roche, prov, 
del  Vanrijjnj'. 

PERCHV{Coldu),  Colle  dì  Sa- 
voia, sorge  nel  mand.  dì  Ro^ehdal 
comune  di  Monlagny  nielle  nella  v,ì1- 
Iella  di  Armene. 

PERCIVALLE.  Fr.  di  Salabue,  nel 
mand.  di  Monca!  vo ,  provìncia  di  Ca- 
sale. 

PERCUY.  Fr.  di  Cionaz,  nel  raand. 
di  Gì^nod,  prov.  di  Ao^ta. 

PERDAS  DE  FOGO.  Comune  nel 
mandn  di  Jersu  (div.  di  Nuoro,  dioc. 
di  Ogliaslrajrìb.  dì  1*  tognii.,  prov. 
e  inlcnd.  di  Lanosei,  dìi>tc.  estittor. 
di  Villapujszu,  tappa  d'miin.  di  Tor- 
toli),  —  Uff.  di  postfl  :  Lanusei. 

DisL  Chìloin.  3t  da  Seni. 

Popùl  575,  —  Gate  135.  —  Fé- 
mìgtie  145. 

Tapti^r.  N«l  pianoro  di  Monte  Alus- 
sarà,  aigracii  2^°  ir  di  lalìt.  e  0*  B' 
di  longiL  orient.  da  C^tglìari;  é  ba- 
gnato dal  fwme  Stanali^ 

Prùdottiprim,  Pascoli,  selve,  be- 
sUame. 

Come  notétì.  Alcuni  nuraghi. 

PERREMONTIS  (  Sorgente  di  ). 
Trovasi  nel  territorio  dì  A  r  mini  già , 
mnnd.  di  Pauli-Gerreì,  prov.  d'Isilì; 
ha  fiitna  di  essere  febbri fiiga. 

PER  RIONI.  Fr.  di  Demonle,  nel 
nuitd.  di  Demoni  e^  prov.  dì  dm  no. 

PERDUCCO.  Fr,  di  Za  vaia  re  Ilo  . 
nel  mand.  dì  ^avaUrello,  prov.  di 
Bolibio. 

PEREBECCHE .  Fr,  di  Locana,  ito! 
manEl.  dì  Lucana,  prov.  d'Ivrea. 


* 
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PSÌIBGAU.A.  Fr.  di  RtTan»z7.int), 
nnl  m/ifut.  è  {>riwmna  di  Vogihem. 

Pt.lltltJmimO.  Fr.  ili  Ghisrrii?, 
nnl  niiuiil   di  Tirnijln^y^fii'^v.  ài  Smit, 

i'm¥A%ì>>¥.-  Fr.  dì  Gignml.  m\ 
minti ^  ili  Gi|^Ei(»d,  |irov\  d* Aosta 

PERETTE  (CasoìnBi.  Fr.  dì  Ncb* 
bitmn,  [HT  nirtnd.  di  Le.M,  pf^v,  dì 
Pal1iif]/:;i 

PtltOTl,  Fr.  dì  Vino TO^  ncì  Riandn 
dlCiftgdanii,  prov.  di  Torino. 

FEItFtIGAS.  Cdin.  ntil  mand.  dì 
Mvl, dn  ruì  dlslA  dtìbm.  lìO  (prov., 
Irìb,  dì  t^  r4)pìz.,  inlend.  r  Uppa 
d'ìnsìn,  di  :ias^rì,  ^%ir,  t^saliar.  dì 
Naivi,  dì<i«.  dt  JlmpHrìAs).  *-  UCT,  di 
posi  ai  NulvL 

PQpot.  1*07,  ^  Ca«  303,  — 
Fami0e  TS^. 

Topogr.  In  valle  ;  è  bjputù  d^l 
Termo,  .ii  grndì  IO*»  49'  dì  btiL  h 
0«  fi'  di  longit.  nccld. dal  merld.  di 
Cagliari. 

Pfùdùtti  print*  C^tt^y^  p»^^oììt 
besli^me. 

Fiere .  'ìli  agosln. 

Teiw  iwtev.  \\ù\iììt  del  castello 
Rosso.  —  Nitrii: hi.  —  Vestipie  dei 
fìHaggìi)  di  Bungìos. 

PERGATT.  Fr.  di  Viari^n,  nel 
mo  mi .  di  Mon  l  e  ma  g  no ,  [i  rov .  di  Gasale 

PEHGOLEZZa:  F^  di  Zemm?,  nr^l 


Topo^r.  Fra  culline,  a  5^  metri 

dV  ahcns. 

Prmhlti  princ-  Ù\ìn ,  ì  miflìofi 
dellii  prov.;  ove,  boschi. 

Ftefe.  13  e  H  giii^o.  —  6  r  T 
Ùkemhre. 

fouf  naievùli.  Ciitcsa  canifNesIre, 
pot'o  dìàliiiìlt;  dall'àlfilalo,  le  cui  mura 
rnrm«o  rotini  Ile  nv\U\  direzione  del 
miTJtJ.  tli4  pnesp. 

CiUi  tm  ni  (trim^  A  pp.ifleiìn  e  àulici- 
mfdt^  ai  Do  ria,  uno  dei  quali,  Bir- 
lolonieo,  nel  ìlati  lo  te^^t  al  doca 
dì  Savoia 

Biogrù/ia,  £  palrìa  deiraslronueno 
Giiin  Giacomo Ca&smi,  natone  1  fìi^S, 
mori  0  lièi  1712. 

J^EKiONE.  Fr.  dì  Crevola ,  nH 
msnd.  dì  i^omodossoh  ,  prov\  dcl- 
rOssola 

PEltlRUE.  Fr  di  Bionaz.nd  marni 
di  Gì^nwi,  pmv.  d'Aosta. 

PERLA.  L!igo  delk  Aipi  mantlrme 
lììk  Siirj^iHili  di"]  rio  di  S,  Giovionii, 
ndìueote  della  Vennegnana^  a  levante 
del  i^olie  di  Teticia. 

PEHLASCA.  Fr.  di  Mondovl,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Mondo  vi. 

PERLETTO.  Fr.  di  Carcerano  <ii- 
feriori' .  nel  mond.  di  ViRalvemla , 
pmv.  di  Torlùnn. 

PERLETTO.  Com.  nd  mand.  ài 


naa  nd  ^  disdirli  rana,  prov.  di  LoinellÌ[ia.jCortemìglìai,  da  cui-.disla  cliiJam«  5 
PERI  {Gasunij.  Fr,  di  Gamholà  ^^(proy.  d'Atba ,  div*  di  Guneo,  dioe, 
nel  mand,  di  G ambulò,  prav,  diU>-  d'Acqui,  wiag.  d'apf»,  di  Pì(?moMle). 


melibna 

PERULE.  Fr.  diCoajize,  nel  mand. 
di  Gìaviiiio,  priJV,  di  Su!*a. 

PÉRIAZ.  Fr.  di  Ayas,  nel  niaDd . 
di  Verrés^  prov.  d'Ao.^la. 

PÉR1G.  Ff .  dì  Monttnio,  n«l  mand. 
di  Fu^irtrc^,  pmv,  di  Alta  Savoia. 

PEHIGMEIl.  Ct>m.  di  Suvoia.  V. 

P£RHlGMt;rv. 

PERlNALf)0.  Com.  nel  mand.  di 
Dolceaequa,  da  cui  dista  ehilom.  9 
(prov.  di  S,  Remo,  div. ,  ditM!.  e 
majf.  d'app.  di  Ni?x,i), 

PopùL  l,ftl9.  —  Csietm,  — 
FamiglU  333. 


Pùpoi.  710.  — CfifiM  e  Fam.  16ft. 

Topogr.  Fra  ferlili  t<Mlì  ;  è  bajgnala 
dai  fui  me  Bormida  e  dui  tom9iitellD 
Talorba. 

Pi'ùdotii  pntu'iptiUSitv&tkìì  d*0|m 
sorta;  canapa,  gelsi. 

Fiere.  3  S(*Ueml>rE. 

Cme  notev.  Antica  Torre  ciàtadi 
muniglin,  atta  18  trabwcrlii, 

Cennti  storica.  Il  eoo]  ime  d'jVslì 
acquisLò  questo  luogo  dai  Del  CarnetlQ 
mi  prineipió  del  xiv  stcoliì* 

PEllLEZZl.  Fr.  di  Dofmiasca,  nel 
maud.  di  Burzapasca,  prov.  di  QbìA* 
vari. 


PER  (6S5] 

PERLO.  Com.  Del  mand.  dì  Ba- 
g|];ist!Of  da  cui  dista  chìiom.  if,M 
(piov.  e  dbi\  di  Motidovì,  div.  di  Cu- 
neo, mag.  d'app.  di  Hetu otite). 

PopoL  560/—  Case  lUO.  —  /-V 
miQUe  106. 

Tùftagr.  In  etilììna  ;  è  bagnato  dai 

PrttdQfli  prhw.  CasUgJit»  faggi* 
qi*(?rele,  —  Cava  di  Cftkiireu  liclcioso. 

fndustria,  FabbrìcUe  di  peLLiiii  da 
telar. 

€(>$f  notfV.  Kovine  di  anticbìssìmo 
cartelli}.  —  Tcmijielto  sul  colie  dollc 
B^mi',  ^à  Baerò  alla  dea  ìnd^. 

Cenno  storico.  Fu  signorìa  cìt'i  Tor- 
ri saa,  e  manliesatcj  dei  Guerra. 

PEHLOZ.  Conu  rteì  mand.  di  Don- 
Mt^  da  cut  dista  clulons.  i^^IO  (pruv. 
e  dis>c.  d'Aosta,  div.  diveda ,  mag 
d'app.  à\  Pie  m  un  le). 

PapoL  ì,ii'S.  —  Case  e  Fa- 
miglie nm. 

Topo^r,  In  monUigiia,  alla  destra 
del  torrente  L\s. 

Prùdoiit  prim.  Fo reste,  selvag- 
liume.  —  Cave  dt  pietra  da  cftlce. 

Cfnno  storico.  Fu  antimi  slgooria 
dì  una  famiglili  che  ne  portò  il  nome. 
^  Nel  giugno  del  ISOO  vi  ebtii?  imo 
ficmitfo  tra  Francesi  ed  Awslriaci. 

PERNANT.  Fr.  dì  Araches,  nel 
mind.  dì  Cluaes,  prov.  del  Faucignv. 

PERNANT.  Laghcltù  di  Savoia; 
pc^  nel  te rri Iorio  d'Araches^  prov, 
d^'l  Fa»icvgny. 

PEfìNATE.  Fr.  di  Novara,  nel 
ainfìd.  e  |)rov<  di  Novara 

PERNAZ  (La).  Fr.  dì  Moy*?,  nel 
maad,  di  Rumllly.prov.delUiJUCvese. 

PERNIN.  Fr.diNi'ydens.ndniand, 
di  Sl-Julifn,  firov.  del  CeneVfsJSP, 

PERNO.  Piccolo  lago  della  prov. 
di  Cuneo,  all'È,  del  colle  dell'Abisso. 

PEHNO.  Coni,  nel  mand.  di  Mon- 
foftje^  da  cui  disia  chdom.  5  (prov. 
*  dioc,  d'Alba,  dìv.  di  Cunc>i,  mag. 
^'m.  di  Pieraoate). 

ropot    105.  —  Cn^e2Ù  —  Fft- 


PER 

(     Topo  yrAn  cM  ì  na  ^  ad  ostro  d' S  ìhn  -, 

Prùdofti  princ.  Vini;  lepame. 

C^nuù  sioiico.  Fu  contado  dei  Dal 
PojÈ^o  della  Cisterna. 

PERNO-  Ff ,  di  Torre  d'tfssone , 
nel  mand,  di  Corte  miglia,  provincia 
d'Alba. 

PEBNO  infer.  e  superiore.  Fr>  di 
Castelìtìltù  Merli,  nel  mand.  di  Vil- 
ladeatì,  prov.  dì  CasHb, 

PERNOSETE.  Fr.  dì  BargagH,  nel 
marni,  di  Torrìglia,  prov,  dì  Genova, 

PERO.  Fr.  di  Caiittglioiie,  nel 
marni,  di  Damiìo,  prov.  deirOssola. 

PEftO.Fr.dìS.  Martino,  nel  mand, 
di  S.  Damiano,  prov,  d*Adi, 

PEROLINL  Fr,  di  Maggiora,  nel 
mand.  di  Borgomanero^  prov  dì  No* 
vani. 

FÉRON,Fr,diBru£Xo]o,  nelm'atid. 
di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

PÉHON  (Villar).  Fr.  di  Moite-Ser* 
vtìlex,  nel  ni  and.  di  Motle-Sérvoleit, 
prov.  di  Savoia  propria. 

P ERONDO.  Fr.  di  Ortnea,  uel 
mand,  di  Ortnea,  prov.  di  Me  odo  vi, 

PEROSA  (Valle  di).  Smh\  cosi 
chiamare  ordinariamente  la  valle  di 
Fenestrelle,  che  va  da  quest' ultimo 
luogo  a  Pinerolo,  tìve  ^pìtigasi  poi  in 
una  pianura.  Rigorosamente  parlando, 
la  valle  di  Perosa  va  distìnta  da  quella 
di  Feneslrctle,  ed  incomincia  al  Ma* 
lanaggio,  3  dtje  miglia  a  ponente  d» 
Pi  ne  roto,  e  llnisce  alla  rupe  e  hi  «ma  la 
Bcc-DHUphini  ove  sono  gli  aiiticlii  ti* 
miti  della  Francia  e  del  Piemonte,  — 
Trasse  il  nome  dal  luogo  dì  Pera^a, 
chiamato  Vitta-Petrmtt  in  carie  dèi 
secalo  %m. 

PEROSA.  Mand.  nella  prov.  di 
Pìneruio  (div.  dì  Cuneo). 

Confifii,  All'È,  il  mand.  di  Pine- 
rolo ^  airO.  quidlò  di  Fenestrelle, 
al  N  quetlo  di  Gìavenu,  at  S.  la  v:ill« 
dì  S.  Martino, 

Super f.  Ctiìlom-  q,  83,73. 

PopoL  7,604.  —  Case  l,SÌI,  — 
Fumigli^  1,651. 

Cóm.'soqg.  perosa,  Inverso-Pi- 


fma,  Vìmm,  Pomarettn,  Vini-Pe*,     PEROUSA  (U).  Canale  de»  Cani* 

lYRfìst.  rapi.  iJrl  mi*nfl  ''^-    '«'      IM-moLVSR.  Pr.  dt  SUMan^l.  nel 
rìurmiu.  miìt^,  dVi|i(*  4i  I  lUfuJ.  «ti  WuàUi*ni,  pfov.  tli  Tama- 

Col/r4/iii  f/fl/.  Ili  f9  cmìum,  wu      VEBOUSK.  Fr    dì   ^lonlnuMlUB, 
471  Hi'lloH  msrniU.  i(vd  mMvì.  fU  MonlnvfiUan,  pmv.  di 


CoM  STO. 


Tiipiup  Siiììi^ìniU  recalo  dìFran-'rìH  mand,  di  Kudku^,  prov.  di  Sa- 

viiia  |>t<i|KÌì. 

PEKPKTLIl  (Lì).  Fr.  di  Robecc^Ji 
nel  minvL  di  Ca&att^ina*  prov.  di  Vo^ 


da,  <t  Irjl  In  '1i  .iltei^a. 

ti ij iioii t  iittftr    U r »■  I ! .1  me,  tju r ro ,  1 
caci,  —  Cava  ili  jh- 


Fitre,  ì^  Inni  ili  «li  ^\it^m  — ui*lgliera. 


lima  irìuvedj  dì  H-ttctnLire  —  Qllmia| 
f  HI  vedi  di  ottobre, 
3hrmiL  VcncriJL 


PEHRAL  Ff.  dì  Monljouet ,  nel 
i  rriaiid .  di  Yi  rrès*  prov*  di  Aosla. 
PERHAV jW,  Fr-  di  Arbuàigoj ,  nei 


Cùse  twttv.  Avanti  di  aulica  riletti  inuiid.  di  KeignìiT^prov.  delFaiieìpy. 
sul  coi  le  vicino,  fijjtmeata  già  Jài  HSllHAZ  (La).  Fr.  di  Cmitamine 
pnnri|ii  d'Acaia.  'sur  Arvc ,  «eì  rnand.  di  Bonoevilte, 

Centw  ifhrù'f}.  \'mk\  fahliricnlojtiniv.  di'l  FauciRnv, 
àuLle  iùVitiK  diU  aiitHù  biirga  ditr  Al-      PEHflÉKETTE'lLa),  Fr.  di  Bon- 
pulina,  M  Ifitl'à fu rt'dultì alili  Fran-UilLinlj  mi  mtind.  di  Gr(*»y,  pfov.  di 
eia,  e  nt?l  IfiM  resiti  inio  niin  C^isa  di  Alta  Savori*. 


Savoia^  clic  sino  dal  1  ii^  lo  aveva 
at^quisUdu  dair^i>azia  dì  ritierulo. 
PEROSA.   Coiiìune  nel  niand.  ili 


rt^lUlERO:  M^'iiid.  nella  prov.  di 
Piiierolo  dtv.  di  ToriJìo). 
Confini.  AirO.  la  valle  df  Dora, 


Slr;»mlJÌno,  da  f.uidisUdnloiìL  4*80!dairo/al  N.  la  valle  éeì  Clusone, 
(prov,^  div,  e dioc.  di  Ivrea,  ma^,|;iirE.  la  valla  di  Lucerna. 


d'app.  di  Piemonte 

Fopol.  i,t&l.  —  Case  465.  — 
Famiglie  80tì. 

Tfipog.  Alle  Talde  dei  colli  di  S. 
Martino:  è  bacato  dalla  Chinsella, 

Fi'tìrf.  princ,  Cercidi  in  copia. 

Cosf  notfv.Xnnù  del  castella  fon- 
dale 

PEROSA.  Fr.  di  Demonte  »  "d 
mand.  di  Demonte,  prov.  di  Cuneo 

PEROSA  (Val).  Fr.  di  Tigliole,  nel 
mand*  dì  Raldich ieri,  prov.  d'Asti 

PEROTTL  Yt.  dì  Fiaiio,  nelmand. 
di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

PEROTTL  Fr.  dilsasca,  nel  mand. 
dì  Vcn35r<i,  prov.  dì  Sa!  lizzo. 

PEROTTO.  Fr.  di  Monto  Beccaria, 
nel  ma  ad.  di  Montò  Beccaria ,  prov. 
di  Voghera. 

PEROTTO.  Fr.  diVakhìuseUa,ixel 
mand.  di  Vico  Gafuive5e,prov*dlvrea 


Suptrf,  Cldlooi.  q.  205,85, 

PopoL  5,7  71,  —  Case  1,200.  — 
Fami(tUe  t,240, 

Com.  sogrj  Perrero^  Bovile ,  CHia- 
brano  ^  FaeRo ,  Manigra  »  Massello , 
Frali,  Ricfóretto,  SaÌJsa,  S.  M^rtim», 
Traverse, 

pERRKno.  Capo!,  del  TU aid.  (dìoc. 
di  Pinerolo,  mag.  d'app*  di  tVmotde). 

DìèL  Cbiloiii.  ^7,12  da  Pinerol»^ 

Popoi  m.  —  dm  m.  —  Fa- 
miglie 131, 

Topóg.  NVl  centro  della  valle  del 
suo  nome,  a  maestro  da  Pinerolo - 

Prodotti  prlm.  Pascoli,  bestiame. 

—  Calce  carbmiaU. 

Cenno  stoneo.  Luogo  anticamente 
fortificato,  posseduto  dalia  Francia 
dal  1703  ni  n08  con  tetta  la  valle. 

—  IValdesl  vi  si  rifugiarono  nel  1 6PS. 
FERRERÒ.  Fr.  di  S.  Martino  iV 


PEK 


(gS7) 


rosa,  nel  mand.  di  Ferrerò,  prov,  dì 

PEHKEnO  (l),  Fr.  dì  Barliania  , 
net  mand.  di  Barbuma,  provìncia  di 

PERRET,  Fr.  di  MassiUgy ,  nel 
m^mì.  di  RumiUy ,  provmda  del  Ce- 
n e ve se . 

PERRETS  (Les).  Fr.  di  Entre- 
inoni  h  vieux,  nd  mandam.  di  Les 
Ecltelles,  prov.  di  Savoia  propriji. 

PERRETS.  Fr.  di  Hautcvilte,  nel 

uiand.  di  Chamoiix,  pmv.  dì  Moriana. 

PEHnETTES  (Les'.  Fr.  éìPHd- 

coeur,  nel  ntand.  di  Moùliers,  prov, 

dì  Tsi fantasìa. 

PEHRETTl.  Fr.  dì  S.  Ponjto. 
PERRÉTV.  Fr.  di  \vrtjssieux,  nei 
mand.  di  Sl-GenU^  prov.  di  Savoia 
propria. 

PÉRREY.  Ff.  dì  Coinbloiix ,  nel 
tnand.  di  Sallanches^  provinria  del 
Fauei^ny. 

PERREY  (Le).  Fr.  di  Bogève,  nel 
macul.  di  St-Jeciri; ,  provìticla  del 
faufìgny. 

PERUIER  (Cros).  Fr.  dì  Br«n- 
Ihoniic,  ne!  mand,  di  Douvaine^  prov 
del  Cliiablesen 

PERRIER  ;Lc).  Fr.  dì  Vailly,  nel 

roand .  di  Ttiotion,  prov.  del  Chialdesc 

PERRÌERE  (La),  Rivo  dì  Savoia, 

bagna  il  crMinne  di  Sle-Reìnfi,  prov, 

dì  Savoia  propria. 

PERRIEUE.  Fr.  di  SL-ealombfln, 
nel  itiand,  di  La  Chambre,  provìncia 
dì  Mori-ma. 

PERRIÉRE.  Fr.  dì  Magland ,  nel 
mand.  dì  fMm%,  prov,  del  Fandgrjy. 
PERHIÉRE  Fr.  dìMoyCj  nel  man- 
damento dì  Riirnilìy ,  prov.  d«l  G«- 
nevese, 

PERRIÉRE.  Fr.  dì  Montai  ino  nd  » 
nel  maod.  di  La  Chambre,  provincia 
di  Mfirì^ma. 

PERIUÉRE.  Fr,  diN.  O.duCnict, 
nel  Tiiynd.  di  La  Chambre,  prcvincia 
di  Miirtatia. 

FERRIÈRE.  Fr.  dì  St-Vinret^t, 
celrmDd.diCbdiilloD,  prov«d*A,Oita. 


FERRIERE  iLa).  Fr.diLes  Alhies, 
nel  mand.  di  Bozel,  provincia  di  Ta- 
r^inla^ìa. 

PERRIÈRES  (Les).  Fr  di  Bon- 
vi  11  a  re  t  »  nel  mand.  di  AìgucbeUe  , 
proY   di  Moriana. 

PERRIÈRES.  Fr.  di  Cu^v. 

PERRIÈRES.  Fr.  di  Viry,  nel  man- 
damento di  Sl-Julien,  prov.  del  Ge- 
nève se. 

PERRIER3(Les).  Fr.  dì  St-Alban, 
nel  mand.  di  Chanilx^r^^  provincia  di 
Savoia  propria. 

PERRIERS.  Fr.  di  Boege  ,  nel 
mand.  dì  Sl-nJeoire,  provìncia  del 
Faudgnv. 

PERRIERS,  Fr.  dì  Champorclier, 
nel  mand,  dì  0onas  ,  provìncia  di 
Aosta. 

PERRIERS.  Fr,  di  SLe-Héltne  des 
Millìers,  nel  mand,  di  Gré^y,  prò?, 
dì  Aìl;i  SjvoÌo, 

PFRRIEZ  (La).  Fr,  dì  Vìmtties, 
nel  mand.  dì  Mutte-Senolex ,  prov. 
dì  Savoiii  propria. 

PEimiGNlER  0  Perìgnìer.  Com. 
nel  mand.  di  Thonon ,  da  cui  dl«la 
elìdom.  8,97  (prov.  dui  Chìablese, 
div.  e  dioc.  di  Annecj,  mag.  d'app, 
di  Savoia). 

Popot.  730.  —  Cam  132.  - 
Famiglie  153. 

Topog.  Sul  Rbìdou,  detto  volgar- 
mente il  Nani ,  a  libeccio  da  Tbojion; 
è  circondato  d.i  colUn<!, 

Proci,  prim.  Cereali ,  vino ,  ca- 
stagni, besUamc. 

Cqw.  notev.  Grotta. 

Cenno  Htof.  V  noi  si  d*  orìgine  an- 
tichissima. Nel  1^36  fu  saccbeg^nlo 
dai  Berniisi. 

PERRISE  (Lji).  Fr.  dì  Contamini 
sur  Arve  »  nd  mand^  di  Bónneville , 
prov.  del  Faudynv. 

PERROLA.  Fr,^iì  St-Vìnn^nl,  net 
mand.  dì  Cbàlìthm»  prov.  d' A  «l'ila. 

PERRON  (Mont).  Fr.  sii  Vuttmir- 
nanche,  nel  mand  dì  CbAlìllon,  prò* 
vincia  d'Ao^ki. 

PERRON(Gros},  Moate  ehe  sorge 


HEKTE?^GO.  Cutu.  nei  mand.  di 
glif^filiì^na ,  d;i  mi  disia  ihilomet^ 
3J0  fnrov.,  dìv.  e  dbc.  di  Vt^rceUì^ 
mng .  f1';i|ip.  di  Piemonte V 

PùpoL  l,OÌ2.  —  C^ww  Ili.  ^ 
Fmnifjiie  159, 

T(^(j.  in  bas£^  pianura;  é  bagnate 
ttfll  Bonrì  I*  dui  G.trdma. 

Pr&é.  ftfinc.  Riso»  Bratio. 

Cour  nQiév.  Vestigia  dì  c.asLeUn 
fetidiili*. 

Cenno  aior.  Fu  cmiUdo  d<?i  fu- 
rinrtli  di  Cambiano 

PEHTHUIS  (Lm    fv.  dì  Bomi^ 


M^U!  di  Savoìì;  sU  ili  gridi  45° 
tv  m\  93  di  iMit.  i^d  ai  4°  13* 
S'',  01  di  ioiigilud.;  dìst»  5  f$rG  dt 
cjinmiiio  d;d  eum,  dì  St-liìcliel  aelb 
||orì.tni  ;  è  ulto  mrlrì  1,810/ 

FKHHONA  {Uh  Ff  dìCiHttfto, 
Ufi  mand   dì  Titncu,  pruv  di  Casale. 

PERROTINS  (Us).  Fr.  di  Sle- 
Méìèm  dcs  Nillii-r»,  n<!l  mand,  di 
GrèSY,  pruv.  d'AUd  Savuia. 

PÉRkUGnON,  Ff.  di  Chaiii|iof- 
fber,Qel  mand.  A\  Dunas,  prov. 
d'Aasia. 


PERRCCONS  (Les^  Fr.  di  Ci>r*i  ville,  nel  m and.  di  BonnevìHe,  prof- 


bfl,  m\  mand.  di  Ln  EcbeHcSt  pro- 
vi mi  >  di  Savoia  {ìro(}rÌ3, 

PERRV.  Fr.  di  Arbusigoy»  né 
roandani.  dì  fteignier,  provincia  del 
FaucifEny 

PERSANO.  Pr  di  SarHìrann ,  nd 
raind.  il  Sartiranai  provincia  di  to- 
rnei Un  a, 

PERS  ET  JCSSV.  Com.  écI  m»n- 
damento  di  Heffnier ,  da  euì  dì  sin 
cbilom .  3  (pmv.  del  Faucigny  ,  div. 
6  dkiL\  di  Anneeji  mag.  d'a^^p.  dì 
Savoia). 

PopoL  1,953.  ^  Cas^33Ì.  — 
Famiglie  348. 

Topoj/.  Presso  l'Arve,  a  greco  da 

Prodotti  princ.  Forajfgì, 

Cenno  utoriùo.  Appartenne  alla 
signoria  dì  Mnrignier. 

PERSI,  fr.  di  Torrfl  d«"  Ratti , 
nclmand.di  SetravnU^^  prov.diNavì. 

PEIiStA.  Caslello  dislrutlo  ,  che 
sorgeva  nella  y^ìk  di  Pont  ^  pressa 
Rìbord(*ne,  prov.  d'Ivrea 


damtffito  di  Crévacuore,  provìncia  di 
Biella, 

PEESOD.  Fr,  di  Sl-Nirolas,  nel 
mand,  dì  Morfei ^  prov.  d'Aosta, 

PERSOGLI  Fr  di  Lo,  nel  mand 
di  S.  Sidvutorc,  nrov  dVAltifvsandHa. 

PERSONALE.  Fr.  di  Silvano  Pio- 


del  FatiriiftJv 

PERTHL1ÌS.  Fi-,  di  Sl-Eti^nne  d( 
Cuiiics,  oel  mand.  di  La  Chambre 
prav,  di  Morfema. 

PEHTIIUIS.  Fr  di  Sl-Sigìsmood, 
nel  matn).  di  Albert  vili  e  ,  provìnda 
di  Alla  Savoia, 

PERTL  Com.  nel  mand ,  di  Final- 
borgo,  da  coi  dista  {'IjilometK  2,39 
(prov.  d'Albenga, div.  indice,  di  Sa^ 
vofia ,  mng,  d'app.  di  Genova).  — 
IIIT.  di  po^la  :  Flnalmarin;!. 

PopoL  614.  ^  Ctm  121,  - 
FamìgliB  133. 

Topog.  Snì  pendio  di  una  collina; 
é  bagnalo  dal  torrente  Fora  e  daili 
(lumara  di  F eglino. 

Prod.  princ.  Canapa»  Reno. 

Cose  noteiK  Rovine  di  castello  for- 
tificato. 

Cenno  storko.  Venne  io  potere  dei 
Genovesi  nel  1375.  —  Fino  al  tm 
fu  marchesato  dei  Del  Carretto,  — 
Nid  principio  did  snello  xvjii  se  m  . 
impadronirono  i  Francesi.  —  Passa '1 


I 


PEHSrCA.  Fr.  di  Caprile^net  ftian-  quindi  afla  Casa  d'Austria,  da  fui 


fu  ceduto  nel  1713  albi  rr^pubblica 
di  Genova.^ Negli  anni  !79ée  1800 
t'cltbero  luogo  fatti  d^arme  tra  Fran- 
cesi e  Tedesi^hu 

PERTICA.  Fr.  di  Rlbordoae,  nel 
ni  and.  di  Pont  Canavcsc  ,  providcfa 
d*  I^rea . 


PERTTPRETTO.  Ff.  di  Frabos^i 
Sovrana,  nel  mand.  di  Frabosa  So- 
pra na^  prov.  dì  Ma  II  dovi, 

PEHTOLO.  Fr.  di  Fiassìiietto  di 
Po,  nel  mand ,  di  Ffiissineltu  di  Po , 
prov,  di  C;i'^:ile. 

PEHTOTIIOAZ,  Kr  dì  Gressoin^y 
St-Jenn^  nel  BUmd*  d^Donas,  prov. 
d*Aost»^ 

PERTUSAT-  Fi%  dì  Sarrc ,  nel 
DI  and,  e  prov.  d'Aosta. 

PERTUSATA.  Be^^ìern  derivata  a 
liìniàtra  dallo  Slur;]^  poco  sotto  a  Fo^ 
sano;  mt  fu  ima  il  b  ni  cela  destro  \% 
beakra  dettJi  di  S,  Vittoria;  irriga 
U  piano  coste^gìnnh]  a  siiistra  il 
corso  della  Sima.  Si  scarica  davanti ' 
ni  regio  rastolìo  di  Polknzo. 

PEHTL'Sè:TTO.  Fr,  di  Ala ,  nel 
niand.  di  Ceros,  prov.  di  Torino.      i 

PERTtJSETTO.  Fr.  Ili  Chiavrie , 
nel  maiid.  di  Condove,  pror.  diSu^. 

PERTtJSlO,  Cwnh  nel  maiid.  dì 
Cooi^ni^,  da  cui  dista  ctiitom.  i^%^ 
(prov.  e  div.  d'Ivrea,  dioe.  dì  Tonoo^ 
niiig:  d'app.  di  PiemonteK 

Pùpùl.  11311.  —  Cmt  183.  —  Fa- 

Tcpog.  Parte  in  pìnimm  t  partii 
in  collina. 

Prùd^  pfim.  Meliga  ^  vinL 

Cese  fioUv,  Qa^tidlo  feudali*. 

Ccntìù  stor.  Già  fendo  dei  conti  di 
Vàljierga. 

PERTtlSlO  (Tetti)  Fr.  di  Piij^o- 
como,  nel  oiand.  di  Godìasco^  prov. 
di  Voglie  ra. 

PERTUSON.  Fr.  dì  Lìlliane,  nel 
mJtndK  di  Doiias  ,  pmv.  d'Aosta. 

PERFSELLO.  Fr,  dì  Ala.  nel 
tnaiid    di  Cerni,  pinv.  dì  Torino. 

PEriLITTl.  Fr.  di  Cardezza ,  nel 
tnxiìd.  di  Domodossela,  proviiirla  did- 
r  Ossola. 

MSALLIPO  0  Monte  deìla  Vitto- 
ri»*  Monte  di  li^orNi,  al  dì  Siopra 
itìk  strada  regia  dei  Gìovn  e  ddla 
Sexi^ìà;  è  alto  metri  69^. 

PESANTO.  Fr,  dì  Arrigo  ,  nel 
man J  d  i  D  o  rgoni  a  ro ,  prò  v .  d  1  Onegl  ìa . 


PESARD(Mom).  Fr.  dì  Arvillanl, 
nel  mand .  di  La  Rochette  ^  prov,  dì 
Savoia  propria. 

PESCHIERA,  Fr.  di  S.  Maurilio 
d*Of>aglìo,  i]f  1  mand  di  Orla,  prov. 
dìTVovyra, 

PESailERE.  Fr,  dì  Cavour,  nel 
inand,  di  Cavonr,  prov.  di  Pinerolo. 

PESCIA.  Fr.  di  Isola  dì  S.  Giulio^ 
nel  mand.  di  Orla,  prov»  dì  Novara, 

PESCIA,  Rivo  dì  Ligoria  ;  nasce 
dal  monte  Costa  della  Riva,  swì  li- 
niili  delta  prov.  Genovese  eolla  prov, 
di  Chiavari  ;  influisce  col  rivo  Fosso, 
sotto  U  «olle  ove  sorRe  il  borgo  dì 
Fontarii^orda.  nel  fiume  Trebbia. 

PESCINATE.  Fr  di  Canlalupo  > 
nel  niand.  di  Rocthelta  Ligure,  prov* 
di  Novi. 

PESCONE.  Fr.  dì  Agrano,  nel 
niftnd.  di  Omegna,  prov,  diPallaiiza. 

PivSEL  \U$ì.  Fr,  dì  Thdncs,  nel 
mand.  di  Ttiònes,  prov.  del  Gene vese. 

PÈSEY.  Fr,  di  Tbusy,  nei  mand. 
dì  Rumìlly,  prov.  dulGènevese. 

PESIGIJONE.  Fr,  di  Bene,  nel 
mand*  di  Bene,  prov,  di  Mnndovì, 

PEStN.  Fr.  diGressan,  nel  maud, 
e  prov.  dì  Aosta. 

PESINEA.  Fr.  di  Viù,  nel  mand. 
di  Vìi't,  prov/ di  Turino, 

PESIO  (Tetti).  Fr.  di  Cuneo,  nel 
m^ind.  e  prov,  dì  Cotieo. 

PESIO  (Valk  di),  Fr.  dìLaCbìosa, 
nel  01  a  od.  4ì  La  Chiusa,  jfrov.  dì 
Cuneo, 

PESIO -(Valle  dì).  Giace  questa 
valle  primaiia  Tra  quelle  dell'Ellero  e 
della  Vermenagna.  —  Incomincia  al 
piedi!  del  eolk  delle  Saline  e  della 
Testa  di  Ci  and  on  e,  sboeca  nella  pia- 
nola ni  villaggio  della  Ctiiusa  (397 
metri  sopra  il  livello  de[  mttre).  —  È 
lunga  1 14  di  dome  tri.  —  £  stretta,  co- 
perta di  boschi  ;  verso  il  line  v*en- 
tra  no  li;  vali  tal  e  ddrioi^ìna  t  drl  Fo- 
gli ola .  —  Un  cumulo  di  nipì  impra- 
ticabili m  foimaoo  la  sominìià,  vait- 
eli a  da  setifTeri  appena  midattìerì,  i 
quali  principiano  ad  ess^sre  carreggia* 


nn  (Me)  nm 

di  ViUfifriiifì,  prov.  itn,  w\  miod.  di  Cisei,  proiinda  t 

P£RKÒ?»    DES    ExNCOMBRES.I     PERTENfiU.  Coui.  ttel  tm»fid    1 

ili  Sàviiìji;  «tji   jit  grudi  ll}«  I  Slrri  impipi  ha  ,  dn  «fui  dbU    ctiÌÌtiill«^(n 
ir  3ir\  03  di  mw.  i*d  Jtì  4«  j:r  J3JÙ  (j>mv.,  div   cdìoc  di  Verttiii, 
S",  €1  é\  \mìpìuìì.\  disti  5  ori*  di  eu^i^.  d'afidi*  di  Pt€ma(il«). 
rjimruina  dal  rjjnt.  di  Sl-Mù M  ndb )      PopùL   \,Ùtt.  —   €ft#e  W-   -- 
Morhniii;  ^  atlu  m^ln  S,«in,  Fnwitjhe  159. 

PKlUifiNA  (L:il  Fr.  di  Cullhin»  ,       TtTpfìff  Jn  b»ss4i  pianura;  è  bogna^ 

ih\  Hrmrii  f;  dui  Gardiilfl. 
/Vfwl.  /JI7WP,  H*sa,  grano. 
CitM  ntiift'.  Vestigia  dì   casldlo 
fpiidrdr* 

Fu  conialo  dei  Tu- 


ni?l  m.ind.  di  Ti»nf<i,  (ir<iv.  ili  Coitali' 
PKHKtmNS  {Lf*).   Fr.  di  Str* 

Hétèfitf  di'^  Miirtt!r« ,  m\  mand.  di 

GNbVt  prov.  d'AlU  éavda 

PÉRKUClinN.  Fi,   di  Ciiau»j^or-; 


[lui  maiid.   di   IMias ,   pruv.  nt 


d'Aorta. 

PERRUCONS  iU^)  Fr.  di  Cor- 
bfU  he-I  maiìd.  dì  tri!  s  Ediflles»  prò- 
vjnri,i  di  Savoia  propria, 

PERRY.  Fr  di  Arbusipf,  nel 
roindam.  di  Ragni«r,  proviada  del 
Faiifif^ny. 

PERSALO.  Fr,  di  SftHìrana ,  nel 
roind.  di  Sartiran^i ,  province  di  Lo* 
meliina. 

PERS  ET  JUSSy.  Cmn,  irei  man* 
dameolo  di  R empier ,  da  cui  di$^U 
etltto.  3  (prov.  dui  Faiidgiiy  »  dìv. 
e  Am.   di  Arint^cy,  mag,  d'upp.  di 

Pomi,  i,^53.  —  Caie  334.  — 
Famigìit  3Ì8. 

Topog.  Presso  TArvflj  a  gpéc^  da 
Anncry. 

Prodotti  prins.  FofaggL 

Cifrino  siorir^).  AppArt^rme  alla 
siporia  di  MarigEiier. 

PERSI.  Fr.  di  Torre  de' Ratti, 
nel  maiid,  di  Serravalie,  prov*  di  Novi 

PERSIA.  Casrello  dislruUo  ,  clie 
sorgeva  nella  valle  di  Pont ,  presso 
RihordoDf*»  prov.  d'Urea. 

PERSICA  Fr.  di  Caprile,  nel  man- 
damt^to  di  Crei  ji;cu ore ,  i^rovincia  di 
Bielln. 

PERJ^OD.  Fr.  di  St-Niro!ri5,  waì 
mand,  di  Monjex  j  prov.  d'Aosin. 

PERSOGLI.  Fr  dì  Lu,  ni»l  maod 
dì  ^.  S;dvflture,  pmT.  d'Alessandria. 

PERSONALE.  Fr.  di  Silvano  Pìe- 


'hiano. 
Ljvlii*  1:^  (Les).  Fr.  dì  ftoniK 
ville  «  i»el  matid.  di  Bonnerill^,  pn* 
del  Fiiorigoy. 

PERTHL IS  Fi\  di  St-Etienoe  il 
Cuiiies ,  nel  in  and.  dì  La  Ctiaoibn 
prov.  dì  Mtìmoa, 

I^ERTIllUS.  Fr.  di  SL-Stgismoiiil . 
nel  mand,  di  AlbertvìUe  i  provinaa 
dì  Alla  Savoia. 

PERTl.  Com.  nel  mand.  di  Final- 
Ijorgo,  da  cwi  disia  chilometri  2.39 
(prflv.  d'Albenga,  div,  edioc.  dì  Sa- 
vina ,  niag.  d*app.  dì  Genova).  — 
Uflf.  di  [ìùsìn  :  Final  marina. 

Poptìi  61  i,  ^  €uie  taf.  — 
Fmnìtjiit  123. 

TopQ§.  Sul  ptndie  di  una  collina; 
è  bagnato  dal  torrente  Poni  e  dalli 
fiumara  di  Fegltiio* 

Ppoé,  ptinc.  C<«napa,  Reao. 

Cose  notev.  Rovine  dì  castello  for* 
tìGcalo. 

Cenno  storico.  Venne  in  potere  dei 
Genovesi  nei  1375.  —Fino  al  f558 
fu  marchesato  dei  DeJ  Carretta.  - — 
Nel  princìpio  did  secolo  xvin  se  ne 
impadroniroim  t  Francesi,  —  PjiRsè 
{Quindi  aHa  Casa  d'Austria,  da  m 
fu  CI? dolo  nel  1713  ali»  rup«bhHca 
di  Genova.  —  NfìgU  nnni  !  196  e  ISOO 
v'ebbero  kogo  fatti  d'arme  tra  Fran- 
cesi 0  Ted  escili 

PERTICA,  Fr.  di  Rlbordone ,  n«l 
mand.  dì  Pont  C;it53vcse  ,  provtticìii 
dlvrea. 


PIA 
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PES 


PERTIPRETTO,  Fr.  di  Fnibosn 
Soprana,  nel  mand.  di  Frabosa  So- 
prani, prov:  di  lyioEidovL 

PERTOLO,  Fi\  ai  FrassmeUo  iW 
Po,  iit.'l  iftrmd .  di  FrussiiieUo  di  Pa  j 
|irov.  i\ì  Caccile. 

PERTOTIIOAZ.  Fr,  di  Gres&u»(?y 
St-JeAn ,  ripjl  manti.  d^DoMS.  prov. 

PEflTUSAT.  Ff,  di  Sarm  ,  nd 
tn^nd.  e  prov,  d'Aosta. 

PERTUSATA.  Uealera  derivala  a 
fiiiììstra  dalla  Sturai  puco  ^olto  a  Fo^- 
sano  ■  r**j  fotni;i  iì  br:icf^[<>  destra  la 
bea  lem  de  ili  di  S.  Vi  II  ori  a;  irrida 
ti  |iìano  Cósteg^ianlti  a  ti/ii^tm  il 
rorso  della  Stura-  Si  scarica  da  vanii 
al  rep{i  ra^telUv  di  Pollenzo. 

PEKTLiSF'mK  Fr.  di  Ala  ,  nel 
mand.  di  Citi^sì,  prov,  di  Torino. 

PERTOSETTU.  Fr.  Hi  Ghìavrief 
gel  nnand.  di  Condove,  prov.  di  Su^a. 
PERTITSIO.  Coni,  nel  matid.  di 
Ciiorgnè*  da  cui  ditta  chtbm,  4,99 
(prov.  e  div.  d'Ivrea,  dine,  di  Tonno, 
mag^  d'app.  di  PiarnunU;, 

Popol.  939.  —  Cwte  1S3.  —  Fn^ 
migiie  207. 

Topog,  Parie  in  pianura  e  parte 
In  nollina. 

Pr&d.  prine.  Meliga,  vini. 
Co»e  noUv.  Casicllo  feudale. 
Cenno  stor.  Già  frudo  dei  conti  di 
Valjjérjja- 

PERTtJSlO  (Tetti).  Fr.  di  Pizio- 
eomoi  nel  mand.  di  God lasco,  prm. 
di  Voi^bera. 

PERTUSON.  Fr,  di  Lilliane,  nel 
mand^  di  Don.is  ^  prov\  d'Ao^Ui. 

PERIJSFLLO.  Fr.  dì  Ala,  ne) 
maiid    dir*!' ras,  pmv.  dì  Torino* 

PERLini.  Fr.  di  Card  e  z;;  a ,  nel 
m*nd.  di  Domodossola  ^  provincia  dfl- 
rOsjfctla. 

PESALCPO  0  Mfinlt  della  Vitto- 
m,  Mont«  di  Lìgt»rìiit  al  di  sopra 
dulia  fi  rad  a  rt^gia  di^i  Ciiari  «  ddift 
Scrivia  ;  é  dUo  metri  69^, 

Pf^^ANTO.  Fr,  di  Aurigo  ,  nel 
mmid .  iJi  Dongom  i  ro ,  proT  -  di  Oneg  1  i  a . 


PESARD  (Moni).  Fr.  dì  Arvillard, 
nel  ni»fid-  dì  La  Rochetle,  prov.  di 
Savoia  propria. 

PESCHIERA.  Fr.  di  S.  Mauririq 
d'Opa^dìo ,  né!  mand  dì  Orla,  prov*. 
di  N<Hara. 

PESCHIERE.  Fr.  di  Cavour,  nel 
Miand-  di  Gyvaur,  prov.  di  Pinerolo. 

PESCI  A.  Fr.  dì  Isola  di  S.  Giulio, 
01*1  msnd,  di  Orla,  prov.  di  Novara. 

PESCI  A.  Rivo  dì  Li;^un[i  ;  na&cft 
dal  inodttì  Costa  della  Riva ,  sui  lì- 
mi Li  delle  prov.  Genovese  colla  prov, 
dì  CItìavari  ;  influisce  col  rivo  Fosgo, 
soUo  il  colle  ove  sorge  il  borgo  di 
Fontanigorda,  ael  fiume  Trebbia. 

PESCINATE.  Fr,  dì  CanUdupo, 
nel  niand.  dì  RoCLheUa  Ligure,  pr^v. 
di  Novi. 

PESCONE.  Fr.  dì  Agrano,  ne! 
m  and .  d  i  0  me  gn  n ,  p  ro  v .  d  ì  Pa  llanaa . 

PÉSEL  (U$)^  Fr.  di  Thtìnes,  nel 
mand.  di  Tbònes,  prov.  delGenevesp. 

PÉSEY.  Fr.  di  Tlnm,  nid  mand. 
di  RnmiUv,  prov.  del  Ce  neve  ae. 

PESJGÙONE,  Fr.  di  Bene,  nel 
DI  and.  di  Bene,  pr^vv.  dì  Mondo  vi. 

PESIN.  Fr.  dlGres^an,  nel  mmà. 
e  prov,  di  Aosta. 

PESINEA.  Fr.  di  Vìi\  nel  mand. 
dì  Viò,  prov.  di  Turino. 

l'ESlO  (Teltl).  Fr.  di  Cuneo,  nel 
mand.  e  pvov.  dì  Cuneo. 

PESlOtValledi).Fr.diLaCbiusa, 
nel  jnand.  di  La  Cliiu^a ,  prov.  di 
Cuneo. 

PESIO  (Vaìltì  di).  Giani  ijuesla 
valle  primaria  fra  quelle  deirEllero  e 
dcUa  VermcnagnA.  —  Incomincia  al 
picdn  del  colle  delle  Salino  e  della 
Testa  dì  Ciandone,  sbocco  mdln  pia- 
nura!» .il  villaggio  della  Cbiusa  i  35)7 
in  Pi  ri  sopr[i  il  livello  del  m«ie).  —  E 
lunga  t S  rbilomelri.  —  É stretta,  Coo- 
per la  di  boschi  ;  vefso  il  line  vVn- 
trano  le  vailt-tle  deirio?^Ìn:i  e  did  Pfl- 
Ifliola .  —  Un  comulo  dì  cupi  ìmpra- 
Ue abili  no  foimano  la  sommil^^,  valh 
cnJa  da  sentieri  appena  mulaUierit  ì 
qnalì  prinL:tpiano  ad  essere  carreggia- 


^CL 
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440  33'  18"dilatit.  e  40  41' 39" 
di  longit.  all'oriente  del  merìdiano  di 
Parigi. 

PELVOZ  (Grand).  Così  è  chiamato 
uno  degl'immensi  ghiacciai  in»prati- 
cabili  che  cinge  la  Roche  Chévriére, 
la  quale  sorge  nel  comune  di  Aussois, 
nella  Moriana. 

PEMONTE.  Fr.  di  Prascorsano, 
nel  mand.  di  Cuorgnè,  prov.  di  Ivrea. 

PENANGO.  Com.  nel  mand.  di 
Tonco,  da  cui  dista  chilom.  4,25 
(prov.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  Casale, 
div.  di  Vercelli). 

Popol.  1,697.  —  Case  304.  — 
Famiglie  335. 

Topog.  In  collina;  è  bagnato  dal 
torrente  Grana. 

Prodotti  princ.  Cereali,  grani,  vi- 
ni.,—  Tufo,  nella  frazione  di  Patro. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Cam- 
pistron  e  dei  Mossi  di  Morano. 

PENCHI.  Fr.  di  S.  Ilario  ,  nel 
mand.  di  Nervi,  prov.  di  Genova. 

PENDENZA.  Fr.  di  Soriasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

PENE  (Le).  Rivo  di  Liguria  ;  è  in- 
fluente di  riva  sinistra  del  Riolan , 
tributario  dell'Esterone. 

PÉNEYS  (Le).  Fr.  di  Sle-Marie 
de  Cuines,  nel  mand.  di  La  Chambre, 
prov.  di  Moriana. 

PENICE.  Monte  di  Liguria  ;  è  si- 
tuato ai  440  46'  57"  di  latit.  ed  alti 
60  59'  08"  di  longit.,  elevasi  metri 
ì  ,462  sopra  il  livello  del  Mediterra- 
neo ;  è  coltivato  fino  quasi  alla  som- 
mità ;  la  cima  è  coperta  di  prati ,  e 
ha  dovizia  di  piante  ed  erbe  aromati- 
che e  medicinali  ;  vi  passa  la  strada 
provinciale  di  Voghera.  Questo  monte 
è  de'  principali  che  dominano  il  ter- 
ritorio mandamentale  di  Bobbio.  Sulla 
sommità  havvi  una  cappella  dedicata 
a  N.  D. 

PENLOUP.  Fr.  di  St-Germain  sur 
Rhóne,  nel  mand.  ^i  Seyssel,  prov. 
del  Genevese. 

PENNA.  Com.  nel  mand.  di  Ven- 
*imiglia,  da  cui  dista  chilom.  18,63 


(prov.  di  S.  Reroo,  div.  e  mag.  ft 
app.  di  Nizza,  dioc.  di  Veotìmiglu). 

Popol.  1,308.  —  Cau  e  Pem- 
glie  300. 

Topog.  In  montagna ,  alla  destn 
della  Roia. 

Prod.  princ.  Ulivi,  agrumi. 

Cenno  stor.  Si  resse  a  coone 
per  gran  tempo  sotto  il  protettorato 
dei  Genovesi. 

PENILA  (La)  0  La  Penne.  Gonne 
della  prov.  di  Nizza.  V.  L\  Pbxìu. 

PENNA.  Monte  di  Liguria  ;  sorge 
nel  territorio  mandamentale  dì  S.  Ste- 
fano d'Avelo,  nella  prov.  di  ChiaTaci; 
è  alto  metri  1,739  sopra  H  livello  d«l 
mare.  Nel  lato  rivolto  a-S.  E.  è  tattd 
sfiancato  ed  a  perpendicolo  ;  nel  re- 
stante v'hanno  selve  di  faggi  ;  la  dau 
ricopresi  di  gramigna.  Vi  si  troTa  i 
lichene  islandico. 

PENNA.  Monte  degli  ApenniiB  E- 
guri ,  ch'eStoUesi  verso  Bobbio. 

PENNA.  Monte  della  Ltgoria.  fl 
comune  di  Penna  (prov.  di  S.  Reno), 
prese  il  nome  dell'acuta  punta  é 
questa  rocm  quasi  impraticabile, 
presso  cui  trovasi. 

PENNA.  Luogo  montuoso  al  N.  L 
di  Voltri  (prov.  di  Genova)  pr^sa 
cui  scaturisce  una  sorgente  soUbresi 
termale,  da  una  fenditura  che  tronà 
appiè  d'un  monte  scistoso ,  quasi  ^ 
livello  d*un  piccolo  rivo,  colle  ac^ 
del  quale  si  mesohia ,  formando  n 
piccolo  seno  0  lago. 

PENNA.  Torrente  di  Liguiii; 
scende  dalle  falde  del  monte  omoe»- 
mo,  bagna  le  terre  di  Valle-pìa«a  t 
Castagneto,  e  insieme  con  altre acqae 
forma  la  Sturia. 

PENNE  (Monte  delle).  Monte  del- 
Pisola  di  Capraia  ;  è  alto  Dfietrì  4if 
sopra  il.livello  del  mare.^ 

PENNE  (Monte  delle).  Monte  é 
Liguria  ;  s6rge  presso  il  comune  é 
Moano,  prov.  d'Oneglia. 

PENNINE  (Alpi).  V.  Alm. 

PENNINO.  Colle  della  prov.  di  No- 
vara ;  soi^e  presso  il  comiuie  dì  O 


ras 

del  Mediierraneo  a  meln  1,000,  — 
IT  II  a  neve  in  inverno,  ghiaccio  qiia^ 
filili.  ^  In  «s Ulte  nelle  ore  meridiana 
il  iirrmotnetm  all'onibra  non  tisctnde 
nel  {li  il  fùrie  del  c^loii  al  di  là  di  -*- 
SO  H;  l«  inattmale  e  le  sere  sono 
sempre  freHlus, 

PKSSA.  Fr.  di  TorrigVia,  neJ  maiid. 
di  Torrìti;lia,  prov.  di  Genova. 

PESSANGAIS  (Le).  Fr.  dì  La  CLa- 
pe\\e ,  nel  mand.  di  La  Chambre , 
prov.  di  Morìatia. 

PESSE,  Fr  di  Aimuvillejnelmand- 
d^Aosta*  prov.  d'Aosla. 

PESSEKL  Fr.  diUonco.nel  mand. 
di  Poni  CMavese,  prov.  d'Ivrea h 

PESSES  (ies).  Ff .  di  St-Roch , 
Del  mmé.  ùì  Sallauchuiài  provincia 
del  Faucigny. 

PESSEY  (Le).  Fr.  di  Habére-Lul- 
lin  f  nei  rnand.  di  Thonon^  provincia 
dii  Ghìaldrse. 

PESSEY.  Fr.  di  Rh^mes  Kotre 
Dami',  (3  (il  ni  and.  e  prov.  d*  Aosta. 

PESSEY.  Fr.  di  Sales,  nel  iriand. 
di  Rumili V*  prov.  del  Cenevese. 

PESSÉY.  Fr,  di  Vallournanche , 
nel  mand.  di  CMlìllon,  |]rov.  d'Aosta. 

PESSIEUX  (Le).  Fr.  di  Passy,  nel 
mand.  di  St-Gervais,  provincia  del 
Fiiurì|rnv. 

PESSINA.  Fr,  di  S.  hnzi^rù,  nel 
Miand.  dì  Borgo  maro,  prov.  d'Oneglia. 

FESSINE.  Fr.  di  Gressan,  nel 
inand,  e  prov.  d'Aosta , 

FESSINE.  Fr.  iti  Oddalengo  pìc- 
4:ola«  nel  macid.  di  Vilkideali,  prov. 
di  Cabale. 

PESSINETTO.  Com.  mi  raaod,  di 
Ceres ,  da  coi  dkla  ehìIoniaUi  Ì,93 
(prov.t  div.  e  dioc.  di  Torino^  m;ig* 
d'afip.  di  pieni  onte). 

Popot.  380.  —  Casa  Bi},  sfa- 
migli t  9^. 

T^pftg.  Netta  valle  di  Lanza,  a 
sinistra  della  Stura. 

Frod,  prinù.  Pascoli ,  bestiame , 
iefna. 

Co»  ììQfevoìi.  Grotta  denommata 
U  Bonw  di  PugiìCi. 


Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Cra- 
veri  dì  Bra. 

PESSINGE.  Fr-  di  Cermis ,  «el 
niand^  e  prov.  di  T  ho  non. 

PESSINGE.  Fr.  di  Marin  ,  nel 
niand.  e  prov.  di  Thonoii. 

PESSIQNE.  Fr.  dì  Ghiej:i,nel  man-^ 
damciito  di  Chierì»  prov.  di  Torino. 
—  Stas.  della  sttada  ferrata  da  To- 
rino a  Genova  ;  sono  chìlom.  ^%  da 
Tarino. 

PESSOGUO.  LuDgnccio  situalo 
nrlb  valle  di  Ussone;  dista  ì^  mi- 
glia da  Alba. 

FESTA  NUOVA.  Fr.  dì  Sainzzola, 
nel  niEìiid.  di  Saluzzolaf  provineia  di 
Biella. 

PESTARENA.  Fr.  dì  Macugnap, 
net  mand,  di  Ranniii ,  prov.  del- 
FOssòla. 

PÈTELAT  (Les).  Fr.  di  Cusy. 

PETIT  [Ul  Ft\  dì  Tankige ,  nel 
mand.  diTunìngi;,  provincia  del  Fan* 
cigny. 

PETIT  DORNAND.  Coin.  ii«;l  man- 
dàfiiento  di  Bonnevdle,  da  cui  dista 
philom.  15,25  (prov.  drl  Faucigny, 
div.  e  dìtìc.  d'Aonecy,  mag.  d*app, 
di  Savoia), 

Popoì.  2,5^1.  —  Casém,  — 
Fnmhjlit  537. 

Topag.  Nella  valle  del  Euo  nome, 
ad  ostro  da  Renne  ville. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  uiaEidre  , 
CACI,  burro.  —  Carhon  fossile,  presso 
l*Ane. 

Cose  TìéUv.  Soi'gente  d'acijua  sol- 
forosa termale,  m;l!afra/ione  di  Bcf- 
fay,  nei  sito  detto  t^s-Baini. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  dell'abazia 
dì  Enlremont. 

PETIT  COEUR.  Gom.  nel  mand,  di 
MoClticrs,  do  cui  dista  eliiìom.  7,02 
(prov.  e  dioc.  di  Tarantasìa,  div,  di 
Chambéiy  ^  mag.  d'^pp.  di  Sa  voli). 

Pùpol.  243.  —  Ctm  e  Fam.  bf, 

Tùpog,  Sur  un  piano  imlinalo  ;  lo 
bagnano  ì  torrenti  Merderet  e  Naves. 

Prod.  princ.  Cerisili^  uve^  (Icno, 
frutta  ;  abeti  e  qucrcie. 


* 


UrrH- 
PÉT0RRR.M1X  {M.  fr.  éi  m- 

Sè\t,  nt\  fiiànd.  ifi  SalUnches^  l^niv. , 
ci  F««ripv- 

srjrgp  4i  mtgJii  ì  -iij  ftStro  srirat*(^o  di 
Vadu»Ql('  ;  vi  Ila  \t  tm  F^ntì  il  numidi 

PElìl  AS-AUIIAS.  Promoiilorio  • 
deH'iwli  *1ì  Siinli'giJft.  V.  Pecora 
(Capo). 

PETIUSTERHl^  Monte  ddl' isola 
di  Siirtiegn^;  iìpportirnp  al  gruppo 
del  S^piìra, 

PÈTUET  {Ltsy  rr  dì  Tréservef, 
ii«<L  iiniinl  di  Ah-le!s*tì*ìins,  pmT-  di 
So  vota  propria. 

PETKICCO.  Fr.  di  .No*sca ,  n*^l 
maitd.  di  Lófmin,  pruv.  <ìivrea, 

PETBUNIO.  Torrenle  di  Liguria 
è  fbrmflto  dairuoìonc  di  (liii  nv»  vUe 
(ifovengouo  iiiiali  diil  aionii;  S.  Ni- 
col^óf  d:ii  rdliì  di  Wlvn,  dal  montt' 
Arpe,  e  dal  U racco  snpm  Castiglione 
fi^ntivt*^,  d  f;ua1i  dal  li^onte  Z^nono 
jifhpra  Uftrgniic  ;  liagou  Cas^ar^a  ^  e 
sbnccii  io  mare  ^oUoTncozzOi  in  pros- 
ai mi  Ili  ddla  vitt  rt*gia, 

PETTAXO  Fr.  dì  CaUabmna,  nel 
inaod  di  Aiidorno-Cacciorna ,  prov, 
di  fiidìa. 

PETTENASCO.  Cam.  «ci  u>atid, 
dì  Otta,  dii  rui  dì^la  chiloni,  3J^ 
(prov. ,  div.  i:  dioc.  di  Novara,  mag 
d'app.  di  Casale). 

Ptifmì.  S55.  —  €US€  ÌU.^Fa- 
fnigìie  115. 

Toptifj.  In  riva  al  lago  Magpore  j 
sulla  si  rati  a  provindak\ 

PETTS?«ENGO.   Com.  nel  mand 
di  Btoglio,  da  cui  disia  chìlum.  Ì,99 
fprov,  e  dioi^  di  Biella,  div.  dì  Ver- 
*^ellij  mag,  d'app.  di  Piemonte).  -^ 
Uff.  di  posU:  Pettìncngo. 

Popot.  S,66^.  ^  Caie  466.  — 
Famigik  SOg 

fo;jo^.  Stil  pendìo  di  una  rollini , 
sulla  strady  provinciale  per  a  Varallo. 


Proà  prine  Pa^coU,  rrulU 

fnduMtria.  Fabtirirhc  dì  fnaglìe  ^ 
lAna. 

r(n/ri>  fiorire».   Fu   contado 
Maini. 

PETTI  NEH  A.  Rivrt  itetla  pr<iv. 
CuntMj  ;  è  ;« (Un ente  di  n%"a  dei^lr^i  rtd 
Numi'  lurr*M]te  Grana. 

PETTlXriTTO.  Fr.  di  Elisie,  n^ 
mand  di  He  ve  Ilo,  prnv.   di  Salaifa, 

PEl'IUA.  Fr  dtArlbai  pùùì  X 
D.,  nd  tnand.  di  Aimema^M^»  pcov* 
rti^l  Faufìpinv. 

PEi;:^ASSO.  Monte  di  Liguria»  wf 
mass^H  di  monti  Ira  ii  Disagno  e  h 
Laviigtia  i  ò  e  OHI  pò  sto  di  r  a  lorica  ^ 
facoìdì;  è  alto  metri  574  sopra  ìl  lì* 
vello  del  mar^, 

PEVERAGSO.  Umd.  mlìn  prò?, 
e  div.  di  Cuneo.  I 

rn#tt'  Al  N.  il  marni,  dì  Cttoefl»     | 
nirK.  la  pniv.  di  MondovJ  e  ìnGhiii" 
sa  ,  al  N   l  monli  della  B^simalla , 
airo.  ìl  lerrìlorìo  di  Bovi^s.  i 

Superf,  Cliìlom,  (|.  107,07,  J 

PopoL  H,0fi5 .  —  C>se  I  ,«3Ì ,  -     i 
Famiglia  1,639. 

^'om.  «o^i/.  Pevera  gno,  Beìiielìc- 

Pi&VEBAfìXo.  CajKiluogo  del  mani) 
(dìoe,  dì  Moadovj ,  mag.  d*ap|ì.  à 
Piemonte). 

Dkt.  Cliilom.  10  da  Caneo. 

PnpoL  6,458,  —  Case  992.  - 
Ftìniirfììe  \,ÌU. 

Topofj.  Appì^del  mmile  BesiniJitUi 
è  bagnato  dal  Colla  e  dal  Pesio. 

Prodotti  princ.  Pascoli,  beslìaMipT 
foreste.  —  Marmo  bigio  scuro . 

Fiere,  Ltinedì  dopo  1*8  settembre, 
—  1"  dicembrtì. 

foae.  notevoti.  Avanzi  di  castelli 
fèndali. 

Cenno  siGrim,  Segui  per  lo  più  \t 
sorti  di  Cuneo.  —  Fu  con l^ do  iM Gri- 
maldi dì  Bugilo. 

PEVERO  (ll)/PonndcUlsoladi 
Sardegna  »  tra  Cnipo  Ferro  e  Punta 
Libano  ;  dista  *2/3  di  migrio  dal  pf^rto 
Cervo;  internasi  tu.  2. '3;  è  largo  al- 
l'iEnboecatura  1/3  mìglio. 


PKT 


PEYLE.  Fr.  di  Brosolo  nelmEmii 
di  Brusascii,  pmv.  di  Torino. 

PEYRE  (TtìUo).  Fr.  dì  Roaschia, 
uet  manii^  di  Rocca  viane  ^  prò  vi  nei» 
iti  Cuneo* 

PKVRONE.  V,  PEmoNE. 

PE2Z4.  Fr.  dì  Lotanu,  aril  nmnd, 
di  Lorafi^if  pmv,  di  J^'ieu. 

PEZZA.  Fr.  di  Stropim,  nel  mand. 
dt  S.  Diiinìano,  prov.  di  Cuneo. 

PEZZANA.  Com.  n^^i  mand.  di 
Stroppiuna,  du  cuidisln  L'hklom.Ì,9U 
(prov.»  dìv.  I?  tlìot-,  di  Vercellii  mag. 
d'flpp.  di  Piemonte)* 

PopoL  2.466.  —  Cii9t  ilL  — 

Tftimt.  h\  pfanura,  sulla  sinì^lra 
^l  lonenlo  bona. 

Profi,  prifìc.  Rìso^  cercfiìì. 

/7ertrtOA/or>to.  Fu  contado  dei  Sita- 
ta rdì  di  Torino. 

PEZZANA,  Fr,  di  S.  iMirtìno-Sic- 
coniiiriOi  md  mand,  dì  S.  MnrLìno- 
Sif^comario,  prov.  di  Lo m«  1(1  un. 

PÈZZE.  Fr.  di  Ceri'sok,  nel  mand. 
dt  Lnmnn,  prov.  di  tv  reo. 

PEZZETTO  Fr.  di  Forlynago.  nel 
m3nd.  diZiiviilareWo,  prov\d(  Rabbio. 

PEZZI.  Fr.  dì  Torrigìsa,  nelmiiriLL 
dì  Torrìglia,  prov.  di  Genova. 

PEZZOLE*  Fr.  di  Kovetlo ,  nei 
maftd    di  L»  Morra,  prov.  di  Aiha. 

PEZZOLO.  Fr.  di  Torre  d'Ussone, 
iMfl  round,  di  Corleinigli^  «  prov.  di 
Alba. 

PIACCA.  Fr.  diS.  Paolo,  nel  inand. 
diAA^oroó-Cacciornii,  prov,  di  Biella. 

PUGENT  (Cmtoo).  Fr,  di  Bìval 
S^'sìa,  ndmand,  di  Scopa,  prov.  di 
Vjibfsia. 
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la,  fi  nel  1817  fu  amo  ve  rata  tra  le 
sliade  reali.  —  Nel  suo  corso  questa 
strada  Iraversa  odia  prov  di  Torino  i 
luoghi  di  Moncalìm  [Ììot^o  deJle  Aie) 
Muriundij  [  b(vrgat,i  di  ),  Trnffarello 
(borfio  di  Sh  Giuseppe),  Poìhno; nella 
provincia  d'Asli:  Viilanuova,  DosìnOi 
Asti  ;  nidi  a  prov,  d'Alessandria  ;  An- 
none, QufiUordio,  Fé  lizzano,  Solerò  ^ 
Alesàandha  ;  nella  prov.  lortonese: 
Tortona  (nella  parte  inferiore).  Pon- 
te euro  n«  ;  e  nelly  prov.  vtiglu^r^sìe  : 
V  ogli  era ,  C;j  sieggi  o ,  Bron  ì ,  Si  rad  ella . 
^  tloi  re  sino  aii  Alessandria  Comune 
con  quella  che  accenna  a  Genova.  — 
Prininì  dell'aperlura  della  slraria  fer- 
rala di*  Torino  a  Genova  era  calcata 
mitdbmenle  ogni  di  da  AOO  veicoli 
dalla  capì  Ulte  al  bivio  per  Genova  e 
Pìac^n^a,  e  da  200  soUarjto  dal  bivio 
al  Hmile  de!  linilimo  Sialo  di  Parma 
e  Piacenza,  —  La  lungbeiza  lolale 
della  strada  reale  per  Piace  ma,  dal- 
l'origine  a  Torino  sino  al  torrente 
Dai'done7;ra,  è  di  metri  155,1>59  pari 
a  miglia  63  circa  di  Pi  emunte  ;  e3- 

rtdu  q nulla  da  Torino  alla  Lrnip- 
fanie»  bìvio  delle  slrmJe  a  Genova  ed 
a  Piacenza,  di  inetri  lt4,U7  pari  a 
m  filali  a  ^8. 

PIAGGI  (Costa  de'),  Fr.  di  Cane- 
vino,  mi  marni,  di  Soriasco,  prov. 
VògloTa, 

PIAGGIA.  Fr.  di  Rrìga,  nel  raattd. 
di  Ti^nda,  prov,  di  K\ir.i^ 

PIAGGI t).  Fr.  iiì  Monlegiocn,  mi 
niaiid.  iìì  Voi  pedo,  prov.  di  Tortona. 

PIAGGIO,  Fr.  dì  Qggebbìo  ,  nel 
munii,  di  (nira,  prov.  di  Pidlfu^a. 

PIAGGIO,  Fr,  di  Vurzo,  uelmand. 


PlAGENiEA  (Strada  m3\t  dìf.  Ri  di  Domoiio^ula,  prov.  deirOssola. 
priuripìo  Afruscila  de!  solitior^n  di  PIAGGIO,  Fr  ài  Villa^  nel  mattd, 
Po  ìli  Torino,  e  termina  airtOkonUo  dì  Uomoiios-ìola,  prov  dutt'Ossola. 
dct  birreule  Bardoneixa,  lìoiitir  rki  FÌAGGIOG.NA,  Fr.  di  ftoccioletOi 
r*%ì  'èuU  fitn  <|[ii:Hii  ét'ì  dnrjilo  dì  flcl  m;md,  dì  Sropa,  prov,  di  Valscsia. 
Parorj  e  Pìicen  jra .  —  E  a  n  l  i  il  i  iss  t  tu  a ,  PIA  GG  ÌÙ  LO ,  f  r .  d  i  Tra^q  n  era ,  n  et 
in  «bum  tr^itbi,  <!  tuttorij  dcnotnìo4ita  ma  od  dì  Domodossola,  prov.  del- 
fym!i«a*i  romann.  —  Rufto  il  1783  TO^soU, 

v«nn«  qnaisi  ìntìentiii-nte  rifonnala      t^IAGNUOLO  Fr.  dì  Cbiavrie^net 
siili' juitiva  traccia^  di  rado  abbaiìdooi-  m^tud.  di  Gonduvi,  prov.  di  ^\xu* 
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nasca,  Pkiasca,  Pomarelto,  Villa-Pe- 
rosa. 

Perosa.  Gapol.  del  mand.  (dioc.  di 
Pioerolo.  niag.  d*app.  di  Piemonte). 

/Wsr.Chilora.  17,46  da  Pinerolo. 

Collegio  elett.  Di  29  comuni,  con 
47 i  elettori  inscritti. 
•^  Popol.  l,8il.  —  Case  270.  — 
Famiglie  379  .v 

Topogr.  Solla  strada  reale  di  Fran- 
cia, a  621  metri  di  altezza. 
.    Prodotti  prfnc.  Bestiame,  burro, 
caci.  —  Cava  di  gnets. 

Fiere.  !<>  lunedi  di  giugno  —  ul- 
timo giovedì  di  settembre  —  ultimo 
giovedì  di  ottobre. 

Mercati.  Venerdì. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antica  ròcca 
sul  colle  vicino ,  fortificata  già  dai 
principi  d'Aeaia. 

Cenno  storico.  Yuols'^  fabbricato 
sulfe  rovine  deirantico  borgo  delP Ar- 
gentina. Nel  1662fu,cedato  alla  Fran- 
cia, e  nel  1696  restituito  alla  Casa  di 
Savoia,  che  sino  dal  1246  lo  aveva 
acquistato  dair abazia  di  Pinerolo. 
:  PEROSA.  Comune  nel  mand.  di 
Strambino,  da  cui  dista  chilom.  4,80 
(prò?.,  div.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

fipol.  4,161.  —  Case  465.  — 
Famiglie  809. 

Topog.  Alle  falde  dei  colli  di  S. 
Martino  ;  è  bagnato  dalla  Cbiusella. 

Prod.  princ.  Cereali  in  copia. 

Cose  notev.  Kvixax  del  castello  feu- 
dale. 

PEROSA.  Fr.  di  Demonte,  nel 
mand.  di  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 

PEROSA  (Val).  Fr.  di  Tigltole,  nel 
mand.  di  Baldichieri,'pror.  d'Asti 

PEROTTI.  Fr.  di  Piano,  nel  mand. 
di  Fiano,_prov.  di  Torino. 

PEROTTI.  Fr.  di  basca,  nel  mand. 
di  Venasra,  prov.  di  Saluzzo. 

PEROTTO.  Fr.  di  Montù  Beccaria, 
nel  mand.  di  Montù  Beccaria ,  prov. 
di  Voghera. 

PEROTTO.  Fr.  diValchiuselU,ncl 
mmi4.  di  VtcoGanav6S6,protM*hrea 


PEROUSA  (La).  Canale-dei  Cana- 
vese  ;  è  derivato  dalla  CbioselU. 

PEROUSE.  Fr.  di  St-Marcel,  k{ 
mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Tar»- 
tasia. 

PEROUSE.  Fr.  di  Monlmeitta, 
nel  mand.  di  MoatmeiUan,  prov.  é 
Savoia  propria. 

PÉROUSES(Les).  Ft.  di  Ridioix. 
nel  mand.  di  RufAeux ,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PERPETUI  (Li).  Fr.  di  Robec», 
nel  mand.  di  Casatisma,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

PERRAL.  Fr.  di  Montjoaet ,  od 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

PERRAVAY.  Fr.  di  Arbusigny,  ad 
mand.  di  Reignier,prov.  delFaiM^Bj. 

PERRAZ  (La).  Fr.  di  GonUonBe 
sur  Arve ,  nel  mand.  di  BoonevìUe , 
prov.  del  Faucigny. 

PERRÉRETTE  (La).  Fr.  di  .Bob- 
villard,  nel  mand.  di  Grésy,  prov.  dì 
Alta  Savoia. 

PERRERO.  Mand.  nella  proT.  di 
Pinerolo  (div.  di  Torino). 

Confini.  AirO.  la  valle  di  Don, 
dairO.  al  N.  la  valle  del  QBSone, 
all'È,  la  valle  di  Lusema. 

Superf,  Chilom.  q.  205,85. 

Popol.  5,774.  —  Case  1,200.  — 
Famiglie  1 ,240. 

Com.  sogg.  Perrero,  Bovile,  Gin- 
brano ,  Faetto ,  ManigHa ,  Ma^cflo , 
Prali,  Riclaretto,  Salza,  S.  MarfiBO, 
Traverse. 

Perrero.  Capol.  del  mand.  (4ìoe< 
di  Pinerolo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom,  27,12  da  Piaefolo. 

Popol.  481.  --Case  90.  —  Fi- 
miglie  121. 

Topog.  Nel  centro  della  valle  dd 
suo  nome,  a  maestro  da  Pinerolo. 

Prodotti  princ.  Pascoli,  bestiantf. 
— ;-  Calce  carbonata. 

'  Cenno  atortco.  Luogor  anticamere 
fortificato,  posseduto  dalla  Fraacti 
dal  1703  al  1708  con  UiftU  la  vaBe. 
— I  Valdesi  vi  si  rìfiigiarono  nel  1688. 

PERRERO.  Fr.  di  S.  Martino  P»- 
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PIANASA.  Fr.  di  Sestrì-Levnnle,      Prod.  jmnc.  fascoU,  grano,  ht- 


nel  mand.  di  Sestri-Levante ,  prov 
di  Cluavorì. 

PIANAVERSA.  Fr.  di  (^iineviiìo 
nel  niaiid.  di  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera 

PIANAVU.  Com.  nel  mand.  di 
PreUi  ,  da  coi  dista  chiJom,  3,40 
(prov.  di  Oiieglia,  div,  e  mag  d'app. 
di  Nizi^a,  dìon.  dì  Albsiìga)» 

Popót.  32i .  ~  Case  e  Fmn.  60, 

Ti.ipog.  Sul  pendìo  d'un  poj^gio  i 
è  bagnalo  dal  Prìno. 

Prod.pìinc.  Oli,  cereali,  legume 

Cóifi?  nofet',  Avanjti  di  antichi  for- 
tini allerrati  dagli  OnegUesI  mìk 
gm?rre  roi  Genovesi 

PIANAZ5CE.  ¥r,  di  Borgi.illo.  nei 
mat^d.  di  CtJorgntV,  prov.  di  Ivrea, 

PIANAZZO.  Kr.  dì  SiorgoratLo,  nel 
mand.  di  Montalto,  pt'uv.  di  Voghera 

PIANA/ZO.  Fr.  di  Lociina ,  nel 
mand.  di  Locana,  prov,  di  Ivrea. 

PL^\AZZO.  Fi",  di  Montebrnno  , 
mi  Tiiand.  di  Torriglia,  provinda  di 
Genova. 

PIANAZZO.  Fr,  di  Punì  Canav>)àe, 
mi  mand.  di  Pont  Caojwe^r ,  prov. 
d'Ivrea, 

PIANBOSCO.  Fr.  di  Fossruo,  nel 
mand.  di  F ossario,  prov.  di  tliineo. 

PIANCA3ALE(  Acque  di).  Due  sor- 
(!<*iili  hmm  questo  uume,  k  quiilr 
trovau'^i  in  vici  n  unse  a  di  Bohblo,  oclL'i 
valk  dcllìtTrebl)ia;  una  di  e^se  l'im- 
liene  ìdrocluri^ti  di  cnka ,  di  sod;t  e 
ài  mapesia,  e  liìcarlinnati  di  culre  (« 
di  mUgTìcsta  ;  l'altra ,  dei  solfali  di 
cui  re  e  di  lUài^me'^ia. 

PIA^CKHEITO.  Fr.  di  Pont  Ca- 
aavfse^  nei  mand.  di  Pont  Cauavese, 
prov,  il'hrea. 

PIASCKRr  Coni,  m^l  mand.  di 
Cn*varuoi'e  ,  da  cui  dinta  chllom  1 
(pffiv.  di  Biella,  dtv.  e  dioc,  di  Ver- 
celli, mni^.  d'app.  di  Picmoota). 

PnpiiL  15  B.  —  Catte  e  Fftm.  (H, 

Topug,  lu  altura,  alla  éi'sira  della 


PIANCERIIEITO.  Fr.  di  Monta- 
le ra»  iH'l  mand,  di  Mombeilu^  prov. 
dì  Casalf\ 

PlANGETTl.  Fr  di  No  fisca ,  nel 
mancia  di  Locana,  prov.  d'Ivrea, 

PlANQHEtLe),  Fr.  di  Vuiiidio,  nel 
mand.  di  VÌnadÉr>,  piov.  dì  Gunec». 

PlAN-GOÌdPRA  (Cima  di).  Monte, 
cbe  sori?e  nd  Le  ni  torio  di  Cannerò , 
prov.  di  Pallanza. 

riAN-DELLE-C ASTAGNE.  Balzo, 
chii  sorge  ad  ostro  di  Molbre  tprov. 
d'Acqui)^  trae  il  nome  dalla  copia  dei 
suol  eastu°[ni. 

PIAN-DEL-LATTE.  Monte  di  Li- 
guria; sorge  presso  il  cotnune  dì  Mm- 
tegrosso,  ^rov.  d'Coeslii^. 

HANDEME.  Fr.  di  Locana  ,  rtel 
maud.  di  Lurnna,  [uov.  d'ivre.ì. 

Pl.\N-Dl-LAGO.  Monte  di  Liguria^ 
sor^o  nella  prov,  di  Levante,  presso 
il  comune  dì  Dt^iva, 

PlANDOCELLE\.  Fi\  di  Rositì, 
nel  mand.  di  Torrìglìa ,  provinciti  di 
Genova.. 

PIANDONE.  Fr.  dì  Piasrorsano , 
nel  mand.  di  t^uorpè,  prov.  d'Ivrea- 

PIANE  ù  Pigine  di  Scrravalle.  Com, 
nel  mand.  di  Cr*^  vacuo  re ,  da  cui  di- 
sta chilom  7,39  (prov.  di  Biella, 
dìv.  edioc.  di  Vercelli,  mag.  d*flpp. 
dì  Piemonte). 

Popoì  488.  —  €a9È  94.  —  F«* 
migìie  9fi. 

Tnpùtj.  Fra  due  folli  ;  t  bagnalo 
dulia  Sriìia, 

Pvq4,  piint*^  Vini  »  easlape. 

PIANE  (Le),  Fr.  di  Aiaìrna ,  n»ì 
in  and.  di  Scopa,  prcw.  di  Valsesi^. 

PIANE.  Fr.  di  Azeglio,  nd  mand. 
dì  Aicglio,  pfov.  d'Ivte». 

PIAKE  (Le).  Fr.  di  Gam|Ji«rlo^!Wi 
nrt  imnd,  di  Scojia ,  prov,  dì  Val- 
se si  a, 

PIANE.  Fr.  di  Carrodano ,  nel 
m.iml.  di  Levaolo,  Jirov,  di  Lrvank. 

PIANE.  Fr.  di  Godevil!:*,  nel  mand. 
di  Carteggio,  prov.  di  Vogtitjra. 


PERIIO»    DEg    ENGOMUHES 


lltHTìn^,  pro%\  Ira,  nel  nund.  di  C4%€ì,  provìnda  di 

VnjifluTa. 


Mdirtr  il»  Suvmsi;  fla  ai  i^iaiJi  45«»  Slr(i|i|Mana,  da  cui  dì*Ui  rbiloincln 
17*  'ò^'\  03  di  hiltl.   f.d  ì\ì  4^'  f3',àJ0  iprov..  i!tv   t?  dìoc.  di  Verceili, 
S"j  01   di  liìinfitud. 
eammino  dai  cutti.  dì  SUMtchd  netb 
Morfnni  ;  è  alici  interi  iM^* 
9Èm\mh  ita),  rr.  dì  Calluno, 


;i 


nel  mnnd.  dì  Toticu,  ^ruv.  di  Casate 
PKaROTlNS  (Los).   Fr.  di  $ì^^\ 

Méìénc  de§  Mìllirrs  ,  m*\  mand ,  di 

Gr^sy»  prùv.  (iMìla  Syvuiii, 
PERRCCllON,  Fi    ili  Cliìitii|iof-^ 

rhéf ,  md  nintid    di  HoniSf  jirov. 

d*  Atipia 


dbta  5  Ktra  di  mn^,  d'iftp»  di  PiftnoDli*.}^ 

famUjiie  tm, 

Topoff.  in  bassa  pianura;  é  bagna Iq 
dal  limati  h  dal  Gardìna. 

Prod.  piinc.  BÌ50,  grano. 

t^/itr  mìtet\  Vestigia  dì  f-ostelto 
fimdiilt^. 

Ctnmj  ntor.  Fu  lonUilii  de  Tu- 
riTfftli  di  Camhinno. 

PKRTHIJIS  (U^j.  Fr,  di  Bonnt?- 


PERRUCOKS  (Lea)   fr.  dì  Cor'|ville,  nel  mand.  dì  Botineviìli.%  prm^ 


bfl,  Q£l  mmé.  di  Le^  ErhelléSf  prt>- 
vincì:*  dì  Savuia  praprtu. 

PERRY  Fr,  di  Arbusipv,  nel 
mandML  di  R^ignier»  provlnria  di^l 
Paucigity.  < 


dei  Fsiurìgny. 

TERTIiinS.  Fr.  di  Sl-Etientie  de 
Cuìiies ,  nel  maiuL  di  La  Chambre , 
piov,  di  MitHeua. 

PERTHCIS.  Fr.  dì  SI  Si^smond, 


PERSAXO.  Pf,  di  Sartiràna*  nel  nel  maud.  di  AJbf  rtvdle  >  pfovinda 


mand.  éi  Sartiiana^  provincia  di  Lo- 
mHIina. 

PERS  ET  JLTSSY.  Coro,  nel  man- 
da menit)  dì  Heignìér  *  da  €ui  disia 
chilnm.  3^prov.  dei  Faucigny  »  div. 
e  dioc,  diAimert,  masf.  d'app.  di 
Savoia). 

Popoì.  t.95S.  —  Case  334.  — 
Famiglie  3i8. 

Topog.  Presso  l'Arvej  a  greco  da 
Annecy. 

ProdoiH  princ.  Fonggì, 

Cenno  storico.  Appartenne  alla 
signoria  di  Marìgnìer. 

PERSI  Fr.  di  Torre  rifi^  Ratli , 
n  el  m  a  nd  *  dì  Se  fra  va  11  t; ,  p  ro  v .  4i  No  vi . 

PERSIA.  Casltìlln  diatruUo  ,  eh** 
solleva  nella  vaile  di  Pont ,  pre&so 
RiboftJone^  pmv.  d'Ivrea. 

PERSICA  Fr.  di  Caprile,  nel  man- 
damtmto  di  Crevat:nore,  provincia  dì 
Biella. 

PER  SOR.  Fr,  di  St-Nicolas,  nel 
mand.  di  Mor^ex^  prov.  d*Aoslii. 

PERSOGLI.  Fr-  di  Lu,  nt?l  mand 
di  S.  S^ilv^Jore,  prnv.  d\\]es!».indria/ 

PERSONALE.  Fr ,  dì  Mvatitì  Pie- 


di Alla  Savoia  ^ 

PERXr  Coni,  nel  maiitL  dì  Final- 
borgo  i  da  mi  disotti  fliìlom^tn  2,39 
(prnv,  d*Albenga^  div,  e  dioc.  dì  Sa- 
vona ,  nnig,  d'app.  di  Genova),  — 
UlT,  dì  posi  a  :  Ftnalmarìna, 

Popot.  614.  ^  Case  122,  — 
Famiglie  [i$, 

Tòpoff.  Sul  pendio  dì  una  coHìna; 
è  bagna  io  dal  torrenl^  Pora  e  dalla 
fliimai;!  di  Feglino. 

Prod.  princ.  Canapa,  fieno» 

Cùse  nolev.  Rovine  di  castello  (qt- 
linciato. 

CÈnno  storico.  Vtìnne  in  potere  dei 
GenoTesi  nel  1375.  —  Fino  h1  !  558 
fu  nìan,'besato  dei  Del  Carrello.  — - 
Mei  principio  del  séeolo  xviii  se  ne 
iiiipadrt>nirono  ì  Franciosi.  —  Passò 
qnindi  alla  Casa  d' Aulirla  ^  da  cm 
tu  citdolo  nel  1713  alla  repubblica 
dì  Genova.— Np.gflt  anni  1 796  e  1800 
v*ebhero  luogo  fallì  d*  arni  e  Ira  Fran* 
cesi  e  TtjdaiidiL 

PERTICA,  Fr.  di  Ribordone,  nel 
niand.  dì  Poni  Canavcse  ,  provincia 
d'Ivrea. 


FEt 

PERTIPRETTO.  Fr.  rtt  FratjosJi 
Sofnaiia,  nd  mand.  di  Frabosa  B(F 
prana»  l^rov.  di  MondnvK 

PERTOLlL  Fr.  di  Fra^sinello  di 
POj  nel  mand.  dì  tViisàì nello  di  Po, 
prov.  dì  Cà'iiììf. . 

PERTOTHOAZ.  Fi',  di  Gressoniy 
St-Jean,  itel  niand.  d^onas,  pt'Dv. 
d'Aosla. 

PERTUSAT.  Fr  di  Sarre  ,  nel 
mafvd.  e  prov.  irAosbi. 

PERTUSATA.  Benlera  derivata  a 
sinistra  dalla  Stwa,  poco  sotto  a  Fo5- 
!^ano;  ne  foimu  il  bramo  destro  h 
beaieni  delta  di  S.  Vittorini;  irrip 
it  piano  rnsleggianiu  a  sìnislra  il 
corso  della  Stura,  Sì  scarica  davanti 
al  regio  rastelb  di  Pollenzo. 

PEIITUSETTO,  Fr.  di  Ala ,  nel 
niand.  dì  Ceres,  firov,  di  Torino. 

PERTLlSETTtì.  Fr.  dì  Cbtavrìe, 
nel  mmà.  di  Gondole,  piov.diStìsa. 

PEKTIJSIO.  Com.  nel  mand.  di 
Cuoi^nè ,  da  cui  dista  cbìlom.  4,90 
(prov.  e  div.  d'Ivrea,  diot  di  Tornio^ 
msg.  d'app,  di  Pìetnonte). 

PopoL  939.  ~-  Cane  1 83.  —  ^a- 
migtie  SO", 

Topag.  Parte  in  pianura  e  parie 
in  coIUm* 

Prod^  princ.  Meliga^  vini. 

Cose  noteiK  Ctii^tello  feudali*. 

Cetum  ^tnr.  Già  feudo  dei  conti  di 
Valpfiigo. 

PERTUStO  (Tetti),  Fr.  dì  PUjìo- 
corno,  nei  mand.  di  God lasco,  prov, 
di  Voghera. 

PERTOSON.  Fr.  dì  LiUiane,  neJ 
rnand^  dì  Dgiìa^  ^  prov.  d'Aosta. 

PERUSELLO.  Fr  di  Ala  ,  nel 
mand    di  Orcj,  prov.  dì  Torino. 

PEItUTTl.  Fr,  di  Cardezza,  nel 
mand  di  Domodossola,  provìficìa  del- 

PESALUPO  0  Monte  della  ViUp- 
m»  Mófite  di  Liguria  ^  al  dì  f^opni 
Staiti  stradi  regia  dui  Giovi  e 
ScHvìJi  ;  è  alto  melri  69t. 


f8S&)  PES 

PÉSARD  (Mont).  Fr.  dì  Aririllard, 
nd  mand-  di  Lu  lìochettc  ^  prov,  dì 
Snvoi,!  p  mini  a. 

PESCHiEftA.  Fr.  di  S.  Maniirìo 
d'Optiglio ,  nel  mand  di  0ri8,  prov. 
fli  Novara. 

PES(:H1ERE.  Fr.  dì  Cavmjr ,  nel 
uumtì.  di  Ctivonr,  prov.  di  Pìnerolo, 

PESCIA.  Fr.  di  Isola  dì  S.  Giulio, 
Q<^1  mand.  dì  Orta,  prov.  dì  Novara 

PESCJA.  Rivo  dì  Liguria-  nasce 
dal  mnole  Costa  del^a  Riva,  sm  li- 
mtli  delle  prov.  Genovese  rolla  prov. 
di  Chiavari  ;  influisce  col  rivo  Fosso, 
sotto  il  colle  ove  sorge  il  bor^o  di 
Fontani^orda,  nel  tlunie  Trebbia. 

PESCINATE.  Fr.  dì  Canlalupo , 
nel  UKind.  di  Rocchetta  Lij^ure,  prov. 
di  Novi, 

PESCONE.  Fr.  di  Agrano,  nel 
mfl  nd .  dio  megna ,  prò  v ,  di  P  a  1 1  unta  * 

PÉSEL  (tes),  Fr.  di  Tbònes,  nel 
mand.  di  Tbónes,  prov.  dulGenevase. 

PÈSEY.  Fr,  di  Tliusy,  nel  mand, 
di  Rumìlly,  prov.  del  Gcnevese. 

PESIGUONE.  Fr,  di  Beoe,  nel 
ma  od.  di  Bene,  pro\r.  diMondovl. 

PESIN.  Fr.  di G ressa n,  nel  mand, 
e  prov,  dì  Aosta. 

PESINEA.  Fr.  di  Viu,  nel  mand. 
di  Vili,  prov." dì  Turino. 

PESIO  (Tetti).  Fr.  di  Cuneo,  nel 
m^ind.  e  prov.  di  Cuneo. 

PESIO  (Valk  di).  Fr,  dì  La  Chiusa, 
nel  mand.  di  La  Chiusa  ^  prov.  dì 
Cuneo, 

PESIO  (Valle  di).  Giaco  questa 
valle  primaria  fra  quelle  dell' Ellero  e 
df^lia  Ver*meniigna.  —  ìucomìneta  al 
piedi?  del  colli!  ddle  Saline  e  della 
Testa  dì  Giandone,  sboc^^a  nella  pia- 
nura al  villaggrio  della  Óiiusa  (3S7 
metri  sopra  ìi  lìvullo  del^  innie).  —  É 
lunga  IS  rhiloinetri,  —  EalrelttH^  co- 
pfTl*  di  boschi  ;  ver^n  il  line  v'eiH 
truno  le  vallette  deirio^ina  e  dt'l  Pn- 
dt;lla|gllota  —  Un  cumulo  di  rupi  ìm pra- 
tica hi  li  uc  formano  la  sommitA,  vali* 


PESANTO.  Fr,    di  Aurino,  nel'cala  da  Mnlien  afipena  mulairferi,  ì 
mand.  diCorfomaro,prov.  dìOnegUa.  quali  principiano  ad  essere  carreggia- 


»mì 
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liiil  pTt%*ù  Vm^m  fanvetìUf  étìh 
€('rto%a.  -^  K  b^Kriab  dal  larrt'ìilt' 

la  vylU'  i\v\  Miij  numi*    —  Nasct  iilk' 

Èwiie  entrili  ilo  »  C;iv>tiH>,  i^efne  1:» 
diri?JEÌuiii*  tli    lruinr>nhuMi  ihìh  «or- 

piegii  n  lr^fiuijtÌHiM:i-Vp'vjtTit<»  m*9  Mìo 
i-ìmK^^a,  —  Il  stìii  viw^i*  i*  dì  f  *)  itii|flb, 
e  slioccì)  nd  Tjn-iin,  a\\  oslrn  Ic- 
vanle  dì  Caini,  —  ì^'ini^n^ssadei  lor- 
reali  Cnlhi,  Jnsìoa  r  lìrubbìo,  —  Le  sue 
^Orgenlì  fono  m'iUprov.  ili  iNìz^aJe 
hcì  iij  <{uolla  di  Mu  rido  vi  »  pai  Le  dt'l 
suo  corso  mq  urli  e  di  Cuiìeto,  —  Tra- 
srjrio  IfgflAfió  fiHk  stie  piene;  netk 
pìccole  acqui'  puossi  biadare  §u  molli 
pillili,  "  Credei»  derivi  il  suo  nome 
dal  modo  con  cui  scalurlsce  ^  campii- 
Unclocosl  torl^,  die  end  e  sejtza  n^^ppiir 
bagna r*5  b  part*;  delU  rup^^  die  st;j 
so  Lio  lo  sua  sorgcnie*  V.  PisiciO.  — 
AuUcameitie  veniva  iudknto  coi  no^ii 
di  Firn,  Pp^r,  Pedf.i,  Pfsium ,  P& 
,rmm  e  Pisium, 

Pi:S10  ^Certosj)dì).  Trovasi  a*  pie 
del  moùli'  Arti  uà ,  ^  destra  del  tae* 
rente  e  uoprn  il  pendio  di  Sinuosa  ^ 
valletta  dominata  in  alUi  d^i  fortì^tOt 
alla  di.'ìt^iiz^  dì  ckta.  10  rliilomelri 
dnlbi  Chiosai  di  Cuneo.  —  Era  in  an- 
tico famoso  monatti  ero  di  Cerio  ^i  ni , 
cti^  &ul  princìpio  del  secolo  xu  ave- 
vicin  posto  stanza  sopra  un  monli- 
rdlo  situato  al  termine  della  valle 
diPeiiOf  ma  sul  Mf  del  secolo  stesso 
(a.  ìtl^)  arrìcrbìlì  ]m  le  donazìom 
dei  signori  di  Moro^xò^  poterono  edi- 
ficare un'ampia  casa  snUa  sinistra  del 
Pc£ÌO  tra  Tolle  boscaglie,  presso  la 
pabblìra  strada  che  b^ttevasi  allora 
per  andare  a  [Vizza  marittima;  ed  In 
5€gnito^  non  trovandosi  ancora  ì^loro 
agio ,  diedt^ro  mano  alla  costruzione 
d'una  nuova  abitazione  in  sito  poco 
djsLanti.%  buiraltra  riva  del  finm&  ^  la 
quale  fu  con  ri  otta  a  tarmine  verso  U 
fine  del  secolo  %\n.  —  l  Certosini  per 


Intiilliit^  il  nume  fecero  costruite  uà 
magnilii-(i  ponk  io  pìelrìi  d*uii  sola 
arco.  —  M.igniiko  è  l'edilì^'ìo  »  avvt* 
Kiiarbé  noti  ^ussishi  nella  prìoiiUfa 
sua  inìcteiz;».  —  l  frali  non  erana 
ordinariauirni?  più  di  trenta,  e  (p>- 
df^vafio  un'annua  n-ndìu  nei  foìi  pit»- 
dutli  della  lcui]à  é;  dei  «'eresili ,  di 
dm  franchi  <  0,000.  —  Vt?ciiiero  t 
monacarvisi  uomini  insigni  per  nobiltà 
e  doti  lina .  come  tm  lììf  minutale  Ln- 
cJjino  t  un  Gugìiclnio  Pietro  rd  ilu 
Giorgio,  luUi  dei  Lasearis  conti  di 
Vi^nti miglia  «  ^fi  Tenda ,  ed  un  Rai- 
mondo Lasca ris  della  Bri^n.  —  Nel 
180i,  quando  il  Pit'rnontv  Fu  aggre- 
gato air  impero  francese,  il  mona- 
stero ,  cbe  si  trovi^  compreso  nel  di- 
partimento della  Stura,  fu  soppresso, 
e  come  proprietà  lìclla  nationt  nt 
vennero  alienati  tutti  gli  stabili.  — 
La  Certosa  di  Pesio  fu  acquislala  dal 
e^v.  Avena,  per  cura  del  quale  riab- 
bellita cominciò  a  servire  dì  villeg- 
giatura d'osiate  pid  mondo  brillante; 
dappoi,  per  opera  di  dis tinto  persa- 
_Daggin,vi  si  fece  ^lualche  prova  d'i- 
drapalia^  quando  or  sono  5  anni  r^i> 
ce  Ilenia  medico  Brandeìs  ne  prese 
la  direzioni ,  ìnt  rodi  udendovi  tulli  ì 
itif'jfjii  pt'rotti'jiere  qirésta  cwra  e  tutti 
i  n fi ^liora mentì  possibili  ,  tauto  dft 
cangiare  il  inonaslero  in  uno  stabi- 
limento idropiitico  modidlo.  —  ti 
servizio f  tanto  pei  villeggianti  coirne 
per  quelli  che  v'intraprendono  la  cara 
idropalica ,  è  adattato  alle  esigenze 
della  ricchezza  non  meno  che  ai  biso- 
gni delle  più  modeste  fortuoe.  — 
per  mmbaltere  la  pletoitt  ed  aicune 
croniche  iuft^rmità  fu  pure  im^Jata  alla 
Certosa  la  cura  col  siero  di  lalle.  — 
É  oggidì  la  Certosa  di  Pesio  il  Groe- 
fenherg  e  il  Wìesbadea  degli  Italiani; 
con  più  le  bellezze  del  sito,  e  m^ne 
i  giuochi  d' azzardo.  —  La  latitudine 
settentrionale  della  Certosa  di  Pesìo 
si  può  calcolare  approssimalivamente 
a  gradi  li«  i&v  la  longit.  onentale 
5^  93';  rattezza  sopra  il  imlh 
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del  MedUerraneo  a  metri  1,000.  — 
Viia  neve  in  inverno^  ghiacs^ia  riiuisi 
mai.  —  Iri  cstal*  neìh  oro  nif^riduini' 
il  lermomelro  uli'oniLira  non  :iKci?ii*le 
nel  (>iù  foi  le  fli'i  calori  ììI  di  là  di  -^ 
SO  U-i  le  malUnate  o  le  sere  sono 
sempre  fresche. 

PE3SA.Fr.  di  Torrìglia,  nel  manti 
di  Tarriislia,  piav.  di  Gii  nova. 

PESSANG,\]S(Lo).F(V  dì  La  Ciia^ 
pelle,  Del  mand.  di  La  Chambre^ 
prov.  di  Mmìana. 

PES  S  E  ¥t\  di  Ainui  vi  Ile,  nel  mand . 
d'Aosta  I  prov.  d* Aosta. 

PESSERL  Fr.  diRoneD/nfl  mand. 
di  Poni  (l;iEi;ìvese ,  prov,  d'Ivrea. 

PESSES  (Iks),  Fr.  di  Sl-Rorli , 
nel  mand.  di  SallaDcht^s ,  provincia 
del  Faueigny. 

PESSEV  (Le),  rr.  di  Habère-Lul- 
lÌH  ,  nei  mand.  di  Thouon,  provincia 
del  Chiallll^£e. 

PESSEY.  Fr  di  Rliémes  Nolre 
Dana  e ,  nel  niand^  e  prov.  d*  Aosta. 

PESSEY.  Fr.  di  Sales,  nel  mand. 
di  Rumi  li  y,  |>rov.  ùb\  GeneVe^e, 

PESSEY.  Fr.  di  Vali ou manche  , 

nel  mand.  dì  Clt-ltillon,  [itm,  d'Aoslfi. 

PESSIEUX  (Le).  Fr.  di  Passy,  nel 

mnnd,  di  St-Geivais,  provincia  dd 

fiiucignv. 

PKSSINA.  Fr.  di  S.  Lazzaro,  nel 
mand.  dlBDrgomnro,prov.  d'Oneglia. 
FESSINE.  Fr.  dì  Gressan,   nel 
mand.  e  prov,  d*Aosla, 

TESSINE.  Fr.  di  Oddalengo  pic- 
colo, ni'l  iniind.  di  Villadt^atK  prov. 
dì  Casale. 

PESSINETTO.  Com.  ntìl  mand.  dt 

Cerei,  da  cui  di  da  cHilometri  1,93 

(prov,j  dìv,  e  dìoc.  dì  Torino,  mag. 

d*app,  (Ji  Piemonte)* 

Pfipftl  380,  —  Case  80.  —  Fa- 

Tiipofj.  Nella  valle  di  Lanzo ,  a 
Sinistra  ddlaStura. 

Ptùì.  princ.  Pascoli ,  bestiame , 
tggni. 

Coie  notevoU.  Grotta  denominata 
la  Berna  dì  Pugtìct. 


Cenno  sIgt.  Fu  contado  dei  Cra- 
veri  di  Bra. 

PESSllNGE.  Fr.  di  Cervens .  nel 
niund.  e  prov.  di  Thonon. 

PESSIXCE.  Fr.  di  Marin ,  nel 
raand.  o  prov.  dìTbonon. 

PESSIONE.  rr.  di  Chìerì,  nel  mm- 
damenlo  dì  Clneri,  prov,  di  Torino. 
—  SlM.  della  strada  ferrata  da  To- 
rino a  Genova;  sono  cliilom.  ^S  da 
Torino. 

PESSOGLIO.  Lyogoccio  silaato 
nella  valle  dì  Ursone;  disti  12  mi- 
glia da  Alba. 

PESTA  NUOVA.  Fr.  di  Saluzzola, 
nel  nmiù.  di  Baluiitolaf  provinda  di 
Biella. 

PESTAUEiNA.  Fr.  di  Macugnaga, 
nel  nnuid,  di  Di^nnio  ,  prov,  del- 
rOssoU. 

PÉTELAT  (Les),  Fr.  di  Cuiy. 

PETIT  (Le).  Fr.  di  Taninge,  neJ 
mand.  diTitningi^  provinda  del  Fan- 

PETIT  BORNAND.  Gom.  nel  man^ 
damento  di  Bonncvillo,  da  cui  disia 
riiìlom.  Ì5,Ì5  {prov,  del  Fauiigny, 
div.  e  ditjr.  d'Ànnci'v,  mag.  d'app. 
di  Savola). 

Popot.  2,5M.  —  Case  413.  — 
Famiglie  531. 

Toiiùg.  NeUa  valle  del  suo  nome, 
ad  ostro  da  Honnevìlle. 

Prod,  princ.  Pascoli,  mandro, 
caci,  burro.  — Carbon  fossile,  presso 
FArve. 

Cose  notevK  Sorgente  d'acqua  sol- 
forosa termale,  nella  frazione  di  Bcf- 
fay,  nel  silo  dello  Les-Bains. 

Cenno  star.  Fu  feudo  dclFabaiia 
di  Eniremont. 

PETIT  COECn.  Com.  nelmsnd.  di 
Moìttieis,  da  cui  dista  cbtlom.  7^63 
(prov.  e  dioc.  di  Tarantasia,  div.  di 
Cbamb^rv ,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  213.  —  Ca»e  e  Fam.  53. 

Topog.  Sur  un  nìano  inclinato  ;  lo 
bagnano  i  torrenti  Merde  re  1 1  Naves. 

Prùd.  princ.  Cenali,  tìVf,  ÙCDO, 
frutta  ;  abeli  o  qu crete. 


* 


■       Cm 
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CùM  nùtft'tiii.  VnilfTÌi  di  aulirti  p 
torri. 
PÉTOnRE\UX  \U).  fr.  dì  Mé- 

M^ftA  ILUNA.  r,^*ii"  "  -  "vrHd 
plrtml(bb  dt^HIsoLì  lii  -  u*^. 

iO<l«  I  a^liì  t  dil  0*^1  >  '  dì 

Vada^le  :  vi  ba  le  §u«  futiU  ìi  lìumi; 
Slamili 

J*KTHAS-ALBAS.  Pfommiioria 
deirisnli  di  Sardi  pa.   V.   PtCOHA. 

PETHASTEUKl  Morde  dctr  isolai 
di  ftiifpjrjfna;  uppurlt^rip  al  gruppo 

KTHET  {U^y  Pr.  dì  Trésicrvf , 
nel  m«ind.  dì  Àix-tes-Uain«,  prot.  di 
faveti  R  ptiifma, 

PKTKirXU.  Fr,  ai  Notsca,  nel 
mutìÀ.  dì  Loraiìa,  pmv.  dlvr'cj. 

PETRONIO,  Torrcnlc  di  Liguria  ; 
f  formtdo  dal r lini o»e  di  più  rivi  rJie 
prò  ve  rigo  ;in  qu:iU  d^tl  motik'  S.  Ni- 
foUOs  drd  colite  di  Velvn,  dui  motrk 
Ar])**,  e  d:d  Hracm  st^prit  Ci  «itigli  onci 
gr?i»ovc*€  ^  e  quali  d,il  monte  ?.énoric 
sopra  Ilarfoue;  lìaguii  Osarza,  p 
sbo<?(?ji  io  murr  solLoTric^zzo^  in  pros^ 
lìmite  dellQ  VÌA  regb. 

PETTAN'D.  Fr.  di  CnlJjbiana,  m\ 
tnarid  dì  Aodorno-CìiCdorna  ^  prov. 
dì  Bintb. 

PETTEINASCO.  Com.  rsel  maud. 
di  Orl^  ,  tJi*  rm  dista  cliìlom.  3Ji 
(prov. ,  dlv.  tó  dioc.  di  Novara,  mag, 
J'apt».  di  Cabale), 

PnpaL  BbS.  —  €as€  \U.^  Fu- 
migfie  145. 

Topo 3.  In  riva  ^1  l^rgo  Moggi 0 re , 
sulla  s\i'iì\\\\  inoviricìaU^. 

PETTINENGD.  Com.  nel  mnnd. 
dt  Bióglio,  dji  coi  disia  ctiilum.  1,92 
fprov.  e  dioc.  di  Bièlla,  dW.  di  Ver- 
cdli,  rjiajf.  d'app.  di  Ptemunle),  — 
Uff,  di  post;»  t  Pfittìnengo. 

pDpot,  2,06^.  —  Cuse  166.  — 
Famiglie  508. 

fopog.  Sul  pendio  di  una  collina  , 
sìiUa  stiaiia  proviiicìale  per  »  Varallo. 


Pmrf .  pniif .  Pascoli,  frutU. 
iHftmlrla.  fAÌhtìché  di  m^flìe 
laira 
CtnHo  skirko.   Fa   C4mUdo    d' 

Mitili» 

PETTtSEI\,\.  liivo  detUt  prov. 
Cuneo  ;  è  a  rane  ole  rli  riva  destra  1 
HuTui*  toffintitì  firgitfl. 

PI-rriNOTTO.  Fr.  dì  Envìe,  ufi 
mand  di  Hevtllo,  prnv^,  di  Saluzzo. 

PEUllXV.  Fr   dìArthflz  poiit 
1).*  nel  ni^fìd.  di  Annemasse ,   pmi 
dri  Faurignv. 

PElSASfeO.  Mootedi  Liguria  »  wl 
ma^so  dì  tuonti  tra  il  Rìsagli  a  e  U 
Lavagna;  è  composto  di  ra learda  a 
fucoidì  ;  i»  alto  metri  5" 4  sopra  jl  li- 
rulto  dtd  mare. 

PEVERAGNa  Mand.  «ella  |Trof. 
e  4\\\  di  Cuneo. 

Con  fini.  Mì^.  il  mand,  dì  Cunt^o^ 
all'È,  la  prov,  ili  Mondo vì  e  la  CI) in* 
sa  t  al  N.  i  mon^i  d^lla  Beslmfttt.i  . 
atro,  il  l  erri  torio  dì  Boires.  . 

Superf,  riiìlom.  rj,  107,07.  m 

PopoL  8,065.  —  Cauì,t3t,^JÌBi 
Famiglia  1,63D. 

Com.  mtgg.  Puve  ragno  »  Betnotle. 

PeVe;hàG!«o.  Capoluogo  del  m^ind. 
(dioe.  dì  Mondavi»  mag.  d'opp.  dì 
Pie  [13  onte). 

iiist.  Cliilom.  10  da  Cunto. 

Pnpnì.  B,-ir>8.  —  Cmt  992.  — 
Ftimiijlm  1  j2i1. 

Topotj .  Appiè  del  lumde  Bt^sirualia;^^ 
è  lagnato  ihiì  Calla  e  dal  Pesio.     ^H 

ProdQtti  princ.  Pascoli,  beslianej^l 
roresle.  —  Marmo  bigio  scoro* 

fiere.  Lunedì  dopo  TS  seiiembre. 
—  ì^  dicembre. 

Cùfie  notet^oH.  Avanzi  dì  castelB] 
fendali. 

Cenno  stoncù.  Se|ol  per  lo  phì  \t] 
SOI  ti  di  Cuneo.  —  Fu  contado  dei  Gri*  1 
maldi  di  Boglio. 

PEVERO  (in/ Porto deir isola  dì] 
Sardegna ,  tra  capo  Ferro  Q  Punia  ] 
Libaiìo;  dista  S/S.  di  mìglio  dal  p^rto  ^ 
Cervo;  internasi  m.  2/3;  è  ìnvgti  ai- 
imboccatura  l/S  miglio. 


PEY 
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PEYLE.  Fr,  di  Brosolo  nelmflml. 
dì  BrUi^asca,  prov^  dì  Torino. 

PEVBK  (Terto),  Fr  di  Iloaschia, 
ueL  fnaad.  di  Hoc  ramni!  ^  provini:iii 
di  Cunei». 

PKVRONE.  V.  PKinONE, 
PEZ2\*  Fr.  di  Locana,  nel  manti, 
dì  Liìrao.1,  prov.  Ji  Ivrt-a, 

PEZZ\*  Fr.  ili  Slroppo.  nel  mmà. 
dì  S.  Daimano,  prov,  di  Cuoco. 

PEZZATA.  Com.  nei  mand.  dì 
SlrLipiììfinà,  d»  cui  dl!ìlA  oMioin. 4,90 
(prov,,  dìv.  e  dioc.  di  Veredlì,  mag. 
d'app.  di  Piemonti!) , 

Popoì.  2,466.  —  C^ìiti;  4H.  — 
Famìgiie  4S5 

Tf^poij.  In  pianura ,  sulla  sinistra 
del  I oriente  Bonu* 

Prod,  prinr.  Uìsiì»  rercali. 
l7c«?mj»forrp/).  Fu  contado  dei  Sir- 
cardi  di  Torino. 

PfX/AM.  Ff.  di  S.  SI;irtinO"Sic- 
comi! rio,  nel  mand.  di  S.  MartÌRo- 
SjiTOfnflno,  pmv.  di  LomdHna. 

PEZZK,  Fr, di Ceré^oks  nel  uiatid. 
dì  Lo(uinn,  pmv.  di  Ivi^ei. 

PEEZFTTQ  Fr.  di  Forlutuigo,  nel 
msnd.  diZjìvaUrdlo,  piLW.di  Bobbio. 
PEZZI.  Fr.  dì  Tomglia,  neìinand. 
di  Tiirrì()tìia,  prov>  di  Genov\ì. 

PE2Z0LE.   Ff.    di  Novelìo,   nH 
in  and.  di  La  Morra^  prov.  di  Aihu. 
PEZ20L0.  Fi,  di  Torre  d'Ussone, 
liti  maiid.  di  Curli^mìgiì^ ,  prov.  di 
Alba. 

PI.\CCjV.  Fr.  di  S .  Paoìo,  nel  niand . 

diAoiJorno-Cacciorna.  prov*  dt  Bit?ÌU- 

PUCENT  [Canlnn}.   Fr.  di  Wm 

Sesia,  Tii'l  mand.  dì  Scopa,  prov*  dì 

¥al«iOsta 


la,  e  nel  1817  Fu  onnoveraU  tra  le 
si  rade  reali.  —  ^é  suo  corso  questa 
strada  ira  ve  1*8  a  nflla  prov.  di  Torino  i 
lunghi  di  Mon  caliti  ri  ^  borgo  delle  Aie) 
Muri  un  do  (borgata  dì),  TrulTarello 
(bor|o  di  S.  Giuseppe),  Pnirìiio;ntìl]a 
provincia  d'Asti:  Vilìanuova^  Dusino, 
Asti  ;  n^dla  prov.  d'Alessundiìa  :  An- 
none, QuiiUordiOn  Felìzzano,  Sotero, 
Aìesàandria ;  ndh  prov.  tcrtnoese: 
Tortona  (nella  parte  inrerbre),  Poo- 
ttimrone;  e  nellfl  prov.  voglie  rese  i 
Vngbern,  Cas leggio,  Broni,  Slradella* 
^  Corre  sino  ad  Attìi^sandria  comune 
cun  quella  ebe  af:  cena  a  a  Gt^nova.  — 
Pniiia  deiraptìrlur»  della  strada  fer* 
rata  da  Torino  il  Genova  era  cAk-^ta 
mt!dbmenle  ogriì  di  da  400  viticoli 
dalla  capitale  al  bivio  per  Genova  t$ 
Pìai](^n^a,  e  da  100  soltanto  dal  bìvio 
^l  II  11  lite  del  iNiiiimu  Stato  di  Parm^i 
e  PìiHCnza,  —  La  lunghejfza  totale 
della  strada  reale  per  Piacenza,  dal* 
Torigìne  a  Torino  sino  al  torrente 
Bardonuzza.,  è.  di  metri  15&,€59  pari 
a  miglia  e3  arca -di  Piemonte;  ea- 
Siimlij  quella  da  Torino  alU  L  un  gi- 
rarne, bivìq  dclk  strade  a  Genova  ed 
a  Piacenza,  dì  metri  94,147  pari  a 
mitrila  38, 

PIAGGI  (Gnsta  d*;*),  Fr,  di  Cane- 
vino,  m'I  rnand.  di  Soriasco,  (irov. 

PIAGGIA.  Fr.  di  Brip,  nel  mand. 
di  Tenda  »  prov,  di  K\zìa\. 

PIAGGIO.  Fr.  dì  Monti' gioco,  nel 
niand,  di  Volpedo^  nrov.  di  Tortona. 

PIAGGIO,  Fr.  di  Oggebbio  ,  nel 
maini,  di  Intra,  prov.  di  PallJinzu. 

PIAGGIO.  Fr.  di  Vano,  nel  mand. 


PIACENZA  (Strada  reale  dil.  Ha  di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 
)iri(iripco  airuàciu  did  sobborgo  dì,  PiAGGlOn  Fr.  dì  Vtllii,  nel  mand. 
Po  in  Torino,  e  teriuma  a]rJm:oulro  di  L}omodi)\Si)la,  prov,  deirOssola. 
dd  torrfoLe  Baidonez^a ,  Minile  di-i  Pl.\GGll>GNA.  Fr.  di  BiJrcióktOi 
regi  Stati  ci>n  quelÌD  évi  duralo  di  nel  inand.  di  Si'opa,  prov,  di  Vàlsesia, 
Paruri  «  Pi^wujta.  —  É  anli^^hissilna,  PIAGGIOLO.  Fr,  di  Tra^quc-ra,  nel 
m  idcim  tratto,  ti  tuttora  iti:iion^lriat;i  n^and,  di  DoieiodossoU,  t*'*^^'  del- 
ntmtma  0  rom^HKi.  —  Dopo  it  HÈ'Ò  PO-^sola. 

\tmvi  (ptas4   intlerami  niè:  rirorinata       PJAGNL^OLO.  Ff.  di  Cbi^vrìéi  nel 
luliintii^ tr^cc4i,  di r^do aiiibundi/fti^  maiid.  da  t^ondave,  prov,  di  ^uii. 


pr*j 
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P14Ì    l^r.  ili  Brodaio  ,  m\  maiid. 
dì  Bni^a^có^  prov    dì  TaHno. 
PULEMóNT  Fr   di  Pont  Bosel» 

nel  f}tjiti4    di  Donii'i,  proi*.  di  AosU, 
PIALPKrro  Fr.  di  Grns-Ciivìilli), 
MÌ  m^nd,   di  C»re5 
Toniio. 


ìHhHk, rr , di C*M&ftrii»  iiet  miini 
di  Miilt'.siiiio,  pfov.  dt  Saifona. 

VlKHk.  Fr,  diftMIOi  n€l  itiam 
di  Vnrallo,  pniv.  di  Viik«*sb. 

P  l  \  N  \ .  F  r .  di  Fwmart  o ,  n  el  m&ad . 
^irovinfiA   di 'di  Ohmvj^^o,  pmv.  di  Pallania, 

PIANA.  Fr.  di  F^iriio  «  nel  man 


PLAMONTK.  Fr.  di  Mormora,  nd.di  Omf^gua.  pfov.  di  Paibnrs 


minti,  di  pM<io,pmv,  di  r*iineo, 
PUN.  Fr.  di  Viù ,  m\ 

Viù,  prm.  di  Torino. 


j     PIANA .  Fr,  di  S.  Ibfio,  nd  man 
di; di  Ni!rvt,  prov.  di  Getiovìi. 

PIANA ,  Fr,  di  M^ svilita,  nel  maii^J 


PIANA  Isola  idi Jif^^mte  aNit  Sarde*  di  On^i^gHa,  y\ov.  di  P.ìJbriz^, 
fna;  è  fmnjiri*sa  nHIn  prov.  dì  Sas*)     PIANA.  Fr.  di  S.  U^W^ehi ,  m\ 
uri  ;  ginfc  ITU  Pìsoln  A&in^rnc  il  «"n^^mniid.  di  Gassino,  prov.  di  ToHoo^ 

"  ANA .  Fr.  di  RasiS,  nel   mand 
di  :^t'iip:u  prov.  di  Valsasi 3. 
PIANA.   Fr.  di   Rìbordaiie  »  nd 
Pcfìl-Caniivese  ^   prov»  di 


F«leon«  ;  é  b*is;i  <ì  piani  ,  lun|D  1  ^ 
miflìci,  Iprga  S/3  ;  faftn^  dui^  c*in<ili , 
Boo  (ioU'Asinjirn^  l'altro  rol  rnpoFftl- 
eoflt^  ht  una  drcun  fé  Lenita  di  miglia 

PUNA(BÌvi>d0Ìj;a).  Riviìddb  fvrO' 
TÌflcla  di  Bitjlln  ;  scorri!  nt'l  lerri Iorio 
di  Cuprìle^ 

PIANA  (¥nl>.  Vàìh  della  |»rov,  di 
Torino;  |fiiic«  fra  qadl*!  di  lUia|^IÌt;e 
di  S.  lUanijio  ;  principia  sUlU  strud^t 
di  8.  Muuro,  noto  prima  di  ^ungert? 
alla  Mndnmisi  drl  Pilone*;  h  inh^rspcn 
In  via  fbe  separa  le  parrocchie  di 
Sussi  (^  di  Hi*ngiif;  da  queUn  di  San 
Marco. 

PIANA.  Coni,  nel  mand.  di  Deg^^ 
da  cui  disi»  chibm.  0,14  (prov.  e 
dìoe.  di  Arqui,  div.  di  Savona,  mag. 
d'app.  di  Casale)  —  VW.  di  pnstn: 
Pi  una. 

Pfi/jy/.  90».  —  Ca.^e  e  /^'a^n.  61 . 

Topog,  Presso  la  Bormida,  parie 
in  pianura  e  parie  ia  collina. 

Prod.  ptinff.  Ilvo.— Amianto^  nel 
colle  Foresto. 

Fiere.  31  luglio,  —  Ì7  ajfoslo. 

Cose  /k>/ei'.  Rocra  antìcliisstiiii  de- 
nominata del  C oliti t  sul  pendio  d*uns 
mon  lagna. 

PIANA  La).  Fr.  di  Ibrliatila,  nel 
mand.  di  Barbanla^  prov.  di  Torino. 

PIANA .  Fr,  di  Bentt,  nd  manJ .  di 
Bene,  pruv.  lii  Móndovi. 

PIANA.  Fr.diCnvagotdoT  nel  mand. 
di  Bnisaico*  prQv.  dì  Toiiao. 


di 


oKind. 

PIANA 
di  Sropa 


Fr.  di  Ro9M,  nel  fucini - 
prov.  di  Valsesia. 

Pi.lNA  (Borgo  della)  Fr.  dlMtìn- 
Libelli ,  nei  mand ,  di  CorDegìiittA  , 
prov.  di  Alila. 

PrANA  DE'  MONTI.  Fr.  di  B.- 
It'tto  ,  nd  mand.  di  Orta  ,  |>rov.  fii 
Novara. 

PIAIVA  ni  TIVEGNA  (Hìvo  drlLi) 
Hivo  di  Liprìa  ;  scende  dal  mor^U' 
Forca,  bagna  Tìvcgna^  e  sbocca  nella 
Vaf^f  dalla  riva  destra . 

PIAN  ALBEUG  Lago,  che  pce 
sopra  U  colle  deU'  .\hÌsso  all'origine 
del  torrente  di  Vallegrande,  alllntrnte 
disila  Vcrnienagnai  a  ponente  dd  colte 
di  Tenda, 

PIAP^A  PONTE,  Fr.  di  Camper- 
lojjno,  nel  tnarid.  dì  Scopa,  pror.  di 
Val  se  sia. 

FIANARQO.  Dìpi^ndcn^a  del  co- 
mune di  AIoiidroTie,  prov.  di  Torino, 
presso  ctii  scaturisce  un'acqua  lioi'- 
pìda,  seoKa  odofe  aé  sapore,  clie  a 
torlo  ve(]aequa|int:3l3  come  solfor&sa 
minerale 

PIANARESE  Fr.  di  Poni  Cana- 
vese,  nel  mand.  di  Pont  Canavesf  n 
prov,  di  Ivrea, 

PZANABONDA.  Fr.  dì  Ora  vagì  tana, 
nel  mand.  dì  VaraUoi  prov.  di  Vai&e£ÌA. 


Pìk 


(895) 
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PIANASI.  Fr.  di  Seslri-Levante, 
nel  rnand.  di  Sesi ri-Leva n te ,  prov, 
di  Cliiavari. 

P1;VNAVERSA.  ¥r.  di  Ctìnevino, 
nel  iiifitid.  di  Sonnuctìt  prov.  di  Vo- 
ghera. 

PIANA  VIA.  Com.  nel  mand.  di 
PreU  f  da  cui  disia  chilom.  9^10 
<|irov.  diOne^lia, div. e Biat;  d*àpp. 
dì  Nizza,  dior^  di  Àlbeiip), 

Pùpùt.  331 .  —  C«s<?  e  Frjfm.  60. 

Ttìjjoj;,  Sol  pendio  d'im  poggio  ; 
è  bagnato  dal  PHno. 

Prodprinc.  Olì^  cereali,  ieguini, 
ortaggi, 

Cojse  lìo^ei'.  Avanzi  di  antichi  for- 
tlnì  atterrati  dagli  One^liefìi  nelle 
guen'e  eoi  Genovesi. 

PIAMAZZE,  Fr.  di  Uorgiallo,  nel 
rusnd.  di  t^iUorgni^  prov.  di  Ivrea. 

PIANAZZO.  Fr  di  Borg*>ratto.  nel 
gnatifL  (li  Monlalto,  prov,  dì  Voghera, 

PtANAZZO.  Kr.  di  Lfirana ,  nH 
mand.  di  Lat'ana,  prov.  di  Ivrea, 

PIANAKZD.  Fr,  di  Montebnino  , 
nel  fnatui.  di  Toniflia^  provineiìi  di 
Genov;», 

PIAMAZZO.  Fr.  di  Pont  Canavesc, 
nr!  mand,  di  Poni  CimavesE' ,  prov. 
(IMvri'a. 

PI  A  SBOSCO.  Fi\  di  Fossann,  ne! 
matid.  fJi  Fos^ano,  prov.  di  Cuneo. 

PIAMCASALK  {Acque  di).  Due  sor- 
l^ftOlt  hanno  r[uesir»  iioine,  le  quiVì 
ìrmsii^l  in  vicinanza  di  Biihbio,  nella 
valle  della  Trtvbbìa i  um  dì  esse  co«- 
la*n(f  ìiirnclorali  di  calce  ^  di  soda  e 
éi  ma^mesia,  e  hkarhonali  di  ealei?  e 
di  in^ignni^ìa  :  Tal  tra ,  dei  ijolfnti  di 
calce  e  di  nìrì|>ncsìap 

PU!St:ElU:TTO.  Fr.  di  Pont  Ca- 
uavese,  nel  mninil.  dì  Poni  Canavesc, 
prov.  ♦rivr*'a, 

PfANCF.BL  Com,  nel  uiand.  di 
nrrvRCunre  I  ih  cui  dista  chilom.  tì 
(pruv.  dì  Biella,  div,  e  dice,  di  Vor- 
c^l*^  ftiajf,  di»i*p.  di  Piemonte]. 

Pùpt>L  15 B,  —  6'ttse  e  Fam,  97. 

T^^,  In  alluni,  alla  éesirA  delki 


Prod.  princ.  Pascoli  ^  grano,  he* 
stiame,  castagne. 

PIANCERBETTO.  Fr.  di  Monla- 
lero,  nel  mand.  di  Mombello,  prov, 
di  Casale. 

PIANGETTL  Fr.  diNoasca,  nel 
mmd.  di  Loc^ina,  prov,  d'Ivrea. 

PIANGI!  E  (Le),  fi:  di  Vinadio,  nel 
uiand.  di  Viti  a  din,  pmv.  di  Ctmeo. 

PlAiX-COlWPRA  (Cifna  dì).  Monte, 
elre  sorge  nel  terjitorÌL>  di  Cannerò , 
provr,  di  Piiìianza. 

riA?<-DELLK-CASTAGNE.  Bako, 
chi!  sor^e  ai  ostro  di  Mollare  (prov. 
d'Aequi);  trae  il  nome  dalla  capi^  dei 
stjoi  raslapi. 

PIAN-BEL-LATTK.  Monte  di  Li- 
guria; sorge  presso  il lonmne  di  Mon- 
tegros^o,  prov,  d'On^jglia. 

PLVNDEME.  Fi.  di  Locaoa ,  nel 
mand.  di  Loeana,  prov.  d'Ivrea. 

PIAN-DI-LAGO.  Monte  dì  Liguria; 
sor^c  nella  prov.  dì  Lei  ante  i  pressn 
il  roiTiun^  di  De  iva. 

PIA^^DOCELLEA.  Fr,  di  Hosso, 
nel  mand.  di  Torriglia,  provinda  di 
Genova. 

PlANDOiXE.  Fr.  di  Pfaseorsano , 
nel  mand.  di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea, 

PIANE  0  Piane  di  Serrava  Uè  Com. 
nel  mand.  di  t>evaeuor<^ ,  da  rui  di- 
gita cliilum  7,3B  (prnv.  di  Biella, 
div  ediac.  dì  Vf'rceìlii  mag.  d'app. 
di  Piemonte). 

Pùpol.  i88,  —  C<m  94.  —  Fn- 
niigti^  9(1, 

Tnpofj.  Fra  d«j'  roìii;  è  h5i(ffflala 
darla  Sesia. 

Praii.  pritìc.  Vini ,  easiagne. 

PIANE  (Le).  Fr,  di  Alagn*,  nel 
mand,  di  Scopa ,  prov,  dì  Vahcsì^ia. 

riANIL  Fr.  di  AiegliOf  nul  mand. 
dì  Azeglio,  prov,  d'Ivrea. 

PIANE  (Lh),  Fr.  diCampertojjno, 
[jet  uKtnd .  di  Seopa  »  prov.  di  Vi*l- 

PIANE,  Fr.  dr  Carrodano ,  nel 
immiì.  di  L^> vanto t  pfnv   di  Levanti?. 

PIANE,  fr,  dì  Codivilla,  nel  mand. 
di  Cas  leggìo,  prov.  dì  Vt*gbefa. 
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PUNE  (Le).  Fr.  di  Lanzo ,  nel 
maod.  di  Lan^o,  prov.  di  Torino. 

PUNC  (Le).  Fr.  di  Locaoa  ,  nel 
mand.  di  Lncana,  prov.  d'Ivrea. 

PIANE  (Le  .  Fr.  di  Montecalvo, 
nel  mand.  di  Sorìasco,  provincia  di 
Voghera. 

VÌASE  (Le).  Fr  di  Rassa,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PIANE  (Le).  Fr.  di  Elivasesia,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PIANE.  Fr.  diSlradella,  nel  mand. 
di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

PIANE  Fr.  di  Usseglio,  nel  mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino. 

PIANELLA.  Fr.  di  S.  Maurizio  di 
Opagiio,  nel  mand.  d*Oria,  provincia 
di  Novara. 

PIANELLA  (Costa).  Fr.  di  Torri- 
glia  ,  nel  mand.  di  Torrìglia,  prov.  di 
Genova.  . 

PIANELLA  (La).  CoHina  dell'isola 
di  Sardegna  ;  levasi  sopra  Taltipiano 
del  Cardiga  o  di  Alussara. 
/PlANERl.   Fr.  di  Giaveno ,   nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

PLANÉS.  Fr.  di  hsiroe,  nel  maod. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

PiANESS  (Rivo di).  Rivo  della 
prov.  di  Cuneo '/bagna  il  ternìorìo 
di  Sambuco  ;  è  detto  anche  rivo  della 
Madonna. 

PIANESSU).  Monte  della  prov.  di 
Cuneo ,  nel  territorio  mandamentale 
di  Prazzo;  v*  hanno  due  laghetti  delti 
Magnina  eServagno. 

PIANETO.  Fr.  d^Usseglio,  ptov. 
di  Torino. 

PIANETTA  Fr.  diTorre  del  Monte, 
nel  mand.  di  Casteggìo,  provincia  di 
Voghera. 

PIANETTO.  Fr.  di  Mojola,  nel 
mand.  di  Demontc,  prov.  di  Cuneo 

PIANETTO.  Fr.  di  Rimella  ,  nel 
mand.  di  VarallOr  provincia  di  Val- 
sesia 

PIANETTO.  Fr.  di  Valpralo ,  nel 
mand.  di  Pont  Canavcse ,  prov.  di 
Ivrea. 

PIANEZZA  (Bealera  di).  Bealera 


denvàta  dalla  Dora ,  c^ 
territorio  torinese. 

PIANEZZA.  TorrenU  di  Pienoitr. 
è  formalo  dalla  rìunioBe  di  pi»  rivi; 
scende  nel  Vertano  presso  U  faMf 
di  Caiogno,  prov.  di  PaUanxa. 

PIANEZZA.  Riva  detUi  prov.  é 
Pinerolo;  bagna  Reietto. 

PIANEZZA.  Mand.  nella  prov.  è 
Torino  (div.  dì  Torino). 

Confini.  Al  N.  il  mtnd.  éì  Fiate. 
alPE.  quello  della  Venerìa  Reale,  al 
S.  quello  di  Rivoli,  airO.  il  coiàaf 
forte  che  dall'Arpone  finisce  alla  Don. 

Superf.  Chilom.  q.  90,63 

Popel.  8.087.  —  Case  1,090. 
—  Famiglie  1,785. 

Comuni  sogg.  Piaoezxa ,  AlpifM- 
no ,  Casellette ,  Collegoo ,  Val  édb 
Torre. 

Pianezza.  Capd.  del  mand.  (dìor 
di  Toriuo,'mag.  d*app,  di  PielDonle^ 

Disi.  Chilom.  1^,33  da  Torioe. 

Pepol.  2.053.  —  Case  255.  — 
Famiglie  \lb. 

fopog.  SoUa  sinistra  della  Dea 
Ripana. 

Prodotti  princ.  Granì ,  -  ceriti . 
pascoli. 

Fiere.  22  ottobre. 

Co$e  notev.  Magnifica  viUeggialtn 
dove  sorgeva  l'antico  castello  dà  S*- 
m  ane,  legata  dal  marcbeso  Af«stiw 
Lasca  ris  airarci vescovo  d)  ToriiM.  — 
Avalli  dL  vetusto  castello. 

Epoca  storica.  1806.  Liberalo  dai 
Francesi  per  opera  di  cerU  Mina 
Bricca. 

PIANEZZA.  Fr.  di  Arola,  Del  ama- 
di  Orla,  prov.  di  Novara. 

PIANEZZA.  Fr.  di  Borgos^,  lel 
mand.  di  Borgosesia,  provìncia  dì 
Valsesia. 

PIANEZZA.  Fr.  di  Bugunco  lìMrì, 
nel  mand.  di  Domodossola ,  prov. 
dell'Ossola. 

PIANEZZA.  Fr.  ài  Calasca,  ocl 
mand.  di  Bannio  ,  prov.  d«tll*OsaoU< 

PIANEZZA.  Fr.  diS.  Cario,  sei 
mand.  di  Bannio,  prov.  delTOssoU. 
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PIANÉZZA.    Fr.  di  Cicagntì ,  fidi     PlxVNl(l)- Fr.dìRatì.scio»nelmpiid, 
manti,  di  Cìtia^na,  [irov.  di  Chiavari,  dì  Geva^  )iiov.  di  Mondovì. 


PIANEZZA-  Fi\  di  Cissone,  nel 
raanil.  di  Btjssolasco^  proVn  d'Alba. 

PIANEZZA.  Fr.  di  Cicvacuorc,  nel 
nmnd.  di  Crevacuore,  prov.  dìBielIp. 

PIANEZZA.  Fr.  di  Soriso,  nel 
mand.  di  GuzT^nno,  prtw.  dr  Novara. 

PIANEZZO,  Fr.  di  Tiasquera,  ntd 
mand.  di  Domodossola^  pravinda  daU 
]'0;ssola. 

PIANFÉ,  Ff.  dtGhiaooCjOelmand. 
dì  BussoU-nOt  prov.  dì  Susa* 

PIANFEI.  CoTu.  nel  mnnd.  di  Vii- 
lanMijva  ,  th  cui  disia  chiloTTi.  Ì,93 
(pfùv.  f  dìoc.  di  Mondov'i ,  div,  di 
OuDco,  mag.  d'app^ di  Piemonti;). 

Popùl.  1,788.  ^  Coseni,  ^ 
Fumigtie  351 . 

Topofj.  ìù  pianura  ;  è  bacalo  dal 
Brobbiu. 

Prod.  jtrinr.  Bnjszoli^  bestiame. 
—  Ferro  uligisla  micaceo;  l€rra  pei 
milioni , 

Cenm  stoi\  Fu  signoria  del  Fer- 
fere  di  Orme  a 

PIANFEI,  Fr,  di  Roimrento,  nel 
tnand.    dì  Pnmporaio ,  provincia  di 

PI AMGB AIMONE.  Fr.  dìGarcssio, 
npl  moTsd.  di  Garessio,  prov.  di  Mou- 

PIANI.  Com.  nel  mand.  di  Porio- 
Mairrijiìo,  tla  ^ui  disia  chilorir.  9,60 
([irov.  iì\  Ont'glìaT  «Jiv^  *'  mag.  d*app. 
di  Sioa,  dioc.„  di  Alhenija), 

Popoì.  583.  ^  Cme  120.  ^  Fa- 
miglie Ìi9. 

TopoQ.  In  bassa  vntle  ;  é  bacialo 
^•i1  iorrenie  Prinó. 

Pymt,  princ.  Ulivi,  Jé^umin 

Fifre.  14,  15,  e  !6  a  posto  ^ 

PIANI  (I).  Fr.diCcnpu,  nel  matvd. 
dìiiìllp^ìitjo,  prov,  di  Savona. 

PUNÌ  (I).  Fr.  di  Beiuc«,  atl  mand. 
'li  Hoticaverano .  i>rov .  d'Aivjm. 

J'I.VNl  il).  Fr  Jì  Foreslo.nel  mand. 
»li  n(i»sso(t'(ro,  prov.  di  Susa, 

H\Nl(1),Kr  diPlodio.nelmand, 
Jj  MiìU^^iirio,  pruv.  dì  Smona. 


PIANI  (I)Jr,  diS(Jspello,neltuand. 
di  StìspellOj  prov,  dì  NìK^a. 

PIANI  SOTTANl.  Fr.  di  Murlaldo, 
nel  mand.  dì  Millesuno,  prov,  di  Sa- 

V(9Dd  . 

PIANISSOLO.  Fr.  dì  Rotea  Vi^ 
gnale ,  m\  mand.  di  M  illusi  ma,  prov. 
di  Savona. 

PIAN-MERLINO.  Mùuìd  di  Ltgu* 
ria,  sorge  presilo  il  com,  di  Faglino, 
prov.  di  Aìbenga  ;  è  lirco  di  quéreic. 

PIANMOT.  Fr,  di  Monasterolo,  nel 
mand.  dì  Fiauo,  prov,  di  Torino. 

PI.\NO  (II).  Fr.  di  Dego,  nel  mand. 
di  Dcgo,  prov.  d'Acqui. 

PIANÒ.  Fr.  dì  Gorrìno,  nel  mand. 
dì  Corlcmi^Iìa,  prov.  d'Alba. 

PIANO  (11).  Fraz,  di  Cotlasec^a, 
nel  mand,  dì  MonesìgllOj  prov,  di 
Mondovi. 

PIANO  ai).  Fr.  di  Monaldo,  nel 
mand,  dì  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

PIANO  (11).  Fr,  di  Nnasca  ,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PIANO  {]]},  Ff .  dì  Sagliano ,  m\ 
tnand,  di  And  orno- Cacci  oro  a,  prov.  di 
Biella. 

PIANO  (II).  Fr.  di  S.  Slefano  d'A- 
velo,  nel  mand.  dì  S.  Stefano  d*A- 
velo,  prov.  dì  Chiavari. 

PIANO  (II).  Fr.  dì  Torre  di  Mon- 
do\i,  nel  mand.  dì  Vìco^  prov,  dì 
Mondovi. 

PIANO  (11),.  Fr.  di  Vapa,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell* Ossola, 

PIANO  (Borgo  dd).  Fr,  di  Mon- 
Ucellì,nd  mand.  diCor[regliano,prov, 
d'Alba, 

PIANO  (Case),  Fr.  dì  Cìeot'nola, 
ne!  mand.  di  S.  Giulietta,  prov.  di  Vo* 
girerà, 

PIANO.  Fr.  di  Pf caglia,  md  mand. 
éi  Domodossola,  prtjv.  dtHrOssoIa. 

PlA^UPELLAVAlLE.Fr.diMDii- 
dnvL  nul  tiiand.  e  prov.  di  Mondovi, 

PIANO  D'ISOLA.  Fr.  d'Isola,  nd 
mand.  dì  Goisrigliole,  prov,  d'Asti 

PIANO  PI  SOTTO.  Fr.  di  Fornero, 
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nel  mand.  di  Omegna,  prov.  di  Pal- 
lanza. 

PIANONE.  Fr  di  Monlecaho»  nel 
maod.  di  Soriano,  prov.  di  Voghera. 

PIAN  PALUDE  Fi.  di  Sacello, 
nel  mand  diSas<tllo,prov  di  Savona. 

PIAN  PENINO.  Fr.  di  Campello, 
nel  mand.  di  Omegna,  pi-ov.  di  Val- 
sesia. 

PIAN  POMERO.  Fr.  di  Chiusa 
S.  Mirbele,  nel  oiand.  di  Avigliana, 
prov.  di  Susa. 

PIAN  PRATO.  Fr.  di  Valpralo,nel 
mand.  di  Poni  Canavese<  prov.  di 
Ivrea. 

PIAN  ROSTA.  Fr.  di  Andora^nel 
mand.  di  And'ora,  prov.  d*AIbenga. 

PIANS  (Les).  Fr.  di  Donas,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d*Aosta. 

PIAN  SOTTANO.  Fr.  di  Robilanle, 
nel  mand.  di  Roccavione ,  prov.  di 
Cuneo. 

PIANTA.  Fr.  di  Arena,  nel  mand. 
di  Stradf^lla,  prov.  di  Voghera. 

PIANTA.  Fr.  di  Slellanello ,  nel 
mand.  diAndora,  prov.  d*Albenga. 

PIANTENDRE.  Ghiacciaio  presso 
cui  passa  la  linea  settentrionale  di 
frontiera  della  prov.  d'Aosta  col  can- 
tone del  Vallese. 

PIANTIOSSO.  Fr.  di  Priola ,  nel 
mand.  di  Garessio,  prov,  di  Mondovì 

PIANTONASCA.  Fr.  di  Villa,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  dell'Os- 
sola. 

PIANTONETTO.  Fr.  di  Locana, 
nel  mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PIANTONETTO  iValle  di).  VaHe 
secondaria,  che  fa  capo  in  quella  del- 
rOrco;  è  bagnata  dal  rio  Eugio. 

PIANURA.  Fr.  di  Seslri  Levante, 
nel  mand.  di  Sestri  Levante,  prov. 
di  Chiavari. 

PIANZOLA.  Fr.  di  Mongiardino, 
nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 
di  Novi. 

PIAON.  Fr.  di  Sospello,  nel  mand. 
di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

PIARGO.  Rivo  deH'isola  dì  Sar- 
degna ;  viene  formato  dalle  acque  del 


territorio  di  Gergei  e  Scolca  ;  inette 
nel  Botnini. 

PIASCA.  Fr.  di  Ailoccbe,  nel  mand. 
di  Crevacuore,  prov.  di  Biella. 

PIASCO.  Com.  nel  mand.  di  Ver- 
xuolov  da  cui  dista  cbilom.  i,40  (prov. 
e  dioc.  di  Saluzzo,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta  :  Saluzzo. 

PopoL  1,705.  —  Case  213.  — 
Famiglie  294. 

Topog.  Nella  valle  di  Vanita,  soUa 
strada  che  Taltraversa. 

Prod.^princ.  Alberi  fruttiferi,  sel- 
vaggiume.  —  Cava  di  alabaslrite. 

Cose  notev.  Castello  dei  Porporati. 
—  Antichissima  torre. 

Cenno  storico.  Fu  marchesato  dei 
Porporati  di  Sampeyre. 

PIATERA.  Fr.  di  Moretta,  nel 
mand.  di  Moretta,  prov.  di  Saluzzo. 

PIATTA.  Fr.  di  Montemale,  nel 
mand.  di  Valgrana,  prpv.  di  Cuneo. 

PIATTETTE.  F.--.  di  Oncino,  nel 
mand.  di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

PIATTO.  Com.  nel  mand.  diBio- 
glio,  da  cui  dista  ohilom.  2,40  (prov. 
e  dioc.  di  Bièlla,  div.'  di  Vercelli, 
mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.^^ì.  —  CnseeFum.  iOl. 

Topog.  In  collina  ;  é  bagnato  dal 
Quargnesco  influente  del  Cervo. 

Prod.  princ.  Uve,  castagne,  pa- 
scoli.   , 

Cenno  s^or.  Fu  contado  deiiiovera. 

PIAVATA.  Fr.  di  Murialdo,  nel 
raaud.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

PIAZZA  (La).  Fr.  di  Boissaao,  nel 
mand.  dì  Loauo,  prov.  di  Albenga. 

PIAZZA  (La).  Fn.  di  Borgiallo,  nel 
raahd.  di  Courguè,  prov.  d'Ivrea. 

PIAZZA  (La).  Fr.  di  Deiva ,  nel 
mand.  di  Levanto,  prov.  di  Levante. 

PIAZZA  (La).  Fr,  di  Dolendo,  pel 
mand.  di  Prelà,  prov.  di  Oneglia, 

PIAZZA  (La).  Fr.  di  Mondovì,  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

PIAZZA  (La).  Fr.  di  Montaldo,  nel 
mand.  di  Pamparato,  prov:  di  Mon- 
dovì. 
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P1A2ZA  (La).  Fr,  di  UovMìù,  iveì 
man(f.  di  Ponzano,  ptuv.  di  Ac(iuì 

PIAZZA  iLa).  ¥r.  di  Og^gebbio,  nd 
mauil.  dlfitra^  prov.  di  hiUanza. 

PUZZA  (Lai.  Fi',  di  Plossaàco , 
01;; L  maniL  dì  Drbs^sùno,  prov.  di  To- 

PUZZA  (La).  Fr.  di  Slelia ,  nd 
fiiiiiid.  ^i  Va  razze,  prùr.  dì  Savona. 

PIAZZA  (LaL  Fr.  dì  Tapjjia,  nel 
itKifid*  dt  Domodo^ssula^  [^r^v.  d^irOs-^ 
sub. 

mXIZX  (Ltì),  Fr.  di  Vnrk*?lla,  nt-l 
01  a  mi.  di  Fiitnot  prov.  d>,  Tu  ri  no. 

PIAZZA  ^La).  ri%  fii  Viu,  nel  maiid. 
di  Viù»  \mìv.  di  Tutina. 

PIAZZANO.  Fr  di  Castel  S.  Pie- 
ti'o,  (mi  mand.  dt  Tanli'^lura,  prov. 
ili  Casale. 

PIAZZE,  Fr.  di  Rosso ,  nA  majad. 
di  Tòrriiibu,  pruv.  di  Gfjnova. 

PIAZZE.  Fr.  dì  Savj'ifnane  »  nel 
mmiilH  di  Sa  visione,  prov,  di  Cenava. 

PIAZZETTE.  Univ  d^^llu  pmcipali 
frazioni  di  Usseglio  con  bella  cbie^uó- 
iu,  i*  nJiMuiuienin  rimana. 

PIAZZU.  dm.  mi  rnaud-  di  Ca- 
Sdlhor^'oo^,  da  cui  dUta  vbilnm.  1,39 
(prov.f  dìv.  e  diuceài  di  Toiina,  nvd%^ 
d*3ijp.  di  Pieraonl**).  -^  Uff.  di  po- 
hi»i  Liviìano. 

PapoL  918.  —  Caie  17S.  —Fa-^ 

Topog.  In  collina. 

/Vrtii.  piiuv.  Gnniì,  rcroab,  vini, 

Cttifio  ufotico.  Fu  cutjk'a  degli 
Avogailri  e  de'  O^i^^IJildi. 

PIAZZO.  Fr.  di  Barga^li,  ntìtrìiaad. 
«li  Tiiiii^liu,  pruv.  ài  Gi^jiOva. 

PIAZZO.  Fr.  iVhoh  del  Cotdoms 
liti  miifid.  dì  Rtìni^o,  prov.  ditìt-nova. 

PIAZZU?JE  Fr-  di  iJrosulo.  nd 
muiid.  di  Brusascn,  [hov.  di  Torini), 

Pl^A  ',Lm  -  Fr.  di  Sane,  nel  niand^ 
cprov.  d'jVuslij. 

PICAliELLA.  Aniucnle  di  riva  de- 
Klrii  évìU  Ct^mh  ■  sif  tid«  éi^  FoD- 
tiigauni^,  e  versai  It*  sue  ìHipm  priVB^O 
l'aliti  «A  Galleria  soUo  al  piano  di  Sm 


PICCAL  Fr.  di  Bugnan^:o  fuori,  nel 
111  and.  di  Doroodossola»  prov.  dell'Os- 
iìola. 

PICCARAISÌE^.  Luopcdo  del  Ge- 
ne ve  se  (Savoia);  è  compreso  nella 
p3rr<}n:bia  di  Vanzy, 

PIGCALUGA.  Ff.  di  QoM;,  nel 
mand.  di  PoutesLnr»,  prov.  di  Casale. 

PICCARO.  Monte  di  Liguria  ;  soi^c 
nel  com.  di  Dorgjjetlo  (firov.  d'Ai- 
benga);  prolendesi  vei-so  il  mare. 

PICCHI.  Fr.  di  Cumiana,  nel mand. 
di  Cu  intana,  prav.  di  l^nerolo. 

PICCHI  Ft,  diMa^liolo.nelmand. 
di  La  PI  e  Ira,  prov.  d'Albenga. 

PICCHI.  Fr.  di  Vayes,  nel  aiand. 
di  Duss<)l«;no,  prov.  di  Sus^. 

PIGCIOLEDU.  Fi',  di  Monlccre- 
^téàe ,  nel  ni  and.  di  Domodossola, 
prov.  deirOssola. 

PICCIOLO.  Fr,  di  Bognan co  dentro, 
ael  mand.  dì  Domodosst^la ,  praf« 
il  tiro  sseda. 

PICCO.  Fr.  di  Locana^  nel  oiand. 
di  Liinmat  pfov.  d'Ivrea, 

liceo  (Monili).  Fr.  di  Fmlmiago, 
nel  mand.  dì  ZavatarcUo,  prov.  dì 
Bobbio. 

PICCOLIXL  Fr.  di  Vìgevano,  uel 
mand.  di  Vigevano,  prov,  dì  Lomel» 

liUil. 

PICCO NIEUA.  Monte  dell»  prov. 
di  Cuneo,  situato  al  oord  di  Sani  bui  :o; 
VÌI»  le  sue  scaturigini  il  Cocnbalé  della 
Cidi  e>a  I  ebi'  ^i  v^rsa  iirlla  SUira. 

PICCONO.  Fr.  di  VerulenKO,  mi 
iutmì.  ili  Cbìva^so,  |irov.  di  Torino. 

PICCIIDAIA.  Fr  .di  B*Hinanco  d^n- 
U'o,  nel  maiid.  di  Domodossola ,  prov. 
deir  Ossola. 

nC'lKl^llÉNE.  V.  fiiim  :Pl«o 
dilli 

PICH.  Fr.  di  Cmi^o.  mi  itmnd. 
di  Ciiavi^not  prov.  dì  Sus:i. 

IMCUATS  (Les).  Fr.  di  Sì-ìU- 
lène  dii  he,  nel  mand.  di  Monlmeit* 
lau,  piov.  di  ìauvoia  pro|iiiii 

PICHETS  {U^]  Fr,  di  St-G<or- 
gvé  dc5  Hurti^rcs,  nel  iiiaod.  di  Ai^ue^ 
bfllci  pfov.  di  Morlaoii. 


KC 

PICHORD.  Fr.  di  BrìMD  St-ln- 
MTMit,  nel  rnand.  di  Aix-les-Bàins. 
prov.  di  Ssvoii  propria. 

PICHOUX  (U)  Fr.  di  St-Silve- 
itre,  nel  mand.  di  Duiog,  prov.  dei 
Genevese. 

PICOCCA.  Rifo  dell*isoU  di  Sar- 
degna  ;  ha  le  fonti  nelle  pendici  sci- 
roccali del  Monte  Serpetlino,  e  dopo 
on  corso  di  19  miglia  verso  scirocco- 
levante,  si  versa  nello  slagno  di  Ca- 
lostrai. 

PlCOLARD.Fr.  dlLesCbapelles, 
nel  mand.  di  Bourg-Si-Maurìce,  prov. 
di  Taraotasia. 

PICOLET.Fr.diVeraeil.nelmand. 
di  La  Rochette,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

PIE  (La).  Fr.  di  S.  Cario,  ^nel 
mand,  di  Ciriè,  prov.  di  Torino.  ^ 

PIÉA .  Com .  nel  mand .  di  Moatafja, 
da  cui  dista  cbilom.  6,16  (prov.  e 
dioc.  d'Asti,  div.  d'Alessandria,  mag 
d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  po- 
sta: Montechìaro. 

Popol.  1,003.  —  Case  184 
Famiglie  \9A. 

Topog.  Sur  un  colle  ;  ò  bagnato 
dal  rivo  Cortanzone. 

Prod,  priiic.  Vini;  boschi 

Cose  nolev.  Castello  feudale  con 
gotico  tempietto. 

Ctnna  sécr.  Fu  anticamente  sog- 
getto alla  chiesa  d*Astr ,.  dappoi  ai 
conti  di  Biaudrate.  Lo  tennero  in  se- 
guito i  Roori,  ì  Villa,  ed  altri.' 

PIEDE  MAGGIORE.  Fr.  di  Piode, 
nel  mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PIE  DI  CAVALLO.  Com.  nel  mand. 
di  Andomo-Cacciorna ,  da  cui  dista 
cbilom.  16,73  (prov.  e  dioc.  di  Biella, 
div.  di  Vercelli,  mag.-  d'app.  di  Pie- 
monte). —  US.  di  posta:  Gampiglia. 

Popol.  2,570^.  —  Case  456.  — 
Famiglie  527. 

Topog.  Nella  vaHe  d'Andomo ,  a 
tramontana  da  ^iella^ 

Ptod.  princ.  Pascoli,  legna. 

Cenno stor.  Fu  contado  dei  Vacca. 

PIE  DI  LATTE.  V^tte  dell'Ossola, 
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ove  trovui  tra  alpestri  rocce  il  com. 
di  Agaro. 

PIE  DI  MULERA.  Com.  nel  mand. 
di  Bannio ,  da  coi  dista  chilom.  20 
(prov.  di  Pallanza,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale).  — 
Uff.  di  posta:  Vogogoa. 

Popol.  605.  —  Case  iiO.  — 
Famiglie  150. 

Topog.  Nella  valle  Anzasca  ,  alla 
sinistra  delt'Anza.' 

Prod.  prine.  Fieni. 

Cose  noiev.  Chiesa  parrocchiale. 

Cenno  stor.  Fu  separato  dal  co- 
mune di  Vogogna  nel  1788. 

PIE  DI  VIGO.  Fr.di  Baragli,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  dì  Genova. 

PIEDU  VILLE.  Fr.  di  Oyace, 
nel  mand.  di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

PIELLEREUNA.  Fr.  di  Sl-Tincenl, 
nel  mand.  di  Chàtillon,  provincia  di 
Aosta. 

PIEMONTANO.  Canale  o  rìvo  del- 
usola di  Sardegna;  raccoglie  le  acque 
del  enifppo  del  monte  Linas. 

PIEMONTE.  Questo  noro^,cbe  vie- 
ne a  dire  appiè  de' monti ^  s*usa  ge- 
neralmente quando  per  indicare  gii 
Stati  italiani^ di  terraferma  di  S.  M. 
Sarda,  e  quando  la  parte  medesima  di 
quegli  Stati,  non  compresa  la  Liguria; 
ma  più  propriamente  comprende  le 
Provincie  di  Toiino,  d'Ivrea,  di  Biella, 
d'Asti,  col  principato  della  Gistema,  il 
marchesato  di  Ceva,  ecc.,  ecc.,  le 
Provincie  di  Cuneo,  di  Mondovì,  il 
marchesato  di  Susa ,.  il  marchesato  di 
SaluzzOj  la  valle  di  Lucerna,  le  Lan- 
ghe  e  Pinèrolo.  Questo  è  il  Piemonte 
proprio,, che  ha  titolo  di  principato. 
Non  fanno  quindi  parte  di  esso  la 
Savoia,  ^il  ducato  d^Aosta,  la  contea 
di  Nizza  colle  contee  di  Tenda  e  di 
Doglio,  il  principato  d'Oneglia  col 
marchesato  diDolceacqua  e  di  Loano, 
il  ducato  di  Monferrato  col  marche- 
sato di  Spigno,  la  signorìa  di  Vercelli 
col  principato  di  Masserano,  gfì  smem- 
bramenti del  ducato  di  Milano ,  cioè 
il  territorio  di  Alessandria  e  di  Va- 


ME 


(901) 


nk 


lenxa,  I9  LomelUna,  il  contado  di 
Vigevano,  la  Valsesia,  TAlto  e  il  Basso. 
Novarese,  le  Provincie  di  Tortona  e 
di  Voghera,  parte  del  contado  di  Àn- 
ghiera  e  Bobbio,  nèr  le  nuove  posses- 
sioni che  comprendono  la  già  repub- 
blica di  Genova, 

Principato  del  Piemonte.  L'attuale 
prinnogenito  della  Casa  di  Savoia  parta 
il  titolo  di  principe  di  Piemonte; 
cbianiasi  Umberto  Ranieri  Carlo  Enia- 
miele  Giovanni  Maria  Ferdinando  Eu- 
genio, nato  il  14  marzo  1844. 

Dialetto  piemontese.  È  intarsiato 
di  modi  e  parole  francesi  con  sintassi 
italiana,  pronunziate  moltissime  come 
stanno  scritte,  e  altre  derivate  dal 
latino,  dal  greco,  dallo  spagnuolo  e 
da  radici  teutoniche.  —  Alcuni  scrit- 
tori lo  dissero  un  misto  d'italiano  e 
di  provenzale;  ma  così  non  lo  defi- 
nirono compiutamente.  —  Il  Valéry 
(Voyage  en  Italie)  lo  chiama  specie 
di  monumento  storico,  perché  ha  con- 
servate alcune  parole  delle  più  an- 
tiche lingue,  -^  Va  soggettò  a  mol- 
tissime varietà ,  specialmente  ne'hio- 
M  conflnantr  con  Savoia,  Francia, 
Svizzera  e  Lombardia.  —  I  Piemon- 
tesi parlano  abitualmente,  il  loro  dia- 
letto ,  quando  non  usano  la  lingua 
italiana  e  la  francese ,  ch'è  assai  dif- 
fusa. —  Il  duca  Emanuele  Filiberto  ^ 
seM>ene  educato  da  institutorì  olt'ra->- 
mootani  e  sposato  a  principessa  frao- 


1826).  —  Opere  priacipali  :  Broffe- 
rio,  Can%oni  (Torino,  1ÌB49);  Calvo 
Edoardo,  Favole  fiorino,  1806);  Ga- 
salis  Carlo,  Qttareatma/t(Alessandria, 
1805);  lsler,Poe«e  (Torino,  1826); 
Peyron,  Poesie  (Torino,  1830);  Sag* 
gio  di  poesie  piemontesi  in  genere 
affatto  «MOVO  (Torino,  1829);  Sfl/tre 
ossia  lra9tcommedt>(Torino,pel  Sof- 
fietti, senz*anno);yittorio  Alfieri,  Voci 
e  modi  toscani  con  /a  corrispon^ 
denta  dei  medesimi  in  lingua  fran* 
cese  e  in  dialetto  piemontese,  pub-' 
bucali  per  cura  del  cav.  Luigi  Cibra- 
rio,  con  note  (Torino,  1837);  versi 
del  cav.  Borelli,  del  conte  Orsini,  di 
Silvio  Balbis,  di  E^miliano  Aprati,  ecc. 

PIÉNAM8EL.  Fr.  di  Fontaine- 
more,  nelmand.di  Donas,  provincia 
d*  Aosta. 

PIE  PASSO.  Fr.  di  Felizzano,  nel 
mand  di  fidelizzano,  prov.  d'Ales- 
sandria-. 

PIE  PASSO.  Fr.  di  Quattordio, 
nel  mand.  di  Felizzano,  prov.  d* Ales- 
sandria. 

PIER  D'ARENA.  Fr.  di  Niua  di 
mare,'  nel  mand.  e  provincia  di 
Nizza. 

PIERLAS  (Rivi  di).  Scendono  dal 
colle  di  Termi-Rnbi  e  dal  monte 
Gxèton  ;  bagnano  la  vaUe  *  del  loro 
nome  ;  formano  coft  altri  il  rio  Ciaas 
0  des  Champs  influente  di  riva  sini- 
stra del  Varo. 


blico  Bei  suoi  Stati  italiani  fosse  det- 
tato in  lingua  italiana ,  parlava  be- 
nissimo Titaliano  e  volle  tutta  italiana 
Teducazione  di  suo  figlio.  —  A  dif- 
fondere Tamore  per  la  lingua  italiana 
valsero  nou  poco  le  opere  del  cava- 
liere Galeani  Napione. 

Bibliografia.  Dizionari  piemontesi: 
del  medico  Pipino  (Torino,  1793) 
ghintavi  una  granjmatiea  piemontese- 
italiana  ;  del  conte  Luigi  Cappello  di 
Sanfranco  e  del  sacerdote  Zalli  da 
Chierì  (Carmagnola,  1815);  del  prete 
Michele  Ponza  di  Cavour  (Torino, 


cese ,  pure  decretò  the  ogni  atto  piib-     PIERLAS.  Con.  nel  nand.  di  Vili- 


làrs,  da  cui  dista  chiloià.  25  (prov., 
div.,.dioc.  e  mag.  d*app'.  di  Nizza). 
—  Uff.  di  posU:  Pofgetto-Tenierì. 

Popol.  fb$.  —  Case  e  Pam.  49. 

Topografi  Nella  vallieelU  del  suo 
Bomeu 

Pr$d.  princ.  Pascoli,  legna,  be- 
stiame. 

Cenno  storico.  Vuoisi  fondato  da 
certo  Pietro  Lasso,  gentiluomo  dei 
Baroni  di  Doglio. 

PIER  MÉNAUL.  Fr.  «i  Oulx,  nel 
mand.  di  Ouk,  prov.  di  Susa. 

PIÉROLAZ.  Fr.  di  Góta  d*it 
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Df  I  nabd.  di  Alme  »  protiocia  di  Ta- 
raatasia. 

PIERRA  ROUGE.  Fr.  di  MonUi- 
roond,'  nel  mand.  di  La  Cbambre, 
prov.  di  Morìana. 

PIERRE  lU).  Fr.  di  Beaoforl, 
Del  mand.  di  Beaufort,  prov.  d*Alla 
Savoia. 

PIERRE  (La).  Ff .  dtSt-Culomban, 
oet  mand.  di  La  Chambre,  prov.  di 
Morìana. 

PIERRE  (La).  Fr.  di  Montagnole, 
nel  mand .  di  Chambéry,  provincia  di 
Savoia  propria. 

PIERRE  (La).  Fr.  di  Presle,  nel 
mand.  di  La  Rochette ,  provincia  di 
Savoia  propria. 

PIERRE  AIGUE.  Fr.  di  St-Sorlin 
d'ArvèSf  nel  mand.  di  St-Jean,  pro^ 
vincia  di  Moriana. 

PIBRRE-AIGUE.  Monte  di  Savoia, 
nel  territorio  di  St-^Sorlin  d*Arves, 
prov.  di  Moriana. 

PIERRE  BÉNOIT.  Fr.  dì  Valroei- 
nier,  nel  mand.  di  St-Michel ,  prov. 
di  Moriana. 

PIERRE-BLANCHE.  Monte  della 
prov.  di  Biella. 

PIERRE  BLANCHET.  Fr.  di  St- 
André,  nel  mand.  diRomilly,  prov. 
del  Genevese. 

PIERRE  BRUNE.  Fr.  di  Jarrier, 
nel  mand.  di  St-Jean^  provincia  di 
Blorìana. 

PIERRE  CHARVE.  Antico  castello 
dei  Graneri  di  La  Roche  /  nel  mand 
di  Alby  (Savoia). 

PIERRE  EN  BAS  et  EN  HAUT. 
Fr.  di  Bellecombe: 

PIERRE  GROSSE.  Fr.  di  Apre 
mont,  nel  mand.  di  MontmeiUan,  pro- 
vincia di  Savoia  propria. 

PIERRE  PAINT.  Fr.  di  Fontcou- 
v'erte ,  nel  mand.  di  St-Jean ,  prov. 
di  Moriana. 

PIERRE  PIN.  Fr.  di  St-Jean  de 
Maurienne,  nel  mand.  di  St-Jean, 
prov.  di  Morìana. 

PIERRE' ROUGE.  Lago  delle  Alpi 
(V'^c;  versa  le  sue  acque  per  la  vai- 


letta  d*Arp  nella  Dora  sotto  a  -Mor- 
gex. 

PIERRES  (Lcs).  Fr.  di  Burdignin, 
nel  mand.  di  St-Jcoire,  provincia  de! 
Faurigny. 

PIERRES  (Les).  Fr.  di  N.  D.  de 
Briancon,  net  mand.  di  MoùUers,  pro- 
vmcia  di  Tarantasia. 

PIETRA.  Mand.  neHa  provincia  di 
Albenga  (div.  di  Savona). 

Confini.  Al  S.  il  mare  ,  alFE.  e 
al  N.  il  mand.  di  Fmale,.  allt).  il 
mand.  di  Loano. 

Super f.  Chilom.  q.  64,35. 

Popol.  7,173.  —  Case   1,399. 
Famiglie  i  ,64i . 

Com.  8ogg.  Pietra,  Bardino  nuovo, 
Bardino  vecchio,  Borgio,  Giustenice, 
Magliolo,  Ranzì,  Tovo,  Verezzi,  Verzi- 
Pielra. 

Pietra.  Capo!,  del  mand.  (dtoc. 
d'Albenga ,  mag.  d'appi  di  Genova). 

Di8t.  Chilom.  13,24. 

Popol.  i,950.  ^  Case  329.  — 
Famiglie  53i. 

Topog.  Sulla  riva  dòl  mare;  é  ba- 
gnato dal  Maremola. 

Prod.  ffrinc.  UUvi.  —  Cave  di 
pietra  e  di  marmi. 

Fiere,  a,  9  e  10  luglio.  —  I  3 
giorni  dopo  la  ^  domenica  di  ottobre. 
—  «2 ,  23  e  24  novembre. 

Mercati.  Mercoledì,  sabbato. 

Cosenotev.  Castello  diroccato. — 
Coro  della  parroi^hiale,  già  ornaménto 
della  cattedrale  di  Marsiglia. 

Cenno  stor.  Fu  fondato  dagli  abi- 
tanti di  Giustenice  nel  secolo  m.  — 
Papa  Urbano  IV  la  vendè  ai  Geno- 
vesi per  70,000  fiorini. 

PIETRA  (Porto  della).  Piccolo 
porto  di  Liguria,  nella  prov.  di  Le- 
vante, com.  di  Levanlo.  É  Punico 
asilo  da  Pwtofino  al  golfo  della  Spezia. 

PIETRA  (La).  Fr.  di  Monteu  da 
Po,  nel  rnand.  di  Brusasco,  prov.  di 
Torino. 

PIETRA <La),  Fr.  di  Staghiglione, 
nel  nw^d.  di  Montalto,  provìncia  di 
Voghera. 
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PIETRI (LuL  Fr.  41  TorrÌKlb»  m\ 

mflud.  (ti  Torfigtìpi^  prov.  di  Gè qo va. 

PIETRA  (Casieìi.  Fr.  ili  Su<5a,  nel 

[•lETììA  (Campi)  della  J.  Fr.  di 
GrDs-C;jv:illo  ,  nel  mand.  dì  Ceres, 
prov.  di  Turino* 

HETRA  1  Mulini  dì).  Fr.  di  Piètra 
/le^Oior^,  nel  mand.  di  Sunta  Gin- 
li  i*ttji.  |jmv.  di  Vfighiìra, 

PIETIU  BIANCA,  Fr.  di  Btjsso- 
lenOi  nel  m'Anà.  di  Bussoleno,  prov. 
di  Su^^i , 

PIETRA  BISSARA.  Fr.  di  Uùh 
d«l  Dolnn^  j  iiA  inand,  dì  Ronco , 
firov.  dì  Genova. 

Cùsf!  iifttetK  Gallerìa.  V.  Genova^ 

PIETRA  BRUNAXom.  ndmand. 
di  Prelà,  ih  cui  dista  ddlom.  tl,iO 
i\miv.  di  Otieglia,  dìv,  e  mag.  d*ajip. 
rti  Xiwì ,  dioe-  d'Albenp^ . 

PQpoL  801.  ^ Cane  ìli.—  Fu- 
migtie  180. 

Topng,  Sul  pendìo  dì  una  mon- 
t*pa,  a  scirocco  da  Onegtia, 

ProihtU  prinf!.  Li  ivi, 

i'IETfU'CA VA.  Monte  di  Liguria; 
sor^c  n^!Ia  vallo  dei  Tristi,  jjiosso  il 
Èomii/iL'  di  Rom;rguesc,  provincia  di 

(Ioli  Ilio, 

PIETRA  DE'GIORGL  Com.  net 
inand;  di  S.  Giulietta ,  da  cui  disia 
•^hdorìi,  7,31»  (prov.  di  Voghera^  di V 
i^i  Alessandria,  dtoc, dì-Toftona»  mag 
'l'a|5j>.  éì  Casali*).  —  Uff.  di  posta 
Bronl 

Popor  1 ,1^8.  —  Cm  S25.  ^ 

TVipo^.  Iji  collina  i  i^  bagnato  dfllla 
^n^A  Cnppidla. 

f^rtìdfftti  prim.  Uve,  frumpnto  . 
meliga, 

C<»nnfj  Hfor.  Fu  signoria  dei  Bec- 
aria, 

P(ETl\,\-DEt;NA.  y]Qi\U\  fùr  sor- 
ff«  nfl  lenilorio  da  tìatTSiìo,  prov. 
niWojiduviH 

PlIirrnAnCA.  Hm  a  Ugnnai 
nasce  jjresso  il  colle  omonimo ,  e  li 


versta  nella  Roji  un  poco  aldmoHo 
dilla  MutdoMiia  di  VìuU, 

PIETRA  FOCO  0  Perdas  dfi  Fogu. 
Piuila  dd  litoniÈi^  chr  ricinge  il  golfo 
di!  1 1' Asini  ni  j  a  migliai  ilalì.me  i  1/S 
da  Castel  Sifrdo  e  IO  circa  da  Bak' 
grtì  (S.  Gavko  S cape z stato j  prov,  di 
Sasftiirì. 

PIETRA  FRAGCIA.  Fr.  di  Ronco, 
nel  (n;ind.  di  Ranrot  prov.  di  Genova. 

PIÈTRA  FUOCO.  Com.  nelmand, 
di  Rocca^lerone,  Aìì  cliÌ  dl^ta  cliilo- 
meln  iO  (prov,^  div.,  dioc.  e  ni»f. 
d*;ipp,  di  Ni^aa). 

PopoL  S65.  —  Case  e  Fam.  61. 

Topèg.  Sur  una  rupe  ;  è  bagnato 
dal  torrente  del  suo  nome. 

PTtfdr  priuR,  Ulivi,  vmL 

Cast  notet'.  Parrocclilale  gotica  ^ 
coslruUa  con  rovine  di  romani  cdilìei. 

Cenno  xìariva.  Vuoisi  fondalo  dai 
Romani:  fu  contado  det  Blavel,  poi 
dei  Fnrhignoui. 

PIETRA  GAVINA.  Com.  nel  mand. 
di  Varzi,  da  cui  dìsita  chilom.  6^25 
fprov.  di  Bidìbio,  div.  di  Alessandria, 
dìoc,  di  Torlona,  mag.  d'appello  di 
Genova). 

Popol,  bU.^CmetFam.  104, 

Tupug.  In  cinia  d*iin  monte. 

Frod.  princ.  Pascola  frutta, 

Cijse  note  ioli.  Caslcllo  diroccalo, 

Cf.nno  storiiio.  Fu  marcliesaU)  dei 
Ma  la  spi  nq  di  Monte  forte  ,  e  signorìa 
dtìì  Tamburelli. 

PIETRA  LAVEZZAHA.  Fr.  di  Lar- 
vcgO)  nel  mand.  di  S.  Quirico,  prov. 
di  Genova. 

PIETRA  MARAKZl.Gom.  «erman- 
da  mento  ili  Ra-^fiignann^  da  cui  dbta 
chiUuo.  8^85  (prov.,  dtv.  e  dìOc  di 
Ak*ijsa  nd  ri  a ,  in  a  g .  d  *apj  i ,  di  Ca  salo) . 
—  Uff.  dì  postai  Alessandria, 

PapùL  liti.  —  Ctutt  104.  —  Fa- 
mtiftie  163, 

Ttipog.Snrm  poggio»  alla  sinbtra 
;dcl  Tanaro. 

Pmd,  princ.  Uve,  cercali. 

Cute  wilet*oìÌ.  Parrocclnale  del 
secolo  X. 
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Cenno  storico.  Vuoisi  fondato  dai 
Liguri  Marìci. 

PIETRA  NATALE.  Fr.  di  Fregola, 
nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

PIETRA  NERA.  Fr.  di  Corte  Bru- 
gnateila  ,  nel  mand.  e  provincia  di 
Bobbio. 

PIETRA  NERA  (La).  Fr.  di  Ot- 
tone, nel  jmand.  di  Ottone,  prov.  di 
Bobbio. 

PIETRA  NERA  (La).  Ff.  di  Ro- 
vegno,  nel  mand.  di. Ottone,  prov.  di 
Bobbio. 

PIETRAPORZIO  (Rivo  di).  Rivo 
della  prov.  di  Cuneo;  scaturisce  dalle 
fonti  chiamate  il  Piss,  il  Ciaval  e  Co- 
sUss  presso  il  colle  della  Xunga  ,  e 
si  versa  nella  Stura  dalla  riva  destra. 

PIETRA  PORZIO.  Com.nel  mand. 
41  Vinadio ,  da  cui  dista  chilom.  15 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Cuneo,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

PopoL  786.  —  Casti iS.  —  Fa- 
miglie 154. 

Topog.  In  sito  alpestre,  alla  de- 
stra della  Stura. 

Prod:  princ.  Boschi  di  (arici.  — 
Rame  piritoso;  ferro  spatico. 

Cemio  storico.  Fu  contado  ilei 
Rambaudi  d^lvrea. 

PIETRA,ROGGlA.  Fr.  di  Pieve  di 
Sori,  nel  mand.  di  Recco,  prov.  di 
Genova. 

PIETRE  GEMELLE.  Fr.  di  Ala- 
gna, nel  mand.  di  Sannazzaro ,  prov. 
di  Lomellina. 

PIETRE  GEMELLE.  Fr.  di  Riva 
di  Sesia,  nel  mand.  di  Scopa,- prov 
di  Valsesia.  —  Trasse  il  nome  da  due 
vicini  massi  di  pietra,  di  forma  assai 
consimili ,  rivolti  verso  Alagna. 

PIETRE  MARZIE.  Fr.  di  Rima 
S,  Ginscppe  nel  mand.  di  Scopa, 
prov.  di  Valsesia. 

PIETRE-ZULUNE.  Nóme  dato  in 
comune  a  due  scpgli  che  s'alzano  in- 
contro alle  coste  del  Sinnis,  prov. 
d'Oristano  (Sardegna),  in  distanza  di 
5  miglia  italiane  Tuno  dall'altro; 
nno  d'essi  é  conosciuto  sotto  il  nome 


di  Maldivent^e,  Taltro  sotto  qnettaé 
Catalano  o  Coscia  di  donna. 

PJEULLET  0  Fieuillel.  Fr.  di  Mar- 
cellaz.  Era  signoria  dei  nobili  De  Jc- 
gè  di  Kumilly ,  che  avevano  pone  i 
feudo  vicino  di  Pignaie  Coiitent£iaz. 

V     PlPNA.? 

PIEVE  0  Pieve  di  Tecx),  Um^ 
nella  prov.  di  OnogUa  (dir.  di  Nlua]. 

Confini.  AI  S.  il  mand.  di  B«r- 
gomero.  all'È,  -la  prov.  di  Albeafa , 
all'O.  Triora  e  Tenda,  al  N.  U  prof, 
di  Mondovì. 

Superf.  Chilom,  q.  227,24. 

Popol.  13,849.  —  Case  2,66$ 

—  Famiglie  1,606. 
Com.  sogg.  Pieve,  Aquila,  krm, 

Borghelto,  Cartari,  Genova,  Casio, 
Lavina,  Mendatica  ,  Moano ,  Moate- 
grosso,  Pomassio,  Ranzo,  Kez20, 
Ubaga,  Vessalico. 

Pieve.  Capol.  del  roaod.  (dioc. 
di  Albenga  ,  mag.  d'app.  di  Nizza;. 

—  Staz.  di  pesta^cavalii. 
Dist.  Chilom.  28,B0  da  Oaeglii. 
Collegio  elett.  di  30  coamni  cob 

341  elettori  inscrìtti. 

PopoL  3,315.—  Case  508.  — 
Famiglie  761.      * 

Topog.  Alle  folde  di  erti  monti;  é 
bagnato  dall'Arroscia. 

Prod.  princ'  Olii ,  vino  ,  graa, 
castagne. 

Fiere.  20  maggio  e  25  ottobre, 
per  17  giorni.  —  2o  lunedì  di  qua- 
resima. ^ 

Mercati.  Martedì,  giovedì,  sabato. 

Cose  notev.  Avanzi  delle  aoticbe 
fortificazioni. 

Cenno  stor.  Si  resse  gran  teoqM 
a  comune,  sotto  il  protettorato  ge- 
novese. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Arcola  ,  ael 
mand.  di  Vezzano,  prov.  di  Levante. 

PIEVE.  Fr.  di  Borzoli.  nel  maod. 
di  Sestri-Ponente ,  prov.  di  Genova. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Cumiaoa,  vi 
mand.  di  Cumiana,  prov.  di  Ploerole. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Ronco.  Dd 
mand.  di  Ronco,  prov.  dì  Genova. 
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PIEVE  (La).  Fr.  di  Rovescala,  nel 

mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Scalenghe,  nel 

mand.  di  Vigone,  prov.  di  Pinerolo. 

PIEVE  (La).  F/.  di  Veltri,  nel 

mand .  di  Voitri ,  prov.  di  Genova 

PIEVE  D'ALBIGNOU.  Com.  nel 
mand.  di  Sannazzaro ,  da  cqi  dista 
chilometri  ^,69  (prov.  di  Lomellina, 
dìv.  di  Novara,  dioc.  di  Vigevano, 
roag.  d'app.  di  Gasale); 

Popol.  977.  —  Ca«e  88.  —  Fa^ 
miglie  216. 

Topog.  Presso  il  Po ,  appiè  d'un 
rìalU). 

Prod^.  prine.  Legname,  pascoli. 
Cenno  itorico.  Fu  signoria  dei 
Malaspina  d'Àlagna. 

PIEVE  DEL  CAIRO.  Mand.  nella 

prov.  di  Lomellina  ~(div.  di  Novara) 

£ontini.  Al  S.  il  Po,  all^E:  e  al 

N.  TAgogna,  all*0.  il  mand.  di  Mede. 

Superf.  Chilom.  q.  88,31. 

Popol.  10,130.  —  Ca«c  853.  — 

Famiglie  2,290. 

Com.  sogg.  Pieve  del  Cairo,  Bor- 
ffofranco,  Cairo,  Cambiò,  Gagìiavola , 
Gambarana^  Isola  S.  Antonio,  Mez- 
zana Bigli. 

Pieve  del  Cairo.  Capoluogo  del 
mand.  (dioc.  di  Vigevano,  mag.  di 
appello  diCasale).— Staz.dì  posta- 
cavalli. 
Dist.  Chilom.  23,10  da  MorUra. 
Popol.  3,015.  —  Case  145.  -^ 
Famiglie  655. 

Topog,  Pressoi' Agogna,  sulla  stra- 
da provinciale  per  a  Tortona. 

Prodotti  pttnc.  Riso ,  legname , 
cereali. 
Fiere  9,  10  e  11  settembre. 
Mettati.  Maftedi.^ 
Cose  notev.  Arco  trionfale  sulla 
strada  per  Novafa,  del  1599. 

Cenno  storico.  Fu  saccheggiato 
dall'imperatore  Federico  Barbarossa, 
e  più  tardi  quasi  distrutto  da  Facino 
Cane: 

PIEVE  SORL  Com.  nel  mand.  di 
Riecco,  da  cui  dista  chilom.  8,02 


(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol.  1,882.  —  Case  241.  — 
Famiglie  416. 

Topog.  In  altipiano,  presso  al  mare. 

Prod.  princ.  Olive,  pascoli,  le- 
gname. 

Fiere.  17  gennaio.  —  16  giugno. 
~  6  e  10  luglio. 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale 
del  X  secolo. 

;  PIEVETTA.  Fr.  di  Priola ,  ^el 
mand.  di  Garessio, prov.  diMondovì. 

PIEVETTA.  Fr.  dì  S.  Stefanod'A- 
veto,  nel  mand.  di  S.  Slefeno  d'A- 
veto,  prov.  di  Chiavari 
'  PIFFELS  (Lesi.  Fr.  di  Planché- 
rine,  nel  mand.  ai  Grésy.,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

.  PIGNA.  Coni,  nel  mand.  di  Dolce- 
acqua,  da  cui  dista  chilom.  11,50 
(prov.  di'-S.  Remo.  div.  e  mag.  di 
appello  di  Nizza,  dioc-  di  Ventimigfìa).. 

Popol.  3,048.  —  Case  507.  — 
Famiglie  6'S^. 

Topog.' Fra  colline,  alla  destra 
della  Nervia. 

Prod. princ.  Legumi,  ulivi,  selve 
di  pini  e  larici. 

Fiere.  25  luglio.  —  29  settembre. 

Cose  notev.  Avanzi  delle  antiche 
fortificazioni.  —  Sorgente  solforosa 
termale,  che  scaturisce  da  una  rupe 
di  scisto  calcare  nericcio,  e  dopo  breve 
corso  si  meschia  colle  acque  della 
Nervia. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Leo- 
tardi  e  dei  Baralis. 

PIGNA.  Fr.  dì  Gressan,  nel  mand. 
e  prov.  di  Aosta. 

PIGNACCA.  Fr.  di  Sommo ,  nel 
mand.  di  Cava,  prov.  di  Lomellina. 

PlGNANA.'Flr.  di  Verrayes ,  nel 
mand.  di  GhAtillon,  prov.  dì  Aosta. 

PIGNAZ.  Fr.  di  Marcellaz  ,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 
—Era  altre  volte  conosciuto  col  nome 
di  Penaz  ;  formava  col  luogo  di  Con- 
tenténaz  un  feudo  proprio  dei  De  Juge 
di  Rumilly. 


PÌ6 


(906) 


Pttf 


PIGNE.  Fr.  di  Godano,  nel  mand. 
di  Godano,  prov.  di  Levante. 

PIGNE.  Fr.  di  Roure.  nel  mand. 
di  FeneslreHe,  prov.  di  Pinerolo. 

PIGNERE.  Fr.  diCercs,  nel  mand. 
dì  Ceres,  prov.  di  Torino. 

PIGNET.  Fr.  di  Val  Savaranrhc. 
nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

PIGNO  DI  PONZ.\NO.  Fr.  di  Santo 
Stefono  di  Magra,  nel  mand.  diSar- 
zana,  prov.  di  Levante. 

PIGNONA.  Fr.  di  Godano,  nel 
raa/id.  di  Godano,  prov.  di  Levante. 

PIGNONE.  Torrente  dì  Liguria; 
nasce  in  dire  rami  dal  monte  Baldi- 
cone,  Puno'  de* quali  scende  a  Casale, 
Tallro  a  Pignone;  s'uniscono  più  sotto 
per  metter  foce  nella  Vara  sotto  la 
strada  regia  che  lambisce  questo  fiu- 
me dirimpetto- ai  casati  di  Stado- 
nelll  e  Prat^. 

PIGNONE.  Com.  nel  mand.  di  Le- 
vanto,  da  cui  dista  chilom.  l.^^O 
(prov.  di  Levante,  div.  cmag.  d*app. 
di  Genova ,  dioc.  di  Brugoato).  — 
Uff.  di  posta  :  Spezia. 

Popoi.  1,261.  —  Case  i97,  — 
Famiglie  232. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  torrente 
del  suo  nome,  in  altura. 

Prod.  prific.  Ulivi,  legname. 

'PIGNONE.  Fr.  di  Casale ,  nel 
mand.  di  Levanto,  provincia  di  Le- 
vante. 

PIGNONE  (Bocca  di)  Fr.  di  Bor- 
ghelto,  nel  mand.  di  Bordighera,  pro- 
vincia di  S.  Remo. 

PIGNY  (Les).  Fr.  di  Les  Avan- 
chers,  nel  mand.  di  Moòtiers,  prov. 
di  Tarantasta. 

PIGO.  Rivo  delPìsola  di  Sardegna; 
ha  le  sue  fonti  nelle  pendio  tra  Ar^ 
cuentu  e  Montecchio  o  Monte vecchfo; 
scende  verso  ponente-libeccio,  e  dojTo 
un  corso  di  6  miglia  si  versa  nel 
mare. 

PILA.  Com.  nel  mand.  di  Scopa, 
da  cui  dista  chilom.  4,27  (prov,  dì 
Valsesìa,  div.  e  dioc.  di  Novara,  raag. 
d*app.  di  Casale). 


Popol.  i72.  —  Case  e  Fa 
glie  126. 

Topog.  Fra  balzi ,  alla  sinlstn 
della  Sesia. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  be^iiaiBe. 

PILA.  Fr.  di  Bnisson,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

PILA.  Fr.  di  S.  FranccsTo  d'Ai- 
baro;  nel' mand.  di  S.  Martino  d*Al< 
baro,  prov.  di  Genova. 

PILA.  Fr.  dì  Scopello,  od  maai 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PILASTRI.  Fr-  di  Mezzano ,  ti 
mand.  dì  S>  Martino  Siccomano,  pro- 
vincia di  Lomellina. 

PILASTRO.  Fr.  di  Caslclnoow 
^rivia,^el  mand.  dì  Casl^loooTO 
Scrivia,  prov.  di  Tortona. 

PIL.\Z.  Fr.  dì  Ayax,  nel  mand.  dì 
Verrès,  prov.  di  Aosta. 

PILETTA  Fr.  dì  Carlìgnano ,  ari 
mand.  di S. Damiano,  prov.  di Coneo. 

PILETTA.  Fr.  di  Magnano,  nel 
mand.  di  Saluzzola,  prov.  di  Biella. 

PILLARE.  Fr.  dìH^érc-LullìD.nri 
mand.  dì  Thonon,  prov.  del  Chia- 
blese. 

PILLAZ.  Fr.  dì  Fonlaìnf  more,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

PILLAZ.  Fr.  dìQuart,  nel  mand. 
di  Quart.  prov.  df  Aosta. 

PILLE  (Le).  Fr.  dì  Leselo,  n<l 
mand.  dì  Ceva,  prov.  di  Mondovi. 

PILLION  (Le).  Fr.  di  Thonon.  nel 
mand.  di  Thonon,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

PILLOD.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

PILONE.  Poggio,  ch'elevasi  presso 
il  terrilorio  dì  Brusnengo,  nella  prof, 
di  Biella. 

PILONE.  Fr.  di  Mareoe,nel  maod. 
dì  Cavallermaggìore ,  prov.  di  Sa- 
luzzo. 

PILONE  (Madonna  del).  Fr.  di  Ca- 
vatle'rmaggiorc,  nel  mand.  di  Caval- 
lermaggìore, prov.  di  Saluzxo. 

PILONE  (Madonna  del),  Fr.  di  To- 
nno, nel  mand.  e  prov.  di  Torino. 

PIMBERTY.   Fr.  di  VaiUy ,  nel 


mand.  dìThonon,  prov.  del  Ghia- 

PIMENTEL.  Com.  nel  mand.  di 
Guasila,  da  cui  dista  chilom.  9(prov., 
trìb.  di  1»  cogniz./mlend  ,  lappa  di 
insinuazione  e  dioc.  di  Cagliari  »  di- 
stretto 4'satlor.  di  Serramanna).  — 
—  Uff.  di  posta  :  Cagliari. 

Popol.  675.  —  Case  1 25.  --  Fa- 
miglie 121. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
rivo  Nurasei;  trovasi  ai  gradi  39°  56' 
dilatit.  e  Qo  i'  di  longit.  occidentale 
da  Cagliari': 

Prod./jrinc.  Cereali,  vini,  pascoli. 

Cose  notevoli.  Bovine  dell*  antica 
villa  Dei. 

Cenno  star.  Trasse  il  nome  dallo 
straniero  signore  che  possedeva  la 
Trecenta. 

PIN  (Le).  Fr.  di  Entreraont  le 
vieux,  nel  mand.*  di  Les  Echelfes, 
prov.  di  Savoia  propria. 

FIN  (Le).Fr.  dìGresin,nel  mand. 
di  St^enix,  prov.  di  Savoia  propria. 

FINAL.  Fr.  diMieussy,  nel  mand. 
di  Taninge,  orov.  del  Faucrgny.  ' 

FlNARDl.*  Fr.  di  Fiano/nel  mand. 
di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

FINAROLO.  Con),  nel  mand.  dj 
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Topog.  Nella  valle  del  Giasone, 
alla  sinistra  del  torrente. 

Prod.  princ.  Avena ,  castagne , 
patate. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Pic- 
coni e  dei  -Gamba  di  Roatlo. 

FINAU.  Fr.  di  La  Penne,  nel  mand. 
di  Poggetto  Tcnieri  ,  prov.  di  Nizza. 

PINCHINET.  Fr.-di  Fresie ,.  nel 
mand.  di  La  Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

FINE  (La).  Monte  di  Liguria;  tra 
esso  e  il  colle  di  Lo  sorge  il  comune 
di  Thiery,  prov.  di  Nizza. 

PINERL  Fr.  di  Chiavrie,  nel  mand. 
di  Gondove,  prov.  di  Sùsa. 

PJNERIA.  Fr.  di  Ronco,  nel  mand, 
di  Pont-Canavese,  prov.  di  Ivrea.   . 

PINEROLLO.  Fr.  dì  Soriasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

PINEROLO.  Prov.  nella  div.  di 
Torino. 

Confini.  Da  mezzodì  a  ponente  e 
tramontana  colla  prov.  di  Susa ,  da 
tramontana  a  leyante  colla  prov.  di 
Torino,  a  mezzodì  colla  prov.  di  Sa- 
luzzo,  a  ponente  colla  -  Francia  (di- 
partimento delle  Aite-Alpi). 

Posi%.  geogr.  dei  punti  esttemi 
della  prov.  £atit.  N.  i5«  5*  30" 


Barbianelto,da  cui  dista  chilom.  6,16  latit.  S.   U»  iV  50".  Longit.  E 


(prov.  di  Voghera,  div.  di  Alessan 
dria  dioc.  di  Tortona  >  tnag.  d*app. 
di  Casale). 

PopoL  1,272.  —  Case  246.  — 
Famiglie  266. 

Topog.  In  pianura,  a  greco  da  Vo- 
ghera. 

•  Prodotti  princ  Grano,  meliga, 
marzuoli,  uve. 

Cose  notev.  Avanzi  di  forke  rócca. 

Cenno  stor.  Vuoisi  edificato  nel 
XV  secolo. 

FINASCA.  Com.  nel  mand. di  Po- 
rosa, da  cui  dista  chilom.  4,93  (prov. 
e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  Torino, 
roag.  d'app.  di  Piemonte).  — Uff. 
di  posta  :  Finasca. 

Popol.  3,028.  —  Case  517.  — 
Famiglie  682. 


50  20'  15";  longit.  0.  4»  33'  45" 
Differenza  fra  la  latit.  e  la  longit: 
Latit.  Oo  20'  40",  longit.  Oo  46'  30". 

Superficie.  Chilom.  q.  1,535  21. 

Periferia.  Metri  198,000. 

Lunghei%a  mass.  Mètri  42,000. 

Larghe%%a  mass.  Metri  63,000. 

Mandamenti  ih ^  cioè:  Pinerolo, 
Bricheraslo ,  Buriasco ,  Cavour ,  Cu- 
miana,  Fenestrelle,  Luserna,  None, 
Fancalieri,  Ferrerò,  Perosa,  S.  Se- 
condo ,  Torre  di  Luserna ,  Vìgono , 
Vili  afranca. 

Conmni  G8.    ' 

Conditone  topog.  Piana  0,313; 
montuosa  0,687. 

Clima,  temperai.  L'atmosfera  di 
Pinerolo  è  generalmente  variabile  e 
soggetta  a  subitanei  cangiamenti.  — 
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Il  ouggior  freddo  segnò — 9  R .  sotU)  lo 
zero,  e  si  portò  aoche  uQ  poco  più  bas- 
so, n  massimo  calore  ascese  ai  gradi  -*- 
26  i/2  ed  anche  ai  27,  ed  il  minore, 
consueto  nella  stagione  estiva,  fu  di  -•- 
23<>.  —  L'altezza  media  del  barometro' 
nella  città  di  Pinerolo  è  fissata  a  po- 
lici  27  di  Parigi ,  ossiano  730  milli- 
metri. —  L*arìa  è  generalmente  umi- 
da Delle  pianura  ,  massime  nei  co 
muni  ove  sono  acque  stagnanti;  nelle 
valli  e  nei  monti,  ingenerale  é  secca 
ed  asciutta.  —  I  venti  dominanti  nella 
maggior  parte  della  provincia  sono 
quelli  del  N.,  dellU  edclN.  0. — 
La  valle  del  Pellice  i^ndò  soggetta  a 
terremoti  ;  furono  rovinose  le  scosse 
delfanno  1808. 

Orografia,  Il  suolo  di  questa  pro- 
vincia è  attraversato  dalle  ramifica- 
zioni delle  Alpi  cozie,.  le  quali  lo  di- 
vidono dalla  Francia  e  formano  nelle 
loro  depressioni  altrettante  valli  quanto 


sono  appunto  le  correnti  cl^e  servono>M%toi»e  al  prodollo  nettn.  Cootri- 


ad  alimentare  il  Cbisone  ed  ù  Pel 
lice.  Le  valli  principali  sono  :  vai  di 
Chisone ,  che  ha  parecchie  dirama- 
zioni, valle  dì  Germanasca  o  di  San 
Martino,  e  valle  di  Luserna  o^el  Pel- 
lice 

Idrografia.  Acque  principali:  il 
Chisone,  il  Pellice,  il  Germanasca,  il 
Cbisola,,  il  Lemina,  il  Luserna  ,e  mól- 
tissimi rivi  loro  influenti.  —  Si  can- 
tano 23  piccoli  laghi. 

Super ficH  incolta.  Ettari  i3>433. 

Superficie  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne,  ettari  55,952,  vi- 
gne sole490,prati  2^01 , orli  3,007; 
boschi:  castagni  3,671,  altre  specie 
24,171,  pascoli  20,396;  totale  della 
superficie  coltivata  ettari  120,008. 

Quote  fondiarie  39,332. 

Iscriiioni  ipotecarie  (a.  1837). 
Lire  65,839,82,5  80. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato. 
Lire  156,037,258. 

Prod.  per  chilom.  q.  lire  3,359. 

Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fcur 
mento  ettolitri  197,340,  barbariato 


etto!.  76,755, 5;6gala  ettol.  101,712, 
frumentone  ettol.  108,444,  marsa- 
schi  ettolitri  14,208,  paUte  ettolitri 
130.920,  barbabietole  ed  altre  ra- 
dici eliol.  440,  canape  e  lino  q.  m. 
5,804,  vino  altcui  q.  m.  79,020, 
vino  vigne  ettol.  8,330,  foglie  di  gelso 
q.  m.  123,288,  castagne  ettoUtri 
36,7 10, prod  orticoli q..m.  105,245, 
foraggi  q.  m.  72,030,  legna  m.  e. 
72,513,  pascoli  q.  m.  423,420. 

Valor  brutto  totale  dei  prodolH 
del  iuolOf  compresi  altri  generi  se- 
condarli, lire  12,890,519. . 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo ,  dedotti  3/5  per  Diana- 
tenzione ,  perdite ,  sementi ,  ecc. , 
lire  5,156,207  60. 

Con/riòui.fcyta.L.  477,191  70, 
provinciale  (a.  184j5)  128,902  30, 
comunale  (a.  1851)  245,993  06; 
toUle  852,087  06.  ^^ 

Rapporto  per  cento  della  dontri- 


buzione  regia  9  23  ;  contribuzione 
totale  16  51. 

Prod.  animali.  Bestiame  bovino 
capi  38,442j  cavallino  3,597,  pecori- 
no e  caprino  31,325,  porcino  7,882, 

Acque  minerali.  Sorgente  ferru- 
ginosa del  Besucco.  —  Acqua  ferru- 
ginosa di  Brìcherasio. 

Prodotti  minerali.  Valore  annuo 
approssimativo  secondo  la  statistica 
ministeriale  del  1841:  marmo,  lire 
13,250,  ardesia  lire  46,800,  calce 
1. 18,000,  pietra  da  taglio  k  549,400; 
totale  l.  627,450. 

Popol.  del48à8:  abil.  133,233; 
maschi  67,720;  femra.  65,513. 

Per  chilom.  q.  abit.  86  78. 

Popol.  deH888:  abit.  126,998. 

Ra|)portó  del  1848  sul  1838:  au- 
mento assoluto  abit.  6,235;  aumento 
relativo  per  ogni  100  abit.  4  91. 

Cattolici  111,521,  acati,  10,762, 
israeliti  7. 

Ca^e  18,970.  —  Fam.  28,193. 

Fabbricali  soggetti  alla  légge 
d'imposta  Si ^  marzo  i4si.  Fabbri- 
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cali  ordinarii  i;803,  opttieii  421  :  to- 
tale 5,224.  —  Reddito  netto  decre- 
tato lire  830,359  27  ;  imposta  re- 
lativa 83,035  79. 

Guardia  natiomle.  Militi  in  ser- 
vicio  ordinario  11,799,  nella  riserva 
5,368;  totale  17,167.  —Fucili  ri- 
teuati  4,144. 

,  Uva  militare  órdin.  {i.  1853). 
Inscritti  1 ,310. Contingente  di  !•  ca- 
tegorìa 242,  conting.  di  2*  categ.  81  ; 
totale  323.   . 

Strade  principali.  Strada  reale, 
che  da  J^inerolo  mette  a  Fenestrelle, 
Uinga  metri  33,045.  V.  Fenesthelle 
(Strada  reale  di).  —  Strade  provin- 
ciali :  da  Pìnerolo  a  Torino,  della  lun- 
ghezza di  metri  19,490;  da  Pinerolo 
a  Susa ,  della  lunghezza  di  metri 
11,512;  da  Pìnerolo  a  Saluzìo  lunga 
metri  15,307.  Sono  veramente,  in 
qoest*ultima ,  magniflci  li  due  ponti 
eretti,  Tuno  sullPellice,  Taltro  sul 
Cbtsone,  di  5  archi  a  16  metri  di  luce 
il  primo ,  di  3  archi  a  19  metri  di 
luce  il  secondo.  — Nel  1854  fu  ul- 
timata la  via  ferrata  che  ricongiunge 
Pinerolo  a  Toripo  ;  ha  una  lunghezza 
di  38  chilometri:  la  spesa  fu  di 
3,000.000  circa  di  lire.  Fu  aperta 
il  27  luglio  1854.  Le  stazioni  di  que- 
sta strada  sono  :  Torino  ,  Sangoné , 
Njchellino,  Candiolo,  None,  Airasca, 
Piscina,  Riva,  Pinerolo. 

Industria.  V'hanno  fonderie  e  fu- 
cine per  la  riduzione  del  ferro,  fab- 


briche di  stoviglie,  di  tegole,  di  matto-  ^01  10.  —  Lusernetta.  Id.  106  13 


ni,  stabilimenti  pel  taglio  delle  pietre, 
distillatoi,  telai  per  la  tessitura  del  ca- 
nape, del  lino  e  del  cotone,  lanifìci,  fl- 
lature  di  bozzoli,  concie  di  pelli ,  fab- 
briche di  cera ,  ecc.  —  Antichissimi 
sonoHaniflci  di  Pinerolo;  esistono  i  ca- 
pìtoli che  in  loro  favore  furono  sanciti 
nel  1449  dal  duca  Lodo  vico  di  Savoia. 
Commercio.  Di  lana,  di  canapa, 
di  lino,  di  cotoojB,  di  carta,  di  pelli, 
di  legname  da  costruzione  e  da  fuoco, 
di  carbone,  di  seta ,  di  bestiame,  di 
Ki^nt,  di  legumi  e  di  vino. 


Istituti  di  beneficenta  (Statistica 
uffìciale  del  1841  ).  Istituti  a  cui 
furono  applicate  le  regole  deireditto 
24  ottobre  1836,  loro  numero  71; 
loro  entrate compless.  1. 189,670 16. 

Comuni;  denominazione  degli  isti- 
tuti^loro  entrate: 
:Pmerolo.Montedipietàl.  5,526  21; 
Opera  regia  dei  prestiti  1 ,190;  ospe- 
dale degrinfermi  23,663  51;  osped. 
di  carità  28,881  27;  ospizio  dei  ca- 
tecumeni 15,811  90,  ospizio  dei  cro- 
nici 2,102  51  s  ospizio  delle  orCane 
4,615  40.  —  Abbadia.  Congr.  di  ca- 
rità962  07.— Airasca. Id. 4,063  50. 

—  Angrogna.  Id.  227  30.  —  Bi- 
biana.  Congr.  di  car.  ed  ospiz.  degli 
infermi  2,823  76.  —  Bricherasio. 
Id.  6,301  87.  —  Buriasco.' Congr. 
di  car.  919  72-  —  CampigUone.  Id. 
1,112.  —  CanUlupa.  Id.  135.  - 
Castagnole.  W.  r,435  29. ^Cavour. 
Congr.  di  carità  ed  ospedale  degrin- 
fermi 6,521  -10.  —  Cercinasco. 
Congr.  di  carità  813.  —  Chiabrano. 
Congr.  di  carità  di  Chiabrano  e  Ma- 
niglia 249  70.  —Cumiana. Congrega- 
zione di  carità  3,850  4^  osped.  degli 
infermi dettodiS.Giuseppe4,104  67.  . 

—  Faelto^  €ongr.  di  car.  di  Faetto 
e  Rickfìretto  217  08.  — Fenestrelle, 
Congr-  di  car.  1,^92  08.  —Fenile. 
Idem  244  20:  —  Frossasco.  Idem 
1,388  35:— Garzigliana.ld.86006. 

—  Invefso-Pinasc^.  Id,  22.  — Lom- 
briasco.  Id.  420  93.  -^  Lnserna.  Id. 


—  Macello.  Id.  215  60.  —  Mas- 
sello. Congr.  di  carità  di  Massello  e 
Salza  18  97.  —  Meano.  Congr.  di 
car.  22.  —  Mentoulles.  Id.  427  67. 
«  None.  Id.  1,099  02.  —  Oliva. 
Id.  76.  —  Osasco.  Id.  1,138  80. 

—  Osasity.  Id.  509  07.  —  Panca- 
ìieri.  Congr.  di  car.  ed  osped.  unito 
7,013  58.  —  Perosa.  Congr.  di  ca- 
rità 352  38.  —  Perrero.' Congr.  di 
carità  di  Perrero  e  Traverse  140  16. 

—  Pinasca.  Congr.  di  car,  389.  — 
Piscina.  Id.  713  69;  opera  pia  di 
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D.  Germano  Crollo  1,306  58;  opera  |vecsUarìe  sefondarìe  dlpemleoti  daHa 


m  di  Mirhfle  Grotto  93 i  96.  — 
Poinardlo.  C(»ngr.  di  carità  50.  — 
PorU.  Id.  195  Oi.  —  Pragdato. 
Congr.  di  La  Ruà  702  89  ;  coiigr.  di 
car.  di  Lavai  i5  83.  —  Pramollo. 
Congr  di  rar.  122  33.  -  -  Ruletto. 
W.  1,664  W.  —  Rouce.  Congr.  di 
carità  di  Bourcet  38;  congr.  di  carità 
di  Villart^l  18  10.  —  San  Giovanni. 
Congr.  di  car.  589  15.  —  S.  Martino 
Congj'.  di  car.  di  S.  Martino  e  Bovile 
79  05.  —  S.  Pietro.|Congr.  di  car; 
31187.  —  S.  Secondo.  Id.i37  li. 
—  Scalenghc( Pieve).  Id.  3,583  33; 
congr.  dello sped.  degl'inf.  1 ,572  55; 
mendicità  istruita  2,490  I6.-7 Torre 
Congr.  di  car.  569  20;  osped.  valdese 
14,083  70.  —  Vigone.  Congr.  di 
carità  ed  osped.  unito  12,279  42; 
opera  pia  Bessooe,  ossia  orfanolroQo 
3,440  23;  opera  ]Tia  Vajra  1,684; 
mendicità  istruiU  1,223  32.  —  Vii- 
lafraoca.  Congr.  di  car.  ed  ospedale 
annesso  5,582  30. — Villar-Luseroa. 
Congr.  di  car.  189  98.  —  Viilar-Pe- 
rosa.  Id.  422.— Virle.  Id.  2,588  09. 
-7  Volv'era.  Id.  898  04, 

Istituti  a  cui  non  fu  applicato  il 
predetto  editto  :  loro  numero  5,  loro 
entrate  complessive  lire  8,380  59. 

Secondo  una  recente  statistica  que- 
sta prov.  nel  1845  contava  72  istituti 
riconosciuti  dal  governo,  aventi  un 
redditocomplessivo  di  1.-205,182  36, 
e  nel  1852  contò  88  istituti,  con  un 
reddito  complessivodi  1 230,1 41  59. 
Dal  1845  vi  fu  quindi  un  aumento  di 
16  istituti  e  di  una  rendita  di  lire 
24,959  2:^. 

Asili  infantili.  W  comuni  di  Pirie- 
rolo,  Cavour,  Liiserna,  Peros»,  S^^Tl 
Giovanni  della  Torre;,  due  sono  gii 
asili  della  città  di  Pinerolo,  l'uno  fon- 
dato nel  1842  ,  che  raccoglieva  alla 
fine  del  1849  bimbi  176,.  l'altro  fon- 
dato ilal  signor  M.  Bravo  nel  1843, 
che  ne  conteneva  35;  a  quest'ultimo 
fu  aggiunto  nel  1 8  i6  V incunabulo. 

ittru%ion»pubblica.  Le  scuole  uni- 


regia  università  di  Torino  sono  nei 
luoghi  di  Pinerolo,  Cavour,  Feoe- 
strelle,  Torre  di  Lusema,  Blbieoa, 
Brìcherasio ,  None ,  Pomaretto,  Vigo- 
oe .  ViUafranca.  —  Alunni  neiraimo 
scolastico  1851-1852  numero  397  ; 
alunni  nel  1852^1853  num.  429. 

Istruzione  primaria^.  1853).  Tatti 
i  comuni  dì  questa  provincia  io  coi 
sono  valdesi  hanno  scuole  raascbili, 
de'  cattolici  4  mancano  ;  ma  per  le 
femmine  soli-  5  comuni  cattolici  man- 
cano, e  19  valdesi.  Le  scuole  cat- 
toliche pe'  maschi  sono  198^  le  val- 
desi 159,  per  le  femm.  cattol.  114, 
7  valdesi.  Scolari  masc.  cattol.  4,328, 
valdesi  2,309  ;  fferam.  cattol.  2,847, 
valdesi  445.  La  spesa  per  le  scuole 
cattoliche  lire  66,695,  per  le  valdesi 
lire  14,230. 

Istruzione  degli  abitanti  tiel  184& 
Maschi  che  non  sapevano  leggere  né 
scrivere  33,983,  che  sapevano  sol- 
tanto  leggere  12,731,  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  21,006  ;  femmine 
che  non  sapevano  leggere  né  scrivere 
40,219,  che  sapevano  soltanto  leg- 
gere 10,567,  che  Capevano  leggere 
e  scrivere  14,727. 
-  Statistica  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverali ed'ammessi  negli  stabilimenti 
dello  Stato  (a.  I^l'l):  sordo-muti 
dì  nascita  2,. per  mdlattiaxod  acci- 
denti 1;  totale  3. 

Cretini  e. gozzuti  (a.  1845).  Per- 
sone semplicemente  gozzute  594. 
Cretini  senza  gozzo  38,  cretihi  cou 
gozzo  151  ;  totale  i89..  Intensità  del 
cretinismo.:  ci'elini  36 ,  semini^retini 
153.  Nura.  dei  cretini  contro  10,000 
abitanti  U  18. 

Mentecatti,  RifX)verali  negli  stabil. 
della  Stalo  nel  decennio-I  828-1837  : 
per  manìe  masc.  1Q,  femm.  6;  per 
monomanie  superstiziose,  demonia- 
che masc.  5,  fem.  3;  per  monomanìe 
orgogliose,  teomanie  maschi  4  ;  fem- 
mme  1;  per  monomanie  e rotielie  fem- 
minea; per  lipemanìe  p  meiancotìe 


mnsc,  9,  fera.  3;  \ìh  demenza  ma- 
&CU]  Et.  ftai.  3  ;  pur  idìo/i^j  ìmlifìdl- 
lìld.  iiLupldilà  ma$£.  1,  ft^mni,  1  ;  pct 

mkìii  1  ;  [Q\^h  tìU. 

Trova  Itili  ri  mas  [j  ed  entriili  nfvgìi 
o^pki  delltj  Sl[itu  nel  deL^nniu  1 8^S- 
18:i7:  nn;iàe.  illegiUmii  479,  fcmii>. 
illegiU,  503;  loUltjDgi, 

Nniuem  dei  morti  ìiira^pizio  q  aìh 
camp:(;^f}a,pir  lOD  [rùvalclìi:  UlegUL, 
inasc*  45  30,  illugiU.  kmm.  15  33 1 
to4ale  45  3S. 

Wi  ìnJizÌL>iiL  Va^wuli  dal  IH1& 
al  ÌUS  nutu    30,079. 

Suiciiì  0  tentativi  dì  suicìdio,  iu 
complesso,  dal  18^5  al  t33d,  nuFn 


(&H) 
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Nu  m  ero  d  **1 1 L-  pa  r ro  ce  h  i  tì  58 . 

S'ìnLa  lìmtrua.  S    DumAo. 

VescovhJìil  1748  wl  1818.  Num.  6. 

B^^ni  dd  duro  nella  provi nda.  Pa- 
{trìniQ^iìa  praprUt^  i^Ublli,  snnue  Lre 
3IO,7Sy, 

Chiesa  valdese.  P^irroortiie  di  Bob- 
bio, VìlLir,  Taire,  Angrogna,  S.  Giù- 
vannì|  fUira  (valle  di  Ln^ìurna)^  Pra- 
I ostino T  PiiiriJóllu^  S-  Ctìim.inq,  Pu* 
rjra retto  (Irne  mediale  i,  Villaseccaj 
Maniglia,  Ma.^seìlrj,  fìodortao,  Pnili 
(volle  di  S.  Marlino).  —  Fuori  4t3ÌEe 
valli  e  di  questa  pruvmda  vi  ha  h 
p4irmt:eb[a  di  Turino.  Hanno  i  Valdesi 
pei  l'islruziutie  un  rallegio  a  Torre, 
mn  cb^  una  sritula  superiore  per  iu 


54  ;  rapporto  al  oumcro  degli  abitanti!  zlleMe,  Cii  ivi  pure  un  islituto  ma 


uno  suif^'ìSr  Suii^ldl  euQSurnjLi  51  : 
rapporto  al  nuaiera  deyli  ablUntl  uno 
m  3,359. 

Personal  e  sani  lari  o  (d  ì  r^  m .  1 849  ) , 
Dottori  ìm  mediana  ^6 ,  dottori  in 
chirurgici  9,  dot  loci  esercenti  le  dac 
facoltà  28,  tbirui^lil  a[ipn>viitì  18,  fle- 
Uoloini  ^tt,  dentisti  l,  trmsiì  e  bend-jg- 
grst»  1.  levatrici  11,  f<*^mrì^:■ì^ti  53, 

Ùioceai.  Vesrovalodi  Pint'riilo.  Fu 
eri^tto  t'on  boi  b  ponti  lì  e  la  del  "23  dit^etu- 
br^  1 7 18  ;  pi  imo  vcsi;ovo  fu  inonsi- 
goor  GiaEjibaltìsla  Orlier  de  Sl-lnuf^- 
r.€Dt,  —  Una  poi  zio  ne  del  teirltoiio 
di  quésta  sede  dipendeva  per  lo  av'anli 
dfii  mrjnndrt^sìdenli  neirabaxla  pres^^o 


Pìm'rulo,  dove  la  contessa  Melaidu  tnai^lie  al  ronle  Oddone  di  Siivoisr^ 


Si  hile,  con  pensìune ,  detto  liislituto 
MinKistiei",  —  V.  i  cenni  generali  prtì- 
m'S^ì  al  Di  eì  una  rio. 

Cenno  st ùrico.  Incerta  è  T origlile 
di  Pinerolo;  alcuni  ne  attribuiscono 
per  analogia  il  nome  ui  maUi  pini 
eho  ricoprivinio  un  t^;mpo  i  suol  poggi 
a  greeo-levaatc  della  sua  fortezza. 
—  Vuoisi  cbe  tjel  sito  atluaU!  !jorgesse 
un  tempo  la  òtta  dei  Jemerj  rìrardata 
nella  celebro  iàeri^ione  detrai  reo  di 
tìuiia.  —  La  provincia  dt  Pinerulo 
andò  quasi  sempre  soggetta  alle  uì(i^ 
éi^ìtat  vicende  della  éontea  di  To- 
ri no  ^  di  cui  faceva  parte,  —  Ade- 
laide, Qglia  di  Olderico  Manfredo ,  « 


di  Su  sa,  nel  10(14,  avea  fondalo  un 
cnnvitnto  di  monaci  bea  e  del  ti  ni  aeri, 
ai  tpiali  nel  1 G93  erano  succeduti  i 
nioiiari  eistereensi.  Il  padit!  abaie  di 
questi  monade  eireranoin  numero  di 
driver,  avea  il  ri i ritto  di  ^ìumdizìone 
fpBcopak"  i^opra  la  eittà  di  Pinerotti 
ed  Ritri  luugbi  adiacenti.  La  men^sa  di 
Pìn^rulu  eia  dappoi  feudataria  del^ 
Tabazia.  —  (Jue^ta  dìort^sì  negli  ul- 
timi tempi  erast^jta  rmuiliia  vjuella  di 
SaluiTru.^Cll  aitati  litulari  dal  10€1 
al  1738  furono  43;  venneiu  dappoi 
$,it  «hjiii  cbu-ilrali ,  d«*  quali  uUimu 
fu  ij  avta.  ^ 


morto  nel  lOtìO,  faceva  laiche  do* 
nazioni  alfabaj^ia  de"  beiJod<^tUnÌ,  che 
erasi  stabilita  in  Plnerulo,  tra  le  quali, 
dopo  averle  ceduto,  nel  1078,  q^^hì 
dritto  cbe  possedeva  ntdie  valli  di  Pe- 
rora, di  S,  Mar  Uno  edi  Progidatu,  pot^o 
dopo,  G  nel  medesimo  anno,  le  i?On* 
cedeva  il  ten  llorio ,  il  castelli»  e  le 
Toi  Irlicaziuni  di  Pinerolo.  ^  Marta 
Ailehiide,  Cor  ratio  marito  di  Ile  ria  U, 
rigiitioU  di  Adelaide,  Qndierlo  H  di 
Savola  e  Gnido  11  detlo  11  Grosso 
vollero  far  valere  i  loro  dritti,  e  mi* 
nacciarono  di  scorrerle  il  territorio 
piaeralescì  ma  i'abste  di  Sjinti  Mi*^ 
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Cenno  storico.  Vuoisi  fondato  dai 
Liguri  Malici. 

PIETRA  NATALE.  Fr.  di  Fregola, 
nel  maod.  e  prov.  di  Bobbio. 

PIETRA  NERA.  Fr.  di  Corte  Biu- 
gnaulila ,  nel  mand.  e  provincia  di 
Bobbio. 

PIETRA  NERA  (La).  Fr.  di  Ot- 
tone, nel  mand.  di  Ottone,  prov.  dì 
Bobbio. 

PIETRA  NERA  (La).  Ff.  di  Ro- 
vegno,  nel  mand.  di  Ottone,  prov.  di 
Bobbio. 

PIETRAPORZIO  (Rivo  di).  Rivo 
della  prov.  di  Cuneo  ;  scaturisce  dalle 
fonti  chiamate  il  Piss,  il  Ciaval  e  Co- 
stiss  presso  il  colie  della  Xunga ,  e 
si  versa  nella  Stura  dalla  riva  destra. 

PIETRA  PORZIO.  Com.  nel  mand. 
di  Vinadio,  da  cui  dista  chiloro.  15 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Cuneo,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  786.  —  C««cli8.  — Fa- 
tniglie  154. 

Topog.  In  sito  alpestre»  alla  de- 
stra della  Stura. 

Prod:  princ.  Boschi  di  larici.  — 
Rame  piritoso;  ferro  spatico. 

Cenno  storico.  Fa  contado  tiei 
Rambaudi  dlvrea. 

PIETRA.ROGGIA.  Fr.  di  Pieve  di 
Sori,  nel  mand.  di  Recco ,  prov.  di 
Genova. 

PIETRE  GEMELLE.  Fr.  di  Ala- 
gna ,  nel  mand.  di  Sannazzaro ,  prov. 
di  Lomellina. 

PIETRE  GEMELLE.  Fr.  di  Riva 
dì  Sesia,  nel  mand.  dì  Scopa,- prov. 
di  Valsesia.  —  Trasse  il  nome  da  due 
vicini  massi  di  pietra,  di  forma  assai 
consimili ,  rivolti  verso  Alagna. 

PIETRE  MARZIE.  Fr.  di  Rima 
S.  Giuseppe  nel  mand.  di  Scopa, 
prov.  di  Valsesia. 

PIETRE-ZULLINE.  Nome  dato  in 
comune  a  due  scpgli  che  s'alzano  in^ 
contro  alle  coste  del  Sinnìs ,  prov. 
d'Oristano  (Sardegna),  in  distanza  di 
5  miglia  italiane  l'uno  dall'altro; 
nno  d'essi  è  conosciuto  sotto  il  nome 


di  Maldiventhe,  Taltro  sotto  quello  di 
Catalano  o  Coscia  di  donna. 

PiEULLET  0  Fieuillel.  Fr.  di  Mar- 
cellaz.  Era  signoria  dei  nobili  Dega- 
gé di  Rumilly ,  che  avevano  pure  if 
Feudo  vicino  di  Pigoax  e  Contentenaz. 

V.   PlCNAZ. 

PIEVE  0  Pieve  di  Teco.  Mand. 
nella  prov.  di  Oneglia  (div.  di  Nizza). 

Confini.  Al  S.  il  mand.  dì  Bor- 
gomero,  all'È,  -la  prov.  di  Albcnga , 
all'O.  Triora  e  Tenda,  al  N.  la  prov. 
di  Mondovi. 

Superf.  Chilom.  q.  227,24. 

Popol.  13,849.  --  Case  2,666. 

—  Famiglie  1,606. 
Com.  sogg.  Pieve,  Aquila,  Armo, 

Borghetto,  Cartari,  Genova,  Cosio  , 
Lavina,  Mendatica ,  Moano,  Monte- 
grosso,  Pornassio,  Ranzo,  Rezzo, 
Ubaga,  Vessalico. 

Pieve.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
dì  Alberga  ,  mag.  d'app.  di  Nizza). 

—  Staz.  di  pesta-cavalli. 

Disi.  Chilom.  28,80  da  Onegìia. 

Collegio  elett.  di  30  comuni  con 
341  elettori  inseritti. 

Popol.  3,315.—  Case  508.  — 
Famiglie  761. 

Topog.  Alle  falde  di  erti  monti;  è 
bagnato  dall' Arroscia. 

Prod.  princ/  Olii ,  vino  ,  grani , 
castagne. 

Fiere.  20  maggio  e  25  ottobre , 
per  17  giorni.  —  2°  lunedì  di  qua-^ 
resima.  x 

Mercati.  Martedì,  giovedì,  sabato«N 

Cose  notev.  Avanzi  delle  antiche 
fortificazioni. 

Cenno  8Ì!or.  Si  resse  gran  tempo 
a  comune,  sotto  il  protettorato  gè* 
novese. 

PIEVE  (Lay.  Fr.  dTi  Arcola  ,  nel 
mand.  di  Vezzano,  prov.  di  Levante. 

PIEVE.  Fr.  di  Borzoli,  nel  mand. 
di  Sestri-Ponente,  prov.  di  Genova. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Cumiana,  nel 
mand.  di  Cumiana,  prov.  di  Pinerolo^ 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Ronco,  nel 
mand.  di  Ronco,  prov.  di  Genova. 


PIE 


PIEVE  (La).  Fr.  di  Rovescala,  nel 
mand.  diSoriasco,  prov.  di  Voghera. 

PIEVE  (La).  Fr.  di  Scalenghe,  nel 
mand.  di  Vigone,  0rov.  di  Pinerolo. 

PIEVE  (La).  F/.  di  Veltri,  nel 
mand.  dì  Voltri,  prov.  di  Genova. 
'  PIEVE  D'ALBIGNOLA.  Com.  nel 
mand.  di  Bannazzaro ,  da  cqi  dista 
chilometri  3,69  (prov.  diLomellina, 
div.  di  Novara,  dioc.  di  Vigevano, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol  977.  —  Case  88.  —  Fa^ 
miglie  216. 

Topog.  Presso  il  Po ,  appiè  d'un 
rìalU). 

Prod.  princ.  Legname,  pascoli. 

Cenno  storico.  Fu  signoria  dei 
Malaspina  d'Alagna. 

PIEVE  DEL  CAIRO.  Mand.  nella 
prov.  di  Lomellina  "(div.  di  Novara) 

£on^ni.  Al  S,  il  Po,  alFE:  e  al 
N.  TAgogna,  tiirO.  il  mand.  di  Mede. 

^uper/".  Chilom.  q.  138,31. 

Popol.  10,130.  —  Case  853.  — 
Famiglie  2,290. 

Com.  8ogg.  Pieve  del  Cairo,  Bor- 
gofranco,  Cairo,  Cambiò,  Gagliavola , 
Gantfoerana^  Isola  S.  Antonio,  Mez- 
zana Sigli. 

Pieve  del  Cairo.  Capoluogo  del 
mand.  (dioc.  di  Vigevano,  mag.  di 
appello  diCasale).— Staz.di  posta- 
cavalli. 

Disi.  Chilom.  23,10  da  MorUra. 

Popol.  3,015.  -r-  Case  145.  ^ 
Famiglie  655. 

Topog,  PressorAgogna,  sulla  stra- 
da provinciale  per  a  Tortona. 

Prodotti  princ.  Riso,  legname, 
cereali. 

Fiere  9,  10  e  11  settembre. 

Mercati.  Martedì^ 

Cose  notev.  Arco  trionfale  sulla 
strada  per  Novafa,  del  1599. 

Cenno  storico.  Fu  saccheggiato 
dall'imperatore  Federico  Barbarossa, 
e  più  tardi  quasi  distrutto  da  Facino 
Cane. 

PIEVE  SORI.  Com.  nel  mand.  di 
Recco ,  da  cui  dista  cbilom.  8,02 
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(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d*app.  di 
Genova). 

Popol.  1,882.  —  CaseUi.— 
Famiglie  416. 

Topog.  In  altipiano,  presso  al  mare. 

Prod.  princ.  Olive,  pascoli,  le- 
gname. 

Fiere.  17  gennaio.  —  16  giugno. 
~  6  e  10  luglio. 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale 
del  X  secolo. 

;  PIEVETTA.  Fr.  di  Priola ,  ^el 
mand.  di  Garessio, prov.  diMondovi. 

PIEVETTA.  Fr.  dì  S.  Stefanod'A- 
veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  d'A- 
veto,  prov.  di  Chiavari 
■  PIFFKLS  (Les).  Fr.  di  Planché- 
rine,  nel  mand.  ai  Grésy.,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

.  PIGNA.  Com.  nel  mand.  dì  Dolce- 
acqua,  da  cui  dista  chilom.  11,50 
(prov.  di -S.  Remo ,  div.  e  mag.  di 
appello  dì  Nizza,  dioc-  dì  Ventimigna).. 

Popol.  3,048.  —  Case  507.  — 
Famiglie  63^. 

Topog.' Ft2ì  colline,  alla  destra 
della  "Nervia. 

Prod. princ.  Legumi,  ulivi,  selve 
di  pini  e  larici. 

Fiere.  ^S  luglio.  —  29  settembre. 

Cose  notev.  Avanzi  delle  antiche 
fortiiìcazioni»  —  Sorgente  solforosa 
termale,  che  scaturisce  da  una  rupe 
di  scisto  calcare  nericcio,  e  dopo  breve 
corso  si  meschia  colle  acque  della 
Nervia. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Leo- 
tardi  e  dei  Baralis. 

PIGNA.  Fr.  di  Gressan,  nel  mand. 
e  prov.  di  Aosta. 

PIGNACCA.  Fr.  di  Sommo ,  nel 
mand.^li  Cava,  prov.  di  Lomellìna. 

PIGNANA.  Fr.  di  Verraycs,  nel 
mand.  di  ChAlillon,  prov.  dì  Aosta. 

PIGNAZ.  Fr.  di  Marcellaz ,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 
—  Era  altre  volte  conosciuto  col  nome 
di  Penaz  ;  formava  col  luogo  di  Con- 
tenlénaz  un  feudo  proprio  dei  De  Juge 
di  Rumilly. 
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PIGNE.  Fr.  di  Godano,  nel  mand 
di  Godano,  jirov.  di  Levante. 

PIGNE.  Fr.  di  Roure,  nel  mand 
di  FeneslrWle,  prov.  di  Pinerolo. 

PIGNERE.  Fr.  diCeres,  nel  mand 
di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

PIGNET.  Fr.  di  Val  Savaranrhc» 
nel  mand.  e  prov.  di  Aosta 

PIGNO  DI  PONZ.VNO.  Fr.  di  Santo 
Stefano  di  Magra,  nel  mand.  diSar- 
zana,  prov.  di  Levante. 

PIGNONA.  Fr.  di  Godano,  nel 
roa/td.  di  Godano,  prov.  di  Levante 

PIGNONE.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  in  due  ranH  dal  monte  Baldi - 
cone,  TunO  de* quali  .srende  a  Casale, 
Taltro  a  Pignóne;  s'uniscono  più  sotto 
per  metter  foce  oella  Vara  sotto  la 
strada  regia  che  lambisce  questo  fiu- 
me diiimpetto-ai  casali  di  Stado 
nelli  e  Pral?. 

PIGNONE.  Com.  nel  mand.  di  Le- 
vantQ,  da  cui  dista  chilom.  l.^jSO 
(prov.  di  Levante,  div,cmag.d'app. 
di  Genova ,  dioc.  di  Brugnato).  ,— 
Uflf.  di  posta  :  Spezia. 

Popol.  1,261.  —  Caseì91.  — 
Famiglie  232. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  torrente 
del  suo  nome,  in  altura. 

Prod.  prirìc.  Ulìvt,  legname. 
CIGNONE.    Fr.    di    Casale  ;  nel 
mand.  di  Levanto,  provincia  dì  Le- 
vante. 

PIGNONE  (Bocca  di)  Fr.  di  Bor- 
ghetto,  net  mand.  di  Bordighera,  pro- 
vincia di  S.-  Remo. 

PIGNY  (Lesi.  Fr.- di  Les  Avan- 
chers,  nel  mand.  di  Moùiiecs,  prov. 
di  Tarantasia. 

PICO.  Rivo  delHsola  di  Sardegna; 
ha  le  sue  fonti  nelle  pendici  tra  Ar-' 
cuentu  e  Montecchio  o  Montevecchfo; 
scende  verso  ponente-libeccio,  e  dopo 
un  corso  di  6  miglia  si  versa  nel 
mare. 

PILA.  Com.  nel  mand.  di  Scopa, 
da  cui  dista  chilom.  4,27  (prov»  di 
Valsesia,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
d'app.  di  Casale). 
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Popol. 
glie  126. 

Topog.  Fra  balzi ,  alla  sinistra 
della  Sesia. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

PILA.  Fr.  di  Brusson,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Apsla. 

PILA.  Fr.  di  S.  Francesco  d' Al- 
bero; nel* mand.  di  S.  Martino  d*AU 
baro,  prov.  di  Genova. 

PILA.  Fr.  di  Scopello,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

PILASTRI.  Fr.  di  Mezzano ,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Biccomario,  pro- 
vincia di  Lomellina. 

PlLASTrta.  Fr.  di  Castelnuovo 
^rivia,  nel  mand.  di  Castelnnovo 
Scrivia,  prov.  di  Tortona. 

PIL.\Z.  Fr.  di  Ayax,  nel  mand.  di 
Verrès ,  prov.  dì  Aosta. 

PILETTA  Fr.  di  Cartignana ,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo; 

PILETTA.  Fr.  di  Magnano,  nel 
mand.  di  Saluzzola,  prov.  di  Biella. 

PILLARE.  Fr.  diH^ére-Lulìin,nel 
mand.' di  Thonon,  prov.  del  Chia- 
blese.  .       " 

PILLAZ.  Fr.  di  Fontainemore,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 
•  PILLAZ.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  df  Aosta. 

PILLE  (Le).  Fr.  di  Lesegno»  nel 
mand.  di  Ceva,  prov.  di  Mondovi. 

PILLIDN  (Le).  Fc.  di  Thonon,  nel 
mand.  di  Thonon,  prov.  del  Ghia- 
blese.   -  "  - 

PILLOD.  Fr.  di.  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  jprov.  di  Aostu. 

PILONE.  Poggio,  ch'elevasi  presso 
il  territorio  diBrusnengo,  nella  prov. 
di  Biella. 

PILONE.  Fr.  di  Marene,nel  mand. 
di  Cavallermaggiore ,  prov.  di  Sa- 
luzzo. 

PILONE  (Madonna  del].  Fr.  di  Ca-  ' 
vallermaggioré,  nel  mand.  di  Caval- 
lermaggiore, prov.  di  Saluzzo. 

PILONE  (.Madonna  del).  Fr.  di  To- 
rino, nel  mand.  e  provi  df  Torino. 

PIMBERTY.  Fr.   di  Vailly ,  nel 
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mand.  dìThonon,  pròv.  del  Ghia- 
blese. 

PIMENTEL.  Com.  nel  mand.  (Ji 
Guasila,  da  cui  dista  chilora.  9 (prov. , 
trib.  di  1*  cogniz.jìntend  ,  tappa  di 
insinuazione  e  dìoc.  di  Cagliaji  y  di- 
stretto ^sattor.  di  Serramanna).  — 
-*  Uff.  di  posta  :  Cagliari. 

PopoL  675.  —  Case  U5.  —  Fa- 
miglie 121. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
rivo  Nnrasei;  trovasi  ai  gradi ,  39o  56' 
di  kitit.  e  Qo  4*  di  longit.  occidentale 
da  Cagliari": 

Prod.  ppinc.  Cereali,  vini,  pascoli. 

Cose  notevoli.  Rovine  dell'antica 
villa  Dei. 

Cenno  stor.  Trasse  il  nome  dallo 
straniero  signore  che  possedeva  la 
Trecenta. 

PIN  (Le).  Fr.  di  Entremont  le 
vieux,  nel  mand.' di  Les  Echelles, 
prov.  di  Savoia  propria. 

PIN  (Le).Fr.  diGresin,nel  mànd. 
di  Sl-Genix,  prov.  di  Savoia  propria. 

PINAL.  Fr.  dlMieussy,  nel  mahd. 
di  Taninge,  orov.  del  Faucrgny.  ' 

PINARDL  Fr.  di  F'iano^.nel  mand. 
di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

PINAROLO.  Gonj.  nel  mand.  dj 
Barbjanello,  da  cui  dista  ciiiloni:  6,16 
(prov.  di  Voghera ,  div.  di  Alessan- 
dria dioc.  di  Tortona ,  tnag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  1,272.  —  Case  246.  -- 
Famiglie  ^6^. 

Topog.  In  pianura,  a  greco  da  Vo- 
ghera. 

Prodotti  princ.  Grano',  meliga, 
marzuoli,  uve. 

Cose  notev.  Avanzi  di  forke  rócca. 

Cenno  stor.  Vuoisi  edificato  nel 
XV  secolo. 

RINASCA.  Com.  nel  mand.  di  Po- 
rosa, da  cui  dista  chilom.  4,93  (prov. 
e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  Torino, 
raag.  d*app.  di  Piemonte).  — Uff. 
di  posta  :  Pinasca. 

Popol.  3,028.  —  Case  517.  — 
Famiglie  682. 


Topog.  Nella  valle  del  elusone, 
alla  sinistra  del  torrente. 

Prod.  princ.  Avena ,  castagne , 
patate. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Pic- 
coni e  dei  Gamba  di  Roatto. 

PINAU.  Fr.  di  La  Penne,  nel  mand. 
di  Poggetto  Tenieri ,  prov.  di  Nizza. 

PINCHINET.  Fr.  di  Presle ,.  nel 
mand.  di  La  Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PINE  (La).  Monte  di  Liguria;  tra 
esso  e  il  colle  di  Lo  sorge  il  coihune 
di  Thiery,  prov.  di  Nizza. 

PINERI.  Fr.  di  Chiavrie,  nel  mand. 
di  Condove,  prov.  dì  Sùsa. 

PJNERIA.  Fr.  di  Ronco,  nel  mand, 
di  Pont-CanaveBe,  prov.  di  hrea.  . 

PINEROLLO.  Fr.  di  Soriasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

PINEROLO.  Prov.  nella  div.  di 
Torino. 

Confini.  Da  mezzodì  a  ponente  e 
tramontana  colla  prov.  di  Susa ,  da 
tramontana  a  levante  colla  prov.  di 
Torino,  a  mezzodì  colla  prov.  dì  Sa- 
luzzo,  a  ponente,  colla  Francia  (di» 
partimento  delle  Aite-Alpi). 

Posti,  geogr.  dei  punti  esttemi 
della  prov.  Latit.  N.  45«  5'  30'*  ; 
latit.  S.  440  44'  50" <  Longit.  E. 
50  20*  15";  longit.  0.  4»  33'  45". 
Differenza  fra  la  latit.  e  la  longit: 
Latit.  00  20'  40",  longit.  Oo  46'  30'\ 

Superficie.  Chilom.  q,  1,535  21. 

Periferia.  Metri  198,000. 

Lunghe-ila  riiass.  Metri  42,000. 

Larghena  mass.  Metri  63,000. 

Mandamenti  ìòf  cioè:  Pinerolo, 
Bricherasto,  Buriasco,  Cavour,  Cu- 
miana,  Fenestrelle,  Luserna,  None, 
Pancalieri,  Perrero,  Perosa,  S.  Se- 
condo ,  Torre  di  Luserna ,  Vigone , 
Villafranca. 

Conmni  68.    ' 

Condizione  topog.  Piana  0,313; 
montuosa  0,687. 

Clima,  temperai.  L'atmosfera  di 
Pinerolo  è  generalmente  variabile  e 
soggetta  a  subitanei  caogìamenli.  — 


tifridÌS9«  fi^  Air  di  lai    «•  0< 
I**  di  ìùu^   orìi^nblf  da  Ca^ì^ri. 

Prttd.  prine.  Viai,  fruito ♦  cercali. 

CtnRQ  ut  or.  Viml»t  d'anfini*  nh^ì 
rfnif#U;  uì>  fsitu  mvnimie  in  un  di* 
pìmm  \ìc[  riì  Gìuc^ino  d'Aragcuia  (a. 
1327). 

P[S,  Pr.  dì  Pnsconiiia,  nel  nttod. 
df  Cuorgrnét  prov,  d*lrn*a. 

PIS.  fMk  di  Piemonte,  «he  mHK 
dalla  v*iHe  dj  S  Msirlìno  in  (fuellji  di 
Pragfllsito    V  Pi/, 

PIS\SI  li).  Kr.  dì  Sparone,  nel 
mund.  di  VoììÌ  Cnn.ivest',  |*rovitida 
d'Ivrea, 

PISANO.  Coni,  trai  mand.  di  le»a. 
da  fui  disia  riidom.  7^39  (prov.  di 
Pillane,  di¥.  e  dioc  di  Novara,  mag. 
d'Apfi,  di  Casale). 

^cipcif  Ì45,  —  Cti»ù  55.  —  Fo- 

Tbpoj.  Syr  un  rìnllo;  *)  bagnato 
dal  lorr.  Tirt^nì,  clu*  va  a  Sicari rnrsi 
nel  Lapii  Mii^'^^ior*; . 

Pfod.  f  tri  ne.  C*?  rea  li,  uve»  Cena, 

PISARELUO.  Fr.  dì  MontcKìiìva, 
nel  mand.  di  Sorìasco^  prov.  dì  Vo- 
uhi;  1*31. 

PISCàGUO.  Torrenle  detla  valle 
di  Susa:  daniìt^ggìò  sjiessf?  volte  le 
terre  di  B  rosolo  e  Sì -Didier. 

PISCINA.  Com.  nel  mand,  dì  Bu- 
rigtsco,  d»  cui  dista  eljìlomelri  4^93 
(jprov.  di  Pìnerob,  div,  e  dìoc.  dì 
Torino  «  mag.  ^'^PP    ^^i  Pìemonli!). 

Popot,  946.  —  Case  109.  —  Ffi- 
rnigtif  iÈf. 

Topoy.  In  jiinntira  ;  è  hàpala  dal 
Riolorlo. 

Frod.  pttjw.  Ci^reali,  urani,  uve, 

Cenntì  stùr.  Fu  signoria  dfiì  Pbs- 

PISCINA.  Ft.  di  Scalenghe,  nei 
mand.  di  Vigone^  prov^  dì  Pkierolo. 

PISCINO.  Fr.  di CKlone,  mi  mand. 
di  Oilone,  prov.  dì  B«>bbio. 

PISCIO  (Rócca  del).  Bupe  da  cui 
esce  una  delle  st^attifìgìuì  del  Pesio  ^ 
la  r|uale  trovaci  a  rnpnca  ed  n  ponente 
delle  principali  di  es^.  V.  p£sm. 


0-  PÌSCIOUSO  Rivo  di  y furia  ;  b- 
gua  il  foniune  dì  Carrosio,  provincia 
di  ^*ovi. 

PISNEir^GO.  Fr.  di  C^salvalooe . 

ntl  mand.  ili  Borrii  Vcrrcllì ,    proVn 
di  Ver<'elli. 
PISOGNO.   PJ\  di  Mrasìno»  m\ 

mattd.  dì  Orlat  prov.  di  Novara. 

PISSAROTTO.  Rivo,  che  bjgna  il 
terrìtofiod'AJessandrìai  e  m  versa  nel 
Tao  aro  \  kdi  fonn^^one  lemp  oraria, 

PISSlEtrX  (Nani}.  Biva  di  Safoii; 
scorre  tieila  valle  di  Sixt. 

PJSSlS.Fr.  dtCbiÌtinofi,ne!  mand. 
dì  Chfltillon,  prov.  di  Aosta. 

P1S8INA.  Fr.  di  Verrsye.s  .  uri 
mand.  dì  Chltilbn,  prov,  di  Aerala. 

PISSINO.  Fr.  dì  Gorr^lo,  m-l  man- 
damenta  dì  Ottgne^  prov,  dì  Boblui}. 

PISSOGLIO.  Rivo  della  prov 
rinefitì  ;  è  formato  dalìn  coficorren: 
dei  lorretilelii  Rilorto  e  rio  Mezj^an' 
asi^uim!  d  nomo  dì  Miana ,  e  vci 
col  nome  dì  Pls soglio  a   Riv3ro$: 
nul  Mallone. 

PlSSOLfSA.  Monte  ddle  Alpi  M^ 
rittimc  (  Tan aro-Stura  )>  atto  nictrì 
l  ,654  sopri  il  ÌTvdlo  del  Me  dì  terra- 
nifo;  ai  44"  ir  29"  di  hlit.  e  S* 
3'  iì2'*  di  ìongìL  airoriente  del  mi 
ridiano  dì  Parigi. 

PISTOLA.  Rivo  di  Liguria;  st^end*' 
dal  colle  del  Ferro^  e  mette  nella  Ti- 
nea,  dalla  riva  suiìstra,  È  detto  pure 
rivo  Bu-BUnc. 

PISTOLESA  0  PISTOLESE.  Coiti 
nel  ma  mi.  dì  Mosso  Santa  M^rin^  da 
cui  àìsìA  iiJiilom.  3,B9  {pti)v.e  dìoc. 
di  Biella  ,  dìv.  di  Vercelfi ,  mag 
appella  di  Pie  moni*?). 

Popol.  35*.  —  Cfl«e53.  —  Fi 
mìgiie  G4. 

Topog.  (n  collina  ;  è  baf  nato  dal' 
rivo  Poalo  e  dal  vi:ile  di  Garameiiana. 

Prod,  princ.  Bestiame. 

Cenno  fiorieù.  Fu  coutado  dei 
Gbìbaudi  dì  Cuneo  e  degli  Àlifiei  di 
Elva. 

PISTONE.  Fr.  dì  Verma ,  nel 
mand,  di  Brusasco»  prov.  di  Torini}. 
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PlTELLl.  Fr.dt  Arcola,  uelmand, 
dt  Veziano ,  prov.  di  Levante.  —  Vi 
ttunao  due  sorgf'nli  d'acqua  niineralì; 
son  divisa  disl  luare  d^ì  sire  ila  spiag- 
gia ,  larga  ftìisc  81)  pa&sl  ;  una  è  sol- 
forosa »  l'altra  rerrugiaosa. 

PITL  Rivo  deirisola  di  Sardegna; 
è  una  dt^ttt!  Tui^tL  principali  del  Oii^e 
Dosa,  presso  Ccìrm>hu(!  iCorru-boe). 
PITlNLlfì  I ,  Seno  nel  golfo  di  Corra , 
prov.  dì  Cnglierì  {Sardftfrna)  ;  dislj 
mtt  zo  migi  i  0  d  a  1 13  ra  I  a  d  el  f  Arr  hill  u  ; 
è  aperto  al  ponenltì. 

PITON  (Grand).  Mente  di  Savoia, 
prov*  del  Faucigny;  è  il  ponlo  culmi- 
nante dei  monti  Ssdèves  ^  a  1 ,380 
metiì  di  altezza  sopra  il  livello  del 
marti. 

PITON  (Lt'-s).  Fr.  di  Hauteville , 
nel  mand,  di  CWmoox,  prov.  dj  Mo- 
riana. 

PlTTàMlCLlO.  Fr.  diCherasco, 
nel  marni,  di  Ctiera^co,  provinna.  di 
Mondo  ^1. 

PIUGNI.  Fr.  di  Conloira,  nel  man 
diimeolo  di  Ccrcs,  prov.  dì  Torino. 
PJLIMESAKA.  Fr,  di  Godinsco,  nel 
mand.  di  Godiasto,  prov.  di  Voghera 
PiURA  0  rivo  di  Bercili  Ila.  Rivo 
deW isola  dì  SanJegna ,  che  proviene 
dalle  pendici  seiroct-4)li  del  Lifuhara 
e  meli  e  neirArgemo  ,  ìuflutnte  del 
Termo. 

PIUZZETTA.  Fr.  di  Usseglio,  nel 
mmid.  di  Vili,  prov-  di  Torino. 

PIUZZO.  Fr.  di  Gabella,  oel  mand 
di  Rdcchctla  Ugurf^  prov.  di  Novi 
PIVERONE.  Com.  nel  maod.  di 
Azt^glio,  dft  cui  dista  chiloni.  3,17 
ifiow,  div,  e  dioc.  di  Ivrea  ,  mag 
d*»pp,  di  Piemonte).  —  Uff.  di  pc* 
sW;  Piverone 

PoimL  1,654.  —  Case  337.  — 
Fttmi^Ue  355. 
Topo^.  Alle  falde  del  monte  Terra 
Prorf.  prm€*  Uve,  legname 
Cetij^o  itorico.   Fu    Earoaìa  del 
CAmoiti  e  dei  Fumi 
PIEoPIs  (Col  del).  Colle  di-lU 


rolo  ;  mette  dalla  valletta  del  suo 
nome  per  Barcoglia  a  Traverses  e 
Pragelas , 

PJZ  (Valle  del).  Suddivisione  della 
valle  di  Germanasca  o  di  S.  Martino, 
prov.  di  Fin  e  rolo  ;  comincia  sotto  i 
varclii  del  Fiz  e  dell'Albe rgian,  volge 
in  arco  da  N.  0.  a  SE.  suron'esieo- 
lisione  di  5  miglia,  e  viene  ad  unirsi 
a  d  est  IH  colle  vallctle  di  SaUo,  GM- 
iiìvert  0  del  Bel.  —  Il  suo  fondo  è 
quasi  tutto  occupato  datila  Germa- 
nasci. 

PIZZALE.  Com.ndmund.  di  Vo- 
ghera, da  eui  disia  cliilom.  7,39 
(prov.  di  Voghera ,  div.  di  Alessan- 
dria,  dìtìc.  di  Tortona,  mag.  d*app. 
di  Casale). 

PùpoL  9tì5.  ^  Cwit  ii^.—  Fa- 
miqUf  2Ùtì. 

Topaq.  Sulla  dtstfa  della  Staf- 
ferà a  green  da  Voghera. 

Prod.  princ.  Legumi,  canapa,  no* 
ci ,  legna. 

PIZZANCO.  Fr.  di  Bugnanco  deu- 
lio,  nel  mi^nd.  di  Domodossola^  prov. 
dcir  Ossola, 

PIZZASCO.  Fr.  dì  Ameno,  nel 
ma  od ,  di  OrU,  prov.  di  Novara. 

PIZZI GOGNO.  Monte  selvoso,  nella 
prov.  di  ^ovara^  nella  vallea  in  coi 
giace  Ce  sarà  o  Cesena. 

PIZZI [\0\  Fr.  di  Bagnara,  nel 
mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

PIZZO.  Fr,  diCervesìna,  nel  mand. 
di  Caseì ,  prov,  di  Voghera. 

PIZZO.  Monte  sl'Ivoso  della  proy. 
di  Novara  ;  è  il  più  atto  di  quelli  che 
formano  la  vallea  in  cnv  giace  Ce  sarà 
0  Cescria. 

PIZZO  (Colli  del).  È  un^  delle  al- 
tura ehe  cingono  il  comuBe  di  Rezzo* 
prov.  di  Onegiìa. 

PIZZO  ili).  Monte  che  sorge  al  N. 
di  BaoFiio;  è  alto  metri  S,518;  tm* 
vasi  alla  lalii.  46«  0^35"  ed  allx 
longit.  5»  i5'  55'' .  —  £  detto  anche 
Bricco  S.  Martino- 

PIZZO-BIANXOai).  Monte  dello 


'>lle  di  S.  Mijrtlno,  prov.  di  Pine*K\lpi  Lepomtne,  litnaio  ali* E,  S.  1. 
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dell*  Alpe  di  Pedrìolo.   V.  Bianco 
(Pi«o). 

PIZZOBON  0  Gerìseu.  Monte  della 
Liguria,  nella  catena  centrale,  com- 
posto di  serpentina;  è  alto  metri  932. 

PIZZO  CARO.  Fr.  di  Torre  de' 
Torti,  nel  mand.  di  Cava,  prov.  di 
Lomellina, 

PIZZOCORNO.  Com.  nel  mand.  di 
Godiasco,  da  cui  dista  chilom'.  12,33 
(prov.  di  Voghera,  div.  di  Alessan- 
dria, dioc.  di  Tortona,  mag-.  d'app. 
di  Casale).  , 

Popòl.  619.  —  Case  137.  — 
Famigiie  138. 

Topog.  Nella  vai  di  Nizza;  è  ba- 
gnato dalla  Staffora. 

Prod.  princ.  Legname. 

Cenno  storica.  Nel  x  secolo  ap- 
partenne ai  Malaspina. 

Etimol.  Vuoisi  che  al  primitivo 
nome  di  Pino  si  aggiungesse  quello 
di  Como  perchè  situato  a  comu  Sta- 
fitlae. 

PIZZO-DEL-RUSE.  Monte ,  clic 
sorge  in  capo*alla  valle  d*01loce,  alla 
lalit.  i5o  55'  50''  ed  alla  longit. 
5o  i3'  38*'  ;  è  jUo  metri  2,654. 

PIZZO  DI  LEGNA.  Rivo' di  Liguria; 
é  influente  di  riva  destra  del  Demando». 

PIZZO  FREDba.  Monte  di  Liguria; 
sorge  nella  valle  di  Roschia,  comune 
di  Godano,  prov.  di  Levante.  %  acuto 
e  sassoso. 

PIZZO  FREDDO .  Fr .  di  Golfereozb, 
nel  roand.  di  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

PIZZO  FREDDO.  Fr.  di  Soriasco, 
nel  mand.  di  Soriasco,  prov.'  di  Vo- 
ghera. 

PIZZO  NERO.  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

PLACE. (La).  Fr.  di  Afchamp,  nel 
mand.  di  Aimeroasse,  prov..  del  Fau- 
cigny. 

PLACE  (La).  Fr.  di  Chignin,  nel 
mand.  di  Mbntmeilìan,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

.  .PLACE.  Fr.  diLeVillard,nelmand. 
dì  Beaufort,  prov.  di  Alta- Savoia.    ' 


PLACES  (Les).  Fr.  di  Mieussy,  nel 
mand.  diTaninge,  prov.  del  Fauciguy. 

PLAGNE  (La).  Monte  di  Savoia; 
sorge  fra  i  torrentelli  de  l'Aipette  e 
di  Louvatière,  nel  territorio  mandar 
mentale  di  Aime,  prov.  di  Tarantasia. 
V  hanno  miniere  di  piombo .  argen- 
tifero, 

PLAGNE  (La).  Fr.  di  Entremont 
le  vieux ,  nel  mand.  di  Les  Echelles, 
prov  di  Savoia^  propria. 

PLAGNE  (La).  Fr.  di  Morzinei  nel 
mand.  di  Le Biòt,  prov.  delChiablese. 

PLAGNE  (La).  Fr.  di  Reignler,  nel 
mand.  di  Reignier,  prov^.  del  Faa- 
cigny. 

PLAGNES.  Ruscello  di  Savoia; 
scorre  nel  territorio  di  Presle  o  Préle, 
prov.  di  Savoia  propria . 

PLAGNES  (Les>.  Fr.  di  La  Biollc, 
nel  qiand.  di  Albens,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PLAGNES  (Les).  Fr.  di  Passy,  nel 
mand.diSt-Gervais,  prov.  delFan- 
cigny. 

PLAGNES  (Les).  Fr.  di  Presle. 
nel  mand.  di  La  Rochetté,  prov.  di 
Savoia  propria. 

PLAINCHAMP.  Fr.  di  VUlaroger, 
nel  mand-  di  Bourg-StrMaurice,  prov; 
di  Tarantasia. 

PLAINE  (La).  Fr.  di  Albertville, 
nel  mand.  di  Albert  ville,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

PLAINE  (La).  Fr. di  Barbéraz,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

PLAINE(La).  Fr.  di  Bonnevaie,  nel 
mand.  di  Bonne ville ,  provincia  del 
Faucigny. 

PLAINE  (La).  Fr.  di  Marthod,  nel 
mand.  di^  Albertville ,  prov.  d'Alta 
Savoia.  . 

PLAINE-JOUX-  Lago  di  Savoia 
(prov.  dei  Faucigny);  giace  appiè  del 
monte  de^  Fis,  a  1 ,350  metri  sopra 
il  livella  del  mare  ;  è  poco  profondo  ; 
ha  una  mezz'ora  digtiro;  è  pescóso; 
venne  formato  dalla  caduta  di  parte 
del  monte  (12  ottobre  1751);  i  cui 


Ha 

rotami  tmi^e dìscolo  il  proDio  stola 
delie  arque  provenienti éa  alcuni  rì\i 
e  dallù  scio^Uersi  delle  nevi.  Il  siiu 
sgorgar  lìliraeiltn  il  Nimi-^oir. 

PLAINE-JOL'X.  nipmìo  delnìoiiit" 
sii  cui  pace  il  hgo  di  Unì  aDcne  presso 
Bonn  e  nel  Fi^iidgny. 

FLAINES  ^Les).  Fr.  di  N.  D.  du 
Pfé,  nel  manti,  di  MoùLierSj  prov,  di 
TanintDSisi. 

PLAINEY  (Le).  Vr.  di  Si-Rlidmy. 
PLAIN  PALAtS.Fr.diLes Deserta, 
PLAIN  VILLARD.Ff.diBelU>ntre, 
nel  mand,  di  Alme,  proirincia  di  Ta- 
ra n  tasi  a  . 

PLAIN  VILLARD,  Fr.  di  St-Lrtu- 
rentde  la  Còte,  nel  maad.  di  MoùUers, 
prov.  di  T:irim tasta, 

PLAIN  VILLARD  Fr.  diMi>fttim, 
nel  ìiiand'  di  Moùtiera^  prov.  di  T^i^ 
radiasi». 

PLAIN  VILLAKD,  Fr.  di  Villette, 
m\  mand .  di  Aiin« ,  prov.  di  Tar;intas(3 . 
PLAISANT.  Fr.  diNtis,  nel  mand. 
lil  Ouarl,  prov*  d'Aosta. 

PLAISIHh  Fr,  diOerbaix.nd  mmù, 

di  àUGemx,  prov.  di  Savoia  propria. 

PLAISSE  (Lii).  Fr-  di  Sl-OireR«if 

dessous»  lì  l'I  rmnd.  di  Ait-les-Dains, 

prov,  di  So  vola  propria. 

PLAIVIEUX.  Fr>  di  Rochefort,  nel 
m^od.  di  Sl-Genix^  prov.  di  Savoia 
Ì>ropriy. 

PLAHE.  Fr,  di  Nus,  nel  mand.  di 
Quait ,  |iruv,  d'Aosta. 

PLAN  (Le)  Fr.  di  Aytorii  nel  maiid^ 
di  Aigiid)(»llt%  prov.  di  Morìana. 

PLAM,  Fr,  diCésarrhes,  nel  mand. 
(li  Albert ville^  prov.  d^Alta  Savoia. 
PLAN.  Fr.  di  Foresto,  nel  mand. 
fii  BussolenOs  pr«v.  di  Susa, 

PLAN.  Fr.  dìMonijouctj  nelm?jnd, 
di  VerréSt  prov,  d'Aosln. 

PLA^  (Le  bon).  Fr,  di  St^Marlin 
de  Bflllcvijle,  nel  mand*  dì  Mofttiers, 
prov.  di  Tarantasia. 

PLAN  {La  Ville).  Fr.  di  Doves,  nel 
jnaniJ.  dlGipod,  prov.  d'Ao$ta, 

PLANA  (LnV  Fr  di  Fent^memore, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d^Aostn. 


PL  ANÀ  *  Fr .  dì  Gì  aglione ,  nel  man  d . 
e  prov.  di  Susa. 

PLANA.  Fr.  di  Verrayes,  nd  mand . 
di  Ch^liUon*  prov,  d'Aosta. 

PLANAISE.  Coni,  mi  mand,  dt 
Monlmeillani  da  cui  dista  rliilom-  5 
(prov.  di  Savoia  propria,  div,  e  di  oc, 
dì  Ghambér^f  niag.  d'app.dì  Savoia). 

PùpoL  554.  —  Case  102.  — 
Famigik  l04. 

Topog.  Sulla  strada  re  a  le ,  alla  si- 
niàtr.!  deir  Isére. 

Frodùtlì  piinr.  Palate  ,  civaie , 
fluita. 

Eptìca  Bitìfim  '  Nel  1814  vi  fu  uuo 
àcontro  Ira  Francesi  e  Piemontesi. 

PLANARGIA.  Antico  dipartimento 
diil  Logndoro  nell'isola  dì  Sai  degna; 
trassi^  il  nome  dùlk  sua  posizione  to- 
pografica, cb'è  plan^.  Questa  regione 
fa  parte  del- pianoro  dei  monti  Me- 
nomeni;  la  sua  lunglie^tia  è  di  10  mi- 
glia cir(^3,  ìa  Ijirghezza  di  4  1/f ,  la 
so  per  Ode  di  40  mìgli.!  q.  circa,  t  suol 
liiiiili  sono  Al  S.  col  Monti  verro,  al- 
FE,  col  Marchine  di  Macomer,  ^\  N. 
col  piano  di  Murtas  e  ìm\  terrili^rìo 
di  Bosa^  airO.  col  mare.  Comprende 
i  lijiughi  di  TreS'Niitaghcs  ,  Mago- 
madas ,  Flussio  ^  Modolo  ^  Timiùra  , 
Simi ,  Sagama  t;  Sìndìa ,  clie  Hanno 
una  popolai!  ione  compie  sài  va  di  circa 
5,830  abitanti, 

PLANA  VAL.  Fr.  dì  Arvìer  ,  m\ 
mand.  di  Morge\|  prov.  di  Aosta, 

PLANAY,  Ff,diSie*Foi,  «el  maiv 
damenlo  di  Bourg-St-Maurice,  prov, 
di  Tiir^ntasto. 

PLANAY.  Fr,  di  Montgellafrey,  nel 
mand^  di  La  Ghambre»  prov.  dì  Ho- 
riana. 

PLANAY.  Ff.  di  Montgìlbert,  nel 
mazid,  di  AiguebeUe,  proir.  dì  BJo- 
nana. 

PLANAY.  Fr.  di  N.  D,  de  Belle- 
ville. 

PLANAY.  Fr.  di  Praloprtn  ,  ned 
mand.  di  Bozel ,  provincia  di  Taran- 
tasja. 

PLANAY.  f r.  di  Villàrof «r ,  nel 


FU 


(WO) 


flk 


Buod.  di  Bo«ff-8t-lf Mirice ,  prov. 
di  Tarantasia. 

PLANAZ.  Fr.  di  St-Jean  d'Amy, 
nelmand.  diChambéry,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

PLANAZ  (Le).  Fr.  di  Désincy,  nel 


.  di  Seyssel ,  provincia  del  Ge- 
ne vese. 

PLANBOIS.  Fr.  di  N.  D.  de  Brian- 
^0,  nel  mand.  di  Moùliers,  prov.  di 
Tarantasia. 

PUNCARAY.  Fr.  di  Grignou.  nel 
mand.  di  Albertville ,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

PLANCET(Le).  Fr.  diMégève, 
nel  mand.  di  Sallanches ,  prov.  del 
Faudgny. 

PUNCEY.  Fr.  di  Pra^es ,  nel 
■land.  diPerrero,  prov.  di  Pinerolo. 

PLANCHAMP.  Fr.  di  Alme ,  nel 
mand.  di  Aime,  prov.  di  Tarantasia. 

PLANCHAMP. .  Fr.  di  St-Alban 
des  Tillards,  nel  mand.  dy  La  Cham- 
bre, prov.  di  Morìana. 

PLANCHAMP.  Fn.  diSt^eand^Ar-. 
ves,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di 
Morìana. 

PLANCHAMP.  Fr.  di  N.  D.  du 
Croet,  nel  maùd.  di  La  Chambre, 
prov.  di  Morìann. 

PLANCHAMP.  Fr.  di  Maqot,  nel 
mand.  di  Aime,  prov.  di  Tacantasia. 

PLANCHAMP  0  Planchant.  Fr.  di 
Thusy,  nel  mand.  di  Rumilly  ;  prov 
del  Genovese.  —  Acqua  acidola  fer- 
ruginosa^ che  scaturisce  nel  mezzo 
d*un  campo  incolto,  in  distanza  d*un 
chilometro^  all^O.  da  Thusy,  e  di  tre 
chilometri  e  meazo  S.  £.  da  Cler- 
mont. 

PLANCHE  (La).  Fr.  di  Fessous 
sons  Briao$on,:nel  mand.  di  Moù- 
tiers,  prov^.  di  Tarantasia.  , 

PLANCHE.  Fr.  dì  Ville  la  gr^nd , 
nel  mand.  di  Annemasse,  prov.  dèi 
Faucigny. 

PLANCHERINE.  Com.  nel  mand. 
di  GréSv,  da  cui  dista  chilom.  7,50 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.  e  dioc.  di 
Chambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia}. 


Popò/.  877.  —  CMeU.  _  A- 
miglte  60. 

Topog.  In  collina,  alla  destra  del- 
risère. 

Prod.  prtfie.  Cereali ,  marxuoli. 

Cenno  storico.  L^antica  abazia  di 
Tamié,  fondata  nel  xu  secolo,  che  so^ 
geva  in  questo  territorio,  ebbe  la  si- 
gnoria di  questo  comune. 

PUNCHES  (Les).  Fr.  di  AtUgaat- 
Oncin,  nel  mand.  di  Les-Ecbelles , 
prov.  di  Savoia  propria. 

PLANGHES.  Fr.  di  V^rel  de  Moat- 
bel,  nel  mand.  di  Pontbeauvoisin, 
prov.  di  Savoia  propria. 

PLANCHETtAZ  (La).  Fr.  di  St- 
Gervais,  nel  mand.  di  St-Gervais, 
prov.  del  Faucigny. 

PLANCIA.  Fr.  di  ManigUa,  nel 
mand.  di  Perrero»  prov.  di  Pineroto. 

PLANCY  (Le).Fr.  dìMégève,  nel 
mand.  di  Sallanches,  pròY.  del  Faa- 
cigny. 

PLANCY.  Fr.  di  St-Nicolas  de 
Yéroce,  nel  maud.  di  St-Gervais, 
prov.  del  Faucigny: 

PLANÉE8  (Les).  Fr.  di  Bonae- 
guette,  nel  mand.  di.  Rumilly,  prov. 
del  Genevese. 

PLANES  (Les).  Fr.  di  Les  Avan- 
chers,  nel  mand.  diMoùtiers,  prov. 
di  Tarantasia. 

PLANET  (Le).  Fr.  di  Gignod,  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

PLANET  (Le).  Fr.  di  Macot,.nel 
ìnand.'di  Aimo,  prov.  di  Tarantasia. 

PLANPRA2.  Fr.,  dì  Hhémès  St- 
Géorges,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

PLANS  (Les).  Fr.  di  Coèse  St- 
Jean  piéd  Gauiier ,  nel  mand.  di 
Chamoux,  prov.  di  Morìana^ 

PLANS.  Fr.  di  St-Jean  de  Mau- 
rienne,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov. 
di  Loriana. 

PLAN§.  Fr.  di  St-Michel,  nel 
mand.  di  St-Michel ,  prov.  di  Mo-  ; 
nana. 

PLANS.  Fr;  di  Daluis,  nel  mand. 
di  Guillanmès,  prov.  di  Nizza.    . 

PLANS.  Fr.  di  Francia,  nel  mand. 
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di  !rtoQlinell!an ,  provldcia  di  &avoì.i 
propria. 

PLANS.  Fr.  di  Sl-Nìcolas  de  Vé- 
roce»  fltì  mand,  dì  St-Genais,  prov. 
del  Fancigriv. 

PLAN  SÙK/PLAN.  Luogo  dipen- 
dente da  S.  Sai  valore,  mand.  di  Sanlo 
Slet^tio,  pmv.  di  Nizza,  presso  cui 
trovasi  ima  sorgcnli-V  termale  esa- 
lante un  grave  odore  di  uova  putride. 
Scaturisce  (j u e iì t'acqua  solforosa  fer- 
male dn  uoìi  rupe  di  i^ranilo  detta  La 
Gnez,  al  Uvdlo  dd  Mme  Tinea  ,  e 
&\  perde  m  mezzo  a  rollami  pietrosi. 
PLANTA  iLa).  Fr.  di  Le  Bourget, 
nel  mand,  di  Molte-Servolex ,  pmv. 
di  Savoia  propria. 

PIANTA  (La).  Fr  di  iSus,  nel 
mand   di  Qaiìrt,  prov.  di  Aosta. 

PLANTA  YE.  Fr.  di  HuK  nel  niand. 
di  Quarl  4  prov.  di  Aosta. 

PLANI AZ  (La).  Fr.  di  Féteme  , 
nel  mand,  di  Evian,  prov.  del  Cbia^ 
blese. 

PL.^NTAZ  (La).  Fr.  di  N.  D.  de 
Bmncon  ,  net  in  and.  di  Moùtiers, 
l>rov,  di  Tarantasia. 

PLANTAZ  (La}.  Fr.  dì  Si-Pierre 
d*àlbìgiiy  ,  nel  mand.  di  St-Pierre 
d'àltoìgnj^^  pfov.  di  Savoia  propria 


mand.  di  SaUaoehes,  prov.  del  Fau- 
cìgn^. 

PLATE.  Monte  del  Faucip^ ,  a 
borea  ria  Passy. 

PLATIÉRE  (La).  Fr.  di  St-Jean 
de  Chévelu,  nei  mand..di  Yen  ne  , 
prov.  di  SLkvoia  propria. 

PLATON  (Le).  Fr.  di  Montagnole, 
nei  niDnd,  di  Ctiambéry^  prov,  di  Sa- 
voia propria. 

PLATOU  (Lg).  Fr,  di  AtgOPbel- 
lette,  nei  mand.  di  Pont  Beauvoiàin, 
prov.  di  Savoia  propria. 

PLATOU  Le).  Fr.  diGipoii,flel 
inaod.  di  Gìgnod,  prov.  d'Aosta. 

PLATS  (Le).  Fr.  di Héry  sur  Alby, 
nel  mand.  di  Albens,  prov.  dì  Sa- 
vola propria. 

PLATTIEUS  (Les),  Fr.  di  St-Al- 
ban  des  Hurliéres,  nel  mand.  dì  Ai* 
guL'bellc,  proif-  di  M Oriana. 

PLATY.  Fr.  dì  Sales,  nel  mmé. 
di  Uumiily,  prov.  M  Ge/ievflse. 

PLAU.  Fr,  di  St-Denis,  nel  mand. 
di  Chiltillon,  prov,  d'Aosta. 

PLAUSTRAIS.  M.  di).  Fr.diLa 
I Morra,  nel  tnand.  di  La  Morra, prov. 
d'Albu. 

PLFfiL  Monte  dall' isoU  di  Sar- 
degna ì  è  unn  diramazione  del  luoate 


PLÀNTES  (Le).  Fr.  di  Thollon,  Us la [la,  che  appartiene  al  Kruppodel 


mI  mwà.  di  Eviau^  prov.  dd  Ghia- 
Mese. 

PUNTOZ  (La).  Fr.  di  Quart,  nel 
Oiand.  é\  Quarl,  prov.  di  Aosta. 

PUNVILLARD.  Fr.  di  Beaone, 
oél  mand.  di  Sl-Micbel,  prov.  di  Mo- 
nana. 

PLANVILLARD.  Fr,  di  Montai!^ 
leur,  nel  mand.  di  Gfésy ,  prov  di 
Alta  Savoia. 

PLANYAUX.  Fr.  di  Fenis,  nel 
oiiind   di  Quart,  prov.  di  Aosta, 

PLASARLA.  Fr.  di  Pont  Ganavese. 
net  mand,  di  Pont  Canavese»  prov.  di 
Ivtf», 

PLATANIO.  Fr.  di  Trasqwera,  nel 
paaud.  di  Domodossola,  prov.  del- 
1 0ssala. 

PLATARD.  Fr.  di  Mégè^,  ud 


Limb.in. 

PLEIGNE  La),  Fr.  di  Taningo  , 
nei  mand.  di  Tanln^e^  provincia  del 
Faiicigny. 

PLEINEVILLE.  Fr.  di  Uuart ,  nel 
mand.  di  (Juart,  prov.  d'Aosta ^ 

PLÉNAISE.Ft,  diChilly ,  nelrnand 
dì  SeysseU  prov.  delGenevese. 

PLÌÉOD  Fr.  d'Aosta,  nel  mand.  p 
prov,  d'Aosta. 

PLCOZ,  Fr.  di  S.%rie,  nei  mand. 
e  prov.  d'Aosta. 

PLESSI  0  Flessa.  Fr.  di  Slradella» 
nel  mand.  di  Stradella*  provincia  dì 
Voghera. 

PLEVA  (La^  Fr.  di  Oltiglio  »  nel 
mand.  di  Ottiglìo ,  provìncia  di  Ga- 
sale. 

PLEZZA  (Molino).  Fr.  dì  Ceffnli- 
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go,  nel  mand.  di  S.  Giorgio  Lomel-|    FLOU.  Fr.  di  Qaart,  nel  mand.  di 
lilla,  prov.  di  Loroellina. 

PLOAGHE.  Mand.  nella  prov 
div.  di  Sassari. 

Superf.  EtUrì  17,103 


Popol.  6.5M.  —  Case  1,495.  — 
Famiglie  1,800. 

Com.  $ogg.  Ploagfae ,  Cargeghc  ^ 
C^drongianus,  Florìnas. 

Ploaghe.  Capei,  del  roaod.  (trìb. 
di  !■  cogniz.,  intend.,  lappa  dMn- 
sioiiazione  e  dice,  di  Sassari,  distr. 
esattor,  di  Codroogianus}.  —  Uff.  di 
posta:  Ploaghe. 

Di$t,  Chilom.  26  da  Sassari. 

Popol.  3,2i6.  —  Gate  682 
Famiglie  961 . 

Topog.  Alle  falde  del  colle  di  San 
Matteo,  ai  gradi  40o  39*  40"  di  latit. 
e  Ò"  7'  30*'  di  longil.  orientale  dal 
meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  vini,  fruita. 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale , 
già  cattedrale.  —  Molti  noraghi.  — 
Sepolture  di  giganti. 

Cenno  ttor.  Fu  anlfcamenle  città 
e  sede  vescovile,  indi  baronia 

PLODK).  Com.  nel  mand.  di  Mil- 
lesimo ,  da  cui  ilista  chiloìn.  6,76 
(prov.  e  div.  di  Savona,  dioc:  dì  Mon- 
dovi,  mag/d'app.  di  Genova). 

Popol.  367.  —  Case  60.  —  Fa- 
miglie  63. 

Topog.  Nella  valle  deHa.3ornlida, 
a  535  metri  d'altezza. 

Prod.  princ.  Castagni  selvatici, 
fieno,  bestiame. 

PLOEL.  Fr.  diPonlCanavese,  nel 
mand.  di  Pont  Canavese,  provincia 
d*  Ivrea. 

PLOMBIÉRES  (Les).  Fr.  di  St- 
Marcel,  nel  mand.  di  Moùtiers,  prov. 
di  Tarantasia. 

PLONNEX.  Fr.  di  Taninge,  nel 
mand .  di  Taninge,  prov.  del  Faucigny. 

PLONTA.  Fr.  di  Valgrisànchc,  nel 
mand.  di  Morgex.  prov.  d*Aosta. 

PLOT  (Le).  Fr-  di  Groisy  ^n  ber- 


iQuart,  prov.  di  Aosta. 

PLOUT.  Fr.  di  St-Marcel. 
I     PLUMACHAT.  Fr.  di  Les  Déserts. 
I     PLUME  (La).  Fr.  di  Montgilbert, 


prov.  delGenevese. 


nel  mand.  di  Aiguebelle,  provuda  di 
.Moriana. 

PO  (Valle  del).  La  gran  valle  sol- 
cata dal  fiume  Po  occupa  la  maggior 
parte  dell'Alt^  Italia.  Dalle  radici  delle 
Alpi  Marittime,  Cozie  e  Graie  che  le 
fanno  limite  semicircolare  a  N.  0., 
si  stende  all'È,  fra  gli  ApeBnini  a  de- 
stra e  le  Alpi  a  sinistra  sino  alVA- 
dfia^co.  Il  «uolo  della  vallata  dap- 
prima molto  inclinalo ,  poi  verso  il 
mare  fatto  quasi  orizzontale,  è  scorsa 
in  tutta  la  sua  lunghezza  dal  Poy^  che 
cosi  la  divide  sul  paralèllo  di  i5  gradi 
in  due  strisele  o  zone.  L'Ona  a  sini- 
stra fra  esso  fiume  e  le  Alpi ,  la  quale 
va  allargandosi  quasi  equabilmente 
fine  al  suo  terminare  colle  Alpi  He- 
tiche  ;  Valtra  a  destra  fra  esso  fiume 
e  gli  Apennini  sino  alla  sponda  del 
Marecchio^  è  che  procede  ora  restrin- 
gendosi, ora  allargandosi  secondo  che 
gli  Apennini  volgono  più  verso  N.  o 
più  verso  S.  —  La  superficie  totale 
circoscritta  dal  lido  deir  Adriatico 
compreso  fra  là  città  di  Fiume  e  la 
foce  del  Mevecchìo ,  le  yettie  degli 
Apennini  e  la  catena  delle  Alpi,  è  di 
circa  21,000  miglia  q.  di  Piemonte, 
cioè,  di  1,277  mtrìametrì.  Il  suolo 
piano  contenutovi  è  dì  7,000  miglia: 
il  più  gran  tratto  di  pianura  è^  tra  Ce- 
sena e  Treviso,  fungo  circa.70  miglia. 
^  CoOsiderata  tiella  parte  òhe  occupa 
negli  Stati  Sardi,  la  valle  di  Po,  che 
comrocia  alle,  falde  del  Iato  orientale 
del  N)[onviso^  dirìgesi  con  tortuose  in- 
flessioni verso  levante ,  e  si  aprcin 
nnd  larga  gola  C^  Revello  e  Saluzzo. 
A  Paesana  non  è  larga  più- é*un  chi- 
lometro circa  :  s^avanza  cosi  ristretta 
pel  tratto  di  sette  a  dieci  chilometri 
sinoj)rèssofl  Martiniana,dove  s^allarga 


ues,  nel  mand.  di  Thorens-rSales ,  per  aprirsi  nella  pianura  dr  Revellò. 


La  valle  elevasi,  oltrepassata  Paesa- 
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w.  —  Dal  piano  di  Fiorcnea  sino  ai 
jnrgtì  di  Revdlo,  i:he  gifice  ai  SjUo 
iììiiL.  ,^  essa  ha  '28,500  mei  ti  lii  iiin- 
i.  —  Il  fondo dt^lla  valle  è  largo 
lo  i^EiiTidi)  metii  150  dalhi 
alla  slfada  (TOndno;  metri 
i.i  Onrino  firtu  a  Paesana  ;  intì- 
Ui  IJiOO  du  Paesana  a  Su'nfront; 
rad  li  t,700  da  SanfroTjl  a  Uevidlp. 
—  Non  oflVt'.  iies^im  fucili!  vinvo  por 
valicarne  il  i:apo  ;  quiillo  fidile  Tra- 
vcrsutte  è  quo  si  stHfipre  coperto  di 
neve  ^  e  serve  soltanlo  ai  cacoialorr 
p*r  recarsi  in  FrancÌA  alle  sorgenti  dal 
Culi  —  U  eolle  di  Cervello  dj^  un 
lato  e  quello  di  Se  a  Bianca  dall'alti'O, 
sono  i  migliori  passajjfgl  |>er  «nlrFirtì 
uelle  vicine  valli  di  Vraìla  e  di  Lu- 
*cma.  —  Paesam  è  il  luogo  printi- 
pite  della  valle.  —  V'hanno  gozzuti 
«  crelinì. 

PO.  Fìnm*.»  deirhalia  setU  nlrioua- 
le,  I!  il  più  coDsidtrrcjvoli?  di  questa 
r^itione  e  degli  Stali  Sardi  h 

Olitine.  Nasi'c  presso  Tacula  ed 
«Ila  cima  del  MouvUo ,  in  un  pic- 
coio  fiphrno  d'*tta  del  He,  presso  la 
via  rhe  juctjte  al  collu  della  Traviìr^ 
Sèlla ,  nel  comune  di  Crìssolo,  prò- 
^hod  di  SaluzKO,  all';dt«ijza  di  1*95^ 
lOelri  sopra  il  livello  d et  Mediterraneo. 
C^rso.  Scemi  e  io  pritna  con  rapido 
i^orsu  giù  dai  monti,  indi  Ira  Saluìtifo 
e  UtiveUo  spandesi  in  alveopiù  ampio, 
^  passa  nella  pianura  adiarent^  dopo 
percorso  uno  s^pa^io  di  27t-0U  "T»elri 
Nel  breve  spastio  di  ì  l  miglia»  noè 


dnlla  sua  origine  sino  al  ponlP  di  Re 
^elb  j  esso  discende  l  ,B00  metri  e 
[li  lÀ  sino  al  mare  non  ne  cab  più 
'  Ile  35t . 

U  rcpflnliao  cessare  del  Po ,  che, 
si  it^serva  su  p  e  rio  mi  ente  a  Hevello 
n«'  pomi  eanieolari  ,  come  pure  il 
ritoJDparire  che  fanno  le  sue  acque 
a  bfeve  distanza  dal  silo  in  cui  ciso 
ii  dilejguano  ,  diedero  anticamente 
^rfomeuto  ì  molti,   aie  suppoaiziottì. 

Risorte  nuovamente  le  acqua  rimase 


nura,  ed  unite  quelle  ^h  deviate  nelle 
campagne ,  corre  pre&so  Staffa rda  , 
luiicia  a  difilla  Carmagnolii ,  irii^a 
Cangnano  (riva  sintslra;,  v  Moncalierì 
(rtvo  destra).  In  questo  suo  tragitto 
traversa  ,  fra  Ga  rigo  a  no  e  Pochelin 
ri  Vii  destra)  ^  la  grande  strada  che  va 
^la  ]!<ìzza  a  Torino  pel  colle  di  Tenda  , 
e  per  Cuneo,  indi  bagna  Torino  (riva 
sinistra],  e  scorrendo  fìnu  a  Casale 
rieco  disile  acftufi  della  Dora  che  al 
N.  di  Torino  si  uniscon  alle  sue,  for- 
mando un  arco  di  (torchio  eoo  tra  rio 
rd  primo,  e  torca  per  la  prima  volta 
le  ultime  dira  minzioni  de^lt  A  peoni  ni 
seti  ent rionali  che  s'estendono  sulla 
sua  destra  Imo  a  Valeoza  ove  le  la- 
scia did  tulio.  Nel  suo  corso  sino  a 
qur:5ta  città  passa  presso  Cliìvisso 
(riva  sinistra)  ove  riceve  l'Orco,  ba- 
gola Gasale  (riva  destra),  e  Valenza 
dov'ei  forma  un  angolo  quasi  retto 
il  cui  vertice  posa  su  di  essa.  Se  nel 
suo  tragitto  da  Torioo  sin  oltre  Cliì- 
vasso  forma  delle  isole  Ita,  omlte  più 
ne  ingenera  dopo  il  confluente  della 
^L-sìa  t  dal  cui  punto  il  suo  corso  si 
fa  sempre  più  kirgo.  Indi  bagna  B^s- 
signana  (riva  destra),  e  fui  ma  molte 
tortuosità  ,  hi  quali  oltrepassalo  il 
confluente  del  Ticino  si  fanno  più 
tiUnngaie  e  larghe  sino  a  Piacenza. 
Dal  confluente  dui  Tanaro  il  suo  corso 
diviene  piti  lento  e  si  fa>  (uù  dolce  ; 
le  sue  rive  s*abbassnno  e  i>ono  total- 
rneiile  piane  ed  unite.  Presso  Pavia, 
ove  riceve  il  Ticipo,  hn  tutti  ì  caratteri 


dei  tìiuni  delle  pianure  basse,  mostrit 
molte  isole  di  sabbia ,  e  ritardalo 
pnr  la  lentezza  del  suo  eorso  cagiona 
nella  primavera  ed  al  tempo  che  si 
distolgono  le  nevi ,  grandi  inonda- 
lioni.  Al  fine  di  prò  legge  re  le  terre 
basse ,  che  lo  cir^oiidano  ,  da  quei 
subitanei  straripamenti ,  furono  och 
strutti  degli  argini  sulle  óup  rive. 
Incominciando  da  Casale  il  Po  s'ar- 
ricchisce delle  acque  del  Tanaro,  della 
Bormida,  dell'Orba  e  della  Scmia 


perdute  nel  sabbiosa  suolo  della  pia-  alla  sua  destra,  e  di  quelle  della  Se- 
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iii«  ddl* Agogna  ftdHTtetno  sHisun  v^de  raf^fbhisa  risola  di  Amtio  U 
linlitrii.  Bo\Hi  P^mn^h  Ta  htrgOn  prò- derìvftiioR^  meddìonale  chìaoia^t  P* 
flmàa  e  nrdya.  LascìalB  Piacenza |di  Goro,  la  s^ttenlrìonale  Po  delb 
fiulb  SUA  dirillA,bnfai  Cremami  (n VA  Mit^lra.  le  due  cbe  j^^taaao  in  m«m 
sinktn),Caidm»igÌorp(rivastiii*lrì)ja  f|Ut*st<?  nknponty  il  nf*me  di  P» 
«  discendi?  sinuosa  iJii*iil*  smù  »  Gita.  d(  Ih  Gnitrca  «  Po  d(4li?  Tot  le. 
Itili» 'r*va  destra);  indi  *i  vo!f«  verso  !  tHre^idaì  dei  eorxe,  Datla  sor- 
Bor^ofoi  il'  ffiv^  sìflislT:i),  rif^eve  il  gmle  ìfou  yl  i»orgo  dì  Re  vello,  óv  ■ 
Minnu  iilltojQ  de'^iioì  Hìftlurnti  di  si-  entri»  nel  pbuD,  sej^je  U  direxioeé 
oislriii  f^uiiidi  Si^orrt'ndo  tiiju  Locon-lit^tra^liivanltì  ,  f|iundi  pi^fa  prìtu^ 
Int  aknn  tnogY)  imporlatite  sìTio  s  triiinonUn:i-lev!»riLeppoi  direitamerUe 
Slen»i)«,  D»  Sltflbla  jhva  destra^  ia-  ;i  tTiiioonttiiia  fino  a  Torino  ,  éUmÙÉ 
Cùmmchaù  le  biforf^Eioni  ciae  sue-  inrammifirtsi  al  mara  con  dire^iooc 
eessi vamenta  veugi^no  poi  formando  generale  a  levante.  Nel  Parmigiano  è 
ti  DdU.  Al  S,  di  es^9  $Ucra^Ì  un  aid  Ptrrarc^»  dBsrrÌTe  due  granai 
brvccìo  del  iViinn»,  gira  verso  Bon-.curvr». 

deoo,overìcevi!  VttUÌmosuoalllM»*nl€      Lutiph.  rfW  reno,  È  di  6d5  ciu- 
di difùb  il  F^atiaro  f  porta  \\  ntimeloinelri. 


Cnnalino  di  Giunto  detto  di  Pi>atttUo 
e  loctiB  Ferrar;!,  che  lascia  a^inìstra 
Da  Ferriera  col  nome  di  Po  di  Primnro 
dirige  H  suo  corso  fil  m^r«,  riceva  a 


Utfgh€%%a  ifd  fiume.  Varia  a  s<* 
conda  dei  luoghi.  A  Torino  è  di  me- 
tri 1  70,  a  Valenza  di  ^00^  e  da  questa 
città  ulì^Vdrisllco  cresce  sino  al  600 


dritta  il  Siibro,  presso  S.  Bijigio  di  «  piò. 
Filo»  tncea  Pf^itodci  Boschi,  il  passoj  Aìte-kui  mi  livello  del  m&f^  Al 
dì  Dorielnjsto ,  e  porta  le  $m  ai  niie  prujte  dì  pietra  in  Torino  è  di  metri 
In  tributo  all'Adriatico,  lo  questo  suo  207  ,  oudé  b  sua  itici  in  aitoue  dalle 
tragitto  lascia  alla  sita  sinistra  Tjìn-' scaturìgini  a  questo  ponte  è  di  aiAttì 
lieo  suo  tilveo,  il  quale  costituisce  1^714.  Nelle  piene  del  1839ÌaacqM 
oggi  i\  confine  meridionale  delle  valli! del  Po  sì  sollevarono  sopra  c^rreiHe 
di  Comacchìo.  A  Ferrara  il  Poatclb  al  jjoflte  di  Torino  alla  straordinaria 
manda  un  bracmoi  che  col  nome  dì  altezza  di  nietn  6  ^7.  Il  letto  del  Po, 


Po  di  Volaiio  tocca  Codigoro  (riva  sì 
nistra)  g  scaricasi  a  Volano  nel  mare 
Questi  due  bracci  formano  due  lìnee, 
la  prima  del  S.,  U  seconda  del  N.^ 
per  Te  qiiali  vengonp  racchiuse  le 
valli  di  Comaechìo,  Esse  sono  sepa- 
rale tiairAdrialico  soltanto  per  mezzo 
d'un  rtalto  di  sabbia,  sul  qttale  è  io 
stradale  che  conduce  da  Ravenna  a 
Vene  zia ,  che  passa  da  Coma  echio  e 
che  traversa  il  Po  Craock?  e  T Adige. 
Tali  dtie  bracci  sono  oggidì  ìiic^ uà- 
lati.  —  Da  Stellata  il  bracdo  prin- 
cjpalf*  dal  Po  con  ti  mia  il  suo  corso 
verso  Ferrara  distante  4  chllomelri 
circa  dalla  sua  riva  destra;  itidi  giunge 


sotto  ti  piano  di  Piazza  Castello ,  e 
depresso  metri  ^i  56. 

t/ al  le  zza  mìnima  delle  acque  del 
Po  presso  Ferrara  ò  dai  3  al  i  metri, 
la  media  dai  6  ai  T  Ja  massinià  dag^i 
ti  ai  12. 

Affluenti  prinvipùli  di  riva  dt^ 
^trtt.  La  Varaìta,  la  Macra,  la  Granai 
il  Tanaru  ^  la  Scrivìa  ^  il  Corone ,  la 
Stafferà,  il  Coppo,  Il Tidone,  la Trelt- 
bia,  il  Taro ,  la  Parma  ,  il  Crustolo, 
la  Secchia,  il  Panaro,  il  Remo, 

Affluenti  principtdi  di  rim  nmi- 
atra.  lì  Cbtsone,  il  Chisola,  il  Saa* 
gone  t  la  Dora- Ri  paria  ^  la  Stura  t 
rOrco,  la  Dora-Baltea,  la  Sesia,  YX- 


a  Poksellai  ove  dà  origine  al  Canal  gogna  ^  il  Terdoppio,  il  Tiuino^  PO' 
Bianco,  e  verso  Se  fra  va  Ile  dà  nasci-  Iona ,  il  Lambro ,  VKùùb^  FOgììo .  il 
mento  ed  altre  derìvazìonÌT  fra  cui  si  Mincio. 


Namguiiùne,  H  Po  è  navigabile  da 
trilla  franca  sino  alla  Fnce^  nel  sepente 
moda  :  da  Vi  Ila  Franca  »  Torino  con 
t>arehe  di  mediocre  portata;  da  qiiesln 
rìllà  sino  al  Tirino  con  barche  iidla 
miissims  (>oibta  ;  indi  al  mare  con 
hai  teli  ì  a  vapore, 

A  nfiemoria  d'  uomini  si  vedevano 
ìm  barrii  fi  velifici  ane  sotto  le  mura  di 
Cji^ate. 

Punii  di  jmssaggiù,  ì  principali 
sono;  a  Torino,  ponte  in  pietra 
ponte  in  fi'rro  sospeso  ;  a  Casale , 
pDiilc  in  ferro  sojàpeso^a  Valeuzn , 
panie  in  pìelrU  ;  a  Mcit^ana-Corie , 
ponte  in  file:lr9  ;  il  Piacenza,  ponte  di 
ban^lie:  a  Viadana,  a  Bor^'oEorle, 
S.  B«ncdiillo,  a  O^lìglia,  a  Occhio- 
bello,  »  PonlebigosciLTO  f  p-assi  detti 
Bac  dsii  Francesi. 

Tu  inr)lLis$inu  looglii  sulle  due  rive 
vi  sono  biirche  e  baLlellÌH 

Supi'riormt!nle  a  Rtiv^lìo  e  nellt? 
M^ìit  ordina  rie  H  il  Po  si  varca  facil- 
mente a  gundo  in  molli  sili. 

àiveo.  Componevi  di  sfibbia  cal- 
ciare e  di  terre  argillose  ;  è  ricco  di 
isol^ltef  e  fircssetita  quasi  in  o^nt  sua 
parte  delle  secche  i^hc  variano  a  se- 
canda  delle  Nlluvioni. 

ìnt^ndahìQni,  Le  pio  lérriblli  fu- 
rono quelle  del  t  ì  5!£,  dei  1 45i  e  M 

Cfmit^luiioni.  Negli  anni  8^23  , 
!133,  iìW,  t233,  1510,  e  1709. 

PeMCQfjivne.  Il  Po  ù  abbondantis- 
simo di  p^scij  io  ri  modano  eziandio 
alenine  specie  di  quelli  di  mnrtì,  come 
gli  si 0 nielli;  le  tacete  e  le  rhL<ppit«^  Itt 
primavf^ra  si  pv^rano  i  primi;  i  sal- 
moni in  ogni  stagione  dt^iranno.  — 
N«l  nTtjo  v'ha  dovi  i!ià  d'uccelli  acqua- 
liei.  —  La  pesr^a  comincia  ad  esseri^ 
diiiuiiirlie  riguardo  presso  Villafraoca, 
fé  i  suol  prodotti  vanno  aumenUDdo  a 
mime*  cbe  le  acque  del  liumo  s'ia- 
^rus«;iino  e  sono  [nh  profonde. 

Linea  mii tiare.  Uopo  le  Alpi  il 
ilume  Po  pie^^eiìUsi  quale  barriera 
iiatiirttl«  e  forte  linea  dift^nsiva  per 
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igruaìiani,  la  quale  se  a  tutta  prima 
apparisce  dì  un  troppo  grande  svi-» 
hip  pò,  viene  in  parte  riparato  questo 
suo  difetto  dagb  accidenti  del  terreno 
cito  stanno  ai  suoi  due  lati  occiden- 
tale e  or  tei]  lai  e. 

Napoleone,  nelle  sue  Memorie  fni- 
tiiatii  nota  cbe  un  esercito  francese, 
il  quale  invada  l'Ualìa ,  trova  molto 
più  fa^tle  camMÌno  seguendo  la  spon- 
da mmdionale  del  Po  che  non  la. set- 
te: ntrio  naie. 

Feste- Mtl  fiume.  Feste  e  passe|- 
pate  avevano  lungo  sul  Po  ai  tempi 
in  cui  il  castello  del  Valentino  presso 
Torino  era  soggiorno  delU  corte  dei 
duchi  di  Savoia. 

Antiehi  numi  del  P(J.  H  Po  venne 
denominalo  BebeimQs  dagli  antichi 
Ventlì,  Bodincm  (profondo)  dai  Li- 
guri e  Calli ,  Eridanos  dai  Greci,  e 
Patim  daiLalinl  Secondo  Plinio  si' 
rehbesi  chiamato  Pado  a  ino  lieo  delle 
fnolte  pi  ree  (alberi  da  citi  cola  li 
pece.  Che  ul  trovava  usi  intorno  alle 
sorgentt  dì  esso). 

Cenm  storno.  Secondo  la  favola^ 
FetonlCi  principe  d'Ciiopoli,  venuto 
a  signoregfi^re  nella  Liguria  boreale, 
sarebbe  stalo  rovescialo  dai  cavalli  la 
qu«^iYto  nome  mentre  guidava  un  eoe- 
eh  io.  —  Vi  passarono ,  si  neir  antico 
che  net  moderno  leni  pò»  eserciti  nu- 
merosi, ed  ebbero  luogo  suìle  sue 
i^ponde  sanguinose  battaglie.  —  Dopo 
b  pugna  di  Marengo,  Napoleone  or- 
dinò che  questo  bum  e,  da  llorgoforle 
innanii,  rimanesse  bmìtrofo  ti^  gli 
eserciti  austriaco  e  francese;  e,  dive- 
nulo  implorato  re,  fece  un  decreto  per 
unire  f  Adriatico  al  Mediterr^meo  me^ 
diante  il  Po,  il  Tanaru  e  U  Bormidàf 
cQslruendo  un  cangile  t.lie  da  Ales- 
sandria sarebbe  andLito  a  Savona,  tra- 
versando rApenniim. —  Nel  tempo 
del  regno  ìlalico  il  Po  dava  ri  nome 
a  due  dipartimenti  territoriali ,  uno 
cMamato  A  Hit  Pi),  con  Cremona  ci- 
pultiogo,  r altro  J? astio  P<f^  cda  gz^^ 
polaogo  Ferruri.  —  Qtiaada  U  mtdt- 
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siiQO  4mperatore  volle  disitalianiczare 
il  Piemonte,  fece  di  Torino,  Pinerolo 
e  Susa,  con  parte  dei  territori  di 
queste  città  «  un  dipartimento  fran- 
cese, a  cui  piacquegli  imporre  il  nome 
di.  Dipartimento  del  Po.  Esso  con- 
finava airE.  col  dipartimento  di  Ma- 
rengo, al  N.  con  queHo  dcHa  Dora, 
airO.  coi  due  delle  Alte  Alpi  e  del 
Monte  Bianco,  al  S.  con  quello  della 
Stura. 

POANA.  Rivo  deirisola  di  Sarde- 
gna ;  è  influente  del  Botrani. 

•  POBBIA.  Fr.  di  Azeglio,  nel  mand 
di  Azeglio,  prov.  d'Ivrea. 

POBBIETTO.  Fr.  di  Morano,  nel 
mand.  di^aUola,  prov.  di  Casale. 

POÉBIO.  Fr.  di  Gabella,  nel  mand. 
di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di  Novi. 

POCAIRES  0  Procaires,  Fr.  di 
Ceres,  nel  mand.  di  Ceres ,  prov.  di 
Torino."  - 

POCAPAGLIA.  Com.  nel  mand.  di 
Bra,  da  cui  dista  chilom.  3,6'9  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Gnneo,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  l,78i.  —  Case  273;  — 
Famiglie  339. 

Topog.  In  collina,  alibeccio  d'Alba . 

Prod .  princ.  Truracn  to ,  meliga  ; 
civaie. 

•  Ctfse  notev.  Gastello  feudale. 
Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ric- 

cio-Fallctti. 

POGAPAGLIA .  Rivo  di  Piemonte  ; 
influisce  nel  Tanaro  ;  Bagna  il  terri- 
torio del  suo  non^e. 

PODIGLIANO.  Fr.  di  Sant'  Agata , 
nel  mand.  di  Villaveniia,  prov.  di 
Tortona. 

pomo.  Fr.  di  Bene,  nel  mand.  di 
Bene,  prov.  di  MondovV 

PODIO.  Fr.  di  Canale,  nel  mand 
di  Canale,  proy.  di  Alba. 

PODIO.  Fr.  di  Ghieri,  nel  mand 
di  Ghieri,  prov.  di  Torino. 

PODIO.  Fr.  di  S.  Damiano,  nel 
mand. di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo 

PODIO.  Fr.  di  Pcrosa,  nel  mand 
di  Peròsa,  prov.  di  Pinerolo. 


PODIO.  Fr.  di  Pinssca,  nel  buhI 
di  Pcro?a,  prov.  di  Pineroto. 

PODRIA.^r.  dìS.  Antonino,  if^ 
mand.  di  Bus^oleno,  pror.  dì  ^bl 

POEGLIOSA.  Monte  della  prer 
di  Cuneo  ;  sorge  nel  terrìtorio  di  Otìk 

POENS.  Fr.  di  Cerasole,  ntìmml 
diLocana,  prov.  di  Ivrea. 

POEPE.  Antico  castello  dalfil- 
let  d'Arvillas«  nelbaliaggiediTeoier 

POETTL  Fr.  di  Perosa,  nel  tuaì 
di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

POGGETTO.  Fr.  di  Ausare,  nei 
mand.  di  Poggetto  Tenierì,  prov.  é 
Nizza. 

POGGETTO  HqSTANG.  Com-  sei 
mand.  di  Poggettò  Teiiieri ,  da<r 
disla'diilom.  5  (prov.,  div.,  diee.  e 
mag.  d'app.  di  Nizza). 

Popol.  spi.  -^Cate  *7.  -  Fi- 
miglia  49. 

Topog.  Appiè  del  colle  di  Diaa;  è 
bagnato  dai  torrenti  Auvare  e  M^ 
joulos. 

Pwd.  princ.  Pascoli,  legna. 

Cose  notev.  Avanzi  del  castdk> 
feudale.  • 

Cenno  storico.  Fu  unito  al  cfutAaéè 
di  Nizza  nel  176Q 

POGGETTO  TENIERI  o  Poffetto 
Théniers.  Mand.  nella  prov.  e  ^.  à 
T^Iizza*. 

Confini.  AirE.  il  mand.  di  Tiflaiv 
del^Varo,  al  N^.  quello  di  GoillMoe^t 
airÒ.  la  Francia ,  al  S.  il  mand.  ^ 
Rocc^sterone. 

Sitperf.  Chilom.  q.  i60,97. 

Popol.  3,528.  —  Case  672.  - 
Famiglie  776. 

Com.  sogg'.  Ppggetlo  Tenieri. 
Ascros,  Auv^re,  La  Croix,  La  Peana. 
Poggettò  Rostang,  Rigaud,  St-Leger 

PoaGBTTO  Tenieri.  IGapoluogo  del 
mand.  (dioc.  e  mag:  d*app.  dj  Nìazat 

Disi.  Chilom.  75  da  Nizxa. 

Colleg.  el^t.  di  38  comuni  cu» 
821  elettori  inscrìtti. 

Popol.  1J95.  —  Cfl«c  190.  - 
Famiglie  28i. 

T<ipog.  Sul  pendìo  di  uha  coIUm. 


POG  (ni)  PÙG 

pressai  (l  Vftm.  É  <;iiviso  ih  due  parti |  POGGIO.  Fi\  di  Monlecalvo  j  nei 
dal  rorrente  RoudoPÌe,  cbeee4l«  Tiel  mand.  di  SoiriascOt  prtiv,  diVitgljera. 
Varo.  !     POGGIO.  Fr.  di  Mimtcscano ,  nd 

Prffdimnc.  Cerchili,  olia,  vino/ mand,  di  Motitù  Beccaria  ^  provìnda 
CoM  noleif.  Rovine  della  fortezza  di  Voghe la. 
^"i  La  Treimére.  —Acqua  Fer-j     POGGIO,  Fr.  di  Rolibio,  nel  mand. 
<^a,  nei  quarliEiro  dì  BrenìL      Idi  Robhìo ,  prov.  di  banidlina. 
.i  uni  storiai.   Vuoisi   cbe   fosse      POGGIO.  Fr.  dì  Rosso,  nel  mund. 
municipio  rnniana,  ascriUo  alla  trititi  ili  Torriglia^  prav/di  G innova , 


Ptlcrìna  :  mnomìnciò  a  decadere  Del- 
rxi  ^(tolo,  —  Fu  contado  dm  Gri- 
mliUVi  Ai  Busca, 

POGGI.  Com,  nel  mand.  di  Pnigo- 
M»Mirì;!Ìo«  da  cui  disia  ctiilom.  7,^0 
{^mw  di  Oneglia.  div.  e  in-ig.  d'app. 
ili  Niir^^/diai\  di  AlbengaU 

Pnpùl.  637.  -  Case  UÈ.  —Fa- 

Tapog.  Sulla  sommità  d'un  colle; 
è  b.i^.ilo  dal  ìorrente  Prioó, 

Pi  od.  princ.  Otiini,  olio,  ftuttai 
ort.ìg(fi,  . 

Cf^niiu  stortilo.  Fu  separatu  da 
Porto -M^i  uri  ZIO  nel  17130. 

POGGL  Fr.  di  Muihklo,  nel  inand. 
^^i  Millesimo  t  pmv.  di  Savooa. 

POGGJALTO.   Fr.  di  Aongo ,  nel 


POGGIO,  Ff.  di  Torrì^lia,  nel 
mafìd.  di  Toi'iiglia,  prov,  di  Genov;i* 

POGGIO,  Fr\  di  Tovo  Faraldì,  nel 
mand-  iliLfi  Pìeira,  |>rov.  d'Albenga. 

TOGGIO.  Fi\  dt  Valverde,  nel 
mand.  di  Zavatjjreilo,  prov,  di  Bobbio. 

PiìGOlOTf .  di  Volpara,  nel  raand. 
di  So  fiasco  »  prov,  dì  Voghera* 

POGGIO  (Borgo)  Fr,  di  Bideslrj- 
no ,  nel  mand.  di  Loano  ,  prov.  di 
AVociHca, 

POGGIO  DI  SIONTK.  Fr.  di  So- 
riascUf  nel  rnand.  di  ^oriaèca^  P^ov. 
dt  Voglicra. 

POGGIO  FERR.\TO,  Fr.  di  Vili 
di  KiiZii,  net  mmid.  dì  Vam,  prof, 
di  Bnlibio, 

POGGIO  MASSOGGUK  Fr.  di  &m 


(liJindili  lìiirgoin.wj,  pmv.diÓnt'glia.  Rumo,  nei  mtind,  e  prov,  di  S.  Remo, 
P0tlGI,\LTO.  Fr.  di  Bor^omaro  ,      POGGIO  PEL,\TO.    Fr   di  Zmz- 

*wl  inaad.  di  Bitrgomaro,  prm^inda.vrrdo,  net  niand^  dì  Montò  Btìcfiaria» 

il'Ofic^lin,  prov.  dlVoifheva, 

PUGCllALTO.  Fr.  di  MontiattoJ     POGGIOLO.  Fr,  dì  Deniìr^  ,  nel 

iwliiiaivd,  dì   S.Sebastiano,  p^ov.^l!laod.  di  Garbagna^  prov,  di  Tortona. 

8*>  Tortoiiri.  POGGIOLO.  Fr.  di  Gn restii o ,  nel 


POtjrGIO.  Monty  dì  Liguria*  so/ gè 
««1  lÉfritorìo  mandamentale  di  Riv.v 
•^l^;  clnainA^ì  anr.hc  Fr.i  tetto  Maf?- 
f»ore;  elevasi  m*?tiì  657. 

POGGIO.  Fr.  di  Baldissero ,  md 
w^snti  iti  CI  rieri,  prov,  dì  Torino. 

POGGIO,  Fr.  éi  Bobbio,  nel  mand, 
<*l>iffi¥.  di  Bùbtiìo. 

POGGIO.  Fr.  di  Bsrgorntttì,  nel 
w^n^J.  dì  Monti! Ilo,  prov.  di  Voghera. 

FOGGIO,  Fr  di  Entrtjvemes,  nel 
"*>ftd,  (ti  Buììi^,  prov.  del  Geneveàc, 

POGGIO.  Fr.  diMagliolo,  nel  mantL 
è  Lìi  Pietrji ,  prov.  d'Albenga. 

POGGIO.  Fr.  diMonlcale,  nel  man- 
^i^menlo  di  Volpe  do,  prov.  dì  Tortona 


mand".  dìGiirissio,  prov.  dìMondovL 

POGGIOLO,  Fr,  dì  Montesegale  , 
nel  mand.  dì  Godiasco,  provìncia  dì 
Voghera. 

POGGIOLO,  f  r.  di  Montù  Beio- 
ria,  nel  mand,  di  Montiì  BeocRrin  , 
prov.  di  Voghera. 

POGGIOLO/ Fr.  dì  Stradelb,  ael 
mand.  di Shvidelb^  prov,  di  Vogliera. 

POGGIONF,  Fr.  di  Monlecalvo  , 
nel  mand,  dì  Sorlascxi,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

POGLI.  Fr.  dì  Orlo  vero,  tnd  mand 
e  prov,  n*Albcnga. 

POGUANl.  Fr.  di  Chivjsso  ,  nel 
.  mand.  dì  Chivasso,  pfov.  di  Torino. 


POA 


(W«) 


POG 


Simo  imperatore  volle  disitalianiczare 
il  Piemonte,  fece  di  Torino,  Pinerolo 
e  Susa,  con  parte  dei  territori  di 
queste  città  «  un  dipartimento  fran- 
cese, a  cui  piacqucgli  imporre  il  nome 
di  Dipartimento  del  Po .  Esso  con- 
finava airE.  col  dipartimento  di  Ma- 
rengo, al  N.  con  queHo  deHa  Dora, 
aH'O.  coi  due  delle  Alte  Alpi  e  del 
Monte  Bianco,  al  S.  con  quello  della 
Stura. 

POANA.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 
gna; è  influente  del  Botrani. 

POBBIA.  Fr.  di  Azeglio,  nel  mand 
di  Azeglio,  prov.  d'Ivrea. 

POBBIETTO.  Fr.  di  Morano,  nel 
mand.  di^aUola,  prov.  di  Casale. 

POBBIO.  Fr.  di  Gabella,  nel  mand. 
di  Rocchetta  Ligure,  frov.  di  Novi. 

POCAIRES  0  Procaires,  Fr.  di. 
Ceres,  nel  mand.  di  Ceres,  prov.  di 
Torino. 

POCAPAGLIA.  Com.  nel  mand.  di 
Bra,  da  cui  dista  chilom.  3,69  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cnneo,  roag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,78i.  —  Case  273.  — 
Famiglie  339. 

Topog.  In  collina ,  a  libeccio  d'Alba . 

Prod.  princ.  Trumento ,  meliga, 
civaie, 
'   Ctfse  notev.  Castello  feudale. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ric- 
cio-Fallelti. 

POCAPAGLIA.  Rivo  di  Piemonte  ; 
influisce  nel  Tanaro;  Bagna  il  terri- 
torio del  suo  nome. 

PODIGLIANO.  Fr.  di  Sant'  Agata , 
nel  mand.  di  Vitlaveniia,  prov.  di 
Tortona.  • 

pomo.  Fr.  di  Bene,  irei  mand.  di 
Bene,  prov.  di  MondovV 

PODIO.  Fr.  di  Canale,  nel  mand. 
di  Canale,  proy.  di  Alba. 

PODIO.  Fr.  di  Chieri,  nel  mand. 
di  Chieri,  prov.  di  Torino.  ' 

PODIO.  Fr.  di  S.  Damiano ,  nel 
mand .  di  S .  Damiano,  prov.  di  Cuneo . 

PODIO.  Fr.  di  Perosa,  nel  naand. 
di  Perósa,  prov.  di  Pinerolo. 


PODIO.  Fr.  di  Pinasca,  nel  maixi 
di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

PODRIA.  ^r.  di  S.  Antonino,  dH 
mand.  di  BosSoleno,  prov.  dr  Sosa. 

POEGLIOSA.  Monte  della  prov 
di  Cuneo  ;  sorge  nel  territorio  di  Celle. 

POENS.  Fr.  di  Ceresole,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  dì  Ivrea. 

POEPE.  Antico  castello  dei  MU- 
let  d'ArviUas,  nel  baliaggie  di  Tenicr. 

POETTL  Fr.  di  Perosa,  nel  mand 
di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

POGGETTO.  Fr.  di  Auvare,  nel 
mand.  di  Poggetlo  Tenlerì,  prov.  di 
Nizza. 

POGGETTO  HOSTAf^G.  Com.  nel 
ma«d.  di  Poggettò  Tenieri,  da^i 
dista  "chilom.  5  (prov.,  div.,  dioc.  e 
mag.  d'app.  di  Nizza). 

Popol.  304.  -^Case  ^1.  —  Fa- 
migli^ 49. 

Topog.  Appiè  del  colle  di  Dina  ;  è 
bagnato  dai  torrenti  Auvare  e  Ma- 
joulos. 

Pmd.  princ.  Pascoli,  legna. 

Cose  notev  ^  Avanzi  del  castello 
feudale.  • 

Cenno  storico.  Fu  unito  al  contado 
di  Nizza  ìlei  1760 
•  POGGETTO  TENIERI  o  Pogf  etto 
Théniers.  Mand.  nella  prov.  e  div.  di 
'Nizza*. 

Confini.  All'È,  il  mand.  di  ViOars- 
del-jVaro,  al  n:  quello  di  Guillaumes, 
airÒ.la  Francia ,  al  S.  il  mand.  di 
Roccasterone. 

Sttperf.  Chilom.  q.  160,97. 

Popol.  3,528.  —  Case  672.  — 
Famiglie  776. 

Com.  sogg'.  Ppggetto  Tenieri, 
Ascros,  Auvàre,  La  Croix,  La  Penna, 
Poggettò  Rostang,  Rigaud,  St-Leger. 

PoiiGETTO  Ténieri.  Gàpoluogo  del 
nia'nd.  (dioc.  e  magr  d'app.  di  Nizza). 

Dist.  Chilom.  75  da  Nizza, 

Colleg.  elejt.  di  38  comuni  con 
821  elettori  inscritti. 

Popol.  1J95.  —  Ciw«  190.  - 
Famiglie  28i". . 

Tqpog.  Sul  pendio  di  unaeolUna, 


presso  il  V^ro.  E  divisa  mdm  pnrtìl  POGG[0^  Pr.  di  Montecalvo  ,  mi 
dAf  tf>rreiite  Raudoulu^  ckemfite  nel  mand.  dìSorìitsco,  pmv.  dtVogfhera. 
Varo.  POGGiU,  Fr.  (li  Moiiteàcano,  nel 

Pfod^  princ.  Cercali,  olio,  viTtaJmand.  di  hloatù  Bisecarla,  proviacla 

Cose  notev.  Rovine  della  tarkzi^  A]  Voglura, 
rteth  La  Treimér^,  —  Arqua  fer-'     POGGIO.  Fr.  diHohbìo,  nd  mand, 
nijf  inojj^j ,  nel  quarLiert!  dì  Breml.      !  di  Rollino,  prnv.  di  Lmnellina, 

'  Vfj/ii  siorici.   Smhì  rbe  fiisse      POGGIO.  ¥f,  ìVì  Kosso,  nd  mand. 


'  4H0  romano,  as  crii  lo  alla  Iritjìi 
iiiiì  :  incomindò  a  decadere  nd- 
l'i^i  »t(:{>lo,  —  Fy  contado  dei  Gri- 
glili i  di  Busca. 

POGGL  Com.  nel  rnaud.  di  Piirio- 
Maumin,  dji  tnì  disia  dùloin.  "7,30 
(prin,  di  Oneglia.  div.  e  mng.d'ìipp. 
i  Niiaa,  dior.  di  Albenpi 

PfìpoL  637 ,  —  Caie  1 13 .  —  Fa- 
miglie iM. 

TiìpoQ.  Snlla  sommìiii  d'ini  m\h; 
é  faapialo  dj^l  torrenle  Prìno. 

Prod.  pritic.  Girini,  olit) ,  fi'otla, 
orligli, 

Cmno  aforvo.    Fu   ì^i'parHtu  d,i 
Pfjrlo-M:iurì)!Ìu  m=l  1"90. 
^  -POGGK  Fr.  di  Mnrialdn.  nel  mand. 
fli  Millesimo  ,  prDv,  di  Savooa. 

?0€t;iALTO.  Fr.  di  Aorìifo ,  nel 
iMftii .  (li  lìorgoiìiart)*  prov.  di  Oneglia , 

POGGl.VLTO,  Fr.  di  Borgnmarn  , 
s»l  nim\,  di  Borgotnaro,  pmvimìu 
«l'Onc^lift. 

fOC(aALTO.  Fr.  di  Mi^nlacnto, 
«fi  mand .  ili  S.  Sebastiano 
^iTorliHia. 

POG€I  I K  Mo  n  le  di  L  ign  ria  ;  sor  gè 
M  Itr ritono  mandamentale  di  Biv\v 
'^1<>;  f  hiariiasi  annbe  Frìi,lelìo  Ma^- 
ÈH»«;  elt'vasi  rnelrr  657. 

POGGIO.  Fr.  di  Baldìssero,  nel 
^tul.  di  Chi  e  ri,  prnv.  41  Ti>rino. 

POGGIO.  Fr.  di  Bobbio,  nel  mand. 
^my  dìBiiblno. 

POGGIO,  Fr.  di  Biirg(iralto ,  nel 
""'"•l  di  Mkjnlalln,  prov  di  Voghera 

POGGln,  Fr  di  Enlrevernes,  nel 
""^f*!  di  Duing,  pov.  del  tìenevi!^e. 

POGGIO,  Ft'.  diMagliote,  net  nianrl. 
^*  ^  Pi  e  Ira ,  prov.  d'AlbeM^^a, 

POGGIO.  Fr.  diMonleale»  nel  man- 
^*ni«nta di Vohxicìo,  urov. diToFtonfi. 


di  ToiTiylia,  prov,  di  Genova. 

POGGIO,  Fr.  di  Torrigha ,  nel 
mand .  di  Torrlglia,  prov,  di  Genova. 

POGGIO.  Fr.  dlTovn  Faraldi.nel 
mand,  diLa  Pielra,  prov.  d'Albenga, 

fX>GG10.  Fr.  di  VaKerde>  nel 
mand.  di  Zavaiarelln,  prov. di  Bobbio. 

POGGIO,  Fr.  di  Volpara,  nel  mand. 
di  Soriasco ,  prov,  dì  Voghera, 

POGGSO  {Borgo).  Fr.  di  BaU^slri- 
no,  nel  matid.  di  Loann,  prov.  di 
Albenga. 

POGGIO  DI  MONTE.  Fr.  rii  Sc- 
ria ^eo,  nel  maad,  di  Soriasco^  pr^v. 
di  Voghera. 

POGGIO  FERRATO.  Fi' 
di  Nizs^a,  nel  mand.  di  Varxt, 
dì  Bobino. 

POGGIO  MASSOGGIO  Fr. 
Remo,  nel  miind.  i'  prov.  dì  S, 


di  Val 
pror. 

di  San 
1'  |H"Ov.  (il  Sh  Remo. 

POGGIO  PELATO.  Fr   di  Zcnc- 

vrcdo,  nel  nxunyì^  di  Monili  BeccflVÌa, 

prov,  di  Vogiiera. 

,      POGGIOLO.  Fr,  di  Dumiee  ,  nel 

prov.  ^ mand.  dì  Garbaf^na,  prov.  di  Tortona. 

POGGIOLO.  Fr.  dt  Gare^ìo ,  m\ 
mand.  di  Caresi^io,  prov.  di  MondovT. 

POGGIOLO.  Ft.  di  Moniesegale  , 
nel  mand,  di  Godìa^co ,  provincia  di 
Voghera. 

POGGIOCO.  Fr.  di  Mirnlù  Befica- 
ria  »  nel  niand.  di  Monili  Bccearia^ 
prov.  di  Voghila, 

POGGIOLO.  Fr.  di  Strabella ,  nel 
mand,  dì  SliMsdelU,  prov,  diVogìiera. 

I^OGGIOSE.  Fr.  di  Monlecakn  , 
nel  tnand,  di  Soiìase^,  prov,  di  Vct- 
gheni. 

POGLl  Fr.dì  Orlovcrù,nia  mand. 
e  pfov.  u"  Al  bellica. 

POGUANL  Fr,  ili  Chivasso ,  nel 
man[l.  d!  Ghivasiso,  |>rùv,  di  Tofìito. 


pili:     "  V.ll 

Ufi  ni.<3iiii    u\  (*'i'nii^^Tjrr:i,  |ii;«jyi.ii'  i' 

inmÀKìsCÙ  Anluo  \illaggiii  a. 
s1nitÌ4i,  eUr  loigi^irsi  »p|iÌ4^  dei  cdtia 

['(K;ìJNA  Pimb  dell' iiìDia  di  Sxt- 
ùf^tn  m*ìh  ffNitnh  tra  Cipu  MarrKir- 
inii  i>  4J;i(MM  JcrJiJ  ;  ^ivarixiiidufvl  mì 
Bian<  Vi^f»o  [(oudiitc  j#ef  dfca  due 
miifÌLì  rorm^i  un  tienn  tnccMìii'a  j^  ti* 
Iktcìu. 

POlUJOLi^,  Vallp  Ira  Mondctvl  i* 
CuAi^Oi  rhe  trusseilnoniédal  tofreiiU' 
che  li  aolca.  Sur  oti  p^g^o  del  diii- 
I0niì  v>r^  un  ni^kOlù  ,  chi*  fu  dì- 
BtrnlU)  dui  Sflracem  di  Fr^^inelfi  ^ 
sulte  rovina  del  qtial^  i  sì  gito  ri  di 
Moroiio  «ressero  un  monpsiero  di 
Teliifiose  deirordine  <!iisterci*nisft.  Nul 
ISSS  le  manrirbt'  furono  t  rasi  nini  U 
ùt:\  [\h(M  dì  Ora^^saoe  (Mortdovi), 

POfiLIOLA.  Torrente,  ch«  bagna 
U  vidk^  dil  àuo  nome  ;  nasce  da  fììc- 
coìi  fonie  e  %\  sr^fica  nel  Pesio.  Alia 
destra  4;  aHa  sinistra  dì  qaeìh  fofile 
ilquàtUe  cB^e  formano  un»  villala 
detta  ì  Dolisi. 

rOGLlGLO.  Fr.  di  S.  Barlolomeo 
dtd  Cervo,  nel  m and.  dì  Diano  Ca- 
niello,  prov.  di  Ontigiia. 

POGUUOLA.  Fr.  dt  terid ,  ne] 
nn^nd    di  Li^rid,  prov.  di  Lev^nle. 

POaNANT.  Fr.  di  S,  Gìorio,  nel 
miind.  dt  Bussoleno^  prov.  di  Sufia. 

POCNEINS  (Les).  Fr.di  Stc-Hc- 
lène  du  lal:^  nel  mai^d.  di  Mt^ntmeìl- 
hin  »  prov.  dì  Savoia  propria. 

PÙGNET(U).  Fr.  diOuavtp  noi 
tnànd.  dì  Quarl ,  prav.  d'Aosta. 

POÙm.  Com.  nel  mand.  di  Coz- 
zano ,  da  mi  dÌ!ila  diìlomclrì  5,35 
(prov,,  dìv.  e  dìoc.  dì  Novara,  mog. 
d*app.  dì  Casale), 

Pùpoì.  95 B.  "  Case  1  40h  —  Fct- 
migtie  209. 

Tùpoq.  In  altyraj  è  Ijajaata  da  uti 
influente  del  Qgrra. 


(916)  KH 

Prù4    prinr    Legadioe  ^  pm 

Pòfv  ^    ■     iin,  Fr.  di  Si-. 
\:  I   di  St-Jcan^pi^ 


'  ■'  I ,  \  -•  :'L,  Fr  di  Sarrf*  nt^ì  tnii 

PolXtE  (La),  Fr.  rii  Messéf^,»^  ' 
mand    di  Donvì&ìiie  ,    pravincìa  èà 

POINTlKRES(Let).Fr.dM 

nel  maud,  di  Beaufofl,  provìjnìtl 
A  Un  Savoia. 

POINTS  [Uh).  Fr.  di  GumainB<s. 
Oft  rnand.  dì  GnìHaumef  «  profiMi 
dì  Nizn. 

POmiNO,  Mand.  nelU pmv, ci 
di  Tmino. 

Confini,  Al  N.  d  mfiiid.  dì  Ri  vii 
Ctiieri,  airE.  i|udlo  dì  YÌÌt>iniiovi  f 
A^'^ti,  airo,  il  mtind,  di  Carniagnol*r 
al  S.  b  prov.  d'AIIia. 

Super f.  Gli  il  ora.  q,  107^25 

P(fpi)L  8,115.  -  Cùse  8&r  - 
Famiglie  1,734ì, 

Com.Èogg.  Poìrìno,  Uotabéi^l 
Praludtùo,  ^1 

Pommo,  Ca|joL  did  mmé.  (lìio^ 
di  Torino^  mag,  d'app.  di  Pìeiuoolt 

Di*t.  Chilum.  24,66  dìt  Torino. 

PopnL  6,3aO.  ~  Case  405,  — 
Fiimiijlie  1,310, 

Tùpog.  Sulla  strada  reale;  è 
^'natu  dal  torreuti.>  Banna. 

Prod.  princ,  Cereaiì»  vini. 

[ftdustriu.  Tele  di  tino  e  dt  cotuce. 

fWe.  18  ottobre. 

Mercati.  Sabba to. 

Costi  HtìtetK  Alla  torre  quadn 
^  Avanzi  dì  ardiobl  ea stelli. 

Cetifìo  M ùrico.  Vuoisi  foridàlo^j 
Romani  ;  fu  preso  dai  f  rajieesi 
1531  enei  !B39. 

POIS  (Lfis).  Fr.  di  m%i\ve  de 
quartiert  nel  mand.  41  Sììllanehi 
prov.  del  Faucigny. 

POISAT.  Fr.  di  Giaglion*-,  neli 
d  11  memo  e  prov.  di  Susa. 

POISAT.  Fr.  di  St-Jeao  d*Amy, 
nel  mand.  dì  Cbamb^ry,  provìacit  (' 
Savoia  propria. 


^ 


Wl 


(9f9) 


POL 


POTSATTO,  Fr.  dì  Cundove,  nel 
inand.  di  Condov^,  [trov.  dvSuiiJ. 

POISET,  ¥r  di  Bourg-S  I-Mauri  ce, 
nel  manti,  di  Ekmrg-St-Mauricp,  prn- 
v^inela  di  TiiranLcism. 

FOISOf).  Fr.  dìGi^od,  nei  mand. 
di  Cì^rod ,  prov.  d'Aosta. 

POISLl  Ff.  dì  Moye,  nel  mand.  di 
i\umìlh\  prov.  del  Gcnevése. 

POièY.  Com.  ni'l  raand.  di  Pnìog, 
da  tuì  disU  (^hilom.  16,25  prov,  del 
Genevese,  div.  e  diocesi  d'Annecy  » 
ifitig  d'app.  dì  Savoia).  ^  Uff.  di 
pesta:  Annecy. 

Popòt.  780.  —  Ca^  1S4.  —  Fa- 
mi^ìie  111. 

To/ìcjj^.  Su  d'un  rialto,  Ira  il  Her 
f£  )a  strada  dì  Frangy. 

Frorf.  prir»;.  Paseoli ,  legna . 

POL  {Gfaugie).  Fr.  di  Hobasso- 
merq.  nd  maod.  di  Viano,  provincia 
dì  Toriuo, 

POLASTHA.  Fr.  dì  Bosco,  nel 
mand.  dì  Doseo»  pmv.  d^Aìinssandrìtin 

POLCEVERA.  Rivo  di  Piemonte; 
bagna  Fcugnirolo  ,  prov\  d* Alessan- 
dri sì;  mette  nella  Eonnid,3»  è  di  for- 
ni ai:  io  ne  U.>rnporarì». 
^  POLCEVERA.  Valle  di  U|?uria.  — 
E  formata  dal  torrente  dir  la  pprcorre* 
^  È  riera  dì  marmo  st^rpentino  cljia- 
msto  verde  di  l'okevera;  è  lutto  ve- 
nato dì  gabbro  rosso  suscettivo  di 
benìssimo  polimenla,  ^  VMian  pare 
C3V£?  di  gesso.  ^  1  paesi  montuosi 
dì  questa  valle  dj^nno  cospicuo  pro- 
dotto di  seta.  —  Aìb  radife  dei  j;ìo- 
ghi  ^  una  pirve,  delta  di  Uìoseeco  ^ 
ora  eonfusa  con  Pedcmonlc,  sei  mi- 
glia distante  da  Genova;  ìvrfu  si^- 
^erta  nel  1501)  una  tavola  dì  r^me, 
nella  quale  sì  If^ggi»  una  senlenjta  d«?l 
dckg?ili  romani  circa  una  vertenza 
inKorla  f^a  \  Langrnsì  eri  i  Vetug,  pD* 
poti  dell'Aita  PolcevefJ  j>er  ragioni 
di  confine.  V.  Cesova,  ólìh^  p.  btZ: 

I>01CE^ERA ,  Torrente,  di  Ligimj, 
clii^nasre  aetU;  mon lagne  della  Wa- 
doHiìa  di  Cafl>rla^  superiormt^ittc;  n 
Pegli  (td  a  Seslrì  di  Pon^nlu.  St  va- 


lìca  sopra  ri  ponte  di  Corniglìano,  pfì- 
ina  di  giungerla  a  Genovn  dalla  parte 
di  ponente,  ed  é  di  qualche  maggior 
importanza  cke  i  corsi  di  acqua  che 
si  trovano  per  istradai  da  All^engo  ^ino 
a  Genova,  —  Tre  rami  principaii  !o 
costituiscono,  e  sono  il  fossato  della 
GuSrilìa  airo.,  la  Verde  iti  meizo^e 
hi  Secca  all'È*  La  Verde  k  \\  ramo 
principale;  nasce  a  Oavaseo  sotto  il 
monte  Lecco,  passa  ;i  Isovcrdc ,  ove 
prende  il  suo  nome,  e  s'Ingrossa  d'al- 
cuni rìvì^  rìéeve  quindi  il  fossato  di 
S.  Mìictìno,  e  piiiba^so,  ma  sulla  si- 
nistra^ il  Riccia.  Al  suo  confine  colla 
Secca,  il  lelloé  largo  dfca  i6  metri 
sopra  il  livello  del  mare.  —  La  Pul- 
ce vera  nelle  sue  piene  presenta  nn 
note^ìrte  volume  d*acqua,  ma  n cre- 
sta te  t^  quasi  sempre  asciutto.  —  lì  suo 
corso  puA  essere  in  linea  (Ttta  di  cìrea 
20  cbilom .  ;  quello  ddla  Verde  è  moltd 
rapido,  ma  dopo  h  sua  giunzione  co- 
gli altri  rami^  il  pe lìdio  diventa  meno 
forte,  e  la  direaione  è  più  decìsa- 
mente  dir!  N.  a!  S.  — lì  letto  di  questo 
torrente^  dapprima  assai  Hstrelti^j  si 
allarga  in  seguilo  ed  ^  mollo  esteso 
da  Tegllo  e  Rìvarolo  fino  ;tl  mire  , 
dove  mette  foce  presso  il  luogo  di 
Gortiegliano.  —  In  quest'iìllimn  luogo 
la  Polcevera  è  sormontata  da  un  ma- 
gnilico  pónte  fallo  costrurredaGIac. 
Fil .  Dn razzo.  —  Le  achilie  della  Poi- 
te  vera  servono  a  dar  moto  a  vari 
opiJlci  e*  moli  ni.  —  tlueslo  torrente 
era  dello  altee  volte  Ponj^cvera, 

mXJmm.  Fr.  dìrtr^nel  mand. 
di  Ora,  prov.  di  Alba.  V.  Polle isio. 

POLINAGD.  Fr.  diFortnnago,  nel 
mand .  diZavatìirelki,  prov.  dì  Gobbio, 

?0y?40.  Fr.  di  Premetio ,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  PaHaiiza. 

POLLA .  S  prugni  il  scalirrieiiltf  sot- 
tomarina ,  d'ai  qna  dolce,  che  giace 
nel  piTipto  del  golfo  della  Spe£ia , 
alla  distanza  di  8i  mefri  dalla  punta 
del  forle  di  Macola,  in  mez^o  al  mare 
in  un  circola  girante  8  metri  di  su- 
perflcic  ;  i  profondi  15  n>itrì  ;  ere- 


A 


fùL  (#90)  roi 

devasi  derìraU  dilla  Caverna  diZe-  di  PoUeoxo.  —  Il  castello,  senìfD- 

Krì  detta  di  S.  Beuedetto,  dove, lieo,  forma  una  delle  più  deìitiose 
vvi  una  sprugola;  il  sao  maggiore  ville  redi,  Fo  eretto  nel  1385.  Re- 


0  minore  bollimento  nelb  superficie 
offre  pronostica  sicuro  del  tempo  ai 
marinai.  ~  V^banno  altre  due  ^lle, 
runa  sulla  spiaggia  di  Maròla  ed  af- 
fatto accanto  al  mare,  Taltra,  detta 
la  Scatoriente  di  llaggiola ,  neiran- 
golo  più  occidentale  dell*  pianura 
della  Spezia. 

POLLA.  Fr.diBoissano,nelmand. 
di  Loano,  prov.  d*Albenga. 

POLLA.  Fr.  di  Cossato,  nel  mand. 
di  Cossato,  prov.  di  Biella. 

POLUNESI.  Fr.  di  Recco,  nel 
marni,  di  Recco,  prov.  di  Genova 


OLLANO.  Monte  di  Liguria,  ò^  —  Tha  una  margheria  o  bergamina; 


uno  dei  monti  che  dominano  a  tra- 
montana fra  il  monte  Zatta  e  il  Got- 
tero  le  vallicelle  formanti  la  conca 
della  -Vara 

POLLEIN.  Comune  nel  mand.  di 
Quartf  da  cui  dista  ebilQm.  6  ^prov. 
e  dioc.  d* Aosta,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). —  Uff.  di  posta:  Aosta. 

Poffol.  455.  —  Case  e  Fata.  90. 

Topog.  Sulla  destra  della  Dora 
Daltea. 

Prudotti  princ.  Legna,  bestiame 

Ctnna  storico.  Fu  signoria  dei 
Rapet  e  dei  Ferrod 

POLLEIN  (Petit).  Fr.  di  Brisso- 
gne,  nel  mand.  di  Quart,  prov.  di 
Aosta. 

POLLENZOoPolenzo.  Sotto  il  no- 
me di  tenimento  dì  PoUonzo  sì  com- 
prendono quattro  separale  tenute  spet- 
tanti al  patrimonio  privato  di  S.  M.- 
Due  sono  alla  (leslra  del  Tanaro ,  nei 
territori  (Ii"Verduno  e  Roddi  ;  la  terza 
sulla  sinistra  del  fiume,  s*a|5poggia  ai 
ripidi  colli  di  S.  Vittoria;  rultima,  la 
più  importante,  giace  pure  a  sinistra 
del  fiume ,  abbracciando  il  villaggio 
di  Pollenzo,  già  sede  d'antica  e  co- 
spicua città  romana^  Le  prime  tre 
hanno  una  superficie  di  900  giornate 
di  Piemonte,  divisa  in  undici  cascine  ; 
d'altrettanta  superficie  é  estesa  quella 


staurato  ed  ampliato  dal  re  Carlo  Al- 
berto sui  disegni  del  cav.  Eraesto  Me- 
lano, insieme  colla  chiesa  parrocchiale 
che  fo  rifatta,  e  cogli  annessi  fabbri- 
cati di  nuoya  costruzione.  È  concetto 
deirarchitetto  Pelagio  Pelagi  la  soa 
decora&iooe  interna.  —  La  piopola- 
ziooedel  vilUggio  di  Pollenzo  ascen- 
de ad  oltre  700  abitanti.  —  La  «ol- 
tivarione  del  podere  viene  condetta 
ad, economia,  o  come  dicesi  comune- 
mente a  acAtatwnsa.Jl  regio  podere 
è  ricco  di  tutti  gli  attrezzi  rustici  e 
deUe  macchine  riconosciute  più  utili. 


hannovi  giovenche  d'Unterwald,  tori 
della  razza  Durbam,  e  produttori  della 
razza  Alderieys. 

Pollenzo  venne  fondata  verso  Tanno 
di  Roma  680  ;  era  illustre  monicipio 
al  tempo  deirimperatore  Tiberio  Ce- 
sare. Costantino  U  Grande  la  asse- 
gnò alla  provincia  dette  Alpi  Cozie.  — 
Gli  abitanti  erano  dediti  alla  caccia, 
e  prestavano  un  culto  speciale  a  Dia- 
na.—  Erano  in  grande  riputazione  le 
lane  e  le  opece  fittili  di  PoUenzo.  -^ 
Presso  questo  luogo,  Stilicone  vinse 
i  Goti  nel  i02 .  —  Decadde  questa  città 
sotto  i  Longobardi.  — -Hel  secolo  x  fu 
donata  dal  marchese  Olderico  Man- 
fredi ai  .monaci  di  Breme.  —  In  se- 
guito fo  presa  d'assalto  dagli  Àstesi, 
é  diroccata,  e  gettatine  i  materiaH  nel 
Tanaro.  --  Nel  1297  gli  Astesì ven- 
dettero rutile  dominio  di  questa  terra 
agli  uomini  di  Bra,  colla  clausola  che 
njuno  vi  potesse  rifabbricare  l'atter- 
rato luogo  dì  PoHenzo ,  o  si  recasse 
ac|,  abitarvi.  —  Nel  13B2  it territorio 
Ponentino  fu  eretto  in  feudo  a  favore 
di  Antonio  Porro,  Poi  fu  ftnido  dei 
Romagnani: 

Sussfstono  anoora  le  traccie  di  vari 
edifici  dell' antica  Pollenzo,  come  tea- 
tro, acquedotto,  anfiteatro  ed  avanzi 
di  antichi  templi.  V.  Polenzo. 


1*0L. 


POLLÌNAfiO.  ri\  dì  Mencuiìlco, 
111^1  mand.  di  Vuril,  jirov.  di  Bulibio. 

POLLOGNY.  Fr,  di  SeyssBl,  ne! 
Boaud.  di  SeysseU  pniv.  del  Gtìnevdse, 

POLLONE. Coni,  n^lmand.  diGra- 
gUa,  (iaiui  disUchiltìiiK  7,35)  (piov 
e.  dioc.  dì  Biella^  dìv.  di  ViTceilì , 
magg.  d'app.  di  PJ6moitLo).    , 

PopqL  1,852  —  €asé  326.  — 
FitmigHe  ^14 5. 

fapf^^r.  Aliti  falda  del  monte  Mu-^ 
crune;  é  linpylo  dall'Oremo, 

Frod.  girine.  Castapo,  ^  Cave 
(lì  porfido. 

reniiù  aioiiro.  Fu  siguoiia  dei 
Nomis.  di  Tu  ri  110. 

POLLONE! AZ,  ¥v.  dìAyEis.Tid 
En^nd,  di  Wrrés^  piov.  d'Ao^tcì 

POILOVEKO.  Torrente,  che  sorge 
n\  N.  del  manie  del  Coriiaro^  ^^ui  li- 
mili ài  l>(;go  con  Roci^liE'tta^ Cairo  ; 
^ei'pL'ggia  Tra  rnpi  ^  iliaci  ^iii  Ira  8.  i 
N.t  e  mdle  nella  Bonuida  più  sopra 
dalU  borgrttu  di  Vcrmeii^sco, 

rOLONGill-^KA.  Com.  nel  mand. 
di  Mqrc'Lia,  da  rm  dMi  chilom.  7,6S 
(pEx>v.  di  Saluzzo  ,  div.  dì  Cioeo^ 
dioc,  di  TorinOi  mag.  d*app,  di  Pio- 
ntonte),  — Utr.diposU  :  Polonghtìra. 

PopoL  l,80i,  —  Case  151.  — 
Famigli  m%. 

T&fHifjr.  Sulla  sLi^dii  jiroviiriaii! 
di  Torini  I   a  "^15  nielri  dì  alLe,z£a. 

proft.  prim.  Gelsi,  pascoli,  k-gUfi, 

Fiere.  IJ  sobbillo  prima  della  ^" 
rfomeuira  di  sdlcinbie,  -^  ^5  nov, 

Gim  tmlfìK  Aviìoìi  d«l  (ostello 
fondale. 

Ctnm  shttm-  Kii  coolado  di  Gu- 
sta-ClHeri. 

POLPRESA.  Fi \  cJi  Viù,  nel  mand. 
dì  Vili,  phiV,  di  TojìiKk 

t*ULTHfc:N(iU.  Fr.  diCas^lioo.tjel 
mand,  r  prov,  di  Novara. 

POLVERAIU.  Yt.  di  Follo,  nel 
Hiind,  di  Vedano,  pruv.  ili  Levante. 

POMA  (U)  Fr.  di  Rohecco,  noi 
mjind.  di  Casitisina ,  jirov.  di  Vd- 
Iftierìi. 


(SSl) 
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POMA  (La).  Fr.  di  Ga&ss« ,  nel 
[oaud.  di  Fi  ano,  prov,  di  Torino. 

JiQMA  (La).  Fr.  di  Howa  Cìgliè, 
ubI  \wmà.  di  Muraoocio  ,  prov.  é\ 
ifondovl. 

POMAFRÉ.  Fr.  dì  Pj^les ,  lul 
mand.  dì  Perriro,  prov,  dì  PiuerLilo- 

l^UMAHFTTO.  Com.  nel  mand.  di 
Purosa  5  da  cut  disia  chUomH  t^i% 
{fxm,  e  diot;,  di  Pineralo ,  div.  di 
Toittio,  mafj.  d'app,  di  Piemonte). 

i^opoi.  H37.  —  Gme  171.  — 
Famiiflie  180. 

Topo^i\  Fra  la  Germana sca  t*ù  il 
Chlsone. 

Pi'ot?»  prinv.  Villi  ectellcnlì^poma. 

POAIAUO.  Cptn .  nel  mani  dì  Fraa- 
^inetio,  diì  cui  dista  cltitom.  9,06 
(provai  dior.  a  mn^.  d'app.  di  Casate, 
di?,  di  Vercelli),  r-  Off.  di  posla  : 
Valenza. 

PùpoL  1,001,  —  Case  155.  — 
FamigHe  214. 

7ti/?0iy.  In  rolliua  ,  alla  destra  di;*! 
lOfrijutt!  Grana  < 

ProfÌQliiprint:.  Legname,  selvag- 
giume. 

Cetmo^tonco.  Fu  march  esalo  dei 
Dolili  Valle. 

PrtMAKQLO.  Fr,  di  Saviglian*), 
nvl  junnd.  dì  SavigUanO}  pmv.  dì  Sa- 
luzjeo. 

PUMBIA,  Com.  nel  mand.  di  Bor- 
go Unno  ^  da  cui  «lista  diiloni.  1,90 
{ jirov . ,  d  iv .  e  dioc .  di  No  va  ru  ^  mag , 
d'aiqì.  dì  Casaie). 

Pi^ptiL  M»8.  —  Cttse  119,  — 
Fmnifjiie  178, 

Tupog.  Ni  Ila  valle  di'l  Ticino^ 
presso  la  strada  dol  Sejitpione. 

Proti,  princ.  Vini  bianchi  tstret- 
Imti;  gcUi,  hesliome. 

Centiff  stQt\  Fu  ;uilica(iic»tó  capo 
di  Dk^pit'ini  IO  lite  il  e  da  uUiiuo  niar- 
ch  esalo  dei  Ferri*!  e  di  Vara  Ho. 

PO-HUU-VAfl/VLLO.  Coni,  dell» 
prov.  di  Noviira.  V.  V.\ftALLO-PoMtìiA. 

POMnOUllG.  Fr.  ili  La  Forcla^, 
nel  inaud,  di  f^:  Biot»  prov.  del  Ghia- 
hlc^e. 


POMEL  (Les).  Fr.  di  Eotrenont 
le  fietn,  nel  maod.  di  Les  EcheUes, 


IMDV.  di  SsToia  propria. 
POMERI.    Fr.  di   Giaveno, 


nel 


roand.  di  Giaveno;  prov.  di  Susa. 

POIIERO  (Pian).  Fr.  di  Valffioie, 
nel  mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

POMEROLO.  Luogo  sitoato  nel 
cooOne  del  territorio  della  città  di 
Savifliaao  ;  era  già  detto  Cavallotti. 

V.  POMAROLO. 

POME  SOLE.  Fr.  diFenis,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.d* Aosta. 

POMETO.  Fr.  di  Ruioo,  nel  mand. 
di  Zavatarello.  prov.  di  B^sbbto. 

POMIERl(l).  Fr.  diPralcs^nel 
mand.  di  Perrero,  provineia  di  Pi- 
nerolo. 

POMMÉRAY  (Le).  Fr.  di  Albertr- 
ville,  nel  mand.  AlbertVille,  prov.  di 
Alta  Savoia. 

POMMÉRAY  (Le).  Fr.  di  N.  D. 
des  Milli^res,  nel  mand.  di  Grésy , 
prov.  di  Alta  Savoia. 

POMMIER.  Fr.  di  St-Denis,  nel 
mand.  di  GhàtiHon,  prov.  d^ Aosta. 

POMMIER  0  Pomraiers.  Fr.  di  Pré- 
siUy,  nel  mand.  di  St-Julien^prov. 
del.Genevese. 

È  celebre  questo  luogO'per  la  cer- 
tosa ffiodatavi  da  Guglielmo  1, conte 
del  Geoevesenel  1179.  Que*  monaci 
dissodarono  i  terreni  situati  appiè  dej 
monte  di  Salève  ed  airestremità  del 
monte- di  Sion,  fondanono  la  colonia 


(f8f)  PMit 

Popol.  J,169.  —  Caseosi.  — 
Famìglie  277. 

Topog.  Alle  falde  di  una  monta- 
gna ;  è  bagnato  dal  Merla  e  dal  Ca- 
nevai,  che  corrono  verso  il  mare. 

Pród.  prine.  Olivi. 
•    Cose  nolevoH.  Avanzi  dell'antico 
luogo  di  Santo  Stafano»  i^er  cui  pas- 
sava la  romana  strada  Emilia. 

Cenno  storico.  Pretendesi  fondato 
da  Pompei  il  Grande  reduce  dalle 
Spagne. 

POMPENI  oPombeni.  Fr.  dK  Al- 
barptto,  nel  mand.  di  S.  Damiano, 
prov. di  Cuneo. 

POMPILLIARD.  Rivo,che  progne 
dal  torrente  di  Valpelline ,  e  bagna 
St-Crìstophe  nel  territorio  di  Qoart. 

POMPIOD.  Fr.  di  Joven^au,  nel 
mand.  e  prov.  d- Aosta. 

P(^PU.  Gom.  nel  mand.  di  Mo- 
gDro,da  Cui  disia  cbilom.  6  fprov., 
trib.  di  1*  cogniz. ,  intend.  di>Ori^ 
stano,  dJHr.  esattor,  e  dioc.  dì  Ales, 
tappa  dMnsio.  di  Masullo,  divìs.  di 
Cagliari).  —  Uff.  di  posta  :  Uras. 

Popol.  i80.  —  Case  e  Fam.  47. 

Topog.  Alle  fald«  del  monte  Arci, 
ai' gradi  d^  43*  10'*  di  latit.  e  0» 
19*  40**  di.loogit.  oecid.  dal  merid. 
di  Cagliari. 

ProtfoOiprtne.  Legname ,  selyag- 
giumc. 

POP^CER.ANT.  Fr.  di  La  Thuille. 

P0N(:ERANT.  Fr.  di  Salins ,  nel 


del  Ghébles,  evi  stabilirono  la  grande  mand.  di  MoùUers ,  proy.  di  Taran- 
st^da  che  tende  da  Crpseilles  a  Ci-  tasia. 

nevra .  Questa  certosa,  in  cui  parecchi  !  •  PONDERANO.  Com .  nd  mand.  di 
de*  |)rincip(  della  Casa  di  Savoia  ave-  Biella ,  da  cui  dista  chilometri  3,69 
vano  le  loro  tombe*,  sussistette  fino  (prov.  e  dioc-  di  Biella,  div%  dì  Var- 


ai 1793 

POMOROSSO.  Fr.  df  Golferenzp, 
nel  mand.  dì  Sorìasco,  prov.  di  Vo- 
gliera. 

POMPA.  Fr.  di  Preraeno ,  nel 
mand.  d*lntra,  prov.  di  Pallanza. 

POMPEIANA.  Com.  nel  marid.  di 
S.  Stefano,  da  cui  dista  chiloniì.  22,01 
(prov.  di  S.  Remo,,diy.  emag.  d*app. 
di  Nizza,  dioc.  di  Yentimiglia). 


celli,'  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,591.  —  Case  e  Fami- 
glie 863. 

Topog,  In  pianura ,  sulla  sinistra 
del  torrente  Orerao; 

Prodotti  ptinc.  Grani. 
.  Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Dal 
Pozzo. della  Cisterda. 

PONE.  Fr.  di  Isasca,  nel  mand. 
dì  Venasca,  prov,  dì  Saluz^o. 


POH:  (9a$) 

PONENTE-  (Riviera  di)._Tr(lvasi  Cenno  stor 
compresa  fra  il  Varo  aU*0.  e  la  città 
di  Genova  all'È.  E  ricca,  di  culture 
agrarie,  frequente  di  borghi,  di  grate 
città  e  di  porli  più  che  la  riviera  di 
Levante,  l  luoghi  più  importanti  di 
questa  riviera  .sono  Sestri,  Voltri, 
Varaxze-,  Savona,  Noli,  Finalborgo, 
Fìnalmarina,  Pietra,  Loano»  Àlbenga, 
Alassio,  Àndora,  Oneglia,  Port/}  Mau- 
rizio,  Taggia,  Santo  Stefano  al  mare, 
Bordighera,  Ventimiglia,  Mentone, 
Monaco,  Villafranca  e  Nizza.  A  Yen- 
timigtia  era  il  confine  della  repu^^- 
blica  di  Genova. 

^  PONSAN^.  Fr.  di  iCasalino ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara, 

PONSERONE.  Fr.  di  Sestri  Le- 
vante, nel  mand.  di  Sestri  Levante, 
prov.  di  Chiavari. 

PONT.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
d'Ivrea. 

Confini.  AirO.  e  al  N.  il  mand. 
di  Locana,  alVE.  e  al  S.  quello  di 
Cuorgnè.  i 

Superf.  Chilom.  q.  219,45.      * 

PopoL  16,128.  -^<:a8e%m. 
r-  Famiglie  2,991. 

Com  Bogg.  Pont,  Alpette,  Cam- 
piglia,  Frassinetto,  Ingria»  Ribordo 
ne.  Rodeo,  Sparone,  Yalprato. 

Pont.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Ivrea»  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Cliilom.  28,21  da  Ivrea  ' 

CoUeg.  eletti  di  20  comuni  con 
426  elettori. 

Popoh  4,479.  —  Caie  550.  — 
Famiglie  877. 

Topog.  Nella  valle  di  Soana,  a  li- 
beccio da  Ivrea 

Proà.  princ.  Legname.  —  Cave 
di  marmo  bianco,  statuario 

industria.  Manifatture  di  cotone. 

Fiere,  lo  lunedì  di  giugno.  —  21 
settembre.  —  18-ottobre.  —  3<»  lu- 
nedi di  ottobre. 

Mercati,  Lunedì: 

Co$e  notev.  Avanzi  d*UBa  porta  ca- 


stellana e  di  due  torri. — Antichissima  cigny. 


PONT 

Vuoisi  d'orìgine  an- 
tichissima, e  fortificato  per  opera  del 
re  Arduino.  —  Fu  marchesato  dei  San 
Martini  di  S.  Germano. 

PONT  (Le).  Fr.  di  St-Colomban 
de€  YilUr,  nel  mand.  di  La  Ch'ambre, 
prov.  di  Moriana. 

PONT.  Fr.  di  Lescherame ,  nel 
mand.  di  Le  Chàtelard,  provincia  di 
Savoia  propria. 

PONT.  Fr.  di  Les  Houches,  nel 
mand.  di  St-Gervais,  prov.  del  Fau- 
cìgny. 

PONT. Tr.  di Marìgny,  nel  mand. 
i  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 

PONT  (11).  Fr.  di  Alagna,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  diValsesia. 

PONT  (Le).  Fr.  di  Rhémes  N.  D., 
nel  mand.  e  prov.  d* Aosta. 

PONT  (Le).  Fr.  di  St-Rhémy. 

PONT  (Le).  Fr.  di  La  SaUe  ,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  d'Aosta. 

PONT  (Le).  Fr.  di  Samoéns,  nel 
mand.  di  Samoéns,  prav.del  Faucigny. 

PONT  (Le).  Fr.  di  Yal  Savaranchc, 
nel  mand.  e  prov.  d'Aosta. 

PONT  (De  là  le).  Fr.  di  Champor- . 
cber,  nel  mand.  di  Donas,  provincia 
d'Aosta. 

PONT  BOSET.  Gom.  nel  mand. 
diDonnaz,  da  cui  dista chilom.  7,50 
(prov.  è  dioc.  d'Aosta,  div.  d'Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte. 

Popol.  676.  —  Case  e  F«m.  152. 

Topog.  In  montagQa  ;  è  bagnato 
dal  torrente  d'Ayace^  che  discende  dai 
ghiacciai  di  Gogne  e  si  versa  nella  Doìra . 

Prod,  princ.  Pascoli,  bestiame. 

PONT  DE  PIERRE.  Fr.  d^Àosla, 
nel  mand.  e  prov.  d'Aosta. 

PONT  MEME.  Fr.  di  Gressooey 
la  Xrìnité,  nel  mand.  di  Donas,  prov. 
d'Aosta* 

PONt  NEUF.  Fr.  di  Alby ,  nel 
mànd.  di  Albens,  pravincia  di  Savoia 
propria. 

PÒNT  NEUF.  Fr.  di  Reignicr,  nel 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 


teBi|MO  restaurato  dal  re  Arduino. 


PONT  NOTRE,  DAI».  Fr.  d'Ar- 


PONT 
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Ulti,  nel  Rtaad.  di  Annemasse,  prov. 
del  Faucigny. 

PONT  ROUGE.  Fr.  di  Mx-les- 
Bains,  nel  mand.di  Aix^les-Bains  ,■ 
prov.  dì  Savoia  propria. 

PONTA  (La).  Fr.  di  Gottasecca , 
nel  uiand.  di  Mouesiglio ,  provinda 
di  Mondovl 

PONTAMAFREY.  Coni,  nel  mand. 
di  St-Jean,  da  cui  di^  chilom.  87,50 
(prov.  e  dioc.  di  Morìana ,  div.  di 
(ihambéry,  mag,  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  152.  —  Case  e  Fàm,  31 . 

Topografia.  Sufi»  strada  reale  di 
Charobéry,  alla  destra  dell'Are. 

Prod.  prine.  Pascoli,  bestiame 

PONTASCA.Fr.  dlBugnanco  ftiori, 
nel  mand.  di  Domodossola,  provìncia 
deirOssola. 

PONTASSO  (Villa).  Fr.  dì  Code- 
villa,  nel  mand.  di  dastefgio ,  prov. 
di  Voghera. 

PONT-BEAUVOISIN.  Mand.  nella 
prov.  di  Savoia  propria  (divisione  di 
Ghamb'éry). 

Topog.  Ckmiprende  tutto  il  terri< 
torio  che  stenaesi  dal  Gaìer  aU*u 
scire  dr  La  Ghailie ,  e  le  montagae 
adiacenti  fino  a  St-Genix. 

Superf.  Cbilom.  q.  64,9f . 

Popol.  8,987.  — Caie  i. 603 
Famiglie  1^743. 

Com.  8ogg.  Pont-Beauvotsin ,  Ah 
ffuebellette,  Aix,  Belmont^-Tramonex, 
l>onìessin,  Dulin ,  La  Bridoire,  Lepìn, 
Nances ,  StrAlban  de  Montbel ,  St^ 
Beron,  Verel  de  Montbel. 

PoNT-BEAUVoisf  ^ .  Gàpol.  dèi  man^ 
damento  (dioc.  di  Ghambérv,  mag. 
d*app.  dì  Savoia).. —  Staz.  di  posta- 
cavalli.  —  dir.  di  docana. 

Dist.  Cbiltmi.  SS,^  da  Cbambéry. 

Colleg.  elettor,  di  ^3  conumi  4»n 
.  718  elcUorì. 

Popol.  1,3»5.  —  Gau  208.  — 
Famiglie  323. 

Tepóg.  Ali»  destra*  del  Guier ,  a 
229  metri  sopra  il  Tivello  del  mare. 

Prod.  princ.  Gelsi,  bestiame ,  ca- 
neftBf  castagbé. 


Fiere.  96  aprile.  —  4 

Mercati.  Lunedì. 

€o$e  notev.  Antichissinia  chiesi 
parrocchiale,  con  pregiali  qHadii  — 
Vestigietli  vetusti  bastt«m. 

Cenno  stor.  Fu  incendiato  neHf 
guerre  del  xvi  secolo.  —  Vi  si  fa- 
cevano gli  scambi  d*uao  aeHe  atfeai 
ze  tra  le  (3miglìe  dei  reali  di  Fraoeia 
e  di  Savoia.  —  Fó*  marclie^to  dei 
Passerat-ltoverì  S.  Sevtiioi. 

PONTCHY.  Com.  nel  mand.  di  Boa- 
nevììle ,  da  cui  dista  chilometri  i  .25 
(prot.  del  Fàudgny ,  dìv.  e  dio^.  é 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1,050.  —  Cam  171.  - 
Famiglie  22». 

Topog.  Nella  valle  dell^Arve,  alla 
sinistra  del  Dome. 

Prod.  princ.  CereaM. 
^  Cose  notevoli:  Castello  feudale. 

Cenno  itorico.  Fu  contado  dei 
Zappata. 

POKTE.  Fr.  di  Bugnaneo  té&gk^ 
nei  mand.  di  Domodossola,  prov. 
4eir  Ossola. 

PONTE.  Fr.  di  Fortmzia,  wà 
mand.  di  Crodo,  |»ro)r.>deir(^9oU. 

PONTE.  Fr,  di  MorìaMo,  lel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savma. 
'  PONTE.  Fr.  di  Villa,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  délTOssob. 

P^NTE  (Borgo  d^l).  Fr.  di  Gt- 
l^ssio,  nel  mand.  di  Garessio,  pM? . 
diMottdovl.  . 

PONTE  (11).  Fr.  di  Carro,  «al 
mand.  dì  Godano,  prov.  di  Levante. 

PONTE  (TI).  Fr.  di  Car^ktaM, 
wA  mand.  di  S.- Damiano,  ^rov .  di 
Cuneo. 

PONTE  (11).  Fr.  di  Foresto,  id 
mand.  di  Bnssoleno,  prov.  di  Sna. 

PONTE  (H):  Vr.  di  Pont  Càate- 
se,  nel  mand.  diPontCanavese,  prov. 
di  Ivrea.       • 

PONTE  (IL).  Fr.  di  Rivara,  ad 
mand.  di  Rivara,  prov.  di  Torino. 

PONTE  (11).  Fr.  di  Savignone,  nel 
mand.  di  Savignone,  prov^  di  Genova. 

PONTE  (U>.^.  di  6«8Ui  Lev»^ 
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nel  inaailp  di  Seslri  Levante,  prov.  (prov   dì  Onerila,  dtv,  f?niag. d'np| 
4i  ChKivarL  "  *"         -        -   .  -• 

PONTE  (11}.  Fr.  (ìi  So^geU»,  nel 
mand,  dì  ^^petb,  prov.  d;  Hhm 

PONTE  (Di  pktra).  Fr.  di  Gia^ 
vem>,  nel  madd.di  Giavenn,  prcur.  di 

PONTE  BERNARDO  (Rivo  dì) 
Rtvo  doliti  prov,  <ìi  Cuneo;  nas^ci^ d:i 
ukune  fonti  pres^^ó  T^LLura  d\  Barel; 
tS  if(^5sal(i  d'alt  li  rivi,  che  proven- 
gono dai  monlL  del  luogo  di  Ponti;- 
Bemanlo,  si  versa  nella  Slura  presilo 
h?  Bsmciìie:  hu  corso  assai  rapido. 

PONTE  BERNARDO. Lnogopnslo 
sulla  destra  dtdljì  Stura;  disia  Itì  mi- 
glia, al  S.  0,  da  Cuneo. 

PONTECHIAN.ALE.  Gorntnie  nH 
msnd.  dì  SampeyrCj  da  rui dista  do- 
li ime  tri  ^1  (prov.  ù  dior.  di  Saloz^Ot 
dìv.  di  Gnneo ,  nifig.  d*app.  di  Pìi*- 
monli*). 

PùpùL  Ì,230:  —  Cme  l&O.  — 
Famiglie  f79, 

TnpoQ.  N(*lla  valle  di  Vamita ,  n 
1,700  metri  d'alte^^a. 

Pì'od.  prinf.  9ìì^o\\  —  Mlmi'ra 
dì  f**r'ro  spuli ro, 

Ctt»e  nntefK  Avanzi  di  forimi  co- 
^trulli  nelli*  gtierre  dei  s^erolo  srorso. 

Cennty  ^forim.  Fu  contado  dei 
Franchi  di  Gt^titallo. 

PONTECtmONE.  Gom.  od  rnand. 
di  TortotiD,  dnculdl^larhilom,  9,86 
(j»rov.  di  Tortona,  dlv^  e  dii>r.  d* 
Alessandria,  mag,  d'ap^L  di  Casale). 
—  Uff.  di  posta  :  Ponte  CuTonp. 

fépùtf.  In  pianura;  é  bagnati)  dal 
torrente  Corone  f  da  tre  rivi. 

Prod.  princ.  Granì,  frulla,  gelsi! 

Fiere.  2"  Uiiiedl  di  luglio, 

^f^'tcfiti.  l.unerii. 

fosf  tutte t*.  Vesligìi*  d*un  epistilio 
Mi'%1  se  colo,  foMruUo  dnì  Pave<ì. 

Cennn  */<*!'.  Fu  di&trulto  ai  teaipi 
dì  Federico  Barharos^a. 

PONTEDASStO.  Gom.  nel  mimd. 
di  OnegUa,  da  cm  disia  ctùlom.  7, SO 
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di  Ni?7ti,  dioc.  di  Alhenga),  —  0 
dì  posta  :  PimliKiissio. 

Popot.  1,151.  —  Cune  iM.  — 
Famitjìifi  H'iB, 

Topog ,  S  u  1 1  a  stf  ada  p  ro  V  ì  nei j  il  e  di 
Mondo  vi,  alla  sinistra  deirimpero, 

Proil.  prinr.  Vini,  ulivi. 

Fiere.  37  e  SS  otiohre. 

Mert'fìfL  Veoerdl. 

Cose  nofetK  Flniiop  di  un  ani  irò 
ceno  hi  0  degli  Ago^tioianL 

Cenno  Rfor.  Fu  contado  dei  Cafs- 
sotti  di  GIduiiaoo. 

PONTEDECIAIO.  Fr.  di  S.  Cipria- 
no, nel  luand.  di  S.  Cfuirico,  prov. 
di  Genova.  —  Stazione  della  strada 
/errala  da  Torìoo  a  G^^nova  ;  di^la  d;i 
Torino  155  i'hìlom.  e  da  Geooi?a  H. 
—  Stazione  di  iiosla-cavanì.  —  Plel 
ÌHè'^  S\  comune  dì  S.  Gipriano  as- 
sunse il  nome  di  qiH*staborpl»,  V. 

S,   GfPHlANO. 

PONTE  DELLH>LLA.  Ponte  ehe 
varrà  la  Stura  a  ir  uscì  rp  del  luogo  dì 
Gaiola.  Prelusa  il  t)OolR  vi  stava  nei 
lent|iì  antiiìii  un  villaggio. 

PONTEGRANF^K.  Fr.  di  Bannio , 
0^1  niaud,  di  Baiurìo,  praV.  deirOs- 
sdI a .    - 

PONTFX.  Fr,  dì  Villari^rel.  nel 
moEid.  di  MofUì^t^,  prov.  dì  Tarati^ 
law 

PONTELLETS  (Ui).  Fr,  di  lùt- 
oay,  nel  mand.  dì  Rum^tly,  (irov,  di*l 
Gè  ne  V  est*. 

PONTEMAGR.V.  Fr.  di  Accegtf», 
nel  injuid.  dì  P fa k^o,  prov,  di  Cuneo; 

PONTEMINA  0  Peoteraìini.  Tor- 
rente di  Tigirrìa  ;  proviene  m  p\\\  rami 
dai  nwoti  Buso ,  Prelii  e  Fo;  ìmpai 
la  vìllala  di  Ponte  ma  con  Fdltaro.^a 
r  fìreremola  ^  ove  ^ì  srnrica  ne  IN 
Sr  ri  via. 

PUNTEBWL  Fr,  di  Slradidla,  t»'l 
inatid.  di  Sfratila,  prov,  dì  Vc^lifia. 

PONTEROSSO,  Rivn  die  hagna 
il  territorio  d' A  lesisi  nd  ria  ^  e  si  ver^a 
nel  TanarQ  '/è  di  rmmaziun»  lémpo- 
rarb. 


* 


fon  (Me) 

.  PONTEROTTO.  Fr.  di  Marassi, 
nel  mand.  di  S.  Martiao  d*Albaro , 
prov.  di  Gf nova. 

POiNTESOPRANO.  Bealera  deri- 
vata dalia  Marra  ;  irriga  il  (errìlorio 
di  Busca. 

PONTESTURA.  Mand.  nella  prov. 
di  Casale  (div.  di  Vercelli). 

Confini.  Al  N.  il  Po,  air  E.  il 
territorio  di  Casale,  al  S.  i  mapd.  di 
Rosignano,  Ottiglio  e  Mombello,  al- 
IO.  il  mand.  di  Gabiano. 

Superf.  Chilooi.  q.  37,28. 

Popol.  5,445.  —  Caie  1 ,071 .  — 
Famiglie  1,148. 

Com.  tùgg.  Ponlcstura,  Brusa- 
scbetto.  Camino,  Castel  S.  Pietro , 
Coniolo,  Quarti. 

Po^TESTURA.  Capol.  del  mand. 
(dioc.  e  mag.  d*app.  di  Casale). 

Dist.  Chtlom.  8,55  da  Casale. 

ColUg.  eleilor.  4i  20  comiini.coo 
411  elettori. 

Popol.  1 ,999.  —  Case  336.  — 
Famiglie  397. 

Tifpog.  In  pianura  ,  alla  sinistra 
dello  Stura. 

Prodotti  ptinc.  Frumento.,  me- 
liga, uve,  bestiame. 

Fiere.  6  febbraio  e  1«  lunedì  di 
giugno  p^r  tre  giorni-  v 

.  Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  Avan»  di  forte  ca- 
stello. 

Cenno  storico.  Fu  per  qualcbe 
tempo  sede,  dei  marchesi  di  Monfer- 
rato.-—Nel  1691  Teccupò  il  principe 
Eugenio  di  Savoia.* 
."PONTET  (Le).  Fr.  di  ChAtillon^, 
nel  mand.  di  Cluses,  prov.  del  Fau- 
cigfty.         -      •   * 

PONTETlLe).  Fr.  di  Cordon,  nel 
mand.  di  Sallanches,  prov.  del  Fau- 


cigny, 

PONTET  (Le).  Fr.  di  St^NIcolas 
de  Véroce,  nel  mand.  di  St-Gervais, 
prov.  delFaucigny. 

PONTET  {Le).  Fr.  di  Valloires, 
nel  mand.  di  St-Micbel,  prov.  di-Mo- 
riana. 


roN 

PONTETTO.  Fr.  di  Brìgaano,  sei 
mand.  di  S.  Sebastiano ,  prov.  4' 
Tortona. 

PONTETTO.  Fr.  di  Montecrestese, 
nel  mand,  di  Domodossola  ,  prov. 
diBirO:»ola. 

PONTEY.  Cora,  iiel  mand".  di  Chi- 
tillen,.  da  6m  dista  ckilom.  2  (prov. 
e  dióc.  di  Aosta,  div.  di  Ivrea,  mag. 
d*app^  di  Piemonte^ 

Popol.  510.  —  Case  e  Fam.  98. 

Tqpog.  In^ -montagna ,  allsr  destra 
della  Dora  Baltea. 

Proé.  pòfiC'  Vini,  frutta,  segale; 
bestiame. 

PONTI.  Comune  nel  mand»  diBt- 
stagno,  dà  cui  dista^  cbiloffl.  3,69 
(prov.  e,  dioc.  di  Acqui ,  div.  di  Sa- 
vona, mag.  d*app.  di  Casale).  — Uff. 
di  posta  :  Ponti. 

Popol.  1,049,  —  Ca«c  179.  — 
Famiglie  197. 

Topog.  Alle,  felde  di  una  collina^ 
^alla  destra  della  Bormida  orientale. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta,  be- 
stiame. -^Cavedi  calce.. 
.  Fiere.  20  agosto. 

Còse  notevoli.  Sorgente  solforosa 
e  fanghi  aventi  virtù,  mediche ,  nella 
regione  detta  deir  Acqua  Mfareia.  — 
Castello ,  già  residenza  dei  Del  Car- 
retto. 

Pmiì.  Fr.  di  Pornassio,  nel 
mand.  di  La  Pieve,  provincia  di  One- 
glia,  »  •         - 

PONTI.  Fr.^dr  Ronco,  nel  mand. 
di  Ronco,  prov.  di  Genova. 
.  PONTlCELLl.J'r:  di  Chiep  „  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

PONTICELLI.  Fr.  di  Fortunago, 
nel  manB.  dì  Zavatarello ,  pjrov.  di 
Bobbio. 

PONTIGLIA.  Fr.  di  Sale  Castel- 
nuovo,  nel  mand.  di  Castellamotite, 
prov.  di  Ivreat  x 

P0NTJNVRE4  0  Porìte  dej  PraU, 
Era  fraziono  di. Pareto,  nel  mand.  di 
Dego,  prov.  di  Acqui.  ,Nel  4846  fa 
separala  dk  Pareto  ed  .eretta  in  co- 
munità. 
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.  Popol.9%Q^— Case  iU:r- Fa- 
migHe  185. 

Cenno  storico.  Fu  marchesato  de- 
^rimperiali  di  Genova  e  di  Napoli. 

PONTINVREA.  Fr.  di  Ponti,  nei 
mand.  di  Ristagno ,  prov.  d'Acqui. 

PONTON.Lago  delle  Alpi  Graie; 
è  situato  sul  piano  destro  della  valle 
dimora  Éaltea. 

PONTON  (Il gran).  Monterei  Ca- 
jiavese,  alto  ipetri  3,129. 
^  POiNTORI.  Fr.  di  Né,  nel  mand. 
di  Lavagna,. prov.  di  ChiavaTì. 

PONT-ST-MARTIN.  CoAune  nel 
inaod.  di  Donnaz,  da  cui  /lista  chi- 
lom.  2,50  (prov..  e  dioc.  di  Aosta, 
div.  di  Ivrea,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Popol.  530.  —  Case  113.  — Fa- 
migliein. 

Topog.  Alle  £ailde  di  una  coHma , 
sulla  sinistra  della  Dora^ 

Prod.  priM.  Vino ,  foraggi,  grano 
turco. 

Fiere.  11  novembre 

Mercati.  Mercoledì  e  sabbato. 
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Cosenotev.  Aotico  cippo milliario»  -^  Famiglie  l,2i9 


a  breve  distanza. 

Cènno  stor.  Fu  baronia  dei  Ni- 
cola di  Rard. 

PONTSEC.  Fc  di  Gressoney  St- 
Jean,  nel  mand.  di  Donas,  pr§v,  di 
Aosta.  ' 

PONTVERRE.  Ltfogò  del  Gene- 
vese  (Savoia)  spettante  alla  parroc- 
chia d*Ugine. 

.  PONZAGARO.  .Fr,  di  Gorrino,  nel 
mand.  di  Gortemiglia,  provincia  di 
Alba: 

.PONZANO.  Cem:  nel  mand:  di 
Mooealvo,  da.  cui  dista  chilom.  5,15 
(prov.,  dioc.  e  mag.  d*app.  di  Ga-. 
sale,  div.  di  VercelB)      - 

Popol.  494.  —  Case  100.  —  Fa- 
màglie  112. 

fopog.Aùisìlo  montuoso,' alla  si^ 
oisira  del  torrente  Menga. 

Prod.  princ .  Legumi ,  piante  cedae . 

Cose  notev.  Rovine  di  antica  ròcca 
sol  b»lioCast«lvein. 


Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Della  Chiesa  di  «Cinzano.    . 

PONZANO.  Fr.  di  Cengio,  nel 
mand.  di  Millesimo,  provincia  di  Sa- 
vona. 

PONZANO.  Fr.  di  S.  Stefano  di 
Magra,  nel  mand.  di.Sarzana,  prov. 
di  Levante. 

PONZANO.  Fr.  di  Tortona  ;  nel 
mand.  e  vprovt.Kli  Tortona. 

PONZEMA!  Torrente  di  Liguria; 
nasce  dai  -monti  a  levante  del  Gom. 
di  Gafnpofreddo,  prov.  -di  Genova,  e 
si  versa  nella  Stura-  . 

PONZIl.  Fr,  di  Osiglia  ,  nel  mand. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

PONZO'.  Fc.  di  Ricco,  nel  mand. 
di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

P.ONZONE.  Mand.  nella  provincia 
d'Acqui  (div.  di  Savona). 

Con/ini.  Al  N.  i  mand.  d'Acqui  e 
di  Carp^neto,  all'È., quest'ultimo  e 
quello  di  Mollare ,  al  S.  la  prov.  di 
Savona,  airo.  H  wand.  di  Spigno. 

Superficie.  Chilom.  q.  102,94. 

Popol.  6,886.  ^  Case  4,145. 


Com.  sogg.  Ponzone ,  Cartosio , 
Cavatore,  Grugnardo,  MorbeUo. 

Ponzone.  Capól.  del  mand.  (dioc. 
dr  Acqui,  mag.  d'app.  di  Casale). 

PistK  Chilom.'  17,20  da  Acqui. 

Popol.  5,305.  —  Case  662.  .— 
Famiglie' ^1% . 

Topog.  In  collina,  fra  4'Erro  ed  il 
Vinone; 

Prod.  princ:  Castagne ,  carbQi\e , 
pascoli. 

Fiere.  Lunedi  «dopo  la  3*  dome- 
nica di 'Settembre.  —  11  novembre. 

Cenno  storico.  Fu  anticamente 
capo  di  celebre  marchesato  posse- 
duto dagli  Aleramici .  — Gli  Spagnuoli 
ne  smantellarono  la  rócca  nel  1646. 

PONZONE.  Fr.  di  Flccchia  ,  nel 
ìnand,  di  Crevacuqre ,  provincia  di 
Riella. 

POPOLO.  Fr.  di  Casale,  nel  mand. 
e  prov.  di  Casale.  Fa  contado  dei 
Morelli  casalaschi. 
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PORANA.Fr.diPizzal«,neImand.|    PORLEATA.  fr.  df  TrMqvera, 

e  prov.  di  Voghera.  |nel  mand.  di  Domodossola,  provincia 

PORCAIUNO.  Fr.  di  Montù  Ber-  dell^Ossola. 

caria,  nel  mand.  di  Montù  BeciMiriaJ     POf^LETTI.  Fr.  dt  Gi^tveno ,  n«l 

prov.  di  Voghera.  jmand.  dì  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

PORCARECCIA.  Fr.  di  Caslìgiio-     PORLIOD.  Fr.  di  Nus,  nel  maod. 

ne,  nel  mand.  di  Bannio,  prov.  del-  di  Quart,  prov.  di  Àoski. 

rossola.  PORMCNAZ.  Lago  di  Savoia;  giace 


PORCARESSE.  Fr.  di  Torriglia 
nel  mand.  di  Torriglia,  provincia  di 
Genova. 

PORCERY  (Pie  de).  Montagna  , 
presso  cui  passa  la  linea  settentrio- 
naie  di  frontiera  della  prov.  d* Aosta 
col  cantone  del  Vallesé. 

PORCI  (Lago  dei).  Fr;  di  Albare- 
do,  nel  nnind.  di  Broni,  provincia  di 
Voghera. 

PORCIGNANO.  Fr.  di  Candelo  , 
nel  mand.  di  Candelo,  prov.  di  Biella 

PORCILE.  Monttf  di  Lignrià,  sulla 
sinistra  delVEntélla,  formata  di  scisto 
argilloso. 

PORCILE.  Fr.  di  Borgìallo,  nel 
mand.  di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

PORCILE.  Fr.  di  Borzonascja,  nel 
mand.  di  Borzonasca,  prov.  di  Chia- 
vari. 

PORCILE.  Fr.  diLemie.nel  Mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino. 

PORCILE.  Ff.  di.Savignone,  nel 
mand,  di  Savignone,  prov.  df  Genova. 

PORCILE.,  Fr.  di  Stropjm,  nel 
mand.  di  S.Damiano,  prov:  di  Cuneo. 

PORCILE.  Fr.  dì  TonigHa,  nel 
mand.  di  Tortìglia,  prov.  di  Genova. 

PORCILI.  Fr.  diLocana,Tìel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PORCILI.  Fr.  diOncJno,  nel  mand. 
di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

PORCKMIASCO.  Fc.  di  Varetó, 
nel  niand.  di  Varese,  provincia  di 
Chiavari. 

PORCO  (Isola  del).  Grosso  scoglio 
adiacente  all'isola  di  Sardegha;  tro- 
vasi poco  lungi dàlf  isola  Caprera., 

PORENCTE.  Fr.  di  Massello,  nel 
mand.  di  Perrero,  prov,  dì  Pinerolo: 

PORISIO.  Fr.  di  Reano,  nel'mand. 
di  Avigliana ,  prov.  di  Susa. 


sul  territorio  di  Passy,  prov.  del  Fau- 
cigny  ;  ha  nel  mezzo  una  rupe  iso- 
lata ;  alimenta  un  ruscello,  che  va  ad 
ingrossare  il  torrente  Dioosaz. 

PORNXSSK).  Com.  nel  naand..di 
Pieve ,  da  cui  dista  chilometri  7, SO 
(prov.  di  Oneglia,  div.  e  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dioc.  di  Albenga).  —  Uff. 
di  posta  :  Poirnassio. 

Popol.  1,283;  —  Case  23«.  - 
Famiglie  «42. 

Topog.  In  cima  d'un  'poggio;  è 
bagnato  dall' Arroscla. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  frutta, 
pascoli,  legnami. —  Cave  di  nfiarmo. 

Fiere.  20  aeosto. 

Cose  notevoli.  Santuario  di  N.^S. 
delle  Chiazze. 

Cenno  stor.  Fu  anticamente  capo 
di  castellani^  ,  e  reggetasi  con  pro- 
pri statoti.  ^-  Fu  poi  contado  degli 
Alliaga. 

POROLA.  Fr.  di  Ronco,  nel  mand. 
di  -Ronco ,  prov .  '  di  Genova . 

PORfOSSAN.  Fr.  di  Aosta  ,  nel 
jnand.'e  prov.  di  Aosta.    '  . 

PORPORATA  (Bealera).  Canale 
d'irrigazione  della  prov.  di.  Cuneo, 
derivato  dalla  Btfaera .  Ha-  origine  pres- 
so il  ponte  di  Drenerò  ,  e  scorrendo 
sulla  destra  della  Macra  va  a  bagnare 
l'agro  di  Busca  e^di  Garàglio.  Fn 
fatto  aprire  verso  la  metà  del  secolo 
XVI  dal  presidente  Porparato,  da  coi^ 
ppese  il  nome.  Dicesi  anche  4a  Pre- 
sidenta. 

PORRÀ.  Torrente  di  Liguria;  na- 
sce al  colle  di  Melognrf,  alle  feldc 
del  monte  Settepani,  a- metri  900 
sopré' il  livello  del  mare;  e  dai  monti 
della  Madonna  della  Neve  sopra  Rial- 
to; bagna  Rialto ,  IQaliee ,  Perti,  Fi^ 
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naiborgo,  e  tra  Finalmarìna,  ove  ri- 
ceve il  torrente  S.  Giacomo ,  ed  il 
Capo  di  Capra-Zoppa' mette  fóce  in 
mare.  Ha  un  còrso  di  13^000  metri. 
La  superficie  della  sua  cohcaèdi  circa 
68  chilom.  q.  Nelle  inondazioni  rav- 
volge per  3,O00,000  di  metri  cuW 
d*acqua.  É  detto  anche  torrente  di 
Finale. 

PORRÀ.  (La).  Fr.  di  Castet  d'A- 
gegna>  nel  mand.  di  Mortara,  prov 
di  Lomeltina. 

PORRASGA.  Fr.  di  Spezia  ^  nel 
mand.  di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

PORRETJA.  Fr.  di  Osiglia,  nel 
mand.  di  Cairo,  prov.  di  Savonst. 

PORRI  (I).  Così  sono  chiamati  tre 
isolette  0  scoigli  di  Sardegna,  situati 
a  sciroei^o-leyante  del  capo  Libano. 

PORRI.  Fr.  di  Dego,  nel  mand. 
di  Dego,  prov  di  Acqui. 

PORRI.  Fr.  di  Mioglia,  nel  mand. 
di  Dego,  prov.  d!Acqui. 

PORRONI.  Rivo,  che  bagnali  ter- 
ritorio diTagliologi4  diLerma  presso 
il  Piotta. 

PORSAN.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
diQuart,-proV;  di  Aosta. 

PORTA.  Fr.  dlTappia,nclmand. 
di  Domodossola,  'prov.  deirOssola. 

PORTA  (Rivo  della).  Rivo  di  Li- 
guria ;  l>agna  il  territorio  mandamen- 
tale di  Campofreddo  (prov.  di  Geno- 
va), e  mette  nella  Stui^a. 

PORTACOMARO.  Mandam.  nella 
prov  d'Asti  (diV.  tli  Alessandria). 

Confini.  Al  S.  il  Taoaro,  airO 
mand.  di  Montechìaro  e.d*Asti ,  al- 
TE.  la  prov.  d'Alessandria,  al  N. 
quella  di  Casale. 

Superficie.  Cbilont  q.  55.61. 

Popol.  6,579.  —  Càie  7^3.  — 
F4mi9lie  1,347. 

Com.  togg.  Portacomaro,  Castel- 
lalfcro,  Castiglione,  Frinco,  Quarto, 
Scursolengd. 

PofiT/icoMARo.  Capor.  del  mand. 
(dioc.di  Asti,  raag.  d'app.  di  Pie- 
monta).  ' 

ùiit.  Chilom.  9,80  da  AsU. 


Popol.  1,582.  —  Case  112.  •— 
Famiglie  342. 

Topog.  In  cima  d'un  colle. 

Prod.  princ.  ^ini,  fra  cui  ìl  bra- 
chetto assai  pregiato. 

Fiere.  30  agosto. 

Cose  hofetr.  Vestigie  di  antico  ca- 
stello feudale. 

PORTALBARELLA.  Ff .  di  Por- 
talbera,  nel  mand.  di  StradeHa,  pro- 
vincia di  Voghera. 

PORTALBERA.  Com':  nel  matìd. 
di  Stradella,daouidista^lii]om.  4,93 
(prov.  di  Voghera,  div.  di  Alessan- 
dria, dioc.  di  Tortona,  mag.  d'app.' 
di  Casale). 

Popol.  4,544.  —  Case  243.  — 
Famiglie  242. 

Topog.  In  pianura ,,  alla  destra 
del  Po. 

Prod.  princ.  Grani ,  bozzoli,  le- 
gname, burro  e  cacio. 

Cose  notevoli.  Sorgente  d'-acqua 
solforosa-salsa  confusa  ora  colle  acquo 
del  Po;  non  .«;i  scorge  ohe  nelle  escre- 
scenze di  questo  fiume  e  nelle  grandi 
siccità.  Nel  sito  chiamato  Rena,  di- 
stante chilometri  2 1/2  daPortalbera, 
s'attingono  da  certi  pozzi,  nell' abbas- 
sarsi delle  loro  sorgenti,  acque  calde 
salso- solforose.  —  Palazzo  dei  ve- 
scovi di  travia. 

PORTANO.  Fr.  di  Mohtecrestese, 
nel  mand.  di  Domodossola,  provincia 
dell'Ossola. 

PORTANUOVA.  Fr.  di  Alessan- . 
dria,  nel  mand.  e  prov.  di  Alessan- 
dria. 

PÒRTE.  Com.  nel  mand.  diPine- 
rolo,'da  cui  dista  chilom.  4,93  (prov. 
e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  Torino, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol. 829.  —  Ca80ì%.  ^  Fa- 
miglie 177. 

.    Topog.  Nella  valle  di  Porosa;  è 
bagnato  dal  Chisone. 
^    Prodotti  princ.  Uve,  palate.  — 
Cave  di  gneiss. 

Cenno  star.  Fu  contado  dei  Gamba 
della  Porosi. 
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PORTE .  Fr.  fK  MmmIIo,  oel  maod . 
di  Ferrerò,  prov.  di  Pìnerolo. 

PORTE  (La).  Fr.  di  St-MarUo  de 
la  Porte, nel  mand.diSt-Michel,  pro- 
vincia di  Morìana. 

PORTE  (LV.  Fr.  di  Scienlrier, 
nel  mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
cignv. 

PORTEALD.  Fr.  di  Chiily,  bel 
mand.  di  Sey^sel,  prov.  del  Genevese. 

PORTETTA  (La).  Lago  delle  Alpi 
Marittime ,  alle  sorgenti  del  rivo  di 
Valasco,  affluente  ilei  Gesso.   ■ 

PORTETTE  (Rivo,  delle).  Rivo  di 
Liguria  ;  scende  dalle  alture  del  suo 
nome;  mette  nella  Tinea,  alla  sinistra. 

PORTEVIEILLE.Fr.di  Lcs  Echel- 
les,  nel  mand.  di  Les  Ecbelles,  pro- 
vincia di  Savoia  propria. 

PORTI  A  (La).  Colle  delle  Alpi  Co- 
zie  (Stura  di  Viù),  alto  metri  1,965 
sopra  il  livello  del  mare  ai  i5o  il' 


40*'  di  latit.  e  4o  55'  i5"  di  longìt.  la  sua  cima,  ove  .sta  il  segnale,  ele- 


airoriente,  del  meridiano  di  Parigi 

PORTICIOLA.  Colle  elle,  sorge  al 
N.  di  Nizza;  tende  dalla  prov.  di 
Nizza  in  quelfa  di  Cuneo.  •      ; 

PORTICO.  Fr.  di*  fiastana  ,  nel 
mand.  di  Montù  Beccaria ,  prov.  di 
Voghera. 

PORTICONl..  Fr.  di  Arene ,  nel 
mand.  di  Stradelta,  provincia  diva- 
gherà. 

PORTIERS  (Les).Fr.  diLa-Table, 
nel  mand.  di  La  Rochette ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

PORTIGHETTO.  Fr.  di  Santa  Ma- 
ria della  Strada,  nel  mand.  diS.  Mar- 
tino Siccomario,  prov.  di  Lomellina. 

.PORTUEDDU  0  Porticciuola.Silo 
della  sponda  del  golfo  di  Palmas, 

J>rov.  d'Iglesias,  ove  trovansi  da^ 
ònti  termali  distanti  l'una  dall'altra 
60  metri  circa. 

PORTIO.Era  frazionedi  JMa^none, 
nel  mand.  di  Nolij  prov*  di  Savona, 
Nel  185i  il.  comune  di  Magnone  as- 
sunse la  denominazione  di  questa  bor- 
gata, 
PORTISCO.  boletU  di  Sarde|;ua 


nel  seno  Libano-Figdrì  ;  foroia  dae 
cale. 

PORTO  (Rivo  d^l).  Rivo  deU'iseU 
di'Capraia;  nasce  dal  lago  dello  Sts- 
gnooe  situato  fra  il  monte  delle  Penne 
e  quello  delle  Cairclle;  Scorre  per 
circa  due  miglia  (ìirigoodosi  da  S.  0. 
aN.  R.  È  detto  del  Porto,  perché 
ivi  sbocca  con  gi^ve  danno  del  me- 
desimo. È  detto  pure  Rivo  del  moìtno. 

PORTO.  Fr.di  TorrigUa,  nel  mand. 
di  Tor'riglia,  prov.  df  Genova. 

PORTO.  Fr.  dr  Vado ,  irei  mand. 
e  prov.  di  Savona. 

PORTOFERRO.  Piccola  cala^i- 
l'isola  di  Sardegna;  a  scirocco  ed  a 
miglia  8  2/3  del  capo  Argentiera; 
trovasi  in  fondo  al  seno  formato  dal 
capo  suddetto  e  dalla  punta  deUa 

PORTOFINO.  Promlmtorio ,  che 
collegasi  con  ipiello  di  Gapodimonte; 


vasi  metri. 588  ;  il  passo  o  collo  sotto 
il  rialzò,  non  ne  ha  che  441 ,46.  Com- 
ponesi  di  calcarea  a  fucoidi. 

.PORTOFINO.  Porto  dì  Liguriafor- 
mato  da  una  gran  frana  aperta  tra  dtfd 
dirupi ,  con  cùrca  40  tese  di.laii^hezza 
e  ^  di'lungbezza.  Ha  lal^òcca  espo- 
sta ai  grecali.  Nella  sua  entrata  sono 
circa  ib  piedi  d'acqua,  12  ne^  eentro 
e  4  in  fondo  del- porto.  Fu  detto  da- 
gli antichi  PorUéS  Delpìnni  d))lla  no- 
tabile quantità  di  qudstì  cetacei  che 
in  certi  tempi  vi  guidano. 

PORTOFINO.  Cofik  nel  mand.  di 
Rapallo,  da  cui  dista chijom.  8,35 
(prov.  di  Chiavari,  div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Genova). 

Popol.  1,303.  —  Casti  173.  - 
FamìgUe  303. 

Topog.  Sul  promontorio  del  suo 
nome,  a  levante  da  Genova. 

Proé.  prmc.  Olivi,  vini,  frutta. 

Consolati  stranieri  residenti  in 
Portofino,  Due  Sicilie  v.  e,  Franeia 
e,  Inghilterra  ve,  Parinà,  Porto- 
gallo V.  e.  Spagna ,' Toscana  v.  e, 
Turchia  v,  e»  • 
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Cose  notev.  Forte  di  Cervara,  già 
monastero  di  Benedettini  fondato  nel 
i364: 

PORTOGALLO.  Fr.  diMontecal- 
▼o,  nel  mand.  di  Sdrìasco,  prov.  di 
Voghera. 

PORTO  MAURIZIO  (Valle  di).  Di 
contro  a  Porto  Mauriizio  s'allunga  una 
T9Ue  cli*e3t£ndesi  in  più  rami,,  entro 
la  quale  stanno  non  meno  di  dodici 
lerre,  il  cui  suolo  è  feracissimo. 

PORTO  Maurizio:  Mand.  nella 
prov.  d'Oneglia  (div.  di  Nizza). . 

Con/Ini.  AirO. la  prov.  diS.  Remo, 
al  N.'il  mand.  di  Prelà,  alPE^  quello 
d*Ooeglia,  al  S.  il  mare. 

Sifl>«r/;  CWlom.  q.  Ì5,i8. 

PopoMO,KK).  —  Case  1,270. 
—  Famiglie  2,325. 

Com.  $ogg.-  Porto  Maurizio,  Ca- 
ramagoa,  Civezzo,  Piani,  Poggia  Tor 
jazza. 

Porto  Maurizio.  Capol.  del  mand. 
(dioc.  d*Albenga,  mag.  d'appello  di 
Nizza). 

Disi.  Chilom.  2,i0  da  Oneglia. 

Colleg.  elettor.  di  11  comuni  con 
781  elettori.     * 

Popol.  T,020.  —  Case  652.  — 
Famiglie  ifiOQ. 

Topog.  Sopra  upo  scoglio,  prèsso 
la  foce  dell'Impero. 

Prod .  princ.  Olive,  frutta ,  ortaggi . 

Fiere.  3 ,  i  e-5  ottobre.  —  8  e 
il  maggio. 

MercaU,  Lunedì ,  mercoledì ,  ve- 
nerdì. 

Cose  no/év.'Avafnzi  di  baluardi  co- 
strutti da'  Geilovesi.  —  Antico  molo 
della  rada,  guardata  da  una  torre. 

Consolati  stranieri  residenti  in 
Porto  'Maurilio.  Danimarca,  v.  e. 
Due  Sicilie  v. e,  Francia  fc..  Paesi 
Bassi  V.  e,  Parma  v.  e,  Portogallo 
V.  e  ,  Roma  v.  e.  Spagna  v..  e, 
Toscana  v.  e.    . 

Cenno  stor.  Città  già  fortificata  « 
assai  popolosa ,  una  delle  sei  della 
riviera  occidentale  convenuonate , 
noi  veramente  suddite  dei  Genovesi. 
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Fr.  di  Genova ,  nel 


^PORTORIA 

mand.  e  orov.  di  Genova 

PORTOSCUS  oPortoscuso.Com. 
nel  mand.  di  Iglesias  (div.  e  trib.  dì 
1*  cogniz.  di  Cagliari,  prov.,  ìntend., 
tappa  di  insinuaz.,  distr.  esattor,  e 
diocesi  di  Iglesias). 

Dìst.  Chilom.  2i  da  Iglesias. 

Popol.  438.  -^  Case  95.  —  Fa- 
migiie  100.    • 

Topog.  In  riva  al  mare ,  ai  sgradì 
,390  12*  di  latit.  e  (»•  44'  di  longit. 
occid.  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Industria.  Pesca  del  tonno. . 

Cenno  stor.  Fu  sorpreso  e  sac- 
cheggiato nel  1660  dai  Saraceni!  — 
Fu  aggregato  al  mand.  d'iglesìas  per 
legge  deirilMuglio  1853.  —  Com- 
prende nella  sua.circoscrizione,  oltre 
la  borgata  di  Porlpscuso  e  il  dbtrettq 
di  Parìngiana ,  anche  una  parte  del 
territorio  di  Gonnesa. 

PORTOTORRES.  Mand.  nellai)ro- 
vincia  é  div.  di  Sassari. 

Superf.  Ettari  10,264.  . 

Popol  2,160.  —  Case  AH.  — 
Famiglie  459. 

Com.  sogg.  Portotorres,  Asinara, 
La  Nurra.    ' 

PoRTotORREs*.  Càpol.  del  ipand. 
Ontend.,  dìocM  trib.  di  i*  cogniz., 
distr.  esattor,  e  tappa  d^insinoaz.  di 
Sassarv).  —  Uffizio  di  posta  :  Porto- 
torres. 

Disi.  Chilom.  19  da  Sassari. 

Popol.  1,500.  —  Case  332.  — 
Famiglie  345. 

Topog.  Sul  golfo  del  ^uo  nome , 
ai-  gradi  40»  49'  50'*  dì  btif.  e  0» 
43'  di  longit.  occidentale  dal  merìd. 
di  Cagliari:    . 

Prod.  princ.  Cereali,  bestiame. 

Fiere.  Nella  festa  di  S.  Gavino. 

Cose  nofev.  Chiesa  parrocchiale , 
antica  cattedrale  del  secolo  xi:  — 
Vestigie  di  costruzioni  romane. 

^  Cenno  stor.  Nel  medio  evo  fu  ca- 
pitale del  regno  di  Logudoro,  e.  sede 
arcivescovile  fino  al  secolo  xv. 

PORTOUX.   Fr.  di  Chaoaz ,  nel 
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«j»d,  di  RoflDeux,  prov.  éi  Saveia 
propria. 

PORTOVENERE.  Seno  di  Ugurìa 
hififfo  il  coDtraflorle  oceidenUle  del 
golfo  della  Spezia;  presenta  un  an- 
coraggio di  circa  125  etlari  ;  le  sue 
acque  sono  sicure,  tranne  ai-  venti  di 
S.  0.  a  cagione  dello  stretto  di  Por- 
tof  enere. 

PORTOVENERE.  Com.  nel  rnand. 
di  Spella ,  da  cui  dista  cbiloipetrl  9 
(prov.  di  Levante,  div.  e  mag.  d*app. 
di  Geoofa,  dioc.  di  Sarzana). 

Pomi.  2,304.  —  Case  392.  — 
Famiglie  i31. 

Topog.  In  un  seno  formato  dal 
golfo  della  Spezia. 

Prod.  princ.  Olivi,  fini.  —  Cave 
di  marnit  assai  pregiati; 

Cose  nolev.  Rovine  di  un  tempio 
creduto  di  Venere.  — -  Antichi  forti 
denomiiiati  di  S,  Margherita  \  del 
iiia,  di  S.  Maria,  del  1006,  di 
Scuola,  bombardato  dagli  Inglesi  nef 
1799. 

Consolali  stranieri  residenli  in 
Porlovenere.  Austria  v.  e,  Francia 
V.  e,  Inghilterra  V.  e,  P^rma  v.  e. 
Spagna  v.  e. 

Cenno  slor.  Fu  anticamente  sog- 
getto ai  re  d'Aragona;  nel  900  si 
sotiomise  a  Genova. 

PORTULA.  Com.  nel  mand.  di 
Mosso  "S.  Maria,  da  cui  dista  chiloio. 
9,85  (prov:  e  dioc.  di  Biella,  div.-  di 
Vcrcelli,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popoi  1,736.  —  Case  306.  — 
Famiglie    377.    . 

Topog.  Fra  monti, alla  destra  della 
Sessera. 

Prod.prihc,  Boschi,  pascoli. 

Cose  nolev.  Bel  palazzo,  già  de- 
gli Ubertalli. 

Cetino  slor.  Fu  contado  dei  Melani . 

PORTULA  <:;ASTAGNEJA.  Fr.  di 
Portula,'nel  mand.  di  Mosso  S.  Maria, 
prov.  di  Biella. 

POSA  (La).  Fr.  di  Barcgagli,  nel 
mand.  di  Torriglia»  provincia  di  Ge-^ 
nova. 


POSA  (La).  Fr.  di  Fontamenore, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d*Ao«ta. 

POSA  (La).  Fr.  di  Grognardo,  vtk 
mand.  d)  Ponzane,  prov.  (TAcmii. 

POSADA.  Gom,  nel  marni.  diSi- 
niscola,  da  coi  dista  chilom.  1 0  (prov., 
div.,  trib.  di  i«  cogoiz.,  intead.  e 
tappa  d*insin.  di  Nuoro,  distretto 
esatlor.  di  Posada,  dioc.  di  Galteili). 
—  Uff.  di  posta  ;  Nuoro. 

Popol.  1,513.  —  Caie  e  Fami- 
glie M9. 

Topog^  Sulla  costa  d'un  colle,  ù 
gradi  40O  43'  20"  di  ìatlt.  e  0©  38' 
30*'  di  Jongit,  priebt.  dal  meridiano 
di  Cagliari.  . 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame. 

Cose  noUv.  Avanzi  del  castello 
della  Fava. 

Cenno  slor.  Fu  antica  baronia. 

POSES  (Les).  Fr,  di^Marthpd,  nel 
mand.  di  Albertville,  provincia  (^Alta 
Savoia. 

POSKTTA:  Fr.  di  Rosso,  nei  mand. 
di  TorrigUa,  prov.  di  Genova. 

POSETTO.  Fr.  di  Cherasco,  nel 
mand.  dlCherasco,  prov.  di  Mondovi. 

POSH).  Fr.  di  Ribordone,  nel 
mand^  di.Pont-Canavese,  provincia 
d'Ivrea. 

POSOLO.  Fr.  di  Bargagli,  nel 
mand.  di  TorrigUa,  prov.  di  Genova. 

POSOLO.  Fr.  di  Garessio ,  nel 
mand.  di  Garessio,  prov.  di  Mondovi. 

POSSA.  Fr.  di  Bugnanco  dentro, 
nel  óiand.  di  Domofdossda,  provincia 
dell'Ossola. 

POSSAGCIO.  Fr..di  Trobaso,  nel 
mand.  di  Intra,  proA^.  di  Pallanza. 

POSSfilL.  Ff.  di'Doves,  nel  mand. 
di  Gignod,  pi'ov.,  d'Aosta. 

POSSENGÒ.  Fr.  dtMómbello.    . 

PO§SENTENNA.Monte  diLigjiria; 
sorge  nel  territorio  mandamentale  di 
Savignone,  prov.  di  Genova,    . 

POSSET  (Piccolo).  Fr.  di  Massello, 
nel  mand.  di  PerrejTo ,  provincia  di 
Pinerolo.     •       • 

POSSONE.  Fr.'di  torriglia,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 
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POSSUOLO.  Rivo  di  Piemonte  ; 
bagna  il  teiTÌtorio  di  Garessio,  prov 
dì  MondovK    . 

POSSV.  Fr.  di  Avieraoz,  nel  mand. 
diThoreos-SaleSj  prov.  del  Geneve^e. 

POSTA.  Fr.  di  S.  Giorio,  nel 
mand,  di  fiossoleoo,  prov.  di  Susa.- 

POSTAVECGHIA.Fr.  di^Chivàsso, 
nel  mand.  di  Chi vasso, prov.  di  Torino. 

POSTERIA.  Fr.  di  Gasteldelfioo, 
nel  mand.  di  Sàmp^yre,  prov.  di  Sa 
luzao. 

POSTUA.  Gom.  nel  mand.  di  Gre- 
vAOuoce ,  da  cui  dista  chilom.  2,i0 
(pto^  di  Biella,  div;  e  dioc'  di  Ver* 
celli,  mag.  d'app.'  di  Piemonte) 

Popol.  i,316.  —  Case  e.  Fa- 
miglie 293. 

Topog.  Fra  monti  ^  alla  destra 
dello  Stronella. 

,Pi'od.  princ.  Segala,  grano  torco, 
canapa,  castagni.  —  Miniera  di  ferro 
solforato. 

Industria.  Fonderie  di  ferro. 

POTASSE.  Rivo  duHaprov.  d*A 
lessandrìa;  mette  nella  Bormida; 
di  formazione  ten\poraria. 

POTAZZANO.  Rivo,  ette  bagqa  il 
territorio  dì  Terzo,  prov.  d* Acqui. 

POTHOUS  (tes).  Fr.  di  Marthod, 
nel  mand.  di  Albertville  ,*  prov.,  di 
Alta  JSavoìa. 

POTIÉ.  Fr.  (fi  Alby,  nel  mand.  dì 
Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

POTTIÉRE  (La).  Fr.  di  Villarem- 
bert,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  dì 
llorìàna. 

POUCET.  Fr.  diOrelle,nel  mand. 
di  Modane,  prov.  di  Moriana.  ^ 

POÙGETS  (Les).  Fr.  diLa  Thuìlle. 

POUGINS  (Les).  Fr.  di  Ghàteau- 
neof,  nel  mand.  di  Ghamoax,  prov. 
di  Moriana^ 

POUIL.  Fr.  di  Qu«rt,  nel  mand. 
dì  Quart,  prov.  d'Aosta. 

POUILLE.  Fr.  di  St-Pief  de  Soucy, 
nel  nand.  «H  Montmeillan,  prov.  di 


Savoia  propria. 

POUlLlY.Fr.di  Albens,nel  mand. 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 


POUILLY.  Fr.  di  Gontamioe  sur 
Arve,  nel  rnand.  di  Bonnevillfi,  prov. 
del  Faucigny. 

POUILLY.  Fr.  di  St-Jeoire ,  nel 
maod.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

POUILLY.  Fr.  di  Le  Yillard,  nel 
mand.  di  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

POUL^TS  (Les).  Fr.  di  Belle- 
vaux,  nel. mand.  di  Thonon,  prov. 
del  Ghiablese. 

POUMIRON.  Fr.  di  Donas,  nel 
mand.  di  Dòiias,  prov.  d'Aosta. 

POURIAC.  Colle  delle  Alpi  marit- 
time^ nella  catena  principale,  alto 
metri  3,5i8,  ai  44©  21'  12"  di  latit. 
e  4«  ii' 25"  di  longit.  all'oriente 
del  merìd.  di  Parigi.  €omponesì  di 
marne  scure  giurassiche/ 

POURIAC  (Rivo  di).  Nasce  da  al- 
cune fintane  sotto  il  colle  del  suo 
nome,  divide  la  Valle  di  Stura  da 
quella  della  Tinca,  corre  in  direzione 
dal  S^  al  N^. ,  e  sbocca  nella  Stura 
alle  Grangie  dell'Argentièra. 

POURNET.  Rivo  di  Savoia;  nasce 
dal  monte  Trelod,  bagna  il  territorio 
di  Doussardj  e  metjte  nel  lago  d'An- 
necy. 

POURPUGLIO»  Ri^o  dì  Liguria; 
si  versa  nel  rivo  della  Serra. 

POURRIÈRES.  Rivo  della  prov. 
di  Pinerok);  scende  dal  colle  dell'As-' 
sjetta ,  e  mette  nel  Chisone  a  Pour- 
rières. 

POURRIÈRES.  Fr.  di  Usseaux, 
nel  mand.  dì  Fenestrelle,  prov.  di 
Pinerolo. 

POUSA.  Fi',  di  S.  Damiano,  nel 
mand.  di  S. -Damiano,  provincia  di 
Cuneo. 

P0U3SÉRAND.  Fr.  di  Mootiers, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Xa? 
rantasia. 

POVBROLA.  Rivo  della  prov.  di 
Tortona  ;  bagna  Casasco  e  Brignano; 
è  tributario  del  torrente  Gntc. 

POVIGNA.  Fr.  di  Cosseria,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 
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POYA  (U).  Fr.  ifi  AinavlHe,  nel 
mand.  e  prov.  d*Ao»ta. 

POYAT  (Le).  Fr.  di  EsserU^by . 
nel  mand.  di  Albertfillé,  prov.  di 
Atti  Savoia. 

POYAT.  Fr.  di  Oueige,  nel  mand. 
dt  Beaofort,  prov.  dì  Alla  Savoia. 

POYBT  (Le.  Fr.  di  Brìssogne,  nel 
mand.  di  Quart,  ti^v.  d'Aosta. 

POYET  (Le)  Fr.  di  N.  D.  dcs 
mnières.  nel  mand.  di  Grtfsy,  prov. 
di  Alta  .Savoia. 

POZZA.  Fr.  di  CervesìOa,  nel 
mand.  di  Casei,  prov.  di  Voghera.  - 

POZZA.  Fr.  di  S.  Colombano,  nel 
mand:  e  prov.  di  Chiavari.  - 

POZZACCHIO.  Fr.  di  Trecate,  nel 
mand.  di  Trecatc,  provincia  di  No- 
vara. 

POZZALLO.  Fr.  di  Romagnese, 
nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

POZZO.  Monte' di  Liguria;  sorge 
nella  prov.  di  Chiavari,  presso  il  com. 
di  LHiìiarzo. 

POZZO.  Fr.  di  Alpetle,  nel  mand. 
di  Pont-Caoavesè,  prov.  d'Ivrea. 

POZZO.  Fr.  dì  Boissano,  neì  mand. 
di  Leanò,  prov.  d'Albenga. 

POZZO.  Fr.  dùCorana,  nel  martd. 
di  Caseì,  prov.  di  Voghera. 

POZZO.  Fr.  di  P'rìero,  nel  mand. 
di  Priero,  prov.  di  Mondovì.  • 

POZZO.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torrìglia,  prov.  di  Genova. 

POZZO  ^stel),  Fr.  di  Morape^ 
rone,  rial  mand.  di  Volpedo,-prov.  di 
Tortona. 

POZZO  (Prà  del).  Fr.  di  Clavc- 
sdna,  nel  mand.  di  Carrù,  prov.  di 
Mondovì. 

POZZO  m  STRADA. Fr.  dìToilno, 
nel  mand.  e  prov.  di  Torino. 

POZZOL  DEL  GROPPO.  Com.  nel 
mand.  di  Volpedo,  da  cui  dista  chi- 
lom.  13,56  (prov.  edioc.  di  Tortona, 
div.  di  Alessandria,  mag.  d'app,  di 
Piemonte).  • 

PopoL  403.  —  Case  e  Fam.  75, 

Topog.  Sulla  vetta  d'un  colle,  alla 
sinistra  della  StaflTora..  - 


ProéoUiprine.  Grani:  -:- Lignite 
ctriHMiosa. 

Co$e  notevoli.  Antico  castello  dei 
marchesi  Malaspioa. 

P0ZZ6L0  0  Pozxuok)  Fomiigaro. 
Com.  nel  mand.  di  Navi,  da  cui  dista 
chilom.  3,5(X  (prov.  di  Novi,  div.  e 
mag.  d*app.  di  Genova,  dioc.  di  Tor- 
tona). 

Popol.  3.90Ì.  —  C<^  *60.  — 
FamtgUe%3\. 

Topog.  In  pianura,  a  borea  da  Novi. 

Prodotti  princ.  Vino,^  grano,  gelsi. 

Cose  notev.  Castello  con  torri  ve- 
tuste, celebre  nelle  guerre-  dei  socoli 
xiii  e  XIV.  —  Rovine  d'altro  castelfo, 
denominsfto  del  Cazzo. 

POZZOLO.  Fr.  dì  Montescano,  nei 
mand.  di  Montù  Beccaria,  prov.  di 
Voghera. 

POZZOLO.  Luogo  distratto,  che 
trovavasi  tra  Belvedere  e  Meiitalto 
nell'Astigiana. 

POZZOLO.  Fr.  diTappia,noliiumd. 
di  Domodossola,  prov,  delTOssola. 

POZZOLO  (Borgo  del).  Fr.  dìGa- 
r^issio,  nel  mand.  di  Carassio,' prov. 
di  Mondo v).     .' 

•  POZZOLO  VALSORDA.  Fr.diGa- 
ressio,  nel  mand .  di  Garessio,-  prov. 
di  MondoVì. 

POZZOMAGGIORf:.  Mand.  nella 
prov.  di  Alghero  (div.  di  Sassari). 
Superficie.  Ettari  14,695. 

•  Popol.  6»008.  —  Cote  l,i2i .  — 
Famigli&if'iib. 

Com.  8ogg.  Pozzomaggiore,  Mara, 
Pàdrìa. 

PozzoHAGQiORB:  Gapol.  dol  mand. 
(Trib.  di  l»-cogniz.  ai  Sassari,  itì- 
tend.  e  dioc.  di  Alg)^ro,dìstr.  esattor, 
di  Bonorvn*,  tappa  4'niSN».  di  Bosa). 
—  Uff.  dì  posta  :  Pozzomaggiore. 

Diit.  Chilom.  57  da  Sassari.. 

Popol.  2,689.  —  iJase  577.  - 
Famiglie^  5«6. 

Topog.  Fra  colli.;  è  bagnato  dal 
rivo' Androliga  ,.  trovasi  ai^radi  '40<* 
24'  di  latit.  é  00.28^  dilongit.  t>ccìd. 
'da  Cagliari, 
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Prod.  prine.  Vini. 

Cose  notev.  Chiesa  diS.  Georgio 
del  1570.  con  quadri  assai  pregiati. 
Nuraghi . 

POZZOMAGNO.  Monte,  che  sorge 
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TRA  BOTTUU.  Fr.  di  Mocehie, 
nel  mand.  di  Condove,  provincia  di 
Susa 

PRA  CASTELLO.  Fr.  di  Torre  di 
Lusema,  nel  mand.  di  Torre  di  Lu* 


presso  Vestremità  occidentale  della  sema,  prov.  di  Pinerolo. 


valle  d* Acqui;  uno  scoscendimento 
distrusse  la  principale  sua  sommità  ; 
termina  in  due  punte. 

POZZONE.  Fr.  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Str^della,  prov.  di  Voghera. 
POZZUOLO.  Fr.  di  Lerici ,  nel 
mand.  della  Spezia,  prov.  di  Levante. 
PRA.  Rivo  di  Piemonte  ;  bagna  il 
comune  di  Farìgliano,  prov.  di  Mon- 
dovì;  serve  all'irrigazione. 

PRÀ.  Com.  nel  mand.  di  Voltri, 

da  cui  dista  chilom.  1,85  (prov,, 

div.^  dioc.  e  mag.  d*app.  di  Genova). 

Popol.  -4,222.  —  Ca$e  i8i.  — 

Famiglie  101.  -^ 

Topog.  Sulla  strada  litorale,  ad 
oriente  da  Voltri  ;  è  bagnato  dai  rivi 
Branega  e  Foce. 

Prod,  princ.  Frutta,  olivi,  legami 
industria.  Cordaggi  per  navi  ;  co- 
struzione di  legni  mercantili. 
Cose  notev.  Castello  forte  sul  mare. 
PRÀ  (11).  Ft.  di  Bene,  nel  mand. 
di  Bene,  prov.  di  Mondovì. 

PRÀ  (li).  Fr.  diLocana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PRÀ  (II).  Fr.  di  Mongiardino,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

PRÀ  (ll).'Fr.  di  Montaldo,  nel 
mand.  di  Pamparalo ,  provincia  di 
MondpNl 

PRÀ (11).  Fr.  di  Noasca,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  dTvrea. 

PRÀ  (11).  Fr.  di  Roburento,  nel 
mand.  di  Pamparato,  provincia  di 
Mondovì. 

PRÀ  (II).  Fr.di  Sangano,nel  mand. 
di  Orbassano ,  prov.  di  Torino. 

PRABAS.Fr.  di  Doves,  nel  mand. 
di  GigBod,  prov.,  d'Aosta. 

PRA  BERNARDO.  Fr.  di  Schie-^ 
rano ,  nel-mnnd.  di  Domodossola, 
prov.  dell'Ossola. 

00.  — •  DiM.  O0og 


PRACHIABRAND.  Monte,  che  sor- 
ge nel  comune  di  Perosa ,  provincia 
di  Pinerolo. 

PRACHJLLOT,  Fr.  di  Moye ,  nel 
mand .  di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 

PRA  COMPUET.  Fr.  di  Peiscy. 

PRADAGLIA.  Fr.  di  Fabbrica,  nel 
mand.  di  S.  Sebastiano,  provincia  di 
Tortona. 

PRADASSO.  Fr.  di  Valverde,  nel 
mand.  di  Zavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

PRADELLE.  Fr,-di  Gremiasco, 
nel  mand.  di'S.  Sebastiano,  prov. 
di  Tortona.     .  ' 

PRADELLE.  Fr.  di  ZavaUrello, 
nel  mand.  di  Zavatarello,  provincia 
di  Bobbio. 

PhADELLlNA.  Fr.  di  Arena,  nel 
mand.  d>  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

PRADELLO.  Fr.  di  Montecajvo,^ 
nel  mand.. di  Soriasco,  provincia  di 
Voghera. 

PRADIER.  Fr.  di  Hautecour,  nel 
mand.  di  Moùtiers ,  provincia  di  Ta- 
rantasia . 

PRA  DI  GALE.  Jyjonte  ricco  di 
prati  e  d'erbe  medicinali ,  che  sorge 
nella  prov.  di  Mondovl,  nel  territorio 
di  Garessio.  Chiamasi  anche  Monte 
Galero  o  Gale.  V.  Gale. 

PRADLEVES.  Com.  nel  mand.  di 
Valgrana,  da  cut  dista  chiloinetri  10 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,128.  —  Case  2tO.  — 
Famiglie  256. 

Topog.  In  un  ripiano,  alla  sinistra 
del  torrente  Grana. 

Prod.  prine.  Pascoli,  legna. 

Cenno  star.  Fu  signoria  dei  Sa- 
luzzo  di  Monterosso. 

PRADLINA.  Fr.  di  Stradella,  nel 
mand  di  Stradella^  prov.  di  Voghera. 

PRADONE.  Fr.,di  Villtfrtnct  Pie- 
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moote,  nel  roasd.  dì  VìlUfrtnca  Pie*; provincia  di  Biella.  V.  Prat  Gog- 
moote,  prov.  di  Pinerolo  igiol\. 

PRADONNE.  Fr.  di  Scaletta,  nel  PRAILE.  Fr.  di  Lanzo,  nel  aiaod. 
mand.  di  Cortemiglia ,  prov.  d'Alba,  di  Lanzo,  prov.  di  Torino. 

PRAELLO.  Fr.  di  Prelà,  nel  mand.  |  PRAILLE.  Fr.  d*AosU,  nel  mand. 
di  Prelà,  prov.  d*0neg1ia.  te  Pfov.d* Aosta. 


PRAETTO.  Fr.  di  Entrevcmes, 
nel  mand.  di  Duìng,  prov.  del  Gè- 
nevese. 

PRAGAROLO.  Fr.  di  Garbagna, 
nel  mand.  di  Garbagna,  provincia  di 
Tortona. 

PRAGATE.  Fr.  di  Torrazza  Coste, 
nel  mand.  d.  Casteggio,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

PRAGAZZO.  Fr.  di  Montegioco , 
nel  mand.  di  Volpedo,  provincia  di 
Tortona. 

PRAGELATO.  Fr^  di  Lottalo,  nel 
mand.  diS.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

PRAGELATO  0  Pragellato.  Com 
nel  mand.  di  Fenestrelle,  da  cui  dista 
chilom.  12,33  (prov.  e  dioc.  di  Pi- 
nerolo, div.  di  Torino,  mag.  il*app. 
di  Piemonte). 

Popol.  1.882.  —  Case  A07.  — 
Famiglie  410. 

Topog.  Nella  valle  del  sue  nome, 
appiè  del  varco  di  Sestriéres  ;  è  ba- 
gnato dal  Chisone. 

Prod.  princ.  Foreste  di  larici  e 
di  orni; -bestiame;. avena.  —  Rame 
caroonato  piritoso. 

Fiere,  li  settembre. 

PRAGELATO  oPRAGELAS  (Valle 
di).  Così  chiamasi  la  parte  superiore 
della  valle  di  Fenestrelle.  È^  detta 
eziandio  valle  della  Tronchée. 

PrtAGERlA.  Fr.  di  Perosa,  nel 
mand.  di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

PRAGLIE.  Fr.  di  Rivarolo,^  nel 
mand.'  di  Rivarolo,  prov.  di  Torino. 

PRAGONDRAN.  Fr.  di  Vérel  Pra- 
gondran ,  nel  mand .  di Gliambéry ,proy . 
di  Savoia  propria. 

PRAI  (Col  de).  Colle  e  ghiacciaio, 
presso  cui  passa  la  linea  settentrio- 
nale di  frontiera  della  prov.  d'Aosta ^ 
col  cantone  Vallea! 


PRAILLE.  Fr.  di  Etroubles ,  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  d* Aosta. 

PRAILLE.  Fr.  di  Sciez-Chavan- 
nex-Fillv^  nel  mand.  dì  ThonoD,  prov. 
del  Chiablese. 

PRAILLES  (Les).  Fr.  di  ^aBiilly, 
nel  mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Ge- 
ne vese; 

PRAHJ.es  (Les).  Fr.dìValpelline, 
nel  mand.  di  Gignod,  prov.  d* Aosta. 

PRAINERA.  Fr.  di  ViUarfocchiar- 
do,  nel  mand.  di.Bussoleno,  prov.  di 
Susa.    • 

PRAIRET.  Fr.  di  Rorà,  óelmand. 
di  Luserna,  pro\L  di  Pinerolo. 

PRAIRIES  (Les).  Fr:  di  St-Thi- 
baud  de  coux,  nel  mand.  di  Les  Echel- 
les,  prov.  di  Savoia  propria. 

PRAIROD.  Fr.  di  Seyssel,  nel 
mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Genevese. 

PRAIRON.  Monte  di  Savoia;  sorge 
presso  il  comune  di  St-Gervais,  prov. 
del  Faucigny. 

PRAJA,  Fr.  di  Piana,  nel  mand. 
dì  Dego,  prov.  d'Acqui. 

PRAJÈ.  Rivo  nella  valle  di  Co- 
stanza. "    ■ 

PRAJE.  Fr.  di  Cavagnolo,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

PRAJE.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana^  prov.  d'Ivrea. 

PRAJE.  Fr.  dlMontiglio,-nel  mand. 
di  Montiglio,  prov.  di  Casale. 

PRAJELLE.  Tr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov,  diVoglii^. 

PRALE.  Fr.  di  Ormea,  nel  maod. 
di  Ormea;  prov.  di  Mondovì. 

PRALEI,^r.  diMoccfaie,  nelmand. 
di  Condove,  prov.  di  Susa. 

PRALESIÒ.  Fr.  di  Mocchie,  nel 
mand.  di  Ciondove,  prov.  di  Susa. 

PRALI,  Praly  o  Prales,  Comune 
nel  mand.  di'Perrero ,  da  cui  dista 


PRAI  COGGIOLA.  Comune  della' chilom.  U,79  (prov;  e  dìoc.  di  P'k- 
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nerolOf  ctiv.  di  Toruio,  mag.  (l'^pp 
di  Piera oate). 

PopùL  90 1 .  "  C«M  e  Fam.  i78 

Topùg,  JJelìa  valle  dello  stesso 
nome;  è  b^ignalo  dal  torrente  Ger- 
mana sca. 

Prod.  princ.  Piì^mìh  besUàBie. 

CetiTtt)  slot*  Fu  coDlado  dei  Vìbò 

PRALl.  Fr.  diS.  Merlino Perosa 
ael  mand.  di  Ferrerò,  prov,  di  Pi- 
aerolo. 

PRALIZZARDO.  Rivo,che  ha  ori- 
gine dai  monti  di  Bapolaf  bagna  jI 
temiti  rio  di  r]uest0  nofne,  e  inulte 
nel  Rrvoseri'o, 

PRALOGNAN  (Colle  di).  Sorge 
nelle  Alpi  Graje  (Arc-lsère)  ;  elevasi 
me  In  2,5^1  sopr*!  il  livello  del  in.ire; 
è  situalo  al  45o  24*  \i"  di  laLit.  e 
4"  23*  25**  di  lonpl.  airodenle  del 
mcfid,  di  Parigi.  Chiamasi  a ncii e  Colle 
de  la  Va  noi  se. 

PRALOGNAN  (Valle  di}.  Valle  rfi 
Savoia;  apre  si  a  mnimìì  di  Champa- 
|ny  (prov.  di  Tarantasia),  segue  un 
ramo  del  Tliorou  sino  alle  sue  orrgìiii 
al  piccolo  lago  di  Vanoise,  e  dividasi 
al  com.  di  Pralagnao-Plam^  pn.'sso 
la  Croix  in  dnu  vie,  una  che  melte  a 
Moda  ne,  Tattra  ^he  tende  a  Termi 
gnoo. 

PRALOGNAN  o  Praloifnan^Plan* 
cy.  Com.  nel  marni,  di  fit)zel,  da  rur 
dista  chilom.  4^0  (prov.  e  dioo.  di 
Taranla^ìia^  div.  di  Chambdryi  mag. 
d'apf},  di  Savniit). 

Popof.  I,ù4:j.  —  Case  ^ Fami- 
ifiie  190. 

Topmj,  In  altura,  appiè  dei  ghiac- 
ciai della  Moriaiia. 

Prod.  princ.  Pascoli,  legna;  ho 
stiame.  —  Manno  roseo»  nel  monte 
di  Vano i se, 

Cimno  ^ilorko.  Fii  contado  dei 
Cìaime, 

PIULONGNAN  0  PraJognan.  Fr. 
di  .it^André,  nel  mand.  di  Rumilly, 
prflv,  (ìel  Ceneveser 

PRAIORMO-  Com,  nel  mand,  di 
Poinoo,  di  cui  dbta  chilom.  7,39 


(prov.  e  div.  di  Torino,  di&c.  d'Aslì, 
mag.  d'app.  dì  Piemonte), 

Popol.  t,i30.  —  Case  274.  — 
Famiglie  28tì. 

Topog.  In  Collins  ;  I  bagnato  dal 
rio  Verde  e  dal  Hiotoiio. 

Prod*  princ.  Granù. 

Cme  nottvaH.  Chiesa  parrocchiale 
ricca  di  preziosi  dipinti.  —  Castello 
a  n  lieo. 

Cenno  dùrico.  Fu  contado  dei 
Rncd  e  d* altre  nubili  ùimi|^lie ,  poi 
dei  Beraudi  di  Nizza. 

PRALLiNGO,  Coni,  nel  mand,  di 
Biella  y  da  cui  dista  chilom.  2,92 
(pmv.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  1,755.  —  Catt  2g3.  — 
Faniigtie  3Cl2- 

Topog:  Sul  pendio  di  una  collina  ; 
è  bagnato  dairOropjt. 

Prod.  princ.  Segale ,  castagne  , 
pa&culi. 

Cenno  sUtmo.  Fu  contailo  dei 
ProTflna  di  Kam, 

PBALUNGQ.  Fi.  di  La  Cassa,  D«t 
rartod.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

PRALV,  Pralfis  »  Pr»H  { Val  dì). 
Suddivisione  della  vaile  di  S.  Martino^ 
prov.  di  Pine  colo  ;  fa  capo  ai  conOni 
di  Francia  ;  volj^esi  nella  direzione  da 
S,  0.  a  N  E.  per  circa  U  miglia,  i! 
s'unisce  a  sinistra  colla  valletta  di 
llodorctto.  Chiamasi  pure  valle  della 
G^rman fisca  di  Pralv- 

PRAMOLLO.  Com.  nel  mand.  di 
S^  Secofido,  da  cui  dista  cliilum.  12,33 
{prov.  I!  dtoc.  di  Pineroln,  div%  di 
Torino  r  msg   d*app,  di  PiemonU). 

Pùpoì.  1,5R&.  —  Cfi*e27ti.  — 
Ftìmtglk  fm^ 

Topog.  Sul  pendio  meridionale  del 
monte  l^ajtj^arà. 

Prod.  princ .  Pascoli,  piante  cedue 

Cejtno  ^toricif.  Fu  contado  degli 
Umogli 

PRAMONt:.  Fr.  di  Vagna ,  nel 
mand,  di  Domodossola,  prov.  delf  Os- 
sola. 

PRAMORE.    Fr    dì  Ca^iak,  nel 
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mand.  di  Omegiia,  provìocta  dì  Pai- 
lama. 

PRAMOTTON.  Fr.  di  Dtioas,  nel 
mand.  di  Donas,  pruv.  d* Aosta. 

PRANDANE.  Fr.  di  Pertusio,  nel 
mand.  di  Cuergnè,  prov.  divrea. 

PRANFRONTIERA.  Fr.tli  Bobbio, 
nel  mand.  di  Torre  di  Lusema,  pro- 
vincia di  Pinerolo. 

PRANLIN.  Fr.  di  Sl-Pierrc  de 
RumilW,  nel  mand.  di  La  Roche, 
prov.  del  Faucigny. 

PRANOD.  Fr.  di  Seyssel ,  nel 
mand  !  di  Seyssel,  prov .  del  Genovese . 

PRANOVERO.  Fr.  di  Bossolasco, 
nelmand.diBossolasco,  prov.  d*Alba. 

PRANSALITO.  Fr.  di  S.  Martino 
Perosa,  nel  mand,  di  Perrero,  prov. 
di  Pinerolo 

PRAPARETO.  Fr.  dì  Caslella- 
monle,  nel  mand.  di  Castellaroonte, 
prov.  d'Ivrea. 

PRAPARY.  Fr.  di  Marigny,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Gene  vese. 

PRAPELLET.  Fr.  di  S.  Martino 
d'Entraunes,  nel  mand.  di  Guillau- 
mes,  prov.  di  Nizza, 

PRAPÉTET.  F^  di  Yillanuova 
d'Entraunes ,  nel  mand.  di  Guillau- 
mes,  prov.  di  Nizza. 

PRARANGER.  Fr.  di  Si-Martin 
de  Bellev.,nel  mand.  di  Moùtier^^ 
prov.  di  Tarantasia. 

PRARAYÉ.  Fr.  di  Quarl,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

PRARION.  Fr.  diVal-Grisanche, 
nel  mand.  di  Morgex ,  provincia  dr 
Aosta. 

PRÀR10ND.  Ghiacciaio  delle  Alpi 
Graie,  da  cui  nasce  Tlsère,  a  metri 
2,305  sopra  il  livello  det  mare  ;  tro 
vasi" ai  gradì  45o  27*0"  di  lalit.  eio 
43'  20"  di  longit.  airoricnte  del  me 
ridiano  di  Parigi.   - 

PRAROLO.  Com.'nel  mand.  di 
Stroppiana,  da  cui  dista  chilometri 
7,44  (prov.,  div.  e  dioò.  di  Vercelli, 
raag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,428.  —  CaseiW.  — 
Famiglie  iòS. 


PliAS 

Topog.  Alla  destra  della  Sesia, 
ad  ostro  da  Vercelli. 

Prod,  prine,  Fmmento ,  civaie , 
frutta,  legname. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Loza 
di  Saluzzola. 

PRAROLO.  Fr.  di  Isola  del  Can- 
tone, nel  mand.  di  Ronco,  provincia 
di  Genova. 

PRAROSTINO.  Com.  nel  mand. 
di  S.  Secondo,  da  coi  dista  chilom. 
2,46  (prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  div. 
di  Torino,  mag.  d*app.  di  Piemoìite). 

Popol.  1,657.  —  Case  342.  — 
Famiglie  366. 

Topog.  Su  monti;  è  bagnato  dal 
rivo  Chiamogna. 

Prod.  princ.  Vini,  legname. 

Cose  notev.  Caverna  artificiale  in 
un  monte  vicino,  che  vuoisi  comuni- 
casse con  Angrogna,  e  rifugio  de'  Val- 
desi nel!  560. 

PRAROYER.  Fr.  di  St^tfarcel,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

PRASCO  0  Pedrascò.  Com.  nel 
mand.  di  Molare,  da  cui  dista  chilo- 
metri 7,39  (prov.  e  dioc.  d'Acqui, 
divis.  di  Savona ,  raag.  d'appello  di 
Casale). 

Popol,  567.  —  Case  e  Fam.  106. 

Topog,  In  altura;  è  bagnato  dal 
torrente  Caramagna: 

Prod.  prrnc.  Castagne» 

Cenno  stor.  Era  già  luogo  fortifi- 
cato. —  Fu  contado  dev  Piuma. 

PRASCORSANO.  Com.  nel  mand. 
di  Cuorgnè,  da  cui  dista  chilom.  4,70 
(prov.  e  div.  d'Ivrea,  dioc. -di  To- 
rino, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,421.  —  Case  242.  — 
Famiglie  276. 

Topog.  In  una  valletta  ;  è  bagnato 
dal  torrente  Galleuga. 

Prodotti  princ.  Vini  eccellenti, 
patate. 

Cose  notev.  Casa,  che  credesi  già 
abitata  daHa  celebre  marchesana  Ade- 
laide. 

PRAS  DI  LOUP.  Rivo  di  Liguria; 
nasce  dai  monti  presso  la  c^ta  di 
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Blaìfioui  bagnn  il  borgbetto  dei  suo';     Topog.  Sur  un  poggio  isolalo  ;  è 
nome,  e  tnctlé   w\h  Tioea  ^   ali»  biigo^ito  lial  Mann  ^ 
destra,  1     Prod.  princ.  Llve^  pìUalc, 

PRASLÉ.   Fr.  dì  Bni^iulo,  ndi     PRATI  VILLA,  Fr.  di  R  ira  ella  , 
manti,  di  Bussoleno ,  pmv.  di  Susa,  ttpl  mand,diVarallo,pmv\diValsesirtK 


PRASSIMON.  Fr.  di  SL-Pìerm  dt; 
Rumtlly  ,  nel  mand.  di  Lu  Rochi' , 
prov.  ùp\  Fauci  gìiY. 

PRATA  (La),  h.  di  Boves,  nel 
loand.  di  Bovl-s^  pruv.  di  Cuiseo. 

PEATA  iLa).  Fr.  di  Lesegno,  nel 
mand.  di  Cevii,  prov,  di  MondùvL 

PEATA  (La).  Fi",  di  Va^ia,  nd 
mand,  di  Doraodossold ,  prov  dèi- 
rossola . 


PRATO  (Colia  di).  Colle,  ilie  si 
aderge  nt'l  lem  Iorio  di  G  a  restio  , 
prov,  di  Mondoi/1, 

PRATO.  Cori,  nel  niand.  di  1\q- 
magna^ujj  da  cui  dista  rhìlom.  0,4i 
(prov.,  div.  t  dioc.  di  Novara,  màg. 
d'app.  di  Gasala). 

ì^opoL  l,i29.  —  Case  189,  -^ 
Fftmiglie  2i7. 

Topog.  in  una  vu  Mi  e  ella,  alta  mh 


PRATA  (La),  Fr.  di  Vflgognu,  nei  slf.ì  della  Sesia, 
mand.   di  Ornavasso  ,  proykcia  dij     Prod.  princ.  Vini.  —  Torba. 
Palbn^a.  :     Coie  noiev.  Avanzi  di  vetusto  ca- 

PBATAGLÌA.  fr.  di  Val  di  Nizza,  stello  feudale  sul  poggio  dt  Serra- 
nel  mr^nd.  di  Vai?.?,  prov.  di  Bobbio,  monte* 

PRATAVKCCHIA.  Fi-,  diDroneroJ     PRATO.  Fr.  di  Borzo nasca ,   nel 
nel  mand.  di  Dronero^  provìti€ìa  di  mand.  di  Borzouascn ,  provìncia  di 


Cuneo 

PRATAVECGlllA  (Rivo  della). 
Rivo  della  provinci:i  di  Cuneo  ;  è  af- 
fluente dì  rìv;i  destra  di*l  llume- 
lorreiile  Maera, 

PRATI  {ì).  Fr.   di  Borzoli  ,   nel 


mand,  di  Sesl ri- Ponente 
di  Genova 

PRATI  (i),  Fr.  di  Garema,  nel 
mand.  di  Settimo  Vitlone,  provincia 
d'Ivrea. 

PRATI  (l).  Fr.  dì  Cerva roJo  »  ni-l 
nmnd.  di  Vnrallo,  prov.  di  Vanesia. 

PRATI  (i),  Fr-  di  Macuguaga,  nei 
uiaod.  di  Bannio,  prov,  deirOisola. 

PRATI  (1).  Fr,  dì  MesE^aiiego,  nel 
ma  nd ,  di  Bo  rzo  nasca ,  p  ro  y  ,  d  i  Cbiavari . 

PRATI  DELLA  VIA,  Fr.  dì  Chia- 
lamberto,  nei  mand .  di  Geres»  prov 
di  Tonini. 

PftATlER.  Fr  di  Vnlbires  ,  nel 
mand.  di Sl^Michel, prov.  di  Morìana. 

PRATIGLIONE.  Goni.  m\  mand. 
diCuorp^,  da  cui  dista  cldlam.  7,50 
fprnv.  e  div.  d'Ivrea,  dioc.  dì  Torino, 
Euag.  d'api»,  di  Pi«maiìte)> 

PnpoL  t,035.  —  CoH  138.  — 
Pamiplk  tOB 


Chiava  ri. 

PRATO,  Fr.  di  Gantalupo  ,  nel 
mand,  di  Rocchetta-Ligiirc  ^  prov. 
dì  Novi. 

PRATIL  Fr.  di  S.  HalriìazJiO»  nel 
mand.   di  Santo  Stefano  Montagna  , 


provini' r,-)  prov.  di  Nizza, 

PRATO,  Fr,  dt  Formatila,  nel 
mand.  diCrodo.  prov,  deli' Ossola. 

PRATO,  Fr.  di  Inverso-Porte,  nel 
mand.  di  S,  Secondo ,  i>rov'mcia  di 
PìneroliK 

PRiVTO.  Fr.  di  NA.  nel  mand.  dì 
Lavpf^'aa,  prov.  di  Cbiavari. 

PRATO .  Fr.  di  Pralungo,  nel  mand. 
e  prov.  di  biella. 

PRATO,  Fr.  di  Sestrì-Uvanl* , 
nel  mand.  dì  Ses tri-Levante ,  prov. 
di  Chiavari. 

PRATO.  Ff .  di  S.  Stefano. 

PRATO,  Fr,  dì  Trivero,  nel  maod. 
di  Mosso  S.  Maria,  prov,  di  BielTa, 

PRATO .  Fr,  di  Viganelln ,  nei  mand . 
di  Domodossola,  prov,  deirOssola. 

PRATO  (Case  del).  Fr.  dì  S.  Maria 
Maggiore,  nel  mand.  di  S.  Maria  Hii- 
fiore,  prov.  d  e  U' Ossola . 

PRATO  BARBARO,  Ff   di  Ghìa- 


ii 
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mty  nel  maod.  di  Goodove,  prov 
dì  Suu. 

PRATO  DA  CASA.  Fr.  dì  S.  Sle- 
CMiod*Aveto,  nel  mand.  di  S.  Stefano 
d' A  veto,  proT.  di  Ghia  viri. 

PRATO  HNOSO.  Fr.  dì  S.  Colom- 
baoo,  nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Apano, 
ne)  mand.  di  Omcf^na,  prov.  di  Pal- 
lanza. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Crosinallo, 
nel  mand.  di  Oroegna,  prov.  dì  Pal- 
lanza. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  dì  Cavi,  nel 
mand.  di  Cavi,  prov.  di  Novi. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Locana, 
nel  mand.  di  Locana,  prof.  d'Ivrea 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Petlena- 
sco,  nel  mand.  di  Orta,  provincia  di 
Novara. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Pregola, 
nel  mand.  e  prov.  di  Robbio.  ~ 

PRATO  LUNPO,  Fr.  di  Slrcsa, 
nel  mand.  di  Lesa,  prov.  diPallanza. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Val  di  Niz- 
za, nel  mand.  di  Varzi,  provincia  di 
Bobbio. 

PRATO  LUNGO.  Fr.  di  Vinadio. 
nel  mand.  di  Vinadio,  prov.  di  Cuneo. 

PRATO  MORONE.  Fr.  di  Tigliole, 
nel  mand.  di  Baldichieri ,  provincia 
d'Asli. 

PRATO  NUOVO.  Fr.  di  Leynì, 
-nel  mand.  di  Caselle,  prov.  di  Torino. 

PRATO  REGIO.  Fr.  di  Chivasso, 
nel  mand.  di  Chivasso ,  provincia  di 
Torino. 

PRATO  RONDO.  Fr.  d'OrU,  nel 
mand.  d'Orta,  prov.  di  Novara. 

PRATO  ROTONDO.  Fr.  di  Acce- 
glia,  nel  mand.  di  Prazzo ,  prov.  .di 
Cuneo. 

PRATO  (RnaU),  Fr.  di  J)roncro, 
nel  mand.  di  Dronero  -,  provincia  di 
Cuneo. 

PRATOUR.  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PRATS  (Les).  Rivo  di  Liguria; 
proviene  dal  colle  di  Pourìac  e  dal 
lago  di  SalzjhMorena  pel  vaDone  dello  I 


PRAZ 

stesso  nome ,  forma  la  valliceli^  des 
Prats ,  e  sbocca  neHa  Tmea ,  aUa 
sinistra . 

PRAU.  Monte  di  Liguria  ;  soiige 
superiormente  a  Panesi  (fr.  di  Lu  mar- 
zo) sui  limiti  della  prov.  diCbiavari. 

PRAVAGGl.  Fr:  di  S.  Colombano, 
nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

PRAVAS61.  Rivo  della  provincia 
d*Alba;  mette  nel  Orione. 

PRAVAZ.  Fr.  diCessens,  nel  man- 
damento di  Albens ,  prov.  di  Savoia 
propria. 

PRAY  0  Prai  Coggiola-  Com.  nd 
mand.  dì  Mosso  S.  Maria ,  da  cai  dista 
chìlom.  12,32 (prov.  e  dloc.  di  Biella, 
div.  di  Vercelli,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). 

Popol,  251.  —  Caie  35.  —  Fa- 
miglie 51. 

Topog.  In  montagna,  alla  sinistra 
della  Sessera. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

PRAY.  Fr.  di  Vallières,  nel  mand. 
di  Rumillyf  prov.  del  Genevese. 

PRAZ.  Colle,  presso  cui  pssa  la 
linea  orientale  di  frontiera  della  prov. 
d* Aosta  colla  divisione  di  Novara. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  St-André,  nel 
mand.  di  Modane,  prov.  di  Morìaoa. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Beaufort,  nel 
mand.  di  Beaufort  ,^  prov.  di  Alta 
Savoia. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Sl-Bon,  nel 
mand.  di  Bozel,  prov.  di  Tarantasia. 

PRAZ  (Le).  Fr.  diLe  Chdtel,nel 
mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Moriana. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Chindrìeux,  sei 
mand.  di  Ruffieux,  prov.  di  Savola 
propria. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  St-Germain  sur 
Rbdne,  nel  mand.. di  Seyssel,  prov. 
del  Genevese. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Héry  sur  Ugine, 
nel  mand.  di  Ugine ,  prov.  di  Alta 
Savoia.  ... 

PRAZ. (Le).  Fr.  di  Marthod,  nel 
mand'.  di  AlbertviUe,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Mégéve,  n<^ 


puaz  (961) 

noaiìd.  dì  Sallanclies,  prov,  del  Fau- 
CTgny. 

PRAZ  (Le).  Fr.  di  Montgdkfrty, 
nel  tnand.  La  Chambre,  prò?.  dìMo 
riana  ■ 

PRAZ  (Le).  Fi",  di  Wont  Valezan 
surBelìentre,  ool  znand.  di  Alma,  pru- 
vincìa  di  Taraiitasia. 

PRAZ  ile).  Fi'  diQiiarijiielraan^. 
di  Quart,  prov.  d'AosliJ. 

PRAZ  (UJ.  Fr  dì  Seyssol ,  nel 
mand ,  di  SeysssU  prov.  del  Genevese 
PRAZ  (Le).  Fr,  di  \>lloires,  nel 
mand»  di3t-Michd,prav.  diMohana, 
PRAZ  (Le).  Fr.  di  Votigy ,  nel 
mand.  di  Bonneville,  prov.  dei  Fan 
cigny. 

PRAZ  GO^DUITS.  Fi .  di  Chatno- 
nix,  nel  raand.  di  Si-Gervaìs,  prov. 
del  Faongrtv, 

PRAZ  CÓNDUITS.  Fr.  dì  St-Ger- 
vais»  nel  marjd,  di  Sl-Gervais,  proy« 
del  Faueigny. 

PRAZ  GRAND.  ¥i.  di  Issime,  nel 
mandn  di  Doiias.  prov.  d'Aosta. 

PRAZ  GRAND.  Fi\  di  Tlgnes,  nel 
mand.  dì  Bourg-ét-Maurice,  prov.  di 
Tarantasia. 

FRAZZO.  Mand.  nella  prov.  di 
Cuneo  (div.  di  Cuneo) . 

Conftni^  MVO.  la  Franrin,  al  S.id'Alessmidria. 
il  mand.  di  Vinadio,  airE.  qjiélìo  di,      FREDAMASSO 
S.  Damiano,  alN.  laprov.dibalnzzo. 
Superf.  Chilom.  q.  23,36. 
Fùfiùi,  ^M^    —  €as&  1,230. 
—  famiglie  t.35S. 

€&m.  iogg.  Pranzo,  Acceglio,  Ca- 
oasio,  Klvu  ,  Uarmora ,  S.  Michele, 
U$fto1o. 

PltAZZO.  Capol.  del  mand.  fdioc. 
di  SaluExo.  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
Orni  Chilom.  i7  da  Cittieo. 
Fopoi  i36.  —  Case  e  Fam.  50. 
Topog.  Nelli  valle  di  Matura,  aj 
1»03Ì  metri  di  altezza. 

PfòdUi  i  pri  ne .  legna  /bestiame, 
pascoli.  --Cave  di  ardesia. 

Cerno  utorico.  Fu  marchesato  di 
Fraaee&co  Villa,  poi  contado  del  Fi- 
lippi di  Uariiniana , 


PRE.  Fr.  di  Genova,  nel  mand,  a 
prov.  di  Genova, 

PRÉ  (Le),  Fr.  di  Aroaz,  nel  mand. 
di  Verrés,  prov.  d* Aosta. 

PRÉ  (Le).  Fr.  di  Les  Avanchers, 
nel  mand^  di  MoùUers,  prov.  dì  Ta- 
Tanta  SÌ3. 

PRÉ  ^Le).  Fr.  dì  Bozel,  nel  mand. 
di  Boz^U  prov.  di  T^rantasla. 

PRÉ  :Le).Fr.  dì  Borzolì,  nel  mand, 
di  Sestrt-Potiente,  prov.  dì  Genova. 

PRÉ  (Le) .  Fr.  di  Jarrier^  nel  mand, 
di  St-Jeanf  prov.  di  Moriana. 

PRÉ  (Pian),  Fr.  diSL^Oflin  d'Ar-- 
veSf  nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di 
Moriana. 

PREA,  Fr.  di  Roccaforte,  nel  mane, 
di  Vili  anno  Vii,  prov.  di  Mondovì. 

PREBERNARDO.  Fr.  di  Schia- 
rano, nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  dtirOssola. 

PHEBLETTO.  Fr.  dì  Calice  Osso- 
Uno ,  nel  mand,  di  Domodossola , 
prov.  dilli  Oft^iola. 

PRECIPIANO.  Ff.  di  Vignole.  nel 
mand.  dì  Serravalle ,  prov.  dì  Novi. 

PREDA.  Fr.  dì  Forno,  neli^afld. 
di  Omef^na,  piov.  dì  PfdUmza. 

PREDALINO.  Fr.  dì  Pietra  Ma- 
T»i2\y  nel  mand.  di  Bassi^ana,  prov. 

Fr.  di  S^  Maria 
della  Strada,  nel  nmnd.  dì  S.  Mac- 
tino  Siiicomario,  prov.  di  Lomellìna. 

PREDOSA.  Com.  nel  mand.  di 
Sezzè,  da  cui  di$lit  cbilom.  8,t5 
(prov.,  div.  d  dioc.  d'Alessandria  |, 
maf^.  d'app.  di  Gasale), 

P<ypoL  1.447.  —  Caa^tU,  « 
Famiglie  270. 

Topog.  In  pianura ,  alla  sinJitra 
deirOrba. 

i*rùrf.  ptirif^.  Cereali,  legumi. 

Cenno  storico.  Fu  ^iguorìa  ^eì 
Guascbì-Gallarali. 

PRÉDUMA.  Fr.  di  St-Rémy. 

PRÉFUMET.Fr.  di  Bour|-St- Mau- 
rice, nel  mand.  di  Boupg-St- Maurice, 
prov,  di  1*1  rio ta sia. 

PREGLIA,  Com.  nel  mand.  di  Do* 
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da  cui  disU  cbUom.  l 
(prov.  deirOftsola,  div.  e  dioc.  di  No- 
vara, maf.  d'app.  di  Casale). 

Popol,  340.  —  Ca$e  60.  —  Fa- 
migjte  67. 

Tapogr.  Alh  destra  della  Tope, 
presso  la  strada  del  Sempìone. 

Prodotti  princ.  Castagne,  legùa; 
bestiame.  —  Cxva  digneis. 

PRECUASCA.  Fr.  di  Monte  Os- 
solano,  oel  uiand.  di  Domodossola. 
pitHT.  dell'Ossola. 

PREGUO.  Fr.  diS.  Maurizio  d  0- 
paglia,  oel  mand.  di  Orta,'prov.  di 
Novara. 

PREGOLA.  Com.  nel  mand.  di 
Bobtùo,  da  cui  dista  chilom.  17,50 
(prov.  di  Bobbio,  div.  d'Alessandria, 
me.  di  Tortona,  mag.  d*app.  di  Ge- 
nova). 

'    PopoL  «,Ì04.  —  Case  e  Fami- 
gUe  386. 

Topog.  Nella  valle  della  Staffbra, 
appiè  del  monte  Lago. 

Prod.  princ  Frumento ,  segale , 
grano  turco,  civaie. 

Cenno  itor.  Fu  signorìa  dei  Ma 


PREIL.  Colle  a  ponente. di  Cuneo; 
tende  dalla  valle  di  Stura  io  quella 
diVaraita. 

PREIL.  Fr.  di  Roysand ,  nel  mand. 
di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

PREINTEIN.  Fr.  di  Issime ,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

PREIT.  Fr.  di  Canosio,  nel  mand. 
<M  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 

PREIT.  Rivo  della  prov.  di  Cuneo; 
è  affluente  di  rìva  destra  del  fiume- 
torrente  Macra. 

PREIVE  0  Prete.  Colle  che  sprge 
a  ponente  di  Saluzzo;  dalla  valle  di 
Varaita  mette  a  quella  del  Po. 

PREL.  Piano  situato  tra  il  Pesio 
e  un  suo  influente ,  che  dopo  mezzo 
miglia  circa  di  cammino  dalle  orìgini 
del  predetto  fiume  scende  dai  vicini 
monti  ad  ingrossarlo.  Il'  piano  gi^ce 
nel  sito  ove  si  uniscono  le  suddette 
acque  appiè  del  monte  Boschereccio. 


(Wì)  mi 

Un  miglio  lungi  dal  Prel,  segaeode 
il  corso  del  fiume,  stava  l'aniica  cer- 
tosa di  Pesio.  Prel  è  forse  nn  accor- 
damento di  proeUum^  per  qualcbe 
battaglia  combattutavi  tra  gli  Aìfi- 
giani  ed  i  Saraceni. 

PREL  (Rivo  del).  Rivo  della  prov. 
di  Cuneo  ;  è  influente  di  rivo  destra 
del  torrente  Pesto. 

PRELÀ  Mand.  nella  prov.  d^Ooe- 
glia  (dir.  di  Nizza). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Bor- 
gom^ro,  all'IP .  quello  di  Oqeglia,  al 
S.  Porto-Maurizio,  all'O.  la  prov.  di 
S.  Remo. 
Superf.  Cbiloitì.  q.  54,71. 
PopoL  8,116.  —  Cote  1 ,662.  — 
Famiglie  1,836. 

€om.  8ogg.  Prelà,  Dolcedo,  Mol- 
tedo  sup. ,  Moìtedo  inf.,  Pantasina, 
Piana  via ,  Pietrabruna,  Tavole,  Val- 
Iona,  Vasia,  Villatalla. 

Prela\  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Albenga,  mag.  d'app.  di  Nizza). 
jDta^  Chilom.  U,40  daOneglia. 
Popol.  1,010.  —  Cote  192.  - 
Famiglie  206. 

Topog,  In  montagna;  è  bagnato 
dal  torrente  Prìno. 
Prod.  princ.  Ulivi. 
Fiere.  25  giugno. 
Co§e  notev.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello, già  demolito  dai  Doria  guerreg- 
gianti  coi  Genovesi. . 

Cenno  itorico.  Nel  principio  dei 
XVII  secolo  fu  occupato  dagli  Spa- 
gnuoli. 

PRElA.  Fr.  di  Pontey,  nel  mand. 
di  Chàtillon,  prov.  d'Aosta.    • 

PRELÀ.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

PRELÀ  (Torre  di).  Fr.  di  Prelà, 
nel  mand.  di  Prelà,  prov.  d'OoegUa. 
PRELAZ.  Fr.  di  St-Marcel,  nel 
mand.  d)  Quart,  prov.  d'Aosta. 

PRÉLE.  Com.  nel  mand.  di  La 
Rochette,  da  cui  dista  diilomètri  t 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Ghambéry,  magistrato  d'appello  di 
Savoia). 
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PRE 


I^opoL  Ìj157.  —  Cnse  w  Fami- 

Tttpofj.  In  tiiontapa;  è  h^gnalu 
dal   torrtinle  GtHann 

Prod^  pritie.  Palale  j  castagne, 
fieno . 

PRÉLETTES.  Fr.  éi  Presle^  (ii!l 
iB^nd-  i1i  La  BuchetiLS  prDV.  di  Sa- 
voia propria  ► 

P  REhi .  F  [■ .  d  i  S  t  [\^\h}m ,  nei  mauri . 
dì  Stagli  Clio,  pritv,  di  (icnova. 

PRELLA.  Fr.  di  Boigomi^k ,  né 
mand,  di  tììano^  prov.  d'Alba. 

PRELLE,  Fr.  di  Mnngrando,  u«l 

marni*  di  Mo%Tainio,  firt>v.  di  Biella. 

PRELLE.    Fi-,    dì    Uornaiio  *  nel 

mand.  di  StrariibiiiOt  pio^P  d'Ivrea. 

PRF^LO.  Fi.  di S|ioÌórrnj, nclrnsind. 

ù\  Noli,  prov.  di  Savoriii. 

PR  EWAN  ICO.  Fr.  di  Appanzionc, 
nei  mtind.  di  Nt?rvi^  provincia  dì  Ge- 
nova. 

premarchi  (Case).  Fr,  di  Pre- 
glia,  nel  mand,  diDumod^^asola^prov. 
deirOssdIa. 

PREMENO.  Cora,  nel  mand.  dì 
Intra,  da  cui  di^l»  chilometn  6,50 
{prov.  dì  Piiìltiiìza ,  div:  e  dioc.  di 
Novara,  mn^,  d'app.  dì  Casaltì), 

Pùpùi.  384,  —  Case  59.  —  Fa- 
mirjlie.  60., 

Topùfjr.  Nella  valle  Inifasca ,  in 
gito  ulpesirti!. 

Prod.  princ.  Palale  ,  CJiJ^tapn  , 
fieno. 

PREMIA,  Cotn.  nel  niand.  diCrO' 
do,  da  cui  disia  chilom,  9,86  (prov. 
dcirO^àola  ,  div.  e  dioc!.  di  Novara , 
maf^.  d'app.  di  Casale) 

PopoL  Ut.  —  Cam  S05.  — 
Famigtie^ì^. 

Topùq.   Nella  valle  d'Antico  rio , 
alla  ?iìnislra  della  Toee, 
Prod.  princ.  Pascoli,  lepa,  ha- 
'  stiiine. 

Cùi^  notéiK  Vetustt  torrés 
Cenno  storico.  Fu  anticamente  si- 


Villards,  nel  nijind    di  La  Chambre, 
prov.  di  Moriana, 

PREMIGLI  ANO.  Fr.  diGremiasco, 
oel  maitd,  dt  ^.  Sebastiano,  prov, 
di  Torlon[*K 

PRKMNOHiA.  ¥i\  di  Crevola,  nel 
mand.  di  Domodus^ola ,  prò?.  deK 
rossola. 

PREMOSfiLLO.  Gom.  net  mund. 
dì  Ornavasso,  da  cui  diala  cbìlomeiri 
7^50  fprov.  di  Pallanza,  div,  e  dioi-. 
dì  Novara,  msl^^  d'npp.  di  Casale). 
—  LlfT.  di  posta  t  VogogRfl, 

PoptiL  l,l}68.  —  Casttib.  — 
Faruiglic  282. 

Tùpag.  Sulla  strada  del  Sempione, 
alla  sinistra  della  Tùce. 

Prod,  princ.  Pascoli,  besliame. 

PHEND  (Villar).  Fr.  dì  St-Pierre 
de  Souc>%  nel  mand.  dì  Monlmdìlan^ 
prov.  di  Savfiia  propria- 

PRENDOMINO.  Fr.  di  Trebbiano, 
nd  mand.  dì  Godlasco,  provincia  di 
Voghera , 

PRÉNEY.  Fr.  di  Apr^mont,  nel 
mand.  di  Monlmeillai!,  prov.  di  S^-^ 
vola  prophii. 

PRÉPETIT.  Pr.dìFeasy,  m\  mau- 
ri amenlo  di  Don  va  me ,  provinnia  del 
Chìahlese. 

PREQUARTERO.Com.  nel  mand. 
dì  Ranmo ,  da  cui  dista  chilom.  13 
(prov.  deirOssola,  div,  et  dtoc  rii 
Novara,  majf.  d'app  dì  Casale).  — 
11  ff,  di  posta  ;  Ponte  grande. 

Popoi, tTi.~  Caie  Ift.  —  Fa- 
migfie  15. 

Tnpog,  Stil  fietidlo  del  monÌ«  So- 
livo,  è  bagnato  dalVAn/^t. 

Ptod.  orine.  Pascoli,  boschi,  — 
Ferro  sol  foralo  a  uh  Fero. 

PREniAZ(Lfl).  Fr.  di  Seyas^l.  mì 
maud  diSevssel,  prov.  del  Gene vese. 

PRERRO,  Fr.  diPogno,  nel  mand, 
di  Gonano,  prov.  dì  Novara. 

PRÉS  {Ivs),  Fr.  di  Le  Villard,  nel 
mand.  di  Si' J  eoi  re,  prof,  del  Fau- 


gnorta  di  Guida  d«'Rodes  e  de' suoi  cignv^ 

PRESA  (Lai.   Scoglio  o  isoletU 


disc  fendenti 
PREMIER 


Pr.  di  St-Albin  des  diirisiiLi  dì  Sardegna  ;  è  attiguo  alli 
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punta  seiteDtrìonaledeU*  isola  S.  Ma- 
rU  (provincia  di  Tempio);  è  loogo  go- 
mene 5  ;  forma  un  ricovero  lungo  go- 
mene 5y  largo  3,  e  profondo  braccia  8. 

PRÉ  ST-DIDIER.  Com.  nel  mand. 
di  Morgex,  da  cui  dista  cbilom.  4,50 
(prov.  e  dioc.  d* Aosta,  div.  d'Ivrea, 
mag.  d^app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posU:  Prè  St-Didier. 

Popol.  1,002.  —  Case  190.  — 
Famiglie  «04. 

7*opoy.  Alle  falde  del  monte  Gra- 
inont ,  sulla  strada  per  al  Piccolo 
S.  Bernardo. 

Prod.  princ.  Bestiame. 

hdtiitria.  Fabbrica  di  gbisa. 

Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  Sorgente  d*acqua  sa- 
lina termale ,  con  bagni,  alla  distanza 
d*un  chilometro  circa  ed  al  S.  E.  da 
Prè  St-Didier. 

PRESBITÉRE  ISOLE.  Fraz.  di 
Beaune,  nel  mand.  diSt-Michel,  prov, 
dì  Morìana. 

PRESE.  Fr.  di  Ceresote,  nel  mand, 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

PRESE.  Fr.  di  Donas,  nel  mand. 
di  Donas,  prqv.  d'Aosta. 

PRESE.  Fr.  di  Moretta,  nel  mand. 
di  Moretta ,  prov.  di  Salozzo. 

PRESE.  Fr.  dì  Perosa,  nel  mand. 
di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

PRESE.  Fr.  di  Piossasco,  nel  man- 
damento di  Orbassano ,  provincia  di 
Torino. 

PRESE.  Fr.  di  Prarostirio,  nel 
mand.  di  S.  Secondo,  provincia  di 
Pinerolo. 

PRESE.  Fr.diSangano,  nel  mand. 
di  Orbassano,  prov.  di  Torino. 

PRESIDENTA.  Bealera  derivata 
dal  Macra  ;  bagna  l'agro  di  Busca. 

PRESILLY.  Com.  bel  mand.  di 
StJulien,  da  cui  dista  chilom.  &(pro- 
vincia  del  Genevese,  div.  e  dìoc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol .  562.  —  Case  e  Fam.  91 . 

Topoq.  Sul  pendio  di  una  monta- 
gna, sulla  strada  reale  per  a  Si- 
Julien. 


Prod.  prine.  Cereali,  pascoM;  le- 
stiame,  singolarmente  vitelli. 

Cose  notev.  Antico  castello  di  Po- 
miers. 

Cenno  storico.  Fu  feudo  della  ce- 
lebre certosa  di.Pomiers,  fondata  di 
Guglielmo  I  conte  del  Genevese. 

PRESLE.  Comune  di^Savola.  V. 
Préle. 

PRESLE.  Fr.  di  CbdUllon,  nei 
mand.  di  Cluses,  prov.  del  Faucìgny. 

PRÈS  ST-SOUBERIANS  (Riro 
di).  Rivo  di  Liguria;  viene  dal  monte 
Haut  e  mette  nella  Tinea  a  d^tn 
presso  al  quartiere  di  Lene. 

PRESSENDA.  Fr.  dì  Castdletto 
d'Orba,  nel' mand.  di  Castelletto  d'0^ 
ba,  prov.  di  Novi. 

PRESSY.  Fr.  di  Cluses,  nel  mand. 
di  Cluses,  prov.  del- Faucigny. 

PRESSY.  Fr.  di  Mòye,  nelmaod. 
di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 

PRESTINO.  Fr.  di  Begnanco  den- 
tro, nel  mand.  di  Domodossola,  prov. 
dell'Ossola. 
-  PRESTINO  (Croce  del ).  Fr.  (fi 
Montù  de'  Gabbi,  nel  mand.  di  fifo- 
ni, prov.  di  Voghera. 

PRESTINONE.  Fr.  di  Vocogno, 
nel  mand.  di  S.  Maria  Maggiore,  prov. 
dell'Ossola. 

PRETEePRBIVE(Colle  del).  Sor- 
ge nella  prov.  di  Saluzzo.  V.  Preivb. 

PRETE  (Pian  del).  Fr.  diyiù,oel 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

PRETI  (Piano  de').  Fr.  di  TrikH; 
gna,  nel  Qiand.  di  Becco,  prov.  di 
Genova. 

PRETI  (Tetto  dei).  Fr.  di  Cari- 
gnano,  nel  mand;  di  Carìgnano,  prov. 
di  Torino.  ' 

PRÉVAZ.  Fr.  di  Le  Bourget,  nel 
mand.  di  Motte-Servolex  ,  prov.  ài 
Savoia  propriar. 

PREVERO  (Pian).  Fr.  dìFontai-  ♦ 
nemore,  nel  mand.  di  Donas ,  prov. 
di  Aosta. 

PREVI.  Fr,  diMinzier,  neltBao4^ 
diSt-Julien,  prov.  del  Genevese. 

PREVIANO.  Fr.  di  S^radella,  nel 
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nand.  dì  Slradelb,  prov.di  Vogbt'ra.  |     i^ere.  U  Iwnedl  di  sellembre.  -* 

PRB:VIERE,  Fr  dì  Vilkeii  Selliti,  S9  ottobre, 
jcl  mand.  dì  Sl-JeoÌr4?,  pmv*  deli     Cosenofee.  Avanzi  diveltjslafor- 


f  aucignv 

PREVIGERO.  Fr.  di  Trana,  nel 
nand.  di  Aviglianat  prov.  di  Susa. 

PREVILLAIH.  Fr.  di  Morgeit,  nei 
mnnd.  dì  Morgex^  prov.  dt  Aosta. 

PIÌEZ  (Les).  Fr.  di  Hanleluce, 
rtel  niand.  di  Beaufuri,  prov,  di  Alla 
Savoia. 

PREZ  (LcB).  Fr.  dìNtis,  nylmand. 
di  Quartf  prov,  di  AoMa. 

PUEZOANE,  Monte  di  Liguria j 
sorge  presso  il  comune  di  Rezzo^  prov. 
di  Oneglii. 

PRIAGCO.  Conume  nel  inand.  dì 
Cuofgnè  ,  da  cmì  dista  diilont.1,70 
(prov.  B  dtv.  di  Ivrea,  dìoc.  di  Torino, 
mag*  d*app,  di  Piemonte). 

Popoi.  238  —  Caie  It.  —  Fa- 
migUe  44. 

Topog.  Noi  hi  valle  di  Caslelnuovo; 
è  bagnato  dal  rivo  Piova. 

f*rùdotti  princ.  Vini,  fratta 


tez^ia. 

€enm  storico.  Fu  ma rcb esalo  dei 
Tu  ri  netti  di  Gbii?ri. 
'     PRtET.  Fr.  di  CoMse,  nel  mand, 
di  Clave  no,  prov.  di  Su  sa, 

PRIEURÉ  (Le).  Fr.  di  Cbamomis, 
nd  mand.  di  St-Gervais  ,  prov,  dd 
Faueipffly. 

PHIEUKEZ.  Fr.  di  St-Jfioirc,  nel 
maud .  di  Cbarabéry,  pcov.  di  Savoia 
propria. 

PRtGLlA  (La).  Palude  del  Saiui- 
zes»  nel  Ieri  iloria  di  Savigliano  verso 
il  S,;  ha  un^  superiìcie  di  giornale 
litMJS  74;  è  parte  coltivata  a  prati 
e  campì ,   parte  è  sterile, 

PRIGUÉLAS.  Fr,  dì  St-Gerraaiu 
sur  Bliòiie  ,  nel  ma  ad.  dì  Seyssal  ^ 
prov,  del  Genevese. 

PRILETTO.  Fr.  di  Pri&ro  ,  nel 
mand,  dì  Priero»  prov,  di  Mondo  vi. 

PKIMEGLIO,  Cora,  nel  maud.  di 


Cose  tiótev.  Vetusta  chiesa  par-  Caslelnuovo  d'Asti,  da  cui  dista  chi 
"""^  "■'  lomeln  6,1t>  (prov.  dj  Asti,  div.  di 

A  lessa  a  dna,  di  oc,  di  Torino  ^  raag, 
d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  544.  —  Ctm  0Ì.  —  Fm- 
miglie  102. 

Topog.  hi  eollma ,  a  maestrale 
d\\sli. 

Prodoiii  prm-.  Vini.  —  Cave  di 
pietra  da  calce. 

CtnnQ  stor.  Fu  eonta  do  dei  Giu- 
liana di  Tornio. 

PaiNARDO.  Fr,  di  Bersezio,  oel 
mand.  di  Vìnadio,  prov.  di  Cuneo. 

PRINEITO.  Fr.di  Sale,  nel  mand. 
di  Satfi,  prov   di  Tortona. 

PRINGY.  Fr,  di  Alassingy,  nel 
raand.  di  Rumdly  ^  provìncia  del  G 9* 
nevese. 

PRINGY,  Com.  nel  maud.  dt  An- 
ne cy,  da  cui  dista  cbilora,  5  (prov, 
del  Genevese^div.  edìoc.di  Atiaecy, 
mag.d'w   di  Savoia), 

Pùpol.  390.  —  Co^e  e  Fum.  57. 

fopo^.  Sopra  uà  aHipiano*  filli 


rocchiale 

PRIANO.  Fr.  di  Borzoli,  nel  mand 
di  Se :^lri- Ponente,  prov.  di  Genova 

PRlAZ(Le).  Fr.  di  Hauteluce  ,  nel 
mand.  di  Beaufort,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

P  RI  ERO.  Mand.  ti  ella  provincia  dì 
Mondovi  (div.  di  Cuneo). 

Confinì,  Al  S.  e  airO.  ti  mand 
di  Ceva,  al  N.  e  all'È,  la  prov.  di 
Alben^ra, 

Swper/.  Chìlom.  q.  43,17. 

PopùL  3,560,  —  Cast  658.  — 
famiqiie  734. 

Com,  sùiig.  PrierOf  Gas t« Innovo, 
Moote^Eemoio,  Sale. 

PRi£no,  CapoL  del  mand,  (dioc. 
dìMoodovl,  mag.  d'app.  di  Piemonte), 

Ùi$t  Chilom.  17.58  d^i  Mf>ndovÌ. 

Popoi.  1.340.  —  €a$€  253.  — 
Fùmiqìit  300. 

Topcg.  ^ella  vjilij  del  Cnvstta,  a 
\M  metri  di  alleisi  « 

Pfùd.  princ.  Uve,  cereali,  legumi. 
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ftiobtra  della  strada  reale  per  a  Gi- 
nevra. 

Prod.  princ.  Cereali,  pascoli;  be- 
stiame. 

PRINMAQUEUX.  Fr.  di  Beau- 
mont,  nel  mand.  di  St-Julien,  pro- 
vincia del  Genevese. 

PRINO  (Ponte).  Fr.  di  Cosseria, 
nel  mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Sa- 
vona. 

PRINO.  Torrente  di  Liguria;  sca- 
turisce in  più  rami  dai  monti  adia- 
centi a  Prelà  e  dal  monte  Faudo,  e, 
dopo  bagnati  Torrazza  e  Piani,  mette 
foce  in  mare  presso  la  torre  dr  Pra- 
rolo. 

PRINS.  Fr.  di  Entremontle  vieux, 
nel  mand.  di  Les  Echelles,  proy.  di 
Savoia  propria.* 

PRIOGCA.  Com.  nel  mand.  di  Co- 
vone,  da  cui  dista  chilom.  5  (prov. 
e  dioc.  di  \lba,  div.  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,060.  —  Case  411.  — 
Famiglie  i38. 

Topog. Fra  colli,  alla  sinistra  del 
Tanaro. 

Prod.  princ.  Vini,  grani. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Da- 
miani d'Asti. 

PRIOCGO.  Canale  alimentato  da 
parecchi  rivV;  scorre  nel  territorio  di 
Càvaliermaggiore. 

PRIOLA.  Com.  nel  mand.  di  Ga- 
ressio,  da  cui  dista  chilom^  4,86 
(prov:  e  dioc.  di  Mondovì ,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d*app.  di  Piemonte) 

Popol.  1,720.  —  Case  e  Fami- 
glie 359. 

Topog.  In  pianura,  alla  sinistra  del 
Tana  co. 

Prod.  princ.  Canapa,  castagne.  — 
Ferro  solforato  aurifero  ed  argen 
tiferò. 

Fiere.  1»  lunedì  dopo  il  i  agosto. 
—  28  agosto. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antica  rócca. 

Cenno  stor.  Fu  marchesato  dei 
Pallavicini ,  e  signoria  dei  Cambianr. 

PRIOLO  (Borgo).  Fr.  di  Torre  del 


nel 
ne) 


Monte,  nel  mand.  di  Casteggio,  prov 
di  Voghera 

PRIORA .  Fr .  di  Narzole ,  nel  mand 
di  Cherasco,  prov.  di  Mondovì 

PRIORLA.  Fr.   di  Carasco 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

PRIOSA.  Fr.  di  Borgomale 
mand.  di  Diano,  prov.  di  Alba. 

PRIOSA.  Fr.  di  S.  Stefano  d'A- 
veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  d^Ave- 
to,  prov.  di  Chiavari. 

PROBAY.  Fr.  di  St-Paul,  nel 
mand.  di  Yenne^  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

PROCHE-MARAIN.  Fr.  di  Font^ 
converte,  nel  mand.  di  St-Jcan,  pro- 
vincia di  Morìana. 

PROCHE-MARAIN.  Fr.  di  Fni- 
garolo,  nel  mand.  di  Bosco,  prov.  di 
Alessandria. 

PRODNUSSO.  li'r.  di  Castel  dei 
Ratti,  nel  maAd.  di  SerravaRe,  prov. 
di  Nòvi. 

PROFIGATE.  Fr.  di  Monleale,nel 
mand.  diVolpedo,  prov.  di  Tortona. 

PROGGIA.  Rivo  di  Liguria  ;  inflai- 
see  nel  torrente  S.  Pietro. 

PROGNO.  Fr.  di  Mojatescheno , 
nel  mand.  di  Domodossola, pror.  del- 
l'Ossola.    > 

PROGORA.  Fr.  di  "Montescano,  nel 
mand.  di  Montù  Beccaria,  prov.  di 
Voghera. 

PROH.  Fr.  di  Brìona ,  nel  maod. 
di  Carpignano,  prov.  di  Novara. 

PROMAN.  Monte  dell'Ossola  in- 
feriore; sorge  nella  parte  setten- 
trionale. 

PROMAREGO.  Fr.  di  Rosso,  nel 
mand.  di  Torriglìa,  prov.  di  Genova. 

PROMILLAN.  Fr.  di  Vesrayes,  nel 
mand.  di  Cbdtillon,  prov.  di  Aosta. 

PROMIOD.  Fr.  di  Chàtillon,  nel 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  di  Aosta. 

^PROMONTORIO.  Fr.  di  San-Pier 
d'Arena,  nel  mand.  di  Rivarolo  Ge- 
novese, prov.  di  Genova. 

PROMONTORIO.  Fr.  di  Rivarolo 
Genovese,  nel  mand.  di  Rivarolo  G^ 
novese,  prov.  di  Genova. 
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PRONELLl.  Fr.  di  Bunaàco ,  nel 
mimù.  (li Buriaiicot  prov.  di  Pinerolo. 

PRO  FATA.  Comune  ne\  marid.  rii 
Torrìglìa,  dii  cui  dista  chilom.  6,1" 
(prov.^dìv.  ema^,  d'app.dì  ficnov;!, 
dìoc.  dì  Torlonuì. 

PopoL  1,149.'  —  CQse  259.  — 
Famiglie  260. 

Top&g.  Mìa  Ipliie  del  moniK  Ati- 
LoLa  ;  è  bagnato  dal  torrente  Dm- 
gnetOs  clic  si  versa  nelia Trebbia. 

pTùd,  priiic.  pascoli ,  fiìaTite  ce- 
line, funghi. 

Fiert.  3^'  mercoledì  di  gìu^o.  — 
12  sellembie. 

Cose  notevoli .  Anlìnbi^ttna  pai'- 
rorchiaUs 

PRORATORA.  IsololU  di  Sarde* 
gna,  prossima  al  rapo  Godaci valio,  da 
maestr^ì-irotiiontnna;  trovjìsi  tfa  L^po 
Figa  K  e  **f>d  a  ra  vai  lo  (  |  iiffì  v ,  d'  0  aief  i  ) 

PRORIE.  Fr.  di  Montecre.^tese , 
nel  maiid.  di  Diuìiodo^*^ola,  prov.  del- 
l'Orsola. 

PRORIO,  Fr.  di  Polla,  nel  mniKL 
di  Orta,  prov.  di  Novara. 

PROSARRA,  Ff.  di  tìK>na?. ,  ne! 
mand.  di  Gignad,  prov.  di  Aosta, 

PROTfLu).  Fi.  di  Lugrin,  nel 
mand,  dì  Évian,  jtrov,  df]  Chìiibkse. 

PROTTA.  Fr.  dì  Monlecrestes*', 
n el  m and .  di  U otiio dossol a ,  p ro v .  d e l- 
rOssnla. 

PROTTI  (toc).  Fr.  dì  PreRlia,  nel 
inandn  dì  Runiod ossola  ,  prov\  del- 
l'Ossola. 

PROTTl^JL  Fr,  dì  Cavaglih,  nel 
mand.  di  Ca vagliai  prov.  dì   Biella  , 

PROIJLES,  Fr.  dì  La  Ravoire,  nel 
ma  (Ili,  di  Qiamh^ry,  prov,  riv  ^avoi:i 
jinipria. 

PROUSSAZ.  Fr  dì  fi\ình\m  Sl- 
l^éorpe^i  nel  mand.  e  próv,  fìi  Aof^ta 

PROUVE.  Fr.  di  Arna^f,  nd  maod 
dì  Vfrrèi»,  prov.  dìAosla. 

r»ROVANCV,  Fr.  ili  Monljimet,  ntìl 
ioatid.  di  Verrei,  prov.  d>  Aosta 

PR0VANE1TO-  Fr.  dì  Osnsco , 
114^1  mnml.  iW  Rrìrhi^rasiD,  jirnv  di 
Pinerolo. 


PROVEBENZA,  Fr.  dì  Alipa,  nel 
mntid.  dì  Sannazzaro,  prov.  di  Lo- 
uielltna. 

PRQVENCHÈHE  (La).  Fr,  di  La 
Tabi  e,  il  et  mand,  di  La  Roc  bette  , 
prov.  dì  Savoia  propria. 

PROVENCHÉRES  (La).  Fr.  dì 
Orelle,  nel  niand.  di  Mod,tne,  pT0#H 
dì  Moriana, 

PROVENZA  (Piccala).  Nome  dato 
al  romune  dt  Sl-AILan  (Savoia  pro- 
pria), per  e.sserc  dei  più  ameni  ^.  più 
Dòridi  della  provìncia  ;  prei^ìatì  sono 
■  suoi  viti, 

PBOVIDENZA  (La>,  Fr.  di  Pieve 
d'Albii(nola,neìmniul.  di  Sannaz^aro 
Burgondì,  prov.  di  Lomellìcia. 

PROVINCE  (La).  Fr.  di  Sl-Rocb, 
net  mand.  di  Sallanchea ,  prov.  del 
Fauci  gny. 

PROVOMDA.  Fr.  di  Giaveno,  nel 
maTid.  dìGìaveno,  prov.  di  Su  sa. 

FROVONGES.  Fr.  di  Sales ,  nd 
ninnd .  di  Rumillv^  prov,  del  Geoevese . 

PROVOR.  FrV  di  St-Sulpiee  ,  nel 
mnrid.  dì  Mnlle-Servolei( ,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

PRUCGHE.  Fr.  di  la  Trini  ti,  nei 
mand.  della  Trinità,  prov.  di  MoH'^ 
dovi. 

PRUDERE.  Fr.  dì  Montescano , 
nel  mand.  di  Montu  Beccaria^  prov, 
di  Vagherà 

PRLINETTO.  Com.  nel  mand.  dt 
Mone  ciglio,  da  cui  disi  n  eh  ilo  m,  4,93 
(prov.  e  dioc.  di  Mi^ndovl  ^  dìv.  di 
Cuneo,  ma^.  d'app,  dì  Piemonte). 

PftpoL  1,095.  —  Catte  211.  — 
Pam  glie  23U, 

Topùg.  In  colliim,  alla  destra  della 
Ronnìda. 

Ptoé.  princ.  FruniLiuio,  meliga, 
live,  cai^tagnc. 

Fkrf.  5  a^josto.  —  23  settembre. 

t'ojse  fifìtcv.  Antica  rdcca  feudale. 

Cemiii  >itm'.  Fa  marcbesato  degli 
Se  ara  m  pi. 

PU.  Mtmti!  dì  Liguria;  ^jor^fé  presso 
Siì^tri  ;  è  composto  di  cnkarea  bian- 
caslrv  mudiftcula;  levasi  metri  t  ,01 7. 


* 
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PUAZ.  Fr.  di  Brenthonne,  nel 
miod.  di  Douvaine,  prò?,  del  Ghia- 
blese. 

PUAZ.  Fr.  di  St-Sorlin  d^Anres, 
nel.mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
nana. 

PUBLIER.  Comune  nel  marni,  di 
Evian,  da  cui  dista  chilom.  3,67 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioc.  di 
Annécy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1.091.  —  Case  212.  — 
FamiglU  2i0. 

Topog.  Presso  il  lago  di  Ginevra, 
a  levante  di  Thonon. 

Prodotti  princ.  Gereali ,  legumi, 
frutU. 

PUER.  Fr.  di  Aix-les-Bains,  nel 
mand.  di  Aix-les-Bains,  prov.  di  Sa 
voia  propria. 

PUGEAT  (Les).  Fr.  di  St-Géorges 
des  Hurtiéres,  nel  mand.  di  Aigue- 
belle,  prov.  di  Moriana. 

PUGGERA.  Monte  dirupato  e  sel- 
voso della  prov.  di  Novara  ;  sovrasta 
al  comune  di  Arola  od  ArpUa. 

PUGIN.Fr.  di  Archamps,  nel  mand. 
di  Annemasse,  prov.  del  Faucigny. 

PUGLIANO.  Monte  della  prov.  di 
Cuneo  ;  sorge  ad  ostro  del  comune 
di  Cartignano;  è  sparso  di  faggetti 
ed  avellani  selvatici. 

PUGNY-CHATENOD.  Comune  nel 
mand.  di  Aix,  da  cui  dista  chilom. 
6,25  (prov.  di  Savoia  propria,  div.  e 
dioc.  di  Chambéry,  mag.  .d*app.  di 
Savoia). 

Popol.  i89.  —  Case  e  Fam.  76. 

Topog,  Appiè  del  balzo  del  suo 
nome,  a  tramontana  da  Chambéry. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

PUGNET.  Fr.  di  Chambéry,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

PUILLAYES.  Fr.  di  Bionaz,  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

PUIS.  Fr.  di  Avigliana,  nel  mand. 
di  Avigliana,  prov.  di  Susa. 

PCJSAT  (Le).  Fr.  di  Montagnole, 
nel  mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 


(008)  MU 

PUISE.  Fr.  di  St-Paol,  nel  maod 
di  Venne,  prov.  di  Savoia  propna. 

PUISET  (Le).  Fr.  di  St-Jeoirc,  nel 
maod.  di  Chambéry,  prov.>di  Savoia 
propria. 

PUIT  (Le).  Fr.  di  CoSse  St-Jcan 
pied  Gautier,  nel  mand.  di  Chamoox, 
prov.  di  Moriana. 

PUIT  (Le).  Fr.  diFontainclePoits, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

PUITS  (Le).  Fr.  di  Béaalard,  nel 
mand.  di  Oulx,  prov.  di  Susa. 

PUITS  (Le).  Fr.  di  FenestrcUe, 
nel  mand.  di  FenestreUe,  prov.  di 
Pinerolo. 

PUITS  (Le).  Fr.  di  Triviers,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

PUITS  GRAND.  Fr.  di  Pragelas, 
nel  mand.  di  Fenestrelle ,  prov.  di 
Pinerolo. 

PUJ.  Fr.  di  Vinadio,  nel  mand.  di 
Vìnadio,  prov.  di  Cuneo. 

PUJERK  Fr.  di  AvigTiana,  ne( 
manìd.  di  Avigliana,  prov.  di  Susa. 

PIJLA.  C^po  deirisola  di  Sardegna, 
situato  ai  gradi  38o  58'  59**  di  laUt 
ed  ai  Qo  5'  l&*  di  longit.  occid.  da 
Cagliari.  É  formato  da  una  lingua  di 
terra  terminante  in  ana  rupe  detta  di 
Coltellazzo;  entra  in  mare  incontro 
levante  per  circa. un  miglio;  dista 
miglia  13  dal  Capo  S.  Elia. 

PULA  0  Pota.  Mand^della  prov. 
e  div.  di  Cagliari. 
'Super/".  Ett,  31,913. 

Popol.  3,542.  —  Case  780.  - 
Famiglie  945. 

Com.  sogg.  Pula,  Capotefra,  San 
Pietro  Pula,  Sarroe. 

Pula.  Capol..  del  mand.  (trib.  di 
1»  cogniz.\  dioc. ,  intend.  e  tappa 
d'insin.  di  Cagliari,  distr.  esattor,  di 
Domus  de  MariaJ.  —  Uff.  di  posta: 
Cagliari. 
Disi.  Chilom.  30  da  Cagliari. 

Popol.  1,415.*— <7ase  327.  — 
Famiglie  424. 

Topog.  In  riva  al  mare ,  ai  gradi 
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390  i'  ài  lAtit.  e  Qo  7^  dr  \m$ìì.  ucci- 
dentale  dal  mend.  dì  Caglia  ri;  é  ba- 
gnalo da  tre  rivi. 

ProfL  prind.  Vini,  ri^realìt  ftitiia^ 
pascoli.     -  Piombo  solforalo  argen 
tifcfa. 

Cose  nolev.  Avanzi  del  castello  di 
Piilu  sor  un  poggili ,  —  Yiisiigie  del- 
r  antica  ci  Ite  dì  Nora. 

PULCHIANA  (Rivo  di).  Rivo  del 
risola  di  Sardegna  ;  intuisco  nal  Ca* 
raniip 

POLLO.  Piccolo  porlo  dell'isola  di 
Sardella  Ira  h  ponla  dei  Cinalli  e  il 
firomontorio  d'itrand  ;  è  diviso  in  dnt 
dal  monte  Tran  a  ;  v'ba  un*  isoletta, 

PULIJAS.  Rivo  di  Liguria;  intlui- 
^'6  nel  Varo,  a  destra»  fra  Villisiiuova 
e  Guillaume!^. 

PUMA.  Rivo  deir isola  di  Sarde- 
gna ;  bagna  Bonorva  ,  mei  le  nel  Sa* 
mn'O  influente  del  Tpxmo. 

PLIMEANO.  Ff.  diPramollù,  nel 
mand.  di  S.  Secondo  1  prov.  àì  Pi-| 


PI;NTA-NECRA.  Pìinta  del  Capo- 
Falcone,  isola  di  Sardegna,  prov.  dì 
Sassari. 

PUNTO.  Fi%  di  Ciiiint^rD,  nel  manf!, 
di  Cannubbio,  prov.  di  Paliania- 

PLOD.  Fr.  di  Fi'niij,  nel  mand.  di 
Qu[irl,  prov.  il' Aosta  . 

PUPURITZU.  Monte  dell'isola  di 
Sardegna-  alto  nìtiln59.i. 

PUSSY.  Com.  nel  mand.  di  Moù- 
litjrs,  da  cui  dista  cbilonu  10,97 
(prov,  e  dìon.  dì  Tarantasia,  div.  di 
Chninb^rvs  mag.  d*apvp.  di  Savoia). 

PopoC  639/—  Ctise  e  Fam.  115. 

Topog.  Alle  fÉilde  onenlaU  della 
Crtii\  du  Curbet,  sulla  sinistra  del^ 
i'Isère. 

Prod.  prine.  Segale,  avena»  pa- 
iate, i^astagne.  —Cava  à\  ardesia. 

Cose  notevoli.  Cascata  del  Nant- 
MorcL 

Cennn  storico  ^  Fu  siporìa  dei 
Carroo  di  S.  Tomftso. 

POTAR  ET.  Fr,  di  Valmeinier,  nel 


nefolo.  Iinand.  di  St-Michei^  pvnv.  dì  Mo- 

PUNTA.  Pr.  dì  Corana.  nelmandJriana. 
di  Cesili,  prov.  dì  Vogbera.  PUTAZ.  Fr,  di  Sl-Roch,  nd  tnand. 

PUNTA- PALCHETTO,  Finita  deNi  Salii nrìjo's,  pn,v.  dd  Faucìgny. 
Gapa-Falcone   (isola  di   Sardegna)!     PUTL^  (La).  Bealera  deriva  t.*^  dolila 
prov.  dì  Sassari,  verso  ponente.        Don;  principia  verso  Pianella;  sì 

PONTAL    I>E    VERZEU.    Monte  divide  in  due  rami  sui  confini  del  ler- 
di^lle  Alpi  Grait;  (Orco-Dorea  Baliea)  ritorio  di  Torino  venso  CMllegtio. 
alto  metri  ^,47tì  sopra  il  livello  del      PUTIEH  (Villard).  Fr-  di  Braune, 
mare;  ai  Ah°  28'  30"  di  latit.  e  5*  nelmand.  di  Si-Michel^  prov,  dìMo* 
19'  Ì9"  di  loEigìt.  all'oriente  del  jne-'rìana. 
ridiano  di  Parigi^  1     PUTÌFIGARI.  Gom.  nel  ttiand,  dì 

PUNTA-MAGGIORE  0  Eremo.  Uiri,  da  cui  disia  cbtlom.  !5(div.  e 
Così  denomin^isi  U  più  altti  cima  del  trìb.  di  1"  cc^gnix.  diSasg;irì,  prov.f 
gruppo  de!  MonlcnerLi,  sorgente  sulla  iotend.  dìon^dtstr^  esattor,  e  Lippa 
maremma  deirOrlili  (Sardegrki);  de-  d'insin.  di  Alghero).  — Vtt.  di  posta  : 
vasi  ^opra  il  livello  liel  mare  più  diAì^lirro. 
1,000  metri.  Popvi  3ge.  —  Cme  e  Fam.  88. 

PUNTA-MINORE  0  Pedale.  Monte  !  Topografia,  In  collina  .  ai  gradi 
deirisol^  di  Sardi'!^n:i  ;  dista  due  nd-  iO"  3^3'  2i}"  dì  latil.  e  0°  39*  20" 
glb  dalla  Punta-M^iggiore  0  ICremo.  diJongit.  occid^did  merid.  di  Cagliari. 
Dal  Pedale  si  dipartono  ùw  Ctìlenc,  Pnìd.  ptinc.  Cereali^  legna,  caci, 
una  verso  settentrione,  T altra  verso  Cénmì  ^tor.  Fu  baronia  dei  Dajl. 
gre  co- le  va  ole  ;  lacrima  lerminEi  for-  PLTlGNr\SS.  Fr.  di  Ro{!ìeu!£,  nel 
miindk)  il  Capo-Ci-raso,  U  serorid;t  n^.tnand.  dì  RuflleuK:,  prov.  di  Sjivaia 
ni^ce  al  Capo-Codacavatlo,  propria. 


* 


t>i*l  tnand.  dì  St^^nit,  prvìv.  dt  Sa- 
vina pfo|jm. 

PliTOZ  lU'^  1*>.  lU  Luf^y,  Tifi 
umnà,  iU  ÌL'tmtf,  pr«>y.  ili  Sji^ob  |»ra^ 
pria, 

IH'ITI(;NV-  l^'f,  di  Chambtfry  le 
vieui»  Hfl  iijJiTiil.  «ti  Matte-S*MVtiln, 
próv.  (lì  SavDU  propria. 

PllY  di  Fencstrclk.  Kivo  deUn 
iifO*  iti  FiMrtìlo;  iia^re  al  f«d|e  riiìU 
l'Oursière,L*sbi)i'<.'auÈlChìsu»e  ili  tuc- 
l'jii  ili  filili!  iii  Fc^pst^cl^^ 

KIV  IH  PKAGILLAS.  Kivii  é»-\h 
fjrov.  dì  Piiterulij;  pruvieti^  dai  calli 
di  L^u^on  t!  déiràrgtteìl,  t  m^ltl*  nifi 


Chaml>éi7,daciJi  1  "tt.^ 

(pn>v.  di  &jtoia  |  <?  dtOf . 

ili  Ckitrib^i^,  nLigrsii,4ti»  a  n^t^eUo  i^J 
Savaì<i  \ . 

Popot.  Sii.  —  Cam  n  Fam .  iSù 

fuftog.  In  iDiìObffl]!^  4   gfr^O  dj 

Cliainliéf). 

Proil.  jEJfim;.  Ci*realì,  luguitii,  pt- 

scolii  legna. 
Ctme  mdBV.  Antii^a  mai^tie  f«f- 

Itfìmla  sopra  un  TÌdno  ha  Uà. 

PUZZO.  Porto  di^ri^da  dì  Sar- 
ih%f[&  tra  le  penisole  di  Longone  « 
(Ji'lk  V;^rche  ;  lulernaiii  mì^Mst  ±  ì!%y 
è  targo,  tn  Eli  fili  a^  migMa  1/3  [prov 
di  Tempro). 


QUA  OR  ATK  Luogu  dislrHtlo  dalle 
giiffre  e  dalle  ìnund^^ìom  di^l  Po: 
flpfvarlftneva  al  lerrilorio  d*lvrfa,  E 
iJien^ionnlo  ne  ir  itinerario  di  Anioni - 
no.  Fu  d^iu^W  àA  Lotariiì  I  nel  9^9  a 
S,  Michele  di  Lucedìo. 

OUAGIONE.  B;iUo ,  che  sfvprastJi 
al  villaggio  dì  Pi'i'moseno  T  prov,  dì 
Palliinza. 

QUAGLIA.  Fr.  diS.  Marlino,  ntil 
metili,  di  S.  Damìan(» ,  provincia  di 
Asti. 

QUAGLI  UZZO.  Com.  nel  mand.  di 
Pavone,  di»  lUii  é\^U  tlìilora.  7,20 
(prov. ,  div.  e  dÌo&,  di  Ivrea ^  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  —  Uff,  di  po- 
sta ■  0"''Ì[liUK^o. 

Popot.  5ie.  —  Case  B3.  —  Fa- 
mi^he  107, 

Topotj.  In  altura,  »ik  sinistra  klella 
Chiusela. 

Proti  princ.  Friìttii,  u\*B^  i;ert»jiii, 
liiìnQ. 

Cenno  $tor  T\\  coBlftdo  dei  San 
Martino  Provaiia  di  Pa(*ellù  ^  e  dei 
San  Mnrliuo  di  toranzi^. 

aUALBAod  Acqua-AUia.  Tùrvatì- 
ieìhf  che  acaturìsce  dal  monte  Gro- 


lamo,  bagna  Cesura  o  Ceseria,  pro?^ 
dì  Novar.'i,  e  »ì  suo  sboccò  nel  ìagg 
d'Orla  forma  una  cascala  di  tft  me- 
Irì  d'^dlL^zzà, 

QUALF.SA.  Rivo  dì  Ligurìji,  cfae 
riunito  con  Altri  so  Ito  a  Sa  ssello  (pro- 
vincia dì  Savona)  mette  iiell'KcTP. 

QUARA.  Fr.  di  Millesimo»  nel 
maiid.  dìMUlesimo,  prov.  tit  Savaas, 

OLIARAEilONE.  Rivo,  etw  bagna 
jI  tt'rri Iorio  di  Brui^ncngt) ,  provitwia 
di  Biella. 

OtiARANTA.  Luogo  distrullo  da 
Milanesi  nel  1Ì30,  gi^  situato  in  yì* 
mmz^éi  Cun«o,snlk  rive  del  Gesso, 
alla  distanza  poco  {viii  dì  40  miglia  da 
Torino.  Prese,  il  nome  di  Quaranta t 
venio  cui  era  rivolta,  una  pMe  di*IÌa 
dita  di  Cunei! . 

QUARANTENA.  Fr.  dì  S.  Mau* 
ni\Gj  nel  mand,  di  Intra  ^  prov.  dì 
PalUns^a, 

QUARANTI.  Com.  nel  manrf.  di 
Mombantz^o,  da  cui  liisla  chilonietri 
lì, 63  (prov.  e  dioc.  di  Anjiiì,  div^.  di 
Savona,  mag.  d'ap|],  di  Casale). 

FopoL  415.  —  C(($e  64,  ^  Fa- 
tniglie  35. 


Topog,  SulFsiUod* un  colle;  è  ba- 
gnato dai  nvì  Cerviao  e  Ssiro^^iia 

Prod*  print\  Cereali  d^ogni  sorta, 
uve,  frutta 

Cmn&ttùr.  Vuoisi  fondalo  da  una 
coloDJa  romann.  —  Fu  contado  dei 
Pallavicini  di  Mombaruz^D 

QUAKATO.  Kr.  di  TiùiHatio,  nel 
mand^  di  Domodossola ,  prov.  del- 
l'Ossola* 

QUARAZ2A.  Fr.  di  Macugnaga 
nel  mand.  di  Bjumio/prov.  dell'US- 
sola. 

QUAUCINO.  Fr,  di  O^gebbio,  ne! 
marni    di  Intnii  prov.  (ì\  PaUaaza 


(S6I)  QU^ 

Cenno  sior.  Vuoisi  che  fosse  sta- 
zione romana.  —  Lo  ebbero  iti  fenico 
con  titolo  cornila  le  i  Tornimi. 

QUAftNA  SOPRA.  Comune  nel 
Eli  and.  di  Omegnà^  da  cui  tii^ta  c|it- 
lomelri  9,S6  fprov.  diPallanza,  d(v. 
a  dìoc.  di  Novara,  mag.  d'app.  di 
(ia&ale). 

Popoì.  51 1.  —  Ca/ie  87.  —  Fo- 
mitjlw  98, 

Toimg.  Allefttìde  del  Maz zuccone; 
è  bn^nalo  disilo  Stroua. 

Prod.  pritw.  Palatici  canapa,  fie- 
no. Quarzo  piritoso  argiiniifero. 

Cose  noteu.  Spelonca  alalie  ria  che 


QUARK.  Fr.  di  CampertogoOt  nel  vuoisi  siala  scavata  dai  Romani,  dalla 


mand.  di  Scopa,  prov,  di  Va|se$ìa 

QOARELLL.  Ft.  di  Ruccaverano, 
itel  mand.  di  Roccaveraoo,  prov.  di 
Acqui. 

QU AREGNA.  Cytrh  nel  minid.  di 
Colato  f  da  cui  dista  chilom.  i^i^ 
(prov.  ti  dioc*  di  Biella,  div,  di  Verr 
celli,  niag.  d'app.  dì  Pitmoota) 

Popò/.  310.  —  Cavell.  — Fa- 
mi gli  f  51 

ro/joflf.  lo  collina,  a]l;i  sinì5;tra  del 
torrente  Gn^rgnas<^o;  è  bagnato  pure 
dal  Blale 

Cone  n^ttmU,  Avami  del  castello 
feudale. 

Cenno  afork'ù.  Fu  contado  dei 
F^jitùoi ,  della  cui  famiglia  fu  il  poeta 
lirico  Cio^^nni. 

QUARGNASCO.  Turrcnte  cb^iiro 
vieoe  dai  colli  di  Peltioetigo  di  Ù io- 
gito,  ba^m  k  terre  del  iiiand.  di  Cos- 
salo,  e  al  S.  ili  i|uest'ullimo  comune 
^ì  \ìinÈ  nello  5  ti  una. 

QUARGNENTÙ.  Coru.  nel  maod, 
di  Feliz/ano,  d^  cui  dista  chilometri 
@,3&  (prov.,  div,  e  dìuc.  4i  Alessan- 
dria, mng.  d'app.  di  Casale),  —  LKT. 
di  posta  :  Solerò. 

Pu;»ar  2»6U9,  —  Cuit  410.  — 
FamigUe  fili. 

Topag,  In  pi^imni;  è  bagnato  dcti 
rivo  dt^lla  Motkia. 

Ptvd.  priuc.  Grani,  vìuì 

Fiera,  UK  li  t?  12  giu^mu. 
tti.  —  Dir.  Gtog. 


coi  apertura  sbocca  tratto  tratto  un 
turftntbilo  d'asque  rossiccie. 

QUARNA  SOTTO,  Gomuiie  nel 
mand.  di  OMiegoa,  da  cui  dkta  chi- 
lometri D,86  (prov.  di  PaUanzaj  div. 
e  dioc.  di  kNovara,  mn^.  d'app.  di 
Gasale] . 

PùpaL  762 .  —  Ctìjse  1 45.  —  Fa- 
miglie 147, 

TupogSììì  p4?ndk)  del  Mazzucconé; 
è  irrigata  dal  Buine iìi. 

PifMl.  pi'inG.  Carbone,  bestiame. 

OI'ARO.  Fc,  di  Tronlanu  ,  nd 
ìnand.  dì  Doìuoilossola ,  prov.  delr 
fOssolOH 

QUARONA.  Gam.  noi  mand.  di 
Varallo  ,  da  cui  dista  Cbìlom.  tìj57 
(pei  IV.  di  Valsesi  a,  div,  e  dioc,  di  No- 
vaja,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Fopol.  715.  -  Cose  Uì .  —  Fa- 
mi^tie  i  51 . 

Tupog.  la  pianura  ,  aUa  stiiistrii 
della  Sv^ta^. 

Prod.  prittc.  Cereali, uve,  —  Cra* 
litio,  neA  montf  Gtnbellinl. 

IHùgrafìii.  £  patria  della  beata 
f^un  sia  0  Panacea,  naia  nel  isés. 

ODARRA,  Ff .  di  Calice  Ossolano, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.dd- 
rossola. 

QUARRE  (Grand).  Fr,  di  Eutre- 
mont  le  vieux  ,  nt^l  mand^  di  Les 
Ecbclks*  prov,  di  Savoia  pn^prìa. 

QOARRl  0  QUARRE.  Fr.  di  Lo- 


OUA 


(969) 


QUA 


fMa,  nel  mand.  di  Locuna,  prov.  di 
Ivrea. 

QUARROZ  (Le).  Fr.  di  ScioDzier, 
nel  mand.  di  Cluses,  prov.  d«l  Fau- 
cigny. 

UUART.  Mand.  nella  prov.  d*Ao- 
sta  {àw.  d'Ivrea^. 

Confini.  Al  N.  il  mand. di  Gignod, 
aU*E.  quello  di  Chàtillon,  al  S.  le 
alte  giogaie  dominanti  la  vai  di  Co- 
gne, all*0.  il  mand.  di  Aosta. 

Superf.  ChikM».  q.  164,24. 

Popoì.  2,135.  —  Case  e  Fami^ 
glie  «88. 

Cóm.  8Qgg.  Quart  «  Brìssogne  , 
Charvensod,  Fenis^  Nus,  PoUein , 
St- Christophe,  St-Marcel. 
.  Quart.  Capo!',  del  mand.  (dioc. 
di  Aosta,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 
—  Uff.  di  posta:  Ao?ta. 

Uist.  Chilom.  5,70  da-Aosta. 

Popol.  2,135.  ^Case  e  Fami- 
glie 288. 

Collegio  elettor.étSì  comuni  con 
211  elettori  inscritti. 

Topog,  Sulla  strada  provinciale, 
alla .  sinistra  della  Dora 

Prod.  princ.  Pascoli,  segale.  — 
Piombo  solforato  argentifero.    *• 

Fiere.  1®  giovedì  dì  maggio. 

Cose  notevoli.  Castello  feudale  del 
XII  secolo.    - 

Cermo  a/or.  Fu  antica  baronia  dei 
Della  Porta  St-Oors,  poi  deiPcrroni 
S.  Martino  di  St-Vìncent.  • 

QUARTE.  Fr.  di  Calice  Ossolaoo, 
nel  raand.  di  Domodossola,  provìncia 
dell'Ossola. 

QUARTERUOLO.  Fr.  di  Maséra, 
nel  mand.  di  Dopiodossola,  provdel- 
l'Ossola.  . 

QUARTI.  Fr^  dì  Pietra  de*  Giorgi,' 
nel  n»and.  di  Santa  GiuliUia,  prov. 
di  Voghera. 

QUARTI.  Com.^  nel  mand.  di  Pon- 
testiira,  <ia-  cui  dista' chilom.  1,50 
(prov.,  div.,  droc.  e  4nag\  d'app.  dì 
Casale). 

Popol.  661 .  —  Case  139.  —  Fa- 
miglie Hi. 


Topog.  lncollioa,alla  destra  dello 
5lurt. 

Prod.  princ.  Cereali ,  frutta.  — 
Cava  di  calce. 

Cenno  star.  Fu  contado  dei  Gay, 
consigm)rì  diUonteu. 

QUARTIERE  (U).  Fr.  di  Bein^tte, 
nel  mand.  di  Pevcragno ,  prav.  di 
Cuneo. 

.  QUATlERE(ll).f  r.  di  Soglio,  nel 
mtod.  di  Guillaume^,  prov.  di  Nizza. 

QUARTO,  ftivo,  che  nasce  sul  li- 
mite di  Castagnole-Monferrato,  e  in- 
grossato di  varie  fonti  di  Migliandolo, 
Refraneore,  Annone  e  Qiiarto,  attra- 
versa la  strada  reale,  si  unisce  ^1  rivo 
detto  di  S  Gendone ,  o  di  Scurso- 
lengo,  e  va  a  ^carìc^rst  nel  Tanaro. 

QUARTO.  Com.  nel  mand.  di 
Portacomaro,  da  cuj  dista  chilometri 
9,86  (pròv.  e  dioc.  di  Asti ,  div.  di 
Alessandria,  mag.  d*app.  di  Piehion- 
te).  —  Uff.  di  posta:  Asti. 

Pàpol.  510.  —  Case  63^.  —  Fa- 
miglie tOS. 

Topog.  Presso  la  strada  reale  di 
Piacenza  ;  è  bagnato  dal  Tanaro. 

Prod.  princ.  Pascoli,  frutta. 

Cenno  stor.  Credesi  fosse  antica 
stazione  romana .  Nelle  guerre  del  x  vii 
secolo  sofferse  uccisioni  e  saccheggi. 

QUARTO.  Com.  nel  mand.  dì  Ner- 
vi, da  cui  dista  chilom.  6,17  (prov., 
dìv.j  dioc.  e  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,369.  —  Case  456.  - 
Famiglie  480.  ' 

Topóy.  Sulla  riviera  di  levante, 
appiè  del  monte  Fasce. 

Prod.  princ.  Olive; 

Etimologia.  Dal  terràine  railliano 
Quanlus  ab  urbe  Janum. 

QUARTO.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Cagliari. 
'  Super/". 'Ettari  12,948. 

Pòpol.  8,245.  —Gflfsc  1,689 — 
Famiglie  1,899.  "  — 

Com.sogg.  Quarto,  Quartucciu. 

Quarto.  (Capol.  del  róand.  (Irib. 
di  !■  cogniz.,  intend.,  dioc.  e  tappa 
dMnsio.  di  Cagliari,  dìstr.  esattor,  di 


QUA 


{9iS) 


OUE 


dì  posta:   Ci\ 


Pauli  Pini).  — 

IHst.Cìiììmì.  %{ìti  Cagliari 
Popoi.  (Ì,3S9,— C«*e  1,307 

TopoQ.  Presso  lo  siagnu  del  suo 
nome,  ai  gradi  39»  li'  3{>**  di  kit 
e  0  3'  50"  di  bn^it.  otrìdentale  M 
meridiana  di  Cagliari 

Prod.  ptinc.  Vkì ,  cereali ,  frtittfl 

Cose  rtfdeviìH,  Mitighi. 

Ce n liti  Hor.  Fu  saù^Jieggiaìa  dai 
barfaares.(iii  tuI  15 SS  e  tKmipatodEu 
Franf4!6l  n^l  1798. 

QLIARTCCCIO.  Csm.  aé  tnand. 
dì  Quarto ,  tii  cui  ^H^  rhilom.  1 
(prov.,  dìv.jhih.  dì  U'  vognh.,  ìn- 
tendenzi»  t  dìa^.  ù  tappa  d'iuijrn.  di 
Cagliari,  disti-,  esattor,  di  Paufi  l'ir- 
ri),  —  HIT.  di  posta:  Calibri, 

PfipoL  t,923.  —  Tose  362.  — 
Famigtie  IflL 

Topotf.  Prt?!iso  lo  stagno  di  Oiuu  lo, 
ai  gradi  39^  l'i'  di  hìlil  e  0"  3^  4 
di  loflgil*  oriridrntule  dal  mt*rit!iaDO 
di  C arretri. 

Prod.  piinv.  Ciium ,  orzo  »  ìwc , 

QiìXHlì.  Fr.  di  Magimio  ,  ne) 
man4.  di  La  Pielrn,  prijv,  di  Alhfnga, 

QUAHZINA.  Ff,  di  Onnea  ,  nd 
mattd.  di  Oruit!a,  prow  ài  MondovK 

QU.VSSOLO.  Com.  iid  iiand.  di 
l^essfiìo  ,  ùiì  Cd!  dÈ*ita^  chiliim.  r>,K5 
(prov.,  div.  e  dror.  di  Ivren  ,  mag- 
d'a|>p<  di  Igieni iHvtcK 

pQpot.  531,  —  Case  71.  —  i' V 
rati;//e  1 1 4. 

fw/jnf;.  AU»>  fiddc  dflli-  At|Hdil 
[Mcciilu  S.  Dcruardo ,  stdlii  destra 
iklU  Dora, 

ProtL  ptìnc,  Yu\\  ^  p^tscoli ,  ca- 
slA^ni . 

Ccfir*^  Hot  f  V .  A  \  ìiti  i  i  d  e  II  '  a  u  !  ini  tti- 
sleilo  di  S.  Pietro.  —  Foutautì  fìV 
rqua  mcdiriuiili*. 

Ctnn^  ittor.  Fu  ^'oulEidtj  dt«i  ItfÉc^. 

(iCATEGNO.  Fr,  di  Cfodo  ,  nd 
maod.  dì  Crodo,  [»rov.  ddF0»S4>M. 


QUATESIA.  Fr.  dì  Alurialdo  ,  nd 
mand.  di  M  illesi juo,  prov,  di  Srivona, 
OLIA'ITORDÌO,  Coni,  nel  mand. 
di  Feli?.2ano,  da  cui  db  la  cÌiÌlom,2,32 
{ptiìw  e  div,  di  Aks^andria,  dioc.  di 
Asti,  mag.  d'appulki  di  Casak). 

PopvL  1,516  —  Ctise  1M,  — 
Ftimiftìk  'Ali. 

Tuptjg.  hi  collina  sovrastante  a  Ha 
si  rad  a  nsah»  di  Torino. 

Prodotti  princ.  Vini,  frutta. 
Cose  fìùtetf.    Hócca  Civftlicci ,  già 
rilrca  Spar»vera  j  presa  dai  Frantasi 
Eid  1551. 

C^nMtt  storico,  Ì^A  1642  fu  arso 
e  sarcke(tgtak>  dai  Fmiiéesi,  e  nove 
anni  dopo  tbt  Ga!lo-Suh?iljnii»«  ■ — 
ViiuiHì  in  pulèrt'  della  Cni^a  di  Suvtìiii, 
pei'  la  frate  di  Utrecht. 

QLIATI^RM  (Tiirrtì  d*?*  ).  Fr.  di 
Montò  Beccaria,  nel  mamL  di  Montù 
Beccaria,  prov/di  V^ìjliefa. 

OUAZZL  Fr.di  S.  M.  de'  Marassi, 
nel  mand.  dì  S,  Martino  d'Albjiro, 
prov,  di  Genova, 

IJUAZZCK  Ff,  di  Piane  di  Serra- 
valle,  nei  mand*  di  Gr^wat^nore,  pro- 
vi n  da  di  Uieila. 

QUAtZiMA:  Fr.  di  Cosserìa  ,  nA 
uvàlìA.  di  M/ Il  esimo,  jiro  viari;)  di  Sa- 
vona . 

QUAZZqLA.  niVD  di  Liguria;  na* 
s(H^  éiìì  rnowii  presso  la  Bocchetta 
deirAllart?,  ed  <i  Qui t ione  metti!  nd 
lorrente  TrFtgenda. 

Ql'EIìRlS.  Cmu.  dcìla  pfoviiid;i 
di  NÌZ£i^,  ni  and.  di  RocrEe^terUutì.  V. 
t^i  Knnis  inon  Cuek'ifi)  pag.  3115. 

OlililGE,  Con»,  nel  matid.di  Beau- 
fort,  da  curdi^ta  cjùloni.  1 1  ,■^5  ((irò-' 
vi  nei*!  di  Alla  Stivoii,  div  di  Gham- 
hj^ry,  dioc  di  Trirantasia  jnag.d'ajip. 
dì  Savoia )x 

Popnt.  1/J13.  —  CttHe  318.  — 
Ffimiitiif  3ÌÌ> 

TfìpoQ^  iti  luogi}  moiil»4oso;  ehi- 
^m^ito  dd  Oot^jii. 

tjUKUASCA  oCheraftCH,  Hjvo,cIiii 
nniji-e  nei  r/dli  di  iMufiteiupn  p  di  Ro- 
derò» bagna  le  it^vù  dì  Pìmjio  d'Albi, 


ODE 


(964) 


QUI 


sMogrossa  di  molti  rivi ,  circoscrive 
Alb«,  ove  si  scarica  nel  Tanaro. 

QUEREMLLE,  Quelémole,  Kele- 
mule  0  Cheremule.  Villaggio  deiri- 
sola  di  Sardegna.  V.  CHeREMLXB. 

QUERINO.  Ft.  di  Vcrolengo,  nel 
mand.  di  Chivasso^  prov.  di  Torino. 

QUIEMIOUX.  Fr.  di  ViMeneuvc  , 
Bel  mand.  e  prov.  di  Aosta. 

QUlGNOD.Fr.  diFenis,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  di  Aosta > 

QUIIÌANO.  <k)m.  nel  mand.  di 
Savona,  da  cui. dista  chilom.  7,6i 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Savona,  mag. 
d^app.  di  Genova). 

Popol.  3,U1.  —  Case  6^4.  — 
Famiglie  678. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  legna. 

Fiere  5  e  6  settembre.. 

Epoca  tiorica^  1800.  Scontro  tra 
Francesi  ed  Austriaci ,  e  sconlitla.  di 
questi  ultimi.. 

QUILUCO.  Fr.  di. Pavone,  nel 
mand.  di  Bassignana,  prov.  di  Ales- 
sandria. 

QULNaNETTO.  Com.  nel  mand. 
dì  Lessolo,  da  cui  dista  chilom.  10,78 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag. 
d*app4  di  Piemonte)^  —  [}ff.d\  po- 
sta: Settimo  Vittoae. 

Popol.  1,520.  —  Case  163.  — 
Famiglie  312. 

Topog.  AHeradici  del  monte  Sca- 
lerò, alla  destra  della  Dora.  É  bagnato 
dai  torrenti  Renanchio  e  Sciasco. 

Prodotti  princ.  Cipolle  così  dette 
d'Ivrea,  ricercatissime  ;  legna,  bestia- 
me, -r  Cave  di  calce.  .» 

Cose  holev.  Rovine  di  antico  ca- 
stello leudale. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Setto 
e  dei  GarideUi. 

QUINCY.-  Fr.  di  Chilly,  nel  mand 
dì  Seyssel,  prov.  del  Genevese'. 

QUINCY.  -Fr,  di  Clarafond  ,  net 
mandn  di  Seyssel ,  prov^^  del  Gene- 
vese. '  "    ■ 

QUINCY.  Fr.  diMicussy,  neknand. 
di  Taningé,  prov.  del  Faucignv. 

QUINET  (Les).  Fr.  di  Vèrel  de 


MontbeU  nel  mand.  di  Pontbeauvoi- 
sin,  prov.  di  Savoia  propria. 

QUINSOD.  Fr.  di  ChaUaad  St-An- 
selme,  nel  mand.  dì  Verrès,  prov.  di 
Aosta. 

QUINTAL.  Comune  nel  mand.  di 
Duing,  dacui  dista  chilom.  ^0  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Anoeov, 
maig.  d^app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
posta  :  Annecy. 

Popol:  339.  —  Case  51.  —fa- 
miglie 53.     . 

Topog.  Presso  la  strada  reale  dì 
Cbambéryi.è  bagnato  dal  Cbéran  e 
dal  Thiou.      .    ' 

.  PrOd.  princ.  Cereali;  bestiame. 
.  Industria.  Fonderia  di  camparle , 
la  più  rinomata  delta  Savoia. 

QUINTANELLO,  Fr. -di  Tigone, 
nel  TO^nd.  di  VigOoe ,  prov.  4i  Pi- 
rierolo.   _ 

QUINTO.  Com.  nelmand.  di  Nervi, 
da  cui  dista  chilometri  i,32  (prov., 
div.,  dioc.  e  mag.  d*app.  d>  Genova). 

Poppi.  1,778.  —  Case  235.  — 
Famiglie  407 

Topog.  Presso  il  mare,  sulla  stra- 
da regia  litorale. 

Prodotti  princ.  Frutta ,  erbaggi. 

Cose-  nótev.  Rovine  di  un  forte , 
smantellato- nel  1814: 

Epoca  storica.  ÌSOO.  Fatti  d'arme 
Sulle  adiacenti  montagne. 

(ÌUINTO.  Com.  nel  mand.  di  Ver- 
celli, da  cui  dista  chilom.  7  ,Ó3  (prov., 
div.  e  droQ.  di  Vercelli,  mag.  d'app. 
di  Piemonte). 

.Popol.  520.  —  Case  33.  —  Fa- 
mtglièH^. 

Topog.  In  altipiano,  alla  destra  del 
Cervo.  • 

Prodotti  princ.  Rìso",  fruménto, 
lieno,  gelsi.  . 

Cose  riqtev.  Antico  castello  feu- 
dale con  tQrri  e  bastioni. 

Cenilo  storico.  Fu  contado  degli 
Avogadri. 

.  QUINTO.  Fr.  diPerosa,  nelmand. 
di  Perosa,  prov.  di  Pinerolp. 

QUINTO  (Pian  di),'Fr:  di  Bocca 


m 

Sparvero  ^  nfl  maniì.  di  Borgo  San 
DAÌm^tm  T  prov.  di  Cuneo. 

OUIRRA  0  Chimi,  \niko  dipar- 
li intìnti)  riel  regno  di  C;i^dian  noll'i- 
sota  di  Sardegna.  V,  Cmn\.  Jl  miir- 
jch  esalo  dì  Qnìrra  compone  vasi  u  Iti- 
ma  meni '^  dolio  liainnie  del  giudicalo 
d'Oglia^tn,  dell'antico  marchesahi 
di  Quirra  »  dt^lln  Inironia  di  S.  Mì- 
cJmlej  deirìncofltrada  del  Sarrabns^ 
della  bamniJi  di  Mnnreale,  dellMiiron- 
trada  di  Prirh^iiioivtti;,  dell' incoili  rada 
della  Marmllla  ,  di^lM uro t;t rada  di 
.  Parte  Usellus,  della  baronia  di  IJras, 
e  deiU  bafmùrt  dì  Pula. 


(9§5)  RAC 

QU1TTENG0.  Com.  nel  mand.  di 
Aiidurno-Carnornj!,  da  fui  disia  rbì- 
lotnelrì  6^16  (prov.  R  dioo.  dì  Biella, 
div,  di  Verfctìlli,  raag.  d'app.  é\  Ppe*» 
monte).  —  Ufìirio  dì  possla:  Cara- 
pigi  ia. 

Popol.  1,i89.  —  Cane  231.  — 
Famhjlie  242. 

Topifff.  Nella  valle  d*AndornOt  alla 
i4iiiÌ5>tra  dtil  Ctrvo, 

Prodotti  priiin.  Pa?ìc:olì ,  burro  ^ 
cario.  —  Cave  di  granjli. 

0U12Y.  Fr.  di  Reigmer,  nel  man- 
datnento  dt  ftelgnìer,  prov.  del  Patf- 


RABARBERO.  Fr.  di  CbìavrÌLS  imi 

di  Condovt'j  prov.  dì  Susa. 
RABARNAIIDCL  Fr.  dì  Rivasesia, 


fielmand.  di  Scopa,  prov,  di  Vfil^eiiijj,  {dìoe,  di  ToritWj  mng.  d*app,  di  PiP- 


Com.  mgg,  Racronigì,  Caramagna, 
Ca^^al^as!^, 

R  Acco  x  I GT .  Ci  ttà  r  t'ap  ni  d  el  m  a  nd . 


monte).  —  StnisE.  di  posta-cavalli, — 

Slazioni?  del  leb.'{|"rafo. 
Uhi.  Cbiloin/2a,fìO  da  SaÌD3f?^o, 
PnpoL  10,343,  —  Cnst  535.  — 

fixpmj.  S&lla  destTa  della  Mflìra, 
àulla  strada  reale. 

Proff.  print^.  Cereali,  civaie^  Beni». 


RABilS,  Fr.  di  Moiola,  nel  mani 
cfj  Dumonte,  prov.  di  Cuneo. 

RABBIOSA.  Torrente  deila  prov. 
di  Novi  ;  bagna  il  comune  di  Parodi 
e   si  gt^lla  nel  Lemiuo  pre^^o  Cavi. 

RABIME  (Monle  delle).  Sorge  nel 
territorio  di  Pi«ve  di  Tmo,  provincia 
d*0!ìeglia. 

RABIOS.  Fr.  di  CasttliìdflmMier>griìv,  gHsì 
ntand.  drSampevre,  prov,  dlSMu7jo.      hìftit^t'rm^  Fìlaloi  dì  t£ta 

RABIOUS  (Rivo).  Scende  daUuìlE 
delia  Los«  del  Pi^,  t^  sborra  ne  Ita 
Tìiiéa  ^iresso  Srmlo  Stefano. 

RABOISSLSO,  Fr.  diS  llamiano. 
nel  luivid.  di  S.  pamlauo,  prov.  di 
Cuneo. 

E.ACCOMCL  Mmi,  nella  prov.  df 
SaluzsEO  (dìv.  di  Ctinpo). 

Confini.  Al  N   le  prov.  di  Pinerolo 


CoHfgio  el€U.  dì  8  coni  uni  ron 
idt  elettori. 

Ferrovie.  Racconigi  ^  stiri one 
della  strada  ferrala  ila  Tinino  a  Cil^ 
ni^o.  Sono  cbìlom.  38  d^  Torino. 

Fifrt,  2  maggi^^  ^  23  ^tJgrNi. 
—  29  Agosto.  —  ì  3  dicembre. 

Mtrcùti.  Ciov^dl. 

f  ose  nofivoìi.  Caslelkr  reale ,  con 


di  Torino,  allT*.  il  tefnIoHii  drrnasnillen  pwi  o.  Knantlramente  cn- 
Sommmvn  d'Alba^  al  S.  il  mand.  di|Rlel  furie;  fu  ridrdto  a  villadtd  priti- 


Cavftlkrmn^'ìore,  »1I*D.  (pjelli  di  Vii- 
Unuovfl-Sr>li^ro  e  Mordto. 
Suptrf  Cbitorn.  q.  97, 2 L 


Pf}pot    l?^,502.  —  Cùie  t,152.  fle^c 


Famii/iti^  3^flO0. 


tipe  Emanuele  FiUboito  (a*  l68t  ì^ 
abbellii 0  sionltosauipnli'  dal  re  Carlo 
Albt^rto,  ed  srrirrbitrt  di  giardino  ìn- 


Cmnù  Mit^ùù.  Apparlenau  antica* 


É 


RAG  (966)  RAMA 

mente  ai  marchesi  di  Sosa ,  poi  fl|     RAGNTER.  Fr.  di  Nizza  di  Mare, 

2aftlU  di  Saluzzo,  che  lo  ressero  alla  nel  mand.  e  prov.  di  Nizza, 
isa  di  Savoia  ne)  163:^.  Carlo  Ema-|     RAGNO  (Pizzo  del).  Monte,  che 
nuele  i  lo  die  in  appanaggio  al  prò-  sor^e  nella  valle  di  Vegezzo. 


prìo  Aglio  Tommaso,  principe  di  Ca- 
rìgnano. 

RACCONIGI  (Borgo).  Fr.  diVezza 
ne)  mand.  di  Comegliano ,  prov.  ài 
Alha. 

RACHY.  Fr.  di  Gilly,  nel  mand.  di 
Albertville,  prov.  di  Alta  Savoia. 

RACLAZ.  Fr.  di  Diogy  enVuache, 
nel  mand.  di  Sl-Julien,  prov.  del 
Genevese. 

RA€LAZ(Granges).  Fr.  di  Doucy, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

RACLÉS  (Le).  Fr.  di  Bernex,  np) 
mnnd.  di  Abondance,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

RACLET  (Le).  Fr.  di  St-Béron, 
nel  mand.  di  Ponl-Beauvoisin,  prov. 
di  Savoia  propria. 

RADEL.  Fr.  di Mocchie,nel mand. 
di  Coudove,  prov.  di  Susa. 

RAFÀREL.  Fr.  di  CanisclHO,  nel 
mand.  diCuorgnè,  pfov.  d'Ivrea. 

RAFFORD.  Fr.  di  St-Oenis,  nel 
mand.  dì  Cliiltillon,  prov.  d'Aosta. 

RAFFOUR.  Fr.  di  U  Boui-get,  nel 
mand.  di  Molte-Servolex ,  proV.  di 
Savoia  propria. 

RAFFREDDA.  Fr.  di  Montalero, 
nel  mand.  di  Mombello,  prov.  di  Ca- 
sale. 

RAGER.  Fr.  di  Sonnaz,  nel  mand. 
di  Chambéry,  provincia  di  Savofa 
propria. 

RAGEZ  0  Rages.  Fr.'di  Sonnaz, 
nel  mand.  di  Chambéry,. prov.  di  Sa- 
voia propria. 

RAGGIA.  Rivo  della  prov.  d'Ivrea; 
bagna  il  territorio  di  Agliè. 

RAGGIA.  Fr.  di  Broni,  nel  mand. 
di  Broni,  prov;  di  Voghera. 

RAGNARD  (Mont).  Fr.  di  Alberis, 
nel  mand., di  Albens,  prov.  di-  Savoia 
propria. 

RAGNERA.  Fr.  di  Mede,  nel  mand 
di  Mede,  prov.  di  Lomellina.. 


RAGOZZl  (.Campo).  Fr.  di  Riroa- 
sco,  nei  mand.  di  Scopa,  prov.  di 
Valsesia 

RAINA.  Fc.  di  S.  Michele,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

RAINALDO.  Fr.  di  Roccavignale , 
nel  mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Sa- 
vona. 

BAINE  (Valle).  Fr.  diTorricella. 

RAINERI  (I).Fr.diScalenghe,  nel 
mand.  di  Vigone,  prov.  di  Pinerolo. 

RAINBRO.  Fr.  di  Marmora,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

RAINERO.  Fr.  di  Rossa,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valèesia. 

RAIRET  (Le).  Fr.  di  BonneviOe, 
nel  mand.  di  Bonneville,  prgv^  del 
Faucigny.   .     .  - . 

RAIRET.  Fr.  di  Cervens,  nel  mand. 
di  Thonon,  prov.  <lel  Chiablese. 

RAIRET.  Fr.-di  St-Etienne  de 
Cuines,  nel  mand.  di  La  Chambre, 
prov.  di  Morianà. 

RAIROLÒ.  Fr.  di  Viliamiroglio , 
nel  mand.  di  Gabiano,prov.  di  Casale. 

RAIRY,  Fr.  ^iCombloux,  nel  mand. 
di  Sallaoches,  prov.  del  Faucigny. 

RAJE.  Fr.  di  Pont-Canavese,  n^ 
mand.  di  Pont-Canavese ,  prov.  di 
Ivrea.    ' 

RAJERI.  Fr.  diColleS.  Giovanni, 
nel  mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

RAJQNE  (Poggio).  Fr.  di  Monte- 
segale,  nel  mand.  di  Godiasco,  prov. 
di  Voghera. 

RAJOS.  Rivo  di  Liguria  ;  proviene 
dal  lago  Carnipr  e  si  versa  nella  Ti- 
nea,  dalla  sinistra. 

RALELARD.  Fr.  di  Bozel,  nel 
mand.  di  Bozel,  prov.  dì  Tarantasia. 

BALI  DI  PIETRA.  Fr.  di  Sparone, 
nel  mafnd.  di  Pont-Canavese,  prov. 
di  Ivrea. 

RAMA  (Bricco  di).  Monte  di  Li- 
guria, nella  catena  cèotrale,  composta 
di  serpeotina,  aliò  metri  1,.177. 


BàAik' 


(967) 


RAJIà.  t>.  dì  Tornìjlia^nel  mand. 
di  Torrìglia,  pfov.  dt  Ópnova. 

RAMAI,  Fr ,  di  Vftrl^ella,  nd  maini, 
iti  Kiaiio,  pi'tìv.  di  Torino. 

RAMATA.  Fr.  di  PrartìsUno,  nel 
maiid  di  S.  Secondo,  pEOV.  diPi- 
iierolo. 

RAMATE.  fì\  di  Gasale^  mi  inand. 
di  Omegzuu  prov.  di  hìlkìn];^^ 

RAMATE.  Fr.  di  Cliaumonl ,  rid 
utmié.  e  prov,  di  Su  sa, 

riAMA^,  vy,  di  Àvise»  nel  umiKÌ^ 
di  MorjfPSv  prov.  d'Aosta. 

RAMBOrS.  Fr.  dì  Rpigmer,  nd 
mand.  di  Hei^nier  »  prov,  del  Fau- 
ripy.    , 

RAME,  Fr,  di  Vaìvr^  ne\  mand.  dì 
Cava,  prov.  di  Loiiiellifin. 

RAMELLA.  Fr.  dì  Mompemni^  nei 
(iiùnij .  4i  Voipetìa,  piov,  di  Tortona . 

RAMKLUK  Fr.  di  Caoìblasca,  nel 
uiund    d'IntiLi,  prov.  di  PallanìiK 

RAMELLO.  Pr.  di  Scopa, nel  ma  nd. 
di  Scopa,  pi'ov,  di  Valsesia, 

RAMERÒ.  ¥i\  di  G.^rba^na,  nel 
111  and.  dì  O^r  bagna,  prov.  di  Tortona. 

RAMErrL  Fr.  di  Giaieno ,  nA 
iriattd.  di  Fiiavtìno,  prov,  di  Sns^s. 

RAMEZZANA.  Fr.  dì  Trino,  nd 
mand.  di  Trino,  prov.  dì  Vo reciti- 

RAMINCAH  [,  Valli*  di).  Valle  Ila  del 
c<)mune  di  Rot:cabrnna  ^  eie  1  fan  tiro 
pTiacipaHo  dì  Moiuico. 

BAMOtSE  Fr.  di  OnarUaal  mand. 
di  QmH,  pmv.  d'Aosla. 

KAMOUVO  fCasld),  Fr.  di  Avo- 
lasca,  nel  a  land,  dì  ti[irbagna,  pfov. 
di  Tortona. 

RAMOLIVÙ  fCaslcl).  Fr.  di  Mom- 
l^eronif,  nid  mand,  di  Volpedo,  pov. 
di  Tori  Olia. 

RAMOSDÀ.  Fr.  di  Motitaldo,  nel 
mand.  dì  ScìoIzl',  prov.  di  Torino 

lìAMOMJ.VTO.  Ff.  di  KilrcTi  ili 
lliìrìii ,  uel  mand.  di  Cori o ,  prov.  di 
Torini). 

KAMPERO.  Fr  di  Bni;tìanò,  m\ 
nijtnd.  dì  S.  I^eha stiano  ,  prov.  dì 
TorlonH. 

RAMPONELLL  Fr.  di  S,  Cirio, 


nel  mand.  ili  DanniOj  prov,  di' II' Os- 
sida. 

ilAMPOML  Fi',  di  TrasqnrMà,  nel 
mand.  di  Domodossob^prov.  ddrOfì- 
sola, 

RANIiLE.  Fr.  di  Habére-poche , 
nel  miknd.  di  Tborion,  prov.  dal  Cbia* 
bbse. 

RANC ALDINA.  Fr.  di  Masera,  nel 
mam].  di  [Joniodossola ,  prov.  dfl- 
rOssohu 

RAfVGONE.  Fr.  di  Qg^cbbio,  uel 
aiand.  iVInlras  pniv,  di  Palknza. 

HANi::UAZ.  Fr.  dì  Margenrel,  n^^l 
in  and.  di  TtioDon,  prov.  del  Chiabiese. 

RANQELET,  Torrente  dì  Savoia; 
scorre  nel  romuor  di  Dulin  >  prov. 
del  Gè  nevose,  e  si  versa  nel  laijo  di 
Aigncbeilette. 

RA^f[»E^fS.  Com,  nel  mand.  di 
Aìgni<ltellt^,  é»  rm  dista  elnlom.  0,8tì 
(prov.  e  dioc.  di  Miniane  ,  dìv.  di 
ClìdniMry,  mag:  d  app.  dì  Savoia). 

PopoL  im.  —  CftM  169.  —  Fn- 
WF>jf/i>  188. 

TtiìHìf}.  In  mofdjipa,  i\ìh  dej*tra 
ili-H  Arr. 

Pmd^  prinv.  Vini,  legna  da  fuoco. 

Ctnuiì  stot\  Fu  i<a  crii  elogiato  dai 
Sarai';cni  aeirK3lì,  e  dai  Fra  noesi  nel 
1536. 

RANRISIN.  Fr.  di  Gtaveno  ,  nel 
mand.  di  G invano,  t'i'ov.  dì  Snso, 

RANDOUFHA.  Riva  della  trrn^'.  dì 
Saluz7o  ;  bngna  il  terriforio  di  Gris- 
solo, 

RA.NELLO.  Fr.  lìi  Castelnuovo  di 
Asti,  nel  mand.  di  Ca^teliumvn,  prov, 
d^AssU. 

RANGHETT0.  Monte  ddla  Val- 
se si  Ji;  i^'innal^Ea  nel  torri  Iorio  di  Gh- 
m.iseo. 

RASSIEH  (Le),  Fr.  dì  Magland, 
riid  marni  di  rin^e^^^  |>rov  del  Fau^ 
cigli  Jf. 

RANZl.  Com,  nt'l  nunmì.  dì  La  Pie- 
Ira,  iìn  cui  di!»ta  rhlloni  tj\±  (piov.  e 
diOttt  d'Albenga.  div.  dì  Siivoim,  init^- 
d'app.  di  Genova). 

Prtpol   in  —  Cam  e  Fai».  63. 
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Topog.  In  collina,  presso  al  mare. 

Prodotti,  pnnc.  Olivi ,  verdura^ 
frutta. 

RANZI  Fr.  di  Varzi,  nel  roand.  di 
Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

RANZO.  Com.  nel  mand.  di  La  Pie- 
ve,  da  cui  disia  chilom.  14,40  (prov. 
di  Oneglia,  div.  e  roag.  d'app.  di  Niz> 
za,  dioc.  d^Albenga). 

Popol.  1,257.  —  Case  250.  — 
Famiglie  260. 

Topog.  In  alpestre  situaiione;  è 
bagnato  dalÌ*Arroscfa.. 

Prod.  prine.  Olivi, frotta, legami; 
piante  cedue. 

Fiere.  16  agosto.     . 

Cose  notevoU.  Vetusta  r^a.  — 
Chiesa  parrocchiale,  con  quadro  della 
scuola  di  Van-Dik. 

Cetmo  8tor.  Vuoisi  che  Panerò 
fosse  il  primitivo  home  di  questo  vil- 
laggio. 

RAPALU.  Fr.  di  Pegli,  nel  mand. 
di  Voltrì,  prov.  di  Genova.  '  - 

RAPALLO.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  nei  monti  Cara  vagli  e  Rota,  e 
sbocca  in  mare  presso  Recco. 

RAPALLO  (Golfo  di).  Dalla  punta 
di  Portofino  va  sino  a  quella  di  Sestri 
a  levante  ;  ha  circa  una  lega  dì  aper 
tura  e  altrettanto  di  profondità. 

RAPALLO.  Mand.  nella  prov.  di 
Chiavari  (div.  di  Genova). 

Confini .  kWO.  là  prov.  di  Genova, 
airE.  e  al  N.  la  valle  di  Lavagna,  al 
S.  il  mare. 

SMperf,  Chilom.  q..  50,70. 

Popol  22,362.  —  Goèe  3,152. 
—  Famiglie  4,793. 

Com.  sogg,  Rapallo ,  Portofino , 
Santa  Margarita,  Zoagli.' 

Rapallo.  Gapol.  del  jnand.  (dioc. 
e  mag.  d'àpp.  di  Genova).  —  Staz. 
di  posta*- cavalli. 

Disi.  Chilom.  12,57  da  Chiavari. 

Collegio  elettor,  di  4  cornuni  «on 
205  elettori. 

Popol.  10,522.  —  Case  1,401. 
-—  Famiglie  2,187,  . 

Topogj.  Sulla  ^rada  reale  che  di- 


scende daUa  Rata ,  iti  capo  al  golfo 
del  suo  nome. 

Prod.  prine.  Ulivi,  viti,  fichi;  be- 
stiame. 

Industria.  Merletti  di  filo  e  di  co- 
tone ;  fabbriche  di  cera  e  di  sapone; 
pesca  del  topno  e  del  corallo. 

^ose  notev.  Santuario  di  N.  S., 
del  1557^  sul  monte  Allegro. 

Cenho  star.  Fu  anticamente,  detto 
Tigulia.  Nel  1079  la  posero  a  fuoco 
i  Pisani, -e  nel  Ì494  gli  -Svizzeri. 

RAPENE.  Fr:  di  Gressan,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

RAPI*.  Fr.  di  Verrayes,^el  mand. 
di  Chàtilloh.  prov.  d'Aosta.    ' 

RAPPE.  Fr.  di  Lucinges,  nel 
mand.  di  Annemasse,  prov.  dei  Fan- 
cigny. 

RAPPES  (Les).  Fr.  di  Frossasco, 
nel  mapd.  di  Burìiasco,  prov.  di  Pi- 
neroUK 

RASCHIERA  (Lago^di).  Giace  nel 
territorio  di  Fràbbsa-Soprana,  prov. 
di  Mondovì  ;  è  largo  trabucchi  22,  e 
lungo  25. 

RASE!  (ViUa).  Fr.  di  Codevilla, 
nei  mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

RASINA.  Fr.  di  Ameno,  nel  mand. 
di  Orta,  prov.  di  Novara. 

RASO.  Monte  d\  Sardegna ,  alto 
metri  1 ,247  59,  nella  prov»  di  Nuoro. 

RASOIO.  Rivo  deHa  prov.  d'A- 
lessandria ;  bagna  il  comune  di  Fra- 
scaro.  : 

RASPA.  Fr.  dì  Albano,  nel  mand. 
di  Arborio,  prov.  di  Vercelli.-  ^ 

RASPIGLIÉ.  Fr.di  Torriglia,  nel 
mand.- di  Tòrrìglia,  prov.  di  Genova. 

RASSA  (Val  di).  Valle  secondaria 
della  Val-Grande  di  Valsesia.  Chia- 
masi promiscuamente  vàtlediRassa 
e  di  Sorba.  Trae  il  nome  dal  comune 
<rlie- trovasi  in  essa,  stilla  sinistra  del 
Sorba. 

RASSA.  Varco ,  che  dal  Tìllaggro 
del  sjjo  nome  mette  pel  passo  del 
Grosso  0  col  del  Creux  a  Pié-di-(^v]dio 
nella  valle,det  Cervo.  •        '  '- 
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RASSA.Com.nelmand.  dì  Scopa,  cnkafeiì  dolomUica,  ed  elevasi  melri 
da   put  disia  rhìioia.  9,78  (pmv,  di  2,153. 

Valsesin,  dìv.  e  d toc,  di  Novara,  mag.  I     RWA.  Fr.  dì  GalbbiaTifl,  nel  mmé. 

d*ap|T.  ili  Csisale).  dì  Ando rtia-CjiCk'i orna,  pm^.  di  Biella. 

Po/)o/.tì34.  — Cfl*«eF*F?i,il3J     RAVAfìEUA.  Fr.  dì  Torridi  Lu- 

Topog,  Alle  falde  di  una  mori! a-  sema,  nel  mand.  di  Torre  di  Lucerna, 

gna  ;  *>   hagfìsdn  d:^l  torrenle  Sorba  prò v.  di  PhU' mio 

e  dal  Saii^^osenda.  RAVAGLL  Fr.  di  SU'lhm'dlo,  ni^l 

Prodotti  prmc.  ?ianle  reduc  ;  he-'mjjnd,  dì  Arjdrtra,  prcv.  d'Albi^nga. 

slìame .  —  Cave  di  marmo  htjin ellissi-      R A VASASCO.  Torreote  della  ^vùv, 

mo  ;  piombo  solforalo  ar^'enlifern. 

Co^t  notev.   Avanci  del  palazzo  | 
dei  Fa  ssola. 

Fr. 


BASSA  (MohIÌh).  Fr.  d'Juvigny, 
nel  maiict  di  Annemas^e,  provÈnda 
del  FanL^i|nv. 

RASSIGA.  Fr.  éi  Domodnssola  , 
nd  Ttjand,  dì  Domodossola,  provincia 
deirOssobn 

RASTAKLLD.  Fr.  di  Roceaforl4J, 
nel  matid.  di  Villantiova ,  provincia 
di  Mondovi. 

RASTELLl.  Fr.  dì  PonM^Djivesé, 
neV  mand.  dì  Pcnl-Canav^ ,  prov. 
d*1vren. 

RASTETA,  Fr.  di  Giiiglinne,  nel 
111  and.  I!  prov.  di  Su^a. 

RATaIRA,  Fr,  di  Irrora,  nel  manti, 
dì  Trìonv,  pfov.  di  vS.  Remo. 

RATTI  Monte  AtC).  Sorge  nel  1  er- 
rilo rio  di  Genova  (prov.  d*Oneglìii). 

RATTO  (11).  Rivo  della  prò v,  di 
Biella;  bapni  ìl  comtine  dì  Menan^v 
Mortigli  i?n(fo/ 

RATTO  (Munle  del).  Sorge  nel  tcr-^ 
rilorio  di  M  dUre,  prov.  d' Aequi  ► 

RAUBUIS,  Fr.  diN/D.  de  Brian- 
^OTit  nel  m^nd.  di  Moiìliers^  prov.  di 
Tflraola'siìi. 

RAOGATS  |Li!s),  Fr.  dì  Verrens^ 
Arvey,  nel  mjind^  dì  Gr^sy,  prijv.  di 
Aiu  Sawia. 

RAI' DO  11  Fr.  dì  Pe  rosa,  nel  mmì. 
di  Pero^Fi,  prov   di  Pi n croio. 

HAUS  (Gi>He  ùi\.  (-alle  di  I J5?*iriji, 
tiel  liitiIralTorle  ttii  Ventili;»  *'  Ri>j?i, 
composto  di  calca  re  n  eoa  iiccanlo 
r^urWa  k  e  e  geiiso  ;  è  a  U  o  m  etri  f ,  003 . 
-"l^  cima  i*r  S.  óé  roH»'  di  Raus , 
è  composta  di  calcarea  compatì d  e 


d' Acqui,  che  separa  il  colltì  delli  Bi- 
gàgna  da  quello  dello  Slr±'gorte  i  da 
cui  nasce.  Volffc  dal  S,  al  P?,  E; ed 
ìnftuisi-e  nella  Borrnida.  Sulla  smìslra 
e  quasi  al  II  vigilo  di  quello  lorrente 
scaturire  da  nna  rupe  ^ci.4losa,  alle 
frdde  ed  aìFO .  del  predetto  colle  della 
Bisogna  ^  im^icqua  solforosa  fredda 
detta  pure  di  Ravanasco.  Quesln  sor* 
genie  fu  scoperta  vcv?^  ri  UBI. 

HA  VATE.  Fr,  di  Godiaseo  ,  nel 
mantL  dì  G  od  lasco,  pri>v.  di  Voghera. 

RAVAZZA.  Rivo  di  Piemonte;  ba- 
gna il  lerrìtoiio  di  Torcdlo  nel  Ca- 
Sidasro, 

BAVE  (La).  Laghetto  nel  territorio 
dì  Douny^  pfTov.  di  Tarant,i!*ia. 

RAVEGUA.  Fr.  dì  S,  Maurilio  di 
Opaglio ,  nel  mand.  dì  Ofta ,  prov. 
di  Npvjira, 

RAVFL.  Fr.  di  Mteussy,  net  mand. 
dì  Taninge,  prov.  del  Faucipy, 

RAVKRA.  Fr.  dificiohe^nel  mand, 
di  Sciolge,  prov.  dì  Torino. 

RAVERANO.  Fr.  dì  Monlacnlo , 
nel  Toand,  di  S^  Sebastiano,  prov,^di 
Tortona. 

RAVERDARO.  Rivo  della  prov.  di 
Tortona;  ba^na  Monlealc  e  si  versa 
nel  (jurone  dopo  «ii  corso  di  1  ^SBO 
metri. 

RAVERETTE.  Monte,  che  soi^t 
:il  S^.  E  di  St-J'^nn  Ira  l,i  Morfina  e 
ìl   IbllìtiJtrK 

RAVEBO  GliOSSU.  Fr.  ili  Giri- 
gnjino,  nel  mand.  dì  Carìgnano,  prov. 
dì  Tori  fio. 

RAVET.  Fr.diEinaréde,  nel  mand. 
dì  CbOtìllon,  prov.  d'Aoita. 

RAYEY   Fr-  di  Pelil  Bor&and,  nel 
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mand.  di  Bonneviile,  proTincin  dell     RAVOIRE  (La).  Fr.  di  HaatevUle 
Famigny.  iGondon,  nel  mand.  di  Boufg-St-Mau- 

RAVIER.   Fr.  di  Argenline  ,  nel! lire,  prov.  di  Tarantasia. 


mand .  di  AiguebeUe,  prov .  di  Morìana 

RAVIER  (Poinl).  Fr.  di  Valioires, 
nel  mand.  di  St-Mirliel ,  prov.  di 
Morìana. 

RAVIERA.  Fr.  di  (miglio,  nei  man- 
damento di  Ottiglio.  prov.  di  Casale. 

RAVIERE  (La).  Fr,  di  Chainaz, 
nel  mand.  di  Albens ,  prov.  di  Savoia 
pfoprìa. 

RAVIÈRE  (La).  Fr.  di  N.  D.  du 
Cruet,  nel  mand.  di  La  Chambre, 
prov.  di  Moriana. 

RAVLNA.  Rivo  della  prov,  di  Pal- 
lanza  ;  mette  nel  torrente  Strona. 

RAVINELLO.  Fr.  di  MonlebrOno» 
i)el  mand.  di  Torriglia ,  provincia  di 
Genova. 

RAVINS-BOURIQUES.  Rivo  di  Li- 
guria ;  scaiurisce  nei  colli  di-Cnsti- 
glione,  e  sbocca  nel  Paglione  all'O. 
di  Mentone. 

RAVIOLAT.  Monte,  che  sorge  al 
N.  0.  di  Montalto,  in  Canavese.  ' 

RA VIOLO.  Tori-ente  della  prov.  di 
Novi  ;  bagna  Tassarolo  e  si  versa  nel 
Ria§so. 

RAVÌZZA.  Fr.  di  S.  Giuseppe,  nel 
mand.  éi  Andorno-Cacciorna ,  prov. 
"di  Biella. 

RAVOIRA.  Fr.  di  S:  Giorio,-nel 
mand.  d»  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  d'Aosta,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta 

RAVOIRE  (La).  Fr.  di  Arvìer,  nef 
m.and.  di  Morgex,  prov.^  d'Aosta. 

RÀVOfRE  (La).  Fr.  di  La  Bathie, 
nel  mand.  di  Les  Echelles,  prov.  di 
Savoia  propria. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  dì  BonD«,  nel 
mand.  di  Anoemassé,  provincia  del 
Faucigny. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  di  Cniseilles, 
nel  mand.  di  St-Julien,  prov.  del 
Genevese. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  dì  F-cigères, 
nel  mand.  di  St-Julien,  prov.  del 
Genevese. 


RAVOIRE  (La).  Fr.  di  St-Jean  de 
la  Porte,  nel  ùiand.  di  St-Pierre  dì 
Albigny,  prov.  di  Savoia  propria. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  di  St-Martin 
d'Are,  nei  mand.  di  5t-Michel,  prov. 
di  Moriana. 

RAVOIRE  (La).  Fr.  di  Mocchie. 
nel  mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

RAVOIRE  (La).  Fj*.  di  Syoa,  nel 
mand.  dìRumillv,  prov,  del  Genevese. 

RAVOREAZ.*  Fr.  di  Yenoe  ,  nel 
mand.  di  Venne,  provincia  di  Savoia 
propria. 

RAVOUÈSE  (La).  Fr.  di  St-Ni- 
colas ,  nel  mand.  dì  Morgex  ,•  prov. 
d'Aosta. 

RAVU.  Fr.  di  Mieussy,  nel  mand. 
di  Taninge ,  prov.  del  Faucigny! 

RÀY  Fr,  di  Nizza  di  Mare,  nel 
mand.  e  prov.  di  Nizza. 

AAYBAZ.  Fr.  <ii  St-André,  nel 
mand.  di  Modane,  prov.  di  Morìana. 

RAYNA.  Roggia  della  prov.  di 
Lomellina  ;  nasce  presso  Cozzo ,  e  si 
scarica  nel  Po  a  Mezzana^Bigii. 

RAZÉRAI.  Fr.  di, Si-Alban,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  dì  Savoia 
-propria. 

RAZZOLI.  Isoletta  adiacente  alla 
Sardegna,  nello  stretto  di  Bonifacio, 
di  figura  irregolare,  e  della  circonfe- 
renza di  miglia  3  1/3. 

RE.  Com.  nel  mand.  di  Grana,  da 
cui  dista  chìlom.  6  (prov.  dell'Os- 
sola, divis.  e  dioc.  dì  Novara,  mag. 
d'app.  dì  Casale). 

Popol.  151 .  —  Case  3Q.  —  Fa- 
miglie  36.    .  , . 

>  Topog.   Nella  valle  dì  Ve^^ezzo, 
alla  sinistra  del  Melez^o,. 

Prodotti  princ.  Pascoli,  bestiame. 

Cose  notevoli.  Santuario  di  N.  S. 
riqeo  di  marmi. 

'   RE.'Fr.  di  Coazze,  nel  mand.  di 
Giaveno,  prov.  di  Susa.  , 

RE.  Fr.  di  S.  Giorio,  nel  mand. 
di  Bussòlèno,  prov.  di  ^usa. 


RE 
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RK.  Fr.  di  Vai  i scita  ,  nel  nifind. 
ti  Fiano ,  ptov.  ù\  Torino. 

RE  (Le).  Fr.  di  Lti$  Gets,  nel  mand. 
ì\  Taainge,  pmv,  del  Faucìgnj'. 

RE  iTi*f!\  F\\  ili  GtTri*  CliiD;!jro , 
tiol  inatid.  di  S.  ISl^rtmo  Sii"rnmni'k>t 
prov.  di  LomcUìna. 

RE  (Chìo?i  M),  ¥i\  di  Siivìgìiiino, 
nel  in m  n d .  di  Su v ig I ìaao >  p ixtvmcìn  d; 
SidiixziK 

RE  (Htiob  de").  Fr.  di  Sninao, 
Ufd  mand.  c  |H'ov.  di  Satuz^ìOn 

HEA,  Torri- n l(?Ho  j  rlic  uìmi'  al 
N.  K.  rtì  Mnraiumo,  ptnv.  di  IVI  on- 
do vi,  ^  VÌI  a  sliO(!care  nelTanam  non 
tunge  (.1^^  MoRohiero. 

REA.  Coni,  nd  maml.  di  Casa- 
tisiDfl  f  da  cui  di^ta  rliilomélri  D,86 
(prov,  di  Vógimra ,  div,  di  Atesaii- 
dria,  di  or.  di  T  di  tana,  maif.  d'apfi. 
di  nasale). 

Pop/-   71B.   —    Ctìjie  137,   " 

Topùgni/ift .  In  pìannr»,  alili  def^lm 
dei  Po. 

Prod.prim.  Ceiealì,  ri  vai  e,  fru- 
mmiù,  gelsi, 

{ÌKL  Fr,  dì  Moijcliii'pi),  Ufi  nimul 
dì  Modforìr,  urov.  di  Alba, 

REA  B\SSA.  Fr.  di  Mu^^zano,  iid 
inantL  di  S.  M^ilinoSìi^com^riOi  |im- 
viiina  di  Liiui'!lìn:i. 

REAGUEtVallt!  di).  ì^mit  nel  ter- 
ninrio  ili  Torino  ;  cominoa  ti  Ila  ma^ 
donna  del  Pdniitì. 

REACLIK.  Fr.  di  Torino  ,  nfl 
oiaiviV  e  prov.  di  Torino. 

RULA  {U).  Fr.  di  Piobe^i ,  ael 

tniind,  di  Gomegliaho,  prov.  di  Alba 

Rt:AL£   MonLe  ,  vUk  sor^e   nelb 

prijv.  diGi^no^a,  temi  orto  di  [ionco. 

KEALMl.  Fr,  di  lìiip,  nel  mand. 

diTfajb,  prov.  di  Nkjsa. 

HEAUSRK  Fr.  dì  Strambino,  nel 

io^iid,  di  Stranddno,  prov,  di  IvjeH. 

nEÀM^:S.    Fr.    di  Sl-All>an   des 

Ikrii^reSi  nel  mand    di  Aigin-bcRe, 

jMiiv  di  Mmiaiifi^ 

ftÉ^N.  Fr-  dìfll-Marid,  nel  mand. 
di  Ottirt,  prov,  di  AosU. 


RÉAN.  Fr,  di  Quail,  nel  mand.  dì 
QnEirl,  prov.  di  Aosta, 

REANO.  Coni,  nel  mjind.  dìAvi- 
jfHanEì ,  d^i  cui  disia  chìloin.  3,69 
iprov,  di  Snsa,  div.  e  dioc,  dì  Tòri- 
mi,  fliag.  d'app.  di  Piemonte), 

Popoi.  1,017.  —  Cast  197.  — 
Fotniufk  235. 

Topog.  Fra  colli,  a  scirocco)  da 
Snsa. 

Protliìfli  prinv.  Meliga,  vhio,  (!a- 
slagiR\  roveri. 

Cose  nùiet\  Tempiello  di  sirut- 
lurji  gciliro-oormanìiri.  —  Amico  m* 
situilo  dei  principi  d^l  Po^zo  della 
Ci9li:*rna. 

BEATF.  Fr.  di  Alagn;i,  mi  «land, 
i\l  Si'opii,  prov.  di  Vakcsra. 

REATE.  Fr.  di  GoimgtiHno  .  nel 
mand.  dì  Cornegliano,  prov.  di  Alljii. 

RÉBATERRE,  Fr.  difranclens, 
nel  mand.  di  Seysseì;  prov,  del  Ge- 
nevesc. 

RÈBATS  (Les).  Fr.  dì  CI*amonix, 
nel  rmind.  dì  St-GerVaì^  ,  prov»  del 
Faucijny. 

REBECCU,  Comune  nel  mand,  di 
Boi}orva,da  cui  dlsln  rlnlom  5  (prov. 
e  intenri.  di  AIgtittro,  div.,  trih'  di  1* 
enj^nue.,  dior.  e  Uppn  d'iniìin,  di  Sas- 
sari, disir.  esBllor,  di  Bonorvni,  — 
[Tf.  di  pus  la:  Torraiba. 

Popoi.  IS5.  —  Cifse  e  Fum.  3ìÈ. 

Topog.  Nel  pìanoix)  di  Campeda  i 
é  baguato  dal  Tirso  ;  trovasi  at  gradi 
40  55'  a«"  dibliL  (?0«  19' dì  bn- 
giludine  orcìdeatale  da  Cagliari. 

Pi'tid.  pane.  Grano,  or?o ,  fave, 
legumi,  lino. 

C(Mf  notrtmlL  Nuraghi.  —  Ga- 
vernn,  credule  mitiche  stanne  dì  mo- 
naci. 

Rl^BERUT,  Fr.  di  Valnirioier.  w\ 
mand.  di  s^UMirbel,  prov,  di  Moriana* 

RECANZUNE.  Fr.  di  Saglmio,  n«l 
lUMfid.  di  Andorno-Cacdorna ,  piuv. 
di  RiHIik 

REGGO.  Torrente  di. Liguria  ;na- 
ìiùi^  mi  mQuW  supciiorincnlo  ad  UmQ 
e  sì  vcrp  in  mare  prissso  Hecco. 


WM 


REC    '  (97t)  RCD 

REGGO.  Mand.  nella  prov.  di  Oe-;     RÉCHASSIEUX.  Fr.  dì  La  Bn- 

noTa  (div.  di  Genova).  doire,  nel  mand.  di  Pont  Beauv 

Confini.  \irO.  il  mand.  di  Nervi,  prov.  di  Savoia  propria. 

al  N.  e  aire,  la  pruv.  di  Ghiavarì.l     BÈCUE  (La  .  Fr.  di  St^-^Oraaa 

alS.  il  mare.  |sur  Rbóne ,  nel  mand.   di  Se3Fss^ 

Superf.  Chilom.  q.  Ii,i9.  -prov.  del  Genève?' 

Popol.  22,539.  —  Case  3,070.      RÉCHÉOZ.Fr.di<}o»rl,fM'J  i 

—  Famiglie  i,821.  |di  Qoart,  prov.  d'Aosta. 

Com.  sogg   Recco,  Avegno,  Ca-j     REGINTO   Fr.  di  Ifannorìto,  ari 

mogli,  Canepa,  Pieve  Sori,  Sori, 'mand.* di Coccona la,  prov.  d'Agli. 


Trìbogna,  Uscio 

Recco,  Gapol.  del  mand.  (dioc.  e 
mag.  d^app.  di  Genova).  ->-  Staz.  ài 
poBtaH^valU. 

Diit.  G4iiiom.  19,75  da  Genova. 

Cikìegìo  elett.  di  li  coniunf  con 
572  elettori.- 

Popol.  5,0i7.  —  Case  Uì.  — 
Famiglie  1,05i. 

Topog.  Ih  riva  al  mare  ;  è  bagnato 
dal  Freganaga  e  dal  Recc^. 

Prod.  princ.  Fmtta,  erbaggi,  uli 
vi,  pascali.  —  Cava  di  ardesia. 

Indwtria.  Tele  di  Imo  assar  pre- 
giate. 

Fiere.  11  gennaio.  .—  3o  lunedì 
dòpo  Pasqua.  —  26  maggio.  — ;  25 
giugno.  —  1,6  luglio.  — 13  agosto. 

—  1  e  18  settembre.  —6  ottobre 

—  li  novembre.  —  21  dicembre. 
Cenno  stor.  Vuoisi  cbe  Recco  sia 

la  /Vicina  della  tavola  Peutingetiana. 

Biografia.  È  palrìa  di  Niculasq  da 
Recco ,  scopritore  delle  Canarie  nel 
secolo  XIV. 

RÉCÉDIN.  Fr.  di  Gressan ,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

RECETTO.  Com.  nel  mand.  di 
fiiandrate,  da  cui  dista  chilom.  3,06 
(prov.  e  div,  di  NeVara,  diocesi  di 
Vercelli,  mag.  d'app.  di  Gasale).    - 

Popol.  1.4i2.~  (;a«el34.  -^ 
Famiglienti. 

Topog.  In  pianura ,  alla  sinistra 
delb  3esia. 

Prod.  prinr.  Cereali,  gelsi. 

Cenno  stor.  Fu  posto  in  fiamme 
dagli  Spagnuoli  nel  163S. 

RÉCHANTIER.  Fr.  di  Pertoz,  nel 
inand.  di  Dooas,  prov.  d'Aosta. 


I     RÉCLOU.  Fr.  di  Monijoael, 
mand.  df  Verrès,  prov.  d* Aosta. 

RÉCLU3.  .Sobborgo  della  citt^  é 
Chambéry  [Savoia  propria  )  :  da  e$à« 
muove  la  strada  rah  di^^iaerra.  V 
Ginevra  (Strada  reale  dì). 

RÉCLUS.  Torrente  di  Savoia  ;  la- 
sce  dai  Picc4)lo  S.  Bernardo,  e  sbarca 
a  Séez  nel  Cbapieu. 

RECOBTS  (Mont  des).  -Moat«.  cèe 
sorge  nel  terrìtoiio  di  St-Albao,  prov. 
di  Savoia  propria. 

RECOLATA.  Fr.  di  Frassinetto  é 
Pò,  nal  mand.  di  Fr«)Ssioetto  di  P», 
prov.  di  Casale. 

RECROSl.  Fr.  di  Z^vaUrello,  wA 
mand.  di  Zavatarello,  prov.  di  Bobèia. 

RECROSIO.  Fr.  di  Menconìco,  ed 
mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

RÉCUL.\Z.  Fr.  di  Tignes,  nel  mn- 
damenlo  di  Bourg-St-Maiirìce,  prov. 
diTaranlasia. 

REGULAZ  FOr.  Fr.  di  Habére- 
poche,  nel  mand.  di  Thooon,  prov. 
del  Chìablese. 

RÉCULEX.  Fr.  di  Massingt,  ad 
mand .  di  Rùmilly ,  prov .  del  Genèvese. 

RECUREZZO.  Torrente  delh  prov. 
di  Mondovì  ;  bagna  Ceva  e  Malpotre- 
mo;  è  influente  del  Cevetta;  si  in- 
grossa del  Perletta. 

RÈpABUE..  Toi.cnte  della  prov. 
d'Alessandria  ;  nasce  na  colli  di  In- 
risa  (prov.  d'Acqui)  e  si  versa  od 
Tanaro,  presso  la  borgata  d^  m 
prende  nome. 

REDABUE.  Fr.  diMasio,  nel  mand. 
di  OvigliOi  prov.  d'Alessandria. 

HEOARCA.  Monte  della  prov.  di 
Levante  ;  sprge  nel  territorio  di  Lend. 


RED  (973) 

RED  A  VALLE-  Com.  nel  m  and.  dii     REG.VRD 
&,   Gì  ul ittita ,  da  cnl  dlstu  l'hilotneirj 
S,69  (prov.  di  Vogbei'a,  div.  di  Ales- 
saadria,    dioc.  di  Tortona,  mag.  di 
app,  di  Gasnie). 

J»opf>f .  lai.  —  6'<i«e  87.  —  Fa- 

Topografìa.  Metà  In  coUma  e  metà 
In  pl-jaur»  ;  è  b^puto  dalla  roggi ;t 
Coppetta j  che  va  a  scaricarsi  nel  Pu.jnel  mnnd.  di  Ctnvasso 

Pfod.  princ.  Cereali*  |rino, 

Epigea  f!tór,  IBOt)!  fazione  cm-\  IIÉGLARD.  Fr.  di  ^%H'e  .  nel 
pale  tra  l  Pi;tncesi  e  gli  Austriaci  ,imand.  di  Salbnches^  prov.  del  Nu- 
con  ìsconnUn  di  qnesrulttmi.  Icigny. 

REOEPaNTl.  Uivp  della  piov%  di|  fìhJGOLA.  Roggia  derivala  dall'Ai 
Snvona,  d^Uo  dai  le  tra  zza  ni  Rkiodo;p>gna  presso  Nicorvo;  bapa  il  ter- 
lerme ;  ^egna  l  confirrì  tra  ì  comuni  rìUmp di  Moilara 


ft£t 

ivL^ij.mi^^  Fr,  di  Entremont}  nel 
matid.  di  Bonneville ,  provincia  dal 
Faucigny. 

REGINA  (Capo).  Promonlorio  del- 
l'isola  di  Sardegna  »  Ira  Capo  Carbo- 
nara a  C»po  S.  Elia. 

REGINA.  Fr.  dì  Langoico,  nel 
mand.  di  Candia,  prov.  di  Lom«llina. 

REGIS  (Borgo).  Fr.  di  Viirokngo, 
prov.  dì  To- 


di Albi^ì^ola  marina  e  ìi^avona, 

tóOON.  Torrente  di  Savoia  ;  scorre 
nella  pfov,  del  Chiable&e. 

RÉDUN(Monlìn).  Fr.  di  MarBen- 
oel ,  nei  in  and.  di  ThonoEi,  piov.  del 
Chiablts^e. 

RIlFFOllNaFr.  di  Bussoleno,  nel 

mand   di  Du  ss  ni  e  no,  prov.  di  Su  su. 

REraO>  Monie  della  provincia  di 

Genova;  horge  iit«l  terrì Iorio  di  Hnnc^o. 

REfRASCORE.  Coni,  nel  mand. 

di  Fefeaiìo,  da  cui  ti  i  sta  chilo  mei  ri 

10, Sì  fprov.  e  dìv,  di  Ales,^andria 

dine.  d'AsLif  mjig.  d'app.  di  Casale) 

Poptil.  t,l>30,  —  tW  580.  — 

Famigtie  31  y. 

frmflQr.  Appiè  d'un  eolle,  a  ponente 
da  Alei^^mìdria. 

l*rod.  prinv-  Vini,  l tigna» 
Epam  ^t&rka.  NM  G65  i  Longo- 
bardi SCOI] fìssero  {piivi  presso  il  rtvu 


RÈGOLE?.  Fr.  di  Sarre,  nel  mand. 
e  pfov.  d'Aosla* 

REGOKDA.  Ff.  di  Borgoi-aUo,  nel 
mamL  di  Moidalto,  prov.  di  Voghera. 

REGÙMDÉ.  Fr.  di  Cicognola,  od 
mimd.  di  S.  Gìnlietta»  prov.  di  Vo- 
ghera, 

RÉCONFLE.  Fr.  di  Anneey,  nal 
jiiaud.  di  Anncry  ,  pfovinctJi  del  Ge- 
ne vese. 

RÉGOUFLET,  Pr.  di  Bassy  ^  mi 
uianrl.diSeysseL prov.  del^enftvuse- 

KEG  U AlÌD  l  .\ .  Fr .  dì  Mo  ole  m  ar - 
zìno^  nel  raand.  di  Volp^sdo^  prov.  di 
Tortona* 

RE1DII::R.  Fr.  dt  Albjìrtvdir! ,  nel 
mand.  di  Al  beri  vii  k!^  prov  .'d'Alia  Sa- 
voia. 

REIGNIEB,  3tLmd.  nella  pfov.  del 
FaiKÌgny  (div.  di  Annecif); 

Confini .  Air  E.  il  rnand.  d<s  Lei 


Caminellu  i  Galli.  —  li  nome  del  vii-  Rodie,  al  S.  i  monti  Btirnes,  alFO.  i 
Uggiii  i^  un  abbreviazione  di  rivusev  monli  Salève,  a)  N.  FArvc 


REFREllDO  0  Rifreddo.  Rivo  della 
|jrev.  di  Turlona;  bagna  Mùm perone 
V  si  viifsa  ntrl  Corone  dopo  uii  corso 
di  %n\f  metri. 

aEFUGAGLlO.  Fr.  diNoa^ca,  nel 
uiand  (li  LtK^iiwn  prov.  d'Ivrea, 

RÉGALLKT,  Fr,  dì  Moutiuidry  , 
nel  \\m\A.  di  CbaniouK ,  provincia  di 


Sun^rf.  Cliìlnm.  q,  249,50. 

-^  Ffimifìlic  2,019. 

Cam,  mfft}.  Reì^rner,  Arbusignj  , 
Fklliuge^,  La  Murax ,  Lo  Sape|,  Les 
E'^scrb,  E^hy,  MoaDtiUar  Momeit, 
Nariff^i  Purs  Jussy,  Scientrier, 

RfiiusjKB.  CiipoL  del  mand.  {dìoc. 
di  Annecy,  niag.  d'app.  di  Stuoia), 

Ititi,  Cbilora.  i^  d^  Bona^v'dle. 


REI  (974)  RENO 

Popol.  1,0W.  —  Case  312.  -1     REMONDO -Fr.  di  Oambolò,  nel 
Famiglie  341.  mand.  di  Gamboló,  prov.  di  Lorael- 

Topog.  Alla  sinislra  delPArve  ;  è  lina. 


bignato  dal  Foron 

Prod.  princ.  Fieno,  bestiame,  pa- 
late, legna.  —  Ammassi  considere- 
voli di  granito  presso  la  dipendente 
borgata  di  S.  Angelo. 

Cose  noler.  Varii  castelli  feudali 

Epoca  storica.  1813:  fazioni -mi- 
lilan  trji  Farnesi  ed  Austrìaci. 

RE1NER.  Fr.  diNoasca,nelmand. 
di  Lorana,  prov.  d'Ivrea . 

REINERO.  Fr.  di  Frabosa-So- 
prana,  nel  mand.  di  Frabosfl-Soprana 
prov.  di  Mondovl. 

REINETTA.  Fr.  di  Vernante;' nel 
mand.  dì  Limone,  prov.  dì  Cuneo. 

REISA.  Monte  della  provincia  di 
Genova;  sorge  nel  terrìtoriodi  Voltri. 

REIS.VN.  Fr.  di  Donas,  noi  mand. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

REISE.  Monte  iella  provincia  di 
Savona,  alto  metri  1 ,006  ;  sorge pres 
so  Sassello.  = 

REISY.  Fr.  di  F^ssy,  nel  mand. 
di  Donvaine,  prov.  del  Chiablese. 

RELLA  (Monte  della).  Monte  delle 
Alpi  Cdzie,  nella  catena  prìncipale 
aljo  metri  2,800,  sopra  il  livello  del 
mare;  trovasi  ai  gradi  i5<»  13'  iV 
di  latit.  e  40  30'  37"  di  longit.  al 
l'oriente  del  mèrid.  di  Parigi. 

RÉLUCON.  Fr.  di  Verrès,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

REMALANDERO.  Fn  di  Robi- 
lante,  nel  jnand.  dì  Roccavione,  prov. 
di  Cuneo. 

REMENEGUA.  Fr.  di"Fabbrica, 
nel  mund%  diS.  Sebastiano,  prov.xli 
Tortona.     . 

REMOLATO.  Fr.  di  Montecalyo, 
nel.  mand.  di  Sori.isco,  prov:  dj  Vo- 
ghera. 

BÉMONDAY.  Fr.  di  La  Salle,  nel 
mand.  di  Morgéx,  prov.  d'Aosta.. 
"   REMONDliV.   Fr.  di  Perloz ,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

REMONDLNl.  Fr.  di  Tiglióle,  nel 
mand.  di  Baldichierì,  prov.  d'Asti. 


REMONDO*.  Roggia  ne)  tenitorio 

di. Domo. 

REMORFANGO.  Fr.  di  Montiglio, 
nel  ipand.  di  MontigtK),  prov.  di  Ca- 
sale. 

REMOUX.  Mante  di  Savoia  ;  sorge 
nel  territorio' di  Arvillard,  prov.  di  Sa- 
vola propria. 

REMS.  Fr.  dìTanlnge,  nel  mand. 
di  Taninge,  prov.  del  Faucignv. 

REMl'LE.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna; iorgc  parallelo  al  Monlalbo» 
prov.  di  Nuoro. 

RENA.  Fr,  di  Caniburzano  ,  nel 
mand.  di  Mongraiido,  prov.  di  Biella. 

RENANCHIO.  Torrente  della  prov. 
d'Ivrea  ;  separa  il  comune  di  Quin- 
cinetto  da  Tavagnasco,  e  si  versa 
nella  Dora. 

RENARD.. Fr.  di  St-Vincent,  nel 
mand.  di  ChltiUon.  prov.  d'Aosta. 

RENARD  (VUla).  Fr.  di  La  Fer- 
rière, nel  mand.  di  Bozel,  prov.  di 
Ta'rantasia. 

JtÉNAJJD.  Fr.  di  Samoens,  nel 
rtiand.  di  Samoens,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

RENCIO.  Fr.  di  Crodo,  nel  mand. 
di  Crodo,  prov.  dellT Ossola. 

RENESSO.  Fr.  di  Savignone,  nel 
piand.  di  Savignone,  prov.  di  Genova. 

RENEUZZl.  Fr.  di  Carrega ,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

RENI.  Fr.di  Frassinere,  nel  mand. 
di  Condove,  prov.  di  Susa, 

RÉNINGE.  Fr.  di  St-Martin,  nel 
mjjnd.  di  Annecy,  provincia  del  Ge- 
ne vese. 

RÉNINGES.  Torrente  di  Savoia; 
si  scarica  rfell'Arve,,  alhi  destra. 

RENO.  Monte^i  Liguria,  nella  ca- 
tena centrj\le,  composto  di  calcarea 
a  fucoid4,  alto  mètri  900... 

RENO  (Pizzo  del).'^alzo,-che  sorge 
nel  terrrtorio  di  Droogno  (prov.  del- 
l'Ossola), 


nKNO  (075) 

RENO.  Fr,  ili  Moi:diief  net  mandjgim,  offta  a  Salamanca  y  e  morto  al 
di  Cuoiiovcr,  prov.  rfì  Sus^.  'Hi^]insoir  il  '15  giii^no  1160. 

RÉGLLÀZ  (La).  Fi.  di  St-Marlìo.  RÉfOSOlU  (L*'}.  Fr  di  Servai, 
d'Are,  nel  maiid.  di  St'Michiìi^pruvJnel  niaod.  dì  St-G-^rvais  ,  prov.  del 


di  Moriana. 

Hi^ON.  Fr.  di  Mégéve,  nel  m and, 
di  S3U;iE\(Jios,  pi  (IV,  i\t\  Fnut'ìgny 


HEPIJIA.  Tin lenle  di  Ligiirìa  ;  na- 
sce dal  motiLe  Zjitltt ,  a  ai  vcm  od- 


REPASGO.  ¥v.  dì  S.  Gìorìo,  iitìlTEnUdla. 
mnnd.  dì  Dusàolenit^  pmv.  di  Susi)^   |     BEPPIA.  Fr.  di  Ni\  nel  niiind.  dì 

RKPFIÌGO.  Fr.  d'Isola,  nel  tnand.  Lnva^jo.),  prov:  di  Ghiavuri. 
di  CostÌÉ»lÌoìe,  prov.  d'Asti.  RKPREGOSIO,  Rivo  dalla  pniv.  di 

RÉPIDON    Fr  dì  La  Tahlu  ,  nelJiirUjna  ;  lueUe  nel  Gme. 


inand.  di  Ui  Huihetit^  pmv.  dt  S»- 
vùì'à   propria. 

RÉPLAT,  Fr.  d^  Boyrnr-St-Mjìii- 
rit*e*  tiel  marni .  di  B[>ni^^'-St-Maui'H;e^ 
prov.  di  Tsi^iintasì-i. 

RÉPLAT-  Fr.  di  Jatrii  r,  nel  tnand, 
di  St-Ji'aii,  jiritv.  di  Morìana, 

RÉPLAT.  Fr.   di  Villa rgon 1 1  m n  , 


REPREGOSUJ.  Fi\  di  Bimmo, 
nel  maod.  dt  Vìgnezolo,  pruv.  di  Tor- 
tona. 

REPREGOSIO,  Fr.  dì  Monl^aie, 
nel  mand.  di  Volficdu^  prov.  di  Tor- 
tona. 

RESCÀ  0  Rfisna  (Punta).  Emi- 
Elenca  nel  masso  di  monli  Ira  II  Bì- 


nel  mand.  dì  St-.Tf»a{i,  prov'dt  Mo-  svigno   e  la   Lavala;  eri^esì   metri 


nana. 

RÉPL.\TS  ■l.cs).  Fr,  di  AUigiwl 
Oncm,  !H^I  mand,  di  Lcs  Ek-helìes, 
prov,  dì  Savoia  propria. 

RÉPLATS  (Les).  Fr.  dì  Sl*J(^jìn 
de  coiti,  nel  mimd.  di  Les  Eclielles^ 
prov    dì  Siivoia  proprÌLi. 

RÉPONS^(Le).  Fr.  dì  Entremwat 
le  vieux,  mdmand.  dì  Lrjb  Eclielles,. 
pruv,  di  Savoia  propria, 

KÉl'OSETiLe).  Fr,  di  St-C^orsfcs 
de^j  Rtn  tìères,  nel  mctiid  di  Aignebcl- 
If*,  pmv.  di  Morìana» 

RÉPOSOIR  (Le).  Fr,  di  St*Jlon, 
otO  mund.  di  Rozcl,  prov.  di  Tarau- 
laMa 

RÉPOSt)lR(Vai  du).  È  una  dulie 
valli  priori  pali  del  Fand^ny,  S4>l<^aU 
(Ul  lorriMde  Mmnjiz 


iK'Iomij.  di  Clnses,  prov.  del  Fan- 
clgiiy,  —  Anlìea  Certosa*  fondala  nei 
\\b\  da  Aimone  l  barone  wivruno 
dd  Faneigny.  —  Pnma  di  <|aelPninjo 
d  silo  io  eoi  trovasi  il  Ré|nKoif  i  chia- 
ìiuviisi  lieol,  —  Nelle  morrlauoe  dr*eO' 
stiint!  v'hanno  iube  medìdnali  e  pìe- 
trÌtlc-»«ionì.  -  1!  primo  priore  di  ipie- 
ili  Gerlosji  fu  ii  B.  Gìuvannì  dì  Spa- 


rii 6;  compotiesi  di  e  i*  Ica  rea  a  focoidì. 

HE  se  AG  LI  A.  Torrente  della  prov. 
d'Albeo^a  ;  nasee  net  monto  di  San 
Giacomo  e  sì  versa  ne)  torrenN  dì 
Fegliiio. 

RESCASSO.  Fé.  di  RoliiUftte,  net 
oumd.  dì  RocciivicTfie,  prov.  diCtineo, 

RESCIGA .  Fr,  dì  Alagna,  nel  mand . 
di  Seopa»  prov.  di  Valsesla. 

HESFLI5.  Fr.  di  Mégève ,  nel 
mand.  dì  Sallandies,  pmv.  delF^m- 
Cfgny. 

RESIGA,  Fr,  dt  Mìttes^ìnLo  ,  nel 
mand.  di  MiltesìmOt  pntv.  di  Savona. 

RESIGA.  Fi',  di  Oif^eblrio,  net 
mfind.  d'hitrs,  prov,  dì  Piillanza. 

RESIL  Fr,  dì  Rientro,  nel  maivd. 
di  Mille^iFriOi,  prov.  di  Savona, 

RESI  J  VAGLI  A.  Fr.  di  Santo  Hte- 


RÉPOSOIR  lLe\  Fr.  di  Sdoo^i  r,  fui]o  marina»  ì\v\  mand,  di   Santo 


SLi^fani)  marina^  |nov.  di  S.  Itcm^i, 
RE]SSA  (Moolin  de).  Fé.  dì  A«h 

•sia,  nel  matut.  e  piov,  d* Aosta. 
RESSA  (Moolin  de),   Fr.  dì  Ar^ 

vjer»  f\A  m^TìiL  di  .MorgiJ*»  prov.  di 

Aosta. 

R  ESSA  (Moni in  de) .  Fr .  di  Clianjp- 

de-Pn*i»  net  marid.  dì  Vfnts,  prov. 

d'Aosta. 


ftiMN.  Kr.  di  SoH^tl'i^,  n  t  «1ì  Villanata  Forru,  e  «ì  versa    me 


dt  Bu&MlunOt  piOv«  dì  Smi. 

RESSI  A.  fr.  di  Vili,  nt-1  miiid.  dì 
Vìùi  (JfO^-  di  Turmu^ 

RESSOHS  DES  REINS.  Fr.  di 
Roy&jiiid,  nel  mìiiid,  4t  tìignod,  (trov. 
d'AosU^ 

a^STEG^i^^L  Fi.  di  Jdoalicaig, 
m)  mmi.  di  S.  Sobìsiùiirat  proV.  dì 
TortÉ>nfl* 

RESTìCLIONE  Vi.  di  Cellicj.  nel 
ift^nd.  ili  Borgus<^5Ìa ,  prak .  di  \d- 

RESTOLt'AK  Fr.  di  Pwuiaoo»  nel 
iiiii^d.  di  Mt>nL'^ìvO|  i^rtiv.  dì  Gn siale. 

HÉSUT.  Fr.  di  UésintH'^  "^d  mand. 
di  SeyàKl^  prov.  Jet  GerM^vese* 

HÉ^V.  Fi'  iliAyA\|ncl  otand.  di 
Verrèif  (irov.  d'Aostii* 

EETORBIDO.  Com.  nel  mand.  di 
Vttgliera  ^  da  C11Ì  disU  chilo FT).  Q,1Q 
(prov.di  Voginiffl^  dsv.  d'Alessandria, 
dioc.  di  Ti  H  urna,  TUìig,  d'app.  di  Ca- 
ssile). 

PapoL  L0&3.  —  6Vi«^  126,  — 
Famujiie  23fK 

TojflOff.  Al  hi  dF&lra  d«Ua  Sta  (Tori», 
appiè  di  cftìlin^. 

Proti,  jfrinc.  CtiìmìK  vM>  l«gna. 
—  Di  VII  di  gtìsstJ* 

Cose  niitei^.  Sorgenti  il* acque  sol- 
fa l'ose  in  i!  di  t  inali  vdrsti  la  ci  ina  d'un 
uif)nlici;Ilocl3Ì:imiàW  il  colle  dulie  Fon 
lAUt^  in  dj^Unza  di  dtiàn  Ì25  meLrì 
é*i  Belorbìdo,  e  dì  375  dalla  riva 
destra  ddìii  S  taf  ora, 

HETORTO.  Fi ,  d^Ale^^adriii,  ntì 
mand   a  prov.  d'Albssundrìu^ 

RETTAGLI At\.  Fr.  dì  Ditone, 
jitl  msnd ,  di  fìUùfie,  prav.  dì  Bobbio. 

RETTANO,  TofieJilello  delia  piov. 
d'ivn^a  \  bagna  d  co  munii  di  Cbìà^ 

RETTORE  (RWtì  del).  Rivo  deìrì- 
sala  dì  Sardegaa  ;  nas:;c  ncl'terrìtono 


Fr  diTbares,  nel 
.;.,  pfov,  di  Sasa* 

REUSA.  Fr.dlCaaK£e«  Elei  mmaé, 
di  Gìitveoa^  |»rov^  di  6ust. 

RÉVACRAU».  Fr.  di  Mar^^cd, 
Dèi  mand  di  Ttionon,  pfov.  del  Cbia- 
illese. 

REVASGIER.  Rivo  di  PieaioQle; 
sì  ver$a  niHFAngrognà,  al  dissoiio  d<j 
v^dhii^^io  d'An^rOf  na  ,  nell^    iralle  di 

UÉVAREl'.  Ff.dìFeiiis.iielmarjd, 
di  Uii;irl,  prov.  d'Aosta. 

REVELUEaA,  FK  dì  Angro^, 
nel  raaaiL  di  Luàirrna,  pTùv.  ili  Pi- 
nemtw 

UE  VELLI.  Fr.  dì  Pianfej,  nel  min  J. 
di  ViU.inuov^f  jirov,  di  MoiidovK 
I     KEVKLU   iVilb).  Fr.  é\  T^vùk, 
«nel  m;irid,  di  Pri-là,  frov.  d'Oaeftla^ 

REVELLO.  MuckL  nella  ^v.  dj 
Salii^zo  'ààv,  di  Cuneo). 

C&n^m.  Air  E,  il  iéTrìlorìo  m^^ 
dameniiile  dì  Sulaz^o,  al  N ,  quello  dì 
Bard,  ^iro  o  al  S.  quelli  di  Sanfrorit 
e  di  Pai'jany. 

Super  fide ,  Cliilom   4,  itìtì^tU. 

Famigik  1,870. 

l^omunt  joj;^.  Revello»  Envk^Rì- 
frsddtit 

Reva,LLO,  Cajial.  del  cn^iid.  fdioc 
di  Salnjsio, mng,  d*iipfi.  di  Piemonte). 

Dist.  Ghìbm.  8,30  da  Salu;r£i>. 

Pf^pùL  5,58S.  —  Case  559.  - 
FamiffìiG  1,115- 

fopQQy  Appiè  del  Me mbraccOi usila 
vallt^  del  Po. 

/Vorf.  prific,  Fruuienlo,  affaldi 
uve;  frulLi;  be,^tiarnu. 

Indmlria.  Fila  Iure  di  scia;  fet- 
rifere. 

FifrÉ,  !5  riiaggìfji  —  S**  iHÉrcoledi 
dì  luglio—  Il  selterabfe. 

.lÉrcuiì.  Sii;  reo  ledi. 

Cose  Tiolev.  Acj|ua  deltu  delli  Sa* 
ulta,  allfl  Talde  tlel  iMombmceUf  adii 
regione  detk  Pìaacoi^hero ,  ed  allt 


flEV  (9 

distanza  di  circa  600  meUi  dalla  r^^i- 
pella  di  S.  Miissimo,  presso  FVe velia 

Avanzi  ùd  grandioso  p Milazzo  dei 

marchesi  di  Saiuzzo.  —  ColkgiuUi, 
r'icca  di  antiche  pitture.  —  Hudci  i 
d  ì   vetiis  lo  caste  Ilo  forti  ficaio.  —  Ce 
'lettile  monastero  di  StalTardà. 

Cenno  sionco>  Vuoisi  foiidato  dai 
&aUÌ  ;  fu  iinticamenle  sogfj*etLo  a  si 
gtion  un  cui  dipendeva  tutta  la  valle 
del  Po  ;  nel  i  (30 1  venriP  ceduto  dalla 
F* rancia  alla  Cai^a  di  Savaia. 

REVÉLLO,  Fr.  di  Sale  Casleinuo- 
vo ,  tie  l  man  d .  d  i  Ca  slel  la  mori  l  e ,  p  ro- 
vini eia  d'hrca. 

RÉVÉNAZ  (La),  fv.  di  Les  Con- 
ta mine  s  ,  nei  niund.  di  St-Genais, 
ftrov.  del  Faucigny, 

RÉVERDY.  Fi.  di  St- Martin,  nei 
mand.  di  Sailanches,  prov.  del  Fau- 
ci g«v. 

REVEUNO.  Rivo  della  prov.  dì 
Novi  ;  bagna  Mornese  e  si  getta  net 
Corsonte. 

HÉVERìS.  Monle,  clie  s%naka  a 
borea  di  S.  Massimo  di  Beaufort 
(prov.  di  Savoia  propria) . 

RÈVKRS  (Les).  Fr.  di  Valgrisan- 
clie,  nel  mand.  dì  Morge\,  prov.  di 
Aosta. 

RÉVEST  Ff.  di  Torretta  R-^vest, 
01.4  «land,  di  Roccasi«ron« ,  provili- 
CM  dt  Nitz^ì. 

RÉVEST.  rr.  di  Utelle,  nel  mand. 
di  l'Ielle,  prov.  di  Nina. 

REVESTONE,  Pr.  dì  Utelk,  nel 
mand.  di  Ulelìc,  prov.  di  Ni7,za, 

RÉVÉTV  |Le).  fv,  dì  Alberi  ville, 
nei  mand.  di  Alhertville ^  prov.  dì 
Alta  Savoia. 

REVIGLIASGO.  Com.  nel  mand. 
dì  Asti,  da  cui  dista  chilom,  7,30 
(prov.  e  dine,  di  Asli ,  div.  di  Aks- 
sandria,  mag.  d'app.  di  l^ìemoote), 
Popot.  i,080.  --  Cam  203.  — 
Ffmtfglif  208. 

Tùimj.  \n  collina  »  sulla  sinistra 
di'l  Tanaro. 

Pr&dQtti  prìnc.  Cercali  »  pasroli  » 
boschi. 

fi!?.  —  J>'S.  Gpog. 


11)  RIT 

Cme  noiev.  Tempio  sontuoso,  con 
statue  dì  alabaslfo.  —  Avanzi  di  tor- 
rilo  castello^ 

Cenno  &tor.  Fu  signoria  dei  Eoe  ri 
San  severi  ni. 

IIEVIGLIASCO.  Com.  nel  mand. 
dì  Moncalitirì,  da  cui  disia  cbilometrì 
tìjlB  (prov.,  div.  e  dìoc  di  Torino, 
ma|.  d'^pp.  di  Piemonte). 

Popot.  GÌ 9.  —  Cose  i07.  —  Fa- 
miglie 130. 

Topotj.  Sopra  un  eolle  ;  è  bagnato 
dal  tonenle  del  suo  nome  e  da  quello- 
dello  di  GarìglìiJ. 

Pro  e/,  piinc.  Vino,  frutta,  —  Calce 
carbonata. 

Ctìse  noter.  Antico  casttillo. 

Cmna  ktor.  Fu  feudo  della  città 
di  Cbìert. 

REVIGLIO.  Fr>  dì  Mónaslerolo , 
nel  mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

RE  VIGNANO.  Fr.  di  Asti,  nel 
mand.  e  prov.  dì  Asti. 

RENIGNASCO.  Fr.  di  La  Loggia  , 
nel  mand.  dì  Carignano,  provìncia  di 
Torino. 

IIÉVILLET  (Le).  Fr.  di  Domes- 
sin,  nel  mand.  di  Pontbeanvoisin  , 
prov,  dì  Savoia  propria. 

KEVINE.  Fr.  di  Vailoircs ,  nel 
rnand,  dì  St-Micbel,  prov^  dì  Ho- 
riana, 

REVIROLA.  Ff.  dì  Savigliano  , 
nei  mand.  di  Savìgllaao,  prov.  dì  Sa- 

lllEZO. 

REVISLATE-  Fr.  dì  Veruno ,  nel 
mand.  dì  Borgoticino ,  provincia  di 
Novara. 

RÉVOUX.  Fr,  di  Sl-Sorlin  d'Ar- 
ves,  nel  mand.  di  Si- Jean,  provìncia 
dì  Morìanan 

RÈVRiA^  (La),  Fr.  dì  Cbamb^^ry, 
nel  mand.  di  Cbamb^^ry  ,  prov.  dì 
Savoia  pfopi'ia. 

RBY.  Pr.  di  Giaveno  ^  nel  mand , 
dì  GiavenOf  pmv.  dì  5 usa. 

REY  (Les),  Fr,  di  Cusy,nel  mand. 
di  Albens,  prov.  di  Savoia  propria. 

REY.  Fr.  dì  Olbmont,  nel  mand. 
dlGignod^  prov.  dì  Aofta. 


REYNAUD. Fr.  di  Motz,  nel  mand 
di  Ruflìeux,  prov.  di  Savoia  propria. 

REYNAUD.  Fr.  di  Riclaretto,  nel 
njand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

REYNAUDO.  Fr.  di  Isasca^^nel 
mand.  di  Vcnasca,  prov.  diSàluzzo. 

REYOLA.  Fr.  di  Valsavaranche , 
nel  mand.  e  prov.  d'Aosta. 

REYS  (Les).  Fr.  di  La  Balme,  nel 
mand.  di  Yenne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

REYVROZ.  Comune  nel  mand.  di 
Thonon,  da  cui  dista  rhilom.  10,45 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  raag.  d'app.  di  Savoia). 

Popò/.  657.  —  Case  109.  —  Fa- 
miglie 119. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dalla 
Dranza. 

Produlli  princ.  Fieno,  bestiame. 
—  Calce  solfata. 

hEZIA.  Nome  del  torrente  San- 
sobia ,  alle  sue  sorgenti. 

REZOAGLlO.  Torrente  della  pro- 
vìncia di  Chiavari  ;  bagna  Santo  Ste- 
fano d'Aveto  e  si  getta  nell'Aveto. 

REZZA.  Torrente  della  prov.  di 
Novara,  che  scorre  nel  territorio  di 
Arona. 

REZZO.  Torrente  di  Liguria;  nasce 
alMonega,  e  si  versa. ncIPArrosia. 

REZZO.  Com.  nel  mand.  di  Pieve, 
da  cui  dista  chilom.  9,60  (prov.  di 
Oneglia,  div.  e  mag.  d'app.  di  Nizza, 
dioc.  di  AIbcnga). 

Popol.  t,247.  —  Case  28d.  — 
Famiglie  282. 

Topog.  Nella  valle  del  suo  nome, 
fra  alti  monti. 

Prod.  princ.  Pascoli,  ulivi. 

Fiere.  9  settembre. 

Cose  notevoli.  Palazzo  de'  mar- 
chesi di  Cravesnna. 

Cenno  slor.  Fu  soggetto  antica- 
mente a  proprii  signóri.  —  L'antica 
rócca. venne  demolita  nel  1675  dai 
Piemontesi. 

REZZO.  Fr.  di  S.  Stefano  d'Ave- 
to, nel  mand.  dì  S.  Stefano  d'Aveto, 
prov.  dì  Chiavari.' 


(978) 


SlefiBK 


REZZOAGUO.  Fr.  di  S 
d'Aveto,  nel  mand.  di  S 
d'Aveto,  prov.  dì  Chiavari. 

REZZOLA.Fr.  dìLerici,  oelnu^. 
di  Lerici,  prov.  di  Levante. 

RilÉMES.  Torrente  d'Aosta  ;  sfer- 
re nella  valletta  del  suo  nome  e  gei- 
tasi  nella  Dora. 

RHÉMES.  Valle  secondaria  e  ^ 
per  cui  dalla  prov.  d'Aosta  entrasi 
nella  valle  di  Tignes  in  Taranlaà  *f 
nella  Moriana,  attraversando  paretela 
ghiacciai  ed  il  monte  Iseran. 

RHÉMES  NOTt\E  DAME.  Coa 
nel  mand.  di  Aosta,  da  cui  dbta  cbi- 
lometri24,50  iprov.  e  dioc.  di  Aosta, 
div.  d'Ivrea,  mag,  d'app.  di  Piemon- 
te). —  Uff." di  posta:  Villenem-e. 

Popol.  340.  —  Case  7i,  —  Fa- 
miglie 77. 

Topog.  \n  vallala,  fra  alle  giogaie. 

Prod. princ.  Pascoli,  piante  cwhie. 

RHÉMES  ST-GÉORGES.  Cona. 
nel  mand.  di  Aosta,  da  cui  dista  chi- 
lometri 15,50  (prov.  t  dioc.  di  Aosta, 
div.  d'Ivrea,  mag.  d'app.  di  PieinbD- 
te).  —  Uff.  di  posta:  Vdleneuve. 

Popol.  708.—  Case  151.  —  Fa- 
miglie 162. 

Topog.  Nella  vallicella  del  suo 
nome,  a  libeccio  da  Aosta. 

Prod  princ.  Bestiame,  selvag- 
giume. 

RHIDON.  Torrente  del  Chiablese; 
bagna  il  territorio  di  Pcrignier. 

RHINS.  Fr.  di  Novarey. 

RHO  (Col  della).  Varco  tra  la  ralle 
di  Bardoneccia  e  la  Moriana  ;  è  alto 
2,539  metri. 

RHONNES.  Fr.  di  Albertville,  nel 
mand.  di  Albertville ,  prov.  di  .\ila 
Savoia. 

RK  Torrente  nella  prov.  delfOs- 
sola  ;  bagna  il  territorio  di  Anztno. 

R1(S.  Michele  dì).  Fr.  di  Chia- 
vari, nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

hi  (Torre  di).  Fr.  di  Chiavari,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

RIA.  Fr.  di  S.  Lazzaro,  nel  mand. 
di  Borgomaro,  prov.  di  Oneglia. 


RIA 
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RIABASSO:  Torrente  dèlia  prov. 
^i  Savona  ;  bagna  Àlbissola  Supe- 
riore. 

RIAGLÌETTO.  tr.  di  Abadia,  nel 
mand.  e  prò v.^  di  Pinerolo. 

RIAIRA.  Torrentello  di  Liguria; 
si  versa  in  mare  tra  Leggine  e-  Sa- 
vona. 

RIALASSO.  Rivo  della  prov.  di 
Tortona*;  bagna  Garbagna  e  mette 
nel  Grue  dopo  un  corso  di  SjOOO" 
melri. 

RIALE.  Fiume-torrente;  che  ver- 
sasi nel  Lago  Maggiore. 

RIALE.  Fr.  di  Caprile,  nel  mand. 
di  Crevacuore,  prov.  di  Biella.. 

RIALE.  Fr.  di  Luzzogno,  nel  mand . 
di  Oraegna,.prov.  di  Pallanza. 

RIALE.  Fr,  di  Piode,  nel  mand. 
^di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

RIALE.  Fr.  di  Prìocca,  nel  m«nd. 
di  Govone,  prov.  di  Alba. 

RIALIZIO.  Fr.  di  Strambino,  nel 
mand.  di  Strambino,  prov.  d'Ivrea. 
RIALPQ.  Fr.  di  Demonte,  nel 
mand.  di  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 
RIALTO.  Rivo,  che  nasce  nei  colli 
di  Monealvd,  e  mette  nel  Po  rimpetto 
a  Sartirana  (prov.  di  Lomellina). 

RIALTO.  Com.  nel  mand.  di  Final- 
borgo,  da  cui  dista  chil.  12,48  (prov. 
d'Albenga ,  div.  e  dioc.  di  Savona  , 
mag.  d'app.  di  Genova).  —  Uff.  di 
posta:  Finalmarioa. 

PopoL  870.  —  Case  190.  — 
Famiglie  191. 

Topog.  In  alpestre  situazione,  alla 
sinistra  del  Porrà. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  ulivi, 
legna.» —  Antica  miniera  di  piombo 
argentifero. 

Cose  notev.  Santuario  della  Ma- 
donna della. Neve,  sul  giogo  apen- 
nino. 

RIANA-VECCHIA.  Rivo  della  pro- 
vincia d'Asti  ;  nasce  dai  colli  di  Bel- 
vedere e  si  scarica  nel  Tanaro. 

RIANELLA.  Ff.  di  Torriglia,  nel 

mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

RIANETTA.' Sorgente  d'acqua  nel 


tef ritorio  di  Tronzano,  prov.  di  Ver- 
celli. 

RIANETTO.  Torrentello  della  pro- 
vincia d'Alessandria  ;  si  versa  nel  Ta- 
naro.. 

RIANOTTO.  Torrente  della  prov. 
d'Asti  ;  bagna  il  comune  di  Cantaratia 
e  si  scarica  nel  Triversj. 

RIAPETTO.  Fr.  di  Canischio,  nel 
mand.  di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

RIASCO  0  Riasso.  Inlluento  dH 
Lemmo.  Scende  dalle  Tolde  setten- 
trionali del»  monte  Mesma  presso  i 
casali  detti  della  Lomellina,  s'inabissa 
in  profondo  alveo  presso  le  sori,'('nii 
e  fin  sotto  a  Tassarolo,  mand.  di  Ca- 
stelletto d'Orba,,  prov.  di  Novi. 

RIATCf.  Torrente  della  prov.  d:A- 
lessandria  ;  si  getta  nel  Bormida. 

RIATO.  Fr.  di  Valenza,  nel  mand. 
di  Valenza,  prov.  d'Alessandria. 

RIAVOLO.  Torrente  della  prov.  di 
Alba  ;  bagna  il  comune  di  Cissono  o 
si  versa  nella  Rea. 

RIAZZO.  Rivo,  che  scorre  sul  con- 
fine di  Marene,  prov.  di  Saluzzo. 

RIBALTO.  Fr.  di  Callabiana,  nel 
mand.  di  Andorno-Cacciorna,  prov. 
di  Biella. 

RIBAUD.  Fr.  di  Cogse  St-Jean 
pied  Gautier,  nel  mand.  di  Chamou.\, 
prov.  di  Moriana. 

RIBAUDINO.  Fr.  di  Venasca,  nel 
mand.  di  Venasca,  prov.  di  Salflzzo. 

RIBBA  (La).  Fr.  di  Prales ,  nel 
mand.  di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

RIBE  0  Ribeo.  Ramo  della  Bora 
Riparia.  V.  Ripa. 

RIBELESCA.  Torrentello,  che  si 
versa  nel  fiume  Melezzo. 

RIBES.  Rivo  di  Liguria  ;  nasce  dai 
monti  di  Chevelat  e  Rionel,  e  si 
getta  nella  Tinee,  dalla  sinistra.  . 

RIBETTI.  Fr.  di  Pramollo,  nel 
mand.  di  S.  Secondo,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

RIBIÈRE  (La).  Fr.  di  Guillaumes, 
nel  mand.  di  Guillaumes ,  prov.  di 
Nizza. 

RIBOLET.  Fr.  di  Délner,nel  mand. 
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di  La  Rochellc,  prov.  di  Savoia  prò- 
pria. 

RIBORDONE.  Torrente,  che  bagna 
il  comune  del  suo  nome ,  e  gettasi 
neirOrro. 

RIBORDONB.  Com.  nel  mand.  di 
Pont,  da  cui  dista  cbilom.  12,50 
(prov.,div.e  dioc.  d'Ivrea,  mag.  di 
app.  di  Piemonte). 

Popol.  1.619.  —  Case  287.  — 
Famiglie  290. 

Topog.  \u  valle;  è  bagnato  da  in- 
fluenti deirOrco. 

Prod.  prino.  Castagne,  bestiame. 

RIBORGO.  Fr  di  Valperga,  nel 
mand.  dì  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

RICALDONE:.  Com.  nel  mand.  di 
Acqui ,  da  cui  dista  chilom.  9,86 
(prov.  e  dioc.  d'Acqui,  div.  di  Sa 
vona,  mag.  d'app.  di  Gasale). 

Pòpoì.   1,018.  —  Case  e  Fa 
miglie  2i5. 

Topog.  In  mezzo  a  colli,  frali 
Belbo  e  la  Bormida. 

Prod.  princ.  Vini. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Gan- 
dolfi  di  Melazzo. 

RICANATA.  Fr.  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

RIGARD.  Fr.  di  Issime,  nel  mand. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

RICCHIARDl.  Fr.  di  Gros-cavallo, 
nel  mand.  di  Geres,  prov.  di  Torino. 

RICGI.  Fr.diGaramagna,  nel  mand. 
di  Porto*Mauruio  »  prov.  di  Oneglia. 

RIGCIARDO.  Rivo,  che  proviene 
da  Baldissero ,  scorre  a  Geresole ,  e 
perdesi  nel  Melica. 

RICGO' .  torrente  di  Liguria;  nasce 
dai  monti  dei  Giovi  con  nome  dì  Rio 
Terrano,  e  si  versa  nel  torrente  Val- 
verde  a  Pontedecimo. 

RIGGO*.  Com.  nel  mand.  di  Spe- 
zia, da  cui  dista  chilom.  9  (prov.  di 
Levante,  div.  e  mag.  d'app.  di  Ge- 
nova, dioc.  di  Sarsana). 

Popol.  2,565.  —  Case  506.  — 
Famiglie  52i. 

Topog.  In  montagna;  è  bagnato 
dal  torrente  del  suo  nome. 


Prod.prmc. Vini.  —  Lignite;  are- 
naria; calcareo  bigio-gialliccie. 

Commercio  di  lino  e  canapa. 

Cose  notevoli.  VesUgie  di  castelli 
feudali,  nei  casali  di  Ponzò  e  Car- 
pena. 

RIGCOI.  Colle,  the  s'innalxa  nel 
territorio  di  Garrosio,  prov.  di  Novi. 

RIGGNO.  Fr.  di  Varzo,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell^Ossola. 

RICHARD  iNant).  Fr.  di  Moot- 
gilbert.  nel  mand.  di  Aiguebelle,  pro- 
vincia di  Moriana. 

righe:  b  Risse.  Torrentello  di 
Savoia  ;  è  influente  del  Gifl're. 

RICHEBOURG.  Fr.  di  Abondance, 
nel  mand.  di  Abondance,  prov.  del 
Ghiablese. 

RlGUELMk)Ricliilme.  Montedelie 
Alpi  marittime,  nella  catena  princi- 
.pale  .(prov.  d'Oneglia,  territorio  di 
Gosio)  ;  è  alto  metri  1 ,250  sopra  il 
livello  del  mare  ;  trovasi  ai  i4o5'  1" 
di  latit.  e  alli  5»  33'  iO'*  di  longit. 
all'oriente  del  merid.  di  Parigi. 

RIGHIAGUO.  Torrente  della  pro- 
vincia di  Torino;  nasce  da  un  laghetto 
situato  sulla  cima  del  monte  Capn- 
sio,  fiancheggia  il  luogo  di  Richiaglio, 
e  si  scarica  neUa  Stura  a  poca  di- 
stanza dal  ponte  nuovo  di  Viù. 

RIGHIAGUO.  Fr.  di  Colle  S.  Gio- 
vanni, nel  mand.  di  Viù,  provincia  di 
Torino. 

RICHIER.  Fr.  di  Nizza  di  mare, 
nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 

RIGLARETTO.  Com.  nel  mand.  di 
Perrero ,  da  cui  dista  chilom.  2,46 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo ,  div.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte).   - 

Popol.  768.  —  Case  e  Fata.  163. 

Topog.  Nella  valle  di  S.  Martino; 
è  bagnato  dàlia  Germanasca. 

Prod.  princ.  Pascoli,  burro,  cacio. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei  Va- 
gnoni  di  Faetto. 

RIGOGNO.  Fr.  di  Dronero,  nel 
mand.  di  Dronero ,  prov.  di  Cuneo. 

RIGOGNO.  Fr.  di  Montemale,  nel 
mand.  di  Valgrana,  prov.  dì  Cuneo. 
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RICOLA.   Fr  di  Ortcìooovo,  nel 

■nauti,  tli  Sai'zana,  prov.  dì  Ltjvnnte. 

RIC0KDE3  (Les).   Fr.  ili  Dé^erU 

RlG0LmD.Fr(lil5ijimc,nelmand. 
di  DtJJiaSt  |)rov.  d'Aosta. 

lUCHOh  lUvo  ddla  ptov.  dì  Pi* 
neròio  ;  forma  la  comba  ùti  suo  na- 
ni e,  e  sbocca  nel  Chisone,  alla  destra. 

RICROSO.  Uìvo  dc^lb  piovìnria  di 
No¥i  ;  bagna  Cèuosìo  e  si  i^dta  nel 
Lemme. 

BIDAROLQ.  Fr.  di  Levante,  mi 
mand.  di  Le  va  n  lo  ^  pi'ov.  di  Levante, 

RIDDO.  Tonnnle  della  prov.  dd- 
rossola  ;  scorre  nella  vidi  e  del  Ferro* 

RIDO.  Fn  di  Crovola. 

BIDONE.  Totrtnte  dpìla  prov.  dì 
AUki  ;  nasce  nel  ^ullì  di  Bald isserò  e 
SI  getta  nc'l  THm:ir<i. 

RIENS  [mUDO.\,  Torrenlello  dilLi 
Savoia  ;  bagna  l)  comune  di  Fontc- 
couverte  (provìfii'ia  di  M4)riani>)  e  sì 
scarira  neirArvan. 

BIRRA.  Blvfj  di  Sarde^Tia;  hagna  il 
connine  ili  Pula  e  sì  gella  nello  sta- 
gnuob  di  Nur:i. 

RIERS.  Rivo  di  Savoia  ;  ba(;na  ìl 
comune  di  Relmont-Trantonex  e  si 
versa  Jiel  Gnìer^ 

BIEUS.  Fr.  dì  Gerbak.  ntd  mand. 
di  Sl-Genìx,  prov  di  Siìvoì;ì  propria. 

RIEUX  (Le).  Fr.  dì  Moniaìmond, 
nel  mand.  di  La  Gbanibre,  prov.  dì 
Moria  na. 

RIEUX  ihv).  Fr.  di  Mont  Di^nis, 
nel  mand,  dì  St-Jean,  (irov.  dì  Mo- 
riana^ 

RIEUX  (Les).  Fr.  di  Monlrond,  nel 
in  a  lui,  dt  Sl-Jt^iiti,  prov.  diMoriana. 

lUEOX  (Passe  du).  Fr.  di  t*resh% 
nd  marni,  dì  Là  BocbeUiì,  prov.  di 
Savoia  propria. 

RlEtlx  (  Vers  les).  fr.  di  Font- 
converte I  nel  oiand^  di  SMcan,  prov. 
dì  Bflorìaiia. 

RIF.  Fr.  dì  Exilles,  nel  mand,  e 
prov.  dì  Susa. 

RIF.  Fr,  dì  Priigelas,  nel  mand 
ài  F«iiestreH«,  prov,  di  Pinerolo. 


RÌFFREDO.  Fr.  di  Mondavi ,  nel 
mand,  e  prov.  di  Mondo vL 

BIFFBEDO.  Fr.  dì  Murlaldo  ,  nel 
mand.  di  Millesimo^  prov.  di  Savona. 

RIFI .  Fr.  di  Sla^liiglionet  nel  mund* 
dì  Montalto,  prov,  di  Voghera. 

RIFLACHÉNAL.  Fr.  di  Thures , 
nel  ma  od.  dì  Cesa  une,  prov.  dì  Su  sa'. 

RIFORANO.  Fr.  dì  Castellerò 
Stura  ,  nei  mand.  e  prov.  di  Cuneo. 

RIFOBNELLO.  Fr,  dì  Graverò , 
nel  mand.  e  prov.  di  Siisa. 

BIFREDDO,  Rivo  della  pravinda 
d*AsiÌ  ;  sbocea  nel  Tanarcj,  rimpello 
ad  Annone. 

RIFREDDO.  Canale  di  Lomellìna; 
bagna  ìl  comune  dì  Gravellonii. 

RIFREDDO.  Com.  ori  mand.  di 
Revel  lo ,  d  a  cu  i  d  L^t.i  ^i  i  lii  m .  f ,  ì  D 
(prov.  e  diot.'.  dì  Saluoo,  div.  dì 
CuiieOj  tna".  d'app.  di  PiiMnonte). 

PopoL  910.  —  Case  155.  — 
F&niiijtìe  1G7. 

Topftg,  Nella  Valle  del  Po,  A  42» 
metri  di  altejfza. 

Proti ^  prinv.  Ci? reali ,  jfrani-,  he* 
aliarne. 

Centfo  sionto.  Appartenne  in  an- 
tico al  monastero  di  S.  Maria  delia 
Slella^  quivi  fomlolo  da  Ajjnrsr  lìglìil 
dei  mail  Jiese  di  l^abw2a  .Manfredi  IL 

RICAUD.  Com.  nel  mand.  di  Pog- 
j^ttto-Teoieri,  da  riiì  dista  cbdomelri 
^0  {|irov.,  div.,  dioCp  e  mitg.  d'iipp, 
di  Kìi?.a). 

Popvl.  51 1 .  —  CtìSf  e  F(tm,  113. 

TopOìj.  In  coìiina,  a  tì5:i  metri  SU' 
pra  il  livHlo  del  mare,  t  bagnato  dal 
Ìorri*nle  Cians  ^  die  va  a  scai1c4>rsi 
nel  VBn>. 

Prod.  prim\  Ce  re  ali,  uve,  olÌt«^ 
orla^l^ì. 

fkn.  3i  m agirlo  <?  I**  giugno.  — 
31  ajfoijlo  e  1"  settembre. 

Cme  nnirv.  Gtsieiìa  di  S.  Pidfo, 
già  dei  Tenìpl^vif  con  dipi  ni  lira  in 
legr^o  did  ìhìl 

6Vnno  alor,  Lii  tradinonr  nttri- 
biuscela  fonl^^iiioju?  dupiei^ta  villaggio 
ad  un  Reg^ìdo,  eopo  di  avvi»turì(;rj< 
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RIGAUD.  Fr.  di  Auvagne. 
■    ni(;AUDON.  Colle,  che  sorge  al 
N.  0.  di  Nizza  ;  tende  nella  Provenza. 

RIGAUDS  (Les).  Fr.  di  Enlreraonl 
le  vieiix,  nel  mand.  di  Les  EQ(ielles, 
|irov.  di  Savoia  propria. 

RIGAUDS  (Les).  ¥r.  di  Hautevìlle, 
nel  mand.  ili  Chamoux,  provincia  di 
Moriana, 

RIGLIO.  Torrente,  cbe  scorre  nel- 
l'Agro di  Lessolo,  nel  Canavese. 

RIGNOLO.  Rivo' della  provincia  di 
Voghera;  scorre  nel  territorio,  di  ,Co- 
devitla  e  si  versa  nel  Lurra. 

RIGOLLET.  Fr.  di  Chindrìeux, 
nel  mand.  di  Ruffieux,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

RIGOROSO.  Fr.  di  Arqùata ,  nel 
mand.  di  Serravalle,  prov.  di  Novi. 

RIGRASSO.  Fr.  di  Savij?liano,  nel 
mand.  di  SavigUano,  prov.  di  Saluzzo. 

RILE.  Torrente  della  prov.' di  Vo- 
ghera; scaturisce  nei  monti  sopra 
stantì  al  villaggio  di  Retorbido ,  e 
mette  nella  Staffora. 

RlLE.Fr.  di  Arena,  nel  mand.  di 
Stradella,  prov.  di  Voghera. 

RILE.  Fr.  di  Carteggio,  nel  mand 
di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

RILE.  Fr.  di  Stradella,  nel  mand 
di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

RILETTO.  Fr.  di  Chiabrano.,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  provincia  di  Pine- 
reto. 

RILLIÈRE.  Fr.  di  Attignat-Oncin, 
nel  mand.  di  Les  Echelles,  prov.  di 
Savoia  propria. 

-     RIMA.  Fr.  di  Rodoreto,  nel  mand. 
di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

RIMA  (Piana  di).  Fr.  di  Rima  San 
Giuseppe^  nel  mand.  di  Scopa,  prov. 
di  Valsesia.- 

RIMA  S.  GIUSEPPE.  Com.  nel 
mand.  di  Scopa,  da  cui  dista  cbilom. 
'21  (prov.  di  Valsesia,  div.  «  dioc. 
di  Novara,  roag.  d'app-  di  Casale). 

Popol.  352.  —  Case  78.  —  Fa- 
miglie 83. 

Topog.  Nell'alta  valle  di  Sesia. 

Prod.  princ.  Bestiame,  legna. 


Cose  Nofer. -Caverna  rinomata,  nel- 
l'alpe Moanda.  — Cascnt^  del  Bug, 

RIMASCO.  Com.  nel'  mand.  di 
Scopa,  da  cui  dista  chilom.  16  (prov. 
di  Valsesia,  div.  e  dioc.  di  Novara. 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  470.  —  Case  li6.  — 
Famiglie  iil . 

Topog.  W  confluente  dell' Egua  nel 
Croso,  in. vai  Sermenza. 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame. 

Cose  notevoli.  Cascata  del  Pis^e- 
ron.  —  Profondo  burrone  presso  la 
borgata  di  Munca. 

RIMBARNO.  Fr.  di  Chiavric ,  nel 
mandamento  di  Condove ,  proriocìa 
di  S^usa. 

RIMBERT.  Fr.  dì  Hautevillc  Goo- 
don,  nel^  mand.  di Bourg-St-Maurk«, 
prov.  di  Tarantasìa. 

RIMBOSIO.  Fr.  di  Villafrancd  Pie- 
monte, nel  mand.  di  VillaCranca  Pìe> 
monte,  prov.  di  Pinerolo. 

RI.MELLA.  Com.  nel  mand.  di 
Varallo,  da  cui  dista  chilom.  20 (prov. 
di  Valsesia ,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1,298.  —  Case  272.  — 
Famiglie  %19. 

Topog.  In  montagna;  è  bagnato  da 
influenti  del  Mastellone. 

Prod.  princ.  Patate  ,  fieno ,  le- 
gname. —  Miniere  aurifere  nel  monte 
Cavolo;  cave  di  marmi. 

RIMIERS.  Fr.  di  Nizza  dì  Mare, 
nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 

RIMPLAS  (Rivo  di).  Rivo,  che 
scende  dal  monte  Ballaur,  superior- 
mente a  S.  Salvatore,  e  si  getta  nella 
Tinea,  dalla  sinistra. 

RIMPLAS.  Com.  nel  mandam.  dì 
S.  Martino  Lantosca,  da  cai  dista 
chilom.  20  (prov.,  div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  dì  Nizza). 

Popol.  252.  —  Case  46.  —  F^ 
miglie  47. 

Topog.  In  alto  colle  a  1 ,026  me- 
tri d'altezza.  É  bagnato  dal  rivo  Mo- 
lièras  e  dal  fiume  lìnea. 

Prod.  princ.  Legna,  bestìwM. 
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—  Rame  carbonato  e  solforato,  ferro 
idrato  e  solforato  magnetico. 

Cgse  notevoli.  Rovine  di  castello 
Aragon<?se. 

Cenno  stor.  Luogo  antichissimo , 
posto  in  lìammB  dai  Francesi  nel  1747. 
—  Fu  contado  dei  Grimaldi. 

RINAXDA  (La).  Fr.  di  Barengo', 

nel  mand.  di  Momo,  prov.  di  Novara. 

WNALDA  (La).  Fr.  di  Breme, 

nel  maad.  di  Sartirana,. provincia  di 

Loaiellina. 

RINA^LDI  (Bricco).  Fr.  diMonforte, 
nel  mand.  di  Monfbrte ,  nrovincia  di 
Alba. 

RINCHIUSO.  Fr.  di  Motìdovl^  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

RINCO.  Cora,  nel  mand.  di  Yilla- 
deati,  da  cui  dista  chilometri  7,25 
(prov.  e  dioc.  di  Casale,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Casale).  -^  Uflfv 
di  posta  :  Montiglio. 

Popol.  320.  —  Case  54.  —  Fa- 
miglie 57. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Versa. 
Prod,  pirinc.  Grano,  vino,  canapa. 
Cose  natev.  Alta  torre,  avanzo  di 
vetusto  castello  feudale. 

RINZOLA.  ^olle  della  provincia 
d* Aosta;  da  St-Jean  Gressoney  tende 
a  Brusson. 

RIO.  Torrentello,  che  nasce  presso 
Incisa  (prov.  d'Acqui),  bagna  il  ter- 
ritorio di  Oviglio,  prov.  d'Alessan- 
dria, e  si  versa  nel  Tanaro. 

RIO.  Fr.  di  Godano,  nel  mand.  di 
Godano,  prov.  di  Levante. 

RIO  (Torre  del).  Fr.  di  Susa,  nel 
màod.  e  prov.  di  Susa. 

RIOAT.  Torrentello ,  che  gettasi 
nell'Orco. 

RIOBASSO.  Rivo  di  Liguria.;  sor- 
ge a  Stella  S.  Martino  e  si  versa  nel 
Sansobbia. 

RIOBIANCO.  Torrente  della  prov. 

di  Cuneo  ;  sorge  nella  Montagnettia  e 

si  versa  nello  Stura  pi'esso  Sambuco. 

RIOBURENT  o  Ruhrent  (Il  gran). 

Monte  delle  Alpi  Cozie.  V.  Rubrent. 


RIO  DEI  CHIODI.  V.  Chiodi  (Rio 
dei). 

RIODOUR.  Rivo  della  prov.  di  Pi- 
nerolo ,  che  scende  dalla  cresta  di 
Robioux  e  si  versa  nel  Chisone  rim- 
petto  a  Fenestrclle.  " 

RIOFREDDO.  Tonente  di  Liguria; 
sorge  dalla  colla  di  Straudi  e  si  versa 
nella  Roia  a  Tenda,  v 

RIOFREDDO.  Torrentello  della 
proV.  di  Alessandria;  bagna  Qerro  e 
si  getta  nel  Tanaro. 

RIOFREDDO.  Grosso  "rivo,  che 
gettasi  nello  Stura  meridionale. 

RIOGLIO.  Fr.  di  Verrua,  nel  mand. 
di  Brusasco,  prov.  di  Tonino. 

RIO-GRANDE.  Rivo  dellaprov.  di 
Cnglieri  (isola  di  Sardegna)  ;  nasce 
nella  rupe  di  S.  Antioco. 

RIOLA.  Com.  nel  mand.  di  Cabras, 
da  cui  dista  chilom.  5  (prov.,  trib. 
di  1"  cogniz.,  intend.,  dioc.  e  tappa 
d'insin.  di  Oristano,  div.  di  Cagliari, 
distr.  esattor,  di  Bonorva).  —  Uff.  di 
l)osla:  Oristano. 

PopoL  1,058.  —  Case  274.  — 
Famiglie  279. 

Topog.  In  pianura  ,  alla  sinistra 
del  fiume  di  Milis^  ai  gradi  39»  59' 
30"  di  latit.  e  Oo  35'  di  longit.  occi- 
dentale da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali ,  vini  ;  be- 
stiame. 

Fiere.  26.luglio. 

Cose  notev.  Vestigie  delle  tene 
distrutte  di  Donniòala  e  di  Villa- 
maiore. 

RIOLA.  Fr.  di  Tortìglia,  nel  mand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Gienova. 

RIOLAN.  Torrentello ,  che  nasce 
ìlal  colle  Rigaudon,  segna  per  un 
tratto  i  limiti  degli  Stati  Sardi  colla 
Francia  )  e  si  getta  nell'Esterone. 

RIOLO.  Torrente  della  prov.  di 
Novi  ;  bagna  il  comune  di  Capriata  e 
si  getta  nel  Lemme. 

RIOMAGGIORE.  Torrente  di  Li- 
guria.; nasce  dal  monte  Roccagran- 
de,  «  si  versa  in  mare  aRiomaggiòre. 

RIOMAGGIORE.  Com.  nel  mand. 
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di  Spezia,  da  cui  dista  chiloro.  8,501  RIOSTREI.  Fr.  dìLaotosca, 
(proY.  di  Legante,  di V.  e  roag.  d*app.  mand.  di  Utelle,  prov.  di  Nizza, 
di  Genova,  dior.  di  Sarzana).  RIOTORTO.  Influente  di  rira  di 

Popò/.  2,920.  —  CoH  418.  — Istra  del  Leromo.  Dà  il  nome  ad 


Famiglie  459. 

Topog.  In  rìva  al  mare  ,  appiè  di 
aspre  montagne. 

Prod.princ.  Vini,  ulivi. 

Cose  notev.  Santuario  di  N.  S.  di 
Montenero  sulPalto  d'un  colle.  — 
Parrocchiale  gotica. 

Cenno  storico.  Luogo  fondato, 
credesi,  da  una  colonia  greca. 

RION.  Rivo  di  Liguria  ;  si  getta 
nella  Tinca  dalla  sinistra. 

RION-CLARET.  Torrentello  della 
prov.  di  Pinerolo,  scorre  nel  comune 
cui  dà  nome  (Riclarctto). 

RIOND.  Fr.  di  Noasca,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 


valle 

RIOTORTO.  Rivo,  che  riceve  tutu! 
le  acque  delle  colline  di  Verzuolo,  il 
Manta  e  di  una  parte  di  Saluzzo ,  e  | 
finisce  nel  Po. 

RIOTTA.  Fr.  di  Novara,  nel  mand.  | 
e  prov.  di  Novara. 

RIOTTA .  Fr.  di  Ponzano ,  nel  mand. 
di  Moncalvo,  prov.  di  Casale. 

RIOTTINO.  Fr.  di  Novara ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara. 

RlOTTY(Le).  Fr.  di  Loisin,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Chia- 
blese. 

RIOU  (Rivo  dei  tre).  Rivo,  che 
nasce  nel  monte  Monier ,  e  sbocca 


RIONOAT.  Fr.  di  Roure^,  nel  mand.  Snella  Tinca  presso  il  villaggio  del  suo 


di  Feneslrelle,  prov.  di  Pinerolo 

RIONDINO.  f  r..  di  Villanuova  So- 
laro,  nel  mand.  di  Villanuova  Solaro, 
prov.  di  Saluzzo. 

RIONDO.  Fr.  di  Godano, nel  mand. 
di  Godano,  prov.  di  Levante. 

RIOND  PRAZ.  Fr.  di  Macot,  nel 
mand.  di  A  ime,  provincia  di  Taran- 
tasia. 

RIORAIO  o  Ricroso.  Torrentello 
della  prov.  di  Novi;  bagna  il  territorio 
di  Carrosio. 

RFORTIER.  Fr.  di  Fontcouverie, 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
nana. 

RIOSECCO.  Torrente  della  pvow. 
di  Cuneo  ;  sorge  dalle  Montagnette, 
e  si  versa  nella  Stura  fra  Pielraporzio 
e  Sambuco. 

RIOSECCO.  Rivo  che  si  scarica 
ncllsi  Trebbia. 

RIOSECCO.  Torrente  cbc  a  Car- 
de sbocca  nel  Po.  Nasce  nei  monti 
di  Bagnolo  ;  ha  un  corso  dì  3,300 
metri. 

RIOSECCO.  Fr.  di  Pradldves,  nel 
mand.  di  Valgrana,  prov.  di  Cuneo. 

RIOSTE.  Fr.  di  Verrès ,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 


nome. 

RIPA  0  Ribe.  Ramo  principale  della 
Dora,  da  cui  essa  trasse  il  iiome  di 
Riparia  ;  scende  dalla  cima  del  Gran 
Miol. 

RIPA.  Fr.  di  Macugnaga  ,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  dell'Ossola. 

RIPA.  Fr.  di  Osiglia ,  nel  mand. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

RIPA  (  La  ).  Fr.  di  Salabue ,  nel 
mand.  di  Moncalvo,  prov^  di  Casale. 

RIPAILLES  0  Ripaille  (Ripaglia). 
Fr.  di  Thonon,  nel  msnd.  diThonon, 
prov.  del  Chiablese.  —  É  sito  deli- 
zioso sulla  riva  orientale  del  lago  Le- 
mano,,  a  un  chilometro  N.  0.  da  Tho- 
non. È  celebre  nella  storia  dell'antico 
ducato  di  Savoia.  —  Amedeo  Vili, 
primo  duca,  vi  fondò  un  priorato,  e 
fabbrica  presso  il  convento  una  specie 
di  castello  composto  di  7  torri  ,  nel 
quale  si  ritrasse  a  vita  eremitica  cm 
sei  principali  ministri  e  capitani  ve- 
dovi, 0  scapoli ,  che  si  chiaiTiarono 
cavalieri  di  S.  Maurizio  dopo  d'aver 
lasciato  l'esercizio  ordinario  -del  go- 
verno a  Ludovico  suo  primogenito,  ri- 
servata a  sé  la  decisione  degli  affari 
più  importanti  (noveùibre  1434).  — 


HIP 


(585) 


Otiqtìe  anni  dopo  Amedeo  VLII  (17 
novemhre  !  i39}  so  Ilo  >1  nume  dì  Fe- 
lice ¥  veaìva  innalzala  :ii  pontificato 
dal  concilio  di  Bssiìca.  Rinunzìava 
tal  dìgnìtn  per  cessare  lo  scisma  nel 
^  449^  ritenendo  ì\  titolo  dì  Ciirdinsle 
di  Salila  Sabìm.—  S.  Fiancesro  dì 
SnU*^  ivMiTì  3  Ripaglkf  il  1 4  gì  ugna 
1611^  ì  cyriosim  di  Vallon. 

RIPALDE.  Rivo,  che  bagna  11  ler- 
ritorlcj  di  Govoiie»  prov.  d'Alba. 

RIPALRINA.  rr.  di  Arena  ,  nel 
mand.  dì  Blr;ìdelb,  prov.  di  Vo^rnna. 

R  IP  ALE.  Fr.  di  Carozzano  ìnfe- 
rior^j  nel  niand.  di  Villavernia^  prov. 
di  Tortona. 

RIPALTA.  Ff.  di  Oorghetlo  di 
Vara,  nel  mani,  di  Liìvanlo,  prov.  dì 


Lenimo  a  Pasluraua, 

RITTANA.  Cotuime  nei  maod.  éì 
S.  Damiano  T  prov.  di  Riirgo  S.    Dalmajczn ,   da  cui  dkta 


Fi.  dì  S.  Daimiino, 


Levante, 

RIPALTA, 
nel  mand.  d 
A<ili. 

RIPALTA.  Fr.  di  Dolccdo ,  nel 
ni  and.  di  Prelà,  prov.  d'Oneglìa. 

IUPAM.\RE.  Fr.  di  Lavas^ria ,  nel 
niand.  di  Lava^^na,  prov,  di  Chiavfirì 

RJPliaT  (Rivo  delia  valle  di) 
Rivo,  die  scende  dal  monte  Douinos 
ti  Si  versa  nei  rivo  del  Viilar  del  Varo 

RIPOIRA.  Fr.  dì  Barge,  nei  mand 
di  B^^rget  prov.  dì  Saki^xu. 

RISAGLI  ARDO  o  Rn^^ì^^lìardo.To^ 
rente  ddl^i  provìncia  di  Piiierolo  ;  na 
sce  alk  hw^  del  iiioate  haiiard^  e 
si  versa  nel  Chisfine. 

RISSORIHÌ.  Fr.  di  C;mù ,  nel 
maoj,  dì  Ciirni  ^  prow  dì  Mondo  vi. 

RISTOLAS.  Colle  a  ponente  da 
Siiluz/o  ;  dalla  valle  di  Casleldt«lOuo 
tende  a  Quieras  nel  Delflnnto 

RISTOLFA.  Fr.  di  Vicolnngo,  nel 
mand,  di  Itiandrate,  ymw  dì  Vercelli, 

RITALE-  Rivi)  dHla  prov.  d^A^i: 
na^ee  dai  colti  di  xMontectiìsro ,  e  sì 
gel  la  mi  Borbo. 

INTASA.  Fr.  di  Slella,  nel  mand. 
di  VsKaire»  prov.  di  Savona. 

RITANO.  Fr.  di  OsigHa,  nel  mand. 
di  Oaìro,  nruv,  dì  Savon^'t, 

aiTANU.    Fr.  dì  Sajrliano,  nel 


mand.  di  Andorno-Cacciomaj  prov. 
dì  melb. 

RITIRATA.  Fr.  dì  Bozzole ,  nel 
mand.  di  Frassìnetlo  di  Po,  pfov-  dì 
Casale. 

RITIRATA.  Fr.  dì  Valmacea.  nel 
maiìù.  di  Frassìnetlo  di  Po,  prov.  dì 
Casale. 

RITO.  Torrente  della  prov.  di  No- 
vara ;  bagna  iì  territorio  dì  Oof^o- 
tìcino,  e  si  versa  nel  Terdonpio. 

RiTORELLO.  Rivo  della  prov.  di 
stolido  vi  ;  liagna  il  territorio  di  Bene, 
e  sì  versa  nel  Tanaa>  plesso  Lequìo. 

RITORNATO.  Fr.  di  Ciprio,  n^l 
[Il  a  mi    di  Cnrìo,  prov.  dì  Torino. 

RITORTO.  RìvodiLIgnria;  sorge 
diti  monte  Meàma,   e  si  versa  nel 


cliìlom.  9  (prov.^  div.  e  dioc.  di  Cli- 
ne o.  lUAg.  d'app.  di  Pievanie). 

PofitiL  t,lJ8D.  —  Case  18U.  — 
Farnùjlie  1119. 

TnpfHj.  Fra  erte  montagne;  e^ ba- 
gnato d\\  nn  ìnlluenlc^  delio  Stura. 

Prml.  pritWr  Frutta,  canapa;  bc- 
iìtlame. 

Cenm^ttor.  Fu  contado  dei  Cu rbini, 

RIII-DE-FOLLAS.  Fìumicella  di 
Sardegna  ;  ha  V'  fonti  nel  monte  Su- 
ITasltìddu,  e  scorre  nel  territorio  di 
CatlionarR,  prov.  dì  Cagliari. 

lUn-DE-PARTES.  Torrente  dì 
Sardt'gna  ;  scoi  re  nel  territorio  di 
BaratUi ,  e  si  versa  nel  fìnnie  di 
Patlada. 

fìm-ELlGHE.  Rivo  di  Sardegna; 
bagna  il  iximucH'  di  Luuatftatroni , 
prov.  desili. 

riolino.  Isoktta  adiacente  alla 
Sardegna,  proisimj^  al  C^po-Ci)d«ca* 
vallOf  da  fiiaestro'trainoiitana. 

RlU-MANNir.  Rivo  dì  Sardegna; 
scorre  nel  terriiofìó  di  Aidomags;iore» 
ti  $\  versa  nel  Tirso. 

RIVA  (Rivo  ddh),  Rivo,  ehi'  scorro 
nella  valle  d'OnUi  prov.  di  Susa,  e  sì 
versa  nella  Dura. 


(986) 


RIVA 


RIVA.  Com.  nel  mand.  di  S.  Ste- 
fano, da  cui  dista  cliH  0,92  (prov. 
di  S.  Remo,  div.  e  magistrato  d'ap- 
pello di  Nizza,  diocesi  di  Ventimi- 
glia). 

Popol.  750.  —  Case  100.  — 
Famiglie  \12. 

Topog.  Fra  collinette,  alla  sinistra 
della  Taggia. 

Prodotti  princ.  Olive. 

Cose  notev.  Antica  torre,  costruita 


Acl  mand.  di  S.  Maria  Maggiore,  prth 
vincìa  dell'Ossola. 

RIVA  (Casa  della).  Fr.  dì  S.  Mira 
Maggiore,  nel  mand.  di  SanU  Maiia 
Maggiore,  prov.  dell'Ossola. 

RIVA  (Pian  di).  Fr.  di  Scopa,  od 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

RIVA  (Pie  di).  Fr.  di  GamperlogM. 
nel  mand .  di  Scopa,  prov.  di  Valsasi. 

RIVABELLA  Fr.  di  Momperose, 
nel  mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Taf- 


a  difesa  degli  abitanti  contro  le  scor-.tona. 

rerie  de'  Saraceni.  RIVABELLA.  Fr.  di^S.  Paolo,  ìà 

.  RIVA^  Com.  nel  nwnd.  di  Scopa,  mand.  di  Andorno-Caccioraa,  prtr- 

dacui  dista  cliilom.  23,87  (prov.  di  df  Biella. 


Valsesia,  div.  e  di'oc.  di  Nqvara,  mag. 
d*app.  di  Casale). 

Poi^oi.  678.  —  Case  \  55.  —  Fa- 
miglie 166. 

Topog.  Sulla  destra  della  Sesia, 
a  1,111  metri  di  altezza. 

Proà,  prine.  Segale,  fieno. 

Cose  no^gv.. Parrocchiale,' con  di- 
pìnti del  d'Enrico.  ' 

RIVA.  Fr.  di  Cuneo,  nel  mand.  e 
prov.  di  Cuneo. 

RIVA.  Fr.  di  Fobello,  nel  mand. 
di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 


RIVA.  Fr.  di  Givoletto,  nel  mand .1  riondo. 


RIVADA.  Fr.  di  Golferenzo ,  nd 
mand.  ^di  Sorìasco,  prov.  di  V4^era. 

PIVA  DI  CUIERI.  j^aad.  Beila 
prov.  di  Torino  fdiv.  di  Torino). 

Confini.  All-E.  i  mand.  di  Castel- 
nuovo  d'Asti  e  di  Villanuova,  al  S. 
e  atro,  quelli  di  Poirìno  e  di  Cfaieri, 
al  N.  quello  di  Sciolie). 

StH)erf.  Chilom.  q.  64,2i. 

Popol,  6,201.  —  Case  833.  - 
Famiglie  1,175. 

Com.  sogg.  Riva  di  Chierì,  An- 
dezeno,  Arìgnano,  Mombello,  Mo- 


di FianOj  prov.  di  Torino. 

RIVA.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 
.  RIVA .  Fr.  di  Mencouico ,  nel  mand . 
di  Varar,  prov.  di  Bobbio. 

RIVA.  F/.  di  Noie,  nel  mand.  di 
Girié,  prov.  di  Torino. 

RIVA.  Fr.  di  Fmerolo,  nel  mand. 
e  prov.  di  Pinerolo. 

RIVA.  Fr.  di  Postaa,  nel  mand. 
di  Crevacuore,  prov.  di  Biella. 

RIVA.  Fr.  di  Quarl,  nel  mand.  di 
Quarl,  prov.  d'Aosta. 

RIVA.  Fr  di  Rimella,  nel  mand. 
di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

RIVA.  Fr.  di  Sestri-Levante,  nel 
mand.  di  Sestri-Levante,  prov.  di 
Chiavari., 

RIVA  (La).  Fr.  di  Brà,  nel  mand. 
di  Brà,  prov.  d'Alba. 

RIVA  (Casa  della).  Fr.  diDruogno, 


Riva  di  Chieri.  Capol.  del  maed. 
(dioc.  di  Torino,  mag.  d'app.  dì  Pie- 
monte). 

Dist.  Chilom.  17,26  da  Torino. 

Popol.  ^869.  —  Cau  304.  — 
Famìglie  543. 

"Topog.  In  pianura,  a  scirocco  da 
Torino. 

Prod.  princ.  Cereali,  lino;  be- 
stiame. 

Fiere.  2®  lunedì  di  settembre. 

Mercati.  Lunedì. 

Cose  notev.  Palazzo  Mazietli,  eoa 
deliziosi  giardini. 

Cenno  stor.  Era  anticamente  ciato 
da  .mura  e  munito  di  fortezza.  —  Nd 
xiii  secolo  si  diede  alla  città  di 
Chieri,  di  cui  seguì  le  sorti.  —  Lo 
incendiarono  i  Francesi  nel- 1691. 

RIVA-GHIERE.  Fr.  di  Cerasole, 
nel  mand.  di  Locana,  prov.  d^lvita. 


ni  VA 


(f>tì7) 


niv 


RIVA-GHIERE.  Fi*,  di  Najsi..a,  m-l 
laiii!*  dì  LoraiVtì^  piov\  di  via  a. 
niVACND.  tv.  di  Fòlio»  nel  m,ìnd. 

RI  VAINOLO.  Fr.  di  Sculenghù , 
e\   1  Ili* lui,    diVì;{oiie,  |Jr«v,  dt  \H- 

lUVALBA.  G<im,  nel  mwù.  di  Gas- 
ano T  rta  t'U  i  di>l;>  cltiltnn,  5,5Ì  (proif , , 
Uv,  e  dine,  di  Tonno,  mag-  d\ipjh 
^i  Pionionl*?). 

Famigtie  MI 


fmt-  CM\.  a,Ba  di  AtquL 

i'o/mL  2/1  KK  —  Co^fP  e  Fttmu 
glie  4GIL 

T'f^pM^/.  In  iìUura,  alb  destm  della 
Borniìda, 

Proti,  prìnc.  Live,  orlagg:i. 

Fiere,  i,  5  ii  fj  agostn. 

Tose  wjiev^  Aviiniil  d^lle  anlìclie 
mura. 

Cenno  nkfr.  Antica tuerUe  sì  ciisse 
a  comune  mn  prnpnì  statuti.  —  Per- 
venne alla  Casa  dì  Savoia  noi  1708. 

HIV  ALTA.  Fr,  d'Arena,  nel  inani. 


Topoij.  Su  rolline,  a  givcu  da  Io-  dì  Stiadella,  pm%^  di  Vogliera. 


tino. 

forati .  prim' .  0  ve ,  fr  u  tta ,  gel  sì . 
Cenno  storico,   Anticafoente  «ra 
Jiiogo  muralo.  —  Fu  %nona  dei  Plos- 
saschì-lK»  rossi. 

RIYALTA.  Com.  UEd  maud.  dì  Ur^ 
ba!>saiio,  da  cui  disia  chilum.  ^,40 
(prov.,  dìv,  e  dìoo,  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Pi«nionte).  —  OlT,  di  po- 
sta: Rivalla. 

PopitL  1,788.  ^  Case  593.  — 
I^amiglie  389. 

Tttpog.  In  pianura  ,  alla  sinistra 
di'l  Sangowe. 

Prod.  prìnc.  Ch reali ,  uve  ;  hur- 
stìame. 

Cote  nofev.  Hoviuf  di  cele  lue  mo- 
naslem  dd  Beaefli^ltiiiì.  —  On esetta 
dì  S*  Viltà  re,  anlicliìs.sim;!. 

Ctntio  sior.  Fu  atilicum^^nle  luo^u 
forlincalo  t  dìslrtitU)  nel  tlll.^»  v 
ranno dupo  ritHÌilìiato;  li»  saccheg- 
giarono i  FraniY^i  nel  lOllO. 

RI V ALTA.  Mand.  nella  |irov.  dì 
Ar^uì  (div.  di  Siivona). 

Conlttd,  A  irò.  il  niand.  d'Actjni, 

al  N.  quello  di  Cassine,  airi^].  quel  lo 

di  Caq^(*n<!Uv  al  S.  quelli  di  Ovada, 

Muli  are  e  Pontone. 

Supt^rfme.  i^hitom.  q.  TiU.it}. 

Pi^jmL  l,3^^,^Caàe  l,aiO.  — 

€om^  tiOfftj.  Ilivatta,  Castel  nuovo» 
Bofinidaj  Mursasco»  Orsara»  Visone 

lìivALtJi.  CapoL  del  inaud.*  dioc. 
d'Aeqyi,  mag.  d'app.  di  Casole), 


RIVALTA/  Fr.  di  Borìana,  nel 
marìd.  di  Mortgrtmdo»  prov%  di  Biella. 

RIVALTA.  Fr,  di  La  Morra,  nel 
mand.  di  La  Marra,  prov.  d'Alba, 

R  l  VALTA .  Fr.  dì  Vcrrua ,  nel  m.md . 
di  Brusasco^  pfov.  di  Torino, 

RIVALTA  SCRIVIA.  Fr.  di  Tor- 
tona, nel  mand.  a  prov,  dì  Tortona. 

KIVALTO.  Tori  ente  della  prov.  di 
Voghera;  bagna  il  conitine  q'Arena^ 
e  si  versa  nel  Pn. 

UIVANAZ7AN0.  Gùm.  nei,  mand. 
di  Voghera,  dattili  dì*»ta  cliil,  7,39 
(prov.  di  Voghera,  div.  d'Alessftndriftf 
dioc.  di  Tortona,  mag.  d'app.  diCa- 
sale)^  ^  Uff.  di  posta.  Hiviinazzana* 

Fnpo^  3,ftìl.  —  Cau  tU.  — 
Famiglie  498. 

Topofj.  Appit^  del  colle  dìNazz^nOf 

a.  si  ni  stia  della  Slabbra. 

Prodotti  jinne.  ijranr.  pascoli. 

Coup  notevoti,  Sorgente  d'aet|na 
salsa.  —  Con  e  II  iglic  fossili,  nella 
Sia  Ito  ra. 

HIV  ARA.  Mand.  nella  t^rov,  di  To- 
rino (div.  di  Torino]. 

Gonfiai.  AirD.  ìlmand.  di  Cnrio, 
al  S  qttello  di  Barhania,  all'È,  quello 
di  Riviuolo,  al  N.  k\\w\\\s  di  Ctiorgué, 

Super f,  Chilom.  q.  'MM 

Popò/,  fi,147.  —  Caie  100.  — 
FomiqtÌB  IjtiHì. 

Coni,  nogtj.  Ili  vara,  Busa  no,  Ca- 
ma^na,  Forno  dì  Rivara,  LtTóne. 

IÌ[v^n\.  t^apoL  del  cnand,  (dioc. 
di  Torino,  tnag.  d*app .  di  Pie  tuoni  e). 


HIV  (988)  Riv 

Di$t.  Ch'il.  36,99  da  Tonno.        1—  Chiesa  di  S.  Rocco  ,  con  dìf» 

Popol.  \J\i.  —  Case  MI,  —del  Bcaiunont. 
Famìglie  328 .  1     Cetino  storico .  Vuoisi  d'orìgine  » 

Topog,  In  sito  montuoso;  è  ba-  tichissima;  era  ascrìtto  alla  ronud 
gnato  dal  torrente  Viana.  tribà  Follia;  nel  1358  ottenne  di^ 

Prod.  princ.  Frutta,  fieno,  be-  conte  di  Savoia  Amedeo  VI  la  -san- 


stiame. 

Fiere,  25  ottobre. 

Mercati.  Mercoledì. 

Cose  notev.  Antica  rócca.  —  É  vil- 
leggiatura degli  allievi  della  regia  ac- 
cademia militate;  venne  riedificata 
nel  XIV  secolo. 


zioae  de*  propri  statuti.  —  Era  gii 
feudo  dei  S.  Martini.  —  La  popoU- 
zione  di  questo  villaggio  nel  1377  noe 
era  che  di  500  abitanti. 

RIVAROLO.  Mand.  nella  prov.  di 
Genova  (dìv.  di  Genova). 

Confini.  AirO.  il  mand.  di  Sestri- 


R1VARD0.  Fr.  di  Cessato,   nel  Ponente,  al  S.  il  mare,  all'È,  il  ter- 
mand.di  Cessato,  prov.  di  Biella.    Irìtorio  di  Genova,  al  N.  il  mand.  dì 
RI  VARO.  Fr.  di  Verzi  Pietra,  nel  S.  Quilico: 


mand.  di  La  Pietra,  prov.  d'Albenga 

JIIVAROLA.  Fr.  di  Carasco,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

RIVAROLA.  Fr.  di  Vcrrès ,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

RIVAROLO.  Mand.  nello  prov.  di 
Torino  (div.  di  Torino). 

Confini.  AirO  il  mand.  di  Rivara, 
al  S.  quelli  di  Barbania  e  di  S.  Be- 
nigno, al  N.  e  all'È,  la  prov.  d'Ivrea. 

Superf.  Chilom.  q.  53,18. 

Popol.  10,491.  —  Case  1,048. 
Famiglie  2,050. 

Comuni  sogg.  Rivarolo,  Favria, 
Oglianico. 

Rivarolo.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
d*lvrea,  mag.  d'opp.  di  Piemonte). 

Z>i«^  Chilom.  30,21  da  Torino. 

Collegio  elett.  di  14  comuni  con 
308  elettori. 

Popol.  6,592.  — •  Case  1,150.  — 
Famti//ic  1,316. 

Topog.  Sulla  destra  dell'Arco,  a 
borea  da  Torino. 

Prod.  princ.  Cereali,  grani,  frutta, 
gelsi,  legna. 

Industria.  Manifattura  di  cotone. 

Fiere.  Lunedì  dopo  l'ultima  do- 
menica di  luglio,  e  dopo  l'uUima  di 
settembre. 

Mercati,  Lunedì,  sabbato. 

Cose  notev.  Castello  di  Malgrà. 
—  Convento  di  S.  Francesco,  foji- 
dato,  credesi,  dallo  stesso  santo. 


Superf.  Chilom.  q.  104,35. 
.Popol.  21,203.  —  Case  2,259. 
—  Famty/ic  5,217. 

Com.  sogg.  Rivarolo,  BrasOe, 
S.  Olcese,  S.  Pier  d'Arena. 

RiVAitoto.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
e  mag.  d'app.  di  Genova).  —  Star, 
di  posta-cavalli. 

Dist.  Chilom.  6,17  da  Genova. 

Collegio  elett.  di  9  comunf  con 
443  elettori.' 

Popol.  6,202.  —  Case  802.  — 
Famiglie  984. 

Topog.  Sulla  strada  reale;  è  ba- 
gnato dalla  Polcevera  e  dal  torrente 
Turbella. 

Prod. prt ne. Frutta,  fieno,  gelsi; 
bestiame. 

Cose  notev.  Palazzi  Pallavicini  e 
Boria. 

RIVAROLO.  Fr.  di  Carignano,  nel 
mand.  di  Carignano,  prov.  di  Torino. 

RIVAROLO.  Fr.  di  Pregola,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

RIVAROLO.  Fr.  di  Romagnese, 
nel  mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

RIVAROLO.  Fr.  di  Val  di  Nizza, 
nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

R1VA.R0NE.  Com.  nel  mand.  di 
Bassignàna,  da  cui  dista  chilom.  3,25 
(prov. ,  div.  e  dioc.  d'Alessandria, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  914.  7-  Case  ÌÌS.— Fa- 
miglie 182.  ' 


T^opog.  In  allo  poggio,  allitsinistni 

l   Tanaro 

M^rod.  princ.  Vini  ecfellenLi. 

Coae  nolÉr.  Cjìs ialiti  titìUecob  xi. 

C^fifto  storico.  Vuoisi  che  sia  Tan- 
t^  Coti  e.  Intjamlu.  —  Fu  *if noria 
si   BfUiujìeri  Proverà  di  Pavia  ^ 

RIYAROSSA.  Gom.  nel  ma  od.  di 
olpUino^  da  cui  disia  diiiom.  7,39 
>rov.,  div\  e  dioc.  di  Torino,  niag. 
'app.  dì  Ptctnonlc).  —  UH*  di  poala: 
Olii  b  ardore* 

PopoL  sm.  —  Case  l  IL  —  Fa- 

Topo*j.  In  Altipiano,  tdh  destra  del 
IlaHone. 
PrmL  princ.  Vint  sruisUi  ■  fruita. 
Cenno  ^(nru'o.  Fu  anUc^  conteiì 
lei  conti  Vidperfani.  —  Niil  xvi  se- 
colo lo  dcvii&Uinmo  Franecài,  Tede- 
ìchì  i'  S|i.ipVLUjli, 

RIVAUIJSSA.    Ff*  di   Molo,  nel 
tnand.  di  Serra  va  Ile,  prov.  di  Novi. 

RlVAllOTTA.  Fr*  di  Valperi,'a,  nel 
[riAinK  di  Cuorgnt\  prov.  d'Ivrea. 

HlVAS.  Fr.  di  Ì  ss  mie,  nel  mand- 
ai lìoiins*  prov.  d'Aosla. 

RIVASASCO.  Fr.  di  Glvoletlti,  nel 
tuii^ni*  dì  Fiano,  prov.  di  Torino. 

niVASCO.    Fr.    di   Premia,   mi 

mand.  di  ('rodo,  prov.  delVO^soln. 

BIVASECCA.  Fr.  diBuriasco»  n«l 

mand*  dì  Bti nasco ,  prov*  di  Pine- 

rolo. 

R[VAZ.  Fr,  di  St-Marceì,  nel  mand. 
dì  Quàrt,  prov.  d'Aorta, 

UIVF.  Canale  della  prov.  di  Ver- 
celli; è  derivato  dal  Rotto ,  e  mette 
nella  Sesia. 

RIVE.  Com.  nel  mand,  di  Slróp- 
jiìana^  da  cui  di  si  Li  chilum.  iJO 
(prov.,  rtiv.  e  dio  e,  di  Vercelli,  mng. 
d'ap*  di  Piemonte). 

Popof.  mi^  —  Case  73*  -  Fu- 
ndtjtie  m. 

Topog,  Su  elevalo  poggio;  è  ba- 
gnato dal  Torrione  e  da!  Cardi na* 

Prmi.pnnc.  Cerealii  civaie,  frutta, 
fieno;  bi^sliaoie. 
Cenni?  storico.   Fu  c^ontadp  del 
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Tizzoni ,  della  fannglia  dei  quali  fu  la 
poetessa  Paola, 

lUVE.  Fr.  di  I)esln«jy,  nel  matid. 
dì  S(i>sseU  prav,  del  Genevese. 

RIVE.  Fr*  di  M u rialdo,  nel  mand. 
di  Millesimo,  prov*  di  Savona. 

RIVE.  Fr.  di  Roasclua,  nel  mand. 
di  Roccavìone,  prov.  di  Cuneo. 

RJVE.  Fr.  di  Tlionon,  nel  mand. 
di  Thmiofi,  prov.  del  Ciùablesie. 

RIVE  È  La  glande).  Fi\  di  Evian, 
net  mand.  di  Evìan ,  prov.  del  CbU- 
blese. 

RIVE  {L;ì  grande).  Fr,  di  Neu- 
veceMe,  nel  mand. di  Evian,  prov.  del 
Chkddesé. 

RIVE  (La  pelile).  Fr.  diMaJtilly, 
nel  mand.  di  Evlan,  prov.  del  Ctui- 
blcse.  * 

RIVEIRA.  Fr.  di  Civalkrnfiaggiore, 
nel  mutui,  di  Ca vallerai agj^tore,  prov. 
di  Saloziio. 

RI  VERA.  Com.  nel  mand.  di  Al- 
meàe ,  da  ad  disia  chiloni.  2,1-6  (prov. 
e  diot;*  di  SuseIi  dìv*  de  Torino,  mng . 
d^anp.  dì  PìemaDlfi), 

Pojrjo/.  l,SaO.  ^  Case  at3.  — 
Famiglie  245. 

Tupog.  Sul  pt^udlo  dei  monte  Mu- 
si net,  a  sciroeco  da  Susa. 

Prtìdotti  princ.  Cereali,  uve,  ca- 
napa, frotta. 

Ceiuìo  MDf\  Fu  contado  dei  Brca 
di  Riva  di  Clileri* 

RIVEILV.  Fr.  di  B^oncbiero,  nel 
mand.  di  Monforte,  prov.  d'Alba. 

RÌVERA.  Fr.  dì  Vipnella,  nul 
mand.  dì  Domodossola ,  prov.  del-* 
l'Osicela. 

Kl VERBO.  Torrente  della  prov* 
d^Asli  ;  ^ccjjde  dai  i:aUÌ  dì  Butti|flit'ra, 
e  j^i  versa  nel  Po* 

RIVES*  Fr.  di  Pragelas,  nel  mand. 
di  Fenustreile,  prov,  di  Pine  rolo* 

HIVEST.  Rivo  di  Liguria;  scendu 
dalla  Colla-Lunga ,  e  si  versa  nel  In 
Ti  nei ,  dalla  sìiiìstfa* 

RIVET  (Le).  Fr*  dì  St-Avre,  nel 
marni*  di  La  Cliambre,  prov.  di  Mo- 
riana* 
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HIVET  (Le).  Fr.  di  Fcssons  so08|  RIVO  DE*  BAGNI.  Rivo,  che  viet 
Briancon«  nel  mand.  di  Muùtiers  »  formato  dai  torrentelli  Ischia tore 
prov.  di-Tarantasia.  ,Carborant  e  Sant'Anna,    e   versa- 

RIVETTA.  Fr.  di  Caslegtrio ,  nel  nello  Stura  meridionale, 
mand.  di  easleggto,prov.  di  Voghera.  I     RIVO  DEGLI  ORTI.    Torrentet, 

RIVI.  Fr.  di  Condove ,  nel  mand.  della  prov.  di  Oneglia  ;  bagna  il  co- 
di Gondove,  prov.  di  Susa.  |mune  di  Chiusanìco  e  si  versa  nel- 

RIVI  (Ca'  de').  Fr.  di  Caprile,  nel  l'Impero, 
mand.  diCrcvacuore,  prov.  di  Biella.      RIVO  DORA.  Fr.  di  Baldissero. 

RIVIERA  (La).  Fr.  di  ChivassoJ  RIVO  FREDDO.  Torrente  deìh 
nel  mand.  di  Cliivasso,  prov.  di  To-  prov.  di  Cuneo;  nasce  nella  roccia 
rino.  Malinvern,  e  si  versa  nello  Stura  vi- 

RIVIERA  (La).  Fr.  di  lltelle.  nel  cino  a  Pratolungo.  , 
mand.  di  L'Ielle,  prov.  di  Nizza.  RIVOIRA.  Fr.  di  Bene,  nel  mand. 

RIVIERA  DI  LEVANTE.  V.  Le-  di  Bene,  prov.  di  Mondo  vi. 
VANTK  (Riviera  di  .  RIVOIRA.  Fr.  di  Boves ,  nel  raand 

RIVIERA  DI  PONENTE.  V.  Po-  di  Boves,  prov.  di  Cuneo. 
urnTK    (Riviera  di).  RIVOIRA.  Fr.  di Masera,  nel  mand. 

KlVIÈRE.  Fr.  di  Les  Allues,  nel  di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola, 
tnand.  di  Bozel,  prov.  diTaraolasia.      RIVOIRA.   Fr.   di   Pinasr^  ,   nel 

RIVIÈRE  EN  VERSE.  Com.  nel; mand.  di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 


mand.  di  Tàninge,  da  cui  dista  chi- 
k)m.  10  (prov.  del  Faucigny,  div.  e 
dioc.  diAnnecy,  mag.  d'app.  di  Sa- 
vola). 

PopoL  806.  —  Case  168.  —  Fa- 
miglie 186. 

Topog.  Sul  pendìo  di  una  monta- 
tagna;  è  bagnato  dal  Giifre. 

Prod.  princ.  Pascoli,  legna,  ce- 
reali, frutta. 

Biografia.  È  patria  del  generale 
Heurcoix ,  celebre  nelle  guerre  del- 
l'impero francese. 

RIVO.  Torrentello  nel  confine  di 
Perosa,  in  Canavese. 

RIVO.  Torrentello  della  provincia 
di  Susa;  separa  il  comune  della  Chiusa 
da  quello  di  V^yes.  ^ 

RIVO.  Fr.  di  Crevacuore  ,  nel 
mand.  di  Crevacuore,  prov.  di  Biella. 

RIYOBECCHIO.  Rivo,  che  scorre 
nel  terrrtorio  di  Ceresole ,  provincia 
d'Alba. 

RIVO  BIANCO.  Rivo,  che  bagna  il 
territorio  di  Garzegna  presso  Mondovì. 

RIVO  CALDO  ossia  Tepice.  Rivo, 
che  scorre  nel  territorio  di  Morello. 

RIVOCCA.  Roggia  del  territorio  di 
Vìsche. 


RIVOIRA.  Tr.  di  Riclaretto,  irei 
niaod.  di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

RIVOIRA.  Fr.  di  Rorà,  nel  mand. 
di  Luserna,  prov.  di  Pinerolo. 

RIVOIRA.  Fr.diVillarS.Costanzo, 
nel  mand.  diDfonero,  provincia  di 
Cuneo. 

RIVOLASTRO.  Fr.  di  Ronco,  nel 
mand.  di  Pont-Canavese,  provincia  di 
Ivrea. 

RlVOLE.Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

RIVOLI.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Torino. 

Confini.  MN.  \\  mand.  della  Ve- 
neria  Reale,  all'È.  €[uelIodi  Torino, 
all'O.  quello  di  Avigliana,  *al  S.  il 
territorio  di  Orbassano. 

Siipérf.  Chilom.  q.  65,88. 

Popo^  9,520.  —  Cme  1,255.  — 
Famiglie  2,130.. 

Com.  sogg.  Rivoli,  Grugliasco, 
Rosta,  Villarbasse. 

Rivoli.  Città  capoluogo  del  mand. 
(dioc.  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Disi.  Chilom.  12,33  da  Torino. 

Collegio  elettor,  di  16  comuni  con 
506  elettori. 
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Popol.  5,577.  —  Case  763.  — 
Famiglie  1,251. 

Topog.  Sul  pendìo  di  una  collina, 
alla  sinistra  della  Dora. 

Prod.  princ.  Vini,  frutta,  legna 
da  fuoco,  bozzoli. 

Fiere.  25  novembre  per  2  giorni. 

Mercatt.  LuneiJì,  venerdì. 

Cose  notev.  Castello  reale  co- 
strutto, su  disegno  del  Juvara,  da 
Vittorio  Amedeo  11  ;  abbellito  da  Vit- 
torio Emanuele  I;  incendiato  dai  Fran- 
cesi nel  1690.  Vi  nacque  Carlo  Ema- 
nuele 1,  e  vi  abdicò  alla  corona  il 
re  Vittorio  Amedeo  nel  1730. 

Cenno  stoi\  Terra  antica,  perve- 
nuta irtla  Casa  di  Savoia  nel  1247, 
per  dedizione  spontanea  ;  donata  nel 
1459  ai  vescovi  di  Torino  dall'impe- 
ratore Federico  1;  caduta  in  potere 
della  Francia  nel  1 551 ,  e  otto  anni 
dopo  ricuperata  dal  duca  Emanuele 
Filiberto.  —  Nel  1690  i  Francesi  la 
saccheggiarono  :  nel  1799  vi  vennero 
a  battaglia  Francesi  ed  Austriaci. 

RIVOLLY.  Fr.  di  Burdignin ,  nel 
mand.  di  St-Jeoire ,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

RIVOLTA.  Fr.  di  Ferrera ,  nel 
mand.  di  Sannazzaro  Burgondi,  prov. 
di  Lomellina.  ^ 

RIVOLTELLA.  Fr.  di  Candia,  nfel 
mand.  di  Candia,  prov.  di  Lomellina. 

RIVOLTELLA.  Fr.  di  Robbio,  nel 
naand.  di  Robbio,  prov.  di  Lomellina. 

RIVOLTELLA.  Ft.  di  Rosasco , 
nel  mand.  di  Candia,  provincia  di  Lo- 
mellina. 

RIVO  RINALDO  o  Rjvaldo.  Rivo, 
che  bagna  il  territorio  di  Occimiano . 

RIVOSECCO.  Torrente  della  prov. 
di  Saluzzo  ;  nasce  nei  monti  di  Ba- 
gnolo, e  sbocca  nel  Po,  dopo  un 
corso  di  3,300  metri. 

RIVOTORBIDQ.  Rivo,  che  bagna 
il  territorio  di  Meane  presso  Cbe- 
rasco.  r 

RIVOTORTD.  Torrente  della  prov. 
di  Saluzzo,  che  mette  nel  Po. 


nel  mand.  diSt-Michcl,  jJrovincia  dr 
Moriana. 

J\IZZA.  Roggia  della  Lomell'ma, 
che  si  versa  nell' Agogna  ,  dopo  aver 
bagnato  le  terre  di  Robbio,  Riosàsco, 
Castelnovetto,  Zeme  ^  Marza. 

RIZZA.  Fr.  di  Cava,  nel- mand.  di 
Cava,  prov.  di  Lomellina. 

RIZZANO.  Fr.  di  Casale,  nel  mand. 
di  Omegna,  prov.  di  Pallanza. 

RIZZONl.  Fr.  diFontanìgorda,  nel 
mand. -di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

ROA.  Lago  situato  nel  territorio 
di  Entraque,  prov.  di  Cuneo,  che  si 
scarica  nel  rivo  Bossetto. 

ROACCIO .  Fr.  diTappìa,  nel  mand. 
di  Domodossola ,  provincia  dell'  Os- 
sola. '  ^ 

ROAGNA.Fp.diPrioCca,nelmarid. 
di  Covone,  prov.  d'Alba. 

ROALDÓ.  Rivo,  che  scorre  nel  di- 
stretto di  Casale  in  Costaluriga. 

ROALTO.Torreiite  del  Monferrato; 
versasi  nel  Grana. 

ROAiSA  0  Rivo  dell' Anglona.  Tor- 
rente di  Sardegna  ;  sorge  a  greco  di 
Ploagìie,  e  si  versa  nel  Termo. 

ROÀ  PIANA.  Fr.  di  Monastero, 
nel  mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

ROÀ  PIANA.  Fr.  di  Montaldo,  nel 
mand.  di  Pamparato ,  provincia  di 
Mondovì. 

ROASCHIA.  Torrente  della  prov. 
di  Cuneo;  sbocca  nel  Gesso*  rimpetto 
ad  Andorno. 

ROASCHIA.  Com.  nel  mand.  di 
Roccavione,  da  cui  dista  chilom.  9,50 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1.532.  -  Case  241.  — 
Famiglie  281 . 

Topog.  Nella  valle  del  Gesso;  è  ba- 
gnato dal  rivo  Roaschia. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  bestiame , 
legna.  —  Calce  carbonata. 

Cenno  storico.  Fu  appanaggio  dei 
principi  di  Savoia-Carignano. 

ROASCHIO  0  Roascio  di  Ceva. 
Com  nel  mand.  di  Ceva,  da  cui  dista 


RIZARD  (La).  Fr.  di  Valmeinier,  chilometri  4,93  (provincia  e  dioc.  di 
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Mondovì ,  di  vis.  di  Cuneo ,  mag.  di 
appello  di  Piemonte^ 

PopoL  504.  ^  Case  93.  —  Fa- 
miglie 112. 

Topog.  In  collina  acquapendente 
verso  il  Tanaro.  E  bagnato  dal  rivo 
Saziato,  che  va  a  sboccare  nel  Tanaro. 

Prod.princ.  Uve,  bestiame,  piante 
cedue. 

Cenno  $tor.  Fu  contado  dei  Bec- 
caria, dei  Bianchi  ed  altre  famiglie. 

ROASENDA.  Rivo,  che  sbocca  nel 
Ceno  presso  Oldenico, 
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ROASENDA.  Com.  ;iel  raand.  di  Inversa. 


ROATTA  (La).  Fr.  di  Noceito,  od 
mand.  di  Bagnasco,  prov.  di  Moodovì. 

ROATTINI.  Fr.  di  Frabosa.  So- 
prana,  nel  mand.di^rabosa  Sopraoa, 
prov.  di  Mondovì. 

ROATTO.  Com.  nel  mand.  di  Moih 
tafia,  da  cui  disia  chilom.  i,93  (prov. 
e  dioc.  d*Asti ,  div.  d'Alessandria , 
roag.  d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta  :  Villafranca  d'Asti. 

Popol,  571.  —  Case  106.  — 
Famiglie  127. 

Topog.   In  collina  ;  è  bagnato  dai 


Arboro,  da  cui  dista  chilom.  9,i0 
(prov.^  div.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  421.  —  Case  44.  —  Fa- 
miglie 92'. 

Topag.  In  pianura  ;  è  bagnato  dal 
torrente  del  suo  nome. 

Prod.  princ.  Riso. 

Cose  notev.  Antica  rócca  feudale. 

Cenno  slor.  Fu  contado  dei  Roa- 
senda  vercellesi. 

ROASIO.  Com.  nel  mand.  diGat- 
tinara ,  da  cui  dista  chilometri  9,46 

S)rov.,  div.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag. 
*app.  di  Piemonte). 

Popol  2,532.  —  Case  385.  — 
Famiglie  522. 

topog.  Parte  in  collina  e  parte  al 
piano;  è  bagnato  dal  rivo  Axoàio. 

Prod.  princ.  Uve.  —  Cave  di  pie- 
tre da  calce. 

Cenno  sior.  Fu  signoria  dei  Fer- 
reri-Fieschi  di  Masserano.  . 

ROÀ  SOPRANA.  Fr.  di  Monaste- 
rolo,  nel  mand.  di  Pamparato,  prov. 
di  Mondovì. 

ROÀ  SOPRANA.  Fr.  di  Torre  di 
Mondovì ,  nel  mand.  di  Vico ,  prov. 
di  Mondovì. 

ROÀ  SOTTANA.  Fr.  di  Monaste- 
rolo,  nel  mand.  di  Pamparato,  prov. 
di  Mondovì. 

ROaTA.  Fr.  di  Canischio,  nel  man- 
damento di  Cuorgnè^  prov.  dlvrea. 

ROATE  (Le).  -Fr;  di  Lesegno,  nel 
mand.  di  Ce  va,  prov.  di  Mondovì. 


Prod.  princ.  Grano,  meliga,  uve, 
gelsi,  boschi. 

Cenni  storici.  Fu  feudo  pontifìcio; 
poi  marchesato  dei  Simiana. 

ROBARELLO.  Fr.  di  S.  Germano, 
nel  mand.  di  S.  Germano,  provincia 
di  Vercelli. 

ROBASSOMERO.  Com.  nei  mand. 
di  Fiano,  da  coi  dista  chilom.  4',93 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

PopoL  512.  —  Case  70.  —  Fa- 
miglie ììd. 

Topog.  In  pianura  ,  sulla  destra 
dello  Stura. 

Prod.  princ.  frumento,  meliga, 
uve,  frutta. 

Industria .  Fabbrica  di  vasi  di  creta. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Boni- 
no di  Fossano. 

ROBBIA.  Fr.  di  Celilo,  nel  mand. 
di  Borgosesia,  prov.  di  Valsesia, 

BOBBIO.  Mand.  nella  prov.  di  Lo- 
mellina  (div.  di  Novara). 

Confini.  Al  S.  E.  il  mand.  di  Mor- 
tara,  al  N.  E.  quello  di  Vespolate, 
airO.  la  Sesia ,  al  S.  i  territori!  di 
Candia  e  di  Sartirana. 

Superf.  Chilpm.  q.  116,41. 

Popol.  10,31^.  —  Case  1,075. 
—  Famigtie  2,074. 

Com.  sogg.  Bobbio,  Cenettó,  Con- 
fienta,  Nicorvo,  Palestro,  S.  Angelo. 

RoBBio.'  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Vercelli,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Dist.  Chilom.  14,84  da  Mortara. 


ROB 


Topol,  3,608.  —  Case  256.  — 
J^€i^mtglie  695. 

Tqpog.  In  pianura;  è  bagnato  dalle 
roggia  Rizza  e  Sartìrana. 

Prod.  princ.  Riso,  segala,  grano, 
irrisi. 

Cose  ttotev.  Antica  rócca  con  mura 
e   fossati. 

Cenno  slot.  Fu  feudo  dei  marchesi 
Orsini.    . 

•    ROBBIO.  Fr.  di  Chierì,  nel  mand. 
di  Chierì,  prov.  di  Tonno. 

BOBBIO.  Fr.  di  S.  Damiano,  nel 

mand.  di  S.  Damiano,  prov.  diCuoeo. 

ROBBIO  (Torre  di).  Fr.  di  Bobbio, 

nel  mand.  di  Robbio,  prov.  di  Lo- 

mellina. 

ROBECGO,  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
satìsma ,  da  cjii  dista  chilom.  2,46 
(prov.  dì  Voghera ,  div.  di  Alessan- 
dria, dioc.  di  Tortona ,  mag.  d*app. 
di  Casale). 

Popoi.  ^92.  ^  Case  164.  -- 
Famiglie  176. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dai 
Fosso-nuovo.. 

Prod. princ.  Frumento,  legumi, 
uve,  fmiU. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Balbi 
di  Alessandria. 

ROBCLLA.  Rivo,  che  scorre  nel 
territorio  di  Moncalierì,  nel  luogo  di 
tal  nome  presso  Castelvecchio. 

ROBELLA.  Com.  nel  mand.  diCoc- 
conato,  da  cut  dista  chilometri  6,16 
(prov.  d*.Asti,  divis.  d* Alessandria , 
dioc.  di  Gasale,  mag.  d^app.  di  Pie- 
mente). 

Popol,  1,334.  —  Case  1S9:  — 
Famìglie  275. 

Topog.  In  collina,  a  sinistra  dello 
Stura. 
Prod.  princ.  Grano. 
Cose  nQtev.  Magnifico  palazzo  dei 
signori  di  Robella. 

Cenno  stor.  Fu  signoria  dei  Ra- 
dicati e  dei  (xiuvenoni. 

ROBELLA.  Fr.  di  Front,  nel  mand. 
di  Barbanìa ,  prov.  di  Torino. 
ROBELLA.  Fr.  di  Saafront ,  nel 
68.  —  Dig.  Gm>g. 


i^mì 
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mand.  di  Sanfront ,  provincia  di  Sa- 
luzzo . 

ROBELLA.  Fr.  diTrino,  nel  mand. 
di  Trino,  prov.  di  Vercelli. 

ROBENGO.Rivo  della  prov.  d'Asti; 
nasce  presso  Montalto-Scarampi  e 
sbocca  nel  Tanaro. 

ROBERS.  Fr.  di  Massello,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

ROBERTS  (Les).  Fr.  di  GuiUau- 
mes,  nel  maod.  di  Guillanmes,  prov. 
di  Nizza. 

ROBIERA.  Ff .  di  Ó.  Michele,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

ROBILANTE  o  Rubilante.  Collina 
che  sorge  al  S.  E.  del  comune  di  tal 
nome  ;  la  sua  terra  è  alquanto  ros- 
•siccia. 

ROBILANTE.  Com.  nel  mand.  di 
Roccavione,  da  cui  dista  chil.  3,50 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  (^neo,  mag. 
u  app.  di  Piemonte).  —  Staz.  di  po- 
sta-cavalli. —  Uff.  di  posta:  Robi- 
lante. 

Pppol.  2,535.  —  Case  452.  — 
Famiglie  503. 

Topog.  Sulla  strada  reale  di  Nizza; 
è  bagnato  dal  Vermenagna. 

Prodotti  princ.  Fieno,  castagne, 
legqame. 

Fiere,  2  novembre. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ni- 
colis,  che  presero  il  nome  di  Rol- 
lante. 

ROBIONE  0  Robbione.  Com.  nel 
mand.  di  S.Stefano,  da  cui  dista 
chilom.  50  (prov., div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di.T^izza).  ~  Uff.  di  posta: 
S.  Salvatore. 

Popol.  371.  —  Case  85.  —  Fa- 
miglie 87. 

Tófog.  In  alpestre  silo;  è  bagnato 
dal  Vioneuna ,  che  va  a  metter  capo 
nella  Tinea. 

Prod.  princ.  Legname. 

Cose  notev.  Rovine  di  romana  for- 
tezza. 

Cenno  storico.  Vuoisi  fondato  nei 
ui  secolo. — Fu  anticamente  signoria 
dei  Balbo;  poi. contado  deiCassotti. 
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ROBOARO.  Fr.  di  Pareto,  nel 
inand.  di  Dego,  prov.  d'Acqui. 

ROBOTTONS  (Les).  Fr.  di  Loi- 
sieux,  nel  mand.  di  Venne,  ftros.  di 
Savoia  {)ro})ria . 

ROBl'RENt  (Laghi  di).  Sono  cosi 
chiamati  due  laghi,  che  giacciono  alla 
sommità  della  valletta  dello  stesso 
nome,  al  di  sopra  dell'Argenterà  (Alpi 
marittime). 

ROBURENT.  Torrente  della  prov. 
di  Cuneo ,  che  nasce  nel  colle  della 
Scaletta,  •  si  getta  nella  Stara,  alla 
sinistra. 

ROBURENT.  Gom.  nel  mand.  di 
Pamparato ,  da  cui  dista  chil.  9,86 
^prov.  e  dioc.  di  Moridov) ,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,625.  —  Case  312.  — 
Famiglie  362. 

Topog.  In  alpestre  vallicella,  per> 
corsa  dal  torrente  Roburentello. 

Prod.  princ.  Boschi  di  castagni  e 
di  faggi. 

Cose  notev.  Avanzi  di  castellq  feu- 
dale. —  Palazzo  Pfomis. 

Cenno,  storico.  Fu  contado  dei 
Corderi  di  Pamparató. 

ROBURENTELLO.  Torrente  della 
prov.  di  Mondovì;  bagna \i  territorii 
di  Roburent  e  Montalto.  È  tributario 
di  Corsaglia. 

ROC (Valle  del).  Diramazione  della 
valle  dell'Orco ,  principia  alle  falde 
meridronali  del  monte  Ghartaron.  . 

ROG  (Gros).  Fr.  di.Pralognair,  nel 
mand.  di  Bozel,  prov:  dbTarantasia. 

ROGGA.  Gom.  nel. mand.  di  Va- 
rallo,  da  <;ui  dista  chil.  3, il  (prov. 
di  Valsesia,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  (Tapp.  di  Gasale). 

Popol  714.  —  Case  136.  —  Fa- 
miglie 149. 

Topog.  In  altura;  è  bagnato  dal 
torrente  Pascone  b  Pcscone,  che  si 
versa  nella  Sesia. 

Prod.  princ.  Faggi  e  castagni  ;  be- 
stiame -^  Marmt  pregiati-. 

Cose  notev.  Chiesa  della  Madonna 
di  Loreto,  con  affreschi  del  Ferrari, 
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del  Lovini,  ecc.  —  A^vanzi 
antichissimi  castelli. 

ROCCA  (La).  Rivo  dì  Liguria;  scor- 
re nella  vaHe  di  Diano  ;  e  si  vèrsa  nel 
torrente  S.  Pietro. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  S.  Bartolo- 
meo del  Cervo,  nel  mand.  di  Diano 
Castello,  prov.  d'Oneglia. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Chiusa,  nel 
mand.  di  La  Chiusa,  prov.  di  Caneo. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Cigliano,  nel 
mand.  di  Cigliano,  prov.  di  Vercelli. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Cocconato, 
nel  mand.  di  Cocconato,  prov.  d'Asti. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Locana,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d^vrea. 

ROCCA  (Lay.  Fr.  di  Portio  ,  nel 
mand.  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Mocchie,  nel 
mand.  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Monasterólo, 
nel  mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  Montiglio,  nel 
mand.  di  Montiglio,  prov.  di  Gasale. 

ROGGA  (La).  Fr.  di  Roasio ,  nel 
mand.  di  Gatiinara,  prov.  di  Vercelli. 

ROCCA  (La):  Fr.  di  Sestri  Le- 
gante, nel  mand.  di  Sestri  Levante, 
prov.  di  Chiavari. 

ROCCA  (La)  Fjr.  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

ROCCA  (La).  Fr.  di  ViUareeia,  nel 
mand.  di  Borgomasino,  prov.  d'Ivrea. 

ROCCA  (Rivo  della).  Torrente  di 
Liguria  ;  riasce  nei  monti  d'Ascros , 
e  si  versa  nell'Esterone,  alla  sinistra. 

ROCiCABL^NCA.  Monte  della  prò- 
vincia  di  Pinerolo ;  sorge  nèlcomuoe 
di.  Faetto. 

ROGGABIGLIERA.  Com.iielmand. 
di  S.  Martino  Lantosca,  da  cui  dista 
chilom-.  15  [prov.,  div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Nizza).  —  Uff.  di  posta: 
Roccabigliera . 

Popol.  1,995.  —  Case  320.  — 
Fafnigiie  446. 

Topog.  Nella  valle,  della" Vesubia, 
a  685  metri  di  altezza.' 
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Prod.  prtnc.  Castagne,  fìene;  be 
ètiame. 

Fiere.  10  ottobre  —  25,  26  e  2.7 
novembre.  ^ 

Cose  notev.  Quattro  sorgenti  di 
acqua  solforosa^ermale,  airestremità 
della  valle  di  Lancioures,  in  disianza 
da  Nizza  di  12  ore  di  strada. 

Cenno  8tor.  Vuoisi  fondato  in  epoca 
assai  remota ,  sopra  una  vicina  róò- 
eia  ;  fu  distrutto  al  tempo  dei  Ro- 
mani, e  rovinato  da  un  terremoto  nel 
1564.  -^  Fu  tenuto  nel  passato  se- 
GOlo  dagli  Olivero  con  titolo  di  ba- 
ronia. 

ROGCABIGLIERA.  Fr.  di  Nizza  di 
mare,  nel  roand.  e  prov.  di  Nizza. 

ROCCABRUNA.  Rivo  tributàrio 
della  Macra;  bagna  il  comune  del 
suo  nome,  provv  di  Cuneo. 

ROCCABRUNA.  Monte  nella ))rtfv. 
dì  Cuneo,  alle  cui  falde  siede  il  co- 
mune a  cui  dà  nome. 

ROCCABRUNA.  Com.  nel  maod. 
diDronero,da  cui  dista' ehìlom.  3 
(prov.  e  div.  di  Cuneo,  dioc.  di  Sa- 
luzzo,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoL  2,795.  —  Case  5ii.  — 
Famiglie  580. 

Topog.  Nella  valle  di  Macra,  appiè 
di  Uff  monte  di  color  nericcio 

Prod.  princ.  Castagni;  selvag- 
giume. 

ROCCABRUNA.  Villaggio  già  ap- 
partenente al  principato  di  Monaca. 
Popol.  800  abitanti. 
Topog.  A  fianco  della  grande  strada 
fn  la  Turbia  e  Menlone,  sopra  grandi 
massi  di  rupe. 

Cose  notevoli.  Sorgente  perenne 
nel  ricinto  del  castello. 

Cenrio  storico.  V.  Monaco  (Prin. 
cipato  di). 

ROCCABRUNA.  Fr.  di  Frassincre. 

nelmand^  di  Condove,  prov.  di  Susa. 

ROCCABRUNA.  Fr.  di  Ventimi- 

glia,  nel  mand.  di  Ventimiglia,  prov 

di  S.  Remo. 

ROCCACILIÈ.  Com.  nel  mand.- di 
Muravano,  da  cui  dista  chilom.  9,1 


(prov.  e  diocesi  di  Biondo  vi,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  586.  —  Case  406  — 
Famiglie  IH. 

Topàg.  In  collina,  fra  due  affluenti 
del  Tanarò. 

Prod.  princ.  Viti ,  castagni  ;  be- 
stiame. 

Cose  notevoli.  Alta  e  antica  torre. 

Cenno  stor.  Pervenne  alla  Casa  di 
Savoia  pel  trattato  di  Cherasco. 

ROCCA  CROVERA.  Rupe  che  si- 
aderge  presso  il  confluente  del  Brob- 
bio  col  Pesio.  Alla  falda  di  questa 
rupe  v*ha  una  speci©  di  lungo  e  prò- 
fondo  golfo  assai  pescoso.       -     - 

ROCCA  D'ARAZZO.  Mand.  nelìa 
prov.  d*Asti  (div.  d'Alessandria).  • 

Confini.  Ai  N.  la  prov.  d'Ales- 
sandria, alFE.  quelle  di  Alessandria 
e  d'Acqui,  al  S.  i  mand.  di  Mom- 
bercelli  e  di  Costigliole,  airo.  l'Asti- 
giano. 

Superf.  Chilom.  63,50. 

Popol.  7,387.  —  Case  1,332. 
—  Famiglie  4,663. 

Còm.  sogg.  Rdc4^  d'Arazzo,  Az- 
zano, Mongardino,  Rocchetta-Tanaro, 
S.  Bfarzanotto. 

Rocca  t' Arazzo.  Cap«l:  del  mand. 
(dioc:  d'Asti,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Dist.  Chilom. -9,8*6  da  Asti. 

Popol.  Ì,UZ..^  Case  ^72.  — 
Famiglie  i40. 

Topog.  Appiè  di  una  collina,  sulla 
destra  del  Tanaro. 

Prod.  prihc.  Frumento,  meliga, 
civaie. 

Cose  notevoli.  Vestigie  di  antiche 
fortificazioni. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei  Ca- 
cheranì  d'Asti. 

ROCCA  D'ARRO  (La).  Monte  delle 
Alpi  Cozie ,  nella  catena  principale , 
alto  metri  2,896  sopra  il  livello  del 
mare;  trovasi  ai  gradi  45*  li'  57" 
di  latit.  e  io  3i'<29"  di  longit.  al- 
l'oriente del  merid.  di  Parigi. 

ROCCA  DE'  BALDI.  Comune  nel 
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mand.  di  Morotio,  da  cut  diala  chi- 
lom.  i,96  (prov.  e  dioc.  di  Moodovì, 
div.  di  Cuoeo ,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). —  Uff.  di  posta  :  Ròcca  dei 
Baldi. 

Popol.  i,670.  —  Cote  356.  — 
Famiglie  516. 

Topog.  Tra  il  Pesio  ed  il  Poglìola. 

Prod.princ.  MeKga,  k^umi,  fieno» 
bestiame. 

Cenno  itor.  Fu  anticamente  for- 
.tificato:  il  suo  nome  gli  derivò  dal- 
Tessere  stato   feudo  della  famiglia 
Baldi.^ 

ROCCA  DE*  GIORCI.  Comune  nel 
mand.  di  Montato»  da  cui  dista  chi- 
lom.  9,86  (prov.'di  Voghera,  div.  di 
Alessandria,  dioc.  di  Tortona,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

PopoL  SM.  —  CaseeFam.U. 

Topog^  In-  alpestre  situazione  ;r  è 
bagnato  dal  torrente  Scuropasso. 

6'oae  notev.  Castello  diroccato, 
^n  torri. 

Cenno  storico.  Fu  signoria  dei 
Giorgi. 

ROCCA  DELLE  DONNE.  Luogo 
situato  alla  .destra  del  Po,  a  8  miglia 
N.  0.  da  Casale.  Ebbe  il  nome,  se- 
condo alcuni,  da  un  monastero  di 
donne;  secondo  altri,  da  un  castello 
innalzatovi  dalle  mogli  dei  Cimbri, 
dopo  una  sconfitta  toccata  a-  costoro 
neiragi'o  di  Trino. 

ROQCADICORIO.  Com.  nelmand 
di  Corio ,  da  cui  dista  chilom.  4,93 
fprov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
a*app.  di  Piemonte).  ' 

Popol.  2,748.  —  Cose  302.  -r- 
Famtg/te  602. 

Topog.  Ih  altura  ;  è  bagnato  dal 
Mallone  e  dal  Lerone. 

Prod.  princ.  Frumento,  bestiame 

Industria.  Ferriere;  tessuti  di  tela. 

Cemw  storico.  Pervenne  alla  Casa 
di  Savoia  pel  trattato  di  Cherasco. 

ROCCA-FALCA,  ^alzo  della  ppov. 
d'Albenga;  sMnnalza  nel  territorio  di 
Cisano.        ' 

ROCCAFORT.  Fr:  di  Chianoc,  nel^ 
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di  Bussolena, 
Susa. 

ROCCAFORTE.  Com.  nei  maoò 
di  ViUanuova,  da  cui  dista  chil.  4,^ 
^'rov.  e  dioc.  di  Mondovi ,  4iiv.  di 
Cuneo,  mag.  d*app.  di  PiemooU). 

Popol.  3,198.  —  Case  578.  - 
Famtiif/te614, 

Topog.^  In  una  vallata ,  sulla  sini- 
stra deirEllero. 

Prodotti  princ.  Canapa,  fieno,  be- 
stiame, faggi. 

Fiere.  4o  lunedì  di  settembre. 

Cose  notev.  Rovine  deiraniica  vifia 
di  Grafiasco,  sur  una  rupe. 

Cefino  stor.  Fu  signoria  dei  Mo- 
rozzi,  e  contado  dei  Clerici. 

ROCCAFORTE.  Com.  nel  wMod. 
di  Rocchetta,  da  cui  dista  chilome- 
tri 7,52 (prov.  di  Novi,  div.  e  roag. 
d'app  di  Genova,  dioc.  di  Tortoo^^ 

Popò/.  1,348.'—  Ca^e  291.  — 
Famii//te  292.     . 

Topog.  Sur-una  rilpe,  alla  sioistrs 
d^Ha  Si&ota. 

Prod.  princ.  F'rumcnto,  legami, 
castagne;  pascoli. 

Fiere.  Ì  febbraio  -^11  agosto. 

Cose  notevoli.  Ròcca,  fortissima 
quasi  distrutta. 

ROCCA  GRIMALDA.  Comune  nel 
mand.  di  Carpeneto ,  da  cui  dista 
chilom.  3,69  (prov.  e  dioc.  d'Àcijui, 
div.  di.Savonà,  maf .  d'app.  di  Ca- 
sale). 

Popol.  2,332.  —  Cfl»e  486. — 
Famiglie  519. 

.  Topog.  In  collina,  alla  sinistra  del- 
l'Orba. 

Prod.  princ.  Viti,  cereali. 

Cenno  storico.  Fu  antica  signoria 
dèi  Grimaldi  Genovesi.  —  Pervenne 
alla  Casa  di  Savoia  cogli  altri  feudi 
imperiali. 

ROCCALBERICCO.  Fr.  di  Stra- 
della,  nel  mand.  di  Stradèlla,  prov. 
di  Voghera. 

ROCCALUNGA.  Fr.  di  Canosio, 
nel  mand.  di  Prazzo,  provincia  idi 
Cuneo. 


fìOCCALUNGA.  f  r-  di  Marmora, 
fiel  mand,  diPrji2?:o,  prov.  di  Cuneo 

ROCCA-MANNA.  MoDle  dell'isob 
di  Sardegna;  sorge  nei  ter  ri  Iorio  tìi 
Laliìrru,  prov.  di  Sassari, 

ROCCA  NEIU  {Vino  di).  Emi 
n  eli  za  delie  Alpi  Cozìe^  nel  li  (.catena 
principale  ;  ergesi  metri  3^200  isopra 
il  livello  del  mare  ;  trovasi  ai  gradi 
i5o  7'  20-  dì  laUt.  e  4^  20'  30"  di 
lungiL  al  rodente  del  meridiano  di 
Pnri^, 

ROCCAPIATTA.  Com.  nel  mand. 
di  S.  Secondo^  da  coi  dista  chilom. 
7,39  (prov.  edioc,  di  Pinerolo,  div. 
di  Torino,  mag.  d^app.  di  Piemonte). 

Pùpùi.  281.  —  Case  57.  —  Fa- 
rri iff  He  58. 

Top&g.  hi  alpestre  sìluaKÌoue,  tra 
Jc  valli  di  Luserna  e  di  Perosa. 

Prod.  prhw*  Pascoli,  selve. 

Cose  ni}!  et).  A  ni  tea  forle. 

ROCCA-RUTTA.  Monte  deir  isola 
di  Sardegna  ;  slnnaUa  nel  comune  di 
Lahìrru,  {»n)v\  di  Sa^^^arì. 

ROCCAS.  Fr,  di  Sospello,  nel 
mand.  di  SospelloT  prov.  di  Nij^za. 

ROCCA  SPARVERA.  Comune  nel 
mand,  dì  Borgo  8.  Dalmauo^  da  cui 
dista  cbilom.  5  (prov.  ^  div,  ^  dioc. 
di  Cuneo,  tnng.  d'app:  di  Piemonte), 

Popò/.  1,Ì54-  —  Cose  210.  — 
Famiglie  241 . 

Topog.  In  montagna,  nella  Val  di 
Sliira. 

Proti,  princ,  Castagne. 

Cose  fifiteiK  Avanci  dì  antico  cà- 
siello. 

Cenjio  stor.  Fu  baronia  dei  Bollori. 

ROCCASTERONE,  Mand.  nella 
prov.  di  Niiza  (div.  di  Ntz^a). 

Cou/itU.  Al  S.  ed  a  irò.  la  Frau- 
di, *[  N,  i  mand.  dì  Poggetkh'Te- 
merì  p.  di  Villar  del  Varo,  all'È,  qaclb 
di  Levenxo. 

Superf.  Chìlom.  q.  Ì59,8Ì. 

PapùL  i,m%.  —  CaS€  848,  ~ 
FamiglùWO. 

Cam.  sogfj.  Bocitastcrone,  Bon» 
^qne  ,  Cigalla  ,  Cuebris  o  Quebris  ^ 


197)  me 

G  ile  ti  a  ^  Pietra  fu  oca,  S,  Antonino» 
Tod  Olle ,  To  r  retta  -Revest . 

Rdcc\sti<:hqne.  Capul.  del  mand., 
da  cui  dista  cbìlom.  55  (prov.,  div., 
dioc.  e  m;)g.  d';ipp.  di  Nizza)-, 

Popoi.  51  tì.  —  Cusé  105.  — 
famigiit  131, 

Tapog,  Al  c-on  fio  ente  del  Hion 
do  Ila  Roccia  nello  Slcrone. 

Prod.  ptinc.  Olio  d'ulivo ,  legumi, 
legname. 

Cose  noitxì.  Avanzi  di  vetusto  €^^ 
stello  feuduk. 

Cenno  slorko.  Fu  rontado  dei 
Roverì^zi  di  S.  Remo;  era  gi^  signo- 
rìa dei  Hostagni. 

ROCCASUSELLA.  Comune  nel 
mand.  di  Godlasca,  da  cui  dista^  t\\\^ 
lom.  4,93  ( prò Vh  di  Voghera,  div.  di 
Alessandrìu,  dioe.  di  Tortona,  mag. 
d'nfipp.  dì  Casale). 

PùpoL  469-  —  Cmt  78.  —  Fa* 
migtie  85. 

Tùpog.  lo  allora;  é  bagnalo  da] 
Hiì**  e  dall'Ardivesla. 

Prod.  prìne.  Piante  CBÒm  ,  sel- 
vaggi u  me, 

Cmn&nior.  Fu  bogo  antica  meni  e 
fortincato ,  e  feodo  semovente  dei 
ve  sto  vi  di  Tortomi. 

ROCCATAGLIATA.  Monte  ,  d^f 
sorge  pf^esso  un  altipiano^  detto  Pian 
de  Touiltes,  nella  prov.  di  Susa. 

ROCCATAGLIATA.  Fr.  di  Nei- 
rone»  nel  mand.  di  Ci  ragna,  prov.  di 
Chiavari. 

ROCGAVERANO.  Mtìnd.  nella  pro- 
vìncia d'Acqui  fdiv,  di  Savana). 

Con/ini.  Al  N  H  mand.  ai  Bob-' 
bto ,  air  E.  fjuetli  di  Spigno  ,  al  S. 
quest'ultimo  e  quelli  di  ìkgo  t  di 
Cortemigìia ,  all'O.  quest'ultimo  e 
quello  di  Bubbio 

Super f.  Chilom.  q.  30^2. 

PopaL  3,T71.  —  Cme  632.  — 
Ftìmiglit  7ÙS. 

Com.sogf}.  Rocca  ve  rimo,  Deuiu*, 
Mombitldone,  01  mo^  S*  Giorgio  Sea- 
rampi. 

Rosica v*E|i Ano.  CapoL  del  mind. 


noe  (iOOO) 

AlesMDdrìa.dioc.  d*AsU,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  di  pojta  :  Asti. 

Popol,  2,»i0.  —  Ca»e  621 .  — 
Famiglie  676. 

Tep^g.  Su  poggi ,  alla  destra  del 
Taoaro. 

Prod.  princ.  Vini. 

Fiere.  3»  giovedì  di  maggio.  — 
3«  giovedì  di  ottobre. 

Mercati.  Giovedì. 

Coèt  notev.  Castello  fendale  detto 
di  Pietramissa. 

Cenno  storico.  Fu  .saccheggiato 
dai  Francesi  nel!  650  e  nel  4657. 
Fu  signorìa  dei  Belloni  di  Pavia. 

ROCCH£TT£  (Le).  Monte  della 
prov.  d'Alba;  sorge  presso^ldissero. 

ROCCBETTE  (Rivo  deUe).  Rivo , 
che  scorre  nel  terrìtorio  di  Riva  di 
Chierì,  prov.  di  Tonno;  forma  la  valle 
del  suo  nome. 

ROCCHETTI.  Fr.  di  Roccaverano, 
nel  mand.  di-  Roccaverano,  provincia 
d*Aegui. 

ROCCHEZ.  Rivo  dellaprov  .-d'Asti; 
scorre  nella  valle  dello  stèsso  nome, 
e  si  verso  nel  Belbo.  . 

ROCCHIASSE.  Fr.  diMeana,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

ROCCHIASSO.  Fr.  di  Chialam- 
berto,  nel  mand.  di  Ceres,  prov.  di 
Torino. 

ROCCHlEtTA.  Fr.  di  S.  Pietro 
di  Mònterosso,  nel  mand.  di  Valgraiia, 
prov.  di  Cimeo. 

•    ROCCHIETTE.  Fr.  dì  Gìaveno, 
nel  mand.  di  Giaveno,  prov..  di  Susa. 

ROCCHIETTERA.  Fr.  di  Viù,  nel 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

ROCCHIETTI.  Fr.  di  Varisella,  nel 
mand.  <li  iFiano,  prov.  di  Torino. 

R06CI.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

ROCCIA  {RìondeUa).  Torrente  di 
Liguria  ;  bagna  il  terrìtorio  di  Roc-i 
casterone  e  si  versa  nello  Sterone. 

ROCCIA.  Fr.  di  Angrogna ,  nel 
mand.  dìLusema,  prov.  diPìoeroIo. 

ROCCIA.  Fr»  di  Bovile,  nel  mand. 
di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 


sei 


noe 
ROCCIA.  Fr.  di  NoTalesa 

mand.  e  prov.  di  Susa. 

RÒCCIA.  Fr.  di  Valdiblora  ,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

ROCCUCOTELLO.  Monte  deila 
prov.  di  Pinerolo;  sorge  nel  territo- 
rio di  Abadia. 

ROCCIA  MELONE.  Monte  deHe 
Alpi  Cozie ,  già  a  torto  considerato 
come  il  più  alto  degli  Stati  Sardi. 
—  Vha  una  cappella  e  una  piranside 
quadrangolare,  quest'ultima  innalzata 
nel  1821  dallo  Stato  Maggiore  Gene- 
rale Piemontese  al  tempo  dei  lavori 
geodetici  fatti  da  esso  sa  questo 
monte.  V.  Melone  (Roccia). 

ROCCIA  MELONE  (VaUe  di).  Gia- 
ce nella  prov.  di  Susa  ;  è  formata  dal 
rivo  che  scende  con  tal  nome  dai 
ghiacciai  adiacenti  al  monte  omo- 
nimo. 

ROCCIAS.  Fr.  di  Massello,,  nel 
mand .  di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

ROCCO  (Cascina  di).  Fr.  di  Roca, 
nel  mand.  di  Borgomancro,  prov.  di 
Novara. 

ROCCO  (Pian  del).  Fr.  di  S.  An- 
tonino, nehmand.  di  Bussoleno,  prov. 
di  Susa.-  •         . . 

ROCH.  Fr.  dì  Coazze^  nel  mand. 
di  Giaveno,  prov.* di  Susa. 

ROCK  (Le).  Fr.-di  St-André,nel 
mand.  diRumilly,  prov.  del  Genovese. 

ilOCH  (Le).  Fr.  di  Burdignin,  nel 
majttd.  di.  St-Jeoire ,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

ROCH  (Moni).  Fr.  di  Chamonix, 
nel  mand.  di  St-Gervais,  prov.  del 
Faucigny. 

ROCHAIX  (Mollar).  Fr.  di  Jarrier, 
nel  mand.  diSt-Jeaà,  prov.  diMo- 
rìana. 

ROCHARET  (Le).  Fr.  di  Òffenge 
dessous,  nel  mand.  di  Aix-les-bains, 
prov.  di  Savoia  proprìa. 

ROCHAUJ)  (Las).  Fraziooe  di  La 
thuille. 

ROCHE  (Rivo  de  la).  Rivo  della 
Savoia  ;  è  intuente >del  Thoroo. 


Roti 
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ROCP:  (La).  Fr,  di  Aìmavìlle,  nel 
mandi  e  prov.  di  Aosta. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Argentine,  nel 
m and.  di  Aìguebelle,  prov.  di  Mo- 
nana. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Cévins  ,  nel 
mand.  di  Albertville ,  prov.  dì  Alta 
Savoia. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Les  Echelles, 
nel  mand.  di  Les  Echelles,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Fontcouver- 
te,  nel  mand.  di  St-Jcan,  prov.  dì 
Morìana. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Granìer,  nel 

mand.  di  Aìme,  prov.  di  Tarantasia. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  St-Jiian  d'Ar- 

ves,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di 

Morìana. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  St-Jean  de 
Belle  ville,  nel  mand.  dì  Moùtiers , 
prov.  di  Tarantasia. 

ROCHE  (La).  Fr.  di  Montagny, 
nel  mand.  di  Bozel,  prov.  dìTaran^ 
tasia. 

ROCHE  (8ous  la).  Fr.  di  Roclìe- 
fort ,  nel  mand.  di  St-Genix  »  prov. 
di  Savoia  proprìa. 

ROGHE-CHEVRIÈRE.  Monte  della 
Savoia ,  alto  metri  3,273 ,  ai  gradi 
450  iV  36"  93  dilatitud.  e  4»  23' 
8**  1  di  longit.  all'oriente  del  meri- 
diano di  Parigi.  Appartiene  al  comune 
di  Aussois ,  prov'.  di  Morìana. 

ROCHE  DESSUS.  Fr.  di  Macot , 
nel  mand.  di  Aime,  prov^  di  Taran- 
tasia. 

ROGHEFORT.  Com.  nel  mand. 
di  Genix,  da  cui  dista  cbilom.  6,25 
(prov.  di  Savoia  proprìa,  div.  e  dìoc. 
di  Cbambér;,  mag.  d*app.  di  Savoia). 
PopoL  5U.  —  Case9b.  —  Fa- 
migUe  118. 

Topog.  Sol  pendio  del  monte  di 
Novalesa. 
Prod.princ.  Vini. 
Commerciò  di  seta  greggia-  assai 
ricercata. 

Cose  notev,  Vestigie  di  antico  cu- 
stello. 


Cenno  sior.  Fu  signoria  dei  Des- 
Cbamps. 

ROGHEFORT.  Fr.  dì  Arvier,  nel 
mand,  di  Morgex,  prov.  di  Aosta. 

ROCHE  LAMINE.  Fr.  di  Macot, 
nel  mand.  dì  Aime,  prov.  di  Taran- 
tasia. 

ROCHE  MICHEL  (La).  Monte  delle 
Alpi  Cozie ,  nella  catena  principale,  - 
alto  metri  3,i95  sopra  il  livello  del 
mare;  trovasi  ai  gradi  i5<»  li'  29" 
di  latit.  e  i«  W  i4"  di  longit.  al- 
l'oriente del  meridiano  dì  Parigi; 

ROCHEMOLLE  (Val  di).  É  una 
delle  diramazioni  principati  della  valle 
di  Dora-Rìparìa;  principia  al  còlle 
d'Etiaches  e  mette  a  Bardonnèche. 

ROCHEMOLLE  (Colle  di),  0  CoUe 
di  Galambra.  Sorge  nelle  Alpi  Cozie 
(Cbisbne-Dora  Riparia)  ;  elevasi  ine- 
tri 3;i09  sul  livello  del  mare;  tro- 
vasi ai  gradi  i5o  6'  i5"  di  latit.  ed 
alli  io  32*  0"  di  longit.  all'  oriente 
del  meridiano  di  Pari^^T. 

ROCHEMOLLES  0  Rochemolle. 
Com.  nel  mand.  di  Oulx,  da  cui  dista 
Ohilom.  21,16  (prov.  e  dioc.  di  Susa, 
div.  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). ' 

Popol.  513.  —  Case  e  Fam.  91 . 
.  Topòg.  Nella  valle  della  Bardo- 
neccia  ;  è  bagnato  dalla  Dora. 

Prod.  princ.  Ségale,  orzo,  fieno; 
bestiame* 

Induitria.  Panni  grossolani. 

Cenno  storico.  Vuoisi  luogo  assai 
aiitìco  ;  fu  saccbeggipto  dai  Saraceni. 

ROCHER  (Le).  Fr.  di  Mòtte  en 
Bauges ,  nel  mànd.  di  Le  Cbàtelard , 
prov;  di  Savoia  propria. 

ROCHERAY.  Montagna  ricchissi- 
ma di  minerali ,  che  sorge  ne}  terri- 
torio di  St-Jean  de  Maurienne, 

ROCHERAY  (Le).  Fr.  di  Bdlen- 
tre,  nel  mand.  di  Aime,  prov.  di 
Tarantasia'. 

ROCHERAY  (U).  Fr.  diSt-Rhémy. 

ROCHES  (Us).  Fr.  dì  LeChatel, 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  Mo- 
riana. 


HOC  (iOOSÌ 

ROCU£S  (Les).  Fr.  di  Cbaiunont, 
nel  mand.  4i  St-Julien  «  prov.  del 
Genevcse. 

ROCHES  (U»s).  Fr.  di  Sl-C^lom- 
bao  des  Villards ,  nel  mand.  di  La 
Chambre  «  prov.  di  Moriuna. 

ROCHES  (Dessus  les).  Fr.  di  Le 
Cbdlel. 

ROCHETTAZ.  Fr .  di  Rognaix,  nel 
mand.  di  AlbertvìUe ,  prov.  di  Alta 

e  «ani  A 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Fontcou- 
verte,  nel  mand.  di  St-Jeain,  prov. 
di  Morìana. 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Lully,  nel 


mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Chia-^  mag.  d*app.  di  Piemonte).  — Uff.  i^ 


bles^. 

ROCHETTE  (La)-  Fr.  di  St-Mar- 
tin  de  Belleville,  nel  mand.  di  Moù- 
tiers,  prov.  di  Tarantasia. 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Mont  Va- 
^  lézan  sur  Séez,  nel  mand.  di  Bourg- 
St-Maurice,  proy.  di  Tarantasia. 

ROCHE-VERANT.  Monte  di  Sa- 
voia ;  sorge  nel  comune  di  St-Pierre 
dTntremont,  prov.  di  Savoia  propria.. 

ROCHU.LES.  Colle,  €he  sorge  al 
S.  E.  di  St-Jean  ài  Morìana  \  dalla 
Morìana  tende  nel  Delfinato. 

RODALLO.  Fr.  di  Caluso  ,  nel 
mand.  di  Caluso,  prov.-  di  Ivrea.  . 

RODANO.  Unodei-prìncjpifli  fiumi 
^'Europa.  Nasce  fra  i  ghiacciai  del 
Weisshom'd^l  monte  Forca,,  dal  San 
Gottardo  e  dalSass,  a  804  tese  sul 
livello  del  filare.  Dopo  un  corso  di 
circa  40  leghe  si  dilata  nel  lago  Le- 
mano,  da  cui  esce  a- Ginevra.  Scor- 
re da  tramontana  a  mezzodì  sino  a 
SUGemx ,  airimboccatura  del  Gnier, 
segnando  per  questo  tratto  i  limHi 
tra  la  Savoia  e  la  Francia;  poi  entra 
in  Francia,  e  dopo  kingbissuno  <;orso 
va  a  sboccare  nel  Mediterraneo  al 
golfo  di  Lione. 

RODDI  (Bealera  di).  Bealera  derì^- 
vata  dal  Tanaro;  bag^a  i  terrìtorii  di 
Yerduno  e  Roddi,  «  presso  Alba  si 
versa  nuovamente  nel  Tanaro. 

RODDL  Com.  nel  mand.  di  Alba, 


ROD 

da  cui  dista  chtiom.  6,16   _ 
dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo  ,  oug.  | 
d'app.  di  Piemonte),  —  Uff.  ^  po- 
sta :  Monforte. 

Popol.  1,106.  —  Case  126.  — 
Famiglie  178. 

Topog.  Nelle  Langfae,  alla  destri 
del  Tanaro. 

Prod.  princ.  Uve,  bozzoli.  —  Ca- 
ve di  calce  solfata. 

Cenno  stor.  VUlaggio  antico  ,  già 
posseduto  dai  Pico  della  Mirandola. 

RODDINO.  Comune  nel  mand.  di 
Monforte,  da  cui  dista  chilom.  6,1€ 
(prov.  e  dioc.  di  Alba,  div.  diCuneo^ 


posta:  Alba. 

Popol.  m.-rCase  136.  — Fa- 
miglieiU. 

Topog.  In  erta  collina  ;  è  bagnato 
dal  Talloira. 

Prod.  princ.  Cereali ,  vini. 

RODDOLA.  Torrente  della  prov, 
di  Nizza  ;  discende  dal  territorio  d?Ua 
Croce,  bì^gna  Poggetto-Théniers  e 
si  getta  nel  Varo. 

RODE.  Monte  della  prov.  di  Pai- 
lenza;  sorge  nel  comune  di  Trarego. 

RODELLO.  Com.  nel  mand.  di 
Diano,  da  cui  dista  chilom.  5  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo ,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.,  535.  -^Case  142.  —  Fa- 
miglie li  5. 

Topog.  In  montagna;  è  bagnalo 
dal  torrente  tinella.    . 

Prod, princ.  Uve,  castagne,  ce- 
reali. 

Cenno  stor^  Fu  contado  dei  Fal^^ 
letti  d.eUa  Morra,  e  signoria  dei  Fal- 
letti  di  Barolo. 

RODEPILLO.  Torrente  della  prov. 
di  Levante  ;  nasce  dai  monti  di  Fos- 
dinevOj  e  sr  versa  nella  Magra  presso 
Ameglia.         .       ' 

RODESACCHI*.  Fr..  di  Lu,  nel 
mànd.-diS.  Salvatore,  prov.  di  Ales- 
sandria. 

.  RODETTI.  Fr.  di  Meana,  nel  man- 
damento e  prov.  di  SUsa/ 


ROD 
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RODIS  RCH.  Fr.  di  Premia ,  nel 
mand.  di  Grodo/prov.  deir  Ossola. 
RODO.  Torrente  della  prov.  di  Pal- 
lanza  ;  bagna  il  comune  .di  Ghignolo 
e  si  versa  nel  Liago  Maggiore  rimpetto 
airisola  Bella. 

RODO.  Fr.  diMontjouel,nelmand. 
di  Yerrès,  prov.  di  Aosta. 

RODO*.  Fr.  di  Carmagnola  ,  nel 
mand.  di  Carmagnola,  prov.  di  To- 
rino. 

RODORETO.  Com.  nel  mand.. di 

Ferrerò ,  da  cui  dista  cbiiom.  9^6 

(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo ,  div.  di 

Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  395.  —  Case  .e  Fam.  82. 

Tepog.  Appiè  del  colle  del  suo 

nome;  è  bagnato  da  un  influente  della 

Gèrmanasca. 

Prod.princ,  Pascoli,  bestiame. 
RODORETTO.  Colle,  cbe  sorge  al 
N.  0.  di  Pinerolo;  dalla  valle  di 
S.  Martino  tende  a  quella  di  Pragelas 
RODORETTO.  Fr.  di  S.  Martino 
Perosa,  nel  mand.  di  Perrero,  prov 
di  Pinerolo. 

ROERA  0  Roira.  Nome  dato  al  flu 
me  Roja  dai  villici. 

ROERl  (Tetto).  Fr.  diM  Loggia, 
nel  mand.  di  Garìghano,  prov.  di 
Torino. 

ROFFARD.  Fr.  di  Ric)aretto ,  nel 
mand.  di  Perrero ,  prov.  di  Pinerolo. 
.  ROGENEX.  Fr .  di  Masio,  nel  mand. 
di  Oviglio,  prov.  di  Alessandria. 

ROGÉREL  (Point).  Fr.  di  Valloi- 
res,  nel  mand.  di  St-Michel,  prov.  di 
Mòriana. 

ROGGIANO.  Fr.  di  Godano,  nel 
mand.  dt  Godano»  prov.  diLevaifte. 
ROGGIERA  (La).  Fr.  dr  Robecco, 
nel  mand.  di  Gasatisma,  prov.  di  Vo- 
ghete   . 

ROGGIBRO  (Valle).  Fr.  di  Gro- 
gnardo,  nel  mand.  di  Ponzone,  prov. 
di  Acqui. 

ROGGIO.  Fr.  di  Casanuova  ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Albenga. 

ROGGIO.  Fr..diTesiico,nel  mand. 
di  Andora,  prov.  di  Albenga. 


ROGl.  Fr.  di  BoSge,-  nel  mand. 
di  St-Jeoirè,  prov.  del  Faucigny. 

ROGNA.  Fr.  di  Masera,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 

.  ROGNEX.  C^m.  nel  mand.  di  Al- 
be rtville,  da  cui  dista  chilom.  13,33 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.  di  Cham- 
béry,  dioc.  di  Tarantasia,  mag.d*app. 
di  Savoia.. —  Uff.  di,T)Q.sta:  Cevins: 

Popol,  319.  —  Case  e  Fam.  51 . 

Topog.  Alla  destra  deirtsère  ,  a 
greco  da  Moùtiers. 

Prodotti  pr ine.  Segala  ,  avena , 


ROGNOSA.  Monte  delle  Alpi  Co- 
zie  (Chisode-Dora  Riparia)  alto  metri 
3,329  sopra  il  livelle  del  mare;  tro- 
vasi ai  gradi  44°  55'  56"  di  Jatit.- 
e  40.36'  6"  di  longit.  all' oriente  del 
meridiano  di  Parigi.. 

-^ROGOLETO.  Fr.  di  Calice  Osso- 
laao,  nel  mand;  di  Domodossola,  pro- 
vincia dell'Ossola. 

R01j( Colle  di)  0  Fiolrosa.  Colle 
delle  Alpi  Marittime  (Maifa-Varaita) 
alto  metri  2,6i2;  trovasi  ai  gradi 
44»  36'  28:'. di  latit.  e  4o  39'  li" 
di  longit.  all'oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

ROl  (Chez  le).  Fr.  di  Gressan,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

ROl.  Fr.  di  S.  Damiano ,  nel  mand. 
di  S.  Damiana,  prov.  di  Cuneo, 

ROl.  Fr.  di  Fobello,  nel  mand. 
di  VaraUo,  prov.  di  Valsesia. 

ROlS  (Pian  des).  Fr.  di  Fontcdu- 
verte,  nel  m^nd.  di  St>Jean,  prpv. 
di  Moriana. 

ROISAN  0  Roysand.  Comune  nel 
mand.  di  Gignod,  da  cui  dista  chilom. 
1  (prov,  e  dioc.  d'Aosta,  div.  d'ivrea,- 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  — -  Uff.  di 
posta:  Aosta. 

Popol.  686.  —  Caie  137.  —  Fa- 
miglie  141. 

Topog.  In  collina»  alla  sinistra  del 
Buttier. 

Prod.  princ.  Pì^scoli,  bestiame, 
selvaggiume,  piante  cedue.  —  Cave 
di  pietra  da  calce. 


HOC  (lOOS) 

ROCU£S  (Les).  Fr.  di  CbaonoiU, 
nel  mand.  4i  St-Julien ,  prov.  dei 
Genevcs^. 

ROCHES  (Les).  Fr.  lii  St-Cglom- 
ban  des  Vìllards ,  nel  mand.  di  La 
Chambre,  prov.  dì  Morìana. 

ROCHES  (Dessus  les).  Fr.  di  Le 
Cbitel. 

ROCHETTAZ.  Fr.  di  Regnaix,  nel 
mand.  di  AlbertviUe ,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

ROCUETTE  (La).  Fr.  diFontcou- 
verte,  nel  mand.  di  St-Jeaìn ,  prov. 
di  Morìana. 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Lully,  nel 


.  di  Douvaine,  prov.  del  Chia-  mag.  d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 


blesf. 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Si-Mar- 
tin de  Belleville,  nel  mand.  di  Moù- 
tiers,  prov.  di  Tarantasìa. 

ROCHETTE  (La).  Fr.  di  Moni  Va- 
,  lézan  sur  Séez,  nel  mand.  di  Bourg- 
St-Maurìce,  proy.  di  Tarantasia. 

ROCHE-VERANT.  Monte  di  Sa- 
voia ;  sorge  nel  comune  di  St-Pierre 
d*EntremQnt,  prov.  di  Savoia  propria. 

ROCHILLES.  Colle,  che  sorge  al 
S.  E.  di  St-Jean  &t  Morìana  \  dalla 
Morìana  tende  nel  Delfinato. 

RODALLO.  Fr.  di  Caluso ,  nel 
mand.  di  Caluso,  prov.^  di  Ivrea.  . 

RODANO.  Uttodei'prìncjpali  fiumi 
4*Europa.  Nasce  fra  i  ghiacciai  del 
Weisshom'd9l  monte  Forca  ^  dal  San 
Gottardo  e  dal-^ss,  a  804  tese  sul 
livello  del  mare.  Dopo  un  corso  di 
circa  40  leghe  si.dibta  nel  lago  Le- 
mano,  da  cui  esce  a-Ginevra.  Scor- 
re da  tramontana  a  mezzodì  sino  a 
St-Genk ,  all'imboccatura  del  Guier, 
segnando  per  questo  tratto  i  limHj 
tra  la  Savoia  e  la  Francia  ;  poi  entra 
in  Francia,  e  dopo  lunghissimo  corsa 
va  a  sboccare  nel  Mediterraneo  ài 
golfo  di  Lione. 

RODDI  (Bealera  di).  Bealera  derì^- 
vata  dal  Tanaro;  ba^a  i  terrìtorìi  di 
Yerduno  e  Ròddi,  e  presso  Alba  sì 
versa  nuovamente  nel  Tanaro. 

RODDI.  Com.  nel  mand.  di  Alba, 


ItOD 

da  cui  dista  chilom.  6,t$  prov.  e 
dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo,  mag. 
d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  po- 
sta :  Monforte. 

Popol.  1,106.  —  Case  126.  — 
Famiglie  178. 

Topog.  Nelle  Laughe,  alla  destra 
del  Tanaro. 

Prod.  princ.  Uve,  bozzoli.  — Ca- 
ve di  calce  solfata. 

Cenno  stor.  Villaggio  antico  ,  già 
posseduto  dai  Pico  della  Mirandola. 

RODDINO.  Comune  nel  mand.  di 
Monforte,  da  cui  dista  chilom.  6,1^ 
(prov.  e  dioc.  di  Alba,  div.  diCuneo^ 


posta:  Alba. 

Popol.  724.  -r  Case  136.  —/fa- 
miglie  144. 

Topog.  In  erta  collina  ;  è  bagnato 
dal  Talloira. 

Prod.  princ,  Oreali ,  vini. 

RODDOLA..  Torrente  della  prov. 
di  Nizza  ;  discende  dal  territorìo  d^Ua 
Croce,  bìjgna  Poggetto-Théniers  e 
€i  getta  net  Varo. 

RODE.  Monte  della  prov.  di  Pai- 
lanza;  sorge  nel  comune  di  Trarego. 

RODELLO.  Com.  nel  mand.  di 
Diano,  da  cui  dista  chilom.  5  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo ,  mag. 
d*app.  di  Piemonte).- 

Popol.,  53&.  —  Case  112.  —  Fa- 
miglie li  5. 

Topog.  lù  montagna;  è  bagnalo 
dal  torrente  Tinella. 

Prod, princ.  Uve,  castagne,  ce- 
reali. 

Cenno  stor-.  Fu  contado  dei  Fair 
letti  d^lla  Morra,  e  signoria  dei  Fai- 
letti  di  Barolo. 

RODEPILLO.  Torrente  della  prov. 
di  Levante  *,  nasce  dai  monti  di  Fos- 
dìnevo,  e  sr  versa  nella  Magra  presso 
AmegUa. 

RODESACCHI.  Fr.^  di  Lu,  nel 
mand. -dì  S.  Salvatore,  prov.  di  Ales- 
sandria. 

.  RODETTI.  Fr.  di  Meana,  «el  man- 
damento e  prov.  di  Susa/ 
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RODIS  ROI.  Fr.  di  Premia,  nel 
mand.  di  Grodo,  prov.  delV  Ossola. 

RODO.  Torrente  della  prov.  di  Pal- 
.  lanza  ;  bagna  il  comune  .di  Ghignolo 
e  si  versa  nel  Liago  Maggiore  rimpetto 
airisola  Bella. 

RODO.  Fr.  diMontjouel,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

RODO'.  Fr.  di  Carmagnola  ,  nel 
mand.  di  Carmagnola,  prov.  di  To- 
rino. 

RODORETO.  Com.  nel  mand.- di 
Ferrerò ,  da  cui  dista  chilom.  9^6 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo ,  div.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  395.  —  Case  .e  Fam.  82. 

Topog.  Appiè  del  colle  del  suo 
nome;  è  bagnato  da  un  influente  della 
Gèrmanasca. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

RODORETTO.  Colle,  che  sorge  al 
N.  0.  di  Pinerolo;  dalla  valle  di 
S.  Martino  tende  a  quella  di  Pragelas. 

RODORETTO.  Fr.  di  S.  Martino 
Perosa,  nel  mand.  di  Perrero,  prov. 
di  Pinerolo. 

ROERA  0  Roira.  Nome  dato  al  flu- 
me  Roja  dai  villici. 

ROERl  (Tetto).  Fr.  dita  Loggia, 
nel  mand.  di  Garighano,  prov.  di 
Torino. 

ROFFARD.  Fr.  di  Ric)aretto ,  nel 
mand.  di  Perrero ,  prov.  di  Pinerolo. 

ROGENEX.  Fr.  di  Masio,  nel  mand. 
di  Oviglio,  prov.  di  Alessandria.  - 

ROGÉREL  (Point).  Fr.  di  Valloi- 
res,  nel  mand.  di  St-Michel,  prov.  di 
Mòriana. 

ROGGIANO.  Fr.  di  Godano,  nel 
mand.  di  Godano»  prov.  diLevaifte. 

ROGGIERA  (La).  Fr.  dr  Robecco^ 
nel  mand.  di  Gasatisma,  prov.  di  Vo- 
ghera   . 

•ROGGIBRO  (Valle).  Fr.  di  Gro- 
gnardo,  nel  mand.  di  Ponzone»  prov. 
di  Acqui. 

ROGGIO.  Fr.  di  Casanuova  ,  nel 
mand.  e  proV.  di  Albenga. . 

ROGGIO.  Fr..diTeslico,nel  mand, 
di  Andora,  prov.  di  Albenga. 


ROGl.  Fr.  di  Boége,-  nel  mand. 
di  *St-Jeoirè,  prov.  del  Faucigny. 

ROGNA.  Fr.  di  Masera,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'assola. 

ROGNEX.  Cm-  nel  mand.  di  Al- 
bertville,  da  cui  dista  chilom.  13,33 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.  di  Cham- 
béry,  dioc.  di  Tarantasia,  mag.  d'app. 
di  Savoia.. —  Uff.  di  poesia:  Cevins: 

Popol.  319.  —  Case  e  Fam.  51 , 

Topog.  Alla  destra  dell'tsère  ,  a 
greco  da  Moùtiers. 

Prodotti  princ.  Segala  ,  avena , 
legumi.  ^         ' 

ROGNOSA.  Monte  delle  Alpi  Co- 
zie  (Ghisode-Dora  Riparìa)  alto  metri 
3,329  sopra  il  livelle  del  mare;  tro- 
vasi ai  gradi  i4o  55'  56"  di  Jatit.- 
e  io  .36*  6"  di  longii.  all'orieìite  del 
meridiano  di  Parigi. , 

^ROGOLETO.  Fr.  di  Calice  Osso- 
lano,  nel  mand.  di  Domodossola,  pro- 
vincia dell'Ossola. 

ROI /Colle  di)  0  Fiotrosa.  Colle 
delle  Alpi  Marittime  (Maifa-Varaita) 
alto  metri  2,6i2;  trovasi  ai  gradi 
44«  36'  28!'. di  latit.  e  4o  39'  li" 
di  longit.  all'oriente  del  meridiano  di 
Parigi.  .      . 

ROI  (Chez  le).  Fr.  di  Gressan,  nel 
mand.  e  prov.  di.  Aosta. 

ROI.  Fr.  di  S.  Damiano ,  nel  mand. 
di  S.  Damìanb,  prov.  di  Cuneo. 

ROI.  Fr.  di  Fobelk),  nel  mand. 
di  VaraUo,  prov.  di  Valsesia. 

ROlS  (Pian  des).  Fr.  di  Fontcdu- 
verte ,  nel  m^nd .  di  St-Jean ,  prpv. 
di  Morìana. 

ROISAN  0  Roysand.  Comune  nel 
mand.  di  Gìgnod,  da  cui  dista  chilom. 
1  (prov,  e  dioc.  d'Aosta,  div.  d'ivrea,- 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta:  Aosta. 

Popol.  686.  —  Caie  137.  —  Fa- 
miglie 141. 

Topog.  In  collina»  alla  sinistra  del 
Buttier. 

Prod.  princ.  P^coli,  bestiame, 
selvaggiume,  piante  cedue.  ^  Cave 
di  pietra  da  calce. 
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Cenno  star.  Po  signorìa  dei  Ciò-  Prod.  princ.  Legna,  seìvaggiiND^. 
sellto^x  e  dei  Cbanifitlair.  Cose  noiev.  Santuarìo  della  Ma- 

ROJA.  Fiome,  che  nasce  dal  pio-  donna  del  Cannine,  chiamato  il  C(À- 
vente  merìdionalé  del  colle  di  Tenda,  letto. 


e  dopomn  corso  di  50  chilom.  circa, 
ha  foce  nel  mare  ligaslico  sotto  le 
mora  di  Ventimìglia.  —  Il  suo  mag- 
giore affluente  è  la  Pevera.  —  La 
direziona  del  corso  di  questo-  fiume , 
ch*é  air  incirca  dal  N.  al  S.  da  Tenda 
a  Breglio,  piega  alquanto  verso  il  S 
S.  E.  dopo  questo  villaggio.  —  AU^ 
mepta  trote,  squisite,  trasporta  nei 
luoghi  di  pianura  il  legname  delle 
selve  di  Tenda ,  Briga  e  Saorgio. 

ROJA  o  Roya.  Fr.  di'  Borgoratto , 
nel  mand.  di  Montalta,  provincia  di 
Voghera. 

ROJA  0  Roya.  Fr.  di  S.  Stefiano 
Moutaffna,  nel  mand.  di  S.  ^tefono 
Montano ,  prov.  di  Nizza 

ROJA-CANI.  Monte  dt  Sardegna, 
che  sorge  nel  territorio  di  Arbus, 
prov.  d7glesias. 

ROLA.  Torrènte,' che  scaricasi  nel 
fiume  Tinea. 

ROLANDO.  Fr.  diBorgomale,  nel 
mand.  di  Diano,  ptov.  d*Alb« 

ROLANDO.  Fr.  di  Coazze,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  dì  Susa 

ROLASCO.  Fr.  di  Casale,  nel 
mand.  e  prov.  di  Gasale. 

ROLATA.  Fr. .  di  Camasco ,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Yalsesia 

ROLDO.  Fr.  di  Montecrestsse,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  deH*Os- 
S0I9. 

ROLE.  Fr.  di  Viverone,  nel  mane. 
di  Cavagliè,  prov.  di  Biella. 

ROLEPO;  Fr.  di  Montecrestese, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

ROLETTO.  Comune  nel  mand.  di 
Bnriascó,  da  cui  dista  chilom.'ii,79 
(prov.  e  diocesi  di  Pinerolo-,  div.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte) 

Popol.  929.  -r  Case  100.  —  Fa- 
migUeì^Bi. 

Topog.  Alle  falde  del  Tre  Denti; 
è  bagnato  dal  Riotorto. 


ROLETTO.  Fr.  di  Cocconato,  nel 
mand.  di  Cocconato,  prov.  d*Astì. 

ROLETTO.  Fr.  di  Pavone ,  nel 
mand.  di  Bassignana,  prov.  d'Ales- 
sandria. 

ROLETTO.  Fr.  di  Vanzone ,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  delFOssola. 

ROLtJIO.  Fr.  diTestico,  nel  mand. 
di  Andora,  prov.  d'Albenga. 

ROLLANDE.  Fr.  di  Camporosso, 
nel  mand.  di  Ventimìglia,  prov.  di 
S.  Remo. 

ROLLIÈRES.  Com.  nel  mand.  di 
Gesanna,  da  cui  dista  cbilom..4,93 
(prov.  e  dioc.  di  Sòsa,  div.  di  To- 
rino, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PopoLSi%.  —  Case  75.  —  Fa- 
miglie 85. 

Topo^.  Alle  falde  della  cosi  detta 
Butte  des  Crussolés;  è  bagnato  dal 
torrente  Rippe  e  dai  rivi  Olivière  e  St- 
Pierre. 

Prod.  princ.  Legname. 

ROLLIÈS.  Fr.  di  Issimé,  nel  mand. 
dì  Donas,  prov.  d'Aosta. 

ROLLIN.  Fr.  dì  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

ROLLINI,  Fr.  dì  S.  Martino,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  d'Asti, 

ROLLINI.  Fr.  di  Quarti,  nel  mand. 
di  Pontestura-,  prov.  di  Casale.  ' 

ROLLO.  Fr.  di  Andora,  nel  mand. 
di  Andòrot  pK>v.  d'Albenga. 

ROM.  Fr.  di  Taninge,  nel  mand. 
dì  Taninge,  prov.  del  Faucigny. 

ROMA.  Roggia,  nel  territorio  di 
Castelnovetto. 

ROMA.  Fr.  di  Bargaglì,  nel  mand. 
di  Tomglia,  prov.  di  Genova.    . 

ROMA.  Fr.  dì  Seyssel,  nel  mand. 
di  Seyssel,  prov.  d^l  Geéevese. 

ROMAGGI.'Fr.  di  S.  Colombano, 
nel  mand.^e  prov.  di  Ghiavarì. 

ROMAGNAOCO,  Fr.  di  Gorìno;  nel 
mand.'  di  Masserano,  provincia' di 
Biella. 
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ROMAGNANO.  Mand.  nella  prov. 
di  Novara  (div.  di  Novara). 

Confini.  All'È,  il  maod.  di  Bor- 
gomanero,  airO.  quello  di  Gattinara, 
al  N.  la  Valsesia,  al  S.  il  mand. -di 
Carpignano.. 

Superf.  Cliilom.  q.  ,65,45. 

Popol.  10,731.  —  Ca«c  1,005. 
—  Famiglie  2,077. 

Com.  sogg.  Romagnano,  Ara,  Ca- 
vallino, Ghemme ,  Gngnasco,  Prato. 

RoMAGNANO.  Gapoluogo  del  mand. 
(dioc.  di  Novara,  mag.  d'app.  diCa> 
sale).  —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Disi.  Chilom.  2,98  da  Novara. 

Colleg.  elettor,  di  22  comuni  con 
609  elettori. 

Popol.  2,754.  —  Case  273-  — 
Famiglie  580. 

Topóg.  SXU  falde  diunaco)lina; 
è  bagnato  dalla  Sesia. 

Prod.  prine.  Vino,  riso.  —  Cave 
di  porfido  rosso. 

/nditf/rtflr.  Tessuti  di  tela  e  di  co- 
tone. 

Fiere.  10,  11  e  12  luglio.- 

Mereati.  Sabbato^ 

Cose  notev.  Avanzi  di  antica  rócca 
sul  monte  di  S.  Lorenzo,  che  credesi 
stata  fabbricata  dal  famoso  fra  Dol- 
cino.  —  Avani^i.di  un  ponte  romano. 

Cenno  stòrico.  Vuoisi  d'origine 
romana  ;  fu  marcbesato  d'una  famiglia 
che -ne  prese  il  nom^;  è  celebre  per 
una  battaglia  tra  F'rancesi^d  Imperiali, 
nella  quale  mori  il  cavaliere  Baiàrdo. 

ROMAGNANO.  Ff.  di  Valduggia, 
nel  mand.  di  Borgt>sesia,  prov.  di 
Valsesia .  " 

ROMÀGNES^.  Comune  nel  mand. 
di  Bobbio,  da  cui  dista  cbilom.  15 
(prov.  e  iiioc.  di  Bobbio,  div.  d'Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,050.  —  Case  372.  — 
Famiglie  398. 

Topog,  kppìè  d'alti  monti  ;  è  ba- 
gnato dal  Tidone. 

Prod,  prinfi.  Legna;  bestiame.  - 

Cose  nofev^  Antico  fortilizio  dei 
conti  del  Verme. 


Cenno  storico.  Vuoisi  fabbricato 
da'Ròfljani  dopo  la  battaglia  della 
Trebbia.  —  Eu  contado  dei  Dal  Verme 
conti  di  Bobbio. 

ROMAGNY.'Fr.  di  Annemasse,  nel 
mand.  di  Annemasse,  prov.  del  Fau- 
èigny. 

ROMAIN  (St.)  Fr.  di  Reignier,  nel 
mand.  di  Reignier, prov.  del  Faucigny. 

ROMAIRONE.  Torrente  della  pro- 
vincia di  Genova;  nasce  nel  monte 
Figugna,  e  bagna  l'agro.di  8.  Quirico. 

ROI^IAIRONE.  Fr.  di  S.  Onirico , 
nel  mand.  di  S.  Quirico ,  prov.  di 
Genova.. 

ROMAN.  Fr.  di  Sospello,  nel 
mand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

ROMANA.  Cora,  ud  mand.  di  Yil- 
lanuova  Monteleone ,  da  cui  dista 
chilom.  1 4  (prov. ,  intenda  »  distr. 
esattor.,  tappa  d'insin.  e  diocesi  di 
Alghero,  div.  e  trib.  di  la  cegnì^.-di 
Sassari).  —  Uff.  di  posta:  Alghero 

Popol.  611 .  —'Case  143. —Fo- 
migiie  150. . 

T^ipog^.  In  pianura,  ai  gradi  40«  29' 
di  latit'.  e  0^  31*  dìion^it.  occid.  dal 
merid.  di  Cagliari;  è  bagnato  dal  rivo 
Nioro. 

Prod.  princ.  Pascoli,  ft-utta. 

Coée  notev.  Cappella  di  S.  Lus- 
serio  scavata  nella  roccia. 

ROMANA.  Fr.  di  Vottri,  nel  mand. 
di  Voltri,  prov.  di  Genova. 

ROMANI  (Ruata).  Fr.  di  Saiuzz(r, 
nel  mand.  e  prov.  di  Sahizzo. 

ROMANICO.  Fr.  di  Baveno,  nel 
mand.  e  prov.  di  Pallanza.    - 

ROMÀNINL  Fr.  di  Casteggìo,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

ROMANO.  Comune  nel  mand:  di 
Strambino,  da  cui  dista  cl\ilom.  1,10 
(prov.,  div.  e  dioc.  d'Ivrea,  mag.  di 
app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,576.  ^  Case  395.  — 
Fam,iglie  458^ 

Topog.Xn  collina;  è  bagnato  dal 
Chiosella. 

Prod.  princ.  Uve,  frumento,  se- 
gala. 
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Co$e  notev.  Chiesa  dei  Ss.  Ptetro 
e  Solutore,  con  dipinti  deirHayez  e 
del  Moja. 

Cenno  storico.  Fu  bimmia  dei  Fi- 
lipponi  e  già  signoria  di  parecchi  altri . 

ROMANO.  .Colle  della  prov.  d'Al- 
benga  ;  s* innalza  nel  territorio  dì  Fi- 
nalborgo. 

ROMAfJO.  Fr.  di  Quittengo,  nel, 
mand.  di  Andomo-Carcioma,  prov. 
di  BieHa. 

ROMANTFIKA.  Fr.  di  FianO,  nel 
mand.  di  Fiano,  prò?,  di  Térìno. 

ROMBLAZ.  Fr.  di  Si-Jean  de  Tho- 
Wmc,  nel  mand.  di  St-Jeoire,  prov, 
del  Faocigny. 

ROMBORGOGNOS.  Fr.  di  Ricla- 
retto, nel  mand.  di  Ferrerò,  prov.  dì 
PinerolO. 

ROMENTERA.  ?r.  di  Silvano  Pie- 
tra, nel  mand.  di  Casei,  prov.  di  Vo- 
ghe»a.  • 

ROMENTINO.  Com.  nel  mand.  dì 
Galliate,  da  cui  dista  chilom.  1,78 
(prov.,  div.  e  dioc.  dì  Novara,  mag. 
d*app.  di  Casale).. 

Popol.  1,994.  —  Case  77,  — 
Famiglie  303. 

Topog.  In  pianura;  è  bagnato  dai 
navigli  Langosco  e  Sforzesco. 

Prod.  princ.  Cereali  d*ognì  sorta. 

Cenno  statico.  Tu  contado  dei 

ROMENTINO.  Fr.  dì  Novara,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara. 

ROMERANO.  Rivo,  che  bagna  il 
Iferritorio  d'Aosta; 

RÒMETO.  Fr.  di  Carciago,  nel 
mand.  d' Intra,  prov.  di  Pallania.    . 

ROMILLON.  Fr.  di  St-Vincent, 
nel  mand:.  di  Chdtillon,  prov.  d'Aosta. 

ROMIOGLIO.  Torrente  della-prov. 
di  Biella;  bagnali  comune  di  Occhiep- 
pò  superiore,  e  si  scarica  neirOrerao. 

ROMITO.  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

ROMITO.  Fr.  di  Trebbiano ,  nel 
mand.  dì  Lerici,.  proV.  di  Levante. 

ROMME.  Fr,  <lì  Nancy,  nel  niand. 
di  Cluses,  prov.  del  Faucigny. 


ROMOU.  Fr.  di  Postna,  nel  raand.  I 
di  Grevacu^re,  prov.  di  Biella. 

ROMONT  (Essert).  Fr.  di  St-Jeai 
d'Anlph,  nel  mand.  di  Btot,  prov.  de) 
Chiablese. 

RÓMPIANO.  Fr.  di  Locana  ,  nel 
mand.  dì  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

RONC  (Le).  Fr.  dì  Gressoney  St- 
Jean,  nel  mand.  di  Donas,  prov.  dì 
Aosta. 

RONC  (Le),  Fr.  dì  Hdne,  uel  mand. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

RONC  (Le).  Fr.  di  Lasema  ,  nel 
mand.  dì  Lusema,  próv.  dì  Pioerolo. 

RONC  (Le).  Fr.  di  Sarre,  nel  maod. 
e  prov.  d  Aosta. 

RONC  (Le).  Fr.  di  Torgnon ,  nel 
mand.  dì  Chdtillon,  prov.  d'Aosta. 

RONC  (Le),  Fr.  di  Valloum^nche, 
nel  mand.  dì  Chàtìllon,  pròv.  d'Aosta. 

RONC  (Le).  Fr.  dì  St-Vincent, 
nel  mand.  diChàtìllon,  prov.  d'Aosta. 

RONCACCI  (Monte  dei).Monte,  che 
sorge  nel  territorio  dì  Quarona,  prov. 
dì  Valsesìax 

RONCACCIO.Fr.dìBee,nel  mand. 
d*Intra,  prov.  dì  PaUanza.   " 

RONCACCIO.  Fr.  di  Cravaglidna, 
nel  mand.  di'Varallo,  prov.  dì  Val- 

RÓNCACCIO.  Fr.  dì  Rimella,  nel 
ma"nd.  dì  Varallo,  provi  dì  Valsesia. 
,  RONCAGLI.  Fr.  dì  Diano-Borello, 
nel  mand.  dì  Diano  Castello ,  prov. 
d'One^ia.. 

RONCAGUA.  Canale  della  prov. 
di  Mondovì  ;  Sbocca  nella  Stura  a 
Cherasco.  '^      '      * 

RONCAGLIA.  Fr.  dì  B^ne,  nel 
mand^  di  Bepe^  prov,  dì  Mondovì. 

RONCAGLIA.  Fr.  dì  Bnssoleno, 
nel  mand.  diBussoleno,prov.  diSusa. 

RONCAGUA.  Fr.  dì  Casale ,  nel 
mand.  e  prev.  di  Casale.  ' 

RONCAGLIA.  Fr.  dì  Frossasco, 
nel  mand.  dì  Buriasco,  prov.  dì  Pì- 
nerolo. 

RONCAGLIA.  Fr.  di  Moretta,  nel 
mand.  dì  Morétta ,  provincia  di  Sa*- 
luzzo. 
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RONCAGLIA.  Fr.  di  RivalU,  nei 

mand.  di  Orbassano,  prov.  di  Torino. 

RONCAGLIA.  Fr.  di  Roletto ,  nel 

mand.  di  Buriasco,  prov.  di  Pinerolo. 

RONCAGLIE.  Fr.  di  Locana,  nel 

Tnand.  di  Locanà,  prov.  d'Ivrea. 

.  RONC AGLIO.  Fr.  di  Locamo,  nel 

mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valscsia. 

RONCAILLES.  Fr.  di  Issogne,  nel 

mand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

,  RONCAILLES.  Fr.  di  Perloz,  nel 

mand.  di  Dortas,  prov.  d'Aosta. 

RONCALBERICO.  Fr.  diStradella, 
nel  mand.  di  Stradella,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

.    RONCALERA.  Scaturigine  nel  ler- 
ritorio  di  Settimo  Torinese. 
-    RONCANEGGIO.  Fr.  di  Moritecre- 
stese,  nel  mand.  di  Domodossola, 
prev.  deH' Ossola. 

RONCANO.  Fr.  di  Baveno,  nel 
mand.  e  prov.  di  Pallanza. 

RONCARO.  Torrentello,  che  nasce 
nel  monte  Soglio .  bagna  i  terriiorii 
di  "Rivara  Torinese,  Camagria-e  Ba- 
sano, è  mette 'nel  Malone. 

.  RONCASCINATE.  Fr.  di.Monte- 
marzino,  nel  mand.  di  Volpedo,  prov. 
di  Tortona.  ^ 

RONCASSO.  Fr.  di  Salto ,  nel 
mand.  di  Cuorgnè ,  prov.  d'Ivrea. 

RONCi)ESSOUS.  Fr.  dì  Perloz, 

nel  mand.  di  Donas,sprov.  d'Aosta. 

RONC  DESSUS.  Fr.  di  Perloz, 

nel  mand.  di.Donas,  prov.  d'Aosta. 

RONCHAS.  Fr.  di  Champorcher, 

nel  mand.  di  Donas,  prov.  d* Aosta». 

RONCHE.  Torrente  della  prov.  di 

Susa,  esc«  dal  lago  Clairet,  e   si 

versa  nèHa  Cenisia,  alla  destra. 

RONCHEIS.  Fr.  di  Castel  S.  Pie- 
tro, nel  mand.  di  Pontestùra,  prov. 
di  Casale. 

RONCHEIZO.  Fr.  di  Castagnito, 
nel  mand.  di  Canale,  prov.  d'Alba. 
RONCHERÒ.  Fr.  di  Chignolo,  nel 
mand.  di  Lesa,  prov.  di  Pallanza. 

RONCHETTO.  Fr.' di  Calasca,  nel 

mand.  di  Bannio,  prov.  dell'Ossola. 

RONCHETTO.  Fr.  di  Calice  Os- 
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solano,  nel  mand.* di  Domodossola, 
prov.  dell'Ossola. 

•RONCHI.  Fr.  di  Boccioleto,  nel 
mand.  di  Scopa,  prav.  di  Valsesia. 

RONCHI.  Fr.  di  Castiglione  ,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  dell'Ossola. 

RONCHI.  Fr.  di  Cigliano,  nel  mand. 
di  Cigliano,  prov.  di  Vercelli. 

RONCHI.  Fr.  dt  Cuneo,  nel  qiand. 
e  prov.  di  Cuneo. 

RONCHF.  Fr.  diCuorgnè,  nelmand. 
di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

RONCHI.  Fr.  di  Mezzanabiglia,nel 
mand.  di  Pieve  del  Cairo ,  prov.  di 
Lomellina. 

RONCHI.  Fr.  di  Morondo,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

RONCHI.  Fr.  di  Osiglia*,  nel  mand. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona. 

RONCHI.  Fr.  di  Salto,  nel  mand. 
di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

RONCHI.  Fr.  di  Sommo, nel  mand. 
dì  Cava,  prov.  di  Lomellrna. 

RONCHI.  Fr.  dì  Trebecco,  nel 
mand.  di  Zavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

RONCHI.  Fr.  dìTricerro,  nel  mand. 
di  Dezaua,  prov.  di  Vercelli^    ' 

RONCHI.  Fr.  dìVan^one,nelmand. 
di  Bannio,  prov.  dell'Ossola. 

RONCHI  (Madonna  de').  Fr.  dì 
Carrù,  nel  mand.  di  Carrù,  prov.  di 
Mondovì. 

RONCHI  DI  FUORI.  Fr.  di  San 
Carlo. 

RONCMELONE.  Fr:  di  Vezza,  nel 
mand.- di  Cornegliano,  prov.  d'Alba. 

RONCO.  Rivo  della  prov.  d'Ales- 
sandria ;  bagna  Quargnento'e  Solerò, 
e  mette  nel  Tanaro. 

RONCO.  Com.  nelmand.  di  Bio- 
glio,  d^  cui  dista  chtlom.  7,39  (prov. 
e  dioc^.  dì  Biella  ,•  div.  di  Vercelli , 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,367.  —  Case  256.  — 
Famiglie  260, 

Topog.  Alle  falde  dì  una  collina  ;  è 
bagnato  dal  Cervo*. 

Prod,  princ.  Vini,  castagne. 

Cenno  stor.  Fu  signorìa  éei  Leoni 
di  Zumaglìa. 
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~  RONCO.  Gom.  oel  maad.di Pont, 
xla  cui  dista  chilum.  9,70  (prov.,  div. 
e  dioc.  di  Ivrea,  mag.  d*app.  di  Pie- 
moale). 

Popol,  2,178:  —  Case  3i2. 
Famiglie  351 . 

Topog.  Nella  valle  di  Pont ,  alla 
sinistra  dello  Strana. 

Prod.  princ.  Pascoli;  bestiame. 

—  Miniera  di  rame  solforato. 
RONCO.  Mand.  neUa  prov.  e  div. 

di  Genova. 

'  Confini.  Al  3-  il  giogo  Apennino , 
alPE.  il  mand.  tli  Savignone,  al  N. 
le  provinole  di  Tortona  e  di  Novi, 
aH*0.  qu£St*ultifDa. 

Superf.  Chilom.  q.  "20,24. 

Popol.  8,564.  —  Cfl«e^,3U.  - 
Famiglie  2,374. 

Com.  $ogg.  Ronco,  Busalla.  Isola. 

Ronco.  Capol.'del  mand;  (dioc.  e 
mag.  4'app.  di  Genova):  —  Staz.  di 
posta-cavalli. 

Diòt.  Chiipm.  33,95  da  Genova 

Colleg.  elettor .  di  10  comuni  con 
376  elettori, , 

.  Ferrovie.  É  stai,  della  stj-ada  fer- 
rata da  Torino  a  Genova  ;  sono  138 
chilometri  da  Torino. 

Popol.  3,059.  —  Vate  543.  — 
Famiglie  547. 

Topog.  Sulla  strada  reale  di  To- 
rino, alla  sinistra  della  Scrivia. 

Prod.  princ.  Uve ,  cereali  ;  be- 
stiame. 

Fiere.  16  agosto  in  Bdrgo-forìoo. 

—  29  agosto. 

Co»e  notevoli:  Avanzi  di  .antiche 
rócche  feudali. 

Cenno  itor.  Fu  feudo  imperiale  , 
posseduto  dagli  Spinola. 

RONCO.  Fr.  di  Sant* Agata,  nel 
mànd.  di  Cannebbio,  prov.  di  Pal^ 
lanza. 

RONCO.  Fr.. di  Alagna. 

RONCO.  Fr.  di  Bugnanco  biori , 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov. -del- 
rossola. 

RONCO.  Fr.  di  Cossato,  nel  mand. 
di  Cossato,  prov.  di  Biella. 


RONCO.  Fr.  di  Flecchia,  nel  1 
di  Crevacuore,  prov.  4\  Biella. 

RONCO.  Fr.  di  Gignod,  nel  i 
di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

RONCO.  Fr.  di  Gremiasco.  od 
mand.  di  S;  Sebastiano,  pror.  di 
Tortona. 

RONCO.  Fr.  di  Isola  di  S.  Gioì», 
nel  mand.  di  Orta,  prov.  di  Nofara. 

RONCO.  Fr.  di  Locana,  nel  maaà. 
di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

RONCO.  Fr.  di  S.  Maurizio .  mt\ 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallaaza. 

RONCO.  Fr.  di  Omegna,  oel  i 
di  Omegna,  prov.  di  Pallaaaa. 

RONCO.  Fr.  di  Rossa,  nel  i 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

RONCO.  Fr.  di  Tortona,  nel  i 
e  prov.  di  Tortona. 

RONCO.  Fr.  di  Trootano ,  nel 
mand.  di  Domodossola,  pror.  dd- 
l'Ossola. 

RONCO  DI  MAGUO.  Houle  d^a 
prov.  di  Savona;  per  una  catena  dì 
colli  e  rialti  si  rannoda  al  Settepaoi. 

RONCOFRBDOO.  Fr.  di  Bobbi», 
nel  mand.  e  proy.  di  Bobbio. 

RONCOLE.  Fr.  di  Moaiù  dé^  Gab- 
bi,  nel  maod^  di  Broni,  prov.  di  Vo- 
ghera.    . 

RONCOLE.  Fr.  di  Verrua  ,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov:  di  Toriao. 

RONCOLUPiGO.  Fr.  di  S.  SU^bo 
d'Aveto ,  nel  roaad.  di  S'.  SteCuo 
d*AvetO,  prov.  di  Chiavari.  • 

RONCOMARINO.  ^r.  di  Meoco- 
nieo  ,  nel  inand.'di  Varzi,  prov ^  di 
Bobbio. 

RONCOPIANO.  Fr.  di  S.  Ste(aM 
d' A  veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  d*A- 
veto,  prov.  di  Chiavari. 

RONCORE.  Fr.  di  Locana,  nd 
mand,  di  Locana,  prov.  di  Ivrea. 

RONCOVECCHIO.  Torrente,  ddb 
prov.  di  Pallanza  ;  scorre  nel  terri- 
torio di  Baleno. 

RONCS(Les).  Fr.  diTignes,  nel 
jpand.  di  Bourg-St-Maurìce,  prov. 
di  Tarantasia. 

ROND  (U).  Fr.  di  St-Rbémy. 
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ROND(Le).  Fr.  di  Taninge,  nel 
mand.  di  Taninge,  provk  del  Fall- 
«igny. 

RONDANINA.  Com.  net  mand.  di 
Ottone,  da  cui  dista  chilom.^O(prov 
di  Bobbio,  div.  di  Alessandria,  dioc 
dì  Tortona,  mag.  d'app.di  Genova). 

Popol.  734.  —  Cfl«ci26.  —-Fa- 
tniglie  132. 

Topog.  In  montagna;  è  bagnato 
dai  torrentelli  Brugneto  e  Fosso  di 
Cascingheno. 

Cose  notev.  Chiesa  antichissima 
di  6.  Nicolò  di  Bari. 

Prod.  princ.  Cereali,  fieno,  legna 

RONDELLO.  Colle,  sulla  cui  cima 
sta  il  luogo  di  Peccò ,  prov.  d'Ivrea. 
É  detto  Rondello  ed  anche  Arron- 
dello,  forse  a  motivo  della  sua  torma 
tondeggiante. 

RONDENO.  Fr.  di  Amaz,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

RONDINO.  Fr.  di.  Roasenda,  nel 
mand.  di*Ai1)0rìo,  proy.  di  Vercelli 

RONDINO  (Poggio).  Fr.  di  Corte 
Brugnatella,  nel  mand.  e  prov.  di 
Bobbio. 

RONDISSONE.  Cora,  nel  mand. 
di  Chivasso  ;  da  cui  dista  chilometri 
9,24  (próv.  e  div.  di  Tor'mo,  dìoc. 
di  Ivrea,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,948.  —  Case  190.  — 
Famiglie  434. 

Topog.  In  pianura ,  sulla  strada 
reale  di  Novara. 

Prod.  princ.  Grano ,  segale,  me- 
liga, fieno.   , 

Fiere.  2°  nìartedl  di, maggio.  — 
Martedì  dopo  la  seconda  domenica  di 
ottobre.   .    ' 

Cose  notev.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello. 

RONDO.  Fr.  di  Morca,  nei  mand, 
di  Varallo,  prev.  di  Valsesia. 

RONDO'.  Fr.  di  Rmiella ,  nel 
mand.  di  Vàrallo,  provincia  di  Val- 
sesia. 

RONDOLINA.  Fr.  di  Coazze,  nel 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

RONDONIN.  Fr.  di  S.  BarMomeo 
64.  —  i>ù.  Geog, 
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del  Piaggio,  nel  mand.  di  Gannobbio, 
prov.  di  Pallanza. 

RONPONiNA.  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  di  Ottone,- prov.  di  Bobbio^ 

RONERI.  Fr.  di  Mòlo,  nel  mand. 
di  Serravalle,  prov.  -di  Novi» 

RONGEROLDOi  Fr.  di  Mez^enile, 
nel  mand.  di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

RONGIO.  Ff.  di  Masserano,nel 
mand.  .^i  Masserano,  prov.  di  Biella. 

RÓNGIO.  Fr.  di  Vintetbio ,  nel 
mand.  di  Crevaeuore,  prov.  di  Biella. 

RONNAZ.  Fr.  di  Combloux.,  nel 
mand.  di  Sallanchés,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

RONNAZ.  Fr.  di  Tignes,  nel  mand. 
di  Bourg-St*Maurice  ,  prov.  di  Ta- 
rantasia, 

RONNAZ.  Fr.  di  Villàroger /nel 
mand.  di  Bour^^St-MauHce,  prov.  di' 
Tarantasia 

RÒNQUÌN.  Vx..  Tdi  Gressoney  St- 
Jean,  nel  mand  di  Donas,  prov.  di 
Aosta. 

RONSEGCO.  Com.  nel  mand.  di 
Desana,  da  cui  dista  chilom.-  9  (prov. , 
div.  e  dioc.  di.  VerceHi,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta:  Tron- 
zano. 

Popol.  1 ,443 .  —  Case  82.  —  Fa- 
miglie 318. 

TOpog.  In  "pianura  ;  è  bagnato  dal 
rivo  Gardina. 

Prod.  princ.  Riso. 

Cose  notevoli.  Vestigie  di  antica 
rócca  feudale. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Lanfranchì. 

RONSEOANA.  Fr.  di  Cocconato, 
nel  mand.  di  Cocconato,  prov.  di  Asti. 

RONZIER.  Torrente  di  Savoia  ; 
scorre  ai  confini  del  comune 'di  Cop- 
ponex,  prov.  del  Genevese. 

R0NZ1ER.  Fr.  di  Cruseilles ,  nel 
mand.  di  St-Julien,  prov.  del  Gene- 
vese. 

RONZO.  F^r.  di  Verrua,  nel  mand. 
di  Brasasco,  prov.  di  Tonno. 

RONZONE.  Fr.  di  Casale,  nel 
mand.  e  prov.  di  Gasale. 
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ROPPO.  Fr.  di  Aosti,  Mlroand. 
e  prov.  di  Aosta. 

ROPPObO.  Com.  nel  mand.  di 
Cavaglià ,  da  cui  dists  chilom.  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli matf.  d*app-  di  Piemonte). 

Popol.  1,1W.  —  Cote  163.  — 
Fofmglie  276. 

Topog.  Fra  coHine ,  sulla  strada 
che  mena  ad  Itrea.    * 

Proé.  princ.  Cereali,  ave. 

Cote  notev.  Avanti  d*antica  rAcca 
forte. 

Cenno  star.  Fu  signoria  dei  Val- 
perga  di  Masino. 

ROQUERONT  (Le).  Fr.  di  Aillon, 
nel  mand.  di  Le  ChAtelard,  prov.  di 
Savoia  propria. 

RORÀ.  Com.  nel  mand.  di  S.  Ste- 
lano, da  cui  dista  chilom.  40  (prov. 
div.,  dioc.  e  ma^.  d*app.  di  Nizza) 
—  Uff.  di  posta  f  S.  Salvatore. 

Pepai.  692.  —  Cau  125.  —  Fa- 
miglie 137. 

Topog.  Appiè  del  monte  Lòn|;On, 
alla  destra  della  Tinca. 

Proé.  princ.  Frumento ,  segale-, 
uve,  castagne  — Ramepìritoso  e 
carbonato  ;  macigno  quarzóso;  quarzo 
scistoso. 

Cose  notev.  Antiea  cappella,  con 
pregiati  affreschi.  —  Rovine  del  ca- 
stello. 

Cenno  storico.  Vuoisi  fondato  da 
una  colonia  dipastori.  Fu  anticamente 
signoria  dei  GlsCndevez  e  dei  Cais; 
poi  contado  degli  Albrioni. 

RORÀ^.  Com.  nel  mand.  diLuser- 
na,  da  cui  dista  chilom.  7,39  (prov. 
e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  Torino, 
mag.vd*app.  di  Piemonte). 

Popol.  ^83.  —  Case  1 75.  —  Fa- 
miglie 176. 

Topog.  Nella  vaUe  di  Luserna , 
alla  sir^stra  del  torrente  dello  stesso 
nonie. 

Prod.  princ.  Segiale,  avena,  pata- 
te, fieno.  -^  Cave  di  calce  carbonata". 

Cenno  storicQ.  Fu  marchesato  dei 
Ruvenghi,  conti  di  Luserna. . 


RORACCO.  Fr.  di  Mondovl  ,  m 
mand.  e  pror.  di  Moodovl. 

RORACCO.  Fr.  di  Villanuova ,  ut 
mand.  di  VHlannova,  prov.  di  Meo- 
dovi. 

KORE. 'Colle,  che  sorge  al  N.  0. 
di  Nizza;  dal  luogo  di  Boglìo  tende  j 
queHo  della  Croix. 

RORÉ.Fr.  di  Fossano,  Bel  mand. 
di  Fossano,  prò?,  di  Cuneo. 

RORÉ.  Fr.  diSampeyre,  nel  mand. 
di  Sarapeyrc,  prov.  di  Salazzo. 

ROIWA.  Fr.  di  Lanzo,  nel  mand. 
di  Lanzo,  prov.  di  Torino.  —  Er«BO 
fondato  nel  1664,  già  dei  Ganialdo- 
lesi,  ora  dei  Carmelitani  scalzi  intro- 
dottivi nel  1839. 

RORÉBEL.  Fr.  di  Ascros  ,  nel 
mand.  di  Poggetto-Tenierì,  prov.  di 
Nizza. 

RORETO;  f  r.  di  Qoittengo,  nel 
mand.  di  Andomo-Caccioma ,  prov. 
di  Biella. 

RORETTO.  Fr.  di  Cherasco,  nel 
mand  :  di  Cherasco,  prov .  di  Mendo^. 

RORETTO.  Fr.  di  Monteu  Roerò, 
nel  mand.  di  Canale,  prov.  di  Alba. 

ROS.  Fr.  di. Coazze,  nel  mand^di 
Gìaveao,  prov.  di  Susa. 

ROS.  Fr.  di MoHljouet-,  nel  mand. 
di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 
•    ROSA  (Monte).  V.  Monrosa. 

ROSA.  Fr.  di  Selve ,  nel  mand. 
di  Andorno-Gaccioma,  prov.  di  Biella. 

ROSA '(La).  Monte  di.  Sardegna; 
fa  parte  della  catena  déH'Ueni  in  ter- 
ritorio di  Villa  Màssargia,  prov.  d'I- 
glesias.' 

ROSA  DE'  BANCHI.  Monte  deUe 
Alpi  Graie  (Orco-Dora.Baltea)  alto 
metri  3^  29* sopra  il  livello  del  mare, 
ai  gradi  i5<>'3i*  35'  di  latil.  e  5»  12' 
12"  di  longit.  all'oriente  del  meri- 
diano di  vParigì. 

ROSAINE  (La).  Fr.  di  St-Piérre 
de  Rbmilly,  nel  mand.  di  La  Roche, 
prov.  del  Faùcigny.  • 

ROSANNE.' Monte  della  Savoia; 
s'innalza  nel  terfitorio  di  Le-Gbéte- 
lard,  prov.  di  Savoia  propria. 


ROS 


(ioli) 


ROS 


ROSANO.  Fr.  di  Gassinocelo ,  nel 

mand.  di  Volpedo,  prov.  di  TortOBa. 

ROSANO.  Fr.  di  Robchelta  Ligure, 

nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 

di  Novi. 

ROSARA.  Fr.  di  Varzi,  nel  mand. 
di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

ROSAROLO.  Fr.  di  Forno,  nel 
mand.  di  Omegna,  prov.  di  PaUanza, 
ROSASGO.  Gomune  nel  mand.  di 
Candia ,  da  cui  dista  cbiloni.  9,85 
(prov.  di  Loméliina,  div.  di  Novara, 
dice,  di  Vercelli,  mag.  d*app.  di  Ga- 
sale). —  Uff  di  pòsta:  Roboio. 

Popol.  1.726.  —  €a«ft233.  — 
FttmigUe.  379. 

Tapog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dalle 
Roggie  NizM  e  Sartirana.  - 
Prodotti  princ.  Riso,  legna. 
€tnùo  storico.  Vuoisi'  d'Orìgine 
antica.  — 11  suo  castello  fu  incendiato 
dai  Francesi  nel  1636. 

ROSATS  (Les).  Fr.  di- St-Jean 
d^Arves.)  nel  mand.  diSt-Jean,  prov 
di  Morìaha. 

BOSAY.  Ff;  di  St^Gingolph,  nel 
mand.  di  Evian,  prov'mcia  del  tbia- 
blese.  -     * 

ROSGHIA.  Valle  formata  dal  4or> 
rente  del  suo  nome.  Folte  macchie 
di  faggi  coprono  le  dote  di  questo 
vallone,  ove  s'innalzano  le  vette  del 
Gottero  e  del  Pizzofreddo ,  il  Geppa 
att'O.  ed  il  Monte  Malone  all'È. 

ROSGHIA.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  dal  monte  Gottero,  segna  i  li 
mit^  fra  le  provincie  di  Ghiavarì  e  di 
levante ,  e  si  versa  nella  Vara,  tra 
Montale  (prov.  di  Ghiavarì)  e£roppo 
(Fr.  di  Godano,  prov.  di  Levante). 

ROSGO.  Fr.  di  Valduggia,  nel 
mand.  di  Qorgosesia ,  prov.'  di  Val- 
sesia. 

ROSEAUX  (Les).  Fr.  di  Gléry 
Fronténex,  nel  mand.  di  Grésy»  prov 
di  Alta  Savoia. 

ROSELEND(Lagodi).  Lago  situato 
uelkprov.  dell'Alta  Savoia,. presse 
la  valle  di  Hautelnca. 
ROSELEND.  Fr.  di  Beaufort,  nel 


mand;  di  Beaufort,  prov.  di  Alta  Sa- 
voia. 

ROSÉLEY.  Fr.  di  Meyrieux  tré- 
vonet,. nel  mand.  di  Venne ,  prov.  di 
Savoia  proprìa. 

ROSELS  (Les).  Fr.  di  St-4>aul , 
nel  mand.  di  Venne,  proy.  di  Savoia 
propria. 

ROSENZA.  Torrente  della  prov. 
dell'  Ossola  ;  t)agna  il  territorio  di 
Anzino.   , 

ROSERO.  Fr.  di  Pecetto,  nel 
4ttand.  di  Ghierì,  prov.  di  Tonno. 

ROSETTE  (La).  Fr.  di  Àrtier^  nel 
mandamento  di  Morgex,  provincia  di  . 
Aosta,      *       • 

ROSEY  (Lei.  Fr.  di  StrGervais, 
nel  mand.  di  St^ervais,  prov.  del 
Faucigny. 

ROSI.  Fr.  dì  Ponti ,  nel  mand.  di 
10,  prov.  d^Acqui. 

RdSlER.  Fr.  di  Gbamporcber,  nel 
mand.  di  Denas,  prov.  d* Aosta. 
.    ROSIER  (Lei.  Fr.  di  Samoéns, 
nel  maod.  di  SamoAÌs , .  prov.  del 
Faucigny. 

ROSIÈRE  (La).  Fr.  di  Chamonix, 
nel  ri^and.  di  St-Gervais,  prov.  del 
Faucigny. 

ROSJÉRE  (La).  Fr.  di  Novalaise, 
nel  mand.  di  St-Genix,  prov.  di  Sa- 
voia proprìa.  ' 

.  ROSIERE  (Viltaret).  Fr.  di  Bourg- 
St-Maurìce,  nel  maod .  di Bourg-Saiqi- 
Maurice,  prov.  di  Tarantasia. 

ROSIGNANO.  Mand.  nella  prov. 
di  Gasale  (div.  di  Vercelli). 

Confini»  AirOilmand.  diOttiglio, 
ài  N.  quelli  di  Pootestura  e  di  Ga- 
sale, all'È:  auelli  di  Frassineito  e  di 
Occimiano,  al  S.  quelli  di  Vignale  ed 
Ottiglio. 

■Superf,  GbUom.  q.  U,90. 

Popò/..  6,403.  —  Case  1,112. 
—  Famiglie  1,245. 

Com.  sogg.  Rosignano,  Gelle,  Oz- 
zano,  è.  Giorgio,  Treville!    - 

RosiGNANO.  Gapoluogo  del 
(dioc.  è  mag.  d'app.  di  Gasale). 

Dist.  Gbilom.  9,i5  da  Gasale. 


Papol.  2,i90.  --  due  i57.  — 
PamtglU  518. 

7V>0O0.  Sur  un  masso.  elevatUsimo 
di  tufo;  è  bagnato  dal  Rotaldo. 

Prod.  princ.  Uve,  fruita,  gelsi. 

Cenno  storico.  Era  già  una  delle 
principali  fortezze  del  Monferrato. — 
Fu  assediata  da  Gonzales  di  Cordova 
nel^  1628;  venne  presa  dagli  Spa- 
gnuoli  iieU*anno  stesso  dopo  un  fii- 
.  riosò  assalto. 

aOSlNAGGlO.  Rivo  della  prev 
'  d*Asti  ;  nasce  presso  i  ca&ali  di  Tocco, 
e  si  versa  nel  Tànaro. 

HOSINGO.  Com.  nel  maod.  di  Ga- 
biano,  da  cui  disia  chil.  5,22  (prov., 
dioc.  e  mag.  d*app.  di  Gassde,  div«  di 
Vercelli). 

Popol.  204.  —  Case  e  Fam.  i2. 

Topog.  In  collina,  alla,  sinistra  della 
Stura. 

Prod.  princ.  Vini. 

Co$e  nolev.  Avanzi  di  castello  feu- 
dale. 

Cenno  storico.  Fu  signorìa  dei 
Mifogli. 

ROSOLARE  Fr.  di  Miòg1ia,'nel 
Hiand.  di  Dego,  prov.  d'Acqui. 

ROSONE.  Fr.  di  L0cana,Delmand 
&i  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

ROSPURDO.  Rivo-torrente  4ella 
valle  di  Loserna  ;  si  versa  nel  Pdlice. 

ROSSA  (Isola) .  Isola  situata  presso 
il.. capo  di  Teulada  (Sardegna)  lungr 
dall'angolo  di  ponente  miglia  1 1/2. 

ROSSA  (Laghi  della).  Sono  così 
chiamati  due  laghi,  posti  in  cima  della 
valletta' di  SchiataUr,  diramazione  di 
quella  dei  bagni  di  Vinadio.  . 

ROSSA  (Cima).  Eminenza  delle 
Alpi  Lepontine  (Sésia-Tèce).  Deno- 
minasi pure  Monte  Giove.        / 

ROSSA.  Com.  nel  mand.  di  Scopa, 
da  cui  dista  chilom.  6:(provL  di  Val- 
sesia  ,  div.  e  dioc.  di  Novara^  mag. 
d'app.  di  Gasale). 

PopoL  738.  —  Case  152.  — 
Famiglie  175. 

Topog.  Nella  vaUe  Sermìenza,  sul 
pendio  d*un  monte. 


(ìiM) 


Prod.  princ.  Pascoli  ;  JiesluinM. 

Cose  notev.  Alta  torre,  sul  moote 
Pizzo. 

ROSSA.  Fr.  di  Crevol'a.  - 
-    ROSSA.  Fr.  di  Inverso-Porte,  nel 
mand.  di  S.  Secondo;  prov.   di  Pi- 
nerolo. 

ROSSA,  tr.  diSparooe,  nel  mamd. 
di  Pont-Ganavése,  prov*  divrea. 

ROSSAGO..  Fr.  di  S.  Ponzo  ,  -nei 
mandamento  di  Godiasco,  provìmàa  di 
Voghera. 

ROSSAN.  Fr.  ^  St-Pierre  de  Ru- 
millyj-  nel  mand.  di  La  Roche,  prov. 
del  Faucigny. 

ROSSANA  (Valle  di).  Valle  sitiiaU 
nalla  prov.  di  Salnzzo  ;  si  estende  dai 
monti  di  Busca  sino  a  Venasca  ;  la  sua 
lunghezza  è  di  in..  8,500. 

ROSSANA.  Comune  nel  mand.  di 
Cosdgliole,  4^  cui  dista  chilom.  5,70 
<prov.  e  diocesi  ^diSaliìzzo,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d'app.  di  Piemonte).* 

Popol.  2,131.  -^  Còae  313.  — 
Famiglie,  i'ìi. 

pog.  In  una  valle ,  alla  sinisira 
della  Varaita. 

Prodotti  princ.  Frjitta,  bestiame 
ÌK>vino,  piante  cedue.  —  Cave  di 
calca.   •  *     ^ 

Cose  notevoli.  Rovine  di  antico 
castello  distrutto  nel  principio  del 
xvii  secolo. 

Cennio  storico.  Un- ramo  dei  mar- 
chesi di  Busca  si  denominò  da  questa 
luogo,  sopra  qui  ebbe  signorìa. 

ROSSARD.  Fr.di  A'rlha^-pont 
N.  D.,  nel  mand.  di  Annemasse,  prov. 
del  Faucigny-.  , 

ROSSAROLO.  Fr.  di  Rulno ,  nel 
mand.  dii^avatarèlh),  prov.  di  Bobbio. 

ROSSE.  Fr.  di  Foresto.  ' 

ROSSE  (I^e).  Fr.  di  Oliva ,  nel 
mand.  di  Cumiana,  prov:  di  Pinerolo. 

ROSSEGHINA  (Piatoa  di).  Fr.  di 
Andora,  nel  mand.  di  Andora,  prov. 
d'Albenga. 

.   .ROSSENGO.  Fr.  di  Frassinere, 
nel  jnaod.  di  Condòve ,.  provincia  di^ 
Susa. 


IIOS 


(IMS) 
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ROSSERÀ.  Fr.  di  Chia&oc,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

ROSSÉRÈ  (Mont  de  la  Grande). 
ìkmU  delle  Alpi  Pennine  (Dora  Bai- 
tea-Buttier)  alto  metH  3,357  àopra 
il  livello  del  mare ,  ai  45»  48*  45" 
di  latit.  e  40  44*  0**  di  lòngìt.  all'o- 
riente  del  meirid.  di  Parigi. 

ROSSERIA. "Fr.  di  Coazze,  nel 
mand.  di  iGiaveno,  prov.  di  Sussi. 
-  ROSSES.  Fr.  diVètraz  MonthouX; 
nel  mand.  di  Annemassé,  prov.  dèi 
Faocìgny.   •  •     ' 

ROSSET  (Moni).  Fr.  di  Presie, 
nel. mand;  di  La  Rochette,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ROSSET.  Monte  della  vall«  di 
S.  Iftarlino,  a  levante  di'Prales. 
.  ROSSETTI  (l).Fr.  di  Bo;iana, 
nel  mand.  di  Mongrandd ,  proV^  di 
Biella. 

ROSSETTI  (Campo).  Fr.  diMoc 
cbie,  nel  mand.  diCondoye,  prov.  di 
Susa. 

ROSSETTO.  Fr.  dì  Pavone ,  nel 
mand.  di  Bassignàna,>prov.  d*Ales* 
sandria. 

ROSSETTO.  Fr.  di  Riclaretto;  nel 
mand.'  di  Perrero,  prov.  di  Pinerolo. 

R0S6EU1L.  Fr.  di  Lillìane,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  ^* Aosta. 

ROSSI.  Fr.  di  Cosserìa,  nel  mand. 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

ROSSI.  Fr.  di  Murialdo,  nel  m^nd.' 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

ROSSI.  Fr.  di  Osìglia,  nel  ihànd. 
di  Cairo,  prov.  di  Savona.  ' 

ROSSI.  Fr.  di  Selve,  nel  mand. 
di  Andomo-CaCcioma,  prov.  di  Biella. 

ROSSI  (Borgata).  Fr.  ^H  Stella- 
nello,  nel  mand.  di  Andora,  pròr.  di 
Albenga. 

ROSSI  (Bricco  déf).  Fr.  di  Roktto, 
nel  mand.  di  Montafia,  prov.  d*Asti. 

ROSSI  (Ruata  dei).  Fr.  di  Cuneo, 
nel  mandi  e  prov.  di  Cunea. 

ROSSI' (Tetti  de*ì.  Fr.  dìMonca- 
lierì,  nel  jnand.  di  Moncalierì,  prov. 
di  Torino. 

ROSSIÉRES  (Les).  Fr.  diSt^ean 


de  Maurienne,  nel  mand.  di  St-Jean, 
prov.  di  Morìana. 

ROSSIGLIONE.  Rivo  di  Li^rìa  ; 
scende  dalla  Grangia  Reale,  e  si  getta 
nella  Tinea;  dalla  sinistra. 

ROSSIGUONE.  Com.  nel  mand. 
di  Campofreddo ,  da  cui  dista  chilo- 
metn  4,32  (prov.,  div.  e  mag.  d'apj). 
di  Genova,  dioè.  d*Acqui).- 

Popo^  2,887.  —  Case  257.  — 
Famiglie  524. 

Topog.  Appiè  del  monte  Colme; 
è  bagnato  dalla  Stura. 

Prodotti  prine.  Legna. da  fuoco; 
greggie.  —  Ferro  ossidato. 

Industria,  filatoi  di  seta. 

Fiere.  I  tre  giorni  successivi  alla 
1*  domenica  di  agosto, 

ROSSIGLIONE.  Fr.  di  Torre  di 
Villar,  nel  mand.  di  Vallar  del  Varo, 
prov:  di  Nizza." 

ROSSIGNOLET.  Fr.  di  Le  Pln , 
nel  mand.  di  Pont  Beauyoisin,  prov. 
di  Savoia  propria. 

ROSSIGNOLO.  Fr.  di  Cdsseria', 
nel  mand.  dì  Millesimo,  prov.  di  Sar 
vona. 

ROSSILLON.  Pr.  di  Jarrier ,  nel 
inand.  dì  St-Jean,  prov.  di  Morìana^ 

ROSSILLON.  Fr.  di  Lescheràine, 
nel. inand.  di  Le  Chàtelard,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ROSSINA.  Fr.  di  Sali,  nel  mand. 
di  Dezana,  prov.  di  Vercelli. 

ROSSO  (pizzo).  Eminenza  delle 
Alpi  Lepontme  (Sesia-Toce);  elevasi 
metri  2,337  sopra  il  liveUo  del  mare; 
trovasi  ai  gradi  45<»  54*  40**  di  latit. 
e  5»  51*  0**  di  longit.\airoriente  del 
merid.  di  Parigi. 

ROSSO  (Rivo).  Rivo ,  che  scorre 
nel  territorio  dì  Lessolo  (provincia 
d*  Ivrea). 

ROSSO.  Monte  della  provincia  di 
Chiavari  ;  sorge  nel  territorio  di  San 
Stefano  d*Aveto. 

ROS^O.  Com.  nel  mand.  di  Tor- 
riglia,  da  cui  dista  chilom'.  12,90 
(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 


iìtìi) 


ROt) 


Popol.  2,583.  —  CoM  482.  — 
PamiQlie  585. 

7b^.  In  mootagna;  é  bfgaato  dal 
fiuoe-iorreote  Schiena  d* Asino. 

Prod.  princ.  Fnunenld,  meliga, 
legumi,  patate,  olio,  castagne,  fieno. 

ROSSO.  Fr.  di  Oliva,  ivel  mand. 
di  Montalto,j>rov.  di  Voghera. 

ROSSO.  Fr.  di  Varzo,  nel  mànd. 
di  Domodossola,  oro?.  deirOssola. 

HOSSO  (Cà  del).  Fr.  di  Testieo, 
nel  mand.  di  Andora.  proy.  d*Albei^a. 

ROSSOLA.  Monte  di  Liguria,  so- 
pra Bonassala ,  nel  masso  di  monti 
tra  TEntclla ,  la  Vara  e  la  Magra 
(prov.  di  Levante);  componesi  di  m 
cigno  e  diaspro;  è  alto  metri  712 

ROSSOLA.  Monte  della  provincia 
deirOssola;  sorge  noi  territorior  di 
Cardezza. 

ROSSOLLr.  Fr.  di  Cinzano ,  nel 
mand.  di  Sciolze ,  prov.  di  Torino. 

ROSSONE.  Fr.  dlZavatarelk),  nel 
mand .  di  Zavatarello,  pcoy .  di  Bobbio. 

ROSSY.  Fr.  di  Ghoisy,  nel  mand. 
d*Annecy,  prov.  del  Genevese. 

ROSTA.  Com.  nel  mand.  di  Ri- 
voli, da  ciii  dista  chìlbm.  2,46  (prov., 
div.  e  dioc.  di  ToriAO,  mag.  d*app.. 
di  Piemonte). 

.  Popol.  622.  —  Cwe  108.  — 
Famiglie  113. 

Tepog,  In  collina,  presso  V  imboc- 
catura della  £lomba  cu  Susa. . 

Prod.  princ.  Legname. 

Genno  «/or .vFu  contado  dei'Car^ 
roni  di  Avigliana. 

ROSTAPfe.  Fr.  di  Auvagne 

ROSUEL(Le).  Fr.  di  Fontcouvérte, 
nel  mand.  di  St-iean,  provincia  di 
Morìana. 

ROTAoRoja.  Fiume., V.  Hou. 

ROTALDO.  Rivo  della  prov.  di 
Casale  ;  sorge  nei  colli  supenormente 
ad  OttigUo  ed  alle  falde  della  Ma- 
donna dei  Monti ,  e  si  getta  nel  Po 
presso  Valm^rcca. 

ROTHÉRENS.  Com.  nel  mand.  di 
La  Rochette ,  da  cui  dista  chilom 
1,66  (prov.  di  Savoia  propria,  div. 


e  dioc.  dì  Chambéry,  ma^.  d'app.  à  I 
Savoia).  ' 

Popol.  283.  —  Case  e  Fam,  55. 

Topog,  lo  montagna;  è  ba^iiato 
dal  torrente  Gélon. 

Prod.  nrinc.  Canapa,  castagne. 

ROTHORN.  Monte  delle  Alpi  Po- 
nine ^EvUs-Sesia)  alto  nneirì  2,935 
sopra  U  livello  del  aure,  ai  (^raéi  45* 
52*  0"  di  latitud.  e  5»  31*  30**  di 
loo^tud.  airorìente  del  meckliaoo  di 
Parigi. 

ROTIN.  Fr.di  Joveo^a,  nel  mand. 
e  prov.  d* Aosta. 

ROTlS.Fr.diSt-Denis,  nel  niaad. 
di  Chàtillon,  prov.  d*Àosta. 

ROTONDO  (Mopte).  Monte ,  che 

sorge  nella  prov.  .d*lvrea,  terriiorid 

4ì  Caluso. 

.  ROTTA  (La).  Fr.  di  Dormelletto, 

-nel  ìnand.  di  Aronsu  prov.  di  Novara. 

ROTTA  (La)«  F^.  di  S.  Martino 
Siccomario,  nQlmand.  ili  S.  Martino 
Siccomarìo,  prov^  di  Lomellioa. 

ROTTA  (La).  Fr.  di  Móncalieri, 
nel  ìnand.  di  Móncalieri,  provincMa  di 
Torino. 

ROTTO.  Torrente  dèlia  provincia 
di  Pallanza;  scorre  tra  Bavéòo  e 
Stre&a  ;  •  sovfesso  sta  un  bellissÙDO 
ponte  di  granito  di  70  metri  di  luo- 
Gfhezza 

ROTTO  (Canale  del).  Canale  deri- 
vato dallaDora  Baltea;  bagn^^  la  prov. 
di  Vercelli. 

ROTTO.  Fr.  difierre  Chiozzo, 
nel  mand.  di  S.  Martino  Siccomarìo, 
prov-  di  Lomellina: 

,  ROTTO  DE' TORTI.  Fr,  di  Castel- 
nuovo  Scrivia,  nel  mand.  diCastéì- 
nuovo  ScHvia,  prov.  di  Tortona. 

ROUASSON:  Fr,  di  La  Biolle,  nel 
mand.  di  Aibens ,  prov.  di  Savoia 
propria.  ' 

ROUCHAILLES(Lés).Fr.diQuarl, 
nel  mand.  di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

ROUCHAT,  Fr.  di  Naves,  nei  man- 
damento di  Anaecy  ,.  provincia  dei 
Cenevese 

ROUCHAUX.  Fr.  di  Maria,  nel 
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'naandam.  di  Thonon,  provincia  del 
Chiablese., 

ROUCHET.Fr.diQuart,Bel  mand. 
di  Qua  ri,  prov.  d*  Aosta. 

ROUCHET.  Fr.  di  Quhttordio,  nel 
mand.  di  Felizzano,  prov.  d*Aiès^ 
sandria. 

ROUCHETTES.  Fr.  di  Nus,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

ROUDOULB!  .  Rivo  di  Liguria;  scen- 
de dai  monti  Raton  e^^  Frontina ,  e 
sbocca  nel  Varo  presso  Poggetto- 
Thénìers. 

ROUE  (Colle  della).  Colle  delle 
Alpi  Cozie»  nella  catena  principale, 
alto  metri  2,544  sopra  il  livello  del 
mare  ;  trovasi  ai  gradi  ib^.T  0"  di 
latit.  e  40 1^'  0**  di  longit.  all'oriente 
del  meridiano  di  Parigi.. 

ROUENGERS(Les).  Fr.  di  Queige, 
nel  mand.  di  Beaufort,  prov.  d^Àlta 
Savoia.. 

ROUGE  (Nant).  Rivo  di  Savoia; 

nasce  nel  monte  Douce,  bagna  N.  D. 

de  Bellecombe  e  si  scarica  nelPArly. 

ROUGÈRE(La).  Fr.  diLathuiUe. 

ROUGET.  Torrentello  di  Savoia; 

è  influente  del  Giffre. 

ROUJA.  Rivo  di  Liguria;  nasce 
nel  monte  Pa>  e. si 'scarica  nella  Ti- 
nea,  dalla  sinistra^ 
^  ROUJOUX.  Fr.  di  St-Baldoph, 
nel  mand.  di  Chambéry,  provìncia  di 
Savoia  pro))ria. 

ROULAND  (Villa).  Fr.  di  Cessens, 
nel  mand.  di  Àlbens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

ROULLY:  Fr.  di  Copponex ,  nel 
mand.  di  St^ulien ,  provincia  del 
Geoevese . 

ROURÈ.  Com.  nel  mand;  di  Fene- 
strellè,  da  cui  dista  chilometri  4»93 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo ,  div.  di 
Torino,  magistrato  drappello  di  Pie- 
monte). 

PopoL  3,146.  —  Case  562,  — 
Famiglie  582. 

Topog.  Nella  valle  del  elusone, 
alla  destra  del  torrente. 
Prod.  princ.   Legna  -,  bestiame 


—  Amianto  morbido,  d'un  bel  bianco 
lucente. 

ROUSSA  (Lago  dellay.  Lago,  che 
giace  ad  ostro-levante,  del  passo  di 
Arnas,  e  alimenta  la  Stura  di  Viù. 

ROUSSA  (Col  della).  Varco  tra  la 
Comba  di  Susa  e  la  valle  di  Viù;  é 
buono  per  cavalli 

ROUSSE  (Col.della).  Sorge  nella 
prov.  di  Pinerolo,  al  di§opra  del  Fa- 
yette  ;  mette  da  Fenestrelle  ad  Avi- 
gliana  (prov.  di  Susa). 

ROUSSILLON.  Er.  di  Gaillard, 
nel  mand.  di  Annemas^e ,  prov.  del 
Faucigny. 

ROUTENS.  Ft  di  Montagnole,, 
nel  mand,  di  Chambéry,  prov.  di  Sa^ 
voia  propria. 

ROUTES  (Les).  Fr.  di  MoùUers, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

ROUTHÉMES.  Fr.  di  Ste-Reine, 
nel  nìand.  di  Le  Chàtelard,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ROUX.  Colle,  che  sorge  al  N.  0. 
di  Cuneo  ;  dal  luogo  di  BeHino  tende 
nella  regione  di  Barciellonetta. 

ROUX  (Le).  Fr.  di  St-Martio  de 
Bellev.,  nel  mand.  di  Moùtiers,  prov. 
di  Tarantasia. 

ROVAGNV.  Fr.  di  Giez,  nel  mand. 
di  Faverge»,  prov.  di  Alta  Savoia. 
*  ROVAGNY.  Fr.  di  Scionziei',  nel 
mand.  di  Cluses ,  provincia  del  Fau- 
cigny. 

ROVAREY.  Fr.  di  Fenìs ,  nel 
mand.  di  Qixart,  prov.. di  Aosta. . 

ROVAREY.  Fr.  di  Donas ,  nel 
mòtìé.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

ROVAREY.  Fr.  di  Nus,  nel  mand. 
di  Qaart,  prov.  di. Aosta. 

ROVAREY.  Fr.  di'Quart,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

ROVAREY.  Fr.   di  Sarre,    nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 
,  ROVAREY.  Fr.  di  Verrès ,   nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

ROVARINO.  Canale  della  provin- 
cia d*Alba  ;  bagna  il  territorio  di  Ca- 
tamagna. 


ROVE.  Fr.di  Viù,  nel  mand.  dij     ROVERETO.  Fr.    di    Ortgiulel 
Viù,  prov.  di  Torino.  jnel  mand.  di  Ottone,  prò  v.  di  Bobbifll 

ROVEDA.  Fr.  diMontìi-Bpcraria.|  ,  ROVERETO.  Fr.  di  Cbiavarì,  k} 
nel  mand.  di  Montù-Bercaria,  prov.Imand.  e  prov.  di  Chravari.  • 
di  Voghera.  1     ROVERETO.  Fr.  di  Saliceto ,  mi 

ROVKtiNO.  Comune  nel  mand.  di  mand.  di  Monesiglio,  prov.  di  Mon-^ 


Ottone,  da  cui  dista  chilom.  10  (prov. 
e  dioc.  di  Bobbio ,  div.  di  Ales.sàn- 
drìa,  mag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  2,654.  —  Coté  434.  — 
Famiglie  437. 

Topog.  Sul  pendio  di  una  monta- 
gna ,  alla  destra  della  Trebbia. 

Prod.pnnc. 'Faggi. 

ROVEGRO.  Com.  nel  mand.  di 
Pallanza  ,  da  cui  dista  chilometri  8 
(prov.  di  Pallanzaf,  div.  e  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d*app.  di  Gasale). 

Popol.  515.  —  Case  105.  —  Fa- 
miglie 119. 

Topog.  In  alpestre  situazione,  alla 
destra  del  Home  5.  Bernardino. 

Prodotti  princ.  Castagne. 

ROVEIN.  Fr.  di  Gignod,  nel  (tiand. 
di  Gtgriod,  prov.  di  Aosta, 

ROVELLO.  Fr.  di  Mongiardinò, 
del  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 
di  Novi. 

ROVENTINO.  Fr.  di  Trumellò  , 
nel  marid.  di  Qamboiò,  prov.  di 
Mortara. 

ROVERA.  Fr;  dì  Caprile,  nel  mand . 
di  Grevacuore,  prov.  di  BieHa. 

ROVERANO.  Monte  della  prov.  di 
Levante  :  sorge  nel  territorio  di  Bor- 
ghetto  sulla  Vara  :  v'  ha  un  santuario 
di  N.&.  assai  venera to>- 

ROVERASCA.  Pr.  diQuiglianp,  nel 
mand.  e  prov.  di  Savona. 

ROVERE.  Fr.  di  Diano  Manna , 
nel  mand.  di.  Diano  Castello,  prov.  di 
Oneglia. 

ROVERE.  Fr.  di  Vìveicone,  nel 
mand.  di  Gavaglià,  prov.  dt  Biella. 

ROVERE  (La).  Fr.  di  S.  Barto- 
lomeo, nel  mand.  di  Borgomàro, 
prov.  di  Oneglia. 

ROVERE.  (Madonna  della).  Fr.  di 
Riva  di  Ghierì,  nel  m'ànd.  di  Riva  di 
Chierì,  prov.  di  Torino. 


dovi. 

ROVERETO.  Fr.  di  Sestri  Levante, 
nel  mand.  di  Sestri  Levante  ,  prov. 
di  Chiavari. 

ROVERETO.  Fr  di  Zoagli  ,  nel 
mand.  di  Rapalb,  prov.  di  Chiavari. 

ROVERETTO.  Fr.  di  Rizzale,  ne! 
mand.  e  prov.  di  Voghera. 

ROVEROSSA.  Torrente  della  pro^ 
vincia  di  Savona  ;  bagna  il  comune  di 
Quigliano. 

ROVESCA.  Fr.  di  Aolrona  piana, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
rOssola. 

ROVESGÀLA.  Com.  nel  mand.  di 
Sorìascò,  da  cui  dista  chilom.  12,33 
(prov.  di  Voghera,  div.  di  Alessan- 
dria, dioc.  di  Tortona,  mag.  d*app. 
di  Casale). 

Popol.  1,831.  ^  Case  114.  — 
Famiglie  442." 

Topog.  Sur  un  poggio,  nella  vali* 
della  Bardonezza. 

Prod.  prihc.  Vini. 

Cose  notevoli.  Vasto  palazzo,  con 
giardini ,  della  Camicia  Opìzzoni- 
uiorgi.  . 

Cenno  stqr.  Fu  antica  signorìa  di 
nobile  famiglia,  che  ne  prese  il  nome. 

ROVIASCA.  Fr.  di  Qnart ,  nel 
mand.  di  Quart,'  prov.  dì  Aosta. 

ROVIERA.  Fr.  di  Vinadio ,  nel 
mand.  di  Vbiadio,  prov.  di  Cuneo. 

ROVIETO.  Fr.  di  Stella^  nel  mand., 
di  Varatze,  prov.  di  Savona. 

BOVINA.  Lago  sRuato  nel  terri- 
torio di  Entraque  ,  prov.  di  Cuneo  ; 
ha  una  superficie  di  50  giornate  ;  è 
ricco  di  pesci. 

ROVINA  (Bans  della).  Balzo,  che 
s'innalza  nel  territorio  di  Entraque  , 
prov.  di  Cuneo  ;  dalla  sommità  di 
esso  si  ha  la  vista  di  tutto;  il  Pie* 
monte  edeln^are. 
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ROVINA.  Rivo,  che  nasce  dal  lago 

del  suo  nome  e  si  versa  nel  Gesso. 

ROVINAUX.  Fr.  di  V9I  Savaran- 

che,  nel  mand.  e  pfov.  di  Aosta.    . 

ROVUNE.-Fr.  di  Perloz,  nel  mand. 

di  Donas,  prov.  di  Aosta.. 

ROY  (Le).  Lago  di  Savoia*,  giace 
sulla  balza  del  suo  nome,  nel  comune 
di  Taninge ,  prov.  del  Faucigny:  è 
di  fornia  ovale;  ha  7  ettari  di, super- 
ficie. 

RÒY  (Vallone  dì).  Giace  nella  pro- 
vincia di  Saluzzo,  è  lungo  3, "600  me- 
tri,  e  si  stende  dal  col  dell*Autaret 
e  il  ponte  delle  Barricate. 

ROYA  0  Roja.  Fr:  dì  Borgoratìo, 
nel  mand.  di  Montalto»  prov.  di  Vo- 
ghera.* 

ROYA  0  R0J9.  Fr/ di  Santo  Ste- 
fano ,  uel  mand.  di  Santo  Stefano  ; 
prov.  di  Nizza. 

ROYAZ  (La).  Fr.  di  Montgellafrey, 
nel  liiand.'  di  La  Chambre ,  prov.  di 
Moriana. 

ROYÉRES.  Fr.  di  Beaulard ,  nel 
mand.  di  Oulx,  prov.  di  Susd. 

ROYUX,  Fr.  di  Ruffiemc,  nel  mand 
dì  Ruiiieux,jjrov.  di  Savoia  propria 
ROZZARO.  Fr.   di  Premia,  nel 
mand.  di  Crodó,  prov.  dell'Ossola. 

ROZZI  (Chioso).  iPr,  dìTrasquera^ 
nel  mand.  di  Domodossola^  provincia 
deirOssola. 

ROZZO.  Torrente,  che  Bagna  il  ier- 
tilorio  di  Cìgliè,  prov.  di-  Mortdovì 

ROZZO.Fr.di  BoTgoseaia,  nel  man- 
damento di  Borgosesia ,  provincia  di 
Valsesia. 

RU.  Rivo  della  prdv.  dì  Torino  ; 
bagna  il  territorio  di  Leroìe  e  si  getta 
nel  torrente  Chiara.   . 
•  RU  (Le).  Fr.  di  Bionaz,  nel  mand. 
di  Gìgnod ,  prov.  d'Aosta.  ' 

RUÀ  (La).  Fr.  di  Canischio,  nel 
mand.' di  Cuorgnè,  prov.  d'Ivrea. 

RUÀ  (La).  Fr.  diPragelas,  nel 
mand.  di' Fenestrelle,  provincia  di 
Pinérolo. 

RUÀ  (La).  Fr.  di  Scopello,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 
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RUA  (La).  Fr.  di  Sparone,  nel 
qoand.  di  Pont-Canavese ,  provincia 
d'Ivrea. 

RUA  (Castel).  Fr.  di  Ponte  Chia- 
hale,  nel  mand.  di  Sampeyre.,  prov. 
di  Saluzzo. 

RU  ALDO.  Rivo,  chel)agna  il  ter- 
ritorio di  Aglio,  prov.  d'Ivrea;  scorre- 
nelle  fòsse  dell'antica  fortificazione  e 
passa  sotto  una  galleria  di  50  tra- 
bucchi. 

RUALDO.  Fr.  di  Teruggìa,  nel 
mand.  -di  Occimi'anò,  prov.  di  Casale. 

RUATA.Fr.  di  Bruzzolo,  nel  mand. 
di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

RUATA.  Fr,  di  Reano,'nel  mand. 
di  Aviglìana,^  prov.  diSusa. 

,  RUATA'SOPRANA.Fr.  dìMojola, 
nel  mand.  di  Demonte,  provincia  di 
Cuneo; 
.  RUATA  SpPRANA.Fr.  dìRitand, 
nel  rhaiid.  di."Borgo-S.  Daf mazzo, 
prov.  di  Cuneo. 

RUAZ  (La).  Fr.  di  St-Julien,  nel 
mand.  dj  St-Jean,  prov.  di  Moriana. 

RUAZ  (LaV.  Fr.  di  La  Table,  nel 
mand.  dì  La  Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

RUAZ  (La).  Fr.  di  Valloires,  nel 
mand.  di  St-Mìchel ,  prov.  di  Mo- 
riana. 

•  RUAZ  (La).  Fr.  di  Vetraz-Mpp- 
thoux,  nel  mand.  di  Annemasse,  prov. 
del  Fàucigriy. 

RUBATTO.  Fr.  di  Torino,  nel 
mand,  e  prov.  di  Torino.  •- 

I^UBELLI.  Rivo,  che  scorre  nel 
territorio  di  CastelnnovOj  sul  confine 
di  Murìaglio. 

RUBI  (Rivo  di);  Torrentello  di  Li- 
guria ;  scende  dalla  testa  tlì  Rìgaud 
e  si  versa  nel  Cians. 

RUBIANA.  Cora,  nei  mand.  di  Ai- 
mese,  dia  cui  dista  drilom.  i,93  (prov. 
e  dioc.  di  Susa,  div.  di  Torino,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  a,190.  —  Case  500.  — 
famiglie  614. 

Topog.  Nella  v^Ue  dello  stesso 
nome;  è  hagaato.dal  torrente  Messa. 
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Prod.  vrinc.  Segale ,  castagne , 
legia  da  fuoco.  —  Ferro  terroso  e 
argilla  bianca. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ghia- 
varina. 

Etimologia.  Dal  color  rossiccio 
dei  circostanti  monti. 

RUBIANETTA.  Fr.  di  Veneria 
Reale,  nel  mand.  di  Veneria  Reale, 
prov.  di  Torino. 

RUBINA.  Colle  della  prov.  di  Sa- 
luizo,  sorge  nel  territorio  della  Manta. 

RUBLO  (Le).  Fr.  di  Pollein,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. . 

RUBRÈiNT  (11  gran)  o  Riobur^nt; 
llont»  delle  Alpi  Marittime ,  nella 
catena  principale  ;  ergesi  metri  3,369 
sopra  il  liveHo  del  Mediterraneo  ;  tro- 
vasi ai  gradi  U<>  37'  3'*  di  latit.  ed 
alti  40  37*  ii"  di  longit.  airorieote 
del  merìd.  di  Parigi. 

RU-CHAMPAPOU.  Rivo  dfeOa pro- 
vincia d* Aosta;  nasce  a.ValpeUina,je 
bagna  il  territorio  di  Quart. 

RU-CRCPELLA*  Torrentellodella 
prov.  4* Aosta  ;  nasce  a  St-Barthé- 
ìemy,  e  bagna  il  comune  di.  Quart. 

RUDU.  Monte  di  Sardegna  ;  sorge 
nel  territorio  di  Sedini,  prov.  di  Sas- 
sari. 

RUEGLIO.  Codi,  nel  mand.  di'Vi- 
strorio,  da  cui  dista  cbilom.  7,30 
(pròv. ,  div.  e  dioc.  di  Ivrea ,  mag> 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,148.  —  Case  192.  — 
Famiglie  451 . 

Topog.  In  pianura ,  alfa  .  sinistra 
della  Obiusella.- 

Prod.princ.  Fieno,  meliga. 

Industria.  Nastri  di  lil  di  canapa 
e  di  cotone,  chiamati  in  piemontese 
frigi. 

R(JEIRI£:  Fr.  di  Geres,  nel  mand. 
di  Geres,  prov.  di  Torino. 

RUELLAZ(La).  Fr:  di  Beaufort,- 
nel  mand.  di  Beaufort,  prov.  di^Alta 
Savoia. 

RUELLE.  Fr.  di  Montjouet ,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

RUEaES  (Les).  Fr,  di  Pralo- 
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?ain,  nel  maild. 
arantasia. 

RUBRA.  Fr.  di  Sampeyre,  ut 
mand.  di  Sampeyre,  prov.  dì  Spiazzo. 

RUERDO.  Rivo  della  prov.  diTi>^ 
rino;  bagna  il  territorio'  mandamen- 
tale di  Poirìno. 

RUÉRE.  Fr.  di  Anthey  St-rAndré, 
nel  mènd.  di  Chàtillen,  provincia  di 
Aosta. 

RUÉTRAZ  (La).  Fr.  di  Héry  sm 
Alby,  nel  mand.  di  Albens,  prov.  di 
Savoia  propria. 

RUFFIA.  Gom.  nel  mand.  di  \11- 
lànova  3olaro,  da  cui  dista  cbilom. 
3;80  (prot.e  dioc.  di  Saluzzo,  di?, 
di  Guiieo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  639.  —  Case  81 .  -«—  Fb- 
nùglie  iOÌ. 

Topog.  In  pianura,  fra  b  Mairà  e 
la  Varaita. 

Ptqd.  princ .  Gerealiy  uve,  canapa. 
.  Cose  notev.  Vasto  ed  elegante  ca- 
stello, su  d*un*altura. 

Etimologia.  Da  Rodolfo,  contedi 
Aurìate. 

RUFFIEUX.  Mand,  nella  prov.  di 
Savoia  propria  (div.  di  Ghambéry). 

Topog.  Gomprende  il  territorio 
della  Ghiaùtagna,  situato  fra  il  Ro- 
dano, il  Fier,  il  eanale  di  Saviéres 
ed  il  lago  Bourget. 

Superf.  Ghilora.  q.  75,Ì2. 

Popol.  6,383.  —  Case  1 ,940.  - 
Famiglie  ì, ili., 

Cam.  sogg.  Ruffieux,  Ghanai, 
Ghìndrieux,  Gpnjux,  Motz,  St-PieFW 
de  Gurtifle,  Serrières,  Vions. 

RuFFi|:uX'  Gapol.  del  mand.  (dice. 
di  Ghambéry.  mag;  d'app.  di  Savoia). 

Disi.  GhHora.  38,40  da  Ghambéry. 

Popùl.  1,061.  —  Còse  ^Fami- 
glie \%1'.         - 

Topog.  Alia  sinistra  del  Rodjuio, 
nella  Ghiaùtagna,  a  tramontana  da 
Ghambéry. 

Prod.  princ.  Vini  eécellenti,  frut- 
ta; bestiame. 

Cenno  stor.  Vuoisi  costrutto' sulle 
rovine  di  un  campo  trincerato  de*  Ro- 
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mani,  del  quale  si  riovennero  noter 
voli-  avanzi. 

RUFFIN.  Fr.  diNeydens,  nel  mand. 
^i  àt-Julien,  prov.del  Genevese. 

RUFFINALE.,  Torrente,  che  scorre 
nel  comune  di  Rio  Maggiore ,  prov. 

RUFFINAZZI  (Molino).  Fr.  di  Bor- 
goratto»  nel  mandi  diMonlallo,  prov. 
éi  Voghera. 

RUFFINERA.  Fr.  di  Coazze ,  nel 
mand.  di  Giavenoj  prov.  di  Susa. 

RUFFINI  (Li).  Fr.  di  Volvera,.  nel 
mand.  di  None,  prov.  di  Pinerolò. 

RUFFINO.  Monte,  che  sorge  nel 
conaune  di  Trebiano ,'  prov.  di  Le- 
vante. 

RUFFOHD  (Le).  Fr.  dì  Les  Allues, 
nel  mand.  di  Bozel,  provincia  di 
Tarantasia. 

RUFFOÙRS  (Les).  Fr.  di  Mégò- 
veUe,  nel  mand.  ili  Thonon-,  prov. 
del  Chiablese. 

RUGELLO.  Torrente  della  prpv. 
di  Susa;  si  versa  nella  Cenisfa,  dalla 
sinistra.  ~    ' 

HUGGIA.  Fr.  di  Carpe,  nel  mand. 
di  Loano,  prov.  'd'Albeiiga. 

RUGG^ENTA.  Fr.  di  Viganella, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov. 
deir  Ossola. 

RIJGOLETTO  .Torrente  della  prov . 
di  Levante  ;  nasce  dai  ftionti  di  Fo- 
sdinovo  (Stati  Estensi),  e  si  versa 
nella  Magra  presso  Ameglia. 

RUILLES.  Fr.  diThùres,fìel  mand. 
di  Cesanne,  prov.  di'  Susa. 

RUIN.  Fr.  di  St-André,  nel  mand. 
di  Modane,  prov.  di  Morìana. 

RUINA  (RivodeUa).  Torrentello 
della  prov.  di  Susa  ;  sbocca  nella 
Dora  niuaria,  alla  destra. 

RUINAS.  TorreritellQ,  che  bagna 
il  territorio  di  Roccabigliera ,  prov. 
di  Niiza. 

.  RUINAS.  Com.  nel  mand.  di  Se- 
nis,  dà  cui  dista  cbilom.  15  (prov.  e 
ÌDtend..di  Isili ,  divis.  di  Cagliari, 
trib.  di  1*  cognii.  e  dioc.  di  Oristano, 
distr.  esattor,  di  Laconi,  tappa  di 


insinuaz.  di  Sergono).  —  Ufficio  di 
posta:  Isili. 

Popò/.  712.  —CaseeFam.ìlA. 

Topog.  Sul  colle  del  suo  nome, 
ai  gradi  iOo  54*  10**  di  latitud.  e 
Qo  17*  di  longitud.  occid.  dal  merìd. 
di  Cagliari.  É  bagnato  dal  fiume  Im- 
bessu, 

Prod.princ.  Grane,  òrzo,  pascoli. 

Cose  notevoli.  Rovine  dell'antico 
villaggio  chiamato  Piemonte.  *—  Nu- 
raghi. 

RUINE  (La).  Fr.  di  Hóne,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

RUINE  (La).  Fr.  di  Mprgex,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  d'Aosta. 

RUINETTO.  Fr.  di  Villafranca  Pie- 
mónte,  nel  mand.  di  Villafranca  Pie- 
monte, prov.  di  Pmerolo.' 

RUINO.  Com.  nel  mand /di. Za- 
vatàrello ,  da  cui  dista  chilom.  10  ' 
(prov.  e  dioc.  di  Bobbio ,  divis.  di 
Alessandria ,  magistrato  d'appello  di  ' 
/Genova). 

\Popol  1,072.  —.Case  207.  — 
Famiglie  215. 

Tofiòg,  In  alpestre  situazione,  alla 
sinistra  del  Tidone.. 

Prodotti  princ.  Fruttav,  legumi , 
legname. 

Cose  njatev.  Antichi  fortini, 'co- 
strutti dai  Del  Verme. 

Cenno  stor.  Venne  in  potere  della 
Gasa  di  Savoia  nel  .1743. 

.  RUMARDE  (La).  Fr.  di  Ste*Hélèoe 
du  lac,  nel  mand.  '  di  MóntmeiUan , 
prov.  4i  Savoia  propria. 

RUMARO.  Torrente  di  Liguria; 
scende  dai  monti  di  S.'  Anna^  e  si 
versa  in  mare  fra  Invrea  e  Cogoleto. 

RU-MASOD.  Torrentello  della  pro- 
vincia d'Aosta;  nasce  a  Nus,  e  Uà- 
gna  il  territorio  di  Qùart. 

RUMIANCA.  Com.  nel  mand.  di 
Ornavasso ,  da  cui  dista  chil.  10,50 
(prov.  di  Pallanza,  div.  je  dioc.  di 
Novara ,  mag.  d'app.  di  Casale)^  — 
Uff.  di  posta  :  Vogogna. 

Popol.  1,409.  —  Case  287.  — 
Famiglie  303. 


Rllf 
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Topog.  Alle  falde  di  altissimi  monti; 
é  bagnato  dalla  Toce. 

Prod.  princ.  Bestiame.  —  Ferro 
solforato  aurìfero. 

Cenno  storico.  Fu  feudo  d'un  ramo 
dei  Borromeo.  —  L'antico  borgo  di 
Vergonte  fu  di<;trutto  nel  v  secolo  dal 
torrente  Marmazza. 

RUMIANO.  Rivo,  clie  scorre  nel 
territorio  di  Cumiaiia. 

RCMILLY.  Maod.  nella  prov.  del 
Genevese  (div.  di  Annecy). 

Confini.  Al  S.  Il  raand.  d'Albens,* 
air  E.  quello  di  Annecy,  al  N.  quello 
di  Seyssel,  alPO.  il  territorio  delfa 
Chiantagna. 

Superf.  Chilom.  q.  ii4,01. 

Popol.  17,450.  —  Case  2,837. 

—  Famiglie  3,W. 
Cam.  sogg.  Rorailly,  Bloye,  Bon- 

neguéte,  Bousy,  Crempigny,  Etercy, 
Hautevilte,  Lomày,  Marceliaz,  Mari- 
gny,Massingy,  Moye,  St-Andró,  Saint- 
Eusèbe,  Sales,  Syon,  Thusy,  Valliè- 
WS ,  Veaux,  Versomiex. 

RuiiìtLY.  Capol.  del  mand.  (dioc 
di  Chambéry,  nìag.  d*app.  di  Savoia) 

—  Staz.  di  posta-cavalli. 
Disi.  Gbilom.  16,25  da  Annecy 
Collegio  elettor,  di  37  comuni  con 

573  elettori. 

Popol.  -4,353.  —  Ccae  648.  — 
Famiglie  \j(S\%. 

Topog.  In  pianura,,  a  892  piedi  sul 
livello  del  mare  al.confluentedfel  Che- 
rane  del  Nepha. 

Ptod.  princ.  Cràni,  cereali. 

Fiere.  Giovedì  santo.  —  Mercoledì 
avanti  T Ascensione.   —  Mercoledì^ 
avanti  il  Cocpus  Domini.  —  24  ago 
sto.  — 23  novembre. 

Mercati.  Giovedì-. 

Cose  notevoli.  Ponte  in  pietra  di 
un  solo  arco  sul  Cherpn,  del  1790. 

Cenno  storico .  Città  antica,  ^à 
capitale  d'una  provincia  soppressa  nel 
1819;  pervenne  alla  Casa  di  Savoia 
nel  H11  per  vendita  fattane  dà  Mar- 
garita di  JòinyiUe-ad  Amedeo  VHldi 
BaVoia  ;  fu  teatro  di  sanguinosa  guerra 


nel  1630  :  più  volte  incendiata ,  xem 
rìcostrutta ,  e  munita  di  uo  forte  t 
Emanuele  Filiberto. 

RUMIOZ.  Fr.  di  St-Pierre ,  d^ 
mand.  e  prov.  d'Aosta. 

RUN.  Fr.  di  St-Vincent,  nel  mand. 
di  Chdtillon,  prov.  d'Aosta. 

RUOIONGE.  Fr.  di^us,  nel  mand 
di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

RUOTA.  Fr.  di  Bordighera ,  né 
mand.  di  Bordighera,  prov.  di  San 
Remo. 

RDPINARO.  Fr.  di  Chiavari,  nel 
mand.  e  brov.  di 'Chiavari. 

RUPPÉS  (Les).  Fr.  di  Fessy,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Ghia- 
blese.  •      . 

RUSA.  Fr.  di  Alagna,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

RUSA.  Fr.  dì  Campertogno ,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

RUSA;  Fr.  di  Scopello,  nel  mand. 
di  Scppa,  prov.  di  Valsesia. 

RUSBELLO.  Fr  di  Inverso-Porte, 
nel  mand.  di  S,  Secondo,  prov.  dì 
Pinefolo. 

.    RIJSCONA.  Fr!  di  Stradella,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

RUSCGNE.  Fr.  di  Borgomale,  nel 
mand.  dit)iano,  prov.  d'Alba. 

RUSCGNE.  Ff.  di  Bpignano,  nel 
mand.  di  S.  Sebastiano,  prov.  di  Tor- 
tona.    .  ^    * 

RUSE  (Pizzo  del).  Monte  nella 
giog<aia  delle.  Alpi  Pennino ,  in  capo 
alla  valle  Ai  Olloce,alto  2,654  metri, 
ai  gradi  45®  55'  50"  di  latitudine  e 
5©  43'  38"  dilongit.  orient.  daljnerid. 
di  Parigi. 

RUSIGLIARDa.  Rivo,  che  scorre 
nella  valle  di  Pérosa  ;  gettasi  nel  Cbi- 
sone  inferiormente  a  S.  Germano. 

RUSON(Tille).  Fr.  diLesCha- 
pelles,  nel  mand.  di  Bourg-St-Mau- 
ride,  prov.  di  Tarantasia.' 

RUSPA'GLIA:  Ff.  di  S.  Qioi^o 
Canavese,  nel  mand.  di  S.  Giorgio 
Canavese,  prov.  d'Ivrea: 

RUSSI.  Fr.,  di  Lilliane,  nel  mand. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 


RUTA 


RUTA.  Fr.  di  CamogU.nelinand. 
di  ReccQ»  prov.  di  Genova. 

RUTA.  Fr.  di  Mongratido,  nel 
mand.  di  Mongràndo ,  provincia  di 
Biella.  • 

RUTENAT.  Monte  della  provincia 
deirAHa  Savoia  ;  sorge  nel  comune 
di  Montmin. 

RUTHÉUÈRES  (Les).  Fr.  di  Mar- 
thod,  nel  mand.  di  Albert  ville,  prov 
di  Alta  Savoia. 

RUTHOR  (Glaciers  du)..  Monte 
nella  valle  d* Aosta,  alta  10,270  pijedi, 
in  capo  alla  valletta  di  Yaldigne. 

RUTORT  (Lago  du).  Lago,  che 
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giace  nei  territorio-  di  Mont  Valézan 
sur  Séez,  prov.  di  Tarantasia. 

RUTS  (Les).  Fr.  di  St-Jean  de 
Thòlome,  nel  taand.  di  St-Jeoire, 
proVi  del  Faucigny. 

RUTTERÒ.  Torrente  della  prov. 
d*lvrea;  bagna  il  territorio  di  ,Cani~ 
schio,  e  si  scarica  nel  Gallenga 

RUVlÉftE.  Fr.  di  Arnaz,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  d- Aosta. 

RUVIÈRE.  Fr.  di  Challand  St-An- 
selme,  nel  mand.  di  Verrès,  prov.  di 
Aosta.* 

RY.  Fr.  di  Donato>  nel  mand.  di 
Graglif,  pròv.  di  Biella. 


TABACCO.  Fr.  di  Pocapaglia,  nel 
mand.  di  Bra,  prov.  d*Alba., 

SABARONA.  Fr.  di  Mombella,  nel 
mand.  di  Mombello  ,  provincia  di  Ca> 
sale. 

SABBIA.  Torrente  della  prov.  di 
Biella;  bagna  le  terre  di  Andomo"- 
Caccioma.. 

SABBIA.  Cóm.  nel  matìd.  di  »Va- 
rallo,  da  cui  dista  chilomét/i  7,50 
(prov.  di  Valsesìa ,  div.  e  di(jcesi  di 
Novara^  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  639.  -^  Case  Hi.  —  Fa- 
miglie 163. 

Topog.  In  moiltagna,  alla  sinistra 
del  Mastellone  ;  è  bagnato  dal  tor- 
rente Sabbiala.       ... 

Prod.  princ.  Fieno,  piante  cédue. 

SABBIOLA.  Torrente  della  7)rov. 
di  Valsesìa;  influisce  nel  Mastellone. 

SABBIOLO.  Rivo  della  prov.  di 
Savona  ;  bagna  il  territorio  di  Sas- 
sello  e  si  versa  nell'Erre .. 

SABBIONARA.  RivO  della  prov. 
d'Alessandria;  nasce  presso  Feliisano 
e  si  versa  nel  Tanaro. 


SABBIONCELLA.  Fr.  di  Cannerò,  Tino 


nel  mand.  di  Cannobbio,  provincia  di 
Pallaoza. 
SABBIONE  (VaUe  del).  É  una  delle 


tre  jiiràmazioni  che  formano  là  valle^ 
del  Gesso  e  si  riuniscono  presso  il 
borgo  di  Valdieri  (prov.  di  Cuneo)  in 
un  solo  ramo.  Dalle  acque  del  colle 
del  Sabbione  e  da  altre  scaturigin  - 
formasi  il  Gesso  d'Enlraque. 
>  SABBIONE  (Colle  del).  Colle  delle 
Alpi  marittime,  nella  catena  princi- 
pale; ergesi  metri  2,348. sopra  il 
livello  del  mare  ;  trovai  ai  gradi  Ai^ 
T  38"  di  lalit.  e  5o  9'.  58"  di  lon- 
gitudine all'oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

SABBIONE  (Col  del).  Varco  tra  la 
Gomba  di  Susa  e  la  valle  di  Pragelato; 
è  buòno  per  pedoni. 

SABBIONE.  ¥t.  di  Carbonara. 

SABBIONE.  Fr.  di  S.  Martino  Sic- 
comario,  nel  mand.  di  S.  Martino 
Siccomario,  pj'ov.  di  Lomellina. 

SABBIONE.  Fr;  di  Priocca,  nel 
mand.  di  <}ovone,  prov.  d'Alba. 

SABBIONI  Ft.  di  Arena,  nel  mand.  . 
di  Slradella.  pròv.  di  Voghera. 

SABBIONI.  Fr.  di  Vinovo,  nel 
mand.  di  Carignano;  provincia  di  To- 


SABBIONI  (Tetto).  Fr.  di  La  Log- 
gia, nel  mand.  di  Carignano,  prov. 
di  Torìnov 


8AB  (iOtt) 

SABEN.  Monte,  che  sorge  nel  ter- 
ritorio di  Valdierì,  prov.di  Cuneo. 
'  SABÉREY.  Fr.  di  ViUenenve,  nel 
mand.  e  prò?,  d* Aosta. 

SABERNOl.  Torrente,  che  si  versa 
nello  Stura  meridionale. 

SABIONARO.  Rivo  della  prov.  di 
Alessandria;  bagna  il  territorio  di 
Felizzano. 

SABLÉRET.  Fr.  di  Champorcher, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d^Aosta. 

SABOT(Moulin)  Fr.  di  Margcncel, 
nel  mand.  di  Thonon,  provincia  del 
Chiablcse. 

SABUINO  (GoUi  di).  ColH,  che  si 
innalzano  nell  isola  dell* Asinara 

SAG.  Fr.  di  Sospellò,  nel  mand. 
di  SospeHo;  prov.  di  Nizza. 

SACCABONELLO.  Fr.  di  Revello, 
nel  qand.  divRevello ,  prov.  di  Sa- 
luzzo.  ^ 

SACCABONELLO.  Bivodellaprov 
di  SaluEJfo  ;  si  getta  nel  Ghiandone  a 
Richieratta. 

-    SACCARGIA  (Rivo  di).  Rivo  del 
r  isola  di  Sardegna;  scorre  net  ter- 
ritorio di  Codrongiantis  (protthcia  di 
Sassari),  e  si  unisce  al  rivo'di  Montes. 

SACCHERO  (Tetti).  Fr.  di  Scioize, 
nel  mand.  di  Scioize,  prov.  di  Torino. 

SACCHETTI  (Torre).* Fr.  di  Stra- 
<)ella,  nel  mand.  di  Stradella,  proV 
di  Voghera. 

SAGCfllNA  (La).  Fr.  di  Robecco, 
nel  mand..  di  Casatisma,  prov.  di 
Voghera. 

.SACCONÀY.  Terra  ed  antica  casa 
del  cantone  di  Garouge  (gtà  diparti- 
mento del  Lemano)  che  die- il  nome 
ad  nna 'delle  più  illustri  famiglie  dì 
Savoia  ;  che  possedeva  il  grande  e  il 
piccolo  Sacconay  presso  Ginevra. 

SACCONEX.  Fr.  di  EsscrlS-Eséry, 
nel  mand.  di  Reignier,  provincia  del 


il  Fi 


tra  la  Tarantasia  e 
greco  da  Modtiers. 

SA-GOSTA.  Monte  di  Sardega 
sorge  nel 'territorio  di  Àtxara. 

SACRO  (Rivo).  Rivo  di  Sard^ 
ha  le  fonti  nel  gruppo  di  mooteUet 

sbocca  nello  stagno  di  Itifcdb 
dopo  un  corso  di  migUaf  Si. 

SADALL  Com.  nel  mand.  dì  Sca 
da  cui  dista  cbilòm.  8  (pnv,  dltf 
div.  di  Cagliari,  trìb.  di  1»  cèf^  ( 
intend.  diLanosei,  dice,  di  Ogttstn 
distr.  esattor,  di  Sedali»  t^^ipa  €ìè- 
sinuazione  di  Mandas).  —  Uff.  è 
posta:  Seul. 

Popol.  639. —  Case  e  Fom.  m 

Topog.  Nel  margine  orieotale  iti 

pianoro  detto  Tacco  di  Sedali ,  e 

gradi  390  48*  50"  di  latit.  e  0«  9 

30**  di  longit.  orientale  da  Cagfiih 

•  Prod.  princ.  Cereali,  selvaggiif 

Cose  noieb.  Spelonca ,  eoo  isl»* 
latiti,  nel  hiogo  detto  MargiaoiGfatai 
—  Vestigie  di  antico  abitato. 

SAPURU.  Rivo  di  Sardegna;  li- 
sce dalla  Giara,  e  bagna  il  terriler» 
di  Baratili,  e  si  versa- nel  Saotaiban 

SAGAMA.  Com.  nel  maadaai.  é 
Tresnuraghes,  da  cui  dista  cliìlda.  * 
(prov.  di  Coglieri ,  divìs.  e  tr^.  é 
1*  cogn.  di  Nvoro,  didr.  esatlar.t 
tappa  d'insin.  e  dìoc.  dì  Bosa,  ia- 
tend.  di  Màcomer).  —  Uff.  di  postt: 
Bosa^ 

Pofwi.M^.  —  Cote  e  Fttm.  W 

Topog.  Ih  pianura,  ai  gradi  40* 


SACHABONOM,  Colle,  che  sorge 
al  N.  E.  di  Moùtiers  ed  al  S.  E.  di 
Bonneville,  tra  la  Tarantasia  ed  il 
Faucigny. 

SACHABONOM.  CoUe  di  Savoia, 


81*  di  lat.  eO«  32*  20**  di  loogitad. 
occidént.  da  Cagliari. 

Prod.  princ  Cereali,  vini.' 

Fiere.  30  e  31  ottobre. —  1  b«- 
vembrei 

Co9e  notev.  Sei  nuraghi. 

SAGELLAN.  Rivo  dì  Savoia;  fo- 
gna il  eofnune  di  Montgirod  (prof,  è 
Tarantasia). 

SAGGI  AGO.  Fr.  di  Premia,  ad 
mand.  di  Credo,  prov.  delTOsseb. 

SAGtlA  (La),  Fr.  dì  FrabinaS»- 
prana,  nel  mand.  di  Fra|N)saSopnBit 
prov.  di  Moodovl. 


S\T 


Annecy,  ma^;.  d'app.  di  Sttvroia) 

Uff.  dì  poslrì  :  CruseiUesr, 

Popoi:m.  —  Case,  e  Fam.  35, 
Topùfj.  Alk  falde  occidentali  del 

Grand  Salève,  ;i  3,080  metri  d*al- 

proti,  pritw.  Pascoli  ^  beslìanie , 
taci. 

ST-BLAISE.  Fr.  di  S  I-C  li  risto  |>ho, 

ST-BON.  Cotiu  nel  inand.  di  Bo- 
2el ,  da  cui  dista  chìiom.  3,90  ([irov, 
e  dìoc.  di  Tara  litania,  div,  di  Chani- 
b^ry,  mag.  d'app.  di  Savoia),  —  Uff^ 
di  posta:  Drides. 

Pg^oÌ.  933.  —  Cme  196.  — 
Famigiie  197, 

Topog.  Alla  sinistra  del  Doron. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  be&tÌ4me^ 
t'^ci  ere  eli  culi. 

ST-BRE3.  Fr.  di  Guillaumes,  nel 
maod.  di  GudIaumeSf  prov.  dì  Niz^a. 

ST-C4SS1N.  Com.  ael  manti,  ^U 
Chamli^ry,  da  cui  dista  clìvlom.  (ì.flt 
(prov.  dì  Savoia  propria,  div.  e  dio<^. 
di  ChaoiMryj  ma^.  d'app.  di  Siivoia). 

Popal  670,  —  Case  e  Fam.  103. 

Topog.  Siti  pendio  de'  monti  di 
Enlremont,  a  setu^ntrione, 

Prtìii.  fifinc.  Legname,  cereali  — 
Marmo  bigio,  UTgììh  plastica. 

Cùie  li  otf  tf .  Caschila  de  I  r  Vére ,  -d  e 
iscrìtta  d^i  Rousseau. 

Cenno  slorieo.  Fu  conleji  dei.  Ue- 
fa rd  d^Aoiiery. 

ST-CERGUE  0  Cerg«es.  Cogmne 
nel  maod.  di  Annemasse  »  da  cui  dì* 
sU  cbiloni,  lt,50  (prov,  dei  faucì- 
gny,  dìv.  e  dioc.  di  Annecy ,  mpg. 
d*app.  di  Savoia),  -^  Uff.  di  posla  : 
St-Cergufl. 

PopoL  1,375,  -^  Case^ÀA.  — 

Tùpag.  Sul  pendio  occidentale  dei 
oionli  Yoirons  ;  è  b;i guato  dairKer^ 
mance. 

Prod.  prine.  Ceretti,  fienu,  legna. 

Cote  noiet^ii.  Avanii  d*5fnticbb- 
àimo  casleflo. 

Ctmostor.  Fu  sigftom  dei  H^shnt 

SmiHARLES  (Pont).  Fr.  df  Co- 
Ùb.  —  IMe.  ftfùg. 
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^in,  nel  maiuL  dì  Molle-Servolei. , 
prov,  di  Savoia  propria. 

iiT-CHRiSTOPHE.Com.nelnian* 
demento  di  Quart,  da  cui  disia  chilom. 
3,30  (prov.  e  dioc.  d'Aosla,  dìv,  di 
Ivrea,  mri^.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  dì  posia:  Aosta. 

Popf>^  97*.  —  Case  e  Fmn.  201 . 

Topog.  lo  ^ilturn  ^  alla  «iinistra 
distia  Dora  Baltca. 

Prùd.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

Cenno  storico.  Vuoisi  d'orij^int; 
romana  e  sobborgo  dell'antica  Ctì/o- 
nin  Angusta  Prcetaria. 

ST-CHRìSTOPHE  Coin.  nel  man- 
damenlo  di  Les-Echul!es,  da  ctii  distu 
chilom.  S,50  (prov.  di  Savoia  propria, 
div.  edioc,  diChambéry,  mag.  d'ap- 
pello di  Savoia). 

PopQt.  7H,  —  Cam  131,  ^ 
Fffmiglk  130. 

Tùpog.  Pre$so  la  strada  reaM, 
ali  ri  sinistra  del  Guìer. 

Prodotti  princ.  Segata ,  graitu  , 
legname, 

ST-CLAIR  (Rivo  di).  Rivo,  che 
scorre  net  territorio  di  Lanslevil- 
lard ,  prov.  di  Sdori  a  na.    ' 

ST-CLArR.Fr.  diChampagny,  nel 
mand.  di  Bo^et,  prov,  di  Taranta^ia. 

ST-CLAUDE.  Fr.  di  Sl-Gassin  , 
nel  ma  od.  di  Cbambéry,  prov.  di 
Savoia  propria, 

ST'COLOMBAN  o  St-Golowban 
dei  VÌI  lardi,  Com.  nel  mand.  di  La 
Chambre,  da  cui  disia  cbilom,  16,25 
fj)rov  e  diocesi  di  Monana ,  div.  di 
Cbambéf V ,  luag.  d'app*  di  Savoia). 

PopoL  2,009.  —  Case  307,  — 
Fumigiie  398. 

Topog.  In  una  v^llet  atta  i»miìin 
dell'Arve. 

Prod.  ftrine.  Pascob;  hesltanif 

Fière.  1S  seliembre. 

ST*CDLOMBAN,  Fr.  di  EniHcs , 
nel  maod.  e  prov.  di  Susa. 

ST*DEN1S.  Com.  nel  mand-  di 
Cbdtitton,  da  mi  dìsid  ehibni.  5,30 
(pri^v,  e  dioc.  d'Aosta,  div.  dlfrei, 
maj.  d'app,  dì  Pitrooote). 


SAI 


Popol.  594.  —  Ca$e  1 18.  —  Fa 
miglie  131. 

Topog.  Parte  ih  collina  e  parte  in 
pianura  ;  è  bagnato  dalla  Dora. 

Prod.  princ,  Fromento,  meliga, 
orzo. 

Cose  notevoli.  Rovine  di  vetoste 
rdcche. 

ST-DENIS.  Fr.  di  Mieussy,  nel 
mand.  di  Taninge,j)rov.  del  Faucigny. 

ST-DIDIER.  Cora,  nel  mand.  di 

Douvaine,  da  cui  dista  chilom.  7,50 

(prov.  del  Ch'rablese ,  div.  e  dioc.  di 

Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia).  — 

'  Uff.  di  posta  :  Bons. 

Popol.  594.  —  Case  e  Fam.  105. 

Topog.  Io  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Redon. 

Prod.  princ.  Frumento,  biade. 

ST-DISDILLE.  Fr.  di-Thohon,  nel 
mand.  di  Thonon,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

ST-DONANT.  Fr.  di  Alby ,  nel 
mand.  di  Albens,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

ST-ETIENNE.  Fr.  di  St-André, 
nel  mand.  di  Rumilly,  provincia  del 
Genevese . 

ST-ETlENNE.  Fr.  di  Bonneville,, 
nel  mand.  di  Bonneville,  prov.  del 
Faucigny. 

ST-ETIENNE  DE  GUINES.Com. 
nel  mand.  di  La  Chambre',  da  cui 
dista  chilom.  7,50  (prov.  e  dioc.  di 
Morìane,  div.  di  Cnambéry ,  mag. 
d'appello  di* Savoia^. 

Popò/.  990.^—  Case  e  Fam,  1 70. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura ,  sulla  sinistra  del  Gtandon. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  pascoli.. 

Cose  nolev.  Antico  castello  dei 
conti  Gruère.    . 

Cenno  stor.Fiì  contado  dei  Salière 
d*Arve. 

ST-EU$ÈBÉ.  Cbm.  nel  mand,. di 
Rumilly,  da  cui  dista  chilometrilo 
(prov.  del  Genevese  ,'div.  e  dióp.  di 
Annecy,  i^ag.d'app.  di  Savoia). 

Popol.  666.  —  Case  129!  — 
Famiglie  ÌS\ . 
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Topog.  Presso  la  strada  provìndaie 
da  Rumilly  a  St-Julien. 

Prod,  princ.  Cereali,  legumi,  vìdì, 
pascoli. 

ST-EUSÉBE.  Fr.  di  Montjouet, 
nel  mand.  di  Verrès,  prov.  d'Aosta. 

ST-EUSÉBE.  Fr.  di  Petit  cceur, 
nel  mand.  di  MoOtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

ST-EUSTACHE.  Cora,  nel  mand. 
di  Duing,  da  cui  dista  chilom.  Ì2,50 
(prov.  del  Genevese ,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag,  d/app.  dì  Savoia).  — 
Uff.  di  posta  :  Annecy, 

Popol.  603.  —  Case  105-  — 
Famiglie  120. 

Topog.  Presso  il  lago  d* Annecy , 
ad  ostro  del  capoluogo  della  prov. 

Prodotti  princ.  Cereali,  legumi, 
fieno. 

ST-Fì:LIX.  Com.  nel  mand,  di 
Mbens,  da  cui  dista  chilom.  2,50 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry^  mag,  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  865.—  Casce  Fam.  152. 

Topog.  Sul  pendìo  della  collina  di 
Héry  ed  Alby,  sulla  strada  da  Aìk  ad 
Annecy. 

Pr-ed.  princ.  Cereali,  vini,  frutta. 

Fiere.  29  é  30  agosto,  con  tor- 
nata otto  giorni  do'po. 

Cose  notev.  Antichi  castelli  della 
famiglia  de  Toumon.    n 

ST-FERREOL.  Com.  nel  mand. 
di  Faverges,  da  cui  dista  chilom.  3,93 
(prov.  d'Alta  Savoia,  div.  di-Cham- 
béry,.dioc»  d'Annecy,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

Popol.  950.  —  Cose  163.  —  Fa- 
miglie 174. 

Tbpogf.  Sulla  destra  del  torrente 
Chai3se,  a  scirocco  da  Annecy. 

Prod. princ.  Pascoli,  burri,  cereali. 

Cose  riotev.  Vestigié  di  antico  ca- 
stello dei  Montaign. 

ST-FRANC.  Com.  nel  mand.  di 
Les  Echelles:,  da  cui  dista  chilom. 
7,50  (prov.  di  Savoia  pròpria,- div.  e 
dioc.  di  Chambéry ,  mag.  d'app,  di 
Savoia).  ' 
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PopoL  55G*  —  Case  e  Fam,  90. 

Topog.  Sul  torrente  Guyer  ^  a  lì- 
becm)  da  Chambéry  ;  è  bagnato^  dal 
rivo  Morge, 

Prnd,  prina.  fromeìiìn^  pascoli; 
bestiame.  ^  Cave  di  Tnaimo  ti^iaflo- 
gnolo^ 

ST-Ffì.\NCOTS  m  SALE6.  Com. 
nel  mane*  di  Lo  ChìUf^lard  ^  da  cut 
disU  cliiiom.  12,50  (prov.  dì  Savoia 
propria,  div.  e  dìoc.  ^i  CìiarutM^ry, 
mag.  d'app.  di  Savob). 

Popol.  93tì.  —  Cm€  155.  ^ 
Famiglie  157" 

Topog.  Sul  torrente  Narit  d* Afilli, 
a  greco  da  Cbambéry. 

Priiff.  princ.  L<?gna  ;  bestiame  ^ 
selv.iL^L^iiimi!'. 

ST-(jLMX.  Matid.  nella  prov,  dì 
Savoia  propria  (div,  di  Clmmh*?ry) 

Topog.  Ctimprentìe  il  tcrri Iorio 
chiamato  ì)  piccolo  Bu^eU  situalo  tra 
il  canal if  di  Saviéres  ed  il  conflmìnte 
del  Guyer  ni^l  Rodano, 

Super/.  G hi I otn.  q.  75,38. 

Popò!,  7,818.  —  Cane  t,il&. 
—^  Famigiie  f,33i. 

Com^  sog^,  St-Oeuìv,  Avresti eux» 
Champa^neux,  Gerbaix,  Grcsin,  Mar- 
rieux  ,  Novulaisé ,  Rncliefoft ,  Ste- 
Marie  *l*Alvey ,  St-SJaurìce  Roth^- 
rens, 

St-GENix.Caj>ol.  del  mand.  (dio**, 
di  Cliauibt^r^,  m^i^'d^app.  di  S:ivoÌa), 

lìint.  Cliibm,  -tljlOdaCliambérv. 

Popol  1  ,yai .  "  Cme  385.  — 
Famiglie  390. 

Topog.  Al  (!0»El(iéTit(*  dwl  Gujer 
nel  Rodano,  appit^  à\  una  collina. 

Prorf.  prjwf.  Vali,  r  a  stagne. 

Fierf.  1"  merc!ok'dWopo  PasquH. 
^1"  g^bvcdì  dì  giugno.  .—  t»  (gio- 
vedì d'agosto.  —  2**  giovedì  di  rio- 
VI' m  il  re. 

C(ne  mìteih  Cliiesa  di»l  secolo  xt» 
già  de' Benilde  Iti  ni. 

Cerjwo  niof.  Gredesi  che  sìa  l*an- 
tieo  v4ugu«|ifm  deir  Ili  nera  rio  dì  An- 
tonino, —  F'u  march  funaio  dei  Cof^ìu 
dì  ChamNfy 


ST-GÉORGES  DES IIURTIÉRES. 
Com.  m*\  mnnd.  di  Aifutttielb^  da  cui 
dista  chi  lo  tu.  5  (prov.  e  dioc*  di  Mo^ 
riana,  div.  di  Ghambéry,  mag.  d*app. 
di  Savoia). 

Popol.  1,332,  —  Case  176.  — 
Famiglie.  ^\Q. 

Topog.  Alla  sinislra  ddl'Arc,  in 
collina. 

Pmd.  prine.  Legname.  —  Miniere 
dì  ferro  ,  fm  le  piii  importanti  della 
Savoia, 

Cfìfte  noietK  Avanci  dell'au lieo  ca- 
stello df^i  (!onLi  dc&  Hurtiéres. 

ST*GERMAIN.  Ctìm.  nel  mand. 
di  AIbcns,  da  cui  disia  cliiloin.  1,50 
(prov.  dì  Savoia  propria^  div.  e  dloc, 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  tìr  Savoia). 

PopoL au,  ^ Caseìn.  —  Fa- 
migli f  123. 

Topfìg.  Sul  pendio  di  una  tmn^ 
tagna  ,  [n'essa  il  lago  del  Bourg^el, 

Proti*  prinr^  Cereali  ^  legna*  uve, 
frutta^  —  Cave  di  calce  rarboniitta. 

ST-6ERMAlf4,  Cora,  nel  mand, 
ili  Seyssel,  da  cui  disti'*  cbilora.  1 7,50 
([wov.  del  Oencvcse ,  div.  e  dioc.  di 
AnnccVf  ma^,  d'app,  di  Savoia). 

Poptd.  3¥ì9.  "  Om  73,—  Fìt- 
migìif  73. 

Tùpog.  Sul  Rodano,  a  «naestfiile  dì 
Annecy. 

Prod.  prinr.  Frumento ,  segali* , 
orr.o,  avena,  frutta,  legname. 

ST-GERMAIN.  Fr.  di  Montjoyet, 
!iel  iiiand.  dì  Vertè? ,  provinista  di 
A  OS  111. 

ST-GERMAIN\  Ff.  dì  Ben,  m\ 
mand.  di  Roun^-St-Maunce,  prov. 
di  Tiiranta^ÌJi. 

ST-GERMAIN,  Fr.  dì  Serrières , 
nei  mand.  di  Riillìcujt,  prov.  dì  Sa^ 
\'oh  propria. 

ST-GERM.AIN.  Fr.  dì  Tallnìres , 
ne!  mand.  d'Ann  e  cy  »  provincia  del 
Geo  e  ve  se. 

ST-GEJWAlS  (Valle  di).  Vall«  si- 
tuata nella  pn>v.  del  Faucìgny;  é 
luop  eìrca  3  leghe;  T attraversa  d 
tutrenti!  Bounant  ;  la  sfiA  estremità 


nerìéktuAe  toeoii  i  monti  che  la  dk 
vidoQO  dalla  prov.  d'Aosta. 

ST-GERYAIS.  Mand.  nella  prov. 
del  Faucigny  (di^.  d'Annecy). 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  SalUn- 
ches  e  di  Samoens ,  airo.  la  prov. 
del  Faucigny,  al  S.  TAlta  Savoia. 
Colle  sue  valli  chiude  hi  parte  orien- 
tale del  Fpucigny. 

Superf.  ChUom.  q.  455,14. 

PopoL  H,099.  —  Case  2,062. 
—  Famiglie  2,227. 

Com.  8ogg.  St-Gervais,  Chamo- 
nix,  Les  Contamines,  Les  Hauches, 
Passy,  St-Nicolas  de  Véroce,  Scnroz, 
Vallorcine. 

St-Gervais.  Capoluogo  del  mand. 
fdioc.  d*Annecy,  mag.  d'appello  di 
Savoia). 

Dist.  Chilom.  38,50  da3onneville. 

Popò/.  2,353.  —  Cfl«e436.— 
Famtglie^  494. 

Topoff.  Sulla  destra  del  Bonnani, 
a  2,115  piedi  sul  livello  del  mare. 

Prod,  princ.  Segale,  orzo,  avena, 
pascoli,  frutta. 

Cose  notev.  Vestigie  di  castelli  feu- 
dali. —  Sorgenti  d'acque  termali  sa- 
line, che  scaturiscono  a  metri  229,68 
a>  dissopra  del  lago  di  Ginevra  ^  alle 
falde  del  Mont-Blanc,  Sul  cammino 
che  mette  af  monte  Du  Bonhomme , 
e  sulla  Sponda  destra  del  torxente 
Bonnant.  Vha  uno  stabilimento  con 
gabinetti  a  bagni  separati,  piscine 
per  nuoto,  locale  per  doccie,  stufa  ^ì 
bapi  a  ,vapore,  e  l'occorrente  per 
bagni  elettrici,  bagni  freddi,  pioggie 
scozzesi,  ecc.        ^ 

ST-GIGOUX.  Fr.  di  Giez,  nel  man- 
damento di  Faverges ,  prov.  d'Alta 
Savoia. 

ST-GILBERT.  Fr.  di  Queì^e,  nel 
mand-  di  BeXiufort ,  provìncia  d'Alta 
Savoia. 

ST-GINGOLPH.  Cora,  nel  mand. 
di  Evian,  d^  cui  dista  chilom.  17,10 
(prov.  del  Chiablese,  div^  e  dioc.  di 
Annecy,.  mag.  d'app.  di  Savoia).  — * 
Uff.  di  posta:  St-%ingolph. 
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Popol.  780.  ^  Case  e  Fam,  i^. 

Topog.  Appiè  del  monte  Blaochard; 
è  bagnato  dal  torrente  Moiige. 

Prodotti  princ.  Cereali,  legumi, 
frutta,  pascoli;  bestiame.  —  Cavedi 
pietra  da  calce. 

Fiere.  6  novembre. 

Cenno  Hor.  Fa  feudo  dell'abazia 
di  Abondance. 

ST-(UROD.  Com.  nel  maod.  è 
Albens,  da  cui  dista  chilometri  2,50 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
diChambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  659.  —  Case  e  Fam.  109. 

T<^g.  Parte  in  opUina  e  parte  in 
pianura,  bagnàtjo  dal  Deisse. 

Prod.princ.  Cereali,  legumi,  vino, 
castagne,  fìfeno. 

-  Cose  nottv.  Sorgente  d'acqua  me^ 
dicinale.  —  Avanzi  di  campo  trin- 
cierato,  sur  un  rialto. 

ST-GRAT  (Lago  di).  Lago  situato 
sol  lato  sinistro  della  Valgrìsanche  al 
dissopra  del  4!^lapuy ,  nelle  vicinanze 
del  colle  du  Mont  (Alpi  Graje). 

ST-HONORAT.  Monte  delle  Alpi 
Marittime  (Var-Verdon)  sui  confini 
della  prov.  di  Nizza  colla  Francia;  è 
alto  metri  2,547;  trovasi  al  gradi  44« 
4'  27"  di  latlt.  e  4»  26'  7'*  di  latH. 
all'oriente  det  merid.  di  Parigi. 

ST-HONORAT  (Rivo  di) .  Rivo  che 
nasce  nel  monte  Pinet,  scorre  nella 
prov.  di  Nizza,  e  si  versa  nel  rivo  del 
Vallon  d'Ennaux. 

ST-HOSPICE  (Penisola  di).  È 
una  lingua  di  terra  che  sporge  dal 
lido,  ligustico  nel  mare,  a  levante  di 
Nizza.  . 

ST-HOSPICE.  Fr.   di  .Nizza  di 
Mare,  nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 
,  ST-^HUGON.  Fr.  di  ArviUard,  nel 
mand.  di  La  Rochette,  prov.  di  Sa- 
voia pròpria. 

ST-INNOCENT. 


Fr.diBrisonSt- 
Innocent,. nel  mand.  di  Aix-tes-Bains, 
prov.  di  Savoia  propria.  . 

ST-IXIMIR.  Fr.  di  Peillonex,  nel 
mand.  di  Bonnoville,  prov.  del  Fau- 
òigny. 
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inalili,  di  Verrè&^,  prov.  dì  Aosla^ 

ST- JACQUES.  Fr.  di  Aliène;!,  nel 
rn^iiiì.  di  Diiìnp,  prov.  didGenevesf. 
ST-JACQUES.  Fr.  dì  Le  Chalet, 
iitìl  tnàiidH  dì  Sl-.lean,  prov,  dì  Ma- 
riana, 

ST-JEAN  D^VRVES.  Comune  rtel 
tndnd.  di  SUJt':ut  de  Maurienne ,  da 
coi  dista  chilom.  SO  (prov,  e  dioL-. 
di  Mariana,  div;  di  Chatnhi-^ry,  mag 
d'tpp.  di  Satota). 

PopoL  S,034-  —  Cme  346.  — 
Famigtie  394. 

Topog.  Su  bal^i ,  aUa  div^tra  del- 
TArvan, 

Proiìotti  princ.  Segale,  orzo,  ave 
na,  pascoli,  legnarne. 
Fiere.  10  settembre. 
Cenno  storico,  fn  signaria  del  ve- 
scovo di  Morijina. 

ST-JEAN 'D%MtVEY.  Com.  nel 
mand*  di  Cbarubénf ,  da  cui  disb 
eli  ilo  m.  7,50  (jjfov.  di  Savoia  pro- 
pria, div.  e  dion.  di  Chambéry^  mag 
d'iipp^  di  Sa  voi  a). 

Popol.  1 ,030.  —  Caie  e  Fami- 
iftie  196. 

Topog.  Appiè  del  balzo  di  Nivo- 

l€t  ;  è  bagnato  dal  lorrente  Dori*z> 

Prod.  prine.  Cereidi,  vini. 

fomm?r.  dì  ghiande  per  Francia 

Cose  notfv.  Castello  de*  marchesi 

Chfltfardoiì.  —  Sito  àeiio  Finimondo^ 

UìUo  cinto  da  roccie. 

ST-JEAN  O'ÀULPH,  Conitinenel 
mand,  dìU^  Bìat)  da  cui  dista  chilom 
4,4^  (  prov.  del  Chiablese  ,  div.  i 
dioc.  d'AtìiìCcy,  mag,  d'app.  di  Sa- 
voia). 

Popoi.  «  «75.  —  Cam  446.  ^ 
FnmiQtie  459. 

Tfìptig.  Alla  sinistra  della  Drance, 
a  dirocco  da  Tbonon. 

Prod.  prim^  Ce  re  ali;,  legumi,  pa- 
scoli» caci. 
Fiere.  3  Febbraio  e  15  stesso  me- 
—  Mercoledì  dopo  Pasqua.  — 


39  agosto, 
vembre. 


2  ottobre.  —  14  no- 


Cenm  stor.  È  il  villaggio  ptù  an- 
tico della  vallea  cui  dà  nome.  —  U 
fout«  Umberto  II  di  Savoia  vi  fon- 
dava uu  monasti,^rù  dì  Cislerciensi , 
elio  durò  sino  verso  la  fine  del  s^'colo 
scorso. 

ST- JEAN  [)E  BELLEVILLE.  Co- 
nnjn«  nel  masd.  di  Moùlìers,  da  cui 
dista  chilom.  8,80  (prov.  e  diot:.  di 
Taranlasia,  dlv.  di  Chamb^rj  ,  mag, 
d'app.  di  Savoia). 

Papol.  1,349.  —  Cuie  e  Fttmi^ 
glie  274. 

T&pog.  Alb  sinistra  del  fiume  dì 
Si-Jean,  ad  ostro  da  Moùtìers. 

Prmi.  pritic.  Or^o,  serrala  j  legna, 
bestiame. 

Cennù  ator.  Fti  signorìa  deirariii- 
veiscovo  dì  Moiltiers. 

ST-JE.\N  DE  GHEVELU.  Ci>m. 
ntl  mand.  di  Yenne,  da  cui  dista 
cliilonL  7,50  (prov.  di  Savoia  pro- 
pri.i^  div,  e  dioc.  diChamh^ry,  mag, 
d'app.  di  Savoia). 

PopoL  905.  —  Case  e  Fam.  1 42. 

Tepofj,  Sulla  pendice  oct^identale 
del  monte  du  Chatv 

Prod.  princ.  Cereali  »  Ifgwmi , 
vini  eccellenti.  —  Ferro  idrato  gial- 
lognolo, 

6>nno  storico.  Fu  sìporìa  dei 
Voli  io  t  della  Saunière. 

ST^JEAN  DE  GOUX.  Comune  nel 
mand.  di  Les  Ecbclks,  da  cui  dista 
chilom,  7,50  (prov.  di  Savoia  pro- 
pria, div.  e  dìoc.  diChambér^j  mag, 
d'app,  di  Savoia). 

Popot.  450.  —  Case  U.  —  Fd- 
miglie  129. 

Topog.  Appiii  dì  montagne  ;  è  ha* 
guaio  dal  rivo  Hière^  ,  che  si  versa 
aei  Iag4>  df^l  Bourget, 

Prodotti  prine.  Gave  di  pietre  da 

ST-JEAN  UE  LA  PIERRE.  Fr. 
di  La  Ferrière^  nel  mand.  dì  BozeU 
prov,  di  Tara  n  tasi  a. 

ST-JEAN  DE  LA  PORTE.  Com. 
nel  mand.  dì  St-Pierre  d*AlbÌgny  , 
da  cui  di^ta  cbilom.  3J5  (prov.  di 
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SABEN.  Monte,  che  sorge  nel  ter- 
rìtorìo  di  Valdierì,  prov.  di  Cuoec. 
'  SABÉREY.  Fr.  di  ViUeneuve,  nel 
maod.  e  prò?,  d* Aosta. 

SABEBNOl.  Torrente,  ciie  si  versa 
nello  Stara  meridionale. 

SABIONARO.  Rivo  della  prov.  di 
Alessandria;  bagna  il  territorio  di 
Felizzano. 

SABLÉRET.  Fr.  di  Cbamporcher, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d* Aosta. 

SABOT(Moulin)  Fr.  di  Margencel, 
nel  mand.  di  Thonon^  provincia  del 
Chiablcse. 

SABUINO  (GoHI  di).  Colli,  cbe  si 
innalzano  nell  isola  dell'Asinara. 

SAC.  Fr.  di  Sospellò,  nel  mand. 
di  SospeHo;  prov.  di  Nizza. 

SACCABONELLO.  Fr.  di  Revello, 
nel  qand.  di  .Revello  ,  prov.  di  Sa- 
luzzo.  " 

SàCGàBONELLO.  Bivodellaprov. 
di  Saluz^o  ;  si  gett?  nel  Ghiandone  a 
Richieratta. 

'    SACCÀRGIA  (Rivo  di).  Rivo  del- 
l' isola  di  Sardegna;  scorre  net  ler- 


(lOtt)  MA 

tra  la  Tarantasia  e  il  Ftoeigny,» 
greco  da  Moùtiers. 

SA-COSTA.  Mopte  di  Sardegna; 
sorge  nel  territorio  dì  Àtzara. 

SACRO  (Rivo).  Rivo  di  Sard^a; 
ha  le  fonti  nel  gruppo  di  monte  Linas, 
M  sbocca  nello  stagno  di  Marcellino 
dopo  un  corso  dì  migliai  24. 

SADALL  Com.  nel  maod.  di  Seni, 
àà  cui  dista  chilòm.  8  (prov.  d'Isili, 
div.  di  Cagliari,  trib.  di  1»  cògn.  e 
intend.  dìlannsei,  dioc.  di  Ogliastra, 
distr.  esaltor.  di  Sedali,  tappa  d'in- 
sinuazione dì  Mandas).  —  Uff.  di 
|H)sta:  Seui. 

Popò/.  6à9. —  Cast  t  Farti.  195. 

Topog.  Nel  margine  orientale  del 

pianoro  detto  Tacco  di  Sedali ,  ai 

gradi  390  48'  50"  di  latit.  e  0«  9' 

30"  di  longit.  orientale  da  Cagliari. 

'Prod.  princ.  Cereali,  selvaggiume. 

Cose  noieb.  Spelonca ,  con  ista- 
latiti,  nel  hiogo  detto  MargianiGbiani. 
—  Vestigie  di  antico  abitato. 

SAPURU.  Rivo  di  Sardegna;  na- 
sce dalla  Giara ,  e  bagna  il  territorio 


rìtorìo  di  Codrongiantis  (prottlicia  di  .di  Baratili,  e  si  versa- nei  S$ntarbara 


Sassarì),  e  si  unisce  al  rìvo'di  Montes. 

SACCHERO  (TeUi).  Fr.  di  Sciolze, 
nel  mand.  di  Sciolze,  prov.  di  Torìno. 

SACCHETTI  (Torre).Fr.  di  Stra- 
<)ella,  nel  mand.  di  S^radeUa ,  proV. 
di  Voghera 

SACCfllNA  (La).  Fr.  di  Robecco, 
nel  mand..  di  Casatisma,  prov.  di 
Voghera. 

.SACCONÀY.  Terra  ed  antica  casa 
del  cantone  di  Carouge  (g^à  diparti 
mento  del  Lemano)  che  die- iV  nome 
ad  nna 'delle  più  illustri  famiglie  di 
Savoia  ;'  che  possedeva  il  grande  e  il 
piccolo  Sacconay  pressò  Ginevra. 

SACCONEX.  Fr.  di  EssertiS-Eséry, 
nel  mand.  di  Reignier,  provincia  del 
Faucigny. 

SACHABONOM,  Colle,  che  sorge 
al  N.  E.  di  Moùtiers  ed  al  S.  E.  di 
Bonne ville,  tra  là  Tarantasia  ed  il 
Faucigny. 

SACHABONOM.  Colle  dì  Savoia, 


S  AG  AMA.  Com:  nel  mandam.  di 
Tresnuraghes ,  da  cui  dista  chilom.  7 
(prov.  di  Cuglieri ,  divis.  e  trib.  di 
!•  cogn.  di  Nuoro,  distr.  esattor., 
tappa  d'insin;  e  dioc.  di  Bosa,  in- 
tend. di  Màcomer).  —  Uff.  di  postai 
Bòsa. 

Pepot.M^.  ^Càse  e  Fam.  89. 

Topòg.  In  pianura,  ai  gradi  40<> 
SV  di  lat.  e-Oo  32'  20"  di  lon^itnd. 
occidént.  da  Cagliari.      > 

Prod.  princ  Cereali,  vini.* 

Fiere.  30  e  31  ottobre. 1  no- 
vembre.                   , 

Cose  riqtèv.  Sei  nuraghi. 

SAGELLAN.  Rivo  di  Savoia;  ba- 
gna il  Cotrnuné  di  Montgirod  (prov^  di 
Tarantasia). 

SAGGI  AGO.  Fr.- di  Premia  j  nel 
mand.  di  Crodo,  próv.  dell'Ossela. 

SAGLIA  (La).  Fr.  di  FrabosaSo- 
prana,  nel  mand.  di  Franosa  Soprana, 
prov.  di  Mondoi^.  • 
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SAGUANO.  Com.  nel  mand.  di 
Varzi,  da  cui  dista  chilom.  5  (prov. 
di  Bobbio,  div.  d'Alc^ssandrìa ,  dioc. 
di  Tortona,  mag.  d*app.  di  Genova), 
Popol.  202.  —  Case  e  Fam.  53. 
Topog,  In  alpestre  situazione  ;  è 
bagnato  dal  torrente  Crenna. 

Prod.  priné.  Frumento,  meliga, 
civaie,  castagne. 

Cose  notev.  Vestigie  d*  antico  ca- 
stello feudale. 

SAGUANO.  Com.  nel  mand.  di 
Andorno-Gacciorna ,  da  cui  dista  Chi- 
lometri 1  ,23  (prov.  e  dioc.  di  Biella, 
divis.  ili  Vercelli ,  mag.  drappello  di 
Piemonte). 

Popoì.  1,940.  —  Case  269.  — 
Famiglie  Bb6, 
'  Topog.  Nella  vaHe  d*Andomo;  è 
bagnalo  dal  Cervo. 

Prod.  princ.  Fieno,  castagne,  ca* 
napa. 
Fiere.  12,  13  e  li  ottobre.- 
Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Cu- 
sanni  -di  Vercelli; 
Biografia,  É  patria  di  Pietro  MiQca 
SAGLIÈRES  (Colle  di).  Varco  tra 
la  valle  di  Luserna  e  la  Francia;  sorge 
al  S.  0.  di  Pinerolo. 

SAGNA.  Rivo  di  Liguria;  nasce 
dalla  cresta  della  Serra  e  si  scarica 
nel  Varo. 

SAGNA  (Col  deHa).  Varco  tra,  la 

vialle  di  Macré  e  quella  della  Varaita 

SAGNA  \La).  Fr.  diPerosa,  nel 

mand.  di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

SAGNA  (La).  Fr.  di  Vinadio ,  nel 

mand.  di  Vinadio,  prov,  di  Cuneo. 

SAGNC  (Laghi  delle).  Sono  così 
chiamati  tre  laghi  posti  in  vicinanza 
dei  Monviso ,  alle  sorgenti  del  tor- 
rente Lenta,  affluente  del  P«. 

SAGNIGOD.  Fr.  di  Nus,  nel  mand. 
di  Quart ,  prov.  d* Aosta. 

SAGHOGNO.  Fr.  di  Druogno,  uel 
mand.  di  S.  Maria  Maggiore ,  prov. 
deirOssola. 

SALNAUT  (U).  Fr.  di  Val  de  Ti- 
gnes,  nel  mand.  dìBourg-St-Maurìce, 
prov.  di  Tirantasia. 
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SAINT  AGNEUX.  Fr.  di  St-Paul. 

ST- ALBAN.  Com. -nel  mand.  di 
Chambéry,  da  cui  dista  chilom.  3,75 
(ptov.  di  SavJQia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  1,501.  —  Case  252.  — 
Famiglie  268. 

Topog.  Al  basso  d*un  contrafifbrte 
de' monti  Bovili. 

Prod.  princ.  Vini. 

Industria.  CartiefSi, 

Cose  notev.  Traccie  di  antica  via 
romana.  —  Avanzi  di  vetusti  edifici. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Milliet. 

ST-ALBAN.  Tr.  di  Le  Bourget ,  , 
nel  mand.  di  Motte-Servolex ,  prov.  ' 
di  Savoia  propria. 

ST-ALBAN  DE  MONTBEL.Com. 
nel  mand.  di  Pont-Beauvoisin ,  da 
cui  dista  chilometri  10  (prov.  di  Sa- 
voia propria,  div.  e  dioc.  di  tham- 
béry,  mag.  d'app.  di  Savoia).  —  Uff. 
di  posta:  Nevalaise. 

Popol.  267.  —  Case  e  Fam.  i7. 

Topog.  In  altipiano  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Riers. 

Prod.  priht.  Granaglie,  canapa. 

ST-ALBAN  DES  HURTIÉRES. 
Com.  nel  mand.  di  AiguebeUè,  da 
cui  dista  chilom.  7,50  (prov.  e  dioc 
di  Morìana,  div.  di  Chambéry,  mag. 
d*app.  di  Savoia).'    . 

Popól.  1,263.  —  Case  e  Fami- 
glie 226. 

Topóg.  In  montagna,  alla  sinistra 
delPArc. 

Prod.  princ.  Grani,  frutta,  cereali, 
legname.  —  Miniera  di  ferro  spatico. 

ST-ALBAN  DES  VILLAROS.Com. 
nel  mand.  di  La  Chambre,  da  cui  dista 
chilom.  12,75  (prov.  e  dioc.  di  Mo- 
riana ,  div.  di  Chambéry ,  mag  d*ap^ 
pollo  di  Savoia). 

Popol.  1,278.  —^Case  218.  — 
Famiglie  238. 

Topog.  É  addossato  alle  montagne 
di  Haut-Pont  e  della  Comba  Bassa , 
alia  sinistra  del  Glandon, 

Prod.  princ.  Segale,  òrzo,  patate. 

ST-AMÉDÉE.  Fr.  di  Alme ,  nel 
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ST-BALUOrU.  Cam,  nel  man^ 
di  Chanilìi^ty,  da  mi  dku  rliilota.  5 
(prov.  di  Savoia  propri ft^  di V,  edioc. 
di  Ctiàmbi^fy,  ii);\gìstra(0  d'^fipi^lb  di 
Savoia). 

Pupd.  !,ftl3.  —  Cffae  1«&.  — 
FamiijUt  \m. 

Topùg.  Stilla  strada  clie  tncnadj 
Clinmbéry  a  L{:s  M^rcLies^  àddflSSIto 
^dle.  inonta^ntì  dt  l!!^iitr«^mont  t  lo  tia- 
fc'ijii  ti  rivo  torrente  Arbamie. 

Prod.  jmuiK  Yiuìj  ^aìm,  feguitii, 

Crnita  stor.  Fu  s5tcnlie|jgiuto  djigli 
SpDgiiuoU  nd  174^. 

ST-BARTHÉLÉMY.  Fr.  dì  Qnarl. 
uetmand.  di  Quart.  prov.  d'Aoàta. 

ST-DAHTllKLÉMY.  Fr.  di  IS'us, 
lì  mi  disia  i'Iiilom.  6,25 ] (rei  riyifid;  di  Qm-hvU  prov,  d'Aosta, 
diuo.  dì  Morìa  oji,   dìv.  di      ST-BKtLElM.  Fr.  di  Poi  lem,  nel 
mimd.  di  Our^rt,  |irov.  d'Aosta. 

ST'BERON.  Colli,  nel  mand.  di 
Pi>Eil-Beauv(JÌ&ìn,  da  cui  dista  dnìùm. 
7j5lJ  (prov.  di  Savoia  propria,  div. 
«  dioc.  di  Cbamb^rx,  maic.  d'M/ip,  di 
Savoia).  > 

P(^oL  1,097.  —  Case  e  Fnmi- 
tjlie  jyi. 

Topoij.  In  altura ,  alla  ddsUa  dal 
Guier. 

/¥(/(!.  prmc.  Canapa,  gobi. 

Cose  Hffteii^  Parroci^bìalo  plìf^^. 

ST-BLAISK,  Com,  nel  mand,  dì 
St-Jtììieii,  da  cui  ùÌ^a  cfailom ,  1 13& 
(iiiov.  dei  Geoavese,  di¥,  e  dìoc.dl 


tflMfillJ' 

(i^j^Hibei  V,  luat^   ffapp.  dì  J^avciìa). 

Ftypaf.  t,SOH;—  Cftìe  234,  — 
Ftimittlìt'  'ìit. 

Topmj.  ?^«ll,i  valle  dell'Ade,  uUa 
d  l'atra  dtd  lhmu.% 

PróiL  ptinc.  Vìrd,  (bresle. 

CtMutt  star.  Fu  signoria  del  ve- 
scovo di  S.  Cinvanni  di  Mariana, 

JsT-ANCE.  Fr.  dì  fteignier,  ne! 
inumi,  di  Fieigoier,  ptuvindatkl  Fan- 

ST-A.NTinNE.  Fr.di  St-Andié  , 
iid  rnatid.  di  Hurailly,  provincia  del 
Gen«vesc. 

ST-ARNAUD.  Fr,  di  Moni  Gilbert, 


SAI  (ÌM5) 

mag.  d*app.  dì  Savoia),  — 
^sta  :  Criiséìllas, 

Uè  falde  accìdeatali  del 
3,080  metri  d'al- 


Niiseoli ,  bestiame , 


'vi^l-CJiristopbe 

Wiirid.  di  Eo- 

^^,00  (pmv 

^ilì  Gham- 


\ 

je!  Doron. 
I  ;   ■    Il  ,  Ijesliame, 

^r-BRES.  Fr.  di  GuilVaiiTiies,  nel 
mand.  dv  Guillaumi^s,  prov,  di  Nizza. 

ST-C\SSIN,  Com.  net  maiid.  di 
Chan]b(5ry,f  da  cui  dista  cMlom.  ti, 91 
(prov.  di  Savoia  propria  ^  div.  n  dioc. 
di  Ctiamhéry,  mag-  d'iipp.  di  Siìvoìa), 

PùpoL  ùlQ. -- Case  Q  Fani.  103. 

ftìijOff.  Sul  peiidlo  dtì'  monti  di 
ErHremoot,  a  Sfltiutdone. 

Pmd.  ptinc.  Legname»  cereali.  — 
Marmo  bigio,  ^rgWia  plastica. 

Cose  notttK  ùimnla  deli* Vére,  <le- 
scritla  da  Rousseau. 

Ctnno  alorico.  Fu  contea  dei.  Re 
fard  d'Ann  e  17. 

ST-CER(;UE  0  Cerpes.  Cotnuiie 
nel  nmnd.  di  Annemasstì^da  cui  dt 
sia  clrìlnEE.  li, 50  Iprov.  del  Faud- 
gny ,  dtv.  e  dioc.  di  ànnecy ,  mag. 
Capp,  di  Savoia),  —  Uff.  di  posta  : 
Si-Cerg«e, 

Pvpot.  1.375.  —  CawSiS.  ^ 
Famiglie  §66. 

Topog,  Sul  pendìo  ot"CÌdenlat«  dei 
molili  Voinons  ;  è  bagnalo  dall'ller- 
mince. 

Pr^d.princ.  Cero  ali,  fieno,  lepa. 

CoK  Itole fofi.  Avin^i  d*antidiis- 
slma  castello. 

Cenno  stor.  Fu  siporia  d^i  Hebut. 

ST-CHARLES  (Pont)    Fr.  di  Co- 


3AT 

pifiT  nei  mand.  di  Elifotte-SeiToleK , 
prov.  di  Savola  propria, 

ST-CHRtSTOPHE.  Com-  nel  man- 
damento di  Quarta  da  cuidi^ta  ctiilom. 
2,30  (prov.  e  dioc.  d'Aosta,  div.  di 
Ivrea,  raag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
UO;  diporta:  Aosta. 

Popoì.  974.  —  Caie  e  Pam.  iOJ 
Topog.    In  altura ,   alla   sinistra 
della  Dora  Baltea. 

Proti,  princ.  Pascoli,  bestiame. 

Cenno  stonco.  Vuoisi  d'origine 
romana  e  sobborgo  detranlìca  Coro- 
nili Aitgìistii  PrffAoria. 

ST-CHRìSTOPHE.ConL  nel  man- 
damejilo  di  Les-ÉchellEs,  da  cui  dista 
chtiom.  ^,50  (prov.  di  Savoia  propria, 
div.  e  dioc.  di  Charabéry,  mag.  d^ap- 
pelio  di  Savoia). 

Popoi.  741.  "  Case  134.  — 
Fftmigtie  136. 

Tùpog.  Presio  la  strada  reale ," 
iilln  sinistra  del  Gtiier, 

Prodùlti  princ.  Segala ,  grano  , 
legname. 

ST-CLAIR  (Rivo  di).  Rivo,  che 
scorre  nel  territorio  di  Lanslevil- 
lard,  prov.  di  Moriana. 

ST*4:LAIRTr.  dìChampairny,  net 
mand.  dì  Bozel»  prov.  di  T.irsn tasta. 

ST-CLAUDE.  Fr.  di  St-Cassin . 
nel  mand.  di  Chamb^ry,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

ST-COLOMBAN  0  St-Colomban 
des  Vìllards.  Cam.  nel  mand,  di  La 
Clinmbre,  da  cui  disia  cbijom.  1 6jÌ5 
(prov  e  diocesi  dì  Moriana,  dìv.  di 
l^hambetv  ♦  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  a,m)9.  —  Caie  307.  — 
Famiglie  39S. 

Topog.  In  una  valle,  alia  siaistra 
deirArve 

Proti,  pnnc.  Pascoli;  besliatné. 

Fiere.  18  settembre. 

ST-COLOMBAN.  Fr.  di  Exilles , 
nel  raand.  e  pfov.  di  Susa. 

ST-DENIS,  Com.  net  mand.  di 
CbdtUlon,  da  cui  dista  cbitom,  5,30 
(prov.  e  dioc.  d'Aosta,  div.  d'Ivrei, 
maf .  d'app,  di  Piemonte). 
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niaud.  di  Aitar ^  f^tmm'U  di  Jiivim- 

ST-ANDRÉ,  Fr-  M  UsMarchis, 
nv[  {Ti'in^ì^  di  Mimlmùitbii ,  piov,  di 

ST*AM»HÉ.  CuiiL  nel  rnand.  di 
UuinUly,  dà  cw  tìhì»  dùìmn^  3,^5 
(fiFuv.  dd  G*iirvp**i,  div*  e  dlor.  di 
Anneev»  ma^,  d^i|j(i.  di  Savoin), 

To^ù^.  Su^a  pendice  oriiinlnk  del 
iTionii'  St-Aodfp,  sulla  slmda  |irdvm- 
I  lìilt?  di  tluiiiìlly. 

PrmL  prtuc.Smh  l«gnsi,  jia^rdi. 

fennù^torii'Q^  F»j  signariii  |)rima 
ilil  Kr|;:inl,  pn^rifl  dei  Siùfl. 

ST~ANDRÈ.  Com.  nel  msiiid.  di 
Sl-Ji^uife,  ita  eni  diiib  chilometri  B 
(prov,  del  Fi*m'ìgny,  div>  «  dìac.  di 
Annecy»  nmg.  d'app.  di  Savoia).  — 
IW.  dìposl^t:  Boege. 

Po/hj/.  387.  —  C"(iw^  73.  —  frt- 

fftfjof ,  Nella  Vidi  e  di  Boege,  i*tiUa 
sinislrii  del  kurenle  MeiìtiK*^. 

Prodotti  prinr.  ?:iscoJi  ^  caimfia  , 
nvetu.  --^  Cavp  di  trmrird  e  di  [irés. 

/f^rfiis^rr/i.  Fiilthiicht!  di  ckiodi. 

/7ose  tiGttiK  Uiivkìe  deirantico  Cii- 
sudb  Pi€iTtì  GrtHé  dtl. barone  di 
Ffeney. 

ST-ANDRÉ.  Crtiu.  nnl  maini,  dì 


m\  mand.  di  Aigìiehi;llc,  propina  ^  rli 
MoHana. 

ST-AVRE  «  St*Apre.  Comunr  nH 
marni,  dì  Ln  ClmiBbre,  da  rtit  iii^i< 
rIukiiiL  1t25  fprov.  e  dme.  di  .Vin- 
ri^na,  di  vis ,  di  CKambéry,  tìiag.  ù'iAp\\ . 
di  ì^^4viji;iK 

poptiL  fl6.  —  Catte  à9,  —  Fa- 
fttiijtfé  5fj. 

Topùg.  Al  basso  dtila  parto  &*l- 
lenlriontdi!  diurni  montagna  »  sulla 
stnida  njnli^  dì  CtiAmy  17, 3)  condiitm- 
Ip  del  Nani  n«?lJ'Arc. 

Prod.  printr.  Vini,  frulla, 

Etirmttìfiia.  DhI  tìtohiré  di  miiza 
cliii!!ia. 

ST-BALQUPH.   Com>  nel  mand 
di  Chambi^ry^  da  cui  dista  chìlom,  %> 
(prov*  di  Savoia  propria,  di v,  e  dicir 
dì  CbaELbér^f  magisiralo  d'iippdlo  di 
Savoia). 

Popht.  1.013.  —  C^tae  189.  — 
fautigtie  t03. 

Topifg.  Sulla  strada  die  iDea.ì  dd 
Cliamlit^ry  a  Lf^^ì  IMarclies»  addossalo 
alle^  monbguc  di  Enlremont:  \ohA- 
%nn  il  rivo  torrente  A rha noe, 

Prati,  princ.  Vini,  gniru*  k^uaii. 

enfino  stot.  Fu  saci^heffiato  dagli 
Spagrmoli  nel  lllS, 

ST-BAIÌTHÉLÉMY.  Fr.  di  Qoarl, 
ni'lmand.  di  On^rl,  prov.  d'Aosta, 

ST-BARTHÉLÉMY.  Fr.  di  NiiS. 


Mmlam* ,  da  m  disia  chiloiii.  tì.àsjnel  iiyiml   di  ijnail,  prov.  d*AosÌa, 


(prov.  e  dìoc,  di  Moriana,   div.  di 
Chambdry,  ma^\  d'ap[*.  di  Savoia) 

PQp{it:ì,'im:—  Cu^r  234.  — 

Famiijite  25S- 

Topotf.  Ntdla  valle  dcU'Arve,  alla 
destra  df^l  Unme. 

Protf.  princ.  \\m^  forche, 

Cenwtì  a/or.  Fu  signoria  del  ve- 
spovo  di  S.  GiovriEiHÌ  di  Moriana. 

ST-AKGE.  Fr.  di  Reì^juìer,  nel) 
iisaod.diReignier,  pfoviorìa  del  Fau- 
eigny. 

Sr-ANTOINE,  Fr.  4i  SL-Andr<«, 
nel  madd.  di  Rumìilyt  provincia  del 
Genevese. 

ST-ARNIUD.  Fr .  di  Mnnl  Gilbert, 


tìT-nELl.EIN.  Fr:  dì  Pollcìn,  nel 
m  a  lì  d ,  <i  i  Q  II  a  rt ,  p  i  o  v .  d'Ansia , 

ST-BIÌHO?(.  Com.  nel  mand.  di 
Pont-Iìèauvoìsìn,  da  mi  disia  vMom. 
7,&U  (prov.  di  Savoia  propria,  dlv. 
e  diot.  di  Cliambéry,  mag.  d'app.  di 
Savoia).  > 

Popot.  1  v097.  —  Còse  e  fmi- 
gliela, 

Topog,  In  altura ,  alla  destra  dal 
Guier. 

Prod.  princ.  Canapa,  gelsi. 

Cose  tmttv.  Parrocchiale  gutìca. 

ST-DIAISE.  Com,  nel  ma  ad.  tJì 
St-JnUeUi  dn  cui  dì^a  chifam.  1 1  »S& 
{prov,  dd  Genevestìj  dìv.  e  ditMJ.cli 
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Knnecy,  mau.  d'app.  dt  Savoia),  — 
Uff.  di  posta  ;  Gruseille^. 

PfìpoLmA.  —  Case  e  Fam.  35. 

TopoQ.  Aìle  falde  a[:cldentali  del 
Grand  Salive,  a  3,0S0  motri  d*al- 

Proti,  pritic.  Pascoli ,  bestiame , 
caci . 

ST-BLASSE.  Fr.  di  St-€hmtophe. 

ST-BON.  CouK  mi  mand.  diB()^ 
z&l,  da  ruL  dista  chilom.  3,90  (prov. 
e  dìoc.  di  Taranlasiai  div.  di  Gfiam- 
béry,  mag.  4*app.  di  Savoia).  —  UIT. 
di  posta:  Brides. 

/>tìpu/.  933,  —  Case  \m.  -^ 
Famiglie  1^7. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Doron. 

Prod,  princ.  Paseolì ,  l3f?sliame^ 
CACI  er celienti. 

Sr-BRES.  Fr.  di  Gumaumes,  nel 
maad.  di  Guillaiimes,  prov.  di  Mzsca. 

ST-CASSIN.  Com.  nel  mand,  di 
Clian]ì)ér^T  à^  cui  di^ta  ehilom.  6,91 
(prov,  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc:, 
di  Ctiamhéry,  ma^,  d'app.  di  Suvob) 

P&poi.  670.  —  Case  e  Fam.  103. 

Ttipog.  Sili  pendio  de"  monti  dì 
Eiìlrenìtml,  a  settentrione , 

Proti,  princ.  Lesinarne,  cere  a  ti.  — 
Marmo  bi^Of  argilla  plastica. 

Cosenotet^^  Cascata  dell' Vére,  4lfl- 
scritta  da  Botis^cau. 

Cenno  9Ìorico.  Fu  Goatea  dei.  Re- 
fard d'Amiefry. 

ST'CERGUE  0  Cerpm.  Comune 
nel  mand.  di  Annemasse  ,  da  cui  di- 
sta chilom.  12,50  (prnv,  dei  Fauci- 
gny,  div  >•  dii)e.  di  Annecy  ^  mag, 
d'app  di  ^iiuMiiJ,  —  Uff.  di  posta: 
St-Cergue. 

PopoL  (,375;  ~  Cuse  ^49.  — 
PamigHe^m. 

Topog.  Sul  pendio  oecideiitale  dei 
moliti  Voirons  ;  è  bripato  dall'Her- 
ijivnce. 

Pi'od.  princ.  Cereali,  lleno,  legur*. 

Com  noiei'oli.  Avanzi  d* antichis- 
simo cantei  lo. 

Cenno  nt or.  Fu  signoria  dei  Rtìbut. 

SH:haRLES  (Poni),  Fr.  di  Co- 

«5,  —  l>*j.  GfOif. 
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guÌBt  nel  mand.  di  Motte-Servolei , 
prov.  di  Savoia  propria. 

ST-CHRISTOPHE.  Com.  nd  maii- 
damento  di  Quart,  da  mi  dista  chilom. 
2,30  (prov.  e  dioc.  d'Aosta,  div,  di 
Ivrea,  mag,  d'app.  di  Piemonte).  — 
Lfif.  di  posi  a:  Aosta. 

Popùì,  mi,  —  Case  e  Pam.  201 . 
Topog,    In  altura ,   alla  simstra 
della  Dora  Oaltea. 

Prod.  prin(^.  Pa scoti,  bestiame. 

Cenno  &Ìorko.  Vuoisi  d'origine 
romana  e  sobborgo  dell'anlìt-a  Coìo- 
nia  Augmta  PrtEtoria, 

ST-C*mtSTOPHE.  Com.  nel  man- 
dameulo  di  Les-Echelles,  da  cui  dista 
ctiilorn.  Sj50  {prov.  di  Savoia  propria, 
div.  e  dioc.  di  Cbambéry,  inag.  d'ap- 
pello di  Savoia). 

Popò/.  711.  ^  Cmi  134.  — 
Ftimiylie  13tì. 

Topog.  Presso  b  strada  reale, 
alla  sinistra  del  Guier. 

Prodotti  princ.  Segala,  graao» 
legname 

ST-GLAIR  {Rivo  di).  Rivo,  che 
scorre  nel  te  rri  torio  di  Lana!  e  vil- 
la rd»  prov,  di  Morisna. 

3T-CLAÌR,  Fr,  di  Charapapy,  nel 
mand.  di  Bozei,  prov.  di  Taranta^ia. 

ST-CUUDE,  Fr.  di  St-Cassin  , 
nel  mand.  di  Chambéry,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ST-tiOLOMMN  0  St^Cobmban 
de^  Villards.  Com.  nel  mand.  di  La 
Chambre,  da  cui  dista  chilom.  16,95 
fprov,  e  diocesi  di  Mortana,  div,  di 
Qiambéiy,  mag.  d'app.  dì  Savoia). 

PopoL  2,009.  —  Cme  307.  — 
Famiglie  39 g, 

Topog ^  In  una  valle ,  Mita  sinistra 
delfAne. 

Prod,  princ.  Pascoli;  bestiame, 

fiere.  18  settembre. 

ST-COLOMBAN.  Fr  di  Eitilles . 
net  mand,  e  prov.  di  Sosa. 

ST-D£?^1S.  Gorn.  nel  snand.  di 
CbStillon,  da  mi  dista  cbilom,  5,30 
(prov.  e  dioc.  d* Aosta,  div.  dlrrej» 
mag,  d'app.  di  Ptemoate). 
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Papol.  594.  —  Case  1 18.  —  Fa 
miglie  131. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura  ;  é  bagnato  dalla  Dora. 

Prod.  prino.  Fminenlo,  meliga, 
orzo. 

Cose  notevoli.  Rovine  di  vetuste 
rócche. 

ST-DENIS.  Fr.  di  Mieussy,  nel 
mand.  diTaninge,Drov.del  Faucigny. 

ST-DIDIER.  Cova,  nel  mand.  di 

Douvaine,  da  cui  dista  chilom.  7,50 

(prov.  del  Chtablese ,  div.  e  dioc.  di 

Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia).  — 

'  Uff.  di  posta  :  Bons. 

Popol.  594.  —  Case  e  Fam.  105. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Redon. 

Prod.  princ.  Frumento,  biade. 

ST-DISDILLE.  Fr.diThohon,  nel 
mand.  di  Thonon,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

ST-DONANT.  Fr.  di  Alby ,  nel 
mand.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

ST-ETIENNE.  Fr.  di  St-André, 
nel  mand.  di  Rumilly,  provincia  del 
Genevese 

ST-ETIENNE.  Fr.  di  Bonneville, 
nel  mand.  di  Bonneville,  prov.  del 
Faucigny. 

ST-ETIENNE  DE  CUINES.Com. 
nel  mand.  di  La  Chambre',  da  cui 
dista  chilom.  7,50  (prov.  e  dioc.  di 
Moriana,  div.  di  Cnambéry ,  mag. 
d'appello  di  Savoia). 

Popò/.  990.'—  Case  e  Fam,  170. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura ,  sulla  sinistra  del  Glandon. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  pascoli.. 

Cose  notev.  Antico  castello  dei 
conti  Gruère.  * 

Cenno  stor.Fn  contado  dei  Salière 
d'Arve. 

ST-EUSÈBE.  Cbm.  nel  mand,. di 
Rumifìy,  da. cui  dista  chilometrilo 
(prov.  del  Genevese  ,'div.  e  dibp.  di 
Annecy,  n[iag.d'app.  di  Savoia). 

Popol.  666.  —  Case  129.  — 
Famiglie  f Sì. 
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Topog.  Presso  lastrada  provinciale 
da  Rumilly  a  St-Julien. 

Prod,  princ.  Cereali,  legumi,  vini, 
pascoli. 

ST-EUSÈBE.  Fr.  di  Monljouet, 
nel  mand.  di  Verrés,  prov.  d* Aosta. 

ST-EUSÉBE.  Fr.  dì  Petit  cow, 
nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Ta- 
rantasia. 

ST-EUSTACPE.  Cora,  nel  mand 
di  Duing,  da  cui  dista  chilom.  12,50 
(prov.  del  Genevese,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  dì  Savoia).  — 
UfT.  di  posta  :  Annecy, 

Popol.  603.  —  Case  105.  — 
Famiglie  120. 

Topog.  Presso  il  lago  d'Atmecy, 
ad  ostro  del  capoluogo  della  prov. 

Prodotti  princ.  Cereali,  legu/ni, 
fieno. 

ST-FELIX.  Com.  nel  mand,  di 
Albens,  da  cui  dista  chilom.  2,50 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry^  mag,  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  865.  —  Case  e  Fam.  152. 

Topog.  Sul  pendio  della  collina  di 
Héry  ed  Alby,  sulla  strada  da  Aix  ad 
Annecy. 

Prod.  princ.  Cereali,  vini,  frutta. 

Fiere.  29  é  30  agosto,  con  tor- 
nata otto  giorni  do'po. 

Cose  notev.  Antichi  castelli  della 
famiglia  de  Toumon.    ^ 

ST-FFJIREOL.  Com.  nel  mand. 
di  Faverges,  da  cui  dista  chilom.  3,93 
(prov.  d*Alta  Savoia,  div.  di  Cham- 
béry,  dioc,  d*Annecy,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

Popol.  950.  —  Case  163.  —  Fa- 
miglie 174. 

Tbpog.  Sulla  destra  del  torrente 
Chaisse,  a  scirocco  da  Annecy. 

Prod. princ.  Pàscoli,  burri»  cereali. 

Cose  riotev.  Vestigié  di  antico  ca- 
stello dei  Montaign. 

ST-FRANC.  Com.  nel  mand.  di 
Les  Echelles:,  da  cut  dista  chilom. 
7,50  (prov.  di  Savoia  própria,'div.  e 
dioc.  di  Chambéry ,  mag.  d*app.  di 
Savoia). 
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PofoL  556.  —  Case  *■  Fam,  M, 

Topotj.  Sul  lorrcntp  Cuyer ,  si  li- 
beccio da  Ciiatìibéry  ;  ^  hagnal4>  dal 
rivo  Morffe, 

Prnd.  prim.  F  rum  unirai  pascoli  ^ 
bestiame.  —  Cave  di  marmo  gi allo- 
co! o. 

ST-FRAm;OIS  DE  SAtE8.Com . 
nel  m'AtìA,  di  Le  Ctviìtclard  ,  da  cui 
disia  càìliim.  ìt,W  {prov.  di  Savoia 
propria,  div.  e  di  oc.  dì  Chamb^ry, 
mag*  d^appK  di  Savoia). 

Pofìùt.  93tì.  ^  Case  Ì5S-  — 
Fandglk  157J 

Topog.  Sol  torrefitc  NjioI  d'Arilh, 
a  greco  da  Gharnhi^ry. 

Prod.  princ.  Lt'pa  ■  besLìame  , 
selvaggiume. 

ST-GENiX.  Mjjfid.  nella  prov.  di 
Savoia  propria  (div*  di  Gliamh^fy). 

Topog.  Comprunde  il  t  errilo  rio 
chianiiito  iì  piccolo  Dogeu  situalo  tra 
il  canale  di  Savi  è  ics  ed  il  conftittinte 
dt>l  Guyer  nel  Rodnoo. 

Superf.  Cliilom,  q.  75,38. 

PopaL  7,8i8.  ^  Ca^e  ì,m. 
—  Famifjlie  1,331. 

€om  9ogg.  St-Genìx,  Avtcisìpux* 
Chaoipagoeux,  Gerbaix,  Gresioi  Mar- 
mut,  Novalaise,  Itochelort,  Ste- 
Alarìe  <l*Mvey ,  St-Maurìce  Rothé- 
r«tis. 

Si-GEwrx.CapoL  del  ma  od*  {dioc. 
di  CliamJjér^,  mn^:  d'app.  di  Savoia). 

Dht.  Ciiiiom,  il.IfldaChflmliéry. 

PopoL  t/Jtìl.  —  Case  385.  — 
Famiglie  390. 

Topog,  Al  l'onlloi^ole  dt*!  Giiytìr 
liei  Rodano,  appit^  di  uoa  collitian 

ProfL  prìH(\  Vini,  castagne* 

fiere.  1<*  merco! edì*dopo  f*as^ua. 
^  ì°  gMivedl  di  giu|fnfl,  .—  ìi**  gio- 
vedì d'ajoslo.  —  f°  giovedì  di  no- 
vciifore. 

Cifse  mtiev,  Chiesa  drl  secolo  xi, 
già  di^'Benedritini. 

Cenno  stt^r.  Crederi  eli*;  sia  Ta ra- 
ti co  Aufjmtnm  dell'I tmt'rario  dì  An- 
tonlijo,  —  Fo  rn  3  re  bega  to  dei  Contai 
di  Ctiamb^i-) 


ST-GÉORGES  DES IIURTIÉRES. 
Gom.  nel  mand.  di  Aipebelìe,  da  eoi 
dista  clììlom.  5  (prov,  e  dioc.  di  Mo- 
riana,  div.  di  Cliambéry,  mag.  d*3pp. 
di  Savoia). 

PopoL  l,33i2-  —  Cmié  176:  — 
FamitjUe  216. 

Topog.  Alla  sinistra  del^Are,  in 
collioa.  '  . 

Pfùd.  prtnc.  Legname.  —  Miniere 
di  /erro ,  Tra  le  pia  importanti  della 

S»VDÌiì. 

Cose  noteiK  Avanzi  dell'antico  ca- 
stesilo  dfi  conti  des  Hurtiéres. 

ST-GERMAIN.  Com,  nel  mand. 
di  Albens^  da  cui  dista  chilom>  7,50 
(prov.  dì  Savoia  propria,  div,  e  dine, 
di  Chambi^.r)-,  ma^.  d'app.  di  Savoia). 

PiìpoL  8U.  -  Cose  122,  —  Fa- 
nìiglie  123. 

Ti^pog,  Std  pendìo  di  una  nKin- 
Ligua,  presso  il  lago  del  BourgelK 

Proti,  princ.  Cereali,  legna,  uve, 
fmtta,  —  Ctive  di  calce  carbonata. 

ST'GERMAIN.  Com.  nel  mand, 
diSeys^el,  da  cui  dista  cbilom.  17,50 
(prov,  del  Geoevese ,  div.  e  dioc,  di 
Arnmv*  map*  d'afip.  di  Siivoia), 

PopuL  Zm,  —  dm  It.  —  Ftè- 
miglie  13, 

Topog.  Sul  Rodano»  a  maestrale  dì 
Annecy. 

Prod,  prm\  Frumenfo,  segale, 
orzo,  avena,  frulla,  legname* 

ST-GERMAIN.  fr.  di  Monljotiet, 
nel  ma  od.  di  Verrés ,  firovinria  di 
Ao^^la. 

ST-GERMAIX.  Tr.  di  Sécz,  n^l 
fiiand,  di  Bourg-St- Maurice,  [iroi^, 
di  Taraatasia. 

ST-GKRMAIN.  Fr.  di  Serrìères, 
nel  mani,  di  Rudìeux ,  prov.  di  Sii* 
voìa  pr<ipiia. 

ST-GEaMAlN.  Fr.  dì  TaUoircs, 
nel  ojand,  d'Aotieey ,  provincia  del 
Genovese. 

ST-GERVAIS  (Valle  di).  Valle  si- 
tuatji  tiella  prov*  dei  Faucigtiy;  è 
lunga  pir^^-*  3  leghe;  TatlriÉ versa  il 
torrente  Donna nt  ;  la  sua  eslremìtà 
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meridiaiiale  tocca  i  monti  che  la  di- 
vidono dalla  prov.  d'Aosta. 

8T-GERVAIS.  Mand.  nella  prov. 
del  Faucigny  (di^.  d*Aanecy). 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  Sallan- 
ches  e  di  Samoens  ^  airO.  la  prov. 
del  Faucigny.  al  S.  TAlta  Savoia. 
Colle  sue  valU  chiude  la  parte  orien- 
tale del  Faucigny. 

Superf.  Ghilom.  q.  Ì55,U. 

Popol.  11,099.  —  Case  2,062. 
—  FamigUe  2,227. 

Com.  8ogg.  St-Gervais,  Chamo- 
nix,  Les  Contamroes,  Les  Hauches, 
Passy,  St-Nioolas  de  Véroce,  Senroz, 
Vallorcine. 

St-Gervais.  Capoluogo  del  mand. 
fdioc.  d*Annecy,  mag.  d'appello  di 
Savoia). 

Dist.  Ghilom.  38,50  daBonneville. 

PopoL  2,353.  —  Case  i36. — 
Famiglie^  494. 

Topoff.  SuUa  destra  del  Bonnant, 
a  2,115  piedi  sul  livello  del  mare. 

Prod.  princ.  Segale,  orzo,  avena, 
pascoli,  frutta. 

Cose  notev.  Vestigie  di  castelli  feu- 
dali. —  Sorgenti  d*ac(|ue  termali  sa- 
line, che  scaturiscono  a  metri  229,68 
a( dissopra. del  lago  di  Ginevra ^  alle 
falde  del  Mont-Blanc,  sul  cammino 
che  mette  armonie  Du  Bonhomme, 
e  sulla  sponda  destra  del  torrente 
Bonnant.  V'ha  uno  stabilimento  con 
gabinetti  a  bagni  separati,  piscine 
per  nuoto,  locale  per  doccie,  stufa  pei 
bagni  a  vapore ,  e  roccorrente  per 
bagni  elettrici,  bagni  freddi,  ptoggie 
scozzesi,  ecc.        ^  • 

ST-GIGOUX.  Fr.  di  Giez,  nel  man- 
damento di  Faverges,  prov.  d'Alta 

ST-GILBflRT.  Fr.  di  Queiife,  nel 
mand.  di  BeDufort,  provincia  d'Alta 
Savoia. 

ST-GINGOtPH.  Com,  nel  mand. 
di  Evian,  d^  cui  dista  chilom.  17,10 
(prov.  del  Chiablese,  diV:  e  dioc.  di 
Annecy,^  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
Uff.  di  posta:  St-Gingolph. 


(im) 
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IHìpol.  780.  —  Case  e  Pam.  Iti. 

Topog.  Appiè  del  monte  Blaochard; 
è  bagnato  dal  torrente  Morge. 

Prodotti  princ.  Cereali,  legumi, 
frutta,  pascoli;  bestiame.  —  Cave  di 
pietra  da  calce. 

Fiere.  6  novembre. 

Cenno  stor..  Fa  feudo  dell'abazia 
di  Abondance. 

ST-GIROD.  Com,  nel  maod.  è 
Albens,  da  cui  dista  chilometri  2,50 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  659.  —  Case  e  Fam.  109. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura,  bagnato  dal  Deisse. 

Prod.  prtnc.  Cereali,  legumi,  vino, 
castagne,  fieno. 

-  Cose  notev.  Sorgente  d'acqua  me^ 
dicinale.  —  Avanzi  di  campo  trin- 
cierato,  sur  un  rialto. 

ST-GRAT  (Lago  di).  Lago  situato 
sol  lato  sinistro  della  Valgrisaoche  al 
dissopra  del  4^1apuy ,  nelle  vicinanze 
del  colle  du  Mont  (Alpi  Graje). 

ST-HONORAT.  Monte  delle  Alpi 
Marittime  (Var-Verdon)  sui  confini 
della  prov.  di  Nizza  colla  Francia;  è 
alto  metri  2,547;  trovasi  al  gradi  44» 
4'  27"  di  iatit.  è  4o26'  7'*  di  lalrt. 
all'oriente  del.  merid.  di  Parigi. 

ST-HONORAT  (Rivo  di) .  Rivo  che 
nasce  nel  monte  Pinet,  scorre  nella 
prov.  di  Nizza,  e  si  versa  nel  rivo  del 
Vallon  d'Ennaux. 

ST-HOSPICE  (Penisola  di).  É 
una  lingua  di  terra  che  sporge  dal 
lido  ligustico  nel  mare,  a  levante  di 
Nizza. 

ST-HOSPICE.  Fr.   di  .Nizza   di 
Mare«  nel  mand.  a  prov.  di  Nizza. 
^  ST^HDGON.  ;Fr.  dbArvillard,  nel 
mand.  di  La  Rochette,  prov.  4i  Sa- 
voia propria. 

ST-INNOCENT.  F^.diB^isonSl■ 
Innocent,.nelmand.  di  Aix-les-Bains, 
prov.  di  Savoia  propria. 

ST-IXIMIR.  Fr.  di  Peillonex ,  nel 
mand.  di  Bonnoville,  prov.  del  Fau- 
cigny. .         : 
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ST'JAGOUES.  Fr.  dì  Ayax ,  mi 
mìimi    dì  Vnrrè^,  prov,  di  Aosla. 

ST-JAG(JlUES.  Fr.  di  AUéves,  nei 

jiiatid.  di  Duing,  (ifov.  del  Geni* vese^ 

ST-JACQtJES,  Fr.  di  Le  Chatel, 

nel  niand,  dì  Si- Jean,  prov.  di  Mo- 

rianii, 

ST-JEAN  D^ARVES.  Gorauriend 
inand.  di  Si-Jean  d«  Maufienno,  da 
cui  dista  chilotn,  20  (prov.  e  di  oc. 
di  Murìana,  divi  di  Clianibéry^  mag 
d'sppn  dì  SaYóia). 

PopoL  2,034.  —  Caie  346.  — 
Famigtie  394. 

Topog,  Sa  baki  ^  ^Ua  destra  dpl- 
TArvan. 

Prodotti  princ.  Segale,  orzo^  ave- 
na j  piiscalì ,  legname. 
Fiere.  10  sellembre. 
CtUHù  storico,  fu  signoria  del  ve- 
scovo di  MoriRna. 

ST-JEAN  D' ARVEY.  Com.  nel 
mand.  dì  Cti:iuibéry,  da  cui  dista 
chilom.  I,b0  (prov,  di  Savoia  pro- 
pria, dìv.e  dioc.  dì  GbamMry,  mag. 
d'apf),  dì  Savoia). 

Popoì.  1,030.  —  Case  è  Fami- 
glie 196. 

Topog.  Appiè  del  balzo  dì  Nìvo- 

let  ;  è  bagnati)  dal  torrente  Dori;^ 

Prod.  princ.  Cereali,  vini. 

Cùmtncr.  di  ^hiaode  per  Francia. 

Cose  ntiteiK  Castello  il«'  marchesi 

CliafTardon.  —  Sito  detto  F/niwowffo, 

tuUi)  cinlo  da  roccìe 

ST-JEAN  D^AULPir  Comune  nel 
mand.  di  Le  Bini,  da  cui  disia  chilom. 
4,42  (  prov,  de!  Chiabkse  ,  dìv 
diO€.  d'Annccy,  m^.  d'^pp.  di  5;i- 
vniaK 

Pòpot.  5,il&.  —  CoM  446 
Famiglie  459. 

Topog.  Alla  sinistra  delU  Drancé, 
a  sclroccn  da  Thonon 

Prod.  prim.  Cereali,  legumi,  pa- 
scoli, caci. 
fiere.  3  febbraio  e  15  stesso  me* 
—  Mercoledì  dopo  Pas<^ua. 


vembre» 


i  ottobre.  ^  ti  no- 


Ctrtno  stor.  E  il  villaggio  più  an- 
tico dell;i  vallea  cui  dà  nome.  —  U 
cojite  lim berlo  11  di  Savoia  vi  fon- 
dava un  monastero  di  Cisterciensì , 
che  durò  sino  verso  la  One  del  secolo 
scorso. 

ST'JEAN  DE  HELLEVJtL£.  Co- 
njune  nei  mand.  dì  Mo&tters,  da  cui 
dista  thilom.  8,80  (prov.  e  dìor.  di 
Taraotasìa,  div.  di  Chambéry ,  mag, 
d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1,349.  —  Caie  e  Fami- 
glie 274. 

Tapog.  Alia  sini&trn  del  finme  di 
St-Jeuu,  ad  ostro  da  MoiitierSH 

Prod.  princ.  Orzo,  segala,  legna, 
iiesliame. 

Cenno  stor.  Fu  signoria  deir arci- 
vescovo di  Moftliers. 

ST-JEAN  DE  CHEVELU.  Cora. 
mi  mand,  dì  Yen  ne  ,  da  cui  dista 
chilom.  7,50  (prov.  di  Savoia  pro- 
pria, dìv.  e  dioc.  iìi  Cbambéi  y,  mag, 
d'jipp.  di  Savoia), 

Popot.  Wh.  —  Cane  e  Fnm,  1 43. 

Topog.  Sulla  pendice  occidentab 
dd  monte  du  Cbat. 

Prod.  princ.  Cereali ,  legumi , 
vini  eccellenti.  —  Fi-rto  idrato  gial- 
lognoli) ^ 

Cenno  utorico.  Fu  signoria  dei 
Vullitl  della  Satmiére. 

ST-JEAN  DE  COUK.  Comune  nel 
mand.  dì  Les  Ecbelle^,  da  cui  dista 
rhilom.  7,50  (prov.  dì  Savoia  pro- 
pria, dìv.  e  dioc.  diChambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

Popoì.  450.  —  Case  9 L  —  Fn- 
mUjiie  122, 

Topog.  Appiè  di  montagne  ;  é  ba- 
gnalo dai  rivo  Hièrtìs ,  che  si  versa 
jit^l  bigo  del  Bourget. 

Prodotti  princ.  Cave  di  pietra  da 
calce. 

ST-JEAN  DE  LA  PIERRE.  Fr. 
di  La  PerrièTe,  nel  mand.  di  Bossel, 
prov.  di  Taranlasta. 

ST-JEAN  DE  LA  PORTE.  Dim. 
n«l  lìiand.  dì  St-Pìerre  d'Albìgny» 
da  cm  dista  cbìlom.  3;75  (prov /di 


■ 


Savoia  propria,  div.  e  dioc.  di  Chain- 
béry,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1,127.  —  Case  e  Fami- 
glie ilo. 

Topog.  Sitila  destra  delllsère;  è 
bagnato  dal  torrente  Morbier,  che 
mette  nel  fiume  predetto. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta.  — 
Cava  di  marmo. 

Cose  notev.  Vìllata  d' Evescal,  cre- 
duta Taotica  Maritala  degli  itinerari 
romani,  luogo  d'incoronazione  di  Bo- 
sone  re  d'Arles  nefl'STd. 

ST-JEAN  DE  MAURIENNE.  Man- 
damento nella  prov.  di  Moriana  (div. 
di  Chambéry). 

Confini.  Al  N.  il  roandam.  di  La 
Chambre,  air  E.  quello  di  St-Michel, 
al  S.  la  Francia  (dipart'unenti  delle  Alte 
Alpi  e  deirisère).  Le  montape  della 
Tarantasia  lo  cingono  a  greco,  quelle 
di  Francia  verso  ostro  e  ponente. 

Superf.  Chilom.  q.  3iO,07. 

Popol.  15,923.  —  Case  2,684. 
—  Famiglie  3,U3. 

Com.  sogg.  St-Jean  de  Maurienne, 
Albanne ,  Albiez  le  jeune ,  Albiez  le 
vieux,  Fontcouverte ,  Hermillon,  Ja- 
rìer.  Le  Chatel,  Mont  Denis^  Mont 
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Vemier,  Pontamafrey,  St-Jean  d'Ar- 
ves,  Sl-Julien,  St-Pancrace,  St- 
Sorlin  d'Arves,  Villarembert,  Villar- 
gondran. 

St-Jcan  de  Mauiuénne.  Città  ve- 
scovile, capol.  della  prov.  di  Moriana, 
e  del  mand.del  suo  nome  (div.^  di 
Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 
— Stazione  del  telegrafo  elettrico.  — 
Staz.  di  posta-Cavalli.  —  Uffizio  di 
dogana. 

Disi.  Chilom.  150  da  Torini. 

Collegio  elett.  di  28  comuni  tòn 
1,127  elettori  inscritti . 

Popol.  deH848:  ab.  3,098.  — 
Case  344.  —  Famiglie  703. 

Popol.  dei  Ì8S8:  ab.  3,084. 

Posinone  geogr.  Ai  gradi  45o  16' 
55"  dilatit.  e  3©  58'  55''  di  longit. 
orient.  dal  meridiano  di  Parigi. 


AUevM.  Metri  557  sul  UveUodel 
mare. 

Topog.  Alla  sinistra  dell^Arc,  sulla 
strada  reale  di  Chambéry  ;  è  bagnato 
dai  torrenti  Bonrieux  ^d  A.rvan. 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi,  uva; 
bestiame.  — Fent)  solforato  aurifero, 
alabastrite,  calce  solfata  anidra,  quar- 
to giallognolo,  ocra  nera,  jgrafke  sci- 
stosa ,  antracite  metalloide ,  pionobo 
solforato,  rame  e  zinco  solforati,  gra- 
nito, scisto  micaceo ,  scisto  talcoso , 
rame  piritoso  con  quarzo,  slicco  sol- 
forato. 

Fiere  .^  U  venerdì  prima  della  do- 
menica delle  Palme.  —  Tutti  i  ve- 
nerdì di  maggio..— -21  giugno.  — 
Domenica  susseguente  alla  festa  di 
S.  Pietro.  —  27  agosto.  —  .30  e  31 
ottobre. 

'  Guardia  na%ionale.  Militi  inscrìtti 
in  servizio  ordinario  165,  nella  ri- 
serva 309;  totale  474.  —  Fucili 
ritenuti  170. 

Opere  pie.  Ospizio.  —  Casa  di 
carità,  ecc. 

Scuole..  Collegio.. —  Seminario. 
—  Pensionato  per  fanciulle. 

Cose  notev.  Cattedrale  gotica  con 


Pascal,  Montricher,  Montrond,  MonV  tombe  de'-primi  <Jonti  di  Savoia.  — 


Arco  di  trionfo  eretto  nel  1 775  aK  re 
Vittorio  Amedeo  III.  —  Sorgenti  di 
aequa  acidula  salina  termale  nel  sito 
detto  l'Echaillon.  -^  Miniera-  detta 
Tanièfe  de  l'Ours. 

Inscrizione  ipotecaria. .  Ammon- 
tare dei  diritti  riscossi  negli  uffici  ipo- 
tecari di  St-Jean  dal  1837  a  tutto  U 
1852  lire  33,328  75;  ammontare 
delia  media  annua,  lire  2,083  04-' 

Cenno  stor.  L'ieppca  della  fonda- 
zione di  questa  città  è  incerta  ;  nulla 
pure  si  sa  della  sua  storia  prima  del 
VI  secolo.'Credesi  però  che  i  Borgo- 
gnoni la  distruggessero  nel  532 ,  e 
che  fosse  rifabbricata  da  Goutranno 
re  d'.Orleans.  I  Saraceni,  invasa  la 
Moriana  nel' 9 16,  non  risparmiarono 
questa  città ,  che  atterrata  da  essi  fu 
ricostrutta  dai  pochi  abitanti  super- 
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siiti..  —  Ifel  1033  fu  assediata  da 
Corrado  il  Salico ,  che  uè  abbatté 
le  fortificazioni.  —  Intorno  a  que- 
st* epoca  comincia  la  storia  della  Gasa 
dì  Savoia ,  che  tra'  primi  suoi  pos- 
sessi ebbe  la  Moriana  con  titolo  di 
contea,  sebbene  non  prima  del  1327 
Be. acquistasse  l'intero  dominio  tem- 
porale per  accordo  col  vescovo  Aimo- 
ne di  Miolans.  -^  St-Jean  crebbe 
dappoi  a  stato  assai  florido ,  ma  nel 
1 539  fu  saccheggiat£(  da  un  esercito 
italiano  Che  muoveva  ad.  assalire  i 
Francesi;  e  non  fu  che  nel  1570  che 
incominciò  a  godere  di  stabile  tran- 
quillità. 

ST-JEAN.DE  SIXT.Comune.nel 
mand.  di  Thdnes,  da  cui  dista  cfailom. 
8,75  (prov.  del  Genevese,  div.  e  dioc. 
di  Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 
Popol.  642.  —  Case  121 .  —  Fa- 
miglie 129.' 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
montagna;' è  bagnato  dal  Nom  e  d^l 
Bome. 

Prod.  princ.  Fruniento ,  segale  , 
orzo ,  patate,  legname. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  della  colle- 
giata di  La  Roche. 

ST-JEAN  DE  THOLOME.  Gom. 
nel  mand.  di  St-Jeoire,  da  cui  dista 
chilom.  6,50  (prov.  del  Faucigny, 
div.  e  dioc.  d'Annecy,  mag.  d'app. 
di  Savoia). 

Popol.  1,065.  —  Case  190.  — 
Famiglie  204 1 

Topeg.  Alla  base  occidentale  del 
mopte  Mòle  e  sul  pendio  Settentrio- 
nale della  montagna  Penonctet;  esten- 
desi  pure  sulPidto  d*un  balzo  chia- 
mato Néale. 
Prod.  princ.  Gcrcali,  legumi. 
Cenno  stor.  Fu  feudo  dei  Foncet 
de  la  Tour. 

ST-JEAN  PIÉ-GAUTIER.  Fr.  di 
GoCse  St-Jean  Pié-Gautier,  nel  mand. 
di  Chamoux,  prov.  di  Moriana. 

ST-JEOtRÉ.  Gom.  nel  mand.  di 
Cbambéry,  da  cui  dista  chilom.  16 
^rov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 


di  Chambéry,  magistrato  d'appello  di 
Savoia). 

Popol.  695.  —  Case  e  Fam.  125.' , 

Topog.  Sulla  strada  reale,  alle 
falde  di  una  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  della  Boiserette. 

Prod.  princ.  Gereali,  fieno,  vino. 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale 
antica  con  quadrò  del  1614.  —Ru- 
deri del  castello  di  Ghignin. .     • 

Cenilo  stor.  Fii  signoria  dei  Ghar- 
ruet  di  Ghambéry. 
.    ST-JEOlRE.    Mand.  nella  prov. 
del  Faucigny  (div.  di  Annecy). 

Topo^ra/ia.  Giace  a  tramontana  di 
quello  di  BonnevìUe.  Goofioa  con 
questo,  coi  mand.  diClnses,  Tan- 
ninge  e  col  Ghiablese. 

Superf.  Ghilom,  q.  124,12. 

Popol.  12,173.  —  Caseifici. 
—  Famiglie  2,217. 

Com.  sogg,  St-Jeoire,  Boége,  Bo- 
gève ,  Burdignin ,  La  Tour ,  Onìon , 
St-An()ré,  St-Jeau  Tholoihe,  Villard, 
Ville-en-Sallaz ,  Yiuz-eji-Sallaz. 

St-Jboirq  .  Capol .  del  mand .  (dioc . 
d'Annecy,  màg.  d'app.  di  Savoia). 

Disi.  Ghil.  22,50  da  Bonneville. 

Popol.  1,832.  —  Case  356.  — 
Famiglie  378. 

Topog  ^  ^{eUa  parte  più  angusta 
della  valle  a  cui  dà  nome',  è  bagnato 
dai  torrenti  Risse  ed  Isson. 

Prod.  princ.  Gereali;  fieno^  le- 
gname. ^-  Gàve  di  marmi. 

Fiere.  5  gennaio  —  1°  aprije  — 
6  giugno  —  2  sett.  —  17  ottobre. 

Mercati.  Venerdì. 

Cose  notevoli.  Castello  di  Beau- 
fegard.  —  Avanzi  del  castello  di 
St-Jeoire  incendiato  nel  1589. 

Cenno .  storico.  Fu  baronia  dei 
Gbabol,  marchesi  di  S.  Maurizio. 

ST-JORIOZ.  Gom.  nel  mand.  di 
Duing,  da  cui  dista  chil.  3,75  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  —  Uff.  di. 
posta  :  Annecy. 

Popol.  1,574.  —  Case  260.  — 
Famiglie  500. 
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Tàpogr.  Sulla  riva  ocddeotlle  del 
lago  d*Anoecy  ;  è  addossato  ai  roouli 
di  Semeooz. 

Prod.princ.  Uve,castagne,  fruita, 
legna.  —  Miniera  di  ferro  idrato. 

Cose  noUv.  Castello  di  Sl-Real. 

ST-JOSEPH.  Fr.  di  Sallanches, 
nei  mand.  di  Sallancbes»  prov.  del 
Faucigny. 

ST-JOXIO.  Fr.  di  Serralunga. 

ST-JUUEN.  Mand.  nella  prov. 
del  Gencvese  (div.  d'AnnecJy). 

Confini.  Al  N.  il  cantone  dì  Gi- 
nevra, all*E.  il  Faacigny,  al  S.  il 
mand.  di  Annecy,  airo.  quello  di 
Seyssel. 

Superf.  Cdilom.  q.  213,69. 

Popol.  20.128.  —  Case  3,649. 
—  FamigUe  3,764. 

Com.  Bogg.  St-Jo)ien,  Andilly, 
Beaumont,  Bo$sey,  Cernei,  Chau- 
mont,  Chavannaz,  Chenex,  Chevrìer, 
Contamine,  Còpponex,  CruseìUeis, 
Dingy'en  Vuache,  Epagny,  Feigères, 
Friingy,  Jonsier,  Marlioz,  Minzier, 
Musiège,  Neydens,  Presilly,  St-Blaise, 
Savigny,  Thairy,  Vallery,  Vers,  Viry, 
Yutbens. 

St-JulTen.  Città  e  capol.  del  mand. 
(dioG.  d'Annecy,  mag.  d*app.  .di  Sa- 
voia). ^  Staz.  di  pòsta^cayalli. 

Disi.  Chllom.  35  da  Aniiecy. 

Collegio  elett.  di  38  comuni  con 
990  elettori  inscrìtti. 

Popol.  1,095.  —  Case  231.  — 
Famiglie  tbi. 

Topog.  In  vasta  pia^iura,  a  381 
metrì  sul  livellodel  ipare. 

Prod.pnnc.  Pascoli;  bestiame. 
-— .  Cave  di  calce  solfata. 

Fiere.  1°  giovedì  di  marzo ,  di 
giugno,  di  settembre,  di  novembre. 

IscritioniApoteoarié.  Ammontare 
dei  dritti  riscossi  negli  ufficii  ipote- 
carìi  di  St-Juììen  dal  1837  a  tutto  il 
1852,  lire  52,205  54;  ammontare 
della  media  annua ,  lire  3,262  84. 

Cenno  stor.  Era  anticamente  ca- 
poluogo dei  baliaggi  di  Temier  e  di 
Gaillard.  —  Nel  1816  fu  fatta  capi- 


tale della  provincia  di  Garouge ,  sop- 
pressa nel  1838. 

ST-JUUEN.  Com.  nel  mand.  ^ 
St-Jean  de  Maurìenne ,  da  cui  dista 
cbilom.  6,25  (prov.  e  dioc.  dì  Ho- 
riana,  div.  diChambéry,  mag.  d'app. 
di  Savoia). 

Popol,  856.  —  Case  172.  — 
Famiglie  184. 

Topog.  Sulla  strada  reale  ^  alla 
destra  deH*Arc. 

Prod.princ.  Vini  eccellenti,  frutta. 
—  Ocra  gialla,  ferro  spatico,  piooibo 
solforato,  ardesia. 

Cose  notevoli.  Rov'me  del  castello 
dei  Manuel. 

Cenno  stor.^  Vuoisi  d'orìgine  an- 
tichissima. —  È  celebre  per  una  san- 
guinosa battaglia  tra  gli  Àllobrogi  ed 
nn  esercito  romano,  della  quale  fanno 
fede  scheletrì  ed  oggetti  di  antichità 
quivi  dissotterrali. 

ST-LAURENT.  Com.  nel  mand. 
di  La  Roche,  da  cui  dista  chilom.  10 
(prov.  del  Faucigny,  div,  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  'd*app.  di  Savoia). 

Popol,  735.  —  Case  104.  — 
FamigUe  121.      . 

Topog.  Sopra  un  rìalto ,  ad  ostro 
da  Bonneville. 

Prod.princ.  Cereali,  frutta,  legna. 

Cose  notev.  Avanzi  del  castalb  di 
Cornillon. 

ST-LAUBENT.  Fr.  di  Bellecombe. 

ST-LAURENT.  Fr.  di  N.  D.  du 
Cruet ,  nel  mand.  dì  La  Chambre, 
prov.  di  >M(D(riana. 

ST-LAURENT  DE  LA  COTE.  Co- 
mune nel  mand!  di  Moùtiers,  da  cui 
dista  chilom.  10,16  (prov.  e  dioc. 
di  Tarantasia,  divis.  di  Chambéry, 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  357.  —  Case  e  Famx  74. 

Topog.  Appiè, di  una  montagna;  ò 
bagnato  da  influenti  del  Merderel. 

Prod.  princ.  Pascoli;  bestiane. 

Cenno  storico ,  J'n  contado  dei 
Ghappel. 

ST-LÉGER  (Rivo  de).  Rivo  di  Li- 
guria ;  scende  dai  colli  del  &uo  nome* 
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serve  dì  limite  m\h  Ff  anciii  >  fi  sì  |     PopoL  1 ,29S .  —  Case  t  Fami- 
versa  nel  Varo,  dalla  sinistra.  ^gtie  23y. 

ST'LÉCER.  Cora,  nel  mand.  dìi     Tnpog.  hi  montagna ,  alla  deslra 
Poggetlo-TenierU  da  m  dista  chi-  dt^lb  D  ara-Bai  tea. 
lom.   1^,50  (prov.,  dìv. ,  diocesi  ol     /Jrarf.  prhic.  Legiu^  bésUame.— 
map.  d'app.  di  Nizza).  jCava  di  manganese  ossidalo. 

Popoi.  ì\3.^  Caste Fam.^sJ     Cenno  stttrm.   Fu   baronia   dei 
Topog.  Sul  pendìo  di  una  montìi-  BiandndìS.  Secondo  e  dei  Parpaglia. 


^ca  ;  è  bagnalo  dui  Vallon  du  Riou 
Prod,   princ.    Cereali ,   pascoli , 

,  Cenno  storicù.  Pervenne  alla  Casa 
di  Savoia  ntd  I7ft0. 

ST-LÉGtlU.  rr.  di  Auvarft  ,  nel 
mand.  di  Pogge  Ito-Tenie  ri ,  firov,  di 
Nizza. 


ST-M.4HCEL,  Fr  di  Bellecorabe, 
lud  mund.  di  MoCltters,  prov\  di  T»- 
ranlasia. 

ST-MAHCEL,  Fr.  di  Si-Martin  de 
Belicvilk  5  nel  mand.  di  Mofttiere , 
prov.  di  Taraolasia. 

ST-MARTIN.  Rivo  dìUgurìa;  na- 
sce nei  moflU  di  Vdla-piartu ,  e  si 


ST-LEGER.  Com.  nel  mand.  di  gell^   nel  Varo  presso  le  falde  del 
Aiguebelle,  da  cui  dista  cbiL  13,50  monte  Cbamp-Gr«&. 
(prov.  e  dioe.  dt  Moriana  ,  dh.  é\\     ST-MARTlPt,  Com.  mi  mand.  dì 
Chambéry  V  mag.  d*app.  di  Savoia).  A ìinecy ,  da  cui  dista  chilom.  12,50 

PopoL  535.  —  Ciisedt.  —  ^"a-  (prov.  del  Genovese,  div,  e  di  oc.  di 


miglìe  13S, 

Topotj,  Alla  sinistra  ddVArc,  parte 
in  pianura  e  parie  ia  tnontagna. 

Prod.  prìnc.  Legname.  —  Piombo 
solforalo. 

ST-LÉGEH.  Fr.  di  Aimaville,  nel 
mand,  e  prov.  d'Aosta. 

ST-MABC,  Fr.  di  0«lx,  net  mand. 
di  Oulx,  prov.  dì  Susa. 

ST-MARCEL.  Com.  nel  mand.  di 
Motìtìers,  da  mi  dii>ta  cbilom.  1,70 
(ppov.  e  di  oc.  di  Taranlasia,  div.  di 
Chambéry»  magislraio  d'appello  di 
Savoia). 

Pùpùt.  no,  —  CamtFnm.m. 

Tnpog.  In  collina,  alla  destra  del- 
risére- 

Prod.  f}finc.  Bestiame  ;  boschi  di 
<fuercje  ed  abeli. 

Cose  ntifeiK  Vesligie  di  casleJlo 
del  V  secolo,  appartenni nte  ai  vescovi 
4i  Taranta^ia. 

(knno  Ètùr.  Fu  contado  dei  Pa- 
stor>s  di  Cifoli  ano. 

ST*MARCEL.  Com.  nel  mand,  di 
Quart,  da  oìi  dista  rhilom.  5^40 
(prov,  e  dìoc.  d'Aosta,  div.  d'Ivrea, 
roag.  d^app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
flosta^  Nus, 


Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  ifi9,  —  Case  69.  —  Fa- 
migtie  19. 

Topog.  In  altipiani,  a  tramontana 
da  Anneey, 

Prod.  prìnc.  Cereali,  frutta,  pa- 
scoli, bestiami^. 

ST-MARTIN.  Com.  nel  mand,  di 
Sallanches,  da  cui  dista  cbìlom.  1  ,^5 
(prov.  di«l  Fnucigny,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'apjv.  ili  Savoia). 

PopoL  .ias.  —  Cast  70.  —  Fa- 
miglie  80. 

fopog.  Alla  destra  deltArve^  ap- 
piè del  monte  Vershaon  ;  è  bagnalo 
dal  lorrt*ntfi  Reninge. 

Prod.  ptinc.  Vini,  frutta,  cereali. 

Cenno  mriro.  Fu  baronia  ùó  De 
Loche  di  SallauL'bes. 

ST-MAriTÌN.  Fr,  di  Aimavìllc  , 
nel  mand.  e  prov.  d'Aorta, 

ST-MARTIN.  Fr.  di  Lartìnges , 
nel  man<l.  di  Evìan,  prov.  del  Chìa- 
bles«. 

ST-MARTIN.  Fr.  di  Lescberaine, 
nel  mand.  di  L*^  Chetai ard,  prov.  di 
Savoia  propria 

ST-MARTIN.  Fr.  di  Vénans,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa, 


li 
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ST-MARTIN  (Poni).  Fr.  di  Sl- 
Chrìstophe. 

ST-MAaXIN  (Val).  Fr.  di  Yaltour- 
oanche,  nel  mand.  di  Cbàtillon,  prov. 
d'Aosta. 

ST-MARTlN  (Ville).  Fr.  di  Boz(!l, 
nel  mand.  dì  Bozel,  provincia  di  Ta- 
rantasia. 

ST-MARTIN  D'ARO.  Comune  nel 
mand.  di  Si-Michel,  da  cui  disia 
chilom.  1,25  (prov.  e  dioc.  di  Mo- 
rìana,  dìv.  di  Charobéry,  ma^.  d'app. 
di  Savoia). 

Popol.  282.  —  Cme  e  Fam.  59. 

Topog^,  Sulla  sinistra  dell'Are , 
parte  in  pianura  e  parte  su  costiera 

Prod.  princ.  Uve,  frutta.  —  Cava 
di  carbon  fossile. 

Epoca  storica.  1793  :  scontro  tra 
Piemontesi  e  Francesi. 

ST-MARTlN  DE  BELLE  VILLE. 
Com.  nel  mand.  di  Moùtìers,  da  cui 
dista  chilom.  17,^8  (prov.  e  dioc.  di 
Tarantasia,  div.  di  Chambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

Popol.  2,285.  —  Case  e  Famt- 
glie  474. 

Topog.  In  montagna;  è  bagnato 
dal  Meràeray. 

Prod.  princ.  Segale,  orzo,  avena; 
formaggi. 

Fiere,  ih  agosto  —  25  luglio  — 
8  settembre  — 8  giugno  ~1'3  agosto. 

ST-MARTlN  DE  CORLIAN.  Fr. 
d'Aosta ,  nel  mand.  e  prov.  d'Aosta. 

ST-MARTIN- DE  LA  CHAMBRE. 
Com.  nel  mand.  di  La  Chambre,  da 
cui  dista  chilom.  2,50  (prov.  e  dioc. 
di  Moriana,  div.  di  Qhambéry,  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

Popol.  561.  —  Case  9i.  — Fa- 
miglie 101. 

Topog.  in  situazione  montuosa 
alla  smistra  del  Bugeon  ;  A  pure  ba- 
gnato dal  Merderel.^ 

Prod. princ.  Cereali,  legumi,  uve. 
—  Cave  di  gesso. 

ST-MARTIN  DE  LAPORTE.Com. 
nel  mand.  di  St-Michel,  da  cui  dista 
chilom.  5  (prov.  e  dioc. di  Moriana, 
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div.  di  Chambéry,  mag.  «T^p.  di 
Savoia). 

Popol.  717.  —  Caseì33.  —  Fa- 
miglie 140. 

Topog,  In  collina,  bagnato  dall'Are 
e  dal  Bonneux. 

Prod.  princ.  Pascoli^  vini ,  legna, 
frumento. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  dei  Marechal. 

ST-MAURICE.  Fr.  di  AimaviUe, 
nel  mandam.  e  prov.  d'Aosta. 

ST-MAURICE.  Fr.  jdX  Bonnevilk. 
nel  mand.  di  Bonne ville ,  prov.  del 
Faucigqy. 

ST-MAURICE.  ^v,  di  Gignod,  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

ST-MAURICE.  Fr.  di  La  Rochette, 
nel  mand.  di  La  Rochette,  prov.  di 
Savoia  propria. 

ST-MAURICE.  Fr.  di  Sarre ,  nel 
nóand.  e  prov.  d'Aosta. 

ST-MAURICE  DE  ROTHÉRENS. 
Com.  nel  mand.  di  St-Gènìx,  da  cui 
dista  chilom.  6,25  (prov.  di  Savoia 
propria ,  div.  e  dioc.  di  Chambéry , 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  508.  —  Case  8j8,  ^Fa- 
miglie 194. 

Topog.  Sulla  pendice  occidentale 
delle  montagne  di  Gerbaix. 

Prod.  princ.  Grani,  vino,'  for- 
maggi.  .      .  ^ 

Cose  notev.  Kome  di  forte  ca- 
stello, .distratto  nel  1693  da  Lesdi- 
guières. 

Cenno  stor.  Fu  antica  signoria  di 
Pietro  di  Gerbaix  (a.  1291);  poi  mar- 
chesato dei  conti  Entremont. 

ST-MAURICE  DE  RUMILLY.  Co- 
mone  nel  mand.  di  La  Roche»  da  cui 
dista  chilom.  3,15  (prov.  del  Fau- 
cigny ,  div.  e  dioc.  d^Annecy,  mag. 
d'app.  di  Savoia).  —  Uff.  di  posta: . 
Bonnéville.  - 

Popol.  410.  —  Case  68.  —  Fa- 
miglie 70. 

Topog.  In  pianura,  a  libeccio  di 
Bonnéville ,  alla  sinistra  del  Bomes. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta. 

ST-MAXIME.  Fr.  di  Beaufort,  nel 
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marni.  i]l  Beaufort,  jH-ovInck  d^Alla 
Savoia. 

ST-MÉM02.  Fr.  di  St-Pit^rre  du 
En  tre  moni,  iial  mmd.  di  Les  EcM\- 
les,  prov.  dì  Savoia  propria. 

ST- MICHEL.  Mand.  nella  prav. 
di  Mariana  (div.  dì  Chanitii^ryJ, 

Conlìni.  Al  N.  k}  mDritagiiL'  delia 
Tarantasia,  ìdS.  le  Alle  Aìpi,  alFE. 
il  mand.  dì  Mitdane,  all'O.  quello  dì 
St-Jean  de  Mauri^niie- 

Super f.  Chilom.  q.  S47,80. 

PopoL  6,428.  — ■  Case  1,220,  — 
Famigite  1 ,340. 

Comuni  soggetti.  St-Michel,  Beau- 
ne  ,  S>t-Maitm  d^\re,  St-Marlin  de^ 
la  Porle,  Thyl ,  Valloìre ,  Valmeì- 
nìer. 

8T'Mjch£L.  Capol.  del  maDd.(dìoc. 
dì  Morìana,  lan^.  d'app.  di  Savoia). 
^  Slax.  dì  posla-c^ivilllì. 

Dist.  Chilom.  13,75  da  SL-Jcao 
de  3^1  mi  dea  n£. 

PopoL  1,850.  "  Case,  333.  - 
Fdmiijtie  401 ,  • 

Topo^.  Su  collinetta,  alla  desir^ 
deirArc. 

fndusiria.  Corami. 

Fiere.  1'^  vrtii  idi  dì  mano.  —  S8 
settembre,  umcodue  colla  tornata. 

Mermti.  Vt^jierdì. 

ST-NIGOLAS.  Cora,  nel  mand,  di 
MorgeK,  da  cui  ùhU  eliilom.  13,70 
(prov,  e  dìoc.  d*Aosla,  div.  d'Ivrea, 
wiag.  d'app.  di  Piemonte), 

PitpùL  694.  —  Cau  150.  —  fo^ 
migtie  169. 

Topofj.  Alla  sinìslra  dclLi  Dora, 

Prùdotli  print!.  Segale,  palatu , 
pascoli. 

Cose  twtet'.  Cliiesa  parrocchUIe 
dei  %tì  secolo ,  clic  erodevi  slata  co- 
strutta da]  Tempieri, 

ST-NIGOLAS  DE  VÉUtXlE^Com. 
nei  rnand.  dì  Sl^crvai^,  da  cui  disia 
cbtlom.  6,50  (prov.  del  Fawdpy, 
ah,  t*  dìoe.  d'Anih  r| ,  mag.  d'app. 
di  Savoia) , 

PopoL  606.  —  Cme  113-  — 
F<imig!ù  123. 


Topog,  In  moni  uosa  posizione^  è 
bagnMo  dal  torrente  Bonnant. 

Prod,  princ.  Pascoli 

ST-NICOLAS  LA  CHAPELLE. 
Dira,  nel  marni.  diUgtne^  da  cai  dista 
etiilom,  16,09tpróv.  di  Alla  Savoia, 
div.  dì  Chambéry ,  dioc.  d'Annecy  , 
mag,  d'app.  dì  Savoia)^ 

PapùL  1,034.  —  Cme  e  Fttmi- 
glie  224, 

TopQQ.  Iti  montarmi;  è  bupato  dal- 
rArly. 

Prod.  prhìc.  Orxo,  segale,  avena, 
fieno,  bestia  tu  e,  legna. 

ST'IJFFENCE  DESSOUS.  Cora, 
nel  mand,  di  xVu,  da  em  dista  chilo  ut. 
t J,75  (pmv.  di  Savoia  propria,  div. 
e  dine,  di  Cbamb^ry,  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

PopoL  731.  ~  Case  107.  ^  Fn- 
miglie  143. 

Topog.  In  elevala  posizione;  è  ba- 
p^lo  dal  torrente  Serrioz^ 

Prnrf.  primis  Avena,  palate,  le- 
gna; selvaggiume. 

Fière.  30  inugno. 

Cose  no  (et».  Avanci  deir  antico  ca- 
stello de  roie- 

ST-OFFENCE  DÈSSUS .  Com .  nel 
maad.  dì  K\t^  da  euì  disia  chilom. 
J3,15  {prov.  dì  Savoia  propria,  div. 
e  ditìc.  di  Cbarabéry,  mag.  d'app.  dì 
Savoia). 

PapùL  461.  —  Cme  73.  —  Fu- 
migtié  90. 

Topog.  In  montagli  il  ;  è  bagnalo 
dal  torrente  Scrriffi  e  dal  rivo  Mon- 
de resse, 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiami, 
selva  ggìume. 

ST-OMBRE.  Fr,  di  Cbambérr  le 
vieux,  nel  maad.  di  Motte-Se rvole^, 
prov.  di  Savoia  propria. 

ST-OURS,  Com.  nel  mand.  di 
Albens  t  ria  cui  dista  chilometri  6,ÌB 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc- 
di  Chambéry,  mag,  d'app,  di  Sa- 
voia). 

PopoL  458.  —  €aAe  91 .  —  Fa- 
miglie  9S. 
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Topog.  Io  eleTatA  posizione  ,  a 
borea  da  Charobéry. 

Prod.  orine.  Cereali,  castagne. 

ST-OYEN.  Com.  nel  roand.  di  Gi- 
good,  da  cui  dista  chilom.  10  (pròv. 
e  dioc.  d* Aosta,  div.  divrea,  ma^. 
d'app.  di  Piemoute).  —  Uff.  di  posta: 
Etroubles. 

Popol.  241 .  —  Case  e  Pam.  46. 

Topo§.  Sulla  strada  del  Gran  San 
Bernardo,  alla  sinistra  del  Buttier. 
É  bagnato  dal  torrente  d*Astanova. 

Prod.  vrinc.  Segale,  patate,  fieno. 

ST-OYEN.  Com.  nel  mandam.  di 
Moùtìers,  da  cui  dista  chilom.  4,60 
(prov.  e  dioc.  di  Taraniasia,  div.  di 
Chambéry,  mag:  d*app.  di  Savoia)'. 

Popol.  238.  —  Case  54.  —  Fa- 
migHe  58. 

Topog.  Alla  sinistra  del  torrentello 
Morel,  »  greco  da  Moùtìers. 

Prod.  princ.  Grano.  • 

ST-PANCRACE.  Com.  nel  mand. 
diSt-Jean  de  Màurienne,  da  cui  dista 
chilom.  2,75  (prov.  e"  dioc.  di  .Mo- 
riana,  div.  di  Chambéry,  mag.  d*app, 
di  Savoia). 

Popol.  418.  —  Case  77.  —  Fa- 
miglie 78. 

.  'Topog.  In  sito  elevato ,  a  ponente 
da  St-Jean  de  Maurì^nne. 

Prod.  princ.  Segala ^  frumento , 
avena,  frutta ,  legname. 

Cose  noìev.  Parrocchiale  gotica, 
antichissima. 

Cenno  stor.  Fu  signoria  dei  ve- 
scovi di  Moriana. 

ST-PAUL.  Com.  nel  roand.  di  Al 
bertville,  da  cui  dista  chilom.  12,50 
(prov.  d*Alta  Savoia,  divi  di  Cham- 
béry, dioc.  di  Tarantasìa,  mag.  d*app. 
di  Savoia).  —  Uff.  dì  posta:  Cevins. 

Popol.  771.  —  Ca«e  143.  — 
Famiglie  iib. 

Topog.' In  montagna,  alla  sinistra 
dell*Isère. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame , 
caci ,  cereali. 

C^nno  stor:  Fu  signorììa  dei  t)u 
Verger  di  St-Thomas: 


ST-PAUL.  Comune  nel  raaod.  è 
Yenne,  da  cui  dista  chilom.  7,50 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
diChamb<fry,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  t36.  —  Case  e  Fami- 
glie  124. 

Topog.  Sulla  pendice  occidentale 
del  monte  du  Chat;  è  bagnato  dal 
torrente  Flou. 

Prod, princ.  Cereali,  frutta. 
*  Cose  notevoli,  (ostello  di  Choni- 
sil,  assai  forte.  —  Rovine  di  antica 
rócca  a  poca  distanza  da  esso. 

ST-PAUL.  Comune  nel  mand.  dì 
Evian,  da  cui  dista  cbilom.  4,50 
(prov.  del  Chiablese^  div:  e  dioc.  di 
Annecy,  màg.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1,348.  —  Case  207.  — 
Famiglie  229. 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dai 
torrentelli  di  Maiilly. 

Prodotti  princ.  Frumento,  legu- 
mi, orzo,  avena,  legna,  bestiame. 

Celino  storico.  Fu  signoria  dei  Blo- 
nay  di  EviSi. 

ST-PfflLIPPE.  Fr.  di  St-Jean  de 
la  Porte,  nel  mand.  di  St-Pierre  di 
Albigny,  prov.  di  Savoia  propria. 

ST-PIERRE.  Com.  nel  mand.  di 
Aosta,  da  cui  dista  chilos).  7,40 
(prov.  e  dioc.  di  Aosta,Miy.  di  Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte): 

Popol.  1,552.  —  Case  280.  — 
Famiglie  322. 

Topog.  Sulla  strada  del  piccolo 
S.  Bernardo,  alla  sinistra  della  Dora- 
Baltea. 

Pro(f:prtnc.- Segale,  grano  turco, 
fieno ,  legna  ;  >  bestiame . 

Fiere.  Ultimo  mercoledì  di  aprile. 

Cose  notev.  Due  casteBì  di  biz- 
zarra costruzione. 

ST-PIERRE .  Fr.  di  Aprémoot,  nel 
mand.  di  Montmeillan,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

ST-PIERRE.  Fr.  di  Rumilly,  nel 
mand .  di  Rumilly ,  prov.  del  Genevese. 

ST-PIERRE  BELLEVILLE.  Com. 
nel  mand.  di  Aìguebelle,  da  cui  dista 
chilom.  ìl,25  (prov.  e  dioc.  diMo- 


Uì 
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rlanii,  dW.  dlChambéry,  mag,  d'app. 
di  Savoia). 

Popol  256.  —  Ca,?i!  t*  Fdw.  53. 

Topog.  Alla  sìnìì^Lra  deirArc,  in 
nUipiani}  addossato  ìdk  montagne  ù\ 
Chamou7(. 

Prod.  princ.  Cercali,  frutta  ^  er- 
baggi, fag^ì,  oìmL 

ST-PJF.RIIR  D'ALBVGNV.  Mand. 
nella  prov.  di  Savoia  propri n  (div.  di 
Chambéfy)-^ 

Tópog.  E  addossato  ai  monti  Bo- 
vili, cb(?  lo  dìfìindoncJ  ftdÀ  venti  boreali; 
e  bagnalo  dui  11  sère  nella  parte  me- 
ridionali!, 

Supffr/".  Chilom.  q.  72,30. 

Popat.  TjU.  — Cose  t,343,— 
Fùmigìie  1,473. 

Com  ^0  3  g .  S  l  -Pie  rre  d' Al  b  igny , 
Crnet(  Frétérive,  La  Tliuile,  Sl-Jcan 
de  la  Porle. 

Si-PiEnfiF.  u'ALmaf^Y.  Ca|)ol.  del 
mand.  (dÌLH%  di  Qiamb^ry,  ma^.  di 
appello  di  Savoia). 

Disi.  Cbiìum.  S5  da  Cliamb*!ry. 

Cotkfjìiì  ektì.  tU  l*t  cnitmnì  con 
411  ek'ltnri  inscritti. 

Popol.  3,437.  —  Ca/te  525,  - 
Fnmitjiit  C57. 

Topotj.  Alla  destra  dell' Jsére pap- 
pié del  colle  du  Fréno. 

Prod  priiw.  Fruffiento,  segale, 
ce  reali ,  legumi,  u  ve ,  fru  tta .  —  Cave 
di  pietra  da  ralec. 

industria,  Fabbhrbe  di  acriaio. 

Fitte.  Ultimo  mcri^oledì  di  mag' 
gio.  —  3"  mercoledì  di  settembre. 
—  1<*  martedi  il*)po  Ognissanti. 

MeFcati.  Mercol^jdL 

CoKe  ìmiu\  Castello  di  Mìoians, 
irasTiiuhito  in  prigioni  dì  Slato  nel 

Cenno  ntor.  Era  rantica  ritta  de- 
nominata  Paj/iw  atbimìish^  distrutta 
in  epoea  ignota ,  e  riediticata  per 
qpera  dei  baroni  di  Miolans  nel  I-3B1; 
A  Lflebre  fitìr  V  occupazione  cbe  uè 
feri5  Suily  nel  1 OCKI  durante  Tas^dio 
di  \(onlmeillatip 

ST-PIKRRE  D^AIVEY.  Com,  nel 


mand ,  di  Vennis  da  cui  dista  cbilp- 
inelrì15{prov.  di  Savoia  propria,  dìv, 
e  dièr,  di  Cbamb^r\»  mag.  d'app.  di 
Savoia). 

Papol.  524.  —  Case  95.  —  Fa- 
miglie  ìQt. 

Topog.  In  alltpiano  dominante  il 
tm$i}  del  Flou. 

Prod.prinr..  Cereali,  legumi. 

ST-PIERHE  DE  aiaTlLLE.  Co- 
mune nel  mand.  di  Rulfìeux,  da  cut 
dista  rhllom.  Ì0  (  prov.  di  Savoia 
propria,  div.  e  di  oc,  di  Chamb^ry, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  — Uff.  di 
posta:  Venne. 

Popol.  194-  —  Case  97.  —  Fa- 
miglie 100. 

Topog.  Sulla  pendice  sdtentrìo- 
nale  de)  monte  du  Chat. 

Pro^.  princ.  Segale,  mio,  grano 
turco. 

Cosenotei}.  Antica  e  celebre  badia 
rrale  di  Hiiulecombe,  sulla  rìv^i  oc- 
cidentale del  lago  del  Hourgel.  Vedi 

llAUTI^COMtìEl. 

Cenna  y/or.  Fu  feudo  deirabam 
di  liaiileeombe. 

'  ST-PIERRE  DE  6E?fEBRQZ,  Co* 
mmie  nel  mand.  di  Lea  ErCbell&s,  da 
cui  dista  chilom.  2,50  fprnv.  dì  Sa- 
voia pri>pria,  div.  e  dioi".  di  Ctfaro- 
bérv,  m;»g,  d'app.  dì  Savoia). 

PopoL  473,  —  Case  G9.  —  Ffi^ 
miglie  90 

Topog.  Alle  falde  di  montagne, 
sitili  dp^ira  dei  Gnyer. 

Pnul.  print\  Cereali^  fieno. 

ST'PIERRE  Dl^NTREMONT.  Co- 
mune nel  mand.  di  Les  EcbelU'St  da 
cui  dista  ebilom,  ir>(piov.  di  Savoia 
propria,  LÌiv,  e  dio  e.  di  Ctiambiky , 
mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol,  Htì4.  —CtssE  ttìS.  ^Fa- 
miglie 163. 

Topog.  Fra  inontagni}  ;  è  bagnato 
dal  lorL*ente  Guyer. 

Prod.  prinr.  Frutiieuto  ,  avena  , 
ùno^  patate,  l^gna;  bestiame. 

fiere.  Il  di  successivo  air  A  se  eu- 
lionc,  —  t  iugbo.  ^  lo  agosto 


8Af 


Cefifiof^ortco.Fu  feodo  della  cer 
tosa  di  Grenoble. 

ST-PIERRE  DE  RUMILLY.  Coro, 
nel  mand.  di  La  Roche,  da  cui  dista 
chiloro.  3,15  (prov.  del  Faucigny , 
div.  e  dioc.  di  Aonecy,  mag.  d*app. 
di  Savoia).  — Uff.  di  posta:  Boone- 
ville. 

Popol.  1,090.  — .  Case  167.  — 
Famiglie  tM. 

Topog.  Parte  in  "pianura-  e  parte 
in  collina,  alla  sinistra  del  Home. 

Prod.princ.  Cereali. 

Industria.  Fabbrìc;i  di  zucchero  di 
barbabietole. 

Fiere.  22  agosto. 

Cose  notev.  Castelli  di  Rumilly, 
di  Cobendier  e  di  Chuet. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  St- 
'  Amour. 

5T-PIERRE:  DE  SOUCY.  Com. 
pel  mand,  di  Montmefllan,  xla  cui  di- 
sta chilora.  7,50  (prov.  di  Savoia 
propria,  div.  e  dioc.  di  Chambéry, 
mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  ^'i.  — Case  e  Fam.  ìli. 

Topog.  È  addossato  alla  colimi 
di  Montmajeur;  è  bagnato  dal  rivo 
Coésìn.  . 

Prodotti  princ.  Frumento,  segale, 
meliga,  orzo,  patate.- 

Fiere.  30  giugno. 

Cose  notevoli.  Antichi  castelli  di 
Combefòr  e  Chateau-Blanc. 

Cenno  storico.  Fu  antica  baronia, 
poi  contado  dei  MDntfalcon. 

ST-REMY.  Com.  nel  mand.  di  La 
Chambre,  da  cui  dista  chilom.  16,25 
(prov.  e  dioc.  di  Moriana,  div.  dì 
Chambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia) 

Popò/.  676.  —  Case  e  Faini" 
glie  137. 

.  Topog.  Parte  sul  pendio  e  parte 
sulla  vetta  d*una  montagna,  alla  si- 
nistra dell'Are. 

Prpd.  princ.  Boschi,  pascoli;,  caci, 
selvaggiume. 

Cose  notev.  Antico  castèllo  del  La- 
Perouse.  n 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Pas- 
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sier,  da  cui  passò  ai  Costa  ed  ai  Ber- 
trand della  Perouse. 

ST-RUEMY.  Coro,  nel  mand.  di 
Gignod,  da  cui  dista  chilora.  1 8 {prov. 
e  dioc.  di  Aosta,  div.  di  Ivrea,  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta: 
Etroubles. 

Popol.  8t5.  —  Case  139.  —  Fa- 
miglie 171. 

Tòpog.  Appiè  dell'Alpe  Pennìna , 
a  i,9i2  piedi  di  altezza. 

Prod.  pn'nc. .  Sepie,  pascoli,  be- 
stiame. —  Miniere  di  ferpo. 

Cose  notevoli.  Rovine  di  vetusti 
edifizi  creduti  dit^ittà  romana. 

ST-ROCH.  Comune  nel  mand.  di 
Sallanches,  da  cui  dista  cbilometri  2 
(prov.  del  Faucigny,  div.  e*  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  1,704.  —  Case  270.  — 
Famiglie  315. ,, 

Topog.  Sulla*  sinistra  deirArve, 
in  moQtagna. 

Prod.princ.  Burro,  caci,  bestiame. 

ST-ROMAIN.  Fr.  dì  Reignier,  nel 
manH .  dì  Reignier,  prov .  del  Faucigny. 

ST-SAUVEUR  (Rivo  di).  Rivo  che 
scende  dal  monte  di  Gioia ,  e  mette 
rrella  Tinca  prèsso  il  ponte  di  Lau- 
lamaraT 

ST-SAUVEUR.  Fr.dìHauteluce, 
nel  mane,  dì  Beaufort-,  prov.  di  Alta 
Savoia.  .    • 

ST-SAUVEUR.  Vr.  dìSyon,  nel 
mand.  dì  Rumilly  ,^  prov.  del  Gène- 
vese. 

ST-SIGISMÒND.  Com.  nel  mand. 
di  Albertvillè;  da  cui  disia  chilome- 
tri 0,41  (prov.  di  Alta  Savoia ,  div. 
dr  Chambéry,  dioc.  di  Tarantasia, 
mag.  d'app.  dì  Savoia). 

Popol.  552.—  Case  103.  —  Fa- 
miglie 118. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura  ;  è  bagnato  dal  torrente  Pot- 
lìer.  .  -     ■ 

Prodotti  princ  Frumento,  grano, 
frutta. 

Cenno  stor.  Pervenne  alla  Ca^a  dì 
Savoia  nel  1082. 
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ST*S1CISM0ND.  Gom.  net  Tnand,|     PrmL  pritte.  Segale,  ùiiù,  avena, 
di  Cln^cSf  da  CUI  dlsU  cMlom  et  ri  10.  pillale,  N^mio  ;  armpnli.   —  Miniera 


(prov.  del  FaucigFiy,  div.  e  dior,  di 
Anntry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PojmL  1,031.  —  Case  SUO.  — 
Famiglie  210. 

Topog.  Stil  pendìo  di  im;i  colliiì.i. 

Prodotti  prinr.  Ce  reati,  le^mi^ 
fni  1 1  a  ,  p  a  >cù\i ,  tegn  ani  e . 

8T-SÌGISM0N"D  (Acqua  di).  V. 
Sx-StsiON. 

ST-SILVESTRE,  Corti,  jielmaid. 
di  Duin^,  dA  cui  disia  xbllom.  S5 
(prov.  del  Geiievese^  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  ma^.  d'app;  di  Savùin).  — 
Uff.  di  posta  :  Runiiliy. 

PopfìL  587.  —  Case  e  Fam,  101 , 

Topog.  Pres^  il  Cheran,  gì  libec- 
cio da  Annecjf. 

Prod.  prim.  Cereali,  frulla 

ST-SIMON  (  Acqua  Jr).  Sorgeatc 
a  ri  dola  fi;rnigiiiosa ,  della  anche  di 
St-^SigÌ!tmo7uÌ ,  dm  Irò  vasi  alla  di- 
stanza di  circa  3  chilometri  e  mc^2o 
N.  E,  da  Ah  (Savoia  ì^^op^ia)  e  di  4 


d'.irgenliK 

Cenno  stoi\  Fu  feudo  della  mensa 
vescovile  di  Sl-Jeaii. 

ST-SUtnCli;.  Com,  nel  mand. 
di  La  Molte-Servole\ ,  da  cui  dista 
cliilom.  7,50  (prov,  di  Sjivoia  prò* 
pria,  div.  e  dioc.  dì  Chatnliérj,  mag. 
d'app,  di  Sa  vota)  H  —  Uf.  di  posta; 
Chanib^ry. 

Popoi.  657.  —  C(i*e  93.  —  Fu- 
mùjUe  109, 

Topog,  Alle  l^ilde  orientali  del 
monte  di  Aìpue  liei  lette. 

Proti,  print*.  Fnmjcnlo  ,  grano, 
castagne^  vino,  olio,  legisini,  paf^roli, 
—  Cave  di  marmi. 

Cenno  si  or.  Fu  stguorì«  dei  Mo- 
raad  di  Chambi^ry, 

ST~SLrLPlCK;Fr.  di  St-Kémv. 

ST-THIIÌAUD  DE  COOX.  Gom. 
nel  inand.  di  Le^  Echelles ,  ùA  cui 
dista  chilometri  10  (prov.  di  Savoi;i 
propria,  div*  e  dioe*  di  Chambéry , 


minuti  di  cammino  II  dc^ilra  della  stra-Iniàg.  d'^pp.  dì  Stivala).  —  Slaz.  di 
da  di  Ginevra.  Scaturisce  da  un  suolo  ^posta-cavalli 
arenoso,  sulla  sponda  di  un  n^nel  '      "^ 
letto  ;  forma  abbondantissimo  sedì- 


naenlo  ocraceo, 

ST-SIXT'  Com.  nel  mand.  di  La 
IlDche,  da  cui  dista  chilometri  3,15 
(prov  del  FaUciguy,  div,  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app,  di  Savoia}. 

Poppi.  538.  —  Case  ZL  —  Fa- 
miglie 38. 

JopOìT.  Ili  collim  ;  i^  bagna  lo  dal 
NaiH  de  Piatir  he. 

Prod.  princ.  &?reaJi. 

Cose  fiotevoti.  Parroccluair?  auli- 
cìiìis^ima. 

ST-SORLN  D:aRVES.  Com  nvl 
inand.  di  Si-Jean  de  Maurtettn<!,  da 
cui  dì^tji  chilrtin.  21  ^25  (prov.  e  dioe. 
di  Mariana,  div.  di  Ghamb^ry,  mag. 
d'app.  d)  Savoia). 

PopoL  942.  —  Caie  IfiL  — 
Famiglie  174 

Topog.  Appiè  de!  njonte  Pierre 
Aigtie;  é  bagnato  dairArtan. 


^  Popol.  1,0^5,  —  Case  180-  — 
Famiglie  224, 

Topog ,  SuHfl  strada  reale;  è  bagnalo 
dal  torce  niello  t^oux. 

Prod,  prìne.  Frumenti),  iM.*pl(** 
orzo,  avena,  frutta  ,  legname. 

Indttófria.  Fablirira  di  stoviglie, 

ST'TllOMAS,  Fr.  dì  Larriuges,  n«l 
mand .  di  Evian,  prov.  del  Chiablfise. 

ST-THOMAS  HFS  ESSERTS.Fr. 
di  Esserls-Blay,  nel  mand.  di  AHiert- 
viiUs  prov.  di*  Alla  Savoia. 

ST-VERAN  (Colle  di),  V.irc4)  tra 
hi  valle  di  Cas  tubi  elfi  no  e  la  Francia. 

ST-VERSA^C.  Fr.  di  Sl-Joati  de 
Tholdme,  nel  maud.  dì  Si-Jenìre, 
prov,  del  Fancigtiv, 

ST-VICTOR.  Fr.  di  TriHìgnin,  n^l 
jtiand.  di  Aix-tes-UnÌBs,prov.  di  Sa- 
voia propria. 

ST' VINCENT.  Com.  nel  mand. 
di  Chatillon  ^  da  cui  dista  eh  ita  mei  ri 
2,50  (prov.  e  dìoc.  d^Aosta,  div-  di 


* 
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ttre4»  inag.  à*ipp.  di  PicmonLf  ).  — 
tir,  dipiksla:  SUYmc«fil, 

Pùpùi.  tMi.  —  Case  388.  — 
pamiglìé  it5* 

Pforf.  prr^r,   Fii^QOt  legnu,  — 
Cm'n*  *ìi  nmtm  carli«nato. 
Fiere,  ù  tfiui?où,  —  f5  otIoljTC. 
Mrrcati,  5ien:fìledK 

|ÌI  dei  Tempii! ri,  —  Sorisi'iiiì  d^ur^jua 
a^^la,  iìy  fflldi!  (ralla  mtMtagnn  , 
Attila  f  nmiifì  str;)da  ^^he  iUì  [vrt\i  im 
de  ail  Ad^hi.  Travpnivi  qufMt  nf(|ue 
1  cinta  ne  7,3^  ini!  tri  da  St-Vineenl 
neiy  valuta  denomin;ìU  h  valiti  dì 
V^ignod.  —  StobilimeuUi  di  l>n^ni 
ptilililìcì  d'Hci|ua  dolte ,  fri-qn^nlJiiu 
nei  niPi^i  di  tiingniv  e  di  luf;lÌo 

Cenno  stot\  Fu  «^i^niiri;!  dei  Per- 
roni  S  MiiHiiii  di  Uaail 

ST-VLVi:Ef<T-  Fr  diTrivìers,  nt'l 
mìind.  diChiimbi^ry,  prov.  di  SìiviìÌji 
proti  rui 

SWnNCENT(HDdiK),  Fr.di  Fonl- 
louvfrle,  nei  in^nd.  d»  St-Joan,  prov, 
dì  Momna, 

ST'VITAL.  Com.  nel  m»nd.  di 
Gré^y^  da  cui  dista  ctiilom,  5  (prov. 
di  Alta  Savoia,  dtv.  e  dioc.  di  Cham- 
héryf  m»g.  d'ap[>.  di  Sa  ma' 

PopfAAM^—CaMe  e  Fum:  105. 

Ti^pog.  Sulla  destra  deiri^r«  ,  a 
levante  àà  Chambéry. 

Prod.princ.  Gefeali,  frutta,  pa- 

refill     CA0aDi3 

STE-AGNÉ3.  Coni,  nelmand.  di 
So^pello  f  da  rui  dista  chUom.  )  Ti 
(prov.^  div-,  dìmr.  e  raag.  d'app^  dì 
NiKaaJ 

miglie  13(K 

ftìpoÈf^  'n  alji es! re  situa zìane,  so- 
pra un;)  masija  dì  rorxìe 

Prod.princ.  Cereali,  legumi,  wve. 

(^ose  nottv.  Avanci  di  antica  vùcun 

CennQ  ttor:  Vuoisi  fondato  da  una 
priiicipessii,  di  nome  A^es<;  ^  che  vi 
avrebhe  costrutta  una  (^appella.  — 


Pervetint!  rUi  Cisìi  dì    S^Vn^d 
1  3S8 
STk-AN?<E,  Fr.  di  SUEotb ,  ue\ 

mand.  di  i»1lìiiiches  ,  pmvìiieij  M 

STE-FOV.   Coni-   nel    Tnand    i, 
boti  rii^L- Maurice  ,  da  t'ui  dìM^  rJiì 
lomclri  n,Oì  (prov.  e  dèoa,  di  t 
ranU'iia ,  div,  di  CbamMry  ,  ffiinv 
d'app.  di  Savi  da). 

Pnpoù  \JbU.  —  Caì^e  351.— 
Famiglie  364. 

ry;;oa .  S  ni  li  d  cs  t  r«  de!  I  '  bètv , 
greco  da  MoCltiers. 

Prod,  princ.  Caci,  bestiame»  le-' 
jfna-  ^  Calce  carpionala. 

fiere.    Nà  tre  primi  venerdì  di 

STE-IIELENE.   Fr.  di  Le  BoisJ 

nei  mand.  di  MoQticrs,  provìncia  di 
Taraut  asili. 

STE-HÉLENE.  Fr.  di  Sarre,  nel, 
mand.  (^  prov.  d' Aosta. 

STE'HÉLENE  DES  MILLIÈHES 
ilum.  nel  uiUiid.  di  Grésy,  da  cui  dissi 
chìiom,  5  {prov.  d'Alta  Savoia»  dì^ 
di  Cbambery,  dm.  di  M Oriana,  maj. 
d'app.  di  S^voii). 

Popol.  1,330.  —  toc  2i0.  — 
Fùmìglie  251. 

Topog.  km\è  della  montafna  dì 
Bo  n  V  li  Urd ,  ulì  a  ^inist  rA  delllsè  re 

Prue,  prim^  Canapa,  mais,  le- 
gname.    , 

Fiertf .  Nel  lunedì  dopu  OgnÌBsaiili 

Cùm  noi  tv.  Antico  castello  di 
inm*chesi  di  AUingeg. 

Ce^nno  mtor.  Fu  baronia  dei  Dnirt^' 
MarecbaI  conti  di  Val  d'hòrc. 

STE-HÉLÉ?«E  DU  LAG-  Com.  ne! 
rn-ìnd.  di  Mm^tmeillan ,  da  cui  dista 
chib>m.  3,15  (prov.  di  Savoia  pra- 
pria,  di?.  €  érn^  di  Chambéry,  magi 
d\ipp,  di  Savoia). 

PùpoL  SII .  —  Cfjse  e  Fam.  ì  7f . 

Topoij.  Alla  inimalra  dell'lsère,  yflel 
Falde  di  una  collimi  ^ 

Pt'otL  prine.  patate,  legumi,  fieno 

Fiere  ^  ^  novembre. 

Etim&log.  Pa  un  lagbetlo  lai 


1 

I 
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1  ^Q  tese  e  lungo  300  ^  che  (rovini 
nelle  vicinanze. 

Cenno  stor.  Fu  Teudo  dei  Robert^ 
di  MontcneilUn, 

STE^MAUGUEBITE.  Fr.  di  Ornile, 
nel  mimd.  di  IModanc ,  praviada  di 
Morìanii. 

STE-MARIE  D'ALVEV.  Cdìil  nel 
ma  ad.  di  St-Genìx»  da  cui  dista  chi- 
lom(*tri  fi)25  (ffcovv  dì  Savoia  prò- 
pria, div.  e  éÌQt  dì  Chambéry,  mag, 
d'app,  dì  Savoia). 

Po^o/,  323.  —  C&se  SO.  ^  Fa- 
miglie BS. 

Topog,  Alle  falde  occidentali  del 
colle  di  Lavaler;  è  bagnato  dal  Truì- 
son ,  che  va  a  gettarsi  neì  Rodano 

Pr&dùUi  pHnc.  Cereali ,  legumi  * 
Tratta,  selvaggi  urne. 

STE-MARIE  DE  CUINES.  Com 
nel  mand.  di  La  Chambre ,  da  cui 
dista  ctnlom.  &,S3  (prov.  e  dioc.  di 
Monatia,  diif.  di  Cb>itnbéfy>  mag*  di 
app,  dì  Savoia). 

PopoL  56! .  —  Cose  91 ,  —  Fn 
miglie  ìOl. 

Topog.  Pres^so  il  confluenti»  del 
Glandon  neirArc,  parte  in  pianura  t; 
parte  in  collina. 

Prod,  princ.  Cecean,  legna,  vini 
bianchì.  —  Cave  dì  calc«. 

Cose  noteìK  Rovine  di  antichi  ca- 
stelli. 

STE-REINE.  Com.  nel  mand.  di 
LeCH^telard,  da  cui  dista  chllom. 
1 0  (prov,  di  Savoia  propria ,  dìv.  e 
dioc.  di  Chamb^fy ,  mag,  d'app.  di 
Savoia). 

PopùL  6KI .  —  Cuse  e  Fam  .101. 

Topog.  Sui  mi  di  tìriaod,  la  Fer- 
rière f  Vcfney  a  levante  d;i  Cliatnbéry, 

Prod.  princ.  Segale,  orjto,  fieno, 
botili  ni  e. 

Cenno  stur.  Vi  accamparono  gli 
Spagntioli  nel  1743, 

SAINTS  (Ltjs).  Fr.  di  PaUihÌ,  nel 
msml.  dì  Al  he  ri  ville  ,  prov.  d*AIla 
Savoisi. 

SAIHANO.  Fr.  di  Zìnasco ,  m\ 
mand.  di  Cava,  prov.  di  Lomellina. 


SAIEON  .Fr.di  Lticinges,  nel  mand 
dì  Ann  e  masse,  prov.  del  Faticipiy, 

SAI  VE.  Fr.  diRobìlante,  nel  mand. 
di  Rocca vìone,  prov.  di  Cuneo. 

SAtX.  Fr.  di  Onion,  nel  mand.  di 
St-Jeoìre,  prov.  del  Faucigny. 

SALA.  Com.  nel  mand.  di  Mon- 
grando ,  da  cui  dista  chìlom.  4,91 
(prov.  v  dioc.  di  Biellii,  div,  di  Ver- 
celli, mag.d'app.  dì  Piemonte). 

Popol.  1,12S.  —  Case  IflB.  — 
Famiglie  311. 

Topo^.  Alle  falde  orientali  dei  colli 
della  3err.i  ;  è  bagnato  da  un  iufìuente 
deirOllobia  e  dal  Viona. 

Prod.  princ.  Castagne. 

Cose  noioj.  Rovine  di  antico  ca- 
stello forte. 

SALA.  Com.  nel  mand.  di  Otti  gì  io, 
da  €ui  dista  chìlom ,  4  ^%1  (prov . ,  dioc. 
0  mag.  d'app.  dì  Casale,  div.  di  Ver* 
celli). 

Popol  1,003.  —  Csae  174.  — 
Famigiie  195. 

Topog.  In  collina,  ad  ostro  da  Ga- 
sale ;  è  bagnato  dal  Ghtlola. 

Prod.  princ.  Frumento,  meljp, 
legumi,  gelsi j  uve. 

Cenno  stor.  Fu  conlado  dd  Bar- 
boni. 

SALA.  Fr.  di  Broni,  nel  m^aà,  di 
Bronit  prov,  dì  Voghera. 

SALA.  Fr.  di  Cliiavrie»  nel  mand. 
dì  Condove,  prov.  di  Siisa. 

SALA.  Fr.  di  Cessato,  nel  mand. 
dì  Cassato,  proVp  di  Biella. 

SALA.  Fr.  di  Giaveno,  nel  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Su^a. 

SALA.  Fr.  di  Gudìasco,  nel  mand. 
di  Godiascu,  prov.  di  Voghera. 

Sala.  Fr.  di  S.  Margarita ,  nel 
mand.  di  Vrirjti ,  prov,  di  Bobbio^ 

SALA.  Fr.  di  Molo  ,  nel  mand,  di 
Serravallc,  prov.  di  Novi. 

SALA.  Fr.  dì  Yagna ,  nel  mand. 
dì  Domodossola  »  prov.  del V Ossola. 

SALABIAL.  Torrenlc  della  prov, 
di  Pinerolu  ;  Uà  le  fonti  né  monti  di 
Batfnola ,  e  si  versa  nel  Po  ;il  disotto 
di  Vinafranca. 
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SALA6UE.  Com.  nel  roand.  di 
Monealvo,  da  cui.  dista  chilojn.  4,78 
(proT.,  dìoe.  e  mag.  d*app.  di  Casale, 
dtv.  di  Vercelli). 

Popol.  907.  —  Case  86.  —  Fa 
miglie  88.  • 

Topog.  Alle  folde  merìdionali  del 
Sacro  Monte  di  Crea  ;  é  bagnato  dal 
rivo  Meflga. 

Prod.  princ.  Uve  squisite,  fieno, 
gelsi,  bestiame,  legna. 

Cose  notev.  Vetusto  castellò  feu- 
dale. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Cozi. 

SALAGINES.  Fr.  di  Bloye,  nel 
mand.  di  Rumilly,  proy.  del  Gene vese. 

SALAMINO.  Fr.  di  tronzano,  nel 
mand.  di  S.  Germano,  provincia  di 
Vercelli. 

SALAMON.  Fr.  di  S.  Giono,  hel 
mand.  di  Bussoleno ,  prov.  di  Susa. 

SALARIO.  Fr.  di  Rossa,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia.    * 

SALASCO  (Naviletto  di).  É  deri-. 
vato  dal  canale  d^Ivrea;  bagna  le  terre 
di  Salasco.' 

SALASCÓ.  Com.  nel  mandam.  di 
S.  Germano,  da  cui  dista  chilòm. 
4,44. (prov.,  div.  e  dioc.  di  Vercelli, 
mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  665.  —  Case  35.  —Fa- 
rniglie  36.       •  , 

Topog, ^  In  pianura ,  a  ponente  da 
Vercelli. 

Pròd.  princ.  Frumento ,  segale  > 
meliga,  riso."  ^ 

Cose  noiev.  Antico  castello. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ca- 
nera  di  Pinerolo. 

SALASSA.  Monte  della  provincia 
di  Saluzzo;  serge  superiormente  al 
comune  di  Ostana.      *    • 

SALASSA.  Comune  nel  mand.  di 
Cuorgnè ,  da  cui  dista  chilom.  5,55 
(proy.  e  div.  d'Ivrea ,  diòc.  di  To- 
rinoj  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,210.  -Case  129.  — 
Famiglie  ^iS.  •  ^ 

Topog.  In  pianura;  é  bajjnato  dal- 
l'Orco e  dal  Galenga. 
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Prod.  prine.  Cereali,  uve,  noci, 
fieno. 

Còse  notevoli,  Vestigie  di  mooo- 
menti  romani  presso  la  dependeote 
borgata  di  S.  Ponzo. 

SALATA.  Fr.  di  Croce  Fieschi,  nel 
mand.  di  Savign'one,  prov.  di  Genova. 

SALATA.  Fr.  di  Moogiardino,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  df 
Novi. 

SALBERTRAND.  Com .  nel  m»d. 
di  Oulx ,  da  cui  dista  chjlom.  7^39 
(prov.  e  dioc.  di  Susa ,  div.  di  To- 
rino, mag.  d*app.  di  Piemonte),  — 
Uff.  dì  posta  :  Salberlrand. 

Popol.  1,304.  —  Case  225.  — 
Famiglie  239. 

Topog.  Sulla  strada  provinciale  del 
Monginevro,  alla  sinistra  della  Dora- 
Riparia. 

Prod. princ.  Cereali,  bòschi,  fieno. 
—  Cave  di  calce  carbonata;  miniera, 
di  ferro  .oligista^  • 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Mar- 
chlsìi,e  dei  Ferri. 

SALCIDO.  V.  Saus. 

SALE.  Con),  nel  mand.  di  Priero, 
da  cui  dista  chilom.  4,93  (prov.  e 
diocesi  di  Mondo  vi ,  dfv,  di  Cuneo , 
mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  d,32i.  —  Cose  227.^— 
Famiglie  243. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Col- 
letto,, presso  le  sorgenti  del  Belbò. 

Prod.  princ.  Frumento,  meliga, 
marzuoli,  uve. 

Fiere.  16  agosto. 

Còse,  notev.  Castellò  antico  degli 
Incisa. 

SALE  (Rivo  dì).  Rivo,.ch€^  scorre 
nei  territorii  di  Sale  e  Guazzerà,  prov. 
dr'Tortona ,  si  versa  nel  Po  dopo  un 
corso  di  6,000  metri. 

SALE.  Mand. -nella  prov.  di  Tor- 
tona (div.  .d'Alessandria). 

Confini.  X\  N,  il  Po,  airo.  la 
prov.  d'Alessandria ,  al  S.  il  mand^ 
di  Tortona,  all'È,  quello  di  Castèlla- 
monte. 

Sùperf.  Chilom. -q.  60,93. 
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PopoL  7,590.  "  Crtflf  f  ,105.  — 
Famiglie  1,07«. 

Com.  sogg.  SaLe^  Guflzzora  Pio- 
verà, 

SkLE.  Capol.  del  mmé.  (dìoc,  di 
Tortona^  mng,  d'app.  di  Casale). 

Dist.  Chtbm.  11,33  da  Tortona. 

PopoL.  5,4*1.  —  CajpetìlS.  — 
Famigtic  1,139, 

Tflpoff.  In  pianura,  alla  destra  dei 
Po  ;  é  bapato  dal  Rile. 

Prod.  prtHc^  Frumento,  uve,  or* 
'  taggr,  legumi,  fieno i  bcalìame. 

Fiere,  1  Ire  pornì  sU(!C essivi  al- 
l'ni  li  ma  domenica  iti  luglio. 

Marcati.  Martedì. 

CoMe  noiev.  Antica  chiesa  parroc  ■ 
ghiaie  di  S.  Maria  ^  dove  fu  segnata 
la  paco  tra  Pavesi  e  i  Torlonesì  nel 

ites. 

Cenino  *forreo.  Si  resse  un  tempo 
con  propri  statuti;  pai  fu  contado  dei 
d'Adda  dì  Milano. 

SALK.  Ff,  di  Portio,  nel  roand.  di 
Noli ,  prov.  di  Savona. 

SALK  (U).  Fr,  di  Sìotte-Servolex, 
nel  raand.  di  Motle-Servoleii ,  prov 
di  Savoia  pTopria. 

SALE  (La).  Fr.  dì  Saiel,  nel  mand. 
di  Douvaìne,  prov.  del  Cliiatilese. 

BkhE.  Fr.  diArnaK,  nel  mand>di 
Verrès,  prov,  di  Aosta. 

SALE.  Fr.  dì  Lillìane,  nel  mand, 
di  Doaas,  prov.  dì  Aosta. 

SALEA.  Fr.  di  Campo  Cliiasa,  nel 
mand,  e  prov.  tliAltjÉmgi. 

SALI^:  CANlSCEillJ.  Comune  nel 
mand  di  Guorgné,  da  cui  dista  ehi- 
lotnetri  3,30  (prov,  É  dìv.  di  Ivren, 


monte) 

Popot.  109.  '-Cfisf.B  Fam.  30. 

Topog.  In  piccola  valle  ;  è  bagnalo 
dyl  CaJknga. 

Prad.  prine.  Castagne,  patate, 
p;isco)i. 

Cote  nolet*.  Mante  Mates,  su  eui 
una  volgare  siTperftÌ£Ì04ié  fi  danzare 
\e  Rtrpglir  ù^Eti  venerdì. 

SALE  CASTEiNUOVO.  Com.  nel 


mand.  dì  Castellcimonle,  da  ruidiBta 
cbilom.  fi, 39  (prov.  e  div.  di  Ivrea, 
dio€.  di  Torino,  mag.  d'app.  dì  Pie*' 
monte). 

PopuL  3.I15.  —  Cose  mi.  — 
fumiglie  490. 

Tópog.  In  juogo  moniDoso,  alla 
destra  del  MaloBÌna. 

Proti,  princ.  Casi  ape,  palate. 

Cenm  s/or.  Fu  sino  da  remoti  tem* 
pi  contado  dei  Sanraartinì. 

SALECCHIO.  Coui,  nel  mand.  dì 
Crodo  t  da  mi  dista  chilom.  S2,i9 
(prov,  dell'Ossola ,  div,  p  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol .  117.—  Cose  e  Fàm.  25 . 

Topofj,  In  alpestre  situazione,  alla 
destra  della  Toce, 

Prod.  pmie.  Pascoli. 

SAIECCIO.  Fr.  dì  CasieUetlo  di 
Olba^  nel  mand.  di  Castelletto  d'OI- 
ba,  prov.  di  Novi. 

SALERÀ.  Fr,  di  Trino,  nel  mand. 
dì  Trino,  prov.  di  Vercelli. 

SALERAiSO.  Com.  noi  mand.  di 
Pavone ,  da  eui  dista  ehilom.  S,95 
(prov. ,  div.  e  dìoc.  dì  Ivrea ,  mtg. 
d'app.  dì  Piemonte).  —  Uff-  di  po- 
sta :  Ivrea. 

PitptrL  485.  —  Caie  38.  —  F^ 
mtglie  98. 

TùpOQ.  A  ponente  d'Ivrea;  è  ba- 
gnato dalla  Dora. 

Prùd.  prhìf^.  Castagne. 

Cose  notev.  Rovine  dì  anticd  ca- 
stello detto  dì  S.  Urbano. 

Cfttno  itior.  Fu  signori;)  dei  Catti  » 
poi  contadi  degli  Sclopts^ 

SALES,  t  ì\  nome  d'im'antiea  fa- 


dì(K.  di  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- «nigtia,  originaria  di  La  Rocbe,  che 


die  il  nome  a  una  terra  co  nifi  resa  nella 
antica  baronìa  di  Thorens;  esisteva 
gifi  nel  1013;  «sd  da  essa  S.  Fran- 
ctiim ,  nato  il  ti  agosto  1 567  nel 
castello  di  Saks,  morto  ^t  Lione  il  38 
dicembre  tfì'S^,  e  ranooìxxato  da  papa 
Alessandro  VII  nel  lBfi5. 

SALES.  Fr.  di  Cranves^Sales^  nel 
ijiand.  dì  AmteniJiiisn,  prov.  dt^l  Fau- 
cigny. 


É 
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SALES  (CosU  di).  CoUe  situato 
«11*0.  e  nel  territorio  di  Rivaoucanp, 
maod.  e  prov.  di  Vogben,  sulM  si- 
nistra sponda  del  torrente  Staflbra. 
Alle  falde  di  questo  eolie,  in  prossi- 
mità  della  strada  di  God'iasco ,  lungi 
200  metri  circa,  dal  borghetto  chia- 
mato Sales,  scaturisce  copiosa  e  pe> 
renne  un'acqua  saHna,  già  conosciuta 
sotto  H  nome  di  SaUa. 

SALES.  Fr.  di  Rivanazzapo,  neV 
mand.  eprov.  di  Voghera. 

SALES.  Fr.  diTboreqs-Sales.nel 
mand.  di  Ttaorens-Sales ,  prov.  del 
Gene?ese. 

SALES.  Com.  nel  mand.  di  Ru- 
milly,  da  cui  dista  cfailom.  1 ,25  dprov. 
del  Genevese,  diVi  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Pcpol.  905.  —  Case  168.  -^Fa- 
miglie  171. 

Topog.  In  piano  inclinato,  sulla 
strada  provinciale  da  Rumilly  ad  An- 
necy. 

Prod.  princ.  Castagne,  vini.» 

SALESE.  Torrent^lo  di  Liguria  ; 
scorre  presso  il  santuario  della  Tri- 
nità e  si  versa  nella  Yesubia;     . 

SALETTA.  Rivoli  Liguria;  scende, 
dal  colletto  della  Cima,  e  «bocca  nel 
Varo  presso  Dalnis.  /  • 

SALETTA.  Fr.  di  Lemie ,  nel 
mand.  di  Viù,  prov.  di  Torino. 

SALETTA.  Fr.  di  Trino,  netmand. 
di  Trino,  prov.  di  Vercelli. 

SALETTE  (La). Fr.  di  Daluis,  nel 
mand.  di  Guillaumes,  prov.  di  Nizza. 

SALÉVE  (Grapd  e.  PetH).  Monti 
della  Savoia,  che  servono  per  alcuni 
tratti  di  separazione  tra  il  Faucigny 
e  il  Genevese.  Il  ponte  culminante  n'è 
il  Grand  Pitoo,  alto  1,383  metri. 
Portano  il  nome  di  Petit  Saléve  al- 
Testremità  boreale  verso  TArve,  e  di 
Grand  Saléve  à  mezzodì  sulla  destca 
degli  Usses.  ^ 

SALI,  Com.  nel  mano,  di  Desana,: 
da  cui  dista  cbilom.  7,12  (prov., 
div.  e  dioc.  di  VercelU^  mag.  d>pp.  di- 
Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  Vercelli 


Papoi.  7U.  —  Ccie32.  —  fa- 
miglie 153. 

Topog.  Ut  pianura;  è  bagnato  da 
un  canale  derivato  dal  navile  dlBoiyo. 

Prod.  prine.  Legname,  cereali, 
riso. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Delle 
Lande,  vercellesi. 

SALICE.  Fr.  di  ^^odiasco',  nel 
mand.  di  Godiasco,  prov.  di  Voghera. 

SAUCETI.  Fr.  di  Crayaglianai  od 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsésia. 

SALICETO.  Cbm.^  nel  mand.  di 
Monesiglio^da  cui  dista chUoia.  li, 79 
(prov.  e  dioc.  fi  Mondovl,  div.  di  Cu- 
neo,, mag.  d'app.' di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta:  Saliceto. 

Popot:  1.872.  —  Ciue  318.  — 
Famiglie  354. 

Topog.  Appiè  di  una  collina,  nella 
valle  della  Bormida. . 

Prod.  princ.  Cereri,  vino,  legna. 

Fiere.  ì%  aprile.  —  27  giugno. 
—  9  agosto.  —  26  dicembre. 

Cenno  stor.  Era  anticamente  si- 
tuato sul  colle  della  Margarita,  su  cui 
vedonsi  ancora  avanzi  di  alcune  torri; 
il  «UG  castello  Tu  diroccato  dagli  Sp^  • 
gnuoli  nel  1639.     . 

SALICETO.  Fr.  di  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov. ^ di  Bobbio. 

SAUCETTp.  Fr,  di.  Pocapagliia , 
ner  mànd.  di  Bra,  prov..  dì  Alba. 

SAUN.  Fr.  di  Forèsto,  nel  mand. 
di  Busseleno,  prov.  di  Susa.  . 
•    SALINA .  Fr .  dtChìavari,  riel  mand . 
e  prov.  di  Chiavari 

SALINE  (Capo  delle).  Piccola  pro- 
mittenza  del  litorale  di  Sardegna  ,  a 
Isravc  distanza  dal  capo  deirOrso. 

SALINE  (Col  delle).  Varco  ^ra  la 
valle  del  Tanaro  e  quella4eir£llero. 
•  SALINO.  Fr.  di  Varese,  nel  mand. 
di  Varese  prov.  di  Chiavari. 

SALINS.  Xbm.  nel  mand.  di  MoC^ 
tiers,  da  cui  dista  chilom.l  ,33fproV. 
e  dioc.  di  Tarantasià,  div.  di  Gham- 
béry,  mag;  (f  app.  >  di  Savoia). 

Popol.  309.  —  Case  tFam.  59. 

Topog.  Appiè  di  pittoresche  emi- 
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ncnze,  pressali  confluente  del  Dor<)D 
neirisére. 

Prod*  princ.  Vini,  legname. 

Cc&e  natev.  Rovine  di  antico  ra- 
stello,  celebre  nelle  passale  guerre. 
—  Acque  termali  salino-ferruginose^ 
nel  fondo  di  una  stretta  vaìh ,  cinta 
da  montagne  calearl ,  sulla  riva  de- 
stra del  torrente  Doron  ^  nel  netta 
del  borp  di  S^ilìns;  forni àcono  an- 
nualmente circ;a  1^5 ,000  quinta  li  me- 
Irici  di  sai  comune. 

Ctnno  slor.  Fu  contado  dei  Cliap- 
pel  d{  Si -Laurent.  —  Noi  sito  incili 
trovasi  questo  villaggio  è  fama  eRt- 
siesse  una  città  fortitkata  e  cospicua 
chiamata  Daren tasta  ^  cbe  avrebbe 
dato  il  nome  a  tutta  b  provìncia ,  e 
i  cui  abitanti  avrebbero  opposta  lunp 
e  vip  COSA  resistenza  ^1  passaggio  di 
Annibale. 

SAtlOUCCHÉE.  Monte,  che  sar^e 
nel  territorio  di  Molila  ^  proTincia  di 
Novara . 

SALlROn,  Fr.  di  StAlEiceol,  nel 
mand,  di  CbUillon»  prov.  d'AoAt^i. 

SAUTÉ  DELU  PIETRA,  Tf.  à\ 
S.  Piec  d'Arena,  nel  mand^  di  Riva- 
rolo  Genovese H  prov.  di  Genova. 

SALIZZOLA.  Rivo  della  pmvin- 
rìa  di  Maodnvl  \  bagna  11  territorio  di 
Sale. 

SALLA(U)>  ¥v.  di  lielgìrate,  nel 
mand.  di  Lesa^  prav.  di  PiiUanza. 

SALLAGRIFFON  (Rivo^di).  Rivo, 
ctie  sbocca  aet  HiolaUi,  mElueoto  dcl^ 
r  Esterone. 

SALLANGRES.  Torrente  di  Sa- 
voia ;  è  formato  da  due  rivi ,  che , 
nati  Tuno  nel  monte  del  f  our»,  Val* 
Irò  in  quello  di  Entrdilles^di;>lD-terrei 
si  riuniscono  presso  il  comune  di  Sal- 
ta ne  bcs  per  versarsi  neirArvt^  rim- 
petto  a  St-Martin. 

SALLANGllES.  }àmi^  ntllapfov. 
àH  Fauripv  :div,  di  Annecy). 

Confini.  Al  N,  il  tu  and.  di  Cltise$, 
al  S  quello  dì  St-Gcrvais,  atfE,  i 
monti  di  Varens,  airo.  il  Genevese. 

Suptrf.  Cbilom,  q   923,9». 


PapoL  lOJil.  —  Case  1,613. 
—  famiglie  2,066. 

Com.mgg  Sallanches,  Combloux, 
Corion ,  DemJ-Quortier  »  Domancif  ^ 
Mégève,  3 1 -Martin,  $t-Hoch. 

§ALL,^NcnE&.  G^pol.  del  mund. 
(dìoc.  di  Annecy,  m^.  d'app.  dt  Sa- 
voia). —  Slaz.  di  pollanca  valli. 

Dhi^  Chilom,  ^0,70  da  Bonue  ville, 

CoUegiù  thHor.  di  3i  comuni  con 
1,417  dettoci. 

PopoL  9,150.  —  Case  307.  -^ 
Famiglie  478. 

Topùg.  Appiè  di  C4)11ine;  é  bagnato 
dal  torrente  dello  stesso  nome,  a  513 
metri  sul  livello  del  mare. 

Prod.  princ*  Grani,  lino,  burro, 
cacio . 

Fkn,  2  e  3  mario.  —  1  e  ^ 
maggio,  —  3  e  4  agosto,  —  24  e 
<£6  ottobre. 

Mercati.  Sabbato. 

Cennù  $t&r.  Vuoisi  città  fondata 
dopo  lo  s prò foiid amento  di  St-Denis; 
era  già  munita  di  forti  e  castelli  ;  fu 
più  volti»  posta  in  fl,imnie;  dopo  il 
terribile  incendio  del  1 9  apribt  1 840 
pili  non  presenta  i:lke  un  anuna^so 
di  rovine. 

SALLANCHES.  Fr,  dì  Sl^ean  de 
Arves^  nel  mand.  di  St-Je^n ,  prov. 
diMoriana. 

SAl,LANCHES,Fr.  dì  Juvipy,  nel 
mand,  di  Anne  mas  se  ^  prò  vinci»  del 
Faucipy, 

SALLE  (La).  Fr.  di  Motitgilbert , 
nel  mand.  di  Alguebelle,  provincia  di 
Moria  na. 

SALLE  {La),  Fr.  di  Ru)"sand,  nel 
ni.ind,  dlGi^ftd.  prov.  d* Aosta. 

SALLENEUVE.  Fr.  di  Aimo»  m\ 
mand.  di  Ain>t*,  prov.  di  Tarantasia. 

SALLENO  VE.  Com.  nel  mand,  dì 
Annecy  ,  da  cui  dista  cbllomelri  15 
^prov.  del  Geneveie ,  dlv.  e  dine,  di 
Annecy,  mag.  d'app,  di  Savoia). 

PopoL  4S9.  —  Cane  75.  —  Fa- 
miglie 76. 

Top&g,  Sul  torn'nle  deuli  Ussì , 
in  silo  «levatiK 


(10i6) 


Prod,  ptinc.  Grani ,  cereali  ,•  le- 
gname. 

Cote  notwoli.  VesUgie  delKanlica 
abbadia  di  Boolieu. 

Etimologia.  Dalla  antica  e  polente 
fiuniglia,  che  n'ebbe  la  signorìa. 

SALLÉRY.  Fr.  di  Sabbia,  nel  man- 
damento di  Varallo,  prov.dì  Valsesia. 

SALLONGY .  Fr.  di  Moye»  nel  man- 
damento di  Rumilly,  prov.  del' Ge- 
ne vese. 

SALLONGY.  Fr.  di  Thusy.  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  delGenevese. 

SALMAZZA .  Bealera  «lerìvaU  dalla 
Stura  pres^  Cuneo. 

SALMETTERA.  Fr.  di  Condove, 
nel  mand.  di  Coodove,  prov.  di  Susa. 

SALMOR  0  Salmour.  Com.  nel 
mand.  di  Trinità,  da  cui  dista  cbiJom. 
7,iO  (prov.  di  Mondovì,div.  di  Cuneo^ 
dioc.  di  Fossano,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). 

Popol.  9ii.  —  Case  182.  —  Fa- 
migU  1^9. 

Topog.  Su  piccole^  rìalto,  al  i^oo- 
./luent(s  del  Veglio  nella  Stura.: 

Prod.  pnne.  Grano  assai  pregiato 
per  semente. 

Cose  notev.  Palazzo  Ghana^;,  con 
pregiati  dipinti.  —  Avanzi  di  torri  e 
castelli. 

Cenno  storico.  Fu  antica  signoria. 
,di.una  famiglia  che  ne  prede  il  nome; 
nqi  contado  dei  Tesauco,  dei  quali  fy 
io  storico  Emanueje. 

SÀLOAI  (Colle  di).  Colle  che  sorge 
nel  territorio  di  Onniferì , .  prov.  dì 
Nuoro.. 

SALOGNI.  Fr.  di  Fabbrica ,  tiel 
mand.  di  S.  Sebastiano,  provincia  di 
.Tortona. 

SALOQNI.  Fr.  di  Tortona^  nel 
mand.  e  pròv.  di  Tortona. 

SALOMW^  (Vieux).  Fr.  di  Le  Cha- 
tel,  nel  mand.*  di  St-Jean,  pròv.  di 
Morìana. 

SALOMONE.  Fr.diRoppofo,  nel 
mand.  dióavaglià,  prov.  di  Biella. 

SALTERANA.  Fr'.  di  Maissaoa,  nel 
■~*nd.  di  Varese,  prov.  di, Chiavari 


SALTERANA.  Fr.  di  Scopa  ,  nel 
mand.  di.Scopa.  prov.  di  Valsesia. 

SALTERIO.  Fr.  di  Alagoa ,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  -Valsesia. 

SALTO.  Rivo  della  prov.  di  Chia- 
vari ;  é  influente  di  riva  ministra  del- 
TAveto. 

SALTO.  Com.  nel  mand.  di  Cuor- 
gné,.da  cui  dista  chilom.  2,25(prov., 
divìs.  e  diòc.  dMvrea,  mag.  d'id- 
di Piemonte). 

Popol.  1,198..  — Caae  225.  - 
Famiglie  237. 

Topog,ì^e\h  valle  di  Castebuovò, 
alla  smistra  deirOrco. 

Pràd.prine^  Segale,  patate,  uve. 
^  Quarzo  bianco  e 4>nro  nella  mon- 
tagna vicina. 

CosejìoiemU,  Avanzi  delKantica 
rócca. 

SALTO .  Fr.  di  S .  Stefano,  d* Avete, 
nel  mand .  di  S .  Stefano  d* Aveio,  prov . 
■di  Chiavari. 

SALTO.  Fr.  di  Uscio,  nel  mand. 
di  Recce,  prov.  di  Genova. 

;SALUBERT.  Fr.  dì  Crissolo,  nel 
mand.  dì  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

SALUGGÌA.  Com.  nel  mand.  di 
Livorno  j  da  cui  dista  chilom.  7,69 
(prov.,  div.  e  4ioc.  di  Vercellr,  mag. 
d'app.'di  Piemonte).  —  Stàz.  del 
telegrafo  elettrico.        -    \. 

Popol. -3,547.  -^  Ctfae529.  — 
Famiglie  735. 

Topog.  In  pianura*,'  alla  sinistra 
4ella  Dora-Baltea. 

Prod.  princ.  Mèliga,  gelsi. 

Fiere,  15  luglio.  ~  5  ottobre. 

Mercati.  Martedì.        - 

Cenno  stor.  Fu  signoria  dei  Mér- 
candi  e  dei  Peracchini. 

SALUSSOLA  0  SaUizzola.  Mand. 
nella,  prov.  di  Biella  (div.  di  Vercelli). 

Confini:  k\  N*.  i  inand^  di  Candele 
e  Mongrando ,  al  S.  qiie\|o  di  Cava- 
glia,  alPE.  quello  di  Candelo,  airp. 
la  prov.  d'Ivrea. 
■  Superf.  Chilom.  q.  80,75. 
.  Popo/...6,09Ì.  —  Case  1,U1.  — 
Farhiglie  1 ,426. .  •      '  • 


Sia 
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SAL 


Coni.  sogg.  Sulussula,  Ce  mone, 
Mapano,  Zlmone. 

Si^LUS^LA  Capo! .  did  iiiand^  (diOL^  ^ 
di  Biella,  mag.  d'upp  di  Piemonte). 

Disi.  Ctiìlorn.  li, 19  da  aitila. 

CoUegio  elettor,  di  13  cooimii  con 
209  eletlori  m^criUì^ 

Popò/.  2,050.  —  Cast  334.  — 
Famiglie  517. 

fo|>(;y.  Alle  faide  di  colline,  alla 
destra  ddrElvo. 

Prod,  princ.  Fruiiiento,  segale, 
grano  torco. 

Fiere .  Sii  ni  agfio ,  —  S3  set  te  m  b  re . 

Cenno  stor.  Fu  anli!:a  siporia.  di 
una  famiglia  che  ne  prese  il  nome.  — 
Nej  secali  KV  e  %n  si  resse  n  comune 
con  propri  statuti.  —  Fu  poi  cretto  in 
marcheiiata  e  dato  in  a|ipanagglo  alla 
Gasa  di  Savoia  Carignano. 

SALOZZO,  Prov.  nella  di  vis.  di 
Cuneo.  I 

Con  fini.  Al  N,  la  prov.  di  Pinc- 
rolo,  ^l  S.  quella  di  Cuneo,  alfE. 
quelle  d^AJIJJ*  é  dì  Mondovl,  airO.  la 
Francia. 

Posi%ioHe  geogr.  de*  punti  fstte- 
tni  deità  proi'.  Lat.  N.  4i^^  TiO'  0". 
latìi.  S.  U^  29'  2V\  lodigli.  E^  5*^ 
26'  3!*\  lougiL  0.  4«  34"  5:2^\  ~ 
DiOVrenza  fra  la  liitil.  e  longH,:  UlìL 

oo  20'  w\  imigiu  0*  r>r  st*. 

Super  fide,  Clidóin.  q.  1006,49. 

Peri  feriti.  Mtìlri  193,000. 

Lktit^hfiiu  mass.  Metri  44,0t>0. 

tMrghi-&ui  mamt.  Metri  72,000, 

Mf ndame ni i  1 4  ,  rÌoè  :  Sai u u 0  ^ 
Dar^e,  Caval!rrm<i(^oro,  CMs^tìglìole, 
Moretta»  Paesana,  iUcc^nigi  Ruvi  Ho, 
SarnpejTe,  Sanfroni»  Savìgiiano,  Ve- 
msca,  VerzunlOi  Viltiinuava-SoUro. 

Comuni  52. 

Ctitidiuone  tojmg,  Ptaii^  0,Ì90; 
nictfituusa  0,510. 

Clima  ^  temperntitrtì.  Vnrio  è  lo 
sUto  dyiratmo-sft^fa  ;  l'aria  gentì vil- 
mente è  secca  nei  monti,  umida  nelb 
pianura.  —  1  vt-nli  ilomìnanti  Stono 
prÌDclfialioepte  qui^ili  del  N.  0.»  die 
durino  d'ordinirid  ém  3  ai  9  giorni > 


—  Nd  decennio  1813-22  a  Saluiio 
la  temperatura  medÌA  fu  di  ■<-  9°  2 
R.pl  grado  massima  ani  calore  estivo 
non  ùllrepassò  -»-  24  «/o;  il  maggior 
freddo  fo  di  ^  6^:  T  altezza  media 
di']  barometro  di  pollici  26,  linee  1 1 , 
e  %  declDui  di  linea^  pari  a  millìmelri 
723. 

Orografio.  Ouesla  provlni^ia  puo^si 
diWdrre  lu  due  parti  distinte  per  la 
natora  del  clima,  la  qualitii  del  suolo, 
e  il  modo  di  coltivazione;  Tona  aÌH 
braecia  un  tratto  de^le  Alpi  e  delle 
successive  rnoatagne,  elie  danno  ori- 
gine ai  fiumi  Po  e  Vara  ita,  non  die 
lu  rispettive  loro  valli  ed  ifitluenti 
attigui,  e  k^  colline  forrnanli  la  ul* 
titnc  aneila  defila  cati^na  de' monti; 
r  altra  è  to  lai  mente  situata  in  pianura, 
meno  una  non  molto  eslesa  quantità 
di  i^olliiie  esi^t^  lìti  nel  suo  lato  orien- 
tale. —  La  catena  ddk  Al^ù  pu^ta 
sul  limite  occidentale  di  questa  pro^ 
viocla  si  divide  in  due  parti  :  runa 
in  conlinuazioue  delle  Alpi  Cozie,  Ih 
qn^tli  principiando  al  Mourenifio  ven- 
gono per  le  provincì<<.  di  Susa  e  di 
Piiierolo  e  terminano  nel  Monviso  , 
roruprciìo  ìrsteramenle  nel  lerritorio 
sai  uzze  se;  l'altra  parte,  movendo  dal 
Monviso,  dà  principio  alle  Mpt  Uu-- 
ritti  me,  le  quali,  coniinuando  nella 
vicina  provincia  di  Cuneo  ed  altre 
successive  ,  finiscono  al  Le  timbro  , 
torre  rito  della  Riviera  l)i  ponente  di 
Genov;i*cÌie  mei  le  foce  m  mare  presso 
Savona. 

tdrotjrafla.  Fiumi  e  lorrefili  prin- 
cipali -  il  Pu ,  b  Varaita,  il  Grnna  o 
Melica,  la  Sin  ni,  il  torrente  Bionda» 
il  torr^ute  Cliìandone,  il  rivo  Secco, 
m\  altro  torri?!] te  ^Gran^,  il  rivo  Can- 
togno,  il  rivo  Talutm  »l  Rìvnlorto, 
ecc.  —  Molti  laghi  allorniauii  il  Man* 
vi.'^o  ed  aliuhnhniriil  Po  e  la  Va  rutta. 

Super  fide  incotltj,  Ettari  30,504- 

Super  fide  eoUimta.  Terre  ara- 
tive con  n  sen«a  vigne  ettari  70,720, 
vigne  sole  592,  prati  29,273,  orli 
ÌG1<,  boschi:  eastapi  6,679^  altre 


«àL 
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specie  11,382,  pascoli  11, MS.  To- 
tale della  superficie  coltivata  ettari 
130,130. 

(^U  fondiarie,  25,689. 

Itcriiioni  ipotecarie,  (a.  1837). 
122.008,331  07. 

Valor  venale  deltuolo  coltivato. 
247,373,675. 

Prod.  per  chilom.  q.  L.  i,333. 

Prod.  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ettolitri  356,295,  barbariato 
ettol.  50,430,  segala  ettol.  112,176, 
fhiroeoione  ettol.  212,163,  marsa- 
schi  ettol  .9 ,228,  patate  ettol .  67 ,380, 
barbabietole  ed  altre  radici  ettol.  940, 
canapa  e  lino  q.  m.  10,472,  vino 
alteni  q.  m.  85,500,  vino  vigne  ettol. 
10,064,  fogTiedrgelsoq.m.  116,212, 
castagne  ettol.  66,790,  prodotti  or- 
ticoli q.  m.  16,135,  foraggi  q.  m. 
878,190,  legna  m.  e.  35,146,  pa- 
scoli q.  m.  62,914. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
del  8uolOy  compresi  altri  generi  se- 
condari, L.  17,647,279. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  dedotti  3/5  per  manuten- 
zione, perifite ,  sementi ,  ecc.,  lire 
7,058,911  60. 

ConMòustom.Regia  652^808  41; 
provinciale  (a.  1848)  221,574-28; 
comunale  (a.  1851)  240,618  53; 
totale  1,115,001  22. 

Bapporto  jter  cento  della. con- 
tribuùone  af prodotto  ne/fo.  Con- 
tribuzione regia  9  24;  contribuzione. 
toUle  15  79. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bo- 


Rapportì  del  1848  sul  1838:  au- 
mento assòluto  5,830  ;  aumento  per 
ogni  100  abitanti  3  94.  —  CaUolici 
153,526,  acattolici  18,  israeliti  398. 

Case  18,375.  —  Fam.  32,858. 

Fabbricati  soggetti  alla  lé^ge  di 
impostasi  mar%o4SS4.  Fabbri- 
cati ordinari  5,643 ,  opiQcii  567  ;  to- 
tale 6,210.  —  Reddito  netto  decre- 
Uto  1,084,738  43.  Imposta  relatira 
107,686  19. 

Guardia  naùonale.  Militi  in  set- 
vizio  ordinario  11,935,  nella  risem 
5,907;  totale  17,842.  —  FuciU  ri- 
tenuti attualmente  6,662, 

Leva  militare  ordin.  (ai.  1853). 
Inscritti*  1,527.  Contingente  di  1*^  ca- 
tegoria 283,  contingente  di  2*  cate- 
gorìa 94;  toUle  377. 

Strade.  Da  Saluzzo  a  Torino  per 
Moretta,  Faule  ePolonghera;  a  Cu- 
neo! per  la  Monta,  Yerzuoio  e  Busca; 
a  Pifierolo  per  Staffarda  e  Cavour; 
ad  Alba. per  Lagnasco,  S'avigliano  e 
fira;'aMondovi  per  Savigliano,  Ge- 
nola  e  Possano.  . 

industria.  Thanno  da  2i  forni  da 
calce ,  che  producono  in  complesso 
aboualmepte  2,890  carra  di  calce, 
cioè  un  valor  medio  di  30,500  lire. 
I  forni  a  mattoni  sono  30  circa  danti 
lavoro  a  40Q  operai  circa  ed  un  lu- 
cro annuo  di  L.  50,000.  Di  fabbriche 
4i  stoviglie  grossolane  se  ne  còntapa 
8^  con  un  lucro  annuo  di  L.  3,0(H). 
Di  martinetti  ve  ne  sono  58;  il  loro 
prodotto  è  di  15,000  rubli  di  ferro 
lavorato.  Non  mepo- di  10,000  fami- 


pecorino  e' caprìno  1 9,372 ,  porcino 
15,599. 

Prodotti  minerali.  Valor  annuo 
approssimativo  secondo  la  statistica 
minìster.  del  1 84-1 .  Caì^e  L.  28,875; 
pietre  da  taglio  lire  43,620;  totale 
L.  72  495. 

PppoL. dell 848.  Abit.  153,942; 
maschi  78,191,  femmine  75,651. 
Per  chilom.  quadr.  abit.  95  80*. 

Popol.  del  483»:  abit.  148,f12. 


Vino  capi  58,914 ,  eavallino  4,459,  glie  attendono  ai  filugelli ,  e  sopra 


una  quantità  media  di  75  mila  -rabbi 
di  bozzoli  filaci  soglionsi  ottenere  an- 
nualmente 490  mila  libbre  di  seta,  e 
455  mila  ridotta  in  organzini. 

Commercio.  Si  esportano  da 
270,000  emine  di  cereali,  circa20,000 
di  castagne {.12,000  rubbi  di  burro 
dalia  valle  del  Po;  più  dil  ,000  .brente 
di  vino  dalla  valle  di  Màira,  2,000 
f  ubbi  di  lana,  100^000  rabbi  di  fag- 
gio per  carbone^  2,300  carra  di  calce, 


S,000  mbbì  di  ferro  lavoralo. 


pregiale  soio  k  sete  di  Ven-isc^a 
S'importiìno  di  ma  10,000  tarra,  di 
ris  0  9  T  OOf^  fi  min  e  »  d' olio  1 5  ^000  ru  b  W . 

Mituti  di  henefifeftia.  (Slatislica 
ufficUk  del  ltì4t  ).  Isljluli  a  cui  furono 
applicate  le  regole  dell'editto  'il  ot* 
lobre  ttì86j  loro  numero  15;  loro 
entrale  complessive  lire  3 B5, 3 89  7fì. 

Comuni;  delio  mina  zio  ne  dirgli  ìilì- 
luL) ,  loro  entrate  : 

Saluiizo.  Monte  dì  pietà  L.«,ii8  99; 
opera  pia  Basilio  2,779  56;  opera 
delte  orfane  123,501  ^l  ;  ospedale  di 
carità  46,9S3  25,  —  Bagnolo.  Con 
negazione  di  carità  860  3S  ;  tsLÌIuLe} 
Lambert  513  40.  —  Biirge.  Congr 
di  carila  ed  ospedale  9,0^9  95.  — 
Bellino.  Congr.  di  cjinlà  372  60.  — 
Brondello.  Id.  1.052  65.  ^  Brossa- 
scoJd.a,410  67.— 'Caramagna.  Id, 
6,00t  68.  -^  Carde.  Id.  767  6tL  ^ 
Casalgrasso.  Id.  1,705  12.  —  Ca- 
steldelfltio.  ]d.  448  04, —Cartellar. 
Id.  74  50,  —  Gavsllerleone,  Idem 
3,137  57*  —  Cavalle  rm  aggio  re .  Mon- 
te di  pietà  2,581  40;  congr.  di  ca- 
rità ed  oper^t  pia  dd  sovvenì menti 
esteri  7J19  03;  ospedale  di  carità 
17,628  36.  -  Cervere,  Congr.  di 
carità  819*  —  Co  sii  (fi  iole.  Congr*  di 
carità  ed  ospedale  6,26tl  26.  -^  Cris- 
solo.  Congr  di  carila  53  tf2.  —  En- 
¥ie.  Id.  1,121  59.  —  Fftul*.  Id. 
732  56.  —  Prassmo.  Id.  64  52.  — 
(^tubasea.  Id.  804  Ì0.  ^  Cenola 
Jd.  1^075.  — Isasca.ld.  176  50.— 
Lapasco.  Id,  2,456  30.  —  Mania. 
Id. 8,589 14.  —  Marene.  Id.  893  85. 

—  Marliniana.  Id.  511  45.  —  Melle. 
id.  545  58.  --  Mottasterolo.  Id. 
927  95.  —  Moretta.  Id,  1,564  U. 

—  Marnilo .  td.  2,031  91.  —  On- 
eioo.  Id.  13.  --  Oltana.  Id.  Ili  40. 

—  Paesana  (capol.).  Id.  714;  operjt 
pi*  Reynaud  4,596  60;  ospiiki  di 
Sima  Margarita  1,833 63. (Santa  Mar- 
garila).  Congf.  di  carità  128  25.  — 
Pifno,  Id.  367  30.  —  Pì^ko.  Id. 
i^m  46.   —   Poloogbera,    Idem. 
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Assai  1 2,855  02.    —  Pontechianate, 
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1,S08  11,  —  Racconigi.  Opera  pia 
Balegno  489  06;  opera  pia  Passio 
475  92;  id.  Macario  883  64;  id. 
Ormeit/ano  6,449  81  ;  ospedale  di 
carità  e  monte  di  pietà  annesso 
63,938  84.  —  Bevello  Congr.  di 
carità  ed  ospedale  10,736  80.  — 
Rifreddo.  Congr.  di  carila  604  38. 

—  Rossjma.  Id.  395  10.  —  Ruffìa. 
Id.  1,122  98.  "  Sampevre.  Mero. 
1,784  36.  — Sanfrout.  Il "4 ,835  23; 
legalo  Arneodo  pel  ricovero  dì  figli 
389  96.  —  Savigliauo  (oapoluogo). 
Monte  di  pietà  3,519  92;  opera  ddle 
orfane  12,735  69;  opera  pia  Frut- 
terò 1,867;  opera  pia  G  h  glie  I  mei  li 
503  37;  ospedai  maggiore  59,654  79; 
ospizio  di  carrU^  12,998  52.  {La- 
vaidiggi).  Congr.  di  carità  1,494  47. 

—  Scarna  lìgi.  Cappellani  a  Bonim* 
6,390  06;  congr.  di  caritfl  ed  ospe- 
dale 851  04  ;  operii  pia  Gautier 
1,790  44;osped.dicar.  14,122  19. 

—  Torre  S.  Giorgio.  Congr eg,  di  ca- 
rità n^  83.  —  Valmaìa.  Id.  25,  — 
Venasca,  Id.  786  50.  —  Vef^uolo- 
Id,  4,846  36.  ^  Villanuova Solaro. 
Id.  848  10.  —  Viìtmìovelta.  Id. 
3ao  26. 

Eravi  inoltre  a  Savigliauo  ita  ospe- 
dale dei  Cfoniii  dispensalo  djilì'nss(*r- 
vanza  del  predetto  editto,  perchè  di- 
retto dallo  stesso  fondatore. 

IsLituti  eccet Inali  dal  predetto  ediU 
to.  Loro  numero  10  ;  loro  entrate 
complessive  lire  2,057  39. 

Secondo  una  più  recente  statistica 
gr  istituti  pii  di  questa  provincia  nel 
1845  furono  7  5,  con  una  rendita  com- 
plessiva di  Hre  416,799  38,  e  nel 
1852  furono  81  con  una  rendita  di 
lire  451 ,007  70. 

AM  infanitii.  Ne*  romunì  di  Sa- 
lujEo,  Racr^jnìgi ,  Sa  vigli  a  no,  Cilval- 
Icrmaggiore. 

l$tntiwtìe  pubblim^  ktiluti  di- 
struzione sieiond.iria  in  cui  si  insegna 
Uno  a  QlosoGa  1 ,  (Ino  a  rettorica  od 
mnaoilft  1 ,  tino  alla  grammatica  t , 


luu  0  più  delle  classi  inferiori  3;  to- 
Ule  7. 

HagguagUo  del  nomerò  degrislì- 
tuti  d*istnizioDe,secondaria  colla  po- 
polazione (del  1838):  un  cplleffio  colla 
filosofia  per  j9^  148412  abit.;  un 
collegio  colla  retlorìca  e  coirumanilà 
per  ogni  7i,056  abit.;  un  collegio 
coUa  grammatica  per  ogni  37 ,028  abit. 

Istituti  mantenuti  o  sussidiati  dai 
comuni  8,  dallo  Stato  1 ,  da  opere 
pie  1 . 

Scuole  pubblìehe  con  titolo  di  col- 
legi (neir anno  scolastico  185M852). 
Denominazione  del  collegi  :  collegio 
regio  di  Saluzze,  collegio  regio  dlSa- 
▼igliano,  collegio  pubbfìco  di  fiacco- 
nigi  ;  scuole  di  Barge,  di  Caramagna, 
di  Cavallermaggiore ,  di  Moretta ,  di 
Revelk). 

Scuole  elementari.  Numero  delle 
scude  elementari  piibblìche  maschili 
103,  femminili  19,  private  maschili 
Si,  private  femminili  23;  totale  169. 

Ragguaglio  della  popolazione*  col 
numero  delle  scuole  elementari  876. 
—  Numero  degli  alunni  6,921;  per 
ogni  100  abit.  4,74. 

Istruzion&degti  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  leggera  né 
scrìvere  49,635;  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  4,194;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  24,462  ;  femmine 
che  non  sapevano  leggere  né  scrivere 
64,031  che  sapevano  soltanto  leggere 
5,980  ;  che  sapevano  leggere  e  scrì- 
vere 5,640. 

StaHstiQa  fnedica.  Sordo-muti  rì^ 
co¥erati,  ed'  ammessi  negli  stabili- 
menti dello  SUto  (a.  .1841).  Sordo- 
muti di  nascita  4  ;  per.  malattia  od 
accidenti  4 ,  di  data  incerta  1  ;  totale  9 . 

Pazzerelli  ricoverati  negli  stabili- 
inenti  dello  Stato  nel  decennio  1828- 
183^7.  Per  manìe  maschi  16,  fem- 
mine 11  ;  per  monomanìe  supersti- 
ziose demoniache  maschi  5,  femm.  4; 
per  monomanie  orgogliose  maschi  14, 
femm.  2;  per  monomanie  «ròtiche 
fenun.  1  ;  per  idiozìa,  imbecilliti,  stu- 
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f ridite  maschi  19,  femm.  14  ;  per  de- 
ini  acuti  non  pazzie  maschi  2,  fem- 
mine 1;  per  demenza  maschi  17, 
femmine  3;  totale  generale  HO. 

Cretini  e  gozzuti  (a.  1845).  Persone 
semplicemente  gozzute  4,485.  Cre- 
tini senza  gozzo  131 ,  cretini  con  goz- 
zo 116;  totale  247. 
.  Intensità  del  creUnismo.  Cretini  60,. 
semicretini  106 ,  cretinosi  55,  non 
classificati  104.  Numero  dei  cretini 
su  10,000  abit.  21  11.    . 

Vaccinazioni/  Vaccinati  dal  1819 
al  1848,  numero  44,376. 

Suicidii  e  tentativi  d|  suicidio,  io 
complesso,  dal  1825  al  1839,  num. 
44;  rapporto  al  numero  degli  abitanti: 
uno  su  3,:230.  Suicidii  consumati 
num.  39;  rapporto  al  nuoterò  degli 
abitanti:  uno  su  3,740. 

Personale  sanitario  (dicemb.  1849). 
Dottori  in  medicina  42,  dottori  in 
chirurgia  1 5,  <)ottorì  esercenti  le  due 
facoltà  16;  chirurghi  approvati  13, 
flebotomi  79.,  dentisti  2 ,  eroisti  e 
bendaggistl  2,  levatrici  18,  farma- 
cisti 60. 

Diocesi.  Nei  primi  tempi  del  mar- 
chesato di  Saluzzo,  questo  paesie  era 
compre^  nella  diocesi  di  Toribo  ;  ma 
la  chiesa  df  Saluzzo  era  specialmente 
governata-  da  un  pievano  e  da  alcuni 
altri  sacecdoti,  i  quali  un  tempo  Gi- 
rono canonici  regolaci  dipendenti  dalla 
celebre  chiesa  di  Testooa.  Nel  1481 
la  chiesa,  di  Saluzzo  fu  eretta  in  col- 
legiata da  Sisto  IV:  il  decano  aveva 
Toso  della  mitra  e  della  ferula.  Nel 
1511 ,  ad  istanza  di  M^herìla  de 
Foi  marchesa  di  Saluzzo,  fu  4a  papa 
Giulio  Il^iimaìzala  alla  dignità  episco- 
pale, ^sfinendo  il  primo  vescovo  Gio- 
vanui'Àntohio  della  Rovere  dalla  sog- 
gezione del  metropolitano  di  Milano 
e  dal  vescovo  di  Torino^  e  sottomet- 
tendolo direttamente  alla  S..  Sede.  — 
La  diocesi  .di  Saluzzo,  smembrata  da 
quella  di  Torino,  comprendeva  allora 
le  cinque  valli  che  componevano  il 
detta  marchesato,  e  inoltre  raccbiu- 
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deva  le  cUi(pie  terre  deirabbazia,  del 
Villar  3-  CosCanzo  e  Pagno ,  la  città 
di  Carmagnola,  con  tutti  quei  luoghi 
che  i  marchesi  di  Saluzzo  possede- 
vano nelle  Langhe  e  neir Astigiana. 
—  Questa  sede  vanta  fra*  suoi  pastòrf 
11  ^^elebrè  istoriografo  Agostino  della 
Chiesa  e  il  venerabile  Giovenale  An- 
cina.  — ^^,11  vescovo  di  Sahizza  è  suf- 
fraganeo  deirarcivescovo  di  Torino. 

Santo  ti^lare.  La  Beatissima  Ver- 
gine Assunta  in  cielo. 

Vescovi  dal  1511  al  18a7num.26. 

Beni  del  c1ero«  Patrimonio  pro- 
prio: stabili  annue  lire  32i„505  10. 

Università'  israelitiche.  Università 
minori  nelle  città  di  Saluzzo  e  Savi- 
gliano.    • 

Cenno  storico.  Le  valli  di  Pq,  di 
Varaita,  di  Macramè  di  Grana  colle  su- 
periori Alpi  e  colle  attigue. pianure  in- 
feriori furono  anticamente  popolate  dai 
Liguri  Vàgienni.  — Prima  che  i  Liguri 
venissero  assoggettati  alla  potenza 
romana,  credesi  che  qiù  siano  passati 
i  Galli  Saluvif,  venuti  di  Provenza , 
una  par(e  de*  quali  si  fermarono  nelle 
contrade  piemontesi,  e  si  mescola- 
ronq  colla  popolazione  rodigenà,  — ^ 
A*  tempi  di  Ottaviano  Augusto  gli 
abitatori  di  queste  Alpi  erano  soggetti 
al  principe  Cozio  trk)utarÌQ  de*  Ro- 
mani, —  A*  giorni  di  Nerone  venne 
unito  il  Saluzzese  a  Roma  nella  con- 
dizione di  provincia.  —  In  queste 
Alpi  il  cristianesimo  ebbe  martiri  e 
confessori,  fra* quali  S.  Chiaffredo  e 
S.  Costanzo:  quest*uUimo  fu  il  santo 
patrono  del  marchesato  $aluzzese.  ^- 
De*'lempi  .-della .  caduta  dell*  impero 
romano  ,  delle  incursioni  dei  Goti , 
della  dpminazione-  dedi  imperatori 
greci,  delle  imprese  de* Longobardi 
scarse  e  incerte  notizie  si  hanno  re- 
lative a  queste^ regioni.  —  Re  Desi- 
derio vuoisi  venisse  a  terminare 
suoi  giorni  in  Paesana ,  e  in  Pagno 
la  regina  Gerberga  vedova  di  Carlo- 
manno.  —  Fu  creduto  che  a*  tempi 
di  Carlomagno'  e  de*  suoi  successori 


anche  Saluzzo  desse  il  nome  ad  un 
marchesato.  —  Le  storie  ricordano 
saccheggiati  dai  Saraceni  di  Frassi- 
nettoi,  forse  dal  906  al  972,  i  mona- 
steri di  Pagpo  e  di  Villar  S.  Costahzo. 

—  Credesi  che  le  terre  di  questa 
provìncia  facessero  parte  del  con- 
tado détto  d*Auriate,  ch*esteudevasi 
dal  Monviso  al  colle  delle  Finestre.  ' 
I  signori  d*Aurìate  a  noi  conosciuti 
datano  dal  906,  —  Manfredi  1^  pri- 
mogenito di  Bonifacio  di  Savona,  o 
del  Vasto,  cominciò  a  chiamarsi  map* 
chese  di  Saluzzo.  — •  Questi  mar- 
chesi, regnarono  quattro  secoli  «  cioè 
dal  xu  sino  al  xvi,  —  Il  marche^ 
sato  ne*  suoi  tempi  migliori  abbrac- 
ciava meglio  che  dugcnto  terre  e  ca- 
stella ,  .cioè  tutta  Fattuale  jirovincia 
saluzzese,  nonché  parte  delle  Pro- 
vincie dì  Cùneo  e  di  Alba,  e  (u  tèm- 
po in  cui  furono  soggette  ad  esso  an- 
che Cuneo,  Fos§ano,  Mondovì,  Alba, 
Cherasco,  ecc.,  e  persino  alcune, 
terre  dèli; Astigiana  e  del  Moaferrato. 

—  Discordie  di  famiglia  e  la  perdita 
della  valle  di  Sturar  e  di  altre  terre, 
di  cui  ebbe  ad  impadronirsi  Carlo 
duca  d*Angiò,  fe(5ero  scader^  la  po- 
tenza dei  marchesi  di  Saluzzo  verso  la 
qietà  del  jsecolo  xiv.  —  Alquni  dei 
marchesi  furono  quasi  sempre  in  lotta 
coi  conti  poi  duchi  di  ^avoia  e  coi  du- 
chi di  Milano;  implorarono  spesso  Ta- 
iuto  di  Francia,  a  cui  fecero  talvolta 
cessioni  di  territorio,  come  fu  delle 
terre  poste  nell*alto  della  valle'di  Va- 
raita,  cedute  ai  Delfici  dì  Vienna  ;  ma 
n*ebbefo  tardi  e  inefficaci  soccorsi.  — 
Altri  marchesi  serviroao  negli  eserciti 
dì  Carlo  Vili,  di  Luigi  Xlledi  France- 
sco I.  —  Quest*  ultimo  s*  impadronì 
del  Saluzzese  neli  528,  e  Iq  tenne  sino 
al  1588,  Època  in  cui  fa  conquistato 
da  Carlo.  Emanuele  I,  Ì1  quale  per  ron- 
servario  fece  colla  Fcancia  il  trattato 
di  Lione  del  1601,  dando  in  cambio 
ad  Enrico  IV  la  Bressa ,  quella  parte 
del  Èugey  che  trovasi  di  là  del  Ro- 
dano, ed  i  paesi  di  Gei  e  Valromey. 


8AL 


-^  MoHi  inarcheii  di  Stluzzo  ave- 
▼ano  di  già  prestato  omaggio  ai  conti 
di  Savoia;  e  sino  dal  1560  il  mar- 
chese Giovanni  Lodovico  aveva  fatta 
cessione  di  tutti  i  suol  Stati  ad  Ema- 
miele  Filiberto  duca  di  SavDia,  prima 
dì  proporre  simile  cessione  al  re  di 
Francia.  —  Splendettero  come  let- 
terata di  valore  il  marchese  Tom- 
maso in,  autore  del  celebre  romanzo 
intitolato  Le  ChevalUr  errante  il  cui 
manoscritto  conservaci  nella  biblio- 
teca della  regia  università  di  Torino, 
e  il  marchese  Lodovico  li ,  che  prima 
del  1i80  introdusse  Varte  tipogra- 
fica nel  suo  marchesato. 

Biografia.  Fra  i  Saluzzesi  celebri 
noreransi  il  conte  Giuseppe  Angelo 
Saluzzo  di  Monesiglio,  chimico  e  let- 
terato, nato  nel  173i,  morto  nel 
1810;  Bodoni.Gio.  Battista,  tipo- 
grafo, nato  nel  1 740,  morto  nel  1 81  ^s 
Eandi  Giovanni ,  che  in  questo  secolo 
pubblicò  un*esatta  e  compiuta  statisti- 
ca del  Saluzzese  ;  Malacarne  Michele 
Vmcenzo,  anatomico  e  chirurgo,  nato 
neM7i4,  morto-nel  1816;*  l'avvo- 
cato Delfino  Muletti,  nato  nel  1755,' 
morto  nel  1808,  il  quale  illustrò  am- 
piamente la  storia  del  marchesato  dì 
Saluzzo  ;  Diodata  Saluzzo  Roero  poe- 
tessa; Alessandro  SalUzzo  autore  della 
Storia  militare  del  Piemonte;  Ce- 
sare Saluzzo  erudito,  letterato,  e  ver- 
seggiatore leggiadro,  già  governatore 
de'  regi  principi  ;  e  Silvio  Pellico , 
nato  nel  1789,  morto  n^l  1854. 

SXLuzzG.  Mand.  nella  prov,  di. Sa- 
luzzo (div;  di  Cuneo). 

Confini.  AirE.  ilmand.  di  Savi- 
giiano,  al  S.  quelli  di  Verzuolò  e  di 
Vcnasca,  aH'O.  qyélfì  di  Sanfront  e 
Revello ,  al  N.  quelK  di  Moretta  e  Trt- 
lanuova  Solaro. 

Superf.  Chilom.  q.  120,32^. 

Popel.  18,885.  —  Ca«e  1,526. 
—  Famiglie  4,216. 

Cùm.  8ogg.  Saluzzo ,;  Brondello , 
Castellar,  Langosèo,  Pagoo. 

Saluzzo,  Città  vescovile  ,•  eapol*. 


(1052 


^hL 


della  pf ov.  e  del  mand .  del  suo  dob». 

—  Un.  di  dogana.  —  Staz.  dì  posti- 
cavalli  .  —  Staz .  del  telegr.    elettri^ 

Dia/.  Chilom.  53  da  Torino. 

Colleg.  elettor,  dì  7  Cornimi  eoe 
483  elettori  inscrii  li. 

Popol.  del484S:àb.  14,438.- 
Case  970.  —  Famiglie  3,336. 

Popol,  del  4^38:  ab.  14,426. 

Posi%ione  geogr.'\ÀgndiW38' 
28"  di  lata,  e  5o  8'.  38"  di  long, 
orient.  dal  merid,  di  Parigi. 

AUe%%a.  Metri  281  sulliveUodel 
mare. 

Topog.  Parte  in  rollina  e  parte  al 
piano  ;  è  bagnata  dalla  Yaraita  e  dai 
rivi  Tagliata  e  Torto. 

Prorf.prifM;.  Cereali,  canapa,  vmo, 
legna  da  fuoco. 

tndusiria.  Torcitoi  dì  seta,  concie, 
Cucine,  fabbriche  di  cappelli ,.  er^. 

Fiere.,  18  aprile.  —  9  agosto.  — 
lo  lunedì  di  settembre,  e  succesàvo 
martedì.  —  1 ,  2  e  3  dicembre. 

itfer^a/f..  Mereoledì  e  sabbato. 

Chiese:  Cattedrale  del  1^80,  se- 
migòtìca ,  con  colonne  di  marmi  ra- 
-rissifQi  6  statile  colossali  di  egregio 
iavDrà.  — 'S.  Bernardo^  con  vari  mo- 
numenti sepolcrali.  —  S.  Domenico, 
con  magnifici  mausolei  e  belUssima 
cappella  del  Santo  Sepolcro. 

Istruitone  pubblica.  Seminàrio 
vescovile.  -^  Collegio  delle  scuole 
regie,  congabioetto  di  fisica  e  col- 
legio convitto  comunale.  —  Scuole 
elementari  femminili.  —^  Asilo  d'in- 
fanzia, ecc.: 

Cose  notev:  Torre  del  comune , 
antica  e  dt  forma  singolare.  — Ma- 
gnìfico acquedotto,  r-  Badia  di  Staf- 
farda,  fondata  nel  1  i  35  dal  marchese 
Manfredo  I,  di  architettura  gotica. 

—  Rovine  del  castél  Soprano  fondalo 
dal  marchese  Tommaso  I  e  (^istrutto 
nel  1341..  —  Avanzi  delle  antiche 
fortificazioni-  -^  Antico  palazzo  ci- 
vico. —  Palazzo  nuovo  di  Città  già 
dei  gesuiti,  con  raccolta  completa 
delle  opere  stampate  dal  Bodoni.  r- 


Vecchio  C4^ Iella ^  restaynito  dal  (836 
al  l^^S  ,  la  cm  rìcostruzìont:  quasi 
totale  coslò  circa  400,000  lire,  ri- 
dotto a  casa  dì  a^cìu^mne.  —  Tealm 
te  mimalo  nel  1{^Ì9  ^  capace  di  800 
spetblWK 

Gutirdia  nazionale.  Militi  in  ser- 
vìzio ordinario  71 6,  nella  riserva  244; 
totale  1,020.  —  Fucili  ritenuti  770. 

Iscriiioni  tpoif carie.  Ammontare 
(lei  diritti  riscossi  ncgti  ufUci  ipote- 
cari d,il  1837  a  tutto  il  185S,  lice 
i  1  4,604  40;  acnmonlare  della  rnedi:i 
annu;»!  lire  7,162  77. 

SALVAGNASSl.  Fr.  di  Gabella , 
nel  mand.  di  Rocctiettji  Ligure,  prov, 
di  Nòvi. 

SALVAREZZA.  Fi',  di  Busìalla,  nel 
mand.  di  Rouco^  prov.  di  Genova, 

SALVATICI.  ¥i\  di  Mona&terola, 
nel  mand.  di  Pam pa rato ^  prov.  di 
Mondovi. 

SALVAVBCOIA.  Rivciddla  prov, 
ileirOsìiela  ;  b^gna  U  comune  di  Ca- 
Kliglione. 

SALVAZ  iPraz).  Fr.  di  Macol.nel 
mand,  <)i  Atcnn,  prov.  di  Tari^ulasìa, 

SALVEY.  Fr.  di  GragHa,  nel  mand . 
di  G raglia,  pròv.  dì  biella. 

SALVINL  Fr.  di  Stella,  nd  mand. 
di  Varazze,  prov,  di  &tvùna^, 

SALZA  (La).  Monte  ,  die  soi^e 
superiormente  alla  valle  di  Varai ta  ; 
è  alto  3,080  metri. 

SALZA.  CoiiK  nel  mand.  di  Ptfr- 
rero,  da  cu!  dista  chilom.  Ò^M  (prov. 
i*  dioc.  di  Piiierolo,  div.  dì  Torino, 
ma^f.  d'app,  di  PiemoDlu),  —  Uff.  di 
p usta  :  Hu^zza. 

Popoì.  435,  —  Ca$e  e  Ftim.  89. 

Topog.  Nflla  valle  idi  .S,  Martino; 
i\  bagnato  dal  torrente  Gè  rm  a  olisca, 

Prod.  princ.  Cereali,  tteno,  legna. 
—  Marmo  bianco  e  biirdiglio. 

SALZA,  fr,  dì  Ma  rene,  nel  mand. 
di  Cava)1ermii|i;giofe^  prov.  dì  SaluziSo. 

SALZAL  [soletta  adl.ircnte  alla 
Sardegna  ;  ò  della  S4tpi*rlkìe  di  m\^\Ì4 
ijuad.  0,87;  giace  limpetto  alla  Gal- 
lina. 


SALZASIO  (Borgo),  Fc.  di  Car- 
ma^ola,  nel  mand.  di  CarmagDala, 
prov\  dì  Torino. 

SALZE.  Fr.  di  Verrua,  nel  mand. 
dì  Brusasco,  prov,  di  Torino. 

S AMASSI.  Gom.  nel  ìnantìam,  di 
St^rmTMannd,  da  cui  dista  chUom.  7 
(prov.,  trib.  di  i»  cognìz,,  intenda, 
dioc,  ^  divis.  e  tappa  d'in^ìn.  dt  Gan- 
gliari, dìstr.  esattor.  di  S.  Luri).  ^ 
Uff.  di  posta:  Cagliari. 

Popol.  1  /a55.  —  Case  434.  — 
famiglie  478. 

Topog.  Sulla  sponda  sinistra  del 
GaraliU,  ai  gradi  39**  2R'  30"  dì 
latìt,  e  0"  iS'  di  loìigit,  occid.  da 
Cagtiari. 

Frod,  princ.  Frumento  ,  ono  , 
fave,  legumi,  vino, 

Cme  notev.  Antica  cbìeaetla  di 
S.  Anna,  avanzo  di  distrutto  villaggio. 

SAMATZAL  Goin.  nel  mand.  di 
?4nra[uìnià  f  d»  cui  dista  cbilom,  6 
(prov.,  divis. r  trib.  di  t>  cagnlz,, 
ifìtend.,  lappa  d^iniin.  e  diocesi  di 
Cagliari ,  distretto  e^attor,  di  Serra* 
Manaa).  ^  UfT.  dì  posta  ^  Cagliari, 

Popoi.  rj3G.  —  Cos«  250,  — 
FamiglU  ìli. 

Topog,  Su  colline,  bagnato  dal 
rivo  Manno,  ai  gradi  39*»  ^9'  di  lalit. 
e  0«h5"  di  longH.  oceìd.  da  Cagltari. 

fVorj.  princ.  Geritali,  viaì. 

Cast  noi f voti.  Avanzi  dì  spopolali 
vilbggi. 

SAMBORUA.  Fr.  di  Sospello,  nel 
man<l.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza, 

SAMBRAN{Vill;ir).  Fr.diBeaune  , 
nel  uund.  dì  Si- Michel,  provìncia  di 
Morì;ma^ 

SAMRITCETTO.  Fr.  dì  Né,  nel 
mand    di  Lavagna,  prov.  di  Cbìavari. 

SAMUUGO.  Com.  nel  mand,  di 
Vie  a  ilio ,  da  cui  dista  cbÌ1om&tri  10 
(prov.,  div.  e  dioc.  dì  Guiiflo,  mag, 
d'app.  di  Piemonte). 

Topo/,  1,489.  —  Cane  268,  — 
famight  487. 

Topot^.  Ffa  TOonti ,  alla  sinistra 
jdla  Sima  meridionak. 


Prodotti  princ.  Legname. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Co- 
sUforti  dì  Fossaoo  ;  era  luogo  forti 
ficato. 

SAMBUCHE.  Rivo  di  Liguria  ;  si 
scarica  nei  Riolan. 

SAMBUGHETTO.  Com.  nel  raaod 
di  Omegna,  da  coi  dista  chilom.  8,50 
(prov.  di  Pallanza,  divis.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d^app.  ili  Casale). 

Popol.  334.  —  Case  65.  —  Fa 
miglie  67. 

Topog.  Sul  pendio  d*erta  monta- 
gna ;  è  bagnato  dallo  Strona. 
.    Prod.  princ.  Fieno,  patate,' noci^ 
-castagne.  -^  Cava  di  marmo  bianco 
lamellare. 

Cenno. stor.  Vuoisi  fondato  da 
avventurieri  riparatisi  in  lina-  vicina 
caverna. 

8AMBUY.  Fr.  di  S.  Mauro,  nel 
mand.  di  Gassino ,  prov.  di*  Torino. 

SAMOENS.  Mand.  nella  prov.  del 
Faùcìgtìy  (div.  d'Annecy).     • 

Confini.  AirO.  il  mand..  di  Ta- 
ninge,  al  N.  il  Vallese,  alKE.  \l  Val- 
lese  e  la  valle  di  Chamoaix,  al  S.  il 
mand.  di.Cliises. 

Superf.  Chjlom.  q.  168,45. 

PopoL  6,280.  —  Case  897.  — 
Famiglie  1»307. 

Com,  sogg.  Samden's,  Morillon, 
Sixt. 

SAMdE.NS.  Capol.  del  mand.  ^dioc. 
d'Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

/>ùr<:hilom.  29,80da  Bonneville. 

Popol.  -3,758.  —  Case  441.  — 
Famiglie  843. 

^  Topog.  Nella  valle  di  Sixt ,  alla 
destra  del  GrfTre. 

Prod.  prinò.  Legna,  pascoli;  be- 
stiame. 

Fiere.  4  febbraio,  t-  4  aprile. — 
4  giugno.  —  17  agosto.  —  29  set- 
tembre. —  21  ottobre.  —  12  di- 
cembre. 

Mercati.  Mercolodì.  ' 

Cose  notevoli.  Sorgente  d'acqua 
ferruginosa  a  Mathonex,  borgata  di- 
•^endeùte.  —  Vestigie  di  castello  feu- 
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dde  a  Verchaix , 
comune. 
SAMONE.  Com.  nel  mand.  di  Pa- 

rone,  da  cui  dista  chilometri  ?,20 
(prov.,  div.  e  dioc.  d'Ivrea,  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta: 
Ivrea. 

Popol.  614.  —  Case  44.  —Fa- 
miglie 113. 

Tópog.  Sulla  pendice'  merìdwnale 
di  un  colle,  tra  il  Chiusella  e\A  Dora. 

Prod.  princ.  Cereali,  uvej  tmUa, 
piante  cedue; 

Cenno  stor.  Vuoisi  Tìllaggiò  assai 
antico;  fu  contado  dei  Baffoni  di 
Cuneo. 

SAMPEYRE  (Col).  Varco  tra  la 
valle  di  Macra  e  quella  di  Varaita  ; 
staccasi  ametri  1^848  d'altezza  dal 
colle  di  S.  Giovanni. 

SAMPEYRE.  Mand.  nella  prov.  di 
Saluzzo  (divis.  di  Cuneo). 

Topog.  É  circonscritto  ddle  Alpi, 
che  lo  dividono  dalla  Francia,  e  dai 
monti  fiancheggiaoti  le  rive  deUa  Va- 
raita. 

Superf.  Chilom.  q.  280^,93.' 

Popol.  10,032,  —  Case  2,069. 
—  Pattùglie  2,236. 

Com.  sogg.  Sampeyre ,  Bellino, 
Casteldellino ,  Frassino ,  Pontechia- 
naie. 

Sampeyre.  Capol  del  mand.  (dioc. 
di  Saluzzo,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom.  '33,78  da  Saly-ìao. 

Popol.  4,783.  —  Case  ì  ,009.  — 
Famiglie  1,106. 

Topog.  Nella  vàHé  della  Varaita, 
a  941  metri  sul. livello  del  mare. 

Prodotti  princ.-  Avena  ,  pascoli, 
legname.  • 

Fiere.  16  e  1-7  aprile;  —-  2o  mar- 
tedì di  maggio  per  3  giorni  ^  —  25  £ 
26  agosto.  —  30  se,ttembi^.  —  1 
e  2  ottobre.  —  2  novembre. 

Cose  nolev:  Santuario  della  Ma- 
donna del  Becettp,  del  xii  secolo, 
sur  un- vicino  monte. 

Cenno  stòr.  Fu  contado  dei  Vacca 
e  dei  Porporati.  —  Nel  1628  ai  7  di 
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agosto  avvenne!  un  sanpmosc  scontro 
fra  Ili  truppe  dì  Savoia  e  un  grasso 
corpo  di  Francesi  :  costoro  furono  &ba 
ragliati  presso  la  vicina  borgata  àt\ 
Villar. 

SAMPIETRO.  Roggia  del  Vercd 
lese,  derivata  dail'Etvo,  ^uUa  sinistra, 
presso  S.  Damiano. 

SAMP^r.  Fr  di  S.  Michele,  nel 
inacid.  di  Villanuova,  prov.  d'A&ìi. 

SAMUAZ.  Fi\  di  Verre'ns  Arvey 
net  tnsind.  di  Grésy,  provincia  d'Alia 
Savoia. 

SAMUGHEO.  Com.  nel  mand,  di 
Sorgono  )  da  cui  dista  ehilomelri  17 
(prov.,  trib*  di  1»  m^h.^  irttend,  ( 
dio€.  di  0  rista  no  T  divls.  di  Cagliari 
disU\  esattor,  di  Menna,  tappa  d*in 
sìnuazione  di. Sorgono).  ^.Uff.  dì 
posta:  Sainugtieo» 

Popol,  1,630.  —  €a*e  iOfi. 
Famigtie  Itti. 

Topou.  In  altif^iano  ;  è  bagnato  dal- 
l'Aragit  trovasi  ai  gradi  3tFo  5B'  50" 
dilatil,  eO^  V  30"  di  longit.  occi- 
dentale da  Cagliari. 

Prùd,  princ.  Ono  ,  grano ,  tino , 
vini. 

Fifre.  1^  settembre. 

€v,^c  notetK  Amico  e  magniflco 
castella  di  Medusa.  —  Yesttgic  di 
deserta  villaggio  creduto  romani). 

SAPIDA,  Fr.  di  Celle,  nel  mund.  di 
Varazze,  prov*  dì  Savona. 

SAXDA.  Fr.  di  Munealieri,  nel 
mand.  di  Muncalieri,  prov.  di  Torino. 

SALDALE,  Fr.  di  E^ovaksa ,  nel 
rdind,  e  prov.  di  Snsa. 

SANDALI.  Monte,  di«  sorge  nel 
lerrìUMta  diPadria,  prov.  d'Alghero. 

SANDALI^.  Monte  ,  ehe  sorgfì 
pressi}  i  fonlìnì  delta  valle  di  Lusor- 
m,  airo,  d'AnKrogtwi. 

SANDALO  (Capo),  Promontorio 
dell'isola  di  S.  Pietro  (Sat^degna),  ai 
gradi  39"  8'  IO"  di  la  Hi.  e  0«  51* 
di  biìgìt. 

SANDKL  Fr.  di  Valpralo ,  nel 
jnsod.  di  Poj)t4Iìinavesi! ,  prov.  di 
hrea, 


SANDIGLIANO.  Cora,  nel  mand. 
di  Candele,  da  cui  dista  chìlom.  3,6!) 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
L'If.  di  pasta  :  biella. 

Popol.  t,091.  —  Cast  ìm.  — 
Famiglie  267. 

Topog.  In  pianura  ^  suUa  strada 
provinciale  di  Torino. 

Prod,  prme.  Pascoli. 

Cose  noievùli.  Fortini  detti  il  Tor- 
rione £  la  noccbetta,  che  resitettero 
al  duca  di  Savoia  nella  perra  contro  i 
Visconti,  nel  princìpio  del  xv  secolo. 

Cenno  teorico^  Fu  signoria  dei 
Ferreri-Fieschi  »  dei  Sandigliani  e 
dei  Guidalardi 

SANDRES  (Les).  Fr.  di  St-Pierre 
d'Alljìgny  ,  nel  mand.  di  St-Pierre 
d'Aìhignv,  prov.  di  Savola  propria. 

SANDÌtY.  Fr.  di  Dorgomale ,  nel 
mand.  dì  piano,  prov.  d*Alba. 

SANFHÉ.  Comune  nel  mand.  di 
Sotti  murivi  d(*l  Bosco,  da  cui  dista 
chiiom.  t,54  (prov.  di  Alba,  div.  dì 
Cuueu,  dioc.  di  Torino ^  mag.  d'app. 
di  Piemonte). . 

PopoL  1,7aT.  —  CiMc  283-  — 
Famiglie  3H9. 

Tf)pof},  Alte  falde  dì  una  collina; 
t  bagnata  dalla  bealera  dtftta  Orione. 

PrD<{.  prim^  Grani,  uve. 

Cosfi  mttP.  Torre  del  comune,  a 
S7r>  metri  &u\  Livello  del  mare  ^  la 
quale  servì  alle  operazioni  geodetiche 
tielli)  Stato  Maggiore  Piemontese. 

EiimoL  Da  S.  Eufredo  od  Ifredo 
qmvi  marliri^zalo- 

SANFIWNT  Mand.  nella  prov,  di 
Saluzm  (div.  di  Cuneo). 

Tùpog.  Nella  bas^a  valle  del  Po, 
die  Taltn^versa  per  un  corso  di  7,500 
metri,  alia  destra  del  liume, 

Sttpfrf.  Chiiom.  q.  (Ì3,0S. 

P(fpùL  1,3,4R.  —  Citte  t,4ll .  — 
Famiijiie  iJlO. 

Cam.  sogg.  Sanfmnt,  Gambasca, 
Marliniana. 

3ANFao?iT.  Capol  étti  mai] d.  (dioc. 
diSnluzSEo,  mag.d'app.  di  Piemonte), 


SAX  {i^my  uw 

0if(.  Cbiloni.  Ì^M  d*  Salui^ci  |     l^AHCOT,  Fr .  di  Macol,  nel  j 

Citlhgio  eleilorAì  ìt^mmyrnìtan^ék  Alm^,  pmv,  dì  Tiriaiasìa. 

.Wi  dpUofi  mscntlL  SASGLUGNANO,  Fr.  di  Mofitest- 

A>j3i^r   *»tìOL  —  fwJie  Tlf.  —  gale ♦  nt\  manti,  iir  Go^liisco  ,    pror, 

Trt/wg ,  Min  dt^slra  del  Po,  u  51 1      SANGUrNETO.  Kr.  dì  Chiiivarj»  aeJ 


rnelrì  "«ul  IìvpIIo  del  indire. 

Prtidatii  princ.  Ci^r^^ht  «v**,  fie- 
no» l(*Bn3me,  —  Manno  btaiu'o*  c^Icé 
càrbfituiUìt  gneiss, 

Pierf.  i**  lunedì  di  mai  io.  —  ^* 
lunedi  dì  liiiggio  --IHlìnio  tynetO  di 
uUobrc    —  f»  dicembre. 

Marcati.  Ltmi'tìL 

Cojw^  oi»l*'('.  VUki  Ruggieri,  con  de- 
liziosi g^anliuL  —  ornila  Tre  schiusi- 
ma  mdb  combù  Albctta,  dove  vuoisi 
abilis»  S.  Froolone 
noinn  al  comune. 

Ctnnù  stor.  Fu  anlìcainenle  Tor- 
lificato;  preso  did  prìncipe  Amedeo 
di  kcm  nel  139;);  lemito  con  ti- 
tolo tornitale  ùiì\  C^cgro  di  Centalla. 


matid.  u  prov,  di  Cbia^ari. 

SANGL'ISETO,  Fr,  di  Ottooe,  nel 
mnndamento  di  OUone,  provìncij  dr 
Bobbio». 

SANGltlNETO.  Fi-,  di  ZeAi,  nel 
mané^  di  4)tlonp,  nmv.  AÀ  Bobbio. 

SANGlì SETTO.  Torrenle  àéh 
pr«v\  di  Genova;  sorge  nel  monte 
Candrloàso  e  sì  versa  nella  Scrivia. 

SANGUR^OLENTO.   Rivo  ,    che 
scorre  sui  cotifmì  dì  Tnceiro  e  della 
cbe  diede  il' Scaletta  oìssìu  Torrione. 

SANICO.  Fr.  diÀlllono,  nel  mand 
di  Tonco,  prov.  di  Cassie. 

SANlN(le).  Fr.  di  Sarre,  nel 
mznd^  e  prav.  dì  Aosta. 

SANITÀ  (Bricco  di).  Fr.  dì  Cos- 


SALGANO.  Codi,  nel  mand.  di  spria,  nel  ma  od.  di  Millesimo,  prov 
Orbassimo,  da  cui  disia  chilom.  7,3<J,  di  Savona 


(prov  ,  dìv.  ft  dioc,  diTorìrto^  mag. 
d'af*p.  di  Piemonte). 

Popùl.  578.  —  €n*e  S3.  —  Fa- 
migiit  122. 

Tùpùg.  Afb  destra  del  Sangon&f 
parte  in  f^anur^ì  e  parte  in  collina. 

Prod.  prmc.  Cereali. 

Cùse  Htitev.  Avanti  di  vetusto  c*n- 
stello. 

SANCO^'E-  Rivotll  Piemonte;  na- 
sce al  colle  della  Rosm»  percorre  la 
villetta  dì  Gì  ave  no.  e  mellc  nel  Po^ 
dopo  uu  corso  di  SO  mì^dia,  à  breve 


SANITÀ  (  Madonna  della  ).  Fr.  di 
Saviflìaoo,  nel  mand.  dì  SavìgUano, 
pro^.  di  Saluzzo. 

SANITÀ  {Rivo  dì).  Sorge  nella 
montagna  dì  FonLana^rossa  ,  scorre 
nel  Icrritorio  di  Cliìesanuova  ,  prov. 
d'Ivrea,  e  sì  unisce  al  rivo  liel  Monte. 

SANMARCO  (Gapo).Promootorìo 
deirisobidi  Sardegna  ;  trovasi  ai  gradì 
39"  5 r  20'^  di  latit.  e  CH>  W  50*' 
di  longìt.  occidentale  da  Cagliari  ;  U 
sua  lunghe7JEa  ù  di  miglia  1   1/3. 

SANNAZKAHO  o  Sannai^aro  dei 


distanza  a  tnioiontana-lcvante  da  Slu-'Bur^ondi.  Manà.  nulla  prov.  di  Lo- 


ptnigi 

SANGONE  {Inverno).  Fr.  di  Gìa- 
vfino,  nel  m and  dì  Giaveno^  prov.  dì 

SANGOW  iRuala).  Fr.  di  Gia- 
venoi  nel  mand*  di  Giaveno,  prov. 
dì  Sasa. 

SAMIONETTO.  Rivo  della  jfrov. 
di  Torino;  sorge  presso  Trana ,  si 
veraa  nel  Sangone  !^1  territorio  dì 


mei  lina  {div.  di  Novara). 

CoTìfim.  All'È,  ti  Terdoppìo,  al  S. 
il  Po,  airo,  TAgopa,  al  N.  i  inni- 
dtunenti  di  B.  Giorgio  e  Garlasco. 

Super fick.  Glillom.  q.  69, 5S. 

PopoL  0,096.  --  Ctm  1,100. 
—  FtìTnigìk  1,897. 

Vom.  a&gg.  Satina  zza  ro  «  Alapa, 
Ferrera,  Pieve  d*AUiignola,  Scalda- 
sole. 

S.VTNA2EAR0.  Capoluogo  del  ma  od. 
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{Mm^  di  Vigevano ,  mag>  A"  App.  dì 
Casate). 

BisL  CÌJÌlom.  22,50  da  Mortati. 

Popol.  4,009.  —  CflJfiì  486.  — 
Fmnitjlit  851. 

Ttìpog,  Sur  un  riatto;  t!  ba^jìito 
dq  un  ramo,  del  Po. 

Prùd.  princ.  Graoi,  legna,  cereali ì 
<;(Vìdìi. 

Fiere ,  I  *'  mercoledì  é\  maggio  ►  — 
X  ottobre, 

Mi^ reati,  ia abbaio. 

Xose  fmteiK  ìiovm  di  forte  ca- 
stello. 

Ceptm  ntor.  Vi  ebbero  i^^iurtedizio- 
ih  >Vmi1;lI(;  i  nobili  Sannazznrì  ;  tu 
jinsi"i;i  signoria  dei  Malaspbia  di  Pa- 
via t'  d'Allaga,  —  Del  Satinala  ri , 
ibe  [indarono  a  stabilirai  a  Napoli,  fn 
il  poeta  Azio  Sinecro  SannaEiafo. 

SANNAZZARO.  Fv.  di  Zinasco, 
uél  niLind.  dì  (^ava,  prov.  dì  toniel- 
lìoa. 

SAiNNAZZARO  presso  2i  Sesia.  Co- 
mune TU']  niand.  di  Borgo- Vercelli , 
da  ruì  dista  cIiÌIùeh.  it.QI  (prov.  i; 
dH\  dì  Novara  ,  dìtw.  dì  V(Mf*»lK  , 
Miag.  li'app.  dì  (casale).  —  Uff.  di 
posta  :  Bìandrate. 

PopoL  1 ,235.   —  Cnf€  tttJ.  — 

Topoi^.  [r  plannr:i  ^  ;iTla  slnl^ìra 
■Iella  Sesia. 

Prodotti prinr .  Afijlir,  octie. 

fZenno  Htorieo.  Era  anilca  abba- 
m  di  Beoedellini>  clic  m  dissoda- 
rono il  terreno,  e  vì  i^btu'ro  ^nurìidl- 
7.iooe , 

SANSOBBIA.  Torrente  di  Uguria; 
iLa^c«  é&]\n  Colma  sotto  rÈnoetta.i 
metri  81!  swt  livello  del  mare,  e 
mette  in  mAr^e  presso  Albi^&o la- ma- 
rina, ÌAi  ^ua  con^a  ba  173  etiilom. 
({aerati  ;  la  ItirgbejESEa  d«i  suo  tetto 
in  pianura  é  dì  citra  150  melH  di 
ilimiosiane, 

BANSOLDìfttu.da).  Fr.  dì  r^s- 
sano,  nel  mnnd.  di  tossano  ,  prov. 

SANFABONDIO.  Fr.  di  Mastri, 

67.  ^  DtM.  Gifif . 


nel  maiKl.  diDoDiodo5Sobi,  provìfidu 
delV  Ossola. 

SANTADl(Peiiisùladi).  Nome, che 
si  di  aivcbc  ai  capo  Frasca  (Sardegna) . 

S,  ACABIO.  Fr>  di  Novara,  nel 
mand.  e  prov^  di  Novara, 

S,  AGOSTINO.  Fi,  di  Cavour,  ntl 
mand.  di  Cavour,  prov.  di  Pioerolu, 

è.  ALAIlDO.Fr.  di  Onclno,  i^el 
maiid.  di  Paesana,  juov.  dì  S^luzzo. 

S.  ALliANO.  Com.  od  oiand.  dì 
Trinità,  da  cui  dista  dùlometri  4,93 
(prov.  e  dioe.  dì  Mondovl,  dlv.  dì 
Cuneo,  mag.  dbpp.  di  Piemonte). — 
Llir.  dì  posUi  S,  Albano. 

Ptiptit.  i  ,954,  —  Case  328.  — 
FfJfìtigiie  4tO, 

TvpOQ.  in  vai k,  alla  destra  della 
Stura, 

Prod.  prÌHC.  Frumento ,  meligli , 
gelsi,  pianto  cedut;. 

fiere.  Lunedi  dopo  T  ultima  do- 
meulea  di  agosto.  —  Lunedi  dopo  \a 
2"  domenica  di  ottobre. 

Cose  imteiL  Annn  di  aiitiio  ca- 
stello fortificalo-  —  Po?,zo,  con  co- 
lonne cbe  datano  da  Un  j^econda  ero- 
dala. —  Cblesii  parroccbiale ,  con 
pregiate  pitture. 

Cenniì  tlor  Vuoisi  die  fosse  un 
sobborgo  della  vicina  Auimsta  de*  Va^ 
gitnni.  --  Vi  %i  rin\ intiero  antiehità 
romane,  —  Pervenne  alla  Casa  di 
Savoia  nel  1427  p6r  cessione  di  T<*o- 
doro,  inarebi*se  dì  Meo  ferrato, 

tì.  ALBANO.  Cora,  nel  mand.  di 
Zavftlarelto,  da  cui  dista  ebilom.  10 
(prov.  e  dine,  di  Ikkbbio  ,  dlv.  dì 
Alessandria,  mag.  d'app.  di  Genova). 

PapoL  533.  —    Cane  e  Fami^ 

Tomg.  Siìih  sommila  di  un  moti* 
te,  alla  destra  drl  toirenti,  Nliza, 

Prod,  prine.  Lepa,  castape. 

EtitHùlogift.  D}i]  titolare  della  m» 
cblesa  parrocr4ilale. 

S,  ALBANO  e  Giorgio.  Fr.  di  Riva 
dì  TaggJa,  nel  mand.  di  S.  Stefano 
mar.,  urot.  dì  S.  Remo. 

3.  AlBEBTO.  Fr,  di  Mttrllnft  di 
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ilal  «to  ove  esisteva  una  cappella 
dedicata  a  S.  Antonio,  ora  diroccata. 
Discende  dal  monte  Matto,  fraonnezzo 
a  due  rupi  ;  attraversando  la  strada 
si  perde  nel  Gesso. 

S.  ANTONIO.  Cooi.  nel  maod.  di 
Senis,  da  cui  dista  cbilom.  7  (prov. 
e  iotend.  desili,  trib.  di  1*  cogniz. 
e  dioc.  di  Oristano,  distr.  esattop.  di 
flaconi,  tappa  d'insin.  di  Sorgono). 
-  UiT.  di  posta  :  Isili 


PopoL  489.  —  Case  e  fam,  124.  mand.  di  ZavatarcHo,  prov.  dt  Bobbio. 


Topog,  Alle  falde  di  una  montagna 
è  bagnalo  dal  Oume  Imbessa  ;  tro- 
vasi ai  gradi  39o'47*  pO**  di  latHnd. 
r*0o  17  dilongitnd.uccid.  da  Cagliari. 
.  Prod.prfiw.. Grano,  oi^zo,  fave, 
lino,  pascoli. 

Cose  notevoli.  Gito  muaglii.  — 
Caverne  artificiali. 

Cenno  storico.  Fu  fondalo  da  al- 
«*uni  abitanti  del  villaggio  di  Baressa, 
nel  principio  del  xvui  secolo. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Albano,  nel 
inand.  di  Arborio,  prov.  di  YerceUi. 

S.  ANTONIO.  Fr.  dì  Bardassano, 
nel  mand.  di  Scìolze,  prov.  di  Torino'. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Bastida  Pan- 
carana,  nel  mane,  di  Gasatisma,  prov. 
di  Voghera. 

S.  ANTONIO.  Fr.  diCahtalupa, 
nel  njand.  di  Comiana,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Carbonara, 
nel  mand.  di  Cava,  prov.  di  Lomellina. 

S.  ANTONIO.  Fr.  diCastellamonte, 
nel  mand.  di  Castellamonte,  prov.  di 
Ivrea. 

S.  APfrONIO.  Fr.  dv  Cavour,  ne.1 
mapd.  di  Cavour,  prov.  di  Piilerolo. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Clavesana, 
net  mand.  di  Carrù,  prov.  di  Mondovì.' 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Felizzano, 
nel  mand.  di  Felizzano,  proy.  d'Ales- 
sandria. 

S..  ANTONIO.  Fr.  di  Fecrere,  nel 
mand.  di  Villanuova,  prov.  d'Asti. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  FonUnetto, 
nel  mand.  di  Borgomanero,  prov.  di 
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S.  ANTONIO.  Fr.  di  Giaglione, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Marene,  nel 
mand.  di  Cavallermaggiore,  prov.  di 
Saluzzo. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Pegli,  nel 
mand.  di  Yoltrì,  prov,  di  Gcoeva. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Riva  Sesia, 
nel  tìiand.  di  Scopa,» prov.  di  Vaf- 
sesia« 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Rui!io,neI 


S.  ANTONIO.  Fr.  di  Sospello,  nel 
jìiand   di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 
.S.  ANTONIO.  Fr.  di  Stradella. 
nd  mand.  di  Stradella,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

S.  ANTONIO  (Borgo).  Fr.  di  Mon- 
tieelli,  nel  mand.  di  Comeglia'no,  prov. 
d'Alba. 

S.  ANTONIO  (Po|[^io).  Fr.  dì  Geva, 
nel  mand.  diCeva,  prov.  di  Mondovì. 

S.  ANTONIO  DEL  DALIZIO.  ¥t. 
di  Fossano,  nel  mand.  di  Possano, 
prov.  di  Cuneo. 

8.  ANTONIO  DELLA'SERRA.  Fr. 
di  Oddalengo  grande,  nel  mand.  dì 
Cablano ,^prov.  di  Casale. 

-S.  ANTONIO  DI  RANVERSA.  Fr. 
di  Buttìgliera  Uriola,  nel  nfand.  di 
Avigliana,  prov.  di  Susa.* 

S.  ANTONIO  Di  SALATA.  Fr.  di 
Croce  Fieschi,  nel  mand.  di  Savi- 
gnone,  prov.  dì  Genova. 

è.  APOLLINARE.  Fr:  di  Sori,  nel 
mand.  di  Recco,  prov.  di  Genova, 

SANTARBARA.  Torrente  dell'i- 
sola, dì  Sardegna^  sorge  nella  Giara, 
e  scorre  .«el  territorio  di  Turrì. 

S.  AUREUO.  Fr.  di  Oabiano,  nel 
mand.  ^  Cablano,  prov.  dì  Gasale. 

S.   BARTOLOMEO.  Comune  ^el 
mand.  di  Cannobbio,  da  Cui  dista 
chìlom.  5,50  (prov.  di  Pallanza,  div. 
e  dioc.  dì  Novara,  mag.  d'app.  di^ 
Casale).  - 

PofMt.  446.  —  Case  e  Fam.  89. 

Tòpog.  In  monlag;na,'  a  greco  da 
Pallanza.  * 

Prod.  princ.  Palale,  castagne. 


SAJ< 

Cose  notevoìi.  Aulica  cìjÌuso  di 
San  DavtoLomeOj  coNsorraU  da  San 
Carlo  Borromeo  H 

S.  BARTOLOMEO  (Vulli-  di).  Talk- 
sito  aia  ne]  t  erri  Iorio  di  Torino  alla 
slnlslra  d^^l  Po. 

S.  BAliTOLOMKO  (Valk  dì).  Fr. 
di  Alessandria,  Jict  mand.  e  prov. 
d'Ali^ssaodi'iiì^ 

S,  [tAnTOLOiMEO.rr.  di  Andora, 
nel  «and.  di  Antea.  ^m\.  d'AV- 
benga. 

S.  li  VRTOLOMEO.  Fr.  di  Aitano, 
nel  nimul.  di  Rocftì  d'Ara/io^  prov. 
<l*A.stl. 

S.  lìAU TOLOMEO.  Fi.  di  Basa-^ 
Iiijtzo»  nrl  maini .  di  Gapritrta  ,  prav, 
di  Novi, 

S.  BARTOLDMFJL  Fr.  di  Rastida 
Han^arana  ,  nel  m!\t\é^  di  Casatisnia, 
)ìrov.  di  Voghera. 

S.  DAKTOLOMEO  Fr ,  di  Bimana, 
Il  L'I  ma  od.  di  r^ivoor^  |irov.  dì  Pi- 
Gcrulo. 

S.  BAHTOLOMl^O.  Fr.  diCecinia, 
nel  lunnd.  dì  Godìaseo,.  }jrov.  di  Vo- 
ylicra . 

S.  RAKTOLOAIEO.  Fr,  di  Che- 
rsKo,  nel  mand.  di  CherascQ,  [iww 
di  Moiidovì. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  La 
Chiusa,  nel  mand.  dì  La  GliiMsa, 
|)rov\  dì  Gootìo. 

3.  BARTOLOMEO.  Fr,  dì  S,  Gio. 
BaUhitj],  od  mmnì.  dì  Sfì^lH-UoneMef 
prov.  dì  Ctimva. 

S.  BARTOLOMEO,  Fr.  di  Co- 
diaseli, tu*  l  marni,  dì  Gadiij(!à€u,  prov, 
di  Voghera. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr,  df  Maì- 
poircmo,  n€l  mand,  dì  Ceva^  prov. 
dì  Mondavi 

S.  RARTOI.0ÌIE0.  Fr.  di  Monca- 
lien,  nir\  mand .  di  Ninne  a  Ite  ri,  prov. 
di  Torino, 

S.  BARTOLUMKO.  Fr .  di  Mul- 
ledo,  nr'l  miìud.  di  Ses;lri4*oneiiie , 
pro^*.  di  G«nova, 

S.  BARTOLO^iEO.  Fi.  di  Nwia 
di  mm\  nel  mmù,  epn»v.  di  NHziia.. 
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S.BABTOLOMEO,  Fr.  di  OUOiu-, 
Dei  mand.  dì  Ollor^e,  prov.  di  Bobbio. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  Pijip- 
lolo»  nd  mand,  eprov.  di  Pinerolo. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  Pra- 
r ostino,  nel  mmA,  di  S.  SeeondOj 
prov.  dì  Pinerolo. 

S.  BARTOLOMEO. Fr.  dìS.Rumno 
di  Ij^vì,  nel  mund.  e  prov.  di  GliiavarJ. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  Savi- 
lenone  ^  net  mand.  dì  Savi^none,  prov. 
di  Gfnovà. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  dì  Savona, 
mdtnand.  e  prov.  di  Siivona. 

S.  BARTOLOMEO  Fr.  iU  Véiili- 
mìgtia,  nel  mnnd.di  Veci t imi t;1ia,  prov. 
di  S.  Remo. 

S.  BARTOLOMEO,  Fr.  di  Vercelli, 
nel  mand.  e  prov,  dì  YereelH. 

S.  BARTOLOMEO  DEL  CERVO. 
Com.  nd  mnnd.  di  Diano  Caii^lcllo,  iltt 
cui  disia  I  hllom.  4,80  (prov,  dì  One- 
^ìa,  div.  di  NÌ7.3!a,  di  or.  di  Alhen^a), 
—  Vdi\  dì  posili:  f)ì.mo  Mjirina, 

PopoL  i,ii:i.  "  Cftsc  581*.  - 
Famiglia  ^(H , 

fùpùQ.  In  rivelai  mare,  ultadéi^ti'a 
del  Cervo.- 

PrtìfL  jìtifiCr  Pini  e  querde.  — 
Terra  per  majdiche 

Cose  nùtevolf.  Rotini*  di  aatle^i 
torre  »  solU  radiì. 

S.  BARTOLOMEf^  UKIU  MOT^ 
TA.  Fr.  di  Fo^sann^  nei  mand.  dì 
Fossano,  prov.  di  Gnnro. 

S,  BARTOLOMEO  Di  GINESTRA 
Fr.  dì  Srstri-Lev.ìnlc ,  nfl  mfuid  dì 
Sestri'LevunU',  prov.  dì  G  Ili  a  vari. 

S.  BARTOLOMEO  KD  .\Ri£ENO. 
Goni.  n(*1  mand.  di  Borfomaro^  da 
cut  dista  ehilom.  1S  {(trov.  dì  Ont'* 
gli.i ,  div.  e  Hiaj^K  d'a^^p,  dì  Nìi3E3  , 
dioc.  di  Al  ben  [fa). 

Pùfì&t.  ^52:  —  Cme  e  Fani.  511, 

Toffotj.  Su  cnili  ;  è  bagnalo  dal 
Trczi'uda, 

Prùft.print .  Flivì  ^  pascoli  *  pecore. 

Cenno  fitomo^  Fo  marrhe&ato  dei 
Boria  dì  Girle . 

S.  RASlLiU.  Gom.  nel  niaiid*  dì 


Seoorbl,  <b  coi  dista  chilom .  8  (prov 
trìb.  di  1*  cogniz.,  intend.,  tappa 
d*insin.  e  diocesi  di  Cagliari,  distr. 
csattor.  di  Seoorbì).  —  Uff.  di  po- 
sta :  Monastir. 

Popol.  l,iS5.  —  Cau  250.  — 
Famiglie  295. 

Topog.  NeHa  pendice  d*Qn*eini- 
ueuza;  è  bognalo  dal  rivo  B;iioni; 
trovasi  ai  pdi39«  32'  15"  dilatit. 
e  Qo  5*  di  longit.  orìent.  dkCagliaó. 

Prod.  princ.  Grano,  orzo,  fave, 
vino,  legna. 

Cose  notevoli.  Rovine  di  antichi 
abitati. 

Cenno^  storico.  Vuoisi  fondato  da 
un  pastore,  chiamato  Birdano  o  Vir- 
dono. 

S.  BENEDETTO.  €òm.  nel  mand. 
di  Bossolasco,  da  cui  dista  chilooa.  5 
(proy.  e  dioc.  d'Alba,  d\v:  di  Cuneo, 
mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  452.  ^  Case  12. —  Fa- 
miglie t07. 

Topog,  In  coltina,  alla  destra  del 
Belbo. 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi.. 

Cenno  stor.  Fu  antico  priorato 
de*  Benedettini.  * 

S.  BENEDETTO.  Fr.  di  Ricco, 
nel  jnand.  di  Spezia,  prov.  di  Le- 
vante. * 

S.  BENEDETTO.  Fr.  di  Savi, 
gliano,  nel  mand.  di  SavigUano,  prof, 
di  Saluzzo. 

S.  BENEDÉTTO.  Fr.  di  Vercelli, 
nel  mand.  e  prov..  di  Vercefli. 

S.  BENEDETTO  (Moute).  Fr.  di 
Villar  Focchiardo,  nel  mano,  di  Dos- 
soleno,  prov.  di  Susa. 

S.  BENIGNO.  Mand.  nella  prov. 
di  Torino  (div.  di  Torino).     - 

Topog.  Al  N.  ha  il  mand.  di  Ri- 
varolo.  Il  Mallqne  e  l'Orco  bagnano 
la  pianura  in  cui  giace. 

Superf.  Chilom.  q.  41,21.     • 

Popol,  7,432.  —Case  1,110.  — 
Famiglie  ìt50S. 

Com,  sogg.  S.  Benigno,  Bosco- 

nprn    FclettO.  ^ 
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S.  BENiGNO.'Capof.  del  mand;  (dioc. 
dTvrea,  mag.  d*apir.  di  Premonte). 

^Oist.  Chilom.  19,7^  da  Torino. 

Popol.  3,403.  —  Case  475.  — 
FamigHe  707.  . 

Topog.  Alla  sinistra  del  Msdlone^ 
a  tramontana  da  Torino. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  canapa. 
•  Industria.  Torcitoi  dì  seta. 

Fiere.  8  novembre.   ■ 

Mercati.  Giovedì.. 

Cose  notevoli.  Celebre  monaster» 
della  Fruttuana ,  del  x  secolo> 

Cenno  stor.  Fu  già  feudo  ikinti- 
ficio.  Pervenne  alla  Casa  di  Savoia 
net  1743  per  accordo. 

S.  BENIGNÒ.  Fr.  di  Cuneo,  nel 
mand.  e  prov.  di  Cuneo'l 

S.  BERNARDINO.  Fiume  di  Pie- 
monte ;  sorge  neirAlpe  maggiore  in 
più  ranxi  formanti  le  valli  di  liocci  ed 
Intrasca ,  e  scaricaci  net  Lago  Mag- 
giore, a  mezzodì  d'ìntra.-r- in  tempo 
di  piene  trasporta  legnami.  —  Le  sue 
acque  hanno  fama  di  recar  salute  a^ 
affetti  da  ulceri  nelle  gambe; 

§.  BERNARDINO:  Fr.  di  Briona, 
nel  .mand.' di  Carpignapo,  prov.  di 
Novara. 

S.  BERNARDINO.  Fr.  di  Capriata, 
nel  mànd.  di  Capriata,  prov.  di^òvi. 

S.  BERNARDINO.  Fr.  di  Piossa« 
SCO,  nel  mand.  di  Orbassano,  prov. 
di  Torino.'  ^        - 

S.  BERNARDINO.  Fr.  di  Tortona, 
nel  mand.  e  prov.  di  Tortona. 

S.  BERNARDO  (Gran).  Il  più  alto 
giogo  delle  Alpi  Penniae;  sorge  al  N. 
d*  Aosta  >*-  1  Romani  Io  chiamaTano 
Mons  jovi^,  e  vi  avevano  et-etto  un 
tempio.— Sino  da  epoca  remotissima 
v*è  stabilito  un  convento  pel  soc-^ 
oorso  dei  viaggiatori.  —  Airospìeìo  il 
termometrò  nei  mesi  più  freddi  segna 
tra  i  22  e  24  gr'adi  sotto  lo  zero^ 
nella  state  gela  ogni jdotte. -^Celebre 
è  il  passaggio  (fi  Bonaparte  operato 
tra  i  ghiacci  di  questa  montagna  il 
20  maggio  1800.  -^  L'dséizio  eie* 
vasi  mètri  2,491  sojpra  il  livelle  del 
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mare,  e  trmasi  ai  gradi  45"  51*  30*' 
di  latti,  e  4**  51'  15*  dì  longìt.  a)* 
Tori  ente  del  merid.  di  Parigi.  ^-  La 
montagna  iid  nstro-ìevant*  deirospi- 
lìO  è  alta  metri  2,B5tì  sul  pr<^delUi 
livello;  e  trovasi  ai  prydi  45»  5r  0" 
di  lalH,  e  l^  hV  32"  dì  lonpl.  al- 
l'oriente  deiranzidcUo  me  ri  di  ano, 

S.  BERNARDIJ  (Galle  del  piccolo). 
Colle  delle  Alpi  Grajc  ,  nella  e;itenii 
centrale /allo  metri  2,1112  sopra  il 
livello  del  mare,  ai  gradi  45"  40"  30** 
di  latit.  e  4"  3H'  4(r'  di  longit.  al- 
Toi^iaiite  del  meridiano  dì  Parigi.  — 
S.  Bernardo  di  Me u Ione  vi  fondava 
un  o&tiisfin,  nel  ^emUì  x. 

B.  nf^^XVibO  (Colle  dì).  Colle 
dì  Liguria,  sopra  CarcssiOT  "e^^'i  t'^^ 
lena  wntrnb,  eompwsto  di  scisto  tal- 
coso ^  alto  metri  1,00&  sopra  il  li- 
vello del  Jiiare;  trovaci  ai  gradì 
4iM0'  20'^  dilalìt.  e  S*»  43'  tr  dì 
longìt.  all'oriente  dfl  m^rid .  dì  Parigi. 

S.  BKRKAltyQ.  fr.  di  Bene,  nel 
mand.  dì  Bene,  prov.  di  Mondo vL 

S.  BEHNAHBO.  Fr,  di  Buri.iM*^, 
nel  midd.  di  Bwriaspo,  prov,  di  Pi- 
nerokì. 

S.  BKBNABDd.  Fr.  (ìi  C* Ilio,  nel 
niand.  di  BorgOàPf^ta .  prov.  di  ¥al- 
sesìa , 

S.  BEKP^ Alino.  Fr-  di  Cerv^iica, 
nelmaod.diCervasca,  prov.  di  Cuneo, 

S.  BERNARDO.  Fr.  di  Cimeo,  nel 
mand.  e  prov.  di  Cuneo. 

S.  BERNARDO.  Fr.  «^Ivr^^a,  nH 
mand.  e  prov,  d'ivrfln, 

S  BEimARIiO.  Fr.diUniin>e,nid 
iiunul,  di  Lìninm*,  prov,  di  Cuneo. 

8.  BKllNAHBO.  Fr.  dì  Maglìolo, 
nel  mand.  dì  Ln  Pietro^  [>fov.  di  h{^ 
lienga* 

S.  BKIINAHBO.  Fr,  di  Monte» 
Boero,  nel  immd.  di  Canale  ^  jitov. 
d'Alba, 

S,  BEaHARDt).  Fr.  di  Hoa^ehia, 
nel  mand.  di  Hoecavìone,  prov,  di 
Cuneo, 

S.  BEBNABBO.  Fr,  diSass«llu,  MÌ 


S.  BERNARDO,  Fr.  di  S.  Gio. 
BM tisici  nel  mand. di  Sestri-Ponent^, 
prov.  di  Genova. 

S.  BERNARBO.  Fr.  di  Stelli»,  nel 
mand.  ili  VaraiEe,  prov,  di  Savona. 

S.  BEUNARBO.  Fr.  di  Vatdieri, 
nel  mand  di  Valiìieri,  prov.  di  Cuneo. 

S.  BERNARDO,  Fr.  dì  Ventimi- 
^Hia,  nel  mand.  di  Venti  miglia,  prov, 
di  ti.  Beino. 

1%  BERNARDO.  Fi,  di  Venuob, 
nel  matid.  ifì  Verninolo,  f>rov,  di  S^- 

lllE7,0. 

B.  BERNARDO  (Bofgo),  Fr,  di 
Cnrmugnol'ì,  nei  miind.  di  Cj<i'!n:i- 
gTiol»,  j>rov,  di  Torino, 

S.  BEFì NARDO  (Fonie),  Fi"  di 
Pietra  Porzio,  nel  mand.  di  Vinadio, 
pf^)v.  di  Cuneo. 

,S.  BERNABnO  DELLA  VALLE. 
Fr.  dì  S:^ivon:it  nei  maini  e  prov.  di 
Savona . 

S.  BERNARnO  DELLE  CASCI- 
NE. Fr.  dì  Sestri-Levaitle,  nel  mand. 
di  Sc«i  tri-Lev  ante,  prt^v.  di  Cìtmm. 

S,  BERiNABOLO.  Fr.  di  Premo- 
sello,  nel  mand.  di  Omavasso,  prov. 
di  Pallania. 

S.  BERNOl.  Fr.  di  Vimidio,  nel 
mand.  di  Vioadio,  prov.  dì  Cuneo. 

S.  BIACIO.  Comune  nel  nmd.  di 
Levenzo,  da  cui  dista  rlnlom,  1,S0 
(prov.^  div,,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Ni2/aL  —  Uff,  di  posi  a:  S.  Martioa 
Varo. 

PopoL  324.  —  C(t$e  e  Fani,  fi7, 

Tùpng^  Appi(>  del  monte  GosIj*- 
ros*^,  alla  siniàtra  del  Vam, 

Prttd.  pfitìtf.  Ulivi»  frutta j  uve. 

Cfmw  .^lor.  Fu  fóndalo  rwl  prin- 
djtìodcH\r  f^endo,  p*'r  op<^ra  dì  nn 
riluco  palimo  di  Nirjfa,  djevì  costrusse 
ììt\U  Hrai'mneper  In  egeria.  —  V\i  poi 
signoria  del  mona?;  Ir  io  di  S,  Poojéìo. 

S.  BIAGIO.  Tnrrenlello  della  prov. 
(Ji  Genova;  è  inflnentjì  ddla  Polrtc^ 
vera. 

S.  BtA&IO.  Com.  nttl  mand.  d» 
Bofdiglif r»,  da  cui  di^t^  fhitnm.  DJ  5 


mand,  di  Sw^seJlo,  prov.  di  Savona,  (prov,  di  $,  Remo,  div.  <*  mag.  di 
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jfp.  di  Nina,  di«e.  di  VMitinii|it) 

migìu  193. 

Tbpog.  Sul  pendìo  di  una  oollìna  ; 
i  bapiato  dal  torrente  Yalcrosta, 

PrW.  prine.  UUtì,  vino. 

Fiere»  i  e  5  febbraio. 

Cose  nolevo/i.  Yestigie  di  mura  a 
boue  quadre,  credute  rovine  della 
Villa  di  Marte,  patria  dell*iniperatore 
Pertinace.  —.Nel  t68S  fbceva  parte 
della  republichetta  degli  Otto-Luoghi. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera^ 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Castellama«  nel 
mand.  di  Villalvemia,  prov.  d^  Tor< 
tona. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Gentallo ,  "nel 
mand.  diCentallo,  prov.  di  Cuneo 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Garrisco,  nel 
mand.  diGarlasco,  prov;  di  LomelHna. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Mondovì,  nel 
mandL  e  prov.  di  Mondovì. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di^.  Quirìce,  nel 
mand.  diS.  Quidco,  prov.  di  Genova 

S.  BIAGIO  iUlREUO.  Fr.  di  Gar- 
lasco ,  nel  mand.  di  Garlasco,  prov. 
di  Lomellina. 

S.  BOCCHINO.  Fr.  di  S.  Lazzaro, 
nel  mand.  di  Borgomaro,  prov.  di 
One^. 

S.  BONO  (Lago  di).  Lago  dì  Sa- 
voia; giace  nella  prov.  di  Tarantasia. 

S.  BONONIO.  Fr.  a  Curino ,  nel 
mand.  di  Masserano,  prov:  di  Biella. 

S.  BONONIO.  Fr.  di  Maria,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

S.  BRIZIO.  Fr.  di  GuiUaumes,  nel 
mand.  di  GuiUaumes,  provincia  di 
Nisxa. 

.  S.  CANDIDO.  Fr.  d^  Mondovì,  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì.  . 

S.  CARLO.  Com.  nel  mand.  dì 
Banbio,-  da  cui  dista  cfailom.  4  (prov. 
deirOssola,  div.  e  dioc.  di  Novara  , 
mag.  d^app.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta:  Pontegrande. 

Popol.  393.  --- Case  74.  — Fa- 
mUgUelS. 
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f  opo^.  In  alpestre  aituitone,  netti 
valle  Anxasca. 

Prod.prùui.  Faggi,  roveri,  pa- 
scoli. —  Ferro  solforata  aurìfero  t 
arKentifenH  sul  monte  dei  Cani. 

Cenno  mIùt,  Fa  eretto  in  cooMpe 
nel  1B17. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Arona,  nel  mand. 
di  Arooa,  prov.  di  Kovara. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Bastida  Pia- 
carana,  nel  mand.  di  CasaUsna,prov. 
di  Voghera. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Casalooceto^, 
nel  mand.  di  Volpèdo,  pjrpv.  di  Tpr- 
tona.  . 

S.  CARLO.  Fr.  di  La  Ghìasa,  nel 
mand.  di  La  Chiusa,  pror.  di  Cuneo. 

S.  <:ARL0.  Fr.  di^occonato,  nel 
mand.  di  Cocconato,  prov.  di  Asti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Menale,  nel 
mand.  di^aldichierì,  prov.  di  Asti. 

S.  CARLO..  Fr.  di  Montemagno, 
nel  mand.  di.Montemagno,  prov«  di 

S.  CARLO.  Fr.  di  Priocca  ,  nel 
mand.  di  (kivone,  prov<  di  Alba. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Rocca  d'Arazao, 
nel  mand.  dì  Rocca  d'Arazzo,  prov« 
di  Asti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Tigliole,  nel 
mand.  di  Baldichieiù,  prov.  di  Asti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Viariggi ,  nel 
mand.  di  Montenragno ,  provincia  di 
Casale. 

S,  CARLO  DELLE  CESE.  Fr.  di 
Multedo,  nel  mand.  di  Scstri-Ponente, 
prov.  di  Genova.        , .      - 

S.  CASSIANO.  Fr.  di  Rivarok) 
Torioe^,  del  mand.  diRtvarolo,.prov. 
di  Torino. 

3'  CASSIANO.  Fr.  di  Zubiena,  nel 
mand.  di  Mongraodo ,  provìncia  di 
BieUa. 

S.  CASSIANO  INFERIORE.  Fr. 
di  Sestrì-Lev^nte,  nel  mand.  di  Se- 
stri-Levante, prov.  di  Chiavari. 

s:  CELSO  (Prato).  Fn  di  MotU 
Alciata,  nel  mand.  di  Candelo ,  fEOv. 
di  Biella. 

SS.  CELSO  E  NAZ2;AR0.  Fr.  di 
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Vflra)sscp,  nel  muiid.  dì  Varaxze,  ptm\ 
dì  Savana. 

S.  CtìlAFFUE[)0(CoUc  di).  Varco 
ira  h  vaile  ài  VaraiU  e  quelln  del 
Po  ,  supertormeiite  n  Ca^tuldeirmo 
{prov.  di  Saluzzo). 

S,  CHiAFt'RElH).  Fr.  dì  Busca, 
nel  nund.  di  Buscù.prov.  di  Cmiuo. 

S.  rJPRUNO.  Com.  nel  maud, 
di  Bmnu  da  cm  dista  chilani.  B,li> 
^prov.  di  Voghera,  div,  di  Aless;in- 
dria,  dioc.  di  Tortoaa,  mag.  d'ajip. 
é]  Gasale). 

./>*?{riie  180. 

Topografia.  ìii  pianiìr]!,  alla df^iim 
del  Po. 

Pro<^.  pr«?Mt*,C<!re»U,  ktgtìmi,  gel- 
sì,  legna. 

Epoca  xfùr.  Giiipo  teOO;  fazione 
^^ampide  U'^  AtLstrìaci  e  FianccBÌ. 

S.  CIPRIANO.  Ccjrp.uelmand.  di 
S.  Quirìco  ,  da  cui  dista  clnlum.  A 
^rov.,  div.,  dloc.  ts-  mag.  d'aifc^».  di 
ilenova). 

Popò/,  a, 617,  ^  Case-  3i3,  «- 
Famigiit  fìtìl . 

ropof^  Su  colline;  A  bapato  dal 
Rìcrà,  dal  Verde  e  dal  Sew3, 

Prod ,  prin  e.  C*5  rea  I  i ,  ci  va  ìe ,  uve . 

Fkre.  1*>  maggio  a  Panledecìmo* 
—  li,  J5  e  l*)  seUembr*>. 

Cose  noie t\  Antica  ctdusadi  S,  G- 
priano,  éé  \n  scr^)lo.  —  Altra  di 
S .  Mìclit;  I L' d  i  Gas  U'ofì  no ,  d  e  l  secolo  v  [ . 

1^,  CUHICO.  ri\  di  Cenolrt,  m-l 
mand.  di  SavigUiinu,  prov,  di  Salu^&>. 

S.  COLOMBASSIK  Rivo  di  Lipria; 
naMc  ni4  nii>nle  Ciarraetla  t  £li€(Sdi 
odia  Vesubìa  al  S.  di  La n losca. 

S,  COLOMBANO.  Com.  nel  raanti. 
dì  Cuorpót  da  cui  dista  cìi'darn.  %^J9 
(prof.  15  div.  di  Ivr<;a,  dioc.  di  Tori- 
no i  mug*  d'apfì.  di  VUimonìéU 

PiìfMtl.  HÙ.—  Ciiè*ét/^F&- 
tmgìie  "8, 

TopoQ.  In  vallicella  ;  è  biiguMa  da 
on  influì Atti^  del  Galleu^. 

Pmd.  ppffl(?.  Crani ,  vini, 

S.  COLOMBANO.  Com.  twì  mmìL 


di  Chiavari,  da  cui  disia  cliilom.  8,94 
(pr4>Y.  di  Ghì^ìvari,  div.,  dioc.  e  vùig. 
d'app.  dì  Genova), 

PttpùL  5,*57.  —  Case  tì03.  — 
Famiglier  914. 

Topog.  hi  alpeì^lpc  sittiaziono;  é 
bapaU)  dairEntella. 

hidMJsiria,  Fabbrìtiic  di  tela  di  li- 
no, dette  di  Chiavarì. 

Cenno  siorico.  Fa'  leali-o  di  fatti 
d'iirnie  tra  Fi  accesi  ed  Austrìad  nt^ 
Sili  anni  1199  e  ISOO. 

S.  COLOMBANO,  Fr, dì  Laolosf  a, 
0(!l  maud.  dì  Uudk  ,  prov.  dì  Niiza. 

S.  GOLOMBÀtUL  Fr.  di  S.  M. 
dulia  Strada,  ut]  niand,  di  S^  Mar* 
tino  Sicconiario^  prov.  dì  LùtnelUna. 

SS,  COSMA  E  IIAMIANQ.  Fr.  di 
S^  Damiano,  nA  oiand.  dìS.  [ìninio- 
no,  prov.  d*Aìti. 

SS.  COSMA  E  DAMIANO.  Fr.  di 
Stroppa,  nel  mand,  dt  Slaglìeun  , 
iHov.  di  Gt;nova. 

S.COSTANZO.  Fr.  di  Ih  onero. 
iiLdm^nJ.di  DiiHiiTo»  pmv.  di  Cuneo. 

S.  GOTARt^LO.  Fr.  di  TIeÌìcUo, 
jK!l  niand.  dì  SasscUo,  jH'ovineìa  di 
Savona. 

S.  GHlSTOFOftO.  Com.  nel  nwnd, 
di  Casio  Ilei  lo,  da  cjjì  dista  dillome- 
tri  5,30  (prov,  di  Novi,  dVv.  e  mag, 
d'apjK  dì  Genova,  dine,  di  Acrjm). 

Popot.  tiri5  —  Om  J39.  —Fa- 
miglie liU. 

nV'otf ■  Sur  lui  p*>ji;gio  ;  è  baffiialo 
did  U^mmo  a  ihiirArliedosa. 

Prodoiti  print\  Craoo ,  uirligft , 
vim,  lepa. 

Fière,  n  <  30  seWctubre,  —  t« 
ollùbriJ. 

Cone  not^vtìti.  Antico  rortìtiùo  con 
féssi  e  bastioni. 

Ce» no  «liirk-o.Peivetne  allii  Gisa 
di  Sa  vola  nel  ÌVM. 

S-  GRISTOFOIVO  Fr.  ili  B«fga- 
niasco,  nel  mand.  dì  tur  Isa  prov,  di 
A^qui. 

S.  CRISTOFORO.  Ff.  di  llobbiu. 
nel  mand.  e  prov.  dì  BoUliio. 

S.  CRISTOFORO.  Fr.  di   Vìlbr 


OIJ»i,  mi  nurjd.  di  Su»5«Uu  «  iiruv. 
di  SiTtmi. 

nasi*  éi  Sftslrì  roneivif' ,  prdviin  ia 
il  Genofa. 

».  AiltEHTa.  Kf.  rIL  Hikìa  &\ 
iMsrc  «  nel  rjj3iHlìiia(*fito  e  [imvìn^b 
di  Nim. 

S  ALUIfiHTU  rr.ditNxKCH'^rno, 
net  niMiid.  ili  Gudijii:^*  u  ,  prùvmiiu  di 
Vogherai. 

S,  ALBl.NU(r*niin).  ¥i\  dì  hiarma, 
iifl  iiiarid,  di  JÌtìit-^ffl,  j»fOv.  dì  Lo- 
ilici  lìriJi. 

nd  iimnil^  di  ì^nrlìrana,  f^rov.  diLo- 
iiioUìna. 

S.  ALI.OSIO,  l'T.  di  CasU^Uuia  , 
nel  raa^d.  dì  Yillalvcmm ,  prov^  dì 

S,  AMBROGIO.  Com,  nei  mmid. 
dì  A  vigliane,  da  i^ui  disia  e  b  Ilo  m.^,  IO 
(pro¥- 1!  diac.  dì  Saia,  dìv.  di  Ttfrinci, 
tntig.  d'ap|L  dì  l^Lùmuiile).  —  UIT.  di 
póiti  ;  S.  Ambrogio.  —  Sti*.  di  ^m- 
sli-i  avalli. 

TiTi/j  {i  7  T  n  j  H  n  n  u  r ,i ,  a)»p  ì  H  t'  I  inolile 
Hrc  (j  i  ri  ,1  ri  s  .ili  ri  d  eslra  d  e  Ila  Urna . 

l*ritd,  pi  ine.  Ccfcaìi,  vini,  lì  eoo, 
fruUà. 

Cote  nolf y.  Av^n^ì  dì  vnlusila  i^e- 
ca.  —  PiiiToccliial^  ri i^ca^ dì  pregiati 
quadri. 

S,  AMBUOr.TO.  Kr,  di  MaoEO. 

S.  AMIiRi^GJO.  Fr.  dì  Seppiiinù, 
nel  ma  od.  di  DoiTiodussola  ,  prù\/ 
ddnhisol.1. 

S.  AMBÌ.OGli»  U^LLK  CO&TA. 
Fr.  di  Zo;iglÌ,  mi  m:md .  di  Rypaìlo, 
pTOv;  ili  ChìitVtiri, 

S.  ANDREA.  Uiva  deirAlessan- 
drìno  ;  djvifiei  il  coni  une  di  Quàttor- 
dio  da  quello  di  Cerro. 

S.  ANDRE^V  (Colle  di).  Colle,  che 
sMnnaha  ue\  Icmlorlodi  Oruflc^firov. 
di  Nooro  (ì^olu  di  Sardefiia}, 

5.  ANDREA.  Com.  Elei  maad.  di 
Cooiea,  da  CUT  dista  chiloiii.  17,50 


(pro%.f  dif.i^^^^^k-  d*9p|i   iH 
Niiia). 

Top^m  lo  iwvà  piL^coIa  valle  ;  é  )i»- 

yiiàtn  did  rivtì  Siicca» 

/*rf>rf.  princ.  Olive;  piaat«  d*aJ^u 
fiisUi.  —  Cave  di  Cimice, 

rofifno/^v,  Cat|t?Uo  di  S.  Aodre-i, 
sur  un  libito  onieDlssiino.  —  £>i^ 
t'on  sialaltili  e  calcale. 

Ct^nnu  nttìr.  Fu  manchcfilo  ftd 
Tliaon  di  ReveL 

S.  ANUREA.  Fi  .  di  CasleRinu. 
net  maod.  di  Villulveraìa  ,  prov.  é 
Tortoui. 

S.  ANDREA,  Fr,  dì  Gia#orT.  , 
iìvì  ma  od.  e  prov.  di  Susa. 

S.  ANDREA.  Fr.  di  Salmoor,  nel 
oi.'iiid.  di  La. Trinità,  provincia  di 
Mondovl. 

S.  ANDREA.  Fr.  di  Casside,  od 
mand .  di  r-i^ssìop ,  prov,  d'Alessandria . 

S-  ANDREA  Di  FOGGIA.  Fr.  4; 
RapaUo,  nei  maiid.  di  Rapallo,  prt^v 
dì  GLìavftrì. 

S.  ANDllEA  DJ  ROVERETO.  Fr, 
di  ChiavEiri,  nel  (Tiand.  e  prov.  ili 
CliìHvari. 

S,  ANDREA  FRÌUS.  Com.  nel 
mànd.  dì  Seaorbì,  da  cai  di$t!i  chi- 
lo mei  ri  H  (pros\,  dìv.,  trib.  di  1» 
eojjnh.,  iiikiid.,  lappad'in^iiLe  dior. 
di  Cvigbai'ì,  dìslr.  esatlor.  di  Senor- 
bl).  —  Uif.  di  pù%U  :  Monastir. 

Popui,  853.  —  Cajse  158.  ^  Fw* 
mìgliè  Ì%1.     . 

Topo^.  In  Uiia  valle  ;  è  bagnai* 
dal  Co^iuiis;  trovasi  ai  gradì  0^^  98' 
3U"  di  lolìl.  crOo  r  30"  di  Itwigil. 
oriéolale  da  Cagliari. 

Pfod,  prine.  Ly^fn^uie. 

Fiere.  30  mivembre. 

€mm  sior.  Sino  aìltt-ibn!  Aeì&è- 
colo  XVII  era  lutla  ingombro'  di  bo- 
ijcaifbe  ;  sol  la  ni  u  da  poebi  anni  venne 
abilato. 

S.. ANGELO.  Cora,  nei  mand,  di 
Rebbio^  da  cui  dista  ebibni.  7,61. 
{prov,  di  r/orncliina,  dk*  di  Novara, 
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tlioc*  dì  Vigevano  *  mag,  d'app,  di 
elisale). 

Popot.  1%Ù.  "  CaKiat.  ^  f  ff- 
miglie  151. 

Top  Off.  Tra  T  Agogna  e  U  Sesia, 
ili  pianura. 

Prod.  princ.  Cereali,  le^ml 

Cose  mtep.  Rovioe  di  aulico  ca- 
stello. 

Cetino  fffor.  Pervenne  alla  Casa  dì 
Savoia  del  I45t>. 

S,  AMtiELO-  Fr.  di  Novi,  nd 
iiiìimJ.  fì  prov.  dì  Noyì. 

S.  ANTIOCO  0  SuìcL  I^oUi  adia- 
te ole  a  Uà  Saidt^gna,  nel  lato  ausira- 
k  ;  la  sua  lungliezza  nella  lioea  N.  S. 
è  di  circa  miglia  10,  lainaggioi&  lar- 
glmzza  è  di  miglia  5.  Fofma  varie 
rolline, 

S.  Antioco  oBuln.  Mand.  nella 
prov.  di  Igksìas  (div,  di  C^glian) 

Sttperf.  EU.  10.4^3. 

Pop&l.  5,0^1 .  ^  Case  1,020.  — 
Famigik  1,159. 

f  of^ì*  saiifi.  S,  Aoiioco,  Gal  a  scila, 
Suergiu  e  Mazzecara  ^  TraLaliaa  i 
Palmas. 

S,  Antioco.  Capul,  del  roand 
(Irib,  di  1^  co^niz.  di  Cagruirì,  ìq^ 


Topog.  Sopra  una  rupe  ;  è  b*i^nato 
dal  rivo  Chanant. 

Pforf.  print.  Ulivi,  uve. 

Cose  noteiK  Antica  parfocclùate , 
giili  dcrrernpierì,  ^  Vdusto  castello 
ricosl rullo  nel  1 776.  - 

Cenno  siarwù.  Fu  sigoijria  dni 
Trincliicri 

S.  A^rTONiN0.  Com.  nel  matul. 
di  Bussole  OD,  da  cui  dista  chilom. 
9,8B  (prov.  e  dìoc.  di  Suaa,  div.  di 
Torino,  rong.  d*app.  di  Piemonte). 
—  Ijff.  di  posta:  S.  Aalofiimi.  — 
Staz.  di  posta -cavai  li. 

Popol\:Sl\.-  Camn'ì.  ~- 
p^amiqlìe  iJUQ, 

Topng.  Presso  la  flora -Ripa  ri  a , 
a  381>  metri  sui  livello  del  mare. 

Prod.  piinc,  F  cu  mento ,  inf'l(^;i* 
ctvaìf*.  —  Cave  di  calce  e  di  pitHi.^ 
da  tai^lid. 

J»fere«/J^LuDedl. 

Cme  notetf.  Tumpietln  deirxi  se- 
colo. 

Cen  HO  al  G  r .  F  Ei  co  ntado  dei  P  tii  I  i  ui  - 

S.A^TONiNO.Fr,diS.Ciprianf^ 

S.  ANTONINO,  rr  dillronero, 
nel  m and.  di  DrocicrOi  tirov.  dì  Cuuèo. 

S.  ANTONINO.  Fc.  di  ìMUm\  nel 


lendenja»  dislr.  csallor.,  taptia  d'in-  mand,  di  Paesana,  |u-or.  diSalni^70, 


^inuaimne  e  dioc;.  di  Iglesias).  — 
Uff.  di  patita:  S.  Antioco. 

Dht.  Chilom'  3T  da  lgks»as. 

Popor  2,8P»e.  ^CdKÙ^^i— 
Famifflie  618.    ' 

TùpùQ.  Nella  pendice  di  un  colle»  ai 
gradi  30»  4^  80"  di  lalit.  e  0^  40*  di 
Ionici  lodine  occidentale  da  GogUari. 

Prod.  prÌHv.  (ìcruali,  vini^  fiotta. 

Cùxe  noter.  Nuiiigljì.  —  Acque 
mmerali  n  termtili. 

Cornata  ti  Htranieri  remdenti  m 
S,  Aniiow,  Svoia  e  Norvi^ia  v.  e. 

Cenno  sioru-o.  Sorse  dalle  luviue 
dcirantiin  Sulci,  colonia  fetiicìa. 

S.  ANTONINO.  Com.  nd  inand, 
dì  Horcastt'jone,  da  cui  disia  ci  iti  n- 
aictri  H,r>0 (prov,  j div  , dbc.  *?  ma^?. 


d'app.  di  Nizra). 
Popoi.  133.—  Ca^f  i  Faniy 
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S.  ANTONINO.  Fr.  di  Saln^pifi , 
ivcJ  mnud.  di  Livorno,  prov.  di  Vìm* 
^:^elli, 

S.  ANTONINO.  Fr;  di  S.  Sebii- 
sliano. 

S,  ANTONINO.  Fr.  di  Sta-lieno, 
nel  matui.  dì  St.i^^tcno,  prov.  lii  «in- 
nova. 

S.  ANTONHNO.  Ff.  di  ToiTa?/a 
Coste,  nel  manti,  di  Cajìc^io*  jirov, 
'  di  Vo^liciti, 

S.  ANTONIO,  nivo  di  lipirb; 
nasce  dnl  monliT  ClmndauUèn-!^ ,  i< 
mette  nella  Tiaea  ^atto  il  l*oulr  M«iia. 

^.  ANTONIO  (Acqua  di],  K  mm 
delle  sorgcnli  salutari  trndac  ih  V»l- 
dieci i  è  della  pwv  AcqUii  jf'Oio, 
^fllurHre  sulla  distra  drlln  sìtailuld 
Bagni,  poco  prima  ììì  arrivare  allo  **ta- 
bilmicnlo,  in  dì^hnixa  di  drca  75  mele 
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dil  uia  QV^  Rsblcva  urta  rfrj»pfU.7|     S.  ANTOSKi,  Vr.  iti  Gl^ijgUiifiip, 


<i  dm*  ni|n  ;  ikllnm^rsiindu  U 
^1  j)rri|i^  n<*l  (>^>h0. 


S.  ANTOMtl.  Cam.  nel  iimttd  di 
Stfiiis»  di  mi  disi.T  diHom ,  7  ((irov. 
•'  intatiL  iVhììì,  ti  il*,  di  I"  rognlx. 
*'  dioc.  dì  Oristinr>,  dislr.  esiti of*  di 
i^iimd,  U\\ìpA  d  laMiT.  lii  Sorgono). 
-   Ufli.  dì  fHiistJi  '  Uili 

T&fmgMy  r.iMc  di  uni)  montaf^nn; 
I"  bagnato  d:d  Itinnf  tniltffsji;  tni- 
xim  ai  fiTudi  :Mh  17*  'M"  *ì\  latHud. 
i*0«  n  difoii;;iUid.ui\ntL  duC^pkbfi. 

Prmi,  p  fin  r .  Gra  im  ^mm^  flivf  » 
fìfio,  pascoli. 

Cii*<8  tìtì/f*tVi.  IKK)  imii*gjit.  - 
i^nnttc  aiUdcLEdi. 

Cenno  storieo.  Fn  fiindalrt  da  al- 
runi  at>itAntì  ik\  \\ìh'^po  di  Ihuess^i^ 
nd  \mncipìiì  de  Wiii  secolo. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Albano,  mi 


ì  irirind,  e  (imv.  di  Stisa, 
S,  ANTONIO,  fi',  di  Manine,  nel 
■iniiimiiiid.  éi  Civjillt'iTnageiorc,  prò*  rfì 
l^aluiJso. 


nwad.  di  Liborio,  prov.  di  VcrcelLi,  j>fi>v.  di  Cimpo. 


S.  ANTONIO.  Fr,  dì  Pegìì,  uH 
nmnd.  dj  Viiìtri,  |iroi',  dì  dco^vj! 

S  AMTOMO.  Fr  dì  Rir;»  Sest^i, 
m^t  njand,  di  Scopir,  prov.  di  1^- 
«ii^ia, 

tì.  ANTONIO.  Ff.  dì  niimo.ae* 
luand.  di  y.si  VII  tur  l'Ilo.  \ìtù\\  dì  Bobbio  . 

S.  ANTONIO.  Fi\  di  SospcVb,  itti 
oj*TRd    di  Sospiri  lo,  ]trov.  di  Sin  a. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  SlnidcMa, 
nel  ra;md.  dì  Stradella,  piov.  dì  V»- 

^.  ANTONIO  iBi>rgo).Fr.  di  Mou- 
I  ti  '{'  lì  i ,  n**l  numi .  d  i  (lo  rn  eglìano  ^  prof , 
d\Mbii. 

S,  ANTONIO  (Poggio).  Fr.  dì  C«ta, 
lii^t  mimEl.  di  t>va,  prrtv,  di  Mondo^i. 

S,  ANTONIO  DKL  DA  LIZIO.  Fr. 
dt  Fossjrno^  nel  mand.  dì  Possano^ 


S.  ANTOiSEMK  Fr.  dì  Ibrdassawo, 
neliitand.  di  SlìoIzi^  prov*  di  Toiino* 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Bosilda  Pao- 
Ciif^na,  nel  eh  and.  diCasidtsma,  prov, 
di  VdglMrit. 

S.  ANTONIO.  Fr  diDnlalupo, 
noi  inaiuL  di  Cnmi;»ia^  prov.  di  Pt- 
ocrolo* 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  l^irbomir^, 
mi  mnnd^  di  Qvn,  prov.  di  Lomelìina. 

S.  ANTONIO.  Fr  di  C;«sleUiimonU% 
jii?l  mand.  di  Castellamonlr,  prof,  di 
hrm. 

S.  ANTONIO.  Fr,  dì  D^ur,  nfj 
mand.  dì  Cavour,  prov.  d;  Pirléroio. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Cìav*?Èana, 
nel  mand,  di  Carni,  prov.  di  Mondo  vi. 

S.  ANTONIO.  Fr.  di  Felimno," 
jid  mand.  dì  F elicano,  prav.  d'Ales- 
sandria. 

S.  ANTONIO.  Fr,  di  Ferrera,  mi 
mand.  di  VillaniKJva,  prov.  d'Asti, 

S.  ANTt>NIO.  Fr.  di  Fcmlanclto, 
nel  rai*nd.  di  Bor^OTUanero^  prov.  di 
??oirara. 


8.  ANTOMO  DELLA  SEREA.  Fr. 
di  Oddaliingo  grande,  nel  mand,  di 
Cahiono,  pmv.  di  Ca$a]n. 

S.  ANTONIO  DI  R ANVERSA.  Fr. 
di  BiiUìgUera  {Jmh,  mi  nittiid.  di 
Avì{(liana,  prov.  di  Sn^a. 

5,  ANTONiO  IH  SALATA.  Fr.  di 
Croce  Fiesoliì,  "ol  mioid.  di  Savi- 
gm^mr,  prov.  di  Genova. 

6.  APOLLINARE.  Fr.  di  Soii,  nH 
mund.  di  Berrò,  prav.  dì  Genova. 

SANTARBARA.  Torrente  ddri- 
àula  dì  Sardepa;  ^orgn  nolb  Giara» 
e  scorre  .nel  l  erri  lo  rio  dì  TurrL 

S.  AURELIO.  Fr.di  Galano,  nel 
ai  and.  di  Galliano  ^  F"^-  ^*  C^saTiv 

S:  BARTOLOMEO.  Comune  nel 
mand.  di  Cannobbio,  dn  aà  dista 
cldlom.  5jr*0  (prov.  dì  Pallanzaj  dì?. 
e  dioe.  dì  Novara  f  miì^,  il'app.  di 
Gasale). 

PopoL  li 6.  —  Cast  e  Fam.  S*J. 

Topog.  In  montagna,  a  greco  da 
Pnllanst,}. 

Pfod.  pi'itic.  Palat<?,  (^sLigtif . 
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CoKf  ttoievoli.  Aulica  chìesu  di 
San  Barluloiiìco,  t'Onjiarjàla  ih  San 
Carlo  BoìTomeu. 

S.  BAnTOLOMEO  (Vaile  di).  Vaìii^ 
situala  nel  lenii oiio  di  Torino  alla 
sinistra  dd  Po, 

S.  BARTOLOMEO  iV alle  di).  Fr. 
di  AleJ^sandria ,  ii*;l  imnd.  t  prov. 
d'AU'ssatjdrin. 

S.  lURTOLUMEO,  Fi\  di  Audor;], 
nel  niand,  òì  Andorn ,  prov.  d'AJ- 
b«nga. 

S.  BAHTOt.OMKt),  Fr,  di  Azzano, 
nel  tiiarKi.  dì  Roctii  tf  A  razzo,  |frov. 
4'Aslì. 

S.  BAUT0L0>1É0,  Fr.  dì  Dosa- 
UiUtì,  nel  marni ,  dì  Capriata ,  firov, 
di  Novi. 

S.  BARTOLOMEO-  Fi,  di  Baslìdn 
PaiiraranJi ,  nel  mand .  dì  Casalisnui 
prov*  dì  Voghera* 

S.BARTOU^MEDFi.diBìliiana, 
nel  liUind.  di  Cavoui ,  (krov.  dì  Pi 
nerolo. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr,  diCeeiiua, 
nel  marni,  di  tìodiaseo,,  ]in>v.  dì  Vo- 
ghera. 

S.  BAUTOLOMl^O.  Kjr.  di  Elit? 
raseo,  nel  mand.  dì  Gherasco,  pmv. 
di  Mondo^i, 

B.  BARTOLOMEO.  Fr.  dì  La 
GKìusa ,  nel  mamL  di  La  Gbinsa , 
prov.  di  Cuneo. 

S.  BAUTOLOMEO.Fr.diS.  dìo. 
Ballista,  lielmand.  diSeslrì-Ponentp» 
prov.  di  Genova. 

S.  BAETOLOMEO.  Fr.  di  Co- 
d làsci»,  jiel  lOitnd.  dì  Godiasco,  proir, 
t!i  Vog lieta. 

S.  BAHTOLOMEO.  Fr.  dì  Mal- 
potrcmo,  Mi  iiiatid,  di  C<?va,  prov, 
di  Momio^ì 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  IWiiaea. 
lìerì,  nel  iiiiind  dì  Monealì«*ri,  prov. 
dì  Torino, 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  Mul- 
ledo,  nel  mand.  dì  SesIn^Pònente , 
prov.  di  Genova. 

S.  BARTOLOMEO.  Fi\dìNiJta 
dì  mari%  nel  mand.  n  pfov.  dirizza. 
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S.  BARTOLOMEO.  Fi .  di  Otlone, 
pel  mand.  dìOttune,  prov.  dì  Bobbio. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  dì  Pine- 
rolo,  nel  mand.  e  prov.  tlt  Pinerola. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr.  di  Pra* 
rollino,  nel  mand,  di  S.  Secondo, 
provn  dì  Pine  mio, 

S.  BARTOLOMEO, Fr.  di  S.Ruflìno 
dì  Levi,  nel  nnuìà.  e  prov.  di  Ghìavarì. 

S,  BARTOLOMEO.  Fr.  dì  Savi- 
gnone,  nel  mand,  di  Savrgnonei  prov, 
di  Genova. 

S.  BARTOLOMEO.  Fr,  di  Savona, 
ntd  mand.  e  pmv\  dì  Savona, 

S.  BARTOLOMEO  Fr,  di  VenU- 
misislia/nelninud.dì  Venlìiin;(Ha,  prov, 
dì  S.  Remo. 

S.  BARTOLOMEO,  Fi\  diVeredli. 
nel  mand.  e  prov.  di  VeiTelll. 

S.  BARTOLOMEO  DEL  CERVO. 
Com.  nel  mand.  dì  Diano  Castello,  da 
eni  dista  ebilom.  1,80  (prov.  di  Om* 
glia,  div.  diNÌ3(j5:L,  diar.  dì  Allienga). 
—  HIT.  dì  posta  :  Bili  no  Marina. 

pQjmL  1,2t:L  —  Vftse  28f.  - 
Famiglie  301 . 

Topoff^  In  riva  al  mare,  alla  destra 
del  Cervo  j 

Prod.  prifìr.  Pini  e  i|Uorele*  — 
Terra  per  majoliclie 

Com  ìwievùli.  Rovine  dì  anlm 
torre,  stilla  oda. 

8.  BARTOLOMEO  BELLA  MOT- 
TA. Ff.  di  Fossano,  nel  inand,  di 
Fossano,  prov,  dì  Cmieu, 

S.  BARTOLOMEO  DI  CINK^STRA 
Fr.  dì  Sestiì-Levante,  net  mand  dì 
Se^trì-Levanli%  prov,  dì  Chiavari. 

S.  BARTOLOMEO  EB  AHZENO. 
Com.  nel  mamL  dì  Borgomaro,  du 
ciiì  dL^tì»  rliiloni.  i2  (prov.  di  One- 
glia ,  iJìv,  e  mag.  d'app,  di  Nìzm  , 
dìoc.  dì  Albenya). 

Pùpot.  25»,  —  Cune  e  Fum.  50. 

Tufmfj.  Su  colli;  é  hn^nalo  dal 
Tregenda. 

Prùd .  ^rin  c.V\  ivi ,  pa  ìoìÌ  ì .  p«  co  re . 

Cenno  storico,  Fu  mareticf^ala  dei 
Ilo  ria  dì  Ci  riè. 

S.  BASILIO.  Com.  nel  raand.  di 
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Seoorbì,  ila  coi  dista  cbtlom .  8  (prov. , 
trìb.  di  1*  cogntz.,  intend.,  tappa 
d*insin.  e  diocesi  di  Cagliari,  distr. 
esattor,  di  Senorbl).  -—  Uff.  di  po- 
sta: Mooaslir. 

PopoL  1.155.  -  Ca$e  250.  — 
Famiglie  295. 

Topog,  Nella  pendice  d*Qn*eint- 
iieoxa;  è  bagnato  dal  rivo  Baioni; 
trovasi  ai  ff radi  ^90  32*  15**  di  latit. 
tf  0«  5*  di  Tongit.  orient.  d4  Cagliari. 

Prod.  prìnc.  Grano,  orzo,  fave, 
vino,  legna. 

Cose  notevoli.  Rovine  di  antichi 
abitati. 

Cenno,  storico.  Vuoisi  fondato  da 
oa  pastore,  chiamate  Birdano  0  Vir- 
dàno. 

S.  BENEDETTO.  €òm.  nel  maod. 
di  Bossolasco,  da  evi  dista  chilom:  5 
(proy.  e  dioc.  d*Alba,  div;  dì  Cuneo, 
mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  452.  ^  Case  12.  — Fa- 
miglie t07. 

Topog;  In  collina,  alla  destra  del 
Belbo.  - 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi.. 

Cenno  star.  Fu  antico  priorato 
de*  Benedettini. 

S.  BENEDETTO.  Fr.  d[  Ricco, 
nelmaud.di  Spezia,  prov.  di  Le- 
vante. 

S.  BENEDETTO.  Fr.  di  Savi^ 
gliano,  nelmand.  di  Savigliano,  prov. 
di  Saluzzo. 

S.  BENEDÉTTO.  Fr.  di  Vercelli, 
nel  maod.  e  prò?.,  di  Vercelli. 

S.  BENEDETTO  (Moirteì.  Fr.  di 
Villar  Focchiardo,  nel  maod.  di  Bus* 
soleno,  prov.  di  Susa. 

S.  BENIGNO.  Maod.  nella  prov, 
di  Torino  (div.  di  Torino).     - 

Topog.  Ài  N.  ha  il  mand.  di  Ri- 
varolo.  11  Mallune  e  l'Orco  bagnano 
la  pianura  in  cm  giace. 

Superf.  Chìlom.  q.  41,21. 

Popol.  7,432.  —Case  1,110.  — 
Famiglie  ìf^S. 

Com.  sogg.  S.  Benigno,  Bosco- 
— %  Feletto.  ^ 


S.  BENiCNO.'Capof.  del  mand:  (dioc. 
d*Ivrea,  mag.  d*app.  di  Pfemonte). 

Dist.  Chilom.  19,72  da  tbrÌBO. 

Popol.  3,403.  —  Case  475.  ^ 
FamigHe  707.  . 

Topog.  Alla  sinistra  del  Mallone^ 
a  tramontana  da  Torino. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  canapa. 

Industria.  Torcitoi  di  seta. 

Fiere.  8  novembre.    - 

Mercati.  Giovedì.. 

Cose  notevoli.  Celebre  monasteri 
della  Fruttuaria ,  del  x  secolo> 

Cenno  stor.  Fu  già  feudo  ponti* 
ficip.  Pervenne  alla  Casa  di  Savoia 
net  1743  per  accordo. 

S.  BENIGNÒ.  Fr.  di  Coneo,  nel 
mand.  e  prov.  di  Cuneo'l 

S.  BERNARDINO.  Fiume  di  Pie- 
monte ;  sorge  nell'Alpe  maggiore  in 
più  ranxi  formanti  le  valli  di  Locci  ed 
Intrasca ,  e  scaricasi  net  Lago  Mag- 
giore, a  mezzodì  d'Intra.-r-,In  tempo- 
di  piene  trasporta  legnami.  —  Le  sue 
acque  hanno  fama  di  recar  salute  agli 
affetti  da  nlcerì  nelle  gambe. 

S.  BERNARDINO:  Fr.  di  Briona, 
nel  maod.' di  CarpigRa^no ,  prov.  di 
Novara. 

S.  BERNARDINO.  Fr.  di  Capriata, 
nel  mànd.  di  Capriata,  prov.  di-NOvi^ 

S.  BERNARDINO.  Fr.  di  Piossa- 
SCO,  nel  mand.  di  Orbassano,  prov; 
di  Torino.'  ^        - 

S.  BERNARDINO.  Fr,  di  Tortona, 
nel  mand.  e  prov.  di  Tortona. 

S.  BERNARDO  (Gran).  Il  più  allo 
giogo  «ielle  Alpi  Pennioe;  sorge  al  N. 
d* Aosta  —  I  Romani  Io  chiamavano 
Mons  Jovi^,.  e  vi  avevano  eretto  un 
tempio.  —Sino  daepcica  remotissima 
V*  è  stabilito  un  convento  pel  soc-^ 
corso  dei  viaggjalori,  —  An*ospi£io  il 
termometrò  nei  mesi  più  freddi  segna 
tra  i  22  e  24  gl'adi  sotto  Io  zero  1 
nella  state  gela  ognij[iotte.  — Celebre 
è  il  passaggio  di  Bonaparte  operato 
tra  i  ghiacci  di  questa  montagna  ti 
20  maggio  1800.  —  L'dspizio  ele- 
vasi mètri  2,491  sojpra  il  uvello  del 
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martì^  è  Irovasi  ai  gradi  45fl  51'  30" 
di  lain.  ù  ^0  &r  15'*  di  ìongit.  al- 
l'orknlo  dd  rrimd,  dr  Parigi,  —  La 
montagna  ad  osim^levantfs  dell'ospi- 
zio è  alla  in  et  ri  S,85tì  sul  predetto 
lìveUo»  e  trovasi  ai  gradi  45*»  51'  0'' 
di  ialìt,  e  i»  5i'  3T'  di  UM|riL.  al- 
roriente  deiranzidelLo  meridiano. 

S.  BERNARDO  (Cmììg  M  piccolo). 
Colle  delle  Alpi  Grajp. ,  nella  raUna 
centrale^  alto  metri  2,1  OS  sopra  >1 
livello  del  mare»  ai  ^adì  i5o  itì'  30" 
di  latSt.  e  4"  aa'  10"  di  ionj^it.  al- 
l'oiiento  del  meridiano  di  Parigi,  - 
S.  Bernardo  di  Meiitonc  vi  foodav.'* 
un  osptJEio,  nel  si^i^olo  x. 

S.  BEflNARDO  (Colle  di).  Colle 
di  Liguria,  soj>fa  Garesjio,  nella  ch- 
itina e^nirale,  composto  di  sdsto  tat^ 
(!0S0,  altó  metri  1,006-  sopra  illi- 
vello  del  marft;  trov?ist  ai  ffindi 
14»  10*  20*'  dilatìl.  e  5*43'  5"  dì 
ìongil,  .iirorientedd  rnerid.  di  Parigi. 

S.  BEHNABUO.  Fr.  di  Bene,  nel 
mand.  di  Bone,  pniv.  di  Mondi  ivi. 

S.  BERNABLHl.  Fr.  dì  BnriaBco, 
mìl  mtìnd,  dì  Bniiasro,  prov.  di  Pi- 
nerolo- 

S.  BEBNARDO.  Fr,  di  Cellro, /lel 
mand,  lìì  Borgosesia,  prov.  di  Val- 
scsia. 

S.  BERNABDO.  Fr,  di  Certasfa, 
nei  mand ,  diCervasca,  prov.  di  Cuneo, 

S.  BEBNABDtK  Fr.  di  Cunen,  ohI 
mand,  e  prov,  di  Ctineo. 

S.  BEBNABDO.  Fr.  tì*Ivrca,  nel 
mand,  e  prov.  d'Ivrea. 

S.BEliNABDO.Fr.  di  Limone,  od 
uiamL  di  LimniM",  prov.  dì  Cuneiì. 

S.  BEH^JAIUK).  Fr.  di  Maglìolo. 
Old  maud.  dì  La  Pietra,  prov.  dì  AU 
li^nga* 

S.  BERNABIK).  Fr.  dì  Monien 
Boero,  nel  mond,  di  Canale,  prt)v. 
d'Alba. 

8.  BERNARDO.  Fr.  dì  Boasdira, 
nel  mand.  di  Bocravìone,  prov.  dì 

CUIÌTO. 

S.  BEBNARPO.  Fr.  di  Sosselb,  nel 
mand.  di  Sussello,  prov.  di  Savona . 


S.  BEBNARDO.  Fr,  di  S.  Gin. 
Battista j  nel  mand. dì  Sestrì-P oriente, 
prov.  di  Genova. 

S.  BERNARDO,  Fr.  di  Stella,  nel 
mand.  di  Varazze,  prov.  di  Savona. 

S.  BERNARDO,  Fr.  di  Valdieri, 
oel  mand  dì  Yaldieri,  pmv.  dì  Cuneo. 

S.  BERNARDO.  Fr.  di  Venlitni- 
^lia,  fié  mnmL  dì  Ventìmijclìa^  i^rov. 
dì  S.  Remo. 

S.  BERNARDO.  Fi.  dì  Veruuolo, 
nel  mand.  dì  \erznnlo,  prov.  di  Sà- 
io 220. 

S.  BERNARDO  (Borgo).  Fr,  di 
Carmagnola,  nel  mand.  dì  Cafffi;*- 
^loby  prov.  di  Torino, 

S.  BE^NABDO  (Ponte).  Fr-  dì 
Pi  eira  Porzio,  nel  mand.  di  Viiiadio, 
prov.  di  Cuneo. 

,S.  BERNARDO  DELLA  VALLE. 
Fr.  di  Savona^  nel  matrtl,  e  prov.  dì 
Savojka. 

S.  BERNARDO  DELLE  CASCI- 
NE. Fr.  ili  Sestri-Lev  a  ole,  mi  mand, 
di  Se^tri-Levante,  prov.  di  C  Lia  vari. 

S.  BERNABOLO.  Fr,  di  Premo- 
syelJoj  nel  nmnd.  di  Orn^ivasso,  prov. 
di  Pallanza. 

S.  BEBNOl.  Fr.  di  Vinadìo,  nel 
mand.  dì  Vinadio,  prov.  di  Cuneo. 

S.  BIAGIO.  Comune  nel  aand.  dì 
Leven^o,  (h  ruì  dista  cbìlom,  7,50 
(prov.,  div.,  dìoc,  e  mag.  d'app.  di 
Nìiza).  —  Uff.  di  posta  :  S.  Martino 
Varo. 

Popol.  nu.  —  Ca»^  e  Pum,  57. 

Topoff.  Ap|iìt>  del  modte  Cosùt- 
rossa,  alla  sinistra  del  Varo. 

Prmi,  prinv.  Lì I ivi,  frutta,  uve. 

Cènno  iftoF.  Fu  fondato  nel  (irln- 
lipìodcH'xt  serolo,  per  op^^ra  di  nn 
fioco  pai  ri  lio  di  Ni^Ki^,  climi  costrusse 
una  lityiioneper  \n  eacitìa.  —  Eti  poi 
signoria  del  mona*il<^ra  di  S.  Ponwo, 

S.  BIAGIO.  Torrentello  della  prov, 
di  Genova;  i^  intuenti*  della  Polde- 
vera. 

S.  RIAGIO.  Com,  nel  mund.  di 
Dordi|{tit?r»,  da  cui  dista  rhilom.  0,15 
/prov    di  S.  Remo,  dìv    e  mng.  di 
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app.  di  Ntiu,  di6C.  di  Vratioùglìi). 

PmoL  806. -- CoM  150.  ^  F«- 
migbe  193. 

Tùpog.  Sul  penAo  di  una  colOna  ; 
è  bagDalo  dal  torrente  Yalcrosiit* 

Proé,  prine.  UU?i,  vino. 

Fiere^  i  e  5  febbraio. 

Cote  note9oU.  Vestigie  di  mura  a 
boue  quadre,  eredute  rovine  della 
Villa  di  Ifarte,  patria  dell*iinpera(ore 
Pertinace.  —.Nel  168S  fttceva  parte 
della  republichetta  d^Ii  Otto-Luoghi. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Vogbera^ 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  GasteUama«  nel 
mand.  di  Villalveroia ,  prov.  d^  Tor- 
tona. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Gentallo,ticl 
mand.  di  Gentallo,  prov.  di  Guaeo. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Garrisco,  o^l 
mand .  di  Gariasco,  prov;  di  Lomellina. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di  Mondovì,  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

S.  BIAGIO.  Fr.  di^.  Quirìco,  nel 
mand.  di  S.  Qnióco,  prov.  di  Genova. 

S.  BIAGIO  AUREUO.'Fr.  di  Gar- 
lasco,  nel  mand.  di  Garlasco,  prov. 
di  Lomellina. 

S.  BOCCHINO.  Fr.  di  S.  Lazzaro, 
nel  mand.  di  Borgomaro,  prov.  di 
Oned^. 

S.  BONO  (Lago  di).  Lago  di  Sa- 
voia; giace  nella  prov.  dìTarantaaia. 

3.  BONONIO.  Fr.  di  Curino ,  nel 
mand.  di  Masserano,  prov:  di  Biella. 

S.  BONONIO.  Fr.  di  Maria,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

S.  BRIZIO.  Fr.  di  GuiUaumes,  nel 
mand.  di  GuiUaumes,  provincia  di 
Nizia. 

.  S.  CANDIDO.  Fr.  d^  Mondovì,  nel 
mand.  e  prov.  di  MondovU  . 

S.  CARLO.  Com.  nel  mand.  di. 
Bannio,  da  cui  dista  chilom.  4  (prov. 
deirOssola,  div.  e  dioc.  di  Novara  , 
mag.  d*app.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta:  Pontegrande. 

Popol.  293.  —  Gate  74.  — Fa- 
migUe  75. 


Topog.  In  alpestre  sitvaxione,  nellj 
valle  Aflìiasca. 

Prod. prine.  Fag^,  roveri,  pa- 
scoli. —  Ferro  solforata  aurifero  « 
arffentiferpY  sul  monte  dei  Cani. 

Cenno  $tùr.  Fu.  eretto  in  conmie 
nel  iai7. 

S.  CARLO.  Fr.diArona,nelaaad. 
di  Arona,  prov.  di  Novara. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Bastida  Pm- 
catana,  nel  mand.  di  Ca8«tisna,prov. 
di  Voghera, 

S.  CARLO.  Fr.  di  Casalnoceto^, 
nel  mand.  di  Volpèdo,  prov.  di  Tor- 
tona. . 

S.  CARLO.  Fr.  di  La  Chissà,  nel 
mand.  di  La  Chiusa,  pror.  di  Cuneo. 

S.M:ARL0.  Fr.dt€occonato,  nel 
mand.  di  Cocconato,  prov.  di  A^ti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Mooale,  nel 
mand.  diBaldichieri,  prov.  di  Asti. 

S.  CARLO.'  Fr.  di  Montemagno, 
nel  mand.  di  Montemagno ,  prov^  di 

S.  CARLO.  Fr.  di  Priocca ,  nel 
mand.  di  Covone,  prov^  di  Alba. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Rocca  d'Arauo, 
nel  mand.  di  Rocca  d'Arazzo,  prov. 
di  Asti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Tigliole,  nel 
mand.  di  Baldichieci,  prov.  di  Asti. 

S.  CARLO.  Fr.  di  Viarìggi ,  nel 
mand.  di  Montesoragno,  provincia  di 
Casale. 

S,  CARLO  DELLE  CESE.  Fr.  di 
Muliedo,  nel  mand.  di  Scstri-Ponente, 
prov.  di  Genova.        .       - 

S.  CASSIANO.  Fr.  di  Rivarolo 
Torioe&e,  oel  mand.  di  Rivarolo,. prov. 
di  Torino. 

3'  CASSIANO.  Fr.  di  Zubiena,  nel 
mand.  di  Mongrando ,  provìncia  di 
BieUa. 

S.  CASSIANO  INFERIORE.  Fr. 
di  Sestrì-Levante,  nel  mand.  di  Se- 
stri-Levante, prov.  di  Chiavari. 

S:  CELSO  (Prato).  Fr.  di  MotU 
Alciata,  nel  mand.  di  Candelo ,  fcov. 
di  Biella. 

SS.  CELSO  E  NAZZARO.  Fr.  di 
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\auu&,  nel  «land,  di  Varazze,  pmv, 
dì  Savana. 

S.  CUJAFFREDO  (Colle  di).  Varco 
tra  b  v^ilk  di  Varaita  e  queliti  ùe\ 
Po  ,  supenorraciUe  a  Casi  eidei  li  no 
{pmw  di  Sa  tu  zzo). 

S.  CHIAFFREDO.  Fr,  dì  Buscr. 
i]cl  niand.  di  Uusca,  prov.  dì  Cuoco. 

S.  CIPRIANO,  Com.  imi  mimd, 
■di  Bronì,  da  m  di^a  ckilom.  B,1G 
Iprov.  di  Voghera,  div.  di  Alessan- 
dria, di  oc.  dì  ToitODa,  mag,  d'app. 
<iì  Casale). 

PqPqL  919'.  -^  Case  tOO.  —  Fa- 
.nùglie  IBfì. 

Topografia.  In  pùmura,  alla  destra 
del  Po. 

Proil.  prillo. CerPttiì,  kgumì,  gel- 
.%ì,  legna. 

^/joca  Ktùi\  Ci  ugno  1800:  fuzioac 
campale  ira  A n sii  iati  ti  Fratin^si, 

S.  CirmANO.  Com.iiclmanaMÌi 
S.  Quirico  ,  da  cui  disia  €ÌiÌU»m.  4 
(orov.,  div.,  dìoiv.  e  mag,  d*app.  di 
Genova), 

Popot.  3,647,  —  tW2iX  — 
Famiqtie  fìlH, 

ro/}r^i/.  Su  equine;  è  bagnato  dal 
Rii'^ò,  dal  Vtrde  e  dal  Sec€3. 

Prorf.  princ.  Ceftjli^  dvaie,  uve. 

Frfre.  l*  maggio  à  Pontédedmo. 
^  14^  15  e  !f>  settembre. 

Cmr  Hotfv^  Antica  cliitìia  di  S.  Q- 
priano,  del  mi  secolo.  —  Altra  di 
S.  Midolle  di  Castrofmo,  di'hec^lo  Vi 


di  Chiavari,  d;i  cui  dista  clrilom,  H/.)f 
(prov.  di  Clììavari»  div,,  dioc.  e  mag, 
d'app.  di  Genova). 

PopùL  5,15",  ^  Cifie  902.  — 
Famiglie  911. 

Jb/)otf.  In  aìpeslrc  sitwaiionc;  è 
lì  agnato  da  irKn  iella. 

Imimtria-.  Fabbriche  di  tela  di  li- 
no, delle  dì  Chiavari. 

Ce^mo  doricQ.  Fu  teatro  di  fatti 
d'arme  ìt^  Francesi  ed  Austriaci  oc- 
i^Uannì  Ì799  e  ItìOQ. 

S,  COLOMBANO.  Fr. di  Lanttìsca, 
ni^l  maud^  di  LUcUe  ,  prov.  dì  Nizza. 

-S.  COLOMIIÀRO,  Fr.  di  S.  l\ 
della  Strada,  m:l  mand.  dì  S.  Mar- 
ilù o  Siccomario,  prov.  di  Loniclliua. 

SS,  COSM.t  E  DAMIANO.  Fr-  di 
S.  Damiano,  nel  loand.  diS.Dunua- 
no,  prov,  d'Asti. 

SS,  COSMA  E  DAMIANO.  Fi\  di 
Stroppa,  nel  njand.  di  Staglieiio  , 
prov.  di  Genovti, 

S.  COSTANZO,  Fr.  di  Dronero. 
net  mùml.  ili  Dmtt^MOT  prov,  di  Cuneo . 

S.  COTAROLO.  Fr.  di  TigUcllo , 
nel  niand.  di  Sab^tìlld,  |krgvìneìa  di 
Savona. 

S.  CUlSTOFOHOXim.  nel  mand, 
di  Castelktlo,  da  cui  disia  chilome- 
tri 5,,'Jt)  (prov,  di  Novi,  div.  e  mag, 
d'app,  di  GciK»va,  dioc.  di  Acqui). 

PopQL  Gri5  —  Otìtt  139.  —Ftì* 
tttifjlie  ììd. 

Topog.  Sur  uil  poggio  ;  è  hagnalo 


S.  CLEHICO.  Fr.  di  Gcnola,  neldiil  Umm  e  dairAihedosa. 
iiiand,diSavigliaiio,  prov.  dvSaluz£0.|     Ptudiìtti  ptìni'.  Grano,  meHp  , 
S.  COU>MBANO.  Rivo  di  Liguria; rvino,  k^gna. 

Fière,  iy  e  3Ù  ^l'tlembrc*  —  1'^ 
ottobre. 

Cme  Hùitì^ìi.  Aulico  fortilizio  con 
róssi  ti  bastioni. 

CtHuo  storko.  Pcrvc«uu  *ilU  Casa 
di  Savoia  nel  1 136. 

S.  ClllSTOFOHO.  Fr.  tli  Beluga* 
masco,  nel  m^iHd.  di  Inci!»a  prov.  di 
Acqui. 

S.  CBISTOFOno.  Fr.  dì  Bobbio, 
nel  mand.  e  prov.  di  Holibio. 

S.  CRISTOFORO.  Fr.  di   VìUar 


nasce  oel  monte  Ciarmctla  e  i^bocea 
Della  Vt',soi>j,i  ili  S,  di  Lanlosca. 

S.  COLoMlJANiL  i>ra.  nel  mand. 
dì  Cuorgne^,  diì  ad  dista  ci liloui.  ^^119 
(prov.  e  div.  di  Ivrea,  dioc.  di  Toii- 
no,  mag.  d'app.  di  J'iemoiit©). 

Popot.  HO.  —  Cmeàf.—Fa- 
mighe  78. 

Topog.  In  valbcella  ;  A  bagnata  da 
un  influente  del  Galleuga. 

Prod.  princ.  Grani,  viiii. 

S.  COLOMBANO.  Com.iirl  mand. 
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Luserna,  nel  aunA.  di  Lnserna^prftv 
di  Pinerolo. 

S.  CRISTOFORO  STEFANAGO, 
Fr.  di  StaghigKone,  nd  masd.  di 
MonUUo,  prov.  di  Vof^hera. 

S.  CUSIANO.  Fr.  di  Trecate;  nel 
mand.  di  Trecate,  prov.  di  NeVara 

S.  DALMAZZO.  Fr.diS.  Albano,- 
nel  maod.  di  Zavatarello ,  prov.  di 
Bobbio. 

-    S.  DAUIAZZO.  Fr.  di  None,,  nel 
mand.  di  None,  prov.  di  PinerolQ. 

8.  DALMAZZO.  Fr.  di  Tenda,  pel 
mand.  di  Tenda,  prov.  di  Nizza. 

S.  DALMAZZO  (11  piano).  Fr.  di 
Valdiblora,  net  mand.  di  S.  Mactino 
Lantosca,  prov. -di  Nizza.  V.  S.  Dal- 
MAizo  DffL  Piano. 

S.  DALMAZZO  DEL  PIANO  (Colle 
di}.  Colle  delle  Alpi  marìUime  (fioja- 
Tmea)»lto  metri  1 ,497  sppra  il  livello 
del  mare;  trovasi  ai  gradi  44«  5*  59'" 
dilatit.  e  io  53'  2^*  di  longit.  aW 
Toriente  del  merid.  di  Parigi.  -^  11 
luogo  di  S.  Dalmazze  4el  Piatto  o  il 
Piano  %S.  Dalmazzo,  elevasi  metri 
1 ,900  sopra  il  suddetto  livello. 

S.  DALMAZZO  SELVATICO.  P«». 
nel  mand.  di  S.  Stefano,  da  cui  dista 
chilbiii.  lÒ  (provs ,  div. ,  dioc.  e  mag. 
d*app.  di  Nizza). 

Papol.  721 .  —  Case  163.  —  Fa- 
fMglie  475. 

Topog.  Alle  falde  dei  monti  ial- 
lorgues  e  di  Rocciaspina,  alla  sinistra 
della  Tinea.         -    -  - 

Prod.  prtnc  Pascoli,  legna.  — 
Rame  solforato  e  carbonato^.      - 

Cenno  sconco.  Yoolsr fondai  nel 
XII  secolo,  per  opera  dèi  Tempieri.  — 
Fn  contado  degli  Èmerìd. 

S.  DAMIANO.  Com.  nel  mand.  di 
Montù-6ecc$rìa,  da  cui  dista  chilo- 
metri 7,29  (prov.  di  Voghera ,  diV. 
di  Alessandria,  dIoc.  di  Tortona, 
mag.  d^app.  di  Casale). 

Popol.  4,162.  —  Case  203.  — - 
Famiglie  247. 

Topeg.  Fra  colline,  alla  sinistra 
della  Bairdonezza. 


Prod.  princ.  YwL 

Cenno  stòr.  Fa  contea  dei  Maa- 
delli,  pave«. 

S.  DAMIANO.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  di  Caneo. 

Con/Ini.  AlfE.  il  nAoA.  di  Dre- 
nerò, alN.  la  prov.  di  Saluzzo,  al- 
rO.  il  mand.  di  Prazzo,  alS.ilgio^ 
che  dal  colle  <(el  Mulo  A^olge  a  Monte- 
male. 

Super f.  Chilom.  q.  t60,ìd.' 

PopoL^.iSO.  —  Case  1,450.- 
Fami^/ie  1,717;   . 

Com.  sogg.  S.  Damiano,  Alba- 
retto,  Alma,  Cartignano,  Celle,  Lot^ 
tulo,  Paglières,  Stroppo. 

S.  Damiano.  Capol.  del  mand. 
(dioc.  di  Saluz^EÒ ,  mag.  d'iapp.  di 
Piemonte). 

DisL  Chilom.  28  da  Cuneo. 

Popol.  2,921.  —  Case  504-  — 
fVimtsrlf>559.  >    ^ 

-Topog.  In  -alpestre  .sidtazioDe , 
nella  valle  di  Macfa.* 

Prod.' princ.  Pascoli,  bestiame, 
burro. 

Fiere,  i»  maggio.  —  16  agosto. 
— *2dsette9ibrev — 4  e  25  Qorembre. 

Mercati.  Gtovedi. 

Co8B  notevoli.  Ruderi  dtantico  ca- 
stello fendale?        ' 

Cenno  storico.  Nel  1589  fii  occu- 
paìo  dal  duca  Carlo  Emanuele  I;  mdi 
a  poco  infeudato  con  titolo  comitale 
a^osGio.  Alonzo  Jacques,  spagnuolo. 

S^  DAMIANO.  Mandi  nella  prov. 
d^Asti  (div.  di  Alessandria). 

Confini.  AH'O,  il  mand.  di  ViUa- 
miava,  alN.  il  medesimo  e  quello  di 
Baldichieri,  alPE.  queUp  d*Asti,  d  S. 
la  prov.  di  Alba. 

Sitperf.  Chilom.  q.  82,58. 

Popol.  13,457.  —  Case  2,595. 
FamigiieifiU. 

CoM.lsogg.  S.  Damiano,  Àn^igna- 
nò.  Celle,  Cistetna,  S.  Martino,  Va- 
glierano.  '  . 

S.  Damluvo;  Capol.  del  mand. 
(dioc.  di  Asti,  mag.' d'appello  t}i  Pie- 
monte). *  ^ 


Disi.  Chilom.  ii,79  da  Aslt. 

Cotteg.  elettor,  di  li  comuni  òon 
475  elettori  inscrìtti. 

Popol.  7,396.  — €«5e  1,504.  ~ 
Famiglie  1,556. 

Topog.  Sur  un  rialto,  alla  sini- 
stra del  Borbore. 

Prod^  princ.  Cereali,  frutta?  uve. 

Fiere.  20,  2 U  22  marzo.  —  2, 
3, e  i  novembre.  —.16  agosto.- 

Mercati.  Lunedì ,'TcncrdÌ;     . 

'Ferrovie.  É  stazione  della  strada 
ferrata  da  Torìnd,  a  Genova  ;  sono 
chilometri  50  da  Tonno. . 

Cose  notevoli.  Avanzi  di  vetuste 
mura. 

Cenno  storico'.  Pervenne  all^  Casa 
di  Savoia  pel  trattato  di  Cherasco-.  — 
Fu  fondato  dagir  abitanti  di  alcuni  vil- 
laggi distrutli  dai  Provenzali.  -^  Le 
tennero  con  titolo  comitale  i  Carle- 
varis, 

S,  DAMIANO.  Fr.  di  Carisio,.nel 
mand.  di  $anthià,  prov.  di  Vercelli. 

S.  DAMIANO.  Fr.  di  Montese^ale, 
nel  niand.  di  Godiasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

S.  DAMIANO.  Fr.  di  Stellanello, 
nel  mand.  di  Andora,.  prov.  di  Al- 
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S.  DAMIANO.  Fr.  di  Zinasco,  n«l 
mand.  di  Cava,  prov.' di  Lomeltina. 

S.  DESIDERIO.  Fr.  di  Apparizio- 
ne, nel  mand.  di  Nervi,  prov.  di  Ge- 
nova. 

S.  DESIDERIO..  Fr.  di  Galliano, 
nel  mand.  di  Toncò^prov.  di  Casale. 

S.  DESIDERIO.  Fr.diPrìola,  nel 
mand.  di  Garessio.  prov.-diMondovl. 

S.  DIDERO.  Com.  nel  mand.  di 
Bussoleno,  da  cui  distachilvm.  5,20 
(prov.  e  dioc.  di  Susa,  div.  di  To- 
nno, mag.  d*app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta:  S.  Antonino. 

Popot.  ito.  —  Case  67.  —  Ftn 
tniglie  80.       . 

Tepog.  In  sito  montuoso  ^  alla  si- 
nistra della  Dora-Riparìa. 

Prod,  princ.  Cereali,  nve,  frutta, 
legname. 


Cose  notévoli.  Antica  rdcca« 

Cenno  stor.  Fu  signorìa  degtì  Ar- 
Qour  di  Mona6Ìetolo. 

S.  DIEGO  (Torre  di).  Luogo  già 
esistente  presso  Valenza,  nella  prov. 
d'Alessandria.' 

S.  DIFEI^DENTE.  Fr.  di  Busca, 
net  mand.  tli  Busca,  prov.  di  Ouneò. 

S.  DIFENDENTE.  Fr.  di  Canale^ 
nel  mand.  di  Canale,  prov.  d^Alba. 

§.  DIFENDENTE.  Fr.  dì  Cerva^ 
sca,  nel  mand*.  e  prov.  di  Cuneo. 
.    S.  difendente:  Ft.  di  Cuneo , 
nel  'mand.  e  prov.  di  Cunco^ 

S.  DIFENDENTE.  Fr.  di  Perrere,. 
nel  mand.  di  Villaouova,  prov.  d'Asti. 

S.  DIFENDENTE.  Fr.  di  Covone,, 
nel  mand.  di  Covone,  prov.  di  Alba. 

S.  DONATO.  Fr.di  Lucana  ,  ;ieV 
mand.  diLocana,  prov.  di  Ivrea.   . 

S.  DONATO.  Fr.  di  Manzo. 

S.  DONATO.  Fr.  di  Sassello,  ne^ 
mand.  di  Sassello,  prov.  di 'Savona. 

S.  EGIDIO.  V.  S.  GiLUO. 

S.  ELIA  (Capo).  Promontorio  del- 
risola'di  Sardegna.  Trovasi  ai  gradi 
29o  10' '38*'  di  latit.  e  0«  2*  30"  di 
longit.  orientale  da  Cagliari;  entra  ili 
mare  miglia  1  2/3  ;  ha  altrettanto  di 
ampiezza  nel  capo ,  un  poéo  meno  nel 
collo  \  deve  misura  soltanto  miglia 
1  1/3;  formasi  da  due  colline. 

S.  ELIA  (Monte).  Cosi  chiamasi 
una  delle  due  colline  ond*  è'  formato 
il  capo  dello  stesso  nome. 

S.  EMILIANO.  Fr.  di  Albugnano , 
nel  mand.  di  Castelnuovo,  prov.  di 
Asti. 

'  S.  ERMETE.  Fr.  di  Segno ,  nel 
mand.  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

S.  EUSEBIO.  Fr.  di  Fortunago  , 
nel  mand.  di  2avatarello  ,  prov.  di 
Bobbio. 

S.  EUSEBIO.  Fr.  di  Melle,  nel 
mand.  di  Venasca,  prov.  di  Salozeo. 

S.  EUSEBIO.  Fr.  di  Roftsìo,  nel 
mand.  di-  Gatthiara ,  prov.  di  Ver- 
celU. 

8.  EUSEBIO.  Fr.  di  Saluzxo,  nel 
mand.  e  prov.  di  Salozzo. 
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8.  FAUSTINO.  Fr.  di  Bene,  nel 
nand.  di  Bene,  pniv.  ^i  lloodovi. 

S.  FEDELE  Fr.  di  Sommo,  nel 
mand.  di  Cava,  prov.  di  Lonellina 

S.  FEDELE  DEL  CERVO.  Fr.  di 
Albeoga,  nel  mand.  e  pror.  di  AU 
benga. 

S.  FELICE.  Fr.  di  Pino ,  nel 
mand.  di  Cbieri,  prov.  di  Torino 

S.  FERBERO.  Ff .  di  Ghamme , 
nel  mand.  di  Rooagnano^  prov.  di 
!Ìovara. 

S.  FUJPMNO.  Fr.  dì  S.  Lazzaro, 
nel  mand.  di  ^rgomaro  ,  prbv.  di 
Onegiia. 

S  FIRMINO.  Fr.  di  Rt>veUp,  nel 
tnand.  di  ReveUo^  prov.  di  Saluzzo. 

S.  FRANCESCO.  Fr.  di  Bastitìa 
Pancarana.  nel  raaud.  di  Casatisma,. 
prov.  -di  Voghera.  .  • 

.  S.  FRANCESCO  (Monte).  Fr.-  di 
Orla,  nel  mand.  di  Orla,  prov.  di 
Novara. 

S.  FRANCESCO.  Fr.  di  Rivanaz- 
zano,  net  mand.  e  prov.  di  Voghera 

S,  FRANCESCO  D'ALBARO.  Co- 
mune nel  mand.  di  S.  Martino ,  da 
Oli  dista  chjlom.  1,85  (prov.,  div., 
dioc.  e  mag.  d'app.  di  Genova). 

PopoL  4,5i3.  —  Caselli.  — 
Famiglie  874. 

Topog,  Nella  valle  del  Bìsagno  , 
presso  al  mare. 

Prod.prine.  Oliod'uUvo,  ortaggi.: 

Mercati.  Venerdì,  sabbato. 

Co»e  nokv.  Forti  chiamatislegH 
Ulivi  e  di  Gropalio.  —  Chiesa  di 
Santa  Maria  del  xu  secolo.  —  Pa- 
lazzo Giustiniani^ che  vuoisi fóbbrìcaio 
^n  disegno  di  Michelangelo.  —  Pa- 
lazzo Belvedere.     .  . 

S.  FRANCESCO  DELLA  CHIA- 
PETTA.  Fr.  di  Rivarolo  gen^wesé, 
Bel  mand.  di  Rivarolo  genovese,  prov. 
di  Genova; 

S.  FRANCESCO  DELLA  SPEZIA. 
Torrente  di  Liguria;  nasce  in  più  ra.- 
mi  dai  monti  Verugola,  Santa  Croce, 
Paradiso,  e  si  versa  in  mare  a  po- 
nente del  comune  della  Spezia. 


5.  FRIGGIO.  Fr.  di  Chierì,  od 
mand.  di  Chierì,  prov.  di  Torino. 

6.  FRONTINIANO.  Fr.  di  Alba. 
nel  mand.  e  prov.  d*Alba.     . 

S.  FRUTTUOSO.  Cam.  nel  maad. 
di  S.  Martino,  da  cui  dbt^i  cbilaiD. 
1,85  (prov.,  div. ,  dioe.  t  mag.  di 
app.  di  Genova). 

PopoL  4,006:  —  Caie  339.  - 
Famiglie  875. 

Topog^  In  collina,  presso  U  mare. 

Prod.  prjne.  UUvi,  uve,  fniUa. 

Fiere.  5  febbraio. 

Cose  notevoli.  Palazzo  Imperiali, 
con  dipinti  di  Luca  Camuso.  — 
Palazzo  Franzoni,  eoo  lavori  dì  Giulio 
Romano.  —  Vetustissimo  tempio  dei 
Santi  Naftaro  e  Celso. 

S.  GAUDENZIO'  Fr.  di  Bacenae 
Groveo,  nel  mand.  di  Grodo,  prov. 
dell*  Ossola. 

S.  GAUDENZIO.  Yr.  di  Cervesina. 
nel  mand.  di  Casei,  provincia  di  Vo- 
ghera, 

S.  GAUDENZIO.  Fr.  di  Garbagaa, 
nel  tnand.  dlGarbagna,  prov.  di  Tor- 
tona. 

S.  GAUDENZIO.  Ff.  d*Ivrca,  nel 
mand.  e  prov.  dUvrea. 

S.  GAVINO.  Mand^  nella  prov.  e 
div.  di,Cagliari. 

Superf.  Ettari  aO^Sii. 

11  solo  comune  componente  il  man- 
damento è  S.  Gavino.    . 

S.  Gavino.  Capol.  del  maad.  (trib. 
di  1«  cogniz.  ctatend.  di  Cagliari, 
dioc.  di  Ales,  distr.  ésattor.  di  San 
Lurì,  ta^rdMnsin.'di  Oristano).  — 
Uff.  di  posta:  S.  Gavino. 

Di»L  Chilom.  9  da  Sardara. 

Popok  2,551.  —  Case  656.  — 
Famiglie  6^. 

7'opogi.lnvalle,aigraaia9*32'  50" 
di  latit.  e  Do  i9*  30''  di  Hmgit.  occid. 
da  Cagliari. 

Prod.  pritic.  Vini,  legna,  cereali. 
frutU.        -  : 

'  Intere.  Nella,  festa  di  S.  Lucia. 
'Cose  notevoli.  Avanzi  di  antiche 
abitazioni. 
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Cfimo  akirieo.  Son*  stilk:  rovine 

S.  GEXESIO.  Fr  di  r.aslaji^oto , 
rid  rriand.  di  (Lìsolbargone ,  prov.  di 
Torino.  —  SraturìSiT  ii  [jocÌiÌ  f>assl 
di  (ìlsLanza  dairanlica  chiesa  dedicnlni 
a  S.  Genesio,  225  ìnetri  sii  N.  da  Cìì- 
sl.*H5tieto,  un'aiqita  solforosa  assai 
rinomata. 

S.  GENNARO.  Fr.  di  Citsa^ntino, 
nei  KiAiid.  di  C  uscenti  no,  |U'ov.  di 
Vercelli* 

S.  GKXN.VRD  (nont.'(>).-F'r.  diBi- 
s  lagno,  nd  mmid.  di  Bis  lagno,  (irov. 
d' Acqui. 

S.  GENUAIUO.  r^  di  Trino,  nel 
marni,  di  Tei  no»  prov.  di  Y^^r^^dli. 

S.  GERMANO.  Miind.  nella  piw. 
e  dìv.  di  Vereellì. 

Cuti  fini.  All'È,  il  mtnid.  ili  V(r- 
relli,  fdro.  Santhi.'*,  a!  N.  il  manj. 
dì  Arbono,  al  S.  qui^llii  di  Pesj^na. 

Sttpr rf\  iMiom .  q.  U6 , M . 

Popnt.  UJU1.  —  ra*€912,    - 

€mt.  ìttig^,  S.  Germano^  Casi4ito- 
va,  Casal n«  (ti  Slra,  CivoTa,  Foi'nù- 
j(Uafla ,  Oìcena?tCft ,  Bui  a  f^co ,  Ti  e  m  i  ?nii  o , 

S.  t^RMAW.  Capok  dfl  m.ind. 
(di oc,  dì  Vcmìlli,  jtiag.  d*i*|>p.  di  Pie- 
ninnhO.  —  Slai!.  dì  posta-ca valli.  - 
Sin,  dH  telegr.  clettr. 

Diil,  Chilonu  t4,4i  da  Vi?fcplli. 

Popot.B, 11 3.  -^  €a$e  270..— 
FtmìQUf  TIC. 

Tojjof/.  Sulla  strad»  i-ealc,  a  po- 
nente da  Yeri'^lli  ;  ì^  baj,iiato  dui  na- 
viglio dfl  Borgo. 

PrmL  prine.  Granii  cereali ,  ri&o, 
flc-no,  legname. 

Fiere,  I3tfembrc  -  7  roano  — 
n  giugno  -    14  sellcmbre. 

Cemio  ntQfiro.  Pervenne  allì  Gasa 
di  Savoia  nel  1 1177  p^dcdì/ìonc  .spon- 
tanea. —  Sì  h^ssft  un  lempo  con  pro- 
pri slalidì,  c^mpìl-Ui  tkd  1530.  ^ 
Eu  maiche4?itii  dei  ^aminttflinidinì- 
vajrolo. 

È.  GERMANO,  Kr.  dì  Refi,  n^^l 
ni  and.  di  Urli,  prov   d'Alici, 
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S.  GERMANO.  Er/  di  Gasale,  nrl 
mand.  e  prov,  dì  Cabale* 

S.  GERMANO.  Fr.  di  Cresceolino, 
nel  ni  and.  di  Crf-sceiiHiio^.pro?.  di 
Vercelli. 

S.  GERMANO  (Torrazza).  Fr.  di 
Boi'gofrancj,  ne!  mand.  dì  SetUmo 
Vi  Itone,  pi'ov.  d'Ivrea. 

S.  GERMANO  AEROSA.  Comune 
nel  (uand.  di  S.  B^Tondu,  da  cui  disti 
c4sìloiu.  T,31)  (prov.  <■  dioc.  dì  Pine- 
rolo,  dìv.  di  Toiiiif),  imig.  d'app.  di 
Pìennoideì. 

Pitiffii.  1,133.  ~  Cfìsr  185.  — 
fumoir  ^32. 

Ttìpmj.  Al  e  Oli  fili  cult!  del  Risa- 
tela t  do  »el  Gliisom',  alla  desini  di 
questo  torrente. 

Pmdoitipritw.  Piisroli,  bestiami*. 
^-  GralìU'. 

Cenno  shr.  Fu  eoi  dado  dei  Ga* 
làndi^T,  giEi  e  nuli  di  Sarda  Groce. 

S.  GÉRVASIO.  Fr.  dì  Lest-gno , 
nc^  ni  and.  di  Gfiva^  prov.  di  Mondo¥Ì. 

S.  GERVAÉ^iO.  Fr.  di  Monllìse- 
gale,  nel  maud.  di  Godiasco,  prov.  di 
Voghf^r^i. 

8.  GERVASIO.  Fr.  di  Noìvn,  nel 
mand.  e  prov.  d'Alba, 

S.  GERVA910.  Ki\  di  tìtispello, 
ne!  innnd,  di  Sospello,  prov.  dì  Nkza. 

S.  GIACOMINO  Fr.  dì  Ca*ei,  nd 
maud.  di  Cjisci,  prov.  di  Vogbera, 

S.  GIACOMO.  Monte  delle  Alpi 
Lopontine,  tm  la  valle  dì  Bo^J retto  e 
la  valle  Formaitza.  la  sua  colma  è 
coperta  dì  nove  per  i  0  mesi  del  l'anno; 
vii  a  uti  oratflri<k  d^idìenlo  a  San  ilìa- 
co ino. 

S.  GIACOMO.  Monte  della  prov. 
dì  Sai?onfl  ;  stìiTje  al  dìso^ica  di  VckiÌ. 

S,  GIACOMO  (Colle  di^.  Colle,  die 
sorge  nd  ti^rrìlorio  di  (lam(ror(Kso  ^ 
prov-  di  S.  R«(tirt;  è  ccSaUre  nelle 
gucrri;  del  T800. 

S,  GlAGl>MO{Vslln di).  É  um  delle 
tre  diramaj!ioni  àie  UnmAm  h  valle 
iU\  Geà!50  0  sì  riiioisconn  pres*o  il 
IjorRo  di  Vildìcrì  <prov.  di  Giineo)* 

S.  GIACOMO  (Rivo  dil  Riva,  cImj 
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«bocca  in  mare  BeirStl  di  S, 
al  borgo  detto  di  Francia. 

S.  GIACOMO.  Fr.  di  BorxoU 
mand.  di  Sestri^Ponente ,  proy 
Genova. 

S.  GIACOMO.  Fr.  diBoyes.nel 
roand.  di  Boves»  proy.  di  Cuneo. 

S.  GIACOMO.  Fr.  di  Cavour,  nel 
mand.. di  Cavour»  prov.  di  PineroU). 

S.  GIACOMO.  Ff.  di  Dem'onte,  nel 
mand.  di  Demonte,  prov.  t)i  Cnneo. 

S.  GIACOMO.  Fr.4i  Possano,  nel 
mand.  di  Possano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  GIACOMO.  Fr.  di  Livorno,  nel 
mand.  dì  Livorno,  prov.  di  Vercelli 

S..  GIACOMO.  Fr.  di  Locana.,  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  dlvrea. 

S.  GIACOMO.  Fr.di  MonUldo 
Roero,.  nel  mand.  di  Comegliano, 
prov.  d*Alba. 

S.  GUCOMO.  Fr.  di  Murialdo , 
nel  mand.  di  Millesimo,  prov.  di 
Savona. 

S.  GIACOMO.  Fr.  di  Piane  di  Ser- 
ravaHe,  nel  mand.  di  Crevacuore, 
prov.  di  Biella:  . 

S.  GIACOMO,  ^r.  di  Ròccavione, 
nel  mand.  di  Roccavionè ,  prov.  di 
Cuneo. 

S.  GIACOMO.  Fr.  d^SavìgHano^ 
nel  mand.  di  Savigliano ,  prov.  di 
Saluzzo. 

.  S.  GIACOMO  (Prato).  Fr,  di  Mez- 
zanego,  nel  mand.  di  Borzònasca, 
prov.  di  Chiavari.  r    . 

8.  GIACOMO  DELL  INDRITTO. 
Fr.  di^oazze,  nel  mand.  di  Giaveno, 
prov.  di.Susa. 

S.  GIACOMO  DI  CORTE.  Fr.  di 
S.  Margarita ',  nel  mand;. di  Rapallo, 
prov.  di  Chiavari. 

S.  GIANETTO.  Fr.  di  Poirino,  nel 
mand.  di  Poirino,  prov.  di  Torino, 

S.  GILLIO.  CooL  nelmand..  df 
Veneria  Reale,  da  cui  dista  cbilom. 
8,63  (prov,,  div.  e  dioc  di  Torino, 
mag.  d*app..dl  Piemonte). 

PopQl  616.  —Case^Fam.  12&. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Casternone. 


Prod.  prine.  Fruneiito,  meUia, 
Tino,  gelsi,  legna. 

CoMe  notev.  Antico  castello. 

Cenno  stor.  Fu  occupato  éà,  Ame- 
deo V  nel  1309.  »  Fu  signorìa  dà 
Vignati  della  Caccia. 

S.  GIORGIO.  Mand.  nella  pror. 
di  Lomellina'(div.  di  Novara).    . 

Confini.  Al  N.  il  mand.. di  Mof- 
tara  e  di  Gambolò ,-  all*E.  qves/'ol- 
timo  e  quello  diQarlasco,  alS.  qoeUt 
diSannazzaro,  Mede  e  Sai\inna, 
airó.qnesruUimo  e  quello  diMorlan. 

Superf.  Cbilom.  q.  85,61. 
•  Popol.  8,180.  -^  Case  629.  - 
famiglie  iJU, 

Comrsogg.  S..Giorgio,  Gergnago. 
Olevano,  Ottob)ano>  Vaneggio. 

S.  GiORGiO.  Capoluogo  del  mand. 
(dioc.  di  Vigevano ,  mag.  d*app.  di 
Casale). 

Diit.  Gbilom.  10,35  da  Mortara. 

Popol.  2,^50.  —  Case  156.  — 
Fomi(7/ifr.  546. 

Topog:  In  pianura  ,  -  alla  destra 
deirArbogna. 

Pro4.  /»rmc.  Grani,  cereali,,  riso, 
legumi.-  .      ' 

Cose  notev.  Avanzi  di  antica  /or- 
tezza. 

Cenno  storico.  Fu.  marchesato,  dei 
Gratta  Fola  di  Alessandria. 

S.  GIORGIO:  ,Com.  nel  mand.  di 
Rosigiyno,  da  cui  dista  cbilom.  5,25 
(div.  di  Vercelli,  prov., dioc.  e  mag. 
d*app.  di  Casale)^ 

Popoi:  938.  —  fase  177.  — 
Famiglie  188.  - 

TopQg.  In  bassa  coUina,  alla  si- 
nistra del-Gattola.  ■     . 

Prod.  princ.  Grano,  vino,  meliga, 


Alta  torre  d*antico 


legumi,  gelsi 

Cose  uQto^. 
fortilizio.  ' 

Centw  slor.  Pervenne  alla  Casq 
di  Savoia  jiel  1713.  —  Fu  contado 
dei  Gozzano.'  .  *      - 

S.  GIORGIO.  Monte,  (±e  s'innalza 
nel  territorio  dì  Pipssasco,  prov,  di 
Torino. 
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S.  GIORGIO .  Fr .  di  fianàssol;i ,  m\ 
fnmé.  di  Lev  auto,  prov.  di  bravante. 

S,  GlORGiO.  Fr.  di  Bri^iiaiio,  ìM 
m^Dd.  di  S.  Sebastiano  ^  prov,  di 
Tortona. 

S.  GIORGIO.  Fr,  di  Morapemne, 
nel  mand,  di  Vulpedo  ,  |iruv tucul  di 
Tortona. 

S.  GIORGIO.  Fr  diMontemale, 
nel  tu  and.  di  Vjilgi'ann ,  provincia  di 
Cuneo. 

S.  GIORGIO.  Fr.  di  Mon%Uo , 
nel  inand.  dt  MonligUo  ,  provinpa  di 

S.  GIORGIO.  Fr.  di  RinjcUa.ntl 
mand.  di  Varallo»  f>rov.  di  V^lsesia. 

S.  GIORGIO.  Fr.  di  Roasio ,  nel 
mànd.  di  Gattina r^,  próv^  di  Vercelli 

S.  GIORGIO.  Fr.  di  Sellimo  Turì- 
tiesc»  nel  ma  od.  di  Cai  elle,  prov.  di 
Torino- 

S.  GIORGIO.  Fr.  di  Zoverallo, 
lìfel  mand.  dì  Jiitra,  prov.  di  Pal- 
lan^a, 

S.  GIORGIO  GiVNAMSSÉ.  Mand. 
nella  div.  e  prov.  dMvrca. 

Conlini.  Al  N,  i  jnand.  d^Aglìi^  e 
dì  Strambino,  air  E.  quello  di  Calui^a, 
ài  S.  quello  dì  Montanaro  T  oiro. 
quello  di  Htvaroìo. 

Sìiperf.  Cliilom.  q.  -itì,39. 

PopuL  8,6DJ.  —XM  1|185. 
—  Famigtie  1,796, 

Com.  aogg.  S.  Giorgio  ,  CìcognOi 
Cucceglìo,  Lusigiiè,  S.  Giti  sto. 

S.  GiOBCro  ÓA^àVESE.  Capai,  dei 
mauù.  (dioe.  d'Ivrea,  ni^g,  d'app.  di 
Piem  Olile). 

Di»t.  CJiìbra.  lìJjOda  Ivrea. 

Popd.  3,0i5.  —  ftm  tìOO,  ^ 
Famìglie  772. 

Tùpog.  Alk  fstldc^  di  una  miìm^ 
ni  Bwd-wvest  d'Ivrea, 

Prod  priHc.  Granif  pìàeDli»  lef iiìh 

Vose  fìoièiK  Antichissimo  astello 
dev'Olili  di  Riandrà  te. 

€f Tinti  Mi)r,  F^J  ca|>o  d'ouliCj.^  si- 
gnorìa, citlamita  Cortf;  Rej^a.  ^Vm^ 
venns  3,ÌU  Qmu  dì  Savoia  pel  tri- 
talo di  GlieraKo. 


Biografìa,  E  patria  di  Carlo  Dotta, 
a  cui.  fu  eretto  Ufi  monumento, 

S.  GIORGIO  SCilRAMPL  Com. 
nel  mand,  di  lloccavcrano ,  d^  eui 
dilata  ehilom,  3^69  (prov,  e  étoù.  dì 
Acfjuv^  div.  di  S^vona^  mag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  404.  —  Case  59.  —  Fa- 
mifftie  72. 

Tapog.  In  njonluosa.sUuaKÌone  , 
all^  sinistra  did  Talorb». 

Prod-  princ.  Grano  ,  meliga  ,  ea- 
^ia^ue. 

Có»e  no  feti.  Torre  qwadrangolarr 
d'antico  castello. 

Cenno  ^tor.  Fu  siporìa  dei  Bruni 
di  Tournaforl. 

S.  GIORIO.  Cnm.  nel  mand.  di 
Buàgoleno,  da  cui  disia  chibm.  2,4 G 
(prov.  e;  diifc.  di  $usa,  div,  ùì  Torino, 
mag,  d'app .  di  Piemonte), 

PiìpoL  t,8tìa.  —  Case  ìm.  — 
Fawitjiie  3\9. 

Tftpùfj,  Sulla  destra  della  Dora - 
Riparia  ;  v  b-ipato  dal  rivo  Gravio. 

Prod.  princ.  Grano,  sL^gab,  vino, 
castagne.  —  Cave  di  pietra,  da  calce- 
rò** tmleiK  Ruderi  d'antico  ca- 
strilo. 

CenìKìHtar.  Fy  signorìa  dei  Carro 
ci-Focchietli  di  Villar  Focchlardo. 

S.  GlOVAlSNi.  FiumtJ di  Piemonte; 
nasce  nel  monte  Aizola,  scorre  nella 
valk'  Intrasca ,  e  ài  versa  nel  Lago 
Maggiore  prt^sso  Intra.  Pretcndes»  ohe 
le  suo  acipjc  siano  nocive  a  chi  vi  si 
bagna.  Tra  :j  pori  a  lesena  mi  nelle  itie 
piene, 

S.  GIOVANNI.  Ddle  delle  Alpi 
Co  2  i  e  (  Dora-I  li  psi  ria-t'jhiarti) .  —  1 1  v  i  k 
Ingioio  di  Col  S.  GioViinni  e  a  \nHn 
l»14l  sopra  Ìl  livello  del  mare. 

^.  GJd VANNI,  lUvo,  che  seendi 
dalla  tt^sta  di  GiaÌtjì^iaJ,tiagna  (ehoi^ 
g^ate  di  R  re  mone  e  S.  Giovuiìm,  r 
sbncca  nella  Tinca. 

SXrlf>VANNLRìvo,<iM'.r->>  ,mI 
ter  morii)  di  J}«in)usno:i- 
hagna  Villa  Ma:^><jir{ìiri.  i  »  i 

Ganadoniìa'n. 
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S.  GfOVANin  (Sorgeota  ài).  Acqua 
salutare  fredda;  scaiarìsce  75  nietrì 
l'irci  distante  dalle  acqoe  termali  dì 
VaMieri,  al  S.  0.  della  valle,  poeo 
prima  d*arrìvare  al  luogo  of*era  altra 
volta  nna  cappella  soité  il  titolo  di 
S.  Giovanni.  Si  perde  poco  longi  nel 
Gesso. 

S.  GIOVANNI.  Kr.  di  Andora,  nel 
roand.-  di  Andmv,  prov.  d*Aibenga. 

S.  GIOVANNI.  Fr.  di  Carrù,  nel 
mand.  di  Carni,  prav.  di  Mondov) 

S.  GIOVANNI.  Fr.  di  Corio,  nel 
mand.  di  Cono,  prov.  di  Torino 

S.  GIOVANNI.  Fr.  di  Giagliotie; 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa 

S.  GIOVANNI.  Fr.  dlRoaseio,  nel 
mand.  di  Ceva,  prov.  di  Mondovl 

S.  GiOVANNL  Fr.  di  ^ìtàcy,  nel 
mand.  di  Monforte,  prov.  d*Alba; 

5.  GIOVANNI.  Fr.  di  Troncano, 
nel  mand^di  S.  Germano,  provincia 
dì  Vercelli 

6.  GIOVANNI.  Fr.  di  Volpara,  nel 
mand.  di  Sorìasco,  prov«  di  Voghera/ 

6.  GIO.  B.UTISTA.  Com.  nel 
mand.  dt  Sestri-Ponente,  da  cui  dista 
chilom.  1,^3  (prov.,  div.,  dioc.  e 
niag.  d'anp.  di  Genova).  — Uff.  di 
posta:  AlWsola. 

Popol.  1,323.  —  n^ìfe  195 
Famigtìe  247. 

Topog.  Su  coHina ,  a  tramontana 
di  Seslii. 

Prod.  pfmc.  Cereali ,  fieno  ;  be^ 
stiame.  —  Cave  di  calcareo  ;  alàa- 
strite. 

Cose  notevoli.  Anlrò  nel  vallone 
della  Serra.  ' 

S.  GIO.  BATTISTA,  Fr.  di  San 
Martino  Perosa ,  nel  mand.  dì  Per- 
reroj-prov.  di  Pitìerolo. 


lafrioca  Piemonte,  nel  nand.  di  V3- 
lafranca  Piemonte, prov.  di  Pinerolo. 

S.  GIO.  BATTISTA  (Borgo).  Fr. 
di  Carmagnola,  nel  ntand.  di  Carauh 
gnola  ,  pròv.  di  Torino. 

8.  GIO.  BATTISTA  (Stelk).  F*-. 
di  Stella,  nel  mand.  ^1  Varazze,  proV. 
di  Savona. 

S.  GK).  BATTISTA  D'AGGIO.  Fr. 
il  Strappa ,  nel  mand .  di  -Sia^ieoo, 
prov.  di  Genova. 

8.' GK).  BATTISTA  DE' BOSCHI. 
Fr.  di  8.  Martino^  nel  roamt.  d*A^è, 
prov.  di  Torino.    • 

S.GIO.BATTISTA  DFFAUSTM. 
Fr.  di  Chierì ,  nei  mand.  dì  Cbierì, 
prov.  di  Torino, 

S.  GK).  BATTISTA  Or-GOVONI. 
Fr.  di  Mondofl ,-' nel  mand.  e  frov. 
di  Mondovì. 

S.  GIO.  BATTISTA  DI  RIVA.  Fr. 
di  Riva  dì  Chierì,  nel  mand:  di  Riva 
di  Chrcri,  p]rov.  di  Torino.   .    . 

S.jGIO.  BATTISTA  DI  SARMAZ- 
ZA.  Ff.  di  Cberasca,  nel  mand.  di 
Cherasco,  proV.  di  Mondovì. 

S.  GIO.  BATTISTA  m  SEMORI- 
LE.  Ff.  di  ZoagH,  nel  mand.  di  Ra- 
pallo» prov.  di  Chiavari. 

S.  GIO.  BATTISTA  GHISORE.  Fr. 
di  Salmour,  nel  mand.  di  La  Trinità, 
prov.  di  Mondo^. 

S.  GIO.  BATTISTA  PlUMEÌSANO. 
Fr.  di  Godijtsco ,  i)el  maod.  dì  Go^ 
diasca,  prov.  di  Vo^h^ra. 

S.  GIO^^  BATTISTA  TRÀFNERB. 
Fp,  di  Busca ,  nel  mand.  di  Bcteca , 
prov.  di  Cuneo.    ' 

S.  GIO.  BATTISTA  VALLONE. 
Fr.  di  Limone,  nel  mand.  dì  Limone, 
prov.  di  Cuneo. 

S.  GWVANNl  D'ELVA  (Coll«'dl). 


di  mare,  nel  nfònd.  e  prov.  di  Ni^sro 
S.  GIO.  BATTISTA.  Fr.  di  San 

Paolo,  nel  marni,  dì  Apdomo-Cac- 

ciorna,  prov.  di  Biella. 
,8.  GIO.  BATTISTA.  Fr,  di  Trana, 

ne]  mand.  di  AvigUana,  (trov.  di  Susa. 
S.  GIO.  BATTISTA.  Fr.  di  Vil- 


S.  GK).  BATTISTA.  Fr.  di  Nizia  €olle  delle  Alpi  marittime  (Macni 


Varaila)  alto  metri  1 ,848  Sópra  il  li- 
vello del  mare;  trovasi  aì44«  39*  15" 
di  latìt.  je  4«  47*  20'\  di  lòngit.  al- 
l'oriente del  merid .  di  Parigi . 

8.  GIOVANNI  m  BARAGGIA.  Fr. 
di  Suro,  nel  mandi  di  Momo,  prov. 
di  Novara.  " 
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S.  GIOVANNI  DI  BAtlAGGm,  Fr. 
di  CressEi,  nel  mauri,  dì  Slomo,  prov. 
éi  Novjsra. 

S.  GIOVANNI  m  CONNESA  (Mon- 
te di).  Monte  ridriàol-idt  Sariìi'pn; 
sorge  air  estremila  merìdìonaie  del 
piinpa  dei  Lìnas, 

S.GÌOVANmDlUJSERNA.Cnm. 
nel  miind.  di  Lyserna,  da  cui  dista 
cliilom.  t,  IO  (prov,  e  dioC,  di  Pine- 
rolo,  ah.  di  Tonno,  mng.  d'app.  di 
Piemonte).  —  Uff.  di  posta:  S.  Gio- 
vaimi  di  Luseroii. 

Popot.  S,087,  —  Cast  e  Fa- 
miglie Ui. 

Topog.  Nella  valle  di  Lucerna,  a 
libeccio  da  Pinerolo. 

Prodotti  princ.  Bozzoli,  uve. 

S.  GIULIANO  (Col  di).  Varco  che 
dalla  valle  dì  S.  Marlino  mette  a 
Pommiers.  Fu  praticato  nel  1 692  dal- 
l'oserei  Ui  iarda  che  muoveva  all'as- 
sedio d'Embrun. 

S,  GIULIANO.  Fr.  di  Alessandria , 
nel  miifid.  e  prov>  d^Alessandriii. 

S.  GIULIANO.  Fr,  di  Roccabmna, 
nel  mund,  dì  Dconero,  prov.  di  Gtineo. 

8.  GIULIANO.  Fr.  di  Savigliano , 


nel  mand.  di  Sa  vi  gli  [ino,  provìncia  di  prov,  d'AlbiJ. 


Tùpog.  Nella  vaHe  d'Andorno;  è 
bagnato  da  più  rivi, 

Prùd.  princ.  Palale,  castagne  ^ 
noci,  eonnpu,  fieno. 

Cenno  star.  F ti  contado  dei  Nuvoli. 

S.  GIUSEPPE.  Fr.  di  Busca,  nel 
mand,  di  Busca»  prov.  dì  Guneo. 

S-  GIUSEPPB.  Fr,  di  Castugnìto, 
nel  mand,  di  Canale  ,  prov.  d*AU>a. 

S.  GIUSEPPE,  Fr.  di  Cimamu- 
It^ra,  nel  ni  and.  di  Bannio,  prov.  dek 

rossola. 

S.GIUSEPPE.  Fr,  dì  Cosseria, 
mi  mand.  di^lillesimOp  provincia  dt 
Savona. 

S.  GIUSEPPE.  Fr,  dì  Ferrere, 
nel  mand,  di  Vii  I  a  no  va  ^  prov,  d^Asti. 

S.  GIUSEPPE.  Fi\  di  Giaglione, 
nel  mand.  e  prov.  di  Su  sa. 

S.  GIUSEPPE.  Fr,  di  Maglìano , 
nei  marni  dì  ùnriu  pi'ov.  di  Mondovì. 

S.  tìlUSEPPE,  Fr.  di  Monfitrte, 
Mt>l  lì  and.  di  Mon  forte,  prov.  d'Alba. 

S.  GIUSEPPE.  Fr.  di  Rima  San 
GJu&eppt^  nel  mand.  di  Scopa,  pro¥, 
di  Valsesi)!. 

S.  GIUSEPPE.  Fr.  di  Sommari  va 
dì  Perno,  nel  mand.  di  Cornegliano, 


Salu^zo. 


S^  GlOtiEPPE  (Serra),  Fr.  di  Fra- 


fi.  GIULIANO.  Fr,  di  Susa,  nel.bosa  Sottana ^  nel  mand.  di  Frahosa 


Soprann,  iirov.  di  Mondovì. 
'     S.  GIUSTO.  Com.   nel   mand.  di 


mand.  e  prov.  di  Su*a. 

S,  GIULIO.  Ff.  di  S.  Damiam),! 
nel  mand.  di  S,  Damiano,  pri^v,  di  jS.  Giorgio,  da  cui  dista  cbitoin.  2,50 
Asti.  (prov,,  di  vis,  e  dioc.  d'Ivrea,  mag. 

S.  GIULIO  (Isola).  Fr.  diCorciago,  d'app.  dì  Piemonte).  —  Uff,  di  posta; 


nel  mand.  di  Lesa,  prov.  di  Pallanza 

S,  GIULIO  (Monte).  Fr.  di  PeUa, 
nel  mand.  di  Otta  ,  prov.  dì  Novara. 

S.  GIUSEPPE  (Lago  di).  Lago  che 
giace  nella  prov.  d'Ivrea. 

S .  GIUSEPPE.  Monte  pres&o  Ghia- 
verano,  nel  Canavese. 

S,  GIUSEPPE,  Cotn.  nel  mand. 
di  Andorno-Cacdomiì .  'l^  ^  uì  disLi 
cbifom.  -t^tìS  (prov,  r  ilin  iii  tiii'llj, 
div,  di  Vercelli,  mag.  ti  .ipp,  di  Pio- 
monte)  , 

Popùi.  691.  —  Cam  140.  — 
famiyiic  152, 

0».  —  £>!£.  Qiog. 


S.  Giusto. 

PopoL  2,a53.  —  Case  %i%.  ^ 
Famiglie  403. 

Tùpij^.  A  niezj!Odi  di  S.  Giorgio; 
è  bagnalo  da  un  canale  derivato  dal 
Ma  lesiti j*. 

Prod.  pritìf.  Patate j  castagne, 

S.  GOTTARDO,  Moulaga»  delle 
Alpi  Ijeponlìne  ,  die  sia  nel  centro 
del  semicircoto  che  formano  le  Alpi 
COI  ninnando  dalla  foce  del  Varn  e 
terminando  al  golfo  di  Quamero.  — 
E  st traversata  da  una  strada  <:he  k 
comunicare  h  Svinerà  coirilaira,  « 
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ch*era  già  nota  fino  dal  1319  :  è  Urga 

fenerakneDie  10  piedi  ed  alcune  volte 
5.  —  Da  qQef(t*alpe  discendono  la 
Reuss  al  N.  e  il  Ticino  al  S.  —  Vi 
hanno  molti  piccoli  laghi.  —  É  par- 
ticoUrmente  ricordato  il  ponte  del 
Diavolo,  la  primitiva  costnixione  del 
anale  è  attribaita  a  un  Geroldo,  ahate 
di  Einsidlen,  nel  1118.  —  US.  Got- 
tardo  é  attraversato  ogni  anno  da  15 
a  20,000  mercatanti,  indioendente^ 
mente  dai  viaggiatori.  —  duUa  cima 
dei  S.  Gottardo  v*ha  un  albergo  so- 
stituito airospizlo  aMica  de*  Cappuc- 
cini, il  quale  era  stato  in  origine  fon- 
dato, nel  1414,  dalParcìvescovo  di 
Milano  Bartolomeo  Capra,  perché  ser- 
visse di  ricovero  «  di  soccorso  ai 
Padri  che  dall'Italia  concorrevano  al 
Concilio  ecumenico  di  Costanza.  — 
La  chiesa  di  S.  Gottardo  e  lo  spe- 
dale si  amm'mistrano  dall'Ospitaliere 
di  Airolo.  —  Durante  la  cattiva  sta- 
gione, e  in  tempi  pericolosi,  sono 
raccomandate  alcune  precauzioni  per 
la  sicurezza  de*  viaggiatori,  airòggetto 
di  non  provocare  la  caduta  delle  va- 
langhe, che  stanno  sospese  qua  e  là 
minacciosamente.  —  Il  nome  attuale 
di  quest'eminenza  (detta  dagli  antichi 
con  voce  generale  i1^5timma)vuolsi 
derivato  da  un  vescovo  di  Hildesteim 
morto  colassù  nel  secolo  xii.  —  Il 
monte  del  S.  Gottardo  trovasi  a  metri 
2,075  sopra  il  livello  del^  Mediter- 
raneo, ai  gradi  46o  3^'  8"  di  latit. 
e  6«  13*  45"  di  longit.  all'oriente 
del  merìd.  di,  Parigi. 

S.  GOTTARDO.  Monte  della  prov 
diLev^mte  ;.  sorge  al  nord- est  del  co- 
mune di  Vemazza. 

S.  GOTTARDO.  Fr.  di  SUglieno, 
net  mand.  di  Staglieno,  provincia  di 
Genova. 

S.  GRATO  0  Mairano.  Rivo  della 
prov.  di  Torino  ;  bagna  il  territorio 
di  Gavoretto. 

S.  GRATO  (Monte  di).  Monte,  che 
sorge  nel  territorio  di  Gassino,  prov. 
di  Torino. 


S.  GRATO.  Fr.diAgliè,  nel  i 
di  Agliè,  prov.  di  Ivrea. 

S.  GRATO.  Fr.  di  Bene,  nel  mand. 
di  Bene,  prov.  di  Mondovi. 

S.  GRATO.  Fr  di  Canale,  nel 
mand.  di  Canale,  prov.  d'Alba. 

S.  GRATO.  Fr.  di  Carmagnola, 
nel  mand.  di  Carmagnola,  prov.  di 
Torino. 

S.  GRATO.  Fr.  di  Coazze,  oeì 
di  Giaveno,  prov.  di  Siisa. 

S.  GRATO.  Fr.  di  Ferrere,iieV 
mand.  di  Vtllanuova,  prov.  d'AsU. 

S.  GRATO,  fr.  di  Honteu  Roero, 
nel  mand.  di  Canale,  prov.  d'Alba. 

S.  GRATO.  Fr.  di  Piozio ,  nel 
mand.  di  Carrù,  prov.  di  Mondovi. 

S.  GREGORIO.  Fr.  di  Bor^omale, 
nel  mand.  di  Diano ,  prov.  d'Alba. 

S.  GREGORIO.  Fr.  di  Cberasce, 
nel  mand.  di  Cherasco ,  provincia  di 
Mondovi. 

S.  GREGORIO.  Fr.  di  Giaglione, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

S.  GREGORIO.  Fr.  di  StellaneUo, 
nel  mand.  di  Andora,prov.  d'Àlbenga- 

S. GRISANTE.  Fr.di  Crescentino, 
nel- mand.  di  Crescentino ,  provincia 
di  Vercelli. 

S.  ILARIO.  Com.  net  mand.  di 
Nervi,  da  cui  dista  chilometri  1,85 
(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol.  1,343.  —  Case  205.  — 
Famiglie  493. 

Topog.  Alle  faUe  del  monte  Moro, 
non  lungi  dal  mare. 

Prod,  princ.  Aranci,  limoni,. 

3.  ISOLANO.  Fr.  di  Bairo,  nel 
mand.  di  Agliè,  prov.  d'Ivrea. 

S.  LAZZARO.  Com.  nel  mand.  di 
Borgomaro,  da  cui  dista  chilom.  4,80 
(prov.  d'Oneglia,  div.  e  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dioc.  d'Àlbenga. 

Popol.  297 .  —  Case  e  Fam,  64. 

Topog.  Al  confluente  del  Tresenda 
neir  Impero. 

Prod.  princ.  Olivi,  selvaggiume. 

Cenno  storico.  Era  compreso  nel 
marchesato  del  Maro. 
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S.  LAZZARO.  Fr.  diCarasco,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

S.  LAZZARO.  Fr.  di  Gasarza,  nel 
mand.  di  Sestri-Levante ,  prov.  di 
Chiavari. 

S.  LAZZARO.  Fr.  di  Chiavari,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

S.  LAZZARO.  Fr.  di  Sarzana,  nel 
mand.  di  Sarzana,  prov.  di  Levante. 

S.  LAZZARO.  Fr.  di  Sorìasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

S^.  LAZZARO  (Borgo).  Fr.  di  Cu- 
neo, nel  mand.  e  prov.  di  Cuneo. 

S.LEONARDO.  Rivo  dell'isola  di 
Sardegna  ;  scorre  nella  prov.  di  Cu- 
glieri ,  e  si  versa  nel  Tirso  tra  For- 
dongianus  e  Villanova  Truschèdu. 

S.  LEONARDO.  Fr.  diCasteUazzo, 
nel  mand.  di  Castellazzo,  prov.  d'A- 
lessandria. 

S.  LORENZO  (Stagno  di).  St^o, 
che  giace  in  |>rQSsimità  d'Ivrea;  è 
piccolissimo. 

S.  LORENZO.  Torrentello  di  Li- 
guria; nasce  dal  monte  Faudo, 
mette  in  mare  presso  S.  Lorenzo. 

S.  LORENZO.  Com.  nel  mand.  di 
S.  Stefano,  da  cui  dista  chilom.  6,06 
(prov.  di  S.  Remo,  div.  e  mag.  di 
ipp.  di  Nizza,  dioc.  di  Ventimiglia) 

Popol  258.  —  Case  54.  —  Fa- 
miglie 69. 

Toj^og.  Presso  la  foce  del  torrente 
S.  Lorenzo  nel  mare,  ^ulla  strada  li- 
torale. 

Prod.princ.  Olivi. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Angrogna, 
nel  mand.  di  Lusema  f  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Bargagli,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Bugnanco 
dentro,  nel  mand.  di  Domodossola , 
prov.  dell'Ossola. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Candelo,  nel 
mand.  di  Candelo,  prov.  di  Biella. 

S.  LORENZO. Fr.  di  Demonte,  nel 
mand.  di  Demonte,  prov.  di  Cuneo. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Possano,  nel 
mand.  di  Possano,  prov.  di  Cuneo. 


S.LORENZO.  Fr.  di  Giaglione, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Ivrea,  nel 
mand.  e  prov.  d'Ivrea. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Moneglia , 
nel  mand.  di  Sestri-Levante,  prov.  di 
Chiavari. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Mongiardìno, 
nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 
di  Novi. 

§.  LORENZO.  Fr.  di  Ovada ,  nel 
mand.  di  Ovada,  prov.  d'Ac(|ui. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  PozzoiO  del 
groppo,  nel  mand.  di  Yolpedo,  prov. 
di  Tortona. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Racconigi, 
nel  mand.  di  Racconigi,  prov.  di  Sa- 
luzzo. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Roccavione, 
nel  mand.  di  Roccavione ,  prov.  di 
Cuneo. 

S.  LORENZO.  Fr.  diRoddinò,  nel 
mand.  dì  Monforte;  prov.  d'Alba. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Stellanello, 
nel  mand.  di  Andora,  prov.  d'Albenga. 

S.  LORENZO.  Fr.  di  Yaldieri,  nel 
mand.  di  Yaldieri,  prov.  di  Cuneo. 

S.LORENZO (Yalle).  Fr.diS. Ste- 
fano Roero ,.  nel  mand.  di  Gauale , 
prov.  d'Alba. 

S.LORENZO  DELU  COSTA.  Fr. 
di  S.  Margherita. 

S.  LORENZO  DI  CELLE.  Torren- 
tello di  Liguria;  met\e  in  mare  a 
Celle,  col  nome  di  torrente  delle 
Ghiaie. 

S.  LORETTO.  Fr.  di  Canale,  nel 
mand.  di  Canale,  prov.  d'Alba. 

S:  LUCA.  Fr.  di  Villafranca  Pie- 
montese, nel  mand.  di  Yillafranca 
Piemontese,  prov.  di  Pinerolo. 

S.  LUIGI.  Fr.  di  Bene,  nel  mand. 
di  Bene,  prov.  di  Mondo  vi. 

S.  LUIGI.  Fr.  di  S.  Damiano,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  LUIGI.  Fr.  di  Pamparato,  nel 
mand.  di  Pamparato,  provincia  di 
Mondovi. 

S.  LUPO.  Abazia  nella  diocesi  di 
Novara. 
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S.  LURI.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Cagliari. 

Si^f.  Ettari  16,513. 

Popol.  6,918.  —  Case  1,679.  — 
Famiglie  1,901. 

Com.  8ogg.  S.  Luri,  Furici,  Se- 
gariu,  Villamar. 

S.  LuRi(Sellorì  0  Seddorì).  Capol. 
del  mand.  (trib.  di  1*  cogniz.,  dioc, 
ìntend.  e  tappa  d*insin.  di  Cagliari, 
distr.  esattor,  di  S.  Luri).  —  Uff.  di 
posta:  S.  Lifri. 

Di8t.  Chilom.  H  da  Cagliari. 

Popoì,  3,640.  —  Case  898.  — 
Famiglie  975. 

Topog.  Alle  falde  meridionali  del 
monte  Melas,  ai  gradi  39o  3i*  di  latit. 
e.Oo  12'  di  longit.  occid.  dal  merid. 
di  Cagliari." 

Prod.  princ.  Frumento,  fave,  orzo. 

Cose  notev.  Castello,  creduto  del- 
Txi  secolo. 

Cenno  storico.  Fu  viscontado  dei 
De  Sena. 

S.  LUSSURGUr .  Mand.  nella  pro- 
vincia di  Cuglieri  (div.  di  Nuoro). 

Superf.  Ettari  12,820. 

Popol.  6,084.  —  Case  1  ,^98.  — 
famig«c  1,339. 

Com,  sogg.  S.  Lussurgiù,  Bonar- 
cado. 

S.  LussuRtìiu'.  Capol.  del-  mand. 
(inh.  di  1»  cogniz.  di  Nuoro,  ìntend. 
di  Macomer,  disti',  esattor,  di  S.  Lus- 
surgiù, tappa  dMnsin.  e  dioc.  di  Bosa). 
—  Uff.  di  posta  :  S.  Lussurgiù. 

Dist.  Chilom.  2  da  Oristano. 

Popol.  4,768.  -—  Case  990.  — 
Famiglie  1,016.' 

Topog.  In  luogo  montuoso,  ai  gradi 
40o  7'  30"  dì  latìt.  e  S©  28'  di  longit. 
occid.  dal  merid.  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grani ,  orzo ,  vino , 
frutta;  bestiame. 

JFiere.  Nella  festa  di  S.  Lussurgiù. 

Cose  noiev.  20  nuraghi. 

S.  MACARIO.  Isolotto  adiacente 
alla  Sardegna,  ad  un  miglio  dal  Capo 
Pula. 

MAJOLO.  Fr,  di  S.  Maria  della 
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Strada,  nel  mand.  di  S.  Martino  Sic- 
comario,prov.  di  Lomellina. 

S.  MARCELLINO.  Colle  della  pro- 
vincia  di  Casale  ;  sorge  nel  territorìo 
di  Grana. 

S.  MARCELLINO.  Fr.  di  VaUom. 

S.  MARCELLO  (Lago  di).  L^, 
che  giace  nella  prov.  di  Tarantasia. 

S.  MARCELLO.  Fr.  di  Monca/Zen, 
nel  mand.  di  Moncaliéri ,  Tprowdidi 
Torino. 

S.  MARCO  0  Sammarco.  Tonate 
che  sorge  nel  monte  Arzola  ;  scotw 
nella  valle  Intrasca,  e  si  getta  nel 
Lago  Maggiore  presso  Intra. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Borgomanero, 
nel  mand.  di  Borgomanerp,  prov.  (fi 
Novara. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Bugnanco  fuori, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

S.,  MARCO.  Fr.  di  Moretta,  nel 
mand.  di  Moretta,  prov.  di  Saluzzo. 

S.  MABCO.  Fr.  di  Oddalengo  pic- 
colo, nel  mand.  di  Villadeati,  prov.  di 

•  S.  MABCO.  Fr.  di  Vigevano,  nel 
mand.  di  Vigevano,  prov.  di  Lo- 
mellina. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Villar  Boito, nel 
mand.  di  Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

S .  MARTINO  (Colle  di) .  Varco  che 
dalla  valle  di  S.  Martino  sbocca  su- 
periormente a  Pommiers,  buono  per 
cavalli 

S.  MARTINO.  Torrentello  di  Li- 
guria ;  nasce  dal  monte  Bignone ,  e 
mette  in  mare  all'O.  di  S.  Martino. 

S.  MARTINO.  Com.  nel  mand.  dì 
Genova  (div.  di  Genova). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Sla- 
glieno,  airO.  quello  di  Genova,  al  S. 
il  Mediterraneo,  all'È,  il  territorio  di 
Nervi. 

Superf.  Chilom*.  q.  i6,57. 

Popol.  17,008.  —  Case  1,940. 
—  Famiglie  d,6ÌS. 

Com.  sogg.  S.  Martino,  S.  Fran- 
cesco, S.  Fruttuoso,  La  Foce,  Ma- 
rassi. 
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S.  Martino.  Capoluogo  del  mand. 
{dioc.  e  magistrato  drappello  di  Ge- 
nova). 

Disi.  Ghilom.  4,93  da  Genova. 

Papol  3,321.  —  Case  685.  — 
Famiglie  729. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Bisagno  ; 
è  bagnato  dallo  Sturla. 

Prod.  princ.  Vino,  olio,  frutta, 
carcioflì. 

Cose  notev.  Così  detto  Parasso  o 
palazzo,che  servì  d'abitazione  al  primo 
doge  Boccanegra.  —  Chiesa  parroc- 
chiale, con  pregiati  dipinti. 

Cènno  storico.  Era  già  capo  della 
valle  di  Bisagno,  e  residenza  d'un  go- 
vernatore perla  repubblica  di  Genova. 
Vi  avvennero  fazioni  di  guerra  negli 
anni  1747,  1800, 18U. 

S.  MARTINO.  Cpm.  nel  mand.  di 
Agliè,  da  cui  dista  chil.  5,60  (prov., 
div.  e  dioc.  dUvrea,  mag.  d'app.  di 
Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  fiua- 
gliuzzo. 

Popol.  2,467.  —  Case  287.  — 
Famiglie  486. 

Topog.  Sul  pendìo  di  Colline;  è 
bagnato  dal  rivo  Ruglio. 

Prod.  princ.  Granì,  pascoli,  uve, 
castagne. 

Cose  notev.  Ruderi  di  antico  ca- 
stello, ove  vuoisi  risiedesse  il  re  Ar- 
duino. 

Cenno  storico.  Ebbe  il  domìnio  di 
questo  borgo  la  potente  famiglia  dei 
S.  Martini.  —  Pervenne  alla  Casa  di 
Savoia  pel  trattato  di  Cherasco  con 
tutto  il  Canavese. 

S.  MARTINO.  Com.  nel  mand.  di 
S.  Damiano,  da  cui  dista  chil.  4«93 
(prov.  e  dioc.  d'Asti,  div.  d'Alessan- 
dria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  7,396.  —  Case  1,504. 
—  Famiglie  1,556. 

Topog.  Sur  uri  colle ,  fra  il  Bor- 
bore  e  ilTanaro. 

Prodotti  princ.  Cereali,  uve,  noci; 
bestiame. 

Cose  notev.  Magniflco  castello  de- 
gli Alflerì  di  Magliano. 


S.  MARTINO.  Fr.  di  Abadìa,  nel 
mand.  e  prov.  dlPinerolo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Albera,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Novi". 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

S.  MARTINa.  Fr.  di  Bugnanco  den- 
tro, nel  mand.  di  Dojnodossola,  prov. 
dell'Ossola. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Busca,  nel 
mand.  di  Busca,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Gasei,  nel 
mand.  di  Ca^ei,  prov.  di  Voghera, 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Castiglione, 
nel  mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Cherasco,  nel 
mand.  di  Cherasco,  prov.  di  Mondavi. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Code  villa,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

5.  MARTINO.  Fr.  di  Curino,  nel 
mand.  di  Masserano,  prov.  di  Biella. 

6.  MARTINO.  Fr.  di  FonUnetto, 
nel  mand.  di  Borgomanero,  prov.  di 
Novara. 

S.  MARTINO.  Fr/diFossano,  nel 
mand.  di  Fossano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Garzìgliana, 
nel  mand.  di  Bricherasio,  prov.  di 
Pinerolo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Gassino,  nel 
mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Giaveno,,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Larvego,  nel 
mand.  di  Quirico,  prov.  di  Genova. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Maria,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Masera,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Monesiglio, 
nel  mand.  di  Monesiglio,  prov.  di 
Mondovì. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Novara,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Roccaforte, 
nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 
di  Novi. 
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8.  MARTINO.  Fr.  di  Rosignano, 
Del  maod.  di  Rosignaoo,  prov.  di 
Casale. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Sorti,  nel 
roand.  di  Gart)agna,  prov  di  Tortona. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Stroppo,  nel 
nand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Stnippa,  nel 
mand.  di  Staglieno,  prov.  di  Genova. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Vignone,  nel 
mand.  d*Intra,  prov.  di  Pallanza. 

S.  MARTINO  (Acque  di).  Cosi  chia- 
mansi  alcune  acque  minerali  deHa  pro- 
vincia di  Sassan,  pell*lsola  di  Sarde- 
gna. Sono  pure  conosciute  sotto  il 
nome  di  acque  di  Seda,  di  Cargie- 
ghe  e  di  Codrongianus.  V.  Reda. 

S.  MARTINO  (Dricco  di).  Emi- 
nenza delle  Alpi  Lepontine  (Sesia- 
Toce),  alto  metà  2,748  sopra  il  li- 
vello del  mare,  ai  gradi"  46®  0'  35' 
di  latit.  e  50  45*  55"  di  longit.  al 
Toriente  del  merid.  di  Parigi.  Sorge 


8.  MARTINO  DENTRAUNES.  Co- 
mnne  nel  mand.  di  Gaillaomes,  da 
cui  dista  chilom.  15  (prov. ,  div., 
dioc.  e  mag.  d*app.  di  NizEa). 

Popol,  631.  —  Cast  124.  - 
Famìglie  131. 

Topog,  In  valle,  fra  i  monti  (}aart 
e  Maridon,  alla  destra  del  Varo. 

Prod.  prine.  Frumento,  se^Je, 
ortaggi,  fleno. 

Fiere.  12  giugno  —  23  ottobre. 

Cenno  stor.  Fu  fondato  per  o^ 
dei  Tempieri,  che  vi  avevano  un  osfÀ* 
zio.  —  Il  castello  fu  preso  d*ass)lto 
dagli  Spagnuoli  nel  1746. 

S.  MARTINO  DI  BELLAVILU 
(Lago).  Lago ,  che  giace  nella  prev. 
di  Tarantasia. 

S.  MARTINO  DI  NOCETO.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di  Chiavari. 

S.  MARTINO  LA  MANDOLA.  Fr. 
di  Gambarana,  nel  mand.  di  Pieve  del 


in  vicinanza  del  Monrosa,  al  nord  di  Cairo,  prov.  di  Lomellina. 


Rannio. 

S.  MARTINO  (Costa).  Fr.  di  Men- 
conico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  df 
Bobbio. 

S.  MARTINO  (Monte).  Fr.  di  Men- 
couico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

S.  MARTINO  (Val  di).  Chiamasi 
anche  con  questo  nome  la  vall«  di 
Gerroanasca;  piglia  nome  da  un'antica 
chiesa. 

S.  MARTINO  DE'  BAGOZZI.  Fr. 
di  Cecima ,  nel  mand.  di  Godiasco , 
prov.  di  Voghera. 

S.  MARTINO  DE'  BAGOZZI.  Fr. 
dì  Staghiglione ,  nel  mand.  di  Mon- 
tallo,  prov.  di  Voghera. 

S.  MARTINO  DEL  BUSTO.  Fr. 
di  Trecale ,  nel  .mand:  di  Trecate , 
prov.  di  Novara.  ' 

S.  MARTINO  DEL  VARO.  Fr.  di 
Rocchetta  del  Varo,  nel  mand.  di 


Levenzo,  prov.  di  Nizza. 
KM 


S.  MARTINO  DE'  MONTI.  Fr.  di 
8.  Colombano,  nel  mand.  e  prov.  di 
Chiavari. 


S.  MARTINO  LANTOSCA.  Mand. 
nella  prov.  e  div.  di  Nizza. 

Confini.  Al  N.  le  Alpi  marittiffle, 
all'È,  il  mand.  ìli  Tenda ,  al  S.  i 
mand.  di  Sospello,  Utelle  e  Tillardel 
Varo,  airo.  queUodiS.  Stefano  deUa 
Tinca. 

Superf.  Chilom.  q.  394,57. 

Popol.  7,817.  —  Case  1,335.  - 
Famiglie  l,662i 

Com.  sogg.  S.  Martino  Lantosca, 
Belvedere,  Bollena,  Maria,  Rimplas, 
Roccabigliera,  Valdiblora,Venanzoae. 

S.  Martino  Lantosca.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  e  mag.  d'app.  di  Nizza). 

Di8t.  Chilom.  80  da  Nizza. 

Popol.  1,813.  —  Case  276.  — 
Famiglie  379. 

Topog.  Sur  un'eminenza,  a  978 
metri  sul  livello  del  mare. 

Prod.  prine.  Frumento,  patate, 
meliga,  fieno,  legname.  —  Calce  car- 
bonata, piombo  solforato,  granito 
bianco. 

Fiere.  24,  25  maggio,  -r- 3,  4  ot- 
tobre — 11,  12  novembre. 


(i(yi9) 


SAN 


'Cete  noiev.  Santuario  della  Ma* 
donoa  delle  Grazie ,  fondato  da  Ugo 
Regaldo,  abate  de*  Tempieri.  ^ 

Cenno  storico.  Fu  fondato  nel  ix 
secolo  da  alcune  famiglie  di  Lantosca. 
—  Sino  dal  1d58  si  cesse  a  comune, 
nò  mai  pati  d*essere  infeudato. 

S.  MARTINO  PEROSà.  Com.  nel 
mand.  di  Ferrerò,  da  cui  dista  chi- 
lometri 2,46  (prov.  e  dioc.  di  Pine- 
rolo,  div.  di  Torino,  mag.  d*app.  di 
Piemonte). 

Popol.  190.  —  Case  e  Fam.  42. 

Topog.  Nella  valle  del  suo  nome; 
è  bagnato  dalla  Germanasca.- 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame.  — 
Cava  di  marmo  bianco. 

S.  MARTINO  SICCOMARIO.  Man- 
damento netta  prov.  di  Lomellina 
(div.  di  Novara). 

Confini.  AirE.  il  TictiKK  al  S.  il 
Po  ed  il  mand.  di  Ce  va,  airO.  e  al 
N.  quest'ultimo. 

Super f.  Cbilom.  q.  37,34. 

Popol.  4,227.  —  Case  331.— 
Famiglie  835. 

Com.  sogg.  S.  Merlino  Siccoma- 
rio,  Gerre-Chìozzo,  Santa  Maria  della 
Strada,  Mezzana-Corti,  Mezzano. 

S.  Martino  Siccomario.  Oapol. 
del  mand.  (dioc.  di  Vigevano ,  mag. 
d*app.  di  Casale).  — UfT.  di  dogana. 

Disi.  Chilom.  34,85  da  Mortara. 

Collegio  elettor,  di  15  comuni  con 
359  elettori  inscritti. 

Popol.  1,404.  —  Case  6i.  — 
Famiglie  291 . 

Topog.  Sulla -strada  provinciale  di 
Voghera ,  presso  il  Gravellone. 

Proé.  princ.  Riso,  cereali, "frutta, 
legname. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Bu- 
glioni di  Saluzzo.    ' 

S.  MARTINO  (Stella).  Fr.  di  Stel- 
la, nel  mand.  di  Varazze ,  prov.  di 
Savona. 

S.  MARTINO  TICINO.  Fr.  diTre- 
cate,  nel  mand.  di  Trecate,  prov.  di 
Novara. 

8.  MARZANO.  Cum.  nel  mand.  di 


Canelli ,  da  cui  dista  chilom.  7,33 
^prov.  di  Asti,  div.  di  Alessandria, 
dioc  dì  Acqui,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). 

Popol,  3,838.  —  Case  747.  — 
Famiglie  786. 

Topoa.  Sopra  un  colle ,  fra  il  torr. 
Nizza  ed  il  Belbo. . 

Prod.  princ.  Vino;  bestie  bo\ine. 
— Solfato  di  calce. 

Cose  notevoli.  Castello  del  ix  se- 
colo, ora  ridotto  a  privata,  abitazione. 

S.  MARZANOTTO.  Rivo  della 
prov.  d*Asti  ;  spende  dai  colli  di  Ba- 
langero  ;  bagna  S.  Marzanotto  e  si 
scarica  nel  Tanaro. 

S.  MARZANOTTO.  Comune  nel 
mand.  di'  Rocca  d'Arazzo,  da  cui  di- 
sta, chilom.  7,39  (prov.  e  dioc.  di 
Asti,  div.  di  Alessandria,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  Asti. 

Popol.  1,913.  —  Case  272.  — 
Famiglie  440. 

Topog.  In  collina;  è  bagnato  dal 
rivo  Montalto. 

Prod.  princ.  Vini,  segale,  civaie. 

Cenno  storico.  Fu  baronia  dei  Ga- 
ragni  e  dei  Rotari  Sanseverini. 

S.  MASSIMO.  Fr.di  Rapallo,  nel 
mand.  di  Rapallo ,  prov.  di  Ghia- 
Vari. 

S.  MATTEO  (Colle  di).  Colle,  che 
sorge  nel  territorio  di  Ploaghe  (isola 
di  Sardegna). 

S.  MATTEa  Rivo  della  prov.  di 
Asti  ;  bagna  il  comune  di  S.  Damiano 
e  si  getta  nel  Borbo. 

S.  MATTEO.  Fr.  di  Bra ,  nel 
mand.  di  Bra,  prov.  d*Alba. 

S.  MAURIZIO.  Com.  nel  mand. 
di  Intra,  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(nrov.  di  Pallanza  ,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d*app.  di  Casale). 

Popol.  716.  —  Case  132.  —  Fa- 
miglie 134. 

Topog.  In  altura,  sulla  strada  pro- 
vinciale che  costella  il  Lago  llag-% 
giore. 

Prod.  princ.  Segale,  uve,  frutta. 
—  Quarzo. 
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Co$e  notev.  Castello  feudale  pres- 
so la  frazione  di  Friao. 

8.  MAURIZIO.  Com.  nel  mand. 
di  CIrìè,  prov.  di  Torino.  V.  S.  Mo- 

RIZIO. 

S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Bra,  nel 
mand.  di  Bra,  prov.  d*Alba.  * 

S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Gonaano, 
noi  mand.  di  Occimiano ,  prov.  di 
Casale 


nel  mand.  di  Ventimiglia  ,   pror.  di 
S.  Remo. 

S.  MICHELE.  Lago  della  prov.  di 
Ivrea  ;  giace  a  maestrale  del  1^  di 
Cbiaverano. 

S.  MICHELE.  Mónte  deU*  isola  di 
Sardegna^  sorge  nel  territorio  di  V3- 
lacidro. 

S.  MICHELE.. Com.  nel  raaod.  é 
Vico,  da  cai  dista  chilom.  4  {fitff.  e 


S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Demonte  ,|dloc.  di  Mondovl^div.  di  Cuneo, pi|. 
nel  mand.  di  Demonte,  provincia  di  d'app.  di  Piemonte).  -—  Uff.  dipo- 
Cuneo,  sta:  S.  Michele. 

S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Frassino,*     Popol,  1,882.  —  Case  269.- 
nel  mand.  di  Sampeyre,  prov.  di  S^-l  Famiglie  290. 
lazzo.  Ti^ftog.  So  collina,  alla  sinistra 

S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Limone,  nel  della  Corsaglia 


mand.  di  Limone,  prov.  di  Cuneo 

S.  MAURIZIO.  Fr.  di  Roasio,  nel 
mand.  diGattinara,  prov.  di  Vercelli. 

S.  MAURIZIO  DE' MONTI.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov.' 
di  Chiavari. 

S.  BIAURIZIO  D*OPAGLiO.  Co- 
mune nel  mand.  di  Orla,  da  cui  dista 
chilom.  i,16  (prov.,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'appello  di  Casale). 

Popol.  76-4.  —  Case  133.  —  Fa- 
miglte  lU. 

Topog.  AHe  ^alde  del  monte  Na- 
vigno  ;  è  bagnato  dal  torrente  Scarpia. 

Prod.  princ.  Vini,- grani. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Manca,  marchesi  di  Mores.  | 

S.  MAURO  0  S.  m.  Com.  nel 


di  Gassino,  da  cui  dista  chi- 
lometri 5,5i  (prov.,  div.  «  dioc.  di 
Torino ,  mag.  d'app.  di  Piemonte.). 

—  Uff.  di  postai  S.  Mauro. 
Popol.  1,924.  -  Case  303.  — 

Famiglie  368. 

Topog.  Alle  falde  dei  colli  dì  Su^ 
perga,  alla  destra  del  Po. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  frutta. 

—  Cave  di  calce  forte. 

S.  MAURO.  Fr.  di  Boves ,  nel 
mand.  di  Boves,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MAURO.  Fr.  di  Busca,  nel 
mand.  di  Busca,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MAURO.  Fr.  di  Ventimiglia , 


Pro^.  princ.  Vini,  grani,  pascoli. 

Fiere.  -24  aprile.  —  30  settem- 
bre .  —  25  novembre . 

Epoca  storica.  Aprile  1796-:  bat- 
taglia tra  Francesi  è  Piemontesi  nel 
vicino  monte  della  Bicocca. 

S.  MICHELE.  Com.  nel  mand.  di 
Villamiova,  da  cui  dista  chilom.  4,93 
(prov.  e  dioc.  di  Asti,  div.  di  Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

POpol.  489.  —  Case %ì.^ Fa- 
migUe  95. 

Topog.  In  collina  ,  a  ponente  di 
Asti, 

Prod.  princ.  Cereali,  grano,  vini; 
selvaggiume. 

Cosenotev.  Castello  costrutto  sulle 
rovine  di  aulica  fortezza. 

Cenno' stor.  Si  crede  Vavessero 
signoria  i  Benedettini. 

S.  MICHELE.  Coro,  nel  mand.  di 
Prazzo,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov. 
e  div.  di  Cuneo,  dioc.  di  Saluzzo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,034.  --  Cau  204.  — 
Famigiiejiì^. 

Topog.  Nella  valle  di  Maira ,  a 
maestro  da  Cuneo. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  faggi,  abeti, 
larici;  selvaggiume. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Fi- 
lippa e  dei  Rebuffi  di  Cantogno. 

S.  MICHELE.  Fr.  di  Bricherasto, 


nel  manti,  di  Bncberasìo,  prov,  di 
Pirierolo* 

S.  MICHELE.  ¥t.  di  Casata,  nel 
mand.  dì  Spatri  Levanle,  prov.  di 
Chiavan 

S.  MICHELE.  ÌT.  di  Cavour,  nel 
iMtid.  di  GavouPt  prov.  ài  Pi  nero  Lo. 

S.  MICHELE.  Fr.  di  Cella,  od 
maod.  lìl  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

S.  MICHELE,  rr.  diS.  Ddniiano, 
nel  mand.  di  Montii-Beccarìa,  pt-ov. 
di  Voghera. 

S.  MICHELE.  Fr  di  Fomnz^ , 
nel  mand.  di  Ci  odo,  prov.  Bell'Os- 
so]-i  . 

S.  MICHELE,  Ff.  di  Mongraodft, 
nel  ma  od,  di  Moii^randa ,  pfov.  di 
Bidh. 

S.  MICHELE-  Fr.  di  Penna .  nel 
mand.  di  Venlimigliù,  prov.  di  San 
Remo. 

S.  MICHELE.  Fr.  di  Roccavione, 
nel  manj .  di  Ruccrtvioije  ,  provincia 
di  Cuneo. 

S.  MICHELE.  Fr.  di  S.  Stefano 
Boero,  nei  matid.  dì  Canale^  prov. 
^i  ALbi). 

S,  MICHELE,  Fr.  di  ViUafranca  di 
Piemonte^  nel  roaiid.  di  Vili  a  franca  dì 
Piei«onÌÈ',  prov.  di  l'in  croio. 

S„  MICHELE  (Borgo  di ).  Fr,  di 
Càrmagnolii ,  nel  marni .  di  Carni a- 
gm>ìa,  prov.  di  Torino. 

S.  MICHELE  m  l'ACAN\.  Fr.  di 
R^ipallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di  Clnav^ri. 

S.  MICHELE  DI  RL  Fr.  di  Cbia* 
vari,  nei  rnand.  e  prov.  di  C  biava  ri, 

S.  MICHELE  (Piiiua).  Fr,  di  Ales- 
sandria, nel  mand.  e  prov.  di  Al  es- 
sa ndiii, 

g.  MICHELE  (Kivo).  Riva,  che 
acorre  nel  territorio  di  Vaknia  (prov. 
d'AIcssanilrì^)  e  sì  versa  nel  Po. 

S.  MICHELE  (Hi vo  di).  Rivo,  che 
nasce  nel  monte  Carsoi;no,  bagna  il 
comoiii"  del  !^uo  nome  e  quello  di 
PrazBo  (prov,  dì  Cuneo),  e  si  versa 
nel  Mairi, 

S.  MICHELE  (Sacra  di).  Fr.  dì  Saa 


Ambrogio,  nel  mand.  di  Avìfriìana, 
prov.  di  Su^a^  —  È  famoso  per  un 
mooastero  detto  della  Chiusa,  per- 
chè sorge  sulla  cima  del  monte  Pir- 
cUiriano,  alla  cui  falda  occidentale 
trovasi  il  villaggio  della  Cbiusa,  sulla 
riva  destra  della  Dora  Riparìa,  allo 
'sbocco  della  valle  di  Sifsa.  ^  Ai 
tempi  di  re  Con  Iranico  lo  stretto  for- 
mato dai  monti  Pii chinano  e  Capra- 
sio  (ora  monte  di  Celle}  fissava  i  li- 
mili ter  ri  lori  Edi  dei  Longobardi  da 
yjia  parte  e  dei  Borgognoni  dall'altra. 
Guardavano  i  co  oli  tu  maraislìe,  forti  ni 
e  torri.  —  Un  Giovanni  romito  del 
secolo  X.,  che  s'era  stabdito  sul  Ca- 
praslo,  ebbe  il  sogno  visioni  di  fuochi 
nolturnì  syl  Pirchiriano,  e  perciè  vi 
si  condusse  a  fabbricarvi  un  oratoria. 
Gli  aogcU  sarebbero  discesi  a  con- 
sacrarlo :  da  ciò  il  suo  nome.  — 
Sul  Unir  del  secolo  x  Ugo  ne  t  o  Som- 
eito  de»  signori  di  Moni  brìi ^sier  olten^ 
ne  dal  re  Arduijio  di  fondare  sul  Pir- 
chinano  un  mona  siero  di  Benedettini, 
che  fra  non  mollo  veisne  dichiarato 
cupo  d'ordine.  Questa  abaiia  in  brcvo 
tempo  acquistò  ric^'hezze  ed  onori  dai 
principi  e  dai  papL  —  La  chiesa  an- 
tichissima è  ricca  di  varii  mausolei  e 
mono  menti.  In  alcuni  su  reo  fag  hi  sono 
dejjoijitatc  le  spoglie  m  Dita  li  di  molli 
principi  della  Casa  di  Savoia,  stativi 
trasferiti  d'ordine  del  re  Carlo  Alberto. 
—  Vi  conduce  a  slento  un  ripidissimo 
e  disastroso  sentiero  che  parte  da 
S.Ambrogio. — Dell' antica  abadìa  non 
rimangono  in  piedi  ebe  pochi  avanzi 
del  cenobio  e  un  ampio  scalone  sul 
quale  si  vedono  alcuni  cadaveri  rao- 
milicatì.  Le  memorie  sloriche  e  k 
tradizioni  rendono  questo  luogo di*gno 
di  ricordanza  e  caro  ai  perf^grìnanti. 

S.  MlLNTALDa.  Fr.  di  Covone, 
nel  mand,  di  Covone ,  prov,  d'Albj*. 

S,  MORIZIO  0  Maurizio,  Com.  nel 
mand.  di  Ciriè,  da  eui  dista  chilo- 
melrì  2, ili  (prov.,  div.  e  dioc.  di  To- 
rino, mag.  d*a[)p.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta:  S.  Morizio, 
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S.  LURI.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Cagliari. 

Si^f.  Ettari  16,513. 

Popol.  6,918.  —  Case  1,679.  — 
Famìglie  1 ,901 . 

Com.  sogg.  S.  Luri,  Furtei,  Se- 
garìu,  YiUamar. 

S.  LuRi(Sellori  ó  Seddori).  Capol. 
del  mand.  (trib.  di  1*  cogniz.,  dioc, 
intend.  e  tappa  d'insin.  di  Cagliari, 
distr.  esattor,  di  S.  Luri).  —  Uff.  di 
posta:  S.  Lifri. 

Dist.  Chilom.  H  da  Cagliari. 

Popof.  3,640.  —  Case  898.  — 
Famiglie  975. 

Topog.  Alle  falde  meridionali  del 
monte  Melas,  ai  gradi  39»  3i*  dì  latit. 
eOo  12'  di  longit.  occi'd.  dal  merìd. 
di  Cagliari.' 

Prod.  princ.  Frumento,  fave,  orzo. 

Cose  notev.  Castello,  creduto  del- 
Txi  secolo. 

Cenno  storico.  Fu  viscontado  dei 
De  Sena. 

S.  LUSSURGIU*.  Mand.  neHa  pro- 
vincia di  Cuglieri  (div.  di  Nuoro). 

Superf.  Ettari  12,820. 

Popol.  6,084.  —  Case  1  ,^98.  — 
famig«c  1,339. 

Com.  sogg.  S.  Lussurgiù,  Bonar- 
cado. 

S.  LussuRtìiu*.  Capol.  del*  mand. 
ftrib.  di  1"  cogniz.  di  Nuoro,  intend. 
di  Macomer,  distr.  esattor,  di  S.  Lus- 
surgiù, tappa  dUnsin.  e  dioc.  di  Bosa). 
—  Uff.  di  posta  :  S.  Lussurgiù. 

Dist.  Chilom.  2  da  Oristano. 

Popol.  4,768.  -—  Case  990.  — 
Famiglie  1,016.' 

Topog.  In  luogo  montuoso,  ai  gradi 
40o  7'  30"  di  latit.  e  S»  28'  di  longit. 
occìd.  dal  merid.  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grani,  orzo,  vino, 
fruita;  bestiame. 

JFiere.  Nella  festa  di  S.  Lussurgiù. 

Cose  noiev.  20  nuraghi. 

S.  MACARIO.  Isolotto  adiacente 
alla  Sardegna,  ad  un  miglio  dal  Capo 
Pula. 

S.  MAJOLO.  Fr,  di  S.  Maria  della 


Strada,  nel  mand.  diS.  Martino  Sic- 
comariOfprov.  di  Lomellina. 

S.  MARCELLINO.  Colle  della  pro- 
vincia di  Casale  ;  sorge  nel  territorio 
di  Grana. 

S.  MARCELLINO.  Fr.  di  Valloria. 

S.  MARCELLO  (Lago  di).  Lago, 
che  giace  nella  prov.  di  Tarantasfa. 

S.  MARCELLO.  Fr.  di  Monca/feri, 
nel  mand.  di  Moncaliéri ,  provma  di 
Torino. 

S.  MARCO  0  Sammarco.  Tormle 
che  sorge  nel  monte  Arzola  ;  scotte 
nella  valle  Intrasca ,  e  sì  getta  nel 
Lago  Maggiore  presso  Intra. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Boi^manero, 
nel  mand.  di  Borgomanero,  prov.  di 
Novara. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Bugnanco  fuori, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

S.,  MARCO.  Fr.  di  Moretta,  nel 
mand.  di  Moretta,  prov.  di  Saluzzo. 

S.  MABCO.  Fr.  di  Oddalengo  pio- 
colo,  nel  mand.  di  Villadeatì,  prov.  di 
Casale 

S.  MABCO.  Fr.  di  Vigevano,  nel 
mand.  di  Vigevano,  prov.  di  Lo- 
mellina. 

S.  MARCO.  Fr.  di  Villar  Boitò,  nel 
mand.  di  Arborio,  prov.  di  Vercelli. 

S.  MARTINO  (Colle  di).  Varéb  che 
dalla  valle  di  S.  Martino  sbocca  su- 
periormente a  Pommiers,  buono  per 
cavalli 

S.  MARTINO.  Torrentello  di  Li- 
guria ;  nasce  dal  monte  Bignone ,  e 
mette  in  mare  all'O.  di  S.  Martino. 

S.  MARTINO.  Com..  nel  mand.  di 
Genova  (div.  di  Genova). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Sla- 
glìeno,  airO.  quello  di  Genova,  al  S. 
il  Mediterraneo,  all'È,  il  territorio  di 
Nervi. 

Superf.  Chilom*.  q.  16,57. 

Popol.  17,008.  —Case  1,940. 
—  Famiglie  3,618. 

Com.  sogg.  S.  Martino,  S.  Fran- 
cesco, S.  Fruttuoso,  La  Foce,  Ma- 
rassi. 
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S.  Martino.  Capoluogo  del  mand 
{dioc.  e  magistrato  d'appello  di  Ge- 
nova). 

Dist.  Ghìlom.  4,93  da  Genova. 

Papol  3,321.  —  Case  685.  — 
Famiglie  729. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Bisagno  ; 
é  bagnato  dallo  Sturla. 

Prod.  pmc.  Vino,  olio,  frutta, 
carcioflì. 

Cose  nolev.  Così  detto  Parasso  o 
palazzo,che  servì  d'abitazione  al  primo 
doge  Boccanegra.  —  Chiesa  parroc- 
chiale, con  pregiati  dipinti. 

Cènno  storico.  Era  già  capo  della 
valle  di  Bisagno,  e  residenza  d'un  go- 
vernatore perla  repubblica  di  Genova. 
Vi  avvennero  fazioni  di  guerra  negli 
anni  1747,  1800, 1814. 

S.  MARTINO.  Cpm.  nel  mand.  di 
Agliè,  da  cui  dista  chil.  5,60  (prov., 
div.  e  dioc.  dUvrea,  mag.  d'app.  di 
Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  fiua- 
gliuzzo. 

Popol  2,467.  —  Case  287.  — 
Famiglie  486. 

Topog.  Sul  pendìo  di  Colline;  è 
bagnato  dal  rivo  Ruglio. 

Prod.  princ.  Grani,  pascoli,  uve, 
castagne. 

Cose  notev.  Ruderi  di  antico  ca- 
stello, ove  vuoisi  risiedesse  il  re  Ar- 
duino. 

Cenno  storico.  Ebbe  il  dominio  di 
questo  borgo  la  potente  famiglia  dei 
S.  Martini.  —  Pervenne  alla  Gasa  di 
Savoia  pel  trattato  di  Cherasco  con 
tutto  il  Ganavese. 

S.  MARTINO.  Com.  nel  mand.  di 
S.  Damiano,  da  cui  dista  chil.  4«93 
(prov.  e  dioc.  d'Asti,  div.  d'Alessan- 
dria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol  7,396.  —  Case  1,504. 
—  Famiglie  1 ,556. 

Topog.  Sur  uri  colle ,  fra  il  Bor- 
bore  e  il  Tanaro. 

Prodotti  princ.  Cereali,  uve,  noci; 
bestiame. 


S.  MARTINO.  Fr.  di  Abadia,  nel 
mand.  e  prov.  dlPinerolo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Albera,  nel 
mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di 
Novi. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio. 

S.  MARTlNa.  Fr.  di  Bugnanco  den- 
tro, nel  mand.  di  Dojnodossola,  prov. 
dell'Ossola. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Busca,  nel 
mand.  di  Busca,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Gasei,  nel 
mand.  di  Gasei,  prov.  di  Voghera, 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Castiglione, 
nel  mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Cherasco,  nel 
mand.  di  Cherasco,  prov.  di  Mondov). 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Codevilla,  nel 
mand.  diCasteggio.prov.  di  Voghera. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Curino,  nel 
mand.  di  Masserano,  prov.  di  Biella. 

S-.  MARTINO.  Fr.  di  Fontanetto, 
nel  mand.  di  Borgomanero,  prov.  di 
Novara. 

S.  MARTINO.  Fr.diFossano,  nel 
mand.  di  Fossano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Garzigliana, 
nel  mand.  di  Brìcherasio,  prov.  di 
Pinerolo. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Gassino,  nel 
mand.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Giaveno,.  nel 
mand.  dì  Giaveno,  prov.  di  Susà. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Larvego,  nel 
mand.  di  Quirico,  prov.  di  Genova. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Marìa,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Masera,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Monesiglio, 
nel  mand.  di  Monesiglio ,  prov.  di 
Mondo  vi. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Novara,  nel 
mand.  e  prov.  di  Novara. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Roccaforte, 


Cose  notev.  Magniflco  castello  de-  nel  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  prov. 
gli  Alflerì  di  Magliano.  'di  Novi. 
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8.  MARTINO.  Fr.  di  Rosignano, 
nel  maod.  di  Rosignaoo,  prov.  di 
Casale. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Sorti,  nel 
maod.  di  Gart)agna,  prov  di  Tortona. 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Stroppo,  nel 
nand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo 

S.  MARTINO.  Fr.  di  Stnippa,  nel 
mand.  di  Staglieno,  prov.  di  Genova. 

S.  MARTINO.  Fr.diVignone.nèl 
mand.  d^Intra,  prov.  di  Pallanza. 

S.  MARTINO(Acque  di).  Così  chia- 
mansì  alcune  acque  minerali  deHa  pro- 
vincia di  Sassan,  Tielllsola  di  Sarde- 
gna. Sono  pure  conosciute  sotto  il 
nome  di  acque  di  BedOf  di  Cargie^ 
ghe  e  di  Codrongianus.  V.  Reda. 

S.  MARTINO  (flricco  di).  Emi- 
nenza delle  Alpi  Lepontine  (Sesia 
Toce),  alto  metri  2,748  sopra  il  li- 
vello del  mare,  ai  gradì  *46<>  0*  35** 
di  latit.  e  5«  45*  55**  di  longit.  al- 
Toriente  del  merid.  di  Parigi.  Sorge 


S.  MARTINO  DENTRAIJNES.  C^ 
mme  nel  mand.  di  Gutllaumes,  da 
cui  dista  chilom.  15  (prov.,  div., 
dioc.  e  mag.  d*app.  di  Nizza). 

Popol.  631.  —  Case  124.  - 
Famiglie  131. 

Topog.  In  valle,  fra  i  monti  Qnart 
e  Maridon,  alla  destra  del  Varo. 

Prod.  prine.  Fhinoento,  sepie  ^ 
ortaggi,  fieno. 

Fiere.  12  giugno  —  23  cWflhre. 

Cenno  stor.  Fu  fondato  per  o^ 
dei  Tempieri,  che  vi  avevano  un  ospi> 
zio.  —  11  castello  fu  preso  d*a^aHo 
dagli  Spagnuoli  nel  1746. 

S.  MARTINO  DI  BELLAVILLA 
HLago).  Lago ,  che  giace  nella  priY. 
di  Tarantasia. 

S.  MARTINO  DI  NOCETO.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di  Chiavari. 

S.  MARTINO  LA  MANDOLA.  Fr. 
di  Gambarana,  nel  mand.  di  Pieve  del 


in  vicinanza  del  Monrosa,  al  nord  di  Cairo,  prov.  di  Lomellina 


Rannio. 

S.  MARTINO  (Costa).  Fr.  di  Men- 
conico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

8.  MARTINO  (Monte).  Fr.  di  Men- 


S.  MARTINO  LANTOSCA.  Mand. 
nella  prov.  e  div.  di  Nizza. 

Confini.  Al  N.  le  Alpi  marittiffle, 
all'È,  il  mand.  ìli  Tenda ,  al  S.  i 
mand.  di  Sospello,  Utelle  e  Villar  del 


conico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di  Varo,  all'O.  quello  di  S.  Stefano  della 


Bobbio. 

S.  MARTINO  (Val  dì).  Chiamasi 
anche  con  questo  nome  la  vall«  di 
Gerroanasca;  piglia  nome  da  un*antìca 
chiesa. 

S.  MARTINO  DE*  BAGOZZI.  Fr. 
di  Cecìma ,  nel  mand.  di  Godìasco , 
prov.  di  Voghera. 

S.  MARTINO  DE*  BAGOZZI.  Fr. 
dì  Staghiglione,  nel  mand.  di  Mon- 
tallo,  prov.  di  Voghera. 

S.  MARTINO  DEL  BUSTO.  Fr. 
di  Trecate ,  nel  mand.  di  Trecate , 
prov.  dì  Novara.  ' 

S.  MARTINO  DEL  VARO.  Fr.  di 
Rocchetta  del  Varo,  nel  mand.  di 
Levenzo,  prov.  di  Nizza. 

S.  MARTINO  DE*  MONTI.  Fr.  di 
S.  Colombano,  nel  mand.  e  prov.  di 
Chiavari. 


Tinca. 

Superf.  Chilom.  q.  394,57. 

Popol.  7,817.  —  Case  1,335.  - 
Famiglie  1,662; 

Com.  sogg.  S.  Martino  Lantosca, 
Belvedere,  Bollena,  Maria,  Rimplas, 
Roccabiglìera,  Valdiblora,Venanzqne. 

S.  Martino  Lantosca.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  e  mag.  d*app.  di  Nizza). 

Dist.  Chilom.  80  da  Nizza. 

Popol.  1,813.  — '  Case  276.  — 
Famiglie  379. 

Topog.  Sur  un*eminenza ,  a  978 
metri  sul  livello  del  mare. 

Prod.  princ.  Frumento,  patate, 
meliga,  fieno,  legname.  —  Calce  car- 
bonata, piombo  solforato,  granito 
bianco. 

Fiere.  24,  25  maggio,  ^3,  4  ot- 
tobre — 11,  12  novembre. 
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'Cose  notev.  Santuario  deMa  Ma- 
donoa  delle  Grazie,  fondato  da  Ugo 
Regaldo,  abate  de*  Tempieri.  V    ^ 

Cenno  storico.  Fu  fondato  nel  ix 
secolo  da  alcune  famiglie  di  Lantosca. 
—  Sino  dal  1^8. si  tesse  a  comune, 
nò  mai  paU  d*essere  infeudato. 

S.  MARTINO  PEROSA.  Com.  nel 
mand.  di  Ferrerò,  da  cui  dista  chi- 
lometri 2,46  (prov.  e  dìoc.  di  Pine- 
rolo,  div.  di  Torino,  mag.  d*app.  di 
Piemonte). 

Popol.  190.  —  Case  e  Fam.  i2. 

Topog.  Nella  valle  del  suo  noibe; 
è  bagnato  dalla  Germanasca.- 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame.  — 
Cava  di  marmo  bianco. 

S.  MARTINO  SICGOMARIO.  Man- 
damento netta  prov.  di  Lomellina 
(div.  di  Novara). 

Confini.  AirE.  il  TictiKK  al  S.  il 
Po  ed  il  mand.  di  Geva,  airO.  e  al 
N.  quesVultimo. 

Superf.  Chilom.  q.  37,34. 

Popol.  4,227.  —  Case  331.— 
Famìglie  835. 

Com.  sogg.  S.  Martino  Siccoma- 
rio,  Gerre-Chìozzo,  Santa  Maria  della 
Strada,  Mezzana-Gorti,  Mezzano. 

S.  Martino  Siccomario.  Gapol. 
del  mand.  (dioc.  di  Vìgevano,  mag. 
d*app.  di  Gasale).  — Uff.  di  dogana. 

Dist.  Ghilom.  34,85  da  Mortara. 

Collegio  elettor,  di  15  comuni  con 
359  elettori  inscrìtti. 

Popol.  1,404.  —  Case  6i.  — 
Famiglie  291 . 

Topog.  Sulla -strada  provinciale  di 
Voghera ,  presso  il  Gravellone. 

Prod.  princ.  Riso,  cereali,'- frutta, 
legname. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Bu- 
glioni di  Saluzzo.    • 

S.  MARTINO  (Stella).  Fr.  di  Stel- 
la,  nel  mand.  di  Varazze ,  prov.  di 
Savona. 

S.  MARTINOTIGlNO.Fr.diTre- 
cate,  nel  mand.  di  Trecate,  prov.  di 
Novara. 

8.  MARZAIiO.  Com.  nel  mand.  di 


Ganelli,  da  cui  dista  chilom.  7,33 
(prov.  di  Asti,  div.  di  Alessandria , 
dioc  dì  Acqui,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). 

Popol,  3,838.  —  Case  747.  — 
Famiglie  786. 

Topog.  Sopra  un  colle ,  fra  il  torr. 
Nizza  ed  il  Belbo. . 

Prod.  princ.  Vino;  bestie  bovine. 
— Solfato  di  calce. 

Cose  notevoli.  Castello  del  ix  se- 
colo, ora  ridotto  a  privata,  abitazione. 

S.  MARZANOTTO.  Rivo  detta 
prov.  d*Asti  ;  spende  dai  cotti  di  Ba- 
langero  ;  bagna  S.  Marzanotto  e  si 
scarica  nel  Tanaro. 

S.  MARZANOTTO.  Comune  nel 
mand.  di\Rocca  d'Arazzo,  da  cui  di- 
sta, chilom.  7,39  (prov.  e  dioc.  di 
Asti,  div'  di  Alessandria,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  di  posta  :  Asti. 

Popol.  1,913.  —  Case  272.  — 
Famiglie  440.  ' 

^opoj^.  In  collina;  è  bagnato  dal 
rivo  Montalto. 

Prod.  princ.  Vini,  segale,  civaie. 

Cenno  storico.  Fu  baronia  dei  Ga- 
ragni  e  dei  Rotari  Sanseverini. 

S.  MASSIMO.  Fr.di  Rapallo,  nel 
mand.  di  Rapallo ,  prov.  di  Ghia- 
Vari. 

S.  MATTEO  (Colle  di).  Gotte,  che 
sorge  nel  territorio  di  Ploaghe  (isola 
di  Sardegna). 

S.  MATTEa  Rivo  detta  prov.  di 
Asti  ;  bagna  il  comune  di  S.  Damiano 
e  si  getta  nel  Borbo. 

S.  MATTEO.  Pr.  di  Bra ,  nel 
mand.  di  Bra,  prov.  d*Alba. 

S.  MAURIZIO.  Com.  nel  mand. 
di  Intra,  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(orov.  di  Pallanza  ,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d*app.  di  Gasale). 

Popol.  71 6.  —  Case  1 32.  —  Fa- 
miglie 134. 

Topog.  In  altura,  sulla  strada  pro- 
vinciale che  costella  il  Lago  Mag-» 
giore. 

Prod.  princ.  Segale,  uve,  frotta. 
~  Quarzo. 
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Popol.  3,317.  —  Cau  487.  — 
Famiglie  654. 

Topog.  In  piiDura  ;.  é  bagnato  dal 
toirento  Banna. 

Prod.  prine.  Cereali,  legumi,  Tini, 
gelsi. 

Fiere.  1«  lunedi  di  ottobre. 

Cenno  ftor.  Era  già  luogo  forti^ 
cato,  iflgfctto  a  feudatari  ch*ebbero 
titolo  di  visconti. 

S.  MORO.  Fr.  di  Hifera  ,  nei 
mand.  d*Alinese,  prov.  di  9usa. 

S.  NAZZARO.  Fr.  di  Albera,  nel 
mand.  di  Rocchetta-Ligure,  prov.  di 
Novi. 

S.  NAZZARO.  Fr.  di  Narzole,  nel 
mand.  di  Gherasco,  prov.  di  MondovL 

S.  NAZZARO.-  Fr.  dì  Ovada ,  nel 
mand.  diOvnda,  prov.  di  Acqui. 

S.  NAZZARO  DI  MONTQRIO.  Fr. 
di  Soriasco,  nel  mand.  di  Soriasco, 
prov.  di  Voghera. 

S.  NlGOLAO.  Monte  tìella  prov. 
di  Chiavari;  sorge  nel  territorio  di 
Castiglione. 

S.  NICOLAO.  Fr.  di  Curino,  nel 
mand.  di  MasseraUo,  prov.  di  Biella 

S.  NICOLAO.  Fr.  di  Maria ,  nel 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca,  prov. 
di  Nizza. 

S.  OLCESE.  Com.  nel  mand.  di 
Rivarolo,  da  cui  dista  chilom.  8,02 
(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol  3,362.  —  Caie  e  -Fami- 
glub9ì. 

Topog.  Alle  falde  delralto  Apenni- 
no  ;  è  bagnato  dal  torrente  Sardorella. 

Prodotti  princ.  Vini  bianchi  ;  be- 
stiame. 

Etimologia,  Da  un  santo  vescovo 
di  Normandia,  che  Vi  si  rifugiò  nel 
V  secolo  ;  il  suo  antico  nome  era  di 
Valle  Ambrosa. 

S,  ONORATO.  Fr.  di  Pieve  d'Ai- 
hignóla,  nel  mand.  di  Sannazzaro 
Burgondi,  prov.  di  Lomellina. 

S.  OSPIZIO  0  Penisola  di  S.  Ospi- 
zio.  Fr.  di  Viilafranca  di  Nizza,  nel 
mand.  di  Viilafranca,  prov.  di  Nizza. 


—  É  una  lima  di  terra  alPE.  dì 
Nizza ,  la  quale  innoltrasi  nel  mare. 
V*ha  un  faro,  una  torre  ed  una  ca{h 
pella. 

S.  PANCRAZIO.  Fr.  di  Pianezza, 
nel  mand,  di  Pianezza,  proTìnda  é 
Torino. 

S.  PANCRAZIO.  Fr.  dì  V^tioi- 
glia,  nel  mand.  di  VenMmiglìa,  pm^ 
di  S.  Remo. 

&  PANTALEO. Mand.  nella  pn* 
e  div.  di  CaglÌAri. 

Superf.  Ett.  2»,t44. 

Popol  5,434.  —  C<Me  i,lfó. 

—  Famiglie  1,349. 

Com.  fogg.  S.  Pantaleo,  Dooorì, 
Serdiana,  Sini ,  Soleminis,  Ussana. 

S.  Pantaleo.  Capol.  del  mand. 
(trib.  dì  1*  cogntz.,  dioc,  intend.  e 
tappa  d*  insin.  di  Cagliari ,  distretto 
esattor,  di  Ussana).  —  Uff.  di  postar 
S.  PanUleo. 

Disi.  Chilom.  22  da  Cagliari. 

Popol.  1,500.  —  Case  302.  — 
Famiglie  360. 

Topog.  Fra  colli,  ai  gradi  di  latit. 
30»  23'  di  latit.  e  O»  3'  20*'  dì  lon- 
gitudine orìent.  dal  merid.  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  orzo,  vino, 
lino. 

Cenno  stor.  Fu  signorìa  delVar- 
civescovo  di  Cagliari. 

S.  PANTALEO.  Fr.  di  Stagliene, 
nel  mand.  di  Staglieno,  provincia  di 
Genova. 

S.  PAOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Villanuova,  da  cui  dista  chilom.  3,08 
(prov.  e  dioc.  d*Asti,  div.  d'Alessan- 
dria, mag*  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  882.  —  Coac  179.  —  Fa- 
miglie 210. 

7V>pdy.  Soiralto  di  una  collinetta; 
è  bagnato  dal  rivo  Corveglìa. 

Prod.  princ.  Vini,  cereali,  le- 
gname. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Ricci 
di  Cellarengo. 

S.  PAOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Andomo-Caccioma,  da  cui  dista  chi- 
lometri 9,85  (prov.  e  dioc/ di  BieQa, 
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div.  di  Vercelli ,  mag.  d'^app.  di  Pie- 
monte). —  Uff.  di  posta:  Canapiglia. 

Popol.  970.  —  Case  173.  —  Fa- 
miglie f  93. 

Topog.  Nella  valle  d*Àndorno;  è 
bagnato  dal  Cerva. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  legna;  be-r 
sttame. 

Cenno  star.  Fu  contado  dei  Bava 
di  Possano.  • 

S.  PAOLO.  Fr.  di  Montesegale , 
nel  mand.  di  Godiasco,  prov.  di  Vo- 
gheta. 

S.  PAOLO.  Fr.  di  Suspello ,  nel 
mand.  di  Sospello,  prpv.  di  Nizza, 

S.  PAOLO  (Cascina).  Fr.  di  Ro- 
sasco,  nel  mand.  di  Candia,  prov.  dì 
Lomellina. 

S.  PIER  D'ARENA.  Com.  nel 
mand.  di  Rivarolo,  da  cui  dista  chilo- 
metri 1,85  (prov,,  div.,  dioc.  e  mag 
d*app.  di  Genova)^  —  Staz.  del  tele- 
grafo elettrico.  —  Uff.  di  posta  :  San 
Pier  d'Arena. 

PopoL  9,078.  —  Ciue  535.  — 
Famiglie  3, ì'ìì. 

Topog,  Presso  il  mare,  alle  foci 
della  Polcevera-. 

Prod. princ.  Frutta,  erbaggi,  fieno. 

Industria.  Fabbriche  di  sapone, 
di  biacca,  filature  di  Qotone,  tintorie, 
raffinerie  di  zucchero,  ecc.    . 

Mercati.  Lunedi ,  martedì ,  mer- 
coledì. 

Ferrovie.  É  stazione  della  strada 
ferrata  da  Torino  a  Genova;  sono 
chilom.  163  da  Torino. 

Consolati  stranieri  residenti  in 
S.  Pier  d'Arena.  Equatore  v.  e 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale  di 
S.  Marino,  con  pregevoli  affreschi.  — 
Palazzi  Spinola,  Pallavicini ,  Dona , 
Sauli,  Grimaldi. 

S.  PIER  D'ARENA.  Fr.  di  Pof- 
talbera,  nel  mand.  di  Stradella,  prov. 
di  Voghera. 

S.  PIER  DI  NIZZA.  Fr.  di  Nizza 
di  mare,  nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 

S.  PIER  DI  VARA.  Fr.  di  Varese, 
nel  mand.  di  Varese,  prov.  diChiavari 


S.  PIETRO.  Torrente  della  prov. 
d'Asti;  bagna  il  comune  di  S.  Da- 
miano e  si  versa  nel  Borbo. 

S.  PIETRO.  Isolettaadfacente-alla 
Sardegna,  nel  lato  australe;  dista  po- 
co più  di  2  miglia  dall'isola  di  S.  An- 
tioco ;  è  lunga  miglia  6  5/6 ,  e  larga 
ove  più  miglia  5.    ■ 

S.  PIETRO.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  al  monte  della  Torre ,  scorre 
per  la  valle  di  Diano ,  e  si  versa  nel 
mare. 

S.  PIETRO.  Com.  nel  mand.  di 
Pinerol»,  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Pinerolo,  div.  di  To- 
rino, mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol,  1,533.  — Ca«e  30^.  — 
Famiglie  400. 

Topog.  Nella  valle  del  Lemina , 
alle  falde  di  una  montagna. 

Prod.  pnnc.  Vino,  piante  cedue. 

Cenno  storico.  Fu  feudo  dei  ve- 
scovi ^i  Pinerolo. 

S.PIETRO.  Antica  abbazia, ch'era 
situata  fuori  delle  mura  della  città 
d'Acqui  :  nel  990  ^  fu  instituito  un 
collegio  di  canonici. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  S.  Ambrogio, 
nel  mand.  diAvigliana,  prov.  di  Susa. 

"  PIETRO.  Fr.  di  Andora ,  nel 
mand.  di  Andora,  prov.  di  Albenga. 

S.  PIETRO. Fr.  di  Castelletto  Cer- 
vo, nel  mand.  di  Masserano,  pròv.  di 
Biella. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Covone ,  nel 
mand.  di  Covone,  prov.  di  Alba. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Lomello ,  nel 
mand.  di  Mede,  prov.  di  Lomellina. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Monteu  Roero, 
nel  mand.  di  Canale,  prov.  d'Alba. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Pecetto ,  nel 
mand.  di  Chierì,  prov.  di  Torino. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Piazzo,  nel 
mand.  di  Casalborgone ,  provincia  di 
Torino. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Revello ,  nel 
mand.  dì  Revello,. prov.  di  Saluzzo. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Sassello ,  nel 
mand.  di  Sassello,  prov.  di  Savona. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Schierano,  nel 


di  DomodoMoU ,  prov.  del- 
rossola. 

S.  PIETRO.  Fr.  di  Trobaso ,  nel 
mtod.  di  Intra,  prov.  diPallanza. 

S.  PIETRO  (Cascina).  Fr.  di  Lo- 
mello,  nel  niand.  di  Mede,  prov.  di 
Lomellina. 

S.  PIETRO  (Costa).  Fr.  di  Men- 
conico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

S.  PIETRO  (Piano).  Fr.  di  Massi- 
mino,  nel  mand.  di  Calizzano,  prov. 
d*Aibenga, 

S.  PIETRO  (Porta).  Fr.  di  Felii- 
zano,  nel  roand.  di  Felizzano,  prov. 
d'Alessandria. 

S.PIETRO  (Rivo di).  Mette  nel 
Rìolan,  influente  deiPEsterone 

S.  PIETRO  (o  Fine).  Fr.  di  Nizza 

di  mare,  nel  mand.  e  orov.  di  Nizza. 

S.  PIETRO  CALANTE.  Fr.  di  Se- 

atri-Levante,  nel  mand.  di  Sestrì-Le- 

Tante,  prov.  di  Chiavari. 

S.PIETRO  CALASCO.Fr.diMen- 
conico,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

S.  PIETRO  DEL  CANALE.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di  Chiavari. 

S.  PIETRO  DEL  GALLO.  Fr.  di 

Cwieo,  nel  mand.  e  prov.  di  Cuneo 

S.  PIETRO  DELLE  CANNE.  Fr 

4i  Chiavari,  nel  roand.  e  provincia  di 

Chiavari. 

S.  PIETRO  DEL  LUNGO.  Fr.  di 
Ifonasierolo,  nel  mand.  di  Villanuov^ 
Solaro,  prov.  di  Saluzzo 

S.  PIETRO  DI  BARASSI.  Fr.  di 
Lavagna,  nel  mand.  di  Lavagna,  prov. 
<ii  Chiavari. 

S.  PIETRO  DI  FRASCATI.  Fr. 
di  Castiglione ,  nel  mand.  di  Sestri- 
Levane,  prov.  di  Chiavari. 

S.  PIETRO  DI  MARZANO.  Fr.  di 
Cherasco,  nel  mand.  di  Cherasco, 
prov.  di  Mondovì. 

S.  PIETRO  DI  NOVELLO.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di  Chiavari. 
S.  PIETRO  D'OLBA.  Fr.  d'Olba, 
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nel  mand.  di  Sassello  ,  proTìncia  di 
Savona. 

S.  PIETRO  DI  PUDENICO.  Fr. 
di  Trino,  nel  mand.  di  Trìoo ,  prov. 
di  Vercelli. 

S.  PIETRO  DI  ROVERETO.  Fr. 
di  Zoagli,  nel  mand.  di  Rapallo,  proT. 
di  Chiavari. 

S.  PIETRO  MONTEROSSO.  Con. 
nel  mand.  di  Valgrana ,  da  cui  ésU 
chUom.  8  (prov.,  divis.  e  dioti 
Cuneo/  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,016.  —  Case  367.  - 
FumigUe  389. 

Topog.  Nella  valle  di  Grana ,  ad 
850  metri  sul  livello  del  mare. 

Prod:  princ.  Pascoli ,  bestiame. 
—  Miniere  di  rame. —  Cave  di  ar- 
desia. 

Cenrw  storico.  Fu  signoria  dei 
Saluzzi. 

S.  PIETRO  MOSSEZZO.  Com. 
nel  mand.  di  Novara ,  da  cui  dista 
chilora.  7,14  (pròv.,  div.  e  dipc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1,019.  —  Case  106.  — 
Famiglie  201. 

Topog.  In  pianura;  è  bagnato  dalla 
roggia  Rizza. 
Prod.  princ.  Riso. 
Cose  notev.  Rovine  di  un  castello 
fendale. 

€enno  stor.  Fu  feudo  d'una  fa- 
miglia che  intitola  vasi  di  Mosezzo. 

S.  PIETRO  PULA.Com.  nel  mand. 
di  Pula,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov., 
trib.  di  là  cogniz.,  intend.,  dioc.  e 
tappa  d'insin.  di  Cagliari,  distretto 
esattoriale  di  Domus  de  Maria).  — 
Uff.  di  posta  :  Cagliari. 

Popol.  351 .  —  Case  76.  —  Fa- 
miglie 97 . 

Topog.  Sulla  sinistra  del  rivo  di 
Pula,  ai  gradi  39©  1'  50"  dì  latitud. 
e  0<>  7'  |0"  di  longitud.  occid..  da 
Cagliari. 
Prod.  princ.  Cereali,  legumi. 
S.  PONZIO.  Fr.  di  Nizza  di  mare, 
nel  mand.  e  prov.  di  Nizza.  —  É  ce- 
lebre questa  borgata  per  un  mona- 
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stero  di  Benedettini  fondato ,  dicesi  \ 
nel  777  da  Siagrio  nipote  di  Carlo- 
Magno.  —  I  primi  abati  di  S.  Ponzio 
godevano  delle  prerogative  delPepi- 
scopato  nella  loro  giurisdizione  »  non 
dipendevano  dal  vescovo  di  Nizza,  por- 
tavano il  titolo  di  conti  di  GimeUa:  per 
essere  ammes^  fra  gli  abati  biso- 
gnava produrre  titoli  di  nobiltà.  — 
li  convento  occupava  l'alto  del  mon- 
ticello  su  cui  il  santo  titolare  fu  de- 
capitato. —  L'abaÉìa  fu  più  volte 
saccheggiata  dai  Saraceni,  e  parti- 
colarmente nel  970.  —  Nel  1388 
satto  l'antico  olmo  del  monastero  i 
consolle  i  notabili  di  Nizza  segnarono 
col  conte  di  Savoia  Amedeo  VII  Tatto 
di  dedizione  che  gli  procurò  la  so- 
vranità del  territorio  nizzardo.  —  I 
Francesi  nel  1 793  fecero  del  convento 
uno  spedale  militare. 

S.  PONZO.  Com.  nel  mand.  à\ 
Guorgnè ,  da  cui  dista  chilom.  4,98 
(prov.  e  div.  d'Ivrea,  dioc.  di  Torino, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  413.  —  Case  93.  —  Fa- 
miglie ^h. 

Topog.  Alla  destra  del  Gallenga  ,^ 
sui  conGni  meridionali  della  provincia. 

Prod.princ.  Cereali,  civaie,  tìeno. 

Cose  notev.  Antica  torre  ridotta 
a  campanile. 

S.  PONZO.  Comune  nel  mand.  di 
Godiasco,  d^  cui  dista  chilom.  12,33 
(prov.  di  Voghera ,  div.  di  Alessan- 
dria, dioc.  (H  Tortona,  mag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  293.  —  Case  61 .  —  Fa- 
miglie 67. 

Topog.  Alle  falde  di  montagne  , 
alla  smistra  della  Stafoca. 

Prod.  princ.  Frumento ,  meliga , 
uve,  frutta,  fieno. 

Cose  notev.  Grotta  naturale,  dove 
fti  rinvenuto  il  cadavere  di  S.  Ponzo, 
da  cui  ebbe  nome  il  comune. 

Cenno  storico.  Era  feudo-  della 
mensa  vescovile  di  Pavia. 

S.  PONZO.  Fr.  di  Roccabnina, 
nel  mand.  di  Dronero,  prov.  di  Cuneo. 


S.  QUINTINO,  Fr.  di  Busca,  nel 
mand.  di  Busca,  prov.  di  Cuneo. 

S.  QUINTINO.  Fr.  di  Mondovì, 
nel  mand.  e  prov.  di  Mendovl. 

S.  QUINTINO.  Fr.  di  Spigno,  nel 
mand.  di  Spigno,  prov.  di  Acqui. 

S.  QUIRIGO.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  di  Genova. 

Confini.  Al  S*.  il  mand.  di  Riva- 
rolo,  all'È.,  all'O.  e  al  N.  l'alta  gio- 
gaia Appennìna ,  formante  la  parte 
superiore  della  valle  di  Polcevera. 

Superf.  Chilom.  q.  328,14. 

Pdpof.  18,813.  —  Case  2,466. 
—  Famiglie  3,709. 

Com.  sogg.  S.  Quirico,  Ceranesi, 
Larvego,  Miguanego,  S.  Cipriano, 
Serra. 

S.  QoiRico.  Capoluogo  del  mand. 
(dioc.  e  mag.  d'app.  di  Genova). 

Dist.  Chilom.  12,30  da  Genova. 

Popol.  2,742.  —  Case  355.  — 
Famiglie  580. 

Topog.  Alla  sinistra  della  Polce- 
vera, su  colline. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta ,  ca- 
stagne; bestiame. 

Industria.  Filatoi  di  seta. 

Fiere.  4  maggio,  nella  parrocchia 
di  S.  Andrea  di  Morega. 

Cose  notev.  Chiesetta  di  Santa 
Margherita,  in  Morìgalto ,  con  tavola 
del  1400.  —  Palazzo  Durazzo.  a  Ro- 
mairone,  dove  fii  il  quartiere  gene- 
rale austriaco  nel  "blocco  di  Genova 
del  1800  . 

Cenno  stor.  Era  l'antico  paese  dd 
Vetturii. 

S.  QUIRICO.  Fr,  di  Baldissero  , 
nel  mand.  di  Chieri  ,  prov.  di  To- 
rino. 

S.  QUIRICO.  Fr.  di  Calice  Osso- 
lano,  nel  mand.  di  Domodossola,  prov. 
dell'Ossola. 

S.  QUIRICO.  Fr.  di  Chieri,  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

S.  QUIRICO.  Fr.  di  Domodossola, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov. 
dell'Ossola. 

S.  QUIRICO  D'ASSERETO.  Fr. 
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A  Rapallo ,  oel  maod.  di  Rapallo , 
pror.  di  Chiavari. 

S.  RAFFAELE  E  CIMENA.  Com. 
nel  mand.  di  Gassino,  da  coi  dista 
chilom.  6,16  (prov.;  div.  e  dioc.  di 
Torino,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol,  1,334.  —  Ca$e  197.  — 
Famiglie  239. 

Tapog.  In  collina  alla  destra  del  Po. 

Prod.  princ.  Uve,  grano,  meliga, 
frutta,  fieno. 

Cou  noiev.  Antichissimo  palazzo 
in  Cimena. 

Cenno  .$torico.  S.  Raffaele  era 
anticamente  luogo  fortificato  con  ti- 
tolo di  corte  ;  fu  poi  contado  dei  Rob- 
biidi  Cbierì. 

S.  REMIGIO.  Promontorio,  che  di- 
vide il  territorio  di  Pallanza  da  queìlo 
dlntra  :  sporge  nel  Yerbano,  in  fac- 
cia air  isola  di  S.  Giovapni,  chiamato 
comunemente  Isolino. 

S.  REMIGIO.  Fr.  di  Bollano,  nel 
mand.  di  Sarzana,  provincia  di  Le- 
vante. 

S.  REMIGIO.  Fr.  di  Parodi ,  nel 
mand.  di  Gavi,  prov.  di  Novi. 

S»  REMO.  Prov.  nella  divisione  di 
Nizza. 

Confini.  Al  N.  parte  delle  prov 
di  Nizza  e  d^Oneelia ,  al  S.  il  Medi- 
terraneo ,  airE.  la  prov.  d^Oneglia , 
ali*0.  quella  di  Nizza. 

Po9Ì%ione  geografica  dei  punti 
e$tremi  delia  prov.  Latitudine  N 
Uo  V  29-  ,  laiii.  S.  -430  IT  -40" 
longit.  E.  50  39*  50**,  longitudine  0. 
50  13*  25**.  Differenze  fra  la  latti,  e 
longit.:  laUt.  Oo  16*  49**,  longit. 
Do  26*  25. 

Superf.  Chilom.  q.  685,64. 

Periferia  metri  123,600. 

lMnghe%%a  mass.  Metri  34,000 

Largke%%a  mass.  Metri  31,000. 

Mandamenti  8,  cioè:  S.  Remo^ 
Bordighera  ,  Cerìana ,  Dolceacqua , 
S.  Stefano,  Taggia,  Trìora,  Venti- 
miglia. 

Comuni  38. 

Condii,  topog.  Tutta  marittima 


CItiiM,  temperai.  A  S.  Remo  la 
tem|>eratura  media  invernale  è  dai 
7»  ai  9«  gradi  di  R. ,  in  prìmaveri 
dai  lOo  agli  11«,  in  esiate  fra  i  IT» 
ed  i  18»,  in  autunno  dai  12o  ai  13». 
Nella  parte  più  elevata  delia  prov.,  a 
Trìora,  il  termometro  di  rado  esile 
a  i^  sotto  lo  zero ,  mentre  d*estat« 
vi  ascende  ai-  -h  20^ 

Orografia.  La  figura  di  questa /mv* 
vinciaè  quasi  triangolare  :  la  bisedì 
tale  triangolo  appoggia  al  mare  di 
vertice  al  colle  di  Tanarello.  —  le 
Alpi  marittime  la  occupano  in  gnu 
parte;  abbassandosi  esse  gradata- 
mente in  amene  colline,  e  fingendo 
al  mare  numerosi  ruscelli.  Le  colline 
che  vi  si  estendono  da  tramontana  a 
mezzodì  formano  dieci  valloni,  racchi 
di  palme,  di  mandorle,  di  fichi,  & 
meiagrani,  d*olivi,  di  viti  e  d*agrumi. 

Idrografia.  Acque  principali  :  il 
rìvo  Valotto,  il  rìvo  di  Francia,  TAr- 
gentina,  fiumana  detta  di  Taggia. 

Superf.  incolta.  Ettari  6,106. 

Superf.  coUivQta.  Terre  arative 
con  0  senza  vigne,  ettari  18,001,  vi- 
gne sole.  5,174,  prati  849,  orti  511, 
olivi  9,745„ boschi  :  castagni  1,385, 
altre  specie  14,611,  pascci  12,182; 
totale  della  superficie  coltivata  ettari 
62,458. 

Quote  fondiarie  20,196. 

/acn«OAt  ipotecane  (anno  1837). 
29,738,855  96. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato 
93,285,300. 

Prodotto  per  chilom.  q,  4,730. 

Prodotti  ottenuti (m  media).  Fru- 
mento eitol:  44,925,  barbarìato  ettol. 
15,150,  frumentone  ettol.  1,134, 
marsaschi  ettol.  6,120,  patate  ettol. 
20,700,  barbabietole  ed  altre  radici 
ettol.  1,000,  canapa  e  lino,  q.  m. 
508,  vino  alieni  q.  m.  51,780,^100 
vigne  ettolitrì  87,958,  olive  ettolitri 
224,  000,  castagne  13,850,  prodotti 
orticoli  q.  m.  17,885,  foraggi  q.  m. 
25,470,  legna  m.  e.  43,833,  pa- 
scoli q.  m.  7a,590. 
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Vaior  hrutto  totale  dei  prodotti 
del  suolo ,  compresi  altri  generi  se- 
condaria, lire  7,8i9,733. 

VeUor  netto  totale  dei  prodotti  del 
suolo ^  dedotti 3/5 per manuteoz., per- 
dite,sementi,ecc.,  1.  3,139,893  20. 

Con/n^fttoni.  Regia  69,251  i7; 
proYinciale  (a.  1848)  51,341  12; 
comunale  (a.  1851)9,22535;  totale 
429,817  94. 

Rapporto  per  cento  della  contri- 
buzione al  prodotto  netto:  coi^tribu- 
zione  regia  2  20  ;  conlrìboàooe  to- 
tale 4  13. 

Prodotti  animali.  Bestiame  bo- 
vino capi  4,477,  cavallino 3,589,  pe- 
corino e  caprino  33,24i,  porcino  427. 

Acque  minerali.  Acqua  solforosa 
di  Bord^bera.  —  Acqua  solforosa 
d'isolabuonai— Acqua  solforosa  ter- 
male di  Pigna. 

Popol.  del  1848:  abit.  64,541, 
maschi  32,242,  femmine  32,299. 

Per  chilom.  q.  abit.  94,13. 

Popol.  del48S8:  abit.  60,855. 

Rapporto  del  1^8  sul  1838:  au- 
mento 3,686. 

Cattolici  tatti,  meno  3  acattolici. 

Case  11,151.  —  Fam.  14,965. 

Fabbricati  soggetti  alla  Uggì 
d'imposta  SI  mar*o  18S1.  Fabbri- 
cati ordinari  3,936,  opifici  738;  to- 
tale 4,671 .  —  Reddito  netto  decre- 
tato 248,215  44.  Imposta  relativa 
24,821  93. 

Guardia  na%ionale.  Militi,  in  ser- 
vizio ordinario  5,112,  nella  riserva 


degli  abitanti  applicati  air  agricoltura 
ed  alla  navigazione. 

Commercio.  1  generi  d'esporta- 
zione che  costitubcono  la  ricchezza 
della  provincia,  consistono  negli  agru- 
mi ,  nel  legname  ridotto  in  tavole , 
ma  specialmente  neirolio.  Il  com- 
mercio d*  importazione  consiste  ia^ni- 
mento,  civaie  e  vino.  Genova  som- 
ministra 14,000  emine  di  frumento  e 
5,000  «di  legumi  ;  di  vino  se  ne  in- 
troducono circa  4,000  brente.  1  panni 
e  le  telerie  provengono  da  Francia, 
Svizzera  ed  Alemagna. 

Istituti  di  heneficema.  (Statistica 
ufficiale  del  1841).  Istituti  a  cui  fu- 
rono applicate  le  regole  deireditto  24 
ottobre  1836,  loro  numero  21  ;  loro 
entrate  compless.  1.  23,315  60. 

Comuni;  denominazione  degristi- 
tuti  ;  loro  entrate  : 

San  Remo.  Ospedale  civile  lire 
6,515  12.  —  Apricale.  Congr.  di 
car.  1,526.  —  Badalucco.  Commis- 
sione degli  ospizi  941  32.  —  Ba- 
jardo.  Congr.  di  car.  991  11  ;  opera 
pia  Rubini 318  33.  —Castelfranco. 
Congr.  di  carità  ed  osped.  296  78; 
opera  pia  della  Scuola  198  ÀI.  — 
Castellaro.  Congr.  di  cariti  206  83. 

—  Dolceacaua.  Id.  930  95.  —  ìsola- 
buona.  Id.  840  16.  —  Lingueglietta. 
Id.  73  69.— MonUlto.  Id.  1,412  89. 

—  Perinaldo.  Id.  498  61 .  —  Pigna, 
capoluogo.  Id.  713  70;  frazione  di 
Bugglo:  id.  218  90.  —  Pompe- 
iana. 14.  204  54.  —  S.  Stefano.  Id. 


4,305;  totale  9,417.  —  Fucili  rite-  69  04.  —  Taggia.  Osped.  3,095 02. 
nuti  attualmente  1,494.  — Triora.  Osped.  915 20;fr.  MoUoi; 


Leva  militare  ordin.  (a..  1853). 
Inscrìtti  522.  Contingente  di  1*  ca- 
tegorìa 97,  contingente  di  2*  categ. 
32;  totale  129. 

Strade.  Da  S.  Remo  a  Nizza  per 
Bordighera,  Venttmiglia  e  Mentone; 
ad  Oneglia  per  Riva  e  S..  Lorenzo; 
a  Cuneo  per  Breglio.- 

Industria.  Poche  e  di  quasi  nes- 
suna considerazione  vi  sono  le  arti 
e  \t  maniCittare,  essendo  la  più  parte 


ospedale  e  congr.  di  carità  44  33.— 
Ventimigtia.   Ospedale  3,307  01. 

Istanti  eccettuati  dal  predetto  edit- 
to: loro  nuro.  21  ;  loro  entrate  com- 
plessive lire  4,775. 

Secondo  una  più  recente  statistica 
gristituti  pii  di  questa  prov'mcia  nel 
1845  furono  30,  con  una  rendita 
comolessiva  di  lice  34,374  13,  e  nel 
1852  furono  29,  con  una  rendita  di 
lire  35,399  49. 
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AM  infanlUi.  In  S.  Ramo.        .per  lìpemanìe  e  melancone  masc.  3, 

hirutione  pubb.  Istituii  d*istro- ,  femm.  1  ;  per  deoMiiza  niasc.  2,  femm. 
zione  secondaria  in  cui  s*inMfiia  fino  3;  per  deliri  acuti  non  pazzie  masc.  i, 
alla  filosofia  i.  Ano  alla  grammatira  Temm.  t  ;  totale  generale  21. 
1,  ana  0  più  delle  classi  inferiori  2,'     Vacdnazionì.  Vaccinati  dal  1819 
totale  5.  lai  1818  num.  30,064. 

Ragguaglio  del  numero  degl'istituti      Suicidi  e  tentativi  di  suicìdi,  in  eoe- 
d*istnuione  secondaria  colla  popola-' plesso,  dal  1825  al  1839:  ninn.  8; 
zione  (del  1838):  un  collegio  colla  rapporto  al  numero  degli  abit  udosd 
filosofia  per  ogni  30,427  abK.,  un^7,474.  Suicidii  consumati,  dubi.^; 
collegio  colla  reltorìca  e  coirnmaniti^' rapporto  al  num,  degli  abit.  «oso 
per  ogni  30,427  abit.,  un  collegio  11  9,826. 
colla  grammatica  per  ogni  20,285  abit.  |     Personale  sanitario  (dicem.  1849). 

1...  ..•  — .-_„.!  ij:_.:  J-:  DottOH  ìu  mcdìcìna  31  ,  dottori  ìb 

chirurgia  2,  dottori  esercenti  le  doe 


Istituti  mantenuti  e  sussidiati  dai 
comuni  5 ,  dallo  Stato  1 ,  da  opere 
pie  2. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi (oelKanno  scolastico  1851-1852). 
Denominazione  dei  collegi:  collegi 
pubblici  di  S.  Rema,  di  Taggia ,  di 
Ventimiglia  ;  scuole  di  Triora. 

Scuole  elementari.  Numero  delle 
scuole  elementari  pubb.  masc.  46, 
femm 
fèmm 


facoltà  6,  chirurghi  approvati  40,  fle- 
botomi 3,  levatrici  f8,  faraiacisti  17. 
Diocm.  S.  Remo  era  già  compreso 
nella  diocesi  d*Albenga;  nel  1831 
venne  aggregato  a  quella  di  Venti- 
miglia. 

Cenno  storico.  Non  ben  certe  sono 

le  origini  della  città  di  S.  Remo.  — 

3;  private  inasc.  10,  private  Un  borgo  fabbricato  dai  Genovesi  nel 

5;  totale  64.  I  secolo  ix  denominavasi  di  San  Ro- 


Ragguaglio  della  popolazione  (del. molo,  il  quale  venne  devastato  un 
1838)  col  numero  delle  scuole  eie-  secolo  dopo  dai  Saraceni.  — Il  borgo 
mentarì  951.   Numero  degli  alunni  di  S.  Remo  sarebbe  stato  posterìor- 


1,525;  per  ogni  iOO  abitanti  2,30. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  16,403,  che  sapevano 
soltanto  leggere  3,339,  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  12,500;  femmine 
che  non  sapevano  né  leggere  né  scri- 
vere 30,189,  che  sapevano  soltanto 
leggete  919,  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  1,191. 

Statistica  medica.  Sordo-muti  ri- 
coverati ed  ammessi  negli  stabilimenti 
dello  Stato  (a.  1841).  Sordo-muti 
per  malattie  ed  accidenti  13,  di  data 
incerta  4;  totale  17. 

Pazzarelli  ricoverati  negli  stabili- 
menti dello  Stato  nel  decennio  1828- 
Ì837;  per  manie  masc.  3,  femm.  2; 
per  monomanie  superstiziose  demo- 
niache masc.  1,  femm.  1;  per  mono- 
manie orgogliose,  teomanlemase.  2; 
per  monomanìe  erotiche  maschi  2  ; 


mente  edificato  dà  un  Teodolfo,  ve- 
scovo genovese.  —  S.  Romolo  era  il 
nome  d'un  vescovo  genovese,  di  cui 
furono  trasferite  le  reliquie  in  Ge- 
nova. —  Del  nome  di  S.  Remo  nnlla 
si  sa  precisamente.^  —  Questi  doe 
nomi  sono  identici  a  quelli  dei  primi 
fondatori  di  Roma  ;  circostanza  questa 
elle  avrebbe  potuto  far  lungamente 
fantasticare  gli  eruditi.  Nel  1170  i 
Sanremesi  appariscono  liberi ,  seile- 
vesi  giudicare  da  una  triplice  lega  for- 
mata contro  i  pirati  pisani,  tra  Genova, 
Nizza  e  S.  Remo.  —  Sino  al  1296  eb- 
bero però  i  vescovi  di  Genova  sottola 
loro  signoria  il  castello  di  S.  Remo  eie 
terre  adiacenti,  i  quali  furono  venduti 
insieme  con  Geriaha  ad  Alberto  Dona 
e  Giorgio  De*  Mari.  —  Da  essi  ne 
fece  compera  la  repubblica  nel  secolo 
successivo.  —  Nel  1728  e  nel  1753 
i  Sanremesi  insorsero  contro  Genova; 
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che  la  prima  volta  si  studiò  di  acche- 
tarli senza  ricxjrrcrc  ad  estremi  mez- 
zi; ma  nella  spcondu  rivolta  sosten- 
ne con  energìa  i  propri  dìrìUi,  v«!- 
dendo  i  Synreraesi  sostenuti  da  mn- 
lesta^ionì  diplomatici^  *  coìk  «pigili 
Sj  pretendeva  di  n(:ouùs<^t?re  anelli 
sopn*  di  essi  Talto  diritto  deirimpero. 
- —  l  Genovesi  fiicero  demolire  Tan-^ 
ticA  rùcca  die  stava  a  tramontana 
della  fitlà/e  fecero  costrurreun  fortw 
sulla  spioffgìa.  ^  Ora  ^'o^dine  dei 
Ss,  Maurilio  e  Lazzaro  sta  eos traendo 
iinlep  rosario  a  S.  Remo. 

Biografia,  ^tit^mmsì  furonoun Mi- 
clielingeJo,  dello  di  S.  Hemo^  dolio 
nella  scienza  delle  Un  gire,  clie  tloriva 
V(!rso  il  princ'tj}io  M  secolo  xvii,  e 
Fr;incesco  Maria  Gaudio,  autore  di 
molte  opere  matemalichCj  morta  nei 

S.  Mufi.  Mand.  nella  provìncia  di 
S-  Remo  (div.  dì  Nizza). 

Con/ini.  AirO,  Bordighera,  alS. 
il  luarOj  all'È,  i  mand.  di  Ceriana  e 
di  Tapb'ì^t  iilN,  parte  di  i|u est' ultimo 
lerri  torio  ed  \\  moni  e  BijHìone. 

Super f.  Gbilmn.  q.  %%A9. 

Popnl.  12,108.  —C(iseXOU. 

—  Fumtgiie'A.^Sn. 

€om.  sogg.  S.  Remo,  Colla. 

S,  Remo.  Giltà  capol.  della  prov. 
e  dei  mand,  del  suo  nòtnc  (dioc.  di 
Vtntimiglia,  magr.  d'app.  et  Nìziaji.. 

—  SX$t.  del  lelegr.  elette.  —  CIT.  di 
dogana.  —  Sia:^.  di  pò  sta -cavalli. 

Di^t,  Ghtlom.  231  da  Torino. 
Coìltq.  eietfor,  dì  i2  eomuni  con 
3Ì5  elei  turi  inseiitti. 

PopoL  dei  48iSt  sUL  10,252. 

Pùpùl.  rifr/S5^.  abit.  M54. 

Pùxh.  tjfogr.  Ai  gradì  48»  +5'  5" 
dì  l^Llìt.  Ijoreiat;  e  5*^2(j'  59*'  dì  lon- 
git.  orient,  dal  merìd.  di  Parigi. 

AHe%m.  Metri  15  sul  livello  del 
maro. 

Topog.  Pre^o  U  mare,  parie  aMe 
falde  e  parte  su) pendìo  di  un  eolle;  è 


Prod.  princ^  Ulivi ,  cedri,  limoni 
aranci,  frutta,  legname,  funghi. 

Cotnmercw  d*olii  e  limoni. 

Fiere,  Tutta  la  seltìmana  dopo 
Penlocosle. 

MercaiL  Msrit^dl. 

Chie^.  Cattedrale  dì  bella  archì^ 
le  tlu  ra .  —  San  l  u  ari  o  d  ci  l' Assu  u  ta , 
eoa  quattro  miiguìliche  colonjie  di 
alabastro.  —   Santuariu  della  Ma-, 
donna  della  Guardia. 

Edifica  primii.  P^jlaz^o  de'  conti 
Roverizj.   —  Paliuzo  del  marchese 
FiOrrea  d'Olmo,  con  preziosa  galleria; 
di  ijuadrì, 

htiiìiU  dìMnii,  Seminario,—: 
CoHcgìo  comunale.  —  Scuole  ferarai- 
nilì,  ecc.         .. 

Porto  capace  dì  piccoli  legni,  con 
molo  pstTLitttì  nell  785,  e  diftìsu  da 
piccolo  forte,. 

Guardia  nailon.  Militi  m scritti,  in 
servìzio  ordimmo  Tal  ,  nella  riserva 
331;  tot.  i,06^.  ^Funli  liten.  580. 

ìscrhione  ipoiec.  Ammontare  dei 
dirilU  riscossi  ncifli  nflìt^i  ipolocari  di 
S.  Remo  dal  1^37  a  tutto  il  1852,, 
Uro  3l,y24  12; ammontare  della  me- 
dia annua  lire  l,9t5t  25. 

Cfmmtati  tfrunieri  rmdmli  in 
S.  H^nu>.  Àuslria  v.  e,  Danimarca 
V.  e.  ,  Due  Sicilie ,  EquEitore  v.  e. , , 
Francia,  Paesi  Bassi ^  Parma  v,  e 
Roma  V.  e,  Spagna  v,  e,  Stati  Uniti 
v.  e.,  Turchia  v.  e, 

S.  ROCCO,  fr,  di  Bastìda  pMca- 
raaa,  nel  mani  di  Gagati sma,.prov. 
di  Voghera. 

S.  ROCCO.  Fr.  di  Berne«zo,  nel 
maiid.  dì  Gara  glie,  prov.  di  CunQO. 

S,  ROCCO,  Fr,  di  Bossobsco,  nel 
mand,  di  llossalas<;o,  prov.  d'Alba. 

S,  ROCCO,  Fr,  di  Brufolo,  nel 
mand.  di  Bus&oleno,  prov.  dì  Smn. 

S.  ROCCO,  Fr,  di  lì  osca  ^  nei  mand . 
dì  Busca  ^  prov.  dì  Cuneo* 

S.  ROCCO.  Fr.  di  ComegHano,  nel 
matuL  di  Cornegliano  »  prov.  d'Alba, 

S.  ROCCO.  Fr.  di  Crevacuore,  nei 


ba^aato  dai  rivi  VaUotto  e  S.  Giacomo,  mand.  di  Crevacuore,  (irov,  di  Biella. 


É 


8.  ROCCO.  Fr.  di  Deiana ,  nel 
iiitiid.  di  Dezana,  prov.  di  Vercelli. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Ferrere,  nel 
«and.  di  Villanoofa,  prov.  d*A$ti. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Fomarco ,  nel 
mand.  di  Omavasso,  prov.  dì  Pai- 
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8.  fiocco..  Fr.  di  Foresto. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Gamalero,  nel 
mand.  di  Cassine,  prov,  d* Alessandria. 

8.  ROCCO.  ,Fr.  di  Luserna,  nel 
mand.  di  Luserna,  prov.  di  Pinerolo. 

8. ROCCO.  Fr.  dì Malpotriimo.nel 
mand.  di  Ceva,  prov.  di  Mondovl. 

S.  ROCCO.  Fr.  dì  Monta,  nel 
mand.  dr Canale,  prov^  d'Alba. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Montaldo  Roèfo, 
nel  mand.  di  Comegliano,  prov.  di 
Alba. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Nizza  di  mare, 
nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Novalcsa,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

8.  ROCCO,  fr.  di  Premia,  nel 
mand.  di  Crodo,  prov.  deirOssola. 

8.  ROCCO.  Tr.  di  Roascio,  nel 
mand.  dì  Ceva,  prov.  di'MondovU 

8.  ROCCO.  Fr.  di  RormìIó",  nel 
mand.  di  Canaglia,  prov.  dì  Biella. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Seppiana,  nel 
mand.  di  Domodossola-,  prov.  del* 
rOssda.  - 

8.  ROCCO.  Fr.  di  Seiralunga,  nel 
mand.  di  Diano,  prov.  d*Alba. 

8.  ROCCO.  Fr.  di  SospeHo,  nel 
mand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

8.  ROCCO (Boi-go).  Fr.  dlVezza, 
nel  mand.  di  Comegliano,  prov.  di 
Alba. 

8.  ROCCO  (Cascina  di).  Fr.  di 
fioca,  nel  mand.. di  Borgoniatieco , 
prov.  di  Novurah.    - 

S.  ROCCO (Castagneretto).  Fr.di 
Cuneo,  nel  mand.  e  prov.  di  Cujjeo. 

S.  ROCCO.  Rivo,  elle  scorre  al 
sud  di  Meirano;  versasi  nel  Pò. 

S.  ROCCO  (Rivo  di),  Rivo,  ohe 
scende  dai  monti  dello  stéssa-  nome, 
e  si  versa  nella  lìnea  superiolrmente 
a  S.  Salvatore.  ' 


8.  ROCCO  (ViUannora  di).  Fr.  £ 
Monleale,  nel  mand.  diVolpedo»  prov. 
di  Tortona. 

8.  ROMANO.  Fr,  di  Aspromonte, 
nel  mand.  di  Levenzo,  prov.  di  Nizza. 

8.  ROMANO.  Fr.  dì  Sale  Cam- 
scfaìo,  nel  mdud.  dì'Cuorgnè  ,  prò?. 
d'Ivrea. 

8.  ROMOLO  (CoUe  di).  Colle  £ 
Liguria ,  nel  contràfiTorie  tra  fiiyi  e 
Aiìgentina;  ^  alto  metri  935. 

8.  RUFFINO.  Com.  nel  maoài 
Chiavari ,  da  cui  dista  cbflom.  iJS^ 
(prov.  di  Òhiavari,  div^,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Genova):  ' 

Vopot  1,7«2.  ~  Case  33t.  - 
Famiglie  2^.' 

Topog.  Sur  un  colle  i  è  bagnato 
dal  torrente  Rupinallo  e  da)l*EnteUa. 

Prodotti  princ.  Olivi,  vili,  casta- 
gne, flchi. 

Industria.  Tele,  velluti  di  scia. 

Cose  notev.  Vetusta  torre,  avanzo 
di  fortiQcazìoni.  ^ 

S.  SALVARIO.  Fr.  di  Torino,  nel 
inand.  e  prov.  di  Torino. 

S.  SALVARIO.  Fr,  di  CastelB- 
naldo,  nel  mand.  di  CaiTale,  prov.  di 
Alba.    , 

S.  SALVARIO  (Colle).  Colle,  che 
.sorge  nel  territorio  di  Castelhoaldo, 
provincia  d'Alba. 

S.  SALVATÓRE.  Com.  nel  mand. 
^  di  S.  Stefano ,  da  cui  dista  clril.  35 
(prpv.,  dlv.,  dioc.  e  mag.  d'app.  (ti 
Nizza).— Uff.  di  posta-  8.  Salvatore. 
.  Popol.UÌ .  —  Case  1«0.  —  Fa- 
miglie  135.  - 

Topoq.  Sulla  sinistra  della  Tinca, 
a  521  nietri  sul  Kvejlo  dej  mare. 

Prodotti  princ.  Pa.scoli ,  bestiame. 
—  Miniera  di  piombo.  sojforatQ  ar- 
gentifero. -     - 

Fiere.  4  febbraio.     " 

Cose  notevoli.  Sorgente  solforosa 
termale  ^'^a  Pian  sur  Pian;  scaturisce 
da  una  rupn  di  granito  detta  La  Guez, 
allivello  del  fiume  Tinca.  —  Altra 
solforosa  fredda,  lungi  15  mejtrì  circa 
dalla  prima ,  alle  falde  della  stessa 
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rupe* —  Parrocchiale  guliua,  txjn  sta- 
tuetta dì  S.  ^AGÌo  M  iaD9. 

Cf^tììio  atoT.  Fu  signoria  dei  Gri- 
maldi e  dei  Gtùs  i- Isti  ardi  ^ 

S.  SALVATOftli.  Marid.  neUapnjv. 
e  dìv.  d'Aiessamlria* 

Confini.  Al  S,  il  mand.  dì  Tclk- 
3Eani>,  airE.  e  al  N.  quello  diVak-nxa 
e  prie  del  CasaUsco.airO.  quest'uì- 
limci  e  parlf-  del  lerrtlurio  dì  Tubine. 

Super f.  Chilom.  q.  58,30. 

Disi,  Clnluin.  11,31  da  AIms- 
sandiia. 

PopoL  ll.en.  —  Citse  l.tit. 
—  Famiglie  3,171. 

Com.  sogg.  S,  StihaLore,  Castel- 
ieUo-StiUitiso,  Lu.  . 

S.  Salvatole,  dipoi .  del  mand. 
(dìoc,  e  niiig.  d'app.  di  Casale). 

Pftpot.  6,751.  —  CaAe  5S7.  — 
Fmnigtit  l,iS2. 

Topg.  ^utolli,  a  maestro  da  Alea- 
mandria,  sulla  slrdda  per  a  Cassile. 

Prod,  prifie.  Vini,  pasculi, 

Mereati.  ìiUvmkÙì. 

Cone  jmitiK  Alta  ed  isolata  torr^^^ 
avanao  dì  aotìeo  L'aste  Ilo.  —  Due  sor* 
genti  solforose,  nella  valle  di  Saiis; 
scalari  scono  tra  il  comune  tJì  S.  Sai- 
l'aloru  e  quelli  di  Lu  e  di  Quargncnto^ 
a  75  moiri  diva  Tuna  dairallra. 

Cmnu  stor.  Eni  un  tempo  luo^jo 
fortifica  Lo  \  reggeva  si  con  jrfopri  sta- 
tuii. 

S.  SALVATORE.  Fr.- dì  Bobbio . 
nel  m^nù,  l'  pruv.  di  Bobbio, 

S.  SALVATUHE.  Fr.  dì  Clùeri, 
nel  mand,  di  Clvicri,  prov.  di  Torini*. 

S.  SALVATOliE.  IV.  di  Coiforno, 
nel  mand.  di  Lavugna^  prov,  dì  Cbìii- 

S.  SALVATOHE.  Fr.  dì  ùmMio^ 
mi  niand.  di  Ocdmiano»  ptm.  di  Ga- 
sale. 

S.  SALVATORE.  Fr,  dì  Motti  Al- 
ci iuta,  ìw\  maiiJ.  di  Candelo,  prov,  dì 
Bidin. 

S,  i^ALVATOi\E.  Fr.  di  mzìi  dì 
mare,  n(d  mnod.  e  prov,  Ji  Mìz^. 

S.  SALVATORE.  Fr.  di  Sa  vigliano, 


nel  iiiand.  dì  Sa  viglia  no,  prov.  di  Sn^ 
luzzo. 

S.  SALVATOaE  (Monte  di).  Mon- 
te, che  sor^e  nel  Icmtorio  dì  Gassino 
(proVn  di  Tu  l'imi). 

S.  SALV.4T0nE  (Monte  dì).  Mon- 
te, clic  sorgtì  nella  prov,  di  Pallanza, 
nei  territorio  dì  LesH. 

S.  SATURNINO  (Acipjtì  dì).  Sor- 
genti termali  dtirisob  dì  Sardegna, 
.sliuiate  molto  salutìfere;  scalo rtsco no 
nel  LerrllorìodìPadna,  mand.diPoz- 
Koni  aggio  ri*,  prov  inda  di  A%h*iro. 

S.  SATURANO.  Fr.  di  M^nc^lia, 
nd  maud.  di  Sc^jlri-Levnnte,  prov.  di 
Qua  va  li. 

S.  SEBASTIANO.  Cora,  nel  mand. 
di  CiiJìal bordone,  da  cui  dista  cMlom. 
3,iO  (prov.,  div.  e  dìoc.  di  Torhrio, 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta:  Lavrìano. 

PoptìL  2328.  —  Cuse  278.  -- 
Fumigtie  31  i, 

Topufj.  Alla  diislra  del  Po,  a  greco 
da  Torino  ;  è  bagnalo  dal  torr.  Leona. 

Prtìd,  prtHù,  Uve,  cercali^  lìeno, 
gelsi. 

Cenno  slorico.  Fu  contado  del  No- 
va ri  na  di  Std'^no  e  dei  Docili  dì  Coc- 
conalu. 

S.  SEBASTIANO.  Maofj^m.  nella 
jirov,  di  Tori  Oli  ;i  (div.  d*Ah'Ssai>drìii), 

Cott/ini.  Al  N.  ì  Riand,  di  tlodìa- 
sco  e  di  Varxi  ^\YK^  parte  dì  que- 
st'uUìmo,  airo.  quello  di  IWcehetta 
Ltjjiire,  al  S.  quello  dì  titirbaisna. 

Stiperf.  Chiloin.  q.  lly,0|, 

PopoL  6,0 io,  -^  Cdft  i  ,07$.  ^ 
Famitjtie  l  Jl>5, 

Com.  iogg,  S.  Sebastiano  »  Bri- 
guano,  Fahbric;!,  Furalondo,  Frasca- 
ta» Gremiasfa,  Montaculo. 

S.  SEB\sti\^o,  Capol.  éé  inand^ 
{tlìoc.  di  Tortona j  mag.  d*a^jp.  di  Ga- 
sale . 

PopùL  911.  —  Cme  «2.  —  Fa- 
miglie %, 

Uixi.  CUìim.  24,tìt»  do  Tortona. 

Tttpog  $yr  m  poggio  ;  é  bagnala 
M  Curdfi^  e  dal  Mui^et^ia. 


^N 


•  Prod.  princ.  Castagne,  gelsi 

Inétéstria.  Fabbriche  di  seta. 

Fiere.  9  maggio  —  lunedì  dopo 
la  2"  domon.  di  luglio  — •  2  ottobre. 

^fercdtr.. Mercoledì  e  sabbaio. 

Cenno  sttnico.  Fu  feudo  afTran- 
catone!  prìncrpe  Dona  Pamtìli: 

S.  SEBASTIANO.  Fr.  di  Fossano, 
nel  mand.  di  Fossano, prov.  dt Cuneo. 

S.  SEBASTIANO.  Fr.  di  Frassino, 
nel  mand.  di  Sarapeyre,  prov.  di  Sa- 
luzzo.  •  '  - 

S.  SEBASTIANO. -Fr;diMarmora, 
nel  mand.  di  Frazzo,  provtncia  di 
Cuneo. 

S.  SEBASTIANO.  Fr.  dv  Mon- 
forte,  nel  mand.  di  Mooforte ,  prov. 
d*Alba. 

S.  SEBASTIANO.  Fr.  diTovo  Fa- 
Rildi,  nel  mand.  di  La  Piètra,  prov 
d'Albenga.  ^ 

S.  SEBASTIANO.  Rivo  della  prov 
d'Alessandria;  bagna  il  territorio  di 
Refrancore,  e  si  versa  nel  Gaminella. 

S.  SECONDO.  Mand.  nella  prov. 
di  Pinerolo  (divis.  dì  Torino). 
,    Confini.  Al  N.  ed  alPO.  il  mand. 
di  Perosa,  all'È.  Pinerolo,  alS.  il 
mand.  d'r  Brìcherasio. 

Superf.  Chilom.  q.  62,76. 

Popol.  7,320.  —  Case  1  »242.  — 
Famiglie  1,395. 

Com.  togg,  S.  Secondo,  Inverso 
Forlo,  Prafflallo,  Prarostine>  Rocca- 
piatta,  S.  Germano. 

S.  Secondo.  CapoL  del  mand. 
(dioc.  di  Pinerolo,  mag.  d'appello  di 
Piemonte). 

Disi.  Cbilom.  4,93  da  Pinerolo. 

Popol.  2,031.  —  Case  261.  — 
Famiglie  333. 

TopQg,  In  collina ,  alla  destra  del 
£l)isone. 

Prod.  princ.  Vini,  frotta. 

Industria,  Fabbriche  di  vasi  di 
creta. 

Cose  notev.  Rovine  del  castello  di 
li iradolo ,  distrutto  dai  Francesi  nel 
1693.  —  Caverna  artificiale. 

Cenno  ttor.  Fu  contado  dei  Par- 
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paglia  di  Revigliasco ,  e  dei  Bim^ 
di  S.  Marcel. 

S.  SECONDO.  Fr.  di  Ferrere,  ^^ 
mand.  di  Villanuova,  prov.  d^Asti 

S.  FECONDO.  Fr.  di  SsilnzzoU. 
nel  mand.  di  Saluzzola,  prov.  6 
Biella. 

S.  SECONDO.  Fr.  di  Veza,  fri 
mand.  di  Comeglian^,  prov.  di  A^ 

S,  SICARIO.  Fr.  di  Cesane.  k^J 
mand.  di  Césannc,  prov.  di  S«a. 

S.  SILY.ARIO.  Fr.diZavatartìì., 
nel. mand.  di  ZavatareUo  ,  prov.  é 
Bobbio. 

S.  SILVESTRO.  Rivo  di  LifVJ 
e  del  territorio  di  Nizza  ;  Tiasc«  prc* 
il  Santuario  da-  cui  prence  not»  " 
sbocca  in  mare  presso  il  sebber^ 
deHa  Croce  di  Marmo. 

S.  SILVESTRO.  Fr.  di  AUwpK 
nel  mand.  di  S.  Maria  Itfagporp 
prov.  dell'Ossola. 

S.  SILVESTRO.  Fr.  di  Oesctv 


lino,  nel  mand.  di  CresCenCDo,  pro- 
vincia di  Vercelli. 

S.  SILVESTRO.  Fr.  di  Dnui|». 
nel  mand.  di  Santa  Maria  Maggk^. 
prov.  dell'Ossola. 

S.  SILVESTRO.  Fr.  diUottJà- 
ciat»,  nel  mand/  di  Candelo,  prov  é 
Biella. 

S.  SILVESTRO.  Fr.  dìNtxzai 
mare,  nel  mand.  e  prov.  di  Nizza. 

S.  SIMONE»  Fr.  di  S.  BartokK 
meo  del  C^rvo,  nel  mand.  di  Jham 
Castello,  prov.  di  Oneglia. 
V  S.  SIMONE.  Fr.  di  BasUda  Pu^ 
carana,  nel  mand.  di  Casattsma,  prt^ 
vincia  di  Voghera. 

S.  -SIMONE^  Fr.  di  Diano  Mann, 
nel  mand;  di  Diano  Castello ,  prov. 
dì  Oneglia. 

S.  SIRO.  Fr:  di  SanU  Margarìii 

S.  SIRO.  Fr.  di  Struppa,  nel  maad 
di  Staglièno,  prov.  di  Genova. 

S.  SIRO  (Poggi).  Fr.  di  Cera,  ori 
mand.  di  Ce  va,  prov.  di  Moodovl. 

S.  SPEfUTO.  Cora,  nel  mand.  di 
Mònastir,  da  curdista  cbilom .  5  (prov. . 
trìb.  di  1*  cogniz.,  intend.,  dioc.  e 


SAN 


tappa  d'ìnsìn.  di  Cagliari,  dj£tr.  esal 
foiiale  di  UssaDa),  —  Off.  di  posta  t 

Popoì.  1,559.  —  Case  359.  — 
FaniigUe  372. 

.  Tùpotj.  Nel  gran  piano  di  Cagliari, 
ai  gradì  ano  21^  iO"  dì  lalit.  <ì  Q^ 
6' 56"  dì  long.  oradtiiU^ìc  M  m«!- 
ridiano  di  Cagliari. 

Proti .  j:)  rmc .  Cerea  li ,  vini ,  fra!  La . 
;    Cose  tiof e iK  Avanci  di  nuraghi. 

Cenno  $tùt\  Fri  mdrcli esalo  dei 
Cadella.  —  Chiamavasi  apiiciimeiile 
Orli  cedro. 

S.  SPIIUTO  0  Firìe,  Fr  di  Nìm 
di  marr,  n«l  mand.  e  prov.  dlNìiza. 

S.  STEFANO.  Isola  adiacente  alla 
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Cenno  slar.  Fu  fondalo  msM'vnf 
serolo  da  aironi  pastori  delia  vslle  di 
Maira.  —  Lo  presero  «  aaedjeggia- 
rono  nel  lUfi  ì  Provenutali.  —  Fu 
contado  dei  Chi  noe  a  e  degli  Audiberti* 

S,  STKFAm)  0  S.  Stefano  di  Ma- 
grfi.  Coin.  nel  mt^nù.  dì  Sar^aaa,  da 
cui  disia  ehilooK  7,20  (prov.  di  Le* 
vante ,  div.  e  ma^.  d'app.  di  Genova, 
dioD.  di  SarÈaiiaJ. 

Popol.  2,054.  —  Case  334.  — 
Famifjik  418. 

Tópog.  Sii  poggi*),  »'ìl]a  sinistra 
della  Matjra. 

Proti,  princ.  Cereali. 

Fiere,  3"^  rioEnenica  di  otldbre  e 
successivo  lunedì. 


Sardegna,  nello  atreltn  dì  Bonifacio,'  Cose  fiùtetì.  Ad lìchf  porte  f^itel- 
fra  rEir,i  e  II  capo  dell'Orso  ;  è  luogai  lane,  avanzi  tìék  fortllkaKÌonì  inual- 
niìglia  t   1/3,  larga  nel  lato  australe  ziitc  già  ùé  Malaspìna. 


S.  STEFxVNO.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  dì  Nijtsta. 

Conphi.  Al  N,ia  div,  di  Guiìeo, 
air  E.  il  mand.  dì  Lanlosca ,  al  S. 
quelli  di  Guillaume^  e  dì  Vìllars  del 
Varo,  fiirO,  la  Franerà. 

Super f.  Cliìlom.  g.  il 5, 43. 

Popoi^  6,718.  —  Citsf  9U.  — 
Fmmgiie  1,lGtì. 

Coni.  sogg.  S-  SleftiHO  ,  Isola  , 
Robione,  Ror^  S.  Dalmaizo  Selva- 
tici», S,  Salvatore. 

S,  Stefa^Jio  0  S.  Stpfano  Monla- 
oua.  CapoL  del  mand.  (dloi:.  e  inag. 
o*app.  dì  Nizza). 

Ih&l.  Cbiloiih  140  di  Nìzzju 

Popol.  2,175.  —  Cime  283.  — 
Ftimtyiit  iOO, 

Topotj.  lo  un  ripiiHio ,  f^resso  il 
conflnenle  deirArdon  nella  Tine». 

Prod.  princ*  Legname;  beslianitì, 
selvaggio  me. 

CofHtnerem  di  lana. 

fiere,  ti)  ma^gto.  —  25  gitHfoo. 
S4  sfosy.  —  6  ottobre.  —  2  e  18 
offvimbre. 

Cose  notev.  Cafipelli*  dt*Uii  delKi 
MiidonojiGrande.ron  jiffrcstbi  deUlv 
a^oio.  —  Grandbso  campanile. 


Cenna  slor.  Kil  1321  fo  ^fresoda 
Cistrucdo  ,ii  Ma  la  spina  ;  Ìndi  a  poco, 
gii  a  hi  la  olì  sì  lìkóc.to  tii  ri*3J»ov€si. 

S.  STEFA™.  Fr.  di  Albupana, 
nel  III  and.  di  Castel  nuòvo  »  prov.  dì 
Asti. 

S.  STEFANO.  Fr.  dì  Ikne  ,  nel 
Ola  od.  dì  tiene,  prov.  di  Mondo  vi. 

S,  STEFAlSlL  Fr.  di  llorgoma- 
oero  ,  nel  mand.  dì  BorgiUiPiìero, 
prov.  di  Novan. 

S.  STEFANO.  Fr.  di  Gìaglione, 
nel  mand.  e  prov.  di  Susa. 

^,  STEFANO.  Fr.  di  Lwp  . 
nel  mand.  di  S.  Quiriro,  provìmUa  dì 
Genova, 

?;.  STEFANO,  Fr.  dì  Moniemapo, 
nel  mnad.  di  Monleniygoo ,  prov,  ili 
Casale, 

S.  STEFANO.  Fr.  dìNìjta  dì  ma- 
rt',.  od  m^ind.  e  prov,  di  Nìkz,i, 

S.  STEFANO.  Fr.  di  Parodi,  net 
marni,  di  Cavi,  prov.  di  iNovì. 

S.  STEFANO.  Fr,  di  Sale  Gami* 
Icilio,  uel  mand.  dì  Cuor^iìé  »  prov. 
d'Ivrea. 

S.  STEFANA  (Cast-ina).  Ff,  di 
Salo  Castekuovo,  nel  niand.  di  Ci- 
5t*?lUmooli*,  prov.  d'Ivri'a. 

S;  STEFANO  (l^.astcl).  Fr.  dì  Di»* 


UN 


(1094) 


msco,  nel  mand.  di  Clierasfo,  prot. 
di  Mondovl. 

S.  STEFANO  (  Cascina  ).  Fr.  di 
Sale  Castelnuovo,  nel  roano,  di  Ca- 
stellamonte,  prov.  d'Ivrea . 

8.  STEFANO  (Rivo).  Rivo,  che 
scoria  nel  territorio  di  Valeni^a ,  pro- 
rìncia  d'Alessandria,  e  quivi  si  getta 
nel  Po. 

S.  STEFANO  (Va«edi).Talle, 
che  giace  nella  prov.  di  Nizza  ;  é  sol- 
cata dal  Giune  Tinea;  ha  una  lun- 
ghezza di  4  leghe  dal  casale  de^  Prots 
shio  ad  Isola. 

S.  STEFANO  AL  MARE  o  S.  Ste- 
fano Marina.  Mand.  nella  prov,  'di 
S.  Remo  (div.  di  Nizza). 

Confini.  Al  N.  ed  alKE.  il  mand. 
di  Porto  Maurizio ,  alPO.  quello  di 
Taggla,  al  S.  il  mare. 

Superf.  Chilora.  q.  47,24. 

PopDl.  7,0«0.  —  Case  1,354. 
--Famiglie  1,691. 

Com.  $ogg.  S.  Stefano  al  mare, 
Boscomare,  Castellaro,  Cipressa,  Co- 
sta Raìnera,  Lengueglietla ,  Pompe- 
iana, Riva,  S.  Loi^nzo,  Terzorìo. 

S.  Stefano  al  mare.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  di  VentimigKai  mag. 
d*app.  di  Nizza). 

Di8t.  Clnlom.  11,40  da  S.  Remo 

Popol.S93.—  Case  115 
miglie  241 . 

Topog.  In  riva  al  mare,  appiè 'di 
colline. 

Prod.  princ.  Frumento,  orzo,  le-» 
gumi,  limoni,  zuccìie. 
;  Fiere.  Martedì ,  mercoledì  e  gio- 
vedì dopo  la  domenica  in  Albis.  — 
^Lunedì ,  martedì  e  mercoledì  dopo  la 
1»  domenica  d'ÀH^vento. 

Cose  noiev.  Chiesa  parrocchiale , 
costrutta  da  papa  Adriano  VI,  ex  poto, 
perchè  uscito  salvo  da  una  burrasca 
nel  1 521 .  —  Avanzt  di  forte  castello. 

Cenno  stor.  Fu  anticamente  villa 
regia,  posseduta  dai  monaci  Ltriensi, 
che  la  vendettero-ai  Genovesi. 

S.  STEFANQBELBO.  Mand.  nella 
npoT.  d'Alba  (div.  di 'Cùneo). 


Confina.  Al  N.  la  prov.  d'Asti,  al- 
TE.  quella  d'Acqui,  al  S.  i  mand.  di 
Cortcmiglia  e  di  Diano,  all'O.  quelhi 
d'Alba. 

Superf.  Chilom.  <\.  95,60. 

Pepol.  8,555.  —  Case  i  ,590.  - 
Famiglie  1 ,795. 

Com  8ogg.  S.  Stefano  BeSw, 
Càroo,  Castiglione-Tinelhi,  llossiw. 
Mango,  Rocchetta  Belbo. 

S.  Stefano  Belbo.  Capol.  tò 
mand.  (dioc..  di  Alba,  mag.  d'app.é 
Piemonte). 

Di8t.  Chilom.  18,48  da  Alba. 

Popoi.  2,897.  -^  Case  I9i.  - 
Famiglie  565. 

Topog.  Alle  fafdc  di  una  collina  ;  i 
bagnato  dal  Belbo  e  dal  Tinelki. 

Prod.  prin&.  Cereali ,  tìiIì  biaa- 
chi  assai  pregiati. 

Fiere.  17  agosto.  —  14  ottobre. 
—  7  diceipbre. 

Mercati.  Giovedì. 

'Cote  notev.  Rovine  di  vetusto  ca- 
stello fortificato. 

Cenno  stor.  Fu  contado  del  mar- 
chesi d'Incìsa.  • 

S.  STEFANO  D'AVETO;  Mand. 
nella  prov.  di  Chiavari  (diy.'di  Ge- 
nova).   . 

Con/Ini.  All'È:  lo  Stato  Parmense, 
Fa-lai  S.  l'alto  giogo  Appennino  che  di- 
vide la  valle  dell' Aveto  da  quella  del 
Taro,  mentre  un  suo  eonirafTorte  la 
separa  dalle  prov.  di  Genova  e  di 
Bobbio  .^ 

Superf.  Chilom;  q.  160.05. 

Comune  componente  il  manda- 
mento: S.  Stefano  d' Aveto. 

S.  Stef.ano  D' Aveto.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  di  Bobbio,  mag.d'app. 
di  Genova). 

Dist.  Chilom.  36,80  da.  Chiavari. 

Popò/.  7,161 .— Case  1  ;208. - 
Famiglie  1 ,227. 

Topog.  Alle  falde  dei  monti  Mar- 
Uncino  e  Rosso,  alla  destra  delFA- 
veto. 

.  Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame, 
caci,  erbe  medidnàli.  —  Amianto. 
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Fiere,  i  ottobre.  —  4  novetubre. 

Me  fritti.  Merrolcdi  e  sabalOn 

Cose  tioiev.  Chiesa  parroccljìaìr* 
di  Re^?cvaglia,  mn  campine  del  1216, 
a  tubo.  —  Parrocchiale  dì  S.  Slfifano, 
con  dipinto  lraif>orUlo  dalle  Spagna 
d»l  rt^lebre  ammiraglio  Dfiria. 

Cenno  utorico.  Ai  teinpi  dei  Aja- 
la spina  ,  di«  h':iveano  ia  signoria  , 
questo  vilUggio  era  munUo  dì  ruijleHo 


del  mare;  trovasi  ai  ^radi  41^ T 5" 
di  latit.  i'.  ho  Ct'  0  '  di  Jong:U.  all'o- 
riènte del  me  ri  Elia  no  di  Parigr. 

S.  \'ER\N.  Colle  rbe  slimaka  n 
polente  dì  ^  al  uzzo  ;  dalla  vallo  dì 
Casleldelfum  scorge  a  Qulreas  nel 
Delfìnato. 

S.  VEUEZZO.  Ff,  ài  Santa Gìuna, 
i^el  mamt  di  Dt'Ba,  prov,  di  Acqui, 

S.  VEKQ  CONGIUS.  Comune  nei 


lì  forlificazioni.  Dappoi  vi  dominarono 'mand.  di  Simanis,  da  cui  dista  fchì- 
~  Do  ria.  Ilomelrì  3  {pcovf,  trib.  di  1»  fugmz,, 

S.  STEFANO  DEL  PONTE.  Fr.  ii)li?nd-,  dii.tr.  es^llor . ,  (Imh-,  e  tappa 
li  S<!slii-Uvanie,  md  mand.  di  Se-'d'insi«.  dì  Orislano).  —  Ufl*.  di  pò* 


st  ri-Levante,  prov*  ài  Cina  va  ri. 

S.  STEFANO  ROERO.  Com.  nel 
maod,  di  Canale,  da  mi  dìHta  cbilo- 
meUi  fi  (prov.  e  dioc.  dì  Alba  ,  dfv. 
dì  Cuneo,  mag.  d'ap|>.  dì  Pittmonte). 

Popò!.  Appiedi  colli,  tra  ri  tìor- 
bore  ed  il  Uiddone. 

Prod.phnc,  VinK  tapiuO. 

S.  STIVI.  Colk  ddla  provincia  di^ 
S*  Remo  ;  s'innalza  nel  territorio  di 
S.  Sic  Fano  al  mare. 


stri  i  Oristano. 

Pop&t.  t59.  —  Cttne  0  Fnm.  il, 

Ttìpifp  Sor  un  p<i|jgio  presso  il 
Tirso,  ai  itradi  39«  57'  di  latiL.  e  O" 
34*  10''  di  longitod.  occidentale  da 
Ca;;liarì. 

Prod.  prmc.  Corcali,  lino^  c^tnapa, 
vino*    -, 

Cnf(e  mfev.  Antichissijtlsi  cappella 
di  S.  Salvatore. 

S.  VERO  MIUS.  Com.  nel  mmd. 


S,  SUDARIO.  Fr.  di  Vragoano,  nel  di  Mìlis^ds  cui  dista  cliilom.  6[prov,, 
iii;iod,  di  Saluziota,  prov,  di  Diella.  |U'ib.  dì  1*  «-ogniz,,  ini  end,,  tappa 
S.  TEODORO.  Fr.  di  Genova,  nH.dlnsTnuaz.  edioc,  dì  OrìsUuio,  dìMr. 


tnand,  o  prov.  di  Genova. 

S.  TER  ENZO  AL  MARE.  Fr.  di 
Lerk'i,  nel  mand.  di  Lerìei,  prori  dì 
Levante. 

S.  TDVTMASO.  Fr.  di  Tavigliano, 
nel  m and.  di  Aodomo-Caccioma,  pro- 
vincia di  Dtella, 

S.  TOMMASO  {4^astL4lelto).  Fr.  di 
C3;^lelletlo  C<H'vo,  iicì  mand,  dì  Mas^ 
serano,  prov.  dì  Bìi^b. 

S.  VALERLVNO.  Fr.  di  Rorgone, 
nel  niaod.  dìCondtmr,  prov.  di  Sus». 

.S,  VALERIANO.  Fr.  dì  Cumis^oa, 
nel  mand.  di  Cumiana,  prov.  dì  Pl^ 
nerolo. 

S.  VENERIO.  Fr.  di  Follo,  nel 


e.sf>llorÌi*li!  dì  Tracnajc7-a).  —  Uff.  di 
posta:  Oristano. 

P&po!.  2,017-  "  Ctue  1,0^7. 
—  Famiglie  i.imi. 

Topofj.  Alle  tiììóe  merìdIonaU  del 
manie  di  S.  Lusso rgiu,  ai  ^radì  ii^ 
0^  r>0"  di  blTL  e  0*»  3r  di  lon^t. 
ocdd    da  Caglfan. 

Prod.  princ.  Orzo ,  fave  ,  pano  , 
vino,  frulla. 

fiere .  1 7  j^ogno  ^  ^  20  sette  mbrp. 

Cane  Ufjffvifti,  Dtsc  ni>rnghi. 

S.  VINCFJSZO.  Fr.  di  Moncalvo, 
nel  mand.  di  Moncalvo,  provincia  dì 
Casale. 

S.   VliVCENZO,    Fr.   di  Monleu 


.  di  Vcjfjtano,  prov.  dì  Levante.  iRoero,  nel  mand.  dì  dsnnk ,  prov. 


S.  VENERIO  Fr,  di  V,?^mo),  nel 
mand.  di  Vi* zzano,  prov*  dì  Levante. 

S.  VERAN  (  Coll-^  0  Bassa  dì  ). 
Colle  delle  Aìpi  Mardli^tie  (Roia-Ti* 
ttea),  allo  oietri  1  ,H  V^  ^opra  il  livello 


d'Alba* 

S*  VINCENZO.  Fr.  dì  Stiflbnello, 
net  mand*  di  Andora,  provìncia  d'Al- 
be riga. 

S.  VINCENZO  (Borgé).  Ff*  di  m^^ 
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simkio»  ne)  nnod.  di  Cilixzano,  prov. 
d*Albeiifa. 

S.  VINCENZO  (Valle).  Fr.  df  Sa- 
reiuno,  nel  mand.  di  Viguzzolo,  prov. 
di  Tortona.  * 

S.  VINCENZO  DEL  FAVALE.  Fr. 
di  Fa  vale»  nel  mand.  di  Cicagna,  prov. 
éi  Chiavari. 

S.  VITALE.  Fr.  di  Busca,  nel 
mand.  di  Basca ,  prov.  di  CuneiK 

S.  VITALE.  Fr.di  Fossano,  nel 
mand.  di  Fossano,  prov.  di  Cuneo, 

S.  VITALE.  Fr.  di  Roppolo,  nel 
mand.  di  Cavaglià,  prov.  di  Biella. 

S.  VITO.  Colle  della  provincia  di 
Casale  ;  sorge  nel  ierritorìo  di  Grana. 

S.  VITO.  Fr.  di  Fossano,  nel  mand. 
di  Fossano,  prov.  di  Cuneo. 

S.  VITO.  Fr.  di  Garbagna.  ' 

S.  VITO.  Fr.  di  S.  Michele; 

S.  VITO.  Fr.  di  Monta,  nel  mand. 
di  Canale,  prov.  d'Alba. 

S.  VITO.  Fr.  A\  Spezia,  nel  mand. 
di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

S.  VITO.  Fr.  di  Torino,  nel  mand 
e  pròv.  di  Torino.  ' 

S.  VITO  m  VALLEVERSA.  Fr 
d'Asti,  nel  mand.  e  prov.  d*Asti. 

S.  VITTO.  Com.  nel  mandam.  di 
Muravera  (prov.  e  Irib.  di  !•  cogni- 
zione di  Lanusei,  intond.  e  dioc.  di 
Cagliari,  dislr.  esattor,  di  Villapuzzo, 
tappa  d'insin.  di  Tortoli). 

Dist.  ChUom.  72  da  Cagliari. 

PopoL  2,605.  —  (kse  566.  — 
Famiglie  626. 

Topog.  Alle  falde  di  colli,  ai  gradi 
39<»  2r  di  lalit.  e  Oo  25'  di  longit. 
orìent.  da  Cagliari ,  non' lungi  dal 
fiume  Dosa. 

Prod.  princ.  Vini,  fruita,  pascoli, 
legname. 

Cose  notev.  Nuraghi.  ^  Avanzi 
di^Vtllamaggiore  e  di  Castiada,  an- 
ticlii  viraggi.  * 

S.  VITTO  (Rivo  di).  Rivo,  ohe 
scorre  nella  prov.  di  Levante ,.  e  si 
getta  in  mare  dopo^ver  bagnato  Ma- 
rcia e  Coregna. 

M.  ViTTONE.  Fr.  di  Montescgale, 


nel  mand.  di  Godiasco,  provincia  di 
Voghera. 

S.  VITTORE.  Fr.  di  CentaUo,  nel 
mand.  di  CentaUo ,  prov.  ài  Carneo. 

S.  VITTORE.  Fr.  di  Dronero,  ntà 
mand.  di  Dronero,  prov.  di  Cuneo. 

S.  VITTORE.  Fr.  di  Possano,  «I 
m«nd.  di  Fossano ,  prov.  di  Cuneo. 

S.  VITTORE.  Fr.  di  Mom^etm, 
nel  mand.  di  Volpedo,  provinola 
Tortona. 

S.  VITTORE.  Fr.  di  Priocca,  nA 
mand.  di  Covone,  prov.  d*Alba. 

S.  ZACCARIA.  Fr.  di  FortuMgo, 
nel  mand.  di  Zavatarello ,  provincU 
di' Bobbio. 

S.  ZACCARIA.  Fr.  di  Rocca  Sa- 
seHa,  nel. mand.  di  Godidsco,  pror. 
di  Voghera. 

S.  ZENO.  Fr.  di  Stradella ,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 

SANTADI.  Mand.  neHa  prov.d'I- 


PopoL  2,323.  '  - 

Così  il  mandamento ,  còme  il  co- 
mune di  Santadì  sono  di  nuova  crea- 
zione ^  vennero  istituiti  per  decreto 
regio  dell'I  1  agosto  1853. 

Il  solo  comune  di  Sariiadl  appar- 
tiene a- questo  mandamento,  e  venne 
formato  delle  borgate  seguenti  :  San- 
ladi,  Nuxis,  .Murdeu,  Villaperucciu, 
Tirongins;  Gntturi-Ponti,Kiu-Siriddi, 
Terrasolj,  Taktlnu,  Perdedu ,  Isca- 
Gessa,  SaBenatzù. 

Dipende  dal  tribunale  di  Cagliari. 

SANT'AGATA.  Com.  nel  mand.  di 
Cannobbio ,  da  cui  dista  ciiilom.  2, 
(prov.  di  Pallanza ,  div.  e  dioc.  di 
Novara ,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  841.  —  Case  155.  — 
Famiglie  157.   ' 

Topog.  Sulla  pendice  del  monte 
Giòve,  .presso  il  Lago  Maggiore. 

Prod.  princ.  Pascoli,  piante  d'alto 
fusto. 

EUiniol.  Dal  titolare  delia  chiesa 
parrocchiale.  —  L'antico  suo  nome 
era  Criniiale, 

S.  AGATA.   Com.  nel  mand.  di 


SAN 


(109?) 


^kH 


Vi  Ilo  I  vernili  da  cui  dìsU  diiiom.  9.86 
(prov,  e  dioc.  di  Tortan:ì ,  dhis.  dì 
AkssandriaT  màg.  d'app.  di  Ca^alel 

PopoL  838.  —  Cm(  tiTa/n.  ir>7. 

Tópoij*  In  situazione  montuosa,  ad 
OS  Irò  da  Torlona, 

Pioti.  prtHc,  Fnimcnlo,  meliga, 
castagne,  àvaìe. 

Co^e  notev.  C Illesa  tìarroccìiiole 
assai  antica^ 

S-  AGATA.  Fr.  di  Castulbllo  di 
Orhaj  od  mand.  dì  Ca s Ielle! to  d'Orba, 
prov.  di  Novi, 

S-  AGATA.  Fr  dì  Oneglìa  ,  nel 
mnoil.  e  |)rov.  dì  Oni^glìA. 

S^  AGNESE.  Coin.  ael  mand.  di 
So  spello.  V,  S.  Agnès. 

S,  ANGELA.  Rivo  delusola  di  Sar^ 
degna  ;  sorge  dalle  falde  dA  Monti s  ; 
scorre  nel  territorio  di  Pauli-Gerréii 
e  sì  versa  nel  Dosiu 


S.  ANNA  (Borgo),  fr.  di  Cuneo, 
nd  raand.  e  frov,  dì  Cuneo. 

S.ANNA  {Colla  alt^t  di}.  Emìoenia 
delle  Alpi  MariLtime  ,  nella  catena 
principale;  ergesi  metri 2,44Ì  sopra 
il  Livello  del  Mediterraneo;  trovasi  ai 
padì  14^  IT  5"  di  blìt.  ed  alli  4" 
46'  25"  di  longil.  Biroriente  del  me- 
fìdiano  di  Parigi. 

S.  ANNA  (Piano).  Fr.  dì  Sasscllo, 
(lei  mand.  di  Sasseilo,  p  romei  a  di 
Savona. 

S.  ANNA  (t^ìvo  di).  Rivo,  ehena- 
see  presso  il  eolle  della  Lombard», 
e  dopo  nn  i;or§o  dì  ir**  niigiia  ni  e  He 
nella  Stura,  dalla  riva  desila,  prcsMi 
Prato  lungo. 

S.  AHENA.  fr.  di  RoccaUruna, 
nel  mnnd.  dìDrottcro,  prov.di  Cimeo. 

S.  BARBARA.  Fr.  di  C  iSiU'lkiiaOt 
nel  niand.  di  Caslellaizo,  provincia 


S .  A  NN  A .  F  r .  di  Bo  ve  ri ,  u  al  mand ,  d  '  Aless  a  n<l  r  i  a . 
dì  B^ves,  prov,  dì  Cuneo.  |     S.  UUIGIDA,  Fr.  di  Torino,  nel 

S.   j\NNA.  Fr.  di    Divour,  nel  mtinil.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Cavour,  prov.  di  Piinjrolo.l     S.  RRIGIDA  (Bricco  dì).  Brii:ro, 

S.  ANNA.  Fr.  di  Gìagitofle,  nt4  che  sorge  nel  territorio  dì  La  ila nia, 


mand.  e  prov.  di  Susa. 

S.  ANNA.  Fr.  dì  Limone,  nel  mmé .  l 
di  Limone,  prov.  di  C«T]eo, 


prov.  di  Saluzfo. 

S.    CATERINA.    Fr.    di   Baslida 
iPancarana,  nel  mMd.  di  Casatìsma, 


S.  ANNA.   Fr.  di  Mundovì  ^  nel  prov.  di  Vog^liern. 
mand.  e  proy.  dì  MondovL  [     S.  CATERINA.  Fr.  di  Boi^otiJàk, 

S.  ANNA.  Fr.  dì  Monforlo ,  nd  nel  mand*  dì  Biano,  prov.  d'Alh^*. 
mand.  dì  Monforte,  prov.  d  Alba.      ;     S.  CATERINA.  Fr,   di  Gessato  , 

S.  ANNA.  Fr.  di  Monteu  Ruefo ,  nel  mand.  dì  Cossato,  prov.  dì  Bii  Ib. 
nel  mand.  di  Canate,  prov.  d^Alba.  !     S.  CATEBIN^A.  Fr.  di  Rocca  iP A- 

S.  ASNA.  Fr,  di  Rìvtìfo  lo  Torinese,  runa,  nel  mand.  di  Roeca  d' Arezzo, 
nei  mand.  di  Rìvarolo,  prò  vinci  a  di  prov.  d'Asti. 
Torino.  )     S.  CiVTERlNA.   Fr.  di  Sarzana, 

S,  ANN.\.Fr,diRoasiio,nelni4ml.  nel  mand,   dì  Sxirz;iua,  próviiiei?i  dì 
dì  Ceva,  prov.  di  Mondovl.  1  Levante. 

S.  ANNA.  Fr.  di. Rocca  d^AmwoJ     S.  CATERINA.  Fr,   dì  S.  Ste- 
m\  mand.  dì  Rocca  d*AriMzo,  prov.  fano  marina,  nel  mand.  di  S.  Ste- 


fano marioli,  prov.  di  S.  Ren^o. 
S.  CATLRINA  (Fontima  di).  Arqua 


d^Asii. 

S.  ANNA.  Fr.  di  SampeTfe,  nel 
mand.  diSampeyre,  prov.  diHaloizo.  salutare,  conl(*neal«  swstan;je  ^jisose 

S.  ANNA.  Fr.  di  i^  a  vigliami,  nd  od  una  scarsa  dose  di  carhowato  di 


m»nd.  di  Savìglìano ,  prov.   di  Sti- 
luzio. 


ferro;  sealnnscé  a  levante  della  col- 
ti ina  dì  Sai  uzzo;  fu  trovata   eflteai^ 


S.  ANNA.   Fr,  di  Valdìeri  ,  nel  nella  dispepsia, 
marni,  dì  Valdieri.  prov,  di  Cuoco.        S.  CRISTINA.  Ff*  di  RariDr 
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ì$ov%miMTOA     !^ANT\FfcOK.  Valletta  Mìm  prt 
|ir«it.  ili  IJdvara.  {di  Toriritv  i»  TdijiIo  delh  t|iiale,  f 

S.  CIÌlSTI?fx^=  Fr.  di  Bnifa,  Bclj4  rhilnfnntri  d;i  Cav:ifn»«l*,   nrlb  i 
ni^ini^  di  Elii!sr<i«  priiv,  dì  Cuniso        g^ìonnlotL:tCorÉ»tt;ÌA,s^ntuiìscetMi' 
S^.    GIUSTINA,    Kr.  di  Moudovl  Jrqii;»  solforo^»,  —  La  fràiioni?  iliS»  ^ 


(M'I  innitd,  f  firnv,  di  Mniiduvl. 

S,  t;UIHTrX\,  Fr.  di  l^ìclr.i  Ga- 
nnì, Q«l  mnnd.  di  Viirxìf  pr^^iiRti 

di  llrilrtiifi. 

5  lllilHTINA.  Fi .  di  StaglùpliiJtio, 
uA  mmd.  d 


gnolo,  maiid.  di  Brusasro. 

S.  CILÌUA.  r.<*m.  D«r  inand.  «jì 
Di*gi>i  ti  a  cui  disia    l'hìlcTiin*  J',*!? 
(prov.  (?  ditn^  d'A^'qiii ,    div.  iiiÌJr- 
Montiilln,  (iiwincirt  di  vOfKi,  nmg.  d'^pp.  rtt  CasnU\). 


noi  mand.  di  bmr^^  prav.  di  Caueo.  i     Topog.  Ne  Ila  vidle  d^Ussooe,  iri 
S,  CIUSTINA  (Pizzo  dt).    Kiiiì- k- due  Biirmido. 


nmia  dcUe  Al|jJ  dizìfi  (Sliira  d'Ala- 
SiufA  di  GrosCfiv.iltfj);  crgcsi  metri 


Fi'<Jf/.;'t'*?*f,  Gl'Ano. 

t^os^  mAevoti,  Vestigia  di  natici 


l^3SC^  sopra  il  livello  d«l  m^ie ;  tm-|fortcua  sul  monte  G^rìleUo^ 

vasi  m  gradi  45"  W  35'*  di  l;iUt.  ej     Cemu)  itÌQi\  Fu  b,ii'imìa  dd  M^  ' 

5*  2'  i3'*  jiirorÌPtiL<'  de!  meridiano  ri?Ui  di  Pianti. 

dì  l^irigi.  I     S,  GIULIA  (Munii!  dlK  MonU^,  et 

S,  GliOCE.  Fi,  dì  BiiT^i>rnjincriHistìrpc  nel  Ifrrilorio  di  Plof»glie  lisoU  j 
nel  milnd.  di  Borg4>maiìeri>,  pmv.  di  di  S ardesia).  * 

Novara;  |     S.  GitlUA  CKNTAUaA.   Ff.  ■' 

S.  CROCE*  Fr.  di  S*  Martino  Sic-' La v.i^na,   nel   innmL   di    Lavagcii 
cornar  io  j  nel  nwnd.  di  S.  Mailnio  prov.  *ìi  Ctiiav^irL 
Sifcomarb,  prùv\  di  LoìntlUiuL         |     S.  GTlJLlErrTA,  Mmd.  nella  f^ff^ 

S.  CUOGF;,  Fr.  dì  ^nìuixù  ,  uH  di  Voghrra  (div.  dì  Alessimdriu). 
ifWml,  (?  pfov,  di  SàluxKO,  I     Cvnfiìti.  Al  S.  lì  mond,   di  Mnn- 

S.  CUOCt:.  Fr.  di  Savi-pHiaon,  nf^  lalto,  all'È,  quelli  dì  Mi:inln-OLH'forn 
manJ.  diS»viglìano,ppov-di8aluzjm.  jt!di  Bruni,  al  N,  fyuelli  di  E;irbi 

S.  CKOCE.  Ff-  di  8LrA della  »  nd  nello  e  Casa Usma,.-iirO*  quest'ultìrn 


tu  and.  di  StTaiiella,  prov.  di  Vnglitra. 

S-  CROCK  (Borgo).  Fr,  dì  Mon- 
dovi,  nel  mand.  e  prov.  di  MondovL 

S.  CROCKiMonlcdi).  Monte,  die 
s'innalza  nel  lerrittìrìo  di  S.  l*ietro 
di  MonleroS!*ci,  prov-  di  Cuneo, 

S.  CROCE  iCosla).  Fr.  di  Arnola, 
lìQÌ  rnand.  di  VpKS!ano,  pravtnda  di 
Urania, 

S.  CROCti:  DEL  MAGRA.  Fr.  di 
Ameglià^  nel  manti,  dì  Lericit  proir, 
di  Levante. 

S.  CROCE  III  GERVASCA,  Fr.  dì 
Vignolo,  nel  mand.  e  prov,  dì  Cuneo. 


È'  (] indio  di  Gai» leggio. 

Superfr  Cljilom.  q.  37,66.^ 

PqPùL  6,556. —C«#«  i,103.- 
FamiQlie  1,300. 

Ctìff*^  soifg.B.  Gì  ni  ietta,  Gitóopob, 
Pìfltra  de"  Giorgi,  li  e  da  vai  le  /Torri- 
cella. 

S.  GiiiUEtTA,  GapoL  del  (\m'i- 
{ dioc,  dì  Twtona  ,  mag,  d'  ap[>  i- 
Casale). 

DìmL  Chìlom.  14,73  da  Vo^ken. 

Popol.  2,123.  —  tajtfl  390.  - 
Famiglie  415. 

Topotj.  Partw  in  collina  e  part^  id 


S.  ELENA.   Fr.   di  Gonles  ,  neljpiamiia;  è  bagnato  dal  torr.  Versoi 


mand,  dì  Contes,  prov,  dì  Nizza- 

S.  ELENA.  Fr.  di  NÌ£ta,  nel  mand. 
e  prov.  di  Ni^za, 


Prod.print.  Gereali/legfumi.  me, 
frylla,  gelsi,  legname.  —  Arenam. 
Cùsé  noitiK  Bue  sorbenti  dVc|uii 


di  colfflr  giaUt^ro  e  s,iporc  amaro 
fialtna&tro;  scatti  ri  scono  lungi  100 
meitì  L'unu  «UitraUrtì^  iu  liìshut^a  dì 
firn-  cliÌtorn4.'lii  e  inezEo  ni  N.d^iSnnla 
Giuliiftbj  sulla  desliM  di  due  strade, 
una  delle  qunli  tende  a  Barbi  u  nel  lo  ^ 
e  r  altra  ;i  Rotieeci*- 

CfMimstftr.  Fu  contado  deiTroUi 
<1i  Mlhno. 

S.  GIUSTA.  Com.  «d  mand.  di 
OrisLano,  da  mi  dista  cbììum,  ^ 
(prov.j  Irib,  di  1-^  cogtiir.,  ìjvlcnd.^ 
distv.  c*iattor.j  dìoc.  elofipaiiHnsìn. 
dì  Oristano).  —  HIT.  ili  po&iìr:  Ori- 
Etano. 

P&poL  ifim.  —  Ctfjft28L  — 
Famiulie  %m. 

Tfipog    l^esso  h  sUigUo  dd  suo 

nOTHpK 

Prodotti  pritit!,  Vim  ,  frutta. 

Cose  hoìkv.  Santtiofìn  di  S.  Giu- 
si», a^sat  stntif^o. 

S.  GÌUSTA  (Slagno  di).  Gìacfì  nel 
kerrtlorìtj  di  Ori&t;ino  {Sardegna)  ;  ha 
miglia  3  1/:i  di  lunghezza  fi  '2  di  lar- 
ghezza ,  €on  liTìa  supertìiift  di  i'hr;\ 
miglia  quadrai  3  i/^. 

S.  GIUSTINA.  Giilk  di  Liguria. 
nella  catena  cetihiiliT ,  rnmjioslfj  dì 
terrigno  terziario  mi  ut  me;  ò  altn  metri 

S.  GìtrSTINA  ;SleUaì.'Fr. dista- 
ta, nel  mand.  di  Yara>j;e ,  pror.  di 
Si  VOI)  a. 

S.  LÌKERATA.  Pr.  VÌIljmìrfr-ì(Q, 
net  mand.  dì  tktliianf»,  pruv.  dì  Ga- 
sale. 

S.  litlGtA.  Co^ì  ehìamasi  uim  sor- 
gente soUorosa  tf^rniaìc  ♦  rlie  sra tu- 
ri see  sulla  destra  del  Ge^so,  alle  ra- 
dici dd  monte  Stelb  *  vie'uift  ul  Ba- 
raccóni* ^  fomune  di  Va  Idi  eri ,  prov. 
di  Caneot  Ricevette  Ini  nome  per  i 
!^uoÌ  maravigli  osi  efetlì  nelle  malattie 
degli  ijrrM. 

S.  LUCIA,  Fr  di  Fosfiano  ,  nel 
mand.  di  Foisaiio,  prov.  di  Cuneo. 

S.  LUCIA .  Fr.  dì  Lcrici.  nel  mand. 
di  Lcrìci,  priìv.  dì  Levante. 

S.  LUCU.  Fr,  di  S.   Pietro  di 
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Monlernsso,  nel  manJ.  dì  Valgrana  ^ 
prov.  di  Cilnco. 

S.  LUCIA.  Fr.  dì  Salmour;  nel 
mand.  di  La  Trini tii,  prov.  di  Mon- 
do vL 

S.  LUCIA.  Fr.  dì  Vernaule ,  nel 
mand.  ili  Limoiit^,  prov.  dì  Cuneo. 

S.MARGAIUTA.  Com.  nd  mand. 
dì  Rapdlu,  da  cui  dista  dvìlom.  3,24 
[priw.  di  Chiavari,  div.,  dial^  e  mag, 
d'aiip.  di  Genova). 

Popaf.  fi,4»ì.  ^  6Uti3  818.  - 
Famigiie  1,433. 

Toimtf^  In  riva  al  maro,  ad  ostro 
da  Rapallo. 

Prod.  prìnr.  Olivi ,  frtìlla  ,  uve  , 
lejjumi.  '' 

ìiidtti^Uiu.  Pesi  a  del  corallo  ^uIIl* 
coMe  di  SrirdRgun  fi  dì  Barberia. 

CoHSohdi  st  roti  te  ti  rt^idi'titi  in 
S.  Mm-ganta.  Turchìa,  Edilio,  Tri- 
poli. 

Cmt  ttùtei^oH.  Casldlo  presidialo 
sul  mare.  —  Chiesa  Collngiala  di 
S.  M  altari  la,  con  pìUure  e  $mm 
prediale.  —  PakuKó  Ceuluriooì.  — 
Rovifip  del  forte  delta  Cervara,  già 
monastero  di  BeaedettìiH. 

S.  MARGARITA .  Com.  nel  mand. 
di  Var;^i ,  da  cui  disila  etulomisLri  10 
(prov.  dì  Dubbio,  div,  e  mng,  d*app. 
di  Genova,  dioi!.  di  Tortona. 

Popoì,  t;*8.  —  t:osp  e  Fom.  116. 

Tupog,  h\  filtiira,  alla  desini  della 
StalTofa. 

PfOtì.  prfHi\  Paseolì,  — Minerali. 

Ctìse  miei*.  C^astello  feudale. 

Cenno  stor.  Fu  mafcb eiato  di>l 
Muìdt^piurt. 

S.  MAUGAUITA.  Fr.  di  Pregola, 
lì**]  mntid.  e  prov.  di  Bobbio. 

S,  MARGARITA  Fr,  di  Koddìito, 
nel  mand .  di  Mo  ufo  ite  ,  provìoeìj)  di 
Alba. 

S  MARGARITA.  Fr.  di  Torio*., 
nel  mand    e  prov.  di  Torino. 

S.  MARGARITA  (hiiUe).  Fr.  di 
Carro  ,  nel  matid^  di  Godano  ,  prov. 
dì  Levanti:, 

^,  MARGARITA  DI  FOSSA.  Fr 
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diSeslH-Levaote,nelmand.diSestrì-i     S.  MARU.  Fr.  diTorre  denTorti, 
Levante,  prov.  di  Chiavari.  {nel  maod.  di  Cava,  prov.  di  Lomd- 

S.  MARIA,  bojelta  adiacente  alla  lina. 
Sardegna,  nello  stretto  di  Bonifazio;  {     S.  MARIA.  Fr.  di  ViUafranca  Pie- 
é  formata  da  una  collina  lunga  miglia  monte,  nel  mand.  di , VUlafranca  Pie- 
1  1/2,  della  circonferenza  di  miglia  monte,  prov.  di  Pioerolo. 
3  1/3.  .      I     S.  MARIA  (Bagnolo).  Fr,  di  Lm- 

S.  MARIA.  Fr.  di  Albera,,  .nel^goaco,  nel  maod.  dr  Caadia,  pror. 
ntnd.  di  Rocchetta  Ligure,  prov.  di  di  Lomellina. 
Novi.  S.  MARIA  (Cascina).  Fr.  di  Castel 

S.  MARIA.  Fr.  di  Antrona  piana,  d*Agogna,nel mand. di Mortara, prov. 
nel  maod.  di  Domodossola j  provincia  di  Lomellina. 
deirOssola.  S.  MARLl  DCXIEU.  Fc  di  Le- 

S.  MARIA.  Fr.  di  La  Chiusa,  nel.mello,  nel  maod.  dì  Mede,  prov.  di 
di  La  Chiusa,  prov.  di  Cuneo.  Lomellina. 


mand 

S.  MARIA.  Fr.  di  Coazze,  nel  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 


S.  MARIA.  Fr.  di  Curino ,   nel  prov.  d'Albenga. 


S.  MARIA  DEL  BOSCO.   Fr.  di 
StelHinello ,  nel  mand.  di  Andora , 


mand.  di  Masseràno,  prov.  di  Biella 

S.  MARIA.  Fr.  di  Fobello,  nd 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Fomarco ,  nel 
maod.  diOrnavasso,  prov.  di  Pallanza . 

S.  MARIA.  Fi  di  Fortunago,  nel 
mand,  di  Zavatarello,  prov.  di  Bobbio. 

S.  MARIA.  Fr..di  Genola ,  nel 
mand^  di  SavigUauo,  prov.  diSaluzzo. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Godano ,  nel 
mand.  di  Godano,  prov.  di  Levante. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Gozzano,  nel 
mand.  di  Gozzano,  prov.  di  ^'ovara. 

S.  MARIA.  Fr.'  di  Maissana ,  nel 
mand.  di  Varese,  prov.  di  Chiavari. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Marmorìto, -nel 
mand.  di  Cocconata,  prov.  d'Asti.. 

S.  MARIA.  Fr.  di  MonUlero^  nel 


mand.  di  Mombe^lo,  prov.  di  Casale.  Lomellina,  div.  di  Novara,  dioc.  di 


&.  MARIA.  Fr.  di  OUone,  nel 
mand.  di  Ottone,  prov.  di  Bibbio. 

S.  MARR.  Fr.  di  Penango ,  nel 
mand.  di  Tonco,  prov.  di  Casale. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Pont-Canavese, 
nel  mand.  di  Pon|-Canavese ,  prov. 
d'Ivrea. 

S.  M.ARIA.  Fr.  di  RoaslO)  nel 
mand.  di  Gattinara,  prov.  di  Vercelli. 

S.  MARIA.  Fr.  di  Roddino,  tiel 
mand.  di  Monforte,  prov.  d'Alba.  . 

S.  MARIA.  Fr.  di  Savigliaqo,  nel 
mand.diSavigliano,  prov.  diSaluzzo. 


S.  MAIUA  DEL  CAMPO.  Fr.  di 
Rapallo,  nel  mand.  di  Rapallo,  prov. 
di.Cbiavari.  < 

S.  MARIA  DEL  CARMINE.  Fr.  di 
Bobbio. 

S.  MARU  DEL  LAGHETTO.  San- 
tuario che  trovasi  in  un  v^iUone  detto 
del  Laghetto»  distante  2,000  metri 
dalla  Turbia  ;  è  ufiìzìato  dlai  Carme- 
litana Scalzi.  La  sua  cdebrità  data 
dal  1653.  Fu  abbandonato  e  distrutto 
nel  17.92  e  riateato  nel  18U. 

S.  MARLV  DELLA  ROTONDA.Fr. 
di  Aglié;  nel  mand.  di  Aglié,  prov. 
d'Ivrea. 

S.  MARU  DELLA  STRADA.Com. 
nel  mand.  di  S.  Martino  Sìccomarìo. 
da  cui  dista  chilom.  2,81  (prov.  di 


Vigevano,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Pepol.  1,150.  —  Case  110.  — 
Famiglie  2^2. 

Topog,  Alla  destr^  del  Po,  a  greco 
da  Voghera.     \ 

Prod.  prinq.  Cereali,  legname. 

S.  MARIA  DI  BISCARETTI.  Ff. 
di  Biarìdrate,  nel  mand.  di  Biandrate, 
prov.  di  Novara.' 

S.  MARIA  DI  CELLA.  Fr.  di  Ve- 
stignè,  nel  maod.  di  Borgomasino, 
prov.  d'Ivrea. 

S.  MARIA  DI  CORSICA.  Fr.  di 


SAN 


Lorstea,  nel  mand,  di  C piagna,  prov. 
di  Chiavari, 

S.  MARR  DI  NOZAREGO.  Fr. 
di  S.  Ahirgaiila^  nel  mand.  di  IlapaUo, 
i>rov,  di  Chiavari. 

S.mUiADl  PLANSTHA.  rr.  di 
La  Moi  ra ,  nel  mand.  dì  La  Morra , 
pmv.  d*Alba, 

S.  MARIA  FXISABETTA.  Fr  ^ì 


(IlOl) 


liitiL  e  0°  i'  30*'  di  lorgit.  mientale 
da  CagltarL 

Proti,  p^ri ne ^  P,ii%coìì>  bestiame. 

Cose  notevoli,  GasteìJo  antico  di 
toitgntip, 

Cenno  sior.  Fu  fondato  nel  [\m~ 
ci  pio  del  presente  secolo. 

SS.  TRINITÀ  (Monle  della).  Monte, 
die  sorge  nel  lerrilorìtì  di  Gassino , 


A^asera,  nel  mnnd.  di  Domodossola  Jproviiiciii  di  Torino, 
prpv.  deirOssola.  ;     S.  VERONICA.  Fr.  dì  Garlas«o  , 

S.  MARIA  IM  GASANO,  Fr,  di  nel  inand.  dì  Giirlasco,  provinda  di 


Gre  scent  ino,  nel  mand,  dì  Creacentv 
no,  pfov.  di  W IV (111. 

8.  MARIA  MADDALENA.  Fr.  di 
Sassello,  nel^mftmj.  di  Siisdlo,  ptùy. 
dì  Savona. 

S.  MARIA  M0NTEGRIGG10?^E. 
Fr.  tti  Slraddb,  nel  mand.  dì  Stra- 
dali ii,  prov.  di  Voghera. 

S/MARIA  PRAVACO.  Fr.  dì  Santa 
Maria  della  Strada,  nel  raand.  eìì  San 
Marlino  Siccotnarìo,  provìncia  dì  Lo- 
mellinn, 

S,  MARIA  SIIARDL  Fr.  dì  Bor- 
gofiatieo,  Eli  t  mandÈirti.  dì  ì*\e\e  del! 
Cnjro,  prov,  di  Lomellina, 

S.  MARIA  SUARDI.  Ff.  dì  Pieve 
dei  Cairo .  mi  mund.  di  Pieve  del 
Cairo >  prov.  dì  LoinellfnfL 

S.  PETRONILLA.  Fr.  di  Busso- 
leqo,  nel  mand,  di  Bussoleao,  pitJ?. 
di  Suso. 

S.  ROSA.  Fr.  dì  Era,  nd  manti, 
di  Bra^  prov.  d'Alba. 

S,  ROSA.  Fr.  dì  Savìgllano ,  nel 
mand.  dì  Savìglìano  ,  prov.  di  àa- 
luizo. 

SANTAS  (Molta).  Fr.  di  Pinerolo, 
oel  mand.  e  prov.  dì  Pinerolo. 

S> TERESA.  Cwn. nd  mand.  di  Li 
Maddalena,  da  coi  dista  rhilom.  30 
(prov.»  tnb.  di  l»  co^iz.,  ìntend., 
dìstr.  «mailer.  T  li>pP'>  d'insin.  edìoc. 
di  Tempio).  —  Uff.  di  posta:  La 
Maddalena. 

Piftit.  G9G.  —  Caie  UC.  —  Fit- 
mifjii^  Ì73, 

Tópog.  Bulla  destra  sponda  del 
Porto  Longone  t  ai  gradì  41"  15'  di 


Lomellina. 

S.  VITTORIA.  Monte  dì  Sardegna^ 
soi-ge  nei  salii  di  Kst ergili, 

S.  VlTTORL\.  Com.ndmand.di 
Osilo  (Li'ib.  di  1»  copU.,  mtend., 
dìslr,  esaltof.,  tappa^d'ìnsìn-  e  dìoc. 
di  Safsart). 

S.  VrnORlA.Com.nÉlmand.rit 
Bra,  da  coi  dista  chitom.  6,16  (prov. 
e  dior.  tfAlba,  dtv.  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte). 

PùpoL  1,185.  —  Case  151.  — 
FdfìU'jIte  239. 

Topo  fi .  In  collina  ;  è  bagnalo  dal 
torrente  Mdìea. 

Proti,  prin  e .  Vino .  — ^Ca  ve  dì  gesso 

Cùse  nofep^  Antìeo  castello  tur- 
rito; ora  di  proprietà  privata  dell» 
Caaa  dì  Savoia. 

Cenno  Mtyr.  Fu  aolira  sìguort.i  dì 
uria  rafni^lìa  d'Alba,  die  ne  prese  il 
nome. 

S.  LITTORIA.  Fr.  di  Seslri-Le- 
vaiile,  nd  mand.  dì  Sestri-Levantc, 
prov.  dì  Chiavari. 

S.  VITTORIA  (Bealera  di).  Beale- 
ra, Cile  scorre  uplla  prew,  d'Alba,  e 
Torma  il  brjicc  io  deslro  della  he  ale  r» 
dflla  Per  tosata. 

SANTE  (Grand).  Monte  della  prò?. 
d'Aosta  ;  trovasi  superiormente  ai  la- 
ghi dì  Roilort,  presso  Ift  sorbenti  delb 
Doraj  è  allo  U^SeO  piedi. 

SANTENA.  Torrente  della  prov. 
di  Torino ,  die  di  voi  e  il  comune  di 
Riva  di  Chi  eri  da  i)  uè  Ilo  dì  Ghìe  ri. 

SANTENA.  Er.diChierì,  ndmand. 
di  Chiflri,  prov.  dì  Torino. 


É 


(HW) 


SAXTfiU  Mand,  nrlla  firov.  « 
dhf.  dì  Vt'rec?!!!. 

Confini.  All'È-  S,  Germsnti,  alN, 
r£tva  l'd  ti  nn¥il«  lU  Mìintlfta ,  airO. 
Borfutnasìno  e  Cigliamo.  ;ìì1  S.  t  rnaii* 
ibmrfttt  di  Litomn  e  di  S.  riermsmu, 

Sujìérf.  Olilhìm.q,   I05,l«. 

P&poL  IMU^  -^  €(ae  »J07.  — 

f.Wii.  «i>^;7   Sanihtài  Alice,  Ca- 
risio. 
SaimtìuaV  C;ipul.  dd  mnnd.  (diM. 


Papol  K*3.  —  (?a«0  1$.  —  Fm 

fr>/}«g.  Ki'ìh  falle  Inlras^a ,  3IÌ1 
d^slra  di^l  lìuiiitì  Vallei^ranrje. 
PffH/.  prinù.  Caiia^^a ,  fieoa ,  i 

MNTUGlUANNEmivfldi).  Rivo, 
i'he  nas^f"  liei  ^altì  di  Aldntemsinmi 
(isola  di  Safde{rn^)>  percorre  la  vjllt  ^ 
Caiìida  e  si  versa  nel  rivo  d^  S.  Georgio.  H 

SANTUS  .Molta).  Fr.  di  PmertAo.  ^ 
ad  mand.  e  prov.  dì  Pìnrrolo, 

MORGIO.  Gonjuoe  nel  mmé.  à 


dì  Veri'clli,  mag  d'api^  diPirmoitli*).  Tmda, diicaì  dista  rhìlom.  1 5  (pruv.^, 
c„    j_i  ._!» — /^  _i-*.^:.„         àk.,  dioc*  (5  mag.  d'app>  dì  N»:Eà)*j 
"  Uff.  dt  posla  :  Saorgio, 

PopoL  3,037.  —  Cmc  551. 
FamÌQik  6&1. 

To^mr;.  Aìla  s^inìstra  della  Roìa^ 
appiè  di  ripidi  bald. 

Pfrtfl,  |jnno.  Grani,  uHtì^  frutbj 
fieno;  bestiame.  —  C^ive  dì  gesso  ^ 
di  c^lcÈ. 

Fiere.  19/ 20  e  21  ottobre. 

Cose  nnierotL  knìkhmmù  san- 
ila rio  didla  Madonna  ùti\  Poggia-  — 
Avanzi  d' a nllea  rtìcca  pò Llca. -^For- 
te, coslruÌU>  da  Carlo  Emanuele  le 


—  Staz.  del  telegrafo  elettrico. 
Di9i  Chdom.  tOM  dìi  ViMcdli. 
Mtegio  tktL  di  IO  lotntmì  con 

370  eie  ti  n  ri  iii^crìUi. 

PopfìL  i^Wtb.  ^  Cmt  701,  — 
Famigtit  1,072. 

Tffpog,  In  pian  ora  ,  presso  il  ra- 
iiale  elle  da  Ivrea  scorre  verso  Ver- 
celli. 

Prod.  prine.  Grani,  cereali,  rìso, 
legname,  ffHii. 

Fiere.  8  magiaro.  —  Il  afosto. 

—  28  iinvcmbre. 
Meretiti.  MartedL 


.  Coxt  noteiK  Chiesa  di  Sant'Agata  pre^o  da  Massena  nel  1794. 
dì  fondazione  ante  ri  ore  al  x  secolo  J     Cenno  sttyr.  Fu  antica  sìgnonadct 

—  Aiilìchìssima  rasa  turrita,  rcsiden^  Grimaldi;  poi  contado  dei  Solari  di 
za  lemmjraria  del  duca  dì  Savoia  nel' Covone. 

i 61 4.  '  SAPAGLJANO.  Rivo  della  prm .  di 

CemtG  alar.  Fu  anlicamnnle  ca-  Acqui*  bagna  il  teirilorio  di  Irlorbdlo, 

poluoifo  del  distretto  degli  IctimuliJ     SAPEA  (Rivo  della).  Rivo,  eli  e 

—  ]  Hamnni  vi  sbbiliiono  una  man- scorre  nella  prov,  di  Nizza,  e  kì  versi j 
sione  e  vi  e()Llìrarono  un  tempio  acI  nel  Vaio.  1 
E&culapio.  —  Prima  del  \n  secolo]  SAPEiY.  Torrente  di  Savoia;  u^ 
reggev,i8i  a  co  1110 ne  lìbern.  —  Pcr^  flu3s<'t'  nell'Arve. 

venne  alla  Casa  di  Savoia  nel  1373.  SAPEY.  Monte  di  Savoia;  sHnnal- 
^  Celdiri  assetiti  soslenue  nei  se-  la  nel  territorio  di  Monton dry,  prov. 
coli  in  e  xviL  ^  No»  fu  mai  inffu-  di  Moriana. 


dato. 


SAPPAY.  Fr, di Thònes,  nel marid, 


SANTI  (Villa  de*).  Fr.  di  Pregila,  di  Thùrn;^.  prov.  dtd  Gt^nevase. 
nel  mand.    di  Domodossola  ,  provJ     S.VPPAY.  Fr.  di  Viù ,  nel 
deirO^sda.  di  VIiì,  prov.  di  Torino. 

SANTINO.  Cmnune  nel  niand.  di|  SAPPÈ.  Fr.  di  Vallmia,  nel 
Pallan^a,  dii  ruì  dista  eliilam^  S,7U  di  Demonte,  prov.  dì  Cuneo, 
(prov.  di  Pallanza,  div.  e  dioc.  dll  SAPPIN.  Fr.  di  F-ints,  nel 
^'^^vara,  mag.  d'app.  di  Casale),       'dì  Qwart,  prov.  di  Aosta. 


maud.^H 
Diani^H 
mand.^B 


S4f  (1103) 

SAITIONE.  Fr.  di  Arena  ^  nel  j  lai,  nul  mand,  di  SM^atrc ,  prov. 
tna n d .  ili  S trade Ila ,  p rov .  dì  Vtìgh tra ,  (Ui  1  Fau ci gn v . 

SAPPO  BIANCO.  Fr.  di  Frabnsal  SAriDARA.  Com.  nd  mand.  di 
Soprani!  ,  tiid  iiiaad.  di  Ftybosa  So-jS,  Gavino  (prov.,  iDicnd^^  trih*  di 
prana,  prov.  di  Mondovl.  1"  cognìj!.  di  Cagliari,  dioc.  dì  Ales, 

SàPRE.  Fi*>  di Puosiina^ nel  m<ind.  tappa  dlnsiu.  di  OrìsIaQo,  fìistrellQ 
di  Paesana,  prov.  di  SaÌÈixzo.  |esaUor,  di  Forni)  ^  —  Uf .  dì  posta  : 

SAR.  Fr.  di  Locanìi^  nel  niand.  di  Sarilara, 
Locana,  prov,  d'Ivrea.  Di'st.  CbìltHn.  51  da  Caglia li. 

S.UIA    Fr.  di  Siistiiamntc,  nel      PopoL  3/261».  —  Case  530;  — 
mand.   di  StsIri-Lt-'vaiile,  prov.  di  Famifjtie  549. 
Chiavari,  j      TopoQ.  AUk  ruldedìuna  uoltijia,  m 

SARABJA,  ¥i\  di  C^isleg-Io ,  nel  gradi  39"  :ìO'  40"  di  Irtlit.  e  O»  U 
mand.  di  CaslÉgi^lo,  prov.   di   Vo^jdì  lùngtt,  oiTìd.  da  Cagliari. 


ghera. 

SARAGNOLA.  Fr.  di  Stràddla, 
jiel  mand.  di  Si  radei ki,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

SAtlAS.  Fr,  di  Massello,  nt'lmaud. 
di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo* 


Prozio/// pn He.  Grano,  orzo,  rino, 
frulla, 

Costttotev.. Xcq[ie  saline  Icnnalì» 
si  In  a  te  in  mfiK^o  ad  otia  piccola  valle, 
alle  falde  del  monte  in  cui  (^§iskmo 
e^li  svAWt'ì  dui  Cii^lcllo  di  Mdnri^alc  , 


SARAT  DI  COMBA.  Ff.  di  Pra-.e  presso  alla  cliiesa  di  S.  Maria  de 
roslino,  nel  mand.  di  S.  Secondo  ^'Aqita:s;  crauo  detle  alira  volta  iir^iir 


prov.  di  PìnertHo. 

SARAT  INFERIORE.  Fr.  di  Pra-! 
rollino,  nel  niaud.  di  S.  SK^condo  , 
prov.  éì  Piner<>lo* 

SAUCEIUJ,  Fr.  di  Mouiccalvo, 
nel  mand .  di  So  riapro  ^  provm^la  di 
Vojfhera, 

SARGEREL  Fiunii^-ello  deirisola 
di  Sardegna  ;  \ymc*ì  dai  i:ulli  dtdlo 
Etcsso  mma  e  scorru  mì  lenito rii»  di 
Osini. 

SARCIDAXO.  Piando  ddrìsola  di 
Sardegna,  lou^^o  drc^i  10  miglia  e 
largo  o.  —7  Vi  ior^ouo  rpiri  e  là  vari 
ijofgi.  —  È  riico  di  niiitt'ivil».  —  Vi 
iiauno  tnM  nura^lii  nella  gititi  più 
meridionale,  —  Era  già  in  gnin  parte 
coperto  d*  selve, 

SARGO.  Rivo  deUlsoU  di  Sarde- 
gna; provieoù  àiì]  credere  di  S*  Luij- 
sur^iu,  e  dopo  miglia  ISdicoriJO  sì 
versa  nello  stagno  del  Sinnis. 


S;ÌRCORARA.  Fr,  dì  Coaae,  md  Parigi, 


di  S.  Mann,  Aaqm  Nupùlitum.  — 
Nora(fhi, 

Cenno  si  or.  Vuoisi  fondato  sulle 
rovine  d**l  villaggio  di  Abbas. 

SARUASÀr.  Rivo  delusola  dìSar- 
à4i^m\  scorni  uclb  n\k  di  Sudai is  e 
si  versa. nel  Basa. 

S.ARDEGNA  (Iiob  di),  boia  dd 
Mediterraneo,  a  inezi^odì  della  Cor- 
sica, di  cui  ^ej^ue  la  direisione  d^l  N. 
al  S.  e  da  cui  probabilmente  fu  sepa- 
ra in  ad  epoca  assai  ronutla.  La  divìde 
daìht  Corsica  lo  stretto  di  Honifado  , 
In  euì  lafglie^^u  minini  a  coni  pillasi  di 
1^,000  metii^  pari  a  uiìglb  di  Pie- 
nìoiite  l  Ho/ 100. 

IV*i7*.  r/fìiyr.  É  situala  fra  il  JVJ^J 
e  il  4lt>  ili  j;itit.  N.,  ì\  che  iUi  per 
termino  inwdio  il  10 «  grailo.  Qua n lo 
a  1 1  a  lo  n^  tt . ,  essa  oec  up  a  e  i  ri:a  1  <*  TiO'  ; 
infjilli  slendeisi  da  5"  ATi  ìì  7»  3ii*  di 
longiL  air  oriente  del   meridiano  di 


mand.  dlCìaveno,  prov,  di  Su^a 
S*ARGU-OESSU-CAMPU;  Monte 

di  Sardi  goa  ;  st^rge  nel  territorio  di 

Sorgono, 

SARDAJGNE   Fr.  di  Viux  eu  Sal- 


HsitmioH^.  La  luugbooa  massima 
d  etri  limola  in  lìnea  retta ,  dalla  |umta 
del  Falt^one  al  H.  ém  al  eapn  Tdu- 
lada  alS.,  è  di  cici-a  SOBJs^H  metri, 
pari  a  migltn  geogriflclic  1111  ^i   La 


mm  Mottor  UrihcE»)  dal  cn[m  C<i 

mfcfi"  ■■"'  ^'    ^  'n'»  a  qui'lb  f^  I  ^  ^  -  -  - 
|i«r'  :  incUi  Ili 

iiifi'-  '    „■     ,-.' |^ffr,>lk'il(*  1"-    ■ 
hrjr^^f^^  rnÌHirriìi  doUlstila,  iiif«;ti 
fn  il  Mi^iif^rnitii^ct  ulln  torre  il  o 
*ranó  sirO.   tt  i\  mar  Tifrcno   ;i!i.i  \ 
(offf  dì  Bari  all'È.,  è  ai   1*MJ,ism^>  - 


rari  ri ,  rnsiiini)    mì^Liii    g^♦uif^a^ir^lO'/rl^r  mrprv/u 


I  S*>itiuiii  in  m.'ig^io  comirirLino  i  • 

'— '■'   ■  ^"   '■'■II'  «-'-tf».  Noti  ,-i 

t^jsi  «   vldin   ad   iko}i 
•  iierftTio  in  (ini  te  oi^,ilti 
\    ;  .■  -1,    m;ili'(ii'i   iiifliissr    s'ag^i^''  ■ 
.|Ui  Ui  tiiuiltitii  dalli-    trmiu' 


63  i/1  a 


Saniignii  pfM 


■<  ì,  f-lif  11 

iiiciosi  ci^i 


Penfe  ri  n  hitìntlÉ .   Ij*  ri  rr^n  fé-  suj;  I  ì  orpimi  ili ry . . .  i  z  i  o  ri  e,  r  pr«  - 

lìMiii  drll1^ij1:i  jirindpale  i>  di  ii%nn  slrsinii  ì^-  forze  diagli  sU'ssi  aiiiitìii 
l{(Higrafliin?  Ty3;  quclb  dclk  isole  bruti,  Coirwliobn?  arriviiuo  i  ntu 
adiarcfitt,  mìii  lanif^rm  i  molti  i)tù-|diS.O.  e  di-K.  E.  che  rechilo  pkù^- 
fòHi,  compiilo!»!  n  hiìkItii  SUB  35;  il  gìc  ablióadanLi  e  ahbQsl4)i\asa  rt^p^in 
liloiiitc^  dtftla  Sard«;{Tia  puo=^si  i^iiindijle  q«.alf  pprtì  Ci-^sano  qyakh*' 
délcrminiire  di  miglia  tfi-ogr.  999  55  '  tlitieiiihre  ptT  f;ir  Uuh?o  ;iVle  - 


dicale  sevrke. 
Lo  stalo  mi*di<v  dèi  harameiro 


La  Sjirde^n.^  prt*5enla  la  ruritijt  di  un  Ca^diiiti,  dysuiitùda  Ire  imni  d*ost=«^ 

|ik"<l(!  iimjiufl;  tu  [ii^tciò  ckìmiììU  miAmmifuiUi  a  mclH  101,42  topini 

t  empì  n  nitrii*    reiM ,   StintiaHotin  ,  '  I  ìve  Ilo  d  e  l  m  a  re  ^  riso  I  lù  i*  0»»  1 5 , 1  ì  :  » 


khnuKfr,  Ct/tìmnene,  ec(  * 


La  medili  nnnuide  del  lermorof^t 


Condii,  iitporf.  dd  Euah,  Pian»  R,  ne*  In;  ama  1823-^1-^3  m  C 
0,255;  montimsà  0,59i*ì  raiirittitiia  gUari  fu  dì  la*  3r,  pari  a  lfi«  Gii 


(M4S. 


jcenti^r,  Ui  tu  assona  sì  fu  ài  28^  3 


CI»wia,l*'mp#ritf«ffl,i'cn/t.Puassi  in  loglio  lH2i»  e  Ja  mìmma  di-*  t- 
considerai  e  il  rlìma  didla  Sanlcpji  tì'  m  febbraio  18S5» 
ixnnp  U'iMfuralu,  ippropoi-iio  ne  della  I  La  ci|utak  delUsola  è  e^fx^^U  .31 
sita  latiUiditiejeil  nomo  di  dirtui  m*.veBti  diN.  0.^  0.,  S,  e  3.  E,  J  soli 
jfi/(/jre  fli  ronvient»  appuntino.  Del! venti  dominami  io  Sardcgria  &ono  il 
resto  varia  la  lemp<?raiura  in  Sardt-,N^  0.  (maestrale)  e  TE.  (  levatile  ■ 
fna,  siccome  in  lutti  gli  altri  paesi,  ili  vtnla  S.  E,  clibinattì  d^i  Snrii 
a  seiionda  dell' elevazione  del  ^yìohjmtìle  detta  krtiTìlt,  arreca  mab-fui 
ed  allr^  drcos  latice  loeaii.  Ucsten-I  indossi,  massi  [ne  sa  giungtì  nri  ns- 


sione  di  rpiesr  isola  è  troppo  pocci 
roiisiderevidi!,  perché  i  venti  di  mare 
che  rinfrescano  in  usta  ti?  e  riscaidano 
nel  verno,  non  vi  esercitino  grande 
inllueofa.  Il  corsia  generale  delle  hiÈ- 
pOìi\  è  abbastanza  regolarti.  Dicem- 
bre e  gennàio  vanno  ordinariamente 
esenti  da  pioggie  ;  là  ttìmpe  rat  tira  è 
dolce  e  rj^lmosfcra  serena:  a  tale 
?ìtati)  Et  Imo  sferica  sonisi  dare  il  nume 
di  ^ecc^ie  di  ffenntiw.  In  febbraio  la 
tcm|ieratora  è  assai  incostante  ;  v'ha 
lopiii  stragrande  di  i^ioggia,  la  qttaie 
talvolta  continua  coi  freddo  aueheìn 
marzo,  ii^gliardi  venti  porta  Taprile. 


luri  estivi  ;  tsso  é  ea^'one  dei  m^- 
siino  ^ado  di  «niidità. 

Rispetto  allo  stato  del  delr»  M  <^l>- 
iKìro  ili  un  triennio  le  seguenti  nied il 
tempo  bellissimo  =  10  ;  nebbia  ==  </ 
tempo  DOpflrto  — 6A;  graodme  ^i: 
umidità  estrema  =:  fì;  lemporaliriLt; 
pioggìj*  ^  67  ;  mvt  =0.  m 

Le  ne^'i  cadono  sol  tanto  sulle  atsl 
montagne  centrali  dell' isola  versa  ^ 
(ine  d'ottobre^  ma  non  vi  sono  du- 
revoli. 

Golfi.  Il  golfo  principale  è  quella' 
di  Cagliari.  Per  importanza  succedo- 
no ad  esso  quelli  dì  Pabnas,  di  Pori 
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Colite,  di  Terra  nuova,  dì  \lghero,  dì 
Porlo-Torres,  di  Tortoli,  di  Oroseì 
e  dt  Oristano, 

Pùfii.  Ntì  sono  formati  due  dal 
promontorio  di  S.  Elia  nel  golfo  di 
Gaglifiri,  uno  è  dello  dì  Cagliari,  Tal- 
trtj  dì  (Juarb ,  asssai  cìi]>Nd  t  sicuri , 
Gli  allri  porti  più  ragguardevoli  sono 
Porto-Torres,  Porto-Pazzo ,  Pùrto- 
Pu  I  lo  s  Lu  u^o  -Sa  rtlo  ^  Sant  a  R  i  p  n  ra  la , 
Caslcl-SarJo,  Porto-Prilma,  Portó- 
S,  Niccolò ,  Porlo-Conte ,  Pori»  di 
AlglicrOj  Porto-Ma5ul1a5  e  Porto-Pa- 
glia. V  hanno  inoltre  molte  rodi?,  c^le 
e  seni  per  piccoli  legni.  —  Cagliari 
è  porto  di  prinii a  classe;  Porto-Torres, 
isola  Maddalena,  A!|fbera  ù  Carlo  forte 
di  seconda  ;  0 ristami,  Longosardo  e 
isola  di  S.  Anliooo,  di  teria.  —  Vi 
sono  capitani  di  spiaggia  a  Caslelsar- 
do,  Oroseì  j  Siniijcola,  ìhiuravera,  Tor 
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la  Vacca  ,  i  Cavoli ,  Molam  ed  altre 
minori. 

Orogrnfm.  Sì  ponno  ridurre  a  cin- 
que le  catene  di  roonta^e  che  s'ele- 
vano sulla  su[>erlicìe  della  Sardegna. 
La  prima,  d*.^tta  dì  Gennargcnttj,  ciré 
la  più  alta  e  la  più  lunga ,  eomind^ 
alle  Bocrhe  di  Bonifacio  ;  verso  que- 
sto punto,  in  cui  la  base  della  catena 
è  coperta  dal  mare,  le  sue  sominità 
forn>Hno  «ii  pìccolo  arcipelago  com- 
pO!*to  di  part-cchi  isolotti;  i  princi* 
pali  sono  la  Maddalena,  S.  Stefano, 
1*  Caprera,  ecc.  In  seguilo  la  rate  ni 
parte  dalla  punta  di  Lungo  Sardo,  ìi>- 
clìna  verso  l'È.,  e  dopo  aver  tra  ver- 
ità to  rìsola  in  tutta  la  sualunghem, 
va  a  terfninarnél  marcai  rapo  Car- 
bonara. Une  grandi  rami  s'estendoao 
atro,  dì  questa  catena,  e  sono:  l^i 
monti  dì  Umbara,  che,  situati  in  una 


ndba  e  Busa.  —  Sono  forniti  di  fari- direzione  perpfendìcolare  a  quello  della 
i  porti  delle  siìgueiilì  località:  Ca*; massa,  presentano  una  specie  dì  con- 
gl  lari ,  R  aizoli ,  Ca  po-Tes  ta ,  Porto  -  t  ralTo  rte  a  1 1  a  pò  rte  sei  t  en  tri  o  tj  a  I  e  ;  2  "  i 
Torres,  isolotto  dei  Cavoli,  e  i^olalmoolì  del  Goceano  o  Monte-Raso, 
dell'Asinara.  che  accompagnano  In  una  di  re  don  e 

Ctìp».  Facendo  il  ^ro  del  lìtoraìe/paranehila  cal^iia  cenlrale^  e  che  se- 


movendo  al  S.  di  CagfHari ,  e  segni 
tando  ta  cdsla  orìetila^e  per  giungere 
poscia  al  N.  e  ritornare  per  roitci- 
dentale  al  hogo  di  partenza,  slncon- 
trano  i  seguenti  promonlorìì  principa- 
li, cioè:  capo  S.  Klia,  capo  Carho- 
oara,  leslii  e  capo  Ferrato  ,  testa  e 
capo  S.  Lorenzo,  capo  Palmeri,  rapo 
Srefra-Ca Vigilo,  lesta  e  capo  Bellavi- 
sta, capo  Moni  e  Santo,  cj  pò  Cornino, 
capo  Coda  cava  Ilo,  capo  Fìprr,  carpo 
della  Testa,  c^po  e  lesta  dei  Falcone, 
capo  del r Argentiera,  capo  della  Cac- 
cia, capo  Marajpil,  lesta  e  capo  Nied- 
du  ,  lesta  e  capo  Mannu,  capo S.  Mar* 
rOk  capo  Frasca,  capo  di  Pt*cora»  rapo 
Aliano,  capa  Teulada  o  capo  Sparti* 
vento. 

hok.  Le  i?ule  principali  adiacenti 
alla  Sardegna,  somi  rAsSnara,  S.  An- 
tioco, S.  Pietro,  la  Caprera,  la  Mad- 
dalena, S.  Stefano,  h  Tavulara,  ì\ 
Mìfl  di  Venire ,  il  Catalano ,  il  Toro, 
70.  —  Jht,  G»o§. 


parati  da  essa  per  la  valle  dei  TìMo, 
le  restano  ri  Annoda  ti  per  la  montapi 
di  Pat^da  e  di  fiuduso.  La  seconda 
catena,  cli*é  separala  dalla  preredente 
perTampia  apertura  de!  Campidano, 
pacl^'  dai  capo  Frasca,  presso  al  golfo 
di  Oristano;  dopo  seguila  unn  dÌre2ÌtJn(? 
qnaTìi  parallela  alla  fraudo  catena,  è 
brusraijìctite  ìnlcrrotta  dalle  vinile  di 
Domus  Nova  e  di  Villa-Massargi.i  ; 
sleiidei^ì  silura  fra  i  gotti  di  Palmas  e 
di  Cajìliari.  Essa  va  a  perdersi  al  capo 
Tediarla,  dopo  avere  stacca  lo  airfe, 
^T5rso  Pilla  un  ramo  il  ciii  versante 
meridionale  riguarda  T  Africa.  La  terza 
catena,  cli*é  quella  della  Nuna,  oc- 
cupa la  parte  sulLenlrionate  della  Snc- 
d^gna  ncirO.  Queste  tre  cntfnc  ap- 
partengono ai  terreni  primitivi  e  di 
transirtone.  Ledue  altre  catene  hanno 
in  alcuni  «tìti  un'alteoa  di  TOQ  metri, 
od  ^ncbe  più,  al  disopra  del  livello 
del  mare  ;  sotjo  6ìm  ìt  monlagat  dì 
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Ales,  che  rominciande  a  Monaslir,  e 
specialmeple  a  Serrenti  e  Sardara  si 
prelangaoo  in  una  estensione  assai 
riguardevole;  il  Morgooffiorì  e  la  Tre- 
bia  0  Trebina,  ne  sono  le  cime  le  più 
elevate.  \a  roecie  della  catena  del 
Margoagiofi  appartengono  aMerrem 
di  s^im^nto  e  ai  tracbite  ;  vi  si  veg- 
gono masse  basaltiche  assai  antiche 


Prìncipalmenle  neir altra  eatenai  ch*ètTarralta  779,;  Nurrì,  al  épatere,  776; 


assai  più  lunga,  e  puossi  riguardare 
come  una  continuazione  (iella  prece-r 
dente,  si  mostrano  le  roecie  d* origina 
ignea.  Questa  catena  comincia  pres^ 
al  villaggio  di  Milis ,  ed  elevandoci 
sino  alla  sommità  del  villaggio  di 
Santu-Lussurgiu  continua  in  questa 
dlicezioae  sino  alla  cima  di  S.  Leo- 
nardo ;  quivi,  volgendo  bruscamente 
aU*E.  e  descrivendo^una  curva  sforma 
il  caritone  del  Marghine  e  finisce,  a 
Bolotana  ;  i^n  altro  ramo ,  seguendo 
la  primiera  di^rexiphe,  passa  a  Bosa, 
e  di  là,  fra  Pozcó^Miiggiore,  Ghere- 
mule,  ecc.  da  una  parte,  Alghero  ed 
Itiri  dair altra;  finalmente,  avanzan-^ 
dosi  verse  Ph).aghe ,  Nulvi  «  Castel 
3ardo ,  va  a  perdersi  nel  mare  di 
Corsica, 

Alleate  piincipaH.  Punti  culmi- 
nanti compresi  fra  li  1,900  e  li  700 
ipetrì  ilici  usi  vamente  ^[secondo  il  qua- 
dro ipsomelrico  del  cap .  Bartolomeis): 
Monte  Gennargenlu  :  monte  Spina 
1,917;  punta  Florisa  USGd^  punta 
Secttsciù  0  Seiusoiu  1,564;  punta 
Occidentale  1 ,432  ;  m.  Spa^a  1 ,626; 
Fontana  Cugiada  1 ,498;  punta  Mugia- 
neddu  1 ,498;  Fontana  Manna  1 ,427; 
monte  Oliena  1,338.  Limbafa:  monte 
Balestreri  1,319;  monte  Gigantinu 
1,310;  monte  Corruboi  1,273;  mon- 
ta Linas  1 ,242  ;  monte  Rasu  1 ,247; 
punta  Santa  Vittoria  1,234;  Gon-. 
nari  1,415;  monte  Lemp  1,092  ^ 
monte  Serpeddi  1,075;  monte  Santo 
Padre  1,051  ;  monte  Urtìgu  1,049; 
monte  Entri  1 ,015  ;  punta  Santa  Maz- 
zere 1 ,009  ;  Fooni  (vili.)  098;  monte. 
Petersu  992;  punta .  Severa  953:; 


SUI 

Tonnara  973;  n.  Sette  Frati  071; 
monte Tussili  934  ;  m.  Margaoai  915; 
Rivo  de*  Perda  709;  Deoalo  888; 
Beivi  (rupe)  878;  monte  Saotp  Pub 
876  ;  monte.  Ferru  852;  pimta  Tre- 
4)ÌBa  838  ;  punta  Arcaentu  827;  Arft- 
zu  817;  Seul  (villag.)  élO;  S.  Anto- 
nia di  -^erou  708;  Folitana  Frao^ofii 
786;  Patada  (vUlaggio)  780;  moote 


Bonaria  763;  mente  $'.  TorralbalSi; 
monte  Mannu  PiesL.740;  Esterziìi 
(villaggio)  740;  monte  deUa  Minern 
734  ;  Cheremulé  crat.  731  ;  moote 
Alvo,  Sinis.  706;  YUlagrande  705. 

Punti  culn)ìnanti  compresi  fra  li 
metri  698  ed  il  livello  dei  Mediter- 
raneo :  monte  Brighi  693  ;  culmine 
della  strada  .centrale  693  ;  Burgos 
castn  661  ;  Arzana  6B8  ;  Cheremole 
altip.  655;  Nuraghe  Gor.  653  ;  Osilo 
castello  6&0;  monte  Congìanus64§; 
Santa  .Sofia  Saìrc.  648;  mont^  Ma- 
rida 645  ;  Perdas  de  Foga  636  ;  La- 
coni  633;  S.  Simone  di  Bonona 
632  ;  monte  Sette  Fratres  ,  ospizio 
612 ;  Nùrri,. villaggio  610  ;  C,  del- 
TArgentiera  609  ;Meana  609;02ieri, 
Moqserrato  606;  monte  Pupuritza 
594  ;  Giaru  dì  Gcsturì  592  ;  Gonone, 
nuraghe  S.  Antioco  536  ;  Nuoro  581; 
Osini  579  ;  Tempio  577  ;  Maoomer 
576;  S.  Lussurgiù575;  Bono.  547; 
punta  Accia  Gali.  526  ;  monte  Xrana 
529;  S.  Michele  Naxo  509;  Dtont« 
Narcao  485;  Mandas476  ;  Isili  445; 
Bonanaro443;  monte  Doglia  435; 
Guspini,  minr  434  ;  punta  dell* Asi- 
nara 394;  morite  S.  Gio.  d'Iglesias 
392 ;Dorgàlii  vili.. 386;  EsU,  vUl. 
37^  ;  Ozìeri,  città  370;  Busachi  352; 
Iglesias  323;  Montepauni  311  ;  Mon- 
reale 231  ;  Sassan216;  Cagliari, 
torre  S,  Pancrazio  129;  Torre  del 
Falcone  178;  Castel  Sardo  97;.Dd- 
mus  de  Maria  96;  Monastlr66;  Òro- 
sei  40;  Bosa  $.  •     ,       • 

In  Sardegna  credesi  generalmente 
che  la  cima  del  monte  Limbara,  chia- 
roata1>igantuiu,sia  la  più  eleivata  del- 
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l'isola;  ìèU  opinione  fieoe  cootrad- 
deUa  dtil  cav.  La  Manno ra,  secondo 
il  quale  la  pio  alta  rima  Gennavgentu 
si  eìeverebbti  metri  1830  al  disopra 
del  livello  dt?!  mare,  meotre  il  Litn- 
hafa  non  supererebbe  l  i,Sn,  Qu(v 
sl«  due  aile?,ze  ditTt^renziano  in  meno 
da  quelle  4aU  dal  iBartòlomeis  e  «su- 
peri orrnen  te  rimirUle. 

À Uipia ni.  F ra  i  0 lì m e ro sì  al tipia 1 1 i 
deir ìsola  SEino  notevoii  il  grajiiUm  di 
Buddus6,  creili  di  monle  Cardiga,  dì 
Silius,  di  Arcidauo  e  di  SadaU^  die 
sono  quasi  luUi  calcari  ;  q^eWì  della 
Gìnra  dì  Gennonj',  di  Padru  Maum», 
del  monte  Arci,  ì quali  sono  viikani- 
Cì\  noneliè  il  Susu  ed  il  SassiiUt  ed 
altri  mono  considerevoli  lungo  la  via 
da  bosa  ad  Alghe  rocche  appartengo  no 
ai  terreni  trai- In  li  cL 

Cotfiiif.  S'incontrano  principale 
mente  lungo  la  via  regia  tra  Caglia  ri 
e  Sassari,  in  terr&ni  terziari,  die  non 
oltr<'passano  l'altezza  dei  SOO  ai  100 
metri. 

Pianitre^.  La  principale  giace  presso 
Cagliari  ;  chi.'imasi  Campidano  ;  é  as- 
sai vasta  e  produtliv;?.  Le  altre  sono 
quelle  della  Nura,  fra  Alghero  e  Po  rio- 
Torres  ;  ìì  eampo.d'Ozieri,  compresa 
Trai  lìiuolì  fi)  PUiaghe,  di  Lrmbaraed 
Ozieri  ;  e  h  mi  ino  ri  pian  pi  re  di  San- 
l'Anna  ,  di  S.  tamaro ,  di  Mda  ,  di 
Giavesu  ;  le  rive  dì  Tortoli ,  di  Mti- 
ravera,  di  Palmasija  valle  del  Tirso» 
il  C.iinpidano  di  quartu,  ccr. 

Fhwti  prindpati.  Il  Tirso  o  fiume 
d*0  rista  no  è  il  prtuoipala  corso  d'actqnif 
dell* isola  ;  Tengono  in  seguito  il  Flu- 
mendosa,  il  CogHìnas  o  Cogiiiiias,  il 
fiume  dì  Bosa ,  antiro  Temus  ,  e  il 
iìume  di  Porto -Torres. 

Act^m  mmertjii.  Le  priuf^ipali 
sona  :  k  termali  di  Castel  d*Orìa,  le 
silìne  tiu'mali  di  Kordon^tanui^,  nella 
provincia  d'Oristano;  \&  ferru;;inns4^ 
di  Capolerrn,  pelle  dì  hfonteìddu» 
Pacqua  rxìtta  di  Vììtasor,  odia  prov. 
di  Cugliuri;  le  termali  dì  Sal-dara ,  nella 
prov,  disili;  le  tarmali  di  Benetulti; 
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U  ferruginosa  termale  di  Dormali ,  e 
la  minerale  dì  Oddìno,  nella  prov. 
di  Nuoro;  t'acqua  dell'isola  dì  San 
Antioco  ;  la  fontana  Sansa  dì  Donor- 
va,  nella  prov.  d'Algkero;  le  acque 
dì  Loiltu,  dj  Tavolara  e  Vìgnola  nella 
Calltira ,  e  quelle  di  Reda  o  di  San 
Martino  nella  prov.  dì  Cagliari, 

Le  sorgenti  d\icf|Ua  dolce  più  ri- 
nomate per  la  biro  fresebezjta  e  pu- 
rei/.a  soni*  quelle  del  Gennaffr*![|tti , 
la  fonia na  Fran^oni,  quelle  d'Aritzo, 
di  Fonni,  di  Tonnara,  ecc. 

Stagni.  Tra  quelli c^ie  comtiureano 
cai  m.-^re  som  prinripalì  ;  lo  stagno  di 
Cagliari,  chiamn^^to  della  S calta,  assai 
pescoso  e  avente  tì  miglia  di  cìrcon- 
fe renila,  lo  stagno  d'Oristano ,  ijuasi 
altrettanto  esteso,  gli  stagni  di  Sassu, 
di  Palmas,  d* Alghero  ,  di  Sorso  ,  di 
Terra  mio  va,  d'Orì)seì ,  dì  Tortoli  ^  di 
Miiravera,  ecc.  Di  quelli  che  s^ao  for- 
mati unica  meo  le  dal  mare,  col  qu^l# 
non  II  anno  e  odi  unì  razione  apparente, 
è  principale  lo  stagni)  di  Quarlu,  W 
quale  nella  state  fa  un  gran  deposito 
di  soda  muri  ala.  Fra  gli  stagni  e  In? 
non  GomtinieaAO  in  3]?Am  ino  ciò  colle 
acque  del  mare,  e  che  posti  nell'in- 
lerno  delle  pianure,  derono  la  loro 
origine  e  h  loro  natura  salina  a  rir- 
cas tun ze  pura rocntts  locai i ,;van no  ao - 
noverati  come  princìpalissimì  quelli 
dì  Scrrenli  e  di  San  Luri,  c|uej?t' ul- 
timo situato  nel  centro  della  gran 
valle  del  Campidano  ,  e  preseatanlt? 
nella  estate  uii:i  superlkie  coperta  di 
sale. 

frattali.  Le  più  considerevoli  che 
si  tK)nno  riguardare  mim  permanenti, 
;ono  quelle  di  alcuni  vollonì  della 
fVtirra  ,  queUfì  della  vidnansta  della 
Lista  al  N.  d tirinola  ,  r  imboccatnra 
del  nume  d'Orosci  «  e  quelle  delta 
riva  o(ti  III  cotale  del  grande  sUigno 
dì  Caglifuri, 

Lfighi,  Ili  tutta  risola  non  v* hanno 
tali  ammassi  d'acque  dolci  che  meri- 
tino il  nome  ài  la^hi. 

Prodoti i  ve^fetftli   Secondo  le  di* 
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fuefif  If   ^'  n  «lrMi;*(iibti  ffi!!! 

nlTi^ri^nii  III  M-|f.1(l,8U8.    -  1 

jtjml*?  Hflit'  'he  driraimo,  !  lìvatì  lUlJiri  CU  Jii»»  iucolLi  45^,541;^ 

tidè  queliti  .  I  trtrylp  e  ftiuir-  M,ilr  Mt,7T0.   — Ti*ffi*m  pn^rjtifj] 

ilal  4|iijili  s()«(i  JUiiivfi> 
roltnrilì  i'à  iiii'oltì  eXUn  i 
—  Tf^rreni  con  te  stati  :  co 
ìnrnJli  filari  1iii,3^*.  —  Tùli 
nera^^pUJifi  1,409,6041.  Sotto  II 
dì  terreni  cùltmtti  s' ini  fendono  bit 
quelli  éu'  SI  sono  r(?sl  a  rolluni,  stb. 
iiene  HwianpfiEj  in  riposo  per 
numero  é*nm\. 

Superlkìe  àéìe  vmn  spv.dc  éì  voU 
lura  neìr;»n!m  ^8^9.  Collura  a  sol 


ti^nm  sdU'nlrioruilì,  e  quitllr  delle, 
'  'If  |ii:itiurt'  rnmdiuiìiìlì.  La 
nidl-i  pfimrt  ptjA  mmpa- 
i.„  .,  ,  ,j,„  ili  dilli  CnfJika  ;  ndh  sr- 
furi  da  il  qnéh  d<?lla  Pfovi'f^tA  e  di 
nm  [»art{!  d' ItnlÌD  ;  (*  i^é!!a  terza  à 
quella  detrAfnrji  seUrntflonBÌ'^>  La 
v(*gcta^ÌQnt"  di' li  a  **  condì*  rrgi<nie  , 
CJ  ratte  miAiìi  djilh  ccdttini  ddrolìv^i, 
è  quella  in  rm  sì  no  in  no  iti  poo  can- 
jiamtìntì  e  v^ìtì. intoni  co r»sidj^ revoti, 
in  (fiinerjile.  In  vt*gi'l:^3cioTii>  derisola 
offri*  griTjdt*  vrtrieli  di  spcde  ,  che 
svìinpp.tntì  ^iin  grande  polenta  ;  sptì- 
cìaimcntt'  m*\H  monlAgnc  dtd  reo  Irò 
pUOììsì  vedrn*  qitauto  sia  grande  lì 
er&s&erc  drgli  alberi  e  degli  arbosceHi 
confronlo  di  molli  allri  paesi.  — 


cercali»  rompresv  i  lerrcni  destioHi 
per  la  coli iv anione  deiranno  suctt 
sito  ,  tìHart  536,3fj8  ,  vigne  seisu 
rerfali  55,^94  ;  vigne  con  r^rea^i 
5,787,  olìveti  Sfmtn  Cereri  *3»73i. 
otìvcii  con  tereali74ì,  coUiira  a  (ino 


La  Sardegna  ft  issai  prodnUiva  dì  0,937  ^  coltura  a  gebi  fi6,  colttiri  a 
gram  ,  pcf  cui  Tculva  anlicarnente  manLloili ,  noci^  ni>càooli  e  ta^lagro 
cHaitialrt  il  granmo  di  fìtma.  ^2  J39;  totale  ellari  632,466.  I 

La  quniìlUà  del  fiumcnlo,  ch'i^  k  Neìja  superlfcie  dui  terreni  colti-^ 
più  noti'Vidi^  dtjlle produzioni,  osi ra Ito  vali  non  fi  compresa  quella  ém  giirr- 
dairisoUdal  ISSI  al  ta45  fu  la  se-  dini.  degtl  orli  e  M  verzieri. 

I     Generi  seminati  neiraiTim  agfTjiritfl 

media  annua ' 1 850-1 851 . Grano eliol.  180,071  50,*^ 

Of3!a  61,967  50,  hn  i9,542  12, 


guenttì  '. 
m  i«f3l  al  1835: 


Dal  1836  al  1810:  media  MOtw  fagiuiili  948  73,  ced  3380  79,  ko^ 


dtol.  58^,125 


licchie  476  44,  ctcefcliie  145  80, 


Dai  181 1  al  1BA5;  mediJi  Mftua 'granarie  492  »9  ,  |>atate  1,083  40 


elloL  116,056. 
La  Sai-degna  ha  ^ur  copia  di  vini,  e' 


Genen  rticcoUi  ne  iranno  agraria 
1 850-1 8&1  .Grano  ettol.99U974  51; 


raollì  simili  a  quelii  di  Sf>agna.  Assai  ;rtrzo  331, 969  i  hya  1 35,^10  05;  fa- 
più  atibondanti  sono  le  foreste ,  eie  giuoli  3,564  75;  eed  8,080  46;  leih 
danno  jnotuvuìe  lucro  al  naese ,  e  ^i  tìccfiie  t ,  1 7S  04; ricci rhlr  1 ,7 1 tì  95; 
ulivi,  gli  nrmuÀ  e  tulli  1  fruUi  mtì-jgraoone  5,531  80;  palale  7,010  92. 

■ -    -  *»  i    II  pre?,zonu:dio  del  frumento  dal  1747 

al  iSÌ5  nel  marcalo  di  Cagliali  (il 
pili  importane  del  risola  per  lai  e  priv 


ridionalì  ,  C'jHe  varietà  delle  specie 
liguri  ed  africane. 

Super fìek  dei  temiìi  dernaniatl , 
comunali,  privali  e  contestali.  Ter- 
reni demaniali  :  coltiv.  ellari  8f^,tì50^ 
in  col  ti ,  occo  pai  i  d  a  fo  reste  ^  4 1 , 1 06 , 
occupati  da  sla^i  1 1  ^599 ,  orcup.ili 
in  altro  modo  177,585;  totale  degli 


dot  in)  fu  per  lo  stadio  dal  1747  a 
tutto  1 7 86 dì  lire  6, 11 ,  3 1  per  fittoli^ 
tro;  per  lo  stadio  dal  1787  al  1816 
di  lire  15,  14;  e  per  lo  stadio  lìé 
1817  ai  18i5  di  lire  14,  50.  Medit 


3*» 


(li  09) 


SAH 


sopra  Li  iti  [tìinoé'ì  per  99  anni;  \m 

ProdoHi  animati.  La  pminmm 
dei  bestiame,  c:he  sotiu  gran  parte  di 
rkchezjia  nei  hi  Sfif  degna,  presenta  ì 
segui' rrtì  da^is.  buoi,  eompres)  i  loci, 
neiranno  1808,  api  95,50B  ;  nel 
i  819-50  capi  1:J0,896;  vacche  nd 
ISUa  eapi  lia^Oai,  nel  1819-50 
capi  i5<>,8H(j  ;  cavalli  nel  1808  capi 
B'S.Qm,  nel  I8i9'50  cnpì  58,3U; 
capre  e  caproni  nel  1 8(^3  capii  84.537 , 
Del  1819-50  capi  108,918;  pord  e 
U'UÌeoeì  1808  CApi  9^,053,  nH  1849^ 
50  capi  lfì8,230. 

Gli  altri  grossi  quadrupedi  dulia 
Sardegna  sunu  ii  ^•^it\•o^  il  capriulo  e 
il  cinghiale  as^ai  rinamalijpi'r  U  bontà 
della  sua  canie.  V'haniKi  volpi,  gatti 
selvaijd,  lepri ,  conigli ,  martore  e 
lutti  gli  altri  quarlmpecji  c'umitni  ai 
paesi  di  tuiTdkrma  ;  mancavi  il  lupo 
da  tempo  imuicinorubile. 

Fa  gli  uccelli  si  distìnguono  varie 
specie  di  aquile,  di  f^lobi,  ^loniulEi, 
gallinacci,  «ce,  molti  uccelli  acqua- 
lid>  olire  le  specie  comuni  e  quelle 
di  passaggiu. 

Fra  i  rettiti  vltaiino  più  varitela  di 
colibrì,  inp  neiisuna  vipma  od  altra 
specie  velenosa, 

-  Rirchissimo  di  pesti  é  lì  mare  di 
Sardegna,  e  speeialmeuU  in  sardelle, 
acciiight^  e  tonni. 

Fra  gli  amlibii  sono  noUivoii  le  due 
sjHGLcie  di  foibiì  dt^ta  roonica  $  vi- 
tuiuia. 

Fra  i  ìtjofiti  distinguonsi  il  concilo, 
j  pohpi  ed  altre  varietà  della  specie. 

Fra  gr insetti  v'boono  scorpioni, 
tìirantplei  cavaUette,  api,  ec^;. 

Pescagione.  Ricco  è  il  prodotto 
della  pesea  i^el  litoralo  dcìF isola; 
ntssime  ùm  fornii  granitici  «  limpidi 
dì  Bonifacio.  Della  lela  del  li  pinna 
xatfìm  si  fanno  panlì.  —  La  pesoa 
d£Ue  sardelle  e  delle  acciughe  si  fa 
da'  Genovesi  e  Siciliani  ;  i  Sardi  pre- 
férifconola  venlurofia  ptìsca  del  tonno. 
^  1  cor$ÌUlori  nwiionali  frequentino 


spHcialmeute  le  costft  occidentali  delli 
S^L^defUi)^  dai  m^^ri  della  Maddalena 
e  CasteUardo  lino  a  quelli  di  Carlo 
Forte;  ma  il  uerho  maggiore  digita 
pesiTì  ii  nei  banchi  dei  parnggi  di 
Algiiero,  Fra  gli  altri  un  ricchissimo 
banco  vi  $ì  scopriva  nei  183 fi,  ch'ebbe 
nomt  ila  S.  Giovaiioi.  —  Nei  de- 
cennio 1838*17  applicarono  alla  pesca 
del  corallo  nei  mari  d'Alghero  nuoi. 
263  bacche  o  adona  li  e  953  estere  |in 
totale)  fra  toscane  e  napoli  la  ne.  N*el 
quadriennio  1818-51  i^e  ne  novera- 
rono, nella  totalità,  315  naiionali  e 
19  estero  ,  con  una  pesca  di  coralli 
di  quintali  dedmah  800,11.  —  Per 
e^tìmait;  la  prò  porzione  dtirimpor- 
\mm  dfilla  pesca  esercitata  dai  co- 
rsi la  tori  die  frj^quentano  li  tre  punti 
d*  Algliefo,  la  Maddalena  o  Caslels^irdo 
e  Garloforte^  presentiamo  il  prodotto 
dtM  di  ri  Iti  di  pesca  versati  m  Xo- 
toJe  dal  ÌS^l  al  1837  :  nelle  dogane 
di  Alghero  lire  I39«583  .  in  quelle 
della  M^ddak-na  1.  Ì2,tj72;  in  quelk 
di  Cailoforte  lire  13,5*4  ;  toltile  lire 
165,838. 

ProdùUi  minerali.  La  Sardegna 
conta  43  miniere  di  piombo  sùlfo- 
nito,  25  di  fciTO  o&sidato,  13  di  ferro 
sol  fora  Lo,  i  di  ramecarb.  e  pi  ritoso, 
t  dì  rame  piriloso,  1  di  manpaneae 
ossid  ,  1  di  ocra  gialla ,  2  dì  anit* 
raonio  solfor.,  4  di  sabbia  per  vetri, 
%  Al  argilla  pla&lica ,  5  di  marmo 
bianco  e  venato,  S  di  porfido,  1  dì 
poizohma,  t  ili  granito.  3  dì  ardesia,  l 
di  lava  |>er  uiadao ,  4  di  antracite  ; 
totalo  117- 

L' esiste  ma  delPoru  neirisola  è  li- 
riDr*-*  qnasi  problfs malica,  a  meno  cb« 
non  la  si  riconosca  in  alcune  piriti,  le 
pnncipali  delle  quali  ai  trovano  a  Monta 
Ferro,  presso  la  miniera  di  ferro;  a 
Fiumi m-  Major,  a  Sa-verda  dell*Olitì( 
neirOiislìasUa,  preluso  Vdlagrande,  ed 
a  Seddidai  prt^a  Talana. 

La  piti  parte  delle  miniere  di  piombo 
racchiudono  deirargenlo  ;  ?e  ne  trovò 
in  qudle  deir Argentiera  della  Nutra  ^ 


rti«) 


«Mi 


the  todiane  che  sooo  già  io  corse  di 
costrozione. 

Popol.  del  1S58:  abit.  524,112; 
ptr  cbilom.  q.  22,39. 

PodqL  deÌ4848:  AU.  6i7,640; 
per  rbilom.  q.  22,71. 

Rapporto  del  1848  sul  1838  :  au- 
mento ^assoluto  abitanti  22,472  ;  au* 
nento  relat.  per  ogni  100  abit.  4,28. 

Popolazione  complessiva  dei  co- 
muni  aventi  meno  di  10,000  abitanti; 
a8soluta498,119;percbU.  q.20,G7. 

Ca«ell8,074.—Fam.  134,063. 

Famiglie  per  ogni  casa  1 ,14;  abiL 
'per  ogni  famiglia  4,08. 

Mascbi  274,327;  feinm.  272,785. 

Cefìbi^  maschi  171,519,  femmine 
147,125;  toUle  318,644. 

Coniugati,  roasc.  93,912,  (emn\. 
98,862;  totale  187,774. 

Vedo^ ,  maschi  8,896 ,  femmine 
31,798;  totale  40,694. 

Nati  neiriaola,  maschi  264,146, 
femmme  265,206  ;  nati  fuori  deiri 


roiflistnxione  d^  giitstizia  soim>  fiei 
i  principali  mézzi  a  cui  devesi  da  pa- 
recchi anni  un  qualche  aumento  nèlU 
popotazione. 

ColonnMMone.  Nel  secolo  scorso 
non  lasciossi  intentato  il  mezzo  deUa 
colonizzazione  per  popolare  Pisola,  e 
dopo  b  ^ice  riuscita  delle  colonie  di 
Carloforte  e  Montresta ,  molte  altre 
se  ne  contarono.  Ma  airentusiasoo 
con  che  vi  si  accinsero  i  fondatori) 
perchè  destituito  dalla  cooOscenzadel 
suolo,  del  clima ,  degli  uomini  e  dei 
costumi  del  paese,  Tesito  non  corri- 
spose. 

La  Gallura,  la  Nurra,  e  particolar- 
mente il  Golfo  degli  Aranci,  il  terri- 
torio  di  Barazza  vicino  a  Porto  Ferro, 
quelb  di  S.  I^icolò,.  la  spiarla  del 
porto  Conti,  te  £»lde  del  nkmte  di 
S.  Giusto,  deirAlvani,-deir^lva,  l'i» 
sola  deirÀsinara,  la  FlummeQ^cgia, 
le  terre  di  Putiflgari,  di  Uri,  di  Bad- 
dusò,  nel  Capo  settentrionale  :  ro- 


sola maschi  8,232,  femm,.  6,758;  gliastra,  il  piano  di  S.  Anna,  l'Acqua^ 
nati  fuori  del  regno  mascbi  1,949,! calda,  Marredi,  le  sponda  del  Capo 


(èmm.  821. 

Cattolici  maschi  274,313,  femm. 
172,777  ;  tot.  dei  due  sessi  547,090; 
acattolici  maschi  14 ,  femm.  8 ,  dei 
4oe  sessi  22  ;  israeliti  nessuno. 

Sotto  il  dominio  romano  la  Sar- 
degna era  abitata  da  circa  due  mi 
liom  d*anime. 

Ord'marìamente  le  popolazioni  sono 
poste  oggidì  a  distanza  enorme  le  une 
dalle  altre,  sicché  trovansi  frequente- 
mente tra  esse,  lande  vastissime  di 
terreno  incolto  con  qualche  rara  ca- 
panna di  pastori. 

Lo  spopolamento  è  fra  le  cause  più 
fra  vi  che  concorrono  a  perpetuarvi  la 
Pipca  attività  del  commerco,  la  poca 
f^urezza  delle  persóne  è  delle  pro- 
prietà, il  (^ma  m  alcuni  punti  maK 
sano,  e  a  mantenervi  il  pauperismo. 
^  Le  inolte  doti  che  distribuironsi 
aonnalmen^  a  zitelle  povere  eia  prov- 


Teulada,  i  territori  di  Sulcis,  e  quèUi 
compresi  tra  Decimo  ed  Artms ,  ne) 
Capo  meridionale  t  vengono  indicati 
conìe  i  siti  più  adatti  alla  colonizza- 
zione. ■   '  -        -    ^ 

Guardia  nuT^ionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  47,446,  nella  riseiwa 
22,332  i  totale  69,77a.  —  Fucili 
ritenuti  5,486. 

Leva  militare  ordin.  (a.  4853). 
Inscritti  5,678.  Contingènte  di  l&x^ 
tegofìa  1,050,  contùag.  di  2acatcg. 
351  C  totale  t, 401. 

Mustria.  Scardi  sono  !  lavori  delle 
arti,  e  consistono  in  ]dnpr|e  gcoss^, 
tele .  casalinghe  «  otnalche  yOÒConerìa , 
cuoi  conci  con  foglia  di  mirto^.gprelU,. 
marocchini,  cappelli  e-berreiti,  sapo- 
ne, mobilie  ^  turaccioli  di  '  sughero , 
corde,di  palmite,  ^tacci,  amidp,  paste 
e  stoviglie  di  poco  valore ,         '  ^ 

Movimento  òommerùialé.  N^lde-* . 


i4da  istìtuzioAS  dei  monti  frumentari  cennid  1826-1837  non /uperò  per 
é.numm^ri^Àon  che  la  miglipratudm-l annuo  ragguaglio  T.CM.Oópji^sDaJ^ 


tiiioiic  (lire  liaL  7^060,623);  deJÌ  a;  Nu  muro  delle  ve  nel  ite  ^  udii  Jane  L  — 
qunl  som  ma  la  mei,\  consiste  in  gran  tn  Vaio  ra  complessivo  deUe  mwitìsìrafl 
CirìEie  e  pastii  (3^554, 5tì1),  nn  sesto  3,978.  —  Numero  degli  altinoUiriU 
m  vìmeacnujvilea,169,^g2),j>oco|l7,982.  =  Neìraono  1850:  vemiile 
mend'altrellanlo  in  csiniì  e  ftirmaj^gi  giudimiie  ntirn.  tì,  valor  complessivo 


(i,03i,7ì3f,  oEi  duodei:imu  m  pM 
(575,7Ìi)  fì  il  ri  tua  nenie  duodecimo 
in  ìie^lìamc,  droghe,  Ugna  e  liliri. 
—  L'iinpi>fLit2Lùn(ì  annua  sì  valuta  a 


lire  19,109  8L 

StalisUta  cai  cerar  in.  Di  tenuti  dal 
tiiesfe  dì  gennaio  t854  nei  prìncìf^aU 
carceri  delibi  Sardegna.  —  Cagliari  i 


8,000,000,  la  metà  in  liueriì;,  ca-!S,  Pancrazio  577;  S.  Pantaleo  il; 


napa,  catone  e  la  ne  rie;  poco  meno 
d*un  mUipae  in  drogliiìì,  mezzo  mi- 
lione il)  melitlH,  il  rimani' n te  ia  se- 
terìe, pelli,  libri  e  carta.  —  lì  com- 
mercio sardo  contava ,  anni  sano,  in 
Lullo  8  navi  a  vele  quadre  (brtchi|  u 
3ft  a  vele  latine  (rais  li  chi ,  bavi  e  cut- 
terij  con  Mcm»  barelle  coralliaro  e 
peschereccie. 

NmiifaMonc.  Il  movi  mento  della 
navigazione  nei  posti  del  la  Sardegna 


S.  Cavino  M  ;  Selargius  3i;  Qrista- 
no  97  ;  Iglesìas  17.  —  Sassari  :  Sas- 
sari 2^1  1  Ojiicri  0  ;  Tempb  ^00.  — 
Nuoro  :  Ntiorii  ^02  ;  Torloll  21 . 

Iiitnt%ionepiéùlmf.  L'isohha  due 
università,  mk  una  a  Cagliari  a  Tal- 
tra  a  Sassari.  La  prima  ha  tre  pro- 
fessori di  teoloa'^iiOUo  di  legge,  sctU 
di  niediehia^  {lue  di  diìrurgia ,  dieci 
dì  ni  asoli  a  (chimici  gii  ne  rate  e  far- 
maceutieat  logica  e  nieLaOska,  elo- 


( media  sessennale  sul  1811-49)  è 'quenza  Ialina, eloquenza  italiana, sto- 
rap  presenta  lo  dalle  seguenti  cifre  :  >  rU  naturale,  lìlosolia  ni  orale,  jjeode- 
Approdi  :  operazioni  di  commercio  :  [sìa,  archiletturii  civile  ìm\  ornato,  ma* 
btislimentl  I5B,  tnnuellate  24,&90^i  tematica  elementare  ^agrii^olttir^),  due 
e  q  uipaggi  3 ,  363  ;  ri  lascio  forz  ato  bas  L  p  ro  fóssori  s  traord  ìn  a  ri  m  etti  ru  rg  ì  a  » 
3U3.  lonn,  a.>j7Gfì  ,  equrp.  i,89S^'un  colle jf io  di  teologia,  un  collegio 
totale  degli  aaìvi  ;  bastini.  761^  tomi,  d'^^nfibe  le  leggi ,  un  coìlegla  di  chi* 


60,636,  t^qiiip.  0,^59,  Partenze: 
operai,  di  cammerno:  bistlm.  39^, 
tonn.  ^It318,  equip.  2,8B8:  rilascio 
fonalo;  bastim,  303,  Uimv,  3^,7GG, 
equip.  ^£,^96;  totale  delle  partenze: 
bastim.  695,  toan.  57,081,  Qquip. 
5,7Bi  ;  somma  dei  due  totali,  basti mn 
l,45d,tOEm.  117,740,  equip,  12,033. 

Il  cabatlaggio  della  Sardegna,  nella 
media  annuale  presa  swl  tri  e  nulo 
1845-17-50  fu  :  per  commercio,  ar- 
rivali baslim.  449,  tonn.  13,915; 
partiti  bastim.  431,  lonn.  14«8iSl  ; 
par  rilascio  forzato,  arrivati  bastini. 
^6,  tonnellata  2,060;  partili  b^stim. 
56»  totin.  2,0fi0. 

St&tiiticfi    ipùttmrm    noiariie 
Magistralo  d'^ppelìo  di  .Sardegna.  — 
Iscrlieioni  ipotecane  nell'anno  1819 
iHimero  7,446.  —  Valore  complessivo^ 
ridile  m  fide  si  me  per  somma  certa  neli 


suddetto  ftona  lire  9,995,785  75- — m  S^swii  330. 


rurgia ,  un  collegio  dì  fllDsofia ,  belle 
lettere,  belle  arti,  una  classe  di  fiJo- 
soQa,  una  biblioteca,  un  gabinetto  di 
storia  naturale  e  d'antichiiÀ,  una  ^ala 
anatomica,  no  gabinolto  lìsico,  m  la- 
boratorio cbìuìico.. 

L*umver;jHà di  Sassari,  rtstabihta 
con  regio  diploma  del  4  luglio  1765, 
é  diretta  da  un  cousigUo  imi  versila- 
rio,  hi»  tre  professori  di  teologia,  otto 
di  leggi ,  cinque  di  medicina,  doe  di 
cliirurgì3,  tre  di  hlosoita  (eloquenza 
ìlalirina,  eloqueazA  la  timi,  chimica  ge- 
nerale e  fa  mia  ce  ulSca,  collegio  di  teo- 
logia, un  titì]h%iù  di  leggi,  unmUe^ 
^io  Ut  mc'dirjna ,  un  eoTlegia  di  cln- 
furgìa,  un  collegio  di  filosofìa,  i^  hello 
arti,  una  sa  la  anaiumica,  un  I  abora- 
to  rio  eh  tin  icg ,  u  n  a  bib  I  i  oteca . 

L'università  di  Cngliaii  «ve va  ordi- 
nariamenteclrca4'2n»tudenlùeqaeUa 


imi) 


Scuole  Niferiorì  sodo  in  Cagtiarì  „ 
Sassari,  Alghero,  Cu^ierì,  Ozìerì, 
Tempio,  bill,  Oristano.  V*banoo4>are 
regie  scuole  di  metodica  ed  elemen- 
tari. —  SoBOvi  collegi  d*  educazione 
io  Cagliari  (colico  regio),  t  in  Sas- 
sari (regio  coUegioHxrovitto  Canopo- 
leiio).  —  Le  scuole  letterarie  furono 
sino  al  18i8  tenute  tanto  in  Cagliari 
quanto  in  Sassari  dai  Gesuiti  (  ili 
allievi)  e  dai  fratelli  delle  scuole  pie 
(13td). 

Nel  1848  dei  547,640  abitanti  sa-] 
pevaiio  leggere  e  scrivere  maschi 
«3,383,femm.4,f38;toUle27,621; 
sapevano  soltanto  leggere  maschi 
3,9t8,  femm.  3,600;  totale  7,040; 
non  sapevano  né  leggere  né  scrivere 
maschi  247,016,  femmine  265,465; 
toUle  512,481. 

Divitioni  Hmmimstraiive.  L*isola' 
di  Sardegna  é  scompartita  in  tre  di*- 
visioni ,  le  quali  comprendono  11  Pro- 
vincie. La  divisione  di  Cagliari  ab- 
braccia le  provincia  dr  Cagliari,  ìgle^ 
sias,  IsiH,  Oristano.;  quella  di  Nuoro, 
le  Provincie  di  Nuoro,  Cuglieri,'La- 
nusei;  quella  di  Sassari,  le  provincie 
di  Sassari,  Alghero,  Ozieri,  Tempio 
—  I  mandamenti  sono  8i;  i  comuni 
3j|8.- 

Forte*%e.  L'isola  ha  tre  fortezze; 
Cagliari ,  Alghero  e  Castelsardo  ;  tre 
altre  città  murate  :  Iglesias,  Sassari  e 
Oristano  ;  quattro  forti  :  S.  Stefano, 
isola  della  Maddalena ,.  S.  Antioco  e 
S.  Pietro;  sessantasette  torri  lungo 
hi  marina,  alcuna  delle  quali  sono  ve- 
dette con  dpe  guardie,  altre  seno 
munite  d* artiglieria ,  non  accessibili 
se  non  con  iscale  di  corda. 

Diocesi.  La  Sardegna  conta  tre 
areivescovati,  cioè  quelli  di  Cagliari, 
Oristano,  e  Sassari,  e  otto  vescovati. 
Sono  suffraganei  ali*  arcivescovato  di 
Cagliari  i  ve^vati  di  Caltelli  e  Nuo- 
ro» iglesias,  Ogliastra;  a  quello  di 
Oristano  if  vescovato  di  Àles  ;  air-ar- 
civescovato  di  Sassari,  i  vescovati' dì 
^^hero,  Ampudas  e  Civita^  Bosa  e 


Ksarcio.  L*<fcitescoTato  «K  Cagfi» 
si  distende  per  la  provincia  di  Ca- 
gliari, il  vescovato  di  Gattelli  e  fi»- 
ro ,  per  quello  di  Nuoro  ;  qo6lk>  d*I- 
glesìas,  per  la  provincia  d^lglesias; 
queHo  dell*0({lìastra  per  le  provs- 
cie  di  Lanuséi  ed  IsiU  ;  V  arcivesco- 
vato d'Oristano ,  per  quelle  éX)n- 
stano  ed  Isili;  il  vescovato  d^Aksper 
OristaYio  ed  Isili  ;  Ta  rei  vescovato  di 
Sassari,  per  la  prov.  di  Sassari;  il 
Vescovato  d*Alghero  per  la  prov.  d'Al- 
ghero; queHo  d*Ampurias  e  Qvita, 
per  le  provincte  ^'Ozieri  e  Sassari; 
quello  di  Bosa  per  la  prìoy.  di  Maco- 
mer;  quello  di  Bisarcto,  per  la  pro- 
vincia d'Oaderi. 

.  Il  vescovo  di  Galtelli-Nooro  ri- 
siede a  Nuoro;  quello  d'OgliasM  a 
Lanusei;  P  arcivescovo  d*  Oristano, 
nella  stagione  iniemperìósa ,  »  Ca- 
gliari ;  il  vescovo  d*  Ales  nella  stessa 
stagione  à  ViHacidro;  quello  d'Am- 
■purias  e  Civita,  a  Tenipio;. quello  di 
Bisarcio  a  Ozieri. 

Parrocchie  ntfmere  379.  Sonodlo- 
govefnibile  vastità  ,  ragguagliandosi 
per  termine  medio  ad  una  superficie 
di  70  chilometri.         ■         - 

Clero.  È  in  proporzione  di  popolo 
il  doppfo  che  negli  Stati  di  terraferma. 
*-r  Le  sue  rendite  sì  valutano  un  mi» 
lione  dr-ftanchì ,'  e  per  un  quarto  ap- 
partengono airordine  vescovile.  —Lo 
città  hanno  molti  oanomcatie  bene- 
liei  coliegiatl  ^450).  -^  1  soli  cano- 
nici sono  216.  — :  Tre  quarti  delle 
famiglie,  affiate  devono  il  prmdpio 
della  loro  fortuna  a  qualche  preben- 
dato. —  r  frati  erano  nel  1848  più 
di  mille  (1,105),  tra  gesuiti  (60),  do* 
meni^ni  (70),  cappuccini  (260)  e  os« 
servanti  (320)  ccc:  —  Oggidì  v'hanno 
due  abazie,  cioè  quella  dlS.  Michele 
di  Salvenero  è  Santa  Maria  di  Crea, 
nella  diocesi  di  Sassari  ;  queUa  di 
S.  Giovanni  di  Sinis  e  3-  Nicola, 
nella  diocesi  d*^(^tanò;  e  il  priorato 
di  Bonàeardo,  pur  nella  diocesi  d*0^ 
ristano»  -^  Vi  tengono  oggidì  oasa 
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religiose  gli  agostini  ani ,  r  rarmfìlilani 
calsf^li^  i  chìtriGÌ  regoluri  delk  scuole 
pie,  i  mi^rc^tlan,  i  mmlcnì,  i  oimpri 
Donvenluflli,  i  miiìori  osservanti,  ì 
miiH^rt  eappEiccink ,  l'ordine  dei  pre- 
llr.aLon,  g[i  ospilalieri  di  S.  GiovaTini 
Ji  Din,  ì  servi  di  Mfirìa  Vergine,  la 
cottgicgaiioDe  dei  missionàri,  ìccap- 
pucdne,  h  chiarisse,  le  domeriicane, 
le  fraiictsscani;  e  le  su^ore  di  carità. 

Partwùì^rit4.  Poann  dirsi  aeì  lori) 
generis,  dui3  meravìglie ,  h  grolla  di 
Alghero  e  la  selva  d'aranci  di  Miìis 
—  Il  punlo  di  viiita  da  Cagliari  è  Slo- 
go Lire,  fi  magnilìw.  —  Il  mus«o  fe- 
nirio  offre  le  più  rcmoié  anlic'hilà 
religiose.  —  Mirìbiìi  sono  le  molle 
feste  sarde  nel  meie  di  maggio.  — 
L'isolii  è  uno  dei  principali  paesi  del 
mondo  per  la  caccia. 

Cenno  siorico.  Dìcest  v^c  Giolflo 
abbia  condotto  in  Sardegna  una  colo- 
rria  greca,  ed  abbici  Tonda  tei  sulla  co^ 
Ria  N.  E.  la  ciltè  d'Olbia,  che  suUo 
i  Romani  divermtf  città  cospicua,  le  [*l/ì 
vesti gie  trova nsì  p tasso  T(;rraouovft, 
Que*  coloni  avrethero  abitato  l'isola 
uniUnneate  ai  harbari^Un^  iscrizione 
sembra  indicare  Cagliari  sotloilnome 
di  Civitas  Johe,  —  VhcAn  era  ben 
conosciuta  dai  Greci.  -^  lo  segniti 
ne'  tempi  dei  Homanl  si  fu  parlicolar 
menEiofìe  di  Nora  come  d'ima  della 
principah  citta  dì  Sardef^na,  acctrsaEite 
dì  malversazionfi  il(»reloreSMiiro,  che 
fu  difeso  da  Cicerone.  —  Mei  Ton- 
gin  e  di  Nora  è  anteriore  al  dominio 
romano.  —  L*epoca  della  prima  spe- 
dJEÌone  dei  Cartaginfisi  in  Sardegna 
condotti  da  Malco  è  incerta ,  —  Qualchn 
tempo  dopo,  drca  cinque  eccoti  prima 
dell'era  cristiana,  As^lruhale  ed  Xmil^ 
care,  figli  di  Magone,  pervennero  a 
stabitini  nella  parte  meridionale  del- 
l'isola, dove  fabbricarono  o  colonia* 
zarono  Carali  e  Sid  ì  Non  poterono 
però  i  Carlaginsi^.  v  iggiogare  mai  in* 
teramtiote  la  Sardegna  ,  perchè  i  na- 
tivi si  rifugiavano  Fii41e  montagne.  Le 
terre  bisse  dell'isola  fimastìro  tentpra 
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iti  possesso  dei  Cartaginesi  fino  alla 
prima  guerra  punica ,  nella  ([uale  i 
Rotuani  sconflssero  una  flotta  carta- 
ginese a  Olbia  e  riportarono  altra  vit- 
toria navale  a  Canili.  ^Dopo  scop- 
piata U  sccondaguerrapmtica.i  Sardi 
feceru  causa  comune  coi  Cartaginesi ^ 
ma  in  b^jl taglia  vicino  a  Carili,  gli  unì 
e  gli  altri  furono  pienamente  scon- 
fitti, —  Cirftì  IIS  anni  prima  del- 
r^ra  cristiana  la  Sardegna  insorse 
contro  lei  repubblica  romana,  ma  fu 
soggiogata  da  Pomponio  Gracco»  e  US- 
Scita  di  doppio  tritato,  ' —  Nel  corso 
dtlk  guerre  civili  di  Roma,  U  Sar- 
degna fu  a  parte  delle  calamità  che 
posavano  sidlc*.iUr^j  provìRcie  romane, 
seguendo  alternatìvainente  la  forluoi 
di  Mario  a  di  Siila,  di  Cesare  o  di 
Pompeo.  —  Sesto  Pompeo  ritenne  la 
Sardegna  colla  Sicilia  e  TAcata  ;  poi 
l'isola  vcnoe  io  potere  d'Oltavio.  — 
Seguirono  ìif  invasioni  strani<*rc.  — 
Cominciando  da  Tiberio  ì  Sardi  subi- 
rono l'aggressinne  di  4,000  ebrei,  cbe 
l'imfK-ratoceuìandò  contro  di  essi  per 
farla  guerra  d  loro  corsari.  — Dopo 
la  morie-di  Valentiniano  III  furono  in* 
vasi  da  Genserico  re  de' Vandali.  — 
Neiroltavo  secolo  i  Saraceni  deva- 
starono le  loro  coste.  ^ — Vei-so  il  x  sn»- 
colo  il  moro  Musait  s*i  tu  possesso  del- 
l'UoIjì,  laqiiRlenon  potè  liberarsi  che 
mercè  ì  sodarsi  di  Genova  e  dì  Piia. 
—  N<«1  secolo  xiit  nello  giierre  dei 
GneJli  e  de' Ghibellini,  la  Sardegna  fu 
segno  alla  cupidigia  della  corte  di  Eomi 
che  voleva  dìsporo^  i  suo  talento.  — 
Finalmente  allorché  l'unione  delle  due 
corone  di  Aragona  e  ili  Cartiglia  ebbe 
luogo,  quest'isola  fece  parto  delb  va- 
sta monarcliia  spago  ueU  u  fu  gover- 
tiata  per  due  secoli  dai  viceré,  sotto 
Tarn  miniai  razione  dei  quali  il  paese 
andò  in  dccadervta-  —  Nella  guerra 
della  successione  di  Spagna,  i  mon* 
tenari  di  Gallura,  etsendosi  dichiarati 
irt  fasore  diC«rlod*Auslria,  una  flotta 
ingless  comparva  ionanil  Cagliari;  il 
viceré  cipitolò  e  l'isoU  riconobbe  U 


■ 
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Scuole  inferiori  sono  in  Cagtiarì  ^ 
Sassari,  Alghero,  Cuglierì,  Ozierì, 
Tempio,  bili,  Oristano.  V*baDno4>are 
regie  scuole  di  metodica  ed  elemen- 
tari. —  SoBOvi  collegi  d*  educazione 
io  Cagliari  (collegio  regio),  t  in  Sas- 
sari (regio  collegip-coovitto  Canopo- 
leno).  —  Le  scuole  letterarie  furono 
sino  al  18i8  tenute  tanto  in  Cagliari 
quanto  in  Sassari  dai  Gesuiti  (i7i 
allievi)  e  dai  fratelli  delle  scuole  pie 
(13«3). 

Nel  1848  dei  547,640  abitanti  sa- 
pevano leggere  è  sciive^re  maschi 
«3,383,femm.4,238;totale27,621; 
sapevano  soltanto  leggere  maschi 
3,928,  femm.  3,600;  totale  7,040; 
non  sapevano  né  leggere. né  scrivere 
maschi  247,016,  femmine  265,465; 
toUle  512,481. 

Divinoni  ttmministraiive.  L'isola 
di  Sardegna  é  scompartita  in  tre  di^ 
visioni,  le  quali  comprendono  11  Pro- 
vincie. La  divisione  di  Cagliari  ab- 
braccia le  provrnciftdr  Cagliari,  ìgle- 
sias,  IsiH,  Orìstano.;  quella  di  Nuoro, 
le  Provincie  di ^Nuoro,  Cuglieri,*La- 
nusei  ;  quella  di  Sassari,  le  provincie 
di  Sassari,  Alghero,  Ozierì,  Tempio. 
-*  I  mandamenti  sono -84  ;i  comuni 
3j|8.- 

Forte%%e.  LHsola  ha  tre  fortezze  ; 
Cagtiarì ,  Alghero  e  Casteìsardo  ;  tre 
altre  città  morate  :  I^esias,  Sassari  e 
Oristano  ;^  quattro  forti  i,S .  Stefano, 
isola  della  Maddalena ,  S.  Antioco  e 
S.  Pietro';  sessantasette  torri  lungo 
hi  maripa,  alcuna  delle  quali  sono  ve- 
dette con  dpe  guardie,  altre  seno 
munite  d'artiglierìa,  non  accessìbili 
se  non  con  iscale  di  corda. 

Diocesi.  La  Sardegna  conta  tre 

>  areivescovati,.cioè  quelli  di  Cagliarì, 

Oristano,  e  Sassari,  e  otto  vescovati. 

Sono  suffraganei  air  arcivescovato  dì 

Cagliarì  1  vedovati  di  CaltelU  e  Nuo- 


Bisarcio.  L*?  rei  vescovato  di  Cagfin 
si  distende  per  la  provtocia  di  Ci- 
gliarì,  il  vescovato  di  Galtelli  e  Nuo- 
ro ,  per  quello  di  Noero  ;  qoeUo  dl- 
glesias,  per  la  provincia  d'iglesias; 
quello  deU*Ò|liastra  per  le  provìB- 
cie  di  Lanusei  ed  IsiM;  T  arcivesco- 
vato d'Oristano ,  per  queHe  d'Ori- 
stano ed  Isili;  il  vescovato  d'Alesper 
0 ristailo  ed  Isili  ;  l'arcivescovato  di 
Sassari,  per  la  prov.  di  Sassari;  il 
Vescovato  d'Alghero  per  la  prov.  d'Al- 
ghero; quello  d'Ampiirias  e  Civita, 
per  le  pi'ovincte  ^'Ozierì  e  Sassari; 
quello  di  Bosa  per  la  prt>y.  di  Maeo- 
mer;  quello  di  Bisarcio,  per  la  pro- 
vincia d'Ozierì. 

.  11  vescovo  di  GalteUi-Nooro  ri- 
siede a  Nuoro;  quello  d^Ogliasti^ i 
Lanusei;  l'arcivescovo  d'Oristano, 
nella  stagione  ìntemperiòsa,  a  Ca- 
gliarì ;  il  vescovo  d'Ales  nella  stessa 
stagione  à  ViHacidro;  quello  d'Am- 
^rìas  e  Civita,  a  Tenopio -quello  di 
Bisarcio  a  Ozierì.  - 

Parrocchie  ntfmero  379 ,  Sono  d'io- 
governabile  ^stità  ,  ragguagfiandosi 
per  termine  medio  ad  una  superficie 
di  70  chilometri.         '      '  . 

Clero.  EL  in  proporzione  di  popolo 
il  doppio  che  negli  Stati  di  terraferma. 
r-%  Le  sue  rendite  si  valutano'uH  dù* 
lione  d^ftanchì  /  e  per  un  quarto  ap- 
partengono all'ordine  vescovile.  — Lo 
città  hanno  molti  canonicati  e  bene- 
liei  coliegiatl  .(45Q).  -^  L  soli  cano- 
nici sono  216.  —7  Tre  quarti  delle 
famiglie,  affiate  devono  il  prindpio 
della  loro  fortuna  a  qualche  preben- 
dato. —  r  frati  erano  nel  1848  piò 
di  mille  (1,105),  tra  gesuiti  (60),  do* 
menieani  (70),  cappuccini  (260)  e  os- 
servanti (320)  ecc.  --'Oggidì  v'hanno 
due  abazia,  cioè  quella  diS.  Michele 
dì  Salvenero  e  Santa  Maria  di  Crea, 
nella  diòcesi  di  Sassari;  queUa  di 
rol  iglesias,  Ogliastra;  a  quello  di FS.  Giovanni  di  Sinis  e  3-  Nicola, 


Oristano  iF  vescovato  di  Àles  ;  all'-ar- 
civescovaio  di  Sassari,  i  vésoovati'di 
AlgherO)  Ampurìas  e  Civita^  Bosa  e 


nella  diocesi  d'O^taàò;  e  il  priorato 
di  Bonaeardo,  pur  nella  diocesi  d'O^ 
ristane.  -^< Vi  tengono 'og|pdìeasfr 
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re  licose  gli  agosluiiani,  ì  carmelìlani 
calzali,  i  chierici  regahiri  delle  scuole 
pie,  i  mercenari ,  i  mmini,  i  mina  ri 
conventuali ,  i  m inori  os servane  ,  i 
minori  capjiuccìni ,  T ordine  dei  pre- 
dicalori,  gli  ospitalieri  di  S.  Giovanni 
di  Dk\  i  servi  di  Mari;»  Vergine,  b 
congrogaiìone  dei  misiìionari,  It^  tap* 
puiàm,  le  chiarisse,  le  doraenicHiae, 
le  francescane  u  le  suore  di  canta. 

Parlicohrità,  Poh  no  dirsi  nel  loro 
genere,  duo  mf^raviglie,  In  grotU  di 
Alghero  e^  la  selva  d'araoci  di  Mìlis 
—  Il  puato  di  vista  da  Ca^ììari  è  sÉn- 
golnre  e  magnili  cu.  —  Il  museo  fé 
nirio  offre  le  più  remote  anlicliStà 
religiiiiiie.  —  Mirabili  $0110  le  molte 
feste  sarde  nel  mese  di  maggio.  — 
L'isijla  è  uno  dei  principali  paesi  del 
mondo  per  ta  caccia. 

Cenno  itoriro.  Dicesl  c|if  Gioia 0 
abbia  condotto  in  Sarde^fna  una  colo 
rrta  greca,  ed  abhi.i  fondato  sulla  co 
sta  N.  E.  b  città  d'Olbia,  che  sotto 
i  R  Oliva  lìi  di^fcnm*  ci  ti  a  cospicua,  le  cui 
ve!*tigìe  trova nsi  presso  Terranuova. 
Qtie*  coloni  nvrebhero  abitato  risoli^ 
uni  ti  mente  ai  harbari.  Un'iscridonc 
setnbra  indicare  Cagliari  sotto  il  nonje 
di  Cimias  Jolfie.  —  L'isola  era  hen 
i'onosciula  dai  Geeci.  —  In  seguila 
ne'  tempi  dei  Homani  st  tu  partic^kr 
menzione  di  Nura  come  d'ima  dell» 
principati  citta  di  Sardegoa,  accusante 
di  malversazione  il  pretore  Sc^uro,  che 
fii  difeso  da  Cicerone.  —  Ma  Tori 
gine  di  Nura  è  aiiteriora  al  domìnio 
romano.  —  L'epoca  della  prima  spe 
dizione  dei  Cartaginesi  m  Sardegntì 
condotti  da  Mal  co  é  mcerta .  —  Qualche 
tempo  dopo,  circa  cinque  .secoli  prima 
dell'Ira  cristiana,  Àsdrubale  ed  Amil- 
care, llgli  di  Magone ,  pervennero.! 
stabilirsi  nella  parie  me  ridi  u  naia  del- 
l'isola,  dr»viì  FjiDbricarùaQ  0  colDnlZ' 
larofio  Carab  e  SitI  i   Non  poterono 
però  ì  Cartagine!!^;  =■  aggioga  re  mai  in 
t€rii]]fir)te  la  Sardegna ,  perché  i  na 
liv!  si  rifugiavano  ne  He  montagne.  Le 
terre  basse  dell'isola  rimasero  sempre 
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m  possessi  dei  Cartaginesi  Uno  alla 
prima  guerra  punica,  nella  quale  i 
Ilo  mani  scon  Ussero  una  finita  carta- 
ginf!sc  a  Olhhi  e  riporliirotìo  ;dtra  vit- 
toria navale  a  Canili .  ^  Dopo  scop- 
piala la  seconda  guerra  punica,  i  SEvcdl 
f*!cero  causa  comune  coi  Cartaginesi, 
ma  in  batt-iglia  vicino  a  Car^di,  gli  uni 
e  gli  altri  furono  pienamente  jcoa-* 
fitti.  —  Circa  178  anni  prima  del- 
l'ars crìi^ltana  la  Sardegna  insorse 
contro  la  repubblica  romana,  ma  fu 
soggi  oga  la  d  a  Potn  ponto  G  racco ,  e  tas- 
aata  di  doppio  tributo. —  Ntìl  corso 
delle  guerre  civili  di  Rama,  la  Sar- 
degna fu  a  parte  delle  calamità  che 
pesavano  sulle  altre  provinci  e  romane, 
sego  ondo  aUernat(v.imenle  la  fortuna 
di  Mario  0  di  .Siila,  di  Cesare  0  dì 
Pompeo.  -—Sesto  Pompeo  ritenne  la 
Sardepa  colla  Sicilia  e  l'Acni  a  ;  poi 
l'isola  venne  in  putere  d'Ottnvio.  — 
Seguirono  ìe  invasioni  slranterc.  — 
Comìnciandu  da  Tiberio  i  Sardi  subi- 
rono r aggressione  di  4,000  ebrei,  che 
l'imperatore  mandò  contro  di  essi  per 
far  U  guerra  al  loro  corsari.  —  Dopo 
la  mortedi  Valentiniano  111  furono  in- 
vasi da  Genserico  re  de' Vandali.  — 
Netr ottavo  secolo  i  Saraceni  deva- 
starono le  loro  coste.  —  Verso  il  x  se- 
colo il  moro  Musai t  s'impossessò  del- 
l'Isola, la  quale  non  pol^,  liberarsi  che 
mercé  isoa^orsi  di  Genova  e  di  Pisa* 
—  Kèì  secolo  XI li  nelle  guerre  dei 
Guelfi  e  de' Ghibellini ,  taSardt^gna  ftt 
sepo  alla  cupidigia  della  corte  di  Roma 
che  voleva  dispome  a  suo  talento.  — 
Finalmente  allorché  Tumonedidledue 
corone  di  Aragona  e  di  C  astigli  a  ebbe 
luogo, quest'isola  fece  parte  della  va- 
sta monarchi»  spagnuala  0  fu  gover- 
oata  per  duo  secoli  dai  viceré,  sotto 
l'am min ist ragione  di^i  quali  il  paese 
andò  in  decadenza.  —  Nella  guerra 
della  sutìcessione  di  Spagna,  i  mon- 
tanari di  Calittra,  essendosi  dichiarati 
in  favore  di  Carlo  d'Austria,  una  flotta 
inglese  comparv'e  innanzi  Cagliari  i  ti 
viceré  capitolò  e  l'isola  riconobbe  li 
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Gasa  d'Austria.  —  Alla  pace  tf'U- 
trecbt,  aweouta  nel  llid,  la  Sar-* 
degna  fu  data  a  Cario  come  impeFa- 
lore.  -^  NeM7t7,Alberom,  mini- 
stro di  Filippo  V,  in  mezzo  alla  pace 


risola,  cbe  fu  presa  in  meno -di  due 
mesi.  —  Gol  trattalo  di  loodfa  del 
1720  Filippo  ftt  obbligato  a  restituire 
la  Sardegna,  la  quale  fu  data  a  Vit- 
torio Amedeo  duca  ài  Savoia,  che 
allora  assunse  Jl  titolo  di  re.  Da  quel 
tempo  la  storia  di  quest'isola  è  strot- 
temente  legata  a  quella  della  Casa  dj 
Savoia.  —  iflilìcembré  1 792  là  Con- 
venzione naeionale  della  Francia  aven- 
do dichiarala  la  guerra  at  re  di  Sar- 
degna in  nome  della  repubblica  fran- 
cese, mandò  una  flotia  sotto  gli  or- 
dini dell*  ammiraglio  Truguet ,  che 
dopo  ricevuti  e  (atti  gran  danni,  dò 
vette  rinnnciare  alla  speranza  d'ìm^ 
padronirsi  dellMsola.  —  Nel  i79i  e 
1795  Cagliari  sorse  in  armi^per  otte- 
nere alcune  concessiom  e  la  epnferau 
dagli  antichi  privilegi.  —  Nel  1796 
fu  proclamata  un'apióistia  generale, 
•d  ahnine  domande  degli  isolani  Ai- 
Fono  esaudite  —  AHorchè  il  re  Cario 
Emanuele  IV  (oi  dai'  Francesi  espulsa 
dai  suoi  Stati  continentalt>  gli  slaoiènti 
dr  Sardegna  Io  assicurarono  della  loro 
sommissione  e  fedeltà.—^  In  marzD 
1799  il  re  eoUa  sua  famiglia  si  tra- 
sferirood  a  CagBari.  ~  Nel  1806  vi 
ridarò  pure  Vittorio  Emanuele ,  che, 
protetto  dagl'Inglesi,  rimase  in  Sar- 
degna fìno^alk;  caduta  di  Napoleoni^ 
nel  1844.  — Alcuni  torbidi  avvennero 
nel  1 8Q7  nel  N .  dell'isola,  ma  furono 
fepressi  dalle  truppe  reali.; 
.  -  SÌo(frafia.  Sono  degnissimi  di  me- 
moria }  nomi  di  Hlostoe  d'Accora, 
9.  quelli  di  Mariana  d'Arbore  e  d'Elech 
Qòra.  Ouftst'ultima  pubblicava  la  fa- 
mosa Sarto  de  X4)(jm^ .  statuto  sa- 
pientissimo per  que,'  teóipi.,*-^  Nelle 
armi  sì  distinserO'On  Porcile  di  Caria- 
&r^„  Haséan  Ag^,  il  prode,, cbe  re* 
oitoeCarioT  da  Algeri,  e  Morad,  che 


conquistò  il  dominio  di  Tinrisi.  l  futi 
della  Chiesa  rammentano  i  papi  ^ 
Simmaco  e  Ilario,  e  1  vescovi  Ignazio, 
Eusebio  e  Lucifero.  Kra  gli  atoria 
sono  lodati  il  Fara  ed  il  SanfiKppo, 


mandò  una  fona  impanente  contro  «utore  d*una  storia  della  soccessjott 


di  Spagna.  — Lunga  scbiera  d'uomìoi 
benemeriti  Mccolse  le  leggi  e  ne  Ca- 
strò i  monumenti,  conae  Arquer,  Bel- 
ili,  Dexart,  Olives,  Fara,  Vioo,^- 
nalecca,  Baille.  U(Ài\  proniossera  co- 
gli scritti  il  pubblico  .beiìe ,  come 
Canelles,  t!aBOpo\o ,  Cossn ,  Deìda, 
Giiiso,  Manca  dell'Arca,  1  tre  fraldli 
Simon  e  il  marchese  di  ViUeroiosa cbe 
cangiò'  il  deserto  d'Orri  in  podeie- 
modello*  . 

Letteratura,  k  passato  i  Sardi  si 
davano,'  non  senza  lode ,  alle  lettere 
spagnuole  ;  da  un  secoió^drca  diven- 
nero buoni  scdttorì  italiani.  —  I  tre 
dialetti  deU'isola  furono  coltivati  eoo 
amore  fino  dal  cinquecento  ;  il  sardo- 
corso  da  Àrolla  4i  Sa&Sari  e  da  Pes 
di  Tempio  ;:tMogodorese  da  Coogio, 
Cubbeddù  eMaddao;'ìl  c^iarHÌai» 
da  Porqoeddu  e  -Pintore.  Vincenze 
Porro  raccolse  un  dizioaario  e  uu 
grammatica  del  cagliaritano ,  e  Gio- 
vatmi  Spanno,  del  logodorese. 

BU>liograjÌa.  Scrwsero.fragTtal* 
tri,  sulla  Sardegna  il  barone  Itane, 
Storia  della  Sardegna,  voi.  6  in-8«; 
il  generale  La  ifarrooraf,  Vjoytige  e» 
Sardaigne,  ou  de$cription  stotìsti- 
que,  pkpiqUe  et  pMitique  de  ee^^ 
l/e,  avecdés  recherokee  swr  aeapro* 
^^tofta  naturBtlea^etses  antùjmiés, 
voi.  2  in*8ót  Paris,  1839;  Mimaat, 
Històire  et  d^Mcription-  He  IHU  de 
Sardai'gne;  Petiiti,  Della  aboiiiitm 
della  feudalità  ndl'iaola  4i  Saì^- 
gnqi  e  dei  iucce99ivi  migliatomela 
$óU  putii  dalla  real  Cv$a  4i  Savoia 
(Antologìa  Italiana,  C^^6»  £asc.  1,2); 
John  Warre  Tynd'ale,  7Ae  istand  of 
Sardimay  voi.  3,*LwMlra;  1^9;  Ihr 
lery  .'ywjfflfi  alle  iso^é  di-  Gotsi^, 
d'Elba  e  diS^rdegndt  Milano,!  ^% 
vo\i  ^^  cdYvCaihboaasn,  G'e^iH'atilJe 
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éondhi&ni  attuati  delia  SQrdefffia, 
Toriiiu,  1819;  Vìltorio  Aiigius,  (Jeo- 
grafifT,  Istoria  t  ^taiistim  drìla  Sur- 
degna,  nel  Dmorìarift  Geogra^co, 
ilei  prLiffssora  Gasai ìs,  Toiin^j  1851. 
Fr.  Gt?mplii,  Ili /lori  mento  detta  Sftr- 
degli  fi ,  Tori n tì  H  7  6  j  r av .  Luigi  Scr  r,i , 
RìfionfHPìilo  detta  Sardegna ^  To- 
rino IBliì.  A  Cajiìiìin  ve  fi  ne  lii  queslo 
secolo  |iobblii\tla  una  Bibtiografia 
Sfirda^  più  speci  al  oiéMe  relativo  il  la 
bibliolcra  di  quelln  diìk. 

SARDIÉKKS.  Fr.fiiSollièrf^sSai'- 
Slèrefì ,  ueì  mand.  i)ì  Lnnslcbourg , 
prov,  é\  Moriana. 

SAfìDlGUANO.  Gom.  nel  marni 
lì  Villa Weraia,  da  i^ùvdìstn  chilomf- 
Lrì  12,3:^  (prov,  e  diop.  di  Torlona, 
iìv.  di  Alessandria,  mag,  d*app.  di 
Casale). 

Pùittit.  3it.  — CamB^,  —  Fa- 
mi(ìlie1i, 

Topog.  In  ima  valle  ;  è  hagualo 
dal  rivo  tb  He  1^1  e  è\  Cassano, 

Prod.  prine.  C(rreaìì ,  gebi,  — 
Cnve  dì  c;dC(^ 

Cenno  xtor.  Ku  feudo  scmovBtite 
della  chiesa  T4>rtonesc  ;  poi  Signorìa 
dei  roali  CftrboBrtFa,  def  Settala  e  dei 
CaprlMa, 

SARDORELLO.  Rivo  di  tigttda; 
nasce  nei  monti  di  S.  Atcese  e  si 
versa  n^l  iflrfente  Secco, 

SARKLLO.  Fr  di  Chiabnino.  nel 
mand   di  Perrarf^,  prov.  di  Pine  colo, 

SAÌIKTTE.  Fr.  di  Me,^na ,  nel 
marid,  e  prov  éi  Sasa. 

SAKFTTO.  Tr.  di  Accaglio  ,  nel 
mand.  di  Prazzìi,  prò?,  di  Cuneo. 

&ARETTO.  Fr.  di  Burifl*^^(>,  nel 
manii  di  Ibirnsci) ,  pr(^v.  di  Piae- 
rolo. 

SAHR'm)  Fr.  di  M^tiii^'tia  ,  n&l 
mand.  di  Perduro,  prov.  di  Pìnérob, 

SAHETTO  Fr.  dt  MASSfillo ,  nel 
marni,  di  Pcrrero,  prov.  di  Piiemlò. 

SARETTO.  Fr.  dì  Peros;*,  nel 
mini,  ili  Pemsa,  prov.  dtPimirolo. 

S.Vl^EZS^ANO,  Gom.  nelrasftd.  dtjdegna 
Vtj^Ufiolo,  da  cuiili^tacbìlom.  7,^39 'ddro. 


iprov.  e  dioc.  Ji  Tortona,  div.  di 
Ale  «iS  ami  ria,  niafj.  d'app.  di  Casale). 

Pf>poì,  993.  —  Case  1 95.  —  Fa- 
fnigìie  SH, 

Tofmg^  Sull'alto  dì  mi  ctìile,  alla 
sinistra  del  torrente  Gnie. 

Pr^d.  prine.  Viol,  c<*re3lì,  legumi. 

Cose  noieiK  Avanzi  delle  antiche 
fortini  LMziijni. 

Cenno  storico.  Era  unlempofor- 
tisaìma  ròcca  ,  costrutta  dai  Torto- 
ne^i  nel  x  secolo, 

SAHEZZO.  Fr.  di  Cafesjsin,  nel 
mand.  di  Garéf^siu,  prov,  di  Moadovì. 

SARI2Z0LA.  Kt\  di  Costi  à'Om- 
5?lia,  fit?l  rnanil.  e  prov.  d'Oneglia, 

SARlZmiA.  Fr.  di  Monili- Bec- 
ca rtJit  «el  rnaad.  di  Monlii-Deccarii, 
prov.  di  Vnirhcra. 

SARraOLA  SCRIVIA.  Fr.  di  Bu- 
sa Ila,  nel  raand*  di  Ronco  ,  prov>  dì 
Genova. 

SAtìlZZOLA  VESCOVATO,  Fr,  <Ji 
Cost^,  nel  mand,  di  Villalvernìat  prov. 
dt  Tortona 

SARLl.NOt)  Fr.  di  Cìgnod  ,  nel 
itiaurt.  di  Gi^'iiod,  prov,  di  Aosta, 

SARLOISO.  Rivo  ikW  ìsola  di  Sar- 
de^»; si  ver^a  nel  Termo, 

SAKMASA.  Fr  di  Cmiralopo,  nel 
mand.  di  Roccbetta-y^urèj  prof,  di 
Novi, 

SARMEN7\.  Rivo.  V.  Séiìmenza, 

SARNKLLA.  Rivo.  V.SerneLU, 

SAKOGNA.  Rivo  della  prov.  d"A- 
c^jui  ;  5cniTe  uel  m^d.  di  Quaranti. 

SAROLA.  CoTiL  nel  maud.  di  Oue- 
glia,  da  cui  dista  rhilom.  12  (prov, 
di^Oneglia,  div.  e  mag,  d*app.  di  Ni;t- 
za,  dirle,  dì  Albenga), 

Pojmt  S15.  —  Coxe  43.—  Fa- 
mi glie  ni. 

Tupog.  Fra  colline,  alla  destra  del- 
rimpero. 

pn}d.  prifir.   Olivi,  lef^uame, 

Cenno  star.  Fu  contado  d<»i  Bor- 
irà relU  di  Fòssa no 

SARONE.  Siontu  dell' isola  di  Sar- 
sorge  nei  lerfitorio  di  Villi- 


m^ 
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SARRA  0  Sarre.  RifO  della  pro- 
viooi*  d* Aosta;  bagua  it  territorio  di 
Sarre. 

SARRA  (Col  d».  Varco  tra  la  vaHe 
S.  liartioo  e  quella  di  Losema,  già 
difeso  dal  (Sorte  Louis. 

SARRAL.  Fr.  dt  Rbéoies  St-Céor- 
ges,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta.  *• 

SARRAMAN.  Fr.  di  Sespelìo,  nel 
mand.  di  SospeUOt  prov.  di  Nùza. 

SARRE.  Coro,  nel  mand.  di  Aosta, 
da  cui  dista  chilom.  5  (prov., e  dioc. 
di  Aosta,  div.  di  ivrea,  mag,  d*app. 
di  Piemonte). 

Popol.  1,166.  —  Caie  m.  — 
Famtglie  245. 

Topog.  Sulla  strada  del  piccolo 
S.  Bernardo,  alla. sinistra deilaDor.ì. 

Prod.  princ.  Pascoli.  »—  Ferrq 
ossidato,  piombo  solforato,  sciste  tal- 
coso. 

Cenno  stor.  Fu  baronia  dei  J\a- 
pet  e.  dei  Solari  di  Villanova. 

SARREJ..  Fr.  di  Rhémas  St-Géor- 
ges,  nel  mand.  e  prOv.  di  Aosta. 

SARRl  (Capo).' Prominenza  del 
litorale  di  Saracgna ,  a'  miglia  4  da 
capo  Delfino;  fbrma  col  capo  Sperone 
rimboccatura  del  golfo  di  Palmas.  . 
.  8ARR10D.  f  r.  di  S.  Nicolas,  nel 
mand.  di  Morgex,  proy.  dt  Aosta,  v 

SARROC.  Com.  nei  man*,  di  Pula, 
da  cui  dista  chilom.  \^  (prov,,  tntend., 
trìbqnaledi  1*);ogniz.,  tappa  d'iosin. 
e  dioc.  di' Cagliari,  distr.  ^sattor.  di 
Domus  de  Maria).  -^  Uff:  di  posta^: 
Cagliari. 

Popol.  1 ,007 .  —  Case  ^ÌO.  f- 
Famiglie  2Ì5.  /   . 

Topog.  Parte  jp  montagna  e  parlo^ 
in  pianura ,  ai  gradi  39o  V  di  tatit. 
e  0»  6'  30"  di  longìt.  occidentale  d  t 
Cagliari.  .  .     ' 

.    Prùd.  princ.  Cereali,  frutta ,'  be- 
stiame, caci,  legna.  ^    ' 

Óose  notevoli.  Avanzi  d'antico  fab- 
bricato nel  sito  detto  S.  Antigori.   > 

SARRU*  (t-ago  dei).  Lago;  che  giace 
nel  territorio  di  Cereso|le,  prpv.  d'I- 
vrea; è  prodotto^  dai  ghiacciai  della 


Galesia  , 


d*  onde    vxt 


montagna. 
rOrco. 

SARSOJASCO.  Rivo,  che  difide 
il  Xerritorio  di  Torino  da  Jiuello  ^ 
Cavor^to. 

SARTERE.  Rivo  deH*tsola  di  Sar- 
degna; scorre  nella  valle  tra  mooU 
-Pino'  e  Montesanto,  e  si  versa  ael  O 
tana. 

sarticolo.  Monte,  della  pror. 
di  Levante;  sorge  net  t'errìtorio  di 
'Ortonuovo. 

SART1RANA  (Rogp^ia).  RoggU, 
derivata  dalla  Sesia  hi  vicinanza  di 
Rivoltella,  frazione  di  Gaodra ,  prot. 
di  Lomeliina. 

SARTIRANA.  Mand.  nella  prov.  di 
Lomeliina  (div,  di  Novara). 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  Mor- 
tàra  e  di  Caridia^  all'O.  quesfultiaie, 
al  S.  ed  airE.  quello  di  Mede. 

Superf.  ChiloDL  q.  97,49. 

Popol.  9,571.  —  Case  579.  - 
Famiglie  ^,463. 

Copi,  sogg,,  Sartirana  ,  Breme , 
Valle,  Zerae. 

SARTiRAN/^.Capól.  del  mand.  (dioc. 
di  Vigevano,  tnag;  d'app.  di  Casale). 
^  Stai,  del  telegrafid  elettrico. 

Di8t.  Chilom.  18,49  da  Mortara. 

Collegio,  eleitar.  di  16  comuni  con 
438  elettori  inscritti.-  , 
•   Popok  3,078.  —  Caee  148.  - 
Famig/ie  .184. 

Topog.  Ili  pianura  ;  è  bagnato  dal 
caqale  del  suo  nome  e  dal  Po. 

Prod.  princ.  Riso  ,  cereali  ;  be- 
stiame. 

Mercati.  Uìovedi.  .     \     ,    . 

Cose  neitev.  Qastello  feudale,  cod 
torre  di.  gran  ratìle. 

.  Cenni)- storie^.  Fu  feudo  di  Mer- 
mr'm  Arborio,  cancelliere  di  Cario  V. 

SARTOR&(Gà  del).  Fr.  di.Bor- 
goratto,  netmand.  di  Mòntalto,  prOv. 
di  Voghera.  *        , 

SARtOUSÌÉRE.  Fr.  di  Meano,  nel 
mand.  di  Fenéslfelje,  proV.  di.  Pi- 
nerofo.  ..       ' 

3ARTRITT0.  F^'..  di  Fortunago, 


nel  mand.  di  Zavalarello ,  prov.  di  i     Prùd.  prine.  Castagni ,  pioppi , 
Bobbio.  vino,  canapi!,  fruita*  —  Carboii  fos- 

SARUCCO ,  Rivo  delusola  di  Sor-  '  sitf. 
degna;  $i  versa  nel  Termo;  ha  unj     Fiere,  La  domenica  di  Passione, 
corso  di  migUa  16  1/2.  1 —  Il  giorno  della  SS,  Triniti  — 

S^ROtE.Cam.  wé  mand.  dìOra-|t4  seUemliro, 
d\^  da  cui  dìàta  ctiilom.  5  {prov. J     C&mùhUeslen  reméenfiinS^r' 
trib.  di  i*  cogniz-  ,  intend.  e  tappa '^ntf,    Lucca»   \*iAm   Bassi   e.  g^j 
d'insin.  di  Nuoro,  div.  di  Alghero,  Parma  v.  e. 
dislr,  esHitlDr.  dì  Arani).  —  Uff.  di'     Bmim.  La  sedft  vcseovik  vénn^ 
posta:  Nuoro.  |tras]Eita  da  Lunì  a  g,ar^ana  \\t\  \Mi 

^    Popol.  !,447.  —  Case  231.  —  da  papa  Innwttnjso  ìli.  V.  L\i\ì.  — 
Fa tnig f le  2 6 7 .  Alta  d i ocesì  d \  Lnn Ì-So rz ani  fu  a ggrc- 

fopoff.  Appiè  del  monti)  dì  Go-  gala  ijuella  dì  Brwgnalo  il  ^25  no- 
nari,  ai  gradi  40°  lìt'  31"  d\  lalil, ' vciubrii  tSSO. 
e  (y^  T  W  di  longiL  orterttale  dal]     Nuraern  dei  vescovi  di  LunU8.^ — 
inerìdia^io  di  Cagliari.  jf^Juinero  dei  ve  scovi  di  Sarzann  48. 

Prorf.  |jmc.  Cereali,  y\nù  ,  |ia*|  ^fumerodelk  parro€dùe  11 4^ olire 
scoi!.  .al  i  situate  fuori  dei  doTuinii  di  S.  M. 

Cose  notev.  Avanzi  di  antip  città  SanU  tiiolari  —  (Sanana)  S.  An- 
cr^duln  la  Valeria  di  TolOmmeo.  ^  dfea  apostolo.  —  (Brugnatoj  S.  Va- 
Nuraghi,  js[|uald  Bsiyl&n. 

SARVIA  (Rivo).  Rivo  j  che  nasce |'  Cose  nofet\  Antica  fortes^a  co* 
iilU  Crinda  presso  Montenoltc,  iwlla  strutta  dai  Pisani  iid  là6S.  —  Cal- 
prov.  di  Savoia,  e  si  versa  nej  tor-'tedrale  d**l  llOO»  rLTubbrìntli*  ad 
re  n  le  Vali  lu  1 47  4 ,  rk  ellissi  ma  di  ma  e  mi  e  d  ipi  nti . 

SAftZàNA.  Mand.  nel ta  prov.  di^  — Cbiesa  di  S.  Frauce&cn,  con  mar- 
Levantfi  (dìv.  di  Genova).  imoreì  monumenti  del  Xtv  secdo.  — 

Tiìpog.  La  Ma^ra  e  la  Vara  divi-  Palai^o  Piccedi-Bcncttinì^  eon  avanzi 
do  no  q  u  estu  m  and.  dag;1t  altri  d  ella  '  de  1 1  a  n  tica  Lu  ni . 
prov.,  mentre  da^ii  altri  lati  ha  ì  li-'     [fhgmfia.  Saouua  è  patria  di  j»a- 
niili  Eslcnsì,  )a  loscana  ed  il  ducalo  pa  Nicoli^  V. 


di  Panna. 

Super f.  CiiiìOm.  q,  Sfi,5S. 

PopoL  18,388,  ^   Case  i,&48, 
—  Famiglie  3,547. 

Com.  »o(jg.  Ssvtum,  Bollano,  Ca- 
isli*! nuovo,  (Irto nuovo,  S.  SleMo, 

Sauzasa.  Città  vesi^o vite,  rapol.fdìS,  Giorgio  mi  Ì48i. 
del  mand.  {mag.  d'app.  di  Gelava). |     SARZANÉLLO.  Colle  delta  piov 
-^  Uff.  di  Dogjina.  —  Sla^,  di  po*ia~  dì  Lavante  ;  sorge  presso  Banana, 
'  SARZ.A?lKLU>.  Fr.   di  Sarzana  , 


Cenno  stof.  Vuoisi  fondata  nel  577 
di  Roma  —  Irifperatori  e  papi  preg- 
jparaoo  ueUVc^rdai  le  privilegi.  — 
Fifd^tnco  111  imperatore  k  concedeva 
titiHo  di  città  UmI  1  4Ìj9.  —  Dopo  varìp 
vicende,  venne  ia  politre  jlelh  Banca 


cavalli.  —  Sta^.  dd  telagi^afo  elei 
trico. 

fìwi.  f^hitonj.  17,50  da  Spaiti. 

Cùiic(].  ttett.  di  8  i^omum  eoi)  5Ì^ 
elettoli  iuticrilli. 

Popol .  9 . 4  30 .  —  Coti  1  »3Ì5.  — 
Famiglie  t,776. 

Topoff.  Sue  m  rialto,  alla  sinistra 
d«lla  Ua^n  e  del  torrente  Calcandola , 


nel  mand.  di  Sawtana,  prov  di  Le- 
vante, —  V'ha  un  forte  clu'  sorge 
^iuiralto  del  colle  d«jl  suo  nume,  alvE. 
di  Sarrana  ;  r  redesi  co'fìlnìllo  nell?^ 
dal  re  Inside  rio.  —  Fu  assetti  alo  ver- 
^0  Li  Ime  del  xv  sm'idn  da  Pier  Na- 
varro, che  conihrillev;i  peci  Genovesi, 
e  che  prillo,  sotto  Saf«aiìi;ìlo,  t43ntò 
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legio  Canopoleno  e  collegio  degli  Sco- 
lopi  di  S.  Giuseppe,  ifl  Sassari. 

Scuole  elemeolarì.  Numero  delle 
scuole  elem.  pubb.  maschili  27.  Rag- 
guaglio della  popolazione  del  ISSS-col 
aumerodellescuoleelemeDtari2,421, 
numero  degli  alunni  per  ogni  100 
abiUnti  0,96. 

Istruzione  degli  ibitanti  nel  1848  : 
maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  26,534,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  752,  che  sapevano  leg- 
gere e  scrìvere  4,624;  femm.  che  non 
sapevano  leggere  e  scrìvere  32,946, 
che  sapevano  soltanto  leggere  9,428, 
che  sapevano  leggere  e  scrìvere  537. 

Diocesi.  La  sede  arcivescovile  di 
Sassarì  proviene  dall* antico  episcopio 
della  città  di  Torres,  cioè  della  chiesa 
Turrìtana,  la  cui  esistenza  risale  al- 
Tanno  50  dell'era  volgare ,  ma  con 
certezza  al  quinto  secolo,  mentre  nel 
484  Felice  antistite  Turrìtano  trovasi 
menzionato  tra  i  vescovi  che  dal  re 
dei  Vandali  furono  chiamati  a  Carta^ 
gine,  e  quindi  mandati  in  esilio.'  — 
Papa  Gregorio  VII  eresse  in  arcive- 
scovile la  sede  Turrìtana,  la  quale 
venne  quindi  traslata  nella  città  di 
Sassarì,  senza-cambiare  il  suo  nome. 
—  Questa  diocesi  rìunl  poi  in  sé  le 
due  diocesi  di  Ploaghe  e  di  Sorra  ;  e 
se  un  tempo  erano  tre  i  vescovi  suf- 
raganei  della  metropoH  Turrìtana , 
oggidì  quattro  sono  i  suffraganei  del- 
Tarcìvescovo  di  Sassarì,  il  quale  è  il 
secondo  del  regno ,  dopo  quello  di 
Gagliarì. 

Num.  delle  parrocchie  33. 

Santi  litolarì.  Ss.  Gavino  ,  Proto 
e  Glanuarìo. 

Vescovi  e  arcivescovi  noli  dall'an- 
no 50  al  1838  num.  75. 

Cenno  stor.  Sassarì ,  sebbene  jsia 
antico  luo^o,  puf  e  non  figura  come 
città  che  dal  secolo  xiii  in  poi ,  epoca 
in  cui  fu  cinta  di  mura,  -r-  l  Geno- 
vesi saccheggiarono  Sassarì  nel  11 66; 
nel  1527  fu  data  a  sacco  dai  Fran- 
—  Nel  1^94 ,  per  trattato  tra 


gli  ibìtantt  e  i  Genovesi,  i  quali  agi- 
vano in  odio  ai  Pisani ,  la  città  as- 
sunse il  titolo  di  repubblica  ,  e  nel 
1316  emanò  una  costituzione  fondaU 
sul  giusto  ed  e^iio  eoa  oaolta  beni- 
gnità nelle  pene ,  specialmente  a  fa- 
vore delle  donne. 

Sassari.  Mand.  nella  prov.  del  sue 
nome. 

Superf.  EtUrì  60,461. 

11  maÀidamento  è  formato  dalla 
città  e  suo  territorio. 

Sassari.  Gittà  arcivescovile  capo- 
luogo della  divis.,  della  prov.  e  del 
mand.  del  suo  nome  (trib.  di  1>  co- 
gnizione, Intend.,  distretto  esattor,  e 
tappa  d'insin.  di  Sassarì).  —  Ufficio 
di  posta  :  Sassarì.  —  Ufficio  di  do- 
gana. 

Colleg.  elettor.  Sissari  comprende 
tre  collegi,  il  1»  di  410  elettori, il 
20  di  460 ,  il  terzo  di  461  ;  totale 
1.381. 

PopoL  del  ^848:  ab.  21 ,853.  - 
Cflwc  3,078.  —  Famiglie  5,107. 

'Situtt%ione  geog.  Ai  gradi  40<»  43' 
32"  62"  di  latit.  e  Oo  23'  27*  U" 
di  longìt.  occidentale  dal  meridiano 
di  Cagliari. 

Topog.  Sulla  sinistra  delia  valle  di 
Roseli,  nella  parie  inferiore  deiremi- 
nenzadi  Serrasecca. 

Prod.  princ.  Grano,  orzo ,  fave, 
olio  d'ulivo. 

Chiese.  Cattedrale ,  con  sepolcit) 
del  duca  di  Moriana,  fratello  del  re 
Vittorìo  Emanuele.  —  Chiesa  della 
Trìnità,  con  prezioso  quadro  del  se- 
colo XV,  d'ignoto  autore. 

Edifiù  pubblici.  Palazzo  del  go- 
vernatore, vasto  e  magnifico.  —  Pa- 
lazzo arcivescovile. 

Istrmione  pubblica.  Università. 

—  Collegio.  —  Biblioteca  con  rae- 
colta  de'raanoscrìitidel  celebre  Azuoi. 

—  Teatro  elegante. 

PataiM  privati.  Palazzo  àej  duca 
di  Vallonibrosa ,  assai  maestoso  ;  pa- 
lazzo del  marchese  di  S.  Sebastiano. 

Guàrdia  nazionale.  Militi  in  ser- 
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vizio  ordinano  1,688,  nella  riserva; sto  luogo  risale  ad  olà  remoUssùna, 


1 ,436  ;  totale  3,1 2i.  Fucili  ritenuti 
709. 

.  Consolati  stranieH  residenti  in 
Sassari.  Danimarca  v.  e 

Cose  notevoli.  Castello,  con  torre 
aragonese.  —  Torre  dei  Boria.  — 
Torre-  detta  dell*  Inquisizione.  —  Fon 
tana  di  Rosello,  ricca  di  marmi,  con 
istatua  di  S.  Gavino. 

3ASSARI0LAN0.  Fr.  di  Tappia, 
nel  mand.  di  Domodossola,  provincia 
dell'Ossola 

SASSEQLIO.  Rivo  della  prov.  di 
Pallanza;  scorre  nel  territorio  di  Druo- 
gno,  e  si  versa  nel  Melczzo. 

SASSEGLK).  Fr.  di  Druogno,  nel 
raand.  di  Santa  Maria  Maggiore,  prò 
vincia  deir Ossola. 

SASSEJA.  Fr.  di  Quittengo,  nel 
mand.  di  Andorao-Cacciorna,  prov 
di  Biella. 

SASSELLO.  Mand.  nella  pror.  e 
div.  di  Savona. 

Confini.  AirO.  e  al  N.  la  proy.  di 
Acqui,  all'È,  quella  di  Genova,  al  S. 
il  mand.  di  Savona. 

Superf.  Chilora.  q.  Ue,8i. 

Popol.  8,122.  —  Cas^  1,235.  — 
Famiglie  1,597. 

Com.  sogg.  Sassello,  Martina,  01- 
ba,  Tiglietto. 

Sassello.  Gapol.  del  mand.  (dioc< 
di  Acqui,  mag.  d'app.  di  GenQva). 

Dist.  Ghilom.  7  da  Savona. 

Cotleg.  elett.  di  6  comuni  con  529 
elettori  inscritti. 

Popol.  4,973.  —  Case  832.  — 
Famiglie  ìyOì^. 

Prod.  princ.  Legname,  selvag- 
giurae.  —  Minerali. 

/nf/ttó^na.  Cerchie  per  botti. 

Commercio  di  funghi  secchi,  di 
carbone,  di  legna. 

Fiere.  23  luglio.  —  29  agosto. 

Consolati  stranieri  residenti  in 
Sassello.  Danimarca  v.  e. 

Cose  notev.  Avanzi  del  castello 
detto  Bastia  4oprana. 

Cenno  stor.  La  fondazione  di  que- 


e  credesi  essere  $tuto  una  delle  più 
cospicue  città  degli  Stazielli.  —  Fu 
distrutto  dai  Saraceni  nel  935.  — 
Dai  Del  Carretto,  che  ne  furono  an- 
tichi signori ,  passò  ai  Doria ,  quindi 
alla  repubblica  di  Genova. 

SASSELLO.  Fr.  di  Cervarolo,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

SASSELLO.  Fr.  di  Montecalvo , 
nel  mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

SASSÈRE  (Aiguille  de  la).  Emi- 
nenza delle  Alpi  Graie,  nella  catena 
pi^ncipale;  elevasi  metri  3,763  sopra 
il  livello  del  mare  ;  trovasi  ai  gnidt 
450 31' 2"  diiatii.  e  40  40' 25'' di' 
longit.  air  oriente  del  werìdiano  di 
Parigi. 

S ASSETTA.  Fr.  di  Zignago,  nel 
mand.  di  Godano,  prov.  di  Levante. 

SASSI.  Fr.  di  Torino,  nel  mand. 
e  prov.  dì  Torino.  La  valle  di  Sassi 
giace  nel  territorio  di  Torino ,  limi- 
trofa a  levante  con  quella  di  Soperga. 

SASSI  (Rivo  della  valle  di).  Bagna 
la  borgata  di  Sassi  (prov.  di  Torino), 
s'ingrossa  del  rigagnolo  di  Mongra- 
no,  e  va  a  scaricarsi  nel  Po. 

SASSI  (Cima  de').  Fr.  di  Tra- 
squera,  nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  dell'Ossola. 

SASSIAP.  Fr.  di  Petit- Bornand, 
nel  mand.  di  Bonneville ,  prov.  del 
Faucigny. 

SASSO.  Com.  nel  mand.  di  Bor- 
dighera,  da  cui  dista  chilom.  3,05 
(prov.  diS.  Remo,  div,  e  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dioc.  di  Ventimiglia). 

Popol.  198.  —  Case  32.  —  Fa- 
miglie 39. 

Topog.  In  vetta  ad  una  montagna;  é 
bagnato  dal  torrente  dello  stesso  no- 
me e  dal  Borghetto. 

Prod.  princ.  Olivi,  limoni. 

SASSO.  Fr.  di  Carciago, nel  mand. 
di  Intra,,  prov.  di  Pallanza. 

SASSO.  Fr.  di  Crescentino,  nel 
mand.  di  Crescentino,  prov.  di  Ver- 
celli. 
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SASSO.  Fr.  di  FobeUo,  nel  mand. 
di  Varallo,  prOT.  di  Valsesia. 

SASSO.  Fr.  di  Mergoizo,  nel 
mand.  di  Ornavasso,  prov.  di  Pai- 
lanza. 

SASSO.  Fr.  di  Montescheno,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  det- 
rOssoU. 

SASSO .  Fr.  di  M orotzo,  nel  mand . 
di  Morello,  prov.  di  Mondov). 

SASSO.  Fr.  di  Omegna,  nei  mand. 
di  Omegna,  prò?,  di  Pallanza. 

SASSO.  Fr.  di  Roccaforte,  nel 
mand.  di  Rocchetla-Ugure,  prov.  di 
Noti. 

SASSO  DI  CARMENO.  AlU  e 
scoscesa  rupe  c^e  s'innalza  nel  lago 
Verbano,  in  vicinanza  di  Carmeoo. 

SASSU  (Stagno  del).  Stagno,  che 
giace  nel  territorio  di  Oristano  (isola 
di  Sardegna);  è  lungo  miglia  8  e  largo 
in  media  uno. 

SATRAGNI.  Fr.  di  Mootechiaro, 
nel  mand.  diSpigno,  prov.  di  Acqui. 

SATRAGNO:  Fr.  di  Ponti,  nel 
mand.  di  Ristagno,  prov.  di  Acqui. 

SATTIRII  (1).  Fr.  di  Levice,  nel 
mand.  di  Cortemiglia ,  ^ìtov,.  d'Alba. 

SATURELLO.  Rivo  della  prov.  di 
Susa  ;  mette  nella  Cenisia  tra  la  Fer- 
riera e  la-Novalesa. 

SAUGHÉ  (Las).  Fr.  dì  S.  Martino 
d*Entraones,  nel  mand.  diGuillaumes, 
prov.  di  Nizza. 

SAUGHE  (Monte  della).  Monte,  che 
sorge  nella  Tarantasia,  a  scirocco  da 
Moùtiers. 

SAUGIÉRES.  Fr.  diPragélas,  nel 
'  mand.  di  Fenestrelle,  prov.  di  Pi- 
nerolo. 

SAUFAZ  (Le).  Fr.  di  Mercury  Gé- 
milly.,  nel  mand.  d'Albertville ,  prov. 
d'Alta  Savoia. 

SAUGET  (Le).  Fr.  di  Arbusigny, 
nel  mand.  di  Reignier,  provincia  del 
Faucigny. 

SAUGEY.  Fr.  di  Marigny^  nel 
mand.  diRumillv,próv.  delGenevesè. 

SAULLE.  F'r.  di  Pecette,  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 


SAULLE  (Valle).  Fr.  di  Cbieri, 
nel  mand.  di  Cbieri,  prov.  di  Torino. 

SAUMELONGUE.  Fr.  di  Quebm. 

SAUSo  SALCIDO.  AagusU  valle 
posta  nel  territorio  di  S.  Salvatore, 
^'apoluogo  di  mandamento,  nella  pro- 
vincia d'Alessandria. 

SAUSA.  Fr.  di  Ingrìa,  nel  mand. 
di  PoRt^^anavese ,  prov.  d'Ivrea. 

SAUSÉLAZ.  Fr  di  Valmeinier, 
nel  mand.  di  St-Micbel,  provincia  £ 
Morìana. 

SAUSSAZ.  Fr.  di  Albiez  le  vieox. 
nel  mand.  di  St-Jean ,  provincia  di 
Morìana. 

SAUSSAZ.  Fr.  di  St-Mtchel,  nel 
mand.  drSt-Mìcbel,  prov.  di  Morìana. 

SAUSSAZ.  Fr.  di  St-Pierre  d'Al- 
bìgny,  nel  mand  di  St-Pierr^.  d'Ai- 
bigny,  prov.  dì  Savoia  propria. 

SAUSSAZ.  Fr.  di  Villar  Gondran, 
nel  mand.  di  St-Jean ,  provincia  dì 
Morìana. 

SAUSSE  (La).  Fr.  di  St-Jeàn  de 
Belleville,  nel  mand.  di  Moùtiecs, 
prov.  di  Tarantasia. 

SAUSSÉLES.'Fr.  di  Gùillaumes, 
nel  mand.  di  Gùillaumes,  provìncia  di 
Nizza  ^  . 

SAUT  (Mont  du).  Monte,  che  soige 
nel  terrìtorìo  di  Les  Allues,  provineia 
di  Tarantasia. 

SAUTÉRENS.    Fr.  di  Cornilloo. 

SAUTHIER.  Fr.  di  Burdignin,4)el 
mand*  dì  St-Jeoire ,  provincia  del 
Faucigny. 

SAUVAGES.  Fr.  di  Meano ,  nel 
mand.  di  Fenestrelle,  provincia  di 
Pinerolo. 

-  SAUVATÉ  La).  Fr.  di  Passeyrier, 
nel  mand.. di  La  Roche,  prov.  del 
Faucigny. 

SAUX  (Le).,Fr.  ^i  Ponthey,  nel 
mand.  dì Chàtillon,  prov.  d* Aosta. 

SAUZE.  Rivo  della  prov.  di  Susa; 
si  versa  nella  Dora  Riparia,  dalla  riva 
destra. 

SAUZE.  Com.  nel  mand.  diGuil- 
laumes, da  cui  dista  chilom.  5  (prov., 
div.,  dioc.  e  mag.  d*app.  di'  Nizza). 
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Papol.  368.  —  Case  76: 
miglie  82. 

Topog.  In  collina ,  alla  destra  'dei 
Varo. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  legname , 
cereali,  fieno. 

Cenno  stor.  fu  signoria  dei  Fau- 
con,  e  baronia  dei  Grimaldi  di  Nizza. 

SAUZE.  Fr.  di  Rirùa  S.  Giuseppe, 
nei  mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

SAUZE.  Pr:  di  Scopa,  nel  mand. 
di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

SAUZE  DE  CÉSANNE.  Fr.  di 
Cbamplaz  du  Col ,  nel  mand.  di  Cé- 
sanne,  prov.  di  Susa. 


SAVEINA  (Rivo).  Rivo,  che  scorre 
jiel  cornane  ai  Cornegliaoo,  prov.  di 
Tortona  e  si  versa- nel  Qurene  dopo  un 
corso  di  1,800  metri. 

SAVENNA.  Rivo  della  provincia 
d'Ivrea;  si  scarica  nella  Chiusella 
presso  Issiglio. 

SAVIÉRES  (Canale  di).  Qanale,  che 
giace  nella  Savoia  ;  serve  di  comuni- 
cazione tra  il  lago  del  Bourget  e  il 
Rodano;  è  lungo  circa  mezza  Lega.^ 

SAVIGLiANO.  Mand.  nella  prov.' 
di  Saluzzo  (div.  di  Cuneo). 

Topog.  É  situato  in  pianura,  in- 
tersecato dalle  aeque  del  Varaita,  del 


SAUZE  DE  CÉSANNE.  Gora.  neV  Maira  e  del  Melica 


maad.  dì  Césanne,  da  cui  dista  chi- 
lometri 9,86  (prov.  e  dioc.  di  Susa, 
div,  jdi  Torino,  mag.  d'app.  di  Pie- 
inontey. 

Popol.  1,300.  —  Case  e  Fa- 
miglU  223. 

Topog.  Nella  valle  di  Césanne  ; 
è  bagnato  dal  torrente  Rippe. 

Prod.  princ.  Segale,  orzo,  avena, 
fieno. 

Fiere.  26  luglio. 

Cose  notev.  Chiesa  parrocchiale 
del  secolo  xi. 

SAVZB  D'OULX.  Com.  nel  mand 
d*Oulx,  da  cui  dista  chilometri  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Susa,  div.  di  To- 
rino, mag.  d*app.  dì  Piemonte). 

Popoi.  698. —Ca«« e  Fam..l38. 

Tofog.  In  alpestre  situazione,  a 
libeccio  da  Sosa 

Prod: princ.  Cereali,  bestiame, 
legni. 

Cenno  stor.  Era  uno  deMuoghl 
degli  antichi  Se^ovii;  trovasi  men- 
zionato nelParco  di  Susa. 

SAVAGNASCO.  Fr.  di  Gagliaaico, 
uel  nand.  di  Candek),  prov.  di  Biella. 

SAVAGNY.  Fr.  di  Sixt,  nel  mand 
di  S^moens,  prov.  del  Faucigny. 

SA  VARA.  Torrente  della  prov.  di 
Aosta  ;  scorre  nella  Val-Snvaranche. 

SAVATU'.  Fr.  di  Villarfocchiardo, 
nel  mand.  dì  Bussoleno,  provincia  di 
Susa 


Superf.  Chilom.  q.  182,59. 

Popol.  16,523.  —  Case  1,257. 
—  Famiglie  3,698. 

Com.  sogg.  Savigliano,  Genola. 

Sàviglianò.  Capoluogo  del  mand. 
(dioc»  di  Torino,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). —  Staz.  di  posta -cavalli.  — 
Staz.  del  telegrafo  elettrico. 

Disi.  Chilom.  15,19  da  Saluzzq. 

Colleg.  elettor,  di  6  comuni  con 
529  elettori  inécritU. 

Ferrovie.  É  stazione  della  strada 
ferrata  da  Torino  a  Cuneo  ;  sono  chi- 
lometri 52  da  Torino. 

Popol.  U,U7.  -^  Cow  1,037. 
Famiglie  3,253.  . 

Topog:  Tra  la  Maira  e  la  Mellea, 
a  levante  da  Saluzzo. 

Prod.  princ.  Foglia  di  gelsi,  vini, 


Industria.  Fabbriche  di  drappi, 
ilbtoi  di  seta. 

Fiere.  Lunedì  dopo  la  domenica  in 
Albis.  —  Lunedì  dopo  la  3«  dome- 
nica di  agosto.  —  4  novembre. 

Mercati.  Venerdì. 

Cose  notev.  Chiesa  di  S.  Pietro 
del  1020.  —  CollegiaU  di  S.  Andrea 
ricca  di  marmi.  —  Palazzo  Tastini 
d*Acceglio,  con  dipinti  del  Molineri. 
—  Santuario  della  Sanità. 

Cenno  stor.  Città  antica ,  rovinata 
ai  tempi  della  Lega  Lombarda,  risorta 
nel  secolo  xin ,  e  reggentest  allora 


a  comone,  caduta  poi  in  poteie  degir 
Angioini,  e  datasi  indi  in  accooMm- 
digia  al  Conte  Amedeo  V  nel  1^0. 

SAVIGNONE.  Mand.  nella  prov 
e  div.  di  Genova. 

Con/ini.  Alt^O:  il  vamd.  di  Ronco, 
al  S.  quello  di  S.  Quirìco,  alPE! 

a  odio  di  Torrìylb.  al  N.  quelli  di 
lOnco  e  di  Rocchetta  Ligure. 
Superf.  Chìlom.  q.  90,48. 
PopoL  !0,936.  —  Ca$e  i,^i. 

—  F&miglie  2,049.  ■ 
Cem.  sogg,  Savignone ,  Casella , 

Croce  Fieschi. 

Savignone.  Capol.  del  mand. 7dioc. 
di  Tortona ,  magistrato  d'appello-  di 
Genova). 

Dist.  Cbilom.  23,45*da  Genova. 

Popol.  i,i70.  —  Case  80fr.  — 
Famiglie  812. 

Topog.  Alla  destra  della  Seri  via, 
alle  falde  del  monte  Berci. 

Prod.  princ.  Legname,  erbe  me- 
dicinali, bestiame,  caci. 

Fiere.  29  giugno.  —  2  novembre. 

Case  notev.  Vetustissima  rócca. 

—  Avanzi  di  un  antico  monastero  dei 
Benedettini. 

Cenno  star.  Fu  feudo  imperiale 
soggetto  ai  conti  Fieschi  di  Lavagna. 

SAVIGNY.  Com.  nel  mand.  di  St- 
Julien  ,  da  cui  disia  chilom.  11,25 
(prov.  del  GeneVcse,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.'di  Savoia).  — 
Uff.  di  posta  :  Frangy. 

Popol.  770.  —  Case  123.  — 
Famiglie  128. 

Topog.  Alle  falde  di  monti,  a  mae- 
strale da  Annecy ,  non  lungi  dal  Ro- 
dano. 
•  Prod,  princ.  Legname. 

Cosp  notev.  Antico  castello  feu- 
dale. ^  Fontana  intermittente,  che 
il  volgo  crede  dotata  di  certa  virtù 
profetica.  >     •- 

SAVIGNY.  Fr.  di  La  Biolle,  nel 
mand.  di  Albens,  provincia  di  Savoia 
propria. 

SAVIN.  Fr.  di  Gìgnod,  nel  mand. 
■  *^ignod,  pFov.  d'Aosta. 


SAVIN.  Fr.  di  Pont-Boset,  ori 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

SAVINAZ.  Fr.  di  VilUroger ,  nel 
mand.  di  Bourg-St-Maurìce ,  prov. è 
Tarantasia. 

SAViNE  (Colle  di).  V.  Clahk 
(Colle  di). 

SAVINE  (Lago  delle).  Lago  che 
giace  non  lungi  dal  colle  CFapier,  tra 
il  rivo  di  Savinc  e  quello  della  CU- 
rea,  affluenti  dell'Are  e  della  Don 
Riparia. 

SAVIONE.  Monte  della  prov^.  di 
Levante  ;  sorge  nei  territorio  di  Le- 
vanto. 

SAVIOTTI  (Molino).  Fr.*  di  Bor- 
goratto,  nel  mand.  di  Mqntalto,  prov. 
di  Voghera. 

SAVOIA.  Con  questo  nome  geD^ 
rale  vengono  indicati  tutti  gli  Stati 
di  S.  M.  il  re  di  Sardegna  al  di  U 
delle  Alpi. 

Posi%ion£  geografica.  Punti  estre- 
mi sulla  linea  di  frontiera  ;  setleo- 
trìonale:  S.  Gingolph;  punto  trigo- 
nometrico :  Mont  d'Oche  ;  latiC.  46« 
21'  10*  00;  longit.  (dal  primo  meri- 
diano di  Parigi)  lo  ài'  12"  00.  - 
meridionale  :  Col  de  la  Ponsonnière; 
punto  trigonometrico:  M.Tabor;  latit. 
i5o  6'  51"  i6;  longit.  4o  43»  38" 
90.  —orientale;  M.  Iséran;  punto 
trigonometrico:  M.  Iséran;  latit.  45* 
25'  12"  0;  longit.  4o  43'  50"  00. 

—  occidentale:  St-Génìx;  punto  tri- 
gonometrico: M.  Grolle;  'latit.  45« 
31'.  8"  12;  longit.  3*»  28"40"  85. 

—  Spazio  compreso  fra  i  due  punti: 
tat.  Io  14'  18"  €4;  longit.  Io  15' 
9"  15.    . 

Confini.  k\N.  colla  Svizzera  (paese 
di  Vaud),  all'È.  colVallese,  col  du- 
cato d'Aosta  e  colla  divis.  di  Torino, 
al  S.  eolla  divis.  di  Torino  e  colla 
Francia  (dipartim.  dell'  Isère),  all'O. 
colla  Francia. 

Superf.  Chilom.  q.  11,054.  02. 

Periferia.  È  approssimativamente 
eguale  allo  sviluppo^  d'utia  retta  di 
612,422  metri. 


tAinghe%%a  maggiore.  Da  St-Gin-  TArc.  Le  montagne  di  prìmo  ordine 


gelph  al  colle  della  Ponsonnière  circa 
127,000  metri. 

Larghetta  maggiore.  Dalla  Le- 
vannn  o  monte  Isèran  fino  a  St-Génix 
metri  101,000. 

Condi%ione  topog.  Montuosa.  Non 
ineontransi  pianure  che  verso  la  parte 
occidentale,  ove  giacciono  le  città  di 
Annecy  e  Cbainbéry. 

Dimioni  amministrative.  Questa 
regione  oltralpina  forma  una  divisione 
militare,  e  due  divisioni  amministra- 
tive, che  ^ono  quelle  di  Ghambéry  e 
d*Annccy. 

ProiHncie.  É  divisa  in  sette  pro- 
vinciie  ,  che  sono  r  Savoia  propria , 
Alta  Savoia,  Morìana,  Tarantasia, 
Genovese,  Ghiablese  e  Faucigny.  L^ 
quattro  prime  sono  con(lprese  nella 
divisione  ^i  Ghambéry,  le  seconde  in 
quella  d* Annecy. 

Mandamenti  51 . 

Comuni  630. 

Divisioni  e  natura  del  suolo.  I  na- 
turalisti divisero  il  territorio  della -Sar 
vola  in  sette  regioni,  secondo  il  grado 
d*  elevazione  sopra  il  livello  del  mare. 
La  prima  è  quella  delle  nevi  perpetue, 
che  discendono  a  2,650  metri ,  ove 
incontrano  le  regioni  delle  piante 
iperi)oree  ;  dappoi  ^  la  regione  delle 
gramine^,  che  comincia  a  2,160  me- 
tri ,  e  finisce  a  quella  delle  conifere, 
che  incontrasi  a  un*alteEza  di  1 ,500 
metri;  vengono  in  seguito  la  regione 
dei  faggi,  che  comincia  a  1 ,300  metri, 
e  quella  delle  querele  ,  che  crescono 
a  9Q0  metri;  la  regione  delle  viti 
arrestasi  a  580  metri. 

Orografia.  Le  montagne  di  Sé  vola 
formano  una  massa  considerevole,  di 
cui  H  monte  Bianco  ed  il  monte  Ise- 
ran  sonò  i  nodi  principali.  Le  dira- 
mazioni primarie  e  secondarie,  che 
da  questi  due  nodi  muovono  verso  la 
Savoia,  vanno  insensibilmente  abbas- 
sandosi fino  al  Rodano ,  il  quale  a€-<- 
coglie  tutte  le  acque  che  separano  le 
tre  conche  deirArve,  deirisère  e  del 


sono  il  monte  Bianco ,  il  monte  Isè- 
ran, il  monte  Buet,  il  monte  Trelod, 
ij  monte  Tabor,  il  monte  d*Ambin, 
la  Koche  Chévrière,  il  ghiacciaio  del 
Grand  Pelvoz ,  il  monte  Graoier ,  il 
Pie  du  Fréne ,  il  monte  Perron  des 
Encombres,  il  monte  BeHechat  e  il 
monte  Jouvet.  —  Fra  le  grptte  che 
sono  sparse  fra\[ueste  aspri;  mon- 
tagne sono  principali  quelle  di  Té- 
térac  (Ghiablese),  de  la  Balme  (Fau- 
cigny)  e  de  Bauge  (Les  Bauges). 

Idrografia.  Acque  principali:  il 
Rodano,  V  Isère,  il  Ghapieu,  il  Reclus, 
il  Vasoge ,  il  Doron,  TAriy,  il  Doron 
b  Thoron,  l'Are.,  TArve,  la  Diouza, 
il  Nantd^Arpenaz,  il  Giffre,  il  Foron, 
il  Seime,  il  Bomant,  il  Bome ,  il  De- 
rise ,  TAire  ,  les  Usses  ,  il  Fier ,  il 
Gheran,  il  Nefa,  la  Deissa,  il  Leissa, 
TAlban,  il  Guier,  laMorge,la  Drance. 
^—  I  maggiori  laghi  sono  quelli  d' An- 
necy, <lelBoupget,  il  lago  d^Aiguebel- 
lette,  e  il  lago  Lenuino. 

Superf.  incolta.  Ettari  130,134. 

Superficie  e  valore  del  suolo  col- 
tivo. Terre  arative  ettari  204,217, 
lire  306,325,500;  vigne  ett.  13,526, 
lire  33,825,000;  prati  ett.  235,829, 
lire  368,743,500;  orti  ett.  4,106, 
lire  12,318,000;  boschi  e  selve:  ca- 
stagni ett.  Il,848,lire9,478,400  — 
altre  specie  ettari  182,554,  lire 
27,383,100;  pascoli  ett.  407,188, 
lire  30,599,350.  Totale  gener.  della 
superficie  coltiva  ettari  987,268,  va- 
lore lire  614,318,652. 

Quantità  media  dei  prod.  del  suo- 
lo  coltivo.  Frumento  ettol.  665,250, 
barbariaXa  ettol. '281 ,850,  segala  et- 
tolitri 560,304 ,  frumentone  ettolitri 
203,952,  marsaschi  ettol.  86,328, 
patiate  ettol.  649,680,  barbabietole 
ed  altre  radìoi  ettol.  5,140,  canapa 
e  linu  q.  m.  11,594,  vino  aiteni  q. 
m.  52,828«  vino  vigneettol.  229,942, 
foglia  dì. gelsi  q.  m.  2,160,  castagne 
ettol.  118,490,  prodotti  orticoli  q. 
m.l44,710,foraggiq.m.4,557,870, 


ut 

e.  557,662,  pascoli  q. 


legna  m 
3,U9,i20 

Valore  medio  dei  prod.  del  molo 
coUivo.  Frumento  lire  8,iU,000, 
barbariato  lire  3,66i,050,  segala  lire 
6,163,34i,  frumentone  1.2,U7,i2i, 
marsaschi  lire  835,936 ,  palate  lire 
1,9i9,0i0,  barbabietole  ed  altre  ra- 
dici lire  193,040,  canapa  e  lino  lire 
805,280,  vino  alteni  lire  654,804, 
vino  vignt  lire  2,659,104,  foglia  di 
gatsi  lire  17,280  ,  castagne  lire 
3,292,725,  prodolU  orticoli  lire 
2,874,200,  foraggi  lire  18,219,480, 
legna  lire  1,671,987,  pascoli  lire 
3,149,220. 

Divisione  della  proprietà.  Quote 
fondiare  175,740. 

Prodotti  antma/t.  V'hanno  pingui 
pascoli. e  gran  copia  d'armenti.  — 
i  vaccberini  (sorta  di  formàggio  li- 
quido) della  valle  d'Àbondance  sono 
ricercati  a  Ginevra  e  in  tutta  la  Svtz<^ 
lerat;  il  «cacio  verdognolo  della  Mo- 
rìana  è  assai  pregialo  neir  Italia  e 
nella  Francia;  il  butirro  delle  Alpi 
Cozie  e  Graie  è  tenuto  in  pregio  dai 
buongustai  di  Roma  e  di  Parigi . 

Contribuiione  prediale.  Reab 
lire  1,017,173  05;  provinciale  (a. 
1848)  lire  660,000;  comunale  (a. 
1851)  723,403  28.  Totale  lire 
2,400.576  33. 

Prodotti  minerali.  V'hanno  mi- 
niere di  ferro,  di  carbone  di  terra ,  di 
'  rame,  d'argentp,  di  piombo,,  ecc.,  e 
inoltre  nella  valle  di  Ghamonix  della 
piorabagine ,  del  nickel ,  delle  piriti, 
aurifere ,  dell'asbesto ,  del  parfido, 
del  titano,  dei  cristalli,  della,  corna- 
lina «  del  diaspro,  dei  topazi;  nella 
Tarantasia  e  Moriana  si  rinviene  co- 
balto ,  barite ,  salgemma ,  antimonio, 
manganese  ;  e  nelle  contrade  vicine , 
amianto ,  solfo  e  ardesia  assai  esti- 
mata. —  Alcune  -riviere,  fra  le  .quali 
il  Fier  e  il  Chèran,  menano  pagliuzze 
d'oro. 

Acque  fninerali.  Acqua  acidola 
fei'ruginosa  d'Amphion ,  minerale  di 
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Evlan,  acidola  di  Feterae,  addob 
ferruginosa  di  Larrìuges,  femigìaosa 
di  Marciaz,  ferruginosa  di  Àrache, 
solforosa  d'EtremJbières,  s^ilforosi  i 
Ghamonix,  ferruginosa  di  Mathoney. 
solforosa  di  Petit  Bornand ,  salioà- 
termale  df  St-Gervais  ,  femiginos) 
di  ^ixt ,  solforosa  di  Bromine ,  fer- 
ruginosa di  Futeney,  solforosa  ài  U 
Gaitle,  solforosa  di  Jleatbon  ^  acidoU 
ferruginosa  di  Plancbamp,  aridok 
salina-termale  di  Echaillon  ^  acidoh 
fcrrug'mosa  di  La  Ferraocbe ,  ferra- 
ginosa  di  Villar-Jarrier ,  acque  d'Ali, 
acqua  acidola  ferruginosa  d'Albens, 
acidola  ferruginosa  di  Bois-Plan ,  sol- 
forosa di  Ghalles ,  acidota  di  Goise , 
ferruginosa  di  La  Boisse,  ferrugioosa 
di  La€roix,  acidolp- ferruginosa  di 
St^cimon,  sulfureo-ferrugioosa->ter- 
male  di  La  Perrièrc,  termale-saliiia- 
ferruginosa  di  Salins,  solforosa-al- 
palina  ,  indurata  e^  bromuirata ,  di 
Mariioz ,  acqua  sòlforosa-alcaìiiu- 
fredda  della  Boissecette. 

Popel.  del  4S48:  abìt.  583,811 
Se  aggiungasi  la  popolazione  muU- 
bile,  gli  abitanti  possono  sommare  a 
584,083  ;  de'  quali  maschi  290,492 
e  femm.  293,591. 

Per  cliilom.  q.  abit.  52,81. 

Popol,  del  4858  :  abit.  564,138. 

Rapporto  del  1838,sul  1848 .au- 
mento assoluto  19,674;  auni.  relal. 
abit.  3,37  per  ogni  100  abitanti. 

Gatlolici  5^,544;  acattolici  256; 
israeliti  12.  s     ' 

C«sc  99,371.  —  Fam.  114,771. 

Guardia  naiionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  60,008,  nella  riserva 
24,947;  totale  84,955-  —  .FucUi 
ritenuti  15^701. 

Leva  militare  ordin.  (a.  1853). 
Inscritti  6,035.  Gontingente  di  1*  ca- 
tegoria 1,118,  conting.  di  2*  caleg. 
372;  totale  1,490. 

Industriax  Per  ^Icun  tempo  l'in- 
dustria rimase  stazionaria  in  Savoia, 
ora  però  gareggia  con  quella  del  Pie- 
monte e  della  riviera  di  Genova.  É 
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ricca  Oggidì  di  più  che  40  alti  for- 
nelli y  che  le  daano  il  ferro,  il  rame, 
Vacciaió ,  il  pjombo ,  la  latta  ;  pos- 
siede Qlature  di  cotone ,  fabbriche  di 
panni ,  tocche ,  tulli ,  tele  ;  v'  harnio 
mestieri  in  gran  numero  perla  fabbri- 
cazione della  seta,  vivai,  in  ispecie 
quelli  dei  dintorni  di  Chambéry,  lavo- 
ratpi  d'oriuoleria  e  di  oggetti  mecca- 
nici, cartiere,  fabbriche  di  birra,  ve- 
trerie, concie  di  pelli  «  fabbriche  di 
liquori  e  di  carte  dipinte  giustamente 
estimate. 

Commercio.  ì  principali  oggetti 
del  commercio  d'esportazione  sono  il 
burro,  il  formaggio,  la  seta  greggia 
le  giovenche',  i  muli,  i  cavalli,  il  le- 
gname, le. ferracele,  le  pelli,  ecc.  Di 
muli  esportasi  gran  numero  in  Francia 
.  e  Spagna. 

Ammim8tra%ione  civile.  Si  com- 
pone d'un  intendente  generale  ,  che 
risiede  a  Chambéry ,  dal  quale  dipen- 
dom)  gr  intendenti  delle  sette  Pro- 
vincie. Ogni  provincia  è  divisa  in  man- 
damenti, ed  ogni  mandamento  in  co- 
muni amministrati  da.siiulaci  assistiti 
da  eonsigiì  municipali. 

Àmministraiione  giudi^.  Com- 
ponesi  d'uri  magistrato  d'appello  se- 
dente a  Chambéry,  di  otto  tribunali 
di  giydicatura  magciore  o  di  prima 
istanza,  e  di  51  tribunaK  di  roaoda 
mento  o  giustizie  di  pace. 

ìscri%ioni  ipotecarie.  Iscrizioni  ef- 
fettuate nel  18i9  numero  20,518; 
loro  valore  complessivo  per  somma 
certa  lire  23,637,560  09. 

Vendite  giiidi%iarie.  Loro  num 
nel  18i9:  255;  loro  valore  com- 
plessivo nel  predetto  anno ,  lire 
1,2U,50i  53;  —  loro  numero  nel 
1850:  250;  loro  valore  complessivo 
nel  1850,  lire  2,129,656  72. 

Atti  notarili.  Loro  aìxm.  nel  1849: 
38,96i. 

Società  commerciali;  Nel  18i9 
num.  3;  nel  1850  num.  8, 

Fallimenti  nell'anno  1849.,  .num 
li;  0611850,  num.  14. 
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Arresti  personali  eseguiti  nel  1 849, 
nessuno;  nel  1850,  num.  3. 

Statistica  carceraria.  Magistrato 
d'appello  di  Savoia.  Detenuti  pre- 
senti il  lo  gennaio  1850  :  masc.  378, 
femrn.  59;  totale  437.  Detenuti  nel 
corso  del  1850,  compresi  i  presenti 
al  lo  dell'anno  :  masc.  3,114,  (èmm. 
535;  tot.  3,649.  Detenuti  óel  corso 
del  lo  trimestre  del  1851  :  maschi 
807 «  femm.  133;  totale  940. 

Detenuti  di  passaggio  dal  1°  gen- 
naio 1850  a  tutto  marzo  1851  :  de- 
tenuti nei  1 5  mesi ,  maschi  1 ,467  , 
femm.  310,  totale  1 ,777  ;  media  an- 
nua maschi. 1,1 74,  femm.  248,  to- 
tale 1,422.  Detenuti  rimasti  al  lo 
aprile  1851:  prevenuti  2Ì32,  con- 
dannati 291  ;  totale  523.. 

Infermati  dal  lo  gennaio  1850  a 
tutto  marzo  1851  :  masc^  007,  fem-^ 
mine  83, .totale  690.  Morti,  nella 
stessa  epoca,  masc.  12,  femm.  5; 
totale  17. 

Dal  lo  gennaio  1850  a  tutto  marzo 
1851  assolti  da  imputazioni  di  crimi- 
ni 73^  assolti  da  imputazioni  di  delitti 
2f07,  totile  280;  —  condannati  alla 
pena  di  morte  9,  ai  lavori  forzati  15, 
alla  reckisione  173,  al  carcere  825, 
totale  1 ,032  ;  —  condannati  per  reati 
contro  la  religione  2,  contro  lo  Stato 
e  la  giustizia  1 6,  contro  il  buon  costu- 
me 16,  contro  le  sostanze  313,  contro  . 
le  persone  62;  totale  409. 

l8tru%ione  pubb.  Il  numero  delle 
scuole  primarie  per  i  masclii  eccede 
quello  dei  comuni.  Ad  egual  numero 
ascendono  le  scuole  ))er  le  ragazze. 
—  V'hanno  asili  infantili  neUe  città 
d'Annecy  e  Chambéry.  -t-  La  Savoia 
novera  15  collegi  per  le  scuole  se- 
condarie, fra  i  quali  un  collegio  con- 
vitto nazionale  a  Chambéry,  di  questi 
ultimi  anni  surrogato  a  quello  dei  ge- 
suiti^— Scuole  tecniche  sono  aCham- 
béry,  un  cofto  di  agricoltura  ò  isti- 
tuito a  La  Motte-Servolex  (Savoia 
propria),  una  scuola  d'orologerìa  a 
Cluses  (prov.  del  Faucigny)  e  uni 
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lefio  Canopoleno  e  collegio  degli  Sco- 
lopi  di  S.  Giuseppe,  ifl  Sassari. 

Scuole  elementari.  Numero  delle 
scuole  elem.  pubb.  maschili  27.  Rag- 
guaglio della  popolazione  del  ISSS-col 
numero  delle  scuole  elemeotari2,i21 , 
numero  degli  alunni  per  ogni  100 
abiUnli  0,96. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848: 
maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrìvere  S6,53i,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  752,  che  sapevano  leg- 
gere e  scrìvere  4,624;  femm.  che  non 
sapevano  leggere  e  scrìvere  32,946, 
che  sapevano  soltanto  leggere  9,428, 
che  sapevano  leggere  e  scrìvere  537. 

Diocesi.  La  sede  arcivescovile  dì 
Sassarì  proviene  dall'antico  episcopio 
della  città  di  Torres,  cioè  della  chiesa 
Turrìtana,  la  cui  esistenza  risale  al- 
Tanno  50  delTéra  volgare ,  ma  con 
certezza  al  quinto  secolo,  mentre  nel 
484  Felice  antistite  Turrìtano  trovasi 
menzionalo  tra  i  vescovi  che  dal  re 
dei  Vandali  furono  chiamati  a  Carta^ 
gine,  e  quindi  mandati  in  esilio.'— 
Papa  Gregorio  VII  eresse  in  arcive- 
scovile la  sede  Turrìtana,  la  qjuale 
venne  quindi  traslata  nella  città  di 
Sassarì,  senz^cambiare  il  suo  nome. 
—  Questa  diocesi  riunì  poi  in  sé  le 
due  diocesi  di  Ploaghe  e  di  Sorra  ;  e 
se  un  tempo  erano  tre  ì  vescovi  suf- 
raganei  della  metropoH  Turrìtana , 
oggidì  quattro  sono  i  suffraganei  del- 
Tarcivescovo  di  Sassarì,  il  quale  é  il 
secondo  del  repo,  dopo  quello  di 
Cagliari. 

Num.  delle  parrocchie  33. 

Santi  titolari.  Ss.  Gavino ,  Prato 
e  Gianuario. 

Vescovi  e  arcivescovi  noti  dall'an- 
no 50  ai  1838  num.  75. 

Cenno  slor.  Sassari ,  sebbene  5ia 
antico  luogo,  pure  non  figura  come 
città  che  dal  secolo  xiii  in  poi ,  epoca 
in  cui  fu  cinta  dì  mura.  ^-  l  Geno- 
vesi saccheggiarono  Sassarì  nel  11 66; 
pel  1527  fu  data  a  sacco  dai  Fran- 
cesi. —  Nel  1?94 ,  per  trattato  tra 


gli  abitanti  e  i  Genovesi,  i  quali  agi- 
vano in  odio  ai  Pisani ,  la  città  as- 
sunse il  titolo  di  repubblica  ,  e  m 
1316  emanò  una  cosUUiziooe  fonà^ 
sul  giusto  ed  equo  con  molta  ìam- 
gnità  nelle  pene ,  specialmente  a  fi- 
vore  delle  donne. 

Sassari.  Mand.  nella  prov.  delsos 
nome. 

Superf.  Ettari  60,461. 

U  maiidamento  è  formato  U 
città  e  suo  territorio. 

Sassari.  Città  arcivescovile  capo- 
luogo della  divis.,  della  prov.  e  del 
mand.  del  suo  nome  (trib.  di  1*  r4H 
gnizione,  tntend.,  distretto  esattore 
tappa  dMnsin.  di  Sassarì).  —  Ufficio 
di  posta  :  Sassari.  —  Ufficio  di  do- 
gana. 

Colleg,  elettor.  Sassari  comprende 
tre  collegi,  il  1»  di  410  elettori, il 
2o  di  460,  il  terzo  dì  461  ;  totale 
1,381. 

Popol.  deH848:  ab.  21,853. - 
Cflwc  3,078.  —  Famiglie  5,107. 

Situatone geog.M  gradi  40» 43' 
32"  62"  di  latit.  e  Oo  23'  27'  li" 
di  longìt.  occidentale  dal  meridiano 
di  Cagliari. 

Topog.  Sulla  sinistra  delia  valle  di 
Roseli^  nella  parte  inferiore  deiremi- 
nenza  di  Serrasecca. 

Prod.  princ.  Grano,  orzo ,  fave, 
olio  d' ulivo  i 

Chiese.  Cattedrale ,  con  sepolcro 
del  duca  dì  Morìana,  fratello  del  re 
Vittorio  Emanuele.  —  Chiesa  della 
Trinità,  con  prezioso  quadro  del  se- 
colo XV,  d'ignoto  autore.    . 

Edi/iii  pubblici.  Palazzo  del  go- 
vernatore, vasto  e  magnifico.  —  Pa- 
lazzo arcivescovile. 

Istru%ione  pubblica.  Università. 

—  Collegio.  —  Biblioteca  con  rac- 
colta de' manoscritti  del  celebre  Azuoi. 

—  Teatro  elegante. 

Patai%i  privati.  Palazzo  del  duca 
di  Vallombrosa,  assai  maestoso  ;  pa- 
lazzo del  marchese  di  S.  Sebastiano. 

Guàrdia  naiionaìe.  Militi  in  ser- 
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vizio  ordinario  1,688,  nella  riserva  sto  luogo  rìsale  ad  età  remotissiina , 


1,436  ;  totale  3,124.  Fucili  rìtenuti 
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.  Consolati  siranieH  rtsidenii  in 
Siissari.  Danimarca  v.  e. 

Cose  notevoli.  Castello,  con  torre 
aragonese.  —  Torre  dei  Dona.  — 
Torre-  detta  dell'  Inquisizione. — Fon 
tana  di  RoscUo,  rìcca  di  marmi,  con 
istatua  di  S.  Gavino. 

3ASSAR10LAN0.  Pr.  di  Tappia, 
nel  mand.  di  Domodossola,  provincia 
deir  Ossola. 

SASSEQLIO.  Rivo  della  prov.  di 
Pallanza;  scorre  nel  territorio  di  Druo- 
gno,  e  si  versa  nel  Melezzo. 

SASSEGLK).  Fr.  di  Druogno,  nel 
raand.  di  Santa  Maria  Maggiore,  pro- 
vincia deir  Ossola 

SASSEJA.  Fr.  di  Quittengo,  nel 
mand.  di  Andorno-Cacciorna,  prev, 
di  Biella. 

SASSCLLO.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Savona.  • 

Confini.  AirO.  e  al  N.  la  prov.  di 
Acqui,  airE.  quella  di  Genova,  al  S. 
il  mand.  di  Savona. 

Superf.  Chilom.  q.  U6,84. 
Popol.  8,122.  —  Cm  1,235.  — 
Famiglie  1,597. 

Com.  sogg.  Sassello,  Martina,  01- 
ba,  Tiglietto. 

Sassello.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Acqui,  mag.  d'app.  di  GeuQva). 
Dist.  Chilom.  7  da  Savona. 
Cotleg.  elett.  di  6  comuni  con  529 
elettori  inscritti. 

PopoL  4,973.  —  Case  832.  — 
Famiglie  \fi\t. 

Prod.  princ.  Legname,  selvag- 
giume.  —  Minerali. 
industria.  Cerchie  per  botti. 
Commercio  di  funghi  secchi,  di 
carbone,  di  legna. 
Fiere.  23  luglio.  —  29  agosto. 
Consolati  stranieri  residenti  in 
Sassello.  Danimarca  v.  e. 

Cose  notev.  Avanzi  del  castello 
detto  Busliasoprana. 
Cenno  sior.  La  fondazione  di  que- 


e  credesi  essere  $tato  una  delle  più 
cospicue  città  degli  Staiielli.  —  Fu 
distrutto  dai  Saraceni  nel  935.  — 
Dai  Del  Carretto,  che  ne  furono  an- 
tichi signori ,  passò  ai  Doria ,  quindi 
alla  repubblica  di  Genova. 

SASSELLO.  Fr.  di  Cervarolo,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

SASSELLO.  Fr.  di  Montecalvo, 
nel  mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

SASSÉRE  (Aiguille  de  la).  Emi- 
nenza delle  Alpi  Graie,  nella  catena 
pi^cipale;  elevasi  metri  3^763  sopra 
il  livello  del  mare;  trovasi  ai  gnidi 
450  31»  2-  di  latil.  e  *<>  40'  85*'  di  " 
longit.  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

SASSETTA.  Fr.  di  Zignago,  nel 
mand.  <di  Godano,  prov.  di  Levante. 

SASSL  Fr.  di  Torino,  nel  mand. 
e  prov.  di  Torino.  La  valle  di  Sassi 
giace  nel  territorio  di  Torino ,  limi- 
trofa a  levante  con  quella  di  Soperga. 

SASSI  (Rivo  della  valle  di).  Bagna 
la  borgata  di  Sassi  (prov.  di  Torino), 
s'ingrossa  del  rigagnolo  di  Mongra- 
no,  e  va  a  scaricarsi  nei  Po. 

SASSI  (Cima  de').  Fr.  di  Tra- 
squera,  nel  mand.  di  Domodo.ssola, 
prov.  dell'Ossola. 

SASSIAT.  Fr.  di  Petit-Bomand, 
nel  mand.  di  Bonneville ,  prov.  del 
Faucigny. 

SASSO.  Com.  nel  mand.  di  Bor- 
dighera,  da  cui  dista  chilom.  3,05 
(prov.  di  S.  Remo,  div.  e  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dioc.  di  Ventimiglra). 

Popol.  198.  —  Case  32.  —  Fa- 
miglie 39. 

Topo^.  In  vetta  ad  una  montagna;  é 
bagnato  dal  torrente  dello  stesso  no- 
mt^  e  dal  Borghetto. 

Prod.  princ.  Olivi,  limoni. 

SASSO.  Fr.  di  Carciago,  nel  mand. 
di  Intra,,  prov.  di  Pallanza. 

SASSO.  Fr.  di  Crescentino,  nel 
mand.  di  Crescentino,  prov.  di  "Ver- 
celli. 
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STQoU  speciale  di  commercio  a  Bon-{  Secondo  un'altra  statistica  i  meA- 
nevillc  (Faucigiiy).  —  Nonv^ebbc  mai;tecatti  appartenenti-  alle  provincie  é 
universKè.  In  tempi  antichi  si  tentò  Savoia  nel  periodo  saddetto,  somma- 
da  un  prìncipe  di  Savoia  di  fondare  rono  a  290,  de*  quali  afTetti  da  manie 
un'università  a  Ginevra;  ma  il  suo  masc.  iS,  femm.  29;  da  monomanìe 


concetto  non  si  effettuò.  Avevano  in- 
vece i  Savoiardi,  per  benefizio  del 
celebre  cardinale  di  Brogny,  varì  posti 
gratuiti  nel  collegio  d*  Avignone,  come 
ne  avevano  nell'università  di  Lovanio; 
perdettero  questi  sussidiai  tempi  della 
rivoluzione;  conservano  pecò  27  posti 
gratuiti  nel  collegio  universitarìo  delle 
province  a  Torino.  —  Vi  àono  per 
altro  a  Chamb^ry  scuole  di  leggi,  di 
medicina ,  di  belle  arti ,  di  fisica ,  di 
matematica  e  di  chimica  farmaceutica. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  18i8  : 
Sapevano  leggere  e  scrivere  maschi 
101,318,  femm.  6i,U3;  dei  due 
sessi  165,761  ;  —  sapevano  soltanto 
leggeremasc.  55,546,  femm.  72,257; 
dei  due  sessi  127,799;  —  non  sape- 
vano né  leggere  né  scrivere  maschi 
133,628 ,  femmme  156,896  ;  dei  due 
sessi  290,523. 

istituti  dibenefie.  Istituti  neiram)o 
18i5,  nuin.  30i;  ammontare  delle 
rendite  ordinarie  L.  551,995  13;  — 
istituti  nel  1852,  num.  312;  am- 
montare delle  rendite  ordinarie  lire 
661,450  72;  AùmenU>  dal  1845, 
negli  istituti,  num.  8;  nelle  rendite, 
lire  109,465  59.  ^ 

Statìstica  medica.  Blentecatti.  En- 
trati nel  manicomio  (di  Chambéry)  nel 
decennio  1828-1837:  maschi  105, 
femm.  99;  totale  204;  -—  usciti  per 
guarigione  masc.  29,  femm.  33;  to« 
tale  ^2  ;  —  richiamati  dai  congiunti 
masc.  t2,  femm.  10,  tot.  22;  totale 
degli  usciti  84  ;  —  morti  nel  decennio 
masc.  19,, femm.  17;  totale  36;  — 
rimastì~il  31  dicembre  1837,  maschi 
45,  Temm.  39;  totale  84.  —  Nu- 
mero degli  usjciti  per  ogni.  100  am- 
messi: masc.  39  04,  femm.  43  43; 
totale  41  17.  —  Num.  dei  morii  per 
ogni  IQO^  ammessi:  maschi  18  01 , 
femm.  17  17;  totale  i7  69. 


superstiziose,  demoniache  masc.  4, 
femm.  11  ;  da  monomanie  orgogliose 
masc.  9,  femm.  11  ;  da  monomanie 
erotiche  masc.  12,  femm;  18;  dafi- 
pemanie  o  melancolle  masc.  12,  fem- 
mine 15;  da  demenze  maschi  25, 
femm.  13;  da  idiozia,  imbecillità, 
stupidità  maschi  9,  femm.  6  ;  totale 
maschi  117,  femm.'  103. 

Personale  sanitario  (dicem'.  1849). 
Dottori  in  medicina  105,  dottori  in 
chirurgia  21 ,  dottori  esercenti  le  due 
facoltà  15,  chirurghi  approvati  17, 
flebotomi  2,  ernisti  b  bendaggìsti  2 , 
levatrici  1^9,  farmacisti  60. 

Suicidi.  Suicidi  e  tentativi  di  sui- 
cidio, in  complesso,  dal  1825a1 1 839: 
num.  125.  flapporto  alla  popolazione 
media  di  quel  periodo{abit.  534,405): 
uno  su  4,2^5;.  —  Suicidi  consumati 
114.  Rapporto  al^ numero  degli  abi- 
tanti: uno  su  4,687. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  nel  1842, 
num.  5,460;  dal  1819  al  1848  num. 
147,725. 

Diocesi.  V'iia  un  solo  arcivesco- 
vato, quello  di  Chambéry,  di  cui  sono 
suffragane!  i  vescovati  d';^nnecy,  d'Ao- 
sta, di  Moiitìèrs  e  di  St-Jean  de  Mau- 
rienne.  •    - 

La  chiesa  di  Savoia  segue  gli  usi 
gallicani. 

Numero  delle  parrocxihie  712. 

Cenno  storico,  l  popoli  della  Sa- 
voia e  del  Delflnato-,  noti  general- 
mente sotto  il  nome  di  Allobrogi,  ma 
divisi  in  più  genti,  facevano, parte  ai 
tempi  romani  della  seconda  provincia 
narbonese,  se  non  che  gli  abitanti  delle 
alte  valli  alpine  ,-si  considera  vano  piut- 
tosto come  razze  distinte,'che  come 
palle  degli  Allobrogi.  '^—  Essi  con- 
servarono lungo  tempo  l'indipenden- 
za, a- malgrado  degli  sforzi  delle  armi 
romane.  —  Re  degli  Allobrogi  era 


Branco»  quamlo  ^17  anni  prima  del-ltiì  quello  SUlo:  ma,  non  avendo  avuto 
reca  crbtii!ii;i  Artoibale  intraprese  ìllprolr.  mascoììna,  quella  rkcti  dote  fu 
p  ^s^ai^gi  od  e  He  Alpi.  Branco  !^i  mo^Lrn  recata  niella  famìglia    din  DelQni  di 


propizio  ad  A  nnUi  al  e,  e  lo  accomodò 
di  coperltì  e  d'abili  grossi  ondt;  passar 
le  Alpi  infaméA  fngopìhm^mm&^w.t 
Livio-,  —  Ma  84  iiitni  dopo,  avendo  gli 
Altoi)E'o^n  provocato  con  nuove  ostiltt.^ 
io  sdegno  di  Moma  ^  questa  mandò 
conlro  tìi  t$ù  due  e&<!rciti  ìì  uè  cessivi, 
il  prìmn  roncìotlo  da  Marco  Fulvio 
Fiacco,  il  secondo  di  Gnco  DomiKÌo 
Enobarbo.  ^Dura  par  altro  fu  T im- 
presa ai  fio  mani.  —  Dopo  k  Smnlltle 
rialzavano  in  breve  qnei  popsilì  il  capo 
e  tornavano  a  lialteriìL  —  Urti  Bituito 
e  il  lÌj3:lioidi>  ti i  lui  penrorti>  nclk  car- 
ceri d  i  Ho  ma .  ^  M  a  g  I  i  A 1 1  <  ds  r*  i  >:  i  t' oio  - 
batiovano  sHinpfc.  ^  Spedirono  ì  Ilo- 
mani  ìio  t^riEo  esercito  con^totlo  da 
Qumtn  f  abio  Massimo.  —  Di  nuovo 
la  !^(irlt>  fu  04;  mica  degli  Aliobrogi,  i 
quali  dnvettcru  alla  perfmr;  pkgare  H 
cafio  ed  obbedite,  non  senza  essersi 
ancora  più  volte  m  scpilo  riscossi  ed 
avor  causato  grandi  ìmb-iraixi  n*  vin- 
cilo fi  del  mondo.  —  Dopo  la  caduta 
dell'impero  romano  il  pat'se  de£:li  AU 
lobrogi  ospitò  k  con  ditto  ni  della 
F«ncia  orientale,  —  Fece  parte  del 
primo  e  del  secondo  re^nu  di  Bor- 
fogn.!.  —  Dopo  la  morii!  di  llodolfo  DI 
iitliino  ro  (103^},  il  conlado,  clu!pur 
allora  comim'i^v^i  a  prend<H'  notne  di 
Savoia  {ager  Sarogenh-ix)^  purte  note- 
vole della  Monsma^  il  Cliialdijso,  che 
compr(:ndcv4t  allora  ri  ha^^so  Val  lese 
iiìno  a  Mjii'lijfny,  oUbi!divàno  ad  Um- 
herto  Ili  a  ricama  no  ll|ftiuolo  d'  Ollon 
GD^Ii^Into  e  nipote  di  Adalberto  11 
re  d'thlia.  Unji  parte  della  Tiiranta- 
»ia  era  signoreggiata  dairannvescavo, 
l)G^iu<vese  dai  conti  di  tal  iinme  ,  ì\ 
Faiid({ny  d^  ^uoi  prìoc^i  particolari 
—  Nella  TaranlJisNi  ('lirniufiiudoo  I 
piincipi  di  Savikia  $mn  dal  primo  <^uiitì 
lo  4*  cdntiouarouo  a  stendi^ re  n  popò  a 
]mcfl  i\  loro  dominio.  —  Di'l  FiUiiiftAv 
ebbe  li^ignoria  il  conte  Pitlro  nel  senì- 
to  XIII  pi-i  $uo  malrìmonioeuHa  crede 


Vii^nna^  d'onde  pa.^sò  ai  reali  di  Fran- 
cia. —  Da  essi  lo  riebbe  Antédeo  VI 
verso  la  metà  del  secolo  xjv.  —  Del 
Qencv«se,  estinta  la  lìnea  principale 
di  quei  conti  ^  si  mise  in  posse  «isso  , 
l>arte  par  ili  ritto  di  ri  ve  esibì  ti  tà  feu- 
dale, parte  per  compra  fattane,  Ame- 
deo Vili  nel  1401  {CibniTiù}.  —  La 
SnvoìA  prese  il  titolo  di  ducalo  net 
(416  a"  tempi  di  Amedeo  \11l,  falbi 
duca  di  Savoia  dall' imperai  ore  Sìgì- 
smoodo. 

La  Savoia  fu  invasa  nel  1 536  da 
FrancMco  l,  nel  tOOO  da  Enrico  IV» 
ri^l  MVAÙ  da  Luij^i  Kilt,  nel  ItllN)  e 
nel  tj03  da  Luigi  XtV,  dal  ni2  al 
tlJtS  dagli  Spagtmoli,  nel  11^5  dai 
Francesi  cbe  vi  stettero  fino  ftl  maff- 
gio  dei  181  i,  e  per  quella  parte  cbe 
non  fti  restii  mia  allora,  sino  al  ti)  di- 
cembri^ 18 15^  —  Nel  ttìintio  [lì  que- 
ll'ultima invasione  la  Savoia  compo- 
ne vnd  di  set  le  p  rovi  nei  e ,  cioò  la  Sa- 
voia propria,  il  Gencvese,  1.1  Taran- 
tasia ,  la  Moriana  ,  il  Ghiablesc  ,  \ì 
Fivocij^iy  ed  il  Caroup,  —  Durante 
il  donnnio  francese  fono  A  dapprima 
un  solo  diparttmeoli),  cb tornato  del 
Mrtnt-Dlanc  ;  poscia  nel  1 706,  per  la 
riunione  di  Ginevrii  alla  Francia^  fu 
la  Savoia  divisa  in  due  dipartimenti, 
cioè  r uno  del  Monl-Blanc»  che  com- 
prendeva ì  circondari  di  Cltamber)' , 
Moriana ,  Taranla^ia  e  Genève^ ,  e 
Taltm  del  LemanOf  ctie  comprendeva 
i  circondari  d(*l  Carouge,  ti  Cbiatile^ie 
e  parte  del  Faurigriy.  ^  Nei  1800, 
al  tempo  de  ila  nuova  divisioni'  lerri- 
U^rìaU  derretafa  li  ^8  pìovo^n'iiino  vii 
(ÌG  febbraio  1800)  tolto  il  Faué(fny 
fti  compreso  nel  dipartimento  del  Le- 
dami. —  Poicbi^  fu  rMsliluita  III  Sa- 
viììji  ai  principi  sabauiìi ,  Vi^JiOft  ess«i 
scomparii  la  in  nove  provindet  le  qimb 
erano  la  Savi  da  prò  ori  j»  ♦  t*Alta  Sa- 
vob»  H  Garnwge,  il  Gbiubli^se,  il  Fan- 
cif  ny ,  la  Moriaaa ,  la  TaraAlasia ,  il 
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GeseveM  e  la  prof,  di  Romìlly.  — 
NeM8l9  qaesruUima provincia  ven 
ne  soppressa,  come  fu  pure  soppressa 
nel  1837  la  prov.  di  Garouge. 

Biografia.  Chbero  i  natali  in  Sa- 
voia il  canlinale  di  Brogny,  che  pre- 
siedette il  concilio  di  Costanza;  il 
padre  Millel  de  Challes,  matematico; 
Claudio  Seyssel,  letterata  e  giurecon- 
s«lto  ;  Antonio  Fabre,  sommo  giure- 
consulto ei  suoi  due  figliuoli;  Vau- 
gelas,  che  die  norma  alla  lingua  fran- 
cese, e  Renato  che  domandò,  prima 
della  metà  del  secolo  xvii  (|uelle  ri- 
forme legislative  e  giudiziarie,  die  la 
rivoluzione  francese,  quasi  due  secoli 
dopo  4  ha  iniziate  ;  san  Bernardo  di 
Mentone;  san  Francesco  di  Sales; 
Saint  Beai,  storico;  Giuseppe  de 
Maistre,  capo  d*una  scuola  Qlosofica; 
Saverio  de  Maistre  suo  fratello,  lette- 
rato insigne;  il  cardinale  GerdiI,  teo- 
logo e  filosofo;  Bertholet,  chimico-; 
Costa  di' Beauregard ,  storico;  due 
Raymond,  Furio  geografo,  Valtro  eru- 
dito; lliehaud,^antote  della  Storia 
delle  Cruciate;  Bonvard,  astronomo; 
Fodere ,  creatore  della,  medicina  le- 
gale; Dacis,  Buttet,  ecc.  —  La  Sa 
voia  diede  tre  popi  alla  cristianità,  e 
venticinque  generali  agli  eserciti  della 
repubblica  Francese  e  dell*  Impero  ; 
fra  questi  ultimi  furono  Chastd,  Pas- 
sali, de  Couz,  Cùrial,  Pactod. 

iibliogra/ia.  Opere  principali: 
cav.  Cibrartó.  Origini  e  progresso 
delle  institu%ioni  della  monarchia 
di  Savoia.  Parte  I.  Storia.  Parte  II. 
Cronologia.  Torino  1854.  \ln  qtie- 
sV opera,  frutto  di  30  anni  di  studii , 
può  dirsi  compendiato  quanto  più  am- 
piamente fu  scritto  dairillustr^  isto 
fiografo  di  Ca^  Savoia  dal  1825  in 
poi.  V'hanno  inoltre  raoltissrmè  no- 
tizie affatto  nuove  sulla  genesi  della 
nostre  istituzioni).  — Storia  della 
monarchia  <lt  Savoia.  —  Sttèdii  sto-^ 
n'cf,  2  voi. — Opuscoli.  — Storia  di 
Torino^  2  voi.  — ^^Cibrario,  e  Promi&. 
— Sigillo  dei  principi  di  Savoia.  — 


Doeumenti.sigilli e  monete. — Go- 
relli Pietro.  DbS.  QrnnttHoad  Oper- 
to^  ossia  gli  Eì-oi  di  Casa  Savoia, 
Torino.  1852.  —  Costa.de  Beaure- 
gard. Mémoireshistoriques  tur  U 
Maison  de  Savoie,  f/c.Turtn,  1816. 

—  Batta  Pietro.  Storia  dei  prin* 
cipi  di  Savoia  del  ramo  ^'Acaia , 
signori  del  Piemonte,  dal -i 294  al 
4448,  Torino,  1832.  —  Frezet.  ^- 
stoire  de  la  Maison  de  Savoie.  Turie, 
1826:  —  Genoux  Claude.  Hìstoirt 
de  Savoie  depuis  la  domination  ro- 
moine  jusqu'à  nos  joufs.  Annecy, 
1853.  —  Guichenon.  Samnel  Hi- 
stoire  généalogiqae  de  la  Royale 
Maison  de  Savoie.  Lyon ,  1660;  Tu- 
rin,  1118.  —  Litta.  Famiglie  cele- 
bri d'Italia.  Milano,.18i4.  — Monod 
R.  P.  Pierre.  Recherehes  historiques 
sur  les  allianees  royales  de  Fremee 
st  de  Savoie.  Lyon,  1621 .  —  Na- 
pione  Francese^.  Storia  -metalUce 
della  Heal  Gasa  (ìi  Savoia.  Torino, 
1828.  —  Paroletti  Modesto. /secoit 
delia  Re(d  Casa  di. Savoia.  Torìoo> 

1840.  —  Pingonius  Philibertus.  In- 
clytorum  Saxonwe,  SaÌKLudifBqw 
Principum  arbor  gentilitia.  Augu- 
ste Taurinonim,  1581.  —  Promis 
Domenico.  Monete  dei  Reali  di  Sa- 
voia edite  ed  illustrate.   Torino, 

1 841 .  —  Menabre,i  .-Monlméillùn  ei 
les  alpes.  ^--  Histoirede  Chambénf. 

—  Costa.  Mémoires  historiques.  — 
De  Salnces;  Histoire  militaire  du 
PiémonU  t—  Traitès  pubUcs  de  la 
royale  Maison  de  Savoie  avec  les 
puissances  étrangères^  depuis  h 
paix  de  Chàtèau^Cìiambresis  jus- 
qu'^à  nos  jxnarSypubliéf  par  ordre  du 
Roi,  Turili,  1836-1853.  Moltissime 
cronache.,  storie,  statuti. e  documenti 
ì^e\  jjfonwnenia  Historic^  Patrice^Aì 
CHI  già  s'hanno  7  volumi  in-folio.  — 

Savoia  (Monarchia  di).  E  .nome 
complessivo  di  tutte -le  provincia  con- 
tinentali e  marittime  che  compongono 
il  regno  della  stirpe  di  Savoia.  — 
L'órjgine  di  questa  schiatta  è  anti- 
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chissima,.è  regia,  è  italiana.- Il  cav. 
Luigi  Cibirario  emeodandg ,  dichia- 
rando ed  illustrando,  nel  1840,  e  dap- 
poiil  sistema  da  Delbeue  e  Lodovico 
della  Chiesa  emesso  nel  secolo  xvi , 
provò  che  Umberto  Biancamano,  le 
cui  prime  notizie  risalgono  al  1003, 
e-  che  gli  storici  contemporanei  chia- 
mano conte  di  Borgogna,  era  figliuolo 
di  Ottone  Guglielmo  (il  Beroldod^Ue 
cronache)  e  nipote  di  Adalberto  11  in- 
coronato re  d'Italia  con  suo  padre  Be- 
rengario li  nel  950  a  Pavia,  discen- 
dente insomma  da  quella  stirpe  che 
prima  neiriialia  centrale  reggeva  il  du- 
C/Ato  di  Spoleto,^  passò  poi  al  governo 
dei  marchesati  di  Torino  e  .d'Ivrea.  1 
dopumenti  trovati  da  Luigi  Provana 
confermarono  ampiamente  questa  opi- 
nione^ —  Al  tempo  éì  Rodolfo  III ,  ul- 
timo re  di  Borgogna,  i  principi  e  i  ba^ 
roni  del  regno  poco  obbedivano ,  so- 
vente insorgevano.  —  Il  solo  che  lo 
assistesse  e  gli  si  mostrasse  Gdo  era 
Umberto,  a  cui  probabilmente  il  padre 
aveva  abbandonato  g)i  avanti  di  sqa 
regal  fortuna  che  aveva ;in  Italia;  poi- 
ciré  signoreggiava  la  valle  d'Aosta, 
ed  aveva  terre  e  castella  nella  prov. 
d'Ivrea  e  di  Vercelli.  —  Umberto 
,  acquistò  vati  contadi  anche  nel  regnò 
di  Borgogna,  e  parte  forse  n'ebbe  in 
dono  dalla  gratitudine  del  re,  parte 
in  eredità  dalla  regina  Ermengarda , 
sua  parente,  parte  solamente. in  go- 
verno. Comunque  sia,  morti  quei  prin- 
cipi, il-  titolo  regio  di  Borgogna  non 
essendo  più  che  un  nome ,  che  a  se 
medesimo  attribuiva  l'imperatore,  di 
Germania,  vedesf  Umberto  Bia/ica- 
mano  ed  i  suoi  discendenti  reggere 
con  potere  sovrano  di  là  delle  Alpi  la 
Mòriana,  la  Savoia  Tche  comprendeva 
anche  l'Alta  Savoia),  parte  della  Ta- 
rantasia,  il  Chiablese  (che  compren- 
deva il  basso  Vallese),  il  Bugey,  la 
contea  di  Voyroo,  che  abbracciava  22 
castella  nel  Delfinato;  al  di  qua  dei 
monti  la  valle  d'Aosta,  e  dopo  il  ma- 
trimonio d'Oddone,  figliuolo  d'Um; 


beFto,  colla  contessa  Adelaide  (lOiI), 
Torino,  Asti,  e  tutto  il  Piemonte 
meridionale.  —  Umberto  nel  1034  fu 
capo  di  un  esercito^italiano  e  lo  guidò 
per  la  valle  d'Aosta  da  lui  posseduta:. 
nell'Elvezia,  ni  soccorso  di  Corrado 
iLSalìcoimperatore.  — Dopo  la  morte 
di  Adelaide  (lOdl)  là  maggior  parte 
del  Piemonte,  la  quale  si  pose  in  li- 
bertà ,  fu  occupata  dal  marchese  Bo- 
nifacio dettd  del'  Vasto ,  che  formò  i 
marchesati  di  Saluzzo,  di  Busca  ed 
altri .  —  I  principi  di  Savoia,  che  resse- 
ro di  poi  lo.scettro,  attesero  a  ricupe- 
rare il'perduto  ed  ampliar  l'acquistato. 

Am^eo  III  (1103-48)  ricuperò 
Torino  (verso  il  1130). 
•   Umberto  III  (1148-1188)  tolse 
Pianezza  e  Rivalta  alla  chiesa  tori- 
nese (tra  il  1170  e  il  1188). 

Tommaso  I(  1 1 88-1 232)  ehb&Mour 
don  nel  paese  di  Vaud^l207),  Vi- 
gone  (1212),  l'omaggio  dev  marchesi 
di  Saluzzo  (1216),  del' marchese  di 
Busca  (1217),  Pinerolo  e  Car|gnano 
(1220),  Savona  ed  Albenga  (1226), 
Moncalieri  (1232). 

Amedeo  IV  (1232-1853)  ottenne 
CavoUr  e  Lanzo  (1235),  Alpignano 
(1238),  Rivoli.  (1247). 

Pietro  (1263-1268)  ottenne  il 
Fancignv  l'omaggio  di  Gez  (1234), 
il  castello  di  Ginevra,  Romont  e  Rue, 
l^ivvocazia  di  Payerne ,  i  castelli  di 
Aubonne,  Vinzel,  d'Arlod,  Stavayé, 
Gruyères,  Oex,  Torriy,  Pilìet,  l'o- 
maggio di  Beaujeu,  Palesreux,  Morat, 
l'awocazia  di  Vevey;  Contamines, 
metà  di  Losanna ,  Yverdun  ed  altre 
terre  e  castella  nel  paese  di  Vaud , 
Martigny,  Crest,  Chamosson  nel  Val- 
lese,  la  valle  di  Prutingen  nell'Ober- 
land,  e  prima  del  1264,  per  dedi- 
zione spontanea ,  la  città  di  Ginevra 
e  la  città  di  Berna'. 

Filippo  I  (1268-1285)  acquistò 
gli  omaggi  del  Bugey  e  del  Valromey, 
d'Aarberg,  di  Cossonay,  Vanes,  Tre- 
mcs ,  ecc.  ;  e  le  terre  di  Borgo  in 
Bressa,  di  €hàtillon  e  di  Nyon. 
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Atnedeo  K(l285-t3i3)  af^giunse 
a'  suoi  dominii  la  Bressa,  Revermont 
e  Coligny,  Loyes  e  Cootamines,  e  per 
mezzo  del  cugino,  prìncipe  d'Àcaia , 
Barbania,  Balangero,  Gass'uie,  Set^ 
timo  e  Ròcca  di  Cono,  poi  Ivrea  ed  il 
Caoavese,  Possano,  Savigliano  e  Brà. 

;4medeo  V7  (1343-1388)  t^hierì, 
Chtvasso,  Faucigiiy  e  il  paese  di  Gez, 
Poirìno,  Biella,  Cuneo. 

Ame4eo  VU  (1383-1391)  la  con- 
tea di  Nizza  (1388),  Yìnadio  e  Val  di 
Stura. 

Amedeo  K/// (1391 -1440)  la  con- 
tea del  Genevese,  Rumili^,  la  Roche 
e  Balaison,*  Tomag^o  di  Mentone, 
Vercelli  col  suo  distretto  (1427),  Set- 
timo, Volpiano,  Trino  e  Livorno,  To- 
maggio  di  Crescenlino. 

Lodovieo  (1440-1465)  Pomàggio 
di  Mentone  e  Roccabruna,  Zuccarello, 
Bandinetto ,  -  Castelvecchio ,  ecc.-  »  la 
città  diFrìbm^(1450). 

FUiberto  il  Bel[o  (1497-1504)  U 
vassallaggio*  dei  conti  di  Cocconato. 

Carlo  41  Buono  (1504-1553)  la 
signoria  di  Dolceacqua,  la  contea  dì 
Asti  e  il  marchesato  di  Ceva(Ì527). 
A  questo  teinppfu  la  perdita  del  paese 
di  Vaud,  della  contea  diRomunt,  del 
basso  Vallese  e  della  città  di  Ginevra. 

Emanuele  Fiitòerfo  (1553-1 580) 
acquistò  Tenda ,  Maro,  Prelà  e  Dne- 
glia(1576). 

Carlo  Emanuele  I  (1580-1630) 
il  marchesato  di  Saluzza  (1588);  fii- 
rono  in  compenso  dismesse  alla  Frati- 
ria,  nel  1601,  la  Bressa,  il  Bugey,  il 
Valromey  e  Gex. 

Vittorio  Amedeo  /  (1630-1637) 
acquistò  Alba,  Trino,  Nizza  della  Pa- 
glia con  74  altre  terre  (1631),  No- 
vello ,  Monforte  ed  altri  feudi  impe- 
riali. Fu  ceduto  a  questo  tempo  alla 
Francia  Pinerolo,  colla  valle  della  Pe- 
rosa  e  col  forte- di  Santa  Brigida. 

Vittorio  Amedeo  II  (1 675-1 730) 
ricuperò  Pinerolo  e  la  valle  della  Po- 
rosa, acquistò' Desara (1699),  il  resto 
del  Monferrato  e  te'  protincie  d'Ales- 


sandria, Lofnellina  e  Valsesia  (1703), 
il  regno  di  SicUia  (1713),  Casteìdel- 

9,  Exilles,  Feoestrelle,  Ouix,  Ce- 
sana  e  Bardoonier,  e  dismise  aHa 
Francia  Barcellonetta  ;  respingendo 
cosi  i  Francesi  fiiorì  dUtalia.  Fu  co- 
stretto al  cambio  della  .Sicilia  colb 
Sardegna  nel  1718,  conperò  il  mar- 
chesato di  Spigno,  il  principato  delh 
Seberga,  Trinco,  Gorzegno,  Cerretto 
e  moki  altri  feudi  imperiali. 

Carlo  EnuMueU  III  (1730-1713) 
acquistò  la  supremazia  sui  feudi  im- 
periali delle  Langhe,  le  Provincie  di 
Novara  e-  di  Tortona,  il  Vigevanasoe, 
il  Pavese  tra  il  Po  e  il  Ticino,  rOÌ- 
trepò,  il  Bobbiese,  Tatto  Novarese  e 
la  riversibilità  di  Piacenza  ;  acquistò 
ancora  il  vicariato  pontificio  sul  prin- 
cipato di  Masserano,  su  Grevacuore, 
S.  Benigno,  Montenero  e  su  altri 
fèudi  papali  in  Piemonte. 

VittoHo  Amedeo  III  (1 7  73-1 796) 
e  Carlo  Emanuele  /K' perdettero 
prima^  Savoia  e  Nizza ,-  poi  gii  altri 
Stati  coRtinentafì. 

Vittorio  Emanuele  (1802-1821) 
li  riQuperò  nel  1814,^  v'aggiunse  il 
ducato  di  Genova ,  il  principato  di 
S.  Giulio  ed  OrU. 
'  Carlo  Alberto  nella  guerra  del 
1848  ebbe  4*accessioné  di  Piacenza, 
di  Parma;  Modena,  Reggio  e  Gua- 
stalla senza  condizioni,  di  Lombardia 
e  della  Venezia  con  condizioni.  1  di- 
sastri della  guerra  staccarono  daHa 
sua  corona  questi  nuovi  dominii  :  ri- 
masero aggtogati  agli  Stati  Sardi 
Mentone  e  Roccabruna. 

Genealogia  della  nEkV  casa  di  sa- 
YOrA  emendata  Secondo  il  cava- 
liere L.  Cibrario. 

1003.  Umberto  I. 
Anoilia 

Umberto  conte  di  Savoia, 
di  Moriana ,.  di  Noyon ,  di 
Belley ,  di*  SalmorèoB  e  di 
Aosta,  già  ammogliato  nel 
1003. 
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J0Q3,  Aai£UEO  I. 
Adìla. 

Si  ctede  che  itbbia  soprav- 
vìssuto al  padre.  li3S. 

.  .  .  .  Oddo>e. 

Adelaide  di  Susa, 

Oddone  per  le  sue  nozze  12&3. 
eoo  Adelaide  diSosa  fu  conte 
dì  Torino  e  marchese  di  que- 
sia  parte d'iLalu:  mori  il  di 
della  Trinità  dei  1060. 

lUfiO,  Pietro  ed  Amkueo  11.  1563. 

Agnese  di  Poitìers. 
Giovanna  dì  Gmevra.  I2{i8, 

Pielm  ed  Amedeo  11  re 
g  un  ro  n  0  co  n^ì  \i  n  la  m  en  Le  ^oì-  1^85. 
Lo  la  iulek  dulia  madre,  se- 
condo la  Le^^itimonian^a  de^li 
scrittori  eonlempomneiK  11 
solo  Pii^tro  fu  tuttavia  in- 
vesLìLu  del  marcHe^aio.  Pie- 
tro  morì  nel  1 0*3  ^  senza  ma- 
rcire. Amedeo  non  era  |iìù 
vivo  nel  1080, 

1 093 .  U M n E mo  11  d et l o  il  Rìiiforz alo 
Cista  di  Borgagnu, 

Al  lempo  d'Uoi))erto  Te- 
n^diià  di  Adelaide  è  tolta  in 
1,'raii  parte  alla  Cairi  di  Sa-  t3^3. 
vob  da  BoniLaeio  marchese 
di  Savona  f  detto  comune-:  13'SÌI^ 
mente  del  Va^to  ^  il  quale 
occupò  qua!»!  Lullo  II  PÌC'^ 
monte  meridionak-  Quindi 
§i  Tormaroim  i  marchesati  dì 
Salu^20,  di  Busca  ed  altri. 

1  103    AnkPe^)  Hi. 

McLdiie  d\\ll»no. 

IL  18.  UMB»:itTO  hi 

Faldiva  tìi  Tolo?4ii. 

Ce ktnan a  d ì  Ze rin|;e ii .  IJ 4 9 . 

Dcatrice  di  V lentia 

11S8.  Tommaso. 

Beukici'  di  Cìiievra. 
Marinai  ita  di  F'aucigny. 

T(>rnrnaso  fu  ÌL  primo  ad 
acquistare  la  dìpilà  dì  Vi- 
lariw  Imperiale,  che  gli  ai- 
tribuìva^  da  poche  eccezioni  t3@3 
in  fuvri,  la  iiiodetrima  auLo- 


riLà  che  aveva  nm|>eratore, 
1  e  lo  co&Lìtuiva  «filasi  un  alt  gì" 

nas. 
Amedeo  IV. 

Anna  di  Vienna. 

Ci'cilia  del  Babo. 

[iDMFACm. 

Regnò  di  nome  sotto  la 
tutela  di  Tumrnaso  11  di  Sa- 
voiiìf  conte  di  Piandrit,  e  poi 
di  Pietro  e  di  Filipiw  $ooì  zìi. 

PiETKO  IK  ligliuolodi  Tomm.  1. 
A^ne^e  di  Faucig[i]f. 

Fii4P[*0  1  fratcilu  dì  Pietro. 
Alice  di  Borgogna, 

Amedeo  V. 
Sibilla  di  Baugè. 
Miiria  di  Biabante. 

Amedeo  fu  Bgliuolo  dì 
Tommaso  conte  dì  Fiandra^ 
Al  suo  tempo  stabili  mento 
delle  linee  dì  Vau4  e  d'AcaJa. 
L'uoa  da  Lodovico  fratello  ^ 
Palira  da  Filippo  nipote  di 
miisLo  principe,  e  tìgliuolo 
(li  Tommaso  Ili  Gli  siorici 
dan  n  0  e  rro  nea  mente  o  n  u  te  r- 
2a  moglie  ad  Amedeo  V. 

Odoardo. 
Bianca  dì  Borgoi^na. 

AmoNK. 
Gì  oli  and  a  di  Monferrato. 

Aimone,  fralello  d*Odoar- 
do ,  suciedette secondo  Por- 
dine  stabilito  da  Amedeo  V 
di  primogenitura  e  dì  raL»- 
preisentaziotje  aW  inllnito  , 
con  esclasiooe  delle  fé mmimì 
huchè  durano  ì  mascbi.  Mori 
nel  1313  d  %Ì  dì  gittpo. 

Amedeo  VL. 
ÙoEia  di  Borbone. 

Amedeo  VI  mori  in  Puglia 
nel  1 383  il  ì^  ianvw^  Fu  mì- 
poLlo  io  AlLt['omba  il  di  t) 
giugno  I  e  mm  d  15  d^llo 
^te^ìio  mese,  comealTermava 
il  Gu  ielle  non. 

Ameùbo  VIL 
Bona  di  Berrj, 


■ 

mv                    B 

AvRDKfì  Vtìl 

Giovanni  Batista  dì  Satm»^^ 

^■^^^ 

Màrìji  di  BorfOgn« 

Nemmira 

^H 

AmetitHi  Vili  ffiscndi»  &tt- 

CarhEmantiele  11  era  Iti- 

^H 

lo  irli^lo  i^atnfno  Ponle^f^« 

tellò  del  (^recèdente  morlo 

^^m 

dai  P^dn  di  B:i»ìN«t  rkiuo- 

in  m  pn^fll-^ 

^H 

àò  nel  144il  la  eoforta  al 

1675. 

VlTTUlu                   1  IL 

^H 

flglmob;  rinimciù  U  ponti- 

Ann.i 

^H 

(kdto  liei  l4iD  per  rissar 

ViUvini  ,in,r.kt>  11,  rei 

^H 

In  sfinmn    Mori  nel  U5K 

Sieilìa,  poi  di  Sardej^ni»  *  ri 

■   UIO 

Ludovico 

nunzio  U  corona  nel  t730| 

Xttfìii  di  Li|»ro. 

Jiioilnel  ì'df. 

1465. 

AiEOKO  IX. 

nso. 

Carlo  KAtANiikLE  IJL 

Glallanda  di  FrmÓBt. 

Luigia  di  Ha  Vieri. 

Le  erri  inerii  virtù  di  Afno- 

Polissena  d'Assia. 

deu  tK  ^ìi  merìlarono  di  tes- 

Eli$al>etla ù\  Lgi't^na. 

sei  t!  :i5<:riUo  fra  t  Hcali. 

1773, 

Vittorio  Amedeo  IIL 

Hit 

FlUllEfttO'l, 

Ferdinanda  di   Borboae  4 

USI. 

Cai^lo  I 

Sp^a. 

Bìaot:!!  dt  Monferrato. 

17ÙG. 

CAnLO  EMANUELE  ÌV. 

1490. 

Carlo  11. 

Clotilde  di  FraacVa.                ^ 

HOR. 

Fruppo  IL 

Curio  Emaiìuele  IV  rìnuiH    1 

^largàrlU  di  Eiubone. 

ciò  la  corona  nel  tSQ2,  dioiì    I 

Cldiulia  di  fìretagna. 

n  el  1 S 1 9  senza  p  rote .            J 

Filip|fo  11  era  piirna  cliia- 

1803. 

VjTTOnm  EMANUELE,               ^È 

mato  conte  dì  éréssa  ,  fi- 

t^tarUTiH'esa  d^4ustrt^  d^  EstflM 

gliudo  del  duca  Ludovico, 

Vittoria  E  II)  a  miele  fratdli^ 

U97. 

Filiberto  IL 

del  precedenle  ,  rliiuoziò  la  H 

Mai^arìlii  d'Austria. 

corona  nel.  18^1  ,  moji  nel     1 

imi. 

CkWLQ  J1L 

ì%tA  senza  prole  mascfaii, 

Btìalrice  di  ParloKaìlo. 

1841. 

Cajilo  Felice. 

Carlo  111 ,  frateliw  del  jrre- 

Maria  Ctislìna  de* Borboni  ài 

ced*?nte,  morlo  senza  prole. 

Jfnpolì. 

* 

Nt?llB  sue  monete  s' latitala. 

Carlo  Felice  morì    il  iì 

e  da  alcuni  è  ttofnìntiìii  Car- 

aprile dei  1831  senza  prde. 

lo  H  ,  j>eri'bé  non  si  it^nevn 

1831. 

Carlo  Albeuto, 

conto  dì  (Urlo  Clovtìnnl  A- 

Maria  Teresa  d'Auslri»,  di 

medeo  lìglmoltJ^di  Carlo  1 

Toscana. 

mono   in  elò  -faoeìiillescaL 

Carlo  Alberto  discendeva 

Càrìo  111  morì  nel  1553  1} 

d  a  l  p  r incì  pe  T  0  m  m  aso  f  nepf  0 

17  ago4o,  ni.Hi  il  Ifl  di  set- 

della lÌTiea  di  Qirìgnano,  fa- 

te nibrerComc  s'era  tredulo. 

mosissimo  capitano,  aalo  dj 

t553 

EsiAyuEiE  FiLiBRinTO. 

Carlo  Emanuele  1  e  da  Cal^H 

Margarilri  di  Francia . 

le  dna  d'Austria,  figliuola  4^| 

1580 

CaULO  E>lA?iUELE  L 

Filippo  il  re  di  Spagna,  e  ni^^ 

Gal  teri  n  a  d' Au  s  l  r k  di  5p  àgUH 

potè  del  r  ìm  pc  ra  1  o  r*f  Ca  ri  o  V 

1630 

VtTTOftlO  Amedeo^  1. 

Ahdicò  il  S3  mar^o   ìBi'i. 

Olisti  uà  dì  Fn^ncJa. 

Morì  in  0 porto  il  S8  Iug|i(» 

isai. 

Francesco  Ciacinto. 

stesso  anno,  alle  ore  3  4/i 

I63e 

Carlo  £maniìele  (t. 

pomeridiane,                      ^H 

FTasi^t^r^  d* Orleans. 

1349. 

ViTTOBio  Emanicele  U.       ^M 

SAv  (H37)  SAv 

Membri  étU'athmlc  famigUa  rt-^^ìh  viceré  del  roftio  Lombaréo-Va 
gnanie 


vrrromo  Emanuele  k,  re  di 

Sardegna,  ecc.,  ece.,  nato  W  \i  mar- 
ito ì%Wi  Si'iUto  al  trono  il  1Ì  mar^o 
1SÌ9t  per  rabdìcazìoaci  dì  suo  padre 
il  rtì  Garb  Alberto. 

Maria  Ad^iaide:  Ffla^icesca  ,  dì 
Lorc'Rd  T  ardduchesì;^  d'Austri  ii  ^  fl^ 
gì  ìli  olii  d^H'arciduca  Raineri  e  d'£ti- 
sahetUt  di  Savoia ,  regina  dì  Sarde- 
gna, ecc.,  sua  consorte,  niUa  il  3 
giugno  18^S,  sposatft   il  IS  aprile 

Loro  figliuoli.  Umberto  Raineri 
Ctido  Emanuele  Giovanni  Maria  Per- 
dinando  Eugenio,  principe  di  Pie- 
monte, nato  ì\  14  marzo  iSH. 

Amedeo  Ferdinanda  Maria  j  duc^ 
d'Aosta,  nato  il  30  maggio  1H45. 

Oddone  Etigenio  Maria ,  duca  di 
Monferrato,  nato  Vi  !l  luglio  1ft46. 

Carlo  Alberto  Ferdinando  Maria 
Eugenio,  duca  ilei  CbiabUtse,  nato  il 
S  giugno  1851  (morto  il  ^9  giugno 
1851). 

Clotildf?  Malia  Teresa  Liugia,  prin- 
cipessa, nata  il  2  marzo  ttìl3. 

Maria  Pja,  principessa,  nata  U  18 
ottobre  \U1. 

Madre  deì  re.  Mariti  Teresa  Fran- 
cesca di  Toschi  na,  arci  duchessa  d'Au- 
stria «  regina  vedova  di^l  re  l>aHo  Al* 
berlo,  nal^  \\  2t  marzo  1801. 

Fratdfo  dtl  re.  Ferdtwando  Maria 
AUierlo  Amedeo  Filiberto  Vincenzo, 
principe  recale,  duca  di  Genova^  naio 


ne  lo 

Figliuole  del  defunto  re  Vittorio 
Emnnueie^  Maria  Teresa  Ferdinanda 
Fa] i cita  Gaetana  Pia,  sposata  il  15 
agosto  18Ì0  con  Coirlo  il  duca  di 
Parma. 

Maria  AnnaRicc^aLda  Carolina  Mar* 
gberita  Pia  «  sposata  il  37  aprile  1 831 
eod  Ferdiiiando  1  già  imperatore  d'Au- 
stria^ 

Savoia  CttrignuìiO,  Eugenio  Ema- 
nuele Giuseppe  Maria  Paolo  Fran- 
cesco Antonio  di  Savoia,  priiicipe  di 
Carìgnaoo,  nato  il  14  aprile  1816. 

Stm  noretlo.*  Maria  Vittoria  Luigia 
Filiherta,  nata  il  21>  sctlcmbrc  1814-, 
spof^ata  il  1^  giugno  1839  con  Lfìd-^ 
poi  do  Deniamicio  conte  di  Siracusa, 
inrante  i[i^\k  Bue  Sicilie. 

SAVOIA.  Fr.  di  Giaveno,  nel  mand» 
di  Giaveno,  prov*  di  Susa. 

SAVOIA.  Fr.  di  Montecalvo,  nd 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

SAVOIA  (Alta).  Pro V inda  degli 
St4ilì  Sardi.  V,  Alta  Savoia. 

SAVOIA  PROPRIA,  Prov.  nella 
div.   di  Chamb^ry. 

Confini.  Al  N.  U  prov.  del  Gene- 
vese,  ài  S.  la  Francia,  air  E.  il  Gè- 
Dcvese  e  l'Alta  Savoia,  all'O.  la 
Francia. 

Pofii^ionf  ^eotfr.  4^*  punti  esirt' 
mi  della  pròiK  Lat.  N.  43"  52'  56' \ 
latit.  S,  45"  2  r  tì'^;  longit.  E.  3o 
51'  35",  iongit.  0.  3"  ìir  9",  ^ 
Diferenza  Tni  la  latit.  e  iongit.:  iatU, 


il  15  novembie  1822,  sposaro  il  22  0"  31'  41",  bmgìU  0^  W  28" 


aprile  1850  con  Maria  Elì^at}etta 
Massimìlìana,  %iia  di  Giovanni  prin^ 
cipe  di  Sassonia  j  nata  il  4  Tcbbraio 
1830. 

loro  0(jlimìi.  Alberto  Vittorio 
Tommaso ,  nato  ti  B  febbraio  1 854, 

Maivberita  Maria  Teresa  Giovan- 
na *  nata  il  21  novembre  185). 

Ziti  dei  re.  Maria  Etisabetla  Fran- 
cesca Carlotta  Giuseppina,  natati  13 
aprìie  1800,  sposala  il  38  maggio 
1820  con  Raineri  arciduca  d'Aaslrìa, 


Svperfìm.  Cbiìom.  q.  1641,59. 
Periferio.  Metri  286,000.      , 
Ltinijltti-hQ  mftifs.  Metri  71,500* 
Larghei^a  rmim.    Metri  52^000. 
ainndttmenti  1 3,  cioè  :  Chamliérf^ 
M^,  Albens,  La  Rochetie,  Le  Gbl- 
tel  a  rd ,  Les .  Ec{i  o1 1  is$ ,  Man  I  meil  I  a  n , 
Motle-Servoiejs  ,    Pont- Br  a  u  voi  siti , 
RuflìeuK  ,  St-Geni&  ,  St-Pierre  d'Ai- 
bigny,  Yenoe. 
Comuni  156.  ' 

Cmiàii,  iùpùq.  Tutta  mnnluo sa. 
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assai  Tarìabtie.  k  Chambéry  la  media 
Mtiva  è  di  14  gradi  e  1/2»  la  inver- 
aite  di  7  ;  di  prìmavera  varia  dagli  8 
ai  15,  ed  io  autuonadagliSaglill. 
La  media  barometrica  è  di  27  pollici 
e  %  linee. 

Topografia .  La  topografia  di  questa 
proviocia  4lividesi  in  più  parti ,  die 
sono  :  la  valle  di  Chambéry,  la  valle 
di  Aix,  il  terrilorìo  des  Baoges,  la 
TaUe  delTlsère,  il  territorio  della  Ro- 
cbette,  qaellodella  Chiautagna,  i  tratti 
Imgbesso  il  Rodano  ed  il  Guier,  ed 
i  Teloni  da  Ecbellessino  a  Chambéry. 

idrografia,  Acquo  principali:  il 
Rodano,  risère,  il  Guier,  il  Cbéran, 
TAisse  0  Leisse,  la  Deisse,  il  Sérioz, 
TYère ,  il  Gelon ,  TAIban  ,  il  Doria, 
il  Beitts  e  la  Breda.  -^  I  laghi  prin- 
cipali sono  quelli  di  Bourget  e  di  Ai- 
gaebellette,  i  due  laghetti  di  Chevelu, 
i  tre  laghetti  di  llians;  v'hanno  pure  il 
lago  della  Thuile,  quello  di  St-Elène, 
e  quello  della  Rocbetta.  —  Le  " 
estese  paludi  sono  quelle  delia  Chiau- 
tagna lungo  il  Rodano. 

Superficie  incolta.  EUari  21 ,743 

Superficie  coltivata.  Terre  ara- 
tive con  0  senza  vigne  ettari  37,486l, 
fìfne  sole  4,053,  prati  18,404,  orti 
543  ;  boschi:  castagni  3^555,  altre 
specie  39,475,  pascoli  38,900;  to- 
tale della  superficie, coltivata  ettari 
142,416. 

(^te  fondiarie  39,871. 

Iscri%ipni  ipotecarie  (an.  1837). 
Tire  91,727,930  38. 

Valor  venale  d€l  mole  coltivato. 
lire  107,430,250. 

,Prod.  ottenuti  (in  media).  Fni- 
mentoettol.  64,485,  barbariato  ettol. 
48,150,  segala  eUol.  105,968,  fru- 
mentone ettolitri  69,657,  marsaschi 
ettol.  20,412,  patate  ettoL  125,280, 
barbabietole  ed  altre  radici  ettolitri 
di ,920,  canapa  e  lino  q.  m.  3,172, 
vino  alteni  q.  m.  38,598,  vino  vigne 
ettol.  68,901 ,  foglie  digélso^q.  m. 
ft»160,  castagne  ettol.  35,550,  pro-i 


m.  19,005-,  foraggi 
q.  m.  552,120,  legna  m.  e.  118,435, 
pascoli  q.  m.  651,890. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
del  suolo^  compresi  altri  generi  se- 
condari, L.  12,206,810. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolOy  dedotti  3/5  per  manuten- 
zione ,  perdite ,  sementi ,  ecc.,  lire 
4,882,724. 

ContnèM»toni.  Regia  21 2,274  Ì9: 
provinciale  (a.  1848)  127,336  11 
comunale  (an.  1851)  253,679  30 
totale  593,289  7p. 

Rapporto  per  cento  della  contn- 
bozione  al  prodotto  netto  :  contribu- 
zione regia  4,-^5  ;  contribuzione  to- 
tale 12,15. 

Acque  minerali.  Acque  d*Aix  — 
acqua  acidola  ferruginosa  di  Albens 

—  acqua  àcidolà  ferruginosa  di  Bois- 
Plan  —  acqua  solforosa  di  Chalìes 

—  acqua  acidola  di  Coise  —  acque 
ferruginose  di  La  Croix  —  acqua  fer- 
ruginosa di  La  Boisse  -^  acqua  aci- 
dola ferruginosa  di  St-Simoa  —  acqua 
solforosa  alcalina  io'durata  e  bromu- 
rata  di  Marlioz  pressò  Aix. 

Prodotti  minerali.  Valor  aanao 
approssimativo  secondo  la  statistica 
ministeriale <]el  1841  :  ferro  1. 4,060, 
lipiteij,  18,450,  calce  L.  60,800, 
pietre  da  taglio  46,250,  da  macina 
120;  totale  L.  129,680. 

Popol.  del  4848:  abit.  152,739; 
masohi  77,027,  femm.  75,712. 

Popol.  deU8ù8:Mi.  1 48,^865. 

Per  chilom.  q.  abit.  92,88. 

Rapporto  del  1848  sul  1888:  au- 
mento assoluto  3,603;  aumento  per 
ogni  100  abit.  2  42. 

Cattolici  152,709,  acattolici  22, 
israeliti  8. 

Caie  24,667.  —  Fam.  29,840. 

Fabbricati  soggetti  alla  legge  di 
impostasi  mar%o  4894.  Fabbricati 
ordinari  4,910,  opifici'  814^;  totale 
5,724*.  —  Rèddito  netto  decretato 
lire  850,368  92  ;  -imposta  relativa 
lire  85,936  10. 


ftAV 


(1139) 


8AV 


Guardia  nationale.  Militi  jn  ser- 
vizio ordinario  16,396,  nella  riserva 
6,536;  totale  22,932.  —  Fucili  ri- 
tenuti attualmente  6,111. 

Leva  militare  òrdin.  (a.  1853). 
Inscritti  l,7iO.  Contingènte  di  1«  ca- 
tegoria 322,^  contingente  di  2'*  categ. 
108;  toUlei30. 

Strade ^rinc.  Da  Chambéry  à  Bel- 
ley  (Francia)  per  il  monte  du  Chat  ; 
a  Ginevra  per  Rumilly  ;  ad  Àlbertville 

{ter  Grésy  e  Fontaine  ;  a  Grenoble  per 
es  Marches  e  Barreau  ;  al  lago  di 
Bourget  per  Aix. 

Industria.  Manifatture  dt stoffe  in 
seta ,  cartiere ,  ferriere ,  fondite  pel 
rame  e  per  metalli.  —  Non  poch] 
degli  abitanti  poveri  emigrano  in  Fran- 
cia ed  altrove  per  esercitare  le  arti 
di  spazzacamino  e  di  commissionario. 
Istituti  di  beneficen%a  (Statistica 
ufficiale  del  184.1).  Istituti  a  cui  fu- 
rono applicate  le  regole  deireditto 
%l  ottobre  1836 ,  loro  numero  61  ; 
loro  entrate  compless.  1.265,693  23. 
Comuni  ;  denominazione,  degl'isti- 
tuti ;  loro  entrate: 

Chambéry.  Asilo  della  vecchiaia 
(della  casa  diS.  Benedetto)  32,935  70; 
deposito  di  mendicità  27,034  11  ;  ri- 
tiro-delie orfane  16,147  52;  osped^ 
degrinfermi  (Hdtel-Dieu)  46,169  29; 
osped.deipazzi(duBeton)47,412  94; 
ospiz.  di  r^r.  od  incurabih  76,5S8  61 . 

—  Aix.-Congc.  di  carità  371  11.  — 
Alby.  63,60.  —  Apremont.Id.23  12. 

—  Arbin.  Id.  23  70.  —  Barbéraz. 
Id.  101  93.  —  Barby.  Id.  182  20. 

—  Bassens.  Id.  138  36.  —  Belle 
combe.  Id.  82  60.  —  Billième.  Id. 
79.— Bourget.  Id.  138  45.  —  Cbai- 
naz.  Id.  197  28.  —  Chambéry  le 
mux.  U.  25.  -r-  Cbampagneux.  Id 
63.  —  Cruel.  Id.  50.  —  Cùsy.  Id 
i04  65.  —  Fréterive.  Id.  536  72. 

—  Héry  sur  Alby.  Id.  276  77.  ~ 
Jongieux.  Id.  79.  —  La  Chapelle 
Bianche.  Id.  7  50.  —  La  Rochette. 
U.90215.  — LaTable.Id.333  19. 

—  U  Chàtelard.  Id.  60  30.  —  Le- 


scheraine.  Id.  106.  —  Les  Déserts. 
Id.  26.  —  Les  Echelles.  ìd.  146  22. 
—  Les  Marches.  Congreg.  di  carità 
(fr.  diMyans)  12  50.  —  Lucey,  Id. 
79.  —  Montfnéillan.  Congr.  di  car. 
ed.osped.  5,877  19.  —  Novalaisè. 
Congr.  di  carità  133  80.  —  Noyer. 
Id.  45.  —  Pont-Beauvoisin.  Congr. 
di  car.,  soccorso  agl'infermi,  166  66; 
soccorso  a  domicilio  468  62  ;  istruz. 
pei  poveri  1,150  25. — Préle.  Congr. 
di  carità  232  29.  —  Puy-Gros.  Id. 
35  36.  —  Rochefori.  Id.  237.  St- 
Baldolphe.  Id.  20.—  St-Cassin.  Id. 
48.  —  St-Franc.  Id.  245  07.  — 
St-Génix.  Id.  710  50.  —  Ste-Hélène 
du  Lac.  Id.  108.  —  St-Jean  de  Che- 
velu.  Id.  38  40.  —  St-Jean  de  la 
porle.  Id.  387  SO.  —  Saint-Paul. 
Id.  38.  —  St-Pierre  d'Albigny.  Id. 
2,023  87;  le  Suore  di  San  Giuseppe 
520.  —  St-Pierre  de  Curtille.  Con- 
greg. di  car.  8.  —  St-Pierre  d'Alvey. 
Id.  37  75,  —  St-Pierre  de  Soucy. 
Id.  200.  —  Ste-Reine.  Id.  lOi  — 
Traise.  Id.  75.  —  Trivier.  Id.  12. 

-.  Thoiry.  Id.  80.  —  Vérel  Pragon- 
dran.  Id.  18  90.  —  Yenne.  Co;igr. 
di  carità  ed  ospedale. 2,268  15. 

Istituti  eccettuati  dal  predetto  edit- 
to :  loro  numero  3  ;  loro  entrate  com- 
plessive L.  ^,030. 

Secondo  una  statistica  più  recente 
gristituti  pii  di  questa  provincia,  nel 
1845,  furono  67 ,  con  una  rendita 
complessiva  di  L.  303,295  22,. e  nel 
1852  furono  72,  con -una  rendita  ìli 
L.  -370,927  79. 

Asili  infant.  Nella  città  di  Cham- 
béry. 

htruiione  pubb.  Scuole  universi- 
tarie secondane  in  Chambéry. 

Istituti  d'istruzione  secondaria  in 
cui  s'insegna  Ano  a  filosofia  1  ,  fino 
a  rettorica  od  umanità  1  ;  totale.  2. 

Ragguaglio  del  numero  degristituti 
d'istruzione  secondaria  colla  popola- 
zione del  1838  :  un  collegio  colla  filo- 
sofia per  ogni  148,864  abitanti,  un 
collegio  colla  rettorica  e  coli' umanità 
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per  ogni  li8,864  abìt.,  nn  collegio 
colla  grammatica  per  ogni  74,432 
abitanti. 

Istituti  mantenuti  e  sussidiati  dai 
comuni  1,  dallo  Stato  2. 

Collegi  nell'anno  scolastico  1851- 
1852:  collegio  nazionale  di  Chainbé- 
ry  ;  collegio  regio  di  Pont-Beauvoìsin. 

Scuole  elementari:  numero  deìle 
scuole  elementari  pubbliche  maschili 
144,  femminili  82,  private  masc.  31, 
private  femm.  43;  totale  300. 

Ragguaglio  della  popolazione  (a. 
1838  )  col  numero  delle  scuole  ele- 
mentari 496.  —  Numero  degli  alunni 
per  ogni  100  abìt.  9,21 . 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  Aon  sapevano  leggere  né 
scrivere  43,435  ;  che  sapevano  sol« 
tanto  leggere  1 1 ,790  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  21 ,692  ;  femmine 
che  non  sapevano  leggere  né  scrivere 
48,840;  che  sapevano  soltanto  leggere 
13,354  ;  che  sapevano  leggere  e  scri- 
vere 13,351. 

Statistica  medica.  Pazzarelli  rico- 
verati negli  stabilimenti  dello  Stato 
nel  decennio  1828-1837  :  per  manie 
maschi  1^,  femmine  17  ;  per  mono- 
manie superstiziose,  demoniache' ma- 
schi 1,  femm.  3;  per  monomanie  or- 
gogliose ,.teomanle  masc.  2,  femm.  6; 
}»er  monomanie  erotiche  masc.  5, 
èmm.  8;  peridiozia-, imbecillità,  stu- 
pidità masc.  5,  femm.  7;  pei^demenza 
masc.  10,  femmine  7  ;  totale  gene- 
rale 93. 

Cretini  e  gozzuti  (a.  1 845).  Persone 
semplicemente  gozzute  587.  Cretini 
senza  gozzo  125,  cretini  con  gozzo 
179;  totale  304. 

Intensità  del  cret'mismo.  Cretini 
129,  semicretini  137  ,  cretinosi  à8. 
Numero  dei  cretini  su  10,000  abit. 
19  93. 

Trovatelli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizii  dello  Stato  nel  decennio  1^28- 
1837;  maschi  illegitt.  628,  femmine 
aiegitt.  558;  totale  1,186.  —  Nu- 
mero dei  morti  per  100  trovate!)!: 


iHegittkni  maschi  35  51 ,  ìllegHtiini 
femm.  36  56. 

Vaccinazioni.  Vaccinali  dal  1819 
al  1848,  numero  49,^79. 

Suiciàii  dal  1 825  al  1 839:  num.  25; 
rapp.  al  num.  degli  ab.:  uno  su  5,587. 

Personale  sanitario  (dicemtb.  1849J. 
Dottori  in  medicina  26,  dottori  m 
chirurgia  9,  dottori  esercenti  le  doe 
facoltà  3;  chirurghi  approvati  .6, 11^ 
botomi  1 ,  dentisti  2 ,  eraistì  e  bea- 
daggisti  1 ,  levatrici  83,  farmacisti  16. 

Statistica  ipotecaria  not arile  gin- 
dt.»tana(1849).  Magistrato  d'appello 
di  Savoia  ;  estensione  territoriale 
11,054  02;  popolazione  583,812. 
Num.  delle  iscrizioni  ipotec.  20,518; 
valor  complessivo  delle  iscrizioni  per 
somma  certa  lire  23,637,560  09. 

Vendite  giudiziarie.  Numero  /ddle 
vendite  nel  1849:  255;  nel  1850: 
250.  Valore  complessivo  delle  vendite 
nel  1849:  1,244,501  53;  nel  1850: 
2,129,656'  72. 

Atti  notarili  nel  1 849 num .  38,964. 

Società  commerciali  :  nel  1849  Do- 
merò 3;  nel  1850  num.  8. 

Fallimenti  aperti  nel  1849  num.  1; 
nel  1850  num.  14. 

Arresti  personali  eseguiti  nel  1850 
num.  3. 

Diocesi.  V.  Chabibéry. 

Cetiflo  storico.  La  provincia  di  Sa- 
voia propria  nel  1792  era  composta 
di  204  comuni;  comprendeva  la  Chao- 
tagne,  i  mandamenti  di  Rumilly,  d*Aix, 
di  Venne,  di  Pont-Beauvoisin,  la  valle 
di  Chambéry,  lesBauges,  la  valle  del- 
risère  da  Chapareìllan  a  Con^ans,  e 
tutto  il  mandamento  di  Beaufort;  cioè 
un'estensione  di  20  leghe  in  lunghezza 
sopra  1^  di  larghezza.  —  La  popo- 
lazione sommava,  nel  1790,  ad  abit. 
124,997.  189  erano  le  parrocchie; 
il  clero  aveva  unredd.  di  l.  220,157. 

Questa  provìncia  fu  una  delle  pri- 
me possedute -dalla  Gasa  di  Savoia. 
V.  Chambéry. 

Capoluogo  della  prov.  Chambéry. 
V.  Chambéry. 
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SWOIGI.  Ff.  di  Macot,  nel  mand. 
di  Àime,  prov.  di  Tarantasia. 

SAVOIROUX.  Fr.  di  Rumìllv,  nel 
mand.  di  Humiily ,  {ìrov.  del  (iene- 
vese . 

SAVONA  (Divisione  di). 

Confini.  Al  N..  colla  div.  di  Ales- 
sandria, all*E.  con  quella  di  Genova 
e  col  Mediterraneo ,  al  S.  pure  col 
Mediterraneo,  airO.  colle  divisioni  di 
Nizza  e  di  Cuneo. 

Provine.  Savona,  Acqui,  Albenga. 

Mand.  27.  *—  Comuni  165. 

Super f.  assoluta.  Chilometri  qua- 
drati 2,639  29;  superficie  media  dei 
comuni  16,00. 

Condi%iom  topog.  Piana  0,007  ; 
montuosa  0,4^9  ;  marittima  0,56i. 

Prodotti  e  indtistria.  Variano  i 

K'odotti  secondo  le  diverse  posizioni, 
ella  prov.  di  Savona  sono  ulivi  sui 
monti  più  vicini  al  mare,  castagne 
sui  più  lontani,  quando  non  sono  af- 
fatto nudi  e  sterili  come  molti  tratti 
degli  Apennini  ;  presso  alla  spiaggia, 
melaranci,  fichi,  mandorle ,  ed  ogni 
genere  di  frutta  e  di  erbaggi.  Nella 
prov.  d*  Albenga  ewi  una  fertile  e 
ben  irrigata  piaiiura  con  verdeggianti 
praterie.  Il  principale  prodotto  della 
prov.  d'Acqui  è  il  vino.  —  L'indu- 
stria consiste  specialmente  in  traffici 
di  seta,  jdi  legname  e  di  carbone.  Fer- 
riere ragguardevoli,  in  cui  si  lavora  il 
ferro  tratto  dall'isola  d'Elba,  costru- 
zioni navali ,  cartiere ,  fabbriche  di 
maioliche  nere  e  bianche,  fabbrica  di 
vetri  nel  luogo  detto  Altare,  appiè 
del  monte  di  Gadibona ,  formano  i 
principali  rami  d'industria  di  questa 
divisione,  e  specialmente  della  prov. 
di  Savona.'. 

Fiumi  principali.  La  Bormida,  il 
Belbo,  il  Genia,, la  Neva,  l'Arroscia, 
fl  Litimbro. 

Popol.  del  {858:  abit.  224,133. 

Popol.  del  i848:  abit.  240,101. 
—  Aumento  assoluto  della  popola- 
zione, abit.  15,968;  aumento  rela- 
tivo per  ogni  100  abit.  7,12. 


Popolazione  attuale  per  chilome- 
tn  q.  90,97. 

Case  40,520.  ^  Pam.  50,193. 
Famiglie  per  ogni  casa  1,24;  abi- 
tanti per  ogni  famiglia  4,78. 

Savona.  Prov.  nella  divisione  del 
suo  nomea 

Confini.  Al  N.  la  prov.  d'Acqui, 
al  S.  il  Mediterraneo,  all'È,  la  prov. 
di  Genova,  all'O.  la  prov.  d' Albenga. 

Posiiione  geografica  dei  punti 
estremi  della  provincia.  Latit.  N. 
44»  36'  6",  latit.  S.  44o  12'  15"; 
longit.  E.  6o26'5",long;it.0.5o46' 
55" .  Differenza  fra  la  latit.  e  longit.  : 
latit.  Oo  23'  45",  longit.  0»  39'  10". 

Superf,  Chilom.  q.  806.29.     . 

Periferia.  Metri  171,000. 

Lunghe%%a  mass.  Metri  46,000. 

Larghe%%a  mass.  Metri  50,000. 

Mandamenti  6,  cioè  Savona»  Cai- 
ro, Millesimo,  Noli,  Sa^sello,  Ya- 
razze. 

Comuni.  38. 

Condi%.  topog.  Tutta  marittima. 

Clima ,  temperatura.  Il  clima  è 
temperato,  ma  instabile.  Notevole  è 
la  varietà  di  temperatura  fra  la  rie- 
gione  settentrionale  e  la  meridionale 
della  prov. ,  segnando  il  termometro  R. 
una  differenza  di  4  a  5  gradi  e  più. 
.  Orografia.  G\ì\  Apennini  traversano 
per  lungo  questa  provincia,  ove,  se- 
condo i  più,  prendono  orig'uie  nel 
luogo  detto  Vado  dai  Vadi  Sabazi. — 
Nelle  vicinanze  di  Savona  i  monti  sono 
più  bassi  degli  altri  Apennini  liguri. 

—  L'unica  isola  della  prov.  è  quella 
di  Bersezzi,  già  abitatadaS.  Eusebio. 

—  Vh?nno  due  grotte ,  la  notissima 
di  Bersezzi  e  quella  di  Spotorno  quasi 
ignorata. 

Idrografia.  Acque  principali:  il 
Leirone,  il  Laestro,  lì  Teiro,  irSan- 
sobbia,  i  torrenti  di  Zinola  e  di  Vado, 
rOlba  e  l'Erro  tributari  del  Tanaro. 

Superficie  incolta.  Elitari  5,104. 

Superficie  coltivata.  Terre  arative 
con  0  senzar  vigne ,  ettari  4,742  ;  vi- 
gne sole  131  ;  prati  360;  orti  100; 
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olivcti  5^51;  boschi,castagni1 6,1 39, 
altre  specie  24,096;  pascoli  24,605. 
Totale  della  saperficie  coltivata  et- 
Uri  75.525. 

Quote  fondiarie.  13,452. 

/scrtftfom  ipotecarie  (i^.  1837). 
lire  39,701,335  66. 

Valor  venale  del  suolo  coltivato. 
lire  50,652,075. 

Prodotti  ottenuti  (in  media).  Fru- 
nento  etto).  22.500; barbarìatoett. 
840;  segala  ettol.  1,584;  frumentone 
ett.  8,820;  marsaschi,  ettol.  5,544; 
patate,  ettol.  23,340;  barbabietole  ed 
altre  radici,  ettol.  100;  canapa  e  lino 
q.  m.  468;  vino  alleni,  q.  m.  8,028; 
vino  vigne,  ettol  .2 ,227  ;fogHe  di  gelso, 
q.  m.  4,200;  olive,  ettol.  64,000; 
castagne,  ett.  161,390;  prodotti  or- 
ticoli, q.  ra  3,500;  foraggi,  q.  m. 
10,800;  legna,  m.  e.  72,282;  pa- 
scoli, q.  m.  145,230. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
del  suolOy  compresi  altri  generi  se- 
condari, lire  4,406,253. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  dedotti  3/5  per  manuten- 
zione, perdite,  sementi,  ecc.,  lire 
1,786,501  20. 

Contribuiioni.  Reria  90,882  61; 
provinciale*  (a.  1848)  79,046  77; 
comunale  (a.  1851)  64,895  83;  to- 
tale 234,«25  21.  —  Rapporto  per 
cento  della  contribuzione  al  prodotto 
netto.  Contribuzione  regia^,p9;  con- 
tribuzione totale  13,14. 

Prodota  animali.  Bestiame,  bo- 
vino capi  11,576,  cavallino  1,514, 
pecorino  e  caprino  24^300,  porcino 
3,118. 

Prodotti  minerali.  Yalor  annuo 
approssimativo  secondo  la  statistica 
ministeriale  del  1841  ,  lignite:  lire 
25,000,  calce  58,404,  pietra  da 
tàglio  36,000.  Totale  lire  119,404. 

Popol.  del  i848:  abit.  78,906; 
maschi  39,708,  femmine  39,198. 

Per  chìlom.  quadr.  abit.  97,86. 

Popof.  del  48^:  abit.  73,593. 
—  Rapporti  del  1848  sul  1838  :  au- 


mento 5,313  ;  aomento  per  ogni  100 
abit.  7,22. 

Cattolici  tutti,  meno  4  acattolici 

Case  12,100.  -^  Fam.  16.068. 

Fabbricati  soggetti  alla  legge 
d'imposta  S4  mar%o  i854.  Fabbri- 
cati ordinar!  4,109,  opificu  410,  to- 
tale 4,519.  —  Reddito  netto  decre- 
tato 424,806  91;  imposta  relativa 
42,480  72 

Guardia  na%ionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  4,871 ,  nella  risem 
3,470,  totale  8,341 .— Fucili  rite- 
nuti attualmente  4,670. 

Ixva  militare  ordinaria  {ti,  1853) 
Inscritti  792.  Contingente  di  1»  ca- 
tegorìa 147,  contingente  di  2*  cale* 
gorìa  49;  totale  196. 

Strade  prinqipali.  Da  Satena  a 
Genova  per  Àlbissola,  Va  razze  ed 
Arenzano  ;  ad  Àlbenga  per  Vado,  Noli, 
Varigotti  e  Finale;  ad  Acqui  per  Al- 
tare, Carcare,  Cairo  e  Dego  ",  a  Mon- 
dovl  per  Carcare  e  Millesimo  ;  ad  Alba 
per  la  Pianella  e  Cortemiglia. 

Industria.  Le  manifatture  princi- 
pali ^ono  quelle  del  ferro,  dei  Tetri, 
della  ealce,  dei  mattoni,  delle  stovi- 
glie e  ìnaioticìie;  Sono  poi  di  molta 
importanza  le  costruzioni  navali,  si 
fabbricano  anche  tessuti  per  velami, 
cordami,  biaòba,  carta,  saponi,  reti, 
seggiole  ',  mobilie ,  né  mancano  con- 
cie di  pelli  e  di  cuoi. 

Commercio.  È  molto  attivo  con 
Genova,  col  Piemonte,  colla  Sarde- 
gna, con  Marsiglia  e  colVisola  d^Elba. 
Le  navi  savonesi  solcano  i  man  in^ogoi 
senso  i  e  frequentano  molto  le  Ame- 
riche ed  M  Levante.. 

Istituti  di  benefioenia.  (statistica 
uffie.  dell'anno  1841).  Istituti  a  coi 
furono  applicate  le  regole  deireditto 
24  ottobre  1836  ;  loro  num.  34;  loro 
entrate  complessive  lire  134,792  51. 

Conrani;  denominazione  dégUisti- 
tuti;  loro  entrate: 

Savona.  Commissione  sugli  ospizi: 
Ospedale  di  S.  Paob  lire  24,466  10; 
ospizio  dei  poveri  di  N.  S.  di  mise- 
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rìcordia  65,106  i  8;  congregazione  di  ed  umanità  S,  una  o  più  delle  classi 
canlS:  istiintodei  poveri  3,853  35; 


istituto  Succo  tì,U9  55;  ìslUuto 
Scagno  3,310;  flttecomniisSf'ìr'u'i  Mo fi- 
le sis  lo  770  62;  ìd.  Corradcngo  NieHa 
6,774  08;  monte  di  pietà  4,995  30. 
^  Albbsolii  marina,  Ospedule  diSan 
Benedeitd  1,001  26;  congreg.  di  ca- 
ri U'^  tìiì  opere  \m*  unite  2,18  i  47.  — 
Albissola  superiore.  Ospedale  dei  po- 
veri infrrmi  544  G5,  —  Altare.  Opera 
pia  Pisani  839  48  ;  opera  pia  SoJW- 
movìco  69 i  15*  —  Bormida,  Con- 
gregaj^ioiie  di  carità:  opera  pia  delle 
povere  tiglio  nwritande  35  16;  opL'p.i 
pia  Malacriiia  167  50;  opura  pia  dei 
poveri  66  29.  —  Cairo.  Congr,  di 
carità  ed  osped aie  2,108  10;  opira 
pia  SlaUani  2,175  15.  —  Carcare. 
Congr.  di  car.  ed  osped.  81 2  8S.  ^ 
Celle.  Congf.  à\  car*  opera  pia  Lanata 
141  59  ;  opera  pia  Pescetto  157  70- 
id.  Spfiiorno  120;  ospedale  della  9* 
V.  della  misericordia  1,644  33.  — 
Cogoleto*  Congr.  di  car- 1 ,650  89.  — 
Millesimo.  Congr.  di  carità  ed  aspa- 
dale  618  87.  —  Noli.  Ospedale  di 
S.  Antonio  t,137  23.  —  0 sigila . 
Congr.  di  carili  770  74^  —  Sasselìo. 
Ospiulale  clvìie  1 ,825  6B;  congr.  di 
car.  monte  di  piclii  283  96;  op(^ra  pia 
Perranilo  262  49  ;  opera  pia  dei  po- 
veri 373  16.  —  Spotorno.  Congr, 
di  carila  IH  63.  — Stella,  Id  437 
—  Vara zze.  Spedale  di  Santa  Maria 
2,483  10. 

tstiiuli  eccettuati  dal  predetto  edit 
lo,  loro  numero  5,  loro  entrale  com- 
plessive Vi  re  841  34. 

SeconiSo  una  stilistica  più  recente! 
gristiluli  pii  di  qnesta  provincia  nel 
1845  furono  32  con  una  rendita  com^ 
pliìssiva  di  lire  144,517  55,  t  nel 
1652  furono  34  colla  readìla  di  lire 
163,246  ie. 

Asili  itiraolili.  Nella  cUtft  di  Sa- 
vona. 

htruiione  ptfbbHctt.  Islituli  d'i 
siruzione  secondaria  in  cui  s'Insegna 
Sina  aUalìlosona  3,  mi  io  alla  rettorìca 


inferiori  3  ;  totale  8. 

Ragguaglio  del  numero  degl^isli* 
tuli  d'istruzione  secondaria  coìla  pQ^ 
polaitione  (dd  J838):  un  collegio  colla 
filosofia  por  ogni  24,351  ablt.;  im 
collegio  colla  rettorica  e  e  oli' umanità 
per  ogni  14,718  abil.  ;  un  collegio 
collo  grammatica  per  o^ni  14,718  »ht%. 

Istituti  maniennli  (^  sussidiali  dai 
comuni  6j  ria  opere  pie  4. 

Scuole  pubbliche  con  lilolo  di  col- 
legi (neiranoo  seobiitìco  1851-1852): 
collegio  dei  Missionari  di  Savana,  coh 
legio  lifiifli  Scolo p il  di  Savona  e  C-ir- 
care,  collegio  puliblìco  di  Noli.  V'han- 
no scuole  secondarie  a  Varazic  ed  a 
Sastieilo» 

Scuole  elemenlart.  Numero  delle 
se  no  le  elementari  pubbliche  masebiU 
44,  femminili  6,  privai  te  maichilì  5, 
private  femminili  H;  totale  63. 

Haggiiaglio  della  popal.  d^l  1838 
col  num.  debile  scuole  clem.  1,166; 
mim^  de^^li  alunni  ogni  100  a  bit,  3  05. 

Istruzione  degli  abilanti  nd  1848. 
Marchi  che  non  sapevano  nÈ  leggere 
né  scrivere  28,001 ,  cbe  sapevano  sol- 
tanto leggere  1,107,  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  10,600;  femmifie 
che  non  ^pevano  né  leggere  né  scrì- 
vere 33,352,  che  sapevano  Boltanto 
leggere  1,785,  che  sapevano  leggere 
e  scrìvere  4,061. 

Stathticatiìedicn.  Sordo-muli  ri- 
coverati ed  ammessi  negli  stabili- 
menti  dello  Stato  {a.  1841):  sordo- 
muti per  malattie  od  accidenti  1,  di 
data  incerta  ì  ;  toltile  2. 

Paz^ereUi  ricoverati  negli  iitabilim, 
dello  Sl^lo  nel  derennio  1828-1837: 
per  manie  maschi  8,  fcrnm.  7;  per 
mottomanle  superstiziose ,  demoniache 
maschi  3f  femm.  3;  per  monomanie 
orgogliose,  leoni  a  nk  maselà  5,  fem^ 
mìM2;  permomimanle  eratiche  ma- 
scili  4,  femm-  ì  ;  per  tìpemanie  e  me* 
lancolic  femm.  6,  per  demema  masc, 
9,  femm.  4;  per  idioscb,  imberillitl, 
stupidità  maschi  4,  femm.  1  ;  per  de- 
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Urii  acuti  non  fMzxie  masc.  5  ;  totale 
generale  63. 

Trof  aielli  rimasti  ed  entrati  negli 
ospizii  dello  Stato  nel  decennio  1 828- 
1837  :  masthi  illegitt.  511,  femmine 
Ulegitt.  503;  totale  1,014.  ~  Nu 
mero  dei  morti  per'  100  tcoVatelli 
illegittimi  maschi  84  44,  illegittime 
femm.  30  41. 

Vaccinaiioni.  Vaccinati  nel  1819  al 
1848  num.  49,579. 

Suicidi  e  tentattri  di  suicidio,  in 
complesso,  dal  1 825  a1  1 889num .  1 1 
rapporta  al  numero  degli  abit.  uno  su 
6,241 .  Suicidiconsumatiuum.  8:  rap-, 
porto  al  num.  degli  abit.  uno  su  8,581. 

Personale  siTnitarìo  (dicem.  1849). 
Dottori  in  medicina  17  ,  dottori  in 
ddnirgia  14,  dottori  esercenti  le  due 
ricolta  10,  chirurghi  approvati  6,  fle- 
botomi 4 ,  dentisti  1«  emisti  e  ben- 
daggisti  1,  levatrici  14,  farmaci- 
stil7. 

Diocesi.  ÌA  chiesa  di  Savona  com- 
prende due  antiche  diocesi  state  riu- 
nite. —  La  più  antica  è  quella  di  Sa- 
vona, le  cui  memorie  risalgono  al  se- 
colo IV,  mentre  trovasi  ùo  Imerio,  nel 
312  sottoscritto  rome  vescovo  savo- 
nese, n  vescovato  di  Noli ,  già  stato 
smembrato  dalia  diocesi  di  Savona , 
ebbe  suo  principio  nel  1 245,  e  il  suo 
vescovo  si  chiamò  un -tempo  vescovo 
di  Noli  e  Brugnalo.  —  Questi  due 
vescovi  erano  dapprima  suffraganei 
dell*  arcivescovo  di  MUano;  poscia 
vennero  sottoposti  alla  chiesa  di  Ge- 
nova. — :  Il  territorio  di  questa  dio- 
cesi è  ^tale  determinato  nell*ultima 
circoscrizione  delle  diocesi  negli  Stati 
del  re  di  Sardegna. 
, Numero  delle  parrocchie  54 a. 

Santi  titolari  (SavonaÌ>  S.  Giovanni 
Battista  e  r  Arcangelo  Raffaello;  (Noli) 
Ss.  Eugenio  e  Partigorio. 

Vescovi  dal  312  al  1842  num.  46. 

Beni  dd  clero.  Patrimonio  proprio 
sUbUi  annue  L.  79,408  10;  crediti 
a  L.  40,884  48. 

Biografia.  Savona  si  gloria  d*aver 


dato  alla  sede  romana  Sisto  IV  e  Gii- 
lio  n,  ed  alla  letteratura  U  Ghia- 
brera. 

Cenno  storico.  Fondatori  di  Sa- 
vona fiirooo  immaginati  quando  Sata- 
rano  e  Giano,  quando  Giafiar,  primo- 
genito di  Noè,, quando  Sagone,  e  qoat- 
do  la  tribù  dei  Sabaà.  7—  11  suo  noae 
potrebbe  derivare  piuttosto  dalPinda- 
stria  del  sapone,  a  cui  sino  ab  antim 
si  dedicarono  i  suoi  abitanti.  — Greb^ 
he  e  fiori  Savona  al  tempo  dell*impao 
romano..  ^  Rotari  la  distrusse  nel 
639.  —  Fu  riedificata  sotto  Lodovico 
Pio,  e  restò  soggetta  agi*  imperatoci 
d^occidente  sino  al  981 .  —  Dopo  k 
morte  di  Carlomagne,  i  Saiaceni  vi 
portarono  la  desolazrone  e  la  strage. 
—  Nel  981  i  con  tutto  il  paese  circon- 
vicino, divenne  marca  della  lamigfia 
dei  Del  Garretto,  i  quali  non  v'ebbero 
però  dominio  intero  ed  assoluto.  — 
Nel  1153  Savona  invocò  la  protezioae 
dei  Genovesi ,  i  quali  la  unirono  alla 
loro  repubblica,  .salvo  però  Tatto  do- 
minio deirimpero,  ed  acquistarono  i 
diritti  che  v'avevano  ancora  i  Del  Ca^ 
retto.  —Gon  Genova  fu  spesso  in  di- 
saccordo e  in  lotta  .per  gF  interessi 
materiali,  quando  sconosciuti  e  quando 
lesi  gravemente  daHa  dominante.  — 
Nel  1222  ricorreva  a  Tommaso  di 
Savoia  ;  ma  i  Genovesi  la  riprende- 
vano Vannq  dopo,  e  smantellavano  le 
mura.  — '  Fu  afflitta  iai  partiti  guelfo 
e  ghibellino.  —  Aizzata  dai  guelfi 
fuorusciti  di  Genova,  aiutata  dai  Pi- 
sani e  da  Enzo,- figliuolo  di  Federico, 
rinnovò  la  lotta  con  Genova;  ma  mi 
1250  dovette  arrendersi  a*  Genovesi, 
che  le  tolsero  ogni  ^oiAbra  d*indìpen* 
denza.  ^—  Nella  città  infierirono  le 
ga^e  dei  nobili  e  dei  popolani;  più 
volte  il  popolo  espulse  la  nobiltà: 
vi  ritornava  ^questa  a  patti  nel  1281 
e  nel  1345.  —  Savona  rìbellossi  a 
Genova  nuovamente  nel'  1354;  ma 
venne  espugnata- e  privata  del  diritto 
d'eleggersi  Vabate  del  popolo,  specie 
di  giudice  che  Genova'  le  aveva  ac- 
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cordato,  p^  1303,  con  podestà  di  de- 
cidere le  vertenze  che  insorgessero 
tra  i  cittadini;  —  Nel 'ì  395.  si  ri  vol- 
tava contro  Savona  il  castello  di  Se- 
gno ;  e  volendo  da  essa  sola  mettere 
alla  ragióne  i  rivoltosi,  vide  battute  le 
sue  truppe  dai  Genovesi,  gelosi  della 
sconosciuta  loro  autorità.  -^  1  Sa- 
vonesi, umiliati,  ricorsero  a  Francia; 
ma  a  Francia  ricorreva  poco  dopo  an- 
che Genova ,  e  si  trovarono  insieme 
schiave  sotto  la  protezione  dej  Galli  ; 
Savona  peraltro  più  schiava  di  Geno- 
va, perchè  dovette  obbedire  anche  a 
questa .— Ritornata  Genova  in  libertà, 
nel  1410,  ricuperava  Tintero  dominio 
di  Savona.  —  Dal  USI  ari434àt0t- 
tero  Savona  e  Genova  sotto  i  Visconti 
di  Milano.  —  Tornata  sotto  il  do- 
minio francese,  Savona  venne  ceduta 
da  Luigi  XI  a  Francesco  Sforza  nel 


PopoL  27,249.  ^  Case  3,582. 

—  Famiglie  5,537. 

Com^  8ogg .  Savona ,  Àlbissola  ma-  ' 
rina,  Àlbissola  superiore ,  Elleca , 
Qttiliano,  Vado. 

Savona.  Gittà  vescovile ,  capol. 
della  divis.,  della  prov.  e  del  mand. 
del  suo  nome  (mag.  d'app.  di  Genova). 

—  Uff.  di  dogana.  —  Staz.  di  posta 
cavalli.  —  Staz.  del  telegrafo  elet- 
trico. 

Disi.  Ghilom.  145  da  Torino. 

CoUeg.  eletior.  di  6  comuni  con 
519  elèUori  inscritti. 

PopoL  del  4849  :  ab.  17,226.  — 
Case  1,859.  —  Famiglie  3,491. 

Popoì.  del  4838:  ab.  16.211. 

Posi%.geog.  Ai  gradi  44»  18'  57" 
di  latUud.  e  70  IV  35"  di  longitu- 
dine orientale  dal  merid.  dì  Parigi. 

Altera.  Metri  40  sul. livello  del 


1464.  —.Nel  1508  tentò  di  darsi  mare. 

nuovamente  alla  Francia,  ma  inutil-      Topog,  In  pianura,  presso  il  mare; 


mente,  akui  nel  1515  fu  costretta  a 
giurare  a  Genova  gli  obblighi  antichi, 
ed  a  rinunziare  à  tutte  le  sentenze 
date  a  suo  favore  da  Giulio  II.  — 
Potè  tornare  sotto  Francia  nel  1 520,  e 
il  re  Fran<;esco  l  tentò  di  deprìmere 
il  commercio  di  Genova  in  favore  di 
(mello  di  Savona.  —  Dopo  la  batta- 
glia di  Pavia ,  Savona  rimase  aperta 
ai  Genovesi,  che  la  ridussero  alla  con- 
dizione di  vassalia  e  suddita  :  cohna- 
rono  Tiagresso  del  suo  porto,  multa- 
rono i  cittadini,  e  innalzarono  un 
castello  per  tenere  la  città  in  freno» 
deoMlendo  a  til  fine  la  miglior  parte 
della  città.  —  U  castello  venne  as- 
sediato e  preso  dalle  truppe  piemon- 
tesi nel  1 746.  —  Sotto  Timpero  firan- 
cese  Savona  fu  capitale  del  capoluogo 
del  dipartimeuto  di  Mootenotte  e  sede 
della  prefettura. 

Savona.  Mand. nella  provincia  del 
sno  nome. 

Confini.  AlPE.  il  mare ,  airO.  e 
al  N.  il  giogo  Apennino,  al  S.  il  ter- 
ritorio di  Noli. 

Superf,  ChUom.  q.  157,22. 


é  bapiata  dal  Letimbro  &  dal  tor- 
rente di  Zinola.    - 

Prod.  princ.  Vini,  olive,  ortaggi, 
frutta,  agrumi,  legname.  —  Lignite, 
scista  calcareo ,  argilla  plastica. 

Industria.  Gonca  di  pelli ,  fabbri- 
che di  cera ,  di* mattoni ,  di  sapone , 
di  maioliche. 

Fiere,  12  marzo.  —  14  agosto 
per  15  giorni. 

Mercati.  Ogni  giorno. 

Chiese.  Cattedrale,  rifabbricata  nei 
secolo  XVI  sulle  rovine  di  altra  di- 
strutta. —  Chiesa  detta  de*  Marinari, 
del  secolo  vi.  —  Teatro  edificato  nel 
1 853  inUtolato  a  Gabriello  Chiabre^ 
ro.  —  Nuovo  ospedale  grandioso. 

Pii  instituti.  Monte  di  Dieta.  — 
Ospedale  di  S.  Paolo.  -^  Ospizio  di- 
Nostra  Signora ,  ecc. 

StabUimenti  d*istru%ione.  Semi- 
nario vescovile.  —  Collegio  de*  sa- 
cerdoti della  missione.  -^  Collegio  dei 
chierici  regolari  delle  Scuole  pie,  ecc. 

Forte%%a.  Fu  costrutta  dai  Geno- 
vesi verso  la  metà  deLxvi  secolo  ed  ac- 
cresciuta nel  1683.  Sostenne  alcuni 
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assedi,  stogobnuente  uella  gncrra 
4kH7i6,  ora  casa  di  radosioDe  mi- 
litare. 

Porto.  V.  Savona  (Porto  di). 

Edifiii  pubblici.  Palazzo  degli  nf- 
ftcì»  già  spettante  a  papa  Giulio  II, 
al  quale  non  può  stare  al  pari  che  il 
ducale  di  Genova. 

Cotuolaii  strafneri  residenti  in 
Savona.  Brasile  t.  e,  Danimarca  y. 
e,  Due  Sicilie  v.  e,  Francia  t.  c, 
Inghilterra  v.  e,  PaHi  Bassi  v.  e, 
Parma  v.  e.  Perù  v.  e,  Portogallo 
▼.  e,  Roma  v.  e,  Spagna  v.  e, 
Toscana  v.  e,  Turchia  v.  e,  Ura- 
guay  V.  e. 

Guardia  naùonate.  Numero  dei 
mUiti  in  servizio  ordinario  816,  nella 
rìsenra  140,  totale  956.  —  Numero 
de*  fucili  ritenuti  8^5. 

DirtMone  demaniale  residente  in 
Savona.  Contribuzioni  che  più  spe- 
ciahnente  gravano  la  proprietà  fon- 
diaria, oltre  rìmposta  prediale  e  quella 
sui  fabbricati,  giusta  una  statistica 
pubblicata  nel  1853.  —  Insinuazione 
eiabelUone:  a.i849L.171,118  45, 
a.  1853  lire  235,013  83.  —  Carta 
bollata  a.  1849  lire  75,818  09,  a. 
1850  Ure  104,191  70.  —  Ipoteche  : 
a.  1849  lire  9,450  37,  a.  1850  lir^ 
i  1 ,967  24.  —  Emolumenti  :  a .  1 849 
L.24,643  57, 3^1850 L.27,876  03. 
—  Diritti  giudrziari:  a.  1849  lire 
20,794  Ì9,  a.  1850  lire  22.510  05. 
— i.  Diritti  -dì  successione:  a.  1852 
lire  79,091  50.  —  Tassa  sui  corpi 
morali  a.  1852  lire  28,112  19. 

Iseriiiotìt  ipotecaria.  Anrnion- 
tare  dei  dritti  riscossi  negli  uffici  ipe- 
tecarì  dal  1837  a  tutto  il  1852,  lire 
34,539  78.  Ammontare  della  media 
annua,  lire  2,158  .73. 

SAVONA  (Porto  di).  Fu  cominciata 
la  costruzione  di  questo  porto  nel 
1197. — É  uno  dei  più  sicuri  del  Me- 
diterraneo. —  Trovasi  fra  i  gradi  44<> 
48*57"  dì  latìtud.  e  7o  41'  35"  di 
latitudine.  — Dista  per  terra  48  cbi- 
■  ovest  da  Genova ,  e  meno 


di  6  leghe  comuni  per  via  di  mare; 
è  quasi  7  chilometri  est  distante-dalb 
baia  0  porto  di  Vado  per  terra  e  circa 
una  lega  per  mare.  —  È  centrale  tra 
i  due  punti  estremi  del  litorale  ligure, 
di  fronte  alla  Sardegna ,  con  Torino 
a  443  chilom.  nord-ovest.  — Un  forte 
considerevole  Io  difendè.  —  Form^ 
a  semi-circolo  ed  a  modo  di  lun^o 
seno  più  0  meno  largo  nel  tragitto, 
con  imboccatura  a  levante  abbastanu 
ampia  per  T  ingresso  di  qualunque 
legno  a  vela;  entra  pel  tratto  di  900 
metri  tra  la  spianata  del  molo  e  il 
caseggiato  della  città,  che,  rendendolo 
sicuro  da  qualunque  fortunosa  cor- 
rente 0  traversia ,  lo  fanno  preferì- 
bile alle  navi  per  Tancoraggio  e  le 
riparazioni.  —  E  eontorniato  da  spa- 
ziose calate ,  comode  allo  sbarco  e  al 
caricamento  delle  merci  ;  lo  circon- 
dano case  e  magazzini.  —  Il  suo 
aspetto  rassomiglia  moltissimo  al  ca- 
nale di  S.  Marco  o  della  Gindepcadi 
Venezia.  —  Ha  una  superficie  di  circa 
171,000  metri  quadrati.  —  La  mag- 
giore profondità  non  arriva  attual- 
mente in  nessun  punto  ai  5  metri. 
—  Verso  la  metà  del  secolo  xvi  fo 
fatto  colmare  dai  Genovesi  con  vec- 
chie galee  e  sassi  ;  avea  dapprima  25 
a  30  piedi  d*acqua. 

SAVONÉ.  Colle  di  Savoia,  varco 
tra  il  Chiablese  e  la  Svizzera . 

vSAVONERA.  Fr.  di  Momo,  nel 
mandamento  di  Momo ,  provincia  di 
Novara. 

SAVONETTES  (Les).  Fr.  di  Thoi- 
ry,  nel  mand.  di  Chambéry,  prov.  di 
Savoia  propria. 

SAVORRA  (Punta  della).  PunU 
deirisola  jli  Sardegna;  sorge  nel  mare 
a  poco  meno  di  metri  9  ésA  capo  (fi 
S.  Elia,  versò  greco, 

SAVOULX.  Gom.  nel  mand.  di 
Ouli ,  da  cui  dista  chilometri  4,93 
(prov.  e  dioc«  di  Susa ,  div.  di  Tb- 
rìno,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  534.  —  Case  408.  — 
FamigUe  109. 
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Topog.  Alla  sìnhlra  della  Barilo* 
neccia,  a  libeccio  da  Susa. 

Prod.  princ.  SPsjaU^  tìno,  avena 
fieno;  bestinme.  —  RfttDe  aniìino' 
Diale. 

SAVOULX,  n.  dt  Usseau?t ,  m\ 
mand.  di  F^ffestrelU;,  prtiikciu  di  Pì- 

SAXE  (Lsj).  Fr.  di  Cuormayeur, 
ftil  mand.  di  Mor^^^  prov,  d'Aosta. 

SAXEL^  Còm.  nel  matid,  dì  Dou- 
¥ame  f  da  rui  dista  cIjIIoie),  13,50 
(prOT.  del  Chi  ab  tese,  dtv.  e  dioc.  di 
Atiticcy,  niapn  d*app.  di  Scivola).  — 
Uf^  di  pasta  :  Bons. 

miglie  5S. 

Tfìpoff,  In  montagna;  è  bagnato 
dal  torrente  Brevan, 

Prot/.  prmc.  Cercali,  avena,  pa- 
tate, U^na. 

Cenno  star.  Fti  signoria  dd  .Ta- 
rai e  dei  Hebut. 

SAXONNEJL-  Monte  della  Savoia; 
signoreggia  la  valle  ilell'Arve,  sulla 
sinistra  del  lume. 

SAYOT.Fr.  diCliatillon,  net  mand 
di  Chdtillon,  prov.  d'Aosta. 

SAZZA.  Fr.  di  S  Maurizio  d'O- 
paglio,  nel  raand.  d'Orla,  provincia  di 
Novara. 

SBARDORI.  nim  della  provincia 
dì  Chiavari  ;  <>  iunucnle  dì  rtva  sini- 
stra deirAvtao. 

SBARBOKl  (Cà degli),  Fr.  di  Santo 
Stefano  d'Avito,  nel  niiind.  di  Santo 
Stefano  d'Avcto,  pmv.  di  Chiavari. 

SBARERA.  Fr,  di  Verrua ,  nel 
mand.  dHJrnsasco,  prov.  dì  Torino. 

SBRUN.  ¥r,  di  Valmeinìer,  nel 
mand.  di  St-Michcl,  prov.  di  Moriana. 

SCABBIA  AMARA.  Fr.  di  S.Stti' 
fa  no  d'Avi^tOf  ni;l  mand.  di  S.  Stefano 
d'Aviito,  prov.  dì  Chiavari. 

SCABBIA  BKLLA.  Fr.diTorriglia, 
nel  mand,  di  Torriglitt,  provincia  di 
Genova. 

SCABBIE  CASALEGG10.  Fr.  di 
Torriglia,  net  mand.  dì  Torriglia, 
prov.  di  Genova. 


SCAGLIA .  Monlagna  deVla  Li  giuria  » 
composta  di  serpentina;  la  sua  più 
alta  punta  è  alta  metri  tì95. 

SCAGLIA.  Fr.  di  Pìossasco  ,  nel 
raand.  di  Orba  ssano,  prov.  di  Torino. 

se  AG  LIANA.  Rivo  di  Lìgnria;  na- 
sce dal  monte  Zatta  P  si  scarica  nelli 
Vara. 

SCAGLIONE.  Rivo  della  prov.  di 
Su  sa  ì  proviene  dalla  Fontana  di  T»- 
comperii  e  si  getta  nella  Bora. 

se  AG  NELLO.  Com.  nel  mand.  di 
Bagnasco,  da  €m  dista  chtiom,  9^86 
(prov.  e  diot;.  di  Mondovl,  diHs.  dì 
Cuneo,  mag.  d^app.  di  Piemonte). 

Pùpol.  530.  —  Case.  IH.  — 
Furtìigtìe  135. 

Topog.  Su  monlicelti,  alla  sinistra 
del  Tanaro. 

Prod,  princ.  Cereali ,  legumi,  bvC| 
fieno. 

Cese  nolei\  Antico  castello  dimc- 
cato,  con  alta  torre. 

Cenno  stor.  Fu  contiido  dei  Bu- 
rotti  di  Che  rasce,  e  d'ai  tri. 

SCAGNO.  Fr.  di  Fortunago ,  noi 
matid.  di  Zavatarello^prov.  di  Bobbio. 

SCAGNO.  Fr.  di  Rosso,  nel  mand. 
dì  Tor riglia,  prov.  di  Genova. 

SCAGNO.  Fr.  di  Torriglla  ,  nel 
mand.  diTorrigita,  prov.  di  Genova. 

SCALA  (Madonna  della).  Fr.  di 
Cliieri,  nel  mand.  di  Chìerì,  prov.  di 
Torino. 

SCALADENA.  Colle  di  Sardegna; 
s' innalza  nel  territorio  di  Caslel- 
sardo. 

SGALA NZERO.Fr.  dì  Trasquera, 
nel  raand,  di  Domodossola ,  prof . 
dell' Ossoli. 

SCALA-PICGABA.  Monte  dì  Sai^ 
di'gn.i;  sorgt*  nelle  vicinanze  di  Al- 
ghe r*». 

SCALDA3S0LE.  Cora,  nel  mand. 
tli  Sanna/isaro ,  da  cui  di^ta  chilom. 
t^tì  (prov.  di  Lomcltina,  div.  di 
Novara,  dioc.  di  Vi|«?vtnò ,  mag.  di 
app.  dì  Cai^ate). 

Popoì.  1,009.  —  Cote  53,  ~» 
Famiglie  2tL 
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Topog.  In  pianura  i  a  scirocco  da 
Mortara. 

Prod.  prine.  Cereali,  uve,  frutta, 
ieiK),  burro,  cacio. 

Cote  notevoli.  Castello  feudale. 

Cenno  $tor.  Fu  signorìa  dei  Galli 
Trìulzi  di  Napoli. 

SCALENGHE.  Com.  nel  mand.  di 
Vìgose,  da  cui  dista  chilpmetrì  4,93 


(próv.  di  Pinerolo,  diy.  e. diocesi  dldicalcareaafucoidi-.èaltp  metri 622. 


Tonno,  mag.  d*app.. di  Piemonte).  — 
Uff.  di' posta:  bcalengbe. 

PopoL  4,116.  -  Caie  651.  — 
Famiglie  817.. 

Topog.  In  sito  alqoanto  elevato , 
a  levante  da  Pinerolo. 

Prodotti  princ.  Grano ,  meliga , 
civaie. 

Fiere.  18  agosto. 

Cenno  $tor.  Fu  feudo  delPantlca 
prosapia  de*  conti  di  Piossasco,  un 
ramo  della  guale  ne  portò  il  nome. 

SCALERÒ.  Monte  della  prov.  di 
Ivrea;  sorge  superìormente  a  Quin- 
duetto. 

>  SGALERO.  Fr.  di  Gavagnolo,  nel 
mand.  di  Bru^asco,  prov.  di  Torino. 

SGALERO.  Fr,  di  Quiocìnetto,  npl 
mand.  di  Lessolo,  prov.  d*  Ivrea. 

SCALETTA.  Com.  nel  mand.  di 
Corteroiglia ,  da  cui  dista  chilometri 
1S,32  (prov.  e  dioc.  d'Alba,  div.  di 
Cuneo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  351.  —  Case  66.  —  Fa- 
miglie 67. 

Topog.  Nella  valle  d*Ussone,  a 
scirocco  d'Alba. 

Prod. princ.  Cereali,  legumi,  ca- 
stagne. 

Fiere.  18  gennaio.  —  18  luglio., 

Cose.notevoli.  Rovine  dèi  castello 
feudale.  —  Pianta  di  rovere  di  al- 
tezza e  grossezza  straordinaria. 

SCALETTA  (Monte  deUa).  Monte 
delle  Alpi  marittime  (Stuta-Maira), 
alto  metri  2,898  sopra  il  livello  del 
Mediterraneo;  trovasi  ai  gradi  44» 
25*  14"  di  latitud.  e  4o  37'  ìt'  di 
longitod.  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 


SCALETTA  (Colle  della).  Cotte 
delle  Alpi  marittime  (Sturà-Main) 
alto  metri  2,627  sopra  il  livello  dd 
Mediterraneo;  trovasi  ai  gradi  4i« 
25'  31"  di  latitud.  e  4o  38*  0"  di 
longit.  all'or,  del  merìd.  di  Parigi. 

SCALETTE  (Le).  Poggio  di  Li- 
guria ,  nella  catena  secondaria  tra  U 
Polcevera  e  il  Bisagno  r  componesi 


SGALFENGA.  Fr.  di  Villadeati, 
nel  mand.  di  Villadeati ,  provincia  di 
Gasale. 

SGALLOI.  Rivo  presso  l'Alpe  di 
Peglo. 

SGANOELUZZA.  Com.  nel  mand. 
di  Villadeati ,  da  cui  dista  chilometri 
4,45  (prov.  di  Gasale,  div.  di  Ver- 
celli, dioc.  e  mag.  d'app.  di  Casale). 
—  Uff.  di  posta  :  Montiglio. 

Popol.  535.  —  Case  86.  —  Fa- 
miglie 96. 

Topog.  In  pianura,  a  libeccio  da 
Casale. 

Prod.  princ,  Frumento ,  meliga , 
civaie,  canapa. 

Cenno  stor.  Fu  baronia  dei  Ber- 
togliati  d'Ivrea. 

SGANDOLARO.  Torrente  della 
provincia  di  Savona;  bagna  il  terri- 
torio di  Cogoleto. 

SGANDOLERA.  Fr.  di  Verrua,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 

SCANDOSIO.  Fr.  di  Rogc^,  nel 
mand.  di  Pont-Canavese  ^  provinda 
d'Ivrea. 

SCANU,  Gora,  nel  mand.  di  Ga- 
glierì ,  da  cui  dista  «hilom.  7  (prof, 
e. distretto  esattor,  di  Guglieri,  trìb. 
di  1>  coguiz.  di  Nuoro,  intendenza  di 
Macomer,  dioc.  e  tappa  d'insin.  di 
Guglieri). —  Uff.  di  posta:  Guglieri. 

PopoL  1,604.  —  Case,  e  Fatiù- 
glie  365.. 

Topog.  Sul  pendìo  di  un  altipiano, 
fra  il  Dosa  e  lo. Stanali,  ai  gradi  39« 
38'  di  latitud.  e  (K>  10'  40"  di  longit. 
orientale  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Pro<f, princ.  Cereali,  lino,  vino, 
frutta  ;  bestiame. 
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Cose  notev\  Noraghì.  —  Caverne 
sepolcrali  d'antichi  popoli. 

SCAPARARE.  Fr.  d'Alba,  nel 
mand.  e  prov.  d'Alba. 

SCAPELU)  (Molino  di).  Fr.  di 
S.  Ponzo,  nel  mand.  di  Godiasco, 
prov.  di  Voghera. 

SCAPITTA.  Fr.  di  Montaldo,  nel 
mand.  di  Carpenéto,  prov,  d'Acqui 

SCARDINA.  Fr.  di  Casteggio,  nel 
mand.  di  Casteggio,  prov.  di  Voghera. 

SCARENA.  Torrente  di  Liguria , 
influente  del  Paglione. 

SCARENA.  Mand.  nella  prov.  e 
dìv.  di  Nizza. 

Confini.  All'È,  il  mand.  di  So- 
spello ,  al  S.  quello  di  Villaf ranca  e 
Monaco,  alVO.  le  terre  di  Contes,  al 
N.  gli  altri  monti  delle  Porte  e  di 
Braus. 

Superf,  Chilora.  q.  114,23. 

Popol.  6,867.  —  ^Gase  1,153 
—  Famiglie  1  ,i80.  ' 

Com.  sogg.  Scarena,  Drappo,  Lu- 
cerarne ,  Pegfia ,  Peglione ,  Toetto- 
Scarena. 

Scarena.  Capol.  del  mand.  (dioc 
e  mag.  d'app.  di  Nizza).  —  Staz.  di 
posta-cavalli. 

Disi.  Chilom.  20  da  Nizza. 

Popol.  2,048.  —•Case  259.  — 
Famiglie  i56. 

Topog.  Alla  destra  del  Paglione , 
a  366  metri  sul  livello  del  mare. 

Prod.princ.  Cereali,  uve,  ulive, 
legname.  —  Cava  di  arenaria. 

Fiere.  29  e  30  novembre. 

Cenno  storico.  Fu'  contado  dei 
Tonduti. 

Etimologia.  Dalla  parola  Carena, 
che  nel  vecchio  linguaggio  del  paese 
significa  disceso. 

SCARENO.  Fr.  di  Aurano,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

SCARENO.  Fr.  di  Intragna,  nel 
mand.  di  Intra,  prov.  di  Pallanza. 

SCARMA6N0.  Com.  nel  mand. 
di  Strambino,  da  cui  dista  chilometri 
3,40  (prov.,  div.  e  dioc.  d'Ivrea , 
mag.  crapp.  di  Piemonte). 


(1149) 


"SCA 


Popol.  1,047.  —  Case  153.  — 
Famiglie  241 . 

Topog.  Alle  falde  di  una  collina. 

Prod.  princ.  Vini  eccellenti. 

Cose  notev.  Rovme  di  antico  e 
forte  castello. 

SCARMIGLIANO.  Fr.  di  Monte- 
marzino,  nel  mand.  di  Volpedo,  prov. 
di  Tortona. 

SCARNAFIGl.  Com.  nel  mand.  di 
Viìlanuova  Solàro,  da  cui  dista  chilo- 
metri 7,85  (prov.  e  dioc.  di  Saluzzo, 
div.  di  Cuneo ,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). —  Uff.  dì  posta  ;  Scarnafigi. 

Popol.  3,228.  —  Cose  209.  — 
Famiglie  651 . 

Topog.  Presso  il  torrente  Varaita, 
a  levante  ^a  Saluzzo. 

Prod.  prtnc.  Cereali,  civaie,  frutta, 
legname,  uve.' 

Fiere.  2  gennaio.  —  15  mag^o. 
-^  2  e  3  settembre. 

Cose  notev.  Castello,  con  giardino, 
di  sontuosa  architettura. 

Cenno  stor.  Fu  anticamente  soj^- 
getto  a  signori  che  ne  portavano  il 
nome.  —  Pervenne  alla  Casa  di  Sa- 
voia nel  1217. 

SCARNAZZINO.  Torrente  della 
prov.  di  Saluzzo  ;  bagna  il  territorio 
di  Caramagna. 

SCARONNE.  Torrente  della  prov. 
d'Oneglia  ;  nasce  dal  colle  della  Fron- 
da ,  bagna  il  comune  di  Cosio  e  si 
versa  nell' Arresela. 

SCARPIA.  Torrente  della  prov.  di 
Novara;  bagna  il  comune  di  S.' Mau- 
rizio e  si.  getta  nel  lago  d'Orta. 

SCARPIA.  Fr.  di  Crevola,  nel 
mand.  di  Domodossola ,  prov.  del- 
l'Ossola. 

SCARPINANO.  Monte  defle  Alpi 
Lepontine  (Sesia-Toce)  alto  metri 
2,273  sopra  il  livello  del  mare ,  ai 
gradi  450  57-  56"  di  làtlt.  e  5o  50' 
53'*  di  lorigitud.  all'oriente  del  me- 
ridiano di  Parigi. 

SCARPINO  (Colle  di).  Colle  di  Li- 
guria, nel  contraiTorte  all'O.  della 
Polcevera,  tra  questo  torrente  e  la 
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Taremia  ;  compoDesi  di  scisto  locido 
eoo  veoe  di  quarzo,  forse  scisto  del 
nacifoo  modificato;  è  allo  metri  607 . 

SC\RRONE.  Fr.  di  Montaldov  nel 
■and.  di  Pamparato ,  provincia  di 
Moodov). 

SCARRONE.  Fr.  di  Serole ,  nel 
mand.  di  Spigno,  prò?,  d* Acqui. 

SCARSELLA  (Bricco  della).  Monte 
nella  giogaia  apennina;  domina  la 
conca  della  Vara,  fra  ì  monti  Zatta 
e  Gotte  re. 

8CAVAGN0.  Colle  della  prov.  di 
Cuneo;  sorge  tra  Canosio  e  Bersezio. 

SCAVEL  (Rivo  di).  Rivo,  che  ba- 
gna il  territorio  di  Nizza  di  mare  e 
si  versa  nel  torrente  della  valle  di 
Brans. 

SCAZZULINO.  Fr.  di  Rovescala , 
nel  mand.  di  Sorìasco,  provincia  di 
Voghera.  , 

SCERNAI  (Rivo  di).  Rivo  influente 
di  riva  destra  dell'Orco;  scorre  nel 
territorio  di  Ceresole,  prov.  d'Ivrea. 

SCHEGU.  Fr.  diMioglia,  nel  mand. 
di  Dego,  prov.  d'Acqui . 

SCHIARI.  Fr.  di  Bussoleno  ,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 

SCHIAVONE  (C»la  dello).  Cala 
della  còsta  occidentale  di  Sardegna, 
tra  capo  Pecora  e  capo  Frasca. 

SCHIERANGO.  Com.  nel  mand. 
di  Domodossola,  da  cui  dista  chlbro. 
i8  (prov.  dell'Ossola,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale).  ^ 

Popol.  533.  —  Caie  115.  — 
Famìglie  129. 

Topog.  ^ella  valle  Antcona ,  a 
libeccio  da  Domodossola;  è  bagnato 
dall' Ovesca. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 
—  Miniere  aurifere. 

SCHIERANO.  Fr.  di  Primeglld,  nel 
mand.  di  Castclnuovo,  prov.  di  Asti. 
'  SCHIERONE.  Fr.tii  Gastelouovo, 
nel  mand.  di  Castelnuovo,  provincia 
d*Asti. 

SCHIETTA.  Monte  della  prov.  di 
^;  sorge  nel  territorio  di  En- 


SCHIOFFO.  Fr.  di  Trasqaera ,  w\ 
mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

SCHIRAPSIO.  Torrente ,  che  si 
versa  nel  Po.  Y.  Scuropasio. 

SCHIROGLIO.  Fr.  di  Ribordone, 
nel  mand.  di  Pont-Canavese^  pror. 
d'Urea. 

SCHIVANOIA.  Fr.  di  Gagiiavola, 
nel  mand.  di  Pieve  del  Cairo,  prov. 
di  Lomellina. 

SCUIZZOLA  .Torrentello  della  pro- 
vincia di  Voghera. 

SCHIZZOLA.  Fr.  di  Staghigliooe, 
nel  mand.  di  Montalto ,  provincia  À 
Voghera. 

SCIACCORA.  Torrente  della  prov. 
di  Valsesia  ;  nasce  dal  monte  Frac- 
ciora  e  bagna  il  comune  di  Grava- 
gliana. 

SCIAR ANDONE  (Col  di).  Colle, 
che  sorge  nella  prov.  d'Ivrea ,  fra  la 
valle  di  Canischio  e  i  comuni  di  Pra- 
tiglione  e  Prascorsano. 

SCIARBORASCA.  Fr.  di  Cogoleto. 
nel  mand.  di  Varazze ,  provinda  é 
Savona. 

SCIASCO.  Torrente  della  prov. 
d' Ivrea  ;  bagna  il  territorio  di  Quia- 
duetto. 

SCIAVO  (Casa  dello).  Fr.  fli  Val 
di  Nizz^i,  nel  mand.  di  Varzi,  prov. 
ili  Bobbio. 

SCIEIX  (tes).  Fr.  di  St-Marcel, 
nel  mand.  di  Moùtiers.,  provincia  di 
Tarantasia 

^  SCIENTRIER:  Com.  nel  mand.  di 
Reignief,  da  cui  dista  chilom.  4-  (proT. 
del  Faucigny,  div.  e  diocesi  di  Aii- 
necy,  mag.  d'app.  di  Savoia).. 

Popol.  487.  —Xase  e  Fam,  87. 

Topog.  Alla  sinistra,  dell' Arve. 

Prod.  princ.  Frumento,  segale, 
-patate,  fieno. 

Cose  notev.  Antichi  castelli  tlelle 
case  di  Allinges  e  di  Thoire. 

SaETTI.  Fr.  di  ToroFaraldi,  nel 
mand.  di  La  Pietra,  prov.  d'Albenga, 

SCIEZ.  Com.  nel  mand.  di  Tho- 
non,  da  cui  dista  chilom.  9,60  (prov. 
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del  CliÌB bleso,  dìv.  e  diofc.  di  Annecy, 
mag.  d'ap^.  d)  Savoia). 

Popof.  1,990.  —  Cwit  37  B 
Famigiie  480 

Topùg.  In  inonlas^ia;  è  bagnato 
dal  Puron  e  dal  Reddoa. 

Prod.  pfinc.  Grano  »  uve ,  casta- 
gne, legname, 

ìndusiria.  FsiìtWwn.  dì  p\wt 
Cose  noteu.  Castello  ili  Couclrée , 
sul  h^o  di  Qrievn. 

SCIOLDI  Fr.  di  Monn^temlo,  mi 
mand.  di  Fìano,  prov.  di  Torino. 

SCIOLZE.  Marid.  nella  prov.  e 
div*  di  Torino. 

Confim.  MÌ'O.  \\  mand.  dì  Gas- 
smo,  -A  N.  quesFoUinio  o  quello  dì 
Casalborgone,  air  E.  la  pfov,  d'Asti, 
al  S.  il  ni^nd^  di  CUkt'ì. 
Super f.  Cliilom,  q.  39,  U. 
Poptj!.  4,557.  —  Case  753.  — 
Famiglie  979. 

Ctìm.  iwgg.  Sciolze,  Avdglione , 
BardaH:5^iio,  Cini£ano,Mar«ntino,  Mon- 
tulto. 

ScitìUE,  Capok  del  matid.  (dioc. 
di  Torino,  mag.d*app.  dì  I^raonte). 
BÙI.  mUm.  ^3,19  (b  Tarino. 
PopoL  l,itìB.  —  Case  355.  — 
Famiglie  356. 

Topog.  Sur  un  colle,  a  greco  da 
Torino. 
Prorf.  prine.  Uve,  fnitta, 
/ìVre.  i"  uiercoltìdi  di  giugno. 
Uhi  tati.  Mercoledì. 
Co.9enolei},  Castello  s^ontuoso,  co^ 
strutto  sulle  rovinu  di  altro  più  antico. 
Cmno  sior.  Fu  contado  dei  Ro- 
lari  tìansevermi;  pervenne  alla  Casa 
di  Savob  pel  tr.-ìltato  di  Cherasco. 
SCIONNERQ.   Fr.  di  Serra  lunga, 
nel  mand.  dì  Diano,  prov.  d*Alba. 

SCIONZJER.  Coni,  nel  mand.  di 
Cluses^  da  cui  disia  rliilom.  5  (pro^'. 
del  Faucigny,  div.  e  dioc  di  Annecy, 
mag,  d'app.  di  Savoia). 

Popfii.  2,315.  —  Case  425.  — 
Famiglie  439. 

Tópog.  Parie  in  pianura  e  parte 
in  collina,  alla  destra  del  Foroa. 


Pród.prine^  Cereali,  frutta,  tsm, 
burro. 

CoK  mite».  Ava  mi  di  tre  antichi 
castelli. 

Cenno  slor.  Fu  fìsudo  della  Cor- 
iosa  del  Reposoir. 

SCIORA  DI  PORTIO.  Rivo  della 
pmv.  d'Albeng^i  ;  bagna  il  comune  di 
Orco, 

Sf.lUSA.  Torrente  della  prov.  di 
Alberga  ;  bagna  il  Li!rritorìo  di  Gal- 
visìo,  e  $ì  versa  in  mare. 

SCI  VA.  Fr.  di  Verro  a,  nel  nkand, 
di  Br  usa  SCO,  pmv.  di  Torino: 

SCLOS.  Fr.  di  Conles,  ni^l  raand. 
di  Conles,  prov,  di  Kiita. 

SCOCCIA,  Torrente  della  prov.  di 
Pallan^a  ;  divìde  il  comune  dì  G raglia 
da  quello  di  Rro vello,  e  si  scarica  nel- 
TErno, 

SCOFFERA  (Colle  di).  Colle  di  Li- 
guria^ nelb  calena  centrale,  composto 
di  scisln  del  macigno,  ;dto  metri  (S77 . 

SGOFFKRA,  Fr.  di  Torriglja,  nel 
mmd.  di  Torriglìa,  ]irov.  di  Genova. 

SCOGLIA^ A.  Rivo  della  prov.  di 
Ciiiavari;  influisce  nella  Vara^  dalla 
riva  destra. 

SCOG^A,  Fr.  di  Godano,  nel  roand. 
di  Codino,  prov.  di  Levante. 

SCOLAGREA.  Fr.  dì  Cagn.T,  nel 
mand.  di  Dcgo,  prov.  d"Acj]uì. 

SCOLARO.  Fr-  di  Camaudona,  nel 
mand.  di  Mosso  S,  Maria,  prov,  di 
Ri4.lla. 

SCOLINL  Fr.  dì  Bardino  nuo^o, 
nel  mand.  di  La  Pietra,  prov.  d*Al- 
bcnga. 

SGOLORE.  Rivo  della  prov.  di 
Novara;  bagna  il  territorio  di  Comi- 
gnago. 

&GOMBA.  Fr.  di  S.  Damiano,  nel 

mand.  dì  S.  Damiano»  prov*  di  CtineoH 

SGOMBRO.    Istmo   dell' Asinara; 

congiunge  il  monto  di  fiarbarossA  al'- 

risola. 

SCONO.  Rivo  dì  Sardegna  ;  ance 
presso  la  punta  del  monte  Lina,  corre 
per  miglia  11  e  I/i ,  e  sbocca  nel 
seno  di  Fìume-maggìore< 
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riàofi  dì  ^siréiì- 
giii,9aif»  wl  lerrilorb  dì  NuH. 

SCOPA.  It.iii<1.  mih  pmv.  di  Val- 
sesFa  (ilìv.  di  Noviirai. 

Cmtfini.  AirE.  it  tt^rritorìo  di  Va- 
niUo^  al  H.  Vaila  r.ontnfTorii}  che  dal 
monle  Hn^n  vidgf"  sino  ^llfl  cima  dì 
ign»,  airO.  Ili  divh.  d'AostSt  al  S, 
b  pfovìni'ì;!  di  Ijiulb. 

Sirpff.  CMhm.  q,  157,50. 

CùiH.  Jtof/ff.  Scopa^  Alhgna^  Bai- 
miir^'i.'»  f  Boceioleln  ,  Campert'>gnn  , 
CarnolTiirii,  AloUb,  PiU,  Pìodif  ^  tlassa^ 
Kima  S,  Giulie ppe  ♦  RtÉtra^co ,  Riva , 
Ro<^SBt  ScopeUciH 

S^.OPA.  L^^oì^  ad  mand,  (di OD.  di 
Novara  ^  mag,  d*app.  di  Cibale), 

BkL  Cliìl.  ii,%S  da  VàT&ìh. 

PopoL  717.  —  Cane  186  — 
Famiglia  18fl. 

Topfifj,  .\IUì  !^inisLr3  dellit  Sesia,  a 
ponente  da  Va  libilo 

Pfmintii  print,  PawMÌi ,  runapa. 
Lesi ì lime t  noci. 

Cmr  fiolet\  AiiUchissiina  cLieaa 
parrordiialf*, 

S4:orEU.E.  Fr.  di  VaralloS^^sia, 
ne!  m^nd-  di  VmaliOì  prov\  dì  Val- 

SCOPEU/K  Corn.  mi  mand.  di 
Sc^pa ,  da  t^m  disLi  chiioni^  S,97 
(prov.  dì  VaIsBsia,  div.  e  ditìc.  di  No- 
vara, ma^,  d'app.  di  Casale). 

Popoì,  738  —  Gffse  181.  — 
Famìgìk  192, 

Topttg.  Alla  sirristra  di; Ita  Susia^  s 
pon^nle  da  VaraUo. 

Frùd.  prtnc.  Pascoìì^  It'pa^  be- 
aliaoK^.  —  Cnve  di  aMesìa. 

SCOPELNIjOVO.  Fr.  di  Scopello, 
nel  mand .  tli  Si'^pa^  prov.  di  Viìls^fiia . 

SCOPETTA.  Fr.  di  Scopa,  nel 
mand.  dì  Scopai,  pfov.  di  Valstìaia, 

SCOPIA.  Monile  dellHsola  di  Sar- 
degna ;  soi-ge  nel  ter n tono  dì  Mnrdeu 
(prov.  d'Iiflesias). 

SCOPPA.  Monte  delllsob  di  dì- 
— '•"    alto  metri. 274  90, 


SCORNO  (C^po),  Promoaionèd 
risola  Asinara  ;  «i  ffad!  41*  ft' 

di  lalit.  f.  (^  47'  di  bngìL  ucòd.  li 
mmi.  di  Cagliari, 

SCORTABO*.  Fr.  di  Var^,  i 
mand.  tV'  v ì-i^l:*.    prov.  di  ChiiT; 

scoi;  :o.    Monte  dd 

prov.  di  >rge  nel  territ 

di  Diano  tLastdk*. 

SCORTI  VACCA.  Fr.  dì  Casilfl 
e^tOt  oet  mand.  dì  Volpedo,  {irov  I 
Tortona . 

SCOSTA    Munte  ddl%c»ladì5 
de^n»-  sor[^e  nèh  cosi  delii 
li^ngi^i  d'iglesias. 

SGOTTO.  Fr.  dì  Meana,  mìmta^ 
e  prov.  di  Susa. 

SCRÀ  (La).   Ft.  di  Thon^ 
mand  dì Thonon, prov,  del  Ov. 

SCRAV/VClONK.Fr.tli 
mand.  di  01  ione*  prov.  <' 

SCRlGijlO.   Fr.  di   Bììt 
mand.  di  Torriglta^  prov.  di  \ 

SCRIVIA.  Fiunitì-lorrertti 
ili  .ptù  rami  dai  monti  Antob  j 
Fo,  sopra  TnrrÌKlia,  e  dai  me 
siea  e  Spina,  nel  Genovesalo*  1 
Ca^ell.'i ,  Savignone  ,  Ba^alta  ,  Hoflì 
e  Pìelra  lìiscarra  ;  scende  ad  Arq 
e  St'rr4vailLV,  nella  prov,  dì  Novi  J 
segtia  per  «ilrun  tratto  ì  limtii 
qoosla  provincia  e  quella  di  Torioa 
ove  percorre 20,478  metri,  bagnan 
Ciissantì^  Spinola,  Vi  Hai  verni  a,  la 
tona,  Carbonara,  Castelnuovo^cri^ 
ed  Albano j  e  qui  mette  nel  Po.  — 
Sii  qmsto  tiyme  furono  costrutte  va- 
rie e  ìmpQm*nlì  opere  d'arte  per  i 
ferrovia  da  Torino  a  Genova. 

SCUOLA  (La).   Pìccolo  sco 
presso  lEt  poni  a  orientale   del 
della  Spezia. 

SCURO  (Lagol  Ugo,  che  pM 
nel  lerrttorio  di  N»?,  prov.  di  CMav 

SCUROPASIO  0  Scuropasaol 
Sclììcapsio-  Torrente;  nasce  prtÉ 
Canevino  dai  manti  elie  sep^iraim  [ 
prov.  di  Voglu'n  di»  qudla  di  Boi 
bio  ;  dividesl  poscia  in  dm  bi'aedaJ 
sbocca  nel  Po. 


SCURO  PASSO.  Fr.  di  Bronì,  nel 
nand.  di  Bronì,  prov.  tir  Voghera, 

SCURO  PASSO.  Fr,  di  Citagna, 
lel  mnnd.  di  Cicflgnai  prov.  rliChla- 
l'ari. 

SCUBZOLENGO.  Gom.  nel  mand. 
lì  Portocomaro^  d.ì  cui  disb  chìiom. 
k,93  [prov.  0  dìor.  d'Asii,  div .  tl*A- 
t'ssaodriap  mag.  d'app.  di  Pìdmurdr), 
Popot.  1,0tl.  —  Cnae  10^.  — 
Fumiglie  ^09. 
Topog,  Uì  coìUna^  a  greco  d^Astl 
Prtìf/.  princ.  Vim  squisiti. 
Cefmo  s/flr.  Fu  signoria  der  Crolli 
il  Ceres, 

SE  A  (Col  di).  Vaixo  ira  la  valle  di 
Lanzo  e  la  Moriana^ 

SEA  BIANCA,  Monte  din  dalla 
valle  di  Luserna  mette  in  quella  di 
S.  Martina. 

SEBQRGA .  Connine  nel  mitid.  di 
BordigbiMa,  da  mi  ó\%U  chil.  0^30 
(lirov.  di  S,  Remo,  dtv.  e  inag.  di 
app.  di  NiZ7,aj  dine,  di  Vcntimiglìa). 
PopoL  310,  —  CoseeFmn.  71. 
Topag.  Sul  dorso  del  Montenegro- 
è  bagnato  dal  rm  Borati  etto. 

Prod.  princ.  Olivi,  c€r<?aN;  vmo, 
legumi,  castagne. 

Cose  notev.  Vestifle  dì  vetusto 
castello  forltikato. 

Cenno  stanpo.  Fu  venduto  alla 
Casa  di  Savoia  nel  ITSU  dai  Bene- 
dtìUirìi  deirisula  di  Larìuo ,  cui  era 
stalo  donato  dai  eont>  dt  Vi* ni i miglia, 
SECCA.  Torrenti'  della  pnjv.  di 
Genova.  V.  Secco. 

secco:  Fr.  dì  Gasttìlnuovn  Seri- 
via,  nel  mand.  di  Casttìlnuovo  tìm- 
via,  prov,  di  Tortona. 

SECCO.  Torrenl*'  ili'lla  prov.  di 
Genova;  nasce  dal  monte  Sella  e  dalla 
Crocetta  d'Orerò,  s'ingrossa  ik\  Sai*- 
doreUo,  e  sì  versa  nella  Pi>lcevcra  a 
Brasile . 

SECCO.  Tuirenle  delk  prov,  di 
Cuneo;  nai^i^c  pressoi!  eotlc  dc^irOr- 
tica ,  forma  una  tu>nis&iina  caseatii  a 
Comaletto ,  e  &ì  veri»a  neìb  Stitf;i . 
alla  destri. 

73.  —  BiJ,  OéGg. 
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SECCO  (Rivo),  Bivo,  clie  scorre 
nella  prov.  4ì  Susa:  sì  getta  nella 
Dora  presso  CìavìèTes. 

SECCO  {Casale  del).  Fr-  di  Ma- 
sera  j  nel  matid ,  d;  Domodossola,  prov . 
deirOssola. 

SECHE.  Fr.  di  Montjouel ,  ntd 
miind.  di  VtMTi^s,  prov.  d*  A  osta. 

SÉGBEMORULLL  Fr.  di  Le  Vil- 
la rd,  uri  rtsand-  dì  St-Jenire  ,  prov, 
del  Kaueigny. 

SECHEllbN.  Torrente  di  Savoia; 
bagna  il  cOTTiune  di  Le  Bois  {firov,  di 
Tarantasiia.. 

SÉCHIN.  Fr.  dì  Magi  and,  od  mand, 
di  Cluses,  prov.  del  Faudgny. 

SÉCHIT.  Fr.  di  Allin'ges,  nel  mand. 
di  Thonofij  piovi  del  Chi  ablese. 

SÉCHY.  Fr.  di  Thonod,  nel  mand, 
di  Tlionon,  prov.  del  Cinaldese. 

SECENOÒ.  Fr.  di  Frabo-Si  Sopra- 
na,  nel  nmnd.  dì  Frabosa  Sopraua, 
prov.  di  Mondo  vi. 

SEODANUS  (Rivo  di).  Fiumicello 
dell'isola  di  Sardegna  ;  si  versa  ndlo 
Slasbra. 

SEDILO.  Mand.  nella  prov.  di  Ori* 
stano. 

Superf,  Ettari  17,301. 

PopoL  3.923,  —  Case  tì32.  — 
Fomigiie  949. 

Com  r  xogg.  Sedilo,  Aid  omaggiti  re  ^ 
Boroneddn ,  Tadasune ,  Zuri.  (Fanno 
imUlre  |)arl!!  di  ipie^ìto  roanduinento  ì 
comuni  di  Bualclii  e  Noragtipme,  e 
così  la  sua  popolai,  risulta  di  B,^41G 
ahilautì). 

Sedilo.  Capol.  del  mand.  (lrit>.  di 
1*  cojjnii.  di  Nuoro,  tntend.  di  Ma- 
co  mcr,  disir,  e^ialtor.  e  tappa  di  usi  n. 
di  Gliilarza,  dioc.  dì  Bosa).  ^  Uff. 
di  posta  :  Pan  li-La  tino, 

bisL  Chilum,  50  da  Oristano. 

Popot.  a, 320.  —  Cme  492.  — 
Fnmùjtie  504. 

Topog.  Neila  valle  del  Tirso  ^  ai 
gadi  40"  10^  20"  di  latii.  e  O^ir  dì 
Lo  ligi  L  orient.  ditlmerìd.  di  €  agrari. 

Proti,  prim.  Grano,  or^o/fave; 
bestiame. 


$fio 


Cou  naiev.  Nuraghi.  —  Sepol- 
tare  di  giganti.  —  Rovine  di  antico 
rtstello. 

SEDINI.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
steli^rdo,  da  cut  dista  chiloni.  20 
(prov.,  trìb.  di  !■  cogniz.,  intend.  e 
tappa  d'insin.  di  Sassari ,  dice,  di 
Anpurias ,  dìstr.  esattor,  di  Nulvi). 
—  Uff.  di  posta:  Castelsardo, 

Popol,  1,451.  —  Case  341.  — 
Famglie  393. 

Topoa.  Alle  falde  e  sul  pendio  del 
monte  Hudu,  ai  gradi  40<»  51*  5**  di 
latit.  e  0»  18'  15"  di  bngit.  occid. 
dal.  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano ,  lino,  Vini , 
selvaggìume,  formaggi.  ^ 

Fiere.  Nella  festa  della  Vergine  del 
Rosario.    , 

Cote  notev.  Nuraghi.  —  Così  dette 
Caverne  delle  fate. 
■  SEDONE.    Fr.   di  Zerbolò ,   nel 
mand.  di  Garlasco,  provincia  di  Mor- 
tara 
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SEC 
Uff. 


di  posta:  Ci- 


di S.  Luri).  — 
gliari. 

Popol.  644.  —  Ca^  132.  - 
FamiV/i>n6. 

Topoq.  In  valle;  è  bagnato  dal  rÌTO 
Pau,  trovasi  ai  gradi  39»  34*  di  latit. 
eO«  81*  di  lon^.  occid.  dal  merid. 
di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  lino,  viso, 
pascoli. 

Cose  notev.  Cosi  detta  Grotta  dd- 
Vallume.  —  Avanzi  di  vetusto  ca- 
stello. 

Cenno  stor.  Nel  1 580  era  deserto; 
vuoisi  riabitato  per  opera  d*un  ca- 
prato  di  Senòrbl. 

SEGGIO.  Fr.  di  Montecréstesf, 
nel  mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

SEGHINO.  Fr.  df  Mompaotero. 
nel  mand.  e  prov.  di  §usa. 

SEGNAR  A.  Valle  secondaria  del- 
l'Ossola inferiore.  —  -É  delta  anche 
Serpiana.  -^  In  essa  fanno  capo  i^ 


SEEGEN.  Monte  della  prov.  di  Gè-  vallicclle  di  Drusino  e  della  Fontana, 
nova;  s'innalza  nel  territorio  di Voltri.      SEGNO.  Com.  nel  mand.  dì  Noli, 

SÉEZ.  Com.  nel  mand.  di  Bourg-,da  cui  dista  chilom.J9, 17  (prov.,diT. 
St-Maurìce,  da  cui  dista  cHil.  3,22  e  dioc.  di  Savona  ,  mag.  d'app.  di 
(prov.  e  dioc.  di  Tarantasia,  div.  di j Genova). 
Chambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia),        Popol.  1,072.  ^  Case  214.  — 

Popol.  1,842.  —  Case  364.  —  Famiglie  265. 
Faf^ug^te  424.  .  1.    Topo^.  Su  alta  collina  ;  è  bagnato 

Topog.  Appiè  del  piccolo  S.  Ber-  dal  torrente'  Melogno. 
nardo,  alla  destra  dell'Isère.        '        Prod.  princ.  Vino,  olio,  casU- 

Prod.  princ.  Fieno,  segala,  avena,  gne,  fieno  ;  bestiame, 
legna;  bestiame.  1     Cose  notifv.  Chiesa  parrocchiale 

Cose  notev.  Rovine  del  forte  Va- 'con  dipinto  del  Cambiaso.  —  Gap- 
lezan.  pella  di  S.  Ermete,  già  tempio  de* 

SÉEZ.  Fr.  di  Thonqn,  ne\  mand.  dicalo  a  Marte, 
di  Thonon,  prov.  del  Chiablese.       1     SEGNOSSERA.  Fr.  di  Prarostino, 

SEGAGLIATE.Fr.diMontégiuoco,  nel  mqnd.  di  S.  Secondo,  pros.  di 
nel  mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tor-'Pinerolo. 
tona.'  ]     SEGOLA.   Fr.   di  Volpara  ,   nel 

SEGAGLIATE.  Fr.  dlMontemar-'mand.  di  Soriasco ,  provincia  diVo- 
zioo,  nel  mand'.  di  Volpedo,  prov.  di  ghera. 
Tortona.  |     SÉGUETS  (Les).  Fr.  di  Offenge 

SEGAftlU.  Comune  nel  mand.  di  Dessous,  nel  mand.  di  Aix-les-Baios, 
San  Luri,  da  cui  dista  chil.  8  (prov.,  prov.  di  Savoia  propria, 
'^b.  di  1«  coguiz.,  intend.,  tappa  dii     SEGURA.   Fr.    di   Rosso  ,   nel 
e  dioc.  di  Cagliari,  distn  esattor. 'mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 


S^T 


SEf.  Fr.  di  te  Vìllard,  nel  man d 
di  Sl-.lenirT,  pmv.  del  Paunpv. 
SEICHÉRON.  Fr.  di  Doucv.  " 

SElGNE{C(il  de  h).  Colli, delle 
Alpi  ìMk  ,  neìin  Civlejia  ìnìiii'ipaJi! , 
allo  mHri  2,itìi  sopra  il  livello  dfl 
mare,  ini  {^radi  Ì5"  Ì4*  58**  dì  lalit, 
e  4»  29'  0"  di  impi.  air  oriente  rt**l 
merlili  a  im  dì  Parigi. 

SElGmÉHE,Fi.dìSUM[irlìnd*Arp, 
ael  mnnd.  di  Sl-Mkhilt  prov.  di  Mó- 
rianj, 

SKlLLàRD  (Bidma).  Fr.  di  Cliia- 
m("j  nd  mnnd.  di  Biis^òlcTie ,  pruv, 
li  Susa. 

SOIOGHE.  Ff .  di  PeiUonex,  nel 
nand.  di  BeonevUle,  pmv.  det  Fau- 
:jgny. 

SEILOTA.  Fr,  di  ChdtilbiL 

SEINERA.  Fr.  di  Bniuoln  ,  nel 
nanil.  di  Qussoleno  ^  pmvmrin  di 
5iisa. 

SEIRA  (Ek>cra)*  Eminenza  delle 
Li  pi  Mari  Iti  me  (Rnìa-TÌRey);  elevasi 
ne  tri  t.rjSG  ?ìnpra  ìl  livello  del  nure; 
rovnsJ  ai  gradi  A'à»  bV  33"  dì  la  ili, 

40  38'3l*;dUnn|^tt.airoriente  M 
^erìdiano  di  Parigi. 

SEFRANA  oCima  dì  Marta.  Monte 
i  Lìgimii,  al  S,  della  Briga,  nel 
ontr;ifforle  Ira  Roin  e  Argentina , 
omposln  di  Tnan^no  superiore  n\h 
alce  min lilìrLi,  alto  hielri  3,118. 

SEIRASSO  (Lago  dì  V.  Lngo,  rlii' 
ÌBce  mi  leirilerìi>  di  Franosa  so- 
mna  (prov.  dì  Mondovi);  A  largo 

e  lungi!  10  irabiM^rhì. 

SErRlES  (Le^).  Fr,  di  Sl-Afidié 

SKITA  (Casrirfe).  Fr.  di  Barbniùji» 
'A  manti,  di  Rarhanìa,  prov,  di  To- 
na. 

SEITIKRA.  Fr.  di  Meana  ,  nel 
ntìà  e  prov.  di  Sn^a, 
SFJV  (Bepdera  del),  Bi'akni,  vhe 
orre  nella  prov.  d'Alha,  e  Tnrma  II 
aceio  sioiàlfo  della  bealera  delta 
*  riusala. 

SKLARGIUS.  Mand.  niella  prov.  e 
w  di  Cftflìari. 
Super f.  ElL  9,S58. 
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SKt 


Popfil  8,074.  —  Case  1 ,74f .  — 
Famiglie  ì.dÈÌ. 

Ctìfìì.sùgg.  S  elargì  US,  Pan  U  Pi  fri  ^ 
Piirij  Sr^ln. 

SELxniiii^s.  Ca|>oL  del  mand,  (iri- 
huTiak  dì  ("cogniz.,  dioCj  intend., 
tappa  d'tnsiiL  di  Cagliari,  rfìslr  esaU 
toriate  di  Pauli  Pirri),  —  Uff.  di  po- 
sta: Cagliari. 

Dmt.  Ghìlom,  7  da  Tagliari, 

Popoì.  2,831.  -  Case  55G.  — 
Famiglie  6fìt , 

Topijg.  Plesso  lo  stagno  di  Quarto, 
ai  gradì  39^  W  dì  latìt.  e  0^^  3'  10" 
di  longit.  orieuE,  dal  meridiano  di 
Cagliari, 

Prfìtf.  prine.  Ci^realf,  orttggii 
frutta,  vÌMo. 

Ceatìo  storico.  E  d^oi'ì^ine  aEsai 
antica.  —  Fu  feudo  del  mafcbese  di 
Ouirra, 

Sl"^ LASCA.  Rivo  della  provìiida  di 
Pallanza  ;  si^ende  M  ino n le  >S immolo 
e.  lia^.ì  il  comune  dì  A  ri  zza  no. 

SELASCA,  Fr.  di  Ariuano,  nel 
mand.  iti  Inlra,  prov.  di  Pallanza. 

SELAi^Cin.  Fr.  dì  S.  Ktjftìno  di 
Levi,  nel  mmà.  e  prov.  dì  Chiavai  ri. 

SELASSE.  Fr.  dì  Chìanoc,  nA 
mand.  dì  Bussole  no,  prpv.  dì  Susa. 

SÉLECEY.  Fr.  di  St-Rémv. 

SELEGAS.  Com,  nel  mafuJ.  di 
Senorbi  (dìv,,  prov.,  tribunale  dì  1* 
cogniz.Jnlend.  Jappadliìiiin.  e  dìoc 
rli  Cagliari,  dislr.  esali  or.  di  Sen  or- 
bi). —  Ufi",  dì  posta:  Moriasiirn 

fihf.  Chilom.  Ti  da  Cuasila. 

Piip4ìf.  7R(1.  —  Caste  Fam,  \n. 

Topoif.  Trovasi  ai  gradì  39*  34' 
di  tiiiit.  e  t>"  l'  di  longìt.  ofddenlale 
ih\  uumÌlI.  ùì  Cjigllari;  1^  bagnato  di 
due  rivi 

AVo//*  imnc.  Graoo,  ur^o,  fave. 
,  SKLrrTA      " 


Monte  della  prov, 
presso   il  romuni! 


N'mn  i   sorgi' 
Rìmpl»^. 

SKLETTO.  Fr,   di  Curvato,  i^el 
mand,  di  Varallo,  prov.  di  Yalsiìsia. 

SELIVE.  Fr.  di  Vercelti,  tufi  miJìd» 
e  prov,  di  VercellL 


SKIXA  (Colle  ddb),  Dille  di  Li-|     SELVA  (La).  Fr:  <Jì  C«ri?Ti^i 
inina»  ì\iàh  ralcn^  rmtrnli',  icorniifw'TD.tlVfl.  ili  ÓUonp,  prov.  ili  [ 


rrì?n;*|i*.pff 


SKIVA  (Lft\  Fr.  dì  Cr.^v  ,-i: 
lì  Vnrsllo  ,  priwìAriJ 


!ita  ili  rylcareii  3^  fuL^ìc^  .  nlìu  iiieltì 

*I3.  —  It  fiionìc'  j  trjimontDnàilcilti'tiGl  m.inti 

St?Ìlii,  ('  \i\ìr  vAmpiìMo  é\  fnk^nn  ^  Valsisi  a. 

fiirotili,  r  jiHiJ  tri r tri  H8I .  —  la  cìmaj     SKLVA  (La).  Fr.  di  Crcvok 

4  me£EiigiimK»  ik^llrk  Se^ln,  pur  essa'miind.  dì   Pomodossola  »  prav 


di  cali  Mr(*«i  n  fyi  oìdi,  è  ;dta  iiiélrì  HS3 

:sFJX\  (L.il  Kr,  di  Crsivagliiina , 
rii^ì  [imnd  d*  V^fallo^  prov.  dì  Val- 
si: sin. 

SELLA  (Li),  Fr.  dì  Pavùm,  né 
iiiàiul>  di  V^inillù,  prav.  dì  V^Uu^iia^ 

SELLA  (Li),  fi.  di  Phine  di  35«r- 
rùvnlle,  iiH  mand.  di  Crevaf.aore ^ 
prov,  tii  BìfJht. 

SLLLA  (La).  Fr.  di  Hiindliì,  nel 
mnnd    di  Vàra1l*>,  prov,  dì  Vaìst^sì-i. 

SELLA  (La),  Fr.  iti  RodurdOt  nel 
mand.  dì  Pt'rivm,  pfov.  dì  Pìiierolo. 

SELLA  (Ln}.  Er,  Taviglisno,  nel 
mand  di  And omo-^accì orna,  prat. 
di  Bidln, 

SFXLA  DI  CAMO.  Fr.  dì  Gellio , 
nei  m.ind.  dì  Horgosesia^  proì^.dì  Val- 
sesia 


l'Ossola, 

"SEI.VA  (La).  Fr.  di  Ol\mi\ 
mand,  dì  OUfliif*,  pniv.  di  hiàh 

SELVA  (La)-  Fr.  di  Pregola 
mand,  e  prov/ di  Bùbbio. 

SELVA  (La).  Fr.  dì  Toceno,  hi 
mand.  di  Santa  Maria  M,iggìóre^(*r:' 
d«l  rossola. 

SELVA  (La),  Fr ,  dì  Varigolti, 
mand,  dì  Finalborgn,  provimia  (t\  a 
bengA. 

SELVA  [Cap<^di).  Fr.  di  IV 
nel  mand.  di  Yaiir»prov.  di  lìulil 

SELVA  BELLA.  Fr.  dì  GaUm/ 
nel  mand.  dì  GalUnara^  prov.  dì  Ver 
celli. 

SELVAGGIO.  Fr.  dì  Cù^nt,^ 
^mand.  dì  f'^aveno^  prov.  dì  SrìSM, 

SELVAGGIO.  Pf.  di  Gìavftno.ii 


SELLAIUA,  Fr,  di  Slradelttìt  nel  mand.  dì  Giiiveno,  prov.  dì  Sum 


mand,  di  Sir;idelly,  pmv,  di  Voghera 

SELL,\H10,  Fr-  di  Pon^Canavijse, 
nel  mand.  di  Pont-Canaves« ,  pmv. 
dì  Ivrea. 

SELLA  VECCHIA  (Cidle  di).  Varcn 
Ira  la  valif  del  Tanarn  e  qnellà  éé\ 
Ruia, 

SELLA  \^CCIllA(Alptì  dì).  Monte 
della  prov.  dì  Pine  r  oli)  ;  *iOr5je  su  pia- 
rlo rm  ente  alla  ^alle  d^Angnig^fia.       i 

SELLE  (La).  Fr,  di  Ne>deiìs  md 
mifid.  dì  Sl-JulìeQ,  prav.  del  Gem*- 
vese. 

SELLE  (Casa}.  Fr.  di  Rimesco,  md 
mand.  dì  Sm|ia^  prov.  dì  Valsesìa. 

SELLlEURNELlF.Ff.  di  St -Denis, 
nel  mand .  di  ClKÌlillon,  pmv.  di  Aosta, 

SELLtìRl  0  Seddori.  ViliaggicJ  del- 
l'ììì  ola  dì  Sardegna.  V.  S,iN  Luiu. 

SELVA  i.La),  Fr.  di  Aivr;ino  ,  nel 
mand,  dì  Intra,  prov,  dì  Pallanza.    ] 

SELVA  (La).  Fr.  dì  Carnago,  nel 
mand.  di  Intra,  pmv.  dì  Palla nza. 


SELVAGGIO.  Fr.  di  galasm 
manii  .4i  S.  rrerm^ino,prnv-  di  Vei- 

SELVAGNENGO  Fr.  dì  Vìu, 
mand.  di  Viù  ^  pEOv.  di  Torino. 

SELVA  LNFEIVIORE  e  SUPERI- 
BE.  Fr.  di  Fras<-ata,  nel  «jonJ 
S:  Sebastiano,  tirov.  di  TortiJin^ 

SKLVA  PIA?ÌA.  Fr.  dì  Fnlri 
nel  mand-  di  S,  Sebasliano,  piii 
Torlona. 

SELVA  SANTA.  Gruppo  dì  db-  | 
ne,  dirainanltisi  dal  monte  di  Ììm^* 
neirìsol^  dì  Safdtìgna. 

SELVA  VECCRIA.  Fr.  di  f. 
^lionf^,  nul  mand,  di  Banm(i>»r 
deirOssota. 

SELVE.  Gom.  nt^l  mand.  di 
d orno- Gaf^ci orna,  da  cui  dista  h 
metri  1,9^  l|irov.  e  dior.  di  Bi^ 
div.  dì  Verrelli,  mag.  d'tipp.  dJ  ! 
monte). 

Popot.  355,  —  Cme  C3  ^ 
miglie  65. 
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Topog.  Nella  valle  d*  A  Udo  ni  u ,  a 
greco  tia  Bidla. 

Proif.  princ.  Fieno  ^  bestiame. 

Cenno  sferico.  Fu  c^>nlado  dei 
Baudo  di  Vt^sime. 

SELVE,  Ff.  di  MoTitescheno j  nel 
mand.  di  Domodossola^  prov,  dd- 
rOssoìaK 

SELVE,  Fi.  di  Saìasco,  nel  oiand. 
di  Sk  GerniJitio,  prov*  di  Vui'céllL 

SELVES.  Fr.  drSauztì^  nel  mand. 
di  Outx,  prov.  di  Susa 

SEM  BEAU.  Monte  di  Savoia  ;  sor- 
ge presso  St-Jenn  de  Maiirii^nm*. 

SEMEGA.  Fr,  di  Canlalupo,  nel 
mand,  di  Rocchetla-Ltgnre,  prov.  di 
Novi. 

SÉMÉLAZ.  Fr,  di  Conjux ,  nel 
mand.  tJi  Iloffietix,  prov,  di  Savoia 
propri;*. 

SEMÉLON,  Fr.  di  St-Pierre  de 
CurliUe,  nel  rnand.  di  Rufficux,  prov^ 
dì  Savoia  propria. 

SEMENOZ.  Monlc  della  provìncia 
del  Genevese ,  fra  il  lago  d*AjiiJecy 
ed  il  Ch^ran. 

SEM  ENZL  Fr .  di  OUoiie,  nel  mand . 
di  Ottone  1  prov,  di  Bobbio. 

SEMESTENE.  Com.  nel  mand.  dì 
Boimfva  {prov,,  inlend,,  dioc.  d'Al- 
ghero »  trìli.  dM*  cogRÌi!.  e  tappa 
dMnsììi.  di  Sassari,  distr.  esatlor.  di 
Bonorva).  —  UIT.  di  p05ta  :  Torralba. 

Di»t.  Cliilam/0  da  PozzumaggiorE*. 

FopoL  fi<)7,  —Cast  e  rami" 
glie  ISy. 

Topog.  In  fondo  *ìì  un  vallone,  ai 
gradi  XQ^  f3'  10"  di  latilud.  e  Q^ 
fi'  di  loAgit.  oeddentale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grafto,  or^o, (ortaggi ^ 
vino. 

Cqsì  nùltv.  Gnmde  spelonca  rtellq 
roccia,  capace  di  3, (MÌO  e  più  pecore, 

SEMIAN.\.  Coni,  nel  mandam.  di 
Mede,  da  cui  dìila  chilometri  5,91 
(prov.  di  Lomellìna,  div,  di  Novani, 
dioc.  di  Vìgevano,  mag.  d'app.  di 
Casnk}. 

Popol.  KOU-  —  Cnu  f  Fami- 
gite  236. 
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TopoQ.  In  pianuia  ^  ad  obtro  da 
Morta  ra.  .  * 

Ff^é.  princ.  Rìso,  (hjmenlo,  ci- 
vaie ,  uve ,  ortaggi ,  lino  ,  caiìapti  ; 

Cenmt  atorìco.  Fu  signorìa  dei 
Pt  11  ioni  dì  Panano. 

SEMINE.  MonL^igne  di  Savoia,  the 
chiudono  la  conca  del  Rodano  e  si 
possono  considerare  come  un^  con^ 
Hnnadone  dei  mquiL  Jura  ;  sì  slen- 
doiift  dui  ponte  di  Lucey  sino  alla 
conlluen?.HV  degli  Usses, 

SEMINELL.JL,  TorreuLe  della  prov. 
dì  Genov  j  ;  nascÉ!  dal  monte  Castello, 
e  si  foce  a  tidbt  Se  ri  vìa  a  Rosalia. 

SEMlNfcNZA.  Fr.  di  Moncestino» 
nel  mand  dìGabisnu,  prov.  di  Casale. 

SEMINO,  Fr.  di  Busalla,  nel  mand. 
di  Rtjnco,  prov.  dì  Genova. 

SEMIMO.  Fr.  di  Roccaforte. 

SEMINOZ.  Monte  deUc  AlprGiaìe, 
alto  metri  l,73G  sopra  il  livello  del 
mare,  ai  gradi  45^  ÌT  13'*  di  lalìt. 
e  3»  ify  35"  dì  longil.  air  oriente 
del  niendiauD  di  PaiitH. 

SÉMON.  Fr,  diSt-Dénis,  pel  mamJ. 
di  Ch^tillon,  prov.  d'Aosta. 

SÉMON.  Fr.  dì  Valpelline  ,  nel 
raand,  dì  Gignod,  prov.  d'Aosta. 

SFpMORILE.  Fr.  dì  ZoagH,  nel  man- 
damento dì  Rapallo,  ptov.  di  Chiavari. 

SEMOVIGÙ.  Fr.  dì  Me^zanego  , 
nel  (ii;ind,  di  Borjtonasca  ,  pfoviuiia 
di  Chiavari. 

SEMPIONE.  Monle  nella  catena 
delle  Alpi  Le  [Min  line  ;  passaggio  fre- 
quentato lin  dai  tempi  rimolì;  s'innitlza 
fra  gli  Stali  Sardì  e  la  Svizzt'r^i,  a  mae- 
strale di  Domn^  (*  allo  metri  3^005. 
Ha  comtì»e  il  nome  con  un  villaggio 
del  Vallesc  situato  in  fondo  a  selvag- 
gia valle  a  metri  1 ,117  sopra  d  livello 
del  mare.  Trovasi  ai  gradì  45°  5$' 
30"  di  latti,  e  5»  38*  U"  di  longit. 
Fiir oriente  del  meridiano  di  Parigi.  — 
É  celehre  per  la  istrada  fattavi  aprire 
nel  1S01  da  Napoleone  Bonapartc , 
mediante  6  gallerie,  60  uoiili  e  302 
ac(|tt« dotti,  —  Vi  É  stabilito  un  ospi- 
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m  per  s(h:a>rreie  i  |)ii»8C|giorì.  V. 
No^iftA  iTroviiiciiiK 

St«MCS  j Itivi)  S).  Tirvtii  fhriiiiCf! 
nel  lem  tu  rio  dì  E^krio  .isola  di  Bm~ 
defia),  ^enrrt  \ter  Ani*  mì^liii  t*  hÌ 
una  mi  Rìvo-Grnniitì. 

SENA.  MùuUs  ddhi  prov.  dì  Hìnr, 
sovpì  mìk  vkìu^tuK  tti  Bnrn. 

SENAHK<i\.  Fi  -  *li  CasHIa  ,  liei 
ftiyn'L  dìSiÉVi|jriiìni',  pmv.  di  Geiiuva. 

SEiVE.  Ff.  di  Sa(u<%  «el  raurid. 
ili  llésfifii^r,  jirov,  di  Siisa. 

.Vhtis,  di^  cui  disti!  cliiloin.  5  (prov., 
\TÌh.  di  I*  Uigiììi.^  iuU-nd  ^  diac  r 
t;ipfi4  d'iiisiri,  di  ikislani],  dlslruUo 
i^sailùf.  di  S.  Liis surplus),  —  OH,  di 

Popò/  2,100,  —  Coae  521.  - 
Ftunùjlk  bài. 

Tirifog.  Sol  mniile  del  suo  oome, 
ai  Irradi  i<>«  rr  Ì0"  di  l^tittìd.  «  0« 
:jO'  di  ti>ngit.  4i€£idenlaltì  dn  Cagliar L 

/^rod.  pr/flt'.  Graoo  i  oi'ao ,  fave, 
liooj  froUa,  —  Miniere  di  ferro. 

Cane  nutetK  Olio  noraÈ(:iìi,  , 

SENER10LI3  u  Sitiarìoìo.  Go«i. 
nei  ruand.  dì  Guglie  ri  ^  dà  eoi  6hin\ 
cliilooL  6  (nrov,  e  disU.  esaUor.  di 
Coeiieii^  tiib.  dì  l^i^opìz.  di  NooiOt 
io  le  od,  di  Ma€oraer,  tappa  d'insin.  t^. 
dioc.  di  Bosjì),  —  Wid\ì  di  posta: 
Cogiicri. 

Popoi.  383.  —  Case  e  Farm.  9tì. 

Tiipog,  Nell'ai  li  pi  a  no  della  Planar- 
{^ia;  è  bagnalo  dal  Hìvo  di  Escano  j 
trovasi  ai  gradi  10^  12'  3o"  dì  lati- 
lodine  e  0°  34*  di  loogit.  occìdùitale 
da  Cagliari. 

Prod.  prìfic.  Cereali,  vini,  —  Ga- 
ve  dì  pietre  da  taglio. 

Cose  tìùteth  lN  or  aghi.  —  St'pol- 
tnie  di  giga n Li. 

SÉNIN.  Fr.  (ii  St-Ghrislophe,  nel 
mand.  di  Qoait,  prov.  d'Aosta,  ^ 

SENlSo  SENES.  Mand.  neHa  prov. 
d'I  sili  (divia.  dì  Cagliari). 

Stiperf.  Ettari  13,503, 

Popò!.  2,986.  —  Co«f  TOt.  — 
Famlgtk  75U, 


Com^  iùQif^  SemlSt  Asuqì,  ^^urtni. 
Hoioiis,  S^  Alcionio  Fanno  inoltre  ^- 
i^  di  qocsto  nnnà.  i  comuoi  dì  ksr 
5tikì  *■  MogOfi  Ib  pij^lL  nello  pn»v  41 
Ori  sia  Oli,  e  eo^ì  la  soa  p(i{>ubiii]ii!f 
risnlla  di  3,05S  abiurati. 

ScNis.  GapoL  del  niaod.  (Irìb,  4i 
!■  crognìjE.  e  dìoe,  d'Orisi  ano ,  ìnleail, 
d'isilii  distr.  esutlor,  di  Laconi,  t^iptu 
d'iiLHiti .  dì  Sorgono),  —  Uff.  di  posU; 
S<inìs- 

Dtsi.  Cliìlom.  30  ÙA  Orìslajin. 

PopoL  842.  —  Case  201 .  —  R 
milite  31 7. 

Topag.  Sol  declivio  dì  un  rì£»ll0|  ii 
gradi  30"  Sr  di  ìatìt.  e  0°  11  30*" 
di  Ioagitud.  occidentale  dal  tneridiiino 
di  Cngliaii;  è  bagnutii  djjl  [ìuim 
Imbessu, 

PratittUi  princ.  Cereali ,  ortaggi, 
vino  j  frotta. 

Cosenotfv.  Castello  di  Senis,  cre- 
duto del  secolo  xu  -^  Vestigie  * 
antichi'  a  Ili  la  doni. 

■  SKNISIO  (Molino).  Fr.  di  Znvala- 
relln,  nnì  niand,  dì  ZavJttardlo,  piOT 
dì  Sfibbio. 

8ENN0R1.  Ci»m.  mI  maodafu.  Ji 
Sorso,  da  rai  dista  chilom,  3  (prov  » 
Irìb,  di  1«  eognìz,,  ìnteiid,,  distrailo 
esatto r.^  Inppri  dlnsin,  e  dioc€.sì  di 
Sassari).  —  IUT,  dì  posta  :  Seoortii 

PopoL  1,900.  —  Case  46!,  - 
Famifjlie  570, 

TopiJi}.  Sul  pendio  di  una  coli  ics, 
ai  gradi  40^  iV  dì  latitud.  e  0»  31' 
2&"  di  longitud.  occidentale  dii  O 
gliaii;  éb^ignato  dal  nvu  di  Sdìs. 

Proli,  pr  mi?.  Cereali,  vini,  oflag^. 

fofe  Mu^ei^oi*.  Noragbi.  —  Vestt- 
gìe  dì  anliebt'  iibìLai^ioDÌ. 

SÉNOCllE.  Fr  di  Ville  en  Sallw. 
mi  mand.  di  St-Jeoire,  provincia dd 
Fa  ori  ^y. 

SEKQRBr.  Maiid.  netìa  prov,  di 
Cagliari  (divis.  ùx  Cagliari). 

Superf.  Ettari  15,331 . 

PopoL  5,686,  —  Cose  Ì,i33, 
—  Famiglie  ì, UÈ. 

Com.  sogg  Senorbì,  Ari«,  S.  ha- 
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drea  rrìufi,  S.  Basilio,  Sdegaa,  Seii 
ni,  Siimi»  Suelli. 

SenorbI.  CapuL  del  imnà.  (trib 
Ai  \^  i'u^niz.t  dioe.|  ìntend.  e  tnppa 
ri'ìdsin.  dì  CiigliaH,  dislr.  lisaUtn.  di 
Se n urbi).  ^  Ufficio  di  posta;  Mo- 
llasti r. 

Disi.  Chiloni.  41  da  CLigUari. 

Fopoì.  t  J73r—  Cam  308-  — 
Famigìte  301, 

TojìOij.  Sul  pendio  di  mi  rialto,  ni 
gradi  aOo  ZT  di  Uiìt.  e  0^  r  3tr* 
di  kmgit.  orientale  du  Gafi^lìarì, 

Prùd.  prine.  Grano ,  orzo ,  Uve, 
legumi,  vmOf  pasc^oM. 

Co^f^  notevoli.  Rovine  dei  villaggi 
di  S.  Teodoro  e  di  Similari. 

SEPARA.  Monle  di  Sardegna;  le- 
vasi metri  !^83  sopra  il  livello  del 
méire  ;  da  esso  diramasi  una  catena 
di  montagne  ^  che  principia  al  capo 
Sparli  vento. 

SEPPE.  Fr.  (li  Roure^  lìel  niand, 
di  Fcnestrelle^  prov.  di  Pincrola. 

SEPPI ANA.  Gom.  nel  m;ind.  dì 
Domodossola,  da  cui  dbta  cKilometii 
32  (prov.  dell'Ossola j^iv.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Papol.  348.  —  Case  67.  —  Fa- 
rrtigtie  711. 

Topog,  Nella  valle  Antroua  ;  è  ba- 
gnato dairOveaea . 

Pmd.  princ.  Piante  resinose,  — 
Miniera  di  ferro* 

SEPPltl\  Torrente  di  Sardegna; 
nasce  nel  territorio  di  Mandai,  divide 
Guasiìa  da  Vi  ti  ano  va  franca  e  Vitlatnar, 
e  sì  versa  nel  Caralità. 

SEPTUMIAN.  Fr,  di  Torgnou,  nel 
mand.  di  ChfltUlon,  prov.  d* Aosta. 

SERAI  Ff.  di  Alpe  Ite,  nel  mand. 
dì  PontrCanavtìsei  prov.  d'hrea. 

S  É  R  AlN .  Fr .  d  i  Anuav  il  le ,  nel  man- 
damento  e  prov.  d'Aosta, 

SCBALE/Fr.dlLof^^na,  nel  mand. 
dì  Locana,  prov.  d*lvrea. 

SERAN>  Monte ,  che  sorge  nelle 
vicinaojtfi  del  colle  dell' Assietta. 

SÉRAN.  Torrente,  V.  Ghérax. 

SERAiNO.  Fr,  di  Rima  S.  Ciuiep- 


pe.  nel  mand.  di  Scopa,  provincia 
di  Yahesia, 

SEHANO  a  Rivo  di  Nu^Hjedu.  Rivo 
dell'isola  di  Sardegna  ;  nasce  alle  fal^ 
éf.  del  monte  Igusa ,  e  dopa  miglia  12 
di  corso  si  versa  nel  Termo. 

SERAPONE.  Fr.  di  Rivalba ,  nel 
raaisd.  di  Gassino,  prov.  di  Torino. 

SÉRARGES.  Fr,  di  Drumettaz- 
Glar^fOnd,  net  mand.di  Aii-le^-Bains, 
prov.  dì  Savuìa  propria, 

SERASSO.  Fr.  di  Mongiardino, 
nel  mand.  di  Rocchetta-Ligure^  prov. 
di  Novi. 

SERBARIU,  Com,  nel  mand,  di 
Tratalias  (pmv.  d' Iglesias ,  dìvis,  éi 
Cagliari. 

PópoL  450. 

Questo  comune  è  di  nuova  cr€a* 
don  e,  per  decreto  dell' 1 1  luglio  1853 
venn  e  formato  dalle  seguenti  borgate  : 
Serbariu^  Flumenteptda,  Sìrai^  Santa 
OÌEilìaiia ,  Serri^  Barbusi ,  Su  Strintu 
de  S'axina,  Acquas  Catcnlis,  Cugnrn 
SuergiuSf  Cannai,  Goderra,  Gara- 
matta. 

Dipende  dal  tribun.^le  di  Gagtìarì, 

SERBATO.  Fr.  dì  Moni  acuto ,  nel 
mand.  diS.  Sebastiano,  provincia  di 
Torlona. 

SERBETO.  Rivo,  che  ìnflnisce  nel 
Tidofle. 

SERBETO.  Fr.  di  Tre  becco ,  nel 
mmd.  di  ZavatarellOi  provincia  di 
Bobbio. 

SERBI ANA.  Com.  nel  mand.  di 
S.  Pantaieo,  da  cui  dista  chdom.  3 
(prov.,  trib.  di  1"  cogniz.^  intend.» 
tappa  d'insin,,  diocesi  di  Cjigliari, 
distr.  esattor,  di  Ussana).  —  Uff,  dì 
posta!  MonasUr. 

PopùL  mi.  —  Casi  116.  — 
Famiglie  200, 

Topog.  Sul  piano  del  campidiino 
di  Parte-Job,  ai  gradi  39«  SS'  40'* 
di  latiiud,  e  ù°  S*  30^'  di  longitud. 
orientale  dal  meridiano  dì  Cagliar)  ; 
è  bagnata  dal  rivo  Bonarba. 

Prorf, prinr.CHP^W ,  ìino,  paseoli; 
selvaggiume. 
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Case  i^ofaf  .^RNPr —  St^aì- 
lurr  ài  KÌK-'nli*  —  B«viné  ti*  antico 

St^DINL  Gom.  m-\  marni,  di  Ca- 
Std^inU»,  JA  cui  dilati»  rlì'dnni-  SD 
(prov,,  iriU-  dì  1*  cognU  .  ìnti*iid.  e 

Affipii  ri  a  li  ^  dU  I  r ,  e siit  lar .  d  i  N  u  I  in) , 
--  Vii.  di  (aisU'  teU'iMrdft. 

popola  l.ini,  -  CaM  U\.  — 
Famigtie  a»3. 

Topng.  AUe  faliìtì  e  sui  pctidlo  del 
monte  ifiidu ,  ai  ^radi  iO^  hV  S**  di 
Ulil.  0  0")  t8M^''  di  bnfil.  oceUi. 
ddl  jrimdi^no  di  Qigliari. 

Proé,  priM^  Grano  ,  Uno,  Vini , 
selva  i^giume^  formiAggì, 

F<tr«.  Ndla  ft'Sta  della  Vergine  del 
Rosario 

Coìitnoiev.  Nuraghi.  —  Cosi  delle 
Camme  tklk  fate. 

SERONK.  Fr.  dì  Zerbolè  ,  nel 
mand.  di  Garlascó,  |jroWr«*ta  di  Mor 
tara. 

SEEGEP*.  Monte  della  prov.  di  Gè 
iiova;s'ìun3lia  mi  territorio  di  Voi  tri 


di  S.  Lurl).  •-  UC  di  ftòsla:  ù* 
gì  lari. 

popoL  Hi,  —  Cii*e  132,  - 
Famigfie  175. 

f^ip^i;.  In  valle;  è  liagnato  4*1  r. 
Pan,  trovagli  ai  fradi  39»  34*  dìUtts 
eO(*8r  di  longìl.  occid.  dal  ta<M. 
dì  Ciigtiarì, 

Prott.  prine.  Cereali,  lino,  viiio^ 

|K(5{*0ÌÌ. 

Cme  noUv.  Così  della  GrQita  i^- 
Vulimne.  —  Avatut  di  velusio  o- 
stello. 

Cenno  stor.  Nel  15§0  era  de^eH»; 
vuoisi  riabitato  per  apersi  d'un  fa- 
lera io  di  Senorbi, 

SEGGIO.  Fr.  di  MootelTesle^i^ 
nel  mand.  di  Domodosiiola,  prov  i 
rOssohi. 

SEGHINO.  Er.  di  Mompaotem 
nel  roand.  e  prov.  di  ^\ì$ìì. 

SEGNAR  A,  Valle  secondaria  M- 
ro&sola  ifìfeiìorev  —  É  delta  ancfei 
Serpiani). —  In  essa  fatino  capo  Ip 
!  vallicene  di  Drnsino  e  della  Fontani 

SEGNO.  Cam.  nel  maod.  dì  Noli. 


SÉEZ.  CoTO,  nel  mand.  di  Bo tìrg-, da  cai  dista  i:lii!om.  9,11  (pmv,,diir 
St-Miiurice,  da  cui  disia  chW   3,i^  e  dior.  dì  Savona  ,  niag.  il*a(ip,  d) 
(prov,  e  djoc.  dì  Taratitasìa,  dìv.  di  Genova). 
Chamh^?ry,  miìg.  d'app.  di  Savoia).   ,     PopoL  I.OIS.  —  Cam  Sii.  — 

PopoL  l,84i.  —  Case  364.  —  FQrnigìie  S65. 
FtindglU  iti.  I     Topo^.  Su  alta  collina;  è  bagolila 

Topug.  appiè  del  wolo  S.  Ber-  dal  tornante  Melopo. 
nardo,  alla  destra  deirisère.        '    |     Prod.  priné.Yiuo,  olio,  casii- 

Prod.  prin  e .  Fieno,  segala,  avena ,  '  gne,  Iknt)  ;  b[;!itlatiie 
legna;  l*esiì:irae.  1     Cùne  noifv.  CJiiesa  parmccliiale 

Cose  nùtet:.  Rovine  del  forte  Va-  con  dipinto  del  Gambiaso.  —  Csf- 
hiXAti,  I polla  dì  S.  Ermete,  già  if^mpla  tu- 

SÉE2.  Fr.  di  TbooDu ,  ^lel  maod.  dicato  a  Marte, 
di  Ttionnn,  prov.  del  Cbiablese.       ]     SEGN03SERA.  Fr  di  Praroslìnà, 

SEGAGLIATE.  Fr.diMonte^uoco,  nel  mand.  di  S.  Serondo,    prov.  di 
nilmand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tor-'Pinerolo. 
itìna:  SEGOU.   F^   di  Volpara  ,   b(I 

SEGAGLIATE.  Fr.  di  Monleraar-|mand,  dì  Soriascfl,  provincia  di  Va* 
Zino,  nel  mand,  di  Volpedo,  prov,  di  g^bera- 
Tortona,  i     SEGUETS  (Lcs),  Fr.  dì  Oto«^ 

SEGARìU.  Conmne  nel  mand.  di|De^3ous5  nel  mand.  dì  Aìx-les-Baiii>, 
San  Luci,  da  cui  dl?ta  rbìl.  8  (pmv.,  prov.  di  Savoia  propria* 
Irib.  di  l»  coggiz,  ìntend.^  tap^)a  dì|      SE  GORA.    Fr.    di    Rosso,    mi 
ÌDsm^  edioe.  dì  Gaglian,  dlstr^ esattor,  mand.  di  Torrìglla,  prov. di  CeoMa. 


m  (i\ 

SEI.  Fr.  di  U  Vlllard,  nel  mind. 
lì  Sl-Jeoirc,  pmv.  del  Faueignv. 

SEICHÈRON.  Fr.  di  Doun .  " 

&E1GNE  (Col  de  h).  Colle  delle 
kipi  tirale,  iiE!lla  catena  prinrìpule , 
ilio  metri  f  ,46i  sopra  il  libello  di^i 
mri\  iì\  gra^i  15^  i4^  58^^  di  Ijitit. 
!  1»  59'  0"  di  Itìnpit.  all'orif  nte  del 
nerfilìaijo  dì  Parigi. 

SE:iGmÉRE,Fr.diSt-M:mìnd*Arr, 
lel  mand,  di  Sl-Miclicl,  prw.  di  M*J- 

3E1LLARD  (Balmn).  Er.  di  Chia- 
lon,  nel  mand.  di  Bussolenn,  prov. 
lì  Susa. 

SEILOCHE.  n.  di  Peillonex,  nel 
fiand.  di  Bonnevdle,  prov\  di*l  Fan 
igriy. 
SEIiOTA.  Fr.  di  ChatiHon. 
SEINERA.  Fr.  ili  Bmz/nlo  ,  ad 
land,   dì   lìusisfiifino ,    provinna  di 
Siisa. 

SEIEA  (Rocca).  ErnineiUc»  delle 
Jpi  Mafittime  (Roia-Tinea);  ti  levasi 
letri  1.5tC  ^opra  il  livello  dei  marei 
mvasi  ai  fradi  43^  54'  33"  di  laiìt 

4'>  38'3r'dì  longit.  airorienti*  del 
ii'iidìaiao  di  Parigi. 

.SKIRANA  0  Cima  di  Marta.  Monte 
i  Liffuria,  al  S.  della  Briga,  uel 
anirttlTorlL'  tra  Roia  e  Argentina» 
am  posto  di  macigno  superi  «ire  alla 
alee  niimintilrÈtr,!,  allo  mdri:^,li8 

SEIHASSI)  iM^ii  diV.  Lrijra,  dw 
me  nel  territorio  dì  Frabosn  so- 
na n  a  fproif.  di  Mondovì):  è  lorgn 

f  loÈigo  IO  tralinrcbì, 

SEIRIES  [Le^)    Fr.  di  St-Aadrè 

SE  ITA  (tlascine).  Fr,  di  Barl>anin, 
il  rniiiiil.  di  Barbanìs,  piov.  di  To- 
no. 

SEITIERA.  Fr.  di  ikana  ,  nel 
ndd    e  prov,  di  Su  sa. 

SEIV  (Bertliìra  del),  Bealera,  fhe 
otre  ufilla  prov.  (f  Àlha,  e  fitrina  il 
:ì« via  sìmslfo  ikdta  bììalera  Mh 
Thi^rdij, 

SICLARGIUS,  Mand.  niella  prov,  e 
V,  di  Cagiiafi. 
Superf.  Ett,  9,S5«. 


S5)  9ÈL  

Cfìm.mjg,  Selarj^ins,  PatiU  Pirri, 
Pìirij  Sestu, 

Selariìius.  Capot.  del  mand.  (tri- 
bunaìt?  di  t^nognìi,,  dìoc,  inLend., 
tappa  d'insin.  di  Cagliari,  di!?lr  tsM- 
loiiale  di  Pauli  Pirri),  —  Uff.  di  po- 
sta: Cagliari. 

Dtst.  et  li  Io  m.  7  d;i  CagtÌEìri, 
Popoì.  2,83i.  -  Case  5515.  — 
Farti ìffth  mi. 

Topog.  Presso  lo  stapo  di  Quarta, 
31  gradì  390  16'  di  lalit.  e  Oo  3*  10" 
di  longit.  orient.  dal  meridiano  di 
Cagliari, 

Prod.  ptiiìc^  Cereair,  ortaggi , 
frulla,  vino. 

Cenno  storico.  É  d'orìgini  assai 
aolìea.  —  Fn  reti  fio  del  marchese  di 
Quina. 

S ELASCA.  Rivo  delia  provìncia  di 
Pailan^a  ;  srende  dal  monte  girti  molo 
e  ijapna  Èl  comune  di  Àrizzano, 

SELASCA.  Fr,  di  Aiii?jtano,  ne! 
mand.  dì  tnlra.  prov.  di  PalbnK*^. 

SELASGHL  Fr.  di  S.  Rii€no  di 
Levi,  nel  imnd,  e  pfov.  dì  Chiavari 
BELASSE.  Fr.  di  Ghianoc,  nH 
mand.  di  Bussoliuio,  pruv.  di  Su  sa/ 
SÉLECEY.  rt\  di  St-Ri5my. 
SKLECiAS,    Coni,   nel  mand.  dt 
Seno  ibi  (div.,  pmv.,  Irìbimale  dì  l» 
cagnÌK. ,  intend.,  tappa d'ìnsin.  e  dior 
di  Cuifliari,  dìstr.  esattor,  di  Simor- 
bì).  ^  LTtT.  dì  posta:  Moniistir. 
nini.  Ctiilorn.  5  dji  Guasila. 
Popoì.  im.  —  Casei\  Fam.  t72. 
Topwj.  Trovasi  ai  gradi  39»  31' 
di  LitiL  e  0«  V  di  longit.ocridentafe 
dal  nii'rid.  di  Cn'ìgltaH:  *^  bagnato  di 
due  rivi . 
Proti,  prittf.  Grano,  orsEo,  favu. 
SOLETTA,  Mtìn te  deità  prov.  di 
Kizz:\;   sor^e   presso  il  romune  di 
Hirtipla^. 

SELETTO.  Fr.   dì  Cervalo,   nel 
mand   di  V/iralb,  prov,  di  Valsesi^ 
SELl VE.  Fr-  di  Ver^ielli,  nel  mand. 
e  prov,  di  V<?rceìli, 


SDL 


lùm 


SKLLA  {(Mt  Min,).  Ciillr  dì  l.i-i     SELVA  (Ln),  Fr,  di  Cediiwk.i^ 

Kiifia.  tn'lb  tnlPii»  ((•tUr*!*^ .  c<«Hi|Mt*  mmà.  Al  Oììme,  |»rov,  diBabl 
fio  di  rak9rt!;i  :i  riioiuli,  [iltu  niflii      SI*!IXV  (La  ,  Fr  di  Crav;kg^i' 
743.  ^  Il  modte  a  l^ jì montami  de Uji  iiM  im^iiii,  idi  Varplla  ,   provinn 
Selb,  4^  fjur  cum[>tMfo  di  ealniriM  ìi  Viilsi'sb. 
fufoidi»  e  altri  mi'lri  881 .  —  U  cima,  I     SKLVA  (La  ).  Fr,  di  Cn^voli 
a  mf aogioron  doll'^  Sella,  [*\ìt  essa  |  ni^ind  ^  dì  T>oi;ìi>doà.^o]ii ,  iifiiv 
dt  r^linri^ii  a furoidì,  è idUi metri  8^1 .     ~ 

StJXA  (t;»!-  Fr.  dì  Cr;»vag|i*ìm , 
liH  m:iiid,  di  V;ìrally,  pmv.  di  Val- 

SELLA  ihì).  Fi.  dì  Porom;,  nel 
mund,  di  Vanili{>^  j^rov.  dì  Vatst^sìa. 

SELLA  iLa).  Fr,  di  Phm  di  Ser- 
ravaHc.  nel  mand.  di  Crcvacu^f^, 
prov.  dì  Bit'Jlii, 

SELLA  {Lìk  Fr.  di  RimeJIa ,  nfil 
mand.  di  ¥jiralli>^  prrvv,  di  Valaesìa. 

SELLA  (La).  Fr,  tli  Rodorelo,  nel 
mand.  di  F^urrtro,  prov.  di  Pineralo» 

SKLLA  (Lji).  Fr.  Ta  viglia  no,  nd 
mand.  di  Andortir>Gàcmn]« ,  prov. 
dì  Oiulìa. 

SÈLLA  m  CAMO,  Fr.  di  Cellio , 
nel  mand.  di  llorgo(;e>^ìa,  prò v.  dì  Val- 
sesia, 

SELLAKIA,  Fr.  dì  Stradella,  ntd 
mand.  diStrai^Ua,  prov.  dì  Voghera 

SELLARIO.  f  r.  di  PoolnCan^vese, 
nel  mand.  di  Pont-Canavese ^  prov. 
di  hTca. 

SELLA  VCCCtta  (Colle  di).  Varco 
trii  la  valle  di^L  Taaaro  e  qutlla  del 
ftoìj. 

SELLA  VECCHIA  (Alpe  di).  Mante 
delia  provv  dì  Pinerolo  ;  sor^e  snpr- 
rio rm rate  alla  valli^  d'Angrogmì. 

SELLE  (La).  Fr.  di  NVytlorrs,  nel 
mmù.  di  St-Juiiea,  prov,  del  Gene- 
Tese  ^ 

SÈLLE  {Casa );Fi'.  di  Rlmasca.  nd 
manti,  di  Scopa,  prov.  di  Valsesìa. 

SELLlElflNEUF.Fr.  di  Si-Denis, 
nel  mand.  di  CI  i  Ei  ti  111  m,  prov.  di  A  03 1;^. 

SELLOm  0  Seddori.  Villaijfgìo  del- 
Piiiola  diSardp^na,  V.  San  Luri. 

SELVA  ;La).  Fr.  di  Aoraiu> ,  nel 
mand.  dì  Intra,  prov,  dì  Piallinza. 

SELVA  (Là).  Fr.  di  Carciago,  nel 
marid.  dì  Intra,  prov.  di  Pallan^a. 


rossola, 

SELVA  (La).  Fr.  dì  ÙiUm 
mc*ftd.  dì  Otlorie,  prov,  di  Ikibl 

SKLVA  (La).  Ff.  di  Pregoli 
marni,  e  prov,  di  BoliHlo. 

SELVA  (La).  Fr.  dì  To^renu. 
mand .  di  Santa  Maàa  Maggiore.  ; 
deir  Ossola. 

SELVA  (U),  Ff,  di  Varìgotii 
mand.  di  Finìdliorgo,  proviniia  i3 
benga. 

SELVA  (Capo  dì).  Fr.  di  (. 
nel  in;>fid.  di  \iim,  pmv-  di  Bui h 

SELVA  BELLA.  Fr.  di  Gatti 
nel  mand.  di  Galtimira,  prov.  di 
celli. 

SELVAGi^lO.  Fr.  di  ConsuEe , 
mand.  dì  Cri  a  ve  no,  prov.  di  Su 

SELVAlXilO.  Pf.  diGìnvem' 
mjiud.  di  Già  reno,  prov.  di  Su 

SELVAGGIO.  Fr.  di  Sat:j?;r. 
mand  .di  S ,  Germano,pm v .  di  Ver 

SELVAGNENGO,  Fr.  di  Vim 
marni,  ili  VIÌÈ ,  pTOv.  dì  Tonno 

SELVA  INFERIORE  e  SUPLi 
RE.  Fr.  di  Frascata,  nel  imvi 
S;  StìbastianOj  prov.  dì  Torto n 

SELVA  PIANA.  Fr,  di  Fal.f 
nel  mand,  di  S.  St'bnstiano^  pr«v 
Torlojia. 

SELVA  SANTA,  Gruppo  di  • 
ne,  dirapnnnle!sitlal  moale  diNm 
neir  isola  di  Sardegna. 

SELVA  VECCHIA,  Fr.  di  C 
gì  io  ne ,  nel  mjmtl  di  Ranni  o  ^  i 
dell*Ossola , 

SELVE.  Com,  nel  mand.  é  Aji- 
dorno-Cac-fùorna,  da  cui  dÌ5»la  ehìl^i- 
raelrì4-,9t  (pmv.  e  dior.  dì  BidU^ 
dì¥.  dì  Vercelli,  mag-  d'iipp,  di  Pig- 
ino ti  te). 

PopitL  315.  -^  Case  uà  — 
miglie  B6, 


StvL 


(HST) 


SEM 


Tffpog.  Nella  valle  d*Artdortio ,  ii 
gre^o  da  Bìdta. 

Proti,  ptinc.  fieno  t  be&liame, 

Ctnno  st(rrim.  Fu  ctìoUrfo  dei 
Baudo  dì  Vesìrae. 

SKLVE.  Fv.  dì  MonU-jceriifiio,  nd 
mand.  di  Domoilos&oìa  ^  prov.  dei- 

SKLVIì:.  Fi\  dt  Salasfi>t  nel  m:ìrid. 
dì  S.  GermanOi  prov,  di  Vercelli. 

SELVES.  Fr.  dì  Sauze^  nel  mand. 
di  Ouìx,  prQv.  di  Susa 

SEMDEAIL  Mdtiliì  di  Savoia  \  sor- 
ge presso  SI- Jena  de  Maurìeìvnc: 

SEMECA.  fr,  di  Canlalupo,  nel 
in  and.  di  Rocchetti-Lìgurt^,  prov.  di 
Novi 

SÈMÉLAZ.  Fi\  di  Conjujt ,  nel 
mcind-  iVi  Ruftieux,  prov.  ùì  Savoia 
propria. 

SÉMÉLON.  rr;  dì  St-Pierre  de, 
Curlillef  nel  mand.  di  Ruflìeui,  prov. 
di  Savoia  propria^ 

SEMENOZ.  Monte  della  provìmJa 
del  Genevese^  fra  H  lago  d^Annety 
ed  il  Ch^ran. 

SEMEiNZl.Fr.diOtlone,Tielinafid, 
di  Otlon»*,  prav,  di  Bolibìo, 

SEMESTENE.  Com,  nel  mand. di 
Bouorva  (prov.,  intend,,  dioc,  d'Ai- 
gliero  ,  Lrib-  di  f»  toEfìiz.  e  lappa 
d'insin.  di  Sassari,  dìslr.  esaltor,  di 
Bonorva) .  —  Ulf.  di  posta  :  Torralban 

l/ìsL  Dnlom.  9  da  Po  zz  uni  aggio  re. 

FopoL  fiOl.  ^  Citse  e  T^^?fll»- 
glie  151). 

Topoy^  In  fondo  di  un  vallone,  ai 
gradi  iO«  S3*  10"  dilatìtud.  a  O" 
34'  di  longit.  orcidentak  da  Cagliari. 

Frod. princ.  Graoo» ono, ortaggi» 
vino. 

Cose  noiev.  Grande  spelonca  m\ì^ 
TiKXìJL.  capace  di  3jCK>0  e  più  pecore. 

SEMIANA.  Cam.  nel  niandam.  dì 


Topog.  In  pianura  ^  ad  ostro  da 
Mortaran 

Prod.prmù.  Rì^io,  ffumeolo,  ci- 
vaie ,  uve ,  orlaggi ,  lino  ^  carìaf»a  \ 
bozzoli. 

Cennu  sturiciK  Fu  "siporia  dei 
Pellrotil  di  Parlano. 

SEMINE,  Montagne  di  Savoia,  vMe 
eh  il]  do  no^  la  conca  del  Rodano  e  si 
possono  considerare  come  una  eoa- 
tì  otta  zio  (le  dei  monti  Jura  ;  si  slfo- 
dono  dal  punte  di  Lucey  sino  alla 
cotdluenza  degli  Llsses* 

SEMINELLA.  Torrenle  della  profv. 
di  G&novo  ;  na^^ce  dal  monte  CastellOf 
e  nìiocca  nella  Scrìvìa  a  Rosalia. 

SEM  IN  ENZA.  Pr.  di  Moncestino, 
nel  iMiind  liiCàbiano,  prov.  di  Cusale. 

Sì:M1NLI,  Fr.  di  Bijsalla,  nei  mand. 
dì  RoncOj  prov.  di  Genova* 

SEMINO,  Fr  di  RoccafoHe, 

SEMINOZ.  Monte  delle  Alpi"Gri*te, 
alto  metri  lj730  sopra  il  liveìlo  del 
mare,  ai  gr^idt  Ifp  11'  4T'  di  latit. 
e  3°  ity  J2"  di  longit.  airoriente 
del  meridiano  ài  Parigi, 

SÉMON.  Fr.  dìSl-Dàiis,  nel  mand. 
dì  CliMlon,  prov.  d'Aosta. 

SÉMON:  Fr.  di  ValpelUne,  nel 
mmd.  di  Gìgnod,  prov.  d^Aos(a. 

SEMOmLE.  Fr .  di  Zoatfli,  nei  man- 
d  a  m  e  n  knVi  Ha  pi*  Il  0 ,  p  co  V .  d  i  Cli  ia  va  r  i . 

SEMOVICO.  Fr.  di  Mezzanego . 
nel  mand.  di  Ror^onasrtt  ^  provìncia 
dì  Cliiavari* 

SEM  PIONE.  Monte  nella  catena 
delle  Alfji  Lepontine  ;  passa f^gio  frc- 
r[uentatu  tlndai  t^mpi  ri  moti;  s'iniiaEia 
fragli  Stali  Sardi  e  la  Svizzera,  a  mae- 
siralodi  Domo,  ^  allo  metri  2,005. 
Ha  comune  W  nome  con  mi  villaggio 
del  Gallese  stluatu  in  rondo  a  seN ag- 
gi a  valle  a  metri  1,417  sopra  il  livello 
ìM  nm*e.  Trovìisi  aì  gradì  15"  58* 


Mede,  da  zm  diita  chilometri  5,91  [30"  di  lalit.  e   5o  38'  0"  di  longit 
(prov.  di  Lomellina,  div.  di  Novara, [AU'oriente  del  meridiano  dì  Parigi, — 


dioc.   di  Vigevano  ^  m&g 
Casale) 


d*»pp.  di  È  cekbre  per  la  strada  fattavi  aprire 
Uet  1801  di  Napoleone  Ronaparic , 


Pùpoi.  t,OU.  —  fme  p  Fff  mi-,  medi  Jole  6  gallerie,  60  ponti  e  30S 


glie  236. 


acfjuedotti.  —  Vi  è  slabililo  uu  ospi- 


SER 
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SER 


SERHE  (D).  Fr.  di  Marmora,  nel 
maod.  di  Frazzo  «  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (11).  Fr.  di  Oncino ,  nel 
mand.  di  Paesana,  prov.  di  Salùzzo. 

SERRE  (11).  Fr.  di  Salza,  nel  mand. 
di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

SERRE  (11).  Fr.  di  Sambuco,  nel 
mand.  di  Vihadio,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE.  (11).  Fr.  di  Sauze,  nel 
mand.  di  Césaune,  prov.  di  Susa. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Acceglio,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Angrogna , 
nel  mand.  di  Luserna,  provincia  di 
Pinerolo. 

SERRE  (La).  Fr.  ili  Si-Martin 
d*Enlraunes,  nel  mand.  di  Guìllau- 
mes.  prov.  .di  Nizza. 
^  SERRE  (Le),  Fr.  di  Castel  Del- 
fino,  nel  mand.  di  Sampeyre ,  prov. 
di  Saluzzo. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  S.  Colombano, 
.  nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  Isola  del  Can 
ione»  nel  mànd.  di  Ronco,  prov.  di 
Genova. 

\    SERR^:  (Le).  Fr.  di  Pinasca,  nel 
mand.  di  Perosa,  prov.  di  Pinerolo. 

SERRE  DU  BOIS.  Fr.  di  Meano, 
nel  mand.  di  Fenestrelle -,  prov.  di 
Pinerolo. 

SERRENTL  Com.  nel  mand.  dì 
Nuraminis,  da  cui  dista  chilom.  6 
(pròY.,  trib.  dì  1*  cogniz.,  intend., 
dioc.  e- tappa  d*insin.  di  Cagliari, 
distr.  esattor,  di  S.  Luri).  —  Uff.  di 
pòsta:  Serrenti. 
'  Pomi.  1,786.  —  Cose  e  Fami 
glie  435. 

Topog.  In  sito  eminente ,  presso 
il  Caranta,  ai  gradi  39o  29'  di  latit. 
e  09  8'  di  longit.  occid.  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  fave,  orzo 

Cose  notev.  Due  nuraghi. 
"     SERRETO.  Fr.  di  Paglières^  nel 
mand.  diS.  Parafano, prov.  di  Cuneo. 

SERRI  (Valle).  Fr.  di  Entrever- 

nes,  nel  mand.  diDuing,  pròv.  del 

Genevèse.  ,  - 

'^RI.  Qom.  nel  mand.  d'isili, 


da  cui  dista  chilom.  7  (prov.,  inten- 
denza e  distr.  esaltor.  d'Isili,  trib. 
di  f  *  cogniz.  d*OristaBo ,  dioc.  di 
Ca^iarì,  tappa  dMosin.  di  Mandai). 

Uff.  di  posta:  Isili. 

Popol.  520.  —  Case  119.  - 
Famiglie  128. 

SERRIÈRES.  Com.  nel  mand.  di 
Ruffieux ,  da  cui  dista  chilometri  5 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia), 

Popol.  1,208.  —  Case  224.  - 
Famiglie  227. 

Topog.  Nella  Chauiagne ,  presso 
il  Rodano,  in  collina. 

Prod. princ. Vini  squisiti.  —  li- 
gnite carbonosa  e  fragile. 

SERÌIO.  Fr.di^einette.nel  mand. 
di  Peveragno,  prov.  di  Caiieo. 

SEURO  (Rivo  del).  Rivo,  che  scorre 
nel  territono  di  Sanffont ,  prov.  di 
Saluzzo. 

'  SERROZ.  Fr.  di  S.  Quirico ,  nel 
mand.  diS.Ouirico,  prov.  di  Genova. 

SERROZ.  Fr.  di  Valloires  ,  nel 
mand.  di  St-Micbel,  prov.  di  Morìana 

SERI.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

SERTE.Fr.diFfilmenta,  nel  mand 
di  ConnObbio,  prov.  di  Pallanza. 

SERVA.  Lago  della  valle  d'Aosta; 
giace  nel  territorio  di  Ghamp  de  Praz 

S^RVA(La).  Fr.  diValtournanche, 
nel  mand.  diChàtillon,  prov.  d'Aosta 

SERVÀGNO.  Rivo  dell^  prov.  d 
Cuneo;  nasce  sotto  la  Montagnetta, 
e  mette  nfeUa  Stura ,  dalla  riva  si- 
nistra. 

SERVÀGNO .  Fr  ;  di  Bersèzlo,  nel 
mand.  di  Vinàdio,  prov.  di, Cuneo. 
.  SERVANO.  Monte,  che  sorge  Jiel 
coro,  di  S.  Stefano,  prov.  di  Levante. 

SERVASO.  Fr.  diTrasquera,  nel 
matid.  di  Domodossola  ,  prov.  del- 
l'Ossola. 

SERVATO.  Fr.  dv  Verrua.  - 

SERVAZ  (Le).  Fr.di  Boussy,  nel 
mand.  di  Rurailly,  prov.  delGene- 
vese.  ' 

SÈRVEIRET  0  Servierette.  Colle, 


SE  a 


(iiéS) 


chi  sorgfì  al  S>  0,  dv  Susa.  V.  Seb- 

VIERETTE. 

SERVÉNOZ.  Fr.  di  Sonririz ,  m^Ì 
inand.  rlì  Ch,imtréi7  ^  prov.  di  S^voh 

SERVERÀ,  Fr.  dì  Jorrfì  di  Lu- 
stniLt^  nel  rnand.  di  Luserog',  prov, 
di  Piflifrolo. 

SEBVETTEJ'>,dìCusy,iielinand, 
di  Dainnine,  prov.  del  Chìalìlese. 

SERVETTE.  Fr.  di  Dotivuliie,  nei 
mand.  ài  RouvaLae-f  provincia  dei 
Chiìddese. 

SEriVIERETTE(Coìltìdl).  Culi»! 
delli?  Alpi  Cosale  ^  nella  catena  prin- 
dpakf  a  ilo  metri  S,333  sapra  il  li- 
vello del  mare;  trovasi  ai  grndi  Xi^ 
5T  SO"  di  latit,  ed  ai  i^  27*  IH"  di 
longil.  airtìHenle  del  meridiano  di 
Parigi.  I 

SERVIN  p  C^rvin,  Monte,  che  sì 
innnl^Ei  ni  N.  E.  d'AosUi.  , 

SERVINO,  Fr.  di  (\nnfo,  nel  man- 
dali] j(  ni  «ì  ili  Pont^ Canadese  ,  provin- 
eia  d' Ivrea. 

SEKVJOD.  Fr.  di  Marlnlly,  mi 
mand.  di  Anne  masse  ,  provincia  dnl 
KaucignT. 

SERVOLEX.  Fr.  di  MoUe-Servo- 
ha  ,  w\  ITI  and,  di  Mtdle-SisrvuleK  ^ 
prov.  dì  Savoia  propria. 

SEUVOMCX,  Fr.  di  Feigéres,  nel 
mand.  dì  SL^inFien,  provinria  del  Gc- 
neve se. 

SERVONEX.Fr.diSt-Jiiìì*jn,  nel 
mantL  di  Sl-Julìen^  provìncia  d«1  Ge- 
novese* 

SERVOZ.  Eom.  nel  man!,  dì  Si- 
Gervaiiì,  da  m  dUti  chilomelri  10 
fpcnv.  did  F,'iurìii[ny  ,  iliv.  e  plìor.  dì 
Anncey,  rnag,  d^ipp,-  dì  Savoia;. 

f'ofmL  5Hir  -  Cane  !12.  ^ 
Famitjlit  113. 

Topofj.  )ii  collina,  alla  destra  del 
TArvc  ;  è  1  lagnato  dui  Diottz^  e  dal 
Nn'ifit  Noir. 

Prod.  pmie.  Sejfale ,  or^to ,  e  a 
napa  f  lìeno,  he^liame^  —  Piombo 
argt^nlirero ,  rame,  zinco. 

SEKVOZ  (Les)/Fr  di  Combloujt, 


nel  mand.  di  Ballandies^  prov.  dui 
Faucigny. 

SESELLA.  Fr.  dì  Grondona,  nel 
mand*  di  Sfirravallc,  prov   di  Novi. 

SESIA,  Finme  di  Pìeraonle,  ehe 
nasce  iw\  Monrosa,  scende  ad  Alngnn, 
EiUraver&a  la  vaile  che  da  esso  prende 
nam^i  bacila  Va  ralle ,  enlra  nel  No- 
varese presso  Romagnano  «  d'onde  ^ 
segnando  il  confme  della  ì>rovincia 
col  Vercellese  «  più  al  basso  colla 
tomellinu,  ^ì  getta  nel  Po  aliì>rienttì 
dt'lla  ciltfl  dì  Casale.  —  Il  suo  corso 
è  di  54  ujìglia  drca,  —  Dairorìgine 
%im  ai  villaggio  ^ì  Piede  si  diligi! 
ad  oslro-levanle ,  indi  sino  a  Va  ralla 
li  tramo nlana-lcvjin te ,  e  Hnal metile 
sino  aita  sua  ìjnboccatura  ad  oatro- 
ìevante,  —  Non  è.  alto  a  trascinar 
foorcbè  grossi  legnami,  «  per  Tam- 
I>ie2za  del  suo  letto  è  guadabile  nelle 
piccole*  M'i\mi  per  ogni  dove  fta  Gal- 
tinara  e  la  sua  foce.  —  Presso  Gatti- 
tiara  e  R orna gn ano  cominciano  a  di- 
ramarci é^  questo  fiume  ì  canali  dMr- 
rigazione*  —  Dal  1800  aM814  la 
Selcia  segna  il  confine  fra  la  Francia 
£  r Italia. 

SESIA  (Val  di).  Valle /cbe  dividasi 
in  Valgraridfc  ed  in  Valpiccola.  La  pri- 
m.i  principia  dai  dirupi  su  cui  stanilo 
i  g  Illa  e  L'i  del  Mùnrusa ,  e  sbocca  nelk 
|)ianure  presso  il  villaggio  di  Gal  li- 
na rj)  ;  Fai  tra  comincia  al  monte  Turlu 
e  sì  unisne  colla  Valgrando  presso 
Baìmttccìa.  La  prìiua  ba  G^  cbìloni. 
di  Vungbezzti;  la  seconda  \è\  Fnua 
4^  btigaata  dalla  Sesia  ,  Fjillra  dolla 
Sftrmcnza.  SmidìvidoivO  la  valle  dì 
Sesia  altre  principali  iliramaì'.ìoni  ^ 
cioL^  la  v'illelta  del  Maslalontf  e  la 
vai  Iti  tta  (Udì  a  Sc5s*ira.  —La  pianura 
pcesso  Gatti  naca  trovasi  a  thÙ  metri 
sopra  il  bidello  del  mare.  —  La  vaile 
di  Sisia  è  ricca  di  minerali^  cioè  ferro 
iiolforato  aurifera  ^  rame  sotroralo  , 
piombo  snirocato  arj^entifera,  argpnlOi 
piombo,  pinti  aurìfere;  ba  pure  do- 
vizia dì  marmi,  cioè»  graniti,  marmi 
vrrdì ,  bì anelli  ^  bigi  screziati ,  eec. 


* 


8Eft 


(H64) 


8ER 


SERRE  (D).  Fr.  di  Marmora,  nel 
mand.  di  Frazzo  «  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (II).  Fr.  di  Oncino .  nel 
mand.  di  Paesana,  prov.  di  Saluzzo. 

SERRE  (II).  Fr.  di  Salza,  nel  mand. 
di  Ferrerò,  piov.  di  Finerolo. 

SERRE  (II).  Fr.  di  Sambuco,  nel 
mand.  di  Vihadio,  prov.  di  Cuneo. 

SE^IRE  (II).  Fr.  di  Sauze,  nel 
mand.  di  Césaune,  prov.  di  Susa. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Acceglio,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Angpogna , 
nel  mand.  di  Luserna,  provincia  di 
Finerolo. 

SERRE  (La).  Fr.  ili  St-Martin 
d'Enlraunes,  nel  mand.  di  Guillau- 
mes.  prov. .di  Nizza. 

SERRE  (Le),  Fr.  di  Castel  DeU 
fino,  nel  mand.  di  Sampeyre,  prov 
di  Saluzzo. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  S.  Colombano, 
.nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  Isola  del  Can- 
tone» nel  roànd.  di  Ronco,  prov.  dì 
Genova. 

'     SERR^:  (Le).  Fr.  di  Finasca ,  nel 
mand.  di  Ferosa,  prov.  di  Finerolo. 

SERRE  DU  BOIS.  fr.  di  Meano, 
nel  mand.  di  Fenestrelle -,  prov.  di 
Finerolo. 

SERRENTI.  Com.  nel  mand.  di 
Nuraminis,  da  cui  dista  chìlom.  6 
(prov.,  trib.  di  1>  cogniz.,  intend., 
dioc.  e  tappa  dMnsin.  di  Cagliari, 
dislr.  esatlor.  di  S.  Luri).  —  Uff.  di 
posta:  Serrenti. 
*  Popol.  1,786.  —  Case  e  Fami- 
glie 435. 

Topog.  In  sito  eminente ,  presso 
il  Caralita,  ai  gradi  39o  29'  di  latit. 
e  0?  8'  di  longit.  occid.  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  fave,  orzo 

Cose  notev.  Due  nuraghi. 
'     SERRETO.  Fr.  di  Faglières,  nel 
mand.  diS.  Pamiano,  prov.  di  Cuneo. 

SERRI  (Valle).  Fr.  di  Entrever 
nes,  nel  mand.  diDuing,  prov,  del 
Genevèse. 

^ERRI.  Com.  nel  mand.  d'tsili. 


da  cui  dista  chilom.  7  (prov.,  inten- 
denza e  distr.  esaltor.  d'IsiU,  trib. 
di  f>  cogniz.  d'Oristano  ,  dioc.  di 
Cagliari,  tappa  dMosin.  di  Mandai). 
—  Uff.  di  posta:  Isili. 

Popol.  520.  —  Case  119.  - 
Famiglie  128. 

SERRIÈRES.  Com.  nel  mand.  di 
Ruffieux ,  da  cui  dista  chilometri  5 
(prov.  di  Savoia  propria,  di v.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  1,208.  —  Case  224.  - 
Famiglie  227 . 

Topog.  Nella  Chautagne ,  presso 
il  Rodano,  in  collina. 

Prod. princ. Vini  squisiti.  — Li- 
gnite carbonosia  e  fregile. 

SERÌIO.  Fr.  di  ^einette,  nel  mand. 
di  Peveragno,  prov.  dì  Cuiieo. 

SEBRO  (Rivo  del).  Rivo,  che  scorre 
nel  terrìtono  di  Sanfront ,  prov.  di 
Saluzzo. 

'  SERROZ.  Fr.  di  S.  Quirico ,  nel 
mand.  diS.Ouirico,  prov.  di  Genova. 

SERROZ.  Fr.  dì  Valloires  ,  nel 
mand.  di  St-Micbel,prov.  di  Moriana. 

SERI.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

SERTE.Fr.dìF^lmenta,  nel  mand 
dì  Connobbio,  prov.  di  Fallanza. 

SERVA.  Lago  della  valle  d'Aosta; 
giace  nel  territorio  diChamp  de  Praz. 

SE;RVA(La).  Fr.  diValtournanche, 
nel  mand.  diChàtillon,  prov.  d'Aosta. 

SERVÀGNO.  Rivo  dell^  prov.  di 
Cuneo;  nasce  sotto  la  Montagnetta, 
e  mette  rtfella  Stura ,  dalla  riva  si- 
nistra. 

SERVÀGNO .  Fr:  di  Bersezlo,  ad 
mand.  di  Vinàdio,  prov.  di. Cuneo. 
.  SERVANO.  Monte,  che  sorge  nel 
coro,  di  S.  Stefano,  prov.  di  Levante. 

SERVASO.  Fr.  di  Trasquera,  nel 
matid.  dì  Domodossola  ,.  prov.  del- 
l'Ossola. 

SERVATO:  Fr.  di  Verrua.  - 

SERVAZ  (Le).  Fr.di  Boussy,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Gene- 
vèse. ^ 

SÉRVEIRET  0  Servierette.  Colle, 


che  sorge  al  S-  0.  di  Susa.  V.  Ser- 

VIE  RETTE/ 

Ì5ERVÉK0Z.  Fr,  dì  Smmi ,  nH 
inand.  di  Gh^mbè^ ,  {hov.  di  Savoia 
propria  ► 

SERVERÀ.  Fr.  di  Jorre  di  Lu-' 
seni;*,  neì  inand.  dì  LBs&rna,  prov. 
di  Pioeroio. 

SERVETTE  .Fr.  di  Cusy,  ìit\  mand . 
di  0  OH  va  ine,  prov.  del  GbìabU-ae, 

SERVETTE.  Fr.  dì  DouvaitiP,  nel 
mand.  dì  DDuvaine^,  provinda  de! 
Chinbips*?. 

SERVIERETTÈ  (CoVle  di).  Calle 
ddk  Aipt  Cqùc  ,  neUb)  cfiti^na  prin- 
cipale, allo  metri  2,333  soprd  il  li- 
vello del  mjire  ;  trovni>i  ai  gradi  ÌÌ*^ 
53"  20"  di  kUit.  ed  ai  4-  «7^  .18'^  di 
longit.  airorìenLe  del  meridiano  di 
Pnrigi.  ^ 

SERVEN  p  Cervi n.  Monte /che  si" 
mìnhin  al  X.  E.  dWosti,  . 

SERVINO.  Fr,  di  Routo^ nel  man- 
da nu' ni  iì  dì  Pont-Canave&e  T  prò  vi  n^ 
eia  d' Ivrea. 

SERVIOD.  Fr.  di  Maclìììly,  nel 
iiiand.  di  Annernasse  ,  provincia  d^l 
Faucignv. 

SERVULEX.  fr-  di  MoUe^Servo- 
Ipk  ,  nel  mrind.  dì  Molte-StsrvdeJt , 
prO'V.  di  Savoia  propria. 

SEUVONEX.  Fr.  ìli  Fei^^res,  nel 
mand.  di  St-Juiien,  provinrin  del  Qe- 
nev«:>e. 

SERVONEX.  Fr.  di  Sl-Jnlìen,  nel 
mantL  dì  Bt-Julìcn,  provincia  del  Ge- 
ne fese* 

SERVOZ.  Gom.  nel  man  L  di  St-' 
Gervais,  da  cui  dìstn  chiloinelri  \(ì 
{prnv.  liei  Fjiurigny ,  dtv,  e  di<ir.  di 
Anm'cy,  niag,  d*app.-  di  Savoia). 

t*opoL  5HIK   ^    Cme  Hi. 

Tupùff.  In  collin.-ii  alla  destra  del- 
TArvc  ;  é  liaptaif)  dal  Dìouzi  e  dal 
Nani  Noif. 

PTfìii.  prific,  Segai*?,  orio,  ca- 
napa ,  liiMiii ,  hestiintt.  —  Piombo 
ar^eniifero  ,  rame  ,  jtinro. 

SERVOZ  (Les).  Ff.  di  Canibloiu, 


nel  mand.  di  SallanuheSf  prov.  dtil 
Fauci  gnyn 

SESELU.  Fr.  di  Grondona,  nel 
mand.  di  SerravaOe,  prov.  di  Novi. 

SESIA.  Fisime  di  Piemonle,  che 
nasce  nel  Monrosa,  scende  ad  ALig;na« 
al  Ira  versa  la  valle  clic  da  esso  prende 
nome,  bagna  Vara  Ilo ,  entra  nel  No- 
varese presso  Romagna  no ,  d'onde , 
seitnanda  il  confine  delia  prò  viaria 
col  Vercellese  e  pio  al  basso  colla 
Looiftllina,  si  getta  nel  Po  all'oriente 
della  città  di  Casale.  —  Il  sno  corso 
è  di  5Ì  miglia  ti  re  a.  —  Dairoiigine 
Sino  ai  villaggio  di  Pi  od  e  si  dirige 
aà  ostfo-levanle ,  indi  sino  a  Varailo 
ci  trainontana-lcvanle ,  e  Hnaliiiente 
sino  alla  sua  imboccatura  ad  ostro- 
levante,  —  Non  è  alto  a  ira  strinar 
fuorcbè  grossi  legnami ,  e  per  Pam- 
piez!^3  de)  suo  letto  è  guadabile  nelle 
puTnle  ari] uà  per  ogni  dove  fra  Gat- 
tina ra  e  la  sua  foce.  —  Presso  Gatti* 
lìiira  e  Romagna  DO  mminciano  a  di- 
ramarsi da  {]wesLo  lìume  i  canali  d'ir- 
rigazione. —  Dal  ISQO  al  1814  b 
Se^ia  segnò  il  confine  fra  la  Francia 
e  r  Italia. 

SESIA  {Val  di).  Valle/rbe  dividevi 
ìa  Valgcandf:  ed  in  Va  lo  ircela.  La  pri- 
ma principia  dai  dirupi  su  cui  si  anno 
ì  gt]iact'i  del  Monrosa  ,  e  sbocca  nelle 
pianure  presso  il  villaggio  di  GaUi- 
iiara  ;  Tal  tra  comincia  al  monte  Tu  Ho 
e  sì  unìsr^e  colla  Valgrande  presso 
Bai  m  ucci  a.  La  prima  ha  Ù±  cnilom. 
di  Inngbe^za  ;  la  seconda  18;  Puna 
ò  b<igmita  dalln  Sesia ,  PaUra  dalla 
S*trtncnza.  Suiklividono  la  valle  di 
Sesia  altre  principali  diramazioni  , 
cioè  la  vallelta  del  Mastalone  e  la 
valle  ti  a  delia  Sessera.  —tn  pianura 
p  restìo  Gattioara  tmvasi  a  Si>0  metri 
^opra  il  livello  del  mare,  —  La  v^lle 
di  Sesia  è  ricca  di  minerali^  cioè  ferro 
solforalo  aurifero,  rame  solforato, 
piombo  .solforato  arj^enlifero,  argento, 
piombo,  piriti  anrircr**  ;  ha  pwre  do- 
vizia di  marmi,  rìoÈ,  graniti,  marmi 
vttrdi,  biancbi ,  bigi  screziati,  ece< 


SESSAME, 


Com.  Dd  mand.  di  :H»  cUikmein/È  cupa  e  selvaggia;' 


liislaKfui,  dji  n»"i  libb  rhìbm.  3;0t  trovasi  nel  suo  grmbo  il  viìlaggiodi 

niag,  d'uin».  Ji  Casale). 

/'^|wr  455.  —  ^ff*f  <"  Fa»*  flO. 


SBSSl.  HÌVO  d<?lb  pmv,  dì  Susi*;^ 
è  lijfìtjeoli'  di  riva  f^imslni  della  ì\i^n. 
'     S  ESTÀ    Fr .  d  i  G  lìda  no ,  uri  in  and .  J 
'dì  r^iMiinÈi,  prov.  di  Lt-v^nle. 
I     SKSTRl   l^mk  di),  Kr.  di  Sestn 
iLcvnnie,  nt'l  inMd.  di Sef tri-Leva 
dì  ClMìivyri- 


TtiltfiQ,  Uì  culli  ri.1»  prfifo  la  Bor- 
inidik. 

PmrJ,  prinr   Uve?,  (ri?lsl 

f;o*f  no/^r.  Avanci  di  vrIhsIu  i-a- 
stelht  rrud:ilc.  —  Atiiua  ii«>!fora5^,',te,  prov  ..  ,  ^      -    ■ 

dir  ^srot^iioÌM  dji  tre  rorrlt^  a  p*ica;  SESTRiEHtS,  Uivn  di  Ligwna;! 
dishiii^a  dal  silo  ove  H  rivo  dn  Merli  ;  se  nidi'  d:d  i-d  di  Planloo  t!  si  uoije*! 
imitort«udiiidrijofninnt<)dinii'r|w?s'nl  riv.Mies  Cliarbomères  presso  Sinl 


meUo  rorf  nella  Uoimìda 


!  Da  linai /il  Selvatìctì. 


Crnm^for.  n  ^mi^M  vou\ì\     SESTRIÉRES  (Colle  dì).    Colle 


Bel  Cantilli  di  Punì 

SESSA?^A.  Fr.  di  Gabìana,  nel 
ma  od.  di  Giibiano ,  (Miiv.  di  Ca-idc- 
SESSANT.  r.orn.  n*'l  maoiL  di 
Asti, di* cyì disia eliilum  4.9a(prov. e 
dÌQe.  di  Asti .  d1v\  dì  Alesf^andri,* , 
mag.  d*afi|>  di  Fiemonle)- 

Popoì.  9Hg.  -  Case  191 ,  —  Fa- 
migli f  m 

Topng,  Prmho  b  si  rada  pnwrfi- 
eiale  d'Ivrea;  ^  bagnala  dal  ftìbte, 
dal  BaeiHt)  e  dal  Rapolina.  ^ 

Proli,  princ.  Grano,  meliga,  uve^ 
frulla. 

Cenno  itof.  Fu  feudo  antico  del 
conti  Fornata. 

SESSAUEGO.  Fr.  di  Bogliaseo  , 
nel  m and,  di  Nervi,  provìncia  di  Ge- 
nova. 

SESSENA.  Fr.  di  St-PiMm,  nel 
mftttd.  di  CbSlillonj  prov.  di  Ao^ta. 
SESSENO.  Fr.  di  Carignano,  nel 
ifì  u  rìd  d  i  C  a  lign  a  no ,  p  r  o  v .  d  ì  To  ri  n  n , 
SE3SENS.  Fr.  di  Savigny,  nel 
mand.  di  Sl-.lnlien  ,  prov.  dd  de- 
ijevese, 

SESSER  A.  Torrenle  della  prov._ 
di  Biella.  Segna  per  alenn  trailo  i 
limiti  e  olla  Valticsia ,  e  meile  nella 
Sesia  uretìEio  Bornate. 

SESSER  A  (Valle  della).   E  untk 
delle  diramazioni  principaiì  ebe  sud- 
dividono la  valle  di  Sesia.  Comincia 
al  monte  Te  la  molle,  e  sbocca  vicmo 
^  ^orgosesia  ;  ba  una  luDgbezza  di 


delle  Alpi  CiUk  (  Cbìsone-Dora  Ri 
piiria)  allo  metri  2,069  sopra  \\  li- 
veito  did  JUi'ire  ;  trovasi  ai  gradi  U^ 
2T*di  latil,  ed  alli  4«  33'  33*' 
di  Uingil.  airodente  del  meridiano  iti 
Parigi. 

SESfRlEREì?.  Fr.  dì  Pf ageks  * 
nfil  mund.  di  Fem^strellc},  prov.  di 
Pinerolo, 

SESTRl-LEVANTE.  Mand-  n**lla 
|irov\  di  Chiavari  ^dtv.  di  Genova). 
Confini.  AirO   ed  al  N.  il  muod, 
di  lavagna  j  airE.  rpielto  di  Varese, 
id  S.  il  m,^^. 
Smerf.  Gbìlom.  q.  118J4. 
Pùpoì.  15>591.  —  Ctm  ^,319, 
Fumigli  3,OaO. 

Com.  nogg.  Sij^tri-LevsTile  ,  Ca- 
sa rstfi,  Castigiione,  Moneglìa, 

Sestivi-Levjv?ìte.   Capoluago  del 
maiid.  (dtoe.  di  Sannna,  mag.  d'app 
di  Genova). 
DUt-  Cbilom.  9,07  da  Cina  vari. 
Coti,  etilt,  di  sei  comuni  cdu  ÌOi) 
elettori  inscritti. 

PopoL  8,ia8.  —  Caie  951.  — 
Famiglie  !,696. 

Topog,  la  piccolo  seno  di  mare, 
presso  h  foco  del  GromOlo. 

Prod.  prind.  Gnuji ,  uve ,  alivi  j 
pascoli.  . 

Fiere.,  4  maggio.  —  2tì  gìugtm*] 
—  Nei  tre  gsorTii  delb  festa  del  £n 
cefi^so    in   seltemhre.   —   tt  i-J 
cembre. 


SES  (H67) 

ConsQkti  Riranieri  residenti  iti 
Sedri-Lemnfe.  Bf ùsilé  v.  e. ,  Fmi 
eia  V.  c,j  InghiUerra  v.  c-,  Parnu, 
Poiio^alìo  V.  e.  Spagna  v,  c^ 

Cose  notemti.  Chìe&ii  della  iVatì- 
vita,  con  preuevs>l!  dipìnfi. 

Cenno  .stor.  Fu  feudo  dtìi  fonti  di 
Lavagna^.  La  sua  ungine  jìmonla  i 
Ifintana  «Là, 

SESTRr-PONENTE.  Miind.  nell: 
prov,  C-div.  di  Genova. 

Con  fini,  Airo,  il  mand.  dì  VolLrì, 
air  E.  quelli  di  Genova  e  di  Riva- 
rolo,  al  N.  quello  di  S.  Quìrico,  al 
S.  il  rnait!, 

Sw/jfir/',  Ctillfìui-  4.  38,82, 

PopoL  13,577.  —  Cn/re,  1 ,87  i 
^  Fmìigìie  3,009. 

Com,  ^oyg,  Sestri-Ponenli!,  Bor- 
«oli ,  Cornìgìkiìo,  Multalo ,  S.  Grò 
BMlìstn. 

Sestr[-Po:*ente.  CapoU  del  man* 
damentu  (4loe.  e  mag,  d*app.  diC^- 
oova}. 

Diat.  Chìiom.  8  da  Genova. 

PùpoL  4,918.  —  Caxe  5i3.  - 
Famiglie  1,10(1. 

Topog,  Sulla  strada  litorale,  \mìs* 

sq  la  Tore  del  Gluaravagna  r\e\  mare. 

' Prod^prim.  Agrumi,  frutta^  or- 

fndwttria,  Fabbriche  di  sapone; 
regia  fabbrica  dei  labardiL 

Fiere.  ì^,  17  e  18  murziì.  —  28 
e  29  oUobrfi. 

Co»e  nolÉV.   Ville  deliziosissime . 

—  Anliro  fortino.  —  Stup<!ndo  tem- 
pio deirA^suivlJì,  con  dipnti  rtjt'l  Snr- 
^aujj,  delFAriSiildi  ed  alili. 

SESTU.  Com.  nel  marni  d(  Se* 
ìargìiB  (Irib.  di  U  vù^i^x.^  dìac,  in- 
tendenza e  tappa  d'inisianaz.  di  Ca- 
gliari,  dUlr,  esatlor.  dì  Pauli-Pìrri)- 

—  Uff.  di  posta  ■  Monastif , 
Disi.  Gkilom.  11  da  Moriaf^llr. 
Popol.  \Mt.  —  Cowyi**.  - 

Famiglie  3 iti, 

TopoQ*  In  un  vallone;  é  bagnuto 
da  un  rivo  del  ^uo  nome  ;  trovisi  m 
gradi  39«  18'  di  latit.  e  ù»  V  fW 


SET 

di  longit.  orcideiUale  del  merìduno 
di  Cagiìuri. 

Prod.  pHtìC.  Ccmtìiì^  vini,  fnUlP, 
paseuli  ;  he  sii  a  me. 

Fiere.  [Velia  festa  diS.  Gemìliano. 

Cose  notti.  Avanzi  di  nuraglu  i» 
dì  vdta^^M  dislniLlt. 

SETTAMIAN.  Fr.  di  rJiandLive, 
net  mand.  di  Cbìitillon»  provincia  di 
Aoslii. 

SÉTTAZ(Lji).  Fr.  dì  Cùted'AltnLs 
nei  mand.  di  Aìnif,  prov,  di  Taran- 
lasia. 

SETTEFRATl.  Montagna  riein^ola 
dì  Sardegna,  nel  gruppo  di  f*arle 
Jola;  ba  sette  punte;  quella  agreey 
&  nlta  tnelri  971,D§. 

SETTENEX.  Coni,  nel  mand.  di 
Faverges,  da  niì  disln  clulom.  5,55 
fprov.  dì  Alta  Savoia,  div,  dìCbam- 
béry,  dioc,  dì  Annecy,  maij.  d*app. 
di  Savoi^a). 

PoptìL  1,077.  —  Cose  209.  — 
Famigtie^^. 

Topof},  lo  sitò  «levato  ;  i\  bagniìi0 
dal  Niutt  du  Bar. 

Prùd.  princ.  Frutta,  legriam*^ 

IndttstntL  Fabbridie  dì  §ela  e  dì 
ìslr  II  nienti  v  ìli  ere  rei, 

€enn&  tttorico.  Fu  feudo  dell* a* 
baifia  di  Talloire . 

SETTEPANL  IVIgnle  di  Ligiiiia  . 
nelb  calena  fenlrale^  compoMo  di 
peì^i,  alto  metri  1,069. 
■  SETTEVim  (Valle  di).  Valte,  du? 
giace  nel  t^rrilorio  di  S.  Vito  (isola 
dì  Sardegna)  :  a  levante  ba  lì  moni** 
di  Cennai^Totas,  n  ponente  quello  di 
Arrirelt 

SETTtME.  r,om.  nel  mand.  dì  Rrd- 
lif'iiteri ,  da  cui  dista  cldloiii.  8,C3 
(prov.  0  dìoe.  dì  Asti,  div.  di  Ales- 
sandria,  mag.  d'app.  di  Pie  moni  e). 
—  UIT.  dì  posta:  Munleeluaro. 

Popid.  m9.  —  Citjw  lO-i .  —  Fù~ 
mtftie  175. 

Topog,  Sul  dar.^ù  di  unii  eoi  li  ita;  è 
bagnalo  dal  rivi  Valgrande  e  La  io  ne. 

Prod,  prin4\  Vino,  i^rano ,  meli- 
l§Èt  fruita. 


Rfiero. 
C*nno  «lor.  Fu  siporìn  itr*  Rot- 

SETTIMI!:.  ¥t  ili  D<*nmi .  n«ì 
mand   ili  Dc7inm,  pfnv.  tU  WrrHIi, 

SIETTIWO,  Cmmnv  uri  iitsiuil  dì 
Sintiiii,  il.i  t  ui  {)i<tt«i  i'Iiittitn.  i  (prov .  ^ 
trili  di  1*  rngmi. ,  inti^ml  *  taiijin 
J'ìniiu.  t!  lìior.  tiì  Cai;ltArì  .  disUv 
p!?iiUcir.  di  Ninnili},  —  Uff.  dipsU: 
CjigiiàrL 

Pofmt.  t.lOO.  —  €tm  315,  — 

Tftpa^.  PAi'te  ili  piiiiiura  e  porlf^ 

m  t'oftiii?*»   i«  grudì  39"  IT  4(r"  di 

\aX\i,  (T  Oo  I'  di  I Oligli.  nriL'nLile  d,i1 

mr  rìdi  ano  di  Cagìtiirì. 

Pì'ùd^  prm\  i>reaH,  vini,  fiiiUiK 

Cmf  notevotì.  Ves%ip  di  anltrliì 

SETTrMO  ROTT^RO  Cam.  né 
tnand*  di  A/e^lio,  da  cui  dista  ci  fi- 
lo metri  5,50  (prov.,  div*  e  dine,  dì 
Uw^^  nu^.  d*apii.  di  Piemunt^.'). 

Popni  m\ .  —  Crisi?  1 1 7 .  —  fo- 
mìgtie  176, 

Topoij,  Sur  un  collu,  a  sciroceo 
rtn  Ivrea. 

Prod.  princ.  Vini,  cereali,  civaia. 

Cmf  nnieiK  Ruderi  d'anlìdiissifrio 
atàlello. 

SKTTIMO  JOKIMESE.  num.  nel 
ffland.  di  Casdk,  do  mi  di^ta  diiln- 
mei  ri  10,33  (prò  V,  div.  t  dioc.  dì 
Torino,  mag.  d'app,  di  Pìcmonle),  — 
Sliix.  di  posla-fiivalli.  —  %\Ai\  i\é 
ttkgnifo  deltrìca.  —  Uff.  dì  posta: 
Selli mo  Torinese. 

ffi/JO]?,  Alla  sinlìJlFa  dd  Po,  a  tra- 
monlanH'i  da  Torino, 

Prod,  princ.  Canapa,  Beno. 

Cme  tmievoti:  Av;m!ti  dì  rortìDca- 
zioni. 

Cenno  latorieo.  Vu  contado  dei 
Wìlcardel  di  Beaufort,  e  deì  falleUi 
di  Barolo. 

SfclTHMO  VirrONE.  MaftJ.  nella 
prov.  (!  dtv.  d'Ivrea. 

Con/ìnL  Al  S.  il  mand>  d'Ivrea, 


otfE.  h  provili  e  ì^  di  Biella  ,  al  ] 

ipii'llj  d* A 0^14) ,  :;irO  la  Dora. 

Superf  Cliìlt>m.  q,  51 ,27. 

P(*poÌ    7,:f7l     —  Cfi»e  l.*3fi. 

—  t^tìmttjtie  1  jr»3 

dmlfi,  liiìi'l^of'nmco,  Carein^^  Ceso^ii 
hContest rullo,  Nonia^fki. 

SEmMO  ViTT4>NE.  CapoL  del  mm 
(dior..  d'Ivrea,  uiag.  ir^pp.  di  Pi 
ntonle). 

!Msr.  Chiloni.  9,90  da  lvn?a, 

Pn|>^^  1,715,  —  Ca»A  398.  - 
Famiijlte  309. 

Topo^,  Alla  stiustrji  delibi  Dm 
Halìea,  appiè  del  Mi  mi  barone. 

Proti,  princ.  Orzo ,  castagne  »  fien 

{'eiUio  Mùr,  Fu  Lontttdo  dei  Seti 

EtimtìL  Dal  termifiw  mìRìario  « 
Seplimum  (du  lvT**a). 

HETZU.  Coni,  nt'l  mand,  di  Di- 
siai iialron  a  fmivv.,  trib.  di  i^  copi., 
iiilend,  di  Oristano  ,  dì^i",  di  Ates, 
dislr.  e^Hìttar.  di  Eirumiiii,  lapp  é 
,insiMaz.  èì  MasuUas).  —  Uff.  iK 
posta:  Isìlh 

lìùt   Chi  Ioni.  G  da  Ba  resila. 

PopoL  U\.  —  Camm.  —  F§^ 
miqtie  50. 

SEUL  Mand.  nella  pmv.  d'Uih 
,div.  di  Cagliari). 

Supf'rf.  Ettart  49,948. 

PopoL   5,679.   —    Cose  1J5S 

—  Famiglie  1,483. 

Com.  sogg.  Seni,  Escaìaplaou 
I\s1erali,  Sadali,  SeulOi,  Ussas^i. 

SEiJt.  GapoL  di'l  mand.  (tri^b.  di 
ì^  cognii^.  ^  intend.  di  Lanuseì,  di- 
si rè  Ito  esalior,  di  Badali ,  dioi^.  di 
Ogiia&tra,  tappa  d'im^in.  di  Mand^:?^ 
"  Uf  di  ponila:  Seni, 

Dm.  Miglia  10  I/i  da  L^ttn^ui. 

PiìpoL  1,777.  —  Case  t  F^t- 
mìQÌie  142. 

Topmj^  Trovasi  al  gradi  39o  50' 
lalìlud.  e  0°  13'  di  lon^Ludine  orki. 
Lai  e  da  Cagliari  ;  è  bitgnato  dal  fiuniE: 
Dosa. 

Prod.  prìnc^  Pasroli,  legname, 
bestiame,  sehag^iame. 


SEU  (1 1 

Cos^  noteiK  Parecdiì  norof hi.  — 
Vt'stìgk  di  antiche  abiUziom. 

SEULO.  Com.  nel  marnL  dì  Syui 
da{!iiì  disUi  chìioni.  13  (prov.  ù'hWì^ 
trìb.  dì  i^  cQ^ìi.  e  intencl.  di  La- 
lìuseii  àiùc  trOgliastra,  distr»  esat- 
toriak  (lì  Badali,  tappo d'ÌGsinuaziorie 
di  Mandaa).  —  Uff.  di  posta:  Seuì 

PopùL  709 .  —  Cwse  e  /^am .  1 82 

TVj/jdi/.  Alle  fatdti  d'un  t'ulk,  ;ii 
gradì  3D"  5^'  30'*  ù\  latitud.  e  Qi^ 
7'  50"  di  Lnn^lud.  orientale  dal  me- 
ri ili  ami  di  Caghaii. 

Prod.  princ.  Vino ^  patate,  fruita 
If'gnnme,  pascoli. 

Cose  notevoli.  Cosi  dettn  Grotta 
deth  Fute  ,  ricca  di  hellissinin  sia- 
lattili .  —  Noraghi, 

SEUNi.  Com,  nei  mand.  dì  Se- 
n'^rbì  (prov.,  tril>.  di  1»  mgniaione, 
intenda,  lappa  d'insìn,  e  diorcsi  di 
Cagliari  ^  dislr.  esalto r,  di  Senorbi). 
—  Uff.  dt  posta  :  Monr^stir. 

Dist.  ChìiAm.  8  da  Guadila. 

PopoL  177   —  Caneiì  Fam.  ii. 

l'opoq.  Partf  in  pianura  o  parie 
in  collina;  è  bagnalo  dahBalgodi. 

Prod.  prinù.  Grm~ 

Cose  noiemli.  Parecchi  n o ragli i. 

Cenun  sttxr.  In  epoca  ignota  ri- 
mase deserlo  ;  non  fn  ripopolato  elii! 
Il  l'I  xvt  Berolo. 

SELlRGUS.  Com.  delH^ola  di  Sar- 
degna. V.  Sitmcnis. 

SEVE  (La).  Fi%  di  St-Bémn,  nel 
ni  and  di  Poni- Beau  vomì  n,  prov.  di 
Savoia  propria. 

SÉVER.  Fi",  di  Apremonl  ,  uei 
mand.  di  Moutmeitbn ,  prov.  diSa- 
vuia  propria. 

SEVEI\A.  Monte  dì  Sjirdegna,  alto 
985  mntri  ;  sonjc  nel  terrilotìo  di 
Santadi,  prov.  d'lgle?iìa^. 

SÉVEY.  Pr.  di  Valgri^anehe ,  nel 
mand.  di  Morget^pniv.  d' Austa . 

SÉVlM/lN.Fr.  dì  OniiMi ,  netmand. 
dì  Sl-Ji'iHK',  [H'ov,  del  Faufigfiy. 

^l-Vll\Z  Fi.  di  Vìuz  en  Salla/ , 
nai  nMoii.  di  Si -J  eoi  re  ^  prò  vi  oda  del 
Faucìgnj. 

71.  «  pi».  G*og, 


SEVKETTO-DIANO.  Fr.  di  Diano 
Arentìno ,  ne)  mand .  dt  DJano-Cà'àklIOf 
prov.  d*Oneglia, 

SEVRÌKR.  Co  tu.  ntil  Jiiatidam.  di 
Duing,  da  cui  dista  chilo  cu,  5  (prov, 
del  (ienevese ,  dìv.  e  dioc.  d'Anntìcy, 
mag.  d'app.  dì  Savoia).  —  Uff.  di 
posta  :  Annecy, 

PopoL  1'^.  — Case  ^  Fam.  t5S, 

Topog,  Presso  la  riva  occìdtìnt*ilfl 
del  lago  d*Annecv . 

Prod.  pHne.  Cereali,  legumi. 

SEY.  fi\  di  St-Pierrc  d'Àlbigny, 
nel  mand-  di  Sl-Pìerre  dWlbipy» 
prov.  di  Savoia  propria. 

SEYAN.  Alpe,  che  sorge  ai  con- 
Hnì  della  valle  di  Luaerna ,  al  5.  d€l 
monte  Vacherà. 

SEYNOD.  Coni,  nel  mandam.  di 
Duhig,  da  eai  dista  ehiloin.  15  (prov, 
del  Geupvese^  div.  e  dìoc.  d'Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  —  Uff.  di 
posi  a:  Aunecv. 

Popol.  Ì60,  —  Cast  e  Pam.  85. 

Tupog.  Presso  il  Fìcr ,  a  libeccio 
di  Annecy. 

Prod,  prìna,  Cert*alì,  legumi* 

t7 ernia  storico.  Fu  signorìa  dei 
Oìord  di  Samoens. 

SEYSSEL.  Mand.  utìlla  prov.  M 
Genevesc  (div.  d'Annecj). 

Topog.  Comprende  lulloil  lerri- 
turìo  chiamato  Semine,  contenuto  tu 
il  Rodano  ed  ìMorrenle  degli  Usaci. 

Superf,  Ghllom.  tj.  116,20. 

PopoL  [\,VJÌ.  —  CùAe  2,092. 
FumiifUe  S^:275 

f  flw.so^fjf .  Stjyssel,  Arcìne,  Eassy, 
Ckallonge^}  Che  ne,  Chessenaz,  Chilly, 
Clafafond ,  Clermpnt,  Pe^in^jy,  Droi- 
sji  Eloìse,  Franrlens,  Menllionnex, 
St-Germain,  Usiuens,  Vanzy. 

Seyssel.  Capol,  ibd  mand.  (dioc. 
di  Amierv,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Slai^,  di  posta-eavain. 

lìmi.  Chitoni.  30  tla  Anjiéfcv* 

Paiml  J.Gty.  -  Gmein,*^ 
—  Famùjlk  ^11 5. 

Topoq-  iSulla  sifiistia  del  Kodaao, 
à  Oi&  piedi  sul  liveìb  del  mare. 


IMÉI 


SET 


(ino) 


Prod.  prine.  Vini  bianchi  eccel* 
lenU. 

Fiere.  16  agosto.  —  i  ottobre. 
—  11  novembre. 

Mercati.  Lunedi. 

Cose  noteiK  Chiesa  parrocchiale 
aolichissiina,  creduta  già  tempio  par 
gano. 

Cenno  $tor.  Fu  signoria  di  una  fa- 
miglia che  ne  prese  il  nome. 

SEYTAZ.  Fr.  di  Pragelas ,  nel 
mand.  di  Fenestrelle ,  provincia  di 
Pinerolo. 

SEYTROUX.  Com.  nel  mand.  di 


Le  Biot,  da  cui  dista  chilom.  3  (pròv^  LomelDoa 


su 

Fu  marchesato 


Cenno  stor. 
Ghilini. 

SEZZOLA.  Fr.  di  Rocchetta-U- 
gpre ,  nel  mand.  di  Rocchetta-Ligure, 
prov.  di  No?i. 

SFERRACAVALJ.0  (Capo).  Pro- 
montorio deir isola  di  Sardegna ,  di- 
stante dal  capo  di  Bellavista  miglia  13. 

SFORZESCA.  Canale  derivato  dal 
Ticino  ;  scorre  qua^  appiè  della  co^ 
detta  Costa,  e  comunica  col  cavo  Lao- 
gosco. 

SFORZESCA.  Fr.  di  Vigevano, 
nel  mand.  di  Vigevano,  provincia À 


del  Chiablese,  div.  e  dioc.  d*Annecy» 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popò/.  667.  —  Cow  e  Fam.  139 

Topog.  Presso  la  Dxania»  a  sci- 
rocco da  Thonon. 

Prod.  princ.  fino,  avena,  frutta 
—  Lignite  carbonosa  frsfgile. 

SÉZZAN  .Fr.  Ài  Challant  St-Victor, 
nel  mand.  di  Verrès,  provincia  di 
Aosta. 

SEZZANA.  Com.  della  prov.  di 
Susa.  V..  Cesana. 

SEZZÉ.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
d'Alessandria. 

Confini.  All'È,  e  al  S.  il  mand. 
di  Bosco  e  la  prov.  d'Acqui,  al  N. 
il  mand.  di  Castellazzo,  alì'O.  quelli 
di  Dviglio  e  di  Mombaruzzo. 

Superf.  Chilom.  q.  49,03. 

Popol.  4,973.  --  Case  826:  — 
Famiglie  1,075. 

Com.  sogg.  Sezzè ,  Castelspina , 
Predosa. 

^EZZÈ.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
d'Acqui,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Dist.  Chil.  17,50  da  Alessandria. 

PopoL  2,886.  —  Case  487.  — 
Famiglie  632. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  torrente 
Stanavazzo,  in  posizione  piuttosto 
elevata.  ^- 

Prod.  princ.  Boschi,  vini  squisiti, 
bozzoli. 

Fiere.  Lunedì  dopo  .l'ultima  dp- 
'"'^nica  d'agosto  per  Ire  giorni.  - 


Montebello, 
provincia  (fi 


SGARBÈ  (Molino).  Fr.  di  Borgo- 
ratto,  nel  mand.  di  Montalto ,  proT. 
di  Voghera. 

SGARBINA.  Fr.  di 
nel  mand.  di  Casteggio 
Voghera. 

SÌAMAGGIORE  0  Sia-majore. 
Com.  n^l  mand.  di  Cabras  (prov., 
ìntend.,  dioc,  trib.  dì  !•  coguii., 
distr.  es^ttor.  e  tappa  d*iusin.  di 
Oristano).  . — ,  Uff.  di  posta:.  Ori- 
stano. 

Popol.  694.  —  Case  e  Fam.  183. 

Tòpog.  In  piano  inclinato ,  ai  gradi 
390  5T  di  latitud.  e  Oo  28'  10"  di 
longitud.  occidentale  dal  meridiano 
di  Cagliari. 

Prod. princ.  Grano,  orzo,  lino. 

Cenno  stor.  Vuoisi  ediGcato  suBe 
rovine  dell'antica  ViHalonga. 

SlAMANNA  0  Sia-manna.  Com. 
nel  mand.  di  Simaxis,  da  cui  dista 
chilom.  7  (prov.,  trib.  di  1»  cogniz., 
intend.,  dislr.  esattor.,  tappa  d'in- 
sin.  e  dioc.  di  Oristano).  —  Uff.  di 
posta  :  Oristano. 

Popol.  583.  —  Case  140.  - 
Famiglie  143. 

Topog,  Appiè  di  una  montagna,  ai 
gradi  390  55'  di  lalitud.  e  O9  22'  di 
longitucl'  occidentale  da  Cagliari. 

Pf od.  prm<;.  Granò ,  frumento, 
orzo,  selvaggiume,  pascoli. 

^CosenotevoH.  Noraghi. 

SIANA.  Rivodell'isoladiSardegna; 


m  (11 

scorre  nel  terrìltìiìo  di  Flummjiria  p 
sì  Vèrsa  m  mnre. 

SlAPICCIA  Q  Sia-pi€ciii.  Corn.  m\ 
mfind.  di  SimaKÌs,  &jì  cui  c^isU  chiL  7 
(p lov . ,  tri b .  d I  1  ■  i:ogni^ . ,  in Len d , , 
dislr.  uàatlor.^  fljac.  e  Lappa  d'insi 
nuazione  dì  Oristano).  —  tIftt!!to  di 
pò  sia:  Oristant!. 

Popol.  359.  —  Case  e  Fmt.  91 

Tùjmg.  Sulle  pi^ndlci  del  moDle 
Griguini  ^  fii  grn'U  39^>  55'  30"  di 
latiUid.  e  0^  ie^  30"  dì  lohsìludm& 
ocqdeiil^le  da  Cagliari. 

Prod.  prine.  Cereali^  lino,  vini, 
pascoli,  legname. 

Cose  notev.  Nuraghi. 

SIBALLIL  Fr.  di  Borgoratlo,  nel 
niand .  di  MouUiUo^  prov.  di  Voghi; ra 

SIBIRI  (mv-tJ  di).  Torrmlello  dei- 
risola  dì  Sardegna;  è  inAucnle  del  Pi- 
rus  ;  scorre  flei  1  errilo  rio  di  Coloslrai 

SIBOULET.  Kivtì  dì  Liguria  f  sci^n 
de  d-il  varco  dello  stesso  noraé,  e  si 
versa  nel  fwo  della  valla  di  Gftstì- 
gliooc  d'Isola. 

SlCCADEflB.\.  Torrente  deir isola 
di  Sardepa;  scorie  nel  lerriloHo  dì 

AVZiìKì. 

ìiICGI.  Com.  nel  inand.  di  S.  Pan* 
tideo,  da  cui  dista  chNoni.  1  fproVn, 
trib.  di  i*  cogniz.,  ijit^nd.^  dioc.  e 
tappa  d'insin.  di  Cagikn,  distretto 
es'ilioriale  di  Ussana),  —  llffìdo  di 
Éiosl^  :  Clonatili  r. 

Papol.  mi.  —  Case  17 L  — 
Famiglit  if^(^. 

Topùg.  Parte  iti  pianura  e  parte 
in  inoata^o^ ,  ai  gradi  39^  ^T  30" 
(ti  bétitud.  e  0°  4'  di  longitudint*  M 
meridiano  di  Cagliari , 

Pi  od.  princ.  Gergali,  1ìnO|  frutta, 
piiseoli. 

SlCCOMABIOoSi^ccoiuare.  Trailo 
di  |iaese  della  prov.  dì  Voghera;  è 
cosi  eh ia maio  per  e$se«t  ritirato  il 
Po  dalk  vie  in  a  IO!  e  dì  Pavì^  più  vrr^n 
ì  colli  sol  tosi  anlL  iilt'Apennino. 

SrODl  it  Siili.  Cam,  ne]  ma  mi  di 
Lun;} mitranti,  da  cui  dista  ehilom.  3 
(pi^v.  d'islli,  Irih.  di  t«  cogniz.  e 
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ìntend.  dVJristano ,  dioi:esì  di  Ales , 

distr.    esattor,   di  Barumini^   tappa 

d^insiu,  dtMasulla&).  —  Uff.  diporta: 

Islti. 

Popol.  511 .  ^  Cu,^«  «31.  —  Fa- 
migUe  13^, 

Topog.  Alla  falda  orientale  di  un 
colle,  ai  gradi  39»  W  W  di  latit. 
ì^  0^'  1 5'  dì  longit.  occidentale  dal  me- 
ridiano di  Cagliari: 

Prodotti  princ.  Grano,  fave,  orzo. 

Cuse  noi  tv.  Nuraghi .  —  Avanzi 
di  antico  villaggio,  nel  luogo  diBarecì* 

SmnU.  Rivo  deirìsola  di  Sarde- 
gna; nasce  ner  monti  terminanti  il 
MLU|;hiue  a  ponente  ;  bagna  il  territo- 
rio dì  Bomusnoas  e  sì  versa  nel  Tirso, 

SIDONE.  Fr.  di  Parafami. 

SIKGK.  Rivo  dì  Savoia  ;  scorre  nel 
territorio  di  .Serra vai,  provìncia  del 
Genève  se, 

SlÉBOZ.  Torrente  di  Savoia;  n^- 
sce  nella  montagna  di  Montcel ,  si 
unisce  al  Manna^t  ^  gettasi  nel  lago 
du  BomgeL 

SIFFLETS  Les).  Fr.  di  Valliéres, 
nei  mand.  di  JUunilly ,  provincia  del 
Gencvcsc. 

SlFFREDl.  Fr.  di  Amiora  ,  nel 
manti,  di  Audora,  prov.  d\41benga. 

SlFFHErJL  Fr,  di  Stcllanello,  nel 
mamL  di  Andora,  prov.  d'Albenga. 

SIC  ALLE  0  Sigalla.  Coro,  della 
prov,  di  Nìoa.  V.  Cioalla. 

SiniERA  (Val)  Fr.  di  Ottone,  nel 
mand.  di'  Ottone ,  prov.  di  Bobbio. 

RIGLIO.  Fr.  di  MocL^bìe,  nei  mand, 
dì  Condove,  prov.  dì  Susa. 

SlGLlOLlFr.dì  Cartari, nel  mand. 
di  La  Pieve,  prov.  d'Oneglìa. 

SICNARA.  Torrente  diPlemonlet 
sì  sciirica  netrAn?ja. 

SIGN.WE.  Fr.  d'Aosta,  ndmand. 
e  prov.  d* Aosta. 

SIGPfORS.  ri\  di  SavouU,  fid 
mand.  di  OuK,  prov,  di  Susa. 

SILAMUS.  Cum,  nel  mand.  di  Bo- 
lol[uw,  dji  cui  di.^lii  chiloin.  IS  (prtjv. 
di  Cuglieri,  ird>.  di  l*  cugDizìooe  di 
Nuoro,  ìntefid.  di  Macomer,  dtslretlo 
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SERHE  (D).  Fr.  di  Marmora,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (11).  Fr.  di  Oncino ,  nel 
mand.  di  Paesana»  prov.  di  Salùzzo. 

?ERRE  (11).  Fr.  di  Salza,  nel  mand. 
di  Ferrerò,  prov.  di  Finerolo. 

SERRE  (11).  Fr.  di  Sambuco,  nel 
mand.  di  Vihadio,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE,  (l^)-  Fr.  di  Sauze,  nel 
roaad.  di  Césaime,  prov.  di  Susa. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Acceglio,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

SERRE  (La).  Fr.  di  Angrogna , 
nel  mand.  di  Luserna,  provincia  di 
Finerolo. 

SERRE  (La).  Fr.  ili  St-Martin 
d*Enlraunes,  nel  mand.  di  Guillau- 
mes.  prov.  .di  Nizza. 

SERRE  (Le),  Fr.  di  Castel  Del- 
fino,  nel  mand.  di  Sampeyre ,  prov. 
di  Saluzzo. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  S.  Colombam), 
,  nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

SERRE  (Le).  Fr.  di  Isola  del  Can- 
tone» nel  mànd.  di  Ronco,  prov.  di 
Genova. 

^    SERRO  (Le).  Fr.  di  Finasca,  tìel 
"    mand.  di  Ferosa,  prov.  di  Finerolo. 

SERRE  DU  BOIS.  fr.  di  Meano, 
nel  mand.  di  Fenestrelle -,  prov.  di 
Finerolo. 

SERRENTL  Cora,  nel  mand.  di 
Nuraminis,  da  cui  dista  chilom.  6 
(pròY.,  trib.  di  1>  cogoiz.,  intend., 
dioc.  e  tappa  d'insin.  di  Cagliari, 
•  distr.  esaltor.  di  S.  Luri).  —  Uff.  di 
posta  :  Serrenti. 
•  Popol  1,786.  —  Case  e  Fami- 
glie 435. 

Topog.  In  sito  eminente ,  presso 
il  CarafìU,  ai  gradi  39»  29'  di  latit. 
e  09  8'  di  longit.  occid.  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  fave,  orzo. 

Cose  notev.  Due  nuraghi. 
"     SERRETO.  Fr.  di  FaglièreSi  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo 

SERRI  (Valle).  Fr.  di  Entrever- 
nes,  nel  mand.  diDuìng,  prov,  del 
Genevése. 

SERRI.  Qom.  nel  mand.  d'tsili. 


da  cui  dista  chilom.  7  (prov.,  luteo- 
denza  e  distr.  esaltor.  d' Isili ,  trìb. 
di  f*  cogniz.  d'Oristano ,  dioc.  di 
Cagliari,  tappa  dMosin.  di  Mandaci). 
—  Uff.  di  posta  :  Isili. 

Popol.  520.  —  Case  119.  — 
Famiglie  128. 

SERRIÉRES.  Com.  nel  mand.  di 
Ruffieux,  da  cui  dista  chilonaetri  5 
(prov.  di  Savoia  propria,  di v.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia), 

Popol.  1,208.  —  Case  224.  - 
Famiglie  227. 

Topog.  Nella  Chauiagne ,  presso 
il  Rodano,  fn  collina. 

Prod. princ. Vini  squisiti:  — li- 
gnite carbonosa  e  fragile. 

SERÌIO.  Fr.diQeinette,ne]  mand. 
di  Feveragno,  prof,  di  Cuneo. 

SEBRO  (Rivo  del).  Rivo,  che  scorre 
nel  territono  di  Sanffont ,  prov.  di 
Saluzzo. 

'  SERROZ.  Fr.  di  S.  Quirico ,  nel 
mand.  diS.Ouirico,  prov.  di  Genova. 

SERROZ.  Fr.  di  Valloires ,  nel 
mand.  di  St-Micbel,prov.  di  Moriana. 

SERI.  Fr.  di  Locana,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 

SERTE.Fr.diFfilmenta,  nel  mand. 
di  Connobbio,  prov.  di  Fallanza. 

SERVA.  Lago  della  valle  d'Aosta; 
giace  nel  territorio  diChamp  de  Praz. 

SE;RVA(La).  Fr.  diValtournanche, 
nel  mand.  diChàtillon,  prov.  d^ Aosta. 

SERVÀGNO.  Rivo  dellg.  prov.  di 
Cuneo  ;  nasce  sotto  la  Montagnetta , 
e  mette  iifella  Stura ,  dalla  riva  si- 
nistra. 

SERVÀGNO.  Fr;.di  Bersezlo;  oel 
mand.  di  Vinàdio,  prov.  di  Cuneo. 
.  SERVANO.  Monte,  che  sorge  nel 
coro,  di  S.  Stefano,  prov.  di  Levante. 

SERVASO.  Fr.  diTrasquera,  nel 
mand.  di  Domodossola  ,.  prov.  del- 
l'Ossola. 

SERVATO:  Fr.  di  Verrua.  -    * 

SEÉVAZ  (Le).  Fr.di  Boussy,  nel 
mand.  di  Rumìlly,  prov.  delGene- 
vese.  ^ 

SERVEIRET  o  Servieretté.  Colte, 


0.  di  Susa. 


(tier^) 


\.  Se»' 


che  soT^e  al  S 

TI  E  RETTE. 

SERVÉNOZ.  Fr,  di  Sonnnz ,  nÉ'l 
m-md,  di  Ckmiti^i'y  *  prov.  di  Savi>ia 
propria  H 

SEMEUA.  Fr,  di  Torre  dì  Lu- 
&i^rnA^  nel  inand.  di  Lacerna ,  prov. 
di  Pìncrolo. 

SERVETTE.Fr.dlCus^.nelmaiìd, 
di  Douvirinp,  (irov.  dei  Ctiiablese. 

SERVETTE.  Fr.  di  Douvfime,  nel 
mand.  di  Douvaìne,  provincia  del 
Chialilese. 

SERVIERETTE  {Colle  di).  Cotk 
delli!  A^pi  Cozie ,  nella  catena'  prìn- 
cìpak,  alLo  metri  S,333  ^opr^  il  li- 
ve! io  del  mure;  trovasi  ai  ^radf  4i' 
53'  W  di  latU.  ed  aU^^  27U8"  di 
longit.  all'olente  del  meridiano  di 
Parigu 

SERVIN  iì  Cervin.  Monte,  cké&\ 
inniika  al  N.  E.  d'Aosta 

SERVINO.  Fr.  di  Ronco»  nel  man- 
dainento  di  Pont-Canavij^e ,  provin- 
cia d'Urea. 

SERTIOR.  Fr,  di  Maddlly,  nel 
mandn  di  Anncma^se  ,  provincia  di'l 
FaudgOT, 

SERVOLEX.  Fr,  di  Mollc-S(*rvo- 
lev,  nel  mand.  di  Molte-Servolex , 
profi.  di  Savoia  propria. 

SERVONEX.  Fr.  di  Feigères,  nel 
ipiand.  dì  St^uli^n,  pfovincia  del  Ge- 
ne vestì. 

SEftVONEX.  Fr.  di  St-Jiiììen,  nel 
niHEid.  di  St-lulìen^  provincia  del  Oe- 
aevesc. 

SERVOZ.  Com.  nei  mm\.  di  Si* 
GerVi'^i^i  da  cui  dista  cliìlometn  10 
(prov.  éel  FaucìOT*  **^^^  ^  ^^^'  **' 
Annecy,  mag.  d^app^  dì  Savoia). 

l^ojmL  TmK  —  Calte  Ut.  — 
Famitjlk  Mìì. 

Topa{f.  In  coìlim,  alla  destra  del 
rArvfl  ;  è  bagna  lo  dal  Ri  002  a  e  dal 
Nant  r»Jo>r. 

Pi  itti,  prine.  Segale ,  orza  1   ca- 
njipa ,  lieno  »  bestiame,  —  Pioiotvo 
argmtifiìro  ,  rame;  «  ^>ncfì 
SERVOZ  (Les).  Fr.  di  Combloii^^f 


di  Sallaiiclies^  prov, 


dei 


nel  mand. 
Fauci  ^ny. 

SESELLA,  Fr.  di  Grotidona.  nel 
mand.  di  Serra  valle,  prov.  dì  Novi. 

SESIA.  Fiume  di  Piemonte ,  che 
fiasche  nel  Monrosa,  scende  ad  Alagna, 
jittni versa  la  valle  die  da  esso  prende 
nome,  bagna  Vnirallo»  eatra  nel  No- 
varese presso  Ro  maglia  no ,  d*onde  , 
segnando  il  con  line  delia  provincia 
col  Vercellese  e  pia  al  basso  colla 
Lomcllincì,  si  getta  nel  Po  all'oriente 
della  città  di  Casak.  —  Il  suo  corso 
è  di  54  ttiiglla  circa.  —  Dall'origine 
sino  al  villaggio  di  Piode  ù  dirige 
ad  OS  Ito- levante ,  indi  sino  a  Varallo 
a  tramontana-levante ,  e  tìni*lmente 
sino  alla  sua  imboccatura  ad  Oi^tro- 
ItivanlCn  —  Non  è  atto  a  trai^*inar 
fuorché  grossi  legnami ,  e  per  Tam^ 
piezza  del  suo  letto  è  piadabìle  nelle 
piccole  acque  per  ogni  dove  fca  Gat- 
Lìnara  e  la  sua  foce,  —  Presso  Gatti- 
na ra  e  Romana  DO  comlncLmo  a  di> 
ramarsi  da  questo  lììirtie  i  canali  d^'lr- 
ngazìone.  —  Dal  1800  al  18U  la 
Selcia  segnò  il  confine  fra  la  Francia 
fi  r Italia. 

SESIA  {Val  dì).  Valle,  cbe  divldesi 
in  Valgrandt"  ed  In  Valpìccola.  La  pri- 
ma principia  dai  dlnapi  su  cui  stanno 
ì  glilacci  del  Monrosa ,  e  sbocca  nelle 
pianure  presso  il  vlllaggfio  di  Galli- 
li ara  ;  l'altra  comincia  al  monto  Tur  lo 
e  si  unisce  folla  Val  grande  presso 
Balmnrcia,  Li^  prima  ba  6S  cliilom. 
di  lungbcz^a  ;  la  seconda  \%  \  Vnna 
i  bagnala  dalla  Sesia ,  l'altra  dolli) 
SftcmcnKa.  Suddivìdono  la  valle  di 
Sesia  altre  p  ri  n  ripa  II  dirnmaj^iuni  , 
cioè  la  valletta  del  Ma  stintone  e  la 
vivllella  della  Se  ssera.  —  La  pianura 
presso  Gallinara  trovasi  a  g50  metri 
&i|jry  n  liv-ello  del  mare.  —  La  v^tlk 
dì  Sesia  é  ricca  di  minerali,  cioè  ferro 
.solforato  aurifero ,  rame  solforalo  , 
piombo  solforato  ar^gentìfero^  argenlo, 
piombo j  piriti  aurifere  ;  ba  pure  do- 
vizia dì  marmi,  cioè,  gimti,  marmi 
verdi,  blanftbi ,  bigi  scjretiati,  ecc. 
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SiMAXis.  Capol.  del  roand.  (trìb. 
di  t*cogniz.,  in(end.,distr;  esattor., 
tappa  d*insinuaz.  e  dioc.  d'Oristano). 
—  Uff.  di  posta:  Simaxis. 

Diit.  Chilom.  tO  da  Oristano. 

PopoL  5^3.  —  Case  43i.  — 
Famiglie  Hi. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  rìvo  di 
Leni,  ai  gradi  39»  56*  di  latilud.  e 
Oo  25*  di  bngitud.  occidentale  da 
Cagliari. 

Prod.prino.  Cereali,  orUggi,  vini, 
fratta. 

Cose  nolev.  Chiesa  parrocchiale 
antica. 

SIMBLINGY.  Fr.  di  Moye ,  nel 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Gene- 
vese. 

SlMfiO*.  Fr.  dijGrevola,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  dell'Ossola. 

SIMEN.  Fr.  di  Quart7nel  mand.  di 
Quart,  prov.  di  Aosta. 
-      SIMONDS  (Les)..  Fr.  di  St-Thibaud 
de  coux,  nel  mand.  di  Les  Echelles, 
prov.  di  Savoia  propria. 

SIMONETTA.  Fr.  di  Roato  ,  nel 
mand.  di  Montafla,  prov.  di  Asti. 

SIMPIO.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna ;  sorge  nel  territorio  di  Villa 
massargìa,  prov.  d'Iglesìas. 

SINATl.  Fr.  di  Mocchie ,  nel 
mand.  di  Condove,  prov.  diSusa. 

SINCHETTE.  Fr.  dì  Perosa  ,  nel 
mand.  di  Perosa»  prov.  di  Pinerolo. 

SINDIA.  Cora,  nelraand.  diTres- 
nuraghes,.  da  cui  dista  chilom.  15 
(prov.  di  Cuglieri,  trib.di  l»cogniz. 
di  Nuoro,  intend.  di  Macomer,  dioc, 
distretto  esattor,  e  tappa  d'insin.  di 
Bosa).  —  Uff.  di  posta:  B'osa. 

Popól  1,432.  —  Case  30i.  — 
FhiMglie  383., 

Topo^.  Alle  falde  de)  Monte-ros- 
so, ai  gradi  iO^  17*  3t)"  di  latit.  e 
Oo  28'  dì  longii.  occidentale  da  Ca- 
gliari, j  ' 

Prod.  princ.  Grano ,  orzo,  legna 
me,  frutta,  pascoli. 

Cose  notev.  Rovine  di  antico  mo- 
nastero dei  Benedettini.  —.Nuraghi 


STNEGRO.  Rivo  della  prov.  lÀi^ 
a  ;  influisce  nella  Bormida. 

SÌNELLA.  Rivo  della  prov.  di  V 
vara  ;  bagna  il  territorio  di  horpi- 
cino,  e  si  versa  nel  Terdoppio. 

SINERALDA.  Fr.  di  Coniolo,^^ 
mand.  di  Pontestura,  prov.  di  Casik 

SINET.  Fr.  di  Le  Pin,  nel  rasd 
dì  Pont-Beauvoism ,  prov.  di  Siui 
propria. 

SINETTE.  Fr.  di  Mocchie ,  ^ 
mand.  di  Condove,  prov.  di  Basa. 

SINI.  Com.  nel  mand.  dì  Luoaou- 
Irona  (prov.  disili ,  trib.  di  1*/*- 
^nizione  e  intènd;  di  Oristano,  dwc 
di  Ales,  distr.  esattor,  di  Tom. 
tapp^  d'insin.  di  Masullas).  —  Uff.  à 
posta  :  IsilL 

Z>ùLXbilom.  8  da  Baressa. 

Popol.  425.-^  Case  107.  -r-  Fu- 
miglie  113. 

Topog.  Alle  falde  di  una  monlagitì; 
ai  gradi^9o46',dì  latit.  eO»  12' r 
di  longit.  occìd.  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  vihi,  olio 

Fiere.  18  e  23  luglio. 

SINIA.  Cora,  dell'isola  di  Sanl«- 
gna.  V.  Sin N Ai. 

SINILAI.  Montagna  dell'isolai 
Sardegna,  uno  dei  braccivdeV  Montar- 
gento  •,  -che  si  stende  verso,  ponent- 
per  più  di  miglia  i.      ' 

SINIO.  Com.  nel  mand.  di  Mon- 
forte,  da  cui  dista  chilom.  7, 39  (prov. 
e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo, m^ 
d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  732.  —  Case  127.  —Ft 
miglie  137. 

Topog.  Sulpendio  di  un  colle i^ 
bagnalo 'dal  torrente  Talloira. 

Prod,  princ.  Vino»  grano. 

Cose  notevoli.  Antico  castello  &» 
torre. 

SINISCOLA  (Rivo  di).  Rivo,  che 
nasc'e  pressò  Monte  Piccinu  (isola  i 
Sardegna),  e  dopo  un  corso  di  14  mi- 
glia, si  versa  in  mare. 

SINTSCOLA.  Mand.  nella  prov.  t 
div.  di  Nuoro. 

Superf..  Ett.  60,8^8.    ; 
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PùpqL  5,8fì2.  ^  Case  i  ,415-  — 
Famiglie  1,168. 

Com.  sog^.  Sinìscobj  Lcddè,  Pìk 
sada,  Torp(\ 

Sttjiscou.  C^poì.  del  inand.  (trib. 
di  1^1  cogniz,,  intend.  e  lappai  d'kK 
sanazione  di  Nuoro ^  diuc.  di  GaltMEI^ 
4btr.  rsatlor.  di  Posada),  —  Uff.  di 
paSLa  :  Sini scola. 

Disi.  Cbiloni.  50  da  Nuoro. 

PopoL  2,500.  —  Casf^  e  fami- 
glie  651. 

Tf^og,  Appiè  del  MonLaìbu  ^  ai 
gradì  40"  35  di  latìt.  eOo31'  di  loog^ 
ocrJd.  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Vini,  cfféali,  frutta, 
pascoli. 

Coste  notevoU,  NtiragfiL 

Cènno  xtor.  Era  capoìuogo  della 
baronia  di  MontalbOn 

SJNNAl,  Sinai  o  Sinia.  Mand.  n^^lla 
prov.  e  dìv:  di  Cagliari. 

Superf.  EU.  4S»,&tS. 

Popaf.  6,694. —CttiSe  1,500.— 

Com.  sogg.  Sin u ai,  Burcei',  Car- 
bonara, MaracaUgoms,  SflUimo.  ' 

Si?(XAi.  Cjipol  del  m and.  (triti.  ù\ 
1»  co^iz.,  ÌFilend.,  dior.  e  tappa  di 
ìnsin,  di  C.igliarì,  distr.  r^^aUor.  di 
Sinoai).  —  Off,  di  posta:  Sìnnai. 

Disi.  Ghilom.  U  da  Cagliari. 
-    Popoì.  2,171,  —  Cose  638.  -- 
Famighe  656. 

Topog.  In  sito  itiùnluoi^Oj  ^i  gradì 
390  t8'  d;  lallL  f  (K>  6^  di  loriffit 
orienta If!  da  Cagliari , 

Prod,  pritìc.  Grano ^  vino,  ortaggi 

fiere.  3*  domenica  di  luglio  piT 
tre  giorni. 

Ca»e  noiev.  Nuraghi  iu  ^ijran  nu- 
mero. —  Avanzi  di  antìctic  forlilica- 
xioni. 

S1N0NEA.  Fr.  di  Fra  asine  Un,  nel 
in  and.  dì  Pont^Caniiviise  ,  pròv.  fjì 
Ivrea. 

SI  OLI.  Fr.  dì  Vigevano»  nel  mafid 
di  Vigevano,  prov   dì  Loniellina, 

StON.  Moule  delie  Alpi  Graie  Fier 
Arve)  allo  metri  710  sopra  il  libello 
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del  mare,  ai  gradì  4ti^^  4'  40"  di  laliL 
e  3**  43'  5"  di  longìl.  airorieuN!  dt;l 
meridiano  dì  Parigi.  —  Il  colte  dì 
Sion  elevasi  metri  642,  e  trovasi  ai 
y[radi  le**  5'  15''  di  laUt.  e  3»  4r 
irr  di  lojigit.  air  Oliente  del  pred. 
merid. 

SION.  Com*  nel  mand.di  Rumilly, 
da  eoi  dista  diilom.  7,50  (prov.  del 
Genevese  ,  div.  e  dioc.  dì  Annery  , 
Toairg.  d'app.  di  Savoia). 

Popai  372.  —  Case^Fam,  80. 

Topog.  Alla  destra  dpi  Fier,  su 
collina. 

Prodotti princ.  Cereali^  legumi, 
frntta. 

Cenno  slùrieo.  Fu  feudo  dei  De 
Sion,  signci'ì  di  Si- And  fé. 

SWN/Fr.di  Si-Christophe. 

SION  (MoTit).  Fr.  di  St- Blaise,  nel 
mand.  di  SI- Ju lieo,  prov.  del  Ge^n*;- 
vese. 

SION  (Moni).  Fr.  di  Présillv,  iid 
m arici H  di  St^wlitjn»  prov.  del  C^^ne- 
vese. 

S10ND0.  Rivo  della  prov.  d'Al- 
benga  ;  si  versa  tietla  Bormida. 

SiaNN.\Z.  Fr.  di  Vallièrtis,  nel 
mand.di  Humilly^  prov.  del  Genevese. 

SIORASCO.  Fr.  dì  Verrua  ,  ne( 
mandp  di  BrusasrOj  prov,  di  Tarino. 

SlOKDSr  (Les),  Fr.  di  Si-Jean  de 
Tboldme ,  nel  m and.  di  St-Jeoire  , 
prov.  del  FatJcignj. 

SliHVS  0  Rivo  èi  Teuhida.  Torren- 
tello drir isola  dì  Sardegna;  corre 
per  miglia  fi  e  «borea  ne!  golfo  di 
Teulada. 

SIPRINA  {Colle  dì).  Varco  tra  la 
coinbn  dì  Snsa  e  la  valle  diPrageìato. 

sirai  (Rivo  di).  Torrentello  del- 
ristìla  di  Sardegna;  nascu  nei  rolli 
della  stesso  tioine  e  scorre  nella  re- 
gione del  Ciserro, 

SIRENA  Rivo  dt^irisnla  di  Sar- 
degna ;  divide  il  territorio  dì  Agìus 
da  quello  di  Ten^pio. 

SlRlO.(Liigo).  Fr.  di  Clnaverano, 
nel  mand.  e  prov.  d'Ivrea.  —  H  lago 
di  Birio  è  ehiam  a  to  pu  re  dì  S .  Ciuseppei 
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SIRIS.  Com.  nel  mand.  diMo|i[oro,'dt  Nìrza;  discende  dai  coofini  di  So- 
da cui  dista  chiiom.  4  (prov.,  trìb.  di  leHas  e  si  versa  nel  Varo  fra  Giletta 
1*  cogniz.,  intend.  di  Orìslano,  dioc.  ^e  Dosfraires. 
e  distr.  esattor,  di  Ales,  tappa dMnsin.  |  SITTA.  Fr.  di  S.  Giono,  nel  maod. 
di  llasiilla).  —  UfT.  di  posta:  Uras.  di  Bussoleno ,  prov.  di  Susa. 
Popol.  207.  —  GaseeFam.  29. |  SIURGIUS  o  Seurgius.  Com.  n»! 
Topog.  Alle  falde  meridionali  del  mand.  di  Mandas,  da  cui  dista  cV- 
monleArfi»  ai  gradi  39o  42*  30**  di  lometri  9  (prov.  e  intend.  d^Isfli, 
lalil.  e  Oo  21*  20'*  di  longit.  occi-  trib.  di  1^  cogniz.  di  Oristano,  diof. 


dentale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grani,  vino,  pascoli. 

Cose  noiev.  Nuraghi. 

SnUTI.  Fr..  di  Mioglia,  nel  mand. 
di  Dego,  prov.  di  Acqui. 

SIRMA.  Monte  deirisola  di  Sarde- 
gna, da  cui  comincia  la  catena  del 
Slarghine;  ora  dicesi  di  S.  Antonio. 

SIROD.  Fr.  dì  Aosta,  nel  mand. 
e  prov. 'd* Aosta. 

SIRONE,  Rivo  deirisola  di  Sar- 
degna ,  è  influente  di  riva  destra  del 
Termo. 

SISA..RÌVO  deirisola  di  Sardegna; 
scorre  per  miglia  14  sotto  I9  ripa  au- 
strale della  catena  del  Margbine ,  e 
si  versa  nel  Tirso. 

SISET.  Fr.  di  La  Tour,  nel  mand. 
di  Sl-Jeoire,  prov.  del  Faucigny.  - 

SISINA.  Torrènte  deirisola  di  Sar- 
degna; nasce  dal  Montessahtò,  e  si 
versai  nel  golfo  -di  Dorgali. 

SISINI.  Com.  nel  mand.  di  Se- 
norbì,  da  cui  dista  chiiom.  5  (prov., 
trìb.  di  1*  cognii;. ,  intend.,  t^ppa 
d*insin,  e  dtoc.  di  Cagliari,  distratta 
esattor,  di  Senorbì).  —  Uff.  di  posta: 
Monastir. 

Popol.  283.  —  Case  52.  ~  Fa- 
-nUglieSB. 

Topog.  Alle  falde  di  un  colle ,  ai 
gradi  290  33*  50**  di  latit.  eO<>  3*  di 
longit.  occidentale  da  Cagliari.. 

Prod.  princ.  Frumento,  orzo,  vino 

Cose  notev,  Vestigie  dt  antiche 
abitazioni. 

SISINOI.  Monte  deirisola  di  Sar- 
degna; sorge  presso  Alghero. 

SISOLA.torr.  di  Liguria;  sbocca 
neirAgneto  prèsso  Rocchetta-Ligure. 


SISTÉRON.  Torrente  della  prov. 'bagnato  dal  Giffire 


di  Cagliari,  distr.  esattor,  e  tappa  di 
insin.  di  Mandas).  —  Uff.  di  posta. 
Siurgius. 

Popol.  IhO.—Case  181.  — fc- 
nfiglie  206. 

Topog.  Appiè  d'un  colle,  ai  gradi 
39'»  36*  di  latit.  e  Qo  4'  di  loHgil. 
orientale  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Vino,  cereali,  le- 
gname. 

Cose  notév.  Avanzi  di  antico  vil- 
laggio, detto  Vifta  di  Salomone. 

SIVARIO.  Rivo  della  prov.  d'Ales- 
sandria ;  bagna  il  territorio  di  Solerò, 
e  si  versa  nelTanaro. 

SIXT  o.Siz.  Valle  dell' alto  Fau- 
cigny, ad  una  lega  E.'  da  Samoeos, 
appiedi  del  BuéU  Trovasi  fra  quelle 
di  Passy,  di  Chamonix  e  di  St-Mao- 
rìce.  Viene  solcata  in  forata  di  Z  dai 
Gifff e  e  da  altri  torrenti ,  vi  hanno 
le  loro  fonti,  e  cheìion  iscorrono  nel 
territorio  di  Bamoens  che  dopo  es- 
sersi scavato  nella  viva  roccia  il  ca- 
nale detto  des  Tinnes,  che  ha  più  di 
.100.  tese  di  profondità.  —  É  censi- 
derevDle  questa  valle  per  le  monta- 
me  che  formano  il  suo  contorno,  per 
la  bellezza  delle  sue  cascate,  per  le 
sue  plétriGcazioni,  e  perle  sue  acque 
ferruginose  acidule.  Vi  si  trovano 
piante  rare,  miniere  di  ferro  e  indili 
d*una  miniera  d*oro  a  Tenne verges. 

SIXT.  Com.  nel  mand.  di  Samoens, 
da  cui  dista  chijom.  5,75  (prov.  del 
Faucigny,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d'app.  di  favola). 

Pòpol.  1,644.  —  Case  296.  - 
Famiglie  301 ., 

Topog.  Appiè  del  monte  Buet;  è 
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Prod,  princ.  Legname ,  pascDlì , 
cm ,  burro,  —  Miniere  di  ferra  os- 
sidata. 

Cose  noieiy.  Sorbente  feri'uginosa, 
lungi  un  diiiotnetru  drivi  M  boi 
filetto  ^iimbriile  dessus^  a  |fOC<i  di- 
stanza dalia  sinistri)  sponda  dt:l  Gif- 
fre,  in  una  fon^sta^  snib  sinislra  della 
strada^  [lOCo  prima  dì  amvar«  al  lor- 
rente  dcnomijìato  Combua-Siull)-, 

Cenno  stor.  Nel  x  secolo  (|westù 
territorfo  era  tulio  ingombro  di  To- 
reste  :  il  terreno  fu  dissodato ,  e  il 
borgo  fondato  pf:r  operai  de'  mondici 
Agostiniani ,  e be  vi  ebbero  una  cele- 
bre abbazia. 

SIZZANO.  D>ttL  nel  raand.  di  Car 
pianano,  da  mi  dista  cbilom,  6,2Ì 
fplroi?.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag 
d'app.  di  Casale).  —  Uff.  dì  posta; 
Sozzano. 

Popol.  1,580.  ^  Cme  89.  - 
Famiglie  299. 

Topug.  Appiè  di  una  collìda;  è 
bap^lo  dallo  Strona. 

Prod.  ptinc.  Vini,  cereali,  (waie 

Cos^e  notevoli.  Antico  castello, 

Cenno  atùfieo.  Vuoisi  cbe  esìstes- 
se sino  dal  lemiio  dei.  Romani.  —  Fu 
contado  dc'Tormein. 

SIZZONE.  Torrente  delta  prov 
di  Novara;  bagna  il  man J.  di  Borgo^ 
m anero  e  5^t  versa  neirAgugua. 

SLDRSELLATr.  di  Vigevano,  nel 
luaiid.  dì  Vigevano,  prov.  di  tornei- 
lina. 

SMAI.  Fr.  di  Moxio,  nel  mand.  di 
Cro4o,  prov.  delFOssola. 

SMEUDARO.  Rivo  della  prov.  di 
TortoTia  ;  bagna  il  cofMuno  di  Garba- 
gna  e  si  %erS3  nel  Po  dbpo  un  coi^o 
di  3,100  meUi 

SMERPARO.  Rivo  della  prov,  di 
Alessandria  ;  liagna  il  roRiune  di  frii- 
garolo  e  ^t  versa  nella  Bormida, 

SOAG.  Fr,  dì  St-Denis,  nel  mand. 
di  ChAlillon,  prov.  di  Aosta. 

SOANA.  Torrente  dellfi  prov.  dl- 
vrea;  S{:em)e  in  più  rami  dal  monle 
dello  stesso  nome  e  dalle  giogaie  dette 
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la  Bori'bellaj  Ràncio,  Punta  Lavina^ 

B^irdtmej,  e  si  vers;»  nell'Orco] 

SOANA  (Valle  dì),  Valletta,  clic 
solca  il  Ila n co  shiistro  di  quella  di 
Locana  ;  principia  al  monte  Rosa  dal 
Banchi,  e  sbocci  Ld  villaggio  di  Pont. 

SOANA.  Monte  sllualD  Ira  la  valle 
di  Cam  piglia  e  {fucila  di  Oogpne,  allo 
cui  falde  f  lace  il  vilbiggio  di  Cario- 
nera.  In  un  silo  dì  questo  munte  ^pe&so 
vedesi  in  estate  una  specie  dì  nube 
che  non  manca  ^atnmaì  di  portare 
vento  0  pioggia. 

SORBTA  Jtìvo  della  prov,  di  BÌPUa; 
si  versa  nel  Cervo. 

SOBRAN  (Capelct),  Monte  di  Li- 
guria, nel  conlraffurte  tra  Vesubia  e 
Rr>i  a ,  co  m  p  OS  lo  di  aren  a  ria  qua  rzosa  ^ 
alto  metri  2,663. 

SOt:CO.  Fr.  di  Callabiana^  nel 
mand.  dì  Andonio-Cac(-idrna ,  prov. 
di  Biella. 

S0CR.4GG10.  Fr.  di  Caanobbio , 
ael  ni  and.  di  Cannobbìo,  prov.  dì  Pal- 

SOCRANO.  Fr  di  S.  Agata,  nel 
tujind .  dì  Cannobbio ,  prov.  di  Pal- 
lanza. 

SODBl.  Corn.  nel  inand.  di  Ght- 
lana,  da  cui  disia  cbìloin.  i  (prov, 
di  Onslano ,  Inb.  dì  l'^  cogniz.  di 
NuorOjdìo«.  di  Bosa,  ìnlend.diMa- 
comer,  dìstr,  esaltor.  e  tappa  d'in- 
sinuazione di  Gbllarita}.  —  Uff.  dì 
posta:  Paulì-lalìnn. 

Ff>pol  S32.  —  Case  e  Ffim,  65, 

Tbpog.  Nella  valle  del  Tirso,  ai 
gradi  40«  8'  di  latìt.  e  0»  15'  SO**  di 
longìl .  occidentide  da  Cagliari. 

ProtLprinc^  Vini,  rereali. 

SOFFA.  Fr.  dì  St-Félis,  nelraaniL 
di  Afbcns,  prov.  di  Savoia  propria. 

SOFFI.  Isolelta  MiaLetile  airisola 
ili  Sardegna  ;  ha  itm  circonferenza  di 
miglia  ^\  giace  a  miglia  1  t/^  dal 
promonlorio  ddl'hciaruia,. 

SOFFREY  (Villar).  Fr.  di  Boone- 
Val,  ni*ì  maud.  dì  L'inslebouif ,  prov. 
di  HJ  or  lana, 

SOGLIANO.  Fr.  dìCastelleilo  Mer- 
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li,  nel  mand.  di  Villadeati,  prov 
Casale. 

SOGLIO.  Monte  delle  Alpi  Cozje 
(Slura-Orco\  alto  metri  1,976  sopra 
il  livello  del  mare  ;  trovasi  ai  gradi 
45«22'  ti"dilalit.  e  5o  12'  6"  di 
longit.  air  oriente  del  meridiano  di 
Parigi. 

SOGLIO.  Com.  nel  mand.  diMon- 
tecliiaro,  da  cui  dista  chtiom.  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Asti,  div.  di  Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  576.  —  Case  86.  —  Fà- 
migHe  Ili. 

Topog.  In  collina,  a  maestcale 
da  Asti. 

Proà.  princ.  Vini,  cereali. 

Cose  notev.  Avanzi  di. castello  feu- 
dale,  e  di  antiche  fortificazioni. 

SOGLIO.  Fr.  di  Celle,  nel  mand. 
di  S.  Damiano,  prov.  di  Cuneo. 

SOGLIO.  Fr.  di  Orerò,  nel  mand. 
di  Cicagna,  prov.  di  Chiavari. 

SOGNO.  Fr.  dì  Villa,  nel  mand. 
di  Domodossola,  prov.  delPOssola. 

80IBER0N.  Torrente  della  prov. 
di  Susa  ;  mette  rteìla  Dora ,  dalla 
riva  destra. 

SOIRIN.  Fr.  di  Traise,  nel  mand. 
di  Venne,  prov.  di  Savoia  propria. 

SOLABUCO.  Fr.  di  Canosio,  nel 
mand.  di  Frazzo,  |prov.  di  Cuneo. 

S0LAI8ÓN.  Fr.  di  Brison  St-ln- 
Qocent,  nel  mand.  di  Aix-les-Bains, 
prov.  di  Savoia  propria. 

SOLÀNAS.  Valle  dell'isola  dìSar- 
degna  ;  è  percorsa  da  un  fiùmicello 
che  scende  da  una  montagiia,  situata 
nel  territorio  di  Carbonara. 

SOLANAS. Com.  nel  mand.  di  Ca- 
bras,  da  cui  dista  chilom.  2  (prov., 
trib.  di  1*  cogniz.,  intend.,  distr. 
esattor.,  tappa  d*lnsinuaz.  e. dioc.  di 
Oristano).  —  Ufficio  di  posta:  Ori- 
stano. 

Popol.  230.  — '  Case  57.  —  Fa- 
miglie  58. 

Topog.  Sulla  destra  del  Tirso,  ai 
gradi  390  50'  50"  di  latit.  e  0«  33" 
30*'  di  longit.  occidentale  da  Cagliari. 
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Prod.  princ.  Tmi,  olivi,  fìrotta. 

SOLANO.  Fr.  di  Serralunga. 

SOLARO.  Fr.  da  Crevola ,  né 
mand.  di  Domodossola ,  prov.  del- 
l'Ossola. 

SOLARO.  Fr.  di  Lerìci,  nel  maod. 
di  Lerici,  prov.  di  Levante. 

SOLARO.  Fr.  di  Val  di  Nizza,  nel 
mand.  di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

SOLAROLO.  Fr.  di  Barengo,  n.^ 
mand  .'di  Memo,  prov.  di  Novara. 

SOLAROLO,  Fr.  di  Monleale,»! 
mand.  di  Volpedo,  prov.  di  Tortona. 

SOLAROLO.  Fr.  di  Monlaculo, 
nel  mand.  <li  S.  Sebastiano,  prof 
di  Tortona. 

SOLAROLO.  F>.  di  Rossa,  nei 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia'. 

SOLAROLO.  Fr.  di  Sizzano ,  nel 
mand.  di  Carpignano,vprov.  df  No- 
vara. 

SOLARUSSA.  Com.  nel  raand.  di 
€abras  (prov.,  intend.,  dioc,  trib. 
di  1*  cogniz.  è  tappa  d^insin.  di  Ori- 
stano, disti*,  esattor,  di  Traroazza). 
—  Uff.  di  posta  :  Oristano, 

Disi.  Chilom.  12  da  Oristano. 

Popol:  1,845.  —  Case  e  Fami- 
glie ^Q. 

Topóg.  Alla  destra  del  -Tirso ,  ai 
gradi  39o  57'  di  latit.  e  0»  31*30" 
di  longit,  occidentale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Ortaggi,  vini,  frutta. 

Cose  notevoli.  Avanzi,  di   antichi 

gni- 

SOLASCO.  Monte  della  prov.  di 
Levante,;  sorge  nel  territòrio  di  Le- 
vanto. 

SOLBRITO.  Com.  nel  mand„di 
Villahùova,  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(próv.  e  dioc.  di  Asti,  div.  di  Ales- 
sandria, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  397.  —  CasélZ^  — Fa- 
miglie 16. 

Topog.  In  pianura ,  a  maestrale  di 
Asti.    - 

Prodotti  princ.  Vino^,  frumento, 
segale,  grano  turco. 

Cenno  storico^  Fu  antico  feudo 
dei  Malabaila. 


SOL 
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,  SOLO.  Tv.  dì  Morca,  mì  mimd, 
di  VaralLo^  prov.  dì  Val€€sìa. 

SOLCIA.  Fr.  di  Lesa,  liei  raand. 
dì  Ixfsa^  prov.  di  Psllanza. 

SOLCrETTtL  Fi\  di  Lesa ,  nel 
mand.  di  Léka^  prov,  di  Pai  Lari  za. 

SOLDAGNINA.  Fr.  dì  Tre  ca  te  .nel 
mand,  di  Trecate ,  pfov.  dì  Novara. 

SOLDA^'0.  Comune  nel  mand.  di 
Bordì^liera^  da  cui  dista  ehìloiu  ^  7^53 
(l*rov,  dlS.  RemOt  dlv,  CTuag.  d'app. 
di  K\u\i^  dm',  di  Veiitimlglìa)^ 

PopoL  in.  —Case  73/—  Fo- 
miglie  83. 

Topo^.  Alle  fai  di!  di  una  coIIìb»; 
è  bagnalo  dal  torrente  Valle crosia. 

Prod .  p  j'in  t;  /  V  i  no ,  olì  o  d*  o  Ilvo . 

C^«Hf),<r/or,  Fu  uno  dd  C0!5l  detti 
atioluaghi  iha  ^\  governarono  a  re- 
pubblica  sotto  l'alta  protezione  del 
Genovesi  K 

SOLDATO,  ¥r.  di  Marmoia,  nel 
rnand,  di  PraxzOf  prov.  di  Cuneo. 

SOLEMIAC  n  Soloroìac  (Rivo  di). 
Rivo,  cbt!  scorre  nella  prov.  dlSusa, 
e  si  versa  nella  Dora,  dalla  riva  de- 
stra. 

SOtEMlAG,  Com.  della  prov.  dì 

Susi*.  V.  SOLOJtfUC. 

SOLEMINIS.  Com,  nel  mind.  di 
S.  PanlaliiO,  da  rui  dista  elillom.  i 
(prov,,  irlb.  di  1«  eógiilz,»  iwtend,, 
tappa  d' insto,  e  dioc.  di  Cagliari  ^ 
dlslr,  esaltor.  dì  Sìnnai),  —  Uff.  di 
po^la:  Mofiastir. 

Ptipui.  36  i.  —  Case  e  Fam.  9^2. 

Top(Mj.  Inunu  valle,  ai  gradì  39" 
2r  30*'  di  IjUìI.  e  Do  a  dì  lon^il 
orientale  dal  merid.  di  t>i filari. 

Prod.  primi.  Vini,  frutta^  pascoli 

Cennù  Èturkù.f^k  nwrcUeSillo  dei 
Vico. 

SOLENGA.  Fr.  di  Slradeìla .  nel 
mand,  di  Stradella,  prov.  di  Voghera 

S0I,KHE.   Kr.  di  ^avijttiano ,  nel 
mima,  di   SaviglianOr  prov 
tu zzo . 


SOLERÒ.  Com.  nel  maiid.  di  Fé- 
lizzano,  da  cui  dista  cbilom.  U,17 
(prov.j  dlv.  e  dinCp  di  Alessandria, 


mag.  d'app.  di  Casale).  —  lift',  di 
postai  Solerò, 

Popùl.  3,MK  —  Cuèe  614.  — 
Famiglie  839, 

Topog.  Sulla  strada  reale  di  To- 
rino^ a  ponente  da  Alessandria. 

Pfod.princ.  Frumento,  meliga  , 
lìeno/ 

Ferrovie.  È  stazione  della  i^rada 
ferrata  da  Torino  a  Genova  ;  sono 
ehiloin,  83  da  Torino. 

Fiere.  Nin  tre  giorni  successivi 
alla  domenica  in  cui  si  solennizza  la 
fèsta  di  S.Brmioc^jecade  Ut  8  luglio. 

Cenno  sior  Vuoisi  d'origine  an- 
teriore airéra  volgare.  Fu  diroccato 
da  Marco  Visconli,  —  F«  marchc- 
S4ito  del  Guaschi<- Galla  rati 

SOLERÒ.  Fr,  di  Gietnìasco  ,  nel 
mand.  di  S.  Sebastiano,  prov.  di 
Tortona. 

SOLESIO.  Fr,  di  Flcccbià,  nel 
pnaiid.  diCrevacuorL»,  prov.  di  Biella. 

SOLO  A-  Fr.  dì  Falmenta  »  nel 
mandn  di  Gannobbio,  pruv.  di  Pai'* 
lanza. 

SOLINGA.  Fr.  di  Moni  ù  de'  Gabbia 
nel  mand.  dì  Bronl ,  piov.  dì  Vo- 
ghera. 

SOLIVA.  Fr.  di  Valdiiggia.  nel 
mand-  di  Borgosesla,  prov.  dì  Val- 
seEìla. 

SOLIVO.  Munte  della  prov.  del- 
l'Osso  la  ,  sulla  cai  pendice  siede  il 
comune  di  Cas^tigllDne. 

SOLiVO,  Fr.  dì  Bocc-ìoleto,  n^l 
mand,  di  Si'opa,  prov,  di  Valsesla. 

SOUVO.  Fr .  di  Scopa,  nel  mand. 
ili  Scopa,  pruv.  di  Valse  sia. 

SOLLA  (La).  Fr.  di  Vqìììì)%  né 
mand.  di  CbAlillon,  prov!  di  Aosta. 

SOLLIER ,  Fr.  di  Fenis,  nel  mand. 
dì  Quart,  prov.  di  Aosta. 

SOLLtÈBES-SARDIÉRES.  Com, 
. ,  ....  nel  mand.  di  Lamlebourg,  dacu3  di- 
di  Sa-kta  ebilom.  7,riO  (prov.  e  dìoc.  éì 
'Morìana,  dlv,  di  Chambéry,  mag.  dì 


appello  di  Savuia)^ 

PùpùL  725.  —  Case  130,  —  Fa- 
migtie  138. 
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(ii80) 


SOM 


Topog,  Alla  sinistra  ddl^Arc,  in 
posizione  elevata. 

Prod.  princ.  Segale,  orzo,  ave- 
na, patate. 

SOLLON(Mont).  Fr.  di  Jarrier, 
nel  mand.  di  St-Jean,  prov.  di  ]|fo- 
riana. 

SOLOGNO.  Com.  nel  nìaud.  di 
Momo,  da  cui  dista  chilometri  4,76 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
aapp.  di  Casale). 

Popol.  612.  —  Ca«^ 65.  —Fa- 
fiiiy/iel32. 

Topog.  Alla  sinistra  dell* Agogna, 
ed  alla  destra  del  Terdoppio. 

Prod.  princ.  Vino. 

Cote  notevoli.  Castello  feudale 
presso  la  borgata  di  Morghengo. 

SOLOMIAC.  Com,  nel  mand.  di 
Cesana,  da  cui  dista  chilom.  2,46 
(prov.  e  dioe.  di  Sosa,  div.  di  Tori- 
no, mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  393.  —  Case  e  Fam.  67. 

Topog.  Nella  valle  di  Cesana,  pres- 
so la  Dora. 

Prod.  princ.  Segale,  orzo ,  ave- 
na, pascoli. 

SOLONGHELLO.  Com. nel  mand 
di  Mombello,  da  cui  dista  chilpmetrì 
2,21  (prov^  di  Casale,  div.  di  Ver- 
celli, dioc.  e  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  758.  —  Case  e  Fam.  145 

Topog.  A  mezzodì  d|  Casale;  è 
bagnato  dal  rivo  del  Roncbi. 

Prod.  princ.  Fieno. 

Cose  notevoli.  Castello  feudale. 

Cenno  stor.  Fu  contado  degli  Sca- 
rampi  di  Camino. 

SOLVA.  Fr.  di  Alassìo,  nel  mand. 
d*Alassìo,  prov.  d*Albenga. 

SOLZA.  Fr.  di  Cecconato,  nel' 
mand.  di  Cocconatò,  prov.  d*Asti; 

SOMBEILA.  Bivo  della  provincia 
d'Ivrea  ;  bagna  il  com.  di  Canìschio 
e  si  versa  nel  Gallenga. 

SOMBEILA.  Fr.  di  Canischio,  nel 
mand.  diCuorgnè,  prov.  d'Ivrea; 

SOMBEVILLE.  Fr.  di  Bonvillarèt, 
nel  mand.  dì  Aiguebelle.,  provincia 
di  Moriana. 


SOMELUERS  (Les).  Fr.  di  Tiui 
en  Sallaz,  nel  mand.  di  St-Jeotre, 
prov.  del  Faucigny. . 

SOMELOGNE.  Fr.  di  Cuebris,nel 
mand.  di  Roccaslerone ,  provincia  di 
Nizza.  " 

SOMÉTIS  (Les).  Fr.  di  OnioB,nel 
mand.  di  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

SOMIER.  Monte  di  Savoia -(prov. 
del  Faucigny);  trovasi  al  S.  di  Cluses. 

SOMMANO.  Com.  nel  mand.  di 
BossolasQO,  da  cui  dista  chilometri  5 
(prov.  e  dioc.  d'Alba,  div.  di  Cuneo, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  932.  —  Case  e  Fom.  196. 

Topog.  A  mezzodì  d'Alba ,  sul  tor- 
rente Rea.      . 

Prod. pnwc. Cereali,  vino  squisito. 

Fiere.  21  loglio.  —  21  agosto. 

Cose  notevoli.  Avanzi  di  vetusto 
castello. 

Cenilo  stor.  Fu  contado  dei  D'Aste, 
genovesi. 

SOMMAPESA.  Fr.'di  Émarese, 
nel  mand.  di  Chàtillon,  prov.  d'Aostii. 

SOMMARIVA  DEL  BOSCO.  Mand. 
nella  prov.  d'Alba  (div.  di  Cuneo). 

Confini.  Al  N.  la  prov.  di  Torino, 
airO.  quella  di  Saluzzo ,  al  S.  il 
mand.  di  Bra ,  àll'E.  quelli  di  Cor- 
neglìano  e  di  Canale. 

Superf.  Chilom  q.  86,'^7Ò. 

Popol.  8,889.  —  Case  MOO.  - 
Famigf/ie  1,884. 

Com.  sog§.  "Sommariva  del  Bosco, 

Ceresole,  Sanfrè. 

.  SOHMARrVÀ  DEL  Bosco.  Cappi,  dei 

mand..  (dioc.  d'A|ba,  mag.  d'app.  di 

Piemonte). —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Popoh  5,5*1 .  —  Case  676.  - 
Famiglie  l,f03 

Topog.  Alle,  falde  di  una  collina,  a 
ponente  d'Alba;  è  bagnalo  dal  Poca- 
paglia. 

Prodotti  princ.  Cereali,  bestiame 
bovino. 

Fiere.  14  febbraio.  —  7  màggio- 
—  5  novembre. 

Mercati.  Afarte^. 
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Co^e  noter.  CiisteHa  de' mai'iibcsì      SONINL  Fi 
ò'Xh  e  Souimnàva^  una  dei  più  beili 
ed  ompì  del  Picmntita. 

SOMMARIVA  PERNO.  Com.  nd 
mand.  du  Cornegimno ,  \h  cui  ékUi 
chdom.  5,06  (prov.  u  tlioc.  d'Alba, 
div.  di  Cuneo,  m&^,  d^app.  di  Pie- 
raonteì.  —  UIT,  di  posta  :  Bri. 

PfìjioL  2,050.  —  Om  «87.  — 
Ffimiglie  iò2: 

TnpQq.  Sur  un  t'olle^  a  poni'id*^ 
d'Aìli.i  ;  è  ìia guato  dai  Mi^lkìrt  i*  dal 
Riddo  ne. 

Prod.  princ.  Frumento ,  nieJiga  , 
nvaifi ,  iivp ,  piiinte  cedue* 

Com  noteu-  Myjfniflco  coiste  ilo  dei 
marchesi  Garroni  di  S.  Tommaso. 

C enfio  stùr.  Fu  contado  tìd  signori 
di  Balli  isserò  e  di  qu<dli  dì  Sanfr^, 

SOMMA  VILLA.  Fr.  di  Spìir^^ne; 
nei  mand.  di  Pont-Canavese ,  pjov. 
d^Ivrea. 

SOMMEHANO.  Fr.  di  Qjlgnolo, 
né  nmnd.  di  Lcsn.  prov,  di  Palìanza. 

SOMMERANO.  Fr.  di  Lesa»  nd 


niEUtd,  di  Li?sa  j  prov^  di  Pallnnxa^ 
SOMMO.  Co  in ,  nel  nnmd .  di  Cava, 


di  Sale  ,  nel  mand. 
di  Siile,  prov.  di  Torlmia. 

SOMNAZ,  Com.  nei  inandaai.  di 
Cliaiubéry,  da  cui  dista  chilo  mei  ri  ^ 
(prov.  di  Anyùh  prouria^  d'\\\  e  dioc. 
di  Cbiinihlry,  mag.  a'app.  di  Sa v  Dia) 

PopùL  mi,  —  Case  U9.  —  Fù- 
mifiìie  157. 

Topf^{f.  In  allipiano;  è  bagnato  dal 
lorrenleUo  Tillet. 

Prod.  prim.  Cereali,  grani,  fieno, 
kgumi.  —  Cava  di  lignite  ^brosa. 

Coì^e  noiev:  Avanzi  di  antico  ca- 
stello, celebre  nelle  gumiì  del  18U. 

Cenno  star.  Fu  contado  dei  G er- 
bai x^CIkUìIIoh  di  Cbiimbéry. 

SONNÈRE.  Fr.  di  CbiitilM,  nel 
mand.  dt  Cbiìtillon,  prov,  d'Aosta. 

SONNEX.  Fr.  di  St^Laurent,  net 
mand.  di  La  Ro^be ,  proviucia  di 
Bonueville. 

SONSIAZ.  Fr.  di  Brentbonne,  nel 
mand.  di  [)ouvaÌ[ie ,  prò vìndii  de! 
Cluahlese. 

SOPERGA  0  Supcrga.  Fr,  di  To- 
rino, nel  mand.  e  prov.  di  Tori  no. 

SOPERGA  0  Supeiifa  (Val  di),  Gìa^ 


dà  ctii  dista  {^biloju.  f,iO  (prov,  di  ice  nel  lerrt  Iorio  di  Torino  s  operi  or- 
Lomelliua ,  diy.  di  Novara,  dioc*  dì 
Vigevano,  mag.  d'a|ip.  di  Casale)! 

PùpoL  1,403.  ^  Cose  104,  — 
FumigVit  393. 

Topù^,  Sulla  sinistri'  del  Pa  ,  a 
levatile  da  MortarR. 

ProiLprim.  Frmnenlo,  meliga, 

Cenniì  i^totico.  Fu  marcliesalo  dei 
Chigi  ieri 

SOMMO  VEZZOLA.  Fr.  di  Zigza- 
go, net  niiiiìd,  dì  Godano,  provìnrìa 
di  Levaute, 

SOMOVICO.  Monte  della  |ux»vLnda 
Jt  Levante;  s*ìnnoka  nel  territorio 
d t  Sar£a n ti 

SONGEY,  Fr.  di  Arbustguy,  nel 
mand.  tli  ReignW»  prov.  diil  Fau- 
ciKtiy, 

SONtiY.  Fr.  di  Sl-Silveslre ,  nel 
mand.  di  Duìiig,  prov.  dèi  Genevese. 

SONGY.  Fr.  di  Vìry.  nel  ujatid.  dì 
St-Julieu,  prov.  del  Genevtìse.        | 


mente  «ila  Viilledi  Sassi., 

SO  PERCA.  Collina  della  prov.  to- 
rinese. V.  Sii  PERCA, 

SOPRAMONTE.  Fr.  dìRomagna- 
110,  md  mand,  di  Romai^nano,  prov. 
Ài  Novara, 

SOPRANA.  Com.  nel  mand,  di 
Corsalo,  da  un  dista  rUiloin.  .12,32 
(prov.  e  dioc.  di  Diella,  div.  di  Ver- 
celli, njag.  d'app.  di  Pie  ni  onte}. 

Papol.  1,315,  -  Case  236,  — 
FamtgUe  23». 

Topùff,  Su  (M>g^i  e  colli,  a  greco- 
levante  in.  Bleila. 

Pmd.  piinv.  Vini,  eastaipie. 

SOPRANNA.  Fr.  di  Gartissio ,  nel 
mand.  di  Garessio,  prov.  di  Mon- 
dovl. 

SOPRANO  (Laiftj)  <i  Lago  Sopfiino 
del  Cbiot  della  Sella.  Lago  delle  Alpi 
morìltiuie;  gi^ce  alto  scaturire  del 
rivo  della  Meirts,  aUlueute  dei  Gesso« 


SOR 


(il  82) 


SOR: 


SORANCIOI.  Fr.  di  Falmenta,flel 
inand .  di  Canoobbio ,  prov .  ^i  Pallanza . 

SORBA.  Torrente  della  Valsesia  ; 
scorre  nella  valle  di  Rossa  e  si  sca- 
rica nella  Sesia  presso  Piode. 

SORBA.  Fr.  di  Savigliano ,  nel 
mand.  di  Sa  vigliano,  prov.  di  Saliìzzo 

SORBOLA.  Torrente  della  prov. 
di  Levante  ;  nasce  dall'alpe  di  Cento 
Croci  nel  Parmigiano,  e  si  versa  nella 
Magra  rìnipetto  a  Bollano. 
'  SORBOLO* .  Fr .  di  Follo,  nel  mand . 
di  Verzino,  prov.  di  Levante. 

SORDA  (Valle).  Cosi  chiamasi  par- 
te della  valle  di  Reugfìe,  verso  mez- 
zogiorno. 

SORDEVOLO.  Com.  nel  mand.  di 
Graglia ,  da  cui  dista  chilom.  4,92 
(prov.  e  dioc.  di  biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d*app.  di  Piemonte). 
-  Popoi.  2,26i.  —  C<we  134.  — 
Famiglie  460.  - 

Topog.  Sulla  sinistra  deirElvo,  a 
maestro  da  Biella. 

Prod.  prtnc.  Castagne,  uve,  fieno. 

Cenno  storipo.  Si  resse  un  tempo 
cun  propri  statuti.  —  Fu  contado 
dei  Bruchi-Oliveri. 

SOHDIÈRES.  Fr.  di  St-Michel,  nel 
mand.  di  St-Michel,  prov.  di  Moriana. 

SORDIN.  Fr.  di  Coazze,  nel  mand. 
di  Giaveno,  prov.  di  Susa' 

SORDO.  Rivo  influente  del  Tanaro.. 

SOREGO.  Fr.  di  Molo,  nel  maad 
di  Serravalle,  prov.  di  Novi.  . 

SORGONO.  Mand.  nella  prov.  di 
Oristano  (div.  di  Cagliari). 

Super f.  Ettari  41,128. 

Popol.  6,056.  —  Case  1,295. 

—  Famiglie  1,374. 

Còm.  sogg'.  Sorgono,  A tzara,  Or- 
tueri ,  Samugheo. 

SoRÒONO.'^Capol.  del  mand.-  (trìb. 
di  1<^  cognizione  e  intend.  di  Nuoro, 
dioc.  di  Oristano,  tappa  dMnsin.  di^ 
Sorgono,  distr.  esattor,  di  Tonara). 

—  Uff.  di  posta.:  Sorgono. 
Dist.  Chilom.  ài  da  Seui.  . 
Popol.  1,515.  —  Case  251.  — 

Famiglie  257 . 


Topog.  In  sito  montaoso,  ai  gradi 
40o  r  30**  di  latit.  e  Oo  0'  30"  di 
longitudine  occidentale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Frumento,  orzo,  le- 
gumi, vino,  irotta. 

Fiere.  !<>  giugno. 

Còse  notev,  Noraghi. 

SORl.  Torrente  di  Liguria;  nasce 
dal  monte  Prau,  e  mette  foce  Jn  mare 
presso  Sorì.  . 

SORI.  Com.  nel  mand.  di  Racco, 
da  cui  dista  chilom.  4,93  (provincia, 
div  ,,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  Ge- 
nova). 

Popol.  2,198,  —  Case  220.  - 
Famtglif  505. 

Topàg.  In  riva  al  mare,  a  scirocco 
da  Genova;  è  bagnato  dal  rivo  del  suo 
nome. 

Prod.  princ.  Ulivi,  frutta,  ortaggi. 

Fiere.  4  maggio. 

SORIASCO.  Monte  delltì  prov.  di 
Voghera  ;  sorge   nelle    vicinanze  di 

SORIASCO.  Mand.  aella  prov.  di 
Voghera  ,(div.  d* Alessandria). 

Confini.  AlN.  11  mand .  di  Montò- 
Beccaria,  all'È,  il  piacentino,  alS. 
il  mand.  di  Zavalarello,  alVO.  quello 
di  Montalto. 

Superf.  Chilom.  q.  50,41 . 

Popol.  6,145.  —  Case  767.  - 
Famiglie  1,387. 

.  Com.  sogg.  Soriasco,  Canerino, 
Doneiasco,  Golferenzo,  Mòntec^lvo, 
Rovescala,  Volpara. 

SoRiASCO.  tóipol.  del  mand.  (dioc. 
di  Tortona",  mag.  d*app.  di  Gasale). 

Dist.  Chilom.  38^56  da  Voghera. 

Popol.  1,730.  —  Case'i9ì.  - 
Famiglie  348. 

Topog.  Sur  un  poggio  ;  è  bagnato 
dal  Bardonezza  e  darVersa. 

Prod.  princ.  Vino. 

Cose  nòtep.  Palazzi  Faravelli  ed 
Opizzoni.        - 

■SÌ}R1ES.  Rivo  della  prov.  dirizza; 
bagna  il  territorio  di  Molinetto. 

SORlGGlA.  Fr.  di.S.  Colombano, 
nel  mand.  e  prov.  di  Chiavari. 


so  BINA.  Fr,  di  MoranstìiiiTù ,  ntl 
mand,  di  Cocconalo,  prov.  d'Asli, 

SORISO.  Com.  nel  mani  dì  Ùoi- 
zano^  da  cui  dista  chiloai.  ^iGl  (prov. , 
div.  «dioc.  di  Novara,  mag,  d*app 
di  Casale). 

Fopùi,  97»;  —  Cmt  ÌÙl.—  Fa- 
miuUe  tao. 

Topog.  In  tnonUpa;  è  bagtiatp 
dal  Smonti. 

Prod.  pritw.  Patate. 

Cemiù  stiìrkò.  Si  rcSsi!  con  prò-' 
pii  statuti  Sina  dal  xvi  setolò. 

SORLANO.  Fr.  di  Lavagna,  nid 
mand.  di  tìivagna,  prov.  dt  Chiavari. 

SORLI.  Com.  nel  mand;  di  Gai- 
bagna,  du  cui  disia  chilunh  12,33 
(prov.  efiìoc.  di  Tortona,  div.  d'A- 
lessandria, mag.  d'app.  di  Casale). 

FopoL  S46.  —  Ctine  e  Pam.  Hi. 

ToptKj,  Sopra  un  raonle;  é  ba- 
gmlo  dal  lo rrei] le  Gra vaglio. 

Proli,  princ.  Pascoli  t  kigname. 

Cenno  sior.  Fu  feudo  dei  Lonali 
marchesi  di  Vignole . 

SORNASCA.  Vì\  di  Vib^orie ,  nul 
ifiand,  di.Vigone^  pmv,  di  Pìnurolo, 

SORNIER.  Ff.  di  Désingy  ,  nel 
niand.  diSev.ssd,  prov,  dclGunevese, 

SORPIAN.  Fr.  éì  St-Marrel,  nel 
mand.  di  Qua  ri,  prov.  d'Aosta* 

SORRADILE  o  Serradile.  Com. 
nel  juand,  diNeoneli,  da  cui  disia 
rhilom.  17  (prov.  edìoi-,  d'Oiistauo, 
Irib.  di  1«  cogmz.  di  Nuoro,  ioli^nd 
di  Myctìmcr,  distr.  c&sdlor.  di  Bu- 
fi a  chi ,  tappa  d'insin.  di  ChilDrzH) 
^  VW.  di  pi>sta:  Sorradile. 

PopoL  8^4,  ^  Cose  203.  —  Fa- 
miglie  ^05. 

Topog.  Alla  sinì&lra  dal  Tirso,  ai 
gladi  IO"  6^  di  latiind.  e  0«  11"  30" 
di  longiludmti  occidejilak  da  Cagliari. 

Prod.  prim.  Ceresiì^  lino,  oitag- 
gi  ,  frutta . 

Cose  mlemti.  Rovine  di  distrutti 
vìllojjfgi  —  Noraghi. 

SORRILEY,  Ff.  di  St-Cristoplie, 

nt>l  mand,  di  Qnsirl  ♦  prov.  d'Aosta. 

SOHRIVA.Ff.diS.Cio.BaUìsla, 


(Il  83) 


nid  maud.  dì  Sestri-Ponente ,  prov, 
dì  Genova, 

SORSO  0  Sosso.  Ma  od.  nella  prov, 
n  div.  di  Sassari. 

Super f.  Ettari  90,86. 

P&pol.   6j0^g.  —  Cffl*eJ,3U. 

—  Famiglie  Ì,6ti. 
Com,  nogg.  Sorso,  Seimori. 
Senso.  Ca^ioL  del  mand.  (Irib,  di 

1»  cogniz.,  dioc.^  intend.,  tappa  di 
in  sin.  €  Ahh\  esattor%  di  Sassari). 

—  Uff.  di  pts^ta  :  Sorso. 
DisL  Ghdom.  13  da  Sassari. 
PùpoL  i,l3a.  —  Cme  «53.  — 

Fittniiftie  1,051. 

Topog>  Non  luii^  dal  mare  ;  è  ba- 
gnato dal  Silis;  trovaiii  parte  in  pia- 
nura e  p^rte  su  t'ollina. 

Pnidotti  ptinc.  Cereali,  vino,  er- 
baggi, legname,  olivi. 

Ctme  nutei*oli.  Noragbi. 

CekiUì.slùr,  Fu  invaso  e  saccheg- 
giato da  Rcm^io  Orsino  nel  t5S7. 

SORVO.  Rivo  derisola  di  Sarde- 
gna ;  scorre  per  miglia  5  nella  va]lH 
Irii  la  collim  di  Ceiigo  e  quella  di 
Pie tia fuoco I  e  sì  getta  in  mare. 

SOSENGO.  Fr.  dì  Perinatdo,  nel 
niand.  dì  Oolceaciiua,  prov.  dì  San 
ReinQ. 

SOSi  0  Rivo  dì  Capoterra,  Tor- 
rente ddr  ìsola  dì  Sardegna  ;  iiascé 
nella  pendice  biueale  dei  aoclco  di 
^Moteaero  i  ha  un  corso  dt  miglia  13 
e  si  vtH'sa  nello  staglio  dì  Cagliari  ^ 

SOSPELLO.  Mand,  nella  prov.  « 
div.  di  Kìun. 

Cùti/ini,  Al  N.  il  mand.  di  Tenda» 

iv.  la  prov.  di  S.  Rènio,  al  S.  il 
priucrpalLi  di  Monaci>,  airo^  il  mand, 
di  Sciirena, 

^w/jn/*.  Chilmn.  q.  Si  3,12/ 

PopùL  I0,ifl^.  -  Case  1,512. 
Funùglie  2,188. 

Citm,  arj0i  Sospello^  Breglio,  Ca- 
stellani ,  Castiglione ,  Corbìo ,  Mt»li* 
netto,  Synt*Agnei*e. 

SosifELLO.  Capol.  del  inand,  (dìoc. 
mag.  d*app.  di  Nìj^ja).  —  Sia/,  dì 
jiostù-cavalli. 
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Dì$t.  Cbilom.  35  da  Nizu 

CoUeg.  elettor,  di  t& comuni  con 
722  plellori  inscrilli. 

Pnpol,  4,438.  —  Case  609.  — 
Famiglie  914. 

Topog.  Sulla  strada  reale  dij^lizia, 
tra  i  torrenti  Beula  e  Merlansone.    . 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi,  oli- 
vi ,  (rutta,  fieno;  bestiame. 

Fiere.  Lunedi ,  martedì  e  merco- 
ledì dopo  la  1*  domenica  di  maggfo, 
e  dopo  la  2*  di  novembre. 

Cose  notev.  Palazzi  Kim  des  Fer- 
rcs  e  Fulcheris. 

Cenno  stor.  Città  antica,  già  for- 
tificata ,  che  un  tempo  reggevasi  a 
comune  ;  si  dt^de  alla  Casa  di  Savoia 
nel  1388  :  ha  il  titolò  di  contessa  di 
Molineto  e  Castiglione.  —  Ebbe  varii 
scrittori  della  nobile  famiglia  Alberti. 

SOSSEGLIO  (Riale  di).  Rivo  della 
prov.  deir Ossola;  divide  il  comune 
di  Albogno  da  quello  di  Druogno. 

SOSSO  (Borgo).  Fr.  di  Stellanel- 
lo,  nel  mand.  di  Andora,  prov.  di 
Albenga. 

SOSTEGNO.  Com.  nel  mand;  di 
Crevacuore,  da  cui  dista  chilom.  4,92 
(prov.  di  Biella,  div.  e  dioc.  dì  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,508.  —  Case  281.  — 
Famiglie  282. 

Topog.  In  collina, > a  borea  di  Ver- 
relli. 

Prod.  princ.  Vinp. 

Cenno  stor.  Fu  marchesato  degli 
Alfieri  di  S.  Martino  e  Magliano". 

SOTTA.  Fr.  di  Trasquera  ,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  del- 
rOssola. 

SOTTANO  (Lago)  o  Lago  Sottano 
del  Cbiot  della  Sellai  Lago  delle  Alpi 
Marittime  ;  giace  allo  scaturire  del 
rivo  della  Meiris,  affluente  dèi  Gesso. 

SOTTORIPA.  Fr.  di  Ponzano,  nel 
mand.  di  Moncalvo,  prov;jdi  Casale. 

SOTTOVALLE;  Fr.  di  Cavi ,  nel 
mand.  di  Cavi,  prov.  dì  Novi. 

SOUBRAS.  Fr.  diOuh,nelmand. 
di  Oulx,  prov.  di  Su?a. 


soy 

SOUCY.Fr.  di  Chàtijlon,  nel 
mand.  di  Chdtillon,  prov.  dì  Aosta. 

SOUCY.  Fr.  di  St-Pierr€  deSon- 
cy,  nel  mand.  di  MootnieiUaQ,  prov. 
di  Savoia  propria . 

SOUDAN.  Fr.  di  Passy,  nel  mand. 
di  ^l-Gervais ,  proV.  del  Faucigny. 

•  SOUDANTS  (Les).  Fr.  di  Arbu- 
signy,  nel  mand.  di  Reigoier,  prov- 
del  Faucigny. 

SOUDANTS  (Les).  Fr.  di  Venne, 
nel  mand.  di  Venne,  prov.  di  Savoia 
propria.  .  . 

SOUDON.  Fr.  di  St-Léger,  nel 
mand.  di  Aiguebelle ,  prov^  di  Mo- 
riana.  » 

SOUGEV.  Fr.  di  Saraoens,  nel 
mand.  di  Samoens,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

SOUHAIT.  Montagna  della  Savoia; 
s'innalza  od  comune  <li .  St-Thiband 
de  Conz, 

SOUILLAT  (Les).  Fr.  di  St-W- 
ger,  nel  mand.  di  Aiguebelle  ,  prov. 
dVMorìana.        -  -. 

SOyUER  (Le).  Fr.  dì  Mont-Va- 
lezan  sue  Séez,  nel  mand.  di  Bonrg- 
St-Maurice,'prov.  tli  Tarantasia. 

SOULIÈRE  (La),  Fr,  di  St-Boo, 
nel  mand.  di  Bozel,  prov.  di  Ta^o- 

SÒULY;  Fr.  di  St-Vincenl,  nel 
mand.  di  Chdtillon,  prDv.  di  Aosta. 

*  SOUNAl.  Fr.  di  Ugine,  nel  mand. 
jdi  Ugine,  prov.  di  Alta  Savoia. 

SOUSET.  Fr.  di  Perloz,  nel  mand. 
di  Donas,  prov.'  di  Aosta.. 

SOUSPIAN.  Fr.  di  Qoart,  nel 
mand.  di  Quart,'proV.  di  Aosta. 

SOUSTRA'( Vallone  di).  Vallone, 
che  giace  nella  prov.  di  Ctineo;  prin- 
cipia presso  il  varco  dello  stesso 
nome  al  disotto  del  Monviso,  e  mette 
capo  nella  valle  di  Varaita  ;  è  lungo 
6,000  me^ri. 

80UTE  (La).  Fr.  di  Collonges, 
nel  mand*.  dìAnnemàsse,  prov.  del 
Faucigny. 

SOUTRON  (Col).  Varco  Ira  la 
valle  di  Macra  e  la  Francia.  . 


SOUYÉNOX.  Fr.   di  Biona^ , 
wanù.  éi  Gì^nodf  prov.  di  Aosln, 

SOVAZZà.  Comime  nel  mime,  ili 
Arona^  di  enldUla  chilometri  ii,29 
(prov\,  div.  e  dioc.  di  Noviira,  nìEig. 
d*^pp.  di  Casale). 

Popol.  525Ì.  —  Case  57.  —  /^a- 

Topoij.  Iij  pipimra;  èhii^ntodsil- 
l'Agogna. 

Prorf.  prine.  Cereali^  lejna;  be- 
slìanK*. 

SOVIiRTlNO.  Fr.  di  Quarna  sottiì, 
nel  mAinì ,  di  Lhur^^nia,  prov.  dì  Paì- 
1ftnj!a. 

SOVRANI  (1).  Fr.  di  Aisone,  tieì 
inand.  dì  Yinadìo,  prov.  di  Cunro. 

SOVKANl  (Val).  Fr.  di  Locana, 
ael  mutui,  dì  Locana,  prov.  dì  Ivrea. 

SOYÉRES.  Fr.  di  Le  BourgeL, 
nel  mand,  di  Molte-Servolex,  prov, 
di  Savdìa  propria, 

SOYERS  (te).  Fr.  di  Los  Con- 
tamines,  nel  mand.  dì  St^Gervaì^ 
pfDV.  del  Faungny. 

SOYRIKR.  Fr.  dìGroisj,  nel  man- 
dflmenlo  di  Thorens-Sales  ^  prov.  del 
Genève  &tó. 

SOZZAGO.  Cotn.  nel  mmù:  diTró- 
cate»  da  rnì  dista  cliìlom.  3,57  (próv 
div,  e  dioo.  di  Novara,  mag.  d'app. 
dì  Casak]. 

Popot.  i  ,m  9 ,  —  Case  fìì.—Ftr- 

Topofj.  Alla  siti is Ira  del  TjTiìop- 
pio,  ad  ostro  da  Novara. 

Ptott.  prini^.  Cereali^  legumi,  riso, 
g^elii^/linOt  Henn. 

Cenno  sior.  Fu  baronìa  dai  Cle- 
rici di  T recale  (ì  dei  Biglin. 

SOZZI  (MolinD),  Fh.  di  Camiaala, 
nel  tnind.  dì  Zavalarello,  prov.  di 
Bobbio.  I 

SPADA.  Monte  dell'isola  dì  Sar-i 
degna,  aUo  uielri  1,1526  33, nella ra- 
tena  del  Montargento, 

SPACpLUUT.  Torrente  dì  UgiMia; 
scende  dal  rnonte  Fé  rissa  n,  e  sì  versa 
nella  V^'^uhia  fra  S  Warlìnfl  e'Rm!- 
cablgliera.  • 

15.  — ■  Di$,  Gev$^ 


àPA 

SPAGNA.  Fp,  di  Montecalvo,  nel 
niand.  di  SoriasfO,  prov.  di  Voghera. 

SPAGNA  (Lago dt?lla).  Lago,  die 
giac^e  nella  valle  di  Maira,  ad  ostro- 
evante  del  rolle  di  Maurin  (Alpi  ma- 
rittime). 

SPAGNOLI.  Fr.  di  Casliglìone,  nel 
mand.  di  Haiuiio,  prov.  delFOssol*. 

ftPAGNOLlNO.  Fr.  di  Cncconato  , 
nel  mand.  di  Coccunato,  prov.d'AstL 

SPAGP41I0LA.  Fr  dì  Rivanazzano, 
nel  maiid.  e  prov.  di  Viìgliera. 

SPAGNUOIO  (Cavo).  Canale  de- 
rivato dal  jjavlglio  Langosco  ;  bagna 
le  terre  dì  Yallegjrio  f  Scaldatole 
(pravn  di  Loiììdiinai. 

SPAGO  (Bonco).  Fr.  di  Ponti,  nel 
mand.  di  Bis  lagno,  prov.  d'Aeipù, 

SPALAVERA.  MonU^  ciie  sorge 
nel  comune  diTrare|[o,  prov.  diPal- 
an^sa. 

SPALETTO.  Tnrrenle  della  ppov, 
dì  Savona  ;  bagna  il  territori  ti  dì  Cos- 
seria,  e  si  getta  nel  Bormida. 

SPALLA.  Fr.  di  Motstcsegalc,  nel 
mand.  di  Godla?;co,  prov  di  Voghera. 

SPALMATORE  (PijQtadclla).  Pro- 
moni  odo  dcirisola  T'jvolara. 

SPARANO.  Fr.  di  Bosnasco,  nel 
ni  and.  dì  Bufoni  lì  Bece^ria,  prov.  dì 
Voghera, 

SPARANO.  Fr.  dìBuvescala,  nel 
msnd^  di  Soriasco ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

SP.iVaGL  Isolo!  t  a  a  di  a  esente  alla 
Saf^lcgna,  nello  stretto  di  Bonirjijiio; 
ha  una  circonferenKa  di  poi^o  piìi  dì 
miglia  4,  è  ìufìga  miglia  1  1/3,  e  larga 
poco  meno, 

SPAB GIOTTO.  Isoletta  adiacente 
alia  Sardepa»  nello  stretto  dì  Boni* 
fa?. io;  è  lun^a  poro  meno  di  1/3  di 
mii^irt,  e  larga  1/ft;  trovasi  jì  f/tì  mi- 
glio da  Spargi. 

SPARONE.  Com,  nel  inaod,  di 
Pont ,  da  mi  dista  chilometri  4,i0 
(nniv, ,  div .  e  diuc.  di  Ivrea ,  mag. 
d!app.  di  Piemonle). 

Popot.  S,fi05.  —  Cane  3l0.  — 
Famiglie  51 B. 


SFA 
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Topog.  Nella  valle  di  Pool ,  alla 
sinistra  deH*Orco. 

Ptod.  princ.  Cereali,  carbone. 

Cose  notev.  Ruderi  d'aotichissimo 
castello.  —  Antri  nel  monte  Mery, 
credati  ricchi  d'oro. 

Cenno  storico.  Era  già  munito  di 
forte  ròcca,  in  cui  si  rifugiò  il  re  Ar- 
duino e  sostenne  lungo  assedio  nel 
1013. 

SPABTIVENTO  (Capo).  Promon- 
torio deirisula  di  Sardegna,  ai  gradi 
380  52'  30"  di  latitud.  e  Oo  1,V  20' 
di  iongitud.  occidentale  dal  meridia- 
no di  Cagliari  ;  dista  miglia  3i  dal 
Capo  Carbonara  e  10  da  quello  di 
Pula. 

SPARVARÀ.  Fr.  di  GagliavoU,  net 
mand.  di  Pieve  del  Cairo,  provincia 
di  Lomellina 

SPASSI.  Fr.  di  S.  Bartolomeo  del 
Piaggio,  nel  mand.  di  Cannobbio, 
prov.  di  Pallahza. 


desi  in  direzione  del  S.  E.,  e  percor- 
rendo i  monti  di  Biassa  e  di  CampigUa, 
giunga  alla  soiAmità  della  CastellaM, 
punto  culminante,  da  cui  con  rapida 
declivio  scende  al  Muzerrone,  e  quiodi 
a  Porto  venere.  Segue  la  stessa  dire- 
zione risola  Pal'maria,  e  quindi  quelle 
del  Tino  e  del  Tinetto ,  che  forouDO 
l'estremo  capo  occidentale  del  golfo. 
—  Il  ratno  occidentale  percorre  on 
lungo  tratto  sino  al  monti  di  Vezzano 
in  difiezione  dell'Est;  quindi  si  piega 
verso  il  S.  E.  quasi  paralldamente 
al  lato  occidentale.  —  Si  abbacano 
questi  monti  a  Buonviaggio  e  Freso- 
nara,  e  si  rialzano  vèrso  PHelli  per 
cacciarsi  nel  mare  alla  punta  del  Cono 
estremo  orientale  del  golfo. 

Questo  golfo  é  lungo-  cinque  m^ 
e  largo  quattro  nella  iua  maggiore 
ampiezza. 

Per  la  sua  giacitura  e  per  l'aper- 
tura rivolta  al  S.  K  le  acque  del 


SPAZ.  Fr.  di  Fontainemore ,  nel  .golfo  sono  interamente  riparate  dai 


mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 
^  SPAZ20NA.  Fr.  di  Gamaleco',  nel 
mand.  di  Cassine,  prò v,di  Alessandria. 

SPELLAVERA.  Monte  della  prov. 
di  Pallanza;  sor^e  superiormente  alla 
valle  lotragna..  '         .     • 

SPERANZA  (La).  Fr.  di  Atagua , 
nel  mand.  di,  Sannazzaro ,  provincia 
di  Lomellina.    .  .  '  . 

SPERANZA  (La).  Fr.  di  Roasenda, 
nel  mand..  di  Arborio ,  provincia  dj 
Vercelli. 

SPERLATO  (Capo).  Punta  del  ca 
pò  Coda-Cavallo  ;  sporge  in  mare  per 
miglia  2  2/3  contro  greco. 

SPERONE  (Capo  dBllo).'  Promon- 
torio dell'isola  di  Sardegna  ai  gradi 
38»  57  10"  di  latitud.  e.  Oo  i2'  di 
Iongitud.  occidentale  da  Cagliari;  di- 
sta miglia  12  dal  capoTeulada. 

SPEZIA  (Golfo-delia).  Golfo,  che. 
giace  all'estremità  orientale  della  ri- 
viera di  Genova. 

É  formato  da  due  rami  dell' A|>en- 


rugoia.  —  Il  ramp  accidentale  proten- 


venti  di  ponente  e  di  mezzogiorno, 
ove  non  vogliasi  tener  conto  della 
marétta  prodotta  dal  vento  di  S.  0., 
che,  entrando  per  lo  stretto  di  Pòrto- 
Venere,  può  agitare  il  gólfo  di  questo 
nome  ed  il  prospiciente  seno  di  Le- 
rici,  il  quale  è  esposto  altresì  al  mare 
di  libeccio  ed  a  quello  di  S.  S.  0., 
che  n'é  la  traversìa,  e. che  vi  giunge 
in  pieno  passando  al  S.  ìlella  Pai- 
maria. 

Le  susseguenti  coste  della  Toscau 
riparano  in  parte  questo  golfo  dai 
vehti  del  S.  E.  a  cui  è  aperto  ;  inollff 
un  basso  foQdo,  che  ppotendesi  dal- 
l'isola del  Tino  sino  all'imboccatura 
della  Magra,  fa  sì  che  i  marosi  ven- 
gano Infranti  ,  e  serv9  di  molo  sotto- 
marino. 

A  rendere  ancora  più  sicaror  il  golfo 
formò  la  natura  alcuni  seni,  màssime 
lungo  la  parte  occidentale  4^  goKo, 
per  cui  i  bastimentk,  ia  essi  ancorati, 
trovansi  come  in  altrettanti  porti,  e 


nino,  che  sì  bipartiscono  al  monte  Ve-  -con  tale  calala  da  potervi  eseguire 


qualsivoglia  sbarco  di  mercanzie. 


l  prkjcipulì  di  questi  seni  sorto , 
lun^o  il  etHilrafforlu  occidtJnt<rfc ,  i 
sepenti  :  quello  di  Portoveficre  ,  il 
^cnp  deila  tetngnap  il  seno  dei  Vu- 
rignanot  ii  seno  dt;Vì^è  G ra stili ^  quello 
di  Pìiiilgagli^  ;  ^e^ono  quindi  i  »ii- 
nnri  ^«nì  del  Fi'zz;ino,  di  Cji  dì  mitre  e 
di  Ma^sola,  buoni  |icr  \  basti  menti  di 
minur  portata. 

1  cinque  ^eni  ^uperiprniente  ii^dl- 
cati  lismno  Tondn  ^  suffìdetite  per  le 
iDR^giai'ì  n^W  da  guerra. 

Nel  conlraffurle  orientale  sono  da 
notarsi  principalmente  t  seni  di  Mug- 
liano, LeriQi  e  MaralungH,  ' 

La  repubblica  dì  Genova  stabiliva 
in  questo  golfo  alcuni  torti  e  batteri^ 
contro  le  putente  barba icsche  ;  sono 
es^i  h  sole  difese  die  ailualmunle 
rimangono  in  csstf. 

L'imperatore  Napoleone  Priino  oo- 
ftobbe  r  importanza,  dì  questa  pf>si- 
f^ione  mariLtim»^  e  ordinò  €Ue  il  golfo 
della  Spezia  fosse  ridotlu  a  porlo 
mìlilarc  dì  primo  ordine. 

Gl'ingegneri  francesi  opinarono  che 
tutu  i  cinque  seni,  indicati  più  sopra 
mi  conLrafTorte  ocdifentaleT  doves- 
se ro  essere  ridotti  ad  uso  di  st^bill- 
menlì  niarìtliuù»  e  quindi  immagina- 
roi^  un  sistema  di  forti  fu:  azioni  che 
lutti  li  abbracciasse.  Cercavano  pure, 
per  mezzo  delle  batterie,  a  jìtabilir^ii 
lungo  il  mare,  d'inq>edìris  Tentrata  ad 
una  potente  (lotta  nemica;  e  per  pro- 
teggere le  batterie  orientali-daile  trup- 
pe che  pottì^sero  sbarcale  da  Bocca 
dì  Magra,  ide^ivano  alcuni  forti  sulle 
nUiirr?  di  Pitelli  e  di  Bocca  di  Magra. 

Venti  nnlioni  dt  fninctii  ilovevaEm 
fUiìtrtre  i  soli  lavori  pi^r  difendere  le 
due  coste  orientai**  ed  occidentale* 
cinque  milioni  la  fondazione  d'una 
nuova  cUta,  più  d'un  milione  U  fab^ 
brica  di  sei  eaivlieri. 

Ree  en  temente  aneti  e  il  goviirnopi^- 
itjonleife  ordhiava  gli  studi  per  lo  sta- 
bili mt^nlo  di  un  arsenale  ma  ri  1  timo  in 
Éiuealo  golfo,  ma  restringendosi  ai  soli 
yue  ^eni  delle  Qiaeie  e  dei  Varignano, 
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più  cbe  sufficienti  a  contenere  qualsi- 
voglia stabibmento,  ancbe  nei  CDSO  si 
aumentasse  d'assai  l'nttuale  tnarina 
militare  dello  Stalo.  La  ^pesa  totale 
sarebbe  di  sei  milioni  dì  lire. 

La  compagnia  telegralica  del  Me- 
diterraneo diedi!  già  mano  ai  lavori 
di  costruzione  onde  sciabili  re  un  ilio 
elettrico  Itdegrafico  dalla.  Spezia  alla 
Corsica,  e  da  questa  air  isola  ili  Ssir- 
degna,  altra v-ci  so  lo  stretto  di  Boni- 
facio,  peir  condurlo  ]toscia  sino  ad 
Algeri-  V.  Sabdegjsa. 

Sf»EZlA  {Prov\  dì).  Vedi  Levante 
'prov.  dì). 

BpeziA.  R*Md.  nella  prov.  di  Le- 
vante [di'?,  di  Genova). 

Cotifìni.  AirO.  il  raand.  di  Le- 
vante., al  N\  gli  Stati  Eslensi,  alFE, 
ì  mand.  di  Vez^ano  e  di  Lerici ,  al 
S.  it  mare. 

Siqierf.  Cblloin,  q.  118,14. 

PopoL  21,037.  —  CuM  3,3tì9. 

,  Cam.  so<jfj.  Spezia,  fìeverÌno,Por- 
torVeoere,  Ricc4^i,  Rio-Maggiore. 

0PKZIA.  Città  capoL  della  prov,  di 
Levante  e  del  rnand .  dc^l  suo  nome 
(dìoc,  di  Sarzana,  niag.  d^app.  di  Ge- 
nova). —  Liff.  del  lelegrafo  eleitr.  — 
Sla^.  di  jtosta-cavalli.  —  Uff.  di  do- 
gana. 

Dht,  Cbilom.  a03  da  Torino. 

Popol.  ilei  4848:  abit.  10,588. 
—  C«M  1 ,5117 ,  —  Ftjmii^lk  3,080. 

Popot,  M  4S3S:  àbil.  9,"96. 

Colkg.  ekifor.  di  8  co  mimi»  con 
^75  elettori  insc ritti. 

Ponisi,  getìfir.  A.i|radi  44«  4'  10" 
di  latil.  e  7"  3Ì*  12**  di  loiigit,  m'ienl. 
dui  inerid.  di  J'iirjgi 

Aite^-i4i.  Metri  21  sul  livella  del 
mare, 

TopOfj.  Sut  golfo  disi  suo  noin^  i 
in  terrena  alluvisile  lasciatovi  dal  marf^ 
nel  ritirarsi. 

Profhtti  principaH.  Ulivi,  vini, 
frulla, 

tmittniriu^  Tele  Ui  Canapa,  seg- 
giole, concie  di  pelli. 
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Piert.  19,  20,  21  marzo  —  16,  i     SPEZIA.  Fr.  di  OUoiie,  nel  maié. 
17  e  18  settembre.  di  Ottone,  prov.  dì  Bobbio. 


MercaH.  Mercoledì,  sabbato. 

Chiese.  Chiesa  coHegiala  del  se- 
colo XVI  con  istupendo  dipinto  di 
G.  B:  Casone.  —  Chiesa  di  S.  Fran- 
cesco Grande,  con  quadro  in  terra 
cotta  di  Luca  della  Robbia. 

Pi^  màlUuti.  Ospizio  dei  trova- 
Iclli.  —  Ospedale  civile,  ecc. 

hlruiUme  pubblica.  Collegio.  — 
Scuola  elementare  femminile ,  ecc. 

Gtmrdia nationaU.  Militi inserr 
vizio  ordinario  ftl9,  nella  riserva 
49i,  totale  1,113'.  —  Fucili  rite- 
nuti 508. 

Cose  nptev.  Castello  di  S.  Gior- 
gio^ —  Vecchio torriglione;  detto  la 
Bastia,  —  Bellissime  grotte  dette 
Bocca-Ldipara  e  Casa  deHe  Ninfe. . 

Cenno  storico.  Sembra  che  anti- 
camente, nel  luogo  ove  sorge  Fattuale 
città,  non  fossero  checàsuccie  di  pe- 
scatori, a  cui  si  aggiujìsero  nuovi  edi- 
fici dai  cittadini  venuti  dairanticà 
Luni .  La  nuova  borgata  fu  da  principio 


soggetta  ad  igi|oti  feudatari  che  ri-  ^*Àcqui;  mag.,d'app.  ^i  Casale) 


siedevano  in  Carpena.-Ad  essi  suc- 
cèssero \  Fieschi ,  uno  dei.  quali , 
Nicolò,  fece  cessione  alta  repubblica 
di  Genova  di  questo  luogo,  non  che 
della  ròcca  di  Carpena,  nel  1210. 
Trascorse  un  intiero  secolor  prima  che 
i  Genovesi  deliberassero  di  cingere  la 
Spezia  di  mura.  Fino  dal  1313  era 
stata  eretta  in  comune,. ma  soltanto 
nel  1371.  le  fii  date  un  podestà.  Nel 
XVI  secolo  era  4ichiarata  città,  e  poco 
dopo  la  metà  del-xviii  ebbe  per  pri- 
vilegio la  residenza  d'un  governatore. 
—  Napoleone  Bonaparte. nel  1808 
dichiarò  ìa  Spezia  porto  miHtare. 

Consolati  stranieri  residenti  alla 
Spe%ia.  Danimarca  v.  e,  Due  Sicilie 
V.  e,  Francia  ag.  cons.,  Lucca  v., e. , 
Paesi  Bassi  V.  e,  Portogallo  ag.  e, 
Roma  V.  e;  Spagna  v.,  e,  Stati-Uniti 
d'America  v.  e,  Svezia  e  Norvegia, 
Toscana  v.  e.,  Torchia,  Egitto  e  Tri 
poli  v;  e. 


SPEZIA.  Fr.  di  Rovegno,  nel  maod. 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

SPEZZA.  Fr.  di  Parodi,  nel  mand. 
di  Cavi,  prov.  di  Novi. 

SPEZZA.  Fr.  di  Val  di  Nizza,  nei 
mand.di  Varzi,  prov.  di  Bobbio. 

SPIGHETTO .  Fr .  di  Bognanco  deo- 
trq,  nel  mand.-di  Domodossola,  prov 
deìrOs'sola. 

SPIGNO.  Monte  nella  catena  degli 
Afiennini,  di  metri  63&;  sorge  neOa 
prov.  di  Genova,  presso  Rivarolo. 

SPIGNO.  Mand.  neUa  prov.  d'Acqui 
(div.  di  Savona). 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Rista- 
gho,  airE.  queUo  di  Ponzone,  al  S. 
quello  di  Dego,  alKO.  quello  di  Roc- 
ca verano. 

Superf.  Chilom.  q.  94,18. 

Popol.  5,221,  -r-'  Case  908.  — 
Famiglie  ^S'i. 

Com.^sogg.  Spigqo,  Malvicino, 
Merana,  Montechiaro,  Serole. 

Spigno.  Capòl.  del  maod.  (dioc. 


Disi.  Chilom.  27,12  da  Axa^I 

Collegio  ekJUor.  di  25  comuni  epa 
32t  elettori  inscritti. 

Popol:  3,056.  —  Case  544.  - 
Famiglie  591. 

Topog.  Sopra  orna  rupe,-  alla  de- 
stra della  Bormida  occidentale. 

Prod.  princ:  Vini',  pascoli,  le- 
gname. ■' 

Industr.  Filature  di  seta  e  di  laaa. 

Fiere.  17  luglio  —  26  detto  in 
Squarcio  —  9  settembre  in  Roech«Ua 
—  19,  20  e  21  novemlire.  - 

Mercati.  Mercoledì. 
•  Còse  notev.  Rovine  delle  antiche 
mura, della  rócca  'che  to  difendevi, 
la  quale  fu  smantellata  dalle  truppe 
sarde  neX  163-7.  —  Antica  abbazia, 
sul  colle  di  S.  Quinrmo,^del  991. 

Cenno  stor.  Vuoisi  fondato  sulle 
rovine  delPantica  Crixia.  —  Fu  ce- 
lebre marchesato  dei  Del  Carretto.— 
L* imperatore  Carlo  VI  lo  vendette  a 
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Viltono  Amedeo  II  nel  17^3,  e  questi 
lo  die  in  feudo  alla  coatcss«i  dì  S<iri 
SebAStìann,  ch«;  &posò  segrelamtsnit! 
jfi  agosUi  del  1730, 

SPIGOLO.  Torrente  dell'isola  di 
Sarde^iijì; nasce  nel  lerritoib di  Pauli 
dy]  rnonle  di  S|>huiaìdiirìu,  scorri!  fra 
B;iÌlao  ed  Annuncia,  e  si  versa  nel 
Dosa. 

SPINA.  Molile  di  Sard(*^na,  nella' 
caU'n;^  del  Limbar^,  a  levìinte. 

SPINA  (Mijdcinna  ^ella).  Fr.  di  Pra- 
Iflimo,  tie!  mand.  dì  Pollino,  \n'ov.  dì 
Toiino, 

SPISARDO.  Monte  della  pmv.  ili 
Albenga;  sorge  nel  territorio  di  Cai  iz- 
za no,.     '. 

SPINAROLA ,  HoMte  della  prov .  dt 
r.tiìavarì  ;  signoreggia  1,1  valle  di  Fon- 
ia nabuoii  a. 

SPINKI.  Fr.  dìCossatDrnétraaad, 
di  Cossnto,  prov.  di  B iella , 

SPINETTA.  Fr.  di  Alessandria,  nel 
manti   t  prov,  d* Alessandria. 

SPINETTA.  Fr.  dìCuutìO.nelmandv 
e  \mi\\  di  Cuueij, 

SPINETTO.  Com-  nel  mand.  di 
Viti  Sverni»,  da  cui  disia  cbilom.  1,11^ 
(prov,  e  dine,  dì  Tortona,  div.  d'A- 
]u.^anilria }  mag.  d'app.  di  Casiilc). 
—  Uff.  di  posta:  Tortona. 

Popol  SOL  —  CdM^Ffim.  -129. 

TopQtj.  In  pianura  ;  t  hagnato  dal 
rivo  Maga  rotto, 

Pfoii.  prim.  Vìmì,  bozzoli. 

Cenno  ntorl  Fu  sarcheggì^to  doÌ 
Russi  nel  1800. 

SPIN'ETTO.  Fr.  di  CaslellamontP, 
nel  nwnd.  di  Ca^sl^^lliimonl^^,  prov.  di 
Ivrea. 

SPlNEm:^.  Fi .  4i  Roecavignale, 
nel  mand.  di  MilMmo,  prov,  di  Sji^ 
vona. 

SPINOLA.  Ft\  di  Albera,  nel  mand. 
di  Rocrbt'tta.-Li^ure ,  prov.  di  Novi, 

SPINOLA  fr,  dì  Capriata,  nel 
mand    di  Cfl[jriata,  prov.  di  Novi. 

SPINOLA .  Fr .  dì  Isola  del  Cantone  > 
nel  mand.  di  ftonco^  prov.  di  Genova, 

SPIRITO.   Fr    di  Gropeìlo,  nel 


rnand,  di  Garlasco,  provincia  di  Lo- 
melUna. 

SPISSL  Fr,  di  Mactignaga,  nel 
mand,  di  Bannio,  prov.  deìrOs^ola. 

SPOCCIA (Gridone di).  Monle  delle 
Alpi  Lep online  (Toee^Tidno) ,  altn 
inelri  2,ttì5  sopra  il  livello  del  mare, 
à\  grjidiiGf»  6'  45'*dilat.  «(5*"  ICr  18" 
di  lon^l.  air  oriente  del  mer'td.  di  Pa- 
rigi, 

SPOCGIA.  Com.  nel  mand .  di  Can- 
noblrìo,  da  oul  dista  chit.  Il  (jtrov, 
dì  PallanRaj  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

PopùL  316.  —  Case  TI ,  —  Fa- 
mujiifi  75. 

Topog,  Nella  valb^  Cannobbina  ^  in 
alpestre  situazione, 

ProiL  jtrinc.  Castagne,  legna. 

SPOllSTi;  Torrente  della  prov.  di 
Genova;'  sorge  al  monte  l.,erlu,  e  si 
versii  nella  Si:  rivi  a  a  Varianella. 

SPORA.  Torreotts  dell'isola  di  Snr- 
dep^  ;  nasre  sotlo  la  punta  Ermo  di 
Montenero ,  scorre  ne! la  valle  fra  i 
monlì  Ospula  e  Bisit  e  sì  getta  in  mare 
dopo  miglia  tì  di  corso. 

SPOTORNO.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  in  due  rami  dal  monte  May,  e 
mqtle  in  mare  |>resso  Spotorno. 

SPOTORNO.  Com.  nel  mand,  di 
Noli,  da  rui  diala  cbiloni  2,56  [prov. 
e  div,  di  Savona,  dioc.  di  Noli^  mag, 
d'apfi.  di  Genova),  —  Uff.  di  posta  : 
.Spot  orno. 

Fopoi.  1 ,35.i,  —  Cttse  295.  — 
Famif^lie  319, 

Topog.  A  He  falde  del  monte  Mao» 
a\  confluente  delCrovelto  nel  Cercalla. 

Proti,  prine.  Otto,  vino.  — Pit- 
tra  da  cale*. 

SPOTORNO-MARINO.  Fr.  di  Spo- 
torno,  nei  mand.  dì  Noli,  prov.  di 
Savona. 

SPRA^ZAS,  K-Praj^zasoLasPlaS' 
sa>>,  VÙlaggìn  delt*i!iola  di  Sardegna. 
V.  Las  Plassas. 

SPEINA  (La).  Fr,  dì  Marene,  oel 
mand.  dì  Cavai  [erma  agrore,  prov,  dì 
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SPRINT  (La).  Fr.  di  Savigliano, 
m\  maod.  di  Sa  vigliano,  prov.  di  Sa- 
lano. 

6PRINGHETT1.  Fr.  di  Foraarco. 
nel  oiand.  di  Omavasso,  prov.  di  Pai- 
lama. 

SQUADRINO.  Fr.  Ai  Bugnaoco 
dentro,  nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  deirOssoIa. 

SQUANETTO.  Fr.  di  Splgno,  nel 
mand.  (K  Spigno,  prov.  d* Acqui. 

SQUARSINE.  Fr.  di  S.  Lazzaro, 
nel  mand.  di  Borgomaro ,  prov.  di 
Oneglia. 

SQUILLERÀ.  Fr.  di  Ameno,  nel 
mand.  d*Orta,  prov.  di  Novara. 

STABBIO.  Fr.  di  Monaslerolo,  nel 
roaqd.  di  Fiano ,  prov.  di  Torino 

STABBIÒU.  Fr.  diMacugnaga,nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  dell* Ossola. 

STAFFA.  Fr.  di'Macugnaga,"nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  deU*OssóU. 

STAFFARDA.  Fr.  di  Revello,  nei 
mand.  di  Revello ,  prov.  di  Salùzzo. 
—  È  celebre  per  la  b^taglia  segui- 
titvi  U  18  agosto  1690  tra  i  piemon- 
tesi condotti  dal  duca  Vittono  Ame- 
deo II  fr  dal  prìncipe  Engenio^  ei 
Francesi  capitanifti  dal  maresciallo  di 
Catinai.  -^  E  pure  in  fama  per  un 
antico  grandiosa  monastero ,  \t  cui 
fondazione  è  anterìore  al  1111.  — 
Dal  1130 al  1727  furono^2fli  abati 
di  questo  monastero.      -; 

STAFFORA.  Torrente ,  che  nasce 
dai  monti  Neiseredo  e  Lesfma,  tielìa 
prov.  di  Bobbia,  bagna  le  provìneie 
di  Tortona  e  Voghera,  s*ingrossa  dei 
sorgenti  Nizza  ed  Ardivesta,  e  si  sca- 
rica nel  Po  a  Cervesìna. 

STAGGIOLO.  Fr.  di  Varzo,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  dell*Os- 
sola- 

STAGinGLIONE.  Gom.  nel  mand. 
di  Montalto,  da  cui  dista  chil.  7,39 
(prov.  di  Voghera,  div.  d^Messandria, 
dioc.  di  Tortona,  mag.  d-app.  di  Ga- 
sale). —  Uff.  di  posta  :  Casteggio. 

Popol.  1,239.  —  Case  e  ■Famì- 
glie.'ì'ìl. 


Topog.  So  colli,  presso  il  ioneiAi 
Coppa.    ,  - 

Prod.  princ.  Vino,  gràno,  frotta. 
— . Calcareo,  lignite  fibrosa.- 

Cq8Ì  notev.  Castelli  detti  di  Moo- 
tefratelle  e  Stefanago ,  posseduti  già 
dai  •marchesi  Malaspina. 

STAGLIENO.  Mand.  nella^prov.e 
div.  di  Genova. 

Confini.  AirO.  il  territorio  di  Ge- 
nova» ni  N.  il  mand.  di  Savignone, 
aH*E.  quello  di  TorHglia,  al  S.  quello 
d*Albaro. 

Superf.  Chilom.  q.  130,43. 

PopoL  12,685.  —Còse  2;201. 
—  Famifif/te-2,U7. 

Com.  8ogg.  Stagliene ,  Bavari, 
Molassano  o  Molasana,  Montobbio, 
Struppa. 

Staglieno.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
e  mag.  d'app.,  di  Genova). 

Di8t.  Chilom.  6,1 7. da  Genova. 

Collegio  etettor.  di  10  comuni  con 
279  elettori  inscritti. 

Popol.  2,26i.  —  Case  195.  - 
Famiglie  372. 

Topog.-  In  montuosa  posizione  ;  è 
bagnato  dal  torrente  Bisagno. . 

Prod.  princ.  Ortaggi.  —  Cave  di 
calce.     ,  ' 

Cose  notev.  Palazzo  Pallavicino. 

STAGNÒNE  (Lago  dello).  Lago, 
che  giace  nell'isola  Capraia  ,  f n  i 
itaonti  delle  Penne  e  delle  Cancelle. 

STALLAROSA.  Fr.  diMontecalvo, 
net  mand*.  di  Soria'sco,  pfov.  dì  Vo- 
ghera. .  " 
"  STAMPAS50.Torr«ite,chenasc^ 
sultni  di  Bergamasco  (prov .  d*  Acqui); 
bagna  jl  territorio  di  0 viglio ,  e  si 
getta  nel  Belbo. 

3TANALI.  Fiume  deirisola  di  Sa^ 
degna.;  nasce  presso  il  colle  di  Peto 
Iliana,  e  dopo  miglia  28  di  eorso  si 
getta  nel  Dosa. 

STANASSp.  Torrènte  di  Piemon- 
te; si  versa  nel  Borbo. 

•STANAVASSO.  torrente,  che  na- 
sce net  colli  di  CremoHno  (provincia 
d'Aoqui),  entra  nella  prov.-d'Ales- 
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sandria  a  Cà\alenta,  tì  si  nr&a  nel  l     STELLANELLO.  Fr.  dlS.  Damìa- 
Bormirta  presso  Se zzè.  \m^  nel  m and.  di  S.  Damiano,  prò v. 

STAHOLi.  Fr.  di  Salabue  ,  mi  dì  Aslt. 


mand.  di  Moneaìvo,  prov.  di  Casale 

STATALE.  Fr.  di  Maissan.^  nel 
niaod.  di  Varese,  prov.  di  Ghi.ìvan. 

STAVAL.  Fr.  di  Gressoney  la  Tri- 
jìM,  nel  mand.  di  Donas  ,  pruv.  di 
Aosta. 

STAZZANO.  Gom,  nel  mandi,  di, 
Serravatle,  da  cui  dista  chllom.  i,50| 
(pmv,  di  Novi,  dtv.  e  mag.  d'app.  di 
Genova,  di  oc-  di  Torlona). 

Popol.  699.—  CtìtelSB.  —  Fa- 
tniglie  ttìÙ. 

Topog.  Sulla  destra  della  Scrivia^ 
su  poggi  e  colline. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  gelsi. 

Cose  mtetK  Castello  feudale. 

Cenno  stor.  Pu  contj^dodella  men- 
sa vescovile  di  Tortona  I 

STECLIO.  Fr.  di  Gallabvana ,  nel 
maod.  di  Andorno-Ca(XìQrna  t  pfov, 
di  Biella. 

STEIMxlTTAZ.  Fr.  di  Gressonei- 
St-Jean  ,  nel  manrt.  di  Donas,  prov, 
di  Aosta. 

STEIN,  Fr.  di  Issime ,  nel  ma  od, 
di  Dnnas,  prov.  ^fi  Aosta, 

STELLA  {La).  Fr.  di  Macello,  nel 
mand.  dì  Bvirìasro,  pMv.di  Pìnerolo. 

STELLA  (Lfi).  Fr,  di  Vigerne,  nel 
mand.  di  Vigore,  prov.  di  Pi  ne  roto. 

STELLANELLO.  Gom.nel  mand. 
dì  Andora ,  da  cui  d i sU  chil o m .  14,80 
(prov,  fi  Albenga  ,  div.  di  Savona, 
niag.  d'app.  di  Genova). 

Popol.  1,197.  —  Case  375.  — 
Famigtit  411. 

Topog.  Nella  valle  del  suo  nome; 
è  bagnato  dal  torrente  Menila. 

PfoA.  princ.  Cereali,  uve,  legu- 
mi ,  castagne. 

Fìtrt.  57 , settembre. 

Cose  nottìK  Castello  dei  Boria - 
Pamfili, 

Cencio  storico.  Si  resse  con  pro- 
pri statuti  sino  dal  1303  —Fu  feu- 
do dei  marchesi  Del  Carretto  e  dei 
Doris. 


STELLAR  A.  Fr.  di  Yolpt^do.  nel 
mand.  diVolpedo,  prov.  di  Tortona. 

STELLA  S.  GIOVANNI  BATTI- 
STA. Gom.  nel  mand.  di  Vai  azze, 
da  cui  dista  rhìiom.  1 4,56  (prov, ,  div, 
e  dioc.  di  Savona ,  mag.  d*app.  dì 
Genova).  —  Uff.  di  posta  ^  Stella. 

Popol  3,671.  —  CfflSfi  126.  — 
Famiglie  738. 

Topog.  In  sito  montuoso;  è  ba- 
gnato dal  Sansobbia. 

Prod.  princ.  Legumi,  vino,  fteno, 
—  Pietra  calcarea,  quarzo  e  calce. 

Cose  notetK  Avanzi  d^anlichissimo 
castello  feudale. 

Epoca  storica.  Net  1800  vi  furono 
sanguinosi  scontri  fra  Austriaci  e 
Francesi  sul  monte  Ermetta. 

STELLONE,  Torrente  delia  prov. 
dì  Turino;  nasce  nei  colli  di  Pra- 
lormo  e  di  Gbieri,  e  si  versa  «el  Po 
lia  CarigTìann  e  Moncalìerr. 

STERA  (Rivo  della).  Rivo  della 
prov,  di  Genova  ;  bagna  Ìl  comune 
di  sola  del  Cantone. 

STERIA,  Fr.  dì  S.  Bartolometì 
del  Cervo,  nel  mand.  di  Diano  Ca- 
stello, prov.  di  Oneglìa. 

STERPE.  Fr.  di  SavìglUno  ,  nel 
mand,  dì  Savigììano.prov.  di  Sa!uno. 

STERPA  (Torre).  Fr.  dìS.  Agata, 
net  mand.  di  Vìllalvernia  »  prov.  di 
Tortona. 

STEVANI.  Fr.  dì  Rosignaao,  nel 
mand.  di  Rosi  guano,  prov.  di  Casale. 

StEVUGNl.  Fr.  di  CasteìnuoTO 
Cev3,-nel  mand.  di  Priero,  prov.  di 
Mondovl. 

STIARDA.  Fr,  dì  Dorzano,  nel 
mand.  di  G  a  vaglia,  prov.  di  Biella. 

STIBIVERL  Fr.  di  Borzo nasca,  nel 
mand.  di  Bortonasca,  prov,  di  Chia- 
vari, 

STIDDIOSA.  Montagna  dell'isola 
di  Sardegna  ;  s'innalza  nel  territorio 
di  Snrucc43, 

STIERA,  Rivo  della  proT.  di  Cu- 
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neo  ;  è  inflaente  di  riva  sinistra  dello 
Stura. 

STIGLIANO.  Fr.  di  Carenla  ,  nel 
mand.  di  Settimo  Vittone ,  prov.  di 
Ivrea. 

STITZ.  Fr.  di  Alagna ,  nel  mand. 
di  Scopa»  prov.  di  Valsesia. 

STODDOÉ  (Acqua  di).  Acqua  sa- 
lutare, che  scaturisce  nella  prov.  di 
Nuoro;  erompe  con  tanta  violenza 
che  rigurgita  i  sassi  gettativi  deatro. 

STOJA.  Palude ,  che  giace  nel  ter- 
ritorio di  Norghiddu'^i&ola  di  Sarde- 
gna); ha  una  superficie  di  circa  50 
starelli. 

STOPPINA.  Fr.di  Trino,  nel 
mand.  di  Trido,  prov.  di  Vercelli. 

STORA.  Torrente  di  Liguriìi;  sor- 
ge in  più  rami  dal  monte  della  Scas- 
sala,  e  sbocca  nella  Vara,  airest  di 
S.  Pietro  di  Vara. 

STRADA  (La).  Fr.  di  Bardinetto, 
nel  mandamento  di  Galizzario ,  prov. 
di  Albcnga. 

STRADA  (La).  Fr.  di  Gerre  Ghioz- 
zo, nel  mand.  di  S.  MartiooVSicco- 
mario,  prov.  di  Lomellina. 

STRADA  (La).  Fr.  di  Rocca  Vi- 
gnale, nel  mand.  di  Millesimo-,  prov. 
di  Savona. 

.  STRADAVALLE.  Fr.  di  Pizzo- 
corno,  nel  mand.  di  Godiasco,  fMrov. 
di  Voghera. 

STRADE  (Due).  Fr4  di-Garaglit), 
nel  mand.  di  Garagljo,  provincia  di 
Goneo. 

.  STRADELLA.  Mand.  nella  prov. 
di  Voghera  (div.  di  Alessandria). 

Confini.  Al  N.  il  Po,  all'È,  il  Pia 
centino,  al  S.  il  mand.  di  Montù- 
Beccaria,  all'O.  quello,  di  Broni, 

Superf.  Ghilom.  cf.  -46,72. 

Poppi.  1D,9Ì8.  —  Case  ly719. 
— .  Famiglie  2,4.i8: 

Com.  sqgg.  Stradella  ,  Arena  , 
Port- Albera. 

STBADELLAr  Gapoluogo.del  mand 
(éiQc.  di  Tortona  ,   mag.  d'app.  di. 
Casale).  —  Staz.  deltelegrafo  elet- 
trico .- 


Dist.  Ghildm^  30,82  da.Veghen. 

Collegio  elett.  di  16  comuni  eoo 
i36  eletto/i  inscritti. 

Popol.  6,0i4.  —  Case  827.  - 
Famiglie  1,301. 

Topog.  Alle  falde  di  una  collina 
é  bagnato  dairAversa. 

Prod.'princ.  Gereali,  uve,  gela 

Fière.  9  agosto.  —  9  settembre, 

Mercati.  Martedì. 

Cose  notevoli.  Palazzo  Gazzaniga. 

Cenno  sto/.  Era  anticaraente  mo- 
nito di  fortezza.  —  Fu  signoria  dei 
vescovi  di  Pa^a. 

STRADELLINO.  Fr.  dì  Robecco, 
nel  mànd.  diCasati^ma^pjrov.  di  Vo- 
ghera. 

STRAGGINICValle).  Fr.  di  Gor- 
-vìdo,  nel  mand.  di  Gasteggio  ,  prov. 
di  Voghera. 

STRALE.  Fr.  di  Ghiesanuova,  nel 
mand.  di  Guorgnè,  prov.  di  Ivrea.. 

STRALLARO.  Fr.  di  Rocca  Sb- 
sellà,  nel  mand.  di  Godiasco,  pror. 
di  Voghera. 

STRALUPO.  Fr.  di  Frabosa  so- 
prana,  nel  mand.  di  Frabosa  soprana, 
prov.  di  Mondovì.. 

STRAMBINELLO.  Gam .  nel  mand. 
di  Pavone,  da  cui  di^  chilora.  9,05 
(prov.,  div.  e  dioc  di  hrrea,  mag. 
d'app.  di  Pieinpnte). — Uff. 'di  posta: 
Piverone.  ' 

Popol.  327.  --  Case  S^.  —  Fa- 
miglie ^'ì. 

Topog.  Sul  pendìo  di  una  collina; 
è'  bagnato  dal  Ghiusella. 

Prodotti  princ.  Uve ,  castagne , 
foraggi. 
.    Cosenotev.  Castello  feudale. 

Cenno,  storico.  Fu  contado  dò 
San  Martini  Mi  Parella.  . 

STRAMBINO.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  di  Ivrea. 

Confini.' Pi\  N.  il  torrente  Chiù- 
sella,  airE.  la  Dora  Baltea,  al  S..il 
lago  di  Gandia  ed  i  territorìi  di  Ga- 
luso  e  di  S.  Gioito,  alVO.  iì  mand. 
d-'Agliè. 

Superf.  Ghilom.  q.  70,14. 
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Popifi.  1,0Ì1.  —  Cme  153.  —[mag.  d'app.  di  Casale).  —  Uff.  dS 

Famiglie  241 .  |  posici  ^  Stressi. 

Com.   w^ff.   Strambino j  Merte-j     PopftLS^O.  —  Ca9e\ìì,  —  Ffj- 

iiasco,  Perosa^  Rumano,  Scarmagno,  mfj//i«  lafj. 

^''^^h»?-  ]     T(fpog,  In  ri v^  al  La^u  Maggiort*; 

SiBà^BiMO.  Cafioluogo  del  raand.  in  iiosizione  elevata,  sulla  strada  del 

(dincn  di  Ivrea,  inag.  d'app,  di  Pie- 


monte 

Dàt.  Chìlorn-  ^M  da  hrea 

Cotleg.  eìeit.  di  i9  tOTnnni  con 
368  eletlofi  inscriUi 

Popol.  1J5L  ^  iJajMJ  i65.  -- 
FamifjiiG  869 

Topo£^.  Su  11^  dustra  dulia  Dura 
Baltea,  a  scirocco  da  Ivrea,  sul  pen- 
dio di  un:^  culi  ina, 

Pmrf.  princ^  Cereali ,  vino. 

Fkru.  Lunedi  p  martedì  dopo  U 
i»  {hmmìtiì  i\\  oltobre 

MercaiL  MerruledL 

Cojsc  nolEv.  Clijesa  pariocchìale, 
vaga  !!  maeslusa,  opera  del  Rana.  — 
Gaalt^lb  Feudale. 

Cenno  atohiO.  Penennealla  Casa 
di  Savoia  pel  Ifattato  di  Citerà scu 
—  Fu  contado  dei  S*  Martino. 

STRANIERA  (La).  Fr.  di  Hrve 
d'Albipula,  nel  mand.  di  Sannazaro 
Burgumli,  pmv.  di  Loinellìna* 

STUAFMSKSE.  Tf.  di  Canta iupu, 
nel  ni  and,  di  Roci*helta*Ligui*e,  piì> 
vÌDcìu  di  NovL 

STRASAKA.  Rivo  della  pmv.  di 
Voghera  ;  scorre  nel  territorio  di  Go- 
devi Ila,  e  sì  ver^a  nel  Loria. 

STRASEHRA.  Fr  di  Ollonè,  nel 
mandn  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

STREGONE.  Monte,  chesQrge  uel 
lerritoriu  d* Acqui  ;  appiè  dì  essa  ica- 
tu rìseti  una  delle  prindpaìt  fonti  ler- 
mali, 

STRELU.  Fr.  di  S.  Geritiano, 
itel  maod.  di  S.  Germano»,  prgv.  di 
Viircelli. 

STREPPE,  Fr.  di  Raccm^,  nd 
mand.  di  R^cconigi ,  prov.  di  Sa-* 
Imiti. 

STRESA.  Gom.  nel  mand.  diLe- 
sa^  da  cuMista  thilotti.  7  (prov.  dì 
Pallanza ,  div.   e  dioc,  di  Novara , 


he  m  pione. 

Pfùd*  priTìC.  Vino,  cereab,  frutta^ 
e  spedatnienle  persici, 

toife  notev.  Ammis^tma  villa  Bor- 
pis. 

STRETTE  (Le).  Fr.  dì  Novello, 
net"  mand ,  di  La  Murr»,  prov.  di  Alba. 

STREVlXom.  nel  mand.  di  Acqui, 
da  cui  dista  i^hìlom.  i,93  (pruv,  e 
dioi'n  d'Acqui,  div.  di  Eavou»,  mag. 
d'app.  di  liasale),  ■*-  Uff,  di  posta: 
Strevi. 

PopoL  1,95i.  —  Case  4fl.  — 
Famiglie  433. 

Topoy.  Alla  sinisifadel  Bormida, 
in  collina. 

Prod  princ.  Vini  eccellenti,  spe- 
cialmente il  moscato. 

Fiere.  16  agosto.  —  2tì  novem- 
bre; aniendue  per  3  giorni. 

Cose jiùlemli.  Sorgent<]  d'acqua 
salsa.  —  Vetusto  casUdlo. 

Cenno  stor,  Fu  marcbesalo  dagU 
Isnai-dì  dì  Caraglio  e  de'  S.  Giorgi  di 
Gjistellargentfl. 

STRICHO'.  Fr.  di  Gressùney  St- 
Jcaa,  ht'l  maod,  di  Donns,  prov.  dì 
.Aosta. 

STRICOLA.  Fr.  dì  Torrìgba,  ael 
mand.  di-Torriglia,  prov.  di  Genova, 

STROBIETTE.  Fr.  di  Chianoc,  nel 
mynii.  dì  Bussokmii  prov.  di  Susa. 

STROLA.  Torrente  delta  prov.  di 
Novarjf  ;  bagna  il  terrìtorìo  dì  Gal* 
tico;  ^  ricco  di  solfo  e  dì  magnesia. 

STRONA.  TorrenlM  Mh  prov.  di 
Biella,  che  disila  boc^betta  di  Dojecli, 
s' ingrossa  del  Chi  labbia  e  del  Guar- 
gnasca,  e  sì  gella  nel  Cervo  presso 
Cìskllengo. 

STRONA  (Val  di).  Questa  valle 
priacipia  al  ponte  di  Crusin^llo^  ed 
cstendesì  per  li  miglia  sino  a  Cam- 
piello. T  monti  che  separano  rOssofa 
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dalla  Valsesta  ne.  formano  la  parete 
merìdionale;  il  lato  settentrionale  è 
circondato  da  balzi  che  segnano  i  li- 
miti australi  dell'Ossola  inferióre.  È 
solcata  dal  torrente  omonimo. 

STRONA.  Com.  nel  mand.  diCos 
sato,  da  cui  dista  chilometri  12,32 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d*app.  dr  Piemonte). 

Popol.  1,315.  —  Case.  236.  -— 
Famiglie  239. 

Topog.  Su  colline;  è  bagnato  dal 
torrente  de)1o  stesso  nome. 

Prod.princ.  Vini,  castagne.  - 

STRONA.  Fr.di Cellio, nelmand. 
di  Borgosesia,  prov.  di  Valsesia. 

STRONA.  Fr.  di  Ghemme,  nel 
wand.  di  Romagnano,  prov.  di  No- 
vara. 

STRONA.  Fr.  di  Luzzógno,  nel 
mand.  di  Omegna,  prov.  di  Pallan2a 

STRONA  DI  RIALE.  Fr.dfOme- 
gna^  nel  mand.  <li  Omegna,  prov.  di 
Pallanza. 

STRONELLA.  Torrente  della  pro- 
vincia di  Biella;,  nasce  dal-Momba- 
rone  e  dalla  cima  del  Pizzo,  e  si  getta 
Del  Sesse  ra 

STROPINO.  Cora,  nel  mand.  di 
Lesa,  da  cai  dista  chilom.  i,93  (prov. 
di  Pallanza,^  div.  e  dioc.  di  Novara^ 
mag.  d'app.  di  Casale)..—  Uff.  di 
posta:  Stresa. 

Popol.  182.  -—  Case  21.  -r  Fa- 
miglie 33.  '    '     ' 

Topog.  Nel'Vergnante ,  ad  ostro- 
da  Pallanza.  \ 

Prod.princ.  Segale,  grano  turco, 
miglio,  noci  e  castagne:  , 

STROPPELLO  (Punta).  Promi- 
nenza del  litorale  dell'  isola  di  Sar- 
degna, a  miglia  6  5/6  dalla  punta  del 
Falcone,  "e  miglia '7  1/2  dal  capo 
Ferro. 

STROPPIA.Lago,  che  giace  nella 
valle  di  Maira ,  ad  òstro-levante  del 
colle  di  Maurìn. 

STROPPIANA.  Mand.  nella  prov. 
e  div.  di  Vercelli. 

Confini.  AirE.  la  Sesia,  al  N.  la 


Sesia  e  Vercelli,  all'O.  il  territorio 
di  Dezana,  al  S.  il  mand.  di  Balzola. 
■  Superf.  Chilom.  q.  101,50. 

Popol.  12,i36.  —  Ca«€  1,267. 
—  Famiglie 'ì.Sn. 
•    Com.  soj/g.Stroppiana,  Caresana, 
Motta  de'  Contf,  Pertengo,  Pezzana, 
Prarolo,  Riva.. 

Stroppiana^  Coppluogo  dellnand. 
(dioc.  di  Vercelli ,  mag.  d'app.  di 
Piemonte).  —  Staz.  di  posta-cavalli. 

Disi,  thilora.  11,60  da  Vercelli. 

Popol.  2,372.  —  Casfi  136.  — 
Famiglie  i7i. 

Topog.  SuHa  strada  provinciale 
per  a  Casale;  è  bagnato  dal  torrente 
Gardina.' 

Prod.  princ.  Grani  ,fhitta,  cereali, 
bestiame. 

Fiere.  22f  maggio.—  21  ottob. 

Mercati.  Sabato. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Langosco,  epoideiBninidlGussanio. 

STROPPO.  Monte  della  prov.  di 
Cuneo  ;  sorge  nel  terrìtorìa  di  Ac- 
ceglio. 

STROPPO.  Torrente  della  prov. 
di  Canei);  è  influente  di  riva  sinistra 
della  Macra. 

STROP|^0.  Rivo  dì  Liguria;  è  in- 
fluente di  riva  sinistra  del  Varo. 

STROPPO.  Com.  nel  mand.  dì 
S.  Damiano,  da  cui  dista  chilom.  13 
(prov.  %  div.  di  Cuneo,  dioc.  di  Sa- 
Inzzo,  ma^.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta -.Stroppo. 

Popol.  1,558.'-—  Case  li3.  — 
Famiglie  29i. 

Topog.  Nella  valle  di  Maira,  sul 
pendìo  meridionale  dei  monti  che  la 
dividono^da  quella  di  Varaita. 

Prod.  princ.  Pascoli,  legname. 

Fiere.  8  giugno.  —  1»  settem- 
bre. — 15  ottobre. 

Cenno  stor.  Fu  occupato  dai  Fran- 
cesi nel' 160^8. 

STRUPPA.  Com.  nel  mand.  di 
Staglieno,'4a  cui  dista  chilom*  8,93 
^rov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 


Popol.  2.8Ì5-  —  Case  h^h 
Famiglie  633, 

Topog.  Nella  valle  del  Bì'iagnoj 
a  greco  ài  Genova. 

Prod.phnv.  PascoH,  legname. 

Fiere,  ^l  aprile,  —  fi  oUjtbn;. 

Cme  notev.  Chiesa  porrorchìiile  di 
S^  Siro,  con  dipi ii Lo  della  sdiula  di 
Baffiieiln.  —  Acquedotto  avt^tnle  ua^ 
g^alleria  !;rijvuti  soKo.  la  nnoi^t^ignn. 

STIIDUU,  Colle  dell'iaola  di  Sar- 
degna ;  sorge  Del  territorio  di  Ar- 
duoli. 

STUEaDA.  ¥ì\  di  Poirino  ,  mi 
maod,  di  Pairino,  prov.  di  Torino* 

STUFFA.  Fr.  diTappia,  nel  mand 
di  Dotnodos&ola,  prov.  dell'Ossola. 

STCPINIGI.  Ff.  dì  Busàoleno,  ad 
mane),  di  Bus  sole  no,  prov.  di  SU'sa 

■STUPINIGI.  Fr.  di  Vinovo,  nel 
manti,  di  Carigoano,  prov.  diTorino 

—  Disia  quattro  migtìa  In  linea  retta 
du  Torino.  —  Questo  sito  è  destinato 
alb  chieda  rejile.  —Il  re  Carlo  Ema- 
nuele III  vi  fece  eostryrre  sul  dise- 
gno di^l  Ju vara  una  s untuosa  palaz- 
zina pel  ripO!>o  della  corlc  sì  ritorno 
della  caccia.  —  Vi  Jàono  boi  giardini 
e  foreste  ampie  ed  estese.  —  Spr- 
cano  nel r interno  del  palazzo  ricche 
pitture  ;  sul  ti^tto  s'innalza  un  r^rvo 
di  hnmiù  fu50,  — -  ti  serraglio  delle 
tìere^  ove  si  custodivano  da  lìiuJtì  anni, 
ìu  smesso  nel  1 85t . 

STUHA  (Valle  di).  Questa  spaziosa 
valle  appoggia  il  suo  capo  al  colle 
delb  Miìddatena.  t  ^paciosa  e  tlan- 
cheggiata  da  pendìd  assai  ripide; 
quella  di  destra  è  genendntenle  co- 
perta di  bonghi  t  e  la  sirtistra  di  pa^ 
scoli,  cui  succedono  canapi  e  prati. 

—  Boia  mente  nel  sili  detti  le  Bitrrì* 
ca  le t  il  Salto  del  Cacnoscio  ed  il  pohte 
dell't^uhi  cogniti  per  fatti  di  perm^ 
vien  essa  rincliiusa  ira  scoscendimenti  | 
considerabili  di  nuda  r<}c^:ia.  Ha  molte' 
dìrama2ÌonÌ5econdarie,cìoldalOancoi 
destro  quelle  di  Pi»  :  \ic,  diFerrières, 
dei  bagni  di  Vtnadio,  dì  S,  Anna^  del 
Rivo  freddo;  e  dal  fianco  sinistro  le 
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valicate  dell'Arm;!,  di  Gai  ola  e  di  VnU 
loiru.  —  I  luogfii  pdndpali  di  questa 
valle  sono  Argenlein<,  \inadiu  e  De- 
luonte.  —  Una  spaziosa  vh  rimonta 
la  Stura  Ma  a  Yiaadio^  dopo  cui  la 
strada  sì  fa  alpestre.  —  Parecchie 
vie  mulattiere  rimontano  i  li  and  ù 
della  valle  dt  Stura,  ^11  varrò  della 
Maddalena  mette  nella  valle  didla  Du- 
rala e  e  fienetrandovi  pel  ramo  di  Dar- 
cellonetla.  —  La  vlìIIc  dì  Stura  dal- 
TArgentera  al  borgo  di  S.  Datmazzo 
è  tu ngH  50  chìlometE-i.  —  E  percorsa 
daìln  Sturaj  influente  del  Tanaro. — 
È  detta  pure  valle  di  Demonte.  ^11 
centro  del  erctinìsoiu  per  la  provìn- 
cia di  CuneOf  trovasi  in  questa  valle 
e  s|)«(;ia]merite  ne'  luoghi  di  Vinadio 
e  di  Aimone, 

STURA.  Torrente ,  elle  nasce  m 
più  ranii  dai  monti  del  Dente ,  Pe- 
ndio, Seeghen  e  dd  Poggio  ;  bagna 
Ca in pof re dd 0 »  RossigI ione,  Beif orte 
ed  Ovada,  e  si  versa  nell'Orba. 

STURA  (Roggia).  E  derivaU  dalla 
coglila  della  Camera  sui  conlhii  de] 
CaisalasÉ'o  col  Vere  idi  e  se,  bagna  le 
terre  di  BatioJa  e  Villanuova,  e  sbocca 
in  più  rajni  parte  nella  Sesia  e  parie 
nel  Po. 

STURA.  Pr.  di  Montiglìo,  nel 
mand.  di  Monliglio,  prov/di  Casale, 

STURA  (Borgo).  Fr.dt  Torino,  nel 
mand.  e  prov.  di  Torino. 

STURA  (Valle),  Fr.  di  Oddtìengo 
grande,  nel  mand.  dì  Cablano,  prov. 
dì  Cii^alc. 

STURA  DI  LANZO.  Torrente  dì 
Piemonte;  nasce  in  tre  rami  ditUa 
Roi^cta  Melona,  dal  Giara  me  11  a  e  dal 
colle  dì  Levanna,  nelle  Alpi  Graie; 
scorre  per  le  valli  di  Lanzo ,  di  Ala 
e  di  Vlù,  s'ingrossa  dal  Seronda  e  dal 
Cast  e  mone,  e  si  versa  net  Po  rim- 
petto  al  colle  di  Superga. 

STURA  PICCOLA.  Torrente,  che 
nasce  a  Morasengo  nella  prov.  d'Asti, 
d*Qnde  esce  sui  Qni  di  Rohella;  scorre 
poi  nel  Casalasco  e  ingrosiata  da  vari 
rivi  si  getta  nel  Po  a  Pontestura> 
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STURA  SUPERIORE.  Torrente  di 
Piemonte  ;  nasce  dal  lago  della  Mad- 
dalena presso  il  colle  deirApgenlier» 
nella  prov.  di  Cuneo,  costeggia  un 
tratto  di  quella  di  Saluzzo  e  la  divide, 
dalla  prov.  di  Mondovl,  e  poco  lungi 
da  Cberasco  si  versa  nel  Tanaro,  do- 
po un  corso  di  60  miglia  geografiche. 

STURE  (Due).  Fr.  di  Morano,  nel 
mand.  di  Balzola,  prov.  di  Casale. 

STURELL/L  Torrente  della  prov. 
di  Torino  ;  bagna  il  territorio  di  Gas- 
sino. '         .    ^     " 

STURLA.  Torrente  della  próv.  di 
Chiavari;  sorge  nei  balzi  circostanti  a 
Borzooasca;  bagna  Carasco  e  Mezza- 
nego,  e  si  getta  nel  Lavagna. 
.  STURLA.  Fr.  di  Caràsco,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

STURLA-  Fr.  di.S.  Martino,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  d^Asti. 

STURLA  MARirlA  e  PONTE.  Fr. 
di  Quarto  al  mare;  nel  mand.  di  Nèrvi, 
prov.  di  Genova,  ■    • 

SU  (Ch^teau).  Fr  di  Roure ,  nel 
mand.  di  Fenestrelle ,  provincia  di 
Pinerolo. 

SUACU-E-SA-FIGAm Acqua  di). 
Polla  d'acqua  saluCare,  neir  isola  di 
Sardegna,  nel  territorio  di  Armungia, 
mand.  di  Pauli-Qerrei. 

SUARD  (Le).  Fr.  di  Rochefort , 
nel  mand.  dì  St-Genix,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

SUARDI  (S.  Maria).  Fr.  di  Pieve 
del  Cairo ,  nel  mand.  di  Pieve  del 
Cairo,  prov.  di  Lomellina.         <     ' 

SUBIÉSCO  0  Subiasco.  Torrente 
della  prov.  di  Pinerolo  ;  è  influente  di 
riva  sinistra  tlel  Pellice. 

SUBLET.  Fr.  di  St-Michel,  nel 
mand.  di  St-Michel,  prov.  d^Moriana. 

SUBLET  (Chez).Fr.  di  Cruseilled, 
nel  mand.  di  St-Julien  ,  próv.  del 
Genevese. 

sue  (Le) .  Fr.  di  Lilliane,  nel  mand. 
di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

SUCCEGUO.  Fr.  di  Pecette ,  né 
mand.  di  Chleri,  prov.  di  Torino. 

RìTrTés;.  Fr.  di  S.  Martino  d'En- 


di  GuilUumes, 


trannes;  nel  i 
prov.  di  Nizza. 

SUCCINA.  Fr.  di  Castel  no  vetto. 
nel  mand.  di  Candid  ,  provkicìa  dì 
Lomellina. 

SUCCINTO.  Fr.  di  Valchiusella, 
nel  mand.  di  Vico  Canavese,  prov. 
d' Ivrea. 

SUCCIS:  Fr.  di  Villanuova  d'En- 
traunes,  nel  mand.  di  Guillàumes, 
próv.  di  Nizza.  -    * 

SUCEGUO  (Rivo  di)\  Rivo ,  ch€ 
scorre  nel  territorio  di  Pecetto,  prov. 
di  dorino ,  &  si  unisce  a  quelli  di 
S.  Pietro  e  RivO-Corso; . 

SUEL(Le).  Fr.  di  Fontcouverte, 
nel  mand.  di  St-Jean,  provincia  di 
Moriana. 

■  SUELU.  Com.  nel  mand:  di  Se- 
norbl,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov., 
trib.  di  i*  cognìz.,  intenfl.,  dioc.  e 
tappa  dMnsin.  di-  Éagliari ,  -distretto 
esattor,  di  Senòrbì).  —  Uff.  di  posta: 
Monastir.  . 

Pòpol.  942.  —  Cfiwe  i95.  —  Fa- 
miglie Wf. 

Topog.  Nel  piano  della  Trecenta, 
ai  gradi  39o  34'  10"  di  latitud.  e  0« 
i'  lO"  di  longit.  orientale  :dal  merì- 
diaho  di  "Cagliari.     '      '  ; 

Prod.  f»inc.  Grano,  orzo,  vino. 

Cose  notevoli.  Chiesa  parrocchiale 
antichissima.  *        .    ^ 

SUERGIU.  Rivo  dell'isola  di  Sai- 
degna;  scorre  nel  territorio  dìLacooi, 
prov.  d'Isili,  e  si  versa  nell'Acqua- 
frida. 

SUERGIU  0  S.  Gioaimi  di  Suergni. 
Com.  nel  mand.  di  S.  Antioco,  da 
cui  dista  chilom.  li  (trib.  di  i«  co- 
gnizione e  divis.  di  Cagliarrì,  intend., 
distf.  esattor.,-  tappa  dMnsin.,  dioc. 
e  prov.  dHglesias).. 

Popol.  777.  —  Case  198.  —  Fa- 
miglie 201 . 

SUET  (Le).  Fr.  di  Cniseilles,  nel 
mand.  di  St-Julien,  prov.  del  Ge- 
nevese. 

SUEZ.  Fr,  di  Sospelh),  nel  mand. 
di  Sospetto,  prov.  di  Nizza. 
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SUFFlA.fr.  di  Coaseria,  nel  mand . 
dk  Millesimo,  pmv.  di  Snswia* 

SUFFIS.  Fr.  di  Moma,  nel  mnù. 
tì  pmv.  di  Susa, 

SUGEL  (Le).  Fr.dJN.D.du  Cruci, 
net  mnnd.  di  Lo  Clismbre,  prov.  di 
Morì  a  Ila. 

SLIGER.\.  Fr.  di  Moccthie ,  nel 
mand'-  di  Gondove ,  prov.  dì  Siisa. 

StMSSGBimiJ.  Rìra  deìl^ isola  di 
Sardegna  ;  scorre  nel  terri torio  ih  Ai!- 
zara,  *  si  ptUU  nt^ìFAraseisk 

SÙiS.  Fr,  dì  Ch^moiXj  nel  niand. 
di  Gliilliììon,  prov,  d'Aosta. 

SCISSONE.  Fr-  dì  Cambiano,  nel 
mand.  dì  C Inerì,  prov.  di  Torino.. 

SULCIS,  ora  vilU^gìo  di  S.  Ait- 
lioco,  Antic-iì  città  e  rn  unici  pio  ro-i 
manOj  fondala  cj'edesì  dai  Gartagtnosi 

€oi?e  noietf.  Avanzi  di  im  tìC(|ne- 
dallo  e  di  t*na  stradai  romana. 

SOLFI  ANO.  Ft.  dì  Verrua ,  nel 
rniiii  d .  dì  B  a  r  t  jì  ;i  nel  ì  u ,  pr  o  v  ì  nei  a  '  dì 
Vogìicr.1, 

SULS.\SSO,  Fr.  di  Rivi*  Sesia  , 
nel  ìwMìà,  dì  Scopa,  prov  di  Valses^a. 

SII-MASU.  Rivo  dell'ignudi  Siir- 
di^gna  ;  scorre  nel  lerrilorio  dì  Gar- 
honura,  e  si  versa  nel  rivo  Coim -de- 
prima. 

$m\.  Ùm.  nd  mmitì:  di  Pai 
lanza,  da  cni  dista  cliìktcndrì  1,25 
(prov.  di  PaUanza,  iliv.  e  ém.  di 
Nnvarà,  mag.  d'app.  di  Gasale). 

PofmL  Umn.  ™  Case  319.  — 
Farnifjlie  tì73. 

Ttipù<j.  In  rm  al  l^agn  Maj^inTe, 
a  maestro  da  Palbnza. 

PriKÌ.  prine^  L^go^^me ,  fieno. 

yifrf.  ili  dìrt*nibre, 

Cttse  ntìlemlì.  Palazzo  Cìoja.  — 
Vìlki  KiiKzari,  rufi  giardino  ìnglci*. 

Cmriiì  «itì^,  Ft(  sì[(noriii  dei  Viani 
di  Palbnza. 

SI. 'NI  Co  (li.  nel  maiid.  di  Tresmi- 
rajjhes,  da  coi  dista  t'Iiibm.  5  (prov. 
di  Ciiìjlìerii  irìh,  di  P  cognìiitìne  di 
Nuoro,  inlund*  <ii  Macomcr,  distr. 
ésalktr.,  lappa  d'^insìn,  f  dioc.  di 
Bosa).  —  W.  di  poìitd:  Bosa. 
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Fopoi.  tì35,  —  Cose  107.  — 
Famiglie^)]. 

Tnpog.  Presso  il  m^re ,  ai  gradi 
40o  ir  di  latitud.  e  0"  35'  di  ion- 
gltudinE^  occidentale  dal  m  eri  dì  ano  di 
Cagliari  ;  è  hagnató  d[>)  rivo  High  ed  u. 

Prod.  princ.  Vini,  fruita. 

Cùse  nài€v,  Noraghì.  —  Stìpol- 
iLirri  iJiì^ipntl. 

SUNIGLIA.  Fr.  di  SaviglUno ,  n(il 
ma  nd .  di  Sa  vìgi  i  a  no ,  p  ro  V .  ài  S  al  u  ^«0 . 

SU  NO.  Com.  nel  man  d. -dì  Mome^ 
i\n  €ui  dista  chilometri  6,69  (prov. , 
dìvis.  e  dioc.  di  Novara,  mag.  d'flpii. 
di  Gasak).  ^ 

PopoL  %mù,  —  Case^  m.  — 
Famigtk  335. 

Taptìg.  Appiè  0  sut  penato  dì^  una 
collìtieLla,  alla  destra  del  Terdoppìo. 

ProdiUH  princ.  Frumento  ottimo 
per  semente. 

€a*e  n ole! 0 .  Gls ic5a  d ì  S  ;  Geuésìtì , 
credili:!  tfiii  lefupìo  papno. 

SOPELLO.F[;.diVollri,uel  niaud. 
di  Voltrr,  prov.  di  Genova. 

SUPERGA  0  Soperg,!,  É  la  vetta 
pili  eccelsa  della  collina  lorìnt?s<! .  Sulla 
.sommila  vi  siede  una  maestosa  ebìesa 
dedicala  alla  Vergine.  ^  11  nome  di 
Superga  verrebbe,  secondoìlDenina, 
dalla  posì^i^ju e  stessi  :  .*upn'  terga 
montimn  ;  secondo  altri ,  da  lum- 
herg,  alla  montagna,  deriva^EÌone  ale- 
m.ìnna.  —  Giace  Superga  ai  gradi 
i5«  r  XT  di  laUt.  e  ho  W  ^U*'  di 
loTìgiL  all'oriente  del  mmd.  dì  Pa- 
rigi. ^  l>a  sua  distanza  da  Torino  è 
di  metri  7,400  cifca ,  misurata  da 
Porta  Po.  —  Il  lastrico  della  chiesa 
eU?vasi  mètri  67 fl  sopra  il  livt^llo  del 
mar*^,  —  Questa  sommila  ftirmd  nel 
17iì5  un  |iuotn  di  osserva  rione  al  p. 
Beccaria  per  innalzar  i  triangoli  neces- 
^jari  iilhi  mìsura3JÌom!del  grado  del  me- 
rid  iamnh  Torino ,  — Lo  s lesso  Beccaria 
vi  stabilì  un  afHiaralo  dì  filo  e.^p  lo  reto- 
re diiirekittricìtà  alnmsfirìca.  —  Nel 
1791  vi  sì  tccera  pure  delle  ricerdie 
sui  gTivÌ„  —  Nei  1805,  i  sipori  Bìol 
e  Va&sali]'£aDdi  ìniximLadftrosa  al* 


É 


i^my 


SUP 


cune  esperìeiue  suHe  forze  magneti- 
che. —  Fuwì  accora  un  osservatorio, 
affidato  alle  cure  del  canooico  Avo- 
gadro.  —  Negli  anni  18^1,  1822, 
1823  la  vetta  di  Superga  servì  di 
base  alle  operaziontgeodetiche  e  astro- 
nomiche pier  la  misura  d*un  arco  del 
paralello  medio ,  intraprese  in  Pie- 
monte e  in  Savoia  da  ufficiali  e  astro- 
nomi piemontesi  etl  austriaci.  —  In 
quest'altura  era  sin  dal  secolo  xiv 
io  mezzo  ai  boschi  una  chiesuola  de- 
'  dicata  alla  Vergine  di  patronato  della 
città  di  Torino.  —  I»Iarran  le  storie' 
che  dalla  vetta  di  Superga ,  Vittorio 
Amedeo  U ,  accompagnato  dal  prin- 
cipe Eugenio,  esplorasi  le  posizioni 
deK  campa  francese  che  stringeva  di 
assediò  Torino,  e  facesse  indi  solènne 
volo  di  voler  innalzare  un  tempio  alia 
Vergine,  seguita  che  fosse  la- disper- 
sione dell'inimico»  — Nel  1715  ebbe 
principio  lo  spianamento  della  vetta 
che- sorgeva  acuminata,  e  fu  atterrata 
l'antica  chiesìiola  per  far  luogo  allV 
rezione  della  basilica  e  dei  luoghi 
adiacenti,  ^epra  il  disegno  di  Filippo 
Jui^ara.  z-  l^a  prima  pietra  fu  coUo-r 
•cala -il  20  luglio  1747.- —  Il  primo 
novembre  del  1731 ,  Carlo  Emanue- 
le lil  aperse  solennemente  la  reale  ba^ 
silica. — Sotto  il  regno  di  Vittorio  Ame- 
deo ni  si  .schiusero  i  sotterranei  della 
basilica  di  Superga  a  sepoltura^  dei 
principi.' —  I  due  sarcofaghi  più  de- 
gni d'osserva^ope  sono  quelli  di  Vit- 
torio Amedeo  il  e  di  Garlo  Emanue^- 
le  ni  :  quest'jiltimo  ha  un  bassorilievo, 
rappresentante  la  battaglia  di  Gua 
stalla,  lavoro  dei  fratelli  Collioi.  — 
Nell'urna  riie  serve  di  depositoriò  al 
corpo  dell'ultimo  re,  po^a  innanzi 
all'altare,  ora  riposano  le  ceneri  di 
Carlo  Alberto.  —Un  albo  funereo, 
deposto  nell'ottobre  1 8i9,  raccoglie 
'  i  nomi  deipii  visitanti.  — »  Li-6  gen- 
naio 1799  il  governo  provvisorio  di 
Piemonte  decretava  di  cangiare  la  ba 
silica  in  un  tempio  dedicato  alla  Ri- 
'*''*'"-'*«naki  nazionale,  che  ricevesse 


le  ceneri' dei  Piemontesi  morti  sii 
campo.  —  Dai  sotterranei  doveano  to- 
gliersi le  ceneri  regie  e  pnncipescbe: 
il  mal  consiglio  fu  sventato  per  cura 
dell'abate-  Avogadro.  —  La  chi(^ 
continuò  ad  essere  ufficiata,  —h 
decretato  di  conservare  la  l?asilica 
qual  monumento  d'arte  ;  fu  spogtiaU 
la  biblioteca  della.  Congregazione,  e 
frese* le  argenterie.  — La  Congre- 
gazione delki  Madonna  di  Superga  m 
stata  istituita  da  Vittorio  Amedeo  U  (26 
agosto  1730)  per  informare  lo  spirito 
dei  congregati  religiosi  alla  pietà  ed 
alla  scienza.  —  jCarlo  Alberto,  in  luogo 
dell,' antica  Congregazione,  v^iostitaiva 
un'accademia*  diretta  al  perfezipna- 
mentodegli  studi  ecclesiastici.  — Han- 
no sepoltura  nella  regia  basilica  di  Su- 
perga, tra  gli  aKrì,  i  seguenti  principi. 
Vittorio  Anaedeò  Uè  Anna  Maria  d'Or- 
leans, sua  moglie;  Carlo  Emanuele  ED, 
e  le  sue  tre  mogli  Anna  'Prìstina  di 
Baviera,  Polissena  d'Assia  Rhinsfeld 
e  Teresa  Elisabetta  di  Lorena;  Vit- 
torio* Amedeo  IH  ;  Vittorio  Emanuele, 
e  Carlo  Alberto,,  sepolto  ildìl  4  ot- 
tobre 1849.  —  Il  giorno  ^8.  di  set- 
tembre, anniversario  d.eUa  vigilia  delia 
liberazione  di  Torino ,  ha  loogo  ogni 
anno  una  festa  sulla  sommità  di  Su- 
p'erga.  —  In  talune  deUe  lunghe  gior- 
.nate  di  primavera,  su  questa  collina 
ha  luogo  un  curioso  fenomeno  :  dalia 
sommità  deUa  croce,  che  sovrasta  il 
tempio,  vedesi  uscire  una  colonna  di 
fumo,  che  continua  talvolta  perla'du- 
rata  di  mezz'ora  ;  effetto  questo  pi- 
dotto  dal  fumo  ch'esce  d^lle  fomad 
sottostanti,  il  quale;  diretto  dal  vento 
di  l<wante  verso  Superga ,  resta  at- 
tratto dal  cilpolino,  e  condensato  sulla 
sommità  della  croce,'resta  visibile  nei 
diffondersi  per  l'aria^ — Dall'alto  della 
cupola  di  3uperga  lo  sgnaiHlo  per- 
corre un  vastissimo  orizzonte. 
SUPERGA'(Val  di).  V.  Soperga 
SUPERGA.  Fr.V.  Sopkug.\. 
SUPRARIA.  Fr.  diDego,  nelmand. 
diJDego,  prof.  d'Acqui. 
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SUBCHERE  ST-JOSEPH.  Fr.  di 
Burrtilly^  nel  mand.  di  fìumillj^,  prov. 
dal  Gttnevese. 

SORDA.  Fi\  dicale,  nel  mand.  di 
S^le,  prm,  di  TÉ>rtona. 

SUKEV.  Fr.  dì  Peiio^  in^irnaiid, 
di  Donaci  |vrov.  d'Aosta. 

xSl RGET.  Fr-dì  Moye,  nel  mand. 
di  Runnljy,  próv.  dtiKfenfvese. 

SURIK.  Fr.  di  Vidgnsanel»^  nel 
jiiond.  dì  Morgex,  prov.  d'Aosla. 

SURIOUK  ;U)-  Fr.  diMieussy, 
nel  mmà.  di  Taninge^  prov.  del  Fitu- 
tigny. 

SCRLERà.  Fr  di  Valprato,  nel 
mmà,  d  i  Pù  nt-  Ga  n  a  ve  se  ,  p  niv ,  df 
Ivrfa. 

SURZAP^A  0  Zuizana.  A n lieo  luo|,^o 
della  valle  di  lil^ii'a,  distrutto  nel  'gio- 
colo XIT. 

SUS  (Roche  de).  Fr,  di  Jarsy,  nel 
Tiiflnd.  di  Ltì  Chatelafd,  prof,  dì  Sa- 
voia propria. 

SUSA  (Combadi),  È  bagnata  dalU 
Dora-Rìparia;  si  stende  dalle  ailra- 
cenEe  di  Sus^,  presso  ChiomoiU  e,  m\ì 
ai  limiti  di  Rivoli.  AirO,  ha  la  valle 
d*Ouls,  al  N.  (luellc  della  Cenisia  e 
éfiìk  Boeeia  Melgna  d'L^sseglio  e  ili 
Lemie,  al  S,  quella  del  Clmone 


Condit.  iopofj.  Tutta  montuosa. 

CU  ma,  tempeffitura.  lì  clima  è 
in  gt* nei  ale  asnai  Decido,  speciiltnenle 
jiella  parie  superiore  della  valle  ^  aelhi 
inferiore  [d  contrario,,  d'estate  si  S4>f- 
fns  un  calore  eccessivo  pid  rtverhero 
delle  montagne  composte  di  roctne 
calcari.  Vi  dominano  i  vealì  setten- 
trii>nali ,  arrecandovi  impmvvìse  va- 
riazioni. 

Orografia.  La  gran  calon^i  dì  ml^n- 
tagrne  che  cinge  la  prov.  di  Sosa  a 
mezzodì  e  a  pone^Hf?  sino  al  Meuce- 
nìgio  apparliene  alle  Alpi  Cpxìc ,  e 
l* altra  giogaia  che  la  circoscrive  a  tra- 
mont;t«a  ù  «ti  ramo  delie  Alpi  Gre- 
che o  Graie.  Le  loro  sii  preme  rime 
sono  coperte  di  pi^rpetiia  neve.  — 
Fra  i  pili  elevati  picchi  che  sorgono 
in  ipesto  ramo  tlelle  Cozie  havvi  il 
Qiaberlon ,  e  nelle  Graifi  il  Rofcìa- 
m  clone. 

ftitogmfia,  Xr^m  principali  :  Do- 
ra-Ri paria,  Dora  di  BardonEccia ,  Ga- 
lanibra,  Clarea,  Ct'ni sia». Messa,  Saiì- 
gone»  Sapgonetto,  Olmi,  Pi  sca- 
pilo ,  ecc. 

Superfcie  iìmdtn.  EUari  13,150. 

Sitperficie^  toìtitmln.  Terre  ara- 
tive con  0  senza  vi^jne  ettari  19^98^, 


STJSA.  Prov.  nella  dW.  di  Totino.jvigmj  sole  1,280,  Vati  l(j,i«8.  orli 
Confini.    Al  N.   la  Moriana  e  la  113;  bo^^chi  ^  casta|fni  J^,0Ì5,  altre 
prov.  di  Torino,  al  S.  la  prov,  di  Pi-;  specie  23,570,  pa*5Coli  6:i,*ì2fì-  to- 
n^rob,  all'È,  f^uella  di  Torino jairo.j  tale  della  snperfirie  coUivaljj  etlan 


la  Francia,  | 

PdHiiitìne  getìnmfim -dei  punii 
esitemi  déUt  pnmìtcm.  Lajit.  N. 
Ìb°  ÌT  H'\  lalìt.  S.  44"  5r  'M\ 
longit.  E,  5**  m*  30",  lotigil,  0,  *« 
ir  W\  DilTerenia  fra  la  UML  e 
iongit.  Lalit.  0^  25'  38",  longil,  1» 

Super fìrie,  Ghilom.  q,  139»,  10 
Pfrtferm,  Metri  156,000, 


I2fì,.i*0. 

Qnoie.  fomiiiirìe  Ì2,910. 

hrn sJcì it r  ipo témrie  {^nuo  1837) 
lire  aH,OtìO,7y0  05. 

Vaiùr  mnale  deismi»  Citltimto, 
lire  ini,tm3,U.=>0. 

Prod.  onenuti  tin  mediai,  Fru- 
meùlóeliol,  37,5.Ì5,  harharialo  eRyl 
10,05(1,  segala  ettoL  afì,il1tì,  fni- 
menttme  ettolitri  4*i,75(ì,  mar^ai>chi 


ltintìft€%ifi  mù$fi,  Mi*trì  2tì.0Ol).  |etloL  i,lH>8,  palate  ettol,  100,140, 


Largherà  muM.  Metri  73,000. 

Mamiamenti  8^,  rioè:  Susa,  At- 
Hiese,  Avi^liana,  Bó>i^<>lcnn,  Ce^aiia, 
Con  do  ve,  Giaveno    Ùuh. 

Ctìtmmi  58. 


harbaliietole  ed  altri;  raditi  ctiolitri 
tiO,  ennapa  e  lino  q,  rot-tr.  itìi, 
vi  EHI  alteni  q.  m.  ^i,Orttì,  vintMigne 
eUol.  '^IMi'i  .  %lit?  di  jjelso  q.  m. 
Ii,:308,  castagne  cttoL  30,750,  |»fo- 
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dotti  orticoli  q.  m.  3,955,  foraggi 
q.  OD.  485,040,  legoa  m.  r.  67;710, 
pascoli  q.  m.  290,210. 

Vaiar  brutto  totale  dei  prodotti 
del  tuolo,  compresi  altri  generi  .se- 
condari, L.  5,909,859. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  suolo j  dedotti  3/5  per  manuten- 
lione,  perdite,  sementi,  ecc.,  lire 
2,363,943  60. 

Contribu%ioni.  Regia  191 ,530  88: 
provinciale  (an.  1848)51,737  64; 
comunale  (an.  1851  >  45,712  62; 
totale  288,981  44. 

Rapporto  per  cento -della  contri- 
buzione al  prodotto  netto  :  contribu- 
zione regfa  8,10;  contribuzione  to- 
tale 12,22. 

Prodotti  aiìimali.  Bestiame  bo< 
vino  capi  24,021 ,  cavallino  4,102, 


tegorìa  166,  oontiafoate  di  2*  cat^ 
goria  56;  totale  222. 

Strade  principali.  Strada  reak 
del  Moncenisio  ;  strada  provinciale  di 
Avìgliaila  a  Sangano  ;  strada  da  Susi 
a  Pinerolo  per  S.  Ambrogio ,  Bniiw 
e  Piossasco.  Nel  1854  venne  ulti- 
mat«r  la  strada  ferrata  da  Torino  a 
Susa ,  la  costruzione  della  quale  en 
stata  decretata  nel  marze'  del  1851 
La.  Società-Jackson ,  Brassey  ed  Bea- 
frey  ne  assunse  la  costruzione  me- 
diante la  somma  diiire  6,270,000. 
Questa  strada  si  unisce  a  quella  da 
Torino  a  Genova  al  lato  S.  0.  dclb 
stazione  di  Torino.  Percorre  53chi- 
lometri  da  Torino  a  Susa:  Le  sta- 
zioni sono:  Totino;  Collegno  (chìlom 
10  Ai  Torino),  Alpignano  (14),  Avi- 
gliana  (24),  S.  Ambrogio  (28),  Con- 


pecorino e  caprino  50,20i,  porcino  iove  (32),  S.  Antonino  (35),  Borgone 


508. 

Prodotti  minerali.  Valore  aftnuo 
approssimativo,  secondo  là  statistica 
ministeriale  del  1841  :  ferro  l.  5,000, 
torba  26,000,  marmo  2,200,  ardesia 
7,000,  calce  60,390,  gesso '2,700, 
pietre  da  taglio  50,000;  totale  lire 
153,290. 

Popolazione  del  ^848  :  abitanti 
81  i834  ;  maschi-  41 ,054 ,  femmine 
40,780. 

Per  chilom.  q.  abit.  58,63: 
.     Popol.  del  Ì8ù8:  abit.  78,036. 

Rapporto.del  4848  sul  1838:  au 
niento  relativo,  peF  ogni  100  abitanti 
4,87.  —Cattolici  tutti. 

Case  13,267.  —  Fatn.  16,103 

Fabbricati  soggetti  alla  legge  di 
impostassi  mano  48}if1,  Fabbricati 
ordinart  1,739,  Opifici  "'355;  totale 
2,094.  —  Reddito  netto  decretato 
ftrc  499,916  88;  .imposta  relativa 
lire  19,991  50. 

-  Guardiù  nazionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  5,198 ,  nella  riserva 
5,279;  toUle  14,477.  —  Pncili-ri- 
teriuti  attualmetite  2,229- 

Leva  militare  ordinaria(ai.  1853), 
Inauri»»!  ftQ9.  Contingente  di  1»  ca- 


(38),  Bussolinot45),  Susa  (53), 
.  Industria  e  commercio.  Alcaoe 
fabbriche  di  panni  grossolani  nella 
valle  d*0uix  ,  una  cerìora  ed-  un  la- 
niccio In  Susa  e  dOe  cartière  in  Gia- 
veno  sono  le  sole  che  meritano  men- 
zione. —  Il  commercio  di  esporta- 
zione si  limita  a  clrcp-^,000  carratra 
legna  e  carbone^  e  quello  di  impor- 
tazione ad  8,000  emine  tra  frumento, 
sepleV  grano-turco  ed  aveoa. 

Istituti  di  bene^cen^i^  pubblies. 
(Statistica  uffic.  delV anno  1841). -Isti- 
tuti a  cui  furono  applicale  ìe  regale 
deireditto  24  ottobre  ì  836  r  lord  no- 
merò 42; 'loro  entrate  coniplessife 
L.  36;39$  35:. , 

Comuni;  denominazione  degl'isti- 
tuti; loro  entrate:^ 

Susa.  Regia  Cónimissione  perla 
spedale  degrinfermì  18,285.  — Al- 
mese.  Congr.  di  carità  i77-  75.  — 
Avigliana.  Id.  1,149  45.  —  Bardo- 
necchia.  Id.  328  25.  —  Beaulard. 
Id.'50.  —  Borgone.  Id.  411.  - 
Bousson.  tOl  60.  —  Bussoletìò.  W. 
180.  —  Buttiglièra.  W.  437.  — Ce- 
sanna.  Id.  210  63.  ~  Glìiavrie.  Id. 
619  77;  id.  (Fraz.  di  Celle)  271  29; 


SUBA. 
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id.  i¥taz.  di  Nùvafclta)  2(m  38.  — 
Cbiomonle.  Id.  &12  52!  —  ConiÌDvo. 
1(1.  »40  84,  ^  EsiJles.  Id.  296  86. 

—  Fenils.  M.  34  85,  -^  Forestti.  Id. 
87  10.  —  rras5Ìni?Le.  Id.  121  26, 
GvavenQ.  Cougr.  di  carità  ed  os|>e<t. 
6^618  18.  —Graverfi,.Congr*  di  ca- 
rità fì6.  —  Manie.  Id.  Ili  31.  ^^ 
Melczet.  ìtK  37  ^D.  —  Milluures.  fd. 
16  50.  —  Mocchie.  W.  i,l!0  89. 

—  Mollières.  Id,  9  44.  -^  Novakaa. 
Id.  437  04.  —  Ouh,  Id.  192  09. 

—  Ri  vera-  Id.  5t>5.  —  Hollièi-es.  Id, 
41  91.  —  SalberLratjd.  Id.  289  75. 
^  S.  Ambrogio.  Id.  B73  54.  ^ 
Sauze  dì  Cesane.  Id.  tI8  08.  — 
Sauze  d^Ouli!.  Id.  97  15,  —  ^^avoith. 
Id.  55,   —  S.  Ciu™.  Jd.   141  89. 

—  Sdomlac,  id.  71  75.  ^  Trana. 
Id.  1 ,098  ei .  —  Tiiun^s,  Id.  31.— 
Vaytìs.  [d.2fi2  50.  — VUkf  Almese. 
Id/  no  05.  -^  Vìllarrocchiaitlo.  Id. 
665  20. 

Secondo  una  stJi Ustica  più  rer.ente 
gristituil  pii  di  questa  provincia  nd 
1845  furoaD  44  cuti  uua  rendita  cu ttt- 
pliissiva  di  lire  37,G3tì  SK^  ,  e  nel 
1 852  furono  48  colla  rendita  di  liro 
41>,266  24. 

MrH^mie  ptébltcu.  Istituti  d'i- 
strtiziùJie  secondaria  in  cm  sMnsegrta 
^itio  alla  filosofia  1 ,  sino  alla  rettorica 
ed  utnanilfj  2.  una  o  piii  dcUe  classi 
inferiori  1  ;  totale  4. 

Ra^iguagUo  del  numero  degristì- 
luli  d"istru?;Ìont  ^ecandiir la  colla  pò- 
polaziùne  [del  1838):  un  collegio  colla 
rilosuna  per  ogni  78^036  ab^t,  ;  un 
cuUcpìo  colla  rettorica  e  cairurnanUii 
per  ugni  ^B,(I12  abit,  ;  un  coUegioi^nlIn 
grammatica  per  ogrii  126^01  J  abìL 

JstUuli  inanl&nuli  e  sussidiali  dai 
comuni  3 ,  daUa  prtivincie  1  ,  daUo 
Slato  t,  dn  opere  pre  2. 

Scuole  |iii]iIi1k  hr'  km  tiiolo  di  cui- 
legì  'tieiratino-ief)l;islico  1851-1852): 

CoHegio  regto  di  Susa  ;  collegio  ve- 
scovile di  Giaveno  ;  cullegio  pubblico 
d'OuU 


smoìe  ek^meELtari  pubbliche  maschili 
126,  fetiiminili  19,  privai*!  masc.  H, 
(irivale  femminili  t(>;  totale  179. 

Ha^guagliò  della  popoi.  del  1838 
col  iiutneru  delle  scuole  e  lem.  454; 
numero  degli  alunni  per  ogni  100  abi* 
lanU9  29: 

Istmiìon*?  degli  abilanli  nel  !848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  21 ,098,  che  sapevano  sol - 
Ui  n  to  j4*^gore  2  J 1 1 ,  fìbfl  sa  pev  a  m 
leggere  e  scrivere  17,245;  femmine 
die  flOn  sapevano  né  leggere  né  sen- 
vt!re  30,354}  che  sapevano  .soltanto 
leggere  6,796,  che  sapevano  leggere 
ie  scriv**ftì  3,630. 

SìaiisUmmedim,  Sonkj-nìRit  ri* 
co  vera  ti  ed  ammessi  negli  sLablìi- 
tneiiti  dt^llo  Sialo  (a.  1841):  sordo- 
nitili  dì  nascita  a. 

Pazzarelli  ricoverati  negli  sLabiliitL 
dello  StjUo  ael  decennio  1828-1 837: 
fier  manie  maschi  8  ,  fé m rei,  2  ;  per 
monomiinÌL?  supi!r,'ìlÌEÌi>ìiO,  demoniache 
masi'Uì  2,  fé  rara,  l  ;  per  monomanie 
orgogliose  iHasehi  i  ,  per  monomanie 
erotiche  feiiini.  3  ;  per  idio;da,  inibe- 
cìtliià,  sittrpidtlà  inascbi  1,  ferarti.  1  ; 
per  demenza  maschi  4,  femmine  1  ; 
totale  generale  21, 

Ci^lim  V  goz^nii  (a.  1 845).  Persone 
semplicemenle  gozzute  82.  Cretini 
senza  go£zo2 ,  cnUini  con  go^szo  30  ; 
totale  3^. 

Inlensjt^  del  cruìlìnismo.  Cretini 
10,  semicretmi  22.  Numero  dei  cre- 
tini su  1,000  abil.  3  91. 

VHecinaKtoni.  Vaccinali  dal  1819 
al  1848,  numero  18,859. 

Stncidii  e  tentativi  dì  suicidio  >  m 
complesso,  dal  1825  al  1 839  num  ,17; 
rapporto  alauni,  degli  abitanti:  uno 
SII  i^aai ,  Sufeidi  eonauiuati  num.  1 0; 
rapporto  al  Éirm.  degli  abitanti  :  uno 
su  4,602. 

Persoiiale  sanitario  (dicemb.  18491. 
0otiori  b  medicina  9,  dollon  tu 
chirurgia  4,  dottori  est; redoli  k  àxia 
ffacollft  11;  cl>ir»trglU approvali  7,  Ile- 


^ 


Sctjoli!  demcntad.  Numero  delle'botoini  9,  Ì€valrici4,  farmacisti  23 


SUSà  '  (iSM)  SOSA 

Diocesi.  La  diocesi  di  Susa  vemie  i  mato  da  papa  Stefano  U.  Dappoi  Carlo 
eretta  con  Bolla  pontificia  del  3  ago>|Mi^o  rese  inutili  le  Chiuse,  hrìi&r 
sto  1772,  e  fu  i^membrata -da  quella  cazioni costrutte daXoogobardi, pren- 


di Torino.  Già  ai  tempi  del  re  &.  Con 
traDO ,  la  valle  di  Snsa  era  stata  se- 
parata dalla  chiesa  di  Torino  e  riu- 
nita a  quella  di  S.  Giovanni  di  Mo- 
riana.  —  NegU  ultimi  tempi  era  stata 
pur  di  nuovo  riunita  airarcivescovato 
di  Torino ,  ma  venne  ristabilita  nel- 
l'ultima nuovissima  circoscrizione. 
Numero  delle  parrocchie  56.  ■ 
Santo  titolare  :  S.  Giusto  martire, 
ohe  òominciossi  a  venerare  nella  città 
di  Susa  nel  1025.  —  Di  S,  Giusto 


furono  due  monasteri ,  Vuno  in  Susa,  'Brunetta  e  quello  di  S.  Mstna;  per 


Taltro  nel  luogo  d'Odx  r  tra  essi  sino 
ai  tempi  d'EoAnoéle  ÙI ,  ebbero  luo- 
go fieri -dissidìi. 

Vescovi  dall778  all840,,num.  7. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  pro- 
prio: stabili,  ennue  L.  9^,586.- 

Cenno  storico.  Fu  immaginato. che^ 
dai  Celti  venisse  edificata  Susa  dopo 
una  vittoria  da  es.si  riportata  contro 
grinsubri,  e  la  chiamàsseci»  Sii^ghia, 
cioé^casa  di  vittoria.  —  Per  sapere 
alcunché  i\  preciso  intorno  alla- storia 
di  questa. città  e  d^a. regione  cieco- 
stànte ,  d'uopo  è  discendere  sino  ai 
tempi  di  re  Cozio,  e  trarre  dall'arco 
d'Augusto' le  notizie  relative  ai  primi 
popoli  che  abitavano  questo  territo- 
,  rio.  Vi  sono  nominati  i  Segovij,  i  Se- 
gugiui,  i  Beiad,  i  Caturigj,  i  MeduUi,- 
TTebavii,  gli  Adanati  o'  Edenati,  i 
Savincazii ,  gli  Egidini ,  i  Véamlni ,  i 
Venieamori,  i  Jemerii,  i  Vesubiani  e 
i  Quadiatii.  —  Ceserò  Augusto  die 
questa  regione  a  Cozio,  ch.e  vi  regnò, 
ma  come  prefetto  di  Roma.  ^-Tale 
reeno  fu  distrutto  da  Nerone  nell'anno 
60  di  Cristo.  —  Susa,  per  la  sua  pò 


sizibne,  fu  chiamata  or  Chiave  deH'I-      Popol.  18,48^.  —  Case  3,095. 


talia  or  Porta  della  guerra.  —  Venne 
distrutta  da  Costantino,  più  tardi  dallo 


tempi  fu  presa  .-e  smantellata,  —  In 
vicinanza  di  Susa;  Astolfo  re  de'  Loo- 
ffnKordì  fu  sconfitto  da  Pipino ,  diia- 


dendo  alle  spaUe  il  re  Desiderio,  e  in- 
calzandolo sino  a  Pavia.  —  A'  tempi 
della  celebre  contessa  Adelaide  (se- 
colo xi) ,  moglie  d'Oddone  ,  il  quale 
per  queste  nozze -divenne  conte  di  To- 
rino e  marchese  di  questa  parte  d'Ita- 
lia, Susa  fu  riguardata  come  la  capi- 
tale del  Piemonte.  —  Decadde  poi 
dall'anticaflorìdezza.  — Il  duca  Ema- 
nuele Filiberto  fortificò  Susa  in  mo- 
do che  potesse  resistere  alle  arti- 
glierie ;  innalzò  pure  il  easteUQ  della 


taloDodo  munita ,  la  città  potè  resi- 
stere a  molti  assedii:.  — r  Nel  1796 
i  F4'ancesr,  pel  trattato  di  Cherasco  » 
entrarono  in  Susa,  di  cui  furono  sman- 
teHate  le.  difese  nel  1798.  —  Come 
venne  aggregato.il  Piemonte  all'im- 
pero francese,'  Susa  divenne  capo- 
luogo di  un  ciroondarie  del  diparti- 
mento del  Po. 

Biografia,  Furono  di  Susa  il  mo- 
naco Giona,  scrittore  del  secolo  vD, 
il  quale,  in  Bobbio,  compose  la.  sto- 
ria di  queiràbbazia ,  e  Arrigo  de'  no- 
bìK  Bartolomei,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Ostiense^  pèrehè  stato,  ve- 
scovo d'Ostia,  celebre  cronista  e  giu- 
rèconsOUe  del  secolo  xiii,  a  cui  Pie- 
tro II  Qonte  di  Savoia  dà^  nna  lauta 
provvisione. 

Susa.  Mand.  nella*  prov.  di  Susa 
(div.  di  Torino). 

Confini.  Al  N.  la  Moriana  e  la 
valle  di  Viù,  al  S.  l'alto  contrafforte 
chela  divide  datta  vai  Cluséae,  all'È. 
ilmand«diBus9oleno,  aH-0.  il  mand. 
d'Oulx.       ^ 

Superf.  Chilom:^.  ^03,59. 


—  Famiglie  3,669.- 
Com.  soggetti.  Susa',  Chiomonte, 


svevo  imperatore  Federico  11,  in  aUrt£xilles.{  Ferrera,  Gravei^e,  Mattie, 


MeaiK»,  Mompantero,  NovaJesa^  Ve- 
naus.. 
Susa..  Città. vescovile,  capoluogo 


delk  provincia  e  del  iDanrtamcnlt»  dtl  —  Si  uule,  elementari  maschili  e  funi- 
suo  nojTiti  (  Dialisi riito  d'aiipt-llo  di  niiinli»  (!€r. 


Piemonte).  —  Stagione  del  !el(^grafp 
elelirico  —  Stazione  della  pusUi- 
cavaUi.  —  Stazione  delia  strada  fev- 
raL^  da  Tomo  a  Suaa. 

Disi.  Clidotn-  53  dà  Torino, 

Popoi.  detiSiS:  ahiL  3,189.  — 
Cme  aeo.  -  Fmniglk  H^J. 

(Jo;/e,7toe£e/ltìr,di3t  tomufti  cori 
63ÌJ  elelton  iosmllì. 

Po$i}thne  fjeografìm.  Ai  padi  IS» 
ir  H'  di  laUUidinee  *^  36^  15'^  di 
loogiludmc  ùrieoiale  dal  meridìunQ  dì 
Parigi. 

Alte%i£t.  Metri  515  sul  livello  del 
inave. 

TupmjKtfiH.  Alla  desUu  deih  De 
ra  Riparia  ,  sulla  strada  reale  di 
Francia. 

Pnd.  prim.  Vini ,  friifUi  ^ 
pascoli  t  legQam«. 

Fitte,  4<i  lunedi  di  settembre.  — 
Ultimo  lum^dì  di  miiggio.  —  20  no 
vembre  ((^nist^unti  di  'A  giorni). 

Mf reati.  Martedì  j  venerdì. 

Chme.  Cattedrale  consacrala  nel 
1028,  con  tavola  della  Sacra  Fiàmi- 
Iflia ,  assai  pregiata  ,  e  battistero  di 
mtirmo  verde  dì  3 usa,  d'un  sol  pezzo. 

—  S.  Francesco,  ogpi  soppressa,  fon- 
data da  Beatrice  moglie  del  principe 
Tommaso  L  —  CUks'A  de' Cappuc- 
cini del  IBIS. 

Edi/ì(:i  pìihbhcL  iKiìàizo  di  città. 

—  Palazzo  vescovile.  ~-  Casenny 
capace  di  I  JJflO  uomini. 

Pii  ifmiitutt.  Ospcfìiile  fuodak)  nel 
i  1 70  da  Umberto  111  nouiti  di  Mo- 
riiina ,  ecc. 

iHr unione  pubbi.  Collegio  reale. 


Guardia  naumnak.  Militi  in  ser- 
vizio ordinario  S75 ,  ntXh  riserva 
154,  tolale  4211.  Fucili  ritenuti  224. 

inseritone  ipotecaria.  Ammon- 
tare dei  dritti  riscossi  negU  u Ilici  ipo- 
tecari dal  1837  a  tutto  il  1852,  lire 
54,360  85  ;  amaìonlare  della  media 
annua,  lire  1,5^2  55. 

Cou  nutevoti.  Borgo  detto  dei  no- 
bili. Arco  celebre  duUo  di  Susa,  iii- 
n aitato  a  Cesare  Angusto  tla  Cozio 
nei  ranno  é\  Roma  1i(i,  aito  lÈ  piedi, 
largo  40  ,  e  dello  spessore  di  ^5  ;  so- 
stenuto da  colonne  .scannellate,  e  con 
tscrìxione.  —  Avanzi  di  torme  ro- 
mane. —  Rovino  del  foiie  della  Bru* 
nelta.  —  Lapkli  romane  ,  illustrate 
dairavv.  Cesare  SacchetU. 

SO-SGIUSOLU  Montagna  delfi- 
sola  di  Sarde>gna«  alta  mot  ri  1 ,864,70 
secondo  il  La  Miirmor<i;  sor^e  nella 
parte  orientale  deirisoJa. 

SUSELLA  (Roiica).  Fr.  di  Mon* 
teseple^  nel  dand,  dì  Godiamo,  pro- 
vincia di  Voghera. 

SUSELLO.Tr.  di  Carciap,  nel 
mand  di  Intra,  provincia  di  Pai- 
lanzs, 

SUSSLNCES.  Fr.  di  Maria  ,  nel 
mand.  di  3.  MEvrlìno  L;nìtOBC*v,  prov. 
di  Nizza. 

SUZZOLA.  Fp.  4ÌI  Mojjgiardino, 
nel  mand.  di  Rocche  Ila-Ligure,  prò  v, 
di  Novi. 

SVON.  Cum.  nel  mai]d,  di  Ru- 
milly,dar«i  fetachtlom,7,50  (prov. 
del  Genevesc ,  divis,  e  diocesi  di  An- 
nccy,  raagislral^  d'app.  di  Savoia), 


TABALLET(Les|.  Fi\  di  Belle^ 
combc. 

TABfìlA.  Fr.  di  Verro  a,  nel  mand» 
di  Brusasc^>^  prov.  di  Torino, 


TAHIELLA.  Fr.di  Cocco  nato,  nel 
maini,  ili  Ciit^conato,  prov.  di  Asti. 

TABCMi.  Monte  delle  Alpi  Cozie , 
nelia  catena  principale,  allo  metri 
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STURA  SUPERIORE.  Torrente  di 
Piemoote  ;  nasce  dal  lago  della  Mad- 
dalena presso  il  colle  deirApgentier» 
nella  prov.  di  Coneo,  costeggia  un 
tratto  di  quella  di  Saluzzo  e  la  divide, 
dalla  prov.  di  Mondovì,  e  poco  lungi 
da  Cberasco  si  versa  nel  Tanaro,  do- 
po un  corso  di  60  miglia  geografiche. 

STURE  (Due).  Fr.  di  Morano,  nel 
mand.  di  Balzola,  prov.  di  Casale. 

STURELLA.  Torrente  della  prov. 
di  Torino  ;  bagna  il  territorio  di  Gas- 
sino. '         ,    ^     " 

STURLA.  Torrente  della  pròv.  di 
Chiavari;  sorge  nei  balzi  circostanti  a 
Borzonasca;  bagna  Carasco  e  Mezza- 
nega,  e  si  getta  nel  Lavagna. 
.  STURLA.  Fr.  diCaràsco,  nel 
mand.  e  prov.  di  Chiavari. 

STURLA-  Fr.  di.S.  Martino,  nel 
mand.  di  S.  Damiano,  prov.  d^A«ti. 

STURLA  MARiriA  e  PONTE.  Fr. 
di  Quarto  al  mare;  nel  mand.  di  Nervi, 
prov.  di  Genova^  •    • 

SU  (CWiteau).  Fr  di  Roure ,  nel 
mand.  di  Fenestrelle ,  provincia  di 
Tinerolo. 

SUACU-E-SA-FIGAi Acqua  di). 
Polla  d'acqua  salutare,  neir isola  di 
Sardegna,  nel  territorio  di  Armungia, 
mand.  di  Pauli^Qerrei. 

8UARD  (Le).  Fr.  di  Rochefort, 
nel  mand.  di  St-Genii,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

SUARDl  (S.  Maria).  Fr.  di  Pieve 
del  Cairo ,  nel  mand.  di  Pieve  <lel 
Cairo,  prov.  di  Lomellina. 

SUBIÉSCO  0  Subiasco.  Torrente 
della  prov.  di  Pinerolo  ;  è  influente  di 
riva  sinistra  ilei  Pellice . 

SUBLET.  Fr.  di  St-Michel,  nel 
mand.  di  St-Michel,  prov.  dtMoriana 

SUBLET  (Chez).  Fr.  di  CruseilleS, 
nel  mand.  di  St-Julien  ,  próv.  del 
Genevese. 

sue  (Le) .  Fr.  di  Lilliane,  nel  mand. 
dì  Donas,  prov.  d'Aosta. 

SUCCEGUO.  Fr.  di  Pecette ,  nef 
mand.  di  Chleri,  prov.  dì  Torino. 

SUCCÉS.  Fr.  di  S.  Martina  d'Én- 


traunes;  nel  mand.  di  Guillaumes, 
prov.  di  Nizza. 

SUCCINA.  Fr.  di  Castelnovetto , 
nel  mand.  di  Candid  ,  provincia  di 
Lomellina. 

SUCCINTO.  Fr.  di  Valchiusella, 
nel  mand.  di  Vico  Ganavese ,  prov. 
d' Ivrea. 

SUCCIS:  Fr.  di  Villanuova  d'En- 
traunes,  nel  mand.  di  Guillàuraes, 
prdv.  di  Nizza.  -     ' 

SUCEGUO  (Rivo  di)\  Rivo  ,  che 
scorre  nel  territorio  di  Pecetto,  prov. 
di  Torino ,  er  si  unisce  a  quelli  di 
S.  Pietro  e  RivO-Corso; . 

SUEL(U).  Fr.  di  Fontconverte, 
nel  mand.  di  St-Jean,  provincia  di 
Mortana. 

SUELU.  Com.  nel  mand:  di  Se- 
norbì,  da  cui  dista  chilom.  3  (prov., 
trib.  di  1»  cognìz.,  intenfl.,-  dioc.  e 
tappa  d'insin.  dr  Cagliari ,  -distretto 
esattor,  di  SenOrbì).  —  Uff.  di  posta: 
Monastir.  -  . 

Pòpol.  942.  -^  Ca»«  195.  —  Fa- 
miglie 202. 

Topog.  Nel  piano  della  Trecenta, 
ai  gradi  39o  34'  10"  di  lalitud.  e  0» 
1'  w'  di  longit.  orientale  dal  meri- 
diano di  "Cagliari.     "      '  . 

Prod.  princ.  Grano,  orzo,  vino. 

Cose  notevolk  Chiesa  parrocchiale 
antichissima.  •    '        .    ^ 

SUERGIU.  Rivo  defì'isola  di  Sa> 
degna;  scorre  nel  territorio  diLacooi, 
prov.  d'Isili,  e  sì  versa  nell'Acqui- 
frida. 

SUERGIU  0  S.  Gioahni  di  Suergìo. 
Com.  nel  mand.  di  S.  Antioco,  da 
cui  dista  chilom.  11  (trib.  di  1^  co- 
gnizione e  divis.  di  Cagliari,  intend., 
distr.  esattor., '  tappa  dMnsin.,  dioc. 
e  prov.  d^glesiasi- 

Popol  777.  —  Case  198.  —  Fa- 
migHe  201 . 

SUET  (Le).  Pr.  di  Cruseilles,  nel 
mand.  dì  St-Julien ,  prov.  del  Gen 
nevese. 

SUEZ.  Fr,  dì  Sospetto,  nel  mand. 
di  Sospetto,  prov.  di  Nizza. 


SUPFlA.Fr.diCosseria,  nelmand. 
di  MUÌesinio,  prov.  di  Savoii;i. 

SUFfìS.  fr.  di  Meana,  nel  mand. 
e  prov.  di  Siisa. 

SUGEL[Le),Fr.diN,D.duCruet, 
ntri  mand.  dfLa  Chambre,  pmv.  di 
Morìaiia. 

SUGEKA.  Fr.  di  Mocdiie ,  nel 
niand^  di  Conduve  ,  prov'.  di  Siisa. 

SU-iNGflLmU.  Rivo  ùeWmh  di 
Sardegna;  scorre  nt?I  territoiio  dì  kz- 
zara,  e  si  ghetta  niiirArflscisk 

SlUS,  Fr.  di  Gh^moisEt  tiB\  mand. 
di  CliAlillon,  prov\  d'Aosta, 

SlJiSSCmE.  Fr.  di  Cafobi^^no,  nel 
mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino.. 

SU  LI  li  S,  orni  viìU^'gìtì  di  S.  An- 
tioco. Antica  l'ittrt  e  municipio  ro- 
mano, forni  rd  a  e  redo  si  dai  Cartaginesi 

Co^e  tuìtejK  Avanzi  di  nn  actjue- 
di>Mo  e  dì  una  stradii  romana- 

SULPIANO.  Fr.  dì  Verruà,  nei 
mand.  di  Darbianello,  provinda  di 
ViJ^btìr^i,. 

SLILSASSO.  Fr.  di  Riva  Sesia, 
ntd  mtind,  di  Scopa,  prov.  di  Val&esia. 

SI1-MASU,  Rivo  deir  isola  di  Sar- 
degna ;  scorre  nel  territorio  di  Car- 
bonara ,  «  si  versa  nei  rivo  Corni -de- 
Prttoa. 

SUISA.  dm.  net  nnand!  dì  Pah 
lanza ,  da  mi  dista  cbilomùtri  1  ^^5 
(prcjv,  di  Pidbnia,  div.  e  dioc.  di 
Novarfi,  mag,  d*app,  dì  Cysaìe). 

Popot.  \:MÌ.  —  Case  W.  — 
Fnmitfht  212. 

Tnpiìtj,  In  riva  al  La^^o  U^^^mf-, 
:ì  marsitro  Jj*  PulUliia. 

Prtid,  prirtc^  Legof^me,  fieno. 

Fiere,  13  dirembre. 

CoKe  ìwf evoli.  Palazzo  Cìcrjii.  — 
Vdla  Nai'.zart,  mn  (pardino  inglese; 

Cenno  stor.  Fu  signoria  d«i  Viam 
iti  Pdli lisca. 

SII  NI.  Coni,  iifd  mand.  dì  Tri^snu- 
ra^'ltes,  da  ad  dista  diìlom.  5  (prov. 
di  Cugliitrif  trib.  di  t*»  cognizione  di 
Nuoro  f  ìntefidn  di  Alaromcrt  disLr. 
esaUor,,  lap)ia  d^nsirt.  e  dioc.  di 
Bosa).  —  L'IT,  di  posta:  Bosa. 


BVP 

Popùl.  935,  -  Cose  191.  — 
Firmnjìit  2M. 

Tf^jmg.  Presso  il  mare ,  ai  gradi 
40*  17"  di  latitud,  e>  35'  dì  lon- 
gitudine occidentale  dal  merìdie] no  di 
Cagliari;  t:  bagnato  dal  rivallij^hedu. 

Ì*rod.  princ.  Vini ,  frutta . 

Cosse  fwtev.  Nuraghi ,  —  Septil^ 
tura  di  sripnlL 

SUNIGLIA.  Fr.  di  Savìglìano ,  nel 
oiand. di Savigliano,  prov. di  ShIuzxo. 

SUIHO.  Couì.  nel  mand.  dì  Momo^ 
da  (!uì  disia  rhilomelri  6,69  (prcfv*^ 
dì  vis.  e  dioc,  di  Novara,  mayr.  d*app. 
di  Gasale).        , 

PopoL  2,530,  —  CtfFfe  18K  -^ 
FamigUe  305. 

Tftptftf.  Appiè  e  sul  pendìo  di,  una 
coLlineLla,  alla  destra  del  Terdoppìo- 

Pròdidti  prmt',  F  rum  e  n  lo  ottimo 
per  senit-nten 

Cm^mièv.  Gliiesa  di  S.  Gcnesìo, 
cn'dLiL^  gi^  le  ni  pio  pagano. 

SUPCLLO/Fr.  di  Vollrì,  nel  muiid, 
di  Voltri»  pfov.  dì  Genova, 

SUPEIIGA  0  Sopergj.  È  la  vetta 
più  ecceks  della  rolli  na  to  ri  n  esc? .  Sul  la 
.so molila  vi  siede  una  maestosa  tìbiesa 
dedicala  alla  Vergine.  -  Il  nome  di 
Superga  verrebbe,  secondoilOemna, 
dalU  posizione  stessa:  «tf^er  ifign 
mouHmn  ;  secondo  allri  ,  da  Zwm- 
berg,  alla  montagna,  derìtazione  ale- 
maona.  —  Gia^e  Sojverga  ai  gradì 
16"  4"  43"  di  laUt.  e  5"  26'  2U"  di 
longìl.  all'oriente  del  nuMÌd.  di  Pa- 
rigi, —  La  SUR  distanza  da  Ti>rino  è 
di  metri  7,400  circa,  ini  su  rata  da 
Porla  PiL  ^  n  lastrico  della  chiesa 
elevasi  metri  678  sopra  il  livello  del 
mare.  —  Quesla  sommila  formù  nel 
1165  un  punto  di  ossenazione  al  p. 
Beccaria  perionakar  i  trianj^oli  neces- 
sari nNn  miisii  ramile  del  grado  del  me- 
rid  i  ;i  1 1  ij  (il  Tniitio, — Lo  stesso  Beccaria 
vi  slnijiil  tiri  ii|>|iarato  dì  iì lo  esplorato* 
re  deireletlrii:ìL^  almosfcrica.  —  Nel 
1791  vi  sì  fe<:ero  pure  d'ille  ricerche 
sili  i^r^vì.  —  Nel  1805,  ì  signori  Bìo( 
e  Vastallì-Eandi  iiicpmiociaroao  al- 
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abbxxia  dei  BeoedetUni ,  fondata  da 
Rlklolfo  ni  re  di  Borgogna. 

TALLONA^  Torrente  della  prov. 
d*Alt>a;  bagna  il  comune  di  Serra- 
lunga. 

TALLORBA.  Torrente  déHa  pro- 
fincia  d* Acqui;  sórge  nei  colli  di 
Roccaverano,  e  si  versa  nella  Bor- 
mida  fra  Monastero  e  Bobbio.  . 

TALLOMA.  Fr.  di  Diano  d^Alba, 
nelmand.  di  Diano,  prov.  d*A1b3. 

TALMORS.  Fr.  di  Roore ,  nel 
mand,  di  Fenestrelle,  prov.  di  Pine- 
roto. 

TAtO.  Torrente  della  prov.  di 
Cuneo  ;  bagna  il  territorio  di  Bijsòa, 
e  si  versa  nel  Maira. 

TALONNO.  Fi*,  dì  Invorio  inferio- 
re, nel  raand.  di  Arona,  prov.  di  No- 
vara. 

TALORNO.  Fr.  di  Valchiusella-, 
nel  mand.  di  Vico  Canavese  ,  prov. 
di  Ivrea. 

TALORO.  Fiume  delVisola  di  Sw- 
degna  ;  nasce  nei  monti  di  Desuk)  è 
si  versa  nel  Tirso. 

TALeSIO.  Fr.  di  Ribordone,  nel 
mand.  di  Pont-Canavcse ,  prov.  di 
Ivrea. 

TALOSK).  Fr.  di  Riclaretto ,  net 
mand,  di  Ferrerò,  prov.  diPinerolo. 

TALUCCO.  Fr.  di  Pinerolo,  nel 
manrf.  e  prov.  diPinerolo. 

TALUTO.  Rivo  della  prov.  dì  Sa- 
luzzo;  nasce  nei  colH  di  Busca,  ba- 
gna Gostigliole  e  Villafallettp  e  si  sca- 
rica nella  Maera. 

TAMAGNONE.  Fr.  diftiva  «tlhìe- 
ri ,  nel  mand.  di  Riva  di  Cbieri,  prov. 
dì  Torino.       •    - 

TAMARICE.  Fiume  dell'isola  di 
Sardegna  ;  sórge  neV  territorio  di  Ke* 
remule,' e  dopo  un  corso- di  37- mi 
glia  sì  versa  nel  mare. 

TAMARONE.  Ton:ente  della  prov. 
dì  Bielki  ;  bagna  Pettinengo  e  5i  versa 
nello  Sirena. 

TAMBASSINO.  Fr.  di  Gozzano, 
nel  marid.  dirozzano,  prov.  di  No- 
vara, 


TAMIÉ.  Fr .  di  Settenes,  nel  mane, 
di  Faverges,  prov.  di  A]ta.Savoia. 

TAMIET.  Colle  di  Savoia  ;  sorge  a 
greco  da  Chambéry. 

TAMIET  (Col)  .Fi-.  dlPlaocbérine, 
rièl  mand.  dì  Grésy',  prov.  di  Atta 
Savoia. 

TAMPE  (Bricco  delle).  Monte,  c^e 
sorge  nel  territorio  di  La-Manta, 
prov.  di  Saluzzo. 

.TAMPE.  Fr.  dì  Villarfoccìiiardo, 
nel  mand.  dì  Bussoleno,  prov.  di  Sisa. 

TANA.  Fr.  dì  Moogrand<^^,  nel 
mand.  drMongrando,  prov.  df  Biella. 

TANACCIO.  Fr.  dì  Calice  Ossolano, 
nel-  mdnd.  di  Domodossola  ,  prev. 
dell'Ossola. 

TANA  DELLA  FORMICA.  Monte, 
che  sorge -nel  territorio  di  Sarzana, 
prov.  dì  Levante. 

TANARDA.  Monte  della  prov.  di 
Si  Remo  ;  s'innalz9  nel  territorio  di 
Pigna. 

TANARELLO  fColle  del  ).  Colle 
delle  Alpi  Marittime  ,  nella  catena 
prìncipidei  è  alto  metrì^,^3  sopra 
il  livello  del  mare;  trovasi  ai  gndì 
44«  r  3i"  dilatit.  ^d  alU  6«  22'  40" 
di  longvt.  all'-oriente  del  meridiana  di 
Parigi. 

TANA^lELLO.  Ramo  del  fiume  Ta- 
naro;  nasce. dai  monti  Saecairello  e 
Cicala ,  e  confluisce  col  Negrone, 
presso  Pomassioo. 

TANÀKO.  Fiume;  che  nasce  in  dne 
rami,  Tuno  al  colle  di  Tanarello,  l'al- 
tro al  monte  Carsano  o  Òàrsena;  i 
quali  rami  st  riuniscono  un' poco  al 
disopra  del  ponte  dì  Nava;  — Ha  un 
còrso  tortuo-sissimo  dì  112  miglia.— 
Sbocca  da  tre  foci  nel  Po,  a  setten- 
trione della  città. di. Tortona,  dalla 
quale  $  distante  sei^migiia .  — ^  Corre 
nelle  seguentt  direzioni  :.'  dalle  sor- 
genti alla  città  dì  Ceva  a  tramontana- 
levante  ;  da  Ceva  al  confluènte  del- 
KEllero  a  trarapntanarponente  ;  ìndi 
isino.  al  confluente  della  Stura,  a  tra- 
montana; poscia  sino  alla  città  d'Asti, 
à  tramontaita^evante  ;  da  Asti  alla 
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città  d'Alessandriir ,  a  levante,  ti  diil     TANCA,   Fin  micelio  di  Sardegna; 


quest'ultima  dtlà  sino  al  Po,  segue  nasce  nelle  rupi  di  Macorner,  scorre 
ancora  la  direzione  dì   tra mon lana- 1  nel  pianoro  del  Marghme,  o  si  versa 


levante.  —  E  niivigsihìle  dalla  città  in  un  IribiUario  ùé  Tirso. 

d'Alba  sino  ad  Alfissatidrìa  con  pio'     TANCHELLO.  Fc.  di  Casidc ,  nel 

cole  barche j  indi  sino  al  suo  sbocco, mjnd,  di  Ooiegna,  provlnna  dì  Pal- 


co n  [jui'llc  di  grande  portata.  —  Su 
seriormente  ad  Alba  è  atto  a  trasci- 
nar grossi  legnami.  —  Ntlle  piccole 
actìm  i\^uad[tbile  in  molti  siti, 

TANARO  (Valle  del).  Quesia  vylle 
è  rinchiusa  tra  scoscesi  dirupi  sinn 
alla  roccia  di  Castel  Pagano ,  supe- 
riormente alla  quale  statino  i  cariali 
dell«  Viozcde,  ckxondatidaerte  hake. 
Poco  stante  si  allarga  presso  il  vii 


lama. 

TANCliELLO.  fr.  di  Gravellona, 
ni.^1  mand.  di  GraveUona,  prov.  dì  Lo- 
tnfillìna. 

TANE  (Naviktto  della).  C^ale . 
eliti  diramaci  dal  Nuvile  d'Ivrea ,  e  sì 
indirl/Ka  al  N.  E.,  solln  Vercelli. 

TANE  {Col  de  la).  Colle,  che  sorgtì 
nidi  a  prov.  di  Piutìrolo;  mette  da 
Donrcet  a  Manilles. 


l aggio  di  Ormea^  pi*r  ridursi  tosto  in  TA NELLO-  Torrente;  della  pmv. 
uno  slrcttosioo  i?ersoGaressio,dove;dXlo«glia;  ha  le  fonti  [nel  poggio  dì 
ù  riuniscono  in  pianura  circolare  le  S.  Bernardo  d'Armo,  bagna  Anno  »? 


nie  dri  colli  di  Nava  e  dì  S.  Bernar 
do.  Più  ampia  estendesi  sino  a  Ce^nJ 
ove  principia  un  piano  largì}  da  l  tODO 
a  1,500  metri,  cbe^  inlerrolto  da*bur-| 
roni,  prosegue  sino  allo  shotco  dd-, 
r  Ellero.  Ivi  hanno  Une  i  colli  del 
fianco  sinistro  ;^  e  solo  una  etevnta 
sponda  limila  il  letto  del  Tiin^ro^  lad- 
dove ,  dal  fianco  opposto,  viene  do- 
minato d^lle  l'olline  di  DogUanle  della 
Morra,  e  progredisce  in  tal  modo  sino 
al  castello  ce  al  e  di  Poltenzo ,  presso 
lo  sbocco  della  Slura,  Avvallasi  po- 
scia di  bel  nuovi!  fra  ì  piìg^i  dell'A- 
5li|iana  e  delle  Langhe,  ctie  riathiu- 
dono  una  pianura  di  2  a  3  chilometri 
di  largh(^3t2a,  interrotta  solammto  dai 
tulli  medesimi  alia  i ricca  d'Ara;ii!n, 
inferiormente  alla  città  d'Asti  e  al 
borgo  di  Felizzano  (metri  107  sopra 
il  livello  del*  mare).  —  U  vallc  ter- 
mini* nelle  pianure  dì  Alessiindria.  — 
La  sua  lunghewa  ^  di  !  &0  chOoraetri, 
—  Ha  ricchezza  di  marmi  svari*ili,  — 
V'ban  pure  piombo  solforato  argen- 
tiferei)  acipie  saline  e  vasti  ociìjjìosÌ 
slitti  di  carbon  fossile.  Il  nucleo 
prmcìpide  dì  queslii  depositti  mine- 
ralogico giace  tiel  coujiuie  dì  Bugno 
»co,  e  si  distende  nei  comuni  di  No- 
ceto e  di  Uassimino. 


M*ano,  e  si  versai  nell'Arrgscia. 

TANGOLE  (Le).  Rivo  della  prov. 
di  Bi  ci  la  ;  si  versa  Jie  I  rOce  mo . 

TANICA  (Colle  di).  Colle,  che  sor- 
ga nel  ti!  cri  Iorio  di  Sassari  (i,sola  di 
i^ardef^na). 

TANINGES.  Man-i,  nella  prov,  del 
Fnncìgnj  (div.  di  Annec^). 

Cùnfini,  Trovasi  a  borea  del  mand. 
di  CI  use  s,  ad  ostro  de!  Ch  la  blese, 
tra  il  mand.  dì  St-Jeoire  a  ponente, 

ijiielln  di  Saranens  a  levante. 

Super f.  Chilom.  q.  t3tì,3tì, 

Popùl.  8,fii3.  -  Cme  1,383.  ^ 
Ftìniitjlk  l,CÌÌ. 

Com*,90(jg.  Taninge,  Cute  d'Ar- 
broK,  ifcj  Gels ,  Mleuss;? ,  Kìviéce  en 
Versa. 

Taninges.  Gijjol.  del  mand,  (jIÌoc, 
dì  Annccy,  niag.  d'^pp,  tì\  S,'ivoia). 

tól.  Cliìlom.  t8,80  da  Bonncvilk\ 

Colktjuì  ekttQr.  fìi  1  &  cuniUFit  cm 
1 ,019  elettori  inscritti. 

PopoL  3,188.  —  Cime  mi.  — 
Fatti  ifji ir  {!3(l. 

Topog.  Iri  pianura ,  alln  *tnìslru 
de*  Foi'oii  e  sulla  destra  del  Cifre 

Pr&d.  prim\  Cereali,  fnitla,  le- 
gumi, —  Anle^iìa, 

Commettiti  di  caci,  carbone,  ca- 
valli. 


TARO  (tS68) 

Fiere.  7  gennaio  -^  SS^^prìle  — 
Ì3  lu^io  —  ^H  agosto. 

Mercati .  GiovedS. 

Cose  notev.  Aotica  certosa  di  He- 
lao ,  fondata  nel  1292  da  Beatrice  di 
Savoia.  —  Antico  castello. 

Cenno  tior.  Fu  contado  dei  De  la 
Grange  e  dei  Gets. 

XANO.  Rivo  deU*  isoU  diSardegna; 
è  influente  dtiiririsso. 

TANZE.  Fr.  di  MitUe^  nel  mand. 
e  prov.  di  Sosa.   ' 

TANZO.  Fr.  di  Riva  Sesia,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesi). 

TAFANI.  Fr.  di  Sestn-Lcvaote, 
nel  mand.  di  Sestri-Levante,  prov.  di 
Chiavari. 

TAPIGUANO.  Com.  nel  mao^.  di 
Les;^,  da  cui  dista  chilom.  7,39  (prov. 
di  PaUanxa,  div.  e  dioc.  -di  Nova», 
mag.  d'app.  di  Casale). 

.  Popol.  285.  —  Cau  41 .  —  Fa- 
miglie  55. 

Topog .  k  montuosa  posizione,  nel. 
Vergnante.        '      . 

Prod.  princ.  Segale,  legumi,  pa- 
scoli; bestiame. 

Cote  notev.  Antichissima  chiesa 
parrocchiale 

TAPOL.  Fr.  di  Coss«ria,  nel  mand. 
di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

TAPPARELLO.  Ff.  di  Bmsasco, 
nel  mandi  di  Bmsasco,  prov.  di  To- 
rino. 

TAPPI.  Fr.  di  Selve,  nel  mand. 
di  Andomo-Caccioma,  prov.  di  Biella. 

TAPPI  A.  Com.  nel  mand.  di  Do- 
modossola, da  cui  dista  rhHom*.  4,02 
(prov.  deirOssola,  div.  e  diocesi  di 
Novara,  mag.  d*app.  di  Casale).  - 

Popol.  246.  '—  Case  44.  —  Fa- 
thigUe  45. 

Topog.  In  alpestre  situazione,  ad 
o«ilrò  da  Domo.  * 

Prod.  princ.  Bestiame. 

TAPPONACCIO.  Fr,  di  Cerva^, 
net  mand.  di  Varaiio ,  prov,  di  Val- 
sesia. 

TAPPONE.  Fr.  di  CampeUof  aeV 
mand.  di  Qmegna,  prov.  di  Valsesta. 


TARA  o  rio  di  Vipeb.  Tki» 
tello  deil*isoU  di  Sardegn  \matm 
monta  Spiiia  ,  e  dopo  nùgha  11 11 
di  corso  si  getta  nel  goH»  di  Tifnh 

TARA,  f  r.  di  Sestri-Unate,!» 
mand.  di  Sestri-Levaote ,  prof,  t 
Chiavari. 

TARAM^UR.  Fr.  di  MomàM 
nel  mand.  di  La  Chambre,  pr^  ( 
Moriana.  - 

TARAMOND.  Fr.  di  Belew 
nel  onmd.  di  Thoooo,  prov.  àiAùa^ 
blese. 

TARAxVTASCA.   Com.  id  ■■ 
di  Busca,  da  etti  dista  chtt.  S  lyr? 
e  div.  di  Cuneo ,  dioc.  di  Sali» 
mag.  d*app.  di  Piemonle). 
—  Uff.  di  posta:  CeotaMo. 

Popol.  1,906.  —  CoaeSfi  ' 
Famiglie  524. 

Topog.  Io  pUaora ,  tra  il  HV' 
ed  il  Grana. 

Prod.  pritu:.  Cereali,  tratta. 

Fiere.  21  agosto. 

Cenno  storico.  Era  parte  tf  «^ 
paoaggio  del  iluca  del  Chiablese. 

TARANTASU.  Prov.  neUa**^ 
di  Chambéry. 

Confine.  Al  N.  l' AlU  Savoli^sri 
le  Provincie  d'Aosta  ed  Ivru ,  ^  ^ 
ed  airo.  la  Moriana. 

Posiùone  geografica  dei  fe0 
estremi  della  prov.  Lat.  N.  4>  i» 
lat.  S.  450  15' 10*';  long.  g.  4*** 
18'\  longil.  0.  4«  3'  20".  '^^' 
fecenza  fifa  la  latit.  e  la  loogit.*  ^ 
lodine  O^Z(y  22",  loagitiidiK  ^ 
41'  58". 

Superf.  Chilom.  quad.  1,«0'  f 

Periferia.  Metri  195,300. 

Lunghe%%a  mass.  Metri  60,0^ 

Larghe*%a  mass.  Metri  61, 00^ 

Mandamenti Ày  cioè:  Uo6^ 
Aime,  Bourg-^-Maurice,  Boiri. 

Comuni -55. 
•    Conditone  topograf.  Tutti  00- 
tuosa. 

Clima.  È  assai  v^  la  teofo- 
tura ,  massime  nelle  valli  àòwe^ 
da  alte  monUgne;  frequenti  le  f^ 


gìe  ,  alte  le  Fievi  nel  \fcrno.  Nell'as- 
siale il  TO omento  dei  più  forti  calori 
è  alle  ori*  3  pottierìriìane;  neirìnverno 
Il  più  gran  freddo  si  h  se  oli  re  quando 
il  solfi  cominn^  a  splendere  sulla 
sommità  delle  montagne,  Il  kùMi) 
più  ordinario  è  dai  rinque  ai  sei  gradi 
i  R.  Dura  11  t«  restale,  qimudo  il  Cielo 
è  sereno ,  il  termo  me  Lrù  M  sostiene 
al  dodki  graifì  nella  noUe. 

Orografìa.  Giace  quesla  provincia 
applt^  della  cilena  primitiva  delle 
Alpi ,  e  dove  11  sère  in  ùm  rami  di- 
stinti piglia  iUuo  corto.  —  Vhaimo 
tre  principali  valli  lungo  risero'  é 
detta  Tarantasìa  Sommai  /ossia  Valie 
dell'  Uè  re  i  quella  che  da  Séei  sale 
fino  al  rnonle  Isèran  ;  Taran tasta  Alla 
quel  trailo  di  valle  die  da  Sr^z  scende 
rum  a  Moùliers;  e  Xaranlasin  Ba^sa, 
il  rimanente  della  valle  dd  rise  re,  che 
dalla  capitalo  me  ile  fltio  aj  contini 
coir  Alta  Savoia. 

.    Idrografia.  Acqge  principali;  Isère 
e  Doron, 

Stiperfick  mcoUtì.  Ettari '22,086. 

Su^erfkie  coU  ivata .  Te  rre  ara  ti  v  e 
coti  0  sema  vijfne  et  la  ri  36,(>77  ,  vi- 
gne s3olc  iU,  proli  20,896.  orti  385, 
boschi  :  castagni  03 ,  altre  specie 
I9,324i  pascoli  81,00à.  ToUle  della 
superficie  coltivata  ettari  168^611. 

Qmie  fùiidinrit  20,107. 

Iscrh io n i  ipojt^c .  L ,  1 0 , 8ì>8 ,2 7 1 . 

Prodotti  oiteniiti  {in  media},  Frut 
mento  ettol.  5,670,  barbariato  ettol. 
33,640,  segala.ettoL  1 11,848,  fru- 
mentone ettol.  378,  m:irsaì;chL  ettol. 
3,760,  putaleetlol,  33,480,  canapa 
e  lino,  q.  m.  6Ì8,  vino  vigne  eltaU 
14,688  ,  vino  miteni  q.  m.  344 ,  ca- 
stagne ettoL  930,  orli  q.  m.  13,475, 
foraggi  q.  m.  626,880,  k^ua  m.  e 
57,07S,  p,<scoK  q,  m.  SSS^STO. 

Valor  tf^nate  del  suolo  eoltivuto 
lire  97,822,650. 

Valore  btutttì  toiale  dei  prodotti 
ilei  nuoto ,  compresi  altri  generi  se- 
condari,  ìire  5,367,457. 

Vatore  mito  totale  dei  prodotti 


(1209)  TAR 

del  moto^  dedotti  3/5  per  manutejl" 
zione  ,  perdile ,  sementi ,  ecc. ,  lire 
2,116,982  80, 

CotUrihtnìoni.  Regia  L.H5,4Ì9, 
promciale  (a.  1848)  tì9,2i7  77, 
comunale  (a.  I8»l)  ll,2G0  «5;  l(>- 
talc  195,937  42. 

llapp^rlo  per  cento  delU  contri- 
hn^ione  del  pmdotto  n^tlo.  fionlribu- 
zione  regìa  5  38  ;  conliìl>U(tionc  to- 
tal*; 9  12, 

Aajue  jnifierali.  Acqua  sulfureo- 
ferruginosa  term  ile  dt  Bimneval.  — 
Acqua  salina  termale  di  La  Perrìére. 
—  Anjtie  teriTiali  acidulo- ferruginose 
di  Salins. 

Prodotti  minerati.  Valor  animo 
approssimativo  secondo  la  slatiMica 
mirii&tcriale  del  1 841  ;  piombo  ai^en- 
tiferò  bre  147,500,  lignite  30,000, 
torba  100  ,  marmo  580 ,  ardesia 
12,150,  cakc  19,800,  Kcsso  33,*J00, 
pietra,  da  taglio  5,400;  totale  lire 
£49,230, 

PopoL  dd  iStS:  abit.  45,723, 
maschi  22,171 ,  femmine  23,55S.  — 
Perchilom.  quad.  abiL2530. 

PopoL  deiiSSSMl.  46,688. 

Rapporto  dell  84^  Siili  838  r  Di- 
minuzione assoluta  965;  dimin.  per 
lOOabit.^,lL 

Cali  olici  tutti, 

Cfise  8,667.  —  Fitm.  9,276. 

FtìhhrivQti  soggetti  aliti  legge  di 
impi^Uti^i  niar*o  4S*7Ì .  fabbiicati 
ordinari  1,030  j  ofjilieìì  509;  totale 


uiumuik,  i,v.iV|    M^Jiai.i    i^^*  ,    ^uw,,.; 

1 ,5^39.  ^  Reddito  netto  decretato 
79,698  12;  imposta  relat.  7,968  85. 

Guardia  na%ionalt.  Militi  in  ser- 
vij&lo  onllnario  6.078  j  nelbi  riserva 
1,314.  Totale  7.392.  —  Fucili  rite- 
nuti atliìaimente  450. 

tera  miìitare  mdm.  (a.  1853). 
Inscrilli  459.  tauiliiigenlu  di  1  a  ca- 
tegoria 85,  cotitingi.'ele  di  2»  cale- 
gorì^i  28;  loule  IH. 

Strade  promirMi  Da  Moòlìérs 
ad  Albcrtville  per  Aigueblanche  ;  ia 
Boiel  per  la  Sempre;  a  Bonnevìlle 
per  Aime ,  Boyrg-St-Maurice  e  SU 


TAR 


(liiO) 


TAfi 


Gerfìis;  io  Aosta- per  Boorg-SUMao- 
lice,  St-Gennain^  il  Piccolo  S.  Ber^ 
nardo. 

indmiria  e  Commercio.  É impor- 
tante il  commercio  dei  prodotti  mi- 
nerali e  del  bestiame.'  Di  caci  al  prez- 
zemolo se  ne  esportano  per  circa 
300,000  franchU  soppo&to  che  ogni 
tacca  dia  on  annuo  prodotto  di  80 
franchi;  di  pelli  se  ne  esportano  da 
1,20()  di  vacca,  3,200  di  vìtellr, 
7,000  fra  montoni  e  peoore.  —  L*  in- 
dustria si  limita  a  fabbriche  di  panno 
ceUa  lana  delle  capre  e  dei  montoni; 
si  calcola  ascenderne  la  fabbòcaziboe 
a  72,400  lire  annue.  Ma  soprattutto 
lucrose  sono  le  saline  reali  di  Moù- 
tiers  e  le  miniere  di  Peisey  e  di  MacOt. 

hlUìUi  di  heneficen%a  (Statistica 
ufficiale  4el  1841).  Istituii  a  cui  fu- 
rono applicate  le  regole  dell'editto 
i^óttobre  11836  :  toro  nbm.  36,  loro 
entrate  complessive  lire  18,948  tt 

Comuni  ;  Tlenominazione  degl'isti- 
tuti ;  loro  entrate  :  Hoùtiers.  Goagr. 
di  carità  ed  ospedale  lire  7,616  84. 
—  Aigueblanche.  Gougreg.  di  carità 
1,157  19.  —  Bellentre.  Id.  (per  la 
fr.  du  Revers)  528  91 .  •—  Bonneval. 
Id.  245  83.  —  Bourg-Sl-^jlaurice. 
Congr.  4i  carità  ed  istituti  annessi 
459  77.  —  Bozel.  Cóngr.  di  carità 
132  50;  congrég.  detta  la  Régence 
521  71.  —t  Champagny.  Congr.  di 
car,  745  87.  —  Feissons'sur  Brian^ 
con. Id.  243  16.  —Contarne lePuif. 
k.  74.  —  Granier.  1*.  154  35^- 


61.  —  St-Bon.  W.  190  25.  —  Ste 
Foy.  Capol.  M.  200  43  ;  ft.  Plancj. 
Id.  117;  A*.  La' Mazore.  Scuola. 
37  74;  capol.  ld.*€0  60.  —  St-Jeaa 
de  E^Ueviilé.  Congr.  di  car.  (per  b 
fr.  -di  ViUarey)  268  27.  —  BtJ^i- 
rent  de  la  Còte.  Id.  i  ,08»  05.  - 
St-MarUnde  BeUeviUerM.  154.  - 
St-Oyen.  W.  159  92.  —  Tignes. 
Congreg.  dt  carità  ed  istituti  annessi 
1^257  18.  —  Val  de  Tignes.  Congr. 
di  car.  47  20.    - 

Secondo  una  statistica  più  recente, 
gì*  istituti  pii  di  questa  provincia  nd 
1845  furono  30  colla  readita  com- 
pressiva di  lire  19,240  1 6,  e  nel  1 852 
furono^  pure  30  con  lire  21,415  07 
di  rendita. 

Ishwkionepulbhlìca.  Vba  un  solo 
istituto' d'istruzione  secoAdarìa  in  cui 
s'insegna  sino  alla  filosofia.  È  ^usé- 
diato  dallo  Stato. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi^iranno  scolastico  1 851-1852). 
Denominazione  def  ooUegi:  CoHegio 
regio  di  MoAtiers.  -  • 

Scuole  elementari.  Numero  delle 
scuole  elemen.  pubbliche  masc.  168, 
femm.  149, private  masc.  1,  private 
femm:  6;  totale  324.        ,     .      . 

Ragguaglio  della  popolazione  del 
1838  col  num.  delle  scuòle  elemen- 
tari 144.  Num.  degli  alunni  per  ogni 
lOOabìt.  16,17. 

.  Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  ni^  leggere 
né  scrivere  6,175,  che  sapevano  sot- 


La  Còte  d'Alma.  Scuola  di  Montméry 
61  25;  scuola  del  VUlard  72.  — 
Landry.  Congr.  di  car.  138  20.  — 
La  Perrière.  Id.  100.  —<  Le  Bois. 
^.-210  60.  —  Les  Avanehers.  Con- 
gregazione di  car.  e  scuola  annessa 
395  18;  —  LongeCoy.  Coi%r.  dicar 
338  65,  —  Macdt.  Id,  985  78.  — 
Montgirod:  Id:  103.  —  Montvalezan. 
Id.  256.  —  Peisey,  Còngr.  di  car. 
ed  istituti  annessi  41 7*  1 5.  —  Pussy . 
Congr.  di  car.  138  44.  -^  Séez.  Id. 


Haoteville  Gondon.  Id.  210  25. '—.  tanto  leggere  2,816,  che  sapevano 
t..rA»«  j.à: —  o„..i-  -«=*•— --^—T|eggpre  e  scrivere  13,180;  femm.  cte 

non  Capevano  né  leggere  né  scrivere 
8,781 ,  che  sapevano  soltanto  leggere 
8,710-,  che  sapevano  leggere  e  scri- 
vere 6;061.'    . 

Statisiièa  mediear  Cretini  e  goz- 
zuti (a.  1845):.  Persone  semplice- 
mente goz;;ute  2,160.  Cretini  sema 
gozzo  1-68 ,  ecétini  con  gozzo  455 , 
cretini  non  classificati  56;. totale 679. 
Intepsità  del  cretinismo.  Cretini  256^ 
semi-cretini  367 ,  cretinos»  30,  non 


classilìcatì  96.  Num.  de*  cretini  pei' 
ogni  10,000  abtlunli  1Ì6  31. 

MenlerallL  Rkov**niti  taegU  stalli- 
li menti  dei  lo  Stalo  nei  deceomo  18^8- 
1 837  ;  |ier  mmm  inai^L'.  3,  femuL  3, 
per  monomanie  superstiurose,  dt^mo^ 
Iliache  fera  ni.  1  ,  per  llpemanìc  o 
melancolie  fenim.  S ,  ùev  demenza 
in  a  se.  1,  per  idiozia,  imbedliiLà,  stu- 
pidità mim.  3;  toUle  gejierale  13. 

Vamnazioni.  Vaccinati  dui  1819 
al  1818  num.  16,^il< 

Sili  ri  ti  il  a  tCTitntivi  di  siiiddio ,  in 
complesso,  dal  18^5  al  183!}:  anm, 
IB,  Rapporto  al  iium.  de^Vi  nbit.  uno 
su  2  *  785 .  Suicidi  consumali  1  fìum .  1 6, 
Rapporto   al  num,   degH^ffbit.  1  jìu 

Pecsonale  sanila  rio  (ékevn,  1849)^ 
Duttori  in  medicina  3,  dottori  k  clu* 
rurpia  1 ,  dottori  esercenti  le  doe  Fa- 
coltà 1 ,  chirurghi  approvali  3 ,  fle- 
botomi 1 ,  ili  vai  ri  ci  4,  farmacisti  4, 

Diocent .  Ai  quarto  secolo  puossl 
rappùrtare  rintichit.^  della  diocesi  di 
Tarati  tasi  a  ;  perche  gli  atti  del  concilio 
tenuto  in  Roma  dà  papa  Mele lj\ ade, 
l'anno  313,  si  vefgono  sottoscritti  da 
yu  Domiziano  <>  Donaci  a  no  viiseovo 
del  Koro  di  Claudia  ,  cella  principali' 
della  Taranlasia^  —  Qunsìa  diocesi 
nei  primi  ti!mpi  dipi^mleva  dalla  diiesìi 
dì  Arles;  quindi  fu  sottoposta  alU 
chiesa  di  Vienna,  e  fi ujiI mente  nel 
secolo  iitla?o  fu  erelta  in  metru|>oli, 
avendo  per  sutfragarii'i  ì  vescovi  di 
SiiiTi,  Moiianft  ed  Aosta.  —La  Chiesa 
di  Taranlasia  nella  serie  de*  si*oÌ  pa- 
stori cmiia  parecchi  santi  :  la  ^m  se- 
de ve  provile  veti  ne  si  abilita  in  Moù- 
ticrs,  nome  di  città  derivalo  ila  A/o- 
miste tium,  per  Tesi^tenira  coÌì^  di  un 
antico  cenobio.  —  Soppressa  negli 
ultimi  tempi,  fu  li^Labilita  eoo  bolla 
ponl^flj;ia  del  5  agosto  ÌHt^,  ma  in 
semplici^  veHtTnvadn  —  Il  vescovo  di 
Taraniiisia  ì>  sulTraganeo  deirarcive- 
SCtìVLJ  d'  Vinirry. 

NtJtii.  dflle  pan*oi:cJite  83. 
Santo  titolare  :  S,  Pietro. 


Vescovi  dal  310  al  ia3S  num.  SO. 

Cenno  àtor.  Questa  pn>vincia  trae 
il  nome  dall'antica  citt^'i  di  D ara n ta- 
sta ,  già  sede  vescovile  ,  stat^  di- 
strutta in  tempi  assai  remoti^  la  quale 
da  alcuni  credasi  sorjjeiise  a  dieci 
mij^lia  da  Aime ,  e  da  altri  a  breve 
distili?;)  da  Geo  trota .  ^  L.1  Taraula- 
sia  fu  o{;cupata  anticamente  dai  Ce n- 
tronl.  --^Rodolfo  111  redi  Borgogna 
nel  997  donava  ad  Amizzone,  arcive- 
^  scovo  della  prò V.  delle  Alpi  Graie^,  la 
contea  di  TaraiiUìsia.  —  Versio  il 
1 1 0D  Upibeiio  11  lii>ecò  la  Tarantasia 
dall'oppressione  di  Americo  signore 
dì  Rriaoìione ,  e  fu  riconosciuto  -da 
tutta  la  provincia  come  assoluto  pa- 
drone. —  Nel  tempo  dell' ultima  in- 
vasione^ franceje  questa  regione  era 
una  delle  sette  provincia  che  com- 
ponevano la  Savoia,  —  Durante  il 
dominio  francese,  nell  798,  fece  parte 
del  dipartimento  del  Mo ntf^- Bianco  ^ 
™  flappolctiè  la  Savoia  fu  restituita 
al  suo  l  egli  limo  sovrano,  la  Taran- 
tasia  fu  una  delle  nove  provinole  nulle 
quali  vennero  scompartiti  i  domimi 
della  Re  al  Casa  pos4ì  al  di  là  dei 
monti.. 

Capolujogo  delia  ptoiK  Moi^tìers. 

V.   MT)tìTtERS. 

TAHATTD-Monle dell'isola  diSar- 
degna ;  :?'  innalza  nella  parte  me  ri- 
dio  naie,  atro,  del  golfo  di  CagUarl, 

TARGONC.  Rivo  deirisoladi  Sar- 
degna ;  scorre  nella  valle  di  Pelra- 
maìna  u  si  versi  nel  Termo. 

TARDITÀ.  Fr.  di  Olmo,  nel  mand, 
di  Do  era  vera  no  j  prov.  d'Acqui, 

TARDITI  Fr,  ù\  Rocca veratio,  nel 
mand,  di  Roi'i^:*vi'rano,prov,  d'Acqui. 

TARDIVAL.  Fr,  di  Chmeauncur, 
nel  mand.  di  Cbamouti  provincia  di 
MiirìaTia^ 

TARRV'  {U^y.  Fr  di  Epiiure,  nel 
tni^nd .  di  AìgiiehL'lle,  prov .  d  i  Morìaua . 

TARDV  (Les).  Fr.  di  St-Pierre 
d'Alvey,  nei  mand.  di  \>anL%  prov. 
di,  Swia  propria. 

TAROY  (Les).   Fr.  di  St- Pierre 


* 


TAR 


(ìM) 


TAT 


(TEotreiiioot,  oel  mand.  di  LesÉchel- 
l«s,  prov.  di  Savoia  proprìii. 

TARBNCY.  Fr.  di  La  -BioHe  ,  nel 
maod.  di-^lbens,  provincia  di  Savoia 
propria. 

TARENSAN.  Torrente  della  prov. 
d'Aosta  ;  si  versa  nella  Dora  al  di- 
sotto  di  Pollein. 


gna^  scende  dal  Momperiuso,  é  dofo 
un  corso  di  miglia  6  si  versa^nelmare. 
-  TASSANl.  Fr.  di  Sestri-Levanle, 
nel  mand.  di  Sestri-Levanie ,  prò?, 
di  Chiavari.  ^ 

TASSARD.  Fr.  di  ChàUilon,  ud 
mand.  di  (Ihàtillon,  prov.  di  Aosti. 
*    TASSARE.  Fr.  di  AVolasca ,  Bel 


TARENSAN    Fr.  di  Pollein  ,  nel  jnand.di  Garbagua,  prov.  di  Jerto^. 


mand.  di  Quarta  prov.  di'Aost^. 

TARET  (Colle  del).  Colle*,  che  si 
innalza  a  maestrale  di  Torino  ;  mette 
da  Viù  a  Bessans  nella  Moriaha. 

TARGNOD.  Fr.  df  Cballant  St- 
Victor,  nel  mand.  di  Verròs,  pro^.  di 
Aosta. 

TARV.  Monte  deìrisola  di  Sarde- 
gna; sorge  nel  territorio  di  .Loceri_, 
'  prov..  di  Lattusei.       «         >     ^ 

TARIFFA  (La).  Fr.  di  Sospello , 
nel  mand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizea. 

TARlÓ  (11).  Fr.  di  Andez^no,  nel 
mand.. di  Riva  di  Cbteri,  provincia  di 
Torino. 

TABOIRA.-  Rivo.  V.  Talloirx. 

TARPOLA.  Ffv  diFrassinetto,  nel 
mahd.  di  Vignale,  prQv.  di  Casale. 

TARRA.'  Monte  della  Savoia  ;  sor- 
ge ad  4>stro  di  Lanslebourg,  prov.  di 
Mariana.  ;  ' 

TARRAT0RE..RÌVO  della  prov.  di 
Nizza  :  bagna  il  territorio  di  Torretta,, 
e  si  versa  ne\  Paglione.      •  .  . 

TARRINO.  Fr.  di  Stradella ,  nel 
mand.  di  Stradella,  prov.  di  Voghera. 
.  TARSIERE.  Fr.  di  MontjouetVtiél 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

TARTAREA  (Alpe  dì).  Monte,  che 
sorge  nella  prov.  di  Sfalpz^o,  supe- 
riormente^iil  commfiedi  Oncino. 

TARTARIN  (Le).  Fr.  dì  Les Éohel- 
les,  nel  mand.  di  )les> Échelles,  p^ov. 
di  Savoia  propria.   ".. 

TARTÈVE.  Fr.  di  Onjon ,  nel 
•mand.  di  St-Jeoirfr,  prov.  dèi  Fau- 
cigny.       .  .       ■     ^ 

TARTOGNI.  Fr.  di  Montébruno , 
nel  mand.  di  Torriglia,.prov.  di. Ge- 
nova. 

TASO.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 


TASSAROLA.  Fr.  di  Montù-Bef- 
carìa,  nel  mand.  4i  Moatù-Beccarìa, 
prov.  di  Vc^herà. 

TASSARULO.  Com.  nel  mand.  di 
Castelletto,  jda  cui  dista  chilóm.  1 
prov.  di  Novi,  div.  e  magg.  d'^pf. 
di  Gejiova;  dioc.  di  Alessandria). 

Popol.  7^4.  —  Case  A 1 6.— J«- 
migliiR  16i. 

Topog.  Plesso  -lo  sbocco  delle 
vallicene  .di  Pare  e- di  Biasco;  è  ba- 
gnato dal  Lemme.  . 

Prod.  princ.  Grano,,  fieno,  le- 
giia'me. 
.    Fiere.  16  agosto*. 

Cenne  storico.  Pervenne  alla  Casa 
di  Savoia  nel  H36. 

TASSITO.  Fr.  di  Roccaverano,  oel 
mand.  di'Roccaverana,  provincia  dj 
Acqui.  *  '     -• 

TASSO.  Fr. .  d>  .  Lumarzo  \  nd 
mm&:  di  Gicagna,  prov.  di  Chiavari. 

TASSORELLO.  Fr.  di  Lumino, 
nel  mand.  di  Cioàgnà ,  provincia  di 
Chiavari.  " 

TATORBA.  Rivo  deHa  prov.  di 
Acffui;  bagna*  il  territorio  di  Bubbio 
e  perdesi  nella  Bòrmida. 

TATTES  (Les).  Fr.  di  St-Cer- 
gues,.nel  mand.  di  Annemasse^  j)roT. 
d^Faiieigny. 

TAUNA;  Fr.di'Gcossoney  St-Jeao, 
nel  mand.  di  Doaas,  prov,  di  Aosta. 

TAUPAY.  Fr.  di  La  Chapelle,  nel 
mand'..di  Abondapce,  prov.  del  Ghia- 
blese.*         .  .    ' 

TAVAGNA'SCO.  Com.  nel  mand. 
di-LessolO;  da, cui  dista  cbilom.  8,30 
(proy.,  div.  e  diqc.  di  Ivrea,  raag. 
d'app.  dr-Piemente).-— "Uff.  di  posta: 
«Settinio  Yittonè. 
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silvHttcliB.  Dilla  prtecheeomsponde 
ai  goìfif  di  Terranuova^  scatun^ce  dagli 
strali  culcartìì  d'uno  scoglio  uti' acqua 
dotdta  di  (TToprieU  purj^aliva. 

TWOLE.  Comi  .  rifri  inand.diPrelà, 
d li  cui  disia  cliìlom.  0,ii6  (prov.  di 
Onc^iiiL,  div.  e  itvi^.  d'app.  di  Nizza, 
dioe*  dì  AUi^nj;;!). 

pQpoL  SflO,  —  Ca^e  1 0tì.  —  Fa- 
mìqiic  ìiXS. 

Tfjpù(j.  in  m  ripiaiK),  fra  [loggi 

/'f  orf .  /(  !•  I N  f ?-  Uii  V  ì ,  (^aslagn  (^ .  vi  ntr. 

TiVVOLEK A.  Canale  deiHvalo  dalia 
Miillerft  ;  irrip  ti  teriitorio  dì  Fossano, 
prav.  di  Cuneo. 

TECCHIALLO.  Fr  di  Ros^a,  D(d 
riitmd.  di  Scopri,  prov.  di  Valse  sia, 

TfeCCmi.  Fr.  di  Bieslro,  fìd 
mand,  di  Millesimo,  prov  di  Savona. 
|-  TECCIA  DEL  BORNIO.  Fr,  di 
^Oardinelli),  nel  niand.  à]  Cali  zelino, 
proT,  di  Albenga, 

T ECCO  .  F r.  di  La  P ìe ve ,  m\  \m ad . 
di  Ln  Picvrc,  prov.  di  Ont^glia. 

TECO  {Col  di).  Colle,  che  soi-ge  nel 
t  erri  torio  di  Moaotì  ,  provìncia  d'O- 
uegli^H 

TECH.  Monte  derisola  di  Sàrée- 
gna  ;  è  uno  dei  principali  della  prov. 
di  Lantisci. 

T  ED  ir  (Cima  di).  Monlc,  chi'  sorge 
ne]  lerd torio  di  Traiego,  prov.  di 
P,jllan?i*. 

TEGAIIONE.  Fi',  à\  Poirifio,  nel 
inanù.  di  Poirinai  prov.  dì  Torino. 

T EiìLl .  Ff .  di  Fiaci'on e ,  ire l  m a nd . 
di.Gav^i,  prov.  tji  Sqvì. 
;     TECU .  Kr.  di  Ruiico ,  nid jnaiid. 
di  Ptìid-l'anavese,  prov;  di  Ivrea. 

TKGIiA.  Fr.  di  Rivarolo  Genovc- 
^,  nel  maad.  di  Uivarolu  Geiiovcsf , 
prov;  di  Genova.    ^ 

TEGLIA.  Pr.  di  5tL41iì,  nelmand. 
di  Varajtze,  prov.  di  Suvoita. 

TEL  Fr.  di  RoAsendn»  nel  inand. 


FopoL  89 L  —  Cwfe  178.  —  Fft^ 
mitjlie. 'ìUk 

Ttìpog.  Alla  destra  della  ÌÌOTià 
Bai  tea.  alle  falde  del  monte  Gregorio. 

Prod.  prini\  Grani,  lieno^  be- 
stiame .  i 

Cenftfì  atoriùo:  Fu  signorìa  din 
Losbiaof::a. 

TAVARONE.  Fr.  di  Miii^sanit,  nel 
mand    di  Vai^se,  prov.  di  Cliluvaii, 

TAVÉAIJ5L  (tes).  Fr.  di  Clràl^au^ 
ncof,  nel  niand.  di  CI)amon\,  prov. 
di  Moriaoti! 

TAVELLA.  Fp.  di  Sommari  va  del 
Bo3<:o,  nel  mand.  di  Sortimariva  del 
Bosco,  prov,  dì  Alba. 

TAVERNE  LC^I^GUE.  Fr.  di'^^s 
Avancbers,  nel  mand.  -di  Moòlk-rs  , 
prov,  di  TarautaMa. 

TAVERNETTE.  Fr.  di  Frossasco,! 
nel  iiiatid.  di  Buria^^o»  pruv,  di  Pi- 
nerolo.  I 

TAVERNETTE,  Ff.mU  Pino,  nel 
maiid.  di  Cliìi'ri,  prov:  di  tonno. 

TAVERXEl  rb:8.  Fr.  dì  ClKifseik 
J>l a nt' lie ,  -n e l  inai i d .  di  La  Roc liet l e , 
pr^;v.  di  Savoia  propria. 

TAVEAOLE.  Fr.  dì  Vaohtuesse , 
r>eì  mjind,  di  Abondance,  prov.  del 
Cbiidde&e. 

TAVIGLIANO,  Cmi.  nel  maod.  di 
AJ>dorno-C:irctorna,  da  cui  disia  diì- 
lomelri  3,(19  (prov.  e  dior .  dt  Biidlii, 
div.  di  VeriiéUìi.  ma^.  d\ipp.  di  Pie- 
nionte). 

PopoL  l,3«4;  —  Cttite  à%5.  — 
fomigire  314* 

TtìjiOff.  Ne\h  vn\h  irAodorou,  al 
ma e^ libale  di  Rielb  ;  é  bagnata  dal 
.Sessera. 

Prod.  princ.  Fieno  ,  castagne  , 
pjìtale. 

Cenno  Morko,  Fu  contado  degli 
AgliaudL 

TAVOL4UAjsolellaiidìai;eiileaUa 
Sardcpa,  a  miglia  S  dal  capo  Gerii';  di  Arborio^  prov.  di  V*;reeMì. 
j^ii,  È  ras»  iioiniuata  dalla  posìiiomO     TEJCES.  Riva  ddla  prav.  di  Pi- 
dei  B40i  slrali;  Iva  una  circunlÈreii»a|nerola;  (^  inllorntc  di  riva  sinistra  dei 
di  miglia  ih  è  inaix^sàìbile  fuorcbè^CUi sofie, 
da  due  punii;  è  popolala  da  capre t     TEIRO.  Torrente  di  Liguria;  sorge 
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aH»  Golna  soltorEraieit^  e  si  versa 
nel  mare  a  Yanuxe. 

TEIROLO.  Monte  di  LigMiia,  nel 
contfaffbrte  aU'O.  delle  Polcevera, 
tra  questo  torrente  e  la  Varenna; 
sorge  al  S.  -della  Rocca  dei  Banche; 
è  composto  di  gniostein  granulare; 
è  aUo  metri  ii8. 

TELAMONE  o  Talàmon.  Monte, 
che  sorge  nella  Valsesia  ;  da  osso  co- 
mincia la  valletta  della  Sessefn. 

TELGGCO.  Fr.  di  S.  SebàsUanp. 

TELEGRAFO  (Monte  del).  Monte, 
che  sorge  nel  territorio  di  Zoagli, 
prov.  di  Chiavari.  < 

TELLARl.  Fr.  di  Pratiglnme,  nel 
mand.  di  Cuorgnèr  prov.  di  Ivrea. 

TELLARO.  Fr.  di  Ameglia ,  nel 
mand.  di  Lerìci,  prov.  di  Levante. 

TELLIER;  Fr.  di  N.  D.  de  Brlan^ 
con,  nel  mand.  di  Moùtiers,  prov.  di 
Tarantasìa 

TBMIER  (jColle  di).' Colie  delle 
Alpi  Lepontine  (Toce-Ticino)  allo 
metri  2,343  sopra  il  livello  del  mare, 
ai  gradi  i6o  23*  19**  di  latit.  e  6o  8' 
2"  di  bngit.  airorìente  del  meridiano 
di  Parigi. 

TEMISSO.  Rivo  den^isola  di  Sar- 
degna ;  è  influente  ;di  riva  ministra  del 
Termo. 

TEMOSSl.  Fr.  di  Bqrzonasca,  nel 
mand.  di  Borzonasca,  prov.  di  Chia- 
vari. •  .  *    . 

TEMPESTA  (Lago  della):  Lago, 
che  trovasi  alla  sommità  della  valle 
Etroite,  diran»zrone4i  quella  di  Bar- 
donnéche.  -  • 

.    TEMPIO,  Prov.  nella  div.  dj  Sas- 
sari. 

Confini.  Al  N.  lo  stretto  di  Bo^- 
nifacio,  all'Ei  il  Mediterraneo,  al  S. 
la  prov#  d*Ozieri',  all'Ò.  tjoella  di 

Cnccsrì 

Superf.  Chilom.  q.  2,138  32. 

ManéEonenti  4,  eroe:  Tempio, 
Aggìus,  Calangianus,  La  Maddalena. 
.  Comuni  9.      -    . 

Condii,  topog.  Montuosa,  0.  792^ 
marittima  0.  208. 


Divimne  della  syper/ieie.  Ter- 
reni demaniali-  coltivati ,  cioè  resi  i 
coltura,  sebbene  rimangaoo  in  riposo 
gran  .numero  d*anni,  ettari  2,025.  — 
Terreni  incolti,  4?ccupati  da  foreste 
28,083 ,  occupati  da  stagni  146.  (1 
terreni  occupali  in  altro  modo-^ono 
compresi  nella  cifra  di  quelli  occupiti 
da  foreste,  e  si  estendono  assai  maio 
di  essi).  Totale  degli  incolti  28,229. 
Tonale  complessivo  ^ei  terreni  dein- 
niali  coltivati  ed  incolti  ettari  30,251. 
—  Terreni  comunali  eCt.  6Sl  ;  incolti 
74,399;  toUle  75,050.  ^  Terrea 
privati,  coltivati  ed  incolti,  compresa 
Tarea  dei  fabbricati ,  delle  strade  e 
degli  alwi  dei  fiumi  che  li  attrave^ 
sano  64,031 .  —  Terreni  contestati^ 
coltivati  ed  incolti  44^497 .  — Totale 
generale  ett.  21 3,832.- 

Superficie  delle  coUur^.  A  s«li 
cereali  ettari  5,242,  vigne  sem»  et- 
reali  1 ,687 ,  vigne  con  cereali  24,  a 
lino  19;,  a  mandorli,  noci,  Bocciuotie 
castagni  4;  totale,  non  compresa  la 
superficie  d^  giardini  y  orti  e  verzieti, 
6,97^.  .  ' 

Generi  seminati  neiranno  agra- 
rio USO-Ò^.  Grano  ettol.  2,070, 
orzo  1 ,360,  fòva  1 1 5,  fagiuoU  75,'50, 
ceci  1 ,25,  granone  2,  patfiite  1 42,50. 

Generi  raccolti  nell'anno  agrario 
1859^4.  Grano  ettol.  8,950,  one 
8,580,  fava*  9a7,  fagiuoli  4,545  50, 
ceci  1,75,  granane  15,  patate  711 

Prodotti  minerali.  Sabbia  per  ve 
tri-,  t^ave  di  porfido  e  di  graniti. 

Popol.  deH848:  abit.  ^2,660; 
maschi  11 ,575,  femmine  1 1 ,085. 

Perxhilom.  q.  abit.  10  60. 

Pqpol.  del  mS  :  abit.  20,557.  - 
Rapportò  del  1848  sul  1838:  a«- 
•mento  assoluto  abit.  2,103;  aumento 
per  ogm  100  abit.  40,23. --  Catto- 
licf  tutti.   •  '  ' 

'    Case  4,821,  —  Fam.  5^343. 

^GuarUia  na%ionale.  Mitili  in  ser- 
vizio ordinario**  1,096,  nella  riserva 
498;  totale  1,594.  --  Fucili  rìtcnuti 
attualmente  234. 
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Lem  mìiiiare  ordin.  {nnm  1-8K3). 
Insedili  3ÌL  Contìugi^tìttì  di  I"  ca- 
leguiia  63,  conti  agente  di  1^*  lìiI«k- 
21;  mtale  U. 

Strade.  V.  SAnuEGNA. 

hirtiì^mfie  pubblica.  Istiiuti  dl- 
sLruxìone  secondaria  m  cui  s'insegna 
fino  alla  r  et  lorica  ed  umanità  1  ^  to- 
tale L 

I&lituU  mantenuti  e  sussidiati  dai 
e  amimi  1 ,  da  op<Mtì  pEC  I , 

Scuole  pnbbllcLie  eoa  titolo  di  col- 
lefV{nelPamio  scolastico  1M51-1852): 
denominazione  di^i  collii^  ;  Colltigio 
puìii>ìico  di  Tempio, 

Scuole  i'lcmt;ntari^  Numero  delle 
scuole  denujnlan  pnbb,  :  mascìi.  8. 

Numero  degli  ftlunni  per  ogni  100 
abil.  Om. 

Istruzione  degli  ubiUipti  rteltB48. 
Maschi  die  non  sapevano  uè  leggere 
rrò  serivere  10^059,  ehe  sapevano  sol- 
tanto leggere  ^51 ,  clve.saptjvain}  leg- 
gere e  scrivere  t,i65;  foinmine  che 
non  sapevano  uè  leggere  niì  scrivere 
10,731,  f^he  sapevano  soltanto  leg- 
gere 190,  che  sapevano  leggere  e 
scri^f-reltìl. 

TempjOh  Mand.  mHla  prov.  di'llu 
stesso  nomri. 

Super f.  EU.  120,325. 

Fopoi  R,Sl»7,  —  CmeÌ,m.--\ 
Famì^Ut.  3,009. 

Comuni  cotAponenii  il  mafi.d.  4i 
Tempio.  Fanno  inoltre  jjarle  diqt*esto 
mano,  i  comuni  di  Berclhdda  u  Monti 
nejla  prov.  di-Oziefi,  e  così  La  po- 
[tolaiioni  totale  ascende  a  10,804  ab. 

TcJKpm.  Città  vescovile  ,  capoU 
deila  prov.  e  del  !^uo  iiuad.  (inl«nd^, 
tritK  di  !*  cogniz.,.disir.  e.^atloe.  v. 
lappa  d'insin*  di  Tejniiìo).  —  U IT.  dì 
posta  :  Teqipie. 

Cothgh  thttor.  v&n  31 6  eleltori 
inscritti, 

PttlwL  dfi  {848:  Tempio;  M- 
tanii  1,413.  —  Case  !)Oìk  —  F(i- 


Posh.  geograf.  Ai  gradi  4t*J  55' 
di  latit.  e  0<>  15*  di  lon^t.  oceid.  dal 
meridiano  di  Caglia  ri. 

Tojiag.  Alle  falde  d«l  Liiubara;  è 
bagnalo  dal  Termo. 

Prod,  princ.  Orzo,  grano ^  vino, 
ur laggiù  piiscolì;  litsiiaTne. 

Commercio  éì  patate,  frulla,  vini, 
aciHiavita,  tessuti  »  so  veri  per  turac- 
cioli. 

Guardia  naùonuh.  Militi  inscritti 
in  set-vizio  ordinario  4-1^  ,  iiella  ri- 
serva S71,  telale  eS9.  —  Fucili  ri- 
tenuti 234. 

ktrti^ìone  pubfdku.  Istituii  delle 
scuole  pie.  —  Scuola  elementare  fem- 
minile. 

Cose  notetf.  Fonila na  di  granito. 

Discesi.  V.  AMPUnus. 

TEmk  (Colle  di).  Colle  delk  Alpi 
ma  lì  II  imi!,  nella  catena  principale; 
eigesi  metri  I  ^'T  7  sopra  il  livello  del 
tu  a  re;  irova^fc  ai  gradì  44'*  8'  W  di 
iiitit.  fi  5"  12*  Sr  di  longlt.,aliV 
rie  11  le  del  mciid.  di  P^ri^.  ^-  È  com- 
posto  di  scisto  del  macigno  e  aeeauto 
caliere  a  a  num  mutiti.  --  Vi  passA  la 
si  ni  da  re.ile  ila  Torino  ji  Hm^. 

TiCNDA,  Mand.  nella  prov,  dì  Nizza 
(div.  di  Nizza). 

Coniim.  Al  N.  la  div.  di  Ctineo, 
all'È,  la  (irov,  di  S.  Henio,  al  S.  il 
manti,  di  Sospello,  alfO.  l'alto  giogo 
apennino. 

Supftrf.  Cbiloni.  4.  499,^5. 

fhipoi.  9,743.  --  Cune  ìfim. 
—  Ffìmitjfìt  1,979.     ' 

Cnm.  togq,  Tt^nda,  Briga,  Saorgiu. 

Tendx.  Gapol.  dei  msttid.  {dioc.  e 
inag.  dìipp.  di  Nìzìq).  —  Staz:  di 
posta-cavalli. 

Disi.  Cliilom.  S>5  d*  Hm^. 

PopùL  S,659.  --  Ctm  443.  — 
Famigik  545. 

TttpOffi  Alla  destra  dt>l  Uoìa ,  a 
mei  ri  817  sopra  il  livi-llo  del  mani. 

Prttd.  prine.  Piante  d'alto  fusto. 


r/iifl/**;  l,lMjtì.  — Ijussorgie:  Bbitjmli  bestiame,  —  Pìonilm  solforalo  a r- 
4  Ai 4 1  Owe  8 36  —  Fw migli*  943.1  geni ifi' ro  ;  grani t n  b i gii»  e  b i iinr « . 
PopitL  del  Ì8SH:  abit,  41,466,    '     Fiert^.  ti,  ii  e!£3  settembre. 
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Co9e.noie»oli.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello, distrutto  dai  Francesi  nel  xyii 
secolo. 

Cenno  stor.  Fu  capo  di  celebre 
contea.  Pervenuta  alla  Casa  di  Savoia 
per  acquisto  nel  1575.  ~  Della  fa- 
miglia dei  conti  di  Tenda  fu  la  fampsa 
Beatrice,  fatta  decapitare  nella  nette 
del  13  setitembro  U18  da  Filippo 
Maria  Visconti ,  suo  sposo ,  duca  di 
Milano,  dopo  averla  falsamente  in- 
colpata d'adulterio  con  ÒrdmbeUo. 

Biografia.  È  patria  del  poeta  Gio 
Battista  Cotta,  nato  nel  1668,  morto 

nel  ira». 

TENDA.  Fr.  di  Coazze,  nel  mand 
di  Giaveno;  prov.  di  Susa. 

TENERELLO.  Torrente ,  che  si 
versa  nel  Vionna. 

TENESI'.  Fr.  di  Torriglìa;  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  .Genova. 

TENSA.  Fr.  di  Va^a,  nel  mand. 
di  Domodossola;  prov.  dell'Ossola.' 

TENSO.  Fr.  di  St-Vincent,  uel 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  d'Aosta. 
'  TENTIRl.^Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna ;  nasce  nel  Monlargento ,  e*  si 
versa  nel  Dosa.  ' 
.  TENUA.  Fr.  di  Giaveno,jael  mand. 
.di  Giavenó,  prov.  di  S^i/sa. 

TEO.  Fr.  di  Gabella,  nel  mand.  di 
Rpcchetta-Ligure  ,->prov.  di  Novi. 

TÉPES  (Les).  Fr..  dì  Rogne,  nel 
mand.  di  .Albertville ,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

TfiPlCE.  Rivo  della  prov.  dlTo-. 
rino;  nasce  superiórmente  ^1  comune 
di  Pino,  e  dopo  un  corso  di  6^  miglia 
si  getta  nell'alveo  dell'antica  Banda. 
.  T-EPIDO  (Fiyme).  Rivo  dell'isola 
di  Sardegna  ;  ha  miglia  14  di  corso, 
e  si  vei*sa/in  uno  stagno  .- 

TEPILORO.  Montagua  di  SardeT 
gna,  ramo  del  Montenero ,  verso  li- 
becci(>;  ha  miglia  5  di  estensione. 

TEPPA2  (Les).  Fr.  di  Èntremont 
je.-vieifx,  nel  mand.  di  Les  Echelles, 
prov.di  Savoia  propria. 

TEPPE  (Le).  Ff .  di  Rohassomero, 
nel  naand."diFiano,  prov.  di  Toriho. 


TBR 

TEPP18.  Fr.  di  St-Michcl,  nel 
mand.  di  St-Micbel,  prov.  di  lloiiaoa. 

TERDOBBUTE.  Com.  nel  raaod. 
di  Vespolate,  da.cui  dista  chil.  3,51 
(prov:,  div.  &4ÌÒC.  di 'Novara',  mag. 
d'app.  di  Gasale). 

Popol.  645.  —  Case  33.  -^  Fa- 
miglit' i\l. 

Topog.  Alla  destra  del  Terdoppio, 
ad-ostro,daiNovar§. 
.  Prod.'princ/Kìso. 

Cenno  utor.  Fu  incendiato  da  Ga^ 
leazzo  Visconti  nel  xiv  secolo.  -—  F» 
«oniada  dei  Cicogna-Mozzoni  di  Mi- 
lano. 

TERDOPPIO.  Torrente,  chp  sorge 
cól  nome  di  iHyo  Tinella,.  tra  Vemoo 
je  Devignano,' nella  prov.  di  Novara; 
piglia  il  nom^  di  Tèrdoppiò  ja  Jer- 
dobbiate,  emette  alcuni  navigli  è  ca- 
nali che  fecondano  le  terre  di  Lemel- 
iina ,  bagnando  G'ambolà,  Trumello  e 
Garìasc»,  e  si  versa  nel  Po  tra  Pieve 
d'Afbigriolà  e  Zinasco.  '  • 

.   TERENZIANO.  Fr.  di  Monleaìe, 
nel  mand ^diVolpedo,pf&v.  diTortooa. 

TÉRINAZ.  Fr.  di4«oye,  nel  mand. 
di  Ruinilly,  prov.  del  Geoevcse.' 

TEftME  (Rivodi):  BivO^ella  prov. 
di  Savona  ;  divide  il  territorio  di  Al- 
bissQla  Marìnr da  quello  di  Savona. 

TERMINE  (Mont).  Monte,  che  sor- 
ge nella  Savpiaj  ^tendesK'da  St-Alban 
sìqo  alla  cascata  del  Finimondo.  . 

TÉRM^ES.  Ft.  di  Pelrt-Bomand, 
nel  mand.  di  Bonneville ,  prov.*  del 
FaucfgBy;  -   ' 

TERMINI  (Col  dei).  Colle ,\cbe 
sorge  4iella  prov.  di  Mbndovì,  supe- 
riormente» ad  OfiBèa. 

.TER^O.  Fiume.di  Sardegna;  soree 
appiè  della  catena  ,del  margbine,  ri- 
ceve molti  rivi  e  torrenti,  ^  si  versa 
nel  naare.. 

.  TERNARO.  Fr.  di'Grevola,  nel 
mand.  di  .Domodossolfi ,  prov.  del- 
l'Ossola.      '     .      ' 

TERNAVASIO.  Fr.  di  Carmagno- 
Isr,  nel  mand.  di.  Carmagnola;  prov. 
di  Torino^ 
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TERNA VASIO.  Fr.  di  Pouino,  nel 
mand.  di  Poiriim ,  prov.  dì  Tùrmo. 
—  Coi  vicini  beni  deirabozla  di  Ca- 
sanova forniava  un  distratto  delle  re- 
gie cncde, 

TKRNE^JGU.  Cotn.  nd  maml.  di 
Binglio,  d[i  cui  disU  cliilom,  4,33 
(pTóv,  e  dioc.  di  Biella,  mnjj.  d'vkp]i. 
di  Gasali;). 

Popot,  519.  —  Cane  lOU.  -  f'o- 

roptJi?,  Su  colli  ne  Ite  ;  é  bagnalo 
dal  torrente  Guargnasea, 

Proti,  ptinc.  Vini ,  castagae ,  pa 
scali. 

Cose  n&itvGlì.  ànLtco  ciistello  già 
rorliQcató . 

C&nm  $lor.  Fu  signom  dei  Grò- 
mi,  biellcsi. 

TERNI.  Fr.  di  Badalucco.nel  raand. 
dì  Taggivi,  prov.  di  S.  Reitio. 

TEHSiER.  Fr.  di  St-Julien,  nel 
matid*  di  SL-Jtiiìeti,  prov.  del  Gè  ne- 
vose 

TERNO(Pitìve  di).  Fr.  di  Velezzo, 
nel  m,ind.  di  M*ide,  prov.  di  Lomel- 
ljn:u 


TERBAGMO.Fr.diCacMfforo.nel  deiranUcj  Olbia. 


Cenno  $/ tir.  Nel  1527  fu  saccbeg* 
l^iaU>  ed  arso  dai  Saraceni  ;  non  fu. 
ripopolato  che  dopo  il  ltì40  :  anlica- 
m  ti  [ite  er*i  ^cde  vescovile. 

TEKUALBA.  Fr.  di  Arenzano,  nel 
mand,  dì  VoUri,  prov*  di  Genova. 

TERRANOVA  (Porlo  di).  Seno  del 
lucrale  deH' isola  dì  Sardegna  ;  s^ad* 
denlra  per  miglia  3  1/3  ver&o  po- 
ULinle  ;  ti  largo  |mcn  più  di  un  mitrilo. 

TERRANOVA,  Comune  nel  mand, 
delb  Maddalena  (prov. ,  trib,  di  1> 
cognita,  intenda, dislr.  esattor.,  dioc. 
e  lappa  d'insin.  di  Tempio),  —  Uff, 
di  posiù  i  La  Maddalena. 

bUit.  Chilom,  23  da  Monti. 

Vili  Popoi.  l.ìn,-^  Caset^d. 
—  Famiglie  300. 

Cusitaryie.  PopoL  555.  —  Case 
iZl .-- Famigli  153. 

Topog.  In  riva  al  mare,  cnn  porto, 
ai  gradi  iO^  55'  di  latit.  e  O^^  2r  30" 
di  longit.  orient.  da  Cagliari. 

Prod.pnnc.  Cereali,  vini,  ortaggi, 
frutta. 

Cose  noteiK  Castello  di  Testi, 

Cenno  storico.  Sorse  sulle  rovine 


mand.  di  Scopa,  provincia  di  Val- 
scm .  I 

TERRAI.  Fr  dì  St-Ccrgues,  nel 
mawd.  ili  Anucmasse,  prov,  dei  Fan- 
cigny 


TERRANUOVA.  Fr.  di  Casale,  nel 
unnd.  e  prov.  di  Ciisale, 

TERRA  PIANI.  Fr.  di  Era,  nel 
marni,  di  Era,  prov.  d'Alba. 

TERHAK03SA.  Fr.  di  Garasco, 


TERRAJUOLA.  Ty rf  ente  della  pro-ntìl  mand,  e  piov.  di  Ciùavarì. 


ò  ìnlluonltì  didla'     TERRASA.  Coni,  nel  niandam.  di 
iGandia,  da  cui  dista  chilom,  4,tì3 


vincia   di  Cuneo; 
Vermeivaijna. 

TERRALBA.  Com.   nel  mand.  di '{prov.  di  Lomellina,  div.  di  Novara, 
Uras,  da  cui  disia  diilum.  1  (pruv,,  dioc.  dì  Vercelli,  tnag,  d'appello  di 
intend^,  Irib.  di  h  c^jgniz. ,  tappa  di 
msìn.  d'Oliata  no.  dioc.  d'Alea,  distr, 
esallor.  di  Uras.  —  Uff.  dì  posb  : 
Terralba. 

Pùfìùl.  3,100,  —  Caie  813.  — 
Famiglie  819. 

Topoq.  Appiè  del  nionle  Arci  ;  è 
hagnato  drl  fiume  di  Usclli,  ai  gradi 
S9«  ir  30"  di  lalit, -e  0«  28'  di 
loti  gii.  occid.  da  Cagliaci. 

Prod.  pi  ine.  Vini^  ulivi,  graoa, 

Cose  nc^letu  Nuraghi. 

7T.  —  0*3.  GEùg. 


Casale). 

PopoL  32*.  —  Cflse3tì.  —  Fa* 
miglie  tì2. 

T0pùg.  Presso  la  Sesia»  a  libec<:ia 
da  Mortara. 

Prod.  pr'mc.  Ffu menta ,  segalo  » 
avena,  legumi,  erbag^^i;  bestiame. 

Cenno  ìiior.  Era  monìlo  di  for- 
tezza, presa  dai  Francesi  nel  1635, 
e  ravtnsda  dalle  acque  ddla  Sesia. 

TERR^VSUMELE,  Torrenlello  del- 
r isola  di  Sardegna  \  nasca  nei  salti 
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orgolesì  ed  unitosi  al  Baducami ,  si 
versano  entrambi  nel  Cedrino. 

TERRAUX.  Fr.  di  Elrambières, 
nel.mand.  di  Annemasse,  provìncia 
del  Faucigny. 

TERRAUX.  Fr.  di  Gaillard  ,  -nel 
mand.  di  Annemasse ,  provincia  del 
Faucigny. 

TERRAZZE  (Le).Ff .  di  Villanuova, 
nel  roand.  di  VìAanuova,  prov  d*Asti. 

TERRE AUX  (Les).  Fr.  di  Ambilly. 
net  mand.  di  Annemasse,  provincia 
del  Faucigny. 

TERREAUX  (Les).  Fr.  di  Venne, 
nel  mand.  di  Venne,  prov.  di  Savoia 
propria. 

TERREDA.  Isoletta  adiacente  alla 
Sardegna,  nel  golfo'di  Teulada. 

TERRELS  (Les).  Ff.  di  Viviers , 
nel  mand.  di  Aii-les-Bains,  prov.  di 
Savoia  propria. 

TERRE  ROUSSE  (Colle  di).  Varco 
tra  la  valle  di  Clavières  e  la  Francia. 

TERRE  SAINTE.Fr.  di  Arvillard, 
nel  mand.  di  La  Rochette ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

TERRIASCA.  Fr.  di  Canepa ,  nel 
mand.  di  Recco,  prov.  di  Genova. 

TERRICCI  (Monte  dei).  Monte, 
che  sorge  nel  territorio  di  Allonzier, 
provincia  del  Genevese. 

TERRILÉ.  Fr.  dì  Uscio,  nel  mand. 
di  Recco,  prov.  di  Genova. 

TERRISSE.Fr.  diPontBoset,  nel 
m<nnd.  di  Donas,  j}rov.  d* Aosta. 

TERRON.  Fr.  di  Lantosca ,  nel 
mand.  di  Utelle,  prov.  di  Nizza. 

TERRONI  (Cima  di).  Monte,. che 
sorge  nel  comune  di  Trebbiano,  prov. 
di  Levante. 

TERROSIÈRES  (Les).  Fr.  di  St- 
Patìl,  nel  mand.  di  Venne,  prov.  di 
Savoia  propria*. 

TERRUGGIA.  Cora,  nel  mand.. di 
Occimfano,  da  cui  dista  chilom.  5,03 
(prov.  di  Casale,  div.  di  Vercelli, 
dioc.  e  mag.  d*app.  di  Casale).  — 
Uff.  di  posta:  Casale. 

Popol.  808.  —  Case  HO.  — 
Famiglie  i61 .    .    '  I 


(ms) 
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Topog.  Su  aKo  poggio,  fra  ilGat- 
tola  ed  il  Rotaldo. 

Prod.  princ.  Vini,  grani. 

Cenno  stor.  Fu  marchesato  dei 
Calanti. 

TERRUSSO.  Torrente;  che  smrt 
nel  lerritorio  di  Cogoleto ,  provincia 
di  Savona. 

TERRUZZO.  Fr.  di  Bargagli ,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

TERTENIA.  Cora,  nel  mand.  di 
lersu  (prov.  di  Tèmpio,  Irib.  di  1" 
cogniz.,  intend.  di  Lanusei,  dioc.  di 
Ogliastra-,  distretto  esattor.  di  Bari, 
tappa  d*insin.  di  Tortoli).  —  Uff. 
di  posta  :  Litnusei . 

Disi.  Chilom.  30  da  Perdas  de 
fogu: 

Popol  1,092.  — -  Case  278.  - 
Famiglie  289. 

Topog.  Alla  destra  del  fiume  di 
Cirra,  ai  gradi  39o  42'  di  latilud.  e 
Oo  27*  30"  di  longìtud.  orientale  da 
Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano ,  orzo  ,  le- 
gname, pascoli;  bestiame. 

Cose  notev.  Noraghi. 

TERZAGO.  Torrente  della  prov. 
di  Pallanzà;*  bagna  ir  territorio  di 
Pisano,  e  si  versa  nel  Lago  Maggiore 
presso  Arona. 

TERZÉRO.  Fc  diT>asscrano,  nel 
mand.  diMontafia,  prov.  d'Asti. 

TERZERO.  Ff.  diPrelà,  nel  mand. 
di  Prelà,  prov.  d'Oneglia. 

TERZO.  Com.  nel  mand.  d'Acqui, 
da  cui  dista  chilom.  4,93  (prov.  e 
dioc.  d'Acqui,  divedi  Savona,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Popol.  9?6.--—  Case  153.  - 
Famìglie  175. 

Topog.  Alla  sinistra  della  Bormida, 
sull'alto  d'un  poggio. 

Prod.  pnnc.  Cereali,  legumi,  uve. 

Cose  noiev.  Vetusl^i  torr«,  avanzo 
di  forlificazigni. 

Cenno  storico.  Fu  saccheggiato 

gli  Austriaci  nel  1691 .  —  Lo  pos- 
sedettero con  titolo  comitale  gli  Avel- 
lani di  Casale. 
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T£RZO.  Fr.  di  Mez^atlabigH^i,  nel 
miind.  di  Pieve  M  Cairo ,  provìncia 
é\  LùìmWma. 

TKRZO.  Fp.  lìi  S(  Rierano  ,  net! 
in  and,  di  D  ohi  od  Oi^sola,  provincia  àsì- 
r  Ossola. 

TERZtìHlO.  Com.  nei  manti  dì 
S.  StL^fenOt  da  cui  dista  fbilom.  i,'ì^ 
(prov.  di  S.  Remo,  div\  e  mag.  dì 
spp.  di  NhiA,  dioc.  di  Vii  n  ti  miglia. 

Pupnl.  336.  —  Cnst  13.  —  Fa- 
mì(jlie  16. 

Topog,  Su  poj^gio  addojìsato  all« 
faide  dei  Monte  Nuro. 

Proà.  prim^  Frumento ,  lugwmì, 
nbaifgi,  ulivi. 

Cose  miev.  Antica  torre,  costrutta 
al!*epoM  de*  Sai  aceni. 

TESALLO.  Fr.  di  Castelbianco  , 
nel  mand.  e  prov.  d'All)pnga. 

TE  se  A.  Torrente  delia  provincÌ;i 
d^Ivreaj  bagnu  Cuorgné. 

TE310  0  Tesso,  Torrente  di' Ila 
prov.  dì  Torino;  e  formato  da  due 
rami ,  i  (^uali  ri  uni  ti  si  presso  LanKo 
meltono  nella  Stura. 

TESORIERA  (La  ).  Fr.  di  Tonno , 
nel  mand.  e  prov,  di  Torino.  Havvi 
una  sontuosa  vìlia  ron  giardini ,  ap- 
partenenle  al  mardieae  di  Bréme. 

TESSENS.  Com,  nel  mand,  di 
Alme ,  da  cui  dìsU  chilometri  2,10 
(prov.  e  dioc.  di  Tarafitasia,  div,  di 
Chambéry,  maj^.  d'app.  di  Siivoia). 

PopoL  &fHJ,  —  t:a»e  e  Fum.  95» 

Tfìpoff.  Bui  pendio  di  ima  moo- 
lagna;  è  liapalo  dui  Nunt  de  La 
Tour. 

Prod.  prine.  Vm,  piscoU»  foreste. 

TESSL  Fr.  di  Monegba.nel  maniì, 
di  Seslii*Uvanie,  prov.  di  CI  dava  ri. 

TESSI  EH  (Mollar).  Fr,  di  Viù.  nel 
niand.  di  Viù,  prov.  di  Tonno. 

TKSSiLA.  Fr.  ttì  Verrayes,  nel 
inand.  di  Cbllillon,  prov.  d\\o*»ta. 

TEISTA.  Fr,  di  Dia^ze,  nel  mand. 
di  Oiavimoj  prov,  di  Sm^. 

TESTA,  Fr.  dì  Maaismaga,  m\ 
mand.  di  Oiiunìo  ,  prov,  dell'Oa^U. 

TESTA  (l^apo).  Promonlorio  del- 


l'isola di  Sardegna,  ai  gradì  41"  10' 
i%*"  dì  lalitud.  i'  Oc  50'  di  lon^itud. 
orientale  dal  meridiano  di  Cagliari. 

TESTA  D'ALPK.  Eminenza  delle 
Alpi  marittime  (Tiig^ia^Roja);  ele- 
vasi metri  l.GM  ^opra  il  livcsllo  de) 
mare;  Irovasì  ai  pradì  13^  55'  54** 
diblilud.  e  5"  li*  Ì2"*  di  longitud. 
airnriente  del  meridiano  di  l*arigi. 

TESTA  RI  CLViN[»ON  (Coile  delb) . 
È  vnrco  tra  la  valle  di  Pesto  e  *|aeìÌa 
della  Roja. 

TESTALA.  Fr.  di  Avegno  ,  nel 
raand.  di  Rerco,  prov.  di  Genova. 

TESTICÒ,  Coni,  nel  mand.  di  An- 
dora ,  da  cui  disia  ehilomelri  1 8,55 
(prov.  e  dion.  d'Albenga ,  di  vis.  di 
Suvona,  majf.  d'app.  di  Genova). 

PupoL  303,  —  Case  tìB.  —  Fa- 

Topog,  In  sito  elevato,  fra  Je  sor- 
genli  del  Menila  e  del  teii>ne. 

Prod.pimùJrùìin,  ghiande,  olivi. 

Fiere.  29  agosto. 

Cose  notev.  Rovine  di  antico  co- 
stei li}  feudale, 

TESTONA.  Fr.  di  Moncalìcri,  n«l 
mand.  di  Nfoncalìeri,  prov,  di  Torino. 
—  Sino  dal  secolo  m  dcll'ém  cristia- 
na v'era  una  cldesa  di  cui  »  cìn^a  U  metà 
del  secolo  iv,  faceva  p  urti  e  ola  re  men- 
zione S.  Eusebio  nidle  sue  le  Ile  ri' 
da  ScilopoJÌ.  —  Nel  secolo  x  il  ca- 
strilo di  Testo 03  env  posseduto  dai 
vescovi  larinesi.  —  Nel  t339  que- 
sto luo^o  fu  di  si  rutto  dai  Ciiieresl, 
ifii  abitanti  cosi  lusserò  a  brevo  di- 
stauia  la  terra  diMoncalieri.  —  Cre- 
desi  ebe  aiiìeamenie  fo^se  inHOieìpio 
romano. 

TÉTAS,  Fr.  di  Fun^Ainetnore,  nel 
m.ind   di  Domis,  prov.  d'Aosta. 

TÈTK  NORIE.  Fr.  di  Ayton,  nel 
OMnd.  di  Aigiu.'tK.4Ìe,  [»rDV.  diMoriana . 

TETL  Com.  nel  inand.di  Tonam 
(prov.  e  dioc.  di  OiìslBno,  trib,  di 
i"  cogniKL  eintend.  di  Nuoro,  distr. 
càrtllor.  dìTonara,  tappa  d'insin^di 
Sorgono).  —  Ulf  di  posta  :  Sorgono. 

Bkt.  Cbilom.  15  da  Sorgono. 
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Popoì.  383.  —  CdM  e  Pam.  85 

Topog.  In  situazione  monUiosa; 
è  bagnato  dal  Taloro  e  dal  Tino; 
trovasi  ai  gradi  40o  6'  30*  di  htit. 
e  Oo  i*  30**  di  longìtud.  occidentale 
da  Cagliari. . 

Prod.  princ.  Legiiame,  pascoli; 
bestiame. 

Commèrcio  di  tessuti  di  lana  e  di 
lino. 

TETORBA.  Torrente,  della  prov. 
d*Alba  ;  si  versa  nella  Bormàla  tra 
Vesime  e  S.  Giorgio. 

TETTI.  Fr.  di  Campertogno ,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 

TETTI.  Fr.  di  Dronero,  nel  mand. 
di  Dronero,  prof,  di  Cuneo. 

TETTI.  Fr.  di  Roccasparvera,  nel 
mand.  di  Borgo  S.  Dalmazzo,  prov. 
di  Cuneo. 

TETTO.  Fr.ditlubiana,  nel  mand. 
di  Alroesc,  prov.  di  Busa. 

TETTO  (Pian  del).  Fr.  di  Ala,  nel 
mand.  di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

TETTON.  Fr.  di  Fontainemore , 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d* Aosta. 

TETTO  NUOVO.  Fr.  di  Chieri , 
nel  mand.  di  Chieri,  prov.  di  Torino. 

TE.TT0TT1.  Fr.  di  ViUafranoa-Pie- 
nonte,  nel  mand.  di  Villafranca-Pie- 
monte,  prov.  di  Pinerolo. 

TEUI^DA  (Capo).  Promontorio 
deirisola  di  Sardegna,  estremiti  ine- 
rìdionaledeirisola  e  punto  principalis- 
Simo  dell*  idrografia  nautica  del  Medi- 
terraneo, ai  gradi  38»  51*  52**  di 
latitud.  e  Qo  Ì8*  30**  di  longitud.  oc 
cidentale  dal  meridiano  di  Cagliari, 
È  formato  da  ena  collina  lunga  miglia 
2  circa,  larga  1  dove  più,  congiunta 
al  continente  da  un  piccolissimo  istmo 

TEULADA  (Golfo  di).  Golfo,  che 
giace  neirisola  di  Sardegna  tra  il  capo 
dello  stesso  nome  e  lo  JSpartivento  ; 
la  sua  corda  è  di  migHa  8  1/!2,  la 
freccia  di  circa  m.  4  1/2;  la  punta 
presso  la  torre  del  Budello. 

TEULADA.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Cagliari. 

Superf.  Ettori  59,278. 


Papol.  2,620.  —  Case  552.  - 
Famiglie  575. 

Com.  sogg,  Teulada,  Domus  de 
Maria.  -, 

Teulada.  Càpol.  del  mand.  (trìb. 
di  1*  cognìz.  di  Cagliari,  intendenza, 
tappa  d*insin.  e  dioc.  d*Iglesias,  di- 
stretto esattor,  di  Domus  de  Maria). 
—  Uff.  di  posta:  Teulada. 

Disi.  Chilom  61  da  Iglesias. 
>  Popol.  2,0i3.  —  Case  384   - 
Famiglie  407. 

Topog.  Nella  valle  del  rivo  Birì,ai 
gradi  28»  58*  40**  di  laUtud.  e  0» 
20*  dt  longitud.  occidentale  dal  me- 
ridiano di  Cagliari,  sul  promontorio 
del  suo  nome. 

Prod.  prt ne.  Grano,  vino,  pascoli; 
selvagginme. 

Cose  notev.  Noragbi. 
.  Cenno  stor.  Sorse  sulle  rovine -del- 
Tantica  città  romana  di  Tegola. 

TEVIGGIO,  Fr.  di  Varese ,  nel 
mand.  di  Varese,  provipcia  di  Chia- 
vari. 

TEXU.  Monte  dell*,  isola  di  Sar- 
ilegna;  socge  nel  tecritorìo  di  La- 
hirru,  prov.  di  Safari. 

TEYRAMOL.  Fr.  di  Giaveno,  nel 
mand,  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

T.HAIRY.  Com.  nel  mand.  di  St- 
Julien,  da  cui  dista  cUilom.  1,25 
(prov.  del  Genevese^  divi  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Poppi.  550.  —  Case  108.  - 
Famiglie  109. 

Topog.  A  ponente  da  St-Julieo; 
è  bagnato  dal  torrente  Cure 

Prod.  princ.  Vini,  frumento,  1^ 
gumi. 

Cose  notevoli.  Pozzo  profondo  70 
piedi,  che  annuncia  pioggia,  grandine 
e  neve  in  mpdo  certo  e  singolare. 

Epoca  sior.  lo  marzo  1814:  fa- 
zione militare  tra  Austriaci  e  Francesi. 

THAISE.  Fr.  ili  Féterne,  nel  mand. 
di  Evian,  prov.  .del  Chiablese. 

THARROS,  TARROS  o  Tarras. 
Antica  città  dell*  isola  di  Sardegna , 
fabbricata  sopra  una  penisola ,  al  pie- 
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de  orientale  della  torre  attuale  dijSallaz,  nel  mand.diSt-Jeoirc,T^rov 
S.  Giovanni  di  Sinis,  airentrata  set-.del  Faucigny. 


tenlrionale  del  golfo  d'r  Oristano.  Fu 
abbandonata  verso  Tanno  IO70. 

THAURES  (Col  dcs).  Varco  tra 
la  valle  di  Bardonnéche  e  la  Francia. 

THEINAUD.  Fr.  di  Villar  Lusema, 
nel  mand.  di  Lusema ,  provìncia  di 
Pinerolo. 


THÉSOiN.  Fr.  di  Torgnon',  nel 
mand.  di  Ghdtillon,  prov.  d*A.osta. 

THET.  Fr.  di  Frasslnello ,  nel 
mand.  di  Vignale,  pirov.  di  Gasale. 

THET.  Fr.  di  Noasca ,  nel  mand. 
di  Locana,  prov.  d* Ivrea. 

THEVteRlAN  (Les).  Fr.  di.  St- 


THEISSONIERE  (La).  Fr.  di  Motte-  Frane,  nel  mand.  di  Les  Echelles, 
Servolex,  nel  mand.  di  Motte-Ser-  prov.  di  Savoia  propria, 
volcx  ,  prov.  di  Savoia  propria.  THÉVINON.  Fr.  di  La  Rauche  , 

THEJA.  Fr.  di  Fontainemore,.nel  nel  mand.  di  Les  Echelles,  prov.  di 
mand-.  di  Donas,  prov.  d'Aosta.       1  Savoia  propria. 

THÉLÉVEYS(Les).Fr.  diMégèvc|  THIERY.  Gora,  nel  fnand.  di  Vil- 
nel  mand.  di  Sallanches,  prov.  del  lars,  da  cui  dista  chilom.  15  (prov., 
Faucigny.  div.,  dioé.  e  raag.  d'app.  di  Niraa). 

THÉNESOL.  Gom.  nel  mand.  di      Popol.  250.—  Case  e  Fam.  60. 
Albertville,  da  cui  dista  chilom.  4,33      Topog.  In  sito  montuoso  ;  è  ba- 
(prov.  d'Alta  Savoia,  div.  di  Ghani-  guato  dal  torrente  Argillara. 
béry ,  dioc.  di  Tarantasìa,  magistrato      Prod.  pnnc.  Frutta,  bestiame. 


d'app.-  di  Savoia) 

Popol.  387.  —  Case  61 .  —  Fa- 
miglie 66. 

Topografia.  Sull'Arly,  a  greco  da 
Chambéry,  parte  in  montagna  e  parte 
in  pianura.  f 

Prod.  princ.  Pascoli,  legharte.  * 

Cose no(et;. Antichissima  chiesetta, 
nella  borgata  di  S.  Giacomo. 

Cenno  st%T.  Fu  incendialo  e  sac- 
cheggiato dai  Saraceni  nel  940. 

THÉNIERS(Poggetto).V.  Pogget- 
to-Tenieki. 

THEONT.  Fr.  di  Venne,  nel  mand. 
di  Venne,  prov.  dì  Savoia  propria. 

THÉR!NS.Fr.diThairy,nel  mand. 
di  Sl-Jufien,  prov.  del  Gcnevese. 

THERMIGNON.  Gom.  nel  mand. 
di  Lanslebourg ,  da  cui  dista  chilom. 
5  (prov.  e  dioc.  di  Moriana,  div.  di 
Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia) 

Popol.  1,160.  —  Case  268.  — 
Famiglie  286. 

Topog.  Al  confluente  del  Doron 
nell'Are,  a  1,303  metri  sul  livello 
del  mare. 

Prod.  princ.  Cereali ,  civaie,  pa- 
scoli. —  Miniere  di  ferro. 

THE8IER  (Les).  Fr.  di  Vittz  on 


Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Gla- 
retti-Ponzoni  di  Gassino. 

THIOLAZ.  Fr.  dì  Ghaumonl,  nel 
mand.  di  St-Julien  \  provìncia  del 
Geneyese . 

THIOLLIERE  (La).  Fr.  di  St-Cas- 
sìn,-nel  mand.  di  Chambéry,  prov. 
di  Savoia  propria-. 

THION.  Fiumicello  della  Savoia, 
formalo  dagli  scoli  del  lago  d'Annecy; 
sbocca  nel  Fier,  a  un  mìglio  da  An- 
necy. 

THfONAZ.Fr.diAhiaz,  nel  mand. 
diVerrèS,  prov.  d'Aosta. 

THOIRY.  Gom.  nel  mandam.  dì 
Chambéry,  da  curdìsta  chilom.  1 1 ,66 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  1,460.  —  Case  222.— 
Famiglie  280. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Mar- 
geria,  alla  sinistra  del  Doria  tributa- 
rio del  Leisse. 

Prod.  princ.  Caii)one,  formaggi, 
burro.  —  Miniera  di  allume. 

Cose  notev.  Rovine  di  vecchio  ca- 
stello. 

THOLLON.  Comune  nel  mand.  di 
Evian,  da  cui  dista  chilom.  11,40 
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(prov.  del  CbiaUese,  div.  e  dioc.  di 
Aonecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PbdoL  1,325.  —  Ca$e  221.  — 
Famìghe  249. 

Topog.  Sulla  riva  del  lago  di  Gi- 
nevra; è  bagnata  dal  torrente  Locon. 

Prod^prine,  Bestiame. 

Commercio  di  pietre  da  scalpello. 

Co^e  notet^.  Avanzi  di  antica  città 
romana,  distrutta  da  uno  sfranamento 
del  Dcnt-d'Oche. 

Cenno  slor.  fu  signorìa  dei  Bou- 
vier. 

THOLO.MAZ.  Fr.  di  Uisin ,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  -Ghia- 
blese . 

THOLOME  (St-Jeande).  V.  Saint- 
Jean  DE  ThOLOME. 
.  THON .  Fr.  di  Gocconato,  nel  mand . 
di  GoccouatQ,  prov.  d*Asti. 

THONES(Valdi).  Valle  del  Ge- 
nevese,  ristretta  tra  alte  montagne, 
attraversata  dal  Fiere. 

THONCS.  Maad.  nella  prov.  del 
Genevese  (div  .di  Annecy). 

Topog.  Comprende  tre  valli,  di  cui 
una  si  estende  sino  ad  Annecy ,^ia  se- 
conda siqo  al  mand^  di  Favergfs ,  la 
terza  sino  alle  frontiere  del  Faiicigny. 

Superf.  Chilom  q.  284,40.  '. 

Popolr  12,523.  —  Case  2,480. 
—  Famiglie  2,502. 

Com.  8ogg.  Thdnes.  Balrae  de 
Tbuy,  Grand  Bomant,  La  Glusaz, 
Les  Glefs ,  Les  Villards ,  Manigod , 
St-Jean  de  Sixt,  Serraval. 

Thones.  Gapol.  del  mand.  (dioc;. 
di  Annecy,  magistrato  d'appello  di 
Savoia).        -    . 

Di8t.  Gbilom.  20  da  Annecy 

Popol.  2,870.  —  Case  500.  ^ 
Famiglienti. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Fier  ;  -è 
bagnato  dal  rivo  Nom. 

Prod.  princ.  Cereali ,  marzuoli  ; 
bestiame.  ■ 

Fiere.  9  maggio  —  1<»  sabbato  di 
giugno  —  23  settembre  —  !<>  lu- 
nedì dopo  S.  Martino. 

Mercati.  Sabbato. 


Cenno  storico.  Fu  marchesato  dà 
Valperga  e  dei  Bertrand. 

THONEX.  Fr.  di  Viry,  nel  mand. 
di  St-Julien,  prov.  del  Genevese. 

THpNNAZ.  Fr.  di  St-Jeoire,  nel 
mand  .'di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

THONNEX.  Fr.  di  Gaillard ,  nd 
mand.  di  Annemasse,  prov.  del  Faii- 
cigny. 

.  THONON.  Mand.  nella  prov.  del 
Chiablese  (div.  di  Annecy). 

Confini.  Al  N.  il  lago  di  Ginevra 
ed  il  mand.  d^Evian,  all'È,  quello  di 
Biot,  al  S.  quello  dr  Douvaine,  airO. 
il  lago  di  Ginevra. 

Superf.  Chilom.  q.  75,21. 

Popol.  20,523.  — .  Case  3,293. 
—  Famiglie  4,273. 

Com.wgg.  Thoqen,  AHinges,  An- 
thy,  Armoy,  Belle veaux ,  Cervens, 
DcalHant,  Uabère^Lullin,  Habère-Pe- 
cbe,  LuUin,  Margencel,  Marin,  Mégè* 
vette,  Orcier,  Perrignier,  Reyvroz, 
Sciez,  Vallly. 

Thonon.  Città,  capol.  della  prov. 
del  Cbiablcse  e  del  mand.  del,sQO 
nome  (d'rpc.  di  Annecy,  mag.  dTapp. 
di  Savoia).  —  Uff.  di  dogana.  — Stai, 
di  posta-cavalli. 

Disi.  Chilom.  268  da.  Torino. 

Collegio  eletf.  di  34  còmupi  eoo 
352  elettori  inscritti. 

Popol.  deli848:sLb\i.  4,488.- 
Case^M.  —  Famiglie  1,080. 

Popol.  del  iSSS:  abit.  i,i28. 

Posi%.  geogr.  Ai  gradi  46o  22'  20" 
di  latit.  e  40  5'  0"  di  loogit.  orieot. 
dal  merid.  di  Parigi.. 

AUe%m.  Metri  441  sul  livello  del 
mare.. 

Topog  Su  poggio  dominante  il 
golfo. di  Coudrée  a  sinistra  e  il  delta 
di  Ripaglia  a  destra. 

Prod.  prina.  Cereali,  legumi,  uve, 
tìeno. 

Industria.  Fabbriche  di  oriuoli  e 
di  minuterie. 

Fiere.  26  marzo  —  2i  aprile  — 
31  luglio  —  7  sett.  —  12  ottobre. 
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Edifici  sacri.  Santa  Casa  di  Tbo- 
non,  fondata  nel  1599,  sostituì t£[, al 
Tantica  collegiale  di  Viry,  celebre  per 
gli  estesi  dominu  che  possedeva. 

Edifici  pubblici.  Palazzo  munici- 
pale costrutto  alPitaliana. 

Pii  instituti.  Ospedale  civile,  con 
iO  letti.  —  Varie  opere  pie, 

Altre  cose  notev.  Anticp  castello 
detto  Montjotix.  A  breve  distanza, 
il  celebre  luogo  di  Ripaglia,  già  con- 
vento, poi  certosa,  rinomato  per  es- 
sere stata  la  dimora  di  Amedeo  Vili, 
primo  duca  di  Savoia.  V.  R1PAIL7 
LES.    . 

Guardia  na%ionale.  Militi  inscritti 
in  servizio  ordinario  346,  nella  ri- 
serva 122;  totale  468.  ~  Fucili  ri- 
tenuti 358. 

Iscrizioni  ipotecarie.  Ammontare 
dei  diritti  riscossi  negli  uffici  ipotecari' 
di  Tbonon,  dal  1837  a  tutto  il  1852, 
L.  38,831  02;  ammontare  della  me- 
dia annua,  L./2,426  93. 

Cenno  stor.  L'origine  di  questa 
città  è  ignota  ;  trovasi  menzionata  in 
un  diploma  del  1038  di  Corrado  il 
Salico.  —  I  primi  conti  di  Savoia  vi 
fondarono  un  castello,  dove  nacque  il 
beato  Amedeo  IX  nel  1435.  —  Nel 
1536  Toccuparono  »  Bernesi,  chela 
fecero  capoluogo  d*un  esteso  baliag- 
gio;  ma  nel  1564  ritornò  sotto  il 
dominio  della  Casa  di  Savoia.  —  Nel 
1589  fu  assediata  e  presa  dai  Gine- 
vrini, ma  il  duca  Carlo  Emanuele  I 
la  riacquistò  in  breve,  e  ritenne  pel 
trattato  di  Nyon. 

THONVA.  Fr.  di  Sarre,  nel  mand. 
e  prov.  d'Aosta. 

THONVES.  Fr.  di  La  Thuille. 

THORENS.  Mand.  nella  prov.  del 
Genovese  (div.  dì  Annecy). 

Topog.  Giace  al  N.  E.  del  mand. 
di  Annecy,  fra  alte  montagne.  É  irri- 
gato dal  Fìllière  co'  suoi  affluenti.  Le 
alte  giogaie  che  gli  stanno  al  N.  lo 
dividono  dal  Faucigny;  quelle  all'È., 
dall'alta  Savoia. 

Superf.  Chilom.  q.  151,30. 


Popol.  8,872.  —  Case  1,330. 

—  Famiglie  1,474. 

Comuni  sogg.  Avierno? ,  Evires, 
Groisy ,  Les  Ollières ,  Menthonnex , 
Villazì  Villy,  Vovray. 

Thqreks.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Dist^  Chilom.  20  da  Annecy. 

Popol.  2,668..  —  Case  432.  — 
Famiglie  H3. 

Topog.  In  una  valle,  presso  il  tor- 
rente Fiflière. 

Prod.princ.  Cereali,  civaie,  fieno. 

—  Cave  di  lignite  fragile. 
Industria.  Fabbrica  di  vetro. 
Fiere.  1»  lunedì  dopo  la  festa  di 

S.  Dionigi  (ottobre). 

THOREX  (Le).  Fr.  di  Morgex,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  d'Aosta. 

THQRON  (Valle  del).  Valle,  che 
giace  nella  Tarantasia ,  a  levante  da 
Moùtiers;  è  cinta  da  altissime  mon- 
tagne, e  termina  appiè  dei  ghiacciai 
di  Clantèry;  ha  5  leghe  di  esten- 
sione. 

THORON.  Torrente  di  Savoia;  scor- 
re nella  valle  del  suo  nome.  V.Doron. 

THQRRENT.  Fr.  di  Pré  St-Di- 
dier,  nel  mand.  di  Morgex,  prov.  di 
Aosta. 

THORY.  Fr.  di  S.  Sulpice ,  nel 
mand.  di  Motte-Servolex ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

THOU.  Fr.  di  Robella,  nel  mand. 
dr  Cocconato,  prov.  d'Asti. 

THOUILLES.  Monte  della  prov. 
di  Pinerolo;  sorge  presso  Exilles. 

THOULON.  Fr.  di  Chapelle  Saint- 
Martin,  nel  mand.  di  Venne,  prov.  di 
Savoia  propria. 

THOVARD.  Fr.  di  Chapelle  bian- 
che, nel  mand.  di  La  Rochette,  prov. 
di  Savoia  propria. 

THOVIÉRE  (La).  Fr.  di  Mercury- 
Gémilly,  nel  mand.  di  Albertville, 
prov.  dì  Alta  Savoia. 

THUET.  Fr.  di  Pontcliy,  nel  mand. 
di  Bonneville,  prov.  del  Faucigny. 

THUILLE  (La).  V.  U- Thuille. 

THUILLE  (Mònt  la).  Monte,  che 
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sorge  a  mezzodì  del  cornane  di  La- 
Tbuille.  nella  Savoia  propria. 

TBinLLE  (Lago  della).  Lago,  ehe 
giace  sulla  sommità  del  monte  dello 
slesso  nome. 

THriLLE(La).  Torrente  della  prò v. 
d* Aosta  ;  è  alimentato  dal  lago  du 
riat;  si  versa  nella  Dora  Baltea. 

THUlLLE(La).  Fr.  di  Bourg-Saint- 
Mauricp,  nel  mand.  di  Bourg-Saint- 
Maurice,  prov.  di  Tarantasia. 

THUILLE  (La).  Fr.  di  Cellicrs,  nel 
mand.  di  Moùtiers,  prov.  di  Taran- 
tasia. 

THUILLE  (La).  Fr.  di  St-Foy,.nKl 
mand.  di  Boarg-St-Manrice,  pror.  di 
Tarantasia. 

THCHLLE  (La).  Fr.  di  Granier,  nel 
mand.  di  Alme ,  provincia  di  Taran- 
tasia. 

THWLLE  (La).  Fr.  di  Macot,  nel 
mand.  di  Alme,  prov.  di  Tarantasia. 

THUILLE  (La).  Fr;  di  Monlagny, 
nel  mand.  di  Bozei,  prov.  di  Taran- 
tasia. 

THUn^LES  (Les).  Fr.  di  Si-Mar- 
tin de  BeHeville,  nel  mand.  di  Moù- 
tiers, prov.  di  Tarantasia.^ 

TMUILUÉRE  (La).  Fr.  di  Vul- 
bens,  nel  mand.  di  St-Julien,  prov. 
del  Genevese. 

THUISET.  Fr.  di  Thonon,  nel 
mand.  di  Thonon ,  prov.  del  Ghia- 
Mese. 

THULLY.  Fr.  diThonon,  nel  mand 
di  Thonon,. prov.  del  Chiablese, 

THUMES.  Fr.  di  Rhémes  Notre-. 
Dame,  nel  mand.  e  prov.  d* Aosta 

THURES  0  Thurres.  Gomune  nel 
mand.  di  Gesanna,  da  cui  dista  chil. 
6,16  (prov.  e  dioc.  di  Snsa,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  780.  —  Case  443.  — 
Famiglie  i75. 

Topog.  Nella  vaHe  di  Gesanna, 
presso  il  varco  del  suo  nome. 

Prod.  princ.  Segale,^  orzo,  avena, 
pascoli. 

THURKES.  Rivo  della,  prov.  di 
Sasa  ;  scorre  nella  valle  dello  stesso 


nome ,  e  si  veiW  nella  Ripa  presso 
Bousson. 

THURRES  (Val  di).  Ramo  delb 
valle  di  Susa,  cosi  chiamata  dal  m 
e  dal  villaggio  dello  stesso  nome;  la 
sua  lunghezza  dal  colle  di  Thnrresa 
Bousson  è  di  circa  miglia  3. 

THURRES  (Colle  di).  CoHe,  per 
coi  si  passa  dalla  valle  di  Cesana  in 
quelh  di  Quieras  nel  Delfinato. 

THUSEL.  Fr  di  Sl-Eiisèbe ,  nei 
mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 

TRUSY.  Gom.  nel  mand,  di  Ru- 
milly, da  cui  dibta  chìiom.  8,75(proT. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popól.  t,2i0.  —  Case  e  Fami- 
glie 216. 

Topog.  A  maestrale  da  Aiìnecy;  è 
bagnalo  dal  torrente  Morge. 

Prod:  princ.  Frumento,  legumi. 

Cose  notev.  Sorgente  acidula  fer- 
rugfnosa  presso  la  borgata  di  Pfan- 
champ. 

THUY  (Nant  de).  Torrente  di  Sa 
vola  ;  nasce  nel  monte  Sappey,  bagna 
Tlióne^,  a  si  getta  nel  Fier. 

THUY.  Fr.  di  Thdnes,  nel  mand. 
di  Thénes,  prov.  del  Genevese . 

THYEZ.  Torrente  di  Savoia;  na- 
sce nel  monte  Mòle ,  e  bagna  il  co- 
mune di  La  Tour,  prov.  del  Faa- 
cigny. 

^  THYEZ.  Gom.  nel  noànd.  di  Boa- 
neville,  da  cui  dista  chilom.  11,70 
(prov.  del  Faucigny ,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'tipp.  di  Savoia). 

Popol.  «29.  —  Case  e  Fam.  U6. 

Topog.  Alla  destra  deirArve. 

Prod.  princ.  Gereali,  vini , — Cafe 
dt  gesso. 

Cose  noiev.  Gertosa  del  Reposoìr. 

THYL.  Gom.  nel  mand.  diSaiot- 
Micbel ,  da  cui  dista  chilom.  6,25 
^rov^  e  dioc.  di  Morìana,  div.  di 
Ghambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Pbpol.  572.  —  Case  107.  - 
Famiglie  115. 

Topog.  Sul  pendìo  di  una  nìonta- 
gna,  presso  TArc. 
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Prod.  prme.  Segale,  legami,  fie-  lo  spazio  di  95  chilometri,  le  dìra- 
no  ;  bestiame.  mazioni  principali  Hella  qual  valle  con- 

TIANA.  Com.  nel  mand.  di  To-  sistorto  nelle  vallate  di  Blegno,  di  Ca- 
nata, da  cui  dista  chilom.  8  (prov.  lanca  e  di  Misocco. 
e  dioc.  d'Oristano,  trib.  di  l»  cogniz.!  Corso.  Dopo  aver  ricevuto  il  fiume 
e  intend.  di  Nuoro,  dist.r.  esattor.-di  Blegno  a  sinistra,  entra  nella  vai  Ri- 
Tonara,  tappa  d'iosin.  di  Sorgono),  vie ra,  ingrossasi  del  Moesa  poco  pri- 
—  Uff.  di  posti!  :  Sorogno.      *        ,  ma  di  Bellinzona.  Scorre  uo  miglio 

Popol.  550.  — '  Case  140.  —  Fa- circa  discosto  da  questa  città,*  e  tra 
miglie  142.  Locamo  e  Magadino  entra  nel  Lago 

Topog.  Alle  falde  di  una  monta-  Maggiore,  attraversandolo  nella  sua 
gna;  è  bagnato  dal  riva  Tino;  tro-|  maggiore  lunghezza  per  35  miglia  geo- 
vasi ai  gradi  41o  5*  30"  di  latit.  e  gr^'fiche;  e  segnando  còlla  metà  di 
Oo  2*  30"  di  longitudine  orientale  da  esso  lago ,  a  cominciare  dalle  foci 
Cagliari.  'della  Mara  sotto  Brissago,  il  confine 

Prod.  prine.  Orzo,  grano,  patate,  '  elvetico  e  lombardo  col  sardo.  Esce 
pascoli.    .  ■   *  I  di  nuovo  a  Sesto  Calende ,  lambisce 

Cose»  nofctv.  Cavernette  sepolcrali,  le  prov.  di  Novara  e  di  Lomellina. 
•  TIASCA.  Torrente  della  prov.  di  Scorre  solitario  con  limpide  acque, 
Pallanzà;  bagna  il  comune  di  Cor-, dapprima  incassato  fra  alte  e  ripide 
ciago.  I  coste  fln  joltre  Tincile  del  Naviglio 

TlCINEtO  0  Ticinetto.  Com.  nel  Grande  di  Milano  per  circa  25,900 
mand.  di  Frassineto,  da  cui  dista  metri,  indi  stendendosi  per  ampia 
chilom.  5,02  (prov.  di  Casale,dlv.!valledividesi, quasi  Uume  vagante,  in 
di  Vercelli,  dioc.  e  mag.  d'app.  di  molti  canali  ed  isole  soggetti  a  con- 


Casalc).  —  Uff.  dispósta:  Casale. 

Popol.  1,210.  —  Case  147.  — 
Famiglie  "idi. 

Topog.  Sul  Rivosecco,  a  scirocco 
da  Casale. 

Prod.  princ.  Grano,  meliga,  ci- 
vaie, fieno;  selvaggiume.^ 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei  Fer- 
rari di  Casale. 

Nel  luogo  di  Ticinetto  venne  tras- 
portata in  questi  ultimi  tempi  la  giu- 
dicatura di  Frassineto. 

TICINO.  Fiume,  che  bagna  i  ter- 
ritori svizzero,'  sardo  e  lombardo. 

Origine.  Scende  dal  clivo  meri- 
dionale del  monte  S.  Gottardo  nella 
Svizzera,  e  viene  formato  da  tre  la- 
ghetti posti  nel  piccolo  ripiano  in 
cui  sorge  l'ospizio,  a  piedi  6,386 
sopra  il  livello  del  mare. 

Vall^  formata  da  esso.  Traver- 
sando tra  balzi  e  dirupi  quelle  alte 
regioni  forma  la  valle  Leventina,  che 
colle  principali  sue  diramazioni  ap- 
poggia il  capo  alle  Alpi  Lepohtine  per 


tinue  variazioni.  Dopo  il  ponte  di 
Pavia  prende  di  niiovo  il  carattere  di 
regolato  canale,  e  si  scarica  dopo  circa 
metri  5,300  nel  Po  con  unica  foce  ad 
ostro  della  città  di  Pavia.  v 

Direzione.  DalKorigine  fino  a  Bel- 
linzona segue  la  direzione  di  ostro- 
levante,  si  volge  quindi  ad  ostro-po-* 
nente  sino  a  Sesto  Calende,  dove  co- 
mincia di  nuovo  a  correre  al  Po- nella 
direzione  di  ostro-levante;   • 

Lunghetta.  Dalla  sua  uscita  dal 
Lago  Maggiore  alla  foce  misura  uno 
sviluppo  di  metri  104,000,  cioè  mi- 
glia -  geograficbe  56  1/2.  Dalla  sua 
origine  allo  sbocco  nel  Po  corre  100 
miglia,  compresala  lunghezza  del  La- 
go Maggiore. 

Larghetta.  La  larghezza  del  fiu- 
me è: 

A  Castel  Novate  durante  la  siccità 
dai  60  ai  100  metri. 

Ivi.  per  le  pioggie,  dai  100  ai  180. 

SinoairaHezza  di  Buffalora  dai  225 
ai  280. 
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Dopo  Buffaloraj  per  le  pioggie^  dai 
260  ai  640. 

Ivi.  oeHa  siccilà,  dai  1^7  ai  f86. 

Derivavoni.  Dal  Ticino  si  deri- 
vano grossi  corpi  di  acqua  lauto  sulla 
ripa  destra  quanto  sulla  sinistra.  1 
più  notabili  sono:  alla  sinistra:  il  Na- 
viglio Grande  o  Canal  navigabile  di- 
retto a  Milano ,  il  quale  alimenta  in^ 
seguito  il  canal  di  Pavia ,  la  roggia 
Visconti  Mudrone  superiormente  ad 
esso  naviglio  di  fronte  al  sito  .chia- 
mato Ì^an-Perduto,  nonché  la  roggia 
dei  Molini  della  Camera  delta  anche 
Pertighera  ;  alla  destra:  4a  roggia  di 
Marano,  la  Molinara  -d*01eggio,  il 
cosi  detto  naviglio  Langosco,  il  na- 
viglio Sforzesco,  e  la  roggia  Castel- 
lana. 

Navigatone.  Questo  flurae,  aven- 
te grande  pendenza,  prestasi  ad  im- 
portante e  pnmta  navigazione  discen- 
dente ;  ma  l'ascesa  non  si  pratica  che 
con  somma  difficoltà  e  con  barche 
vuote  mediante  poderoso  attiraglio. 
Però  dal  Naviglio  Grande  sin  oltre  la 
chiusa  del  Naviglio  Sforzesco ,  la 
grande  navigazione,  tanto  ascendente 
che  discendente,  non  è  proprìameate 
praticabile  se  non  nel  caso  di  acque 
abbondanti. 

Rigetieraiione  delle  acque  flu- 
viali. Il  Ticino  è  una  vena  copiosis- 
sima di  acque  sorgenti,  per  modo  che 
se  stilla  d'acqua  non  rimanesse  nel 
fiume,  in  causa  di  quelle  Che  se  ne 
estraggono,  si  adunerebbe  pur  sem- 
pre nell'alveo  inferiore  un  nuovo  fiu- 
me ;  se  ne  ha  la  prova  nei  grossi  corpi 
di  acque  che  anche  m  istalo  di  magra 
sottopassano  i  due  ponti  di  Buffalora 
e  di  Pavia.  Questa  straordinaria  ri- 
generazione delle  acque  fluviali  è  do- 
vuta precipuamente  agli  altipiani,  che 
più  0  meno  da  vicino  ne  stringono  il 
corso,  ed  alla  natura  del  terreno, 
tutto  alluvionale ,  della  pl^ga  in  cui 
scorre. 

Lunghetta  e  pendenza  di  vari 
tronchi.  DallMdrometro  di  Sesto  Ca- 


lende  all'incile  del  Naviglio  Grande , 
lunghezza  (misurata  lungo  il  Tbalweg) 
metri  25,900;peodenza  metri  47 ,870; 
pendenza  media  per  chilom.  in  me- 
tri 1,  8,482;  —  dal  detto  incile  al 
gran  ponte  in  pietra  detto  di  Buffa- 
lora (idrèmetro  alla  spalla  sinistra) 
lunghezza  metri  21, •600,  pendenza 
media  per  chilom.  in  metri  1,  5,531, 
pendenza  metri  33,457  ;  —  dall'i- 
drometro del  ponte  di  Buffalora  allo 
sbocco  del  jsuovo  canale  navigabile 
sotto  Pavia,  lunghezza  metri  51 ,200; 
pendenza  metri  56,637  ;  pendenza 
media  perchilom.  in  metri  1,  1,062; 

—  daWo  sbocco  suddetto  alla  foce 
del  Po,  lunghezza  metri  5^300;  pen- 
denza in  metri  1 ,  640  ;  pendenza  me- 
dia per  chilom.  in  metri  0,  3,096. 

—  Lunghezza  totale  dei  vari  tronpht^ 
metri  104,000;  pendenza  in  me^ri 
139.694.  Tali  pendenze  si  riferiscono 
prossimamente  allo  stato  di  magra 
ordinaria  del  fiume. 

Piene,  magre.  Nelle  piene,  e  pre- 
cisamente in  quella  del  novembre 
1840,  che  fu.  delle  maggiori  jdel  Ver- 
bano,  si  notarono  agli  idrometri  le 
seguenti  altezze  contemporanee. 

All'idrometro  di-Sesto  Calende  me- 
tri 4,77  sullo  zero,  ossia  sulla  magra 
ordinaria  anzidetta; 

Àiridrometco  della  Casa  della  Ca- 
mera metri  2  ; 

All'idrometro  del  ponte  in  pietra  di 
Boffalora,  metri  2,40; 

All'idrometro  del  ponte  di  Pavia, 
metri  4,93.  .      _ 

Le  straordinarie  altezze  che  si  no- 
tano all'idrometro  di  Pavia,  le  quali 
nel  1705  e  nel  1801  giunsero  persino 
a  nretri  5,53  ed  a  metri  6,20  rispet- 
tivamente, dipendono  dal  rìguiigito 
alla  foce  perle  piene  del  Po. 

Le  massime  magre  del  Ticino  di- 
scendono poi  ad  un  metro  ed  anche 
più  sotto  le  magre  ordinarie  o  zero 
degl'idrometri. 

Ltwghi  fronteggianti  il  Ticino 
negli  Siati  sardo  e  lombardo.  A 
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destra,  nella  prov.  diNovaca  :  Castel- 
letto sopra  Ticino,  Varallo  Pombia, 
Pombia,  Marano,  Belenzago  con  Ca- 
vagliano  e  Zendone,  Oleggio,  Carne- 
ri,  Galliate,  Romentino,  Treeate,  Ce- 
rano, Cassolnuovo  con  Gassol  vecchio, 
Vigevano,  Borgo  S.  Siro,  Zerbolò  con 
Guasta  Occhio  Marzo  e  Sedone,  Car- 
bonaca  con  Limito  e  Campo  Maggiore; 
nella  prov,  di  Pavia  :  Corpi  Santi  ; 
nella  prov.  di-Lomellina:  S.  Martino- 
Siccomario,  Santa  Maria  Trovacò, 
Predunasco  e  Costa  Caroliana.  A  si- 
nistra; nella  prov.  di  Milano:  Sesto 
Calende,'Gola  Secca,  Somma,  Castel 
Novate,  Vizzola,LonatePozzolo,  Tor- 
navento,.Nosate,  -Castano,  Turbigo, 
Robecchette^Malvaglio,  Indurto,  Cug- 
giono  Maggiore  e  Minore  ;  nella  prov 
di  Pavia:  ternate,  Buffalora,  Magen- 
ta, Robecjo,  A.bbiategrasso,  Corona- 
te, Besate,  Motta  Visconti,  Zelada, 
Pissarello,  S.  Varese,  Torre  d'Isola, 
Villalunga.  Corpi  Santi  di  Pavia,  Bel- 
vedere, jCa  de  Tedioli. 

Punii  -e  porti  di  comunicaiione 
nei  due  Stali.  Porto  di  Sesto  Ca- 
lende ,  portogbetto  di  Presu^ldo , 
porto  della  Torre,  porto  di  Castel  No- 
vate, porto  di  Oleggio,  porto  di  Tur- 
bigo, gran  ponte  in  pietra  presso 
Buffalora,  porto  di  Cassolo,  porto  di 
Vigevano,  porto  di  Bereguardo,  porto 
di  Santa  SoGa ,  ponte  in  pietra  di 
Pavia ,  .ponte  di  barche  sifl  canale  di 
Gravellona. 

Gravellone.  É  un  rama  del  Ticino, 
che  fu  aperto  per  deviare  le  acque 
del  fiume  quando  si  coslrusse  il  ponte 
di  Pavia. 

Correnti.  1  luoghi  ove  dominano 
le  correnti  sono  dal  volgo  con  parola 
energica  e  calzante  chiamati  rabbie 

Arene.  Voto  che  trovasi  nelle 
arene  del  Ticino  non  è  affatto  puro, 
ma  vi  è  mista  una  sostanza  insolu- 
bile, che  potrebb'essere ,  al  dire  di 
taluno,  r elettro  d  .rli  antichi,  e  se 
cond*  altri  il  platino  moderno.  Tra 
quelle  arene  se  ne  veggono  talora  delle 


vivamente  colorate,  e  queste  conten- 
gono de'  giacinti ,  topazi ,  Smeraldi  e 
granati  sotto  minutissime  forme. 

Pesca.  Questo  fiume  abbonda  di 
pesci  eccèllenti. 

Linea  militare  del  Ticino.  Il  Ti- 
cino forma  una  buonissima  linea  mi- 
litare di  difesa  contro  un  esercito  che 
venga  dairO^.;  essa  ha  la  sua  destra 
appoggiata  al  Lago  Maggiore  'é  la  si- 
nistra al  Po.  Non  ha  grande  estensio- 
ne, e  tutte  le  forze  che  vi  fossero  sta- 
bilite si  hanno  sottomano.  Pavia  si 
può  considerare  come  la  chiave  di  una 
tale  linea.  Questa,  unendosi  e  pro- 
lungandosi sul  Po  sino  alla  sua  foce, 
forma  pure  una  prima  linea  difensiva; 
ma  la  sua  soverchia  lunghezza  non  la 
rende  atta  ad  una  valida  difesa  ;  biso- 
gna perciò  in  questo  caso  essere  pa- 
droni di  Alessandria  e  di/ Piacenza. 

Cenno  storico.  Anticamente  il  cor- 
so del  Ticino  era  assai  tortuoso  per 
la  pianura  di  Milano,  l  re  longobardi 
gli  fecero  aprire  un  alveo  diritto  per 
cui  potesse  discendere  senza  impedi- 
mento, -r  11  Ticino  dà  il  nome  ad  un 
cantone  della  confederazione  elvetica, 
cantone  tutta  affatto  italiano.  —  Al 
tempo  della  repubblica  Cisalpina  da- 
nominavasi  da  esso  un  dipartimento 
del  quale  Pavia  era  il  capoluogo.  — 
Presso  le  sue  rive  Annibale  neiranno 
2Ì7  avanti  Téra  volgare  riportò  le 
sue  prime  vittorie  in  Italia  ;  una  scon- 
fitta vi  toccò  Gneo  Potnponio  nell'ai»- 
00  50  pure  avanti  l'èra  volgare.  — 
Presso  queste  acque  Aureliano  scon- 
fisse uno  stuolo  di  Barbari ,  Massen- 
zio fugò  l'esercito  di  Costantino ,  Al- 
boino fondò  l'impero  de'  Longobardi, 
e  Desiderio  lo  trasse  in  rovina.  —  I 
Francesi  e  gli  Austriaci  vi  combatte- 
rono fieramente  il  31  maggio  1800. 

TlDDERl-MANNU.  Rivo  dell'isola 
di  Sardegna,  influente  del  Buzzone  ; 
bagna  il  territorio  di  Arcana.- 

TIDDÒCORO.  Monte  dell'isola  di 
Sardegna;  sorge  nel  territorio  di 
Ovodda  (Barbagia). 
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TIÙONE:  Torrente,  che  nasce  nel 
monte  Penice ,  bagna  i  mandamenti 
di  Bobbio  e  di  Zavatarello,  quindi 
esce  dagli  Stati  Sardi  ffér  entrare  nel 
Piacentino  a  Nibbiano,  e  dopo  un 
corso  di  chilom.  i5,92  mette  nel  Po. 

TIDONE  (Val  del).  É  irrigata  dal 
fiume-torrente  deV  suo  nome;  sulla 
sua  destra  s'innalzano  i  monti  di  Pie- 


tra Cava  ed  il  Lazzspello.  sulla  sini-.  castagne. 


stra  il  monte  delPAIpi ,  11  Galefizona 
e  PAIbera. 

TIER.  Torrente  di  Savoia;  pro- 
viene dal  lago  d*Aiguebelh»tte,  t  se- 
para il  territorio  di  La  Bridoire  da 
quello  di  Domessin. 

TIET.  Fr.  di  Coazze,  nel  mand;  di 
Giavene,  prov.  di  Susa.   • 

TIESI;  Mand.  nella  prov.  di  Al-^ 
ghero  (div.  di  Sassari). 

Superf.    Ett.  11,879. 

Popò/.  3,476.  —  Case  761.  — 
Famiglie  868. 

Com.sogfgf.Tiesi,  Cheremule.  Fan- 
no Inoltre  parte  del  mand.  i  comuni 
di  Banari,  Bessude  e  Sìligo  nella 
prov.  di  Sassari ,  e  oosì  la  popola- 
zione totale  ascende  a  6,280  abit. 

TiESi.  Gapol.  del  mand.  (trib.  di 
!•  cogniz.,  dioc.  e  tappa  d'insin.  di 
Sassari,  intend.  di  Alghero,  distr. 
esattor,  di  Tiesi).  —  Uff.  di  posta: 
Tlesì. 

Dist.  Ghilom.  il  da  Sassari. 

Popoi.  2,763.  —  Case  604.  — 
Famiglie  69f. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Pe^ 
lao,  ai  gradi  40o  32'  di  latit.  e  0»  24' 
dflongit.  occidentale  dal  meridiano  di 
Cagliari . 

Prod.  princ.  Vini,  frutta,  pascoli. 

Cose  notev.  Caverne  sepolcrali.  — 
Grotta  diMontemaggiore.  —  Nuraghi. 

TIGGIOLQ.  Fr.  di  Borzonasca,  nel 
mand.  di  Borzonasca,  prov.  di  Ghia- 
vari 


mand.  di  Sassello,  da  cui  dista  chi- 
lom. 11,16  (prov.  e  divis.  di  Sa- 
vona, dioc.  di  Acqui,  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol,  1,025.  —  Case  155.  — 
Famiglie  188. 

Topog.  In  montuosa  posizione, 
presso  le  sorgenti  dell'Olba. 

Prod,  princ.  Legname,-  patate, 


TIGLIERA.   Rivo  della  prov.   fli  Susa. 
Susa;  è  influente  di  riva  destra  della 
Genisia. 

TIGLIETTO  0  Tiglieto.  Com.  nel 


Cose  notev.  Palazzo  Raggi ,  con 
istatue  e  dipinti.  —  Antichissima  e 
celebre  abazia  dei  Cisterciensi. 

Epoca  storica.  Anno  1 747  :  com- 
battimento tra  GerM)vesi  ed  Austriaci, 
colla  peggio  di  .questi.  - 

TIGLIETTO.  Fr,  diO^ha,  nel  mand. 
di  Sassello,  prov.  di  Savona. 

TIGLIETTO.  Fr.  di  Roncd ,  nel 
mand.  di  Pònt-Canavese ,  prov.  di 
Ivrea.        '         - 

TIGLIODO.  Fr.  di  Grodo ,  nel 
martd.  di  Gcodo,  prov.  dell'Ossola. 

TIGLIOLE.  Com.  nel  jmand.  di 
Baldichierì,  di\  cui  dista  chilometri 
4,93  (prov.  e  dioc.  di  Asti,  divedi 
Alessandria,  mag.  d'app.  di  Pie- 
monte). 

Popol.  2,618:'—  Case  440.  — 
Famiglie  495. 

Topog.  Sul  Triversa ,  a  ponente 
*d'Asti. 

Prod.  princ.  Vini,  grani. 

Cose  notev.  Avanzi  di  fortezza  di- 
strutta dai  Francesi  nel  1553. 

Cenno  stor.  Fu  feudo  .pontificio. 
Pervenne^  alla  Gasa  di  Savoia  verso 
la  metà  del  xviii  secolo. 

TIGLIONE.  Torrente ,  che  nasce 
nei  colli  di  Gostigliole,  bagna  il  ter- 
ritorio di  Masio  e  si  getta  nel  Tanaro, 
alla  destra ,  bagnando  nel  breve  suo 
corso,  le  tre  provincie  di  Asti,  Acqui 
ed  Alessandria. 

TIGNASGO.  Fr.  di  Bussoleno,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  provìncia   di 


TIGriE  (Lago  di).  Lago  della  Sa- 
voia, nella  prov.  di  Tarantasia. 


TIGNERINS.  Fr.  di  St-Eusèbe, 
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nel  mand.  di  Rumilly,  prov.  del  Ge- 
nevese." 

TIGNES  (Val  di).  Valle  della  Ta- 
rantasia  ;  comincia  -a  breve  distanza 
da  Tignes;  staccasi  dalla  valle  del- 
risère.  É  ricca  di  asbesto ,  amianto 
pd  anti'icite 

TIGNES.' Cora",  nel  mand.  diBourg- 
Sl-Maurice,  da  cui  dista  chilometri 
25,51  (prov.  e  dioc.  di  Tarantasia, 
div.  di  Chambéfy,  magg.,  d'appi  di 
Savoia). 

Popol.  1,037.  —  Case  184.  — 
Famiglie 'ìiì. 

Topog.  Alla  sinistra  deirisère, 
nella  valle  a  cui  dà  nome. 

Prod.  princ.  Bestiame. 

TIGNES  (Les).  Fr.  di  St-Joan 
d'Arves,  net  mano,  di  St-Jean,  prov. 
di  Moriana. 

TlGNES{Les)..  Fr.  di  Villarcmbert; 
nel  mand.  di- St-Jean,  prov.  di  Mo- 
riana. 

TIGNY.  Fr.  di  La  Chapelle^,  nel 
mand.  di  La  Chambre,  prov.  di  Mo- 
riana. 

TIGNY.  Fr.  di  Sales,  nel  mand. 
di  Rumilly,  prov.  del  Gencvese. 

TIGNY.  Fr.  di  Valloires,  nel  mand. 
di  St-Michel,  prov.  di  Moriana. 

TIGORELLA,  Fr.  di  Andoca  ,  nel 
mand.  di  Andora,  prov.  di  Albenga. 

TILIDDÀI.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna; sorge  nel  territorio'  di  Ovodda 
(Barbagia). 

.  TILISAI.  Bivo  deir.isola  di  Sar- 
degna ;  separa  il  comune  di  Ardauli 
da  quello  di  Ùla. 

TILLE.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 
gna; nasce  appiè  del  monte  di  Oro- 
l«IU,  e  si  versa  nel  Tiiso  dalla  riva 
sinistra. 

TlLLERAr.  Fr.  di  St-Jean  de  Mau- 
rieune,  nel  niand.  di  St-Jean,  prov. 
di  Moriana. 

TILLERAY.  Fr.  di  Yèrel  Pragon- 
dran,  nel  mand.  di  Chambèry,  prov. 
di  Savoia  propria. 

TILLIERS.  Fr.  diFénis,nel  mand. 
di  Quarl ,  prov.  di  Aosta. 


TILLIERS.  Fr.  di  Fontainemore, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

TILLY.  Fr.  di,  Challand  Si-Ansel- 
me,  nel  mand.  di  Verrès,  prov.  di 

TILLY.  Fr.  di  N.  D.  de  Briancon, 
nel  mand..  di  Moftticrs,  prov.  di  Ta- 
fantasia 

TIMIDONE.  Monte  dell'isola  di 
Sardegna;  sorge  nel  territorio. d'Al- 
ghero. 

TINA.  Com.  nel  mand.  di  Borgo- 
masino,  da  cui  dista  chilom,  9,10 
(prov. ,  div.  e  dioc.  di  Ivrea,  mag. 
d'app.  di  Pieraontje). 

Popol.  463.  *—  Case  42.  —  Fa- 
miglie 111. 

Topog.  In  pianura,  sul  canale  di 
Ivrea. 

Prod.. princ.  frumento,  segala, 
grano  turco,, vino.  -. 

Cose  notevoli.  Castello  di  Masino 
sulla  cima  d'un  poggio. 

TINA  (Rivo  della).  Rivo,  chescenr 
de  dal  Moacerchio ,,  bagna  il  terri- 
torio di  Cairo,  prov.  di  Savona,  ^  si 
versa  nella  Bormtda. 

.TINACCIO:  Monte  della  Valsesia; 
sorge  al  sud-ovest  di  S.  Giuseppe. 

TINCAVE.  Fr.  diBozeI,  nel  mand. 
di  Bozel,  prov.  di  Tarantasia. 

TINCETTO.  Fr.  di  Coazze,  nel 
mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

TINCONNIÈRES  (Les).  Fr.  di  U 
Bourget ,  nel  mand.  di  Motte-Seryo- 
lex, .prov.  di  Savoia  propria. 

TINEA.  Torrente  deLNizzardo  che 
dà  nome  alla  valle  la  quale  nel  Medio 
Evo  costituiva  U  contado-  Tiniense  ; 
;iasce  nei  monti  Sesliòres  e  Salsamo- 
rena  superiormente  a  S.  Stefano, 
s.'ingrossa  dei  rivi  Ardone,  Roia,  Guer- 
cia ;  e  più  sotto  della  Lionza  e  della 
Blora  ;  bagna  i .  castelli  di  Maria  , 
Clapao  e  la  torre  di  Ro^ra,  Bairols, 
Uonza  e  Tornàforte,  o  si  scarica  nel 
Varo. 

TINELLA.  Torrente,  che  discende 
dai  colli  di  Treazo  e  di  Neviglie ,  se- 
para la  prov.  d'Alba  da  quella  d'Asti  e 
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sbocca  nel  Belbo  presso  S.  Stefano, 
dopo  un  corso  dì  18,500  metri, 

TINELLO.  Fr.  di  Marmora,  nel 
mand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

TINES'(Les).  Fr.  di  Chamonix, 
nel  mand.  di  St-Gervais,  prov.  del 
Faucigny. 

TINETTO.  Isolotto,  che  giace  sor- 
gente nel  golfo  della  Spezia  ;  la-f  uà 
circonferenza  è*di  un  quarto  di  miglio. 

TINIBRAS.  Monte  delle  Alpi  ma- 
rittime ,  nella  catena  centrale ,  alto 
metri  3,115  sopra- il  livello  dèi  Me- 
diterraneo; trovasi  ai  44»  16'  53'*  di 
lalit.  e  4"  38'  33"  di  longit.  all'o- 
riente del  meridiano  di  Parigi. 

TINIBRIS.  Rivo  di  Liguria;  nasce 
dal  col  del  Vallonetto  e  sbocca  nella 
Tinca  presso  S.  Stefano. 

TINNARl.  Fiumìcello  dell'isola  di 
Sardegna?  nasce  tra'  monti  Coreddii 
e  Coppateddu,  e  si  versa  in  mare 
dopo  un  corso  di  8  miglia. 

TINNURA  Com.  nel  mand.  diTres- 
nuraghes ,  da  cui  dista  chilometri  4 
(prov.  di  Cuglieri,  trib.  di  U  cogniz. 
di  Nuoro,  inlend.  dì  M^comer,  distr. 
esattor.,  tappa  d'insln.  e  dioc.  di  Ro- 
sa). —  Uff.  dì  posta:  Rosa. 

Popol.  160.  —  Case  e  Fam.  33 

Topog.  Nel  pianoro  della  Planar- 
gia ,  ai  gradi  40<»  16'  ^0"di  lalit.  e 
0'  34'  di  bngìt.  occidentale  da  Ca- 
gliari. 

Prod.  princ.  Vini,  orzo,  grano. 

TINO.  Isoletta  nel  golfo  della  Spe- 
zia; è  tutta  dì  fparmo;  ha  quasi  un 
miglio  di  circuito. 

TINO.  Rivo  dell'isolaci  Sardegna; 
nasce  nelle  pendici  del  Gennargentu 
e  si  versa  nel  Taloro. 

TINTICANO.  Torrente  dell'isola 
di  Sardegna  ;  sorge  nei  monti  di  Vil- 
laputzu  e  si  getta  nel  Fiume-lungo. 

TINTORIA.' Fr.  dì  Sagliano-,  «el 
mand.  di  Andorno-Cacciorna  ,  prov. 
dlRìella. 

TIRACUAZ.  Colle  della  prov.  di 


gio,  nel  mand.  di  Gasteggio,  prov. 
di  Voghera. 

TIRASSO.  Monte,  che  sorge  nel 
territorio  di  Alassió,  prov*  di,Al- 
benga:  v'ha  un  antichissimo  santua- 
rìs)  detto  di  N.  S.  della  Guardia. 

TIRECU.  Fr.  di  Eloise,  nel  mand. 
dì  Seyssel,  pirov.  del  Genevese. 

TIREGUL.  Fr.  di  St-Germain  sur 
Rhdne,  nel  mand.  dì  Seyssel,  prov. 
del  Genevese. 

TIRIVEL.  Fr.  di Morgex,  nel  mand. 
di  Morgex,  prov.  di  Aosta. 

TIRSO.  Fiume  principale  dell'isola 
di  Sardegna  ;  nasce  appiè  del  colle 
Hello,  s'ingrossa  di  moltissimi  rivi  e 
torrenti,  tra'  quali  il  Daloro,  e  dopo 
un  corso  di  miglia  72  ^  versa  nel 
mare. 

TlSSr.  Com.  nel  mand.  di  Ossi, 
da  cui  dista  chilom..4  (pFOV.,  trib. 
di  i« cogniz.,  ìntend.j  distr.  esaltor. 
e  dioc.  di  Sassari,  tappa  d'insin.  di 
Alghero).  — Uff.  di  posta:  Sassari. 

Popol.  1,096.  —  Case  '259.  — 
Famiglie  337. 

Topog.  Nella  valle  del  rio  Masca- 
ri, ai  gradi  48o  41'  di  latit.  e  0«34' 
dì  longil.  occidentale  dal  meridiano 
di  Cagliari:    ' 

Prod.  princ'.  Grano,  lino,  vini. 

Cose  notev.  Vestigio  di  antico  vil- 
laggio, spopolato  dalla  'pestilenza. 

TISSIONET.  Fr.  di  Sarre  ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

TISSONE.  Fr.  di  Valcbiusella,  nel 
mand.  di  Vico  Canavese  ^  prov.  di 
Ivrea. 

TITTA.  Fr.  di  Prarostino  ,  nel 
mand.  S.  Secondo,  prov.  diPinerolo. 

TI  VANA.  Rivo  dell'Isola  di  Sar- 
degna; si  versa  nel  Daloro  dopo  mi- 
glia 4  1/2  di  corso: 

TIVEGNÀ.  Fr.  di  Follo,  nel  mand. 
di  Vezzano,  prov.  dì  Levante. 

TIVEGNA  0  Rivo  della  Piana.  Ri- 
vo influente  di  riva  destra  della  Vara; 
scende  dal  monte  Forca ,  bagna  Tì- 


Moriana;sorgea  scircfccodiSt-Jean.  vegna  e  ■sbocca  alla  Piana  del  suo 
TIRAGUARDONE   Fr.  di  Càsteg-'nome. 
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TlVIRf.  ^iome  dell*  isola  di  Sar- 
degna ;  sorge  nelle  pendici  grecali  del 
monte  Feruloso,  e  si  versa  nel  mare 

TIVOLETTO.  Fr.  di  Vinovo,  nel 
mand.  di  Carìgnano,  prov.  di  Torino 

TIXILI.  Colle  deirisóla  di  Sarde- 
gna; è  assai  alto  e  dì  figura  conica  ; 
soi^e  nel  territorio  di  Àritzo. 

TLOU.  Roccia,  che  sorge  nel  ter- 
ritorio d'issime,  prov.  d'Aosta. 

TOA.  Torrente  della  prov.  d'Ivrea; 
bagna  il  territorio  di  Colleretto.  É 
detto  anche  Piova. 

TOBBIO  0  Toggio.  Monte  della 
prov.  di  Novi;  sorge  nel  territorio  di 
Parodi. 

TOCE,  TOCIA,  TOSA,  o  ATOSA- 
Finmfc-torrente ,  che  scaturisce  al 
colle  del  Gries,  bagna  la  valle  d'Os^ 
sola,  e  sbocca  nel  Lago  Maggiore 
alla  distanza,  di  due  miglia  all'occi- 
dente della  città  diPallanza.  —  Ha 
un  corso  dì  42  miglia  geografiche.  — 
La  sua  direzione,  dall  origine  al  bor- 
go di  Vogogna,  è  all'ostro  ;•  si  volge 
poscia  sino  allo  sbocco  ad  ostro-le- 
vante. —  Nelle  acque  abbondanti 
trascina  legnami;  nelle  piccole  acque 
é  guadabile  in  molti  siti.  —  Dal  suo 
sbocco  nel  Lago  Maggiore  sino  rim 
petto  le  Marmorere  d'Orna vasso 
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proviene  dal  monte  dello  stesso  no- 
me e  si  versa  nell'Estérone  dalla  si- 
nistra. 

.  TODONE.  Conh  nel  mand.  di  Roc- 
casterone,  da  cui  dista  clùlom.  17,50 
(prov.,  div.,  dioc.  e  niag.  d'app.  di 
Nizza).  —  Uff.  di  posta:  Todonc. 

Popol.  602 .  —  Case  i  1 0 .  —  Fa- 
miglie  121. 

Topog.  Alle  falde  del  colle  di 
Vial;  è  bagnato  dal  rivo  Guìssi,  in- 
fluente dell' Esterone. 

ProéL  prìne.  Olivi,  ortaggi,  patate. 

Còse  notev.  Chiesa  parrocchiale 
costrutta  '  sulle  rovine  di  un  edifizio 
romano. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Galleanitl'As'cros. 

TOETTO.  Fr.  diRoddi,  nel  mand. 
e  prov.  di  Alba. 

TOETTO  DI  DOGLIO.  Com.  nel 
mand.  di  Vtllars,  da  cui  dista  chiro- 
metri  4-2,50  (prov.,  div.,  dioc.  e  mag. 
d'app.  di  Nizza). 

Popol.  480.  —  Case  i\3.  — Fa- 
miglie 121. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Varo, 
sulla  vetta  di  scoscesa  roccia. 

Prod.  princ.  Olive,  frutta. 

Fiere.  '20  maggio.  —  1 1  novemb . 

Cose  notevoli.  Avanzi  di  vetusto 


è 
navigabile  con  grossa  barca,  quindi  tempio, 
con  piccole  sin'oltre  l'influente  del-|     Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
l'Anza.  —  I  principali  suoi  affluenti  Claretti  Ponzoni  di  Gassino, 
ftono:  dalla  riva  dèstra:  la  ttveria,'     T0ETT0-SC.\REP4 A.  Comune  nel 
il  rivo  di  valle  Antrona ,  l'Anza  e  la | mand.  di  Scnrena,  da  cui  dista  chi- 
Strona;  dalla  sinistra  riva:risornoe  lometri   1,26  (prov.,  div.,  dioc.  e 


la  Mele&za 

TOCENO.  Com.  nel  mand.  di  Gra- 
na, da  cui  disia  chilom.  l,50.(prov. 
deH'Ossola',  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  4^21.  —  Case  90.  —Fa- 
miglte  98. 


màg.  d'app.  di  Nizza). 

Popol.  456.  —  Case  87.  —  Fa- 
miglie 116. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  Paglione. 

Prod.  princ.  Cereali,  legumi,  uve, 
legname. 

Cenno  stor.  Fu  baronia  dei  Ca- 


Topog.  Sul  pendio  di  una  monta-  ravadussi  di  Niz^a-Marittima 


gna,  nella  valle  di  Vegezzo. 

Prod.  princ.  Patate. 

TODESCO.   Fr.    di   Leynl,    nel 
mand.  di  Caselle,  pror.  di  Torino. 

TODONE  (Rivo  del).  Rivo,  che 


T0FAR1N0>  Fr.  di  Lorsica ,  nel 
mand.  di  Clcagna,  prov.  di  Chiavari. 

TOFFO.Fr.  di  Montjouet ,  nel 
mand.  dtVerrès,  prov.  di  Aosta. 

TOGGIO.  Fr.   di  Pieve  di  Sorì, 
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nel  mand.  di  Recco,  provincia  di  Ge- 
nova. 

TOGLIA.  Fr.  di  Monaslerolo,  nei 
mand.  di  Lanzo,  prov.  di  tormo- 

TOGLIANA.  l«r.  di  Carenia,  pel 
mand.  di  Setlirao  Villone,  prov.  di 
Ivrea. 

TOGLIANO.  Fr.  di  Cannerò,  nel 
mand.  di  Cannobbio,  prov.  di  Pai- 
lanza.  . 

TOGNA.  Fr.  di  Morchie,  nel  mand. 
di  Condove,  prov.  di  Susa. 

TOGNET.  Fr.  di  La  Tablel 

TOIRANE.  Hiyò  della  prov.  .di 
Saluz7o  ;  bagna  Sa  vigliano,  si  versa 
nel  Macra. 

TOIRANO.  Comune  nel  mand.  di 
Loano,  da  cui  dista  ohilom.  4,88 
(prov.  e  dioc.  di  Albenga»  div.  di 
Savona,  mag.  d'app.  di*  Genova). 

Popol.  i,H6.  —  Case  286.  — 
Famiglie  3iO. 

Topog.  In  pianura;  è  bagnalo  dal 
torrente  Varatella. 

Prod.  princ.  Olivi. 

Fiere.  13  dicembre. 

Cote  notev.  Grotta  nel  monte  Va- 
ratella, detta  di  Santa  Lucia ,  ripca 
di  bellissimi  stalattiti. 

Epoca  storica.  Anno  1794-:.  £a- 
zioni  militari. tra  Francesi  ed  Au- 
striaci. 

TOISINGE.  Fr.  di  St-Pierre  de 
Rumilly,  nel  mand.  di  La  Rocbe , 
prov.  del  Faucigny. 

TOIX  (La).  Fr.  di  St-Julien. 

T0JA.  Fr.  d^  Villafranca  Piemon- 
te, nel  mand.  di  Villafranca  Piemon- 
te, prov.  di  Pincrolo. 

TOLAGNA.  Fr.  di  Pogno,  nel 
mand.  di  Gozzano,  prov.  di  Novara 

TOLASEICHY.'  Fr.  di  Nua,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta 

TOLCETO.  Fr.  A\  Né,  nel  mand.- 
di  Lavagna,  prov.  di  Cbiavari. 

TOLEGNA.  Fr.  di.Chalhnd  St- 
Anselme,  nel  mand.  di  Verrès,p40v. 
di  Aosta. 

TOLETO.  Fr.  di  Ponzone ,  nel 
mand.  di  Pontone,  prov.  di  Acqui. 


TOH 

TOLLEGNO.  Com.  nel  mand.  di 
Biella,  da  cui  dista  chilometri  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli; mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  930.—  Case  e  Fam.  i76. 

Topog.  Alla  destra  del  Cervo ,  a 
tramontana  da  Biella. 

Prod.  princ.  Castagne. 

TOLOSA.  Rivo  deirisdla  di  Sar- 
degna; ha  un  corso  di  miglia  12  e  si 
versa  nel  Daloro. 

TOLOSArNO.  Fr.  di  Marmora,  nel 
mand.  di  Prazzo,  prov.' di  Cuneo. 

TOMASEO.  Villa  della  citU  di  Vo- 
ghera. 

Tomba  (La).  Rivo  della  prov.  di 
Al§3sandwa;  si  versa  nelPOrba. 

TOMMASO.  Fr.  di  Ala,  nel  mand. 
di  Ce/es;  prov.  di  Torino. 

TONARA.  Maqd.  nella  prov.  di 
Oristano  (div.  di  Cagliari). 

Superf.  EU.  23,5.03. 

Popol.  5,841.  — Cose  i,q61-- 
Famiglie  A, 131. 

Com.  sogg.  Tonara,  A^issis,  De- 
sula,  Teli,  Tiana. 

ToNARA.  Capol.  del  mand.  (trib. 
di  1%  cogniz.  e  intend.  di  Nuoro, 
dioc.  di  Oristano^  distr.  esattor,  di 
Tonara,  tappa  d^insin.  di  Sorgono). 
—  Uff.  di  posta":  Tonara. 

Disi.  Chilom.  39  da  Seni. 

Popol.  2^93.  —  Case  548.  — 
Famiglie  600. 

Topog.  Appiè  del  monte  Genna de 
Floris,,  ai  gradi  40p  1'  10"  di  latit. 
e  Oo  4*  di  longit.  orientale  dal  me- 
ridiano di  CagDavi. 

Prod.  pnnc.  GrjJno ,  orzo  r  ca* 
stagni.    •    '       - . 

Cose  notevoli.  Vestigie  d' anlichi 
abitati.  .       \    . 

TONCO.  Maud.  nella  prov.  ii  Ca- 
sale (div.  di  Vercelli). 

Confini:  All'È,  il  mand.  di  Mon- 
calvo,  al  N.  quello  di  Villadeati, 
airO.  i  mand.  dPMontiglio  e  <li  >Iod- 
techiaro^.al  S.  quelli  di  Portacomaro 
e'Montem^gno. 
.  Superf.  Chilom.  57,47. 


TON 


.  PqPoL  8,^01 .  —  Camijm.  ^ 
Famiglie  2,189. 

Cam,  SQgg.  TmcQ,  Aììkuu,  Cai 
lianOj  Penango»  Villa  S,  SocofKlo. 

Tdncq.  Capul.  del  matid.  (dìoc.  e 
mag.  d'apiL  di  Casal iv). 

Disi.  Ciiìlom.  Sy,35  dfl  Casalttr 

Popcji.  1,851.  -^  Cr«e  BSi.  ^ 

Topog.  Sur  un  colle;  è  bagnato 
dal  lùrreate  Versa, 

Prod.  pfinc.  Grano»  meliga. 

Cose  notev.  À^mzì  dì  fortiflca- 
KÌoni, 

Cetmo  stmco.fìì  marcJiesalo dtù 
Natta  di  Àlfiano. 

TONDA.  Fr.  di  Matlie,  ndmaiid. 
e  prov,  di  Susa. 

TONDANITO.  Fr  dì  Bardassano, 
[tei  ma  od.  dì  Scìolzc,  provìncia  dr 
Torino. 

TONDON  (Cima  di).  Monte  ,  che 
sorge  ael  lerri  torio  Caanobbmo,  prov. 
di  PallsHza. 

TONENGO.  Lom.  nel  maid.  di 
Coccohaltì»  dacuì  disUicbdom.  0,16 
(prav.  e  dioc.  dì  Asti,  div.di  Ali^- 
sandi'ia,  mag.  d'app./di  Piemonte). 

FapoL  in,  "  CtfSf  e  Fiim.  97. 

Topog.  In  coli  ina,  a  maestrale 
d^AslL 

prue,  pritic.  Vino»  grano, 

Ctnm  siomù ,  Fervenne  alla  Casa 
di  Savoia  pd  trattalo  di  Cbcrasno*  — 
Fu  contea  dei  De  rossi  di  Mondjello 

TaXENGO.  Fr.  di  Mum) ,  nel 
rnand,  di  C'Amo,  prov.  di  ivrea. 

TONIOTTK  Fr.  di  Broixolo  .  jicl 
mand-dì  Buisoleno,  prov,  di  SushI, 

TONNAZ  (La).  Fr.  dì  IkWgóve,  nel 
man^.  di  SalJanches,  pVov,  del  Fm- 
figny. 

TONNO.  Fr.  di  Savignone,  nel 
maud.  di  Savignone,  prov.  di  Genova, 

TONY,  Fr.  dì  Le  Bimrget ,  nel 
mand.  di .MoUe-Servt>k't ,  prov.  di 
Saifoìa  propria. 

TOPY.  Ff .  dì  Cessens,  nel  mand. 
dì  Albens,  provìncia  di  Savoia  pro- 
pria. 

78.  ^Dis.  Xkog. 
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!     TORÀ.  Fr.  di  Giaveno,  «ci  mand. 
di  Giaveno,  prov.  dì  Susa. 

TORACCA.  Fr.  di  Sospello,  nel 
mand.  di  Sospello,  prov.  di  Niz^a. 

TORASSl.  Ff .  di  Cliìvas&o ,  nel 
mand.  di  Ghivasso,  prov.  di  Torino, 

TOIUZZO.  Comune  nel  mand,, dì 
Mongrando,  da  cui  dist^  chìlom.  7,39 
(prov.  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d'a]ip.  di  Piemonte). 

Popol.  663.  -  Cnse  120.^  Fo- 
migUe  133. 

Tepog,^  In  ooUina ,  a  libeccio  da 
Biella. 

Cenno  storico,  Fu  contado  dei 
Castelnovo^  di  Ve.rcelli. 

TORBA.  Toncnle  della  provincia 
d'Acqui  j  scende  dai  calli  detti  ì  Ba- 
rossi,  bagna  il  territorio  di  Morte- 
ci] laro  e  Rigetta  nella  Bormida  oru?n- 
ttilc  »  presso  la  boi-gata  della  Pam- 
parato. 

TORDI.  F^r,  dì  Ceranesi,  nel  mand. 
di  S.  Quìrico/prov.  di  Genova.  ^ 

TORBIDA.  TmreQte  di  Lrgiiria  ; 
bagna  il  territorio  bobbiese  e  si  versa 
nella  Trebbia  a  levati  te  di  Bobbio* 

TORBORA.  Torrente  dulia  prov. 
dì  Movij  bagna  il  comune  di  Mon- 
E  lardino. 

TOnCELLO.  Fr.  di  Casale ,  uel 
mand.  e  prov.  di  Casale. 

TGRCRET  (Le).Fr.dìMomSap' 
pey,  ni'l  ìnand*  di  Aiguebc  Ile /prov. 
di  Morìana. 

TORCHI  EDO.  Fr  di  ZovHrallo  , 
nel  mand,  di  Inlra,  prov.  di  Palli» oz a. 

TORCHIELLO.  Fr.  di  Arizzaim, 
nel  mand.  di  Intra  ,  prov.  di  PaK 
lansa, 

TORCHETTO  Fr.  dì  S.  Damiano, 
nel  mund.  di  S.  Damiano  »  prov.  dì 
Cuneo. 

TORCHIO.  Fr.  di  Fabbrica,  nel 
«land,  di  S,  Sebastiano,  prov.  di 
Torlona. 

TORCIHa.  Fr.  dì  Montcealvo^nfrl 
mand,  di  Soriaseo^  prov.di  Vogb'^ra. 
TORCI  (Piana).  Fr,  di  MolliiMie! 
mand.  di  Bcop^,  prov.  di  Valsesìa. 


TORELLI.  Fr.  di  Sale,  nel 
di  Sale,  prov.  di  Tortona. 

TORELLO.  Fr.  di  Cornale,  nel 
niand.  di  Casei,  prov.  di  Voghera. 

TORELLO.  Fr.  di  Marmerà .  nel 
roand.  di  Frazzo,  prov.  di  Cuneo. 

TORGNON.  Com.  nel  mand.  di 
ChdtiUon,  da  etti  dista  chUorn.  7,50 
(proY.  e  dice,  di  Aosta,  div,  di  Ivrea, 
mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  t,228.  —  Case  e  Fami- 
glie t30. 

Topog.  Nella  valle  di  Yaltoman- 
rhe  ;  è  bagnato  dal  torrente  del  suo 
nome. 

Prod  princ.  Castagne  ,  legna 

TORGNON.  Fr.   dr  .DT)nas ,  nel 
mand.  dì  Denas,  prov.  d*Aosta. 
.    TORìN.  Fr.  diPontey,nelmaml 
di  Chàtillon,  prov.  d'Aosta. 
,    TORINO  (Divisione  di). 
•  Confini:  Ài  N.  colle  div.  d'Ivrea  e  „     .       „ 

6}  Chambéry,  àU'E.  con  quelle  dì'Ver-'  tanti  per  agni  famiglia  i^dS. 
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a  Chiei;!  in  qoella  di  Torino.  De*  boz- 
zoli da  seta  si  fa  cospicuo  mercato  a 
Carmagnola.  Le  stoffe  in  seta  gar^- 
giano  con  quelle  di  Lione.  — Le  acqua- 
vite ,  i  rosoti! ,  il  cioccolato  ,  le  con- 
fiture sono  oggetti  particolari  d'es- 
portaziode  per  la  città  dì  Torino. 

Idrografia.  11  Po,  la  Dofa  Riparia, 
la  Stura ,  la  J)ora  Baltea  *  il  Pellice, 
il  Cbisone.  Altre  acque  minori  sono 
rOitana,  l'Esca,  il  Riofre^do ,  la  Chi- 
sola,  il  Saqgone,  il  Màllone,  il  Banna, 
lo  Stellone ,  il  Tepice ,  ecc. 

Popol.  del  Ì8S8:  abit.  584,711. 

Pepol.  deliSiS:  abit.  627,026. 

—  Aumento  assoluto  della  popola- 
zione, abit.  42,315;  aumenta  rela- 
tivo per- 100  abit.  7,Ì4. 
.    Popolazione  attuale  per  chilome- 
tri q.  117,67. 

Case  73,140.  —Fam.  134,732. 

—  Famiglie  per  ogni  jcasa  1 ,83;  abi- 


celli  e  di.  Alessandria,  al  S.  con  quella 
di  Cuneo,  ed  all'O,  còlla  Francia: 

Provincie.  Torino,  Pinerolo,  Susa. 

Mancamenti  52.      * 

Comuni  261. 

Superf.  assoluta.  Chìlonì.  quad. 
5,823,58.:  •         ^ 

Superf.  0edia  dei  comuni.  Chi- 
lometri q.  22,31. 

Cond.  topog!  Piana  0^372  ;  mon 
luosa  .0,628. 

.  Prodotti  e  m^t^fria.  V*banno  ca 
ve  di  marmo,  di  vari  colori  :  bellissi- 
mo è  fl  verde  di  Susa;  miniere  difer- 
ro,  di  rame,  di  gesso',  di  calce  e  di 
pietra  granita ,  tra  le  quali  vogliono 
menzione  speciale  quelle  di  Cumiana 
e  del  .Mfllanaggio.  —  1.3  vite  ab- 
bonda sui* còlli;  legna  e  carbone  sono 
sparsi  dappertutto;  frtimento,  fcu- 
m.entonej.  miglio,  avena,  segala,  gra 
no  turco  abbondano  nella  parte  piana 
di  questa  -divisione.  —  Il  bestiame 
abbonda  specialmente  nelle  provincie 
di  Susa  e  di  Pinerelo.  —  Lanifici , 
filature,'  torcitoi  da  seta  sono  in  gran 
copia  nella  provìncia  di  Ptnerolo  ed 


Torino.  Prov.  nella  di  vis.,  del  suo 
nome.    ' 

{Confini.  Al  N.  la  pròv.  d'Ivrea, 
al  S.  le  prov. 'd'Alban  di  Pinerolo, 
airÈ.  la  Dora  Bàltea  e  le  prov.  dì 
Casale  ed  Asti,  all'O*.  le  prov.  d^Susa 
e  dlMoriana.      ,  •    •    *    -. 

Posiiione  geografica  dei  pan/ì 
estremi  della  provincia.  Lat.  N.  45» 
25'  0",^al.  S.*44'>  49'  30";  longil. 
E.  50  24'  45",  long.  0.  4o  45'  30". 
Differenza  fra-là  longit  e  la  latit: 
latìt.  Oo  36'  30",  longit.  Oo  39'  15". 

Superf.  Chilom.  q.  2,892,67. 
.  Pcfi/h*ia,  Metri  257,200. 

Ijmghe%%a  mass.  Metri  62,000. 
.  LargheAiq  mass.  Metri  82,000. 

Mandafnenti  29  ,  éìaè:  Torino, 
Barbìjnìa,  "Brusasco,  Carignano,  Car- 
magnola, Casalborgpne;^  Caselle,  te-, 
res,  Chieri.,  Chivasso,  Cine,  Cono, 
Piano,  Gassino,  Lanzo,  Mòiicalierì, 
Montanaro  ,_  OrbaSsano ,  Pianezza , 
■Poirino,  j\ivà  di  Chieri,  Rivàra,  Ri- 
yarolo,  Rivoli,  S.  Benigno,  Scìolze, 
Veneria  Reale,  Yitì^  Volpiano. 

Comuni,  135.  ' 


Ton 
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Condii. loftfìg .Piana 0,583 ;  mou- 1 
tiiosa  (MI 7,  I 

CUmtit  kmpertJlura.  Il  dima  è 
lemperalo  e  snUén:  ;  fH:r.  allio  iiùuitr 
la  vidn^nza  dell' Alpi  è  so^^Ua  ;r 
freddi  Iniprovviài ,  bnno ,  ed  anehi; 
geh  i:hi!  sopraggi ungiioo  nell'autuujUJ 
od  i\  prima\Tra  inoli  rata ,  funesli  ad 
un  ti^aipo  alli^  camp^tgne  ed  at  corpi 
vivtnlì.  Ui  rart?  pioggic  ìit  tsiiilt!  u 
per  l'oppoàlo  Lfiequenti  temporali  die 
io  questa  stagioau  imperversano,  ar- 
recano spesso  ne'  campi  la  dt^iJutiisEiCh 
ne.  Nella  primavera  e'  neirautunriu 
cadono  spesso  lunghe  e  ili  rotte  pìog- 
gK^,  dia  Hfì  pedi  se  uno  o  graiìdemfìntfi 
domeggiaDa  le  semitiagioaL. 

,  Orografìa.  Qtialtro  sona  1  raim  óì 
m Olili  allravtìrs^ìnti  la  provincia,  (pial- 
lo che  stìpai'a  la  valle  d+^lfOrco  da 
i^uella  ìR  Lanzo  ;  il  sflcondOr  che  €o- 
umm  alla  punta  Cb  ma  rulla  a\  ter- 
mina a  Gcre$,  separando  la  valkOran- 
d«  da  quella  d'Ala  ;  il  terzo ,  dal  rolle 
ifAmas  5  &  Traves  divìde  la  valle  di 
Ala  da  {|ue^la  di  Viu  ;  M  quarto  co- 
mi n  da  alta  Rocda  Melone  ;  e  termina 
al  pónti!  SiìHu  LatJjEO,  sepuiariÉio  que- 
sta valle  da  quella  d^Hla  Dora  lliparia 
detta  Comba  dì  Susa;  oltre  di  qnti^li 
nmì  y\  ^  j>re?5so  Tirino  la  f!otlioa  detUi 
di  Torino  o  di  Monr^liefi ,  che  co^ 
stejcMÌa  il  Po  sì  Ito  a  Verina. 

Vulti.  Tre  st5no  le  valli  principali: 
la  volle  di  Vii! ,  la  valle  d'Ala  ^  t^^ 
valle  grande. 

Mroijfafìtt.  Quftsie  acque  prìnci- 
finlì  altraver^ano  h  provinda;  il  Po, 
l' Gitana,  l  Esca,  il  Hiofreddis  la  Cin- 
tola, il  Siingone,  la  Dor:i  Ri  |i  a  ria,  la 
Stura .  l'Orco ,  il  Meloni? ,  la  Dom 
Riparia,  il  Baima. 

Super fieie  mcutia.  Ettari  1  t^COD. 

Super pcU  coHiviita.  Terre  arative 
cou  ù  senza  vigne",  ettflfi  154,4*7; 
vjgue  soli*  2,6rj8;  prati  t'ia^Vili;  orli 
l  ,54^  ;  boschi  ;  ca^taj;oi  5,07 1 ,  altre 
spijeie  2^»927;  pascoli  31*,Ì39,  To- 
tale della  IMI  pèrfide  coltivala  eltari 
27T,4tìa. 


Quote  fondiark  63,i6a. 

ha'hmni  ìp^hcark  fa.  1837)  lire 
310,550,751  uri. 

Fs/or  \>^ìui\e  del  su  oh  cùiiivato. 
Lire  505,5im,C95. 

Prod-  per  tihihm.q.  lire  4,900. 

I^rttd*  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ethililri  tl'J2,865  ;  barba  ri  a  to 
etloi;  55,365;  segali!  *!ttoH57,2l6ì 
frumentone  ettol.  5tìB,7à'i;  m arsa- 
se  In  e  ttuL  50,601;  patate  ettolilri 
107,àiO;  baiÌjfittieto1e  ed  ali  re  ra* 
dia  eltol.  1,180;  canape  e  lino  q, 
m.  5,1 36;  vino  allenì  {j.m.  293,772; 
vino  vigne  cttoL  15,186;  foglie  di 
gelso  q.  m.  Ì44,1$G;  castagne  ettol. 
50,710;  ortaggi  q,  m.  53,970;  fo- 
raggi q.  m.  l,52S,4i6;  legna  m,  e. 
7I,78J;  pascoli  q.  m.  9U*,710. 

Vahr  òmtto  totale  dei  prodotti 
del  suoto ,  (Tuinpri^i  allii  gcnen  se- 
condari, lire  35,439^975. 

Valor  mito  totale  dei  prodotti 
deì^  suolo  j  dedotti  3/5  per  maiiwlen- 
ziorsc  r  f  erdittf ,  sementi ,  e  ce*,  lire 
Ii,4t5,0a0. 

Confrj/».  Regia  lire  1 ,554,455  %; 
piovindale  fa,  1818)  419,3G0  06; 
comunale  (a.  1851)  418,317  74; 
totale  2,31)0,163  76.  —  Rapporto 
per  cento  àdk  contribuzione  dei  pro- 
dotto iieltn:  contribuz,  regia  10,94; 
contribuzione  totale  16,86. 

Pf  ottani  animali.  Restì  a  imi  bo- 
vino capi  95,071,  ravalìlaul2,tì9y, 
pecorino  e  caprino  39,953,  pordno 
5,379.  —  V'hanno  uceellì.  rari,  e 
^rrolta  altro  sei viigjjfì urne  nella  valle  ài 
Lanzo ,  aquile  ,  galli  di  monlàgaa , 
pernici  Immche  nd  luo||hi  più  elevati. 
Nella  predetta  valle  trovansi  marmoU 
te,  stambeedù  ed  altri  animali,  co- 
muni a  tutto  lo  Stalo. 

Ar^ue  mi  nettiti.  Aqua  solforosa 
di  Caiiligliiine  ;  ^i^qua  rernigirioi^a  di 
Oh  ieri,  acqun  solforosa  di  Lam  piano, 
acqua  solforosa  dì  S.  Fede  ,  acqua 
solforósa  di  t^.  Geni  sin,  acqua  iol  fo- 
iosa ili  Ver  f  ti  ^ 

Prmlmi  minemli,  Valore  aniiutì 
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appmftsimattvo  secóndo  la  statistica 
minisi,  del  1811 ,  ferro  lire  15,000, 
cobalto  3,000,  calce  649,700;  to- 
tale lire  667,700.  —  QucsU  prpv. 
produce  oro ,  di  cui  si  trovano  pa- 
glfusze  nei  fiumi  Orco  'e  Mallone  ; 
rame ,  e  se  ne  frova  al  di  sopra  di 
Traves,  ai  piedi  del  monte  di  Calcante 
e  nella  montagna  des  Vates  ;  cobalto, 
da  una  miniefa  presso  Usse^io;  ferro 
in  abbondanza;  granito,  amiai^to,  nel 
monte  Miilpasso  presso  Viù,- prèsso. 
Lanzo^  e  nel  monte  Resta  presso 
Ifoòdrone;  roangane^,  presso  Bàlan- 
gero  ;  feldspato  ,  gneis  e  granito,  a 
Cantóìra;  marroo^erpentinoso,  aiJs- 
seglio;  mattno  grigio  e  breccia,  a  Gas- 
sino; calce  carbonata,  a  Lanzo,  e  pie- 
tre calca'ree  a  Superg». 

Popol.  del  184S  :  Mi.  't\  1 ,959. 
Se  vogliasi  comprendere  anche  la  po^ 
polaztone  mutabile  sono  ab.  412,075, 
cioè  mas.  208,961,  femm.  203,714; 

Popol.  rfe/  y«3»:>bit.*379,677. 

HappoHo  del  18ii8  sul  1838  :  au- 
mento assoluto  abit  32,282;  aa> 
meii  to-relati  vo  pel*  ogni  1 00  abif .  8r,  50 . 

il  medio  annuo  sulPultimo  dcr 
eenriio  "valse  in  nascite  per  Torino 
cktà  e  proffncia ,  nàscite,  régittime 
12,213,  naturali  73l;  tot.  12,9l4. 
1  rapporti  delle  nascite  legittime  e 
naturali  ogni  cento  nascite  furono  per 
la  medesima-  città  e  provintia  nascite 
legiltimc-roasc.  41,03,  femm. 44,27; 
naturali  masc.  4,95 ,  femm.  4,75 ; 
legittime' e  naturali  maschi  58,98,' 
femm.  49,02.  ^  ■  •- 
,  1  matrimoni  per  Tprino  città  e 
prdv.  Jurono  2,915.  / 
-  I  morti  per  Torino  città  e  prov. 
furono  jnasc.  5,579,  fémm.  5,681  ;* 
tonale  11 ,260  ;  ogni  100^  maschi 
49,24',  ffemm.  50,76.  Le  morti  per 
100  "nascite  furono  82,28  y  e  le  na- 
scite per  1 00  morti  1 18 ,'53  / 

Popolazione"  per  chilom..  <^  abit. 

,  142,41.  .  r   .; 

,  Cnttolici  410,459,-  acattolici-' 363, 
sraeliti  1,853. 


Case  38,214.,—  Pam.  57,396. 

Fabbricati  soggetti  alla  Mgge  di 
impQ8(a'S4  morWy^^/.  Fabbricati 
ordinari  14,869  ,^opificii-l  ,411  ;  to- 
tale 16,280.  —  Keddito  nétto  de- 
cretato lire  14,316,805  li;  imposta 
relativa  1,131,680  16, 

Guardia  nazionale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinìjrio  30,072,  nella  riserva 
17 -.721;  totale  47;.793:  —  Fucili 
ritenuti  attualmente  18,392. 

Leva  militare  ordinaria  (a.  1^S3). 
Inscritti  3,697.  Contingente  di  1»  ca- 
tegoria 085,  conttpgente  di  2»  cate- 
goria-228;  m2rte*9ia; 

Strade  princ.  Strade  reali  :  strada 
di  Milano:  da  Torino  al  ponte  di  JBof- 
fjriora ,  limite  coUo  Stato  lonai)ardo* 
vèneto^,  strada  di  Piacènza  l  dal  solh 
borgo  dipo  in  Torino  airincoptro  del 
torrente  Bardonezza ,  limite  dei  regi 
Stafi  con  quello  del  docato^di  Parma 
e  Piacenza  ;  dì  Francia  :  «da  Torino  a 
Pont-BeauvpisÌH'  ossia  al-  torrente 
tìuicrs ,  Urriil©  Hei  regi  Stati  verso 
Francia;  di  Nizza  o  del  Varo:  da 
Torino  al  Varo  oìtre  Nizza,  limite  dei 
regi  Slati  verso  la/Fraocra  mendio- 
riale.  V!  Milano,  Piagenza,  Francia, 
Nizza  (Strada  reale  dr).-  —  Strade 
provincittU:  dà  Toriho  a;Saluzzo  per 
Garignano,  Lombriàéco  e  ÌPolong^ara; 
da  Torino  ad  Alba  per  •  Carmagnola, 
jSommariva-del  Bosco  e  Bra; 'da  To- 
rino, ad  Ivrea  pe^Chivàsso  e  Caluso, 
e  per  Leynì.Lombàrdofe  e  Cuorgnè; 
da  Torino  .a  Pinerolo  per  Nichellino, 
Candiolo  e  None  ;  da  Twno  a  Casale 
per  Chivasso,' Verolfengo.  e  .Crescen- 
tino,  e  per  Gassino  jb  Br'usasco;  da 
Torino  a  Lanao  per  Casèlle  *é  Cine 
sino-  a  Germagnano  ;  da  .Susa  a  Pi- 
ntt-olo  per  Bruino:— ^  Strade  comu- 
nali": Ira  le  sisteimate  citeremo  quelle 
di  Slupìnigi,  della  Vena ria^  Reale, "di 
S.  Maarizio,-di  Agliè,  ecc. 

Stradeje frate.  In  attività  :  strada 
ferrata  da  Torino  a  Genova  .-V.  Gbno- 
YA.  '-r—  Da  Torino,  aJConeo,  —  Da 
Torino  a  Pinerolo  (chilom;  138),  — 
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Da  Tarimi  a  Susa  (chilom.  53).  — 
La  sli^ada  ferrata  da  Tormo  a  Cuneo 
staccasi  ti  TrulTarellù  dalla  ferrovia 
da  Torino  o  Gtìjiova;  t'*  iiialtività  fino 
alla  maiiunna  deirOlma  presso  Cuneo 
'  (chilum.  90  circa), 

lt\fhtdnu.  Gii  [ibitaiUi  optìfosi  fan- 
no rLaiir<;  in  (jut^sta  provincia  ogni 
ramo  di  manifattura^ 

Commi rtiù.  La  proVinda  di  To- 
rino ricorre  alle  conrinanlì,  tìd  aire* 
stero  per  supplire  a'  vegetali  cui  il 
Fuo  U>rrilorio  non  gli  d:i  a  Milìicien^a 
per  la  naiuertisa  i^opoìaztone,  e  per- 
àii  di  tali  jjeneri  manliene  vivo  cuni-- 
merdo  d' imporlazii^t;^  Dui  riiào  ve- 
ntilo in  gran  parte  dal  Vereellese  si 
fa  granati  negozio  in  Torino,  màssime 
per  la  Francia  ;  della  seta  si  fa  inoro- 
sissinia  es  porta  rione  ^  Torino  è  il 
centro  di  (juasi'iuUo  il  movlnienlu 
della  set;^  pìenionlese.  —  É  riputato  II 
prima  m  Tiertuiutt;  il  mercato  de' boz- 
zoli u  della  c^mtf^a  lort:i  dì  CarniA- 
gnolr.  —■  Il  merendo  del  bestiame 
che  si  tiene  jn  Monealìt^ri  primeggia 
tra  (jtian ti  altri  del  PìeRmnlc.  —  1 
TOSoliì,  il  cioccolato,  i  confetti  di  To- 
rino sono  oggetto  dt  esportazione  con- 
siderevole. 

hiihdi  di  hnefir^itia  (statistica 
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Ti,  in  24;  albergo  di  Vino  49,346  83; 
convitto  delle  vedove  nobili  e  di  ciril 
condizione  50,435  70  ;  manicomio 
156,352  10;  opera  della  nia temila 
per  le  povere  pa riorienti  92,115  01; 
opera  della  mendic.  islrJ)tt,423  74; 
ritiro  delt e  ligUe  ié  militariJtJj^BS; 
ritiro  delk  orfonc  3(?>,U1  48;  ritiro 
delle  H()siiìe^0f^3@;  scuola  normale 
dei  sordo^muii  IS^Oltì,  "  Ala.  Gong- 
di  carità  458  44.  —  Alpìgnano.  id. 
14*ì  7S;  opera  pi^  Arpìno  1,148  09, 

—  Andezeno,  Congregai  io  ne  di  carilii 
1,445  20;  opera  piadei  pov-  373  2G. 

—  Arì^tnano.  Congr,  di  car.  591-  50. 

—  A  voglio  ne.  Id'  435  SO,  —  Ba- 
langera,  Id.  94"  79.  —  Baldissero. 
Id.  283.  —  Balme.  Id.  <32  85.  ~ 
Barliania.  Id.  ^314.  ^  Bardassano. 
ld,^72  58.-r'Beuiasf^.UL  1,099  90. 

—  Bon?^J.  Gongr.  di  carila  54B  60. 
:^  Borgaro.  Id.  48;  id.  (Fr.  di  Al- 
lessano) 86  L  —  Bosco  negro.  Id, 
693.  —  BrandU^o.  W,  lìro  181,  — 
B  ni  ino.  Id.  7G  50.  —  Brusasco.  Id, 
Mi,  —  Busaìui,  Id.  Ì53.  —  Ca- 
ma^^na.  Id.  12  ^.  —  Cambiano,  Id. 
4,593  98.  —Candioio.  Id.  14315. 

—  Caiitoira.  Id.  24  50.  —  Cari- 
gnano.  0&pk\o  dt  carità  36,834  54; 
ospedale  degli  infermi  30,272  20; 


uflìc.  deiranno  1841).   rstiluti  a  cui  mojile  di  piulà   1,294  73.  —  Car 
furono  applicale  le  regole  deiredìllo|magiiola.  Cimgr.  dìS.  Paulo  per  l'o 


luti  ;  loro  en trattar 

Torisio  (  città  ),  Comp.  diS.  Puolo 
(acuì  »ono  atMie4»^i  i  due  ritiri  d@l  De- 
posito e  del  Socc^>rso  t-d  il  monte  dì 
Helà  gralmlo)  lire  270,732  90;  isti- 
tuito di  beuedcenza  51,500;  monte  dt 
pie t.^  ad  interesse  100,876  10;  opera 
piadelb  PrQVvideuiarj9,9ri2  9 1  ;  ope- 
ra |)ia  e  compagnia  della  Misericordia 
31,644  70;  open  pia  di  S.  Luigi 
Coniuga  111,552  58;  osped.  gene- 
rale dt  carìlii  36S,79l;osped.  mig- 
pior(f  di  S.  Gio,  Baltisla  e  della  etiti 
2  3 1  »  40  i  1 0  ;  OS  p  i  ^io  d  e'  catec  u  meni 


^orìn  rndtcali  ì  redditi;  ospizio  dì 
carità  5,741  04;  congreg.  di  carità 
3,203  65;  ospedali;  dftgll  infemn 
60^477  lì,4.  —  Casal borif uno.  Congr* 
di  carità  105  8S.  ^  Castìlette.  Id. 
118  42.  —Caselle.  Osped.  di  S,  Spi- 
rito 6,057  02  ;  coiigr,  dì  carità  60. 

—  Cavagnnb.  Id.  125  29.  —  Cercs. 
Id.  194.-'Ghisdaniberlo,ld.301  70. 

—  Cliìeri,  O-^jiciìalc  maggiore  degli 
infermi  39,222  28;  mo»te  di  pie- 
tà i,750  ;  nmnaslero  delle  orfane 
1 3, 1 23  3^  ;  ospizio  di  car.  24 ,61 9  40; 
congrepz,  di  carila  (fr.  di  Sullleoa) 
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2,717  W.-Chivis8o:W.3  J31  77; 
ospedale  degli^  infenDi  11,757  67; 
roogr^.  di  carità  (fr.  dr  Castelrossa) 
l,U6  76.  —  Ciozano.  Id,  Ul  13. 
-^  Cùiè.  Conyr.  di  car.  ed  ospedale 
degii  iDf^rmi  5,111  37.  —  Ceassolo. 
Coogr.  di  canU  655  30.  — -  Colle- 
g«o.  Id.  1,173  83.  —■  Col  è.  Gio- 
vanni, Id.  76  08.^Cono.ld.560  54. 

—  Druent  Id.  429  75.r~Favria.  Id. 
1,049  25.  —  Felelto.  Id.- 1 ,089  33? 
opera  pia  St>odio-  1,2U  48;  opera 
pia  Giordane  120.  —  Piano.  Coflff. 
di  carità  209  83v  ~  Foglizzo.  Id. 
5,1  f 7  57.  —  Forno  Groscavalk).  Id. 
1,523  50.  —  Torno  RivaraC.  Id-  46D. 

—  Front.  Id.  189  47.  —  Cassino:. 
Id.  1,631  41.  -^  Germagm^no.  Id 
287:  —  GivOletto.  W.  114  40.  — 
Gròsca?allo.  Id.- Ili . —  Grosso.  Id 
256  34 .  —  Guigliasca.  Id.  1  ,d55  90 
~  IsolàbcHa.  Id:  1,542  15.  — ^Lq 
Cassa.  'Id.  268  21 .  -rr  La  Loggia. 
4d.418  50ri)pcraiJia  Vacchetta  240. 
-^Lanao.  CoLgr.  di  car.  2,365  01. 

—  Leyiiì.^d.  2,459.74.- Lemie. 
Id.  246  60.  r^  Levone  Id.  208' 68. 

—  Lombardore.  Id.  172.  —  Ma* 
rentino  Id.  476  08.  -^  Mathi.  Id 
332  54;  la^to >  Berta- 795  77.  - 

'  Meicenile.  Congr.  di  carità  533  09; 
id.  (fr.  di  Gisold)297  11.  —  Mon- 
calieri.  Ospedale «iviie  6,075  75.  — 
Mondrone.  Congr.  di:  oariià  44  15: 

—  Montaldo.  Id.  836.  —  Mònjà- 
naro.  Id.  5,596 >i 4.  -^Monteii  da 
Po  ld.596  08.--Nol«'.Ìd. 2,386  fi. 

—  Ogliaoico.  Id.  413  ^3:V0rbas- 
sano.M.  2^203.95.  —  Pavaroltf.  }d 
232  41 .  —  Pecetto.ld.  51:^  60.  -^ 
Pessiòetlo.  Id..  170  75'.  --  Pia- 
nella. W.  1,051  17.  —  Piazze.  Id. 
8,456  99.  --  Piobesi.  Id.  6,76^  SO. 

—  Piossàsco  Id.  1,042  69.  —  Poi- 
Hno.  Id.  1,255  75;  ospedale  degli 
infermi  ^,87-5  49.  —  Praloniào.-  Con- 
gregàzione''di  carità  406  35.  —  Re- 

jliasco:  Id..  1,026  84.  —  Riva. 


TOR 

—  Wvalta.  M.  5,7^6  75.  —  Ki- 
varà.  Id.  1,619  58.  —  Rivaroìo. 
Osped.  6,966  58  ;  congr.  di  carità 
802  34;  suore  di  cariti  per  la  scuola 
alle  flglie  povere  2,65i  48.  —  Ri- 
voli. Ospedale  10,434' Ì5;  ospizio 
Capello,. ossia  Scuola  pei  Ogli  poTeri 
4,782  56;  congregazione  divariti 
4,716-67.  —  Roco^  di  Cono.  Id. 
966  85:— Hondissone.  Id.  i;093  li. 
-^'  S:  Benigno.  Congr.  di  carità  ed 
osped.  5,622  30.  — SgingaDO.  Congr. 
di-carità  519  95.  —  S.  GìUio.  Id. 
255  98.  -^S.  Mauro.  Id.  1,281  6t. 

Sl.  Man rtzio. 'Congr.  Tdi  carità  ed 
òspedaìe  2,51 1  70.  —  S.  Raffaele. 
Congreg.  dicarf|3i  473  75.  —  San 
Sebastiano.  Id.  1,084  22.*-Sciolze. 
ld:688  68.  — Setlimo.ia-.  2,308  31. 

Trulferellé.  Id.  720  90.  —  Us- 
«eglfo.  li  41  84,  — Val  della  Torre. 
Id    334  53.  ,—  VnUo.   Id.  78  31. 

—  Vanda  di  S.  Maurizio.*  Id .•320.61 

—  Veperia  ReaJe.  Congr.  di 'carità 
ed  ospedale  6,162  69.  -r-  Verolea- 
go.  Congr.  fiì  carità  1,645  25.  — 
Verrua..  4d.  92  91:  —  Villarbasse. 
Id.  527  05.  —  ViHastellOne.  Albergo 
di  S.>CTOce  15,792'  49;  congr.  di 
carità  18,120  13.  —  Vinovo.  Id. 
812.  .—  Yiù.  Id.  824  SI.  — 'Vol- 
piano;,.ld.\l,361  90.  ■  - 
.  Istituti  ecrettu^H  dal  predetto  edit- 
to ;  num.  3  (non  compresi  quelli  della 
capitale  ) ,  loro  entrate  complessive 
Tire  765".  '    ■     ■     : 

Secondo  una  statistica  più  recente, 
gl'inslKuti  pii.di  questa  provincia  nel 
1845  ftirono  1,64  con  una  rendita  com- 
pìéssìvadi  lire  2,421,744  2t,  ènei 
1852  fUFonol.66conL.2,671 ,617  95 
di  rendita. 

Asili  infantili.  Io  Torino  (8) ,  V^ 
naria  Reale ,  Caselle ,  Chieri ,  Cam' 
biano,  Cirià,  Noley  Grugliasco ,  Ri- 
v^olo-canavese,  Rivara,  Riyolì,  Pe- 
cetlo,  Carignann. 

htruiiene  pubblica.    Istruzione 


Congr.  di  carità  ed  ospedale  4,300  75.  elementare.  NeirànnoM85D  le  scnoìe 
'-^Rl^alba.  Congr.' di  carità  425  50.  elementari  erano  462   con   alunni 


%'ì^%ùl  fra  masi^hle  femmine^  Erano 
^cosi  divise:  maschili  su  perori  Ì91 , 
inferiori  22S  ;  femm.  superiori  4, 
inferiori  79;  privale  ma  se.  59,  femm. 
79,  —  Di  scuoliì  per  adulti  se  ne 
emulavano  17.  dì  pensjorìali  femm. 
t).  —  V*erano  maestri  dì  scuola  pub- 
blica: bici  3*  ,  ecclesiaslici  112, 
adjlitU  a  corporazioni  religione  ^5; 
maestre  di  scuola  pubblica ,  ^eco- 
Isrri  ^2 ,  addetle  a  corporazioni-  reli- 
giose 30.  ^  Il  numero  degU  alunni 
die  frequentarono  le  scuole^  non 
compresi  qud li  degH  asili  iufanlili,  fu 
per  qtìesln  proviniia  in  eslale  1 4, 8 1 1 , 
in  iiivertio  2S,207. 

Islruzione  secondaria.  Conta  que- 
sta provincia  un  collegio  muionale 
ia  Torino T  tre  collegi  regi,  de' quali 
due  pure  nella  capitale  ed  uno  a  Mon- 
chi le  ri  ,  séj  pidibllcu  che  $\  trovano 
ne'  luoghi  iti  Garniagnola,  Cbifrl,  Chi- 
vasso,  Carignano,  Laozo  e  Rivarolo^ 
e  cinque  altre  scuole  secondarie,  ctie 
sono  nei  comuni  di  Montanaro»  Orbas- 
sano,  Gaselb,  Poi  ri  no  it  San  llenignu, 

Utruzione  universitaria.  Lina  "sta- 
tistica degli  alunni  inscritti  per  i  vari 
corsi  Ji  s  Indio  ne  ir  anno  scolasi  i  co 
1852-1853  ci  apprende  dje  gVk- 
scritti  in  Torino  e  nella  provincia 
sommarono  a  1,3M,  de' quali  t,537 
per  Torino  e  367  in  provìncia. 

Istmzionfi  degli  abitanti  tml  184R^ 
Maschi  che  non  sapevano  at  teiere 
né  scrivere  70,538,  che  sapevano  sol- 
tanto leggiere  4^472  ^  chi;  sapevano 
leggere  e  scrivere  43,169^  rermninu 
cbe  noti  capevano  leggere  né  scrivere 
33, It 9,  che  sapevano  soltanto  leg- 
ge re  6,7iì6\  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  27,246. 

Sktikiira  medka.  Sordo-niiiti  n* 
t^verdti  ed  ammessi  negli  sl^ibili- 
menti  delio  Stato  (a.  IWIl):  sordo- 
-muti  dr  nascita  31 ,  pur  malattia  od 
accidènti  9  ,  dì  data  inceria  i  [  to- 
tale 43. 

Cretini  e  gozzuti  i&.  fg4^),  Per- 
sofle  semplice  mente  gozzute  20.  Cre- 
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tini  senza  gojszo  20,  crei  ini  con  gozzo 
3^cretiyì  non  dasiilicati  B;  toùile  29. 
intensità  del  cretinismo  r  cretini  1 , 
semì-cretim  18,  retinosi  10.  Nwm. 
dei  cretini  contro  10,000  abit.  0.7iì. 

Mcnlealli  ricoverali  negli  sUibilì- 
mentì  deHo  Slato  nel  decennio  1818- 
t837:  per  miìnìe  masc.  69,fcmtii.  42; 
per  monomanie  superstiziose,  demo- 
niache, masc.  àO,  femm.  35;  pt»!  mo- 
nomanie orgogliose ,  tetìniaiìie  ma  so. 
96,  femm.  17;  per  monomanie  ero- 
li  eli  e  masc.  t,  femm.  28^  per  Itpe- 
Qianie  0  metancoHe  masc.  65,  femm. 
tì5;  per  demenza  macchi  75,  femm, 
50;  per  idiozia,  imbeciJlit;i,  stupidità 
masc,  31,  femm,  8^  per  deliri  acuti 
non  pazde  masc.  9,  ffemm.  10  ;  lu- 
tale generale  55 1 . 

Trovatelli  rìmasU  ed  entrali  negli 
ospiji  dello  Stalo  nel  decennio  18t8- 
1837:  luitsehf  k^ìltimi  tJ25,  ille- 
gittimi 5,263;  ronnu.  legilt.  1,084, 
illegjlltin+!  5,338  ;  totale  12,810.  — 
Nn  m .  M  murU  p  f  r  100.  tro  vaici  1  i  : 
leglUimi  masc.  53,60,  femm.  52,31; 
illegit.  masc.  62,89,  femm.  58,52; 
tot,  delie {hjc  categorie  masc.  lM,tl], 
feinrn.  57,48. 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal  t819 
al  1848  num.  158.3-iO. 

Stiichlì  e  lenlalid  di  suicidio  ,  ìn 
complesso,  dal  1 825  al  1 839  numero 
2t8:  rapporto  .il  num.  degli  abitanti: 
ùnò  su  l  ,684.  Suicidi  consumati  nu- 
mero 1 79  :  rapporto  al  numero  degli 
abitanti  uuo  su  2,05 1. 

Personale  saniliirio  (liicem.  1849)ì 
Dutiorl  in  medicina  151,  dottori  in 
cliirurgia  48 ^  dottori  osf  rj^enti  le  due 
fftcollà  133,  chuurglii  approvali  49, 
flebotomi  53 ,  dentisti  9  ,  enùsti  v 
bcnikggìsii  2 ,  levatrit-i  ti 3  ,  farma- 
cisti im, 

ìnceiM.  \\  quadro  numerale  de- 
gli inceiidi  foituìti  avvenuti  duranti? 
fanno  1S3C  nelle  provinde  dei  regi 
Stali  iti  terraferma,  inferito  nel  Cq* 
kndarm  Genemk  del  1837, ne  r^gi* 
slra  49  per  b  provincia  di  Torino  , 
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cioè:  5  io  geiiDaio,  7  in  febbraio,  2 'studi  —  Dieci  sono  oggidì  i  vescovi 
io  marzo,  i  in  aprile,  4  io  maggio ,  sitfljraganei  del  medesimo,  òioè  quelli 
4  in  giugno,  8  in  luglio,  2  in  agosto,  d'Acqui,  d*\1ba,  d*AsU  -  di  .Coneo, 
«  in  settembre,  7  irì  ottobre,  4  in  di  Tessano,  d'Ivrea,  dì  Mo.ndovi,  di 
novembre,  e  5  in  -dicembre:  I  danni  Pinerolo,  di  Saluzzo  e  di  Susa. 


che  oltrepassarono  le  mille  lire  fu- 
rono  neMuoghi  di  Geres,  Cavagnolo, 
Venerìa  Reale,  Barbania,  Bruino^ 
,  Sciolze ,  Poirino. 

Statistica  ipotecaria  notarile  e 
giudiùaria  (a.  1849).  Mag.  d*app 
di  Piemonte.  Estensione  territoriale 
20,796  31,  popolazione  1,866,253. 
Noìh.  delle  iscrizioni  ipotec.  91,829, 
valor  complessivo  delle  iscrizioni  per 
somma  cerU  63,994,783  76. 

Vendite  giudiciarìe.  Numero  deHé 
vendite  nel  1849,  357;  nel  1850, 
349.  Talore  complessivo  delle  ven- 
dite nel  1849  lire  2,910,907  44  ^ 
nel  1850  lire  3,980,713  66.     . 

Atti  notarUi  (1849)  :  loro  numera 
95,270. 

Società  commerciali  nel  1349num. 
74;  nel  1850  num,  86,  .    , 

Fallimenti  aperti  ìieirann«r^849 
num.  30;  nel  1850  cura.. 42. 

Arresti  personali  eseguiti  nel  1849 
num.  3;  ilei  1850  num.  8. 
•  Diocesi.  Data  la  pace  alla  Chiesa 
da  Costantino,  tosto  si  vide  sorgere 
il  primo  vescovo  di  Torino  S.  Vittore. 
Mentre  la  Chiesa  di  Milano  vantava 
un  S.  Ambrogio  e  quella  di  Vercelli 
un  S.  Eusebio,  quella  di  Torino  gip- 
ria  vasi  di  un  S .  Massiino .  —  La  Chiesa 
di  Torino  era  vagtrsshna^giacohé  com- 
prendeva quasi  tutte'  le  città  di  Pie- 
monte :  da  essa  vennero  stralciate  pa- 
recchie altre  diocesi .  —  Sino  al  tempo 
di  Sisto  IV  il  vescovo  di  Torino  fu  suf- 
fraganeo  deirarcivescovo  di  Miteno.' 
— :  Sisto  nTfece  là  sede  di  Torino  indi- 
pendente, sottomettendola  unicanncn- 
te  alla  Santa  Sède  di  Roma.  —  Nel 
1515  papa  Leori^  X  reresse  in  me- 
tropoli con'  rendere  suoi  suffraganei 
i  dne  vescovi'di  MondOvI  e  d*  Ivrea. 
—  L'arcivescovo  di  Torino  er^  can- 
cellario  della  Fegia  Università  degli 


Num.  delle  parrocchie  255. 

Santo  titolare.  S.  Giovanni  Battista, 

Vescovi  dal  310  al  1 499  num.  71. 

Arcivescovi  dal  1510  al  1832  nu- 
mero 92.     . 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio: 
stabili  annue  lire  1 ,391 ,997 . 

Culto  israelitico.  Vbanno  in  To- 
rino due  università ,  Tuna  maggiore 
e  l'altra  minore.  I  membri  della  com- 
missione Speciale  israelitica  del  Pie- 
monte residenti  in  .Tonno  compon- 
gono anche  l'amministrazione  parti- 
colare di  Torino.  Università  minori 
hanno  pure  Chierì  e  jCarmagnola. 

Chiesa  vflldese.  Vè^uìia  legazione 
in  Torino,  V.  Torino  tCittà). 

Cenno  storico.  La  gente  Tirrena 
(la  prima  o  almeno  tra  le  prime  mi- 
granti in  Italia]  suddivisa  in  tre  rami, 
chiamava  gli  abitanti  a*^  pfè  delle  Alpi 
nevose  col  nome  di  Taurìsci  o  .Tau- 
rini, vale  a  .dire  montani,  avendo 
Taar  o  Tòr,  negli  idiomi  asiatici  il 
significato,  di  monte.  —  Qup' Tau- 
rini compaiono  successivamente  ^ella 
storia  come  popoli  liberi ,  perchè  me- 
scolati a  loro  che  vennero  pure  dal- 
l'Asia, e  ììirono  i  fondatori  ai  Torino, 
-r-  Collegati  i  Taurini  eòi  Galli  stet- 
tero lunga  pezza  nemici  de'  Romani, 
di 'cui  iHvennero  quindi  ornici  "  e  fe* 
defi.  —  La,  prima  sicura  notizia  che 
si  afibia  di  questa  città  è  la  -gloriosa 
resistenza  ch'essa  bpposè  agli  Africani 
condotti  da  Annibale,  dal  quale  ctopo 
tre  gToroi  di  comba^imento  venne 
espugnata.  —  Due  secoli  dopo  i  Tan- 
ritìi,  come  tutto  il  paese  che  si  estende 
tra  l'Alpi  e  il  Po ,  ebbero'  da  Giulio 
Gelare  cittadinanza  romana  ;'  e  Torino 
il  nome  di  Giulia.  —  Dopo  la  mprte 
di  Giufìo  Cesare,  l'imperatore  Otta- 
vidna  Augusto  le  diede  il  titolo  di 
Augusta  {AttgustaTaurinoruìn).-^ 


Siporeggiante  Co^io  tra  Bocchi  Me- 
lone e  Moiivko\  èembsM  certo  che 
Torino  facesse  parti'  dì  quel  dornÌDÌo. 
—  Fu  aggregata  alla  \i!  tribù  del  |io- 
pola  Toraano,  —  Possedeva  teatro, 
circo,  archi  di  Inonfo,  trofei  mililarì. 
^^É  di  Torino  romano  il  pataffio  Mie 
Torri.  —  Vi  pretilcarono  il  vangelo 
S.  Calimero  j  vescovo  di  Mil-^tio,  f 
S  Dalmazzp:  —  Nel  397  crnel  101 
Fi  tenne  un  concitio  di  vescovrpura- 
mente  ilulìanì.  —  Ritolta  Torino  at^ 
r impero  romano  dal  Longobardi,  uoii 
si  trova  parola  di  duchi  che  nel  589^ 
quando  AgDtiiro,  duca  di  Torino,  in- 
tervenne alle  noi^e  di  Teodotinda 
figlia  del  rtó  o  nluca  di  Bavìi^ra ,  che 
andava  sposa  di  Autari  re  de'  Longo- 
bardi, morto  il  f|uale,  spo&ù  jVgilulfo 
ehtó  divenne  re  dei  Longobardi.  — 
AH  ri  duchi  di  Torino  sa  t  irono  quindi 
il  trontì  stesso.  —  Caduto  il  dominio 
longobardico  j  gli  succesiic  quello  dei 
Franchi-  —  Cario  Magno  mutò  i  du- 
cali in  comitatL  —  La  contea  di  To- 
ndo salivi  sino  d  gioghi  delHsc'rfn, 
de!  Moncenisio  e  del  Mongin^vro  \  trn 
il  levante  e  il  mezzodì  romprendeva 
il  territorio  chì^srese  e  gli  altri  vicini, 
e  Sa^iglìano  col  suo  territorio  ;  se m 
hra  che  a  mezzogioi  no  ed  a  sètttìn- 
Iriorie'  i  fiumi  Orco  e  Po  la  disgiun- 
gessero dai  contadi  d'Ivrea  e  di  Di- 
rado. —  La  contea  lorinesp  e  la  mari*^ 
dltalìa  nel  secolo  X  erano  rette  da 
una  fa  [Ili  gli  a  creduta  d'origine  fraa 
ct's?ie,  ultimo  di!lla  quiile  fu  Olderko 
Manfredi  II  marchese  ùk  Torino^  pa- 
dre ddla  celebre  contessa  Adelaide, 
cui  era  destinata  la  successione  déJla 
stato  [I  a  terno  f  la  quale  spo^ò  dopo  il 
i045  in  tenfe  no^e  il  prìncipe  Od- 
done di  Savoia,  figlinolo  di  Ouibei lo 
Bianca  ma  no.  —  Morta  Adelaide  nH 
1  O^t ,  lo  stalo  t'ssL'fldo  scioVIo  In  pìù^ 
parti ,  e  Torino  ordinata  in  comune, 
fu  governala  da  consoli;  ma  più  tardi, 
abbnis^-ita  la  consorare  autorità ,  fu- 
rono chiamati  i  podestà,  —  Ajne- 
deo  HI  di  Savoia ,  bisaipote  di  Ade 
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laid€  e  zio  di  Lodovìeo  il  Giovane,  re 
di  Fraticin,  pigliava  nel  1 1 30  il  tilnlo 
di  coffcte  tona  e  se.  —  Moh-statti  b 
lullà  dalle  acmi  im peritili ,  sì  rnforiò 
d!mprima  con  alleante  dì  pupilli  su- 
balpioL  — Per  i  grandi  progicssi  di 
Federigo  imperatore  in  Li>mhurdia , 
nnclic  Torino  fu  costretta  a  volgersi 
alla  sua  dnvoiione  (anno  1 237  );  obbedì 
allora  a  Tommaso  11  di  Savoia  vicario 
imperiale ,  a  cui  [wscia  si  dhellò ,  e 
t:hé  tenne  prigioniero  (1SE>6),  La  i  ittà 
fu  poi  straziata  dal  furore  dt^llè  parii. 
^  Dopo  quakbc  anno  d'indipendu)»i;a 
ohUt'dì  a  Carìod'Angiò  re  di  Sicilia^ 
ìndi  a  Guglieimo  VII  marclicse  diMou-^ 
ferrato.  —  Nel  12S0  venne  in  potere 
di  Tommaso  111,  poi  d'Amedctv  V  che 
la  cedette  nel  1S91  a  Filippo  suo  ni- 
pote ceppo  de  ramo  d<^' principi  di 
A  cai  a  che  la  tennero  fino,  al  I4t8. 
Morto  in  qu eiranno  Ludovico^  ultimo 
principe  d'Acaia,  Torino  col  Piemonte 
fo  soggetto  al  duca  Amedeo  Vili ,  che 
piglia ntìo  per  sé  il  titolo  di  conte  di 
Piemonte,  dit^  quello  di  prìnnpe  di 
Piemonte!  al  suo  primogenito  (1420). 
—  Deboli  ed  io f*; bei  furono  i  succes- 
sori di  Amedeo  Vlfl.  --  NeHI59  il 
supremo  consiglio  di  giustiria  ,  che 
risiedeva  a  Pi  ne  roto ,  fu  trasferito  a 
Torino.  —  Sotto  Carlo  III  detto  il 
BuonOj  troppo  buono  »  furono  aperte 
le  porte  di  Torino  ai  Francesi ,  Che 
se  ne  impadronirono  nel  1536.  ^- 
Francesco  1  la  incoroofii  alla  corona 
di  Francia,  e  volle  cne  fosse  sede  di 
unn  corte  suprema  di  gìustiria  ,  do! 
si  chiamò  Parlamento,  t  d'un  Iribq- 
naie  suprèmo  demaniale^  rbc  si  cbia- 
nvò  Camera  del  conti.  -^  L'assemblea 
dei  tre  slati,  dì  quelli  cioè  della  patria 
cismontana,  vale  a  dire  del  Pie  moni  e 
e  dfìi  paesi  di  ìtuuvo  aggiogati,  nm 
comfjrcsa  la  valle  diAosta  »  si  v^ànaò 
molte  volt*  a  Torino  nel  secolo  xv  e 
piìi  nella  prima  metà  di  t  xvt.  — 
Morto  Carlo  il  Buono  nel  1553,  Ema- 
na el«  Filibertu  suo  lì^Hio  e  sncces- 
sdcf^ ,  essente  strema'la  h  fortuna  di 
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Francia  alla  battaglia  di  S.  Quintino,  Durant«  Timpero  napoleonico,  Torino 
ricuperò  gli  Stati  patemi:  Torìno^gli  fu  capoluogo  della  27*  divisione  mi- 
fu  resa  nel  1569.  —  Di  mQlte  rìfor-  litaree  sede  del  prìncipe  Camillo  Bor- 
nie e  militari  ordinamenti  egli  dotò  ghese,  cognato  delP  imperatore,  col 
la  città.  —  Carlo  Emanuele  I  continuò  titolo  di  governatore  generate  dei  di- 
la  sapiente  opera  del  padre.  —  Nel 


1595  e  nel  1630  Todno  fu  diserbata 
•  dalla  pestilenza.  —  Dopo  pochi  mesi 
deirultimo  contagio  erano  morte^  ,000 
persone  (Torìito  aveva  allora  15^00 
anime),  -r  Alla  peste  s'aggiunse  nel 
4630" il- travaglio  dttlla  fame.  —  Due 
memorabili  ■  assedi .  sostenne  Torino 
dai  Francesi,  uno  nel  16i0,  Taltro 
nel  1706  ;  il  primo  nella  guerra  civile 
per  la  r^genza  degli  Slati  affidata 
-a  Cristina  di.  Francia ,  madre  del 
fanciullo  Carlo  Emanuele  II  ;  il  se- 
condo nella  guerra  per  la  sucées- 
sione  di  Spagna.'  —  In  quest'ultimo 
assedio,  da  cui  fu  liberata  mercè  i 
soccorsi  del  principe  Francesco  Eu- 
genio dì  Savoia,  che  il  7  settembre 
.  sbaragliò  Toste  francese ,  brillò  Te- 
roismo  di  Pietro  Micca,  minatore,  il 
guale  r  mentre  il  nemico  irrompeva 
nella  cittadella,  die  fuoco  ad  una  mina, 
balzando  in  aria  U  primo  e  con,  lui 
tre  compagnie  di  granatieri  francesi 
e  una^  batteria  nemica,  — -  La  citta- 
della di  Torino,  durante  l'assedio  del 
i7<)6,  trasse  6,000  bombe,  75,000 
colpi  di  cannone,  più  70,000  di  pe- 
triere  ;  entrarono  nella  città  e  nella 
cittadella36,800  bombe  nemiche;^  si 
scagliarono  300,100  cannonate ,. sen- 
za contare  le  granate  e  i  mortai  di 
pietra.  —  Questa  battaglia  Ai  Torino 
fece  perilere  Tltalia  a  Francia  e  Spa- 
glia. —  Pel  trattato  d'Ulrèr.ht  Vitto- 
rio Amedeo  H  ricevette  la  corona  reale 
di  Sicilia,  che  fu  poi  con  insigne  ma- 
lafede costretto  a  mutare  nel  1718 
con  quella  di  Sardegna.  —  Occupata 
dai  Francesi  nel  1798  coH'espulsiòne 
di  Carlo  Emanuele  IV,  fu  presa  dagli 
Au^ro-Russi  nel  maggio  1 799  ;  i 
Francesi  ài  ritrassero  nella  cittadella:, 
ina  poi  vincitori  a  Marengo,  nel  18Ò2 
la  riunirono  alla  loro  repùbblica.  — 


partimenti  di  qua  delle  Alpi.  ^Torino 
ridivenne  sede  dei  re  sabaudi  il  20 
maggio  1314. —  Una  tef ribile  cata- 
strofe accadde  in  Torino  il  26  aprile 
1852  verso  il  mezzogiórno,  perriu- 
cendio  manifestatosi  nella  fabbrica 
delle  polveri  situata  nel  Borgo  Dora. 
A  merito  del  sergente  polverisla Paolo 
Sacchi ,  che ,  col  pericolo  della  sui 
vita ,  isolò  il  fuoco  dà  altra  grandis- 
sima quantità'^di  pólvere,  non  si  eb- 
bero a  deplorare  che  24  vittime:  20 
fiorirono  sotto  fé  Fovine. 

Bihliegralìa.kìiion  che  lattarono 
della  storia  e  della  descrizione-di  To- 
rino '.'Arnaud,  Audiberti,  Audisio.Ba- 
ruffi,  BertolotU,  Bologna,  Casalis, 
Cibrario,'Craveri,  De  Bèauregard,  De 
Bartolomeis*,  De  Rossi,  Ferrerò  di 
Lavriano,  Gilets,  Giuria,  Grassi,  Meo- 
giù,  Michelotti,  Mìlarìesio,  Paroletli, 
Pastore ,'  Pauletti ,  Piano  Lazzaro, 
Pingone,  Promis ,  Solaro  della  Mar- 
gherita, Stefani,  Stefp ì,. Tarizzo,  T^ 
sauro ,  Toscano ,  Vallauri ,  Zuccagnì 
Orìandini.  Non  vuol  essere  preter- 
messa l'opera  di  regale  magnificeiua 
fatta  per  comando  di  Cario  Ema- 
nuele I)  e  di  Maria  Giovanna  BaUìsta, 
intitolata  :  Theatnwi  Stdluum  R- 
CelsitudihU  Sabaudice  Dusis: 

Biografia.  Uomini  illustri  torinesi. 
Ecclìosiastici  :  S.  Massimo  vescow 
(secolo  w),  'Nostcino  vescovo  (se- 
cqIo  v);  Amizonè -vescovo  (seco- 
lo x),  Carlo  Tonunaso- -cardinale 
Maillard  di  Toùrnon,  nato  nel  1668, 
morto  nel  1710,  celebre  per  la  sua 
legazione. nella  Cina;  Carlo  Vlttolrio 
Amedeo  delle  Larize^  cardinale,  nato 
nel  1712;  Carlo  Antonio  Vacchetta, 
do'  missionari  di  Torino^  nàto  nel 
1665,  morto  nel  17/7;  Graoginljo 
Sineo  della  Torre.,  predicatore  insi- 
gne ,  lodato  da  Vincenzo  Gioberti.  " 
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ScieuxìaLi,  kttenti,  poc4ì:  Anlonio 
Beli  a  tromba  ,  ceìféernmo  doUore  4\\ 
leg-gi  ;  Bernardo  Trotto  ^  di>ttOj:e  n 
profeiisoie  in  giurisfiruiienM'fseconda 
metà  il  1^1  se  Còki  ?evi);  Giovanni  An- 
tonio Beliotic: ,  uno  ik\  [ini  ili n?; tri 
ginreoonsullì  nella  prinn  inetiV  M 
secolo  svu;  Gambiiranà  Marcanltr- 
mOt  chiaro  seritlore  <li  «osa  legali 
(secolo  xvii)  ; ,  Bogiiio  Giamliattista , 
nato  nel  1 70t ,  morto  nel  1184-,  lìotlo 
piureconsnUD  ed   itisipe  ministro 


aotore  di  poesie  italiane  ed  ebraiche 
{secolo  xviTi);  Cqlvi  Ignazio  Edoardo, 
distinto  poeta  vernacolo  ì  Gtgna  Vit- 
torio Emanane  medico,  uno  dei  fon- 
dai tori  dell'accademia  delle  aciénjse 
{secolo  xvm)  ;  Didier  Vlltotrio  Ame- 
deo,  Donnei  paolo >  poeti  (secolo 
xviii);  Dura'ntìcy  FelictJ  Nicolò,  au- 
tore di  poesie  italiane  e  latine  (se- 
colo XVII  )  i  Ister  Ignazio ,  notissimo 
per  le  sue  poesie  pleTiiontei^i  (  seco- 
lo xvHiJ;  Maulandv  Camillo,  Savi  Pie- 


Cossiino  Francesco ,  Viotlo  Baplolo-  tro»  conosduto  sotto  il  nome  di  Air- 
meo ,  professori  di  medicin.'\  {secolo  ribasiò  Teseo ,  Sclopb  Alessandro  , 
xvi);  GambarnoA  Goffredo  archi  atro  poeti  d^l  secolo  xvriij  Baretti  Giu- 
dei duca  Etiiaùuele  ribherlo;  Bucd;seppe,iiatooell7l6,  morto  net  1785^ 
AgB^tmo,  nato  nel  1538,  profondo  insigne  letterato  autore  della  Frmta 

"■     '     "    "      .     -  -  -  i^i^f^g^ifi  ^  ^g]  oUmiwio  i/igl^se  , 

di  poesìe  bernesche,  lettere  e  d'altre 
opere  ;  P.  Te  oh  aldo  Cova  ^  nato  nel 
16^1,  morto  nel  17  Iti,  erudito  lette- 
r^o  e  poeta;  Terraneo  Gian  Tonima» 
Verna  Alberto,  ckirurgo  rióomatojso,  sto  nro,  morto  oel  mi;  Somìs 
sui  primipio  del  secolo  xvin  ;  Ricca  l^a^io,  nato  nel  1718,  fuor.  ujìI  1793, 


fijó?ofo,  lodato  dal  Tiraboschi  é  dn 
T.  Tasso  ;  Z-ippsta  Giovanni  Bai  ti  sta  ^ 
medico  e  eblrurgo  del  s  ecolo  x  vi  ;  To  r- 
rino  Giulio,  medico  e  matematico  va- 1"( 
lente,  nella  prirtiametii  del  secolo xvji';  '  r^ 


Carlo  ,  celebre  chirurgo  ,  nalo  nel 
169Ù;  Fantoni  Giovrinni,  medico  e 
professore  di  atifitomuT  (set;,  xvm:; 
Moli  neri  Cesare  Antonio ,  medico  ve^ 
nato  in  molta  fama  (sec.  xvurV;  Fol- 
cii etto  ^iroValore  menzionato  dal  Cre- 
st^imbeni  ;  Ni  coietto  ,  poeta  ;  La  Ora 
Nasi ,  poetessa  ,  morta  nel  t57i; 
Rosa  Filippi ,  poetessa  ;  Giuse[ipe 
Braida,  poeti  latino;  Manfredo  Go- 
veano»  morto  nel  lfil3,  poeta  Ia- 
lino; Ber^a" Antonio,  poeta  latino 
(sccdIw  XVI}  ;  J)a  San  Rolierto  Giro- 
lamo,  poeta;  Bella  Rovere  Claudia, 
poetessa  (secolo  xvi);  Dtdla  Rc^vere 
Girolamo,  poeta  (secolo  xvt);  Fer- 
raris Francesco,  poeta  (sec.  xvi}; 
Carré ra  Girolamo  da  S.  Roberto, 
[loeta  { (eccolo  avi)  ;*Tèsauro  Ema 
mille  sloriro  e  Te  sa  uro  Lodovico  , 
poeta  (secolo  xvir);  Ba^njolu  Gian 
Francesco ,  tetterà  lo  e  poeta  (secolo 
xvui);  Bardi  Bf  ned  etto,  poeta  [secolo 
XV  in  )i  Bel  grano  Guari  no,  Bertelli  Mìuì- 
riiio,  iweti;  Buccardi  Giuseppe  Maria, 
poeta  (secolo  xvitt);  Bnrzio  Gaelano 


liiedìpo  e  letterato;  Bertrandì  Giovan- 
ni Ambrogio,  nato  net  1723,  sommo 
anatomico  e  cbirijrgo  ;  Giovanetti  Vit- 
torio Amedeo ,  chimico  ,  morto  nel 
1 815  ;  Morozio  Carlo  Lodovico^  llsieo 
e  chimico,  iialo  nel  1113;  Spagno- 
tino  Carlo ,  professore  dì  cliirwrgia , 
maestro  di  Malacarne  /secolo  xvm); 
Rolando  Luigi,  nato  nel  1773,  morto 
nel  IH31,  ìllusti-e  anatomico;  Antoii 
Maria  Durando,  nato  nel  1760,  morto 
noi  t  T87  Jetteraloe  poetn;  Loya  Gae- 
tano, nito  verso  il  1 735,  poeta  e  let- 
terato; Carlo  Bossi,  nato  ne!  1758, 
!sforìco  e  poeta  ;  abate  Tommaso  Vaì- 
pérga  di  Saluizo,  nato  nel  1737  , 
morto  nel  1815,  autore  di  parecchie 
opeje  di  linguistica ,"  filosofia  e  poesia 
italica,  greca  e  latina;  Prospero  Bal- 
bo, nato  nel  17G2,  iriofto  nel  1837, 
gran  uomo  dì  Stolto  e<i  autore  di  prose 
e  versi  stimati  ;  Diodata  Saluzio  Boe- 
ro, nata  nCì  1774,  morta  nel  ISiO, 
poetessa  di  merito  ;  Joanninì  M etilde, 
poetessa,  morta  nel  1841  ;  Conte 
Alessandro  di  Saluzxo  ,  umrlo  nel 
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TOR 


1852 ,  autore  della  Storia  militare 
del  Piemonte;  Parolcltt  -Modesto,' 
nato  nel  i767,  morto  nel  1834;  il- 
lustratore delle  cose  piòmontesi  ; 
Grassi  Giuseppe,  nato  nel  1799,  mor- 
to nel  1831 ,  autore  drammatico^  gior- 
nalista, poeta,  grammatico,  storico, 
autore  delle  opere  /  Sinonimi  e  Di-. 
MonaricfmtUtare,  €cc.\  Alberto  Nota, 
morto  nel  1847,  autore  dramm^^ico 
di  grande  fama  ;  ^  Boucheron  Carlo  , 
Raby  iiUigì,  letlefafidel  sepolo  xviii. 
Fra  gli  scienziati  vogliono  una  spe-^ 
ciale  menzione  i  nomi  di  bilioni  Carlo, 
nato  nel  17:28,  che  sali  ad  altfifama 
principalmente  per  le  5uc  opere  rela- 
tive alla  storia  naturale  ed  in  ispecie 
alla   botanica  ;   di  - Lagrange  -Luigi , 


morto  nel  1813  ,  celeberrimo  mate-  fioriva  verso   il"  1750;  .-Michelolti 


roatico  i  autore  di  ottanta  e  più  me- 
morie sopt'a  Vari!  ai^onfienti  di  scien- 
za; di  Vincenzo  Gioberti,  nato  nel 
1801,  morto  a  Parigi  nel  1853,  filo; 
sòfo  e  letterato,  autore  .di  parecchie 
opere  celebratissime  ;  di  Cesare  Bal- 
bo illustre  lettierato  e  pubblicista, 
presidente. del  Consigliò  de* ministri 
nel  jprimo  ministero  costituzionale  di 
re.  Carlo  Alberto;  nato  nel  1789, 
morto  nel  1853'  ^  ideile  arti  del 
disegno  si  segnalarono  :  il  conte  Vit- 
torio Alfieri,  iDòrto  nel  secolo  xvii, 


architetto  ;  Bage iti. Giuseppe,,  nato  tiel  1759,  disegnatore  d'ornato  e  de 


nel  1764,  disegnatore  e  architetto 
civile  e  militape;  Beaumont  Claudio 
Francesco,  ftato  nel  1694,  morto  nel 
1766,  pittore;  Blanserj  Vittorio,' 
nato  nel  1735,  mqrto  nel  17.75,  pit- 
tore storico;  Bonsignore  Giovanni, 
nato  nel  1 767,  architetto  ;  Boucheron 
Simone  Giuseppe ,  nato  nel  1 64  8 ,  scul-' 
tore  in  bronzo  ;  Boucheron  Giambat- 
tista ,  scultore,  'disegnatore  e  pittore 
ne*  primi  anni 'di  questo  secolo  ;  Car- 
noni  Tommaso ,  .scultore  jn  marmo, 
nel  secolo  xvii,  morto  nel  166-T;iCa-" 
stellamo.nrt  conte  Carlo  ,  -Ingegnere 
intendeptè  delle  fortificazioni,  che  bo- 
riva nella  prima  metà  del  secolo  xvii; 
Castellamonte  Ame'deo,  suo  figlio , 


aràiitetto,  morto  nel  1675;  Ca- 
stelli Filippo,  architettp;  Ceroni  Gin- 
seppe  Antonio  ,  architetto  civile  ed 
idraulicOf  nato  nel  1783,  oiòrto  ne) 
1816^  Colìini  Ignazio' Secondo  Maria, 
nato  nel  1724,morU)  nel  1793,  scul- 
tore ;  Collini  Filippo  Maria,  suo  fra- 
tello', scultore/,  DéLPozzo  Isabella 
Maria,  pittrice'.del  secalo  xvii;  Del- 
lala  conte  di  BelkiascD  .  architétto , 
morto  nel  1803  ;-pugu'e  Filippo,  la- 
voratore in  bronzo  e  in  doratura  per- 
ciò dìQ  riguarda  la  decorazione  ;  Gras- 
si Tarquinio ,  nato  sul  principro  del 
secolo  xvm;  Lavy  Lorenio,  «orto 
nèl.1789,  incisore;  Melini  Carlo  Do- 
menico ,  "morto '.nel  1 Ì80  ;  incisore;- 
Michel^,  pittore  di  architettura^  che 


Ignazio,  figl'raolo  del  celebre  fonda- 
tore deìla  scuoialdraulica,  architetto; 
Milocco  Antonio,  pittore  d'affreschi, 
che  fioriva  nella  meta  del  secolo  xvùi; 
Monticene  Luigi,  nato  nel  1773,  pit- 
tore di  storia  ;.  Nipgte  IgRazid ,  che 
visse  nella  seconda  metà  del  seco- 
lo xviii',  pittore  d'-afifreschi  ;  Olivieri 
Domenico,  nato  nel.1679,  morto  nel 
Ì755,  pittore  j  Palmieri  Pietro  ,  di- 
segtiatore  e  intagliatore  di  questo 
secolo  ;  Porporati  Carlo  Antonio, 
celebre  intagliatore;  Preglia.sco, nato 


tiorazipne  ;  RéN'elli  ;  nipote  ilei  cav. 
Beaumont,  pittore;  Rìghini,  pittore; 
Robillant  conte  Nicolis,  disegnatore  e 
architetto  ;  Spagnolini  Amulfo ,  nato 
m\  17.64^  disegnatore  ed  architetto  ; 
Spalla  Giacomo,^ mortp  vereo  il  1796, 
modellatore  d'animali;  Tasniere Giam- 
battista, nato  nel  1032-,  morto  nel 
1704 ,.  intagliatore  ; .  Vacca.  Angelo, 
Taato  nel  1744,  pittore  air  olii)  e  al- 
l'acque  rello  ;  Vàlperga  Luigi ,  nato 
nel  1755,  intagliatore.  * 

'  ToRiso.  Città  arcivescovile,  capi- 
tale diegU  Stati  Sardi,  residenza  or- 
dmaria  del  Re  e  della  sua  Corte. 

*".  Popol.  del  i848:  abit.  136,845. 
—  Case  3^289.  —  Fam.  33,040. 
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Pùsi itone  {j^og.  Ai  giudi  15"  V 
8''  di  latit.  iJoreale  e.5o,SJ'  S5"  di 
lon^Lud.  oheiitale  dal  mendìiuiQ  dì 
Parigi.  • 

Alte^ikii,  Metri  Sbastii  livello  dd 
niart ,  in  piazza  dis Lello  pressi)  il 
|tplazEO  M  ad  aula;  mei  ri  207  sul  paule 
di  Pu;  meln-tìlQ  a  porb^SiisInn. 

Topotj.  \\\  nmt'tìa  pianura,  ai  ci>n- 
n  Ululile  dei  hi  Uiira  KliTLina  nel  Po. 

PrOiL  priBr,  del  terrUorio.  fva- 
nicnlo,  scfj^ia,'  ^r,T(ìo  tiireo,  ffiiglìo, 
fagiuoli,  rieno,  gKl^s  nella  piaonlia; 
vifh  e  fniUa  in  collina. 

Perimetria.  Torino  è  divida  pftt- 
senlemeute  in  i  sezioni ,  dtd  Po,  di-l 
Monvi?i(j,  del  Moiicenìsio  e  delia  Dora; 
«d  in  tre  borghi  :  btìffd  Po  f  horgo. 
Dora,  huT^iì  Xtìovo. 

Il  peri  me  Irò  delta  eìtlà  dejitro  hi 
strada  di  circonvallazione^  Un  al  e ,'  è 
di  ititjliH  ^,f41.  —  la  maggior  Ivn- 
ghdim  di  metfi  ^,5B0.  —  La  lar- 
irheiza  di  metri  l, 500. 

La  cìrcofcrizìW  d'  luDo  il  lerri- 
lorUi  del  coniuoe  consiste  in  im  po- 
Mgfliìo  irre^olai'tì  mi^lrlioeo  a  É(>U 
lati ,  die  co«^tili*rsc(mo  41)  lintìe  air  Te 
e  211  reUCj  h  i-ni  kirighei^a  totalfi 
svìluppatfr  ètfi  70  diilom.  e^tìlS 
jrretri.  ^  L'area  lottile  rst^chiusa 
nel  perimetro  ana:ìdeUo  è  di  «ttarì 

DisittH^a  tia.TtìHtm  alle  prineJ- 
jutiì  eia  è  d'Ettropfi.  Uà  'ForìiK>  ad 
Adriiiimpoll  (Turphiii)  elnljnm!  1,8BS, 
-^  Aja  (OUtjda)  ^70,  —  Amburgkì 
(Germania)  1,1 25*'-^  Arnslerduin 
(Uliìida)  1  ,OOIL  -^  Annov^r  9Ab.  — 
Anversa  [Belgi o)  8tìO.  —  Areanifelp 
(  Russia)  3,551)  :  —  Aiiiplsla  (Davierà) 
5m   —  Bamlferg.  { Bai^'ra-)  775 

—  Barridloiw  (Sjjaj^'naj  7iO.  —  Ba- 
silea (Svilite  raj  33tìf.  —  Derghimi 
(Norvegia)  2,050.  —  Berlimi  ( Prua- 
si  i)  f, 080.  ^  Bordeaux  (rrimcia) 
769.— Urandebtirga(i*russia)  1 ,0M. 

—  Brema  (Germania)  1 ,010,  ^  Bre^ 
slavia  {Sdfsia)  1,130.  —  Bruoswik 


Prussia)  900.  —  B^asselles  (Belgio) 
8<.ìfl.  —  Cadice  (Spagna)  1,380.  — 
CanLorbery  (  Ins;tiìUÉ?rra)  1,040.  — 
Carlsruhe  (Baden)  515.  —  Carta- 
gena  (Spagna)  1,380.  —  Ca&sél  (As- 
sia) 1*30.  -^  Costami wpolì  (Ttirchìa) 
2,0i0.  "  Copenaghen  (Danimarca) 
1j500.  —  Danzica  (Prussia  polacca) 
1 ,5^0.  r-  DouvFes(InghÌlterraJl  ,OS0. 

—  Dresda  (Sass;miia  Alla)  mtì,  — 
DubRno  (Irlanda)  1,605.  —  Diissel- 
iJDTf  (Prussia)  800,  —  Edimburgo 
(SctìEia).  1,715.  —  Erliirt  (Piu^sra 
Sassone)  '905.  —  Firenze  (Toscana) 
370,  -^  Francofnfte  (Germania)  655, 
!—  Ganè  (Belgio)  805.  —  Ginevra 
(Svizzera)  220.  —  Gibillena  (Spa- 
^na)lJ80.  —  Halle  (Prussia  Sas- 
sone) 1/110,  —  iCtinislxiiiJ^a  (Prii;^shi 
Órientalel  1,115.  —  Liegi  {Belgìoì 
795.  —  Lilla  (Frauda)  Sili.  —  Lione 
(Francia)  228.  —  Lipsia-  (Sassonia) 
325.  —  Liàhona  (Portogallo)  1 ,850. 

—  Londra  (InglitUerra)  1,080.  — 
Tji beerà  (Germania)  1,12(1.  — Lus- 
semburgo (Btlgio)  675.  —  Madrid 
(Spagliar  l,5i5.  "  Maestriek  ( Bel- 
gi d)  810.  —  Magdebiirgu  (Prussia 
Sas^)ne)  IH^O.  —  Manheim  (Baden] 
Ì75.  — '  Ma  ilio  va  (  Lo  mlKtrdo- Veneto  J 
S85,  ^  Magonia  (Assia  Darmstadt) 
IVSO.  —  Marsiglia  (Francia)  1Ì5.  — 
Messina  (SieillaJ  l,2fi0,  —  Middel- 
hurgij  (Olaiiiia)  920.  —  Milano  (Lom- 
tuiidia)  1|0.  —  Modena  200^  — 
Mons  (Bdj,io)9f  0—  ifoscalRiissia) 
2,830-  —  Monoico  (Bavìinn)  525.  — 
Mmislfli'  iprus&ia)  OOO,  —  1^  a  poli 
(Due  Sicilie)  850.  ^  Nas^iau  (Gur- 
rnsdia)  720^  ^  Norimberga  (Germa- 
niii)  720.  —  Padova  ( Lombardo- Ve- 
tiettì)  380.  —  Palermo  [Due  Sir'ìlie) 
1 ,  180.  —  P^irigi  (Frauda)  700,  — 
Parma  (  rTuf^ito  di  )  250,  -^  Pie- 
Imbur^^o  (Rnssiaj  2,fl1  5.  —  Posen 
f  Prussia)  1,285,  —  Praga  (Auslria) 
4^75.  ^  Ralisbona  (Baviera)  645, 

—  Biga  (Russia)  2,050,  —  Huma 
(Simo  Pontificio)  020-  —  Rotterdam 
(Olanda)  965,  —  Stellino  (Prussia) 
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i,200.  —  Stoccolma  (Wirtemberg) 
500.  --Trento  (Tirolo)  335.  — 
Trevcs  (Prussia)  680.  —  UUCcht 
(OUoda)  935.  —  Vacsavia  (Polonia^ 
2,285: — VcD«zia{Lonibardo-Veneto) 
i25.  ^  Viatka  (Russia)  3,700.  — 
Vieana  ( Austria)  875.  —  VurUburg 
(Baviera)  645.  —Zurigo  invizi.)  3i0. 
Ferrovie,  V.  Torino  (proy.  dì). 
Telegrafo  elettrico.  Lacorfispon- 
denza  telegrafica  ha  il  suo  centro  a' 
Torino  jpresso  il  ministero  dell*  intèr- 
no; i  fili  tele^fici  percorrono  le 
linee  da  Torino  a  Genova,  da  Torino 
a  Pioerolo ,  da  Torino  9  Cuneo ,  da 
Genova  a  Spezia  ^  da  Genova  a  Nizza 
quanto  ali* intemo.  Per  Testerò  il 
telegrafo  comunica  "con  la  Francia  per 
la  Savoia,  con  la  Svizzera  per  U  Lago 
Mag^ore ,  con  Milano  piir  la  Lom- 
bardia e  la  Venezia,  >e  co)  Iresto  della 
rete  austro-germanica-;  con  gli  Stati 
estensi  per  Sar2ana,  e  quindi  con 
Firenze  e  il  resto  d*ltÌaJia.  A  Torino 
bavri  un"  Agen^iaprivata  perii  co- 
municazione delle  notizie  politiche  ai 

.  giornali  e  ai  privati  che  ha  i  «uoi  cenr 
tri  di  corrispondenza  nelle  primarie 
città  d^Europa  :  fu  istituita  da  G.  Ste-< 
fani  nel  1853  con  Tapprov^zioné  deP 
regio,  governo. 

IsoUiti  e  Case.  Il  numerp  delle 
isole  e  delle  case  comprese.iieUa  cer- 
chia urbana  e  nei  borghi  dipendeoti 

.  era  nel  1852  di  259  isolati  e  l,.70j 
case,  cosi  dividi:  sezione  Po,  isolati 
'61 ,  case  269^  -Monviso,  is.  38,  case 
328;  Moncenisio,  is*.  57,  case  283; 
Dora,  is.  39,  case  341;  borgo  Po, 

•  is.  ii^  case  108;  borgo  Nuovo,  is. 
t8,  case  164;  borgo  S. -Donato,  is. 
5 ,  case  41:;  borgo  Dora  ,.is.  29 , 
case  167.  —  La  rendita  di  tutte  le 
case  della  città  sommava  a  lireijuovo 
12,013,02104.  .       " 

Gl'isolati  nell^lS  erano  è4;  se 
ne  aggiunsero,  dal  1615  al  162Ó,.i7v 
nel  1673,  29;  nel  1702,  14;  nel 
1755,  22;  dal  1816. al  1841,  60? 
dopoir-1841,  53.  Totale  25^. 


Piànte.  J^ìazza  &  Carlo ,  larga 
metri  75,  lunga  167  ;  una  delle  più 
belle  dHialia^  con  moaum^nload  Ema- 
nuele Filiberto ,  àel  Maropcbettl.  — 
Piazza  Carignano  lunga  mtflri.80,  lar- 
ga 37. — Piazza'GasteHo,  lunga  metri 
225,  larga  1 66 ,  già  campo d^ardeggìa- 
menti  e  di  corse.  —  Piazza  Emanuele, 
niibertò,  }arga  metri  497,,lunga  194. 

—  Piazza  S.  Giovanni,,  lunga  metri 
68 ,  larga  23.  —  Piazza  Paesana,  di 
73  metri  per  ógni  laio,  che  ha  nel  mez- 
zo il  nionumento  Siccardi,-che  ricorda 
ra))olizionB  idei  foro  ecclesiastico  e 
reca  iLnome  dei  miinicipii  che  la -ri- 
chiesero. —'Piazza  del  ÌPalazzo  diCil- 
4à,'lunga  mètri  55>  larga  38,  con  mo- 
numento al  Conte  Verde,  del. Palagi. 

—  Piazza  Vittorio  Emanuele,  lunga 
metri  360,  larga  Ili.  - 

Pón/t.' Ponte  sulla  Dora,,  opera  del 
,cav.  Mosca,  d'un^arco  di  4  5  metri 
di  cor4^.  -^  Ponte  sul  Po,vdi^  archi 
di  27  jnetrì  caduno,  cominciato' nel 
1 810.  —Ponte di  ferrò  MariaTeres*, 
lungo  134  métii,  opera  di  Paolo  L«- 
haìtre  -di  Chartres.  -, 

Culli.  Culto  cattolica.  Capitolo 
metropolitano  dlS.  Giovanni.  ^-  Col- 
legiata della  SS.  Trinità.  —  Ecbno- 
njatoregio  ed  apostolico-  ^-  Semi- 
nario arcivescovile. 

Culto 'evangelico.  La  Chiesa  evan- 
gelica valdese  eonta  circa  mille  aòime 
a  Torino,  e  possiedo  un  tempio  aperto 
ultimamente  liel  'viale  de*  Platani  soi 
disegni'  deil'arclìitetto  Formento  e  la 
mi  pietra. fondamentale  è  s(ata  posta 
nel  1851.  V.. Valli  Valdesi.,  . 
:  Culto  istaelitico.'  Il  numero'  degli 
israeliti  è  di  1^600  circa,- «  posse- 
dono  tre  sinagoghe.. 

CMe^e.Xattedjr^lediS:  Giovanni, 
che  vuoisi  fondata. dalla- regiria  Teo- 
dolinda e  rifabbricata  nersec4>lo  x'vi. 
— .  Cappella  del  S.  Sudario  ,  ove  §i 
conserva  la.reliqiiia  della  SS^.  Sindo- 
ne ;  fu  innalzata  dal  4uca  Carlo  Ema- 
nuele Il  SII  disegno  del  Guarino.  — 
S.  Agosthio,  del  1551,  notevole  per 
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illustri  sepolcri.  -^  La  Visìtiiiione ,  dama 
del  166K  —  S.  Massimo,  nuovis- 
sima, nrchìleUala  dal  Sada.  —  Sanla 
Croce,  disegnata  dal  Juvara.  —  San 
Cario,  falla  costrurre  da  Carlo  Ema- 
nuele l  nd  1619.  —  S.  Crisiina,  del 
X VII  secolo.  —  S.  Lorenzo,  monu- 
mento ddla  pietà  di  Emanuele  JFiH- 
berlo.  —  S.  Barba  rardt^ntt'o  la  cìt- 
tadeila.  —  La  Consolata^  con  vene- 
ralissimo  ^onJUHrio.  —  La  Miseri- 
cordia, —  Corpus  Domìni,  eretta  su 
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aulico  castello  ,  abbelliio  di 
ma(iSto?a  facdjila  nel  1718  da  Ma- 
dama, lleale  EilarU  Giovann;»  Ballista, 
àu  disegno  del  Jifvara,  —  Palazzo 
Carì^iauo.  disegnci  del  Guarini.  — 
PalsjiZo  dell'Acca  de  mi  a  é<Ah  scifiue, 
già  collegio  dei  nobili,  —  Palazzo  dì 
ctLtà,  Jel  I6tì3,  opfìra  del  Lanfranclìi, 

—  Palazzo  delle  Torri ,  del  secoìo 
d'Augusto;  tuo  aggiunte  posleriari. 

—  Paiazio  del  Senato ^  disegno  del  - 
Juvura.,  compiuto  nel  1824*  —  Pa- 


disegno  del  Vitlozzi ,  in  memuria  del  lax^D  del  Ta:ssOj'  cesi  detto  perche, 
miracolo  dd  SS,  Sacraunìuto  awe- rabìLÒ  nel  1578  TorqoatQ  Tasso.  — 
liuto  nel  U53,  addi  tì  giogno.  —  Pali  zzo  arcivescovile,  già  casi  del 
3 .  D  om  cnico ,  che  vu  olsi  Fo  n  da  ta  n  el  M  i  ssio  ma  li , — Pai  azzo  d  e  ir  Uu  i  v  e  rsi  tà , 
121  *.  —  Ss:  Simone  e  i^iuda  ,  del,  fa  Ito  costruiTe  da  Vittorio  Atnedeoll 
1180.  — SS.  Trinità, architettura  del  nel  1713.  —  Palazzo  del  Seminario 


Vittozzi.  ^  Santi,  Martiri,  già  dei  ge- 
sù ili,  la  più  ricca  di  marmi,  di  stucchi 
e  di  bronzi  dorali.  —  San  Dalmazio, 


d^l  XV in  secolo.  —  Palazzo  Provana 
di  Collegno ,  del  1698.  —  Palazzo 
Romagnano.  —  Palazzo^  Levaldigi  ^ 


ov'era  già  il  cimitero  dei  gì  usti  zìa  ti  J  volgarmente  Casa  del  Diavolo.  --  Pa- 
—  San  Filippo,  del  1675,  su  distì-'lazzi^  Paesana,  disegno  del  Planteri. 
pò  d  e  IJ  u  v^ifa .  —  S,  Fra  ncescu  d  ì  ^  ^  Pai  a  zi  o  Tu  rin  etti  di  (^a  m  bia  n  o , 


Assisi ,.  ricca  di  pitture.  —  Basilica 
magistrale  ,  apparteuenlc  all'ijrdmc 
dù'Ss.  Maurizio  ^Lazzaro.  —  Satì 
Francesco  di  Sales  ,  priiieiiiiata  nel 
I8ÌB,  — Afadonna  degli  Angelf,  ^el 
1^31.  —  S.  Maria  di  Piazza ,  una 
delle  più  antiche.  —  S.  Mariiniano, 
ricostrutta  nel  J575  — S,  Pebgia, 
del  1770.  —>  S.  Frances-co  di  Paola, 
eretta  da  Madauia  lleale  Cristina  di 
Francia.  ^-  SS.  Annunciata,  del  se 


con  graTidiu&a  culle^iotu!  di  <iuadri* 
—  Palazzo  d'Agi ia no  ,  diseguo  del 
(Jarvè.  —  Palazzo  Fallelti  di  Barolo, 
disc  pò  deh  baro  nc^' Ili.  —  Palazzo 
Biragt)  di  Boi-garo,  disegno  del  Ju- 
vara,  —  Palazzo  Gusta  della  Trinità. 
^  PaUJi^o  S.  Mariano.  ^  Palazzo 
dei  principi  della  Cisterna  ,  uno  dei 
pili  notevoli  pijr  archi  tei  tura ,  opera 
del  conle  Dell'Ala  di  Bcinaacm  — 
Palazzo  Atlieri  dì  Sostegno.   —  Pa- 


coloxvK. —Gran  Madre  di  Dio,. volo [^lai?o  della  Mj^ri^icrita  ,  celebre  pè 


ad  Corpo  DtìCu rionale  pel  ritorno  del 
re  nel  1814.  —  Spirito  Santo,  chi? 
supponesl  eretta  sopra  antico  tempio 
di  Diana.  —  B.  Vergine  del  Carmi- 
ne, disegno  del  Ju vara.  —  Sanla  Te- 
re  !;a^  con  sepolcro  di  Madama  Keale 
Crisliua.  —  S.  Tommaso,  del  t5Sl. 
Pai{wd,  Pai  lizzo  del  re  ed  i  Ara  lo 
verso  il  leeo  sotto  Carlo  Emanue- 
le 11,  —  Palazzo  del  Chiablese  ,  ora 
residenza  del  duca  di  Genova.  — 
Palazzo  delle  segreterie  dì  Stato , 
eretto  dal  re  Carlo  E  man  u  eie  HI  su 
disegno  dd  l'Ai  Re  ri.  —  Palazzo  Ma- 


a vervi  servito  ù\\  giovanissimo  Gian 
Giacomo  Rousseau.  —  Palazzo  d'A» 
zediu,  ardvlltóttiìri  der Castelli,  — 
Palfizzo  Martini  dì  Cigalu,  disegno 
del  iiivaca,  —  Palazzo  Cijstigliide, 
ùvii  naci|ue  ed  abitò  Hnimoftale  La* 
grange.  —  Palaz7o  Avu^adro  di  Col- 
lobiatiOi  già  diinora  di  Vtllwi»  Alfieri. 
—  Palai  IO  Crtiareìjev  —  Palazzo  Bal- 
bo. —  Palazzo  6  rane  ri ,  con  vaslts- 
smo  saloae.  —  Pala^z0  Candii.  — 
Pdazzo  Pfirrone  ù\  ^,  Martino.  *- 
Palazzo  CacroDfidtS,  Toraiiiaso,  con 
maestoso  vestìtmlo.  —  PaUzio  San 
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Giorgio,  già  stanza  dell' imperatore 
Giuseppe  II.  —  Palazzo  Benso  di 
Cavour,  del  1729,  disegno  dèi  Plan- 
léri.  —  Palazzo  Valperga  di  Ma^ 
siflo.  —  Palazzo  Balbiano  di  Viale,, 
ammodernato  sullo  stile  del  palazzo 
Pkli  di; Firenze.  —  Palazzo  dell'Ac- 
.  rad  ernia  filarmonica,  con  affreschi  di 
bemard^ino  Galliari. 

Fabbrìcht  militari.  H- Arsenale, 
-con  monumento  in  bronzo  di  Pietro 
Micca.  —  Cittadella ,  una  delle  pri- 
me innalzate  in^Europa.  -—  Caserm'a 
di  porta  Susina,  ideata  dal  Juvara  hel 
1700.  —Quartiere  di  cavalleria  cin 
cavallerizza.  —  Quartiere  delle  Guar- 
die del  Corpo ,  edificato  dal  re  Vit- 
torio Amedeo  III.  " 


Teatri.  Teatro  Regio,  disegno  del- .stica .  —  Repa  deputazione  sopra  gli 


rAllìeri,  capace  di  2,500  persone. 
Teatro  Cafignano;  capace  di*l,30O 
spettalori'.  —  Teatro  D'Artgennes, 
capace  di  1,100  persona.  —  Teatro 
Nazionale;  nuovissimo.  —  Teatro 
Sutéra.  —  Teatro  Gerbino,  capace 
di  1:800  persone.   —  "Circo  Saltjs. 

—  Teatro  diurno  delVaXiitadella.  -- 
Teatro  diurno  *di*  Porta' Nuòva.  — 
Ippodromo.  —Wauxall,  ora  Eliseo. 

—  S.  Martiniano.  -T-tiianduia.* . 
IstHmioni  artistiche  e  ricreati- 

.ve.  R.  Galleria  dei  quadri.  ' — Accji- 
demia  Albertina  di  bendarti.  —Giunta 
d'antichità  e. di  belle^arli.' —  Società 
.pcomotrice  delle  belle  arti.  —  Qua- 
dreria del  fu  conte  Bertalazzone  d'A- 
rachè.  — Quadreria  della  nrarchesa 
Falletti  dr  Barolo. —  Quadreria  del*- 
l  avv.  Gattino.  —  Raccolta  d'incisioni 
antiche  e  modierne  dei  fratelli  Rignon. 
-^'Accademia  filarmonica.  —  Acca- 
demia filodrammatica.  —  Società  gin- 
nastica.      '  '     '       ." 

Istituzioni  militari.  R.  Accade- 
mia militare.  —  Armeria  reale,  dove 
è  notevole  fra  le  altre  cose  uno  scudo 
di  Benvenuto. Cellini; 

htitùiioni  scientifiche^  Biblioteca 

•  del-  re,  ricqa  di  40,000  volumi-,  com-. 

•i  2,000  manoscritti.  —  Biblio-^ 
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teca  dolfa  R.  Università  con  130  a 
1.40  mila  volumi,  e  3,000  manoscritti. 

—  Biblioteca  della  R.  Accademia 
delle  scienze,  ricca  degli,  atti  delle 
principali  società  scientifiche  dei  dfl« 
emisferi.  —  Museo  egizio' e  d'anti- 
chità, non  inferiore  a  quelK  di  LoBdra 
e  di  Berlino.  —  Museo  di  storia  n^ 
turale,  11  più  rièco  d'Italia.^-  Mu- 
seo numismatico.  —  Medagliere,  rac- 
colto dal  re  Carlo.  Albe rtor.  —  Ar- 
chivio generale  del  regno,  -r-  Archivi 
cametalt,  -r  11.  Accademia  delle 
scienze.  -^  R."  accademia  medico- 
chirurgica. —  R.  Accademia  di,  agri- 
coltura.^- Associazione  medica  degfi 
Stati  Sardi.  —  Associazione  agraria. 

—  Commissione  superiore  di  stati- 


studi  di  storia  patria. 

Istrmione  pubblica  :  R .  ÙnFversiU, 
fondata  nel  principio'  dèi  secolo  xv, 
con  65  cattedre.  —  Gabinetto  di  fisi- 
ca, -r-  Laboratorio  dì  chimica.  — 
Téa'tro  e  gabinetto  anatomico i  — 
Osservatorio  astrQnomico.  -^  Scuola 
veterinaria.-  ^^Oxto  botanico. — Edi- 
ficio idraulico.'  -r  Collegio  delle  pro- 
vincia.. —  Collegio-convitto  nazio- 
nale del  Carmine.  —  Collegio  di  San 
Francesco  di  Paola.  — 'Collègio  di 
Porta  Nuova.  —  Regio  istituto  tecni- 
co. ^-^  Asili  d'infànzia.  —  Scuole  ele- 
mentari del  municipio  maschili  e  fem- 
minili. ^—  Scuole  per  le  pllieve-mae- 
stre.  -^Scuole  mascìrindei  Fratelli 
delle  scuole  cristiane.  — r  Scuòle  fem- 
niinili  delle  Suore  di  S.  Gioseppe.  — 
CoUfcgb  Caccia  pei  giovani  novaresi. 
^^  Istituto  Pa^n,  -:-  Scuole -private 
latine  ed  elementari  maschili.  — Case 
d'educazionrè  per  fanciulle.     . 

Statìstica  d^lìe  sditole  del  munì- 
cipio\  Le  scuole  a  ci;i  -pfowede  il 
municipio  nel  1853  erano  38,  e  com- 
pTendevano  1D2  classi,'  parte  maschili 
e  parte  femminili,  d|  cui  .88.  nell'in- 
terno della  città,  14  lielle  j^karrocchie 
del  territorio;  delle  póme,  70  sono 
maschili,  18  femminili;  le  seconde 
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tuLte  maschili.  Essendo  \è  cì&m  e  a 
pacìm  media  da  55  a  CO  fanciuni,  ì\ 
municipio  svrebbo  nelle  sue  scuole 
pili  di  fijOOO  allievi  ,  i  quali  costino 
la  complesso  iste  ì  79,1 5^;  spesa  difì 
nel  1 85 1  venne  portala  a  L.  1 90,902 . 
ìstilu%miii,pemÌenUQris.  La  Ge- 
nerala, o  casa  di  anmì^Uìm  pc' gio- 
vani discoli.  —  Ergastolo.  —  Sbcietà 
di  patronato  pei  giovani  liberali  dallii 
osa  di  educazione  correzionale. — 
Opera  pi^  del  Rifuso,  -r  Carceri 
del  8iinalo.  ^  Gariieri  corregionali. 

—  Carcere  delle  fiìmUì. 
htUttiioni  di  ben^fìcen%fi.  Ospe- 
dale generale  di  carila,  ^  Chpudale 
maggiore  dì  S .  Oruvamii  e  della  città 
di  Torino.  —  Ospedale  uifit^'^iore  dei 
Ss,  MàuriKio  ù  Lazzaro,  ^  Ospedale 
dì  S.  Luigi  Gon?aa,i.  —  Ospedsrte 
dtìlìa  inatemità,  —  Ospedale  milita  re 
divisionario,    —  1Ìeg»o   Manicomio. 

—  Piccola  casi  della  Dìwna  Prov- 
videnza. -^  Ospedale  di  S.  Salvarift. 

—  StabìlimcEito  orlopedico.  —  Ospe- 
dale oftalmico  ed  infanlìle.  —  C^a 
di  saniti.  —  ì> la bìH marito  sanitario 
della  villa  Cristina.  —  H.  Albergo  dì 
virtù.  —  Collegio  degU  firtìgiafielli. 

—  Compagnia  di  S.. Paolo.  —  Goni- 
pagnia  delle  puerpere.  —  Coflser- 
valorio  del  Rosario.  —  Consìgii  di 
beneficenza.  —  Gonvillo  della  Prov- 
videnza. —  DcposUo  diS.i^aolo.  — 
Ma  n  L  e  d  i  p  ì  età .  —Opera  do)  soccorso . 

—  Istituto  Saltarelli.  —  Isliigto 
Bosco,  —  Ospìzio  M  cattìcumeui. 

—  Regio  ricovero  di  niendidtà.  — 
Ricovero  della  misericordia.  —  Re- 
gio ritiro  delle  figlie  miliuiri.  —  Ri- 
tiro delle  povertà  orfane.  —  Ritiro 
delle  Rosine.  —  Ritiro  delle  vedove 
*!  nubili  civili.  —  R.  Scuola  noi  male 
de' Sordi-muli.  —  ScalJaloi. 

Convenii  e  congregauGni.  Ch- 
melitani  scalzi.  —  Cliierìci  regolari, 
inlnislri  degli  infermi.  —  Clmirici  re- 
golari di  &,  Paolo,  ^  Convento  dì 
S.  Francesco-  —  Domenicani  o  pre- 
dicaltìri,  —  Fratelli  delle  scuole  cfi- 
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stìane, — Minori  osservimti  riformali. 
^Obbtidi  M.  V.  e  dì  S.  Ignazio. 

—  Preti  discepoli  del  Cololengo.  — 
Preli  della  missione. —  Preti  deJPo- 
ra  torio.  —  Cappuccini. 

Confrfttemiie.  Della  Ssi.  Anmm- 
ziata.  —  Di  santa  Croce,—  Di  San 
M^^urizio.  ~  Della  misericordia.  — 
D*l  santo  nome  di  Gesù^  —  Di  San 
Rogito.  —  DHlo  Spirilo  Sunto.  — 
De^l  SS.  Sudario. —  Della  SS.  Trinità. 

MùìuiiìleH.  Adocatrid  perpetue  ddl 
SS.  Sacramento,  —Ganonicbesse  la- 
te rane  nst.  —  Cappuccine.  —  Sale- 
siane. —  Suore  higitì? — Suojce  ù&l 
buon  pastore,  —  Suore  della  carità . 

—  Suore  di  S.  Ama  a.  —  Suolre  dì 
S.  Giuseppe.  —  Suore  compagne  di 
Gesù. 

CMÌtm,  Il  cb olerà  asiatico  avve^ 
nulo  in  Torino  dal  23  d'agosto  al  ^ 
dicembre  i>*35  ebher  in  case  parli- 
nola ri  casi  1 00,  deressi  tì 7;  negli  ospe- 
dali mibt-ìri  casi  Xi^  decessi  tU;  negli 
ospedab  civili  casi  115,  decessi  81  \ 
nel  ri  tiro  dell  a  i^asa  della  IJivìntt  Prov- 
vidi pu^-i  CM\  4,  decessi  4. 

Nel  ISSI,  dal  30  Iriglio  a  tutto 
ottobre,  furono  casi  S^USt  e  decessi 
1,^91,  e  il  morbo  continua. 

Vffi *i .  A m m in ìal tiiiio ne  k]^ a pqu e  e 
strade,  de' bost  bì  e  selve,  delle  refi  e 
zecche,  del  debita  pubblico^  delle  mi- 
niere, —  Ca  RI  e  rad' agri  col  tura  e  coin- 
merclo,  ^ Cassa  ci^ntrale  dei  deposili 
e  prestili.  ^^  Comando  militare  della 
clLlà  e  prov,  dì  Torino.  —  Comando 
militare  della  divisione  di  Torino.  — 
Commissariato  generale  de'  confini 
de'  U.  Stati.  —  Commissariato  di 
gH(?rra  jlella  divisione  di  Tori  ho.  — 
Commissariato  dì  leva.  —  Ommis- 
sione  sn|}Lriore  di  liquidjyinne.  — 
tlonsiglìo  provinciale  dì  sanità  della 
pr<jv.  di  Torino.  —  Consiglio  supe- 
riore dì  sanità.  — Consiglio  superiore 
militare  dì  sanità-  —  Coniicrvjtoriì 
delle  ìpottìctie.  — Con t rollo  generale. 
—  Corpo  reale  del  genio  civile.  —  Bì^ 
rej»one  dell  e  cantrib  unioni  dirette.  -- 
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Doganiprìocmale.  —  Ditacione  delle 
gabelle.  —  Direziooe  della  gatzetta 
ufficinle.  —  Direzione  generale  delle 
poste ,  deir  insinuazione ,  demanio  e 
Dolio,  dei  teatri,  dei  telegrafi.  —  Eino- 
lameo latore  regio.  —  Intendenza  ge- 
nerale della  divisione  di  Torino. 


Intendenza  panicQlare  di  S.  M.  la  re-.  Direzioni  generali  e  trovansi  riunite 


gina  Maria  Teresa.  —  Intendenza  di 
S.  A.  R.  il  duca  di  Genova.  —  Ispe- 
zione generale  del  R.  Erario. — Ispe 
zione  generale  delle  leve.  —  Lottò 
regio. — Magazzino  delle  merci,  delle 

S riverì  e  piombo,  tabacchi  e-  sali.  -^ 
archio.  —  4\evisione  delle' opere 
teatrali.  —  Ricevitore  demaniale, 
delle  tasse  dr  successione.  —  Sovrio- 
tendenza  generale  della  lista  civile .  -^ 
Stato  Maggiore  generale  ed  ufiìcio  to- 
pografico. — Tesorerìa  generale  dello 
Stato,  delle  aziende  gcncpali  della  R. 
Casa*  deiresteco  e  dcirinterno,  del- 
Tazienda  generale  delle  R.  fìqanze  e 
gabelle,  delKazienda  generale  deiriii^ 
temo,  deiramministraziene  del  debito 
pubblico,  della  prov.  di  Tonno.  — 
Uditorato  generale  di  guerra.  —  Ve- 
rificazione dei  pesi  e  delle  misure. 

Amminisira%iqne  della  giusti- 
zia. M:)gistrato  di  cassazione.  —  Ca- 
mera de  conti^  —  Magistrato  d*  ap- 
pello. —  Tribunale  di  !•  cognizioòe. 

—  Giudici  di  mandamento.  —  Magi- 
strato del  consolato  e  tribunale  di 
commercio,  -r-  A^vvocato  generale 
presso  la  forte  di  cassazione.  — :  Av- 
vocato generale  4i  S..M.  — i  Avvo- 
cato fiscale  generale  di  S.  M.  —  Av- 
vocato e  procuratore  dei  poveri  per 
S.  M.  —Avvocato  patrimoniale  regio. 

—  Procuratece  generale  di  S.  M. 
Sicurezza  pubblica.  Questura  della 

citt^  e  .jjrov.  di. Torino.  — '  Assessori 
nelle  sezioni  di  Dora,  Monviso,  Po, 
Moocerrisio,  Borgo  Dora ,  Borgo  Po, 
Borgo  nuovo.  —  Carabinieri  reali.  — 
Guardie; 
Legisla^^ione.  Camera  dèi  senatori. 

—  Gamm  dei  deputali.   . 
Ministeri.  Ministero  degli  affari 


esteri  ;  degli  affari  interni  ed  agricol- 
tura ;  di  guerra  e  matina  ;  per  gli  af- 
fari ecclesiastici,  di  grazia  e  giusti- 
zia ;  di  finanze  e  commercio  ;  ^feU'i- 
struzionepubblica;  dei  lavori  pubblici. 
—  Consiglio  di  Stato. . 
Le  aziende  assunsero  il  nome  di 


a*  rispettivi  ministeri. 

Iscrizione  ipotecaria.  Ammontare 
dei  dritti  riscossi  negli  uffici  ipote- 
carii  dal  1837  a  tutto  il  185^,  lire 
434,933  83;  ammonUre  della  media 
annua,  lire  27483. 3&. 

Direzione  demaniale.  Contribu- 
zioni che  più  specialmente  gravano  la 
proprietà -fondiaria ,  oltre  j' imposta 
prediale  e  quella  sui  fabbricati.  Insi- 
nuazione e  tabellìoDe,  anno  18i9 
life  890,094  33  ,  anno  1850  lire 
1,507  857  84.-  Carla  bollata,  anno 
1849  lire  477^906  52,  arino  Ì850 
lire  732,997  89.  —  Ipoteche,  anno 
1849  Hre  39,842  06,  anno  1850  yr« 
56,291  65.  —  Emolumepti,  a.  1849 
lire  346,^94  12,  anno  1850  lire 
330,140 18.— Diritti  giudiziarì,annu 
1849  lire  171,933  90,  anno  1850 
lire  173,226  70.  —  Diritti  di  suc- 
cessione, anno  1852  lice  612,978  46. 
Tassa  sui  corpi  morali ,  a.  18^S 
lire  152,221  71.  . 
■  J^cccfl.  Venne  aperta  neM297da 
Filippo  di  Savoia  ;  possiede  una  serie 
di  conit  di  medaglie  di  tutti  i  priaci(N 
e  principesse  di  Savoia,  con  allusivi 
rovesci,  lavorati  nel  secolo  scorso 
dai  Lavy.  •     -. 

Banca  nazionale.  Venne  costituita 
con  R,  decreto  14  dicembre  1849, 
dalla  unione  della  Banca  di  Genova 
creata  nel  1844  con  quella  di  Torino 
creata  nel  1847.  Può  emettere  bi- 
glietti da  1,000,  da  500,  da  .250  e 
da  100  lire,  pagabili  in  contanti  al 
portatore  ed  a  vista.  Il  montare  dei 
biglietti. in  circolazione  non  pu^  ec- 
cedere il  triplo  del  numerario  esi- 
stente materialmente  in  cassa.  U 
sua  durata  è  di  20  anni ,  decorribili 
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dal  lo  gennaio  13 50.  E  {^osIUulU  du 
32  mik  azioni  da  1,000  lire  l'una, 
Hfl  sede  in  Genova  ed  m  Torino;  b 
stùè  centrale  della  cufit<ibìLilà  però 
èinGentìVS. 

Borsa  di  vmimercio.  Fu  slabiiiLj 
POH  regio  deeteLo  l2G  novembre  1850 
^otto  la  dipendenza  d^llìi  Camt;r;i  :li 
agricoltore  e  commcrciCK  É  aperU 
nella  ma  ilio  a  di  lo  iti  i  giorni  mio  ft-- 
stìvi  doranle  un'oro.  Appuri^  v\ìì\m 
è  pubblicalo  il  holkltior>  di  corso  dn 
valofì  e  delle  merci  cJie  vi  furooD 
€00  trattali. 

Moifmtento  commerciale.  Dii  on 
{|  uà  tiro  del  movimento  delle  merci 
nei  depositi  reali,  duraole  il  1**  seme-' 


I85i  deliberalo  di)  consiglio  comu- 
nale in  lire  lì,563,58&  37 .  La  rendita 
ofriinaria  è  di  sole  ìire3,898,3itì  it. 
ti  passivo,  rìsult finte  da  r.ensi,  inte- 
ressi ed  annualità  ,  spese  d*  animi  ni- 
strazione ,  spesfi  mandamentali ,  po- 
lizia, igiene  e  sicurezza  pubblma,  mi- 
lizia nazionDle>  lavori  pubbliri,  istra- 
z  ioli  e  pubblica,  culto  f  cìmii*  lì»  spese 
diverse  ,  spese  sipct^iali  fu  anuTiesso 
pel  1853  in  lire  3,183,tì57  59,  e  pel 
l8y4delìbt;paloinlire4,S5^,i43  7f; 
le  quali  costltulscimo  T uscita  ordloa- 
rla.  Aggiunta  l'uscita  straordinam  fu 
ammesso  pel  1853  un  passivo  totale 
di  lire  7,138,567  59  e  pel  1854  h 
ddìiberato  un  passivo  totale  di  lire 


sire  1852,  si  desume  che  io  quello  6,750,148  71.  —  Pel  bilando  dei- 


di  Torino  il  movhiieoto  fu  il  scgueote  : 
i  generi  prlflcipalmenle  consistono  in 
coloniali,  porcellane,  maioliclie,  vet^i^ 
bevande ,  stoffe,  libri ,  chincaglieri  e , 
ferri,  ucc.  Rimanenze  alla  mal  lina  del 
f^geooaio  1852  tbilo(neUi2'37,V73; 
ini  rod  ozi  uni  durali  le  il  1°  semestre 
1852  chilometri  1, UH, 12tJ.  Totale 
chilometri  1 ,375,^tJ9.  —  Kstraziooì 
dijraole  11 1»  semestre  185S  chilom. 
t,163,0U;  rimanente  alla  sera  del 
30  giugno  1852  cbilom.  ^11,685.- 
fndttótria  nerifji.  Torino  è  il  Cfcn- 
tro  di  quasi  tutto  11  movimento  della 
seU\\  clic  forma  il  prfncjpàle  oggetto 
di  e  sport  azione  dei  Piemonte.  I  vel- 
luti Mk  fabb ricini  di  Turino  furono 
premiati  alU  grande  csfiosiiione  di 
Londra. 

Condiiione  delle  stte.  ti  più  ao^ 
lieo  di  f|iìesli  stahilimimti  l^  (questo 
di  Torino ,  a  cui  imi  la  zinne  v<;onero 
Torma  ti  quelli  di  Lione,  ti  signor  Tal- 
boi  v' Introdusse  11  Mpore, 

Bi tondo  delia  città.  L'aUivo  fi- 
esultante  da  re<jidui  disponibili,  red- 
diti patfimoniaUj  coijcorso  di  altri 
comuni  ,  re  udite  diverse ,  prodotto 
delle  tasse  ed  imposte,  ««jitratc  stra- 
ordinarie ed  eventuali,  comandate, 
cmitabiUlà  speciali  fu  pel  1853  am^ 
messo  in  lira  7,005,397  95;  e  pel 


l'atlivo  col  passivo  F  imposta  locale 
venne  (issata  in  lire  187,159  54. 

Gmrdia  nauonaìe.  MilHi  in  ser- 
vizio ordinario  8,265,  nella  riserva 
3,588.  totale  11,850;  furili  ritenuta 
9,084.  La  forza  della  milizia  sì  di- 
vide in  4  legioni,  17  batUii^lioni,  240 
compagnie ,  29  suddivisioni  di  cion- 
pagnia. 

CoUetj.  eleU&r.  Tu^ini)  co oi prende 
7  collegi,  il  1^  con  5G8  e  lei  tori  in- 
scritti, il  20  con  562,  il  3"  con  585» 
il  4^  con  577,  il  5»  con  547,  il  B^ 
eoo  304,  il  7^  con  353, 

Ministri  di  corti  ìitraniÉre  resi- 
denti in  Toh Mo.- Santa  Sede.  — 
Ausilia.  —  Baviera.  —  Belgio.  — 
Bramile,  —  Due  Sicilie.  —  Franda, 
^Cran  Elre la gria .  ^  Nuova  Graoata. 

—  Paesi  Bassi,  — Prussia.  —  Spa- 
gna. —  Stati  Olii  li  d'America,  — 
Sveda  e  Norvegia. 

Comolati  stranieri  imidenii  in 
forino.  Sviz3cera  cons. 

Dintorni.  Castello  del  V^lt^ntioo, 
ftà  residenza  reale,  del  xvn  secolo. 

—  Parctì,  giù  deli«i(Klssimo,  guasto 
dai  Francesi,  —  Real  Basilica  di  Su- 
perba, dove  sorto  le  tombe  defecali  di 
Savoia.  —  Eremo  già  de' Camaldole- 
si, fondato  nel  1602. —Vigna  della 
Regina ,  fondata  dal  prìocipe  Miiurliio 
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di  Savoia.  —  Convento  deXappuc 
Cini  fatto  costrurre  da  Carlo  Ema- 
nuele I  sui  ruderi  di  antica  fortezza. 
- — Chiesa  della  Madonna  di  Campagna, 
del XIV  secolo,  ov*é  sepolto  ilmare- 
scialla  Marsin. 

TOBMÉROZ.  Fr.  di  Thoiry ,  nel 
mand.  di  Chambéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

TORMÉRY.  Fr.  di  Chignin,  nel 
mand.  di  Montmeìllan;  prov'.  di  Sa- 
voia propria.. 

TORNACO.  Com*.  nel  mand.  di  Ve- 
spolate,  da  coi  dista  chilometri  3,57 
(prov.,  div.  edioc.  di  Novara,  mag. 
d*app.  di  Casale) 

PopoL  1,306.  —  Case  97.  — 
Famiglie  250. 

Tppog.  Alla  destra  del  Terdoppio, 
ad  ostro  da  Novara. 

Prod.  princ.  Riso,  frumento,  se^ 
gale,  meliga,  gelsi.. 

Cenno  stor.  Galeazzo  Visconti  in- 
cendiò e  distrusse  questo  villaggio. 
—  Fu  contado  di  Cicogna-Mazzoni. 

TORNAFORTE.  Com.  nel  mand. 
di  Villars,  da  cui  dista  cbilpm.  12,50 
(prov.,  div.,(dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Nizza)^     •  •     '     t      . 

PopoL  242.  —  Case  52.  —  Fa- 
nitrite  53. 

Topog.  Nella  valle  di  MasSbins, 
presso  la  Tinca. 

Prod.  prine.  dìo,  vino.  —  Cave 
di  gesso. 

Cenno  stor.  Si  crede  molto  an- 
tico. —  Fu  rovinato  dai  Saraceni 
Lo  possedettero  con  titolo  di 'contado 
i  Bruni  di  Cuneo. 

TORNELLO.  Fr.  diMezzanido,  nel 
mand.  di  Barbianello ,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

TORNETTI.  Fr.  di  Viù,  nel  mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino.   . 

TORNIMO.  Fi-,  di  Prattiollo,  nel 
mand.  di  S;  Secondo,  prov..dr  Pi- 
neYolo.  ' 

TORNO.  Fr.  di  Fobello;  nel  mand. 
di  Varallo,  prov.  diValsesia." 

TORNO  (Prato  del).  Fr.  di  Rorà, 


(iì^i) 
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nel  mand.'  di  Lusema ,  prov.  dì  Pi- 
nerolo. 

TORO  (Isola  del).  Scoglio  adiacente 
all'isola  di  Sardegna,  di  forma  pira- 
midale ,  popolato  di  conìgli,  presso 
il  capo  dello  Sperone. 

TORPÈ.  Cojh.  nel  mand.  diSi- 
niscola,  da  cui  dista  chilom.  10  (pro- 
vincia, trib.  di  1*  cogniz.,  intend.e 
tappa  d'insin.  di  Nuoro»  dioc.  di  Gat- 
telli, dislr.  esattor,  di  Posada).  - 
Uff.  di  posta  :  Nuoro. 

Popol.  839.  —  Case  e  Fami- 
glie'ÌH. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Nut- 
ra, ai  gradi  40«»  37*  di  lalit.  eO<>3i' 
dilongH.^dal  merìtliano  di  GagH^ri; 
è  bagnato  dal  rivo  Giordano. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  bestiame, 
olive. 

Cose  notev.  Nuraghi. 

TORPIANA.  Fr*  di  Zignago ,  nel 
mand.  di  Godano,  provincia  di  Le- 

TORRACA.  Torrente  della  prdr. 
di  Nizza  ;  nasce  dalla  fontana  della 
Gorra  sotto  Bravo  ;  bagna  il  territorio 
di  Sospello. 

TORRAGGiO.  Monte  della  prof, 
di  S.  Remo;  s'innalza  nel  territorio 
di  Pigna. 

TORRALBA.  Com.  nel  maodJi 
Mores,  da  cui  dista  chilom.  8  (prov 
e  intend.-  di  Alghero,  trib.  di  1* co- 
ignizione, tappa  d'insin. ,  dioc.  di  Sas- 
sari, distr.  esattor. *di  Tiesì).  — Uff 
di  posta:  Torralba. 

Popol.  1,19§.  -T-  Case^  Fami- 
glie 26'4.* 

Topog.  Sulla  strada  da  Cagliari  t 
Portotorce ,  appiè  del  monte  Mura , 
ai  gradi  39o'31'  di  latit.  e  0»  20' 30" 
di  longit.  dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  orzo,  vino. 

JPtcre.  !•  domenica  di  settembre. 
^  Cose  notev.  Chiesa  di  S.  Pietro, 
avanzo  dell'antica  Città  di  Sorra.  - 
Spelonca  con  stalatUli  nelMonteboes. 
• —  Nuraghi.  —  Acque  salutari  à\ 
Vtngia  de  putu',  di  S.  Antonio  diTayk), 


TOH 
dì  S.  Maria  o  dì  Cabuabbas,  a  della 
cosi  th"U;i  Fóri  lana  maggbrf!, 

TOnUAZZA.  Gom.  nA  matid,  di 
Porto  Mi^arìzio,  da  cui  dista  chibm . 
7,20  (prò V.  dì  OriegUa,  div,  e  mag, 
d'app.  di  Ni/ia,  di  oc.  dì  A.lhenga).  ^ 
Lì(T.  di  posta:  Rossiglione. 

Pupùt .  50^ .  —  Cme  ti  Fam ,  i  02 . 

Topog.  Nella  valle  del  Prino. 

Preti  pniTC.  Olio,  vino. 

Ctìse  no/<?i>.  Torre  antica  dì  forma 
rotonda.  —  Chiesa  parroiieliiale  go- 
tica, 

WRÌKMTA-  fi\  di  Cim^m,  nel 
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mand.  di  Scìolze,  prov.  di  Torino 

TORMZZA;  Fr.  di  Trumello,  nel, 
mand .  di  Gamholo,  prov.  di  Lomeìlina .  rnand .  di  Domodossola 

TOHRAZZA.  Fr.  dì  Veroìet]pi>,  nel  TO^solla. 
mand.  di  Gtiìva^so^  prov.  di  Torino.^ 


(1253}  TOR 

TupoQ.  Alla  destra  della  Corsagli^  - 
0  scirt)cro  di  Mondovi. 

Prorf.  prin€^  Frutta,  cercali»  legna. 

Inimirm.  Fonderia  di  ferrtì 

Cose  notevoli.  Vestigie  di  fnitìca 
rócea  sulla  cima  d'un  vkmi  colle. 

Ct^nno sior. Fu sijf o o ria d ' u na  funi i- 
g!ia  di  Mondovi  nlie  ne  prese  ì\  nomtì. 

TOHUE  (Rivo  delh).  Rivo  di  Li- 
guria ,  che  scende  dalla  montagna 
delVOurs  e  sbocca  nella  Tlnea  ju'csso 
Il  ponte  di  Rossiglione. 

XORHE(La).  Fr. -di  Caddo ,  nel 
mand.  di  Òoinodosisola ,  prov.  dcl- 
i'Ossi>la. 

TClKREjLa).  Fr  dì  Cartleiia.nel 
prov.  del-* 


TORRE  {Lai.  Fr.  dì  Casalccrmellt, 
TORRàZZA  COSTE   Comune  nel  ma  mand.  di  Gas  tetta  z;jo ,  ppov.  di 

Alessandria. 

TORRE  (Lii).  Fr.  di  Chìanoc,  net 


mand.  di  Costeggio,  da  cui  dista  chi 
lomftri  &,86  (prov.  di  Vogbera^div, 
dì  Alessandria,  dìoc,  di  Tortona,  mag.  mand.  di  Bus^oleno,  prov/di  Susa. 


d  app.  di  Casale). 


TORRE  (La).  Fr.  di  CornegUflno, 


FopoL  1,438.  —  Colf  Sftl.  —  Inél  mantì  di  Corncgliano ,  provìncia 
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Topog.  In  pianura;  è  bagnato  dai 
lofreilì  Sclii^2(rta  e  BrigQolo. 

Protf.  princ.  Frumento ,  mcliìfà; 
civaie,  uve,  legna .  —  Lignite  Dbrosa. 

EtimoL  Da  antica  torre  che  sor- 
geva sul  pendìo  del  eolie  della  Cosl^, 

TORRAZZETTA.  Fr.  dì  Torre  del 
niDnle,  nel  mand.  di  Gas  leggìo,  prov. 
di  Voghera 

TORRAZZO.  Fr,  di  S.  Damiano, 
nel  mand.  di  5.  Damiano,  prov.  dì 
Asti 

TORRE.  Monte.  dell&Alpì  Waril- 
time  (Arrosia-Tagssìa)  allo  metri  1 ,0!  5 
sopra  il  livello  del  Mediterraneo  ;  tro- 
vasi ai  gradi  Ì>  58'  ^T*  di  btìt.  e- 
50  ir  17"  di  lowgiL  all'ori^stite  del 
meridiano  dì  Parigi. 

TORRE,  Com  nel  mand  di  Vico, 


di  Alba, 

TORRK  (La).Fr.  di  DoneUsco,  nei 
mand.  di  Sortasco,  prov.  di  Voghera. 

TORRE  (Lìi).  Fi\  di  Mongiardino, 
nel  mand,  di  Rocchella-Utgure,  prov, 
di  Novi,  . 

TORRE  (La).  Fr.  di  Pallanzeno . 
nel  mand.  di  Domodos.^ola  ^  prov. 
dell'O.ssola. 

TORRE  (La).  Fr.  di  Penna,  nel 
mand.  di  Venllnriglia ,  provincia  dt 
S,  Remo. 

TORRE  (La),  Fr.  di  Soriaico,  nel 
mand.  di  Sori;ìS(!0.  prov.  di  Voghera. 

TORRE  (La).  Fr.  di  Trebbiano, 
nel  mand,  di  Godìasco,  prov.  di  Vo- 
ghe rji. 

TORRE  RERRETTL  Comune  nel 
mand.  di  Mede,  da  cui  dista  chilom. 


6,63  1, prov.  diLomelliaa,  div.  dì  No- 
da  cut^  dista  chilom,  9,86  (prov.  e! vara,  dioc.  di  Vigevano,  mag.  d'app 
dioc,  di  Mondovi,  div.dlCuneo»  mag,  di  Casale), 


d'app.  di  Piemonte). 

Pùpoi,  1,510.  —  Cme  280;  — 
Famiglie  319. 


PopùL  lOà.  —Case  e  Fmn,  16i . 
Topoff.  In  pianura,  ad  ostro   da 
Mortara,  presso  il  Po. 


TOH 


(1254) 


Km 


^  Prodotti  prine.  Riso ,  fromeoto , 
fhilU,  ortaggi,  bozzoli. 

Co$e  notev.  Avanzi  del  castello  dei 
conti  di  Sariirana.  -  - 

Etimol.  Dalla  famiglia  BerreUi  che 
vi  possedeite  delie  castella. 

TÓRRE  BORMIDA.  Comune  nel 
mand.  di  Cortemiglia ,  da  coi  dista 
cbilom.  5  (prov.  e  dioc.  di  Alba,  drv. 
di  Cuneo,  mi-  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  530.  —  Case  e  Pam,  100. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Bormida 
occidentale,  alle  falde  di  una  collina 

Prod.  prime.  Vini ,  castagne'. 

Fiere.  23  luglio. 

Cose  notev.  Vestigie  di  uri  vetusto 
castello  feudale.    . 

Cenno  steiico.  Fu  marctiesato  dei 
Del  Carretto. 

TORRE  DEI  RATTI  (Monte  della). 
Monte  di  Liguria,  nel  masso  di  monti 
tra  il  Bisagno  e  VEntella;  ò  compo- 
sto di  calcarea  a  fiicoidi  ;  è  alto  me- 
tri 578. 

TORRE  DE'  RATTI.  Coraìine  nel 
mand.  di  Serravalle,  da  cui  dista  chi- 
lometri 11,90  (prov.  di  Novi',  div.  e 
mag.  d'app.  di  Genova,  dioc.  di  Tor- 
tona). 

Popol.  ih%.  —  Case  e  Fam,  98. 

Topog.  Sul  Borbera^  a  mezzodì  da 
Tortona. 

Prod,  prine.  Legumi ,  frumento, 
meliga. 

Cenno  storico.  Sorse  dalle  rovine 
deirantìca  Libama. 

Etimol.  Dàlia  famiglia  che  n'ebbe 
la  signorìa.^ 

TORRE  DE' TORTI.  Comune  nel 
mand.  di  Cava,  da  cui  dista  chilom. 
1,64  (prov.  di  Lomellina,  div.  di  No- 
vara, dioc.  di  Vigevano,  mag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  357.  —  Case  31.  —  Fa- 
miglie  73.  .      •     * 

Topog. HeììSi  valle  del  Ticino;  è 
bagnato  dal  canale  della  Sforzesca, 
e  dal  cavo  Marangoni. 

Prod.  priTUi,  Riso,,  cereali ,  legu- 
mi, caci,  bestiame. 


Cenno  star.  Pervenne  a^aCasadl 
Savoiapel  trattato  di  Vienna^el  1738. 

—  Fu  contado  dei  Della  Chièsa. 
TORRE  DEL  MONTE.  Com.  nel 

mand.  diCasteggio,  da  cui  dista  chi- 
lometri 8,63  (prov.  di  Voghera, div. 
di  Alessandria,  dioc.  di  Tortona,  mag. 
d'app.  di  Casale). 

Popol,  475.  —  Case  76.  —  Fa- 
miglie 89. 

Topog.  In  pianura-;  è  bagnato  dalla 
Schizzola  e  dalla  Chiara. 

Prodotti,  prinó.  Legname,  uve, 
frutta. 

Etimol.  Da  due  cime  ii*uB  monte 
denominate  l'una  Torre,  Tal  tra  Monte. 

TORRE  DI  BAIRO.  Comune  nel 
mand .'  di  Agliè ,  da  cui  dista  ehilo- 
melri  4,10  (prov.I  dW.  e- dioc.  di 
Ivrea,  mag.  d'app'.  di  Piemonte). 

Popol.  877.  —Case  96.  —  Fa- 
miglie 172. 

Topog.  Sul  pendio  di  un  colle,  ad 
ostro  da  Ivrea. 

Prod.  jwinc.  Meliga,  segale,  gelsi. 

—  Torba.  -  . 

Cose  notevoli  *  Vetusto  castello. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Sammartini. 

TORR^  DI  LUSERNA.  Manda- 
mento nella  prov.  di  Pinerolo^^  (div. 
di  Torino).     " 

Confinì.  A  levante ,  greco  e  sci- 
Vocco  Lusema,  a  borea  il  monte  Roux, 
e  l'alta  giogaia  che  volge  a  ponente 
tractiando  i  limiti  colla  Francia. 

Superf.  Chilom.  q.  202,67. 

Popol,  7,269.  —  Case  1,307. 
~  Famiglie  1,608. 

■Com.  sogg.  Torre  di-  Lusema, 
Bobbio,  Villar  Bobbio. 

Torre  di  Luserna.  Capol.  del 
mand.  (dioc.  di  Pinerolo,  mag.  d!app- 
di  Piemonte). 

Di&t.  Cmom.  14,79  da  Pinerolo. 

Popol.  3,450.  .—  Case  531.  — 
FamigHe  lOtt 

Topog.  Nel  centro  della  valle  di 
Luserna  ;  è  bagnato  dal  torrente  An- 
grogna. 


TOR 
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Ptùdottiprinc,  Bestiame,— Cave 
di  pietra. 

Fiere,  i"  lunedi  di  luglio.  —  2»^ 
lunedì  di  settembre. 

Mercati.  Lunedì. 

€i>se  notev.  Tempio  e  convitto  cat- 
lotico  consacrato  nel  18U  da  mon- 
signor Charfaz ,  non  T  ui  ter  vento  di 
S.  M.  Carlo  Alberto.  — Tempio  vai 
dese,  aperto  solennemente  nel  1852. 
Collegio»  bililialeea,  ospedale  e  ci  mi 
tere  valdese.  —  La  relìgiofie  dì  San 
Maurizio  esercita  una  Cjonlinua  e  gè 
nerosa  t^eoeficeiwa  riguardo  yi  caito- 
liei  infermi  e  bisognosi. 

Cenno  storico.  Era  antica  niente 
munito  d^ufi  forte,  distrutto  dai  Fran- 
cesi nel  t5i9ì  fu  signoria  deglt  Ugo- 
nini  di  Cavour.  V,  Valli  Valdesf. 

T0RREN3ÉE.  Fr.  di  St  Vincent, 
nel  m  and.  di  Chàlillon,  prov.  di  Aosta. 

TORRENT  (Le).  Fr.  di  Sarre,  nel 
mand.  eprov.di  Ao^ta, 

TORRE  S.  l^lORGiO.  Com.  nel 
mand.  di  Moretta,  da  cui  dista  chi- 
lometri 3,21  (prov,  e  dioc.  dì  Sa- 
lu^^o,  dìVn  di  Cuneo,  mag<  d'app  di 
Pieuiofile).  —  Uff.  di  posta:  Torre 
S.  Ciorgio. 

PopoL  802.  —  Case  TI.  —  Fa- 
malie  ItìO. 

Tùpo^.  Sulla  strada  provinciale, 
a  greco  da  Saluzzo. 

Prod.  princ.  Frumenlo,  segale  ^ 
mariuoli. 

Blimoi.  Dal  titolare  della  parroc- 
chiale. 

Cenno  i/or.  Fu  contado  dei  So- 
lari di  Borico. 

TORRÉTAZ,  Fr.  dì  CMUrint  St-An- 
selme,  nel  mand.  diVerrès,  prov.  di 
Aosta. 

TORRETTA,  Com,  nel  mand.  di 
Levenzo  ,  da  cui  disia  chHoi»H  lO 
(proT.,  div,,  dioc?  e  mag.  d*app.  di 
p5ì£za).   —  Uff-  dì  posta:  Torretta. 

FopoL  1,385.  —  Case  991.  — 
Famiglie  3il. 

Topcg.  In  collina;  è  bagnato  dal 
rivo  tarratore. 


TOR 

Frumento  , 


Prod.  prine. 
frutta,  olio. 

t^ojre  notevoli.  Avanci  del  castello 
Cann  ubbie,  co^ì  detto  dalla  fami  glifi 
cbe  lo  possedeva. 

Cenno  sior.  Fu  contado  dei,Pei- 
rani. 

TORRETTA  (La).  Fr.  di  Arena, 
nei  mand.  di  Stradella,  |)rov.  dj  Vo* 
gbera. 

TORREFA  (La).Fr.  di  Bagnare, 
nel  mand.  di  Varzi,  prov.  dì  Bobbio. 

TORRETTA  (La).  Fr.  di  Bnissnn, 
nel  mm\.  di  VerriVa,  prov.  di  Aosta. 

TORRETTA  {La}.  Fr.  di  Condove, 
nel  mand.  dì  Condove,  prov.  di  Stisa. 

TORRETTA  (Li).  Fr.  di  Fomar- 
co,  nel  mand.  di  Ornavasso,  prov.  di 
Pallanza. 

TORRETTA  (la).  Fr.  di  Gaglìa- 
vola,  nel  mand.  dj  Pieve  del  Cairo, 
prò  ir.  di  Lomellina. 

TORRETTA  ^La).  Fr.  di  MontÙ^ 
Beccari,i ,  nel  mand.  di  Montù-Bec- 
C3ri«,  prov.  di  Voghera. 

TORRETTA  (La),  Fr.  dtPianavìa, 
nel  mami.  diPreli^,  prov.  di  Oneglìa: 

TORRETTA  (La).  Fr.  di  Pietra 
Gavina,  nel  mand.  dì  Vani,  prov.  di 
Bobbio. 

TORRETTA  (La)'.  Fr.  di  Saorgio, 
nel  mand.  di  Tenda ^  prov.  di  Nizza. 

TORRETTA  (La),  Fr.  6\  Le  Sap- 
pey,  nel  mand.  di  Reignìer,  prov  del 
Faucìgny. 

TORRETTA-REVEST.  Gom.  nel 
rttand.  di  Roccasterone ,  da  coi  disia, 
chilom.  22,50  (prov.,  div.,  dìffc.  « 
mag,  d^app.  di  Nizza  ).  —  Uff.  di 
posta  Gileiia, 

Popol.  400;  "  Case  È'ì.  —  Fa- 
miglie 80. 

Topof}.  A  maestrale  da  Nizza, 
presso  il  colle  di  Goaz.' 

Prod.  princ,  Cereali,  olivi,  uve. 

EtimM,  Dai  doe  villaggi  che  h 
contpongono. 

Cfl  /i  »o  s/or .  Fu  f  1^  [tdo  dei  Gal  tea  n , 
dì  Todonc. 

TORRETTE.  Fr.  di  etsteldellìno, 


vino , 


TOR 
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nel  iiiand.  di  Saiopeyre,  pror.  di  Sa- 
luzzo. 

TORRE  U2Z0NE.  Com. nel  mand. 
di  CortemigUa,  da  cui  dista  chilom. 
8,62  (prov.  e  dioc.  di  Alba,  djv.  di 
Cuneo,  mas.  d*app.  di  Piemoale). 

Popol.  6l6.  —Case  H3.  —  Fa- 
miglie 128. 

Topog.  Nella  valle  del  suo  nonte; 
è  bagnato  dal  piccolo  Bormida  e  dal- 
rUzzone. 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame 

Fiere.  Lunedì  dopo  la  2*  domenica 
di  agosto. 

^/imo/.Dall'antica  torre  che  sorge 
nel  così  detio  Bo^co  de'  Fàggi  e  dal 
torrente  Uzzone. 

TORRI.  Rivo  delU  prov.  di  tòri 
no  ;  discende  dai  balzi  di  Piofisasco 
e  si  versa  nel  Cbisola. 

TORRI.  Fr.  di  Ventimiglia ,  nel 
mand.  di  Ventimiglia)  prov 
Remo. 

TORRI  rLe).  Fr.  di  Sosjjello,  nej 
mand.  di  Sospello,  prov.  dì  Niz^a.'. 

TORRIA.  Gom.  nel  mand.  di  Bor- 
gomapo,  dà  cui  dista  cbilòm.  7,20. 
(prov.  di  Oneglia,  div.  e  mag.  d'app. 
di  Nizza,  dioc.  diÀlbenga). 

Popol.  485.  *—  Qase  99.  — Fa- 
miglie 108. 

Topog.  A  borea  da  Oneglta  ;  è  ba- 
gnato dai  rivi  Caravohica  e  Lavandaro . 

Prod.  pn»c.  Olivi,  bestiame." 

Fiere.  16  luglio. 

CòseriotevoU.  Sorgente  solforosa. 
—  Antica  torre.*  —  Avanzi  della  for- 
tezza di  Boccanera. 

TORRIANA.  Fr.  di  Barge,  nel 
mand.  di  Barge,  prov.  di  Saluzzo. 

TORRIGEUA,  Gom.  nel  mand. 
di  Ce  va,  da  cui  dista  chilom.  9,8.6 
(prov.  e  dioc.  di  Mondovì ,  div.  di 
Cuneo,  mag.  /l'app.  di  Piemonte). 

Popò/., 269.  —Gate  51.  -^Fa- 
miglie 61. 

Topog.  Su  moQticelli  ;  è  bagnato 
dal  rivo  di  Dino.  .  .  ; 

Prod.  princ.  Le*gna. 

Cenno  stor.Fa  contado  degli  Au- 


relii  di  Gkerasco  e  dei  Pisciiii  dvCar- 
magnola.' 

TORRICELLA.  Gom.  nel  mand. 
di  Santa  Giulietta*,  da  cui  dista  chi- 
lometri 2,46  (prov.  di  Voghera,  di?, 
di  Alessandria,  dioc.  di  Tortona,  mag- 
d*app.  di  Gasale). 

Popoì.  722.— .Ca«€l39.  —For 
miglie  170. 

■  Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrentello.  Vergate.     . 

Prod.  princ.  Vino  ,  cereali.  — 
Cava  di  arenaria. 

Cenno  stor.  Fu  contado  dei  Mei- 
zabarba  di  Corvino.     . 

TORRICELLA;  Fr:  dì  Borgo  San 
Sjro^  nel  mand.  di  Gambolò,  prov. 
di  Lomellina.  -  ' 

-  TORRICELLA.  Fr.  di  Varese,  nel 
mand.  di  Varese,  prov.  di  jChiavari. 

TORRICELLI.  Fr.  di  Fabbrica, 
di  San! nel  mand.  di  S..  Sebastiano,  prov. 
di  Tortona.     . 

.  TORRIGGIA.  Fr.  di  .Varzo,  nel 
majpd.  -di  Domodossola,  prov.  del*- 
TOssolà. 

TORJilGIA.  Monta  niella  prov.  di 
Pallanza;  sorge  superiormente' alla 
valle  di  Cànnobbio. 

TORRIGLIA.  Mand-.  nella  prov.  e 
div.  di  Genova.  . 

•Con/ini.  AirO.  il  mand.  iliSavi- 
gnqne,  al  N.  quello  di  RoccbeHa^Li- 
^iì^e,  all'È,  quello  di  Ottone,  al  S. 
quello  di  Cicagnae<parte  di  quello  di 
Staglieno. 

Sunerf.  Chilom.  q.  173,09. 
.  Popol.  U,735.  —  Case  2,318. 

—  Fàrriiglie  2,629. 
"Coin.  sogg.  Torrigtia,  Baiali) 

Montébruno,  Propala,  Rojssa. 

TORRIGLIA,  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Tortona,  mag.  d'app.  .di  Genova). 

Dist.  Chilom.  27,16  da  Genova. 

Coli:  elett:  di  B  comuni  con  113 
elettori  inscritti.    .   . 

Popoi.  5,422.  —  Case  879.  - 
Famiglie  935. 

.  Topog.  Su  piccoli  poggi,  presso 
le  sorgenti  della  Trebbia. 
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i*rod-j3rrfic.  Castagne^  fieno,  bc- 
sliaroi^. 

Fiere.  S9  aprile.  —  9&  maggin. 
—  S"  luglio.  —  ti  auosla.  —29 
sellembre,  —  11  novembre  é  —  1^*  e 
21  dicembre. 

Cose  Tiùiei*.  Araiui  d^l  i^asttllo 
Fiescbi,  poi  Dona. 

TOKRIGUO.  Torrente  della  prov. 
di  SavoiKi;  bagaai  Sasselto,  e  sL  versa 
neirKiTo, 

TOftKINETTA,  Fr.  di  Rosso,  nel 
luaTid.  dì  Torriglia,  prov,  diG«nova. 

TORamt.  Kr.  dvS.  SteHioo  d'A- 
velo,  nd  rriand.  di  S,  SUfiiao  d'A- 
ve Lo,  prov.  di  Chiavari . 

TORHIONE.  Ri vo  delb  prav.  dì  Ver- 
celli ;  Siiorre  ;*  tra mon lana  àa  Trino. 

TORRIONE.  Ff,  di  Morano,  nel 
niand.  di  lìatzola,  prov.  di  Casale. 

TORRIONE.  Fr.  di  Piazio,  od 
oiaod.  di  Casalborgone,  prov.  di  To- 
rino. 

TORRIONE.  Fr.  di  Trini,  nel 
ni  and.  di  Trino,  prov.  di  Vercelli. 

TORRIONE,  Fr.  di  Vinzaglio. 

TORROLIÈRE.  Fr,  diValmcinier, 
nd  mand.  di  S.  Mìchde,  prov.  di 
Moriana. 

TORRONE.  Fr.  di  Donelasco,  nel 
mand.  di  So  nasco,  prov.  di  Voghera. 

TORRONE.  Fr.  di  Vawi  ,  nel 
mand-  di  Varzi,  prov.  di  BùbbìOt 

TORSERO.  Tofrenlre  dì  Liguria; 
nasca  dai  colli  di  Cisano  e  i»i  veraa 
in  mare  al  sud  di  Cerialc 

TORT\.  Fr.  di  Reano,  nei  mand. 
di  Atìgliaua,  prot-  di  Su^tó. 

TORTAGNO.  MoDl^i  della  prov. 
dWlbenga;  sorge  superiormente  a 
Magliolo, 

TORTARELLO,  Fr.  di  Viilgioie, 
nel  mand.  di  Giaveno,  prov.  di  Susa. 

TORTARÙLO.  Fr.  dì  ««de  ,  nel 
mand.  di  Mede,  prov.  di  LomellinEi, 

TORT.iVECClO.  Fr,  di  Ceresole, 
nel  mand.  >  i  Lo»:ana,  prevedi  Ivrea. 

TORTE  (Colle  delle).  Colle,  che 
sorge  nel  territorio  di  Castdlinaldo^ 
prov,  d'Alba. 


TORTERELLO.  Rivo  della  prov. 
di  Busa;  npscc  net  monli  traCoazso 
e  Vdgioie ,  b;ignu  il  territorio  di  Cla- 
ve no  e  &i  scarica  nel  ì?tingone. 

TORTI  (Molino  de^l.  Fr.  di  Piazo- 
como,  nel  mìind,  di  Codiasi o,  prov. 
di  Vi>pliera. 

TORTINO.  Rivo  della  prov.  d'Ales^ 
saiìdria  \  iiai^ce  alla  Ch  Valenta  «  sì 
verta  nel  Belbo  sollo  Predosa. 

TORTIRGGNO.  Fr.  di  Miasìno, 
wì  mand,  dt  tuia,  prov.  di  Novara. 

TORTO  (Pian  del),  Fr.  di  ScdeUn, 
nel  mand,  dì  CorLemìglìa ,  prov.  dì 
Alba. 

TORTOLF  (Golfo  di).  Golfo ,  dw 
gy^ée  tra  il  promontorio  di  Mont«-< 
Santo  e  il  capo  di  Bdlvmsla  (isola  di 
Sardella). 

TORTOLF.  Mand.  nella  prov.  dì 
Lanusei  (div.  di  Nuoro). 

Sup^rf.  EU.  59,797. 

Pojjoi.  6,957.  — ,Cfl*fi  t,69S.  ^ 

Cow.  sogg.  TortoB,  Bari,  Ban- 
nei,  Gira  sol,  Loa^jtoraì,  Talap,  Ttiei, 
CrBulei. 

'  ToivTOLl.  CìUà  vescovile  ,  Capol. 
del  mand.  (trih.  dì  !■  copi^..  ìnlen- 
deii£a,distr.  esattor,  di  Laousei,  div. 
di  Ogliaslra  ;  lappa  d'inain:  di  Tor- 
toli). —  Uff.  di  pnsla:  Tortoli. 

Dist.  Chilom.  39  da  Beui. 

FopoL  1,725.  ^  Caie  398.  — 
Famiglie  403. 

TùpOQ^  Sulla  maremma  dell' 0- 
gliaslra,  presso  In  stagno  d'el  suo 
nomt?,  ai  gradi  36»  W  dì  latit.  o  0' 
33''  dì  loBgil.  orientale  dal  meridiino 
di  Cagliari. 

Proti,  prihc.  Vini,  Uno,  frut|,a. 

CoJiè^uiev.  Cattedrale  antica.  — 
Pjklano  vescovile. 

Cenno  iiorko.  Era  capoluogo  dd 
marchésalo  dì  Quìrra.^ 

TORTOLINA,  .ilivo  ddla  prov.  di 
Alessandria  ;  bagna  il  lerritoriodi  Fé- 
lizzano,  e  si  unisce  col  Sabbiooaro. 

TORTONA.  Prov.  nella  divì.s.  di 
Aleisandria . 
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Confini,  Al  N.  U  LomeQina  sepa- 
rata dal  Po,  al  S.  le  próv.  (li  Bobbio 
e  ili  No?i,  air  E.  queHe  di  Voghera 
e  di  Bobbio,  all*0.  le  prov.  di  Novi 
e  di  Alessaiidria. 

Pw%ione  geografica  dei  punti 
estremi  della  provincia.  Lai.  N.  i5« 
r  0",  latil.  S.  44»  4r  30";  longH. 
E.  6o  53*  26",  longil.  0.  6o  2V  45" 
Differenza  fra  la  latitud  e  longit.  : 
laUt.  Oo  20-30".  longit.  Oo  28'  41". 

Super f.  Chìhm.  (^  665,00. 

Periferia.  Metri  140,000. 

lMnghe%%a,masi.  Metri  45,000. 

Latghe%%a  matti.  Metri  30,000. 

Mandamenti  8 ,  cioè  :  ToKona , 
Castelmiovo  Scrivia,  Garbagna,  Sàie, 
S.  Sebastiano,  Viguizolo,  Villalver 
nia ,  Volpedo. 

Comuni  50. 

Condiùone  tòpog.  Piana  0,491; 
montuosa  0,509. 

Clima ,  temperatura.  Il  dima  è 
generalmente  salubre.  Osservazioni 
barometriche  conducono-  a  stabilire 
che  la  temperatura  media  a  Tortona 
segna  in  primavera  IQ  gradi  di  R., 
d'estate  20*  o  22,  d'autunno  7  ,  e 
d'inverno  7  sotto  lo  zero. 

Orografia.  I  monti  che  sorgono  in 
questa  provìncia  sodo  diramazioni 
apennine  che  muovono  dalle  sorgenti 
dal  Curooe  al  monte  Neiseredo. 

Idrografia.  Acque  principali:  il 
Po,  il  Tanaro,  la  Staffora,  il  Curone, 
il  Grue^  la  Scrivia,  l'Ossona,  il  Lim- 
bione. 

Superficie  incolta.  Ettari  1,919. 

Super.  colHv.  Terre  aratine,  con 
0  senza  vigne  ettari  49,945  ;  vigne 
sole  943;  prati  2,906;  orti  1,751; 
boschi:  càstsigni  3,306,  altre  specie 
1,785;  pascoli  5,9T5.  Totale  della 
superficie  coltivata  ettari  66,58 K 

Quote  fondiarie  14,528. 

In$cri%ioni  ipotecarie  (a.  1^37) 
L.  31,672,942.        * 

Valor  venale  del  tuolo  coltivUto. 
L.  134,950,975. 

Prod.  per  chilom.q.  L.  9,549. 


Prod.  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento ettolitri  362,910;  barbarìato 
ettol.  9,510;  segala  ettol.  23,3i8; 
frumentone  eitol.  399,777;  marsa- 
scili  ettol.  29,240;  patate  ettolitri 
13,560;  barbabietole  e(i  altre  radici 
ettpl.  220;  canapa  e  lino  q.  m.  1 ,2^; 
vino  alleni  q.  ra.  152,784;  vino  vi- 
gne ettol.  15,521  ;  foglie  .di  gelso 
q.m-.  18,703;casUgne  ettol. 33,060; 
ortaggi  q.  m.  61,285  ;  foraggi  q.  n. 
87,180;  legna  ro.  e.  5,355;  pascoli 
q.m.  140,000. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
del  suolo,  compresi  altri  generi  se- 
condari, lire  15,610,001. 

Valor  netto  totale  dei  prodotti 
del  9uolOy  dedotti  3/5  per  manuteo- 
zionc,  perdite,  sementi,  ecc.,  lire 
6,244,000  40. 

Contrib.  Règia  lire  207,236  98; 
provinciale  (a.  1848)  70,528  77  ;  co- 
munale (a.  1851)  134,922  76;to- 
Ule  4ft,688.51.  —  Rapporto  per 
cepio  della  contribuzione  al  prodotto 
netto  :.  contrib.  regia  3  32;  conlri- 
buzione  totale  6  61. 

Pf-od.  animali.  Bestiame  bovino 
capi  1 3-,039 ,  cavallino  1 ,942 ,  peco- 
rino e  caprino  8,152,  porcino  2,225. 

Prod.  minerali.  Valor  annuo  ap- 
prossimativo, secondo  la  statistica  mi- 
nisteriale del  1841  :  calceL.  112,000, 
gesso  24,600;  Totale  lire  136,600. 

Popòl.  del  4848:  abit.  58,853; 
maschi  30,433,  femmine  28,420. 

Per  cbilom.  q.  jSbit.  88,50. 

Popol.  del  48S8:  abit.  53,570. 
—  Rapporto  del  1848  sul  1838:  aa- 
mento  assòluto  5,283  ;  aumento  per 
100  abH.:9  86. 
.  Cattolici  tutti. 

Case  9,097.  —  Pam.  12;n8. 

Fabbricati  soggetti  alla  legge  di 
impostasi  marM  48Si.  Fabbricati 
ordinari  2,048,  opifici  154;  totale 
2,202.  —  Reddito  netto  decretato 
lire  280,151*27;  imposta  relatiya 
28,015-09:  ' 

Guardia  na%ionale.  Militi  io  ser- 
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vizio  QTfìJnarìo  4,504  ^  nella  riserva 
2,*31  \  lolale  6;735.  —  Fudli  rite- 
nuti aUuaknenle  S,S95^ 

Inscrivi  505.  Contingente  di  !■  ca- 
tegoria 9i  ,  ranlìngenle  di  9»  cate- 
gorU  31  ;  totale  193.  ' 

Sirade.  Da  Tortona  a  Navi  per 
S.  Giuliano  e  PokzuoIo^  a  Mortara 
|)erSak%  n  Serra  vaile  per  Vìllal  cernia 
e  Cassano  Spinola. 

IndìiMria ,  commercio.  Di  nca- 
sutia  considerazione  la  prima  ;  è  aèsai 
prospero  il  commercio  dei  cercali  e 
dèi  bOKzoln  ie  sete  del  Torto  ne  se 
sono  ricercate  in  Francia  ed  Inghil- 
terra. ÓltreccTÙ  si  esportano  poUìmii 
a  Genova  e  frtitla  in  Alessandria  e 
nella  Lomcllina. 

ktituti  di  Èenf/SefJMfl  (Statistica 
uKlc.  del  ÌU\),  IsltlLilia  cui  furono 
applicale  le  regole  deli* editto  2|  ot- 
tobre 1836:  loro  nom.  7;  loro  en- 
trale compleiislvc-  III  e  36,523  65- 

Co  m  nni  ;_  de  nomiriAzionc  d  egf  isti- 
tuli  ;  loro  entrale  : 

Tortona,  0 r fa not rollo  di  San  Giu- 
seppe lire  5,299  58;  ospedale  raa|?if, 
detto  de*  Ss,  Antonio  e  Margarita 
1 9 ,  S0 1  50 .  —  Ca  slelmiovo  S  t*  rivìa . 
Ospedale  de' Ss.  Giacomo  e  Filippo 
!,67fi  25.  —  Garbagna.  Opera  pia 
BaMita  899  05/  —  Piffitecnrone. 
Osjpedale  degVrinfcrmi  6, 186  50.  — 
Sale.  Ospedale  Af0  infernn  ed  opere 
pie  tinlle  9,56")  07.  —  Volpedo. 
Congrega  di  carità  R5  60. 

Istituti  eceettuàli  dal  pred.  editto: 
loro  nnm-  8  ;  loro  entrate  comples- 
sive lire  687  40. 

Secondo  una  sta  li  siici  più  rtìo^nte, 
gr  istiluti  pìi  di  questa  provìncia  nel 
I8i5  furono  6  con  una  rendila  di 
10,130  3i,  e  nel  tf*52  pure  6  eon 
lire  15,798  99  di  Tendila. 

filruiione^  pttbblìm.  Istituti  d'i- 
struziofle  secondare  in  etti  s'insegna 
sino  alla  lllosofla  I  ,  sino  alla  rei  lo- 
rica od  umanità  i  ^  sinrt  alla  gramma- 
tica 1  ;  lola1«  3. 


Ragguaglia  del  num.  degli  Istituti 
d'istruzione  seconda™  colla  popola- 
zione del  IS38:  nn  collegio  colla  filo- 
sofia [icr  ogni  53,570  abitanti ,  un 
collegio  colla  reti  orini  e  t:tìirum:n]ità 
per  ogni  96,785  abitanti,  un  collegio 
coUa  grammatica  per  ogni  1 7 ,856  nbit. 

Istituti  wiantcrurti  e  iiussidi^ti  dai 
comuni  3  ,  dallo  Stalo  1 , 

Sctrole  pubbliche  con  titolo  di  col* 
legi(neiranno  scolastico  IS51-1852). 
Dunominazione  del  colli?^:  collegio 
regio  di  Tortona,  collegio  publilico 
di  Sale,  scuoia  di  CastelnuovoScrì^ia, 

Scuole  i*lenventari.  Numero  rfelle 
scuole  elcm.  pubbliche  maselnli  5i, 
[irivate  masc.  1,  privale  femmj  3; 
totale  55. 

Ragpftglio  della  popoi.  del  1 838 
coi  num.  delle  scuole  elem^:  STI; 
num.  degli  alunni  per  ogni  iOO  abi- 
btnli  3,37. 

Istrnxione  dogli  abitanti  nel  1848, 
Mnschi  che  non  sapevano  né  leggere 
uè  scrivere  21,588,  che  sapevano 
soltanto  Icgge're  1 ,1 75,  else  sapevano 
lecere  e icrive re  7,670;  femmme  che 
noìi  sapevano  né  leggere  né  scrivere 
95,9'3l  t  ctJe  sapevano  sollanlo  leg- 
gere 809  ,  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  2,390. 

Statistit^/ì  medim.  Cretini  e  goz- 
zuti (a.  1815).  Persone  semplice- 
mente gozzute  18.  Cretini  sen^a  goz- 
zo 6;  cretini  con  grtzzo  B;  totale  9. 
—  lntcni>iL\  del  cretini  stno  :  e  retinosi' 
D,  Num.  dei  cretini  contro  lU^OOO 
alìilanii  1,-59. 

MeMtecatti .  Ricoverali  tiegli  sta- 
bilimenti dello  Sialo  nel  decennio 
1858-1837  :  per  manie  maschi  1  . 
femm,  1;  per  monomanie  snpcrsii- 
?ioi?e,  demoniache  masc.  9,  per  mo- 
nomanre  orgogliose,  teomanie  masc .  * , 
femm,  1  ;  per  monomanie  eroUcbe 
masc.  1 ,  femiH.  1  ;  p*r  llpemanlo  o 
melancolìe  masc,  3,  femin.  3;  per 
demenza  masc.  9,  femm.  1  ;  p*r  de- 
liri acuti  ^  non  pa^?ie  masc.  I;  totale 
generale  18. 
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VacdaaxioDi.  VacdiiaM  dal  1819 
al  18i8:  dori.  22,727.         .    . 

Personale  sanitario  (dkem.  18^9). 
DoUorì  in  medicina  18,  dottori  in 
chirurgia  1 ,  dottori  esercenti  le  due 
CMoiti  3«  chirurfbi  appronti  7,  fle- 
botomi 21 ,  levatrici  3,  farmacbti  18. 

DiùceiL  La  più  vetusta  delle  chie- 
se del  Piemonte  è  quella  di  Tortona, 
del  cni  vescovo  cominciano  le  me- 
morie dairanao  75  delibera  cristiana. 

—  S.  Marziano  vescovo  tortonese 
ebbe  la  corona  del  martirio  sotto 
r imperatore  Traiano.  —  Per  lungo 
tempo  Questa  sede  fu  soggetta  alla 
metropoli  di  Milano,  cui  apparteneva 
ancora  io  principio  di  questo  secolo. 

—  Al  tempo  dell^occupazione  fran- 
cese era  stata  riunita  alla  diocesi  di 
Gasale;  ma  venne  reintegrata  e  fatta 
suffraganea  della  chiesa  arcivescovile 
di  Genova  dopo  il  ritorno  dei  sovrani 
sabaudi ,  e  dopo  la  riunione  del  du 
o&to  di  Genova  alla  loro  corona. 

Num.  delle  parrocchie  272. 

Santo  -titolare.  San  Marziano. 

Vescovi  dall'anno  75  dopo  Cristo 
al  1833  :  num.  95. 

Beni  del  clero.  Patiimonio  proprio, 
stabili  annue  lire  160,519;  crediti 
annue  lire  38,000. 

Cenno  stor.  Tortona,  T^ntica  Der- 
tona-,  è  una  delje  più  antiche  città 
della  (ligurìa ,  o  m^io  della  Gallia 
Cisalpina.  —  Gredesi  fondata  da  quei 
Gelti  che  invasero  V  Italia  capitanati 
da  Brenno. —  Al  tehipo  de*  romani 
imperatori  era- divenuta  molto  com- 
merciante, avendo  quivi  capo  tre  me 
romane.  Delle  due  Emilie,  quella  che 
moveva  da  Rimini  per  Bologna  e  Pia- 
cenza sin  qui  allunga  vasi.  La  secon- 
da staccavasi  da  Pisa  e  traversava  la 
Liguria  sino  a  questa  città,  e  quivi 
cominciava  urna  terza  via ,  la  quale 
|)er  Finale,  Albenga,  Monaco  e  Nizza, 
conduceva, a  Foro  Giulio  (Frejus), 
alle  Acque  Sestie'(Aix)  e  nella  Gallia 
Narbonese.  —r  Fu  posseduta  da  Teo- 
dorico, re  goto,  insieme  al  resto  d'I- 


talia ;  egli  la  rese  forte,  popolata  ed 
ornaù.  -^  Passò  quindi  .sotto  B  i%- 
gno  dei  Longobardi,  che  terminò  nel 
773  circa  »  avendo  durato  206  anni. 

—  Dappoi  fu  soggetta  ai  Carolingi,  la 
cui  dominazione  finì  oeir888'.  —  Nel 
952,  dopo  breve  italico  dominio, 
passò  nei  prìncipi  teutonici;  che  k 
tennero  sino  al  1002.  —  Goyemossi 
quindi  a  comune,  e  dopo  essere  stata 
tida  alleata  dei  Guelfi,  venne  distrutta 
dai  Pavesi  per  ordine  di  Federigo 
Barbarossa.  —  iliavntasi  da  tale 
sciagura,  b  stata  rifabbricata  dai  Mi- 
lanesi nei  1156,  fece  parte  della  lega 
lombarda.  —  Venne  nuovamente  (U- 
strutta  dai  Pavesi  nel  1163.  —  Colla 
pace  di  Costanza  (1(83)  risorse  nuo- 
vamente. — .  Ebbe  in  seguito  comoni 
le  sorti  eolie  provincie  milanesi  sino 
al  1735 ,  in  cui  venne  occupata  dal 
re  d^  Sardegna,  in  virtù  del  trattato 
'4\  Vienna  di  queir  anno.  —  Dopo  la 
battaglia  di  Verod»,  fu  proiso  il  suo 
castello  dagli  Au^tro-Ru^  nel  1799. 

—  Sotto  l'impero  francese  faceva 
parte  del  diparthnento  di  Marengo. 

Tortona.  Mand.  nella  prov.  del 
suo  nome  (div.  di  Alessandria). 

Confini.  Al  N-  i  mand.  di  Borgo- 
Sale  e  di  Castelnuovo  Scrìvia,  all'È, 
qucindi  Voghera  e  di  Viguzzolo,  al 
S.  quello.di Villalvernia^  all'O.. quello 
di  Alessandria. 

Super f,  Chilom^  q.  126,06. 

Popol,  15,875.  —  Case  1,528. 

—  Famiglie  3,306. 
Com.  8ogg.  Tortona,  Cai1>onara, 

Ponte  Curone»  Villa-Romagnaiio.' 

Tortona.  Città  vescovile ,  capol. 
della  prov.  e  del  mand.  del  suo  nome 
(mag.  d'app.  di  Casale).  —  Staz.  di 
posta-^cavalfì,  —  Staz.  del  telegrafo 
elettrico. 

Dist.  Chilom.  115  da  Torino. 

Collegio  eUtfoìr.  di  30  comuni  con 
388  elettori  inscritti. 

Popol.  del  Ì84S:  abit.  12,383. 

—  Case  1  ,Oil .  —  Famiglie  2,559. 
Popól.  deliSSS:  abit.  10,821. 
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Pùsi^.  geogr,  Ai  gradi  44053*20" 
dì  UliL  e  6»  31'  59"  dì  laogìt.  orien- 
tale del  meridiano  dì  Parigi. 

AUe^m,  Metn't66  suUlvello  del 
man?. 

Topog.  SuTb  Scfiviai  ciiit,1  a  la- 
vante da  poggi  ;  piace  sulia  strada  da 
Genova  a  Piacenza. 

Prod.  prmc.  Cefcalì,  vini,  frulla, 
gelsi  H 

Indtatria.  MànTfaHure  di  tele  di 
cotone,  ti n lode,  concie  di  pellt/ 

Cùmmtfrcio  di  cereali ,  bozzoli 
bestiame ,  fruita. 

Fiere.  Il,  iB,  19  maggio,*— 29, 
30  noAMitnbre.  —  1*^  diiXMiìbre. 

Ms  rcal{ .  M  e  reo  1 1  di ,  s  aba  lo . 

Cose  notev.  Cattedrale  dei  ifjft  se- 
colo, lion  sarcofago  romano,  e  pre- 
gievuli  dipinti.  —  PoiUtì  sulla  Scritia. 
—  Palazzo  vescovile.  —  Gàset'ma  dei 
Cìiraliinìeri.  ^  Loggiato  pel  mercato 
dei  grani,  coslmtto  uiH  1832-  — 
Vesligie  dell'antica  fortezza.  ^  Porla 
della  di  Serra  va  Ili'. 

Piiinstituii.  Spediili  con  30  letti  e 
20,833  lire  dì  rendita.  —  Opere  pie 
di  S,  Giuseppe»  C nielli  e  de' career:" ti. 

Istruiiùne  pnbbHea.  Seminano 
vescovile,  -^  Coliegio^  in  cui  s'inse- 
gna sino  alla  Glosofia. 

Guardia  ua%miuie.  Militi  in  ser- 
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TORZINO  (Monastero).  Fr.  dì  Stfà- 
deila.  UL^l  mand.  dì  Stradella,  prov. 
di  Voghera. 

TOSGALINA,  B;rts50,  cha  son^efiel 
territorio  di  Gampetlo,  prov\  di  Val- 
sesia. 

TOSCHJ  (Valle).  Fr.  di  Gos^erìa, 
fjel  raaiid.  di  Millesimo,  prov,  di  Sa- 
vona. 

TOSS.  Monte  delle  Alpi  Graie 
(Orco-Dora  Bai  le  a)  alto  metri  3,322 
sopra  il  livello  del  mare,  ai  gradi  45» 
37'  47"  di  latil.  e  4°  46'  4&"  di  lon- 
gitudine all'oriente  del  meridiano  dì 
Parigi, 

TOSSIER.  Torrenlfi  della  prov.  dì 
Saluzzo;  nasce  nel  borgo  di  Rocca- 
bruna,  sror  re  fra  Paesana  ed  Oatana, 
e  sì  scarira  nel  Po. 

TOUCHAUD:   Fr.  dì  Aosta  ,   nel 
mand.  e  pnìv.  di  Aosta, 
'     TOUCHEFEU,  Ff ,  di  Loizieu?c,  nel 
miind.  di  Yenne,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria. 

TOUILLES.  Monte  ,  eli  e  sorgo  al 
disopra  di  Cbaumont  e  diEitilles, 

TOUL^Z.  Fr.  di  Jarrier,  nel  Toand. 
dì  St^Jean,  prov,  di  Morianli. 

TOULLES,  Fr  di  VulpeUìne,  nel 
maiid.  di  Gìgnoft,  pmv.  di  Aosta, 

TOUR  (la).  Fr.  di  Albiez  le  jeu- 
ne,  nel  mand.  di  St-Jiìan,  prov.  di 


iQlale  1,041.  —fucili  rilenuli  580. 

itmcraione  ipotecària.  Ammon- 
tare dei  diritti  riscossi  negli  uftlci  ipo- 
teciri  di  Tortona  dai  1837  a  tulio  il 
1852,  lire  40.947  It.  AmnmnUre 
dtìfb  media  atmua,  lire  2,559  19. 

TOUTDRE.  Fr.  dì  Mezzenìle,' nei 
ma  od.  di  Ceres,  prov,  dì  Torino. 

TORTUELLO.  Rivo  della  prov.  di 
Susai  bagna  le  terre  di  Gitveno ,  e 
si  versa  nel  Saiigooe. 

TOHTY.  Fr.  di  Entretnont .   nel 
inand.  dì  Bonneviile,  prov.  del  Fau 
cigny. 

TORZA,  Torreuli  di  Ugiiria;  na- 
sce did  monte  Arpe  ^  e  mette  nella 
Tara  a  S.  Pietro. 


TOUR  (la).  Fr.  di  Arbusìgnv,  nel 
mand.  di  Reìgnier^  prov.  dei  Fau- 
cigny: 

TOUR  (La).  Fr.  di  Le  Bois,  ne» 
mand.  di  Mofltìers^  prov.  di  Taran- 
ta^ia, 

TOUR  (La).  Fr.  di  Bussoleno ,  mi 
mand.  di  Bnssolcno,  prov.  di  Susa. 

TOUR  (laK  Fr.  dì  Cessens  ,  nel 
mand.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

TOUR  (La).  Fr.  dì  Chanioni?t,nel 
mand.  di  Sl-Gcrvals,  prov.  ddl  Fan- 
cigny. 

TOUR  (La).  Fr.  dì  Cbaiillon,  nd 
mand.  dì  Ch^tìllon,  prov.  di  Aosta, 

TOUR  (La).  Fr,  di  Cbìndrieuji,  nel 


TOUR 


(mi) 


tou 


ipind.  di  RuAeux,  prsv.  di  Savoia 
propria. 

TOUR  (La).  Fr.  di  St-Jcan  tfAr- 
ves^  imI  mand.  di  St-Jeao,  prò?,  di 
Morìana.  ,    .     • 

TOUR  (La).  Fr.  di  Marìgny,  nel 
rnand.  diRumilly.prov.delGenevese. 

TOUR  (La).Fr.  diMégòyè^nel 
mand.  di  Sallanches,  prov.  del  Fau- 
cignj. 

TOUR  (La).  Fr.  di  St-Urchel,  nel 
niaad.  di  St-Micbel,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

TOUR(U).  Fr.  di  N.  D.  desMil- 
liéres,  nel  mand.  di  Grésy,  prov^.  di 
Alta  Savoia. 

TOUR  (La).  Fr.  di  Sl-Réray. 

TOUR  (La).  Fr.  di  Seyssel,  nel 
mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Genevese. 

TOUR  (La).  Fr.  di  Sl-Sorlin  d'Ar- 
ves,  nel  mand.'  di  St-Jean ,  prov.  di 
Moriana. 

TOUR  (La).  Fr.  diVillarGondran, 
nel  mand.  di  Si-Jean,  prov.  di  Mo- 
rìana. 

TOUR  (La).  Fr.  di  St-^Vinccnl,  nel 
mand.  di  ChaliUon,  prov.  di  Aosta. 

TOUR  (Cbàleau  la).  Fr.  di  Uginé, 
nel  mand.  di  Ugine,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

TOUR(Nant  de  la).  Torrente  della 
Tarantasia;  bagna  il  mand.  d*Aime.. 

TOUR  D'EN  BAS.Fr.  di  La  Tonr, 
nel  mand.  di  St-Jeoire,  prov!  tlel 
Faucigoy^ 

TOUR  DES  CORNUS  (La).  Fr.  di 
Pers-Jussy,  nel  mand.  drReignier, 
prov.  del  Faucigny. 

TOURNAIRGT.  Monte  delle  Alpi 
Marìttiroe  (Roia-Tinea)  alto  metri 
2,074  sopra  il  livello  del  ntare;  tro- 
vasi ai  gradi  i4o  0'  50"  di  laiit.  e 
i"  54*  17"  di  longit.  alKoriento  del 
meridiano  di  Parigi. 

TOURNANGHE.  Torrente,  che 
scorre  nella  valle  del  suo  nome  e  si 
scarìca  nella  Dora  inferiormente  a 
Chnillon. 

TOURNANGHE  (Val).  Ramo  della 
valle  d'Aosta,  alla  sinistra  della  Dora. 


TOURNELLE  (La).  Fr.  diVilleU 
grand,  nel  mand.  di  Aanemasse,prov. 
del  Faucigny. 

TOURNETTE  (Mont.de  la).  Monte 
delle  Alpi  Graie,  alto  metri 2.^96 
sopra  it  livello  del  mare,  ai  gradi  45« 
49'  8"  di  latil.  e  3o  58'  0"-di  longit. 
all'oriente  del  merìdian'o  di  Parigi. 
Sorge  tra  il  Fier  e  il  lago  d'Anoecy. 

TX)URNlERS(Les).  Fr.  di  Mon- 
tendry,  nel  mand.  di  Ghamoux.  proT. 
di  Morìana. 

TOURNON.  Gora,  nel  mand.  di 
Grésy,  da  cui  dista,  chilom.  6,25 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.  e  dioc.  di 
Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popel.  319.  — .  Case-QO.— Fa- 
migli 65. 

;  Topog.  All'È,  di  Ghambérjj  è  ba- 
gnato dairisère. 

Prod.  princ.  Mais,  vino,  canapa. 

Fiere,  i»  dicembre. 

Cosenoteb.  fastello  jde  LaTour. 
—  Avanzi  della  pócca  Peyrouse. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
Maillard. 

.  TOURRAL  (Le).  Fr.  di  Comblom, 
nel  mand.  di  Sallancbes,  prov.  del 
Faucigny. 

TOURRES  (Les).  Fr.^i  Castel- 
nuovo  d'Entraunes,  nel  mand.  di 
Guillaumes,  prov.  di  Nizza. 

TOUR  RONDE.  Fr.  di  Lugrin,  nel 
mand.  di  Evian,  prov.  del  Gbiablese. 

TOURS.  Gom.  nel  mànd.  di  Al- 
tertvill^ ,  da  cui  dista  chilom.  4,50 
(prov.  di  Alta  Savoia,  div.Tedioc- <!• 
Ghambéry,  jnag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  592.  —Caselì.—Fa' 
migHe  114. 
•    Topoflf.  Sulla  sinistra  deirisère, 

in  elevata  posizione. 

Prod.  princ.  Vini,  bestiame,  legna. 

Cenno  storico^  Fu  baronia  dei 
Rossetdi  Gharabéry. 

TOÙRS(Les).  Fr.  di  Evian,  nel 
mand .  di  Thonon,  prov.  delChiablese. 

TOURS  (Les).  Fr..  di,  St-Jean 
d'Arve«,  nel  mand.  di  St-Jfean,  pro^- 
di  Morìana. 
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TOURS  (Les).  Fr.  di  KhMei^  N 
D.,  nel  mand.  e  prov.  di  Aosta, 

TOURS  (Les).Ff.  di  Villani  Sal- 
let,  nel  niand.  di  La  Rochette,  prov. 
di  Savola  propria. 

TOUR-SALIE,  Molile  di  Sdvoia  ; 
sorga  nella  traile  dì  Sia. 

TOUVEX  (Le).  Fr.  di  Argentine  , 
nel  man4^  di  Aiguf  belle ,  prov.  di 
Mori  a  Hi*. 

TOUVlAmE{La).Fr,  di  St^ri^lix, 
nel  man d. -di  Albens,  prav.  di  Bnvm 
propiio . 

TOUVlA[RE(Là).,Fr.  di  Le  Sap- 
pey,  nel  mand.  di  Reignier ,  prov. 
del  Paudifoy. 

TOU  VIÈRES.  Tmrente  della^prov, 
jrAùsia-  MgM  il  comune  di  La 
Saulce. 

TOUXfLe).Fr.  di  Si- Vincent,  nel 
mmù.  di  Chatillon,  prnv.  di  AosU. 

TOVAZZA.  Fr.  di  Zavalarello,  nel 
marni,  di  ZavatareJlo  ,  pravìrtcia  di 
Bobbio. 

TOVESL  Fr.  di  Murijien^o,  nei 
luànd.  é\  Monligiio,  pro;\  di  Cabale. 

TOVET(Le).l>.diBonvillard,  nel 
mand,  di  Gr^:^y,  prov.  di  Alta  Savoia. 

tOVET  (Le),  Fr,  di  Sl-Rélènedn 
lac,  nel  mmà.  di  Mtmlmeillan,  prov* 
di  Snv'oia  propria. 

TOVET  fb)).  Fr.  di  MoAtgìlbfirU 
nel  mand.  dì  Aigtielielk ,  prov,  di 
Mariana. 

TOVO.  Monle,  (-(io  s'innalo,  a  le- 
vanlB  d'Aosla  ^  Ira  il  Bidkse  fi  la 
prov.  d'Aosta. 

TOVO.  ùm,  m\  iiund.  dt  Pietra, 
ila  cui  disia  chìlom.  5,t2  (prov.  ti 
dinr.  dt  Allienga,  div.  di  Savona, 
ma^.  d'^pp.  di  Genova) 


TOVO.  Fr.  di  Ponti,  nel  mand. 
di  Bistaifnn,  prov.  dt  Arqui. 

TOVO  FAR  ALDI.  Fr.  dì  Villafa- 
raldi,  itìi  ni.ind.  dt  Diano  Caslt'llo, 
prov,  di  OnegHa. 

TOVNET.  Fr.  di  La  Table,  nel 
mand.  di  La  Roclie^a,  prov.  di  Su- 
vob  propria, 

THABIE.  Fr.  dì  Vìlbrfocchiardo , 
nel  manil .  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa . 

TRABUFATO,  Promontorio  del- 
l'isolu  Asiflora;  v*ba  nna  torre  fon 
presiiiio. 

TRACASTE.TS  (Les).  Fr.  dì  Le 
Ronrget,  nel  mand.  di  Motte-Se rvo - 
kx,  prm'.  di  S;ivi>ia  propria. 

TRA  DUE  KIVL  Fr.  di  Susa,  ad 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

TRAGEJJDA.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  alle  frdde  dei  irtonle  Alto  e 
^bocóìt  in^mare  a  Zinnia. 

TRAiDON,  Fr.  dì  Sl-Sigìsmond  , 

TRAÌXANT.  Fr.  di  Clarafond  ,  nel 
maiìd.  di  Seysàel ,  prov.  del  Gene- 
ve^e. 

TRAIMAUD.  rr.^diLeGbdteUnel 
marni .  di  Sl-iean,  prov.  di  Morìiina. 

TftAlSEo  Traize.  Com.  nel  mand. 
di  Yenne,  da  cui  dista  cliilom,  f»,S5 
fpmv.  di  Savoia  propria,  div.  e  diflc. 
d  ì  C  li  a  nibé  ry ,  mag-.  d  ^a  p  p .  d  i  Sa  V  ol  a  ) . 

Popi)!.  ri88.  ^-  Ca^eSi.  ^  Fet- 
mtgìie  96. 

Topog.  Sul  pentllù  della  r^iccìadì 
Cbevcn  ,  alla  sinistra  del  torr»inté 
Flou. 

Prod,  print\  Vini,  cereali,  fieno» 
ri'uUa. 

TRAMAZZA  0  Tramatza.  Camune 
nei  iiKintL  di  Mllis,  da  rui  disia  eh i- 
lomelri  5  (prov,,  inb.  di  Ì«cogrii]f., 


PopoL  130,  —  Cti$eiì3} .  — Ftf-ti^'tend.,  lappa  d'msin.  e  dìuc.  dì  Ori 
'■*-  '""^  siano,  distr.  esattor.  di  Tianiaiza). 

—  UIT.  di  posta  :  Orìitano. 
Pt^ptA'  S07.  —  Cave  187.  —  Fa- 

I^opatj,  Nel  Campidano  di  Ortola- 
no, 9ul  Qume  Ce^ipki ,  ai  irradi  40^ 
di  latU.  e  Qù  !^^  di  longit,  occiden- 
tale dal  itK*ridiano  di  Gagfliari. 


miglte  169, 

Top(^.  Fra  colite  non  lungi  dai 
mare  ;  è  bagnata  dal  torrenti  Mare- 
mola. 

Prod.  prind.  Grjirio,  fcgwmi,  olio, 
vino . 

Cosi  n&tj^voti.  H ovine  del  castello 
feudale,  sul  monte  Fulcbi, 


tiu  (4261) 

JVotf.  prine.  Vini ,  grano ,  orzo , 
bestiame. 

Cote  notev.  Sette  nuraghi. 

THAMBAGCO.  Torrente  dèlia  pro- 
vincia di  Levante  ;  nasce  in  due  rami 
dai  monti  S.  Nicoiao  e  Foce  di  Ca- 
stello, e  si  versa  nella  Vara. 

TRAMBÉSAVE.  Fr.  di  Pont  Boset, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

TRAMONEX.  Fr.di Belraonl.Tra- 
monex,  nel  mand.  di  PontBeauvoi- 
sin,  prov.  di  Savoia  propria. 

TRAMONTANA.  Fr.  di  Parodi, 
nel  mand.  di  Cavi,  prOv.  dì  Novi. 

TRANA.  Com.  nel  mand  di  Avi- 
gliana  ,  da  cui  dista  chilom.  5,54 
(prov.  di  Busa,  div.  e  dioc.  di  Torino, 
Biag.  d'app.  di  Piemonte).  ' 

Popol.  1718.  —  Case  307.  — 
Famglit  Ui. 

Topog.  Alla  siniska  del  Sangone, 
a  scirocco  da  Susa. 
-  Prod.  princ.  Vini,  cercali,  legu- 
mi, legna.  —  Cava  di  gesso;  tor- 
biera. 

Cote  notev.  Celebre  santuario , 
detto  di  M.  V.  della  Stella,  fabbri- 
cato nel  1774.—  Rovine  del  castello 
Orsini. 

TRANCHET.  Fr.  di  Tignes ,  nel 
mand.  di  Boarg-St-Maurìce ,  prov. 
di  Tarantasia. 

TR'ANGA.  f  r.  di  S.  Giorgio  Sca- 
raQ^)i,  nel  mand.  di  Roccaverano, 
prov.  di  Acqui. 

TRAPENA.  Monte  della  prov.  di 
Genova  ;.sorge  superìonpente  a'Bar- 
gagli. 

TRAPENA.  Fr.  di  Bargagli,  nel 
mand.  di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

TRAPOLLET.  f  r.  di  Lucipges,  nel 
mand,  di  Annemasse,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

TRAPPA.  Fr.  di  Garessio.  nel 
mand.^i  Garessio,  prov.  di  Mon^ 
dovi. 

T{\AREGO.  Com.  nel  mand.  di 
Cannobbio,  da cuidista  cbilora.  5,50 
(prov. -di  Pallanza,  div.  e  dioc^di  No- 
vara, mag.  d*app.  di  Casale). 


TRA 

Popol.  623.  —  Cau  141.  - 
Famiglie  152. 

Popòl.  Nella  valle  di  Cannobbio; 
è  bagnato  dal  rive  Ticlla  Piazza. 

Prod.  princ.  Castagne ,  patate , 
fieno. 

TRASCHIO.  Fr.   di  Ottone ,  nel . 
mand.  di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

TRASEGLIA.  Fr.  di  Vagnà.nel 
mand.  di  Domodossola^,  prov.  del- 
lM)ssola.  ' 

TRASO-.  Fr.  di  Bargagli'i'nel  maod. 
di  Torriglia,  prov:  di  Genova. 

TRASQUBRA.  Com.  nelraaad.di 
Domodossola,  da  cui  dista  chii<)m.18 
(prov.  dell'Ossola,  div.  e  dioc.  dt  No- 
vara, mag.  d'a^p.  *di  G^ale).  ' 

Popol.  617.  —  Case  eFam.  151 

Topog.  Nella  vaUe  di  Divedrò,  so 
alta  montagna. 

Prod.  princ.  Legna,  fieno.  ^Gra- 
nito rosso.- 

Cose  notevoli.  Chiesa  parrocchia^ 
antichissima. 

TRASSÉRAND.  Fr.  di  LesClcfs, 
nel  mand.  di  Thónes,  prov.  del  Ge- 
novese. . 

TRASSIAZ  (Villa)..  Fr.  di  Tigijes, 
nel  mand.  difioucg-st-Maurìce,proT. 
di  Tarantasia. 

TRASTANELLO.  Fr.  di  Araw, 
nel  tnancf.  di  La  Pieve,  pr()v.diOn^ 
glia. 

TRATAL1AS^  Mand.  nella  prò?. 
dMglesias.- 

Com.  so^g.  TraUUas,  Palmas, 
Serbariu,  Villarios. 

Tratauas.  Capei:  del  maRÌl.  iln- 
bunale  di  Cagliari). 
.  Popol.  Abit.  959. 

Topog.  Nel  piano  a  breve  distanza 
dalla  riva -destra  del  fiume  di  Palmas. 
7T-  Coraponesi  delle  borgata  di  Tra- 
talias,  Arenas,  Coremo,  Trucasi,Tal- 
lui-Bastuppa. 

Prod.  princ.  Olive,  agrumi. 

Cose  notev.  Antica  cattedrale. - 
Noraghi. 

,    Qenno  sior.  Fu  residenza  del  ve- 
scovo della  città  di  Salci,  al  teopa 
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delle  iftCursiOTii  barlwresche.  —  Tra- 
talias  fwtìruUainniand:iT!uinlu  y  uj  co- 
mune per  de  era  to  dell' U  LurIìù  1853. 

TRA  OSELLA.  Com.  nel  m;md.  di 
Vico,  da  cui  disia  chilom.2,3Ù(prov., 
div.edbc.  di  Urea,  mag.  Apf*,  dì 
Piemonte). 

Popui.^11.  —  Case  HO,  —  Fa^ 
mt^lie  131, 

Topog.  Nella' valle  di  Bcozzo^  è 
bagfKilu  dal  Chìusella. 

Prod.  princ.  Meliga,  civaie,  ca^ 
stagne,  noci,  fieno. 

TB\VACCA{La).  Fr.  di  Qdh- 
renztj,  nel  raand,  di  Sarinseo,  prov. 
di  Votjhera. 

TRAVAGCr.  Kr.  di  Santa  Maria 
della  Strada,  nel  marni,  di  S,  Martino 
Si  cciì  ma  rio,  prò  v .  di  Lo  mt:  Ili  n  a . 

TlUVAGLl.  Ff .  di  Bussolasco.nel 
mand.  di  BoS5ola.^eo,  prov.  di  Alba 


TRAVAGLINO-  l-V.  di  Galvig^nano,! ridiano  di   Parigi 


TRAVERSE  M- Fr.  di  LeThyl, 
nel  niaud.  di  St-Mìckl,  prov.  di  Mo- 
riana. 

TRAVERSELLA.  Gom.  nel  mand. 
di  Vico»  da  cui  dista  diilom,  5,09 
(prov.^  div.  e  dine,  di  Ivrea  ^  mag. 
ci'app.  di  Piemonte). 

PopoL  1,65L  —  Cufif  220.  ^ 
Fafìugiit  281. 

Topùg ,  Sur  up  monte  ;  è  bagnato 
dal  lo  cren  le  Ciarliseli  a. 

Prod.  princ.  Burro  e  cacio.  — 
Miniera  dì  ferro  ossidulato, 

TRAVERSES.  Fr.  di  Pragelas» 
nel  mand.  di  Fenestrelle  ,  prov.  di 
Pìnerolo, 

TRAVERSETTE  (  Gtdk  delle). 
Culie  delle  Alpi  Cozie ,  nella  catena 
principale,  alto  metri  t,3SAb\  trovasi 
ai  gradi  44«  42"  33"  di  Ulil.  e  4^  iV 
3(1"  di  longitudiot;  all'oriente  del  me- 


nel  raand.  di  NkntaUo,  prov.  di  Vo 
glicra. 

TRAVE.  Fr.  di  Fénia,  nel  inand. 
di  Qtiart,  prov.  di  Aosta, 

TRAVEDO.  Fr.  di  Ziaasco ,  nel 
niand.  di  Cava,  prov.  di  Loinellina. 

TRAVEISA,  Rivo  della  prov.  di 
Ctìflova;  bagna  il  lernloriò  di  Ronco 
e  mette  nella  Scrivia. 

TRAVERSA.  Fr,  di  Yen^us,  nel 
laand.  e  prov.  di  Scsa.  ^ 

TRAVERSAGNA.  Fr.  di  Sale,  nel 
mand.  di  S;ile,  prov.  dì  Tortona, 

TRAVERSAGNO.  Fr.  di  CruTOla, 
nel  mand.  di  Domodossola, prov.  det- 
rOsaola. 


(prov.  e  dioc.  di  Pi  ne  colo ,  div.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte), 

PftpoL  5Ì05.  —  Ctìnc  e  Fam.  Ì2. 

Tupug,  Nella  valJe  di  S.  Martino. 

Pfùd.  princ.  Cranio i  segale,  p- 
ijte,  castagne^  noci. 

Cennn  stoiico.  Fu  Teudu  dei  Vibò 
ili  Pralcs. 

TRAVERSE  Fr.  dt  Mcaua ,  nel 
Diami,  e  prov.  dì  Su^a. 


traversiere.  Rivo  della  ptov. 
di  Pmerolo;  si  versa  nel  torrente  Lu- 
serna . 

TRAV  ERSSERE.  Fc.  di  Monljouet, 
nel  mand  di  Verrès, prov.  dì  Ao'^Ui. 

TRAVERSO,  Fr.  dì  S.  Giorio , 
nel  mand.  di  Bussole  no,  prov.diSusa. 

TRAVERSOLA.  Torrente,  nlie  rta- 
sce  nel  colli  di  Gìtizaiio  (provincia  di 
Casale),  entra  neirAstÌEÌano  e  s'uni- 
sce al  Trnersa  al  N,  di  VÌI  la  franca. 

TRA  VERSOLE  {Colle  di)  Colle  , 
che  sori^L^  nel  territorio  di  D usino  » 
prov.  d'Asti, 

TRAVERSOLE  (Molino).  Fr.  dì 


Dusìno ,  jicì   mand.   di  VdltnuoTa^ 
TRAVERlSE.  Com.  net  mand.  dtnH-ov.  di  Asti, 
l^errcro,  da  cui  dista  chìiotn.  %m    .TRAVERSOLE,  7:.  di  Villanuova 


nfd  Iti  and.  dì  Villanuova,  prov,  di  Asti. 

TRAVES,  Coni,  nel  mand.  di  Lan- 
lOt  ^  eut  dista  rliilom,  7,!V)  (pmv., 
div.  e  dioc.  di  Tori  no  j  niiig.  d*app. 
di  Piemonte). 

PopoL  mt.  —Dite  136.  —F»- 

Topati .  Nella  valle  di  Lmito,  pres- 
so b  Stura. 
Prod,  prmr.  Frutta. 
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Induùria.  Fabbriche  di  chiodetti. 

Cenno  ttorieo.  Fu  contado  dei 
Rebuffi. 

TRAVO.  Fr.  di  Carro,  nei  mand. 
di  Godano,  pro?.  di  Ltvante. 

TRAVOLUNO.  Fr.  di  Oggebbio, 
nel  mand.  di  Intra ,  prov.  di  Pai- 
lanza. 

TRÉ  (Roche  de).  Fr.' di  ia^j^, 
nel  niand.  di  Le  ChAtelard,  prov.  di 
Savoia  propria. 

TREBBIA.  Fiome,  che  nasce  nel 
monte  Antola  in  prossimità  di  Torri- 
glia,  e  va  a  scaricarsi  nel  Po  sottova 
Valera-Puglia ,  a  due  miglia  da  Pia- 
cenza.— 11  suo  corso  è  di  circalO  mi- 
glia ilaliane,  la  sua  pendenza  di  me- 
tri 6  per  ogni  chilometro,  la  velocità 
di  chilometri  6  per  ora,  T altézza  delle 
piene  di  metri  5 ,  e  la  loro  durata 
media  di  24  ore.  —  Negli  Stati  Sardi 
bagna  le  terre  di  Rovegno,Garbarino, 
Ottóne,  Traschio,  Losso  e -Ponte  Or-, 
ganasco ,  situate  aHa  sua  destra  ,  e 


quelle  di  Montebruno,  Gorrcto,  Con-tjhilom.  7,50  (prov:  e  dioc.  éìBob- 


fiente  e  Bobbio,  che  gli  stanno  a  man 
ca.  — -1  principali  suoi  affluenti' ^ono 
il  Gramizzola,  la  Barecca,  TAveto. 
—  È  celebre  per  la  battaglia-d'Anni- 
baie  contro  i  Romani,  e  per  qmjla  del 
1799  tra  gli  Austro-Russi  ed  i  Fran- 
cesi, capitanati  da  Macdonald. 

TREBBIA.  Fr.  di  Borgosesia,  nel 
mand.  di  Borgosesia ,  prov;  di  Val- 
sesia, 

TREBBIA.  Fr.  di  Callabiana ,  nel 
mand.  di  Andoroo-Caccloroa ,  prov« 
di  Biella^ 

TREBBIA  (Serre  di).  Fr.-  di  Torri- 
glia,  nel  marni,  di  Torriglia,  prov.  di 
Genova. 

TREBBIANO,  ^om.  nel  mand.  di 
Godiasco,  da  cui  dista' chiloro.  8,63 
(prov.  di  Voghera,  div.  di  Alessandria,' 
diòc.  di  Tortona,  mag.  d*app.  di  Ca- 
sale). 

Pópol.  31 7.  —  Case  e  Fam.  60. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  Cal>. 
cinara  ;  è  bagnato  dol-  rivo  Lumelfo  e 
dallo  Sbrasseno.  v 


Prod.  princ.  Cereali,- civaie,  qoer- 
cie,  fieno. 

TREBBIANO.  Com.  nel  maad.di 
Lerici ,  da  cui  tlista  childm.  i,80 
(prov.  di  Levante,  <liv.  emag.  d*app. 
di  Genova,  dioc.  di  Sarzana).  —  Uff. 
di  |>osta:  Sarzana. 

P4tpol.  921 .  —  Case  190.  -  Fa- 
miglie  211. 

Topog.  Sur  un  pòggio,  alU destra 
della  Magra. 

•    Prod.  prine.  Vino,  olive,  fichi, 
frutta. 

Cose  nòtev.  Antico  castello,  neo- 
strutto  dai  Pisani: 

Cenno  storico.  Fu  anticamente  si- 
gnoria dei  vescovi  di  Luni. 

TREBBIO.  Fr,  di  Torcazia Corte, 
nel  mand.  di  Casteggio,  prov.  diva- 
gherà. 

TREBBIOLA.  Fr.  di  Torridi»,  nei 
mand.  di  Torriglia,  prov.  difienon. 

TREBECCO  0  Dnibecco.  ComM« 
nel  mand.  di  Zavatarello,  dacuidbta 


bio,  dtv.  ék  Alessandria;  mag.  d'app 
di  Genova). 

Popo^376.  —  CaseeFam.^ 

Topog.  Pressa  il  Tidooe ,  a  sci- 
rocco da  Voghera. 

Prod.  princ j  Cereali ,  legumi, 
fieno. 

Cose  nolev.  Avanzi  del  castello 
feudale. 

TRÉBELHOUX.  Fr.  di  Grcssooey 
St-Jean,  neVmand.  dlDpnas,  prov. 
di  Aosta. 

TREBINl.  Monte  deir isola  di Sar- 

gna  ;  sorgo  nel  tef ritorio  di  Mon- 
gongióri;  è  alto  838  metri  suUivello 
de)  mare. 

Tt^ÉBY.  Fr.  di  Bonas,  nel  mm- 
di  Donas,  prov.  di  Aosta. 

TRECATÈ,  Mand.  neHa.  prov.  e 
div.  di  Novara): 

Confini.  Al N.  il  mand.  di Galliitc. 
alRE:  il  Ticino,  al  S.  il  Vigevanasco, 
aU'O:  i  territori!  di  Terdobbiale  eoi 
Novara. 

Sup'erf.ChWom^ti.  80,36. 
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Pùjwi.  11,033.  -  Cffse  488.  — 
Fftfniijlìc  5,1  tH. 

Com.  nogQ.  Traete,  Ceraio,  Soz- 

ZUgtJ. 

Tncc.iTE.  GapoL  del  mmù.  uììoc. 
di  Novara,  mag   d'app.  di  Gasale). 

Disi.  Chìioni.  8,33  daNwara. 

Popol.  5,531.  —  Cme  2S9.  - 
F&miglie  1,04G. 

Topot^.  Sulla  strada  reale  di  Mlb- 
uo,  ìUin  lungi  dal  Ticino. 

Prorf.  /ìrmp.  Cereali,  riso,  bòi* 
itoli,  legname. 

Mermtl.  Mercoleilt, 

Cose  noie vùH.  Chiesa  parroecìiiak 
gotica. 

C^fifjo  sfor.  Fu  signoria  dei  Lam- 
ptignano.  —  Perventie  alla  Casa  di 
Siivoia  perla  paea  del  1739, 

TRECCHL  Fi",  di  S.  B,TrlolameQ 
del  i^rvo,  ntil  mand.  di  Diti  no  Ca- 
stello,  prov,  d'OnegUa. 

TRECENTA.  Antica  curatori^  del 
regno  e  (giudicalo  di  C^igliah;  v'è  ab- 
bomlanLissimo  il  rruitiento. 

TRÉGOLE  (Monti  dij.  Molili  obe 
sorifrjno  neJrAlta  Saveìa ,  fjra  TArlj 
ed  it  UortHi 

TRE-€ORNt  (Cima  dei).  Monte 
della  prò V.  d'Ivrea,  alle  sorgenti  delia 
ChiuselhL 

TRÉCOT.  Lago  delfAlla  Savoia  , 
neMa  valle  dello  sU^so  nom«. 

TRE-CROGi.  Monte  drlb  prov. 
di  Bobbio;  sorge  superiormente  a 
Fascia. 

TREDEPfTl.  Balio  della  pov.  di 
Pinerolo;  separa  \  ctìmoni  di  Canta- 
li] ppa  e  di  Cumiaha. 

TREDUPPIO.  V.  Tèrdoppio. 

TREFFIUME  o  Oltraliumc.  Cora. 
»(!Ì  maaJ.tliCimnijbbloH  d.ì  cui  dista 
(hibm.  tjii  (prov.  diPallan^ii,  div 
e  diae.  di  Novara^  mag.  d'app.  dì 
Gasale). 

Pof^ùL  584.  —  Ca«  10".  — 
Famigth  Ì3t. 

Tupug,  In  riva  al  lago  Maggiore; 
è  balenalo  dal  Uureote  Cannobbino. 

Prod.  princ.  Vini,  frulla. 


Cmé  mtev.  il  cmì  dello  Orrido 
di  S.  Atuìfì ,  scoseendlmenlo  enlro 
cui  s'injibissano  le  acque  foniiando 
Mt\o  stagno  profondissimo  ;  è  circon- 
dato dai  èigUotii  delle  soprasUuiti  mon- 
tagne. —  Cbiesa  parrorebiale ,  una 
Ira  le  molle  forni  a  k  da  s,  Giulio. 

TREFFIUME.  Fr.  di  Baveno ,  nel 
•mand.  e  prov.  di  Pallanza. 

TREISO,  Fr.  di  Barbaresco  ,  nel 
mand,  e  prov.  d'Alba, 

TRÉLAFIN  (Granges).  Fr.  di  VaU 
lo  re  ine,  nel  mand.  di  St-Gervak  ^ 
prov.  del  Faiicigny. 

TRELAIET.  Lago  situato  tra  le 
valli  d'Ala  e  di  Viù^  al  disopra  di 
Lcmie, 

TRÉULAGHAUX.  Fr.  di  U  Ver- 
nai, nel  mand .  di  La  Rìol,  prov.  del 
Cbiablese. 

TRÈLOD.  Mnnte  dello  Alpi  Graif  ì 
é  alto  metri  !£,IS3  sopra  il  livello  del 
mare»  posto  ai  gradi  4So  41'  27"  di 
latilud.  e  3"  33^  T'  di  lons^ilud.  al* 
Torienle  del  merid,  di  Parigi*  Sorge 
nel  le  r  ri  tono  di  Douey. 

TRKLOU.  Fr.  dì  Marigny,  np|  man- 
damento di  Rti^nilly,  prov.  del  Ge- 
nevese. 

TREMPLAZ  (La).  Fr.  dì  Bogéve , 
nel  iwand.  di  St-Jeoìre ,  prov.  del 
Fa«dgny. 

THEMPU.  Monte  dell'isola  di  Sar- 
degna;  soi'ge  nel  territorio  di  Ger- 
gei,  prov.  d'isili. 

TRENAUT,  Fr.  diPossy,  nel  marni, 
di  Morttiers,  |>rov.  di  Tararttasìa. 

TRENTE  (Pont  de; .  Fr.  di  Issìmej 
nel  miind.  di  iinass  >  prov.  d'Aosta. 

TREPPELIGE.  Fr.  diYigone,  nel 
miìTììì.  di  Vigone,  prov,  di  Pìne- 
rob^ 

TRÉSERVE  (Colle  di).  Colle  deUii 
Savoia  ;  «e para  la  i  onca  d'Aix  dal 
kgo  di  Bo[jrget. 

TRÉSERVE.  Com.  nel  mand.  di 
Ai\,  da  ctii  dista  cbìlom,  3,35  (prov. 
di  Savoia  propria ,  divi^.  e  diocesi  di 
Chambiirvt  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoC  634.  —  Cau  e  Fam.  1 09. 
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Tàpog,  In  coHina ,  alla  ministra  del 
lorreule  rUliel. 

Prod.  princ.  Vino,  fieno.  —  Cave 
del  così  detto  moUme, 

Ctimo  tlcr.  Fu  sigooria^  del  Rof- 
fier,  poscia  dei  De-Bultet. 

TRÉS-U-TÉT£.  MonUgna  delia 
Savoia  ;  sorge  nel  territorio  di  Les 
Contamines,  prov."  del  Faueigny . 

TRESNURAGHES.    Maud.  nella 
prov.  di  Cuglierì  (div.  di  Nuoro). 
.  Super f.  Eturi  i 7, 049. 

Popol.  5.845.  —  Case  i,325.  — 
Famiglie  i, US, 

Com.  $ogg.  Tresliuraghes ,  FIub- 
sio,  Magumadas,  Modulo,  Sagama, 
Sindia,  Seuui,  Tianuri. 

Trcsnuraghes.  Capòl.  del  mand. 
(trìb.  di  1*  cogoiz.  di  Nuoro,  inten- 
denza di  Macomer,  distr.  esattor., 
tappa  d*iasin.  e  dioc.  di  Bosa).  — 
Uff.  di  posta:  Bosa. 

Disi.  Cbilom.  47  da  Oristano. 

Popol.  1,563.  —  Case  e  Fami- 
glie 367» 

Topog.  Neiraltipiano  della  Pla- 
nargia,  ai  gradi  40«  15*  Ì0'*  di  latit. 
e  Oo  35'  50'*  di  longit.  occidentale 
dal  meridiano  di  Cagliari: 

Pro(i,prfi>c..  Vini,  grani. 
•   Fiere,  8  agosto.         -  , 

Cose  notévoli.  Antiche  cayemette 
sepolcrali.  — ^Noraebi.   . 

TRÉVE  (Lago  della).  Giace  nel  ter- 
ritorio di  Morgex,  prov.  d'Aosta, 
presso  il  villaggio  dèlio  slesso  nome. 

TREVKiNlN.  Com.  «el  mand.  di 

Ai.\,  da  cui  dista  chtlom.  7,50  (prov. 

'di  Savoia  propria  ,  div.  e  diocesi  di 

CbamDéry  ^'  magistrato  d'appello  di 

Savoiaj. 

Popol.  622.  — Cose  e  Fam.  106. 

Topog.  Alle  falde  del  monte  del 
suo  nome  ;  è  bagnato  dal  Layat  e  dal 
Maumat. 

Prod.  princ.  Legname. 

TREVILLE.  Com.  nel  mand.  di 
Rosignano,  da  cui  dista  chilom.  3,45 
(prov.,  dioc.' e  mag.  d'app.  di  Gasale, 
div.  di  Vercelli), 


Popol.  «98.  —  Case  137.  - 
Famiglie  138. 

Topog,  A  libeccio  da  Casale;  è  ba- 
gnalo dai  rivi  Spineto  ed  Albareto. 

Prod,  princ.  Grano,  segale,  fratta, 
fieno. 

Cenno  storico.  Fu  marchesato  dei 
Gozani  di  Odalengo. 

TRÉVOUET.  Fr.  di  MeyrieoxW 
vooet,  nel  mand.  di  Venne,  prov.  di 
Savoia  propria. 

TREZENDA.  Torrente  della  prò?. 
d'On^glia;  bagna  Cara vonica  e  si  ?ersa 
nel  fiume  Impero.    • 

•TREZZI.  Fr/di  Ronco,  nel  mand. 
di  Pont-Canavese,  prov.  d'Ivrea. 

•^TREZZO.  Com.  nel  mand.  d'Alba, 
da  cui  'difila  chilom.  7,39  (prov.  e 
dioc.  d'Alba',  divis.  di  Cuneo,  mag. 
d'apff.  di  f*iemonle).. 
•  Popot:  751.  —  Case  128.  - 
Famiglie  145. 

Topog.  A  greco  d'Alba,  fra  il  tor- 
rente Tinella  ed  un  ramo  del  Tartaro. 

Prod,  princ.  Uve,  cer^i,  ca- 
stagne. 

TRL\TÉ..  Fr.  di  TorgnoQ-,  nel 
raajid.  di  Chàtilfcn,  prov.  d'Aosta. 

TRlBOGNAi.Com.  nel  mand.  di 
Receo,  da  €ui  dista  i^hilom.  ìtM 
-(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Ge;nova). 

Popoi.  1,091.  —  Case^S.— 
Famiglie  198; 

topog.  Nell9  vaUe  di  Fontaoa- 
buona ,  alle  falde  boreali  del  moote 


Prod.  princ.  Vino ,.  olive ,  «asta- 
gne,  fieno. 

Cose  notevoli.  Vestigio  di  antico 
castellò  detto  di  Trobio.  —  Pittore- 
sca grotta  della  Bartura,  nella- villata 
di  Pian  de'Preti» 

TRICERRO.'  X:;om,  nel  mand.  di 
Desana ,  da  cui  dista  chilom.  4,69 
(prov.,  div.  e  dioc.  dt  Vercelli,  mag- 
d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di  postt: 
Tricerro. 

Popol,  1,301,  —  Citte  247.- 
Famiglie  884. 
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Topog.  Sulla  strada  prOTÌncìale;  è 
bagnato  dalla  roggia  Molìniira  e  dal 
cava  di  Calu^zano. 

Prod.  princ.  Riso,  frumento/se- 
gala»  Jivpria,  foraggi. 

Cenno  storj  Pervenne  alU  Casa 
di  Savoia  pel  Iratlato  dì  Ctierasco 
dei  1 631 .  —  Fu  feudo  di  gii  Aimo- 
nlui.  —  Al  tempa  deirfmpern  fran- 
cese facevajparle  del  cantone  dì  Trino. 

TRIEL  Com.  mtl  manJ.tii Tortoli, 
(prov.,  trìb.  di  1*  cognìi,,  Mend. 
dì  LanuàEÌ,  dìstr.  esaLLor^  dì  Triei , 
lappa  d'ii^in.  di  Tortoli,  dioc.  d*0- 
gliìislra).'—  Uff.  dì  iirjsla:  Torlo R. 

Dù(.  Chìloni.  A  da  fìannei. 

PopoL  3*R.  ^  Cftsef^Ftim.  75, 

TopoQ.  Sul  fvendlo  meridionale  del 
Mon tesando,  ai  gradi  10«  2*  di  latit. 
e.  O'J  SS'  IO"  di  lortgitud.drìflfìtak 
dal  merìdiano  di  Cagliari  ^ 

Prt/d.  pritic.  Vino,  alberi  fmtli 
feri,  selvaggi  urne. 

Coire  fiQkv.  Vestìgie  del  villaggio 
di  Osono.  —  Noragbi* 

TRIET.  Fr.  d'Aosta,  nel  maud.  e 
prov,  d'Aosta, 

TftlGOSO.  Fr.  dì  Scstri-Levante, 
nel  mand,  di  Sestrì-Lévante^  prnv. 
di  Ctiiavad. 

TaiMOLlNl  Fr.  di  Diano  Umm, 
nel  mand.  di  Di  ano-Cast  e)  lo,  prov. 
d'Oneglìa. 

TRINA.  Fr,  di  Gressmiev  St-Jean, 
nel  mand.  di  Donas,  prov.  d* Aosta. 

TRINCHERÀ,  fr.  di  Vìù,  nel  m^n- 
dimenio  di  Viù ,  prov.  di  Torino. 

TRINCHERÀ.  Fr.  dì  Dolcedo,  nel 
mand,  dì  Prelà  ,  pro^f.  d'Oneglia. 

TRlNCONA.RIvodeirOssola;  scen* 
de  dal  monte  Mora  e  sì  inetta  netU 
Rovesca . 

TRmCtliERA.  Fr.  dì  So  spello , 
nei  mand,  di  SospifUo,  prov.  di  Hlu^i. 

TRINITÀ,  Mand.  ndlV  prov.  di 
Mondo  vi  (div.  di  Ciineu). 

Congni.  Al  N.  il  mand.  dì  Che- 
rasco  t  all'È,  e  al  S.  la  bealera  dì 
Bene  e  di  Carrù ,  airo.  la  Stura. 

Super f.  Chìiora.  q,  65,»9. 


PopùL  6,073.  —  €mé  938.  — 
Famìijlie  1 J76, 

Comuni  soggetti.  Trinità,  Salmor, 
S.  Albano, 

ThinitA;  Capo!,  del  maud.  (dine, 
di  Mondo  vi,  mag.  d'app.  diPiemonlei 

Disi.  Chilom.  ttì,61  da  Mondo  vi. 

PùpoL  3,177.  —  Cme  530.  — 
Famiglie  577. 

Topofj.  Alla  destra  del  torri; u te 
Veglia,  apj>iè  di  una  eoìiina. 

Pr<ìd.  princ.  Grano,  vino,  fleno. 

Fier^..  Lunedi  dopo  l' ultima  do- 
menica di  ™i(ì  —  dopo  la  fesln 
delia  SS.  Tnuilà  —  dafH>  la  1^  du- 
menica  di  agosto.  —  3  dicembre. 

MerctìH.  Lunedi. 

Cose  notevoli.  Vestìgìe  di  anlira 
torleiza ,  distrutta  dai  Francesi  nblla 
prima  metà  d«l  secolo  xvi ,  dopo  tuo- 
gp  assedio. 

Cenno  storko.  Fu  cedulo  da  Teo- 
doro marchese  di  Monferrato  ad  Ame- 
deo Vili  nei  U27. 

TRINITÀ  (La),  Fr.  di  Campo  Rosso, 
nel  mand.  di  VentimigUa,  prov.  di 
S,  Remo. 

TIUNITÀ  (La).  Fr.  di  Cono,  nel 
maud.  dì  Cono,  pnov.  di  Torino. 

TRlNlT.\{La).Fr.  diOemonle,  ntil 
mand ,  di  Demonte,  |j  rovi  nei  a  di  Cuneo . 

TRrarrÀ  (Lai.  Fi.  di  Gassino,  nel 
mand.  di  Gassino,  pfov.  di  Torino, 

TRINITÀ  (La).  Fr.  di  Covone,  nel 
mani],  di  tì^vone,  prov,  d*A4lM. 

TRINITÀ  (La).  Fr.  di  S.  Sti'fano 
d' A  veto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  dì 
Avtìto,  prov.  di  Chiav.irì. 

TRINITÀ  (La).  Fr.  dì  Mompanlero, 
nel  mand.  e  prov.  di  Su?»a. 

TRINITÀ  VITTORIO.  Com.  nel 
mand.  dì  Vi  Ila  franca  ,  da  cui  dista 
ehitum.  10  (prov.,  div.,  dioc,  e  mag. 
d'app.  di  Nizza). 

Pi fuL  l,4il.  -  Case'in.  - 
Famiglie  335. 

Topog.  Stilla  sinì^itra  del  Paglione, 
fra  monti  u  colli, 

Prod.  prine.  Olivi ,  vini ,  frulla , 
pascoli. 
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Cou  noievoU.  Saotuarìo  di  N.  D. 
del  Laghetto  ,  visitato  dal  re  Carlo 
Alberto  prima  di  recarsi  in  volontario 
esiglio  ad  Oporto. 

TRINO.  Ilaad.  nella  prov.  e  div. 
di  Vercelli. . 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  Dezana, 
tiro,  ouello  di  Crescentino,  a* greco 

Snello  di  Stroppiana,  a  maestro  qnellt 
i  Livorno;  al  S.  ed  alKE.  i  mand. 
di  Pontestura  e  di  Balzola. 
Superf.  Chilom.  q.  38,46. 
PqpoL  10,161.  —  Case  i,0ì3. 

—  Famiglie 'ì.MÌ. 

Com.  Bogg.  Trino,  Palazzolo. 
'  Trino.  Città  capoluogo  del  mand-. 
(dioc.  di  Vercelli,  mag.  d*app.  di  Pie- 
monte). —  Staz.  di  posta-edvjalli. 

Disi.  Chilom.  17,89  da  VerceUi. 

Colleg.  eUHor.  di  9  comuni  con 
232  elettori  inscritti. 

Popol.  S.Ì90.  —  Case  719.  — 
Famty/ie  1,787. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  Pò,  a 
libeccio  da  Vercelli. 

Prod.  princ.  Frumento,  segale, 
9 vena,  riso,  catiapa,  fieno. 

Fiere.  3  febbraio.  —  26  agosto. 

—  15,  16el7  novembre. 
Mercati:  Mercoledì.- 

Cose  noiev.  Avanzi  di  vecchi  ba- 
luardi. —  Cittadella.  — .Chiesa  dì 
San  Domenico ,  del  tempo  de'  Paleo» 
logi. 

Cenno  storico.  Sorse-dalle  rovine 
delPantico  RigomagOy  segnato  negli 
itinerari  romani.  — -  Fu  riedificato  dai 
Vercellesi  nel  1211.  —  Vi  risedet- 
tero i  marchesi  di  Monfctrrato.  —  Per- 
venne alla  Casa  di  Savoia  nel  U27. 

Biografia.  Trinò  é  patria  di  De 
Cerreto  Giovanni  detto  Taeuino,  di 
Guglielmo  da  Fontaaetto  e:  di  Ber 
nardino  e  Filippo  Stagnini  v  De  Per- 
rariSf  stampatori  in  Venezia -ne'  se- 
coli XV  e  XVI. 

TRINO.  Fr.  di  Cicagna ,  nel  mand. 
di  Cicagna,  prov.  di  Chiavari. 

TRIORA.  Mand.  nella  prov. .  di 
S.  Remo  (divis.  di  Nizza). 


Superf.  Chilòm.  q.  113,27. 

Popol.  6,i51 .  —  Ca«e  1,296 - 
Famiglie  I,3i2. 

Comrsogg^  Triora.  Montaldo. 

Triora.  Capol:  del  mand.  (dioc. 
di  Ventimiglia,  mag.  d*app.  diNizia). 

Disi.  Chilom.  33,6i  da  S.  Remo. 

Popol.  5,212.  —  Case  e  Fami- 
glie I,0i8.  , 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Capriolo. 

Pfod.  prine.  Grano,  vino,'  casU- 
gne ,  legumi ,  frutta. 

Fiere.  9,  10  agosto.  -»7  I3,i4 
settembre. 

Cose  noiev.  Celebre  santuario  di 
Loreto. 

TRISCO.  Rivo  dcir isola  di  Sar- 
degna; scorre  nella  valle  dì -Monte- 
ferro  e  si  getta  nel  seno  di  Pitinori, 
dopo  un  corso  di^  migli?  6. 

TRISOBBIO.  Com.  nel  mand.  di 
Carpeneto,  da  cui  dista  ckilom.  2,46 
(prov,  e  dioc.  <f  Acqui,  div.  di  Sa- 
vona, mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1.4U.  —  Case  276.  - 
Famiglie  293. 

Topog.  A  scirocco  da  Acqui,  appi* 
del  monte  del  suo  nome. 

Prod.  princ.  Frumento,  meliga, 
civaie,  fieno.     ' 

Cose  noiev.  Anticoe  forte  castello. 

Cenno  sior.  Fu  contado  dei  mar- 
chesi Spinola.  —  Pervenne  alla  Casa 
di  Savoia  nel  1703. 

TRISSONÈRE.  Fr.  di'Pollein,nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d'Aosta. 

TRISTI  (Rivodella-vanedei).  Riw, 
che  nasce  nei  monti  di  Roraagnese, 
prov.  dì  Bobbio ,  e  si  versa  nella 
Trebbia. 

,  TRITÀNCO .  Fr .  di,  Villadeati ,  nd 
mand.  di  Villadeati,  prov.  di  Casale. 

TRIVERIA.  Bealera  della  prov.  di 
Asti  ;  scorre  sul  confine  di  CosU- 
gliole.  ,. 

TRIVERO.  Com.  nel  mand.  di 
Mosso-S.  Maria,  da  cui  disfa  chiloffl; 
9,85  (prov.  e  dioc.  di  Biella,  dif.  di 
Vercelli,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 
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PùpùL  4,1Ì3.  ^  Case  ZÌI.  ^ 
Famiglie  B70. 

Topog.  hi  alpestre  iUua^ioae  ;  è 
bagnalo  dal  Sessara  e  dal  Poijsùne. 
Prod.  pyiné.  Fieno ,  palate  »  se- 
gale, bcstlamu. 

Cenno  storicQ.  Fu  incendiati)  dal 
farnoào  H  Doldno  nel  1306.  —  Fu 
conlado  dei  DHÌfim  di  Cnneo. 

TRI  VERSA.  Torrente  della  prov. 
d*Asli;  si  gella  nel  Borbore  a  Va- 
gUerano  dopo  un  corso  dì  ci  rea  1 
miglia  ^ 

TRIVES  (Les).  Fr.  di  MaxUly,  nel 
riiand.  diEvian,  provincia  del  Chi a- 
blese. 

TRÌVIER  0  Triviers.  Coni,  nel 
mand.  di  Cbambéry  ,  da  cui  dista 
chilom.  5,66  (prov.  dì  Savoia  pro- 
pria, div.  e  dice,  di  Chambérjf»  mag. 
d^'app.  dt  Savoia). 

PopoL^U.  —  CaseìU.—Fa- 
ftUgiii  135. 

Topog.  In  collina  *,  l\  bagnato  dal 
canale  Mère  des  Mùrais, 

Prod.  piHnc.  Vini. 

Cose  iìoitv.  Castello  degli  Clialles^ 
—  Sorgente  solforosa  fredda.. 

Cenno  &ioi\  Fu  signoria  dei  mar- 
chesi di  Challcs. 

TRIZÉ.  Rivo  della  Savoia  propria; 
bagna  il  te  ni  lo  rio  di  Si- Pierre  d'Al- 
bipy  e  ti  versa  nell  Isère, 

TROBASO.  Com.  nel  maud.  di 
Intra,  da  cui  dii^ta  chilonielri  2,50 
(prov.  dì  Pallanza,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app,  di  Casale). 

PopoL  736.  —  CW  e  Fam.  iti. 

Topog.  Alla  destrn  del  llume  San 
Giovanni,  a  borea  da  Pallanza. 

Prod.  princ.  Segale,  grano  turco, 

TROGHAl.  Fr.  di  Ayax,  nel  mand. 
dt  Verrés,  prov.  d* Aosta. 

TROtiHKS.  Fr.  di  Douviiìne,  nel; 
jijaJid,  di  Douvaine  ,  pio^'incìa  del 
Chiableae. 

TKOGHES  {CMtcHU  4*31.  Fr.  di 
Brentbomie,  nel  immd.  di  Dcmvain*!, 
prov,  del  Chi  ab  lese. 

TROGLIO  (II).  Fr.  di  Bonoll»  nd 


mand.  dì  Sestri*Ponente ,  prov.  di 
Genova. 

TROGLIO  {H).  Terrieciuola  della 
prcv,  di  Gasale,  sulle  finì  del  ter- 
ritorio di  Airiano  ;  lungi  500  metri 
verso  levante  ;  alle  falde  d'una  rupe 
tufacea  ed  accanto  ad  un  piccolo  rivo, 
scattiriiaCe  una  sorgeate  solforosa,  che 
viene  adoperata  come  diuretica  e  pur* 
gante. 

TROGO.  Fr.  di  Paltanzenù ,  nel 
mand.  di  DomodoHSola ,  prov.  del- 
l'Ossola. 

THOINEX.  Fr.  di  Gmscitles ,  nel 
mand.  di  Sl-Jullen,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

TROISSY.  Fr.  di  La  Biolle ,  nel 
miind.  d'Albens ,  provincia  di  Savoia 
propria. 

TROLLIET.  Fr.  di  St-André,  nul 
mand.  di  Rumili V,  prov.  del  Gene vese. 

TROMBA.  Fr.  di  Montecalvo,  nel 
mand,  di  So  ri  a  se  o,  prov.  di  Voghera. 

TROMPA,  Fr.  di  Cellìo,  nel  mand. 
dì  fìorgostìsia,  prov.  di  Val  sesia. 

TRON.  Fr.  dì  Lugrin,  ntì  mand. 
di  Evian,  prov.  del  Gliiablese. 

TRONA.  Fr.  di  Casei,  nel  mand. 
di  Casei,  prov.  di  Voghera. 

TRONG.AZ-  Fr.  di  Entremont  k 
vii^ux,  nel  mand.  di  Lcs  Échelles  , 
prov.  di  Savoia  propria. 

TRONGRE  (La),  Fr.  di  Frélerive^ 
nel  mand,  di  St -Pi erre  d'Albìgny, 
prov.  di  Savoia  prt^pHa. 

TRONCHÉE  (Val  de  la).  Cosi  chia- 
masi la  parte  superiore  della  valle  di 
Fenestiellc.  Appellasi  anche  vaUe  di 
Pragelas. 

TRONCHINE.  Fr.  dì  Thdnes,  nel 
mand.  di  Tbfines,  prov.  del  Gene- 
vestì. 

TRONGONERO.  Fr.  dì  Castigo, 
ufcil  mj\nd.  di  Gastei^^io,  provincia  di 
Voghera. 

THO.NTANA.Tr.  di  Calice  Ossu- 
lano,  nel  mand.  di  Domodossola, 
prov.  di' 11*0 ssola. 

TRONTANO.Toffenie^ebe  scende 
dalla  cotraa  del  ntootta  Predon;  for- 


tuo 


{ììlì) 


no 


■a  la  valle  di  Vegexzo,  e  si  versa 
nella  Toce  a  Masera. 

TRONTANO.  Goni,  nel  maod.  di 
Domodossola,  da  cui  dista  chilom.  10 
(prò?.  dell'Ossola ,  div.  e  dioc.  di 
Nofara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1,287.  —  Case  230.  — 
Famiglie  %U. 

Topog.  In  montagna ,  alla  sinistra 
della  Toce. 

Prod.  princ.  Cereali,  fieno,  le- 
gname. —  Cave  di  marmo. 

TRONZANO.  Com.  nei  mand.  di 
S.  Germaijo,  da  cui  dista  chilom.  6,02 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Vercelli,  mag 
d*app.  di  Piemonte).  — Uff.  di  posta 
Tconzano. 

Popol.  3,458.  —  Case  320.  - 
Famiglie  757. 

Topog.  A  ponente  da  Vercelli , 
sulla  strada  reale  da  Torino  a  Milano. 

Prod.  prine.  Riso,  cereali,  foglia 
di  gelsi. 

Fiere.  17  marzo.  — 18  novembre. 

Cose  notevoli.  Villa,  con  parco  e 
giardini,  della  casa  Gifflenga. 

Cenno  stor.  Fu  marchesato  degli 
Scaglia  di  Biella. 

TROPAZ  (La).  Fr.  di  Gusy  ,  nel 
mand.  di  Amens,  prov.  di  Savoia 
propria.  , 

TROSSANO.  Fr.  di  Riclaretto, 
nel  mand.  di  Ferrerò ,  provincia  di 
Pinerolo. 

TROSSIERl.  Fr.  di  Traverse,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo 

TROSSY.  Fr.  di  Armoi-Liaud,  nel 
mand.  di  Thónon,  prov.  del  Ghiablese. 

TROSSY  Fr.diBemex,nelraahd. 
dì  Abondanpe,  prov.  del  Ghiablese. 

TROTTI.  Fr.  di  Pollone,  nel  mand. 
di  Graglia ,  prov.  di  Biella. 

TROUBLE  (Nant).  Rivo  del  Gè- 
nevese;  bagna  il  territorio  di  Cemex, 
e  sì  versa  nel  torrente  degli  Usses. 

TROU-BOIS  (Le):  Fr.  di  Lugrin, 
nel  mand.  di  Evìan ,  provincia  del 

TROULLES.  Fr.  di  Valpelline, 
nel  mand.  diGignod,  prov.  d* Aosta. 


TROUNGHIÉ.  Fr.  dì  Pragelas,  nel 
mand.  di  Fenestrelle,  prov'utcia  di 
Pinerolo. 

TROUSA.  Fr.  dì  Mégèvelte^  nel 
mand.  di  Tbónon,  prov.  del  Ghiablese. 

TROUSSE  (Lak  Fr.  -di  La  Ravoire, 
liei  mand.  di  Gnambéry,  prov.  di 
Savoia  proprTa. 

TROUVASSIÉRES  (Les).  Fr.  di 
Mégève,  nel  mand.  di  Sallancfaes, 
prov.  del  Faucigny. 

TROUVEZ.  Fr.  di  PrésìUy ,  nel 
mand.  di  St-Julien,  provincia  del 
Genevese. 

TROVÀSTA.  Fr.  di  Moano  ,  nel 
mand.  di  La  Pieve,  prov.  d^Oneglìa. 

TRUAZ.  Fr.  di  Arthaz  ProntN.  D., 
nel  mand.  di  Anneniasse ,  prov.  del 
Faucigny. 

TRUCA.  Fr.  di  Pont-Canavese , 
nel  mand.  di  Pont-Canavese ,  prov. 
d'Ivrea. 

TRUGASSO  (Lago  del).  Lago  si- 
tuato sul  pendìo  sinistro  dell^  valle 
di  Groscavallo  al  disopra  dì  Bonzo. 

TRUCCHI  (Rivo  dei).  Rivo,  che 
scorre  nel  territorio  di  Barbania  (prov. 
di  Torino)  e  si  versa  nel  Mallone. 

TRUCCHI.  Fr.  dì  Cuneo,  nel  mand. 
e  prov.  di  Cuneo. 

TRUCCHI.  Fr.  di  Morozzo .  nel 
mand.  di  Morozzo,  prov.  di  Mondovì. 

TRUCCHI.  Fr.  di  Valperga  ,  nel 
iHand.  di  Cuorgné,  prov.  d*  Ivrea. 

TRUCCO.  Fr.  di  Celle,  nel  mand. 
dì  S.  Damiana,  prov.  di  Cuneo. 

TRUCCO.  Fr.  di  Groscavallo, 
nel  mand.  di  Ceres,  prov.  dì  Torino. 

TRUCCO.  Fr.  di  Rivera,  nel  mand. 
di  Almese,  prov.  di  Susa. 

TRUCCO.  Fr-  di  Rocca  di  Gorio, 
nel  mand.  di  Gorio,  prov.  di  Torino. 

TRUCCO.  Fr.  di  Ventimìglia ,  nel 
mand.  di  Ventìmiglia,  provincia  di 
San  Remo.    . 

TRUCCO.  Fr.  di  Villar-Focchìardo, 
nel  mand.  di  Bussoleno,  provincia  di 
Susa.        '       .       . 

TRUCÈTTO.Fr:  di  Bruzaolo ,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Susa. 


flTÒ  (WS)  W!tA 

TRUCtiETTO.  Monte  deììa  pravJ     n¥FO.  Fr.  di    Coccnnato  ,   nel 

di  SaluziD;  sorfe  nd  lerriloiio  di  martd.  dì  Goceoiiatu,  prov.  dì  Asti. 

OsLani-  I     TUFISO  o  rivo  d'itìri.  Kim  M- 

TRUETTO.    Monte   deU^soh;  IIsdIì.  di  S,irifp^na;  ha  un  corso  di 

sorjti  su  pe  riorme  11  le  a  Baofìio.  Imi^jlìa  5  1/3  e  si  scarir.;i  mi  Tìvirt, 


TKUrrA.  Fr.  di  Fmssmello,  oel 
mand,  di  -PoAl-Canavese  ^  provincia 
(i^Ivri'ia. 

TRUFFARELLO.  Com.  ntl  iriaml, 
dì  Moncalierj,*da  cui  dista  cliilom. 
i,93  (prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino^ 
ma^.  d'app.  di  Piemonle).  —  Sla)t. 
dei  telegrafo  eli^Uriro. 

Pu^oL  iM'à.  "  Case  115.  — 
Famiglie  S53* 

Topog,  In  cuìlioa  ■  e  li  agnato  dal 
rivo  Swfrctìgliih 

Proti,  princ.  Vino,  cert^ali. 

FtrrùvU.   Truffarelb  è  stazioni* 
dùila  slrada  ferrali  da  Torino  a  Gè 
nova  a  d.i  Torino  a  Cuneo;  ^ono  rhi 
lometri  13  da  Torino. 

Cose  noiuK  Vecchio  castt^llo  dei 
Vagnoni. 

TRUGGl.Fr.  dì  Oltoio,  ani  mand, 
di  Ottone,  prov.  di  Bobliio, 

TRUIL  (Le).  Fr.  dì  dtiart ,  nel 
mand.  é\  Quart,  prov.  d'Aosta. 

TRUlT{La).  Fr.diN.D.duCruet. 
nel  maiid.  di  La  Cliambre,  prov.  di 
Moriano, 

TRUMELLOo  Tromdlo.  Cofn,  nel 
mand.  di  Gain  bolo,  da  cui  dista  chi 
1 0  me  tri  5 , 7  0  (  jìf  o  v  i  nàu  4  i  Lorna  II  in  a . 
div.  di  Novara,  dtoc.  di  Vigevano, 
inag.  d'app.  di  Cusale).  —  Uff.  di 
postai  Tiumdlo- 

PupoL  3,568-  —  Cms  293.  — 
FamiglitllQ. 

TopoQ.  Alia  sinistra  del  Terdoppio» 
a  levante  da  JUuftara, 

Proé.  pritiL\  Cereali,  lìeno,  cauìo. 

Cose  nùtev.  Aviinii  del  iniSlello, 

TUARlìARGliENGO,  Fr.  di  Viù, 
nel  mand.  di  Viti,  prov,  di  Torino 

TLJGELAT.  Fr,  di  Brlsaope ,  nel 
mand.  di  Qtiart,  prov>  di  Ansio, 

TUEVEoTiii^lihy.  Rivoddlapro- 
V inizia  di  NÌ£2a  ;  »orge  al  eoi  ài  Crous 
t  sbocca  mi  Varo  a  Gnillaumes. 


dalia  riva  sinistra. 

TIJFUDESL  Monte  di-U'ii^oii  dì 
Sardegna  ;  s' innuba  nel  tt;  ri  ilo  rio  di 
Osilo, 

TUiH,  Com.  net  mand.  di  Haru- 
mims,  da  cui  dista  cidbm.  i  (prav. 
e  intendenza  di  liili,  trìb-  di  l»  co- 
gnizìone  di  Oristano ,  dine,  di  Ales, 
distr.  esattor,  dì  Baruruini^  tappa 
d'ìnsln.  di  Masdllas.— XJfT.dì  posta: 
Isili: 

Poptfl.  1,185.  —  Case  291.  — 
Famigìk  $0^. 

Topog.  X\h  Falde  mt-i  ìdion^ili  del- 
TaUipiano  di  Giijra-Mifcnnn,  .ii  ^r^dì 
39^  47'  50"  di  latiL  tQ^^  3&'NJi 
lon^il.  oceiden.lale  d.i  Cai^liari. 

Pfdd,  Itritic.  Gr;<ni  oltìmì,  vini, 
olivi. 

Fiere.  28,  2!l  luglio. 

Cose  notev.  Tredici  nuraghi. 

TUILLERIE  (Rivo  della) .  Rivo;  eh*! 
influisce  nel  Varo  fra  Villantiova  e 
Gtiilìanines. 

TUlSCa  0  rivo  di  Bestide,  Rivo, 
eke  nasce  nel  monte  Pelao  (isola  di 
Sardegna),  e  dopo  un  corso  di  miglia 
6  1/2  si  versa  nt;l  Tiviri. 

TULA.  Com.  nel  mand.  diOschlri, 
da  cui  diala  diilom.  U  (prov,,  in- 
tendenjta  e  tappa  d'insìn.  dì  O/ieri, 
dio  e.  di  Bisardo  ,  distr.  esattor,  di 
Osehifi),  —  Off.  di  posti!  :  Oaieri. 

Villaggio.  FopoL  955.  —  C/ìm 
19G.  ^Famiolie^n. 

Cu$e  iisolaie.  Popola  8tì.  —  Cune 
1&.  —  ftimigtie  19. 

Topùg.  Appiè  duir  »dli|tiitiia  di^l 
Sasso  i  è  bapato  dal  Termo  ;  (rovasi 
ai  gradi  40'^  iV  di  latiL  e  0«  H'W" 
di  Ìon|:it.  occidentale  dal  ineridi^jia 
di  Cagliari 

Frad.  princ.  Cereali,  Imo,  vini; 
selvaggiume. 

Coi&noUvoU.  Sorgente  d'acqua 


TOM 


mmeralfl.  —  Noraghì.  —  Vestigie 
dfiraolieo  paese  di  Tala-Ossana. 

TL'MIIEU-SOZA.  Monte  delKisola 
di  Sardegna  ;  sorge  nel  teprìtorìo  di 
Agins,  prov.  di  Ozier^. 

TUPANA.  Rivo  delKisola  di  Sar- 
degna ,  si  getta  nel  Sillaro  dopo  mi- 
glia 7  di  corso. 

TURA.  Monte  della  Savoia  ;  sMn- 
nalza  presso  St-Jean  de  Maurìemie. 

TURACCHINO.  Fr.  di  Ferrera,  nel 
niand.  di  Sannazzaro-Burgondi,  pro- 
vincia di  Lomellina. 

TURBELLA.  Rivo  di  Liguria;  na- 
sce  dal  monte  dei  Due  fratelli  e  si 
versa  nella  Folce  vera. 

TURBI  A.  Ck)m.  nel  mand.  di  Vil- 
lafranca,  da  cui  dista  chilom.  17,50 
(prov.,  div.,  dioc.  e  mag.  d*app.  di 
Niwa).  — Staz.  di  posta-cavalli.^ 
Uff.  di  posta  :  Turbia. 

PttfKÀ.  924.  —  Cote  li! .  —  Fa- 
miglie 188. 

Topog.  Io  sito  elevato,  sulla  strada 
provinciale  di  Genova. 

Prod.  princ.  Olivi,  viti ,  cereali. 

Cose  notev.  Avanzi  di  stupendo 
trofeo  eretto  nel  729  di  Roma  a  Ce- 
sare Augusto  dal  senato  romano ,  in 
memoria  della  vittoria  da  lui  riportata 
sui  popoli  alpini.     ■ 

Cenno  stor.  Fu  baronia  dei  Blan- 
cardi  Rotari. 

TURBILLES.  Fr.  di  Véiraz  Mon- 
thoux,  nel  mand.  di  Annemasse,  pro- 
vincia del  Faucigny.- 

TURCA  (La).  Fr.  di  Villadeati, 
nel  mand.  di  Villadeati,  prov.  di  Ca- 
sale. 

TURCHI.  Fr.  di  Monastero,  nel 
mand.  e  prov.  di  Mondovì. 

TURCHINO  (Passo  del).  Colle  di 
Liguria,  nella  catena  centrale,  com- 
posto di  scisto,  alto. metri  595. 

TURCO.  Rivo  della  prov.  di  Vo- 
ghera ;  bagna  il  territorio  di  Riva- 
nazzano. 

TURE  BLANCHE.  Fr.  di  Pollein, 
nel  mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

TURGNY.   Fr.'  di  R^ier ,  nel 
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mand.  di  Reignier ,  prov.  del  Fto- 
cigny. 

TUaiCELLO.  Fr.  di  Pegli,  nel 
mand  .'di  Voltrì,  prov.  df  Genova. 

TURILLE.  Fr.  di  Jovencau ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

TURILLE.  Kr.  di  Verrès,  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

TURINA.  Fr.  di  Inverso-Porte, 
nel  mand.  di  S.  Seconde ,-  prov.  di 
Pinerolo. 

TURINA.  Fr.  di  Priacco,  nel 
mand.  di  Courgnè,  prov.  di  Ivrea. 

TURINELLA.  Rivo  della  prov.  di 
Pinerblo  ;  scorre  nella  valle  di  Perosa 
e  si  versa  nel  Chisone. 

TURINI.  Fr.  di  Murìsengo ,  nel 
mand.  di  Montiglio,  pfov.  di  Casale. 

TURIONE.  Rivo  della  prov.  di  To- 
rino ;  bagna  il  territorio  di  Bonzo. 

TURLEIN.  Fr.  di  Aimaville ,  nel 
mand.  e  prov.  di'  Aosta. 

TURLO.  Monte  della  Valsesi,  tra 
la  valle  d'Otro  e  quella  di  Ollen. 

TURMILLA.  Rivo  della  prov.  di 
Pinerolo;  bagna  il  territorio  di  In- 
verso-Porte. 

TURO.  Rivo  deirisola  di  Sarde- 
gna ;  scorre  nella  valle  Arci-brignini 
e  si  versa  nel  Tirso. 

TUROLLET(Le).  Fr.dì  St-Rémy. 

TURPINO.  Fr.  di  Spigno,  nel 
mand.  di  Spigno,  prov.  di  Acqui. 

TURBALI;  Rivo  dell'isola  di  Sar- 
degna ;  scorre  nel  territorio  di  Agius, 
prov.  di  Ozìeri. 

TURRI.  Com.  nel  mand.  di  Luna- 
matrona  (prov.  di  Isili,  trib.  di  1* 
cogniz.  e  intend.  di  Oristano,  dioc. 
di  Ales,  distr.  esattor,  di  Bammini, 
tappa  dMnsin.  di  MasuUas).  —  Uff, 
di  pósta:  Isili. 

Dist.  ChiIpm.  4  da  Baressa. 

PopoL  434.  —  CoBe  e  Fanù- 
glieWZ. 

Topog.  In  una  valle,  appiè  della  gran 
Giara,  ai  gradi  39o  42'  10''  di  laUt. 
e  0<>  12'  10"  di  longit.  occidentale 
dal  meridiano  di  Cagliari  ;  è  bagnato 
dal  rivo  Santa-Barbara. 


TUR 

Prod,  prìnc.  Grado,  vino. 

indiisìna.  Manifytlum  di  lapppli 
a  varii  colori. 

Cose  tioiemli.  Sorgenle  d'acqua 
!ialmastra.  —  7  nuraghin 

TUftRlSUBYSSONlS.  Aiilìoa  di- 
ta dfiirtsob  di  Sardegna  ,  già  orcii- 
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pante  il  sito  deU^altuale  Porto-Tor- 
res, ed  abbandonata  nel  medio  evo. 
TURTE .  Monte  della  prov,  di  Aosta  ; 
domina  la  valle  di  Si-Barth^lemy. 

TUSCmNI.  Fr.  di  Rocca  Vifoalt?, 
nel  ma  od.  di  Millesimo*  ^ìvov.  di  Sa- 
vona. 


U 


UBAGA.  Com.  nel  m<ind.  di  La 
Pieve,  da  eni  dista  chilom,  U,40 
(pmv.  dì  Oneglia,  div,  e  mag.  d'il[^- 
pello  di  Nizza,  dìoc.  dWlhenga)., 

Papol.  5f  5 .  —  Case  e  Fum.  110 

Topog.  Iti  sito  elevalo;  è  ba^'oato 
dall' Arabia . 

Prod.  priac.  Legumi,  ulivi,  ca- 
stagne. ' 

Cenno  storico.  Vuoisi  d'origine 
aolirbissima. 

UBAGllETTA.  Fr.  di  Ub.iga ,  nel 
mand.  di  La  Pieve*  prov.  d'Oncglia. 

UBAGO.  Monte,  che  sorge  nel  lisr- 
riloriu  di  Pigna*  prov.  di  S,  Remo, 

LIBECGO.  Fr.  di  Canosio  *  nel 
m-inil  iVì  Praji^o,  prov.  di  Cuoeo. 

UCCELLI  [Roci^a  degli).  Monte* 
che  sor^e  nd  terrilodo  di  Magnone, 
jirov.  di  Savona. 

UCCELLI.  Fr.  di  Caprile,  nel  mand. 
di  Crevrtcuori.' ,  prov.  dì  Biella. 

UDRIANS  (Les).  Fr.  di  L^  Biot, 
nel  Titiitid.  di  i^e  Biot,  prov.  del  Cbia- 
blese. 

UENL  Montagna  dcir  isola  di  Sar- 
degna* nei  la  prov.  dlgksias. 

IJGELLO.  Fr.  di  Carpasìo*  mS 
mand.  di  Borgomaro, prov. d'On«gUa. 

UGERIO,  Fr.  di  Trio ra*  ne\  mand. 
dì  Triora,  prov.  di  S.  Remo. 

UGKEIVÀ  (Piana  d').  Fr.  di  Pìode* 
jiel  mand.  di  Scopa,  pfovincb  di  \*d\- 
se^ivi , 

UGHETTERA.  Fr.di  Giaveno*  nel 
mand.  di  Giaveno  .  prov.  dì  Stisa. 

UGINE  (Valle  d').  Valle  dell'Alia 
Savoia  ;  ò  ba^n^l^à  dall'Àrly;  ha  etfca 


da  e  leghe  di  estensione,  È  ricca  di 
foreste  e  dì  pascoli. 

UGINE.  Mand.  nelljì  prov.  di  Alta 
Savoia  (div.  di  Ghambéry). 

Topoq,  Comprende  due  vallale, 
una  delie  quali  si  stende  verso  Fa- 
ve rges,  detta  Valle  di  Chaise,  e  F al- 
tra verso  greco  dalla  parte  di  Fltimet. 

Superf.  Chilom.  q.  248,94. 

Popoì.  %M^'  —  Cà5cl*tìi0.  — 
Famiglie  1*643. 

Com.  sogfjRffi.  Ugine,  Cohemioz, 
Creet-Volant,  Fhimol*  HtM7*  La  Giet- 
taj!  *  Np  D.  de  Bidlecombe,  Outre- 
rliaise,  Si-Nicolas  La  Chapelle. 

Ugime.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Disi.  Chilom.  9.30da  Albertvillé. 

Colleg.  elett,  di  S3  comuni  con 
153  elettori  inscritti. 

PopoL  1*311.  —  Caèe  e  Fami- 
gli 56S. 

Topog,  In  montagna,  presso  il  con- 
fluente della  Chaìse  neirArly, 

Prod.  princ  .Vini,  fru  tta ,  'p  a  scoi  i . 

Cote  noieu.  Rovine  di  due  antichi 
fortL 

Cenno  atorivo.  Nel  xii  secolo  fij 
dato  in  appanaggio  dal  princìpi  Tom- 
maso 1  di  Savoia  al  ^iio  lìgliutilo  Bo* 
nifacio*  arcivescovo  di  Cantorbery. 

UGISE  (L*).  Fr.  di  Vmkt ,  nel 
mand.  di  Aboadanca  ,  provinda  éel 
Chiablese. 

L'GO.  Fr.  di  Cariìgtiano*  nel  mand. 
di  S.  Damiano,  pmv.  di  Cuneo, 

mO.  Fr.  dì  delle,  ne)  mand.  di 
S.  Damiano,  prov.  dì  Cuneo. 
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UGO.  Fr.  di  S.  Damianid,  nelmand. 
di  S.  Damiano,  prov.  di  Coneo. 

UGO.  Fr.  di  Elva,  nel  mand.  di 
Pcazxo,  prov.  di  Cuneo > 

ULA.  Com.  nel  mand.  di  Busadii, 
da  cui  dista  chilom.  4  (prov.  e  dìoc. 
di  Orbiano,  irìb.  di  1*  cogiiiz.  di 
Nuoro ,  iniend.  di  Maconier,  distr. 
esattor.  At  Busachi,  tappa  d'insin. 
di  Gbilarza).  —  UflTicio  di  posta: 
Busacbi. 

Popol.  708.  —  Case  e  Fam.  ii9. 

Topog.  Alla  sinistra  del  Tirso,  alle 
falde  di  un  rolie,  ai  gradi  iOo  2*  50'' 
di  latitud.  e  0»  12'  40"  di  longitud. 
occidentale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Ono,  legumi,  legna. 

Cose  nolev,  Vestigie  d'antico  abi- 
tato. —  Avanzi  di  un  castello. 

ULASSAl.  Com.  nel  mandam.  di 
lersu,  da  cui  dista  chilom.  i  (prov., 
trib.  di  1*  cognÌ2.,  intend.  di  Lanur 
sei ,  distr.  esattor,  di  Bari ,  tappa  di 
insiouaz.  di  Tortoli,  dioc.  d'Ogliastra) . 
—  Uff.  di  posta.:  Lanusei. 

Popol.  1,383.  —  Case  327.  — 
Famiglie  333. 

Topog.  Alle  falde  orientali  della 
catena  del  Tirillo,  ai  gradi  iO<>  49' 
10"  di  laUtud.  e  O©  22'  50"  di  lon- 
gitudine orientale  da  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  vino,  legna, 
cacio. 

Cose  notevoli.  Eco  meraviglioso 
detto  di  Marosini.  —  Castello  di  Ti- 
sello.  —  Noraghi.  - 

ULIVA.  Fr.  di  Frassinere ,  oel 
mand.  dì  Condove,  prov.  di  Susa. 

ULIVIERI.  Fr.  di  Riclaretto,  nel 
mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

ULTANA  0  Ustana.  Montagna  del- 
l'isola  di  Sardegna;  sorge  a  greco 
dulia  catena  del  Limbara. 

UNALE.  Fiumicellu  dell'isola  di 
Siirdegna  ;  ha  le  sue  fonti  nei  monti 
Santo,  Pirro  e  Plebi ,  e  si  versa  nel 
golfo  di  Arsaquena  dopo  li  miglia  di 
corso. 

UNCHIO.  Gom.  nel  mand.  di  Pal- 
lanza,da  cuidista  chilom.  4,iO(prov. 


di  Pallanza,  div:  e  dioc.  ài  Novar», 
mag.  d'^pp.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta:  Intra. 

PopoL  280.  —  Case  e  Fam.  44. 

Topog.  Alle  falde  di  un  colle  ;  è  ba- 
gnato dal  fiume  S.  Bernardino. 
.  Prod.  prine.  Pascoli,  bestiame. 

Cenno  stor.  Fu  signoria  dei  Bar- 
bavera. 

UNERZIO.  Fr.  di  Acceglio,  nel 
mand.  di  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 

UNGHIASSE  (Lago  ^i).  Lago  si- 
tuato sul  sinistro  pendìo  della  valle 
di  Groscavallo,  al  di  sopra  di  Bonzo. 

UNGIAS.  Rivo  tlell'isola  di  Sar- 
degna ;  bagna  il  territorio  di  Alghero. 

UNGIASCA^Valle).  Fr.  dr  Còsso- 
gno,  nel  mand.  e  prov.  di  Pallanza. 

UNNE  (Rivo  di).  Torrentello  del- 
l'isola di  Sardegna;  bagna- il  territo- 
rio di.Pattada. 

UNNE.  Fr.  diTorriglia,  nelmand. 
di  Torriglia,  prov.  di  Genova. 

UNSINO.  Fr.  di  Si)arone,nel  mand. 
di  Pout-Canavese,  prov.  di  Ivrea. 

UPEGA.  Fr.  di  Briga,  nel  mand. 
di  Tenda,  prov.  di  Nizza. 

URAS.  Mand.  nella  prov.  di  Ori- 
stano (div.  di  Cagliari). 
.  Superf.  Ettari  26,642. 

Popol.  7,061.  —  Case  1,770. 
—  Famiglie  \M^. 

Com.  sogg.  Uras,  Arcìdano,  Mar- 
rabìu,  Terralba. 

Uras.  Capol.  del  mand.  (trib.  di 
1»  cogrìiz.,  intend.  e  tappa  d'insin.  di 
Oristano,  distr.  esaltor.  di  Uras, 
dioc.  di  Ales).  —  Uff.  di  posta  :  Uras. 

Dist.  Chilom.  25  da  Oristano. 

Popol.  1,999.  —  Case  454.  - 
Famiglie  487; 

Topog.  Appiè  del  monte  Arci,  ai 
gradi  390  41'  io"  di  lalit.  e  Oo  25' 
di  lon'git.  occidentale  dal  meridiano 
di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  uve,  caci. 

Cose  notev.  Vestigie  del  castello 
d'Uras.  —  7  nuraghi. 

URBAIN.  Fr.  di  Aimaville,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 


URBANO.  Monte  della  prov.  dì 
tit-nova ,  diramaxioTKì  degli  A  [tenni  ni 
fra  il  BL^af^nn  e  la  iàcnvia. 

CHBIANO.  Fr.  dì  Moinpantcra,  nel 
Diand,  e  prov.  di  Susa. 

URESSO-  Kr.  di  Baceno  e  Cro- 
veo,  nel  m^d.  dì  Crodo,  pfov.dtjU 
l^Ossoia. 

URGÉVAZ.  Fr.  dì  Ctìlc  d^Hyùl, 
nel  mand,  di  Bannevìlle,  prpv.  tt«l 
Faumgny, 

UKl.  Com.  nd  macd.  di  Uirì ,  da 
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URRI.  Ff.  di  i>ìr;i^na,  nel  mand* 
dì  Cica^nai  P™v.  iU  Chìnvarì. 

UUSA.  Monte  nella  catena  degli 
Ap^nnim^  sorge  al  nord  del  mand. 
dì  Cicagna  (pmv,  di  Chiavari). 

URSELLIERS.  Fr.  di  Valgrìsan- 
die,  nd  fnnod.  di  Morg(!it,  prov.  dì 
Aosliu 

LlRSlNE.Torri^nttìdi  Savoia;  scor- 
re nella  vai  [e  di  Abondance  e  si  getta 
nella  Dranita  p riessa  CUcs&noi. 

URSIO.  Fr  di  Marniora,  nel  lìiand. 


cui  dista  e  Ili  lo  m.  13  (prov.,  trib.  di  dì  Pranzo,  prov.  di  Ctin^a. 
1*  eogm^f.,  ìDtond-,  lapf^a  d'ìnsìn.  dìj  URSULEl  n  Ursulù.  Comune  iiel 
Sassari,  dioc.  di  Alglierti,  disi  r*  esat-lmand.  di  Tortoli  (prov.,  trih.  di  l» 
loriale  di  Ct>drongianus).  —  Uff.  drcogniz,,  iiilijnd    di  LanLiseì ,   distr 


posta  :  Torralba, 

Popoi.  l.Oilì.  -  Case  938.  ^ 
FamiuUe  Wé. 

Tiipog.  k  una  vulle  ;  è  ba^n^ìto  dal 
rivo  Mandra;  si  Irò  va  ai  gradi  iO'^ 
3a'  dì  latit.  e  O^  37*  50'*  di  bngiL 
ocndentale  dai  meridiano  di  Cagliari. 

Proti,  prim.  Gfinio,  lino^  agrumi, 
vino,  carbone. 

Fkre.  3<i  giorno  di  Penltieosle. 

Cme  nolev.  X^miì  dell'abbaila  di 
S>  Maria  de  paiuiiihm ,  fondata  nel 
1^(15  da  Cnmìla  11  gìntHi'e  dì  Torri, 

Cenno  stor.  Fu  baronìa  rendale, 

URI  (Rio  d'i.  Hivo  dell'isola  di 
Sardegna  ;  ha  un  corso  dì  miglia  5  1/f 
e  $ì  versa  nel  Tivirì,  dalia  riva  si- 
nistra. 

UBr.  Fr.  di  [^eironu,  nel  inand. 
dì  Cicagna,  prov.  dì  Chiavari. 

URlCE.Fr.diSt-Geriis,  nel  mani 
di  St-Genis,  prov.  di  Savoia  propria. 

UHIEZZO.  Fr.  di  Preiuìa,  nel  maiid. 
dì  Crudo,  pri^v.  dell' Ossola. 

URINE.  Colte,  e  Ir*  sorge  a  ponente 
iti  Pìnerolo  ;  mette  dal  forte  di  Mìra- 
bour  nuli  a  valle  dì  Queìtas  in  Francia. 

URINE.  Fr.  diLe  Biot,  nel  raand, 
dì  Le  Biiit,  prov.  d«?l  Chiablesc, 

URSOLA,  Fr,  di  Avìgliana .  nel 
inaiid,  di  Avìgitana,  prav,  di  Stisa. 

nfìlOLA.  Fr.  dì  BoltiglieraUriola, 
nei  mand .  di  Avii^dìaiia ,  provincia  di 
Stisa, 


esallor.  dì  Triei,  tappa  dlflsìn.  di 
Tortoli ,  dioc.  di  Ogliastra).  —  Uff. 
di  posta  :  Tori  oli. 

bisi,  Cbilom,  98  drt  Bau  nei. 

FnpfH,  506.  —  Caxe  e  Ptim.  113, 

Topografia^  Alla  falda  del  monte 
Gruttas. 

Prod.  print',  Pascoli ,  bestiame , 
cera,  miele. 

Com  tìOteìi.  Nnra^hi.  —  A  vanii 
del  villaggio  dì  Mannuri,  —  Grotte 
naturali. 

URTI  A.  Colle,  die  sorge  a  po- 
si e  ate  di  Cuneo  ;  è  vank)  tfii  la  valle 
di  Stura  e  quella  di  Grana, 

URTICO  (Punlaì.  Sommità  della 
pr.in  tm^w  di  Monpertuso  (ìsola  dì 
Sardegna),  alta  1,019  metri. 

URTIER.  Torrentello  della  prov. 
tT  Aosta  ;  si  scarica  nel  lorrente 
Cape. 

USCIO.  Coni,  nel  mand.  dìHeccn^ 
da  «EJÌ  dista  cbilom.  7,iO(prov.,  div., 
dioc.  e  mag.  d'app.  di  Genovi). 

Popol.  S,1tì5.  ^  Cuse  i87.  - 
Famiglie  498. 

Ttìpog.  Plesso  le  sorgenti  dellor- 
rente  Recco. 

Prud.  prirtc.  Grtnu,  meliga,  mar- 
zmW,  casliigne. 

USELLUS.  Comune  nel  mand.  dì 
Ales,  da  cui  disia  clnloni.  Ci  (prov., 
tri  li.  Jì  t»  cognÌJ5.  e  intend.  di  0  ri- 
sia no,  *ÌJOc,  e  di5tr.  usai  toc.  di  Ales, 
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tappa  dMosin.  di  MasoUas).  —  Uff. 
di  posta:  Ales. 

Pippo/.  591.  — Case  e  Fam.  149. 

Topog.  Alle  falde  deiraltipiano  del 
monte  Arci,  a*  gradi  39»  i&'  10'*  di 
latit.  e  0«  16*  10**  di  loag.  occid 
dal  meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  princ.  Cereali,  vini,  lino, 
legname. 

Fiere.  8  settembre. 

Cose  notev.  Spelonche  .  —  Ro- 
vine di  città  romana  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Colonia  Julia  Augusta. 

USINCNS.  Comune  nel  mand.  di 
Seyssel ,  da  cui  dista  chilom.  7,50 
(prov.  diel  Cenevese,  div.  e  dioc.  di 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  618.  —  Case  97.  —  Fa- 
miglie 116. 

Topog.  Sul  torrente  des  Usses,  a 
maestrale  d* Annecy. 

Prod.  prine.  Vini,  boschi  di  piante 
cedue. 

U8INETTE.  Fr.  di  Ussinens,  nel 
mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Gene- 
vese. 

USINI.  Villaggio  deirisola  di  Sar- 
degna. V.  USSINI. 

USSANA.  Com:  nel  mand.  di  San 
Pantaleo  (prov. ,  trib.  di  1«  cogniz., 
inlend.,  diocesi  e  tappa  d*insin.  di 
Cagliari ,  distr.  esattor,  di  Ussana). 
—  Uff.  di  posta  :  Monastir. 

Popol.  l,Ui.  —  Case  250.  — 
Famiglie  291 . 

Topog.  Presso  il  fiume  della  Tre- 
cenla,  ai  gradi  39»  23'  40**  di  latit. 
e  0«  2*  15*'  di  longit.  occidentale  dal 
meridiano  di  Cagliari. 

Prod.  prtnc.'Grano,  selvagghinw. 

USSARAM  ANNA.  Com.  nel  mand. 
di  Lunamatrona,  da  cui  dista  chi- 
lometri 5  (prov.  df  Isili,  trib.  di  1» 
cogiiiz,  e  intend.  di  Oristano,  dioc. 
di  Ales,  distr.  esattor,  di  Baruminì , 
tappa  d*insin.  di  Masullas).  —  Uff. 
di  postai  Isili. 

Popol.  578.—  CaseeFam.  159. 

Topog.  In  un  vallone';  è  bagnato 
dal  fiume  di  Setzu  ;  '  trovasi  ai  gradi 


39«  42*  di  lata,  e  Oo<i*  di  longitaé. 
occidentale  dah  meridiano  di  Cagliiin. 

Prod.  princ.  Frutta,  cereali, viiw. 

Cose  notev.  Nuraghi. 

USSASSAI  0  Ussassa.  Goni,  nel 
mand.  di  Seni,  da  cui  dista  chilooK- 
tri  14  (prov.  di  Isili,  trib.  di  1»  oh 
goiz.  e  intend.  di  Laousei,  dioc.  di 
OgHastra ,  distr.  esattor,  di  Badali, 
tappa  d*insin.  di  Maodas).  —  Uff.  di 
posta  :  Seni. 

Popol.  508.  —  Cote  e  Fam.  135. 

Topog.  Appiè  della  catena  deirAr- 
queri,  ai  gradi  39o  49'  di  latit.  eO» 
1 7*  di  longit.  orientale  dal  meridiuio 
di  Cagliari.       ... 

Prod.  princ.  Vini,  bestiame,  caci, 
selvaggìume. 

Cose  notev.  Chiesa  di  S.  Sal?a- 
tore,  anteriore  al  1000.  —Nuraghi. 

USSEAUX.  Torrente  >della  prov. 
di  Pinerolo  ;  mette  nel  Chisone,  dalla 
riva  sinistra ,  presso  il  villaggio  del 
suo  nome. 

USSEAUX.  Comune  nel  mand.  di 
FenestreHe,  da  cui  dista  chilom.  i,93 
(prov.  e  dioc.  di  PineiK>lo,  div.  di 
Torino,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,439.  —  Case  283.  - 
Famiglie  313. 

Topog.  Nella  valle  di  Pragelas, 
sulla  via  che  tende  al  cxA  delle  Fi- 
nestre. 

Prod.  princ.  Frumento,  segale, 
avena,  fieno,  legumi. 

Cerino  stor.  Fu  contado  dei  Bru- 
netta di  Pinefolo. 

USSEGLIO.  Com.  nel  mand.  di 
Viù,  da  cui  dista  chilom.  19,72  (prof., 
div.  e  dioc.  di  Torino,  mag.  d'app. 
di  Piemonte). 

Popol.  2,549.  —  Case  e  Fam- 
glie  461 . 

Topog.  Nella  valle 'di  Lanzo,  a 
1 ,284  metri  sul  livello  del  mara;  cod- 
siste  d*otto  villate  con  nomi  diversi, 
sei  delle  quali  sporgono  neU*aiDeDa  e 
piana  valle  che  si  stende  appiè  della 
Lera  /  uno  dei  contrafforti  dell'Ise- 
rano,  due  sui  dossi  erbosi  del  vallone 
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che  daireatreniità  della  pianura  s'in 
iioUa  ^frpe^^iftndu  ^ìno  ni  pircii  dei 
Racda  Meìoiie  tì  deirARarettu.  La 
valle  è  bagnata  dalla  Slurd  €he  vi  si 
vede  nascere  e  pracìpitarc  dalie  ghìyc 
ciaifì  dì  Pielracavalio, 

Prtìd.  princ.  Ono  ^  segala  e  pa- 
Ultì;  pascclin  ^Miniera  di  coballo* 
(nel  secoltì  xiv  miniefa  d'argento). 

Cùse  notevoli.  Bellissima  cascata 
ddla  Stnrn  della  il  Ph  de  Madai, 
-^  AUre  cascale  verso  Arnasso.  — 
Antichilà  romane. 

Cenno  storico.  Molle  famìglie  no- 
bili ebbero  in  Ussegllo  lievi  diritti  feu- 
dali; comti  i  Visconti  di  B  ara  toni  a  ^ 
i  Provann,  Ugolino  di  Savoia,  gli  Ar- 
cori ,  signori  di  t'iano ,  ecc.  —  Nel 
1 708  il  nobile  GiaTjantonio  Gibrario, 
acquistava  da  Vittorio  Amedeo  li  Tuf- 
lii^ìo  di  rellore  perpetuo  eredìlano 
d*UssegIio.  —  Vi  nacquero  l'abate 
del  Villar  S.  Gustando,  leologo  col 
le  già  lo,  e  relltìre  del  seminario  di  To- 
rino» canonico  Gianfiietro  Gosta,  mor- 
to n«l  17fiO,  ed  il  teologo  Giuseppe 
stjo  fratello,  prevosto  dì  Vlo re 1 10,  mor- 
to m  con  cello  di  santi  là  n«l  1721.  — 
N'era  originario  monsignor  Mario  Go- 
sta,  pie  fello  apostolico  del  Tunckino 
orientale  ^  dove  mori  verso  U  mela 
del  secolo  scorso,  —  Prima  clie  il 
Moncenisio  fosse  accessibile,  una  po- 
^ta  a  cavallo  era  stabilita  ptsr  questa 
valle  ,  passando  pel  colle  dell'  Alia- 
ci! tlo. 

USSES.  Torrentft  ùi  Savoia  ;  sorge 
nei  monti  Bornes ,  sIm}? rossa  presso 
Frangy  della  piccoU  riviera  del  suo 
stesso  nome,  e  mette  nel  Rodano  fra 
St!y5^el  e  Bassy. 

1JSSES  (Pistits).  Torrenl^ì  dì  Sa- 
voia ;  icatun^ee  dal  monli;  Mnndal,  e 
H  versa  negli  U^se^. 

IIS^^IN.  Fr.  di  Valtou inanche,  ne] 
niand.  di  CbAlìllon^  prov   di  Aosta,  i 

lìSSlNl  0  IJsìiiì.  Gom.  nel  mani 
di  Ossi,  da  cui  dista  chilom.  tì  {prov  , 
intenti.,  irìb.  di  l»  fogìiiz,  e  dioc. 
di  Sassari,  dislr.  esaltof .  di  Cedron- 


gian  US  I  ta  ppa  d' in  sin .  d  i  A  l  ghe  ro) ,  — 
UlT.  di  posta:  Sassniri. 

ì^ùpuL  l,5t5.  -^  Cme  315.  — 
Famiifiie  4t8. 

Topog.  In  posinone  montuosa;  è 
balenato  dal  Mascari;  trovasi  dì  gradì 
4l>  a»'  50"  di  latitud.  e  0»  35'  di 
longilnd.  oimtale  dal  meridiano  dì 
Cagliari. 

Prod.  princ.  Grano,  fruita,  vino , 
pascoli, 

C^ntio  stor.  Col  comune  dt  Tissi 
formò  la  contea  di  S.  Giorgio, 

USSO.  Torrente  dell'isola  di  Sar- 
degna; scorre  nella  valle  fra  Serra- 
lunga  e  Soli,  e  dopo  un  corso  di  mi- 
glia 51/2  sbocca  nel  golfo  di  Quarto. 

USSOL.  rr.  di  Cbàlilloii  ,  nel 
mand.  di  CbAlillon,  prov.  di  Aosta, 

USSOLO,  Com.  nel  mand.  di  Fraz- 
zo, da  cui  dista  cliilom.  3,00  (prov» 
e  div.  di  Cuneo ,  dioc.  dì  Sai  uzzo , 
mag.  d'app,  di  Piemonte), 

PfìpoL  500,  —  CuseÈ^.—Fa-^ 
migiie  96. 

Topog.  Ndla  valle  dì  Maìra^  ìji  ri- 
mA  iJì  una  nionlago^, 

Prodiitti  princ.  Pascoli^  bestiame 
pccofino  e  caprino. 

Genm  storiti.  Fu  ìnarchesato  di 
Francesco  Villa,  poi  contado  della 
famiglia  Cani. 

USSOLO.  Fr.  di  Acccglio,  nel 
mand.  di  Prazzo,  prov.  di  Cuneo. 

USSONK  (Vfil  d').  V.ilks  cbp già* 
ce  nella  prov.  d'Alba;  è  baciata  dal 
tu  cren  le  d'alio  stesso  aonn\ 

USSO  INE  Torrente,  die  riìsce  a 
Gian  del  Torto  nella  prov.  di  SavotiA, 
entra  in  quella  d*Alba  e  Scaletta ,  e 
^i  versa  nel  Bormìda  a  Cor tt* miglia  , 
dopo  un  corso  di  11,51)0  metri. 

USSURIÉ.  Kr,  di  ChAtìllon  ,  nel 
mand>  di  Cbdtillon,  prov.  di  Aosta. 

USUNE.  RU'O  dH  l'isola  di  Sarde- 
gna; nasce  alle  f:ilde  orientali  del 
monte  Igusa.e  dopo 9  miglia  di  cor^ 
'  versa  nel  Tirso. 

UT  A.  Gom.  nel  niaud,  di  Ded- 
momannu,  da  cui  dbta  ctiilom.  l 


UTE  (1280)  YAC 

(prov.,  irib.  di  1*  eogniz.,  iotend.,'     Collegio elettor.ùk  ti  ccmaÀfm 
lappa  d'insin.  e  dioc.  di  Cagliari,  di-  ii2  elettori  ioscritti. 


stretto  esattor,  di  Siliqua).  —  Uff. 
di  posta  :  Cagliari. 

Popol.  1,309.  —  Case  348.  — 
Famiglie  351. 

Topog.  Sur  un  piano  inclinato;  è 
bagnato  dal  Botraoi  ;  trovasi  ai  gradi 
39o  17'  6"  di  latitud.  e 0©  9'  20"  di 
longitud.  occidentale  dal  merìd.  di 
Cagliari. 

Prod.  pritìc.  Fnimeato ,  legna, 
bestiame. 

CoMC  notevoli.  Avanzi  di  antico 
monastero  dei  Benedettini.  —  Nu- 
raghi. 

UTELLE.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Nizza. 

Confini.  Al  N.  il  mand.  di  S.  Mar- 
tino Lantosca,  all'È,  quelli  di  Sca- 
reoa  e  di  Sospetto,  al  S.  quello  di 
Levenzo ,  airO.  quello  di  Villar  del 
Varo. 

Supert.  Chilom.  q.  115,10. 

Popol.  i,7i3.  —  Case  867.  -- 
Famiglie  923. 

Coìn.  8ogg.  Utelb,  Lantosca. 

Utelle.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
e  roag.  d*app.  di  Nizza). 

Din.  Chilom.  50  da  Nizza. 


Popol.  2,363.  —  Ca$e  429.  - 
Famiglie  440. 

Topog.  Nella  valle  di  Lantosca, 
sulla  destra  della  Vesubia. 

Prod.princ.  Cereali,  frutta,  le- 
gname, carbon  fossile,  argilla. 

Cose  noiev.  Chiesa  parrocchiale, 
con  istupenda  icona.  —  Santuario  sai 
monte  Alto. 

Cenno  storico.  Si  diede  alla  Gasa 
di  Savoia  nel  1388. 

UVACHfiS.  Monte  della  Savoia, 
nella  prov.  del  Geaevese  ;  sorge  a 
maestrale  d'Annecy. 

UVÈNl  o.Ueni.  Monte  dell'isola 
di  Sardegna,  nel  gruppo  del  Separa. 

UVERT.  Fr.  di  Perloz,  nel  mand. 
di  Donas,  prov.  di  A.osta. 

UVIAN.  Fr.  di  Sl-Nicolas,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  di  Aosta. 

UVIGUA.  Fr.  di  Laozo,  nel  maad. 
di  Lanzo,  prov.  di  Torino. 

UVIGNIER.  Fr.  di  Verrayes,  nel 
mandamento  di  Chàtillon ,  provìncia 
di  Aosta. 

UZZQNE.  Torrente  della  prov.  è 
Mondovi;  scorre  nel  ierritorìo  di 
Gottasecca. 


VACARUZZA.  Torrente  della  prov. 
di  Tortona;  nasce  nei  colli  di  Pademo, 
bagna  Carezzano  inferiore  e  Spineto, 
e  si  versa  nella  Scrivia. 

VACCA  (Isola  della).  Scx)glio  di 
color  rossigno  adiacente  air  isola  di 
Sardegna ,  presso  il  capo  dello  Spe- 
rone ,  così  detto  dalla  forma  in  cui 
da  certo  punto  si  presenta  ai  navi- 
gatori. 

VACCA  (Ronc).  Fr.  di  Donas,  ne\ 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta. 

VACCAKELLO.  Fr.  di  Diano  Ca- 
stello, nel  mand.  di  Diano  Castello, 
prov.  di  Oncglia. 


VACCARESSA(La).Monlagna,che 
s'innalza  presso  Lanzo,  nella  prov.  di 
Torino, 

VACCAREZZA.  Rivo  delia  prov. 
di  Torino;  scorre  nel  territorio  di 
Borgaro. 

.  VACCAREZZA.  Fr.  dì  Bobbio,  nel 
mand.  e  prov.  di  Bobbio, 

VACCAREZZA.  Fr.  di  Propata, 
nel^  mand.  di  Torriglia  ,  provincia  di 
Genova. 

VACCAREZZA.  Fr.  di  Savignone. 
nel  mand.  di  Savignone,  provincia  di 
Genova. 

VACCARILE.  Monte  deUa  prov.  di 


VAC 


CuDfio  ;  s' ianaljta  nel  temlam  àaìh 
Chiusa.  ^    : 

VACCApILE,  Ff.  di  S.  fitiil^ao  di 
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V4t>0 


Av^io^.nel  manti  di  S.  Stefano  di  dioc.  dì  Aùaecj,  mae*  d'appeUo  dì 
VACO! 


^ruif.  di  Chiavari. 
XBÉ  {Capo  dclh)  Prortiùoto- 
rio  dell'isoia  di  i^Eirdtfgnét;  è  fi/nnalt) 
da  una  i^ilin.i  ìaiig^  nii^y^  ]ft,  Ini^a 
df>ve  pm  &^i  è  stUiiiio  tra  h  punta 
dei  KakJone  e  la  piinlaSlroppislio, 

VACCHE  (Le).  I\[vo  deliii.pfov.  di 
Alessandria^  «mre  nel  t*ir ritari o: di 
Cassane  e  st  scàrira  neUa  Boniiìda: 
.  VACCflJÈ  MonU  ddic  Alpi  Tiia 
niiìm  ^Roit(-Tì(iea/uU(MnclH  ^,186 
sopra  il  imUo  del  aiare;  trovasi  *i 
gradi  4l'>  0'  57*'  di  latitud.  e  ^^^  19" 
39*'  di  longitud.  airorìenie  del  me- 
ridiano di  Parigi, 

VACCHERIA,  Fr.diGuafeive/Tiel 
mand.  *ii  €orQ^g[ÌjHio,  prqv/ (f  Allia. 

VACCUtERE.  Fr.  di  Calìabbm, 
nel  roan^  di  •  AndorncHGaCc+oma  ,- 
prò?,  di  BMi^. 

VACCI  (Koala),  Fr.  dì  Cavour,  «d 
maud,  dì  CàPOtìf,  ijrov.  di^Pinéfolo. 

VACG4AGHETT0.  Fr.di  Aineno; 
Dei  111  and.  di  OrU,  ppQv.  di  Novara, 


VAClieRESSE.  Coni,  nel  mand. 
di  Abojtdance  ,  da  cui  dista  chHom. 
òM  {|)fo¥.  M  Cliiablese,  dim.  e 


TACCìAGO.  Fr.  "dt  Ameitó  ^  nel 
mand.  d'Orta,  prov.  di  fJtìvafa. 

VACCOME.  Rivo  dell'isola  dì  Sar- 
degna ;  Htt*ce  nei  mtinti  di  Ala  ,  e  do-- 
pò  miglia  10  di  corso-  $1  versa  nel 
CLstt.  .   '        ^ 

VACHAL.  Fr.  d*  St^ André  ;  pel 
Hiand.  di  SU-Jeoire  ,  pfotfiiicit  del 
Fanclpy. 

VACHER.  Fr.  di  Gudennft,  nel 
roand.  di  Chambiry,  prevedi  Savoia 
pròpria- 

VACHERÀ.  Morite.  ch«5  sorge nell» 
nlh  d'Angrogfia,  a  ponente  di  Pine- 
rolli. 

YACHÈRE.  Fr.  dì  Etmublea,  dcI 
menù.  di,Gignod|  prò?.  d'Aosta. 

VACHEKE/  Fr.  di  Si-Sorlin  di 
Arves,  nd  mànd.  dì  SWean,  prov. 
di  Morianfi,  ' 

VACBÉRpS.  Fr.  di  Amai  ,  mi 
mand.  di  VcrrÉs,  prwv  d'Aosta* 
il,  —  Bis,  Gsog. 


SavoiaJL. 

T^pug.  Ndla  valle  di  Abondatice, 
pressa  la  Oratila. 

Prtìé.  pri-nc.  Frumento,  segale, 
pascoli^  bestiame.  —  Carboa  fossile, 
'    Fi&C^,  ta  ottpbce/ 

VACHÉRf:S$E:,  F^  diVertbémei, 
^lel  oiJiDd.dì  Yertne ,  prov,  di 'Savoia 
propria. 

V^ACHERO,  R^vo  della  pfovingìa  di 
Torirtii;  tingoa  il  terrilorio  ili  Givo- 
letto. 

VACRÉRV.  Fr.  di  Thònes .  nel 
maiid.  diTh(Ìni?s,  prov.  del  Ccnefese. 

VAPA  {au\y  Fr.  dì  Borgor.atto, 
nel  njjind.  di  Mtmlalto,  provinda  di 
Voghera- 

VADARENGO.  Fr,  di  Vìlladeatì , 
nel  niand,  di  Villadeali,,  prov  inda  di 
Cas;dEj. 

YADDO.  Fn  di  Sale,  mi  ©and. 
di  Sile,  pr*>v.  di  Tortona. 

VAtìO^RadJ-di).  J^ada,  che  apVe?^i 
m  S4?mictìrchio  presso  risola  di  Ber- 
ge^rgi ,  rvelle  adiJirenzo  di  Savona.  — 
Può  conU^ime  oìtrs  a  Jrenta  navi  da 
lim'a;  al  sieoro  da  ogtii  stinìo  ed  in 
qual!sì voglia  stagione  deiraiifiò,  —  U 
suo  fondo»  d^argiHavé  buon  tenitore, 
ff  ml\&  sì  k  a  temere,  unff  volla  an* 
corali.  —Trovasi  collocala  nel  puiUo 
della  maggiore  rii^ntranza  dd  litorale 
Jigure.  —  Venne  prtjposla  rontt?  il 
punto  più  importante  per  Stabilirvi 
(lu  porlo  mìliiaiii.  —  Questo  marit- 
timo PICO  vero  è  guarda  lo  e  custodito 
dai  iBoUi  tapi  sporgenti  die  s'inital- 
^nu  a'suoi  liane  hi  lunf^hessó  le  due 
riviere  :  .1  fimenle  b  proteggono  i  forti 
di  Ventini iglitì  ^  la  lincfl  jnililare  dei 
Roìa  ;  a  levante  lo  coprono  Savona  e 
Gem>v3i  ^llo  spalle  ha  i' intero  Pie- 
raonttó  e  la  trìplice  barriera  delle  col- 
line ctie  vaono  a   Onire   sulk  pia- 


tAik) 


tl«t) 


ytà 


non  d*  Afèssaodriii  e  <)i  Htftngp  \  co- 
iicrhè  poò  dtréU  ragiofte  ehB  tiuestìi 
nula  é'da  ogni  parie  eoperta  e  ditesa 
per  €{0*  die  spella  alla  ierra  ;  assicu- 
EaU  battanteméRte  da  qualunque  sòi^ 
presa  dalla  parte  del  mare,  ed  e^ibl^ce 
il  pùnto  terrestre  e  markttino-m^no 
fuloer^lrìle  che  si  possa  incontrare  in 
lutto  lo  Stato.  —  Secondo  akaoii , 
qpesla  raffa»  p^r1dsUbfUmeDt()di.uìi 
«movo  aréenale  della  maria»,  presen- 
terebbe una  contenienza  aqjlhe  ma^* 
gìore  dei  golfo  della  Svezia.  ' 
,  VADO.  Tiyrrénle  della' prov^itia  di- 
Savona;  si  getta  nel  ffolfo^elto  stesso 
nonac'.        -    -         '         '-'-^   : 

VADO.  GoàB.  nièl  mane,  di  Siv^K 
da  cui'  dista  chilometri  .€,10.  (pror.,' 
diV.  e  diòc.  dr  Savòtìa',  majg.  d'tipp. 
di  Genova). 

.Popòl.  1,565.*—  Ciae^U; 
Famiglie  Ìi6.  ' 

Topog.  In  riva  al  mare,  suhpro», 
mentono  del  suo  nome  V       .  '  '■ 

S^od.  prime.  Pascoli,  uve,,  fròtta; 
ulivi.  * 

Cùiè  moUv.  Aliò  e  4)«ft  hVòrato 
campanile.  ^  .•    -',  ' 

Ctnnf)  sfoWca.' Viaggio  fondato 
snHe  rovine  della  cìClà  <lf  Sàbazio. 
.  ^  VAOO' (Valle  dr).FV.diM6ncaKéri, 
liei  mand'.  hIì  Mom;alieii,-proTintia  di 
Torino*.*    '■  :      • 

VAGA^  Fr.-.di'Areria,  'm?l  màiid.  di 
Stradblla,  òrov'.'  ài  Vagherà.'  "   *  v 

VAGÉRE/.  Fr.  di  Bìonai^  nel  njand . 
<Ji  Gi^od,  pcòv.  d'Aosta!'      .      . 

VAGGE.  Fr,'  df  Rosso,  nel  tóaùd':  \ 
di'Tof/iéiirf,  phJv.  dF.©Biby^.  -    V  . 
^  VAGHERÀ.  O^V.  di  -H^ehle  ,  liei 
mand.  tliCohdove,  prò v.' tifosa r. 

VAGUA.f  rr  dì  Marn^^a,  nel"  maft- 
dameotb  Si  f^raxzo ,  'Pt-òv';  diG»lneò\ 
IYaGWÈRANQ.  Cem.  nel  mundiji 
4i  S 1  Bimfiaflo,  da  clii  disia  .cbrloni. 
%;m  (prdr..«  dioc.  d*Asti.,;dìvis.  dt, 
Ale^s^jndria ,  niag.- d'appelfo  dj  Pje-». 
morite).  —  Uff,  di  posta-r  Asti.  • 
.    Popò/.  3*6.  —  €a8B  64.  -^Pa^ 
miglie^^i.        '       V  .  V  ^ 


Topog.  Solfa. destra  ^dèl  Bo^re, 
a  fibecció  d'Asti.  ■ 
' .  Prod:  princ .  Vini,  ìpeiì]^ .    . 

€^n^  sMr.*^Pert^ftne  alla  Gas» 
di  Savoia,  ftel  trattalo  di'Cheraséo. 

VAGLIO.  OoQi.  n6t  maodv  di  Ntzia- 
MorifèiTato,'di|.'cui  disia  chiara.  S,69 
(prOY.  «,  dioc:  d'Acqtìì ,  di»,  ft^ 
■VDM ,  njìag^  dìapp?  di  CMai^ . 
.  /»(ytf/.  !55e.u;;.riwr  i«V  - 

r^pog .  Su^^^nò  di  1lna^c^ll}M,  alla 
sntistra  del  Sésfuella. 

•  Fi  od ..  princip .  Vi^l  ^di  mi\mi 
bianca,  èftcelllEsntt        *  "   ; 
•    Ftane.l^^lim^'^ojpo  il  12  maggio 

r  Cttmo  fror.-SPenvehnf  Jilla  Casa* 
Savola- ine! 'tl03,^^  Fii  bàroBia dei 
Gi'oya'.'        '         *  ••    ,. 

-  VAGLIÒ:  Fr.  ;cR  .Rettinengif,  wl 
fiMind.*dÌ6iàglio',  prov.  digita. 

-VAGLIUMINA:  Fr./df  Graziar,  nel 
niafkl:  di  Graglrà;  prór.  dk'BiéHa. 

VAGM.  Com;  nel  mjnd.  di  ^ 
-modos^ola,  da  cai  dista  chlloffl.*t;i'6 
fprov.  d^tOssola.;  ìdKvis/  e  diòc.  di 
Novera,  «ag.  tì'Jipp.  di  Cattile). 

PopOU'  65*.  -^''  €ji^  112*  - 
J^tuìfigltè  .1  i  4 1* 

fopég:  "Nella  valle  di  Bugnanco; 
è  bà^^tò  dai  torrente  Bugfta^. 
''  Prod.  princ.  Fieno,  legna,  l)«- 
stiamc>'  ' 

-  é(fse  tiOle».  Chiesa  parrocchial* 
golica;"dei:i400. 

VAfTN¥(Iies).;fFc.  di  Mieuss^,n«l 
<nafld  .'di  f  anFrige,  prov.*  dèi  Faueigny 
'  -VAr:  Rì»ì9  :d*lla;'pFov.  dì  "Novi; 
bagna  il  tèrritèrllMk^^assàc»lo,'C  à 
Versa-  riel  Rìasso^  '  '--  ."".  " 
;VA-i:y VlNC.Ff'  di-Noa§a,fl«iJ 
tnàod.  di»Loc^rl>wv-'^' '"«2- 

VAILLER.  Fr.^di  Charaporcher, 
hehraind.  d\  l^as ,  pis>v.  d'Aosta. 

VATLLY.  Com.  .nel  mand. 'di  f^ 
non-,  da  cui- -dista  chilom«ir*  ^3,30 
(pfer:  4ct^Ch1atìe9è,  éiv.ydioc.  * 
Anneoy,  ma^."<d'app.  di' Savoia). 
^'Popòl:  1,m.  -^;^*tae  807.  - 


Topog.  in  monlag^à,  ad  ostro  d'<i 
Thonon.  - 

FrM.pHnc^  Pascoli ,  si?lve,  frutta , 
bÉ&ti^MTje.  —  Miaiejra  di  ferro  Idrdlo. 

VAIRANO.  Fr.  di  Vipule ,  nel 
raand   di  S^rravallé,  prov.  di  Kovi 

VAIiilER.  Fc,  di  Atinecy.  nel  mand/ 
di  Anrrjfirv,  prov.  dwl  GerieVtìsu. 

VAUìOLEìU  Ff.  ih  Priirostino, 
nel  niniid.  di  S.  Secondo,  prov.  di 
Pineroli>.  ' 

VAIBQLO..  Monte,  che  &OT|e  neJ 
territorio  dì  J^oxiteoA^olano  ^,  neila 
prov.  {WìrOsao^a. 

VAlStlSblfìA.  Fr.  di  Giaueno;  nel 
marjd.  di  Qi^iìivno,  proi^.  di  Susa. 

VAITRINS,  KrdìBassy,  nal  mèad. 
di  S^v&S(.^i%  prov.  dei  Genevesn, 

VALfl^},  Fr,  diClvallandSt-Vktor, 
nel  mmtt  di  V«rpés»  prof.  d'Aosta. 

VAL  (La).Fr:  di  Nus  /  nd  mirrid.. 
di  Quart ,  prov;  d'Aosta  ; 

YAL  (La).  Pr.  di  V+^rrayea ,  n«l 
manil.  tll  Chdtiik)|] ,  prov:  d'Aoskf. 

VAL  (Bf^lla).  Fr.  ili  Crava^sHana; 
nel  mand.  di  Varatìo,  próv,  di  Vids^sia. 

VALÀ.  Fr.rfi  ltnn\  mi  raand. 
dì  Le  ri  ri,  prov.  di  Levante. 

VALABKES.  Fr  di  B.  Stefano  di 
NJXM,  nel  inand.  di  S.  Stefano ,  prov. 
di  Uhm.  '    .  '  ' 

VALANZASCAoVaile  AoKasciiTfioJl 
chìaiBasi  una  delle  vaiti  che  suddivì- 
dono il  fianco  destro  dell'Ossali^-  — 
Ha  princìpio  dtiik  ghiiteHflìe  lIeI  Mmi- 
ro5?a,  ti  dalle  nianr?  fiorìferi'  di  Mrt- 
cLigiuiìpu  ettroiioa  vicinu  ^1  binfodi 
VOp^ogna.  —  H«  urt*e$lBntioiR^  dt  M 
eli  ilom  etri.  —  K  rkca  di  prodi  itti  mi^ 
nerbili  miiSéìmiJ  d'oro,  V.  àjfZASCA 
(Valle).      ; 

VAUAHAffA  (Ga(«Mdd).  T>lra- 
iiiaiìone  dt^L  moniu  Spina,  nel  gruppo 
d  el  Li  m  ha  ra  (  Ì!*o1  il  d  t  Sa  ril  li  p  il) , 

V  AL  AHD  .  Fr.  dì  Aiiihill^,  nel  ruand . 
di  AflOtìf nasse  ,  pmv.  dd  F*ini*ignv. 

V  ALARO .  F/.  dìGaillard ,  nd  mahd 
di  Anncuiat^se,  pr<?v.  del  Fiitìi^ignv., 

VaLASSA.  Pr.  dì  FoJìlaìnenjare  » 
Ad  maoil.  dì  Dorms,  pfOT.  d'Àosia. 
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V ALAZZA  (Cascinai,  Fr,  dì  Ba- 
rciogOf  nel  intnd.  di  Momo/prov.  di 
Niivara. 

VAUZZO  Fr.  dlSlrMelLi,  nel 
mand.  di  StradelU,  prov,  di  VogÌ3era. 

VALICI  AKGA  .YalletUlimilmfa  a)la 
valle  Afjtrona;  sur  fou  finì  deìla  prov. 
di  Pallanra  4^ol  cahton  Ticijjtì.. 

VALfiRÉ  (Rivo della  vjjlle  di).  Ri- 
vo, che  bagna  il  lerri Iorio  di  Casìél- 
veiò  e  si  versa  ni^l  Cort^nzofi^. 

VALBUCH.  Monte  deaEr  Savoia; 
g'innalie;^  tra  la  ihforìoda  e  la  lina- 
tasia.- 

VALBLTIONA.  Fr.  di  BerzAno  ,  nel 
ftjiiTìd.  di  Viguzzol[>,  prov.  di^Toctona* 

VAL  BUONA.  Fr.  di  Cencio ,  nel 
mimd.  di  Mi  11  e  sì  010,  prov,  di  Savona, 

VAL  BUONA.  Ff .  di  Meziand,  nei 
matìd.  diS.  Martino  Siccomarìo,  prov, 
di  Lomellìn^). 

VAL  BUSAGA.  Fr.'  dì  Borgusesia , 
nelmand.  di  Scopa,  prov /dì  Va  Istria, 

VALGHiUSA  (Rivo  dt).  Rivo,  che 
scorri  tra  il  Moiil^^nero  ed  i]  monte 
Maria  [isola  di  Sardegna),  e  si  geila 
n«l  golfo  dì  Caf,diaFÌ  dopo  migMa  6  1/2 
di  corso  verso  o^tro-maestro. 

YALCHiiJSKLLACom.  nei  m  and. 
di  Vico,  da  jcuì  dr^fci  nhiìom.  43,3S 
(prov.,  div.  e  dioc-  d'Ivrea,  miig.  dì 
appallo  dì  Piemonte)! 

Popài.  670.  —^Cmé  10G.  " 
Famiglie  118, 

Tijpùg.  Nella  valle  dì  Btùìio  \  è 
1ja(!Ufitii  dalla  Chiusi! Ila, 

Frifd.  print^.  Fieno,  p;datc-  ^ 
Ferru  Sj;llocalo  argtìnlifero.         . 

VALGROS.  Rivo  d*;lfa  prov.  di 
Nij^za  ;  itasce  éé  uMa  tlì  Riga u don, 
segna  i  Inuiti  fra  glt  Slati  Sardi  e  la 
Frnricia,  n  ai  versa  nel  Varo* 

VA  LO.  Fr.  di  Grèsstffn;^  Si-Jean^, 
nel  marni,  di  Dt*iìa^,  prò?."  di  Aosta. 

VALDAME  (La)  Fr.  di  Lerwtì  , 
nel  n\mì4.  dì  Goriecniglìa  »  prov.  di 
Aiba- 

VALDA^^iZANOTTO.  Fr.  di  Cassi- 
ni),  Bul  ffliind.  di  Gassine  ,  prov,  di 
Alessandria. 
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VALDATO.  Fr.  di  Brìgoano,  nel 
nami:  di  S.  SebasUtao ,  fqtov.di 
Tortona. 

VALBEBELU  (Monte  di).  Monte, 
che  9*ina^a  nel  territorio  di  Autigo, 
prov.  d'Oneglìa. 

VAL  i)ELbA  TORRE.  C«n.  nel 
mand.  di  Pianezza,  da  cui  dbHa  cht- 
lonfetri  9  «86  (prov;,  diy.  e  diucr.  di 
Torino,  niag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popet.  i\10S.  -T-  €éée  303.  — 
FomigHe  380. 

Tùpóg.  Sulta  uniste  dot  torrenfe 
Casternone,  a  maestrale  da  Torino. 
-'    PPùdQtti'pHnc . . Cereali ,  legfta- , 
.  frotta.  >    . 

•  CeHno^  storico:  FU  contado  àei 
Caselleltì. 

YALDENCp.  Gom.  nel  mànd.  di 
Gossato,  da  cui  dista, -chUom:.  4,92 
(pfQ?.  edjoc.  dt-BieHa,  div^.»  di  Ver- 
celli ,  *mag.  d*app .  di  Piemonte ) .  -^ 
Uff.  di  posta:  Biella. 

Popò/.  1,190.  —  Caie  20t.  — . 
Fomiglie  223. 

Topog,  Suita  stfada  pi;oyinciale 
della  Sfizzera,  appiè  e:  sul  pendìo  di 
colline.     -  -    .    .-*  • 

Prod:  priiic.Framénto,segale;ùvft 

Xoie^noiev,  Aptiobi^m^^  castello 
feudale* 

Cènno  stor.  Fu  contado  degli  Aw 
gadrì,      '       /  '     ;      - 

VAU)&TIGNES.  Gora .  nel  mand. 
iTi  Béurg-St-MauHce,  da  cui  disia 
chilom.  31,2Q'{prov.  «  dioc.  «JiT*' 
cantasia^'diVr  di  .Ghambéry^in^g.  di 
appellò  di  Savoia).  .  ^  '      ;   . 

.  Popai,  i53.  ^'Cuée^^Fhìn.  li.,. 

Topog.  Alla  sinistra, détt'Isèrc',» 
scirocco  da  MoittiefS;     '       ,  < 

Prod,  princ.  Orzo,  avena..     ' 
. .  VAl^W*BLORA,^TtÌ>fl(i  Jnèl  mand 
di,S..Msirtioo  Lantosca,  datui  di^^ 
chilom  .15^^  (prov . ,  di>^.  /4ioci  è  mag 
drappi  di  Nizza).-        .     .^ 
;'    Popol:  f  ,155.  ^  Còse  222.  — 
Faiftigliepi.      .    .   /         ,, 

Tepog^  A  tramontana  da:  ^^i^a  ;  é 
bagnato  dal  torrente  Mòttièrés 


Prod.'prk^.  Cereali,  uve,  fintU, 
vmo.  — r  Miniere  di  ferro. 

F4ere  4  .^iiaggio.  ,—  25  ottobre^. 

Cou  notev.  Avaozr  di  trincee  ep- 
sUutt^liella  guerra  del  1792-93. 

.  Cenno  stor.  fa  contado  dei  Ri- 
botti -di  Pier^az.    ..  , 

VAL  tìCHIEEI.  Fr.  dì  A$tj,  nel 
mand.  «  prov«  di  Asti^ 

VALDIERL.Mand.  «ella  ^ov.  e 
div.  di  Cùneo. 

C§n/I«i.  Ai  N.  i  mand.  di  Demoa- 
te»  BprgQ-S.  Dalma'zzQ  e  Pevedigno, 
ay'E.  la  vaHe  di  Vermenagna^  àS. 
le  Alpi  Marìttlmei,  all^O.  4a*  valfó  di 
Stura.     V  *    .  • 

'  Supkrf.  Ghilòra.  q;.  32,26. 
-Popò/.  6,mv  —^use  841,  - 
Famigliai, Hi.  .  " 

Gom.soggélÌi.\9\à\éT\,  Andonpo, 
Kntraque.     v  ... 

Valdieri.  Gapol;  del  mand.  (dioc. 
di  Cuneo,-  mag.  d'a'pp-'di  Piemonte) 

/>!«/.  Chilon»;  ia  dtt.  Cuneo. 

Popol.  2,51^8. .—  Case  316.  - 
Fawigffe-548..  v 

Topo§\  Nella  *aUè  d'el  Ge^so ,  J 
826  me  tri -ani  liy£llo  del  niare. 

Pnod.  princ.  Pascoli',  legname, 
bcstiamepecorino.^— Cave  dimaraw 
bianco,.  parcHglio  e  bigio.  —  Miniera 
di  ferro.'-.    . 

Fiere  .20  settembre.  —  20  giqgao. 

Co^e  nflièw/i.-  Sorgenti  d' aeqfli 
^olfòrosa^  ter maìe  ,  sorgenti  fredde , 
.fanghi  e  mul^  pregiate o  —  Anticliis- 
skno  stabilimento .  balnearia  a^rto 
dal  SO  iH  giugno  al  fine  d  a^sto. 

GtntU^  «lorico.' Vuoisi  fondatone! 
xlii  sccpio  dai  Benedettini.  ^  ; 

VAIDIERI  (Colle  biella  Jtfadonna 
di).  Colle  delle  Alpi  Marittime  (ta- 
flàro-Stura)  s^lto  m^tri.  1,294  ;  tro- 
vasi ai-gradi  ^4»  ÌB*  .62'-4Ji  lalil.  « 
8»  'X-  35"-  di  Ipngit.  all'oriente  del 
meridiano  di  Piàgi.  -  - 
•-VALDÌÈRI  (VjUe  deiiagnl  di).  E 
una^-^ellfe  tre  larghe  diraDjazieni  che 
formano,  la  valle  del  Gesso,  e  si  rlH- 
nifóofHH&iin  solo  1:^0  presso  il  borgo 


VAL 
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di  VaìdìerL  Onesto  rnmo  +ia  3fl  chK 
lomelrì  dì  liiTighp«?,a* 

VALDJGNE,  Vallic^Ua  iwUa  prof 
d'Ao^ia;  è  suddivisa  tn  due  vdlohi,  di 
culuEÒ  conduce  al  pìficftló  S.  ììnt- 
ntrdn,  Tallrfj  a  f^urmujyur. 

VAI  DI  NIZZA.  Ctm,  nel  mand, 
diVarjii,  d;i  inrt  ili^ki  fitHonu  10  'prò- 
viiifìadi  Biibhio,  div.  di  Ak'Siiandria, 
dioc.  di  TorLiitui,  mn^.  LÌ\qìp.  di  Ge- 
nova). 

PopoìA.U^.  —  ^dse  257.  — 

TopQfj.  Alla  sinistra  del  inrrentc 
Itìzga,  a  liHRrrìo  da  Bobbio. 

Froà.  prlnc.  fcl^gna,  fteH^^  te- 
gUtni,  besli^itof^. 

Case  nfjtm.  Cast(jUf>  dì  Or  a  mal  a. 

VAL  DI  VILLA.  Fr.  di  Man^jiel 
luTindi  dì  S  Stt?faoo'Belbo,  prov,  di 
Alba. 

VAL-DI-VISÙ  CBwo  dì)'  Rivo, 
che  niiscé  in  tre  rami  presso  il  s5n- 
lyaria  della  Bladoniui  dt  Moogardhio, 
e  metl«  nel  Trinarti  fra  .^ zzano  e  Rocca 
d'Arazzo  (prov.  d" Asti  K 

VALDO,  Fr,  CiiUTieilo,  nerrjjand. 
di  Oin«gna,  p^ov   di  Valsesi» . 

VALDO  Fr.  di  Formain  ,  nel 
roand.  di  Crodo^  prov.  deirOaiola. 

VALDO,  Fr  di  Trasquera,  né 
mand.  di  Domodoj^scda ,  prov.  del- 
ro&sola. 

VALDOBBU(CoHed!);  Colle  d^^c 
Alpi  Peimio€  (EyUs-Se&tai  alto  metri 
2,518  (j^ir*jspiz in)  sopra  il  livello  del 
mare,  ai  gradì  15^^  *B'  48"  di  lalìt, 
e  B''  3T  T  dì  Icnjpt,  alVorieate  del 
merid.  di  ?aé^\. 

VALDONDONA  (Rivedi).  Ru-o, 
che  pasce  nei  cftlli  di  Settime,  scor- 
re per  Li  valle  dei  ^uo  aome,  e  shoccB 
nel  Barbo  a  Vaglie rano. 

VALDONICA,  Fr,  di  Montócalvo. 
m\  mand,  di  Soriasco.prov,  di  Vo- 
(fbera. 

VALDOmCA.  Fr,  di  Varzi  .  Del 
mand,  di  Varzi,  prov,  di  Bobbio. 

VALDOGGIA,  Com.  nd  ffland.  di 
Borfosesia,  da  cui  disia  cbilom.  4,79 


(prov,  di  Vàlsesia,  dìv.  <?  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d'app*  di  Cantale). 

PopoL  9,W0.  —  Case  527.  — 
FamifjHe  6U. 

Tepoij.  In  m&izQ  »\h  v^lle  a  cui 
da  iiome,  a  i^lrocr^Ui  Varai  lo. 

Proti,  princ.  Pasrolì,  bestiame. 

Biografia .  É  patria  di  Gaudenzio 
Ferrarr. 

VALEGGIR;  Fr.  di  Van^ooe ,  «el 
mai  ad,  di  B.rnniOj  prov.  dell'OsacdÉ. 
.  VALEIGUE  d  VyleillL  Rivo  della 
prov.   d'Aosta;  instili  nel  torrente 
Coirne. 

VALENDRA.  Alpe ,  che  s'innjjka 
a  ponente  di  Albngna,  prov.  dell'Os- 

VALEN'TINE.  Torr^^nle  M  Fau^ 
ti^ny;  Iki  ì&  rotili  nello  moti  la  gnu  di 
Jnnplaflc,  e  si  getta  nel  Giffre. 

VALENTINO:  Fr:  di  Torino /nel 
mand*  e  prov.  di  Tormo.  Castdlo 
renite  nvesì  facevano,  ai  lejtipì  dì  ma- 
dama Reale  Crìslina.  (ficislre  e  raro- 
selli.  Vi  muri  il  duca  Francesco  Gia- 
cinto. 

VALENTINO.  Fr.  tìi  Verrua ,  nel 
niand.  di  Brusisco,  p(*OT.  di  To- 
rinn.  '^ 

VALENZA.  Mivnd.  oeIJa  pfov*  e 
dìv,  di  Alessandria 

Congni  Ab'E.  i  terriiqdi  di  Bas- 
^igriana,  Rivarone,  Monte  Castello  ^ 
Pietra  Mararzi,  al  S.  quello  di  Ales- 
sandria, sll'O.  qtrdli  di  S.  Salva- 
tore, Nlirabello  /  Giarole ,  Ptimaro, 
Bowolé,  e  at  N.  il  Po. 

Super f.  Chìlom.  q*  6i,t9. 

Fùpol  UMt.  -  Caae  906. — 
Famiglie  2,1^2. 

Cum.  iùgij.  VaienM^  Lawarone» 
Pecette. 

Vai,ènza.  Ciltà  capol  del  mand. 
[dioc.  dì  Alessandria,  raag.  d*apìp.  dì 
Casale).  —  Slaz.  del  lei  egra  fo-clet- 
trifo,  —  Stai,  della  posta -e  avvalli, 

Diitt  ChilotB,  12,38  da  Alessan- 
dria, 

Coìtffji  etettor.  Ili  tli  comuni  con 
444  elettori  inscrlttL 
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Popol,  «J35. .—  Cii#«  665,  — 
Famiglie  ì, 91$. 

Topog:  lo  ^Uipi^no ,  suna  destra 
del  Po. 

Prod.  princ.  Vini. 

Fiere.  Lunedì  dopo  il  25  luglio 
per  3  giorni.    ., 

JHercff/i.  Martedì,  gfovedì.. 

Cose  nótev.  Rovine  di  àulico  ca- 
stello. —  Diflizio^a  villa  del  Pero.  — 
Gallerìa  ^el  passaggio  della  strada 
ferrata.  — :  Ponte  sul  Vo.  .—  Acqua 
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solforosa,  a  due  chilometri  e  me^o  vjotia 


Pròd.  princ.  \\n\  squisiti. 

Fiere. '25  agosto., 

C^nnq  .star,  /u  coaUdo  dei  No- 
TDis.  —  L^aotica  fortezza  fu  distnilU 
nel  l551.d;M  franasi. 
-VALFOaMOSA.  Fr.  di  Pregola, 
nel  mand.  e  prov.  dV  Bobbio. 

VALFREDP  ^TetU).  Fr.  di  Orbas- 
saho,  nel  Wnd.  di  Orb^aoo,  prov. 
di^TorÌQol         V  , 

VALGELATAi  Ff.  di  Cengio,  ocl 
man^l.  di   Mittesìtoo  ^^  pro^  di  Sa- 


da  Valenza  verso  Alessandria  \  è  cbia- 
niat'a  la  Fontana  od  Acqua  Marcia. 

Ctnno  9tor.  Luogo  d'origine  anti- 
chissima ,  il  Forum  Fulvii  de'  Ro- 
mani. —  Fu  preso  dai  Visconti  nel 
1370.  —  È  rinomato  per  l'asspidió 
sostenuto  nel  1635  contro  le  armi  di 
ire  potenze.  —  Venne  occupato  da 
Vittorio  Amedeo  nel  ITO*!. 

VALENZANl.  Fr.  di  Castaghple, 
nel  inand^.di  MoaCemagno ,  prov.  di 
Casale 

VALESAN  e  Valezan.  ^onte^l^Ue 
Alpi  Graie,  nella  Savoia,  fra  VArve  & 
risère^?^  allo  metri  3,332 
.  VALEt,  Fr.  dì  Pont  St-MarUn, 
nel  mand.  .di  Dohasv  p.rov.  di  Aosta^. 
.  VALETTA.  Torrente,  che  Versasi. 
nello  Stura  meridionale.  • 

VALETTÈ..  Monte  di  SaVoiài^^  sor- 
ge a  libeccio  di  St-Jèan  de  Maurien- 
ne  ♦  sui  confini  colla  Francia^ 

VALETTI.  Fr.  di  Roppotó,  nel 
mand.  di  Ca vaglia,  Ifuràv.  <li  Èielìà!, 

VALEITI.  Fr.  di:  Varese,  nel  mand 
di  Varese!  irrov^  dt  Chiava  ri  ^ 

VALEZEtlii^  Vallezela.  Rivo  della 
prov.  d'Ivrea  ;  bagna  il  territorio. di 
Campo.  ".  ^ 

Via.FENERA.Com,  nel  tnamJl.  di 
VillaxMiova,  daculdisi^cbUbm.  7,39 
(proy.**e  dioc.  di  Asti,  div!  ìli  Ales* 
sa^dria»  niag,  d*àpp.  di  Piemonte). 

Popbl.  4,605/>-  Cà$e  29?:  — 
Famìglie  3^5.     .... 

7V)po(y..  A  ponente  d'Asti;  i  b^*- 
gnato  dallo'  Stan^vasso 


VALGIARA.  I^r.  di  Rivanaizano, 
nel  niand.  e  prov.  di  "^oftiera. 

ViLGlOJE.  ,Cora.  nel  mand.  dì 
Giaveno ,  da  cui  dista  chiloffl.  1,16 
(p.rov.  ^'  S.Hsa ,  div.  e  dioc.  di  To- 
rino ,  nias..  d'app>  di  Piemoilte). 

Popol.  954.  --  Cfl«c  164r.  -' Fa- 
miglie ìli, 

-  Topog  :\n  luogo  alpe^trjB;  è  ba- 
gnato,dai  rivi  .T!orturello  è  Qrbàna. 
.  Prod.  princ.  C^ve  di  pietre  da 
calce.  .  .  " 

£enno^  stor .  Fu  ieiido  didl'abbazia 
di  S.  Michele  d^lla  Ciuusa: 

VALGORDA.  Fr.  di  Càstellania. 
nel  raarid.  jìi  Vlllalvérnia^  proV.  di 
Tortona,     /- 

VALGRANA.  toFrénté  della  prw 
d'Alessaridna;  bagna  41  terrritprio  di 
Cassine^  si  versa  nella  Rormida. 
.    VALGRANA.  Mand.  netta  prof,  e 
(Jiv.  d^  !Cuneo.  '. 

Con/ini^  Al  ^:  là  valle  di  Maira, 
cpKmand.-  di  Drònew,  e  S.  Damiaoo, 
al  S.  là  Val  di  StQra  col  ierrìtono  .di 
Dernonle.  '1  ;  ^ 

Superf.  Chilpm.  q.  Uifii. 
;  Popò/.,  9,596.  —  Case  4, «l*^- 
-^  Fflmf^|i«  1,932 

Cam..  Mgfig...Valgttina,  Castelpa- 
gnp,  Montemale.'MottttirfQSSÓ,  Pra- 
dlèvesfi,-Si.  Pifetr9,Monleros.so. 

.VALGflt^HA.  Capoi .  àcl  mand.  (dioc. 
di  Cuneo,  mag.  d'app'.  di^P^einoDle} 

Disi.  tbilQm ;  1 7  da  Cuneo.  • 

Popol\,ZBJL.  ^  Caùm.  - 
Famtgf/te  600.        -  ; 


VAL 


Topùg,  Sai  torrente  Gran»,  a  po- 
nenle  dii  Cunijo. 

Prod ,  prinù  Vìoi ,  fieno  / £iggi  & 
castagni- 

Fièr^.  3"  lunedi  dopo  Pasqua,.— , 
9  setltKTtlire. 

Cose  Hotev^.  Rovine  4ì  antica  ca- 
ste! Iij> 

Cenno  9lor.  fc'a  signoria  dei  conti 

VALGRANDE.  V.  SEsrA(V;iUe  di). 

V2\LGltANDE.  Ff-  dì  Moogrando^ 
nel  nfwd.  di  Mofigrandci,  provincia 
(*ì  Biella. 

VALGRAVIO.  Fr.'ti  Fras&iner*  , 
nel  msmJ.  di  Candore,  pmìt!'dlSus3. 

VAUiBlMELLA.  Fr.  di  Vaì.hpia, 
n^l  maod.  di  fìorgosesia  ,  |i  rovinici  a 
di  Vilipesi  (t. . 

VALGRlSANCHE.poin.iiHlmand. 
di  Morgei,  da  cui  distai  cEiilam^  U 
(prov.  aém.  di  Atista»  dì v: d'Ivrea, 
laag.  d'app.  di  Pletti frate).  —  Uf-^dì 
posta;  Arviei'. 

PopoL  55^J.  —  Cffs«  .93.  —  /i^«- 
rnigite  99. 

fapog.  In  meotagna,  a  li  boccio  da 

Prvd.  prinv.  Segale^  orzo,  be- 
stiame. 

Fkre.  t\  settembre 

Cenno  tilùr.  Fa  sigoofia  dei  Pas- 
serìn  d'Aosta. 

VALGUICCIARDA.  TarreiUc  della 
prov.  di  Pi n croio;  scorre  nel  vallone 
des  Charbonnières  e  si  versa  nel 
Pellice. 

VALLA..  Torrente  delU  prnv.  di 
Acqui  ;  nasce  nWa.  Grinda.lMigna  ^cpia- 
netto  a  Spiigno,  e  si  verj^  nell^  Bor^ 
mlda  onentjk. 

VALLABRÉS;  Fr.  dì  fàfk,  nel 
mand.  dì  S.Stefano  Montagna,  prov. 
dj  NiK?^a^ 

VALUISE.  Vallinella  deUa  prov. 
d'Ai>sta;  è  h^ignala  dal  tonante  Ly%;  è 
lunga  circa  SO  miglia. 

VALLANO  (Le).  Fr.  dlFavergcs, 
nel  miAd.  di  Favecfes,  prov.  à'kìiA 
Savoia, 
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V.ALLANTA  (Vallon  di).  Yallone 
della  prov.  4i  Stiluiuo^  principia  al 
eolle  dtìllo  s lesso ^nome  ;  là  sua  lun- 
glieissa  è  di,  i^SOO  mtitri. 

VALLAf^TA.  Monte  della  prov,  dì 
Saluzzo  ;  sorge  nella  valle  di  Vraiu  ; 
è  atto  melrì  3,360. 

VALLALO.  Torrente  della  prov. 
di  Mz^i;  $i  getta  ilei  Varo. 

VALLANZANA.  Rivo  deliri  prov. 
dWcqui;  è  indnente  dt^ll'Orba. 

VALLA  NZl^GO.  Com  nel  mf)nd. 
di  BiogUo,  da  cui  dista  cbilom.  4,9^ 
(prov,  e  diot^.  di  Biella,  div.  ^\  Ver- 
celli, mag.  d'app,  di  Piemonte). 

Poptii  29  L  —  Ctise  e  Fofn.  61. 

Topog.  Nella  valle  dì  S.  Nicotao  ; 
è  bagnalo  dal  torrente  Sessera. 

Froft.  print*.  Bosdii  di  faggi,  be- 
stìa^ie. 

CvmQ  s(or.  fu  contado  dei  Fa- 
scalìs  e  de'Tonsi. 

VALLARA.  Rivo  della  prov.  d) 
Alessandria  \  si  versa  uel  Ronco. 

VA  LL  AR  A .  Fr.  di  Casale,  net  mand . 
e  prov.  dì  teafle. 

VXLLARLV.  Gora,  nel  mnnd.  dì 
Demonte,  da  cui  dista  clillom.  \Z 
(prtìTT,!  dìvr  e  dioc  di  Cuneo,  mag. 
d'app.  dr  Piemunte). 

Pm^i.  I,.t93.  —  Case  187,  — 
Famtgik  298. 

f  opo<7 .  1  LI  alpestre-  sì  tua  il  0  ne ,  ali  a 
sinistra  della  Stura. 

Prod.  princ.  S<]gale,  or^o  »  ave- 
na, trifoglio. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dèi 
Tesii. 

VALLARIA.  Com,  noi  niand.  di 
Prolà,  da  cui  dista  chilnm.  9,60  {prov. 
di  Ontglia,  dlv,  e  m«g»  d'app.  di 
Nìzza^  dioc.  di  Albeaga). 

PoptìL  310,  —  Case  58.  —  Fa- 
ni igi  te  lì. 

Topog.  Sul  pendio  meridìonalo  di 
un  culle,  a  maestrale  di  Oof'gìia. 

Prue,  prine.  Cereali, legumi,  uve, 
castagne. 

Eito&i  titot'ka.  ilUj  scontro  In 
Austi-o^Subiilpicii  e  Galti^Ispani. 
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VALURO.  Fr.  di  nmt,  nel 
■Mnd.  à\  S.  Mina  Maggiore,  pi»T. 
deH*Ossoìa.  * 

VALLASONK.Tr.^iVagna,  ne! 
mand.  di .  Domodossola  »  provincia 
deH*Ossola. 

YiOLASSA.  Fc,  di  Montecalvo  ,^ 
nel  mand.  di  Soriasco,  provincia  di 
Vogbera. 

VALLATA..  Rivo  deHa  provinria  di 
Bobbio;  bagna  il  comune  di  Menconì- 
co;  podcta  prende  iì  nome  di  Aroncbie 

VALLAUX.  Fr.  dì  SeysseU  nel 
mand.  di  Seyssel/prov.  del  Qenevése. 

VÀLLAYROO.  Fr.  dv  Quari ,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d* Aosta 

YALi^.  Mónte  della  provr  di  Le- 
Tante  \  sorge  t^el  territorio  di  Orto 
nuovo. 

VALLE.   Rivo  della  prov.  d*Al 
benga  ;  è  un  ramo  -della  Bormidà. 
■    VALLE  (Rivo  della)-  Rivo,  che 
bagna  Montegtuoco  nel  Tortoiies&;  e 
sì  versa  nel  Grue  dopo  un  corso  di 
i,950  metri.       '     . 

VALLE  (Rivo di).  Rivo^ chesconre 
nsA  territèrio  di  Gassino,  prbr.  di 
Torina.  -  ^ 

VALLE.  6om.  nel  mand.  di  3àV- 
tirana,  da  cni  dista  cbtlom.  4  (prpv. 
di  Lomeìlina,  div>.  di  Novara,  dioe. 
di  Vigevano,  mag,  d'app.  di  Casale). 
•r-.Uff.  ài  posta  f  Valle. 

Popol.  2,597 
Famiglie  Zìi. 

'  Tc^og.  Ad  òstro  ài  Mortara  ,  ia 
pianuraV 

Cenno  star.  Fu.  contado  dei  Littà 
marcbesi  di  Qambolò. 

VALLE  (Là).  Fr.  di  Bastrda  Fan- 
carana;  nel  mand.  diCasatisma,prÒv. 
di  Voghera.  ' 

VALLE  (La).  Fr.  di  Bobbio,' nel 
mand.  e  prov.  dì  Bobbio.         ""^ 
'  VALLE  (La).  Fr.  di  Cali^Ezarto,  nel 
mand.  di   Caliizano ,  prov.  d'Al-^ 
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VALLE  (La).  Fr.  di  CaUèWana^ 
nel  mand.  di  Andorno^Cacciorna,  pro- 
vincia di  Bielta,  .  '  ''     .    ' 


VALLEA).  Fr.  dtCampiglia.nel 
mand.  di  Andomò-Caccioma ,  prov. 
di  biella.  •  - 

VALLE  (L^.  Fr.  di  Casteggio,  oel 
mand.  di  Casteggio  v  prov.  di  Vo- 
ghera. 

VALLE  (La).  Fr.  dì  Cosseria ,  nel 
niand.  di  Millesimo,  prov.  dì  Savona; 

VALLE  (La),  Fr.  di  Gorrioo,  nel 
tuand;  di  Cortemiglia,  proy.  d'Alba. 

VALLE  (La).  Fr.  di  Gottasecca, 
nel  mand.  di  Monesiglio ,  provincta 
di  Mondovì; .         '    - 

VALLE  (La).  Fr.  di  Magnano,  nel 
mand.  di  Saluzzolft,  pròv^  di  Biella. 

VALLE  (Là).  Fi»,  di  Marene,  nel 
mand.  di  Garvallermagg^òre,  prov.  di 
■Saluzzo. 

VALLE  (La>.  Fil  di  Moncucco,  nel 
marid/di  Castelhuovo,  prov"?  d'Asti. 
.  VALLE  (La).  Fr.  di .  I^oyfeHo,  nel 
toand.  di  Là  Morra*  pi-òv.  d'Alba. 

VALLE  (La).^  Fr.  di  .Vado-,  nel 
mand.  e  próY^  di  Savona. 

VALLE  (La).  Fr.  di  Voghera ,  nel 
mand.  e  prov.  di  Veglierà. 

VALLE  iiCascina  dì);  Fr..^  Mon- 
giafdino,  nel  mand.  di  Rocchetta- 
Ligure,  prov.  ^  Novi, 

VXLLE  (ftivo  di).  Fr.  di  Odda- 
lengo  grande,  fiel  mand.  di  Gabiaoo, 
pròv.  dr gasale;  .•  * 
'  VàLLEBONA.  Com.  nel  mand.  iTi 
Cose  199.  —  Bordtghcra,  dà  cui  dista  cbilom.  4,82 
(prov.  di  9:  Renj^;  di^is.  e  njag.  ili 
app^  di  Nizza,  dioc.-  di  Vcntiàliglia).. 

PópiA.  1,009.  —  Càie  170.  ^ 
Tamiglie  .293.      . 
'  Topog.  'Alle,  faWe  ditan  celle  V  è 
èaghato  dai  torrènte  del  ^uo  nome. 

Prod.prine.  Olio, d'ulivp,  frulla. 

Cosenotevs.  Cfeiesa- parrocchiale 
anlìchissinr^i.' —  Torre  vetusta.  -* 
'  VALLE  BOTTA^Fr.diBrandum 
n^l  mand. -di  (^satisma,  provincia  di 
Voghctìi.        -  -*'•■. 

VALLEBDpNA.  Riyo'di  Mgnrti> 
nasce  4al  niefhle  Cag^ò,  ^  sbò^  io 
mire  prèsso  il  <;apo.dt  S.  Arn^^ 

VALLE  BUONA.- Rr.  di  LuBftray, 


VAL 
di  Cicagna , 
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provìncia  di 


nel  maad 
Chiavari. 

VALLE  BUONA:  Fr.  (H  Scngnello, 
T\fi  mand.  di  Bagna&co,  pri>vincìa  di 
MoTidovì. 

VALLE  CALDA.  Fr.  dLMonflglìa, 
nel  mand  iìi  Seslrì-Levante ,  prov. 
ó\  f;hi;ivarì. 

VALLE  CALDA.  Fr  di  Roncn,  nel 
man  li-,  di  Ronco,  prov.  dì  Gè  nova . 

VALLE  avLDA.  Fr.  di  Savipone, 
nel  mand,  dì  Savìgnone,  provìncia  di 
Genova. 

VALLEGROSli.  Xioflfi.  M  mànd, 
di  Bordighera ,  da  cui  dista  chìlom 
4,S4  (pmv.  dì  &  Rtnm,  dìv.  e  mag,. 
d*ap|)t*ilo  di  NìzeAt  diocesi  di  Ylhi- 
timislia). 

PopoL  527.  —  Cùie  123.  ^ 
Famiglie  t2H. 

Tbpoj/.  Nella  vai  te  ba|nàt%  dal 
rivo  del  suo  nome. 

Prod.pritm.  Cereali /uve,  frutta* 

VALLE  DI  SORBA.  Fr.  dì  Pre- 
gala t  'it»!  01  lino,  e  prov,  dì  Bobbio 

VALLE  DI  SOPRA,  Fr.  di  Zava- 
tarcllo  ,  nel  \mu^.  di  Zavatiirdio , 
jirov,  di  Botìbio. 

VALLE  DI  sono,  Fr,  di  Gorle 
Bnigtiatella,  nel  mand.  e  provincia. di 
Bobbio. 

VALLE  DI  SOTTO.  Fr.  dì  Zava- 
Urello,  nel  mand.  di  ZavatareOo  j 
prov.  di  Bobbio. 

VALLEOGJA.  Rivo  delh  prov.  di 
Cutieo;  sì  getta  nella  Vérmenagna 
fi  fesso  Limone 

VALLEGGlA,  Ff-  di  Monte^scheno , 
nel  mand.  di  lìomodossola,  provìnda 
dell'Ossola. 

VALLEGGlA,  Fr.  di  QiiigJtpoo,  nei 
mand.  e  prov.  di  Savona. 

VALLEGGIE.  Fr.  dì  Cam 

VALLEGGIO  Com.  nel  mand,  di 
S.  Giorgio,  da  cui  dìsU  fHtìonifltn  5 
(prov.  di  Lomellma,  div.  di  Novara, 
dioc.  di  Vigevano,  rasf,  drappello  dì 

Popol  Rt  L  —  Càseib^.  —  Fa- 


Topo^.  SuBa  strada  detta  la  Pa- 
«ese^  a  scirocco  da  Mortara» 

Prod,  princ,  Frumenlo ,  rìso,  se* 
gale,  grano  tureo. 

^o*e  notety.  C:*ste!lo  feudale. 

Cenntì  sior.  Fu  contado  ani  Gar- 
den a^i  dì  Vaìenn. 

VALLEGRANDE.  Ff.  dì  Vernante, 
ntì  mSnd.  dì  Limone,  prov.  di  Cuneo. 

VALLEIL.  Fr.  di  Torgmm ,  nel 
mnnd/di  GhaiiHftfl,  prov:  di  Aosta, 

VALLE  INFERIORE.  Cofnunfi  nel 
maruj.  di  Mù^so  Santa  JVlana,  da  cui 
disUt  ehilom.  0,69  (  prov,  e  dìoc,  di 
Bìclk,  liìv.  di  Vercelli,  mag.  d'ftpp. 
dì  Piemonte). 

PopoL  T50.  —  €ase  135. .—  Fa- 
tnighft  154, 

[Topoff.  NeHa  vaile  di  Mosso,  sulla 
sinistra  delio  Stroaa. 

PrriiL  prinfi.  Pascoli,  casUgoè. 

Indmtna!  Ma  ni  fatture  di  stoffa  v 
molinì. 

VALLE  LOXGA,  Fr.  di  Castel  di 
Agogna,  nel  mand.  dì  Mortara,  proV. 
di  Lf>mellina. 

VALLENZANOS.  Fr.  di  Quart,  ne! 
maìid    di  Quarl,  prov.  dì  Aosla. 

VALLENZOMA.  Fr,  di  Croce  Fìe- 
sebi,  rit^l  ma  od.  dì  Sa^vt^^nane,  prov. 
dì  Genova.  ■      * 

VALLE-OSGITSA  (Rivo  della). 
Rivo,  che  disc^nde/dnì colli  di  S. Pan- 
crazio, iJ  s borea  in  mare  presso  Niz^a . 

VALLE  PIANA.  Fr,.di  Bors^ona- 
sca,  nel  marid-  di  Borzonasca,  prov, 
di  Cbiavarì. 

VALLERÀ  (Rivn  della).  Rivo  ìn^ 
Oueiilc  dt?l  lorrenle  Grana,  nella  prot. 
dì  Cuneo. 

VALLERÀ.  Ff.  di  Cafialbellrame, 
nel  mand,  di  Bìandrale,  próv:  di  Ver- 
celli. 

VALLERÀ.  Fr,  di  Cu  meo ,  nel 
mand.  dì  MoMligUo,  prov.  dì  Casale, 

VALLEHANO.  Fr,  di  Vejtjjano,  nel 
mand.  di  Veiiano,  jjrov.  dì  LéTanle, 

VALLEREALE.  Fr.  dì  Roaio,  nel 
mand.  di  Monlafla,  prov.  di  Asti, 

VALLEREGIA,  Fr.  dì  Serra,  nel 
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masd.  di  S.  Qnirico,  proTÌncu  di  Oe- 
nova. 

VALLERMOS\.  Com.  oel  mand. 
di  Vìllasor  (|>rov.,  trìb.  di  1*  cogniz. 
e  dioc-  di  Cagliari,  ÌDteo4*  e  ta|»pa 
d'insia.  di  Igleshas,  dislr.  esattor.  di 
Siligua).  — r  Uff.  di  posta  :  MunasMr. 

Dist.  Chilon.  8  da  Siliqua. 

Popof.  1,1^6.  -^  Ca$e  375.  — 
Famiglie  290. 

Topog:  Alfa  fólda  di  uà  coHe,-aj: 
gradi  390  %r  40"  di  ialil.  e  0oJ9' 
io**  di  longit.  occidentale  dal  mecH 
diano  di  Cagliari. 

Prodotti  priAC.  beccali ,.  ortaggi, 
frutta.  ' 

VALLERÒ^  Pr.  di  Pontey,  nel 
m^rtd.  di  CliàtiUon,  prov,  di  Aosta. 

VALÉRY.  Cm.  nel  mand.  4i  St- 
Julien,  da  cui  dista  cbilom.  40  (ffrov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Àtine^ 
cj,  róag.  d*app.  di  Savoia). 

Popò/. 630,  ^  Cxjsee  Fam.  126. 

TopOf.  A.maestrale  d*Angecy;  è 
bagnato  d^  piecbli  nvi.  . 

Prodi,  princ.  Cereali,  legumi,  fie- 
fto,  legna." 

Fiere.  A  maggio;  —  li  agosto. 

Cenno  ifonco.  Fu  QOBtado  def 
Tomatis. 

VALLÉRY.  Fr.  di  (Jhambcìve>,  nel 

mandamento^  <li  CWttiUon  j^prov,  di 

'  Aosta . 

VALLE  3.  NICOLAO.  Com.  nel 
fhand.  di  BiogliQ,  da  cui  disU  óhilo- 
metri  i»92  (pròv.  e  dioc.  di  Biella, 
dtv.  di  Vercelli,  toag.  d*app.  dii^ie 
.monte),  I 

Popol  1,285.  —  Cjtòe  g  Fa- 
miglie  258. 

topég, .  "N^la  yalle  del  sub  nóme, 
presso  lo  Strona,  1 

Prod.  princ.  PascòU,  bestiame^ 

YALLESANTA  {RiVa  di);  .Rivo, 
che  ^corfA  nella  pr(xv.  di-  Levajiite 
presso  Lcvapto.  .  .'■-.   \ . 

VAILE  SCURA.  Fr^  di  frignano, 
nel  mamJU  di  S.  S^basfiaip,  prov.  di 
Tortona.  .       .  " 

VALLE  BCURA.  Fr.  di  Pontini- 


gorda,  nel  mand.  4i  Ottone,  prov.di 
Bobbio. 

VALLE  SCURA..  Fr.  di  Ottone, 
nel  mand.  di  Ottbne,  prov.  dt Bobbio. 

VALLESE  (Passo  del).  Monte  e 
varco  delle  Alpi-Peniiott,  nella  catena 
principale,  a  metri v3,Ì10  sopca  il 
livello  del  mare  ;  trovasi  ai  gradi  45» 
56'-3a*\di  latit.  e  5*  2V'lv"di  lon- 
g  tùdine  airpriep^  del  roeridono  di 
Parigi  É  délto. anche  passo  di  St- 
ThéodolQ.v 

VALLE  SUPERIORE.  Com'oneael 
mand^.  ^dì  Mossa  .Sania  Maria ,  da  cui 
dista  cbilom.  ^2,46  (prov.  e  dioc.  di 
Biella,  div.  -di  yeccelli,*Jttiag.,  4*H>P- 
di  PiemontéL  .  •        '  ■ 

Popol.  502.  —  Case  73.  —  Fa- 
miglie 9^.  ^ 

fopog.^  In  capo  alla  valle  di  Mos- 
so, a  greco  da  Biella. 

Prod.  princ.  Castagne,  bestiame. 

Còse  iwt^v.  Palazzo  3eUa. 

VALLETS  {Les^.-Fr.  Ili  Ayse.  nel 
mand  di  Bonnevill^,  prov.  del  Fau- 
cigny.     .      '.  ^^ 

VALLETS  (Les).-  Fj.  di  Verrayes, 
nelmand.  di  Chàtillón,  prev.  di  Aosta- 

VALLETTA  (Col  della).  CqIIq  e 
varco  U^  la  vaile  di^tura  e  queUa 
del  Cesscr.     *       - 

VALLETTA  (Rivo  deir»).  Rivo  in- 
fluente-di riva  destra  del|^  Stura,  nella 
prov.  di  Cuneo. 

,VAI^LETTA  <Cq1  della). -Colie  e 
varco  tra  la  valle  della  Dorale  qu^a 
del  Buttìer.-  .    *' 

^  VALLBtTB  (Col  djelle).  Colle  e 
varc^.tra.la  valÌeL>d*()ulx  e  la.canaba 
di  Susa.  -  . 

VALLETTE  (La).  Fr*  di  AUein^iel 
mand.  dfOignod,  prov.  di  Aosta., 

VAfcLETT^.  Fr;  di  Scópa,  nel 
m^and:  di  Scopa,  prov.  dì  yalse^. 

VALLEVECCaiA.,.Fr.  di  Castel- 
auovo^Magra,'  qèl  autnd.  dì  Sarzana^ 
pfpv.  di  Levante..  .  -    • 

VALLEVBRSA.  (S.  Vito  di).  Fr.  è- 
Asti,  nel  8und.  e  ptov.  di  A^U. 

VALLE  vnBILLE.  Fr.  di  Pont- 
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bosèty  neloiaiid.  di  Dopas,,prov.  di 
Aosta.  ,      '' 

VALLÈZ  (L^).  Fr.  di'  Qiiart,  nel 
^and.  di  Quart;  pfov.  di  Aosta. 

VALtlÈRE.  Fr.  di  Désin^y ,  nel 

tnand.di  SeyssttI,prov.  del  Genevése. 

/VALUÈRES.  Com.  nel  mand.  di 

Rurmlly,  dà  cui  di^ta  chilAra.  !Ì,50 

^  (prov.  dei  Genevesè,  div.  é  diiMJ»  di 

Annecy,  mag.  d'^app.  di  Savoia^. 

Popol.  899.  —  Case  e  FamAiì. 

Topog.  Prèsso  al  Pier,  a  toaestraje 
d'Àaoecy. ,         ', 
.  Prod\  princ.  Fieno.:  pòledri. 

Cenno  «(or.  Fi\  signoria  dei  Oha- 
bod  di  St-Maiirlce. 

.VALLINOTTQ;  Fr.  di  Vinovo,  nel 
mand.  ò\  Carienano,  prov.  di  Tonno. 

VAtLIOaSO.  Rivo  della  prov.  di 

Torino  ;'  nasce.preso  rErenro,  e  dopo 

3  miglia  di  corso  si  getta  nplTepice. 

•  VALLIOZ.  Fr.  di  Les  Clefs ,  nel 

niand..  di  Thónes,  pròv.  de|<Jenevese. 

VALLm(B€Cjdiy.  Monte  della  prov, 
di  Biella. 

YALLWA.  Tr.  di  St-Vincent,»  nel 
mand.  <ti  Chàtiilon,  prov.  di  Aosta. 

VaLU  valdesi.  8ovr*»iss.a  Ta  ri- 
dente città  di  Pìnerolo  v^hanno  due 
valfi  meritevoli  di  essere  visitate  dal 
forastierc  :  l'una  che  scorge  a  Feue- 
slrpile,  Tallraà  Tórre.  Fra  Tuna  e  l'al- 
tra si  é  propagàia  la  famiglia  Valdese 
cen  le  proprie  scuole,  i  ministri,  i  suoi 
templi.  -^  Le  due  valli  sunol)agnale, 
questa  dal  Chiusone^  Chisone,  quella 
dal  Penice'  ]  nel  quale  «qtt^esso  Jl 
paese  di  Torre  entra  TAngrógoa^u- 
micello  e  insiemetorrente,  che  scende 
dalla  vallata  di  qpe^to  nome,  memore 
di  lòUe  dolorose.  • —  La" diligente  co! 
tura, di  codeste  valli, ^'industria  che 
00/1  paga  di  averle  adornate^  ove  il 
clima  lo  permette,  di  vigneti,  -e  ve- 
stite d'opportune  foreste,  le  àn'unò 
di  fabbriche  flestinate  a  lavorare  le 
sete,  le  lane,  i  cotoni,  le  bellissime 
pietre,  ed  i.mer..i  che  si  «  traggono' 
dalle  sae  cave,  offrono  al  viaggiatore 
argoménto. (fi  piacevole  e  soddisfa- 
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centc  varietà.  —  Scorgevi  poi,  cu- 
rioso contrasto  ?  in  questo  oquel  pàe^. 
se  che  affacciasi  dalla  via,,  in  su  del- 
coUe,  0  per  éntro  là  non  lontana  val- 
lata,  l'uno  rincontro  all'altro ,-  due 
tempii  con  le  lor  torri, in  qualche  sito 
non  molto  discordi' nelle  fornie,  desti^ 
nati  ad  accogliere  le  due  famiglie  divise 
nella.  Qcédenzn  :  i  cattolici  e  i  valdesi,, 

,  Origini.  Le  questioni  intorno  al- 
l'origine dei  valdesi ,  alle  trasmigfra- 
zioni,  alle  vicende  ed  alle  litui-gie  loro, 
giusta  i  diversi  tehipi  e  le  diverse 
cendtzioni  sociali,  sonò  ìiiolt^plici  e 
disparalissime.  —  Alcuni  pritende-' 
rebbero  che  sino  dai  giorni  di  .papa 
Silvestro,  una  colonia   di  perseguiti 
si  rifugiasse  tra  l'Alpi  Cozie  e  dés«e- 
origine  alla  famiglia  valdese-.  —  Gio* 
vangi  Legero,,  storico  valdese,. ripete 
la  separazione  de' suoi. dalla  Chiesa' 
ro4iMinà  da  Claudio ,  di.,  nazipne  Tn-  " 
gles'e,  che  sul  principio  del  secolo  iX' 
fu  arcivescovo  di  Tocino^  — r  P^irec^ 
chi  altri  poi ,  e  tra  questi  tutti  gli  ^ 
scrittori  cattolici,  in  capo  ai  qpali  è  , 
giusto  di  porre  ma  nsignor  Charvaz , 
■arcfvescòvodiGenoviJ^  f  ptimavL^^covi) 
di  Pinerolo,.nQn  fauno  ascendere  To- 
rigine  dei  valdesi  snpr;!  Tela  di  Pietro 
Valdo,  figlio  di  rici'ij  [iiercalanie  lìò- 
nese,  originario  di  V^JlIc»,  citlà  di 
Francia, 'odi  Vaud^  lior|^;ilEi  puw  ùì- 
scosta  da-Lionie.  —  l  vyldcsi  ^whla^  . 
mavjioo  anche  Barbet ti  {&  dai  popolo 
si  chiamano  tutlor-^  ,  dal  nome  forse   . 
di  b^ha  usato  nel  It.^  va\\\,  che  signi- 
fica zio,  è  allora  tlav,ii»ì  ai  ministri 
per  significazione  di  rispetU).  Alcuni 
pei'ò  nrelendono  che  si  rhìamas&ero 
<50sV  oal  costume  e hi^  avuvjno  di  por- 
tare  la  barba  lunga. 

Cfedimie,  Determinare  nettamente 
secondo  la  diver^tà  dei  tempi  le  di- 
verse^creéenze  valdesi  e  le  varie  sètte 
a  cui  si'appigfìarooo,  è  còsa  troppo  dif- 
ficHe  nella*  oscurità  in  che  si  awol- 
geo0  questi  fitti ,  e  nelle  frequenti 
contraddi^oni  degli  scrittori.  —  Nel 
1533  si  teaoe  per  sei  fiomi  in  An- 
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gro^a  iin*as$emblea  generale  deV  val- 
desi, nella  quale  furono  raccolti  i 
punti  principali  della  loro  credenza. 
—  Una  professione  di  fede  rabhiamo 
nella  risposta  data  dai  valdesi  al  luogo- 
tenente dette  di  Francia. dopo  Teditto 
del  1555:  «  Cbe,  cioè,  la  religione 
loro  e  degli  antenati,  era  rìvelat!^  da 
Dio  nel  vecchio  e  nuovo  testamento, 
la  quale  sommariamente  consisteva 
nei  dodici  articoli  della  fede  :  conffes- 
saf^ano  fi  sacramenti ,  ma  non'  il  loro 
nnmcro  :  approvavano  ì  quattro  con- 
cilir  generalt^  Niceno,  Efesino,  Co- 
stantinopolitano e  CalcédoneSe;  il' 
simbolo  d'Manasio  e  i  comandamenti 
di  Dio  contenuti  nell'Esodo  e  nel 
Deuteronomio.  Riconoscevano  i  prin- 
cipi della -terra,  ma  nel  resto  non  \tf 
lendetano  obbedire  alla  chiesa  cat- 
tolica né  a'3U0Ì  Decréti  »  — i  moderni 
valdesi  cercano  per  la  comune  di'per- 
Ànadersi  che  la  religióne  loro  deriva 
direttamente  dagli  ^postoli  ò  dai  pri- 
mi loro  discepoli  ;  ch'ella  si  conservò 
nelle  vaie  seu^^a  alterazione  di:  sorta; 
che  sono  i  più  antichi  cristiani  della 
terra  \  popolo  scelto  da  Dio  per  là 
conservazione  della  vera  fede  e  della 
purezza  deH*evangelionel  mòpdo,  ecc. 

Molte  modificazioni  nelle^  credenze 
valdesi  avyemiero  negli  ultimi  ^nni 
prodotte  da»  vàrie  cause.  Nel  1S49  i 
mormoni  d'America  tentarono'  d' in- 
trodarsi  nelle  vaHi ,  ma  i  lóro  pro- 
seliti furono  pochissimi.  —  La  let- 
tura delle  Scritture,  che  ha  luogo  nel 
tépipio*  là'litargia,  le  preghiere  si 
fanno  in  francese.  Sì  adottarono'  le 
armonie  di  alcuni  salmi  tradotti  ih  ita- 
liana e  che  stamparon^i,  non  è  molto, 
in  francese.  •" 

Pàpólaiione!  Il  numero  dei  val- 
desi variò  giusta  le  dli verse  condizioni 
dei  tempi.'  Alcune  volte  i 'riformati 
delle  regiótii  Contermini,  re^pifitl  dai 
proprti  Sta  ti,  raccoglie  varisi  nelle  valli 
del  Piemonte  ed  accrescevano  il  drap-' 
pello  dej  corréli^harii  ;  aflofa  altri/ 
costretti  ad  iUpntanarsfeglino  stessi 


dalle  natie  contrade ,  diradarono  le 
proprie  file  ed  errando  di  rifìigio  in 
rifugio  più  riposto  e  montano,  rende- 
vansi  scarsi  di  nuniero;  incèrti  dì  di- 
mora. Esistono  tuttavia  alcune  tavole 
statistiche  :  quelle  del  1 686  che  danno 
una  popolazione  valde^g  di  13,560 
anime;  quelle  del  1805  che  ne  danno 
16,900;  e  quelle  M  1853  ripartita 
còme  dal  seguente' 

PROSPÈtTO  8I?^OTTI€0 

della  popolaiioné  valdese  posta  nei 
singoli  òomuai  a  confronto  còtia 
cattolica.  ,        . 

Nell'anno  1853. 

Individui 


Cómwii 

cattolici 

valdesi 

Pìnerolp  ...     . 

14,418 

■     78 

Lueerna  :.    .•    . 

.1,106 

3Q1 

Angrogna  '  ,    ,.s 

589 

2,160 

Lusemetta    ."    . 

590 

12 

Ròrà  .     .     .     . 

58 

7?5 

S/Gici  vanni'.     . 

^      186 

.4i^! 

Perosa    . .   ..' 

1,794: 

•  a 

Inverso  Pinasca . 

i64 

'    701 

Pina^ca  >  .     . 

2, '990 

38 

Pomaretto     .    ' , 

105 

-     7^i 

P^rreró   .     .     . 

'440 

41 

Chiabrano     .     . 

.il 

•   .78 

Elovilie      .  •  .     . 

*         9Ì 

178 

Faetto      ...     . 

.284 

.    -  617 

Maniglia  .     .     . 

.43 

266 

Massello  :  ' .    , 

-98 

^      703 

PraH  .  \    .W 

14 

887 

lUblaretto  '  ;  .  .' 

■   M29 

639 

RodorettQ 

\  96 

-299 

Salza  .     .'  .:  '■: 

.  2ia 

*  m 

Sànmartino  ..     . 

'       134 

•    '66 

Traverse  .  .  .     : 

no 

95 

§ahsccoiido    .;'  . 

1,796: 

241 

Inverso-'fortB     . 

'2f^ 

411 

Praraollo-.*  :•'  . 

•        128 

1,454 

Praroslinb;  I    . 

101' 

1,556 

Kpccàpiattà  .     . 

14 

275 

San  Germano     . 

t53 

980 

Torpft      .     .     . 
Bobbio    -.     .,-; 

•     86T 

2,283 

•          73 

^  1,577 

rollar  Bobbio     : 

-    .321 

2,148 

.  '  .  '■  0-' 

'  ''.,  .  ■  • 

.27,356'  «1,717 


VAt  (1293)  VAL 

Istruitone.  Tìtiitmo  ofigidì  iva  ijSt-Micheì,  Ast  cui  dista  ohilom.  IS 
valdesi  11  pubbliche  scuoltJ  autuuiii  (prov.   e  dioi;*  di  Mariana,  div.  di 


mniieh'li,  li  femmimli»  G- femminili 
piiviile  e  2  asili  pi.^r  ritifiinzìa,  l'uim 
aToLTe,  Tiilli'O  a  San  Giovanni.  ^1 
fa  nciuU  i  m  y  sebi  r  he  ì  n  Le  r  veti  a^  n  0  ai  I  e 
scuole  sono  da  3  ,S36,  k  f*n dulie  SS 3 
al  I  '  incirca  ,■  ti  e  Ile  ^ì  abb  I  i  i;he ,  -1  (f^  ire  1 1  a 
scuole  privale.  —  In  gBn£fi*le>i  può 
eoncfuuder«;iibB  le  scuole  vald^&ìsono 
ffcqutìoUte  th  tffsaprd  !O0fandulÌL 
.  Cerno  sivFifiO,  Vii^psi  la  cronaca 
de'  priric idilli  f^Ui  ocoùrsi  dalle  p ri rofi 
epiH'ho  certe,  secondo  Taono  «il  gìor- 
n■^  ui  cui  aVveunm;,  pubblicata  dall'a- 
bji te  Jacopo  Biimardl  nel  fHiiùnario 
coroijrafico  univer^aie  delV  HùHa 
(Stali  Sardi  )  della  SLufuni..  Mdano, 
siahilìinento  Civili. 

Emaiidffnùone  dei  paìdm.  D  1 1 
febb^-iiio  1848  Ciii'lo  i^lbfiito  lia  sìì- 
(jnaW  11.  decrdo  di  emaflcipazióne  a 
favore  di''  valdti^i,  rou  cui  sono  iirii- 
4iiesiì  a  pduiT  di  luUi  ì  diriUì  l'iviti 
e  politici ,  di  frequenl^ire  Ìtbt;ì?amt!jf;le 
k  j^tjole,  e  di  otltioer^  luUi  i  padi 
aa;adeaiici,  ecc. 

lìibliograli<tr  Vufiasi  la  co|*iosa 
bildiogriiiTa  vabk^e  nel  Dizionario  stj- 
vraciUUo  delio  Stefani. 

VALLO.  Ctìfu  nel  mand.  dì  fìarro, 
da  (ai  djsta  chllùrn.  à.ltì   ipruv 
div,  e  diac   di  Turiiìo,  mjig,  d'app, 
di  rienimite).  ; 

Pttjiot.  XM.  —  Case  e  Fc^ff*.  1 01 . 

Tùfitìij%  Appiè  di  una  Rumtagfts*;  è 
Ji.^nJitt*  dui  larri'ute  TronLi. 

Prùdprinc.  Pascoli^  gforio,  ca- 
sla^ne. 

CfiìHO  nior,  Fu  vìjiedo^ado-  dflgli 
Arciinr  di  S.  Didero. 

VALLO.  Fr,  di  Calumo,  nel  maud. 
di  CidUiit),  prov,  Ji  Ivrea. 

VALLO,  Fr  di  Mofiaslerulo ,  nel 
imin).  di  LauEO,  prov  di  TorìfH). 

VALLO'.  Kr.  di  Brusol<i,nclmand. 
di  Urusnsc^,  prov*  dt  Tomo. 

VALLOD.  Fr  di  Seyssel,  nel  mand . 
dì  Sey.^i^el,  prov.  del  (ienevase. 

VALLOIHE.  Com.  nel  tuamì.  di 


Clianjbéry,  ma^:  d'app.  di  Sa%o5a). 

PiipoL  1,733,  —  Case  363.  — 
Famifjlie  380. 

Topog.  Prt*sso  il  NenvacheUei  a 
scirocco  da  SL-Jean  de  Maurii^nae. 

Pi'od.princ.  Gereali,  bestiwje.  — 
Cùrbdn  fossile^  lor4ia; 

J'rerft.  1 4  settembre, 

Co^è  noievoii.  Avanzi  di  antica 
fortezza, 

VALLON  (Col  diil  Gn\nd),  Colle 
e  va  Ito  tra  U  v^llc  d'Ouk  e  la  Franda. 

VALLON.  Fr-di  Belleveaui ,  nel 
il] and.  di  Tbonen,  prov.  dui  Ch ti- 
bie se. 

VALLON.  Fr.  dìFessy,  nel  mand. 
di  Douvairie,  prov.  del  Cbiablese. 

VALLON,  Fr,  di  Samoen^t  ^lel 
mand.  di  Sainoens ,  prov,^  del  Fau- 
cigTiy. 

VALLON-€HONE  (Col  del).  Colle 
tì  vaiìM)  Ira  la  valle  d'Oulx  t  la  romba 
di  Su>;a. 

VALLON  DK  LA  UERARDE  (Rivo 
deV},  Rivo,  che  nasce  w\  mi3nt«  Bai- 
niòre* ,  e  si  versa  nel  Varo  ,  dolila 
riva  dfstrf*. 

VALLON  ueLLA  RUiNA  (Rivo 
del).  Rivo,  che  sorge  nel  colle  de  III 
Raina  e  stwcc^  nel  Gesso  presfio  \ 
baioni  di  Valditìri»  prov,  di  Citneo- 

VALLON.  DF;LMOUNARD(fìii?tì 
del).  Rivi>,  che  nast?e  nid  tu  onte  Cai- 
ras  e  si  getta  Jiel  Varo  dalla  riva  de- 
stra. 

VALLON  D'ENNÀUX  (Rivo  M). 
Rivo,  che  s4:atLirisce  presso  ti  passo 
di  Sbigai  (s ,  e  sbocca  nel  Varo  dalla 
riva  di^stca, 

VALLON  DEB  MORTS  (Col  del), 
fiollft  ù  varco  tra  la  valle  di  Ouh^  e  la 
coiiilva  di  f^u^i. 

j  VALLON  DU  RIOU.  Rivo  della 
prov/ di  Hiu^  ;  lui  U  fonti  nel  col  di 
St-Ltìgtr,  tracèia  nel  suo  cocio  i  U- 
Uìiti  degli  Siali  S^trdi  colla  Francia, 
e  melte  nel  Varo. 

VAUONÉ,  Torrente  ddh  prov. 
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dì  NIxzt;  iagaa  il  territòrio  dì  Tor- 
retta. 

VALLONE.  Rito  deUa  prov.  dì 
Cooeo  ;  bagna  il  lerritoriu  di  Pietra* 

SOfZÌO. 

VALLaNE.  Fr.  dr  Caiuwio ,  nel 
mand.  di  Prazzu,  iirov.  di  Cuneo. 

VALLONE.  Fr.  di  Ca^leMio ,  nel 
mand.  di  Castegfio,  prev .  di  Voghera. 

VALLONE.  Fr.  di  Mattia,  nel 
mand.  e  prov.  di  Susa. 

Vallone.  Fr.  di  Valfenera,  nei 
naand.  di  Trtl^nuova,  pròv.  di  Asti. 

VALLONE  DEI  PASSI, (Rivo  del). 
Rivo,  che  scorre  nel  territorio  di  Ba- 
dalucco, prmr.  di  S.  Remo. 

VALLONE  DI  COLLA  LUNGA 
(Laghi  dij.  Sono  così  chiamati  quat- 
tro laghi,  posti  ili  ca))a  delU  vajletta 
dei  bagni  ùi  Vinadio. 

VALLONE  DI  LANA  (Rivo del). 
Rivo,  che  scorre  nel  territorio  di  Ba- 
dalucco, prov.  di  S.  Remo. 

VALLONE  GRANDE.  Fr.  di  VÌl- 
larboito,  nel  mand.  di  Arbofio,  prov^ 
di  Vercelli. 

\'ALLONET.  Fr.  di  Fessy/,  nel 
toand.  di  pqovaiiké,  prov.  del  Ghia- 
blese.  ' 

VALLONET.  Fr.  di  St^Jeand'Ar- 
Tes,^  nel  mand.  di  St^Jean^^ov.  dì 
Moriàna. 

VALLONETTO  (Colie  -del)..  Colle 
delle.  Alpi  Marittime  (SturarNfairaì 
alto  metri  2,561  sopra  ii  livello  del 
Mediterraneo;  trovasi  ai  gradi  il^ 
22'  (T*  di  latit.  f  40 44*  48"  dilon^ìt; 
alPoriente  del  meridiano  di  Parigi. 

VALLONGlA'(Col  di).  CoUe  e 
varco  tra  la'  valle  di/^osana  e  quella 
di  S.  Martino.     - 

valloni:  W.  dr.LiHiane,  i^el 
mand.  di  Doiias,  prov.  di  Aosta 
.  .  V/CLLORaNE  (Col  de) .  CoUe  delle 
AlpiPennine  (Arve-^i#re)^aUo  me* 
tri  1,46\)  sopra  il  Wvelh)  del  mare^ 
ai  gradi  45*  S9;  26''  -di  «latiè.  e  4<> 
36''  3"  di  longil.  all'oriente  del  me- 
ridiano di  Parfgi. 

VaLLORCINE:  Com.  nel  mand.  di 


St-Gervai^,  da  cni  dista  cbiTom .  36),S0 
<prov.  del  Faucigny,  div.  e  djoc.  fi 
Annecy,  mag.-  d'app^  di  Savoii^)^. 

Pepai-  76^.  —  fa*e109,  —  Fa- 
migiie  1^. 

Topog.  Nella  valle  di  Chamonix, 
presso  le  sorgentf  dell' Arvè. 
,  Prorf.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

VALLOSCURA  (Laghi  di)^  Sono 
èosl  nominati  tre  laghi  posti  alle  sor- 
genti' dei  rivo  di  Valasoo ,  afflneote 
del  Gesso,  nelle  Alpi  M^ritUnlei 

VALLOTTO.  Rivo  di  Liguria;  bv 
gna  il  territorio  dì  6.  Remo  e  si 
versa  in  mare. 

VALLUNGA  (Rivo  di).  Rivo-,  che 
àcorre  nel  territorio  di  Baldichieri, 
pro^"  d'Asti,  e  si  scarica  nel  Triversa. 

VALMACCA.  Com.  nel  mand.  di 
Frassineto,  da  cni  dista  chilom.  5,47 
(prov.  di  Cacate,  div. -dr  Vercelli, 
di  oc.  e  mag.  ià'app.  di  Casale).  ^ 
Uff.  di  posta  :  Casale. 

Popolri,\%S. -^  CflRm.i72. - 
Famigtiè  237.:     *_ 

Topog.  Presso  il  Po'»  a  scirocco 
da  Casale.  - 

Prod .  princ  ^  Cereali ,  legumi ,  lino, 
legna.  "  "-     -. 

Fiere,  i 6  agosto.  ~. 

VÀLMAGGIA,  Com.  nel  maijd.  di 
Varali© ,  da  cui  dista  chilom.  2,63 
(prov.  di  Valscsia,;div.  e  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d'app.  di  CaSaltj). 

Fopbl.  fH.  —  Case  e.Fam.  47. 
'    Topog.  Alle  falde  mèridianari  del 
monte  Vaso,  pressò  l*  Sesia. 
'    Prod.  princ.  Legname ,  pascoli. 

VALMAGGIÒHE.  Rivo  della' prof. 
d'Asti-;  divide  il  territorio -di.  Ferrere 
da  quello  drS.  ElìStniaùo,  e  sbocca  nel 
Triversa.  ■    ■  '.        •/ 

VALMAGCIORE.  Fr.  dì  Qnarona, 
nel  mand.. dì  Varallo,  prov.  di  Val- 
sesia.-  .  •       ^     . 

VALMAGGIORE.-Fr.  di  Valfenera, 
nel  maqd.  diVìllanuova,  Provincia  di 

Asti."'.:"  .-'-■•. 

VALMALA.  Com,  nelmaiid:  di 
Venasca,^  dsr  cui  dista  cfaUóni.  6,13 
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(prov.  e  dloc.  dì  Saluzto ,  diir.  é\ 
Cunf?o,  m^y.  d'app.  di  Piemorile  . 

Popol.  683.  ^  Case  31.  —  fa- 
miglie \m, 

Topotj.  Nt?tta  valFe  di  Vmlm;  a 
756  m tifi  dì  aHeiza  sopra  H  lUeMo 
del  ni»ré. 

f  rori.  prìnt.  Legna  dì  faggio^  be- 
sliatric  ■ 

CfTìnù^tor.  Fu  Teado  della  toni- 
penila,  di  PancalieriH 

VALM ANERA.  Torrente  dèlia  pro- 
vincia, d*  Asti;  nasce  nfelìe  adiiicenzc 
di  S.  Andrei!,  e  mei  le  nel  Tana  ro  a 
levante  d'AsLi. 

VALMARA.  Torrente,  <;he  separa 
n  comune  dUS  Barloiomeo  (prov,  dì 
Pflllaazà)  dal  Canton  Ticino. 

VAL5f  ASG\.  Rivo  dì  Liguria  ;  na- 
sce  m\  monte  dclb  siesiio  nome  e 
si  versa  nel  loffi^iUe  Biojtià. 


VALMIOSA,  Ft.  dì  St-Martel,  nel 
inarid.  di  Qu^rl,  prov;  di  AtBta. 

VAIMITANA.  Pr.  dì  CUore,,  nel 
in  and    tiì  Domodossola,  prov.  del- 

VALMONTEV.  Rivo  della  prov.  di 
AostJi;  mptfe  nt'l  Cognr^, 

VALMORK  Fi-,  di  S.  Coloinbano, 
nel  maiid.  e  prov.  dì  Chiavari. 

VALMOUR,  Torrente  della  prò? 
dì  Torino;  bjijna Jl  territono  manda- 
menlriìy  di  Om  e  sì  vi-rsìi  nel  M  al- 
to n«  Irii  toni  hard  ore  e  B  iva  rossa. 

VALOR  K.  Pr.  di  Tonen^o ,  m^l 
mmó.  dJ  Coi^cfinalo,  pmv.  di  Asti. 

VALPSERa;  Fr.  dì  Kot^ca  dì  Co- 
rìOj  nel  mand.  di  Corio,  provi ncin  di 
Torino. 

VALPELLINE,  Com.  nel  mand,  di 
Gìgnodj  da  cui  dista  cliìlom.  6 (prov, 
edioc.  di  Ao?ìla,  dìv.  dì  Ivrea,  mag. 


VALMAZZA.  Fr.  dì  Monleale,  nel  d'app.  di  Pietiionte).  —  Off.  di  pò- 
nrjand.  di  VoVpod!!,  prov,  dì  Tortona.' sta  :  Aoslrt, 

VALMEISIEK.  Colle  e  varco,  ctiei      Ptml- 113.  ^  Cffse  1^6.  —/^te- 
dalia  valle  dì  Bardo  natie  ttó  mette  nèWsl  mi  (jite  ÌÈh. 
Morìana.  1     7'opog.  S(d  torrente  Buttier^  tra 

VALMElNRiR.  Gom.  nel  Inand  di' alte  monlai,^ne. 
St-MicheU  da  cui  dista  chìlotn.  7,50;      ProrL  prirw..  Larici  ed  abeti;  tje- 


(prov,  I*  dioc,  dì  Moriana ,  di^",  dì 
Cliambéry»  mag*  d*app.  di  Savoia).  , 

Popò!.  ««3.  —  Case  1 59.  ^  ro^; 
migli f.  Itì3.  ; 

Topoff.  In  im  vallane;  è  bagnato 
(tal  torrente  Neuvar hes. 

ProiL  prìna.  Pascoli,  foraste,  ne- 
gale, a  ve  ad.  —  Torba  fibrosa. 

Cenno  stor.  ,Fu  signoria  dei  ve- 
scovi di  Moriana.  —  1  Franoesi  Tar- 
serò nel  t793ì. 

VALMICZZANO.  Fr.  diCorlanione, 
nel  ni  and,  di  Montiifio,  pmv.  di  Asti, 

VALMIANA.  Fr.  di  Qu-irt ,  né 
m^nd.  di  ifu^irt,  prov.  dì  Aosta, 

VALMjCOMfi.  Fr.  dì  Varzi,  nel 
maniì.  di  Varzi,  prov.  dì  Bobbio. 

VALMINIAME.  Fr.  di  Sl^ Vincent, 
p  p  I  m^  Il  ri  d  i  I  j  ti;HiÌlon ,  prò  v .  dì  Aosta . 

VALMINoRE.  Fr.  dt  Cavagaolo, 
n«l  tnactd.  dì  Brusasco  ,  provìnna  dì 
Torino. 


sliame.  —  Cjiva  dì  trnlee  isolTaln. 

Fiere.  18  settembre. 

VALPEEGA.  €om,  nel  mand.  di 
Cuorgnè,  da  cui  dista  t^hilom,  9,60 
(prov  e  div.  di  Ivrea,  dìoc.  di  To* 
rìnOt  Uìag.  d* appaio  di  Piemonte). 

PopoL  3,tSL  ^  Cme  27tì.  -^ 
Famifflie.  530. 

Topog.  Alla  EÌiislra  delrOffn,  ap- 
piè dl'un  munte ì  è  bagnalo  dal  tor- 
rente Calkioga. 

Pràd.  prlnc,  Pi-umbnio ,  Èrgale  , 
me|i|j,i,  uve. 

foHi  n 0 ter  Ca ^\é lì  ttìu dalì .  — 
SanlLiario  di  Belmont*^. 

Cenno  a  tot.  Fu  capoluogo  di  ce- 
lebre nofltado,  piìs^edutoda  un^inlìca 
famìglia  dtt  ne  porlo  il  nome. 

VALPER03A  Fr.  dì  T^gUol*,  nel 
maodiìmcnttì  di  RaldìctiiiMi,  prov.  di 

A!>ti. 

YALPIANA.  rr.  di  Biignanto  den- 
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tro,  nel  maiid.  di  DomodossoU^pro 
vincia  dell'Ossola. 

VALPIANA.  Fr.  di  CeUio ,  nei 
Diaod.  di  Borgosesia  /  prev.  di  Val- 
sesia. 

VALPlANàT  Fr.  Ai  Tappia,  nel 
mand.  di  Domodosselia ,  prov.  del- 
rossola. 

VALPICCOLA.  V.  Sesia  (Valle  di). 

VALPITULA.  Fr.  di  Corlanzone, 
nel  mand.  di  MonUfia,  prov.  di  ÀstC 

VALPÓNE.  Fr.  di  Cabale,  nel  maii- 
damento  e  prov.  di  Casale. 

VALPORINO.  Fedi  Castellerò,  nel 
mand.  di  Baldicbieri,  prov.  di  Asti.. 
^  VALPRATO.  Cora,  nel  mand.  di 
Poni,  da  pui  dista  cljilom.  22;95 
(pror.,  diT.  e  dioQ.  di  Ivrea  ,  jnag. 
d*app.  di  Piemonte).     - 

PopoL  943.  —Case e /*a/».  167. 

Topog.  Nella  valle  di  Font,  sulla 
sinistra' del  io/rente  Soana^ 

Prod.  pn'nc.. Segale,  oczò,  bestia- 
me, c^ci.        ' 

Epoca  storica .1702.^  scontro  tr^ 
Francesi  ed  Auslio-Subalp^,  sul 
monte  Reale. 

VALROSSA.  Torrentello  della  pro- 
vincia deir  Ossola;  bagna  il  territorio 
di  S,  Carie.  . 

VALSAJA.  Fr.  di  MericomCOj^  «nel 
mand.  di  Varzi,  prov..  di  Bobbio.: 

VALSAVARANCHE..  Comune. nel 
mand.  di. Aosta,  da  cui  dista  cbiio- 
mfttri  2i,7()i  (prov. e  àioc.. di. Aosta, 
div.  di  Ivrea ,  mag.  d*^app.  .di  Pie-. 
moql0).     .... 

Popol.  6i9 .  —  Case  119.  ^  Fa- 
miglie 12Ì.  .       . 

Topoflf.  Appiè  del  monte  Nivole^, 
a  libeccio  d'Aosta.        "  "  .       *  : 

Prod.  princ,  Patate,  bestiame. 

VALSESIA.  Provincia  nella  divi- 
sìofte  di  Novara.  -  »  !.. 
.  Con/ini.  Al  N.  la.  provincia  del- 
l'Ossola', airjE!  quelle  di, Novara  ^ 
Pallanza,'  al  S.  quelle  di  Novara  è 
Biella,  all'Q.  quella  d*Aosta  eia  con- 
federazione Elvetica. 

Posiùone  geografica.  Al  gradi  1^6 
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43*  dilatit.  e  60^  W  di  longii.  dil 
meridiano  iji  Parigi. 

^Mper/.^Ibilom.  q.  755,00. 
'  Lunghei%a.  Chilom.  28,50<    . 

largheiiamedÌA.  Gbil.  26,49. 

Perimetro  ChiM.  131. 

Mandamenti  3,  cioè  Varallo,  Bor- 
gosésta,  Scopa, 

Comuni  li. 

Condijk.  topog.  Tutta  montuosa. 

Climù  i  /empe/a<ura:  lì  clima  è 
geaeralméute  saliÀi'e,  iì  cielo  quasi 
sempre  sereno.  À  VaraUo  la  media 
del  .^reddp;^  di  — r  6  ,  la  media  dd 
caldo  +-9.  ..-. 

Orografia^  Trovaosi  pìccole  piana- 
re vicino  a  Borgosesia  ed  a  Varallo,  che 
producono  up  poco  d.i  grano,  di  canapa 
«d>  aoché^  vino,  &a> acido  e  senza  co- 
lore. —  La  yalsesìa  dividesi  iu  su- 
periore ed  inferiore.  La  prima  coffl-* 
prende  la  yalleOratide,  ia  valle  Ser- 
menta  e  I9  vai  Ma^tellofta;  o  piccola; 
la  seconda  la  Vakfuggta  colle  adìaceo^ 
^e  di  fìorgosesia.  ^i  sono  vi  nurati 
neri  ed  aridi  che  ricbiaraanq  ^lla  naente 
le  epoche  e  le  rivojjuzioni  :del  «ostro 
globo;  lànftoptagne  scrollate  e  coper- 
te delle  infrante'loi;Q  rovine.  11  monle 
Rosa, dà  io  spettacolo  èiaestc^  di 
perp^ui  ghtacià  '.e\Jiasconde  le  sae 
velie  nella  regione  delle  nubi,  tien- 
tre  .montagne  inferlof]  sono  coperte 
da  v&ste  e  nere  selve.  .V.  Sesu(V?I- 
ledi).  .  .  .  \_ 
,  idrografia^  Aeque  /principali:  la 
Sesia  (  il  Masiellone,  la  Sèrmeftza. 

Superf,  inooltà:  Ettari  25,000. 

Super/'  coltivata.  Terre  aralife 
con  0  senza  vigne.ettaH  3,659^  vigne 
^ole  26,  pratiJjltO,  orti  44,  bo- 
schi:. €Sistagm  3,447,,  altre  specie 
10,087,  pascoli  26,021  i^Totale  della 
Superfìcie  \éoltivata.  ettari  50,560. 
'  Quole^fondiariù\^,ÌÌ!d.'\ 

kcriikiom  ipot^caòe  (  a..  i^37  ). 
lire  I0>529j435  73. 
•  Valor  vèiiale  del  suolo  càltititù. 
lire  32^648^^52.  ^   '   . 

Prodota  otten^ti  (in   media)' 
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Frumentone  ettolitri  2,325,  segala 
etlolilri  I8,9|fì,  marsaschi  etlolitri 
708,  palale  eltoUtri  16,380,  canajja 
e  li (5(1  quifltaii  nielri  2,0:24,  vino  al- 
teni  quìiUali  melii  5,748,  vino  vigne 
«t^olilri  442  ,  fogliti  di  geho  q,  m< 
9,600,  casUgrje  eUol.  35,410,  prò- 
dotti  orlicoU  q.  m.  1,540,  forag^^rq. 
m.  ti 3, 480,  legna  ni.  e.  30,ttìl, 
pascoli  q.  m.  150,200. 

Valor  brutto  totale  dei  prodotti 
rfe/ suo/o,  compresi  alLrigtinuri  semu- 
dadi,  lire  2,l50,tìllì. 

Valur  net  io  totale  dei  prodotti 
det  suoh^  dcdoLil  3/5  per  mamiien- 
zìone  ,  ptTdittì  ,  senieuU,  ecc.  lirt 
8*10,244  80. 

Coiiirìlm^.  Regia-  lire  1,603  63. 
provinrialc  (a,  1848)  645  04;  co- 
muHHle  (a,  t85J  i  4i,070  77.  To- 
tale lire  44,319  44. 

Kapporto  per  cento  di; Ila  contri 
bullone  al  p  rodo  Ito  netto.  Contrita . 
regia  0,19;  conlrib    totale  5,15. 

Prodotti  animati.  Bestia r« e  bovi- 
no capi  13,020,  cavallino  334,  pe 
e  ori  no  &  caprino  16,335,  porcino  554. 
Acque  minerali.  Acqua  ferrugi 
nosa  di  Riva. 

Prodotti  minerali.  Miniera  auri 
fera  d'Alapa  ;  miniera  di  rame  presso 
Rivit;  ferro  idrato,  nella  montagna 
detta  la  CosU,  a  du^  ora  da  Dultìo; 
ritine  piritoiìO  misto  al  ferro  solforato, 
nel  monte  del  C listello  di  Ha ng libito, 
in  ternlorio  di  Locamo  ;  ferro  ossidti- 
btd  misto  al  solforato,  nel  territorio 
di  Paro  ne;  ft;rro  o  eroso  brkiiio,  in  vai 
di  Mastelione;  piotnho  solforato  ar- 
gentifero misto  al  ferro  solforato,  nel 
territorio  di  Bassa;  marcarsi  la  auri- 
fera eoa  piombo,  nel  territorio  di  Boc- 
cio letto  ;  molte  eave  di  marmi ,  fra 
cui  sono  principali  il  verde  di  Varallo, 
il  bigio  screziato  (Stilb  monlagna  di 
Loreto  ;  arenaria  calcarea  biam!a  eom- 
\mììiì,  di  graiia  tina,  nei  monte  F<^nera; 
argilla  coalino  presso  Va  Id  oggi  a;  va- 
rietà di  graniti  pressa  Varallo,  Bo€ca, 
Valduggia  e  Quarona. 
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Popot,  del  Ì84S:  abit.  36,025; 
maschi  16,838,  femmine  19,187*  — 
Per  clrilom.  q.  abit.  47,52. 

Po;jo^  del  4838:  abit.  35,250. 

Rapporto 'df^l  1  $48  sol  1838:  au- 
Difinto  assoluto  6:29  ;  anniento  per 
ogni  100iibil.1,78.^&iUolici  lutti. 

Cme  6,893.  —  FamigUe  7,969. 

Fatbtieftti  soggetti  alia  le^ge 
d'importa  5i  mar  io  iS!>f .  fabbri- 
cati ardinaril  1,296,  opilkii  456,  to- 
tale 1,152.  —  Reddito  netto  decre- 
tato lire  102,040  59;  imposta  rela- 
tiva lire  10,i03  98. 

Guardia  na^ionafe.  Militi  in  ser- 
vìgio ordinario  2,426  ,  nella  riserva^ 
2,94 li  totale  5,367.  —  Fucili  rité- 
miti  attu;jlmente  369, 

leva  mitiiare  ordinaria  (a  1853}. 
inscrìtti  297.  Contingenta  di  1»  ca- 
tegoria 55,  contingente  di  2^*  catego- 
ria 18;  totale  73. 

Strade.  Da  Varallo  a  Novara  per 
Qttarona,  Borgosesìa  ed  Ara;  a  PaÉ- 
lan^a  ;  alFOsiiola  ed  in  Aosta  per  la 
vatle  di  Sesia, 

Industria  e  commercio.  Vi  sono 
5  fabbriche  d\  carta,  5  fonderie  di 
ferro,  una  fabbrica  di  canìpane  e  di 
bronci  da  cudna.  Una  specialilfi  della 
Valsesia  é  la  coftrn^ìone  delM  2ampo^ 
gne  di  ferro,  che  si  smerciano  in  Italia, 
Francia,  Ingli  il  terra  e  persino  JieirA* 
m erica  ;  il  numero  che  se  ne  esporta 
ascende  a  128  mib  dozzine,  che  danno 
un  prodotto  di  40,000  lire.  Altro  og- 
getto di  commercio  è  il  prodotto  del 
bestiame,  ma  la  mancanita  qua^i  totale 
dei  cereali,  fa  che  tutto  il  lucro  del 
Vabesiaui  vada  impiegato  neirar,qyì- 
sto  di  i|uesto  genere  troppo  ìndiipen- 
cabile. 

hiituii  di  beneficenza.  Secondo 
una  recente  stali^licA  gristiluti  pii  di 
questa  provìncia  nel  1845  furono  20 
con  una  rendila  complessiva  di  lire 
44,099  03,  e  nel  1852  furono  30 
con  una  rendila  dì  Hre  56,432  95. 
Asili  infantili.  In  Varallo. 
ìstrìmone  pubUica.  Istituti  d'i- 
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stradone  secoodaria  in  coi  insegnasi 
sino  aHa  filosofia  1 ,  sino  alla  gram- 
matica 1 ,  totale  2.  —  Raggaaglio  del 
numero  degli  istituti  distruzione  se- 
condaria colla  popolazione  del  1838: 
un  collegio  colla  filosofia  per  ogni 
36,025  abit.,  un  collegio  colla  retto- 
rìca  0  coirumanità  per  ogni  36,025 
abit.,  un  collegio  colla  grammatica 
per  ogni  18,012  abit. 

Istituti  mantenuti  e  sussidiati  dai 
comuni  1 ,  dalle  provincie  1 ,  dallo  Sta- 
to 1,  da  opere  pie  2. 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi (nelPanno  scolastico  1 851-1 852) . 
Denominazione  dei  collegi:  collegio 
regio  di  VaraHo,  pìccolo  seminario  di 
Adda. 

Scuole  elementari.  Numero  delle 
scuole  elementari  pubbliche  masc.  5i, 
femminili  8,  private  maschili  1 ,  pri- 
vate femminili  2,  totale  65. 

Ragguaglio  della  popolazione  col  nu- 
mero delle  scuole  elementari  554.  — 
Numero  degli  alunni  per  ogni  100  abi- 
tanti 5,i0. 

Istruzione  degK  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  8,209,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  4,536  ;  che  sapevano 
leggere  e  scrivere  3,990;  femmine 
ch&  non  sapevano  né  leggere  né  scri- 
vere 12,220,  che  sapevano  soltanto 
leggere  4,143,  che  sapevano  leggere 
e  scrivere  2,781. 

Statistica  medica.  Mentecatti ,  ri 
coverati  negli  stabilimenti  dello  Stato 
nel  decennio  1826-1837:  per  manìe 
maschi  3,  femmine  2;  per  monoma^ 
nìe  superstiziose  demoniache,  maschi 
2,  femminei;  pei*  monomanie  orgo- 
gliose, teomanìe,  femmine  1  ;  per  mo- 
nomanìe erotiche,  femmine  2;  perlipe 
manìe,  meìancolìe ,  maschi  4 ,  fem- 
mine 2;  per  demenza,  masc.  4,^femm. 
2;  per  idiozìa,  imbecillità,  stupidità, 
maschi  3,  femmine  1  ;  totale  2*7 . 

Vaccinazioni.  Vaccinati  dal  1-819 
al  1848,  numero  3,118. 

Cenno  storico.  1  primi  che  abita 
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rono  questa  regione  furono,  cliidice 
gli  Insubri  e  chi  dice  i  Galli.  Egfi  è 
certo  che  in  epoche  posteriori  a  qaeì 
tempi  remoti  ed  oscuri,  lapopolazioae 
valsesiana  venne  accresciuta  ed  in- 
nestata da  diverse  stirpi.  Infatti  gli 
abitanti  di  Rima,  Rimelìa  ed  Ala- 
gna, terre  sitnate  air  estremità  della 
valle,  oltre  all'avere  usanze  parlìco- 
bri,  partano  un  dialetto  proprio  che 
partecipa  della  lingua  tedesca.  Seiioo 
a  formarìa,  certo  ad.  accrescerla  feo- 
nero  i  moltissimi,^  che,  per  involarsi  alle 
ire  ed  alle  atrocità  delle  fazioni,  si  ri- 
fugiarono in  questi  monti.  —Cario 
Magno  e  dappoi  Ottone  III  (a.  999), 
concedevano  la  Valsesia  al  vescofalo 
di  Vercelli;  ma  poco  tempo  dopo, 
cioè  nel  1025,  Corrado  il  Salico  fa- 
ceva cessione,  se  non  di  tutta,  almeno 
di  parte  della  Valsesia  ai  conti  di 
Biandrate.  — Questi  dapprima  gover- 
narono con  moderazione  ;  ma,  insorta 
guerra  tra  essi  e  i  Novaresi,  si  die- 
dero a  dominare  più  aspramente,  al- 
meno la  parte  inferiore.  —  I  Vals^ 
siani  ricorsero  airimperatore,  ed  ot- 
tennero di  riscattarsi  dalla  schiavitù 
feudale  di  quei  conti,  i  quali  non  tro- 
varono miglior  partito  che  di  cedere 
i  loro  diritti  sulla  Valsesia  a  Filippo 
di  Savoia,  principe  di  Acaia.  —Tale 
cessione  fu^  però  annullata  poco  dopo 
dagli  stessi  conti ,  che  se  ne  fecero 
rinnovare  H  possedimento  per  diploma 
imperiale,  quantunque  inutilmente, 
perché  la  Valsesia  ridottasi  alla  fonna 
delle  repubbliche  italiane*  del  medio 
evo  i,  continuava  a  governarsi  tran- 
quillamente. —  I  Valsesiani  si  sotto- 
miserb  deftnitivament'e  ai  Visconti  di 
Milano  nel  1415,  ottenendo  la  con- 
ferraaziorie  de'  loro  statuti.  —  Caduto 
Io  Stato  di  Milano  iifpotere  degli  Spa* 
gnuoli ,  quindi  di  Casa  d'Austria ,  I* 
Valsesia  ne  seguì  le  sorti.  —  F'"''' 
mente  pel  trattato  deìV 8  ottobre  1703 
veniva  ceduta- alla  Casa  di  Savoia, 
che  n'entri  in  possesso  Tanno  i^O'- 
—  Nel  1837  la  prov.  di  Valsesia  v^ 
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nna  soppressa  ;  tu  a  ri  stabilì  vasi  poclit 
acini  dop«s  me  nd  ltl45,  per  mezzo 
di  co  munì  dievemvanoslritliuati  liiilb 
prov.  di  Novara  ;  le  fa  inoltre  unito 
jl  (!Dmune  di  Garnpello  staccandob 
dalla  prov.  di  Piilbnia. 

Cnpo  iuoQù  delia  provincia.  Va- 
fallo.  V.  Va  BALLO. 

VALSESI.^  0  Valle  di  Sesia,  Vedi 
Sesia  (Valle  di). 

VALSESIO.  Torrente ,  che  nasce 
preàs»  Alfìano  *  h:igiiri  Monrako  e 
Tonengfi  e  sì  scarici*  nel  Versa,  nella 
prov.  d*Asli. 

VALSCINGANO,  Rivo  ddla  prov. 
d^Asli  ;  ba^nn  il  ter  ri  tono  dì  Monale. 

VALSOUDA.  Rivo  Mh  prov,  di 
Bì&llft  ;  bagna  il  tijrrìlorio  di  Zubìena. 

VALSORDA.  Ff.  dt  Gart'ssìo,  nel 
msnd.  di  Garessio,  prov.  di  Mondovì. 

VALSOHO.^.  Fi',  di  Giustenice, 
nel  mand.  di  La  Pietra,  provincia  di 
Aìbcngii. 

VALSOBDA.  Fr.  di  Mornii^o,  nel 
mand^  dì  Moiilallo,  prov,  di  Voghera. 

VAISOKDA.  Fr.  di  Ranzi-Ptetra, 
nel  ma nd.  di  La  Pietra,  provincia  dt 
Albenga. 

VALSPINOSA.  Rivo  della  prov. 
d'Asti-  baijoa  ti  territorio  di  Monale. 

VALTF.RZA.  Rivo  che  scorre  nel 
terriUiria -d'Asti  al  Tmnolasso, 

V ALTEZZE.  Rivo  didla  provìncia 
dMstl:  bagna  il  lerrilnrio  di  Costi- 
fliole. 

VALTl  Rivo  dei)*  Rivo,  che  nasce 
dai  colli  di  Seroi  e  (prov,  d'Acqui)  e 
sì  versa  nella  Bormida  orientale. 

VALTOURN.\NGHE.  Comime  nel 
mand.  di  CbAlìllon,  da  cui  dista  chi- 
Inmetri  IO  {prov,  u  dioc,  d'Aosta,  di  v. 
d'Ivrea,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

PapùL  t,5ftl.  —  Case  e  Fami- 
glie asi». 

Topo{j.  Alla  sinistra  delia  Dora- 
Ballea,  a  greco  d'Aosta, 

Proti,  ptitìc.  Past'Dli,  bestiame. 

VALVERDE,  Torrente  di  Liguria; 
se  a  tu  rìse  e  dal  monte  Lecco,  e  s*tmi- 
sce  È  PontcdecimQ  col  torrente  Ricco. 


V.iLVERDE.  Cora,  nel  mand.  di 
Algljero  ,  do  cui  di^ta  chilometri  5 
hirov,,  intHnd  ,  distr.  esattor  ,  tappa 
d'insin.  e  dìoc,  dì  Alghero,  trìb.  di 
|a  cognizione  di  Sassari).  —  Uff.  di 
pasti!  :  Algbero^ 

Popoi.  48,  ^  Cose  11.  —  Fa- 
miglit  12, 

Topf>g.  Sur  un  prano  iticbnato,  ai 
gradi  40"  ZT  IT  di  latilud.  e  0»  43" 
45'*  di  longitud,  occidentale  dal  meri- 
diano di  Ca^iari, 

Prodotti  princ.  Vini ,  grani. 

VALVERDE.  Coni,  nel  mand.  di 
Zavatarullo,  da  cui  dista  cbiloni.  5 
(prov.  e  dioc.  di  Bobbio,  divts.  di 
Alessandria,  mag,  d'app.  di  Genova). 

PùpùL  888.  —  CasetFam.  193, 

Topoq.  Sur  Ufi  colle,  a  ponente 
dì  Bobbio. 

Prod.  princ.  Castagne,  carbone. 

Cose  notev.  Vesti gie  dì  m  antico 
castello  dei  Malaspina, 

V.VLVETTA,  Rivo  del  Tortone&e; 
bagna  Monk-ale  e  dopo  100  metK  dì 
corso  si  versa  nel  Curone, 

VALVINERA,  Fr.  di  Castapole, 
nel  m  and,  di  MonternagtiOs  prò  vinci* 
di  (^lasalc. 

VALZEMOLA.  Fr.  di  Rocca  vignale, 
nel  mand.  dì  Millesimo,  provìncia  di 
Savoofì. 

VANA.  Fr,  di  Ceres ,  nel  mand, 
di  Cercs,  prov.  di  Torino. 

VANANL  Fr.  di  Fubìne,  nel  mand. 
dì  Vignale,  prov.  dì  Casali? . 

VANARA.  Fr.  di  CortanKone  ,  nel 
mand.  di  Montafla,  prov.  d'AslL 

VANCRERS.  Fr.  dì  Lbs  Allues , 
nel  mand.  dì  Bozeì,  provincia  dìTa- 
rantasia. 

V  AN  l)  A  Lf  N .  M  0  nte ,  eh  B  sorge  n  el  la 
valle  di  l\^ro-^a,  a  libeccio  da  Pi- 
ne rolo. 

VANDORNO.  Fr,  dì  Bielltì ,  nel 
nwtid.  e  pmv.  di  Biella. 

V.if^ELLE^  0  Rito  dì  ^lamoiads. 
Torrentello  dell'  isola  di  Sardegna  ; 
si  veraa  nel  Cedrino,  dopo  mìglìi  1 1 
di  corso. 


TAN  (1800) 

VàNESTRA.  Torrente  di  Ugurìa. 

V.  L4VANESTIU. 

VANJULLO.  Fr.  di  Vtrzo,  nel  man 
damenio  di  Domodossola ,  provincia 
dell'Ossola. 

VANNECY.  Fr.  di  D(<singy,  nel 
mand.di  Seyssel,  prov.  del  Gcnevese 

VANNERA.  Fr.  di  Chialamberio , 
nel  mand.  diCeres,  proT.  di  Torino. 

VANOISE  (Col  de  la).  Colle  dell« 
Alpi  Graie  (Arc-Isère),  allo  metri 
2,521  sopra  il  livello  del  mare-,  ai 
gradi  450  2V  ir  di  lalitud.  e  4» 
Ì3*  25**  di  longit.  airorienle  del  me- 
ridiano di  Parigi.  É  detto  pure  Col 
di  Pralognan.  --  L*Aiguille  de  la 
Vanoise  elevasi  metri  3,863  sopra  il 
livello  del  mare ,  e  trovasi  indicata 
ai  gradi  45»  24*  15**  di  latitud 


4«  29*  12**  di  longitud.  airprìente 
del  meridiano  suddetto, 

VANTILLO.  Rivo  delusola  di  Sar- 
degna; nasce  nel  monte  Arcueso  e 
si  versa  nel  Botrani  dopo  un  corso  di 
miglia  7  1/2. 

VANZONIU.  Com.  nel  mand.  di 
Bannio,  da  cui  dista  cbiloro.  6 (prov. 
deirOssola ,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d*app.  di  Casale).  —  Uff.  di 
posta:  Pontegrande. 

PopoL  615.  —  Case  162.  — 
Famiglie  168. 

Topog.  Nella  valle  Anzasca,  sulla 
sinistra  del  torrente  Anza. 

Prod.princ.  Segale,  patate,  Ca- 
stagne. 

VANZONE.  Fr.  di  Borgosesia,  nel 
mand.  di  Borgosesia,  provincia  di 
Yalsesia. 

VANZY.  Com.  nel  mand.  di  Seys- 
sel,  da  cui  dista  chilom.  15  (prov. 
del  Genevese,  div.  e  dioc>.  d*Annecy, 
mag.  d*app.  di  Savoia)..  —  Uff.  di 
posta  :  Frangy. 

Popol.  478.  —  Case  90.  —  Fa- 
miglie 95. 

Topog.  Sul  torrente  degli  Usses,  a 
maestrale  d*Annecy. 

Prod,  prine.  Frumento,  frutta  « 
uve,  pascoli.  —  Calce  solfata.         < 


YAR 

Fiere.  9  settembre.  —  1»  mer- 
coledì dopo  Ognissanti. 

Cose  notev.  Avanzi  di  torre  in- 
tichissima  presso  la  borgata  di  Mons. 

Cenno  storico.  Fu  contado  dei 
De  Loche.  . 

VAPRIO.  Com.  nel  mand.  diMo- 
mo,  da  cui  dista  chilom.  4,16  (prov., 
div.  e  dioc.  di  Novara,  mag.  (l*app. 
di  Casale). 

Popol.  956.  —  Case  63.  -- Fa- 
miglie 171. 

Topog,  Alla  destra  del  Terdoppio, 
io  pianura. 

Prod.  princ.  Cereali,  frutta,  or- 
taggi, legna. 

Cenno  star.  Fu  contado  dei  Vis- 
conti .  che  vi  avevano  un  forte  ca- 
stello, ora  ridotto  a  palazzo. 

VARA  (Val  di).  Valle ,  che  giace 
parte  nella  prov.  di  Chiavari  e  parte 
in  quella  di  Levante  ;  è  bagnala  dal 
torrente  dello  stesso  nome. 

"VARA.  Torrente  di  Liguria;  scen- 
de dal  monte  Satta  neirAppennioo, 
bagna  Varese ,  S.  Pietro  di  Vara  e 
Borghetto  nella  prov.  di  Levante, 
segna  per  un  tratto  il  confine  tra  gli 
Stati  Sardi  ed  il  Modenése,  e  si  versa 
nella  Magra  a  greco  di  Vezzaoo. 

VARA.  Fr.  di  Martino  d*Olba,oel 
mand.  di  Sassello,  prov.  di  Savona. 

VARA.  Fr.  di  Varese ,  nel  mand. 
di  Varese,  prov.  di  Chiavari. 

VARA.  Fr.  di  Voltri ,  nel  mand. 
di  Voltri,  prov,  di  Genova. 

VARAGLIA.  Gora  derivata  dal  Mai- 
ra  ;  bagna  il  territorio  di  Busca,  prov. 
di  Cuneo. 

VARAISA.  Fr.  di  Pontboset,  nel 
mand .  di  Donas,.  prov.  d* Aosta. 

VARAITA  oVraita.Torrenle.  Scen- 
dono dal  c^lle  dell*Autareto  e  dal  lago 
dì  Longet  i  rivi  di  Bellino  e  della 
Chianale,  che  si  riuniscono  presso  il 
villaggio  di  Casteldelfino,  ed  ivi  prende 
origine  la  Varaita.  -^  il  suo  corso  è 
di  34  miglia ,  e  versa  le  sue  acque 
nel'  Po  all'occidente  del  villaggio  di 
Casalgrasso.  —  Dirigesi  a  levante 
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dalla  SUA  origine  sino  al  borgo  dì 
CosligUol**,  ìndi  piega  sino  alici  sbocco 
a  iratnonLaina-levaEUe.  —  Trrt^cìna 
legnami  nelle  ycque  abbondanti  ;  nelle 
orJmarìc  è  guad.'ìbile  in  pareccbi  sili. 

VARAITA  0  Vraita  (Valle  di).  11 
capo  di  questa  valle  é  formato  dalle 
due  diramazione  posi  dette  della  Cbìa-' 
naie  e  dì  Bellino ,  separate  dai  monti 
d  i  P  i  e  ri  t' longe ,  1  e  q  u  a  li  a  Casteldelfì  n  o 
si  riuniscono  tn  ma.  sola,  cbe  va  a 
sboccare  nella  piiioura  poc'ollre  il 
villaggio  di  Venaàca.  —  La  sua  più 
im (portante  diramazone  é  la  vaile  di 
Girba .  —  La  valle  di  Varaita  è  sol- 
cala dat  torrente  del  suo  rome.  -  La 
&ua  altez;^  media  sopra  11  li^*ello  d^l 
mare  è  dì  circa  un  chi  lo  metro  e  mez- 
zu.  —  Ha  una  lutigliezza  A\  40  chi- 
lometri circa,  —  Endemico  è  il  e  re- 
titi ismo  in  questa  v  jUe  ;  llunghi  più 
infetti  sono  Fiasco^  Brossaseo  e  Vcna- 
sca .  ^  Il  vanto  dominante  si  è  il  greto. 

VARAITA  Ff.  Eli  Moretta,  nel 
jtiand.  dì  Moretta,  prov.  di  Salnj;z0. 

VARALBL  Fr.  di  Murana  ,  nel 
mand.  di  Spigno,  prov.  d\icqui. 

VARALLO  Martd.  nella  prov.  dì 
Valsesia  (div,  dì  Novara). 

Ci^n^ni.  Al  S,  il  mand.  dì  Bor- 
gose^ia ,  airo.  quello  di  Scopa ,  al 
N.  ralla  cMv.m  Pennina.  all'È,  il 
contrafforte  che  dal  Maxzuccotie  si 
stende  sino  al  monti  di  Merkra. 

Siipérf^  Chìiom.  q.  301,98. 

F&poi.  14,8^5.  —  Case  2,791, 
—  Fitmtitk  3.109. 

Com.  swj{j^  Varallo,  Brela,  Cama- 
SCO .  Campelìo,  Cervarolo,  Ce rvntlo , 
Cìvìasco ,  t>a  vagì  lana  ,  Crevola  ,  Fo- 
bello  »  locamo ,  Siorca ,  Mo rondo , 
Parone ,  Quarona  ,  Rimullfl ,  Bocca  » 
Sabbia,  VabnagìTia,  Vocra. 

Va  HALLO.  GUià,  Ciipol.  della  prov. 
dt  Valsesi  a ,  e  Jcl  ii»amì.  del  suo 
nome  (diocesi  di  Nuvara,  ma^'.  d'app, 
di  Casali;).  —  SUiz.  di  [losta  cavalli. 

Dkt.  Miglia  m  da  Torino. 

Collegio  elenor.  dì  20  comuni  con 
184  elettortìnscritli. 


Popol.  dtl  Ì848:  ab.  3,ÌH.  — 
Case  5S7.  —  Famiglie  1S3. 

Popot.  ddiSùH:  ab.  2.807. 

Pqù%.  geog.  Ai  gradi  45^  Ì8'  45" 
di  iatitud.  e  &<>  55'  3tì"  di  longìtod. 
orientale  dal  meridiano  di  Parigi. 

Alie^^a.  Metri  39&  sul  livello  diil 
mare. 

Tùpog.  Sulla  sinistra  della  Sesia , 
in  ufia  vallata,  fra  alti  monti,  poco  lun- 
^i  dal  confluente  del  Mas  tei  lo  ne  nelU 
Sesia. 

Prod.  princ.  Pascoli,  besliame. 

—  Cave  di  marmo  vecite, 
industria.   In  tutte  le  valli   che 

dissi'rransì  ia  torno  a  Vara  Ilo,  é  fanno 
lavori  in  ferro. 

Istiluti  pii.  Osped.  della  SS,  Tri- 
niti. —  Opera  pia  della  cariti.  — 
Premio  della  virtù. 

!siru-i>ione  pubblica.    Semini  rio. 

—  R(*gie  .scuole.  —  Scuola  dì  disegno . 
Guardift  nmiotwk^  Militi  in  ser- 
vigio ordinario  S96,  nella  riserva  59; 
totale  355.  Fudli  ritenuti  ^i. 

Iscnùone  ij^o^^ream.  Ammontare 
dei  diritti  riscossi  negli  ufìici  ipote- 
cari dnl  1837  a  tulio  il  1«53,  lire 
lt>j48S;  ammocitare  dulia  media  an- 
nua lire  15&  12. 

Cose  notev.  Celebre  santuario  de- 
dicato alla  VÉTgine  delta  del  Sacro 
Monte,  fondato  sul  finire  del  XV  (a. 
1491)  secolo  per  opera  del  B.  Ber- 
nardino Calmo  da  Milatio  ,  che  era 
tornato  da  un  pclkgrinaggio  a  Gè  ni- 
vale mme.  Comoda  è  la  via  che  dì- 
scbiudesi  sul  monte;  cappelle  di  va- 
ria forma  e  grand eziia ,  arricchile  da 
scultore  e  pitture  di  artisti  in^i;;ni  : 
a  tulli  ì  dipinti  àopraslanno  quidli  di 
Gaudenzio  Ferrari.  Anche  G.  C.  Lui- 
ni,  della  Valsesia,  scolaro  dì  Gauden- 
zio, dìpla^a  alcune  rappuilc.  La  cJiiesa 
posta  sulla  vetta  fu  eretta  nel  16ii 
col  disegno  del  Pelb*uriui.  —  Chiesa 
follegiala,  maestosa ,  del  1710»  mn 
dipìnti  del  Ferrari.  ^  S.  Francesco, 
con  annesso  convento  »  ricco  dì  pit- 
tura. 
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YARALLO-POMBU.  Comune  nel 
mand.  di  Borgoticino ,  da  cui  dista 
chìlom.  3,57  (prov.,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  2,410.  —  Case  15i.  — 
Famiglie  396. 

Topog.  Sulla  destra  del  Ticino, 
appiè  e  sul  pendio  di  un  colle. 

Prod,  princ.  Frumento ,  grano 
turco,  segale. 

Cenno  ttor.  Fu  Incendiato  da  Ga> 
leazzo  Visconti. 

VARAMO.  Rivo  delPisola  di  Sar- 
degna ;  ha  le  fonti  nel  monte  Tepi- 
loro  e  si  versa  nel  Giordano. 

VARATELLA.  Torrente  di  Liguria; 
nasce  dalla  ròcca  Barbena  ,  bagna 
Carpo  e  Toiraoo  e  si  versa  in  mare  a 
Borghetlo  S.  Spirilo  col  nome  di  Toi- 
rano. 

VARAVO.  Fr.  di  Onzo,  nel  mand. 
e  prov.  d*Albenga. 

VARAZZE.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Savona. 

Confini.  AirO.  il  mand.  di  Savona, 
all'È,  quello  di  Vollri,  aV  S.  il  mare, 
al  N.  il  giogo  Appennino. 

Superf,  Chilora.  q.  93,84. 

Popol.  16,645.  —  Case  2,'427. 
—  Famiglie  3.272. 

Com.  $ogg.  Varazze ,  Celle,  Co- 
goleto,  Stella. 

Varazze.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Savona,  mag.  d'app.  di  Genova). 

Diit.  Cliilom.  11,53  da  Savona. 

Cotleg.  elettor.  di  8  cx)muni  con 
339  elettori  inscritti. 

Popol.  8,451 .  —  Case  1,031.  — 
Famiglie  1,667. 

Topog.  In  riva  al  mare,  presso  la 
foce  del  Teiro. 

Prod,  princ.  Olio. 

Commercio  di  pesci,  carciofTì, 
agrumi. 

Industria.  Costruzione  di  basti- 
menti. .    ' 

Fiere,  24,  25,  26  agosto. 

Cose  notev.  Antichissima  chiesa 
collegiata.  —  Torri  vetuste. 

VARCHIGNOLI.  Fr.  di  Villa,  nel 


mand.  dì  Domodossola,  prov.  del- 
l'Ossola. 

VARCIN.  Fr.  di  St-Martin  de  Bel- 
leville,  nel  mand.  di  Moùtiers,  prov. 
di  Tarantasia. 

VARCINIÉRE-  Fr.  di  Jarrier,  nel 
mand.  di  St-Jean ,  proviucia  di  Mo- 
nana. 

VARDA.  Fr.  di  Noasca,  nel  mand. 
di  Locana  ,  prov.  d'Ivrea. 

VARDELLA.  Fr.  di  Aranco ,  nel 
mand.  di  Borgosesia  ,  provincia  di 
Valsesia. 

VARDELLA.  Fr!  di  Guardabos- 
sone,  nel  mand.  di  Crevacuore,  prov. 
di  Biella. 

VARDETTA.  Fr.  di  Noasca  ^  nel 
mand.  di  Locana,  prov.  d'Ivrea. 
-  VAREGOLA.  Rivo  della-  prov.  di 
Nizza;  nasce  dal  col  Mairolas,  e  si 
versa  nel  torrente  Cians. 

VÀRENGO.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
blano, da  cui  dista  chil.  2,80  (prov. 
e  dioc.  di  Casale,  div.  di  Vercelli, 
mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  724.  —  Case  136.  — 
Famiglie  143. 

Topog.  In  collina,  a  ponente  di  Ca- 
sale . 

Prod.  princ.  Roveri,  olmi^  noci, 
frumento,  legumi,  frutta.* 

Cenno  storico.  Pervenne  alla  Casa 
di  Savoia  nel  1703. 

VAFÌENNA  Torrente  di  Liguria,che 
sbocca  in  mare  tra  Pegli  e  Multedo.— 
Il  monte  ove  sono  lo  orioni  della  Va- 
renna,  appartiene  alla  catena  princi- 
pale dell'Appennino  ligure,  è  composto 
di  serpentina ,  ed  elevasi  metri  932 
sopra  il  livello  del  mare. 

VARENS  (Aiguille  de).  Emìneoza 
delle  alpi  Pennine  (Arve-Giffre);  eie  vasi 
metri  2,709  sopra  il  livello  del  mare; 
trovasi  ai  gradi  45o  58'  15"  di  lalit. 
e  40  21'  38"  dibngit.  all'oriente  del 
merid.  di  Parigi. 

VARESE.  Mand.  nella  prov.  di 
Chiavari  (div.  di  Genova). 

Confini.  AlN.  l'alto  giogo  appen- 
nino,  air  E.  il  Pannigiano,  al  S.  il 
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maud.  di  Godano,  all'È,  la  valle  del-| 
l'Entella. 
Superf.  Chiloiù.  q.  193,91. 
PopitL  9,759.  —  Case  e  Fami- 
glt&  1,714. 

Com.  SQQQ.  Varese,  M aissa na. 
VàRESt-  Giipol  del  maad.  (dioc.  di 
Sauaua,  mag.  d'app.  di  Genova.)  ' 
Disi,  Ctiilom.  31»S5.  da  Chiavari: 
Popùl  6,ìì6i.  —  €a$e  1,176. 
-^  Ftimi^ht  1,200. 

Topog.  Nella  valle  del  Vara  jagreto 
di  G  bla  va  ri. 

Pmd.  prhiù.  Fatai* ,  castagne, 
fieni,  uve,  frutta, 

/'Yere.  1»  marledlj  mercoledì  e  gin- 
vedì  dopo  la  Pentecoste.  —  Lunedì  e 
martedì  i\ù\m  h  ì^  domenica  di  lii- 
gUo.  —  Primi  tre  giorni  di  settembre. 
Cose  noiev.  Chiesa  e  monastero 
di  S,  Filippo  Neri.  ^  Antico  castello. 
Cennu  storica.  SI  ressti  già  con 
pru|irL  statulL 

VARESSA.  Rivo  di  Sardegna^  è  in^ 
fluente  del  Tirso. 

VARETTO  (Tetti).  Fr,  di  Fava- 
mio,  ntìl  mand,  di  CMeri,  prov.  di 
Torino. 

VARGA-MONCA.  Monte  della  Val 
sesia  ;    sorge   presso  Campertogno  : 
vuokì  fosse  quivi  arrestato  il  famosa 
fra  Dolcino. 

VARGHETTA.  Ff.  di  Pegli,  nel 
matid.  di  VoUrl,  prov.  di  Genova. 

VARGNO.  Laghetto  della  inovìn- 
cia  d'  Aosta  \  giace  presso  il  col  di 
Barma,  nel  territorio  di  F  onta  in  e  more, 
VARGO  (Rio  di).  Rivo»  che  scorre' 
□ella  prov.  di  Novi  e  si  versa  uella 
Seri  vi  a  a  Staziano- 

VARGO.  Com.  net  mauri,  dì  Gar- 
bagna,  da  cui  dista  cliiloni.  11,t!6 
(pfov,  e  dioc,  di^  Tortona ,   div,  di 
Alessandria,  mng.  d'<ipp.  dì  Casale). 
Poftùl.  336,  —  Caie  ùF(im.  1\. 
Topog,  In  alto  poggio,  presso  la 
Scrìvia. 
Proti,  princ.  Cereali,  civaie, 
Ccije  notev  Avan^yì  fortezia  co- 
strutta dai  Recede  ttini. 


VARL  Rivo  delFAstìgìano  ;  bagna 
il  comune  di  MontaQa. 

V ARIANA.  Fr.  di  Grondona,  nel 
mand.  di  Serravalle,  prov.  di  Novi. 
PARIGLIE.  Fr.  di  Asti,  nel  mand. 
e  prov,  d'Asti. 

VARIGNANO-  Seno  di  mare  lungo 
Il  coolrAiTorte  occidentale  del  golfo 
della  Spezia  ;  ha  una  capacità  di  10 
ettari.  V,  Spezi  A  (golfo  della).  R  fondo 
di  questo  seno  è  melmoso  e  sovrjjp- 
posto  ad  uno  stratn  di  argilla,  cbe  ha 
0»n80  di  spessezza,  sotto  di  cui  tro- 
vasi lo  .scoglio. 

VARIGNANO-  Ft.  di  Porto  venire, 
nel  mand.  di  Spezia,  prov.  di  Levante. 

VARIGOTTI.  Gom.  nel  mand.  di 
Fiualborgo,  dì  cui  dista  chtlom.  4,10 
(prov.  di  Albenga,  div.  e  dioc.  dì 
Savona,  mag.  d'app.  di  Genova).  — 
Uff.  di  posta  :  Finale, 

Fapoi.  G48,  —  Case  e  Fam,  20a. 

Topog.  A  pò  nenie  del  capo  di  Noli, 
sulla  strada  litorale. 

Prod.  princ.  Olio  d'ulivo . — Pesca, 

Cune  hoUp.  Cosi  dette  Torri  dei 
Mori, 

VARIN.  Torreole  della  Tarantasia; 
SL'orre  nel  territorio  di  Si-Laurent 
de  la  Còte ,  e  si  vetsa  nel  Morderei. 

VARlNELLA.  Fr.  di  Arquata,  nel 
oiand,  di  $erravallet  prov.  di  Novi. 

VARiNEY.  Fr.  diGignod,ndmand, 
di  Cigni>d,  prov.  d'Aosla, 

VARINO  ITO.  Fr.  diCarìgnano,  nel 
man  iL  di  Carigna  no ,  prò  v .  d  i  T  o  ri  no . 

VARlNSi;LesJ,Pr.  di  Mégéve,  iiel 
mand.  dì  Sall^inches,  prov.  del  fiu- 

VARISELLA.  Cm.  nel  mand.  di 
Fian^},  da  cui  dista  chiloin.  S,46, 
(prov.,  d;v.  e  dioc.  di  Torino,  mag, 
d'app.  di  Piemonte). 

Poptd.  G7 r  —  C<iie  e  Pam.  ì 35. 

Top&g.  SulU  sinislra  del  Ceronda, 
a  maestro  da  Torino. 

trod.  prim;.  Cereali,  legna. 

Cenno  sior.  Amedeo  V  F  occupò 
coir  armi  nel  1309.  —  Fu  contado 
degli  OzegUa. 
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VARISELLA.  Fr.  di  CorUndone, 
oelmaod.  di  Montafia,  prov.  d'Asti. 

VARNI.  Fr.  di  Correlo,  nel  mand. 
di  Ottone,  prò?,  di  Bobbio. 

VARO.  Fiume,  che  nasce  alle  ra- 
dici del  monte  Camaleone  nelle  alpi 
marittime ,  scorre  presso  Entraunes, 
ingrossandosi  del  Mocciglìone,  ba^a 
Quindi  Villanuova,  ed  avvicinatosi  a 
Aoillaumes  riceve  la  Barlata,  il  Tue- 
vis  ed  il  Vallanto,  quindi  va  a  rinser- 
rarsi nella  chiusa  chiamata  Damos; 
ingrossato  dappoi  da  varii  ruscelli 
scorre  sin  sotto  a  Daluis,  dove  esce  dai 
dominii  sardi  per  entrare  in  quelli  di 
Francia,  ritorna'  poscia  nel  contado  di 
Nizza;  a  Poggetto-Theniers  accoglie  il 
Roddola;  corre  indi  fra  i  monti  Bagino 
e  Viale,  accogliendo  la  Tinca, epoco  do- 
po laVesubia  e  TEsterone .  Accresciuto 
notabilmente  per  queste  acque,  piega 
ad  ostro,  e  lasciati  a  destra  i  luoghi 
di  Brocco,  Carroz,  Cattières  eS.  Lo- 
renzo ;  ed  a  sinistra  quelli  della  Roc- 
chetta, S.  Martino,  Apremont  e  Nizza, 
formando  qua  e  là  diverse  isole,  mu 
tando  spesso  guado  e  lettq,  va  a  ver- 
sarsi nel  mare  presso  S.  Lorenzo  del 
Varo.  —  n  suo  corso  è  di  circa  26  le- 
ghe. Non  è  navigabile  per  la  rapidità  del 
suo  corso  e  per  le  molte  isole  che  ne 
ingombrano  U  letto.  — Oltre  la  Tinea, 
la  Vesubia  e  TEsterone,  143  fra  tor- 
renti e  rivi  si  gettano  nel  Varo.  — Il 
letto  di  questo  fiume,  largo  800  metri 
alla  foce,  non  ne  ha  che  30  alla  sua 
orìgine  ;  verso  là  metà  del  suo  corso, 
al  Thouet ,  si  allarga  di  250  a  300 
metri,  per  restringersi  di  tO  a  15  nei 
dodici  chilometri  delle  strette  delia 
Mescleò  e  del  Ciaudan  ;  in  questi  siti 
è  cosi  rinserrato,  che  si  direbbe  un 
vero  canale.  —  Il  Varo  versa  in  mare 
una  media  di  28  metri  cubi  d'acqua 
per  secondo,  con  una  velocità  di  quasi 
4  20  metri  per  minuto .  —  Questo  fiume 
diede  il  nome  ad  un  dipartimento  fran- 
cese ,  di  cut  Draguignan  era  capo- 
luogo. 
VARO  (Valle  del).  Valle  di  Liguria, 


(iaoi) 


vau 


nella  prov.  d?  Nizza.  Ha  una  lunghezza 
di  i25  chilom.,  sovra  una  larghezza  di 
18  a  22  ed  anche  di  30.  —È  divisa 
in  tre  parti  ben  distinte,  cioè:  la  valle 
superiore,  la  valle  centrale  e  la  valle 
inferiore. — La  valle  superiore  comin- 
cia a  Lou  Serre  de  Camaion»  o  Jtfon« 
Camenus  di  Plinio»  appiè  della  monta- 
gna di  Sangninières,  presso  il  casale 
d'Estone,  territorio  di  Entraunes.  É 
situata  a  1 ,66i  metri  al  di  sopra  del 
livello  del  mare  ;  attraversa  dal  N. 
al  S.  i  comuni  di  St-Mariin ,  d'Ea- 
traunes,  Guillaumes  e  Daluis,  e  mette 

Entrevaux,  piccola  città  francese 
fortificata ,  ove  la  valle  resta  affatto 
rinchiusa  nel  dipartimento  delle  Basse 
Alpi  sor  una  lunghezza  di  li  chilom. 
—  La  valle  centrale  s'estende  dal- 
rO.  all'È.,  da  Entrevaux  sino  alcon- 
fluente  della  Tinca;  sono  in  questa  valle 
i  luoghi  d'Entrevaux,  Pouget,  Thooet, 
Villars,  Malaussena  e  Massoins.  -^ 
La  valle  inferiore,  movendo  dal  con- 
fluente della  Tinea,  dirigesi  dal  N.  al 
S.  verso  il  mare.  —  All'uscir  de' pit- 
toreschi orrori  del  Chaudan,  o  Ciau- 
dan ,  la  valle  allargasi  considerevol- 
mente, ed  a  partire  dal  confluente 
dell' Esterone ,  il  Varo  serve  di  fron- 
tiera tra  la  Trancia  ed  il  contado  di 
Nizza  sino  al  mare,  sur  una  lunghezza 
di  20  chilometri.  —  Sulla  riva  sinistra 
si  elevano  ad  iscaglionUe  colline  della 
Rocchetta, di  S.  Martino,  di  S.  Biagio, 
di  Aspramonte ,  e  sulla  riva  destra 
quelle  di  Bonsone  e  di  Ciletta  sul  ter- 
ritorio sardo,  e  poi  Tfuellé  del  Broc, 
di  Carros  e  di  Cattières  sul  territorio 
francese;  vengono  in  seguito  i  poggi 
rinomati  di  Colomas,  di  Bellet  e  di 
Santo  Isidoro,  al  di  sotto  de'  quali  si 
estendono  le  vaste  ^iaie  conquistate 
sul  letto  del  Varo  mercè  gli  argini  e  le 
dighe  stategli  opposte  ;  vengono  final- 
mente i  piani  maremmosi  del  Basso 
Varo  alternati  da  praterie  naturali  e 
artificiali  che  terminano  alla  foce  del 
fiume. 

VARODIO.  Rivo  della  plrovinda 
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d'Alba;  scorre  nel  territorio  di  Som- 
mari va  Ptìrno. 

VAROIMO.  Fr,  dì  Corlanione,  nel 
màfid.  dt  Montafia,  pmv,  d'Aslin 

VAROLA.  Torrente  di  Pìemonk; 
SI  versa  nella  Sesia. 

VAROOBBI.  Fr.  di  LiUme,  nel 
mand.  di  Donas,  prov.  d'Aosta, 

VAftR(Le).  Fr  di  Le  Chatelawi. 
nel  mand.  di  Le  Chdtelardj  prov*  di 
Savoia  propri-t, 

VARKO  0  rivedi  Valìermosa.  Tor 
rentello  d«ir  isola  dì  Sardegna  ;  è  in^ 
jluente  del  Botranij  ha  miglia  il  ól 
corso. 

VARRÒ.  Ff.  diTajjlìoIo,nelmand. 
di  Ovada,  prov.  di  Acqni. 

VARS.  Fr.  dlDésin^y,  nel  raand.  di 
SeysseLprov.  del  Gè  ne  ve  se, 

VARSÈOGIA.  Fr.  dì  Montecalvo, 
nel  mand,  dì  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

VARSELLA.  Ff.  dì  Montescano , 
nel  mand.  di  Montù-Beecaria  ^  prov. 
di  Voghera. 

VARSERIO.  Rivo  della  prov.  dì 
Casale  ;  bagna  il  territorio  di  Alnanu. 

VARSEUSU?*,  Fr.  di  Lillìane,  nel 
mand.  di  Doaas,  prov.  d'Aosta. 

VaRSUN  (Lea),  f  r.  di  Qaart,  nel 
maud.  di  Quart,  prov    d'Aosta. 

VARVATS(Les).  Fr  di  St-Pierre 
d'Eolremonl^ncl  mand.  di  Les  EcìieU 
les,  prov.  di  Savoia  propria. 

VARVION.  Fr.  dt  Quart,  nel  mand. 
di  Qttad,  prov.  d'Aosta, 

VARZI  Mand.  nella  prov.  di  Bob- 
bio (div.  di  Ak$:>amlrìa}. 

Congni.  Al  S.  il  mand.  dt  Bobbio 
e  la  prov.  di  Tortona ,  alfO.  rjnelhi 
di  Voghera,  al  N.  il  mand.  di  Znn- 
tarelb  e  parte  di  quello  dt  Bobbio. 

Sitpfrf.  ChiWm.  rf.  157,33. 

P(,//o^  8,611  —  Case  1,560.  ^ 
Famiglie  1,670. 

Com.  nogff.  Varzi,  Bitj^nara,  Oilla, 
Slenconktì,  Pietra -Gavina,  Sagli  a  no, 
Sanra  Margarita,  Val  di  KìZt^. 

V^nzr^  CupoL  del  mand.  (dioc^  di 
Tortona I  mag.  d'app.  di  Gcquvji}. 
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j     Disi.  Chìlom,  S8,27  da  Bobbio. 
I     CoUeg.  KÌeti.  di  15  comuni  con 
113  eJeiliyri  inscritti. 

PopoL  3,S58.  ^  Case  326.  — 
FamigUe  431. 

Topog.  Alla  destra  della  Stafferà, 
sulla  stradn  provinciale  di  Voghera. 

Pmd.  princ.  Castagne ,  pascoli , 
baschi. 

Fiere.  Per  3  giorni  sul  finire  di 
aprile,  dt  %hi^m,  d'ottobre.  —  Per 
Ire  giorni  sul  prtticipio  d*  ago  sto. 

Mercati.  Venerdì. 

Cose  notevoli.  Vesti  gì  e  deiranlìca 
ròcca. 

Cennn  stor.  Fu  marcheiato  degli 
Sforza  Cesari  ni  di  Roma. 

VAHZIMONO.  Fr,  di  VaralloBesia, 
nel  mand.  di  Varallo  ^  prov.  di  Val- 
sesia. 

VARZO.  Com.  nel  mand.  di  Do- 
modossola, da  m  dista  chilom.  ti, 
(prov.  di  Ossola,  div.  e  dioc.  di  No- 
vara, mag.  d'app.  di  Casale).  ^Uf, 
dì  posta  :  Varzo. 

PopoL  2,733,  —  Case  e  Fami- 
glie  702. 

Topog  Neil  a  vai  te  dì  Bìved  ro ,  sulla 
sini^Lra  della  Diveria. 

Frod.  princ.  Grosso  e  minuto  be- 
stia m*?. 

Mercati.  11  venerdì  dei  mesi  di  set* 
lembre,  ottnbre  e  novembre. 

VAR^O(Valledi).  Valle  delia  prov. 
dell'Ossola;  principia  a  Grevola  e  si 
estende  sino  al  Vallese  per  6  ore  di 
cammino. 

VAS.VRia.  Fr.  di  Sparone,  nel 
maiid .  di  Pont-Canavest*,  prov  d' Ivrea . 

VASCA  (Rupe  di).  Rupe,  che  sorge 
nel  Urriturio  di  Castigtion*),  prov.  di 

VASCARO.  Fr.   di  Fobello,  mi 
Clrijjvari. 
m  sud.  di  Vit ratio,  prov.  di  Vìi! sesia. 

VASCO,  Fr.  di  Mi  inasterò,  nel 
Biatid .  e  prov.  dì  Mondo  vi . 

VASCO.  Fr.  di Momlovl,  net  mand. 

prov.  dì  Moudifvì, 

VASCONA.  Fr.  di  Cerano,  m\ 
mand,  di  Tfecate,  prov,  dt  Novara. 


▼A8  (1306)  YàT 

VASIA.  Rivo  di  Liguria;  si  versa'     Papol.  2,037.  —  Case  320.  — 
nel  lorreote  Caramagoa.  \  Famiglie  391. 

VASIA.  Com.  nel  maod.  di  Prelà, i     Topog.  In  collinetta;  è bagnatoibl 
da  coi  dista  cbilom.  7,20  (prov.  di. torrente  BendoU. 
OoegUa,  div.  e  mag.  d*app.  di  Nizza,-     Prod.  princ.  Grano ,  segale,  me- 


dioc.  di  Albeoga). 

Popol.  561 .  —  Case  138.  —  Fa- 
miglie Hi. 

Topog.  Sur  un  colle  ;  è  bagnato  da 
un  rivo  del  suo  nome. 

Prod.  princ.  Olio  d'oliva,  ortaggi. 

Cenno  star.  Fu  fondato  dai  Bene- 
dettini, che  ne  dissodarono  il  terreno. 

VASNEBA.  Monte  della  Valsesia  ; 
sorge  superiormente  a  Campertogno. 

VASO.  Monte  della  Valsesia;  sorge 
superiormente  a  Valmaggia. 

VASOGE.  Torrente  di  Savoia  ;  na- 
sce tr^l  col  del  Bonuomo  e  quello 
deHa  Seigne;  scorre  nella  valle  di 
Bonneval  e  si  versa  nell*Isère. 

VASONI.  Pr.  di  S.  Didero,  nel 
mand.  di  Bussoleno,  prov., di  Susa. 

VASONS.  Fr.  di  Oulx,  nel  mand. 
dì  Oulx,  prov.  di  Susa. 

VASTA.  Fr.  di  Sospello,  nel  mand. 
di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

VASTALLA.  Fr.  di  Cine,  nel  mand. 
di  Cìrìé,  prov.  di  Tor'mo. 

VASTAPAGLIA.  Fr.  di  Cocconato, 
nel  mand.  di  Cocconato,  prov.  di 
AsU. 

VAUDA.  Lungo  rialto  anticamente 
tutto  coperto  di  boschi  ;  sorge  a  borea 
di  Leynl,  prov,  di  Tormo. 

VAUDACHIABA.  Fr.  di  Coazzolo, 
nel  mand.  diCostigliole,  prov.  d'Asti. 

VAUDA  DI  FRONT.Com.  nelraand. 
di  Barbania,  da  cui  dista  chilom.  2,i& 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
d*app.  dì  Piemonte). 

Popol.  I,2i3.  —  Case  e  Fami- 
glie 2i5. 

Topog.  Alla  destra  del  Fandaglia, 
in  pianura. 

Prod.  princ.  Frutta. 

VAUDA  DI  S.  MAURIZIO.  Com. 
nel  mand.  di  Ciriè..  da  cui  dista  chi- 
lom. i,93  (prov.,  div.  e  dioc.  di  To- 
rino, mag.  d'app.  di  Piemonte) 


liga,  canapa,  fieno. 

VAUDE  (Le).  Fr.  di  La  Cassa,  nel 
mand.  di  Fiano,  prov.  di  Torino. 

VAUDRÀ.  Fr.  di  Cissone,  nel  maod. 
di  Bos.solasco,  prov.  d*Alba. 

VAUDRY.Fr.  dìMàrigny,  nel  maod. 
di  Rumilly,  prov.  del  Genevese. 

VAUS.  Fr.  di  Brissogne, nel  mand. 
di  Quart,  prov.  4* Aosta. 

VAUS.  Fr.  di  OÌlomont,  nel  maod. 
di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

VAUSERDANNES.  Fr.  di  LuHin, 
nel  mand.  di  Thonon,  prov.  delCbia- 
blese. 

VAUSET.  Fr.diSeyssel,  nel  mand. 
di  Seyssel,  prov.  del  Genevese. 

VAUTIER.  Fr.  di  Les  Allues,  nel 
mand.  di  BozeI,  prov.  di Taraotasia. 

VAUTRlS(Les).  Fr.  di  Cusy. 

VAUX.  Fr.  di  Viry,  nel  mand.  di 
St-Julien,  prov.  del  Genevese. 

VAUZA.  Fr.  di  Calice,  nel  maod. 
di  Finalborgo,  prov.  di  Aibeoga. 

VAVEILLE.  Fr.  dì  Sarre,  nelmand. 
e  prov.  d'Aosta. 

VAVRE  (La).  Fr.  di  Avressieux,  nel 
mand.  di  St>Genii,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

•VAXE.  Fr.  di  Rargagli,  nelmand. 
di  Tórriglia,  prov.  di  Genova. 

VaY.  Fr.  diBoussy,nel  raand.  di 
Rumilly^  provincia  del  Genevese. 

VAY.  Fr.  di  Mocchie,  nel  mand. 
di  Condove,  prov.  di  Susa. 

VAYES.  Com.  nelmand.  di  Busso- 
leno, da  cuidista  chilom.  1ii,79  (prov. 
e  dioc.  di  Susa,  div.  di  Tor'mo,  mag. 
d'app.  di  Piemonte).  —Uff.  di  posta: 
S.  Antonino. 

Popol.  742.  —Case  \n  — Fa- 
miglie 170. 

Topog.  Appiè  di  un  monte,  alla 
destra  della  Dora  Riparìa. 

Prod.  princ.  Grano,  meliga,  qasU- 
gne.  —  Gcanito. 


VAY 
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VAYLiSE.  Fr.  dì  Aimavilk ,  nd 
matid.  e  pruv.  d'Aosla, 

VAVIi.  Fr.  dì  Yenaus,  nel  ma  od 
e  prov.  di  Susa, 

VAZ  (U).  Fr.  di  Challanl  Sl-Vktor, 
nel  mani,  di  Vurré^i  prov.  d*Ao^ta. 

VAZ  (Le).  Fr.  dì  Le  Viibrd,  nel 
mand.  di  Biìaufort^  prov.  di  AIU  Sa- 
voia . 

VAZZO.  Fr,  di  Rossa,  nel  m^RÙ. 
di  Scopa,  prtìv.  di  Vanesia. 

VEAUS.  Ci) in.  nel  niW.  di  Ru- 
milly,  da  cui  dista chilom.  7, SO  [prov, 
del  Geiievese,  div.  e  dioc.  dìAanet:^\ 
msg.  d'^pp.  di  Savoia). 

PopoL  l,0Ì9.  —  Cast  e  Fami^ 
glit  Uè. 

Topog.  In  sito  elevalo,  a,  minestrale 

Prod.  prinv.  Vìnl^  grani. 

VEAUK  (Les)  Fr.  di  Féltìrne,  nel 
mand.  dì  Evinti,  prov.  del  Cliìublese. 

VECCHI  (Càde').Fr.  di  Fortuna go, 
nei  mand.  di  Zavi*tarelltì^  prov.  di 
Bobbio. 

VECCHL\  (CàdcUal  Fr  di  Mon- 
lealsi,  nel  m.iiid.  dì  VolpcdOi  prov,  di 
Tortona. 

VECCHIA  (Col  della).  Colle  e  varrò 
tra  la  vàìk  ó'Òuh  e  lì  comba  di  Susa, 

VECCHIA  [U].  Monte,  che  spa- 
nai je  a  nel  tarrì torio  dt  Piè-dì-*ca vallo, 
pmv.  di  Blttlla. 

VECCHIA  (Ronco).  Fr.  dì  Monte 
Osso  lane,  ad  m&ùé.  di  Domodossola^ 
prov,  deir  Ossola. 

VECCHl\(Manltì).Fr.  di  Ronco,  Bel 
m  aa  d .  d  ì  Ponl-C  ìi  na  vese ,  p  ro  v ,  d' l  v  rea . 

VECCHIO  iRìvy  del).  \K\vo  ìnUuenlc 
della  Scrivia;  scorre  nella  prov.  di 
Novi. 

VECERStO,  Fr.  di  Caslelvecclrio, 
nel  mand.  e  prov.  di  Albenga. 

VÉCLOZ.  Fr  dì  Cigfnod,  nel  mand, 
di  Ciuood.  prov,  d'Aosta. 

VÉCLOZ,  Fr,  Ji  Oiiart  ,  nel  mand. 
di  Qu^rl,  pnjv.  d'Aosta. 

VEDAJE  0  Vedraie.  Monte  della 
prov,  di  ffovì;  iwfge  n€l  territorio  di 
Carosio. 


VEDRÒ  (Val  dil.  VaUe,  che  spelta 
[>er  metà  agli  Stati  Sardi  e  per  mEità 
alla  Svizzera.  La  cingono  da  tramun- 
lana  a  ponentn  le  Alpi  Somme.  É  di- 
visa ìi\  diu!  parti  d;d  torrente  Che- 
rasca,  Ntigli  Stati  Sardi  vjlledi  Vedrò 
é  frazione  di  Varzo,  nel  mand.  di  Do* 
modossola,  prov,  d*:ir0ssola. 

VECEZZO /Valle.  V.  Vigem. 

VEGGLi  0  Veijchin  (Lago  della). 
Lago  situalo  alla  sommiti^  delU  valle 
d'Andomo,  ed  alle  sor^j^ntìd^l  Cervo. 

VEGtiiANDi,  Fr.  di  Uddalungo 
grande ,  nel  mand.  di  GabianOf  prov. 
di  Casale, 

VEGIMO,  Fr.  di  Ottone,  nel  raand, 
di  Ottone,  prov.  di  Bobbio. 

VEGLIA.  Fr.  di  S.  Maurizio  d'O- 
paglìo,  nel  mand.  di  Orla,  prov.  di 
Novara. 

VEGLIA  (La),  Fr.  dìCherasco,  nel 
mand .  di  Cherasco,  prov,  dì  Mondo vL 

VEGLIO.  Cum.  nel  nmiid.  di  Mosso 
SaiitaMaria,dacoidìsta  chìlom.  i^^'ì 
(pfov*  e  dioc.  di  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, ma^^  d*app;  dì  Piemonte). 

PùpoL  908.  ™  Case  1 59.  -^  Fa- 
mìglie 201 . 

Topog.  Alla  sìnìstfa  dello  Slrona, 
a  greco  da  Ridia, 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame. 

Fiere.  Lunedi  dofio  \ì  12  maggi©, 

Cùse  noteo,  Cliiesa  parrocchiale, 
con  dipìnti  del  Gallìarì. 

Cemm  aior.  F*i  contado  M  Pa- 
ni&s<Ta. 

VEGSL  Fr.  di  Carrega,  nel  mand. 
dì  RucdieUa-Ligure,  prov.  di  Novi. 

VECNO-  Fr.  di  Crudo,  nel  mand. 
di  Crodo,  prov.  deirOssola. 

VEGNY.  Fr.  dì  Choisy,  nel  mand, 
di  Annecif,  prov.  del  Geneves*!. 

VEl  DEL  BODCK  (Lago  del).  Lago 
situato  sotto  al  monte  Clapler  (Alpi 
mariltim^). 

VElGÉRElf,  Fr.  di  Ballaison.  nel 
mand.  di  Dotivaine,  prov.  del  Chìa- 
h le  ili?, 

VEIGV.  Fr.  di  Vìry,  nel  «laod.  dì 
St-Julien,  prov.  del  Genevese. 


nt 

VQGT  FONCENNEX.  Com.  nel 
niod.  di  Anoemasse,  da  cai  dista  chi- 
lom.  22,5(T(prov.  del  FaDcigny ,  div. 
e  dioc.  di  Aooecy,  maf .  d*app.  di  Sa- 
voia). 

PopoL  1.110.  —  Ca$e  234.  — 
Fumiglie  fS3 

Topog.  Presso  THennance,  a  K- 
becdo  da  Tbonon. 

Prod.  prine.  Cereali,  legami,  ave 

Cote  notev.  Rovine  di  antica  for- 
lena. 

VEILLAZ(La).  Fr.  di  Vacheresse, 
nel  maod.  di  AÌ>ondance ,  prov.  del 
Cbiablese. 

VEILUÈRBS  Monte  della  Taranla- 
sia;  sorge  nel  terrìtorìo  di  Champagny . 

VEILUNGO.  Ff.  di  Sperone,  nel 
maod.  di  Pont-Canavese,  provincia 
dlvrea. 

YEIRONT.  Monte  di  Savoia  ;  sor- 
ge tra  il  Cbiablese  ed  il  Faucigny; 
trovasi  a  libeccio  di  Tbonon  e  a  tra- 
montana di  Bonneville. 

YEISSES-BACH.  Torrente  della 
Valsesia  ;  nasce  nel  monte  Tarlo,  ba- 
gna Alagna  e  si  versa  nella  Sesia. 

VEISSHORN.  WEISSHORN  o 
Como  Bianco.  Monte  delle  Alpi  Pen 
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YELEZZO.  Com.  nel  mandam.  di 
Mede ,  da  cui  dista  chilometri  8,30 
(prov.  di  Lomellina,  divis.  di  Novara, 
diocesi  di  Vigevano,  mag.  d'app.  ib 
Casale).  —  Uff.  di  posta:  Lomello. 

PopoL  673.  —  Cane  bl.— Fa- 
miglie 1i3. 

Topog.  Alla  destra  dell* Agogna,  a 
mezaodì  da  Mortara. 

Prod.  princ.  Riso,  grano. 

VELUl.  Fr.  diRimplas,ncl  mand. 
diS.  MartinoLantosca^prov.diNina. 

VELLEGA.  Monte  nellWlpi  marit- 
time fra  la  Roja  e  la  Taggia ,  alto 
metri  2,186. 

VELLEGO.  Com.  nel  maod.  di 
Andora,  da  cai  dista  chilom.  20,43 
(prov.  e  dioc.  d*Albenga,  divis.  di 
Savona,  mag.  d*app.  di  Genova). 

Popol.  881.  —  Case  203.  - 
Famiglie  207. 

Topog.  Alla  sinistra  del  torrente 
Lerone,  a  libeccio  d'Albenga. 

Prod.  princ.  Frumento,  olive, 
castagne,  uve.   ^ 

VELLEGO.  Fr.  di  Casanuova. 

VELLERO.  Fr.  di  Ponzone,  nel 
mand.  di  Ponzone,  prov.  d'Acqui. 

VELVA.  Monte  della  prov.  di  C/iia- 


nine  (Eylis-Sesiaj,  alto  metri  3,351 'vari;  s* innalza  nel  territorio  di  Ca- 
sopra  il  livello  del  mare ,  ai  gradi  stiglione 
45»  iO'  10"  di  laUtad.  e  5o  33'  5" 


di  longitad.  air  oriente  del  meridiano 
di  Parigi. 

VEJAN.Fr.  di^Gignod,  nel  mand. 
di  Gignod,  pro>.  d'Aosta. 

TELAQS.  Rivo  della  prov.  diNi^za; 
é  influente  del  Varo. 

VELAN.  Monte  delle  Alpi  Pennine, 
nella  catena  principale,  alto  metrì 
3,372  sopra  il  livello  del  mare,  ai 
gradi  i5«  52'  40'*  di  latìtud.  e  4« 
55'  0''  di  longitud.  airorìenle  del 
meridiano  di  Parigi. 

VEUNO  (Monte).  Fr.  di  Val  di 
Nizza,  nel  mand.  di  Varzi,  prov.  di 
Bobbio. 

VELaT  (Les).  Fr.  di  St-Paul. 

VÉLÉROZ.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
dì  Qaart,  prov.  d'Aosta. 


VELVA.  Fr.  di  Cnstìglione,  nel 
mand.  di  Sestri-Levante ,  provincia 
dì  Chiavari. 

VENANZONE.  Com.  nel  manti,  rfi 
S.  Martino  Lantosca  ,  da  cui  dista 
chilom,  5  (prov.,  divis.,  diocesi  e 
mag.  d^app.  di  Nizza). 

Popol.  237.  —  Case  U.— Fa- 
miglie 58. 

Topog.  Nella  valle  di  Lantosca, 
alla  destra  della^Vesubia. 

Prod.  princ.  Pascoli,  cereali,  raar- 
zuoii,  bestiame. 

Cose  notevoli.  Avanzi  del  castello 
feudale. 

Cenno  stor.  Vuoisi  edificato  pef 
opera  dei  Templari.  —  Fu  posseduto 
con  titolo  comitale  dai  Trinchieri- 
S.  Antonino. 


VEN 


VENARIA.  Fr.  dì  Bvà,  nel  m and. 
dì  Bra,  prov.  (iWltan. 

VENARIA,  Fr,  di  Dezana,  nel 
mand,  di  Dezana  ,  prov.  di  Vercelli. 

VENAKOLO.  Fr.  di  Ai  losche,  nel 
mnnd  iJi  Crevacnoret  prttv  di  Biella. 

VE^ASCA.  Mmi\.  nella  pmvìiicia 
di  Sulujfzu  (dins.  di  Cuneo). 

Topùg\  Già  Le  nei  la  parie  iiiferinre 
ed  anche  piii  pressi)  al  finire  della 
valle  di  Vflfjiila  verso  ìl  piano, 

Suptrf.  aiilom.  q.  101^88. 

Popùt.  8,:ji*(],  ^  CtiSB  1,016. 
—  hmnitjUt  1,187. 

Com.  soffg.  Venasca,  Bfossasco, 
ìsasca,  Melie,  Vaimela, 

V£?<ASt;jv,  Cj»|ioI  del  mftnd.  (dioc. 
dì  SfdiizzD,  mag.  cl'app.  di  Piemnate. 

Di&i.   Cliilom.  1.5,06  da  Sniujtio. 

CoUeg.  detff/r.  di  U  comuni  con 
380  yleUQri  in^nrìUi. 

PopoL  ^Mi.  —  Case  317,  — 
F&fnitjlh  US. 

Topmj.  Nella  vaile  dì  Va  ralla  ^  a 
liberrìo  da  Salu?zt>. 

Pr  od ,  wr»i  f^ .  L  egn  a  me ,  sul  vaggi  11  - 
me,  ^  Cave  di  m;irtno. 

Fiere.  29  apnìe.  —  i3  lugliq,  — 
20  otlobro. 

Cenno  storico.  Fu  afitico  luogo  ili 
eact'ìadri  mari:he5ldi  SaluKzo.  — Nei 
17^4  vi  eiibe  mo  scontro  ira  Au^itro- 
Sjirdi  e  Gallo-Ispani;  e  nei  Mdd , 
tra  Pi  e  in  a  ole  si  e  Francesi, 

VENAOS  fVenalio).  Comune  nei 
inand  dì  gusa  i  da  cui  disia  chili)- 
metri  3^69  (prov.  e  diot?.  di  Susa, 
div,  di  Torino,  mag.  d'app.  dì  Pìe- 
n  tonte,'. 

PopùL  1,400.  —  Case  112.  — 
FatnitjliR  265. 

Tttptfg.  Nella  valle  Cìnisii  ,  alta 
destra  del  lorrenle  di  questo  nom«. 

Proti,  pritìc.  Frumento ,  segni  e,, 
e a£ lagne,  Uuio. 

Céhuo  àlorico.  Fu  fetido  dall'a- 
bazia della  ^Jovalesa, 

VENCISE.  Fr.  di  Sfirrìére^,  nel 
jmand.  dì  Ru9ieri,i ,  prov.  di  Savoia 
propria. 
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VENCOHERE,  Fr.  di  Verrayes , 
mi\  tnand.  di  filidtillon,  prov,  d'AosLa. 

VENDAIN.  Fr.  dì  Morgex ,  nel 
m:ini1   di  Morj^es,  pmv-  d'Aosta, 

VENDEMIUSSO.  Fr.  dì  S.  Mar- 
garita. 

VENDERSI,  rr.  di  Albera,  nel 
mand.  di  RoGcbetta-Ugurcj  prov,  dì 
Novi. 

VENDDLE,  Ff.  diCorai-gliano,  nei 
mand.  di  Gornegliano,  prov,  d'Alba. 

VERDONE.  Cotu.  nel  mm\.  dì 
Alliengii ,  da  f^oi  ilisla  cbilom,  MM 
(prov.  e  dioc,  d'Albeoif''^  J'^-  '^'  Ca- 
valla ,  nm^   d'app.  di  Geniiva). 

Popai.  607.  —CoM  113.  —  F(i- 
miijtie  lt4. 

Topog.  In  alpestre  situazione»  a 
mae?ilrale  d'Albenga. 

Prod.  priniì.  Gi^reali ,  legumi  , 
piante  cedue,  bestiame, 

Cnse  notev.  Avanci  di  un  forte  ca- 
stello, 

VENE.  Fr.  di  Rialto,  nel  mand. 
di  Finalbor^o,  prov.  d'AHienga. 

VENEN71A,  Torrente  ddla  Val- 
sesi ai  separa  il  comune  di  A  ranco  da 
Grevafuore. 

VENERA.  Fr.  di  Vìù,  net  matid. 
di  Viù,  prov,  di  Torino. 

VENERIA.  Fr.  di  Lignina,  nel 
mand.  di  Dezana ,  prov.  di  Vercelli, 

VENERI.^.  Fr.  dì  Vivemot- .  nel 
rniiml.  di  C;» vaglia,  prov.  di  Biella. 
!     VENERI  A   REALE.   Marni,  nella 
prov,  e  divis.  dì  Torino. 

Confifii.  Alì*0.  il  mand.  di  Pia- 
nezza ,  ai  S.  la  Dora -Ri  paria ,  al  N. 
la  Stura  e  la  Geronda,  all'È,  il  ter- 
ri  lo  ri  odi  Tarino. 

Super f.  Diìltìtìfi.q,  41,82, 

PopoL  7,054.  --  Cme  575.  — 
Famiglk  \JhE. 

Com.sùsg.  Veneria  Reale,  Druenl, 
S.  Gillìo. 

VeneiiiaReale,  Gliiamavàsì  primi 
Alt  essano  suptriore.  Capoluogo  del 
mand.  (  dioc.  di  Torino,  mag.  d'app. 
dì  Piemonte). 

fJiit.  Gbilom.  7,39  da  Torino. 
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Popol.  i,«56.  —  CaM  Ì60.  — 
Famiglie  1,192. 

Topog.  In  pianura,  a  maestrale  da 
Torino. 

industria.  Molti  Glatoi. 

Prod.  princ.  Cereali,  marzuoli , 
legna. 

Fiere.  21  aprile.  —  Lunedì  dopo 
la  3*  domenica  d^agosto. 

Cose  notev.  Regia  mandria ,  ma- 
gnifico edificio  fatto  innalzare  dal  re 
Vittorio  Amedeo  li  su  disegno  del 
Jnvara,  nel  1713.  —  Castello  reale, 
costrutto  da  Cario  Emanuele  li  sui 
disegni  del  conte  Amedeo  di  Castel- 
lamonte ,  ornato  di  pitture  di  Gio- 
vanni Miele  Fiamnoingo.  Era  assai  ma- 
gnifico, ma  fu  rovinato  durante  l'oc- 
cupazione francese.  —  L'artiglierìa  a 
cavallo  ha  quivi  i  suoi  alloggiamenti. 

VENERIE.  Fr.  di  Landry,nel  man- 
damento di  Aime,  prov.  di  tarantasia. 

VENEROSO  (Campo).  Fr.  di  Mon- 
tobbio,  nei  maod.  di  Staglieno,  prov. 
di  Genova. 

VENEROSO  (Monte). Fr.  di  Montù 
de' Gabbi,  nel  mand.  di  Broni,  prov. 
di  Voghera. 

VENESIA.  Fr.  di  Mezzanino,  nel 
iHand.  di  Barbianello,  provincia  di 
Voghera. 

VENESMA.  Torrente  della  prov. 
di  Torino;  bagna  il  territorio  man- 
damentale di  Carmagnola. 

VENEY.  Fr.  di  Burdignin ,  nel 
mand.  di  St-Jeoire,  provincia  del 
Faucigny. 

VENEZIA  BELLA.  Fr.  di  Cava, 
nel  mand.  di  Cava,  prov.  diLomellina: 

VENEZIA  BELL^.  Fr.  di  S.  Mar- 
tino-Siccomario,  nel  mand.  diS.  Mar- 
tino-Siccomario,  prov.  di  Lomellina. 

VENGORE.  Fr.  di  Roccaverano, 
nel  mand.  di  Rocòaverano,  provincia 
d'Acqui. 

VÉNOYÉ.  Fr.  di  Aimaville ,  nel 
mand.  e  prov.  d'Aosta.  . 

VENS  (Riiro  di).  Rivo  di  Liguria  ; 
nasce  dal  ponte  di  Las  Blancias,  e 
mette  nella  Tinea  al  ponte  di  Vens. 


VENS.  Fr.  di  St-Nicolas,  nel  mand. 
di  Morgex,  prov.  d'Aosta. 

VENTABREN.  Monte  nell'Alpi  im- 
rittime  tra  la  Tinea  e  la  Roja ,  alto 
metri  2,004.  V.  Ventraben. 

VENTAROLA  (Col  di).  Colle  degli 
Apennini ,  sorge  nel  territorio  man- 
damentale di  Godano  (prov.  di  Le- 
vante). 

VENTAROLA.  Fr.  dì  S.  Stefeno 
d'Aveto,  nel  mand.  di  S.  Stefano  di 
Aveto,  prov.  di  Chiavari. 

VE.NTHON  Com.  nel  mand.  d'AV 
bertville,  da  cui  dista  chilom.  3,7i 
(prov.  d'Alta  Savoia  ,^  di  vis.  di  Cham- 
béry ,  diocesi  di  Tarantasia ,  mag. 
d'app.  di  Savoia). 

Popol.  290.  —  Còse  55.  —  Fa- 
miglie 56. 

Topog.  In  collina,  alla  sinistra  del 
Doron. 

Prodotti  prihc.  Vino,  frumento, 
burro,  cacio. 

VENTIMIGLIA.  Mand.  nella  prov. 
di  S.  Remo  (div.  di  Nizza). 

Confini.  AU'O.  il  principato  di  Mo- 
naco e  la  prov,  di  Nizza ,  jl  N.  il 
mand.  di  Dolceacqua,  all'È,  quest'ul- 
timo e  il  mand.  di  S.  Repao,  alS.il 
mare. 

Superf.  Chilom.  q.  i28,26. 

Popoi.  11,232.  —  Case  1,fi93. 

—  Famiglie  ^;i1ì. 

Com.  sogg.  Ventimiglia ,  Airole, 
Camporosso,  Penna. 

Ventimiglia.  Città  vescovile,  ca- 
poluogo del  mand.  (mag.  d'app.  di 
Nizia).  —  Stetz.  di  posta »-ca valli. 

Dist.  Chilom.  17,46  da  S.  Remo. 

Colleg.  elett.  di  11  comuni  con 
402  elettori  inscritti. 

Popol.  6,595.  —  Case  1,016. 

—  Famiglie  ìyiìH. 

Topog.  Appiè  di  una  rupe;  è  ba- 
gnato dal  Roia  ;  sta  presso  il  mare. 
,  Prod.princ.  Ulivi,  vini ,  agmmi. 
^' Fiere.  20,  21  e  22  marzo.  —  25, 
26  e  27  giugno. —  26,  27  e  28  lu- 
glio. —  10, 11  e.  12  settembre. 
Diocesi.  Vuoisi  instituìta  sin  dai 
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primi  tempi  dd  cristSanssima;  r.i|MH 
slolo  S.  Barnaba  ne  sarebbe  slato  il 
primo  vescovo.  Si  ha  notizia  d*ua  ve- 
scovo di  Yen  ti  m  (glia  j  duUo  Giov^anni, 
the  inLt^rvenne  ad  uà  concilio  con  va- 
ca tq  dal  pontefice  Agatone  neiranno 
6&0.  La  serie  dei  vescovi  noti,  non 
princiftia  ps^rÒ  che  da  Stefano,  che  vi- 
veva verso  la  fine  del  secolo  xir  (a. 
1179).  —  Quella  diocesi  fu  sempre 
sulTraganea  dpjìrarri vescovo  di  Mila- 
no i  nel  1805  Tu  soUoposta  a  queUn 
d'AìxìnProvenKa,  e  nel  1820a  (luelìa 
di  Genova. 

Numero  delle  parrocchie  4H. 

Santo  lilolare.  Maria  SS,  Assunta. 

Vescovi  dal  75  al  1837  (numero 
supposto)  103. 

Cose  notev.  Bibliotecj)  Ambrosia- 
na. —  Antico  forte  di  S.  Paolo,  co- 
strutto dal  Genovesi  nf^l  xm  secolo. 
—  Cattedrale  sorla  sulle  rovine  di 
tempio  pagano. 

Consolati  stramstt  residenti  iti 
VentimifjHft ,  Fra  olì  a  àg.  e,  Porto- 
pilo,  Rotna,  Spagna  v\  e. 

Cenno  stor.  Fu  capo  dì  antica  e 
celebre  contea ,  posseduta  dai  La- 
sca ri. 

VENTINE  (Uc  de).  Lago  situato 
alte  sorgenti  del .  torrente  Èvìncon  , 
valle  di  Challanl, 

VtMTO  (Cà  del).  Rialto,  che  sorge 
nel  territorio  di  Montù-Berchieili , 
prov.  di  Vojìbera. 

VKMONNBX.  Fr.  di  Co&<e  St- 
Jenn-Piè-Gautier ,  ol'I  niand.  di  Cha- 
mous,  prov.  di  Moriana, 

VENTOSO  (Monte).  Monte  ^  che 
s' innata  nel  ter  [ito  rio  di  Nulvi,  prov. 
di  Sassiiri  (boia  di  Sardegna)/ 

VENTOim.  Fr.  di  Le  Chniel,  nel 
mand,  di  Sl-Jcan,  prov.  di  Monana 

VE.NTRABEN  o  Ventabrt:rt.  Monte 
delle  Alpi  Marittime  (Roia-Tinea)  alio 
metri  S,OOi*^opra  il  livello  del  mare, 
trovasi  sì  gradi  ì^^  BT  26"  dì  lalit.  e 
59  7'  5"  di  longit.  airurientc  del  ine 
ridiano  di  Parigi, 

VENTRUGO.  Fr.  di Trontano,  net 
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mand.  di  Domodossola  ^   prof,  del^ 

r  Ossoli . 

VENTURINERA.  Fr.  di  Vili,  nel 
loand    di  Vili,  prov.  di  Torino. 

VE.NTLIRINI  (Casa).  Fr.  di  Pre- 
gila, nel  mand.  di  Domodossola, 
prov,  deirOssola. 

VÉNV  (Mont).  Fr.  di  Hwle ville 
Gondon,  nel  mand.  di  Bourg-St-Mau- 
rice,  prov.  di  Tarantasia. 

VÉIIAITA.  Fr.  di  St-Pierrc  de 
Riirnilly,  nel  mand.  di  La  Ror.he,prov- 
del  Faucignv. 

VERAMPÌO.  Fr,  di  Croriò .  nel 
mand.  di  Crodo,  prov,  dcirOsì^oU. 

VÉRAN.  Fr,  di  Cbadand 3t-Vktor, 
nel  mand-  dì  Verrès,  prov.  di  Aosta. 

VÉKANA.  Fr.  di  Cbamporcber, 
nel  mand.  di  Donai*,  prov.  di  Aosta. 

VÉRANCY.  Fr-diCusy.nel  mand. 
di  Do  uva  ine,  prov.  del  Chinhlese. 

VER  AND.  Torrente  della  prov.  di 
Aosta  ;  scorre  ai  conIJni  di  Cour- 
mnymv  e  Pr^  St-tlidier,  e  si  versa 
ntilh  Dora. 

VÉRAND-  Fr.  di  Pré  St-Ridier , 
nel  miind.  dlMorges,  prov.  di  Aosta, 

VERARO.  Fr.  di  CasttHbianco,  nel 
mand.  e  prov-  di  Albeoga. 

VÉKAZ.  Fr,  dì  Ghindrieux  ,  nel 
mand.  di  RufTieUK,  prov.  di  Savola 
propria. 

VERAZZANL  Fr.  di  Lerirì ,  nel 
mand.  di  Lcrlcij  prov.  di  Levante. 

VEllREX.  Fr.  di  Passv,  nel  mand. 
dì  Si-G^rvals,  prov.  del  Faucigny. 

VERBOIS.  Fr.  di  Burdigoin  ,  nel 
mand.  di  St-Jeoire,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

VERBOZ.  Fr.  di  Clarafond ,  nel 
mand.  dì  SevsscLprov.  del  G*;nevcsc. 

VERGIGLI!  (Divisione  di), 

Cmfini  Al  N.  colla  div.  di  No^ 
vara,  nW'E.  con  rpielìe  di  Novara  t; 
d'Alessandria ,  al  3.  con  quelle  di 
k  les  sand  ri  a ,  Turi  no  e  l  vrca . 

Proi'iftcie,  Vercelli,  Biella, Casale. 

Mundamenii.  38, 

Comuni,  t'ìì 

Suptrf\  assùiula.  Chilo m.  qua- 
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rì^d,  tiellii  pruv 

di  C-malff  huBi  X  .       1 

in  prie   éi  <)tit;^U  ptDvyit  id,  ^ull^ 


f  uittum 


ì  rmo. 
f'ojifii  nrjRf  t^pog.  Piana  0^98| 

riHìlWlIii^lS  U,U1H* 

flima,  Ifmperatui-a.  11  clima] 
iMTiptrntoì  l'ariii  gìilubre,  ma  rig 


d**slra  ili4  i*o,  «sst-rìilo  <;«.isi  luìU  ifi  mpno  finn  netta  pianura,  ci  A^m 


Jl41.i  pruv,  4iBitlU,  è  fi^itilr  in 
gm^^fr,  mi  il  sua  (iM^of  ualTicu  v 


ed  umilia  in  vìrina(ìi.i  al  I 

I  ins:4bibri  le  pnrti  oei^upd 

ut!,  —  h  rtipilU  sì  può  ^tiliilll 


qudbde  ifm»»  a  cyi  ìi^w^mm  àwìtiìkUa  ti  calore  miiS-mio  ascenda  -j 
^^,.)\-  .<  .Ut  ,  j.-f  e  ,ii  ctiiii  caci  i|j|grsMÌi,  ed  il  Treddu  disci-ti  la  ai  7  so 


liltr  I' Ui  mftrf>^ff  — Indu- 

■tirii»  '  ialm^iitL' t  Biellas»«  i 

«|tiati  sfititti.iTiti  ili  gnu  numeri)  ^  per 
esfjrcitrir*  h\  tnercaliira  «  ron  pochi 
il  U'MfAì  delle  leì«  grit-isolatie  e  dell-' 
sluvif  In?  tì  i  lavuri  di  ferro  che  si  fanuw 
nel  loro  pafse 

Fiumi  prmciptili.UP&t  la  S<jsia, 
il  Cervo,  I  BWo. 

Po/io/,  dr;  m38:  abìt.  357, itO. 

Po;io/.  *£e/  iB48:  abiU  373,925 

AumerUo  dtda  pajKiUiioiie:  m- 
minuto  asiohilo  15.435;  aurm  alo  re- 
lativi) per  ÌOO  ahil,  4.3L  —  Ptjpol. 
attuale  (ler  chilom.  »i-  120,90. 

6'i7«e  52,600,  —  Fem,  19,751- 
—  Famiglie  |ier  ogru  casa  1 ,5i;  abil. 
per  ogoi  famiglia  4,68, 

Vencitu,  Provincia  nella  divisione 
del  suo  nome. 

Can/tiìi.  M  N.  I.ì  prov.  di  Novara, 
al  S,  <[*iéh  dì  Casale  e  pHrte  del 
Torìoes*,  3irE.  la  prov,  dì  Novara  e 
Lomellinri,  airO,  quelia  di  Biella* 

Poshionc  gtografica  sui  pufW 
atremi  ddla  prov.  LatiL  N.  45^ 
iV  ir.Util.  S.  IB^lOMo'ilongìL 
E.  ^^  ir  8",  longit.  0.  5^40^  8^\ 
Difereuia  fra  la  latit.  e  longit  :  ìalit. 
i^  30^  57";ltJiigit.  0"3r  0". 

Superf.  Chibm.  q.  1,247,00. 

Periferia.  Mi^tri  163,000, 

lAinghciha  mass.  Metri  50,000. 

Lurght^iQ  mnjfs.  Metri  42,00D. 

Mand.  li,  cit>è  Vercelli,  Arbora, 


lo  nitiK  Tiilteìia  media  del  bafonielm 

Vercetliédi pollici ^7081* 96  \Ur 

dia  lermomdr  compuUr^ia  10<*2r 

Orografia,  ì  colli  di  Gatti nan*  so^ 
di  qm^ìn  provincia  Tunica  parte  itin 
tuosa ,  il  eoi  suolo  va  perdendosi  i 
balze  ìacDJieese  sulle  rive  della  Sesìj 
h  «iiiale  se^a  i  li  irti  ti  o  rie  a  tali 
lerrilorio  verc«llese.  Tutto    ' 
nenteè  prussacbè  in  pianura,  eh 
^i  distinguere  in  alta  e  hassi3 
prima  sono  C4im presi  i  maodamenttl 
Santbià  ed  Arboro  ;  nella  seconda  tuU  _ 
il  tratto  che  ùAìa  citta  di  YercelM  e*" 
dulia  vicina  Sesia  si  distende  %ino  uIIj 
Dora  Baiteli  a  li' occidente.  Bassìssìiui» 
\mò  considerarsi  ti  tratto  fra  Crescefl- 
tino.  Trino  e  il  Po. 

idrografia.  Acque  principaìi:  il 
Po,  la  Dora  Baltea,  la  Sesu*,  il  Cer- 
vo, TElvo  e  molti  loro  influì; oli,  La 
provincia  è  irrigata  da  molti  navili. 

Super fuie incoila .  Ettari  6,5iBJ~ 

Siqìerficit  ctìiiivata.  Terre  aratllT 
cm  0  senza  vigne  ettari  60^959,  vigni 
sole 2,301,  prati  17,132,  orli  35T| 
risaie  :^5,973,  boschi:  castagnHII 
elitre  specie  7,023,  pascoli  4,245 
Totale  ddla  superficie  coHivata  et- 
tari H8,65t. 

Qtioie  fondiarie  mjl^. 

Iscriitùni  ipoieù.  (a,  1837)  lire" 
95,S32,084. 

Valor  venale  dei  suoh  ùoHivitl<fi^ 
Lire  248,663,075. 


VER  (131^)  Vlft 

Prod.perchilom.q.  lire  6,575  JtoUìe- 5,616.  Reililto  netto  decre- 


Prod.  ùitBnufi  (m  media).  Fi 
menlo  eitoiìln  "^TtjySS  ;  kirWtalo 
ettoLÌ,i75;  s^gabettol.  207,008; 
fni mellone  ettoL  4itì,153;  marsa- 
schì  elloì.  14,436;  patate  ettpUtri 
2,640 j  canape  e  lino  q.  m.  2,StìO; 
vino  alleni  q.  ni.  IKfiSOj  vino  vigne 
elLol  3t.Ml7;  foglie  dì  gelso  q.  m. 
20,508;  riso  ettol  259,730;  casta- 
gne  ellol,  1,130;  ortaggi  ^.  m, 
12,495;  foraggi  q,  m.  515,460;  le- 
gna m,  e,  21,066;  pascoli  q.  m. 
50,000. 

Valor  hruiiQ  tùtah  dei  pmdo(tÌ 
del  miilo^  tompriisi  altri  generi  sa 
c-ondai'u  lire  20,530,422. 

Valor  neiio  totale  dei  prodotti 
del  mitilo ,  dedolLi  3/5  per  maniiten 
zi 00 e,  perdite,  sementi,  ecc.,  ìire 
8,912,164  SO. 

€on(nòu%ioni Me^hL  673,85807; 
provinciale  (a,  t«48)  516,980  97; 
coraunalfì  (a.  1851)  229,016  50; 
totale  1,190,455  04,  ^  Rapporto 
per  ccnlo  delia  mnlribuzione  iiì  pro- 
dotto nello:  contribdz,  regiaJÌ,20; 
con  trtbn  Eione  lo  la  le  13,6t. 

Prodotti  animnli.  Bestiame  bo- 
vino capi  S9,360,  ra vallino  2,^50, 
pecoriao  e  caprino  4,290,  porcino 
6.600. 

Prodotti  minerali.  Valore  annuo 
appro$!^i Enativo,  secondo  la  statÌstÌL*a 
ministeriak  del  1841  :  Cake  lire 
33,600,  pietra  da  calce  700:  lolale 
lire?  34,300 

PopùL  del  i84S:  abrt.  121,806, 
maschi  6*2,803,  femmine  59.003. 

Per  cbilom.  q.  aùit,  97,68. 

PopoL  di^HSSS:  abil.  115,120. 

Rapporto  del  1848  sul  1838;  ar- 
mento assoinlo  6,683  :  «u mento  re- 
Jalivo  per  100  aliit.  5,80. 

Callolici  12t,205,  acattolici  7, 
israclUt  594^ 

Cote  11,736.  "  FaiH.  26,175. 

Fabbrimii  sng^eìti  atta  tegge 
d'impatti  51  mar%o  48^t .  Fabbri- 
cati  oFdinarii  5,154  ,   opitìcii  41*1 , 


talo  lire  1,170,959  56;  imposta  re- 
lativa lire  117,095  96. 

Guardia  nauonak.  Mìlili  in  ser- 
vizio ordinario  8,031  ,  nella  riserva 
4,684,  totale  12,715.  —  Fudli  ri- 
tenuti atluaìmente  5,599. 

Let^a  miHlurÉùrdinaria  (a  .1853). 
Inscritti  1,193,  coiiiingente  di!  a  ca- 
tegoria 221,  [".ontin gente  di  9»  cate- 
goria 74,  totale  995. 

Strade.  Da  Vercelli  a  Biella  e  ad 
Ivrea  pei  S.  Germano,  SantJiià  e  Ca- 
Taglia;  a  Varallo  per  Albano,  Catti- 
uara  e  Borijosesìa;  a  Cn^ialc  per  Strop- 
pi on  a  ;  a  Torino  per  Trino,  Pala^zolo 
e  Grescenttno;  da  Torino  a  Casale 
per  Trino  e  Marano  ;  in  Isvizzera  per 
Troncano,  Santhia,  Boronzo  e  Gatti- 
mira  ;  a  Biella  per  Cigliano  ,  Afe  e 
Canaglia. 

ìndui^tria.  La  trattura  della  seta  e 
la  concia  delle  pelli  sono  i  rìue  princi- 
pali rami  d'industria  del  Vercellese;  la 
seta  lilata  occeie  annualmente  160 
mila  ithilogrammi.  Celebre  é  la  fab- 
brica di  caria  dei  fratelli  Avondo  la 
Serra  vai  le  di  Sesia. 

Cammercio.  1  principali  og^elli  di 
commercio  sono  i  cereali ,  ìì  riso , 
il  vìfio  e  gli  ortaggi:  i  cereali  ven- 
gono spetiialmente  trasporUtì  neiralto 
Più  monte. 

htitttti  di  henepcema .  (Statistica 
lUììdale  del  1841).  UtHuIi  a  eul  fu- 
rono applicate  le  regole  dell'editto 
94  ottobi-e  1 836  :  loro  numero  7 1  ;  loro 
entrate  complessive  lire  461 ,407  24. 

Con) uni,  denominazioni  d^sgli  isti- 
tuti, loro  entrate: 

Vercelli.  Collegio  Dal  Pozzo! 0,000; 
collegio  deMtì  orfane  25,938  33;  mon- 
te di  pietà  7,869  17;  opera  della 
maternità  590;  opera  pia  S.  Luigi 
8,801  56;  opera  pia  Fa^àìna  4,700; 
ospedale  di  S.  Andrea  262,796  08  ; 
ospizio  di  curili  detto  dei  poveri 
55,955  72.  — Albano.  Congr,  di  ca- 
rità 557  20.  ^  Alice,  Id.  501  35.  — 
Asigliano.  Id.  898  19,  —  Arbort».  Id. 


* 
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5SS  87.  — Biindrale. Open  pia  Pas- 
strdi691  65;  id.S.  Sereno  1,217  93; 
id.  S.  Spinto  689  20;  id.  Solidi 
752  73.  —  Biaozè.  Ospixio  di  carità 
2,923.— Borgo  d'Ale.  Congr.  di  ca- 
riU6i5  95.  — Buronzo  Id.l76i0. 

—  Borgo  Vercelli.  Id.  202  62.  — 
Care^na.  Id.  i80.  —  Gasalbellrame. 
Id.i2i  8i.  — Carisio.  Id.  1,051  58. 

—  Cigliano.  Id.  5,557  6i  ;  opera  pia 
FantoQi225  69;  id.  Peccbeoino38  50, 
id.  Slevignone  161  36.  —  CosUn- 
zana.  Congr.  di  carità  831  9i.  — 
Casal volooe.  Id.  358  21.  —  Cullo- 
biano.  Id  50.  —  Crova.  Id.  i7.  — 
Crescentioo.  Id.  191  36;  consorelle 
della  carità  415  70;  opera  pia  Rag- 
gi 534  97;  ospedale  degli  inferuii 
7,312  82.  —  Desana.  Congregazione 
di  carità  345  60.  —  Fontanetto.  Id 
740  76.  — Ghislarengo.  Id.  515  91 

—  Gattinara.  Id.  1,520  95.  — Len- 
ta. Id.  545  41.  —  Lignana.  Id.  95. 

—  Livorno.  Id.  38  97  (Evvi  inoltre 
un  ospedale  per  gì  infernu,  aperto  solo 
nel  1841,  avente  un'entrata  ordinaria 
di  lire  4,260  50),  —  Moncrìvello. 
Cónj?r.  di  carità  2,216  32.  —Motta 
de'  Conti.  Id.  361 .  —  Olcenengo.  Id. 
671  22.  —  Oldenico.  Id.  711.  — 
Perlengo.  Id.  312.  —  Pezzana.  Id. 
388  83.  —  Palazzolo.  Id:  165  76. 

—  Roasio  Santa  Maria.  Id.  62  48. 

—  Ricetto.  Opera  pia  Perazzi  e  c^on- 
gregazione  di  carità  1,205  54.  — 
Sali.  Congr.  di  carità  129.  —  Salug- 
gia.  Id.  2,045  45.— Santhià.  Opera 
pia  Benedetto  950  1 1  ;  opera  pia  Bo- 
nafcde  1 ,052  48  ;  ospedale  degli  in- 
fermi 12^163  39;  congr.  di  carità 
(fr.  di  Vestignè)  376  49.  —  S.  Ger- 
mano. Id..957.  —  Stroppiana.  Id. 
832  10.  —  Sannazzaro  presso  Se- 
sia. Id.  612  75.  —  Tronzano.  id. 
3,621  87.  —  Trino.  Id.  1,299  61; 
cappella  della  B.  Arcangela  587 
(erogate  pel  culto);  monte  di  pietà 
6,240  49;  opera  pia  Boggietti  178  81; 
ospedale  degli  infermi  12,769  07.  — 
Vrilarboit  Congreg.  di  carità  489.  — 
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Vinzaglio.  Op.  pia  Pelizzarì  2,138  28. 
Villata.  Congregazione  di  carità 
37i  n.  _  Vicolungo.  Id.  499  30. 
—  Yiancino.  Id.  71. 

Istituti  eccettuati  dal  predetto 
editto:  loro  numero  75;  loro  entrate 
complessive  lire  17,173  55. 

Secondo  una  più  recente  statistica, 
gl'istituti  pii  di  questa  prov.  nel  1845 
furono  76,  con  una  rendila  comples- 
siva di  lire  574,124  98;  e  nel  1852 
furono  70  con  un  reddito  di  lire 
683,990  98. 

Asili  infantili.  Ne' comuni  di  Ver- 
celli ,  Crescentino,  Santhià  e  Trino. 

htrmione  pubblica.  Istituti  d'ir 
struzione  secondaria  in  cui  s'insegna 
fino  alla  filosofia  1 ,  fino  alla  rettorìca 
od  umanità  3,  una  o  più  deUe  classi 
inferiori  5,  totale  9. 

Ragguaglio  del  numero  degli  isti- 
tuti d'istruzione  secondaria  colla  po- 
polazione del  1838  :  un  collegio  colla 
filosofia  per  ogni  114,107  abit.,  un 
collegio  colla  rettorie^  e  colla  umaoilà 
per  ogni  28,527  abit.,  un  collegio 
colla  grammatica  perogni 28,527  abit. 

Istituti  mantenuti  e  sussidiati  dai 
comuni  8,  dallo  Stato  1 ,  da  opere  piel . 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi (nell'anno  scolastico  1851-1852). 
Denominazione  dei  collegi:  collegio 
regio  di  Vercelli ,  collegi  pubblici  di 
Crescentino,  Santhià  eTrino.  V'baoao 
scuole  secondarie  a  Gattinara  e  Li- 
vorno. 

Scuole  elem.  Numero  delle  scuole 
elem.  pubbl.  masc.  105,  femm.  27, 
private  mase.  9,  private  femm.  15, 
totale  156. 

Ragguaglio  della  popolazione  eoi 
numero  delle  scuole  elementari:  731. 
Numero  degli  alunni  perogni  lOOabi- 
lanB:  7,00. 

Istruzione  degli  abitanti  nel  1848. 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrivere  37,419,  che  sapevano  sol- 
tanto leggere  6,696 ,  che  sapevano 
leggere  e  scrìvere  18,688  ;  femmioe 
che  non  sapevano  né  leggere  né  seri- 
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vere  i6,505,  che  sapevano  soltanto 
legg^ere  3^974,  che  sapevano  kg^Hre 
e  scrivere  8,5S4. 

Statisi  iva  medica.  Sordomuti  ri- 
coverati od  ammessi  ciegU  stab'klimenLì 
delio  Stalo  (a,  1841);  sordo-muti  di 
nascita  1 1  ài  data  tncerla  1 ,  totale  S. 

Mentecatti  ricoverati  ne^ti  stabili- 
menti dello  Sialo  nel  decennio  1 828- 
1837  :  |)«r  manie  mascbì  H^  fomm. 
5,  per  monomanie  superatkiose,  de- 
moniache ,  maschi  1  »  fé  min.  2  ;  per 
monomanie  orgogliose  leornanie  ma- 
schi 9»  fé  mm.  3  ;  per  ino  noma  iile  ero- 
tiche femm.  3  i  per  Upemanìe  o  me- 
line oli  e  masc,  IO,  Temm.  7;  per  de- 
li) enz^  femm.  3  ;  per  idiozia,  imhecil- 
Illa,  stupidità,  maschi  i,  femmine  3; 
per  deliriiacnlf,  non  pa;?ie  maschi  f; 
totale  gt^nerale  64. 

Vaccinazioni.  Vaccinali  dallSld  al 
1848^  Tjum,  85,160. 

Suicidio  e  lenlAtivi  di  suicidio,  in 
complesso,  dal  1825  al  1839:  nu- 
me ro  1 9  ;  ra  ppo  II  0  al  num  e  ro  d  e  gì  i 
abitanti  :  uno  su  6,Ì01 .  Suicidii  con- 
sumati num,  16;  rapporto  al  nu- 
mero degli  ahi  t  :  uno  su  7,3fii, 

Periu  nah^  su  n  i  la  ri  o  (liice  m .  1 8  4  'J  J , 
DoLLorì  in  meiJicina  53 ,  dotLori  in 
clnrijrgia  28,  dottori  eiercenli  le  due 
facoltà  20,  chirurijhi  approviilt  4,  fle- 
bolomi  43,  dentisti  1^  levatrice  13, 
farmacisti  80* 

Diùcesi.  Secondo  i  doctimentì  la 
chiesa  Ji  Vereelli  non  ebbe  suo  prin^ 
cipio  dii  S.  T^one:àto  martire  ^ttn 
Diocleziano,  ^t^rso  il  trecento,  ma  fi;i 
S.  Eusebio  stato  consacralo  suo  pri- 
mo vescovo  nel  340.  —  1  fasti  di 
Qiie sta  diocesi  sono  ragguardevoli  ne) b 
storia  ecclesiastica.  ^  Era  il  vescovo 
di  Vercelli  suffr.iganeo  dell'arcivescovo 
di  MìIhoo,  ed  aveva  il  diritto  di  «a**, 
dere  il  primo  alla  *ua  destra.  —  Il 
vescovo  vercellese  fu  decorato  dal- 
l'imperalo  re  Carlo  n  del  titolo  di  ar- 
ficannelliere ,  e  fatto  poi  prindpedel- 
r impero  da  Arrigo  11.  — Quei?l3  dio- 
cesi era  di  molto  più  ampia  ^  prima 


VSR 

che  da  Sisto  IV  ne  fosse  separala 
quella  di  Casale.  —  Parecchi  perso- 
uìì^ì  di  questa  sede  vescovile  sono 
stati  innalzati  al  cardinalato,  e  molti 
furono  inscritti  nei  numero  dei  san- 
ti. —  Nelle  mutazioni  accadute  in 
principio  di  questo  secolo  era  stato 
amplialo  il  ter  rito  ilo  della  diocesi 
di  VercelU  perìa  riunione  fattasi  alla 
medesima  dell'intiera  diocesi  di  Biella 
e  di  a  Icone  parrocchie  dei  due  vesco- 
vati di  Novara  e  di  Casale.  —  Nella 
nuova  circoscrizione  i^  stata  ridotta 
ne'  primi  suoi  limiti,  ma  è  5; lata  con- 
decorala d^lla  dignità  arcivescovile; 
sonq  cinque  ì  suoi  vesttovi  suffraganei, 
cioè  quelli  di  Alessandria ,  di  Biella, 
dì  Casale ,  di  Novara  e  di  Vìgevano. 

Numero  delle  parrocchie  134. 

Santo  titolare.  Sant'Eusebio. 

Vescovi  dal  340  al  1 8  M  num .  1 1 0, 
arcivescovi daìi 817 al  1 832 num .  1 2. 

Beni  del  clero.  Patrimonio  proprio  : 
slatnli  annue  lire  900,0011  50. 

Cenno  alar,  Poche  città  jMissono 
vantare  antichità  pari  a  quella  di  Ver- 
celli, la  quale  venne  pio  volte  quasi 
affatto  smani  elhita  e  dpdle  sue  rovine 
poada  risorse.  —  Ne'  tempi  piò  re- 
moti, col  nome  dì  VerctUae ,  era  abi- 
tala dai  Lihici  0  Levi-tihui.  —  Ai 
giorni  di  S^  Girolamo  era  qnasi  affatto 
disabitata,  per  cui  lamentava  quel 
santo  la  di  lei  perduta  n  ori  dei  ita .  — 
I  vescovi  di  Vercelli  costruirono  quel 
forte,  che  i  duchi  sabaudi  munirono 
poscia  di  valide  difese,  e  che  tuttora 
oe  serba  il  nome  e  gli  avanzi,  — 
Emmanuele  Filiìjfirto  nericoslrus^e  la 
cittadina  —  Netr  assedio  del  1610 
gli  Spa^nuolì  distrussero  tin  a  oli  tea- 
tro antico,  per  render  pivi  sicuro  un 
ra^pn  ivi  posto.  —  L'assedio  infine 
messo  a  questa  citta  sul  cominciare 
dtìl  secolo  xvui,  e  la  successiva  sua 
caduta  e  smani elbrnento,  le  diedero 
l'ultimo  crollo.  Perciò  non  sopravvis- 
sero quasi  della  sua  prisca  grand  eoa 
che  nobili  avanci  de' quali  è  ^plcna. 
—  La  signoria  di  Vercelli  compren- 
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den,  nel  medio  evo,  parte  della  Val* 
sesia  ed  il  Biellese.  —Incominciando 
dalla  intasione  teolonicadei  Cimbri, 
sconfitti  da  Mano  a  Camerano  (  Ca- 
itra  Marittni)^  id  quasi  totte  le  in- 
cursioiii  ostili  fatte  in  Italia  dai  bar- 
bari, «bbe  Vercelli  a  soffrire  delle  de- 
▼astaxioni. — Fa  dopo  il  dominio  bar- 
barico che  Yereelli  si  resse  a  popolo 
dividendo  il  dominio  col  vescovo,  ma 
fit  ben  presto  tiranneggiata  dai  dochi 
di  Milano ,  indi  fatta  suddita  dei  prin- 
cipi dì  Savoia,  per  cessione  di  Filippo 
Maria  Visconti  nel  Uf  7 .  —  Prima  di 
allora  fu  germe  fiinesto-di  sangui- 
nosi dissidi!  la  pretensione  del  vescovi 
al  dominio  temporale  della  città,  con- 
tro al  comune  che  ad  essi  la  con- 
tendeva. —  Sostenuta  Tuna  e  Taltra 
delle  fazioni  dalle  primarie  famiglie , 
ne  conseguirono  depredazioni ,  stfagi. 
e  rovine.  —  Questa  città,  sede  un 
tempo  di  una  università,  che  comin- 
ciata intomo  al  1220  durò  oltre  ad 
un  secolo,  hicominciò  a  godere  intema 
quiete  sotto  la  dominazione  dei  duchi 
sabaudi  ;  la  estema  non  già ,  perchè 
dovendo  seguire  la  sorte  dì  questa 
casa  sempre  militantei^  vide  la  maggior 
parte  dell^  guerre  combattute  entro 
i  suoi  confini,  e  dovette  soggiacere  a 
frequenti  invasioni  straniere ,  come 
sopra  fu  detto.  —  Le  sue  mura,  uh 
tempo  rinomate  in  tutta  Italia,  furofto 
demolite  dai  Francési  nel  1803.' 

Biografia,  Vercellr  è  patria  di 
Grìspo  Vibio  e  dei  pittori  Lanino  e 
Giovenone,  dei  quali  ultimi  fiorirono 
nel  secolo  xvi  e  xvir  parecchi  di  vario 
merito. 

Vercelli.  Mand.  nella  prò v.  e  div. 
di  Vercelli. 

Confini.  All'È,  la  Sesia,  al  N.  il 
mand.  di  Arborio,  airO.  quello  dt 
S.  Germano,  al  -S.  quello  di  Dezana. 

Superf.  Chilom.  q.  110,23. 
.  Popol.  22,174.  —  Caac '1,039. 
—  famiflr/te  4,710. 

Com.  aogfg.  Vercelli,  Caresana  Blot, 
CoUobiano,  Quinto. 


Vercelli.  Città  arcivescovile,  ca- 
poluogo della  div.,  deUa  prov.  e  del 
mand.  del  suo  nome  (mag.  d*app.  di 
Casale).  Uff.  del  telegrafo  elettr.  — 
Staz.  di  posta- cavalli. 

Di»t.  Chilom.  75  da  Tonno. 

Collegio  elettor,  di  4  comuni  con 
519  elettori. 

Popol.  del  ^848:  abit.  20,860. 

—  Case  954.  —  Famiglie  4,490. 
Pópol.  del  48S8:  abit.  18,353. 
P(m%ioàe  geograf.  Ai  gradi  iffi 

19'  30"  di  latit.  e  6o  5'  20"  di  longil. 
airoriente  del  merìd.  di  Parigi. 

Alieh%a.  Metri  78  sul  livello  del 
mare. 

Topog.  In  pianura,  sulla  destra 
della  Sesia  ;  è  bagnata  dal  cosi  detto 
Roggione. 

Prod.prine.  Riso,  frumento,  grano 
turco,  fieno ,  uva ,  canapa ,  foglia  di 
gelsi. 

Fiere.  24  febbraio,  per  6  giorni. 

—  18,  19,  20  luglio.  —  29,  30, 
31  ottobre  e^  2  ,  3,  4  novembre. 

Mercati.  Martedì,  venerdì. 

Chiese.  Cattedrale,  antichissima  e 
vasta,  sebben  ridotta  à  forma  moder- 
na. In  essa  furono  scolliti  il  beato 
Amedeo  IX ,  Volant  di  Francia ,  sua 
moglie,  Cario  111  e  Vittorio  Amedeo  I. 

—  S.  Andrea,  di  forma  romando- 
gotica,  del  XIII  secolo ,  costrutta  dal 
cardinale  Guala  Bicchieri.  —  S.  Cri- 
stoforo ,  con  affreschi  di  Gaudenzio 
Ferrari.  —  Sant,a  Maria  Maggiore, 
fabbricata  dai  Gesuiti, 

Edifici  notevoH.  Antico  castello, 
ora  ridotto  a  palazzo  di  giustizia.  — 
Quartiere  di  cavalleria ,  uno  dèi  più 
vasti  del  Piemonte.  —Mercato  nuovo. 

—  Teatro. 
IstituH  rfi  beneficen%a.  Ospedale 

di  S.  Andrea ,  assai  grandioso.  ^ 
Ospedale  dei  poveri. —  Orfanotrofio. 

—  Istituto  della  Maternità.  —  Opera 
di  soccorso  à  domicilio,. ecc. 

httmixme  pubblica.  Collegio  Dal 
Pozzo.  —  Scuole  de*  Padri  Somascbi. 

—  Biblioteca  agnesiana.  —  BiWio- 
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teca  dal  Capito^,  ricca  dr  antichi itìn,  nclmand.  di  Yenne,  prov.  diSa- 


cadici.  — Museo  di  sioiii  nalurule. 
Guardia  nailon.  Mìliti  in  servizio 
ordinario  1 ,083 ,  ne  ti  a  riserva  552  , 
totale  1 ,335.  -  Fucili  ninnili  1 ,083 . 
Dirc-hione  demaniate.  Catitiihu- 
zioDÌ  e  ile  più  speci:)lm«Dta  foravano  h 
proprietà  fori  diaria  oUre  rimpiista  pre- 
diale e  qudb  pei  fabbricati.  —  In- 
siniias^ione  e  tabellione,  a.  1 849,  lire 
3^7,615  65.  a,  1^50,1.325,912  67. 

—  Cartel  boìl.;a,  18  Ì0J.U9, 585  0*; 
a.  1850,  lire  «00,411  10.  —  Ipo- 
teche,  a.  1849.  lire  15,318  U;  a. 
185f>,  lire  24,769  93.  —  Emolu^ 
meTiti,  a.1819Jìre  79,411  14,  an, 
1850, lire  79,010  38.  —Diritti  giu- 
diziari, a.  tfi49,lire  ri2,Sia  77,  an. 
1850,  lire  64,6*i  39.  —  Diritti  di 
soccesiiione,  3, 1852,1.  Ii3,003  08. 

—  Tassa  siri  cocpì  tnoraii,  ao.  185^ 
lire  117,697  15, 

htri^imt  ipnitftuTm.  Ammontare 
dei  dirilti  riscflsii  negli  uffici  ipotecari 
dì  Vercelli,  dal  1837  a  tutto  ili  852, 
lire  96,595  31  ;  ammontare  della  me* 
dia  annua  lire  6,031  20. 

YEHCKLLIlSA.  Rivo  della  pi^T.  dì 
Torìfio  ;  bagna  il  territorio  di  BorjJto. 

VERCELLOD.  Fr.  di  Aimaviile,  n*il 
mand.  e  pro\r.  d'Aosti 

VERCKAIX.  Fr,  di  Samocns,  nel 
mand.  di  Samoens,  prov.  del  Fau 
ngny. 

VERCHERE.Fr  di  Attignal-Oncìo, 
nel  mand.  dì  Les  Ei:beUeSf  ^tm.  di 
Savtib  prrì|jrifl. 

VERGHE  lìES  (Les),  Fr.  di  Taninge , 
tipI  mand.  di  Taninge ,  proT.  del  Fau^ 
cigny . 

VERCHOUX.Ff .  di  Cusy ,  nel  mand . 
dì  DouVFtine,  prov.  del  Cliiablese. 

VERGHOUZ-  Rivo  del  Gtiìaiilese; 
bagna  il  territorio  di  Cusy. 

VERCIMO.  Fr.  dì  "^xh,  m\  mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino, 

VERCLAN*DS.  Fr.  dì  Samoens,  nel 
mand,  dì  S^moeos ,  prov.  del  Fau 
cigny, 

VER0AM.  f r.  di  Chapfllle  St-Jlar- 


VOI  a  propna. 

VERDE.  Torrente  della  piw.  di 
Genova  ;  nasce  alle  falde  dtilla  Bor;- 
eletta  nel  luogo  di  Cravasco,  e  dopo 
un  rorso  di  15  miglia  d  %^\Xa  nel 
mare  tra  Cornegliano  e  S.  Pier  d'A- 
rena. 

VERDE  (Capo)  Promontorio  di  Li* 
guria;  sporge  in  mare  non  lungi  da 
Oneglia. 

VERDE  (Lago).  Lago,  che  giace 
nel  terrilorìo  di  Clavières,  prov.  dì 
Susa. 

VERDEGGIA.  Fr.  dì  Trifora,  nel 
maniJ.  di  Triora,  prov.  di  S,  Remo. 

VERDET.  Fr,  di  Argentine,  nel 
mand. di  Aigue belle, prov,  dìMoriaaa. 

VERDET.  Fr.  di  St-Gerraaìn  pré 
la  Biole,  nel  maud.  di  Albens,  prov. 
di  Savoia  propria, 

VERDET.  Fr.  di  Sl-Germain  sur 
Rbdue,  nel  mand.  di  Seyssd ,  prov. 
di^l  Genevese, 

VERDETS  (Us).Fr.  di  Viuì  &u  Sal- 
laz,  nel  mand.  di  St-Jeoire,  prov.  del 
Faucignv. 

VERDETTA  (U).  Fr.  dì  Gh^ltìlloìì, 
tteliu;>nd  dì  Chàlillon,  prov.  d'Aosta. 

VERDEVANT.  Fr.  di  Taninge,  nel 
mand.  di  Trini  nge,  prov.  del  Faucign^. 

VERDO^'^^A,  Monta  della  prov.  dì 
Aosta  ;  domina  la  valle  di  St-Barthé- 
lémy. 

VERD03U.  Fr.  dì  Gressoney  St- 
feart,  nel  mand.  di  Donas,  pi**}^*  di 
Aosta . 

VERDUNA,  Ff .  di  Torrafze. 

VERDONA,  Fr.  di  Trumdlo,  nel 
mand.  diCamhoiò,  prov. di  Lo md lina. 

VERDUNO.  Com  nel  mand-  di 
Morra,  da  cui  di^Li  chilom.  5  (prov. 
e  dìoc,  di  Alba,div.  di  Cuneo,  mag. 
d'app,  di  Piemonte). 

Pfìpùl.  743.  —  Cast  107,  —  Fa* 
migtìe  163. 

Tùpag.  in  altura,  fra  il  Tanaro  e 
il  torretitetlo  Castiglione. 

Pi'ùd^  ftrinc.  Uve. 

Cose  notev.  Castello  vctaitfl. 
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Biógraf.  t  patria  d6l  beato  Seba' 
stiano  Vairr«. 

TERDUNO.  Fr  di  Villafraiica Pie- 
monte, nel  mand.  di  VìUafraoea  Pie- 
monte, prof,  di  Pinerolo. 

VERDURA.  Fr.  di  Villar  Foccbiai^ 
do,  nel  mand.  di  Ùossoleoo,  prov.  di 
Sosa. 

VÉREITROZ.  Fr.  di  Cusy,  nel 
mand.  di  Dotvaine,  prov,  del  Ghia- 
blese. 

VEREL  DE  MONTBEL.  Gom.  m\ 
mand.  di  Pont-Beaovoisin,  da  cui  dista 
ehilom.  7,50  (prov.  di  Savoia  propria, 
div.  e  dioc.  di  Chambéry,  roag.  d*app. 
di  Savoia).  . 

Popol.  566.  —  Ca$e,e  Fam.  100. 

Topog,  SiriKantica  via  fra  Àigue- 
bellette  e  Pont-Beauvoisin. 

Prod.prine.  Grano,-vìno,  cànapa. 

Cose  no/ev.  Grotte. 

VEREL  DE  PRAGONDRAN.  Gom. 
nel  mand.  di  Ghambéry,  da  cui  dista 
chilom.  7,50  (prov.  di  Savoia  pro- 
pria, div.  e  di'K.  di  Ghambéry,  mag. 
d*app.  di  Savoia). 

Popol.  407 .  —  Case  e  Pam.  66. 

Topof^.  Appiè  del  monte  Nivolet. 

Prod.  princ.  Vini,  grani,  legumi. 

VÉRET.  Fr.  di  Brenthonne,  nel 
mand.  di  Don  vaine,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

VÈRÉYE  (Plana).  Fr.  di  Verrayes, 
nel  mand.  di  Cbàtillon,  prov.  d'Aost^. 

TÉREYON.  Fr.  di  Brei^onne,  nel 
mand.  di  Douvaine,  prov.  del  Ghia- 
blese. 

VEREZZl.  Gom.  nel  mand.  di  Pie- 
tra, da  cui  dista  chilom.  2,1 8  (próv. 
e  dioc.  di  Albeoga.,  div. .di  Savona, 
raag.  d*app.  di  Genova) 

P<fol.  372.  —  C«ae  85.  —  Fa" 
migHe  86.   - 

Topog. Sulla  pendice  del  iDonte  Ca- 
prasoppa. 

Prod.  princ.  Vini,  ulivi,  legname. 

VEREZZO.  Fr;  di  S.  Remo,  nel 
mand  e  prpv.  di  S.  Remo. 

VERFÈ.Fr.  di  Perloz,  nel  mand. 
di  Donar,  prov.  d*Ao<ta. 
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VERGA.  Rivo,  che  bagna  GasUÌ- 
Ramoliva,  nella  prov.  di  Novi ,  e  dopo 
1 ,600  metri  dt  corso  si  getta  nel  Grue . 

VERGAGNl.  Fr.  di  Mongiardino , 
nel  mand.  di  Rocchetta^Ligore,  prov. 
di  Novi.  Già  feudo  dei  Grosa. 

VERGANA.  Fr.  di  Montemagno, 
nel  mand.  di  Montemagno,  prov.  di 
Gasale. 

VERGANO.  Gom.  nel  mand.  di 
Borgomanero,  da  cui  dista  chilom. 
1,78  (prov.,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
tnag.  d*app.  di  Gasale).  —  Già  feudo 
dei  Toraielli. 

Popol.  625.  —  Cast  47.  —  Fa- 
miglie 73  i 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  da 
due  influenti  delP  Agogna  e  del  Sizzone. 

Prodotti  princ.  Cereali. 

VERGANO.  Fr.  di  Fubtoe,  nel 
mand.  di  Vignale,  prov.  di  Gasale. 

VERGE  (Rivo  de  la)  Rivo  ,  che 
bagna  il  comune  di  Gusy  nel  Ghia- 
blese. 

VERGÉNUÉSE.  Fr.  di  Dulin,  nel 
mand.  di  Pont^Beauvoisin ,  prov.  di 
Savoia  propria. 

VERGER  (Le).  Ff.  di  Allondaz ,  nel 
mand.  di  Albertville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

VERGES  (Gol  des).  Golle  e  varco 
tra  valle  di-  S.  Martino  e  la  vai  Tron- 
chea. 

VERGETTE  (La).  Fr.  di  St-Pan- 
crace ,  nel  mand.  di  St-Jean ,  prov. 
di  Moriana. 

VERGINE  DELLE  GRAZIE.  Fr.  di 
Bibianà,  nel  ohind.  di  Gav(mr,  prov. 
di  Piiierolo. 

VERGNANO.  Fr.  di  Moncucco,  ntl 
mand,  di  GastelnuovO,  prov.  d^Asti. 

VERGNANO  (ValleKFr.  diBaWte- 
sero,  nel  mand.  di  Ghìerì,  prov.  di 
Torino. 

VERGNANO  (Valle>.  Fr.  di  Sciotec, 
nel  mand.  di  Scu)lze,  pcov.  di  Torino. 

VERGNASCO.  Fr.  di  €errìone,  nel 
mand.  di  Sakizzola;  prov.  di  Biella. 

VERGNIER.  Fr.  di  Verrayes,  nel 
^  di  GbàtiH(Hi  f)rOT.  é*A(»U. 
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VERGO.  Torrenlti  dì  Liguria  ;  sca 
turisc^  alle  hUÌ&  dd  moitLe  Ca^io, 
e  me  Uè  m  mare  a  Valkcrosra. 

VERGOMBERA.  Fr.  di  Areoa,  né 
IH  and.  di  Si  rad  e  Lia,  prov.  di  Voghera. 

VKRGOMBERA.  Fr.  di  Montu  de^ 
Gjbhi,  nel  mand.  di  Broiil,  prov.  é\ 
Voghera, 

VERGONTE  (Pieve  di).Fr.<ìiRu- 
iniani:a,  nel  mynd.  di  Omawisso,  prov. 
di  P;illanza. 

YÈRGUOZ.  Ff,  di  Si-Pierre  do 
Humìlly, nel mand. di hn  Roche,  prov, 
del   Faudgny. 

VÉRHÉRERA.  Fr.  di  Perloz,  nel 
mand.  dì  Rotjas,  prov^  d'Aosta. 

VERÌGO.  Fr.  di  Trontano ,  nel 
mand.  di  Domodossola,  prov.  de  ir  Os- 
sola. 

VÉRINGES.  Fr.  di  Fétem« ,  nel 
man  il.  di  Evifln,  prov.  del  Chiables«, 

VERLIN.  Fr.  di  Traìse,  nei  marni, 
di  Yen  ne  I  prov.  di  Savoia  propria. 

VEaUOZ.Fr.diCerijes,n€lmand. 
di  St-Julien,  prov,  del  fìenevese. 

VERLiOZ.  Fr.  di  VaÌlières,,noì 
niand-di  RninilSv>prflv.  del  Ceneves*. 

VERLUGCA.Fr.  dtRihordone,  nel 
mand.  di  Pont-Canavese,  prov.  d'I^ 
Vre;», 

VERLU^JO.  Pr.  di  Ribordone,  nel 
mand.  di  Ponl-Canavese^  prov.  d'I- 
vrea. 

VERMASCA  CRAPIER  o  Glapier. 
Monte  della  Li ^ ria,  nella  catena  Den- 
irale,  DDin posto  di  granito  a  pìccoli 
gram,  allo  mi* tri  3,010. 

VERME?^AGNA.  Torrente  formulo 
da  parecchi  ruscelli^  che  provengono 
dalli  roccia  deir  Abisso ,  diti  la  cima 
delia  Terla  e  àà\  fMt  dì  Tenda,  e  sì 
nuniscono  in  un  sol  ramo  sì  borgo  di 
Limone.  Dalla  sorgente  principale 
presso  r  Abisso  sino  alla  sua  uiìione 
col  G^sso  a  levante  del  borgo  di  S. 
Dalmaxito ,  la  Verme nogr^a  corre  una 
distaoza  di  10  miglia.  Riceve  a  sini- 
stra, nel  sna  progredire,  il  rivo  di  Val- 
gran  de.  —  Questo  torrenle  segue  U 
éirczlone  di  tramontana-ponente  da 
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Limone  sino  allo  sbocco.  —  Ti'a- 
scina  legnami  nelle  acque  abbondanti; 
e  nelle  picj^oJe  è  guadabile  piir  ogni 
dove. 

VERMENAGNA  (Valle  di).  If  capo 
di  questa  valle  appoggiasi  ai  monli 
del  colle  di  Tenda,  i  quali  vengono  a 
concenlrarsi  al  borjjo  di  Limone  con 
dold  declivi.  —  Ha  questa  valle  una 
limglii^iza  di  cliilom.  18^  e  va  a  sboc- 
care in  quella  del  Gesso  al  villaggio 
di  Roccavioae.  —  É  percorsa  dalla  via 
posiak  di  Nizia  a  Cuiieo.  — La  bagna 
il  torrente  del  suo  nome. 

VERMENANO.  Fr.  di  Dego,  nel 
mand.  di  D^go,  prov.  d'Acqui. 

VERMENARA  Fr.  di  Robilante, 
nel  mand.  di  Rocc^vione,  prov.  di 
Cuneo. 

VERMEY.  rr.  di  Roccaptalta,  nel 
mand.  é'i  S.  Secondo,  prov.  di  Pi- 
aerolo. 

VERMIGLIONE.  Fr,  di  Borgose- 
sia,  nel  mand.  di  fii^rgosesia,  prov. 
di  Valsesia. 

VERMOGNO.  Fr.  di  Zubiena,  nel 
mand.  di  Mongrando,  prov.  di  EUella. 

VER  MONE.  Monte  duir  isola  di  Sar- 
degna ;  ò  una  diramaiiio[>e  del  monte 
Mira>  nel  gruppo  del  Separa. 

VERNA.  Fr,  di  Giaveno,  nel  mand. 
di  Gi3  verni,  prov,  di  Su  sa. 

VERNA  (La),  Fr.  di  Pont  St-Mar- 
tius  nel  mand,  di  Donas,  prov.  dì 
Aosla. 

VERNAIX  (Aux).  Fr.  dt  Cbilly, 
nel  mand.  dì  Seyssel,  prov.  del  Ge- 
ne vese. 

VERNANTE.  Com.  ne!  mand.  di 
Limone^  da  cui  dista  chilom.  T  (prov., 
div.  e  dìoc.  di  Guneo,  mag.  d*app. 
di  Piemonte).  —  Uff.  dì  posta  :  Ver- 
narne. 

PopoL  3,308.  —  Cane  365.  — 
Fiìmi(j!k  530. 

Tupog.  Sulla  stntda  rcale^  alla  de- 
stra della  Verme nagn a. 

Prod-  princ.  Orzo,  ceci,  ìegname. 

Ftóre.  0  maggio  —  29,  30  set- 
tismbre  e  1*  ottobre. 
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VER 


Cote  noiev.  Anmi  di  antico  ca- 
fttéflo. 

VERNANTE.  Fr.  di  Riva  diCbierì, 
nel  mand.  di  Riva  di  Cbierì,  prov.  di 
Torino. 

VERNASSIÉRE  (La).  Fr.  di  Gre- 
sin,  nel  mand.  di  Sl-Genix,  prov.  di 
Savoia  propria. 

VERNATET.  Fr.  di  St-Jean  de 
Cbevelu ,  nel  mand.  di  Yenne,  prov. 
dì  Savoia  broprìa. 

VERNAY  (Le)  (o  Veme^).  Fr.  di 
Arbosigoy,  nel  mand.  di  Reignier, 
prov.  del  Faucigny. 

VERNAY.  Fr.  di  Bourg-Sl-Mau- 
rice«  nel  mand.  di  Bourg-St-Maurìce, 
prov.  di  Tarantasia. 

VERNAY.  Fr.  di  Habére-Poche , 
nel  mand.  di  Tbonon,  prov.  del  Cbia- 
blese. 

VERNAY.  Fr.  di  Mercury  Gémilly, 
nel  mand.  di  Albertville,  prov  di 
Alta  Savoia. 

VERNAY.  Fr.  dilfinzier, nel  mand. 
di  St'Julien,  prov.  del  Genevese. 

VERNAY.  Fr.  di  MonUldo,  nel 
naand.  di  Sciolze,  prov.  di  Torino. 

VERNAY.  Fr.  di  Quart,  nel  mand. 
di  Quart,  prov.  d*Aosta. 

VERNAY.  Fr.  di  Viù,  nel  mand. 
di  Viù,  prov.  di  Torino. 

VERNAZ  (La).  Com.  della  prov. 
del  Cbiablese.  V.  La  Yekkaz. 

VERNAZ  (La).  Fr.  di  Ambilly,  nel 
mand.  di  Annemasse,  prov.  del  Fan* 
ógoy. 

VERNAZ  (Là).  Fr,  di  Esserts- 
Eséry,  nel  mand.  di  Reignier,  prov. 
del  Fandgny. 

VERNAZ  (La).  Fr.  di  Gaillard,.n8l 
mand.  di  Annemasse,  prov.  del  Fan- 
clgny. 

VERNAZ  (La).  Fr.  di  Sciez-Cha- 
vannex-FUly,  nel  mand.  di  Tboaon, 
prOv.  dei  Cbiablese. 

VERNAZ2A.  Torrente  di  Liguria; 
scende  dal  monte  Malpertuso,  e  si 
versa  io  mare  a  Vemazza. 

VEHNAZZA.  Com.  nel  mand.  di 
Levmto ,  4la  cni  dista  cbìlometrì  li 


(prov.  di  Levante,  div.  e  mag.  d'api», 
di  Genova,  dioc.  di  Sanana). 

Popò/.  1,151.  —Ca»e  172.- 
PamtgHeiO%. 

Topog.  Presso  a  un  piccolo  seoe 
di  mare,  sul  pendìo  di  un  dimpato 
scoglio. 

Prod.  princ.  Vini  squisiti. 

Case  notev.  Antico  hasUone  Bei- 
forte.  —  Altro  forte,  denominato  il 
Castello. 

Biografia.  È  patria  di  Ennio  Qui- 
rino Visconti.     . 

VERNAZZA.  Fr.  dì  S.  Martino  di 
Albaro,  nel  mand.  di  S.  Martino  di 
Albano,  prov.  di  Genova. 

VERNAZZOLA.  Fr.  di  S.  Fran- 
cesco d* Albaro,  nel  mand.  di  S.  Mar- 
tino d* Albaro ,  prov.  di  Genova. 

VERNE  (fl).  Fr.  di  MatUe,  nel 
mand.  e  prov.  ^i  Susa.- 

VERNE  (II).  Fr.  di  Valloria. 

VERNÈ.  Fr.  di  Ottone,  nel  mand. 
di  Ottone  ,  prov.  dì  Bobbio. 

VERNÈ  (Pian).  Fr.  di  S.  Giono, 
nel  -  mand.  di  Bnssoleno ,  prov.  di 
Susa. 

VERNEA  (U).  Fr.  di  Contes,  nel 
mand.  di  Contes,  ^irov;  di  Nixza. 

VERNEA  (Lai.  Fr.  di  Nichelino^  nel 
mand.  di  Moncalierì,  prov.  di  Tonno. 

VERNEIL.  Com.  nel  mand.  di-La 
Rocbette,  da- cui- dista  chilom..  6,25 
(prov.  di  Savoia  propria,  div.  e  dioc. 
di  Chambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

PopoL  4i7.  —  Coae  87 .— F«- 
miglie  102. 

Top^gi  Sol  torrente  Gelo»,  fotta 
strada  cbe  mena  al  colledi  Cucberon. 

Proci,  prine.  Granò,  canapa,  be- 
stiarfie. 

VERNERÀ.  Torrente  della  prov. 
di  Mondovi  ;  mette  nel  Tanaro  sotto 
Lequio. 

VERNER  DURANO.  Fr.  diPr^le, 
nel  mand.  di  La  Roebette ,  prov.  dì 
Savoia  propria. 

VERNÉS.  Fr.  di  Uft  Àvanobers , 
nel  mand.  dt  MeAti«rs,  pm.  di  Ti* 
fantasia. 


VEUNETO.  Tomrot*  <li Piemonte  ; 
nasce  ad  Arameop» ,  t  fi  tersa  nel 
rivo  éé\  Vari  il  Capriglio. 

VERNETS  (Le^^  Vr.  éì  Bardon- 
néche,  nel  roaod.  di  ObH  ,  prov.  rti 
Su  sa 

VERNETS  iL«^).  fV.  rfiQjricniJc, 
nei  mand.  di  Cbambéry,  prrrv,  dì  Sa 
vola  propria, 

VEftNKTTA.  Fr  di  Ri  vera  ,  nel 
raantt  di  Almase,  pfov.  di  Swta, 

VERNETTl.  Kr  di  Mormora,  nel 
roand.  dì  Prrtjtjtfl,  prov.  dt  Cuneo  ► 

VERDETTO.  Kf,  di  Ceres ,  nel 
mand,  di  CiTe-^,  prov.  di  Torino. 

VERDETTO.  Fr.  di  Locana,  od 
mand.  di  Lofjìna,  prov,  d^hrea. 

VERNETTIX  Fr.  di  Roppolo,  nel 
mand,  di  Cavfiglià,  prov.  di  Rie! la. 

VEHNETTO.  Fr.  di  Villannuva  So- 
laro,  nel  mand.  di  Vitbdtiova  Sotaro» 
prov.  dì  S,iluir!!a. 

VKRNEY.  Monte,  che  s<irge  nel 
territori!)  à\  Erlì,  prov.  d'Alhcnga. 

VERNEV.  Rivo  ddla  proT.  dì  Sa 
vola  propria;  bapa  il  leTrilorio  di 
Ste-RKÌne. 

VER^EEY  (Le).  Ff.  di  Anrier,  nel 
mand  di  Morpx,  prov.  d'Aosta. 

VERNEY  (Le).  Fr,  dì  Bramans,  nel 
mand.  di  Lanslebourg,  prov,  dì  Mo- 
ria na. 

VERNEY  (Le).  Fr,  dì  Ctillly,  nel 
mand,  di  SevsseL  prov,  del  Geneve^e. 

VERNEY  (Lei.  Fr.  dì  Si<€ervaTs, 
nel  mand.  di  (St-Gervols,  pfov;  del 
Faiicijfny. 

VERNEY  (Le).  Fr,  di  Mry  sur 
Alby«  nel  mand,  di  Alb«[is«  proir.  dì 
Savoia  propria. 

VERNEY  (Le).  Fr,  dì  Morìllon, 
nel  mand,  di^^moens,  pfov.  del  Fau- 
cignv. 

VÉRNEY  (Le).  Fr .  dì  PonUBcsel, 
nel  mand.  dì  Donas»  prov.  d'Aosta. 

VERNEY  (Le).  Fr.  di  Re^-vroi,  nel 
mind .  di  Tbonoo,  prov.  del  Chi  a  blese. 

VERNEY  (La).  Fr.  di  Taninge , 
nel  mand.  di  Taninge,  prov.  del  Fau< 
nfiriy.  1 
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VERNEY  (Le).  Fr.  di  Tor^on, 
nd  mand  di  Ch itili on,  prov,  d'Aosta. 

VERNEY  (Lei.  Fr.  dì  Valloires. 
nel  ma  od.  dì  Si-Michel,  prov.  di  Mo^ 
rian.-ì. 

VERNEZi.  Fr,  di  PegU,  nel  mand. 
dì  Voliti,  prov*  dì  Genova. 

VERNIAS.  Fr.  di  Fenìls,  nel  mand. 
di  Ci*sanne,  prov.  di  Siisa. 

VERNIÉ.  Fr,  dì  Douaine,  nel  mand. 
dì  Oonaìne,  prov.  del  Chi  a  blese. 

VERNOCES.  Fr,  di  Oyace,  nel 
mand.  dì  (TÌjfnod,  prov.  d'ÀosU. 

VKRXOSE.  Ff,  dì  Avoflione,  nel 
mand.  di  SrìoÌ2e,  prov,  di  Torino. 

VÉROCE,  Fr.  di  St-Nìcolas  de 
Verace,  nel  mand.  di  St-Gi*rviils , 
prov.  del  Fancign^, 

VÉROGNEv  Fr,  dì  St-Pierre  de 
Romilly  ,  nel  mand.  dì  La  Ro^hfl , 
prov.  del  Faurignv. 

VEROLENGO,  Com,  nel  mand.  di 
Cbìvasso,  da  cui  dista  chìiom,  6,7» 
(prov.  e  div.  di  Torioo,  dioc,  d'Ivrea, 
nìag  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff.  di 
posta:  Verolengo. 

PoptìL  5.S47.  —  Case  467.  — 
Famiglie  \  M^ 

T<fp(/g.  Stilla  si  rafia  provinciale  dì 
Casale,  presso  il  Po. 

Prùd.prine.  Cereali,  gelsi,  legna. 

Fiere.  2^  lunedi  dopo  Pasqua.  — 
Lunedi  dopo  la  2»  doiaenìca  di  sii- 
leiubre. 

Mereati.  Giovedì. 

€t}He  mimL  Anlìt-lii  pori  irati. 

VÉROLETS  (Lesj  Fr.  di  LaTa- 
ble,  nel  mand .  di  La  RocheUe,  prov. 
di  Savoia  propria. 

VEROLO.  Fr.  dì  Lorana,nel  mand. 
di  Ln^atia,  prov  d'Ivrea. 

VÉRON.  Fr.  diHigrin.nel  mand. 
di  Evian,  prov.  del  Cliiablesu. 

VERONE,  fr.  di  Godiasro ,  at\ 
mand.  di  Godiaseo,  prov.  di  Voghera. 

VÉRONET.  Ff .  dì  Mentbonnex,  nel 
mand  di  Seyssel,jjrov.  del  Genevese. 

VÉROSSIER.  Ff .  dì  Larringes,  noi 
mafìd.  di  Evian,  prov.  àtl  Cliiable!Mi. 

VER0UR3.  Monte,  che  s'innaka 
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■d  Urrìtorìo  di  S.  Agnese,  prov.  di 
Nim. 

VERPIERA.  Fr.  di  S.  Giono,  nel 
nuuid.  di  Bassobno,  prov.  di  Susa. 

VERRAN.  Torrente  della  prov.  di 
AosU  ;  bagna  il  territorio  di  Cour> 
OMyeur. 

VERRANDl.  Fr.  di  Ventimiglia , 
nel  nand.  di  Ventimiglia,  prov.  di 
S.  Remo. 

VERRAYES.  Coro,  ne)  mand.  di 
ChltiUpn,  da  cui  dista  chil.  7  (prov. 
e  dioc.  d* Aosta,  div.  d'Ivrea,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,277.  —  Case  238.  — 
Famiglie  2i6. 

Topog.  In  montuosa  pendice;  è 
bagnato  dalla  Dora. 

Prod.  priHc.  Vini,  frutta,  pascoli, 
caci. 

VERRENS-ARVEY.  Comune  nel 
mand.  di  Grésy,  da  cui  dista  cbilom. 
6,66  (prov.  di  Alta  Savoia ,  div.  e 
dioc.  di  Cbambéry,  mag.  d'app.  di 
Savoia}. 

Popol.  779.  —  Cote  128.  —, 
Famiglie  Idi. 

Topog.  In  coUma,  sulla,  sinistra 
ddrisère. 

Prchd.  princ.  Vini ,  pascoli ,  be* 
stiame. 

VERRE  PONT.  Fr.  di  Lovagny, nel 
mand .  di  Duing«  prov.  del  Genevese. 

VERRE  PONT.  Fr.  di  Ugine,  nel 
mand.  di  Ugine  «  prov.  di  Alta  Savoia. 

VERRERIE  (La).  Fr.  di  Alex,  nel 
mand.  di  Annecy,  prov.  del  Genevese. 

VERRERIE  (Uà).  Fr.  di  Thorens- 
Sales,  nel  mand.  di  Thorens>Sale$, 
prov.  del  Genevese. 

VERRÉS.  Mand.  nella  prov.  di 
Aosta  (div.  d*Ivrea). 

Confini.  Al  N.  U  mand.  di  CU- 
tillon,  alPE.  qnello  di  Donnaz,.al  S. 
quest*oltimo  e  la  valle  di  Cbainporo 
cher,  airO.  la  Dora  e  il  mand.  di 
Cbitaion. 

Siqterf,  Cbilom,  q.  106,93. 

PopoLM.Q^i.  —  Case  i.998 
—  Famiglie  2,1 3! . 


Com.  Bogg.  Verrès,  Ayas,  Arnas, 
Brusson,  Challant  St-Anselme,  Cbal- 
lant  St-Victor,  Cbamp-de-Praz,  Is- 
sogne,  Montjouet. 

Verrès.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
d*Aosta,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Disi.  Chilom   38  da  AosU. . 

Collegio  elettor,  di  31  comuni  eoo 
1i3  elettori  inscritti. 

Popol.  1,169.  —  Case  153.  - 
Famiglie  251 . 

Topog.  Al  confluente  deirEvan^on 
nella  Dora,  a  390  metri  sul  livello  del 
mare. 

Prod.  princ.  Bestiame,  pascoli, 
l^gna. 

Fiere.  29  maggio  —  6  novembre. 

Mercati.  Giovedì. 

Cose  notev.  Antico  castello.  — 
Magnifico  ponte  in  pietra  sul  torrente 
Evancon. 

VERRETTO.  Com.  nel  mand.  di 
Casatisraa,  da  cui  dista  chilom.  2,46 
(prov.  di  Voghera,  div.  d'Alessandria, 
dioc.  di  Tortona,  mag.  d'app.  di  Ga- 
sale). —  Uff.  di  posta:  Casteggio. 

PopoU  563.  ~  Case  72.  —/Vi- 
miglie  lOi. 

Topóg,  Sulla  sinistra  del  torrente 
Coppa,  in  pianura. 

Prod.  princ.  (Jrani,  cereali. 

VERRETS  (Lesi.  Fr.  di  Chamonix, 
nel  mand.  di  St-Gervais,^proT.  del 
Faocigny. 

VERRIÈRE  (U),  Fr.  di  Le  Cbl- 
telard,  nel  mand.  di  Le  Chltelard, 
prov.  di  Savoia  propria. 

VERRIÉRES  (Les)..Fr.  di  N^- 
dens»  nel  mand.  di  St-Julien,  pror. 
del  Genevese» 

VERRIÉRES  (Les).  Fr.  di  Veigy 
Foocénex,  nel  mand.  di  Anoemasse, 
prov.  del  Faocigny. 

VERROGNE.  Torrente  dell»  pror. 
d*Aosta;  bagna  il  territorio  di  Si-Ni- 
colas. 

VERRONE.  Comune  nel  mand.  di 
CaBdelo,  da  cui  dista  cbilom..  6,16 
(prov.  e -dioc.  di  Biella,  éw.  di  Ver- 
celli, mag.  d*app.  di  Piemonte). 


VEE 


PopQÌ.  237.  —  €au  51 ,  ^  Fo 
wr;/f(!  64. 

Topa^.  In  pianura  ^  non  lungi  dal 
orrente  Cervo, 

Frmi^  princ.  Grano,  cerea  IL 

Cose  notevoli,  Ruvine  di  ròccu  dei 
1517. 

VERRUA.  Cora,  nel  mmid.  di  Bru- 
lajìcOj  da  cui  dista  chil,  i,93  (prov. 
;  div.  di  Torino ,  dìot  ijsi  di  Gasale , 
na^.  d\i|j|>,  dì  Pietuonle). 

Popot.  2.711,  —  Case  553-  ^ 
Famiglie  tìOL 

Tfipo(f~  Sti  dirurialD  colle,  a  296 
netn  sul  livello  dd  mare. 

Prod.  princ.  Vini,  grani. 

Cenno  tiorieo.  Era  giti  castello 
ìnomaTi^Miiio,  doniìnantc  il  Po* 

VKRRLIA,  Com.  nei  mnnd.  dì  Bar- 
ibfielLo,  da  mi  dista  ctiilom,  7,39 
\^rù\'^  di  Vùglieia,  div.  d'Alessandria, 
Jioc.  di  Tortona,  mag.  d'app.  dì  Ca^ 
vaie).  —  Uff.  di  posta  :  Verma. 

PopoL  i,%9,  ^  Cfl5«  383.  — 
Ftìmitjtie  40i. 

ro/JOff.  Nella  bas^a  pianura  del  Po, 
n  ter  ri"  no  paliidi»so. 

Prod .  prin  e .  Ce  re  ali ,  gelsi  ^  1  e^mi . 

VKRS.  Com,  nel  iiiand.  di  St-Ju- 
ien,  ài  cui  disia  diilom.  tO  (prov, 
le)  Genevese,  div.  e  dioc.  di  Annecy, 
nm   d'upij.  di  Savoia). 

PopoL  Hi.  —  Cflse  e  Fnm.  73. 

Tùpi}g.  Sulla  sommità  del  monte 

5100. 

Prod,  prtn^.  Pascoli,  lepmme. 

VKRSA.  Torrente,  die  Sf^iturisre 
lei  adii  di  Goccofialo,  n«,'lPAstigìano, 
snlts  a  Tuffi)  nel  Cas^dasro,  i*  metle 
lel  Tanaro  fra  la  M-irg.iria  e  la  Schcl- 
Ina . 

VERSA.  Torrente  della  prov.  dì 
Voghera  ;  nasce  nei  colli  presso  Mon- 
:3sncco,  sui  limili  del  Pi .1  centina ,  e 
tjett^  nel  Po  a  Porr  Albera. 

VERSA.  Fr.  di  MontccaWo ,  nel 
nand.  di  Soriasro.  prov.  dì  Vogherò. 

VERSA  (Mad  ■  ia  della).  Fr.  di 
^orvasco^ncl  roand.  di  Soriasco,  prov. 
lì  Voghera. 
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VERSATE  0  Venate.  Rivo  della 
prov.  di  Voghera  ;  sor^^e  ira  ì  colli  di 
Mon tallo,  e  si  unisce  ad  un  rauio  del 
torrente  Scuropasso  a  Verro  a. 

VERSAXTOiN.  Fr.  dì  Sl-JtJOire, 
nel  mand.  di  ChamMry,  prov,  di  Sa- 
voia propria. 

VERS  flEAU.  Fr.  di  Franelens, 
nel  maad.  di  Seyssel,  prov.  del  Ge- 
nevese 

VElì SHA 0A\  Monte  del  Faucìgny  ; 
norvi'  -^ijpeiìor mente  a  St^Martm. 

VtlRSlGGlA.  Torrente  dello  prov. 
di  Voghera  ;  bagna  il  lerrilorio  dt  .Mon- 
tecalvi). 

VERSOJE.  Rivo  dello  Tarantasia; 
bagna  il  comune  di  Sée;, 

VERSONNEX  Com,  nel  mand.  dì 
fìflmiìly,  da  cui  dista  clnlom.  7^50 
{prov.  del  Genevese,  div.  e  dioc.  di 
AnHecy,  mag.  d'app.  di  Savoia*). 

PopoL  48S,  —  CaseeFtiiìL  77. 

Topog.  In  allora  dominante  la 
stradu  provinciale. 

Prod.  prim-.  Vini,  cercali. 

Ctì&e  tmln*oli.  Antico  castello  di 
Créte 

VERSOY.  Fr.  di  Mafland,  nel 
mand.  dì  Cltises,  prov,  del  Faudgny, 

VERSOYE,  Fr.  di  Bourg-Sl-Mau- 
I  tre,  nel  mand  di  Rt»urg-St-MaurÌM  ^ 
prov    di  Tarantasia. 

VERT.  Fr.  di  Donas,  nel  mand.  di 
Donas,  prov.  d'Aosta, 

VERTA.  Fr.  di  Omcgna,  nel  in  and, 
di  Omegna ,  prov.  di  PallanEa. 

VERTHÉMEX.  Gom,  nel  mand,  di 
Ye!mc,  da  cui  dista  cbìlom.  15  (prOv. 
di  Savoia  propria,  div.  e  dioc.  di 
CbatnNry,  rnag.  d'app.  di  Savoia). 

PoptìL  S.'iS.  —  Cane  e  Fom.  100. 

Topog.  in  pendice  al  JììODtts  Spina. 

Prod.  princ.  Frutta»  gru  no,  vino, 

VERTHÉMEX.  Fr.  di  tssime,  nel 
mand.  di  Docias,  prov,  d'Aostn. 

VERTIER,  Fr.  di  Doussard,  m\ 
roand.  di  Faverges,  prov.  di  Aita  Sa- 
voia, 

VERTOSAN.  Torrente  della  pfov. 
d'Aosta  ;  bagna  il  territorio  di  Avise, 
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VERTOSAN.  Monte  Delle  Alpi  Pen 
Dine,  tra  il  Bottier  e  la  Dora. 

VERUNO.  Com  nel  niMHl.  di  Bor- 
ffoticioo,  da  cui  disti  cbilom.  7,14 
Jfror,^  div.  e  dioc.  di  Novara,  mag. 
d*app.  dì  Casale). 

Popol.  932.  —  Case  66.  —  Fa- 
nùgHe  121. 

Tapog.  lo  pianora,  alla  destra  dd 
torrente  Meia. 

Prod.  prine.  RiM,  legna 

VERVAZ.  Fr.  di  Montjouet.  nel 
mand.  di  Verrès,  prov.  d* Aosta 

VERTERE.  Rito  di  Sardegna; 
scende  dal  gruppo  di  Montesanto ,  e 
si  srarìct  nel  Carana. 

VERVEZ.  Fr.  dì  Domaocy,  nel 
Dund.  di  Sallanches,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

VERVI.  Fr.  di  Mieussy,  nel  mand 
di  Taninge,  prov.  del  Faocigny. 

VERZALE  (II).  Fr.  di  Torrìcella 

VERZEL  (Becco  di).  Monte  del 
Canavese,  alto  metri  2,476. 

VEBZELATO.  Fr:  di  Felizzano, 
nel  maad.  di  Felizzano,  prOv.  d*A- 
lessandria. 

VERZENASCO.  Torrente  della  pro- 
vincia d'Alessandria;  bagna  il  terrì 
torio  di  Cassine,  e  si  getta  nella  Bor- 
mida. 

VERZI.  Fr.  di  Calvisio,  nel  mand 
d|  Finalborgo ,  prov.  d*Albeqga. 

VERZI.  Fr.  di  Lorsica.  nel  maad 
di  Cicagna,  prov.  di  Chiavaci. 

VERZI.  Fr.  di  Magliolo,  nel  maad 
di  La  Pietra,  prov.  d*Albenga.  * 

VERZI-PIETRA.  Con.  nel  mand. 
di  Pietra,  da  cui  dista  ohitom.  4,98 
(prov.  e  dioc.  d*Albenga,  mag.  d*app. 
di  Genova). 

Popol.  388.  —  CnesFam. 82 

Topog.  Alla  sinistra  del  torrente 
Fossato,  in  sito  montuoso. 

Prod.  prine.  Pa9(!oli,  bestiame. 

VERZUOLO.  Mand.  nella  prov.  di 
Saloezo  (di?,  di  Cuneo). 

Superf.  Chilom.q.  51,42. 

P^.  7,948.  ^  Casti  ,041 .  — 
Foittifflié  1,726. 
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Coffi.  sogg.  Verznolo,  Manta,  Pia- 
SCO,  Villanovetta. 

Vebzuolo.  Capol.  dd  mand.  {dioc. 
di  Saluzzo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom   5,69  da  Saluzzo. 

Popol.  3,986.  —  Case  474.  - 
Famiglie  908. 

Topog.  Appiè-di  una  collina,  sulla 
strada  provinciale  di  Cuneo. 

Prod. prine.  Cereali,  marzooli, 
fieno,  legname. 

Fiere.  26  marzo. — 16  agosto.— 
Lunedì  dopo  la  2*  domenica  di  set- 
tembre. —  22  dicembre. 

Mercati.  Martedì. 

Cose  note».  Forte  castello ,  uno 
de*  più  belli  e  meglio  conservati  del 
Piemonte. 

VES  (De).  Fr.  di  Bonneguette,  nei 
mand.  di  Rumilly ,  prov.  del  Gene- 
vese. 

VÉSAND.  Fr.  di  Torgnon,  nei 
mand.  di  Chàtillon,  prov.  di  Aosta. 

VESCIANANT.  Rìvq  della  prof,  di 
Nizza  ;  è  influente  del  Riolan. 

VESCOVADI  (Punta  dei  tre).  Mon- 
tagna del  Biellese,  una  delle -princi- 
pali della  provincia. 

VESCOVATO*  Fr.  di  CosU  d'O- 
neglta,-  nel  mand.  e  prov.  di  Oneglia. 

VESCOVERA.  Fr.  di  Cassine,  nel 
mand.  di  Cass'me,  prov/  dl'Alessaa* 
dna.- 

VESCOVI  (Lago  dei  tre^  Lago, 
che  giace  nella  prov.  di  Biella,  presso 
la  punta  -  dei  tre  Vescovadi . 

VESCOVO.  Fr.  di  Riva  Sesia,  nel 
mand.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesta. 

VESCOVO  (Campo  del) .  Fr.di  Ooe 
gna,  nel  maad.  di  Omegna,  prov.  & 
Pallanza. 

VESCOVO  (Canova  del).  Fr.  di 
Onegna,  nel  mand.  di  Omegna,  prov. 
di  PaHaBza. 

VESCOVO  (Castello-dei).  Fr.« 
SpirietCo,  ndlnóand.  di  Vill^venia. 
prov.  di  Tortoo». 

yESIGNANO.  Fr.  diRivaroloTo-  j 
rioese,  nel  mand.  di  Rivarob  Tori- 
nese, prov.  di  Torino.  ) 
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VESIME,  Com.  nel  niand-  dì  Bub- 
bio,  da  CUT  dista  diilom.  9,86  (prov. 
e  rtìoc.  di  Acqui ,  div.  di  Savona  , 
mair.  d'app.  di  Casali;).  —  Uff.  di 
posLn  Co  rie  miglia. 

Popol.  i,332.  —  Case  196.  — 
Famiglie  SI9. 

Topo;;.  In  pianura  ,  sulla  sinistra 
del  Bormida. 

Frùd.  princ.  Vini,  l(! ^^n a  »  ^€ ti i . 

Fiert.  13,  M  ilice mb re. 

Cosenoiev.  Avanzi  di  vetusto  ca- 
stello. 

VESPOLATE.  Mand.  nella  prov. 
e  div-  di  Novara. 

Confini.  A!  N.  il  mand.  di  Mn^ara, 
all'È,  qtieila  di  Trecati^,  al  S.  la  Lo- 
mcHina,  pII'O.  il  Vfircelle^e. 

Superi  Cbilom.  q.  83,36. 

Pùpoi.  8,319.  —  Case  66S,  — 
Ftsmnfìie  1,665. 

Com.  sogg.  Vespolate,  Borgo- La- 
veKìtaro,  Garbagni*,  Nibbiola»  Ter- 
dobbiate,  Tomaco, 

Vj-jspolatk.  Capf>t.  dtìl  mand.  (dioc. 
di  Novara,  mag,  d*app.  di  Casak). 
^-  Staz.  del  t<3le^ryro-elellrico. 

DisL  Gliilom.  10,11  da  Novara. 

PopoL  2.363.  —  Cau  171,  — 
Famigìif^  509. 

Topog  .Sulla  slrada  provinciale  ;  è 
bagnalo  doli 'A  rbogiìa. 

Proti,  princ.  Rìso,  grani,  cereali. 

Mermti.  Morledi, 

Coup:  Tìf)Uì\  Antico  casltillo 

VESPOLLARA.  Fv.  di  Moolema- 
gno,  nel  m  acid,  di  Monte  magno,  prov. 
dì  Gasate. 

VESSAUCO.  Cerni,  nel  mand.  di 
Pievi! ,  da  cui  dista  cbilom.  4,80 
(prov.  di  0  negli  a,  div.  fi  mag.  d*3pp. 
di  Hìtia,  dìoe.  di  Albengal 

PopoLb^3.^CaMU9.  —Fa- 
migiie  ì3fL 

Ttipog  Sulla  sinistra  dell'Afrosia, 
appiè  di  una  in on lagna. 

Profl  phnc.  Ulìvii  ligamL 

Fifrf,  2  luglio. 

Cenno  sior.  FjI  cdìfitulo  m\  xir 
secolo  sulla  pendice  del  monte  Ca- 


stellazzo;  inseguito  venne  ricoslrutto 
ove  sta  di  presente. 

VESSERÀ.  Fr.  di  Fonlaìncmore , 
[\e\  rnand.  dì  Donas,  prov.  di  Aosta. 
YESSONEX.  Fr.  diSl-Dìdiiir,  nel 
mand.  di  Oouvame,  prov,  del  Di  la- 
bi ose. 

VESSY.  Fr.  di  »loye>  nel  mand. 
di   Rumiliv,   prov.  del  Genevese. 

VESTìGNÉ,  Cnm.  nel  mand.  di 
Borgonrasino,  da  ctii  dista  chilometri 
5,10  (prov,,  dtv.  e  dioc.  di  Ivrea  ^ 
mag.  d'app.  di  Piemonte).  —  Uff-  di 
posta:  Vestìgné. 

Popoì.  1,278..—  Cose  166.  — 
Famiglie  2^^. 

Topog  ^  Sulla  pendice  occidentale 
del  culle  di  Masino  ;  è  bagnato  dal  ùì- 
viglio  d'Ivrea. 

Prod.  princ.  Grani,  uve,  legname. 

Cose  noieiK  Ruderi  d'antica  r^ca. 

VESUBIA.  Torrente  di  Uguiia  ; 
nasce  sopra  il  Col  delle  Finestre  dai 
ghiacciai  dì  Eghìand  di  Maludia,  for- 
ma da  prima  la  valle  delle  Finestre  ^ 
bagna  S.  Martino  La ntosca,  ove  riceve 
il  torrente  Borre one  ed  il  rivo  Salese; 
seiguita  quindi  il  suo  cor^o  passando 
per  Roccabigliera  ed  U  teli  e,  ed  in- 
grossandosi d'altri  torrenti ,  fra  cui 
la  Gordolasca  ed  il  Fiprol  ;  e  sbocca 
nel  Varo  a  Bftnsone ,  dopo  un  corso 
di  circa  25  miglia 

VETA  O'ORS.  Monte,  che  sorge 
superiormente  a  Castiglione  di  Niiia. 

VÉTAN.  Fr,  di  St-l'ìerre  de  Ru- 
miUy,  nel  mand.  di  La  Rocbe,  prov. 
del  Fancigny. 

VETICI  Fr.  di  Casana,  nel  mand. 
di  Se^  tri -Levante ,  prov.  di  Chia- 
vari. 

VÉTONNE,  Fr,dtAyn,netmand. 
dì  Pont-lkauvoìsin,  prov,  di  Savoia 
propria. 

VÉTOUIT,  Fr.  dì  St-Pierrc  de  Ru^ 
milly,  net  mand.  di  La  Roche,  prov. 
del  Faucignv. 

VETUAZ-M€NTBOUX.  Com.  nel 
mand.  di  Annemaasc,  da  cui  dista 
cbiJom.  3|80  (prov,  del  Fattci|ni , 
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At.  e  dioc.  di  Annecy,  nag.  d*app. 
di  StToia). 

Papòl.  1,062.  —  Cau  206.  — 
Famiglie  2i2. 

Topog,  Alle  falde  de'  monti  Voi 
roDS ,  sulla  strada  provinciale  per  a 
Nangy. 

Prodotti  princ.  Cereali ,  segale, 
avena. 

VETRIA.  Rivo  deUa  prov.  d*Àl- 
benga  ;  é  un  ramo  della  Borroida 

VETRIA.  Fr.  di  Galiziano,  nel 
nand.  di  Calizzana,  prov.  di  Albenga 

VETRIBRA.  Fr.  di  Stella,  nel 
mand.  di  Varane,  prov.  di  SaTQoa. 

VETROZ.  Fr.  di  Arbosigny,  nel 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 

VETTIGNÉ.  Fr.  dì  Santhià  ,  nel 
mand.  di  Santhià,  prov.  dì  Vercelli. 

VEUGRON.  Fr.  dì  Féteme,  nel 
mand.  dì  Evìan,  prov.  del  Chiablcse. 
-    VEUS.  Fr.  dì  Borgofranco. 

VEVERA.  Torrente  della  prov.  dì 
Novara  ;  nasce  ne*  colli  di  Golazza  e 
Gherìo ,  e  mette  nel  Lago  Maggiorre 
presso  Arona. 

VÉVEY.  Fr.  dì  Ollomont ,  nel 
mand.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta, 

VEXINA.  Fr.  di  Avegno,  nel  mand. 
di  Rerco,  prov.  dì  Genova. 

VÉYA.  Fr.  di  Etroobles,  nel  mand. 
di  Gignod,  prov.  di' Aosta. 

VEYNE.  Fr.  dì  St-Christophe,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  di  Aosta. 

VEYRIER.  Com.  nel  mand.  di  An- 
necy,  da  cui  dista  chìlom.  7 ,50  (prov. 
del  Genevese,  dìv.  e  dioc.  di  Annecy, 
mag.  d*app.  di  Savoia). 

PopoL  742.  —  6'afe  1 3i.  --Fa- 
miglie 135. 

Topog.  In  collina;  è  bagnato  dal 
Fier. 

Prod.  princ.  Granì,  cereali. 

YÉZEY.  Fr.  dì  Issogne,  nel  mand. 
di  Yerrés,  prov.  dì  Aosta. 

YEZIMO.  Fr.  dì  Zerba,  nel  mand.. 
di  Ottone,  prov.  dì  Bobbio: 

VEZZA.  Com.  nel  mùnd.  di  Cor- 
negliaoo,  da  cui  dista  chilom.  &(prov. 


e  dioc.  di  Alba,  div.  di  Cuneo,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  2,236.  —  Case  461.  - 
Famiglie  491 . 

Topog.  Sulla  pendice  d*ona  col- 
lina ;  è  bagnato  dal  torrente  Riddooe 

Prod.  princ.  Vini,  gelsi. 

VEZZANO.  Mand.  nella  prov.  d 
Levante  (div.  dì  jGènova). 

Confini.  MVE.  il  mand.  di  Sar- 
zana,  airo.  quello  della  Spezia,  al  S. 
parte  di  quest'ultimo  e  di  quello  dì 
Lericì,  al  N.  gli  Stati  Estensi. 

Superf.  Chilom.  q.  66,52. 

Popol.  7,874.  —{:<we  1,500.  - 
Fomig/»e  1,623.  <. 

Com .  sùgg .  Vezzano,  Arcola,  Fallo. 

Vezzano.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
dì  Sarzana,  mag.  d'app.  dì  Genova). 

Disi.  Chilom.  11,20  ila  Spezia. 

Popol.  2,861.  ---  Case  580.  - 
Famiglie  610. 

Topog.  In  altura ,  presso  il  eoa- 
fluente  dèlia  Vara  nella  Magra. 

Prod.  princ.  Vrnì,  legname. 

Cose  notevoli.  Ycstìgie  di  anUcbf 
torri. 

Cenno  stor.  Vuoisi  d*  origine  ro- 
mana. —  Fu  antico  feudo  dei  nobili 
detto  di  Vezzano. 

VEZZI.  Com.  nel  mand.  di  Noli, 
da  cui  dista  chilom.  18,70  (prov.  e 
div.  di  Savona,  dioc.  dì  Noli,  mag. 
d*app.  di  Genova). .—  Uff.  di  posta: 
Savona. 

PopoL  46i.  —  Case  95.  —  Fa- 
miglie 98. 

Topog.  Io  alpestre  situazione,  fn 
due  rami  della  fiumara  d*0negiia. 

Prod.  prine.  Pascoli,  bestiame. 
—  Cave  di  calcare  compatta. 

VEZZO.  Com.  nel  mand.  dì  Lesa, 
da  cui  dista  chilom.  6,57  (prov.  di 
Pallanza,dìv.  edioc.  di  Novara,  mag. 
d^app.  di  Casale).  — Uff.  di  posta: 

Popol.  338.  —  Cote 63.  —  Fa- 
miglie 75. 

Topog.  Fra  collie  aU*ovest  di  Car- 
pignano. 
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Pi  od .  prin e .  Vini,  grani , pas col i . 

VEZZOL.\.  Torrente  della  urov.  di 
Genova;  liagna  il  lenite  rio  m  anda- 
ri en  lo  le  di  Campo  freddo  e  si  ^i^tta 
ne  ila.  Stura. 

VE2Z0IA.  Fr.  di  Zìgnago,  nel 
IT  and,  di  tiodiiriOi  prov.  di  Le  varile» 

VHO  (Htvo  dì).  Rivo,  ehe  bagna 
Tortona,  e  dopo  melri  4,000  di  eofso 
si  gella  [U!irO(^!>on.i . 

VHO.  FV.  di  Tortona,  nelmand.c 
prov.  di  Torlona. 

VI.  Fr.  di  Torrigìia,  nel  mand.  di 
Torrigiia,  pmir.  di  Genova. 

VIA  (Telli  dei).  Fr.  di  Gìaveno, 
nel  mnjid  di  Gìav^nn,  prov,  di  Snsa. 

VIACRÉLISA.  Fr.  di  Giaglione,  nd 
mand.  e  prov.  di  Su  sa. 

YlAGETfLe).  Fr.  di  Trivlers,  nel 
mand.  dì  Chanibéry,  prov.  di  Savoia 
propria. 

VIAILLAZ,  Fr.  di  La  Vernaz,  nel 
mand.  ài  LeBiol,  prov,  didr.hinblese, 

VJAISON.  Torrente  del  Faucib*ny; 
nasce  nei  monti  di  Arbuslgny,  e  gel- 
tósi  neirArve  Ha  Mornexe  l'ont-N.D. 

VIAISON.  Fr  di  Esserls- Eséry , 
nel  manti,  ài  Heignìer,  prov.  del  Fau- 
ci gny. 

VI  AL.  Moni  e  delle  Alpi  Miifiuime, 
fra  il  Varo  e  "l'Estero  ne  ;  è  alto  metri 
1,5G0. 

VlALARtlA.Ff  di  PontesLura,  n«l 
mand,  dì  Ponleslnra ,  prov.   di  Ca 
suIk. 

VIALE.  Com.  nel  mand.  di  Mon 
tafia,  da  eui  dista  chibTn.2,46(prov, 
e  dioc.  di  Ai^ti,  div,  di  Alessandria, 
maif.  d^app.  di  Piem otite). 

PùpoL  66U.  —  Cfisf  e  Fitm.ì'òù. 

Topoff.  Nella  vai  te  di  Coibfiionc, 
sulla  pt'ndica  di  nm  rollina. 

Prod.  princ.  Vini,  bestiame. 

VIALE.  Fr.  di  Torino,  nel  mand. 
e  prov.  dì  Torino. 

VI  ALEVATA.  Fr.  di  Sa  vigliano, 
nel  manti,  dì  Savigliano,  pró¥^  (ti  Sa^ 

luZJEO. 

VIALFRÉ.  Comune  nel  mand .  di 
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Aglìé,  da  cui  dista  chìlom .  3  »80  {pivw ,  Savona  ;  bagna  il  lerrilorio  dì  Fallare. 


div.  e  dlof .  di  Ivrea,  mag,  d'app.  di 
Piemonte  1. 

PopoL  Ui.  —  CrtJ!^  7L  —  i^«* 
mi^lk^  130, 

TopOfir  In  collina;  é  bagnato  dal 
lorrcnle  Malosina, 

Prod.  prine.  Fieno,  bestiame. 

VIALI,  Fr.  dì  Perosàj  nel  mand. 
di  Purosn,  prov,  di  Pintrolo. 

VIALL.  Fr.  di  S.  Eirlolomeo  del 
Cervo^  nel  niand.  di  Diano  Gastello , 
prov.  di  Onerila. 

VIAMARA,  Fr.  dì  Cassino,  nel 
mand .  d  i  Ca4:ììne,pro  v .  di  Alessandria , 

VìANA  a  Viona.  ToiTtJnte  della 
prov.  dì  Torino vnnscc  nel  monle  So- 
lio, ba^a  Ri  vara  e  Busano,  ed  entra 
nel  a^lnlione  presso  Front. 

VlANA  (Lagn  di).  Lago  sitaato  tra 
lì  valle  d'Ala  e  di  ATiù,  al4isopi^  di 
Leinie 

VIANA  PIANA.  Fr.  di  Mollìa,  nt4 
mand.  di  Srnpa,  prov.  di  Valsesìa, 

VIANAUOO.  Fr,  di  Fr.ìssìnere  , 
mand,  dì  Co n fìove ,  p ro v .  di  S usa . 

VIANCIM).  Fr.  di  S.  Germano , 
nel  mand.  di  S.  Germano  ,  ptuf.  d! 
Vereelli . 

VJANNOZ.  Fr.  dì  Quart,  nel  mand. 
dì  Qnart,  prov.  dì  Aoslrr. 

VIANO  fCa  di).  Fr.  dì  Morca,  nel 
mand.  di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

VIA  NUOVA.  Fr.dì  S.  M^iurlzio  di 
Opaglioj  nel  manJ.  d'Oita,  prov.  di 
Novjira. 

VIARIGGI.  Comune  md  mand.  di 
MoDh^magrto,  da  cuidi^lp  f  bilom,  2,55 
(pruiv.  di  Casale,  div,  dì  Vercelli, 
dìor  di  Asti,  mag.  d'app,  di  Cabale). 

PopGl.  1,980.  -  Caw45Ì.  — 
Famiglie  J53. 

Topotj.  lu  eoi  lina,  alla  sinistri  de! 
lorrenle  Grana. 

Prod.  prhic.  Cereali,  uve,  fieno, 
canapa,  gel?ì. 

Co^é  nolev.  Aulica  torre  feudalt*. 

VIAZALE,  Fr-  dlMontebruno,  nel 
mand   di  Toniglia,  pinv.  di  Genova. 

VIAZZA.   Tur  re»  le  disila  prov,  dì 


.^ 


(1S88) 


VIBRETS  (Les).  Fr.  di  St-Roch , 
nel  roaod.  ài  Saltaocbes/prof.  del 
Faucifny. 

VICARIA.  Fr.  di  Rizzale,  nel  mand. 
e  prov.  di  Voghera. 

VICCNO.  Com.  nel  mand,  di  Cre- 
do, da  cui  disti  chilom.  3,08  (prov 
-deirOssoU,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d*app.  di  Casale). 

Popd.  U2.  —  Caae23.  —Fa- 
migUe  28. 

Tapog.  In  alpestre  posizione,  alla 
destra  deirAlfénza. 

Prod.  princ.  Pascoli ,  legna ,  be^ 
tliaroe. 

VICINA.  Fr.  di  Avegno,  nel  mand 
di  Recco,  prov.  di  Genova. 

VIGNATO.  Fr.  di  Oddalengo  pic- 
colo, nel  mand.  di  Villadeati,  prov. 
di.Casale. 

VICLAIRE.  Fr.  di  Sl-Foy,  nel 
mand.  di  Bourg-St-Maarice,  prov.  di 
Tarantasia. 

VICO.  Mand.  nella  prov.  e  div.  di 
Ivrea. 

Confini.  Dal  N.  all'È.  TalU  gio- 
gaia che  dalla  cima  dei  Tre  €orni  va 
sino  a  Brosso,  dal  N.  airO*.  Taltro 
contrafforte  che  volge  a  Traversella, 
al  S.  il  mand.  di  Vistrorio. 

Superf.  Chilom.  q.  68,12. 

Popol.  6.054.  —  Caie  952/  — 
Famiglie  1,315. 

Com.  8ogg.  Vico,  Brosso,  Dru- 
sacco,  Meugliano,  Novareglia,  Trau- 
sella,  Traversella,  Valchiusella. 

Vico.  Capol.  del  mand.  (dioe.  di 
Ivrea,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom.  13  da  Ivrea. 

Popoi.  1,052.  —  Case  141.  — 
Famt9/te215, 

Topog.  Alla  falda  meridionale  di 
una  montagna. 

Prod.  prine.  Pascoli,  legna,  be- 
stiame, castagne. 

Fiere.  lt>  maggio.  — 15  ottobre. 

VICO.  Mand.  nella  prov.  di  Mon- 
dovl  (div.  di  Cuneo). 

Cohfini.  Al  N.  ed  airo.  il  mand. 
dì  MondovI^  all'È,  il  Tanaro  e  la  Cor^ 


saglia,  al  S.  il  mandamento  di  Pam- 
parato. 

Superf.  Chilom.  q.  85,10. 

Popol.  8,719.  —  Case  1,392. 

—  Famiglie  i,13i. 
Com.  8ogg.  Vico,  Briaglia,  Niella, 

S.  Michele,  Torre. 

Vico.  Capol.  del  mand.  diMondovi, 
(dioc.  di  Mondovì,  mag.  d*app.  di 
Piemonte). 

Dist  Chilom.  q.  4,37. 

Popol.  2,711.  —  Case  462.  — 
Famiglie  558. 

Topog.  Sulla  pendice  di  un  coBc, 
a  levante  da  Mondovi.    ' 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame. 

—  Pietre  da  taglio. 
Fiere.  26  marzo.  —  1».  kiDe<fi 

dopo  r Ascensione.  — ^  .9  settembre. 

ilferca<t.  Lunedì. 

Cose  notev.  Rinomato  santuario 
del  1596,  costrutto  su  disegno  del 
Vittozzi,'Con  marmoreo  mausoleo  del 
dùca  Carlo^  Emanuele  1. 

Cenno  storico .  Fu  ceduto  alla  Casa 
di  Savoia  nel  1427  dal  marchese  di 
Monferrato. 

VICO.  Fr.  di  Quaròna,  nel  mand. 
di  Varallo,  prov.  di  Valsesia. 

VICO.  Fr.  di  Spieno,  nel  mànd. 
di  Spigno,  prov. < di  Acqui/ 

VICOLUNGO.  Com.  nel  mand.  di 
Biandrate,  da  cui  dista  chilom.  2,75 
(prov.  e. div.  di  Novara,  dioc.  di  Ver- 
celli, mag.  d'app.  di  Casale). 

Popol.  1,120.  —-  Case  112.- 
Famiglie  222. 

Topog.  Sur  una  piccola  emmenza; 
è  bagpatò  dalla  ro^a  Busca. 

Prod.  princ.  Riso,  gelsi. 

Cose  notevi  Antica  ròcca  lo- 
dale. 

VICO-MARE.  Fr.  di  Cicognola,Del 
mànd.  di  S.  Giulietta,  pròV.  di  Vo- 
ghera; 

VIDASCO.  Fr.  di  Brissino. 

VIDOMES.  Fr.diLoisin,nelinaod. 
di  Douvaine ,  prov.  del  Chiablese. 

VIDRACCO.  Com.  nel  mand.  di 
Vistrorio,  da  cui  dista  clrilom.  2,40 


VIE  (1529)  viG 

(prov.,  dìv.  e  dioc-  dlvrea  ,  niag.|     VIGANA,  Fr.diDL'rmce,nclmaDd. 
d'app.  di  Piemonte).  idi  Gai  bagna,  prov,  di  Tortona. 

PapuL  i)\.  — Case %2.  — Fa-I     VIGAJ^ALLO.    Fr.   di   Orla,  nel 
mighe  90.  maiid.  e  prov.  dì  Novara. 

Topog.  Stìtb  pendici^  dì  una  mon-[     VIGANEGO.  Fr  dì  Bar^a^lì ,  nel 
tngna;  è  bagnalo  dalla  Ghiuseìla.       mand,  diToriigììa,  prov.  di  Genova. 

Prùd.  princ.  Segale,  castagne,      VIGAKELLA.  Com,  net  mand.  di 
^egna  I  Domodossola,  da  eoi  dista  cbilom.  38 

VIEIL  (Sauze).  Fr.  di  Satii^  noi  ^]i-^>v.  dell'Ossola,  dìv,  e  dìoc.  dìNo- 
roand.  dì  Guillaumes,  prov.  di  Nizza J  vara,  m&g.  d'app.  di  Casale). 

\IEILLE  MORTE.  Fr.  di  Quart  J     PopoL  532.  —  Case  1 15.  -^F«^- 
nel  ni  a  rtd .  di  0  oart ,  p  ro  v .  d' A  o*»  t  a .  j  mig  Ite  120. 

VIELIK    Fr,    di    V^rrayes,    nel|     ropo^f.  Quasi  nel  centro  della  valle 
mand.  dì  Chaiillou,  prov.  d'Aosla,   'Antrona. 

VIER.  Fr.  dì  Sospetlo,  n«l  mand.      Prod^  prine.  Fkno,  castagne, 
di  Sospello,  prov.  di  Nfzza.  1     VIGA^OLO.    Fr.   di   Cdlìo.nel 

mRlN.  Fr.  de  Cymp-de-Praz/maad.  dì  Borgosesìa,  piov.  dì  Val- 
Qcl  mand.   di  Yerrès ,   provincia  di  sesia, 
Aosta.  I     VIGEGLIO.  Fr.  dì  SaUizxola,  nel 

VIERIN.   Fr.  dì  Monljouet ,  nel  mand.  dì  Salumi! ola,  prov,  di  Biella, 
niand,  di  Verrès,  prov.  d* Aosta.       |     VIGEVANO,  Mand.  nella  prov.  di 

VlETTl    Fr.    dì  S,   Giono,  nel  Lomellina  (div.  di  IVovara). 
njand.  di  Bussoleno,  prov.  di  Sosa.'     Cùnlini.  Al  N.  il  mand.  dì  Gra- 

YIEUGEREL.  Fr.  di  St-Onrs,  nel  velina ,  all'O.  qwdlo  di  Mortara,  al 
mnnd.  di  Albeoit)  prov.  dìStivoia  prò-  S.  tinello  dì  Ca/iiboìò,  aJFE.  il  Ticino, 


pria 

VIEUGY.  Cori,  nel  manti.  diDuing, 


da  cm  disia  chilom,  16,25  (prov.  del  Vigevano. 
Geftevese,  dìv.  e  dì  oc.  di  AnnÈcj/     Vigeva; 


Super f.  Cbilom.  q.  89,73. 
Com  sogg.  componenti  il  mand.  : 


mag.  d'app.  di  Savoia),  —  Eff/dì 
posta  :  Annecf . 

FopoL  i4tì.  —  Cùm  54.  —  Fa- 
migìie  86, 

Topog.  Sulb  destra  della  stradai 
reak  ;  è  bagnato  da  un  rivo  cbe  si 
versa  n^l  canale  dì  Thioo. 

Ptod.  princ.  Granì,  cercali,  be- 
stiame. 

VIELIX.  Fr.  dì  Chìndrieux,  nel 
mand.  di  Ruflieu^,  prov.  di  Savoia 
propria. 

VIEUX.  Fr  di  BbL'mesSt^^urgc.s 
nel  in^^d,  e  prov,  d*Aoslii. 

VIE  VE.  Monte  della  prov.  d'Artsta; 
^Mmiulza  nei  teniloiio  di  Aìmavillc. 

VIEVES.  Fr.  dì  Aitjiavìllc ,  nel 
Rjand.  n  prov-  d'Aosta. 

VIGALONE  (Gasrìnji) .  Fr.  di  Monto 
de'  Cabbi,  del  mand.  dì  Bronì|  prgv. 
ili  Vogliera, 

84,  —  Hiz.  Cfltìj. 


^A^o.  Città  vescovile,  wjiol. 
del  mand.,  mag.  d'ìipp.  dì  Casale).— 
Sì&f,.  del  telegrafo  elctlrico.  —  Uff. 
di  ddgana.  —  Staz.  di  posla-casalli. 

Dist,  Cbìbm.  9  da  Moitara. 

Cotkfpo  elelt.  di  4  Ccimnnl  con 
500  elettori  iti  scritti. 

PopoL   14.450.  -^  Cm^  l,i65, 

—  Fmnìgìit  a, 114, 

Topof}.  bipiannra,  jyresso  il  Ticino. 

Prorf,  priìw.  Rìsoj  legname, 

Inémìrm.  Seliiìcìi,  cotonerie,  fab- 
bri clic  di  cappelli  di  pelo. 

Fiere,  in  marzo,  per  tutta  U  set- 
timana  in  cui  cade  la  festa  dì  S.  Giu- 
seppe. ^-  In  agosto,  ticr  tutta  lafttìl- 
tìmaria  in  etti  cade  la  festa  dilla 
Assunzione. 

Mertnii.  Lunedi,  gabbato. 

Cme  noteiK  Anlico  caslello,  ri- 
dotto a  f^huiì  da  Lodovico  Sforma. 

—  Caserma  dì  cavalleria  ,  una  delltj 


TiG  (1330)  yi6 

più  belle  del Piemopte.—VHlaSfbivJ    VIGLIANO.  Gom.   pel  maod.  di 
zesca.  j  Cessato^  da  cui  disia  chilom.  7,39 

htituti  di  btneficenia.  Orfano-  (prov.  e  dioc.  di  Biella,  di v.  di  Ver- 
trofie  fondato  nel  4829,  casa  di  ri- {celli,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
coverò  e  di  laroro  puei  poveri  della |^Ufr_ di  posta:  Biella 


provincia,  monte  di  pieià^  ecc. 

Inscriùoni  ipoiecarie.  Ammon- 
tare dei  diritti  riscossi  dal  1 837  a  tutto 
il  1852,lire07,203;aromonUredella 
media  annua  lire  6,075  18-. 

Cenno  itor.  Fu  munita  di  fortifi 
cazioni  da  Francesco  Sforza  ;  elevata 
a  contado  da  Francesco  11;  sostenne 
molti  assedi  nei  secali  xv  e  xvi.  — 
Pervenne  alla  Casa  di  Savoia  pel  trai- 
Uto  di  Worms  (13  settembre  1 743) 

Diocesi.  Ad  istanza. di  Francesco 
Sforza,  duca  di  Milano,  nel  15.29 
papa  Clemente  VII  fondò  la  diocesi  di 
questa  città,  e  la  fece  suffraganeadel- 
Tarcivescovo  di  Milano;  ma  nelPul 
tima  nnova  divisione  delle  diocesi  dei 
RR.  Stati  venne  ampliata  e  fatta  suf- 
fraganea  dall'arci  vescovo  di  Vercelli. 

Numero  delle  parrocchie  :  70, 

Santo  titolare  :  S.  Ambrogio < 

Vescovi  dal  1530  al  183Ò  n.  ?6. 

VIGEZZO,  0  Vegezzo  (Valle di).  È 
una  delle  valli  che  solcano  il  fianoo  si- 
nistro dell'Ossola.  Principia  per  Valto 
piano  di  Santa  Maria  Mazgiore  esbocca 
presso  a  Domodossola.  Il  piano  da  cui 
comincia  è  poperto  di  ubertosa  vege- 
tazione. 

VIGGIONA.  Com.  nel  mand .  di  Can- 
nobbio,  da  cui  distachilom  .4,31  (pròv . 
di  Pallanza,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d*app.  di  Caspie),     -     . 

Popol.  421 .  -:-  CaseU.  -.  Fa^ 
migf/ielOO. 

fopog.  In  alpestre  situazione^  al 
N.  di  Cannerò.   , 

Prod.  princ.  Legname,  vini,,  sei 
vaggìurae.  .. 

VlGHETTl.  Fr.  di  Rivéra;  .nel 
'  mand.  di  Almese,  prov.  di  Susg. 

yiGIERO  (Prato),  Fr.  diAvigliana, 
nel  mand.  diAvigliana,  prov.  di  Susa. 

VICINO.  Fr.  di  Calasoa,  nel  mand.^ 
di  Bannio,  prov.  dell'Orsola 


Popol,  1,518.  —  Cose  271.— 
Famiglie^n. 

Topog.  Parte  in  collina  e  parte  in 
pianura,  alla  destra  deUorrenteChieb- 
Dia.  ' 

Prod.  ;wMk;.  Cereali,  grani,  vioo, 
frutta. 

VIGLIANO.  Com.  nel  mand.  di  Oo- 
stigliole ,  da  cui  dista  cbilom.  8»63 
(prov.  e  dioc.  d'Asti,  (Tiv.  dì  Alessan- 
dria, mag.  d^app.  di  Piemonte). 

Popol  887.—  Caàe  179.  -^Fa- 
miglie 199. 

Topqg.  In  collina  ;  è  bagnati)  dal 
Tiglione  e  dal  rivo  di. Val  di  Viso. 

Prod.  princ.  Vini,  j)ozzoli,  frutta. 

VIGLIARINO.  Fr.  di  Gosseria,  nel 
mand.  ^  MiUesinio;  prov.  di  Savona. 

VIGUERCHL  Fr.  di  Mombarcaro, 
nel  mand.  di  MonesigliQ ,  prqv.  di 
Mondo  vi, 

-VlGLlOZa.  Fr.-  di  Magliolò,  nel 
mand.  di  La-Pietrai  prov.  di  Albènga. 

VIGNA.  Fr.di  Chianoe,  nel-mand. 
di  Bussolério,  pròv.  4i  Susa. 

VIGNA.  Fr.  df  Locano,  n^mand. 
di  Locana,  prov.,  d'Ivrea. 

VIGNA.  Fr.  di  Monlecrestese,  nel 
mand.  di  Domodossola, prov.  dell'Os- 
sola.    ^ 

VIGNA.  Fr.  di  Trasquera ,  nel 
mand.  di  Domodossola;  prov.  delPOs- 
sola.     . 

VIGNADELLO.  Fr.  ^i  Tomaco, 
nel  mand.  di  Vespolate,  prov.  di  No- 
vara. .      • 

VIGNAI.  Fr.  di  Bajardò,  nel  mqnd. 
di  Ceriana,,provi-di3.  Remo. 

VIGNAL.  Fr.  di-Roure,  nel  raaod. 
di  Fepesipellé,  prov.  di  Pioerolo. 

VIGNALE.  Mand.  nella  prov.  di 
Casale  (fliv.  di  Veréelli). 

Confini.  Al  S.  la  prov.  d'Ales- 
sandria,, all'O.i  mandamenti  di  MoD- 
temagno  e  di  Moocalvo/  al  N.  qo^^ 


ne 


di  CKli|!lìae  diRasìgnano^flirE.  quelli 
di  Ocriminno  >  di  S.  Sai  valore 
Super f ^  CMÌmn.  q.  69,7U 
Po/>aM3,477^  —  C«sel,S!)2. — 
Famiglie  2,065. 

Cùtn.  logg.  Vignaìe,  AlUvilìa^  Ca- 
magna,  Cticcaro,  Frassìnello,  Rubine, 
Vignale.  Capol.  del  matid.  (Jior. 
e  mag.  d'afip,  di  Gasale). 

DM.  CììWm.  aO,55  da  Casale. 
PopoL^nU.—  Cme  351.  — 
Famiglie  468. 

Topog.  Sti  elevalo  colle,  tra  il 
Grana  ed  il  E^ataldo. 

Pród.  princ.  Vini  eccelleutL 
Mercati  ^  ite  reo  le  dì. 
Cose  notevoli.  Sorgente  solforosa 
lermale,  chiitmata  la  Fontana  de  If  A - 
rò,  che  sraiurbce  alle  radici  del  colle 
rorm^nte  il  lato  meridionale  della  valle 
di  Grana,  m  disianza  di  circa  2  chi- 
lometri da  Vignale. 

Ce  fin»  siorieo.  Questo  viibpjjio 
YunJsi  d'orijifine  romana, 

VIGNALE.  Fr.  di  S.  Colombano, 
nel  mand,  e  prov.  di  CiiJavari. 

VIGNALE,    rr.    di  Groppo,  nel 
mand.  éì  Volpedo,  prov.  di  Tortona. 
VIGNALE.  Fr  di  Novara,  nelmaud* 
e  prov.  di  Novara- 

VIGNALE.   Fr.   di   Oniegoa ,  nel 

mand.  di  Oniegna,  prov.  di  Palian^a, 

VIGNALE.   Fr.  di   Stroppo,  nel 

mand.  dì  S.  iKmiiano ,  provincia  di 

Cuneo. 

VIGNALE.  Ff.  di  Torciglia,  nel 
mand,  dì  Torriglia^  prov.  di  Genova. 
VIGNALE  (Piai;).   Fr.  (tì  rrybosa 
Sottana^  nel  nianii,  di  Frabosa  So- 
vrana,  prov,  ^i  M  un  dovi, 

VIGNALE  (Piana),  Ff-*ii  Mondo  vi. 
ììe\  mand,  e  |(rov.  di  Moniiovì, 

VIGNALI.   Fr.   di   Baibinia,   nel 
mand.  di  Bnrbanìa,  prov.  di  Tornio. 
VIGNALI.  Fr.  di  Brosnlo,  nel  mand, 
di  B  ni?  a  SCO,  prov»  cJi  Torino. 

VIGNA  MAGGIORE    Fr.  di  Mon- 
IciTtì stese  ,  nid  n^and-  dì  Pomodos- 
solri,  prov.  dell'Ossola. 
VIGNARA  (Seno  della).  Seno  di 


(ìm) 


vie 


mare,  nella  prov.  di  Levante,  presso 
Manarola. 

ViGNARAZZO.  Fr.  di  Val  dì  Nlm, 
nel  mand.  dì  Varzi ,  prov.  di  B  oh  Ino. 

YIGNAROS&A.  Fr.  di  Dolendo, 
nel  mand.  e  prov.  d'Ivrea. 

VIGNASSA  (La).  Fr.  di  S.  Anto- 
nina, nel  mand,  di  Bussoleno.  j>rov. 
di  Sir^a. 

VIGNASSAM.  Fr.diMagnone, 
nel  mand,  di  Noli,  prov.  di  Savona. 

VIGNASSE.  Ff,  di  Mongrando,  nel 
mand.  di  Mongraiido,  prov.  di  Biella. 

VIGNAT.  Fr.  di  ChampoPc;licr,  nel 
mand.  di  Doras^  prov.  d'Aosta. 

VIGNAZZI.  Fr.  di  Cercs,  nel  maod. 
di  Cnres,  pcov.  di  Ctraeo. 

ViGNE.  Fr.  di  Chiaverano,  nel 
mand.  e  prov.  d*lvrea. 

VIGNE.  Fr.  di  Gondove,  nel  mand. 
di  Coadove,  prov.  di  Susa. 

VIGNE  (Telti  di).  Fr.  dì  Marene, 
ntl  mand .  di  Cavai!  erra  aggi  ore,  prov. 
di  Saliizìio. 

vrCNEBEUSA.  Fr.  di  Champor- 
clier,  nel  mand.  di  Donai,  prov.  di 
Aosla, 

VIGNEROLI.  Fr.  di  Cairo. 

ViGNli;S  {Pian  ùm).  Fr.  dì  Bio- 
mi ,  nel  mand.  di  Gignod,  prov.  di 
Aosla, 

VIGNES  (Sur  ics),  Fr.  di  Nangy, 
nel  mand .  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 
rignv. 

VIGNETTA,  Fr.  dì  Trasquera.nel 
raaoii.  dì  Do oìod ossola,  prov,  dell'Os- 
snla. 

VIGNETTES  (Les).  Fr.di  Albert- 
ville,  nei  mand.  di  AlberivHk,  prov. 
dì  Alta  Sa  voi  M. 

VIGNETTES  (Les).  Fr.  dì  Valpci- 
linc,  nel  mand.  dì  Gìgnod,  prov.  di 
Aoslii. 

VIGNI.  Fr.  di  Borbone,  nel  mand. 
di  Cortdove^  prov.  di  Sw^a. 

VUJNIL.  Fr.  di  Quart,  nd  maod. 
dì  Quarl,  prov.  d'Aorta. 

VIGNOBLE,  Colle,  cb«  sorge  né 

lerriioriodì  Montjouet.pftìv.  d'Aosta. 

VIGNOLA  (Capo).  Promoatorìo  di 


m 


Strdegna,  ntnato  ai  gradi  if  •  8*  30' 
di  liUt.  e  0<»  4*  ^r*  di  loogit.  occid 
dal  merìd.  di  Cagliari. 

TIGNOLA  (Golfo  di).  Seno  del  H> 
toratf  di  Sardegna,  aiD|>io  migl.  2  e  1/2 
entrante  un  buon  miglio ,  con  fondo 
di  5  a  7  tese  nella  maggior  vicinanza 
.al  lido»  e.  di  10  dopo  un  miglio  daHa 
terra. 

YIGNOLA.  Regione  decisola  di 
Sardegna,  nel  gtà  dipartimento  Ta 
ras  (Gallura),  ove  dicesi  che  esistano 
alcune  acque  termali. 

TIGNOLA.  Fr.  di  ttontjouet ,  nel 
maod.  dTi  Verrès,  prov.  d*Aosta> 

VÌGNOLE.  Comune  nel  mand.  di 
Serravalle,  da  coi  dista  chilom.  i,07 
(prov.  d'rNovi,  div.  emag.  d'app.  di 
Genova,  dioc.  di  Tortona). 

Popol.  791.  —  Cose  165.  —  Fa- 
miglie 168. 

Topo^.  Presso  il  confluente  del 
Borbera  néHa  Scrìvia. 

Prod.  pn'nc^  Grani,  cereali,  fieno, 
legname. 

Fiere.  Lunedì  dopo  la  3*  domenica 
di  agosto  (se  però  questa  fèsta  cadesse 
il  16,  si  trasporta  la  fiera  al  23) 

Cenno  star.  Fu  costrutto  coi  ru- 
deri delPaniica  Libama. 
.     TIGNOLE  (Talle).  Fr.  di  Pizzo- 
corno,  nel  mand.  di  Gòdiasco,  prov; 
di  Toglierà. 

TIGNOLE.  Fr.  di  Montalero,  nel 
mànd.  di  Mombello,  prov., di  Casale. 

TIGNOLETTO.  Fr.  di  Nasino ,  nel 
mand.  e. prov.  d'Albenga. 

TI6N0LI.  Fr.  di  Tittafranca  Pie- 
mopte,  nel  mand.  di  Tift<ifranca  Pie- 
monte,  prov.  di  Pineroìo. 

TIGNOLLOZ.  Fr.  di  Qaàrt,  nel 
mand.  di  Quart,  prov.  d* Aosta. 

TlGNOLO.Xom.  nel  mand.  di  Cu- 
neo, da  cui  dista  chilom.  8  (prov. , 
div.  e  dioc.  di  Cuneo,,  mag.  d*app. 
di  Piemonte). 

Popol.  t,i3L  —  Case  216.  — 
Famiglie  301 . 

Topog.  Presso  la  Stura,  in  posi- 
zione montuosa. 


(1832) 


ine 


Prod.  prine.  Pascoli,  grani,  sel- 
vaggiume,  bestiame. 

TIGNOLO.  Fr.  di  Mezzanego,  nel 
mand.  di  Borzonasca,  prov.  di  Chia- 
vari, 

TIGNOXO.  Fr..diNasino,nelman(i. 
e  prov.  d'Albenga. 

TIGNOLO.  Fr.  di  Sejitri-Levantc, 
nel  mand.  di  Sestri-Levante,  pror. 
di  Chiavari. 

TIGNOLO  (Pie  di).  Fr.  di  Carde, 
nel  mand.  di  jHoretta ,  pror.  di  Sa- 
luzzo.- 

TIGNONE.  Com.  nel  mand.  din- 
tra„  da  cui  dista  chilom.  ^,^0  (prev. 
di  Pallanza,  div.  e  dioc.  di  Novara, 
mag.  d*app.  dì' Casale). 

Popol.  637.  —  Case  IH.  — 
FamtgHeiU. 

Topog.  In  montagna. 

Prod.  pfinc.  Pascoli,  legname. 

TIGNONINO.  Fr.  di  Tignone,  nel 
mand.  d'Intra,  prov.  diPalìaoza. 

TIGNOTAN.  Fr.  di  La  Perrìère, 
nel  mand.  cH  Bozil)  prov.  di  Taran- 
tasia. 

:  TIGNY.  Fr.  di  Brentbonne,  nel 
mandamento  di  Douvaiae,  prov.  del 
ChiabUse. 

TJGNY.  Fr.  di  Jonzier,  nel  maod. 
di  St-Jùlien,  prov.  del  Geftevese. 

TIGNY.  Fr  di  St-Mictiel ,.  nel 
ntònd.  di  St-Micheì,  prov,  dì  Mo- 
ciana. 

TIGNY.  Fr.  di  Sampens,  nel  mand. 
dì  Samoens;  prov.  del  Faucigny. 

TIGO.  Fr.  dì  Albera ,  nel  mand. 
di  Rocchetta  Ligure,  prov,  dt  Novi. 

TÌGO.  Fr.  dì  Franuira ,  nel  mand. 
di  Levante,  prov.  ^i  Levante. 

TIGO  MARITO.  Fr.  di  Menconico, 
nel  mand.  diTarzì,  prov.  di  Bobbio. 

TIGONE.  Mand .  nella  próv.  di  Pi- 
neroìo (div»  di  Torino). 

Confini.  Al  N.*  il  mand.  di  None, 
air  E.  quello  di  PancaHeri,  al  S. 
quello  di  Tiltafranca,  all*0.il  Chisone. 

Superf.  jChUom.  q.  88,60. 

Popol. A%,iSÌ.  ^  Caseifici 
-r-  Famiglie  ifbi%. 
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Cùm.  sogg,  \tgaae,  Cercenascù, 
Scalenghe. 

VicoiSE.  Gapol'  del  msnù.  (dioc, 
dì  Torino,  mag.  d'jipp.  di  Piemonte). 

Disi.  Ctnlom.  11,79  da  Pincrolo. 

PopoL  G,55L  —  Cuse  110.  — 
Famiglie  1  ,^91. 

ro;3og.  In  pia  mira,  all'È,  dn  Pi- 
ncrolo. 

Prod.  pH«0.  Grani,  fieno,  frutta. 

Fiere.  Ultimo  lunedì  dì  carnovale 
—  8«>  giorno  dopo  r Ascensione  — 
21  ottobre. 

JJ/erca/i.  GìovedL 

Ctìse  ?toÌtìt'.  Vestile  dì  anlìcKG  for- 
liflcaiiofiì. 

Cenno  sior.  Pervenne  alla  Casa  di 
Sa  vaia  n  e  L 1  Si  3 ,  in  pe  rmuta  dal  l' aba  i  e 
di  S.  Giusto  di  Su^n. 

VIGO  PONZO.  Fr.  di  Demice,  nel 
mand.  di  Garbagna,  prov.  di  Tortotia . 

VIGO  SECCO.  ¥\\  di  Godiasce, 
nel  mand.  di  Godìasco,  prov.  dì  Vo- 
ghera. 

VIGO  SOPRANO.  Fr.  dì  S.  Ste- 
fano d"  A  veto,  nei  mand.  di  S.  Ste- 
fano d'Aveto,  prov.  di  Cbiavari. 

VIGO  SOTTANO.  Fr.  dì  S.  Ste- 
fano d'AvetOi  nel  mand.  di  S*  Ste- 
fano d'Avelo,  prov:  di  Gkìavari. 

VIGUELÉVAZ.  Fr,  di  La  Salle,  nel 
man  il.  di  Mor^e\,  prov.  d'Aosta* 

VIGUZZOLO.  Marni,  nella  prov.  dì 
Tortona  (div.  d'Alessandria). 

Confini.  A!.N.ÌlPo,  airO.  ilTa- 
nato,  al  S.  il  mand.  di  Tortona,  all'È, 
qo  e  Ilo  di  Gustékuovo  Seri  via. 

Super f.  Chìiom.  q.  13,31. 

Popol  4,536.  —  Case  783.  - 
Famiglie  994, 

Com.  $ogg.  Yiguoolo,  Berzaiio, 
Ga$teìlar-Gui>lobono,  Ce  retto,  Sare^- 
lano,  Volp taglino. 

ViGiizzoLO*  Capol.  del  mand.  {ùìqc. 
di  Tortona,  ma?,  d'app.  di  Casale). 

Dal.  Cbilom.  4, 9 3 da  Tortona. 

PopoL  S,44i.  ^  CasÈ  Zm.  -^ 
Famigiie  544. 

T&pog.  Sulla  destra  de!  torrente 
Grue,  ad  oriente  da  Tortona. 
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Prod.  prine.  Grani ,  fieua,  gelsi, 
frutta. 

Fiere.  9  settembre. 

Cose  notev.  Vetuste  porte  castel- 
lane, con  torrione. 

VILLA.  Com.  nel  mand.  di  Do- 
modossola, da  4:uì  dUlu  chilo  m.  Ì8 
{prov.  deirOssola,  div.  e  dìoc.  di 
Novara,  mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  1,035.  —  Case  %%9.  — 
Fumigiie  %3t. 

Tmog.  Su  colline,  aJ  confluenle 
deirOvesca  nella  Toce . 

Ffùd.  princ.  Segale ,  castale  , 
Beno. 

Cose  notev.  Ponte  In  pietra  d'un 
solo  arco  sul  torroDte  Ovesca. 

VILLA  (La).  Fr.  di  Bardinetlo,  nel 
mand.  di  GalÌKzano,  prov.  d^Albeiiga. 

VILLA  (La),  Fr.  di  Bollano ,  nd 
mand.  di  Sanrana,  prov.  di  Levante. 

VILLA  (La).  Fr.  di  Borgoioale,  nel 
mand.  di  bla  no,  prov.  d^Alba. 

VILLA  (La).  Fr.  di  Camperlopo, 
nel  mand.  di  Scopa,  prov.  di  VeiI- 
sesia . 

VILLA  (La).  Fr,  di  Candclo,  nel 
matid.  di  Candelo,  prov.  dì  Bielh. 

\1LLA  (La).  Fr  di  Canosìo,  nel 
mand.  di  Pr^im,  prov.  dì  Gunwi. 

VILLA  (La).  Fr.  di  Cantolra ,  nel 
mand,  dì  Geres,  prov.  dì  Torino. 

VILLA  (La).  Fr.  dì  CasteldelGno, 
nel  raand.  dì  Sajnpeyre,  prov.  dl§;H 
luzzo. 

VILLA  (La),  Fr.  dì  Cavagnolo,  nel 
mand.  dì  Erusaseo,  prov.  di  Torino* 

MLLA  (Lai.  Fr.  di  Geresole. 

VILLA  (La).  Fr.  d'koìa  del  Can- 
tone, nel  mand.  dì  Ronco,  pro^.  di 
Genova. 

VILLA  (La),  Fr.  dì  Monticelli,  nel 
mand.  di  Corrveiclìano,  prov.  d'Alba. 

VILLA  (L^).  Fr,  di  Pignone,  net 
mand.  dì  Levanto,  prov.  di  Levante. 

VILLA  (Lai,  Fr.  dì  Pornassio,  nel 
mand.  dì  La  Pieve,  prov.  d'Oneglia. 

VILLA  (LaK  Fr.  di  Ser\oi ,  nel 
mand.  dì  Sl-GervaÌ5,  prov.  del  Fau- 
cigoy. 
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VILLA  (La).  Fr.  dì  S.  SteCuo  di 
Ateto,  od  miod.  di  S.  Stefano  di 
Aveto,  proT.  di  Chiavari. 

VILLA  (Rivo  della}.  Rivo,  influente 
di  rìvt  sinistra  della  Stura;  scende  dal 
monte  Bourbon  e  bagna  Aisone. 

VILLA  BELU  (Monte  di).  Monte, 
che  sorge  presso  CaMerara,  prov.  dì 
Ooeglia. 

VILLA  BELLA.  Fr.  di  Sospello, 
nelnand.  di  Sospello,  prov.  di  Nizza. 

VILLA  BISGOSSI.  Com.  nel  mand. 
di  Mede  >  da  coi  dista  cbilom.  i,90 
(prov.  dV  Lomellina,  div.  di  Novara, 
dioc.  di  Vigevano,  mag.  d*app.  di  Ca- 
sale). —  Uff.  di  posta  :  Lomello. 

Popol.  ili.  —  Cote  95.  —  Fa- 
migHe  83  {Centim.  uffic,  1848). 

Topog.  In  pianura. 

Prod.  prine.  Grani,  cereali,  fieno. 

VIUACASTELNHOVO.  Com.  nel! 
mand.  di  Castellamonte,  da  coi  dista 
cbilom.  5,40  (prov.,  div.  e  dioc.  di 
Ivrea,  mag.  d*app.  di  Piemonte) 

Popol,  957.  —  C«w  185.  — 
Famiglie  186. 

Topog.  In  montagna. 

Prod.  prìnc.  Segale  >  castagne , 
legna. 

Cose  notevoH.  Ruderi'  di  antico 
castello. 

VILUCIDRO  oCidro.  Mand.  nella 
prov.  d'Iglesjas  (div.  di  Cagliarì). 

Superi  EtUn  18,711. 

€omune  del  mand.  Vìllacidro 

VnxACiDBO  0  Cidro,  Capol.'del 
maad.  (trìb.  di  1*  cogniz.  e  tappa 
d*insin.  di  Cagliarì,  intend.  d'Iglesias, 
dìstr.  ésattor.  di  Vìllacidro,  dioc.  di 
Ales).  —  Uff.  di  posU:  Tillacidro. 

piit,  Cbilom.  36  da  Iglesìas. 

*  Popol.  5,041.  —  Cose  1,155.  — 
Famiglie  1,251. 

Topo^.Terrìlorioln  mas6iiAa  parte 
montuoso,'Con  valli  amenissime  e  siti 
pittoreschi^  e  tre  cascate. 

Prod.  prine.  Cereali  e  pastorali; 
agrumi  e  acquavite. 

Fiere,  In  occorrenza  delle  feste 
popolari. 
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Co$e  notevoli.  Alpune  costnmooi 
cidopee  oltre  i  nuraghi. 

VILLADEATI.  Mand.  nella  prov. 
di  Casale  (div.  dì  Vercelli). 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  Mom- 
bello  e  di  Gabiaao,  airE.  quelli  di 
Moncalvo  e  diOttigfìo,  al  S.  queili  di 
Mootechiaro,airO. quello  dìMontigUe. 

Superf.  Cbilom.  q.  40,98. 

Popol.  5.176:  —  Case  966.  — 
Famiglie  1,099. 

Com.  «oj^g.  Villadeàti,  Castelletto- 
Merli  ,  Oddalengo  piccolo ,  Rioco , 
Scandduzza. 

ViLLADEATi.  Gapol.  del  mandila, 
(dioc.  e  mag.  d>pp.  di  Caisale). 

Disi.  Cbilom.  31,30  da  Casale. 

Pé^.-2,284.  --  Case  407.  - 
Famìglie  516. 

Topog.  Sul  pendìo  d*eKa  colNna; 
è  bagnato  da  influenti'  del  Versa. 

Prod.  princ.  UVe,  grani,  èereali, 
canapa,  legna. 

Cose  notevoli.  Kcqudi  solforosa, 
nella  regione  denominata  del  Cté, 
posta  al  S.  0.  di  Vifladead,  in  di- 
stanza di* circa. cbilonr.  2  e '1/2  dal 
villaggio,  appiè  d*una  balza  alquanto 
scoscesa,  situafta  nella  stretta  valle 
che  àmàe  la  borita  tli  LusseHo  da 
quella  di  Cardona.  ^  Avanzi  di  ve- 
'tusta  rócca 

VILLA  DEL  BOSCa.  Comune  nel 
mand.  di  Gattinara,  da  cui  dista  chi- 
lometri 7,56. (prov. ,  div.  e  dioc.  di 
Vercelli,  ma^.d*app.  di  Piemonte). 

Popol:  678.  —  Case  59.  --  Fa- 
miglie i35. 

Topog,  Appiè  di  iina  collina;  é 
bagnato  dal  to^entello  Arosio. . 

Prod.  princ.  Uve,  cereali. 

VILLAFALLETTO.  Maodam.  nella 
prov.  e  div.  di  Cudeo. 

Confini.  AirE.  e  al  S.  il  mand.  di 
Cerrtallo,  dal  S:  airo.  quelli  di  Bosci 
e  Costigliele ,  dall'O.  al  N.  la  prò?, 
di  Saluzzo. 

Superf,  Chilom.  q.  48,22- 

Popoi.  4,432.  ^.Case  568.  - 
Pompile  4,038. 
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Com.so^g.  VìUafalletlo ,  Votti- 

YrLCJkFALLETTO.  Capol.  del  manti, 
(di OC-  i3i  Possano  T  niag.  d'app.  dì 
Piemonte). 

Disi.  Chilom,  16  da  Cuneo. 
PopoL  4,43^.  —  Case  56S    — 
Famiglie  1,038. 

Topof^.  Sulla  dEjstta  della  Macra. 
Prod.  princ.  Grano,  vino,  gelsi. 
Fiere.  3*=^  giovedì  di  marzo  —  Io- 
ne dì  dopo  la  a*  domenica  di  loglio 
—  3"  lunedi  di  settembre  —  25  no 
vembre. 

Mercati.  Giovedì. 
Cose  nolev.  Avanzi  di  antico  ca- 
stello, dello  Vii  la  magna. 

Etimol.  Dai  Pai  letti,  antichi  feu- 
datan. 

VILL\  FAME.  Fr.  di  Roaaenda 
nel  matid.  di  Arbom,  prov.  di  Ver- 
celli. I 
VILLA  FARALDL  Com.  nel  mafld. 
di  Diano  Castello,  ib  cui  dista  cbl- 
lomctri  0,60  (prov.  d^Om'glia,  div.  e 
mag.  d'app.  di  Niiza,  dio  e.  dWllieo- 
0).  —  UIT.  dì  posta;  Diana-Marina. 
Popol  1,162.  ^Case%n.  — 
Famifflie  274. 

Topo  (f .  Ne  Ila  parte  più  eie vata  dell  n 
valle  del  Cervu. 
Produrrne.  Olì  ve,  legname. 
Fiere.  10  agosbj. 
VILUFOUS   Fr,  di  La  P^rrière, 
jjel  mand,  di  Bozel,  prov.  di  Taran- 
lasia. 

VlLLàFRANCA.  Gora,  nel  mand 
dì  Baldicliierì,  da  cui  dista  cliilont. 
5,54  (prov.  e  dioc.  d' A  sii,  div.  dì 
Alessandria,  mag.  d*app,  dì  Piemon 
le).  --  UC  di  posta:  Vlllafrancn. 

Popol.  1,920,  —  Co*e  30;i.  — 
Famiglie  ii*^. 

Topog.  Sul  pendio  e  alle  falde  dì 
«na  collina,  presso  la  strada  reale. 
Prod,  prim.  Grano,  vino,  fieno. 
Ferrovie.  Yillafcanca  è  alai,  della 
strada  ferrata  da  Torino  a  Genova  ; 
sono  cbtlom.  lì  da  Turino. 
Fi€t€  2<*  lunedì  dì  iettembre. 
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MercQiL  Martedì, 

Cose  noiev,  Castdlo  feudale  dei 
conti  diCavoretto. 

VILLAFRANCA.  Mand.  nella  prov. 
di  Niiza  (div.  di  NìzssaK 

Confini.  AirO.  il  territorio  dì 
Ni^za,  al  S.  il  mare,  alFE.  ilpfinci- 
pto  di  Monaco,  al  N.  alte  giogaie. 

Superf.  Chilom.  q.  44,90. 

PopoL  5,277.  —  Caie  1,105. 
^Famiglie  1,190. 

Com.  sogg.  Villafranca,  Esta^  Tri- 
ni tà-Vìttoiio,  Tiirtvia, 

YiLL.VFEVANC\.  Capol.  del  mand, 
(dico,  e  mag.  drappello  di  Niz^a}*  ^- 
Staz.  del  telegr.  elettrico. 

Disi,  Clulom.  5  da  ìiìtin. 

Popol.  9,363.  —  Cmée  Fami^ 
glie  555. 

Topo^.  Presilo  ìl  mare,  con  porto, 
ippid  di  dirupati  scogli. 

Prod.  prim.  Ulivi,  agrumi, 

Co^e  notetf.  Forte  costrutto  a  di- 
fésa del  porto.  —  Avanzi  di  antica 
abazia  de"  Benedettini. 

Cenno  sior.  Fu  Cìuesla  ciilà  edi- 
ficata da  Carlo  11  re  di  Proveniva ,  nel 
1295,  e  fortìRcata  da  Emanuele  Fili- 
berto sul  finire  del  x.vi  secolo. 

Consùìttti  stranieri  residenli  in 
Vi  Ilo  franca.  Dna  Sicilie  v.  e. .  ìn- 
gkilterra  v,  e,  Parma  v.  e,  Russia 

^  VÌLLAFKANC.^  (Porto  di).  Porto 
assai  vasto,  da  conte  nere  una  con  si- 
de revele  armata  navale,  ma  non  molto 
frequentato  per  la  sua  esposizione  a 
tutu  i  venti. 

VILLAFRANCA  PIEMONTE.  Man- 
dartienlo  aelb  prov.  di  Pìnerolo  (div. 
di  Torino), 

Confim.  Al  N.  ìl  Cliìsone,  all'È, 
ed  al  S.  il  Po,  nWO.  il  Icrfitorio  di 
Cavour. 

Comune  componente  il  mnnd. 
Villafranca. 

Viu.waAVc^  m  PtEMùNTE.  Capol. 
dfl  mand.  (dìoc,  di  Torino,  mag.  dì 
app.  dì  PìenioiìteL 

m.^t.  Chilom.  UM  da  Pinerola. 
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Popol.  8,8Ì0.  —  Cote  982.  — 
FamtgUe  1,902. 

Topog.  In  pianura,  non  lungi  da) 
Cbisooe. 

Prod.  princ.  Cerealiv  grani. 

Fiere.  2^  lunedi  di  febbraio  e  di 
settembre  —  altioio  giovedì  di  oltob. 

Mercati.  Martedì. 

Cose  notev.  Antico  castello  4S0- 

rutto  dai  priritipi  d*Acaia. 

VILLAGE  (U  grand).  Fr.  di  La 
Ravoire,  nel  mand^.  di  Cbambéry, 
prov.  di  Savoia  pn^pria. 

VILLAGE  (Le  grand).  Fr.  di  Vi- 
mìnes,  nel  mand.  di  Motte-Servolex, 
prov.  di  Savoia  propria. 

VILLAGE-LE-GRAND.  Fr.  di 
Tours,  nel  mand.  di  AlbertviUe, 
prov.  di  Alta  Savoia. 

VILLAGRAND.  Fr.  di  Yerrayes, 
nel  maod.  di  Chàtillon.  prov.  CAosta. 

VILUGRANDE.  Fr.  di  S.  Colom- 
bano, nel  mand.  e  prov.  di  Cbiavarì. 

VILLAGRANDE  STRISAILI.  Com. 
nel  mand.  di  Lanusei ,  da  cui  dista 
chilom.  19  (prov,,  Ir'd).  di  l«cogniz., 
intend.  e  distr.  esattor,  di  Lanose!, 
dioc.  diOglìastra,  tappa  d'insiji.  di 
Tortoli).  —  Uff.  di  posta  :  Lanusei. 

Popol.  1,099.  —  Case  239. 
Famiglie  251 . 

Topog.  Territorio  xnontuoso,  in 
pendenza  al  levante;  è  percorso  da 
diversi  rivi. 

Prod.  princ.  Quelli  della  pastorizia 
e  della  caccia. 

Cenno  sfor.  Lo  abitava  già  una 
delle  tribù  de*  popoli  fliesi  »  che  si 
mantennero  sempre  lìberi. 

VILLAGRECA.  Volgarmente  Villa 
Regu.o  VìirArega.  Com.  uel -mand. 
di  Nuraminis,  da  cui  dista  qhilem.  3 
(prov.,  trib.  di  1*  cognir.,  intend., 
tappa  d*insin:  e  dioc.  di  Cagliari,  di- 
stretto esattor.  di  Terramanna).  — 
Uf.  di  posta  :  Cagliari'. 

Popol.  257.  —  Case  64.  —  Fa- 
miglie 66. 

Topog.  In  pianura  traversata  da  no 
rivo  e  tra  piccoM  poggi. 


Prod.  ^rinc.  Cereali. 

Fiere.  Per  la  fesU  di  S.  Vito. 

Cou  nplev.  A  piccola  distanza  ma 
necropoli  antica,  ma  si  ignora  il  nome 
del  paese  cui  serviva. 

VILLAGUARDIA.  Com.  nel  mand 
di  Oneglia,  da  cui  dista  chilom.  M 
(prov.  di  Oneglia,  div.  e  mag.  d*app. 
di  Ni7za,  dioc:  di  AH>enga). 

Popol,  478.  ^  Case  86.  —  Fa- 
migUe  97.    . 

Topog.  Appiè  di  una  montagna. 

Prod.prtnc.  UlivL 

Cenno  stor.  Fu  in  gran  parte  ro- 
vinato da. una  frana  caduca  dal  vicino 
monte. 

VILLAIR  (Mont  du).  Fr.  fliQuarl, 
nel  mand.  di  <2uart,  prov.  di  Aosta. 

VILLAIRS  (Lés).  Fr.  di  Courma- 
yeur, nel  mand.  di  Morgei,  prov.  di 
Aosta. 

VILLAIRS  (Les).  Fr.  di  Morgcx, 
nel  .mand.  diJÌIorgex«prov,  di  Aosta. 

VILLAIRS  (Les).  Fr.  di  LaSalle, 
nel  mand.  dLMorgex,proy.  di  Aosta. 

VILLAIRS  (Les).  Tr.  di  ValpeUine, 
nel  mand.  di  Gigood,  próv.  di  Aosta. 

VILLALUNGA,  Fr.  di  Caddo,  nel 
mand.  di  Domodossola',  prov.  del- 
l'Ossola. 

VILLALVERNIA.  Mand.  nella  pro- 
vincia di  Tortona  (diy.  di  Alessan- 
dria). 

Confini^  Al  N.  i  mand .  Ai  Tortàna 
e  Viguzzolo,  alVE.  quelli  di  Voipedo 
e  di  Gart>agna,  al  S.'qtiello  di  Serra- 
valle,"  airO.  la  Scrivia. 

Super f.  Chilom.  q.'  98,31. 
.   Popol.  7,240.  —  Case  1 ,512.  — 
Foi?iiflf/ic.  1,572. 

Com-  sogg.  ViUalvemia,  Carezza- 
Tio  inferiore  e  superiore.  Gassano  Spi- 
nola, Càstedania,  C0SI4,  Cuquelb, 
Gavazzana,  M  alvinOvPaderna,  Sant'A- 
gata, Sardigliàno,  Spinetto. 

ViLLALVERNiA'.  .CapoL.del  ipand., 
(prov.  e  dioc,  di  Tortona,  div.  di  Ales- 
sandria,'mag.d*app.  é'i  Casale). 

Popol.  847 .  —  Case  1.94.  —  Fa- 
miglie 195.      '. . 
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Topog.  Sulla  destra  della  Scrivia, 
presso  la  slrada  provinciale* 

Prod.  princ.  Frumento,  leg^timi, 
vinOt  legnsmcj  gelsi. 

Cose  mtev.  Tamil  avanzo  ili  for- 
ti trazioni  ora  distrutte. 

VILLAAIAR  (Lt>  stesso  clic  Mara 
Arbarè).  Com.  nei  mand.  di  San  turi, 
da  cui  disia  chlloiu.  1§  (prov\,  ìn- 
Undcnza,  inh.  di  1*  cogniz  ,  lappa 
d'insìn.  e  dice,  di  CaglUrl,  distretto 
esaltor.  di  SanLuri).  —  Uff.  di  po- 
sta; Cagliari. 

PopoL  1,717.  -—  Cuse  4^5.  — 
Famiglie^  51fì. 

VlLLAM.iSSARGlÀ.  Mand.  nella 
prov-  d'Iglesias  {div,  di  Cagliari]. 

Superi  EUari  73,881). 

Popol.  6,591. —  Cose  1,686.  — 
FamigHe  1 ,687. 

Cmn,  KtìQfj.  Villamassargia»  Do- 
mus  U03S,  Oridda  e  S.  Nicolò,  Nar- 
cao.  Musei,  S,  Pietro  Nuxìs.  (Fa 
inoltre  parie  dì  questo  mand.  il  cù- 
munedi  Siliqua,  nAh  piov.  di  Ca- 
gliari, e  cosi  la  popolazione  telale 
ascende  a  8,469  al>i tanti). 

YLLUMASSAnGr.v.  CapoL  di^l  mand. 
^trìb.  di  t«  cognlz,.  di  Cagliari,  intend , , 
distretto  esattor. ,  tappa  d'insin,  e 
dìof!.  di  Igleaias),  —  Uff.  di  posta  : 
Igie^ias. 

Disi.  Chilom.  18  da  Siliqua. 

Popol.  1,594.  —  €ùs€  439.  - 
FamigHe  446. 

Topog^  Territorio  in  parte  plano  e 
in  parte  montuoso*  traversalo  da  al- 
cuni rivi.  É  ttolevule  la  fonte  diCapu 
d*aquas  per  la  copia  delle  sue  acque. 

Prod.  princ.  Cereali  e  pasto- 
rali. 

Fiere.  Per  la  festa  principale. 

Cose  naieiK  Vedesì  a  poca  dìslaa- 
12  il  castello  de'  Giotusa  Cuardia,  dt 
CUI  spesso  è  menzione  uè  Uà  storia 
Sarda  de]  medio  evo. 

VILUMIROGUO,  Com.  uelmand. 
dì  Gabtafiii,  da  cui  dista  cliilom.  ^,ÌZ 
{prov.  di  Casale,  div.  di  Vercelli,  dioc. 
e  mag.  d'app.  di  Casale). 
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PopùL  1^507,  —  Cùse  e_Fami~ 
gik  316. 

fopog.  In  collina. 

Prod.prhie.  Uve,  cereali  ^  canapa. 

Co&e  mHetf.  Avanzi  delle  anlicbe 
mura. 

Cenno  sfor.  Vuoisi  d'origine  anti- 
cliis^ima.  Era  gi^i  forte  rapinilo. 

VILLANDRY.  Fr.  dlGrand-coeur, 
nel  mand.  di  Motìticrs,  prov.  di  Ta- 
fantasia. 

VILLANOYA.  Com.  nel  mand.  di 
Ealzola,  da  cui  dista  chibm.  5,85 
{prov.,  dìoc.  e  mag.  d'app.  dì  Casale, 
div.  di  Vercelli).  —  Uff.  di  |toàta ; 
Casale. 

Popol.  2,668.  —  Ca$e  395.  — 
Famìglie  570, 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dalie 
rogg:ie  Stura  e  Corna z^o. 

Pmi.prine.  Grani,  riso,  ciinapa. 

VILLANO  VA.  Com.  nel  mand.  dì 
Candelo,  da  cui  dista  chilom.  3,85 
{prov,  e  dioc^.  di  lììeila,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d*app.  di  Piemonte)* 

PùpoL  ^40.  —  Cuse  32.  —  Fa- 
migHe 48. 

Topùg.  h  pianura  ;  è  bagnato  dulia 
roggia  Marchesa. 

Prod.  princ.  Riso.  ' 
-  VIl.LANOVAD'ARDENGHLCom. 
nel  mand.  di  Cava,  da  cui  dista  chi- 
braetri  It  (prov.  di  Lomdlina,  div, 
di  Novara,  dioc,  di  Vigevano,  mag. 
d'app.  di  Casale).  ^^  Uff.  di  posta: 
Carbonara. 

Popo^.  583.  —  Case  55,  —  For- 
mighc  121. 

Tnpoif.  ^^^^^  ^'3^^®  <l«l  Ticino* 

Prod.  princ.  Legname. 

VILLANÙVA  DI  CAGLIARL  É  uno 
dei  (]uattro  qviartierì  della  capitale 
dell' i&ola  dì  Sii rd efina. 

VILLANOVA  DI  MATHL  Com.  nd 
mntid.  di  Ciriè,  da  cui  dista  cbiloo). 
3;69  fpiov.,  div.  e  dU)c.  di  Torino, 
mag.  u*app.  di  Piemonle),  —  Uff*  di 
posta  :  Noie. 

Pifpot.  295.  —  Caie  35,  —  Fa- 
migtit  6t. 
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Ibpog.  Alla  sinistra  della  Stara. 

Prodotti pfinc.  Bestiame,  gelsi. 

VILLANOVA  FORRU.  Cora,  nel 
mand.  di  Lunamatrona,  da  cui  dista 
diUom.  i  (proT.  di  Isili,  |rìb.  di  !• 
cogQÌ2. ,  intend.  di  jOrìstane  »  dislr. 
•esattor.  dìFomi,dioc.  di  Ales,  tappa 
d'iosin.  di  Masallas).  -^  Uff.  di  pò- 
SU:  kiU. 

Popol.  509.  —  Case  119.  — 
Fanuy/ielSl. 

Tbpog.  Pianura  con  alcuAi  poggi; 
è  trafersata  da  un  rìvolo. 

Prod.  princ.  Cereali. 

VILLANOVA  FRANCA.  Com.  n^l 
mand.  di  Barumìni,  da  cui  dista  chi- 
lometri 8{prov.  e  intend.  d*lsili,.trìb. 
di-l'eognia.  edioe.  d'Oristano,  distr, 
esattor.  «  tappa  d*insin.  di  Mandas). 

—  Uff.  di  posta:  Isili. 
Popol,  1,183.  —  Case  291.  — 

Famiglie  304. 

Topog.  Territorio  rilevalo  in  col- 
line bagnato  dal  Qume  Botrani. 

Prod,  princ.  Cereali. 

Fiere,  Per  la  festa  principale  del 
paese. 

VlLLANOVAMONTELEONE.J^an- 
dameoto  nella  prov.  di  Alghero  (div 
di  Sassari). 

Superf.  Ettari  23,8U. 

Popol.  5,15&,  —  Case  1,086, 

—  Famiglie.  i.H'i: 
Com.jsogg.  Villdnova  Monteleone, 

Monteleone,  Romena. 

VILLANOVA  Monteleone.  Cappi., 
del  mand.  (trib-  di  1*  cògniz.  di  Sas- 
sari, intend.,  distr.  esatt.,  tappa  df 
insin.,  dioc.  di  Alghero).  —  Uff.  di 
posta;  Alghero., 

Dist.  Chilom.  16  da  Sassari. 

Popol.  4,212.  —  Cflwe  868.  — 
Famiglie  917. 

Topog.  Territorio  in  molte  parti 
montuoso,  irrigato  da  diversi  rivi,  tra 
i  ()uali  è  H  primo  ramo  del  fiume 
Temo. 

Prod.  princ.  Cereali  e  pastorali 

Fiere.  In  occorrenza  della  festa 
principale. 
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VILLANOVA  STRISAIU.  Comune 
nel  mand.  di  Lanusei,  da  cui  dista 
chilom.  8  (prov.,  intend.  e  trìb.  di 
1»  cogniz.  di  Lanusei,  dioc.  d'Oglia- 
stra,  distr.  esatt.  di  Triei ,  tappa  di 
insin.  di  Tortoli).  —  Uff.  di  posta: 
Lanusei. 

Popol.  M .  —  Case  e  Fam.  1  ì . 

J*opog.  Il  territorio  è  montuoso. 

Prod.  pHnc.  Quei  della  pastorìzia 
e  della  caccia.. 

VILLANOVA  TRUSCHEDDU.  Co- 
mune nel  mand.  di  Busachi  {prof., 
trìb.  di  1*  cogniz.,  intend.  e  dioc.  di 
Oristano ,  distr.  esattor.,  di  Busacbi, 
tappa  d'insin.  di  Ghilarza).  -^  Uff. 
di  posta:  Busachi* 

Disi.  Chilom.  8  da  Fòrdongianus. 

Popol.  365.  —  Case^Fam:9Z. 

Topog.  Territorio  in  parte  piano, 
in  parte  rilevato  a  poggi  ;  è  bagnato 
dal  fiume  Tirso. 

Pròd.  princ.  Cercali  e  pastorali. 

Fiere.  In  occorrenza  della  festa 
principale. 

VILLANOVA  TULO.  Comune  nel 
mand.  di  Nurri,^  dà  éui  dista  chilom. 
13  (prov.,  intend.  e  distr.  esaltor. 
dlsui,  trib.  di  l.«  cògniz.  di  Oristano, 
dioc.  di  Cagliari,  tappa  d*insìn.  di 
Mandas).—  Uff.  di  posta:  Isili. 

Popol.  652 .  —  Case  155.  —  Fa- 
mj'sr/tcl62. 

Topog^  Territorio  montuoso,  nella 
\alle  del  fiume  Dosa  ;  è  coperto  in 
parte  da  boschi  ghiandiferì. 

Prod.  princ.  Pasltìralì  e  cerean. 

fiere.  In  occorrenza  d^la  festa 
principale. 

VILLANOVETTA.  Com.  nel  mand. 
di  Verzuolo,  da  cui  dista  chilom.  1,30 
(prov.  e  dioc.  di  Sàluzza,  div.  di  Cu- 
neo, mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Pojpol.  804.  —  Cose  119.  - 
Famiglie  201 .      - 

Topog.  Appiè  di  una  collina,  sulla 
strada  che  mette'nella  valle  di  Ya- 
paita. 

Prod.  princ.  Cereali,  gelsi,  le- 
gname. 
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Cose  notèv .  BoNÌae  del  c^ste^o  feu- 
dale, 

VILLANOOVA.  Mand.  nella  prov. 
d'Asti  (dìv.  d'Alessandria). 

Confini.  Al  N.  i  mand,  di  Castel- 
nuovo  e  di  MonlatU,  aìFE,  quelli  di 
Baldiilhinn  e  S.  Damiano,  al  S.  e 
airO.  la  prov.  dì  Torino. 

Super f-  Ghiloflfi.  q.  120,88. 

PftpoL  10,155.  —  Ca^e  1,509. 

—  Famiglie  1,953. 

Com,  so^flf.  Vili  anuova,  Cellaren- 
go,  Dusino,  Feriere,  S.  Michela, 
S.  Paob,  Solhrìto,  Val  tenera. 

ViLL ANUOVA,  Capol.  del  013 H da m. 
(àìoiu  d'Asti,  niag.  d*iipp.  dt  Pie- 
monte). 

Dia.  Chìlom.  54,67  da  Asti. 

F*optìL  3,388.  —  Cfls«  330.  — 
FamigUe  tì2t. 

Topo^.  Sutia  strada  reale,  a  258 
metri  sul  livello  del  mare  \  é  bagnato 
dal  torre ate  Banna. 

Prod.princ,  Granì,  vini,  frutta. 

fiere.  12  giugno,  M  agosto. 

Mercati.  Giovedì. 

Cmno  storica.  Fu  edificalo  verso 
la  metÀ  del  xm  secolo  dagli  Asti 
giani.  Fu  i  a  seguito  forti  Qcato  ed  ddiQ 
importanza  ndle  guerre  dei  secoli 
xvT  e  svu. 

VItLANUOVA,  Marni  iwlla  prov. 
dì  Mondovi  (dìv.  di  Cuneo). 

Confini,  kììi.  imaod.  diMoioKzoe 
Mondovi,  .^irK  e  al  S.  f|uelb  di  Fra- 
bosa,  atro.  ì\  mandam.  dt:lla  Chiusa. 

Super f.  Cliilom.  q.  104,77. 

Popol.  »,464.  —  Cme^  1,565. 

—  Famighe  1,699, 

Coni,  sofjg.  Vii  la  nuova,  Pìarifei, 
Roccaforte. 

Vi  LL  VX  UOVA,  Capol  del  mandam. 
(dìoc.  di  Mondovi ,  mag.  d'app,-  di 
Piemonte), 

PopùL  2,iW.  —  Cane  648,  — 
Fnmigìie  134. 

Topog.  Alle  falde  e  stìiraHo  di  un 
poggio. 

Prod.  princ.  Bestiame,  legna.  — 
Cave  di  calce. 


[ndiintria.  Fornaci  di  itìtttoni. 

Fiere,  Lunedi  dopo  la  3^  dome- 
ntca  di  setletnhre  —  25  novembre 
—  13  dicembre. 

Cose  notevoli.  Santuario  di  sanla 
Luci  a  j  con  predato  quadro.  —  Spe- 
lonca nella  rupe. 

VILLANUOVA.  Fr,  di  Bobbio,  nel 
mand.  di  Torre  di  Luserna,  prov.  di 
Pi  ne colo. 

VILLANUOVA.  Fr.  di  Catnbiò,  nel 
mand.  di  Pieve  del  Cairo,  prov.  dì 
Bobbio. 

VILL ANUOVA.  Fr.  di  Camìnala, 
nel  mand.  dì  Zavatarello^  prov.  di 
Lomi^nina. 

VILLANUOVA,  Ff,  dì  Cassalo,  nel 
majid,  di  Graveliona,  prov,  dì  Lo- 
meli  ina. 

VlLLANt-JOVA.  Fr.  di  Chìanoc,nel 
mand.  dì  Hussoleno,  prov.  di  Susa. 

VliXANUOVA.  Fr.dIGìaveno,  nel 
mand.  dì  Giaveno,  prov,  di  Susa. 

VILLANLIOVA.  Fr.  dì  U)cana,nel 
Tuand.  di  Lorana,  prov,  d'Ivrea. 

VILLANUOVA,  Fr.  di  Mombello, 
nel  mand.  dì  Mombello,  prov.  dì  Ga- 
sale^. 

VILLA  NUOVA .  Fr.  di  Ponl-Cana- 
vese,  nel  mand.  di  Pont-Ca&avese, 
prov.  d'Ivrea. 

VILLANUOVA.  Fr.  di  Ronco,  nel 
mand.  di  Pont-Csnavese ,  prov,  di 
Ivrea. 

VILLANUOVA.  Fr.  di  Soriasco, 
net  mand ,  di  Soriasco,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

VILLANUOVA  D' ENTRAUNES . 
€om.  nel  mand.  dì  Gulllaumes,  da 
cui  dista  eh  il.  tOfprnv.,  div.^dìoc^  e 
raag.  d'app.  di  Niz^a). 

PopùL  34d.  —  Cose  e  Fam.  69, 

Topofj.  Sul  Varo,  alle  falde  del 
monte  Forcau. 

Prod.  princ,  Fieno,  bestìamftj sel- 
vaggi urne. 

Cme  nùtev.  Chiesa  pafrocchiale, 
Ali  ti<hi93i  m  a ,  res  ta  u  ra  ta  fo  rse  dai  Tem- 
plari. 

Ctnm  $loricù.  Viiolil  costrutto 
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siile  Mvioé  (H  anliro  villaggio  alter 
rato  da  stfaripaaento  del  torrente 
Bourdoux. 

VILUNUOVA  SOLARO.  Mand. 
nella  prov.  di  Saltuzo  (div.  di  Cuneo) 

Super f,  Chilom.  4.  98,95. 

Popol.  8,808.  —  Case  857.  — 
Famiglie  \,W' 

Cem.sogg.  Villanuova  Solaro,  Mo- 


nasterolo,  Murello,  Ruflfta.Scaniafigi.  Tarantasia. 


Villanuova  Solaho.  C^pol.  del 
mand.  (dice.  diSaluzzo,  mag.  d'app. 
di  Piemonte). 

DiMt.  CbUom  15,85  da  Saluzio. 

Fopol.  1,733.  —  Case  209.  — 
Famiglie  i55. 

Topog.  In  pianura,  a  280  metri  sul 
liveflo  del  mare. 

Prod.  princ.  Gelsi,  ortaggi. 

Cote  noleif.  Antico  castello,  già  dei 
principi  d'Acaj a..    ^ 

VILUPASSON  (Rio  di).  Rivo  in- 
fluente di  quelto  di  Gante,  nella  prov. 
di  Nizza. 

VILLAPLANA.  Fr,  di  Guillaumes, 
nel  mand.  di  Guillaumes,  prov.  di 
Nizza. 

VfLLAPUZZO.  Coro,  nel  mand.  di 
Muravera  (prov.  di  Lanusei,'  trìb.  di 
l*coffniz.  e  intend.  di  Cagliari,  dioc. 
di  Ogliastra,  distr.  esattor,  di  Villa- 
pozzo,  tappa  d*insinuaz.  di  Tortoli). 
-T-  Uff.  di  posta  :  Mandai. 

Disi.  Chilom.  i  da  S.  Vitto. 

Pmcl.  2,39i.  —  Case  525.  — 
Famiglie  6i%. 

Topog.  Territorio  sparso  di  c^lli 
c^n  parecchie  pianure,  bagnato  in  una 
pjrrte  de'  suoi  confini  dal  Dosà,^  e  co^ 
perto  in  molte  parti  ^a  boschi. 

Prod.  princ.  (areali  e  pastorali; 
ortaggi. 

Fiere.  In  occorrenza  della  festa 
principale. 

VILLAR  (Rivodi) .  Rivo  che  si  versa 
della  Macra,  nella  prov.  di  Cùneo. 

TILLAR  0  le  Villard.  Fr.  drAcce- 
gli<?,  nel  mand.  di  Prazzo,  prov.  .di 
Cuneo. 

YUMR  0  le  Villard.  Fr.  di.Ay- 


ton,  nel  mand.  di  Aigu^Ue ,  prov. 
di  Morìana. 

VILUR  0  le  VilUrd.  Pc  di  Ala, 
nel  mand.  di  Ceres,  prov.  di  Todao. 

VILLAR  .0  le  Villard.  Fr.  di  Al- 
biez  le  jeuoe,  nel  mand.  di  St-Jeaó, 
prov.  di  Moriana. 

VILLAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Les 
Allues,  nel  mand.. di  Bozel^  prov.  di 


VILLAR  0  leViUard.^Fr.  di  Alnw, 
nel  mand.  di  &.  DamuMio,  prov.  di 
Cuneo. 

VILLAR  0  le  Vilterd.  Fr.  di  Apre- 
mont)  nel  mand.  di  ^iontmeiUaD,  prov. 
di  Savoia  propria. 

VlLLAPf  0  le  Villard.  Fr.  di  Bel- 
lecombe,  nel  mand.  di  Le  Chàtelard, 
prov.  di  Savoia  propria. 

VILLAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Bel- 
lentre,  nel'mand.  di  Aime,  prov.  di 
Tarantasia. 

VILLAR  0  le  YiUard.  Fr.  di  U 
Bielle,  nel  mand.  di  Albens,  prov.  Ji 
Savoia  propria. 

VILLAR4)4è  Villard. Fr.  di  Boiel, 
nel  mandf  di  Bpzel,  prov.  di  Taran- 
tasia. .     - 

VILLAa  0  le  Villard.  Fr.  di  Cham- 
pagny,  nel  mand.  di  Bozel,  pVov.  di 
Tarantasia  • 

VILLAR  0  lo  Villard.  Fr..  di  Chi- 
pelle  Montdu  Cbét.Rfl  mand.  diMotte- 
Servolex,  prov.  di  Savoia  propria. 

VIIXAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Chi- 
gnin,  nel  mand.  di  Moatmeillan,  prov. 
di  Savoia  propria. 

VILUR  0  le  Villard;  Fr.  dì  Con- 
lamine  sur  Arve,  nel  mand.  di  Beò- 
neville,  jprov.  del  Faucigoy. 

VlLLAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Cdte 
d'Aime,  nel  mand.  di  Aime,  prov.  di 
Tarantasia. 

VILLAR  -0  le  Villard.  Fr.  di  La 
Croix,  nel  mand.  di  Poggetto-Tbé- 
nìers,  prov.  di  Nizza. 

ViLLAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Dalais, 
net  mand.  di  Guillaumes,  prov.  di 
Nizza. 

V1I.LAR  oleTiUard.  Fx.  diEcok, 
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nel  matid.  di  Le  GhMelard,  pr^v.  dì 
Savoia  propria. 

VILUR  D  le  Villard.  Fr,  di  E\va, 
neimand.  di  Frazzo,  prav.  dì  Cuneo - 

VJLLAR  0  le  Vilìard.  Fr.  di  En- 
irsunus,  nel  maod.  di  Guiilaumcs, 
prov.  dì  Nizza, 

VILLAR  0  le  Villaid.  Fr.  dì  St-Eu- 
s^bt%  nei  inand,  dì  Uuniìlly^  prov,  del 
Genovese. 

VILLAR  0  le  VilLird.  Fr.  di  Fa- 
vergps,  nel  mand>  dì  Faverges,  prov. 
dì  Alta  Savoia. 

VILLAR  0  l&  VìlUrd.  Pr.  dì  Fes- 
sons  suf  Safins,  nel  mand.  di  BozeI, 
prov.  di  Tara  [itasi  a. 

VILLAR  oltìVillard.Fr  diSWoy, 
ocl  01  and .  dì  Boui-g-SL-Maurìce,  prov. 
di  Tarali ta sia- 

ViLLAR  0  k  Villard.  Fr.  dì  Font- 
couvtule,  nd  mand.di  St-Jean,  prov: 
di  Moriaiia. 

VILLAR  0  le  Vìllord.  Fr.  dì  Prè- 
te ri  ve,  nel  imnd.  di  St-Pierri;d"Alb)- 
gnv,  prov,  di  SavcjìQ  propria. 

VILLAR  0  le  Vìllrird.Fr.  éi  Crésy, 
nel  manti,  di  Grdsy,  prov.  di  Mia 
Savoia. 

VILLAR  oleViUartS.  Fr.  dìHaole- 
cour,  nel  mand.  di  Moùliei^,  prov 
dì  Taranlìi-àa, 

VILLAR  0  k'  VìUard,  Fr.  di  St-Hé- 
lèoc  des  Milliers,  nel  mand.  dì  GnHy^ 
nrov.  di  Alla  Savoia. 

VILLAR  0  kVillard.  Fr,  di  SUIe^n 
d*Arves,  nel  mand*  dì  Si- Jean,  prot. 
dì  Morìana.  -         ' 

VlLLARole^Villflrd.Fr.diSWfaT] 
de  Bellevilie,  nel  maiìd.  di  WuiMiers, 
prov,  dì  Tara  [Itasi  a, 

VILLAR  0  le  Villard,  Fr,  di  Lan- 
dry,  nel  mand.  dì  Alme,  prtìv.  di 
Taranlasìa. 

VILLAR  0  k  Villard.  Fr.  dì  St- 
Martin  dt;  Relkvilk  ,  nel  mand.  dì 
Moùlìers,  prov.  di  Taraitlasia. 

VrLLARok  Villard.  Fr.di  S.  Mar- 
Uno  d'Entraunes,  nd  m^iad,  dì  Guil- 
laume^, prov.  di  Nizza* 

VILLAR  0  le  ViUard,  Fr.  di  Mé- 


gàve.  nel  mane,  di  Sallanches,  prov* 
del  Faucìgny. 

VILLAR  ò  le  Vniard.  Fr.  di  Moygp 
nel  mand.  di  Rumilh,  prov.  del  Ge- 
ne ves  e. 

VILLAR  ole  VìlUrd,  Fr.  dt  Mon- 
lagny,  nel  mand.   dì  BozeI,  prov.  dì 
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VILLAR  0  le  Villard.  Fr.  dì  Mod-- 
tailleor,  uel  mand.  di  Grésy,  prov. 
di  Alta  Savoia, 

VILLAR  0  k  Villard.  Fr.  di  Motte- 
Servokx,  nel  mand,  di  Molte-S^r- 
vokij  prov.  di  Savuia  propria 

VILLAR  ok  Villard.  Fr.  diPeona, 
nel   mand,   di  Guillaumeii ,  prov.  di 

VILUR  0  le  Villard.  Fr.  di  Péri- 
gnier,  nel  mand.  dì  Thonon ,  prov. 
del  Gldabkse* 

VILLAR  0  k  Villard.  Fr*  dì  Petit 
Barn  and,  nel  mand,  di  Bon  ne  ville, 
prov.  del  Fanci^tiy. 

VILLAR  0  k  villard*  Fr.  di  Pra-^ 
li*gnan,  nei  mand.  di  Bozel;  prov,  di 
Tarantasia. 

VILLAR  0  le  Villard.  Fr.  di  Sam- 
pejrejnel  mand.  di  Sampeyrés  prov. 
di  Sai  uzzo. 

VÌLLAR  Dia  Villard.  Fr.  di  Ugine, 
nnl  mand.  di  Ugine»  prov,  di  Alta 
Savoia. 

VILLAR  0  le  Villard.  Fr*  di  Va- 
eh  eresse,  nel  mjmd.  di  Abondance, 
prov.  del  Chiablese. 

VILLAR  ole  Villard*  Fr*  di  Val- 
lo! r(5S,  nel  mand.  di  Si-Michel;  pi*ov'^ 
di  Morìans*  . 

VILLAR  {N.D.  de).  Fr.  di  St-àin 
dré,  nel  mand.  di  Modane,  prov.  di 
M  Oriana, 

^%LAH  (Pian  dn).  Fr.  di  Jarrier, 
nA  mand,  di  St-Jtan,  prov.  di  Mo- 
riana. — Aequa  fetnijsinosa,  alla  di- 
stanza d*un  cbibmelro,  a  k? ante»  dal 
com*  dì  Jarrier. 

VILL.JIRABOUX-  Fr.  di  Si-Martin 
de  Belle  ville,  net  mand.  di  Mofllkrs, 
prov,  di  Moriana. 

V1LLAR.U  (Le).  Fr*  di  Si- André, 
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■el  nuDd.  ili  Romilly,  pror.  del  Gene- 
rese. 

V1LLARAUIESE.Com.  nelmand. 
di  Almese,  ùm  cui  dista  cfailom.  0;61 
(prof,  e  dioc.  di  Susa,  div.  di  To- 
rino, mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1.341.  —  Cam  257.  — 
Famiglie  268. 

Topog.  Su  breve  collina,  presso  la 
Dora  Riparìa. 

Prod.  princ.  Vini.  cereaH.  fratta 

VILURANCEL.  Fr.  di  Maztè.nel 
mand.  di  Caloso.  prov.  di  Ivrea. 

VILLARANGER.  Fr.  di  St-Mftr- 
tin  de  Belle?iile.  nel  mand.  di  Moù 
tiers,  prov.  dlTarantasia. 

VILURANGER,  Fr.  di  Mazze,  nel 
mand.  di  Caluso.  prov.  di  Ivrea. 

VILLARASSON.  Fr.  ^i  Qoeìge, 
nel  mand.  di  Beaufort,  prov.  di  AH^ 
Savoia. 

VILLARBASSE.  Com.  nel  mand. 
di  Rivoli,  da  cui  dista  cbilóm.  4.93 
(prov. .  div.  e  dioc.  di  Torino .  mag. 
d*app.  di  Piemonte). 

Popoì.  1.217.  —  Case  Vii.  .^ 
Famtglie  254. 

Topòg.  In  pianura  ;  è  bagnato  da 
un  ramo  del  àangone. 

Prod.  princr  Grani .  vini ,  fieno  . 
frutU. 

VILLARBOBBIO.  Com.  nel  mand. 
di  Terre,  da  cui  dista  cbilom*.  7.39 
(prov.  e  dioc.  di  Plnerolo.  div.  ili 
Torino,  mag.  d*app.  di  Piemonte).  . 

Popoì.  2.469.  —  Case  456.  — 
Famiglie  ^bH. 

Topog.  Appiè  d*un  monte,  sulla 
sinistra  del  Pellice. 

Prod.  princ  Paécoli.  bestiame, 
legna. 

Coae  no/ev.  Avanzi  di  un  forte,  in 
Pertuselb. 

VILLARBOIT  o  Villarboito.  Cora, 
nel  mandam.  di  Arboro.  da  ctii  dista 
cbilom.  10.27  (prov..  divis.  e  dioc. 
di  Vercelli,  mag.  J*app.  diPiemonte).^ 
—  Uff.  di  posta  :  Albano. 

Popol.  875.  —  Casedi.  t-  Fa 
migìie  180. 


Topog.  Sulla  destra  del  torrente 
Roasenda  ;  è  bagnato  dal  Cervo. 

Prod.  prine.  Riso,  bestiame. 

YlLLARBOUX.Fr.  di  Mazze,  nel 
mand.  di  Caluso.  prov.  di  Ivrea. 

VILLARCHER.  Fr.  di  Yoglans^,  nel 
mand.diAix-les-Bains.  prov.  di  Sa- 
voia propria  .- 

VILURD  0  Le  Villard.  Com.  nel 
mand.  di  Beaufort,  da  cui  dista  cbi- 
lom. 4.16  (prov.  di  Alta  Savoia,  div. 
di  Chambéry,  diocesi  dì  Tarantasia. 
mag.  d*app.  di  Savoia),  —r  Uff.  di 
posta:  Villard. 

Popol.  1,228.  —  Gate  231.  — 
Famiglie  260. 

Topot].  Nella  valle  di*  Beaufort;  è 
bagnato  dal  Doron.s 

Prod.  princ.  Legna,  bestiame. 

VILURD  (Le)  o  Le  Villard.  Com. 
nel  mand.  di  St-Jeoire'(dÌY:  d'An- 
necy, prov.  del  Faucigny.  mag.  d'app. 
di  Savoia).  —  Uff.  -ài  posta  r'Boège. 

Popol.  ^00.  —  Case  e  Fam.  i  39. 

VILLAR  DEL  VARO,  Mandam.  e 
com.  della  prov.  di  Nizza .  V.  Yillarsì. 

VILLAR  DEL  VARO  (Rivo  del). 
Rivo  influente  di  riva  sinistra  del  Varo. 

VILLAR  DESSUS.  Fr.  diMercury 
Gémilly.  nel  mand.  di  AlbertViUe, 
prov.  di  Alla  Savoia. 

VILLAR  D*HERBY.  Comune  nel 
mand.  di  MontmeHlan.  da  cui  dista 
chilom.  10  (prov.  di  Savoia  propria, 
div.  e  dioc.  ili  Cbambéry  ,  mag.  di 
appèllo  di  Savoia). 

Popol.  363.  —  Case  e  Fam.  69. 

Topog.-  Sul  pendìo  settentrionale 
deHa  collina  di  Altavilla. 

Proid.  princ  :  Vini . 

^LUKDS(Les).  Cora.  deUai)rov. 
del  Genevese.  V.  Les.Vilu\bds. 

VlLLARDS(Les).  Fr,  di  Beaulatd, 
nelmand.  di  Oulx'.  prov.  di  Susa. 

VILLARDS  (Les).  Fr.  >di  Petit  Bor- 
nand,  nel  mand.  di  Bonneville.  prov.* 
del  Faucigny.* 

VILLARD-SALLET:  Comune  nel 
mand.  di  La  Rochétte  y  da  cui  dista 
chilom.'  3,75  (prov.  di  Savoia  prò- 
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pria,  dìv.  e  tlioc.  di  Cbaitibéry,  mag. 
5'app,  di  Savoia), 

PopoL  5H.  —CmeE9.  —  Fa^ 
miglia  102. 

Topoff.  Sulla  sinistra  del  torrente 
Gelon, 

Frod.pTÌnfi.  Orarso,  vino,  fruita. 

VILLARDS  GR.VNDS.  Fr,  di  St- 
Cbrislophft,  nel  mand .  dì  Les  Ecliel- 
les,  prov,  di  Sav#iij  propria. 
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Rivo  di  Piemonle  ;  nasce  al  col  del 
Stibtrìontì  e  tncUe  m\  Chisone,  a  VìU 
iaret,  prov.  di  Pìn croio. 

VILLARET  (Le).  Fr.  di  St-Alban, 
nel  mnnd.  dì  Chambilry,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

VlLLAlìET  (Le).  Fr.  di  Les  Allues, 
nel  mand.  di  Bciìtfl,  prov.  di  Taran* 

VILLARET  (Le).  Fr.  diBonvlUard, 


VILLARDS  ROP^DS.  Fr.  di  Bon--'nel  mand.  di  Grésy,  prov.  di  Alla 
neviiki  nel  mand .  di  Bonoeville,  provi .  Savoia, 
del  FauciguY.  V1LL\RET  (Le).  Fr.  di  Bourg- 

VILLARDS  ROr^DS  (Lea).  Fr  di-St-Maurice;,  nel  mand.  di  lìourg-St- 
Sl'ElienEie,  «d  mand.  di  La  Cham-  Maurice,  prov.  di  Ttiratitasìii. 
lire,  pruv.  di  Mori^na.  VILLARET  (Le),  Fr.  di  Cbapelle 

Vn.LAREALE.Fr.  di  Cassole  ^  nel 'bianche,  [tei  in  ami  di  La  RocheUe  , 
mand.  di  Gravellona,  prov.  di  Lor  prov.  dì  Savoia  prDprìa. 


mellina. 

VILLAREGCIA.  Com,  nel  mand. 
di  BorgoTiiasiuo ,  da  cui  dista  cIjìIo- 
m«iri  éj65  (prov.,  div.  e  dioc,  di 
Ivrea,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posta  :  Cigliano. 

PdpfA.  ì,im.  —  Cqs€  187-  — 
Famiglia  304. 

Topog^  In  pianura  ^  sulla  sinistra 
della  0ora. 

Prod.  prinf.  Crani,  uva,  cereali. 

VILLAREGIA.  Fr.  di  Serra,  nel 
mand.  di  S.  Quirico,  prov.  dì  Genova. 

VILLA RELLl.  Fr.  di  Stellarieìlo, 
nel  manJ.  di  Aiidora,  prov.  di  Al- 
fa enga. 

VlLk^BEMBERT,  Com,  nel  maOd. 
di  Sl--Jt:an  de  MauriGiine,  da  cui  dista 
cluìtjm/ll»trj  fprov.  e  dìoc.  di  Mo- 
narìa,  div.  di  Cbamtiéry,  m^.  d'app. 
di  Savoia). 

Popol.  ili.  —  CaseeFam.  SS, 

Topoij.  Appiè  di  una  montagna;  è 
baguLilo  didl'Ar^an. 

Prod.  prine.  Fi  witiento  ,  segala , 
avena,  legname. 

V(LLA!lFMBOl]RG.  Fr.  diBeau- 
ue,  nel  maUd.  di  Sl-M(i:|jcl,  jirov.  di 
l^lorian^- 

VILLARÉSON,  Fr.  di  La  galle, 
nei  mand.  diMorgeJC,  prov.  dt  Aosta. 

VILLARET  (Bivo  della  comba  di). 


VILLARET  (Le).Fr.diLeChditel, 
nel  mand.  di  Si- Jean,  prov.  dì  Mo- 
riana. 

VILLARET  (Le).  Fr.  di  SK?Hélène 
des  Mill,,  nel  mand,  di  Grésy,  prov, 
di  .Vbertvilte, 

VILLARET  (Le).  Fr.  di  Hauteville 
Condiin,  nel  mand.  di  Bourg-Sl -Mau- 
rice, prov.  dì  T-iranlasia. 

VILLARET  (Le).  Fr.  di  St-Jeao 
de  Benedille,  ne  Un  and.  di  Moùtiers^ 
prov.  di  Tarantasia, 

VILLARET  (Le).  Ff.  di  MeyriMS 
Ti'(?vou<;l,  nel  mand.  di  Yen  ne,  prov. 
di  Savoia  propria. 

VILLARET  (L0\  Fr.  di  MonlGirod, 
neil  mand.  di  Alme,  prov,  di  Taran- 
tasi  a. 

VVLLARET  (Le),  Fr.  di  Mont  Sap- 
pt^y,  nel  mand.  éi  Aigueb(^lle,  prov. 
dì  Moriana. 

VILLARET  (Le).  Fr.  di  Moni  Va- 
l(5£rin  sur  Séez,  nel  mmid .  di  Bi>urg' 
Si -Maurice,  prov  di  Tarantasia. 

VILLARET  (Le).  Fr,  di  Oulit,  nel 
mand.  dì  Onlx,  prov,  di  Su  sa. 

VILLARET  (Le),  Fr.  di  Peisej, 
ue\  ma«d.  di  Aimc,  prov.  di  Tarau- 
bsia. 

VILLABET  [U).  Fr,  di  iJucigo , 
nel  mand.  di  Beaufort,  prov.  dì  Alla 
Savgìfi. 
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VEiARET  (i<?).  Fr  di  Houre,  né 
oftnd.  di  f  rueilrellef  prov.  dì  Plne^ 
rolo. 

VlLLAntrr  iU).  Fr.  «ti  Ttgnes . 
od  itinnJ.dì  Boiirg-St-Maiim(*^  prov 
ài  TitrmUmA. 

VlLlAflKT-t:OTE.  Fr.  <ti  Buur^- 
Sl'^Mjiiirif^',  uri  mand.  dì  Bourg-Sl 
HiUftiT.  |ifOf.  ili  Taranlasia* 

T!LURKTfGia!i|n«s  de),  Fr,  dì 
Doof^^  nel  miftd.  dì  MoMlers^proT. 
di  TiriiilJi^i.i. 

TÌLURET-BOUGE  Fr.  di  te 
Chlldjind,  ni'ì  msmd  di  Le  Cti^tdard, 
f>fOV.  dì  Siì\ùìfi  propna. 

VILUKKTTl.  Fr.  4i  Lemte,  tid 
mand.  4i  Viù,  prov.  di  Turìiiii. 

VILLAHETTO.  Fr.  di  Bagnolo, 
net  nmml.  di  Baip,  pmv,  di  Sitìujizo 

VULVE KITO.  rr  dì  Coaiste,  nel 
niAnd.  di  (iwveiio,  piov.  dì  Susa. 

¥ILL*\RETT0.  Fr.  di  Cosseria, 
nd  nwmd,  di  MiUestmo,  prov.  di  Sa- 
vona . 

VlLL\RRTTO.  Fi  di  Ttìrinu,  nei 
maud.  e  prov  dì  Torino. 

VILLAHETTO.  Fr.  di  Usse^ìio  , 
a£Ì  tiiind.  dì  Vìù,  prov.  di  Tmm. 

VILLA HEY  Fr.  di  Li?s  mMìKi, 
pel  m<»nd.  dt  Montmetlhn  ^  prov.  dì 
S*vob  ptapiia, 

VILLAR  FOCCHIAUDO-  Comtm« 
nel  nrrafnl.  dì  Byssoicnn,  da  cui  dista 
chilom,  7  :|nov.  edioc.  drSusa,  div. 
di  Torino,  rnaf?.  d'app,  dì  Pì{?nionlc) . 

Popol.  tMQ.  —  f:a««  389.  — 
Famiglie  450. 

Tùpog,  In  jiltura,  sulb  strada  clic 
jnelk  al  varrò  dì  MaUnotle. 

Prua.  phnù.  I^ ascoi i,  foi'eatjì 

Cosf  tìOteiK  Antico  castello. 

VILLARGEREL.  Com,  nel  mand. 
di  MaOtìen&p  da  cui  dista  diilom,  5,03 
(prov,  e  dine,  di  Tarantssla,  div,  di 
diatubéry,  mag.  d*npp,  di  Savob). 

PopoL  iee.  —  Case  e  ^'am.  90, 

Topotj.  Alla  dustra  delFlsém;  è 
bapato  dal  torrentello  CHaudanno. 

Prod.  ptinc.  Grani,  frutta,  piicch 
ti.  —  Cave  dì  pietre  ardesiaclie. 


\TLLAI\G0XD1\AN.  Comune  __ 
mnnd  di  SUcan  dy  Maurìenne^  da  m 
dt«l!i  (.'liilom,  S,*!?»  fprov,  e  dioc,  di 
Moriana,  dlv.  di  Chambéry,  m^g.  di 
appella  di  Savoia). 

Popò/    480.  —  Case  01.  —  Fo- 

To/ioff ,  la  coi! tua ,  nella  ^alle  di 
Vrilloire. 

Prwi.  prim.  Grani  e  frutta,  spe- 
Halmpnte  prun€  mvemali.  —  Otre 
di  ardesia, 

Ctmm  stùr.  Fu  anticameute  sede 
vescovile, 

VILLA  RGBANDE.  Fr  di  Cnaiie, 
nel  ni:nid .  di  Giavwm,  jirov.  di  Sii?a 

VlLLARiOS.  Com.  nel  maod.  di 
Teulada  (prov,  e  trib.  di  t»  cogirif, 
di  Ca (filari,  intesi*  d1gl6sias^  distr. 
esiiitar.  di  DomifiÉ'  de  x^arra,  lappa  di 
insin,  e  dioc,  di  l^tjsias), 

DkL  Cliilom.  i  éià  SantadL 

Poimt.  i,38i.  —  Case  27^.  — 
Ftwtùjlie  323. 

Topog.  In  pianura  presso  il  gólfo 
Palmas  ;  scarseggia  d*acqua  ed  ha 
prossimo  un  l>aeiDO  satifuro- 

Prod.  princ.  Cereali  e  pustorall 

VILLARLEGER.  Ct>m.  nel  maod. 
di  Samoux,  da  cui  dista  chibni.  3,75 
(prov.  edioc.  di  Moriana ,  div.  di 
Chambéry,  mwg  d*app.  dì  Savoia). 
—  VìT.  dì  posta  :  Maltaven»e. 

Ptipo^  758.  —  Casi  e  famAlH 

Topog.  Presso  il  torrente  Gelonj 
è  bagnala  dal  rivo  GranderarrL 

Prod.  princ.  Grani,  pascoli. 

ViLLARLURlN.  Com.   nel  mad. 
di  Moùtiers,  da  cui  dUla  (;liÌlon). 
2,9t  (prov,  edioc.  di  Tarantasìii,div,J 
di  Cliiimbéry,  mag.  d\ipp.  di  Savóii).! 

PopoL  159.  —  Cùse  e  Fam,  55.  ' 

Topog.  Alla  sinistra  del  Thoron. 

PrmL  prino.  Frutta,  cercali,  pa-  ^ 
scoli,  Icgnartie. 

VILLARO.  Fr.  di  Borgomale,  nd 
mand.  di  Diano,  prov.  di  Alba. 

VILLARO.  Ff,  dì  Oméa  ,  net  ^ 
mand.  di  Orttiea,  pN)v.  di  Mondo vf,^ 

VILLAROOIN  BOURGET.   Cmj 
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nal  raand.  dr  Moti  a  ne,  da  cui  distai  VILLA  II  PEROSA.  Comune  nel 
chilo HL  7  {pruv.  e  dioc.  di  Moriana,  mand.  di  Penosa,  da  t^ui  disia  di do- 
div.  di  Chamb^ry,  raa|.   d'app.   di  metri  7,3tl  iptiW.  e  dio  e.  di  Piiii;- 


Savoia). 

PopoL  50B.  —  Cme  107.  —  Fa- 
miglie  1  ì  8. 

Topou^  Sulla  sinistra  dell'Are,  io 
sito  montUDSO. 

Prod.  princ.  Legname.  ^Pietre 
dei  fini  le  frainuiislf  di  un  verde  e 
bianco, 

VILLAROGER.  €out.  nel  mand. 
dì  Bourjj-St^Màurìi  e  ,  da  cui  dista 
ctilom.  10,^2  (prov.  e  dioc.  di  Ta- 
rantasia,  div.  di  Ckamb^ry,  mag.  di 
app.  dì  Savoia). 

Popoi.  mo.  -^Case  173.  ^  Fa- 
mUjlie,  173. 

Topotj ,  \\\  cnon lagna  ^  presilo  i 
ghiacciai  della  Cuipiz. 

Proé.  prim.  Cereali,  pascoli- 

VlLLA!tOLAND.  Fi%  di  Tessens, 
nel  raand.  di  Airae,  prov.  di  Taran- 
tasìa. 

VILLA  IIOMAGNANO.  Cora,  nel 
mand.  di  Tortona,  da  cui  disia  chi- 
lometri 7,39  (pfùv.  e  dioc.  di  Tor- 
tona, div^  di  Alessandria^  mag.  d'ap- 
pello di  Casale). 

PupuL  133.  —  Cflsee  Fom.SS. 

T(^pu(j.  Su  colli,  alla  destra  del- 
l  Ossona. 

Prmi,  prim.  Gfosso  bestia  me  ^ 

Cenna  tforico.  Vuoisi  d'origine 
romana. 

VILLAUON.  Fr.  dì  Bessans  ,  nel 
mand.  di  Latiislebourg,  piov.  diMo- 
riana, 

VILLAUON.  Fr.  dì  VillarogtT,  nel 
mand.  d  i  Bou  rg-  St^  M  au  rice ,  j>ro  v . 
di  Taranlasìa. 

VILLAKOUX.  Com.  ne»  mand.  dì 
MontmeìUan,  dn  cui  di^ta  cMlom.  10 
(pi'ov.  di  Savoia  propria,  div.edioc. 
di  ChamWry,  mag.d'app.  di  Savoia). 

PopoL  S6tì.  —  Cu^t  5L  —Fa- 
miglie  56. 

TopùQ,  Al  In  destra  del  torrente 
Breda, 

Prod.  prina.  Vmi,  ccreah. 


rolo,  div.  di  Torino  ,  uifly-  d'app.  di 
Pieraonle).  — CC  dipnsla:  PinernlQ. 

Popòl.  1,133.  —  Case  i71.  — 
Famifjlie  2^8. 

Topog.  Nella  valle  dì  Perosa  ;  é 
ha g na lo  d a l  to rrc n l e  €,hmt\ e , 

Prod.  princ.  Pascoli,  bestiame, 
legna. 

VTLLARSoVillyrdel  Varo.  Mand. 
nella  prov.  e  div.  di  Nizia. 

Confim.  Al  M,  il  mand.  di  S.Ste^ 
fanodi  linea,  ali  E,  quelli  di  S.  Mar- 
tino Lan losca  e  d'Ulelle,  al  S.  quelli 
di  R  occasi  e  roae  e  Poggetlo  Te  rieri, 
airO.  quesCultimo  e  quello  di  Gnil- 
lauines. 

Super f.  Chiloni.  q.  280,30. 

Popol,  5,G33.  — 6'ffse  1,121. — 
fomiijliù  1,ÌÙ7. 

Com.  soj/^.  Vili  ars,  Bairols,  Clan- 
go, i Ionia  ,  La  Torre ,  Ueucia ,  Ma- 
la u  ssena,  Massoins,  Pierbs,  Thìery, 
Toetlo  di  Boglio,  Tornaforte. 

ViLLAnij.  Capol.  del  mand.  |dioc. 
e  mag*  d*app.  di  Kiizu). 

Disi,  Chilom.  GO  da  Nizza. 

PopoL  903.  —  Cose  ! 53.  —  Fo- 
miglie  190* 

TopoQ.  Pressa  ìl  confluente  dui 
rivo  della  valle  di  Rlpert  nel  Varo, 
Ira  alti  munlL 

Prod.  princ.  FrutLi,  cereali. 

Fiere.  Lunedi  jjrima  della  fesU  di 
S.  Malico  (31  settembre).  —Lunedi 
11  rima  della  festa  di  Siìnla  G:iltcrinìi 
(^5  novembre). 

Cose  notevoti.  Avanzi  di  aalìco 
caUelltj  ^[ìi  residt'njEa  dei  Grimaldi, 

Cenno  slor.  Sofge  sulle  rovine 
dì  antica  borgata  già  denominaU  Roc- 
ca ri  a, 

VlLLABS(Cul).  Fr.ditJuntfe,  nel 
luand.  di  Beiìuforl,  prov.  di  Alla  Sa- 
voia. 

VILLAR  S.  COSTANZO  (Ca"^''- 
di  ] .  Cu  naie  derivato  dalla  Macra  presso 
Drenerò,  neila  prov.  di  Cuflfia. 
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VIUAR  S.  COSTANZO.  Comune, mand.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinc- 
nel  mand.  di  Drcoero ,  da  cui  dista  rolo. 


rhilom.  3  (prov.  e  div.  di  Cuneo, 
dice,  di  Saluizo,  mag.  d*app.  diPie- 

OHMlte). 

Pòpol.  2,325.  —  Ca$e  395.  — 
Famiglie  465. 

Topog.  Fra  colli  ;  è  bagnato  dal 
rivo  del  suo  nome. 

Prod.  prine.  Grani,  cereali 

Cote  noiev.  Chiesa  parrocchiale, 
con  oratorio  sotterraneo  a  foggia  di 
catacomba,  di  gotica  struttura 

VILLAHTIER.  #.  di  St-Laurcnt 
de  la  cdte,  nel  mand.  di  Moùtters, 
prov.  di  Tarantasia. 

VlLLARn.  Fr.  St-Jean  de  Bel- 
leviUe,  nel  mand.  di  Moùliers,  prov 
di  Tarantasia. 

YILLARUDE.  Fr.  di  La  Salle,  nel 
mand.  di  Morgex,  prov.  di  Aosta 

VILLASALTO.  Com.  nel  mand.  di 
Paulì  Gerrei,  da  cui  dista  cbilom.  15 
(prov.  di  Isili,  trib.  di  1*  cogniz.,  in- 
tendenza, tappa  d*insin.  e  dioc.  di 
Cagliari,  distr.  csattor.  di  Orroli). 
—  Uff.  di  posta  :  Maodas. 

Popol.  1,467.  —  Case  e  Fami- 
glie 305. 

Topog.  Sta  suiraltìpiano  del  Ger- 
rei, con  alcune  vallette  nella  pendice 
che  scende  sul  fiume  Dosa,  e  fre- 
quenti selve. 

Prod.  princ.  Pastorali  e  cereali. 

Ftere.  In  occorrenza  della  festa 
principale. 

VILLA  S.  SECONDO.  Com.  nel 
mand.  di  Tonco,  da  cui  dista  chilo 
metri  3,62  (prov.  di  Casale,  div.  di 
Vercelli,  dioc.  di  Asti ,  mag.  d*app. 
di  Gasale). 

Popol,  1,118.  —  Ca$e  175.  — 
Famiglie  239. 

Topog.  In  altura,  alla  destra  del 
torrente  Versa. 

Prod.  princ.  Grano,  vino,  fieno, 
gelsi. 

VILLASCO.  Fr.  di  Castiglione,  nel 
mand.  di  Bannio,  prov.  delKOssola. 

VILLASECCA.  Fr.  di  Traverse,  nel 


VILLASOR,  0  Villa  Sorrìs.  Maod. 
nella,  prov.  e  div.  di  Cagliari. 

Superf.  EtUrì  22,128. 

Popol.  2,035.  —  Case  455.  - 
Famiglie  491 . 

Com.  8ogg.  Villasop,  Decìmo-Poz- 
2u,  S.  Sperate,  Vallermosa. 

ViLLASOR.  Capol.  del  mand.  (prov., 
irìb.,  dioc,  intend.  e  tappa  d'insiii. 
di  Cagliari,  distr.  esattor,  "di  Serra- 
manna).  —  Uff.  di  posta:  Monastir. 

Disi.  Cbilom.  5  da  Serraroanna. 

Popol.  2,035.  —  Case  454.  - 
Famiglie  i9ì. 

Topog.  In  pianura  traversata  dal 
fiume  Botrani  e  da  un  altro  rivolo, 
ma  scarsa  di  fonti  e  di  bosco. 

Prod.  pnnc. iKereali,  ortaggi. 

Fiere.  In  occorrenza  della^  fesls 
principale. 

Cose  noiev.  Acqua  cotta  di  Voi- 
lasor,  che  si  mantiene  costantemente 
al  32^  R.;  sorge  in  copia  limpida  e 
calda  presso  ad  un^emtneDza  in  cui 
termina  le  colline  di  Guttor-e-Form. 
—  Antico  castello  feudale,* che  poi 
servì  di  carceri  mandamentali. 

VILLA-SPECIOSA.  Comune  nei 
mand.  di  Decimomannu,  da  mi  disia 
cbilom.  4 (prov.,  trib.  di  1*  cogiiiz., 
intend  ,  tappa  dMnsin.  e  dioc.  di  Ca- 
gliari, distr.  esattor,  di  Siligua).  — 
Uff.  di  posta  :  Cagliari . 

Popol.  485.  — Caselle.  —Fa- 
miglie 124. 

Topog,  In  pianura,  bagnata  dal 
fiume  Botrani  e  da  un  suo  confiiieoie, 
scarsa  nel  resto  d* acque ,  e  priva  di 
bosco. 

Prod.  princ.  Cereali  e  ortaggi- 
Fiere.  Io  occasione  ideila  festa 
principale. 

Cenno  stor.  Nel  suo  territorio  ve- 
donsi  le  vestigie  deiracquldotto  an- 
tico che  portava  le  acque  a  Cagliari 
da  circa  60  cbilom.  di  distanza,  àoè 
dalla  fonte  di  Villamassargia,  che  di- 
cono Capudaquas, 
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VILLASTELLONE,  Comune  mi 
m;ind.  dì  Carmn^nola ,  da  cui  dUtà 
cliilom.  9»86  (jirov,,  div.  e  dio£.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte).  — 
Uff.  di  posln  :  Cyrignano. 

PopoL  a,472.  ^  Case  289.  — 
Famiijlie  543. 

Tùpi3Sf,  In  pianura;  è  bagnato  dal 
terreni  e  Si  elio  ne. 

ProiL  prhw.  Cercali,  vìna, ^el^i, 
bestiame. 

Fiere.  1*>  giovedì  do[>o  il  18  ot- 
tobre. 

Merrati.  Lunedi. 

Ferrovie.  VillasLelione  é  slazionc 
della  strada  Terra ta  da  Torino  a  Cu- 
neo :  sono  cbiloni .  7  da  Torino* 

VILLATA.  Comune  nel  raand.  ài 
Borgo  Vercelli,  da  cui  di^la  eti  ilo  me- 
tri 5^1"  (iirov.,  div.  e  diop.  di  No- 
vara, mag.  d'app.  di  Casale). 

PopoL  1,S29.  —  Cme  126.  — 
Famiifliema. 

Topog,  gli  111  sinistra  della  S«sia: 
è  bagnato  da  ita  a  roggia  derivata  da 
esso  fiume. 

Proti,  princ.  Grmi^  riso,  legumi, 
vino.  I 

Co&e  7miei\  Ctiiesa  antichissima , 
di  forma  gotica. 

VIIJAtA  (La).  Fr.  di  Merr^nasco, 
nd fnand .  di  Strambino,  prov. d'Ivrea . 

VILLATA  {La).  Fr.  di  Vairenera  , 
nel  maDil,  di  Villanuova,  prov.  d'Asti. 

VILL.\TALES.  Fr.  di  Guillaumcs, 
nel  maiid.  di  Gmllaumes,  pror.  di 

VI LL ATALIA.  Com.  nel  mand.  di 
Prelà,  da  cui  dista  chilom.  9^60 
(prov.  di  Onegiia,  dtv.  e  mag.  d'app. 
di  Kìiz^.  dii>c..  di  Albeoga), 

PopoL  iU.  —  Cme  80.  —Fa- 
miglie S9. 

Topog,  Sur  una  costa  montuosa, 
a  ponente  di  Prelà. 

Prod.  princ.  Olivi,  pascoli  ^  be- 
stiame, 

ViLLATEILLES.  Fr.  di  SauM , 
nel  mand.  di  Guillauines ,  prov.  di 
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VILUTR.^CCIAS.  Fr.  dìTignes, 
nel  m and.  dì  Boorg-St-Mauricc,  prò-, 
vineia  di  Tarantasia, 

VILLA  URBANA,  o  Villa  Olbana. 
Com.  nel  mand.  dì  Simaxis,  da  cui 
dista  chilom.  M  (prav%,  trib.  di  la 
cognix.,  mtend.,  distr.  esattor.,  dìoc. 

tappa  dMnsin.  di  Oristano).  Uff.  di 
posl.a  :  Oristano. 

Pùpoì.  1,111.  —  Case  2S6,  — 
Famiglie  287. 

Topog.  È  territorio  sparso  di  pìc- 
coli colli  e  ùhUm  sopra  alcuni  piani 
inferiori  del  monre  Arci;  viene  ìrri- 
pt€  da  alcuni  rivi ,  e  ombreggiato  in 
diverse  parti  da  selvfi, 

Prod.  princ.  Cereali  e  pastorali. 

Fiere.  Occorrendo  la  festa  princi- 
pale. 

VILLA VIANA.  Com.  neln^and,  di 
Onegiia,  da  cui  dista  cbllom.  14,40 
(prov.  dì  Oneglia,  div,  e  mag.d'app, 
di  Nizza,  dine,  di  Albenga). 

Popol.  498.  —  Cast^t.^  Fa- 
miglie 98. 

Topog.  Sul  declivio  di  un  colle  ^ 
è  bagnato  da  un  influente  dell'Impero. 

Prod.  princ.  Olivi 

VULAZ.  Com.  nel  mand.  di  Thó- 
rens,  da  cui  dista  cbilom*  7,50  (prov. 
del  Genevese,  div.  i^  dì  oc.  dì  Annecy, 
mag.  d'app.  di  Savoia).  ^  Uff.  dì 
posta;  Le  Plot* 

Popol  863.  —  Case  143.— Fa- 
miglie  144. 

Tiipng.  Sulla  via  del  Grand  Bor- 
nant,  nella  valle  dì  questo  nome 

Prod.prim.  Foreste,  bestiame; 
spirilo  di  ciliegie. 

VILLAZ  (Les).  Fr,  di  Les  Ilonches, 
nel  mand.  dì  St-Cervaìs,  firov.  dd 
Faiicigny. 

VILLAZ  (Les).  Fr.  di  Servojt,  nel 
mand.  dì  St-Gerrais,  prov.dclFau^ 
cìgny. 

VILLE.  Fr.  di  Cairo. 

VILLE  (La).  Fr.  di  Nos,  nel  mand , 
di  Quarl,  prov,  di  Aosta. 

VILLE  (La).  Fr.  dì  Sarre,  n«l 
iiiind.  e  prov.  dì  Aosti. 
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VILLE  CL06E.  Fr.  df  Mentoolles, 
Mi  miDd.  4i  Fenestrelle ,  proT.  di 
Pioerolo. 

VILLE  EN  SALLAZ.  Com.  nel 
naad.  di  SUJeoire,  da  cui  dista  chi- 
lonetrì  i  (proT.  del  Paucicny ,  div. 
e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d*app.  di 
Saroit). 

Popol.  425.  —  CMe^.  —  Fa- 
ffiMf/te  39. 

Topog.  Appiè  diana  collina;  è  ba- 
gnalo dal  Foron. 

Proé.  prine.  L^name,  vini. 

Commercio  di  ^ooie  di  paglia. 

Cote  noiev.  Sorgente  addola  fer 
nwinosa. 

VILLÉES  (Les).  Fr.  di  Introd,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta. 

VILLEFRANCHE.  Fr.  di  Quart, 
del  mandamento  di  Qnart ,  provincia 
di  AosU. 

VILLE  LA  GRANDE  Com.  nel 
mand.  di  Annemasse ,  da  cui  dista 
diilom.  3,50  (proT.  delFaucigny,div. 
•  dioc.  di  Annecy,  mag.  d*app.  di 
Savoia). 

PopoL  705.  —  Ca$e  155.— Fd- 
mt9/tel76. 

Topog.  Solla  strada  di  Annemasse 
per  Bonne;  è  bagnato  dal  Foron. 

Prod. prine.  Cereali,  grosso  be- 
stiame. 

VILLENEUVE.  Coni,  nel  mand.  di 
Aosta,  da  coi  dista  chilom.  10  (proY. 
e  dioc.  di  Aosta,  dtv.  di  Ivrea,  mag. 
d*app.  di  Piemonte). — Uff.  di  posta  : 
Villeneuye. 

Popol.  Ì49.—  Coae  140.  —  Fa- 
miglie 150. 

Topog.  Appiè  dl-colHne,  presso  la 
Dora. 

Prod.  prine.  Legna,  pascoli. 

Fiere.  13  ottobre. 

Cose  notevoli.  Avanti  deirantica 
torre  chiamata  Chdtel-Argent,  perchè 
nel  sec.  xvi  vi  si  batteva  moneta. 

VILLENEUVE.  Fr.  di  St-Aiban, 
nel  mand.  di  Cbambéry,  proV.  di  Sa- 
voia propria. 

VILLENEUVE.  Fr.  di  Cognin,  nel 


prov.  di 


VIL 

mand.  di  Motte-Servolex  , 
Savoia  propria. 

VILLES  (Les).  Fr.  di  Rogneix,  nel 
mand.  di  Albcrtville,  prov.  dì  Alta 
Savoia. 

VILLE  S.  PIETRO.  Comune  nel 
mand.  di  Borgomaro ,  da  cui  dista 
chilom.  7,20 (prov.  di  Oneglia,  div.  e 
mag.d^app.  diNizza,dioc.  diAlbeoga). 

Popol.  eìS.^Càse  eFam.  124. 

Topog.  Sul  declivio  di  un  monte, 
esposto  ai  venti  aquilonari. 

Prod.  prine.  Pascoli ,  bestiame 
bovino. 

VILLE  S.  SEBASTIANO.  Comune 
nel  mand.  di  Borgomaro,  da  cui  dista 
chilom.  4,^0  (prov.  di  Oneglia,  div. 
e  magi  d*app.  di  Nizza,  dioc.  di  Al- 
benga). 

Popol.  337.  —  Case  eFam.  60. 

7*0^09.  Sulla  destra  dell' Impero. 

Pród.  prine.  Olivi,  uve. 

VILLÉTOZ.  Fr.  di  AimaviUe,  nel 
mand.  e  prov.  di  Aosta* 

VILLETTA.  Fr.  di  Alba,  nel  mand. 
e  prov.  di  Alba. 

VILLETTA  Fr;  di  Lantosca ,  iiel 
mand.  di  Utelle,  prov.  di  Nizza. 

VILLETTA.  Fr.  di  Sambuco,  nel 
mand.  di  Vinadio,  prov.  di  Cuneo. 

VILLETTA  (Valle).  Fr.  di  Pizzo- 
corno,  nel  mand.  di  Godiasco,  prov. 
di  Voghera. 

VILLETTA  (Valle).  Fr.  di  Utdlc, 
nel  mand.  di  Utelle,  prov.  di  Nizza. 

VILLETTE.  Com.  nel  mand.  di 
Aime,  da  cui  dista  chilometri  3,75 
(prov.  e  dioc.  di  Tarantasia,  div.  di 
Chambéry,  mag.  d-app.  di  Savoia). 

Popol.  489.  —  Case  ÌU.  — Fa- 
miglie 115. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dai 
rivi  d*Agot  e  de  la  Tour. 

Prod.  prine.  Vini ,  grani ,  fruita, 
cereali,  pascoli,  bestiame. 

VILLETTE.  Com.  nel  mand.  di 
S.  Maria  Maggiore  e  Grana ,  nella 
prov.  deU*Ossola  (div.  e  dioc.  di  No- 
varajinag.  d*app.  di-Casale). 

Popol.  343.  —  Case  e  Fam.  66. 
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Diat.  Chilom.  5,00  da  Crìiiia. 

VILLETTE  (Lii).  Fr.  di  Albiez  le 
vieux,  nel  mand.  dì  St-Jean,  prov. 
di  Morra nu. 

VILLETTE  (La).  Fr,  dì  Anlhey  St- 
André,  nel  raanU.  dlChàtiUon,  prov. 
di  Ansia. 

VILLETTE  (La).  Fr.  di  Là  BioUe, 
nel  mand.  dì  ÀlbeDs,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

VILLETTE  (La),  fr.  di  Iktissy, 
nel  mand.  dì  RumiDy,  prov.del  Ge- 
nevese. 

VILLETTE  (Lui.  Fr.  dì  Couima- 
yflur,  nel  maini,  di  Morgex,  prov.  dì 
Aosta. 

VILLETTE  (La).  Fr  diSUGemis, 
nel  mmà.  di  StrGtìrvaìs,  prov.  del 
Faucigriy. 

VILLETTE  (La).  Fr.  dì  St-Gìrod, 
nel  mand.  di  Albens,  prov.  di  Savoia 
propria. 

VILLETTE  (La).  Fr.  di  Si-Jean 
d'Arvca,  nel  mand.  di  St-Jean,  prov. 
di  Moriana. 

VILLETTE  (Lai.  Fr.  di  gt-Marlìn, 
nel  mand.  di  La  Chambre,  prov.  di 
Morìana. 

VILLETTE  (La).  Fr.  di  3t-Martin 
de  Bel  levi  Ile,  Jid  mand^  dì  MiiiVliers, 
prov.  di  TaranLasia, 

VILLETTE  (La).  Fr.  di  Sl-Marlìn 
la  Perle,  nel  nund.  di  St-Mìchel, 
prov,  di  Moriana. 

VILLETTE  (La).  Fr,  dì  La  Ravoi- 
re»  ni\  uiand.  dì  Chamb^ry  ,  prov. 
di  Savoia  propria. 

VILLETTE  (Le).  Fr .  di  M^uK  nel 
Eiand.  dì  Caluso»  prov,  di  Ivrei, 

VlLLlERS(Monl},  Fr.  di  Aime , 
nel  Tii  ;ind  .di  Aime ,  prov .  di  Taraiilajiia . 

VILLOUVILLAK.  Rivo  della  prov. 
di  ^utu  \  nai^ee  dai  colli  di  Rev«$i  e 
si  versa  ntd  Varo. 

VILLV.  Fr<  di  ConUmine  sur  Arvfi, 
nel  maod.  di  tJi^nnevillei  prov.  del 
Faucigny. 

VILLV,  Fr.  dì  Si-Martin. 

ViLLY.  Ff .  di  Reì^nier,  nel 
di  Jletgmer,  prov,  del  Famictiy. 


VILLY-LE-BOUVERET.  Com.  nei 
roand.  di  Thòrens,  da  cui  dista  chl^ 
lomctri  iO  (prov.  del  Genevese,  div. 
e  dioc.  di  Annecy,  mag.  d*app.  di  Sa- 
vnia).  —  Utf.  di  posta:  Le  Plot. 

Popùl.  3C8.  —  Ca»e  44.  —  Fa^ 
migtie  59. 

Topog.  In  sito  montuoso;  é  ba- 
gnalo dal  torrente  degli  Ussì, 

Prod,  prin&.  Grani. 

VILLY  LE  PELLOUX.  Com.  nel 
mand.  di  Annecy ,  da  cui  dista  chi- 
lometri 13,50  (prov.  del  Genevese  , 
div,  0  dìoc.  di  Annecy,  mag.  d'app. 
di  Savoia), 

PopoL  sai .  —  Case  42.  -^  Fa- 
miglie 50. 

Topofj.U  collina,  presso  gli  Ossi. 

Prod .  princ .  F  ru  tta ,  ce  re  al  i ,  1  egna . 

VIMINES.  Com.  nel  mand,  di  La 
Motle-Servolex  ,  da  cui  disila  ebìlo- 
melri  1i,50  (prov.  di  Savoia  propria, 
div.  e  dioc.  di  Ctiambéry,  mag.  dì 
appello  di  Savoia),  —  Uff,  di  posta: 
Chambéry. 

Popoì.  1,34K  —  CùK  ila.  — 
Famiglie  ?4i. 

Topog.  È  addossato  alle  mont(^na 
di  AìgUiibellette  e  di  Cau£;  è  bagnalo 
dal  torrente  Isère. 

Pr^d.  princ.  Cereali, frutta,  uve- 
—  Cave  di  gesso  e  di  marmi. 

VlSAniO.  Mand,  nella  prov.  e  di- 
visione di  Cuneo, 

Ctinfini.  All'È,  il  mand.  di  De- 
monte, airo.  la  Francia,  alN.  il  vaU 
Ione  dell'Alma. 

Super f.  Chi  1  Dm.  q.  ti9,33. 

Popfd.  là*2È.  —  Cast  Ì,Ì$Ù.— 
Famigli  l,fì9tì. 

Com.  sogg.  Vinndio,  Aìsone,  Ar- 
genterà, Berseiio,  Pietra  Ponio,  Sam^ 
buco. 

ViNADio.  CapoU  M  ma  od.  (dioc. 
dì  Cuneo,  ma|.  d'app,  di  Piemonte). 

Ditti.  Chilom.  37  da  Cuneo. 

PopoL  3,55^.  —  Cam  500.  — 
Famiglie,  76i . 

Topttg.  Sulla  sinìsiri  delia  Stura, 
a  91$  mtitri  sul  livello  dei  mare, 
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Prod.  prine.  Legname. — MiiUere 
di  ptombo  argeoliTero. 

Fiere.  1«  lunedì  d'ottobre. 

Cose  notev.  Antico  fortilixio  m 
rato.  —  Sorgenti  solforose  termali 
eon  fanghi  e  muffe  assai  pregiale. 

Cenno  ttorico.  Fu  antico  capita- 
Beato.  —  Pemenae  alla  Casa  di  Savoia 
nel  1388  per  dedizione  spontanea. 

YINCENDIAiRCS.  Fr.  di  Bessans, 
nel  mand.  di  Lanslebourg,  prov.  di 
Morìana. 

VINCENT  (Roche).  Fr.  diFont- 
couverte,  nel  mand.  di  St-Jean,  prò?, 
di  Morìana. 

VINCENTS  (Les).  Fr.  di  St-Nico- 
las  de  Véroce,  nel  mand.  di  St-Ger* 
▼ais,  prov.  del  Faudgny. 

VINCENTS  (Les).  Ff.  di  St-Paul, 
nel  mand.  di  Albertville,  prov.  di  Alta 
Savoia. 

VINCENTS  (Les).  Fr.  di  St-Pierre 
d*Entreinont,  nel  mand.  di  Les  Echel- 
les,  prov.  di  Savoia  propria. 

VINCHIO.  Cora,  nel  mand.  di Mom- 
berceli! ,  da  cui  dista  chilom.  3,69 
(prov.  e  dioc.  di  Asti ,  diV.  di  Ales- 
sandria, mag.  d*app.  di  Piemonte) 

PftpoL  1,131.  —  Coae  173.— 
Famiglie  "ibi . 

Topog.  In  collina  ;  è  bagnato  dal 
Tiglione. 

Prod.  princ.  Ottimi  vini 

Coie  notev.  Antica  rdeca  feudale, 
ora  proprietà  de*  marchesi  Scarampi. 

VINCOLA.  Antico  luogo  della  Sar- 
degna ,  forse  lo  stesso  che  JtUiola 
creidesì  fosse  situata  presso  la  torre 
attuale  di  Vignola,  sulla  costa  setten- 
trionale, tra  Castel-Sardo  e  Longon- 
Sardo. 

VINELLO.  Fr.  di  Donelasco,  nel 
mand.  di  Soriasco,  prov.  di  Voghera. 

VINOVO.  Com.  nel  mand.  di  Ca- 
rìgnano ,  da  cui  dista  chilom.  5,54 
(prov.,  div.  e  dioc.  di  Torino,  mag. 
d*app.  di  Piemonte).  —  Uff.  dì  posta: 
Vtnovo. 

Popoi.  8.139.  —  Ca$e  265.  — 
Famiglie  661 . 


Topog.  Presso  la  Cfaisola  ,  ìa  pia- 
nura. 

Prod.  prine.  Frutta ,  grani ,  vino» 
canapa,  legname. 

Mercati.  Lunedì. 

Cose  notev.  Vetusto  castello. 

VINTEBBIO.  Com.  nel  mand.  di 
Crevacuore,  da  cui  dista  chilom.  i,92 
(pruv.  di  Biella,  div.  e  dioc.  di  Ver- 
celli ,  mag.  d^app.  di  Piemonte). 

Popol.  483.  —  Cose  97.  — F«- 
migUe  98. 

Topog.  Presso  la  Sesia,  sulla  vìt 
comunale  di  Piane. 

Prod.  prime.  Frutta,  legname. 

VINZAGUO.  Com.  nel  mand.  ài 
Borgo-Vercelli ,  da  cui  dista  chilo- 
metri 6,48  (prov.  e  div.  di  Novara , 
dioc.  di  Vercelli,  mag.  d*app.  di  Ca-> 
sale). 

Popol.  1,301.  —  Ca$e  104.  -- 
Famiglie  251 . 

Topog.  In  pianura;  è  bagnato  dalla 
roggia  Busca. 

Prod.  prine.  Grani,  riso,  legami. 

Cose  note V. Chiesa  parròccbiate,  di 
bella  architettura. 

VINZIER.  Com.  nel  mand.  di  Abon- 
dance,  da  cui  dista  chilom.  14,79 
(prov.  del  Chiablese,  div.  e  dioc.  dì 
Annecy,  mag.  d*app.  di  Savoia). 

Popol.  685.  —  Caie  136.  —  Fo- 
miglle  138. 

Topog.  Fra  alle  colline. 

Prod.  prine.  Frutta,  pascoli;  le- 
gna, caci. 

Fiere.  I«  luglio.  —  3  novembre. 

VINZO.  Fr.diTavigliaM,nel  n^«nd. 
di  Andomo-Cacdonia,  prov.  di  Biella. 

VIOLA.  Cott.  nel  mand.  di  Ba- 

asco,  da  cui  dista  chilom.  7,86 
(prov.  e  dioc.  di  Moodovì ,  div.  di 
Cuqeo,  mag.  d*app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,298.  —  Caie  255.  — 
Famìglie  286. 

Topog.  Alle  falde  del  bricto  Mio* 
dino ,  presso  le  sorgenti  del  tocreate 
Mongia. 

Pivd.  pnne.  Castagne,  legna,  be- 
stiame. 
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Cose  noUv.  \vaii2iiì'aDiicafdcc;i, 

VIOLA.  Fi.  di  Fr»mura,  nelmaiid, 
di  L^vantii,  [irov.  dì  L^vanten 

VIOLETTE  (La).  Fr.  di  La  Ro- 
chelte,  nel  imand,  dì  La  Hocheltc  i 
prov.  di  Savoia  propria. 

VIO^f.\.  TorreiUtì  di  Picmonle; 
ITASI  e  a  Moni  barone  e  meUc  neirElvu 
presso  Mongrandtf. 

VIOiNA.  Torreute  di  Liguria  ;  nùsce 
nel  moni  e  dello  stessa  nome,  e  si 
%crsa  Qéllo  Slurla. 

VIONDI  (Lt^s)  Fr.  diLaTrinité. 
nel  maini .  di  La  Rochelle,  prov,  dì 
S;ivoì.i  propria. 

VIONE,  Itivo  del  Chiableac;  bagna 
il  territorio  di  Excevcnex, 

VIONS.  Com.  nrl  mand.  di  Ruf- 
lieust ,  da  cui  dista  chìlom.  12,5t) 
(prov.  di  Savoia  prs> pria,  dìv.  e  dioc* 
di  Chain  Ili!  rv,  mag,  d'jpp,  dì  Savoia). 

PopuL  329.  —  Ctìse  ti  Fam.  iS^. 

Topog.  Aireslremìtè  della  Chiau- 
l^gna,  press»  il  RoJano, 

Frod,  prine.  Cereali,  frultiv. 

Cone  nnttìL  Cosi  delia  Gasa  di 
Chapon. 

VIOTTO.  Fr.  di  Se^lcngijc,  nel 
mand.  tìi  Vigone,  prov.  di  Pincrolo. 

VIOZZEN.\.  Ff.  di  Ormea.  nel 
mandn  di  Otmea,  prov.  dì  MoudovL 

VIPLANA.  Fr.  <ii  Anlliey  St-An- 
dré,  nel  mand.  dìCluUil!on,  prov.  di 
Aosta. 

VIRET.  Fr,  di  Giaveno,  nel  majid, 
di  Giavena,  prov.  di  Susa, 

VIRETTA.  Fr.  di  Giamwi,  Jiel 
mòuiì,  di  iìiavcm),  prov.  di  Susa, 

VIRGO  POTENS.  Fr.  di  HimmW . 
nel  mand.  di  Sestri-Ponente,  pmv. 
dì  Getiova* 

VIRLA.  Fr.  di  Callubiaaa,  nel 
mand.  dì  Andomo-Gacciorna,  prov, 
di  Biella. 

VIHLK.  Coiti,  nel  mand.  di  Pan- 
L'alìeri  ,  da  cui  dista  chilojn.  3,G0 
(prov,  di  Pinerolo,  div.  e  dioc,  di 
Torino,  mag,  d'apfj.  di  PÌr*ino«ltì^ 

PùpoL  ÌMÌ.  —  Ci^m  155.  -^ 
Famigtie  386. 


Tùpog^  In  pianura,  non  lungi  dal  Po. 

ProtL  princ.  Gratiì, 

Fiere,  h  dicembre. 

Cme  rwUv.  Antichi  castelli. 

vmLE,  Fr.  di  Sa  vigliano  ,  nel 
mand.  di  Saviglìano,prov.dlSaluK£0. 

VlROUTRA.Fr.  di  RoasHn^  nel 
mand.  dLRoccavii>ne,prov.  di  Liineo, 

VIRY.  Coni,  nel  m^nd.  dì  St-Ju- 
liea,  da  cui  dista  thìiom.  5  (prov. 
det  Genevese,  div.  I!  dioe.  di  Amie(!y, 
mag.  d'app.  di  Savoia). 

Popol.  1,887,  —  Case  e  Fami- 
glie 345. 

Topog.  in  pianura  ;  è  bagnato  dal 
torrente  Airo. 

PrùfLprine^  Frumentone,  s^'gala, 
pascoli,  bestiame. 

Fiere.  14  Tebbraio,  —  35  giugno. 
— 16  agosto. 

VIRV.  Fr.  é\  Alby,  nel  manti,  di 
Alhcnà,  prov,  di  Savoia  propria. 

VIS  Al  SA  (Lago  di).  Lago,  che  giace 
filila  cima  di  una  rupe ,  nel  territorio 
di  Carlig:riaoo,  prov.  di  Cuneo. 

YISGIIE,  Coni,  nel  ^uand .  di  Stram- 
bino, da  cui  dista  cbilom.  8  (prov., 
div,  e  dioc.  di  Ivroa^  mag,  d'app.  di 
Piemonte).  —  UlT.  di  postai  Caluso. 

Popoi.  ^,337,  —  Cii,^e  46tì.  — 
Famiglie  502. 

Topog.  Fra  il  lago  di  Candì  a  e  la 
Dora  Bai  tea. 

Pt&ìL  prine.  Castagne ,  legname . 

Cm^  noteiK  Antico  o  grandioso 
castello,  con  torri  e  giarriini. 

VISCOSA.  Fr.  dì  Somgo. 

ViSCONTA  (Molta),  Fr.  di  Vico- 
bingo,  Ufi  raiind.  di  Bbndrale,  prov. 
di  Vercelli. 

VISIÈKAN.  Fr,  di  Gressan.  m^ 
miiiid,  «  prov.  d'Aosta. 

VISEY.  Fr,  diOllomont.nclmand. 
di  Gignod»  prov,  di  Aostn. 

VISO  (Valloni  di).  Co$l  eliiamansi 
due  valltceUc  aventi  orii;ine  alle  Tj^lde 
del  Monviso,  sul  territorio  di  Gris- 
solo,  prov.  di  Saluiio,  in  una  delle 
quali  scorre  il  rivo  Randotiera. 

VISOLOTTO.    Piramide  o  guglia 
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accanto  al  Mooyìso,  verso  il  nord, 
alU  3,336  metrì. 

VISONE.  Torrente  éefla  prov.  di 
Acqai;  naaee  col  nome  dì  Fossato 
nei  monti  di  Morbello»  bagna  Gro- 
gnardo  e  Visone,  ote  mette  nella 
Bormida. 

VISONE.  Com.  nel  mand.  di  Ri- 
valta,  da  cui  dista  chilom.  6,ti(proY. 
edioc.  di  Acqui,  di?,  di  Savona,  roag. 
d*app.  di  Casale). 

Popol.  1,594.  —  Ca$e  186. — 
PamlglieZM. 

Topog.  Su  rociùa  calcare,  alla  de* 
stra  delia  Bormida. 

Prod.  prmc.  Frumento,  meliga, 
vino,  castagne. 

Co$e  notev.  Acqua  solforosa  detta 
la  Caldana,  la  cui- temperatura  in  di- 


Topog.  Alle  falde  d^alta  montagna 
che  -domina  la  sottostante  valle  Chiù- 
sella. 

Prod.  princ.  Castagne,  legna, 
pascoli. 

Mercati.  Mercoledì. 

Cenno  ator.  É  paese  d*antichissima 
origroe. 

VITALE.  Rivo  deirAstigiano;  ba- 
gna il  territorio  di  Cinaglio. 

VITTONE.  Fr.  dì  Pie- di  Cavallo, 
nel  mand.  di  Aodomo-Caccioma , 
prov.  di  Biella. 

VITTORIA  (Colle  della).  Colle  di 
Liguria,  nella  catena  centrale,  com- 
posto di  scisto  e  macigno  a  fucoidi , 
alto  metrì  574. 

VITTORIA  (Monto  della).  Monto  di 
Ligurìa,  nella  catena  centrale,  com- 


cembre  trovasi  di  gradi  16  essendo  posto  di  macigno  e  calcarea  a  fucoidi, 
l'atmosfera  di  3. — Altre  sorgenti  sa-  alto  metrì  742. 
lutarì  ne'  dintorni  di  Visone.  VIU*  (Valle  di).  Éuna^ delle  tre  di- 

Cenno  $tor.  Era  on  forte  castello 'ramaziont  onde  dividesi  la  valle  prì- 


ceduto  nel  1040  dall'imperatore  Ar- 
rigo alla  città  di  Acqui. 

VISSARD(Le).  Fr.  di  La  Tal»ie, 
nel  mand.  di  LaRochette,  prov.  di 
Savoia  propria. 

VISTARINI  (Rocca).  Fr.  di  So- 
rìasco,  nel  mand.  di  Sorìaseo,  prov. 
di  Voghera. 

VISTR0R10.  Mand.  nella  prov.  e 
div.  di  Ivrea. 

Confini.  Al  N.  i  mand.  di  Vico  e 


marìa  di  Lanzo ,  di  cui  è,  il  ramo  più 
meridionale.  É  bagnata  dalla  Stora 
(di  ViOi),  che  segue  la  direzione  di  le- 
vante dalia  scaturigine  sino  alia  riu- 
nione colle  altre  Sture.—  Il  torrente 
che  bagna  la  valle  di  Vì£r,  si  conosce 
ancora  sotto  il  nome  di  Cluara. 

VIU'.  Mand.  nella  prov.  e  div.  di 
Torino. 

Confini.  Al  N.  la  valle  d'Ala,  al- 
l'È.  i  mandamenti  di  Fiano  e  di  Lanzo, 


Lessolo,  all'È,  quello  di  Pavone,  al  al  S.  la  valle  della  Dora  Riparia,  al- 


S.  quelli  di  Strambino  e  Castolla- 
monto,  aH'O.  quest'ultima. 

Superf.  Chilom.  q.  64,72. 

Popol.  6,631.  —  Case  990.  — 
Famtg/te  1,340. 

Com.  to(^.  Vistrori<>,  Alice  supe 
riore,  Canna,  Issigtio,  Lngnacco,  Pec- 
co, Rueglio,  Vidracco. 

VfSTRonio.  Capol.  del  mand.  (dioc. 
di  Ivrea,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom.  17,10  da  Ivrea. 

Coììeg.  etótior.  di  31  comuni  con 
255  elettori  inscritti. 

Popol.  847 .  —  Case  1 46.  —  Fa- 
migUe  176. 


l'O.  le  Alpi  dalla  roccia  Michel  al  col 
d'Arnas. 

Superf.  Chilom.  q.  109,^2. 

Popol.  9,934.  —  Cose  1,855. 
—  FamigUe  1,919. 

Com.  sogg.  Viù,  Col  S.  Ciò  vanni 
Lemie,  Usseglio. 

Vrò.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Dist.  Chilom.  49,32  da  Torino. 

Popol.  3,828.  —  Case  665.  — 
Famiglie  ^28. 

To'pog.  Alla  sinistra  della  Stura, 
su  costiera  mirabilmente  inarborata, 
ricca  d'ombre  e  d'acque  eccellenti. 
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*  Frad .  pf  me.  Fagigi ,  q  uè  reìe ,  lari  e  i  ; 
Ijeatiame, 

Commercio-  Garboiìe,  formaggi, 
butirro. 

Fiere.  1 0  guigiio.  —  10  seltem. 

Mtr etili.  Lunedi, 

Cose  noteìK  Palaxzelto  CsltocehioH 
—  Casa  già  CoalU),  niella  borgaU  dì 
Vernilo,  già  slanja  de'  prìneì|n  di  Sa- 
voia ^  quando  sì  rfiCavaDO  alla  vai  dì 
Viù  alle  caccia  dell'orso. 

C^nnostar.  11  nome  dì  Vìu  {yicus) 
dinota  orì^fintì  roma  un,  ma  niùn  ve- 
stigio d' Patirli  ita  fj  à  pen^enulo.  — 
Nel  secolo  xi  apparteneva  al  vescovo 
di  Torino  ,  da  cui  T ebbero  in  feudo 
Tane  famìglio.  —  Hi  ma  se  stabllmenlo 


VIUZ  LA  CHIESAZ.  Comune  nel 
mand^  (il  Duing,  da  cui  dista  cbilo- 
metri  25  (prov,  del  Gt^nevese,  div.  e 
dioc.  di  Annccy,  mag,  d'app.  di  Sa- 
voia). ^  Uff.  di  posta:  Annecy, 

Popò/.  566.  —  Cu^€  t>  Ffim.  115. 

T&pog.  Sulla  pendice  se ilen trio- 
naie  dm  monti  Semeno^;  è  bagnato 
dal  Clieran. 

Proé.  prinr^.  Granì,  cereali,  le- 
ename. 

VIVAUO.  Fr.  di  Moncalieri ,  nel 
mand.  di  Mon  calie  ri,  prov.  dì  Torino. 

VJVAZIO-  Fr.  di  Villa  Cnstelnuovo, 
noi  mand.  dì  Castellamonte,  prov.  di 
Ivrea. 

VIVE.  Monte  didla  prov.  dì  Le- 


altà Gasa  di  Savoiu  nel  sec.  xtv*  —  Il  vanle;  sorge  presso  Levanlo. 


suo  e  a  stello  fu  prp^o  gli  ultimi  di  no-| 
venibre  del   1551    da  una  mano   dil 


VIVERONE.  Lago  delia  prov,  di 
vrea  ;  è  cbbmato  anebe  lago  d'Aìre- 


Francesi  com.indalì  dal  maresciallo  di'gìio;  è  situato  fra  Azeglio,  Pìveroae 


Brissac ,  e  alUTralo. 

VIUDROLA.  Fr.  dì  Vìllar  Almese,i 
nel  mand,  dì  Almese,  proi?.  di  Susa. 

Vil'DROLERE,  Fr.  di  Chianot. 
nel  mand.  di  Bussaleno  ,  prov,  di 
Susa. 

VltlZ  (kil,  Fr.  dì  Domanry,  nel 
mandn  di  Sallancbe;;  ^  prov.  dei  Fàu- 
cigny. 

VIUZ  (La),  Fr.  di  Faverges,  nel 
m.ind.  di  Faverges  ^  prov.  di  Alla 
Savoia. 

V1U7.  EN  SALLAZ,  Comune  nel 
mand.  di  St-J coìre,  da  cui  dista  chi- 
lometri 3  (prov.  dt^l  Faudgny  ,   div. 


e  Vi  verone;  abbonda  dì  pesci. 

VtVERONE,  Com,  wù  mand.  di 
Gavagllàt  da  cui  liisla  dulom.  1,92 
(prov.  e  dioc.  dì  Biella,  div.  di  Ver- 
celli, mag.  d*app,  dì  Piemonte). 

PopnL  1,138.  —  Case  e  Fami- 
glÌÈ  ai9. 

Topag.  In  riv,i  al  lago  omonimo,  fra 
colli. 

Prod,  ptirip..  Cereali»  vini,  pascoli. 

VIVIANDS  [tm).  Ff.  di  Le  Cbd- 
tehrd  ,  nitl  mand.  di  Le  GliiUdanl , 
prov.  di  Savoia  propria. 

VIVIER.  Com,  nel  mand.  di  Aix, 
da  cui  disia  chilom.  7,50  (prov.  dì 


e  dioc.  di  Annccy  *  mag.   d'app.  di  Savoia  propria  t  div,  e  dioc.  dì  Cltam- 


Savoia).  —  Uff.  di  poila:  Viu«  en 
Sallaz. 

Popol.  2,826.  —  Cme  138.  — 
Famiglie  473, 

Topog.  Appiè  di  una  collina  ;  è  ba- 
gnato dal  Foron. 

Prod.princ.  Grani,  vino. — ^ Pie- 
tre da  co^lritxìone, 

Fiere.  A  febbraio.  —  21  maggio. 
—  lo  luglio.  ^  10  setlembm.  — 
7  dicembre. 

Ctm  n  0  lev .  Sorgen  te  acid  ola  -  fé  r- 
rugìnosa. 


iNfry,  mag.  d'iipp.  di  Savoia). 

Popt^ì.  500.  — Cateefflm.  84. 

Topog.  Sidla  strada  di  Chaoibéry , 
non  luogìdal  lai^o  di  Bourget. 

Proé.  pHfto.  Grani,  vifiì. 

Ct^ft  n&tett^  Avanzi  d'aaticlùLà . 

YIVIEH  iLe).  Fr.  di  Cbipin,  nel 
mand.  di  Monlmcillan,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

ViVlEft  (Le).  Fr,  di  Gerbaix ,  nel 
mand.  di  Sl-Cenix,  prov.  di  Savoia 
propria. 

\IV1ER  (Lh),  Fr,  di  Rocbeforl, 
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Mi  miod.  di  SMkon,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 

VOBBIA.  Pr.  di  Croce  Tieschi,  nel 
BMad.  di  Savigoone,  prò?,  di  Ge- 
nova. 

VOBBIETTA.  Fr.  di  Isola  del  Can- 
tone, nel  mand.  di  Ronco,  prov.  di 
Genova. 

VOBIA  0  Vobbia.  Torrente  della 
prov.  di  Novi  ;  scende  dai  monti  Pas- 
seatena  ed  Arpisella  e  mette  nella 
Scrivia  ad  Isola  del  Cantone. 

VOCCA.  Coro,  nel  mand.  di  Va 
rallo,  da  cai  dista  chHom.  5,96  (prov. 
di  Vahesia,  div.  e  (fioe.  dì  Novara , 
mm,  d*app.  di  Casale). 

Popol.  U,8«5.  —  C<ue  2,791. 
—  Famiglie  3,209. 

Topog.  In  pianura  ;  è  bagnato  dalla 
Sesia. 

Prod.  princ.  Legna,  pascoli. 

Cose  Hotev.  Palazzo  comunale ,  il 
piò  bello  della  Valsesia. 

VOCEMOLA.  Fr.  di  Arquati,  nel 
nand.  di  Serra  valle,  prov.  di  Novi. 

VOCOGNA.  Com.  nel  mand.  di 
Grana,  da  cui  dista  chiloni.  1,80 
(prov.  deirOssola ,  div.  e  dioc.  di 
Novara,  mag.  d*app  di  Casale). 

Popol.  241.  —  Case  54.  —  Fa- 
miglie 56. 

Topog.  Sulla  strada  provinciale, 
■ella  valle  di  Vigezio. 

Prod,  prtfie.  Pascoli ,  foreste. 

VOEX.  Fr.  di  Rbémes  St-Géorges, 
nel  mand.  e  prov.  di  Austa. 

VOEX  DE8S0UX.  Fr.  dì  Oìlo- 
mont,  nel  mand.  di  Gignod,  prov.  dì 
Aosta. 

VOEX  DESSUS.  Fr.  di  Ollonlont, 
nd  mand.  di  Gignod,  prov.  di  Aosta. 

VOGA.  Monte,  che  aerge  nel  ter- 
ritorio di  S.  Dalmazio  Selvatico, 
prov.  di  Nizza. 

VOGHE.  Rivo  di  Sardegna;  baie 
fonti  nella  pendice  orientale  del  Ri- 
palba ,  e  dopo  miglia  11  di  córso  si 
versa  nel  Cedrino. 

VOGHERA.  Prov.  nell^  div.  di 
Alessandria. 
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Confini.  Al  N.  la  Loniellina  ed  il 
Pavese ,  al  S.  la  prov.  di  Bobbio  e 
parte  del  Tortonese,  alPE.  il  Piacen- 
tino, airO.  la  prov.  di  Tortona. 

Po9i%ione  geografica  dei  punti 
estremi  della  provincia.  Lat.  N.  45» 
9'  58'\  latit.  S.  440  51*  0";  longit^ 
E.  T  9'  40**,  longit.  0.  6*  35*  25". 
Differenza  fra  la  latitud.  e  longit.  : 
latit.  00 18*  58**,  longit.  00  34*  15**. 

Superf.  Chilom.  q.  797,35. 

Periferia.  Metri  155,000. 

Lunghe%%a  mass.  Metri  36,000. 

lMrgke%Am  moat.  Metri  44,000. 

Mttmkanenti  12 ,  cioè  :  Voghera, 
Barbtanello,  Broni,  Casatìsma,  Casei, 
Casteggio,  Godiasco,  Montaltb,  Mon- 
tù-Beccarìa,  Santa  Giulietta ,  Soria- 
sco,  StradellaJ 

Comuni  77. 

Condi%ione  topog.  Piana  0,515; 
montuosa  0,485^ 

Clima ,  temperatura.  Il  clima  è 
dolce  e  temperato,  Varia  pura  e  sana, 
fuorché  ne*  luoghi  bassi  vicini  al  Po, 
dove  le  anfue  talvolta  ristagnano. 

Orografìa.  Non  v*hanno  montagne 
propriamente  dette,  ma  è  la  provincia 
m  tutta  la  sua  estensione  longitudi- 
nale e  nella  direzione  della  catena  de- 
gli Appennini,  attraversata  da  colline, 
tutte  coltivate  e  quali  più  e  quali  meoo 
fertili.  I  colli  procedono  tutu  dal  ceppo 
■    ■   del  monte  Penice  nel  Bob- 


Idrografia.  Scorrono  pel  Voghe- 
rese  queste  principali  aeqiie  :  il  Po , 
la  Stafferà,  il  rivo  Lu  via  0  Luna,  il  bor- 
rente Coppo,  il  Fosso  Nuovo,  il  Fosso 
Cerca ,  il  torrente  Scuropasio  0  Sgu- 
ropasso,  il  torrente  Versa  o  Aversa.e 
il  torrente  Bardonezza  0  Bardoneccia. 

Superficie  incolta.  Ettari  2,194. 

Super,  coltiv.  Terre  arative,  con 
0  senza  vigne,  ettari  49,143;  vigne 
sole  1,277;  prati  3,446;  orti  523; 
boschi:  castagni  1,739,  altre  specie 
4,370  ;  pascoli  17,043.  ToUle  delta 
superficie  coltivata  ettari  77,541. 

Quote  fondiarie  10,134. 
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Murinone  ipolemria  (a.  1837). 
L.  37,397,575  84. 

Valor  t^enaie  dd  suqìq  eoliivttto 
L,  197,179,7t>0. 

Proci,  per  chihm.  q.  h.  6,8R3. 

Frod,  ottenuti  (in  media).  Fru- 
mento elMlii  363,990  ;  barba  nato 
eltoL  6,540;  segala  cltol,  2,800; 
framentone  etlol^  ^59,4-97;  marsa- 
sdii  etloL  90,096;  patate  eUolUrì 
120;  canapa  e  lino  q  m,  9i4;  vino 
alleni  q,  m.  157,4(j4;  vino  vipc 
ettoL  21 ,709  ;  foglie  ài  gelso  q.  m. 
24,756;  protloUi  oilìroli  qiK  mei, 
18,305;  foraggi  q,  IH.  103,380;  le- 
gna in.  e.  13,110;  pascoli  q.  m,' 
213,760. 

Valor  bruHo  totale  dei  prodotti 
dei  suolo  i  compresi  ali  ri  genuri  se- 
condari, lire  13,702,375. 

Valor  fluito  tottilR  dei  prodotti 
del  suolo,  dedotti  3/5  per  Tninuten- 
KioiJe,  perdile,  sementi ^  ecc.,  lire 
5,480,950. 

Contrib.  Hegi-i  lite  441,780  90; 
provinciale  (a.  1848)  15^,720  65; 
comunale  (a.  185!)  245,550  47;  to- 
tale 847,059  03. 

Rapporto  per  cento  della  contri* 
buzìone  al  pmdotto  netto  :  con  tri  un- 
zione regia  8j0fi;  contribuzione  to- 
tale 15,45. 

Prod.  animati.  Bestiame  bovino 
capì  19,376,  cavallino  2/J74,  peco- 
rino e  caprino  i  0,333 ,  pan:ìfui  4  ,!309 . 

Acque  minerali.  Acqua  solforosa 
di  Cam. irà  —Acqua  solforosa  (iiGar- 
lazJtolo  di  Sotto.  —  Acqua  sol  ferocia 
di  Losanno,  —  Arqoa  acidula-ferru- 
ginosa  év\ia  Molla.  —  Acqua  solfo- 
rosa dì  Port' Albera.  —  Acqua  sol- 
forosa di  B etorbido.  —  Ai^qua  salina» 
di  Sales.  — .\cqua  sa lina^ termale  dì 
Santa  Gbllelt.i. 

Prod.  minerali.  Valor  annuo  ap- 
pros^iroativìp,  secondo  la  stiilislWa  mi- 
nisterlide  del  1«4I;  i^alce  L.  1,500, 
g*ss(i  g,300;  totale  lire  9,800. 

PopoL  dei  Ì84S:  abit,  101,695; 
maschi  52,503,  femmine  49,191*. 


Per  cbdom,  q.  abit.  127,54, 

PopoL  del  tS38*  abit.  97,1 6S, 

Happododel  1848  al  11^38:  ali- 
lo c^nlo  assoluto  abit.  4,533;  aum. 
relativo  [>er  ogni  100  ab! l.  4,67, 

Cattolid  tutti,  meno  15  ^cattolicL 

Cane  15,297.  -^  Fam.  «2,075. 

Fatfbrivatì  $otjgelti  alla  legge  di 
impoHaJf  mar%o  Ì8&(.  Fabbricati 
ordinari  3,777  ,  opilìci  315;  totale 
4,092.  —  Redento  netto  decretato 
lire  472,041  69;  imiiosta  reUliva 
lire  47,204  55. 

Guardia  nauonaìe.  Militi  io  ser- 
vìzio orduiario  10,173,  nella  riserva 
4,690;  totale  11,863.  —  FudH  rite- 
nuti attoalmenle  3,880. 

Le  V  a  m  Hit  are  o  rdina  ria  [a  .1853). 
In  scrii  lì  965.  Gonlingente  di  1*  ca- 
tegoria 179,  contingente  di  t*  cate- 
goria 59;  totale  238. 

Strade,  DaYogberaa  Mortara  per 
Ca^eì  e  Gerok;  a  Pavia  perCasteg- 
gfo  e  Calcababbio;  a  Lodi  per  Si  ra- 
dei la,  Porto  Albera  ed  Arena;  a  bob- 
bio p  e  r  R  iva  n  a  zzano ,  G  odiasco  e  Va  rìiì . 
-^  U;  si  rad  e  njagglori ,  cioè  le  man- 
tci5ute  a  spese  della  provincia ,  nel 
^'i»gno  1839  erano  metri  line  ari 
^5,258  enei  dlcf-mbre  85,920,  Rag^ 
giiagllile  le  lìnee  stradaiie  alla  su- 
perficie della  provìncia,  haunosi  me- 
tri lineari  106  per  ogni  cbilum.  q. 

industria  e  commercio.  L'indu- 
stria è  poeo  estesa  ;  so n vi  alcune  con- 
cie dì  pelli,  fornaci  da  Oìaltonì  e  te- 
gole^  cbe  m  esportano  in  Lombardia; 
ftna  fabbrica  di  cremor  tartaro  ;  alcune 
di  cera  e  di  gesso,  e  buon  numero  di 
filande  dì  bozzoli.  ^11  commercio, 
di  transito  è  dì  qualche  rigiiardo  ; 
così  pure  qy elio  dei  prodotti  del  suolo. 

Nel  1851  gli  ulenlì  pesi  e  misure 
jìommavano  a  2,862,  divisi  in  86  uf- 
tleì  pubblici,  257  mercanti  d'ingrosso, 
1 ,433  di  minuto  ,  8ì^7  ulenlì  solo 
misure  lineari,  199  ambulanti. 

lìftituti  di  l}€nefi(.en%a  (StalìstlcJi 
uUSc.  del  1841).  htitnti  a  cui  furono 
applicale  le  rt^gole  dell'editto  24  ot- 
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tobre  1836:  loro  noni.  7;  loro  eo- 
trate  complessive  lire  46,572  10. 

Comooi;  deooinioazione  degristi- 
tati  ;  loro  entrale  : 

Voghera.  Ospedale,  lire  32,i45  37; 
collegio  de*  notai  507  7  7  ;  oiBxiodi  be- 
neficenza 1 ,303  1 1 .  —Arena.  Ospe- 
dale di  S.  Giacomo  8,728  85.  — 
Bronì.  Coogr.  di  carità  529  23.  — 
Rivanauano.  Opera  pia  detta  ospe- 
dale degli  infermi  1,51 3  27.— Stra- 
della.  Congr.  di  carìU  1,544  50. 

Secondo  una  statistica  più  recente, 
ti*  istituti  pli  di  questa  provincia  nel 
1845  furono  10  con  una  rendita  com- 
plessiva di  L.  64,458 18,  e  nel  1852 
furono  12  con  una  rendita  di  lire 
76,771  62. 

htru%ione  pubblica.  Istituti  d*i 
stnizione  secondaria  in  cui  s*  insegna 
sino  alla  filosofia  1 ,  una  o  più  delle 
classi  inferiori  1  ;  totale  2 

Ragguaglio  del  nuro.  degli  istituti 
d* istruzione  secondaria  colla  popola- 
zione del  1838  :  un  collegio  colla  filo- 
sofia per  ogni  97,162  abit.,  un  col- 
legio  colla  rettorica  e  colPuipanità  per 
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StMtUtica  crUninale.  Al  lo  gen- 
naio 1850  erano  ditenuti82;  fino  al  31 
dicembre  entrarono  nelle  carceri  415. 
Al  lo  aprile  1851  fra  prevenuti  (55)  e 
condannati  (22)  erano  77.  Dal  1» 
gennaio  1850  a  tutto  marzo  1851  le 
carrerì  di  Voghera  videro  assoluzioni 
di  252  maschi  eli  femmine  per  crì- 
mini, 202  maschi  e  18  femmine  per 
delitti;  fra  tutti,  i  maschi  454;  le 
femmine  29;  totale  degli  assoluti  483; 
videro  condanne  di  93  maschi  e  una 
femmina  per  reati  contro  le  sostanze; 
81  maschi  e  6  femmine  per  reati  con- 
tro le  persone.  La  divisione  io  quel 
frattempo  udì  condannati  delle  car- 
ceri di  Vogherà  alla  reclusione  1,  al 
carcere  48.  Ragguagliate  queste  cifre 
alla  popolazione  si  ha  un  grado  ec- 
cellente di  moralità  per  la  provincia, 
poiché  il  rapporto  delle  condanne  per 
Voghera  risulta  di  1  ogni  abitanti 
2,095.  Sopra  i  detenuti  esistiti  alle 
carceri  nel  primo  .trimestre  1851 , 
hannosi  150  per  Voghera,  ossia  1 
ogni  684. 
Statistica  medica^  Le  malattie  più 


grammatica  per  ogni  97,162  abit. 

Istituti  mantenuti  e  sussidiati  dai 
comuni  2  ,  dallo  Stato  1 . 

Scuole  pubbliche  con  titolo  di  col- 
legi (neiranno  scolastico  1851-1852): 
collegio  nazionale  di  Voghera. 

Scuole  elementarì..  Numero  delle 
scuole  elem.  pubbliche  maschili  69, 
pubbliche  femm.  11  «private  masc.  4, 
private  femm.  4;  totale  88. 

R^goaglio  della  popol.  del  1838': 
col  num.  delle  scuole  elem.:  1,104; 
no  degli  alunni  per  ogni  1 00  abit. 3, 98. 

Istnizione  degli  abitanti  nel  1848 
Maschi  che  non  sapevano  né  leggere 
né  scrìvere  38,383,  che  sapevano 
soltanto  leggere  686»  che  sapevano 
leggere  e  scrìvere  13,434;  femm.  che 
non  sapevano  né  leggere  né  scrìvere 
42,386 ,  che  sapevano  soltanto  leg- 
gere 516  ,  che  sapevano  leggere  e 
scrivere  6,290. 


oc^i97,162 abitanti, uncoliegìocoUa^ frequenti  sono  le  affezioni  catarrali, 


le  cutanee  e  le  intermittenti,  massi- 
me ne*  luoghi  umidi.  —  Sordo-muti 
rìcoverati  ed  ammessi  negli  stabili- 
menti dello  Stato  (a.  1S41):  sordo- 
muti per  malattia  od  accidenti  1 . 

Mentecatti.  Ricoverati  negli  sta- 
bilimenti dello  Stato  nel  decennio 
1828-1837  :  per  manìe  maschi  7  , 
per  monomanie  superstiziose,  demo- 
niache masc.  2,  femm.  1  ;  per  mo- 
nomanìeorgogUose,  teomanìe  masc.  1  ; 
per  monomanìe  erotiche  femm.  1  ; 
per  lipemanìe  o  melancoUe  masc.  1, 
femm.  1  ;  per  demenza  masc.  3,  fem- 
mine 3  ;  totale  generale  20. 

Trovatelli  rìmasti  ed  entrati  negU 
ospizii  dello  Stato  nel  decennio  1828- 
1837:  tpascbi  illegittimi  354,  femm. 
legittime  2,  illegitt.  388;  toUle  744. 
Numerò  dei  morti  per  100  trova- 
telli :.  illegittimi  maschi  42,09,  ille- 
gittimi femmine  35,13. 
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Vaecinaziom.  Vaccinali  dal  1810 
ai  1848,  nuffi.  35,0ii, 

Suicidii  0  knlalWi  dì  suicidio,  in 
complesso,  dal  1 835  al  1 S39  ;  num .  5. 
Rapporloal  numero  de^lì  abit.:  uno 
su  19,182. 

Personale  sanitario  (dìcem.  1819); 
doltori  in  medicina  Ili,  dottori  in  chi- 
Turfia  tì,  dottori  ef^ercenti  le  doe  fa- 
coltà Wt  cliiruriihi  approvali  1 ,  fle- 
bolomi  46,  dentisti  i,  levatrici  20, 
farmacisti  35. 

Beni  del  ciero.  Patrimonio  pro- 
prio :  slabili,  annue  lire  ^30,423. 

Cenno  s/or.  La  prov.  di  Vogbcra, 


possesso  delV Olire- Po  Pavese,  deco- 
rarono Vogberadel  litolo  di  città. — 
Napoleone  il  G  rari  de,  avendo  costret- 
to, dopo  la  battaglia  di  Maren^fo,  il 
generale  austriaco  Otto  a  ripiega rsi^u 
Voghera,  vi  entrò  trìon  fan  le  il  giorno 
dopo,  e  dal  verrone  del  caslello  dei 
conti  Dattili  della  Torre  (eretto  in  gran 
parte  nel  1372  da tialeaizo  Visconti) 
pa^gù  in  rivista  Teserei  lo  clie  andava 
a  Marengo.  —  Si  fermò  puni  Napo- 
leone in  Voghera  quando  mosse  a  farsi 
coronare  re  d'Italia.  —  Vi  sag^'O"^^ 
pure  Pio  Wì. 

Biografiti.  Voghera  è  patria  del 


posta  nell^  parte  orientale  dei  regii.  prof.  Carlo  Granelli ^  dolio  a n li ijuario, 
Stati  Sardi,  formasi  del  cosi  detto' del  tisico  e  ma temalieo  Giuseppa  Ma- 


OHre-Po  Pavese,  che  fu  compreso 
nella  cessione  portata  dai  trattati  di 
Worms  del  15  settrmbre  1713  e 
da  quelli  di  Aquisgrana  del  18  otto- 
bre 1748.  —  Qù^ùif^  alla  città  che 
diede  il  nome  alla  provincia,  imk- 
gioi  archeologiche  permei  tono  di  ri- 
tenere e  11  e  Vog  h  e  r a  foss  e  V 1  ria  Augu  sta 
dei  Romani ,  e  tra  le  più  cospicue 
terre  della  Liguria.  —  Aveva  di  quei 


ria  Haccagni,  dell' astronomo  Amedeo 
Plana,  del  tìsico  Anastasio  Galh,  del 
letterato  Ercole  Hieotli ,  tM;c. 

BitHografia.  Questa  città  è  una 
delle  prime  d'Italia  in  cui  venne  in- 
trodotta Tarlo  tipografica*  Un  Jacob 
d&  Santone  Va%ario  nel  148G  slam* 
pava  un'opera  di  giurisprudiìnza  del 
Bartoli. 

La  provincia  di  Veglierà  venne  ìl- 


tempi  il  grado  di  colonia.  —Il  nome,  lustrata  recentemente  d^l  prof.  Lu- 
di Voghera  non  &  pertanto  che  una  gelano  Scarabelli ,  folTopcfa  che  ha 
derivazione  ài  Vigutria^  cn\m  chia-'per  titolo:  Noliue  stai  tifiche  per  la 
mossi  nei  bassi  tempi,  o  di  Vicm-provinvia di  Voghera^ 'icx.\o^htri^ 
iriae.^  Ina ,  secon  do  alcu  ni ,  sa  reb-  Tip .  G  m .  G  a  Iti ,  1 S  53 . 
berantico  noined«l  ttjrrenteStalTora,  VocHEnA.  Mand,  nulla  provìncia 
secondo  altri,  e  megliOp  della  Scrivia,  dello  sltóiso  nome  (div.  dì  Alessan- 
Bostenendo  gli  anturi  di  quest'ultima  d  ria). 

opinione  che  la  Scrivìa  piegasse  nn|  Congni.  Al  N.  i  mandamenti  dì 
tempo  da  Tortona  verso  levante,  ra-^GaseÌ  e  di  Casatismai  all'È,  parte  di 
dendo  le  mura  di  Voghera,  e  fosse! quest'ultimo  e  quello  di  Casteggio; 
poi  costretta  a  formarsi  l'alveo  attuale  al  S.  quelli  diGodiasco  e  di  Voipedo^ 


dai  successivi  rialzamenti  del  terreno. 
—  Dopo  i  primi  anni  del  v  secolo  non 
v'ha  nelle  storie  menzione  alcnna  di 
Jria.  — t  barbari,  fossero  gh  Unni, 
0  gli  Eruli,  0  i  Borgognoni,  ne  fecero 
un  mucchio  di  rovine.  —  Prima  del 
secolo  X  una  pieve  di  Vigueria  o  Vi- 
pera esisteva  intorno  al  sito  in  cui 
sorgeva  Tria.  —  Nel  secolo  xt  era  già 


all'O,  quelli  di  Tortona,  Castelnuovo 
Scrivia  e  Castii. 

Super f.  Chilom,  q.  103,58. 

Pupo/.  15,772.  —  Ca»é  1,405. 
—  Famiglie-  3,816. 

Com.  mg^.  Vdf  hera,  Pinate^  Re- 
torbido, Ilivaaa£i«no. 

Voci J ERA.  Città  capoluogo  àéh 
prov.  e  del  mand-  dei  suo  nome  (dioc. 


castello  pertinente  al  vescovo  di  Tor-  dì  Tortona»  mag.  d'app,  di  r*asate). 
tona.  —  l  reali  di  Savoia  verniti  in'^  Uff.  di  dogana.  —Stai,  évi  tele< 
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grafo-eleUrico.  —  SUtiooe  di  posta- 
ciTaUt. 

Dkt.  Chilofii.  132  da  Torino. 

CoUeg.  elettor,  di  11  comuni  con 
44i  elettori  inscrìtti. 

Pùpol.  del  4848:  abit.  Il,i5i. 
—  Cne  873.  —  Famiglie  2,816. 

A>po/.  del  4858:  abit.  1U,706. 

Pottft.  geografica.  Ai  gradi  ii» 
59*  23**  di  laUt.  e6o  41*  41**  di  lon- 
gitudine orientale  dal  merìd .  di  Parigi. 

Alle*%a,  Metri  130  sul  iìfeUodel 
mare. 

Topog,  Appiè  de*  colli  dell* Appen- 
nino, alla  sinistra  della  Staffiora,  sulla 
strada  reale  da  Genova  a  Piacene. 

Prod.  prine.  Cereali,  vini,  gelsi. 

Cote  nòtev.  Antico  castello.  — 
Chiesa  collegiata,  una  delle  più  anti- 
che d*Italia,  rìcostrutta  nel  xvii  se- 
colo. —  Palazzo  di  città .  —  Palazzo 
dell'intendenza.  — Quartiere  militare 
di  cavallerìa.  —  Teatro.  —  Palazzi 
Porta,  Dattili,  Galliui,  Dal  Verme. 

Istituii  pii.  Ospedale  civico.  — 
Orfanotrofio,  ecc. 

Scuole.  Collegio  comunale.  — 
Scuole  elementarì,  ecc. 

Guardia  na%Umale.  Militi  in  ser- 
vizio ordinarìo  898,  neHa  riserva  237; 
totale  1,135.  —  Fucili  ritenuti  520. 

Iscriùone  ipotecaria.  Ammontare 
dei  diritti  riscossi  negli  uffici  ipote- 
carii  di  Voghera  dal  1837  a  tutto  il 


1852,  lire  46,223  79;  ammontare,  mand.  diChétillon,  prov.  d*Aosta. 


della  media  annua,  lire  2,888  98. 

VOGLANS.  Comune  nel  mand.  di 
Aix,  da  cui  dista  chilom.  3,75  (prov. 
di  Savoia  propria,  divis.  e  dioc.  di 
Cbambéry,  mag.  d*app.  di  Savoia). 
—  Uff.  di  posta  :  Chambéry. 

Popol.  769.  —  Case  126.  — 
Famiglie  171. 


VOGOGNA.  Comune  nel  mand.  di 
Omavasso,  da  cui  dista  cbilom.  9,50 
fprov.  di  Pallanza,  divis.  e  dice,  di 
Novara,,  mag.  d*app.  di  Casale).  -— 
Staz.  di  posta-cavalli.  —  Uff.  dì  po- 
sta: Vogogna. 

Popol.  1,636.  —  Case  297.  — 
Famiglie  309. 

Topog.  Alle  falde  di  alti  monti, 
sulle  rive  della  To^. 

Prod.  princ.  Bestiame,  legna. 

Cose  notev.  Antichissimo  palazzo 
pretorio ,  con  lapidi  marmoree. 

C^nno  stor.En  già  capo  dell'Os- 
sola inferiore,  munito  di  mura  e  di- 
eso da  forte. 

VOI.  Fr.  di  Cravagliana,  nel  mand. 
di  Vantilo,  prov.  di  Valsesia. 

VOIRÈ.  Fr.  di  Serra ,  nel  mand. 
di  S.  Quirico,  prov.  di  Genova. 

VOIRONS  (Les).  Eminenza  delle 
Alpi  Pennine  (Giffre-Drance)  ;  elevasi 
metri  1 ,519  sopra  il  livello  del  mare, 
ai  gradi  46»  13*  43**  di  latit.  e  4« 
1*35**  di  longit.  air  oriente  del  me- 
ridiano di  Parigi.  —  n  convento  rovi- 
nato des  Voirons  ha  un* elevazione  di 
metri  1,280  sopra  il  predetto  livello, 
e  giace  ai  gradi  46»  14*  0**  di  latit. 
e  4»  1*  35**  dì  latit.  ali* oriente  del 
merid.  predetto. 

VOISINAL.  Fr.  di  Oyace,  nel  mand. 
di  Gignod,  prov.  d*Aosta. 

VOISINAL.  Fr.  di  Verrayes .  nel 


VOLARA.  Rivodeirisola  di  Sarde- 
gna; scende  per  miglia  5  nella  valle 
occidentale  di  Montenero,  e  si  versa 
nell'Eri. 

VOLAZ.  Fr.  di  Challant  St-An- 
selme,  nel  mand.  di  Verrès,  prov.  di 
Aosta. 

VOLLA.  Rivo  dell'isola  di  Sarde- 


Topog.  Presso  il  lago  del  Bour-  gna;  scende  dalla  pendice  occidentale 


get,  appiè  di  una  collina 
Prod.  prine.  Noci  e  castagne. 
Cenno  stor.  Sino  dairxi  secolo  vi 

sedeva  un  celebre  priorato. 
VOGNA.  Fr.  di  Riva  Sesia ,  nel 

mafid.  di  Scopa,  prov.  di  Valsesia. 


della  montagna  di  Olzai,  e  si  versa 
nel  Tirso. 

VOLLAND.  Fr.  di  Challonges,  nel 
mand.  di  Seyssel,  prov.  del  Genovese. 

VOLLAND.  Fr.  diFessy,  nel  mand. 
di  Douvaine,  prov.  del  Chiablese. 
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VOLL^ND.  Fr.  dì  Frossasco,  nel 
ni  and,  di  Bu  nasco,  prov,  dìPineralu^ 

VOLLEN.  Fr.  di  Qmni,  nel  mand, 
di  Quarta  prov.  d'Aosta. 

VDLON.  Fr.  dì  lìtnsson,  nel  mmù, 
ài  Verrès,  prov.  d'AostìL 

VOLONTAZ.Fr.  diVcnne.nel  mand. 
ài  Venne,  prov.  di  Savoia  propria- 

VOLPAJE.  Fr.  di  Forila niKordii , 
nel  mand,  di  Ottone,  prov.  dì  riobbio, 

VOLPAIE.  Fr.  di  Ollonc ,  m\ 
mand.  di  Ottone,  prov.  di  Bobbi  a. 

VOLPARA.  Comune  nel  mand.  dì 
Sorìasf!o,  da  cui  disia  chilom.  7,39 
(prov.  di  Vogbiira,  div.  d'Alessandria, 
di  oc.  dì  Tortona,  iiia|.  d'^ipp.  di  Ca* 
sale} . 

Popo^  434.  —  Case  40.  —  Fa* 
migiie  HO. 

Topog.  In  alpestre  situaiione, 
presso  le  sorgenti  del  Versa  d  dello 
Scuropasìo, 

Prod.  phiic.  Uve,  cercali,  foresLe. 

Eiifììot.  Forse  dalla  cai;cìa  delle 
volili. 

VOLPARA.  Fr,  di  Baslrda  Panca- 
rana,  nel  mand.  di  Casalismi^,  prov. 
di  Vogbera. 

VOLPARA,  Fr.  di  Gabella,  nel 
mand.  dì  Ilocchetla-Ligure,  prov.  di 
Novi. 

VOLPARA.  Fr.  di  Castellinaldo , 
nel  mand,  di  Canale,  prov,  d^Alba. 

VOLPARA.  Fr.  dì  SlaRlìeno,  nel 
mand.  di  Siagli  e  no,  prov.  di  Genova. 

VOLPATERA  (Rivo  di).  Rivo,  nJte 
nasce  alle  fald*;  dei  Tre  Denli,  e  ba- 
gna il  comune  dì  Oliva,  prov.  di  Pi- 
ne rolo. 

VOLPE.  Fr.  di  Frassinere,  nel 
mand.  dì  Condove,  prov.  di  Su*ìa. 

VOLPE  (Cala  della).  Seno  d*-l  lito- 
tale  dell'isola  dì  Sardegna  ;  si  prò* 
lunga  per  più  di  miglia  M,  ma  è  di 
poca  ampìejLKa. 

VOLPE  (Prato  dì).  Fr.  di  Castcg- 
gio,  nel  mand.  di  Galleggio,  prov.  dì 
Vogbera. 

VOLPEDO.  Mand.  nella  prov.  di 
Tortona  (div.  d'Alessandria). 


Cùn/ini.  Al  N.  e  all'È,  lì  Voglie- 
rese,  al  S.  imnod.  di  S.  Sduìstìano 
e  di  Garbagna,  alt'O.  quMlo  dì  Vì- 
guzJEolo  e  parte  del  To  rione  se. 

Siip^r/'.  Chilom.  q.  66,89. 

Fopol.  5,108.  ^  Cane  968.  — 
Famiglie  1,036. 

Com.  sogg.  Volpedo,  Gasai  nocetto, 
Groppo,  Mom perone,  Monleale,  Mon^ 
l  egioco,  Moatemarzino  ,  Pozzo  I  dei 
Groppo. 

Volpedo.  Capol.  del  mand.  (dìoo. 
di  Tortona,  mag.  d'app.  di  Casale). 

i/^>f.  Cbdom.  i3,5fi  da  Torlona. 

Popoì.  1,130.  —  Cose  191=  — 
Famiglie.  248. 

Topog.  Alle  ùlde  di  un  colle,  suU» 
destra  de!  Cu rrtn e, 

Prod.  pi  ine.  Vini,  cereali,  frulla, 
gelsi. 

Fiere.  10,  Il  agosto  —  25,  26 
ottobre . 

Mereaii,  Lunedì. 

Co*Ee  notev.  Avanzi  d'antica  ràacA 
feudale. 

VOLPEGLINO.  Com.  nel  mand.  d 
Vipizolo,  da  cui  dista  cbilom.  4,03 
(prov,  e  dioc.  dì  Tortona,  div.  d'A- 
lessandria, mag.  d'hpp.  di  Casale). 

Poptit.  11^.  —  Cftm()  Fiim,  ni. 

Topog.  Alle  falde  di  nn  colle  ^  alla 
sinistra  del  torrente  Corone. 

Prùd.  prim.  Grani,  inarzuolì,  Ge- 
no, gelsi,  fnUla. 

€o$e  noiei*.  Avanzi  dì  rortissima 
rócca. 

VOLPELLATO.  Fr.  dì  Chlavrie, 
nel  mand.  dì  Condove,  prov.  di  Susa. 

VOLPETTA.  Fr.  di  Gbialamberlo, 
nel  mand.  dì  Cires,  prov.  di  Torino. 

VOLPI.  Fp.  di  S.  Didero,  nel  mand. 
dì  Bussolcnn,  prov.  di  Stisa. 

VOLPI  (Roà  de').  Fr,  dì  Mon- 
talo. 

VOLPIANO.  Mand.  nella  prov*  dì 
Torino  (div.  di  Torino), 

Confini.  Atro,  i  mand.  di  Ca- 
selle e  Gì  ri  è,  al  N.  parte  di  qnest' ul- 
timo e  quello  di  S.  Benigno  e  Bar* 
bania,  all'È,  il  Mattone,  al  S.  il  Po, 


VOL 

Smperf,  Ghilom.  62^3. 

Popol.  1,135.  ^  Cau  878.  — 
FMtmglie  1,507. 

Com.  $ogg.  Volpiano,  Braodizzo, 
Lomtyrdore,  Rifarossa. 

Volpiamo.  Capei,  del  maod.  (dice, 
di  Torino,  mag.  d*app.  di  Piemoota). 

Disi,  Chilom.  17,26  di  Torino. 

Pùpol.  3,817.  —  Case  353.  — 
FamgUe  786. 

Toftog,  Su  terreno  leggermente 
rialzato;  è  bagnato  dal  Mallone. 

Prod.  princ.  Gelsi,  bestiame. 

Fiere,  25  ottobre. 

Mercati.  Lunedì. 

Cenno  stor.  Amedeo  VUl  Tebbe 
dal  marchese  di  Monferrato  nel  1427. 

VOLPIGLIONE.  Monte  della  pror. 
di  Levante  ;  Borge  nel  territorio  di  Or- 
tonuovo. 

VOLTAGGIO.  Com.  nel  roand.  di 
Cavi,  da  cui  dista  chilom.  9,40  (prov. 
di  Novi,  div.,  dioc.  e  mag.  d'app.  di 
Genova). 

Popol.  2,068.  —  Case  238.  — 
Famiglie  381. 

Topog.  Sulla  sinistra  del  Lemmo, 
sulla  strada  provinciale  della  Boc- 
chetta. 

Prod,  princ.  Grani,  legumi,  vino, 
patate,  fieno. 

Fiere.  28  luglio  —  i  oUobre. 

Mercato  quotidiano  delle  uve,  nella 
stagione  della  vendemmia. 

Cosenotev.  Ruderi  d'antica  rócca 
—  Acqua  solforosa  in  distanza  di 
circa  15  metri,  al  S.  0.  da  Voltaggio, 
sulla  s'mistra  della  strada  della  Boc- 
chetta, alle  falde  di  un  monte,  fra  le 
fessure  d*una  rupe  di  scisto  calcareo, 
e  lungi  40  metri  dalla  sponda  sinistra 
del  torrente  Morzone. 

VOLTE.  Fr.  di  Garessio,  nel  mand. 
di  Garessio,  prov.  di  Mondovi. 

VOLTRl.  Mand.  nella  prov.  e  div. 
di  Genova. 

Confini.  Al  S.  il  mare,  airE.  il 
mand.  di  Sestri-Ponente,  al  N.  quello 
dì  Campofreddo,  airO.  la  prov.  di 
Savona. 
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Superf.  Chilom.  q.  61,22. 
Pf^Ml.  24,059.  —  Case  2,436. 

—  Famiglie  4,410. 
Com.sogg,  Voltrì^  Arenzano,  Mele, 

Pegli,  Prà. 

VoLTRi.  Capol.  del  mand.  (dioc.  e 
mag.  d*app.  di  Genova).  —  Staz.  del 
telegr.  elettr. 

Dist.  Chilom.  16,0ida  Genova. 

Colleg.  elett.  di  8  comuni  con  352 
elettori  inscritti. 

Popol,  10,005.  —  Case  1,025. 

—  Famiglie  1,843. 
Topog.  Fra  i  torrenti  Cerusa  e 

Leira. 

Prod.  princ.  Ulivi,  ortaggi,  frutta, 
bestiame. 

Industria.  Cartiere,  fabbriche  di 
lana  e  di  panni,  filatura  di  cotone,  ec. 

Fiere.  1,  2,  3  maggio  —  9, 10, 
11  settembre. 

Cose  notevoli.  Sorgenti  d'acqua 
solforosa,  detta  TAcqua.  Santa,,  in  di- 
stanza chilom.  3  e  1/2  circa  da  Vel- 
tri ,  alle  falde  del  monte  Martino  ; 
sgorga  d*un  masso  serpentino  a  piedi 
d'una  cappella  dedicata  alla  B.  Ver- 
gine. —  Ville  Brignele-Sale  e  Du- 
razzo. —  Chiesa  parrocchiale,  con  di- 
pinto dell'Ansaldi,  giudicato  una  delle 
sue  migliori  opere. 

Consolati  stranieri  residenti  in 
Voltri.  Spagna  v.  e. 

VOLVERA.  Comune  nel  mand.  di 
None ,  da  cui  dista  chilom.  36,99 
(prov.  di  Pinerolo,  divis.  e  dioc.  di 
Torino,  mag.  d'app.  di  Piemonte). 

Popol.  1,985.  —  Case  275.  — 
Famiglie  437. 

Topog.  In  pianura,  presso  IaChi> 
sola. 

Prod.  princ.  Grani ,  cercali ,  be- 
stiame, cacciagione. 

Fiere.  1»  lunedi  di  novembre.  > 

Mercati.  Lunedi. 

Cenno  storico.  Chìamavasi  antica- 
mente Laurera  :  il  suo  stemma  fa  uo 
lauro. 

VONS.  Fr.  di  Marìgny,  nel  mand. 
di  Rumilly,  prov.  del  Genovese. 
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VONZO.  Fr.  tlì  Chialamhcrto,  nel 
mand.  di  Ceres,  prov.  di  Torino. 

VOHAGNO.  Fr.  di  Ceres,  nel 
mmid.  di  Ceres,  prov,  di  Torino. 

VORGER.  Fr.  di  Rtìgnier,  nel 
tnand,  di  Reignier,  prov.  del  Fan- 
ngnv. 

VbRSDOSlER,  Fr.  dì  Vitlargdrel, 
nel  mand .  di  MoùLiers,  prov,  di  Ta- 
ranta^ia, 

VORSIER.  Fr.  di  Clermont ,  nel 
rnand  di  Swy^Stil^srav.  del  CenevesB, 

VORSlEriS(Les).  Fr.  di  Sl-Rocii, 
nel  mand.  di  Salbtiches,  prov.  d^l 
Faucigny 

VORSY  (Les).  Fr.  dì  St-André,  nfil 
mand.  di  Rumilly,  prov.  dd  Genti 
Tfcse . 

VOSAmiER.  Fr.  di  Amancy,  nfil 
mand.  di  La  Roche,  prov.  del  Fau- 
cigny. 

VOTT ASECCO.  Rivo  della  prov. 
di  Torujoj  bapa  il  territorio  mati- 
dameiUrile  di  CarigDano- 

VOTTIGNASCO.  Com.  nel  mand. 
di  VillafaìleUo ,  da  cui  disia  doloro 
3,50  (prov.  e  div.  dì  Cuneo  j  dine, 
di  Possano,  magìstr.  d'app,  di  Pie- 
monte). 

Popol.  696.  —  Case  10*.  —  Fa- 
miijìie  170. 

Topog.  In  pia  mira  ;  è  bagnalo  dati  a 
Macra  <5  dal  Grana. 

Prod.prinù.  Grano^  vini,  gelsi. 

Cane  noi  tv.  Santuario  denominalo 
dei  Roseo. 

VOllCHY.  Fr.di  St- Silvestre,  nel 
mand.  di  Duing,  prov.  del  Genevas^K 

VOUGY.  Cmn,  nel  m.ind.  di  Don- 
ne ville,  da  cui  dista  diilom  5  (prov. 
del  Faudgny,  div.  e  dioc.  d'Annet'y, 
ma{f,  d'app.  di  Savoia). 

Ptìpot,  tm.  —  Casa  39.  —  Fa- 
miglie GÌ, 

Topoff.  Sulla  strada  pforincìale, 
nella  valle  delFArve. 

Prod.  princ.  Grani ,  Trulla  ,  fo- 
reite. 

VOUGY.  Fr.  di  TlTonon,  nel  mand 
dì  Ttionon.  prov.  del  Chìablese. 

86,  —  Dii.  fStùff. 


VOUS.  Fr.  di  S^ysseJ,  nel  mand. 
di  Se^-^sùi,  prav.  del  Geneves«. 

VOU PIERS  (Moni),  Fr.  di  Le? 
HoucheSj  nel  mand.  di  Sl-Cervais, 
prov.  del  Fan  cigny. 

VOVRAY.  Comune  nel  mand.  di 
Thorens ,  da  coi  dista  diìlom.  SO 
(prov.  del  Gt  ncvese,  div.  e  dÌoc.  di 
Annecy,  mag.  d'app.  di  Savoia).  — 
Off.  dì  posta  :  Le  Plol. 

Popol.  381.  ^  Cmeb^.—  Fa- 
nìiijìie  60. 

Topofi.  Sulla  pentiiijfì  meridionale 
dei  munii  Suléve;  fr  bagnalo  dugli 
Usses, 

Prod.  piinc.  Crani.  —  Sabbia 
usata  nella  fabbricazione  dei  vetri. 

VOVRAY.  Fr.  di  Arcbamp,  nel 
mand.  dì  Anneniàssc,  prov.  del  Fau- 
cìgoy. 

VOVRAY.  Fr.  dì  Chaumont,  nel 
mand  di  StJulicn,prov.  delGencvtsse» 

VOVHAY.  Fr.  di  M^ève  demì- 
quartier,  u-U  mand.  di  Sallaot'hes, 
prov.  dt;l  FauriijTiy. 

VOVHAY,  Fr.  di  Scrrièros,  nel 
mand.  di  Ruffieoji ,  prov.  dì  Savoia 
propria. 

VOZZE,  Fr.  di  NqH,  noi  mand.  di 
Noli,  prov,  di  Savona. 

VRAISIN.  Fr.  di  Lucej,  nel  mand. 
di  Venne,  prov.  di  Savoia  propria. 

VRMTA.  Valle.  V.  VAnAiTA, 

VRAITA.  riiimc.  V,  V.\HArTA. 

VntNClN.  Fr.  di  Vrrraye^,  mi 
mand.  di  ChiUtllon,  prov.  d'Aorta, 

VUACHE,  Monte  delle  Alpi  Graje 
(Fier-Arve)  allo  metri  t,liy  sopra  il 
livello  del  mare,  ai  gradi  46**  3'  W 
di  latit.  e  3^  36*  Sr  di  longit  al- 
Torientedet  merld.  di  Parigi. 

VUAGNARD.  Monte  del  Faiidgny; 
sorge  a  poncoie  di  Rufige. 

VUAN.  Fr.  dJSt-Andfé,  nel  mand. 
dì  SWeoire,  prov.  del  Fautigny. 

VUAOT.  Montagna  del  Faucigny: 
sorge  nel  comune  dì  Vìuk  cfi  Sallat. 

VUARGNOZ  [Imi  Fr.  di  Mont 
Saxoncx,  nel  m.ìnd.  di  Ronne ville, 
pTov.  del  Faucìgpy, 
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VUATAPAN.  Fr.  di  VtiUy.  nd 
nand.  di  Tbonoo,  prov.  delChiablese. 

VUATAPAN.  Fr.  di  Valmacca,  nel 
Band,  di  Frassinetto  di  Po,  prov.  di 
Casale. 

YUAZ.  Fr.  diAvierooz,  nelDnand. 
di  ThoreBS-Sales,  prov.  del  Gene- 
vcse. 

VUAZ.  Fr.  di  Vaniéres,  nel  inand. 
di  Roroilly,  prov.  del  Genevese. 

VUILLERMIN.  Fr.  di  Brussoa,  nel 
mand.  di  Vemès,  prov.  d*Aosla. 

VUILLONS  (Les).  Fr.  di  Lotsieux, 
Bel  mand.  di  Venne,  prov.  di  Savoia 
propria. 

VULBENS.  Comune  nel  mand  di 
St-Julien,  da  cui  dista  chil.  13,75 
(prov.  del  Genevese,  div.  e  diocesi 
di  Annecy ,  magistrato  d'appello  di 
Savoia). 


(1364)  ivo 

PopoL  81 8.  —  Case  e  Pam.  1 18. 

Topog.  In  capo  alla  valletta  des 
Bans. 

Prod,  princ.  Pascoli,  bestiame^ 
caci. 

Industria.  Fabbrica  dì  lattai 

Fiere.  16  haarzo  —  7  giugno  — 
24  agosto  — 27  novembre. 

VULMiX.  Fr.  di  Bourg-St-Mau- 
rìce,  nel  mand.  di  Bourg-St-Maurìce, 
prov.  di  Tarantasia. 

VURET.  Fr.  di  Pers-Ju>sy,  nei 
mand.  di  Reignier,  prov.  del  Fau- 


cigny. 

VURVlANS.Tf.  di  St-Marcd,  nel 
mandamento  di  Quart ,  provincia  ài 
Ao.<»ta. 

VY  (Sur  la).  Fr.  di  AiUon,  nel 
mand.  di  Le  Chàlelard,  prov.  di  Sa- 
voia propria. 


YENNE.  Mand.  nella  prov.  di  Sa- 
voia propria  (div.  di  Cbambéry). 

Con/fnt.  Al  S.  il  mand.  di  St-Ge- 
nix,  al  N.  il  territorio  della  Chiauta- 
gna,  airo.  il  Rodano,  alVE.  i  monti 
du  Chat  e  d*Hautecombe. 

Supeff.  Chilom.  q.  125. 

Popol.  10,704.  —  Case  1,834. 
—  Famiglie  1,952. 

Com.  sogg.  Yenne,  BUlième,  Jon- 
gieux.  La  Balene,  La  Chapelle  Saint- 
Martin,  Loisieux,  Meyrieox-Trouet , 
Ontex,  St-Jeande  Ghevelu,  St-Paul, 
St-Pierre  d'Alvey,  Traize,Vertemex. 

Yenne.  Capol.  del  mand.  (dioc.  di 
Cbambéry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Disi.  Chil.  2&,50  da  Cbambéry. 

Popol.  3,342.  —  Case  565.  — 
Famiglie  627. 

Topog.  Appiè  di  una  conino,  alla 
sinistra  del  Rodano,  presso  la  con- 
0uenza  del  Flou. 

Prod.  princ.  Vini,  gebi. 

Fiere.  22  luglio,  e  di  15  in  15 
giorni  sino  airs  settembre  —  1 4  set- 
tembre, e  di  15  in  15  giorni  sino  al 


25  novembre,  e  dopo  il  25  novembre 
tutti  li  etto  giorni  sino  a  Natale. 

Mercati.  Martedì. 

Cenno  storico.  È  borgo  antichis- 
simo, già  capitale  del  piccolo  Bugey, 
chiamato  dai  Romani^podito.  —  Vi 
si  tenne  un  concilio  di  vescovi  bor- 
gognoni nel  517. 

YÉRE.  Torrente  di  Savoia  ;  nasce 
dalle  montagne  della  Grotta,  bagna  il 
comune  di  Cognin,  e  si  getta  nel- 
TAisse  fra  Cbambéry  e  Prigny. 

YON.  Fr.  di  Gfaanaz,  nel  mand.  di 
Ruffieux,  prov.  di  Savoia  propria. 

YVOIRE.  Cora,  nel  mand.  diDou- 
vaine,  da  cui  dista  chil.  9,50  (prov. 
del  Cbiablese,  div.  e  dioc.  di  Cham- 
béry,  mag.  d'app.  di  Savoia). 

Pop^.  440.  -Case83.  -/Viin.91. 

Topog.  In  riva  al  lago  di  Ginevra. 

Prod*  princ.  Frumento,  frutta, 
legumi. 

YVORES;Ft.  di  Reignier,  nel  mand. 
di  Reignier,  prov.  del  Faucigny. 

YVOREY  Jr.  di  Mienssy,  nel  mand. 
di  Taninge ,  prov.  del  Faucigny. 


IKC 


(1363) 


ZEL 


ZACIIAT  (Moìbr).  Fr,  di  St-P*erre 
d~Alb%iiy,  nel   mand-  à\  St-Pi«rre 
d'Albìgny,  prov.  di  Savoia  propria. 
ZAGNO.  rr.  di  Ceìlio,  nel  mand, 
di  Bor^o*!eRÌa,  prov.  di  Valsesìa, 

ZAIVfiS  (Le5j.  Fr.  dì  Gordon ,  nei 
inand.  di  Sallaiirìies,  prov.  del  Fau 
cigny. 

ZAN.  Fr.  ili  li^sime,  nei  mand.  dì 
Donas  ,  prov\  d'Aosta. 

Z  ANC(> .  Fr .  d  i  V  i  I  i  a  d  tati  ^  nel  ma  né . 
ài  Vdladealì,  prov.  di  Casale. 

ZANORINA.  Fr.  di  Gamaìero,  nel 
mnnd.  dì  Cassine,  prov.  di  A^essan- 
il  ria. 

Z ANEGO  Fr.  irAon^^ìia,  nel  mand. 
di  Lerici,  prov.  di  Levante. 

ZANCA.  Fr.  dì  Cenione,  nel  mand. 
dì  Saìnzioia,  prov.  di  Biella. 

ZANI  (Mulino  di).  Fr.  di  Borg^o- 
r,ìtto^  nei  mand.  di  Moolailo,  prov. 
di  Voghera. 

ZANNERÒ.    Fr.   di  Verrua,  nel 
mand.  di  Brusasco,  prov.  di  Torino. 
Z  AN  ON  E .  F  r .  di  Cessalo ,  n  el  m  and . 
dì  Cessato,  prov.  di  Bìnha. 

ZA?(RÉ-  Fr.  di  G^ddia,  nei  mand. 
di  Godlasco,  prov,  dì  Voghera 

ZAPPAJONl.  Monle  deìrisola  dì 
Sardegna  ;  s'innaka  nei  le  ni  torio  di 
Arbus,  prov.  d'lglesi;*s. 

ZAtTTA.  Monle  ueìla  prov.  di  Chia- 
vai ri  ;  vi  ha  le  sorgenlì  h  Viira. 

ZATTA.   Fr.   di   MezKaneg|0,  nei 
maitd.  di  Borzonasea,  prov.  di  Chia- 
vari. 
ZAVATAUELLO.  Miind.  nulla  prò- 


Zavatarello.  Capol.  del  mand, 
(dioc.  di  Tortona^  mag.  d'app.  di  Ge- 
nova). 

Difit.  Chilom.  25  da  Bobbio. 

PùpoL  i,872.  —  Case.  3W.  — 

Topo(j.  Sul  dorso  di  un  colle,  alla 
sinistra  dei  Tidorie. 

Proli,  princ.  Pascoli,  grani»  le- 
gname. 

Coit  notev.  Castdlo  jià  de'  conti 
dei  Vfirme. 

ZA  VELLO  (Vaile).  Fr.  di  Seslri- 
Levanle,  nel  mand.  dì  Seslfì-Levante, 
prov.  di  Chiavari. 

ZAVOLINO.  Fr.  di  Pilone,  nel 
mand.  di  Graglia,  prov.  di  Biella. 

ZEBEDASSl.  Fr.  d^  CE»ntalupo,  nel 
mand.  di  RncchetU-Ugure,  prov.  di 
Novi. 

ZEBEDAZZl .  Fr.  di  Monle  marcino, 
nel  mand.  dì  Volpedo,  prov.  dì  Tor- 
tona. 

XEBEUO.  Fr.  di  Borgorallo,  nd 
mand.  di  Montallo,  prov.  di  Voghera. 

ZEGCONA.  Fr.  di  Soriasco^  mi 
mand.  di  Soriasco,  prov.  dì  VogiiP-ra. 

ZED A.  Monte  nelle  Alpi  Ltspontin*^; 
è  una  di  ramila  one  della  catena  Tici- 
no-Toce. 

ZEDBIANI  0  Ccddiani.  Com.  nel 
mand .  di  Cabras,  da  mi  dista  ehi  lo  m. 
H>  (prov.,  tfib.  di  l'cogiiiz.t  in  Land,, 
dioc.  e  tappa  d'insìn.  dì  Oristano  ^ 
distr.  esattcìr.  di  Tramaiza).  —  Uff. 
dì  posta:  OrtiÉtano. 

Popui  651 .  —  Can6  151.  —  Fa- 


inda  di  Bobbio  (dtv,  d'Alessandria) J  rnij^iie  1&7. 
Can/ini.  Al  S.  il  mand.  dì  Bob-      Topotj.  Sulla  costa  d^un  rialto. 


bìOf  niro.  quello  di  Varzi»  al  N.  il 
Vogberese,  all'È,  il  Piaceri  lì  no. 
Sttptrf.  Chilom,  q.  131,25 


Prorf.  prinv.  Cereali,  cotone,  pa- 
laie, vini,  besilìame,  selvaggitime. 
Cose  notev.  Avanzi  antichi  nel  sito 


Tortona  \  stiorre  nel  territorio  di  Car- 
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b«fiia,  e  si  versa  nel  Grue  dopo  un 
cono  di  2,500  metri. 

ZELECCUIO.  Fr.  di  Bobbio ,  nel 
naad.  e  prov.  di  Bobbio. 

ZCMBRANl.  Fr.  di  Riclaretto,  nel 
maod.  di  Ferrerò,  prov.  di  Pinerolo. 

ZEME.  Com.  nel  maod.  di  Sarti- 
rana  (prov.  di  Lomellioa,  div.  di  No- 
vara, dioc.  di  Vigevano,  mag.  d'app. 
di  Casale). 

Popol.  1,844.  —  Ciwe  IH.  — 
FmmglieA^ìi. 

Topog.  Sulla  strada  provinciale; 
è  tignato  dalla  roggia  Sartirana. 

Prod.prine.  Riso,  legname. 

ZE.^EULA.  Monte  della  prov.  di 
Biella,  alle  cui  falde  giace  il  comune 
di  Ailoche. 

ZEMIGNANO.  Fr.  di  Rivarolo  ge- 
novese, nel  mand.  di  Rivarolo  geno- 
vese, prov.  di  Genova. 

ZEMO.  Monte  che  sorge  a  tra- 
montana del  comune  di  Pianceri, 
prov.  di  Bidla. 

ZEMOLA.  Torrente  della  prov.  di 
Albenga;  si  getta  nella  Bormida  presso 
Millesimo . 

ZEMOLA.  Fr.  di  Millesimo,  nel 
mand.  di  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

ZEfiiOLO.  Monte  della  prov.  di 
Mondovì,  da  cui  nasce  il  torrente 
Belbo. 

ZENDONE.  Fr.  di  Oleggio,  nel 
mand.  di  Oleggio,  prov.  di  Novara 

ZENEVREDO.  Com.  nel  mand.  di 
Montù  Beccaria,  da  cui  dista  chilom. 
4,93  (prov.  di  Voghera,  div.  d* Ales- 
sandria, dioc.  di  Tortona,  mag.  di 
app.  di  Casale). 

PopoL  358.  —  Case  e  Fum.  63 

Topog.  In  collina,  in  vicinanza  della 
via  Emilia. 

Prod.  princ.  Meliga,  legumi,  uva 

Cose  note».  Antico  monastero,  ora 
ridotto  a  casa  comunale. 

ZENEVRETO.  Fr.  di  Mombello. 

ZENONE.  Monte  della  prov.  di 
Chiavari  ;  sorge  presso  Casarza. 

ZÉPARA,  Separa  o  Cepara.  Com. 
■el  mand.  di  Ales,  da  cui  dista  chi- 


lom. 2  (prov. ,  trib.  di  1*  cogniz. , 
iatend.  di  Oristano,  dioc.  e  distr. 
esattor,  di  Ales,  tappa  d^insin.  di  Ma- 
sullas).  —  Uff.  di  posta:  Ales. 

Popol.  226.  —  Case  e  Pam.  62. 

Prod.  princ.  In  territorio  poco 
ferace. 

ZEPPADO.  Fr.  di Montebruno,  nel 
mand.  di  Torrìglia,  prov.  di  Genova. 

ZEPPO.  Monte  di  Liguria,  aUe 
sorgenti  deir Argentina. 

ZERA.  Fr.  di  Cosserìa,  nel  mand. 
dì  Millesimo,  prov.  di  Savona. 

ZERBA.  Com.  nel  mand.  di  Ot- 
tone, da  cui  dista  chilom.  7,50  (prov. 
e  dioc.  di  Bobbio»  div.  d*Alei»saodria, 
mag.  d*app.  di  Genova). 

Popol.  1,381.  —  Uose  e  Fami- 
glie 232. 

Topog.  Nella  vai  di  Trebbia,  in 
luogo  alpestre. 

Prod  princ.  Pascoli,  legname. 

ZERBELLONA.  Fr.  di  Stradella, 
nel  mand.  di  Stradella,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

ZERBl.  Fr.  di  Brìgnano,  nel  mand. 
di  S.  Sebastiano,  prov.  di  Tortona. 

ZERBI.  Fr.  di  S.  Martino  Sicco- 
mario,  nel  mand.  di  S.  Martino  Sic- 
comario,  prov.  di  Lomellina. 

ZERBIDE.  Fr.  di  Coniolo,  nel 
mand.  di  Pontestura,  prov.  di  Ga- 

ZÈRBIDO.  Fr.  di  Montù  Beccaria, 
nel  mand.  di  Montù  Beccaria,  prov. 
di  Voghera. 

ZERBINA.  Fr.  di  Castellazzo,  nel 
mand.  di  Castellazzo,  prov.  d* Ales- 
sandria. 

ZERBION.  Monte  delle  Alpi  PeiH 
nine  (Tournancbe-Eylis)  alto  metri 
2,744  sopra  il  livello  del  mare ,  ai 
gradi  450  47'  5"  di  latit.  e  5«  20'  10" 
di  longit.  airoriente  del  merid.  di 
Parigi. 

ZERBOLO'.  Comune  nel  mand.  di 
Garlasco,  da  cui  dista  chilom.  4,90 
(prov.  di  Lomellina,  div.  di  Novara, 
dioc.  di  Vigevano,  mag.  d'app.  di 
Casale). 


ZER  (1S65)  IQìi 

PopoL  1,119.  ™  Case  t69.  — |     ZiNASCHlNO,  Fr.  di  Ziuasco,  ael 


Famiglie  311, 

Topo^.  NeUa  valle  del  Tìnno* 
Prùdotii  princ.  Lagnamei  riso. 


jtiinnd.  di  Cava,  prov.  di  LocneHìna. 

Z1NASG0>  Coni,  nel  mand.  di  Ca- 
lva, dà  cui  dista  chilom.  G,90  (prov. 


ZERBONÈ.  Fr.  diStradelìa,  nel  di  Lomelllna,  div.  di  Novara,  dioc. 
mand.  di  StradeUa,  prov,  dì  Voghera.  Idi  ViRevano,  mag.  d'npp.  di  Casale). 


ZEliFALiLI,  Cerfallmo  Cerfaliio. 
Comuntìnel  inJind.  di  Cììbra*^  (prov., 
Irlb,  di  1'^  c^)gm£.  ,  Intcnd.,  tappa 
d'insln.  e  dloc.  di  Oristano,  dlstr. 
esatlor.  di  TramazjÈa).  —  UIMo  di 
j>oMa:  Oristano. 

Disi.  CKlLom.  3  da  Sai  a  russa. 


—  U(T,  di  pusla  :  Garlasco. 

PofìoL  3,0tH.  —  Case  15^.  — 
Fffmiglic  629. 

Topog.  [n  riva  al  Po ,  presso  it 
confluente  del  Terdoppb. 

Prod.  princ.  Grani,  vini,  eerealu 

ZINASCO  NUOVO.  Fr.  di  Zinasco, 


Popoì,  39 L  —  Cttse  95*  --Fa-  niìl  mand.  di  Cava,  prov.  di  Loiftel- 


inigììeSìfì. 

Topog.  In  silo  Li-isai  venlilato  ; 
^cùvrn  il  Tirso  a  rnezjto  miglio  da 
questo  vlUage^O" 

Prod.  princ.  Grano,  cocomeri,  po- 
poni, sdvagglwme  minuto,  frequen- 
tissime le  pernici,  e  a  sciami  Immensi 
i  pasi^eri. 

ZERU.  Tr.  di  Cog(*rm>.  nel  mand. 
di  Lavagna,  prov.  di  Chiavari. 

ZERLL  Fr*  di  Né,  nd  mand*  di 
Lavas^ma,  prov.  di  Chiavari. 

ZEKLL  Pr.  di  Rosso,  nel  mand. 
dì  Totri^lio,  prav.  di  Genova, 

ZIG  [VACO.  Connine  net  mand.  di 
Gi^dano,  da  cui  dista  ckllurn.  7,iO 
{prov.  di  Leviinttì,  div.  e  masf.  d'app. 
di  Getto  va,  dì  oc.  di  Sar^ana). 

P&p&L  !,116.  —  Case  326.  — 
Famiglie 'il'ìd. 

Topog.  tn  altura»  fra  li  torrenti} 
Manj^m  ed  11  Cassatola. 

PrQd.print!.  Frumento,  meliga, 
lettimi,  patate. 

Z1GNAS0  (Monte).  Fr.  di  Bavarl, 
itd  mand.  di  StagllenOf  prov.  di  Gi:> 
nova . 

ZIMOXE,  Com.  nel  tnimd.  di  Sa- 
lussola ,  da  cui  disia  clulom,  7,39 
(prov.  (i  dioc.  di  Biella,  div,  di  Ver* 
celli,  mag.  d'app,  di  l'iemonte).  — 
Uff.  di  postai  Piverone. 

Popùl.  900.  ™  6Wee  Ff/m.  209. 

Topog.  Fra  co llinu,  presso  l'Elvo, 

Prod.  prmc.  Cereali,  Qt-no,  k- 
^lume. 


lina. 

ZINGARI  (Li).  Fr.  di  Caslelvero, 
m.[  Jiiand.  dì  Montigtio,  prov.  di  Ca- 
sale. 

ZINO  LA.  Torrenle  della  prov.  di 
Savona  ;  sì  gella  nd  golfo  di  Vado. 

21  NOLA,  Fr.  di  Savona,  nel  matjd. 
e  prov.  di  Savona. 

ZINZAGO.  Fr.  di  S.  Agata. 

ZlONA.  Torrente  di  Liguria;  scen- 
de in  più  rami  dal  monti  S*  NlcoLao 
ed  Eringi ,  e  sì  versa  nella  Vura,  dalla 
riva  desira^. 

ZIONA*  Fr.  di  GjìrfO,  nel  mand. 
di  Godano,  prov.  di  Levante, 

ZlOVE'nO.  Monte  della  prov,  di 
Albenga;  s'iniiaUa  fra  Massimino  6 
Caligano. 

Z1Zj\iN0.  Pr.  di  Gammata,  nel 
mand.  di  Zavatatello,  prov,  dì  Bobbio. 

ZOAGti  Com.  nel  mand.  di  Ra- 
pallo ,  da  cui  dista  chiL  5,31  (pt*ov. 
di  Chiavari,  div,,  dioc.  «  mag.  ^'W* 
di  Genova).  —  Uff.  di  posta  :  Zùa|ti. 

PopoL  4,1ttì.  ^  Case  im.  *- 
Famiglie  871, 

Tiìpog.  In  riva  al  mare,  presso  la 
strada  reale. 

ProiL  princ .  U  livì ,  fru  Ha  ,  legname . 

Cose  nniev.  Chiesetta  della  Ma- 
donna delle  Grazie,  co  a  dipbtiantlcbi» 

ZDALENGO,  Fr.  dì  Cablano,  nel 
mand.  di  Gahiano ,  prov.  di  Casate* 

ZOARO.  Fr.  di  Godano,  nel  mand. 
ili  Godano,  prov.  di  Levante. 

ZOD[.  Rivo  deir  isola  di  Sardegnaj 


tù& 


(i^eiB) 


zvc 


dd  wuitiic  Sììtiìe  ,   f«  5t  viTjà  nel- 
flUfU*,  drtf rt  un  Hir^irt  di  mijlia  *  t/5 

cpaml.  di  Tri^r  jU  .  prov.  di  Novira. 

B>Lt>ni.  l'^r,  iti  Biiriionascji»  nel 

itiitid.  ài  Ìkir£utifi!irn,  prùv    iii  Chta- 

rnsod.  diYillanuoTa  SuhrA«  prof,  di 

ZONCAUVA.  rr  dì  Vipm»  nel 
rn^fvi.  di  DumudosJiniii ,  prev.  del- 

ZONZA^VA.  Tr  di  Novara,  nel 
iiMiaé.  «  umr.  di  Navufi, 

'  ^^">  [.e).  Ff.  di  Sl-Fity,  iiH 
I  irg-St'Mntsricc,  prW  dì 

'l.. 

ZOKID,  Fr  di  Sasliano,  nid  iwand. 
di  Vsioi,  prov ,  ili  Hobbio. 

ZiJRNASCO,  Coiti.  Ufi  rnnnd,  di 
Orna,  ih  m  dbta  ehilom.  1,85 
(prov.  deirO^*oìa^  div.  e  dh^.  di  Nò- 
vifa,  mftf .  d'ajip,  dì  Ca^aìe). 

Topftfj,  Siitli^  rivii  didriAtìrnino. 
/Vorf    prmr.  ras  coli,  le^n^j. 
ZOTTICO    Fr.  di  S.  Pifilro  M(k 
^rzzo,  hH  mnntì,  r  pfov.  dt  N^ovara. 


ZUBIENA.  Ctìmime  ntJ  maiid,  di 

MongT^ndo,  di*  *:ui  dr&la  ctiiL  l,ìJt 
(prov.  t  dÌ0(%  di  ììklÌÈt  div,  di  Ver- 
r-elli,  mag.  d'ap0.  di  VÌPmonle). 

Ptfpifl.  2.108,  —  Cane  44S.  ^ 
FamigHe  507. 

Tiijwff,  Slilla  strada  provioGittlt* , 
m  eotlirm. 

Prod.  priiì**.  Uvo,  fieno,  tndip. 

(Jtì«?  noier^ Uadeii d'aulica  Wicca . 
—  Aiii«it  solfaftì^a»  nella  borgata 
detta  U  Riviera ,  a'  pkdi  dima  cqì- 
\mn:  è  chUmata  ciogl'i  atnlantt  C&ea- 
^Iracci  p«l  deposilo  tloecoso  bianc-i- 
stro  the  lascia  net  luoghi  per  cui 
scorre. 

ZUCGARELLO.  Com.  nel  mand. 
d'AUiengiì,  da  cui  disia  chil,  ÌÌJ2 
(pmy.  e  dioc,  d'AIbcrtgu,  div.  di  Sa- 
vona, majf.  d*^p|K  rti  Genova), 

Pùp&L  1*78.  —  Cam  203 ,  —  Fn- 
m^fif^**  218. 

Topog.  Appiè  di  una  moàlagna, 
suHìì  sìnlslra  della  Neva* 

PfOff.  pi  ine.  Fieno j  legiia,  ortag* 
gì,  ulivi. 

I  Cose  noteii.  Ciìsiello  fpu*L>le,  iiiki 
ide'  più  b&Ui  della  Ligurì«t,  m\h  iKir» 
I  pia  di  Goosconle. 

Cenno  stQricfj.  f  u  mstrcHe salo  dèi 


ZOTTO-  Fr.  di  Ltjdìslo,  nel  mand.  j  aìgnori  dì  Clav*esan3|  poi  del  pel  Car- 


di De^n,  (irov.  d'Acqui, 

ZOVKaAlLO.  Cam.  m-l  mamL  di 
Inlra^  do  cui  disia  chiL  1  M  (prov. 
di  Fallau^a,  dU.  e  dioc*  di  Novara, 
mag.  d'app.  dt  Casale)* 

PoimL  Ut.  —  Cuìie  Bi.  —  Fa- 
mìgHe  93. 

Topog.  hi  mt>iit«05a  situai  ione , 
nella  valle  InLrasc^. 

Prod,  princ.  Legna,  biade,  uve, 
cerci^ll 

ZO  VER  ANO.  Fr,  dì  Moaeglìa,  nel 
luatid.  di  Sestii-tevante ,  proif.  di 
Chiavari. 

JAìXm.  Fr.  di  Si-Marcel,  nel 
ma  od.  di  iJunit,  prov,  d*  Aosta. 

ZOZÉRAi.  Fr.  di  Val  de  Tignes , 
net  m and.  di  fiourg-Sl-Maurice^  prov. 


rei  lo.  Pervenne  alla  Casa  di  Savoia 
nel  U18. 

ZUCCAUELLO.  Fr.  di  Montese- 
gale,  nel  mand.  di  Godifls^o»  prov,  dì 
Voghera. 

ZOCCARO.  Fr.  di  Valdu^^a,  nel 
mand.  dì  Borgoscsia,  prov.  di  Val  sesia. 

ZUCCHE  (Le).  Fr.  di  Voivcra,  mi 
maod.  dì  None,  prov.  di  Pinerolo, 

ZOGCHEA.  Fr.  di  Vigno  e  ,  nel 
m^nd.  dì  Viffonf,  prov.  diPinerolo. 

ZUCCHEUO  Fr,  di  MuHedo  »  nel 
mand.  di  Siisi H-Ponenle  ,  prov.  dì 
GenovH. 

ZUCCllETO.  Monte  della  prov,  dì 
Genova  ;  sorgo  nei  territorio  lUijnda- 
mtmtale  dì  Ronco. 

ZUCCHI  (Lì).  Fr,  dì  Ma^lìano,  nel 
uiand   di  Carrù,  prov.  dì  Sf ondati. 


A 


zuc 


(1367) 


tum 


ì 


ZUCCO.  Fr.  di  Locaaa,  nel  mmò. 
di  Locana,  prov.  d'Ivrea* 

ZUCCOXR.  Moole  della  calt^ria  de- 
gli Apptìonim,  nelb  giog^iia  principale. 

ZUK.  Fr.  di  Sl-Clirislophc. 

ZUMAGLIA,  Comune  nelmand.  di 
Bio^lio,  da  CUI  disia  chilom.  M^Z'ì 
(prov.  e  d:oi:.  di  Biella  »  dìv.  dì  Ver- 
celli, mag;.  d'app.  di  Piemonle). 

Papol.  805,  —  Case  15S.  —  Ftì- 
migìie  Ifìy. 

Topog.  Sur  un  poggio,  non  lungi 
dallo  Sirena. 

Frod.princ.  Cereali,  frulUi,  vini. 

Cose  notemU,  Avanci  dì  forte  ca- 
slelto  detto  della  Ci  maglia. 

Cenno  fior.  PiTY^nne  alla  Casa  di 
Savoia  per  dedizione  ^p^^ntanes. 


2tINCA.H  Fr,  di  Monle&dieno  »  nel 
raand.  dì  Domodossola ,  prov.  dcll'Os- 
soln, 

IVmn  RE  PROINCE  (Am«e  di). 
Acque  salutari  della  prov.  di  Nuoro ^ 
non  per  anco  anidiit^ate. 

ZURJ.  Com.  nel  mand,  di  Sedilo, 
da  cui  dista  cKilom.  8  (prov,  d'Ori- 
stano, trib.  di  1*  c^ogniz.  di  Nuoro, 
dioc.  di  Bosa,  inU'nd.  à\  Miicomer, 
distr.  esaWor.  e  l^ppa  dMusinuaK.  di 
filiìlarKa)^  —  Uff.  di  postai  Pauìj- 
Latino. 

PtìpùL  139.  —  Ca$e  e  Fanu  38, 

Tùpòg.  Nella  pendice  del  gran  pia- 
noro ili  Guìlcierì  o  Parte-Cier-Ca- 
naiés,  sopra  la  destra  del  Tirso. 

Prod.  princ.  Cernali  e  pisloratL 


GIUNTE  £  GonnenoNi 


NARCAO.  Mand.  ostia  prov.  dl- 
glcjìias  fdiv.  e  tfll>,  di  Cagliari). 

Com.  «ùyjjf.  Nar*:jio. 

N\(ic\o.  Comune,  r:ipol.  drlmand  ; 
romponfsì  di  Narcao,  IN-iiiii^ii]^,  Tei- 
raseu,  Pésus,  BingiKedda ,  "S.  Sim- 


pliao,  Vitlasc^ma,  tntramontì%  Acqua- 
Gadda  ^  Bacco- Fraus ,  Terrubla. 

Pupo!,  1,351. 

Cenno  Horko.  Il  mand^  di  Narcao 
è  di  nuova  istituzione  -,  fii  ereaU)  i!Ol 
regio  decreto  11  marzo  1853. 


Pmj.  131  :  al  corpetto  delle  sue  porle  orientali;  %s»:  al  cospetto,  ecc, 
H     330  :  la  rubrica  Coiti?  nfìiev.  di  CHIEBl  si  trasporti  nel  medesimo 
articolo  sotto  Cu  ieri  ,  capoluogo  del  mandamento, 

*  395  ;  CUCBRIS ,  teggi  :  CUEBRlS. 

*  m  :  giudicato  cavaìese;  leggi:  gitidicato  caralese. 

*  1305:  la  parola  Chmmrif  tictrariicolo  VASCARO,  fu  trasportata 

sotto  Vasca  ;  leggati:  net  territorio  dì  Casltglioiie,  prov,  di 
Chiavari. 
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